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—  di  Scrittori  del  Secolo  XVIII.  Dal  Num.  21 1 5  al  Num.  2  5  26. 
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PREFAZIONE 


ALLA  EDIZIONE  VENETA  DELL'ANNO   i8a8. 


A, 


.d  OD  libro  che  dìodo  forse  vorrà  mai  leggere  da  capo  a  foodo  è,  più  che  ad 
ogDÌ  altro  qualsiasi,  iodispeDsabile  la  Prefaziooe.  Questa,  xh' io  premetto  a  libro  di  tale 
fatta,  dee  fanie  coDOscerc  il  disegDc^  lo  scopo,  Y  eseguimeoto.  Trattasi  di  ud  biblio- 
grafico  lavoro  che  comparve  povero  la  prima  volta  Y  aoDO  i8o5  da'  torchi  di  Bas- 
uiio,  che  meglio  foggiato  ricomparve  l' aooo  1812  da'  torchi  della  Begia  Stamperia 
di  MilaDO,  e  che  col  titolo  di  Bibliognifia  de  Classici  Italiani  si  volle  a  corredo 
d'Iodioe  Geoerak  Della  CollezioDe  di  Opere  italiane,  pubblicata  ìd  Milano  dall'  anno 
1804  all'anno  18 14)  io  260  volumi  in  forma  di  ottavo.  Il  titolo  che  porta  ora  in 
fronte.  Opera  muovamente  rifatta,  indica  un  edifizio  costruito  di  nuovo;  e  lo  è 
veramente,  sempre  però  con  la  originai  simmetria,  ed  alteratene  soltanto  le  proporzio- 
ni. Ne  dovea  altrimenti  addivenire  dopo  che  gì'  iunoltrati  studii  della  bibliografia,  il 
fervore  degi'  Italiani  per  la  nazionale  letteratura,  le  copiose  pubblicazioni  de'  nostri  Clas* 
sia  e  de'  nostri  Vocabolarìi  agevolarono  i  mezzi  di  render  un  libro  tale  più  idoneo  ai 
progressi  d'  ogni  sapere,  ed  alla  storia  delle  italiane  dottrine  più  decoroso. 

Dirò  ora  dunque  che,  diviso  il  libro  in  due  Parti,  potrà  a  buon  conto  scorgersene 
b  tessitura  nel  Beperiorìo  che  sussegue  a  questa  Prefazione,  il  quale  mostra  accen- 
nate per  secoli,  e  per  divisioni  di  materie,  tutte  le  Opere  principali  delle  quali  m  am- 
bedue le  Parti  è  tenuto  discorso. 

La  Parte  Prima  alfabeticamente  registra  e  descrìve  le  più  importanti  edizioni 
antiche  e  moderne  di  quelle  sole  Opere  che  servirono  a  testi  di  lingua  agli  Acca- 
demici della  Crusca;  eia  Parte  Seconda  racchiude  una  Sene  di  Opere  d'altrì 
Autori,  che  fiorirono  dal  cosi  detto  Buon  Secolo  della  lingua  sin  a  tutto  il  Secolo 
XVIII;  autori  che  può  utilmente  consultare  chiunque  tiene  in  estimazione  il  bene  scri- 
vere e  la  efficace  eloquenza. 

Ho  adottato  differenti  caratteri  in  ogni  opera  registrata,  a  fine  che  una  materiale 
varietà  di  stampa  offira  più  evidenti  e  più  pronte  le  notizie  che  si  ricercano.  Il  carat- 
tere primo,  e  di  forma  più  grande,  porge  il  titolo  delle  Opere  espresso  colla  maggior 
ooocisiooe,  in  modo  però  sempre  che  non  resti  luogo  a  dubbiezze  ;  ed  al  titolo  seguono 
i  nomi  delle  città  e  degl'  impressori,  gli  anni  della  stampa,  le  varie  forme  e  '1  numero 
de'  volumi  ;  e  colle  parole  RarOy  Molto  rarOj  Rarissimo  resta  accennato  il  grado 
d' importanza,  in  cui  i  libri  sogliono  esser  tenuti.  Il  carattere  secondo  è  destinato  a 
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sognare  i  prezzi  dei  libri,  posti  colla  scoria  di  cilaloglii  italiani  e  forestieri,  e  di  pubbli- 
the  0  private  vendite  ;  ed  ai  prezzi  succede  la  indicazione  delle  Opere  che  furono  im- 
presse singolarmente  o  in  carte  distinte,  o  in  pergamena,  o  in  altre  guise  speciali  ben 
acx:ette  a'  bibliofili.  La  descrizione  materiale  di  ogni  edizione  occupa  il  terzo  carattere, 
ciré  corsivo:  e  questa  descrizione  si  troverà  molto  circostanziata  e  minuta,  trattandosi 
di  edizioni  venute  in  fama  per  rarità;  né  lascierà  d'essere  chiara  e  precisa  anche  per 
ogni  altra  di  minor  pregio,  ma  di  cui  importi  riconoscere  la  interezza  e  la  conforma- 
zione. Non  mancheranno  mai  le  avvertenze  concernenti  le  tante  contraffazioni,  che  per 
uccellare  la  gente  si  sono  troppo  spesso  fatte  de'  libri  più  riputati  ;  avvertenze  necessa- 
rie ad  ogni  anche  accorto  conoscitore,  mentre  dipendono  per  lo  più  da  segni  che  non 
possono  restare  alla  sola  memoria  raccomandati.  Adempiuto  alla  più  arida,  ma  ad  un 
tempo  alla  più  indispensabile  parte  del  lavoro,  susseguita  quella  segnata  col  quarto  ca- 
rattere, la  quale  mostra  non  essere  mica  i  bibliografici  studii  confinati  a  trattare  della 
sola  apparenza  de'  libri.  Le  ragioni  dell'  intrinseco  merito  di  un  edizione,  la  storia  che 
ne  ha  occasionato  il  maggiore  o  minore  pregio,  le  cause  di  preferenza  dovuta  più  ad  uno 
che  ad  altro  libro  o  per  correzioni  o  per  illustrazioni  o  per  altre  smgolarità,  sono  ar- 
gomenti che  anche  la  storia  letteraria  nobilitano,  e  che  oggidì,  più  che  in  altro  tem- 
po, svolger  assai  acconciamente  si  possono,  mettendo  a  profitto,  com'  io  ho  procurato  di 
fare,  le  notizie  ed  i  lumi  de'  benemeriti  scrittori  e  bibliografi  che  mi  precedettero,  e  dei 
consigli  e  assistenza  di  dotti  miei  amici,  non  senza  aggiugnere  (  mi  si  permetta  il  dirlo  ) 
il  frutto  delle  lunghe  e  diuturne  osservazioni  mie  proprie. 

La  Parte  Seconda  non  ha  un  solo  alfabetico  registro,  ma  è  compartita  in  quat- 
tro Alfabeti  che  quattro  sècoli  abbracciano,  il  primo  de' quali  comprende  i  due  Se- 
coli XVI  e  XV,  il  secondo  il  Secolo  XYI,  e  così  gli  altri  successivamente  sin  a 
tutto  il  Secolo  XYIII,  col  quale  mi  parve  opportuno  d'impor  fine  all'opera,  la- 
sciando quasi  non  tocchi  i  nomi  che  appartengono  al  già  incominciato  Secolo  XIX, 
e  de' quali  va  apprestandosi  doviziosa  messe  a' bibliografi  che  mi  succederanno.  La  di- 
visione in  quattro  Secoli  parve  a  me  più  d'ogni  altra  confacente  a  porre  in  qualche 
armonia  la  mia  tela.  La  storia  dei  libri  è  di  certo  la  storia  più  reale  e  più  ingenua 
che  possa  farsi  della  cultura  de' tempi  ne' quali  germinarono;, ed  una  disposizione  par- 
ticolare, che  punto  non  alteri  le  bibliografiche  forme,  offre  di  primo  lancio  lo  spec- 
chio più  verace  dello  stato  delle  scienze  e  delle  lettere  dal  nascimento  al  meriggio  lo- 
ro. Notisi  ancora,  che  '1  vedere  avvicendarsi,  per  esempio,  in  un  alfabeto  il  nome  di 
Lemmo  Balduccio  con  quello  di  Giuseppe  Bareitij  o  di  Zenon  da  Pistoia  con 
quello  di  Apostolo  Zeno^  ingenera  certa  ingrata  impressione  che  poi  difficilmente  si 
dissipa.  Questa  Seconda  Parte  sarà  tale,  da  non  potersi  promettere  favorevol  con- 
cordia di  voti  ne' suoi  lettori  e  suoi  giudici.  Quando  si  tratta  di  parole,  di  stile,  di 
ottima  dizione,  infinite  sorgono  le  opinioni,  le  pretensioni,  le  sentenze,  né  si  cessa  mai 
dal  parteggiare,  né  si  trova  mai  generale  concerto  nel  dare  la  precedenza  più  ad  uno, 
che  ad  altro  o  vecchio  o  nuovo  scrittore.  Daniele  Bartoli  notava  dì  grosse  magagne  in 
Dante,  in  Petrarca,  in  Boccaccio:  e  Benedetto  Varchi  non  concedeva  buon  passaporto 
né  al  Poliziano,  né  al  Burchiello,  né  a  Lorenzo  de'  Medici.  Ora,  quand'  anche  uno 
voglia  non  farsi  ligio  a  veruna  scuola,  a  veruna  abitudine,  trovasi  nondimeno  come 
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Teseo  nel  labirinto,  e  talvolta  la  soprabboiidanza,  talvolta  il  difrilo  do' materiali  uoii 
altro  fanno,  che  dare  rincalzo  alle  sue  ambiguità.  In  mezzo  a  queste,  dopo  aver  attinto 
alle  fonti  giudicate  generalmente  più  limpide,  io  mi  sono  proposto  di  non  lasciare  obbliate 
(non  senea  pero  le  occorrenti  avvertenze)  le  Opere  dogli  scrittori  nostri  originali  più  salite 
in  fama  nelle  lettere  e  nelle  scienze,  come  non  mono  qne'  Volgarizzamenti  dal  greco  e 
dal  latino,  che  si  videro  m^lio  accolti;  andando  soltanto  ritenuto  nel  registrare  le  scrit- 
tore di  alcuni  gretti  numeratori  di  sillabe,  i  quali  non  possono  prestare  che  ricchezze  di 
mera  apparenza. 

Le  Raccolte  che  contengono  Libri  di  i^arii  Autori  e  di  varii  tempii  insieme 
impressi,  sono  poste  in  calce  della  Parte  Seconda,  dove  pure  de'  Vocabolarìi  della 
Lingua  è  tenuto  r^tro.  Un  Indice  Generale  sì  degli  Autori  compresi  nella  Serie, 
che  d^i  Editori  è  Commentatori,  e  delle  varie  fatiche  da  questi  spese  a  prò  della 
materna  favella,  mette  compimento  al  mio  lungo  e  penoso  lavoro.  Io  lo  raccomando 
alla  indulgenza  del  Pubblico,  e  andrò  soddisfatto  se  mi  verrà  attribuito  quel  merito 
che  non  è  dinegato  al  villano  cui  riesce,  col  battere  sulla  campana,  di  raccogliere  le 
api  che  ronzano  disperse  pei  prati. 

Giunta  per  la  presente  nuova  Edizione. 

Iacopo  Morelli  scrìveva,  che  dei  libri  bisogna /are  come  deijiglì:  non  solo  mei^ 
ferii  al  mondo ^  ma  poi  averne  sempre  cara.  Per  questa  massima  di  quel  principe 
de' bibliotecarìi,  da  me  secondata  nella  presente  nuova  ristampa,  confido  ch'essa  pos- 
sa ottenere  non  ingrato  accoglimento.  Trattasi  di  lavoro  che,  nato  gretto  al  principio 
del  presente  secolo,  crebbe  dopo  due  lustri,  s' arricchì  dopo  sei  lustri,  ed  ora  nel  nono 
suo  lustro  toma  migliorato  a  prodursi.  Dico  migliorato^  che  di  ciò  solo  debbo  andare 
roiitento,  ben  io  sapendo,  come  sanno  i  cultori  tutti  della  bibliografia,  che  per  quanto 
in  tali  opere  si  usi  di  diligenza,  non  è  possibile  non  dare  in  fallo.  Tocca  soprattutto 
al  tempo  a  tergerne  le  macchie,  e  ciò  si  farà  da'  miei  posteri,  eh'  io,  uomo  ormai  oltre 
settuagenario,  do  p^  sempre  addio  ad  un  vigneto  in  cui  per  assai  lunghe  stagioni  ho 
fatto  vendemmia.  La  PrdTazione  alla  edizione  dell'anno  1828  surriferita,  informa  di 
qoanto  mi  parve  allora  necessario  avvertire,  ne  mi  rimane  adesso  a  soggiuguere  se  non 
che  se  ho  allargata  tuttavia  la  mano  aggiugnendo  opere  dì  antica  e  moderna  data,  e  se 
bo  portato  la  Sene  sino  a  indicarne  di  Autori,  a' quali  di  corto  venne  meno  la  vita,  ciò 
mi  parve  e  dover  essere  più  conforme  all'  universale  concetto,  e  dover  tornare  a  mag- 
s;ìore  vanto  della  italiana  letteratura. 

Venezia,  nel  novembre  del  1889. 


REPERTORIO 


COMPARTITO   PER   SECOLI   E  PER   DIVISIONI   DI   MATERIE    DELLE   OPERE 
CHE  SI  TROVERANNO  REGISTRATE  NELLA  PRIMA  E  SECONDA  PARTE. 


NB.  /  numeri  sono  quelli  anteposti  alle  Opere ^  non  quelli  delle  facciate. 


SCIENZE  SAGRE. 
Secou  XIY  e  XY. 

Antonino^  S,y  Gonfesrionale,  4^  >  4^* 
Betiwiy  EI  IHoDte  Soiicto  dì  Dio^  1069. 
CapàoU  di  Frate  Egidio,  269. 
Cascia^  doj  I>egli  Evangelii,  391  a  agS. 
Caterina^  «SL,  Epistole  ec.,  397  a  3o3. 
Cwaicoj  Opere  spirìtaalì,  5o5  a  Sto. 
Ckerttbino  da  Stèna^  Tifa  spirìtnale  «r.,  345. 
Contemplazione  sulla  Passione  di  G.  C.,  io85. 
Francesco j  5.,  Gantioo  del  Sole,  11 00. 
Giordano  da  HivaiiOy  Prediche,  Sao  a  SaS. 
AnzÀem,  Trattati  spirìluali,  ii3o.  • 
Passagamiy  Specchio  ec,  7oa  a  708. 
Troitato  della  PoTertade  di  G.  G.,  1 161. 

Secolo  XTL 

Aretinoy  Genesi,  Umanità  di  Cristo,  ec.,  iao5. 
Mutsoj  Prediche^  i5i9  a  i5ai. 

Segolo  XTII. 

Adìmariy  Prose  sacre,  I75a 
Casini,  Prediche,  i%fyx. 
Segmriy  Qoaresìniale  ce.,  908  a  910. 
~  Altre  Opere^  ao85a  oc^ 

Secoli  XYIII  e  XIX. 


!»,  Lenoni  sacr^  ai4i* 
Bassaniy  Prediche,  ai 45. 
BtOatiy  Prose  sacre,  ai  Sa. 
Bor^heUo,  da,  Oraoioni  sacre,  3171. 
Cermeehùii,  Rubriche  della  lllessa,  3194. 
Gerdiìy  Studio  deUa  Religione  ee,,  aa53. 
GraneUij  Lenoni  d^  Istoria  santa  er.,  3387. 
incontri,  Celebmione  delie  Feste,  3390. 
Masoui,  Prediche,  a347- 
Ificokù,  Prose  e  Lesioni,  a373,  a373. 
PauU,  Oraiìoni,  a395. 
Meroba,  da.  Prediche^  ^^97. 


Pellegrini,  Quaresimale  «?.,  a643. 
Bossi,  Legioni  e  Panegirici,  a4a4. 
TomieUi,  Predidie,  3474. 
Tremo,  Prediche,  ^fyfi. 
Turchi,  Prediche  e  Omelie,  a68o. 
Feniniy  Prediche,  3487. 

FILOSOFIA  E  SCIENZE  MORALI. 

Secoli  XIY  e  XV. 

Alòertano  Giudice,  Trattati,  a5,  a6. 
Ammaestramenti  degli  Antichi,  38,  39. 
Bambagiuoli,  Yolgarì  Sentenie,  96. 
Barberino,  Documenti  97,  Costumi  «?.,  io65. 
Boccaccio,  Epistole^  aii  a  3i5. 
CastiglioncìUo  da.  Ragionamenti  ec»,  1078. 
Cessole,  Giuoco  degli  Scacchi,  341,  34a. 
Cherubino  da  Siena,  Yita  spirituale  ec.,  343. 
D<mte,  Yita  Nuova,  Convito  ec.,  4i4  ^  4^3- 
Ficino,  DeUa  Religione  Cristiana,  1098. 
Fiore  di  Yirtù,  44?  a  449* 
Gersone,  Della  Imitazione  di  Cristo,  11  oa. 
Giamboni,  Trattati  Tarìi,  5 14. 
introduzione  alle  Yirtù,  584* 
Latini,  Il  Tesoro,  687  a  689. 
Palmieri,  Della  Yita  civile,  1 137  a  1 139. 
Pandolfini,  Groveroo  della  Famigliali  700,  701. 
Sentenze  Morali  di  FilosoG,  933. 
Trattato  delb  povertade  di  G.  C,  1161. 

Secoix)  XYI. 

Alberti,  Opuscoli  morali,  1189. 
Antoniano,  Educazione  cristiana,  1199,  isoo. 
Barbaro,  Elezion  della  moglie,  1334. 
Casa  della.  Galateo,  UfiEidi  ec.,  383  a  388. 
Castiglione,  Il  Cortegiano,  394  a  396. 
Castiglione,  Saba^  Ricordi  ec.,  i3oi. 
Cattani,  Essamerone,  ec.,  i3o4  a  i3o6. 
Cecchi,  Giammaria,  Proverbii,  333. 
Corso,  Delle  Rappacificazioni,  ]338. 


ì 


Das^amatL  B.y  Avvecliinciili  civili,  i346. 

Doni,  Moral  filosofìa,  iSyo. 

Equicola,  Natm-a  d'Amore,  iSyy. 

Garzoni,  La  Piazza  universale,  i4i5. 

Getti,  Gipricci  del  BoUaio,  Circe  ec.,  4^7  a  495- 

Giacomini,  NobiiU't  delle  lettere,  ì^ii. 

—  Della  Virtù  ec,  1419,  Vita  Cmliana,  1420. 
Lombcu-detti,  Tranquillità  delP animo,  1489. 
Marcellino,  Diamerooe,  tiSoS. 

Muzio,  Avvertimenti  morali,  1527. 

—  Gognizion  di  sé  stesso,  1  Saa. 
Nobili,  Amore  Umano,  i536,  i537. 
Oltonelli,  IlDoraleo,  i554. 
Piccolomini,  In$titozion  morale,  1577. 
/Voi>er^<isentenziosiec.,  1698. 
Hazzì,  Economia  cristiana,  1610. 
Sahiati,  Dialogo  dell'Amicizia,  856. 

Sforza,  Isabella,  Tranquillità  delP  animo,  1646. 
Tasso,  Opere  in  prosa,  981  a  985. 
Tommasi,  U  Padre  di  famiglia,  1700. 

SecoLQ  XVII. 

Barioli,  Opere  morali,  1 780,  1 78 1 . 

Fioretti,  Esercizii  ec,  1927,  1928. 

Lancellotti,  L^  oggidì,  1954* 

Magalotti,  Lettere  contro  l'Ateismo,  1977. 

Pallavicino,  Del  Bene,  2o55,  Perfez.  Crist.,  2o38. 

Rucellai,  Dialoghi  filosofici,  848. 

Segneri,  Opere  varie,  9(i3  a  910,  ao85  a  2089. 

Tassoni,  Dieci  libri  di  Pensieri,  2098. 

Valletta,  Lettera  in  difessi  della  filosofia  ec,  2106. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Borsa,  Opere  varie,  aSSo. 

Buonafede,  Indole  d''ognì  filosofìa  ec,  2177. 

Conti,  Prose  varie,  2207. 

Dorella  II  Gentiluomo  Istruito,  2221. 

Gioia,  Nuovo  Galateo,  2393. 

Giraldi,  Del  Sacerd.,  2273,  Delle  Fanciulle,  2274. 

Gozzi,  Mondo  morale  ec.  2281  e  segu. 

Incontri,  Delle  azioni  umane,  2289. 

Leopcuyii,  Oi)ei*ette  morali,  2604. 

Mfìffei,  ScicDZii  cavalleresca,  2320. 

Moneglia,  Contro  i  Fatalisti  ec,  2356. 

Orsi,  Dissertazione  dogmatica  ec,  2382. 

Raccolta  di  0[)erettc  filosofiche  e  filologiche,  2720. 

Roberti,  Opere  varie,  2420. 

Stellini,  Origine  e  progresso  de' Costumi  ec,  2457. 

Taglini,  Lettera  filosofica  ec,  2461. 

Troublet,  Saggi  di  letteratura  e  di  morale,  2479. 

Valsecchi,  Fondamenti  della  Religione  ec,  2483. 

Verri,  Pietro,  Opere  filosofiche,  2489. 

Vico,  Principii  di  nuova  scienza,  2493. 

Zanotti,  Filosofia  morale,  25i2.  • 

Zorzif  Prodromo  di  nuova  enciclopedia,  2526. 


SCIENZE  POLITICEIE,  LEGALI, 
ECONOMICHE. 

Secoli  XIV  e  XV. 

Capitoli  de'  Disciplinanti  in  Siena,  1077. 

Libro  di  Cambi,  Monete  ec,  ma. 

Decima,  della,  De'  Fiorentini  ec ,  1095. 

^Savonarola,  Reggimento  degli  Slati,  ii5o. 

Statuti  di  S.  Iacopo  di  Pistoia,  1 155. 

Statuti  del  Vestiario  delle  donne  in  Pistoia,  i  i56.J 

Statuti  suntuarii  di  Perugia,  11 57. 

Secolo  XVI. 

Ammirato,  Discorsi  sopra  Tacito,  1 194* 

Barioli,  Discorei  istorìci,  ia5o. 

Boterò,  Ragion  di  Stato,  1371. 

Buoninsegni,  Trattalo  de'Caml>i,  1279. 

Cavalcanti,  Reggimento  delle  RepobbU^he,  i3o8. 

Giannotti,  Opere,  i4a5  a  1427. 

Quarini,  Delhi  pubblica  libertà,  i443- 

Guicciardini,  Consigli,  Legazioni  ec,  i4449  i44^' 

Leggio  Bandi  ec.  della  città  di  Fireqze,  i453. 

Latini,  Avvedimenti  civili,  i49^« 

Machiavelli,  Opere,  601  a  63a, 

Parata,  Vita  politica  e  Discorsi,  i56r,  i56a. 

Remigio  Fiorentino,  Considerazioni  civili,  161 5. 

Serdonati,  Fatti  d^  arme  de'  Romani,  1642. 

Speroni,  Opei^e,  93o. 

—  Della  precedenza  de'  Principi,  i655. 

Statuti  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano,  1660. 

Tomitano,  Lettera  a  Francesco  Longo,  1699. 

Secolo  XVI I, 

Assandri,  Dell' Eìconomia,  1758. 
Bocchi,  Della  potenza  dì  Roma,  i8o4< 
Borromeo,  Grazia  de'  Principi,  181 4* 
Bruni,  Inventori  delle  cose,  i823. 
Cebo,  Il  Cittadino  di  Repu})blica,  i853. 
Instruzione  a'  Cancellieri  ec,  1949* 
Luca,  CaixL  de.  Opere  legali,  1969,  1970. 
Rabasco,  Il  Convito,  2057. 
Sammarco,  Mutazioni  de'  Regni,  3078. 

Secoli  XVUI  e  XIX. 

Alaleona,  Dissertazioni,  3117. 

Beccaria,  C,  Dei  delitti  e  delle  pene,  21 47  a  2149. 

Buondelmonti,  Della  guerra  giusta,  2180. 

CarU,  Monete  e  Zecche  d' Italia,  2186. 

Cosare ggi.  Il  Cambista  instnùto,  2189. 

Daria,  Vita  civile  ec,  2222. 

Filangieri^  Scienza  della  Legislazione,  2586. 

Galiani,  Della  Moneta  ec,  225o. 

Gennaro,  Del  difendere  le  caifte  nel  foro,  225 1 . 

Genovesi,  Lezioni  di  Commercio  ec,  225a. 

Lampnedi,  Filosofia  d^U  Etruschi  ec,  2294* 

Melchiori,  Materie  Criminali,  a35i. 

Mengotti,  Commercio  de'  Romani  ec,  a6i3. 


XI 


yen,  Delle  Monele,  2370. 
Romagnosi,  Genesi  del  Dirìllo  penale,  2G6J. 
Sarchìani,  Commercio  delia  Toscana  ec,,  2669. 
Sitologìa^  o  del  Panifìcio,  044^* 

FISICA,  MATEMATICA,  ASTRONOMIA. 

Secoli  XIV  e  XV. 
Vinci,  da.  Molo  delle  acqoe  ec,,  1 168. 

Secolo  XVL 

Bocci,  De!  Tevere,  laao. 

Bartoii,  Del  misurar  le  disLinze,  124B. 

Danti,  Uso  deir  Astrolabio,  iZ^^, 

Gabriele,  Dialogo  della  Sfera,  i4(>7* 

Larini,  Delle  Fortificazioni,  i49^9 1494* 

Lupicini,  ArcLitellura  Mililare  ec,  1497:  '49^- 

—  Terghe  astronomiche,  i499' 
Machiaveìli,  Arte  delb  Guerra,  60 1,  602. 
Orsini,  Trattato  del  radio,  i55o. 
Pafritii,  Paralleli  militari,  i568. 
Pi^fitta,  Discorso  ec,  iSy%, 

Scaniffi,  L^Alitonfo,  i635. 
Spini,  AoDOtaiìoni  ec,  1667. 
-DeU' Astrolabio,  1657. 

Secolo  XVII. 

Al^hisi,  Delle  Fortificazioni,  1754* 

AUoni,  11  Soldato,  1756.  / 

Bartoii,  Operette  di  Fisica,  1774  a  1777. 

Borelli,  Della  Cometa  ec,  1812. 

Cassini,  Lettere  ec,  i845,  i844- 

Castelli,  Misura  delle  acqne  ec,  i845,  1846. 

Cavalieri,  Opere  varie,  1848  a  i852. 

Ciaecìa,  Regole  d^  Abbaco,  1878. 

Ciniau,  Militar  disciplina,  1884. 

Falconi,  InslnizioDe  al  Capitano,  ec,  1917. 

Fiammelli,  Il  Principe  difeso,  1919* 

—  Riga  matematica,  1920. 
Gabrielli,  Meridiana  Sanese,  i95o. 
Galilei,  Opere,  469  a  486. 

Gugliehnini,  Natura  de^  Fiumi,  1940  a  1942. 

Gttiducciy  Discorso  delle  Comete,  673. 

Lana,  Prodromo  dMuTenzioni  ec,  i953. 

Marchetti,  Ddle  Comete  ec,  19999  2000. 

Mendozza,  Guerra  terrestre  ec.,  2009. 

Nichelini,  Direzione  de' Fiumi,  2012. 

Montanari,  Opere,  201 5  a  2020. 

Montecuccoli,  Opere  militari,  2021. 

^eri.  Arte  vetraria,  679  a  681. 

Papa,  del.  Trattati  Fisici,  2042  a  2048. 

Raccolta  di  Aut.  sai  moto  deli^  acque,  2706  a  2708. 

Bondelli,  Trigonometrìa,  2070. 

Bassetti,  Composizioni  dei  vetri  ec,  2073. 

Tensini,  Della  Fortificazione  ec,  2099. 

Torricelli,  Lenoni  Accademiche,  21 14* 


friulani,  0|)ere  varie,  1048  a  io5i. 

—  Formaz.  de^  Cieli,  Lettere  ec.,  21 1 1,2112. 

Secoli  XVIII  c  XIX. 

Agnesi,  Instituzioni  analitiche,  21 15. 
Algarotti,  Newtonianismo,  21 18, 21  r9. 
Averani,  Lezioni  toscane,  21 33. 
Beccaria,  Elellriclsmo,  2i5o. 
Bianconi,  Lettere  di  Fisica,  2162. 
Borgo,  Difesa  delle  Piazze,  2172. 
Bottari,  L^ioni  sopra  il  Tremoto,  2173. 
Cagnoliy  Notizie  asli'onomiche^  2556. 
Frisi,  Instituzioni  ec,  2245, 2246. 
Grandi,  Opere  varie,  2286. 
Lecchi,  Opere  d^drostalici,  2299  a  23oi. 
Monetti,  Trattati,  2328,  2329. 
Manfredi,  Inst.  asli'onomicfac  ec,  233o,  233 1. 
'Mascheroni,^  Opuscoli  fisico-matematici,  2609. 
Mozzi,  Rolamento  de'' corpi,  3357. 
Narducci,  Paragone  de' canali  ec,  2364^  2365. 
Palmieri,  Arte  della  Guerra,  2384- 
Perelli,  Relazioni  di  materie  idrauliche,  2398. 
Piazzi,  Lezioni  di  Astronomia,  265o. 
Biccaii,  Giord,,  Coixle  e  fibre  elastiche,  241 3. 

—  Iacopo,  Opere,  241 4- 

—  Vicenza,  Foi^ze  vive  ec,  24 15,  2416. 
Scinà,  Elementi  di  Fisica,  2671. 
Targioni,  Scienze  fisidie  ec,  2464* 
Volta,  Opere,  2689. 

Ximenes,  Opere  di  Fisica  e  Matematica,  25o4. 
Zaììotti,  E.,  Meridiana  di  S.  Petronio,  2509. 

—  F,,  Forza  de' Corpi  ec,  25ii. 

STORU  NATURALE,  AGRICOLTURA  ec. 

Secoli  XIV  e  XV. 
Crescenzio,  Palladio^  ec.  V.  Volgarizzamenti. 

Secolo  XVI. 

Bocci,  Discorso  dell'Alicorno  ec,  12 19. 
Biringuccio,  Pirotecnia,  1261. 
Davanzati,  Del  piantare  una  ragnaia,  1 345. 
Dolce,  Delle  Gemme,  Colori  ec,  i355,  i356. 
Mattioli^  Discorsi  di  Dioscoride,  i5ii,  i5i2. 
Soderini,  Delle  Vili,  924,  925. 

—  Agricoltura  ec,  1649. 

Tedaldi,  Agricoltura  ec,  1690,  1691. 
Varchi,  Questione  suirAlchiinia,  1723. 
Vettori,  Coltivazione  degli  Ulivi,  1024  a  1026. 

Secolo  XVII. 

Boccone,  Osservazioni  naturali  ec,  i8o5. 

—  Museo  di  Fisica,  1806. 
Bonnani,  Delle  Chiocciole,  1807. 
Bonomo,  Pellicelli  del  corpo  umano,  18 11. 
Caldesi,  Osservazioni  sulle  Tartarughe,  i83i. 
Capoa,  Lion,  da,  Lezioni  sulle  Mofelte,  i835. 


XII 

Cestoni y  Lellere  ed  Opuscoli,  1 855. 
Colombe y  delle  y  Gne  che  sUDOO  su  P  acqua^  1890. 
Coresioy  Del  galleggiare  de^  corpi  solidi,  1892. 
JOatiy  LeUera  a^Filaleti  «;.,  1898. 
Folli ^  Cultura  della  Vite,  igag. 
Imperato^  Ltoria  naturale,  1947,  1948. 
Liberati^  La  peHenone  del  Cavallo,  1966. 
Lorenziniy  Osservazioiii  sdile  Torpedini,  1967. 
Magalotti^  Operette,  1985. 

—  Lettera  sui  Bucheri,  1987. 
Magazziniy  Coltivaxiooe  tosóna,  1988. 
Malpighiy  Opuscoli,  1997^ 

Olinoy  Uccelìiera,  0029. 
Papoy  dely  Trattato  ec,  3048. 
Rtiimondiy  Delle  Caccie,  aoÌ6i. 
Rediy  Opere  varie,  8i4  a  837. 
Ricettario  Fiorentino,  858  a  843. 
Saggi  di  naturali  esperienze,  85a,  853. 
SangaUoy  da.  Delle  Zanzare,  3079. 
Zambeocariy  Viscere  d^  aniniali  TÌventi,  31 13. 

Sbgou  XYIII  e  XIX« 

Arena,  Cultura  de^  Fiori,  3138. 
Bastianiy  Acque  di  S.  Casciano^  3i46. 
Baldassariy  Del  sale  di  Creta,  31 34* 
Bonsiy  Regole  per  Cavalli,  3170. 
Brocchiy  Conchiologia  fossile,  3555. 
Cianci y  Cultura  delle  Piante,  3198. 
Donaiiy  Storia  naturale  delPÀdrìatioo,  3330. 
Fabroniy  Istituzioni  d^ Agricoltura,  3583. 
Fonianoy  Traltatì  a;.,  3588. 
Ginanniy  F.y  Malattie  del  grano  in  erba,  3363. 

—  G.y  Uova  e  Nidi  degli  Uccelli,  3365. 
Lastriy  Cono  d^Agrìooltura,  3603. 
Manniy  Opuscoli  di  cose  rurali,  3339. 
Mataniy  Produz.  naturali  del  Pbtoiese,  3348. 
Masottiy  Dissertazione  ec.y  3346. 
Mengottiy  Saggio  sulle  acque  correnti,  361 3. 
Miclieìiy  Nuovi  generi  delle  piante,  3353. 
Palcaniy  Opuscoli,  3635. 

Paolettiy  Opere  agrarie,  3385. 
Rcy  L^  Ortolano  dirozzato,  3665. 
Soldaniy  Terre  naiditiche  della  Toscana,  3446. 
Spallanzaniy  Opere  varie,  3449  ^  345i. 
Tagliniy  Lettere  scientifidie  ec.,  3463. 
Targioniy  &.,  Yiaggi  in  Toscana,  3463. 
Targioniy  O.y  Lezioni  di  Botanica  ec,y  3675,  3676. 
Trinciy  Agricoltore  sperimentato,  3478. 
Fallisnieri,  Opere  fisico-mediche,  3483. 

MEDICINA  E  CHIRURGU. 
Secou  XIV,  XV  e  XVI. 

Mesucy  Guglielmo  da  Piaeenxay  Dioseoride  ec, 

F»  Volgarizzamenti 
Ricettario  Fiorentino,  838  a  %^i. 


Secolo  XVII. 

Alghisiy  Litotomia,  1755. 

Belliniy  Discorsi  di  Anatomia,  1787. 

Bertiniy  La  Medicina  difesa  eer.,  1796. 

Capoay  Lion,  day  Incertezza  della  Medicina,  i834> 

Papa,  dely  Consalti  medici,  3o46, 3o47* 

Rtdiy  Consulti  883. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Benevoliy  Dissertazioni,  31 53. 
Cocchi,  jé.y  Consulti  medici,  330X 

—  Opere  varie,  3300  a  33o3. 

—  R,y  Lezioni  Fisico-anatomiche,  3304. 

Meiy  Metodo  di  cura  di  Giorgio  Cheyne,  335o. 
Nannoniy  ji.y  Trattato  chirurgico  ec.y  3363. 
Pastay  Flusso  di  sangue,  Consulti  ec.,  3393,  3394- 
Tabarraniy  Lettere  mediche  ed  anatomiche,  3458. 
Targioniy  0,y  Lezioni  di  Medicina,  3674* 
Fallcy  Ostetrìcia,  3480,  3481. 

ANTICHITÀ,  GEOGRAFU  e  VUGGL 

Secolo  XIV  e  XV. 

Frescobaldiy  Viaggio  in  Egitto,  468. 
Riooldo  da  Monte  Croce y  Itinerario,  1 143. 
Sienay  Mariano  da.  Viaggio  in  Terra  Santa,  i  x  i3. 
Sigoliy  Viaggio  al  Sinai,  933. 

Segolo  XVI. 

Borghiniy  Discorsi,  343  a  347. 
Erizzoy  Discorso  delle  Medaglie,  i38o. 
Gamucciy  Antichità  di  Roma,  i4i3. 
Navigazioni  e  Viaggi  race  da  Ramusio,  3751. 
Fettoriy  F.y  Viaggio  in  Alemagna,  1734» 

—  P,y  Viaggio  di  Annibale,  1735. 

Secolo  XVIL 

jingeloniy  Istoria  Augusta,  1757. 

Bocchiy  Bellezze  di  Firenze^  i8o3. 

Buonarrotiy  De*  Medaglioni,  Vasier.,  1834,  i835. 

Carìettiy  Viaggi  alP  Indie,  i84o. 

Filicaiay  Pellegrinaggio  alla  Casa  di  Loreto,  193X 

Grandi,  Osservazioni  su  S.  Maura,  er.,  1936. 

Nardiniy  Roma  antica,  3033. 

JfegHy  Viaggio  Settentrionale,  3034. 

Redi,  Invenzione  degli  occhiali,  835, 836. 

Falle,  della.  Viaggi  in  Turchia,  Persia  ec,y  aio5. 

Secoli  XVm  e  XIX. 

Barettiy  Lettere  a^saoi  frat^,  3137. 
Bertoloy  Viaggio  al  Reno  ec.y  3543. 
Bianconiy  Lettere  sulla  Baviera  ec.y  3i63  a  3167. 
Cianfogniy  Basilica  di  S.  Lorenzo,  3195. 
Fortisy  Viaggio  in  Dalmazia,  3589. 
Fumagalliy  Istituzioni  diplomatiche,  3591. 
Lami,  Lezioni  di  Antichità,  3393. 


Mamùy  Degli  occhiati  da  naso,  2336. 
Bezsonko,  Viaggi  ec.,  a666. 
TrombeUi\  Arte  di  conoscere  i  Godid,  aSgi. 
Fiseoaiif  Museo  Pio  Oenieotiiio,  3687. 

STORIA  GENERALE  E  PARTICOLARE 

Secoli  XIV  e  XV. 

Aretino,  Goerre  de^  Romani  ec.y  1067. 

Armanninoy  Fiorila  d^  Italia,  93. 

Jfuonìnsegnì,  />.,  Istoria  Fiorenlina,  1075. 

Cwakantiy  Gh.^  Istorie  Fiorenline,  1079. 

Certaido,  da.  Guerra  di  Semifonte  ec.,  loSa. 

CoUeauccioj  Istoria  del  Regno  di  Napoli,  io84- 

Compagni,  Cronaca  Fiorentina,  363, 364* 

Cmnad»e  puUilicafce  da  L.  A.  Muratori,  1087. 

Cronìchette  antiche,  378. 

Dati,  Istoria  di  Firenze,  957. 

Delizie  degli  eruditi  Toscani  ec.y  2705. 

Fiorita  d' Italia,  445, 44^ 

Guido  da  Pisa,  Fatti  di  Enea,  569. 

Makspini,  Istoria  Fiorentina,  635  a  639. 

Monaldi,  Cronìchetla,  1733. 

Minerhetti,  Cronica  Fìorentma,  1 1 16. 

Pieri,  Crocea  delle  cose  d^  Italia,  1 1 34* 

Pitti,  Cronica,  1 135. 

Poggh,  Istoria  Fiorentina  1 137. 

Sahiady  /.,  Cronica,  1 148. 

Storia  della  Cintola  di  Prato,  934. 

StoTK  Pistoiesi,  936, 937. 

Tonunato  «f  Jlquileia,  Guerra  d'Attila,  i  i6a 

FtUuti,  Cronaca  di  Fireue,  ioa3. 

FiOaniy  Istorie,  1037  a  io54« 

Secolo  XVL 

Adriani,  Istoria  de^  suoi  tempi,  1 180. 
Ammirato,  Istorie  Fiorentine,  1 196. 
Andrea^  Giuerra  di  Roma,  NapoU  ec,y  1 197. 
BeUarmati,  Istorie  Senes,  ia54* 
Bembo,  Istoria  Viniziana,  i3o,  i3i. 
Bmnaooorsi,  Diario  de^  successi  d^  Italia,  1374* 
Bmnapartej  Sacco  di  Roma,  ia77. 
Caltoìai,  Istoria  monastica,  i  a8 1 ,  i  a8a. 
Costanxo,  Istoria  €lel  Regno  di  Napoli,  i339. 
DaiHBuati,  Scisma  d' Inghilterra,  4^8  a  433. 
Foglietta,  Repubblica  di  Genova,  1397. 
GiamÒuIiari,  Istoria  d*  Europa,  5 17, 5 18. 
Gaicdardim,  P,,  Istoria  d' Italia,  56a  a  568. 
—  L.,  Sacco  di  Roma,  i446* 
Interianoy  Istorie  Grenovesi,  l449' 
MachiaoeUiy  Istorie,  606  a  609. 
leardi.  Istorie  di  Firenze,  i53i,  i533.' 
NtrU,  Fatti  cìyìU  ee.y  i535. 
Panda,  Istoria  Vintziana,  i5G3. 
Pigna,  Istoria  de'  Princìpi  d^Eflle,  i58a 
Porxioy  Congiani<le'Raroni  di  Napoli,  i595. 
^gtdf  Storie  Fiorentine,  9i.a. 


XIII 

Strozzi,  Famiglia  de'  Medici,  i665. 
Parchi,  Istoria  Fiorentina,  998, 999. 

Secolo  XVIL 

BartoUy  L'Asia  col  Giappone  e  la  Cina,  1773. 
Battagliai,  Istoria  de'  Condili  ec.,  17849  1785. 
Bentivoglioy  Opere  varie,  1791  a  lycfi» 
Bianchini,  JPn,  Istoria  imiversale,  1798. 
Biondi,  Guerre  cìtìK  d' Inghilterra,  1800. 
Capecelatro,  Istoria  del  R^gno  di  NapoU,  i833. 
Caprùita,  Istorie,  i838. 
Dovila,  Guerre  civili  di  Francia,  1908, 1909. 
Crarzoni,  Istoria  di  Venezia,  1933. 
Mascardi,  Congiura  di  Luigi  Fìeschi,  20o4« 
Nani,  Storia  della  Repubblica  di  Venezia  ec.,  aoaa. 
Palkwicino,lsiorìai  del  Conc.  di  Trento, ao33,ao34* 
Sarpi,  Istoria  del  Concilio  di  Trento,  2080  a  3082. 
Strada^  Guerra  di  Fiandra,  2094. 

Segoli  XVIII  e  XIX. 

Berti,  Gio.  Zar.,  Prose  volgari,  21 55. 
Bettinelli,  Risorgimento  d'Italia,  2157. 
Botta,  Storia  d'America,  255 1, 2552. 

—  Storia  d' lulia,  2553,  255^ 
Buonafede,  Conquiste  celebri,  2178. 
Colletta,  Storia  di  Napoli,  2571. 
Denina,  Rivoluzioni  d'Italia,  221^  2217. 
Galluzzi,  Istoria  di  Toscana,  2592. 

Giannone,  Istoria  civile  del  Regno  dì  Napoli,  2254? 

2255. 

Gori,  La  Toscana  illustrala,  2280* 

Jffqfii,  Verona  illustrata,  2325, 2326. 

Muratori,  Annali  d' Italia,  236 1. 

Orsi,  Storia  Ecclesiastica,  238 1. 

Ottieri,  Istoria  delle  guerre  d' Europa,  2383. 

P'erri,  Istoria  di  Milano,  2490. 

STORIA  LETTER  ARU,  LEGGENDE, 

VITE. 

Secou  XrV  e  XV. 

Aretino,  Vite  di  Dante,  Petr.,  Qcer.,  io58, 1059. 
Balduccio,  Testamento,  1064. 
Belcari,  Vita  del  R.  Colombino,  100  a  104. 
Boccaccio^  Vita  di  Dante,  207  a  210. 
Dante,  Vita  Nuova,  4i4  ^  4^^* 
fioretti  dì  S.  Francesco,  4^1  a  4^^* 
Giambullari,  Storia  di  S.  Zenobi,  iioS. 
Leggenda  della  R.  Caterina,  1 107. 

—  della  R.  Umiliana,  592. 

—  de'  Puldnij  1 108. 

—  di  S.  Agnese,  1 109. 

Martirio  de'  Santi  del  monte  Sinai,  1 1 14- 
Miracoli  deUa  gloriosa  Terzene  Maria,  675. 
Prato  Spirituale,  Jj5. 
Storia  della  Cmtohi  di  Proto^  934. 
Fillani,  Vite  di  Uomini  illustri,  1 163. 


XIV 


Fita  di  S.  Girolamo,  io37  a  \ot\S. 

—  di  G.  C.  e  di  M.  V.,  1 171. 

—  di  S.  Gio.  Balista,  1 172. 

—  di  Cola  di  Rienio,  1 175. 

yUe  de^SS.  Padri  e  de^Saoti,  io44  a  io47' 

Secoi^  XVL 

Aretinoy  P.,  Vile  di  HIV.,  di  S.  Caterina  ec,  120G. 
Baldi y  Tilc  de^ Ducili  di  Monlcfcltro,  1^23,  1224* 
Baldini,  Vita  di  Cosimo  de'' Medici,  laaS. 
Bartoliy  C,  Tita  dì  Federigo  Barbarossa,  ia47* 
Beni\^ieniy  Vita  di  Pier  Vettori,  I256. 
Ceccheregli,  Aiioni  di  Aless.  de'' Medici,  i3io. 
Cellini,  Vita  scrìtta  da  se  medesimo,  337  ^  ^4^- 
Cini,  Vita  di  Cosimo  de^  Medici,  i323. 
Condivi,  Vita  di  Miciielangelo,  ]33o,  i33i. 
Corso,  Vita  di  Giberto  llf,  i338. 
Goselini,  Vita  di  Ferrando  Gonzaga,  i438. 
Landi,  ^.,  Vita  d^  Esopo,  i45o. 

—  Vita  di  Cleopatra,  i45i. 
Libumio,  Occorrenze  Umane,  i47^* 
Maffeiy  Vile  di  xvn  Confessori  di  Cristo,  i5oo. 
Manucci,  Vite  de^Medici,  Caslracanc  «e.,  1 5o3, 1 5o4. 
Muzio,  istoria  di  Federico  di  Montefeltro,  1629. 
Tfardiy  Vita  di  Antonio  Giaoominis  i533. 
Bozzi,  Vite  di  varii,  1601  a  16 14- 

Serdonati,  Vita  d'Innocenzo  Vili,  i643. 
Spinoj  Vita  di  Bartolomeo  Colleoni,  i658. 
Farciti,  Vita  di  Francesco  Citlani,  1720. 
Ubaldini,  Istoria  degli  Ubaldini,  1731. 

Secolo  XVII. 

Baldinucci,  Vita  del  Cav.  Bemino,  1762. 

—  Vita  di  Filippo  Brunellcsoo,  1766. 
Bartoli,  Dan,,  Vite  di  varii,  1773. 
Bentivoglio,  Vita  scritta  da  sé  medesimo,  1794* 
Capoa,  Lion,  dia,  Vita  di  Andrea  Cantelmo,  i836. 
Cinelli,  Gio.,  Biblioteca  volante,  1880. 
Fiorentini,  Memorie  di  Matilda  ec.,  1924,  19^5. 
G lussano.  Vita  di  S.  Carlo  Borromeo,  1934,  i935. 
Lottini,  G.  A,,  Scelta  di  miracoli^.,  1968. 
Manso^  Vita  di  Torquato  Tasso,  1998. 

Billi,  Motizie  di  Uora.  ili.  delPAcead.  Fior.,  2064. 
Bitratti  ed  Elogii  di  Capitani  illustri,  2709. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Alfieri,  Vita  scritta  da  lui  medesimo,  2629, 253o. 
Andres,  Storia  d' ogni  letteratura,  2532. 
Baroni,  G.y  De'^Lettei'ati  Ferraresi,  2140. 
Bianchini,  De*  Granduchi  di  Toscana,  2161. 
Bianconi^  G.  Zud.,  Elogio  di  Mengs,  2i65. 
Buonaventuri,  Prose  «e,  2179. 
Crescimbeni,  btoria  della  volgar  Poesia,  22 1 1 ,  22 1 2. 
Fabroni,  Elogii  d^  illustri  Italiani,  2584* 
Montanini,  Bibl.  Itai.  illustr.  da  Ap.  Zeno,  2240. 
Foscarini,  Letteratura  Veneziana,  2243. 
Gigli^  Diario  Saoese,  2262. 


Giullari,  Donne  illustri,  2595. 
Manni,  Vita  di  N.  Stcnone,  a338.  Veglie  ec,  2339. 
Mariani,  Vita  di  S.  Ignazio,  234o. 
Mazzuchelli,  Scrittori  d' Italia  ec.,  2349< 
Mozzi,  Storia  di  S.  Cresci  ec,  2358. 
Nelli,  Storia  letteraria  fiorentina,  2367. 
Pindemonte,  Elogii  di  letterati  Veit>uesi,  2657. 
Bosmini,  C,  Vite  varie,  2668. 
Salvini,  Fasti  Consolari,  2433. 
Serassi,  Vita  di  Torquato  Tasso,  iÌ^^i. 
Tiraboschi,  Storia  della  LettcraL  Ital.,  2471,  2472. 
Volpi,  La  Libreria  ec»,  25o2. 
Zeno,  Giornale  de^  Letterati,  252 1. 

—  Dissert.  Vossiane,  2524% 

GRAMMATICHE  E  VOCABOLARil. 

Secoli  XIV  e  XV. 

(Nulla) 

Secolo  XVI. 

^cartxib,. Vocabolario,  2753. 
Alunno,  Fabbrica  del  mondo,  2755. 
Bartoli,  Elementi  del  parlar  toscano,  I25i. 
Corso,  Fondamenti  del  parlar  toscano,  i337. 
Dolce,  Osservazioni  ec,  i36o. 
Fortunio,  Regole  grammaticali,  i4oo. 
Gabriele,  Regole  grammaticali,  1406. 
Giambullari,  Lingua  che  si  parla  in  Fii'enze,  t423. 
Libumio,  Vulgari  eleganze,  i477« 
Lombardelli,  Arte  del  puntare  gli  scritti  ec,  \ifi%. 
Luna,  de,  Vocabobrio,  2752. 
Mazzoni,  Discorso  de"^  Dittonghi,  i5i3. 
Montemerlo,  da.  Frasi  toscane,  2754* 
JVórcliiati,  Trattalo  de^  Diphtongi  toscani,  1 538. 
Bosso,  del.  Regole  per  iscrivere  correttain.,  1619. 
San  Martino,  di,  Osservazioni  gramm.  ec,  i634. 
Toscanella,  Istituzioni  grammaticali,  1702. 
Trissino,  Lettere  aggiunte  ec,  1703  a  1705. 

Secolo  XVIL 

Autori  del  ben  parlare,  2758. 

Bartoli,  Dan.,  il  Torto  e  '1  Diritto  ec.,  1777, 1778. 

—  Ortografia  Italiana,  1779- 
Beni,  \à  Anticrusca,  1790. 

Buonmattei,  Della  Lingua  toscana,  1829,  i83o. 
Cinonio,  Osservazioni  della  Lingua,  1881  a  i883. 
Cionacci,  il  Sunto  e  'i  Saggio  ec,  i885. 
Cittadini,  Opere  grammaticali,  1888. 
Corradi,  Del  modo  di  scrivere,  1893. 
Menzini,  Costruzione  irregolare  ec,  666. 
Pallavicino,  Avvertimenti  grammaticali,  2037. 
Pergamini,  Memoriale,  2757. 
Politi,  Dizionario  toscano,  2756. 
Begole  ed  Osservazioni  di  varii  Autori  ec.,  2759. 
Bo gocci.  Pratica  delia  lingua  ec,  2069. 
Bossi,  Osservazioni  sopra  la  lìngua  ec,  2074« 


Stvenno,  La  Querela  delb  el  ec.,  aogi. 

Spadafora,  Prosodia,  2093. 

Strotziy  OsservaiioDÌ  sul  parlar  toscano,  2769. 

Secoli  XVHI  e  XIX. 

Alberti,  Dizionarìo  Enciclopedioo,  2766. 

Batzanniy  Ortografìa  ec.,  3770. 

Bnmbiila,  Saggio  d'anno  spoglio  ec,  2819. 

Sergoìaùu,  Volg.-tElocuzione,  2760. 

Cartna,  Osservazioni  intorno  a^  VoGabolarìi,  2818. 

Calamiti,  De' Dittonghi,  2558. 

CorticeUi^  Regole  della  lingua  toscana,  2210. 

Dizionaritdì  Scienze,  Arti  ec.,  2778  a  2808. 

Gagliarii,  Cento  Osservazioni  di  lingua,  2248. 

Gìterardinij  Yod  e  maniere  di  dire  ec,  2821. 

GigU,  Regole  è)  Lezioni,  2250. 

Grassi,  Saggio  di  Sinonimi,  2597. 

Lamberti,  Aggiunte  al  Cinonio,  1882. 

Marni,  Lezioni  di  lingua  toscana,  2335. 

Martignoni,  Nuoto  metodo  ec,,  2761. 

Mastrojim,  Teorìa  de^  Terbi  ec,,  261 1. 

Xomi^  Proposta  ec.,  2624. 

Onorati,  Dizionarìo  di  toc!  dubbie  ec,  2765. 

p€uta.  Osservazioni,  2764* 

PauU,  Modi  di  dire  toscani,  2396. 

Pmana,  A.,  Osservazioni  «e.,  2820. 

Pistoiesi,  Prospetto  de^  Verbi  toscani,  2400. 

Rabbi,  Sinonimi,  2762. 

Ricci,  CalligraGa  Plautina,  2417* 

Rogacci,  Pratica  delia  lingua  italiana,  21 14- 

Romani,  Opere  intomo  alla  lingua,  2773. 

Rosasco,  Rimarìo  tostino,  2763. 

Soresi,  Rudimenti  della  lingua,  2447* 

Tommaseo,  Dizion.  de^  Sinonimi,  2774. 

Tozzi,  Dizioo.  filosofico  ec,  277Ì6. 

f'ocaMario  degli  Accademici  della  Crusca,  2809  a 

2817. 
Zanotti,  F,,  Elementi  di  Grammatica,  25 1 5. 

ARTE  RETTORICA  E  ORAZIONI  O  VILL 

Secoli  XIV  e  XV. 

Ceffi,  Le  Dicerìe^  334- 

Guidotto  da  Bologna,  Fior  di  Rettor.,  570  a  572. 

Porcari,  Orazioni,  11 59. 

Prose  anticiuf  di  Dante,  Petrarca  ec,  776,  777. 

Secolo  XVL 

Ammirato,  Opuscoli,  1 195. 

Badoaro,  Orazioni  civili,  1221. 

Barbieri,  Orìgine  della  Poesia  rìmata,  I236. 

Rigagli,  Il  Toramino,  1243. 

Bonciani,  Delle  Oraùoni  funerali,  I263. 

Camillo,  Opere,  I283. 

Cavalcanti,  La  Rettorìca,  i3o7. 

Daniello,  La  Poetica,  i34i. 

Denores,  Rettorìca  e  Poetica,  i348,  i349* 


XV 

Fenucci,  Osserv.  della  lingua  volgare,  1391. 

Frangipane,  Orazioni,  1404. 

Garimberto,  Concetti  per  scrìvere  ec,  \^ii^. 

Giacomini,  Orazioni  ec,  5i3,  Nobiltà  ec,  1421. 

Lollio,  Orazioni,  1482,  i483. 

Lombardelli,  Operette,  1488, 

Mintumo,  Arte  poetica,  i5i6,  1517. 

Orazioni  scritte  nel  Sec  XVI,  i544  a  i549. 

0//o/ie//i,  Discorso, 'i  552. 

Patrizii,  DelPLlorìa,  Rettorìca  ec,  i565  a  1567. 

Pigna,  I  Romanzi,  1579. 

Sahiati,  Orazioni,  859  *  ^1^* 

Speroni,  Opere,  93o  a  932,  DelP  Eloquenza,  i656. 

Strozzi,  Orazioni,  1666. 

Tasso,  Discorsi,  Orazioni  «e,  971,  «  segu, 

Tolomei,  Orazioni,  1695  a  1697. 

Trissino,  La  Poetica,  Orazioni  ec,  1706  a  1708. 

Varchi,  Orazioni,  1008  a  ioi4* 

Secolo  XVBL 

A  Ideano,  Della  poesia  giocosa,  1753. 

Bìionaventuri,  Prose,  2075. 

Chiabrera^  Prose  varìe,  1877. 

Dati,  Orazioni,  1899  ^  ^O^i* 

Mascardi,  Arte  btqrìca,  20o3. 

Menzini,  Arte  poetica,  665, 666. 

Orazioni  di  Scrìttori.del  secolo  XVII,  2o3i. 

Paliavicino,  Dello  stile  e  del  dialogo,  2o36. 

Prose  Fiorentine  race  dallo  Smarrito,  778, 779. 

JRucellai,  Prose,  2075. 

Sahini,  Discorsi  e  Prose,  879  a  886. 

Zucccoìo,  Discorso  del  numero  del  verso  ec,  21 14. 

Secoli  XVlU  e  XIX 

Aironi,  Lezioni  toscane,  21 33. 

Baratti,  Prose  italiane,  2139. 

Beccaria,  C,  Dello  stile,  2147. 

Becelli,  Esame  della  Rettorìca  ec,  2i5i. 

Benvoglienti,  Opuscoli,  2x54. 

Bettinelli,  L'Entusiasmo,  2157. 

Cesari,  Opere  varie,  2564* 

Cesarotti,  Filosofia  delle  lingue,  2565. 

Collini,  Orazioni  civili,  2572. 

Colombo,  Opuscoli,  2573. 

Corticelli,  Toscana  eloquenza,  2209. 

Costa,  Della  Elocuzione,  2575. 

Egizio,  Opuscoli,  2224« 

Fontanini,  Eloquenza  italiana,  2238,  2239. 

Foscolo,  Opere  varìe,  2590. 

Crozzi,  Orazioni,  2281  e  sega. 

Gravina,  Opere  scelle,  2288, 

Muratori,  Perfetta  poesia,  2359,  236o. 

Napione,  Uso  e  pregi  della  lingua,  2627. 

Orazioni  di  Scrìtiorì  del  secolo  XVUI,  2379. 

Orsi,  Considerazioni  sul  ben  pensare,  238o. 

Pellegrini,  Orazione' al  popolo  di  Verona,  2644« 

Perticari,  Opere,  2647  ^  ^49* 


XVI 


Prose  Fìoreniine,  778,  779. 
Quadrio,  Stona  d^ogni  poesia,  2408 
Bosascoy  Della  lìngua  toscana,  a4^* 
Soresi,  Prose  «e.,  a44B. 
TagUazucchiy  G.,  Prose  ec,  3459,  a46o. 
Torelli,  Opere  varie,  3473. 
Fannetii,  Opere,  a68i  a  a685. 
yaioy  Lezioni  di  Eloquenza,  a4g6w 
Zànoitij  /*.,  Arte  poetica,  35 1 4* 

LETTERE  FAMUJARI  ED  ERUDITE. 

Secoli  XIV  e  XV. 

jicciaimU,  Lettera  a  Franco  Saodietti,  3. 

Belcari^  Lettere,  1067. 

Boccaccio f  Epistole,  3i  i  a  ai 5, 333. 

Celle,  dalle,  Lettere,  io53. 

Dante  jéliighien\  Epistole,  logs. 

Guittone,  Fra,  Lettone,  574. 

Lettere  dì  Santi  e  Reati  Fiorentini,  SgS. 

Medici,  Lettere  al  P.  Imiocenio  VUI,  iii5. 

Salutati,  Lettere,  11 47* 

Secolo  XVI. 

Aretino,  P.,  Lettere,  1307. 

Ariosto,  Lettere,  1309. 

Bembo,  Lettere  fc.,  138*8  i4o,  isSS. 

Bonfadio,  Lettere,  1364* 

Borghesi,  Lettere  discorsive,  1366. 

Bus  ini.  Lettere,  1380. 

Caro,  Lettere  (amil.,  373  a  375,  1390^  1393. 

Casa,  della,  in  Opere,  388  a  390,  Lettere,  1395. 

Castiglione,  in  Opere,  396,  Lettere,  i3oa 

Contile,  Lettere,  i334- 

Ihni,  A,  F,,  Pistolotti  amorosi,  137X 

—  Lettere,  i363  a  i366. 
Franco,  Nic,  Pistole  volgari,  i4oi. 
Gambanif  Feronica,  Lettere,  14 13. 
Glorio,  Lettere  volgari,  i43i. 

Guariniy  in  Opere,  56o,  Lettere,  i44^  I938. 
Guidiccioni,  Opere  e  Lettere,  i447' 
Lettere  a  Pietro  Aretino,  1466. 

—  a  Pietro  Rembo,  1467. 

—  di  Autori  del  Secolo  XVI,  i456  a  i473. 

—  di  Principi  a  Principi  ec,,  1470. 
LoUio,  Lettera  in  laude  della  villa,  i483. 
Manuzio,  A,,  Lettere  volgari,  i5o5. 

—  P,,  Lettere,  i5o6. 

Martelli,  Fine.,  Lettere,  643  a  644- 
Muzio,  Lettere,  i535,  i536. 
Porto,  Luigi  da.  Lettere  storiche,  i594* 
Quattromani,  Lettere,  1599. 
Tasso,  B,,  Lettere,  1689. 

—  T,  Lettere  familiari,  973  a  979. 
Tolomei,  Lettere,  993  a  995. 


Secolo  XVII. 

BeniivogUo,  Lettere^  I793- 

Cfdabrera,  Lettere,  1877. 

Dati,  Lettere,  1906,  1906. 

Falconieri,  Lettere,  191 8. 

Galilei,  Lettere,  1933. 

Lettere  di  Autori  del  Secolo  XVII,  1969  a  1965. 

Magalotti,  Lettere,  1977  a  198 1. 

Magliabecfti,  Lettere,  1990^ 

Pagni,  G,,  Lettere,  3o33. 

Pallavicino,  Lettere,  3039. 

Peranda,  Lettere^  3o5o. 

Persico,  Del  Segretario,  3o53. 

Bedi,  Lettere,  3063, 834  ^  ^37. 

Buoelkù,  Lettere,  3076. 

Secou  XVm  e  XIX. 

Algarotti,  Lettere,  31 18,  3 119. 

Bianconi,  Lettere  sopra  Celso  «e.,  3i64* 

Gagliardi,  Lettere,  3349. 

Gozzi,  Lettere,  3381  e  segu, 

Laste,  dalle^  Lettera^  3396. 

Lettere  di  Autori  del  Secolo  XVIII,  23o4  a  33i3. 

Baccolta  di  Lettere  varie,  3713  a  3719. 

Zanetti^  F,,  Lettere,  35 16. 

Zeno,  Ap,,  Lettere,  3535. 

LEZIONI,  GOMENTl,  SPOSIZIONI  ec. 
Secoli  XIV  e  XV. 

Boccaccio,  Gomento  della  D.  C,  339,  33o. 
Dante,  Il  Convivio,  417^  4^^* 
Ficino,  Comento  al  Convito  di  Platone,  1097. 
Medici^  de*,  Comento  a^sooi  Sonetti,  648,  GGo. 

Secolo  XVL 

Accademici  della  Crusca,  Stacciata  Prima,  i. 
Annotazioni  al  Decamerone  dei  Deputati,  4i* 
Barba,  P.  della,  Sposizìone  di  Sonetto  ec,  i33o. 

—  S.,  Sposizione  di  Sonetto  ec.,  i233. 
Bartoli,  Ragionamenti  sopra  Dante,  1349. 
Bembo,  Prose,  i36,  137. 

Bemi,  Dialogo  contro  i  poeti,  i358. 
Bonsi,  Lezioni,  i365. 

Buonamici,  Discorsi  in  difesa  d^  Aristotile,  1375. 
Buonanni,  Discorso  solla  Cantica  di  Dante,  1376. 
Caro,  Apolog.  degK  Accad.  di  Rianchi,  37Ì5,  377. 
Ctutelvetro,  Opere  critiche,  1397, 121^8. 
Cavriana,  Discorsi  sopra  Tacito,  i3o9. 
Citolini,  Lettera  in  difesa  delU  Ungua,  iSsf^ 
Comento  al  Capìt  del  gioco  della  Primiera,  i338. 

—  di  Ser  Agresto  da  Fìcaniolo  ec,,  1339. 

—  del  Grappa  alla  Canzone  del  Firenzuola,  1439. 
Fioretti,  ConsiderazioDi  ec.,  43o. 
Florimonte,  Ragionamenti  sulF  Etica  d' Aristotile, 

i39& 
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Fomari,  Sposiiìone  sopra  T  Orlando,  iSqq. 
GtUiy  Leziom  e  lettore,  499  ^  4^^* 
GiamBuUari,  Leùoni,  5 1 5,  5 16,  Sig. 

—  Sito  ec.  deU^Infenio  di  Dante,  i4a3. 
infannaii,  I  e  lly  Risposte  al  Tasso,  585,  584* 
Umofdy  Difesa  ddla  Lingua  Fiorentina  ec.,  i454* 
Ltùont  di  Maestro  Bartolino,  i474* 

—  di  Maestro  Mìoodemo,  i475. 

Lettoni  ^\  AocademKi  Fior,  sopra  Dante,  1476. 

MareelUno,  Discorso  intomo  aib  lingua^  i5o8. 

Matzoni,  Difesa  di  Dante,  i5i3. 

iTioib,  Battaglie,  i5a8. 

Oradmiy  Due  Lenoni,  i54a* 

Ottimo,  f »  Gomento  della  Divina  Gonun.,  694* 

Rumceàdy  Quattro  Leùom,  1616. 

RmsL^  ét\  Lettera  sa  Torquato  Tasto,  16 18. 

Sahfìati^  LezìoDi,  87i,[A.vvertifl].  ec.»  876  a  878. 

St^y  A,y  Leiiooì  sopra  Aristotile,  91 1. 

—  ^.,  Sui  Libri  deir  anima  di  Àristot^  91 3. 
Tàleaiom,  Lezione,  Disoono  ec,  1673,  1673. 
Tolomei,  11  Cesano,  1693. 

Tomitano,  Della  IiB^;ua  Toacana,  1698. 
Fanìd,  L^Eroolano  ec.,  998  a  looa. 

—  Lenoni,  ioo5  a  1007. 

Sbcoi/)  xvn. 

Sertmi,  La  GHunpaolaggine,  1797. 
Socealini,  Ragliagli  4i  Parnaso,  i8oa. 
Odoprtse,  Siwa  ooocione  di  Mairfisa  «e,  i83a< 
CastOy  dei^  Orìgini  della  Lingua  Toscana,  1847. 
Ciftadìm,  Favelblorìa,  ec.,  1886  a  1888. 
CoUelUniy  Lezione,  e  Cicalata  fc.,  1891. 
Atfi,  Discorso,  1607,  Prose^  1896. 
Fioretti^  Prqginnasmi  poetici,  1926. 
Galikiy  Goosiderazioni  al  Tasso,  i93i. 
Jfagaloitiy  Comenlo  a  Dante,  1986. 
Menagio,  Mescobnze  e  Orìgini  ec.,  3007,  3008. 
Monosùdf  Flos  Italicac  Linguae,  30 1 4* 
Toeei^  Parere  solla  voce  Occor/vveui,  3io3. 

Sbgoli  Xym  e  XIX. 

Amalia^  Liogua  nobfle  d^ Italia,  ai 30. 

Averaitty  Lezioni  sul  Petrarca,  ai 33. 

Bvttti,  Frusta  letter.,  ai36.  Scrìtti  scelti,  3i38. 

Bianchini^  Lezioni,  ENaloghi  ce.,  3 159,  ai6o. 

Biscioni^  C3uave  alle  Rime  del  Fagiooli,  3169. 

Bottarìy  Leaiiooi  sul  Decaaerone,  3175. 

Broeeiy  Dialoghi  di  Decio  Labdìo  ec.,  3176. 

Casotti,  Memorie  dell^Imprunetai  3190. 

Cocchi,  Anu^  Operette  varie,  33o3. 

Gagliardi,  Operétte,  3349- 

Goriy  Alfabeto  toscano  ce,,  3379. 

Gotii,  GiiidÌBO  degli  antichi  poeti  ec,  338 1  e  segu, 

lami.  Dialoghi,  1970,  lUostraz.  del  Bocc«,  3391. 

LanceUottLy  Farialloni  degli  antichi,  1955. 

Uonardi,  DiaL  dell' Amo  e  del  Serchio  ec.,  a3o3. 

Maimi,  Storia  del  Dccamerone.  3337. 


Papini,  Lozioni  sopra  il  Burchiello,  3387. 
Peregrini,  Trattato  delle  acutezze  ec.,  3o5i. 
Tosi,  Apologia  in  causa  d'^aucupio,  3475. 
Fannetti,  Opere  vane,  3681,  3683. 
Foipi,  Discorso  degli  studii  delle  donne^  sSoi. 

POEMI  EPICI,  DIDASCALICI, 
EROICOMia. 

Segoli  XTV  e  XV. 

Boccaccio,  Teseide,  ed  altri  Poemi,  316  a  23a. 
Boiardo,  Orlando  iimamorato,  1071,  1073. 
Cieco  da  Ferrara,  Maniliriauo,  io83. 
Compagnia  del  Mantellaccio,  365, 306. 
Dante,  Divina  Commedia,  379  a  4^3. 
Dottrinale  di  Iacopo  Allighieri,  435. 
foresi,  L^Ambilione,  1099. 
^/v««i,  Quadrìregio,  noi. 
GiambuUari,  Sonaglio  delle  donne,  1 104. 
Latini,  Patafiìo  e  Tesot^lto^  590,  591. 
Passione  di  G.  C.,  Poema  attr.  al  Boccaccio,  ii3i. 
Pucci,  Centiloqnb,  11 38. 
Pulci,  B,,  Passione  dì  G.  C,  11 39. 

—  £.,  il  Driadeo,  ii4o,  la  Giostra,  i  i4i« 

—  Cirìffi),  780  a  787. 

—  Morgante  Maggiore,  78S  a  794. 
Sacclietti,  Battaglia  delle  Vecchie,  1 135. 
Sannazaro,  Arradia  ec.,  887  a  897. 
Sardi,  L^ Anima  peUegrina,  1 149* 
liberti,  degli,  Ditlamondo,  1030,  i03i. 
Zenone  da  Pistoia,  Pietosa  Fonie,  11 76. 

Secolo  XVI. 

Alamanni,  Coltivaz.,  Gironee  Avardiide,  17  a  34. 

Ariosto,  Orlando  Furioso,  5o  a  64* 

Baldi,  Nautica,  1333. 

Bemi,  OHando  innamorato,  161  a  164. 

Cifrali,  Vita  di  Mecenate^  1384* 

Davanzcui,  Coltivazione  toscana,  439  a  43i. 

Dolce,  Achille  ed  Enea,  i359. 

Grazzini,  Guerra  de^  Mostri  ec.,  533, 533. 

Bucellai,  Le  Api,  845  a  847. 

Sciarpa,  Poeta,  Le  Stanze,  898  a  903. 

Tansillo,  Lagrime  di  S.  Pietro  ec,,  1675, 1680. 

-~  La  Balia,  il  Podere,  1677,  1678. 

Tasso,  B.,  Amadigi  e  Floridante;  1686  a  1688. 

—  7*.,  Poemi  epici,  943  a  985. 
Trissino,  Italia  liberata,  171 3. 
Fahasone,  Angeleida  e  Caccia,  17 18,  17 19. 
CAhì,  dell'.  Le  Vei^gini  prudenti,  1746. 

Secolo  XVII. 

Bardi,  de\  Poema  eroicomico,  1773. 
Bartolomei,  America,  Poema  eroico,  1783. 
Bellini,  Buochcreide,  Poema,  1786. 
Bracciolini,  Scherno  degli  Dei  ec.,  i8i5  a  1818. 
Celidora,  o  Governo  di  Malmantilc,  i854- 
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C/tiabrera,  Poemi  vai'ii,  i85G  a  1867. 
Corsini,  TorraochioDe  desolato,  1894, 1895. 
Dottoriy  L^Asino,  Poema  eroicomico,  191 5. 
G razioni,  Coaqaìsto  di  Granata,  1957. 
Lalli,  Opere  Poeliche,  i95a. 
Lippi,  Malmantile,  69^  a  698. 
Magahiti,  11  Sidro,  1985. 
Marino,  L^ Adone,  200a. 
Menzini,  Arte  Poetica,  665. 
Neri,  Presa  di  Samminiato,  aoaS,  aoaG* 
Nomi,  Il  Cartoccio  d^Anghiarì,  2028. 
Tassoni^  Secchia  rapita,  2097. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Atìelli,  Cronache  di  Pindo,  2585. 

Arici,  Poemetti  varii,  2534  ^  354o. 

Baruffaldi,  Canapaio  e  Baccanali,  2142,  21 45. 

Bertoldo,  in  ottava  rima,  21 56. 

Betti,  Consomazione  del  secolo,  2546. 

Campania,  L** Adamo,  21 85. 

Casti,  Animali  parlanti,  2559. 

Damiani,  Le  Muse  Fisiche^  2214. 

Duranti,  L^Uso,  2225. 

Forteguerri,  Ricciardetto,  224  ij  2242. 

Foscolo,  I  Sepolcri  ec.,  2590. 

GoiaÀy  La  MarGsa  bizzarra,  2285. 

Giorgetti,  Il  Filugello,  2269. 

Leonarducci,  La  Previdenza,  Cantica,  25o5. 

Lorenzi,  La  Coltivazione  de'  monti,  2606,  2607. 

Mascheroni,  U  Invito  a  Lesbia,  2610. 

Masini,  Il  Zolfo,  Poema,  2545. 

Mazza,  Opere,  2612. 

Monti,  Cantica  Baswilliana,  26x9. 

—  Il  Bardo  «?.,  2616  a  2626. 

Pananti,  Il  Poela  di  teatro,  2656. 

Burini,  0[)ere,  2657  a  2659. 

Passeroni,  Il  Cicerone,  2592. 

Raccolta  di  Poemi  didascalici  del  Sec.  XVIII,  266 1 

Redi,  Greg.^  Opere,  2410. 

Spoly^rini,  Coltivazione  del  riso,  2452,  2455. 

Stecchi,  Delle  Meteore,  Poema  filosofico,  2456. 

rianelli.  La  Marina  ec,  2492. 

POESIE  URICHE  E  VARIE. 

Secoli  XIV  e  XV. 

Augurello,  Rime,  io63, 

Belcari,  Laudi  spirituali,  io5  a  109. 

Bellincioni,  Rime,  129. 

Benivieni,  Opere  in  versi,  1068. 

Boccaccio,  Rime,  I074« 

Boiardo,  Poesie,  1074. 

Burchiello^  Sonetti,  255  a  259- 

Canzone  in  lode  di  M.  V.,  1095. 

Cavalcanti,  Rime,  527. 

Cei,  Sonetti,  1080. 

Cino  da  Pistoia,  Rime,  558,  SSq. 


Colonne,  dalle.  Canzone,  562. 
Compagnia  del  Mantellaccio,  565,-  566. 
Conti,  de*,  Belb  mano,  567,  a  571,  Rime,  1086. 
Dante,  Rime,  4^^?  4^4* 
Ferrara,  da.  Sonetti,  44^* 
Franco,  Matteo,  Sonetti,  464  a  466. 
Guittone,  Fra,  Rime,  575. 
lacopone  da  Todi,  Rime,  575  a  58i. 
Medici,  L,  de'.  Poesie,  648  a  660. 
Montemagno,  da.  Rime,  676  a  678. 
Petrarca,  Rime,  710  a  755. 
Paliziemo,  Stanze  e  Rime,  760  a  772. 
Pukij  Luigi,  Rime,  464  a  4^9  79^  ^  797* 

—  Pistole,  1142. 

Rime  antiche  dì  diversi,  798  a  811. 
Romcmello,  Ritmi  volgari,  1 144- 
Sacchetti^  Rime  volgari,  1 146. 
Sannazaro,  Sonetti  e  Canzoni,  896, 897. 
Staccoli,  Rime,  11 54* 
Tebaleleo,  Poesie,  11 58. 
yannozzo,  di.  Rime,  1 162. 
Vinciguerra,  Sadre,  1 169. 

Secolo  XVL 

Alamanni,  A.^  Stame,  12,  1 5. 

—  Z.,  Rime,  i4  a  16. 
Allori,  A.  e  C,  Rime,  52. 
Aretino,  P.,'Rum  e  Capitoli,  f202. 
Ariosto,  Salire  e  Rime,  80  a  86. 
Baldi,  Poesie  varie,  1222. 
Barbati,  Rime,  1255. 

Bembo,  Rime,  i4i  a  i44' 

Bemi,  Opere  burlesche,  1 58  a  160. 

Borghini,  Rime  inedile,  1270. 

Brevio,  Rime,  1272. 

Buonarroti,  Rime,  248  a  25l. 

Canti  Carnascialeschi,  260  a  268. 

Cappello,  Rime,  1285,  1286. 

Caro,  Maltacini,  276,  277,  Rime;  1287. 

Casa,  della.  Rime,  278  a  282. 

Castaldi,  Poesie  volgari,  1296. 

Castiglione,  Opere,  296,  Poesie,  1299. 

Colonna,  Rime  spirituali,  i525. 

Contile,  Rime,  i555. 

Coppetta,  Rime,  572,  575. 

Costanzo,  Rime,  i54o. 

Fiamma,  Rime  spirituali,  1592. 

Fiori  delle  Rime  di  Poeti  del  Secolo  XVI,  1601. 

Firenzuola,  Rime,  456. 

Frangipane,  S^gio  di  Rime,  i4o4- 

Franzesi,  Matteo,  Rime,  467. 

Gambara,  Rime,  i4i3. 

Giambullari,  Saggio  di  Poesie,  i4a4- 

Grazzini,  Rime,  555,  556. 

Guarini,  Rime,  558  a  56o. 

Guidiccioni,  Rime,  1447?  '44^* 

Machitt\*elli,  Rime,  618  a  621. 


Jfagnoyfiiaitj  i5oT. 

ManniUa,  Rinie,  iSog. 

Martelli,  £.,  Rime,  640,  64'* 

—  Ky  Rime^  642  a  644- 

Moka,  Rime  volgari,  i5i8. 

Mtaio,  Egloghe  e  Rime,  iSaS,  i5a4. 

NeUi\  Salire,  i534. 

OrtaitOy  Rime,  1 5o  i . 

Ottonaio^  Canzoni,  695. 

Piazzi,  Alfonso  de\  Rime,  709. 

Pkcolomini,  Genio  Sonelti,  i575. 

flùne  di  Yarii  Autori  del  Sec.  XVI,  1601  a  1604. 

ifcto,  Egloghe  e  Poesie,  1620  a  1624. 

Stììe  libri  di  Satiie,  i8o3. 

Simeoni,  Satire,  1647* 

Aom^Ni^Riroe,  iGSg. 

Sintui,  MaJr^ì,  1664. 

TansUloy  11  Teodemmiatorc,  1674,  P^<^  1679. 

rorrùi.  Rime,  1681. 

Tono,  B^  Amorì  e  Rime,  i68a  a  i685. 

—  T^  Rime,  967  a  970. 

Tohmeiy  Versi,  1694* 

Tritsinoy  Rime,  171 3. 

Faìenzianoy  Rimc^  1716. 

Parchi,  Rime,  1016  a  1019,  Sonetti,  1732. 

Femero,  Rime,  1733. 

^me.  Rime,  1747* 

Secolo  XVOL 

AUmari,  Poesie,  1749,  Salire,  1751,  1752. 

Aìkgrì,  Rime  ec,.  27  a  3i. 

Baldovini,  Lamenti  dì  Cecco,  1767  a  1769. 

Bene,  del.  Rime,  i47  a  i49- 

Borghim,  Selvaggia,  Poesie,  181 3. 

Bracciolini,  Il  Ratino,  18 19. 

Bntni,  Epistole  eroiche,  1822. 

Capponi,  Parafrasi  poetiche,  270,  271, 1837. 

Carli,  La  Svìnatora,  Idillio,  1841. 

Chmkrera,  Poesie,  544  *  55o. 

Doti,  Selve  epìtakimìclie,  1897. 

FUieaia,  Poesie,  44^9  444)  ^O^'?  '933. 

Guidi,  Rime,  194^9  i946* 

lauarelii.  La  Qoceide,  I956. 

Lemene,  Poesie  varìe^  '957. 

X«(yNm£f',  Capitoli  e  Canoni,  1958. 

Magaloiii,  Canzonette,  1982,  Donna  irom.,  1984. 

Maggia  Rime,  1989. 

Malaiesti,  I  Rrìndis,  b  Sfinge  ec,,  1991  a  1996. 

Marchetii,  Rime^  2001. 

Mentini,  Satire^  Rune,  667  a  673. 

ìTowi,  Poesie,  2027. 

Panciatichi,  Scherzi  poetici,  204 1- 

Bedi^  Racco  in  Toscana,  827  a  832. 

Bime  (fi  vani  Astori,  2o58  a  2060. 

Binuccihi,  Poesì^  2067. 

Bota,  Satire^  207i,''^2072. 

Bttspoli,  Sonetti,  2077. 
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Schetiini,  Poesie,  2084. 
Soldani,  Salire,  926. 
Testi,  Opere  poetiche,  2102. 

Secoli  XVUI  e  XIX. 

Bertola,  Favole  e  Poesie,  2642  a  2545. 

Sondi,  Poesie,  2548. 

CaUaòigi,  Poesie  liriche,  2182. 

Casaregi,  Componimenti  toscani,  2187. 

Cassiani,  Saggio  di  Rime,  2 191. 

Cerretti,  Poesie  scelte,  2563. 

Clasio,  FaTole,  2570. 

Costa,  Sermoni  «:.,  2576,  2577. 

Cotta,  Dio,  Sonetti  ed  limi,  2210. 

Crudeli,  Rime  e  Prose,  221 3. 

De  Luca,  Sermoni,  221 5. 

Egloghe  quattro  msticali,  2225. 

Eki,  d\  Satìre,  258i. 

JErcolani,  Rime,  2227. 

Fagiuoli,  Rime  piacevoli,  2234. 

Pantani,  Poesie  liriche,  2585. 

Fiorentino^  Poesie,  2587. 

Frugoni,  Opere  poetiche,  2247. 

Gigli,  Il  Pazzo  di  Cristo,  2259. 

Gozzi,  Rime,  2281,  e  segu. 

Lamberti^  Poesie,  2599. 

Lanciano,  Poesie,  2295. 

Lazzarini,  Rime,  2298. 

Lorenzini,  Poesie,  23 16. 

Maffèi,  Rime,  2324. 

Manara,  Poesie,  2327. 

Manfredi,  Rime,  2332,  3333. 

Mascheroni,  Poesie,  2608,  2610. 

Mazza,  Poesie,  261 3. 

Minzoni,  Rime  e  Prose,  2Gi5. 

Monti,  Poesie  varie,  2616  e  sega. 

Paradisi,  Poesie,  23o8. 

Parini,  Poesie,  2637  a  2639. 

Pellegrini^  Versi,  2642, 

Pérego,  Favole,  2645. 

Pignotti,  Favole  e  Novelle,  265 1,  2652. 

Pindemonte,  Prose  e  poesie,  2653  a  2655. 

Pompei,  Canzoni  pastorali,  e  Rinae,  2553. 

Pozzi,  Poesie,  2401. 

Raccolta  di  Poesie  sathìche  del  sec.  XVIII,  3660. 

—  di  Apologhi  del  secolo  XVIH,  2662. 

—  di  Poesie  liriche  del  sec.  XVIU,  2663. 

—  di  Favoleggiatori  ec.,  2664. 
Rime  de'' Poeti  viventi  nel  1724, 2419. 

—  d^c^ni  secolo  proniiscuaroentc,  2691  a  2704. 
Roberti,  Favole  esopiane,  2420. 

Rolli,  Componimenti  poetici,  2421. 
Rosa  Morando,  Rime,  2422. 
Saccènti,  Poesie,  2425. 
Salandri,  Poesie,  2427. 
SaWini,  Sonetti,  243o,  2432. 
Savioli,  Amori,  2670. 
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Seghezzi,  Rime  2^3G. 
TfigliazucM,  Poesie,  2459. 
Tartaroteìy  Rime  scelte,  a465. 
f^arano.  Opere  poetiche,  2484  a  2486. 
f^eiiorìi  Rime  piacevoli,  2491* 
Viuortlli,  Rime,  2688. 
Voìpi^  Rime,  260 1. 
Zanoìoy  Sermoni,  2690. 
Zanottiy  Poesie  Tolgarì,  25 1 3. 
Zappiy  Rime,  2620. 

SCRITTORI  DRAMMATICI 

Segoli  XTV  e  XV. 

Beìcariy  RappreseDtazioni  sacre,  ilo  a  ia8. 
Boiardo^  Il  Timone,  Commedia,  1075. 
Medici y  de\  Rappres.  de' Ss.  Gio.  e  Paolo,  654- 
Poliziano,  L'Orfeo,  Tragedia,  768  a  772. 
Rappresentazioni  e  Ireste  di  vani,  2760  e  sega, 

Sbcolo  XVI. 

Aìamanniy  Flora  e  Antigone,  1182, 11 85. 
Ambra,  Commedie,  33  a  37. 
Anguilìara,  L'Edipo,  Tragedia,  1198. 
Aretino,  Commedie  e  Tragedia,  i2o3,  1204. 
Ariosto,  Comm.  in  prosa  e  in  versi,  66  a  79, 
Assetta,  Commedia  rosticale,  1217. 
Bargagìi,  La  Pellegrina,  Commedia,  1238. 
Beccari,  Il  Sagrifizio,  Favola,  I252,  I253. 
Bentivoglio,  Commedie,  1267. 
Berni,  Atti  rusticali,  i55  a  157. 
Borghini,  Commedie,  1267  a  1269. 
Buonaparte,  La  Vedova,  Commedia,  1278. 
Caro,  Gli  Straccioni,  Commedia,  1289. 
Cecchi,  Commedie  ec,,  328  a  352,  i5ii. 
Cini^  La  Vedova,  Commedia,  i322. 
Contile,  Tre  Commedie,  i332. 
Corso,  La  Pantia,  Tragedia,  i358. 
Divizio,  La  Calandra,  Commedia,  i555. 
Dolce,  Tragedie  e  Commedie,  i557,  i558. 
Domenichi,  Commedie  e  Tragedie,  i56i. 
Epicuro,  La  Cecaria,  Tragicommedia,  1576. 
Firenzuola,  Commedie,  4^7  a  463. 
Gelli,  Commedie,  495  a  498,  1 4 16,  1417* 
Giraldi,  EgleJ  i433,  Orbecdie,  1434^  i4^5. 
Grazzini,  Commedie,  543  a  547. 
Guarini,  W  Pastor  Fido,  555  a  557. 
Lollio,  Aretusa,  Commedia  pastorale,  i484* 
Machiasfelli,  Commedie  ec,  61 3  a  617. 
Manfredi,  La  Semiramis,  Roschereccia,  i5o2. 
Medici,  L'Arìdosio,  Commedia,  645  a  647. 
Nardi,  Commedia  di  Amicizia,  i53o. 
Ottonaio,  Commedia  dell'Ingratitudine,  i55i. 
Piccolomini,  Commedie,  i574  a  1576. 
Razzi,  Commedie  e  Tragedie,  i6o5  a  1609. 
Bucellai,  Rosmanda,  e  Oreste,  i625  a  1629. 
Salviati,  Il  Granchio,  e  la  Spina,  Com.,  872  a  874- 


Speroni,  Canace,  Tn^edia,  i655,  i654. 
Tansillo,  I  due  Pellegrini,  Favob  pastorale,  1676. 
Tasso,  Aminia,  e  Torrìsmondo,  954  a  961. 
Teatro  antico,  989  a  991. 
Trissino,  Tragedia  e  Commedia,  171  o,  1711. 
Marcili,  La  Suoo^v,  Commedia,  ioi5. 
Vignali,  La  Floria,  Commedia,  1739. 

Secolo  XVn. 

Baldovini,  Compommento  drammatico,  1770. 
Bartolommei,  Tragedie,  1783. 
Bonarelli,  G,,  Filli  di  Sciro,  1809. 

—  P.,  Solimano,  Tragedia,  18 io. 
Bracciolini,  Favola,  Evandro,  1821. 
Buonarroti,  il  Giovine,  Commedie,  252,  253. 

—  Favole,  1826,  1827. 
Chiabrera,  Drammi  ec,,  1808  a  18 16. 
Commedie  raccolte  da  G.  Buscdli,  2759. 
Delfino,  Tragedie,  191 1. 

Dottori,  Aristodemo,  Tragedia,  1914* 
Guarini^  La  Idropica,  Commedia,  1939. 
Guidi,  L'Endimione,  Dramma,  i943. 
Lemene,  Poesie  drammatiche,  1957. 
Moniglia,  Poesie  drammatiche,  201 5. 
Ongaro,  Alceo,  Favola  pescatorìa,  i54i. 
Poesie  drammatiche  rusticali,  2745. 
Porta,  dalla,  Commedie,  2o56. 
Rinuccini,  Drammi,  843)  844* 

—  l' Arianna,  e  l'Eurìdìoe,  2o65,  2066,  2068. 
Teatro  antico,  2740  e  segu. 

Secoli  XVID  e  XIX. 

Alfieri,  Tragedie,  2527  a  253o. 

A  menta.  Commedie,  2 121. 

Bettinelli,  Tragedie,  2157. 

Calzabigi,  Poesie  drammatiche,  2182. 

Cor/iV  Melodrammi  gioco»,  256o,  256 1. 

Conti,  Tragedie,  2208. 

JFagiuoli,  Commedie,  2235. 

Farsetti,  Tragedie,  2236. 

Gigli,  Don  Pilone,  ed  altro,  22^7,  2258. 

Goldoni,  Commedie,  2277. 

Lazzarini,  Ulisse,  Tragedia,  2297. 

Mqfièi,  Merope,  e  Teatro,  232 1  a  2525. 

Martello,  Opere  drammatiche  ec.,  a54t* 

Metastasio,  Opere,  255a. 

Mondo,  Le  Nozze,  Commedia,  2555. 

Monti,  Aristodemo,  ed  altro^  2617  a  2626. 

Ifelli,  Commedie,  2368. 

Pindemonte,  Arminio,  Tragedia,  2^16. 

Raccolta  di  Commedie  del  secolo  XVID,  2749. 

—  di  Tragedie  del  secolo  XVIH,  2748. 

—  di  Melodrammi  scrii  del  sec.  XVIII,  2746. 

—  di  Melodr.  giocosi  del  sec,  XVUl,  2747. 
Rezzonico,  Dramma,  2666. 

Varano,  Tragedie,  2484  a  2486. 
Zeno^  Poesie  dranunaticfae,  2622,  aSaS. 
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R0IIAl<iZ1,  NOYELLE,  DULOGIII  ec. 

Sbcou  XIV  e  XV. 

A  return.  Novella,  1060,  1061. 
Bossiy  Le  Fatiche  d'Ercole,  1066. 
Boccaccio,  Decameron,  166  a  igS'. 

—  FiamiDetta  èc.,  igS  a  ao6. 
Busone  da  Gubbio,  H  Cicilìano,  1076. 
Giovatutt  Fioreniino,  Il  Pecorone,  5a4  a  SaS. 
Girone  il  G>rtcse,  in  [trosa,  1 106. 

No^Ua  del  Grasso  Legnaiuolo,  68a  a  684. 

—  dì  Torello,  di  Dino  del  Garbo,  1 1 34. 
--diLiooora  de  Bardi,  11 18  a  iiax 

—  di  Dioneo  e  Lisetta,  i  ia5. 
~~  di  Tedaldino  e  Rosa,  i  laS. 

—  d'Incerto,  iiaG. 

Novelle  Antiche  cento,  G85  a  69% 
Piccohmini,  Istoria  (ti  due  Amanti,  i  iSo,  1 133. 
Prose  antiche  di  vani,  776^  777. 
Beali  òì  Francia,  8ia,  8i5. 
Saecìtetti^  Novelle,  849  a  85i. 
Sercambi,  Novelle,  i  i5S. 
Twola  Boionda,  ec.,  986  a  988. 
Urbano  attribuito  al  Boccaccio,  io55; 

Secolo  XVL 

Aretino,  /*.,  Ragionamenti  ec,,  looi. 

Ariosto,  Herbolato,  iao8. 

Banàelìo,  Novelle,  I3a6  a  1339. 

Barbagli,  G.,  Giuochi  nelle  Vegghie  Sanesi,  1^57. 

—  S.,  Trattenimenti  «e.,  134I9  i34x 
Bembo,  Asolani»  i3a  a  i35. 

Brtvio,  Prose  volgari,  1273. 

Cecdti,  Pro  verini  ec,,  333. 

Dati,  Diflida  di  cacda,  i344* 

Doni,  La  Zocca,  i  Blarmi  ec,,  iZ&]  a  1370. 

—  Nofelle,  1373. 

Erizso,  Le  Sei  Giornate,  i38i,  i383. 
Erotici  Greci  ttadotti  da  varii,  3731. 
Facezie,  Motti,  Arguzie  di  vani,  3733,  3733. 
Firenzuola,  Prose,  454?  ^55, 
Franco,  Dialogo  delle  belleue,  i4o3. 
Groziini,  detto  il  Lasca^  Novelle,  538  a  543.. 
landò,  Varii  Componimenti,  i453. 
liùgini.  Libro  della  bella  donna,  1496. 
Maehiwelli,  Novella  di  BdQigor,  633. 
Ifoifelle  di  varii,  3734  a  3737,  3739  a  3733. 

—  nooolte  da  Fr.  Sansovino,  3734  a  3738. 
Piccolomini,  Della  bdla  creanza  ec.,  1571,  1573. 
JI^>rto,  da.  Istoria  di  due  nobili  amanti,  iJk)!  a  i593. 
ngnali.  Lettere  amorose,  1738. 

Secoix>  XVII. 

Bardi,  de\  Giuoco  del  Calcio,  98,  99. 
Bmrd,  Proveri>iì  italiani,  1838. 


Dati,  Veglie,  1903,  1904. 

—  Lepidezze  di  spiriti  bizzarri,  1907. 
Panciatichi,  Cicalate,  3040. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Bandiera,  Gerotricamerone,  11 35. 

Cicalate  d^  Autori  Gorenlini,  3738. 

Cuoco,  piatone  io  Italia,  3578. 

Gigli,  Il  Collegio  Petroniano,  3360. 

Giraldi,  Novelle,  3594. 

Gozzi,  Novelle,  3381  e  segu. 

Lami,  Appendice  alla  storia  del  Boccaccio  ec,  3393. 

Vovelle  di  varii  Autori,  3331  a  3758. 

f^erri,  Aless.,  Opere  varie,  3684  a  3686. 

SCRITTORI  DI  BELLE  ARTI,  MUSICA, 

BALLO  ec. 

Secoli  XIV  e  XV. 

Cennini,  Trattato  delU  Pittura,  io8f . 
Notizie  della  Sagrestia  Pistoiese,  1 1 17, 
Finci,  Della  Pittura,  i  i64|a'i  167. 

Secolo  XVL 

Alberti,  L'Arcbitet.,  tr.  da  Bartoli,  11 85  a  1188. 

Amrrumati,  LetL  agli  Accad.  del  Disegno,  1 193. 

Armenini,  Precetti  della  Pittura,  13 16. 

Barbaro,  Della  Prospettiva,  I333. 

Sorgagli,  Delle  Imprese,  1339, 1340. 

Barozzi,  Prospettiva  pratica,  1345, 1346. 

Borgìdni,  Il  Riposo,  341 9  3^3. 

Cataneo,  L^  Architettura,^  i3o3. 

Cellird,  Deir  Oreficeria,  355, 336. 

Comanini^  Della  Pittura,  1337. 

Condivi,  Vita  di  Micbelagnolo,  i33o,  i33f . 

Caroso,  Il  Ballarino,  1394. 

Corjo,  Del  Ballo,  1 338. 

Darai,  Trattato  delle  Proporzioni,  i343. 

Descrizioni  di  Feste  ec.,  3750. 

Dolce,  Dialc^o  della  Pittura,  i354. 

Doni,  Dialoghi  della  Musica," 1 363. 

Feste,  Apparati,  Esecpiie  ec.,  3750. 

Galilei,  Arte  del  Contrappunto,  1693. 

Lomazzo,  Trattali  di  Pittura,  i485  a  1487. 

Palladio,  DelfArchitettura,  i56o. 

Rusconi,  DeirArchileltura,  i63i. 

Serlio,  Architettura  ec.,  1644?  i645. 

Sirigatti,  Pratica  di  Prospettiva,  1648. 

Tigrini,  Arte  del  Coolrappunlo,  1693. 

Vasari,  Vite  de'  Pittori  ec,  1724  a  i73o. 

Vicentino,  L^  antica  Musica,  1736. 

Vieri,  Opere  di  Praloliiio,  1737. 

Secolo  XVII. 

^cco///,.ProspeUiva  pratica,  1748. 
Baldinucci,  Vocob.  del  Disegno,  95. 

—  Opere,  1759  a  1766, 
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Bardi^  La  Tiiia  Adriana,  1771. 
Belhri,  Vile  de'  Pillori  ec,  1788,  1789. 
BiralU,  Delle  Imprese  .soelte,  1801. 
Bonanniy  Gabiuelto  armonico,  1808. 
Coferatiy  II  Cantore  addoUrinato,  1889. 
Dati^  Vile  de'  Piltorì  eo,,  4a5  a  427. 
/>o/i/.  Della  Muàca,  igia,  1915. 
Passeriy  V ile  de'  Pillori  «?.,  ^049. 
Meiy  Discorso  sopra  la  Musica,  3006. 
Ridolfiy  Vile  de"^  Pillori  «?.>  3o63. 
Scaramuccia,  Finezze  de'  pennelli  italiani,  3o83. 

Secoli  XVffl  e  XIX. 

AlgaroUìy  Saggi  sulla  Piltora  fc.,  ai  18,  ai  19. 
Bodoniy  Manuale  Tipografico  ec.,  a547. 
Bottarì,  Dialoghi  e  Opere  rane,  a  174* 
ClminbèrSy  Dilionarìo  d'Arli,  Scienze  ec.,  a8o3. 
Ginanniy  Arte  del  Blasone,  aa68. 
Giulianeìli,  Iiilaglialorì  iu  pietre  dure,  3376. 
Lanzi y  Storia  pittorica  ddP  Italia,  3600, 3601. 
Lettere  piitoric/tef  race,  da  G.  Bottari,  3716, 3714* 
Martini,  Del  GonlRippanto  ee,,  3345. 
JVelli,  Discorsi  d'Architettura,  a566. 
Paoìucci,  Del  Contrappunto,  3586. 
Pascoli,  Vile  de'  Pittori  ec,  3590, 3391. 
Pianeìii,  Dell'Opera  in  Musica,  3403. 
Betzonico,  Opere  Tarie,  3G66. 
Riccati,  Leggi  del  Contrappunto,  3413. 
Sacchi,  Opere  di  Mosica,  3436. 
Temanza^yiìe  d'Architetti  ec.,  3766. 
tenuti.  Delle  Scuole  di  PitDira  ce.,  3488. 
frinckeìmarm.  Storia  delle  Arti  del  Dis.,  35o3. 
Zanetti^  Della  Pittura  Veneziana,  3607. 
Znnotti,  jR,  Trattato  di  Prospettiva,  35o8. 

—  -F.,  Orazioni  sulla  Pittura  ec,  35io. 

—  Cr.  /*.,  Accad.  Clemcnt  w.,  3618, 3619. 

VOLGARIZZAMENTI  DI  OGNI  SECOLO 
DAL  XIV  AL  XIX. 

Secou  XIV  e  XV. 

j4gosiino,  A,  Opere  varie,  3  a  r  r. 
Appiano  Aless,,  trad.  da  Braccio,  io54,  io55. 
Apuleio,  trad.  da- Boiardo,  io56. 
Aristotile,  Etica,  trad.  da  Brunello  Latini,  89. 

—  Reltorica  ec,  90,  1063. 

Arrigo  da  Settimello,  Trattato  ec ,  94. 
Bernardo,  S.,  Trattati,  i5o  a  i54. 
Bibbia  vulgare,  i65. 

—  Storia  di  Tobia  ^c,  935, 1 1  io. 

—  Libro  di  Ruth,  1 175. 

—  Selle  Sa^nfii  e  Credo,  tradotti  da  Dante,  io88  a 
1091. 

—  Alti  Apostolici  tradotti  da  Cavalca,  336. 

—  Epistole  ed  Evangelii,  436, 437. 
Boccaccio,  Donne  illustri,  trad.,  1070. 


Boezio,  trad.  da  A  licerlo  Fiorentino,  337. 

Bonas^entura,  S.,  Meditazioni,  661  a  664* 

Catone,  Libro  de'  Costomi,  3o3,  3o4* 

Cicerone,  Opere  varie,  35 1  a  357, 570  a  573,  io53. 

Climaco,  Gio,,  Schala  Paradisi,  iio5. 

Colonne,  Guido  dalie,  Gruerra  di  Troia,  36o,  36  r, 

Crescenzio,  Trattato  d'Agricoltura,  574  a  377. 

Demostene,  Epistola  ec.y  i  iSg. 

Erodoto,  tradotto  da  Boiardo,  1096. 

Esopo  volgarizzato,  438  a  44i* 

Gersone,  Imitazione  di  Cristo^  11 03. 

Gio,  Grisostomo,  &,  Opnsooli,  5^9, 

Girolamo,  «SI,  Gradi,  53o. 

—  Pistola  ad  Eustocbìo,  53 1. 
Gregorio,  5.,  Morali,  548  a  55o. 

—  Omelie,  55 1  a  554* 

Guglielmo  da  Saliceto,  Chirurgia,  56 1. 

Isaac,  Ab.,  Operette,  585,  586 

Latini,  Il  Tesoro,  587  a  589. 

Leone,  S.,  tradotto  da  Bartolomeo  Corsini,  mi. 

Livio  vulgare,  599,  600. 

Martino,  Vescovo,  Volgarizzamenti,  644- 

NB.  manca  il  numero  644* 
Mesue,  Consolaz.  delle  Medicine,  674. 
Origene,  Omelie,  693. 
Oi^idio,  Pbtola  tradotta  in  prosa,  695  a  697. 

—  Metamorfosi,  698. 
Palladio,  L'Agricoltura,  699. 
Petrarca,  Vile  Uomini  illustri,  754, 755. 

—  Vite  Imperatori  e  Pontefici,  756  a  758. 

—  Epistola  all'Acciainoli,  759. 

Plinio,  Storia  tradotta  dal  Landino,  11 36. 
Polo,  Marco,  Il  Milione,  773,  774. 
Sallustio  volgarizzato,  854?  855. 
Seneca,  Le  Pistole,  914  a  917,  io53,  1  i5i. 

—  De'  Beneficii,  918  a  930,  11 53. 

—  Declamazioni,  931. 

Spano,  Tesoro  de'  Poveri,  937  a  939, 

Storia  di  Barlaam  ec,  933. 

Tommaso  d'Aquileia,  Guerre  d' Italia,  1 160. 

Valerio  Massimo  volgarizzato,  996. 

Faragine,  da.  Legende,  997. 

Fegezio,  Arte  della  guerrd,  i033. 

Virgilio  vulgare,  io35,  io36. 

—  Bucolica,  tradotta  da  B.  Pulci,  1 170. 
littore  da  S.  Bicordo,  Quattro  Gradi,  1 174. 

Secolo  XVI. 

Accolti,  Guerra,  trad.  da  F.  Baldelli,  1 177. 
Achille  Tazio,  tradotto  da  Coccio,  1178,  1179. 
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Plutarco,  Tite,  trad.  da  G.  Pompei,  34o5, 3406. 
A%iiac,  Antilncrezio,  trad.  da  F.  M.  Rìcci,  341 8. 
Prospero,  S,,  Poema  d^P  Ingrati,  trad.  da  F.  M. 

Ricci,  e  da  altri,  3407. 
Quintiliano,  trad.  da  lac.  Gariglio,  3409. 
Quinto  Calibro,  trad.  da  Fiocchi,  e  da  altri,  3659. 


XXV 


SJtatth,  tmL  da  Pietro  Savii,  a438. 

—  di  y.  Aificrì,  e  da  ahrì,  ^ng. 
Samutaro,  Parto,  Ind.  da  G.  B.  Casaregi,  a434* 
Sewfimte^  Detti,  Ind.  da  M.  A.  Giacomelli,  à4^* 

—  Gropedìa,  trad.  da  Fr.  Regìs,  367X 
Senofimie  Éfisioy  Amori  di  Abrooome  ee^  trad.  da 

A.  H.  SalTÌni,  a438  a  a44o- 
Ottino,  Q^  Sadre,  trad.  dall^  Aolore,  !i44>' 
Sofocle  Eleun,  trad.  da  M.  A.  GiaoomeUi,  a444. 

—  da  Fr.  Aagiolmi,  e  da  altri,  a44^ 

Siaùo,  TéMtt^  tnd.  da  Bcntivo^ìo,  2454,  a455. 
rooto^tnid.  da  Lod.  Yaferiani^edaaltri,  2673. 
Teocrito^  Ind.  da  A.  M.  Salvini,  2467. 
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Trifiodoro^  trad.  da  A.  M.  Salvini,  e  di  altri,  3477. 
Fidaj  Giroiamo^  La  Crirtiade  ec^  a^gS. 
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PARTE  PRIMA 


IM  GUI  SONO  DESCRITTE  LE  MIGUORI  EDIZIONI  ANTICHE  E  MO- 
DERNE DI  TmTE  LE  OPERE  CITATE  NEL  YOCAROL  ARIO  DEGLI 
ACCADEMia  DELLA  CRUSCA. 


ACC 


(0 


AGO 


La  parola  abbreifiala  cr.  (crusca)  sarà  anteposta  alle  sole  edizioni 

che  furono  allegate  nel  Vocabolario. 


A, 


NuM.  \.CR.  jtXCCADEMICI  del- 
la Crusca,  Stacciata  Prima,  cioè  Di- 
fesa dell'Orlando  Furioso  delFAriosto  con- 
tro il  Dialogo  dell'  epica  poesia  di  Camillo 
Pellegrini.  Firenze,  Domenico  Manzani, 
nella  stamp.  di  Giorgio  Marescotti,  1 584, 
in  8.^ 

Aoqaistì:  Sonoso,  Lire  italmoe  3.58.  Baldelli  1.80. 
Vaosetti  5.1  s.  —  Tcndite:  Pinelli  4.70.  Gndenigo  ixaS. 

Carte  4  ói  principio  non  numerate.  Seguono 
carie  53  numerate  da  una  sola  parte j  e  V  ulti- 
ma carta  ha  U fruttane  e  rErrata.  Soltanto  al 
fine  del  libro  si  legge:  Nella  Stamperìa  di  Gioì'- 
gio  MarescottL  Si  trovcmo  esemplari  ne'guali, 
oltre  f&Tata  suddetto^  havi^ene  altro  (e  al- 
quanto più  copioso)  sulla  seconda  facóa  della 
carta  susseguente,  la  quale  talvolta  è  bianca} 
di  modo  che  trovasi  il  libro  ora  con  un  Errata, 
ora  con  due. 

Nella  presente^  e  nella  edizione  del  Dialogo 
del  Salriat],  intitolato  i7  Lasca  di  Ormano%zo 
Rigogoli^  fiitta  nelPanno  medesimo  dal  Man- 
%ani  in  Firenze^  si  Tede  impresso  per  la  prima 
Tolta  il  Buratto,  impresa  delP Accademia,  ma 
sema  il  motto  preso  dal  Petrarca,  e  poi  aggiuo- 
tovi  :  Il  piò  bel  noa  ne  cogub.  Bastiano  de 
Rossi  dedica  quesf  opericcioola  mabugurata  ad 
Omio  Rixellai  con  lettera  di  Firenze  de*  116  di 
Febbraio  1 584  ;  e  n'^  giudicato  autore  Lionar- 
do  Salinoti^  o  forse  il  medesimo  Bastiano  de 
Rossi  Gli  Accademici  citarono  anche  la  ristam- 
pa fitta  nel  rol.  Y  delle  Opere  di  Torquato 
Tassoy  edizione  ly^^^  in  foglio,  {V.  Infarina- 
to Primo  e  Secondo). 

2.  ACCIAIUOLI,  Donato,  Lette- 
aA  a  Franco  Saahetti. 

Sta  od  Poggiali,  Strie  de  Testi  di  lingua 
ftempati  te.  Livorno»  1 8 1 3>  voi.  a  in  8.°,  e  si 


trovano  esemplari  impressi  separatamente.  Si  fe- 
ce- una  ristampa  anche  in  f^enezia  colla  data  dì 
Firenze,  1 8 13,  ih  ^.%ìn  numero  di  1 5  soli  e- 
semplarì  ih  Carta  velina,  due  in  Carta  inglese. 
ed  uno  in  pergamena.  Gli  Accademici  la  citaro- 
no così:  Lett.  Don.  Acc,  Fr.  S.  È  lettera  re- 
sponsiva ad  una  di  Franco  Sacchetti  del  mese 
di  Luglio  1391.  La  missiva  del  Sacchetti  v^è 
stata  unitamente  pubblicata  dal  Poggiali. 

3.  AGOSTINO  (S.),  La  Citta  di 
Dio.  Senz' alcuna  dafa.  Secolo  Xf^j  in 
foglio  ^\mAo., Molto  rara. 

Vend.  PlnelIi  6.14.  —  Acq.  Vanietti  38.37-  ^^^^  ^^' 
gialiana,  nella  Marciana,  e  presso  il  March.  Gianfilippi  dì 
Verona  esistono  esemplari  in  Cacla  grande. 

La  impressione  è  a  due  colonne  in  carattere 
tondo,  di  linee  47  psr  ogni  colonna  intera.  Il 
registro  è  in  angolo  alla  colonna  seconda  ila 
a  sin  a  z  in  lettere  basse  ;  indi  da  A  sin  ad  II 
in  maiuscole,  tutti  quinterni,  cioè  di  carte  i  o, 
eccettuato  V  ultimo  foglio  H,  eh*  è  di  car.  12, 
compresavi  V  ultima,  eh*  è  bianca.  La  Tavola 
delle  materie,  che  occupa  13  carte  con  nuova  , 
segnatura  a  i— v,^  la  penulttmafoicciata  im- 
pressa recto  soltanto,  e  ola  prima  o  Vultima  è 
bianca.  La  marca  della  carta  porta  ora  una 
testa  di  bue  con  biscia  al  di  sopra,  ora  la  hi- 
lancia  in  un  circolo,  ora  altre  diverse.  Giitdi- 
casi  fotta  quest"*  edizione  verso  U  i^yS. 

Il  Paitoni  nella  Biblioteca  de'  Volgarizzato- 
ri ricordò  altre  antiche  edizioni,  cioè  una  senza 
alcuna  data,infogliopicc.;  oìinì  colla  dsta  1473) 
ed  altra  colla  data  147^9  ambedue  in  foglio.  Ho 
ragione  di  sospettare  che  due  non  sussistano  pun- 
to ^  ed  a  buon  conto  V  esemplare,  da  esso  Pai- 
toni  probabilmente  veduto  nella  Bibl.  di  S.  Mi- 
chele di  Murano,  e  che  passò  poi  presso  il  ve- 
neto patrìzio  Teodoro  Correr,  quantunque  por- 
ti nella  schiena  un^  intarlata  etichetta  coll^anno 
1475^  non  è  altro  che  un  esemplai^e  impeifetlo 
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della  da  me  descrìtta  edizione  senz^  alcuna  data. 
Quantunque  poi  si  dica  alquanto  intralciato  e  in 
alcuni  luoghi  oscuro  il  testo  di  quest^antica  stam- 
pa, tuttavia  non  è  da  tacere  che  P  autore  della 
Predizione  allo  Specchio  di  Penitenza  del  Pas- 
sa vanti,  1 725,  lo  giudicò  di  gualche  buon  uso. 

4.  —  La  stessa.*  Lat.  Ital.  Yeoezia, 
Bassaglia  ed  Hertzhauser,  17429  ^ol.  2 
in  4.^ 

Vend.  Pinelli  a5.58.  —  Acq*  Baldelii  7.67.  Vaas.fta.Si. 
Le  differeose  di  questi  pressi  derìfar  debbono  da  quelle 
della  carta,  trovandosi  eaeniplari  iù  Carta  graude. 

Credesi  che  Apostolo  Zeno  abbia  avuto  mol- 
ta parte  in  questa  pubblicazione,  e  che  siano  &- 
rina  del  suo  sacco  tanto  la  dedicatoria  in  nome 
dello  stampatore  Bassaglia  a  Piermaria  Suarez 
vescovo  di  Fellre,  quanto  la  dotla  pre&zione 
che  vi  suss^uita.  Furono  certamente  uomini  in- 
telligenti quelli  ch^  emendarono  il  testo  ^  e  gli 
stessi  Accademici  P  hanno  in  qualche  maniera  ap- 
provato, come  nella  Prelazione  si  scrìve.  Volen- 
dosi pubblicare  di  nuovo  deesi  avvertire,  che  un 
buon  testo  a  penna  esiste  nella  Bibl.  Palatina 
di  Firenze  (ricordato  da  Gius.  Molini^  Codici 
ìnss.  Ital.  della  Palatina  ec.  Fir.^  1 833,  m  S.**). 
Un  manipolo  di  buone  lezioni,  tolto  da  altro  Co- 
dice esistente  nella  Biblioteca  Berio  di  Genova, 
sta  nel  Giornale  f/igustico  (  Gc/i.,  1 829,  tfol. 
1).  Anche  la  ristampa  deir  opera  fatta  in  Bolo^ 
gna^  1830,  voi.  la  in  16.*^,  ha  emendato  qual- 
che erix>re  corso  nelP  edizione  1743.  Isidoro  U- 
gurgerì  altrìbuì  questo  volgarizzamento  a  Nic- 
colò Piccolonuni  sanese  5  e  Iacopo  Corbinelli, 
scostandosi  meno  dal  vero,  a  Iacopo  Passa- 
vanti. 

5.  —  Sermoni.  Firenze,  Francesco 
di  Dino,  addi  5  di  giugno,  149^,  in  4*^ 
pia'olo. 

£  in  carattere  seinìgotico  alquanto  grosso. 
Irregolare  sta  neUe  Jùcciate  il  numero  delle 
linecy  alcuna  volta  25,  e  alcun' altra  sino  a  27, 
Ha  le  segnature  da  fi  a  g  inclusive^  tutti  qua- 
dernijjiiorché  P  ultimo  eh' è  temo.  Nel  foglio  a 
è  compreso  anche  ilfrontispido  con  unajigura 
in  legno f  e  'l  proemio.  La  primafocciata  della 
ultima  carta  contiene  la  Tavola  de*  Sermoni^ 
^  la  data  è  così:  ipssi  «ni  sigular  dìligentia  p 
Fracesco    di  dino  da  fireaze  adì  v  di  g  iugno 


MccccLxxxxm.  Questi  Sermoni ,  che  dalla  Ta- 
vola appariscono  soli  didotto,  sono  in  realtà 
diciannove  y  compreso  quello  che  incorporato 
sta  nel  proemio. 

6.  —  I  medesimi.  Firenze,  Antonio 
Miscomini,  addi  xxviii  di  Giugno,  1 493, 
in  4-^  piccolo. 

È  in  carattere  fondo ^ed  ognifocciata  intera 
è  formata  di  linee  56.  Ha  le  segnature  ila  a 
ad  e  quaderni^  eccetto  d  eh'  è  terno,  ed  e  ch'i 
duerno.  La  data^  che  sta  nelV  ultima  carta 
verso,  è  cosi:  Impresso  In  Fihenzb  Per  Maestro 
Antonio  Miscomini  Anno  hcccglxxxxui.  Adi 
xxvni  DI  GiVGZvo;  e  al  di  sotto  è  una  cifra  col 
nome  dello  stampatore, Sìquestayche  la  edizio- 
ne antecedente^sono  mancanti  del  Sermone  in- 
titolato Miserìcordia  de'  Poveri. 

Un  Sermone,  intitolato  della  Morte,  si  pub- 
blicò a  parte  sul  finire  del  Secolo  XY,  senz' al- 
cuna data,  in  4*^  piccolo,  di  car.  6,  con  la  figu- 
ra del  Santo  intagliata  in  legno.  Questa  edizione, 
che  può  giudicarsi  fiorentina,  fii  da  me  veduta 
presso  il  cav.  Luigi  Lamberti  in  Milano»  U  Mo- 
lini  (Codici  mss.  Ital.  della  Palatina  ec.  Fir., 
i855,  in  8.°  e.  24)  dice,  eh'  è  certamente  di 
Francesco  di  Dino,  giacché  èfoxtlu  cogli  stessi 
caratteri  de' Sermoni  di  S.  Agostino  stampati 
dallo  stesso  nel  1 495,  ed  ha  suljrontispizio  la 
medesima  figura  in  legno.  Quantunque  i  Yo- 
cabolarìsti  non  abbiano  fiitto  uso  di  vecchie  stam- 
pe, nulladimeno  queste  meritano  bene  d^  essere 
tenute  in  qualche  stima. 

7.  CR.  —  I  medesimi.  Firenze,  Manni, 
1731,  in  4-^  piccolo. 

Acq.  Soranao  a.o4*  Vansetù  3.07.  TroTansi  in  Carta 
grande. 

Furono  questi  Sermoni  fisamente  attribuiti 
a  S.  Agostino,  e  se  ne  giudicò  volgarizzatore  fiu- 
te  Agostino  da  Scarperia,  il  quale  cessò  di  vi- 
vere nell'anno  1 54o.  Accurata  è  la  ristampa  fòt- 
tane  in  Bologna,  Masi,  1818,  m  ^."^  piccolo. 

8.  —  Soliloqui!.  Milano,  senza  nO' 
me  di  stampatore^  1480,  in  8.^  piccolis- 
simo. 

Lafonna  di  questo  Uhricciuolo sta  al  disot- 
to di  quelli  in  sedicesùno,  che  s'usano  oggidu 
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Ha  le  segnature  da  2l  smadh.  tutti  quader^ 
III,  eccettuato  F  uitùno  eh' è  quinterno.  In  fi" 
ire  ti  legge:  Finìsseiio  fi  soliloqy  di  uenerabile 
dodore  el  nescooo  glorioso  in  xpò  lesa  Soncto 
Af^nslioo:  traiti  di  latino  in  uulgare:  Stampati 
a  mediolano  diligentemeote.  ■.  ecce.  Ixxx.  a  di 
%%x  di  ottobre.  F^i  è  unito  il  Trattato  delP  ar- 
te di  ben  morire,  attribuito  al  Card,  di  Fermo 
Domenico  Gapranica,  ch^è  con  nuova  numera^ 
Itone  impresso  negli  sfessi  caràtteri^  e  colla 
stessa  ttata  infine^  mutato  soltanto  il  mese  co- 
fi  :  adi  5  Douembre  {*). 


9. — I  medesimi.  Firenze,  senza  nome 
£  stampatore^  i49'>  '^  4-^ 

Nel  Jrontìspiùo  è  il  ritratto  del  Santo  in" 
toriato  in  legno.  Le  segnature  sono  da  a  51- 
no  f  tatti  quademiy  eccettuato  P  ultimo  eh'  è 
duerno.  La  sottoscritione  è  così:  Impressi  in 
Firenze.  Adi  X  di  Nouembre  h.  (sìc)lxxxxi.Z)o- 
pò  questa  data  segue  la  carta  colla  Tanola  de^ 
Capitoli,  cui  succede  una  carta  bianca,  I  Soli- 
loqui sono  gli  stessi  della  edizione  di  Milano^ 
e  di  più  stanno  aggiunti  alfine:  Dieci  gradi 
per  i  quali  aieoe  Tuomo  a  perfetione,  i  quali 
occupano  quattro  solefocciate. 

Molto  dÌTersa  è  quando  a  quando  la  dettatu- 
ra di  ambedue  le  descritte  edizioni  \  ma  una  può 
utilmente  serrire  a  rischiarare  la  lezione  delPal- 
tra,  e  la  fiorentina  è  in  generale  men  difettosa 
delia  mikoese.  Sì  Puna  che  Fallra  Tengono  dal- 
Tantico,  e  serbano  bei  modi  di  dire.  Altre  ri- 
stane ho  troyato  da^  Bibliografi  ricordate,  e  so- 
do: Senus  luogo  e  nome  di  stampatore^  14^99 
4  di  giugno  (BibL  Palatina  di  Firenie). —  Mi- 
lano, Pachel,  1 49^9  in  8.^  (Catalogo  eli  libri  di 
Ignauo  Moutiery  Fir.,  \  854)*  —  Yenezia,  Ma- 


(*)  È  «Mai  dnbbioio  M  i  Soliloquii  ipparteogano  a  S. 
AfMtiiio,  e  n*è  poi  alliitto  if^oto  il  TO^arizxatore.  Quan- 
lo  al  TnUiato  decotte  iti  ben  morire,  questo  fu  riputa- 
tMÙDo  ael  secolo  decimoquiiito,  e  se  ne  fecero  molte  ina» 
pc««sioBÌ.  »  Due  ne  abbiamo  di  Francesco  di  Dino  di  la- 

•  capo  Fiorentino,  la  prima  con  la  data  del  7  di  Febbraio 

•  deiTanno  14^79  e  la  seconda  con  la  data  deirs  di^go- 

•  ilo  delTanno  slesso  ;  né  si  creda  die  portino  questa  dif- 

•  fdenie  data  csenaplarì  di  una  stessa  ediaione,  eì^sendo 

•  in  gli  uni  e  gli  altri  notabili  differenae  <•  (  Colombo,  Ifo' 
iàmst,).  Nella  BibL  dell^Uaym  si  refistrarono  ediaioni 
é  Ftneùa^  \\*fi^in  4*to \  di  Milano^  *499f  ^  4-^  ^  ^^1 
fitolo:  Diarie  e  modo  iK  morire  in  grazia  di  Dio, 
Fmesia,  a  $39,  m  8.T0. 


theo  di  Còdecha  da  Parma,  1494)  ^^  »i  2^ 
naro,  in  8.°  {Biòl.  Marciana).  —  Firenze,  149^, 
in  4."  (BibL  Palatina  di  Firenze),  —  Ivi,  a 
petitione  di  PierPacini,  i5o5,  in  /^.^  (  BibL  Pa- 
lai, di  Firenze), 

10.  —  I  medesimi.  Verona,  Francesco 
Bernardo,  i83o,  in  i6.® 

Ottima  edizione,  che  si  deve  al  eh.  ab.  Pao- 
lo ZcmottOy  il  quale  ebbe  ricorso  a  codici  fioren- 
tini e  veronesi,  né  trovò  inutile  la  sopraccitata 
stampa  di  Firenze^  »49'j  m  4.'  Per  cura  del 
co.  Claudio  Sormani  Negretti  si  fece  altra  ri- 
stampa in  Reggio^  Torreggiani  e  Comp.^  1 835, 
in  8.**  (v^hanno  esemplari  in  Carta  velina)  \  ma 
r  editore  non  si  mostrò  consapevole  della  stam- 
pa pochi  anni  prima  fatta  in  Verona,  nella  qua- 
le oflfresi  il  testo  tolto  da  fonti  migliori. 

11.  —  Scala  di  quattro  gradi, 
volgarizzata  da  un  suo  frate.  Firenze,  Braz- 
zini,  1818,  in  8.® 

Opuscolo  impresso  unitamente  alle  Parinosi 
poetiche  degV  Inni  di  F^incenwo  Capponi^epvh- 
blicato  per  la  prima  volta  dal  dolt  Luigi  Rigo- 
li,  E  largo  volgarizzamento  del  libro  La  Scala 
del  Paradiso,  opera  sopposta  di  S.  Agostino, 
della  quale  si  sono  serviti  gli  Accademici  della 
Crusca  (*). 

—  Orazioni.  ^.  Iacopone. 

1 2.  CR.  ALAMANNI,  Antonio^  Ri- 
ME.  Stanno  nel  Burchiello ^SonelH^  1 55  2, 
e  1 568.  Altre  sue  Poesie  stanno  nt  Canti 
Carnascialeschi^  iSSq,  e  nella  ristampa 
1750,  dove  trovasi  anche  il  suo  ritratto. 

i3.  —  Stanza  sul  Beccafico.  Sta 


(*)  Intorno  ad  un  testo  inedito  della  «Sm/a  di  S.  AgO' 
stino,  o  del  Pcuradito,  direno  dal  qui  citato  e  contenente 
i!  solo  Prologo,  leggesi  una  erudita  Lezione  di  FnuÈcexco 
TVunnel  toI.  terzo  degli  AttidelP  Jtecademia  detta  Crn- 
tea,  fir.,  1899,  in  4«tOf  a  cor,  4069  in  cut  s^  inclina  a  sup- 
porre r  opera  originale  non  già  scritta  da  S.  Agostino,  ma 
da  Frate  Agostino  dalla  Scorpena,  il  quale  risse  sul  de> 
rlinare  del  Secolo  XIV  tra  gli  Eremiti  Agostiniani  in  Fi- 
renxe.  Si  dà  irì  un  Catalogo  di  roci  e  di  confronti  utili 
airaomento  del  Vocabolario,  r.  Giamboni. 
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nel  libro  seguente:  Ijczìone  di  ^Maestro 
Niccodemo  dalla  Pietra  al  Migliaio  so- 
pra  il  Capitolo  della  Salsiccia  del  La- 
sca. Firenze^  Domenico  e  Francesco 
Manzaniy  iSSq,  in  8.*^  Raro. 

FacciaJte  60  numerate^  e  2  cor.  alfine  sen- 
za numerif  con  Tavola  degli  Autori  citali  uel- 
r  opera,  stemma  e  data. 

I  Yocabolarìsti,  che  citarooo  questa  Stanza 
alla  voce  ribeccar b,  si  sono  espressi  in  maniera 
da  far  credere  che  giacesse  inedita  prima  della 
[)ubblicazione  fattane  nel  voi.  Ili  delle  Opere 
del  Bemiy  i^stS  ^  ma  essa  leggesi  a  carte  1 5  del 
libro  qui  riferito,  di  cui  v'ha  anche,  una  ristam- 
pa di  /Vr.,  Francesco  Manumi^  1606,  in  8." 

1 4.  ALAMANNI,  Luigi,  Opere  to- 
SCANE.  Lione,  Sebastiano  Gridìo  (Parte 
I)  i532,  (Parie  II)  ivi,  i533,  voi.  2 
in  8."*  Raro. 

Manuel  de  Brunct,  Franchi  i5  a  i8.  Un  superbo  esem- 
plare i?f  PERGAMENA  Sta  nella  Bibl.  Regia  di  Parigine  la 
sob  Parte  I  di  altro  esemplare  tv  pergamena  sta  a  Lon- 
dra nella  Spenceriana,  acquistato  per  fr.  80  dalla  BtbKo- 
teca  di  Mac-Carthjr. 

Parte  I.  Carte  4  in  principio  non  numerate. 
Seguono Jhcc.  435  numerate^  e  foce.  1 1  senza 
numeri^  contenenti  V  Indice.  U  ultima  carta 
ha  recto  /'  Errata,  e  verso  lo  stemma  del  Grif- 
fio.  —  Parte  II.  Frontispizio  e  Dedicatoria  a 
Francesco  I  carte  a.  Seguono  foce.  292  nw- 
meratCf  la  Tavola  dell'  Opere  in  car.  3,  e  Vul- 
thna  bianca.  Questi  due  volumi  non  portano 
impresso  nel  Jrontispizio  né  Parte  Prima,  né 
Parte  Seconda.  In  un  esemplare^possediUo  dal 
Signor  Oliva  di  Aviano^  V  ultima  carta  della 
Parte  Seconda  non  è  bianca^  ma  vei-so  ha  lo 
stemma  del  Grijffio  colla  data^  e  dopo  quella^ 
in  riga  a  parte^  le  sigle  A.  M.  P. 

Non  racchiudono  i  suddetti  due  volumi  uè 
pù  ne  meno  delP  edizione  citata  dagli  Accade- 
mici delPan.  1 54^9  alla  quale  però  meritano  d^es- 
sere  preferiti,  più  esalta  e  corretta  essendo  la 
lezione,  e  &tta  probabilmente  colPassistenza  dei- 
fautore  medesimo.  Della  Parte  Prima  havvi 
un'edizione  di  Firenze^  dello  stesso  anno  i532 
a(U  EX  Luglio^  colla  impresa  del  Giglio^  e  della 
Parte  Seconda  havvi  un'edizione  di  yen.^  da 


Sabbio j  ad  instantia  di  Marchiò  Sessa j  i533, 
in  8.%  l'una  e  l'altra  non  ispregevoli.  H  Mazzo- 
chelli  dubitò  se  l'edizione  lionese  fosse  anterio- 
re alla  fìorentiua;  ma  il  Quadrio,  il  Poggiali  e 
l'editore  della  moderna  ristampa  di  Roma,  1 806, 
le  danno  senz'altro  la  preferenza.  La  rarità  di 
queste  prime  edizioni  principalmente  proviene, 
se  vogliasi  credere  a  Nicolò  Franco,  dagli  ordini 
dati  dal  pontefice  Gemente  VII  di  &rle  bruciare 
in  Roma,  perchè  l'autore /?taiigiei»a  in  esse  la  ro- 
vina della  sua  patria,  biasmando  la  tirannide, 
e  confortando  i  suoi  cittadini  alla  libertà.  Sap- 
piamo dal  Manni,  che  anche  i  librai  fiorentini 
furono  condannati  in  gravose  multe  dal  duca 
Alessandro  per  la  vendita  che  ne  fecevano^  tut- 
tavia pare  poco  credibile  quanto  asserì  il  Fran- 
co, leggendosi  impresso  nella  edizione  lionese: 
Conpriuilegio  della  Santità  di  N.  S.P.P.  Cle- 
mente Vlh 

1 5.  CR.  —  Le  stesse.  Venezia,  Ere- 
di di  Lucantonio  Giunta,  1543»  voi.  i 
in  8.^ 

Acq.  Soranzo  ii.a5.  Baldelli  3.3a.  —  Ser.  Gamba 
i3.3o. .—  Vend.  Gradenigo  33.77. 

Il  primo  volume  ha  in  principio  8  C€aie  non 
numerate^  conjrontispizio,  con  dedicazione  a 
Francesco  7,  e  con  la  Tavola  delle  composi^ 
zinniy  che  sono  le  seguenti:  3o  Elegie  in  libri 
IV ^  14  Egloghe i  178  SoneUi  con  5  Ballai 
te  e  ^  Canzoni;  la  Favola  di  Narciso  in  otta- 
va rima;  il  Diluvio  romano  e  la  Favola  di 
Atlante^  Poemetti;  1 3  Satire  e  i  sette  Salmi 
Penitenziali  in  terza  rima.  Termina  la  mate- 
ria a  pag.  43 1,  infine  della  quale  é  la  data. 
Il  secondo  voi,  ha  pag.  numerate  296,  com- 
preso Ujrontispizio,  e  contiene:  17  Selve  in  li- 
bri III;  la  Favola  di  Fetonte;  la  Tragedia 
di  Antigone;  8  Inni;  Stanze  in  ottava  rima 
di  argomento  amoroso;  e  68  Sonetti  con  alcu- 
ne poche  Ballate^  presso  che  tutti  in  lode  del 
re  di  Francia  Francesco  /.  La  Tavola  in 
fine  occupa  tre  altre  carte^  neWtdtima  delle 
quali  sta  il  registro  e  la  data;  a  tergo  P  im- 
presa dei  Giunti.  La  sottoscrizione  in  fine  é 
come  segue:  Stampato  in  Yinegia  per  Pietro 
Schefier  Germano  Maguntino,  ad  istantia  delti 
heredi  di  M.  Lucantonio  Giunta  il  primo  di 
Luglio  r  anno  m.  d.  xlu.  —>-  Avvertasi  che  la 
Parte  I  così  Giuntina  come  Lionese  si  ricopiano 
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6ocìa  per  feccia,  tranoe  la  dedicatoria  e  la  &c- 
da  84,  la  quale  ha  un  Terso  di  più  nella  Giun- 
lioa. 

i6.  —  Le  stesse.  Roma,  Stamperia 
Caetani,  1806,  toI.  2  in  8.^ 

GII  editori  presero  ad  esemplare  per  questa 
rìstampa  la  edizione  lionese  di  Sebastiano  GrifKo 
ed  aggiunsero  uaai  Notizia  degli  scritti  delFjén- 
tare  distesa  da  Gio,  Gherardo  de  Rossi.  Nel- 
le Biblioteche  pubbliche  di  Parigi  serbansi  due 
Codici  preziosi  contenenti  Rime  inedite  delPA- 
kmanni,  dei  quali  dà  ragguaglio  il  eh.  ab.  Mar- 
smd  nel  libro  Mss.  Italiani  delle  Biblioteche 
regie  ec  voL  a  m  4-*  sotto  i  numeri  4^7  e  934. 
Della  sola  Tragedia  V Antigone^  che  leggesi  nelle^ 
sopraccitate  edizioni,  si  fece  ristampa  nella  Scel- 
ta di  Tragedie  ec,  VeneiÀa^  1731,  in  8.°  di- 
diiarandola  nobile  e  riputata  Tersione  dell^  An- 
tigone  tragedia  di  Sofixle. 


17.    CR. 


—  La  Coltivazione,  in 
Tersi  scioki.  Parigi,  Rob.  Stelano,  i546, 
in  4- 

Acq.  Soranso  i5.35.  BaldellI  i3^o.  Vanxetti  ao.46. 
—  Scr.  Gamba  a».3i. 

Sono  carte  1 54  numerate  da  una  sola  par- 
tey  e  dietro  Fultima  sta  impresso  rErrata.  TVo- 
9asi  gualche  esemplare  che  ha  neljrontispizio: 
Farigi,  Rob.  Ste&no,  m.  d.  xLVin^  ma  P  edizio- 
ne è  una  sohif  e  sonasi  aggiunti  o  a  mano  o  a 
stampa  due  IL  Gli  esemplari  perfetti  non  deh- 
hono  mancare  di  carte  4  alfine  non  numerate^ 
e  contenenti  il  Privilegio  di  ^Francesco  I  e  la 
Lettera  a  Madama  laDalphina,  la  quale  Lettera 
talvolta  si  trova  in  gualche  esemplare  posta 
subilo  dopo  il  Jrontispizio,  Il  Privilegio  del 
Re  sta  bene  alfine^  portando  la  segnatura  x 
che  necess€iriamente  succede  o/fu,  ultima  se- 
gnatura del  Poema, 

E  da  riputare  non  ipolto  rara  questa  bella  e 
magmBca  edizione,  di  cui  debbonsi  esser  im- 
pressi molti  e  molti  esemplari,  poiché  non  man- 
cu  quasi  mai  presso  i  raccoglitori  di  buoni  libri 
italbni.  Ne  fiscero  i  Giunti  fedeli  ristampe  in 
Firen%ej  ìS^O,  in  8.°;  iVi,  i5^g,  in  8.%  ambe- 
due molto  rare^  e  citarono  gli  Accademici  anche 
b  ristampa  di  essi  Giunti  i^ir.,  i  Sgo,  in  %.%  uni- 
tamente alle  Api  di  Giio.  RucellaL  f,  Rdcbllai. 


18.  —  La  medesima.  Padovaj  Corni- 
no, 1 7 1 8,  in  4'^  Con  ritratto.  Rara. 

Vena.  Pìnelli  38.88.  —  Acq.  Vanzetti  33.77.  —  Ser. 
Gamba  30.70.  In  Francia  i4*5o.  Si  trorano  esemplari  in 
Carta  detta  romana,  ed  uno,  tutto  postillato  da  jint,  M. 
SalvUù,  è  ricordato  dal  Mazzuchelli  all^art.  Alam ANiri. 

Pregiatissima  edizione.  Oltre  alla  Coltivazio- 
ne contiene  le  Api  di  Gio.  Rucellaiy  le  Anno- 
tazioni di  Roberto  Titi  sopra  le  Api ,  gli  Mpi- 
grammi  Toscani  delPAlamanni,  una  Lettera  di 
Gio.  Checozzi  in  difesa  del  Trissino,  e  Noti* 
zie  intomo  alle  vite  e  agii  scritti  de*  due  Poeti 
'Per  una  seconda  edizione  ave^a  Vincenzo  Be- 
nini  preparate  alcune  Annotazioni^  che  poscia 
pubblicò  separatamente  in  Padova^  Stamp,  del 
Seminario,  1745,  in  8.°  gr.;e  trovasi  nella  Mel- 
ziana  in  Milano  un  esemplare  di  quest^  edizione 
ricco  di  aggiunte  mss.  ùXie  dalP  Autore  medesi- 
mo. Dopo  le  Annotazioni  sono  un  Volgarizza- 
mento del  XII  Libro  di  Crescenzio,  ed  alcu- 
ni passi  del  Volgarizzamento  di  Palladio  (  V 
Chescerzio  e  Pauiadio). 

19.  —  La  medesima,  con  le  Api  del 
Rncellaì.  Verona,  Berno,  l'j^S,  in  8.® 
grande. 

Acq.  Vanxetti  4-6o  —  Ser.  Gamba  3.07.  Vi  sono  e- 
•emplarì  in  Carta  grande. 

Stanno  aggiunte  in  qnest^edizione  Faccuratissi- 
ma  Vita  delV Alamanni  frìtta  da  Giammaria 
Mazzuchelli  ed  approvata  dai  Censori  delP  Ac- 
cad.  della  Crusca^  in  oltre  le  Notizie  intomo  al- 
la Vita  e  agli  Scritti  di  Giovanni  Rucellai,  e 
vi  sono  ristampate  le  Illustrazioni  sopra  la  Col- 
tivazione di  Giuseppe  Bianchini*  Chi  amasse 
una  buona  e  nitida  edizione  del  solo  testo  della 
Coltivazione  potrebbe  procurarsela  nella  stam- 
pa di  V^eneùa,  Palese,  1795,  in  8.*,  di  cui  si 
hanno  esemplari  in  Carta  cerulea. 

20.  —  La  medesima,  cogli  Epigram- 
mi, e  con  le  Api  del  Rucellai.  Milano,  Ti- 
pogr.  de' Classici  Italiani,  1826,  in  32.^ 

Lir.  3.40. 

I  diligenti  editori  ricopiarono,  per  la  Coltivar' 
%ione  e  per  le  Api,  la  Cominiana  del  1 7 1 8^  e  in 
queMuoghi  dove  la  Cominiana  non  parve  sicu- 
ra, seguirono  la  Parigina  del  i546  corretta  dal- 
TAutore  medesimo.  Per  la  stessa  ragbne,  quanto 
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alle  jipij  ebboro  talv^Jtà  ricordo  airedlaoDe  di 
F'enaàai  Nic*  da  Scoino,  iSSg,  in  8.** 

ai.CR.  —  Girone  il  cortese.  Pa- 
rigi, Rinaldo  Calderio^^.,  1 548,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  8.i8.  Yaimtti  a^.Si.  —  Vend.  Pinelli 
5.1 1.  -^  Ser.  Gamba  i5.35.  In  Francia,  la  Vallière  i5. 

Carte  8  in  principio  senza  numerù  Segue  il 
Poema  in  cor,  1 8o  numerate  da  una  sola  par- 
te. La  car,  1 79,  ha  a  tergo:  La  fine  del  XXIY 
et  ultimo  libro  ec»  La  car,  1 80  contiene  V  Er- 
rata m  due  facciale,  e  data  e  nota  de'Privile* 
gii  per  la  stampa. 

Curiosa  è  la  dedicatoria  delP  Alamanni  ad  Ar- 
rigo II  re  di  Francia,  al  quale  narra  P  origine  e 
la  istituzione  de^  Cavalieri  erranti,  detti  volgar- 
mente i  CaQcdieri  della  Tavola  rotonda.  W 
Poema  è  diviso  in  xxiv  Libri,  ovvero  Canti  in 
ottava  rima  (*).  Teneano  per  noioso  questo  ro- 
manio  anche  il  Giraldi  e  Bernardo  Tasso,  con- 
temporanei deir  Alamanni.  Se  n^è  &tta  una  ri- 
stampa in  p^enezia,  Comin  da  Trìtio^  1549^  '" 
4o  con  piccole  figura  in  legno  anteposte  ad  o- 
gni  Canto;  ma  quantunque  legasi  nel  fì*ontbpi- 
zio:  Riueduta  et  aumentata  dalV  Autore,  tut- 
tavia non  è  altro  che  copia  materiale  delP  edizio- 
ne parigina. 

32.  —  Il  medesimo.  Bergamo,  Lan- 
celloUi,  1767,  voi.  a  in  12.** 

Ser.  Gamba  2b.55.  Si  troTano  esemplari  in  Car.  con  colla. 

In  questa  ristampa,  in  caratteri  assai  minuti, 
quantunque  abbia  avuto  mano  T  accuratissimo 
Pier  Antonio  Serassi  (che  utile  assistenza  pre- 
stava in  Bergamo  a  D.  Jacopo  Calisto,  diretto- 
re della  Stamperia  del  Lancellotti,  e  benemerito 
di  alcune  buone  edizioni  di  Classici  italiani),  tut- 
tavia il  Poema  non  guadagnò  punto,  essendovi 
corsi  non  pochi  errori. 

(*)  j»  Sembra  che  T  Alamanni  abbia  poco  più  fatto,  che 
»  volgere  in  versi  un  roraanio  francese  intitolato  :  Gfron 
»  CurfoU,  di  cui  si  ha  anche  mss.  una  traduzione  italiana 
»  del  buon  secolo  delb  lingua  »  (Bibt  de'Bomanzi,  Mii., 
iSag,  in  %.vo  p.  a3i).  Quanto  è  compreso  nei  Libri  XII, 
Xni,e  quasi  tutto  il  XIV^troTossi  da  P(iolo  ^onofto  det- 
tato in  un  VolgarixL  in  prosa  fatto  verso  la  fine  del  secolo 
XIII;  e  ne  rese  un  brano  di  pubblica  ragione  nell"* antica 
ortografìa,  nel  Poìl^rafò  di  Verona  (  T,  a.  Fase,  IF,  Ver , 
1834,^70^.  l\\  e  ieg.).  Esso  editore  scrìve,  che  P originale, 
non  in  Jrancesef  ma  Tenne  Kritio  nella  lingua  provenzafe. 


23.  CR.  —  L'AvARCHiDE.  FiTcnze, 
Giunti,  1570,  in  4«°  ^^^  Ritratto. 

Acq.  Soranso  io.a3.  Baldelli  i5.35.  Vanaetti  16.37.  — 
Ser.  Gamba  1  %j^%.  Vn  esemplare  in  Carta  gr.  venne  pos- 
seduto dal  sig.  Monk  llason  Irlandese. 

Dopo  le  4  prime  carte  senza  numeri,  segue 
U  Poema  dijàcc,  3  a  6,  nelT  ultima  delle  quali 
stanno  registro,  data  e  impresa  Giuntina, 

Pubblicò  questo  Poema  Battista  Alamanni 
vescovo  di  Maone  e  figliuolo  delP  autore,  dopo 
la  morte  del  padre,  dedicandolo  a  Margherita  di 
Savoia.  Y^ha  il  ritratto  dell^  Alamanni  subito  do- 
po la  dedicazione. 

24-  —  Il  medesimo,  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1761,  voi.  2  in  la.® 

Ser.  Gamba  a.55.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  con  culla. 

Deesi  anche  questa  edizione  alle  cure  del  di- 
ligente ab.  Pier  Antonio  Serassi,  ed  è  riuscita 
meno  scorretta  della  ristampa  del  Girone.  H 
Gravina,  nella  Ragion  poetica,  chiamò  qiiest^o- 
pera  dura  e  (affannata,-  È  intitolata  Avarchide 
da  Ai^aricum,  ch'è  Podiema  Bourges  in  Fran- 
cia, e  tì  si  descrive  Passedio  di  questa  città  ca- 
pitale del  Berrì.  Il  poeta  ha  preso  ad  imitare 
Omero,  da  cui  sembra  non  diversificare  che 
ne^pwi  nomi  pibprii,  descrivendo  egli  Pira  di 
Landlotto  col  re  Àrtus  invece  delPira  di  Achil- 
le con  Agamennone  ec  L^  autografo  delPu^vtir- 
chide  si  conserva  tuttavia  in  Firenze  presso  la 
sig.  Maddalena  Ugocdoni  nata  Alamanni  (Fiac- 
chi, Lettera  nel  T.  xvni  degli  Opuscoli  sàen^ 
tyici  e  letterariL  Firenze,  1814,  in  8.**  e.  98). 

25.  cu.  ALBERTA.no  giudice  da 
Brescia,  Trattati  scritti  in  lingua  la- 
tina dall'anno  i235  all'anno  1246,  e 
traslatati  ne  medesimi  tempi  nel  volgar 
fiorentino.  Firenze,  Giunti,  1 6 1  o,  in  4-^ 
Raro. 

Acq.  Soranxo  1  i.a5.  Vanzetti  5.i  i.  —  Ser. Gamba  8.16. 

Dopo  6  carte  in  principio  colla  dedicatoria 
ai  Principi  di  Anali,  VAìh^ìso  a^  Lettori,  fEr- 
rata  e  la  Taifola  dei  Capitoli,  seguono  ^fiicc. 
aoo  numerate.  Leficciate  ia5  e  ia8  consi- 
stono in  una  carta  bianca,  che  trovasi  ira  il 
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braUalo  Delia  forma  delP  onesta  TÌla,  e  quello 
Ddb  consohraoQe  ec. 

Ebbe  cura  di  quesl^  edtzioDe  Bastiano  de* 
Bassi  detto  lo  'Nerigno;  ma  asserirono  i  To- 
cibohrìstì  che  in  alcuni  luoghi  è  scorretta^  o 
olmeno  sospetta  di  qualche  alterazione  o  man- 
ean%a.  Materiale  rìstainpa,  ma  non  ispregevole, 
si  è  qiidla  che  porta  la  data  di  Firen%e  e  Man^ 
tova^  per  Alberto  Pa%%onif  1752,  in  4-^  con 
grossi  caratteri  in  carta  trìriale,  e  con  una  lunga 
«iedicatorìa  che  tutta  si  aggira  sulle  lodi  di  Sci- 
pione Mafi^  Sebastiano  Ciampi  (P^ita  di  CinOy 
Pisa,  i8i3,  £in  8.^  e.  iia  )  ricordò  un  Codice 
deirAichÌTÌo  comunitativo  di  Pistoia,  contenen- 
te questo  medesimo  Tolgarizzamento,^/£E^  però 
con  grandi  d^eren%e  da  quello  stampato,  sì 
per  la  dicitura,  che  per  la  integrità  de*  Trat- 
tati Dallo  stesso  Codice  risulta  che  la  traduzio- 
ne siasi  compiuta  Panno  134  5,  e  poi  ricopiata 
nd  mese  di  aprile  12789  come  si  nota  nelPar- 
ticob  seguente.  U  Gran  Dision.  di  Bologna 
fàke  rkono  alla  ristampa  fiilta  in  Brescia,  Ven- 
turini, 1824^  in  8.^ 

26.  —  I  medesimi.  Fireoze,  L,  Alle- 
grìoi  e  Gio.  MazzoDi,  1 833,  in  8.^ 

Il  titdo  è  come  segue:  F'olgarizzantento  dei 
Trattati  morali  di  jilhertano  Giudice  di  Bre- 
scia da  Sqffredo  del  Grazia  notaro pistoiese  fat- 
to innanv  al  1 278,  trovato  da  Sebttstiano  Ciam- 
pi in  un  Codice  scritto  Panno  predetto,  edora 
pubblicato  la  prima  volta  con  illustrazione,  e  la 
Giunta  dei  Testamento  in  lingua  volgare  di 
donna  Beatrice  Contessa  da  Capraja  delF  an- 
no 1278.  n  dotto  editore  ha  premesse  a  que- 
sta opera  importanti  notizie  intorno  alle  prime 
scritture  italiane,  e  ci  ha  dato,  per<suo  avviso,  i7 
prinu}  libro  che  vedesi  voltato  in  lingua  popo- 
lare per  istruzione  ed  esortazione  alla  pratica 
delle  morali  virtù  (Pref.  e.  24).  H  testo  impres- 
so nelTantica  edizione  di  Firenze,  1610,  m  4•^ 
e  nelle  ristampe  di  Mantova,  1752,  in  4.^  e  di 
Brescia^  1824,  in  8.*^,  è  diverso  sì  per  la  dizio- 
ne, che  per  la  integrità  de^ Trattati;  e  scorgesi  in 
&ttì  nella  moderna  stampa  rappresentata  la  lin- 
gua nostra  afi&tto  Tergineye  quale  si  osava  in  To- 
scana popofarmeote.  Forse  sarebbe  bastato  che 
il  chtar.  editore  della  rozzezza  oiigioale  si  fosse 
contentato  di  dare  un  saggio,  riducendo  poi  Vo- 
peiB  iDUra  alla  moderoa  ortogiaGsL  Avrebbe  tal- 


volta evitato  la  introduzione  di  voci  che  non 
hanno  senso, siccome  quella  che  sta  a  iacc.  i7,ed 
è  EDIMÀCGRECS.TO,  dovc  avvertì  Celestino  Cave- 
doni  (Memorie  di  BeUgume  ec.  Modena^  An. 
1854)  e.  i^^)  ^^  Tuolsi  piuttosto  l^ere:  b 

DI  MAIO  (cioè  PI  maggio)  RECATO. 

ALBERTO  (Maestro)  Fiorentino, 
Traduz*  di  Boezio.  V.  Boezio. 

ALBIZZI  [Franceschino  degli  )  Ri- 
me, f^.  Rime  antiche,  1527. 

ALLACCI,  Leone.  V.  Raccolte. 

ALLEGORIE  sopra  le  Metamorrosì. 
V.  Ovidio. 

27.  e/?.  ALLEGRI,  Alessandro^  La 
Prima  Parte  delle  Rime  piacevoli  rac- 
colte da  Orazio  Morandì.  Verona,  Frane, 
dalle  Donne^  160 5,  in  4'**  —  La  Se- 
conda Parte  ec  raccolte  da  Iacopo  Gocci. 
Ivi,  1 60-7,  in  4-^  —  La  Terza  Parte  ec 
raccolte  da  Agnol  Mincrbetti.  Fior.,  Ant 
Caneo  e  Raffaello  Grossi,  1 608,  in  4.° — 
La  Quarta  Parte  ec.  raccolte  da  Francesco 
Caliari,  Verona,  dalle  Donne,  1 61 3,  in  4.** 

Acq.  Soranx»  ]i.a5.  Baldelli  10.74.  Vanzetti  (\^,\%, 
Detta  iota  Qtiaita  Parte  possedè? a  il  Poggiali  ud  esempb- 
re  io  Carta  grande. 

Ha  la  Prima  Parte  56  carte;  la  Seconda 
34  calie,  compresa  V ultima  eh* è  bianca;  la 
Terza  36,  compresa  la  penultima,  che  porta 
r  Errala  e  Vultima  bianca;  la  Quarta  carie  56. 
Manca  in  ognuna  delle  Parti  {fuorché  nella 
terza)  la  numeMizione;  per  la  qual  cosa  i  Vo- 
cabolaristi, che  imirono  le  quattro  Parti  in  un 
solo  volume,  vi  aggiunsero  la  numerazione  a 
mano,  e  di  questa  si  sono  serviti  nelle  loro  ci- 
tazioni, Nejrontìspizii  diversi  non  si  ricorda- 
no mai  le  Lettere,  le  quali  sono  jra  le  Bime 
frammischiate,  ed  in  non  picciolo  numero. 

Molte  sono  le  lacaoe  che  si  trovano  in  que- 
ste stampe,  spetialmente  ne^  GompuoimenCi  in 
Tersi.  Io  posseggo  un  esemplarey  in  cui  sono  esse 
di  antico  carattere  riempiute.  Siccome  però  non 
senipre  allo  stesso  modo  mi  è  rìuscilo  di  vederle 
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sapplile  in  altri  esemplari,  così  è  da  stimare  che 
ciò  siasi  da  taluno  fiitto  per  congettura.  L^esem- 
piare  ch^  esiste  nella  Marciana,  e  che  le  ha  pare 
riempiute,  avendo  inoltre  qualche  emendazione 
anche  nel  testo  stampato,  mi  sembra  da  prefe- 
rirsi ad  ogni  akro  da  me  veduto.  La  Canzone 
XI,  che  comincia  col  verso  Resse  già  V  uom 
quasi  caporione^  siccome  piena  di  osceni  equi- 
voci, venne  proibita  da^  Revisori,  ed  è  da  leggere 
intomo  a  ciò  quanto  ne  scrìsse  Fabate  Michele 
Colombo  in  una  sua  Lettera  inserita  nel  Gior- 
nale Ligustico  ,*  Genovoy  1828,  m  8.^  e.  4^9* 

a  8.  —  Le  medesime,  riviste  ed  aggiun- 
te. Amsterdamo  {^Napoli ^  0  Lugano) 
1754,  in  8.® 

Acq.  Baldelli  i.53.  Vaoteui  7^7.  Colla  Gianta  delb 
GeTa,ec.  Cat.  Molini  i3.75. 

Gli  esemplari  di  qualche  pregio  sono  quelli 
che  hanno  aljine  una  Cannone  delV  jiutore^ 
intitolata  la  Geva;  ed  un  Componimento  in 
terza  rima  intitolato  il  Torricello  a  Gera^ pub- 
blicatisi per  la  prima  volta  sopra  un  MS,  del- 
la MagUahechiana»  Esse  sono  di  stampa  di- 
versa,  ed  hanno  numeratone  e  segnatura  lor 
propria.  Osservò  il  Poggiali,  che  potrebbero 
ristamparsi  più  correttamente  mediante  1  mss. 
esistenti  presso  il  Marchese  Trivuluo  in  Mi- 
lano, ed  il  Marchese  Zatcchesini  in  Lucca, 

Stanno  in  questa  poco  pregevole  ristampa 
dittasi  in  Napoli,  e  forse  in  Z^a/zo,  quasi  tutte  le 
lacune  ch^  erano  nella  prima  edizione;  ed  inol- 
ti*e  vi  manca  la  Canzone  XI  della  Prima  Parte. 
Nella>  Parte  Terza  fu  lasciata  fuori  eziandio  la 
terza  delle  Stanze  Contadinesche  poste  al  fine, 
le  quali  cominciano: 

Son  diventato  una  figlia  d'ulivo. 

29.  cn,  —  Lettere^di  Ser  Poi 
Pedante  nella  Corte  de' Donati.  Bologna, 
Benacci,  1 6 1 3,  in  4-^  Rarissimo. 

Aoq.  Soraiuo  i5.35.  Baldelli  ii.&5.  Vanietti  61 40. — 
Yend.  Gradenigo  i^oj^. 

Opuscolo  contenente  quattro  Lettere  dirette 
a  Monsignor  della  Casa,  a  Pietro  Bembo,  a 
Giovanni  Boccacci,  e  a  Francesco  Petrarca, 
Sono  cor.  8,  V  ultima  delle  quali  termina  recto 
con  tre  righe,  e  con  la  sottoscriùone  A  piacer 
uoslri  Ser  Poi. 


Sono  queste  Lettere  un  guazzabuglio  dì  stra- 
vaganti modi  di  dire,  e  per  mia  cura  si  ristampa- 
rono nella  edizione  qui  registrata  al  num.  3 1  C). 

3o,CR.  —  Fantastica  Visione  dì 
Parrì  da  Pozzolatico,  moderno  [Podera-^ 
io)  in  Piandigiullari.  Lucca,  senza  nome 
di  stampatore j  161 3,  in  ^,^  Rarissimo. 

Acq.  Soranzo  aa.Si.  Vanietti  61.40.— Vend.  Gndeni- 
go  40.93. 

Per  isbaglio  di  stampa  manca  nel  frontispi- 
zio la  voce  Poderaio,  e  in  mevbo  di  esso  sta  lo 
slemma  di  un  cavallo  col  motto  Yiribus  impar. 
Quesf  opuscoletto  è  di  4  sole  carte  senza  nu- 
meri, la  prima  con  frontispizio,  e  verso  F  Av- 
viso dello  Stampatore;  la  seconda  con  lettera 
di  Porri  da  Pozzolatico  a  Messer  Dante  AUi- 
ghieri',  e  le  due  altre  con  una  Canzone  a  di- 
fisa deW  Accademia  Fiorentina* 

Non  poche  sono  le  scorrezioni  che  in  questa 
stampa  s^  incontrano.  È  stata  riprodotta  anche 
infine  alla  edizione  di  Amsterdam,  1 754^  ma  con 
altri  errori,  spezialmente  nella  lettera  che  pre- 
cede la  Canzone.  Anche  nella  più  moderna  ri- 
stampa, che  trovasi  nel  Saggio  di  Rime  di  di- 
versi buoni  /autori  ec.  Fir,,  Ronchi  e  Comp,, 
i8a5,  m  8.%  è  corso  qualche  svarione. 

3 1 .  —  Scelti  Componimenti.  Sen- 
z  alcuna  data.  In  8.^  (£!^!s.  moderna). 

Soli  XXIV  Esemplari  si  sono  impressi  per 
mia  cura  di  questi  Componimenti,,  a  vendo  io 
scritto  nella  Prefazione.  ))  Pochissimi  componi- 
»  menti  tra  quelli  in  questo  Volumetto  raccolti 
»  hanno  magagne  di  scostumatezza^  tuttavia  vuol- 
»  si  sempre  usare  di  molta  circospezione,  afiìn- 
»  che  quella  porzione  di  merce  ch^è  infetta  non 
»  sia  fiicile  a  passare  in  commercio;  e  desiderando 
»  ch^essa  si  serbi,  ma  non  si  scialacqui,  è  fermo 
)>  proposito  delP  editore  di  &me  eseguire  la 
»  stampa  in  ventiquattro  soli  Esemplari,  i  quali 

(•)  Nel  FóHgrqfo  di  Milano,  N.  IV,  a3  Genn.  1814, 
troTasi  impressa  una  parte  del  Torricelio  a  Geva  con  va- 
ria lesione;  e  nello  stesso  N.  V,  3o  Gennaro  1814,  carte 
79,  T^  ha  ana  leuera  J*  signori  i^yiigrqfici ,  sottoacrìt- 
t^  D.  G.  L.  (dotior  Giov,  Labus)  in  cui  gerire:  »  Fra  non 
»  molto  tì  manderò,  da  che  le  ho  preparate,  le  Leiiere  di 
M  ser  Poi  Pedanfe  delPAIlegrì,  rìpurgate  dei  molli  errori  on-> 
»  d*  è  imbrattata  la  rarissima  edizione  del  Benaoci,  i6j3.  » 
Non  80  se  quesu  promissione  sia  mai  stata  adempiuu. 
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»  passeraoDo  in  possesso  di  otto  amici  che  sono 
»  coooonsi  alb  spesa  della  medesima,  e  che  si 
n  compìaoeFaiioo  o  di  serbare  o  di  distribuire  ad 
i>  assennati  uomini  un  librìcciuolo,  il  cui  conte* 
»  mito  è  autorevole  nella  favella,  e  la  esecuzio- 
n  ne  del  quale  vincerà,  per  integrità  ed  esatteg- 
li a,  0^  altra  anteriore  edizione  ».  Io  questo 
Libro  (di  cui  8  esemplari  fra  i  34  suddetti  so- 
no tirali  in  Carte  colorate  di  Francia)  si  leggo- 
no: i.*  Canzoni  e  Capitolo;  a.'  Poesie  Con- 
iaduiesche;  3.**  Faniastìca  Fisiotie;  4.°  Lette- 
Te  di  Ser  Pòi  Pedante.  Sì  della  Fantastica  Vi- 
sone, che  delle  Lettere  di  Ser  Poi  m  sono  im- 
pfesa  a  parte  4  esemplari;  e  di  tutta  T opera, 
oltre  a^24,  due  se  ne  aggiunsero,  uno  per  la  Li- 
breria lUarciana^eà  uno  per  la  Raccòlta  Bas- 
sanese  del  conte  Giambatista  Moberti^  amico 
deireditorc. 

ALLORI,  agnolo  e  Crìstofano^  det^ 
ti  i  Baovzini,  Rime. 

I  Capiióli  e  J2ime  citati  nel  Vocabolario  si 
trovano  nel  Bemi,  edizioni  i548,  i555,  17^5; 
ed  an  Capitolo,  intitolato  la  Serenata^  sta  in  fine 
della  Catrina  di  esso  Bemi,  ediz.  1 56y,  Nella 
Marciana  serbasi  un  Codice  contenente  i  Capi- 
toli burieschi  scritti  da  Àgnolo,  che  modema- 
menle  si  pubblicarono  a  quando  a  quando  in 
Venezia  per  occasiom  di  nozze,  finché  poi  e 
gP impressi  e  grinediti  furono  tutti  raccolti  e 
mesa  a  luce  nella  stampa  seguente: 

3  a.  —  Li  Capitoli  faceti  editi  ed 
inediti  pubblicati  unitamente  a'  Salterel- 
li del  medesimo  Autore.  Yen.,  Tip.  d'AI- 
TÌsop.,  i8a3,  in  8.®  gr. 

Pochi  aemplarì  ci  ttovano  in  Carta  Telioa. 


Ebbe  cura  di  questa  edizione  Pietro  Magri- 
ni Teoeziano,  che  la  ornò  di  giudiziosa  sua  Pre- 
azione,  ma  trascuro  poi  troppo  il  testo  3  del 
che  n^è  prova  un  mìo  esemplare,  in  cui  oltre 
ioo  errori  si  veggono  corretti  a  mano.  Siccome 
non  è  stato  questo  libro  venale  (essendosi  pub- 
blicato per  le  nozze  Barinro  e  Reali),  e  molti 
esemplari  per  curioso  accidente  andarono  di- 
strutti* ooà  difficilmente  si  può  oggidì  possedere. 
I  Salterelli,  che  si  trovano  al  fine,  sono  14  So- 
netti scritti  ad  imitazione  dei  Mattacini  di  Anni- 
b«l  CarO|  ed  hanno  le  loro  illustrazioni,  tolte 


esse  ancora  da  un  Codice  della  Marciana.  I  Cii- 
pitoli faceti,  ch'eransi  pubblicati  a  parte  in  Ve- 
nezia, sono  i  seguenti: 

Del  Bisogno,  Capitoli  due. — Delle  Scuse,  Ca- 
pitoli due.  Stanno  nel  libro  intil.  Amore  fuggi- 
tivo trad.  da  Benedetto  Varchi  ec.  Venezia,  Corti, 
1810,  in  8."*,  con  Prefazione  dell^ab.  Iacopo 
Morelli.  Vi  sono  esemplari  m  Carta  grande. 

Esortazione  alìe  Zanzare  che  se  ne  vadano. 
Vea,  Picotli,  1817,  in  iG.**  Per  cura  di  Bona- 
ventura  SquerarolL 

Del  Dappoco  e  del  Tutt'uua,  Capitoli  due. 
Ven.,  Tip.  di  Alvisopoli,  181 7,  in  8.**  Per  cura 
del  prof.  ab.  Antonio  CiciUto. 

La  Vergogna.  Treviso,  Trento,  18 19,  in  8.'' 
Per  cura  del  dott.  Antonio  Agostini 

Deir  Esser  Chiaro.  Ven.,  Tip.  di  Alvisopoli, 
18 19,  in  8.°  Per  cura  di  Gio.  PetreUini. 

Lo  Sdegno.  Tip.  di  Alvisopoli,  i8ao,  in  8.** 
Per  cura  delPab.  Carlo  FonUminiy  ora  Vesco- 
vo di  Concordia. 

Il  Ravi^uolo.  Ven.,  Picotti,  i8ao,in  8.°  Per 
cura  di  Gio.  Filippo  Trois. 

Dello  Starsi,  Capitoli  tre.  Ven.,  Andreola, 
1 821,  in  8.°  Per  cura  del  dott.  A.  C. 

Il  Piato, Capitoli  otto.  Venezia, Parolari,  1 8a  i , 
in  16."  Per  cura  del- dott  M,  G.  Levi, 

Lo  Spedale,  Capitolo  faceto  ec.  Venezia,  Pi- 
cotti,  1 83a,in  8.°  Per  occasione  delle  nozze  Pie- 
monte-Cavenezia. 

In  lode  delle  Cipolle.  Ven.,  Andreola,  1822, 
in  8.**  Per  cura  di  Giambatista  Foscolo. 

33.  CR.  AMBRA  {Francesco  d'),  I 
Bernardi,  Commedia  in  versi.  Firenze, 
Giunti,  i564,  5"  8.^ 

Acq.  Soranio  8.07.  Baldelli  ii.aS.  Vanielli  6.65. — 
Ser.  Gamba  4*<^ 

Sono  in  principio  carte  5  non  numerate; 
indi  facciate  117  numerate^  e  V  ultima  colla 
data  e  '/  registro.  Quantunque  leggasi  nel 
frontispizio:  Appresso  i  Giunti,  ita  injine:  Per 
Baitolomeo  Sermartelli,  a  stanza  {sic)  delli  Eredi 
di  Bernardo  Giunti. 

Questa  Commedia.  dalP  editore  Prosino  La- 
pini  dedicata  a  Claudio  Saracini  senese,  è  in 
versi  sdruccioli,  ed  è  per  avviso  del  Crcscimbe- 
ni,  una  delle  più  belle  che  sgabbiano  io  lingua 
volgare. 
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34'  CR.  —  Il  Furto,  Commedia  in 
prosa,  Firenze,  Giunti,  1 564»  in  8.^ 

Acq.  Sonato  3.07.  BaldelU  5. 11.  Vanieitì  6.65.  — 
Ser.  Gami»  409. 

Ha  la  Pre/àuone  di  Frosmo  Lapioi  impres- 
sa in  carattere  tondo^  e  la  numeratdone  delle 
carte  arriva  sin  a  104.  Nel  Jrontisphio  sta 
scritto:  NaonameDte  corretta  et  con  somma  di- 
ligenza ristampata.  La  data  infine  è  così:  Io 
Fiorenza,  per  Bartolomeo  Sermartelli,  i564.  A 
stanza  {sic)  d^U  heredi  di  Bernardo  de  Giunti 

Altra  edizione  di  sole  carte  ifin»  fecero  pa- 
re i  Giunti  in  questo  stesso  anno  1 564}  in  8.°, 
la  quale  è  fecile  a  distinguersi,  portando  la^re- 
azione  impressa  in  carattere  corsiva  Era  uscita 
in  luce  questa  Commedia  antecedentemente  in 
Firente^  Giunti,  1 56o,  in  8.°;  ma  perchè  io 
stampatore  eiasi  prevaluto  di  una  copia  non 
moltojèdelcy  ha  avuto  bisogno  di  aggiugnervi 
una  lunga  Nota  degli  errori  corsi,  &tta  sopra 
un  esemplare  autografo.  La  edizione  citata  nel 
Vocabolario  porta  inserite  aMoro  luoghi  le  cor- 
rezipni  medesime;  il  che  non  è  stato  (atto  nel- 
l'altra stampa,  che  ha  la  Pre&zione  in  carattere 
corsivo.  Nell'Opera:  Codici  della  Libreria  No- 
niana  ec.,  Veneùay  1776,  in  4.^  il  cav.  Mo- 
relli ha  pubblicato  il  fenologo  a  questa  Comme- 
dia, che  manca  in  tutte  le  edizioni. 

35.  c/{.  —  La  stessa,  nuovamente  ri- 
stamp.  Ven.,  Sessa,  1 667,  in  1 2.°  Raro. 

Acq.  Soniixo  4.09.  Vansetti  4.60.  ^  Ser.  Gamba  8.18. 
—  Vend.  Griadaiigo  33.77. 

Carte  Sy  numerate;  indi  una  carta,  dietro 
cui  sta  il  registro  e  la  data. 

Ristampa  mutilata  e  meno  corretta  dell'alle- 
gata i564.  E  stata  adoprata  dagli  Accademici 
nelle  prime  edizioni  del  Vocabolario.  »  E  rìco- 
»  piata  pagina  per  pagina  da  un'altra  di  f^ene- 
n  %ia,pel  Rampaz^tto,  1 56 1  ;  e  allo  stesso  mo- 
»  do  che  alla  penultima  pagina  di  quella,  finisce 
»  per  mio,  e  manca  ivi  quello  che  segue  nelle 
»  antecedenti  dei  Giunti^  così  termina  questa 
»  del  1567.  Essendosi  poi  ristampata  la  detta 
n  Commedia  nel  iSgG  in  Feneiia  sulla  citata, 
M  à  ricopiò  ugualmente  col  testo  tronco,  e  au- 
M  bito  stampovvisi  sotto:  il  pive.  Ciò  prova 
I»  essere  tutti  gli  esemplari  mancanti  Sono  cosi 
»  in  eflfetto^  e  del  tutto  simili,  le  copie  della  Li- 


'  i>  brerìa  di  S.  Marco  e  del  signor  Gradeo^  co- 
»  me  pure  quella  da  me  veduta  presso  il  doito 
»  sig.  cav.  Baldelli  u.  {Zannom,  Ape,  Marwo, 
i8o6,;>.  379). 

36.  —  La  Cofanaria,  Commedia 
in  versi  (  sdruccioli),  con  gF  Intermedii  di 
Giovan  Batista  Cini.  Fir.,  Torrendno  e 
Pettinari,  1 566,  in  8.^ 

Facciate  ia6  numerate.  Segue  una  carta 
col  Priifilégio  per  la  stampa.  GV  Intermedii 
hanno  Jrontispitio  a  parte,  ed  occupanojac- 
date  20  numerate. 

Questa  è  T  originale  edizione  &tta  per  cura 
di  Alessandro  Ceccherelli,  che  la  indirizza  con 
sua  lettera  a  Filippo  Calandri.  La  edizione  se- 
guentej  sola  adoprata  dagli  Accademici  della 
Crusca,  è  mera  ristampa.  Sono  poi  immaginarìe 
P  edizioni  registrate  dal  Mazsuchelli:  di  Firen- 
ze, Torrentino,  i56i,  in  8.";  é  di  Firenze, 
Giunta,  i563,  in  8.^ 

3'j.CR.  —  Lia  stessa,  f^nze,  Giunti, 
1 593,  m  S."* 

Acq.  Soraoso  3.07.  Vaoaetti  6.14.  —  Vend.  Pinelli 
a.65.  *—  Ser.  Gamba  5.i  i. 

Facciate  ia6  numerate,  aUe  quali  segue 
una  carta  bianca.  GV  Intermedii  sono  impressi 
con  Jrontispiuo  da  se,  e  con  nuoiHi  numera- 
vane  difiicciate  23.  Termina  il  libro  con  una 
carta  non  numerata,  in  cui  sta  il  registro  deUa 
Commedia  e  de^  Intermedii,  e  di  nuovo  la 
data. 

Oltre  a  queste  tre  più  conosciute  Commedie 
di  Francesco  d^Ambra,  cioè  i  Bernardi,  il  ^ur- 
to e  la  Cofimaria,  diverse  altre  ^li  ne  scrisse, 
rimaste  inedite,  come  lo  fu  una  sua  traduzione 
della  Storia  Yeneziaiia  di  Marc^Ant  Sabellico 
{V.  MaMMcheUi,  Scrittori  d^ Italia;  e  Anto- 
logia,  Fir.,  Luglio,  i8a3). 

38.  CR.  ilMMAESTRAMENTI  de- 
gli Antichi,  raccolti  e  volgarizzati  da 
Fra  Bartolommeo  di  S.  Concordio.  Fir. 
all'insegna  della  Stella,  1661,  in  m.^ 

Acq.  Soranao  ft.o4«  Baldelli  1.53.  Vaoieiti  ii.»5.  -^ 
Ser.  Gamba  5.ii. 
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Dopo  t8  carie  in  principio  sema  numeri, 
seguono focdaU  4^9  numeraiej  e  3  infine 
eoOa  revisione  e  co^TErrata. 

Furooo  questi  Ammaestramenti,  che  i  nostri 
boooi  Tecchi  duamavano  V Aureo  libro,  ridotti 
alla  veni  lezione  col  riscontro  di  più  testi  a  pen- 
na del  Rifioriio  (can.  Francesco  Ridolfi),  che 
li  declioo  ai  Serenissimo  Cosimo  con  sua  lettera 
del  <fi  i3  Ottobre  1661.  Il  Poggiali  ha  giudi- 
cato pregevole  anche  la  edizione  fìittane  in  Pi- 
rone, Giorgio  Marescotd,  1 58  5,  in  la.^,  che 
Tenne  purgala,  emendata  ed  illustrata  da  O- 
raùoLmnbardelìi;  dal  qnal  sentimento  era  però 
diverso  quello  del  Manni,  di  modo  che  nella 
Pre&z.  aDa  susseguente  edizione  delPan.  1734 
éAte  a  notare,  che  il  LombardeUi,  invece  di  se- 
guire i  manoscritti  migliori^  trasse  malaccor- 
tamente la  lenone  da  un  moderno  testo  a  tem- 
po di  Leon  X  scritto^  e  di  questo  avviso  è  stato 
pare  Anton  M.  SalvinL 

39.  CR,  —  Gli  stessi,  col  testo  latino 
di  risc(Mitio.  Fir.,  Manni,  1734,  in  4-^ 

Acq.  Sonnao  iS^S.Balddli  6.14.  Vanienì  18.4^.  — 
Ser.  Gamba  islsS.  Si  trovano  ctempJari  in  Carta  grande. 

Ottima  ediùone  &tta  per  cura  di  Domenico 
Maria  MannL  È  per  ogni  rispetto  migliore  del- 
le precedenti,  conciossiachè  sieno  in  essa  cor- 
retti anche  quelli  errori  che  nétta  stampa  del 
R^iorito  disavi^edutamente  erano  corsi  (Yo- 
cabolar.  ).  Oltre  al  testo  latino  v^  è  anche  ag- 
giunto un  Trattato  della  Memoria  artifiùale, 
preso  dal  teno  de^librì  di  Cicerone  ad  Erennio, 
e  tradotto  dal  medesimo  fra  Bartolommeo. 

40. — Gli  stessi.  Napoli,  Frani,  181 2, 
ìd8.^ 

A  In  questa  edizione  si  è  seguita  quella  del 
1)  Manni  1734?  se  non  che  vi  s^è  tralasciato  il 
»  testo  latino,  e  dò  senza  tema  di  biasimo^  per- 
N  che  a  dascnn  luogo  del  testo  toscano,  che  al- 
»  con  hnne  ricevesse  dal  latino,  si  dovevano  ap- 
»  porre  io  un  Fhxpetto  (che  doveva  formare  il 
»  secondo  volume  e  che  forse  non  è  comperso) 
H  lotte  le  vod  Ialine  die  servissero  a  dichiararne 
»  il  sentimento.  Al  Trattato  però  della  Memo- 
»  ria  artyùàale  si  è  aggiunto  il  Testo  di  Tullio 
»  die  non  sì  vede  nella  edizione  del  Manni,  ben- 
«  che  b  bisogna  l'avesse  •richiesto  per  dare  a 
Il  qaeOatnidQiiooe  una  certa  chiaretMi  che  pu> 


»  re  vi  si  desidera.  »  {Strano,  BiblioL  F'enti- 
milUana.  Catania,  i83o,  injhg^o). 

Scrisse  il  Salviati,  che  se  questo  libro  fisse 
gran  volume,  bene  avventurosa,,  la  lingua  no- 
stra! (ÀvvertinL  Lib.  n,  e  xu).  Oltre  alle  no- 
tizie dateci  dal  Manni  intomo  al  volgarizzatore, 
che  fb  della  nobile  ^miglia  de*  Grancìd  di  Pi- 
sa, si  possono  leggerne  altre  più  copiose  da  D. 
Gio.  Cioni  inserite  nel  Sallustio  volgarizzato, 
edifuone  di  Firenze^  ^19^»  ^  ^°  ^  queste  fonti 
dee  aver  avuto  ricorso  un  moderno  editore  di 
qpestij^mmaestramenti,  che  antepose  le  Notizie 
del  volgarizzatore  alla  ristampa  fetta  in  Brescia, 
F'escovi,  1817,  m  8.^^  e  più  recentemente  in 
Milano,  Silvestri,  1839,  01  i6.**al  fine  della 
quale  sta  una  giunta  di  altre  prose  di  antica  di- 
zione (*). 

ANDREINI.  r.  Zibaldone. 

il.  cu.  ANNOTAZIONI  e  Discor- 
si sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone  del 
Boccaccio,  fatti  dai  Depatati  sopra  la  cor- 
rezione di  esso,  stampato  Tanno  iSyS. 
Fir.,  Gianta,  iS'j^,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  ii^aS.Baldellì  5.6x.  Vanzetti  io.a3.  Nel- 
b  Poggialiana  stava  un  eaemplare  in  Car.  grande,  e  presso 
il  co.  Tomitano  altro  con  note  manoscritte  di  AlesKuidrù 
TanonL 

Le  10  prime  carte  sono  senza  numerL  Se- 
gue il  testo,  eh*  è  di  Jàcciate  142,  e  termina 
cotte  Tavole  e  cogf  Indici  di  carte  7,  segui- 
tate da  una  carta  col  registro  e  con  la  data,  e 
da  una  carta  bianca.  Dietro  al  Proemio  leg- 
gesi  il  Testamento  del  Boccaccio.  In  alcuni  e- 
semplari  coWanno  1673  sul  Jrontispizio,  ed 
anche  in  altri  colPanno  iSy^,  ora  vedesi  im- 
pressa TArme  Medicea  col  cappello  a  nappe 
cardinalizie,  ed  ora  il  solito  Giglio  usato  dai 
Giunti  La  Serie  del  Poggiali  descrive  il  suo 
esemplare  in  Carta  grande  colPanno  i575  nel 
frontispizio,  contenente  alcuni  passi  disappro- 
vati in  Roma  dal  Maestro  del  Sagro  Palazzo^ 

(*)  Nella  Bibi.  Regia  di  Parigi  serbasi  un  auloreTole 
Codice  di  questi  Antmaettramenti  fatto  nel  secolo  XV, 
dopo  il  quale  stanno  due  operette,  scrìtte  con  molta  ele- 
ganza, in  una  delle  quali  si  legge:  Questo  libro  comin- 
cia e  mostra  come  chi  vuol  avere  buatta  vita  in  questo 
mondo  lisi  conviene  partire  da  dolorosi  pensieri;  e  nelPal- 
tra:  Anunaestramentì  tB  molti  SeutcH  Dottori  ec.  {Mar* 
sand.  Codia  MSS.  ec ,  Parigi,  i836-38,  voi.  %  in  4*^0). 


ANT 


(.2) 


ANT 


per  lo.  che  s'è  dowdo  ristampare  le  due  carte 
componenti  il  mezzoJògUo  segnato  Aa  2.  Scris- 
se il  Cavalier  Baldelli,  che  in  un  suo  esem- 
plare^passaio  poi  nella  Trivubàana^erano  no^ 
tate  le  cose  seguenti,  che  non  si  leggono  comu- 
nemente: »  Dedlcazioue,  pag.  i,  ove  dice^  On- 
tì  de  siccome  di  già  Gabbiamo  stampato,  fu  se- 
»  guato  come  segue:  nel  modo  appuntonel  qua^^ 
>»  leju  in  Boma  intomo  ai  casi  della  sanUssi- 
»  ma  Inqidsiùone,  sotto  il  Pontificato  di  Fio 
n  quinto,  corretto,  e  poscia  dalla  Santità  di 
»  Gregorio deeimoierzo  corifèrmato,'^e\  Proe- 
>»  mio,  fogi.  3,  al  luogo  ove  dice:  Come  spesso 
n  i  tempi,  i  luoghi^  e  i  nuovi  accidenUfonno 
))  mutar  natura  alle  cose,  fu  tolto  quanto  se- 
*»  gue:  si  potesser  pigliare  altrimenti,  e  a  di" 
»  verso  Jine  ec.,  sin  al  fine  del  secondo  periodo 
I)  che  termina:  e  dal  loro  giudùùo  è  stata ^r- 
»  ma  e  stabilita.  Sembra  da  ciò  che  i  revisori 
ìì  di  Roma  non  volessero  tutto  il  carico  di  que- 
i>  sta  correzione,  comecché  temessero  che  non 
»  fosse  ben  accolta;  forse  ignorando  che  il  Giunta 
M  nella  dedicazione  del  Decamerone  dava  loro 
)i  lo  stesso  carico,  n 

U  Testamento  del  Boccaccio,  che  trova»  in 
questa  edizione  dopo  il  Proemio,  f'u  allegato  sepa- 
ratamente dai  Yocalxilarìsti.  Le  Annotazioni  fu- 
rono, per  avviso  degli  eruditi,  scrìtte  da  F'in- 
cenzio  Borghini}  ed  i  proposti  dalP  Accademia 
Fiorentina  al  duca  O>simo  I  per  la  correzione 
del  Decamerone  furono  Francesco  Calanco  da 
Diaceto  vescovo  di  Fiesole,  Antonio  Benivie- 
ni,  Lodovico  Martelli,  Baccio  F^alori,  Agitolo 
Guicciardini,  Iacopo  Fitti,  Bastiano  AntinO" 
ri,  Baccio  Baldini,  ed  il  Borghini  sopraccen- 
nato. Da  questi  furono  trascelti  quattro  Deputa- 
ti, cioè  VAntinori,  il  Guicciardini,  il  Borghini 
e  il  BenivienL  Opportunamente  fiirono  ripro- 
dotte queste  Annotaùoni  in  aggiunta  air  edi- 
zione del  Decamerone  &tta  in  Milano,  Tipo- 
grafia de' Classici  ItaL,  i8o5,  in  8.° 

42.  ANTONINO  (S.),  Confessio- 
nale, o  Specchio  di  conscientia,  vulgare. 
Secolo  XV.  Senzdldataj  in  4-^  Molto 
raro. 

'  Edizione  senza  numeravione,  senza  regi- 
stro, senza  richiami,  di  carte  %y,ed  una  bianca 
aljine,  in  cui  sta  il  Credo  oulgare  facto  in  ri- 
ma, e  dopo  la  Tavola  si  legge:  dbo  gbatus 


Amen.  //  carotiere  è  tondo  e  piccolo  ;  ogrufiic- 
ciata  intera  è  di  linee  32. 

43.  —  Lo  stesso.  Secolo  XV.  Senza 
data^  in  4*^  Molto  raro. 

Acq.  Gamba  Lire  44*  "^ 

Ha  il  registro  a  sin  a  n  tutti  quaderni,  ec- 
cettuato V  ultimo  cKè  temo,  e  in  cui  sta  V  In- 
dice, dopo  il  quale  si  legge:  Finis  Laos  deo. 
Ognifocciata  intera  è  di  linee  a8.  È  in  quel 
bel  carattere  rotondo  che  ricorda  i  tipi  delle 
prime  stampe  Jiorentine. 

44*  —  Lo  stesso.  Bologna,  147^9  in 
4-^  piccolo.  Rarissimo. 

Un  esemplare  in  peegameva  «ta  nella  Bibliot.  Hegia 
dì  Parigi,  ed  uno  in  CSarta  nella  Spenceriana  a  Londra. 

È  senza  numeri  e  senza  segnature,  ed  ogni 
facciata  infera  ha  linee  26.  JLe  due  prime  car- 
te contengono  la  Tavola  del  Capitoli,  e  tutto  il 
volume  è  di  carte  impresse  i3i,  neHT ultima 
delle  quali  si  legger  boronib  {sic)  imprbssvh 
M.GCCC.LXX11.  /  caratteri  rotondi  di  ques fedir- 
zione  sono  qUelli  delV  Ovidio  stampato  in  Bo- 
logna dalV Azzoguidi  nelPanno  1 4  7  '  •  Ammet- 
tendo una  indicazione  data  nella  Pinelliana, 
dovrebbero  esservi  anche  esemplari  mancanti 
della  suddetta  data.  Alfine  d'ogni  quaderno 
sta  il  richiamo  perpendicolarmente  impresso 
nel  margine  superiore^  avvertenza  notata  nel 
Catalogo  Bouturlin,  Fior.  i85i,  in  8.**. 

Z'  Amati  (  Ricerche  storiche  ec.  Voi.  V, 
Milano,  i85o,  in  8.%  pagina  a54)  notò  due 
edizioni  fatte  in  Bologna  in  questo  stesso  an- 
no 1473;  e  diversa  infide  la  edizione  se- 
guente, esistente  nella  Marciana.  Ha  34  ^i~ 
nee  in  ogni  facciala  intera.  Dopo  carte  57 
non  numerate,  V  ultima  delle  quali  Terso  è 
bianca,  segue  db  u  sacrambnti  tbactato  di- 
GmsstMo,  che  termina  alla  carta  79,  neUa 
quale  recto  si  legge:  bohorib  ntPEESsYM  ▲uro 
M.GCGC.LXXI1;  -verso  è  bianca.  Seguita  poi  jjo 
TBACTATO  DB  LE  ExcoirviricATioNB  compreso 
nelle  carte  80  a  91,  e  termina  còl  ceeoo  uul- 
gare  &cto  in  rima.  Le  carte  ga,  93,  94»  95 
contengono  la  Tavola  delle  materie,  la  quale 
termina  senza  rinnovare  alcuna  sottoscrizione 
del  luogo,  anno  e  séampatore,  e  V  ultima  car* 
verso  è  bianca. 


ANT 


(i3) 


ANT 


45.  -^  Lo  stesso.  Senza  luogo  e  starna 
paiorts  i47^>  ^  4-^  Barìssimo. 

È  il  voìame  firmato  di  8  quinterni,  un  qua- 
derno, e  due  carte  alfite,  dove  si  legge  :  finis  : 

SCB  IBVO:  DOMIHi:  M.OCCC.LXXU.  DIB  XT.  MEKSIS: 

AFaBLis(sic):  AI  (sic).  È  in  carattere  rotondo,  e 
descritto  dairjiudifiredi(Specivoen  ec,,c.  a6i), 
il  quale  nota,  che  dopo  il  Confissionale  if*  ha 
la  notabile  giunta  di  un  Sermone  di  Fra  Gior- 
dano, di  cui  ignorò  resistenza  il  Manni,  edi- 
tore delle  Prediche  dello  stesso.  È  intitolata: 
Sermone  che  fece  un  fra  Giordano  in  Pisa  del 
CQipo  de  Christo  an  gioaedì  sancto. 

46-  —  Lo  stesso.  Florent. ,  apad  S. 
Jacobam  de  Ripolis^  '4779  ^^  4*^  ^~ 
rissimo. 

Ediùone  con  segnature  da^ap.  Infine  si 
legge:  Qui  foimatus  (bit  Florentia  apud  S.  Ja- 
cobam de  rìpolis  MCcocLuvn.  Io  non  ho  potu- 
to prendere  in  esame  la  presente  edizione,  la 
quale  essendosi  fitta  in  Firenze  potrebbe  me- 
ritare di  esser Cy  in  preferenza  a  qualche  altra, 
consultata^ 

Dopo  avere  r^pstrato  le  suddette  sei  edi- 
2Ìom,  che  tutte  gar^^oo  in  rarità,  debbo  os- 
servare che  grande  confusione  è  corsa  ne^cenni 
&tti  da  tntt^i  bibliografi  intomo  alle  vecchie 
slampe  di  qoest^  opera  di  S.  Antonino  in  vulga- 
re  ^  e  lo  ootò  anche  prima  di  me  il  eh.  p.  Audi- 
frediy  0  quale  nella  BibL  Casanatense,  alP arti- 
colo Ahtohihus,  scrisse:  Opuscula  de  Confes- 
sione  inter  se  piane  diversa  sunt,  ncque  prò 
uno  eodemque  opere  haberi  debent,  uti  dar. 
quUntsdam  scriptorìbus  visum  est.  Due  Opere 
a  booD  conto  affitto  diverse,  una  col  titolo  di 
Confissionale,  o  Specchio  di  Conscienlia,  ed 
altra  col  titolo  di  Confissionale,  o  Medicina  del- 
Faninui,  sono  quelle  che  uscirono  a  luce  in^o2t>- 
gna neWanno  i^y  3 .Chi  potrà  in  oltre  avere Pop- 
portuoità  di  esaminare  le  edizioni  che  trovansi 
da^bibliogr.  ricordate,  di  Mantova  i475,  in  ^.^ 
(T.  Amati,  I.  e);  altra  di  Napoli,  Gio,  Adam  de 
Polonia^  147^9  evi  4*''9  altra,  a  petitione  di  Nato 
da  Fiorensut,  i^jg,  in  4«°9  altra,  per  Frane, 
di  Dino,  s.  a.,  oppure  1481  m  4**9  altra,  sema 
nota  di  luogo  e  di  stampatore,  1488,  in  ^J*; 
^Uia,  di  Firenze,  i^g'S,  in  4»°  9  altra,  intit. 
il  Confissionale  ricorretto  da  Antonio  Tici- 


ni, i5o7,  m  4***9  ailra,  intitolata  la  Confissione 
generale  ec.  per  Bernardo  da  Pescia,  i5i8, 
m  8.**;  ed  altra,  intitolata  lustrazione  per  con- 
fissarsi ec.  Fir.,  Giunti,  i536,  in  H.%  troverà 
forse  che  alcuna  di  queste  contiene  un'opera 
diversa  da  quella  delle  set  edizioni  sopra  de- 
scrìtte, le  quali  tutte  hanno  il  testo  che  comincia 
in  latino:  Omnis  mortalium  cura;  e  dopo  po- 
che righe  seguita  in  italiano:  Dice  Sancto  Seue- 
rino  ec. 

Perchè  SI  conosca  la  cagione  deiressersi  da  me 
compilato  il  presente  articolo,  e  riposto  il  Coit- 
fissionale  fÌB  i  Testi  di  lingua,  non  avrò  che 
a  copiare  le  seguenti  parole  delP  abate  Luigi 
Rigoli,  comunicatemi  dal  canon.  Domenico  Mo- 
reni:  »  Fra  la  Serie  de^  Testi  di  lingua  ha  luo- 
M  go  il  Co/fissionale  di  «9.  Antonino  arcive- 
»  scovo  di  Firenze,  eh' è  citato  nel  Yocabola- 
n  rio  della  Crusca  sott'  il  titolo  di  Tratt,  pece, 
ìì  mort.  Io  prova  di  ciò  si  vada  alla  voce  Quie^ 
»  tazione.  Trol/.^cc.  mort.  Quest'esempo  pre- 
I)  oso  si  troverà  sul  fine  del  proemio  del  detto 
*>  G>nfessionale.  Y.  Piovanolo,  il  cui  esempio 
)>  è  nel  Gap.  deW Ambizione,  L'esempio  final- 
»  mente  alla  voce  Botte,  che  dice  :  Jja  botte  con- 
n  viene  che  dia  del  vino  eh*  ella  ha,  si  trova 
ìì  nel  Confessionale  al  Cap.  deW  Amore  di  sé 
»  medesimo.  Pare  indubitato  che  gli  Accademi- 
)>  ci  spogliassero  il  ms.  di  quest'  opera,  che  non 
»  porta  l'autore,  come  si  legge  nell'ediziooi  del 
)>  secolo  XY.  Questa  scoperta  deesi  al  eh.  sig. 
))  Francesco  del  Furia  nostro  arciconsolo^  ed 
)>  io,  che  lavorava  sopra  il  F'olgarizzamento 
»  della  Esposizione  del  Paternostro,  non  tro- 
ll vandovi  alcuni  esempi,  mi  messi  a  leggere  il 
Il  detto  Confissionale,  se  mai  mi  ci  imbatteva. 
Il  la  quell'occasione  veddi  che  il  Yocabolario  ha 
Il  confusi  nel  Tratt.  pece.  mort.  molti  esempi 
Il  che  appartengono  parte  sl  Zucchero  Benciven- 
I)  ni  volgarizzatore  del  Paternostro,  e  parte  al> 
Il  l'opera  anzidetta  del  santo  Arcivescovo  (*).  11 


(*)  Anche  da  una  Lenone  sciitta  dal  del  Furia  (F'ol. 
IT  degU  JtH  àelt  Accademia  detta  Crusca ,  FSreme 
1829  in  4'to  )  si  apprende,  che  non  una,  ma  due  sono  le 
opere  che  sotto  il  medesimo  titolo  di  Trattato  dei  peccati 
mortali,  furono  citate  nel  Vocabolario,  V  una  il  Con/e*- 
tiorude  di  S.  Antonino,  T  altra  il  Tratiatello  de*  tette  peC' 
cati  mortai,  che  fa  parte  della  Somma  o  Spotisione  dei" 
la  Dottrina  cristiana  di  Fra  Jjoremo  deW  Ordine  de' 
Predicatori,  francese  e  confessore  del  re  di  Francia  Filip- 
po III.  Non  una  poi,  né  due,  ma  tre  Opere  collo  stesso  ti- 
tolo di  Confesnomde  ec.  si  ftggono  riferite  nel  Catalogo 
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47 .  APULEIO,  Dell'Asino  d*oro, 
Traduzione  di  Agnolo  Firenzuola.  Ven., 
Giolito,  i55o,  in  12.^  Raro, 

Acq.  Gamba  lire  ^4. 

Carte  1 4^  numerate^  ed  una  injine  col  sólo 
stemma  del  GioUto.  È  carso  un  errore  nella 
numerazione  poiché  dopo  cor,  72  seguita  y5 
in  luogo  di  75  e  74* 

PregeTolissima  edizione  in  el^nti  caratteri 
corsici,  e  non  matilata.  Lo  stesso  Giolito  ne  ha 
fetto  poi  aoa  nuova  in  F^eneua^  1 566,  in  8.% 
eonjigure  in  legno.  Una  edizione  di  F^enetia, 
1567,  in  8.%  pure  eonjigure^  ricordata  dal 
Poggiali,  qon  è  altro  che  quella  del  i566  colla 
mutazione  delPanno.  Il  diligente  editore  della 
ristampa  delle  Opere  del  Firenzuola,  edizione 
1725,  dice  d'essersi  serrito  utilmente  delle 
stampe  del  Giolito,  in  cui  si  sono  conservati 
moUi  vewbi  della  lingua  ed  idiotismi Jioreniini^ 
che  non  si  leggono  nelle  altre  edùùoni.  Anche 
Apostolo  Zeno  ne  parla  &Torevolmente  nelle 
Note  al  Fontanini. 

È  stata  ricordala  da  taluno  un'edizione  di 
Firenze,  Giunti,  i5495  in  8.*,  che  Apostolo 
Zeno  e  Gaetano  Poggiali  credono  non  sussisten- 
te. E  co»  pure  pensa  ilRenouard,  il  quale  ragio- 
nevolmente congettura,  che  sarà  stato  preso  e- 
quivoco  coll'ediz.  dell' ^^mo  d^oro  di  Niccolò 
Machiavelli,  che  neWfmno  1 54  9  si  pubblicò  in 
Firenze  da  Bernardo  Giunta. 

48.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1598,  in  8.^ 

Acq.  SoranEO  4*09.  Baldelli  5.ii.  Vamettì  ^.36. — 
Yend.  Gradoiigo  67.34.  Molini  Paoli  5a 

Ixi  numerazione  delle  carte  è  tutta  continua- 
ta dal  principio  sin  alla  facciata  266.  Seguono 
poi  carte  5  contenenti  la  Tavola  delle  materie, 
dopo  la  quale  sta  il  registro  e  la  data. 

Quantunque  questa  sia  l'edizione  citata  dagli 
Accademici,  tuttavia  vedesi  poco  accuratamente 
eseguita  nella  parte  tipografica,  ed  è  poi  mutilata 
in  alcuni  passi  alquanto  liberi  (*). 

nut,  della  Bihl  PtihUma,  «fi  Gùa.  MoUm,  Flr,  i833  in 
S.TOf  dove  si  dtaao  altre  edisioni  che  meriterebbero  d^es- 
tere  efluninate. 

(*)  m  Le  più  diligenti  onerTazioni  da  me  fiitle  mi  con- 
n  Tiniero  che  tatie  le  mutìlaiioiii  delle  due  stampe  fioren- 


49.  CR,  —  La  stessa.  Firenze,  Giun- 
ti, 160 3,  in  8.® 

Aoq.  Soramo  3.58.  Baldelli  7.16.  Vanaetti  4.60.  In  O- 
landa,  Hover.  ^4.  —  Cat.  Holini  iSju». 

Sono  Znjficc.  numerate,  e  7  injine  coita 
Tavola  ec.  NélJrontìsphJo  vedesi  impressa  la 
data  surrifrrila  iGoS;  ma  ndfaie,  sta  segnato 
Vanno  1607. 


Edizione  mutilata,  come  l'antecedente. 
renv)  Scala,  la  cui  dedicazione  di  quest'opera 
a  mess.  Lorenzo  Pucci  si  legge  in  tutte  le  sud- 
dette edizioni,  osservò,  che  vero  è  che  in  questa 
traduzione  si  è  trovato  mancare  alcune  carte 
in  diversi  luoghi,  ne  si  sa  per  cui  d^htto^  le 
quali  dalV  eccellente  e  mio  mólto  virtuoso  e 
carissimo  amico  messer  Lodovico  Domenichi 
vi  sono  state  supplite.  Il  Firenzuola  s'è  scosta- 
to dalle  regole  di  fedel  traduttore,  e  riferisce  a 
sé  stesso  gli  avvenimenti  che  Apuleio^  trasfor- 
mato in  asino,  di  sé  racconta. 

Nella  edizione  di  tutte  le  Opere  del  Firen- 
zuola s'è  ristampato  V  Asino  é^oro,  e  separa- 
tamente possono  ricordarsi  per  sola  leggiadria  di 
stampa  due  moderne  edizioni:  una  di  P<zn^', 
Nic.Pissot,  e  Teof.  Barrois,  1781, «^.^'(di  cui 
trovasi  un  esemplare  in  Car.  gr.  azzurrina  nel- 
la Trivulziana);  ed  altra  di  Milano,  Fine  Fer- 
rario,  1819,  in  i6.*,ch'è  fidata  di  figure  a  soli 
contomi.  Corredata  di  utili  note  filologidie,  ma 
mutilata,  è  la  recente  ristampa  fetta  per  cura  di 
Bernardo  Bellini  Cremona,  Stereotipia  Bel- 
lini, i835,  in  i6.° 

AREZZO  (  Guittone  S  ).  F.  Guit- 

TONE. 

AREZZO  {Lionardo  à').  V.  No- 
VELLE  Antiche. 


»  tine  si  trorano  ro  qneslo  pano  (car.  7,  face,  a):  può 
»  sela  vuole  per  la  tua  dùnóUà  meUere  il  óeto  in  terra, 
»  la  terra  in  deh,  seccare  ìJìmU,  liquefare  le  monia^ 
»  gne,  porre  i  diavoH  in  paradiso,  gli  angeli  entro  alto  «»- 
njèrno;  dal  quale  furono  tolte  ria  nelle  due  ristampe  ac- 
»  cennate  le  parole  1  diavoli  in  paradiso,  gU  ang^  entro 
»  allo  inferno,  come  contrarie  alia  sana  teologia^  del  resto 
»  totie  le  impadidtà  che  s^incontiano  in  questa  ediaone 
»  furono  lasciate  anche  in  quella.  Le  altre  Tarìasìoni  che 
»  tì  si  scorgono  qua  e  là  possono  essere  considerate  co- 
»  me  Tane  lenoni,  siccome  quelle  che  non  hanno  a  fax 
»  nulla  nè'con  la  religione  né  con  b  morale  »  (GnAMmòo). 
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ARIOSTO,  Lodwico. 

I  Vocabolaristi  scrissejro  di  arer  adoperato  c^o- 
rit  delie  nd^fiori  e  più  corrette  edisuom,  e  più 
frequeniemenie  quella  di  VeneMOy  i6o5.  Go 
che  scrìssero,  quanto  alla  scelta  delPedidoDi  del- 
X' Orlando  Furioso^  non  hanoo  eseguilo;  e  sic- 
oame  quali  sieoo  veramente  le  nùgliorì  e  le  più 
stimafaiii  poossi  soltanto  ben  riconoscere  ora  che 
molti  bibliografi,  e  sopra  tutti  Ottavio  Morali  e 
Gaetano  de^  Conti  Melti  ne  hanno  &tto  diligen- 
ti esami,  cosi  approfittando  deMoro  lumi  darò  la 
Serie  di  quelle  che  o  per  buona  lesione,  o  per 
altri  iotrbaeci  pr^  debbono  tenersi  in  maggiore 


5o.  —  Orlando  Fueioso.  Ferrara, 
Gio.  Mazocxo  dal  Bondeno.  Adi  xxii  de 
Àprik,  i5i6,  in  4-^  Barissima. 

in  Fiud»,  SoabÌM  fr.  84.  È  dubbia  P  eristena  d^on 


w  pamGAHBVA,  che  il  sig.Vaii-Piaet  (Caled.det 
Bfftt  mar  vitìm,  voL  II,  e,  109  )  scrìve  qm*on  le  propota, 
uatt  ìejhin  voir,  à  la  BSbUoihèque  du  Boi  en  1819.  Io 
Carta  coniane  notò  il  HelEÌ  {Bibliograf.  de*  Romanù  ec., 
evÉf  to»  )  dw  fi  conoacono  i  poiMMori  dì  aetie  esem- 
plari, e  soao:  I.  Bibl.  E.  a  Parigi  j  a.  Bibl.  pubblica  di 
Fmua  )  3.  Spcncerìaoa  a  Londra;  4*  Grenvìlliana  a  Lon- 
dra i  5.  CoUegio  della  Trinità  a  Dublino;  6.  Bibl  Regia 
£  Dresda;  7.  Hcbiana  a  Milano. 

Cor.  264  delle  quali  la  prima  ha  iljranti" 
sfMÌo^  la  seconda  un  Privilegio  di  Papa  Leon 
i  in  data  2j  Mano  i5i6.  JLa  caria  penulti- 
ma ha  fErrata  e  la  sottoscrizione^  e  Vultima 
è  bianca^  Nella  numerazione  delle  carte  e  nel 
titolo  de*  Canti  sono  corsijrequenti  errori.  La 
carta  Sa  é  segnata  a3,*  la  1 39-1 35,'  la  i35- 
i2^'j  la  a  57-261.  jÌ  cor,  ly  in  luogo  di  terzo 
leggesi  qyà.nTO\  a  cor,  70  per  DVOD£aMO-TEA- 
TioDEcmo  ec,  ec.  Il  titolo  è:  Orlando  Furioso 
de  Ladonìoo  Ariosto  da  Ferrara.  Ha  V  impresa 
dello  stampatore^  e  le  iniziali  del  suo  nome  /. 
M.  (Inane  Mazooco).  La  sottoscrizione  alfine 
porla:  Impresso  in  Ferr.  per  Maestro  Gionani 
Masocco  del  Bondeno  adi  xxii  de  Aprile  m.d.xvi. 
//  carattere  è  romano^  a  due  colonne^  di  quat^ 
tra  Stame  per  le  colonne  intiere.  (Y.  Bibliogr. 
de^Romanzi  ec,  Milano,  i838,  Nnm.  191). 

»  Alami  snppOMfo  sassistere  un^edizioDe  del 
I»  i5i5,  e  chiamandob  /Virmi,  tennero  poi  per 
»  Seconda  Tedic  del  i5i6,  per  Terza  qaella 
H  del  i52i,  e  per  Quarta  quella  del  i53a.  La 
M  data  del  i5i5,  io  proposito  del  Furioso^  esbte 


»  di  òiXo'y  ma  è  la  data  del  Privilegio  che  ot- 
»  tenne  l'Ariosto  dalla  Repubblica  Veneziana 
i>  per  la  stampa  del  suo  poema,  la  quale  fi>r8e  si 
»  cominciò  nel  i5i5,  ma  sicuramente  non  fii 
»  terminata,  ne  venne  in  luce  che  nel  1 5i6 . . . 
>i  abbiasi  dunque  per  cosa  certissima,  che  il  poe- 
)i  ma  delPAriosto  fu  stampato  da  lui  medesimo 
»  non  quattro  volte,  ma  tre:  la  prima  nel  i5i6; 
I»  la  seconda  nel  i5ai;  e  la  terza  nel  i53a.  » 
{MoraUj. 

5i.  —  Ferrara,  Gio.  Battista  dalla 
Pigna,  iSsi,  in  4*^  Rarissima. 

ìì  Due  soli  esemplari  si  conoscono  di  que- 
Il  sta  ardrarissima  oàhione^  il  primo  a  DubU- 
Il  no  nella  Biblioteca  del  CoUegio  della  Trini" 
Il  tà,  lasciatovi  dal  sig,  Quin^  Poltro  a  Roma 
Il  neir Angelica,  Il  sig.  Pamzzi,  ch*ehhe  tra  le 
Il  mani  il  primo^  ne  pubblicò  tm*  accurata  de- 
Il  scrizione  (Btbliographical  notices  of  some  ear- 
Il  ly  editions  of  the  Orlando  innamorato  and 
Il  furioso.  London,  Pickering,  i83i,  in  8.°),  la 
Il  quale  serve  di  scorta  a  dare  la  presente.  Il 
njfrontispizio  contiene  in  caratteri  maiuscoliy 
Il  in  rosso j  il  titolo:  Orlando  Furioso  di  Ludo- 
Il  uico  Ariosto,  Nd)ile  Ferrarese  ristampato  et 
Il  con  molta  diligentia  da  lui  corretto  et  qua* 
Il  si  tutto  formato  di  nuouo  et  ampliato  con  gre- 
Il  tie  et  priuilegiL  Questo  titolo  è  circondato  da 
Il  unjregio  in  nero,  contenente  le  imprese  di 
Il  una  masna  ed  una  scure  iUtortìgliate  da  un 
Il  serpente^  ed  in  rosso  il  motto:  prò  bovo  ma- 
M  LVM  distribuito  nei  quattro  angoli,  jil  verso 
Il  delfirontispizio  è  U  privilegio  di  Leone  X  in 
Il  data  27  Marzo  i5i6,  e  la  menzione  diquelli 
Il  del  re  di  Fronda^  della  repubblica  di  Ve- 
1)  nejÀa  e  di  altre  potenze.  Il  Poema  comincia 
Il  a/ recto  della  carta  numerata  1 1,  e  segnata 
Il  a  ii.  La  prima  pagina  ha  sole  sei  ottave^  tre 
Il  per  colonna  ;  le  altre  ne  hanno  otto.  I  carat- 
II  teri  sono  romani^  più  grandi  di  quelli  del 
Il  i5i6,  pia  vicini  a  quelli  del  i532,  e  senza 
Il  accenti  Le  carie  sono  numerate  con  cifre 
Il  ramane,  e  fra  queste  si  rimarcano  non  pochi 
»  sbagli,  I  versi  cominciano  con  una  tetterà 
Il  minuscola,  ma  le  ottave  con  wui  maiuscola. 
Il  /  Canti  sono  semplicemente  distinti  al  prin- 
»  cipio  dal  numero  progressivo^  il  quale  è  gè- 
Il  neralmente  in  maiuscole.  La  prima  lettera 
Il  di  ogni  Canto  è  mhmscola,  ed  è  posta  den- 
Il  tro  un  piccolo  spazio  delT  altezza  di  due  ver^ 
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))  siy  e  talvolta  di  tre.  Le  segnature  vanno  da 
ì>  ^ad  &,e  dakad  Intuite  di  otto  carte,menol 
n  di  quattro.  Il  Poema  finisce  a/ verso  della  pe- 
»  nuUima  car,y  numerata  cclix,  sul  quale  tro^ 
»  vansi  le  ultime  sei  ottave,  e  la  sottoscriuone: 
I)  Finisse  Orlando  Farìoso  de  Ladoaioo  Ariosto  : 
»  Stampato  in  Ferrara  per  Giouanni  Batlbta 
»  da  la  Pigna  Millanete  (sic).  A  di  xziii.  de  Fe> 
»  braro.  m,  d.  xxi.  L'ultima  carta  contiene  re- 
ìì  ciò  r Errata  ed  il  registro;  e  verso  P alveare 
ì)  colla  stessa  cornice  Jìregiaia  deiyrontispizio, 
»  Questa  carta  manca  nelT  esemplare  che  tro- 
»  vasi  a  Dublino,  il  quale  è  quello  di  Creven- 
»  na,  ìì  (Bibliografia  de^  Romanzi  ec  I.  e). 

Sono  curiose  ed  instruttive  le  variazioni  dal- 
TAutore  fette,  e  che  si  trovano  in  questa  edizione, 
la  quale,  come  la  prima  e  come  le  seguenti  an- 
teriori al  1 552,  è  in  soli  XL  Canti.  Il  JBaruffiddi 
luniore  nella  sua  yiia  dell*  Ariosto  riportò  un 
curioso  Istrumento,  in  cui  vedesi  dall'Ariosto  sti* 
pulata  la  vendita  di  loo  esemplari  al  libraio  I(^ 
capo  dai  Gigli  di  Ferrara  pel  prezzo  librar.  60 
March,  ec.  (corrisponde  a  scudi  romani  28  circa) 
a  patto,  che  non  possa  esso  libraio  rivendere  Po- 
pera  a  prezzo  maggiore  di  solidorum  1 6  march,, 
che  sono  circa  due  lire  italiane  d'oggidL  Fu  u- 
no  sbaglio  il  mio  nel  riferire  altre  volte  quest'a- 
neddoto parlando  dell'edizione  i5i6. 

Molto  rare  e  sempre  assai  ricercate  sono  le 
altre  edizioni  dell'Orlando  fiitte  anteriormente  a 
quella  di  Ferrara,  i552;  ma  riescendo  esse  di 
poca  importanza  relativamente  al  testo,  a  cui  non 
pose  mano  l'autore,  basterà  qui  indicarle  se- 
guendo la  diligentissima  scorta  data  dal  Melzi 
nella  sopraccitata  Bibliografia  de'  Romanci 

Milano,  Augustine  da  F^ùnercato,  i5^l\, 

in  4> 

VeneiÀa,  Nicolò  Zopino  e  F'icento  camp,, 

i524,  in  4**^ 

Vene%ia,  Sindoni  e  Pasini,  iSaS,  in  8.^ 
L'unico  esemplare  conosciuto  sta  nella  Melziana. 

Veneùa,sema  nome  di  stampatore,  iSsG, 
in  4^°  Materiale  ristampa  dell'antecedente. 

Milano,  Scin%enzeler,  1  S^6,in  4.^  Si  cita  an- 
che una  materiale  ristampa  di  Milano  dell'  an- 
no 1539. 

F'eneùa,  Sisto  libraro,  1 5^6,  in  8.*^ 

yeneua,  Elisabetta  Rusconi,  1527,  in  4-^' 
S^ue  il  testo  dell'  edizione  i  Sa  i . 

Veneùa,  Sindoni  e  Pasini,  nel  mese  di  sel- 
tcmbrCf  1627,  in  4*''  E  riportata  dal  BaruffiJdi. 


F'eneua^  Gio,  Ani.  efrateUi  da  Sabbio, 
1627,  in  8.°  Segue  il  testo  dell'edizione  i5i6. 
Firenze,  senza  nome  di  stampatore,  iSaS, 
m  4*°  Una  supposta  edizione  di  Ferrara  iSaS, 
non  è  altro  che  la  presente  colla  sottoscrizione 
alterata. 

F^enevia,  Sindoni  e  Pasini,  1 55o,  in  8.** 
Veneiia,  Marchiò  Sessa,  1 53o,  m  8.** 
Feneùa,  Nicolò  éP  Aristotile  detto  Zoppi- 
no, i53o,  in  4-^  conjig,  in  legno, 

Fenezia,  Sindoni  e  Pasini,  i53i,  in  4-* 

53.  —  Ferrara,  Francesco  Rosso  da 
Valenza,  a  di  i  d'Ottobre,  1 532,  in  4*** 
Mollo  rara. 

Vend.  Pinelli  7$.  Un  snlo  esemplare  oonoedoto  in  Cor. 
gr.  su  nella  Melziana  a  Milano.  Quattro  se  ne  conoscono 
impressi  IN  PERGAMENA.  Uno,daI  Co.  Garìmberti  di  Par- 
ma alienato  nel  i8a5,  è  passato  nella  GfenTÌUiana,  e  notò 
il  Bmnet,  pel  talore  di  fr.  4000.  Uno  già  poasedoto  da  G. 
Yalletu  di  Napoli,  forse  io  stesso,  ora  presso  Lord  Cfaar- 
lemont  Irlandese.  Gli  altri  doe  appartengono  uno  alla  pob- 
Mica  librerìa  di  Vicenaa,  ed  uno  alla  Barberina  hi  Roma. 

))  //  Morali  avendo  avuto  F  occasione  di 
ìì  confrontare  due  esentplari  di  questa  ediuo- 
Il  ne  rilevò  alcune  varietà  ne'*  medesimi,  essen-- 
Il  do  in  uno  stati  corretti  alcuni  errori  che  sus- 
i>  sistono  nelF  altro.  Il  titolo,  in  rosso,  è  come 
ìì  segue:  Orlando  Furioso  dì  Messer  Ladooico 
Il  Ariosto  nobile  Ferrarese  nuoiiamente  da  lui 
Il  proprio  corretto  e  d^altri  Canti  nuoui  amplia- 
li to  con  gratie  e  priuilegii.  Questo  tìtolo  è  air- 
Il  condato  da  un  bellissimo  intaglio  in  legno, 
Il  le  cui  parti  laterali  rappresentano  trofèi 
ìì  guerrieri;  la  parte  di  sopra  due  centauri 
Il  con  la  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  e  quella 
Il  di  sotto  due  cavalli  marini  aventi  in  groppa 
ìì  due  putti  alati,  e  nel  centro  utC  aquila,  so- 
Il  pra  la  quale  le  parole  F.  de  haitto  in  lettere 
Il  bianche.  Verso  è  il  Privilegio  di  Clemente 
ìì  VII  in  data  Die  ultima  lanuarii  m.  d.  xxxii, 
Il  e  quello  di  Carlo  V  in  data  Die  xvii.  Men- 
Il  sis  Octobris.  Anno  Domini,  m.  d.  xxxi.  Re- 
II  cto  della  carta  seguente,  segn,  A  ii,  comin- 
Il  eia  il  Poema,  impresso  in  caratteri  romani 
Il  a  due  colonne  di  cinque  ottave,  eccettuate 
Il  quelle  ove  comincia  un  nuovo  Canto,  le  qua- 
ìì  li  ne  hanno  quattro,  essendovi  al  principio 
Il  di  tutti  una  grande  iniziale  rabescata.  Le  cor- 
Il  te  non  sono  numerate,  ma  hanno  neWinte- 
ìì  statura  il  numero  progressivo  dei  canti  in 
Il  maiuscolo,  come  si  trova  altresì  al  principio 
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»  d^apd  conio.  Finisce  U  poema  al  Terso  deU 
»  ìa  sesta  carta  ddla  segn.  h,  dopo  quattro  oU 
»  (ave  deUa  seconda  colonna,  così:  pims.  fho 
»  toso  HiXTH.  In  alcuni  esemplari  nello  spa~ 
»  %io  occupato  dalle  suddette  parole  trainasi 
u  mi  piceoio  intaglio  rappresentante  una  lupa 
»  che  allatta  un  lupicino.  Reclo  della  settima 
»  carta  dihv^é  il  Ritratto  delT  Ariosto  dise- 
ìì  gnato  da  Tiziano,  circondato  dallo  stesso 
»  contorno  che  vedesi  sul  Jrontispiuo  inciso 
»  dal  De  Nanto.  Terso  è  il  prisfilegio  di  An- 
n  àrea  Gritti,  ed  altro  di  Francesco  II  duca 
N  di  Milano.  L'ultima  carta  ha  recto  :  Impres- 
»  so  in  Ferrara  per  maestro  Francesco  Rosso 
»  da  Taleoza,  a  dì  primo  d^  Ottobre,  m.  d.  xxxn. 
li  Indi  U  registro  da  A-Z,  e  da  a-h,  tutti  qua^ 
»  demi.  Sodo  è  un  intaglio  in  legno  rappresen- 
M  tante  due  vipere,  ed  una  mano  che  tiene  una 
^forìnce,  con  la  quale  la  lingua  di  una  fu  già 
»  tagUata,  essendo  la  mano  diretta  a  fare  lo 
»  itjtsso  (dT altra;  ed  il  motto  dilexisti  mali- 
»  ni  9Tii  BEKiGRiTATEM.  La  stcssa  Carta  è  bian- 
ìicaal  Tersa  )i  (Biblìogr.  de^  Romanzi,  U  e) 

Narra  il  Giraldi,  in  una  nota  riferita  dai  llllo- 
raK  (l  e),  che  P  Ariosto  rivide  il  poema  per  lo 
tpauo  di  sedici  anni  dopo  la  prima  edizioney 
»è  passò  inai  du^  per  tutto  quel  tempo^  eh*  egli 
■0fi  n  fosse  intomo  e  con  la  penna  e  col  pen- 
àero'y  poscia,  ridottolo  al  termine  delVaccre-- 
ximaito  e  ddla  corretene  che  a  lui  parve 
cottvtnevole,  lo  portò  a  molti  begli  et  eccellenti 
i^gni  ^Italia  per  averne  il  loro  giudizio . . ,, 
^faudmentejavuti  tantì, pareri  nella  città  ejiio- 
ri^  a  quelli  si  appigliò  che  migliori  gli  parve- 
ro, E  anche  fema  che  le  tante  mutazioni,  cor- 
reòom  e  aggiunte  abbiano  occasionato  la  infer- 
niità  che  condusse  a  morte  P  Autore,  poiché 
nvedeva  e  corr^gcTa  egli  stesso  i  fogli  di  mano 
in  mano  che  usdTano  dal  torchio.  Se  poi  egli 
scrisse  a  suo  fratello  Galasso  d^  essere  stato  mal 
servito  in  questa  ultima  stampa  et  assassina- 
ci ciò  Tuole  il  Morali  ch^  abbia  a  riferirsi  alla 
ddbrmìtà  delb  carta  e  dei  caratteri,  e  ad  altri 
nnterìali  difetti  delP  edizione  medesima,  che  non 
^  estrinsecamente  alcuna  cosa  che  si  possa  dir 
^^^corosa;  ma  questa  sentenza  del  dottissimo 
Horaii  tt  troTerà  alquanto  parziale,  quando  si 
rifletta  che  non  priTa  di  mende  d^  altro  genere 
va  anche  qoest^  edizione.  I  sei  nuoTÌ  Ganti  ag- 
Snoti  sono  li  xxxni,  zzxtui,  xxxiz,  xlh,  xmv 
€  iLT,  olire  acquali  non  mancano  qua  e  là  cam- 


biamenti di  parole,  ed  aggiunte  di  ottaTe.  Al 
Canto  nono  cominciano  le  mutazioni  più  nota- 
bili, e  le  aggiunte  qua  e  là  inserite  nel  Poema. 
Il  testo  della  presente  edizione  i  SSa  è  conside- 
rato  il  solo  genuino  del  Furioso. 

53.  —  Con  alcune  Stanze  del  S.  Aliii- 
gì  Gonzaga.  Ven.,  Giolito,  1 543,  in  4-" 
Bara. 

Un  esemplare  II?  PEBGAiiBlf  A, mancante  di  molte  carte, 
le  quali  furono  posteriormente  ristampate,  trovasi  a  Lon> 
dra  nel  Moieo  Britannico.  Apparteneva  alla  Biblioteca  Smi- 
thiana. 

M  II  frontispizio  è  ornato  di  ima  elegante 
»  cornice f  nel  mezzo  della  quale  è  P  impresa 
n  del  Giolito,  La  face.  Terso  «  bianca.  La  secon- 
di da  car.segn,  A  ii  contiene  la  dedica  del  Gio- 
vi lito  al  Delfino  di  Francia  in  data  dclPulti- 
n  mo  giorno  di  maggio  i54a,  ed  è  bianca  al 
»  Terso.  //  Poema  comincia  al  recto  della  ter- 
»  za  carta  segn,  Aiij.  /  caratteri  sono  corsivi, 
»  a  due  colonne  per  pagina,  e  cinque  stanze 
»  per  colonna.  La  numerazione  delle  carte  è 
n  da  ^  a  260.  Le  segnature  da  Àl^lX,  e  da 
)>  AA  a  KK,  di  otto  carte,  meno  P  ultima,  di 
)}  quattro.  Finisce  il  Poema  al  Terso  della  cor- 
)>  ta  a 58.  Seguono  28  Stanze  di  Aluigi  Gon- 
)j  zaga,  le  quali  f  irono  qui  aggiunte  per  la 
»  prima  volta,  e  vennero  poi  riprodotte  in  ol- 
ii tre  edizioni.   Di  queste  Stanze,   i  a  sono  in 
n  lode  delP  Ariosto,  e  16  in  lode  della  moglie 
)»  dello  stesso  Gonzaga,  Per  uno  sbaglio  dello 
»  stampatore  queste  ottave  sono  state  confiise 
ìì  insieme,  come  fossero  tutte  sopra  un  mede- 
rà simo  soggetto,  e  dopo  la  quarta  delle  Stanze 
n  in  lode  deW  Ariosto,  cominciano  quelle  in 
n  lode  della  Gonzaga,   Un  tale  sbaglio  Ju  ri- 
ìì  prodotto  nelle  due  ediz,  GioUtine  del  i543, 
»  ma  venne  poi  rettificato  in  quella  del  1 544- 
I)  Verso  della  carta  a6o  f  '  è  il  Ritratto  del- 
ìì  P  Ariosto  in  un  intaglio  in  legno  di  firma 
ìì  ovale,  sottovi  un  Sonetto  di  Lud.  Dolce  in 
ìì  lode  di  M,  Ludovico,  Segue  im  nuovo  titolo 
ìì  per  TEspositione  di  tutti  i  Tocaboli  et  luoghi 
ìì  difficili,  sul  quale  è  ripetuta  la  stessa  data 
ìì  che  è  sul  primo.  Vei*so  v^è  una  breve  prefa- 
ìì  zione  del  Dolce,  Seguono  19  <Utre  carte  non 
ìì  numerate,  le  quali  contengono  la  Breue  di- 
»  mostratione  di  molte  oomparationi  ec,  /'Es- 
))  positione  di  tutti  i  Vocaboli  ec,  la  TaTola, 
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»  r  Errata,  e^  in/&ie  la  data.  la  Venezia  appres- 
))  so  Gabriel  lolito  di  Ferrari.  tf.D.  xlil  jél  ver- 
»  so  è  la  fenice  i>  (Bibliogr.  de^  Romanzi,  U  e). 

Questa  è  Ja  prima  delle  edizioni  del  Giolito, 
dalla  cui  stamperia  non  poche  altre  ristampe  u- 
scirono  a  luce  si  in  8.°  che  in  4-^9  leggiadre  per 
forma  e  per  caratteri,  ma  tatte  viziate  nella  le- 
zione. Peraltro  fra  le  edizioni  Giolitine,  che  per 
aggiunte  sono  da  tenersi  in  considerazione,  va 
ricordata  una  di  f^enezìay  GiolitOy  i548,  in 
4*^  con  figure  in  legno,  essendo  la  prima  del 
Giolito  coi  Gnque  Ganti,  nei  quali  furono  ag- 
giunte alcune  Stanze  che  non  si  trovano  nelPAl- 
dina  del  i545,  ma  vi  è  ommessa  la  prima  di  tut- 
te. La  edizione  di  F^inegia,  per  Gabriel  Già- 
lito  de  Ferrari  et  Fratelli,  i55i  in  8.°  con 
fig,  in  legno,  è  considerata  la  più  bella,  la  più 
rara  e  la  più  stimala  di  ogni  altra. 

54-  —  Venezia.  In  Casa  de' Figliuoli 
d'Aldo,  i545,  iu  4*^  Asseti  rara, 

li,  iteri.  ]4  scell.  3  cent.  9  Syke4  —  L.  6  scell.  i5  Hil>- 
bert.  —  Vend.Pinelli  fr.  79.  —  In  Frandt,  la  Vallìère  55. 
—  Darid  100.'— 

Dopo  UfrcnUspizio  ìeggesi  nella  seconda 
carta  la  dedicatoria  di  Antonio  Manuzio  al 
Capitano  Giovanni  Battista  Olivo  da  Goito, 
Segue  il  poema,  che  incomincia  a  carte  3,  e 
continua  sin  a  carte  247  ;  tergo  di  questa  è  U 
registro  e  la  data,  indi  in  una  carta  bianca 
P impresa  Aldina.  Con  nuova  numerazione  di 
carte  e  con  nuovo  frontispizio  seguono  i  Cin- 
que Canti  di  un  nuouo  libro  di  M.  Ludouico 
Ariosto,  i  quali  seguono  la  materia  del  Furioso. 
Di  nuouo  mandati  in  luce.  QuesC  Appendice  è 
di  carte  a  8,  neW  ultima  delle  quali  sta  il  re- 
gistro, la  data  e  V  àncora  Aldina. 

La  Continuazione  del  Furioso  in  cinque 
Canti  da  Virginio  Ariosto,  figliuolo  di  Lodo- 
vico, data  ad  Antonio  Manuzio,  è  mancante  di 
molte  ottave  nel  secondo  e  nel  terzo  Canto.  Mol- 
to rara  ò  una  ristampa  di  questi  soli  Cinque 
Canti,  fiitta  in  carte  28,  presso  Bernardo  di 
Giunti,  in  Firenze,  iS^é  m  4 A  registrata  dal 
Renouard  nel  suo  Catalogo  delle  ediu  Giun- 
tine ec.  Parigi,  1834)  in  8.""  La  prima  stanza 
del  Canto  primo  della  Continuazione  è  stala  om- 
messa nelle  posteriori  ristampe,  e  riportata  sol- 
tanto in  nota  fra  le  Poesie  varie,  ediz.  di  Fir., 
Molini,  i8a4>  ^  <  3.%  e  negli  Annali  Aldini  di 


Renouard,  ediz,  seconda.  Soole  rìsguardarsi  la 
stampa  Aldina  siccome  una  delle  |mu  eleganti  che 
sieoo  uscite  da  quella  celebre  tipografia. 

55.  CM.  —  Lione,  Bartolommeo  Ono- 
rati, 1 556,  b  4*^  con  %•  in  legno.  Rara. 

Vend.  SaWi  L.  36.  Un  esemplare  con  note  mas.  di  la- 
capo  CorbittelS  è  registrato  nel  (UU.  Flonud» 

Ha  un*  antiporta  istoriata,  ed  è  stampato  in 
carattere  corsivo  a  due  colonne,  Neljrontispi- 
vo  leggesi:  In  Lione  appresso  Bastiano  di  Bar- 
tholomeo  Honorati,  h.  d.  l\i«  It^ne:  Stampato 
in  Lione  per  Jacopo  Fabro.  È  dedicala  dal- 
V  Onorati  al  Signor  Giuseppe  R^niault  Ca- 
valier  Jerosolimitano.  U  esposizione  del  Dolce 
ha  Jrontispizio  da  se,  su  cui  leggesi  nuova- 
mente: In  Lione  appresso  Bastiano  di  Bartho- 
lomeo  Honorati.  h.  d.  lvi.  Finisce  alla  pag, 
444*  Seguono  le  Stanze  del  Gonzaga  che  oc- 
cupano le  4  pagine  seguenti  Indi,  con  titolo 
separato,  li  Cinque  Ointi,  ì  quali  terminano 
alla  pag,  5o8.  La  carta  seguente  non  nume- 
rata ha  recto  il  Sonetto  del  Dolce,  e  verso: 
Stampato  in  Lione  per  jHCopo  Fabro.  Segue 
una  carta  bianca,  poi  il  titolo  della  Sposizione, 
la  quale,  con  la  tavola,  occupa  ^ocar,  non  nu^ 
merate,  r ultima  delle  quali  ha  recto  V impresa 
dello  stampatore,  e  verso  è  bianca.  In  cima  ad 
ogni  carta  sta  indicato  il  primo  verso  del  re- 
speftivo  Canto,  curiosa  maniera  che  notò  il 
Melzi  bavere  osservato  essere  praticata  an- 
che dal  Giolito  nel  Forìoso  del  i554  in  S.*" 

in  caratteri  corsivL 

* 

Notò  il  Morali,  che  quantunque  in  questa 
stampa  abbondino  più  che  in  verun^altra  del  Gio- 
lito i  luoghi  alterati,  pure  di  essa  si  sono  serviti 
i  Vocabolaristi,  oltre  a  quella  del  1 60 3,  per  ci- 
tare gli  esempi  tratti  dal  Furioso.  »  Di  tante  e- 
»  dizioni  da  me  avute  alle  mani,  questa  è  la  so- 
»  la  ove  mi  sia  accaduto  di  rinvenire  un  esem- 
»  pio  de^più  guasti  che  la  Crusca  abbia  mai  tolti 
M  dall'  Ariosto  >»  5  e  l' esempio  concerne  la  voce 
Brage  nel  numero  del  meno,  che  'l  Vocabola- 
rio, supponendola  buona,  accompagnò  con  Bra- 
gia, dicendo  Bragia  e  Bragie  ec. 

56.  —  Venezia,  Vincenzio  Valgrisio, 
i556,  in  4-**  con  figure. 

Vend.  PinelU  8.18.  »  Scr.  Gamba  fto.46.  —  Bninet 
10  a  i5. 
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Le  Armoiavumiy  AwerHmenfi  ee,  hanno  il 
loro  partieoUtrJhmtìsfnuOy  e  cominciano  con 
muwi  segnaiuraj  senta  numerazione»  Dopo 
fttltmia  carta,  contenente  un  Avviso  dello 
Stampatore  t^  LeOori,  la  Errata,  e  la  impresa 
FaUgrisiana,  dee  seguitare  una  Tavola  dei 
principi  di  tutte  le  Stanze  del  Furioso,  raccolta 
da  messer  Giovali  Batista  Rota  Padovano,  la 
ijuale  occupa  i6  carte.  Potrebbesi  di  leggieri 
credere  FedUùme  intera  anche  sema  guest'' ag- 
giunta, la  quale  è  stata Jàfta  dopo  ch'era  già 
compiuta  la  stampa.  Sappiamo  dal  BaruffahU 
(Vita  d'Ariosto,  e.  iSa)  che  V Autore  erasi 
servito  deW  opera  di  Dosso  Dossi,  celebre  pit- 
tore Jèrrarese,  per  Jwr  disegnare  i  principali 
soggetti  contenuti  in  ciascun  Canto  del  suo 
Farioso,  e  che  le  TawAe furono  terminale  sol- 
tanto alcuni  anni  dopo  la  morte  di  lui,  e  pub- 
blicate per  la  prima  volta  in  guesf  edizione. 

Di  questa  prima  edizione  Yalgrìsiana,  dedi- 
cala al  duca  Alfonso  d^Este,  fu  editore  Girolor 
mo  Muscelli,  il  quale  introdusse  tali  cangiamen- 
ti di  vocaboli,  d^  inflessione  de^  medesimi,  dì  mo- 
di e  di  sintassi,  che  mostrarono  la  sua  insensata 
pedanteria.  Ommise  anche  alquante  Stanze,  co- 
■le  disoneste.  Vuoisi  tuttavia  fiire  qualche  con- 
to di  questa  stampa,  poiché  il  Ruscelli  assicu- 
ro di  aifer  esaminato  presso  Galasso  Ario- 
sto un  Furioso  degli  ultimi  stampati  in  Fer- 
rara, notaio  e  postillato  di  mano  delP  Autore, 
dàelro  al  quale  potè  utilmente  alcuna  cosa  can- 
ipare  io  quanto  alFortografia  ed  alla  lingua.  Con- 
tif-ne  poi  la  Yita  delP  Autore  scrìtta  da  Gio,  Bat- 
tista Pigna,  Annotazioni,  Dichiarazioni,  un  Vo- 
cabolario delle  parole  oscure  ce  Gli  Argomen- 
ti a  OBScun  Canto  furono  composti  da  Scipione 
AmmàratOm 

Io  questo  stesso  anno,  1 556,  pubblicò  il  Val- 
grisb  À  Poema  anche  informa  di  %^\  edizione 
ancora  più  infedele  e  corrotta  dell'altra  in  4**9 
di  cui  ha  serbato  le  medesime  figure,  spoglie 
sohanto  del  fr^o  che  le  contorna.  Tutte  le  suc- 
cessive ristampe  Valgrìsiane  portarono  seco  la 
nfezìocie  del  fonte  imporo  da  cui  scaturirono. 


57. — Venezia,  Gio.  Andrea  Valvas- 
sori, detto  il  Guadagnino,  1 566,  in  4*^ 
Con  figure. 

Vead.  Finelfi  3;.  —  Acq.  Vanzcui  25.78.  —  Ser^Gain- 
U  a».Si. 


//  Frontispizio  è  ornato  di  un  fiegio  che 
è  diviso  in  due  compartimenti.  Dopo  otto  carte 
preliminari  non  numerate  seguono  623  pagine 
numerate,  ed  infine  55  carte  senza  numeri,  ed 
a  tergo  deW  ultima  la  impresa  dello  stampato- 
re. Alcuni  esemplari  Itanno  sul  frontispizio 
generale  la  data  del  1 567,  conservando  però 
su  quello  da' CÀnqae  Canti  Vanno  i5S6;  dal 
che  deriva  il  trovarsi  in  gualche  Catalogo  se- 
gnata un'edizione  ilei  1667. 

Si  può  fare  qualche  conto  di  questa  edizione, 
soltanto  perchè  è  ancora  più  delP  antecedente 
arricchita  dHUuslrazioni,  contenendo  la  Vita  del- 
r  Autore  scritta  da  Simon  Pomari,  le  Allego- 
rie, gli  Argomenti  di  Tommaso  Porcacchi,  le 
Annotazioni  di  Lodovico  Dolce^  le  Compara- 
zioni usate  dair  Ariosto,  il  Vocabolario  delle  pa- 
role oscure  con  la  esposizione,  ed  il  Rimario 
con  le  cadenze  usate  dal  poeta,  &tto  da  Gio. 
Giacomo  Parata,  e  che  non  si  trova  in  altre 
impressioni.  I  Pareri  sopra  il  duello,che  si  leg- 
gono soltanto  nella  presente  edizione,  la  resero 
di  allo  prezzo,  e  Scipione  Maffei  (Scienza  Ca- 
vali, ediz.  1710,  e.  364  )  narra  che  a''suoi  tem- 
pi era  valutata  otto  doppie  d'oro  solo  per  po- 
che righe  che  in  alcuni  luoghi  vi  si  trovano 
con  titolo  dì  Pareri  ec.  della  qual  cosa  mostra- 
vasi  stomacato  quel  massimo  uomo. 

58.  —  Venezia,  Francesco  de* Fran- 
ceschi e  Comp.,  1 584,  ^^  4*^  ^^  %  ^^^ 
tagliate  da  Girolamo  Porro. 

In  Fraocia,  Brunec  4^  *  60.-— CreTeniui  igS.— Pinelli 
I aA.8o.  —  La  Vallìère  1 3o.  —  Acq.  B^ldelli  61 .40.  Vanzet- 
ti,  I  ia.57.  Il  prezzo  degli  esemplari  senza  il  rame  doppio, 
e  creduti  interi,  in  Francia,  Camus  de  Limare,  fr.  aao. 
Un  esemplare  col  rame  non  doppio,  ma  a  penna  con  gran- 
de esattezza  fatto  da  Amadeo  Mazzoli  friulano  Tanno  1 767, 
su  nella  Trivulziana  {*). 

Comincia  Vopera  con  ao  carte  non  nume- 
rate, ma  con  segnatura  *  a  ***  tutti  quaderni^ 
eccettuato  *  duerno.  Segue  il  Poema  e  sue  Il- 
lustrazioni infocciate  654  numerate,  dietro 
alle  quali  viene  la  Tavola  de^principii  di  tutte 

(*)  Era  onesto  Bbzioli  del  TÌIlaggio  di  Fanna  in  Frinii, 
pìccolo  di  statura,  deforme  di  tolto,  d^  indole  gioviale,  e 
morì  sdaumtamenie  d'*anni  40,  dopo  avere  per  lungo  tem- 
po'sofferta  una  penosa  abenaziont  di  mente,  prodotta  da 
contrastata  passione  amorosa.  Lavori  suci  di  mirabile  esat- 
tezza, ed  interi  librìcciuoli  contrafiàtti,  sono  nella  Marciana 
e  nella  Trivuliiana. 
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le  Stanze  fetta  da  Giovan  Batista  Rota,  die.  16 
senza  numeri,  ed  una  carta  bianca  alfine.  Le 
Osservazioni  di  Alberto  Lavezuola  sopra  il  Fu- 
rioso stanno  alfine  confrontìsfdiiioy  segnature 
e  numerazione  a  parte,  ed  occupano  carte  44^ 
r  ultima  delle  quali  è  biemca.  Sotto  quesf  ul- 
timo Jrontispiuo  leggesi:  Giacomo  Francho 
fecit.  jél  Canto  ixxir  è  replicata  la  Tavola 
del  Canio  xzxìii»  Esemplari  integri  e  perfet- 
ti non  sussistono;  ma  ora  trovasi  emendato  lo 
sbaglio  del  doppio  rame  incollando  la  stampa 
del  Canto  xxxrr  sopra  la  duplicata,  ora  ri- 
parando alla  imper^iione  coW  opera  a  penna 
di  qualche  amanuense,  il  quale  o  copiò  Jèdel- 
mente  le  Annotationi  che  stanno  al  rovescio 
del  rame  medesimo,  o  vi  sostituì  un  ritaglio 
détta  figura,  fitto  a  bella  posta  nel  passa- 
to secolo.  Plausibile  è  la  opinione  del  Pog^ 
gioii,  che  non  per  isbagUo  dello  stampatore, 
ma  per  comando  de* pubblici  Censori  troinsi 
questa  imperfezione,  mentre  il  rame  non  du- 
plicato rappresenta  Astolfo  cKesce  dalla  buca 
inumale  col  suo  ippogrjfh,  e  nelT  indietro  Ve* 
vangelista  s.  Giovanni  nel  paradiso  terrestre 
con  Astolfo,  ambedue  trasportati  in  un  carro 
per  la  via  delfitoco  nel  mondo  detta  Luna, 
dove  U  Santo  consegna  al  Paladino  il  senno 
di  Orlando, 

Quanto  ad  illustrazioni  la  presente  stampa 
soprayanza  le  antecedenti  del  Yalgrisio  e  del 
YalTassorì,  contenendo  le  Osservazioni  sopra 
tutto  il  Poema  di  Alberto  Lavezuola;  una  nuo- 
va Vita  deir  Ariosto  scrìtta  da  Giacomo  Garo- 
/òlo;  r Allegorìa  universale  di  Giuseppe  Bono- 
mone;  e  gli  Epiteti  o  Aggiunti  usati  dal  poeta, 
raccolti  e  disposti  per  alfebeto  da  Camillo  Ca- 
milli,  I  cinque  Canti,  che  seguono  il  Furioso, 
hanno  le  Illustrazioni  di  Luigi  Grotto,  con  gli 
Argomenti  in  ottava  rima,  Discorsi  ec.  Dopo 
tatto  questo  il  testo  è  tanto  scorretto,  che  di 
trecento  lezioni,  avvertite  dal  Morali  come  ge- 
nuine, ventiquattro  sole  si  leggono  non  isba- 
gliate. 

59.  CR,  —  Venezia,  Felice  Valgrisì, 

160 3,  in  4-^  Con  6g.  in  legno. 

■ 

Aoq.  Soranio  ii.aS.  Vanseiti  i5.35.  •—  Vend.  Pinelli 
a3.  —  Ser.  Gamba  16.37. 

Le  8  prime  carte  sono  senza  numeri.  Se- 
guono fitocitUe  53a  numerate,  dopo  le  quali  si 


trovano  aggiunti  i  Quoque  Caoii  i  quali  s^ao> 
00  la  materia  del  Furioso  conJroniispÌMO  da  sé, 
avente:  la  Yenetia,  appresso  Nicolò  Moret- 
ti. Continua  nientedimeno  la  medesima  nume- 
razione di  carte,  che  arriva  sin  allajbcciata 
654*  Si  chiutie  il  libro  colla  Tavola  de^prìnd- 
pii  di  tutte  le  Stanze  in  carte  16  senza  nume- 
ri, e  con  una  carta  bianca  alfine* 

Via  frequentemente  d^ogni  altra  dissero  lYo- 
cabolarìsti  di  avere  adoprata  la  presente  edizio- 
ne, la  quale  è  servile  e  materiale  ristampa  della 
Yalgrisiana  delPanno  i556.  Nolo  il  benemerìto 
Morali,  che  è  tanto  zeppa  di  turpi  spropositi,  u- 
no  peggiore  delP  altro,  da  non  trovarsi  esempio 
in  niuna  delle  molte  e  molte  tra  le  più  corrotte 
che  la  precedettero. 

Il  secolo  XYn  non  ha  dato  altre  edÌBoai 
del  Furioso  che  meritino  d^ essere  ricordate;  ma 
nel  tempo  suss^uente,  ristabilitosi  in  Italia  il 
buon  gusto  e  P  amore  per  gli  antichi  classici,  si 
attrasse  questo  femoso  Poema;5opra  drogai  altro 
gli  sguardi  degli  editori  e  dei  tipografi.  D^oe 
infetti  di  speziale  ricordanza  soao  le  Stampe  se- 
guenti. 

60.  —  Venezia,  Stelano  Orlandino 
1780  (0  1731),  Tol.  a  in  fogl.  Con  fig. 

Acq.  Vantttti  I^ojqò.  Brunet  iS  a  ft4*  "^  Vend.  Pinel- 
K  a5.58. 

In  alcuni  esemplari  leggesi  il  seguente  tito- 
lo: Opere  di  JM.  Lodovico  Ariosto  con  somma 
diligenza  raccolte  e  divise  in  due  tomi.  In  Este 
MDGcxL,  presso  Ste&no  Orlandini  stamp.  della 
Magn.  Comunità.  Contiene  tutte  le  Opere  del- 
r  Ariosto,  e  dovea  essere  susseguitala  da  un 
terzo  volume  con  Illustrazioni,  che  tipn  vide  poi 
mai  la  luce.  Il  primo  volume  ha  doppiijronti- 
spizii,  uno  per  le  Opere  ed  altro  per  P  Orlando 
Furioso,  il  quale  tutto  occupa  esso  primo  volu- 
me. Il  voi,  secondo  contiene  i  Cinque  Canti 
che  seguono  la  materia  del  Furioso;  le  Os^ 
servazioni  del  Lavezuola  ;  i  Luoghi  comuni 
scelti  dal  Toscanella  ;  V  Indice  delle  Stanze 
raccolte  dal  Rota^  le  due  Commedie  in  prosa; 
le  Cinque  Commedie  in  verso;  una, Lettera  ed 
Bembo;  le  Rime;  V Erbolato;  le  Satire,  e  le 
Poesie  latine.  Al  secondo  volume  succeder  do- 
veva un  testo  con  la  Esposizione  del  Pomari, 
ed  un  Rimario  novissimo  compilato  dal  dott. 
Nicolò  Rellaoi  medico  Jèrraresc, 
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Lo  stampatore  Siefàno  Orlandmi  nel  sao 
Jwiso  é^Letiori  dichiara^  che  s'è  fetta  questa 
stanpa  ooUe  cure  prìncipalmente  del  P.  Rai- 
mondo Missori  Min»  Coiw.e  di  Giovan  Franr- 
eneo  PivaiL  Anche  il  p.  Caterino  Zeno  ha 
aggiuoto  notizie  per  tessere  il  Catalogo  delle  e- 
dìiiooi  che  ad  essa  sta  unito,  del  che  ci  assicurò 
suo  fiatello  Apostolo  nelle  Note  al  FontaninL 

6i,  —  Venezia,  Francesco  Pitteri, 
1766,  voi.  6  in  12.® 

Gùwmnandrea  BarotU^  insigne  erudito  fer- 
rarese, aveva  sin  dal  1 74 1  prestate  le  sue  cure 
per  aoa  nuora  edizione  delle  Opere  delP  Ario- 
sto, fetta  in  Venewa^  presso  lo  stesso  Pitie- 
ri,  ly^ij  voL  4  ù*  i3.%  e  che  notabilmente  mi- 
giiorata  usd  poi  pe^  torchi  medesimi  Panno  sud- 
detto 1766.  Le  emendazioni  fette  da  quel  valent- 
oomo  resero  il  Furioso  meno  scorretto,  e  le  sue 
Diddarauoni  sono  ancora  la  miglior  cosa  che 
sin  qui  si  smJaJUa  per  iUusirame  i  luoghi  Sf- 
fèSx  (Morali).  Tieosi  questa  edizione,  che  suol 
dùanarst  la  eéaione  del  Barotii^  in  molta  ripu- 
tazioue,  e  fa  utile  allo  stampatore  Antonio  Zat- 
i0,  die  la  prese  ad  esemplare  per  la  sua  ristam- 
pa di  VeneMOj  1773,  wìh  4  in  ^^ 

62.  —  Birmingham,  dai  torchi  di  G. 
BaslenriOe,  1773,  voi  4  ii»  8.®  gr.  ed 
in  4-^  gr.  Con  figure. 

Acq.  VuRUi  160.33.  — In  Pnada,  le  FA>are  &409  ^ 
^^nùer  loi.  Cento  esemplari  furono  impresa  io  forma  di 
4^yeDd.  in  Francia,  la  Vallière  495,  Belin  3oo,  Lamy 
3»4.  Saperìore  ad  ogni  altro  in  magnificenia  debb**  essere 
oa  eieaphre  descritto  nel  Catahgue  det  Ikfret  de  Mons. 
^MMorrfi  cbe  ha  doppie  pro?e  di  stampa,  avanti  e  dopo 
Icttcfc,  con  acque  forti,  ed  altre  stampe  di  Cochin,  di  Fic- 
V^  eoo  disqpii  originali  di  Horeao,  con  i  ritratti  del 
poMa  iniagliati  da  Raff.  Horgben  e  da  Emilio  Lupi,  e  col 
Pro^wtio  per  Taaiodazione  alP opera  impresso  dalBas- 
lotìDe  in  lingua  francese. 

Se  per  bellezza  di  stampa  e  per  merito  dMn- 

i  Ta  rìsguardata  questa  edizione  come  una 

^eile  migliori  produzioni  della  tipografia,  è  stata 

niandio  dal  Morali  trovata  una  delle  migliori 

per  bontà  del  testo  (*>  La  Yita  del  Poeta,  scrìtta 


n^cnliro  T^ hanno  esemplari  con  qnalcbe  acorresione, 
^  staile  emendata  con  cambiamenti  latti  durante  la  stam- 
!•«  Quello  posseduto  in  Homa  dal  dotto  astronomo  caT. 
^-■«oliaì  (da  me  presso  Ini  Teduto)  ha  le  seguenti  Tarìanti 
*<*(M«  di  pugno  dello  stesso  : 


da  Andrea  Barótti^  è  preceduta  dal  rìtratto  di 
Lodovico,  preso  da  una  pittura  di  Tiziano.  Dieci 
delle  Tavole  furono  intagliate  da  Francesco 
BartoUwùy  e  curiosa  si  è  quella  posta  al  Canto 
xuii.  Il  Bartolozzi  sorpreso  dall'editore  nel  mo- 
mento che  vi  lavorava^  e  vilipeso  per  nrancan- 
za  di  sollecitudine  con  le  parole  indecenti  di  A- 
sinoy  Poltrone,  Animate,  intagliò  sulPbtante 
le  stesse  parole  in  mezzo  alPurna  di  Brandi- 
marte.  L'editore  non  potè  ottenere  eh'  esse  fos- 
sero mai  più  cancellate^  e,  per  minor  male,  alla 
parola  Asino  si  aggiunse  una  iZ  avanti  VA,  e  si 
procurò  di  rendere  le  altre  di  poco  chiara  intelli- 
genza. 

63.  —  Milano,  Tipografia  dei  Clas- 
sici Italiani,  1 8 1 2- 1 4»  voi.  5  in  8.^  Con 
dae  ritratti. 

PrezEO  d^  associazione  27.50.  Furono  impressi  alcuni 
esemplari  in  Carta  relina  e  quattro  in  Carta  azzurra,  che 
Teditore  jFV.  Jteùra  regalara  a^sooi  amici.  Io  possegf^o  que- 
sto caro  pegno  di  sua  benerolenza,  in  Carta  azzurra. 

Un  ritratto  delT  Autore  sta  in  fronte  al  pri- 
mo, ed  altro  in  fronte  al  quinto  volume.  Nella 
Prefazione  siprorhette  un  Discorso  sul  Furio- 
so, ed  il  Catalogo  delle  Fdiuoni  di  tutte  le  O- 
pere;  ma  di  questi  bei  corredi  non  è  stata  poi 
arricchita  la  stampa.  Contiene  bensì  la  Vita 
del  Poeta  scritta  da  Giannandrea  Barotti,  con 
Note  délF  autore  e  del?  editore, 

n  Questa  edizione  ebbe  la  buona  sorte  di  es* 
I  sere  assistita  dal  eh.  sig.  avv.  Francesco  Rei- 
ì  na  milanese,  il  quale,  non  contento  di  avere 
)  migliorato  la  lezione  del  Furìoso  più  assai  che 
)  altri  sin  allora  non  avesse  &tto,  volle  anche 
aggiugnere  ad  ogni  Canto  il  prezioso  corredo 
)  delle  Varianti,  da  esso  lui  con  incredibile  di^ 
)  ligenza  cavate  tanto  dall'edizione  del  i5i6, 
)  che  da  quella  del  iSai  3  la  qual  fatica  senza 
)  dubbio  pregevolissima  non  lascerà  mai  d'es- 
sergli del  più  grande  onore.  Dei  cangiamenti 
di  lezione,  che  veggonsi  nel  suo  Furioso,  egli 
I  ne  ha  tenuto  esatto  registro  in  un  Indice  se- 
)  parato,  ch'io  più  volle  ho  veduto,  mostrato- 
)  mi  da  lui  medesimo,  in  occasione  che  tra  noi 

Tomo  vkimO    pag.  180  t.    7  inrescati  inescati 

Tomo  secohoo  —      3  ▼.   9  moi  mio 

—   i85  T.    6  altre  alte 

Tomo  teazo     ^     18  ▼.  ^a  da  di 

— -    aoi  T.  a4  campgana  campagna 

Tomo  QVABTO  —    iiS  v.  10  stetto  stretto 
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»  sopra  cose  di  quella  materia  amicheTolmente 
u  si  Tuonava;  e  tatti  K  rieorderà  in  uo  ComéD- 
Il  to  ch^egli  ha  già  promesso,  e  a  cui  particolari 
»  cii'costame  non  hanno  ancora  conceduto  di 
I)  vedere  la  pubblica  looe.  u  {Morali)  La  fiilce 
della  morte  ha  mietuto  nelPanno  i8a6  le  TÌte 
del  Reina  e  del  Morali,  e  à  beile  Àtiche  andran- 
no disperse. 

64-  —  Milano,  Gio.  Pirotta,  1 8 1 8, 
in  4*^  Con  ritratto. 

Lire  33.  He  forono  cinu  5o  esemplari  in  Carti  gnnde 
Telina. 

Edizione  scrupolosamente  &tta  secondo  quel- 
la del  MDXxxn  per  cura  di  Oltaino  Morali.  Con 
mirabile  diligenza  si  prestò  il  dotto  nomo  alla 
buona  riuscita,  e  cpsi  si  ha  il  Furioso  intera- 
mente restituito  alle  pative  forme  dategli  dal  suo 
autore  nella  stampa  d^lPaono  suddetto.  Esso  Mo- 
rali ha  fregiato  la  eduzione  di  esatte  tavole,  le 
quali  danno  i  confix>nti  delle  lezioni  adottate  con 
quelle  delle  stampe  più  fiimigerate,  segnano  le 
più  notabili  differenze  grammaticali,  ed  indicano 
quali  possano  tenersi  per  migliori  varìanti.  Le 
cure  del  Morali  gli  meriteranno  sempre  quel 
premio  cui  egli  aspirò,  conchiudendo  la  sua  Pre- 
azione  col  dire:  Dellefitiche  straordinarie  che 
Vediùone  costa  riputerò  di  avere  amplissima 
ricompensa^  se  asterrà  che  il  Furioso  più  mai 
non  ripiombi  nel  miserando  lezzo  di  corruzio- 
ne da  cui  esse  Vhan  tratto^  e  se  dai  beati  Elisi 
vorrà  degnarle  cTun  lampo  di  benigno  sorriso 
la  grande  ombra  del  mio  divin  Lodovico,  Il 
testo  del  1 55^  si  adottò  in  (atto  principalmente 
dai  diligenti  uomini  Giuseppe  Molìni  per  le  sue 
eleganti  ristampe  del  Furioso,  Firenze y  i8a3, 
volumi  3,  in  i6.°^  ed  Angelo  Sicca  per  quella 
inserita  nel  Parnaso  Classico  Italiano^  Pado- 
vay  Tip.  della  Minerva,  1837,  in  4>^  la  quale 
£1  parte  d^un  volume  che  comprende  i  quattro 
poeti.  In  queste,  colla  scorta  d^una  rara  edizio- 
ne di  Venezia,  per  Domenico  Zio^  1  SSg,  in 
4.**,  s^è  cambiata  la  lezione  della  parola  invito  in 
Juogo  à*invido  nel  verso  sesto  della  Stanza  ot- 
tava del  Canto  xui  ;  cambiamento  approvato  da 
Urbano  Lampredi  {F'.  Antol.  di  Fir,y  Marzo 
1832). 

65. —  LoDdra,  W.  Pickering,  i834, 
voi.  4  in  8-^  ^on  ritratto. 


Ottima  edizione,  che  &  seguito  air  Orhgndr> 
innamorato  del  Boiardo.  Y^è  anteposta  nna  ^i- 
ta  delPÀriosto  scrìtta  dall*  editore  Antonio  l\i- 
nizzi,  il  quale  aggiunse  sue  note  in  lingua  in- 
glese al  fine  d*ogni  volume.  Accompagnano  que- 
sta bella  ristampa  le  Notizie  bìbUografiche  del- 
rOrìando,  delle  quali  il  Pftnizzi  fece  imprimere 
a  parte  24  esemplari  in  un  volumetto  che  porta 
la  data  di  Londra,  Pickering,  i83i^  ùi  8.^  (*). 

Si  sono  vedute  sin  qui  schieratele  ediziooi  del 
Furioso  che  o  per  acquistata  celebrità,  o  per  aso 
fettone  dagli  Accademici  della  Crusca,  o  per  vec- 
chie e  nuove  cure  di  editori  benemeriti  d^bon 
essere  tenute  in  particolare  considerazione  5  lun- 
ga tuttavia  sarebbe  la  serie  di  altre  che  o  per 
moUa  rarità,  o  per  lusso  di  stampa  formano 
r  ornamento  delle  Raccolte.  Assai  rare  a  buon 
conto,  e  di  alto  prezzo,  sono  le  già  accenna- 
te edizioni  del  Poema  latte  avanti  Tanno  i533, 
e  nelle  quali  il  Furioso  è  diviso  in  soli  xi.  Canti. 
Delle  migliori  ristampe  es^uite  posteriormente 
nel  secolo  XYI  è  abbastanza  detto  di  sopra  ;  ma 
conviene  non  dimenticarsi,  che  quanto  alla  le- 
zione, non  ne  ho  veduto  pur  tata,  scrisse  il  Mo- 
rali, che  nel  testo  non  sia  iniquamente  scorret- 
ta, e  coatto  indegna  di  essere  con  qualche  o- 
nor  menzionata. 

Il  lusso  tipogra£  spiccò  principalmente  in  istam- 
pe  di  moderna  data.  Lusso,  ma  niun  buon  gusto 
trovasi  nella  ediz.  di  Venezia,  Zatta,  1772-70, 
voi,  4  in  parti  8,  in  4.**;  (Un  esemplare  impresso 
m  PBR6JI11BNA  informa  diJbgUo  passò  nella  Bi- 
bliot.  del  marchese  de  Bute;  un  esemplare  con 
ognijocdata  posta  in  unjregio^  pure  invoglio, 
apparteneva  al  Duca  de  la  Yallière.  e  fu  vendu- 
to 270  franchi;  gU  esemplari  comuni  in  4*'^  so- 
no dal  Brunet  segnati  24  a  3o  franchi),  nella 
quale  si  trovano  sino  le  tavole  rappresentanti 

(*)  Il  PanizEÌ,  parlando  delle  Unte  edizioni  fattesi  del 
Furioso,  riporta  il  seguente  brano  di  lettera  da  Bernardo 
Tasso  mdimaxà  a  Bened.  Varchi:  »  Hoa  è  dotto,  né 
»  artigiano,  non  è  fiinciullo,  fanciulla,  ne  vecchio,  che  d*a- 
»  Tere  letto  il  Furioso  più  d^una  Tolta  si  contenti.  Ifon  son 
M  elleno  le  sue  stanze  il  ristoro  che  ha  lo  stanco  peregrino 
»  nella  lunga  via,  il  qual  il  fastidio  del  caldo  e  del  laago 
»  camminare  cantandole  rende  minore?  Non  seiitiie  voi 
»  tutto  dì  per  te  strade,  per  li  campi  andarle  cantando?  Io 
»  non  credo  che  in  tanto  spazio  di  tempo,  quanto  è  corso 
»  dopo  che  quel  dottissimo  gentiluomo  mandò  in  man  d»- 
N  gli  uomini  il  suo  poema,  ai  sian  stampati  ne  venduti  tanti 
»  Omeri,  né  Vii^ilii,  quinti  Furiosi  ;  e  se  così  è,  come  ve- 
•  ramente  non  si  può  negare,  non  è  questo  manifestissimo 
>•  !«gno  della  bellezza  e  bontà  dell" opra?  n 
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b  casa,  rarme,  la  sedia,  il  caUmiaio,  il  carattere 
e  il  Bwmolco  dell^  Ariosto.  Un'  edizione  fetta  in 
I^angiy  a  spese  di  Claudio  Moìini,  1788,  ifoL 
5  ùi  I  a.*  piec^  si  ridusse  alla  forma  di  4-°  p^ 
48  soli  esemplari  con  figure  di  G)chia  (Bnmet, 
fr.  60);  ed  un  solo  tirato  m  pbrgaheiia,  che 
possedeva  il  Mac-GartbyyCon  53  disegni  originali 
e  eoo  varie  nuDiatare,  fu  venduto  per  franchi 
300I  i  quindi  acquistato  dal  signor  Hibbert  per 
fr.  36oo,  e  di  onoro  venduto  poi  per  70  lire 
sterline.  Altra  edizione  si  fece  di  lusso  ìnParigi^ 
P.  Pìassan,  1 795,  w)h  4  in  8  '  gr,  con  figure 
(BmneC  fr.  30-34)9  di  cui  si  trovano  esemplari 
io  Cbnna  di  4-*  ut  Carta  velina,  (Yend.  Dolero 
fr.  8t.)  Due  soli  esemplari  in  Carta  turchina 
fiirooo  impressi  della  edizione  fetta  per  cura  di 
Gaetano  Poggiali  ;  Lhomo,  Masi  e  Camp., 
1797,  voL  4  ut  13.*  con  ritratto.  Niun  altro  or- 
namento, da  quello  in  fuori  d^inutile  magnificen> 
a,  porta  seco  la  edizione  dì  Pisa,  dalla  Società 

LeUeraria,  1809  ^  ^^§^-9  ^^^-  4  ^fis^^"»  *'^^ 
ha  poù  un  bellisàmo  ritratto  dell'Ariosto  inta- 
gfiato  da  Koffaele  Morghen\  e  di  questa  un  so- 
lo esempbre  s'impresse  m  peugamera,  e  qoal- 
che  altro  in  Carla  turchina.  Meritano  in  firfe 
particolare  menzione, un'edizione  ^Londra  con 
Dote  e  dilncidarioni  grammaticali  di  Aomualdo 
ZM,  i8i4t  voi.  4  in  13.*;  altra  di  Milano^  per 
A'icc*  Betioni,  i835-3o,  iwL  6  in  %.%  perchè  va 
ornata  di  cinquecento  Taw>le  in  rame^  inven- 
tate, disegnate  ed  incise  da  Filippo  Pistrucci 
improvvisatcnne  romano  dì  chiarissima  fema  ;  altra 
di  Firenze,  Leonarth  Ciardetti,  1 833-34,  ooL 
8  in  8.*  gr.j  che  contiene  tutte  le  Opere  del- 
r  Ariosto  'j  altra  di  MUano,  Società  de'  Clas- 
sici ItaJ^  1835,  iwL  7  in  33.*  con  ritratto,  la 
quale  ha  la  Tita  scritta  dal  Barotti  (ma  senza  le 
note)  eoo  ^  argomenti  del  Dolce  e  del  Grotta. 
Dal  piò  esatto  Catalogo  che  fin  ora  sì  è  dato 
delle  edizioni  dell'  Orlando,  e  che  più  copioso 
trovasi  nella  diligentissìma  Opera  del  cavaliere 
Gaetano  Mel%i  (  Bibliografia  de'  Roman%i, 
Milano^  i838^  in  8.**)  risulta,  che  nel  secolo 
XM  si  pubblicò  r  Orlando  1 66  volte;  nel  secolo 
ITU  36  volte;  nel  secolo  xvm  33  volte  ;  e  nel 
oorrente  secolo,  a  tutto  l'anno  1 834$  33  volte. 

Commedie  in  prosa. 

Ia  CiAssàaià  e  i  Sopfositi  furono  dall' Ario- 
^  scritte  in  prosa  in  sua  gioventù,  e  poi  rifor- 
nì b  versi  sdruccioli.  Furono  si  in  prosa  che 


iu  verso  citate  da' Vocabolaristi,  i  quali,  per  quel- 
le in  prosa,  dicono  di  non  aver  fetto  uso  delle 
stampate,  essendo  tutte  scorrettissime^  e  tale 
era  forse  il  sentimento  del  loro  autore,  mentre 
in  una  sua  lettera  al  Duca  di  Urbino  (F'ita  Ario^ 
sto,  e,  391  )  del  di  17  dicembre  i533  scriveva: 
/  Suppositi  e  la  Cassarla  rubatami  da  li  re- 
citatori già  ventanni  che  foro  rappresentate  in 
Ferrara^  andaro  con  mia  grandissima  displi- 
centia  in  stampa  ec.  Delle  molte  edizioni  fet- 
te dorante  il  secolo  xvi,  siccome  meno  sprege- 
voli e  più  rare  possono  risguardarsi  le  seguenti  : 

66.  Gassaru.  Senza  alcuna  datOj 
in  8.° 

Nelfoontispido,  ch'è  contornato  da  unjre^ 
gio,  leggesi:  Commedia  nuoua  intitolata  Cas- 
sarla ',ed  è  preceduta  da  un  Prologo  in  terza 
rima. 

L'edizione  sembra  fetta  al  principio  del  secolo 
decimosesto. 

67.  —  La  stessa.  Venezia,  Nic.  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino,  iSsS,  in  8.^ 

Sono  carte  60. 

In  questo  medesimo  anno  1 535  si  fece  un'e- 
dirione  anche  in  Roma,  senta  nome  di  stamr- 
patore,  in  1 3.*  Altre  ristampe  furono  da  me  ve- 
dute, di  F'en.  Bindoni,  i536,  in  8.*;  ivi,  Mar- 
chiò Sessa,  1 536,  in  8.*;  ivi,  Nic»  d^  Aristotile, 
i538,  m  8.*.  Avvi  anche  una  ristampa  di  F^e- 
nezia,  Giolito,  iSyo^  in  13.^,  di  carte  34. 

68. — I  Suppositi.  Senz'akuna  da- 
tOj  in  8.® 

Neljrontispizio,  eh' è  contornato  da  unjre- 
gio,  leggesi  Comedia  nuoua  ec.  ;  e  poi  verso  co- 
mincia il  Prologo,  U  quale  occupa  due  car- 
te,dopo  le  quali  ha  principio  la  Commedia, Nel 
fine  si  legge:  Valete  et  plaudite.  L'ediz.  è  sen- 
za numeri, ma  con  segnatura  daAcuih  duer- 
ni, ed  impressa  in  carattere  tondo,  con  orto- 
grafia alquanto  rozza. 

69. — La  stessa.  Venezia,  Nic.  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino,  1 5 35,  in  8.^ 

Sta  impresso  nel  JronlispijÀo  Soppositi  in 
luogo  di  Suppositi,  e  porta  la  data:  Adi  viu  di 
Luglio  i535. 
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Aoche  de*Suppositi  in  prosa  si  fece  upa  edi- 
zione in  Roma^  senui  nome  di  stampatore^ 
i5a49  in  i3.%  la  quale  ha  in  fine:  Finisce  la 
Commedia  di  Lodouico  jÌ riosto  Ferrarese, 
festitidta  alla  sua  nera  lezione  dopo  la  scor- 
rettissima stampa  di  Siena.  £  di  un^  edizione  di 
Siena  con  data  1 5a3  in  1 2.^  trovo  in  fìitli  fetto 
cenno  nella  Bibliografe  declassici  ItaLy  MiL 
18149  in  8.*  Ricorderò  eziandio  le  stampe  se- 
guenti: Arimino,  leron.  Soncino^iSuS^in  la.**^ 
F'eneùa,  Sindoni  e  Pasini,  i5a6,  in  8.**  5  Ve- 
nezia, Marchiò  Sessa,  i536^  in  8.°;  Veneùa, 
Sindoni,  i5^y,  in  8.^  (Catalogo  Molini  1834); 
Veneùa,  Niccolò  d^ Aristotile,  1 538,  m  8.°  con 
alcune  mutazioni^  Venezia,Agostino  Sindoni, 
1543,  in  8.**  ec.  La  ristampa  moderna,  inserita 
tra  le  Opere  dell^  Ariosto  dalPOrlandini,  Vene" 
zia,  17319  injhgl,,  è  copia  della  sopraccitata  e- 
dizione  di  Venezia,  i5a5. 

Commedie  in  versi. 

Per  le  CSommedie  m  versi,  che  sono  i  Suppo- 
SITI,  la  Cassabia,  la  Lena,  il  Negromante^  e  la 
Scolastica,  dissero  i  Compilatori  d'essersi  ser- 
viti ^^er  /b  più  dell'esemplare  stampato  nel  1 724* 
La  .espressione  per  lo  più  non  esclude  altre  e- 
dizioni,  le  quali  poi  è  necessario  fìtr  conoscere, 
avendo  Gio.  Andrea  Barotti  (Vita  deW Ariosto) 
giustamente  avvertito,  che  F Autore  nel  rive- 
dere le  sue  Commedie  vijèce  tante  mutazioni  e 
miglioramenti,cfie  in  certa  numieranon  si  pos- 
sa chiamarle  composte  di  nuovo.  Indicherò  quel- 
le che  hanno  tra  loro  diversità  più  osservabile 

70.  —  Il  Negromante.  Senz^  al- 
cuna dafaj  in  8.^  Con  rìtratio. 

II  Poggiali,  sulla  cui  fede  riporto  quest'edi- 
zione, la  crede  prima  d'ogni  altra,  ed  eseguita 
in  Venezia  poco  dopo  il  1 53o.  È  da  Lodovi- 
co Dolce  dedicata  a  Pietro  Aretino.  »  Questa 
»  edizione  del  Negromante,  da  me  posseduta,  è 
ìì  assaissimo  diversa  nella  collazione  delle  scene 
»  dalle  edizioni  posteriori  ».  (  Antonelli,  Lett, 
da  Ferrara  io  Giugno  i83o).  Sembra  che  la 
più  antica  fra  l' edizioni  corrette  sia  la  seguente: 
Venezia,  Sindoni  e  Pasini,  i5ò5,  il  mese  di 
Marzo,  in  4>%  la  quale  però  usci  in  luce  postu- 
ma. Altre  due  edizioni  veneziane  di  questo  stes- 
so anno  ricorda  l'Allacci,  cioè  :  di  Venezia,  Nic- 
colò cT  Aristotile,  i535,  m  8.°^  e  di  Venezia, 


Scmardino  de  Vitali,  i535,  in  8.^  La  prìma 
di  queste  ha  dedicazione  di  Lodovico  Dolce  a 
Pietro  Aretino: 

71.  —  Il  medeàmo.  Venena,  Gioli- 
to, i55i,  in  12.® 

Cor.  43  numerate  compreso  il  Jrontispixdo, 
ed  una  in  fine  coUa  impresa  del  Giolito. 

Ti  si  legge,  eh' è  tratta  da  un  esemplare  di 
propria  mano  delV Autore.  L'Ariosto  dappoi 
ch'ebbe  composta  questa  Commedia,  trovan- 
dosene poco  soddis&tto,  vi  fece  di  gran  cangia- 
menti ed  aggiunte.  Dopo  la  morte  di  lui  il  Dolce 
l'avea  pubblicata  com'era  stata  da  prima  scrìt- 
ta, e  tali  sono  le  surriferite  edizioni  senza  data, 
e  1 535  ',  ma  avvenutosi  poi  in  altro  ms.  dell'Au- 
tore, in  cui  la  Commedia  trova  vasi  com^egli 
l'àvea  da  ultimo  ridotta,  secondo  questo  fece  la 
ristampa  dell'  anno  1 5  5 1 . 

72.  —  La  Lena.  Senz^  alcuna  detta ^ 
in  8.®  Con  ritratto. 

Ha  il  registro  da  k  aD  tutti  quademL 

Anche  quest'  edizione  è  giudicata  dal  Pog^ 
giali,  prima  d'ogni  altra.  Tre  ristampe  se  ne 
fecero  nell'anno  i535,  cioè:  Veneùa,  Vidali, 
i535,  in  8.**,*  Venezia,  Sindoni,  i535,  in  ^^ 
per  cura  di  Lodovico  Dolce  che  la  dedica  a 
Pietro  Aretino  5  e  Venezia,  Niccolò  éf  jéri- 
stotile,  i535,  in  8.°  Il  Bindoni  replico  la  sua 
edizione  anche  nell'anno  i538,  in  8.**;  e  dello 
stesso  anno  sta  nel  Cat.  Molini  di  Firenze,  1 8  34, 
ricordata  un'edizione  di  Venezia,  Baiveniamy 
in  8." 

73.  —  La  medesima.  Venezia,  Gio- 
lito, i55i,  in  12.® 

Cor.  36  numerate,  compreso  ilfirontispizio. 

Deesi  anche  questa  ristampa  a  Lodovico 
Dólce  che  la  fece  eseguire  sopra  un  autogratb 
dell'Ariosto,  come  feitto  aveva  del  Negromante  ; 
ma  nella  Lena  le  mutazioni  introdotte  dall'  Au> 
tore  sono  in  molto  minor  numero^  e  meno  con- 
siderabili. 

74-  —  I  SupposiTi.  Venezia,  Bin- 
doni, i543>  in  8.*^ 
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Io  nastro  qoesta  edizione  sulla  fede  soltanto 
della  Dcammatiirgia  dell' Allacci. 

75.  —  Gn  slessi.  Venezia,  Giolito, 
i55i,  in  12.® 

Lodovico  Dolce  ebbe  cara  di  questa  stampa 
die  n  GioKto  dedica  a  Torginio  Ariosto,  figUo 
dd  Poeta,  con  lettera  di  Feneùa  del  di  2  Gen- 
^uaro  1 55 1«  E  Commedia  vaghissima,  in  cui  ab- 
bondano i  pregi,  e  vaolai  superiore  in  merito  al 
RcgromanCe  e  alla  Gassaria. 

76. — La  Cassahu.  Venezia,  Gabr. 
Giolito,  1546,  io  8.^ 

Prima  edizione  e,  tra  quelle  del  Giolito,  la  più 
rara.  Ha  nel  frontispizio:  Commedia  di  M.  Lo- 
douico  Ariosto  da  lui  medesimo  riformata^  et 
ridotta  in  uersi.  Ne  fece  il  Giolito  stesso  una  ri- 
stampa udranno  i55i,  in  12."*  Gio.  Batt  Cin- 
tio  Giraldi  scrive,  che  la  Cassaria  è  la  pivi  de- 
gna fra  le  italiane  commedie  deHempi  suoi,  e  da 
paragonata  alle  antiche  latine. 


77-  —  La  Scolastica  (f^eneziàj 
Griffio,  1 547),  in  8.^ 

Non  ha  numeroMone^  ma  registro  da  k  ad 
N  tuid  duerni.  È  detUcata  da  Gio.  Griphio  a 
Jf.  Alessandro  Semitecoli  in  data  di  Yenelia 
alli  ZT  di  Gennaio  del  mdxltii. 

Odia  presente  Commedia  non  fecero  alcun 
oso  i  Vocabolaristi  essendo  stata  ridotta  a  com- 
pimeoto  da  Gabriele  fratello  delP  Ariosto  dopo 
la  sua  morte.  L*  Autore  PaTeva  lasciata  imper- 
fetta alla  Scena  III  ddP  Atto  III.  È  stata  essa 
anoon  riprodotta  in  Feneùa,  Giolito  ^  i55i, 
in  12.";  eu^i^  GioUio,  i553,  in  1 2.'' (Melziana). 

78.  —  Commedie  (cinque j  in  i?ersi). 
Ven.,  Gabr.  Giolito,  1 562,  in  i  a.® 

Vend.  PiaeUi  4-o^  Fr.  5  a  6  Branet. 

Ogni  Commedia  ha  Jrontispi%io ,  numera- 
lìone  e  segnatura  a  parte.  Qualche  frontispin 
'Sporta  ranno  i56o^  ma  Pediuone  è  sem-- 
pre  unasoLu 

VtdSiore  Tommaso  Porcacchi  dedica  que- 
sto degante  volumetto  a  Severino  Ciceri  con 
lettera  di  Veneùa  adi  xxtr  di  Gennaro  1 562. 
U  Scolastica  ha  un^altra  dedicazione  dello  sles- 


so Porcacchi  a  Mario  G>tti,  in  data  del  secondo 
dì  deWanno  i563.  Questa  edizione  Giolitina  è 
più  bella  e  leggiadra,  che  buona  ed  esatta. 

79.  CR,  —  Le  stesse,  con  somma  di- 
ligenza ricorrette.  ¥v[.{NapoU\  1724^ 
in  8.**  piccolo. 

Aoq.  Soianzo  a.55.  Vaozetti  S.ii. 

Ognuna  delle  Commedie  ha  suo  particolar 
Jrontispizioy  ed  incomincia  con  nuovo  registro 
e  con  nuova  numerazione  di  pagine. 

Il  Poggiali,  nel  riferire  questa  edizione,  prin- 
dpalmente  adoprata  dagli  Accademici,  la  dice 
pregievolissimay  ma  a  parer  nostro  non  ottima^ 
come  comunemente  vien  giudicata.  Serri  di  e- 
semplare  alle  più  recenti  ristampe  attesi,  tra  le 
quali  ha  il  merito  d'essere  più  diligente  quella 
di  Firenze,  colle  Poesie  varie,  18^4.  Nel  Tea- 
tro antico  italiano,  eóìi.  dì  Livorno,  1786-89 
si  sono  ristampate  la  Cassaria  e  i  Suppositi;  e 
nella  ristampa  di  esso  Teatro,  Mihmo,  Classici 
Ital.,  1808-09,  sono  la  Cassaria,  i  Suppositi, 
il  Negromante  e  la  Lena. 

Satire. 

Gli  Accademici  della  Crusca  scrissero  di  aver 
adoperato  alcune  delle  migliori  edizioni;  e  Gi- 
rolamo Ruscelli,  nella  Pre&zione  alla  stampa 
dittane  l'anno  i554,  avvertì,  che  furono  pubbli- 
cate soltanto  dopo  la  morte  deW  autore,  ma 
assai  mal  in  arnese,  e  datejuori  da  chi  procurò 
il  guadagno  proprio,  e  non  Vonor  delVautore, 
ne  il  beneficio  e  la  soddisfazione  del  mondo.  Le 
edizioni,  che  possono  essere  particolarmente  rac- 
comandate, sono  le  seguenti. 

80. — Le  Satire.  Senza  noia  di  luo' 
go  e  nome  di  stampatore^  i534,  in  8.^ 

Carte  3  a  in  carotiere  tondo,  e  senza  nume- 
razione di  pagine. 

Apostolo  Zeno  scrisse:  Quantunque  abbia 
nel  frontispizio:  di  nuouo  stampate,  tuttavia  es- 
sendosi fatta  un  anno  dopo  la  morte  deW Ario- 
sto, il  quale  non  so  che  in  vita  permettesse  mai 
che  lo  fissero,  io  credo  essere  stata  la  prima 
edizione  (Note  al  Fontanini).  Tunisi  non  sus- 
sbtere  un'edizione  dell'anno  i535,  accennata 
soltanto  dal  Barufl&ldi  nella  F'ita  delV Ariosto. 


ARI 


(26) 


ARI 


81.  —  Le  stesse.  Venezia,  Plinio  Pie- 
trasanta,  1554»  in  8.^ 

Acq.  Vansetti  3.07.  — >  Veod.  Giadenigo  67.54*  "^ 
Ser.  Gamba  ia.A8. 

Facciate  i44  numerate^  compresovi  ilfron-- 
tispizio,  e  le  Satire  di  Luigi  AlamaDoi,  che  vi 
stanno  riunite, 

A  questa  edizione  dà  il  primo  luogo  Aposto- 
lo Zeno,  scrìvendo  che  singolare  può  dirsi  la 
copia  che  di  questa  rara  impressione  sta  nella 
Libreria  di  Jacopo  SoranzOy  la  quale  de' libri 
più  ricercati  è  un  immenso  tesoro,  Girolamo 
Ruscelli^  che  ne  fu  P editore,  disse  d^ averle  Cit- 
te imprimere  sopra  una  copia  scritta  a  mano, 
che  molti  anni  prima  avea  già  in  Roma  acqui- 
stata, e  assai  più  corretta  delle  stampate.  Le  edi- 
zioni &tte  in  F'enezia,  B indoni  e  Pasin^  i55o, 
in  8.°;  iVi,  Giolito^  i553,  i556,  i56o,  1567, 
in  1 3.°,  sono  piene  di  errori  grossolani,  e  di  cor- 
rezioni evidentemente  &tte  a  capriccio,  e  rico- 
piate poi  nelle  più  moderne  stampe,  eccettuatane 
quella  di  Paolo  AnL  Rolli,  Il  Bravetti  registrò 
tuttavia  tra  le  migliori  una  stampa  di  F'en&kia^ 
Francesco  Rampa%zetiOy  1567,  in  12.%  rive- 
duta e  corretta  da  Francesco  Sansovino{*),  Per 
eleganza  d^  impressione  merita  in  fine  di  essere 
ricordata  un'edizione  di  Milano^  Gio,  AntO" 
nio  degli  Antonj^  1 558,  in  8.%  che  serbasi  nella 
Trivulziana. 


82. 

in  8.^ 


Le  stesse.  Ambui^o,   173:2, 


Giuseppe  Molini,  nella  moderna  ristampa  del- 
le Poesie  varie  delP  Ariosto,  nota  che  questa 
rara  edizione  devesi  a  Paolo  Antonio  Rolli,  che 
Tarricchi  di  annotazioni,  colle  quali  egli  corresse 
non  pochi  errori,  in  cui  era  caduto  nella  sUtmpa 
prima  pubblicatane  in  Londra  y  Gio,  Picard  ^ 
1716,  in  8.^,  e  di  cui  bassi  altra  impressione,  e 
più  emendata,  pure  di  Londra^  Abr,  Vanden- 
hoék,  1731,  m  8.° 

Di  grande  lusso,  ma  da  valutarsi  poco,  sono 
le  più  moderne  stampe  £itte  in  Milcmoy  Mussi, 
1807,  ^J^8^  (edizione  di  soli  5o  esemplari, 
ed  uno  in  pergambita  per  la  libreria  di  d.  Gae- 
tano Melzi)  ;  e  in  Pisa^  Società  Letteraria^  1 809, 

(*)  Nella  Bibl.  Parmigiana  dello  itesio  Bampazzetto 
lerfaast  un'edizione,  pure  in  ia.mo,  coiranno  i566  in 
princìpio  ed  in  fine. 


in  foglio,  della  qual  ultima  fu  pare  impresso  un 
esemplare  iv  PERCAifEifA.  Il  Molini  surriferito  ci 
ha  dato  nelle  Poesie  varie  la  migliore  drogai 
altra  edizione,  avendo  egli  bene  avvertitamente 
fatt^uso  di  uno  scritto  autografo^  che  serbasi  tut- 
tavia in  Ferrara  (*). 

Rime. 

83.  —  Sonetti,  Madrigali,  CanzoDÌ 
e  Capitoli.  Ad  instantia  di  Hyppolito  Far- 
rarese,  1 53^,  in  ^,^ Rarissima. 

h  sema  luogo  e  nome  di  stampatore,  e  con 
segnature  da  À  sino  F,  tutti  duerni.  Un  esem- 
plare sta  nella  Trivulùana  in  Milano,  ed  ha 
neljrontispiuo:  Forze  d^  Amore,  Opera  nooa, 
nella  quale  si  contiene  sei  Capitoli  di  messer  Lu- 
douico  Ariosto  sopra  diuersi  sogetti  non  più  ue- 
nuti  in  luce,  intitolata  le  Forze  d^  Amore.  Con 
altri  Capitoli,  Sonetti,  Strambotti,  Barzeletle 
d^ altri  Autori  sopra  uarii  et  diuersi  propositi. 

Tanto  in  questa  edizione,  quanto  nelP  altra 
di  Vene%ia,  ad  istanza  di  Iacopo  Modanese, 
i%4^9  ^  ^M  trovasi  qualche  componimento  che 
non  si  legge  nella  stampa  seguente,  unica  alle- 
gata da^  Vocabolaristi. 

84.  CR.  —  Gli  Stessi.  Ven.  Senza 
nome  di  stampatore j  i552,  in  8.^  As- 
sai rara, 

Acq.  Soranso  6.14.  Vancetti  i5.35.  —  Vend.  Gradeni« 
go  67.54.  Brunet  5  a  7.  —  Ser.  Gamba  12.A8. 

Sono  carte  ^S  numerate^  compresovi  il  fron- 
tispizio. 

Non  so  che  quest^  edizione^  abbia  alcun  pre- 
gio particolare,  da  quello  in  fuori  d^  essere  la  sola 

(*)  Scriase  il  Maffei  (  Oiserv,  letter,,  T,  %,  e.  ao3)  cfae 
trovasi  un  terzetto  mutato  in  alcuna  stampa  ;  ed  ecco  le  sue 
parole:  »  Nelle  Satire  delP Ariosto  TÌen*ora  rimproverato 
M  il  gran  Poeta  per  un  teraetto,  che  contien  parole  poco 
M  oneste,  quasi  in  questa  licensa  avesse  quivi  voluto  seguir 
M  Puso  men  casto  de^  satirici  latini.  Quel  tenetto  è  dove 
j»  ìnTÙsce  contra  V  imbellettarsi  delle  donne,  volendone 
»  metter  orrore  a^  mariti  per  le  sporcisie,  con  le  quali  »\- 
»  cuni  lisci  compongonsi.  Ma  quel  luogo  dal  poeta  fu  loa- 
»  ttio,  e  si  può  air  incontro  citare  per  esempio  non  men 
»  di  graxia  poetica  che  di  modestia,  perchè  awlla  edisione 
n  corretta  dice  così  :  »> 

Onde  quei  che  cosi  te  wm  badando 
Ben  pofrian  poi  con  stonuicki  più  taidi 
Badarte  ...  io  non  vo*  dir  dove^  né  quando. 
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diala  nel  Yocabolaria  Una  rislampa  colle  note 
di  Francesco  Turchi  si  fece  io  VeneiÀa^  Giù- 
Sto.  1567,  in  1 3/;  ed  altra,  ivi^  per  il  medesi- 
mo;  lirista  da  Tonunaso  Porcacchia  1^709  ^^ 
12.'  Le  ediziooi  del  Giolito  hanno  per  lo  più 
rioaite  anche  le  Satire,  e  lo  Zeno  registrò  tra  le 
mìgliorì  lina  dì  F'eneàa^  Giolito^  1 56o,  m  1 3." 
Le  moderne  stampe  deDe  Rime  si  trovano  nelle 
seguenti  ediziooL 

85.  —  Opere  varie.  Parigi,  Miche- 
le Lambert,  1776?  voi.  3  in  13.® 

Sono  comprese  in  quest'edizione  le  Com- 
ina&,  le  Rtme  e  le  Satire,  e  n^ebbe  cura  V  e- 
rodilo  sig.  Penanay  il  quale  P  arricchì  di  giudi- 
tiose  note.  L^ab.  Barufi&ldi  ne  fece  elogio.  Si 
ristampò  pure  in  Parigiy  Mérigqi^  17^49  ^^^*  ^ 
il  la.* 

86.  —  Poesie  varie.  Firenze,  Giu- 
seppe Molini,  18249  in  13-^ 

Lire  6.7».  Vi  Bono  esemplari  in  Carte  distinte  d'Inghil- 
lem  e  di  Francia,  ed  in  Carte  to'*  margini  allargati. 

È  ornata  di  elegante  tavola  in  rame^  e  di 
fooniispiuo  ometto  con  graziosa  vignetta. 

Questa  nitida  ed  elegante  edizione  contiene  i 
Cnque  Canti,  i  quali  seguitano  la  materia  del 
Furioso,  le  Rirncy  le  Satire  e  le  Commedie  in 
^era.  Ne  sono  tolte  Tia  quattro  Canzoni,  che  si 
leggevano  in  un'edizione  antecedentemente  fiitta 
dallo  stesso  Molini  Tanno  1822,  in  8.%  essendo 
egli  staio  dajbrti  ragioni  convinto  non  essere 
le  medesime  opere  deSt  Ariosto,  Antonio  Renzi^ 
morto  io  Firenze  nel  1 8  a 3,  ch'ebbe  cura  di  que- 
sta edizione,  la  arricchì  di  ottime  osservazioni 

87.  Ci?.  ARISTOTILE,  Etica  tra- 
^la  e  commentata  da  Bernardo  Segni. 
Fir.,  Torrentino,  i55o,  in  4'° 

Ad].  Somio  5.1 1.  Baldelli  6.65.  Vanxetti  6.14.— Ser. 
«•«ha  I  i.a5.  Un  magnifico  esiemplare  in  Carta  massima, 
^9ànak  Hehiana  m  Milano,  costò'  Paoli  m4  in  Fi- 


•  Tutto  il  volume  j  compresa  la  lunga  dedi- 
caùone  del  Segni  al  duca  Cosimo  del  dì  18 
-^fiosU)  i55o,  ha  ima  sola  numerazione^  e  Tul- 
f»najacciata  è  S^yy  a  tergo  della  quale  sta 
TErniii.  Segue  poi  la  Tauola  delle  cose  più 


notabili  delF  Etica  in  5  carte  non  numerate^  e 
termina  con  una  carta  bianca. 

In  questa  originale  e  leggiadra  edizione  sonosi 
adoperati  quattro  differenti  caratteri,  i  quali,  se- 
condo la  espressione  del  Moreni,  sono  stupen- 
dissimi, tcdchèjanno  tra  loro  un'ottima  ar- 
monia, 

88.  CR.  —  La  stessa.  Ven.,  Bartolo- 
meo dello  r  Lnperadore  ec.j  1 5  5 1 ,  in  8." 

Acq.  Soranxo  a.04.  Baldelli  4*09.  Vanaetti  5.ii.  — 
Ser.  Gamba  S.ii. 

Carte  545  numerate.  L'ultima  è  segnata 
per  ishaglio  1 58,  a  tergo  della  quale  comincia 
la  Tavola  di  carte  5. 

Poteano  i  signori  Accademici  non  ricordare 
questa  edizione,  ristampa  materiale  dell' antece- 
dente, di  gran  lunga  ad  essa  inferiore  in  elegan- 
za, e  (brs' anche  in  bontà  del  testo.  La  Tavola 
delle  cose  più  notabili,  che  sta  al  fine,  è  impres- 
sa in  carattere  che  tira  al  gotico. 

89.  CR,  —  L*  Etica  ridotta  in 
compendio  da  ser  Brunetto  Latini, 
et  altre  tradutioni,  fc.  Lione,  Gio.  de  Tor- 
nes,  1 568,  in  4-^  Raro, 

Acq.  Vanzetti  lo.aS.  Nelb  Poggialbna,  oHla  THthI- 
ziana,  e  nella  Libreria  deirab.  de  Luca  non  mancano  e- 
semplari  in  Carta  grande. 

Carte  4  in  principio,  indijacciate  i85  mi- 
merate,  e  P  ultima  sema  numeri  (*). 

Quanto  quest'  edizione  può  essere  utilmente 
consultata  per  purezza  di  alcuni  testi,  altrettanto 
e  non  rincrescevole  solo  a  chi  legge,  ma  inuti- 
le (Manni,  PreC  all'ediz.  1754),  contenendo  un 
guazzabuglio  di  materie  e  di  autori  confusi  insie- 
me. I  Vocabolaristi  ne  fecero  però  uso,  e  citando 
per  esempio  Br.  Etic,^  ovvero  Brun,  Etic.-,  alle 
voci  iiiNOEATO  e  iifNORAEE,  si  rifcriscooo  a  questa 
stampa.  Della  voce  indolerb  è  qui  Fesempio  nel- 
l' Orazione  Pro  Ligario.  Citando  Lib,  Dicer., 

(*}  Nella  Marciana  serbaci  un  esemplare  di  quest^edia. 
del  i568,  in  coi  VJEiica  di  Ser  Brunetto  è  da  capo  a  pie 
tntia  collaaionata,  corretta,  e  supplita  col  riscontro  d"*  un 
Codice  cartaceo  scritto  Terso  il  1410,  e  mandato  da  Bolo- 
gna ad  Apostolo  Zeno,  il  quale  neiranno  1733  lo  rìnTiù 
ad  OcBxio  Maria  Muratori  a  Bologna,  e  fi  notò  in  fronte 
eh*  era  stato  il  Codice  appartenente  alla  insigne  fiimiglia 
de*  BentÌTogli. 
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oppure  Diur.  dw^  sì  troTerà  T  esempio  della 
Toce  GINOCCHIO  a  car.  97. 

n  Pitoni,  sopra  un  esemplare  postillato  di 
pugno  dì  Apostolo  Zeno,  tentò  di  scoprire  i  va- 
ni autori  delle  Operette.  £  sono:  una  parte  del 
Tesoro  di  Brunetto  Latini ,  volgarizzamento 
attribuito  a  Maestro  Taddeo  fiorentino  ^  o  a 
Iacopo  Giamboni^  un  Traitatello  delle  Vir- 
tù, che  sembra  imperfetto  (*)^  un  Frammento 
del  Segreto  dei  Segreti,  attribuito  falsamente 
ad  Aristotile.  A  car.  87  sta  il  Proemio  di  tre 
Orazioni  di  Cicerone  per  Marcello,  per  Li- 
gario  e  per  Deiotaro;  della  prima  e  della  terza 
delle  quali  non  è  noto  il  volgarizzatore,  ma  della 
seconda  si  giudica  esseme  stato  Brunetto  Lati-^ 
ni  (^.Cicerone);  s^;ue  la  Rettoricadi  Tullio, 
ch^è  un  frammento  delFopera  di  Fra  Guidot- 
to  da  Bologna,  intitolata  Fior  di  Rettorica  ec. 
(  ^,  GciDOTTO  ec.  ).  L^  editore  si  è  servito  di 
un  ms.  posseduto  da  Iacopo  CorhineUi,  ma  la 
stampa  è  stata  fatta  senza  sua  saputa;  tuttavia 
trovansì  da  car.  173  sin  al  fine  gli  Avvertimenti 
di  lui  intorno  alla  lingua,  indirizzati  a  Vincen- 
zio Magalotti.  Il  Paitoni  surriferito,  nella  Bibl, 
de^  Volgari'uatori  ec.  distese  intomo  a  questa 
lionese  edizione  una  Dissertazione  assai  lunga, 
fratto  di  molto  studio  e  di  molla  pazienza. 

90.  CR.  —  L'Etica,  e  di  M.  Tul- 
lio LA  Rettorica,  aggiuntovi  il  Libro 
de'  Costumi  di  Catone,  Firenze,  Man- 
ni,  1734,  in  4'^ 

Acq.  Soranzo  3.07.  Baldelli  3.83.  Vanietti  5.ii.  — 
Ser.  Chiniba  6.14.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Le  illustrazioni  di  quest^  edizione  debbonsi  a 
Domenico  Maria  Manni.  \jEUca  di  Aristo- 
tile, ridotta  in  compendio  da  Brunetto  Latini  in 
lingua  francese,  è  la  stessa  cosa  (nella  parte  che 
non  è  mancante)  della  Parte  seconda,  o  Libro 
sesto  del  Tesoro  di  quest^  autore,  compreso  nel- 

(*)  Von  conobbe  il  Paitoni  T  autore  di  questo  Tratia- 
teUo  delle  Fìrlù,  il  quale  poi  s^è  riconosciuto  non  altro 
essere  che  b  Forma  di  onesta  vita  del  b.  Martino,  da  me 
pubblicata  b  prima  volta  nel  1809,  e  poi  in  tre  diversi 
Tolgarinamenti  inserita  nella  raocolu  intit.  La  Sdensa  de* 
Costumi,  jt/òritmi  moraU  e  civili  di  varii  autori.  Fen., 
Tìpoff'.  d* jihnsopoli,  i83o,  in  i6jno.  Il  volgarinamento 
inserito  nella  ediz.  del  i568  da  pag.  67  a  pag.  64  non  mi 
era  noto,  e  ne  debbo  la  oonosceoza  al  Bibliotecario  della 
Barberina  in  Roma  ab.  Luigi  RetsL  È  forse  più  degli  altri 
tre  inerente  al  testo  latino,  ed  esso  pure  fu  da  me  ristam- 
pato in  Fenezia,  i83S,  in  S.vo.  F,  B.  Martino. 


Fedizione  di  Lione,  i568  C).  li  Libro  de'  Co- 
stwni  è  un  Tolgarìziameoto  in  prosai,  JèUosi, 
secondo  Tedìtore,  su  tfualehe  testo  latino  moito 
accatmliatoe  mabnauUo. 

91.  CR.  —  Trattato  dbi  Gover- 
ni, tradotto  da  Bernardo  Segni,  Fir.,  Tor- 
rentino,  1549»  ^  4*^ 

Acq.  Soranio  6.i4*  Vanietti  8.18.  Gamba  9^1. 

La  dedicazione  del  Segni  al  duca  Cosimo 
ha  la  data  di  Firenze  alli  vn  di  ottobre  mdxltiu. 
Facciate  420  numerate,  ed  una  Tavola  injine 
in  carte  i  o.  Piacemi  di  notare,  così  U  Paitoni, 
come  non  fei  bella  vista,  in  questa  per  tolti  i  ca- 
pi bellissima  edizione,  nel  principiar  T opera  il 
lecersi  Primo  senza  Ubro,  dovendosi  ricor- 
rere alla  faccia  corrispondente  per  trovare  que- 
sto sostantivo,  e  così  nel  Secondo  e  Teno;  il 
che  non  è  negli  ultimi  cinque.  Nemmeno  Jà 
bella  vista,  che  la  parola  Primo  tutta  isolata 
trovisi  anche  allafocciata  9  della  dedicatoria, 
che  ha  poi  allafocciata  1  o  Libro. 

»  Non  andò  immune  da  errori  questa  orìgi- 
M  naie  edizione.  Oltre  i  molti  notati,  e  non  bene 
»  notati,  alle  &cc.  41904^0,  uno  gravissimo  oe 
»  trascorse  alla  fiicc.  io5,  e  non  avvertito  nel- 
M  V Errata-Corrige.  In  qualche  esemplare,  do- 
)»  pò  le  parole  Efori  sono  cinque  della  linea  9, 
I)  furono  ommesse  le  seguenti:  et  li  Cosmi  son 

C)  Fr.  Tassi,  nella  Prefas.  ai  Trattati  MoraB  di  Bono 
Giamboni  (^ IT ^  i836,  in  S.vo,  car.  xx)  iotomo  mWEitca 
inserita  dal  Hanni  io  qnest'^edic.  del  1734,  scfisie  quanto 
aegne:  »  La  più  vera  denominazione  di  questo  Trattato  a- 
»  vrcbbe  dovuto,  a  parer  nostro,  esser  quella  di  jtmnuse^ 
M  siramenti  dei  DicUorif  cbe  troviamo  adoprata  nel  Co- 
M  dice  delPab.  Nicolò  Borgiacchi,  scritto  circa  al  idgo, 
»  che  il  Salvioi  rammentava  negli  Avvertimenti,  e  cbe  eai- 
»  stendo  ora  nella  Riocardiana,  al  N.  a338,  prende  così  in- 
»  cominciamento:  Questo  Ubro  tratta  degli  ammaestra- 
n  menti  dati  dai  Dicitori,  che  uogliono  parlttre  con  peurola 
»  buona,  composta,  ordinata  e  ornata^  e  in  suOe  prùpo- 
»  ste  sapere  consigliare,  e  lo  detto  suo  piaceuolmente  prof- 
»  ferere,  recato  a  cerio  ordine  per  Messer  Bono  di  Me»- 
M  ser  Giambono  ad  utilità  di  coloro  a  cui  è  piacere  di 
»  leggere.  E  ventoente  se  avvenga  che  attento  vi  portiano 
»  sopra  Tesarne,  rileveremo  non  esser  questo  un  volgaric- 
»  lamento,  ne  una  parafrasi  dei  libri  di  Rettorica  di  Har- 
m  CO  Tullio,  ma  siwero  un  componimento,  come  lo  giù* 
•  dicarono  esiandio  il  Mafiei,  il  Manni,  ed  il  Fonljninl, 
M  d^intera  ed  aflbtto, nuova  dettatura,  artifiuosamente  perù 
»  elaborato  sulle  regole  dal  romano  Oratore  prescrìtte  in- 
n  tomo  a  cpiest^arte  nei  suoi  libri  de  ìnven&one,  e  negli 
I  »  altri  ad  Erennio  intitolati.  » 
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Il  dieeif  H  Q  Senato  de*  Vecchi  di  Sparta  è  cor- 
II  rispondente  olii  f^ecchi  di  Candia  che  quiui 
B  si  chiama  Senato.  In  Candia  anticamente 
»  anchora  era  il  Hegno,  dipoi  uijii  tolto  via: 
n  parole  che  si  troTano  ia  tal  altro  esemplare, 
Il  percliè  fu  ristampala  la  carta  O  colla  corri- 
»  spoodeote  O  4-  Si  rìcoooscoDo  fecilmeote  gli 
n  esemplari  perfetti,  perchè,  oltre  al  dovervisi 
»  trovare  le  sopraindicate  parole,  la  froda  io5 
t»  dee  finire  colle  parole  Et  qui  è^  e  la  1 06  colle 
n  parole  che  in  Sparta  ma;  e  Pmia  e  Paltra 
11  debbono  avere  34  righe,  mentre  sole  35  ne 
n  hanno  gli  esemplari  difettosi.  »  (Oliva,  Lette- 
ra  del  dì  IO  gìogno  1829). 

Se  ne  fece,  dne  anni  dopo,  una  ristampa  in  ^e- 
ntùoy  Bartolomeo  detto  Flmperador,  et  Fran- 
cesco suo  genero,  1 55i,  m  8.%  di  cui  parlando 
il  Paltoni  saddetto  soggiugne:  SulV  esemplare 
che  noi  abbiamo  di  guesf  ediùone,  che  appun- 
tino ha  copiata  P  antecedente,  leggo  di  mano 
del  celare  P.  Pier  Caterino  Zeno,  a  cui  ap- 
parteneva: Questo  libro  è  quasi  tutto  corretto, 
forse  di  mano  dello  stesso  autore,  per  &rne  una 
nuova  ristampa.  Non  solo  copiò  servilmente  il 
veneto  stampatore  Tedizione  fiorentina,  ma  man- 
cò egli  d^introdurre  a  suo  luogo  i  mutamenti  e 
le  oomnoni  indicate  dalla  fiorentina  a  pag:  4 199 
430.  Si  servì  peraltro  d^un  esemplare  perfetto, 
poiché  non  mancano  le  parole  riportate  nelPe- 
<&ìone  fiorentina  scfpn»citata. 

92.  CR.  —  Rettorica  e  Poetica, 
Indotte  dal  medesimo.  Fir.,  Torrentino, 
1549,111  4.*" 

Aeq.  Sonmo  5Jà%,  Baldelli  1  ^3.  Vanaetti  8.18.  --  Ser. 


In  principio  carte  6  sema  numeri.  Tanto 
la  Rettorica  quanto  la  Poetica  hanno  le  loro 
de^cauoni  particolari  al  duca  Cosimo.  Il  re- 
gistro e  la  numeratone  sono  tulle  seguenti,  ed 
arrivano  sin  allajùcciata  355.  Infine,  dopo 
trefiicciate  di  errori,  termina  il  libro  con  la 
Taoob  delle  cose  più  notabili^  in  carte  io  non 
numerate. 

knébe  di  questa  nobile  ed  originale  edizione 
hasn  una  materiale  ristampa  di  F'eneua,  Bar- 
tolomeo dettò  Flmperador,  i55i,  m  8.^  Me- 
ritmo  d^  essere  lette  le  due  dedicatorie  del  Segni 
al  duca  Cosamo,  che  belle  notizie  forniscono  in- 


tomo alla  difficoltà  e  alla  utilità  del  tradurre,  e 
intomo  alle  leggiadrìe  dell'italiana  avella. 

93.  ARxMANNINO,  la  Fioeita 
D*  Italia. 

L'opera  di  questo  autore^  che  fu  Giudice  in 
Bologna  e  fiorì  ne'  prìmi  anni  del  secolo  XIV, 
intitolata  La  Fiorita,  fu  dagli  Accademici  della 
Crusca  annoverata  fi'a' testi  del  bel  parlare,  e 
spogliata  di  molte  voci.  Un  codice  del  secolo 
XY,  che  fu  già  del  Salviati,  è  ora  il  num.  3336 
della  Vaticana.  £  formato  di  prose  e  di  versi,  a  ' 
quella  guisa  che  Francesco  da  Barberino  scrisse 
il  libro  del  Reggimento  de^ costumi  delle  donnea 
e  l'opera  è  divisa  in  35  Canti,  il  primo  de^ quali 
narra  la  creazione  di  Adamo  ed  Eva,  e  l'ultimo 
le  imprese  dell' tmperadore  Ottaviano.  A  Salva- 
tore Betti  dobbiamo  due  lunghi  saggi  di  questo 
testo,  pubblicati  nel  Giornale  Arcadico,  Roma, 
Num.  XXII,  Ottobre  1820,  con  una  sua  bella 
e  fiorita  lettera  scrìtta  a  Giulio  Perticarì,  in  cui 
deW  uàrmannino,  e  del  conto  in  cui  si  dee  tene- 
re questo  lavoro,  parla  distesamente  (*)• 

94.  CR.  ARRIGO  o  ARRIGHET- 
TO  DA  SETTIMELLO,  Trattato 
contro  air  avversità  della  Fortona.  Firen- 
ze, Manni,  i  «ySo,  in  4-^  Lat.-IiaL 

Acq.  Soranzo  8.07.  Baldelli  3.58.  Vanxetti  7.16.  — 
Ser.  Gamba  3.58.  Si  trotano  etemplarì  in  Carta  grande. 

Arrigo  da  Settimello  ha  verso  l'anno  1190 
composto  quest'opera  (che  per  molto  tempo  si 
adoprò  nelle  scuole,  come  adesso  si  adoprano 
Virgilio  ed  altrì  classici  antichi)  in  que' versi  ele- 
giaci latini  che  precedono  il  volgarìzzamento, 
eh' è  d'incerto  autore;  e  quantunque  il  Cinelli 
inclini  a  crederlo  di  Arrigo  medesimo,  non  è 

(*)Tonmiaio  Giua.  Fanetti  (Bìhì.  manoscritta  ec,  Fen., 
1771,^1  i2,p.  a85  e  seg.)  nel  descrÌTere  due  Codici  della 
Fiorita  tPItaSa  da  esso  posseduti  (ed  nno  de\]uali  sta 
ora  nelb  HarciaDa)  notò  die  uno,  compoato  da  Ermanno 
Oiudice  di  Bologna  f  ha  la  dau  i3a9,  ed  altro,  scrìtto  da 
Jra  Giudo  del  Cannine  pitano,  è  sena  nota  di  anno.  Non 
trehutre  Canti,  ma  trentatre  Libri  formano  il  totale  deU 
rOpera  deirArmannino.  o  meglio  possono  dirsi  33  Conti, 
come  scrisse  il  Montfauoon  dal  Farsetti  riferito,  poiché  iDoa 
è  il  libro  un  poema,  ma  nna  serie  di  storici  racconti  in 
prosa  frammischiati  con  qualche  poesia.  Una  descrtcione 
deir  Inferno,  fatta  dalF  Armannino,  su  riportata  nelP^/i- 
tohgia  di  Ffrenxe^  Novembre  i83f,  p.  ^7  e  seg.  ^.  FlO- 
KB  o  Fiorita^  d^  Italia. 
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ponto  di  questo  avviso  Peditore  Domenico  Ma-- 
ria  Mannij  che  lo  crede  fiitto  verso  il  1 34o.  La 
presente  ottima  edizione  è  corredata  di  brevi 
note  e  di  varie  lezioni  tolte  da  parecchi  codici. 
Una  fedele  ristampa  ne  abbbmo  di  Milano  y 
Gio,  Silvestri^  1 8 1 5,  in  8.*^  picc^  di  cai  quat- 
tro copie  s^  impressero  in  Carta  turcfdna. 

Di  Arrigo  scrisse  le  notizie  biograGche  e 
letterarie  Tab.  Fincen%o  FolUni  (N.**  96  deU 
V  Antologia  fiorentina)'^  e  del  suo  siile  così  il 
Perl  icari:  »  Per  quel  suo  impeto  d*  indignazione 
»  Arrigo  alzasi  nello  stile  sopra  molti  suoi  con- 
ì)  temporanei,  ma  è  bisogno  di  squisita  scelta 
»  nelle  voci  e  nelle  forme^  perchè  sono  piene  di 
»  vecchi  modi  che  adesso  farebber  deridere  chi 
I)  gli  adoprasse,  come  colui  che  venisse  in  piazza 
M  colla  cappa  e  '1  mazzocchio  in  testa  come  ^1 
»  portavano  Caccìaguida  e  Farinata  »  (  Scritt, 
del  3oo,  Lib,  II,  e,  ni). 

ATTI  APOSTOLICI.  F.  Caval- 

CA. 

95.  CR.  BALDINUCCI,  Filippo, 
Vocabolario  toscano  dell'  arte  del  Di- 
«^0.  Fir.,  Santi  Franchi,  1 68 1 ,  in  4-^ 

Lire  4  it  6*  Sì  trotino  esemplari  in  Carta  grande. 

In  principio  carte  io  numerate  con  c^re 
romane.  Seguitano  foce,  numerate  188. 

Trovasi  citato  nella  Terza  Impressione  del 
Vocabolario  della  Crusca,  Firenze,  1 69 1 ,  infih- 
glioj  ma  poi  ommesso  nella  Quarta  di  Firenze, 
1 729  e  seguenti;  e  ciò  forse  per  isbaglio,  mentre 
se  ne  allegarono  le  ifoci,  per  guanto  me  ne  ha 
assicuralo  dotta  persona  (Zannoni,  Ape,  Mar- 
zo 1806,  e.  58o).  L^ opera  però  è  assai  scarsa 
di  voci  deirarte,  mancandovi  p.  e.  la  Tavoloz- 
za, principale  strumento  del  Parte  della  Pittura. 
Sappiamo  da  monsig.  Bottari  (Note  alle  Lettere 
Pittor.,  T,  IF,pag.  298)  che  il  marchese  Be- 
rardo Galloni,  celebre  per  la  eccellente,  dot" 
ta  ed  enuiita  traduzione  di  Fitruifio,  stampata 
in  Napoli,  attendeva  ad  ampliare  e  corregge- 
re  questo  Focaholario.  Può  risguardarsi  sicco- 
me lavoro  del  Baldinucci  rifatto  il  Focaholario 
compendioso  delle  Arti  del  Disegno,  pubbli- 
cato in  Milano,  Fallardi,  1821,  in  8.%  nel 
quale  molte  correzioni  si  sono  proposte  dal  nuo- 
vo compilatore  (che  vuoisi  essere  stalo  il  cav. 
Luigi  Bossi)  air  Accademia  della  Olisca. 


96.  BAMBAGIUOLI,  Graziuoh, 
Trattato  aclle  volgari  sentenze  sopra 
le  Yirtiì  morali.  Modena,  Eredi  Soliaoi, 
1821,  in  8.®  gr. 

E  la  medesima  cosa  del  Trattato  delie  Firtù 
morali,  che  venne  attribuito  a  Roberto  re  di 
Gerusalemme,  impresso  colle  Rime  del  Fé- 
trarca,  Roma,  1642,  in  foglio.  Questa  pr^e- 
vole  edizione  deesi  a  C.  G.  (Celestino  Cas^do- 
ni),  che  sdir  autorità  di  un  Codice  v^  introdusse 
non  poche  emendazioni.  E  delP  Autore,  e  delle 
stampe  &ttene  precedentemente  il  dotto  editore 
tiene  discorso  al  suo  amico  dotL  Marcantonio 
Parenti  nella  lettera  con  cui  gP  indirizza  il  li- 
bretto. 

97.  CR.  BARBERINO,  Francesco, 
Documenti  d'  Amore.  Roma,  Mascardi, 
1640,  in  4-^  Con  fig.  Raro. 

Acq.  Soianzo  i5.35.  Vanietti  2046.  —  Tend.  Pinelli 
5.6a.  In  Francia,  Floncel  ai. 

Il  fooniispizio  figurato,  d^ invenzione  di  A. 
Camas,  è  intaglialo  da  G.  Bloemaert.  Dopo  di 
esso  seguono  a  a  carte  senza  numeri,  indifoux. 
576  numerale.  Le  Tavole  alfine  sono  senza 
numeri,  e  con  nuove  segnature.  Quella  degli 
Esempi  ec.  è  di  carte  4  segnale  con  *;  Vallra 
delle  Yoci  e  maniere  di  parlare  è  di  carte  GQ, 
nelV  ultima  delle  quali  sta  la  data. 

Le  figure  che  adomano  questa  bella  edinone 
sono  inventale  da  pittori  varii,  ed  intagliate  da 
Bloemaert,  e  da  altri  artisti  di  quel  tempo.  Deesi 
la  stampa  alle  cure  di  Federigo  Ubaldini,  il 
quale,  oltre  la  dedicatoria,  la  pre&zione  e  le  te- 
stimonianze in  tomo  air  autore,  vi  premise  una 
Fila  del  Barberino  elegantemente  scritta,  col 
suo  ritratto  3  fece  gli  Argomenti  a  ciascuno  de^ 
XII  Avvertimenti  morali  contenutivi  5  ador- 
nò ognuno  di  essi  di  soggetti  allusivi;  ed  in  fine 
aggiunse,  dopo  altre  poesie  del  Barberino,  la 
stimatissima  Tavola  delle  voci  e  maniere  di  par-' 
lare  da  esso  usate.  Dopo  tutto  ciò  è  da  avver- 
tire, che  notò  il  Mazzuchelli  conservarsi  codici 
migliori  dello  stampato.  Pel  Gran  Dizionario  di 
Bologna  si  adoperò  la  moderna  ristampa  che  sta 
nel  voi.  VII  del  Parnaso  Italiano,  Fenezia^ 
Andreola,  i8ao,  in  i6.%  la  quale  è  asssii  me* 
schina  cosa. 
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98.  CR.  BABDI  (  Giovanni  àt  ),  Di- 
scorso sopnf  il  Giuoco  del  Calcio  Fio- 
rentino. Firenze,  all'  insegna  della  Stella, 
1673,  in  4-^  Con  fig. 


ioq.  Sonnao  a<55.  —  Ser.  Gamba  3.07.  ^^  Vend. 
Gtadenifo  ia.AS.  8i  troTano  esemplari  in  Carta  gnnde. 

Libncciuolo  di  no  sole  carte  e  due  tasfole 
iatagUaie^  una  rappresentante  la  Piazui  di  S, 
Croce,  e  P  altra  la  Pianta  del  Giuoco, 

99.  CM.  —  Lo  stesso.  Ivi,  ncUa  Stam- 
perìa di  S.  A.  S.  alla  Condotta,  1 688 , 
in  4.^  Con  figure. 


Acc(.  SonuEo  3.58.  BaldeUi  1.02.  Vanxetti  3.07.  *—  Ser. 
Gamba  5.i i.  Si  croTano  esemplari  in  Cana  grande. 

Carte  6  in  principio^  indijacciate  118  nu- 
merate. Ha  neljrontìspizio:  Memorìe  del  Cal- 
do FiorentÌDO  tratte  da  diverse  Scritture  ec,  la 
prima  delle  quali  è  del  Bardi,  e  le  seguenti  di 
altri  autorL  Stanno  anche  in  questa  ristampa 
k  due  figure  accennate  nelV  antecedente,  ma 
adagUate  con  miglior  gusto, 

ÀTTcrtasi  che  questa  è  la  quarta  ediuoqe, 
essendo  il  Gbro  stato  pubblicato  in  Firenze^  per  i 
Giunti,  1 58o,M  4-^  (sotto  il  nome  del  Puro  Ac- 
cadeadeo  AUeraio)\  e  iid,  161 5,  in  4.°  L'ul- 
tima, assai  più  copiosa  di  ogni  altra,  ha  il  corre- 
àxì  dì  alcuni  scritti  in  diverse  lingue,  e  fii  dedi- 
cata dair  editore  Pietro  di  JLorenuo  Bini  a  Fer- 
(linaodo  prìncipe  di  Toscana,  ed  a  Violante Bea- 
tzioe  di  Baviera^  per  occasione  delle  loro  nozze. 
Per  rìscontrare  i  passi  allegati  nel  Vocabolario 
coQTÌen  avere  si  P  edizione  1673,  come  la  po- 
steriore 1688,  poiché  gli  Accademici  si  sono 
serviti  quando  delfuna,  quando  deir  altra,  sen- 
z'aTTertire  il  lettore,  nelle  loro  citazioni,  di  quale 
^Ue  due  CaK^essero  uso.  Di  niun  pregio  è  una 
posteriore  edizione  fatta  in  Lis^omoy  pel  Coltel- 
lini, 1766,  in  4*%  ì°  occasione  che  la  nazione 
inglese  diede  in  Livorno  il  giuoco  del  Calcio,  per 
fesleggiarrì  T  arrivo  del  granduca  Leopoldo. 

BEGA  (la).  Sta  con  Medici,  Stanze 
alla  Contadinesca. 

BECCUTI,  Francesco.  F.  Cop- 

PITTA. 


BELCARI,  Feo,  Opere. 

Difficilissima  è  la  raccolta  delle  Operìodnole 
che  di  questo  ascetico  scrittore  si  sono  in  varii 
tempi  pubblicate;  ed  i  Compilatori  del  Vocabo- 
lario, nel  citare  \e Poesie  e  le Prose,Òìcono  d'es- 
sersi valuti  delle  edizioni  che  loro  vennero  per 
mano,  e  che  si  ^ona fotte  in  Firenze,  a  Bolo- 
gnuy  a  Roma^  senza  citarne  la  data.  Io  ho  usa- 
te particolari  indagini,  rese  pubbliche  nelF  Ope- 
retta: Notizie  intomo  alle  Opere  di  Feo  Bei- 
cari  ec  Milano,  Cairo  e  Comp,,  1 808,  in  8.*^^ 
dopo  di  che  ho  trascrìtto  molte  sue  Rime  con 
intenzione  di  pubblicarle,  ma  andò  ogni  cosa  dis- 
persa nella  vendita  della  Libreria  Remondiniana 
di  Bassano,  dov'erano  depositate.  Dopo  Fan- 
no 1 808 ,  altre  notizie  intorno  ad  edizioni  ra- 
rissime mi  venne  £itto  di  poter  raccogliere,  e 
d'ogni  cosa  è  ora  qui  fìitto  registro,  non  senza 
prevenire  il  lettore,  che  il  Vocabolario  da  esem- 
pi frequenti,  tolti  tutti  dalla  ^ita  del  B.  Gio- 
vanni Colombini f  impressa  in  Roma,  1659,  "* 
1 2.**,  ma  che  delle  altre  Opere  non  trovò  cita- 
zioni Pah.  Rigoli,  per  quanto  asserisce  nella  sua 
Predizione  al  F^olgarizumiento  degli  Opuscoli 
di  S,  Gio,  Grisostomo,  Fir,,  1821,  m  8.**  Del 
beato  Colombini  esistono  1 14  Lettere  in  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Pubblica  di  Siena,  intorno 
alle  quali  è  da  leggersi  una  Nota  delPab.  Luigi 
de  Angeli  all'  Opera  Capitoli  eie*  Disciplinanti 
ec.,  p.  201. 

100.  —  Vita  del  B.  Giovanni  Co- 
lombini ET  di  alcuni  Iesuati.  Per  me 
Nicholaum  Florentie  (sic).  Senza  nota  di 
anno  e  di  luogo.  In  4-^  gT-  ^ssai  raro. 

Vend.  Gradenìgo  i55. 

Senza  numeri,  senza^  richiami ,  ma  col  re- 
gistro da  a  sino  a  g,  tutti  quaderni,  eccettuato 
r  ultimo  eh' è  duerno.  Infine  a  questo  leggesi 
Vanno,  in  cui  il  Belcari  compose  essa  Jf^ita, 
cioè  nel  i44^9  i^  ^^  Sonetto  deW  Autore  a 
Giovarmi  di  Cosimo  de'  Medici,  ed  wta  sua 
Laude  che  principia  .*0  beato  Giouanni  iesuato. 
Dopo  questo  foglio  segue  la  Vita  di  alcuni  Ie- 
suati, continuando  il  registro  rrtedesirru)  deWo- 
pera  dah  sin  ado,  Uitti  quaderni,  foorché 
r  ultimo  eh' è  duerno,  È  da  aiweriire  die  nelle 
segnature  di  questo  volume  non  si  è  dato  luo- 
go al  k,  passando  dalla  i  cdla  1.  L^dtitna  carta 
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è  bianca^  e  la  data  ha  così:  feris  deo  grjltias  . 

▲BlEir  .  LODATO   SIA.   lESU    CEISTO  .  FJHIT  .  PER   HJS 
mCHOLAUM  FLOHERTIE. 

Oltre  che  bella  e  beoe  impressa,  è  questa  pri- 
ma edizione  anche  fatta  con  molta  diligenza,  Ter- 
so il  14805  dall'impressore  Nicolao  di  Loren- 
zo della  Magna,  lì  Zeno  nelle  Dissertazioni 
F^ossiane  ricorda  un'edizione  dozzinale  di  Bre- 
scia^ i5o5,  in  4»*'  0« 

I  o  I .  —  La  stessa.  Siena,  Calisto  e 
Fraocesco  Bindi,  154I9  ia  4*^ 

Vend.  Pinelli  i.aa.  —  Acq.  Vanzettì  io.a3. 

Sono 'fogli  1 1  segnaU  da  a  sino  a  l,  iuUi 
quaderni^  eccetto  V ultimo  di  dieci  carie.  La 
data  posta  alfine  ha  così:  Impresso  io  Siena 
per  Calisto  e  Fraocesco  di  Simiooe  Bindi  Adi 
xxTii  d'ottobre  m.  d.  xli.  Ad  instantia  à{sic) 
Giouanni  di  Alisandro  Libraio.  Nella  focciata^ 
in  cui  termina  il  proemio^  vedesi  una  stampi- 
na  in  legno  rappresentante  una  deposizione  di 
croce, 

A  malgrado  della  rozzezza  dell'ortografia  u- 
sata  in  quest'edizione,  io  la  ricordo  perchè  il  te- 
sto è  di  maggior  integrità  di  quello  che  si  ha 
nella  seguente  edizione  romana. 

102.  —  La  stessa.  Roma,  ex  officina 
Salviaiia,  i556,  in  4-^ 

Acq.  Baldellì  S.ii.  ^—  Vend.  Gradenigo  ii3.6i  (ten- 
dila stravagante). 

Sonofocciate  i83  numerate.  Col  riscontro 
di  pia  esemplari  ho  potuto  accorgermi  che  in 
questa  stampa  ebbe  luogo  una  delle  solitejro^ 
di  librarie  poste  in  opera  per  tentare  lo  spac- 
cio delle  opere  sfortunate.  S'impresse  nelfron- 
iispizio  la  data  seguente:  Stampata  in  Roma 
a'dì  XXVII  di  giugno  h.  d.  hvi.  Infine  poi:  Stam- 
pata in  Roma  a'  dì  a8  di  gìuugno  (sic)  i556. 
Due  anni  dopo  si  cambiarono  le  quattro  pri- 
me carte^  e  si  sostituì  nel  frontispizio:  In  Ro- 
ma ex  officina  salviana  m.  d.  lviii;  ma  V  edi- 
zione è  sempre  la  stessa^  e  sempre  sussiste  lo 

(*)  »  Quantunque  sia  scorretta,  e  di  pessima  ortografia, 
n  niente  di  meno  io  ne  tengo  mollo  conto  per  una  Laude 
M  cbe  fi  si  legge  in  principio,  e  un  Compendio  della  vita 
»  del  b.  Marco  da  Padova  che  trovasi  al  fine,  i  quali  furono 
M  ommessi  nelle  altre  ediaioni  da  me  conosciute.  »  (  Co- 
fombo). 


stesso  errore  di  stampa  alla  voce  giongoo  ndìa 
data  posta  alla  fine  del  libro. 

Quanto  al  merito  di  quest'edizione  d^bo  ri- 
trattare il  favorevole  giudizio  datone  altre  volte, 
avendomi  fatto  osservare  il  mio  dotto  ed  egregio 
amico  ab.  Michele  Colombo,  che  da  ventitre  sole 
pagine,  da  esso  esaminate,  potè  trarre  unalbta  di 
più  di  cinquanta  tra  errori  di  stampa  ed  altre 
notabili  negligenze.  Il  P.  Cesari  in  oltre  osservò, 
che  in  questa  stampa  l'editore  licenziosamente 
si  parte  daUe  altre  due^  aggiugnendo.  lesHMndo 
e  mutando, 

1  o3.  CR.  —  La  stessa,  Roma,  Giaco- 
mo Dragondelli,  i  GSq,  in  1  s.^  picc 

Aoq.  Vanaetti  a.5o.  Yi  sono  esonplari  in  Carta  grande. 

Comincia  il  libretto  con  6  carte  non  nume- 
rale. Le  due  prime  bianche.  Dopo  iljronti- 
spizio  è  il  ritratto  B.  Joannes  ColomlÙDus  in 
carta  separata^  ma  simile  a  quella  della  stam- 
pa; il  che  mostra  che  venne  veramente  fotto 
per  questa  edizione.  Seguono  poi  dedicazione 
di  Feo  Belcari  a  Giovanni  di  Cosimo  de* 
Medici;  indi  permissione  della  stampa.  Uo- 
pera  termina  olla  pag,  38 1,  e  sono  alfine  ri- 
petute le  stesse  parole  delVcmìeeedente  ùnpres" 
sione  romana^  cioè:  Il  fine:  Stampata  in  Roma 
il  di  a8  giugno  i556r  In  vece  del  registro,  che 
susseguita  in  quella,  è  in  questa  un  Jregiuz^ 
zo  in  legno  contenente  il  nome  di  Gresù»  F'en- 
gono  indi  due  tavole,  la  prima  intitolata  :  Ta- 
vola de' Capitoli  della  Yita  del  Beato  Giovanni 
Colombini;  e  T altra:  Tavola  della  seconda  Par- 
te. Questa  seconda  tavola  termina  alla  pagina 
592 ,  e  le  due  carte,  che  restano  ancora  del- 
r  ultimo  foglio  (il  quale  è  temo),  sono  bianche, 

£  da  valutarsi  moltissimo  questa  stampa,  in 
cui  vedesi  che  l'editore  lasciò  giudiziosamente 
di  seguir  la  lezione  della  precedente  stampa  ro- 
mana, i556,  perseguir  quella  dell' ediz.  senese, 
1 541*  è  poi  fuor  di  dubbio,  che  di  questa  edi- 
zione del  Dragondelli  si  sono  serviti  gli  Accade- 
mici così  nella  terza,  come  nella  quarta  impres- 
sione del  Vocabolario;  e  si  possono  vedere  gH 
esempi  alle  voci  battente,  bigetxo^  brigatella, 
i  numeri  delle  cui  citazioni  effettivamente  si  tro- 
vano corrispondere  alle  &ccq  della  medesmia. 

104.  —  La  stessa.  Verona,  Erede 
Merlo,  181  7j  in  8.** 
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Lne  %.^-^Sà  trovaaio twmuflkn  in  Cwta fòrte  e  grande, 
t  in  Cirta  fiorctto-renle* 

« 

Dobbamo  questa  moderna  ristampa  al  pa- 
dre Afdomo  Cesari j  che  b  dedicò  a  d.  Gaetano 
Mela  di  HilaDO,  raccoglitore  di  stupende  edi- 
ziod.  D  Cesari  tenne  principalmente  a  riscontro 
h  prona  edizicoe  fiorentina;  ma  potea  egli  (br 
nso  anche  della  stampa  romana  del  1659,  ^^®> 
come  si  è  dello,  è  stata  adoperata  dai  Yocabo- 
brìsti,  e  di  coi  non  ha  fiitto  neppure  cenno  nella 
soaPre&zione.  Bensì  nelPÀTTiso  a^  discreti  Lei- 
tori  egli  asserì,  che  gli  studiosi  hanno  in  quest^o- 
peretta  >»  rm  tesoro  di  grazie  ed  eleganze  tosca- 
)•  ne ...  e  che  fii  scrìtta  nel  quattrocento  con  la 
Il  IiEigaa  medesima  del  trecento;  cioè  conservò 
»  0  medesimo  natio  candore  e  purità  di  lingua 
»  m  quel  te^apo  medesimo,  che  essa  comin- 
»  csiTa  a  perderìo  ed  a  guastarsi;  il  che  è  qual- 
»  che  cosa  simile  ad  un  prodigio.  »  Non  ha 
ponto  i  pregi  di  quesO edizione  veronese  quella 
posterìormente  &lta  in  Palermo,  Giuseppe  As- 
satuoy  1818,  »i  8.^  Materiale  rìstampa  si  è  an- 
die  quella  pubblicata  in  Milano^  Gio,  Silvestri, 
i83a,  m  16.** 

Okre  alla  Tita  del  B.  Colombino  pare  fuor 
é  dubbio  che  il  Belcarì  abbia  scrìtto  anche  la 
FUa  diJixtÉe  Egidio  y  che  &  parte  delle  Yite 
de^ss.  PìMlrì;  ìntamo  a  che  è  da  leggersi  una 
Lettera  kiaerìta  nel  PóUgn^  di  F'erona^Jasc. 
IXX,  é^eembre  i853,  e.  S8g.  Alcuni  Capito- 
li di  questa  vita  stanno  al  fine  de^  Fioretti  di 
S' Francesco,  pubblicali  da)  P.  Cesarì.  F'.  Fio- 

MTTl. 

—  Prato  Spirituale,  f^.  Prato 

SPIEITUALB. 

LAUDI  SPIRITUALI. 

io5.  — *  Laudl  Firenze,  Francesco 
Bonaccorsì,  1 485,  in  4-^  bissai  rara. 

Ao|.  VtBMlta  5i.i6.—  Vend.  Pinelli  25.78. 

Dal  Jhmiispizio,  eh^ è  come  segue:  ibsus 
ucDi  Facte  et  composte  da  più  persone  spiri- 
gli ec.  ha  raccholto  et  insieme  rìdotto  Iacopo 
iH  miestio  Luigi  de  mcnrsi  dl^dino  Fiorentino 
^  primo  dì  marzo  hcccclxxxv,  si  conosce  il 
nwiif  del  raccoglilore.  Le  otto  prime  carte  con- 
^pno  una  tavola  di  tutte  le  Laudi,  oltre 
^^a  Uwola  di  quelle  che  Ji^rono /aite  per  va^ 


rie  solennità  delVanno;  ed  infine  un  Sonetto 
di  Franceschtno  di  Albizo.  Comincia  indi  Pom- 
perà, ed  appiè  di  ogni  carta  ha  nel  solito  luo- 
go, dove  si  sogliono  riporre  le  segnature,  indi- 
cata in  vece  la  numerazione  delle  carte,Jùtta 
con  cifre  romane  che  arrivano  sin  al  nume- 
ro cxxxvììi,  Leggesi  al  verso  di  quesf  ulti- 
ma carta  la  data  seguente:  Impresso  nella  Ma- 
gnifica citta  di  Firenze  per  ser  Francesco  bonac- 
corsì a  petitione  di  Jacopo  di  maestro  luigi  de 
morsi.  NelPanno  hcccclxxxv.  A  dì  primo  di 
marzo. 

Ha  questa  prima  ed  assai  rara  edizione  le  Lau- 
di dì  Feo  Belcarì  in  numero  molto  più  copioso 
di  quelle  di  ogni  altro  autore.  Francese/tino 
d^Albiu}  è  Taltro  pio  poeta  che  ne  compose  non 
poche  j  e  così  pure  il  Bianco  iniesuato  (  cioè 
Bianco  da  V  Ancolina,  frate  delP  ordine  de^Ge- 
suati,  ricordato  nella  Vita  del  B.  Colombini  ).  I 
nomi  degli  altri  poeti  sono  i  seguenti:  Lionardo 
Giustiniano  gentiluomo  da  Finegia,  Mae- 
str* Antonio  di  Guido,  Micìiele  Clielli  prete. 
Monna  Lucrezia  di  Piero  de' Medici,  Gherar- 
do dk  Asiorre,  Cristnfano  di  Miniato  otfonaif», 
D,  Antonio  da  Siena  iniesuato,  Suor  Hiero- 
nyma  de*Malatesti  delT ordine  di  santa  Chia- 
ra, Ser  Antonio  di  Mariano  Muzi  notaio,  Pie- 
ro di  Mariano  Muzi,  e  Madonna  Batista  de' 
MakUesti.  Di  Madonna  Batista  de  Malatesti, 
figliuola  di  Guido  Prìncipe  d^  Urbino,  che  fiori 
verso  la  fine  del  secolo  XIY,  pubblic<>  un  Capi- 
tolo scrìtto  con  grande  afietto  in  lode  dì  s.  Giro- 
lamo, il  eh.  Paolo  Zanotti  nel  Poligrafò  di 
Ferona,  T.  J,Jàsc.  iii.  Ferona,  \9f'bl\,pag. 
aS5. 

1 06.  —  Le  slesse,  con  aggiunte,  Sen- 
za alcuna  noia»  Ediz.  del  secolo  Xf^^ 
in  4«^  ^ssai  rara, 

Acq*  Vanzetti  76.75. 

Sono  4  carte  in  principio,  senza  alcun  re- 
gistro, una  cioè  peljrontispizio,  ch^  è  fregiato 
di  un  intaglio  in  legno,  e  tre  per  la  tavola 
delle  Laudi.  Non  ha  nunierazione  di  carte  ^ 
bensì  il  registro^  che  comincia  dalla  prima 
Ijaude  Da  che  tu  m'ubai  Iddio  il  cor  ferito,  e 
cammina  da  a  sino  ad  o,  tutti  qiuulemi,  eccet- 
tuato r  ultimo  ch^è  quinterno,  ossia  di  dicci 
carte, 
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Questa  bellissima  ed  assai  rara  edizicme  è  me- 
no scorretta  delP  antecedente,  e  si  può,  senza  te- 
ma di  errore^  giudicarla  fetta  in  Firenze  ver- 
so la  fine  del  secolo  XT.  Oltre  alle  Laudi,  per 
la  maggior  parte  contenute  nella  prima  edizione, 
altre  vi  si  trovano  aggiunte  di  Lorento  Tornar 
buoni^  di  GiambcUista  Medico  delia  Barba,  di 
Lorenzo  de^Medici,  di  Bariolommeo  di  E,,  di 
Pier  Antonio  di  S,  Maria  Novella^  e  di  An- 
tonio da  Maiano. 

Il  Fossi  {Cat.  Bibl,  MagHab.,  tom.  /,  pag, 
375)  ci  dà  conto  di  un'edizione  delle  Laudi  di 
Feo  Belcarì,  fetta  Senz^  indizio  di  anno,  di  luo* 
go  e  di  stampatore,  in  4«°  picc.  Essa,  secondo 
il  detto  bibliografo,  ha  ne' primi  fogli  il  registro 
a,  b,  senza  numerazione  di  carte;  la  quale  nu- 
merazione comincia  poi  dal  foglio  xvii,  e  seguita 
sin  al  Lxvin.  E  in  carattere  tondo,  di  linee  28 
per  ogni  fecciata  intera.  Non  corrisponde  punto 
air  edizione  senza  data  sopra  descritta,  né  si  è 
da  me  veduta  giammai.  Finisce  colla  Lauda:  A- 
prite  lo  'ntelletto  o  dolce  suore,  e  può  forse 
essere  la  prhna  e  più  antica  edizione. 

107.  —  Le  Stesse,  a  petìtìone  di  Piero 
Pacini  àai  Peseta,  &/iz'  altra  notaj  in  4»^ 
Assai  rara, 

Ac(|.  Baidellì  io.a3.  — -  Vend.  Gradenigo  1  ia.56. 

Comincia  il  volume  con  quattro  carte  non 
numerate,  ed  il  frontispizio  è  fregiato  di  un  in- 
taglio in  legno.  Dopo  la  tavola  delle  Laudi, 
che  occupa  tre  carte,  comincia  P  opera  il  cui 
registro  è  da  a  sino  a  p,  tutti  quaderni,  eccetr- 
tuato  r  ultimo  eh*  è  di  dieci  carte.  In  Jine  si 
legge:  Finite  le  Laude  uechie  et  nuoue  Apeti- 
tione  di  S.  Piero  Pacini  da  Pescia  ;  e  sotto  que- 
sta sottoscrizione  si  veggono  triplicatamente 
impresse  le  armi  della  città  di  Pescia,  e  sono 
una  grande,  e  due  piccole. 

Per  la  copia  de' componimenti  che  racchiude 
è  da  valutarsi  quest'edizione  superiormente  ad 
ogm  altra,  ià  anteriore  come  posteriore.  Le  Lau- 
di di  Feo  Belcarì  vi  sono  in  più  abbondante  nu- 
mero, e  vi  si  leggono  altre  Laudi  di  Antonio 
Lippi,  di  Simone  Pallaio,  di  Messer  Castel- 
lano, di  Bernardo  Giambullari,  di  Ser  Firenn 
«€  e  di  Berto  delle  Feste,  autori  che  mancano 
nelle  altre  raccolte.  D  Gonacci,  che  ricordò  que- 
sta sola  edizione,  avverU  che  è  mollo  scorretta, 


ed  avrebbe  insogno  d^  essere  coilaùonata  ctm 
altri  esemplari,  spezialmoite  mss.,  perchè  si 
migliorerebbe  assai,  siccome  m*  è  succeduto 
(egli  dice)  nella  Lauda  VI  di  Mad.  Lucre- 
zia de*  Medici^  la  quale  ìio  riconosciuta  per 
molto  mutilata  in  detto  libro.  Alcuna  volta  però 
a  me  accadde  di  trovare  un  miglior  testo  ia  que- 
sta, che  nelle  altre  edizionL 

1 08.  —  Le  stesse.  Bologna,  PcUegrì- 
Do  Bonardo  (  non  Borsardo,  come  si  è 
stampato  altre  i^qlte).  Senza  nota  di  an-- 
nOj  in  4*^ 

Ac<].  Vametti  1 1 . 

Sono  in  principio  4  carte  non  numerate,  do- 
po le  quali  segue  V  opera  di  carte  78  numera- 
te. Il  volume  è  diviso  in  due  libri:  il  primo 
con  frontispizio  fregiato  d^  intaglio  in  legno, 
che  rappresenta  la  B.  V,  che  allatta  il  divin 
Bambino^  ed  il  secondo,  che  comincia  a  cor- 
tei^, con  altro  frontispizio,  il  cui  intaglio  rap- 
presenta Gesù  Cristo  ciie  porta  la  croce* 

Quantunque  sia  scarso  il  numero  de' compo- 
nimenti del  Belcari  contenuti  in  quest'edizione, 
tuttavia  vi  si  leggono  nuove  Laudi  che  manca- 
no nelle  stampe  antecedenti.  In  generale  il  testo 
è  scorretto,  e  la  stampa  appartiene  al  secolo  XYL 
Avvertendo  i  Vocabolaristi  (nel  loro  Indice^ 
Nota  Fri)  che  si  saranno  verisimilmente  adope- 
rate le  edizioni  di  Firenze  e  di  Bologna^  è  da 
ricordarsi  anche  altra  edizione  di  Bologna,  per 
Anselmo  Giaccarello  impressore.  Nel  anno 
del  nostro  Signore  i55i,  adì  1^  de  marzo,  in 
4.°,  di  carte  5o  numerate,  da  me  veduta  nella 
libreria  Reina  in  Milano. 

Tra  le  molte  vecchie  edizioni  di  Raccolte  di 
Laudi  Spirituali,  che  racchiudono  principalmen- 
te quelle  di  Feo  Belcari,mi  sono,  secondo  il  soli- 
to, limitato  a  ricordare  le  più  pregevoli.  Un'edi- 
zione di  Brescia,  per  Bernardino  de  Misintis, 
1495,  die  xrri  marcii,  in  4*%  sta  nella  privata 
biblioteca  Trivu)zio.  Ne  fu  anche  eseguita  una 
ristampa  in  F^enezia,pel  Rusconi,  i5ia,  in  4A 
la  quale  ha  lettere  iniziali  di  gotica  forma,  e  le- 
gnetti  figurati  dinanzi  a  qualche  Lauda;  e  da  es- 
sa il  Cionacd  trasse  la  nona  Lauda  di  Lorenzo 
de' Medici,  che  riprodusse  tra  le  Rime  Sacre 
del  medesimo:  è  in  ogni  modo  scorretta,  e  di 
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gno  ìoÈffL  iofemre  alle  sopraccitate.  Altra  edi- 
lÌQoe  a  fece  m  F'emeùay  al  segno  delia  Spe^ 
rana,  i556,  m  8.%  che  non  è  da  tenersi  in 
Tema  conto,  pokliè  fonmook  di  errori  di  ogni 
sorte:  Corìosa  è  nn^edirione  di  Laude  Spirituon 
fi  di  diversi  antichi  e  moderni  autori,  raccot" 
te  da  Fra  Serafino  Eomì,  Libro  Primo.  Ve^ 
Mus,  ad  istanza  dei  Giunti  di  Firèn%e,  1 563, 
DI  4'^  poidiè,  come  si  avverte  nel  frontispizio, 
essa  contiene  ìa  Musica  e  modo  di  cantare  di 
àascuna  Laude,  come  si  è  usato  etagU  antichi, 
et  àusa  in  Firem^;  ma  essa  non  contiene  di 
Feo  Bdcarì  se  non  che  sei  Lande,  toke  dall^edi- 
nxie  di  Ser  Ptadni  sine  €mno,  ne  usd  in  luce 
fimthè  il  Libro  Primo;  ed  fl  Gionti  si  ^servì 
<Ìello  stampatore  Francesco  Rampa%%etto  di 
Feneùa  per  non  an^er  comodo  nette  nostre 
stampe  (di  Firenze)  dijbare  le  musiche,  come 
s  legge  nella  sua  dedicatoria  a  Suor  Caterina  de* 
Rico,  sapenora  del  monastero  di  S.  Tincenzio 
di  Prato  (*).  Altra  Scelta  di  Laudi  SpirituaU 
s*impiies5e  in  Firenze,  per  i  Giunti,  15^8,  m 
{•*}  ma  questa  pare  non  contiene  se  non  che 
30  Laudi  di  Feo^  tutte  già  pubblicate  nelle  stam- 
pe pia  antiche.  Ignoti  sono  gli  autori  e  Pedito- 
re  di  una  Scelta  di  Laudi  impressa  in  Firen- 
ze, Akss.  Guiducci,  i6i4,  Parti  2,  in  in.% 
mollo  lodata  dal  Lombardelli  per  la  bontà  del- 
la Ikigoa.  Avvertasi  in  fine,  che  alcune  Lac^^ 
Hi  (brooo  seporafamente  stampte  in  carte  vo- 
toti, ora  del  solo  Belcari,  ora  dello  stesso  e  del- 
Pilbiio  e  del  Hedid  ;  e  nella  Zeniana  di  Yene- 
à  De  ho  vedute  parecchie  Senut  nota  di  anno 
'  ^  stampatore^  ma  appartenenti  o  al  fine  del 
XY,  0  al  principio  del  secolo  XYL 

1  og. — Laude  ora  per  la  prima  volta 
stampate.  Panna,  Carmìgnani,  1 836, in  8." 

Vi  nao  oempbrì  in  Carte  distinte. 

« 

^  £  UD  volumetto  di  Laudi  o  Preghiere,  che 
1  editore  Coi'.  Francesco  Martora  trasse  tanto 

0  Kelli  rìsiuii]M  die  di  qnefU  edis.  delPanno  i563 
«  We  in  #Wm«,  Avniarfelb' 0  fVaMff,  1609,  m  4.IO,  fa- 
''^  niiiiLMi  le  Laudi  di  Feo  Belctrì,  e  %ì  aggiaoi e  une 
*«««1>  pene  di  altre  Laaiii  SpiniuaU  di  fra  Sera6no  Rea- 
«Sii  qaaie neUa  dedicaaione  del  libro  scriasei  chVra  allora 
F»H»(^  paoto  al  suo  atmo  oHùtUesimo  ;  e  nella  Pref. 
•Hi  «oonda  pane  ricorda  noa  solo  b  edis.  anddetta  del 
>K3,  aa  altreià  il  mo  rolgarixaamenio  dé'Mùiendtl 
""•■*•'»  fiiito  in  oitaTa  rima,  ed  impreaso  in  Fìreme  nel 
>^3^  e  con  pure  quello  degli  ìnmJBccièmastici  in  versi 
*^  ittpcciio  in  Fenewia  nel  1587. 


da'  libri  che  si  hanno  a  stampa  quanto  da  im 
magnifico  mcmoscriUo  in  pergamena  tutto  di 
Laude  di  varii  Autori  del  miglior  tempo  della 
lingua  italiana,  di  cui  (  ^li  dice  )  il  Principe 
Cimiiile  di  Napoli  si  compiacque  di  accomo* 
darmL 

Della  Laude  allo  Spirito  Santo,  che  inco- 
mincia Spirito  Santo  Amore  ec.,  e  che  trovasi 
nell'ediz.  di  Bologna,  Bonardo,  s,  an,,  in  4.^ 
ha  dato  il  eh.  Marc' AnL  Parenti  Tottima  le- 
zione (Memor.  di  Religione  ec.,  Modena,  1 829, 
Tomo  XFI,  e,  i3i  ),  dietro  un  Codice  da  esso 
esaminato.  Nel  Polign^  di  Verona  (  Verona^ 
1834;  Tomo  I)  anche  il  cL  Paolo  jSanotto 
fece  imprimere  un  Capitolo  scrìtto  con  grande 
afifelto  in  lode  di  S.  Girolamo,  che  legge  vasi 
nelFedizione  delle  Laudi  fetta  in  Firenze,  i485, 
m  4-%  e  ch'è  stato  composto  da  Madonna  Ba- 
tista de  Mcdatesti,  figliuola  di  Guido  Principe 
d'Urbino,  la  quale  visse  verso  la  fine  del  seco- 
lo XIY.  Lo  stesso  Zanotto  pubblicò  appresso 
{Poligrc^  ec,  Ferona,  i835,  Tomo  V)  Due 
Laudi  di  Bianco  dalF  Ancolina,  confix)ntando- 
le  su  buoni  Codici  e  su  la  vecchia  stampa  di  Bo- 
logna sopraccitata,  dove  dieci  ne  sono  del  Bian- 
co medesimo. 

RAPPRESENTAZIONI  SACRE. 

110.  —  Rappresentazione  di  A- 
BRAMO  e  di  Isaac.  Firenze,  Senza  nome 
di  stampatore j  in  4-°  Rarissima. 

Carte  io  in  carattere  tondo  con  segnature^ 
ognijbcciata  intera  comprende  Un,  3i. 

£  accennata  quest^  edizione  dal  Mazzuchelli, 
e  descrìtta  dal  Fossi  ;  ma  non  mi  è  giammai  riu- 
scito di  poterla  esaminare. 

111.  —  La  stessa.  Senza  nota  di 
luogo  e  di  stampaiorej  i485,  in  4-^ 
Rarissima, 

L^  unico  esemplare  cbe  «inora  si  conosca  sta  nella  Bibl. 
Palatina  a  Firenze. 

La  prima  carta  è  segnata  a  i.^  e  segue  su- 
bito il  testo,  compreso  in  10  carte,  e  in  carat- 
tere rotondo,  che  puossi  giudicare  delle  tipo- 
grafie  Jiorentìne.  Leggesi  aljine:  Finita  la  fe- 
sta dabra  composta  p.  feo  belcharì  adi  34  doclo- 
bre  H.  ecce,  lzzxv. 
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112.  —  La  stessa.  Adi  Primo  Da- 
prile,  1 490»  in  4-**  Rarissima, 

Negli  Annali  del  Panzer  (Voi.  II,  545  a  822) 
si  registra  anche  Pediz.  seguente:  »  Feo  Bel- 
»  charij  Bappresentazione  di  Abraham  e  di 
»  Isaac,  Leggesi  al  fine:  Finita  lafesta  di  Ha- 
»  brahm  per  Feo  Belckari  ciptanofiorentino^ 
)»  in  4.%  char.  goth.  Joh.  Besickea  Romae,  cum 
»  sign.  foli.  6.4.%  Audiffi*.  p.  4<9*  Denis  éuppL, 
»  p.  5o8.  » 

1 1 3.  —  La  stessa.  Sent  alcuna  daiay 
in  4-"  Assai  rara. 

Acq.  Baldelli  16.86.  Vansetti  6.65.  —Vend.  Gndeni- 
%Q  84.4». 

Sono  carte  4  con  un  intaglio  in  legno  in 
principio^  rappresentante  il  Sacrifizio  di  A- 
bramo. 

Quantunque  questa  edizione  non  porli  data 
veruna,  tuttavia  deesi  giudicare  &tta  da  Fran- 
cesco di  Giovanni  Benvenuto  di  Firenze j  es* 
sendovi  adoperati  quegli  stessi  caratterì  che  si 
veggono  nella  stampa  della  Rappresentazione 
delP  Annunziazione  di  N.  D.  delPanno  i556. 

114.  — La  stessa.  Firenze,  Senza  nO" 
me  di  stampatore j  i546,  in  4-^ 

Sono  carte  4  con  tm  intaglio  in  legno  nel 
frontispizio. 

Trovo  ricordata  {Rappresentaidoni  di  Feo 
ec.  Fir,  i833,  pc^.vm)  un'edizione  di  Firenze^ 
dalC Arcivescovado^  i566,  in  4»%  scrivendosi: 
Edizione  ignota  al  Gamba^  se  pure  non  fos- 
se errore  neWanno  1 54^  ^'  quella  da  lui  e  dal 
Farsetti  rarità. 

1 1 5.  —  La  stessa.  Firenze,  appresso 
alla  Badia,  ad  istanza  di  Pagol  Biagio, 
i562,  in  4*^  Con  fig.  in  legno. 

Di  questa  edizione,  e  di  altra  in  4*^  Senza  da- 
ta^  ma  che  può  crederà  stampata  posteriormen- 
te, era  possessore  il  Poggiali,  che  Puna  e  l'altra 
ricorda  nella  sua  Opera  de'  Testi  di  lingua  ec. 

Sappiamo  dal  Gionacci  che  si  diede  questa 
Rappresentazione  per  la  prima  volta  in  Firen- 
ze nell'anno  1444»  ^  dovette  in  allora,  ed  ap- 
presso, essere  grandemente  applaudita,  poiché  se 


ne  trovano  assai  moltiplicate  le  stampe.  Oltre  a 
quelle  di  Firenze,  altre  ne  sono  di  Siena^  di 
Lucca,  di  Maceraiay  e  sino  di  Bussano^  per 
Già.  Antonio  Bemondini,  sempre  in  4»** 

116.  —  Annunziazione  d  I  Nostra 
Donna,  Bappresentaz.  sacra.  Senz^  al- 
cuna dafa^  ma  edìz.  del  secolo  XP^^  in 
4.^  Assai  rara,  con  fig. 

Acq.  Ballili  io.a3.  Vanietti  8.18.  — Vcnd.  Gradeoi- 

go844a. 

Sono  4  sole  carte^  ed  ed  fine,  dopo  la  Rap- 
presentazione, stanno  impressi  due  Capitini  in 
terza  rima,  che  cominciano  conseguenti  scersi: 
Vergine  santa  immacolata  e  pia  ec.  Laadate  ti 
Sommo  Dio,  Angeli  Santi  ec 

»  Eseguita  probabilmente  da  ser  Francesco 
»  Bonaccorsi,che  circa  lo  stesso  tempo  De  stam- 
»  pò  nella  stessa  forma,  e  con  gli  stessi  caratteri 
»  più  altre  di  diversi  autori,  molte  delle  qoalì 
ìì  esistono  nella  Riccardiana  »  {Bappresentaa^, 
Fir.,  i833,  po^.  un), 

117.  —  La  stessa.  Per  Maestro  Fran- 
cesco di  Giovanni  Benvenuto,  i536,  in 
in  4'^  Assai  rara. 

Edizione  fiorentina  di  4  sole  carte.   IVel 
fiontispizio  vedesi  intagliato  in  legno  il  JÈH- 
stero  deW Annunziazione ,  ed  infine  stanno 
impressi  i  due  Capitoli  sopraccennatL 

Quantunque  questa  stampa  sia  di  merito  in- 
feriore deir  antecedente ,  tuttavia  ha  qualche 
passo  di  migliore  lezione,  come  lo  ha  pure  una 
slampa  di  Siena,  Sem'  anno  e  nome  di  stam- 
patore, m  4.° 

118.  —  La  slessa.  Fiorenza,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chìti,  iS^s,  in  4<^ 

Sta  questa  edizione  registrata  neW  Opera 
del  Poggiali,  e  contiene  essa  ancora  idue  Ca- 
pitoli surriferiti. 

£  da  avvertire,  che  questa  sacra  Festa  è  sta- 
ta scritta  non  solo  da  Feo  Belcari,  ma  altresì  da 
altro  Anonimo  Fiorentino,  ritenendo  lo  stesso 
metodo  del  Belcari,  di  far  cioè  sostenere  il  dia- 
logo dalle  Sibille  e  dai  Profeti.  Abbiamo  dal 
Vasari,  nella  Vita  di  Ser  Cecca  Ingegnere,  la 
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fiesciisioiie  dà  magnifid  addobbi  fiitd  in  Fi- 
renxe  per  rappresentarla.  Le  impressioni  altre 
Tohe  ricordate  dal  Bravetti  e  da  me,  di  Firen- 

rane  e  Pùioia,  1648,  sempre  òi  4-%  credesi 
die  contengano  il  componimento  del  Belcarì, 
qoaodo  alcune  di  esse  contengono  P  altro  del- 
ì'Jnonmio  Fiorentino.  Tale  si  è  Pedizione  del- 
ranno  i565,  che  tengo  sott^ occhio^  e  però- 
ooQTÌen  osservare  che  quelle  le  quali  serbano 
3  lesto  di  Feo  Belcarì,  debbono  cominciare  coi 
doe  Tersi  s^oenti: 

Foi  eeeeìlenii,  et  nobili  Auditori 
Che  siate  alla  presenzia  ragunati  ec.  {*) 

119.  —  Bappresentazione  di  S. 
GiABiBATiSTA  quaodo  andò  nel  deserto. 
Seiaalama  data,  in  4*^  jissai  rara. 

Sono  carte  4  sema  numeri  e  registro,  e 
coQeficciate  intere  formate  di  linee  35.  Nel 
frontispuio  stanno  due  intagli  in  legno,  P  uno 
wfra  ddP  altro.  Il  primo,  più  piccolo,  rap- 
presenta  Vangelo  annunùaiore  (solito  afor- 
WBT  U  Prologo  nella  maggior  parte  delle  sa- 
cre Rappreseniawmi,  e  che  si  vede  figurato 
in  ^uon  tttUe  le  stampe  di  tali  componimenti 
fitte  dal  Bonaccorsi  in  Firenze);  F altro,  più 
grande,  rappresenta  la  F'isitauone  di  S,  Èli- 
tabdta, 

£  (bor  di  dubbio  che  questa  stampa  «appar- 
pntìene  a  Ser  Francesco  Bonaccorsi,  trovan- 
àoà  simile  afl&tto  a  quelle  della  Rappresenta- 
»ne  de^  ss.  Gio.  e  Paolo,  e  delle  Orazioni  di 
Lorenzo  de^Medid,  citate  già  dal  Cionacci. 

»  Non  diversa  edizione  credo  esser  una  che 
u  ha  ÌD  ultimo  :  Finis.  Stampata  in  Firenze, 

0  *  He  ho  veduto  due  ristampe  di  Sena  fatte  negli 

*  UBI  t^%  e  1610,  wi  4*ttS  e  ''lo  di  Firenze^  alla  Con- 

*  ^)Ua,  senz'anno,  in  4<to,  non  rammentate  dal  Gamba 

*  ^e  altre  tei  ne  acceona^  quali  sospetta  contengano  un 

*  conponimenio  affatto  diverso,  e  di  altro  Autore  anoni- 

*  no,  parinente  in  dialogo  tra  le  Sibille  e  i  Profeti;  ma 

>  <|pN«a,  dw  come  notò  il  Poggiali,  comincia  :  Mandato 

*  dal^ram  Pùdre  che  in  cìet  regna,  e  finisce:  O  quante 

*  aW  leofe  Qyasm  ne  ton  gitidette,  non  Tho  rincontrato 

>  ckv  in  an'^ediiione  di  Fireme  ad  istanza  di  ^ìessan- 

*  ^  CeediertiB,  iSGS,  in  4*to,  quale  porta  sul  frontispi- 

*  ^'.rtàtata  in  Firenxe  il  di  io  Marzo  1 56S  nella  Chiesa 
'iS.  Spirilo  »  {Bappresentasiom  di  Feo  ec.  Fir^  i833, 
VH^  LI)  dote  prà  SI  dà  h  rìstampt  di  questa  Rappresen- 
^'""'■c  eoa  le  rìloniM  fattevi  da  mcerto  Autore. 


»  ed  ha,  come.i  Codici,  tre  Stanze  in  prìndpio, 
»  che  solevan  dirsi  dall' Angelo,  e  che  furono 
>»  omesse  nelle  ristampe,  sostituendovene  altra  » 
(Rappresentaz,  di  Feo  ec.Fir.,  i833,/mi^.ut). 
Nella  Libreria  Melzi  di  Milano  sta  altra  edizio- 
ne Senz*  alcuna  data  in  4*°  di  carte  4  ^  due 
colonne,  in  carattere  tondo»  Ha  il  frontispzio 
ornato  d'intaglio  in  legno. 

120.  —  La  stessa.  Firenze,  Senza 
nome  di  stampatore j  i557,  in  4-^ 

Acq.  Vanietti  8.1 8. 

Un'  edizione  del  finire  del  secolo  XY  o  del 
principio  del  XYI ,  Senza  alcuna  data,  in  4*% 
sta  nella  Libreria  Melziann,  e  contiene  anche  16 
Stanze  composte  da  Tommaso  Bencu  Altra  e- 
dizione  di  Firenze,  Baleni,  1689,  in  4*%  sta 
registrata  nel  Gat.  Farsetti. 

1 :3 1 .  Cii.  —  La  stessa.  Fir.,  Senza 
nome  tU  stampatore j  160 5,  in  ^P 

Acq.Baldelli  i5.86. 

Quest'  è  la  sola  edizione  precisamente  ricor- 
data nelle  Annotazioni  al  Ybcabolarìo  della 
Crusca  ;  ma  ciò  non  toglie  che  non  sia  di  gran 
lunga  più  scorretta  e  inferiore  d'ogn'altr^.  Posso 
dire  che  gli  Accademici  non  ne  hanno  felto  al- 
cun uso,  mentre  ho  inutilmente  fette  indagini 
per  trovare  un  esempio  solo. 

Anche  di  questa  sacra  Festa  altre  edizioni 
sono  state  fatte  in  Firenze,  1 558, 1 569, 1 589, 
1601,  1618,  ed  in  Siena  ed  altrove,  ma  basti 
tener  in  qualche  conto  le  sopraccitate. 

122.  —  Rappresentazione  di  S. 
Panuzio.  Senz"*  alcuna  data^  in  4-^  Ai- 
rissìma. 

Acq.  Baldelli  i5.86. 

Sono  due  sole  carte,  e  la  stampa  appartie- 
ne alfine  del  secolo  XF,  o  al  principio  del 
susseguente.  Al  fine  si  legge:  Fece  Feo  bel- 
charì. 

I  a3.  —  La  stessa,  nuovamente  stam- 
pata. Fir.,  l'anno  i555,  in  4*^  Con  fig. 

Dà  notizia  di  quest'assai  rara  edizione  il  Pog- 
giali, il  quale  la  r<^istra  come  da  lui  posseduta. 
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1 24-  —  I^  stessa.  Firenze,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chili,  1573^  in  4*^  Rara. 

Acq.  Vanzetti  8.18. 

Seno  4  carte^  V ultima  delle  quali  è  bianca. 
Ne  ho  esaminato  due  esemplari  che  hanno 
qualche  osservabile  d^fferema^  In  uno^  V  ulU- 
ma  carta  è  bianca;  nelT  altro ^  al  rovescio  di 
essuy  leggesi  impresso  il  registro  di  tutte  le 
Rappresentauoni  che  firmano  U  yolume  Pri- 
mo della  Raccolta  intitolata:  Feste  e  Rappre- 
sentazioni ec,  impressa  da^  Giunti,  in  VencTÀa^ 
di  cui  parlerò  pia  innanù. 

Dì  questa  Rappresentazione  di  S,  Panuiào, 
o  Pitnunuoy  non  si  moltiplicarono  le  impres- 
sioni, come  si  è  fatto  delle  altre  dd  Relcari,  ed 
una  qualche  rara  volta  soltanto  si  fecero  ristam- 
pe in  Firen%e  ed  in  SienOy  tutte  difiicilissime  a 
ritrovarsi. 

1 25.  —  Istoria  e  Vita  di  s.  Ber- 
nardino. Senza  noia  di  biogOj  anno^  e 
nome  di  stampàiore^  in  8.^  piccolo.  Ror 
rissima. 

Car.  4*  ^^  ^^ff^^  ^^'  Santo  in  principio, 
ed  infine  la  parola  finis. 

Il  dotto  cav.  YermigUoli  perugino,  con  sqa 
lettera  del  di  ao  Luglio  1892,  mi  significò  di  a- 
vere  trovato  quesf  edizione,  ch^egli  sospetta  fet- 
ta in  Perugia  forse  nel  sec,  XF'y  certamente 
anteriore  alle  già  note,  e  che  fu  da  esso  spedita 
in  dono  al  March.  Gto.  Giacomo  Trivulzio  a 
Milano.  È  inoltre  da  leggersi  quanto  egli  ne 
scrisse  nella  sua  BibUogrqfia  Storico-Perugi- 
na, Perugia,  i8a3,  m  4«%  «  P^'  170-17 1. 

1 26.  —  La  stessa.  Firenze,  ad  istan- 
za di  Giovanni  Yuolfio  inglese,  1676,  in 
4.^  Rarissima, 

Sono  due  sole  carte,  ma  di  estrema  rarità. 
Sì  nelJrontispi%io,  che  nelV  ultimajacciata  si 
i^ggono  due  intagli  in  legno,  fwno  dalV  altro 
dispersi,  ed  ambedue  di  ragiones^ol  disegno. 

Il  componimento  comprende  14  sole  Staozei 


finite  le  quali  segue  una  Lauda  di  Feo  Beica- 
ri,  e  sotto  questa  leggesi  la  data  sopraodtaia. 

1 2^].  —  La  stessa.  Firenze,  Lorenzo 
Arnesi,  161 5,  in  4-^ 

Diligente  ristampa  delV  edizione  anteceden- 
te. Esiste  nella  Marciana. 

Che  questo  componimento  sia  di  Feo  Belcarì, 
lo  accennano  gli  Accademici  della  Crusca  ;  ma 
io  ne  dubito  assai,  non  tanto  per  la  loro  troppo 
vaga  maniera  di  ricordarlo,  quanto  perchè  oca 
trovo  in  esso  i  soliti  modi  di  dire  usati  dal  Bei- 
cari;  e  perchè  non  avendo  il  nome  deiraatore, 
ma  soltanto  una  Laude  in  fine  col  nome  inoi- 
presso  di  Feo,  può  essere  fecilmente  socoeduto 
lo  sbaglio  di  attribuire  allo  stesso  anche  questa 
Storia  di  S.  Bernardino,  che  può  appartenere 
ad  altro  dozzinale  versificatore. 

Le  Feste  e  RAPPRssEirrAzioin  sacre  ^d  qui 
riferite  trovansi  eziandio  con  molte  altre  raccol- 
te e  pubblicate  dai  Giunti  di  Piren%e  ia  tre 
libri,  con  fì?ontispizio  e  con  indice  particolare  ad 
ogni  libro.  Del  Libro  Primo  ho  veduto  fit>nti* 
spizii  diversi,  ora  colla  data  1 555  e  colP  indice 
di  58  Rappresentazioni,  ed  ora  colla  data  1 5^8 
e  coir  indice  di  35  Rappresentazioni.  Il  Libro 
Secondo  suol  portare  la  data  i56o,  e  dietro  al 
titolo  un  indice  di  44  RappresentazionL  II  Zà- 
bro  Terzo  è  colla  data  1578,  e  con  un  in<]ice 
di  3i  Rappresentazioni  e  di  altri  varii  componi- 
menti poetici.  Le  operette  contenute  in  questa 
rarissima  raccolta  (che  io  non  ho  mai  trovato 
intera)  dimostrano  colle  particolari  date  diverse 
che  portano  rispettivamente,  d^essere  state  im- 
presse o  prima  o  dopo  quegli  anni  che  stanno 
segnali  ne^  fi-ontispizii  generali  Havvi  in  dascana 
un  registro  con  lettere  di  àìSabeìo  forse  aggiun- 
tevi a  mano. 

1 28.  —  Le  Rappresentazioni,  ed 
altre  Poesie  di  Feo  Belcarì  edite  ed  inedite. 
Firenze,  1 833,  in  8.®  fig. 

Paoli  7.  In  Carta  distinta  Paoli  io.  In  fronte  alle  Rap> 
presentazioni  veggonn  rìntagUate  le  itampe  In  legno  c^e 
adornavano  le  antiche  edizioni. 

Questa  bella  ed  accurata  editione  è  dal  rac- 
coglitore A.  G.  6.  dedicata  a  Yìncenuo  Polli- 
ni, bibliotecario  della  Magliabechiana,  e  d  dà 
raccolte  e  ristampate  tutte  le  Rappresentauoni 
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che  si  troTaoo  impresse  io  \ecchie  stampe,  do- 
po le  quali  s^oooo  SUane  e  Sonetti^  toltioe 
alenai  da^  codici  fioreotioi.  Le  notizie  della  Yi- 
ta  di  FeO)  quelle  delie  antiche  Rappresenta- 
ziod,  ed  il  Catalogo  delle  Opere  del  Betcarì 
mostFaoo  la  diligenza  osata  dal  moderno  edito- 
re, il  quale  apprestò  agli  eruditi  il  comodo  di 
poter  esaminare  riuniti  questi  testi,  che  staTaoo 
(bperà  b  istampe  diyeoute  rarissime. 

Per  altri  scrìtti  di  Feo  Belcarì  F",  Novella 
dei  Grasso  legoaiuolo.  —  Bblcari,  Lettere  nella 
P.  n.— RuxuRoo  da  S.  Vittore.— Vita  di  Fi- 
ifpo  di  Ser  Brunellesco.  —  Capitou  di  frate 
E^dbec. 

1 39.  CR.  BELLDfCIONI,  Bemar^ 
do.  Sonetti,  Canzoni,  Capitoli,  Sestine, 
ed  altre  Rime.  Milano,  Filippo  di  Man- 
\t^ii^QÌ,\xi^.''  Rarissimo. 

Acq.  Soranao  67.53.  Baldelli  iaa.8o.  VanEetti  a94«70. 
—  Tcod.  Pfoelli  «»  J7.  Gndcnigo  lfio.%'), 

V  intero  volume  èjbrmaio  di  carte  170. 
Le  segnature  sono  daa  aj^  tutti  quaderni, 
ed  alfine  sono  due  carie  sema  segnatura  al- 
aaiOj  in  una  delle  quali  recto  sia  la  sottoscri- 
ùoae  seguente:  Impresso  nella  inclita  citate  de 
Hìlaiìo  nel  anno  della  salutifera  natiuitate  del 
nostro  Signore  Jesu  Christo  mille  quattro  cento 
oouaotatre  a  di  quindici  de  lulio  per  Maestro 
Pyippo  di  Mantfgayj  dicto  e1  Gissano  Alle 
spese  de  Gulielmo  di  rolandi  di  sancto  nazaro 
grato  aìeoo  del  Auctore  del  Opera  ^  e  neWaUra 
carta  sta  Q  termine  della  Tavola  delPOpera. 
La  Frittone f  scritta  da  Francesco  Tanzio  a- 
mico  de!P  autore f  un  ISpitaffio  laOnOy  un  al- 
tro italiano  disteso  in  annottava,  un  Sonetto  di 
iotonio  Vind  da  Pistob,  e  un'Epistola  del- 
f  Autore  occupano  le  tre  prime  carte.  Nella 
quarta  carta  vedesi  una  persona  seduta  da- 
^fonti  ad  un  letiorUe,  la  quale  sta  leggendo  un 
Cfcro;  e  fuori  delT  intaglio,  nella  parte  supe- 
re è  scritto  in  lettere  maiuseole  BELIN- 
ZONK{Hawi  qualche  esemplare  in  cui,  in 
Wgo  del  riiratto  del  BeUincioni,  forse  per 
Sfoggine  dello  stampatore,  si  mise  altro  col- 
^  legenda  :  Magister  Pàulus  Florentinus  Or- 
^»  Saocti  Sepolchrì).  È  singolare  die  appie- 
di della  facciata,  la  quale  dee  considerarsi 
^(fmefrontispiuo,  sta  il  primo  verso  del  Ca- 


pitolo con  cui  si  dà  principio  a'  componimenti 
poetici  deW Autore. 

Crasparo  Gozzi  tenera  il  Bellincione  tra^suoi 
prediletti  libri  ;  ed  una  copia  di  queste  Rime, 
fettane  di  sua  mano,  passò  in  possesso  del  pro£ 
Qemente  Sibiliato,  il  quale  vi  antepose  la  se- 
guente Nota:  ))  Questo  manoscrìlto  è  stato  co- 
»  piato  con  tutta  la  (mò  attenta  accuratezza  dal 
))  chiarissimo  Gasparo  Goz%i,  poeta  anch^  egli 
»  in  tal  genere  rìputaltssimo,  e  che  mi  confessò 
n  di  aver  appreso  moltissimo  da  tal  industre  &- 
u  tica.  Ebbi  caro  questo  scrìtto,  divenuto  pre- 
N  zioso  codice,  rìguai'dandolo,  quasi  direi,  come 
»  una  copia  di  un  quadro  delP  Urbinate,  ese- 
»  guita  dal  pennello  del  più  illustre  di  lui  disce- 
»  polo  Giulio  Romano.  »  (Famago,  Elogio 
Govù,  Padova,  1793,  8.^).  Anche  il  Po^ialì 
ricorda  postille  e  correzioni  fatte  ad  un  esem- 
plare di  queste  Rime  dal  senatore  Filippo  Pan- 
dolfini,  I  Vocabolarbtì  hanno  avvertito  che  lo 
stampato  è  molto  scorretto.  Ha  pure  di  altre 
grosse  magagne,  e,  per  esempio,  quella  della  Can- 
zone in  lode  del  Duca  di  Calabria,  che  a  carte 
25  comincia  :  Quello  antico  ualor  del  tuo 
chiar  sangue,  la  quale  trovasi,  colla  mutazione 
soltanto  di  alcune  poche  parole,  ripetuta  a  car- 
te 38  tergo,  con  indirizzo  al  conte  Giovanni 
Borromeo. 

i3o.  CR.  BEMBO,  Pieiroj  Isto- 
RU  ViNiziANA  vdgarmcnte  scritta.  Ve- 
nezia, Scoto,  iSSs,  in  4-^ 

Acq.  Sonnso  4-o^  BaldelU  7.67*  Vameiti  5.i  1.  Si  irO' 
vano  esemplari  io  Oirta  grande. 

Carte  1 4  m  principio  non  numerate.  Segue 
la  Storia  in  car.  180,  compresavi  V ultima  col 
registro  e  la  data,  ho  stampatore  veneziano 
Giordano  Ziletti  volle  dar  a  credere  di  avere 
fitto  una  seconda  edizione  nel  1570^  ma  è 
la  medesima,  colla  mutazione  del  frontispi^ 
zio  e  della  dedicatoria,  e  colP  aggiunta  del- 
la Tavola  delle  cose  notabili,  e  di  tucani  indi- 
ci dei  nomi  di  tutfiDogi,  F'escovi,  Patriar- 
chi e  Cardinali  veneùcuii:  tavola  compilata  da 
Alemano  Fino  cremasco.  Le  carie,  che  prece- 
dano la  Storia,  in  quesVuUimi  esemplari  sono 
28,  compresa  V  ultima  eh' è  bianca.  Con  poca 
avvertenza  il  Ziletti  lasciò  correre  anche  TEr- 
rata  che  sta  nelT  edizione  dello  Scoto,  ed  ora 
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tolse f  ora  Ittsciò  nel  fine  del  libro  il  nome^  la 
impresa  e  Vanno  MPediuone  i55a. 

Lo  Stampatore  dedica  questa  edizione  ad  Isa- 
bella Quirìoa  con  lettera  da  cui  s^  impera,  che  il 
Bembo  stesso  volgarizzò  questa  sua  Storia  per 
consiglio  di  quella  illustre  donna,  la  quale  col 
Bembo  e  col  Casa  era  legata  in  grande  amicizia. 
La  Vita  deir  Autore,  diretta  ad  un  Anonimo,  si 
attribuisce  da  alcuno  alla  penna  del  Gasa  stesso. 

1 3 1 .  —  La  stessa,  pubblicata  da  Ia- 
copo Morelli.  yen.,Zatta,  1790,  voi.  2 
in  4«^  Col  ritratto  del  Bembo  intagliato 
da  Bartolozzi. 

Acq.YanMtti  i5.35.  —  Ser.  Gamba  16.37.  ^  *^^*  ^ 
aemplari  furono  impressi  in  Carta  reale  tardiina,  altri  in 
Carta  reale  bianca  e  in  Carta  reale  cerulea,  e  due  IH  P£B- 

GAMENA. 

In  questa  moderna,  nobile  ed  accuratissima 
ristampa,  dovuta  al  cav.  ab,  Iacopo  Morel- 
liy  il  testo  è  ridotto  per. la  prima  volta  alla  sua 
integrità  sopra  un  manoscritto  di  pugno  del 
Bembo  che  serbasi  nella  Marciana,  e  vi  si  tro- 
vano non  poche  voci  che  mancano  nel  Tocabo» 
lario,  e  che  gli  Accademici  avrebbero  adottate, 
se  questa  edizione  si  fosse  pubblicata  a'  tempi 
loro.  Nel  Tomo  I,  Libro  Y,  carte  a  1 6  e  carte 
33o,  e  nel  Tomo  II,  Lib.  Y,  carte  1 53,  si  leg- 
gono lunghi  tratti  di  Storia  ommessi  afl&tto  nel- 
le edizioni  anteriori.  Nel  fine  del  Tomo  Secon- 
do sta  un  accurato  Indice  generale  delle  cose 
notabili.  Eruditissima  è  la  Prefazione  dell'  edi- 
tore, a  cui  piacque  nel  dettato  imitare  lo  stile  del 
Cardinale  Q. 

(*)  Intorno  alla  predente  edisione  il  Morelli  stesso  ebbe 
a  scrÌTere  quanto  segue  in  una  sua  Ifotixia  d*  urta  fradu- 
xione  latina,  sconosciuta  dal  Card.  P.  Bembo,  dell*  Ora^ 
zione  di  Gor^a  intorno  ai  Jtofnmento  d'Elena^  impressa 
nel  FoL  %jdo.  Memorie  deW  L  il.  Istituto  del  regno  Lom- 
bardo  FenetOfOn.  i8i4'  i^i^;  Milano,  if^%i^  in  ^,\jo,  e. 
219  e  Mg,  m  É  quesu  Istoria  bene  spesso  dirersa  da  quel 
»  disila  andava  in  giro,  sensa  cbe  si  sapesse  cbe  dopo  la 
n  morte  del  Bembo  non  pochi  passi  ti  fossero  stati  ommes- 
»  si,  molti  notabilmente  alterati,  la  dettatura  da  per  tutto 
»  spogliata  delle  più  belle  ed  eleganti  tocì  e  frasi  toscane. 
»  la  struttura  de**  perìodi  a  più  facile  e  comune  intelligenza 
»  ridotta  ;  e  tutto  ciò  pec  quella  prima  impressione  fu  deli- 
»  beratamente  con  autorità  pubblica,  fattane  prima  a  parte 
«'  a  parte  cognizione  di  causa,  rigorosamente  eseguito.  No- 
«»  tiae  sono  queste,  che  quando  la  edizione  feci,  ho  dovuto 
»  usare  grande  cautela,  e  prendermi  pensiero  die  non  se 
n  ne  a? esse  tutto  il  sentore,  né  partitameote  e  con  preci^io- 


i32.  —  Gli  Asolani.  Vcn.,  Aldo, 
i5o5,  del  mese  di  Marzo,  in  4*^  piccolo. 
Molto  rara  colla  dedicazione. 

Acq.  Baldelli  1 5.35.  Vanzetti  10.74.  —  Vend.  Pinelli 
i6.5o.  In  Fr.  Caillard  60.  —  Nel  Cat.  Libr.  drLuc»  si 
registra  un  esempi,  in  Carta  gr.,  e  nella  Poggbliana  uno 
magnifico  in  Carta  real  gr.  Nella  Trìvulziana  e  sella  Mel- 
dana  a  Milano  sono  esemplari  ir  P£BGUI£NA« 

Due  sorte  di  esemplari  si  trowmoy  e  più 
ricercato  e  raro  è  quello  che  serba  la  Dedi- 
catoria deir  Autore  <4  Lucretia  Borgia^  du- 
chessa di  Ferrara,  Occupa  questa  la  facciata 
Terso  delfrontispviioy  e  la  facciata  prima  della 
carta  seguente  segnata  a  ii.  Negjli  esemplari 
mancanti  della  Dedicatoria^  è  ristampato  il 
frontispiùo,  è  bianca  la  facciata  Terso,  e  man- 
ca la  caria  seguente  segnata  a  ii  (*).  Dopo 
car,  96  non  numerate^  che  compongono  Vin- 
tero  volume^  non  dee  mancare  una  segnata  N, 
la  quale  contiene  P  Errata,  ed  è  susseguitala 
da  una  carta  bianca. 

Questa  prima  ed  originale  edizione  va  tenuta 
in  molto  pregio.  La  lettera  a  Lucrezia  Borgia, 
figlia  del  papa  Alessandro  TI,  e  sposa  in  quarte 
nozze  di  Alfonso  d^  Este,  è  insignificaole  ;  ma 
forse  le  controTcrsìe,  insorte  fra  Giulio  II  e  il 
detto  Alfonso,  aTranno  determinato  il  Bembo 
e  ^1  Manuzio  a  sopprimere  P  oroaggio  reso  alla 
sposa  d^  un  Principe  dÌTcnuto  nemico  del  Papa. 
Nello  stesso  anno  i5o5  si  fece  ima  fedele  ri- 
stampa in  Firenze^  Giunti,  in  8.^;  ed  altre  poi 
ne  replicarono  gli  j^ldi  e  i  Giunti  e  il  Giolito, 
I  Yocabolaristi  scrìssero  d' avere  per  lo  più  a- 
doperata  la  edizione  di  F'eneiÀa,  i55o^  la  qua- 
le, notisi,  office  molte  diversità  dalla  prima  al- 
dina, e  spezialmente  nel  lAbro  Primo  è  gran- 
dissima la  copia  delle  varianti  lezioni.  Anche 
delPediz.  aldina,  delPanno  i5i5,  si  sono  certa- 
mente serviti,  poiché  le  voci  foetcnevoi^  e 

»  ne  si  mettessero  in  reduta  le  mutilasioni  neir  opera  già 
*  fatte;  perciocché  non  mancavano  neppur  allora  alcuni 
»  i  quali,  sebbene  dopo  mterrallo  lunghissimo  di  tempo, 
»  la  intendevano  siccome  quei  die  da  prima  aveano  negata 
»  o  impedita  aU^  autore  b  facoltà  di  dare  a  stampa  P  Isto- 
»  ria  nel  sincero  suo  stato;  e  deir assentimento  di  questi 
»  V  era  poi  bisogno  per  fare  la  nuota  ediiione.  » 

(*)  In  un  esemplare,  posseduto  dal  sig.  Pietro  Oliva  dì 
Aviano^vedesi  benissimo  ristampato  il  frontispìsio,  ma  con 
esso  la  carta  A  8.  Fu  anche  ristampata  la  carta  A  7,  re> 
stando  bianca  la  A  1 1  ;  sicché  convien  credere  cbe  la  de« 
dicatoria  si  levasse  in  torchio  ad  alcuni  efempbri. 
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ctnfrsKTOLB  stanilo  ankamente  nelle  stampe 
i5o5ei5i5. 

i33.  CE.  —  Gli  stessi.  Venezia,  da 
Sabbio,  1 53o,  in  4-^ 

Acq. Scnmo  8.18. BaldclU  5.i  1.  Vansetii  i5.35.— Ser. 
Ganki  8.18.  —  Hcl  GaiaL  de  Loca  rpgistnsi  io  Carta  ^., 
fa  il  Pogpali  ne  possedeva  un  eaempbre  in  Carta  tardii- 
m  eoa  ratti  aarpni. 


CarL  108  non  numerate,  P  ultima  delle 
(filali  è  bianca.  In  luogo  MJrontispiùo  ìeg- 
geff  tergo  deìla  prima  carta  editioit  seconda. 
Akiaia  vofia^  trovasi- questa  stessa  edi%ione 
unitamente  alle  Rime  del  Bembo ,  impresse 
co*  medesimi  caratteri  y  ed  alle  Stanze  detto 
siesta  Jutore^  pure  stampate  a  parte  nello 
stesso  amo  1 53o,  e  con  apposita  dedicatone. 

Molto  da  predarsi  è  questa  ristampa,  essen- 
^  Citta  sotto  ^  occhi  dell'^Autore;  ed  i  Yoca- 
boiarìsti  dicono  d?  averla  per  lo  più  adoperata. 
£  detta  Ediuone  seconda,  |)erchè  &tta  per  le 
seconde  core  del  Bembo,  che  qua  e  là  mutò  e 
corresse^  peraltro  è  la  settima  tra  quelle  regi- 
strate dal  Seghezà  nel  Catalogo  delle  yarie  edi- 
ziuoi  degli  Àsolani. 

134.  —  Gli  stessi.  Venezia,  Scoto, 
1 553, 108.^ 

Aei|.  VaaMid  1.0S.  —  Ser.  Gamba  5.i  1.  —  Branec  5 
>  6.  Nel  Calalofo  de  Luca  si  refcistra  in  Car.  grande,  e 
ték  Poggialiana  in  Car.  real  gnnde. 

Cor,  8  in  principio,  senza  numeri,  nelle 
qmli  v^ha  la  Dedicatoria  dello  Scoto  al  card, 
Comaro,  ed  un  uifwertimento  a*  Lettori  di  N. 
S-  (Jbrse  Niccolò  Secchi  ).  Seguono  carte  1 1 5 
fiumerate,  e  fidtima  è  bianca. 

Crede  il  Bravetti  che  abbiano  i  Tocabolaristi 
adoperala  anche  qnesta  edizione,  essendo  stata 
«sa  pare  dalPAutore  riveduta,  e  tenendosi  per 
b  migliore  dopo  quella  del  1 53o.  Racchiude  di 
^tio  osserTabili  mutazioni  5  la  qual  cosa  non  è 
^ta  avvertita  dal  S^hezzi,  ch^ebbe  cura  della 
^^Suente  ristampa. 

i35.  —  Gli  stessi.  Verona,  Berno, 
'743,  in  8.^ 

I^'  >.  TiofBti  in  Car.  gr.  e  in  Car.  turchina. 

Furono  m  questa  edizione  aggiunti  gli  Argo- 
Bcoli  a  ciascun  libro,  e  si  misero  al  luogo  loro 
^  pQstitte  già  fiittevi  da  Tommaso  Porcacchia 


1 36.  CR.  —  Prose.  Firenze,  Torren- 
tino,  1 549,  in  4-^  Bara. 

Acq.  Soranao  5.i  1.  Baldellì  i5.35.  Vanzetti  10.74.  '^ 
Ser.  Gamba  8.18.  »—  Un  esempi,  in  Car.  turchina  sta  nelU 
Trìrulaiana.  L^ab.  de  Luca  mi  scrisse  il  dì  6  Marco  i8a3: 
>»  Io  posseggo  un  esemplare  in  Carta  grande  e  soda ,  con 
I*  di  pili  una  iscrìsione  tergo  al  frontispizio,  da  lei  trascu- 
»  rata,  ma  che  Io  «jualiSca  per  terza  impresmone*  • 

In  principio  car,  4  non  numerate.  Seguono 
face,  224  numerate,  e  car,  26  alfine  con  /'Er- 
rata, la  Tavola  e  V Estratto  del  Prisfilegio,  E- 
semplari  con  qualche  diversità  Jurono  da  me 
esaminati.  Uno  porta  neljrontispizio:  Le  Pro- 
se del  Bembo.  In  Fiorenza,  appresso  Lorenzo 
Torrentino  Stampator  Dneale,  i548,  con  Prì- 
uHegio  di  P&pa  Paolo  III  et  Carb  Y  Imp.  e  del 
Duca  di  Firenze.  L*altro  sema  lettere  nelfron-- 
tìspiw,  ma  con  un*antiporta,  tergo  detta  quale 
si  legge:  Prose  di  messer  Pietro  Bembo.  La 
dedicazione  di  Benedetto  Yarchi  a  Cosimo  dei 
Medici  è  nel  primo,  esemplare  in  carattere 
corsivo,  e  nel  secondo  in  carattere  tondo. 
Qualche  altra  diversità  talora  si  trova  nei 
Jrontispizii,  Anche  le  due  prime  carte  deU*  o- 
pera  Jurono  ristampate,  leggendosi  netta  pri- 
ma afiiec,  3,  Un,  1 7,  Gugin  vostro^  e  nelValtra 
Cugino  vostro.  In  tutt*  il  rimanente  la  stampa 
è  una  sola,  ed  ha  al  fine  V  (mno  1 549*  Av- 
vertì il  eh,  ab,  Zannoni,  che  essendosi  ripro- 
vato dal  Yarchi  P  articolo  LE  come  contrario 
alla  mente  delP  Autore,  furono  tolti  i  frontispi- 
zii  da  quasi  tutti  gli  esemplari  (Ape,  N.  vttt. 
Marzo  1806,  car,  38o);  ecf  U  sig.  Poirot  mi 
fece  osservare,  che  tra  le  varietà  degli  esem- 
plari (le  quali  consistono  nelle  6  prime  carte, 
e  nette  ultime  quattro,  cioè  nel  foglio  M*  (*), 
è  da  notare  anche  quella  delP  arme  Medicea 
che  alcuni  hanno  neljrontispizio,  e  che  debbo- 
no valutarsi  per  essere  molto  rari.  Tale  si  è 
quello  io  Carta  turchina  detta  Trivulzuma, 


(*)  »  Non  può  nascere  intorno  a  ciò  verun  dubbio.  11 
dimostrano  eridentemente  le  differenae  che  s'*inoontrano 
in  tutte  le  pagine  di  quealo  foglio  tra  gli  esemplari  del 
firontispisio  e  quelli  della  semplice  antiporta.  Eccone  al- 
cune nel  foglio  primitÌTo: 

»  Face.  1,  col.  2,  lin.  16 

wufuaneho  unquanco 

»  —  col.  n,  1. 9  Co  Ptwceio  .      Con  Faecento  netta 
nàia  penuUima  /temdtùna 

»  Fare  a,  col.  2,1.  a  lavoro  La  toro 

»  Face.  4)  col.  a,  I .  uh.  volere         votessale' 
»  Le  tre  ultime  facce  tutte  bianche  nel  foglio  primitiro, 
e  nell'*  altro  sta  in  una  b  data  e^l  privilegio  »  (Cohmbo). 
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Quest^ediziooe  (che  contiene  le  Prose  nelle 
quali  si  ragiona  della  Tolgar  lingua^  stampate  da 
prima  in  F'enezia^  Taccuino^  iSaS,  wJbgU^ 
e  di  poi  wi  molte  altre  volte)  venne  fiitta  ad 
btanza  di  Carlo  GuaUemzù^  intimo  amico  del 
Bembo.  Riuscì  nitidissima,  elegante  ed  una  del- 
le più  corrette.  Benedetto  F'archi^  che  assistè 
alla  slampa,  la  dedicò  al  duca  Cosimo  con  let- 
tera "di  Firen%ey  primo  di  Ottobre  i548  scri^ 
vendo,  che  n<n  dobbiamo  essere  grati  al  Bembo 
per  avere  purgata  la  nostra  lingua  dalla  rug- 
gine de*  passati  secoli  ec  Da  qualche  esempio 
allegato  nel  Vocabolario,  come  alla  voce  Basso,  si 
scorge  eh' è  stato  fiitt'uso  anche  di  un'edizione 
di  f^enezia^  per  Niccolò  Moretti^  1 586,  in  8.^, 
la  quale  però  è  scorrettissima.  Il  Bembo  in  una 
sua  Lettera  a  Bernardo  Cappello,  scritta  il  di  5 
Genn.  i  Ss  5,  ha  cosi  :  »  Arete  inteso  il  torto  che 
)i  m'è  stato  fiitto  nella  nuova  impre^ion  della 
n  mia  Lingua  volgare  ^  sarete  contento  di  rac- 
N  comandar  la  mia  giustizia  al  parente  vostro 
ìì  Prìoli  signore  dell' Arzenà,  di  modo  che  ne 
I)  s^gua  quel  gastigo  al  malfattore  che  sia  a  giù- 
»  sta  pena  di  lui,  e  buono  esempio  agli  altri  che 
»  pensassero  di  voler  Éire  altrettanto  »  (T,  IJ^ 
e.  143,  Ed.  diMiL),  Non  è  noto  di  qual  ediz. 
qui  intenda  parlare,  mentre  in  altra  Lettera  del 
ao  Lug.  1 5a5,  scrìve,  che  l'opera  si  stampa  per 
^'ca  e  diligenza  di  Nicola  Bruno  (ivi,  e.  178). 

I  37.  — Le  stesse,  colle  giunte  di  Lod. 
Castellerò.  Napoli,  Railard  e  Mosca, 
1714,  voi.  2  in  4-** 

Acq.  Vanaetti  5.ii.  —  Vena.  Pinelli  3.07.  —  Ser. 
Gamba  8.10.  Catal>  Molini  g.90.  Si  trofano  esemplari  in 
Carta  grande,  e  in  Carta  fina. 

Dobbiamo  questa,  se  non  elegante,  certamen- 
te pregevole  edizione,  ad  Ottaviano  Ignazio 
FitaHanOy  per  cura  del  quale  fu  data  a  luce.  Vi 
sono  rammendati  molti  errori  già  scorsi  nelle 
vecchie  stampe,  e  sottrai  testo  stanno  in  carat- 
tere corsivo  impresse  le  severe  Giunte  del  Cor- 
stelvetro.  Queste  Giunte  eransi  separatamente 
pubblicate  colPimpresa  della  Civetta,  e  col  mot- 
to KEKpmA,  in  Modena,  per  gli  Eredi  di  Cor- 
nelio Gadaldinoy  i563,  in  4.°;  ed  in  maggior 
copia  furono  poi  da  Lod.  Antonio  Muratori 
somministrate  all'editore  di  Napoli,  il  quale  ne 
arriccili  la  sua  stampa,  e  la  fregiò  ancora  di  un 
buon  Indice,  di  cui  erano  prive. 


i38.  —  Lettere.  Roma,  Dchìco, 
1 548»  in  4*^  Rara. 

Lire  8.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  turchina.  Prcaso  il  n^ 
prof  Libri  in  Parigi  esiste  un  eaempbre  W  PEaGAHEiiA. 
Nel  St^jptément  dì  Bninet  si  nota:  £/n  exempi,  impr,  sur 
VÉLIR  «f  reL  en  mar.  à  compartimeus,  1 5  &'.  1 5  «.  Hib' 
bert,  die  sari  forse  lo  stesso  posseduto  ora  dal  Libri. 

Iljrontisprùo  recto  è  bianco,  e  verso  ha: 

DELLE  LBTTEBE  DI  M.  PIETRO  BEMBO  PEIXO  VO- 
LUME, e  nulla  più.  Nella  seconda  carta  sta  il 
privilegio  di  Papa  Patdo  IIL  Nelle  terza  e 
quarta  la  dedicazione  a  monsig*  Guido  jé Sca- 
nio Sfòrza  Card*  Lu  quinta  è  redo  bianca,  ed 
ha  verso  in  caratteri  maiuscoli  altrojìroniispi^ 
zio»  Seguitano  Jhcc.  398  numerate,  e  termina 
il  volume  con  carte  4  senza  numeri,  contenen- 
ti la  tavola  delle  Lettere,  f  Errata,  e  la  S€ttto- 
scrizione  di  Valerio  Dorico,  nel  mese  di  Set- 
tembre M.  D.  xLviii.  ad  instaniia  di  M.  Carlo 
GualteruBzi  ec. 


Questa  bella  e  rara  edizione  meritava  d^< 
re  citata  dai  Tocabolaristi.  Fonna  essa  il  Primo 
yólume  delle  Lettere  del  Bembo,  ed  il  Volu- 
me Secondo  fu  impresso  in  Fenezia,dai ^figliuo- 
li di  Aldo,  1 55o,  in  g.*'  (*).  Il  Terzo  ed  il  Qiw- 
to  F'olume  si  pubblicarono  in  F'enezia^  per 
Guidtiero  Scoto,  i55a,  in  8.^;  il  quale  Scoto 
ristampò  nello  stesso  anno^  e  nella  forma  slessa 
di  ottavo,  anche  i  Volumi  Primo  e  Secondo^ 
coi  quali  si  forma  la  pregiata  raccolta  di  tutte  le 
Lettere  in  quattro  volumi  in  8.%  ai  quali  tutti 
vuoisi  che  abbia  prestato  sua  assistensa  Cario 
GuaìteruzìÀ  da  Fano.  i>  I  Ggliuoli  d^Àldo  so- 
I)  levano  valersi  dei  caratteri  dello  Scotu^  il  qua> 
>»  le  credo  anche  essere  stato  proto  per  qualche 
N  tempo  della  loro  stamperia  »  {Zeno,  Lett.y  T. 
V,  e.  4o). 

Della  Raccolta  dello  Scoto  dubito  il  eh.  Re- 
nouard  che  esistessero  i  quattro  volumi  delPan- 
no  i55a  {Ann,  des  Aldes,  à  Paris,  1 825,  vo- 
lume /).  Eccone  una  circostanziata  descrizione. 
F'olume  Primo.  Car.  8  (e  non  4?  come  ho  altra 
volta  scritto)  in  principio  senza  numeri;  indi 
&cc.  536  numerate,,  e  dopo  queste  un  Residuo 
del  Libro  Primo,  di  facciate  48,  con  nuova  nu- 
merazione. Apostolo  Zeno  rimproverò  a  torto 


(*)  Il  Voi.  secondo,  impresso  da  Aldo,  ba  Panno  i55i 
nel  froniìspliio,  ed  il  i55o  al  6ne;  Tedine  qui  appretao  la 
detcrùioiie. 
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il  FoQtanioi  iotoroo  alFesisteota  di  questo  iZe- 
sidttOj  il  quale  non  dee  mancare  in  un  esem* 
piare  intc^  (y  F'ohane  Secando»  Gar.  8  in 
principio^ «n«a  numeri;  seguono  laoc.  335  nu- 
«ente,  ed  una  bianca  al  fine.  Vehjune  Teno. 
Gv.  8  in  priocipO)  scnn  numeri;  seguono  fine 
453  numerale.  VchMme  Quarto.  Gar.  8  in  prìn- 
cipio^scna  nmnerì;  seguono  fimr,  a68  numera- 
te, e  carte  a  bianclie  al  fine.  Tutti  questi  quattro 
ToluBii  faaono  nel  irontispiao  uno  slemma  con 
■cranio  e  Fallade;  e  questo  stemma  medesimo 
sta  od  fioatisptsio  del  solo  soviaooennato  J^o- 
hoM  Secondo^  impresso  per  gliJigÌMUoU  di  Al- 
àoy  i55o,  in  8.*;  il  qual  volume  è  in  carattere 
«onivopìù  minuto  dei  preoedenti,e  di  carte  1 70 
oomaate^  eoo  carie  io  in  principio  non  nume- 
rale, e  carte  a  al  fine,  una  delle  quali  porta  il 
n^gistro,  la  data,  lo  stemma  Aldino,  e  l'altra  è 
bianca.  La  ristampa  &tta  dallo  Scoto  nelPanno 
1575,  e  che  si  registra  qui  sotto,  scorgerassi  es- 
sere dalla  presente  del  1 55a  (**)  affitto  diyersa. 

iSg.  cn.  —  Le  medesiine.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore^  i  ^7  5,  iroL  a 

lcq.SannaD  8.1S.  Baldelli8.i8.  Vanietti  16.37..— 
Tewi.FÌMllia4. 

ti  volume  primo  è  dijacc,  38 1  numerale^  e 
f*  uUìma/àcciaia  è  senza  numeri^  con  registro 
e  data,  li  volume  secondo  è  di  carte  168  nu- 
merose da  una  sola  parte, 

Mb  impresa,  figurata  con  Mercurio  e  Palla- 
te, Koigesi  esseme  stato  stampatore  lo  Scoto,  il 
<fnle  nel  medesimo  anno  1576  ristampò  anche 


O  •  ApputcBCndo  le  Lettere  contenute  in  esso  alle 

*  verteMc  di^eruio  tra  ^  Pape  e  la  RepobHica,  furono 
»  esdofe  dal  Tolume  d^  ordine  de"*  Riibnnatorì  dello  Sta- 

*  dn«  e  ttaflÉpMe  tcpnrataniente  di  soppiatto  »  {Cokunbo). 

n  Intorno  all'cdÌDoni  dcUo  Scoto  acrìtera  il  Parisi 
[StpHnio^  Ikrit  I,  Roma,  1 7 15,  e.  1 3S).  m  Tanto  la  Parte 

*  pnoM  dM  li  seconda  del  quarto  ? olnme  dee  rìcono- 

*  «osi  dsl  Bembo,  non  ttnto  per  la  nniformità  dello  itile 

*  <  per  le  nfiooi  che  ne  adduce  lo  Zeno,  ma  anche,  e 
"  pnwàpalmente,  pel  confronto  da  me  (atto  con  un  tetto 

*  »•  originale  delle  Lettere  del  Bembo»  copiate  rivente 

*  kn  (one  dal  sno  Cola,  e  eonttte  di  sua  propria  mano, 

*  ne  alarne  Hote  scritte  di  mano  del  medesimo  Bembo ... 

*  E  T'ipo^  avvertire,  dw  le  ediaioni  dello  Scoto  del  1 5Sa 

*  *  <S7S  sembrano  fatte  su  qoeito  ma.  con  cui  oonCron* 

*  Aeo  hwiimimo;  e  però  queste  ediaioni  sono,  secondo  b 
'  'KWK  dd  Bcmì»o,  da  tcnArsi  aaaai  care.  » 


il  Tolume  Ter%o  della  sua  edizione  iSSa;  e 
questo  terzo  volume  ha  carte  a  1 1  numerate;  in- 
di carte  4  por  la  tavola,  ed  una  bianca.  Il  Vch 
lume  Quarto  credo  che  non  siasi  mai  ristam- 
pato, trovandosi  sempre  colla  data  1 553.  Sia 
neir  edizione  1575  la  Vita  del  Bembo  scrìtta 
da  Francesco  Sansovino;  e  quantunque  sia  la 
sola  stampe  adoperata  da^  Vocabolaristi,  e  lodata 
dal  Parisi,  è  zeppa  di  spropositi,  ed  è  da  prefe- 
rirle per  ogni  conto  la  edizione  i55a.  Si  avver- 
te che  di  Girolamo  Scoto  havvi  una  ristampa 
degli  anni  i56a  e  i565,  in  4  voi  in  ia.°,  ch^è 
affiitto  spregevole. 

1 4o.  —  Le  medesime.  Verona,  Ber- 
no,  1743,  voi.  5  m  8.^ 

Lire  8  a  10.  Il  Poggiali  ricorda  iin  esemplare  scelto  in 
Carta  fina. 

n  Derno  non  altro  fece  che  ristampare  in  que- 
sta forma  di  8.°  le  Lettere  conteoule  nella  edi- 
zione delle  Opere  del  Bembo  fiilta  in  F'enezioy 
1 739,  voL  4  injòglioy  ritenendo  con  saggio  av- 
vertimento le  antiche  dedicatorie,  ed  inserendo 
nel  Volume  Primo  e  nel  Volume  Quarto  alquan- 
te Lettere  che  non  erano  impresse  nelle  vecchie 
stampe,  e  che  si  trovavano  qua  e  là  inserite  nel- 
Fedizione  in  foglio.  Il  Volume  Quinto  contiene  le 
Lettere  scritte  a  Giammatieo  Bembo  suo  nipo- 
te, le  quali  erano  state  pubblicate  in  F'ene%iay 
pel  Rampa%%ettOy  i564,  m  8.^;  ma,  per  avviso 
del  Mazznchelli,  05501  imperfètte^  tronche  e  pie- 
ne  di  errori.  Nella  ristampa  di  tutte  le  Opere,  ai 
Volumi  quattro  delle  Lettere  succede  il  Coiaio^ 
go  di  alcune  ìhkì  e  di  alcuni  significati  di  esse^ 
che  non  si  trowmo  nella  Crusca^  osservate  nei 
terzo  e  quarto  voiume  delle  Lettere  del  Bembo. 

1 4 1  •  —  Rime.  Tersa  impressione , 
Roma,  Fratelli  Dorico,  i548,  in  4*^ 
Raro.. 

Vend.  CreTenna  a6.  TroTasi  in  Carta  tarduna^  ed  un  e- 
lempL  in  questa  carta  sta  nella  Melaiana.  Un  etemplare  di 
fna  bellcaaa  con  vasti  margini  è  fegistrato  nella  Poggia- 
liana,  ed  altro  ancora  con  note  marginali  mas.  di  Sdpio' 
ne  Ammirato  il  vecchio.  Nel  Supplemento  al  Caialogue 
det  Livree  imprima  sur  véUn  de  la  BihUotheqae  du  Boi 
(Paria,  T.  VI,  pag.  ni8)  ai  registra  un  eaempl.  impresso  la 
PEEGAMKiiA  notando  quanto  segue:  CeUe  troinème  idi- 
tion  dee  Foésiet  de  Bembo  eti  ire*  bette  ^  et  P  exempkùre 
qu'en  possedè  la  BibUolhèque  du  Boi  est  d'urte  pa^fiùte 
eonservatìon.  Il  est  dans  la  re/ieure  primitive ,  fui  est  à 
compartimetu. 
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Cor.  4  '^  principio  con  Jrontispizio  verso 
della  prima  carta^  Privilegio  di  papa  Pao- 
lo III,  e  Dedicatoria  del  Caro  al  card,  Ales- 
sandro Farnese^  in  data  del  primo  del  mese  di 
Settembre  i548.  ji  car.  i3i  stanno  le  celebri 
Stanze  pel  Gamassale  i  Soy^reciiafe  dal  Bembo  e 
da  Ottaviano  Fregoso  mascheraii.  A  car.  \  65 
leggesi  un  Avviso  ^  che  sembra  délVeditore^  e 
poscia  alcune  Rime  del  Bembo  da  lui  vivente 
non  approvate^  ed  ora  impresse  separatamene 
te  dalie  altre.  Finisce  il  volume  alla  foce,  i8o 
che  contiene  Errata  e  sottoscrizione.  Ha  le  «e- 
gnature  da  A  ad  Y  duerni,  eccetto  T  e  T  ter- 
ni. Le  due  focciate  i65  e  i64  sono  bianche, 
e  colla  sóla  numerauone.  Male  vedesi  de- 
scritta questa  edizione  nel  Catalogo  ragionato 
della  Biblioteca  CrcTeana. 

Edizione  veramente  bella  e  da  tenersi  in  e- 
stimazione,  siccome  qaella  che  fa  procurata  da 
Carlo  GualterutM,  riveduta  da  Annibal  Caro, 
ed  aca-esciota  di  rime  80[>ra  un  originale  del 
Bembo  islesso  dal  Giialteruzzi  posseduto.  Sa- 
rebbe tuttavia  stato  bene  che  P  editore  non  a- 
vesse  ommessa  la  dedicatoria  del  Bembo  al  Fre- 
goso, che  leggesi  nella  prima  rara  stampe  di  F^e- 
nezia,  da  Sabbio,  1 55o.  in  4*%  discorrendosi  in 
essa  della  occasione  per  coi  furono  le  Stame 
composte,  e  del  brevissimo  tempo  impiegatovi  (*). 
Ricordo  una  ristampa  di  F^eneùa,  Ha  Sabbio, 
1 555,  in  4>°9  soltanto  perchè  trovasi  anche  im- 
pressa IR  PERGAMENA.  (  Y.  Brunct  ).  Contempo- 
raneamente alla  romana  edizione,  altre  due  se  ne 
fecero  nello  slesso  anno  in  F'eneùa,  GioUto, 
i54B,  in  ia.%  con  dedicazione  dello  stampatore 
a  Pietro  Gradenico,  in  cui  gli  dice  di  aver  a- 
TUto  solt^  occhio  un  esemplare  corretto  di  ma- 
no deir  autore.  Queste  stampe  del  Giolito  han- 
no qualche  lezione  diversa  dalla  romana,  dal- 
r aliata  del  1 564»  6  dalle  ristampe  più  recenti; 
e  si  distinguono  dal  frontispizio,  essendo  in  una 

(*)  BeHa  tà  essai  elegante  essendo  questa  stampa  del 
1 53o,  ed  impressa  semca  numeracione  di  carte,  gioverà  darne 
la  descrictone.  Precedono  due  carte,  una  delle  quali  biac- 
ca, ed  una  col  titolo  verto:  &IHE  Di  H.  ptbtbo  bbhbo. 
Comincb  il  registro  da  jtii/^  e  segue  poi  ad  Ev  tutti  qua- 
derni, eccettuato  T  ultimo  cli*è  quinterno.  Susseguitt  una 
carta  bianca; indi  Lettera  al  Signore  OUaviofio  Fregoto  in 
una  carta  segnata  jty;  indi  Stana»  in  carte  9  con  segnature 
jt  B  C;  infine  una  caru  bianca.  La  data  è:  Stampata  in 
F'inegia  per  Maetiro  Giouan  jtnlonio  etJrateìH  da  Sab' 
bio.  NetTanno  h.  d.  xxx.  Con  le  eoncetnoni  di  lutti  i 
Plrincipi  de  V  Italia  ec 


impresse  in  carattere  tondo,  e  neir  altra  in  ca- 
rattere corsivo  le  seguenti  parole:  mano:  ira  le 
quali  ce  ne  sono  nwlte  non  più  stampate  (*). 
Singolare  «osa  è,  che  in  tutte  e  tre  ie  edidooì  Éli- 
te é&  queste  Rime  nelPanno  1 54^,  si  legge  diver- 
samente  P  ultimo  verso  del  Sonetto  che  comin- 
cia :  La  nùafotal  nemica  ec.  In  una  delle  due  di 
Venezia  ha:  n  Gelo  e  foco  nelPalma  non  rtn- 
11  vesca  »;  nell^altra:  u  Gelo  e  foco  nelPaUna 
»  non  rincresca  »  3  in  qaella  di  Roma:  m  Grelo 
i>  e  foco  nell'alma  non  rinfresca  »  ;  e  rif^resca 
sta  propriamente  nell^ediziene  di  TeneziB,  i55o, 
sopraccitata* 

143.  CR.  —  Le  stesse.  Venezia,  Gio- 
lito, 1 564,  in  I  :i.^  Con  ritratto  in  le- 
gno. Rara. 

Aoq.  branco  1  i.a5.  Baldelli  A0.46.  Vanactti  i3.3i.  — 
Vend.  Gradenigo  òjJS^.  Io  Fr.  Brunet  gaia. 

Di  due  Parti  è  formato  questo  volumetto  z 
una  di  folce.  19  a,  che  comprendano  Ufoonti- 
spi%io,  la  ristampa  della  dedicavione  di  Anni- 
bai  Caro,  le  Rime,  la  FHa  deW Autore  scrit-- 
ta  da  Tommaso  Porcacchi,  e  la  tavola  ;  altra 
di  folce,  lifi,  e  r  ultima  sema  numeri  e  colla 
impresa  del  Giolito,  la  quale  contiene  un  nuo^ 
vo  foontispiùo,  che  porta  ora  F  anno  i56a, 
ora  Vanno  i564  ;  una  dedicatoria  del  Porcac- 
chi,  e  la  Tauola  di  tutte  le  desinentie  ec*  Ho 
trovato  esemplari^  che  anche  nel  foontìspizio 
della  Parte  Prima  hanno  segnalo  ora  1 56a, 
ora  i563,  ora  i564  ;  ma  Fediuone  è  sempre 
una  sola,  e  quindi  da  correggersi  il  Catalogo 
delle  varie  edrùoni  di  queste  Rime^  dato  eUd 
Serassi  nella  ristampa  delPanno  1^55,  eia  cut 
appariscono  ediuoni  una  dalVaUra  diverse. 

Il  Serassi  ebbe  a  scrivere,  che  quantunque 
sia  quest^  edizione  con  nitidissimi  ed  argentei 

(*)  »  Non  Btadomeo  ma  QraéiiàeOy  leggesi  neiresem- 
»  piare  di  questa  Bibl.  Parmigiana,  cfa^i  in  c€urta  turchuta, 
■  ed  ha  sul  fronlispiaio  lerwa  ed  ultima  impresiione.  Ma 
»  Gradonico  ha  reramente  un  esemplate  incarni  biamcm 
»  di  un^altra  ediaione  dello  stesso  Giiolilo  fatta  adlo  ste&sc» 
»  anno^  e  die  ha  pure  nel  firontispìsio  le  parole  terza  ed 
»  ultima  impressione.  In  questo  frontisp.  le  parole  mento/ 
»  tra  le  quoti  ec.  sono  in  carattere  tondo;  nelP altro  in 
»  carta  turchina  sono  in  oorsiro.  Queste,  ed  akre  difleren* 
»  se  nel  corpo  del  libro  mi  fecero  oondmidere,  die  il  Gìo- 
M  Ilio  ristampò  due  Tolte  in  quest^anno  le  Rime.  V  ab. 
»  Colombo  fece  sa  di  ciò  una  noia  spedale  indicando  pa« 
»  recchie  altre  differente  »  {Beuuna,  Lett.). 
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caratteri  hnproisay  vi  si  veggono  UUiavia  per 
atro  notabili  sémrresùoni^  tuUairia  gli  Accade* 
■nd  odrallcgarìa,  prooimziaroDO  chV  una  del' 
k  jmk  eorreUe  per  essere  stala  procurata  dal 
CommeiuL  jÉnrdbal  Carole  da  esso  dedicala  ai 
Card,  Farnese,  Quanto  alla  corresioDe,  ooQTÌeo 
assentire  alb  sentenza  pronnnziata  dal  Serassi; 
e  qaanto  alPessere  edizione  doTUta  alle  cure  del 
Caro,  è  troppo  palese  Fabbaglìo  preso  dagli  Ac- 
cademkL  Leggasi  la  dedicazione  del  Porcacchi 
oelk  P^rte  Seconda,  e  si  vedrà  ch^egli  solo  n'è 
stato  r  editore. 

143.  —  Le  stesse.  Beiamo,  Lan- 
cdloltì,  1745,108.*^ 

Scr.  Gand»  a.55.  la  Fr.  Bninet  3  a  4*  TroTansi  esem- 
phri  in  Carta  fina  e  in  Carta  grande. 

Ediùone  buona,  e  contenente  anche  le  Poe- 
M  ìaSìne.  Deesi  alle  cure  dell'  ab.  PierarUomo 
Serassi  che  tì  ba  premesso  un'  erudita  sua  Pre- 
Ènxie,  e  la  Vita  del  Bembo  scrìtta  dal  Porcac^ 
ddjtopà  illustrata  con  note.  Ha  in  fine  il  Ca- 
talogo delle  principali  edizioni  fette  di  queste 
Rime  \  catalogo  bisognevole  di  non  poche  emen- 
daziooL  Se  n'^è  fetta  una  ristampa  in  Verona^ 
Btmoy  1750,  ih  8." 

i44-  —  I^  stesse.  Bergamo,  Lan- 
cdlolt^  1753,10  8.** 

Trofanai  aaemplari  in  Cartt  grande. 

issai  pregevole  è  anche  questa  ristampe,  in 
cn  le  Rime  sono  accrescinte  con  Annotazioni 
<fi  Jnton  Federico  SeghezUy  e  la  Vita  delFAu- 
tore  è  novellamente  rìfetla  sopra  quella  di  Iffon" 
ngru  Lodovico  BeccadellL  Ti  furono  tolte  le 
Poesie  latine  che  stavano  nelPedizione  1745. 

»  Nel  Vocabolario  si  citano  più  soventemente 
B  le  Stari,  le  quali  furono  varie  volte  iropres- 
»  se,  anche  separatamente  dalle  altre  Rime;  e 
b  nobilissima  n^  è  la  edizione  bodoniana  Senza 
»  datoj  in  4.%  nia  in  tutte  quelle  edizioni  che 
k  SODO  pervenate  a  nostra  notizia,  si  vede  om- 
»  messa  la  Lettera  del  Bembo  al  Fregoso.  » 
(Poggiafy 

145.  —  Opere.  Ven.,  Hertzhauser, 
1739,  voi.  4  io  fogl.  Con  ritratto. 


Splendida  edizione.  Avverti  il 
che  della  penna  ^AntonfederigoSegheMÌuxao 
lavoro  le  Annotazioni,  gP  Indici  e  le  Prefezioni 
che  si  trovano  in  ciaacun  tomo,  benché  non  vi 
appaia  il  suo  nome,  il  quale  è  stato  unicamente 
posto  in  principio  delle  sue  AnnoUaioni  alle 
Mime  del  Bemboj  che  sono  in  fine  del  volume 
secondo.  Di  questa  veneziana  edizione  è  copia 
servilmente  fetta  quella  di  Milano^  Tipografia 
de* Classici,  1808-18 io,  vU.  la  in%.%  tranne 
V  Istoria,  per  la  quale  venne  sdutta  P  edizione 
del  Morelli,  1790.  Si  noti  che  Apostolo  Zeno 
scrìveva  a  Giusto  Fontanini:  »  Io  pure  non  so* 
»  no  afiàtto  contento  delP  ultima  impressione 
»  delle  Opere  del  Bembo,  conoscendola  di  al- 
»  cune  cose  mancante,  e  di  alcune  soprabbon*- 
»  dante  »  {LeU.,  T.  5,  e.  40). 

146.  BFJiClVEmn  (Zucchero), 
Volgarizzamento  dell'  Esposizione  del  Pa- 
ter nostro.  Firenze,  Piazzini,  1 8:28,  in 
4*^  con  figure. 

Lire  14.03. 

L*  opera  è  divisa  m  16  Capitoli ,  i  quali 
hanno  rubriche  speciali ,  onde  furono  presi 
(  come  avviene  de*  Capitoli  «f  altri  libri  )  per 
Trattati  diversi,  e  citati,  come  tali,  nel  F'oca" 
bolario. 

Testo  di  lingua,  scrìtto  al  prindpb  del  secolo 
Xiy  e  pubblicato  per  la  prima  volta  da  Luigi 
Rigoli  Accademico  della  Crusca.  È  tolto  da  un 
codice  della  Magliabechiana  ed  ornalo  di  a  6  ta- 
vole esprimenti  le  illustrazioni  delP  opera,  la 
quale  era  stata  originalmente  scritta  in  latino  e 
in  fivncese,  da  certo  fin  Lorenzo  Giallo,  A^aano 
1279.  Dal  fi^ncese  fii  recata  nella  lingua  nostra 
da  Zucchero  Bencivenni.  Ti  è  inserita  anche 
una  Diceria  di  Dino  Compagni  a  Papa  Gio^ 
vanni  XXII,  tolta  questa  ancora  da  un  Codice 
della  Magliabechiana.  Per  render  il  libro  di  mi- 
glior lezione  pnossi  ricorrere  a  quanto  è  scrìt- 
to neW  jintologia  di  Firenze,  Maggio^  1^39, 
N.  101. 

U  Rigoli  in  una  Lezione,  inserìta  nel  Tol 
secondo  degli  Atti  delT  Accademia  della  Cru- 
sca (Firenze,  1839,  m  4*^  attribuisce  al  Ben- 
civenni anche  i  Volgarizzamenti  dei  Trattati 
delle  F'irtù  cardinali,  dei  Peccati  mortali,  di 
Consiglio,  di  Fortezza,  di  Inkmdxmenio,  di 
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Castità,  ec.  che  si  tnrraoo  sepanUnneiile  cita- 
ti, come  testi,  nel  Yocabolarìo.  Ha  queste  non 
sono  le  sole  opere  che  a  Ini  dobbiamo,  poiché 
▼olgarìzzò  Mesue,  della  Consoìa%ione  della 
Medicina  (V^  MesiTB)^  un  Uhro  delia  cura 
delle  malaUie  (T.  Mediy  Lettere,  T.  5,  Mil, 
1 8 1 1,  c€w,  65);  Ip  Opere  di  Medicina  di  iZo* 
sisy  ed  un  Trattaiff  di  Sanità  di  Aldohrandir^ 
no(y.  Molini,  Cod^ims$.,Fir,,  i835,f/t  8.°); 
lutti  testi  nel  Vocabolario  citati  a  penna. 

i47.  BENE  {Baccio  o  Bartolom- 
meo  de]  )  Odi.  Stanno  nelle  Poesie  fran- 
cesi di  Pietro  Ronsard.  Parigi,  1 609,  in 
foglio  {non  in  4-^)> 

Acq.  Sonino  33.&5.BaldeUì  3.07.  — Ser.  Gamba  33.77. 

Questo  grosso  volume  è  intàolato  :  Les 
OeuTres  de  Pierre  de  Ronsard.  A'  Paris,  chez 
Nicolas  Baon,  1609.  Edijac.  numerale  13 1 5, 
con  aggiunta  d^  Indici  ec.,  e  con  ima  raccolta 
di  altre  Poesiejhincesi  dello  stesso  Ronsard 
di  face  *  i3a  num. 

Bene  immaginò  il  veneziano  editore  Giuseppe 
Pasquali,  il  quale,  per  risparmiare  a^raocogUlo- 
ri  il  disturbo  di  possedere  un  grosso  volume 
di  poesie  straniere,  fece  in  yenezia,  nel  1822, 
in  8.%  una  fedele  ristampa  delle  due  sole  Odi 
ch^esso  contiene  di  Baccio  del  Bene;  e,  per  ren- 
dere anche  questa  ristampa  di  qualche  pregio,  ne 
impresse  pochissimi  esemplari  soltanto^  due  dei 

quali  IN  PERGAHSIIA. 

148.  —  Canzone.  Sta  nella  Vita 
di  Antonio  Giatx>mim  scritta  da  Iacopo 
Nardr.  Firenze,  Sermartelli,  1697,  ^"  4*^ 

Acq.  Baldellì  a  GS.Yanzetti  io.a3.  — «Ser. Gamba  8«i8. 

Occupa  la  quarta  carta  di  questa  edizione, 
che  vuol  aversi  cara,  perchè  contiene  anche  la 
Vita  del  Giaoomini  scritta  dal  Nardi,  la  quale 
per  bella  dicitura  è  stimabiUssima, 

1 49.  —  Rime  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate.  LiYomo,  costipi  Bodoniani, 
1 799,  in  8.^ 

Porta  neljrontìspizio  Panno  1799;  ^na  non 
s' è  resa  pubblica  durante  la  vita  deW  editore 
Gaetano  Poggiali  :  ciò  avvenne  soltanto  dopo 


la  sua  morte,  e  per  cura  del  suofyfiwdo  Do- 
menico Poggiali,  il  quale  la  nMidò  al  cannsHere 
Giambattista  BaldeUi  con  Letiéra  del  di  ao 
Agosto  1816.  //  Hbro  non  ha  vl  fuib,  e  deUc 
due  Odi,  che  si  leggono  nM  Opera  di  Ron-- 
sardj  uiM  sola  vi  é  ristampala. 

Stanno  in  questa  Raccolta,  oltre  ad  alcune 
pr^evoli  Rime  di  Baccio  del  Bene,  anche  le 
sue  Stanze  alla  Tina  de'  Campi,  con  il  Capi- 
tolo nella  morte  del  Goga^  delle  quali  Stanze 
e  Capitolo  eransi,  sin  dalPanno  1799,  impressi  a 
parte  due  soli  esemplari  nr  pergamena  per  le 
Raccolte  Posali  e  Tomitano,  ed  un  solo  esem- 
plare in  Carta  colorata.  Nel  Polign^  degli 
anni  181 1  e  181  a,  impresso  in  Mil€mo,m  tro- 
vano annumeri  xxix,  xxxrv,  xxxv,  xxxvi  pub- 
blicate con  diligenza  alcune  Poesie  del  Dd  Be- 
ne, ed  anche  le  Stanze  surriferite. 

1 5o.  BERNARDO  (S.)  Trattato 
della  Coscienza,  Meditazioni  ec  Bdogna, 
lustiniano  da  Rubiera,  (iS^s)  in  4-^ 
Molto  raro. 

il  titolo  è  come  segue:  El  Libro  de  Sando 
Bernardo  in  che  modo  se  deue  tenere  mnnc^ 
la  conscientia,  e  le  meditationi  sue,  et  altri  Ca- 
pituli  bellissimi  et  utilissimi  ec.  La  data  in  Ji- 
ne  è:  In  Bologna,  per  lustiniano  de  Rubiera 
ad  instantia  de  la  Sora  de  San  Laurentior. 
»  Suor  Genevra  de  Pepali,  monaca  di  S.  Lo- 
n  remo  di  Bologna,fice  stampare  questo  Z^i- 
>}  bro,indiri%zandoh  con  sua  Lettera, stampa- 
ìì  ta  in  primo  luogo ,  a  Suor  Caterina  del 
»  Giesso  monacanello stesso  monastero,  JFra 
M  ^/»  altri  Capitoli  utilissimi,  che  sono  tutti 
»  Detti  o  Epistole  di  S,  Bernardo,  ewi  un'Er- 
n  pistola  di  Giovanni  dalle  Celle  di  Tallom- 
»  brosa,  a  e,  70.  jélJogUo  84  vedesi  im'Epi- 
»  stola  di  Frate  Agostino  da  Foligno  Eremita 
»  agostiniano  alle  monache  di  S.  Loren'bOy 
ìì  colla  quale,  lodando  lo  zelo  di  Suor  Gene^ 
»  vra  de  Pepali  infore  stampar  a  proprie 
»  spese  V  Opera  suddetta,  dice  che  con  buona 
1)  diligenia  Tha  fiitta  rinedere  a  lui,  il  quale 
»  (soggiugne)  merito  excusatione  si  non  fosse 
n  un  limato  parlar,  la  causa  è  perchè  Por^nale 
})  era  stato  scripto  da  un  Bei^^masco,  secondo 
»  el  mio  iudido.  Porsi  nella  Epistola  la  quale  io 
I)  ho  traducta  de  honestate  f^ite  ooa  è  così 
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N  defunoe  porìare.  Quesfa£pisioia  di  Fnte  A- 
»i  gostioo  é  in  daia  de^  a5  Mano  1 599,<2a/  che 
H  51'  raeo0|^&  1/  tempo  della  siampa  di  questo 
•  hbro.  Ad  essa  succede  queUa  Ji  S.  Ber- 
N  mirdoj  per  lui  tradotta^  Della  onestà  della 
H  Tita  N  (Paiioni)» 

Ossenrò  0  di.  M.  AnL  Parenti,  che  il  Tratr- 
tato  ddla  Cosciema,  inserito  io  quest^edizione,  è 
il  Tolgarizzaaiento  dtato  dagl^ccademici  della 
Crusca;  e  che  quantnoque  la  lezione  non  sia 
loolto  gncera,  ofire  tuttavia  diflkrenze  utili  da 
rìscootrarsi  {Memor,  di  Reìig.  An.  1835}  T. 
3,  e.  1 63)  ;  ed  io  effetto  il  P.  Bartolomeo  S(h 
rio  deW  Oratorio  dì  Yerona,  di  questi  studii 
iatelIigeotissinK^  sta  apparecchiando  una  nuo- 
\?  edbaoae,  io  coi,  oltre  il  Trattato  della  Co^ 
sciema^  ragguagliato  anche  con  un  ottimo  co- 
dice della  Biblioteca  Capitolare  di  Yerona^  uni- 
rli le  Meditauoni  piissimey  le  Lettere^  ed  altri 
volgariziameoti  di  Operette  di  S.  Bernardo.  Del 
sob  Trattaio  deOa  Coscieraa  d  aveva  dato 
W  ediziane  il  c^  ab.  PatÀo  Zanotto,  in  Ve- 
rima,  Gius.  Rossi,  1 8a8^  in  8.^  picc*  togliendolo 
4  buoni  codid^ma  seoxa  essergli  nota  la  soprao- 
citala  edic  antica  diBdogna. 

1 5 1 .  ciz.  —  Epistola  a  Papa  Eu- 
goBo  UL  Fir.,  1 547,  in  4-^ 

Sta  Ddle  Prose  antiche  di  Dante  ec.,  ediz. 
fwworala  dal  Doni.  Nd  Voeab.  non  vlia  esem- 
pò  da  esca  Epìstola  preso,  ma  è  denotata  col 
carattere  de^  fibrì  indìviduatamente  citati.  Sono 
beosi  odie  Tayole  degli  Autori  ricordate  jélcu" 
ne  Epistole  e  varii  Opuscoli  di  S.  Bernardo 
«^  testi  a  peooa. 

i5a.  —  Della  Miseria  omaiia,  Ser- 
mone. Fir.,  all' Iiis<^;iia  di  Dante^  i83a, 

b8.° 


questa  edis.  al  eh.  ab.  Giuseppe 
Mamn%i,  fl  quale  ▼!  premise  on^emdita  Pre&- 

aone. 

i53.  —  Trattato  della  nobiltà 

dcilWmia.  Verona,  Paolo  Libanti,  i834, 

in  8.° 

Cn  ctlato  sopca  testi  a  penna  col  tìtolo:  No- 
hiìtè  déTamma^  e  sì  pubblicò  per  la  prima  voi- 
^  per  con  delPab.  P^oio  Zanotto. 


1 54*  —  Quattro  Gradi  dì  Carila. 
V.  Riccardo  da  S.  Vittore. 

Nel  Libro:  Alcuni  Trattati  di  lacopone  da 
Todi,  con  altre  pie  Scritture  del  buon  tempo 
di  nostra  lingua.  Modena,  Tipografia  Came- 
rale, i833  in  8.%  si  trovano  per  la  prima  volta 
pubblicati  alcuni  datti  attribuiti  a  S.  Bernardo, 
e  due  sue  lettere  ;  e  ciò  per  cura  del  sopracci- 
tato M.  AnL  Parenti 

1 55.  cif.  BERNI,  Francesco j  Ca- 
TRiNA,  Atto  scenico  rusticak.  Fir.,  Var 
lente  Panizzì,  1 567,  in  8.^  Rarissimo. 

Acq.  Soranxo  5.ti.  BaMelli  5.ii.  Yanietti  aA.5i.  — 
Vend.  Pinelli  47'  Gradenigo  84^93.  II  Poggiali  scrìre,  che 
un  esemplale  fu  acquistato  per  i5  xecdiini.  Uno  ne  fu 
venduto  da  Gioachino  Pagani  di  Firen»  per  Paoli  3oo 
fiorcntìm. 

Libriccitwlo  composto  di  tre  me%%ijògli  ed 
un  cartiru},  chejbmumo  ^Qficciate  impresse. 
La  QàiTvoà  finisce  alla  face.  19,  e  /e  seguenti 
sono  occupate  dal  Capitolo  del  Bronzini,  mfì- 
tolato  la  Serenata.  L*  ultima Jàcciata  è  bianca. 

Questa  rarissima  Commedia,  scritta  in  Imgua 
rustica  del  contado  fiorentino,  è  dedicata  da  A- 
lessandro  Ceccherelli  a  Fiammetta  Soderìni 
con  Lettera  di  Fioren%a,  i5  Morto  1567,  da 
cui  soorgesi  Cb'è  opera  giovanile  del  BemL 

i56.  c/t.  —  Lo  stesso,  insieme  col 
Frammesso  detto  il  Mogliazzo.  Senza 
nome  di  luogo j  di  stampatore j  e  senz'ani 
noj  in  8.^ 

Si  fece  questa  edizione  in  Napoli  per  cura  di 
CeUenio  Zacclori  {Lorenvo  CiccareUi)  verso 
n  1730,  e  venne  tratta  da  un  ms.  del  tempo 
delFAutore,  che  varia  molto  dallo  stampato  nel 
1 567.  Manca  della  Dedicatoria  del  Ceccherelli, 
e  della  Serenata  del  Brodzino;  ma  ha  in  vece  il 
Mogliazzo,  altra  graziosa  &rsa  in  lingua  dei 
contado  fiorentino,  e  di  cui  sulla  sola  fede  del 
Mazzuchelli  riporto  la  seguente  antica  edizio- 
ne: //  Mogliazzo  fiuto  da  Bogio  e  Lisa, 
Franimesso  (cioi  Intermedio  in  scersi),  Firen- 
ze, 1 557,  in  8.^ 

157.  —  La  stessa.  Firenze,  Ronchi 
e  Comp.,  1825,  in  8.^ 
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Lire  8.  Si  trorano  esemplari  in  Caria  grande* 

La  ristampa  A  della  CcUrinay  che  del  M(h- 
gUa%%o  sta  Del  presente  libro:  Saggio  di  rime 
di  dii^ersi  buoni  jéutori  ec.  I  raccoglitori  delle 
Rime  dicono  nella  Pre&zione  (pag.  xxni)  »  Non 
»  abbiam  seguito  interamente  né  F  edizione  di 
I)  Napoli,  né  quella  del  Panizzi,  e  neppure  quel- 
»  la  di  nuovo  pubblicata  dagli  editori  de^  Clas- 
ìì  sici  Italiani  in  Milano;  ma  tenendole  tutte  a- 
I)  Tanti  gli  occhi,  non  esclusa  la  poco  nota  di 
»  Fireme  1770,  colla  data  di  Amsterdam^  ne 
»  abbiam  tratto  quella  lezione,  che,  a  nostro  pa- 
»  rere,  è  la  più  consentanea  al  genere  del  com« 
»  ponimento,  non  trascurando  però  riportar 
»  nelle  Note  le  Tarianti  di  maggior  considera- 
I)  zione.  i> 

i58.  CR.  —  Il  Primo  Libro  delle 
Opere  burlesche  del  Bemi,  e  di  altri.  Fi- 
renze^ Giunta,  15489  in  8.^  Rarissimo. 

Acq.  Soranao  67.54  unitamente  al  Libro  secondo;  «— 
e  cosi  pure  Vend.  CreTenna  36.  Gradenifo  ia8.63.  In 
Francia,  Gaignat  7». 

//  iiioìo  è  come  segue:  H  primo  libro  delle 
Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Bemi,  di  M. 
Giouanni  della  Casa,  del  Varchi,  del  Mauro,  di 
Messer  Bino,  del  Molza,  del  Dolce,  et  del  Fi- 
renzuola, ricorretto  et  con  diligenza  ristampato. 
In  Firenze,  i54B.  È  necessaria  una  partica- 
lar  diligenza  nel  collazionare  gli  esemplari  di 
qìACsta  rarissima  e  pregiatissima  edizione.  So- 
ììo  8  carte  in  principio^  con  la  dedicazione 
del  Lasca  editore  a  Lorenzo  Scala,  la  la- 
sfola  de*  Capitoli,  tre  Sonetti  ed  alcune  C^jUa- 
ve.  Segue  P Opera,  che  comprende  l'^ijhc- 
date  numerale,  con  non  pochi  errori  corsi 
nella  numerazione.  La  face.  i33  Aa  f  Erra- 
ta. Seguitano  poi  con  antiporta  le  Terze  Rime 
del  Casa  e  di  altri,  in  pagine  non  numerate.. 
Questa  parte  occupa  8  f>gli  col  registro  da 
AA  sino  a  UH  iiij.  La  numerazione  poi  ricom- 
mincia  aljbglio  1,  e  va  sin  aljine  del  volume, 
cioè  da  carte  1 39  sin  a  carte  396,  in  cui  è  la 
data  come  segue:  Stampato  in  Firenze  appres- 
so Bernardo  Giunti,  m.  d.  xLvni.  E  da  notarsi 
che  le  doppie  lettere  del  registro  sopraccitate 
vi  sono  state  qualche  volta  aggiunte  a  mano. 

Il  Slazzuchelli,  e  qualche  altro  bibliografo,  re- 
putano il  Primo  Libro,  delKanno  i548,  di  mi- 
noi'e  rarità  del  Libro  Secondo  ^  ma  se  si  voglia 


riflettere,  che  di  esso  primo  Libro  si  fecero  l'i- 
stampe  dallo  stesso  Giunta  negli  anni  i55o  e 
1 55 a,  e  Senza  nota  di  anno,  in  %.%  si  può  coa- 
getturare  che  avrà  a%iito  rapidissimo  spacào, 
e  sarà  poi  stato  tanto  più  ricercato,  quanto 
che  le  ristampe  sono  meno  intere  della  edizione 
1548.  Peraltro  le  sopraccitate  ristampe  Giunti- 
ne hanno  il  merito  d**  essere  riuscite  più  corret- 
te; e  le  mancanze  non  consistono  in  altro,  fuor- 
ché in  una  parola  o  due  che  potendo  ofl^dere 
la  decenza  furono  tolte  via,  sostituitivi  in  qual- 
che luogo  de^  punti.  Senza  punti  mi  venne  indi- 
cata una  ristampa  del  Libro  Primo  fetta  da'* 
Giunti  neir  anno  i555,  come  pure  altra  Sen- 
za nota  di  anno  (*). 

Prima  che  il  Lasca  si  prendesse  cura  di  far 
iistampare  questo  Primo  Libro,  si  erano  £itte 
più  edizioni  di  alcuni  Componimenti  poetici  del 
Bemi,  le  quali  divennero  di  molta  rarità.  TaG 
sono  le  seguenti  : 

Soletti  del  Bbruu.  Ferrara,  Scipion  e  Fra- 
telli, 1 537,  m  8.°  u  Edizione  poco  conosciuta 
>i  contenente  sedici  Sonetti  per  lo  più  colla  co- 
»  da,  ed  una  Canzone  in  istil  piacevole.  Fra  i 
»  Sonetti  ve  ne  sono  alcuni  alquanto  liberi^  il 
M  che  può  essere  una  delle  ragioni  della  rarità 
»  del  libro.  Ha  in  principio  un  elegante  intaglio 
»  in  l^no  istoriato  n  {Poggiali,  Serie  ec,  7\  3, 
e.  8). 

Caccia  di  Amoee  dbIì  Beehia.  Per  Fabio 
Romano,  iS'^'], Senza  luogo,  in  8.**  Sono  quin- 
dici Stanze  che  sotto  T  allegoria  della  Caoda  a- 
soondono  oscenità,  e  tuttavia  dedicate  jiUe  no- 
bili e  gentili  Donne.  Queste  stesse  si  ristampa- 
rono nel  Secondo  Libro  delle  Opere  burlesche 

(*)  n  Renonard  in  nn  ino  Caulogo  delle  atampe 
Ginntine,  dopo  arere  n^istrate  P  edizioni  del  Prifno 
Libro  dì  ftr.f  Giunta,  1S48)  in  8.T0,  e  del  Secondo  Li- 
bro, un,  i555)  in  8.to  nota  quanto  tef^e:  »  Qnd<]ueA 
»  Bibliographe»  réroquent  en  doute  Texistenoe  de  Tclditioii 
»  de  i55o*,  mais  je  Tai  poai^dée,  ainsi  que  lea  deux  au- 
»  tret.  Ellea  se  copient  Tune  rautra,  et  d'aprèt  b  vérìlica- 
M  tion  que  j^ai  £ute  en  dix  à  douae  endroits,  à  rouTerture 
»  du  lirrei  je  tuis  persuade  que  les  deux  demières  n^ont 
M  point  ce  vice  de  mutibtìon  qui  leur  esc  reprocbé.  Celle 
■  de  1548  est  bìen  imprìméf,  la  suivante  est  d^un  carac- 
•  lère  fort  «sé|  naie  la  troisione  est  en  leitras  belles  et 
»  nenves.  La  premièfe  édition  esi^  au  reste^  cdle  qite  Ton 
»  est  conTenu  de  préfe'rer.  Réunia,  et  de  bonne  oondition, 
»  les  deux  folumes  de  1 548-55  sont  au  nng  de  ce  que  b 
^  littérature  italienne  offre  de  plus  rare  et  de  plusprécieux; 
»  et  meme»  avec  le  premier  Tolume  de  iS5o  cu  i55a,  un 
»  IMS  bon  excmplaire  eat  cncore  un  livre  de  baiit  prix.  • 
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dd  Benù  ec  È  questa  per  avveotora  Tedizioue 
odgÈnde,  posseduta  già  dà  Gaetano  Poggiali,  e 
ricordata  nelh  soa  Serie  (Car.  9).  Havvi  una 
rètampa  di  Ferrara^  i56a,  in  8.%  a  cui  Ten- 
ue imito  un  Capiioto  contro  le  Donne  di  Pie^ 
tro  AretmOn 

I  CiPiTou  DEL  Mauro  et  del  Bbrnu  ec. 
Veaaioy  CwnJo  Novo  e  Fratelli,  1 557,  in  %."" 
Libricoooto  di  car.  64,  di  coi  vidi  un  esemplare 
presso  Gius.  Pasquali 

SOKETTI  DEL  BeRKIA  A  DIVERSI   CC.    F'enCUOy 

CurùoNoiw  e  Fratelli,  i538,  in  8."  Sono  car. 
55  Dumexate,  ed  una  bianca  al  fine. 

—Gli  stessi  {F'enewL)  Cunio  Na^  e  Fra- 
tdli,  i54i, in  ^J"  Il  Giv.  Gaetano  Melzi,  che  ne 
possedè  on  esemplare,  mi  significa  che  Fedizione 
ha  maggior  nuinero  di  Sonetti  della  Ferrarese 
<ie]raoDo  1537,  e  che  contiene  eziandio  due 
Sonetti  di  Francesco  Sansovino  in  morte  di 
FcHho  Novo  stampatore, 

—  Gli  stessi  F'en,,  Bartolommeo  Zanetti, 
1542,  in  8."*  Dopo  il  Capitolo  del  Ravanello 
9  legge  il  Dialogo  contro  i  Poeti  scrìtto  m 
prò»  dal  fiemi  {V.  Bervi,  Parte  II).  Trovo  da 
laloDo  regbtrata  un^  edizione  di  questo  stesso 
aooo,  Sensa  nota  di  luogo,  in  8.® 

—Gli  stessi  Senui  luogo  e  nome  dello  stam- 
p^iort^  1545,  in  8.**  In  questa  e«Ìiztone^  dopo 
le  Rime  del  Molza,  e  di  altri  poeti  berneschi, 
furono  aggiunti:  Cornane  del  Bemia  in  morte^ 
della  sua  Civetta.  —  Capitolo  del  senno  di 
Gutmbatista  GellL  —  Capitolo  di  Strascino 
<^  sua  innamortOa  (  F.  Zeno,  Lettere,  T.  a, 
or.  266). 

I  Sg.  cu.  —  11  Secondo  Libn>  ec. 
Fittine,  Giunta,  i555,  in  8.^ 

//  iiido  è  come  segue:  Il  secondo  Libro 
•Wfe  Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Bemi, 
dd  Moka,  di  M.  Bino,  di  M,  Lodouico  Martel- 
li, di  Mattio  Franzesi,  deirAretìno,  et  di  diuersi 
Aotori,  Doouamente  posto  in  luce,  ec.  In  Fb- 
f«»,  i555.  Le  quattro  prime  carte  conten- 
tP^^fioni^spnio,  dedicatoria  e  tavola.  La  nu- 
"f^frasione  delle  altre  carte  comincia  cdlafic- 
f***  ter%a  ddla  taivoìa,  ed  arriva  sino  a  car, 
^h'  Dopo  in  altra  carta  sono  il  registro,  ìa 
^*  h  Fiorenia  apresso  li  Heredi  di  Bernardo 


Giunti  HDLV,  e  V  estratto  del  Privilegio,  In 
questo  volume  non  è  seguito  errore  alcuno 
nella  numerandone  delle  carte. 

Non  è  certo  che  debbasi  al  Lasca  la  cura  di 
questa  edizione,  non  trovandosi  in  essa  mai  no- 
minato. »  Di  questo  Secondo  Libro  non  si  fece 
»  altra  ristampa  in  Firenze,  ma  esso,  unitamente 
M  col  Primo,  levate  però  non  molte  cose,  fu  ri- 
»  stampato  in  Fene%ia,per  Domenico  Giglio^ 
»  in  8.^  Non  v'è  Panno  segnato  né  in  principio 
»  né  in  fine  5  ma  appiè  della  dedicatoria  del 
»  primo  v^  è  posto  1 564,  e  appiè  di  quella  del 
»  secondo  v^  è  1 566.  Questa  edizione  del  Gi- 
I)  glio  quanto  cede  alle  anteriori  di  Firenze, 
ìì  tanto  supera  le  posteriori  di  Ficenza  e  di  Fé- 
»  naia  n  (Zeno,  Lettere,  T,  3,  e,  267).  * 

160.  CR.  —  Le  stesse  (colla  data  ili 
Londra)  accresciute  di  un  Tomo  terzo 
colla  data  di  Firenze  [Nt^oli),  1728, 
voi.  3  in  8.°  (*) 

Acq.  Soranio  11. a5.  Baldelli  4*^-  V'anietti  ao.46.  — 
Ser.  Gamba  t3.3o.  Trovasi  in  Carta  grande. 

//  Libro  Primo  di  questa  ristampa  ricopia 
la  edizione  delTanno  i548.  Alcuni  esemplari 
del  Primo  e  Secondo  Libro  talora  portano, 
ciascuno  sul  Jrontispiùo  e  infine  del  volume, 
la  finta  data  di  Firenze,  per  Bernardo  Giunta, 
MDLv.  Quantunque  sembri  che  abbia  voluto 
fitrsi  una  contraffazione  della  vecchia  stampa, 
tuttavia  notabili  ne  sono  le  differenze^  ed  io 
noterò  alcune  soltanto  delle  principali,  che  di- 
stìnguono U  Primo  Libro  deWanno  i548  €Ìa 
quello  delVanno  1723,  di  cui  però  talvolta  si 
trovano  esemplari,  ne^  quali  s*è  voluto  conser- 
vare Fanno  1 548.  NelFor^inale  la  prima fitcc, 
della  dedicazione  finisce  con  nobili,  e  la  qìàor- 
tajacc,  col  solo  anno  m.  d.  xlvui.  Nella  con- 
traffoMone  finisce  la  prima  Jbcc,  con  ma  da,  e 
la  quarta  con  solito.  Di  Firenze  alli  x.  di  Lu- 
glio ]i.D.u«vin.  //  registro  À  iiii  dell'originale 

(*)  n  Tol.  3^0  è  uscito  fuori  nd  1 909^  e  non  prima 
come  accenna  il  frontispizio  (  Bùetoni,  Noia  al  Mabnan- 
tiie,  C  FU,  Se,  78  ).  In  una  Lettera  da  Gio.  Botiarì  acrit- 
u  ad  Apoatolo  Zeno  a^aS  di  Aprile  1746  «i  legge:  »  Le 
»  Novelle  del  Sacchetti,  il  Morgante,  T  Orlando  innamo- 
»  rato,  e  le  Rime  delBerni  furono  fatte  stampare  dalPaT- 
»  Torato  don  Gàuqifpe  di  Lecce  ancor  vivo,  eoo  la  mia 
i>  assistenxa,  fuori  che  a^due  primi  tomi  delle  suddette  W* 
m  me,  che  però  mi  bisognò  farvi  quella  gran  correzione 
»  che  si  vede  in  fimdo  al  tomo  terzo.  » 
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è  segnato  per  errore  A  ÌL  Tìdte  le  iniitola%io~ 
ni  sono  neW  originale  in  maiuscolo  diriUo^  e 
nella  copia  in  maiuscolo  pendente.  GP  indici 
deir originale  mandano  alle  carte  relatis^e  alla 
numerazione  Jallatay  e  quelli  della  copia  alla 
numerazione  corretta.  Manca  nella  copia 
/'Errata  che  sta  nélVultimaJacciata  del  primo 
registro  nelV  originale.  Molte  altre  differenze 
si  potrebbero  notare*  come^  per  es,^  che  injine 
delle  Stanze  in  lode  del  Bernia  (  nel  quinterno 
A  primo  registro)  si  è  levetta  nel  ly^'S  la  pa- 
rola il  fine,  che  sta  (forse  con  errore)  nelVo- 
riginale.  Quanto  al  F^olume  Terzo  deW  edi- 
zione i^aS,  avvertasi  che  non  manchi  aljine 
di  esso  un  Avviso  a^ Leggitori ^  con  le  varie  le- 
zionif  stampato  senza  numerazione  di  carte^  e 
col  principio  di  un  nuovo  registro,  Quest^ ag- 
giunta occupa  1 8  carte^  ed  in  esèo  Jlwiso  si 
fa  sapere^  che  V  edizione  parte  ha  in  fi-onte  la 
data  di  Londra,  parte  quella  di  Firenze,  e  col 
contrassegno  cbe  solevano  usare  i  Giunti.  La 
materia  di  questo  F^olume  Terzo  è  stata  co- 
municata agli  editori  napolitani  dal  con,  Ant. 
Maria  Biscioni 

£  di  qualche  pregio  anche  la  ristampa  per 
cura  di  PaoU  Rolli  &tta  delle  Rime  burlesche 
con  la  data  di  Londra^  Gio.  Pickard^  1721  e 
17^49  ^oL  1  in  8,^  (trovasi  in  Car.  grande),  con 
Annotazioni  di  Anton  M,  Salvini  y  il  quale  è 
ricordato  nella  Pre&zione  sotto  il  nome  ana- 
grammatico  di  Antinoo  Nivalsi.  Anche  in  Ro- 
ma fiirono  riprodotte  colla  data  di  Usect  ql 
RenOf  Broedeletf  1726,  voi.  3  in  la.**  (trovasi 
io  Car.  grande).  Il  Giornale  de'Letterati  dltalia 
annunziò  quest^edizione  romana  come  dr  merito 
superiore  alle  antecedenti;  in  &tto,  non  è  muti- 
lata, ma  scorrettissima  e  impinguata  con  rime 
le  peggiori  e  le  più  rifiutate. 

ì  61,  CR.  —  Orlando  innamorato 
composto  già  da  Matteo  Boiardo,  ed  ora 
rifatto  tutto  di  nuovo.  Venezia,  Eredi  di 
Lue  Antonio  Giunta,  154I9  in  4*^i{a- 
rissimo, 

Acq.  Soranzo  8.18.  Baldelli  139.69.  Vanzètti  i5.35. 
—  Vend.  Finelti  34.44.  In  Firenze  nel  1810,  Paoli  i3o. 

Il  Jrontispizio^  impresso  in  lettere  rosse,  è 
così:  Orlando  innamorato  nuouamente  compo- 
sto da  M.  Francesco  Beroi  Fiorentino  5  e  sotto 


d' esso  si  legge  in  caratteri  neri:  Stanopato  in 
Yeneaoa  per  gli  Eredi  di  Luc^  Antonio  Gìoota 
con  Priuìlegto  ddl^illttstrissimo  Senato  Yenelo 
per  anni  x.  mdxxxxi.  Nella  seconda  carta  è  un 
Sonetto  deW  Albicante  in  lode  del  BemL  Se- 
guono car.  262  numerate^  neW  ultima  delle 
quali  è  la  data  mdxu  nel  mese  d^  Ottobre,  ed  il 
registro. 

Il  Canto  primo,  che  leggesi  nella  presente  e- 
dizione  (  il  cui  valore  è  divenuto  oggidì  capric- 
cioso) ha  Stanze  alquanto  diverse  da  quelle  im- 
presse nelle  stampe  posteriori.  La  edizione  è 
bella,  e  d^una  lezione  più  sicura  d'ogn^allra  delle 
posteriori.  Se  ne  fece  una  ristampa  in  MiìanOf 
nelle  Case  di  Andrea  Calvo,  1 54 3,  tit  S.** 

162.  CR.  —  Lo  stesso.  Ven.,  Giun- 
ta, 1545,  in  4-°  ^ssai  raro. 

Acq.  Sornnzo  8.18.  Baldelli  11.  Vanietti  ^oj^.  — 
Veod.  PìnelU  29.46. 

Sono  car,  238,  compreso  Ufrontispiùo^  do- 
po il  quale  non  istà  il  Sonetto  cielTAIbicante, 
ma  leggesi  invece:  Libro  primo  d^Orlando  in- 
namorato, composto  ^  dal  sig.  Matteo  Maria 
Boiardo  Conte  di  Scandiano,  et  ora  ri&tto  tutto 
di  nuouo  da  M.  Francesco  Bemi.  Intitolato  al 
Magnifico  S.  M.  Domenico  Sauli.  NeW  ultima 
carta  sta  la  data  e  il  registro. 

£  quest^  edizione  inferiore  alla  prima  «  nella 
qualità  della  carta,  che  nella  correzione  e  nella 
lezione.  »  Le  sedici  pagine  comprese  nella  se- 
»  gnatura  N  con  imperdonabile  mostruosità  han- 
»  no  sole  nove  Stanze  per  ciascheduna^  men- 
»tre  tutte  le  rimanenti  ne  contengono  dieci. 
i>  Per  Edizione  seconda  (annunziata  nel  Gronti- 
H  spizio)  intendesi  dei  Giunti,  giacche  non  po- 
})  leva  r  editore  di  questa  ignorarela  esistenza' di 
»  quella  del  Calvo.  Non  ostante  T  asserzione 
»  delie  molte  Stanze  aggiunte  dalT  Autore,  al- 
n  tra  diversità  non  trovasi  fra' questa  e  la  pre- 
n  cedente  ediz;  del  1 54 1 9  che  quella  consbtente 
»  nelle  prìme  82  Stanze  del  Poema,  le  quali 
»  sono  in  questa  affiitto  diverse,  ed  assai  più 
»  belle  delle  80  che  corrispondono  alle  mede- 
»  sime  nell'altra  »  {Molwd),  Altre  piccole  difl^ 
renze  consistono  in  sola  varietà  di  lezione,  come 
notò  esso  Molini,  diligente  editore  della  ristampa 
di  Fir.  1827.  Dopo  0  presente  anno  1545,  per 
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qiBà  due  scp)U  ooo  si  stampò  più  POrlando  in- 
mmorato  rifatto  dal  Bemi^  sicché  susseguito  alla 
presente  b  edizione  che  ora  si  riporterà  d^l 

1 63.  CB.  —  Lo  stesso.  Firenze  (Nof- 
poh),  1725,  in  4-^ 

Acq.  Sonnio  lOJkB,  BaMeDi  5.i  1.  Vanaelti  ao.46.  — 
S«.  Gami»  la^.  Sì  trofaiio  «templari  in  Carta  grande 
ptr  asserbooe  del  Fognali. 


fetta  sa  quella  del  Giunta  1 54 5. Non 
ha  nome  di  stampatore,  e  deesi  alle  cure  dì 
Lnrerno  Ciccarelli^  Taleole  letterato  di  Napoli, 
siJito  nascondersi  sott^il  nome  di  Cellenio  Zac- 
dori.  NeirATTertimento  ^li  manifesta  le  cure 
datesi  perchè  la  ristampa  riescisse  migliore  delle 
antecedenti  ^  il  che  non  ottenne.  Su  di  questa 
s'è  &tta  anche  la  edizbne  leggiadra^  ma  scorret- 
ta, di  Parigi,  1 768,  ifoL  4  m  1 3.%  di  cui  V  han- 
no esemplari  in  Carta  cf  Olanda, 

1 64*  —  Lo  stesso.  Firenze,  all'  In- 
segna di  Dante,  1827-38,  voi.  2  in  12.^ 
Con  frontispizio  intagl.  in  rame. 

la  Car.  vel.  d*  Inghilterra  furono  ingressi  la  esempla- 
ri, ed  altri  in  Carte  distinte. 

Deesi  air  erudito  libraio  Giuseppe  Molini 
qwsla  quanto  degante  altrettanto  diligente  e 
curetta  edizione.  Sono  ad  ogni  Canto  aggiunti 
gli  ir^omenti  espressamente  composti  da  Do- 
frenico  Falerianu  Per  quanto  osservò  Fedito- 
Kj  sta  sopra  ogni  altra  antica  stampa  quella  del- 
Tanoo  i54i ^  ma  non  sono, fra  le  moderne, de- 
gne (f  alcuna  stima  le  edizioni  di  Napoli,  1725, 
»  4*5  <fi  Parigi,  1768,  voi  ^  in  12.° 5  di  Li- 
^^ornojMasi,  1781,*^/.  4  w  la,*;  di  P^eneiia, 
lotta,  1785,  voi.  5  in  13.%  di  Milano,  Tip. 
di'Classià,  1806,  voi.  4  in  8.''  Nitida  è  bensì 
^  più  recaite  edizione  di  Milano,  Tfp.de* Clas- 
^ìtaL,  i8a8,  voL  5  in  53.°  (di  cui  v^ hanno 
CKmplari  in  Carta  Tel.).  E  corredata  in  principio 
Ma  Yiudeir  Autore  scritU  da  Giamb.  Cor- 

UORl. 

BERTINI,  Romoh,  Rime.  Stanno 
w/  Vd.  m^  Bemi,  Opere  burlesche, 

i65.  BIBBIA  VULGARE.  Vene- 


zia,  Nic.  leoson,  in  kalende  de  octo- 
BRio,  i47'>  voi.  2  in  fogl.  Rarissima. 

Veod.  Pinelli  i6a.  Nella  re^  Bibl.  di  Parigi  aerbasi  an 
esemplare  magnifico  m  pekoambita,  già  appartenente  al 
Co.  Vac-Carthy,  f^epato  di  miniature  moderne  sullo  stile 
antico,  e  che  fu  venduto  per  fr.  1 199J95. 11  caT.  Gaeta ni> 
Melai  in  Milano  possedè  il  bellissimo  esemplare  in  Carta 
forte,  ornato  nel  primo  foglio  di  figure  e  rabeschi,  e  colle 
inisiali  quando  dipinte,  quando  dorate,  che  stara  nella  Bi- 
blioteca Pisani  di  Venezia. 

Edi%ione  in  bel  carattere  tondo,  sen%a  nu" 
meri,  richiami  e  segnature,  con  alcune  minu- 
scole in  luogo  d^  ùdMoU,  impressa  a  lunghe 
linee,  e  di  5o  per  ognifocciata  intera.  Il  To- 
mo Primo  ha  car.  5 1 5.  Comincia  il  testo  y&r- 
so  della  decima  carta,  e  la  carta  ultima  ter- 
mina così:  FINISSE   IL   PSALTBUIO   di   DAVID.    // 

Tomo  Secondo  è  di  car»  535,  e  comincia  dalla 
tavola  dei  Libri  nel  volume  contenuti.  Nella 
seconda  carta  principia  U  testOn  e  finisce  così 
nella  penultima:  qvivi  FimssE  lapocaltpsis  bt 

E  il  fine  del   novo  testamento.  M.  ecce.  LXXl. 

iNKALENDB  DE  ocTOBRio.  Seguita  poi  rccto  del- 
r  ultima  carta  la  tavola  del  Nuovo  Testa- 
mento. 

»  Questo  Yolgarizzamento  è  forse  una  cosa 
)  stessa  con  quello  manoscritto  già  posseduto 

>  dal  Redi,  e  citato  nelle  sue  Annotazioni  sopra 
)  il  Ditirambo,  e  nel  Tocabolario  della  Crusca 
)  alla  voce  cisposo,  come  dà  luogo  a  inferire  la 
)  conformità  dei  passi:  e  quand'anche  sia  diver- 
)  so,  le  Toci  antiche  e  le  forme  del  dire  lo  rao- 

>  strano  lavoro  del  trecento^  il  che  può  bastare 
)  a  conciliargli  pregio  e  autorità  in  fiitto  di  lin- 

>  gua  presso  gP  intendenti.  E  (mi  si  conceda  il 
I  dirlo)  reca  ben  maraviglb,  come  o  questo,  o 
)  altro  antico  Volgarizzamento  del  primo  e  del 

>  più  eccellente  di  tutti  i  libri,  il  quale  alla  no- 
)  stra  lingua,  alla  poesia,  e  spezialmente  alPo- 
I  ratoria  sacra  ofiìre  un  tesoro  infinito  di  voci  e 
9  di  locuzioni  bellissime  e  piene  di  maraviglio- 

sa  energia,  così  poco  sia  stato  adoperato  dai 

>  Compilatori  del  Vocabolario.  >i  {Leggenda  di 
Tobia  pubblicata  da  Michele  F'annuccu  Mi- 
lano, i8a5,  m  8.%  car.  59).  Avvertasi  che  non 
è  da  confondere  la  presente  traduzione,  senza 
nome  di  Tolgarizzatore,  con  altra  della  Bibbia 
vulgare  pubblicata  nello  stesso  anno  in  F^enc" 
%ia  da  F^endelino  da  Spira,  pure  in  1  volumi 
injoglio,  IN  KALENDB  DE  AvovsTO,  la  quale  è  la- 
voro di  Niccolò  Malermi. 
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—EPISTOLE,  Lbuohi  bd  EvAnfiELn.  Fedi 
EnsTOU  ec.  —  Stoua  di  Tobu  ec. 

BINO  (Mcsser)  Rime.  Stanno  nei 
Voi.  I  e  II,  Berni,  Opere  burlesche, 
i548,  i555  e  i^aS. 

BOCCACCIO,  Giwanni. 

Le  sole  piò  rare  edizioni  delle  Tane  Opere  di 
questo  autore  basterebbero  a  formare  una  rac- 
colta dÌ8pendio9Ìssinia;  posseduta  la  quale,  do- 
vrebbesi  tuttavia  confisssare  di  non  avere  uno 
solo  dei  tanti  bTorì  fiitti  da  ^  illustre  Italiano, 
ridotto  a  yeramente  perfetta  integrità.  In  quan- 
to al  Decamerone,  è  infinita  la  schiera  delle  edi- 
zioni fiittene,  e  vedremo  che  quelle  del  Seoo- 
b  XY,  attesa  la  grande  loro  rarità,  furono  al 
certo  assai  di  rado  consultate.  Quelle  del  Secolo 
XTIsono  in  tal  numero,  che  i  bibliografi,  e 
spezialmente  PHaym,  il  Mazzuchelli  e^  Baldel- 
li,  trovarono  opportuno  il  dividerle  in  cinque 
classi)  cioè:  i.  Quelle  ^,he  seguitarono  la  lezione 
del  Mannelli;  a.  Quelle  fiilte  secondo  la  lezionedi 
Niccolò  Dolfino;  3.  Quelle  secondo  la  correzione 
di  Lodovico  Dolce;  4*  Q^^Hc  secondo  la  corre- 
zione del  Ruscelli;  5.  Quelle  secondo  la  lezione 
del  Cieco  d* Adria.  Tanta  moltiplicità  di  edizio- 
ni è  stata  cagione  che,  come  scrìveva  Vincenzio 
Borghioi,  volendo  gli  editorì  correggere  il  par- 
lare del  Boccaccio  alla  loro  foggia,  misero  in  tut- 
te le  insalate  deWerhe  loro»  Non  registrerò  le 
edizioni  che  non  hanno  qualche  particolare  im- 
portanza; ma,  anche  cosi  Scendo,  vedrassi  non 
essere  piccolo  il  novero  di  quelle  che,  o  per  una 
o  per  altra  ragione,  tornando  utili  allo  studio  del- 
la lingua,  non  debbono  essere  qui  dimenticate. 

SECOLO  XV. 

Tutte  le  edizioni  del  Decamerone,  fiitte  nel 
Secolo  XV,  buone  o  cattive,  sono  divenute  di 
estrema  rvnùk  ;  e  sappiamo  che  fiate  Girolamo 
Savoaarola,e  fiate  Domenico  daPescia  suo  com- 
pagnO)  eccitavano  nelle  loro  predicazioni  i  Fio- 
rentini a  torsi  di  casa  e  dare  al  fiioco  i  Deca- 
meron!; di  maniera  che  Fanno  i497  Qella  pub- 
blica {Mazza  di  Fii^enze  si  saranno  arse  molte  di 
quelle  stampe  che  oggidì  formereUiero  T  onore 
delle  librerìe. 

1 66.  —  Il  Decameron.  Senz*  al- 


cuna noia  dì  anno  e  di  luogo ^  in  foglia. 
Rarissimo. 


Vend*  Fìrìs  a  Londn  Sieri.  161,  con  una  orla 
xata.  — i  Steri,  lai,  toell.  161,  con  una  carta 
ed  altie  6  rìfrtte  a  peua. 


In  caratteri  rotondi^  ma  ineguali^  di  lìnee 
4o  per  ognijocdata  intera,  È  senui  numeri, 
segnature  e  richiamL  Tutfil  i^olume  è  dì  car- 
te a53,  e  comincia  immediatamente  daJF  In- 
dice delle  Noi^Ue  in  due  carte,  JUa  quinta 
facciata  ha  principio  il  testo,  ejinisce  coUe  pa- 
róle DEo  GRATiAs.  Un  fiic-simile  dì  questa  edi- 
zione sta  nella  ristampa  del  Catalogo  Bor- 
romeoyfotta  a  Londra  nel  1817.  Bellissimo  e 
completo  è  un  esemplare  che  si  conserva  nella 
Magliabechiana,  AUro  esiste  nella  Biblioteca 
pubblica  di  Monaco,  ricordaio  dal  Dibdin, 
(Aedes,  ec.,  Tom.  II,  a  Sa),  U  quale  ha  dimo- 
strato che  a  questa  comnene  il  titolo  dì  Prima 
edizione. 

Scrìve  il  Buonamid  {Lettera  critica  ec  JPa- 
rigi,  1728,  in  4*^  e.  3)  che  si  riconosce  trat- 
ta da  buon  testo^  il  quale,  sebbene  sia  differente 
in  alcune  cose  da  quello  del  Mannelli,  nnlladi- 
meno  ne^ luoghi  importanti  quasi  sempre  ad  es- 
so si  trova  conforme;  e  s^e'non  fosse  ch^è  stato 
dallo  stampatore  con  poca  diligenza  trattato,  po- 
trebbe andare  del  pari  co^  migliori  impressi 

167.  —  Lo  stesso.  {V'enezid)  Cri- 
stoforo Valdarfer,  i^^i,  m  fogl.  Raris'- 
sima. 

Dì6SciImente  si  troreri  libro  che  sia  sialo  Tendalo  a  più 
esorbicanle  preno  di  questo.  Il  mardiese  di  BUndfocd  lo 
comprò  per  2260  Sterline,  che  sono  Sayooo  fr^  air  incan» 
lo  di  Roiburghe  in  Londra  Panno  tSia.  Tornò  lo  aicsso 
esemplare  in  venditt  Tanno  1819;  e  fu  allora  acquistato  da 
Lord  Spencer  per  918  Sterline  e  i5  icellim.- 

Ha  in  principio  una  tavola  di  carte  7,  alle 
quali  susseguita  una  carta  bianca.  Comincia 
poi  H  testo,  che  \hi  sin  alfagl.  aSy  {non  com- 
presa la  tavola),  e  verso  d^ ultima  carta  sta 
un  Sonetto,  che  comincia:  Io  son  un  cerchio 
dar  che  drconscriue.  Osservò  il  Brunet,  che 
P  esemplare  di  Boxhurghe  aveva  carte  260 
numerate  con  inchiostro  a  mano;mache  quel- 
lo esistente  nella  Biblioteca  del  Re  di  Fran- 
cia non  ha  che  carte  a57*  NéUa  BibL  Ital. 
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(lia»Q,I)icciiihn^  i855,piig.  358)  P.  A.  Tosi, 
éàdro  aecuredo  suo  esame^  scrwe  di  poter  a«- 
sieurarty  che  un  etemplare  perfcUo  deve  avere 
carte  a6o  pd  iesio,  e  non  a57. 

Id  questa  stampa,  per  asserzione  del  Salviati 
e  del  Baommattei,  si  troTaoo  più  luoghi  impor- 
tanti che  yaiiano  nella  lezione  dall'antecedente. 

i68.  —  Lo  stesso.  Mantova,  Pietro 
Adamo  de  Michaelibas,  1 47  ^9  in  foglio. 
Carissimo. 

la  Bailioccc»  paliblica  di  Norìmbergaf  h  Spenceriana 
!■  LoadiByC  h  Regìa  in  Parigi  ne  serbano  un  efemphre. 

Ificommcta  dalP  Indice  delle  materie  in  7 
carte^  ed  U  testo  ha  princìpio  allottava  carta, 
e  termina  Terso  detta  carta  a63,  cótta  sotto- 
tensione:  Io.  Bocaccìi  poetae  ledmiss.  {sic)  de- 
caneron:  opus  £Kett£  Mantnae  presso:  Cnm 
das  florétiss.  nrlns  prindpato  foeliciss.  ageret 
dinos  Lodonicas  gonzaga  secnndus.  Anno  ab  o- 
regine  Christiana  m.  ecce.  Lxzn.  Petrus  Adam  de 
Micbadibus  eiosdem  arbb  Guis  imprìmendi  au- 
ctor.  E  in  carattere  tondo;  ed  i  versi,  posti  al 
Jne  dtUe  Giornate,  sono  distesi  a  guisa  di  prò- 
«A»  sm%a  ritornare  a  capoyjuorchè  di  stanui 
n  stoma, 

GareggB  questo  prezioso  libro  per  rarità  e 
po^  importanza  coi  due  antecedenti;  ed  è  forse 
h  edizione  di  coi  i  celebri  Deputati  si  servirono 
per  b  ristampa,  del  Decamerone  1 573.  II  Sal- 
▼iati  ne  tenea  molto  conto.  (T.  F'olta,  Disserta- 
zione detta  Tipografia  Mantovana,  inserita  nel 
T.  XIX  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opuscoli 
et  Fen,,  1787,  in  4.%  pag.  ga). 

i  conoscere  di  quale  frutto  possa  essere  un 
diligente  esame  delle  tre  surriferite  edizioni,  tor- 
DÌ  opportuno  il  leggere  la  Novella  IV  della 
Giornata  IV,  che  nella  Spenceriana  (Sup- 
plon.  London,  i8aa,  iVum.  io5a)  triplicata- 
iKQte  IcggcM  trascrìtta  come  sia  impressa  oelb 
'^snopa  del  dio  gratias,  in  quella  del  Yaldarfer 
^71,  e  nella  MantoTana  1473.  Io  ho  collazio- 
iato  questa  stessa  Novella  colla  più  riputata  le- 
"ow moderna,  dataci  dalPab. Michele  Colombo; 
e  mtem  qui  alcune  differenze,  le  quali  bastare 
pi^^Doo  a  rendere  evidente  la  utilità  di  roffiron* 
^  ÌD  tal  guisa  tutto  il  Decamerone. 


Edizioni  citate  nella  Spen- 
ceriana. 

Car.  59  secredssinuxmente 
65  io  amo:  amor  m'in- 
dusse 

67  i  Messinesi 

ivi  di  lontano  venire 

68  se  non  per  battaglia 

vinto,  arrendersi 

69  a  ricever  la  batta- 
glia s'  apparec- 
chiassero 

ivi  veggendosi  Gerbi- 
no 

yo  e  in  mare  gittan- 
dola  disson 

73  che  con  prieghi  da 
ciò  si  sformasse 


hez»  Colombo,  e- 
diz.  i8ia. 

sagacissimamente 
io   cono  e   amor 

m*  indusse 
i  Missinesi 
di  lontan  venir 
se  non  per  batta- 
glia, arrendersi 
a  ricevere  la  batta- 
glia /  appre- 
stassero 
veggendosiU  Ger- 
bino 
e  in  mar  gittan- 

dola  dissono 
che  con  preghi  di 
ciò  si  sforzasse 


I  Bibliografi  r^istreno^  comecdeberrime,  oltre 
alle  sunnominate,  un^  edizione  di  Bologna,  Bal- 
dassare  Avuoguidi,  1476,  injògl,;  una  di  Mi- 
lano, Antonio  Zarotto,  i^y6,  in  foglio  (Tend. 
Fr.  36o,  Gaignat),  una  di  Vicenza,  Gio*  da 
Reno,  1478,  in  foglio  (*).  Altre  ristampe,  che  si 
fecero  in  ^eneua  negli  anni  i48i,  14849 14939 
1498,  i^oo  ec.  sono  tutte  in  foglio,  impresse 
per  lo  più  a  due  colonne,  ed  in  taluna  di  que«- 
ste  si  veggono  rozze  figure  intagliate  in  legna 
In  tutte  queste  edizioni,  sia  per  trascuraggine,  sia 
per  iscioochezza  degli  editori  o  degP  impressori, 
il  testo  è  cosi  guasto  che  appena  si  ravvisa  più 
nel  Decameron  la  dettatura  del  Boccaccio. 

Che  un'  edizione  Senza  data,  in  foglio  del 
secolo  stesso^  posseduta  da  Lord  Spencer,  sia 
quella  fetta  negli  anni  i48a-83,  apud  S,  lar- 
cobum  de  RipoU,  è  ormai  fuor  di  dubbio.  Una 
minuta  ed  esatta  descrizione  di  questo  Decame- 
rone di  Bipoli  sta  neir Opuscolo  intitolato:  O5- 
servavioni  bibliografico  -  letterarie  intomo  ad 
una  'edizione  sconosciuta  del  Morgante  mag- 
giore di  Luigi  Pulci,  eseguita  in  Firenze  nel 
M  ecce  i/ZTii  cotta  descrizione  di  un*  edizione 

(*)  Sì  pubblicò  una  Memoria  hìbUogrqfiea  sulla  tco* 
perfa  di  un'eiGxione  del  Decamerone  dei  sec,  XF^rtora 
non  conoiciiiia  da*  BibUogn^,  deWab»  Ani.  Marsand; 
Fenexia,  i8i5,  in  4*u>.  L^autore  »*è  poi  accorto  che  que- 
sta «dizione  non  akro  era,  fuorché  un  eaemplare  imperfetto 
di  quella  di  Vicenaa  147^9  ^  ^tì  tardò  a  renderne  arver- 
tito  il  pubblico  in  un  Articolo  inserito  nel  &omale  della 
LeUeraiura  iiaSana,  Settenthre,  18 15}  articolo  che  venne 
allora  andie  sfparataaente  stampato. 
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del  Decamerone  dì  Gio.  Boccaccio  che  ere- 
desi  eseguita  nella  Stamperia  di  s<m  Iacopo 
^Bipoli  circa  il  m.cccc.lxxxiii,  Firerae^ 
Stamperia  Arcis^escovUe^  i83i,  m  8.°  la  gue- 
st'* Opuscolo,  che  sappiamo  essere  stato  scrìtto 
dal  bibliografo  diligentissimo  Sig.  Audm^  è  ac- 
cennata la  copia  esistente  nella  Biblioteca  Cor- 
sini in  Roma,  oltre  a  quella  posseduta  in  Londra 
da  Lord  Spencer.  Tanto  T  esemplare  della  Cor- 
siniana,  quanto  quello  della  Spenceriana,  hanno 
qualche  imperfezione.  Intorno  a  questo  Deca- 
merone, impresso  a  Ripoli,  è  da  leggere  anche 
una  Dissertazione  del  dotto  ab,  Vincen%o  Fol- 

linL  V.  NOTBLLB  ASTICHE. 

SSCOLO   XVI. 

169.  — Il  Decameron  (corretto  da 
Niccolò  DolfiDo).  Venezia,  Gregorio  de 
Gregorìi,  il  mese  $  Maggio,  1 5 1 6,  m  4*^ 
Raro. 

Un  belUfisimo  esemplare  con  inisiali  dipinte  in  oro^ 
Tend.  Stanley  63  Sterline;  altro,  Bbndford  %x  Sterline  e 
Il  well.  Uno  in  Carta  grande  sta  nella  Trivulaiana. 

Carie  i  con  titolo  e  con  Lettera  di  Nicolò 
Dolphino  alle  gentili  et  valorose  donne.  La  pri- 
ma carta  ha  recto  il  titolo^  e  Terso  è  bianca. 
Seguono  carte  ccclìi  segnate  con  numeri  ro- 
mani^ indicarle  2  con  Errata,  carte  7  con  ta^ 
vola^  ed  una  carta  bianca  aljine. 

Niccolò  Dolfino,  coi  deesi  questa  rara  e  bel- 
la edizione,  ebbe  Teramente  il  merito  di  &re  i 
primi  passi  per  ridonare  al  Decamerone  la  sua 
integrità  ^  per  lo  che  questa  edizione  salì  in  mol- 
ta &ma,  e  fu  P  esemplare  di  alcune  altre  succes- 
sive, quantunque  i  Deputati  P  abbiano  poi  giu- 
dicata diretta  da  ooooo  poco  intendente  della  to- 
scana avella. 

170.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Filip- 
po di  Giunta,  a  di  xxix  Taglio,  1 5 1 6, 
in  4'^  Con  fig.  in  legno.  Raro. 

Yend.  Pinelii  a  Sterline  eia  fcell.  —  Roxbur^e  7 
Sterline. 

Carte  8  con  Jrontispi%io^  indi  Lettera  in 
ninne  di  Giovanni  Boccaccio^  al  quale  sijà 
dircj  die  Filippo  di  Giunta  ha  posto  mano  in 
quesfedijdone  dopo  avere  raccolti  più  testi  dal- 
lo originale  transcrìpti  adoperando  il  iudido  di 
più  docti  huomini  fiorentini^  indi  Tavola  delle 


Giornate.  Seguono  e.  §39  numerate,  nelP  ul- 
tima delle  quali  sta  il  registro  e  la  data»  R 
infine  una  carta  biancoyin  cui  sta  U  salo  stem- 
ma Giuntino. 

Quantunque  il  Boccaccio,  &tto  qui  risusci- 
tare, si  consoli  delle  buone  intenzioni  di  Filip- 
po di  Giunta,  tuttavia  non  ha  V  edizione  alcun 
essenziale  pregio,  ragguagliata  che  sia  eoa  le 
posteriori  che  saranno  riferite.  Essa  si  sostenne 
in  molto  credito,  specialroente  per  tre  Ntn^ì- 
le  aggiuntevi  che,  quantunque  al  Boccaccio  non 
appartengano,  pure  meritano  qualche  conside- 
razione. 

171.  —  Lo  stesso  (  corretto  da  Al- 
do il  vecchio).  Nelle  Case  di  Aldo  Ro- 
mano e  d'Andrea  Asolano,  1622.  Del 
Mese  di  Novembre.  In  4-^  piccolo.  Mol- 
to raro. 

In  Fr.  Gaignat  73.  Stile  Silvestre  A7.  L^etempbre  Bor- 
romeo fu  Tcnduto  9  Sterline  e  %  scellini.  —  SteH.  4  se.  4 
Pinelii.  LaTnTuIxiana  ha  un  esemplare  interlineato  di  ro^ 
so  coirarme  dì  Paolo  Giordano  Orsino,  cui  appartenera. 

Cor,  517  numerate,  ed  una  bianca  infine. 
Seguono  poi  altre  8  carte,  contenenti  la  tavo- 
la, la  sottoscrizione  e  V  ancora.  Nella  Biblio- 
teca MagUahechiana  serbasi  oggidì  T  esem- 
plare che  i  Giunta  hanno  nelVanno  i5a7  tLL- 
to  a'  loro  Componitori  per  allestire  la  stam- 
pa della  ventisettana. 

Gode  tuttavia  di  grandissima  stima  questa  e- 
dizione,  per  cui  Aldo  il  vecchio  apparecchiato 
aveva  i  materiali,  leggendosi  nella  prefazione,  da 
Francesco  d'Asola  diretta  a  Roberto  Magio: 
Gran  tempo  ha,.,  che  la  presente  opera,.,  al- 
la sua  uera  et  sana  lettione  ridotta...  è  da  Al- 
do mio  cognato  ec. 

173.  —  Lo  stesso.  Firenie,  Ere- 
di di  Filippo  Giunti,  1637,  in  4-^  pic- 
colo. Rarissimo. 

In  Fr.  Gaignat  65o;  Camus  de  Limaire  55o;  Darid 
365;  Le  Blond  4oa. .—  L^esemplare  Bo.  romeo  tend.  27 
Sterline  e  6  scellini.  1\  solo  esemplare  che  ù  conosca  io 
Calta  gr.  su  nella  Libr.  del  car.  Gaetano  Mdzi  di  Mibno. 

Oxrte  8  m  principio,  colTottai^a  biemca.  Il 
testo  è  compreso  in  carte  384»  seguitate  da 
carte  6  con  Indici.  NelVultima  sta  il  registro, 
recto  la  data,  e  verso  lo  stemma  Giuntino. 
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SCefiino  Orbodelli  esegui  co*  torcia  del  Pa- 
sòeflo  io  Yeoextt  Fanno  17299  a  spese  di  Sal- 
vatore Ferrari,  una  ristampa  in  numero  (di^ 
cesi}  di  3oo  esemplari^  con  uno  ih  pergamena. 
Di  questa  ristampa^  che  mal  a  proposito  suol 
mutarsi  siccome  contraffatione^  V  editore  del 

Decamerone^  17619  P^^g€  ^^'^  ^^^  ^  oltre 
45o  spropositi.  Peraltro  potea  egli  dare  an- 
che qudìa  degli  spropositi  della  edizione  ge- 
nuina, corretti  nella  ristampa,  che  tali  sono 
per  es,  i  seguenti,  riscontrati  dalla  ddigenta  di 
iobnio  Gagliardi: 


Pag.  a  L  i5  attuale 
5      ^  de  gli 
20  stesp 
37  appreso 
g  assaggio 
—  a  rimaritarsi, 

et  per 
20  cacciaca 


II 


12 


lagnale 
da  gli 
stesso 
appresso 
passaggio 
a  rimaritarsi  è 
preso,  et  per 
cacciata 


AkmC  altra  i^ariante  della  edizione  moder- 
na sembra  fiuta  avvertitamente,  tenendo  a  ri- 
icotUro  qualche  altro  testo  ^  ed  eccone  un  e- 
semph.  Nella  Giornata  V,  nel  Proemio  del- 
ia F  Novella,  il  testo  Mannelli  ha  il  seguente 
passo  cosi:  Sicorameote  se  la  ieri  ci  affliggesti, 
to  dai  oggi  tanto  diliticate.  La  ventisettana  ha 
caaéiaU^  la  voce  diliticate  in  diletticate  ;  ma  la 
copia  ve  Pha  restituita.  Per  riconoscere  poi  a 
prima  vista  le  differenze  che  passano  dalTan- 
^  aOa  moderna  stampa,  basta  avvertire, 
cAe  CR  questa  lo  stemma  Giuntino  è  {iella  me- 
desima dimensione  sì  al  principio  che  aljine, 
(putndo  nelPoriginale  è  nelfrontìspizio  dijbr- 
'"fl  piii  grande,  V  orinale  ha  69  linee  per 
^  intera  ficciaia,  di  5  poUici  ed  8  Un^  di 
^^^ieiaa;  in  oltre  sono  in  esso  le  carte  ^2, 102, 
108,  con  isbaglio  di  numerazione,  segnate  2^, 
101, 168  f).  Nel  Manael  di  Brunet  si  segna  il 


0  l^ABMoteea  ìiaSana  (Mììano,  Dicembre^  i833, 
'^^  ^  li  paria  d^un  esemplare  del  Decamecone  in  S.to, 
«u  i^oMsoolk  dau  VDXXTi,  cui  Tenne  aggiunta  una  I 
P"^  ùa  giodicata  h  celebre  edis.  1 5^7  ;  e  nel  Henonard 
(iVofef  nr  hfanuUe  det  Tanta  ec  P<Mns,  1 834,  VH-  ^-O 
H*Bdoà  di  queai'*ciempbre  medcsnno,  ae  ne  suppone  1» 
i"iaiH(iifiiii.  ilohhiaiBo  so  di  aò  ogni  diluodaBone  al  cav. 
^"'ono  Metti,  di  cui  liferìrò  qui  le  parole:  »  Io  posseggo 

*  ^"tSiòout  assai  raia  del  Decamerone,  ristampa  di  quel- 
'l*ecinle«ofmioni  dì  Biocolò  Delfino  del  i5i6in  8.to, 

•  d  è  fam  ia  Fhegia,  per  Giovaitni  Antonio  e  JìrtUetU. 


prezzo  {ieW edizione  del  Pasinello  in  Fr.  12  a 
18.  Ricorra  alla  Trìvuhiana  chi  vuol  ve- 
derne uno  di  alto  valore  per  la  ricchezza  de* 
fregi  e  di  12  vaghissime  miniature  introdot- 
tevi, di  antico  gusto,  da  G.  B.  Gigola  nelV  an- 
no 1811.  Nella  Palatina  di  Firenze  havvi 
un'edizione  eli  Yenezia,  Pietro  de^Niccolini  da 
Sabbio,  1 537,  in  8.%  con  figure  in  legno,  stam- 
pa molto  rara,  in  cui  è  seguilo  il  testo  della 
ventisettana. 

£  r originale  1627  una  delle  edizioni  del  De- 
cameron più  femigerate  per  correzione,  e  detta 
comunemente  la  f^entisettana.  Que^gioTani  fio- 
rentini, che  si  presero  cura  di  emendare  il  te- 
sto, furono  ricordati  dal  Manni  (  Istor,  Deca- 
mer,,  e.  642),  e  sono  i  seguenti:  Bernardo  di 
Lorenzo  Segni,  Antonio  di  Niccolò  degli  ÀI- 
berti,  Francesco  di  Lorenzo  Guidetti,  Schiat- 
ta Bagnesi,  Pietro  Vettori,  Antonio  Franci- 
ni  il  vecchio,  e  Baccio  o  Bartolommeo  de*  Ca- 
valcanti, Eglino  superarono  in  &tto  le  diligenze 
osate  da*  loro  antecessori  P^iccolò  Dolfin,  Aldo 
Manuzio,  Andrea  Asolano  ec.  ;  e  le  loro  etiche 
furono  coronate  da  sì  buon  successo,  che  sin  ai 
moderni  tempi  tutte  le  numerose  ristampe  do- 
vettero lasciare  alla  F'entisettana  il  primato:  in- 
tendasi quelle  che  hanno  il  testo  intero,  mentre 
riuscì  essa  poi  inferiore  alle  edizioni  dei  Depu- 
tati e  del  Salviati  in  quelle  parti,  nelle  quali  il 
testo  è  comune  a  tutte  (*). 

173.  —  Lo  stesso  (col  Vocabolario 
di  Lucilio  Minerbi).  Venezia,  Bernardino 
dividali,  i535,in8.^ 


»  da  Sabbio,  il  mese  dijihraro  delPamto  1 5»6,  e  dedicata 
«  al  Nobilissimo  messer  jtniomo  della  Fratina  da  Marco 
N  Astemio  FabHsdone,  Si  compone  di  car.  396,  alle  quali 
»  tien  dietro,  con  nuoTo  registro,  la  tavola.  Era  questo  li- 
»  bro  posseduto  dalPaTT.  Francesco  Reina,  dal  quale  es> 
M  sendoai  aggiunta  una  I  alle  cifre  romane  mdxxyi,  era 
»  mostrato  ai  poco  intelligenti  còme  se  fos<e  la  originale 
»  edistone  Tentisettana.  Lo  arra  fatto  per  passatempo  egli 
»  ch^era  possessore  di  tanti  libri  bellisaimi,  ed  en  uomo 
»  dotto  e  leale.  » 

{*)  Notò  Ugo  Foscolo  (  JHscorso  sul  Decamerone,  ec.) 
die  N  la  Edisione  del  1 5^7  fu  tenuta  cara  sin  da  principio 
»  da*  Fiorentini,  come  ricordo  defili  ultimi  martiri  della 
»  Repubblica,  perchè  quasi  tutti  que"*  giovani  i  quali  v W 
»  tesero,  combatterono  contro  la  casa  de"*  Medici,  e  raori- 
»  rono  nell'assedio  di  Fiienae  in  esilio;  poscia  il  libro 
»  divenne  più  raro  perchè  sttva  a  rischio  d^essere  mutihto 
»  o  inibito.  » 
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Verso  del  Jrontispùio  sta  un  Avviso  del 
Minerbi  a*  Lettori  Segue  poi  il  Vocabolario 
che  occupa  36  carte,  ed  a  ciascun  vocabolo  sta 
indicela  la  pag,  ed  il  verso  del  volume  ove  si 
trova.  Continua  con  altro  Avviso  del  Minerbi 
a* Lettori  in  una  carta  che  verso  è  bianca:  in- 
di una  carta  bianca,  e  poi  il  testo  in  car.  437 
nìtmerate,  e  verso  la  data:  Yenetia  per  Ber- 
nardioo  di  Yidali  il  mese  di  marzo  m.  d.  xxxv. 
Sotto  si  vieta  che  ninno  abbia  ardir  d^  impri- 
mere, ouuero  altroue  impresso  uendere  il  Yo- 
cabolarìo,  sotto  le  pene  nel  Priuilegio  conte- 
nute. Termina  il  volume  con  9  carte  senza 
numeri,  e  contenenti  una  tavola. 

Molto  rara  puossi  giudicare  questa  edizione, 
di  cui  possedè  un  esemplare  in  Firenze  V  abate 
Tommaso  GellL  La  rende  specialmente  pre- 
gevole il  Vocabolario  aggiuntovi  dal  Minerbi, 
che  non  so  se  siasi  in  altre  stampe  riprodotto. 
Non  può  mai  lodarsi  abbastanza  chi  prende  cura 
di  arricchire  o  di  buoni  Indici  o  di  Vocabolari! 
le  opere  de^nostii  antichi  classici.  L^Haym,  che 
pure  registra  questa  edizione,  aggiugne  che  ài 
essaju  seguita  la  correzione  del  Dolfino, 

s 

174»  —  Lo  stesso  (ricoìTclto  da  An- 
tonio Brucìoli).  Yen.,  Giolito,  iS^a, 
in  4*^  Con  figure. 

Vend.  Fr.  18  Floncd.  Steri  *,  fc  6  Borromeo.  Steri. 
6  Blandfoid.  Fr.  i3  h  YaUièce. 

Car,  1 2  senza  numeri.  Seguono  carte  a6o 
ìuunerate  in  numeri  romani.  È  dedicata  dal 
Brucioli  a  Maddalena  de'Buonaiuli,  ed  è  imr- 
pressa  in  carattere  corsivo,  con  intagli  in  le- 
gno al  principio  agogni  giornata* 

La  prima  edizione  corretta  da  Antonio  Bru- 
cioli si  fece  in  Venetia,  Giolito,  i538,  in  4 A 
e  trovasene  un  esemplare  bellissimo  in  C2ar.  gr. 
nella  R.  Palatina  di  Firenze.  P^ella  seconda  edi- 
zione, delPanno  i543)  fu  il  Decamerone  nuoua- 
mente  corretto,  e,  per  avviso  del  Buonamid 
{Lett.  critica  ec.,  car.  5)  il  Brucioli  non  molto 
s*  allontanò  dal  testo  della  ventisettana.  Nello 
stesso  anno,  i543,  il  Giolito  ristampò  V  opera  e 
in  ia.%  e  in  i6.°;  e  nella  R.  Palatina  suddetta 
serbasi  in  i6.%  o  piuttosto  01  32.%  con  caratteri 
rotondi  minutissimi.  Ha  la  seguente  sottoscrizio- 
ne: Stampata  in  Venetia  a  spese  di  Gabriel 
lolita  di  Ferrcari  da  Trino  di  Monteferrato 


Ne  r  anno  md^lii  caracteribus  domini  Ber- 
nardi  Stagnini  sibi  accomodatis  (Fr.  1 3  b  Val- 
lière). 

175.  —  Lo  stesso  (alla  vera  lezio- 
ne ridotto  da  Lodovico  Dolce).  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i5^6,  in  4-^ 

Leggesi  nelJronUspizio  :  Emendato  secondo 
gli  antichi  esemplari  con  la  diuersità  di  molti 
testi  in  margine,  et  esposizione  de'  luoghi  diffi- 
cili, con  la  uita  dell'autore  scrìtta  da  Francesco 
Sansonino.  È  questa  edizione  dal  tipogrt^ 
dedicata  alla  Delfina  di  Francia,  cioè  a  Cele- 
rina de^ Medici, poi  Regina  di  Francia;  ed  ha 
il  ritratto  del  Boccaccio,  sottopostovi  un  epi- 
gramma italiano  di  Lodovico  Dolce.  Olire  al- 
la vita  del  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  è 
pure  lavoro  di  lui  la  Dichiarazione  di  Uitt^i  Yo- 
caboli. 

Lodovico  Dolce  aveva  sin  dal  i54i  pub- 
blicato il  Decamerone  in  Venezia,  Bindom  e 
Pasini,  in  4•^  dedicandolo  a  Pietro  Cardinal 
Bembo.  Per  avviso  di  Paolo  Rolli  si  vud  dare 
la  preferenza  alla  qui  registrata  del  i546  in  ^J*, 
di  cui  è  materiale  ristampa  altra  edizione  del 
Giolito,  i55o,  in  4.^*5  e  lo  è  pure  una  dello 
stesso  stampatore  e  dello  stesso  anno  in  11!* 
Nel  i552  tornò  poi  lo  stesso  Dolce  a  poUili- 
cario  ù  in  4.''  che  in  8.**  e  in  12.%  disappro- 
vando e  condannando  francamente  sì  la  ednio- 
ne  del  1 54 '9  che  quella  del  i546.  H  Mulini, 
che  fece  acquisto  in  Parigi  d' un  esemplare  in 
m,'*  ediz,  1 552,  in  caratteri  corsivi,  mi  assicura 
che  ha  la  forma  medesima  delle  edizioni  elze- 
viriane. 

176.  —  Lo  stesso  (di  nuovo  emeo- 
dato  da  FraDcesoo  Sansovino).  Yen,  Gio. 
Grìfio,  i549>  ^  4'^  ^^  figure.  Raro, 

Car»  4  senza  numeri.  Seguono  ficc.  5oa 
numerate  ed  una  carta  bianca;  indi  Tavola  in 
car,  4  non  numerate;  indi  Dichiarazione  di  M. 
Francesco  Sansovino  di  tutti  i  vocaboli  ec.  E- 
pitheti  usali  ec,  in  altre  ccarte  5o  non  numerate. 

»  Questa  ristampa  ha  non  solo  la  vita  del 
»)  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  e  le  MHchia- 
}>  razioni  ec.,  ma  ha  anche  una  dedica  dello 
»  stesso  Sansovino  a  messer  Angelo  dei  Mot- 
N  ti  suo  compare ,  nella  quale  dk  ragguaglio 
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H  deOa  eoa  fiitiea  oelP  aver  messo  al  margine  la 
»  Tarìefia  detesti  die  sono  in  quelli  d'Aldo,  del 
w  Dolfino,  dì  Firenze, del  Bmdoli  e  di  altri;  di 
»  arar  dichiarato  le  Tod  meno  intese  non  di 
»  suo  capo,  ma  secondo  che  i  Fiorentini  le  in- 
M  tendono,  e  secondo  gli  acrittorì  che  aque^tem- 
»  pi,  e  innanzi  il  Boccaccio  scrissero,  come  Dan- 
»  te,  Gno,  degli  liberti,  il  Gentonovelle,  il  Yil- 
N  km  ec.  Gò  toUì  notare  perchè  non  tutte  le 
n  edizioni  fette  colle  care  del  Sansovino  hanno 
»  tale  soa  dedicanone,  ma  per  lo  più.  un  Avviso 
H  del  Giolito  a'Letlorì  u  (Cicogna,  Iscri%,  Ve-^ 
vaiane.  S.  Gemhdano,  Fase.  XI II,  cor,  55). 
Molto  raro  sì  è  un  esemplare  perfetto  di 
questa  bella  eiezione,  la  quale  però,  quanto  ad 
autorità  di  testo,  niente  meglio  vale  delle  altre 
soe  consorelle,  fìifte  per  cura  dd  BrodoK,  del 
Dolce,  del  RuBcellL  Possono  tenerla  raccoman- 
<iaU  h  Dichiaratone  di  tuUi  i  vocaboli  ec. , 
^ ^imotaùimiy  Vindice  di  una  parte  delle 
vod  con  i  loro  pia  proprU  epiiheti  ;  e  qnelb 
<leì  Nomi  delle  OMsate  pia  antiche  di  Fireme 
fi  pidfe  che  ghibelline, 

177.  —  Lo  stesso  (ottOYainente  ri- 
cotto per  GircJamo  Ruscelli).  Venezia, 
Vajgrisio,  i55:i,  in  4-® 

Vend.  Fr.  i5  Gaignat.  Scell.  9  PinelU. 

Oale  6.  Con  la  F'Ha  del  Boccaccio,  scritta 
àa  Pnincesco  Sansovino,  comincia  la  numera- 
zione del  testo,  eh* è  éUJbcciate  /^Sy,  ed  una 
hianca»  Segue  la  twola  degli  Argomenti  del- 
le Novelle,  di  carte  5,  ed  una  bianca^  indi: 
Tocabolarìo  generale  di  tntte  le  uod  usate  dal 
Boocaoao  bisognose  di  dichiaratione,  di  aouer- 
^■oenti,  o  di  regola,  per  Girolamo  Ruscelli,  c2t 
ttr.  sS  non  Fuunerate,  neW  ultima  dette  quali 
f^r  Errata.  L'ediuone  éjregiata  di  graziose 
vignette,  e  di  qualche  stampa  in  legno. 

(^KA^h  il  Decamerone  divenuto  fiimigersito 
jKr  la  s&cdataggine  delF  editore,  strapazzato 
<U  Lasca  col  Sonetto:  Come  puòjar  il  del, 
^niOa  bestiaccia,  che  ha  nella  coda: 

In  te,  goffo,  contende, 
Ma  non  $i  sa  chi  Tana  V altra  avama, 
0  la  presunzione  o  la  ignoranza: 

Io  ti  dico  in  sostanza 
Che  dove  della  lingua  hai  ragionato 


Tu  non  intendi Jiato,Jiato,^ato  ^ 

£  dove  hai  postillato, 
.   O  ricorretto,  o  levato^  o  amianto. 

Tu  non  inteneti  punto,  punto,  punto; 

£  dove  hai  presunto 

Di  comentar,  tu  sembri  U  Can^idla, 

£  non  intendi  nulla,  nulla,  nulla. 

I)  Il  Dolce  ridusse  il  Decamerone  alla  vera 
»)  lezione  tre  volte  (i54i9  i546,  i553),  e  per 
»  allettar  compratori  alla  seconda  edizione,  cen- 
I)  suro  la  prima,  ed  alla  terza  poi  Tuna  e  Faltrd  ; 
»  e  M  Ruscelli,  vituperandole  tutte  e  tre,  prò- 
»  pose  la  sua  lezione  come  unica,  e  riusd  la  più 
))  in&me,  non  perchè  egli  avesse  corretto  meglio 
n  ne  peggio,  ma  tutti  gli  altri,  professando  di  ve- 
n  nerare  ogni  parola  del  Boocacdo,  le  alterava- 
»  no  ad  ogni  modo,  e  apponevano  i  vizii  gram- 
»  maticali  agli  amanuensi,  agli  stampatori  ed  ai 
)i  qriticij  e  *1  Ruscelli  n'attribuì  di  molti  alPau- 
»  tore,  e  talvolta  ne  vide  dove  non  erano  »>  {Fo- 
scolo^ Discorso  sul  Decamerone^  L  e). 

1 78.  —  Lo  stesso  (Gonvtto  da  Fran- 
cesco Giuntini).  Lione,  Rovillio,  i555, 
in  16.** 

Vend.  Pr.  16  Floncel;  ag.So  la  Vallière;  Sieri.  1,  se.  8 
PìmUì;  Fr.  a3  Creveona;  Steri.  1,  se  i5  Borromeo. 

Facciate  gSs  numerate^  indi  carte  1 5  con 
tavole,  lettera  al  Rovillio,  e  poi  una  éUrta 
bianca. 

Difficilmente  si  trovano  belli  esemplari  di 
questa  galante  edizione,  in  cui  è  seguita  la  le- 
zione ventisettana,  e  di  cui  s'è  preso  cura  JPnui- 
Cesco  Giuntini,  valoroso  letterato  fiorentino.  Ha 
la  Yita  del  Boccaccio,  scrìtta  da  Xucan/ònib  Ri- 
dolfi,  di  cui  sono  pure  lavoro  la  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  ec.^,  e  le  Annotazioni  tratte 
dalle  Prose  del  Bembo,  ec.  Esso  Ridolfi  pub- 
blicò poi,  senza  il  suo  nome,  Ragionamento  euiU" 
to  in  Lione  eia  Claudio  d^  Herberè  e  da  Ales- 
scmdro  liberti  sopra  alcuni  luoghi  del  Cento 
NoueUe;  lAone,  Rouilioy  i557,  in  ^.%  con  cui 
restituì  alla  vera  lezione  alcuni  luoghi  guasti  del- 
r  edizione  presente. 

179.  —  Lo  stesso  (con  le  Ricchezze  ' 
dell'  Alunno  ec).  Yen. ,  Paulo  Gherardo 
(1557),  voi.  2  in  4-** 
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Vend.  Steri,  i ,  se.  »  Piuelli.  In  Italia  ha,  e  merita  mag. 
^ior  prezzo. 

Cor,  6  con  dedicatone  cie/f  Alunno  a  Lu- 
dovico TridapcUe  e  con  tauoia.  Seguono  can 
264  numerate.  Le  Ricchezze  ec.Jormano  un 
volume  a  partcy  di  cor,  59$,  e  verso  V  ultima 
sta  la  data:  In  Yinegia,  per  Comio  da  Tri- 
no, M.  D.  Lvii.  E  alfine  una  carta  collo  stem- 
ma deW  impressore.  Si  trovano  esemplari  che 
hanno  sul  frontispiido  il  ritratto  deWAlunno, 
e  lajalsa  data  i5a7  {quasi  che  dir  si  volesse 
eh*  è  simile  alla  Qiuntina  del  1 537  ),  ed  altri 
Sema  nota  di  anno;  ma  anche  dalla  dedicato- 
ria apparisce  che  la  stampa  s*  è  fiuta  neW  an- 
no 1557. 

Rade  Toltesi  trovano  rìoniti  ambedue!  volumi 
di  questa  bella,  ne  molto  scorretta  edizione.  Ha 
aggiunti  i  numeri  corrispondenti  alle  Ricchezze 
della  lingua  volgare  di  Francesco  Alunno; 
ed  ha  inoltre  le  Ricche%%e  medesime^  le  quali 
sono  un  Dizionario  delle  voci  e  frasi  usate  dal 
Boccaccio,  col  riscontro  de^  Luoghi,  ne^  quali  se 
n^  è  servito.  Sarebbe  di  buon  profitto  il  ridurre 
oggidì  a  perfezione  questo  lavoro  con  adattarlo 
alle  migliori  n^oderne  ristampe  del  Decamerone. 

• 

1 80.  —  Lo  stesso  (ricorretto  dai  De- 
putati et  emendato).  Fir.,  Giunti,  iS^S, 
in  4-^  Con  ritratto. 

Lire  la  a  i5.  Un  esemplare  en  grand  papier  bleu  era 
posseduto  dal  Renouard  in  Parigi. 

In  principio  seno  cor»  16  sen%a  numeri.  Se- 
guono fitcc,  58o  numeratcj  ^  una  carta  infi- 
ne con  r^isiro  e  data,  È  da  osservare  che 
r  ultima  carta  manca  di  nwnercnione  nelle 
fiicciatey  che  dovrebbero  essere  679,  58o,  e 
ciò  in  tutti  gli  esemplari.  Taluno  si  trova  con 
diversità  nel/rontìsptMOjil  quale  porta  impresa 
so  ora  il  solito  giglio  Giuntino^  ora  U  ritraUo 
del  Boccaccio  intaglialo  in  legno.  Sta  nella 
Mehiana  a  Milano  un  esemplare  in  Carta 
grande j  a  cui  sono  imite  le  Annotazioni  e  Di- 
scorsi ec.  1 574)  ia  simile  carta,  Anche  nella 
Libreria  del  Seminario  Patriarcale  in  Vene- 
zia  trovasi  un  esemplare  arricchito  d^impor- 
tanU  postille, 

Non  ostante  le  mutilazioni  a  questa  edizio- 
ne, Élite  secondo  T  ordine  del  Sacro  Concìlio 
di  Trento,  essa  è  rìputatissima.  Il  Boiighini  la  in- 


dica come  ottimo  testo;  il  Gnooio^  come  testo 
JhdeUssimo  avendo  avuto  per  isoorta  il  Godke 
Mannelli.  Avverti  il  Poggiali,  che  da  una  po- 
stilla scritta  io  un  esemplare,  che  serbasi  nella 
Magliabechiana  si  rileva,  che  i  Deputati^Xiò.  cor- 
rezione dal  Granduca  Cosimo  e  dai  due  Pon- 
tefici, S,  Piq  y  e  Gregorio  XIII,  furooo  Fran^ 
Cesco  Cattani  da  DiaccetOy  Antonio  Benùne- 
niy  Lodovico  Martelli^  F'incemio  Borghiniy 
Baccio  F^aloriy  Agnolo  Guicciardini,  Iacopo 
Pitti,  Bastiano  Antinari,  e  Baccio  Baldini,  fi- 
sico. Tra  questi  furono  prescelti  dal  Granduca 
rAntinorì,  il  Guicciardini,  il  Boi^hini  e  H  Be- 
ni vieni,  N^  testo  le  badesse  e  le  monadte,  in- 
namorate deMoro  ortolani,  fiirono  mutate  in  ma- 
trone e  damigelle;  i  frati,  impostori  di  miracoli, 
in  negromanti;  i  preti,  adulteri  delle  comari,  in 
soldati;  e  sono  non  poche  altre  trasformaBooi  e 
interpolazioni.  È  bene  unire  a  questa  edizfoae 
r  opera  Annotauoni  ec.,  impressa  oelPanno  se- 
guente 1574;  la  quale  serve  a  sua  illustra«ioae 
e  corredo. 

181.  —  Lo  stesso  (alla  vera  lezione 
ridotto  dal  cav.  Lionardo  Salviati).  Vene- 
zia, Filippo,  Iacopo  e  Fratelli  Giunti, 
1 582,  in  4.^ 

Lire  10  a  1%.  Ofelia  Palatina  di  Kr.  flerban  in  Car.  gr. 

Carte  8  senza  numeri,  confirontispizio,  do- 
pò  il  quale  segue  la  dedicatoria  del  Salviati 
a  Iacopo  Buoncompagniy  del  dì  26  Aprile  1 58  a; 
indi  il  Privilegio,  o  Manilio  del  Granduca 
Francesco  Medici  ;  indi  una  Prefazione  del 
Salviati  medesimo.  Seguitano  altre  8  carte  con 
Tavola  e  Proemio;  e  poi  comincia  la  numera- 
zione difiicciaU  585,  seguite  da  una  carta  con 
registro  e  data.  Stanno  alfine  notate  le  varie 
lezioni,  o  differenze  che  s^  incontrano  tra  '/ 
lesto  iS'j^yed  il  presente  {per  cui  fu  seguitato 
il  Codice  Mannelli);  ed  occupano  carte  no 
senza  numerL  Bari  sono  gli  esemplari  che  ed 
fine,  dopo  la  Conclusione  deW  Opera,  han-^ 
no  in  fac-simile  ingressa  in  rame  P  approva- 
zione e  sigiUo  del  Salviati  colle  seguenti  pa- 
role: Io  Lionardo  Salutati  ho  riscontro  questo 
dì  29  d^  Aprile  i58a,  e  soscrìtto  di  man  pro- 
pria. 

Intorno  a  questa  originale  edizione  cosi  scris- 
se il  cav.  BaldelU  (  Fila  Boccaccio,  pag.  3o6  ) 
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u  Teoei^  3  sapremo  scaono  fra  i  letterali  il  Sal- 
ii nati,  il  qoale  dì  per  se  stesso  nelle  cose  dì  lin- 
}'  glia  eras  procacciata  cotanta  autorità,  ch'era 
n  teoaato  come  Toracolo  di  Firenze,  della  To- 
n  stana  edel]*Itafia.  Ad  esso  solo  die  il  Gran- 
n  duca  h  cara  di  questa  correzione  nel  1 58o,  e 
)»  doe  anni  dopo  comparve  alle  stampe  da  lai  rì- 
1»  corretto.  Il  Salviatì  ninna  ofnnione  aveva  del- 
»  le  antecedenti  edizioni,  fuorché  di  tre  (  degli 
D  anm  1472,  tS^y^  iSyZ  ),  e  quin£  pareva  e- 
n  gii  doverci  dare  un  lavoro  perfetta  £  come- 
M  fhk  alconi  luoghi,  per  la  diligenza  usatavi,  li 
»  (ksse  anche  più  corretti  di  quello  che  sieno 
»  adle  stampe  de' Deputati,  e  conformi  alla  vera 
n  lezione,  in  altre  parti  lo  mutilò  con  arhitrìo 
u  grandissinio^  9Xkrhe  ne' luoghi  ove  noi  rìchie- 
M  deva  il  buon  costume.  » 

Una  seconda  editione  di  questo  testo  venne 
pubblicata  in  codesto  medesimo  anno  in  Firen- 
ze, Giunti^  i582,  del  mese  di  Ottobre^  ma  m 
fine  leggesi:  del  mese  di  Novembre^  e  nella  me- 
àtàna  forma  di  4*^  In  questa  stanno  aggiunti 
nra  Privilegiì  di  Prìncipi  per  la  stampa,  e  se- 
CQodo  r asserzione  del  Poggiali,  è  anche  più 
corretta  della  prima,  onde  deve  riguardarsi 
come  fMmafra  quelle  del  SahiatL  Gli  stam- 
pitorì  Giunti  largamente  ricompensarono  il  Sai- 
vóti,  che  procaccio  loro  colle  presenti  slampe 
gnodioso  lucro  ;  e  scrìveva  Cebo  Cittadini  a 
GÌi]IJo>Gni,  il  di  4  Maggio  i6i5:  //  C^.  5^- 
viad  ebbe  da^  Giunti  due  mila  piastre^  e  in 
poco  tempo  ve  ne  guadagnarono  altrettante j 
cantforMe  quello  stampatore  che  stampasse 
^  ^  Decamerone,  ed  io  mi  contenterei  aver- 
w  ìa  metà  che  ebbe  esso  Cawdiere  ec.  E  per- 
duta, per  qoant'ìo  sappia,  ogni  traccia  di  questo 
I^xanaeron  riveduto  <kl  Gttadini;  s^è  ben»  fet- 
ta una  feria  ediùone  del  testo  Salviati  in  JVr., 

Giwitì,  i585,  m  4.*  {r.  lÀbr.  Capponi  e  Cai. 

Borromeo), 

182.  ci{.  —  Lo  stesso,  di  naovo  ri- 
sUfl^ato  ec.  FiiCDze,  GiuDti,  1 587,  in  4*^ 

icq.SofMiBO  i5.35.  BaldeOi  7.67.  VaiUBetu  i5.35.  — 
▼«ad.  Piacili  i  \jt&.  Sta  presso  A  eo.  Tonitano  di  Oder- 
lottcscaipbn  con  ponili*  tmtpaaXiàkMeàtandro  Tot^ 


le  carte  m  principio  tono  16,  compreso  il 
Proemio  dd  Decamerone,  Le  foce»  numerate 
•"w  586,  e  nelF  ultima  sono  registro  e  data, 
'^gue  ina  carta  colla  sola  impresa  de^  Giun- 


tij  e  poi  termina  il  volume  con  due  tavole  ed 
un  Errata,  che  occupano  carte  38.  Osservam- 
mo^ il  Poggiali  ed  io  stesso,  che  in  tutti  gli  e- 
semplari  da  noi  esaminati  il  quaderno  colla  se- 
gnatura il  è  tutto  sconvolto,  cioè  posto  male  al 
torchio  quando  si  stampò;  sicché  la  materia 
non  è  seguente,  e  conviene  con  incomodo  rin- 
tracciarla. » 

Non  è  la  presente  altro  che  dozzinale  ristam- 
pa delle  edizioni  antecedentemente  dai  Giunti 
fiitte;  uè  ha  altro  merito,  da  quello  in  fiiori  d^  es- 
sere stata  casualmente  la  preferita  dagli  Acca- 
demici per  le  loro  citazioni  (*). 

SECOLO  XVII. 

i83.  —  Il  DBCAniERON,  sìocome  lo 
diedero  alle  stampe  li  signori  Giunti  Tan- 
no 15^7.  Amsterdam  (Eketfin),  i665, 
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Raro. 


In  Fr.  Branet  3o  a  36.  Un  esemplare  di  ■•  G)Cie,  con 

larghi  margini,  i3o^  altro  di  M.  Cailard  4S«  U  Reooiiard 
uno  ne  poasedeTa  colle  Tarianti  del  testo  Mannelli,  scrìtte 
di  pugno  di  ^nt.  Jf.  Sahnnì.  Uno  affatto  intonso  (forse  il 
solo  che  si  conosca)  era  nelb  Librerìa  Reina  di  Milano 
aoquistau  da  Paoh  Ànt.  Ton, 

Dopo  la  Pre&zione  a*  Lettori,  compresa  in 
due  pagine,  segue  la  tavola  in  cor.  8  non  nu- 
merale;  indi  V  Opera,  difou:c.  744  numerale. 
Non  tutti  gli  esemplari  di  questa  edhàone  ni- 
tidissima hanno  la  stessa  Prefouone.  In  alcu- 
ni si  legge  così:  Pre&zbne  dello  stampatore  a^ 
lettori,  or  amatori  della  lingua  Toscana,  che 
tanti  sono,  quanti  intendono  quel  gentile  idio- 
ma ec.  Finisce:  speriamo  d'esser  compatiti  dal 
discreto  Lettore,  a  cui  auguriamo  ogni  contento 


C)  •  Due  famosi  (  scrìveva  Ugo  Foscolo,  1.  e.  ),  Luigi 
»  Grotto,  per  licenza  impetrata  dalb  Inquisixione,  e  Lio- 
»  nardo  SaànaH,  per  commisnone  del  Granduca  Ferdinan- 
•  do,  si  provarono  di  iar  da  critici,  da  teologi  e  da  morali- 
w  sti,  e  pubblicarono  le  loro  emendaBÌoni  del  Oecamerone 
»  quaai  ad  on  tempo.  Non  le  ho  raffrontate,  né  ao  chi  fa- 
m  cesse  peggio.  »  Il  Decamerone,  riformato  da  meu,  Luip 
Grotto  Geco  d*  jtdria,  uscì  in  luce  in  F'eneùa,  JrateHi 
ZopfHm  e  Onofrio  Farri  compagni,  i588,  in  4to,  ed  ha 
Dichiaraiìoni,  Avvertimenti,  ed  il  Vocabolarìo  di  Giro- 
tomo  BistceOi,  Il  Buoaamici  diceva  di  non  sapere  quale 
titolo  convenga  a  questo  libro,  che  in  verità  non  è  più  il 
Decamerone,  ma  un  pessimo  guazzabuglio,  in  cui  si  trova- 
no talvolta  porzioni  di  Novelb,  e  Novelle  intere  sostituite 
al  testo  originale. 


BOC 


(60) 


BOC 


e  prosperità.  In  altri  esemplari  alP  incontro  si 
legge:  Predizione  dello  Stampatore  a^  lettori. 
Eccovi  gentilissimi  Signori  Lettori,  il  vostro  De- 
cameron di  Messer  Giovanni  Boccaccio  tal  qual 
fu  messo  alle  stampe  da^Signori  Giaati,  1 637  ec. 
Termina  così:  persuasi  che  grato  vi  sarà  rive- 
derlo a£btto  risanato  da' morsi  de' Censori,  delle 
CUI  punte  Iddio  ci  liberi  e  voi  feliciti.  Sembra 
^  che  la  Frazione f  con  cui  primieramente  ^  è 
dato  il  libroy  sia  quella  che  comincia:  Eccovi 
gentilissimi  Signori;  e  che^  per  ismerciare  piik 
Jàcilmente  i  rimasti  esemplari  con  una  suppo- 
sta nuova  edizione^  si  sia  mutata  la  Prefittone 
ponendoci  quella  che  comincia  Oramatorì  del- 
la lingua  Toscana.  Notasi  nel  Supplément  ec, 
di  Brunetf  che  questa  edizione^  generalmente 
attribuita  agli  Elzeviri^  xfuolsi  piuttosto  giudica" 
re  uscita  dalla  tipogr,  di  Blaea  d^ Amsterdam, 

In  questo  nitidissimo  libro,  che  tiensi  tut- 
tavia in  molto  pregio,  è  seguito  il  testo  della 
ventisettana^  e  così  pure  la  parte  non  ritocca 
da'  Deputati.  E  forse  impressa  in  Germania  una 
diversa  edizione,  colla  data  di  Amsterdam^  ifoL 
2  in  laJ"  di  pag.  544  ^  4 ^^9  ^^  imitazione  della 
Elzeviriana.  E  in  carta  triviale. 

SECOLO  XVIIL 

1 84*  —  Il  Decameron.  Amsterdam 
(Napoli),  i<7o3,  m  12.® 

Face,  8 1 1  numerate^  olire  1 2  ccarte  preli- 
minariy  consistenti  nella  prima  carta  bianca, 
nelFAwiso  a  chi  legge,  nella  Tanfola,  e  nel 
Proemio,  Colla  {fira  armillare. 

Nitida  edizione,  eseguita  in  bella  carta.  Nel- 
V Avviso  a  chi  legge  si  dice  copia  della  ventiset- 
tana.  Che  sia  stata  impressa  in  Napoli,  ce  ne  as- 
sicura il  Mauni  nella  Storia  del  DecameronCy 
pag.  662. 

i85.  CR.  —  Lo  stesso.  Amsterdam 
{Napob),  17 18,  voi.  2  in  8.'' 

Acq.  Soranao  8.18.  Balddli  7.16.  Vanwtti  ift.o8.  Cat. 
Molini  Paoli  55  an  oemphre  con  postille  marginali  del 
P,  Lagnmartim  Gesuita. 

Avvi  una  contraffazione  la  quale^  a  nudgra" 
do  della  sua  rassomiglianza  aWedixione  ori- 
gin€de,  èjhcìie  a  conoscersi  dal  gran  numero 
di  erron  di  stampa  che  la  deturpano.  Siccome 
però  non  si  trovano  sempre  alcuni  di  questi 


errori y  poiché  fiarono  talvolta  qui  e  qua  cor- 
rettiy  secondo  che  venivano  discoperti  nel  men- 
tre che  se  ne  tiravano  i,fi>gU$  e  siccome  ho  co^ 
nosciuto  io  stessofiJlad  quelle  indicazioni  che 
ho  esposte  àUre  volte;  cosi  segno  in  vece  altro 
distintivo  suggeritmni  dal  eh,  ab.  Colombo.  Si 
nella  impressione  sincera^  come  nella  contr^ 
fodoney  trovasi  la  ss  doppia  alle  volte  legata 
(£y  ed  alle  volte  slegata  à;  ed  essendo  ind^e- 
rente  che  vi  stia  o  in  una  o  nelT  altra  Jbggioy 
non  si  sarà  mai  tolto  via  la  slegata  per  so- 
stituirvi Poltra;  e  questo  contrassegno  potrà 
bastare  per  distinguere  la  vera  dtdlaJcJsa  e- 
dizione,  Veggqnsene  tre  soli  luoghi  cosi  nel 
primoy  come  nel  secondo  volume. 


Fólume  Primo. 

Ediz.  sincera 

Ediz.  ccmtraff. 

Pag.  3i  l 
209 

,  9  afsoluwme 
5  (iftai 
8  éUfse 

qffohajume 

affai 

diJfe 

Volume  Secondo, 

3 
128 
208 

i^Jace/se 

i5  vedefse 

I  afsai 

ficejfe 
vedejfe 
affai 

Edizione  condotta  sol  testo  del  Manndli, 
bella,  noD  corretta,  non  gradevole  all^oodiìo^ 
fii  la  prescelta  dai  Vocabolaristi.  Deesì  alle  cure 
di  Lorenzo  Ciccar elli  napoletano,  il  quale  in 
questa  ed  in  altre  opere  si  lasciò  talvolta  scorge- 
re troppo  presontuoso. 

1 86.  —  Lo  Stesso  (pubblicato  da  Pao- 
lo Rolli).  Londra,  Tommaso  Edlin,  1 7  25, 
in  4.^ 

In  Fr.  Brtmet  i5  a  18,  e  in  Car.  gr.  3o  a  36.  Un  e- 
•empl.  in  foglio,  Camas  de  Limare  lao.  Nel  CaL  Molini 
di  Firense  (i834)  si  registra  un  esemplare,  in  coi  aono  o- 
nite  la  Lettera  crìtica  del  Buonamki  sulle  Osservazioni 
aggiunte  all'ediiione  suddetta,  e  la  BùpoUa  dd  Botti  i 
PaoU6o. 

Paolo  Rolli  si  prese  cora  di  questa  ristampa, 
in  cui  è  ricopiata  la  ventisettana  parola  per  pa- 
rola, linea  per  lìnea,  e  sono  aggiunte  Osserva- 
zioni deir  editore,  che  gli  suscitarono  contro  le 
acri  censure  del  Boonaniid,  pubblicate  a  Fuìgi 
io  due  Jjettercy  Panno  1726  e  Panno  1729,  in 
4.^  »  Tuttorbè  il  Rolli  replicasse  le  sue  difese 
»  (contro  il  Buonanuci)  restò  non  per  tanto  al 
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wsoocensiivkTÌtloiia.  Altro  ednkme  eoa  bre-  I 
I»  TI  note  ne  fece  pure  a  Londxa  posterìonnente 
H  fl  MartineUi,  e  siccome  colui  che  dal  &tto  del 
»  Rolli  area  forse  appreso  ad  esser  più  cauto, 
»  si  mostrò  più  rispettoso  nel  mantenere  Tinte- 
»  grìtà  àA  testo,  e  più  giudizioso  nelPannotare  » 
{Fiaechij  Ltuone  sul  Decamerone,  nel  T,  Il 
JUideltL  R.  jéccadenda  della  Crusca.  Fi- 
rene^  iSag,  m  4-%  ^  e*  6)*  Se  n'è  £itta  anche  in 
Obnda,  Sma  alcuna  nuia,  voi.  2  m  1 3*%  nel- 
Panno  1736,  una  ristampa  con  le  Osservazioni 
del  Rolli  poste  a^  loro  luoghi 

187.  —  Lo  stesso,  tratto  dall'  ottimo 
testo  scrìtto  da  Francesco  di  Amaretto  Man- 
nelli ec.  {Ijuccd)^  1761,  in  4*^  gr.  Con 
due  ritratti. 

Aoi|.  Soomo  i535.  Vametti  16.37.  -^  Yend.  Pinelli 
ii-7€i  la  Fr.  Rirnowaid  17.  Si  ttovino  eaemphrì  ia  Car- 
li grande. 

Okre  a'  due  ritratti  del  Boccaccio  e  del 
MameUij  non  dee  mancare  una  tavola,  in  cui 
si  dà  iniagUaio  in  rame  il  saggio  del  carotie- 
re tolto  dal  lesto  originale  del  Mannelli^  e  non 
dee  mancare f  inserita  nella  Prefixi.,  una  carta 
conlenente  il  Ramo  delP  albero  e  discendenza 
di  Francesco  di  Amaretto  MannellL 

Ddinamo  qoesta  stimatissima  ediz.  al  march. 
Pier  Antonio  Guadagni,  che  la  fece  eseguire 
io  Lucca  coir  assistenza  specialmente  del  can. 
Angdo  Maria  Bandim^  e  fors^  anche  di  mons. 
Gìo.  BottarL  La  stampa  però  non  rìusd  punto 
belh.  Nelb  Pre&nooe  si  accennano  le  cure  e  le 
etiche  usate  perchè  il  Codice  Mannelli,  scrìtto 
aelTanno  1584»  restasse  fedelmente  trascrìtto. 
Ugo  Foscolo,  nel  lodare  i  gentiluomini  che  con 
st)vraumana  perseverama  assistettero  a  questa 
stampa,  soggingne:  n  La  ortogra6a  (u  relìgiosa*- 
»  mente  copbta  anche  ne^sooi  moltissimi  errori, 
i>  die  essendo  simili  a^  moltissimi  degli  stampato- 
»  ri,  Don  si  lasdavano  discemere  talmente.  Pur 
•  Dondimeno  ooUanonando  più  yolte  le  parole, 
"le  «Oabe  e  le  lettere  del  manoscritto  e  del 
»  tordùo^  e  non  guardando  alla  spesef  di  rìstam- 
"  pare  ogni  fiig^io  dov^era  corsa  un^navTerten- 
■a,  qne*  letterati  liberali  Tinoe^ano  la  più  ar- 
*(lits  fia  qoante  pruove  fiirono  mai  tentate 
«Warte  tipografica.  Bla  un  Codice,  anche 
p  dampato^  è  lettura  malagevole  a  molti  ^  e  però 
)»  le  edìnmi  d^allora  in  qua,  o  non  se  ne  giova-  | 


n  no  più  che  tanto,  o  conformano  V  ortografia 
»  alPuso  moderno,  o  professano  di  stare  in  tutto 
ìì  al  Mannelli,  ma  rimutano  qua  e  la  molte  cpse, 
»  imputandole  a  errore  della  stampa  di  Lucca  3 
»  e  non  dicono  il  vero.  » 

Una  ristampa  degna  di  stima  si  è  quella  fiit- 
ta  in  Vemeàa^  f^itarelli,  i8i3,  voL  5  in  16.*^ 
(trovasi  anche  in  Gaila  grande).  In  questa  ro- 
ditore diligente  si  attenne  al  testo,  ma  senza 
raddoppiare  le  consonanti  in  più  vocaboli,  che 
nel  codice  e  nella  loro  etimologia  e  neàV  uso 
della  lingua  italiana  le  domandano  semplici  (*). 

188.  —  Lo  stesso,  corretto  ed  accre- 
sciuto di  Osservazioni  storiche  e  critiche  da 
Vinc.  Martinelli.  Londra,  Nourse,  1 762, 
in  4.*^  gr. 

In  Fr.  Ban^  de  BoÌMCt  19.  Bnifiet  9  a  lau 

Di  questa  edxdone  si  trovano  esemplari  che 
hanno  talvolta  il  ritratto  del  Boccaccio,  ed  u- 
na  medaglia  col  ritratto  del  Martinelli,  squisi- 
tornente  intagliata  aW  acqua  firte  da  France- 
sco BartolozzL 

Il  Martinelli,  oltre  alle  crìtiche  Osservazioni 
ed  alla  Vita  delP  Autore,  corredò  questa  edizio- 
ne della  storia  di  ogni  Novella,  togliendola  prin- 
cipalmente dair  Istoria  del  Decamerone  del 
Manni.  Poco  prima  aveva  esso  Martinelli  pub- 
blicate in  Londra,  Gio.  Nourse,  1768,  in  8.^, 
alcune  sue  Lettere  JamUiari  e  critiche,  che  si 
trovano  con  onore  ricordate  e  giudicate  dal  Ba- 
retti  nella  sua  Frusta  letteraria. 

La  supposta  edizione  colla  data  di  Londra, 
Gio.  Nourse,  e  si  vende  a  Parigi  da  G.  C. 
Molinì,iy66,  in^.^  non  è  che  quella  del  1762, 
cambiatovi  il  firontispizio.  Si  seguì  questo  testo 
medesimo  nella  leggiadra  ristampa  di  Londra, 
A.  Dulau  e  Comp.,  1792,  in  4-^ 

1 89.  —  Lo  stesso  (sul  testo  del  Man- 
nelli). Londra  (Lii^omo),  1 789-90,  Voi. 
4  in  8.^  Con  ritratto. 


(')  Nel  Yol.  leno  degli  JtH  deWJecademia  deOa  Cru- 
sca, Fir.,  iSà9,  in  4«to,  s^ha  una  Lezione  di  Fincemùo 
FòlUni  sopra  Upià  antieo  Codice  del  Decamerone  dei 
Boccaccio,  conienente  soh  una  parte  di  quesi*  opera,  e 
scritto  vivente  il  Boccaccio  medesimo  ,  circa  il  1 35^  o 
i355.  Molto  impoitaote  è  questa  LeiioDef  in  cai  n  nou- 
no  566  Varianti  dal  teslo  Mannelli  sopraocitaio. 
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In  Fr.  Bntnct  ao.— >Ser«  Gamba  16.  Due  esemplari  in 
Carta  grande  cerulea,  ed  uno  in  bella  Carta  cerulea  di 
Londra,  furono  impressi  a  parte. 

Deesi  alle  cure  di  Godano  Poggiali^  il  qua» 
le  s^uì  il  testo  Maonellianoy  ed  alcuna  Tolta  an* 
che  la  ventìseUana.  Molta  diligenza  mò  nella 
interpunzione,  e  ridusse  PortograSa  alPuso  mo- 
derno. Sta  innanzi  all^opera  la  Yita  del  Boccata- 
ck)  scritta  da  FUif^  yiUani;  e  sta  in  fine  del 
quarto  yolume  un  Indice  delle  voci  antiche, 
oscure  o  di  yario  significato:  indine  compilato 
dair  ab.  Cesare  Mahminta,  Dopo  tutto  dò  il 
modesto  editore  si:rìsse  nella  sua  Serie  ec  che 
Popera  non  riuscì  t^faUo  esente  da  qualche  er- 
roruiMOjfocUe  però  a  correggersi^  ma  intanto 
le  più  moderne  e  riputate  ristampe  furono  per 
lo  più  su  di  essa  modellate.  Tra  queste  la  più 
splendida,,  ma  fetta  con  inutile  lusso  tipografico, 
è  quella  di  Pisoy  18 16,  voL  4  injbgìio, 

SECOLO  XIX. 

1 90.  Il  Decameron  (con  note  da  varìi 
tratte  da  Giulio  Ferrano).  M'Jano,  Tip. 
de' Classici  Italiani,  i8o3,  voi.  4  ui  8.^ 
Con  ritratto. 

Lire  ^.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  velina.    ^ 

Ha  buon  diritto  d^essere  raccomandata  anche 
la  presente  edizione,  data  dal  dottor  Giulio 
Ferrario  per  la  Raccolta  de'Classici  ItalianL 
Egli  segui  in  generale  il  testo  della  stampa  di  Li- 
vomo,  1789;  non  trascurò  le  più  pregevoli  An- 
notazioni fette  dagli  editori  antecedenti^  ad  ogni 
Novella  premise  le  Osservazioni  storiche  e  crì- 
tiche dal  Martinelli  aggiunte  sulle  tracce  del- 
la Istoria  del  Decamerone  di  Domenico  Maria 
Manni;  ed  in  fine  d'ogni  volume  ha  con  ottimo 
consiglio  inserite  le  celebri  Annotaùoni  dei  De- 
putati, Stanno  in  fronte  alP  opera  le  due  Yite 
del  Boccaccio,  scritte  da  Filippo  feniani  e  da 
Girolamo  Tiraboschi;  e  stanno,  dopo  il  De- 
camerone, la  F'ita  di  Dante  scritta  dal  Boccac- 
cio, e  le  sue  Lettere, 

191.  —  Lo  Stesso  (per  cura  di  Mi* 
cbele  Colombo).  Parma,  Blanchon,  1 8 1 2, 
voi.  8  in  16."  Con  ritratto. 

Lira  i6.  Trova»  in  forma  di  8.to,  e  <|iiattro  sofi  esem- 
plari furono  impretn  in  Carta  turchina. 


Che  qnestaedizione  sta  slata  assistita  dal  dotto 
filologo  ab.  Michele  Colombo^  lo  si  rileva  dal- 
PAntologia  di  Firenze(T.  y,c  65).  Meglio  che  in 
ogni  edizione  anteriore,  sono  in  questa  regolate 
Fortografia  e  rinterpunzione,  ed  è  possibilmen- 
te ridotta  ad  uniibrmità  la  scrittura.  K  editore 
tenne  sempre  a  riscontro  il  testo  Mannelli,  la 
ventisettana,  i  testi  de*  Deputati  e  del  Salviati, 
la  edizione  1718,  ed  in  oltre  aggiunse  siic90ose 
note,  che  per  lo  più  versano  sa  cose  granmiali- 
cali.  Se  tuttavia  si  possa  ottenere  opera  migliore 
s^  è  veduto  da  quanto  ho  avvertito,  parlando 
delle  tre  più  antiche  edizioni  ;  e  più  si  conoscerà 
avendo  in  considerazione  la  dotta  operetta:  Os- 
sensazioni  di  Luigi  Fiacchi  sul  Decamerone 
di  mess.  Gio,  Boccaccio^  con  due  Lezioni  det- 
te dal  medesimo  neWAccadenda  della  Crusca, 
Firenze f  i8ai,  m  8.^ 

192.  —  Lo  stesso  (per  cera  di  Giu- 
seppe Molini).  Firenze,  Molini  e  Gomp., 
1820,  in  12.®  Con  vignette. 

Vi  aono  esemplari  in  Carta  gr.  ordinaria;  in  Carta  gr. 
TeUna;  in  Carta  ^nde  ?elina  di  Annonay  di  Yarii  colori; 
in  Carta  felina  inglete  da  disegno  ;  due  i!i  PEaGAMfiTA. 
3*  impresse  anche  in  fonna  bislunga,  che  Teditore  chiamò 

G  ricorda  questa  leggiadra  edizioncelb  le  ni- 
tide stampe  elzeviriane  3  e  vi  pose  ogni  cura  il 
diligente  tipografo  Giuseppe  Moliniy  il  quale 
s^ì  il  testo,  già  pubblicato  dal  Poggiali,  tenen- 
do sempre  a  riscontro  anche  quello  delP  edizio- 
ne Parmigiana,  1 8 1 3.  NelP  ortografia  vorrebbe 
essere  più  studiata  (*).  Una  ristampa  nella  stessa 
forma  si  fece  nel  18273  ed  altra  elegante  edi- 
zìoncella  si  fece  pure  in  Firenze,  Passigli  Bor- 
ghi e  Comp,f  i85i,  in  8.^ /^icc,  ornata  di  belle 
vignette. 

(*)  Piacemi  qui  trascrirere  un  paragrafo  di  lettera  del 
Molini  editore  e  mio  amico,  scrittami  il  dì  i8  Gen.  1834. 
»  La  direzione  e  la  correzione  del  Decamerone  dell^anno 
n  i8ao  Tenne  da  me  interamente  affidata  alTab.  Fìmeemtc 
n  Manta  già  Bibliotecario  aggiunto  alla  HagUabcchiana. 
»  Egli  vi  fece  molto  lavoro,  confrontando  il  Codice  origì- 
»  naie  Mannelli  e  P  altro  frammento  ms.  rammentato  da 
»  Toi.  Compiuta  Teditione  il  Masrai  sVccinse  ad  nn  gran- 
•  dittimo  laroro,  coll^intenzione  di  pubblicare  unDecame- 
»  rane  ridotto  veramente  alla  genuina  lezione,  ma  la  morte 
»  lo  rapì  disgraaiatamente  alle  lettere  nel  fiore  degli  anni. 
»  Lasciò  egli  i  suoi  scritti  sul  Boccaccio  a  me,  ma  il  suo 
»  bToro  era  cosi  poco  aranzato,  che  non  è  stato  possibile 
»  ad  alcuna  delle  persone  erudite  a  cai  Pho  confidato, 
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193.  —  Lo  stesso  (per  cara  di  Ugo 
Foscolo).  Londra,  PIckeriDg,  i  SsS,  voi. 
3  io  8.^  Con  figure. 

SmL  %,  «eli.  f  s,  den.  6.  V*  hamio  aemp&ri  in  Carta 
p^  U  cn  pitBO  è  di  Scerl.  4i  well.  149  dcn.  5;  ed  uno  fia 
iiaprvsio  IV  FBBGAHEHA,  il  qoale  fu  venduto  Steri.  48, 
iccU.  6  (T.  CataL  Hibbert,  V.  906),  e  V  acquirente  fu  lo 
*étvo  YìAeno^.  Venticinque  esemplari  furono  impresti 
ia  Cina  della  Cfania  (on  India  paper),  col  preato  segnato 
n  SierL  6i|  sealL  €1,  nel  Catalogo  Picàerìng. 

DaOa  nitidezza  della  stampa,  dalla  finezza  dei 
raai  cbe  radormoo,  e  motto  più  dal  dottissimo 
DiscoriOf  premesiovi  da  Ugo  Foscolo  su  le 
vicende  del  Decéuneroncy  riceve  fema  quest'aedi- . 
nne^io  od  è  seguito  il  testo  del  Mannelli,  rimo- 
dernatane  alquanto  la  ortografia.  11  Foscolo  si  è 
proposto  di  dare  nel  detto  Discorso  una  storia 
critica  delle  edizioni  del  Boccaccio,  oltre  alPa- 
Tor  volato  persuadere  il  lettore,  che  il  Decame- 
rene  non  è  Tonico  tesoro  di  eloquenza  e  di  lin- 
gn  che  s'abbiano  gl'ItalianL  Di  questo  solo  Di" 
scorso  s' è  £itta  la  ristampa  in  Ijugano,  i8aS, 
«8.* 

OPERE  SCRITTE  SUL  DECAMEROME. 

'94'  Le  tre  Fontane  di  Nicolò  Libuehio 
ce  FenesiOf  de  Gregorjy  i5a6,  m  4*' 

Le  Prose  éK  Pietro  Bembo  nelle  quali  si 
roffona  deUa  vólgar  lingua  ec,  JVr.,  Torren- 
tino,  1549,  "*  4-* 

Lettere  di  Frahcesco  SANsovnio  sopra  le 
àieci  Giornate  del  Decamerone.  ^en.,  Senza 
"tme  di  siampaiore,  i545,  m  8."^  Taluno  ri- 
corda uo^ediziooe  1 54^9  che  forse  sarà  la  stessa 
^  frontispìzio  mutato. 

IMùarawme  di  tutti  i  FocaboU ,  Detti ^ 
^^nverij  e  Zatoghi  difficili  che  nel  Decame- 
fone  ti  trowtno  ec.,  dir  Francesco  Sahsotino. 
f^au,  Giolito,  1 546,  m  4 .•  Sto  m  fine  al  Deca- 
«WTooc  di  codesl'anno  i546. 

l^era  dd  Dubbioso  Accademico  a  Fran- 
ffKo  Giuntini  Jioreniino,  Senza  daia^  m  8.* 
Sta  registrata,  nel  Ortalogo  Capponi  (e  1 08)  sic- 

*£  unrae  partito.  Mi  re^  dì  Ini  andie  im  csempla- 

•  re  dd  Detamefone  di  una  piooob  ediiiooe  Pinna  con 
•aMaailondnOfiaiS,  cw/.  5  in  16  intorfoliaio,  e  avi 

*  l'air  sono  segnati  i  passi  dd  Boccaccio  che  sono  suti 
*Hhmni]  da^  diversi  comentatorì,  indicandone  minuta - 

•le  le  pagine;  lavoro  che  potrebbe  riuscire  dì  molta 
^  perdii  voiese  fiuv  qualche  nuovo  studio  sul  De< 


come  scrittura  di  Lodoi^ico  Qutehetro,  appre- 
stata per  r  ediz.  del  Decamerone  che  meditava 
allora  di  &re  Guglielmo  Rovillio^  e  Ve  anche 
aggiunta  la  ri^Kista  del  Giuntini,  Un^  Accade- 
mia dei  Dubbiosi  era  stata  fondata  dal  co.  For- 
tunato Mariinengo  in  Brescia  ^  ma  dopo  la  sua 
morte,  seguita  nel  i555,  rimase  estinta. 

Tre  Discorsi  di  Girolamo  Ruscelli  a  Lo- 
dovico Dolce  ec  Fenezitt,  Pietrasanta^  1 553, 
m4.° 

Le  Ricchezze  della  Lingua  sopra  il  Deca- 
merone^  di  Francesco  Alunno.  Fen,^  Gherar-  J 
do,  1557,  m  4«^  Stanno  anche  unite  al  Decan 
meron.  fir        >V    ^*^V      7 

Dialogo  di  IìUC*Antonio  Ridolpi,  intitolato: 
Ragionamento  a  Claudio  eP  Herberè  ec.  Uo^ 
ne,  RovUlio,  i557,  m  4*^  ^  senza  nome  di 
Autore. 

Annotazioni  e  Discorsi  di  Anton  Maria 
Amadi  ec.  Padova,  Pasquati,  i565,  in  4.** 

Annotazioni  e  Discorsi  JàtU  da*  Deputati 
alla  correzione  del  Decamerone  ingresso  nel 
1573.  Fir.,  Giunti,  1574,  III  4.''  Nella  Palati- 
na di  Firenze  sta  un  forse  unico  esemplare  che 
portala  data  1573. 

La  Fabbrica  del  Mondo  di  mess,  France- 
sco Alunno,  Libri  X  ne'  quali  si  contengono 
le  voci  di  Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccac- 
ce. Fen.,  Frane.  Sansovino,  1 568,  in  foglio. 
La  prima  ediz.  si  fece  nel  1 547^000  dedicazione 
a  Cosimo  de  MedìcL  Si  ristampò  più  volte;  ed  e- 
diz.  piò  copiosa  d^ogni  altra  è  la  suddetta  1 568. 

Battaglie  <fi  Girolamo  Muzio  per  d^sa  del- 
Fitalica  lingua.  Fen.,\^%i  e  1587,*  e  Napoli, 
1743,  m  8.' 

Avvertimenti  della  lingua  sopra  il  Deca- 
merone di  Leonardo  Salviati.  Fen.  e  Fin, 
Giunti,  1 584-1 586,  voL  3  m  4*^9  ^  Napoli, 
1712,  voi.  2  in  4.* 

Dialogo  di  Pier  Antonio  Corsuto,  intito- 
lato il  Capece.  Napoli,  1 592,  in  4*^  In  questo 
si  riprende  il  Salviati. 

U Anticrusca  di  Paolo  Beni.  Padova,  Mar- 
tini, 161 2,  in  4.*;  6  Risposta  di  Orlando  Pe- 
scetli.  Verona,  Tomo,  161 3,  in  4.** 

Istoria  del  Decamerone  di  Domenico  M. 
Manni.  Fir.,  Manni,  lyi^,  in  4»** 

Appendice  di  Gio.  Lami  aW  illustrazione 
storica  del  Manni.  Mil.,  1820,  m  4*^  In  que- 
st'  Appendice,  pubblicata  per  cura  del  march. 
Gio.  Giacomo  Trivulzio,  olire  a  cinque  Lettere 
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del  Lami  si  leggono  due  Novelle  ridotte  in  ot- 
tava rima,  e  due  Lettere  inedite,  una  di  f^in- 
cenzio  Borghinif  ed  ona  di  Lionardo  Sali^iati. 

Hìustrauone  del  Decamerone  di  Gumbat. 
Bàldblu.  Sta  nella  Fila  di  Gio,  Boccaccioy 
dello  stesso.  JFVr.,  1806,  m  8.*  ' 

Lettera  di  FnàNCBsco  Amalteo  sopra  U  te^ 
sto  del  Decamerone  guasto  in  pia  luoghi.  Sta 
in  an*  Epistola  poetica  di  Angelo  Dahnistro^ 
ec.  Fen.f  1821,  m  8.* 

Ossen^aùoni  di  Luigi  Fiacchi  sul  Decame- 
rone^  con  due  Lezioni  dette  nelP  Acoad.  della 
Crusca,  Fir.y  1 831,  tri  8.^ 

Discorso  di  Ugo  Foscotx)  sulle  vicende  del 
Decamerone^  Sta  neir  edizione  del  Boccaccio 
fetta  in  Londra^  1825,  ed  anche  impresso  a 
parte  in  Lugano^  1828,  m  8.^ 

Leeone  di  Vincenzio  Follini  sopra  il  più 
antico  Codice  del  Decamerone,  Sta  nel  T.  Ili 
òe^MAtti  deir  Accademia  delia  Crusca.  Fir.y 
1829,  in  4.^ 

Novella  del  BoccAcao  tratta  da  un  Codice 
del  Secolo  XF,  Udine,  1 829,  in  4*^  La  Novel- 
la è  quella  di  Madonna  Dìanora  (  Giornata  A, 
Nov,  V\  ma  con  molte  differenze  risaltanti  da 
Oli  (Codice  coniìrontato  dalP  editore  Quirico  Vi- 
viani,  il  quale  pubblicò  questo  libro,  per  occa- 
sione nuziale,  in  soli  5o  esemplari. 

Un  Commentario  storico  e  letterario  del 
Decamerone  stava  apparecchiando  per  la  stam- 
pa in  Parigi  Nicola  Giosafatte  Biagioli  ;  ma 
per  la  morte  di  lui,  seguita  nel  Dicembre  i83o, 
rimase  incompiuto  ed  inedito. 

Non  Togliansi  lasciare  dimenticati  qne^  be- 
nemeriti uomini,  che  dal  Decamerone  trassero 
le  Novelle  non  licenziose,  e  le  pubblicarono  a 
parte  per  utile  istruzione  della  gioventù.  Essi 
furono:  Anton  Federico  Seghezzi,  editore  delle 
28  Novelle  impresse  in  Padova,  Cornino,  1759, 
in  8.^,  prima  edizione  (*);  Salvadore  CorticeUi, 
che  ne  diede  più  copiosa  messe,  pubblicata  in 
Bologna,  dalla  Volpe,  1751,  in  8.°5  Alessan- 
dro M,  Bandiera,  la  cui  scelta  s"*  impresse  in 
Fenezia,  Bettinelli,  1754,  in  8."  5  Girolamo 

(*)  Se  ne  fece  una  oontrafl&zione,  in  cui  sono  però  non 
poche  Tarìanti.  A  distinguerla  dair  originale  sì  notano  le 
seguenti  : 


Orig. 


Gontraff. 


.     7». 

iZprovvedeUe 

provedetie 

io3 

^g& 

«*K 

189 

i5  andarsi 

emdarei 

Zanetti,  che  alcune  Novelle  prescelse  ed  inserì 
nel  suo  NovelUero  Italiano,  17S4.  Recente- 
mente Giovanni  Gocci  ne  inserì  una  scdta  in  un 
libro  intitolato:  Raccolta  di  Prose  per  uso  della 
Gioventù  ec.  j  e  Giuseppe  Silvestri  ci  ha  dato 
il  Decamerone  nuovamente  purgato  ^  Pistoia, 
1825,  voL  2  in  8." 

ALTRE  OPERE  DEL  BOCCACCIO. 

195.  CR.  La  Fiammetta.  Firenze, 
Bernardo  di  Filippo  di  Gionta,  i533, 
in  8.^ 

Aoq.  Sonnio  4*09*  Vanattti  4*09.  —  Vend.  Gndeni- 
go  33.77. 

Carte  no  numerate,  e  nelT ultima  stanno 
registro  e  data.  Sono  alfine  due  carte,  cioè 
una  bianca,  ed  altra  che  ha  verso  la  impresa 
dei  Giunti, 

Rammentata  questa  edizione,  ch'è  la  prescel- 
ta dagli  Accademici,  occorre  osservare  non  esse- 
re essa  poi  altro  che  una  ristampa  di  due  ante- 
riori Giuntine  una  delle  quali  &tta  in  Firenze, 
Filippo  di  Giunta,  del  mese  di  Aprile,  1 5i  7, 
in  8.%  ed  altra^  ivi.  Giunti,  del  mese  di  Gen- 
naio, i524y  in  8.^  In  questa  sta  una  Lettera 
dello  stampatore  a  Cosimo  Rncellai,  cui  scrìve 
di  avere  ridotto  l'opera  nella  primiera  perfe- 
zione ....  dopo  d^  essere  ella  stata  dagli  e- 
stemi  stampatori  lacerata  e  guasta. 

Le  stampe  di  questi  estemi  stampatori,  che 
per  solo  pr^io  di  molta  rarità  vanno  ricordale, 
sono  principalmente  le  seguenti 

La  Fiammetta.  In  Padova,  Bartolonuneo 
Yaldezocho,  i47^>  "^  4«°  {Fend,  PineUi  4  ster- 
line,  Crevennajr.  100.  Brienne  Lairefr,  220. 
Roxhurgìve  21  sterline).  Consta  di  cor,  i52 
divise  in  IO  quinterni  e  4  quaderni.  La  data  é 

così:  MCCCC.  LXXIL  DIB  XXI.  MAR.  GVI  FIKIS  FVIT. 

piAMBTE  BAR.  VAL.  Patauus  F.  F.  Martttius  de 
septem  arboribus  Prutenns. 

—  Senza  data,  in  foglio  piccolo.  Sta  registra- 
ta nella  PineUiana,  ed  è  così  descrìtta  nel  Ma- 
nuel di  Brunet:  In  caratteri  tondi  con  segna- 
ture A-K,  tutti  quaderni,  eccetto  A  che  ha  9 
carte,  e  R  che  ne  ha  6.  Ogni  fecciata  mfcera  por- 
ta 35  linee  (  Yend.  Gaignat  96  fr.  ).  È  inutile 
ricordare  altre  stampe  meno  antiche,  se  si  ec- 
cettui uoa  elegante  di  Fenezia,  Giolito,  i546, 
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in  S.%  deiticaU  aOe  gentili  d  wdorose  donne 
della  eiUà  di  Casale  di  Moi^èrraUh 

196.  C/1.  —  La  stessa.  Firenze»  Fi- 
lippo Giunti,  1 594  in  8.^ 

Acq.  Soranio  4*09.  Balzelli  5.ii.  Vanzetti  1.53. 

Casrie  4  ói  princìpio^  confrcmlispviÀo  e  de- 
^calorìa  di  Filippo  Giunti  a  Iacopo  Fran- 
cesco Nerli,  Seguono  face,  a4o  numerale^  indi 
una  carta  biancay  e  carie  5  con  iapola^  ^^g^- 
siro  e  data.  Anche  Vvdiima  caria  è  bianca.  Era 
Sùpera  divisa  in  ix  Libri  nelle  edizioni  ante- 
riorìy  e  lo  è  in  soli  Ubri  ni  nella  presente. 

Da  questa  edizione  si  sono  tratte  le  più  mo- 
denie  rìslampe,  di  Napoli  colle  altre  Ojpere  del 
Boccaccio,  e  di  Parma,  1801 ,  in  SJ*  gr.  Dopo 
3  DecameroDe  è  la  Fiammetta  quelP  opera  del 
Boccaccio  di  coi  si  sono  pi»  frequentemente  re- 
pticate  le  stampe,  nelle  quali  infèdelissima  ejan- 
iastkamente  variala  n^  è  spesso  la  sostanva 
deW  opera.  Cosi  si  esprìme  P  ultimo  editore  del- 
la Femmetta  coq  le  altre  opere  del  Boccaccio. 

197.  —  La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
Moatier,  i  829,  in  8.*^ 

Ottima  edizioiie,  che  forma  il  Yol.  sesto  delle 
Opere  del  Boccaccio,  L^editore  Ignavo  Mou- 
^  ebbe  ricorso^  a  tre  Codici  della  Ricardiana 
oofT  emendare  fl  testo. 

198.  CR.  —  Il  Filocolo  (o  Filo- 
copo)  di  nnovo  riveduto,  ikorrctto,  e 
alla  sua  vera  lezion  ridotto.  Firenze,  Fi- 
Kppo  Gioota,  1 5g^,  b  8." 

Aft].  SocBnao  6.14.  BaldeUi  8.18.  —  Vend.  Pioelli 
7.16. 

Carie  4  non  numerale.  Seguono  face,  776 
numerate y  e  alfine  edire  carie  4  con  iat^le,  re- 
^troy  data  e  V  ultima  caria  bianca. 

Di  qnertB  ediuone  può  risguardarsi  siooome 
iiBtaiiipa  quella  che  forma  i  Volumi  primo  e  se- 
"Qo^  delle  Opere  del  Boccaccio,  pubblicate 
colia  data  di  Firenze  io  Napoli,  uelPaiiDO  1 723  3 
^noantanque  il  Tuna  che  Taltra  sieno  le  sole 
<^N  giudiciiiiio  buone  copie  del  tetto,  tuttavia 
^^«  assai  malcoodo. 

Stocome  faumo,  o  per  singolarìta  di  edizione 
<>  por  rarità,  ooo  leone  valore  alcune  vecchie 


edizioni,  così  sarà  opportuno  di  &r  un  cenno 
delle  principali,  trattandosi  d'una  prosa,  la  quale 
vuoisi  essere  stato  il  primo  lavoro  del  Boocao- 
doyscrìtu^nel  i34i. 

—  L.  Philocolo.  In  fine  si  legge:  Magisier 
Ioannes  Petri  de  magontia  scripsU  hoc  opus 
Florentie  die  xij:  nouembris  mcccclxxiì.  In 

fol.  Preziosa  edizione,  che  promosse  varie  opi- 
nioni suir  identità  della  data^  su  di  che  veggasi 
il  Brunet  Supplément  ec. 

—  F'eneùa,  Gabriele  di  Pietro  e  Filippo 
Compctgno,  147^9  òtf>glio,  {F'end,  Pinelìi  72. 
In  Francia  la  FaiUère  299,  e  Gaignat  1 3o). 
Dopo  la  data  sta  la  Viia  del  BoccacciOf  scritta 
da  Girolamo  Sguarciqfico^  con  cui  termina  il 
volume.  £  da  notare  che  alP  ultima  carta  recto 
succede  la  Ceciata  verso,  nella  quale  per  qualche 
sbaglio  dello  stampatore  sta  impresso  uno  squar- 
cio delPoperajche  sta  nel  Lib.  Ili,  car.  Lxxxinii, 
con  qualche  mutazione  nel  testo.  Ciò  scottesi  in 
due  esemplari  da  me  esaminati;  ma  non  è  da  as- 
serire che  ciò  possa  essere  in  tutti. 

—  Milano f  Domenico  da  F'espola,  1476, 
infifg.  F'end,  Roxburghe  Sierline  38  e  scelli- 
ni 17. 

—  Milano,  Filippo  di  Lavagna,  1478,  in 
fi>glio,  Fend,  Brienne^Laire,  Fr,  74. 

—  Napoli,  Sisto  Russinger,i^'j%,  in  foglio. 
{Fend,  Brienne-Laire  100).  Ha  questa  rarissi- 
ma edizione  4 1  intagli  in  legno  assai  curiosi.  Tro- 
vasi ricordata  negli  Annali  di  Panzer,  e  descrìtta 
nella  Spencerìana,  e  nel  Catalogne  BouturUn, 
Florence f  i83i,  in  S,"* 

-^  Feneua,  Pellegrino  Pasquale  da  Bolo- 
gna, 1488,  infi)g.  Ricordata  da  Ign.  Moutier. 

—  Milano,  1 520,  in  4*^  Come  bella  edi%. 
è  registrata  nel  Catal,  Mólini,  1 820.  Pa(Ai  Qo. 

*—  Feneda,  Iacopo  da  Lecco,  1527,  in  8.^ 
Prìma  e  poco  nota  edizione  rì veduta  da  Tizzo- 
ne Gaetano  di  Pofi  sopra  un  oUimo  iesio,  et 
antico  tanto,  che  creder  si  potè  essere  staio 
scritto  in  vita  de  rautore  (Lelt.  ded.  a  Cìamilla 
Bentivoglio).  L'Haym  uè  regbtra  una  ristampa 
di  Fenezia,  Bindoni,  1 53o,  in  8.° 

I  gg,  —  Lo  stesso.  Firenze,  Moutier, 
1829,  voi.  2  in  8.® 

In  questa  ristampa,  che  forma  i  volumi  7.°  e 
8.^  delle  Opere  del  Boccaccio,Vediian  Ignazio 
Moutier  porge  il  testo  riveduto  sopra  due  Go- 
dici Rìcardiani.  l^eW jlweriimento  nota:  i»  Di 
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))  qualche  utUità  mi  sono  state  dae  edizioni  del 
»  Filocolo  del  Sec.  XY,  la  prima,  e  migliore,  e- 
n  svilita  m  Milano  nel  1476*  per  Domenico  de 
»  P^espohy  e  la  seconda  in  Veneiàa^  nel  1488 
»  per  Pellegrino  Pasquale  da  Bologna  ^  am- 
»  bedue  stampate  a  doppia  colonnOyinJbgUo,  H 
})  testo  di  queste  antiche  e  rare  edizioni  è  assai 
»  buono,*  ed  è  chiaro  che  sono  esatte  copie  di 
»>  più  antichi  manoscritti,  ne  tì  s^inoontrano  quel- 
»>  le  capricciose  emendazioni,  le  quali  deturpano 
>i  r  edizione  giuntina  del  1594)  e  le  ristampe 
))  modellate  sulla  medesima.  » 

200.  cn.  —  Ameto.  Firenze,  Eredi 
di  Filippo  Giunta,  iS^i,  in  8.^ 

Ac^.  Soraiuo  4'Og.  Baldellì  3.07.  Yaozetti  4**'9*>  ^^ 
Molioi  13.75.  I 

Carte  104  con  qualche  sbaglio  nella  nume- 
razione.  U  ultima  è  segnata  94  in  luogo  di 
101^  ed  è  seguita  da  due  altre  carte^  una  bioni- 
ca, ed  una  coW  impresa  dei  Giunti.  Delle  due 
prime  carte,  colfrontispiùo  e  la  dedicatone  di 
Bernardo  Giunta  a  Gio.  Serristori,  debb'es" 
sere  stata  Jatta  una  ristampa  per  emendar 
qualche  errore.  In  un  esemplare  si  legge:  a- 
M£TO  DEL  BoccAcio;  c  a  coTtc  2  lùi.  21  si  legge: 
ceneri  accese  il  disio,  confìdantici  ec.  Nell'al- 
tro^ con  miglior  lezione  si  legge  a  cor,  2  /m.  2 1  : 
ce  ne  riaccese  il  disio  confidatici  ec.  In  tut^  il 
rimanente  P  edizione  è  una  sola. 

Elegante  edizione.  Bernardo  Giunta  scrive 
a  Gio.  Serristori,  d^  essere  ricorso  ad  antichi  testi, 
lagnandosi  che  tutte  le  impressioni  anteriori  si 
trovassero  troppo  viziate.  Tra  queste  hanno  il 
pr^o  di  molta  rarità,  e  non  debbono  essere  di- 
menticate le  tre  seguenti. 

—  Roma.  Senza  nome  di  stampatore,  1478, 
w  4.*  L'editore  Luca  Antonio  Fortunato  Fio- 
rentino la  dedica  a  Giouanni  de  Rvuere  de  A- 
ragonia  Ducha  di  Sora  ec.  £  in  caratteri  tondi 
e  rozzi,  senza  numeri,  richiami  e  segnature,  ma 
nella  prima  carta  verso  ha  il  registro  dei  fogli 
colle  prime  parole  di  ognuno.  Sono  in  totale 
carte  64}  e  la  data  in  fine  è  cosi:  Finisse  foli- 
Gemente  la  elegante  Comedia  nuncupata.  Nim- 
phe  de  Ameto»  compilata  dal  Jacundissimo 
poeta  messere  Giouanni  Boccaccio  nobile  Fio- 
rentino. Impressa  in  Roma  neU  anno  della  cri' 
stiema  salute  mcccclkxviii  sedente  nella  Ca- 
thedra di  Piero  lo  angeUcho  pastore  Sisto  un 


Pontefice  maximo.  Neil  anno  ni  del  guofo- 
lice  pontificaio. 

—  Trevigiy  Mich,  Manzolo,  14799  »t  4-° 
Molto  rara  edizione,  in  cui  si  trovano  anche  due 
Sonetti,  uno  di  Girolamo  Bonomo,  ed  altro  di 
Autore  che  ha  le  sole  iniziali  P.  T.  R.  S.  Lì^e- 
semplare  della  Pinelliana  fu  venduto  Fr.  75;  ed 
in  Francia,  Brienne-Laire  55. 

^-  F'enetia,  Giorgio  de  Rusconi,  1 5o5,  in 
foglio.  Sta  con  altre  Opere  del  Boccaccio  di 
questa  rara  edizione  ;  le  quali  Opere,  quantun- 
que scrìtte  in  italiano,  hanno  il  fronti^zio  in 
latino. 

201.  —  Lo  stesso.  Firenze,  GIudIì, 
1629,  in  8.° 

Sono  carte  102  numerate,  seguitate  da  una 
bianca,  e  da  una  col  solo  giglio. 

Il  P.  Lombardi,  nelle  sue  postille  mss.  al  Vo- 
cabolario, citò  questa  edizione,  ch^è  ristampa 
deir  altra  i52i,  come  può  riscontrarsi  alle  voci 

ASPETTANTE,    SACRATISSXMO,    TACENTE   CC,    ed    il 

Poggiali  asserì  d^  averla  trtfvata  in  alcuni  passi 
più  corretta.  Essa  ricopia  P  antecedente  linea 
per  linea,  meno  il  primo  foglio  a,-  e  1*  ultima  &c- 
QQta,  che  nelP edizione  i52i  è  segnata  94,  in 
questa  del  1629  è  segnata  104* 

Gol  titolo  di  Ahbto  Gohedu  dbllb  Ninfe 
Fiorentine  ebbe  quest'  operetta  (tutta  frammi- 
schiata di  versi  e  prose,  e  che  ha  poi  avute  mol- 
te imitazioni,  e  |>rìncipalmente  V  Arcadia  del  Sa- 
nazzaro,  e  gli  Asolani  del  Bembo)  molte  ri- 
stampe. 

Ad  una  slampa  di  Mil.,neUa  Officina  Minu- 
tiana  a  ispesa  di  Andrea  Calvo,  1620,  in  8.% 
stanno  anche  aggiunte  le  Osserv.  di  Girolamo 
Ciancio.  Il  Poggiali,  tra  le  stampe  fatte  dal  Gio- 
lito, nota  come  migliore  una  di  Venewa,  1 558, 
in  8.°,  dal  Sansoviuo  dedicata  a  Gaspara  Stam- 
pe. Tra  le  più  moderne  edizioni  meritano  d^  es- 
sere ricordate,  quella  che  sta  nel  Tom.  IT  delle 
Opere  del  Boccaccio,  edizione  dì  Napoli,  ed  al- 
tra di  Parma,  1802,  in  8.^  gr.,  la  quale  altùna 
servi  agli  editori  del  Dizionario  dì  Bologna  pe^ 
loro  spogli. 

202.  —  Lo  stesso,  emendato  sui  ma- 
noscritti. Firenze,  Stamperìa  Magfaerì, 
1834,  in  8.^ 
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Forma  parte  del  Yol.  XY  delle  Opere  del 
Boccaccio  pubblicate  da  Ign,  Moutkr^  il  quale 
saÌTe,  che  queste  è  T opera  meglio  d'ogni  altra 
trattata  dai  Teochi  editori,  che  tuttavia  iu  non 
pochi  luoghi  SI  troTerà  ora  emendate  dietro  il 
oonfrooto  de^Codìci  Fiorentini. 

20  3.  —  Il  Corbaccio,  sotto  il  ti- 
toh  é£  Laberinto  d'  Amore,  ec.  Fir., 
{Gùmà),  i5i6,in8.'^ 

Atf.  Botcoe  Sierine  a,  Meliiiiì  4- 

Carie  73.  Olire  al  Corhaccio,  contiene  an- 
che TEpislola  cot^btiaUma  a  Mess,  Pino  de 
Botsi  n  volume  poria  :  Impso  in  Firenze,  Sen- 
ta nome  di  stampaiore^  eh'  è  certamente  il 
Giunta, 

Bernardo  di  Giunta  nel  suo  Avtìso  agli  A- 
matorì  ddla  liogoa  toscana  scrive:  Ho  usata 
tratta  diligenza  in  emendarle  (ambedue  le  ope- 
rette, il  Gorfaaccio,  e  TEpUtola),  che  io  ardirei 
<finr  che  il  Boccaccio  stesso  (dtrimenti  non  le 
harMe  racconce  che  elle  si  siano.  Una  mate- 
riale rìstempa  di  queste  edizione^  fatte  pagina  a 
(ogioa  e  riga  a  ri^,  si  è  quella  di  Fir.y  Giunta, 
i525,  IR  8."  Neir  Avviso  si  sono  anche  con- 
serrate  le  suddette  ampollose  espressioni,  le  qua- 
li poi,  o  per  mala  fede  o  per  ignoranza,  si  leg- 
9>oo  eziandio  io  altra  sciaurata  ristampa  fiitte 
oeiranoo  medesimo  in  F'eneziay  per  Nicolò  di 
Jristotile^  iSaS,  ih  8.**,  ponendo  in  queste  le 
espressioni  sulla  penna  dello  stampatore  vene- 
Ano.  Da  rammentere,  ma  da  curar  poco  come 
booni  testi,  sono  le  seguenti 

—  Firenze,  per  maestro  B,  di  Francesco, 
14^79  in  4.^  Giudicasi  più  antica  di  ogni  altra, 
e  r  esemplare  della  PineUiana  fu  venduto  Lire 
17  lomesi  (•). 

— Fen,,  per  Aless.  Paganino,  1 5 1 5,  m  a4«* 
Barissinn  e  registrate  nel  Brunet,  SupplémenU 

—  Sem*  alcuna  data.  Secolo  XFI,  in  8.° 

(  /  •  £  font  piò  aadoi  an^  edìnoDe  in  buoni  cantteri 

*  tudi  akiMnto  maoBiigUaiiiti  a  quelli  della  Fistola  a  M. 
•Km»,  i^S^,  lebliene  più  piccoli.  H.i  al  prindpio:  /i»- 

*  mc/am  di  Meuer  Giomunù  Boccaccio  cantra  una  mal- 
*WSM  éòka.  tHcÈo  laUrinio  damore  et  altrimenti  il 
'Corioecio.  Al  fine  has  raùÉo  illibro  dieto  iUaberinto 

*  damore  composto  per  mister  Gioucmi  Bochado  poeta 

*  fiornifmo.  FINIS,  In  4.u>,  tenta  akra  nota,  e  colla  pri- 

*  aa  carta  cooioraata  da  nn  fregio  tipografico.  È  d' inti- 
'm  nnA  e  tu  wUa  B.  Biblioteca  di  Parma  »  (Cw. 


N'è  Stato  editm*e  Lucio  Paolo  Rosello  padova- 
no, che  la  dedicò  al  gentile  et  valoroso  ginuane 
messer  Francesco  Tomacello  da  Fano,  Sono 
carte  72  numerate  da  una  sola  parte.  Non  ho 
trovato  registrate  da  verun  bibliografo  queste 
stempa. 

204.  —  Lo  Stesso.  Venezia,  Giolito, 

1545  in  a**. 

Vend.  Kao-Carthy  fr.  10. 

Edizione  elegante.  Nella  Raccolte  Gradenigo 
ne  ho  veduto  un  esemplare  riveduto  e  postilla- 
to per  mano  del  celebre  Gresuite  Lagomarsini, 
il  quale  così  scrisse  al  principio:  Za  seguente 
operetta  del  Boccaccio  collazionai  io  Girola- 
mo Lagomarsini  della  Compagnia  di  Gesù 
diligentissimamente  in  Firenze  nella  sUite  del 
1748  coljhmoso  testo  di  Amaretto  Mannelli, 
esistente  nella  Libreria  Mediceo-Laurenziana 
al  banco  xxxxii,  e  segnato  col  numero  /.  Ho 
Jatte  con  cinabro  tolte  le  correzioni  ec.  Seguì 
la  lezione  di  queste  stempa  Ign,  MoitUer  nelle 
sua  nuova  impressione  fette  m  Firenze,  1828, 
m8.* 

• 

20 5.  —  Lo  stesso.  Parigi,  Federigo 
Morella,  1 569,  in  8.** 

Gat.  Molini  Lire  9.  In  Fr.  Floncel  6. 

Ccarte  8  senza  numerL  Seguono  facciale  1 73 
numerale,  ed  una  infine  con  Errate. 

Fu  queste  bella  e  nitida  edizione  procurate  da 
Iacopo  Corhinelli^  il  quale  nella  dedicazione  a 
Tincenzio  Magalotti  dice  di  averla  formate  sopra 
il  Codice  scritto  da  Francesco  di  Amaretto  Man- 
nelli Panno  1 384*  Il  Biscioni  non  ne  parlò  con 
lode  {jinnot,  alle  Prose  di  Dante  e  di  Boc- 
caccio, ediz,  lyn^,  pag,  371),  ma  Diome- 
de Borghesi,  che  pure  può  rbguardarsi  come 
buon  giudice,  scrive  nella  Prefezione  alle  sue 
Lettere  discorsive,  che  approva  sopra  tutti  gli 
altri  stampati  il  Corbaccio  di  Parigi^  1 569. 

206.  CR,  —  Lo  Stesso.  Firenze,  Giun- 
ti, 1 594,  in  8.^ 

Aoq.  Soraiuo  4-09-  Vaoietti  4-6o.  —  Vend.  Gradeni- 
go aa  5i. 

Carte  4  senza  numeri  con  frontispizio,  e 
dedicatoria  dello  stampatore  ad  yimideo  dal 
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Povbo,  Ternana  il  libro  colla  pag,  i  sa,  infic- 
ile delia  quale  stanno  registro  e  data.  La  tor- 
vola  delie  cose  notabili  chiude  V  opera  ^  ed  è 
di  carte  5  sen%a  numerazione. 

Il  Bottarì,  in  un  esemplare  del  Yocabolario, 
ediz.  di  Fin,  1739  (tulto  postillato  di  sua  ma- 
no, e  già  posseduto  dal  cav.  Luigi  Lamberli  in 
Milano),  a  e.  1 8  del  yoL  TI  così  scrisse  intorno 
a  quest^ edizione:  È  sconciamente  errata^  ed  è 
meglio  quella  dei  medesimi  Giunti  del  iSsS, 
in  %,%  o  quella  di  Parigi  del  Morello.  Pare  che 
ignorasse  esso  Bottari  la  esistenza  della  Giuntina 
edizione  del  1 5 1 6  surriferita. 

Tra  le  ristampe  moderne  vanno  ricordate, 
quella  che  sta  colle  Opere  del  Boccaccio,  edi- 
zione di  Napoli^  di  cui  è  fedele  copia  la  edizione 
di  Parma f  1800,  in  8.**  gr.,  che  servì  agli  edi- 
tori del'Diz.  di  Bologna  peMoro  spogli;  e  quella 
àìFir,3  Ignazio  Moutien  1 828,  in  8.°,  che  for- 
ma il  quinto  volume  delle  Opere  del  Boccaccio. 

207. — ^ViTADi  Dante.  Roma,  Fran- 
cesco Priscianese,  1 544  ^^  ^-^ 

Vend.  PineUi  a.55. 

Carte  4  conjrontispizioj  lettera  di  F.  Pri- 
scianese a  Lodovico  Pioy  tavola,  e  una  carta 
bianca.  Seguono  carte  49  numerate,  ed  una 
bianca  alfine. 

Francesco  Priscianese  grammatico  fioren- 
tino, che  si  fece  conoscere  in  Roma  come  edito- 
re e  come  stampatore,  nella  dedicazione  di  que- 
sta stamp  a  Gio.  Lodovico  Pio  scrìve  :  Eccovi 
la  F^ita  di  Dante,  la  quale  vi  mando  come  co- 
sa rara  et  nuova  et  degna,  se  io  non  m' in- 
ganno, d'ogni  gran  signore.  Non  era  nuova, 
perchè  (a  la  prima  volta  pubblicata  unitamente 
alla  Divina  Commedia  in  Fenezia,  Findelino 
da  Spira,  lijjy  infi>gUo. 

208.  CR. —  La  stessa.  Firenze,  Ser- 
martelli,  1576,  in  8.® 

Acq.  Soranso  d.07.  Baldelli  4 •09.  Vanxetti  S.ti.  Io 
Fr.  Floncel  la. 

Di  quest^edizione  molto  scorretta,  e  che  com- 
prende anche  la  Fila  nuova  di  Dante  ec,  fe- 
cero uso  gli  Accademici  della  Crusca.  S^  è  de- 
scrìtta air  articolo  Dante,  Fita  nuova  ec. 

209.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,  1723,  in  4-** 


Sta  nel  libro  intitolato  :  Prose  di  Dante  e  di 
Gio.  Boccaccio  ec.  della  presente 


In  quest^  anno  medesimo  altra  stampa  sì  fece 
nel  Tomo  lY  delle  Opere  del  Boccaccio  im- 
presse in  Napoli.  Anton  Maria  Biscioni^  edi- 
tore, trovò  di  che  malmenarla  ;  tuttavia,  ^  egli 
fece  meglio^  fu  ben  lontano  dal  &r  bene. 

210.  —  La  stessa,  nuovamente  emcn- 
data  da  Bartolomroeo  Gamba.  Yen.,  Tip. 
di  Alvisopoli,  1825,  in  8.^  Con  ritratto. 


Due  toli  esemplari  furono  impressi  in  Carta  ingU 
uno  da  me  rispettosamente  tributato  al  Granduca  di  To- 
scana \  altro  serbasi  nella  mia  libreria.  In  Carta  Telina  e- 

sempl.  24* 

Nella  lettera  dedicatoria  al  pro£  Angelo  Zen- 
drini  ho  reso  conto  delle  cure  che  mi  sono  pre- 
se a  rendere  migliore  il  testo,  per  quanto  da  me 
sì  poteva.  Questa  ristampa  ha  dato  motivo  ad 
Osservazioni  inserite  dai  signori  PtMrcnna  e 
Zendrini  nel  Giornale  Trivigiano. 

Ignazio  Moutier  inserì  questa  Vita  nel  Vo- 
lume XY  delle  Opere  del  Boccaccio,  e  par- 
lando delle  antecedenti  edizioni,  che  trovò  scor- 
rettissime, soggiunse  :  LuUimafiUta  in  Fenezia 
nel  1825,  benché  emendata  con  cura,  non  ha 
reso  inutile  il  confronto  da  mefixUo  sopra  co- 
dici autorevoli  onde  migliorare  la  mia  ristam- 
pa (*).  Avvertasi  che  in  fronte  alla  Divina  Com- 
media impressa  in  Milano,  Luigi  Mussi,  1 809, 
infi)glio,  trovasi  questa  medesima  Yita,  ma  con 
tali  troncamenti  e  alterazioni,  che  danno  quasi 
un  altro  testo;  e  di  essa  si  fece  una  materiale  ri- 
stampa nel  Tomo  Y  delle  Opere  delPAIliglue- 
rì,  Padova,  alla  Minerva,  1822,  tin  8.** 

211.  —  Epistola  Confortatoria  a 
Mcsser  Pino  de  Rossi.  Firenze,  Giunta, 
i5i6,  in  8.® 

(*)  i>  Fra  quante  opere  abbiamo  del  Boocaccìo,  la  più 
»  luminosa  di  sdle  e  di  pensieri  a  me  pare  la  Tìta  di 
*  Dante,  e  la  sna  Lettera  a  Pino  de  Rossi  a  confortarlo 
»  nelPesilio  è  caldissima  dVloquenca  signorile,  onde  i  to- 
»  caboli  coirono  meno  lenti  e  più  gravi  d^  idee  che  nelle 
»  Novelle  »  (Foscolo,  Discorto  sul  testo  del  Deeanterone 
ec).  —  Il  Rossetti  poi  {Delh  S/nriio  anUpapah  che  prò- 
dusse  le  Ri/òrme  ec  Londra^  i83a,  in  8.vo)  scrisse  »  La 
»  Vita  di  Dante,  scrìtta  da  Boccaccio  è  tutta  in  gergo,  per- 
»  locchè  fa  da  molti  tacciata  di  romanso.  Chi  capisce  il 
»  linguaggio  di  quel  romanio  vede  che  esso  è  la  vera  Vita 
n  segreta  di  Dante,  e  non  le  altre  che  la  deridono;  ma  dì 
»  ciò  basti  un  lampo.  » 
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Sta  umta  al  Gorbeccb,  o  Labirinto  d^  Amo- 
re, della  presente  edkùme,  e  così  pure  detta 
successha  ristampa,  iSaS,  m  8.° 

Un'antica  non  ispregeToIe  edizione  si  è  la  se- 
guente: 

Firemeyper  M,  B.  cL  fiorentino^  '4^75  "* 
4.^  Ha  le  s^oalure  aeb  quaderni,  e  e  duerno, 
ed  è  in  caratteri  romani 

313.  —  La  Stessa,  eoo  annotazioni 
di  Proculeìo  Floro.  Livorno,  1 7  7  o,  in  8.® 

Sotto  il  Tdato  nome  di  Proaddo  Fioro  sap- 
piamo dal  eh.  Moreni  che  s^è  nascosto  il  dottore 
Qìo.  GentUi.  il  quale  aggiunse  a  questa  ristam- 
pa molle  annotazioni  che  giovano  alP  intelli- 
genia  delle  materie  trattate  dal  Boccaccio,  e  ad 
illastrare  qualche  &tto  storico  della  Toscana  dei 
Secoli  Xm  e  XIY. 

3i3.  —  La  stessa  (per  cara  di  Bar- 
tolommco  Gamba  ).  Venezia,  Tip.  di  Al- 
TÌsopoli,  i8a5,  in  8.*^ 

■Mici  eMsnpbrì  furono  impresti  in  Carta  velina  grao- 

^  e  due  IH  PSKGAMSITA. 

Prese  in  esame  le  edizioni  di  Firenze  i5i6 
ei5i5,la  ristampa  che  trovasi  tra  le  Leite^ 
re  volgari  pnhblkate  più  volte  in  Yenezia  da 
I^olo  Manuzio,  e  le  edizioni  più  recenti  di  Na- 
poli 1723,  e  di  Livorno  1770,  ho  procurato 
che  la  presente  possa  raccomandarsi  per  buona 
correzione.  Sta  impressa  anche  con  la  F'ita  di 
Dante  di  Gio.  Boccaccio^  ec.  Fé».,  Tipogr, 
àAhnsopoUy  i8a5,  m  16." 

2 1 4.  CR.  —  Epistola  a  M.  Fran- 
cesco PRIORE  DI  S.  Apostolo.  Firen- 
a,  1723,  m  4-^ 

Sta  impressa  nel  libro:  Prose  di  Dante  e  del 
Boccacci  Firenze,  1723,  in  4.^  doi^e  pure  al- 
(re  quattro  Lettere  del  Boccaccio,  allegate  nel 
^Vocabolario ,  si  trovano  dirette  a  Cino  da 
Pistoia,  a  Nicola  AcàaiuoU,  a  Madonna  Ann 
^ta  Acdcàuoli,  ed  a  Francesco  de  Bardi 

^  Epistola  è  una  pungente  invettiva  dal  Boo- 
cKdo  scritu  r  anno  1 565,  e  si  è  nella  surriferi- 
U  stampa  impressa  per  la  prima  volta. 

2i5.  —  La  stessa  (  per  cura  di  Bar- 


tolommeo  Gamba  ).  Milano,  Tip.  de'  Glas- 
sici ilal.,  1839,  in  8.®  Gon  ritratto. 

Lir.  4.60.  Due  esemplari  farono  imprassi  nr  pbrga.- 

MZNA. 

Si  è  da  me  procurata  questa  nuova  edizio- 
ne, tenendo  a  ragguaglio  un  buon  G)dice  esi- 
stente nella  Marciana.  Pubblicata  V  opera,  s*  è 
poi  impressa  xxn^ Appendice,  indi  un  Errata  per 
rispondere  al  eh.  Sebastiano  Ciampi,  il  quale 
pubblicò  un  Esame  critico  sulla  fidsità  della 
Lettera  suddetta^  ed  indi  ne  diede  egli  una  ri- 
stamp,  men  della  mia  accurata,  nel  libro:  Mo- 
numenti di  un  Manoscritto  autografò,  e  Let- 
tere inedile  éU  Gio,  Boccaccio  illustrate  da 
Sebastiano  Ciampi  Milano,  P,  Andrea  Mo- 
lina, i85o,  in  8.^  Deir  avviso  del  Ciampi  in- 
tomo alP  erroneità  del  testo  fu  pure  il  pro£  £r. 
Todeschini,  di  cui  ho  io  medesimo  pubblicato 
la  Opinione  sulV Epistola  al  Priore  di  S,  Apo- 
stolo ec,  Feneua,  i853,  m  8.^  Mi  acqueto  alle 
ragioni  dermici  dotti  amici  Ciampi  e  Todeschini, 
che  Topera  sia  fisamente  al  Boccaccio  attribui- 
ta, bastandomi  la  confessione,  che  volendo  Ì4i 
pubblicare  un  testo  di  lingua  adoprato  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  valsi  a  darlo  più  emen- 
dato della  edizione  fiorentina  ij25  dagli  Acca- 
demici adoperata. 

216.  CR.  —  La  Teseide  colle  Gbio- 
se  di  Pier  Andrea  dei  Bassi.  Ferrara, 
Agostino  Gamerìo,  147 5,  in  foglio.  Ra- 
rissima. 

Acq.  Soranio  S4.  BaMelli  3<>7.  Yaaietti  900.  •—  Vend . 
Creremia  468.  Mocenigo  736.80. 

L'intero  volume  dee  essere/ormato  di  cor. 
164.  Nelle  prime  quattro  sta  il  Prologo  tiel 
cementatore  Pier  Andrea  dei  Bassi,  ed  allafac- 
ciata  quarta  si  legge  che  il  libro  e  ntitulato 
theseida  de  le  noze  de  emilia.  La  quinta  carta 
è  bianca,  e  nétta  sesta  ha  principio  il  Poema. 
Quantunque  una  sola  edizùme  abbia  fiuto  il 
Camerio ,  nientedimeno  si  trovano  esemplar- 
ri  i  quali  offrono  tenui  differenze  nella  legio- 
ne, le  quali  debbonsi  giudicare  errori  di  stam- 
pa o  uggiti  di  vista,  o  corretti  nelTatto  che 
si  tiravano  ifiygli  Ho  potuto  esaminare  tre 
diversi  esemplari,  uno  della  Marciana  in  Ve- 
neziay  ed  altri  due  già  esistenti  presso  i  veneti 
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pairtw  Mocenigo  e  MichieL  U esemplare  Ma- 
ccnigo  ha  infine  segnato  Vanno  così:  m.  ecce.*' 
Lxxv^  e  gli  altri  due  hanno:  m.  gccc.^  lxxiiiii.^ 
Parventi  più  emaidalo  Vesemplare  Mocenigo^ 
quantunque  non  manchi  di  gualche  errore  che 
negli  altri  non  si  riscontra»  Prima  della  da- 
ta surriferita^  e  subito  dopo  due  Sonetti  colla 
coda,  co'  quali  termina  ilyólumey  si  leggono  i 
seguenti  versi: 

Hoc  opus  impresfiit  theseìda  nomioe  dieta 
^  Bernardo  geoitus  bibliopola  puer. 

(Aogastinos  ei  Domen)  cìi  dux  bon9  uriieai 
Herculeas  prìnoeps  ferrarìam  regereL  (*) 

In  niuno  destre  esemplari  sopraddetti  ho 
trovato  la  Lettera  del  Boccaccio  alla  Fiam- 
metta, accennata  nella  Bìbllotheca  Saùlhiana; 
e  forse  sarà  non  la  Letlera,  ma  i7  Proemio 
alla  stessa  indirizzato,  come  si  vede  nella  edi- 
zione Senza  data,  in  ^.%  che  descriverò  più  in- 
nanzi. 


(*)  I  nirìssiini  esemplari  di  questa  edislone  per  una 
qualche  singolarità  loro  troTandnsi  da^  Bibliografi  diver- 
samente descrìtti,  riuscirà  grato  eh*  io  qui  soggiunga  la  re> 
Iasione  di  quello  che  esiste  nelb  Biblioteca  Coscahili  di 
Ferrara,  fatta  dalfab.  Giuseppe  AntoneUi  ntWe  sue  Rieer' 
che  bibliografiche  sulle  Eiìiziom  Ferraresi  del  Secolo  XF", 
Ferrara,  i83o,  in  4to,  a  e.  ao. 

»  G>mincia  l' esemplare  con  una  carta  bianca,  nel  cai 
»  retto  trovasi  scritte  a  penna  con  inchiostro  smunto  del 
»  Sec  XV. 

THBSEIDA  DI  ZOANE  DA  CERTALDO  DETO 
BOCHAZO  COV  COHBHTO 
ET  LE  TENTITBB  FATICHE  I)  HEBCOLE 

M  Ne  segue  la  Prefazione  simile  in  tutto  a  quella  che 
»  trovasi  nella  Smithiana  (p.  CXLil). 

»  Le  prime  parole  adsU  principio,  virgo  beala  meo  , 
•  non  che  le  postille,  sono  impresse  con  inchiostro  rosso. 
»  La  Pre£ixione  è  di  8  facrìate,  le  pi  ime  sette  con  linee 
M  38,  r altra  40.  Manca  delle  iniziali;  ha  però  Io  spazio 
»  onde  sostituirle  a  penna  ;  non  ha  ne  registri,  ne  numeri. 
»  Viene  in  seguito  la  Lettera  con  la  quale  il  Boccaccio  in- 
»  dirinò  la  Teseide  alla  Fiammetta,  la  quale  fuirìmenti  è 
»  simile  alla  stampa  Smithiana  (  p.  CXL  ).  La  prima  faccia 
»  di  questa  ha  linee  a8,  e  termina  come  appare  i  due  gio- 
M  uanL  Segue  una  carta  senea  impressione,  col  mardiio 
»  ch^  è  un  drago  alato,  indi  il  Poema.  I  primi  cioqoe  Tersi 
»  di  questo  sono  impressi  poch^in  dentro  degli  altri,  onde 
»  formarvi  la  prima  lettera  a  colori.  Quattro  Stanze  oc- 
n  cupano  il  retto  del  primo  foglio,  che  perciò  è  di  linee 
»  36  ;  nel  restante  del  Poema  le  righe  Tengono  aumenta- 
»  te  a  norma  della  quantità  dei  Conienti,  di  modo  che  al- 
»  cune  facciate  ne  hanno  perfino  5o.  Le  carie  sono  168, 
«  dirise  in  diciannoTe  quaderni,  de"*  quali  il  primo  è  ter- 
»  no}  a.,  3,  6,  7,  8,  li,  14*  17  e  18  sono  quinterni;  4)  ^) 
»  6, 10,  la,  i3,  i4)  >5,  16  e  19  quaderni.  I  richiami  tro- 
»>  Tansi  in  quasi  tolti  i  quaderni  alla  fine  appiè  della  pa- 


ÀTvertìrono  gli  Accademici  d^  avere  dialo 
una  stanca,  e  nulla  più,  aggiugnendo  poi  in 
nota^  che  di  due  antiche  edizioni  unicamente  si 
ha  notizia,  cioè  di  questa  di  Ferrara,  i^yS,  e 
di  altra  di  P'enezia,  i5'2%.  Ch^essi  abbiano  ado- 
prato  la  Ferrarese,  apparisce  dagli  esempi  che 
si  possono  riscontrare  alle  voci  discohtesto, 
SCAVALCARE,  soTTBsso,  ed  altre.  NientedimeDo  il 
Bassi,  che  con  perpetui  Comenti  imbrattò  i  mar- 
gini di  ogni  Vociata,  nulla  fece  pei*  rendere  que- 
sto rarissimo  libro  stimabile,  mentre  il  Poema 
v^è  non  solo  malconcio  e  spoglio  delle  grazie 
del  toscano  linguaio,  ma  altresì  dì  tratto  in 
tratto  contaminato  da  versi  sem»  misura  e  sen- 
za rima. 

317,  —  La  stessa.  Senza  luogo  e  no- 
me di  stampatore.  Ediz.  del  Secolo  XP^, 
in  4-^  picc*  Rarissima. 

È  in  caratteri  gotici,  con  segnature  da  ^  ad 
1,  e  senza  numeratone  di  carte,  f^i  è  antepo- 
sto il  Proemio  in  prosa  indirizzato  alla  Fiam- 
metta; segue  indi  un  Sonetto  cogli  jirgomenti 
de*  TU  Libri,  e  termina  il  ifolume  colla  soiio^ 
scrizione  seguènte:  Questo  libro  si  chiama  el 
Teseo  composto  per  missier  lohanni  Bochado 
da  dertaldo,  finito  adi  xxvj  del  mese  di  Nouem- 
bre.  Ufui  più  minuta  descrizione  di  quesfe^ 
semplare  irotKui  nel  Fossi  (Bibliot  oc.  T.  I, 
pag.  376). 

Gli  Accademici  non  conobbero  questa  raris- 
sima edizione 3  e  fu  primo  il  eh.  Fossi  a  darcene 
conto,  sembrando  però  dalla  descrizione  fòttane, 
non  essersi  egli  accorto  che  si  tratta  d*  una  ri- 
stampa afilto  sconosduta  della  Tesdde. 

218.  —  La  stessa,  revìsta  da  Tizzone 
Gaetano  di  Pofi.  Yen.,  Gindamo  Penzio 
da  Lecco,  1 5a8,  in  4»^  picc-  ^ssai  rara. 

m  gina^  fuori  dei  quaderni  I9  4  ^  '^  ^^  ^^  ^'^  {uìtì.  Hel 
»  retto  della  sesta  carta  deir  ultimo  quaderno  trovasi  un 
»  Sonetto  colla  coda,  indi  un  altro  che  finisce  nel  rove» 
»  scio  dello  stesso  foglio ,  nel  quale  hassì  dopo  poco  di 
M  spazio  la  nota  tipografica  : 

Hoc  opus  ec.  ec. 

M.**  ecce.  LXXIIIII.** 

n  Poscia  una  carta  bianca.  »  Anche  il  Brunet  nel  suo  Sup- 
ple'meni  ha  aggiunto  qualche  altra  o<iservaxione  intorno  al- 
le dif  ersiià  che  si  riscontrano  in  tarii  esemplari  di  que> 
sta  ediaionc. 
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Ac4.  BaUelli  1 1.76.  VanzeBÌ  i6ft.85.  —  Vend.  Pinelli 
7^.a6.  Paris  a  Londra  100. 

Non  ha  alcuna  numeratione  di  carte^  bensì 
k  segnature  ila  A,  a  F,  iuiU  quaderni  ;  indi 
seguono  due  carte  sema  segnatura  alcuna^  ma 
co^  riddami  ;  dopo  le  quali  viene  V  ultimo  Jo~ 
gìio^  segnato  per  errore  S,  quaderno,  NelPul" 
timafiicciata  si  vede  nelPùnpres»un  ippogr^y 
solfai  quale  leggesi:  Impressa  io  uìoegia  per 
me  Gkoiamo  peotio  da  leooo  a  7  di  marao  i5a8« 

Messer  Tbaone  Gaetano  di  Pqfi,  ancora 
più  ardilo  e  più  ignorante  del  Bassi,  ToIIe  rimet- 
lere  e  Tariar  b  lezione  a  soo  caprìccio,  e  la  rese 
tallio  defixine,  che  quasi  altro  poema  apparisce. 
N  Talvolta  qualche  stanza  lasciò  fuori,  come  di 
M  una  mi  soo  accorto  ch^  è  la  102  del  libro  set- 
Htimo^  ed  altra  volta  qualcheduoa  ne  inserì, 
nche  nella  edizione  del  i^yS  manca,  cornee 
D  quella  che  mette  dopo  la  diciassettesima  del 
»  terzo  libro  »  (  Morelli  ^  BibL  MS,  Farsetti^ 
P.n,p.  i55). 

219.  —  La  stessa.  Milano^  Giovanni 
Silvcstrì,  1819,  in  16.^  Con  ritratto. 

Sì  trovano  escmpUrì  in  Carta  gr.  in  fomu  di  8.to. 

E  fetta  sopra  una  copia  manoscritta  del  Con- 
te Gii(^idmo  Gamposaopiero  Accademico  della 
Crusca;  copia  tratta  da  un  testo  a  penna  già  e- 
ùsteote  in  Ravenna.  Il  Moutier,  editore  delle  O- 
fxre  del  Boccaccio,  trovò  che  anche  in  que- 
sf ultima  stampa  hayvi  un  ammasso  di  errori 

220.  —  La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
Moulìcr,  i83i,  in8.^ 

Forma  il  Yol.  nono  delle  Opere  del  Boccao- 
Qo  dal  Moutier  rivedute  e  pubblicate.  Neir-/^!*- 
^ertxmento  al  lettore  è  quanto  basta  detto,  onde 
pcrnadere  che  questa  fiorentina  ristampa  dee 
reguacdarsi  come  la  prima  che  riproduca  la  Te- 
sòde  emenilata  su  manoscritti,  e  possibilmente 
ridotta  a  sincera  lezione. 

221.  —  FiLOSTRATO.  PcT  maestTo 
Loca,  Senz*abra  noia  di  anno  e  di  Itto^ 
SO,  io  4.*^  Rarissimo. 

E  impresso  in  carattere  tondo,  e  contiene 
^^^It^  7 1  a.  Ha  I  soli  richiami,  e  registro  al- 
Melico;  ed  il  nome  dello  stampatore  si  ma- 
f^'festa  in  un  Sonetto  impresso  al  fine^  subiio 


dopo  P ultima  ottava.  Vi  Luca  Veneto,  JigUo 
di  Domenico,  abbiamo  altri  libri  stampati  in 
F'encTfia,  dalVanno  lifio  alPanjw  i/^S'5'yed  è 
probabile  che  a  questo  tempo  siasi  pure  com- 
pita la  presente  prima  edizione  del  Filostrato, 

Nella  Marciana  in  Venezia,  nella  Trìvulziana 
a  Milano,  e  presso  il  cav.  Gio.  de  Lazara  in 
Padova  ho  potuto  vedere  ed  esaminare  questa 
rarissima  edizione. 

222.  —  Lo  stesso,  ora  per  la  prima 
volta  dato  in  luce.  Parigi,  Dìdot,  1789, 
in  8.^ 

Acq.  Vanietti  7.67.  In  Fr.  Bninet  4*  Si  troftno  ewm- 
plari  in  Carta  fina.  Sia  dal  dì  ao  febbraio  1807  il  eh.  He« 
nouard  mi  scrisse  da  Parigi  :  »  Vous  pouTex  nuier  sor  le 
»  Filostrate  de  Didot,  in  8.T0,  que  des  mille  exemplaires 
•  qui  ont  éiié  tirés,  je  viena  d^en  mettre  à  la  rame  780  qoe 
a  favois  achétés  dant  ce  dessein.  J^  en  ai  fiardé  à  peine  3o. 
M  II  resuite  de  là,  qu^à  peine  aoo  ezemplairet  exisieront 
»  de  celle  édition.  » 

La  ignoranza  e  la  menzogna  delP  editore  F. 
L.  B,  S.  {Fra  Luigi  Baroni  Servita)  scorgesi 
sin  dal  titolo,  mentre  non  per  la  prima  volta, 
ma  forse  per  la  sesta  volta  vede  Fopera  la  luce 
in  questa  edizione.  Oltre  alla  suddetta  stampa  di 
Mastro  Luca  F^eneto,  il  Mazzuchelli  ne  registra 
una  dì  Bologna,  Senza  nome  distampaL,  i^g% 
in  8.°  (che  esiste  anche  nella  Marciana  ) 3  una  di 
Milano^  Scinzenzeler,  14999  ^  4***9  ®  ^"^  ^ 
F'eneiÀa,  Sessa,  i5oi  e  iSaS,  in  4***  Quanto 
poi  al  testo  datoci  dal  Baroni,  potrebbe  defi- 
nirsi una  baronata,  poiché  il  poema  è  svisato, 
mutilato  e  quasi  affiilto  ricomposto  dalP  arro- 
gante editore. 

223.  —  Lo  stesso,  nuovamente  cor- 
retto su  testi  a  penna.  Firenze,  Ign.  Mou- 
tier, i83i,  m8.^ 

Forma  il  Voi.  XIII  delle  Opere  del  Boccac- 
cio, e  scrìve  P  Editore  :  n  Sette  Codici  Ricardia- 
n  ni  e  quattro  Laurenziani  mi  hanno  fornito 
ìì  larghi  mezzi  per  Temendazione  del  Filostrato, 
N  e  il  lungo  lavoro  che  ho  Éitto  sopra  i  medesimi 
»  mi  dà  la  speranza  clie  la  mb  fiìtica  possa  ot* 
Il  tenere  V  approvazione  degli  studiosi  di  nostra 
I)  lingua,  potendo  ora  esser  certi  di  leggere  que- 
})  sto  Poema  del  Boccaccio  nella  sua  primitiva 
I)  purezza,  n 
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a  a  4-  CR.  —  Amorosa  Visione  nuo- 
vamente ridotta  in  luce.  Venezia,  Giolito, 
1 558,  m  8/ 

Acq.  SoniUEo  4'09>  -^  Vend.  Finelli  ia.89.  Gndenigo 
aa.5i. 

Carte  78  numerate y  e  due  bianche  al  fine, 
Trovansi  esemplari  che  portano  la  data  (fi  Ve- 
nezia, Giolito,  1549;  ^''^  l^cdiz,  è  sempre  una 
sola.  Il  Giolito  altro  nonjece  che  cambiare  le 
prime  8  carte^  variandovi  la  disposizione  del 
Jrontìspiùo  e  le  forme  della  sua  insegna^  ed 
adoperando  caratteri  pia  grandi  nelle  parole 
Cawto  Primo,  Cjlwto  II,  ec.  A  carte  ^S^dove 
non  arriva  il  cambiamento^  veflesi  in  ambedue 
gli  esemplari  segnato^  per  errore^  carte  28.  Zo 
stampatore  non  ha  nemmeno  avuto  la  precau- 
zione di  cambiare  nel  fine  il  foglietto  K  6,  do^ 
ve  tuttavia  sussiste  la  data  mdxux. 

Di  questo  Poema,  diviso  in  5o  Ganti  in  tena 
rima,  fa  T  originale  edizione  di  Milano  In  aedi- 
bus  Zannotti  Castellionei  impensa  D,  Andreae 
Calvi  Novocom,  accurate  Impress,  Mli  Mens, 
F.  Die  X.  MDXXI.  In  4.''  (Vend,  Pinelli  Li- 
re 52.18,  e  in  Fr.  la  Vallière  6),  assistita  da  Gi- 
rolamo Claricìo^  che  vi  aggiunse  una  sua  Apo~ 
logia  contro  a^detrattori  della  poesia  del  Boc- 
caccio. Nel  Privilegio  da  papa  Leon  X  dato 
ad  Andrea  Calvo  è  detto,  che  il  Poema  antehac 
nunq,  in  lucem  aeditum  imprimi  nunc  fiicere 
studeaty  siculi  anno  praeterito  jimetum.  Di 
questa  slampa  è  da  far  poco  conto,  perchè  scor- 
rettissima, quantunque  neppur  sia  buona  Palle- 
gata  dagli  Accademici.  Né  s^  abbia  fiducia  nem- 
meno di  chi  annunziò  come  bella  e  accuratauna 
moderna  impressione  di  Palermo^  18 18,  m  8.% 
essendo  io  stalo  assicurato  che  non  molto  si  dis- 
costa dalle  pessime  antiche  e  recenti  edizioni. 
Anche  Diomede  Borghesi  nelle  Lettere  discor- 
sive (P.  Ili,  e.  7$)  aveva  asserito,  non  esservi  di 
questa  opera  buoni  testi  né  stampati  j  né  scrit- 
ti a  penna  (*)• 

2^5.  —  La  stessa,  nuovamaite  oorret- 


n  Notò  il  BaMeUi  (Vita  del  Booc.)  che  Gio.  Boocaoòo 
naseote  neìle  prime  lettere  de*ceipiversid*ogm  teraetto  due 
Sonetti  ed  una  Canxoite;  e  con  questi  comportimene  diri- 
gendo il  Poema  alla  sua  Maria,  le  ripetè,  averlo  scritlo 
perjàrie  onore  con  nuove  rime. 


ta  sui  manoscritti.  Firenze,  Ign.  Moutier, 
i833,  in8.^ 


Forma  il  Voi.  XIV  deUe  Opere.  V 
dice,  che  questo  Poemetto  vuoisi  rìsguardare  co- 
me la  miglior  produzione  poetica  del  Certaldese, 
e  che  col  soccorso  di  due  Codici  della  Ricardia- 
na  ha  potuto  correggere  notabilmente  il  testo, 
e  pubblicarlo  secondo  la  mente  delP  autore;  il 
che  non  s' era  fiaitto  nelle  stampe  anteriori. 

226.  —  Ninfale  Fiesolano.  Fi- 
renze.  Valente  Panizzi,  1 568,  in  4-^  Con 
figure.  Baro. 

In  Fr.  la  Vallière  ^.  Flonoel  10.75. 

Neljrontispizio  si  legge:  Nuouamente  cor- 
retto et  con  le  figure  ristampato.  La  data  infi- 
ne é  così:  In  Fiorenza,  appresso  Valente  Pa- 
nizzi,  MDLxvm. 

Anche  intomo  a  questo  Poema  in  ottava  ri- 
ma, che  giudicasi  P  ultimo  scritto  dal  Boccaccio, 
è  da  osservare,  che  infelicissime  sono  tutte  le  e- 
dizioni  fattene.  Non  ommetterò  di  registrare  qui 
le  più  antiche,  essendo  di  molto  valore  in  com- 
mercio. 

—  Venezia^  per  Bruno  Valla  e  Tommaso 
à^ Alessandria^  i^yy^  in  l^!*  Edizione  che  rife- 
risco sulla  fede  di  vani  bibliografL 

—  Sem* alcuna  data^  Secolo  XVyin^,^  Con 
segnature  da  ^  ad  ^  quaderni,  eccetto  G  e  H 
temi.  Ha  32  linee  per  ogni  fecciata  intera.  £  re- 
gistrata nel  Manuel  di  Brunet,  e  segnata  Paoli 
5oo  in  un  Catal.  Molini  delPanno  1 807. 

^—  Sen%'annOy  ma  al  fine:  Impressum  We- 
nefiis finis  foeliciter^  in  4-^  >>  Edition  d^envi- 
»  ron  Pan.  1480,  exlrémement  rare  et  doni  un 
1)  bel  exempl.  rei.  en  mar.  s^est  vendu  io  liv.  io 
»  s.  chez  Hibbert.  Il  est  dit  dans  le  Catalogne 
»  de  cet  amateur  que  P  édition  contient  des  va- 
»  riantes  et  plusieurs  Stances  qui  ont  été  omises 
»  dans  les  réimpressions  du  méme  ouvrage  » 
(Branet,  Supplèmenì).  È  da  leggersi  intorao  a 
questa  stampa  una  Lettera  Inbliografica  pubbli- 
cata in  Firenze  dal  sig.  S.  Andin. 

—  Firenze  y  Senza  nome  di  stampatore  ^ 
i5i8,  m  8.*^  Il  Poggiali  scrive,  che  in  questa 
rara  e  non  molto  scorretta  edizione  s*  incontra 
qualche  lezione  migliore  di  quelle  del  1 568  e 
del  1778. 


BOG 


(73) 


BOG 


327.  —  Lo  stesso.  Londra  e  Parigi 
(Par^)j  MoYwìi,  1778,10  12.® 

Acq^Vanactti  5.i  i  .-»S«r.  Gamba  3^7.  Tiofann  ciem- 
pbri  ia  Calta  gnode  d'Ohnda,  in  forma  di  4.10.  Uno  m 
PElGAMEVA  fa  vend.fr.  iz'j  Camus  de  Limare;  fr.  5a 
larMIarthj.  Sta  IN  PERGAMElTA  e  in  forma  dì  S.vo  anche 


Si  dice  &Ua  questa  ristampa  sopra  quella  di 
Firenze,  i568^  e  quantunque  il  testo  tì  sia  me- 
no TÌziaio,  pure  è  da  fiirne  poco  conto.  Nel 
Calai  Molini  di  Firenze  (iS34)  trovo  registrata 
altra  lìstampa  di  Londra  (Firenze),  1 8a6,in  52.*" 

228-  —  Lo  stesso,  ridotto  a  vera  ie- 
ziooe.  Firenze,  Magherì,  1834  ^^  ^-^ 

Edizione  migliore  d^ogni  altra.  È  inserita  nel 
Tul.  X  YII  ed  ultimo  delle  Opere  del  Boccac^ 
»)  pubblicale  per  cura  di  Jgna%io  MotUien 

239.  CR.  —  GoMMENTO  sopra  la 
Commedia  di  Dante  Alighieri ,  con  anno- 
tsìoai  di  Àntonmaria  Salvini,  Fir.  (No- 
poh),  1724,  voL  2  in  8.® 

Str.  Gamba  8.1  S. — Acq.Vanaetti  1 0.1^3.  Trovansi  esem- 
plali in  Carta  grande. 

Forma  i  F'oltuni  V  e  VI  delle  Opere  del 
Boccaccio  delPedh.  di  Napoli^  e  trovasi  lahol- 
ta  Impresso  a  parte  conjrontìsphii  che  porta- 
no  Tomo  Primo  e  Tomo  Secondo. 

Sappiamo  da  Monsig.  BoUari  (  Leti,  di  Fr, 
GuiUcnejp,  189)  che  questo  Commento  fu  per 
b  prima  volta  nella  presente  edizione  pubblica- 
to per  cura  di  Larento  CiccarelUy  il  quale  ven- 
ne assistito  tanto  dalFab.  Àntonmaria  Salviniy 
quoto  dal  cav.  Anionjrancesco  Marmi.  Il  Boc- 
caccio non  fece  propriamente  un  G)mmento  al- 
la Divina  GoomMdia,  ma  cominciò  nell^  anno 
1575  a  spiegarb  per  via  di  Lezioni  alla  gioven- 
tù fiorentina  \  e  queste  Lezioni  non  si  estendo- 
no oltre  al  Capo  xvn  dell' Infema 

33o.  —  Lo  stesso,  nuovamente  Cor- 
into s(^ra  un  testo  a  penna.  Fir.,  Mou- 
iW,  i83i,vol.  3  in  8.^ 

Rirtampa  più  diligente  della  napolitana,  e  in 
ni  dalPeditore  Ignazio  Mouiier  è  dato  un  Sag* 
S^  delle  principali  emendazioni  &tte  in  con- 


fronto della  suddetta,  dietro  al  riscontro  delfu- 
nico  manoscritto  che  si  conosce,  e  ch^  esiste  nella 
Blaglìabechiana.  Sta  con  le  altre  Opere  del  Boc- 
caccio. 

23i.  -^  Rime.  Livorno,  Tommaso 
Masi  e  Gomp.,  1802,  in  8.^  grande. 

Lire  4*  Due  esemplari  furono  impfeisi  in  Car.  titrcbina, 
e  I»  in  Carta  grande  di  Fabriano. 

L^ editore  cav.  Giambaltista  Baldelli  ha  in- 
dirizzata questa  pregevole  edizione  al  suo  amico 
Graetano  Poggiali.  Le  Rime  edite  ed  inedite  so- 
no state  per  la  prima  volta  raccolte  e  pubblicate 
col  corredo  di  utili  annotazioni.  Una  Poesia  in- 
edita del  Boccaccio  si  trovò  posteriormente  a 
quest'  edizione,  è  leggesi  nel  PoUgrqfb  pubbli- 
cato in  Milano  N.  xiv,  ao  Giugno  1 8 1 3.  Un  So- 
netto inedito  pubblicò  anche  il  prof.  Ciampi  ne^ 
Monumenti  di  un  MS.  autografo  ec,  da  esso 
fatti  imprimere  in  i^ir.,  1827,111  8.^  Delle  Rime 
pubblicate  in  Livorno  è  ristampa  quella  che  for- 
ma il  ToL  XY  delle  Opere  del  Boccaccio  dal 
Moutier  pubblicato  in  Firenze. 

232. —  La  G ACCIA  DI  Diana,  Poe- 
metto ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
per  cura  di  Ign.  Moutier.  Fir.,  Stamperia 
Magheri,  i832,  in  8.^ 

£  inserito  nel  Voi.  XIY  delle  Opere  del 
Boccaccio^  e  si  pubblicò  anche  separatamente. 
Dobbiamo  al  Moutier  d^avere  tolto  questo  Poe- 
metto dalPobblio,  e  di  avervi  spese  intorno  non 
picciole  cure  per  trarre  una  plausibile  lezione, 
dietro  V  esame  di  varii  codici  che  si  conservano 
nella  Ricardiana  ed  in  altre  Biblioteche  Fio- 
rentine. 

233.  — Lettere  Volgari  (per  cu- 
ra d'Ignazio  Moutier).  Firenze,  Magheri, 
i834,  in  8.^ 

Sono  inserite  nel  Tol.  XYII  ed  ultimo  di 
tutte  le  Opere  volgari  di  Gio,  Boccaccio  pub- 
blicate in  Firenze  per  le  cure  dì*  Ignazio  Mou- 
tier j  e  consistono  nella  Lettera  a  Pino  de  Ros- 
si^ in  quella  a  Mess,  Francesco  Priore  di  S. 
Apostolo,  in  una  a  Cino  da  Pistoia,  in  una  a 
Niccola  AcciaiuoU,\n  una  ^  Madonna  Andrea 
Acciaiuoli  Contessa  d^  Altavilla,  in  una  ad  A- 
lessandro  de' Bardi,  ed  in  un^  Epistola  in  lìngua 
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napolitana.  Taluna  di  queste  è  traduzione  dal 
latino,  come  pure  lo  sono  alcune  recentemente 
volgarizzate  da  Sebastiano  Ciampi^  ed  aggiunte 
al  fine  del  volume. 

234.  CR,  —  Testamento. 

Sta  dietro  al  Proemio  delle  Annotazioni  e 
Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone, 
Firenze,  Giunti,  1574910  4*°  9  ®  iterine  anche 
reso  pubblico  da  Domeu.  Maria  Manni  nella 
sua  Illustrazione  del  Decamerone.  Giamb.  Bai- 
delli  nella  Vita  del  Boccaccio  {Nota,  p.  ai  i)  ri- 
corda, oltre  a  questo,  altro  Testamento  in  latino 
dal  Boccaccio  scrìtto  Tanno  i574*  Venne  anche 
inserìto  nel  Voi.  XYII  ed  ultimo  delle  Opere 
di  Gio,  Boccaccio  pubblicate  àà  Ign,  Moulier. 

—  Urbano  attribuito  al  Boccacciot 
f^.  Urbano. 

335.  CR.  —  Opere.  Firenze  {^Nor 
poli),  1723-1734,  voi.  6  io  8.^ 

In  Fr.  Bninet  i^  {i  a4i  Si  troTano  esemplari  io  Carta 
grande. 

A  CUlenio  Zacclori  (Lorenzo  Ciccarelli) 
deesi  questa  raccolta,  di  cui  fecero  talvolta  uso 
i  Vocabolaristi,  ed  è  in  alcuna  sua  parte  molto 
pregevole,  checche  abbia  detto  il  Biscioni,  il 
quale  ne  ha  dato  molto  s&vorevol  giudizio  nelle 
Annotazioni  alle  Prose  di  Dante  e  del  Boccac- 
ciy  Fir,y  1723  (p.  571).  I  Volumi  Primo  e  Se- 
condo contengono  il  Filocopo  ,*  il  Terzo  la 
Fiammetta  ed  il  Corbaccio;  il  Quarto  Vjime- 
toy  P  Urbano,  la  F'ita  di  Dcmie,  e  le  Lettere, 
col  Testamento;  il  Quinto  ed  il  Sesto  il  Com- 
mento sopra  la  Divina  Commedia,  Non  vi  si 
trovano  poi  ne  la  Teseide,  ne  il  Filostrato,  né 
il  Ninfale  Fiesolano,  né  alcune  altre  opere  mi- 
nori del  Boccaccio. 

236.  —  Le  stesse,  corrette  su  testi  a 
penna  (per  cura  d'Ignazio  Moulier).  Firen- 
ze, Magheri,  1827-34,  voi.  17  in  8.® 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  gr.  velina  al  preiao  di  Paoli 
i5  per  Tolume. 

Deesi  alle  diligenti  cure  d^  Ignazio  Moutier 
la  pregevolissima  raccolta  presente,  in  cui  le  di- 
verse opere  deirarchimandrìta  della  italiana  let- 
teratura vennero  possibilmente  emendate  col 


ragguaglio  di  codici.  Oltre  al  Decamerone,  alla 
Fiammetta,  al  Filocopo,  al  Filostrato,  alla 
Teseide,  al  Ninfide  Fiesolano,  alla  Fita  di 
Dante,  alle  Lettere,  alle  Rime,  al  Commenio 
sopra  Dante,  ìAV  Urbano,  al  Corbaccio,  alP-^- 
meto,  2^^ Amorosa  ifisione,  sta  nel  Volume  de- 
cimoquarto il  Poemetto  del  Boccaccio,  intito- 
lato la  Caccia  di  Diana,  che  si  vede  ora  per  la 
prima  volta  a  stampa.  Ed  oltre  le  Lettere  sHyl- 
gari,  inserite  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo,  havvi 
in  esso  anche  il  Testamento  del  Boccacdo  ita- 
liano e  latino,  riprodotto  questo  ancora  eoo  e- 
mendazionL 

337.  CR,  BOEZIO,  SeperinOj  Ddb 
Consolazione  Filosofica,  Volgariz- 
zamento di  maestro  Alberto  Fiorentino, 
co'  Motti  de'  Filosofi,  e  con  una  O- 
RAziONE  DI  Tullio,  Volgarizzamento  di 
Brunetto  Latini.  Firenze,  Manni,  1735, 
in  4," 

Acq.  Soranio  a,o4.  Vanietti  4'09*  Baldelll  3.07.  Tro- 
Tasi  in  Carta  grande. 

Accurata  edizione,  assistita  ed  illustrata  da 
Domenico  Maria  Marmi,  e  fatta  sopra  un  te- 
sto a  penna.  L'autore  del  volgarizzamento  di 
Boezio  è  stato  Alberto  della  Piagentina,  che  lo 
fece  nel  i33a,  mentr'era  in  prigione  a  Venezia^ 
e  non  dee  confondersi  P  opera  sua  con  altra  ver- 
sione fatta  da  fra  Gios^anni  da  Fuligno,  di  cui 
parla  V  Infarinato,  mostrando  eh' è  piò  modei- 
na  e  di  lega  inferiore  alP  altra.  Ci  avverti  An- 
tonio Beaci  {Antologia  diFir.  NJ*  5/^,  1825, 
e.  67)  che  altro  volgarizzamento,  diverso  da 
questo,  serbasi  inedito  nella  Lanrenziana. 

Gli  Ammaestramenti,ov\ero  Motti  de' Filo- 
sofi, sono  altro  testo  di  lingua  pubblicato  per  la 
prima  volta.  L' Orazione  di  Tullio  per  Q,  Li- 
gario,  volgarizzata  da  Brunetto  Latini,  è  pure 
tolta  da  un  testo  a  penna,  non  avendo  F  editore 
badato  alla  stampa  imperfetta  che  si  trova  eoo 
Aristotile,  Etica  ec.  Lione,  1 568,  m  4*°  Allesti- 
tasi una  ristampa  di  questo  libro  dal  eh.  p.  Bar- 
tolommeo  Sorio  di  Verona,  vengo  da  lui  assi- 
curato,che  da  oltre  centodnquanta  errori  gli  riu- 
sd  di  togliere  dall'edizione  firentina,  dietro  Pe- 
same di  due  mss.  della  Bibl.  Capitolare  di  Verona, 
e  ch'egli  in  molti  luoghi  potrà  dai'e  l'opem  mol- 
to emendata. 
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!i38.  cu.  —  Lo  stesso ,  tradotto  in 
Tolgare  fiorentino  da  Beucdetto  Varchi. 
Firenze  {Torreniino)^  i55i,  in  4-^ 

leq.  Sonan  S.t  i.  Baiddii  7.69.  Vansecd  7.16. — Ser. 
Gmbt  ttiS.  n  Po(§m1ì  ne  potMdeva  aa  ewmpJare  in 
Carngmide. 

Sonojàec.  numerate  177.  tiuUxma^  senza 
numeri,  ha  gii  Errori  che  Dello  stampare  so- 
no incorsi,  ed  a  questa  susseguita  una  carta 
bianca. 

Elegante  edizione  originale.  Fece  il  Varchi 
questo  TO%BurÌ£zamenlo  per  comando  del  duca 
Cosimo,  e  fo  poi  dai  Giunti  pia  volte  ristampato. 
Replica  deir  edizione  del  Torrentino,  ma  bella 
e  cunrelta,  si  è  anche  una  di  F'eneua,  ad  istan- 
u  de' Giunti  di  Firenze,  i563,  in  8.^  Nelle 
^o^i^ie  Uom.  ilL  delP  Accad,  Fiorentina  (e. 
1^7  )  si  regbtra  una  di  Firenze,  Giorgio  Mare- 
ìcotii,  i583  (01 584),  in  12.%  aggiuntevi  nuo^ 
vamenie  le  annotazioni  ut  margine,  e  le  tavole 
delle  cose  notabilL 

339.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Piacen- 
^^  ^7^7'  ^°  ^*^  ^^^  ritratto  di  Boezio. 

icq.  Vamettì  3.07.  —  Scr.  Gamba  4-09- 

Ottima  e  pulita  ristampa,  in  cui  stanno  le  an- 
ootatiooi  marginali  e  la  tavola  delle  cose  più 
segnalate.  È  in  oltre  arricchita  degli  argomenti 
ad  ogni  libro,  e  della  F^ita  di  Boezio,  già  lati- 
nameote  scritta  da  Giulio  Marziano  Rota,  e 
qui  Tolgarizzata.  Non  ha  altro  pregio,  fuorché 
quello  del  lusso  tipografico,  la  ristampa  fetta  coi 
caratteri  bodoniani  nella  Stamp.  M.  di  Parma, 
1798,  iH>L  2  VI  4-*  g^'9  lot*  e  volg,;  ed  ivi,  in 
{•*  picc,  £  sempre  una  sola  edìrione. 

^^o,  —  Lo  Stesso.  Bologna,  Tipo- 
grafia del  Sassi,  1820,  in  8.^ 

Piccoli,  ma  diligenti  servigi  ha  renduti  a  que- 
st'uldma  ristampa  Peditore  Angiolo  Ferlini,  il 
qoale  però  non  dovea  ignorare  né  la  edizione 
^  Piacentini,  né  quella  del  Bodoni,  e  potea 
<iiQnietlere  dì  fiir  cenno  di  una  materiale  edizio- 
ne <li  Fen.,  Bassaglia,  1 785,  in  8.""  È  stato  be- 
ne assistito  dal  valente  £MÌgi  Muiaà^  che  tornò 
^  vero  loro  senso  alcnni  passi,  i  quali  erano  stor- 
piati anche  nella  ediàone  del  Torrentino  citata 
^^ti  iccademid. 


Ninn^opera  antica  in  prosa  è  stata,  quanto  que- 
sta di  Boezio,  onorata  di  moltiplicate  versbni. 
Nell'Avviso  a^Lettori  delPantico  volgarizzamen- 
to di  Alberto  della  Piagentina,  edizione,  1 755, 
si  ricordano  le  traduzioni  piò  note,  sì  edite,  co- 
me inedite;  ma  la  più  riputata,  dopo  quella  del 
Varchi,  e  la  più  elegante  si  è  una  di  Cosimo 
Bartoli,ctìe  regntreremo  nella  Parte  Seconda. Il 
duca  Cosimo  col  Varchi  e  col  Bartoli  mise  in 
gara  anche  il  Domenichi  ^  e  questi,  prima  d^li 
altri  due,  rese  pubblico  il  suo  volgarizzamento  in 
Fir.,  Torrentino,  i55o,  in  8.** 

BONAVENTURA  (S.).  /^.  Medi- 
TAziONE  sopra  r  Albero  della  Croce. 

BONICHI,  Bindo,  da  Siena.  ^.  Pe- 
trarca, Francesco j  Rime.  Roma,  1 642. 

BONSIGNORI,  i'/^^i/io.  F.Ovi^ 
DIO,  Metamorfosi. 

241.  CR.  BORGHINI,  Raffaello, 
Il  Riposo,  Firenze,  Marescotti,  1 584, 
in  8.°  Raro. 

Aoq.  Soraoio  6.14.  BaldelH  &14.  Vansetti  20.46. 

In  principio  carte  a 4»  ^^^^  quali  è  la  dedi- 
catoria, scritta  in  un  Sonetto  di  Pietro  di  Ghe- 
rardo Capponi  a' Pittori  e  agli  Scultori  Fioren- 
tini, dietro  al  quale  sta  un  intaglio  in  legno. 
Segue  poi  la  Tavola  dei  Pittori  e  Scultori,  e  la 
tavola  delle  materie.  Il  testo  contiene  648^^- 
ciate  numerate. . 

n  Borghini  intitolò  questo  libro  il  riposo 
(come  riposo  di  pensieri  e  di  noie)  dalla  villa  di 
questo  nome,  posta  tre  miglia  fuor  della  Porta  a 
S.  Niccolò  di  Firenze,  dove  seguirono  i  Dialo- 
ghi sulla  Pittm^  e  sugli  Artisti  nelP  opera  con- 
tenuti, e  che  r  Autore  immaginò  essere  stati 
fra  Bernardo  Ve(xhietti,  gentiluomo  fiorentino  e 
possessore  di  essa  villa,  Ridolfo  Sirigatti,  Baccio 
Valori  e  Girolamo  Michelozzi. 

242.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ne- 
stenus  e  Moucke,  1730,  in  4-^ 

Acq.  Soranio  i5.35.  Baldelli  11.76.  Vaniettì  i5.35. 
—  Ser.  Gamba  16.37. 


BOR 


(76) 


BOR 


Ottima  edizione  dal  can.  Antonmaria  Biscio- 
ni dedicata  al  cav.  Francesco  Maria  Niccolò  Ga- 
burri  fìorentioo,  promotore  principale  di  questa 
ristampa.  Gonlrìbui  alla  stia  bella  riuscita  Mon- 
sign.  Botiariy  il  quale  ideò  T  antiporta  istoriata, 
ne  scrisse  la  Pre&zioney  e  tì  ag^unse  alcune 
note,  com^egli  stesso  afferma  a  pag.  307  del  To- 
mo II,  delle  Lettere  Pittoriche,  Il  pittore  ve- 
ronese Antonio  Balestra  scriveva  al  Gaburri 
(Lett.  PitLy  Tomo  II,  pag,  noy)  che  Fedizione 
è  bellissima j  compita  in  tutte  le  sue  parti  e  di 
gran  lunga  meglio  della  prima;  ma  il  Mazzu- 
chelli  scrive,  che  Tab.  Rinaldo  Maria  Bracci 
vi  ha  corretti  molti  e  molti  errori,  e  l'aveva  ac- 
cresciuta di  erudite  e  copiose  note  che  rimasero 
inedite.  Ricorderò  anche  la  dozzinale  e  più  mo- 
derna ristampa  &tta  in  Siena y  Panini y  1787^ 
voi,  5  m  8.*^,  soltanto  perchè  contiene  qualche 
utile  osservazione  intorno  al  recente  trasloca- 
mento  di  alcune  delle  pitture  descritte  nell'ope- 
ra. Meno  spregevole  riuscì  la  ristampa  di  Mil.y 
Società  de' Classici  Ital,y  1807,  voi,  3  in  8.° 

343.  CR,  BORGHINI,  rincenzio. 
Discorsi  raccolti  e  dati  in  luce  da'  De- 
putali per  suo  Testamento.  Firenze,  Giun- 
ti, 1 584-1 585,  voi.  2  in  4.^  Coli' effi- 
gie del  Borghini  in  medaglia,  e  con  figure 
in  legno.  Raro, 

Acq.  Baldelli  ia.79.  Vanietti  33.79.  —  Ser.  Gamba 
25.58.  In  Francia,  Floncel  18.  Nella  TrìTuIaiana  sta  un  e- 
lemplare  con  postille  a  mano  di  Pier  Antonio  deWAncUa» 

Il  Primo  F'olume  ha  la  numeratone  delle 
carte  irregolare  e  scorretta.  Comincia  con  4 
carte  non  numerate.  Segue  poi  V  Opera  col  re- 
gistro da  A  sin  a  Rr,  e  sono  tutti  duerni,  ec- 
cettuati Qq  Rr  quaderni.  V  ultima  carta  di 
guest' ultimo  è  bianca,  e  vi  seguono  quattro  ca, 
che  vanno  inserite  nel  libro,  le  quali  rappre- 
sentano quattro  stampe  intagliate  in  legno,  con 
figure:  i.  del  Tempio  di  Marte,  a.  del  Tempio 
di  S.  GioYaoni,  5.  Testigia  delP  Anfiteatro,  4* 
Anfiteatro  antico.  Segue  poi  nuoi'o  registro, 
die  comincia  con  Aaa,  e  termina  con  Non,  tutti 
quaderni,  eccettuato  Nnn  duerno,  L'ultimafac-^, 
data  è  numerata  4 7 6,  e  la  tavola  contiene 
carte  18,  P  ultima  delle  quali  ha  la  sola  im- 
presa de'  Giunti, 

Il  Secondo  F'olume  comincia  [con  a  carte, 
una  delle  quali  ha  iljirontispiiiio,  ed  al  rove- 


scio il  ritratto  del  Borghini^  ed  un* altra  ha  la 
dedicazione.  A  carte  i^  va  posto  il  meaojb- 
glio  dell'  Epitaffio  dellajàmiglia  Ubaldini  {in- 
dicato nel  registro),  il  quale  mal  a  proposito 
trovasi  in  qualche  esemplare  posto  subito  dopo 
iljrantispizio.  Tra  le  pagine  56  e  5y  dee  tro- 
varsi {come  dal  registro)  altro  meviofi>glìo 
segnato  G  H,  e  numerato  internamente  così: 
56  «  a/i  =  57  e  a;i  j  e  questo  non  è  computalo 
nella  generale  numeratone  delle  fiuxiaie.  Fra 
le  face,  356  e  557  debb' essere  altro  me%%o figlio 
contenente  ilJrontispi%io  del  Trattato  della  Chie- 
sa ec,  dietro  al  quale  è  ripetuto  il  ritratto  del 
Borghini,  senza  però  l'inscrizione  del  nome,  che 
si  legge  d^  intorno  al  primo.  Segue  poi  la  dedi- 
cazione al  card,  Alessandro  de'Medid,  segna- 
ta "W  ^.  Dopo  la  pag,  SgS,  eh' è  V  ultima,  se- 
gue: Tauola  della  seconda  parte  de^  Discorsi  ec., 
che  ha  nuova  segnatura  dalTÀ,  sino  ed  Ga  in- 
clusive, e  abbraccia  cor,  28  non  numerate,nella 
penultimafiwc.  delle  quali,  e  dopo  tifine  della 
tavola,  sono  due  registri:  uno  pei  Discorsi,  ed 
altro  pel  Trattato  della  Chiesa.  NeWultimafitc- 
ciata  è  V  impresa  de'  Giunti  con  la  data  al  di 
sopra,  e  la  indicazione  della  Licenza  e  del  Pri- 
vilegio al  di  sotto.  Alcuni  esemplari  di  questa 
edizione  portano  sul  firontispizio  del  Primo 
F^olume  Varme  Medicea  inquartata^  ed  il  Vo- 
lume Secondo  ha  Forme  diversa  dal  primo: 
ma  verso  del  firontispizio,  in  luogo  del  ritratto 
del  Borghini,  è  /'Indice  delle  materie.  Ilmag- 
gior  numero  trovasi  colV  impressione  del  Gi- 
glio, solita  divisa  dei  Giunti, 

Il  secondo  Volume,  ossia  la  seconda  Parte  di 
questi  Discorsi,  è  molto  più  raro  della  prima;  ed 
il  Redi  sin  dal  1688  scriyeTa  al  suo  amioo  Giu- 
seppe Valletta  a  Napoli  »  Non  mi  è  stato  pos- 
»  sibiie  il  trovar  la  seconda  Parte  de'  Disc(»rsi 
»  del  Boi|[hini;  questo  libro  è  diventato  qui  più 
ìi  che  rarissimo  »  (Lettere,  T.  V,  Mil.,  1 8 1 1, 
in  %,%p,  307).  Notò  il  Mazzuchelii,  che  del  TriU- 
taio  della  Chiesa  ec.  si  hanno  pure  alcune  co- 
pie separatamente  impresse^  ma  della  stessa  e- 
di%ione, 

244*  —  Gli  stessi.  Con  Annotazioni. 
Firenze,  Viviani,  1765,  ytA,  2  in  4«" 
Con  ritratto. 

Acq.  Vanxetti  lo.aS.  —  Ser.  Gamba  ia.a8.  Tn  Fnnda, 
Floneel  16.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  guade.  Il  ritratto 
suol  mancare  in  molti  eaewplari. 
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NoD  riosd  molto  corretta  questa  peraltro  bella 
nstampa,  finmita  d^Inclici  più  copiosi  e  più  per- 
fetti dt  qadli  delle  aoterìorì  edizioni.  Domenico 
Maria  Manni  la  arricchì  di  sue  Note,  le  quali, 
secondo  il  Lami,  non  sono  bastanti  al  bisogno, 
né  pienamenie  giudiiiose.  Ti  è  ommessa  la  ri- 
stampa del  Discorso  delfire  gli  Alberi  delle 
famiglie  fiorentine, 

245.  —  Gli  stessi,  con  Annotazioni. 
Milano,  Classici  ItaL,  1808,  voi.  4  ù^ 
8.^  Con  ritratto. 

Yeooe  oollazioData  questa  ristampa  sulla  Giun  - 
tina  sopraooeooata,  e  vi  furooo  impresse  in  rame 
le  Bgure  eh* erano  intagliate  antecedentemente  in 
legno.  Ha  ìe  Annotazioni  di  Domenico  Maria 
MannL  e  v'è  aggiunto  Pelogìo  deirAutore  trat- 
to dalla  Serie  de^  ritratti  di  uomini  illustri  to~ 
Scanio 

346.  CR.  —  Discorso  a  Baccio 
Valori  intomo  al  modo  di  fare  gli  Al- 
beri delle  Famiglie  nobili  fiorentine.  Fi- 
renze, Giunti,  1603,  in  4-^  j^ssai  raro. 

Aoq.  Sonnio  ii.ikS.  Baldelli  7.16.  Vanzetti  184*.  — 
Void.  GradcDÌgo  67.54.  Nella  Serie  del  Poggiali  è  registia- 
lo  uà  esenpl.  ia  Gaùr.  gr.  e  toÓM. 

È  quesf  Opuscolo  di  sole  igfitcciate  nu- 
tnerale^  e  Puitima,  non  numerata^  è  bianca. 

Modesto  Giunti  ne  &  la  dedicazione  a  0)si- 
n»  de' Medici  con  lettera  di  Firenze  y  24  Set- 
tembre i6oa,  da  cui  apparisce  che  ne  lu  ad  es- 
so somministrata  copia  dal  cav.  Baccio  Yalorì. 

247.  —  Lo  stesso.  Con  illustrazioni 
^  Appendice.  Edizione  Seconda.  Firenze, 
Haghai,  18:21,  in  4-^ 

Qoesta  bella  e  buona  ristampa  deesi  al  can. 
Domenico  Moreni,  il  quale  seppe  arricchirla  di 
utili  illustraziooi,  e  di  un  lungo  Catalogo  di  Ùl- 
Dùglie  fiorentine,  già  scrìtto  alla  metà  del  seco- 
lo XY,e  contenente  curiose  notizie.  T^  inserì  in 
oltre  dne  importantissime  Lettere,  una  del  Bor-^ 
^Aóa  al  Salviati,  del  dì  4  Agosto,  1 676,  ed  altra 
<^1  Saknatidì  Borghini,  del  dì  7  Agosto,  1676, 
^  ytrsaoo  sulla  più  propria  maniera  di  scrive- 
re italiano,  e  ch^erano  state  per  la  prima  Tolta 


pubblicate  sopra  un  testo  deìV  Ambrosiana  nel- 
\*  Appendice  all'illustratone  istorica  di  Gio, 
Boccaccio^  scrìtta  da  Domenico  Maria  Man- 
nL  Milano,  Giovanni  Pirotta,  i8ao,  in  4*** 

Di  Vincenzio  Borghini  si  leggono  oltre  a  xc 
Lettere  nella  Parte  Quarta  delle  Prose  Fioren- 
tine; ed  altre  xxi  ne  diede  a  luce  Monsign.  Bot- 
tari  tra  le  Lettere  Pittoriche  di  diversi  Molte 
ancora  giacciono  manoscritte  nelle  biblioteche 
della  Toscana. 

BRONZINI,  ^^ofo-^  Cristoforo. 
V.  Allori. 

BUONACCORSI   da  Montema- 

GNO.   V.  MONTEMAGNO. 

248.  CR.  BUONARROTI,  Michel- 
agnolo^  il  vecchio,  Rime  raccolte  da  Mi- 
chebgnolo  suo  nipote.  Firenze,  Giunti, 
1623,  in  4'° 

Acq.  Soranxo  5.6a.  BaUèUi  6.14.  Vanzctti  6.14.— Cat 
Holini  II. 

Sono  in  principio  6  carte  non  numerate^  se- 
guite  da  %%Jàcciate  numerate. 

n  Buonarroti  nipote  dedica  quest^  edizione 
al  card.  Maffeo  Barberini.  Si  raccoglie  dalP  Av- 
viso a^Lettori,  che  le  Rime  furono  in  gran  parte 
tratte  da  Codici  esistenti  in  Roma  e  in  Firenze  3 
ma  che  furono  ommessi  alcuni  componimenti 
spezzatamente  citati  dal  Tarchi  eda  altri,  col  de- 
siderio di  pubblicarli  quando  venisse  &lto  di  ri- 
trovarli integri. 

249.  CR.  —  Le  stesse,  con  una  Le- 
zione di  Benedetto  Varchi,  e  due  di  Mario 
Guiducci.  Firenze,  Manni,  1 7  a6,  in  8.^ 

Acq.  Sonnso  i.53.  Vaasetti  a.55.  Si  troTsno  esemplari 
in  Carta  grande. 

Le  Rime  sono  quelle  deir antecedente  edizio- 
ne, senz^alcun  accrescimento.  Le  iniziali  G.  B, 
della  dedicatoria  al  sen.  Filippo  Ruonarroti  in- 
dicano il  nome  del  benemerito  editore  Giovan- 
ni BottarL  La  Lezione  del  Tarchi  era  già  stala 
impressa  in  Firenze ,  Torreniinoy  i5499  in  4-^ 

250.  —  Le  stesse.  Senza  nota  di  luo' 
go  (Roma),  1817,  in  4«°  piccolo. 
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£  ricopiata  Pedizioiie  1 726,  e  sono  al  fine  Ri- 
me inedite  lolle  da  on  Codice  Yaticaiio.  L^edìtore 
anonimo  è  stato  Alessandro  Maggioriy  nato  in 
Fermo  nel  1764  e  morto  nel  1854^  il  quale  ciò 
che  nelle  Rime  del  Buonarroti  T^ha  di  bello,  di 
elevato,  di  storico  si  occupò  a  dichiarare  con  an- 
notazioni. Non  ugual  lode  si  meritò  nella  corre- 
zione del  testo,  eh' è  trascurata. 

25 1.  —  Le  stesse,  col  Comento  di 
Giosaf.  Biagioli.  Parigi,  presso  T  Editore, 
1821,  in  8.^ 

Lare  3. 

L^edltore  GiosqfaUe  Biagioli  poteva  rende- 
re buon  servigio  corredando  quest^  edizione  di 
note  in  minor  numero,  ma  di  maggior  importan- 
za. Se  ne  fece  una  ristampa  anche  in  MU^Silve^ 
strij  i8ai,  m  i6."  (*). 

252.  CR.  BUONARROTI,  Michel^ 
agnolo j  il  giovine,  La  Tancia.  Firenze, 
Giunti,  1612,  in  4-^  (^  ^on  in  8.®  co- 
me  si  legge  nel  f^ocabolario). 

Acq.Sonnzo  8.18.  Vanietli  i3.8i.-^Ser.  Gamba  S.ii- 

Libretto  di  carte  6a.  Comnen  ossennire  che 
rum  manchi  la  Nota  degli  errori  e  delle  corre- 
zioni, impressa  nelV  ultima  carta^  e  che  silro^ 
va  in  pochi  esemplari.  Con  questa  Nota  si  riem- 
pie la  carta  62  recio^  dopo  11.  fine.  Sta  verso 
i7  solito  giglio  Giuntino, 

Il  Bra velli  notò  quanto  segue:  Dopo  questa 
edizione  un'  altra  se  ne  fece  pure  in  Firenze 
da  Cosimo  de'  Giunti  nel  161 5,  in  %.%  la  qua- 
le essendo  rarissima^  d^^S^  ^'^  ZenOj  che 
nelle  Note  alla  Biblioteca  del  Fontanini  dice 
seconda  quella  del  i658,  eh' è  la  terza,  E  per- 
altro da  avvertire,  che  il  Mazzuchelli  indicò  non 
solo  la  esistenza  delP edizione,  161 5,  ma  quella 
ancora  di  un^ altra  de^  Giunti^  i6a3,  m  8.^,  di 
maniera  che  dee  giudicarsi  qiuxrta  la  impressio- 
ne di  Firenze,  Stofnperia  de*  Landini^  i658. 


(*)  lì  eh.  Sebcutiano  Citunpi  pubblicò  del  Buonarroti 
una  Lettera  sul  sepofcro  di  GiuHo  li,  Firenze,  1884,  m 
8.yo,  con  tue  OsserTasioni^  ed  altre  Lettere  e  preiiose  no- 
tiaie  intomo  a  questo  grand*  uomo  %*  hanno  nel  libro  se- 
guente: Histoìre  de  la  F'ie  etdet  Ous^rages  de  Mtchel- 
An^e  BonarroUy  par  M.  Quaf remare  de  Qidncy.  à  Fa- 
rit,  chez  Firmin  Didot  Frères,  i835,  in  8.T0. 


in  8.**  Si  ha  eziandio  una  ristampa  di  Venevon 
Colombani,  1 760,  in  8.%  in  cui  sono  poste  a  pie 
di  pagina  le  Note  di  Anton  Maria  Sahini. 

a53.  CR.  —  La  Fiera,  G>iniDedia 
urbana,  e  La  Tancia,  Commedia  nisti- 
cale.  Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1726, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soranao  io.a3.  BaldeUi  8.6g.  Vanaetti  9.&1.  — 
Venda  Plnelli  fto. 

La  Y'wTdi  occupa  ficc.  3 19.  F^i  sussegidfu 
la  Tancia,  alla  quale  precedono  due  carte  con- 
tenenti r  antiporta  e  le  persone  della  favola. 
Essa  termina  a  face,  670,  e  vengono  appresso 
le  Annotazioni  di  Anton  Marta  Salvini  sopra 
cf  entrambi  y  F  Indice  delle  cose  notabili  y  un 
Errata  e  le  Approvazioni.  Tutto  il  libro^  com- 
presa r  ultima  non  numeratale  firmato  di  face, 
6o3. 

Pregevolissima  edizione.  Credesi  wAare  della 
Pre&zione  Antonmaria  Biscioni^  il  quale  pro- 
mette la  pubblicazione  di  un  altro  tomo  di  Poe- 
sìe del  Buonarroti,  per  la  maggior  parte  inedile, 
le  quali y  scrive  il  Poggiali,  non  ci  è  noto  che 
vedesserpoi  la  pubblica  luce.  La  Fiera,  in  que- 
sta edizione  pubblicata  per  la  prima  Tolta,  è  di- 
visa in  XXV  Atti  e  in  cinque  Parli,  da  recitarsi 
in  altrettanti  giorni  ;  e  fu  rappresentata  in  Firen- 
ze nel  Carnovale  delPanno  161 8.  Venne  prin- 
cipalmente composta  colPinlenzione  di  maggior- 
mente corredare  di  bei  modi  di  dire  toscani  e  di 
gerghi  contadineschi  il  Vocabolario  della  Crusca. 

254-  —  Cicalate.  Stanno  nel  To- 
mo I,  Parte  III  delle  Prose  Fiorentine. 

Queste  Cicalate  sono  tre  :  la  prima  sopra  il 
Ferragosto 'j  la  seconda  sopra  una  Maschera- 
ta ^Xà  terza  contiene  la  Spiegatone  di  un  So- 
gno. Altri  Componimenti  del  giovine  Buonarro- 
ti si  troveranno  registrati  nella  Parte  Seconda. 

BURCHIELLO,  Domenico, 

Le  edizioni  delle  Rime  del  Burchiello  allega- 
te nel  Vocabolario,  e  (atte  per  cura  del  Lasca,  di 
Iacopo  Giunti,  e  quella  modemamento  attribuita 
al  Biscioni,  o  sono  alcuna  volta  mal  sicure  nella 
lezione,  o  mancanti  di  que^  componimenti  che 
stanno  nelle  [mù  vecchie  stampe  del  Sec.  XV,  e 
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ad  Secolo  X  YI>  le  quali  sogliono  essere  di  gran- 
eie  rarità.  Le  seguenti  possono  principalmente 
consultarsi  eoo  frotta 

255.  —  SoNCTTi.  Senza  luogOj  per 

Cristoforo  Arnoldo  (147^)7  ^^i  4-^  À^ 
rissimo. 

Toid.  Pioelli  lire  3a. 

Manca  di  numeri,  di  registro  e  di  richiami^ 
ed  è  in  bel  carotiere  tondo^  quello  slesso  con 
ciuf  Arnoldo  pubblicò  in  Fenezia  il  f^olga- 
rnuxmento  delle  Pistole  e  dei  F'angeli  nel- 
fanno  t^y^,  Z/uliimo  Sonetto,  che  non  si  leg- 
gè  nelFediu  1 757,  comincia  così:  D.  S.  M.  B. 
C  Sai  —  Rigido  Bertramino  scognoscente.  — 
Finito  questo,  si  legge:  M,  ipbf  Ay.  prutenos. 
Fmit.  B.  Nella  Pinelliana  è  indicalo  come  uno 
de*  più  rari  libri  di  questa  classe,  e  di  edizione 
cotanto  bella,  e  che  ha  sembianze  di  tanta  anti- 
chità, da  riputarsi  anteriore  a  tutte  quelle  che 
sono  conosciute.  Contiene  52  componimenti  che 
mancano  nella  ristampa  di  Firenze,  1 568. 

Nel  Supplément  ec.  éU  Brunet,  dopo  avere 
feltrata  questa  rarissima  edizione,  descri-^ 
Vendola  de  94  f.  a  ^3  lig.  par  page,  sans  cbifir. 
nfeL  ni  signat.  si  soggiugne:  L*  édition  sans  lieu 
DÌ  date  qui  a  élé  Tend.  67  fi*,  chez  la  Tallière, 
est  un  petit  in-4  de  75  f.  à  55  lig.  par  page,  en 
leltres  rondes. 

256.  —  Gli  slessi.  Bologna,  i^'jS, 
io  4*°  piccolo.  Rarissimo. 

Non  ha  registro,  né  numerazione,  né  richia- 
mi.  L'intero  volume  é  di  face.  i8a,  e  termina 
colla  seguente  data,  senza  nominare  alcuno 
stampatore:  Bononie  ipssu  die  lercia  octobrìs, 
»  Ì75.  L'ìdtìmo  Sonetto  è  preceduto  dalle  stes- 
se  irdùaU  sopraddescritte,  e  comincia:  Rigido 
Bcitramino  scognoscente  5  come  neW  edizione 
sopraccitata, 

n  Paiioni  (Memorie per  servire  alla  Storia 
^«tfcr.  Fen,,  Fàlvasense,  1 758,  Fot,  XI,pag. 
^o6),€h'*d)be  agk>  di  confirontare  questa  edi- 
^'^^^  con  altre  sei,  fette  negli  anni  149^9  i546, 
tSSi,  i555,  i566,  1597,  la  dichiaratila  co- 
piosa di  tutte;  e  notò  il  p.  Caterino  Zeno,  che 
^  ristampa  di  Yenesia,  Tommaso  d^  Alexan- 
*o?  1477,  in  4.*  piccolo,  contiene  tutti  i  com- 
ponimenti della  edizione,  1475.  Oltre  al  Bur- 


chiello, tì  sono  poesie  di  M,  Batista  Alberti 
(Leon  Battista  Alberti)  ;  di  jtf.  Anselmo  Aral- 
do (Anselmo  Calderone,  araldo  della  Signoria 
di  Firenze);  di  d.  Domenico  da  Urbiho  (nel 
Yocab.  della  Ciiisca  citasi  invece  Nicolò  da  Ur- 
bino); di  M.  Rosello  d*ArejM)  (citato  dal  Cre- 
scimbeni  e  dal  Quadrio);  di  M.  Francesco  Al- 
berti {dì  cui  F.  Mazzuchelli);  di  Pietro  Tr luc- 
ci da  Napoli;  di  Pietro  di  R,  (forse  Pietro 
Ricci);  à^W  Orcagno  (sarà  forse  Andrea  Or- 
cagna);  di  Feo  Felcari  (forse  Feo  Belcari,  il 
quale  però  morì  56  anni  dopo  il  Burchiello);  di 
6ria.  Acquattini  (di  cui  F,  Mazzuchelli);  di 
d,  Colucci  (forse  Coluccio  Salutati);  di  N. 
Cieco  Jiorentino  (  forse  Niccolò  Cieco,  ricorda- 
to dal  Quadrio  e  dal  Baruffiildi  nelP  Indice  de^ 
Poeti  ferraresi);  di  Filippo  Bumellesco  (forse 
Brunellesco);  e  di  Piro  Bici,  di  cui  non  si  han- 
no notizie. 

357.  CR.  —  Sonetti,  e  di  Mess. 
ÀDionio  AlamaDDi.  Fir.,  Giunti,  i553, 
in  8.^  Asscd  raro, 

Acq.  Soranzo  i  i.a3.  Vaozetti  io^3.  —  Ser.  Gamba 
20.46.  In  Francia,  Gaignat  18. 

Incomincia  con  carte  8  non  numerate  ;  se- 
guono carte  85  numerate,  ed  una  biarwa  in 
fine*  ha  carta  72,  hemchè  numerala,  é  bianca, 
ed  ha  verso  un*  impresa,  Ixs  carta  75  contiene 
dJìronUspiiM}  dei  Sonetti  deil^  Alamanni,  nei  quali 
progredisce  la  vecchia  segnatura  e  numera- 
zione di  carte. 

Questa  edizione,  che  dobbiamo  al  Lasca,  di 
cui  è  la  dedicazione  a  Curzio  Fregipani,  ha  a 
car.  54  un  Sonetto,  che  manca  nella  ristampa  dei- 
Panno  1 568,  e  non  ha  quelle  lacune  con  puntini 
che  s^  incontrano  in  essa. 

258.  CR.  —  Gli  Stessi,  e  quelli  del- 
l' Alamanni  e  del  Risoluto,  con  la  Com- 
pagnia DEL  Mantellaccio,  e  co'Beo- 
Ni  del  MagniGco  Lorenzo  de'  Medici.  Fio- 
renza, Giunti,  i568,  in  8.^  Raro. 

Acq.  Baldelli  5.ii.  Vanxetii  6.i4t  —  Vend.  Pinelli 
a4.56. 

Sono  in  principio  carte  8  non  numerate,  con 
Jrontispizio,  dedicatoria,  tavola  ec.  Seguono  i 
Sonetti;  ed  il  libro  termina  colla  carta  nume- 
rata 126.  Contirsuano  altre  dtte  carte  senza 
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numerazione:  la  prima  contiene  U  registro  e 
la  datay  e  tergo  P impresa  de'Cnimti;  la  secon" 
ila  è  bianca. 

Di  quest^ediziooe,  unitamente  àìLascayha  a- 
vuto  cura  Iacopo  Giunti^  che  la  dedica  a  Ri- 
dolfo de^  Bardi.  Contiene  parecchi  Sonetti  del 
Burchiello  che  mancano  neiraDtecedente,eduno 
di  meno,  come  s^è  detto  ^  ma  più  notabile  è  an- 
cora la  diminuzione  di  quelli  dell'  Alamanni.  I 
Beoni  del  Magnifico  si  (ficono  nella  dedicatoria 
non  pia  dati  alle  stampe. 

aSg.  —  Gli  stessi,  con  altri  del  Bel- 
LiNciONi  e  di  altri  Poeti  Fiorentini.  Lon- 
dra (Lucca  e  Pisa)y  1757,  in  8.*^  Col 
ritratto  del  Burchiello. 

Acq.  BaldelU  X04.  Vanzetti  4*09. 

IjC  Poesie  del  Burchiello  sono  distribuite 
in  Quattro  Partii  e  giungono  allajhcciata  295^ 
compresovi  Vindice^  ma  la  Quarta  Parte  con- 
tiene i  Sonetti  alla  BurchieUescajJatti  da  di- 
versiy  de^  quali  si  leggono  i  nomi  in  una  Nota 
posta  dopo  la  PrefwÀonCy  ed  alcuni  di  questi 
nomi  sono  quelli  medesimi  che  furono  indicati 
nella  vecchia  edizione  del  i475.  , 

Parte  io  Lucca  e  parte  in  Pisa  si  fece  questa 
stampa  col  riscontro  di  testi  della  MagUabechia- 
na;  e,  secondo  alcuni,  fu  apparecchiata  dal  can. 
Anton  Maria  Biscioni  ^  il  quale  morì  V  anno 
1756.  Forse  da  altri  si  sarà,  co' materiali  da  lui 
allestiti,  condotta  a  compimento.  Prima  che  si 
pensasse  a  questa  moderna  edizione  s'erano  pub- 
V  blicate  le  dodici  Lezioni  sopra  il  Burchiello  di 
Gio,  Antonio  PapinL  FiremCy  Paperini^  1733, 
in  4«%  col  ritratto  del  Poeta,  le  quali  con  som- 
ma industria  illustrano  dodici  soli  Sonetti  (*). 

Dì  altre  non  poche  edizioni  non  è  da  trascu- 
rare il  possedimento^  e  dopo  le  sopraccennate 
ricorderemo  le  s^ueuti: 

Nella  Trìyulziana  sta  un*  edizione  in  bel  ca- 
rattere ìoaào^Senz'cdcuna  nota  di  stampa^in  8.^ 
Leggesi  nella  prima  carta:  Sonetti  del  Bur- 
chiello Fiorentino;  e  in  fine  al  volume  sta:  fi- 
nis. Il  Papini  {Pref,  alle  Lezioni  sopra  il  Bar- 
chiello,  Fir.^  '733,  in^.^^c,  xxx// )  registra 

(*)  Abbiamo  anche  di  Anton  Xaria  Salvini  un  elegan- 
te Disoorso  intorno  al  Burchiello^  cfa^è  il  decimo  del  Voi. 
Secondo  de^  ihtCQrti  ec.  Fir»,  171». 


anche  un^  edizione  di  Roma  in  quarto j  in  fine 
della  quale  si  legge  :  Fin  de  Sonetti  del  Burchicl-- 
lo  stati  impressi  in  Roma  nel  anno  mcccclxxjlm 
a  di  XXII  di  Dicembre,  Altre  edizioni  del  Se- 
colo XY  sono  di  Veneiia^  Antonio  de  StratOy 
i485,  in  4.^  (sta  nella  Mardana);  di  F'enetda, 
Bastionò  di  F'arolengo,  149^5  *'*  4-*'  ^^^  Se- 
colo XYI  si  hanno  stampe  di  F'enezia^  Alber- 
tino di  Lisonay  1 5o4,  in  S.'j  Senza  luogo^  Ber- 
nardo Pacini  da  Péscia^  iBi^^  in  S.^'j  di  Fé- 
neziay  Marchiò  Sessa,  i533,  in  8.** 5  di  Fir.^ 
Lorenzo  Peri^  1546^  in  8."  L' editore  della  ri- 
stampa, 1757,  dice  d^  avere  consultato  una  edi- 
zione di  Fenezia^  1480,  un'altra  del  i5aa,  e 
un'altra  del  iS^S^le  quali  non  furono  ed  certo 
vedale  dal  Lasca^  poiché  non  avrebbe  egli, 
se  vedute  le  avesse^fàtte  tante  omissioni  nelle 
sue  edizioni  del  i552  ^  1 568,  di  Sonetti  del 
Burchiello  e  di  altri,  À  darci  una  nuova  e  pre- 
gevole edizione  potranno  prestar  grande  aiuto 
due  ottimi  Godici  che  stanno  nella  Trìvulziana, 
ed  il  Codice  Naniano  cuv,  che  serbasi  cella 
Qlarciana. 

CANTI  GAMASCIALESCHL 

Sì  la  molta  rarità  di  alcune  antiche  edizioni 
di  questi  Canti,  che  la  importanza  loro  pei  di- 
versi Componimenti  che  racchiudono,  e  per  le 
difiPerenti  loro  lezioni,  rìchi^ouo  le  circostan- 
ziate descrizioni  seguenti. 

260,  —  Canzoni  per  andare  in  ma- 
schera per  Camescialc  fatte  da  più  perso- 
ne. Senz^  alcuna  data^  in  4-^  Rarissimo, 

libretto  di  carte  a4. 

Nel  Catalogo  delle  Opere  a  stampa  di  Loren- 
zo de^  Medici,  anteposto  alla  splendida  edizione 
delle  dette  Opere,  fetta  in  Firenze,  1826;  sia  re- 
gistrata quesf  edizione  in  caratteri  che  parteci- 
pano del  gotico^  e  che  sembra  fatta  verso  la 
fine  del  i4oo.  Ivi  si  osserva,  che  in  un  esem- 
plare^ già  posseduto  dal  can.  Angiolo  Ma- 
ria Bandiniy  sta  di  sua  mano  la  seguente  Nt^ta^ 
posta  nel  riguardo  della  prima  fàccia:  »  Di 
h  questa  prima  e  rarissima  edizione  dei  Canti 
»  Carnascialeschi,  che  pare  fetta  in  Firenze  col- 
»  le  stampe  del  Morgiani  al  tempo  del  magnifico 
})  Lorenzo  de^Medici,  niuno  ne  fe  menzbne^  ed 
I)  è  stata  pure  ignota  al  Boccia,  autore  delPul- 
»  tima  ristampa  de^  medesimi.  Fu  acquistata  da 
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»  me  ÀBpoìo  Maria  Bandini  nel  mese  di  Aprì- 
»  le  1779.  »  ATTertasi  che  il  Boccia  è  limai-' 
do  Bracci  y  copertosi  col  nome  di  Neri  del 
Boccia.  Potrebbe  fi>rse  questa  edizione  essei*e 
quella  medesiina  che  sta  registrata  nel  Catalogo 
della  Ricardianay  pubblicato  Tanno  181 1,  sot- 
l'ai  numero  5i8. . 

261.  —  Le  stesse.  Senz*  alcuna  dar 
la,  in  4-^  Rarissimo. 

Ednìone  dit^ersa  dalVantecederUe^  ed  in  co- 
rattere  tondo.  Così  si  lq;ge  nel  sopraccitato  Ca- 
talogo, dove  aggiognesi,  che  Vesemplare  da  noi 
tenulo  a  ctn^ironto  è  un  picciol  libretto  in  4*^ 
assai  ben  conservato,  e  numerato  a  mano  da 
I  a  46.  Non  manca  di  postille  marginali,  nelle 
gitali  si  cita  bene  spesso  P  ediùone  dei  Canti 
Carnascialeschi  procurata  dal  Lasca,  Esiste 
Della  Marciana  in  Yeneua  an^  edizione  che  po- 
trebbe fi>rse  essere  la  medesima,  ma  è  mancante 
alfine:  ed  aflkichè  possa  opportunamente  ri- 
sojQirarsi,  noterò  che  ha  nel  frontispizio  un  gra- 
noso mtagtio  in  l^no,  rappresentante  alquante 
persone  eoa  maschere,  che  offrono  ciambelle  in 
(luQo  a  Lorenzo  il  Magnifico  3  che  nella  carta 
seconda  il  princìpio  è  cosi  :  La  Cazona  delle 
^ànphe;  che  in  fine  si  legge:  Finite  le  caione 
camescialesche  di  Bemcurdo  giamburlari  (sic)^ 
e  che  il  libricciuolo  è  di  carte  so,  con  segnature 
<h^yC quaderni,  eccettuato  Tultimo ch^è  duerno. 

262.  —  Ballatette  di  diversi  Au- 
tori. Senz'  alcuna  noia^  in  4«*'  Raris^ 
Simo. 

Sono  carte  36,  con  segnature  da  a  a£  qua- 
demiy  eccettuati  e  duerno,  d  terno,  e  duerno, 
fd(temo.  Il  titolo  è:  Ballatette  del  Magnifico 
l^H-enzo  de  Medici  et  di  messer  Agnolo  Poli- 
ziiUK)  et  di  Bernardo  Giambullarì  et  di  molti 
altri.  Ha  neljrontispiùo  una  stampa  in  legno 
^oppresentante  il  ballo  di  dodici  ragazze  nella 
cantonata  del  Palazzo  Medici  di  F'ia  larga, 
'  loneifio  che  stende  la  mano  ad  una  giova- 
««tta  inginocchiata^  1  tre  seguenti  versi  sono 
^^  di  sotto: 

Se  intender  nuoi  della  storia  leffecto 
Et  di  questa  brigata  qui  presente 
^o^i  la  charta  et  leggi  quel  sonecto. 

^«Wa  secondarcela  leggesi  infatti  un  5b- 


netto  che  comincia:  Per  dar  dilecto  a  voi  lector 
mìe  pratichi.  Stanno  in  fne  del  libro  alcune 
ottave  intitolate:  Rispetti  d' amore,  le  cui  ulti- 
me  parole  sono  cosi:  dunche  prendi  partito  co- 
me saggia.  FiRis. 

263.  —  Le  stesse.  A  petizione  di  Pie- 
ro Pacini  da  Peseta.  Senz'anno^  iu  4'' 
Rarissimo. 

Vend.  Gradeoigo  1 74  >  i  • 

Sono  carte  5o  con  registro  da  a  sin  a  d 
quaderni,  eccettuato  V  ultimo  cìC  è  terno.  Nel 
Jrontispizio  sta  il  legno  e  stanno  i  versi  del- 
r  antecedente  edizione,  e  così  sta  pure  il  So- 
netto nella  seconda  ficcia.  Nel  fine  del  libro 
veggonsi  triplicatamente  impresse  le  armi  col- 
la  parola  pisci  jì. 

Non  so  perchè  non  venga  ricordata  quest^edi> 
zione,  che  contrasta  il  primato  alP  antecedente, 
nel  ricordalo  Catalogo  delle  Opere  del  Magnifi- 
co. Non  può  lasciar  incerti  della  sua  esistenza 
P  averla  io  descritta  nella  mia  Serie  ec.,  dietro 
all^esemplare  già  appartenente  alla  Libreria  Gra- 
denigo  in  Venezia.  I  nomi  dei  diversi  autoii, 
che  in  akre  stampe  si  leggono  talvolta  indicati 
con  sole  iniziali,  cioè  ora  L,  ota  B,  ora  P,  ora  F, 
nella  presente  sono  scrìtti  ora  Lorenzo,  ora 
Bernardo,  ora  Poliziano;  sicché  non  lascia  iti 
dubbio  a  chi  le  Ballatette  appartengano.  Della 
F  non  ho  trovato  spiegazione  alcuna.  »  In  que- 
»  sta  raccolta  (scrìve  il  Zeno)  osservo  gli  esem- 
»  pli  delle  Canzone  a  ballo  citate  dagli  Accade- 
»  mici  della  Crusca;...  e  leggonsi  diversi  Trionfi 
»  e  Canti  che  il  Lasca  pubblicò  nella  sua,  varii 
I)  sì  nel  titolo,  si  nei  versi,  e  sì  anche  nel  nume- 
»  ro  delle  stanze;  né  in  tutti  vi  si  conviene  del 
»  nome  delP  Autore.  » 

264.  CR,  —  Trionfi,  Carri,  Ma- 
scherate, o  Canti  Carnascialeschi 
ec.  Fiorenza,  Senza  nome  di  stampatore 
(Lorenzo  Torrentino),  1 5 69,  in  8."  MoU 
io  raro, 

Acq.  Sonino  44*o^'  Baldelli  4o-93*  «-^  Vend.  Plnellì 
38.88.  Oit.  Holini  66. 

Il  titolo  è  come  segue:  Tutti  i  trìonG,  carri, 
mascheaate  (sic)  ò  Ganti  Carnascialeschi  andati 
per  Firenze  dal  lepo  del  magnifico  Lorenzo 
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vecchia  de  Medici  :  qaàSo  egli  hebbero  primo 
cominciameto,  per  infino  a  questo  anno  presen- 
te 1 559)  ec.  Io  Fiorenza,  mdlviiii.  ìE^  io  prime 
carte  non  numerate,  olire  ad  esso  titolo^  con- 
tengono la  dedicatoria  del  Lasca  a  Francesco 
Medici  principe  di  Firenze,  e  le  tasH>le  degli 
autori  e  dei  Canti  che  nelT  opera  si  conten- 
gono. Seguono  Jàcciate  465  numerate,  e  la 
Tavola  uniuei'sale,  che  occupa  6Jàcciaie,  e  ter- 
mina con  la  nota  degli  Errori  ^  la  settima  foc- 
data  è  bianca.  La  maggior  parte  degli  esem^ 
plori  manca  dei  Ganti  dell'Ottonaio,  i  quoti  co- 
minciano allajacciata  298,  e  terminano  alla 
face.  lì^^\edè  da  an^^/ertire  che  fianno  la  nu- 
merazione sbagliata,  mentre  pare  che  occupi- 
no questi  Canti  cfifocciate,  quando  non  sono 
in  realtà  che  yZ',  e  questo  a^^iene  perchè  do- 
po lajacciata  3o4,  la  susseguente  è  numerata 
539,  e  nelle  posteriori  non  vedesi  pia  corretto 
questo  errore.  Molti  altri  sbagli  di  numera- 
zione vi  sono,  spezialmente  nelle  facce  conte- 
nenti i  Canti  deir  Ottonaio ,  ma  il  registro 
camìrùna  sempre  bene.  Notò  altro  sbaglio  an- 
che il  Poggiali:  In  tutti  gli  esemplari  {egli  dice) 
da  noi  potuti  riscontrare^  nel  quaderno  H,  dopo 
la  pag.  125,  si  deve  continuare  a  l^ere  la  127, 
di  poi  la  126,  e  seguitare  in  ultimo  la  128;  poi- 
ché l^endole  in  regola  come  sono  stampate, 
non  si  raccapezzerebbe  il  senso.  Ma  questa  av- 
vertenza è  già  fitta  dair  editore  nel  f ne  del 
libro,  dove  notò  pure  altre  imperfeziord. 

La  cagione,  per  cui  furono  tolti  da  questa  rac- 
colta i  Canti  deir  Ottonaio,  è  narrata  dal  Lasca 
in  una  sua  lettera  a  Luca  Martini,  impressa  a 
calte  76  ad  Voi.  I,  P.  IV  delle  Prose  Fioren- 
tine; e  dall'autore  della  Vita  del  Lasca  posta 
avanti  le  sue  Rime,  edizione  1 74 1*  Questi,  dopo 
aver  dimostrato  la  scoirezione  e  la  infedeltà  del- 
la ristampa  di  essi  Ganti  fiitta  separatamente  nel 
1 56o,  aggiugne  :  Chi  possedè  per  a/wentura  al- 
cuna copia  di  questi  Canti  senza  alterazione, 
ne  tenga  strettissimo  conto,  perchè  essendo  po- 
chissimi i  volumi  scampati  da  questo  infortu- 
nio, sarà  quasi  impossibile  il  poterne  ritrovar 
alcun' altra* 

!i65.  —  Canzoni  a  Ballo  compo- 
ste da  diversi  Autori.  Firenze,  Sermartel- 
li,  iSGa,  in  4'*'  ^ssai  rare. 

Acq.  SoniDCo  11. a5.  Baldelli  30.70.  •—  Vend.  Grade- 
nigo  i^Q.Sa. 


Sono  carte  38  numerate^  con  segnatura  da 
A  ad  E. 

Scrìvesi  nel  già  ricordato  Gatalogo,  anteposto 
alPedizione  fiorentina  delP  Opere  del  Magnifico, 
f  825  :  Non  si  può  ne  pretendere  conjiduciay 
né  tampoco  può  escludersi  la  edizione  del  Ser- 
martelli,  la  quale  non  si  è  mai  avuta  sot^  oc- 
chio* Un  bello  esemplare  di  quest'edizione  ser- 
basi nella  Marciana  di  Venezia. 

Nella  seconda  ediz.  della  mia  Serie  de*  Testi 
di  lingua  ho  notato  che  u  nella  privata  Ubrerìa 
»  del  00.  Gio.  Giacomo  Trìvulzio  esiste  un  o- 
n  puscoletto  intitolato  :  Canzone  a  ballo  cont- 
})  poste  da  diuersi  ec.,  colla  data  in  fine:  /  (sic) 
M  Firenze,  PAnno  di  nostro  Signore  m.jì,jlxìiii 
»  del  mese  di  Luglio,  £  in  forma  di  4*%  <li  sole 
»  carte  4  non  numerate,  con  intaglb  in  legno 
»  nel  fi*ontispizio;e  le  Ganzoni  sono  di  tioren- 
»  zo  de' Medici,  del  Poliziano  e  éA  Pulci,  n 

266.  —  Le  stesse,  con  la  Nencia  da 
Barberino  e  la  Beca  di  DicomaDO  ec,  Fir., 
Senza  nome  eli  stampatore^  1 568,  in  4-° 
Assai  rare. 

Acq.  Soranio  tiA%.  Baldelli  aou^o.  Vanietti  30.70^ 
—  Vend.  Pinelli  63.  Creveniui  55.  Gndenigo  ijft».8o. 

»  NelT  esemplare  passato  dalla  Magliabe- 
»  chiana  nella  Palatina  di  Firenze,  oUre  alle 
»  lettere  iniziali,  indicanti  i  nomi  degli  Autori 
»  de' componimenti,  che  si  veggono  in  istampa 
»  in  alcuni  luoghi,  si  trovano  ancora  cdtre  let- 
»)  tere  iniziali  JaUe  a  penna,  apposte  ad  altri 
))  componimenti  che  parevano  d^incerti  »  (Eìdiz. 
Opere  del  Magnifico,  Firenze,  1825,  YoL  I, 
carte  xui).  //  libretto,  eh' è  di  carte  ^1  nume- 
rate, ha  frequenti  sbagli  nella  numerauone 
delle  medesime.  Nel  frontispizio  sta  il  solito 
intaglio  in  legno  col  ballo  delle  ragazze  ;  e** 
la  data  in  fine  è  così  :  In  Firenze  L^  Anno 
M.o.Lx.vni. 

L^gesi  in  quest'  ediùone  qualche  oomponi* 
mento  che  manca  nelle  antecedenti,  quaolouque 
più  copiose. 

Sono  ormai  circa  trent^anni  da  chem^è  venu- 
to il  capriccio  di  contraflEire  quest"^  edizione,  e  di 
feme.  imprimere  oltre  cento  esemplari,  stando 
attaccato  possibilmente  airoriginaIe,da  cui  ho  ri- 
copiati gli  errori,  e  sino  qualche  accidente  della 
stampa^  come  non  meno  P  intaglio  in  legno  che 
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adon»  3  frootì^pìzio.  A  fine  di  distiDgaere  que- 
sta CQotTa&ziooe  si  osservi  la  prima  lettera  ini- 
ziale eoo  coi  cominciano  le  Canzoni;  la  quale 
lettera  nelT  orìgioaie  rappresenta  due  persone 
aiziifl&te,  una  dalP  altra  atterrata  ;  e  nella  copia 
Rppresenta  no  peesetto  con  fiibbrìche.  In  qual- 
che esemplare  ho  aggiunto  al  fine  due  Carte,  le 
qinli  contengono  quelle  Canzoni  che  nella  edi- 
zione di  ser  Pàcnni,  Sem*  armoy  e  nelP  altra  del 
Sermartelli,  1 562,  si  ritrovano^  ma  che  sono  man- 
canti odT  edizione  i568. 

267.  —  Le  stesse,  ristampate  e  ricor- 
rette. Firenze,  Agostino  Simbeni,  161 4, 
in  4.^ 

S  Pog^afi,  di^  era  in  possesso  di  questo  li- 
Imioolo,  eoa  ne  scrìsse:  »  Benché  quest**  edi- 
»  zkne  sia  meno  rara  di  quella  fetta  dal  Sermar- 
B  telli  nel  i56a,  dtata  dalla  Crusca,  pure  è  da 
»  firseoe  conto,  per  essere  assai  corretta,  e  diffi- 
»  die  a  trovarsi.  Abbraccia  sole  quattro  carte, 
M  ed  ha  sul  finootispizio  un  intaglio  in  legno  isto- 
>*  riato.  Oltre  alle  Canzoni  del  Medici,  altre  ne 
»  contiene  del  Poliziano  »  ec. 

268.  —  Canti  Carnascialeschi 
ec.  Cosmopoli  (Lacca,  pel  Benedini)  1760, 
voi.  a  in  8.^  ed  in  4,^  Con  43  ritratti 
intagliati  in  rame. 

Ao9.Bal<fem  8.18.  -  Vend.  Pindli  gai.  Vansetti,per 
OB  eseoqplart  in  qnano,  ao.46. 

Air  occhio  Unceo  del  mio  gentilissimo  ami- 
co ab.  Michele  Coìombo  riuscì  di  scoprire  che 
due  edizioni  din^rse^  ma  coi  medesimi  caratte- 
ri e  coi  medesimi  torchifjuronojtitte  moderna- 
mente  coQa  data  suddetta  1 7 So.  Ciò  è  conferà 
"1^  euandio  da  una  lettera  originale  delTab, 
RnaMo  Braod,  scritta  da  Reggio  li  29  giugno 
1753,  al  co.  Giammaria  MazzuchelU^  e  già 
posseduta  dal  co,  Giulio  Bernardino  Tomitano 
di  Odeno,  Sembra  che  della  prima  ediuoncy 
esistita  per  alquanti  solijbgli  dal  con,  Biscio- 
%  non  siensi  impressi  esemplari  in  forma  di 
4-',  come  si  fece  della  seconda^  di  cui  si  tro- 
vono  anche  esemplari  in  carta  reale^  e  con  di- 
*^ie  segnature.  Irann  delPimpressione  in  4*^ 
''Mo  sempre  stanchL  La  prima  ha  injine  un 
^'(ata,  con  alquante  giunterelle  che  mancano 
"*"«  seconda^  in  cui  le  correzioni  e  le  aggiun- 


te sono  inserite  ai  loro  luoghi.  Nella  prima 
vnpressùme  si  è  fatto  il  foglio  Oo  di  %  carte ^ 
e  vi  si  è  aggiunto  unfo>glietio  Pp  di  due  carte 
sole,  sulP ultima  delle  quali  sta  V  Errata^  lad- 
dove  nella  seconda^  in  vece  di  aggiugnere  il 
foglietto  Pp9  W  è  fatto  il  faglio  Oo  di  IO  car,^ 
Vultima  delle  quali  è  bianca,  È  accaduto  al 
detto  ab.  Colombo  di  trovar  un  esemplare  con 
parte  dei  fogli  della  prima  edizione^  e  parte 
della  seconda;  e  quindi  sarà  utile  V indicare 
le  differenze  seguentiy  le  quali  serviranno  a 
distinguerle. 


Prima  Ediàone 

Edizione  seconda 

Pag. 

Un, 

XX 

I  Jinalmente 

sinalmente 

XLVi 

19   SBOZZI 

smozzi 

ii5 

27  iseiolto 

sciolto 

lag 

28  mal 

male 

i5o 

24  immola 

immolla 

aog 

Il  Mostrerenvelo 

Mostreremvelo 

a36 

2  Ahhiam 

Abhian 

244 

26  piace 

pare 

a5a 

5  commesse 

scommesse 

^97 

^0  famuuse 

fiumane 

So5 

i^fan 

ben 

436 

4  arcolai 

arcolai 

— 

23  rese 

resse 

449 

i3  masserìe 

masserizie 

495 

9  ^«^ 

quaglie 

553 

i5  soìmo 

sano 

571 

9  Far  tempo 

Far  buon  tempo 

582 

6  sanguini 

sanguigni 

Queste  moderne  ristampe,  adorne  di  43  ri- 
tratti più  o  meno  male  intagliati  in  rame,  non 
debbono  essere  trascurate  dai  raccoglitori  dei 
testi  di  nostre  lingua  ^  e  tanto  più  che  contengono 
raggiunta  di  qualche.  Canto  che  manca  nelFedi- 
zinne  1 559.  Il  can.  Antonmaria  Biscioni  col- 
r operetta  seguente:  Parere  sopra  la  seconda 
edizione  de^ Canti  Carnascialeschi;  FirenzCy 
Mouckcy  1750,  in  %.%  avrebbe  voluto  farla  ca- 
dere in  disprezzo;  ma  P editore  ab.  Rinaldo 
Bracci  ne  fece  un^  assai  mordace  difesa  nel  li- 
bro :  /  primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberio 
in  risposta  e  corfatazione  del  Parere  del  sig. 
dottore  Antonmaria  Biscioni  sopra  la  nuova 
edizione  de^  Cantici  Carnascialeschi^  e  in  d^e» 
sa  deW" Accademia  Fiorentina.  In  Cidicutido- 
nia^  per  Maestro  Ponziano  di  Castel  Sambuc- 
co,  1750,  in  8."*  Quest^  operetta,  uscita  in  luce 
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dalle  stampe  dell'  Agnelli  di  Lugano^  è  molto 
rara,  e  costò  alP autore  gravissimi  dispiaceri; 
peraltro  è  scrìtta  con  tanta  perìzia  di  lingua,  che 
raerìtò  di  essere  approvata  dall'Accademia  Fio- 
rentina; ed  il  Bracci,  che  cooperò  con  merìto 
alla  buona  riuscita  dell'edizioni  delle  Rime  del- 
TAllegri,  delle  Novelle  del  Sacchetti,  dell'Istorìa 
del  Decamerone  del  Mauni,  non  rese  al  reito 
inutil  servigio  alle  lettere  con  la  rìstampa  dei 
Canti  Carnascialeschi. 

269.  CAPITOLI  di  certa  doclrina 
et  decti  notabili  di  frate  £gidio,  terzo  com- 
pagno di  San  Francesco  ec.  Senz' alcuna 
dataj  Secolo  XV.  In  4-*^  pi^c- 

Nelfrondspiùoy  in  cui  leggesi  il  sud.  titoloy 
vedesi  un  intaglio  in  legno  rappresentante  un 
frate  in  ginocchio  innanù  a  persona  che  gli 
mostra  la  croce^  dietro  cui  vedesi  altro  dwoto 
ritto  e  con  le  mani  incrociate  al  petto.  Verso 
di  questo  titolo  è  la  Tauola  de' Capitoli,  che  so~ 
no  iG'jdopo  de' quali  segue  Uno  Sermone  di 
sancto  Angustino  del  uiuere  religioso.  Ha  V  O- 
puscolo  le  segnature  aquatlroyh  quattro,  e  due. 
Sono  carte  30  numerate,  compreso  iljrontìspi" 
zio.  Il  carattere  è  rotondo,  e  può  giudicarsi 
ediif.  fiorentina  uscita  daUipi  di  Ser  Pacinida 
Siena,  o  da  altfi  impressori  fiorentini  di  ope^ 
re  ascetiche  verso  il  fine  del  Secolo  XF. 

Ho  potuto  esaminare  questa  edizione  presso 
il  eh.  ah.  Luigi  M.  Rezu,  già  Bibliotecario  della 
Barbcrìna  in  Roma.  Convien  dire  che  sia  di  e^^ 
strema  rarìtà,  riuscito  non  essendomi  di  trovarla 
registrata  in  veruna  bibliografia,  né  essendo  sta- 
la nota  agli  editorì  de' Fioretti  di  S.  Francesco 
impressi  in  Firenze  nel  1 7 1 8,  ed  in  Verona  nel 
1833,  dove  però  l'opera  è  per  intero  rìportata. 
Nell'ediz.  di  Verona  leggonsi  questi  Capitoli  da 
car.  164  a  car.  igS,  e  vi  si  trovano  di  più  esatta 
dizione,  non  senza  però  bisogno  di  qualche  va- 
rìante,  che  la  sopraccitata  antica  stampa  può  util- 
mente somministrare. 

CAPPONI,  Gino,  Tumulto  de'Ciom- 
pi.  V.  Cronichette  antiche, 

270.  CAPPONI,  Vincenzio,  sotto 
nome  del  Sollecito,  Parafrasi  poetiche 


sopra  i  Salmi  di  David.  Firenze,  Vincen- 
zio Vangelisti,  1682,  in  8.® 

Acq.  Sonalo  4*09>  Vunetù  3.58.  Gamba  6.14. 

In  principio  carte  due  con  antiporta  ejron- 
tispiuo.  Seguono  Jacc.  323  numerate,  tra  le 
quali  è  infine  V  Indice  ajfahetico  dei  Salmi  in 
latino,  la  Protesta  deW  Autore,  e  le  Appro- 
vazioni. In  qualche  esemplare  ho  riscontrato, 
dopo  le  Approvazioni,  una  carta  non  numera- 
ta bianca,  ed  in  qualche  altro  una  carta  con  1 6 
versi  di  correzioni  Altre  differenze  si  trovemo^ 
e  nolo  il  Poggiali,  che  rarissimi  sono  quegli  e- 
semplarì  corredati  di  una  più  lunga  nota  dì  cor- 
rezioni, unitamente  a  molte  mutazioni  importan- 
ti:  del  che  il  prqftssore  LodoTico  GìcoIìdì^ 
il  primo  ajàmelo  consapevole,  fiivorendolo  di 
una  diligente  copia  delle  medesime. 

Questa  versione,  o  parafrasi,  è  fetta  in  rime  di 
varie  specie,  col  solo  principio  del  testo  latino  in 
fronte  ad  ogni  Salmo.  Neil'  Indice  del  Vocabo- 
lario si  riporta  P  opera  come  impressa  nel  1684* 
in  4>%  equivocando  con  la  seguente. 

271.  —  Trattati  Accademici  e 
Parafrasi  Poetiche  de'  Cantici.  Fi- 
renze, Vincenzio  Vangelisti,  1 684,  ^  4-° 

Lire  8.  Si  troTSoo  esemplari  in  Caru  grande. 

In  principio  carte  a  con  antiporta  ejron- 
tispiùo.  Seguitano  face.  379  numerate,  nel- 
r  ultima  delle  quali  è  f  Errala. 

Suole  desiderarsi  anche  quest^  edizione  unita- 
mente alla  surriferita,  avuto  riguardo  alP  indica- 
to equivoco  nella  forma  e  nelPanno  della  stam- 
pa ;  per  altro,  anche  senza  di  ciò,  è  opera  scritta 
con  purgata  fiivella,  e  tanto  importante  quanto 
r  antecedente  (*). 

(*)  ScrìreTa  jitest.  Segni  a  Frane.  Redi  :  »  Le  dissi  non 
•  piacermi  molto  i  Tratltdi ^filosofici  del  Sollecito,  e  del 
M  mio  parere  sono  gli  altri  Censori  ec.  Le  dico  ora  esser 
»  parsa  a  tuui,  non  che  bella,  maravigliota  la  parafrasi  deL 
»  la  Cantica  Caatieorum.  Questo  buon  Tccchio  si  è  sod" 
M  disfatto  nella  tenereasa  di  quel  soggetto,  e  ha  fatto  nùra- 
»  bilia.  M  {Lettere  di  Loremo  il  Magnifico  e  dialtrLUr., 
1 780,  in  8.T0,  e.  159).  Qneftta  versione  della  Cantica  non  si 
trova  nella  surriferita  ediàone  per  difficoltà  mosse  dall'^ln- 
quisiaione  del  S.  Officio  (  ib.  e.  166  )•  Lodatissima  è  stau 
anche  da  Anton  M.  Salrini  nell'*  Orazione  che  dettò  in  o- 
nore  del  Capponi,  e  che  leggesi  nel  Voi.  I  delle  tue  Prose 
Toscane. 
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CARO,  Annibak. 

Dalle  Lettere  e  dai  Mattacini  soltanto  fece- 
ro qualche  spoglio  gli  Accademici,  e  tornò  in  loro 
disonore  rescindere  le  Rimey  la  traduzione  del- 
l'J&ieùie,  b  Commedia  degli  Straccioni y  V  A- 
pnlogìa  de*  Banchi f  il  Comento  al  Capitolo  del 
Molta  in  lode  deifichi,  le  Dicerie  ec.  Di  que- 
ste Opere  si  &ra  registro  nella  Parte  Seconda, 
Diente  dovendosi  ommettere  di  nno  scrittore  il 
qoale  offre  tanti  modi  pellegrini  e  tanti  fiori  di 
stìk  insieme  raccolti .  . .  che  nella  sua  fingila 
parlerebbero  le  Muse^  se  venisse  loro  Ù  talen- 
hdifiveUare  itaiiano.  (Perticari,  Scrittori  del 
Trecento). 

272.  —  LETTERE  Familiari.  Ve- 
nezia, Aldo,  1572-1575,  voi  2  in  4*^ 

Lire  S  a  10. 

H  Volume  Primo  ha  facciate  4  k^  princi- 
pìosen%a  numeri;  indifocciate  396  numerate, 
t  4  alla  fine  con  tavola  ed  Errata.  //  Volu- 
me Secondo  ha  6  carte  in  principio^  ùuUfiic- 
ciate  444?  segnate  44^  ''^^  P^  isbagUo,  man- 
cando i  numeri  97  e  98.  Del  Volume  Primo 
AVI  una  ristampajàita  nella  Upografia  Aldi- 
luteranno  i574« 

Quesb  prima  edizione  merìtava  la  preferenza 
so  quella  adoprata  da^  Tocabolaristi.  Il  Volume 
Primo  (b  pubblicato  postumo  da  Giambattista 
Caro,  nipote  delPÀulpre,  ed  il  Secondo  da  Le- 
pido  Caro,  altro  di  lui  nipote,  con  dedicazioni 
(let  primo  al  Cardinal  di  Correggio,  e  del  secon- 
do al  Card,  di  Como.' Il  Volpi  nella  ristampa 
datane  Tanno  17:25  scrisse  d^ essere  ricorso  fre- 
<)ueiiteiiiente  alla  stampa  Aldina,  yìior  di  dub- 
hin  più  accurata  deW  ediùone  allegata  del 
i58i. 

273.  CR.  —  Le  stesse.  Fin,  Bernardo 
Giunta  e  Fratelli,  i58i,  voi.  2  in  4-^ 

Acq.  Sonno  3.58.  Vanaetii  8.18.  —  Stf.  Gambt  8.18. 

Fohane  Primoy  carte  4  in  principio;  indi 
Sciate  numerate  1 76.  Volume  Secondo,  car- 
^  4  ùi  principio;  indifixcciate  373  numerate. 

Di  quest^  ediz.  si  fece  dagli  stessi  Giunti  una 
'^BUmpa  nelFanno  medesimo,  e  collo  stesso  nu- 
nwo  di  Pedate.  L^  una  ha  la  dedicaz.  a  Fran- 
^^scQ  Twpolo,  1 58 1 ,  e  T  altra  T  ha,  come  quella 


del  1572,  a  Hieronimo  Cardinal  di  Correggio 
colla  data  di  Roma  il  primo  Marzo  i5y:t.  Il 
dedicante  in  questa  è  Giambattista  Caro,  men* 
tre  nelFaUra  è  Bernardo  GiuntL  Altre  ristam- 
pa fece  Bernardo  Giunti  negli  anni  1591  e  1592, 
pure  in  2  voL  in  4-°  H  firontispiao  del  Primo 
Volume  trovasi  alcuna  Tolta  segnato  coir  anno 

1591,  e  alcun' altra  Tolta  coiranno  1592^  e 
quello  del  Sjecondo  Volume  porta  Panno  1591 
in  tutti  gli  esemplari  da  me  redutL  Ha  questa 
ristampa  lo  stesso  numero  di  fiicdate  delP  alle- 
gata ^  e  quantunque  fetta  in  carattere  corsivo  di 
occhio  più  largo,  tuttavia  per  Io  più  ricopia  fec- 
cia a  feccia  r  edizione  i58i.  In  qualche  luogo 
ho  anche  veduto  emendato  qualch^  errore  che 
nella  prima  stampa  era  corso.  M'è  poi  accaduto 
di  trovare  esemplari  i  quali  serbavano  le  prime 
carte  dei  due  vofumi  delP  impressione  citata,  e 
tutt'il  rimanente  delPopera  apparteneva  alla  se- 
conda edizione:  astuzia,  non  raramente  posta 
in  uso  per  imporre  a'  ricercatori  delle  edizioni 
allegate  dalla  Crusca.  Quanto  al  caso  presente, 
per  guardarsi  da  simili  burle,  si  noti  che  nel 
Voi.  Primo  la  fece.  175  delP  edizione  i58i  fi- 
nisce mo-desto;  e  quella  dell'  edizione  1591,  o 

1 592,  finisce  pronità.  Nel  Voi.  Secondo,  edi- 
zione i58i,  dalla  feccia  194  alla  faccia  aoo  nei 
voti  delle  imprese  resta  impresso  un  circolo,  e 
nella  ristampa  manca  questo  circolo;  e  la  feccia 
194  è  segnata  per  errore  196.  In  oltre  la  feccia 
197  ha  per  errore  181.  Il  Voi.  Primo  della  ri- 
stampa è  dedicato  a  Francesco  Tiepolo  dallo 
stampatore  Giunta  ;  ed  il  Voi;  Secondo  serba  la 
dedicatoria  di  Lepido  Caro  al  Card,  di  Como; 

374.  CU.  —  Le  stesse.  Padova,  Co- 
rnino, 1735,  voi.  2  in  8.® 

Acq.Soraoso  5.i  i.Vanietti  4-09.^^  Vend.  Finelli  6.1 1. 
Vi  sono  esempi  in  Cartt  romana. 

Edizione  migliore  delle  antecedenti,  n  Ha  Tag- 
»  giunta  di  ix  Lettere,  fira  le  quali  tre  scritte  dal 
»  Caro  alla  sua  innamorata,  che  più  non  si  leg- 
»  gono  nelle  varie  ristampe  Cominiane.  Due  di 
»  queste  erano  già  state  pubblicate  da  Aldo  fi^ 
ìì  le  Lettere  d^  Uomini  illustri  »  (Poggiali),  La 
breve  Vita  dell^  Autore  è  scrìtta  da  Alessan- 
dro ZiUoH 

375.  — ^  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1 734-1 735,  voi.  3  in  8.° 
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Ser.  Gamba  laaS.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  gran> 
de.  Uno  in  Carti  turchina  ac<].  per  Lire  i4'49  ^^^^  v^°~ 
dita  della  Pinellìana. 

NoD  è  stata,  né  poteva  essere  qaest^  edkione 
citata  dalla  Crusca  j  come  scrìsse  il  Federici 
{Annali  Tip*  Comin.,  e.  i5o)^  ma  è  molto  più 
copiosa  della  precedente  e  pregevolissima.  »  I 
»  primi  due  tomi  sooo  ana  para  ristampa  della 
»  prima  Gominiana;  il  terzo,  di  cai  fii  editore 
I)  e  iliastratqre  Anton  Federigo  Seghevù^  con- 
ìì  tiene  le  Lettere  del  Caro  ora  nggiante,  quelle 
»  di  altri  ad  esso  scrìtte,  e  167  Lettere  di  moo- 
»  signor  6ria.  Guidiccioniy  pubblicate  per  la 
M  prìma  volta  sopra  un  Gxlioe  della  librerìa  di 
n  Classe  di  Ravenna,  le  quali  è  credibile  che  dal 
»  Caro,  anzi  che  dal  Guidiocioni,  fossero  scrìtte, 
»  coinè  saviamente  avverte  nella  pre&zione  Te- 
}>  rudito  editore,  di  cui  è  pure  la  nuova  e  bella 
n  Vita  delPAutore  m  (Poggiali). 

Altre  ristampe  abbiamo  &tte  dal  Comino,  una 
cioè  delPanno  174^)  pa>^  in  3  volumi  in  8.% 
colla  medaglia  del  Caro:  edizione  meglio  ordi- 
nata della  precedente  e  di  cui  v'ha  un  esempi, 
in  Carta  turchit^  nella  R.  Bibliot.  Parmense; 
una  delPanno  17^99  '^  quattro  w>lumi  in  %.% 
il  cui  quarto  volume,  di  tenuissima  mole,  con- 
tiene Trenta  Lettere  di  Negotio  tratte  per  la 
prima  volta  da  un  antico  codice  ms,  Venezia" 
no;  ed  una  quarta  impressione  delPanno  1765, 
voi  5  in  8.^  Questa  quarta  impressione  porta  al 
fine  impressa  la  celebre  Lettera,  scrìtta  dal  Caro 
a  Bernardo  Spina  per  dissuaderìo  dal  fiirsi  (rate, 
di  cui  per  lo  più  trovansi  mancanti  gli  esempla- 
rì  che  sono  in  commercio.  Era  stata  pubblicata 
dal  Dolce  fra  le  Lettere  di  diversi  eccellentis- 
simi uomini  ec.  F^en.^  Giolito^  1544)  "*  ^•°j  ^ 
della  rìstampa  Cominiana  si  timrono  esemplarì 
a  parte  colla  data  di  Amsterdam,  1764,  st  in 
Carta  comune,  che  in  Car,  grande.  Nella  Par- 
te Quarta  delle  Prose  Fiorentine  si  leggono  35 
Lettere  del  Caro,  di  già  inserite  dalP  editore  Se- 
ghezzi  nella  ediz.  Cominiana,  di  cui  si  fece  una 
ristampa  in  Bologna,  18 19,  voi,  7  ùi  8.^  Di  al- 
tre Lettere  pubblicate  dopo  P  impressione  del 
Yocabolario  si  parìerà  nella  Pèrle  Seconda. 

376.  CR.  —  Mattacini.  Stanno 
77^//' Apologia  della  Canzone  di  Annibal 
Caro»  latta  sotto  nome  degli  Accademici 
de' Banchi  contro  Messer  Lodovico  C»- 


stelvetro,  in  forma  di  imo  Spaccio  cK  Mae- 
stro Pasquino.  Parma,  Seth  Viotto,  1 55 8, 
in  4.^ 

Aoq.  Soranzo  6.1 4-  Baldellì  4-09-  ▼•nzctti  9^1.  Sta 
nella  TrÌTulsiana  un  esemplare  in  Carta  grande  :  ed  uno  in 
Carta  turchina  sta  nella  R.  Riblioteca  di  Pkma. 

Il  libro  è  dijaedatie  a68  numerate,  e  8  car^ 
te  in  fine  sema  numeri,  contenenti  la  tavoia^ 
r  Errata  e  P  impresa  delT  Unicorno  intagliata 
in  legno^  Alcuni  esemplari  di  questa  opera  me- 
desima portano  UJrontispÌMO  seguente:  Spac- 
cio di  Maestro  Pasquino  Romano  a  MesKr  Lo- 
dovico Castelvetro  da  Modena.  Con  alcone  o- 
perette  incinse  del  Predella,  del  Baratto,  di  ser 
Pedocco  in  difesa  della  segaente  Cantone  del 
Commendatore  Annibal  Caro,  apparteoeatt  tut- 
te alPoso  della  lingua  toscana.  In  Parma,  appres- 
so di  Seth  Viotto,  i558,  in  4-^  U  ediùone  è 
però  in  UUt  il  restante  la  medesima,e  neljron- 
tispitio  è  ripetuto  lo  stemma  delT  Unwomo, 
quello  stesso  ch^  è  allafine^  in  luogo  del  Cane 
daJknUe,  che  sta  nelT  altra  col  titolo  di  Apo- 
logia ec.  Avvertasi  ancora,  che  qualche  esem- 
piare  col  titolo  di  Apologia  ec,  ha  nel/ronti- 
spiuo  una  diversa  impresa,  ora  intagliata  in 
legno,  ed  ora  in  rame,  portamte  un  Acciarino 
dajìicile,  ed  una  corda  annodata  al  di  sopra 
di  essoj  col  motto:  vw  vi. 

Il  Viotto  ristampò  qaesC Apologia  nel  i575, 
in  $,%  e  mi  avverti  il  eh.  cav.  Pezzana  che  nella 
Bibl.  Parmense  sta  un  esemplare  colla  partSco- 
larith  delPanno  1573  nel  secondo  fironti^zio, 
che  in  vece  di  Apologia  ha  Spaccio  ec^  mentre 
gli  altri  esemplarì  hanno  anche  in  questo,  1 57 3, 
senza  differenza  nel  resto. 

a^y.  La  stessa.  Milano,  Tip.  de'  Clas- 
sici, 1820,  in  8.®  Coi  ritratti  del  Caro 
e  del  Castelvetro. 

Lire  S  in  Carta  comune.  Lire  10  in  Calta  veKna. 

Eiasi  fetta  una  rìstampa  di  questa  celebre  A- 
pologia  anche  in  Fenezia,  1 772,  in  8.**;  ma  da 
dimenticarsi,  dopo  quest^ultima  fregiata  del  coi*- 
redo  d^illustrazioni  e  di  aggiunte*  Il  valeote  edi- 
tore anonimo,  arricchendola  di  una  dotta  Prefa- 
zione, ha  fedelmente  seguito  il  testo  delPedisione 
parmigiana,  migliorandolo  però  nella  correzione 
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e  oel  pont^ggiHinetito,  e  dando  in  particolare  im- 
portuiti  note  ed  illustrazioni  sui  Sonetti  intito> 
bli  i  MàUacmL  Di  questi  soli,  che  sono  scrìtti 
eoo  curioso  artificio,  piacque  a  Giuseppe  Pa- 
iquaB  Tenenaiio  di  fiire  una  edizione  colla  data 
(H  Parma^  1 558  (osa  Teoezia  1 83  5)  in  numero 
ili  soli  25  esemplari,  doè:  i  in  drappo  argen" 
imo,  a  IH  PEaGAMKEiA  e  33  in  Carta  velina» 

CASA  (della),  Gioi^anni. 

Nkioa  stampa  si  fece  delle  Opere  di  questo 
inàpie  scrittore,  dorante  la  sua  vita,  e  poco  cor- 
rette riuscirono  anche  le  postume;  quindi  i  Vo- 
«^bobristi  lìbero  forse  ricorso  alla  sola  edizio- 
ne delte  Opere,  fetta  Panno  1707  in  Firenze. 
Tra  tutte  le  edizioni  vecchie  e  nuove  hanno 
(BrìUo  d'essere  particolarmente  raccomandate 
icsegiKutL 

278.  —  Rime  e  Prose.  Vcn.,  Ni- 
aJo  Bevilacqua,  1 558,  in  4-^ 

Void.  Phiclli  a.44.  Io  Francia,  Bninet  8  a  i5,  e  Bibl. 
l'uri^isBo.i  I.  Eenooard  ne  avevf  un  caemplare  in  Car- 
a^nuide. 

In  prineipio  carie  6  senza  numeri.  La  sesta 
carta  è  bianca,  e  verso  si  legge  in  qualche  e- 
ronfiare:  Rime  di  Meàser  Giouannt  della  Casa. 
Seguono  ficciale  170  numerate,  e  nella /oc- 
ciata  171,  rum  numerata,  si  legge:  Impresse 
n  Venezia  ad  instantia  di  M.  Erasmo  Gemini , 
co'Pririlegj  ec.  Ijafacc,  173,  non  numerata, 
è  bianca,  ha  face,  55  è  bianca,  se  non  che  ha 
^^«wo,  Oratione  ec.  Questo  libro  è  impresso  con 
I  caratteri  e  le  maiuscole  intagliate  in  legno, 
àeUe  quali  Paolo  Manuzio  si  servì  pe*  libri 
ffressi  nelt  Accademia  F'enetàana;  per  lo 
àìt  venne  dal  Renouard  inserito  né*  suoi  Àn- 
ttfi<MiAkli. 


Prima,  bella  ed  originale  ediaone,  ma  postu- 
ma, essendo  il  Casa  mancalo  di  vita  nel  i556. 
Cooljcoc  le  Bime,  VOrazione  a  Carlo  Quinto 
e  il  Galateo,  e  fu  procurata  da  Erasmo  Ge^ 
"^  àie  la  dedicò  a  Girolamo  Quirino.  Àvver- 
^  il  Poggi*^  <^  debbono  riguardarsi  tome 
"""wgfwonc  le  due  edizioni  di  questa  Opera 
^tS^e  1548,  supposte  dai  bibliografi,  i 
^^  ri  sono  copiati  ciecamente  Tun  dopo  Val- 
'^- Rotisi  che  Cario  Dati,  m  una  sua  Lettera  ad 
^^Menagio  ebbe  a  scrivere:  Le  edizioni  di 


F^enezia,  in  4.*?  e  de^  Giunti,  in  8."  non  sono 
mollo  sicure,  sendovi  passati  molti  errori  di 
lingua,  che  assolutamente  non  sono  delT  €Ut' 
tare  C). 

279.  —  Le  stesse.  Firenze,  Giunti, 
1 564,  in  8.^ 

Ser.  Gamba  4*09.  In  Francia^  Bmnet  4  a  & 

Carte  8  in  principio  con  Jrontispizio,  dedi- 
cazione e  tavola  delle  Rime,  Seguono  peda- 
te 396  numerate.  La  data  injine  in  qualche 
esemplare  è  genuina  MDLxtui,  ed  in  qualche 
altro  sta  per  errore  impresso  hdliiii.  //  volu- 
metto ha  cinque  frontispizii  collo  stemma  dei 
Giunti  intagliato  in  legno,  e  con  differenti  ti- 
toli. Le  Rime  sono  dedicate  da  Gherardo 
Spini  a  Mario  Colonna,  e  la  Tavola  delle  De- 
sinentie  da  Filippo  Giunti  a  Laura  Bat^rra 
degli  jimmannati. 

Quantunque  leggasi  nel  frontispizio,  che  que- 
ste Rime  e  Prose  furono  riscontrate  con  i  mi-- 
gliori  originali,  et  ricorrette  con  grandissima 
diligenza,  e  quantunque  dai  Volpi  si  reputi  ot- 
tima r  edizione  inseritavi  del  Galateo,  tuttavia 
non  è  a  diacostarsi  dal  giudizio  surriferito  di 
Carlo  Dati.  Le  Rime  in  questa  edizione  sono  in 
maggior  copia  che  neir  antecedente.  Ne  venne 
&tta  una  ristampa  in  F'tnezia,  Domenico  Far- 
ri, 1 565,  in  8.^  ^  ed  in  questa  V  impressore  ru- 
bò di  pianta  la  dedicazione  dello  Spini,  e  colla 
alterazione  soltanto  di  poche  parole  la  indirizzò 
a  Simeone  Beniamiao  da  Pesaro. 

Altra  ristampa  si  è  una  di  Firenze,  appresso 
i  Giunti,  1573,  in  8.%  intomo  alla  quale  edizio- 
ne conviene  osservare,  che  in  due  esemplari  da 
me  esaminali  vedesi  nelle  Rime  errore  di  nume- 
razione, stando  dopo  b  fiioc.  56  segnata  la  se-  - 
giiente  non  57,  ma  6 1  ;  che  dopo  le  Rime  segue  il 
Galateo  eoo  altro  frontispizio,  il  quale  porta  la 


(*)  »  Il  Pontefice  Paolo  lY  ardendo  di  telo  per  la  pu- 
lì rìtà  della  fède,  aUora  contamìnaui  daU*  eresia,  e  per  la 
»  casùgatena  de^coatumi,  proibì  le  Rime  e  Prose  di  Gio- 
m  vanni  della  Casa,  ancorcbè  in  esse  vi  fossero,  oltre  alle 
»  cose  ([iooose  e  gioTanili,  inserite  altre  materie  indifleren-' 
»  ti.  Bernajtio  Tasso  nelb  Lettera  161,  voi.  II  della  uno- 
»  va  impressione,  avvisa  di  questa  proibizione  il  Casale  in 
»  data  di  Veneaic  a^i4  di  Gennaio  iSB^,  lodaildo  peraltro 
»  le  opere  del  Casa  e  ipenalmente  l^Orasione  a  Carlo  V, 
M  per  la  restituzione  di  Piacenza  »  (  EAbr.  Cappomanai 
carie  IO 5). 
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(lala:  In  Fiorema^  appresso  Iacopo  e  Bernar- 
do Giunti^  MDLxt,  Il  Galateo  ha  carte  56  do- 
merate,  dopo  le  quali  stanno  V  Orazione  a  Car- 
lo Quinto^  sin  a  carte  73,  ed  il  TraUato  degli 
UfficU  comuni,  sin  a  car.  1 3o  ;  e  questo  Trattato 
ha  frontispizio  colla  data:  In  Fiorenza,  mdlxxi. 
Lo  stesso  anno  1571  sta  replicato  anche  al  fine 
del  Volume,  dove  trovasi  il  regbtro  di  tutte  le 
Operette  sopraccitate. 

280.  —  Le  stesse,  pubblicate  da  E- 
gidio  Menagio.  Parigi,  Tomaso  Jolly, 
1667,  ìd  8.^ 

In  Francia  Meuwel  di  Brunet  4  a  6. 

Le  Rime  sono  injàcciate  1 89  numerale,  e 
le  Prose  injàcciate  273.  Non  ha  alcuna  pre- 
Jazione.  Verso  del  Jronlispiuo  delle  Prose  sta 
la  tavola  de'  Trattati  contenuti  nelP  Opera, 
che  sono  il  Galateo,  i7  Trattato  degli  Ufficii  co- 
muni, P  Orazione  a  Carlo  V,  e  quella  a*  Vene- 
ziani contro  lo  stesso  Carlo  V.  Nelle  Rime  sotto 
ad  ogni  componimento  stanno  le  Annotazioni 
del  Menagio. 

E  tenuta  in  istima  fa  per  essere  la  prima  edi- 
zione in  cui  si  trova  impressa  V  Orazione  per 
movere  i  Feneziani  a  coUegarsi  contra  Vlmp, 
Carlo  V,  sì  per  le  dotte  Annotawmi  delP  e- 
dttore.  Da  alcune  Lettere  del  Menagio  appren- 
diamo, ch^  egli  avea  rìoeyuto  da  Firenze  varie 
emendazioni,  e  che  sì  disponeva  a  fiur  ristampare 
i  fògli  ne^quali  erano  corsi  gli  errori  più  conside- 
rabili, o  a  &me  eseguire  una  ristampa  migliorata 
ed  accresciuta,  la  quale  poi  non  ebbe  eflfetto.  Il 
Dati  però  ebbe  a  scrìvergli  :  né  essendoci  edi- 
zione peretta  ed  emendata,  questa  (  di  Parigi  ) 
sarà  eletta  dagli  Accademici  per  la  migliore. 
Nel  Manuel  di  Brunet  si  scrive:  On  prétend 
que  cette  édiiion  a  étéjaite  auxjrcds  de  Mé- 
nage, et  quelle  n'a pas  été  mise  en  vente. 

381.  —  Le  stesse,  esposte  da  Aure- 
lio Severino  ec.  Napoli,  Antonio  Bulifon, 
i6g4,  in  4-^  Con  4  ritratti. 

Vend.  Pinelli  2.44.  —  Ser.  Gamba  8.18.  In  Francia, 
Brune!  5  a  6. 

In  principio  i4  carte  sema  numeri,  com- 
presivi i  ritratti  di  Cosimo  III,  di  Monsignor 
della  Casa,  tolto  da  una  pittura  di  Tiziano,  di 


Aurelio  Severino  e  di  Gregorio  Cahprese. 
Seguitano  Jacdate  289  numerate,  e  V  ultima 
sema  numeri  <5<7//' Errata  e  colla  data:  In  Na- 
poli, per  Giuseppe  Roselli,  1694*  Anton  Bu- 
lifon dedica  V  Opera  al  Granduca  Cosimo 
Terzo. 

£  stimabile  questa  edizione  per  le  sposizioni  di 
Aurelio  Severino,  di  Sertorio  Quaitromani  e 
di  Gregorio  Caloprese,  Il  Bulifrn  è  stalo  lo 
scrittore  delle  brevi  Yite  del  Casa  e  del  Se  ve- 
rino. Non  altro  contiene  il  presente  volume,  fbor- 
che  la  spostzione  dei  primi  Sonetti  ventuno  del 
Gasa,  ed  è  stata  tale  quale  ristampala  nel  Volu- 
me Secondo  di  tutte  le  Opere,  edizione  veneta 
del  1728.  Di  una  ristampa  delle  Prose  e  Rime 
del  óisa,  &tta  per  cura  delPab.  Annibale  An- 
tonini, in  Parigiy  CrisU^fifro  Davilte,  1727,  in 
8.°,  esiste  un  esemplare  nr  pergameua  nella  Bibl. 
Regia  di  Parigi,  ed  un  altro  è  passato  nella  Bibl. 
Bodleiana. 

28:2.  —  Rime  Burlesche.  Stctnno 
/z^/Bcrni,  Rime  burlesche,  i^aS. 

Furono  la  prima  volta  pubblicati  Capitoli  V 
in  VeneiÀa,  per  Curzio  Navò,  i528;  e  n^t, 
1 558,  in  8.*';  edizioni  divenute  di  motta  rariL'i, 
ma,  secondo  la  sentenza  datane  dal  Lasca,  colle 
rìme  guaste,  malconce,  lacere  e  smembrate  per 
difitto  e  per  colpa  degli  stampatori. 

383.  —  Il  Galateo.  Milano,  An- 
tonio degli  Antonii,  i55g,  in  8.^  liaro. 

Sono  carte  ^^  numerate  da  tata  sola  parie. 
Lo  stemma  dello  Stampatore  è  al  principio  ed 
alfine;  e  sotto  P ultimo  si  legge:  In  Milano  im- 
primeuano  i  Fratelli  da  Meda. 

Edizione  meno  scorretta  della  prima  £itla  in 
Venezia  colle  Rime  nel  1 558.  Non  è  stata  ri- 
cordata ne  dairHaym,  ne  dallo  Zeno,  i  quali 
però  registrano  l'altra  operetta  :  TratttUo  degH 
Ufficii  comuni  ec  Milano,  degli  Antonj^  1 559, 
in  8.^  Anche  di  questa  ho  esaminato  un  esem- 
plare, ed  è  formato  di  carte  22  numerate  dauua 
sola  parte.  Leggesi  in  esso  pure  al  6nc  :  Impri- 
meuano  li  Fratelli  da  Meda;  e  P ultima  Cecia- 
ta ha  lo  stesso  stemma  che  sta  nel  titolo,  rima- 
nendo in  fine  due  carte  bianche. 
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284.  —  Lo  stesso.  In  Firenze,  ap- 
presso i  Gìnnti,  1 566,  in  i  a.^ 

RMèrìsco  questa  edizione  sulla  dtazioiie  data- 
ne dal  GneUi  nella  sua  Biblioteca  volante.  Ho 
altre  volle  indicata  una  stampa  di  Fir.y  per  la^ 
Cupo  e  Bernardo  Giuntiy  i56i,  in  8.°;  ma  mi 
SODO  poi  accorto  che  lo  stampatore  impresse  nel 
frontispizio  Panno  t56i,  ma  con  inganno,  non 
essendo  una  prima  edizione  pubblicata  in  To- 
scanày  ma  una  porzione  del  libro  Rime  e  Pro- 
se òàh  edizione  Giuntina  delTanno  1573  so- 
pnccitata. 

285.  —  Lo  stesso.  Lat.  Ital.  Padova, 
Cornino,  17:18,  in  8.** 

Aeq.  Yanntti  %jo^.  ^-  Scr.  Gamba  S.07.  Velli  Mueb- 
n  M  m  ctcmplare  in  Carta  gnode. 

Nicolò  Fierberto  tradusse  liberamente  il  Ga- 
lateo in  latino,  ed  i  Fratelli  Volpi  inserirono  la 
sua  Tersione  nelb  presente  edizione,  di  cui  die- 
dero molte  ristampe.  Essa  non  è  però  fetta  colla 
solita  loro  accuratezza,  avendoTi  il  eh.  Luigi 
XiBzi  troyati  non  pocbi  errori,  de' quali  fii  cen- 
no in  una  veramente  accurata  ristampa  del  Ga- 
foteo  e  del  TratUUo  degli  Uffici  comuni^  da  es- 
so fetta  pubblicare  in  Bologna,  Fratelli  Masi 
e  Comp^  18 17,  ,01  16.^  In  questo  stesso  anno 
£  ahra  edizione  ci  form  Teditore  medesimo,  fet- 
ta eoo  singolare  ortografia. 

286.  —  Lo  stesso.  Roma,  Pagliarini, 
1759-1763,  ToL  a  in  la,® 

Vi  uno  cscmplarì  in  Carta  distintt. 

Deesi  questa  pregiata  ristampa  all'abate  JW- 
co)ò  Rossi  fiorentino.  (Contiene  il  Galateo^  il 
TraUaio  degli  Ufflciy  e  le  OroMonL  Al  volu- 
me secondo  sia  avanti  una  lunga  Prefezione;  e 
<lapo  le  Orazioni,  ha  il  Frammento  di  un  TraU- 
(aio  delle  tre  lingue^  greca,  latina  e  toscana, 
e  un  Discorso  al  card  Caraffa  per  impetrare 
àa  Carlo  V  lo  stato  e  dominio  di  Siena,  trat^ 
^  ^  un  Codice  della  Libreria  Sorauzo. 

387.  —  Lo  stesso.  Ven.,  Tipogr.  di 
AWisopoli,  1835,  in  16.^ 

I^  a.  Ti  lODo  csemphri  in  8.vo  gr.  in  Carta  felioaj 
t  due  II  mGAMCITA. 


Prendendomi  io  stesso  cura  di  questa  ristam- 
po, ne  ho,  per  quanto  m^è  stato  possibile,  miglio- 
rato il  punteggiamento.  Gli  esemplari  in  16.^ 
contengono  il  Galateo,  il  Trattato  degli  Uffici^ 
V  Orcadone  a  Carlo  V,  ed  una  Scelta  di  Lei'- 
iere  familiari.  Quelli  in  Carta  veL  e  nr  perga- 
HEiiA  hanno  le  due  sole  prime  operette,  olire  al- 
la Vita  dell'Autore  da  me  di  nuovo  compilata. 

288.  CR.  —  Opere,  con  giunta  di 
Scritture  non  più  stampate.  Fin,  Manoi, 
1707,  voi.  3  in  4-^  Con  ritratto. 

Aoq.  Soranzo  i5.35.  Baldelli  4.60.  Vanaetti  18.4».  — 
Ser.  &imba  aa.5i. 

I)  Si  dividono  in  tre  Parti  per  lo  più  legate 
ìì  in  un  solo  volume,  e  sono  disposte  come  se- 
»  gue,  PàrtePrìma,^iif^rfa,  Ritratto,  Fron- 
ìì  tispiuo,  Lettera  dedicatoria,  Lettera  a^let- 
ìì  tori  ed  Approvazioni,  cor,  7  compresovi  il 
»  Ritratto.  Cominciano  e  la  numerazione  delle 
ìì  facce  e  la  segnatura  de^ fògli  dalle  Notizie  io- 
ìì  torno  alla  vita  ec.  di  Mons,  della  Casa,  ef- 
ìì  niscono  quelle  col  num,  2 1 8,  e  questa  con  le 
ìì  lettere  DD.  Vengono  appresso  4  carte  sen- 
tì za  numeri  e  senza  segnature,  contenenti  un 
ìì  Paralello  tra  messer  Petrarca  e  monsignor 
ìì  Gio.  della  Casa.  Parte  Seconda.  Ragiona- 
ìì  mento  sopra  le  cose  volgari  di  Monsign.  della 
»  Gasa  con  numerazione  i  a  34  e  segnatura 
ìì  dakaD.  Cominciano  indi  le  Opere  volga- 
ìì  ri  in  prosa  contenute  infàcc»  1 80  numerate, 
ìì  con  segnatura  da  A  ad  Y,  L'ultima  carta 
ìì  resta  bianca.  Parte  Terza.  Joannis  Casae  !a- 
»  tina  monimenta  ec.  Precedono  alle  opere  del- 
ìì  r  Autore  8  càr,,  contenenti  due  Lettere  la- 
ìì  line  in  verso  ed  in  prosa  del  Casa,  in  face. 
»  375  numerate,  con  segnatura  da  AaD,  a 
ìì  cui  s'aggiugne  una  carta  con  la  tavola  di 
ìì  tutte  tre  le  Parti  sopraccennate;  e  questa 
ìì  carta  suol  legarsi  infine  delle  opere  latine  » 
(G)lombo). 

Deesi  questa  stimabile  ediz.  alP  abate  Giam- 
battista Casotti,  di  cui  sono  le  Notizie  inturno 
alla  vita  ed  agli  studii  del  Casa,  scritte  in  forma 
di  lettera,  e  che  furono  pure  separatamente  pub- 
blicate in  Firenze  nello  slesso  anno.  Della  Ora- 
zione per  la  Lega  contro  V  Imperator  Car- 
lo V,  non  essendo  stata  permessa  la  pubblica- 
zione in  Firenze,  si  fece  la  stampa  altrove,  con 
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la  data  di  Lioney  appresso  Bartolommeo  Mar- 
Un.  Opuscolo  di  Pedate  32  numerate  •  eoo  an- 
tiporta. Suol  questa  inserirsi  nella  Parte  Terza, 
e  occorre  osservare  che  non  manchi,  non  tro- 
vandosi accennata  nella  Tavola  delle  materie^  I 
Vocabolaristi  però  non  si  sono  punto  serviti  del- 
Tedinone  di  Lione,  ed  hanno  preferito  la  stam- 
pa che  sta  nel  Voi.  Il,  P.  I,  delle  Prose  Fio- 
rentùte.  Anche  delP  Orauone  delle  lodi  di  Ve- 
nera citano  la  stampa  che  sta  nel  Voi.  I,  P.  I, 
delle  dette  Prose  Fiorentine^  ediz.  1 66 1 ,  in  8.° 
L^una  e  T  altra,  che  portano  la  data  di  Lione^ 
sono  comprese  in  &cc.  80. 

289.  —  Le  stesse.  Con  Aggiunte.  Ve- 
nezia, Pasinello,  1 7  28- 1 7  29,  voi.  5  in 
4.^  Con  ritratto. 

Acq.  Vansetti  \%J^  —>  Ser.  Gamba  ao46.  Io  Fran- 
cia, Brunet  ao  a  3o. 

Cooperarono  a  questa  trarìcca  edizione  Pah. 
Giambaiista  Casotti  e  Antonfiderigo  Seghe%~ 
%i,  i  quali  vMnserirono  tutto  ciò  che  intorno  alle 
Opere  del  Casa  era  stato  scrìtto  dal  Varchi^  dal 
Tassoj  da  Francesco  Bocchi^  dal  cav.  Basile, 
da  Mario  Colonna,  da  Michele  Lazzari,  da 
Alessandro  Guarirti^  da  Aurelio  Severino^  dal 
Quattromani,  dal  Caloprese,  dal  Menagio,  dal 
'  Salvini,  da  Giuseppe  Bianchini  e  da  Apostolo 
Zeno,  Il  p.  Pier  Caterino  Zeno  fii  incaricato 
di  presedere  alla  stampa  ;  ed  egli  pure  aggiunse 
Comenti  alle  Rime,  e  Annotazioni  alle  cxn  Let- 
tere del  Casa  al  GualteruzzL  L^ahate  Gio.  An- 
tonio Verdard  è  stato  autore  della  Prelazione 
alle  Opere  latine.  Tanta  copia  di  osservazioni, 
di  sposizioni ,  di  letture,  che  serve  forse  di  so- 
verchio ingombro,  non  lascia  di  &r  conoscere 
r  abilità  e  la  perizia  di  chi  scelse  e  ranno.  Notisi 
che  il  terzo  voi.  non  dee  mancare  al  fine  di  due 
Aggiunte,  già  ricordate  nella  Pre&zione  al  me- 
desimo, ma  impresse  con  numerazione  e  registro 
a  parte.  Una  di  tali  Aggiunte  è  Dialogo  ^  in- 
certo, intitolato  il  Tasso;  e  Pautore  di  questo 
Dialogo  intomo  allo  stile  tenuto  dal  Casa,  e  in- 
torno al  modo  dMmitarlo,  si  sa  essere  stato  An- 
ton/èderigo  Seghezzi,  che  lo  scrisse  in  età  assai 
giovanile.  Una  ristampa  della  presente  si  è  Te- 
dizione  di  Napoli,  Senza  nome  di  stampatore, 
1733,  Tomi  3  in  Parti  6,  in  4-%  di  cui  havvi 
qualche  esemplare  in  Carta  grande.  Ha  qual- 
che notabile  diversità,  ed  anche  qualche  aggiunta, 


ma  in  generale  è  assai  più  scorretta.  Si  avver- 
ta che  in  fine  del  Volume  Primo  noD  manchi- 
no le  Terze  Bime  di  M.  Giovanni  della  Casa, 
cioè  i  Capitoli  sopra  il  Forno  ^  e  quelli  del 
Bacio,  del  Martello  e  della  Stizza,  i  quali  sono 
impressi  a  parte  con  nuovo  registro,  nuova  na- 
merazione,  e  colla  sottoscrizione  seguente:  In 
Usecht  al  Reno,  cipresso  Iacopo  Bredelet, 
1 736,  secondo  la  edizionefotta  in  Fienaia  del 
1 538,  per  Curzio  NasH>  e  fratelli. 

290.  —  he  stesse.  Venezia,  Pasinel- 
lo, 1762,  voi.  3  in  4-*^ 

Acq.  Vaiweiii  5.6a.  —  Ser.  Q»mì»  16J7. 

Di  questa  nuova  ediz.  si  prese  cura  Marco 
ForcelUni,  riordinando  le  Opere,  togliendo  va 
molti  Comenti,  e  ponendo  in  luogo  loro  brevi 
Annotazioni,  ed  una  Tavola  di  tutte  le  voci  u- 
sate  dal  Casa.  Il  Porcellini  potè  arricchire  que- 
sta stampa  di  43  Lettere  del  Casa  non  più  stam- 
pate, e  tolte  da  autografi  già  esistenti  nella  li- 
breria di  Iacopo  Soranzo^  ed  in  oltre  di  un  Dì- 
scorso  in  materia  politica,  indirìzssato  al  Cardioal 
Caraffii  ed  al  Casa  attribuito. 

291.  CASCIA  (da)  JFm&iwo/i^.Es- 
posizioné  degli  Evangeli,  volgarìzz.  da  Fra 
Guido.  Venezia,  Annib.  da  Foxo,  1 486, 
m  foglio.  Molto  rara. 

»  È  stampata  a  due  colonne,  in  bel  caraite- 
M  re  tondo,  con  segnature,  richiami  e  numera- 
ci zioni  di  carte.  In  principio  sono  quattro  cor- 
»  te  separate,  la  prima  delle  quali  è  bianca,  e 
ìì  le  altre  tre  contengono  la  tavola  d^  quattro 
M  Evangelii,  con  la  loro  Esposizione  ec.  Indi 
M  comincia  V  Opera  colle  seguenti,  lettere  ma- 
n  iuscole  stampate  in  rosso:  Al  Nome  di  Ycsa 
M  Christo  Crucifixo  comencia  d  Prologo  de  Fra 
»  Guido  del  Libro  infrascripto  ec.  Alla  caria 
n  i52,  eh'  è  V  ultima  del  volume,  ewi  la  data 
M  seguente,  dopo  la  quale  segue  in  essa  carta  u 
»  registro:  Impresso  in  Venetia  per  Haonìbal  da 
}>  Foxo  da  Parma  :  nello  anno  del  mcccclxxxvx 
)»  Adi  penultimo  d'  Decembrio  Renando  lo 
})  Principe  misser  Agustino  Barbadigo  dui  ui 
)»  Yenetia.  » 

»  n  nostro  Fra  Simone  da  Cascia  Agostiniano 
I)  fu  della  Simiglia  Diodati.  Il  Tolgarizzameato 
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M  di  Fra  Gmdo  (  e  non  di  Fra  Simone,  che 
)»  smse  Topera  in  latino  )  fa  testo  di  lingua  to- 
I»  scana,  ma  nel  Vocabolario  della  Crusca  si  ci- 
n  taoD  testi  a  penna  sotto  il  titolo  di  Esposiùo^ 
»  ni  di  FangelL  In  esso  male  a  piX>posito  vien 
»  riportala  qoest'  opera  come  se  ibsse  stata  ori- 
li gioalfflente  scritta  in  nostra  Imgua  da  Fra  Si- 
li mone,  senz^  aTTertire  che  fii  volgarizzata  da 
nfra  Guido,  com*  egli  apertamente  manifesta 
»  od  Proemio,  e  come  rìcaYasi  dal  titolo  surrì- 
»  ferito,  benché  nella  soscrìziohe  si  dica,  secondo 
n  «li  per  isbaglio,  diversamente  »  (Poggiali), 

292.  —  La  stessa.  Firenze,  Barto- 
lomeo dì  Francesco  de'  Libri,  1 496,  in 
foglio.  Mol/o  rara. 

Nd  frontispìzio  leggesi:  tradotta  da  Jrate 
Gtddo  o  Giuda;  e  della  presente  ediz.  parla 
fl  Paitooi  (Bibìiot.  Foìgarizz,,  T.  F,  e.  i3a), 
3  quale  osserva,  ch^è  arricchita  d^  una  curiosa 
tfampa  in  legno,  rappresentante  il  Giudizio  u- 
mtersale,  e  che  nel  fine  del  terzo  Trattato  v^ha 
ma  Predica  di  frate  Giordano  da  RivaltOy  la 
quale  manca  nelP  edizione  antecedente. 

293.  —  Opera  devotissima  de  la  Vita 
Christiana,  Milano,  de  Yimercato,  1 52 1, 

lì  titolo  è  come  segue:  Opera  deuotissima 
de  h  aita  Christiana  del  Venerando  patre  finatre 
Siaione  de  Cassia  de  lordine  di  frati  heremitani 
de  aneto  Angustino.  Milano,  per  mastro  Au- 
gDilÌQo  de  Vioomercato.  Ad  instantia  de  Fran- 
cisco LandriaDO  librario.  i5ai  adi  xxix  de  Ze- 
taio,Sono  cor.  47  segnate  con  numeri  romani, 
td  una  bianca  alfine.  Verso  del  JronUspiùo 
^  la  dedicatone  del  Landriano  al  p,  Loren- 
^  lampugnano  Jrate  eremitano,  Ilearatte- 
Tt  è  rotondo,  e  sono  linee  a6  per  ognifitcàata 
intera. 

m 

Uoa  ristampa  di  questo  libro  si  è  (atta  in  7V>- 

""^>  '7799  ^  ^'%  ^  ^  <^Ato  luogo  ad  una  cri- 
^  del  p.  Audifiredi  domenicano,  pubblicata 
tot  dtolo  seguente:  5(0^^10  di  Osservavoni  di 
Giulio  Cesare  Bottone  da  Monte  Toraggio 
iopra  tZ  discorso  premesso  alTórdine  della  Fi- 
^  Cristiana  del  B.  Simone  da  Cascia  stam^ 
palo  in  Torino  V  an.  1779,  nel  quale  si  pre- 


tende provare  che  la  massima  parte  delle  ope- 
re, che  vanno  sotto  il  nome  del  p,  Domenico 
Cavalca  da  Fico  Pisano  siano  del  detto  Bea^ 
to^e  Cof^ìdatione  d^un  tale  divisamento,  Co^ 
smopoli,  1780,  in  S.""  H  Parenti  {Memor,  di 
BeUg,,  T,  XJF,  e.  491)  scrisse,  che  il  B.  Si- 
mone, non  della  fimùgUa  Diodati,  ma  era  della 
nobile  e  p»  &miglia  Fidati,  e  che  si  giudica 
autore  egli  stesso  anche  del  Libro  della  Discipìi^ 
na  degli  Spirituali,  e  del  Trattato  delle  trenta 
stótthùe,  che  furono  volgarizzati  dal  Cavalca.  A 
dare  un^edizione  pregevole  del  Libro  della  Fita 
Cristiana  sarebbe  forse  opportuno  un  Codice 
della  Ricardiana,  t^^  è  citato  dal  Biscioni  nelle 
Note  al  Malmantile  {Fir.,  1731,  T,  I,c.  61).  Il 
B.  Simone  mori  Tanno  i548. 

294.  c/f.  CASTIGLIONE,  Bai- 
dassare^  Il  Libro  del  Corteóiano. 
Venezia,  nelle  Case  d'Aldo,  1628,  in 
foglio.  Baroi^), 

Acq.  Soranio  900.  Baldelli  io.a3.  Yanaetti  fto.4^*  — 
Veod.  Finelli  io.a3.  Uo  esemplare  delPedisione  i5a8,  ed 
akro  della  ristampa  i545,  stanno  registrati  nella  Cappo- 
niana,  ne^quali  furono  a  penna  aggiunte  lePoatille  in  mar- 
gine, gli  Argomenti  ad  ogni  libro,  gF  Indici,  e  alcune  E- 
mendaaioni  dalla  Congregaxione  del  S.  Ufficio  fatte  al  te- 
sto. In  CarU  grande  sta  nella  XrÌTulziana. 

Car.  123  non  numerate,  V ultima  delle  quali 
ha  la  sola  ancora  Aldina,  Dopo  ilfirontispùdo 
sta  la  Prefazione  dalF  autore  indirì%%ata  a 
Michele  de  Sylva  Vescovo  di  Viseo. 

Gli  Accademici  scrìssero  d'avere  citata  Vedi- 
tione  d*Aldo;  e  quantunque  abbiamo  di  Aldo 
sei  diverse  impressioni,  ciò  nulla  ostante  si  suol 
intendere  questa  delPanno  i5a8,  ch'è  Torìgìna- 
le.  Peraltro  la  seconda  edizione  Aldina,  fiitta 

(*)  ITelPaniio  medesimo,  in  cui  si  pabbUcò  questa  prima 
ediaione  Aldina,  se  ne  eseguì  una  ristampa  in  Firenze  per 
li  heredi  di  PhUippo  di  Giunta  neWanno  MDXXrtti  del 
mese  d'Ottobre^  in  S.to,  ed  i  Giunti  ne  fecero  nelP  anno 
successiro,  iSag,  altra  ristampa  pure  in  8«to.  L^Anonimo 
nelle  jÉggituUe  alle  Note  dello  Zeno  al  Fontanini,  inca- 
ricandosi di  ciò  che  scrìssero  i  signori  Volpi,  ha  quanto 
segue:  »  Io  che  ho  sott*  occhio  un  esemplare  di  questa  e- 
I»  diaione  in  cui  chiaramente  è  impresso  V  anno  i5a8,  ed 
%  un  altro  ne  ho  pur  veduto,  in  cui  ritoccata  erasi  b  data 
»  soTTBpponendo  al  xxix  il  xxviil,  ho  confrontato  que- 
»  sii  due  librì,  ed  assicuralo  mi  sono,  che  due  ditrerse  cdi- 
»  noni  sen  fecero  dai  Giifnti  neMue  suddetti  anni,  poidiè 
M  diversa  è  in  ambedue  la  distrìbusion  delle  linee,  e  nella 
n  seconda  soltanto,  ma  non  nella  prìma,  nomerate  sono  le 
»  pagine.  » 
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neWanno  i533,  in  S,%  si  auDunzìa  nella  pre&- 
zione  di  Francesco  Asolano  Alle  gentili  Don- 
ne come  più  corretta  della  prima:  È  più  cor-^ 
retta  del  primo,  secondo  V  esemplare  iscritto 
di  mano  propria  adesso  autore y  et  informa 
più  picciola  et  manegevole,  Iol  edizione  Aldina 
deiranno  i545,  in  foglio,  per  testimonianza  di 
d.  Gaetano  Volpi  (ediz.  i753)  riosd  pure^iik 
corretta  della  prima  ^  ed  avendo  essa  le  carte 
senza  numeri,  ed  essendo  formata  colla  medesi- 
ma impaginatura  delP  edizione  iSaS,  un  esem- 
plare imperfetto  delPuna  può  essere  perfezionato 
con  le  carte  d^un  esemplare  delPaltra  Q.  Quella 
in  fine  delFanno  i5479  in  S."",  è  molto  el^nte, 
accurata,  ed  ha  una  tavola  delle  cose  notabili. 
Niuij  merito  particolare  hanno  le  altre  ristampe 
Aldine,  che  sarebbe  superfluo  di  registrare  in 
questo  luc^o,  in  cui  peraltro  mi  piace  ricordare 
un^edizione  del  Cortegiano,  fiitta  in  Parma,  per 
Maestro  Antonio  de  Viotti,  nelVanno  mdxxx 
del  mese  d^  Agosto,  in  carattere  corsiifo,  e  in 
8."  piccolo,  poiché  i  fratelli  Volpi  non  ne  cono- 
scevano la  esistenza. 

Altra  edizione  di  Parma,  Viotti,  1 552,  del 
mese  d^  Aprile,  in  8.^  è  fetta  cou  maggior  dili- 
genza, asserendo  Cesare  Aquilio  nelP Avviso  al 
Lettore  che  questa  noua  editione,. .  in  cosa  al- 
cuna, per  minima  ch^ella  si  sia,  non  troueras- 
si  dissimile  dalla  Venetiana.  £  molto  rara  (**). 

(*)  Intorno  ad  un  esemplare  (lelt*  anno  1 54  5, -vendu- 
tosi in  Londra,  merita  d*  esaere  qui  riferito  quanto  scrìs- 
se Renooard  ne* suoi  Annali  degli  Aldi  {edizione  1834) 
e  i3i  ):  N  Je  ne  puis  me  dispenser  de  noter  nn  ezem- 
m  plaire  de  cette  edition  qui  fut  Tendu  Sterline  no  acel- 
I»  lini  5  à  la  tente  de  M.  Hibbert,  en  1809.  Une  de  ses 
»  recommandations  etoit  de  contenir  des  copies  de  rers 
»  de  divers  raembres  de  la  famille  d*  un  venitien  nommé 
»  Fr.  Mekhiori  qui  le^  j  avoit  introduites,  et  en  partie 
»  Gopiécs  lui  mème.  A  la  fin  un  Sonnet  de  sa  composition, 
»  adressé  à  Torquato  Tasso,  étoit  suiti  de  la  response  de 
»  nUustre  poète  en  un  Sonnet  écrìt  de  sa  main.  Au  oom- 
»  raeocement  du  Tolnme,  et  c'*est  là  sans  doute  ce  qui  aura 
»  escile  r  enthousiasme  anglois ,  e'toit  attaché  un  feuillet 
n  contenant  le  singnlier  défi  donn^  rers  i58o  par  le  jeu- 
»  ne  savant  ecossois,  James  Cricihon,  sumommé  TAdmi- 
»  rable,  saccessifement  afficbé  à  V  universilé  de  Paris,  à 
»  Home,  à  Padoue,  et  probablement  atissi  à  Venise,  oon- 
M  tenant,  entre  autres  expressions  :  Nos  Jacobus  Cricihon 
»  nus,  Scoius,  ctdcwnque  rei  proponiae  ex  imprwnso  re- 
M  ipondénauu.  Rodomootade  que  les  écrits  du  temps 
»  reconnoissent  avoir  eté  soutenue  aree  un  brìllant  suc- 
i>  cès.  Cette  feuille,  en  gros  italique  des  Manuce,  paroit 
I»  atroir  é\é  imprìmée  p^r  Aide  le  jeune.  • 

(**)  Ediaione,  di  cui  non  troTO  fatta  mensione  da  alcun 
bibliografo,  ma  che  ho  veduta  presso  il  eh.  sig.  professore 


295.  CR.  —  Lo  stesso,  reyisto  da  Lo- 
dovico Dolce.  VcDczia,  Giolito,  iSSg, 
in  8.^ 

Acq.  Soranao  8.11.  Baldelli  10.74*  ▼nuRtti  iola3.  • — 
Vend.  Gradeaigo  30.70.  In  Francia,  Benooaid  lou 


Sono  in  principio  carte  1 8  non  numeraie, 
contenenti  la  dedicatoria  del  Dolce  a  Giorgia 
Gradenigo,  Vindice  e  la  dedicatoria  del  Ca- 
stiglione, Seguono  car,  4 16  numerate.  Si  tro- 
vano esemplari  che  portano  in  fronte  Vanno 
MDLx;  ma  V  ediskione,  da  me  riscontrata,  é 
una  sola. 

Ebbe  Lodovico  Dolce  cura  particolare  di 
questa  ristampa,  cui  aggiunse  gli  argomenti  di 
ciascun  libro,  le  postille  in  margine,  e  b  tavo- 
la delle  cose  più  notabili.  Si  replicò  nelPanno 
suocessiYO,  1 56o.  Sì  questa,  che  le  Aldine  sa- 
no senza  i  troncamenti,  o  mutilazioni  &tte  po- 
steriormente da  Antonio  GccearelU  da  Foligno 
nel  1584)  e  di  poi  àsl^ Fratelli  Volpi  nella  Co- 
miniana.  Il  Giccarelli  nelle  sue  Vite  de^  Ponte- 
foci  {Roma,  Basa,  i588,  in  4.**)  scrive:  »  Ce- 
))  lestino  lY  milanese  fu  de^Castiglioni,  della  cui 
»  Simiglia  è  disceso  poi  il  conte  Baldassar  che  ha 
))  (atto  quel  libro  del  G>rtegiano  dotto,  bdlo  et 
»  dilettevole  sopra  modo,  et  dignissimo  da  leg- 
})  gersi  da  tutti  gli  huomini  et  in  tutti  i  tempi,  il 
))  quale  noi  per  ordine  de^  Superiori  habUamo 
»  già  riformato,  et  siamci  sforzati  di  fiure  in  mo- 
»  do  che  si  possa  l^gere  con  ogni  diletto  et  sen- 
»  za  ninno  intoppo  di  scandala  »  E  ciò  segai 
in  ima  edizione  romana  dell^anno  i584. 

296.  —  Lo  stesso.  Sia  nelle  Opere 
volgari  e  latine  del  Castiglione.  Padova, 
Cornino,  1733,  in  4-** 

Acq.  Vanaetti  7.67.  —  Ser.  Gamba  i5.35*  Si  trovano 
esemplari  in  Carta  fina,  ed  uno  in  Carta  tnrdiina  è  stato 
nella  Tend.  Finelli  acq.  per  lire  a4.56.  Si  troTano  anche 
esempi,  in  Carta  romana. 

Bella  ed  accurata  ristampa,  illustrata  da  Gio, 

M«ntesanto  in  PadoTa,  è  una  Sem*  alcuna  deda,  injmma 
di  lajno.  Non  ha  facciate  numerate,  ma  il  registro  da  A 
ad  il;  le  due  ultime  carte  sono  bianche.  Può  tenersi  io 
pregio  per  la  minutexza  de^caratteri  co*  quali  è  escgnita,  e 
che  fanno  dubitare  essere  uscita  da  ^torchi  di  jilessandro 
Pagatùno  òenoceyMe.Dopo  il  frontìspixio  ha  nella  seconda 
caru  la  dedicaxione  detP  autore  a  Michael  de  Sjlifa  Fé- 
scovo  di  FiseOy  die  sta  anche  nella  edis.  Aldina,  iSaS. 
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Aniomo  e  da  Gaetano  Folpiy  cou  iodici  ri- 
&Ui  e  resi  più  utìlL  La  Pre&zione  e  la  Vita  so- 
no scrilte  da  Bernardino  MarUani;  aia  il  testo 
del  Goitegiaiio  è  in  alcuni  luoghi  alterato  o  mu- 
tibto,  e  le  Tarìaziooi  si  trovano  scrupolosamente 
segnate  in  carallere  cotsìto,  come  non  meno  si 
Tengono  segnati  con  *  i  luoghi  mutilati. 

Jngelo  Cornino  fece  una  ristampa  in  Pado- 
oa,  1766)  ùi  4*^  ^^1  ^^o  ^^  ^^  Gortegiano, 
de&àta  al  conte  Antonmarìa  Borromeo.  E  mol- 
to pregevole  sì  per  b  Vita  premessavi,  scritta 
fklfab.  Pieranionìo  Serassi^  sì  per  F  assistenza 
prestatavi  dalP  abate  Giuseppe  Gennari  £  da 
sapersi,  che  di  questa  nuova  edizione  sono  stati 
impressi  soH  cento  esemplari  (alcuno  de^  quali  in 
Carta  reale),  senza  mutilazioni  o  alterazioni  nel 
lesto;  e  per  dar  luogo  alla  sua  integrità  forono 
od  Lihii  III  e  IV  levate  via  le  note  de^  fratelli 
^olpi  e  del  GccarellL  L^  esemplare  mutilato  fi- 
oisoe  colla  frodata  3o3,  rimanendo  bianca  la  se- 
goeote,  e  Finterò  finisce  colla  Ceciata  3oo;  e 
ciò  appunto,  perchè  le  note  levale  occupavano 
magare  spazio  del  testo  che  supplisce  alle  mu- 
tibzioiii.  Gli  editori  del  Gran  Dizionario  di 
Bdagna  giudicarono  opportuno  di  valersi  nelle 
loro  dtaziqai  della  moderna  ristampa  fetta  in 
Milano,  Silvestriy  1822,  m  i6.°  (*). 

297.  CATERINA  (S.),  Epistole. 
Bologna,  Già  Giacomo  Fontanesi,  1 49^? 

La  prima  carta  è  bianca  recto,  ed  ha  verso 
^  ^ji^t  della  Santa,  intagliata  in  legno.  Non 
ha  numerazione  di  carte,  ma  il  registro  da  a 
a  (tutti  quaderni.  Nella  penultima  carta  è  la 
seguente  data:  Impresse  ne  la  nobel  cita  de  Bo- 
logna per  mi  Zohame  laromo  di  fontanesi  Nel 
anno  de  la  Christiana  gratia.  m.  ecce.  Ixxxxij  A 
Hi  x^ij  de  Aprile  Regnante  in  celo  e  in  terra 
lesQ  ipb  signore  e  saluator  nostro  col  suo  eter- 
no padre  e  spiiito  sancto  ec.  L'ultima  carta  è 
Uanca, 

Non  sono  che  3i  Epistole;  e  quantunque  im- 
passe senza  buona  ortografia,  offirono  tuttavia 

0  AlièiHBo  oggid)  //  Li^  dei  Corlegiano  nuova' 

'wfc  comtio  ad  u»  detta  Gioventìi;  Bergcuno,  Ma»r 

^'^j  iSaS,  voi.  %^  in  i6jdo;  edbìoiicelbi  latu  con  a- 

*'"^<*  loitÌTÌ  enendo  alcani  modi  dì  scrìvere  antiquati, 

*■  P^fQncnte  toRìttiiti  altri,  saggerìti  da^gnniinatici  mi- 
1^1 


un  testo  che  può  servire  a  migliorare  quello 
che  trovasi  nelle  stampe  dateci  da  Aldo  e  dal 
Gigli;  il  che  ebbe  occasbne  di  riconoscere  il  p, 
Bartolommeo  Sorio  delFQrat,  che  allestì  Tope- 
ra  per  una  nuova  e  più  sicura  ristampa,  n  Nella 
N  mia  edizione  (egli  soggiugne  in  una  sua  lettera) 
»  porterò  il  testo  Aldino  corretto  dove  conviene, 
)>  contrassegnando  i  luoghi  emendati,  e  portan- 
»  done  la  ragione  e  V  appoco.  Anche  le  Ya- 
M  rianti  della  Gìgliana  le  metto  a  lato  segnate  con 
»  un  asterisco;  ed  a  lato  altresì  porto  le  Yarianti 
»  fiillate,  contraddistinte  con  due  asterischi,  ren> 
»  dendo  di  ciascuna  la  ragione  perche  sia  fìillata; 
»  e  queste  si  vedranno  montare  a  non  poche 
u  centinaia  ».  Egli  non  troverà  inutile  di  ricor- 
rere a  perfezionaménto  del  suo  lavoro  anche  ad 
un  Codice  esistente  in  Parigi,  e  descrìtto  dal 
eh.  Marsand  {Bibl,  du  Boi  ec.  T.  II,  Nwn. 
8a6). 

298.  CR.  —  Epistole  devotissime,  rac- 
colte da  Bartolomeo  da  Alzano.  Venezia, 
Aldo,  i5oo,  in  foglio.  Raro. 

Acq.  Soranso  35.8i.  BaldelU  30.70.  Yanzetti  61 .27.  — 
Yend.  Pinzili  6.1 4-  Fu  impresso  in  due  sorte  di  carta, 
una  migliore  delP  altra;  tuttavia  in  tal  numero,  che  non 
V  è  maggior  difficoltà  a  trovarci  piuttosto  nelT  una,  che 
neiraltra  \  benst  è  molu  quella  di  poasedere  esemplari  ni- 
tidi e  marginosi. 

Dopo  Ujrontispiuo  sta  im'E(nstola  di  Aldo 
al  card.  Francesco  de*  Piccolomini,  del  di  ig 
Settembre,  1 5oo  ;  indi  un*  Epistola  del  Beato 
Stemmo  Certosino  intomo  a  S.  Caterina,del  26 
Ottobre  14119^'  car.  6.  Tre  altre  carte  con- 
tengono la  tavola,  dopo  la  quale  trovasi  U 
ritratto  della  Scatta  a  soli  contorni,  e  di  buon 
intaglio  in  Ugno.  Il  corpo  delPopera  è  segna- 
to a  numeri  romani  da  i  a  ccccxmi,  ma  con 
•due  carte  di  meno ,  perchè  il  numero  cn  è 
verso  deljhglio  a,  e  non  v'ha  il  figlio  ccxxxii. 
L'ultima  carta  ha  il  registro,  e  questa  sotto- 
scriùone:  Stampato  in  la  inclita  Gta  de  Yene- 
tia  in  Casa  de  Aldo  Manutio  Romano  a  di  xv 
Septembrìo.  mccccc.  Ewi  injine  un  Capitolo 
in  terza  rima  di  Nastagio  di  ser  Guido  da  Mon- 
talcino  sopra  i  prodigiosi  fotti  della  Santa  (*). 

(*)  Convien  sospettare  che  delP  Epistola  dedicatoria  di 
Aldo  al  Card.  Piccolomini,  che  sia  veno  del  frontispitio, 
si  sia  fatu  una  ristampa  per  correggere  qualche  errore, 
trovandosi  esemplari  in  cui  si  legge  alla  linea  seconda  De^ 
cono  in  luogo  di  Diacono;  nelb  linea  quinta  eiam  luogo 
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Se  Toglia^  avere  coosiderazione  alla  eleganza 
de^  caratteri,  alla  bellezza  della  forma  e  alla  niti- 
dezza della  stampa,  è  questo  libro  ano  de^piu  bei 
monumenti  della  perìzia  del  yecchio  Aldo^  ma 
se  vogliasi  valutare  la  importanza  del  testo,  ben 
poca  stima  può  fersene.  Cosi  scrìsse  Girolamo 
Gigli  :  n  Fino  alPanno  1 5oo,  cioè  i  ao  anni  dopo 
ìi  la  morte  di  S.  Caterìna^  fu  desiderata  la  pub- 
n  blicazione  di  dette  sue  Lettere,  ed  allora  fii 
I)  che  Aldo  Manuzio  le  pose  alla  luce  in  Tene- 
ìì  zia,  a  conforto  e  direzione  di  fra  Bartolomeo 
»  da  Bergamo  domenicano,  e  dopò  lui  (qui  dee 
i>  inserirsi  la  edizione  surrj/èriiay  149^  9  v^ 
n  ristampa  di  Venezia,  al  segno  della  Speran- 
I)  za,  154^9  in  4*%  ^  a'^'^  <^  Federìco  Torre- 
I)  sano  co'  torchi  di  Pietro  de^  Nicolini  da  Sab- 
i>bio  in  Venezia,  154^*  in  4*°)  il  Farri,  in 
»  F'eneuay  pure  negli  anni  1 579  (e  1 584),  ed 
»  altrì  di  poi.  Ma  per  quanta  accettazione  abbia- 
u  no  sempre  trovata  Puno  e  gli  altrì  testi,  tanto 
»  presso  gli  scrittori  che  presso  i  divoti  ed  i  pro- 
»  fessorì  in  fine  della  più  polita  toscana  avella, 
»  non  si  può  negare  che  Aldo  Manuzio  (il  Tor- 
»  resano\  il  Farrì,  e  tutti  gli  altrì  che  ai  loro 
»  esemplarì  si  sono  attenuti,  non  abbiano  man- 
»  cato  notabilmente  nelPordine  e  nelF  avverti- 
N  mento  ^  e  quello  che  peggio  fu,  debbono  Puno 
»  e  r  altro  riprendersi  come  alteratorì  del  testo 
»  della  Santa,  così  nella  sua  pura  locuzione,  che 
i>  nella  sentenza.  » 

Anche  il  Gorbinelli  (Pref,  alla  Bella  Mano. 
Parigi,  1 596)  parlò  con  dispregio  della  edizione 
di  Aldo;  ed  è  ora  non  più  dubbioso,  ma  certo 
che  gli  Accademici  della  Crusca  F  hanno  regi- 
strata nell^  Indice  del  Vocabolarìo  senza  toglier- 
ne alcun  esempio. 

399.  —  Dialogo  della  Divina  Provi- 
denza.  Neapoli,  per  Francìscum  N.  floren- 
tinum,  147^9  ^^  foglio.  Rarissimo. 

Di  questa  edizione  di  estrema  rarità  un  e- 
semplare  imperfètto  sta  nella  Spenceriana  di 
Londra,  ed  altro,  pure  imperfetto,  è  descritto 
nel  Catalogo  Bouturlin,  N.  197.//  Brunet  nel 
Supplèment  ne  parla  col  titolo  Dialogo  ec,  e 
parla  pure  Ji  altra  edizione  di  Napoli  e  del- 


di  e  al.  Uno  di  quefti  esemplari,  coti  tconcttOf  sta  nella 
Biblioteca  YetcoTÌle  dì  Udine,  e  Tenne  esaminato  dalP  é- 
miro  mio  sig.  Pietro  Olirà  del  Turco  di  Ariano. 


r  anno  1 478,  per  diacretam  Yinim  Bemardom 
de  dada,  injògìw,  eoi  titolo  Rioelazioni  ec., 
come  sejòssero  due  Opere  diverse,  non  sema 
aver  sospettato  che  come  tali  sieno  state  ntal 
a  proposito  (mnunziate  nella  Spenceriana,  Che 
si  tratti  di  un*  opera  sola,  può  scorgersi  da 
quanto  si  dirà  (^presso. 

3 o  o.  —  Lo  stesso.  Senz' alcuna  tlaia, 
Sec.  XV,  in  foglio.  Rarissimo. 

Anche  questo  rarissimo  libro  è  r^istrato  nel 
Gatal.  Bouturlin,  N.  678,  dove  citasi  il  Panzer 
T.  I,  34 1, 386.  N'è  attribuita  la  stampa  a  Bai- 
dassare  Azzoguidi  di  Bologna,  Nella  Cappo- 
niana  è  registrata  un^edizione  antichissima,S€n- 
za  luogo,  anno  e  stampatore,  inJbgUo,  sotto  il 
titolo  di  Riuelazioni  informa  di  dialoghi  ec; 
ed  ivi  si  avverte,  che  per  entro  al  Volarne, 
»  prìma  della  lettera  del  Barduccìo,  leggoosi  le 
»  seguenti  parole  :  Finisce  el  libro  della  Pro- 
»  uidenza  divina  della  spoxa  di  Christo  San- 
n  età  Chaterina  da  Siena  delordine  de  frali 
»  predicatori,  »  Da  ciò  si  deduce  che  e  Diab- 
go  e  Riuelazioni  non  sono  opera  diversa. 

3  o  I .  —  Lo  stesso.  Venezia,  Matteo 
di  Codeca  da  Parma,  1 494?  ^^  4-^ 

Carte  8  in  principio  con  segnatura  Aiiii. 
Verso  della  prima  è  un  intaglio  rappresentan- 
te la  Santa  che  sporge  due  libri  a  due  dxpo</. 
Seguono  carte  173  con  segnatura  daBodj 
tutti  quaderni,  eccetto  y  eh'  è  duerno.  Subito 
dopo  il  Dialogo  segue  la  Lettera  ne  la  quale 
se  contene  el  transito  de  la  bla  chatarìoa  da 
siena  scripse  Barducio  de  pero  canigiani  a  Sor 
chateria  de  perobom  nel  monasterìo  de  sancto 
piero  a  monticelli  apresso  a  fìorenza.  Dopo  l(^ 
lettera  è  una  Tabula  sopra  tutte  le  cose  che  se 
contiene  in  qsto  libro.  Indi  Epìstola  Ialina  di 
Pio  II  per  la  canonizzarne  della  Santa,  e 
versi  latini  dal  medesimo  scritti  in  sua  lode* 
Dopo  questo  è  altro  intaglio  in  legno  in  cui 
vedesi  S.  Caterina  genuflessa,  e  vi  susseguita 
un  Gapitulo  in  rìma  fiK^to  p  nastagio  da  inoote 
aluo  i  laude  8c  reuerentia  di  sancta  catherina  ec; 
poi  altro  Capitolo  fecto  per  rayuerio  de  pagla- 
resi  da  siena  ;  poi  altro  facto  p  iacomo  di  tno^ 
te  pttlciao^  e  finalmente  una  Laude  cóposlap 
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reynerìo  sopradicto.  La  dola  aljine  è:  Impres* 
sa  in  oeoetia  per  mathio  di  codeca  da  paraia  ad 
bstaotia  de  maestro  lucantooìo  de  zoita  fiorén- 
tÌDo  de  Sanno  deL  ii  cGCclxxxxiiii  adì  xvii  de 
maxo^  e  segue  U  giglio  coUe  iniuali  L.  A. 

Ho  descrìtto  questa  edizione  a  preferenza  di 
uoa  del  medesimo  stampatore,  che  porta  la  data 
del  i485,  io  4*%  perchè  ho  potuto  aver  agio  di 
esamioariay  e  perchè  notasi  nella  Ptnellìana  che 
^  Pana  che  Taltra  sono  una  edizione  medesima. 
Moke  Tolte  si  riprodusse  nel  Set:.  XYI.  Essen- 
dosi in  questa  Serie  registrate  le  Epistole  di  S, 
Caierinoy  non  dovea  ommettersi  anche  il  Dia- 
hp  della  Santa,  (quantunque  sieno  introdotte 
nelle  Tarie  edizioni  alterazioni  e  maniere  di  dire 
lombarde)  poiché  in  esso,  secondo  il  Gigli,  sta 
più  a  doviùa  il  latte  ed  il  mele  distillato  dalla 
hocca  della  serafica  Sposa  di  Cristo^  e  di  più 
dolce  e  di  piti  pellegrino  sapore  (Prefl  alla  ri- 
stampa che  firma  il  Tomo  Quarto),  Peraltro 
scmeTa  Apostolo  Zeno  al  cav.  Marmi:  »  Fa 
H  molto  bene  chi  nou  può  acconsentire  alP  ap- 
))pro\aziane  di  certi  vocaboli  usati  da  Santa 
H  Caterìoa  da  Siena.  Ella  è  stata  bensì  canoniz- 
uzata,  ma  non  tutte  debbono  canonizzarsi  le 
»  Tod  e  maniere  di  dire  usate  da  lei  »  (Lettere^ 

r. //,(?•  3  io), 

3o2.  —  Opere.  Voi.  L  Lucca,  Ven- 
tanni, 1721.  Voi.  II.  Siena,  Quinza, 

1715,  in  4.** 

LircSoa6(K 

Fonnano  quesU  due  volumi  parte  della  ri- 
<^enata  edizione,  che  dobbiamo  a  Girolamo 
Oi^  di  tatto  ciò  che  concerne  alle  Opere  Ga- 
terìniaiie,  &tta  io  cinque  F^olumi^  in  4A  ^^ 
qoaB.  SODO  talvolta  varietà  tali  che  importerà 
descrìverli  a  dilungo  per  riconoscere  un  esem- 
plare perfetta  Vuoisi  però  prima  d' ogni  altra 
c^osa  avvertire,  che  P  Anonimo  accademico  fio- 
rcoliiMj'scrìtiore  delle  Osservaùoni  alV Aminta 
^^  dal  Fonianini,  Veneùa^  Coleti^  ly^Oy 
^  ^'\  scrìsse  (a  carte  aSg  in  nota):  u  È  da  du- 
nbiiare  che  odia  stampa  di  Girolamo  Gigli  vi 
»  siano  multi  errori,  cagionali  forse  perchè  il 
*  Gigli  noQ  si  è  servito  d^  intelligenti  copbti. 
»  Gertaoieote  di  queste  Lettere  della  Santa  io 
"  oe  tengo  no  tomo,  che  molto  potrebbono  cor- 
^nggere  la  edizione  gigliesca.  Io  assai  anco  mi 
u  manviglio,  che  i  impilatori  della  Crusca  non 


»  abbiano  trovato  esemplo  della  voce  arcuibd- 
n  Gio,  che  senza  dubbio  è  più  toscana  di  quella 
n  di  ABCRiBUSO.  n 

Voi.  I.  È  stampato  in  Siena,  presso  il  Bo- 
netti, 1707.  Contiene  una  tavola  istoriata  y 
rappresentante  la  Santa  con  quattro  Pontefi- 
ci, cìut  serve  di  antiporta^  indi  segue  la  F^ita 
della  medesima  (nata  nel  1 347)  e  che  visse  soli 
35  anni),  tradotta  dalla  leggenda  latina y  che 
ne  compilò  il  beato  Raimondo  da  Capua,  5110 
confessore,  dal  can.  Bernardino  Pecd^  colla 
giunta  di  una  Lettera  del  beato  Stefiino  Maco- 
ni,  ed  una  di  ser  Barducci  Canigiani,  discepoli 
e  segretarii  della  stessa  Santa,  È  dedicato  da 
Girolamo  Gigli  al  granduca  Cosimo  HI  con 
limga  lettera  <2i  Siena  19  di  Ottobre  1707;  e 
dopo  segue  Perudita  prefiizione  del  Gigli  stes- 
so. Al  Prologo  è  premessa  altra  effigie  della 
Santa  y  tratta  da  un*  antica  pittura  del  1367, 
la  quale  manca  nel  maggior  numero  degli  e- 
semplarii  come  pure  suol  mancare  un  Opu- 
scolo, collocato  alfine  del  presente  vohime, 
contenente  il  succinto  ragguaglio  della  sacra 
testa  di  S,  Caterina  da  Siena,  impresso  in  Luc- 
ra nel  1713.  Alcuni  esemplari  di  questo  Primo 
VoL  portano  la  data  di  Siena,  Bonetti,  1 707, 
ed  altri  hanno  il  sólo  frontispizio  mutato,  col- 
la data:  Lucca,  Leonardo  Yenturini,  173 1. 

Yol.  IL  È  stampato  in  Lucca,  per  Leonardo 
Venturini,  1 72 1,  e  i^i  sono  esemplari  colla  data 
</ì  Siena,  per  Francesco  Quinza,  1732.  Questi 
secondi  portano  un  nuovo  Avvertimento  del 
Gigli,  ed  una  Dedicatoria  al  papa  Innocenzo 
XIII,  in  data  8  Settembre  1731.  £vvi  un'e- 
rudita prefazione  delP  editore,  ed  al  principio 
un  rame  istoriato  che  serve  di  antiporta,  di- 
verso da  quello  del  F'olume  Primo,  Seguono 
le  Epistole  della  Santa,  tratte fidelmente  dagli 
esemplari  migliori,  aggiuntevi  le  Annotazioni 
del  p.  Federigo  Burlamacchi.  //  F'olume  dee 
contenere  un  Indice  delle  cose  più  notabili  di 
questo  Secondo  Tomo  (Secondo  delle  Opere  e 
Primo  delle  Lettere)  (*). 


(*)  Intorno  aUa  rtinpa  qui  citata  àtììie  Epistole  di  Santa 
Caierina  che  poru  la  data  dì  Lucca,  17»!)  è  ossertabìle 
quanto  scrÌMe  il  p,  AhsMaitdro  ^tmpeo  Berd  al  p.  Cate- 
rino Zeno  in  Lettera  dal  Fatto,  %i  Settembre  1 7^3,  che  io 
leni  presso  il  car.  Laara  in  Padota,  e  di  cui  do  qai  copia 
fedele  :  »  La  itampa  delle  Lettere  di  S.  Caterina  da  Siena 
M  fatta  dal  Venturini  passò  per  le  mie  mani,  ed  io  ne  cor- 
j>  ressi  i  fogli,  onde  Tedia,  sua  è  diverca  da  quella  di  Si^na. 
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Yol.  IIL  È  stampato  in  Siena,  per  France- 
sco Quioza,  1 7 1 3  9  e^  è  dedicato  dal  Gigli  al 
cardinale  Giambatista  Tolomei  con  lettera  di 
Siena  del  3  Settembre  171 3.  Contiene  la  re- 
plica  del  ritratto^  col  rinumente  delle  Epistole 
della  Santa  ^  inoltre  la  giunta  di  altre  ventitre 
Lettere  non  più  stampate,  e  le  Annotazioni  del 
p.  Biirlamacchi.  Dopo  la  dedicatoria  seguono 
due  intagli  in  rame^  d^  quali  uno  rappresenta 
un  busto  della  Santa^  tratto  da  antico  marmo^ 
V  altro  il  ritorno  di  Gregorio  XI  da  jis^igno- 
ne  in  Roma  per  le  sollecitudini  della  serttfica 
vergine.  Questi  rami  sogliono  sovente  mancare. 

Voi.  IV.  Fu  impresso  in  Siena,  per  France- 
sco Quinza,  nella  Stamperia  del  Pubblico,  1707, 
ed  é  dedicato  al  p,  Michelangelo  Tamburini 
con  lettera  del  Gigli  de* ^  di  Febbrajo  1707. 
Segue  indi  un^  erudita  Prefazione  deW editore^ 
ed  in  principio  evvi  un  rame  istoriato  che  ser- 
ve di  antiporta,  e  diverso  dai  due  sovraccen- 
nati. Il  Dialogo  scritto  dalla  Santa  è  diviso  in 
quattro  Trattati  riscontrati  sopra  antichi  testi, 
con  un  quinto  Trattato  tolto  dalla  Libreria  F^a- 
ticana^  indi  le  Orazioni  della  Santa,  con  ima 
Scrittura  apologetica  di  monsig.  Filamondo,  ye- 
scoYO  di  Sessa,  centra  alcuni  detrattori  della 


»  non  la  ttesfa.  H  GigH  mandafa  ogni  foglio  die  si  tiraTa 
»  dal  torchio  di  Sieoa,  e  il  Venturini  lo  poneva  sotto  il 
»  suo  torchio  ;  ed  è  ciò  tanto  Tero,  eh*  io  conservo  anche 
M  que"*  fogli  stessi  che  uscirono  dal  torchio  del  Venturini 
»  in  Lucca  dopo  la  mia  corresione  conforme  la  stampa 
»  fattane  in  Siena.  Di  tale  assertiva  potete  anche  trarre  ar- 
N  gomento  dalle  Lettere  del  Gigli  che  trasmessi  in  vostra 
»  mano,  poiché  in  una,  mi  ricordo,  che  mi  ringnaiò  della 
»  briga  eh*  io  m*  era  presa  della  correzione  della  stampa, 
»  ed  in  altra,  mi  ricordo,  che  m*  avvisò  di  lasciar  correre 
«  tutti  i  senesismi,  oioè  parole  di  dialetto  senese  che  tn>- 
»  vava  nelle  Lettere  di  S.  Caterina,  con  le  annotazioni  del 
u  p.  Burlamacclii  lucchese.  Onde  non  so  chi  abbia  fatto 
i>  dire  a*  Signori  Giornalisti  essere  una  impotiura,  anzi 
»  una  confane  di  più  imposture,  e  che  Pedizione  di  Lue- 
»  ca  è  la  stessa  stessissima  con  quella  di  Siena,  e  solo  il 

•  Venturini  avervi  aggiunto  il  frontispizio  e  la  Prefazione. 
I»  Procurale  adunque  che  sia  corretto  in  questo  il  Giorna- 
»  le,  perchè  è  cosa  manifesta  in  Lucca  presso  queMeuerati, 
»  che  il  Venturini  stampò  le  Lettere  di  S.  Caterina  col 
»  Vocabolario  Caterìniano,  che  doveva  andargli  avanti , 
M  conforme  Fidea  del  Gigli;  e  di  ciò  può  far  fede  il  p. 
»  Borlamacchi  Gesuita,  e  il  p.  Sardi  della  mia  Congiega- 
M  zione  ;  e  lo  slesso  p.  Generale  concorreva  alla  spesa  del- 
»  la  stampa,  se  mal  non  mi  ricordo.  Io  lasciai  questo  to- 
»  mo  senza  frontispizio  sin  da  quando  partii  da  Lucca^ 
N  che  sono  ormai  6  anni.  È  morto  poi  il  Gigli,  ed  il  Ven> 

•  turini  per  ispacciare  queau  sua  mercanzia  v*  avrà  posto 
M  il  frontispizio  a  suo  capriccio.  Questo  è  quanto  posso 
»  dirvi  in  questo  punto  per  decoro  del  Giornale.  » 


medesima.  GU  esemplari  interi  debèon  avere 
infine,  dopo  lajàcciata  Sga,  la  nota  di  alcuni 
principali  errori,  de^  quali  vanno  emendate  le 
antiche  impressioni  di  questo  libro;  inoltre  la 
tavola  de^  Capitoli,  e  Vindice  delle  materie^ 
le  quali  cose  cominciano  con  nuova  segnatura 
dalla  lettera  a  sino  alla  g.  Fi  sono  esemplari 
che  hanno  neljrontispiwo:  Tomo  Quarto,  Edi- 
zione seconda.  In  Lucca,  per  Salvatore  e  Gk>. 
Domenico  Marescandoli,  1726.  Questa  ristam- 
pa, in  luogo  della  dedicatoria  del  Gigli,  una 
ne  contiene  dello  stampatore  Quinta,  in  data 
di  Siena  1726,  in  cui  si  rende  ragione  demo- 
tivi che  promossero  questa  seconda  edizione. 

Voi.  V.  Contiene  il  celebre  Vocabolario  Ca- 
terìniano. L'edizione,  cominciata  in  Roma  nel- 
Vanno  1717^  non  essendo  arrivata  al  suo  ter- 
mine per  la  proibizione  del  libro,  restò  sospe- 
sa alla  voce  RAGGUAHDARE,e  coljòglio  Rr  acar. 
cccxx.  IJògli  impressi  furono  possibilmente 
abbruciati  d'ordine  del  granduca  Cosimo  per 
mano  del  carnefice,  attesi  gli  scherzi  e  i  mot- 
teggi sparsi  per  entro  il  libro,  e  quelli  spezial- 
mente lanciati  contro  certo  p.  S^nobi  Cam- 
pana gavotta,  che  si  leggono  alla  voce  prò- 
irunzu,  c.i%^e  seg.Di  questo  Vocabolario  Ca- 
terìniano si  fece  poi  una  ristampa  {che  credesi 
per  cura  di  Iacopo  Angelo  Nelli)  colla  data 
di  Manilla  nelle  Isole  Filippine,  Senza  nota  di 
anno  e  di  stampatore,  in  4-%  col  ritratto  del  Gir- 
gli; ed  in  questa  è  stato  dato  per  mano  alfrui 
compimento  al  Focabolario,  eferono  aggiun- 
te la  Ritrattazione  del  Gigli,  e  le  Lettere  che 
in  occasione  della  stampa  delle  Opere  di  S. 
Caterina  Jìirono  allo  stesso  indirizzate  dalle 
principali  accademie  d^  Italia,  Di  queste  Let- 
tere avea  di  già  il  Gigli  promessa  la  pubblica- 
zione a  e.  289  della  prima  edizione  del  Foca- 
bolario; e  sene  ha  anche  una  stampa  aggiun- 
ta all' instruttiva  e  piacevole  Vita  di  Girolamo 
Gigli,  scrìtta  da  Oresbio  Agieo  {Francesco  Cor- 
setti), Firenze,  al^insegna  di  Apollo,  1 746,  in  4**" 

L^ Opera  seguente  serve  a  dare  un  compiu- 
to corpo  delle  Opere  che  concernono  S.  (ile- 
rìna,  impresse  a  Siena  e  a  Lucca  nello  scorso  se- 
colo dedmottavo: 

SoRPLEMERTO  ollo  volgota  Leggenda  di  San- 
ta Caterina  da  Siena,  che  ferma  il  tomo  secon- 
do della  sua  Fifa,  scritto  già  in  lingua  latina 
dal  p.  Tommasi  Nacci  Caffiuini,  ed  ora  ridotto 
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nàfiUduna  dal  p,  Àmbr.  Ansano  Taolucci 
ddr  Oratine  de*  Prtdicaiori,  con  Annota%ioni 
mistìco^eohgiche^  Opera  postuma.  In  Lucca^ 
per  France900  Maria  BenedinL,  1 754-  Si  ven^ 
dono  in  Siena  da  Francesco  Qwnui  ec, 

»  Qoando  Girolamo  GigU  pubblicò  le  Opere 
n  di  Soola  Caterina  da  Siena,  aveva  egli  pro- 
li nesso  di  dare  questo  Supplemento;  ma  i  di- 
»  sastrasi  iooonirì,  la  langa  malattia,  e  fioalmen- 
M  te  h  morte  da  coi  fii  sopraggiunto,  non  gli 
H  pennsero  di  mantenere  la  promessa.  Il  padre 
N  Tantucd  à  sottomise  all'opera,  e  la  condusse 
»  aflatto  a  6ne,  aggiuQg^i^^o^  una  ben  intesa 
ì)  Pre&xioae  colla  vita  del  Nacciy  ma  egli  non 
»  vide  la  stampa,  avendolo  la  morte  tolto,  com- 
»  piuta  fh^éÀìe  Toperache  ora  viene  alla  luce  i>. 
(Memorie  ec.,  F'en,^  Valvasense^  7\  IF^  an, 
«ySijfWff.  63). 

—  Leggenda  o  Vita  di  S.  Cate- 
rina, f^.  Leggenda  nella  Parte  II. 

CATIGNANO  dalle  CeUc,  D.  Gio- 
vanni,  V.  Isaac,  e  Lettere  te. 

3o3.  CATONE,  Dionisio,  Libro  de 
Cofiinmi,  intìt.  Libro  di  Cato.  Milano, 
Stella  e  figli,  1827,  in  8.'' 

E  impresso  nel  Raccoglitore  di  MiL ,  1 837. 
A  *  xzx  e  seg,j  ed  anche  separatamente. 

E  Dna  delle  più  antiche  prose  italiane,  scrìtta 
Terso  il  laSo,  tolta  da  testi  a  penna,  spezial- 
mente da  mi  Codice  trìvulziano,  e  con  opportu- 
ne annotazioni  illustrata  dalP  editore  Michele 
VanmiccL  Difièrisce  questo  volgarizzamento  da 
quello  ga  stampato  in  Firenze  dal  Manni  dopo 
^Etka  ^JristatUe  e  la  Rettorica  di  Tullio 
(essendo  qoando  Tuno,  qoando  Paltro  più  o  me- 
tto fiedele),  ed  è  il  testo  nella  presente  nuova  e- 
^  TÌonUnHto  secondo  le  migUorì  lezioni  dell'o- 
rìgioale  btino.  L^  editore  dice  nella  Prelazione 
'Tesaera  Tahito  anche  di  xtxi^ediùone  rarissima^ 
fitta  in  Roma  dal  Fritag  di  Argentina,  m  4.'' 
picc.,  colia  sola  data  a^dt  rm  di  Gennaro, 
^^'oooscìata  dall^  Audifiredi  e  dal  Panzer,  e  posse- 
<latain  Mibno  dal  cav.  Gaetano  de^  conti  Melzì. 


3o4*  —  Tre  Volgarizzamenti  del  Li- 
bro de'  Costumi.  Milano,  Stella  e  figli, 
1829,  in  8.^ 

V^  hanno  eiemplari  in  Carte  diatiote. 

Ildiligentissimo  ilfùr^fe  F^annucci(dìe  man- 
cò di  vita  nello  stesso  anno  1839)  aveva,  due 
anni  prima,  pubblicato  un  Volgarizzamento  di 
questo  Libro  de^  Costumi  (edizione  sopraccitata^ 
ma  nella  presente  ristampa  due  altri  ne  aggiun- 
se, uno  tolto  dalla  Biblioteca  Ricardiana,  ed  uno 
già  pubblicato  da  Domenico  Maria  Manni,  in  Fi- 
renze, sin  dairanno  1734*  Li  corredò  di  utili 
illustrazioni,  ed  al  fine  di  un  Indice  de'  Voca- 
boli e  de^  Modi  che  nel  Vocabolario  o  non  so^ 
no  registrati  o  mancano  di  opportuni  esempi. 

Vuoisi  qui  ricordare  che  anche  una  eultis- 
sima dama  italiana,  la  contessa  jinna  Pepoli 
Sampierì  di  Bologna,  ha  reso  di  pubblica  ra- 
gione il  Libro  de'  Costumi  attribuito  a  Dioni- 
sio Catone  ec.,  Bologna,  pel  Nobili,  1827,  in 
%.^ picC;  migliorando  il  testo  dato  dal  Manni; del 
che  Basilio  cimati  parlò  dottamente  nel  Gior- 
nale Arcadico  (Roma,  1829,  Voi.  XLIV,  car- 
te 191  ),  notando,  che  il  libro  è  un  centone  sco- 
lastico impastato  di  ritagli  della  più  irifima  e 
arida  latinità  dopo  Boezio,  e  compHaioJòrse 
da  un  Dionigi  soprannominato  Cato,  quasi 
cauto  e  as^s^eduto  moralista. 

CAVALCA,  Fra  Domenico. 

Si  vuole  che  questo  buon  frate  de^Predicato- 
rì,  nato  a  Vico  Pisano  e  morto  nel  i34a,  sLi 
veramente  il  primo  cui  debbasi  il  perfezionamen- 
to della  prosa  italiana.  Giulio  Perticar!  trova- 
va nella  lingua  del  Cavalca  larga  miniera  di  bel- 
le fogge  di  dire,  non  dissimufando  che  ha  poco 
sangue,  niun  calore,  e  spesso  tiene  del  disusa- 
to e  del  negligente.  I  Vocabolaristi  allegarono 
diverse  delle  sue  scritture  per  lo  più  sopra  te- 
sti a  penna,  per  essere  gli  stampati  assai  scor- 
retti. Non  è  da  acconciarsi  a  questa  loro  senten- 
za, e  nemmeno  da  giudicarsi  sempre  ottime  le 
benemerite  £itiche  di  monsignor  Bottari.  Tra  le 
molte  vecchie  edizioni^  se  in  alcuna  è  rozzo  e  la- 
cerato il  testo,  in  altr^  s^è  potuto  conoscere  va- 
ler esso  assai  più  dei  testi  a  penna  dal  Bottari 
consultati;  il  che  molto  meglio  rbultera  da  quan- 
to io  andrò  qui  esponendo. 

i3 
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3o5.  —  Specchio  di  Croce.  Sen* 
z^  alcuna  data^  in  8.^  Rarissimo. 

Sta  nella  Bibh  Quiriniana  a  Brescia,  È  In 
carattere  rotondo,  con  abbrexfiature  e  senza 
numerazione.  Ogni Jàcciata, a  righe  lunghe  in- 
fere, è  di  linee  25,  eccettuata  la  prima  di  sole 
34*  Dopo  8  cor»  comincia  il  registro  b,  e  così 
di  seguito  di  %  in  %  carte  sin  alla  lettera  R. 
F^i  succede  la  S,  che  contiene  6  carte  sole, 
nelle  prime  (Quattro  delle  quali  termina  PopC" 
ra  COSÌ:  laquale  per  suo  ezempro  debiamo  sebi- 
uare.  Fìoìs.  Amen.  Poscia  nelle  altre  due  car^ 
te  di  detta  lettera  S  segue  la  tavola,  che  fini- 
sce così:  a  sepie  doni  del  Spirito  Sancto:  come 
se  coouqgoiio  ÌQSìeme.  Gip.  L.  Finis. 

£  per  avventara  la  miglior  opera  del  Ca- 
Talea.  Quest\intica  edìzioae  servì  di  testo  al 
diligente  editore  abate  Giuseppe  Tas^emay  il 
quale  Irovò  io  essa  lezioni  preferibili  a  quelle 
adottate  dal  Bottarì  per  la  sua  ristampa  di  Ro- 
ma  del  1758. 

Io  ho  potuto  prender  in  esame  altre  due  e- 
diziooi  Senz^ alcuna  data^  in  ^,^  piccolo,  Tuna 
e  r  altra  impresse  in  caratteri  semigotici,  a  due 
colonne,  e  appartenenti  al  finire  del  Secolo  XV, 
nelle  quali  corrisponde  pienamente  il  testo  a 
quello  della  Quiriniana.  Una  di  queste,  da  me 
posseduta,  ha  53  linee  per  ciascuna  colonna,  e 
Taltra  38  linee  soltanto.  Non  saprei  indicare  se 
P  edizione  della  Quiriniana  sia  o  no  anteriore 
ad  esse  due;  ma  egli  è  fuori  dubbio  che  Tuna 
debb^ essere  stata  copia  delP  altra,  toltane  qual- 
che inevitabile  inesattezza.  ÀlP  opposto  uu^e- 
dizione  latta  in  Firenze,  nel  secolo  X.F',  in  4.°, 
Senza  nome  di  stampatore,  a  righe  intere,  e  di 
35  linee  per  ogni  intera  facciata,  ci  dà  la  le- 
zione seguitata  da  monsignor  Bottart^  e  lu  sles- 
so si  dica  delle  molte  antiche  ristampe  fùtte  in 
Fienaia,  Giolito,  i543,  in  i6.°;  e  iVi,  Gioii- 
tOy  1 565,  in  4A  le  quali  furono  rivedute  e  cor- 
rette óa  Remigio  Fiorentino.  Non  saprei  rende- 
re conto  di  altre  edizioni  che  si  trovano  ricor- 
date da^ bibliografi,  e  sono:  Senza  data  in  4.^ 
(circa  1476),  con  caratteri  gotici  (^.  Brunet, 
Supplément)'^  di  Milano,  Senza  nome  di  stam- 
patore, 148 1,  in  4.°;  di  Firenze,  Fr.  Buonac- 
corsi,  149O5  in  4."*,  di  Firenze,  Ant.  Miscomi- 
ni,  1493,  in  4.°*,  di  Milano,  Zaroto,  1497,  in 
4  .*"  picc,  e  di  Venezia,  CrisUf,  di  Pensa,  1 497, 


adì  II  Zenaroy  in  ^J*  piccolo  ec,  wm  avendo 
mai  avuto  occasione  di  poterne  fere  esame. 

3 06.  —  Lo  stesso.  Roma,  Antonio 
de  Rossi,  1733,  in  8.® 

Ser.  Gamba  ^jog.  Si  trofino  esempbri  in  Carta  fr. 

La  dedicazione,  fetta  dalP  editore  monsignor 
Bottarì  al  eh.  letterato  Rosso  Martini,  serve  di 
pre&zione,  ed  è  ricca  di  buone  notizie.  Un  Co- 
dice, posseduto  da  D,  Paolo  Zanotto  ed  esami- 
nato dal  p.  Bartolomeo  Sono,  confironta  colla 
lezione  qui  impressa  ed  in  assaissimi  luoghi  la 
corregge.  Non  dispregevole  è  anche  un^edizione 
di  Venezia,  Bindoniy  i52^y  in  8.^ 

307.  —  Lo  stesso.  Brescia,  Moro  e 
Falsina,  1822,  in  8.® 

Lirtf3. 

Intorno  al  merito  della  lezione  adottata  in 
questa  recente  ristampa  si  è  di  sopra  accennato 
quant^  occorre,  e  resta  a  dire  che  il  Ragiona- 
mento, premessovi  dal  eh.  Giuseppe  Tas^ema, 
mostra  ad  un  tempo  e  la  fina  sua  crìtica  e  la 
molta  sua  perìzia  nel  trattare  la  materna  avel- 
la. Ciò  che  ha  di  scomodo  il  libro  si  è,  che  dif- 
ferendo dalla  lezione  cilata  dalla  Crusca  e  nel 
numero  e  nella  qualità  de"*  Capitoli,  non  si  po- 
trebbero con  essa  riscontrare  i  branetti  allegati 
nelle  citazioni,  e  non  poche  volte  discorda  an- 
che nella  dicitura. 

3 08. —  PuNGiLiNGUA.  Firenzc,  Nic- 
colò della  Magna,  Senz'anno^  b  4-"  in 
foglio  picc.  Assai  raro. 

Nella  Pinelliana,  dov*  è  registrala  questa 
edizione,  si  legge:  »  Questa  superbo  e  rarissi- 
»  ma  edizione  s^attrìbuisce  a  Niccolò  della  Ma- 
Hgna,  o  d\Àleinagna,  perciocché  nel  Jine  si 
»  legge,  come  in  altrì  libri  di  lui  stampati  : 
n  Finis  per  Nicholaum  Florenlie.  » 

Monsignor  Bottarì  Pha  posta  in  cima  ad  ogni 
altra,  assicurando  che  servi  di  base  e  fonda- 
mento alla  sua  ristampa.  Potrei  ricordare  e  de- 
scrìvere anche  T  ediz.  di  Roma,  Gio.  Filippo 
de  Lignaminc,  147^5  in  foglio  piccolo,  che  e- 
sbte  nella  Marciana;  ma  lasciatole  il  pregio  di 
stampa  bellissima  e  di  libro  rarissimo,  niun  altro 
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certamente  ne  ha  nella  lezione,  tutta  ^roposì- 
taU. 

3  09.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Lorenzo 
di  MaUio  e  GioTaiini  di  Piero  Thedesco, 
1490,  in  4-**  gr-  -^ssai  raro. 

È  a  due  coitnme  di  39  linee  per  ognuna^ 
ed  in  carotiere  tondo.  Ha  le  segnature  da  a 
ad  (quaderni,  e  dagak  temL  II  primo  Jbh. 
^  è  bianco,  colle  sole  parole  pcitgi  lingya 
impresse  recto.  Zm  data  è  così:  Impresso  in 
Firenze  appresso  a  sancta  Maria  ma^iore  per 
ser  Ixjreozo  dì  Mathio  cherìcho  fiorentino,  e  per 
Gnoanni  di  Piero  thedesco  da  Maganza  Adi 
orto  doctobre  M.  CCCC.  LXXXX.  SeguUa 
tultima  carta,  che  contiene  recto  il  registro, 
e  verso  è  bianca, 

Boona  si  è  certamente  questa  edizione,  e  su- 
periore ad  altre,  che  ho  potuto  prender  in  esa- 
me, fatte  nei  Secoli  XV  e  XVI,  le  quali  di  poco 
otìe  forse  essendo,  non  occorrerà  qui  rammen- 
tare; escfaisa  però  una  di  Firenze,  Senza  no^ 
ne  di  stampatore,  1494,  in  forma  di  f^!"  pie 
wfoyche  ha^l  fine:  Impresso  in  Firenze  con 
somma  dUigetia  correpto  adi  dieci  di  Giugno 
xccccLxxxxiiri. 

3 1 0.  —  Lo  Stesso.  Roma,  de'  Rossi, 
1761,  in  8.^ 

Scr.  Gamba  4^  Si  trovano  esempi,  in  Carta  gr. 

L'editore  monsig.  Bottari  avrebbe  dovuto 
aTTerlire  il  lettore,  che  1  Pungilingua  non  è 
punto  opera  originale  del  frate  Galvalca,  ma  tra- 
Hunonc  di  on  libro  latino,  intitolato  Somma  de' 
rnii,  scrìtto  da  Guglielmo  ili  Francia,  altro 
fotc  domenicano;  il  che  è  stato  avvertito  dal  Ze- 
no nelle  Note  al  Fontanini.  Il  Bottari  si  servì 
d* un' esemplare  pieno  d^diotismi,  ma  un  G)di- 
^  n  cm  sono  usate  maniere  più  corrette,  ser- 
iosi nella  Pacciana  in  Firenze,  e  ne  &  cenno  il 
Graxàni  nel  suo  Elogio  del  Bottari  medesimo. 

Coli'  aiuto  di  Codici  a  penna,  e  di  antiche 
'«wnpc,  ha  il  eh.  p.  Bartol  Sorio  potuto  alle- 
are per  la  stampa  un  testo  assai  più  corretto  di 
^pesto  datoci  da  Mons%.  Bottari,  in  cui,  p.  e., 
■^1  solo  Prologo  della  stampa  romana  di  grand 
svarioni  si  trovano.  A  p.  3  le^  pazientemente^ 
"»TÌge  impaueniemente.  Nella  pag.  stessa  è  in- 
^^'  OD  Capitolo:  Del  peccato  dei  lusinghieri, 


e  di  quelli  che  volentieri  gli  odono.  Dee  aggiu- 
gnersi  :  e  degli  rimedii  cantra  esso  ec.  ec.  È  poi 
inserito  nella  stampa  romana  il  Capitolo  a  a  af- 
fatto superfluo  ;  il  che  non  rende  le  citazioni  cor- 
rispondenti al  Vocabolario,  poiché  i  Capitoli  nel- 
la rubrica,  tolti  dai  testi  a  penna,  riescono  soli 
trenta,  e  non  altrimenti  trent'  uno,  come  nella 
stampa  suddetta. 

3 II .  —  Frutti  della  lingua. 
Firenze,  Lorenzo  Morgiani  e  Giovan- 
ni da  Maganza,  149^9  in  foglio,  jéssai 
raro. 

La  data  injine  è  così:  Impresso  in  Firenze 
per  ser  Lorenzo  Morgiani  et  Giouanni  di  Piero 
thedesco  demaganza.  Adi  quattro  de  Septembre 

MCCCCLXXXXni. 

Non  ricordò  questa  edìz.  il  Bottari,  il  quale, 
parlando  di  una  anteriormente  &tta  in  Firenze, 
Senz'anno  e  nome  di  stampatore,  in  4>%  la  giu- 
dicò scorrettissima  non  solo  pelfotto  della  pes^ 
sima  ortografia,  ma  anche  perchè  è  tutta  alie- 
na, per  saccenteria  o  del  copista  o  dello  stam- 
patore, dair  originale  del  suo  autore . . .  pure 
il  fiorentino  stampatore  vi  appose  injine,  cre- 
do con  buona  Jede,  quest  ingannevole  testimo- 
nianza: Impresso  in  Firenze,  con  somma  dim- 

GENTIA    EMENDATO    ET    CORREPTO   CC,    (  *  ).    Con 

disprezzo  parla  il  Bottari  anche  di  un^  edizione 
di  Fenezia,  al  Segno  della  Spercmza,  1565, 


(*)  »  Io  presi  a  collazionare  non  pur  due  periodi  di  que- 
Ji  Ita  stampa  e  di  quella  di  Monsig.  Bottari,  ma  tutta  V  o- 
»  pera  per  disteso,  e  trovai  non  troppo  Tero  quello  che 
»  vide,  o  parve  di  vedere  al  BotUri,  il  quale  non  volle  a- 
»  ver  consultato  le  stampe  di'*  egli  censura  ;  conciossiacliè 
»  posso  assicurare,  e  colla  prova  de*  fatti  lo  mostrerò,  che 
»  I*  antica  stampa  fiorentina  corregge  la  sua  in  parecchi 
«  luoghi,  scorretti  dal  Capitolo  quinto  in  poi,  e  concorda 
»  con  la  Crusca  in  più  luoghi.  P.  es.  Nel  Cap.  V,  e.  ^3, 
M  versetto  1 7,  cosi  legge  il  Bottari  :  E  perciò  S.  Gregorio 
»  dice,  che  al  tempo  della  gitistixia  non  ode  Iddio  il  prie- 
»  go  di  colui,  il  quale  in  tempo  di  tranquiltUà  non  uhhi- 
»  disce  in  de^i  tuoi  comcmdamenti.  Dove  la  stampa  fio- 
n  rentina  corregge  :  a/  tempo  delP  angoicia,  E  pag.  a.5,  v. 
•  io:  Zi* uomo  quando  vuole  orare  si  dee  ricogUerc  al 
»  cuore  e  rqjff?enare  tutti  g/«  sp<Mrgimenti  de*  serUinutnti. 
»  La  vecchia  stampa  legge  :  e  ri/èrmare  tutti  gii  spargi- 
»  menti  dei  sentimenti,  lezione  adottata  dalla  Crusca  alle 
M  voci  SPARGIMENTO,  RIFERMARE,  RICOOLIERE.    La 

»  Stampa  romana,  pag.  stessa,  v.  ^4)  ^  '  ^  occupato  di  cuore 
»  e  di  sollecitudini;  leggi,  occupato  di  cure  ec.  »  (  P.  Sorio, 
Lett.  a  B.  Gamba). 
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I/I  8.°  Nella  Marciana  sta  un^  edizione  di  Vene- 
zia,  1 5o3,  in  4•^  il  coi  esame  ooo  dubito  d^ as- 
serire che  potrebbe  tornar  utile  per  una  ri- 
stampa. 

3 12.  —  Gli  stessi,  ridotti  alla  vera 
lezione.  Roma,  Anton,  de'  Rossi,  1754» 
in  8.^ 

Ser.  Gamba  4'09.  Si  trovano  eaempl.  in  Carta  gr. 

Nel  Trattato  intitolalo  Puhgilingua  si  parla 
dei  mali,  ed  in  questo  dè*FruUi  della  lingua  si 
parla  dei  beni  che  con  la  lingua  si  possono  &re. 
Materiale  ristampa  di  questa  edizione,  ch^ebbe 
éima  di  ottima,  è  una  di  Milano^  Gio,  Silifestrìy 
1857,  m  '^•** 

3 1 3.  —  Disciplina  degli  Spiri- 
tuali. Firenze,  Bartolommeo  Sermartelli, 
1 569,  in  8.^  Raro. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  focciate  1 54 
numerate^  indi  ima  carta  con  Licenza  ed  Er- 
rata, ed  altra  con  registro^  stemma  dello  stam^ 
patere  e  data. 

Deesi  questa  stampa  alle  cure  di  don  Sihano 
Razzi.  Scrìsse  monsig.  Bottarì,  che  se  tutte  le 
olire  Opere  del  Cavalca Jbssero  state  impres- 
se cosìy  non  sarebbe  staio  forse  necessario  il 
faticare  intorno  ad  esse.  Ti  precede  una  lunga 
lettera  da  don  Francesco  Monaco  dal  Monte 
Sansavino  diretta  a  don  Gio.  Batista  da  Nouara, 
in  cui  dice,  di  non  avere  fiitto  conto  delle  vec- 
chie stampe,  sì  per  rispetto  deW ortografia,  che 
non  poteva  al  mondo  esser  peggiore,  e  sì  per- 
chè in  molti,  anzi  infiniti  luoghi,  era  il  testo  sì 
storpiato,  difettoso  e  mal  condotto,  che  non  si 
potea  trarre  alcun  buon  sentimento.  Dopo  que- 
sta .sentenza  io  mi  asterrò  dal  descrìvere  le  due 
edizioni  più  note:  una  di  Firenze,  jintonio  Mi- 
scomini,  1487,  m  ^.\eà  altra  del  Secolo  ^V, 
Senz* alcuna  data,  in  4*%  in  carattere  rotondo, 
registrata  nella  Pinelliana,  e  che  il  Poggiali  an- 
nunziò come  edizione  che  tenghiamo  per  Forir- 
ginale  di  guest*  opera.  Esbte  anche  nella  Mar- 
ciana ;  ne  sono  i  tipi  molto  eleganti,  ed  ha  le 
s^nature  da  a  ad  m  tutti  quaderni,  eccetto  m 
ch^è  duerno.  Ogni  Ceciata  intera  è  di  lin.  a  5. 

3 14.  —  La  stessa,  col  Trattato 


DELLE  Trenta  Stoltizie.  Roma,  Nic- 
colò e  Marco  Pagliarini,  1757,  m  8.* 

Monsig.  Bottari  ha  giudicato  di  valersi  dei- 
Pesame  di  antichi  Godici,  perchè  i^opera  presta- 
ta dal  Razzi  alP  edizione  antecedente  ha  alcuna 
volta  i  sentimenti  stesi  più  ampiamente,  e  non 
con  quella  breviloquenza,  ch'i  uno  de^  bei  pre- 
gi de' nostri  più  antichi  e  tersi  scrittori.  Il  eh* 
p.  Bartol.  Sorìo  ha  allestito  per  una  nuova  stam- 
pa quesf  operetta,  che  trovò  nelPediz.  presente 
di  Roma  qui  e  qua  in  gran  bisogno  di  emenda 
e  di  purga. 

Del  Trattato  delle  Trenta  Stoltizie  si  era 
fetta  un'edizione  in  Venenia,  Francesco  Mar- 
colini,  1 537,  in  8.°,  col  titolo  di  Battaglie  spi- 
rituali sacre,  libro  assai  raro  nella  Poggialiana. 
Tanto  della  Disciplina  degli  Spirituali,  quan- 
to del  Trattato  delle  trenta  Stoltizie  si  giudica 
autore  delP  originale  latino  il  B,  Simone  da  Ca- 
scia. Anche  il  di.  Parenti  (Memor.  di  Religione. 
Modena,  T,  XIf^,c.^gi)  indica  intomo  a  que- 
ste due  opere  varìe  Lezioni  da  esso  osservate  in 
esodici  a  penna  che  migliorerebbero  molto  il  00- 
strutto. 

3 1 5.  —  Medicina  del  Cuore,  o 
Trattato  della  Pazienza,  Firenze, 
Francesco  Bonaccorsi,  i49o>  ^^  4-*^  ^s- 
sai  raro. 

Ha  le  seguenti  segnature  sl  sin  a  r  tutti 
quaderni ,  eccettuato  r  duehio.  NelT  ultima 
carta  si  legge:  Impresso  in  Firenze  p  Ser  Fran- 
cesco Bonaccorsi  :  nellanno  h.  ecce  lxxxx.  Adi 
dodici  di  maggia 

»  Questa  edizione  (notò  Giovanni  Boltarì  ) 
»  quantunque  sia  pessima  in  genere  di  ortogra- 
»  fia,  e  piena  di  strane  abbreviature,  pure  si  ve- 
»  de  eh'  è  tratta  da  un  buon  codice,  e  che  lo 
»  stampatore  poche  o  per  avventura  nessuna 
»  correzione  si  è  attentato  di  fere,  come  si  vede 
»  in  un'  antecedente  edizione  di  Venezia,  per 
»  Cristqfi}ro  Pensa,  1488,  m  4-°  »  S^uita  poi 
a  dire  che  peggiore  di  ogni  altra  si  è  la  edizione 
di  F'enezia,  al  Segno  della  Speranza,  i563, 
in  8." 

Mi  avverti  il  eh.  cav.  Pczzana,  che  nella  Bìbl. 
Parmense  sta  un'edizione  del  Trattato  della 
Pazienza,  &tta  nel  Secolo  XY  in  bei  caratterì 
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traenti  al  gotioO)  in  ^."^  piccolo,  Senza  nota  di 
ìaogo  ed  anno,  h  qoale  temnna  :  Quiui  se  finis- 
se lopereta  laudabile  de  lapaiieniia  ad  honore 
dedioeidela  uergine  maria  Amen,  S^pie  la 
tavob  de'  Capitoli  ia  due  facciate,  ed  una  carta 
biaoca.  0  p.  Bartolomeo  Sorio  dell'Or,  di  Ye- 
rooa,  ayeiido  allestito  ona  ristampa  di  questo 
libra^  pia  emeodata  dell'  ediz.  di  Roma,  1766, 
oltre  all'essersi  servito  di  un  buon  0)dice  della 
Librerìa  Gianfil^pi,  ha  con  suo  profitto  consul- 
tato un'edizione  di  Venezia,  per  Dionisio  de 
Bertoeho  da  Bologna  a  di  ^o  de  Decembrio 
Ì490,  m  4.%  la  quale  però  non  contiene  la  pri- 
ma parte  deW  Ira,  che  manca  altre»  al  Codice 
GianfiiippL. 

3 1 6.  —  La  Stessa.  Roma,  Pagliarinì, 
1756,  m  8.^ 

Ser.  Gasai»  5.ii. 

Osserrò  il  Poggiali,  che  il  Trattato  della  Pa- 
uemci,  impresso  in  F'enezia,  Sessa,  ^H^^  vi 
8.*,  come  opera  di  Ugone  card,  di  Sanato  lit- 
tore, non  è  altro  che  il  presente  Trattato  del 
Givaka,  mascherato  sotto  quel  noine,  per  ferlo 
forse  passare  come  opera  nuova  \  e  che  la  stampa 
n'  è  scorreita  e  non  bella.  U  ab.  Luigi  Fiac^ 
chi  ba  poi  rìlerati  non  pochi  errori  di  voci  e  di 
p(»^^ggiatQra  occorsi  in  quest'ediz.  romana,  con* 
finooJata  con  un  Codice  del  Secolo  XIV,  di  cui 
paria  in  una  sua  Lezione  inserita  nel  F'oL  XIX 
ddla  Collezione  di  Opuscoli  scientifici  e  lette- 
^arii  ec  Per  es.,  p.  ao,  l^esi  adiratamente 
intendere  in  luogo  di  a  dirittamente  intendere^ 
p.  65  strenato  a  terra  per  sternato  a  terra; 
P-  94  pienezza  di  coscienza  per  pianezza  di 
coscienza;  p.  aa3  Gli  occhi  sono  da  reprime- 
re e  rcffirenare  della  lascivia  della  sua  volon- 
tà^ come  rapitori  e  inducilori  a  colpa;  e  va 
ietto:  Gli  occhi  sono  da  reprimere  e  raffrena- 
re dalla  lasàifia  della  sua  w>lutià  come  ratto- 
ri  e  indudiori  a  colpa.  H  Cesari  nel  F'ocabo- 
^orio  inserì  per  lo  più  come  buone  queste  ed 
altre  leaiooi  viziate. 


317. —  Lo  Specchio  de'Peccati, 
Venezia,  Bartolommeo  de  Zani,  i5o3, 
in  4-^  Barissimo. 

E  setaa  numerazione  di  carte,  ma  con  re- 
gittro dakaG.La primajacciata è  urCan-- 


tiporta  con:  Specchio  de  peccati:  composto  per 
el  uenerabìle  firale  Domenico  da  Pisa  ec.  Nel- 
r ultìma  Jhcciata  si  legge:  pims  Qui  finisse  el 
libro  iutitulato  Specchio  de  peccati.  Deo  gratias 
Àmen.  Segue  il  registro;  indi:  Impresso  in  Ve- 
netia  per  Bartholomio  de  Zanis  da  Porleso  del 
M.  CGGCC.  e  ui  adi  xv  del  mese  de  Nouembrio. 
jàl  di  sotto  v*è  V  impresa  dello  stampatore  in- 
tagliata in  legno,  con  le  due  iniziali  B.  Z. 

Monsìg.  Boltari,  nella  sua  Prefezìone  al  Sim- 
bolo degli  Apostoli,  ricordò  come  inedita  que- 
st'opera, di  cui  il  Poggiali  possedeva  un  testo  a 
penna,  scrìtto  adi  primo  Dicembre  an.  i35i, 
quello  stesso  dal  Bottarì  ricordalo^  ma  il  Mo- 
relli nella  Prefezione  2\V Introduzione  alla  Fir- 
tù  accennò  l'esistenza  di  questa  ediz.  del  i5o3, 
che  serbasi  nella  Marciana.  Anche  gli  Editorì  del 
Grcm  Dizionario  di  Bologna  scrìssero  avere  il 
p.  Lombardi  citato  questo  libro  alla  voce  siuu- 
LAToaio,  ma  ch'eglino  non  ne  conoscevano  ve- 
runa edizione. 

3 1 8.  —  Lo  stesso.  Firenze  ali*  Inse- 
gna di  Dante,  1828,  in  S.*" 

Paoli  5.  In  Caru  gr.  Paoli  io.  In  Carta  tarchina  i5. 

L'Accademico  della  Crusca  Francesco  del 
Furia  ebbe  ricorso  a  più  testi  a  penna  per  dare 
possibilmente  emendato  questo  testo  di  lingua; 
ma  troppo  tardi  egli  prese  in  esame  l'antica  e- 
dizione  &tta  l'an.  i5o3,  le  cui  varianti,  talvolta 
utilissime,  e  che  servono  a  rendere  la  dizione  più 
chiara  e  sicura,  dovette  confinare  come  appen- 
dice al  fine  del  libro.  Si  rìstampò  materialmente 
in  Milano,  Silvestri,  i838,  in  i6." 

Ricordò  il  Bottarì  anche  un  Trattato  della 
FRATERNA  CORREZIONE,  ch'è  Sempre  rimasto  ine- 
dito; e  i  Gompilatorì  del  Yocabolarìo  citarono  il 
Trattato  delle  F'irlà  e  de*  F'izii;  intomo  a  che 
è  da  leggere  quanto  il  Morelli  (  loc.  cit  )  ed  il 
Poggiali  hanno  rìferìto.  Quest'ultimo  accenna  in 
fine  lo  Specchio  della  mondizia  del  cuore,  di- 
cendo d'essere  in  possesso  di  un  Codice,  scrìtto 
da  Piero  del  Nero,  che  in  una  postilla  vi  aggiun- 
se: mi  pare  assai  buono;  ho  quasi  dubbio  che 
possa  essere  opera  del  Cavalca. 

3 1 9.  —  Esposizione  del  Simbo- 
lo DEGLI  Apostoli.  Venezia,  Peregrino 
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Pasqual  da  Bologna,  1 489,  in  4-^  Mol- 
to rara. 

In  principio  carte  4  9  la  prima  delle  quali  è 
bianca j  la  seconda  e  la  terza  contengono  Vln- 
dkey  e  la  quarta  il  Prologo,  Segue  V  opera  con 
segnature  da  k  a%^  indi  segue  &  a  $  A  ;  B. 
G.  D,  tutti  quaderni,  eccetto  C  eh' è  duerno.  La 
data  posta  nelT  ultima  carta  è  così  :  Impresso 
io  Venelia  per  Peregrino  pasqaal  da  Bologna: 
nellanno  di  Christo.  h.  ecce.  Ixxxix.  a  di  xx.v. 
di  Septembre.  Regnante  Lo  inclito  prìncipe  Àu- 
gustino  Barbodico.  //  titolo  di  questo  libro  è 
Espositione  del  Credo  in  Dio,  ed  è  senza  nome 
di  Autore. 

»  Per  quante  diligenze  chMo  ne  abbia  £itte 
»  per  5o  anni .  •  .  non  mi  fu  mai  possibile  tro- 
»  yame  alcuna  stampa:  finalmente  per  una  gra- 
»  tlssima  gentilezza  di  due  miei  particolari  amici, 
»  Pab.  Serassi  e  Pab.  Nicola  Rossi,  fui  divorilo 
»  dal  primo  delPediziooe  di  Venezia,  del  i4^99 
»  in  4-^  e  dal  secondo  di  quella  pur  di  Venezia, 
»  del  i55o.  Trovai  pertanto,  die  la  prima  era 
»  stata  tratta  fedelmente  da  un  ms.,  di  cui  chi 
»  vi  attese  aveva  copiato  fino  gli  errori,  ma  che, 
»  con  aver  lunga  pratica  degli  antichi  nostri  te- 
»  sti,  si  potevano,  senza  pericolo  di  aliare,  cor- 
»  regger  tutti;  il  che  ho  procurato  di  fare,  mu- 
»  tando  ancora  P  ortografia  strana,  che  usa  vasi 
»  nel  5oo,  e  piena  di  stranissime  abbreviature, 
»  talché  appena  se  ne  poteva  trarre  costrutto 
I)  alcuno.  L^  altro  esemplare,  che  io  credo  senza 
»  fallo  essere  ricopiato  dalla  detta  stampa  del 
»  14^99  era  pieno  di  mutazioni  fatte  dallo  stam- 
I)  patore,  o  per  non  aver  saputo  ben  distinguere 
»  e  dividere,  e  punteggiare  P  antica  edizione,  o 
h  per  non  aver  intese  le  abbreviature;  e  talora 
)>  volendo  fere  il  saccente,  e  rivestire  alla  mo- 
M  dema  quel  vecchio  autore,  ha  mutate  le  pa* 
I)  role  antiche  in  moderne,  e  talora  le  toscane  in 
»  prette  veneziane  »  (Prefaz,  di  monsig.  Bot^ 
tari  air ediz.  del  1763,  e,  8). 

3:ko.  —  La  stessa.  Roma,  Marco  Pa- 
gliarìnì,  1763,  in  8.^ 

Lire  6.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  gr. 

Questa  è  P  ultima  Opera  in  cui  ponesse  mano 
il  Cavalca,  ed  è  la  meno  nello  stile  accurata,  tro- 
vandovisi  cadenza  di  verbi,  propria  soltanto  del 
parlare  comune  de^  Pisani,  ed  altre  negligenze 


per  causa  delP  editore  monsig.  Bottari,  il  quale 
si  prese  non  pochi  arbitrii.  Oltre  al  Volgariz- 
zamento del  Credo^  o  sia  Simbolo  degli  Apo- 
stoli, comprende  anche  quello  nel  quale  per 
alcuni  CSondlii  sono  state  aggiunte  alcune  cose  a 
confutazione  degli  eretici;  ch'è  il  Credo  che  si 
dice  nella  Messa.  Stanno  Pnno  a  fronte  delPaltro. 
E  da  leggere  quanto  intomo  a  quest^  opera,  ed 
a  quella  dello  Specchio  di  Croce  scrisse  il  con. 
Dionisi  nel  Voi.  /f^  degli  Aneddoti  ec.  Ven,. 
1788,  pag.  ia5  e  segg. 

Sai.  —  Volgarizzamento  del 
Dialogo  di  S.  Gregorio.  Vcd.,  P.  M. 
F.,  1475,  in  4-°  gr.  Molfo  raro. 

Non  ha  numeri,  né  richiami,  ne  segnature; 
edizione  in  carattere  rotondo,  e  a  due  colonne 
per  ognijaccia,  di  linee  33  per  colonna.  V in- 
tero volume  è  di  carte  i  la,  nelF  ultima  delle 
quali  sta  la  data  così:  m.  ecce.  i«xxv.  Die  uige- 
simo  mensb  Aprilis,  Impresu  Yeneds.  P.  M.  F. 
Deo  gratias.  amen.  Dopo  questa  data  seguitano 
tre  carte  contenenti  la  tassala  d£  Capitoli. 

Non  conobbe  punto  questa  edizione  monsig. 
Bottari^  e  quantunque  P ortografia  sìa  rozza  e 
malconcia,  e  talvolta  il  testo  senza  costruzione, 
pure  si  vede  provenuta  da  buona  fonte.  Noo 
servi  alle  successive  ristampe,  essendo  da  esse 
molto  diversa,  e  mancando  al  fine  della  Vita  di 
S.  Gregorio,  che  in  tutte  le  altre  si  legge.  Nel 
titolo  si  attribuisce  il  vol^rizzamento  a  Frate 
Lunardo  da  Udine  ^  il  che  non  appaiìsce  nelle 
stampe  successive  da  me  vedute. 

33  2.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Gio.  di 
Colonia  e  Gio.  Manthen  de  GherretzcD, 
1475,  in  4-^  gr.  ^ssai  raro. 

È  a  lunghe  linee,  di  35  per  ognuncL  Ha  il 
registro  da  fi  a  p  tutti  quaderni,  eccettuati  pe- 
rò ijogli  aedo  che  sono  quinterni,  ed  UJog^io 
p  ch^è  duerno;  dopo  il  qual  ultimoJògUo  se- 
gue altra  carta  senz'  alcuna  segnatura,  in  ad 
leggesi  il  compimento  delia  Yita  di  S.  Gregorio 
Papa:  \fita,  di  cui  (come  s'è  detto)  è  mancante 
dedizione  antecedente. 

Ho  registrato  questa  edizione,  non  perchè  il 
testo  meriti  d^  essere  consultato,  essendovi  spro- 
positato e  intralciato,  ma  perchè  servì  di  tipo  alle 
ristampe  di  MUano,  Pachel  e  Scinzenzeller. 


CAV 


(.o3) 


CAV 


adi  nott€  di  mano  14^19  in^glio;  di  Jlfo* 
dautylhmenico  Rhochodóla^  14^19  injbglio 
iJrgelaÌi)'j  di  Fenetiay  per  Andrea  di  Tor^ 
Ttsam  de  jésola,  adi  20  ile  sfibrare  14^7»  "^ 
i.''0{kine  per  errore  1477  segnata  dal  BoC* 
tari);  e  ddla  seguente  adoperata  dagli  Accade- 
mici  della  Crusca.  ^ 

323.  cu.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Gio. 
SteiaDO  di  Carlo  di  Pavia,  1 5 1 5,  io  4*° 
Jssai  raro. 

Acq.  Soiaaxo  7.67.  Vanetd  a5.&<  —  Vend.  PinelU 
3i>;.  Gfadenifo  i  ia.67. 

NelJìrontispaiOf  eh*  è  contornato  di  rabeschi 
in  kgno^  col  ritratto  del  Santo  in  me*zOy  sta 
scrìtto:  Incomincia  il  Prologo  del  Vnlgarizzato- 
re  del  Dyalogo  di  Messere  Sancto  Gregorio  Pa- 
p  I.  Le  carte  non  sono  numerate  y  ma  hanno 
H  registro  dalia  lettera  a  sin  ad  n  tutti  quader- 
ni eccettuati  m  e  n  che  sono  terni.  In  fine  si 
fegge:  Impresso  in  Firenze  per  Jo.  Stcphano  di 
Carlo  da  Pania  a  pelitione  di  A.  Lanno  m.  d.  xt. 
adì  idi  Marzo. 

Allegarono  i  Tocabolarbti  questa  edizione  co- 
me tratta  da  un  antico  testo  a  penna^  ed  assai 
c(frretia;  ma  s^è  già  veduto  che  non  è  altro  fuor- 
ché ristampa  materiale  delle  antecedenti,  e  fatta 
<xn  pessima  ortografia  e  con  tali  scorrezioni,  da 
noQ  poterne  talvolta  indovinare  il  senso. 

3^4.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Cesare 
Anrivabenc^  1 5 1 8,  m  8.^  Raro. 

Scr.  GamU  8.18. 

ffa  un  bmgojrontispizio  disteso  non  senza 
ipropositiy  e  verso  dello  stesso  sta  un*  Oratào^ 
ne  a  Maria  F^ergine, 

Concorda  quest'edizione  meglio  delPantece- 
'^te  coi  testi  citati  nel  Yocabolarìo.  Yi  si  trova 
n  Toce  BccELLATi ,  cioè  ciambelle  j  che  sta  e- 
òiQ^  in  nn  codice  già  posseduto  dalla  Simiglia 
wTÌhcqoa  in  Ferrara.  Altri  esempi  si  possono 


(*)  ■  Ho  tra  ì  miei  libri  redisione  ▼eneia  qui  accennata, 
n  libro  è  a  due  coloniie,  in  carattere  semigotico,  senta 
"«•eri  au  con  segnature  da  A  ad  U.  Trovasi  la  data  pri> 
»  ddh  VtìA  del  Santo,  con  b  quale  finisce  il  Volume. 
Qaatuoqoe  non  meriti  la  edizione  gr*n  fatto  d*  esaere 
^^'^  io  ho  tntlaTia  con  Taiuto  di  questa  potuto  rettifi- 
<>K  qaalcke  sbaglio  comnieiao  da  Gio.  Stcìano  di  Carlo 
*  Patii  o«Ib  sua  ristampa  «  (Colombo). 


riscontrare  alle  voci  sgcautato,  falcastbo,  pbr- 

ZA,   BRANaCORE,   CHIUSURA,    cc.  Ma    sc  uou  è 

spr^évole  la  lezione,  pessime  ne  sono  e  la  stam- 
pa, che  deforma  non  di  rado  le  voci,  e  la  inter- 
punzione, la  quale  talora  travolge  e  rende  con- 
fuso il  perìodo. 

3  2  5.  —  Lo  stesso,  col  Volgarizza- 
mento dell'  Epìstola  di  S.  Girolamo  ad 
Eustochìo,  e  con  alcune  Poesie  del  Ca- 
valca. Roma,  Pagliarinì,  1764,  in  8.^ 

Acq.  BaldelU  3.07.  Vanzetti  4-09.  —  Ser.  Gamba  4-09- 

Deesi  a  monsig.  Bottari  Pavere  rivendicato 
al  Cavalca  sì  la  versione  del  Dialogo  di  S,  Gre- 
gorio ^  che  quella  àtW  Epistola  di  S.  Girola- 
mo ^  e  di  avere  tolta  la  prima  a  Lionardo  da 
Udine y  sotOil  cui  nome,  come  s'è  veduto,  era 
stata  pubblicata  nella  prima  edizione.  Ho  letto 
una  lettera  originale  dalPab.  Domenico  Ongaro 
friulano,  scrittala  Lorenzo  del  Torre  il  di  ao  di 
Giugno  1758,  in  cui  parla  di  tre  letterati  Leo- 
nardi da  Udine  y  uno  de' quali  fiorì  nel  Secolo 
Xin,  uno  nel  XY  ed  uno  nel  XVI.  Procura 
r  Ongaro  di  opporsi  al  Salviati,  Scendo  autore 
del  volgarizzamento  nn  Leonardo  della  Simi- 
glia Mattei  da  Udine  ^  ma  credo  che  non  sia  da 
rimettersi  più  in  campo  questa  quistione,  dopo 
la  pubblicazione  del  l'Opuscolo  del  p.  Audjfre- 
dij  intit.  :  Osservazioni  di  Giulio  Cesare  Bot- 
tone da  Monte  Toraggio  ec.,  Cosmopeli  (  Bo- 
ma)  1780,  in  8.°,  scritte  contro  altro  Opuscolo 
di  Giambai.  Moriondo,  pubblicato  a  Torino^ 
1 779,  in  8.^ 

Quanto  aW Epistola  di  S.  Girolamo  ad  Eu- 
stochio  scrisse  monsig.  Bottari,  che  non  fu  mai 
stampata  ;  eppure  possono  ricordarsi  tre  antiche 
edizioni:  una  di  Brescia^  per  pre  Baptista  da 
Far/èngo  Adi  r  del  mese  de  Marzo  1498,  in 
4.°,  di  carte  18,  in  carattere  semigotioo;  una  di 
FeherÀa^  per  Mcmfìrino  de  Montefirrato^  Del 
mese  de  Aprile  14989  in  4A  con  registro  da  a 
ad  e  tutti  duerni  ;  ed  una,  rammentata  dal  Palto- 
ni sulla  fede  dell'Àrgelati,  di  Brescia^  per  Da- 
nnano de  Turliniy  i557,  in  13.°  Quest'  ultima 
vuoisi  che  meriti  sopra  le  altre  la  preferenza, 
siccome  più  conforme  all'  ediz,  romana.  Il  Ser- 
ventescy  poesia  del  Cavalca  die  trovasi  nella  ro- 
mana edizione  17649  è  mutilato  in  modo,  che  ne 
zoppica  il  senso;  ma  fii  per  intero  resopnhblirn 
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da  Luigi  FiaccfU  nella  Scelta  di  Rime  anitra 
che,  che  sta  nel  f^oL  XFI  degli  Opusc,  scienL 
e  ìetter.  Fir.j  iSia^  ut  8.° 

326.  — Volgarizzamento  DEGLI 
Atti  Apostolici.  Fir.,  Moucke,  1 769, 
in  8.^ 

Acq.  Baldelli  i  ^7.  Vanietti  4  09*  -*-'  Ser.  Gamba  3.07. 

Il  Bottali  era  già  morto  in  Roma  quando  si 
fece  la  presente  edizione  per  cura  del  can.  Bonso 
Pio  Bonsi  sopra  Codici  della  Ricardiana  e  della 
Capponiana.  »  Fu  sempre  giudicato  non  poler^ 
»  sene  &r  grand^  uso  nella  ristampa  del  nostro 
»  Vocabolario,  s^  ella  non  fosse  per  le  cure  di 
»  qualche  dotto  ripurgata  e  corretta  da'  molti 
»  errori  che  la  deformano  d  {Del  Furia,  Pref. 
»  allo  Specchio  de'Pétcatij  Firenze,  i8a8,  in 
8.°).  L^Accademico  della  Crusca  sig.  Nesii  lesse 
un  suo  Discorso  con  cui  appianò  la  yia  ad  una 
nuova  ediz.  {Antoh  di  Fir,,  NJ*  107,  e.  177). 

£  da  sapere  che  i  Y ocabolaristi  citando,  F^end. 
Crisi.,  cioè  Fendetta  di  Cristo,  non  altro  alle- 
garono, fuorché  questo  stesso  Tolgarìzzamento, 
del  quale  trovarono  i  passi  in  una  serie  di  Opu- 
scoli, che  incomincia  da  quello  che  porta  il  sud- 
detto titolo.  Molti  esempi  n^  erano  inseriti  nel- 
le Note  mss.  al  Vocabolario  del  p.  Lombardi 
gesuita. 

—  Vite  ss.  Padri.  P^.  Vite  ec. 

337.  CAVALCANTI,  Guide,  Ri- 
me edite  ed  inedite.  Firenze,  Carli,  1 8 1 3, 
in  8.""  Col  ritratto  dell'  Autore. 

Edinone  che  non  fa  posta  in  oommercio. 

Per  cura  del  cavaliere  Antonio  Cicciaporci 
si  trovano  per  la  prima  volta  unite  insieme  le 
Rime  di  quest^  intrìnseco  amico  di  Dante.  Yi  so- 
no aggiunte  diligenti  notizie  intomo  alla  Yita  e 
alle  Opere  di  Guido,  ed  un  Folgari%%amento 
anUco,  non  mai  pubblicato,  del  Contento  di 
Dino  del  Garbo  sulla  Canzone:  Donna  mi 
prega  ec. 

Oltre  a  Dino  del  Garbo,  altri  scrittori  co- 
mentarono  la  stessa  Canzone^  e  quelli  che  ab- 
bbmo  a  stampa  sono  :  Egidio  Romano  (cioè  il 
card.  Egidio  Colonna),  la  cui  Esposizione  fu 
impressa  con  Note  di  Celso  Cittadini  in  Siena, 
MarcheUi,  1602,  in  8.'' 5  Fra  Paolo  del  Ros- 


so, il  cui  Comento  fu  stampato  in  Fioren%a^ 
Sermartelli,  1 568,  in  8.^;  Girolamo  Fracketr- 
ta  da  Rovigo,  la  Sposizione  del  quale  fa  data  in 
luce  in  Fenezia,  Giolito,  i585,  m  4-'*  Gli  Ac* 
cademid  della  Crusca  non  fecero  alcun  uso  di 
queste  edizioni,  né  citarono  le  Rime  qua  e  là 
stampate,  a\*endole  trovate  in  bisogno  di  una 
mano  medica  e  caritatevole,  che  guaste  e  mal" 
conce  le  emendi  e  raddrizzi,  e  mancanti  ìe  càu- 
ti (Zeno,  Note  al  Folitanini). 

328.  CA.  CECCHI,  Giammaria, 
Commedie  in  prosa.  Ven.,  Giolito,  1 55o, 
in  12.®  Raro. 

Acq.  Soran»>ii.a5.  Baldelii  ii.35.yaiiMiti  i5J5.— • 
Vend.  Pioelli  6.75.  Gnideiii|{o  45.o». 

Non  è  in  ottavo  questa  edizione,  come  scris- 
sero i  Focabolaristi,  ma  in  i  a.°  £e  Coinme- 
die  in  essa  comprese  sono  impresse  con  parti- 
colariJrontispizU.  La  Dote  è  formala  di  carte 
47  numerale,  seguile  da  una  bianca;  la  Moglie 
di  carte  43,  Vultima  delle  quali  è  per  isbaglio 
munerata  36,  ed  una  carta  injine  colF  impre- 
sa del  Giolito  e  la  data;  i  Dissimila  di  coorte 
45  numerate;  indi  3  carte,  urux  {Ielle  quali  col 
registro  e  con  la  data,  e  verso  F  impresa,  e  le 
altre  due  bianche  ;  gV  Incantesimi  (U.  carte  4  3 
numerale;  la  Stiava  di  carte  36  numerale; 
TAscivolo  di  carte  4  5  numerate,  dopo  le  quali 
seguono  altre  tre  carte,  la  prima  col  registro 
e  con  la  data  1 55i  (e  non  1 55o,ci>me  neljrxm- 
tispizio  ),  e  verso  V  impresa  ;  e  le  (dire  due 
bianche. 

Il  Giolito  ristampò  in  Fenezia,  1 556,  in  1 3.'' 
la  Dote  e  la  Moglie,  e  V  Allacci  citò  anche  b 
Stiava.  Ogni  Commedia  è  divisa  in  cinque  Atti 
in  prosa.  Trovansi  pure  ristampale  ne^  Volami 
Primo  e  Secondo  del  Teatro  Comico  Fioren- 
tino, ediz.,  1750^  e  in  questa  moderna  ristampa 
sono  le  Commedie  meno  scooce  e  meno  scor- 
rette e  difformi  nella  lezione  di  quello  che  lo  fos- 
sero nelPediz.  approvata  dagli  Accademici. 

^2g.  CR,  —  Commedie  in  versi.  Li- 
bro Primo.  Fir.,  Bernardo  Giunti,  1 585 
in  8.^ 

Acq.  Sonnio  5.6a.  Baldelli  6.14*  Vanaetti  ia.a8.  — 
Vend.  PineUi  5. 
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La  m£eaaiane  di  libro  Primo,  che  sta  sul 
fradispnio  generale,  paUvbbe  lasciar  luogo  a 
credere  che  qwilch*  olirò  se  nejbsse  poi  pub- 
hSeaio;  U  che  in  effètto  non  è.  Dopo  essofron- 
iispiùo  generede^  che  serve  anche  per  la  Dote, 
(tttte  le  altre  Conumedie  hannofrontispivo^  m^ 
mermione  e  registro  a  parte  ^  e  sono  le  seguen- 
H:  La  Dole,  che  ha  carte  4  in  principio,  indi 
carte  4o  numerate;  la  Moglie,  €li  carte  4o  nu-' 
meraie;  il  Gorredo^  di  carte  4'  numerate,  ed 
ma  bianca;  la  Stiava,  di  carte  5i  numerate, 
ed  una  bianca;  il  Donzello,  di  carte  45  nume- 
rate, ed  una  bianca  ;  ^/Incantesimi,  ^  car,  5 1 
mimtrate,  ed  una  biarwa;  e  lo  Spinto,  di  carte 
55  numerate,  ed  una  bianca» 

Sì  trovano  esemplari  che  offrono  diversità 
ulfrontispiuo,  nella  dedicationCf  nel  prologo 
ec^  U  che  imlioa  chiarcmiente  essere  stato  dal- 
lo stampatore  cambiato  U  primo  ed  ultimo Jò- 
^.  Ciò  non  è  sfiiggito  aW  occhio  linceo  del 
tkcav.  Angelo  Pez%ana,  il  quale  notò  non 
esìertficHe  lo  stabilire  con  sicurezza  quali 
tìaio  i  due  figli  originali,  e  quali  i  ristampar- 
ti,  NuBadimeno  e  ad  esso  ed  aW  ah.  Michele 
Colombo  parve  di  dover  tenere  per  ristampaU 
pelli  che  hanno  le  differente  seguenti: 


Originale 

Il  frontispizio  ha  la  parola 
FIORENTINO  m  maitiscolo. 

NeUa  dedicatoria  si  legge:  fu  ' 
^  Cbrìssiino  signor  Marcanto- 
no  Procuratore 

Pagina  ultima  del  Prologo 
ICTcnzio 

^^  figlio  ultimo  segruito  B 
^^*  35^  w.iiida  vantaggio 

—  —   27  origine 

—  a     ag  jildobrando 

34  I     18  tutti  a  porre 

35  I     3a  cavare 


Ristampa 

La  parola 
Fiorentino  è 
in  corsivo. 

Manca  la  pa- 
rola Pkx)cu- 
ratore 

Terentio 

da  cantaggio 
Origene 
jildobràdo 
tutti  porre 
cavar  e 


l^àgi  ruKchi  (  De'  Proverbi  Toscani  ec, 
rw^  i8ao,  m  8.',  p.  5a)  notò  quanto  segue: 
-  ArfCornedo  del  Cecc1d,Atto  IF,  Stanz.  X, 
»  e.  3i,  edn.  1  ^%S,citata  dal  Vocàb,  si  legge: 
"W  piace,  E^  si  chiama  cocire  a  raso  doppio; 
''«a^nelnio myeceii rcfeè  senzafidlouno 
""^innumerabiU  errori,  de' quali  è  piena 
''^t&ione,^ 


330.  CR.  —  Il  Servigi  ALE,  Com- 
media miovamente  stampata  cou  gl'lN- 
TERMEDii.  Fìr.,  Gimitì,  i56i,  in  8.^ 

Acq.  Soranoo  4*09.  Baldelli  iia5.  Vancetti  i^Jbo.  — 
Vend.  Gndenìgo  t%:a!^. 

Sono  carte  99  numerate,  ed  una  infine  col 
registro  e  colla  data. 

La  G>mmedia  è  in  versi,  e  in  cinque  Atti. 

33 1.  —  L'Esaltazione  della 
Croce,  con  i  suoi  IntermìIdii.  Firenze, 
Bart.  Sermartellì,  1 589,  in  8.^  Rara. 

Di  questa  originale  edizione  era  in  possesso 
,  il  Poggiali,  il  quale  scrisse  cheyù  procurata  da 
Baccio  Ceoàù,  Jigliuolo  deW  autore,  dopo  la 
morte  del  padre,  e  dallo  stesso  dedicata  a  Nic- 
colò Tomabuoni,  vescovo  di  S.  Sepolcro,  con 
sua  lettera  di  Firenze,  de*2o  Luglio,  1 58gk  In 
fine  evvi  la  Descrizione  delV Apparalo  e  degli 
Inten^diL 

E  da  preferirsi  alla  ristampa  seguente,  sicco- 
me più  corretta  e  più  intera. 

332.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Mi- 
chelagnolo  di  Bart.  Sermarteili,  1692, 
in  8.^ 

Acq.  Soranio  4*09.  Baldelli  6.14*  Cat.  Holioi  8.ao. 

Le  quattro  prime  carte  sono  senza  numeri. 
La  Bappresentazione  comincia  col  figlio  fi, 
e  col  numero  della  fizcciata,  segnato  17,  che 
continua  sin  a  127.  L'ultima  fixcciata  ha  U  re- 
gistro, P  impresa  e  la  data,  eh'  è  per  isbaglio 
segnata  1 586.  Indi  con  altra  segnatura  e  nu- 
merazione, e  col  firontispizio  a  parte,  segue  : 
Descrizbne  deirApparato  e  degPIntermedii  fatti 
per  la  storia  delP Esaltazione  della  Croce  ec.  La 
numerazione  arriva  sin  allafiicc.  5i. 

In  questa  ristampa  la  Rappresentazione  è  mu- 
tilata (*),  e  principalmente  furono  tolti  via  al- 
quanti versi,  ne"  quali  si  mordevano  i  costumi 
de^  CSortigiani;  e  tra  gli  altri  questo:  Ed  io  che 
ho  la  ciangola  in  balia;  quindi  è  che  la  voce 

(^  w  Non  solo  flfsa  è  mutUata,  ma  qiia  e  là  D*è  di- 
»  teràficata  edandio  la  leaioae.  Ciò  noo  s^è  fitto  certa- 
»  mente  di  Tolontà,  né  di  consenso  deir  Autore,  il  quale 
N  era  già  mono  avanti  che  se  ne  facesse  la  prima  edisione. 
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aANGOLA  Del  Vocabolario  delia  Crusca  non  si 
ritrova. 

333.  —  Dichiarazione  dì  molti 
ProvcAii,  Detti  e  Parole  ec.  Firenze, 
Piatti,  1830,  in  8.^ 

Vi  SODO  esemplari  in  Carta  reliiia. 

Edizione  Seconda.  Fu  questo  Testo  (già  ado- 
prato  dagli  Accademici)  per  la  prima  volta  pub- 
blicato  dalPab.  Luigi  Fiacchi  nel  F'oL  Primo 
degli  jitti  delV Accademia  della  Crusca,  Fir., 
1 819,  in  4  A  ^  ^^^  ottimo  consiglio  se  ne  fece 
poi  la  ristampa,  in  cui  è  aggiunta  una  Scelta  di 
brani  tratti  dalle  Commedie  inedite  del  Cecchi, 
che  contengono  o  voci  o  proverbii  utili  al  Vo- 
cabolario con  opportune  illustrazioni  aggiuntevi 
dair  editore.  Il  Cecchi  fii  eziandio  autore  di  al- 
tre Commedie,  e  della  Lezione  di  Maestro 
BartoUno  dal  canto  dei  Bischeri  sopra  7  So- 
netto: Passere  e  beccafichi  magri  arrosto.  V, 
Parte  Seconda. 

334.  CEFFI,  Filippo,  Le  Dice- 
rie, ora  per  la  prima  Tolta  pubblicate.  To- 
rino, Chìrio  e  Mina,  182$,  in  8." 

Lire  a.  Vi  sono  esempli^rj  in  Car.  gr.  relina. 

Dobbiamo  al  cav.  Luigi  Biondi  la  pubblica- 


»  n  peggio  poi  si  è,  che  in  molti  luoghi  la  lesione  era  mi- 
»  gliore  che  Patirà,  la  quale  tì  fu  sostituita.  Di  molti  esem- 
»  pi  che  in  prova  di  ciò  potrei  addurre,  non  ne  recherò 
»  se  non  due. 

I.  KeUa  Scena  I  dell*  Atto  Primo  Sìroe  narra  eh*  un 
»  certo  giovine  aveva  meditalo  uno  stratagemma  per  cavar 
M  de*  denari  a  suo  padre,  e  Dorcade  soggiugne,  che  ciò  è 
»  cosa  ordinaria.  Questo  passo  leggesi  così  nella  risumpa  : 

»  I  vecchi  cercali  tanpre  A  serrare 

n  La  borsa  loro,  e  i  Rovani  d*  aprirla, 
M  e  nella  prima  cdiiione 

»  .  .  .  .  sempre  i  ffovam 

»  Tendono  a^uati  oBe  borse  de*  vecchi. 
"  Quel  tender  o^mH  alle  borse  è  una  metafora  grasio- 
»  sissima,  ed  ha  un  garbo  e  una  forza  che  non  trovasi  più 
»  nella  lenone  che  vi  fu  surrogata. 

»  II.  Nella  Scena  II  dell*  Atto  stesso  questi  due  versi 
»  ddb  prima  editione  : 

»  Siroe  (così  si  chiama  ii  primogenito) 

»  Di  là  sctuxicUo  se  neju^ì  qui, 
•  furono  ridotti  nella  seconda  ad  un  solo  in  questo  mo- 
»  do  :  Siroe,  scacdtUo,  se  nrjùg^  qm.  Ora  a  me  sembra 
»  che  quella  parentesi  na  ivi  richiesta,  acdoochè  il  lettore 
»  sappia  chi  è  questo  Siroe.  Si  è  dunque  deteriorato  il  te- 
M  sto  con  far  quella  mutazione  »  (Colombo)» 


none  di  questo  testo,  tolto  da  un  Codice  YatH 
cauo.  È  preceduto  da  un  suo  dotto  ragiona- 
mento,  che  c^  btruisce  essere  stato  scrìtto  tra  fl 
i5a5  e'i  iSaS,  ed  essere  stato  il  Ceffi  Tolga- 
rìzsatore  tanto  della  Storia  di  Troia,  compilata 
in  latino  da  Guido  Giudice  dalle  Coloone  mes- 
sinese, quanto  delle  Pistole  di  Ovidio.  Il  ragio- 
namento mostra  la  molta  perkia  dell'editore  nel 
fiitto  di  rimettere  a  Ince  le  antiche  scritture;  tut- 
tavia, dovendosi  ristampare  questo  librìcduo- 
lo,  vogUansi  prender  in  esame  due  lunghi  Arti- 
coli inseriti  neìV  jiniologia  di  Fireme^  N.  54) 
Giugno,  e  N.  60,  Dicembre  iSaS,  due  non 
meno  prolissi  del  Giornale  Arcadico,  anno 
1825,^.  65  e/?.  aa3;  e  per  ultimo  una  LeUera 
di  Giuseppe  Salvagnoli  ad  Antonio  Benci,  in- 
serita nello  stesso  Giornale  Arcadico^  T.  XXX, 
anno  i8a6,  p.  61  (*)• 

CELLE  (dalle)  B.  Gioi^anni^  Vol- 
GARizzAMENTO  dì  alcuni  Scritti  di  Ci- 
cerone e  di  Seneca  ec.  V*  Volgarizza- 

MENTO  6C. 

335.  CELLINI,  Benvenuto,  Del- 
l' Oreficeria  e  della  Scultura,  Trat- 
tali due.  Firenze,  Valente  Panizzi  e  Mar- 
co Peri,  1 568,  in  4-^ 

Cat.  Holini  i6.5o. 

Ccaie^  in  principio  con  JroniispÌ3ÙOy  dedi- 
catoria, toifola  delle  cose  notabili,  ed  una  car- 
ta bianca.  Seguono  le'carte  numerale,  che  co- 
minciano a  car,  1  con  il  Proemio,  e  terminano 
a  e.  61  {Vultima  per  ishaglio  è  segnata  47> 
Indi  sette  uUime  carte  non  numerate,  che  con- 
teftgono  Sonetti  e  Componimenti  ìmmtìL  Sono 
infine  io  stemma  dello  stampatore  e  la  data. 

Rigettarono  gli  Accademici  quesO  edizione, 
giudicato  avendola  piuttosto  scorretta;  tuttavia 
è  da  tenersi  cara  sì  per  essere  la  originale,  e  dal- 
PAutore  medesimo  dedicata  al  card.  Emando  de 
Medici,  si  per  essere  ricca  di  alcuni  Sonetti  in 
lode  del  Perseo  di  bronzo,  e  del  Crocifisso  di 


(•)  Curiose  Dicerie  di  Scrittori  anonimi  dd  Sec.  XIV, 
che  forse  meriteranno  d'essere  pobUicate,  si  trovano  ricor- 
date nel  God.  ia6  della  Bibl,  Meg,  di  Fùrigi  {Marsand\ 
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aarmo^  opere  stapeode  di  Benvenuto  ;  e  di  que- 
sti Sonetti,  scrìtti  da  Btnedeiio  Farchi^  da  Mi- 
chelangido  Vwaidiy  da  PaxAo  Mini^  dal  Bron-' 
laOf  di  Xe2ìo  Bensì,  da  Domenico  Poggini  e 
41  car.  Paolo  del  Bosso,  è  mancante  la  mo- 
derna ristampa  segoente. 

336.  CR.  —  Gli  stessi.  Firenze,  Tar- 
tim  e  Franchi,  1 78 1,  in  4-^ 

Ae^  Sotano  3^8.  BaldelU  S.ii.  Vansetti  9^1.  — - 
VfML  PinelE  ia-79.  ^^  Fnocia,  de  Cotte  ai.  Si  trovano 
cftinpbrì  in  Carta  grande. 

Otiima  e£zione,  corredata  di  erudita  Prefa- 
zioce.  Ha  in  fine  il  fiiammento  d^un  Discorso  del 
Ceifioi  sopra  i  Prinapii  e  '/  modo  d^  imparare 
Tarie  del  Disegno,  0  quale  era  gbduto  inedito. 
Io  Tonno,  Terso  il  fine  dello  scorso  secolo,  si 
fece  DOSI  nuova  edizione  dei  Trattati  del  Cellini, 
serbando  la  medesima  data  di  Fir.,  1 751,  in  4*° 
§r.  Ya  ricordata  per  essere  stata  arricchita  di 
va  Serie  degli  Artisti  che  hanno  lanforato  ne' 
ndaUi  stjini  che  rozù,  d^P  quali  se  ne  fa  de- 
pamente  gloriosa  rimembrama  néjhsii  delle 
Belle  Arti,  Quest'edizione  corse  sinistre  vicen- 
<)e  per  qualche  espressione  mal  misurata  che  sta 
nel  Proemio  dell'aggiunta  suddetta. 

I^  Trattato  delP  Or^eria  ec  che  serbasi 
ins.  nella  Marciana,  e  ch^è  Fopera  originalmente 
dal  Ceifioi  scrìtta,  da  cui  si  trasse  un  ristretto  (che 
altro  non  contiene  Pediz.,  i568,  ristampata  nel 
17^0  >o  ho  tolto  alcuni  Bacconti  piacevoli  di 
BeoTenoto,  pubblicati  in  Veneòa,  Tipografia 
^Alvisop(^^  1838,  ui  8.°  (due  esemplari  iir 

Un  Discorso  di  Arcìdtettura  del  Cellini  si 
pubblicò  da  Iacopo  Morelli  nel  Libro:  Codici 
fr^anotcritti  volgari  della  Libreria  Naniana, 
f'en.^  1776,  in  ^/^  ac.  20,  tratto  dal  ms,  pure 
^s^aùe  nella  Marciana,  manoscritto  a  cui  con* 
^  Biolto  pregio  la  ridondan%a  di  cose  che  in 
^<ft>  Rincontrano,  dal  testo  stampaio  lasciate 
fiorì  (toc  dt).  Esso  Codice  d  dà  in  fetto  la 
iràa  dettatura  dell'opera  fatta  dal  Celhni,  su 
^  à  compilò  poi  il  testo  stampato^  e  vi  sono 
^^viosi  racconti.  Ha  inserita  anche  una  postilla 
^^'^'^grafii  defl^ autore,  la  quale  ci  mostra  quanto 
**^**wUainente  egli  dettasse  le  cose  sue  nella  no- 
^  boguB.  Tolendo  dare  la  varia  lezione  del 
l*»W)  verso  di  un  Sonetto  del  Yarchi,  scrive: 
cm  dideva  il  priopio  sonetto  di  ms.  Benedet- 
^  turchi  pero  se  errato  a  chi  mela  scritto» 


337.  —  Vita  scrìtta  da  lui  medesi- 
mo. Colonia,  Pietro  Martello,  Senz  anr 
no  {Napoli^  1728),  in  4-^ 

Acq.  Vanaetti  i5.35.  In  Francia,  Flonoel  12.  Yi  sono 
eieniplari  in  Car.  gr.  Uno,  ricco  di  poittìlle  autografe  di 
F'Uiorìo  Alfieri,  tenne  dall^  egregio  pittore  ca?.  Fabre 
regihto  alh  Biblioteca  di  Montpellier  Tanno  i8a8.  — 
Yend.  FinelU  16. 

Iljrontispido  è  in  caratteri  rossi  e  neri,  e 
in  susseguita  la  Dedicatoria  a  Lord  Boyle, 
r  Avviso  dello  Stampatore,  ed  un  Sonetto  del 
Cellini;  il  tutto  in  4  carte  non  numerate.  Se- 
guono Jiicc,  317  numerate;  indi  una  carta  bian- 
ca, e,  dopo  questa,  la  Tavola  delle  cose  nota- 
bili in  Carte  4  senza  numeri 

Ravvi  un^  infelice  contrqffaùone fitta  in  Fi- 
renze, pel  Bartolini,  nel  1 792,  la  quale  distin- 
guesi  dalla  originale  sì  per  avere  nelle  prime 
fiicce  della  Dedicatoria  linee  21  in  luogo  di 
1 9,  sì  per  essere  numerata  ancìie  nella  tavo- 
la posta  alfine.  Ha  inoltre  questa  contrcffa- 
zione  nelJrontispvMO  un  mascherone  senta  o- 
recchie  asinine,  diverso  da  quello  della  prima 
edizione.  Nel  frontispizio  della  prima  termina 
la  sesta  linea  con  apparte-,  e  comincia  la  setti- 
ma con  enti^  nella  contraffatta  la  sesta  linea 
termina  con  toccano,  e  comincia  la  settima  con 
appartenenti. 

Da  una  Lettera,  inserita  fra  le  Pittoriche  (T. 
n,  e.  ia3,  in  Nota)  rilevasi  che  la  sudd.  edizio- 
ne di  Napoli,  colla  data  di  Colonia,  si  è  fitta  da 
Gaetano  Bemestat  o  Berenstadt,  virtuoso  di 
musica,  dilettante  di  pittura,  e  possessore  in 
Firenze  di  una  bella  raccolta  di  libri  e  di  di- 
segni. Sì  la  dedicatoria,  che  la  predone  sono 
opera  di  Antonio  Cocchi.  Quantunque  l'esecu- 
zbne  di  questa  stampa  s'abbia  meritato  rimpro- 
veri d'infedeltà  e  di  scorrezione,  e  siasi  rigettata 
dagli  Accademici  della  Crusca,  tuttavia,  attesa 
l'importanza  e  la  curiosità  dello  scritto,  diven- 
tò in  breve  assai  desiderata  ;  e  se  ne  fecero  al- 
tre ristampe:  in  Milano,  Silvestri,  voi.  a  in  4.", 
con  varianti  tolte  da  un  Codice  Laurenziano 
(poste  ne' primi  fogli,  poi  abbandonate,  o  in 
iscarso  numero  riposte  al  fine)  \  in  Milano,  Bet- 
toni,  1821,  volumi  5  in  8.°  con  Aggiunte  di- 
tevi da  6rio.  Palamede  Carpùni,  editore  delle 
Opere  del  Cellini  sin  dal  1 806  ',  in  Milano^  Sil- 
vestri, 1824^  in  16.^,  che  ha  divisa  la  Vita  in 
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b'brì  e  capitoli,  acquali  è  premesso  il  sunto  delle 
materie  in  essi  trattate. 

338.  —  La  stessa,  ridotta  alla  sua 
vera  lezione  secondo  il  codice  autografo. 
Firenze,  Guglielmo  Piatti,  1 829,  voi.  3 
in  8.®  Con  figure  e  ritratto. 

Franchi  a5.20.  Gli  esemplari  in  Car.  gr.  colorata.  Fran- 
chi 84* 

Di  questa  stimabile  edizione  ebbe  cura  il  dott. 
Francesco  Tassi,  che  profittò  di  un  codice  in 
parte  autografo,  e  \ì  aggiunse  Ricordi^  Docu- 
menti,  Macconti  e  Lettere  di  Benvenuto  qua  e 
là  raccolti,  sì  già  edili  che  inediti.  È  corredato 
il  libro  di  un  Indice  de^  Vocaboli  Celliniani  già 
citati  dalla  Crusca,  e  di  altri  Indici  e  Tavole 
rappresentanti  i  lavori  più  celebri  dell'Autore, 
ìì^fiiC'Simile  del  suo  carattere,  Tarme  di  sua  fa- 
miglia ec.  Il  ritratto  delP  Autore  è  tolto  da  un 
dipinto  di  Giorgio  Frasari  ed  intagliato  accu- 
ratamente da  Maurizio  Steinla, 

339.  —  La  stessa.  Firenze,  all'Inse- 
gna di  Dante,  i832,  voi.  2  in  8.^ 

Lir.  IO.  Gli  esemplari  in  Car.  gr.  retina  d* Inghilterra 
ed  in  forma  di  4*to  piccolo,  Lir.  a5. 

L^ editore  Gius,  Mólini  aveva  sin  dalPanno 
i83o  pubblicalo  in  forma  di  12.°  e  con  tipi  ele- 
ganti questa  Yita,  ragguagliata  con  un  Codice  da 
lui  esaminato^  ma  dopo  la  edizione  della  Yita 
stessa  procurata  da  Francesco  Tassi,  tornò  a 
pubblicarla,  e  puossi,  quanto  a  correzione  e  in- 
tegrità del  testo,  giudicarla  lavoro  pregevolissi- 
mo. E  da  leggere  Vj^ntologia  di  Furente  (iV.° 
30,  jigosloy  i85a)  dove  si  ricordano  postille  di 
un  Gio.  di  Poggio  Baìdovinettiy  che  giacevano 
inosservate,  e  colle  quali  potrebbesi  tuttavia  ag- 
giilguere  al  libro  qualche  altra  curiosa  illustra- 
zione. 

340.  —  Opere-  Milano,  Tipografia 
de'  Classici,  Voi.  I,  1 806,  Voi.  D,  e  III, 
ivi,  181 1,  voi.  3  in  8.** 

Lire  i5.  Un  esemplare  anico  in  Carta  gr.  tenne  im- 
presso per  la  Librerìa  del  March.  Gio.  Giacomo  TrÌTulzio. 

I  due  primi  Volumi  contengono  la  F'ita,  ac- 
compagnata da  note  delF  editore  Gio,  Pala- 
mede Carpenti,  Il  Tot.  terzo  contiene  i  Due 


Trattati  dell'  Oreficeria  e  della  ScuUura,  col- 
r aggiunta  di  altre  Operette.  A*  pregi  che  distin- 
sero questa  ristampa  (anteriore  alle  più  aocorate 
fiorentine  sopraccitate)  si  aggiunse  anche  quello 
di  porgere  al  fine  del  Volume  terzo  una  dovizio- 
sa copia  d'Incuci  sì  delle  Opere  del  Celliiii,  sì 
delle  persone  in  esse  nominate,  si  delle  <x»e  più 
importanti,  e  di  quelle  parole  usate  dair  Autore, 
che  più  si  trovarono  d^ne  di  particolare  osser- 
vazione. 

341.  CESSOLE  (da),  Fr.  Iacopo, 
Volgarizzamento  del  Giuoco  degli 
Scacchi.  Fir^  Miscomino,  149^9  in  4*^ 
Con  figure  in  legno.  Assai  raro. 

Vend.  Pinelli  Steri  a,  Scell.  6.  —  Set.  GamlM  sa.5i. 
—  Vend.  Gradenigo  1 1A.57.  Presso  corioso  ! 

//  ^tbolo  di  questa  operetta  si  è.-  Libro  di 
giuochodi  Scacchi  intitolato  de  costumi  deglhuo- 
mini  et  d^li  offitii  de  nobili.  VintagUo  in  legno, 
che  sta  nel  Jrontispizio,  vedesi  replicato  an- 
che injine  deW  opera,  AUri  gaffi  e  curiosi  in- 
tagli sono  spcarsi  per  entro  al  libretto,  il  quale 
ha  il  registro  da  a  sin  ad  i  tutti  quaderni,  ec- 
cettuato i  duerno.  La  data  posta  a^Hmti  la  Ta- 
uola  de^ Capitoli  è  così:  Impresso  in  Firèse  per 
Maestro  Antonio  Miscomini  Anno  MccccLxxxxni 
Adi  primo  di  marzo.  Nel  Supplemento  alla 
Spenceriana  (London,  1822,  voi.  II,  car.  6) 
óltre  ad  una  minuta  descrizione  di  questo  libro, 
si  danno  rintagliate  con  iscrupolosa  esatteiMi 
dieci  delle  sopraccitate  Jigure. 

£  curiosa  quest^operetta,  in  cui  sotto  Pallego- 
rico  titolo  di  Giuoco  degli  Scacchi  s^  insana  il 
reggimento  da  tenersi  nella  vita  civile,  e  si  nar- 
rano storie  e  novellette,  di  maniera  che  al  libio 
può  convenire  un  posto  anche  lira  i  vecchi  no- 
vellatori. Trovasi  ricordato  dall^Ubaldini  nella 
'Tavola  posta  in  fine  àe^ Documenti  ili  Amcfre 
di  Francesco  da  Barberino,  e  nelle  Annota- 
TÀoni  al  Vocabolario,  il  quale  però  non  all^ 
se  non  che  testi  a  penna.  Scorretta  in  &tti  n^è  la 
lezione,  ma  il  testo  conserva,  se  non  altro,  F  an- 
tica semplicità;  il  che  non  vedesi  più  nelb  ri- 
stampa dittane  in  F^ene%ia,  Sindoni  e  Pasini, 
del  mese  di  Zenaro,  iSò/^,  in  8.%  in  cui  è  Vai- 
Oafiàtto  sconvolta  la  dicitura  per  opera  di  scrit- 
tore che  deir  antica  naturalezza  non  s^è  mostra- 
to punto  curante. 
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343-  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipogra- 
fia di  Giulio  Ferrano,  1829,  in  8.°  gr. 
Con  figure. 

Lir.  4  iol.  Furono  impressi  a4  esemplari  in  Carte  di- 
«ÌDte;  uno  liv  PEBGAMfiiA  DI  AUGUSTA  per  la  Melaia- 
u,  ed  uno  IH  CAPasTTi  Di  roma  per  la  Trìvultiaiia. 

In  questa  moderna  stampa  si  rìcopiaoo  tut- 
ti gT  intagli  in  legno  che  sono  sparsi  nelPedizio- 
oepiima  del  i^gò.  L'editore  Pietro  Marocco 
sTrire,  d'essere  ricorso  a  Codici  fiorentini  per^ 
emendare  qni  e  qua  il  testo;  tuttavia  Fopera  sua 
non  andò  esente  da  severo  giudìzio,  pronunzia- 
to nella  Biblioteca  Italiana  (Maggio^  1^39) 
^Te  por  si  notò,  che  utile  sarebbe  stato  al  nuo- 
vo editore  on  riscontro  con  T  originale  latino 
pobblicato  in  Milano  nel  1497  (*)> 

343.  CHERUBINO  DA  SIENA, 
Rcgpla  ddla  Vita  Spirituale,  e  R^ola  del- 
la Vita  Matrimoniale.  Firenze,  Nicolò  A- 
kmanno,  1482,  iit  4-^  ^ssai  rara. 

La  Vita  Spirituale  è  in  cor.  4o  con  registro 
sconvolto  dadi  ad  L  Incomincia  V opera  alla 
cor,  seconda;  e  stdlaprima,  ^J^gg^^  ^^  ^^^ 
tiportay  si  legge .'  Libro  di  Frate  Cherubino 
dellordine  di  Sancto  Francesco.  Infine  è:  deo 
CRÌT14S.  ha  Yita  Matrimoniale  ha  pure  cor,  40. 
Incomincia:  Ttte  matrimonialis  Regula  brevis 
Einsdem  ad  Jacobum  de  Bor|;iannis  Felidter 
iocipit  Terso  delT  ultima  carta^  sotto  le  uUi- 
me  due  linee  JelP opera,  si  legge:  Finis  Gra- 
tias  Deo  et  Marie  Semper  Yirgini  Impresso  Flo- 
reotie  Per  me  Nicholaum  Alamanum  die  xxu 
Odobris.  IL  ecce  lulxu. 

Ha  supposto  il  Poggiali  che  le  due  Regole 
Fucilate  formassero  due  diverse  edizioni  ;  ma 
alcLcav.  Pezzana  non  bfuggì  P  osservazione, 
die  nella  seconda  continua  la  segnatura,  la  quale 

0  VotioBÌ  di  qnest*  opera  del  Giuoco  degU  Scacchi 
ti  freno  ia  francese,  ed  anche  in  fiammingo  (Vedi  <Si/fi- 
P^^i»^  OH  Matnel  du  LSbrairc  del  Brunet).  If  eir//fvvii- 
<«^  OH  GUahgue  de*  lÀvres  de  P  ancienne  BibUothèque 
^  lowre/aU  en  P  annee  ìZ'jZpar  GiUes  MaUeU  à  Pà- 
^1  de  Bmt  Frire*^  i836,  in  8.to,  si  notano  (ai  Numeri 
'^^  190,  394,  1094)  quattro  diferrì  Codici  del  Jeu  des 
txkei  de  Jac^mt  de  Cessole,  in  uno  de'quali  sta  anche 
"  soot  dd  tndottore  Jehan  de  Flgnay.  Conrien  supporr 
^  cW  coMoBporaaa  atta  tenione  italiana  sia  stata  la 
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va  sino  ad  jr  a  salti  strani  ;  dal  che  risalta  ch^è 
un'edizione  sola. 

Abbiamo  alcune  rare  ristampe  di  queste  iRe- 
gole.  Una  di  Parma^  Angelo  Ugoleto^  '4^79 
in  4.^  picc.y  è  in  bei  caratteri  rotondi,  ed  ha  le 
due  Regole  impresse  con  segnature  diverse.  Nel 
Catalogue  Bouturlin  {Fior,,  i85i ,  ih  8.°)  si 
registra  un'edizione  in  caratteri  gotici  che  ha 
alla  fine:  Impresso  nella  inclita  e  magna  cipta 
di  Firenze  adi  1 3  di  Luglio  1487  per  me  mae^ 
stro  Jacoho  di  Karlo  tU  giouanni  clerico  fio- 
rentino.  In  4.^  picc.  Nella  Marciana  havvi  della 
sola  Vita  Spirituale  una  stampa  del  secolo  XY 
che  porta  al  fine:  Impressa  in  Venetia,  Sen-- 
Iranno,  in  4.^;  e  d'essa  sola  Vita  Spirituale  nota 
PHaym  altra  stampa  £itta  in  Firenze,  Morgia- 
ni,  1 4  94)  ih  4-°  I  Compilatori  del  Vocabolario 
citarono  nell'Indice  soltanto  b  Regola  della  Vi- 
ta Matrimoniale  $opra  un  testo  a  penna  che  fu 
dell'ab.  Antonmaria  Sai  vini  3  ma  pare  convenien- 
te che  s'abbia  a  tenere  nella  stessa  stima  anche  la 
Regola  della  Vita  Spirituale,  eh' è  parto  d'un 
medesimo  Autore. 

CHIÀBBERA,  Gabriek. 

Gli  Accademici  scrissero  di  aver  adoperato 
alcune  delle  più  corrette  edizioni  per  le  Rime  e 
Poesie;  e  nulla  più.  Tanno  preferite  le  edizioni 
fette  spezialmente,  durante  la  vita  dell'Autore,  si 
in  Firenze  che  in  Genova,  dov'egli  soggiornò 
più  lungamente.  Un  Catalogo  delle  numerosissi- 
me stampe,  che  si  conoscono,  trovasi  nel  Gior- 
nale de^  Letterati,  éf  Itcdia,  nella  Serie  del  Pog- 
giali, e  nella  Vita  deW Autore  scritta  dal  Pao- 
lucci.  Io  darò  quello  de' suoi  Componimenti  e- 
pici  e  drammatici  (de' quali  non  è  stato  al  certo 
fetto  uso  nel  Vocabolario),  e  di  alcune  Prose  non 
adoprate  dagli  Accademici  nella  Parte  Seconda  ^ 
e  imiterò  intanto  il  Poggiali  suddetto,  che  tra  i 
Libri  citati  indicò  alcune  delle  più  pingui  rac- 
colte :  tali  sono  le  seguenti 

344-  —  Delle  Canzoni  Libro  I, 
Genova,  Girolamo  Bartoli,  1 586.  Libro 
n,  ivi,   1587.  Libro  III,  ivi,  i588, 

in  4.^ 

* 

//  Libro  primo,  di  carte  3o,  è  dedicato  ad 
Ambrosio  Salinero^  il  secondo,  di  carte  16,  a 
Cesixre  Pavese  ;  il  terzo,  di  carte  ii,a  Fran- 
cesco Panicarola,  Vescovo  di  AstL 


CHI 


(no) 


CHI 


A  questa  rara,  originale  e  pr^evole  edizione 
sogliono  trovarsi  unite  le  Canwnette  che  furo- 
no impresse  in  Genos^Of  Senza  nome  di  slam- 
patorcy  iSgi,  in  4*^9  edizioncella  fir^iata  di 
qualche  gentile  intaglio  in  legno.  La  seconda 
Tolta  che  si  pubblicò  una  Raccolta  di  Rime  del 
Chiabrera  si  fu  in  Genova  y  Pavoni  ^  1^99? 

345.  —  Rime.  Genova,  Giuseppe 
Pavoni,  i6o5-i6o6.  Parti  3  in  un  voi. 
in  8.^ 

Acq.BaldelU  i3.3o.  Vanxctti  9.fti.-— Ser.  Gamba  6.14. 

Il  Bravelli,  ricordando  la  presente  edizione, 
scrisse:  »  £  da  sapere  che  il  Chiabrera  mal  sod- 
»  disfatto  che  gli  amici  suoi  avessero  senza  sua 
)>  saputa  divulgate  alquante  sue  Rime  con  gravi 
li  e  frequenti  errori,  pensò  egli  stesso  di  dame 
))  una  buona  edizione,  la  quale  ordinò,  e  sotto 
»  gli  occhi  pfoprii  fece  ùae  in  Genova.  Questa 
»  è  in  buona  carta,  con  caratteri  nitidi,  ne  scor- 
M  retta  in  maniera  tale,  che  perciò  non  se  ne 
N  debba  &re  grande  stima.  Ma  considerando  in 
n  appresso  il  poeta,  che  in  quell'edizione  aveva 
»  introdotte  alcune  composizioni  le  quali  per  la 
»  leggerezza  delPargomento  e  per  Pinfelicità  del- 
n  PartiQzio  non  meritavano  Tonoref^ella  stamjpa, 
I)  ritoccò  le  Rime,  e  con  giudiziosa  scelta  ne  fece 
ìì  un'altra  edizione,  pure  in  Genova,  negli  anni 
n  1 6 1 8, 1 6 1 9,  m  fre  Parti  in  8.**  presso  Paccen- 
»  nato  Pavoni,  ma  questa  riusci  assai  meno  cor- 
»  retta  della  precedente.  » 

346.  —  Poesie.  Firenze,  Zanobi 
Pignoni,  1627,  e  Venezia,  Ciotti,  1628, 
voi.  4  ili  I3.° 

Acq.  Batdelli  3.5S.  —  Ser.  Gamba  gai» 

Il  Primo  Folume  comprende  i  Poemetti  ih 
versi  sciolti^  il  Secondo  e  Terzo  Poesie  varie  ^ 
ed  il  Quarto,  impresso  in  Venezia,  per  Simone 
Gotti,  i6a8,  più  difficile  a  rinvenirsi,  contiene 
altri  Poemetti  in  ottava  rima  ed  in  isciolti. 
Non  ha  injronte  veruna  dedicatoria  o  prefa- 
zione. Esso  p^olume  Quarto  soltanto  è  dallo 
stampatore  dedicato  a  Camillo  LenzonL 

»  In  questa  ristampa  alle  Tolte  s' incontra  la 
»  lezione  della  prima  di  Genova,  altre  Tolte  del- 
H  la  seconda,  ed  altre  Tolte  diflferisce  da  ambedue 


N  le  medesime.  Quindi  non  è  ioTerisimile,  che 
»  r  autore  medesimo  prendesse  pensiero  anche 
»  di  questa  fiorentina  edizione,  che  fu  F  ultima 
I)  che  Tedesse  e  riordinasse  egli  medesimo.  » 
{Bravettì), 

347-  —  RiniE  in  questa  nuova  edi- 
zione unite,  accresciute  e  corrette.  Roma, 
Salvioni,  1718,  voi.  3  in  8.^  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vanacui  itoJfi.  In  FranciafBn^nne  18.  Val  Cata- 
logo Holini  e  Landi  di  Firenae  notasi  un  eaemplare  in 
Carta  grande.  -~  Vend.  Pinelli  a6.6o. 

uilcuni  esemplari  hanno  il  Jrondspizio  del 
F'olwne  Primo,  impresso  in  caratteri  rossi  e 
neri  senza  alcun  fregio  ^  ed  altri  lo  hanno  im- 
presso tutto  in  nero,  e  coW arme  del  card, 
Giambattista  Spinola,  ad  F  edizione  è  dedi- 
cata. 

Dobbiamo  questa  pregevole  raccolta  air  ab. 
Gitis,  PaoUiCci;  ed  Jia  la  f^ita  del  Chiabre- 
ra dà  se  medesimo  scritta,  e  dalP  editore  coDti- 
nuata.  Anche  di  quest^  edizione  probabilmente 
si  Talsero  i  Yocabolaristi.  Scrisse  il  Bravetti: 
))  Se  dare  Tolessimo  retta  a  monsig.  Fontanioi, 
»  aTremmo  a  riputare  quesl^  edizione  come  uaa 
I)  delle  più  mal  eseguite  che  mai  vi  fossero;  ma 
»  perchè  cosi  alla  buona  non  ci  accordiamo  eoo 
»  quel  prelato,  t^  è  in  contrario  il  giudizio  di 
»  Apostolo  Zeno,  di  cui  si  dee  fare  grandissimo 
»  conto,  il  quale  nelle  Annotazioni  a  quel  luc^o 
»  la  chiama  non  solo  di  gran  lunga  migliore, 
ìì  ma  pia  copiosa  ancora  di  tutte  le  precedenti, 
»  disposta  con  beW  ordine,  e  di  buona  corre- 
ì)  zione  assistita.  Solo  sarebbe  stato,  secondo 
ì)  me,  desiderabile  che  V  editore  romano  avesse 
»  veduti  ed  avuti  in  riflesso  i  cambiamenti  fatli 
»  dal  Chiabrera  in  un^  edizione  del  161 8,  da  lai 
ìì  ignorata,  e  in  un^ altra  del  1627.  » 

348.  —  Le  stesse.  Venezia,  Angiolo 
Geremia,  1730,  voi.  4  in  8.°  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vanxetti  1 5.35.  —  Ser.  Gamba  1 1.»5.  In  Fran- 
cia, Brunet,  1 5  a  %o. 

Il  Quarto  Tomo  comprende  Poesie  liriche, 
nella  romana  edizione  ommesse,  alcune  FasH)- 
le  drammatiche,  due  Poemetti,  un  Discorso 


eie 


(I..) 


eie 


sopra  un  SoneUo  del  Petrarca^  ed  inoltre  le  1 
Rime  di  dhersi  in  lode  deWAuiorey  col  Di-^ 
scorso  di  Lorenzo  Fabbri  sopra  Tane  maniere 
(fi  Tersi  toficaoi  osate  dal  Ghiabrera. 

Presso  lo  stampatore  medesimo,  Angelo  Ge- 
remìa, si  eseguì  ana  ristampa  nelP  anno  1757,  in 
5  volumi  in  8.%  accresciuta  di  un  quinto  volu- 
me; e  msX^  Avvertimento^  posto  alla  testa  d'es- 
ili Tolume  quinto, scrive  il  tipografo:  »  In  que- 
i>  sto  ho  raccolte  quattro  Operette  del  &mosis- 
b  simo  Savonese,  che  al  primo  Reccoglitore  del- 
ti b  mia  antecedente  edizione,  fetta  nel  1 76 1 ,  in 
i>  quattro  tomi  in  ottavo,  non  era  avvenuto  di 
N  rìlrovare.  »  Altre  edizioni  si  susseguitarono  in 
Venezia,  fette  dal  BagUuni  e  da  altri,  ma  di  nìun 
particuiare  pregio. 

349.  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
Classici  ItaL,  1807-1808,  voi  3  in  8.^ 
C<»  ritratto. 


lè  filtra  nuova  e  giudiziosa  distribu- 
lioiie  siasi  adottaìa  in  questa  ristampa  delP  edi- 
zìoDe  di  Venezia,  1 750,  tuttavia  è  ben  lungi  dal 
coDtenere  tutto  dò  che  dalle  tante  e  tante  vec- 
dìie  edizioni  meriterebbe  d^  essere  tolto  e  pre- 
scelto; di  maniera  che  possiamo  ripetere,  che 
tuttavia  la  letteratura  nostra  è  mancante  di  una 
raccolta  ben  intesa  delle  Opere  del  Ghiabrera, 
dìstrìboite  in  componimenti  lirici,  epici,  poemet- 
ti vani,  componimenti  drammatici,  e  prose  varie. 


35o.  —  Riiffc.  Milano,  Tipografia 
de' Classici  Ita!.,  1 833-33,  vdL  2  in  3  2.^ 

E  da  tenersi  in  conto  questa  edizioncelja. 
mentre  il  giudizioso  editore  seppe  fere  ottima 
Keha  di  componimenti,  ridurli  a  buona  lezio- 
ne, e  adomarli  di  erudite  e  sugose  note  a  di- 
clùaraiiooe  talvolta  deir  espressane,  e  più  spes- 
so delle  storiche  allusiom. 

aCERONE,  M.  Tuttio. 

Si  schierano  in  qnest^articolo  i  pochi  volga- 
ntamenti  che  appartengono  al  buon  secolo, 
quantunque  taluno  fra  questi  non  sia  stato  pre- 
so ÌD  esame  digli  AccB<kmici  pel 


35 1.  —  Le  Tusculanb,  recate  in 
Italiano.  Venezia,  Vaugris,  1544»  ^^^  ^.^ 


Car.  144  numerate^  compresivi  titolo^  de^ 
dicanone  di  Fausto  da  Longiano  al  March, 
Hieronimo  Pallaificinoy  e  Indice.  Terso  de/- 
P ultima  carta  è  il  solo  stemma  F^algrisiano, 

Neirindice  del  Yocabolarìo  è  citato  sopra  un 
testo  a  penna  il  Volgarvaamento  delle  Tuscia 
lanefoUo  da  Incerto  neW  aureo  secolo  della 
lingua.  L^editore  dèlta  presente  opera,  Fausto 
da  Longiano  f  scrive  nella  dedicazione  della 
medesima  al  Pallavicini,  che  la  versione  è  forse 
(Pun  siu>  contemporaneo;  ma  dobbiamo  al  eh. 
ab.  Iiuigi  Me%M  un  Articolo  inserito  nell'Anto- 
logia di  Firenze  ( Aprile j  i85i,  e.  soa),  in  cui 
dimostra,  che  questa  edizione  Yalgrisiana,  salve 
pocììe  dxffereme^  corrisponde  appunto  agli  an- 
tichi testi  veduti  dai  Vocabolaristi,  e  che  si  ser- 
bano oggidì  si  presso  il  March.  Luigi  Tempi  in 
Firenze,  che  nella  Barberina  di  Roma.  Dopo 
questa  dichiarazione,  cui  dee  premettersi  anche 
il  dubbio  che  così  fosse  (  promosso  dal  co.  Ga- 
leani  Napione  nella  Prefezione  alle  Tusculane 
da  lui  tradotte,  edi%,  di  Pisa,  181 5),  è  certo 
che  la  ediz.  Yalgrisiana,  la  quale  è  già  di  qual- 
che rarità,  dee  d'ora  innanzi  accrescere  il  no- 
vero delle  desiderate. 

353.  —  Rettorica  (o  wwg&i  Pri- 
mo Libro  dell'  Invenzione)  recata  in  vol- 
gar  fiorentino  da  Brunetto  Latini.  Roma, 
Dorìchi,  1546,  in  4-^ 

Senza  numeri,  ma  col  registro  da  k  ad  IX 
tutti  duerni  La  data  infine  è  così:  Stampata 
in  Roma  in  Campo  di  Fiore  per  M.  Yalerio 
Dorico  et  Luigi  Fratelli  Bresciani,  nelPAnno 
K.  D.  xLVi.  Segue  Fintpresa  degli  stampato- 
ri, eh*  è  il  Cavai  Pegaso  che  sale  a  stento 
un^  erta  montagna  tutta  dirupata,  ma  copiosa 
di  allori,  col  motto:  Nulla  est  via  invia  virtuti. 
U  ultima  carta  è  bianca. 

Si  pubblicò  da  Francesco  Serfranceschi  so- 
pra un  ms.,  con  indirizzo  ad  Antonio  Barberino 
suo  amico.  »  Contiene  il  Yolgarizzamento  di 
I)  parte  del  Primo  Libro  delP  Invenzione,  cioè 
»  dal  principio  sin  alla  metà  del  numero  1 7,  se- 
»  condo  la  divisione  del  Nizulio,  ed  è  accompa- 
»  gnata  da  un  amplissimo  Comento,  talché  può 
»  risguardarsi  più  come  opera  dei  Comenta- 
I)  tore  che  di  Cicerone  »  (Poggiali).  Esistono 
codici  nella  Magliabechiaoa,  a>IP  aiuto  de^  quali 
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potrebbesi  avere  una  pia  emendata  edizione. 
L^  opera  è  stata  dal  Salviati  giudicata  Scrittura 
di  buona  etày  ma  ritacca  da  chicchessia^  al 
quale  dovette  in  alcune  sue  voci  parer  forse 
troppo  antica. 

353.  —  De  Amicitia.  Firenze,  Bor- 
gognisanti,  1809,  in  8.® 

Sta  inserito  nei  Volumi  IX  e  X  della  di- 
lezione di  Opuscoli  scientifici  e  letterarii  ee. 
Fir.,  1 809;  e  trovasi  anche  questo  Trattato  im- 
presso separatamente^  e  in  Carte  distinte. 

Scrive  Feditore  ab.  Luigi  Fiacchi^  o  Clasioy 
cui  deesi  questa  pubblicazione  con  belle  illu- 
strazioni :  ))  Forse  ad  alcuno  nascerà  dubbio  se 
»  a  questo  Yolgarìzzamento  possa  competere  il 
»  diritto  di  fere  autorità  nel  toscano  linguaggio, 
»  perchè  ei  non  è  rammeiHato  dai  Vocabolarì- 
I)  sti;  ma  ogni  volta  che  il  carattere  della  scrìt- 
»  tura,  e  le  antiche  voci  e  maniere  ce  lo  mostra- 
»  no  ottura  del  buon  secolo,  ciò  basta  per  ista- 
»  bilire  la  sua  autorità  »  (/V^.  Altro  Trattato 
delVjimicÌ7»iay  volgarizzamento  diverso  da  que- 
sto, si  pubblicò  in  Ravenna,  i8a3,  in  8.^,  di 
cui  il  solo  alimento  ha  dato  occasione  ad  un^a- 
spra  censura  scrìtta  da  Domenico  Vaccolini, 
{V.  Giornale  Arcadico,  Ranut,  i8a6,  Tomo 
XXIX  e  XXX). 

354'  —  II-  Sogno  di  Scipione 
fatto  volgare  da  Zanobi  da  Strata  ec.^ 
Pisa,  Prosperi,  18 16,  in  8.®  Con  ri- 
tratto. 

Nel  Suppìément  au  Manuel  de  Brunet  no- 
tasi, ch^  è  edizione  fetta  in  soli  3o  esemplari  Pub- 
blicò questa  breve  scrittura  il  eh.  Sebastiano 
Ciampi^  il  quale  v^ inserì  la  versione  ia  greco 
di  Massimo  Planude,  una  pre&zione  in  greco 
di  Domenico  Scinàuta  una  sua  in  latino.  ÀI  Yol- 
garìzzamento italiano  di  Zanobi  da  Strata  ag- 
giunse il  Ciampi  altra  sua  Pre£  pure  in  italiano. 

355. — Trattati  della  vecchiez- 
za ec.j  Roma,  Cipìcchia,  18 19,  m  8.^ 

C>ntiene  questo  volumetto:  Trattatif della 
Keccìdevia,  deìTAmiciuay  il  Sogno  di  Scipio^ 
Tie,  e  la  Epistola  a  Quinto  FrateUo;  e  furono 
per  cura  di  G.  M.  (Guglielmo  Manu)  tolti  da 


vecchi  CSodid,  e  fatti  imprimere  in  pìcciol  no- 
merò di  esemplarì.  Il  Giornale  Arcadico  (Bo- 
ma,  1819,  voi.  III)  ne  ha  Éttto  severa  crìtica  ;  e 
non  a  torto. 

356.  —  Le  tre  Orazioni  delle 
dinanzi  a  Cesare  per  M.  Marcello,  Q.  Li- 
gario  e  il  re  Deiotaro,  volgarizzate  da  Bru- 
netto Latini.  Milano,  Ranieri  Fanfanì, 
i832,  in  8.^  Con  ritratto  di  Brunetto 
Latini. 

Per  questa  edizione  vuoisi  essere  grati  al  ricor- 
dato Luigi  JRe&Li,che  rìdusse  per  la  prìma  volta 
a  corretta  lezione  il  Yolgarìzzamento  di  Brunet- 
to Latini  (già  impresso  in  calce  al  Boezio  di 
Maestro  Alberto  Fiorentino,  ediz.  iy^5),  collV 
iuto  di  parecchi  Codici  a  penna;  e  lo  arricchì  di 
tavole  delle  Voci  citate  e  non  citate  nel  Yocabo- 
larìo.  Yi  sono  anche  aggiunti:  Due  F'olgari^ 
zamenti  della  prima  Orazione  detta  da  Tul- 
lio contro  Catilina;  altro  Yolgarìzzamento  della 
Orazione  per  Marcello  di  Leonardo  Bruni 
Aretino,  non  mai  stampati;  ed  una  Storietta 
antica  attribuita  a  Brunetto Latini,TuìXe  que- 
ste cinque  scrìtture  veunero  dagli  Accademici 
citate,  ma  sotto  cinque  diversi  titoli,  non  sotto 
il  vero  che  va  ad  esse  assonato;  il  che  ha  dimo- 
strato il  dotto  editore. 

357.  —  La  prima  Orazione  con- 
tro Catilina  volgarizzata  da  Ser  Bru- 
netto Latini.  Firenze,  David  Passigli  e 
Sodi,  1834»  in  8.^ 

Testo  nella  {M'esente  slampa  recato  a  miglior 
lezione  dal  eh.  Giuseppe  Manuzzi,  il  quale 
potè  esaminare  un  Codice  più  autorevole  di 
quello  adoprato  dal  Rezzi  per  la  edizione  so- 
praccitata del  i833.  Nella  Pre&zione  stanno  im- 
portanti notizie  intomo  al  libro  V Avventuroso 
Ciciliano  di  Busone  da  Gubbio,  pubblicato  in 
Firenze  nel  1 83a,  e  dal  Manuzi  dichiarato  non 
altro  ohe  un  ubaldone, 

—  Orazione;  /^.Boezio,  1735. 

—  Rettorica.  V,  Aristotile  Etica, 
1734. 
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—  Ad  Erennio.  J^.  Guidotto  da 
Bologna,  18:11. 

—  Alcuni  Scritti  di  Cicerone 
E  DI  Seneca,  f^.  Volgarizzamento  di 
D.  Gk).  Dalle  Celle  eCj  iS^S. 

358.  CINO  DA  PISTOIA,  Rime, 

Le  piò  Teochie  edizioni  stanno  con  Rime  di 
altri  Aatori.  Prima  forse  d' ogni  altra  si  è  una 
rarìsfiima,  chs  comprende  Canzoni  e  Madrigali 
di  Dante,  di  mess.  Cino  e  di  mess.  Giraldo 
NweUo  ;  Milano,  jiugusfino  de  F^imercatOy 
i5i8,  m  8.^3  esistente  nella  Trivnlziana.  Ti  sus- 
s^Uno,  quella  colle  Rime  antiche  ec.,  Fir,, 
1527,  in  8.*5  e  quella  colle  Rime  del  Monte- 
magno j  pubblicata  da  Niccolò  Pilli ^' Roma, 
1559,  "*  ^-*  (  ^'  Rime  antiche).  Della  stampa 
delle  Rime  T(Mcane  di  Cino  Sigibaldi,  date  in 
luce  da  Faustino  Tasso  ^  VeneiÀa^  Imbertì, 
1089,  m  4.*,  non  è  da  Éir  conto,  sì  perchè  ri- 
prodotte  tì  si  trovano  in  guasta  lezione  le  Ri- 
me già  pobblicate  dal  Pilli,  si  perchè  le  Poesie 
^ìggiontevi  sono  suppositizie,  e  forse  di  altro 
poeta  Gno. 

359.  —  Vita  e  Poesie.  Pisa,  Nic- 
colò Caparro,  1 8 1 3,  in  8.®  Con  ritrailo. 

I<ire6.  Si  trovtno  «semplarì  in  Cinta  felina;  ed  uno 
<^  iole  Pocde,  Unpxcfso  in  bella  Carta  turchina,  stata 

oeUa  Pogiialiaia. 

Fa  conoscere  quest^edizione  quante  diligenze 
e  quanta  droospezione  occorrano  a  fine  di  ri- 
inettere  decorosamente  in  luce  le  scrillure  dei 
nostri  antidii  classici.  Il  dottissimo  ab.  Sebastìa- 
w>  Ciampi  ristampò  in  essa  la  sua  bella  f^ita 
ài  Cino^  yf^  inserì  una  saporita  Dissertazione 
mtomo  alla  Cavalleria  amorosa  eroica  e  poe- 
»ca,  e  ci  diede  ristampate  le  Rime  collazionate 
su  Tecdùe  stampe  e  su-  codici,  coir  assistenza  di 
àot  valentuomini,  il  Foggiali  ed  il  Fiacchi.  Ma 
^^  dopo  compiuta  la  stampa,  nuovi  codici, 
f^oove  rime,  nuovi  dubbii,  nuove  lezioni,  che 
'tesero  indispensabile  un  Supplemento  o  sia 
Porfe  sesia,  pubblicato  pure  in  Fisa,  Prospe- 
ri ^^i^^  in  8.*  Stampato  anche  questo,  altre 
Otrreùoni  e  Farianti  somministrarono  i  Godici 
Trìmlziant;  ed  altra  AppenéUce  si  dovette  im- 
["^re,  che  sta  in  un  foglio  di  2  carte,  indis- 


pensabile al  perfezionamento  delP  opera.  Non 
si  ottiene  un  testo  irreprensibile  d'un  antico 
poeta  o  prosatore  se  non  che  dopo  averne  con 
diligenza  replicate  le  stampe;  e  sarebbe  grande 
indiscrezione  quella  di  non  applaudire  intanto 
alle  etiche  di  chi  coopera  a  qucsl^  intento.  Nel 
Giornale  Arcadico  (  iRoma,  1822,  T.  Xlll^p. 
389)  vedesi  corretta  una  Satii-a  di  Gino  com- 
presa in  quest'  edizione;  e  néir  Antologia  Ital. 
(Fir,,  Ottobre,  1826)  è  ricordala  una  ristampa 
delle  Poesie,  fetta  in  Pistoia,  presso  i  Man- 
/redini,  1826,  volumi  2,  in  8.°,  rivista  ed 
accresciuta, 

CIRIFFO  CALVANEO.  r.  Pul- 
CI,  Lucca, 

COLLAZIONE  dell  ab  .  Isaac. 
/^.  Isaac,  ec. 

COLONNA,  Giacomo  j  Sonetto. 
Sfa  nel  Petrarca,  iS'j/^. 

36o.  COLONNE  {Guido  Giudice 
dalle)  Storia  della  Guerra  di  Tro- 
ia, Volgarizzamento  ec,  Venezia,  Anto- 
nio di  Alessandria  della  Paglia  eCj  1481» 
in  foglio,  jissai  raro. 

Acq.  Raldelli  a5.58.  Vanietti  107.44*  —  Ser.  Gamba 
45.oa.  In  Francia,  Brunet  10  a  18. 

E  impresso  in  bel  carattere  tondo  a  due  co- 
lonne, senza  numerazione  e  senza  richiami,  ma 
con  segnature  da  sl  sinado  tutti  quaderni,  ec- 
cettuati ìì  edo  die  sono  temi.  La  prima  carta 
è  bianca.  Alfine  del  Volgarizzamento,  e  pri- 
ma deW Indice,  leggesi  così:  Questa  presente 
opera  è  stata  impressa  per  Antonio  de  Allexan- 
dria  della  paglia  et  Zuane  Salwazo  et  (Saiwazo 
è  da  taluno  aggiunto  i  ma  questo  nome  manca 
neir esemplare  esistente  nella  Marciana)  Bar- 
tholomeo  da  Fossombrono  dela  Marcha  et  Mar- 
chesino  di  Sauioni  Milanese,  nella  inchlita  cit- 
ta di  Yenexia  :  negli  anni  della  incarnatione 
H.  ecce,  uixxi. 

Antonio  Renci  (  in  una  sua  Nola  inserita 
nelN.  LIV,  Giugno  1826,  àeW Antologia  di 
Firenze)  dà  minuto  ragguaglio  di  quest^  Opera, 
scrìtta  in  latino  da  Guido  Giudice  nel  1287,  e 
di  cui  si  hanno  inediti  varii  volgarizzamenti  di 
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Aatori  diversi^  cioè  di  Filippo  Ceffi^  cittadino 
di  Firenze,  che  la  tradusse  nel  1 324  ;  di  Matteo 
Bellebuoni  di  Pistoia^  nell'anno  1 533;  e  di  un 
anonimo  veneziano.  Prima  di  questi  due,  egli 
scrive,  cioè  nel  1 33a,  ejbrse  qualche  anno  in-^ 
nanvjjii  volgari%uiia  da  Binducdo  dello  Scel- 
to; la  cui  traduuone  però  si  derii^a  non  dal-- 
r  opera  latina  di  Guido,  tna  da  un  iwlgariz- 
%amentOf  già  fatto  con  molte  amplificazioni  in 
Francia,  Di  alcuna  di  queste  versioni  aggiugne 
il  sig.  Benci  un  qualche  brano  (*).  In  questa  ra- 
rissima stampa,  in  cui  il  Volgarizzamento  è  in 
totale  quello  stesso  pubblicato  dagli  Accademici 
della  Fucina,  non  mancano  spropositi  di  lezione 
e  di  punteggiamento;  dà  però  frequenti  varianti 
da  preferirsi  alPediz.  seguente  i665. 

36 1,  —  La  stessa,  data  in  luce  dagli 
Accademici  della  Fucina.  Napoli,  Egidio 
Longo,  i665,  in  4-" 

Lire  8. 

Car.  8  in  principio,  con  dedicazione,  avviso 
e  tavola.  Seguitanojhcciate  359  numerate,  in- 
di Attestazioni  in  trejàcciate,  e  due  colV  Indi- 
ce delle  Opere  stampate  dagli  Accademici  della 
Fucina. 

Quantunque  questo  Testo  si  concordi  con 
vani  Godici,  oggidì  esistenti  nella  Laurenzìana, 
nientedimeno  i  Vocabolaristi  non  hanno  credu- 
to di  farne  alcun  uso,  trovandolo  troppo  diver- 
so da  altri  testi  che  sono  loro  venuti  alle  mani. 
L^ edizione  è  dedicata  dagli  accademici  al  Sena- 
to di  Messina,  con  lettera  de'a5  Aprile,  t665, 
cui  succede  un  Avviso  a' Lettori  per  informarli 
degli  aiuti  avuti  in  Firenze  per  la  pubblicazione. 
Bosso  Martini,  nel  ricordarla,  scrisse  eh' è  assai 
corretta^  ma,  secondo  altri  giudizii,  è  malconcia, 

363.  —  La  Canzone  Amor  che 
lungamente  m  hai  menato  ec.,  ridotta  a 

(*)  In  altro  Articolo  ìntitobto:  Poesia  delle  Traduzhm 
Ff.  ìt.  Tradiaioni  Iliache  da  Omero  al  trecento.  Amori 
di  Troilo  e  di  Briseida,  die  sta  neW  jÌ otologia  di  Fireme, 
Sfarzo,  i83a^  pag.  ig  e  segg,,  più  minutamente  si  parla 
de^rarìi  antichi  Volgarìnamenti  della  Storia  di  Troia,  e 
importanU  brani  si  riportano  di  quelli  attribuiti  a  J?«Vi- 
ditccio  delio  Sceìfo,  al  pistoiese  Matteo  Bellebuoni,  a  FI-' 
Kppo  Ceffi  ec.  Due  Codici,  che  possono  giudicarsi  degni 
diesarne,  furono  registrati  dal  eli. Blarsand  nelPOpera Mss. 
della  Bihl.  Regia  di  Parigine,  sotto  i  Numeri  6^  e  io3. 


miglior  lezione.   Torino,  Botta,   1827, 
in  8.^ 

Celebre  canzone,  illustrata  già  dal  GtngneDe, 
dal  Perticarì,  dal  Monti,  Giovenale  F'egetù 
ebbe  cura  di  quest^edizioncella,  corredandob  di 
notizie  critiche  e  filologiche.  Nel  Poligrafi}  (/Ve- 
rona, Fase.  F^III,  Febbr,,  i83i,  e.  188)  ci- 
tasi un^  edizione  di  Torino,  Eredi  Roia,  iS3o, 
in  8.^,  la  quale  yuol  essere  dÌTa*sa  dalla  qui  re- 
gistrata, se  non  è  corso  errore. 

—  Rime.  Stanno  in  Rime  antiche, 

363.  COMPAGNI,  Dino,  Crona- 
e  A  Fiorentina  dall'anno  1380  siocal 
i3i2.  Fir.,  Manni,  1728,  in  4-*^ 

Acq.  Soranzo  4 •09.  Baldelli  a.55.  VaoKeiti  4*09*  ^i  ''^ 
tano  esemplari  in  Carta  grande. 

Dobbiamo  questa  bella  e  corretta  ediziooc 
alle  cure  di  Domenico  Maria  Manni,  che  la 
corredò  di  un^  erudita  Predizione.  Era  stata  IV 
pera  pubblicata  dal  HHuratorì  nel  Tom.  IX  Rer. 
Italicar.  Script.,  e  venne  poi  riscontrata  eoa 
un  Gklice  della  Strozziana.  Oltre  a  questa  vec- 
chia Storia  fiorentina,  eh'  è  scritta  con  grande 
liberti),  ma  da  uomo,  scrive  il  Muratori,  che  H- 
sfido  sempre  e  tinto  si  assenta  quanto  può  aUa 
fama  di  chi  a'  suoi  disegni  si  oppone,  abbiamo 
dello  stesso  autore  un'  Orazione  Jàtia  al  papa 
Giovanni  XXII,  che  leggesi  nelle  Prose  (U 
Dante  e  del  Boccacci,  pubblicate  dal  Doni, 
1 547)  ui  4*°  Questa  ancora  è  stata  citata  da' Vo- 
cabolaristi, ma  so|>ra  testi  a  penna,  avendo  essi 
trovato  scorretto  lo  stampato.  Se  oe  fece  una 

(*)  Vuoisi  leggere  il  libro:  Sul  modo  da  tenersi  nd 
correggere  gli  antichi  Codici,  e  sopra  Monna  Ifina  &ci- 
liaiia,  e  Oddo  delle  Colonne,  che  poetarono  in  volgare 
nel  Secolo  XIII,  di  cui  si  recano  i  versi  emendati  e  ìHa- 
strati,  Lettera  critica  di  jigosHno  Oallo  aWomatìssìmo 
cav.  Antonio  di  Giovanni  Mira.  -Paiermo,  Hp.  di  Fifypo 
Som,  18  33,  in  8.TO  »  L'Autore  s'è  proTato  di  ridurre  «Uà 
M  primitiva  gentdna  lexione,  o  almeoo  alla  più  tollerabile  e 
n  soddisfacente,  alcune  CauEonì  di  Guido  ed  Oddo  deOe 
N  Colonne,  senz'alterarne  gran  fatto  il  testo,  e  seoxa  usare 
»  altra  libertà,  fuorcbè  quella  dì  raTTicinare  talvola  le  ni- 
a  labe  della  parola  precedente  colla  posteriore,  onde  «e- 
»  dere  se  ne  uscirà  una  nuoTa  composizione  di  voci  io 
w  senso  più  acconcio,  e  in  coerenza  colle  idee  sparse  in 
»  tutto  lo  scritto  ».  {Bibliot.  Ital.,  Milano^  Agosto,  i833, 
pag.  %%oY 
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moderila  ristampa  in  Pist^  Capurro,  1 8 1 8,  in 
8.^  la  quale  è  citata  nell^edizìooe  del  Grcm  Di- 
ùnnario  dì  Bologna  \  e  sì  pubblicò  di  nuovo,  ri- 
dotta a  miglior  lesone,  in  Gne  alla  Pre&zìone  del 
Tol^rizzamento  dei  Paier  nostro  ec,  Furente, 
\%i%^  in  4*^  F".  BBRcrvEifNT,  N.  i46. 

364-  —  La  stessa.  Livorno,  Masi, 
i83o,  in  8.**  picc 

Fa  parte  d^  una  Scelta  Biblioteca  di  Storici 
ftaliani  che  s^è  intrapresa  dal  Masi  in  Livorno. 
Buona  edirioDe,  quantunque  Peditore,  Antonio 
Benciy  confessi  di  non  avere  potuto  riscontra- 
re i  Codici  che  sono  in  Firenze,  Ha  un  dotto 
Proemioj  ed  al  fine  tre  compili  Indici,  il  primo 
de  Nomi proprii  di  luogo  edipersona^ìX  secon- 
*V)  de^  Vocaboli  corretti y  ed  il  teixo  delle  Fa- 
miglie nella  Cronica  nominate. 

Di  Dino  Cooopagni  aveva  promesso  Àp.Zeno 
{Lettere f  T.  II,  e.  3 39)  che  si  sarebbero  pub- 
blicate anche  le  Rime  per  opera  delPab.  Salvi- 
no Sai  vini,  tratte  da  mss.  Vaticani  e  Fiorentini  3 
il  che  Doo  ebbe  poi  effètto. 

COMPAGNIA  DELLA  Lesina,  r. 
SciARRA,  Stanze. 

365.  —  Del  Mantellaccio.  Sen- 
za luogo  e  siampaiorCj  1 489,  in  4-"  Ro^ 
rissima, 

Opuscoletio  di  carte  8,  che  ha  in  Jine  : 
Mcccclxxiviui  adi  xin  daprile.  L'esemplare  da 
me  esaminato  sta  nella  Tnvtduana, 

Gareggia  in^ rarità  con  quest'edizione  altra 
«lei  Sec.  XV,  Seni»* alcuna  data,  in  4.*,  da  me 
già  veduta  presso  Lorenzo  Yanzetti. 

366.  —  La  stessa,  con  la  Gitmta. 
Fir.,  ad  istanza  di  Iacopo  Chiti,  1672, 
w  4-^  -^ssai  rara. 

Aof.  Sonttao  5.7».  — >  Ser.  Gamba  iA.ak8.  —  Vend. 
GnilcBÌ«(»  133.03  !U 

Sono  4  sale  carte  non  numerate.  Suljron- 
»sjnuo  hawi  un  intaglio  in  legno,  rc^presen^ 
forUe  persone  non  mantellate.  La  data  sta  nel- 
w  penultima  Jàccia,  dove  finisce  il  componi- 
"'ento;  e  neirtdiima  è  altro  intaglio  in  legno 
con  altro  crocchio  di  persone. 


Oltre  alle  edizioni  sopra  registrate,  attesa  sol- 
tanto la  rarità  loro,  piacemi  ricordare  anche  le 
seguenti,  che  sono  pochissimo  note:  Firenze, 
Gio.  Baleni,  i584,  in  4  A  carte  4»  con  intaglio 
sul  frontispizio  3  ivi,  per  il  medesimo,  1697,  in 
4.°,  registrata  dal  Poggiali;  ivi,  Iacopo  Poca- 
uanza,  1610,  m  4*^  carte  4?  edizione  quasi  i- 
gnota;  ivi,  Senza  alcuna  nota,  in  4*%  carte  4  9 
di  linee  4o  per  ogni  Ceciata  intera,  ed  ha  in  ul- 
timo luogo  IL  FINE.  I  Vocabolaristi  hanno  ado- 
prato  la  stampa  che  sta  aggiunta  a^  Sonetti  del 
Burchiello,  Firenze,  1 568,  m  %,%  e  eh'  è  re- 
plicata nelPediz.  de' medesimi,  1757. 

Monsig.  Fontanini  ha  mal  a  proposito  creduto 
che  questa  breve  poesia  burlesca  fosse  opera  di 
Lorenzo  de  Medici.  Antonmaria  Salvini  fece 
conoscere  ch'egli  non  n'è  veramente  stato  l'au- 
tore, il  quale  resta  sinora  ignoto. 

CONGORDIO  {àai  S.)  Bar/olom- 
meo.  V.  Ammaestramenti  ec.^  Sal- 
lustio ec. 

367.  CONTI  (G/«5/o  de  )  La  Bel- 
la Mano.  Per  Scipionem  Malpighinm 
Bononiensem,  1472,  in  4-^  pi<^-  Roris- 
sima. 

Vend.  Finttlli  6a.  CreTCona  66.  In  Fr.  Brienne-Laire 
i36. 

Senza  segnature,  richiami  e  numerazione 
di  pagine.  Sono  carte  70,  ed  è  impressa  in  cu" 
ratiere  rotondo. 

L'editore  della  ristampa  di  Verona,  1 753,  as- 
serisce d'avere  consultata  con  suo  profìtto  que- 
sta prima  e  rarissima  edizione,  di  cui  credo  che 
sia  materiale  ristampa  altra  rara  edizione  di  F^e- 
netia,  pure  in  4>°  piccolo,  che  porta  la  seguente 
sottoscrizione:  v£9eciis  die  dvodecimo  deceh- 
BRis.  MCCCCLxxiiii.  FiTws.  All'uua  e  all'altra  pre- 
cede un  Sonetto  di  Giambatista  de  Reffrigeris, 
bolognese,  in  lode  di  Giusto  de  Conti.  In  un 
prezioso  esemplare  dell'edizione,  147^9  che  sta 
nella  Trivulziana,  si  veggono  aggiunte  alla  sesta 
carta  correzioni  a  stampa,  sovrapposte  al  foglio 
prima  impresso,  e  attaccatevi  con  cartine  collate. 

Molto  rara  è  anche  una  edizione  colla  data  : 
F'enetiis,  per  Thomam  de  Pifisis  h.  ecce,  xeii^ 
in  4.%  che  sta  nella  Marciana  e  nella  Trivul- 
ziana. 
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368.  —  La  stessa.  Venezia,  Bernar- 
dino di  Vidali,  i53i,  in  8.° 

In  carattere  corswoy  col  registro  da  2i  a  s 
tutti  duerni  La  data  injine  è  così:  la  Vinegia 
per  maestro  Bernardioo  di  Yidali,  NeiPanno 
MDxxxi.  Adi  UL  del  mese  di  Settembrìo. 

I  Tarli  editori  della  Bellamano  non  ricorda- 
no questa  edizione,  nel  cui  Aytìso  a^  Lettori  si 
rendono  osserTabili  le  seguenti  parole  :  £t  per- 
cicche  la  detta  opra  non  per  causa  dell' aut- 
torcy  anzi  per  uicio  de  gV  impressori  in  molte 
cose  ritrouasi  mancheuoley  io  puosi  quella  de- 
bita diligenza^  che  per  me  si  puote^  maggiore, 
et  la  reuidi,  et  insieme  col  maturo,  et  ben  fon- 
dato giudicio  d^ alcuni  la  corressi,  aggiungen- 
dole, dou'era  per  error  di  stampa  mancheuo- 
le,  et  rimouendole,  dou'  era  più  di  regolalo 
ordine  impresso,  non  pero  in  maniera  veru- 
na dipartendomi  dalP  originale  di  propia  sua 
mano  discrilto,  et  a  passati  giorni  alle  mie 
mani  diuenuto.  Essa  in  fiitti  contiene  tutte  le 
Rime  che  stanno  nelfedizione  di  Fii*enze  171 5, 
ed  ha  qualche  varia  lezione  da  preferirsi  a 
quelle  adottate  in  tutte  le  altre  conosciute  edi- 
zioni (*). 


(*)  »  D«Ua  TÌnizànH  edizione  del  i53i  è  da  tenersi 
»  conto,  perchè  essa  varia  alquanto  nella  lesione  dalle  due 
a  citate  nel  Vocabolaiio  della  Crusca^  e  delle  Varianti  che 
»  tì  s^  incontrano  qualch*  una  è  da  preferirsi  alla  lezione 
»  adottata  in  quelle.  Coti  nel  primo  Terso  del  tento  So- 
li netto  il  Corbinelli  ed  il  SaWini  leggono:  Giunse  a  na» 
Ih- tura  il  bel  fxnùer  gentile ,  e  nella reneta  edizione  ha: 
»  Giunse  a  natura  un  bel  penner  geiUUe,  che  ha  un  non 
»  so  che  di  maggior  vaghezza.  E  nel  primo  verso  deir ol- 
ii tima  terzina,  dove  nelle  due  dette  edizioni  si  legge:  Ed 
»  io  miraua  la  piìi  degna  Jbrma,  in  questa  si  trova:  E 
»  Dio  miratM  la  pOt  degna  Jbmta,  lezione  di  grande 
»  energia  e  d*un  efletto  maraviglioso  in  quel  luogo,  per* 
»  doochè  si  contiene  in  essa  un  concetto  assai  più  subli- 
»  me.  Ed  è  a  considerarsi,  che  secondo  la  ortografia  del 
»  secolo  in  cui  viveva  Giusto  de^  Conti,  si  congiungevano 
»  le  particelle  alla  parola  che  le  veniva  appresso,  e  però  è 
n  chiaro  che  nel  manoscritto  di  lui  leggevasi  edio.  Mala- 
»  mente  pertanto  stimò  il  Corbinelli  che  s*avesse  a  leggere 
»  ed  io,  e  meglio  fecesi  nella  stampa  veneta  a  dividere  e 
»  Dio;  dalla  quale  lezione  risulta  un  senso  molto  più 
»  bello.  Ben  dovea  questa  donna  riuscir  di  stnordinarìa 
M  beltà  e  perfeaùone,  se  quando  essa  fu  creata  Iddio  stava 
»  mirando  la  forma  più  degna  che  esser  ne  dovea  Tesem- 
»  piare.  Anche  nel  sesto  Sonetto  le  due  sopraddette  edi- 
li zioni  hanno  nel  primo  verso  adoma  verbo,  ed  ancora 
»  nel  quinto  adoma  parimente  verbo,  cosa  irregolare  e 
j>  tolta  nella  edizione  del  Vidali,  la  quale  ha  nel  primo 
»  verso  non  athrna  ma  aggiorna  »  (Colombo), 


369.  CR.  —  La  slessa,  con  Rime  an- 
tiche. Libro  ristoralo  per  messer  Iacopo 
Corbinelli.  Parigi ,  Mamerto  PatissoD^ 
1 595,  in  1 2.^  Assai  raro. 

Acq.  Soranzo  5.62.  Baldelli  37.35.  Vansctti  46.o5.  — 
Vend.  Pinelli  io.  Gradenigo  i58.6i.  In  Fr.  VjDoi«)nai2. 
Nella  Trivulziana  sta  un  esemplare  con  postille  aotognfe 
dell*  editore  Ittcopo  CorbineUL  Presso  il  sig.  Oliva  di  A- 
viano  uno  con  postille  autografe  di  Giuseppe  BartoU;  e 
plesso  il  sig.  Olivieri  di  Parma  uno  con  postiOe  antograli 
di  Caterino  Zeno* 

Di  questo  prezioso  libretto  si  ritrovano  e- 
semplari,  i  quali  portano  ora  la  data  1589, 
ora  1590,  ora  1591,  ora  iSqS;  ma  Pedizione 
è  sempre  una  sola,  colle  seguenti  diversità: 

i.^  Gli  esemplari  coWanno  iSSq  hanno  in 
principio  6  carte,  cioè  una  pelfoontispizio,  tre 
per  f  Avviso  a^  Lettori,  la  quinta  coW  Extrait 
du  prìvilége,  e  la  sesta  bianca.  Nel  foglio  G  è 
stampato  il  solo  principio  della  founosa  Can- 
zone di  maestro  Pagoio  da  Firenze,  ch^  è  una 
congerie  di  maldicenze  contro  le  più  venerabi" 
li  autorità,  ed  in  luogo  delia  quale  leggesi  U 
solo  Capitolo  di  Nastagio  di  ser  Guido  da  Mon- 
te Àlcino  nella  ristampa  fottasi  in  Verona  né 
1753,  in  4*%  pag*  367  e  seg.  Termina  il  libro 
con  un  foglio  segnato  K,  di  4  sole  carte,  sen- 
za alcuna  numerazione,  e  contenenti  le  osser- 
vazioni sopra  una  Canzone  di  Sennuocào  del 
Bene.  L' ultima  foicciata  delle  medesime  ha 
l'impresa  di  un  Giglio  sostenuto  da  due  putii, 
intagliata  in  rame,  e  sotto  la  stessa  sta  impressa 
la  lettera  F,  indi  un'epigrafe  in  greco  a .  ehi 
UOAAA .  EMorHZA  (  Oh  super  multa  laboraTÌ). 
Due  esemplari  con  questa  datajurono  da  me 
veduti:  uno  nella  Marciana  di  P^enezia,  altro 
nella  Biblioteca  dei  Monaci  di  S.  Giustina  di 
Padova^  il  quale  era  in  Carta  grande  (*). 

a.^  Gli  esenìplari  colP  anno  1690,  e  quelli 


(*)  »  Due  esempbrì  se  ne  conserravano  nel  detto  Mon»' 
»  stero;  Puno  apparteneva  alPanno  iSgS,  e  P altro  <oor- 
»  redato  di  note  di  mano  del  Corbinelli)  alPamo  iSSg; 
»  ma  perchè  in  questo  mancava  il  primo  foglio,  e  per  cod- 
»  seguente  la  data,  si  credeva  che  appartenesse  ancor  esso 
*  alPanno  1 5g5.  Da  ciò  deriva,  che  il  Tameraun*,  nei- 
»  P  Avviso  da  lui  premesso  alle  Rime  aggiunte  nella  t«' 
»  ronese  impressione,  ci  dà  della  Canzone  di  Maestro  Pa' 
n  golo  i  xoli  primi  16  versi,  commessi  stanno  nell'esem- 
M  piare  del  iSSg,  mentre  ci  dice  nelP  Avviso  die  farooo 
»  tratti  da  quello  del  iSgS  •  (Colombo), 
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coiTaiau}  iSqi  hanno  pure  6  airie  innan%i  al 
ominciamenio  delle  Rùney  come  in  quelli  del- 
Tanno  1689;  ma  F j^vvertimentOf  o  vogìiam 
dire  Discorso  preliminare,  n*  è  alquanto  di- 
verso nella  le^ioney  ed  in  tulio  sùnile  a  quello 
degfi  esemplari  aventi  la  data  del  iSgS.  La 
Canume  di  maestro  Pagolo  vi  è  tutta,  e  n'  è 
tolto  via  il  Capitolo  di  Nastagio  da  Monte  Ài- 
cioa  Hanno  anch'essi  il  foglio  K;  ma  sulla 
ficciata  seconda  deW  ultima  carta  manca  il 
frtptaao  de'  puUi  sostenenti  U  giglio,  e  v'  è 
soltanto  r  epigr^  greca.  Un  esemplare  col- 
Tornio  iSgo,  già  descritto  nel  Gat.  des  Livres  . 
de  M.  d^Aose  de  Villoìsoo,  Parìs^  Debure,  1 806, 
io  S.\  sta  oggidì  nella  libreria  Melù  di  Mi- 
lano j  ed  altro  esemplare  coiranno  iSgi  ^1 
conserva  nella  celebre  Biblioteca  delV Arsena- 
le di  Parigi,  eju  esaminato  dalT  ab.  Michele 
Cclombo, 

5.*  Gli  esemplari  coTCanno  iSgS  hanno  un 
fhntispiuo  ed  il  Discorso  preliminare  ristami 
pati  con  qualche  diversità  da  quelli  del  1 589, 
td  occupano  4  sole  carte.  Nel  foglio  Gforo- 
no  ristampate  le  carte  segnate  G  3,  G  4^  Cr  5, 
G  6  con  le  quattro  corrispondenti.  Vi  sia  in- 
serita per  intiero  la  Canzone  di  maestro  Vìì- 
gok),  f  y'è  tolto  via  il  Capitolo  di  Nastagio  da 
Monte  Alcino.  Gli  esemplari  da  me  esaminati^ 
mancavano  delfoglio^^  con  cuifonisce  il  libro, 
ed  in  cui  stanno  V  impresa  e  V  epigrafe  soprac- 
eemuUe^  ma  quelli  posseduti  daW  abate  Mi- 
chele Colombo^  dalla  Biblioteca  Reale  di  Pa- 
ri§iy  e  da  unafouniglia  Avogadro  in  Brescia, 
hanno  esso  foglio  R  col  solo  nu>tto  greco. 

3^0.  CR.  —  La  stessa,  con  Annota- 
ziooL  Firenze,  Guiducci  e  Franchi,  1 7 1 5, 
in  12.'' 

Ae^  Sortolo  f.o^  Baldelli  a.04.  Vantttti  3.07.  — 
Vomì.  Pinelli  4.5o.  —  S«r.  Gamba  3^7. 

ìa  beUa  Pi^fiizione  è  dì  Torrunaso  Buona" 
^foduri,  gentilaomo  Borentioo.  Le  Annotazioni 
s<w>  opera  di  Antonmaria  Salvini,  a  cui  è  do- 
luto il  merito  principale  di  questa  pregevole  e- 
^'Me,  la  quale  però  è  mancante  di  più  cose 
die  si  trowano  nelP edizione  parigina,  e  speziai* 
"•«te  della  Canzone  di  maestro  Pagolo,  e  del- 
le >lae  Pre&zioni  del  CorbinellL  I  nomi  dei  ri- 
^^^^  SODO  i  seguenti,  secondo  F  ordine  in  cui 
<*aoix)  b  questa  raccolta:  Sennuccio  del  Bene, 


Guido  Ca/valcand,  Bernardo  da  Bologrui, 
Guido  Orlandi,  Fazio  liberti,  Cina  da  PistO" 
ia,  Ser  Onesto  Bolognese,  Dante  AUighieri, 
Fraru:esco  Petrarca^  Franco  Sacchetti,  Gia- 
como da  Lentino,  Lapo  Salterelli,  Lancillotto 
da  Piacenza,  Antonio  da  Ferrara,  Maestro 
Piero  delle  Vigne,  Guido  Guinizelli,  Bona- 
giunta  da  Lucca,  Bonagiunta  Monaco,  Pie- 
raccio  di  Maffeo  Tedaidi,  Antonio  Pucci,  e 
iiKerli  Autori. 

371.  —  La  stessa.  Verona,  Tumcr- 
mani,  17 53,  in  4-^  Con  figure. 

Acq.  Vancetti  614*  —  Scr.  Gamba  6.14.  In  Fr^  Ma- 
nuel di  Brunet  6  a  g.  Un  esemplare  IR  pb&gamema  sta 
nella  Palatina  di  Firenze. 

Lo  stampatore  Tumermani  aveva  pubblicato 
una  buona  ristampa  sin  dall'anno  1760,  in  8.^ 
ed  in  4.^;  ma  ottenuto  uno  spaccio  assai  rapido, 
esegui  poi  questa  in  più  notabile  forma.  Con- 
tiene le  Notizie  intorno  alP  Autore,  scritte  dal 
conte  Giammaria  Mazzuchelli^  e  da  facciate 
a63  a  Ceciate  379,  dopo  un  Avviso  dello  Stam- 
patore, v'è  inserita  qualche  poesia  con  annota- 
zioni e  postille  che  furono  all'editore  trasmesse, 
togliendole  dall'  esemplare  allora  esbtente  nel 
^monastero  di  S.  Giustina.  In  quest'impressione 
del  Tumermani  apparisce  dalla  numerazione  del- 
le facciate,  che  le  poesie,  le  annotazioni  e  le  po- 
stille tratte  da  esso  esemplare,  occupino  pag.  1 1 6, 
quando  non  ne  occupano  che  1 6  soltanto.  Que- 
st'enorme divario  nasce  da  un  grosso  errore  com- 
messo nella  numerazione  delle  fiicdate  di  quel 
libro,  mentre  dopo  la  fece.  a64,  su  tutte  le  se- 
guenti la  prima  cifra  de' numeri  è  un  3  in  luogo 
di  un  a.  Questa  veronese  edizione  termina  con 
XXVI  Sonetti  di  Giarmanionio  Romanello,  poe- 
ta padovano,  che  si  registreranno  nella  Parte 
Secoruìa,  in  cui  si  ricorderà  pure  la  recente  edi- 
zione di  Bime  inedite  del  Conti,  fiitta  in  Fir., 
1819,  m  8.^ 

373.  COPPETTA  (Fm/ir<?5ro  Bec- 
cuti, dello  li;*)  Rime.  Ven.^  Fratelli  Guer- 
ra, i58o,  in  8.^ 

Fr.  A.5o  Flonoel.  Lire  steri,  a,  soell.  1  Hibbert. 

Un  esemplare  sia  nella  Trivulziana  con 
correzioni,  aggiunte  e  note  di  pugno  di  Pier 
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Gaterìao  Zeno,  ed  uno  nella  Marciana  con 
postille  di  Apostolo  Zeno. 

Spregevole  edizione,  e  che  dod  ha  altro  me- 
rito fuorché  quello  d'essere  prima  dì  ogni  altra. 
Una  ristampa,  unitamente  ad  all're  rime  di  Poeti 
Perugini,  ave%a  intrapreso  di  fare  Giacinto  F'in- 
dolly  e  si  pubblicò  il  primo  volume  in  Perugia^ 
1720,  m  8.^5  ma  P edizione  non  progredì 

S^S.  —  Le  stesse,  accresciute,  corret- 
te e  di  copiose  note  corredate.  Venezia, 
Pilteri,  1761,  in  4-^  Con  ritratto  del- 
l'Autore intagliato  da  Brustolon. 

Acq.  Yanseui  4-09«  —  Ser.  Gamba  6.14. 

Deesi  a  F'incenzo  Cas^allucci  questa  stima- 
bile edizione,  la  quale  però  non  va  immune  da 
mende.  E,  per  esempio,  i  due  Sonetti  posti  a 
car.  193,  e  le  Ottave  poste  a  car.  194  e  segg. 
sì  vuole  che  appartengano  non  al  Coppetta,  ma 
al  Caporali,  Il  Sonetto  posto  a  car.  197  è  at- 
trìbuito  a  Celio  Calcagnine  II  Mazzuchelli  al 
belFarticolo  del  Beccuti  riportò  una  storiella  in- 
torno alle  sue  distrazioni  amorose,  che  dal  Ca- 
vallucci fu  ommessa  per  prudenziali  riguardi. 
I  Vocabolaristi  citarono  le  Rime  burlesche^  e  1  » 
più  frequentemente  la  bella  Canzone,  dal  Cop- 
l^etta  composta  nella  perdita  della  sua  Galta, 
non  senza  però  far  uso  anche  del  Capitolo  del 
Noncovelle,  di  quello  dell'  Osteria,  e  di  altri  dal 
Cavallucci  notatì(;^i/a  delV Autorete.  Xlp^C). 

Alcune  Mime  del  Coppetta  pubblicò  don 
Paolo  Zanolli  in  Verona,  Tommasi,  i83o, 
in  8.%  tolte  per  la  prima  volta  da  un  ms.  della 
Libreria  Gianfilippi.  Consistono  in  una  Ballata, 
27  Stanze,  un  Sonetto;  e  ne  fece  ricordo  PAn- 
tologia  {Firenze,  Maggio,  iSSa,  car,  3i), 

374.  CRESCENZI  (  de'  ),  Piero. 


(*)  Vuobi  qui  rìcoitJare  la  Lezione  tulia  Cannone  in 
perdita  della  Oatta  di  Cintio  di  Ittico  Gattafilota,  con  an' 
notazioni  di  jisùno  branco  dalla  Torre.  In  GeUtopoli 
gli  anni  di  Berlingacci j  dalla  perdita  della  Gatta  CLXrill. 
In  8.T0.  L^  Autore  di  questa  Leùone,  nascostosi  sotto  il 
nome  di  Cintio  di  Ifico  Gattq^ota,  fu  Giacinto  FincioU 
perugino}  quello  delie  Annotazioni  fu  Carlo  frtuicesco 
Ansi  cremonese.  I  168  anni  dalla  perdita  detta  Gatta 
Togliono  accennare  alPan.  t553,  in  cui  morì  il  Coppetta; 
di  maniera  che  la  data  del  libricciuolo  risulta  dell'hanno 
1911.  (V.  MaxauchelU,  Art.  Arisi)» 


Trattato  di  Àgricokara.  Fir.,  Nicolò  A- 
Icmaono,  1 478,  in  foglio.  MoÙo  raro. 

Non  avendo  io  avuto  occasione  di  esamina- 
re questa  preuosa  edizione,  mi  riferirò  alla 
Spenceriana,  in  cui  si  nota:  Che  lo  Stampa- 
toreju  quello  stesso  Nicolò  delV  Alemagna  U 
quale  impresse  il  Dante  del  14^9  ^'^  che  i 
tipi  sono  più  grandi  di  quelli  di  questa  ultima 
opera,  quantunque  abbiano  in  generale  la  stes" 
sa  forma  e  lo  stesso  aspetto.  La  data  alfine  è: 
Impressum  est  hoc  opus  Florentie  per  me  Ki- 
cholaum  Diocesis  Yratislauiensis  die  xv  mensis 
Julii  Amio  D.  M.  ecce.  l.  xxvin. 

Non  so  dire  se  questa  prima  edizione  offira  un 
testo  da  essere  consultato  3  tuttavia  non  esito  a 
farne  registro^  perchè  di  tutte  le  prime  stampe 
che  provengono  da  testi  a  penna  è  da  fare  slima, 
mentre  non  può  non  tornarne  utilissimo  Pesame. 
Ed  in  effetto  vengo  assicurato  dal  p.  Bartolont" 
meo  Sono  delV  Oratorio,  che  avendo  prestate 
le  sue  cure  per  allestire  una  ristampa  di  questo 
celebre  Trattato,  tenendo  a  riscontro  il  testo  la- 
tino (impresso  in  Basilea  1 558),  ed  avendo  avuto 
ricorso  a  due  ristampe  dello  slesso,  (atte  in  Fé- 
nezia,  Senza  nome  di  stampatore,  die  ultimo 
mensis  Mai,  i^^S,  in  4A  con  figure  in  legno; 
ed  altra  in  Venezia,  per  Bernardino  de  Paia- 
no, i536,  in  ia.°5  potè  trarre  buona  copia  di 
varianti,  opportune  a  migliorare  il  testo  dell'e- 
dizioni di  Firenze,  di  Napoli  e  di  Bologna  :  va- 
rianti confermate  dagli  Accademici  stessi  negli 
esempi  inseriti  nel  Vocabolario,  sulP autorità  di 
testi  a  penna^  migliori  dello  stampato.  Dopo  ciò 
rammenterò  delP  Opera  di  Crescenzio  anche  le 
edizioni  che  portano  le  date  seguenti  :  JTicema, 
Leonardo  di  Basilea,  i490j  vijoglio  a  due 
colonne;  Venezia,  i5o4)  w»  4«*  picc;  Ftne- 
zia,  die  sexto' Septemhris,  i5i  i,  in  4.*  (Arge- 
lati);  Fen.,  Senza  nome  di  stampatore,  iSiq, 
in  4.**  (  Argelati);  Fen.,  Gugliehno  da  Fonia- 
nato  de  Mortferrà,  adi  xrtt  Agosto,  iSS^j  »« 
4.*  piccr,  e  Fen.,  Bindoni,  i5^^,  in  8.*  Quasi 
tutte  queste  edizioni  stanno  nella  MarciaDa  (*)• 

(*)  n  Crescenzio  scrìsse  quest*  Opera  in  latino  tra'l 
i3o7  eM  i3i  I,  ed  è  stata  opinione  di  Leonardo  Salriati, 
cbeH  Tolgarinamento  siasi  fatto  terso  il  i35o.  Egli  inoltre 
notò  {Avveri.,  Lìb.  II,  e.  XII)  che  dee  rìsguardarsi  come 
una  delle  principali  scritture  del  volgar  nostro,  «  pff^  * 
nomi  speciaJiswm  de^i  affari  della  viffa,  e  talora  anche 
di  astrologia  e  di  medicina  e  di  altre  arti,  e  si  perche  m 
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3^5.  CR.  —  Di  nuovo  rivisto  e  ri- 
sowtrato  eoo  testi  a  peoua  dallo  'Nferì- 
gDO.  Fin,  Cosimo  Giunti,  160 5,  in  4-^ 

Acq.  Soranso  8.18.  BaldeUi  i%a9.  Vanxetti  3a.23.  — 
Vnd.  Gndeoigo  i35.o8.  Un  bellissimo  esemplare  in 
Cuti  grande  sta  nella  TrÌTalxiaDa. 

Comincia  con  4  cìmììc  non  numerate^  cioè 
frontìspizioy  dedicaioria  deìP  editore  al  prin- 
cipe Luigi  d^jànhalty  ed  Assiso  ai  Lettori  di 
Bastiano  de  Rossi.  Lejàccìale  numerate  arrìr- 
^fOtto  5m  a  576  5  dopo  le  quali  segue  una  ta- 
vola di  5  carte^  ed  una  injine  coi  Luoghi  dub- 
tw,  TErrata,  il  registro  e  la  data.  Notò  il  Pog- 
gialiyche  vi  sono  esemplari  con  diverso  intaglio 
in  legno  neljrontispizioy  cioé^  ora  col  solito  gi- 
glio usato  dai  Giunti^  ora  con  una  pianta  di 
gi§U  con  serpe  attortigliato  al  fusto  principa- 
le, e  ed  molo:  norvs  bxorìor.  È  inoltre  da 
cwertire  che  talora  sono  scambiati  i  numeri 
/«sti  di  IO  in  IO  linee,  ed  anche  quelli  dei  Ca- 
pitoli medesimi;  ma  nel  ^Vocabolario  si  cita- 
rono errati  come  sono  nella  stampa  ;  e  ciò  a 
bdla  posta  per  maggior  comodo  nelle  citauonL 

Scrissero  i  YoGabolarìsli ,  che  quantunque 
^Inferigno  (Basliaoo  de  Rossi)  usasse  molta 
fitka  e  dUigema  nel  Jote  imprimere  quesfo- 
pera,  non  pertanto  molti  luoghi  oscuri  e  scor- 
niti tratto  tratto  s* incontrano.  L'editore  poi 
<Ub  rìstampa  di  Napoli,  17249  ^^^  Xfsxne  dì  as- 
Krtre,  che  di  taljhùa  si  sono  le  scorrezioni,  da 
fart  impaUidirCj  non  che  arrossare  coloro  che 
vantano,  solo  le  impressioni  fotte  in  Firenze  di 
l'èri  di  autori  antichi  toscani  esser  perfette^  le 
quali  nascono  o  da  scarsezza  d*  intendimento, 
0  da  alieruiuone  d^  animo  del  correggente. 

376.  — :  Lo  stesso,  ripurgato  da  in- 
onmcrabili  errori.  Napoli,  Felice  Mosca, 
1724,  voL  2  in  S."" 

Scr.  Gamba  8. 18. 

QuelPeditore  diligente,  che  d  ha  date  al  prìo- 
cipio  dello  scorso  secolo  altre  baoDe  ristampe 
^K  antichi  Testi  di  lingua,  s^è  preso  cura  an- 
Hie  delb  presente,  la  quale  è  in  realtà  espurgata 
^  Diolti  errori  che  imbrattavano  P  anteriore. 

f^"*^  di  ^aofie  voci  e  tU  pura  fingua  è  ripiena,  e  anche 
'f»«amento  dette  paride  imita  ifudta  leggiadra  sem- 


377.  —  Lo  stesso.  Bologna,  nell'In- 
stituto  delle  Scienze,  1784,  voi.  2  in  4*^ 

Per  bellezza  di  stampa  sta  questa  sopra  ogni 
altra  edizione.  Nel  fine  del  Volume  Secondo  è 
la  Spiegazione  dì  molti  vocaboli  alquanto  oscu- 
ri e  dubbiosi,  che  sì  nella  versipne  toscana,  come 
nel  Vocabolario  della  Crusca  non  sembravano 
bastantemente  spiegati.  Vi  precedono  Notizie 
storiche  del  Crescenzio  scrìtte  da  Giuseppe 
Monti.  Filippo  Re  scrìveva,  che  per  uso  utile  e 
generale  è  questa  stampa  da  prefèrìrsi  ad  ogni 
altra  ;  ma  non  così  può  dirsi,  come  esemplare  di 
Crusca.  L'editore  a  sua  voglia  talvolta  corregge, 
e  non  nota  su  quali  appoggi  il  feccia,  e  talvolta 
non  corregge.  Materiale  ristampa  di  questa  edi- 
zione bolognese  è  quella  fetta  in  Milano',  Tip. 
de*  Classici  Ital,  i8o5,  voi  l,  in  8."  (Li- 
re i4«5o). 

378.  CR.  CRONICHETTE  Anti- 
che, di  Tarìi  Scrìltorì  del  buon  Secolo. 
Fireaze,  Domeaico  Maria  Manni,  1733, 
in  4.° 

Acq.  Soranso  4-09*  BaldelU  a.55.  Vansecd  9.7^.  Si 
troTUio  esempi,  in  Carta  grande  o  distinta. 

»  L'Haym  ed  il  Mazzuchelli  dicono,  con  er- 
»  rore  però,  essere  stata  quest'edizione  procu- 
»  rata  dal  can.  Biscioni,  e  ne  tolgono  il  pregio 
»  al  Marmi,  il  quale  eseguì  ciò  che  promesso  a- 
»  vea  di  fere  il  Cinelli  nelle  Scanzie  w.  Così  il 
Moreni  nella  Bibliogr.  Stor.  della  Toscana, 
dove  parla  degli  autori  e  del  merito  di  queste 
Cronache.  La  lettera  dedicatoria,  dal  Manni 
indirizzata  a  Pandolfo  de^Bardi  de'^Conti  di  Ver- 
nio,  dà  opportune  notizie  intorno  agli  scrìttorì 
di  queste  cinque  Cronichetlej  e  sono:  i.*  Cro- 
nichetta  copiata  da  Amaretto  Mannelli  Qj  a," 
jinrudi  di  Simone  eiella  Tosa;  3.^  Cronichet- 
ta  d'Incerto;  4-*  Tumulto  de*  Ciompi  eli  Gino 
Capponi;  5J*  Commentarii  di  Gino  Capponi, 


(*)  n  Pollini  osserrò,  che  il  Manni  fidandosi  a  due  ri- 
cordi del  testo  Paociaticbi  (già  di  Baccio  Valori)  attribuì 
questa  Cronaca  ad  Amarao  Meutnelli  iuniore,  ma  che 
ciò  non  può  sussistere,  e  la  crede  scritta  ne'*  14  mesi  d*  in- 
terregno passati  fra  la  morte  di  Arrigo  di  Locemburgo  se- 
guita nel  i3i3,  e  la  elezione  di  Ludovico  il  Bararo,  a  cui 
successe  pochi  mesi  dopo  il  terso  Federigo  {Atti  deWAc' 
ccui.  della  Crusca,  f^'ol.  /). 
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scritti  Jòrse  da  Neri  suo  Jigliuolo.  Tra  lulte 
queste  Cronichelte  il  Vocabolario  non  ha  citato 
se  non  che  quella  copiata  dal  Mannelli. 

CRUSCA  (Accademici  della)  r.  Ac 

CADEMICI  eC. 

DALLA  'POSA,  Simone,  Annali.  F. 
Cronichette  antiche. 

DALLE  CELLE,  Gio.  r.  Vol- 

GARIZZAMENTO  eC. 

DANTE  ALLIGHIEM,   comune- 
mente Alighieri. 

DalPanno  1472  alPanno  i5oo  si  contano 
19  edizioni  della  Divina  Commedia.  Dal  i5oo 
al  1600,  4^  edizioni;  dal  1600  al  1700,  cin- 
que sole  edizioni 3  dal  1700  al  1800,  37  edizio- 
ni; e  nei  sette  lustri  del  secolo  corrente  si  sono 
di  già  fatte  circa  80  edizioni.  Da  tutta  questa  ca- 
tasta disgregheremo  quelle  soltanto  o  che  furo- 
no immediatamente  tolte  da  0>dic],  o  ch^ebbero 
singolari  illustrazioni,  o  che  adottarono  quelle 
lezioni  che  meglio  possono  avvicinarci  alla  per- 
fetta intelligenza  del  testo,  intorno  al  quale  non 
si  cesserà  mai  di  disputare  fra  gli  eruditi,  poiché 
è  ormai  certo  che  ninno  può  ricorrere  ad  un 
,   esemplare  autografo  dell' Allighieri  ('). 


r 


SECOLO  XV. 

379.  —  Divina  Commedia.  (Foli- 
gno) Per  Gio.  Numeister  ed  Evangelista 
Mei  Fulginate,  1 472,  in  fogl.  Rarissima. 

In  Francia,  Gaignat  556.  La  Vallière  800.  —  Vend. 
PineUi  618. 

È  senza  segnature^  numeri  e  richiami»  La 
Cantica  deW Inferno  ha  cor,  %i\  segue  una 
carta  bianca,  e  poi  comincia  il  Purgatorio, 
che  comprende  carte  83.  Segue  altra  carta 
bianca;  indi  il  Paradiso,  in  car,  83.  u^  ciascun 


(*)  Osserrò  il  eh.  prof.  Marsand,  che  prendendo  a  solo 
efempio  il  verso  del  Canto  XXX III  delP Inferno:  La  boc- 
ca MoUevò  dal  fiero  /Muto,  ed  enminando  e  codici  e  vec* 
chie  itampe,  troTa«i  in  alcuni  teUi  scritto  :  La  bocca  soUe- 
vò,  in  altri  su  levò,  in  altri  si  levò,  in  altri  suUevò,  in  altri 
seilevò,  e  nel  Codice  eh'*  egli  tenera  sou" occhio:  se  ìevó, 
(Cod.  Mss.  ec.  Parigi,  i838,  T.  IL  N.  ga5). 


Canto  precede  un  bres^e  Argomento.  Una  fac- 
ciata intera  è  composta  di  3o  linee  i  e  la  data 
infine  è  come  segue: 

Nel  mille  quatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mesa  (51^)  adi  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fue. 

10  maestro  lohanni  Numeister  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  fue 
Elfulginato  Evangelista  mei. 

Delle  tre  edizioni  fette  nelPanno  1473  in  Fu- 
ligno,  in  Mantova  e  in  Iesi,  non  si  può  assegna- 
re con  sicurezza  il  primato  alla  presente^  impres- 
sa nel  quarto  mese,  poiché  nel  Sec.  XY  Tanno 
incominciava  col  mese  di  Marzo.  Peraltro  alfe- 
strema  sua  rarità  va  aggiunto  il  pregio  della  le- 
zione, più  costantemente  di  ogni  altra  concor- 
dando essa  coi  buoni  testi. 

38 o.  —  La  stessa.  MantOTa,  per 
Maestro  Giorgio  e  Maestro  Paolo  Teu- 
tonici, i47^>  ùi  foglio.  Rarissima. 

In  Franda)  Gaignat  280  venduto  un  esemplare  man* 
cante  nella  prima  carta  della  Lettera  deU*edi(«  Colombiao 
Veronese  ec. 

Sono  in  totale  carte  impresse  gì  a  due  co- 
lonne, di  linee  4 1  per  ognuna  intera.  Non  ha 
numeri,  né  segnature,  né  richiami,  ma  ogni 
Capitolo  è  numerato.  La  prima  carta  contie- 
ne un^ Epistola  poetica  da  Colombino  Verone- 
se diretta  a  Filippo  Nus^olone,  la  quote  occu- 
pa ambedue  lejacciate.  La  data,  posta  alfine, 
ha  così:  mcccclxxu.  Magister  georgius  et  magi- 
ster  paulus  teutonici  hoc  opus  mantuae  impres- 
serunt  adìuuante  Columbino  ueronensi. 

11  testo  seguitato  in  questa  edizione,  che  ga- 
reggia in  rarità  colP  antecedente,  è  proveoiente 
da  buon  Codice. 

La  terza  edizione  delFanno  1473,  &tta  io 
Jesi,  a  Magistro  Federico  F^eronensi,  qubi- 
todecimo  Calendas  Augusti,  in  4*^  (e  non  in 
figgilo)  supera  forse  le  antecedenti  in  conto  di 
rarità;  ma,  quanto  alla  bontà  del  testo,  di  trop- 
po gravi  difetti  dà  indizio  la  continua  imperizia 
dello  stampatore.  Altra  estremamente  rara  edi- 
zione, che  serbasi  nella  Magliabechiana,  injb^ìo 
piccolo,  Senui  nota  di  anno  e  di  stampatore, 
ma  giudicata  di  Napoli,  fxP  caratteri  di  Sisto 
Reusinger,  verso  il  i^j/^,  h  stala  riportata  ed 
esattamente  desaìlta  nella  Serie  delle  JSdiuoni 
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della  Dknma  Gommerà  compilata  da  Filippo 
de  Romanisy  il  quale  aggiagne,  ch^è  stata  fetta 
per  cura  di  Francesco  del  Tappo  Napolitano. 

38 1.  —  La  stessa.  Napoli  {coi  co- 
ralieri  di  Mattia  Moravo)  i4779  ìq  fo- 
glio. Rarissima. 

In  Fnada,  Brìcone-Lùre  i»o.  Vale  molto  piiff 

Edìùone  JàUa  con  tipi  eleganii  romani, 
mirandi  e  rotondi^  usati  da  Mattia  Moravo,  ed 
òi  ctìima  carta.  Il  primo  Canio  deW  Inferno 
ha  in  testa  6  Unee  in  letiere  maiuscole.  Ogni 
facciata  intera  è  <i(  Sa  linee,  Brunet  dice^  che 
k  segnature  daa  agg  sono  quaderni^  eccet- 
tuati a  e  fi^  I  (fuali  sono  temi^  e^di'j  carte, 
le  segnature  sono  nella  stampa  irregolari^  Cy 
per  es,,  la  prima  carta  non  ha  registro^  la  se» 
tonda  è  marcata  a  n.^  «  2e  altre  dello  stesso 
quinterno  manatno  di  segnatura.  Le  prime 
due  carte  del  figlio  b  sono  sen%a  il  registro. 
JUafieciata  segnata  ggni.  sta  la  sottoscri- 
wme  seguente:  Impresso  nela  magnifica  cipta 
diiNipoli:  co  ogni  diligentia  et  fede.  Sotto  lo 
mvictÌBiiiio  Re  Ferdinando  inclito  Ro  di  Sicilia. 
A  UT.  (sic)  Adi  xn.  dil  mese  di  Aprile.  m.gcgc. 

UXTU.  LATS  DBO  (*)l 

L^illiistre  bibliografo  inglese  sigi  Dibdìn  ci 
asàcora  di  avere  confrontato  il  testo  di  questa 
^&moe  rarissima  con  qnello  della  stampa  del 
Ketnoóstery  fetta  in  Fuligno,  x473,  e  d^  averlo 
tronU)  tanto  diverso  da  mettersi  fuor  di  qui- 
stione  che  V  una  non  è  punto  copiata  dalP altra, 
e  cbe  partono  quindi  da  Godici  diversi.  I  titoli 
posti  a  parecchi  Canti  non  sono,  come  nella  Fui- 

• 

gUBle,  accompagnati  cogli  Argomenti  di  ciò  che 
è  cuQteooto  in  ^•it'^^  Canto. 


0  *  Qoaaio  alla  deacrìs.  di  questo  Tolame  è  da  osser- 

•  n»)  é^  ù  troTano  eicmplarì  con  le  prime  lettere  ini- 

•  mfi  anbcaoaie  e  intagliate  in  legno,  e  aaranoo  forse  di 

•  6  Iioee;an  fti  esemplari  che  le  hanno  impresse  non  so- 

•  ao  che  di  4  lìnee,  com'è  notaio  nel  Cattlogo  delle  edia. 

•  ddb  D.  C  dato  dal  de  Homanis,  e  come  vedesi  neire» 

•  Kopbie  della  Harciana.  è  da  oaservare  inoltre,  che 

•  ""n  bibliognib  notò  die  il  primo  foglio  ò  quaderno, 

•  dxmdolo  temo  per  non  calcohre  la  prima  caru  bianca, 

•  dcBi  ^mle  sta  impressa  la  carta  corrispondente,  ch*c 

•  Toiiifa.  L*nkimo  foglio,  che  dev"*  esaere  esso  pure  di 

•  t  ente,  ha  recto  delb  carta  settima  la  sottoscriaione, 

•  *('*»è  bianca,  ebiancn dcbb^esaeic  anche  rnltima  car- 
'  t>  •  iCokmbo). 


382.  —  La  stessa,  col  Comento  d' In-  ' 
certo. (Venezia)  VindelÌDO  da  Spira,  1 477, 
in  foglio,  jéssai  rara. 

In  Francia,  Gaignat  i»i.  Floncd  1  la.  La  Yallière  192. 
.— >  Yend.  Pìnelli  ia6.  Kella  Barberina  di  Roma  trova- 
si un  esemplare  con  qualche  postilla  di  mano  di  Pietro 
Bembo. 

Sono  in  principio  1 5  cor,  colla  Yita  di  Dante 
scritta  da  Gio.  Boccacci,  la  quale  porta  le  sc" 
gnature  A-E;  seguita  poi  una  carta  bianca^ 
indi  la  tavola  delle  Rubriche  in  altra  carta, 
segnata  a  a.  Il  testo  comincia  con  a  5,  e  con- 
tinua sino  a  PP  in  quinterni,  cioè  di  io  carte 
ognuno f  eccetto  PP  di  6  carte,  P  ultima  delle 
quali  de^  essere  bianca.  Le  lettere  1,  m,  t,  v, 
hanno  otto  sole  carte,  As^erteLsi  che  le  lettere 
maiuscole  non  cominciano  che  da  LL,  di  io 
carte^  egualmente  che  MM,  e  che  neWalfiibeto 
è  stata  ommessa  la  segnatura  Z.  Leggesi  al 
Jine  una  sottoscrizione  di  i^  versi^  la  quale 
incomincia:  Finita  e  lopni  de  linclito  et  diuo  ' 
Dante  Àlleghierì  ec. 

Quantunque  soglia  attnboirsi  il  Comento  ag- 
giunto in  quest'edizione  a  Bem^enuto  da  Imo- 
la (come  anche  si  legge  nella  sottoscrizione  po- 
sta al  fine  del  libro),  od  a  Francesco  od  a  Pie- 
tro Jigliuoli  di  Dante,  è  opinione  più  probabile 
ch'abbiasi  piuttosto  a  crederne  autore /oc.  del- 
la Lana,  Si  trova  in  gran  parte  riportato  anche 
nelb  stampa  delb  ediz.  Nidobeatina,  ed  osservò 
un  dotto  amico  mio,  che  i  Vocabolaristi,  citando 
esempi  tolti  dal  Comento  detto  V  Ottimo,  si  ser- 
virono, almeno  in  parte,  di  quello  inserito  nella 
presente  ediz.,  14  77  pi  che  apparisce  indubbia- 
mente alle  voci  ARRCFFIAV ARE,  ÀCCIGLIAHB,  DA.N- 
mPIGARB,  DDRO,  MIIIIATORE,  RIFIATARE,  SUFFUMI- 
CAZIONE, ec.  ec.,  delle  quali  si  trovano  esem- 
pi a'  luoghi  ivi  citati.  È  da  notare  in  oltre,  che 
in  parte  concorda,  e  in  parte  diflRsrisce  anche  con 
i  Gomenti  che  stanno  inediti  nella  Barberina  di 
Roma  ed  altrove  (*).  Meglio  di  me,  che,  trasci- 
nato dalla  lettura  della  stampa  in  gofib  ortogiìifia, 
ho  scrìtto  altra  volta  che  della  ediz.  di  Y  indelino 


(*)  Curiose  NoTelle  vi  stanno  inserite  che  meriterebbe* 
ro  d^  essere  tolte  e  separatamente  impresse.  Kon  meno  di 
quaranta  ne  annoTerò  il  dotto  amico  mìo  surriferito,  nel 
solo  G>mento  air  Inferno;  e  sono,  nei  Ganti  III,  1.  lY,  i. 
V,  I.  X,  I.  XII,  1.  XIV, a.  XVII,  3.  XVIII,  1.  XIX,  a. 
XX,  5.  XXII,  I .  XXIII,  4.  XXIV,  n.  XAV,  1 .  XXVI,  a. 
XXVII,  a.  XXYIU,  %,  XXIX,  a.  XXX,  5.  XXXI,  1. 
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da  Spira  non  era  molto  da  curarsi,  hanno  opi- 
nato gli  Autori  di  un  Manifesto,  pubblicato  in 
Bologna  nelP  anno  1828,  con  cui  promossero  la 
ristampa  dì  questo  Comento  a  fine  di  rendere 
alle  Lettere  italiane  un  importante  servigio. 
Non  so  però  che  questo  servigio  siasi  ancora 
reso. 

383.  —  La  stessa,  col  Comento  in 
parte  di  Guido  Terzago  Insubre,  in  par- 
ie di  altri.  Milano,  1477-1478,  in  fogl. 
Rara  f). 

Yeod.  PÌDelli  5i.  Crerenna  i3a.  Si  conoscono  tre  e- 
seinplarì  impressi  IH  PEacAMENA:  i.*  dalla  Biblioteca 
Smithiana  passato  al  Museo  Brilaonico  in  Londra^  2.^  dal- 
la Biblioteca  Regia  di  Parigi  ritornato  alla  Biblioteca  di 
Brera  in  Milano  ;  3.*  già  esistente  nella  Biblioteca  del  Mo- 
nastero di  S.  Agostino  di  Crema.  !fel  Cetialogue  des  lÀ- 
vres  ùnprimes  en  velin.  Paris,  te.  si  registra  altro  esemplare 
esistente  nella  Bibl.  del  Seminario  di  Padora^  ma  né  vi 
è,  né  ri  fu  mai^  bensì  io  Carta,  e  di  bella  conserrasione. 

Per  riconoscere  la  integrità  di  un  esempla- 
rcy  che  dee  essere  formato  in  totale  di  carte 
i^iòyhassi  a  riscontrarlo  col  Registro  delle  pri- 
me parole  di  ogni  c^rta,  che  trovasi  impresso  in 
Jine  del  volume^  recto  deW  ultima  carta.  La 
stampa  del  testo  in  buon  carattere  rotondo  ^  e 
dei  comenti  in  carattere  gotico  più  piccolojju 
cominciata  Vanno  i477?  stando  la  data  xxvn 
Settembre  injijiie  dei  Canti  dell'  Inferno;  e  xxii 
Nouembre,  ^477?  vi  Jine  dei  Canti  del  Purga- 
torio./» calce  all'opera  si  è  posto  Panno  1478. 
Oltre  alla  Commedia^  contiene  questo  volume 
il  Credo,  1  Sette  Sagranienti,  i  Dieci  Comanda- 
menti, i  Sette  Peccati  mortali,  il  Pater  noster, 
e  /'Ave  Maria 3  il  tutto  in  terze  rime.  Le  cifre , 
che  stanno  al  Jine  delPopera^  e  dopo  la  data^ 
sono  Mp.  N.  v.  cvM.  Gv.  T.  FA.  cv.,  le  quali  si 
spiegano  così:  Martlnus  Paulus  Nidobealus  No- 


(*)  Ita  questo  medesimo  anno,  1478,  altra  edicione  della 
Dirina  Commedia  fece  in  P^en.  Xfaestro  Filippo  Veneto^ 
in  Jògfio  piccolo,  in  cui  curioso  è  il  titolo  :  Comincia  la 
Prima  Parte  chiamata  Inferno  delia  Commedia  del  Ve- 
nerabile Poeta  Dante  Atifìùeri  te.  Si  cominciò  in  questa 
stampa  a  dare  airAUighieri  lo  specioso  titolo  di  Venera- 
bile.  È  da  notare  che  in  questa  edis.  furono  ommessi  li 
39  ultimi  yersi  del  Cap.  XXII  deirinferno.  In  altra  ediz. 
di  Venezia,  fatta  colle  cure  di  Pietro  Figino,  nel  1491,  fu 
chiamato  il  Poeta  incUto  e  dinfo.  In  altra  stampa,  pur  di 
Venezia,  Bernardo  Stagnino,  1 5i a,  ìit  4  to  s* intitolò  di- 
vino  ;  e  finalmente  chiamata  fu  divina  la  Commedia  per  la 
prima  Tolta  neirediaione  di  Venezia,  Bernardo  Stagni^ 
no,  i5i6,m  4*^0  (^  Romeuùt). 
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varìensis  cum  Guidone  Terzago  fiuàendum 
ravit. 


Porta  in  fronte  un^  Epistola  latina,  dal  Nido-- 
beato  diretta  a  Guglielmo  Marchese  di  Monfer- 
rato, in  cui  gli  narra  di  avere  persuaso  Guido 
Terzago  Nobile  Insubre  a  ^ristampare  la  Com- 
media di  Dante,  e  ad  aggiugnefTÌ  un  largo  Co- 
mento^ indi  annovera  otto  Comentatorì  della 
Commedia  sino  allora  conosciuti^  e. sono:  Fran- 
cesco e  PietrOf  figliuoli  dello  stesso  Dante,  /a- 
copo  della  Lana  bolognese^  Benvenuto  da  /- 
molay  Giovanni  Boccacciyjrate  lUccardo  car-- 
melitanOf  Andrea  napolitano  ^  e  Guinifòrie 
Bar%i%a  bergamasco.  Preferisce  sopra  tutti  gli 
altri  il  Comento  di  Iacopo  della  Lanoy  e  poi 
conchiude:  JSt  nos  aliquibus  locis  pleraquecon" 
iunjcimuSf  aut  usa  comporta^  aut  ex  diuersis 
auctoribus  et  annalibuSy  tanquam  exjhanini^ 
bus^  deriuata  ;  quae  cumjuuarey  tum  eOcun  de- 
lectare  legentem  possint.  La  lettera  è  in  data  di 
Milano^  del  dì  pruno  di'  Marzo,  i47^-  ^^ 
prese  ad  illustrare  questa  edizione  conchÌQse,che 
il  Comento  principale  sia  quello  di  Iacopo  della 
Lana,  contemporaneo  di  Dante,  con  giunte  del 
Nidoheato  e  del  Terzago  insieme,  e  d^  Incerto  ; 
ma  il  testo  del  primo  Comentatore  è  stato  (se- 
condo il  Sai  viali,  Avvert.  Libro  II,  e.  XII) 
ridotto  in  linguaggio  non  buono  dal  copiatore, 
preponendo,  posponendo,  e  tramezzando  le  pa- 
role, e  per  tutto  inzeppandovi  brani  e  brandelli 
di  altri  Comentatori.  Si  è  di  già  detto  che  il  Co- 
mento della  slampa  Vindeliniana  delPanno  1 477 
è  a  quello  della  Milanese  molto  affine.  Il  testo 
della  Nidobeatina  è  stato  a^nostrì  giorni  con  mol- 
to onore  richiamato  a  vita,  e  seguitato,  come  ve- 
dremo, dal  p.  Lombardi  nella  edizione  della  Di- 
vina Commedia,  fatta  in  Roma,  1791  ;  e  con  più 
scrupolo  ancora  da  Luigi  Portirelli  nella  edtz. 
della  stessa,  Éitla  in  Milano  Panno  i8o4- 

384*  CR.  —  La  stessa,  col  Comento 
di  Cristoforo  Landino.  Firenze,  Nicolò  di 
Lorenzo  della  Magna,  1 4^  <  9  ^  f<%l-  g^*- 
Con  figure. 

In  Francn,  Flonoel  1  io.  La  Vallière  4S0,  oon  alquante 
figure  copiate  a  penna.  •—  Vend.  Pinelli  1 76.  Un  esem- 
plare iir  PEHGAHElf  A  SU  nella  Bibl.  Regia  di  Puigi,  die, 
quantunque  con  molte  imperfeaioni,  coatò  Fr.  Sai.  Altro 
IR  pbegabiÉna  sta  a  Firense  neUa  Magliabedibna,  per- 
fetto, ma  Kas* alcuna  figura.  E  in  vece  ornato  dei  ritratti 
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di  Diate  e  dd  LandinOy  e  di  minialuie  col  ritntto  del 
Poeta,  colle  iniziali  dorate  e  colle  armi  della  città.  Vuoisi 
e)i«  il  Landino  medesimo  n^  abbia  latto  dono  al  Papa,  o 
tUS»  città  di  Firenxe,  facendo  che  anche  la  legatura  corrì- 
ipoodesse  alle  interne  deoonoÌMii,  tutta  ornata,  oom*è,  di 
Icf^isdrì  bfori  d*  oreficeria  in  argento.  Il  Benonard  citò 
aeeiemphre  n  rtMOAmSKA  poMednto  anche  dal  ng. 
dcBotler. 

Delle  I  a  carte  preUmmari  le  tre  sole  prime 
homo  le  segnature  *i,  iì  e  ìiì  Q^  e  tutte  queste 
12  carte  contengono  Proemio  -  Apologia  -  Fio- 
reolìoì  excellentì  in  doctrina  -  di  eloquentia  -  in 
nmsìca-io  pictara  et  scalplura- insinuile -mer- 
catura -  Yita  et  Costumi  del  Poeta  -Che  cosa  sia 
poeaa,0c.- Furore  dinino-Che  lorìgine  de  poeti 
àa  anticha  -  Marsilii  Ficini  Fiorentini  Elogio  di 
Dante  in  latino  e  in  italiano  -  Sito  Forma  ec, 
dellòhfenio.  Comincia  poi  la  Cantica  delV  In- 
fimo con  segnature  a  di  sole  9  carte^  b,  car, 
8-c,  IO  -d,  10  -  e,  10  -f,  8  -g,  lo-h,  8-i, 
8-1,  10-m,  8  -n,  8  -Oj  IO  -p5  To  -  q,  io  - 
r,  lo-s,  6.  La  Cantica  del  Purgatorio  con- 
tiene:  aa,  car,  9  -  bb,  io  -  ce,  io  -  dd^  io  -  ee, 
lo-ff,  10-^,  IO  -hh,  la  -II,  IO, -mm,  io  - 
(no,  manca)  00,  6.  La  Cantica  del  Paradiso 
contiene:  aaA,  c<ir.  8  -  B,  io  -  C,  io  -  D,  io  - 


0  »  Io  foepctto  che  questi  Preliminari  debbano  arere 
14  caitf ,  dne  delie  quali  bianche,  perchè  nelPewmplare 
<IcHi  Biblioc  Parmenac  una  carta  bianca  non  entra  nella 
if|Bat«ra  *,  e  corrisponde  air  ottava  del  quaderno.  L^al- 
tn  banca  dovrebbe  trovarsi  tra  la  fine  de**  preliminari 
*à  3  prìnci[Mo  dell*  Inferno  ;  ma  in  esso  vi  manca,  e  la 
ioa  oorri^ndente,  che  è  la  prima  del  terno  dt*  preli- 
■inaii,  è  celiata  alla  seconda.  Le  cuciture  sì  del  quader^ 
"0,  e  si  del  temo  mi  confermano  nel  mio  sospetto,  che 
b  iembiansa  di  certetza.  Dico  sembianza,  perchè  sareb- 
be poiaìbile  die  b  carta  ch^io  credo  bianca  alla  fine  de^ 
picKnmuri  aveve  alcun  che  di  stampato  »  (  Cav.  Pear 


GiaeùdQ  JmiaU  nel  suo  libro  Ricerche  ee.  (  Milano, 
i83o,M»/.  V,  pag,  ^Zo)  nel  riferire  un^edix.  della  D.  C. 
^  eolComento  del  Landino,  Bressa  per  Bonino  de  Bo- 
•Mi  de  BapucL  A  dk  uUimo  di  Harzo  M.CCCCLXXXm, 
i^/olekttr.rom^J^.,  soggiugne:  n  Quesu  edix.,  quanto 
al  tato,  è  onaperfeita  copia  di  quella  lattasi  in  Firense 
<M  i^Si,  aoa  le  figure,  tanto  per  il  numero  e  per  il  di- 
•fiOiichepcr  Fesecnsione,  non  sono  in  alcuna  manie- 
n  to^orm.  In  quesU  edisione  bresciana  vi  sono  ses- 
OMnoie  stampe,  chiamate  xilografiche,  figurate  e  giudi- 
«t  dai  periti  essere  di  gran  lun^  più  bene  intagliate 
dì (|«aat* altre  siensi  vedute  prima  in  altri  libri.  AìVIn^ 
'fino  ne  appartengono  35,  al  Purgatorio  33,  ed  una 
•ohnto  posta  in  principio  del  Paradiso,  che  figura  il 
■md  BBome  delb  Città  di  Dio.  Ogni  stampa  è  del- 
l'ahcm  intien  del  foglio,  e  d'inionio  vi  gira  un  fregio 
^  bea  disegnati  ornati.  ■» 


E,  lo-F,  lo-G,  lo-H,  lo-I,  6-L,  io. 
La  sottoscriiione  è:  impresso  in  Firenze  per  ni- 

CHOLO  DI  LORENZO  DELLA  MA.6NA  A  DI.  XXX.  DAGO- 

STO.  M.  ecce.  Lxxxi.  Qucsta  sta  a  tergo  della 
car.  corrispondente  alla  quarta,  cui  succeder 
devono  due  carte  bianche. 

Lejigure,  giudicate  (T  insfemione  di  Sandro 
Botticelli,  ed  intagliate  da  Baccio  Baldini,  so- 
gliono essere  due,  poste  in  testa  de' due  primi 
Canti,  ed  una  di  esse  trovasi  qualche  volta  ri- 
stampata nel  terzo  Canto,  jiUre  figure,  oltre 
ad  esse  due,  erano  state  intagliate,  ed  in  qual- 
che rarissimo  esemplare  si  trovano  attaccate 
con  colla  a' rispettivi  loro  Canti  Sappiamo  dal 
Man.  di  Brunet  che  alla  vendita  Brienne-Lai- 
re  costò  Francia  io3o  un  esemplare  in  cui,do- 
po  le  due  solite  stampe  impresse,  erano  ag- 
giunte, dal  Canto  3  «/  19  cte//' Inferno,  17^- 
gure  intagliate^  ed  inoltre  16  disegni  a  penna 
per  i  Canti  i5,  a  ^Z,del  Paradiso.  L'esem- 
plare della  Spenceriana  in  Londra,  descritto 
da  Tommaso  Dibdin,  non  solo  ha  i^ figure, 
ma  altresì  un  duplicato  originale  della  vignetta 
per  il  sesto  Canto,  Altro  esemplare,  colla  so- 
lita sua  rara  diligenza  descritto  dal  Fossi,  ed 
esistente  nella  Magliabechiana,  ha  pure  t^ fi- 
gure, colle  due  prime  soltanto  impresse  a' luo- 
ghi loro. 

E  la  prima  edizione  che  del  Poema  di  Dante 
siasi  fetta  nella  patria  sua,  ed  è  veramente  ma- 
gnifica. À  questa  ebbero  ricorso  gli  Accad.  del- 
la Crusca^  ma,  quanto  al  Comento,  non  vi  han- 
no sempre  dato  retta,  polche  talvolta  cangiaro- 
no quella  lezione  dal  Landino  tenuta  per  buo- 
na, e  come  tale  esposta  ed  illustrala  (*).  Ebbe  il 
Comento  Landiniano  molte  e  molte  repliche; 
e  Pietro  da  Pigine  lo  rivide,  e,  raflàzzonatolo, 
il  consegnò  anchVgli  per  la  prima  volta  alla  luce 
in  p^enezia,  Pietro  Cremonese,  i^gi,infi>- 
glio. 


(*)  Le  farianti  di  questa  prima  edisione  fiorentina  non 
furono  nel  testo  del  Landino  pubblicato  posteriormente 
copiate  quali  si  trovano  in  essa,  essendosi  per  lo  più  se- 
guilo il  testo  d*Aldo,  i5oa;  e  quesu  difEerenaa  risulta 
principalmente  in  un*  edizione  del  Sessa,  1 564*  Ciò  venne 
osservato  dal  eh.  Gio.  Roùni,  il  quale  inserì  in  una  sua 
Lettera  al  March.  Pompeo  Aaaolino  (nel  Giornale  Pistuto, 
N.  97.  Marzo  e  JprUe,  1887,  pag.  1  la)  un  Saggio  di  es- 
se Varianti,  per  far  conoscere  quanto  utile  torni  Taocurato 
esame  di  detta  prima  ediiione. 
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COMENTATORl  DELLA  DIV.  COMIU. 
NEI  SECOLI  XIV  e  XV. 

ComeDtatori,  Chiosatori,  Editori  in  buon  nu- 
mero s^ebbe  il  poema  di  Dante,  appena  manca- 
to r  Autore  a' vivi.  Durante  r  secoli  XIV  e  XV 
vanno  annoverati  tra  i  più  chiarì  Ck>mentat.  Ia- 
copo e  Francesco  e  Pietro  figliuoli  di  lui,  Gio- 
vanni Boccacci^  Iacopo  della  Lana  bolognese, 
Vjénonimo^  conosciuto  sotto  nome  delP  Ottimo^ 
Guinjfbrte  Bargigi  o  Barziza  bergamasco  (*), 
Guido  Terzago  insubre,  Benvenuto  Rambaldi 
da  Imola,  Andrea  napolitano, ^ofe  Riccardo 
carmelitano,  Pietro  da  Pigine^  Antonio  Manet- 
tif  leronimo  Benivienij  toscani.  Benemeriti  delle 
edizioni  £itte,  durante  il  XV  secolo,  furono  prìn- 
cipalmente  il  Colombino  veronese,  Francesco 
del  Tuppo  napolitano,  Martino  Paolo  Nido^ 
beato  novarese,  e  Cristoforo  Landino  toscano. 

SECOLO  XVI. 

385.  Divina  Commedia,  ÌDtitoIata 
Terze  Rime  ec.  Venezia,  Aldo,  i5o2, 
in  8.*^  MoUo  raro. 

In  Francia,  la  Vallière  %%.  Detane  So.  ^-  Vend.  Pi- 
nelli  5i.  Crevenna  38.  Alcuni  esemplari  furono  nnpreMi 
IN  PSaGAMERA,  ed  il  Renouaid  ricorda  i  seguenti:  i.^ 
diserà  della  Sraithiana,  ed  ora  passalo  hel  Museo  Britan- 
nico a  Londra;  2.°  nella  Spencerìana  a  Londra,  ma  col 
frontispiiio  manoscritto  ;  3.*^  nella  Triiulziana  a  Milano; 
4-°  presso  Tom.  GrenTÌlIe  a  Londra;  5.^  nella  Biblioteca 
(diccsi)  della  Sapienia  a  Roma;  6.°  presso  Io  slesso  Re- 
nouard^  con  belle  iniziali  miniate,  ma  colle  prime  otto 
carte  impresse  in  Caru.  Un  esemplare  in  Carta  sta  nella 
Trirulsiana,  che  ha  postille  di  mano  di.  Sperone  Speroni 
e  di  jiìestcmdro  Toitoni,  ed  è  quello  stesso  ricordato  dal 
Cresdmbenì. 

Sono  carte  244  ^^^  numerate^  sen%' alcuna 
prefawme.  La  dola  è  così:  Yeneliis  in  Aedib. 

-(*)  Del  Comenio  di  questo  Owmfbrte  Bargi^  veggo  an- 
nnniiata  la  pubblicazione  da  farsi  in  Firenie  in  quest^anno 
i838,  col  corredo  di  nna  introduzione  e  di  note  delPaTv. 
&uÈeppe  Zacherorn,  Non  so  se  siasi  dato  mano  alFopera, 
la  quale,  dietro  alPATTiso  a  slampa,  farà  conoscere  che  il 
Bargigi  »  si  distingue  dagli  altri  chiosatori,  perchè  attenen- 
»  dosi  alla  lettera  del  testo,  non  solo  i  luoghi  oscuri,  ma 
»  le  fraai  alquanto  intricate,  e  tutte  le  parole  ad  una  ad 
M  una  stolge  e  spiana,  non  trascurando  P allegoria,  la  sto- 
»  ria,  la  farola,  e  la  filosofia  del  Poeta.  »  Un  antico  Codice 
d>e  offre  questo  Contento  troTasi  repstrato  dal  eh.  Har- 
sand  nella  sua  Opera  de*  Mas.  esistenti  nella  Bibl.  Regia 
in  Parigi. 


Aldi,  accnratissime  meo.  Aag.  ■.  d.  n.  U ànco- 
ra Aldina  è  stata  per  la  prima  volta  adope- 
rata in  questa  edizione,  e  sta  neW ultima  cartai 
ma  non  in  tutti  gli  esemplari 

Yiiolsi  che  la  lesione  sia  tolta  da  un  ms.  co- 
manicato  al  Manuzio  da  Pietro  Bembo^  ed  è 
quella  che  hanno  preferito  gli  Aocad.  della  Gn- 
sca  per  la  ristampa  loro.  Se  ne  fece  altra  edit. 
nelle  Case  à^ Aldo  e. d^ Andrea  d^  Asola^  soo 
suocero,  nel  1 5i  5,  del  mese  <£  Agosto^  in  8.*, 
da  Andrea  d^  Asola  dedicata  a  Vittoria  Goloa- 
na  (*}^  e  quantunque  Lodovico  Castel  vetro  rab- 
bia prescelta  pel  suo  Gomento  al  Petrarca,  tal- 
taTÌa  ninna  osservabile  diflferenza  ha  in  &Uu 
dalla  prima  Aldina.  Hassene  anche  UDa  contrae 
azione,  &tta  Panno  i5oa  da  BartoL  Troth  in 
Lione f  ma  Senz' alcuna  data,  in  8.^;  e  di  que- 
sta si  conoscono  dne  esemplari  impressi  m  peb- 
GiJfBRA,  ambedue  esistenti  oggidì  nel  Museo  Bri- 
tannico. 

386.  —  La  stessa.  Firenze,  Filippo 
di  Giunta,  adi  xx  d'Agosto,  i5o6,  in 
8.®  Mobo  raro. 

In  Francia,  Floncel  i5.  —  Vend.  Pinelli  io.  I  fratelli 
Volpi  ne  possederano  nn  esempi,  in  Caria  moito  toda. 

Sono  carte  Sia.  In  principio ^  dopo  un  Ca- 
pitolo in  terza  rima  di  leronimo  Benivieni  in 
lode  di  Dante^  segue  una  tavola  intagliala  in 
legnoyche  rappresenta  Dante  nella  seha^  cui  si 
fanno  incontro  le  trejierey  e  poi  viene  il  testo, 


(*)  n  tolnme  di  questa  edis.,  1 5 1 5,contiene)  in  due  carte 
prdiminarì,  il  frontispizio  e  la  dedicatoria.  Il  Poenoa  oc- 
cupa car.  144  numerate;  ne  seguono  poi  altre  4i  1>  P""^ 
e  b  seconda  contengono  il  sito  e  la  forma  deir/is^nsocc.; 
e  la  quaru  P  ancora  aldina,  restando  bianca  k  tersa.  E  <h 
arTertire,  che  si  trovano  esemplari  con  qualche  differeua 
fra  loro.  In  uno,  posseduto  dairamico  mìo  sig.  Olin  di 
A  Viano,' è  bianca  la  car.  Sa,  e  le  car.  i43  e  ai  7  sono  nn« 
merate  ia8  e  1^7.  In  altro,  descritto  nel  Catalogo  Boutui» 
Nn,  è, come  nel  primo,  la  car.  82  ;  ma  le  car.  aoi,  2o3f  aoS, 
ao7  sono  numerate  210,  a3o,  aSo,  270.  Gli  errori  di  p^ 
gine  saranno  stati  corretti  nella  tiratura.  Le  due  prime  car- 
te con  frontispizio  e  dedira  sembrano  essere  state  riftam- 
paté,  essendo  qualche  differenza  nella  disposizione  delle 
parole.  In  una,  per  es.,  alla  linea  ottava  è  così:  mia  anHca 
seruitUy  uerso  la  Ifobi/issima  casa  di  lui,  e  nelPaltro  :  h 
mia  antica  terviht,  uerao  la  FMtilissima  casa  di  ha.  L'n 
esemplare  con  moltissime  lezioni  scritte  in  margine  di 
Fìncenso  Borgkini  è  posseduto  in  Firenze  dal  Goomen- 
datore  Vincenzo  Antinori. 
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ed  infine  U  Dialogo  dì  Àntooio  Manetti  circa 
a  titoyjbrma  e  misura  delPInfèmOm 

Bellìssùna  e  riputatissima  è  quest^  edizione.  II 
Capitolo  in  terza  rima  è  inlitolato:  Cantico  di 
leronimoBenluienij  cittadino  fiorentino  in  lau- 
de dello  ecceUenlissimo  poeta  Dante  Mighie- 
rij  e  detta  seguente  Commedia  da  lui  dimna- 
mente  composta^  Il  Dialogo,  che  sta  al  fine  delb 
Cominedìa,  ha  la  Predizione  di  leronimo  Be^ 
mieta  a  Benedetto,  suo  firatello,  dalla  quale  si 
comprende  che  la  dottrina  del  Dialogo  è  del 
Maoetti,  ma  la  dettatura  del  Beuivieni. 

38^.  —  La  stessa,  con  la  Sposìzionc 
di  Alessandro  Vellutello.  Yen.,  Marcoli- 
ni,  1544)  ^  4-^  Raro. 

la  Fnncù,  h  Ydlière  i3.  Salle  SilTeftre  4o.  •—  Yend. 
riaenig. 

In  princìpio  stanno  a  6  carte  senza  numeri, 
e  colle  segnature  ÀÀ,  BB,  CG.  Non  ha  nep- 
pure  Peperà  numerazione  (dcuna;  ma  al  fine  y 
dopo  la  data,  sta  il  registro,  seguendo  il  quale, 
si  possono  collazionare  gli  esemplari.  La  da- 
ta è  cosi  :  Impressa  in  Yinegia  per  Francesco 
UuTolini,  ad  instantia  di  Alessandro  Yellutello, 
àà  mese  di  Gogne  {sic)  lanno  MDXLiin. 

Ef&ioiie  belKssùna,  ornata  di  eleganti  intagli 
in  legno,  e  dal  F'eUuteUo  dedicata  a  papa  Pao- 
lo IO.  Nel  Proemio,  che  sacoede  alla  dedicato- 
rà)  parìa  il  F'eUuteUo  con  dispr^o  della  prima 
cdìaone  Aldina,  e  la  giudica  sopra  quante  ne  fu- 
rono fette  incorrettissima,  benché  appresso  tutti 
&Mse  stata  m  tanta  estimatone  ^  aggiugnendo 
«KQiB,  die  chi  diede  ad  Aldo  il  poema  di  Dante 
^  imprimere,  lo  avea,  sotto  nome  di  correzio- 
ne,  tutto  guasto  e  malconcio.  Ed  ecco  in  qual 
Diodo  presso  i  nostri  proavi,  come  presso  i  no- 
stri cootemporanei,  si  cruccino  e  si  strapazzino 
Si^Bteipreli  sistematici  del  nostro  Dante. 

388.  —  La  stessa,  con  Ai^omenti  e 
I)ickiaTauoni.  Lione,  Giovanni  di  Tour- 
Ms,  1547,  in  ^6.^ 

ffa  ^/x  Ai^omenti  posti  ad  ogni  Canto  estan- 
"0  d  marine  brevissime  Dichiarazioni. 

Dee  fl  suo  principale  ed  unico  pregio  alla 
picriolena  de*  caratteri  ed  alla  l^giadrài  della 
Slampa. 


389.  —  La  stessa,  alla  vera  lezione 
ridotta  da  Lodovico  Dolce.  Yen.,  Gioli- 
to, i555,  in  la.^  Raro. 

In  Francia,  Brunet  Gag. 

Neljrontìspizio  porta  Vanno  i555,  ma  in 
fine  si  legge  i554* 

Dedicando  il  Dolce  qoest^  elegantissima  edi- 
zioncella  alP  illustre  letterato  Goriolano  Martira- 
no,  eoa  gli  scrive:  »  Delle  etiche  che  sopra  vi 
»  ho  (atte  a  y.  S.  R.  similmente  non  dirò  altro; 
»  poiché  elle  sono  per  quelli  che  non  sanno.  Que- 
»  sto  non  tacerò,  che  1  testo  in  molti  luoghi  s'è 
»  diligentissimamente  emendato;  e  ciò  con  uno 
»  esemplare  trascritto  dal  proprio  scritto  di  ma- 
n  no  del  Ggliuolo  di  Dante,  avuto  dal  dottissimo 
»  giovine  mess.  Battista  Amalteo  ».  Dopo  tutto 
ciò  s'è  trovata  questa  edizione  assai  scorretta,  e 
soltanto  ben  corredata  quanto  alle  Dichiarazioni, 
alle  Allegorìe  di  ciascun  Canto,  alle  Postille  in 
margine^  e  all'Indice,  ch'ebbe  poi  molte  ri- 
stampe. Si  riprodussero  gli  Argomenti  di  Lodo- 
vico Dolce  anche  in  una  moderna  ristampa  di 
Milano,  1816,  voi  5  in  la.^ 

390.  —  La  stessa,  con  la  Sposizione 
del  Landino  e  del  Yellutello,  riformata  da 
Frane.  Sansòvino.  Yen.,  Sessa  e  Fratelli, 
1 564»  in  foglio. 

In  Francia,  Flonccl  1%. 

1  preliminari  occupano  28  carte  non  nume- 
rate. Segue  poi  il  poema  con  la  numerazione 
in  carte  Sga.  NelfironUspizio  vedesi  il  busto 
del  poeta ,'  e  di  altri  begV  intagU  in  legno  è  or- 
nato i7  libro,  jii  nomi  di  Giovambatista  e  Mar- 
chiò Sessa  fratelli,  che  stanno  nelfrontispizio,  si 
aggiugne  nel  fine  anche  queUo  dello  stampa- 
tore Domenico  Nìcolini. 

Dedicò  il  Sansòvino  questa  edizione,  che  com- 
prende ambedue  i  Coment!  del  Landino  e  del 
Yellutello,  al  ponteGce  Pio  lY.  Ebbe  grande 
credito  a'  suoi  tempi,  sicché  ne  fu  replicata  la 
stampa  pure  in  Veneùa  negli  anni  1 578  e  1 696, 
sempre  infi>glio.  Su  quest^ultima  nominatamen- 
te cadde  la  censura  delP  Indice  espurgatorio 
(pubblicato  in  Madrid  Tanno  16149  in  foglio) 
intorno  ad  alcuni  passi  del  Gomento  Landiniano, 
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e  sì  ordinò  che  dal  poema  dì  Dante  di  qualun- 
que siasi  stampa  si  dovessero  toglier  vìa  nel  Can- 
to XI  deirinferno  i  versi  8  e  9;  nel  Canto  XIX 
del  Purgatorio  i  versi  106  a  118;  e  nel  Canto 
IX  del  Paradiso  i  versi  i36  sin  al  fine  del  Can- 
to. Nella  ristampa  poi  del  suddetto  Indice  espur- 
gatorio (fetta  in  Bladrid,  17479  ▼ol.  a  in  foglio) 
non  si  mosse  più  parola  della  censura  al  Comen- 
to,  né  si  confermò  più  Pordine  della  mulilazione 
al  testo. 

39 1 .  —  La  stessa,  con  la  Sposizione 
dì  Bernardino  Daniello  da  Lucca.  Vene- 
zia, Pietro  da  Fino,  i568,  in  4-° 

Carte  6  in  principio  non  numerate.  Seguo- 
no focciate  ']i'j  numerate f  e  V  ultima  Jàcciata 
senza  numeri.  In  questa  sta  aUfine  lo  stemma 
dello  stampatore^  rappresentante  un  gallo  col 
motto  EXCUBO  Jc  FiGiLOn  divcrso  da  quello 
che  sta  neljrontispiziof  e  che  ha  pure  un  gallo 
col  motto  TOTA  NOCTB  EXCUBO.  Un  grosso 
sbaglio  è  seguilo  nel  Canto  VI  del  Purgato- 
rio  a  e.  375,  dove  furono  saliate  quattro  inte- 
re tendne^  ma  non  ommesso  il  Comento. 

Lo  stampatore  Pietro  da  Fino  dedica  questa 
edizione  a  Giovanni  da  Fino  gentiluomo  berga- 
masco. È  stata  impressa  dopo  la  morte  del  Da- 
niello; e  scrìssero  i  Volpi  che  fu  opinione  di  Dìo- 
mede  Borghesi,  che  il  celebre  veneziano  Tnfon 
Gabriele  fosse  il  vero  autore  della  Sposizione, 
nella  quote  credenza  però  (scrìve  il  Zeno,  Note 
al  Fontanini)  conviene  procedere  con  qualche 
riserva  i  anzi  il  Borghesi  lo  asserisce  dubita- 
tivamente. Per  altro  nella  Barberina  di  Roma 
stanno  le  Postille  da  Trifon  Gabriele  latte  al- 
la Divina  Commedia  mentr^egli  si  trovava  a  vil- 
leggiare nella  mia  patria  Bassano  ;  ma  sono  di- 
verse da  quelle  che  si  leggono  nella  presente  e- 
dizione  (^.  Leti,  da  Luigi  M,  Rezzi  indiriz- 
zata a  Gio.  RosinL  Roma,  1836,  in  8.°,  /9.  55 
e  seguenti), 

392.  cn.  —  La  stessa,  ridotta  a  mi- 
glior lezione.  Firenze,  Manzani,  169  5, 
in  8.^ 

Acq.  Sortoso  ao.46.  Baldelli  4'09*  Vanxettì  1  a.a8.  Si 
trorano  esemplari  in  Carta  forte.  Nella  Trìfulsiana  hav- 
vene  ano  con  postille  autografe  di  Anton  M,  Sahinì  e  del 
can.  BUcioni. 


Un  perdilo  esemplare  dee  contenere  car^ 
te  8  in  principio^  V ultima  delle  guati  bianca. 
Segue  una  tavola  intagliata  col  profilo  del- 
r  Inferno  di  Dante  ^  indi  comincia  il  poema 
con  nuova  numerazione,  che  frequentemente  è 
Jatlata^  il  registro  però  cammina  benché  sono 
tutti  quaderni  dalla  lettera  A  sin  alle  lettere 
Nn,  colle  quali  termina  il  libro.  La  penultima 
carta  del  foglio  stesso  Nn  ha  ilfruUone,  e  Fui- 
tima  è  bianca.  Avvertasi  che  nel  fòglio  G,  per 
ignoranza  dello  stampatore,  furono  mal  im- 
presse e  duplicate  due  carte,  le  quaU  non  (ac- 
corre che  sussistano,  e  nel  registro  infine  si 
ricorda  che  vanno  tagliate.  Inoltre  T Errata,  es- 
sendosi molto  impinguato,  è  stato  due  volte 
impresso  ;  e  quindi  qualche  esemplare,  che  ha 
r  Errata  più  breve,  è  di  4  sole  carte  nel  fòglio 
Nn,  in  luogo  di^'^ed  il  registro,  U  fruitone 
(o  in  sua  vece  la  insegna  di  un  gatto)  e  la  da- 
ta stanno  tutti  impressi  nelV  ultima  faccia. 

Dissero  i  fratelli  Volpi,  che  le  cure  principali 
datesi  da  Bastiano  de  Rossi,  che  si  è  assunto  il 
pensiero  di  rendere  questa  edizione  sopra  ogni 
altra  accurata,  furono  in  gran  parte  tradite  dal 
negligentissimo  stampatore  Domenico  Manzani, 
il  quale,  oltre  aW avere  adoprato  caratteri  assai 
foschi,  la  ricolmò  d^una  prodigiosa  quantità  di 
errori  in  qualunque  genere.  Una  meno  scor- 
retta stampa  si  esegui  poi  per  cura  di  Cillenio 
Zaclori  (  Lorenzo  Cictxrelli)  in  Napoli^  Fran. 
Laino,  1 7 1 6,  m  i  a.^  grande,  in  cui  però  si  om- 
mise  la  lettera  di  Bastiano  de  Eossì,  il  profilo 
e  pianta  deirinfemo,  e  la  tavola  che  porta  il 
titolo:  Nomi  da'  testi  per  via  di  numeri  ec 

COMENTATORI   DELLA  DIV.  COMAf. 
NEL  SECOLO  XVI. 

In  questo  Secolo  XVI  non  solo  Chiose  e  G>- 
menti,  ma  snebberò  Letture,  Dichiarazioni,  Spo- 
sizioni di  una  od  altra  parte  della  D.  C.,  ed  edi- 
zioni non  poche  di  molto  pr^o.  jildo  Manu- 
zio, Aless.  F^ellutello,  Lod,  Dolce,  Bernardi- 
no Daniello,  Francesco  Sansovino,  Bastiano 
de  Rossi  assistito  dagli  Accademici  della  Crusca, 
furono,  come  s^è  veduto,  benemeriti  di  ripolate 
edizioni.  Ad  illustrare  il  poema  scesero  in  cam- 
po Nicolò  Libumio,  Pietro  Bembo,  Giamba- 
I  lista  Gelli,  Lodov.  Castelvetro,  Pier  Frane. 
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GiambuUari^  Sperone  Speroni^  Iacopo  Jlfa%- 
vmiy  Cosimo  Bartoli  y  Carlo  Lenwmi^  fero- 
tòmo  Zoppino,  Annibale  Rinuccini^  Lelio  Bon- 
sì^  Gio.  Talentoni^  Benedetto  F'archi^  Ales- 
sandro Sardo^  Baccio  Baldini y  Vincen%o  Buo^ 
nonni,  Bernardo  Buonromei,  Torquato  TaS" 
so;  e  defle  più  tmportaoti  opere  loro  si  è  &tto,  o 
sì  farà  cenno,  lasciando  però  di  registrare  quelle 
di  minore  rilievo^  per  conoscere  le  quali  può  o- 
gnuDo  ricorrere  alle  opere  bibliografiche  del 
FoolaDÌDÌ,  dello  Zeno,  del  Quadrio,  delPHaym, 
0  (fi  autori  di  più  moderna  data. 

COMUfTATORI  DELLA  DIV.  COBIM. 
NEL  SECOLO  XTIL 

Del  XYII  secolo  quattro  o  forse  cinque  sole 
edizioni  si  hanno  della  D.  C,  e  neppure  una 
che  possa  dirsi  notabile  per  qualche  particolare 
pregio.  Dante  cadde  in  disgrazia  di  alcuni  lette- 
rati di  questo  tempo;  e  fra  i  suoi  detrattori  si  an- 
noverilo un  Ridolfi}  Castrainlla,  un  Belisario 
Bulgarini  (forse  lo  stesso  che  il  Castra  tìIIb),  un 
Diomede  Borghesi,  un  Paolo  Beni,  il  quale 
lasciò  a^posierì  questa  bestemmia:  »  Non  incor- 
»  se  il  Tasso  (nella  Gerusalemme)  in  alcuna  di 
»  quelle  vanità  e  bassezze ,  per  non  dire  scioc- 
»  chezze^  di  cui  son  pieni  molti  altri  italiani  poe- 
»  ti,  e  sopra  o^i  altro  è  Dante  rAlighieri,  poe- 
)>  U  per  cento  colpe  e  bassezze,  ma  sopra  tutto 
»  per  le  sconce  e  sforzate  rime  da  abborrirsi  e 
»•  fuggirsi  a  più  potere  »  (  Compara%.  di  Torq. 
Tasso  con  Homero,  e  F'irgilio  ec.  Pad.,  Mar- 
'òu,  1612,  m  4.*).  Non  sì  creda  però  che  uo- 
mmi  di  molta  dottrina,  contemporanei  a  costui, 
shbtaogli  dato  retta;  e  tali  furono  un  Carlo 
Dati,ua  Orazio  Capponi,  un  Benedetto  Buom- 
mattei,  un  Francesco  Redi,  un  Lorenzo  Ma- 
galotti, lutti  scea  in  campo  ad  onorevol  difesa 
^  D.  C  Un  Carlo  Noci,  sin  dall'anno  i6oa, 
s  prese  cura  di  compilare  quel  Rimario  del 
poema,  che  Tenne  poi  migliorato  e  perfezionato 
dà  FrateUi  FolpL 

SECOLO  XVIIL 

393.  Divina  Comuiedia  accresciu* 
^  di  UQ  doppio  Rimano  e  di  tre  Indici. 
Padova,  Coniino,  i726-2'7,  voi.  3  in 
8."  Con  ritratto. 


Acq.  Soranzo  17.39.  fialdvIU  1 1.76.  Vanseui  i5.3S.— » 
Vend.  Pìnelii  »8.i4>  Sì  trorano  esemplari  in  Carta  gran- 
de e  in  Carta  fina. 

In  principio  del  VoL  Primo,  oltre  ad  un^C" 
rudiia  Prefittone  di  Gio.  Antonio  Yolpi.  stanno 
le  Vite  di  Dante  e  del  Petrarca,  scritte  da 
LIonardo  Aretino^  un  Catalogo  (assai  imper- 
lilo) delle  principali  edizioni  del  poema  ^  un 
Sonetto  di  Gio.  Nicola  Alfonso  Montanari  al 
5^1  vini,  e  la  risposta  del  Salvini  al  Montanari^ 
il  Profilo,  Pianta  e  Misura  delP  Infimo  inta- 
gliato in  rame.  Il  Voi,  Secondo  comprende 
il  Rimario,  eh*  è  quello  di  Carlo  Noci,  già  pub- 
blicalo in  Napoli  nel  1 602,  ma  con  notabili  mi- 
glioramenti; ed  un  Indice  delle  desinenze  delle 
Rime,  Il  Voi,  Terzo  contiene  i  soliti  Argo- 
menti; le  Allegorie  sopra  ogni  Canto  del  poe- 
ma, e  tre  Indici  che  spiegano  tutte  le  cose 
difficili  e  di  erudizione,  i  quali  tengono  le  veci 
di  Comento,  e  Jurono  compilati  dai  Fratelli 
Volpi 

Gli  Accademici  della  Crusca  giudicarono  la 
presente  edizione  ntollo  più  di  quella  del  Man- 
zoni emendata  e  corretta.  Delle  Tite  di  Dante 
e  di  Petrarca,  scritte  da  Lionardo  Aretino, 
s' impressero  a  parte  alcune  poche  copie  con 
un^ antiporta.  In  tante  ristampe  fatte  della  Divi- 
na Commedia  non  si  era  pensato  mai  alla  mate- 
riale, ma  pur  utilissima  cura  di  aggiugnervi  que* 
Rimani  ed  Indici,  che  tanta  utilità  arrecano  a 
chi  (a  uso  degli  antichi  Classici^  ed  anche  per 
tale  corredo  si  tenne  la  edizione  dei  Fratelli 
Volpi,  siccome  una  delle  migliori  imprese  della 
Stamperia  Cominiana. 

394.  —  La  stessa,  con  Dichiarazione 
del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi  da 
quella  degli  antichi  Comentatori.  Lucca, 
Sebast.  Domenico  Cappuri,  1732,  voi. 
3  in  8.^  gr. 

Un  esemplare  con  postille  marginali  autografe  deir  ab. 
Gio,  Lami  tta  nella  Ricardiana  di  Firenze. 

L*  Opera  va  pet  lo  più  unita  in  un  solo  vo- 
lume; e  dopo  il  Jìroniispizio  è  la  dedicazione 
alla  Santità  di  N,  S.  Clemente  XII,  fatta  da 
Giambattista  Placidi  in  qualità  di  editore,  e  che 
si  dice  concittadino  dell*  autore  della  Dichia- 
razione o  Comento,  Ogni  Cantica  ha  untanti- 
porta^  e  dopo  quella  della  Cantica  Prima  S€mn 
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1  ojacce  non  numeratey  con  bre\fe  aifviso  del- 
V  Autore  a  chi  legge,  Licenza  per  la  stampa  ec. 
Dopo  la  Cantica  Terza  sono  tre  face»  non  nu- 
meratCf  con  una  di  Yarìanti  al  Contento  del 
Paradiso,  e  due  per  gli  Errori  e  Correzioni. 

In  questa  prima,  e  divenuta  rara  edizione,  non 
l^gesi  il  nome  del  p.  Pompeo  F'enturif  cui  è  la 
Dichiarazione  o  Comento  attribuito.  Oltre  ad 
esso  v'ebbe  almeno  parte  anche  il  celebre  ge- 
suita p.  Francesco  Ant,  Zaccaria*  Se  ne  mol- 
tiplicarono le  ediz,  \  ma  quella  più  commende- 
vole, ed  in  cui  la  Dichiarazione  si  ridusse  alla 
sua  integrità,  si  è  la  stampa  di  Verona,  Gius. 

BemOy  1749?  ^^^»  ^9  ^  ^'^  (^^  ^^'  Brunet  la 
a  i5.  De  Boisset  a  5  un  esempi,  in  Carta  gr.).  £ 
questa  dedicata  al  marchese  Scipione  MafTei,  ed 
arricchita  di  dotta  Dissertazione  di  monsig.  Giu- 
seppe Garampi  (poi  cardinale)  intorno  alla  mat- 
ta opinione  dell'Arduino,  che  il  poema  non  fosse 
deir  AUighieri,  ma  d' impostore  anonimo.  Yo- 
glionsi  qui  ricordate  le  scritture  critiche  che  il 
Comento  del  Yenturi  ha  &tt«  nascere,  e  furono 
principalmente:  Osservazioni  sopra  U  Comen^ 
to  deUa  D»  C,  stampato  in  Verona  Van,  ly^g. 
Verona,  Aamanzini,  1751,  m  8.^  Ne  fu  auto- 
re Filippo  Rosa  Morando,  alle  cui  Osservalo- 
ni  succedette  la  seguente:  Lettera  al sig.  Giu" 
seppe  Bianchini  intomo  a  quanto  Ju  scritto 
nella  Storia  letteraria  d'Italia  sopra  le  Osser- 
vazioni contro  il  Comento  del  p.  Venturi,  Ve- 
rona, Andreoni,  1754»  >n  8.^  Ricorra  alP elo- 
gio del  p.  Zaccaria,  scritto  dalPab.  Cuccagni, 
e  pubblicato  in  Roma  nel  1796;  all'Elogio  del 
Rosa  Morando,  scrìtto  dal  cav.  Ippolito  Pinde- 
monte^  ed  al  Discorso  sulla  D.  C,  pubblicato  in 
Londra  da  Ugo  Foscolo,  chi  vuol  essere  più 
minutamente  istrutto  intorpo  alle  contese  insorte 
o  in  accusa  o  in  difesa  della  Dichiarazione  del 
Yenturi. 

SgS.  —  La  stessa,  con  gli  Argomenti, 
le  Allegorìe  ec.  Bergamo,  i'jS2,  in  i  a.^ 

L'ab.  Pier  Antonio  Serassi,  che  si  prese  cu- 
ra di  questa  edizione,  oltre  agli  Argomenti  ed 
alle  Allegorie,  tì  a^unse  anche  le  Dichiarazio- 
ni di  Lodovico  Dolce,  ed  in  piccola  forma  rìusci 
a  dare  il  poema  impresso  con  qualche  eleganza 
e  000  qualche  accuratezza.  Questa  si  è  la  edi- 
TÀoncéUa  die  ebbe  poi  non  poche  dozzinali  ri- 
stampe, falle  in  Yenezia  ed  altrove. 


'  396.  —  La  stessa,  con  varie  Annota- 
zioni, e  di  copiosi  rami  adomata  (e  con  le 
Opere  minori  di  Dante).  Venezia,  Anto- 
nio Zatta,  1757-1758,  Parti  dnqoe  in 
voi.  4  io  4*^  ^^^  figure. 

In  Fnncia,  Branet  48  a  60.  h  CarU  gmide,  Fkwcel 
100.  In  forma  di  foglio,  d^Haugard  3i& 

Gli  esemplari  in  carta  grande,  è  informa 
di  foglio,  hanno  le  tavole  ingrandite  coir  ag- 
giunta di  un  contomo  in  rame  Q. 

È  questa  edizione  fiitta  con  lusso,  ma  eoo  po- 
co buon  gusto  nella  scelta  degli  ornamenti,  vi- 
gnette, fregi  e  figure.  In  fine  d^ogni  Canto  porta 
le  Annotazioni  del  Venturi  e  del  VolpL 

Oltre  alla  Divina  Commedia  ed  alle  Opere 
minori  dell^  AUighieri,  contiene  Dissertazioni  del 
p.  Gio.  Lorenzo  Berti,  di  Filippo  Uosa  Mo- 
rando, e  di  altri  ;  la  Vita  del  Poeta  scrìtta  da 
Giuseppe  Pelli  {che  fu  da  ultimo  ristampata 
con  copiose  aggiunte,  in  Firenze,  i8a5,  in  8.*^; 
gli  Argomenti  in  versi  posti  a  ciascun  Cauto, 
opera  di  Gasparo  Gozzi}  il  quale  scrìsse  ezian- 
dio  la  sagace  e  forbita  D'fisa  di  Dante  con- 
tro le  troppo  celebri  Lettere  Virgiliane  del  Bet- 
tinelli. Questa  difesa,  che  suol  unirsi  alle  opere, 
trovasi  anche  impressa  a  parte,  ed  ha  il  corredo 
di  figure  di  bizzarra  invenzione 3  il  suo  titolo  è: 
Giudizio  degli  antichi  poeti  sopra  la  moder* 
na  censura  di  Dante  attribuita  ingiustamente 
a  Virgilio }  Ven,,  1758,  m  4»*  Dovrebbesi  u- 
nirvi  altra  spiritosa  scrittura  di  Anonimo  {Mar- 
co Porcellini)  intitolata  :  Parere  sopra  il  poe- 
metto delle  Raccolte  del  p,  Bettinelli  Vene- 
zìa  (Zatta),  1758,  in  4-^  Lo  stesso  Zatta  fece 
nelPanno  1 760  una  ristampa  economica  di  tutte 
le  Opere  deir  AUighieri,  in  voi  5  in  8.^ 

397. — La  stessa,  nuovamente  corretta, 

(*)  Da  un  Caulogo  dì  liibrì  dello  Stampalo»  Zatla,  im- 
presso Tan.  1 759,  scorsesi  che,  oltre  agli  esemplari  in  Cor- 
to tìntgrande,  valutati  Venete  L.  i85,  due  soli  esemplari 
ToUe  imprimere  in  ceuta  JtmsHma  L.  &ao:  ed  una  soia 
copia  in  Caria  imperiate  ad  tuo  di  Olanda  con  umf» 
margim,  TaluUta  Lire  3m>.  -—  Di  tutte  le  figure  in  rane, 
che  sono  aia,  a^ impressero  a  parte,  in  fogli  53,  alcuni  e- 
semplarì,  aceioocliè,  aggiustati  In  piccioli  quadri,  serri- 
re  potessero  d* adornamento  per  gabinetti.  La  un  Catalo- 
go del  Zatta  è  a  questi  fogli  53  aiaegnato  il  Talore  di  L 
3a  Tenete. 
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spifplacdifesadaF.  fi.Z..M  C.  (Fra 
BaUassaie  Lombardi  Minor  Conventoa-" 
le).  Roma,  Ant  Fulgoni,  179I9  voi.  3 

in  4.^ 

Iiit33. 

Notò  S  Brwnet  (  Suppìément  ec.  )  che  les 
nino  pran.  pag.da  prem.  voi.  ayant  età  réim- 
pr.  00  y  joi|;iiit  16  pag.  contre  J.  J.  Diooìsi,  e- 
diieor  do  Dante  ìmpr.  chez  Bodooi. 

Grande  ooore  fecero  al  p.  Lombardi  le  dotte 
iOustraziooi,  e  nobile  rìosd  la  stampa  da  Li- 
borio  Angelucci  dedicata  al  cardinale  Diomede 
dàmiro  Carafib.  Fratto  dell^  indefesso  studio 
del  Comentatore  furono  le  non  poche  felici  e- 
mendaziooi  introdotte  nel  testo,  e  qualche  nuo- 
ra saa  sposiziooe  e  interpretazione.  Tenne  e- 
^G  a  prìmaria  sua  scorta  la  milanese  edizione 
!Cdcibeatina,  cui  fu  primo  a  rimettere  in  cpedi- 
to.  Non  può  peraltro  lodarsi  la  edizione  romana 
per  correàoDe,  essendo  stato  osservato  che  ben 
trenta  enrori,  qual  più  qual  meno  gravi,  sono 
corsi  ne^sofi  primi  nove  Ganti  dell'Inferno.  Prov- 
vide e  a  questo  e  al  corredo,  di  altri  migliora- 
menti  il  coltisdmo  stampatore  romano  Filippo 
de  Romanis^  che  riprodusse  P  opera  in  Romay 
1815-17,  voL  4  IR  4*^9  ^  ^^h  i^^o,  voi,  4  in 
V  Neir  ultima  di  queste  ristampe  furono  ezian- 
dio mtrodotte  Yarianti,  tolte  dai  Godici  Angelico, 
TaticsDO  e  Antaldino,  ed  altre  nuove  Dichiara- 
BooijCon  un  Gatalogo  delle  edizioni  del  Poema. 

398.  —  La  stessa,  con  nuove  lezioni 
&  Gio.  Iacopo  Dionisi.  Panna,  nel  Be- 
gal  Palazzo,  1 79$,  voi.  3  in  fogl.  reale. 

Lire  80  a  loo.  Eanoplarì  a5  Ibroiio  impreifi  in  IbgKo 


L)  Stampatore  Bodoni  dedica  questo  splen- 
dido libro  a  Lodovico  Borbone,  Principe  eredi- 
tiro  a  Parma,  Piacenza  ec.  Il  can.  Gio,  Iacopo 
^^^^mtfì, veronese, che  intomo  alPAIlighieri  pub- 
bfirò  tante  erudite  e,  o  piti  o  meno,  importanti 
IWitazioni,  accudì  alP  emendazione  del  lesto, 
^  inserì  al  principio  di  questa  stampa  un  Di- 
cono ìikGrizzato  agK  Studiosi  del  divino  poe- 
^9  ed  al  Bne  di  ggni  Cantica  pose  Critiche  ag" 
^"'te.  Il  Bodom  ristampò  il  testo  dionisiano 
nelPanno  sassegueote  1 796,  in  due  forme'diver- 
*)  cioè  in  foglio  piccolo  e  in  quarto  reale.  In 


piccola  (orma  fu  riprodotto  anche  in  Brescia, 
1 8 1  o,  voi  a  in  3a."  ('). 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 
NEL  SECOLO  XVIII. 

Molte  furono  le  cure  dei  dotti  Italiani  per 
.mantenere  in  bella  &ma  la  Divina  Gommedia, 
durante  tutto  lo  scorso  secolo  KYIII.  Abbiamo 
Tednto  che  Gio,  Anionio  P^olpi,  Pier  Antonio 
Serassiy  Pompeo  Venturi ,  Gasparo  Ctoìm^ 
Baldassare  Lombardi^  Gio.  Iacopo  Dionisio 
si  resero  benemeriti  di  nuove  stimabili  edizioni. 
Più  ampia  è  la  schiera  di  quelli  che  con  le  loro 
opere  aggiunsero  illustrazioni  a  qualche  parte 
del  poema;  e  basti  ricordare  Ant,  Conti,  Gio, 
Bottari^  Giuseppe  Bianchini,  Gio,  Lami,  Giu- 
seppe Garampi,  Filippo  Rosa  Morando,  Gio, 
Lorento  Berti,  ì  veronesi  Lodovico  Salvi  e 
Giuseppe  Torelli^  nomi  tutti,  che  a  buon  diritto 
godettero  grido  di  valorosi  nelle  italiane  lettere. 
L^  Allighiéri  trovò  anche  nel  secolo  decimottavo 
il  suo  detrattore  in  Saverio  Bettinelli:  ma  que- 
sti non  fece  che  scemare  a  se  quella  fiuna  che 
altre  sue  opere  gli  avevano  guadagnata. 

SECOLO  XIX. 

399.  Divina  Commedia,  illustrata 


(*)  £  osserfabile  quanto  iotomo  al  testo  dionisiaiio 
•crisie  Ugo  Foscolo  (  Dante  iiUutr.,  P,  li,  §  cxctx  )  : 
»  ProTcrbiando  gli  Accademici  della  Crucca,  e  por  ficren- 

•  tineggiando  più  dicessi,  ogni  idiotbmo  e  arcaismo  to- 
»  flcano  era  per  Dipnisi  lenone  parissima.  I  codici  ore 
»  brulicavano  di  mostri)  tanto  più  gli  venivano  in  grazia; 
»  e  purdiè  vi  spiasse  interpretazioni  inaudite,  a  lui  pare- 
*»  vano  modi  originali  di  lingua  degni  della  divinità  del 
»  poema.  Leggeva,  viaggiava,  sognava  a  illustrarlo  con  an- 
n  ticaglie  minute  ed  aneddoti,  contraddicendo  sempre  ad 
»  ogni  uomo;  ansi  per  lavare  Fautore  d^ogni  macchia  u- 
»  mana  che  mai  gli  scrittori  amici  e  nemici  gli  abbiano 
»  attribuito,  contraddiceva  andie  a  Dante,  e  anche  dove 
M  ha  parlalo  di  sé  (  Prqxu-az.  slorica  e  crii.,  C.  xviii. 
»  XLii).  Così  fattosi  martire  del  poema  e  del  poeta,  prò- 
N  Torava  altri  a  ridere  insieme  e  resistergli  ;  perchè  era 
»  acuto,  ostinato,  imperterrito;  e  i  più  lo  credevano  vit- 
»  torioso,  quando  pochi  si  trovano  d^avere  tanto  d^ozio  e 
»  di  vocaiione,  da  sincerarsi  del  merito  in  sì  fatte  dispute  4 

•  onde  il  Bodoni  si  tenne  b<pto  di  bsciargli  emendare  il 
»  testo  di  una  edizione  splendida;  e  Parte  del  tipografo 
m  preserverà  i  sogni  deir antiquario.  Pur  tanti  n'aveva  il 
m  Dionisi  per  fantasia,  e  li  riguardava  e  spianavali  in  mille 
■  modi,  che  dove  gli  altri  critici  avevano  disperato  del 
»  vero,  ei  talor  vi  coglieva.  Scoperse  alcuni  documenti 
»  ignotissimi  ed  utili,  e  richiamò  gli  sludii  alla  storia  della 
H  Divina  Commedia.  >» 
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con  noie  da  Luigi  Portirelli.  Milano,  Ti- 
pogr.  de' Classici  Italiani,  18^4?  ^^I*  ^ 
in  8.^  Con  ritratto. 

Lire  16. 

Nella  Pre&zione  T  editore  Luigi  Portirelli 
avverti,  che  gli  piacque  di  seguitare  il  testo  del- 
la Nidobeatina  più  ancora  che  non  ha  £ìtto  il  p. 
Lombardi,  e  che  quanto  alle  Note  ha  avuto  par- 
ticolarmente di  mira  la  illustrazioTie  del  testo 
e  la  brevità.  Il  lungo  Errata,  posto  al  fine  del 
Volume  Primo,  mostra  che  poco  fu  secondato 
dalla  diligenza  degli  stampatori.  Siccome  poi  do- 
po la  pubblicazione  del  Primo  Volume  ebbe  il 
Portirelli  notizia  della  Lettera  di  Eustazio  Di- 
cearcheo  (il  p,  ab,  di  Costanzo)  intorno  ad  un 
(jodice  di  Montecassino  della  Divina  G)mmedia, 
pubblicata  in  Roma  Tanno  1801,  egli  se  ne  val- 
se opportunamente,  aggiugnendo  nel  principio 
del  Volume  Secondo  quanto  potea  interessare 
pel  Primo,  e  così  negli  altri  appresso.  Le  Note  al 
Paradiso  ibrono  compilate  dal  dott.  Giulio  Fer- 
rano,  a  cui  molto  giovarono  gli  astronomi  di 
Milano,  de^  quali  è  qualche  illusti'azione  intorno 
alle  cose  astronomiche  nel  poema  inserite. 

400.  —  La  stessa,  accuratamente  e- 
niendata  ed  accresciuta  di  varie  lezioni  (da 
Gaetano  Poggiali).  Livorno,  Tommaso 
Masi  e  Comp.,  1807,  voi  /^,\n  8.^  Col 
ritratto  intagliato  da  Raffaele  Morghen. 

Lire  a4*  ^'  ^^^  esemplari  impressi  ia  Carta  grande 
con  Tasti  margini;  ed  ano.  Unico,  IR  pergamena,  oggidì 
sta  nelb  R.  Palatina  di  Firenxe. 

Gaetano  Poggiali  si  propose  di  dare  un'ac- 
curata ristampa  dell' edÌ2Ìone  approvata  dai  Yo- 
cabolarìsti^  nel  che  si  mostrò  diligente  e  severo. 
Aggiunse  poi  varie  lezioni  tratte  da  un  vecchio 
G)dice  da  lui  posseduto,  ma  di  non  grande  im- 
portanza. Le  diffuse  Note,  comprese  ne'  Volumi 
terzo  e  quarto,  seguono  in  gran  parte  il  Comento 
del  p.  Lombardi 5  però  (scrive  l'editore)  con 
molti  e  notabili  cangiamenti.  Poco  dopo  la  pre- 
sente edizione,  altra  se  n'è  fetta  per  cura  di  Ro- 
mualdo Zottiy  in  Londra,  1807- 1808,  voi,  4 
in  12.%  con  comenti  dell'editore,  e  con  tra- 
duzione della  bellissima  Memoria  di  mous.  Me- 
rian  intorno  alla  Divina  Commedia. 

4oi.  —  La  stessa,  col  Comento  di 


Giosafatte  Biagioli.  Parigi,  Doodey-Du* 
pré,  1818-19,  voi.  3  in  8,® 

Lire  24. 

Bella  e  nitida  edizione  dall'editore  GtosafiUte 
Biagioli  dedicata  al  conte  Corvetto,  genovese, 
segretario  di  Stato  ec.  Pubblicatosi  questo  nuovo 
Comento,  vi  susseguitarono  applausi,  e  si  ristam- 
pò subito  in  Milano,  Gio,  Silvestri,  1 8 1 9,  %foL 
3  in  8.**;  ma  il  dotto  spositore,  che  ad  ogni 
tratto  trovò  magagne  nelle  fatiche  del  p.  Lom- 
bardi, mostrandosi  intollerante  delle  altrui  opi- 
nioni, ebb'egli  stesso  a  sopportare  anche  le  al- 
trui poco  discrete  censure  (*)• 

402.  —  La  stessa,  con  Tavole  in  ra- 
me. Fir.,  all'  Insegna  dell'  Ancora,  1817- 
1 8 1 9,  voi.  4  ^  foglio. 

Lire  a3o. 

Z^ Inferno  contiene  tavole  44  9  '^  Purgatorio 
tavole  4o  ;  e  i/  Paradiso  tavole  4i* 

£  aggiunto  al  Volume  Terzo  un  Discorso 
sulle  teologiclie  dottrine  di  Dante  intomo  al 
Limbo,  scritto  dal  co.  Napione  di  Torino.  Non 
la  lezione  del  testo,  non  la  scelta  delle  illostra- 
zioni,  ma  renderanno  sempre  cara  e  gradita  que- 
sta magnìfica  edizione  que'  taciti  Comentalorì, 
che  colla  punta  del  bulino  valsero  a  presentard 
i  reconditi  pensieri  del  gran  poeta.  Luigi  Ada- 
molli  inventò,  e  in  gran  parte  intagliò  le  tavole 
delle  Cantiche  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  e 
Francesco  Nenci  inventò  e  disegnò  tutte  quelle 
del  Paradiso.  Se  nelle  prime  dispiacque  a'  cono- 
scitori di  trovare  talvolta  trascurato  il  lavoro  sì 
nella  invenzione  che  nella  esecuzione,  nelle  se- 
conde del  Nenci,  che  risguardano  una  parte  dei 
Purgatorio  e  tutto  il  Paradiso,  si  ammirarono 
da  pittor  valente  spiegate  e  rappresentate  le  più 
belle  immagini  del  poeta. 

Ognuno  sa  che  tra  i  moderni  artisti,  i  quali  raf- 
figurar vollero  con  disegni  la  Divina  Commedia, 
s'era  reso  illustre  il  Flaxmann,  le  cui  tavole 
si  pubblicarono  in  Italia  e  fuori.  Sarebbe  desi- 
derabile che  anche  quelle  dal  signor  Hununel 
ideate  si  ^cessero  di  pubblico  diritto,  come  di 

(*)  n  Biagioli)  naùvo  di  Vemiio,  piodol  bongo  del  Ge- 
noTesato,  presso  Saruna,  maacò  di  tìu  in  Parigi  ad  di- 
cembre i83o,  e  lasciò  materiali  per  una  nuova  edixioQe 
di  questo  suo  Comento  (i^i6/.  Ital.,  Giugno  i83i.  p,  t^xh). 
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già  1  fiirooo  quelle  d^ioycnzìoDe  di  6r.  Giaco- 
mo MacehiavelU  nella  seguente  edizione. 

403.  —  La  Slessa  (pubblicata  da  Fi- 
lippo Macchiavelli  ).  Bologna,  GambenDÌ 
e  Parmeggiani,  1 8 19-18249  W.  3  in 
4.^  Con  Tavole  in  rame. 

Lire  70.  Fnfono  impTctsi  60  esempi,  in  Carte  dbtinte. 

Due  Talent^  uomini.  Paolo  Costa  e  Giovan-' 
ni  Marchetti^  aggiunsero  fregi  a  quesf  edizione, 
lì  Costa,  colla  f^ita  del  Poeta  da  lui  scritta,  e  con 
succose  Note  poste  al  fine  d'ogni  Cantica  (alcu- 
na ve  n^ha  anche  del  eh.  Dionigi  Strocchi),  Il 
Marchetti  inserì  un  Discorso  sulla  prima  e  prin- 
cipale allegoria  del  Poema ^  che,  quantunque 
ingegnoso,  ebbe  poi  una  Confutazione  pubblica- 
ta in  aiodena,  Tanno  1822,  dal  dotto  professore 
M.  Antonio  Parenti  II  testo  ha  continue  Po- 
stille marginali.  Principale  scopo  dell'  editore  è 
stalo  quello  di  pubblicare  le  copiose  tavole  dan- 
tesrhe  che,  sin  dagli  anni  1 806  e  1807,  erano 
stale  inventate  ed  intagliate  in  Roma  da  Gio, 
Giacomo  Macchìa%felli  bolognese.  Queste  ta- 
vole mostrano  certamente  grande  maestria  e  in- 
telligenza del  poema.  IITancò  avvivi  T artista  Pan. 
1  ^  I  i,dopo  avere  per  lunghi  anni  assistito  il  cav. 
(TAgincoart  nelb  sua  grand-opera  Histoire  de 
TArt  depuis  sa  décadence  ec 

Si  eseguirono  alcune  ristampe  della  Divina 
Commedia  togliendo  da  questa  edizione  le  suc- 
rr^  Note.  Una  di  queste  ristampe  è  di  Milano, 
1817,  voi.  ^  in  i2."5  altra  di  Firenze,  1828, 
(^  5  m  a4*%  ^  >"  questa  le  Note  furono  dal 
Gjsta  rivedute  e  corrette.  Della  ediz.  firentina 
l' hanno  esemplari  in  carte  sontuose  d"*  Inghil- 
terra e  di  Francia. 

404.  —  La  stessa,  tratta  da  un  ma- 
noscritto del  Boccaccio.  Roveta,  negli  Oc- 
chi santi  di  Bice,  1820-23,  voi.  3  in 
4-^  ptocolo.  Con  una  Tavola  rappresen- 
tante i  ritratti  dell'  Àllighierì,  del  Petrar- 
ca e  dd  Boccaccio. 


Vi  Kmo  oemplari  itunptti  in  carte  diverse,  e  con  in- 
^^intìi  bianciit,  rossi  ec,  quando  le  carte  sono  dì  tinte 
Kvm:  biiarrìa  die  non  dà  impretsioni  ne  belle  a  Tedersi, 
ai  coflKtde  a  leggerti. 

£  copia  dd  celebre  Codice  Faticano,  credu- 


to autografo  del  Boccaccio,  dalF editore  Aloisio 
Pontoni  tratta  con  fedeltà  in  Par^i,  prima  che 
fosse  il  codice  al  Vaticano  restituito.  La  stampa 
è  fatta  in  Roveta,  piccola  villa  (dice  P editore) 
in  uno  stremo  d^  Italia,  in  me%%o  V  Alpi,  tra  i 
gioghi  altissimi  del  Presolano.  Nel  Proemio, 
indirizzato  ai  Cultori  del  divino  Poeta,  si  dà 
ragione  delle  varie  lezioni  introdotte,  e  che  pos- 
sono meritare  al  sig.  Fantoni  la  gratitudine  de^ 
dotti  ^  ma  resta  luogo  a  dubitare  sulPautenticità 
del  Codice,  essendo  stato  osservato  che  vi  sono 
intinisi  versi  di  non  giusta  mbura,  e  lezioni  che 
non  corrispondono  a  quelle  dei  versi  che  stanno 
citati  per  entro  il  Gomento  a  Dante,  ch^è  opera 
del  Boccaccio^  e  che  abbiamo  a  stampa.  Dopo  il 
poema,  stanno  altre  Rime  liriche  di  Dante,  al- 
cune delle  quali  sono  tolte  da  Godici;  ed  in  fìne 
si  leggono  alquanti  Sonetti,  indirizzati  a  Dante  da* 
M.  Cino,  ed  altri  pocbi  componimenti  di  Dante 
da  Maiano,  e  di  Guido  Cavalcanti. 

4o5.  —  La  stessa,  ora  nuovamente 
arricchita  di  molte  illustrazioni  edite  ed  in- 
edite. Padova,  1822  e  segu.  Stamperìa 
della  Minerva,  voi.  5  in  8.** 

Lire  36.  Vi  sono  esemplari  in  Car.  gr.  relina. 

Gli  'Edìtorì,Giuseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
derici, Giuseppe  Mcffei,  adottarono  la  lezione 
Nidobeatina,  ma  con  leggieri  mutamenti.  Alla 
correzione  deir  opera  accudì  il  direttore  della 
tipograGa,  Angelo  Sicca,  che  vi  pose  ogni  più 
diligente  cura.  Puossi  dire  con  Note  di  varii 
questa  pregevolissima  edizione,  mentre  per  le 
dichiarazioni  del  testo  furono  adoperate  le  ope- 
re che  di  proposito  o  per  incidenza  hanno  mo- 
dernamente spiegato  o  illustrato  la  Divina  Com- 
media, e  stanno  ristrette  in  poco  le  diverse  opi- 
nioni del  Magalotti,  del  Lami,  del  Bottari,  del 
Torelli,  del  Dionisi,  del  Perazzini,  del  Bian- 
chini, delio  Strocchi,  del  Lampredi,  del  Paren^ 
ti,  del  de  Romanis,  del  Macchiavelli,  del  de 
Cesare,  del  Rosa^Morando,  dello  Scolari,  del 
di  Costanzo,  del  Marchetti,  del  Cancellieri, 
del  de  Rossi,  lasciando  al  lettore  il  giudizio  sulla 
loro  importanza.  Il  testo  illustrato  è  compreso 
neUre  primi  Volumi;  il  quarto  ha  il  Rimario, 
Vindice  delle  voci  del  poema  citate  nel  Voca- 
bolario ,•  e  quello  dei  Nomi  proprii  delle  cose 
notabili.  Sta  nel  Voi.  quinto  un  Ristretto  della 
Vita  di  Dante,  scritta  dal  Boccaccio;  la  Fìta 
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composta  da  Lionardo  jiretino^  e  varie  Scrit- 
ture^ già  pubblicate  da  monsig.  BoUari^  dal  ;;. 
ab,  di  Costanzo,  dall^oò.  Cancellieri,  da  Gio. 
Gherardo  de  Rossi,  da  Filippo  de  Romanis  ^ 
più  le  Djfèse  del  p.  Lombardi  dalle  Censure 
del  can.  Gio.  Iacopo  Dionisi,  ed  un  Catalogo 
crooologico  delle  ediziouì  della  Divina  Comme- 
dia. Si  è  ristampata  in  Firenze  con  qualche  ag- 
giunta. V.  Num.  410. 

406.  —  La  stessa,  giusta  la  lezione 
del  Codice  Bartoliniano.  Udine,  Mattiuz- 
zi,  1823  e  scgu.,  voi.  3  in  8.*^ 

Lire  la.  Vi  tono  esemplari  in  forma  di  4*to,  e  impressi 
in  dÌTerse  carte  di  lusso.  Uno,  Unico,  in  peagameità  è 
posseduto  dal  mio  pregiatisnmo  amico  sig.  Pietro  del  Tur- 
•co  Oliva  di  ATÌano. 

Alla  lezione  del  Oxlice,  che  per  alcune  voci 
d^  origine  friulane  si  può  argomentare  che  nel 
Friuli  venisse  scritto,  è  sottoposta  appiè  di  Pe- 
data quella  degli  Accademici  della  Crusca.  Al 
prof.  Quirico  f^iviani  dobbiamo  le  molte  cure 
che  si  è  date  per  riuscire  benemerito  della  Di- 
vina Commedia  ^  e  nella  sua  erudita  Pre&zione, 
indirizzata  al  marchese  Gio.  Giacomo  Trivulzio, 
osserva:  »  Che  la  rozzezza,  che  apparisce  in 
»  molti  luoghi  del  Codice  ora  divulgato,  benché 
»  dia  air  intiero  poema  on  aspetto  quanto  a  oer- 
n  ti  modi  più  ruvido,  e  quanto  a  certe  locuzioni 
»  più  incolto,  nientedimeno  più  sublimi  in  molti 
1)  luoghi  ne  appariscon  le  immagini,  più  chiarì  i 
»  sensi,  e  in  generale  più  armonici  i  versL  n 
Così  non  parve  talvolta  a^sooi  crìtici,  e  special- 
mente a  Ugo  Foscolo.  In  questa  udinese  edi- 
zione si  trovano  per  la  prima  volta  gli  Argo- 
menti dei  Capitoli  della  Commedia,  tolti  da 
un  Cod.  Trivulziano,  ed  i  Frammenti  in  versi 
latini  deW  Infèrno  di  Dante,  tolti  da  un  Codi- 
ce già  posseduto  da  monsignor  Fontanini.  Il  To- 
mo terzo  contiene  un  bel  Ragionamento  sopra 
Dante  di  Francesco  Torti,  ed  un  Comento  sto- 
rico, scritto  da  Ferdinando  ArriiHtbene  manto- 
vano. Di  questo  solo  importante  Comento  si  fe- 
ce recentemente  una  ristampa  in  Firenze. 

407.  —  La  stessa,  nel  Libro:  Bel- 
lezze della  Commedia  di  Dante  Alighie- 
ri, Dialoghi  di  Antonio  Cesari  P.  D.  O. 
Verona,  Libanti,  1824-36,  toI.  4  'Q  8*^ 


In  questo  lavoro  del  cel^ire  p.  Cesari  sta 
inserito  il  testo  della  Divina  Commedia.  La  inu- 
straz.  intomo  alle  Bellezze  del  poema  è  esposta 
in  Dialoghi,  i  quali  possono  ofiBrire  un^  amena  ed 
instruttiva  lettura,  quantunque  poco  valgano  a 
togliere  le  difficoltà  che  s^  incontrano  nella  lelto- 
ra  dei  luoghi  più  oscuri  del  poema. 

—  La  stessa,  col  Comento  di  un 
Contemporaneo  di  Dante,  1 827-29  ec. 
/^.  Ottimo  comknto  ec. 

408.  —  La  stessa,  con  Consento  a- 
nalitico  di  Gabriele  Rossetti.  Londra,  John 
Murray  ec,  1826-27,  ^^'*  I  e  II  in  8." 


In  luogo  di  continuare  la  stampa  della 
vina  Commedia,  s'è,  nel  18 Sa,  pubblicato  in 
Londra  dallo  stesso  Rossetti  il  libro  intitola- 
to: Dello  spirito  antipapale  che  produsse  la  Ri- 
forma, e  sulla  segreta  influenza  ch^  esercitò  nel- 
la letteratura  d^  Europa,  e  specialmente  d^  Ita- 
lia, come  risulta  da  molti  suoi  Classici,  massime 
da  Dante,  Petrarca,  Boccaccio,  Disquisizioni 
di  Gabriele  Rossetti  professore  ec  ec,  Londra, 
stampato  per  T Autore,  e  sì  vende  in  sua  casa, 
38  Charlotte  Street,  portland  plac^  i83a,  in  SJ* 

Il  Rossetti  vorrebbe  persuadere  il  sao  lettore 
che  »  quasi  tutte  le  Opere  di  Dante,  se  non  par 
»  tutte,  nacquero  da  un  solo  seme.  L^idea  d'Iona 
»  monarchia  universale  (di  cui  dovesse  essere 
1)  capo  supremo  Tlmperadore  di  Roma)  fu  lo 
ìì  spirito  motore  della  sua  penna.  La  sua  Gbm- 
»  media  non  ha  altro  scopo,  comici  confessi) 
ìì  morendo.  La  Fita  Nuova  è  la  chiave  gerogli- 
Il  fica  della  Commedia;  il  Convito  è  la  chiave 
»  filosofica  della  Vita  Nuova,  com^egli  stesso  ri 
})  h  sapere  (Convito,  al  principia).  Il  libro  del- 
»  la  Monarchia  mette  quasi  in  vista  esseme  la 
t)  parte  intema  del  poema  »  ec.  (pag.  i3o  ). 
Sulle  opinioni  nuove  e  singolari  emesse  dal  Ros~ 
setti,  non  è  qui  a  &r  discorso,  bensì  a  notare 
che  r  opera  di  lui  non  vedesi  proseguita.) 

409.  —  La  stessa,  postillata  da  Tor- 
quato Tasso.  Pisa,  co'  caratteri  di  F.  Di- 
dot,  i83o,  YoL  3  in  4*^  Con  i  ritratti  dt 
Dante  e  del  Tasso. 
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Fr.  »5.Ao.  Si  troimiio  esempi,  in  Carte  diiUnte,  del  Ta« 
lore  di  f  lancili  60  •  franchi  90,  oltre  a  3  in  Carta  colora^ 
fcliaa  d^  Annonaj,  n  in  Carta  felina  bianca  di  Annonay. 
Unoi  Coiooi,  nr  PBmGAVENA. 

Sta  anteposla  a  questa  bella  edizione  una  let- 
tera alPeditore  Giovanni  Rosini^  scrìtta  dalPab. 
Lujp,  Maria  ReMiy  Bibliotecarìo  della  Barbe- 
rioa,  cui  è  dovuta  la  preziosa  scoperta  «li  queste 
Postille,  le  quali  furono  poi  anche  separatameif- 
te  impresse  neirultimo  volume  delle  Opere  del 
Tasso^  dallo  stesso  Rosini  pubblicate. 

4 1  o.  —  La  stessa,  con  le  Opere  vol- 
gari. Firenze,  Ciardettì,  i83o-32,  toI. 
5  in  8.^ 

Paoli  96.  Vi  sono  esemphn  ornati  di  centododici  rami, 
iauf  listi  da  Paolo  Lasiaio^  figlio,  ini  disegni  delP  inglese 

Paoli  i5o. 


La  Divina  Commedia  è  ristampa  materiale 
ddP  edizione  di  Padova  (F".  Num.  ^o5)^  ser- 
bando la  stessa  numerazione  di  pagine.  Yi  furono 
ugioote  soltanto  le  Varianti,  oflferte  dalPedizio- 
De  Bartoliniana  di  Udine.  Oltre  alle  altre  Opere 
àAV  AUighierì  scrìtte  in  italiano,  non  si  lasciò  di 
ristampare  nel  Volume  quinto  il  Trattato  della 
vnì^are  ekkpiemay  come  fu  volgarmente  pub- 
blicato da  Gio,  Giorgio  Trissino. 

4i  I.  —  La  stessa,  con  Argomenti  e 
Note  di  G.  B.  (Giuseppe  Borghi  ).  Mila- 
no, Società  de'  Classici  ItaL,  1 832,  voi.  3 
in  la.*" 

Tolendosi  a  qnesl^edizioncella,  che  copia  il 
testo  approvato,  aggiugnere  brevi  Note,  si  pre- 
ferirono queste,  distese  dal  eh.  traduttore  di  Pb- 
^an>  Giuseppe  Borghi  Nella  presente  edizione 
egli  ha  posto  le  seconde  cure  {Antol.  di  Fi- 
raacf  Dicembre,  i832,p.  38). 

4 1 3*  —  La  Stessa,  col  Comento  di 
Nicolò  Tommaseo.  Venezia,  Tipogr.  del 
Gooddieit,  i837,  voL  3  in  8.^ 

Nìtidisniia  edizione,  assistita  da  Gio.  Ber- 
"^irdiniy  solerte  direttore  della  nuova  tigogra- 
^  Ha  ricchezza  di  citazioni  che  mostrano  i 
fonti  acquali  ebbe  ricorso  il  poeta,  e  che  sono 
sperialmente  la  Bibbb,  Aristotile,  Virgilio,  S. 


Tommaso.  Offre  a  quando  a  quando  dichiarazio- 
ni storìche,  fini  cenni  di  crìtica,  felici  allusioni. 
Gli  argomenti,  dal  Tommaseo  premessi  ad  ogni 
Ganto^  espongono  in  poche  ma  assennate  parole 
il  concetto  dell^  Autore  {*). 

4 1 3.  —  La  stessa,  ridotta  a  miglior 
lezione  da  Giambattista  Niccolini,  Gino 
Capponi,  Giuseppe  Borghi  e  Fruttuoso 
Becchi.  Fir.,  le  Mounier  e  Comp.,  1837, 
voi.  3  in  8.° 

Il  eh.  segretarìo  delPAccad.  della  Crusca,  ab. 
Fruttuoso  Becchi,  scrisse  la  Pre&zione  in  cui 
dichiarò  d^avere  tenuto  per  fondamento  Tediz. 
dagli  Accademici  citata  e  la  Nidobeatina,  non 
senza  rìcorrere  a  codici  'e  alle  più  antiche  stampe, 
fra  le  altre  alla  f^eneviana  del  li^^ijatia  con  le 
cure  di  Pietro  da  Figine,  ed  a  quella  eiiandio 
del  F'ellutello,  che  merita  d' esser  tenuta  in 
maggior  pregio  e  consideratone.  L*  ortografia 
v^è  migliorata  e  rìdotta  alla  foggia  moderna. 

COSTENTATORI  DELLA  DIV.  COMN. 
NEL  SECOLO  XIX. 

Non  occorre  ripetere  qui  i  nomi  de^  valenti 
editori  ed  illustratorì  della  Divina  Commedia 
aMoro  luoghi  già  indicati  3  e  basti  aggiugnere  che 
un  de  Cesari,  un  Cancellieri,  un  ab.  di  Co- 
stanzo, un  cavalier  Giusti,  un  Giambattista 
Brocchi,  un  Gherardo  de  Rossi,  un  Monti,  un 
PerUcari,  un  Lampredi,  pubblicarono  a  parte 


(*)  Vuoili  qni  trafcritto  il  Proemio  del  Tommaieo: 
»  Son  troppi,  lo  io,  di  qnena  sortt  larori:  ma  io  Ten- 
»  g*  appunto  a  atringere  in  poco  le  cose  aparse  per  unti 
»  volumi.  Non  fo  che  citare:  perchè  le  citaaioni  dichiara- 
li no  la  lettera,  illustrano  il  concetto,  mostrano  onde  Dan- 
»  te  r  attinse,  o  con  quali  grandi  faniasie  la  fantasia  di  lui 
»  si  rincontra  e  come  e^fu  creatore  imitando.  Cito  quasi 
»  sempre  gli  antichi,  e  lui  sovente^  che  nelle  prose  e  uelliB 
»  rime  e  nei  luoghi  simili  del  poema  »  riconoscono  gFin- 
»  lendimend  suoi  e  le  forme  dello  stale.  Più  frequenti  a 
)•  rammentare  mi  cadono  la  Bibbia  e  Virgilio,  S.  Tom« 
»  maso  e  Aristotile.  M* aiuto  di  fonti  inedite:  e  presiosis- 
»  simo  m^è  un  comento  di  Piero  figliuolo  di  Dante;  dal 
»  quale  atdngo  esposiaionì  e  allusioni  nuore,  o  le  già  no- 
M  te,  ma  non  certe ,  confermo.  Quant*  ha  di  necessario 
»  r  Ottimo  e  gli  altri  Tecchi,  quanto  i  moderni,  rendo  in 
»  poche  parole  ec.  ».  Oltre  alla  D.  C.  sono  promessi  altri 
due  Volumi,  contenenti  altre  Rime  e  Prose  di  Dante  con 
ìilustrasioni. 
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scritture  oppoitanissime  ad  una  sempre  maggio- 
re dilucidazione  del  testo;  il  che  continua  a  £irsi 
oggidì  da  letterati  %'alenli,  come  sono  un  Troja^ 
uno  Scolari^  un  Talia^  un  Parenti^  un  Taver- 
na^ un  Ambrosolìy  un  Betti  y  ed  altri  ancora. 
In  Francia  e  nelPAlemagna  non  Tiene  meno  il 
fervore  per  Io  studio  di  Dante.  Dopo  d^  essersi 
pubblicato  il  testo  Nidobeatino  senza  coroenti 
in  Penigy  piccola  ciltà  della  Sassonia,  a  spese 
diF.  Dienemann  e  Comp,^  1804»  i^oì.  4  ">  4*° 
altre  ristampe  si  fecero,  e  sMmpresse  anche  in 
Iena  per  cura  del  eh.  Femow^  fin  dal  1 8o7,con 
giudizioso  compendio  delle  Note  Lombardiane. 
Nel  Parnaso Italianoyche  per  le  cure  ^xAdóyb 
ìVagner  si  pubblicò  dal  libraio  Fleischer  di 
Lipsia^  sta  inserita  la  Divina  Commedia  ;  ma  in 
quel  sciauratb  Parnaso  il  povero  Dante  è  a  trop- 
po mal  partito,  e  strapazzato  nella  Jezìone  non 
meno  degli  altri  Poeti,  suoi  confratelli.  Se  il  dot- 
tissimo professore  di  Breslavia  Carlo  ÌVitte  si 
determinasse  a  rendere  di  pubblico  diritto  il 
frutto  de^suoi  lunghi  studii  e  de^suoi  viaggi,  per 
amore  di  Dante  fatti  in  Italia,  noi  vedremmo 
dair  opera  di  uno  straniero  rerati  nuovi  tributi 
al  Poeta,  e  nuovi  lumi  alle  italiane  lettere. 

ALTRE  OPERE  DELL  ALLIGHI  ERI. 

4i4*  Vita  Nuova,  con  XV  Can- 
zoni, e  con  la  Vita  dì  Dante  scritta  da 
Giovanni  Boccaccio.  Firenze,  Sermartelli, 
1576,  in  8.^ 

Acq.  Soranso  3.07.  Baldelli  4*<>9-  Vanxetti  5.ii.  In 
Francia,  Floncel  1  a. 

In  principio  carte  4  senza  numeri^  dopo  le 
quali  seguitano  facciate  116  numerate^  e  la 
tavola  della  Yila  Nuova  in  due  carte.  La  Vi- 
ta di  Dante  scritta  dal  Boccaccio  hajrontispi^ 
%Ì0f  segnature  e  numeratone  a  partcy  ed  oc- 
cupajàcciate  80  numerate,  compreso  P Indice, 
sottrai  quale  vedesi  la  data  col  nome  dello 
stampatore. 

Bella  ma  poco  corretta  edizione,  dallo  Stam- 
patore dedicata  a  Bartolommeo  Panciaticbi.  Ol- 
tre alle  cose  sopraccennate,  contiene  parecchi 
Sonetti  di  Dante^  ed  alcuni  di  altri  Poeti  a  lui, 
Neir  ultima  edizione  del  Vocabolario  gli  Acca- 
demici si  servirono  per  lo  più  della  moderna  ri- 


stampa di  Firenze,  1725,  m  4  A  unita  alle  Pro- 
se DI  Dante  ec.y  avvertendo  però,  che  talora  la 
lezione  di  questa  è  diversa  da  quella  del  Sei- 
martelli,  la  quale  è  eziandio  mancante  delie  di- 
visioni o  sommari!  delle  poesie  sparse  per  eotro 
il  libro. 

4 1 5.  —  La  stessa,  ridotta  a  lezione 
migliore.  Milano,  Pogliani,  1827,01  8.^* 

Edia.  non  venale  di  60  soli  esemplari,  alcuni  de^  quali 
in  Carta  grande  azzurra. 

Vuoisi  rìsguardare  questa  ediz.  siocome  quel- 
la che  con  più  accuratezza  ci  offre  oggidì  la  mi- 
glior lezione  di  quest^  opera  giovanile  delPAlli- 
ghierì.  Deesi  principalmente  alle  cure  del  march. 
Gio.  Giacomo  Trivulzio, 

416.  —  La  stessa,  secondo  la  Imooe 
di  un  Codice  inedito  del  Secolo  XV.  Pe- 
saro, Tipogr.  Nobili,  1829,  in  8.** 

Il  conte  Odoardo  Machirelli  presedette  a 
questa  elegante  ediz.  pubblicata  per  occasione  di 
nozze  d'una  sua  Ggliuola,  e  venne  anche  assisti- 
to dal  eh.  Luigi  Grisostomo  Ferrucci*  Vi  so- 
no Note  impresse  in  carattere  rosso,  come  stanno 
nel  Codice.  In  questo  medesimo  anno  e  nella 
medesima  tipografìa  si  fece  una  Seconda  edizio- 
ne,  ma  in  caratteri  tutti  neri,  é  senza  dedicazio- 
ne. In  questa  sono  ai  margini  notate  le  Varianti 
che  non  islanno  nella  edizione  prima;  variami 
però,  per  le  quali  si  scorge  che  talvolta  meno 
attendibile  è  il  testo  tolto  dal  Codice  inedito  di 
quello  delle  precedenti  edizioni 

417.  —  Convivio  0  CopnriTO.  Fi- 
renze, Francesco  Bonaccorsi,  1490,  in  4*^ 
Assai  rara. 

In  carattere  tondo,  sema  numeri  e  sema 
richiami,  ma  con  segnature  da  ;k  ad  \,  tutte 
quaderni,  eccettuata  V  idtima  soltanto,  eh' è 
quinterno.  In  principio  v'è  il  seguente  titolo: 

CONVIVIO  DI  DANTE  ALIGHIERI  FIORENTINO.  VcTSO 

la  metà  delV  ultima  carta  leggesi:  Impresso  in 
Firenze  per  ser  Francesco  bonaccorsi  Nel  anno 
mille  quattrocento  nouanta  À  di  xx  di  septem- 
bre.  Ognijhcciata  intera  è  di  linee  39. 

Ediz.  originale  e  da  tenersi  in  istima,  essendo 
meno  spropositata  delle  seguenti,  i5ai  e  i55i. 
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4 1 8.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Fratel- 
li da  Sabio,  i52i,  in  8.^  Con  ritratto. 
Raro. 

Carte  8  in  principio  conjrontispiuoy  Avsfì- 
io  al  Lettore  di  Nicolò  et  Domenego  dal  lesus, 
e  taiH)la,  Segue  T opera  in  carte  i5i  nume- 
rate,  ed  una  bianca  alfine.  La  sottoscrizione 
è  come  segue:  Stampato  in  venetia  per  Zuane 
AdIqoìo  et  Fradelli  da  Sabio  :  Ad  instaotia  'de 
Nirolo  e  Dominico  dal  lesos  fradelli.  Nel  anno 
dd  Sonore  m.  d.  xxi.  Del  mese  dì  Ottobrìo. 

Rara  e  poco  nota  si  è  la  presente  edizione, 
die  il  Poggiati  giudicò  men  difettosa  della  se- 
gaeiite  adoperata  da^  Vocabolaristi. 

419.  CR.  —  Lo  stesso,  accaratamente 
misto  et  emendato.  Yen.,  Marchiò  Ses- 
sa, i53i,  in  8.^ 

Acq.  Soranso  4  ^  BaldeUi  1.78.  Vanceui  3.58.  In 
Fmcia,  Giignat  io. 

Iljhmtispiùo  e  la  Tavola  del  ConviTÌo  oc- 
cupano le  8  prime  cartCy  dopo  le  quali  seguo- 
no  Ila  ccaie  numerale^  e  neW ultima  di  esse 
sia  recto  la  data^  e  Terso  lo  stemma  dello  slam- 
patore  Marchiò  Sessa. 

IlSalvioi  nell^Note  alla  Fiera  del  Baonar- 
roti  biasimò  questa  edizione,  quantunque  ado- 
prata  dagli  Accademici,  siccome  molto  scorretta 
e  con  frequenti  alterazioni  di  voci.  £  ristampa 
naterìale  di  altra  antecedentemente  fetta  in  f^e- 
wuti,  Nicolò  d^  Jristotiley  iSaQ,  in  8."  Gli 
Aocadcmici  fecero  maggior  uso  della  più  recente 
eiezione  di  Fireme,  1723,  unita  alle  Prose  di 
Dajite  ec. 

4^0.  —  Lo  stesso,  ridotto  a  lezione 
niigliore.  Milano^  dalla  Stamperia  Pogliani, 
1836,  in  8.°  grande. 

K^mme  noo  tenale,  fitta  in  numero  di  ioli  60  etem- 
P^rij  \  furono  impresti  in  Carta  gr.  azzurra. 

Usdaluce,  nelFanno  1823,  il  Saggio  dei 
moia  e  gravi  errori  trascorsi  in  tutte  le  edi- 
T^mdel  Convito  i  Milano,  Soc.  Tip.  dè'Clas- 
f^iy  t8a3,  m  8.*;  in  cui  il  cav.  f^incemo  Monti 
'OQQDziòle  &tiche  sue,  e  quelle  del  march.  Gio. 
(liocorno  Trìvuhioy  e  del  eh.  Gio.  j4nt.  Mag- 
^  per  rendere  questa  cbasica  prosa  possibil- 


mente purgata  e  illustrata.  Comparve  essa  in 
òtti,  preceduta  da  dotta  Prefazione  del  signor 
Maggi,  e  corredata  da  Note  che  &nno  conosce- 
re le  immense  e  pazienti  fatiche,  fatte  e  sui  codici 
e  sulle  edizioni  antecedenti,  per  seguire  o  per  in- 
dovinare la  vera  intenzione  delP  Autore.  Sta  al 
fine  del  volume  il  confronto  dei  Luoghi  degli 
Autori  citati  da  Dante  nel  Constilo,  raccolti 
dalFah^  Pietro  Mazzucchelli.  Dopo  tante  cure 
s^è  nuir  ostante  pubblicata  una  Nota  di  emen- 
dazioni ed  aggiunte,  e  si  sono  rifatti  i  foglie  tti 
129,  i35, 143,  per  mutar  la  lezione  con  nuove 
correzioni. 

431.  —  Lo  stesso.  Padova,  dalla  Ti- 
pografia della  Minerva,  1827,  in  8.® 

Lire  5.  D^uno  de^due  soli  eseippiarì  impreui  in  Carta 
azzurrina,  Tolle  T  editore  farmi  liberale  e  carissimo  dono. 

Forma  il  Primo  Volume  delle  Opere  minori 
dell' Allighieri,  ed  è  «copia  delPediz.  milanese 

1826,  i  cui  ingenui  e  dotti  Editori,  siccome  e- 
semplare  di  corre&ib/ie,  protestarono  di  risguar- 
darla,  e  confessarono  alFedìt.  padovano  /ingelo 
Sicca  di  essere  stati  da  esso  i^inti  in  tipografica 
diligenza.  Occorre  unirvi  VAppenéUce  cdP edi- 
zione del  Constilo  ec.  fatta  in  Padova  V  anno 

1827.  Ivi,  alla  Minerva,  1828,  in  8.°,  utilissi- 
mo lavoro  del  eh.  dott.  Filippo  Scolari,  corre- 
dato di  belle  Osservazioni,  e  di  una  Tavola 
delle  cose  notabili, 

422.  —  Lo  stesso.  Modena,  Tipo- 
grafia Camerale,  i83i,  in  8.^ 

L'Edit.  di  questa  ristampa  ab.  Fortunato  Ca- 
vazzoni  Ptderzini  di  Modena,  uomo  peritbsi- 
mo  negli  studii  di  nostra'  lingua,  procurò  di  e- 
mendare  la  lezione  adottata  nelle  anteriori  ri- 
stampe di  Milano,  1826,  e  di  Padova,  1 827,  di 
ciò  rendendo  ragione  in  Note  critiche  e  dichia- 
rative; di  maniera  che  egli  riuscì  bene  spesso  ri- 
dare al  testo  una  più  sincera  o  più  probabile  in- 
terpretazione (*). 

(*)  n  prof.  A.  Marsand,  parhndo  del  Codice  7764^  esi- 
stente nella  Bibl.  del  He  in  Parigi,  che  contiene  un  antico 
Kotearizzamento  delUbro  detta  Monarchia  di  Dante,  ed 
un  testo  antico  del  Convivio  o  Conviio,  scrive:  »  Godemi 
»  Tanimo  di  annunziare,  che  il  nostro  distinto  letterato  sig. 
»  Giuseppe  Campi,  il  quale  pel  grande  suo  amore  alle  let- 
M  tece  sta  ora  appunto  collazionando  questo  stesso  Codice 
»  colla  edizione  datane  dal  Monti,  e  pubblicau  in  Milano 
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4^3.  —  Amori  e  Rime.  Mantova, 
Caranentì,  1823,  in  16.^  Coi  ritratti  di 
Dante  e  di  Beatrice. 

Lire  5.  Vi  looo  esemplari  in  Carta  Telina. 

Si  prese  cura  di  questa  edizione  Ferdinan- 
do Arrivabeney  cui  dobbiamo  altresì  la  Tra- 
dazione  in  prosa  d^  una  parte  della  Diviua 
Commedia,  pubblicata  in  Brescia y  1 8.1 2-1 5, 
voL  5  in  8.°  Egli  premise  alle  Rime  un  Trat- 
tato intorno  agli  amori  dell' Àllighieri  con  Bea- 
trice Portinari,  in  cui  vani  punti  della  storia 
della  vita  di  lui  prese  in  esame  e  rischiarò.  Sì 
per  la  scelta,  che  per  la  buona  lezioue  giudica- 
rono i  dotti  che  non  abbia  a  consultare  questa 
edizione  mantovana  chi  vuol  conoscere  il  Can- 
zoniere di  Dante  rìpurgato,  e  contenente  i  soli 
Componimenti  degni  del  suo  gran  nome^  ma 
quanto  al  Discorso,  dall'  Àrrivabene  premesso, 
può  bene  aversi  in  gran  conio,  perciò  che  con- 
cerne alla  preparatone  istorica  necessaria  al- 
r  intelligenza  della  maggiore  opera  del  Poeta 
Fiorentino.  (Antologia,  Firenze,  i8a6,  N.  68, 
pag.  85  ). 

—  Rime.  P^.  Rime  Antiche  di  va- 
rie edizioni. 

424-  —  Opere  minori,  pubblicate 
per  cura  di  P.  I.  Fraticelli.  Firenze,  Al- 
leni e  Mazzoni,  1 834  e  ^g"*»  ^oì.  3, 
in  parti  6,  in  i6.°  Con  ritratto. 

//  F^oh  I  ha  nella  Prima  Parte  inserito  un 
eruditissimo  Discorso  deW  editore  P.  I.  Fra- 
ticelli intomo  alla  legittimità  delle  Poesie  di 
Dante  i  e  nella  Parte  Seconda  sono  le  Rime, 
in^  le  Egloghe  latine.  //  Folume  Secondo  con- 
tiene nella  Prima  e  Seconda  Parte  il  Convito, 


»  pel  Pogliani  Taiino  iSaG,  mi  confermò  nel  mio  avviso 
»  della  somma  utilità  che  potrà  risultarne  àalV  esame  di 
»  questo  manoscritto,  nel  quale,  com*egIi  me  ne  assicurò, 
»  non  solo  alcuni  passi  per  T  addietro  o  poco  bene  inter- 
im pretati  o  prcasocbè  indovinati  sono  alla  primiera  lor  det- 
»  tatura  restituiti,  ma  qualche  lacuna  eziandio  vi  si  trova 
»  riempiuta,  siccome  eaempigiasia  quella  del  Capitolo  pri- 
»  mo.  Sappiasi  di  più,  che  ne^ margini  leggonsi  alcune 
»  succose  noterelle  autografe  di  Iacopo  CorbineUi  già  pos- 
»  sessore  del  codice  presente,  com''ei  lasciò  scritto  di  prò- 
»  pria  mano  in  sul  principio  della  prima  pagina.  i>  (  Mst. 
detfa  Bibt.  del  Re  te,  T.  l,  e.  ia6). 


elopo  il  quale  una  Dissertazioqe  delF  editore 
medesimo^  intitolala:  Quando  e  con  qoal  fine  il 
Convito  fosse  dairAlHghierì  dettato;  e  dopo  se- 
guono ^/l'Argomenti,  e  la  Tavola  delle  cose  no- 
tabili, ch'i  una  compilazione  fotta  dal  dottore 
Filippo  Scolari,  e  qui  riprodotta.  Il  Vói.  Terzo 
non  è  ancora  venuto  a  luce,  e  dee  racchiudere 
le  Epistole  latine  di  Dante,  1  Trattati  De  Tal- 
garì  eloquio,  e  de  Monarchia  volgarizzati^  e  fi- 
nalmente il  Libro  détta  Yita  nuova,  con  note 
e  correzionL 

é 
% 

E  desiderabOe  che  si  vegga  condotta  a  com- 
pimento questa  raccolta ,  e  molto  pu  che  pos3a 
poi  eseguirsene  una  ristampa  in  forma  più  de* 
corosa,  e  con  distribuzione  più  aggiustata  del- 
le Annotazioni  del  benemerito  editore,  a  fine  di 
collocare  a^ luoghi  loro  qnanf  egli  espose  nella 
Parte  II  del  Voi.  Primo,  e  così  autorizzare  la  di- 
stribuzione assennatamente  fetta  del  Canzoniere 
in  JUme  legittime,  Rime  dubbie,  e  Mime  spu- 
rie. Nel  Voi.  XIV,  An.  i836,  pag.  77  del  Gior- 
nale il  Progresso  delle  Scienze,  che  si  pub- 
blica in  Napoli,  si  dà  assai  fiivorevole  giudizio 
di  quest^  edizione.  Lo  stesso  signor  Fraticelli 
ha  poi  pubblicato  la  D.  C  col  0)mento  òàp. 
Pompeo  FenturL  Firenze,  Stamp.  Formigli, 
1837,  ^^^  ^  ^  i^*^  (X*^'  ^-4^)9  arricchendola 
d'inedite  postille  del  dotL  Gio,  Leoni,  e  soe 
proprie,  e  delPagj^unta  di  jan  suo  Dtscurso 
sulla  prima  e  principale  allegorìa  del  Poema. 

—  Volgare  eloquenza.  V.  Tris- 
siNO  nella  Parte  Seconda. 

DANTE,  Iacopo.  V.  Dottrinale. 

4^5.  CR.  DATI,  Cario  Roberto, 
Vite  de'  Pittori  antichi.  Fiitme,  al- 
la Stella,  1 667,  m  4-^  Raro. 

Acq.  Soraiuco  5.6x  Baldelli  7.16.  VanMtti  1A.79  ^i 
troTino  esemplari  in  Carta  grande,  ed  uno  magnifico  nr 
poisedeva  il  Poggiali  in  Carta  reale,  con  amplissimi  noi- 
gini,  tatto  postillato  di  propria  mano  dell^  Autore. 

Sono  carte  8  in  principio  non  numerate, 
delle  quali  le  prime  quattro  contengono  un  an- 
tiporta, il  Jrotìtispizio  e  la  dedicatoria;  e  le 
altre  quattro  laPrefiizione.  Seguono  foce.  iS^ 
numerate,  alle  quali  tien  dietro  una  carta  col- 
r Errata  e  con  le  jipprovaMoni  de'  Censori 
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È  dato  aTTeittto  dai  Compilatori  delP  uUima 
«dìziooe  del  Vocabolario,  che  oeir  Indice  delle 
Tcccfaie  impressioni  del  medesimo  si  è  citato  il 
Primo  Foliune  delle  FUe  de' Pittori  e  Scul- 
tori antìchij  forse  perchè  il  Dati  era  nella  inten- 
none  di  dame  laorì  altri  volumi  ne^ quali  si  con- 
teoessero  anche  le  "^te  d^li  Scultori  ec.,  ma 
dì' e^  poi  ooD  colorì  questo  suo  disegno. 

426.  —  Le  stesse.  Napoli,  Francesco 
Riccardo,  1780,  in  4-° 

Seri  Gamba  4-<'9> 

Ta  tenuta  in  pregb  questa  edizione,  avuto 
tiguirdo  airaocrescimento  di  alcune  note  mar- 
ginali tolta  da  UD  manoscritto  dell^  Autore. 

Ingombrata  di  note,  ma  non  migliorata  ponto 
od  testo,  né  corredata  delle  nuove  Postille,  che 
e»looo  mss.  nella  Casa  Baldovioelti  in  Firenze, 
si  è  aoa  ristampa  pubblicata  dal  p,  M,  GuglieU 
mo  della  Falle  M.  C,'  Sieruty  Pazzini  Carli, 
1795,  in  4.*  Altre  più  moderne  e  materiali  edi- 
mì  g  sono  fette  in  Padova  e  in  Yenezia. 

4^7.  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
Classici  Ital.,  1 806,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Uni 

Ristampa  fetta  su  quella  di  Firenze^  1 667, 
premessovi  P  Elogio  deir Autore,  scrìtto  da  Giu- 
seppe PeHi^  ed  aggiuntivi  i  Proemii  del  p.  dèl- 
ia Falle.  Md  titolo  si  annunziano  anche  le  Po- 
ftHle  della  prima  edmone,  e  quelle  che  scritte 
w  margine  dallo  stesso  autore  Jiirono  pubbli- 
cale nella  seconda^  il  che  non  s^ò  poi  per  in- 
tero esento. 

428.-  DAVANZATI,  Bernardo, 
Scisma  d' iNCHiLTEiutA  sin  alla  morte 
wu  Rema  Maria.  Roma,  Guglielmo  Fac- 
òcto,  i6oa,  in  8.» 

OpuscoUUo  dijbcciaie  99  tutte  numerate, 
con  fìdtima  bianca.  Ha  P  àncora  Aldina  sul 
frmtispiùo, 

Baogna  tener  oonto  di  qoesta  prima  edizione,, 
pw^  d  serba  la  breve,  ma  succosa  lettera  de- 
^^^^àKKa  deH' Autore  a  Giovanni  Bami,  conte  di 
VcnuQ,  che  trovasi  in  alenai  pochi  esemplari 
«ilUiHo  deUa  ristampa  di  Firenze,  i638.  Av- 


vertì il  can.  Domenico  Moreoi  (nelP Operetta, 
sulla  Filla  Adriana  del  detto  Bardi,  da  esso 
pubblicata  in  Firenze,  i8a5,  in  8.°,  a  carte 
xlm)  che  di  questa  stampa  esistono  esemplari 
con  altre  diversità,  uno  de"* quali  Senza  data,  ma 
ch^ò  sempre  una  sola  edizione,  triplicata  per 
frode  deUo  stampatore. 

429.  CR.  —  Lo  stesso,  con  altre  O- 
perette.  Firenze,  Massi  e  Landi,  i638, 
in  4.^ 

Acq.  Sonnxo  4*09*  Baldelli  a.5Sl  Vansetti  io.a3.  Si 
troTano  esemplari  in  CarU  grande,  ed  uno  in  Carta  i-eale 
con  Tastiasimi  margini  è  registrato  nella  Poggialiana. 

Dopo  sei  carte  non  numerate,  la  Jacciata 
con  cui  comincia  V  Opera  è  numerata  5.  O 
non  \fi  sono  comprese  le  carte  antecedenti,  ed 
essa  dovrebbe  essere  numerata  i;  o  vi  sono 
comprese,  e  dovrebbe  essere  numerata  i5:  il 
che  potrebbe  Jbr  sospettare  che  il  libro  fisse 
mancante  di  qualche  parte.  Per  rischiaramen- 
to di  ciò,  è  da  sapersi,  che  F  opera,  quale  fu 
impressa  da  principio,  conteneva  innanzi  lo 
Scisma  due  carte  sole;  sulla  prima  erail fron- 
tispizio colla  data  1637,  ^  ^(^rso  V  elenco  de* 
Trattati,  senza  il  ritratto  delF Autore  in  legno, 
postovi  sopra.  Sulla  seconda  stava  la  Dedica- 
toria a  Giovanni  Bardi  premessa  alla  prima 
edizione  di  Roma,  1 603  ;  e  così  la  facciata  sus- 
seguente era  numerata  a  dovere.  Fu  poi  ri- 
stampato con  qualche  diversità  il  frontispizio  ; 
riposto  sopra  V elenco  il  ritratto  in  legno;  so- 
stituita alla  prefitta  dedicatoria  delV  Autore 
quella  degli  stampatori  al  Granduca;  ed  ag- 
giunto quel  bel  ristretto  della  Fila  del  Davan- 
zali, scritto  tia  Francesco  diRaffeelloRondinelli, 
che  col  titolo  di  Ritratto  vi  si  legge  appresso. 
La  numerazione  delle  focciate  del  testo  cam- 
mina da  5  sino  a  2o4«  Trovasi  qualche  raro 
esemplare  in  cui,  tolto  via  soltanto  il  vecchio 
frontispivoyfìA  conservata  la  lettera  deW  Au- 
tore. 

Le  Operette  inserite  in  questa  edizione  sono  : 
Notizia  de* Cambi;  Lezione  della  Moneta; 
Orazione  in  morte  di  Cosimo  I;  Due  Ora- 
zioni o  Azioni  accademiche;  e  la  Coltivazione 
Toscana,  La  Lezione  della  Moneta  trovasi 
accuratamente  impressa  nel  Voi.  lY,  P.  Il  delle 
Ih-ose  Fiorentine,  1 739  ;  e  di  questa  princi- 
[talmente  si  valsero  i  Vocabolaristi  La  Orazione 
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in  morte  di  Cosimo  I,  fu  riprodotta  oel  Volume 
Primo  delle  Prose  suddette.  La  Coltiimzione 
Toscana  fu  per  la  prima  volta  pubblicata  col 
Trattato  deUa  Coltis^azione  delle  Fiti  del  So* 
derini  nelP allegata  edizione  di  Fireme^  Giunti^ 
1600,  in  4«°  Del  Davanzali  furono  anche  pub- 
blicate i4  Lettere  nella  Parte  Quarta  delle 
Prose  Fiorentine^  compresevi  due  risposte  di 
Belisario  Bulgarini.  Altra  breve,  ma  bella  O- 
razione  nel  prendere  il  Consolato  fu  data  a  lu- 
ce dal  can.  Savino  Salvini^  con  un  Sonetto^ 
ne' Fasti  Consolari;  e  poi  ristampata  nel  Yolu« 
me  II  delle  Prose  Fiorentine. 

43o.  —  Le  stesse.  Padova,  ComiDo, 
1727,  in  8.*^  Con  ritrailo. 

Aoq.  Vanzetti  a.55.  —  Ser.  Gamba  4,09.  Si  tioTano 
eteniplari  in  Carta  grande. 

Diligente  e  corretta  ristampa  delP  edizione  al* 
legata.  Nella  stamperia  medesima  tornò  a  divul- 
garsi con  altra  ediz.,  Padova^  Comino,  1754, 
in  8.%  tirandosi  anche  di  questa  esemplari  in 
Carta  grande.  Pnq  in  ^rma  oò/iiiig^<7^  bellissi- 
mo, serbasi  nella  Trivulziana. 

43 1 . — Le  Stesse,  con  aggiunta  di  No- 
te. Livorno,  Francesco  Calderoni  e  Lo- 
renzo Faina,  1779,  voi  2  in  S.*"  Con 
ritratto. 

Tardi  ho  potuto  conoscere  ed  esaminare  que- 
sta ristampa,  di  cui  non  si  mostrò  neppure  inte- 
so l'editore  della  seguente  di  Siena  del  1828.  È 
pregevole  sì  per  l'Elogio  del  Davanzati,  che  sus- 
seguita jillo  Scisma^  sì  per  le  note  aggiuntevi 
dall'erudito  editore. 

432.  —  Le  Slesse.  Siena,  Pandolfo 
Rossi,  1828,  in  8.*^ 

Si  voleva  rendere  questa  ristampa  più  com- 
pleta di  tutte  le  precedenti;  dicasi  più  copiosa, 
poiché,  a  renderla  completa,  doveasi  almeno  ag- 
gingnervi  la  Orazione  ed  il  «Sonerò  del  Davanza- 
ti, che  stanno  ne" Fasti  Consolari  del  Salvini.  Vi 
precede  un  erudito  Discorso  di  Francese' yinto- 
nio  Mori,  sopra  la  vita  e  gli  scritti  deW  jàuio- 
re.  Intorno  ai  Trattato  della  Ragnaia  al  Da- 
vanzati attribuito,  e  in  quest'ediz.  inserito,  vedi 
Davanzati  nella  Parte  Seconda* 


433.  —  Lo  Scisma  solo,  conferito 
con  l'autografo  esistente  nella  Marciana, 
per  cara  di  Bartolommeo  Gamba.  Vene- 
zia, Tip.  di  Alvisopolì,  i83i,  in  \&P 

Lire  a.  Un  solo  esemplare  fu  impresm  in  Carta  Teliiu 
di  Francia  azzurra,  da  me  poi  seduto,  ed  alcuni  in  Carta  fi- 
na, in  forma  di  S.to. 

Io  spero  che  di  questa  edizione  s^avrà  a  £}r 
conto,  dietro  quanto  ho  esposto  nella  dedicazio- 
ne fattane  ad  Angelo  Sicca.  È  corredata  delh 
traduzione  del  TerjiO  Libro  dello  Scisma,  scrìt- 
to in  latino  da  Eduardo  Ristono,  e  per  la  prìma 
volta  volgarizzato  sullo  stile  del  Davanzati  da 
Giambattista  Gaspari  veneziano. 

—  Traduz.  di  Tacito,  f^.  Tacito. 

434.  CR.  DEMETMO  FALE- 
REO,  della  Locuzione,  Volgarizza- 
mento di  Piero  Segni.  Firenze,  Giunti, 
160  3,  in  4'^ 

Acq.  Sonnzo  5.6a.  Baldelli  8,07.  Vanaetti  i4>s.— Ser. 
Gamba  6.14.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Cor,  4  in  principio,  nelle  quali  è  la  dedi- 
catoria di  Piero  Segni  al  duca  Cosimo,  e  la 
Dichiarazione  delle  abbrei^iature ,  Seguitano 
facciate  a 80  numerate.  La  traduzione  è  tutta 
seguente,  di  carattere  corsis^o,  con  al  margi- 
ne i  numeri  sin  al  3  29,  Le  postille  di  carattere 
tondo  sono  neljine,  come  pure  la  nota  degli 
Errori.  Qualche  esemplare  porta  nelfrontispi- 
zio  il  solito  giglio,  e  qualche  altro  un  tronco  di 
piccioli  gigli  con  un  serpe  attortigliato%n ,  e 
col  motto  Novns  exorior. 

Apostolo  Zeno  scrìsse  nelle  Note  alFontanini, 
che  non  tutti  i  critici  convengono  ndP  assegnare 
a  I>enietrìo  Falereo  il  presente  Trattato;  ed  ag- 
giugne,  che  le  postille,  cogli  esempli  toscani  che 
vi  furono  aggiunti,  tendono  principalmente  a  di- 
mostrare quanto  i  nostri  buoni  scrittori  si  fos- 
sero approfittati  con  lo  studio  e  con  la  imita- 
zione degli  antichi  maestri  greci  e  latini  In 
queste  postille  veggonsi  citate  la  Gerusalemme^ 
.e  la  Tragedia  il  Torrismondo  di  Torquato  Tas- 
so. Ciò  è  osservabile  perchè  contemporanee  ap- 
punto a  quest'edizione  infuriavano  le  invettive 
di  Bastian  de  Rossi  e  di  altri  contro  il  nostro 
grand^epico. 


DEP 


(»39) 


EPI 


DEPUTATI  ALLA  CORREZIONE  DEL 

Decawerone.  Vedi  Annotazioni  ec. 

DICERIE^.  J^.  Ceffi,  F/ilN.  334- 

DONDI,  Giovanni^  Sonetto.  Sta 
dopo  il  Petrarca,  iS^i'  ^  ciiaió  nel 
Vocabolarìo  per  la  sola  ^oce  abbar- 
bagliare. 

435.  DOTTRINALE  di  Iacopo  Al- 
li^im.  Sfa  nel  Voi.  Ili,  della  Raccolta 
di  Rime  antkbe  toscane.  Palermo,  Assen- 
zio^ 181^,  ToL  3  in  4-^  piccolo. 

<  _ 

£  diala  questa  Poesia,  dmsa  in  sessanta  Ca- 
pitoli, oeiriodice  del  Yocabolarìo  sottMl  titolo: 
IkUr,  lae.  Dan.  Non  era  stata  mai  pubblicata, 
e  k)  (b  per  k  prima  volta  nella  Raccolta  suddetta, 
tolta  da  un  ms.  che  serbasi  nella  Ricardiana  in 
Fireoze.  Tè  anche  agfpunto  un  Capitolo  dello 
stesso  aatore  Iacopo  AUighieri {db/&  fu  figliuo- 
lo £  Dante)  in  iena  rima  sopirà  tutta  la  Com* 
fMdia  di  Dante ^  suo  padre,  tolto  datP  edizione 
cKeo^era  stata  &tta  in  F'enezia^  '4779  i'^J^g^ 
Di  Iacopo  Dante  il  Gomento  alla  prima  parte 
<Mk  Divina  Commedia  trovasi  pure  in  un  antico 
CQ(l.DdIa  BiU.  del  re  in  Parigi  {Marsand,  T. 
i^c.ìì^)  che  meriterebbe  d^  essere  consultato. 
Una  soa  Ballata  rese  pubblica  con  illustrazioni 
(i^io  Perticari  nel  Polìgrajb  di  MiL,  JV."  L, 

i^Dicmìnne  iSi3. 

DURANTE,  Frane.  F.  Velluti. 

EGIDIO,  Frale.  V.  Fioretti  di 
S.  Francesco,  N.  45  i  ;  Capitoli,  ec. 
Ji.  269. 

436,  EPISTOLE,  Lezioni,  ed  E- 
>x>GEu  che  si  leggono  in  tutto  Tannò 
»lla  Messa.  Venezia,  Cristoforo  Arnoldo, 
>473,  ÌQ  foglio.  Rarissimo. 

^'>  cHinpIare  di  molta  bellcxa  troTMÌ  nella  Marciana. 

Aon  ha  registro,  ne  numeri,  né  richiami,  ed 
^  tdtùone  tuUa  intera  in  carattere  rotondo  a 


due  colonne,  di  linee  33  per  ogni  colonna  in- 
tera,  È  preceduta  V  Operanda  una  tavola  ge^ 
nerale  in  dieci  carte,  che  indica  i  luoghi  doife 
si  leggono  V  Epistole,  gli  Es^angeli  ec;  ed  in 
essa  tavola  è  indicata  la  numerazione  de'ri- 
spettivifogli,  i  quali  sono  in  totale  1 56.  Questa 
numeraiione  nel  testo  suol  essere  aggiunta  a 
mano  con  cifre  romcme  in  rosso.  Anche  tutte  le 
lettere  capitali  sono  ommesse  nella  stampa,  e 
supplitevi  col  minio.  La  prima  Jacc,  del  testo 
comincia:  àj*  home  sia  dbl  nostro  Signore:  et 
Salvator  iesu  christo  :  et  di  tuti  i  sacti.  Incorni- 
ciano lepistole  et  lectione  et  evagelii  ec.  Nel  fine 
delP ultima  carta  si  legge:  Qua  se  finisseno  le 
pistole  lectioni  et  evàgelii  cbessi  leghono  in  tuto 
laùo  alla  messa:  stipati  a  Yenesia  p  Cbrìstopbo- 
ro  Arnoldo  ad  laude  et  gloria  di  Iesu  Christo 
oml^téte.  M.ccccIxxiL 

Non  è  da  fermarsi  al  mal  vezzo  dello  stam- 
patore per  quanto  concerne  V  ortografia,  il  pun- 
teggiare, o  '1  cambiamento  e  storpiamento  di 
qualche  voce  ;  ma  in  generale  è  questo  libro  da 
tenersi  grandemente  caro,  dando  quel  testo  che 
sopra  manoscritti  adoprarono  gli  Accademici  del- 
la Crusca  al  -titolo  Annotaz,  F'angelii,  È  olire 
a  ciò,  uno  de^più  leggiadri  libri  che  siensi  im- 
pressi nel  secolo  decimoqiiinto,  nel  quale  secolo 
non  meno  di  dodici  edizioni  si  conoscono  di  que- 
sta versione,  e  altrettante,  se  non  più,  ne  furono 
pubblicate  nel  XYI  secolo.  Siccome  rarissima, 
trovo  ricordata  una  ristampa  di  Bologna  del 
1473,  in  4*''  {Amati,  Ricerche  ec.  MiL,  i8a8, 
i83o,  Tonu)  V,  e.  336).  E  da  avvertire,  che, 
spezialmente  nelle  edizioni  di  data  meno  rìmota 
da  quella  delle  sopraindicate,  si  vede  deturpata 
la  genuina  edizione  che  sta  ne^  Codici  del  XY 
secolo. 

437. — Volgarizzamento  di  Van- 
geli. Venezia,  iSaS,  in  8.°  grande. 

Trorasi  io  Carta  velina  in  forma  di  4«tOi  ed  ano.  Uni- 
co, iir  PERGABiENA  presso  r  editore. 

PiiJ)blicato  per  le  cure  del  eh.  Emmanuele  Ci- 
cogna, sopra  un  Codice  da  lui  posseduto.  Egli 
poi  avvertì  (  /Ve^  al  f^olgarizzamento  della 
XXII  e  XXIII  Pistole  di  Seneca,  F'enezia, 
i8a6,  in  8.°)  che  la  rarissima  ediz.,  1473,  so- 
praccennata era  sfuggita  alle  sue  indagini.  Qual- 
che esemplare  porta  impresso  nel  firontispido 
SECONDA  EDIZIONE^  ma  la  edizione  è  realmente 
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FIL 


una  sola.  Gli  esemplari  che  hanno  nel  titolo  se- 
condi. EDIZIONE  mancano  d'una  dedicatoria  aWe- 
scovo  dì  Treviso. 

438.  ESOPO  Volgarizzato. 

Quattro  differenti  testi  a  penna  si  contendono 
Fuso,  che  di  essi  hanno  faXio  gli  Àcx^demici  del- 
la Crusca,  ed  ognuno  ha  diritto  di  citar  passi  e 
vocaboli  che  dagli  Accademici  furono  registrati. 
Li  tre  seguenti^  che  sinora  si  sono  resi  pubblici, 
possono  risguardarsi  tutti  come  Testi  di  lingua; 
e  sarebbe  desiderabile  che  si  pubblicasse  anche 
il  quarto  del  Ck)dice  Guadagni,  di  cui  il  Pog- 
giali, che  n'era  divenuto  possessore,  ci  ha  dato 
un  brano  nella  sua  Serie  ec.  Curiosa  molto  è  la 
osservazione  fetta  dal  eh.  Luigi  Biondi  (Gior- 
nale jircadicoy  Ottobrcy  iSaS),  che  alcune  di 
queste  Favole ,  comechè  sembrino  dettate  in 
prosa,  sono  state  scrìtte  in  versi  3  ed  egli  ha  scelto' 
la  XXI  e  la  L,  delPedizioni  di  Firenze,  1778,  e 
di  Padova,  1 8 11 ,  le  quali,  dopo  raffrontate  insie- 
me, presentano  versi  ora  sciolti,  ora  rimati. 

439.  —  Lo  slesso,  non  più  stampa- 
to. Fir.,  Giuseppe  Vanni,  1778,  in  12.° 

Aoq.  Vanietti  3.07.  — >  Ser.  Gamba  a.04. 

Si  iroifa  qualche  esemplare  conjrontispiùo 
cambiato  y  ed  in  cui  iljrullone  deferisce  dal- 
r altro  nella  grandezza,  Lejàvole  sono  lxiii, 

Deesi  alle  cure  dì  Domenico  Maria  Manni^ 
che  vi  aggiunse  una  lunga  Prefazione,  ricca  di 
buone  notizie.  Il  testo  a  penna  era  posseduto 
dal  bali  Farsetti,  e  passò  poi  nella  Marciana.  La 
edizione  si  è  &tta  dietro  copia  esatta  delP  illustre 
Iacopo  Morelli^  il  quale  pure  pubblicò  in  que- 
sta edizione  r  Indice  de' Testi  di  lingua  non  im- 
pressi, che  il  Farsetti  allora  possedeva. 

44o-  — :  Lo  stesso,  volgarizzato  per 
uno  da  Siena.  Padova,  nel  Seminario, 
i8it,in  8.^ 

Lire  4'  Ne  furono  impressi  6  esemplari  almeoo  ili  i*Ba- 
G AMBITA,  ed  alcuni  in  Carta  velina.  Le  favole  sono  LXiii. 

L'ab.  Pietro  Berti  si  prese  la  cura  di  questa 
stampa,  tolta  da  un  pr^evolissimo  Codice,  già 
posseduto  dalla  patrizia  famiglia  Mocenigo  a  s. 
Polo.  L^  editore  dà  ragione  del  suo  lavoro  nella 
Pre&zione,  e  lo  arricchisce  di  una  Tavola  delle 
Yod  nel  Yooabolario  allegate;  di  altra  de^Gon- 


(bonti  &tti  tra  i  passi  nel  Vocabolario  inseriti,  e 
quelli  dei  Codici  Farsetti  e  Mocenigo  3  e  di  altri 
delle  Voci  nel  Vocabolario  citate,  senza  che  ab- 
biano esempi  ne^  due  testi  suddetti.  Avvertasi 
che  si  notano  non  poche  lezioni  siccome  since- 
re^  quando  non  sono  forse  che  errori  di  copisti, 
e  che  tanto  il  testo  dato  dal  Manni,  quanto  quel- 
lo pubblicato  dal  Berti,  sono  presi  da  uno  stesso 
vol^urizzamento,  né  v^ha  in  &tto  che  qual- 
che diversità  di  lezione.  Si  ristampò  il  solo  testo 
in  Brescia  j  Bettoni^  18 18,  in  16.^,  mutando 
appiè  di  Ceciata  la  spiegazione  delle  voci  anti- 
quate. 

44 1  •  —  Lo  stesso.  Testo  Riccardia- 
no  inedito.  Firenze,  Stamperia  dei  Giglio, 
1818,  in8.^ 

Lire  a.  Furono  impressi  alcuni  esemplari  in  Carta  reilc, 
ed  uno  solo  in  Cana  di  colore  rosso.  Le  faTole  sono  lui. 

L'ab.  Luigi  Bigoli  rese  pubblico  questo  l^ 
sto,  del  quale  rende  conto  nella  sua  Predone. 
Differendo  molto  dai  dae  precedenti,  potrebbe 
dirsi  più  veramente  F'olgarizz,  delle  Jùv,  Eso- 
piane  di  Avienoy  e  bisogno  avrebbe  delle  emen- 
dazioni suggeritela  Gio.  Galvani^  e  da  lui  in- 
serite nelle  Memorie  di  Religione  ec.  Sta  in 
fine  del  libro  una  tavola  delle  Voci  più  notainK 
che  non  si  trovano  nel  Vocabolario  registrate. 

442.  FERRARA  {Jn/onio  da)  Set- 
te Sonetti  sopra  i  Peccati  mortali.  Mi- 
lano, Tip.  de'Class.  Ital.^  1820,  in  8.** 

Stanno  nella  Lettera  del  cav,  Alessandro  de 
Mortara  a  suo  fratello  Enrico  intomo  alcuni 
Sonetti  della  Ricolta  di  Poeti  antichi JìUta  da 
Leone  AUaccL  Milano^  Tip,  dje*  Classici  Ita- 
liani^ i8ao,  in  8.°  Erano  stati  questi  Sonetti 
con  innumerevoli  spropositi  riportati  dalP Allac- 
ci, attribuendoli  a  Fazio  degli  Uberti;  ma  fu- 
rono dal  cav.  Mortara  ridotti  a  migliore  lezio- 
ne con  r  aiuto  di  un  codice,  e  (ciò  che  più  vale) 
del  suo  buon  giudizio. 

443.  FILICAIA,  Vincenzio,  Poe- 
sie TOSCANE.  Firenze,  Matini,  1707, 
in  4*^  con  ritratto.  Baro. 

Acq.  Soranco  8.18.  BaMelli  3.07.  Vanceiti  i5.35.  — 
Ser.  Gamba  aa.5i.  Si  troT&no  esemplari  impressi  andie  io 
forma  di  foglio,  molto  rari  e  di  prciso  arbitrario. 
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In  prmdfno  carte  6,  dopo  le  quali  sta  il  ri- 
tratto  delP  jàuiore,  Seguitanojhcc,  690  nume^ 
ratey  ed  una  carta  bianca  alfine. 

Magnifica  edizione  postuma,  procarata  ed  as- 
sistita da  Scipione  di  Filicaia^  figlio  delF  autore, 
che  la  dedicò  al  granduca  Cosimo  III.  Una  ri- 
stampa se  ne  fece  in  Fireme^  Nestenus^  '  7^o? 
m  1 2.*^,  in  coi  5^  ioserì  la  F^ita  del  Filicaia  scrit- 
ta da  Tommaso  Bonaventuri,  e  tolta  da  un  ms. 
ddh  Ittamcelliana.  Delle  sole  Canzoni  in  occa- 
none  deir  assedio  e  liberazione  di  Fienna  era- 
si  &tta  un^ edizione  in  Firenze^  Pier  Matini^ 
16S4,  ìli  4**  9  e  di  questa  stampa  pensa  il  Pog- 
giali die  possano  aver  fatto  uso  i  Vocabolaristi, 
ataodo  essi  le  C€m%om  stampate  e  manoscritte. 

444-  —  I^  Stesse.  Londra  (Livorno, 
Gk).  Tominaso  Masi),  1781,  toL.  2  in 
1 2,^  Con  ritratto. 

Vannttì  Lire  3. 18.  Un  esemplare  IN  pkegahina  ser- 
ba nella  Libr.  Pabtina  a  Fireiue. 

Io  questa  ristampa  sta  inserita  la  Yita  del- 
r  Autore,  scrìtta  dal  Bonaventuriy  e  si  aggiunse- 
ro Tane  Lettere  del  Filicaia,  e  di  altri  a  lui,  in 
fine  del  secondo  Volume.  Più  emendata  di  que- 
sta è  da  reputarsi. la  ristampa  di  Fen,^  Fiia-- 
reOiy  1813,  voL  a  m  i  G.""  Due  Orazioni  si  pub- 
blicarono nel  Voi.  V  delle  Prose  Fiorentine; 
ed  altre  Bime  e  Prose  del  Filicaia  si  troveranno 
Frsistrate  nella  Seconda  parte.  Nel  Cat.  Molini, 
1S54,  ^  registrata  un^ediz.  di  Napoli^  1824,  in 
13.*,  aggiuntovi  il  Cartesio  delt  autore. 

445.  FIORE  o  FIORITA'  DE  I- 

TAUÀ.  Bologna,  Ugo  de  Rugerì,  1 490, 

104.» 

Non  ha  carte  numerate^  ma  le  segnature  da 
iadm  tutti  quaderni^  eccettuato  m  cKè  duer- 
w.Ein  caratteri  semigotìci^  e  P ultima  carta 
^  registroy  stemma  e  la  data  seguente:  Im- 
pnsMne bdma  e  inclita  citade  de  Bologna  p'mi 
^^  ^  '^'S^  sotto  al  dioo  e  illustro  signore  e 
F'iQcìpe  messer  Gioaani  secondo  bentiuoglio 
'^^■tia  di  Tesconti  da  ragona  generale  gonema- 
^  dele  gente  danne  delo  illostrissimo  duca  de 
■■^iW.  odi  anni  del  signore  miser  lesu  Christo. 
"•  ecce.  Iixxx  a  di  xxv  de  octobre.  L'ultima 
/flccÌQla  è  (fianca.  1 


I  Vocabolaristi  citarono  quest^opera  sopra  te- 
sti a  penna,  i  quali  possono  talvolta  essere  ri- 
schiarati e  aiutati  dalla  presente  raiissima  ediz., 
di  cui  mi  sono  anch^io  servito  con  molto  pro- 
fitto nel  pubblicare  il  libro  I  fiuti  di  Enea  ec, 
Fen.y  1854,  in  8.**;  libro,  che  forma  parte  di 
questo  co«  detto  Fiore  éPltaliay  e  di  cui  fii  Au- 
tore Guido  da  Pisa.  V.  Guido  da  Pisa  ec. 

446.  —  Lo  stesso,  con  Noie.  Bolo- 
gna, Romano  Turchi,  1824,  in  8.^ 

La  pubblicazione  di  quest'ottimo  testo,  ch^  è 
ristampa  dell' antecedente,  sappiamo  essersi  fetta 
(ter  cura  del  eh.  Luigi  Muzziy  M  quale  s^era 
proposto  di  arricchirlo  e  di  Noie  e  di  Illustrazioni, 
ma  non  altro  fece  che  aggiclj^ere  varie  lezioni 
tolte  da  alcuni  Codici,  nelle  sole  prime  xl  Bu- 
briche.  Compiuta  poscia  la  stampa  del  testo  senza 
continuaz.diNote,si  pubblicò  in  pochi  esemplari, 
i  quali  non  sono  passati  in  commercio.  I  Vocabo- 
laristi avvertirono,  che  di  quest^  opera  esistono 
Codici  diversi,  conciossiachè  da  diverse  per-- 
sone  fu  compilata.  Una  di  queste  Fiorita  ha 
per  autore  fra  Guido  dal  Carmine  pÌ5am>,*  Pai- 
tra  messer  Armanno  Giudice  da  Bologna.  Fedi 
Abhaniono  N.  93  5  Guido,  Froy  ec 

447.  FIORE  DI  Virtù. 

II  bello  stile  usato  in  questo  libriociuolo,  com- 
posto verso  il  iSao,  fece  si  che  assai  di  soven- 
te fosse  scrìtto  e  ricopiato,  ma  che,  moltipli- 
candosi gli  esemplari,  ne  nascessero  grandi  alte- 
razioni e  storpiature.  Nel  secolo  XV  si  pubbli- 
cò colle  stampe  più  e  più  volte  ^  ma  è  difficilis- 
simo il  poterle  avere  raccolte  per  iax  esami  e 
confronti.  Quelle  da  me  vedute,  e  fette  due  vol- 
te in  Fen,y  1474?  i°  Ficenza^  1475^  pur  iu 
Feneziuy  i^yy'y  in  Bolognuy  1480^  in  Trevi' 
soy  14805 in  Feneùay  1483 5 in ^re^cia,  1491  ; 
ed  iVi,  149^9  odi  16  de  Decembrcy  sempre  in 
4.°,  di  niun  uso  possono  servire,  e  pochissima 
disparità  v^ha  dalPuna  alPaltra  nella  lezione, 
sempre  viziata  e  frammischiata  con  barbarismi 
e  con  voci  d'altri  dialetti.  Una  edizione  ricorda 
il  Poggiali  Senza  data,  in  4*%  che  ha  carattere 
di  grande  antìchiiày  ed  èfiyrse  P originale;  ed 
altra  dì  Firenzcy  1489,  in  4*^  ch'ali  dice  e^- 
sereper  avventura  la  men  dijfèttosa  di  ogni 
altra.  Altre  tre  edizioni  di  Firenze  stanno  negli 
Annali  del  Panzer  registrate,  e  sono:  A  pud  S. 
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lac.  de  AìpoUf  sine  an.^  in  4*°;  wiy  i4^^9  '^ 
4  .**  5  e  Firenze ,  Francesco  Bonaccorsiy  1488, 
m  4*^9  le  quali  potrebh^  essere  che  meo  deir  al- 
tre dovessero  andar  rilegale  tra  i  tesli  a  stam- 
pa gaastì  e  corrotti.  Gli  Accademici  della  Crus- 
ca citarono  sempre  testi  a  penna,  non  essendo 
allora  pubblicata  Tottima  edizione  seguente. 

448.  —  Lo  stesso,  ridotto  alla  sua 
vera  lezione.  Roma,  Ani.  de  Rossi,  1740? 
in  8.°  grande. 

Acq.  Baldelli  4«o9.  Vanxeni  4*09.  — •  Yend,  Pmelli 
1.84.  Sì  trovano  esemplari  in  drta  grande. 

Edizione  bella  e  assai  pregevole,  che  dobbia- 
mo alle  cure  dì  Gìos^anni  Bottari,  il  quale  si 
servi  d^un  testo  da  luì  medesimo  posseduto,  po- 
nendo appiè  di  Ceciata  le  varie  lezioni  tolte  da 
altri  codici,  e  sulle  quali  dottamente  discorre  nel- 
la Pre&zione. 

449-  —  1^0  stesso.  Padova,  Cornino, 
1761,  in  8.° 

Lire  3.  Si  trora  impresso  anche  in  Carta  tarchina  e  in 
Carta  grande. 

Don  Gaetano  f^oìpi  procurò  di  migliorare 
questa  ristampa  delPediz.  1740,  nella  ortografia 
e  nella  inteqmnzione,  e  tì  aggiunse  l'Indice  de- 
gli Autori  citati  nelP  Opera.  NelPanno  1761  si 
fece  altra  pulita  ristampa  anche  in  RomajTratelli 
Pagliariniy  in  1 6.**,  ed  altra  più  recente  si  è 
quella,  che  ritenendo  nel  frontispizio  la  data  di 
Roma,  ly^o^  ha  poi  in  calce  del  libro:  Fd  in 
F^er,,  Dionisio  Ramamini^  MifCCCXn  in  4."  Os- 
servò il  eh.  Marsand,  che  un  Codice  della  Bìbl. 
Regia  di  Parigi  offi*e  varie  lezioni  che  potrebbe- 
ro adottarsi  in  una  nuova  edizione;  e  tale  è  cer- 
tamente la  seguente  :  Lo  quarto  amore  si  chia-- 
ma  innamoramento,  o\fV€ro  dilettanza,  quando 
nelle  stampe  anche  migliori  leggesi  :  Lo  quarto 
amore  si  chiama  innamoramento,  o  vero  in^ 
tendama  {Mss.  della  BihL  del  Re  ec.  T.  /, 
e.  45). 

45  o.  CR.  FIORETTI,  Carlo,  da 
Yernio,  Considerazioni  intorno  a  un 
Discorso  di  Giulio  Ottonelli  ec.  Firenze, 
Antonio  Padovani,  1 586,  in  8.^ 

Acq.  Soranxo  3.58.  Vanzetti  3.07.  —  VeniL  Pindli 
1.70. 


Face.  z56,  per  errore  segnate  i58,  essendo 
stati  onunessi  i  numeri  95  e  96.  Una  carta 
bianca  è  alfine. 

Ha  la  dedicanone  dell'Autore  a  Piero  de' Bar- 
di,  e  s'è  sempre  giudicato  che  sotto  il  nome  di 
Fioretti  si  fosse  nascosto  il  vero  autore  lÀonar- 
do  Sahiati;  ma  nelle  Giunte  alla  Serie  dui  Te- 
sti di  Lingua  ec.  del  Poggiali  (  T.  II,  e,  589) 
bassi  la  nota  s^uente: 

»  Il  p.  Angelico  Aprosio  di  Yentimiglia,  nella 
M  Fisiera  alzata  all'articolo  di  Carlo  Fiord- 
»  ti,  riferendo  il  tìtolo  di  queste  Consideraùo- 
»  RI,  dice  che  questa  produzione  non  è  altri- 
»  menti  di  Carlo  Fioretti,  ma  fu  dettata  dal  co. 
»  Pietro  del  co.  Gioifanni  de' Bardi,  siccome 
»  nota  N.  S.  (cioè  NqferiScaccianoce  ossia  Fran- 
»  Cesco  Cionacci)  nella  Vita  di  Udeno  Nisieli, 
»  ossìa  Benedetto  Fioretti,  nipote  di  Cado;  e 
»  soggiugne,  di  aver  ciò  sapulo  dallo  stesso  fie- 
»  nedetto,  allorché  si  portò  a  visitarlo  nel  suo 
»  passaggio  per  Firenze  ai  a o  di  giugno,  1657, 
»  ti  quale  dissegli,  che  quella  non  era  ferina  del- 
»  l'In&rìnato  »  ec.  Questa  nota  promove  dab- 
bi  non  opportuni  a  discutersi  in  questo  luogo; 
basterà  qui  avvertire  che  questa  insolente  cri- 
tica della  Gerusalemme  fetta  dall'  Ottonelli  tcd- 
ne  ristampata  nel  T.  lY  delle  Opere  del  Tasso, 
ediz.  di  Firenze,  1734* 

45 1.  FIORETTI  DI  S.  France- 
sco. Venezia,  in  casa  di  Nicolò  Girar- 
dengo^  1480,  in  4«**  ^ssai  raro. 

È  senza  numerazione  e  richiami,  ma  col- 
le segnature  da^Lup  tutti  quaderni,  eccettuato 
p  eh*  è  duerno.  L'ultima  carta  è  bianca.  Ogfù 
Jacciata  intera  è  ora  di  linee  a  5,  ora  di  Unee 
26,  ed  il  carattere  è  rotondo.  La  data  infint 
è  così:  I  venexia  In  caxa  de  Magistro  Nicolo 
girardengo  da  nòne.  GirrecJo  lo  anno  de  la  oa- 
tiuìta  del  nostro  signore  iesn  christo.  m cccclxxi. 
Adi  xxni  de  decembrio.  Feliciter.  pwb.  Dw 
gralias  amen.  Post  tenebras  spero  lucem. 

Al  p.  Ireneo  Afio  dobbiamo  la  prima  notiiia 
della  importanza  d^  darsi  a  questa  vecchia  edi- 
zione; e  presa  in  esame  poi  dal  p.  Antonio  C^ 
sari,  la  definì  slampa  %^eramente  rarissima,  co- 
mechè  smozzicata  in  più  luoghi .  . .  Messomi 
a  cercarci  dentro,  conobbi,  il  p.  Affò  troppo 
aver  detto  vero,  perchè  infoiti  tiitte  h  corre- 
zioni e  miglioramenti  da  me  cawMti  da  ciiKfu^ 
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Codki,  in  questa  li  trovai  confrrmaU  . . .  que- 
sta etHùone  è  in  vero  barbara  e  hmbardacciay 
secondo  qud  tempo}  ma  nondimeno  apparisce 
{cki  racconci  e  riarmi  le  parole)  lo  scrittore 
averla  tratta  da  sani  ed  ottimi  manoscritti;  che 
non  avvenne  di  quella  del  1718.  Dì  altra  ediz^ 
die  lassomigiia  la  presente,  &  cenoQ  il  saddetto 
Ailù,  dìceodo  d'ayerìa  veduta  nella  Biblioteca 
Estense,  in  carattere  chiamato  gotico  y  e  man- 
cante delie  ultime  pagine.  Fai  avvertito  dal- 
r  pregio  sig.  can.  Moreni,  che  un  esemplare  in- 
tero, da  esso  veduto^  ha  in  fine  la  sottoscrizione 
che  segue:  Perusiaper  Magistro Stiano  ams 
de  Bamborch  correndo  lo  anno  de  la  natiuita 
dd  nostro  signore  lem  christo  m,  ecce.  Ixxxr. 
a  di  II  de  lulio.  Io  ricorderò,  tra  le  molte,  Te- 
«nplare  w  perg ambita  di  un*  edizione  dì  Ftr., 
1I89,  in  4.*,  che  serbasi  nella  Bibl.  delPAccad. 
delb  Crusca  in  Firenze  (•).  Una,  fetta  in  /^ew., 
Bmdoni  e  Pasini,  i546,  m  8.',  ha  il  testo  con- 
forme alle  precedenti,  e  sin  dalla  prima  linea  dà 
tale  lezione,  da  preferìi-si  all' ultima  adottata  dal 
P*  Cesari.  Eccola:  Santo  Francesco  elesse  dal 
principio  del  andamento  deW  Ordine  dodici 
Cwn^^NelIa  Veronese,  i822,si  legge;5'àiito 
Francesco  elesse  dtd  principio  per  Jòndamen- 
to  deir  Ordine  dodici  Compagni.  Nella  Vene- 
àma,  1546,  ch'è  migliore  d'ogni  altra,  è  la  se- 
gnente  lezione  del  Ck>dice  7706  della  BibL  R.  di 
ftrig::  E  cosi  san  Francesco  elesse  al  princi- 
pio del  fondamento  de  l^  ordine  dodici  compa- 

O'eir  Opuscolo  intitolato:  Due  Edizioni  del  Seco/o 
^^f  detenne  da  A.  fimanaf  Fàrma,  dalla  stamperia 
d^Mìmtto  di  lettura,  i83o,  in  4. to,  diligentemente  è 
^f^tnu  m'anHeàissima  edizione  in  ^JU>  piccolo.  Senza 
•fcwB  moia  tipografica,  esibente  nelh  D.  Biblioteei  di 
Panu^cd  il  dotto  Biblioiecarìo  la  pudico  indubitatamente 
«•*»wre  aduna  d^l  Girardengo,  Fen.,  1 480,  e  che  appar- 
*f«Stt  a* primi  anni  della  decina  del  i^'jo^ed  anteriore  e- 
'^^adinadincenza,adi  xttiLuio, fatta  nelle  case 
^tjmardoLongio  nel  1476,01 4.to.  Tre  antichissime  edis. 
6»oe  ^Sema  data,ù  trovano  registrate  da  wii  Bibliogra- 
».  Se  oaa  fra  queste  »,.  quella  delb  Biblioteca  Parmen- 
«,  Mh  quale  ha  dato  il  Peuna  alcune  varie  lezioni  pò- 
*»coaf reato  coir  cdis.  1480,  f  cpiredix.  %%%%,  xn  4  to, 
\^  cornasi,  ragguagliandola  colla  deacrisione  seguen- 
te: ■  E  in  cirattere  romano  alquanto  schiacciato  d'alto  m 

•  l>ai<s  ma  non  inelegante;  non  ha  numeri  di  facce,  né 

•  ckiuaaie  a  pie  de* quaderni  5  nìuna  TÌrgola,  ninn  accento, 
■  ■«•  apMiioéo;  aolo  i  ponti  a  foggia  dì  crocette.  loco- 
'Bìscii  «d  aver  segnature  alla  lettera  G,  le  quali  solo 

•  euabnuoo  in  H,  I,  K.  Le  più  delle  facce  intere  hanno 

•  in««  3i,  ma  talvolta  3o,  29,  28,  a6.  in  più  fogli  è  sba- 

•  efata  la  tintara«  Il  mardiio  della  carta  è  una  rosa  a  otto 
ce  • 


gni  professori  de  Foltissima  poi^rtà  (Marsandy 
Tomo  /;  e.  4  )- 

452.  CR.  —  Gli  Slessi.  Firenze,  Tar- 
imi e  Franchi,  1 7 1 8,  in  4.** 

"> 

Acq.  Soranao  3.58.  Baidellì  s.3o.  Vanaetti  3.07.  Si  tro- 
vano esemplari  in  Cartt  grande. 

Ebbe  li  senatore  Filippo  Buonarroti  molta 
lode  dal  Botlarì  e  da  Apostolo  Zeno  per  le  cure 
che  s^è  dale  nella  pubblicazione  di  questa  ediz.; 
ma  il  Cesari  la  Irovò  in  opera  di  ortografia  assai 
disordinata^  e  in  alcuni  costrutti  storpia^  e  do- 
ve  avifiluppatOy  ed  in  gualche  s^oce  poco  sicura. 
Si  ristampò  in  Bolc^na,  Panno  1 8 1 8,  in  8.° 

453.  —  Gli  stessi.  Edizioiie  corretta  e 
migliorata  con  varii  mss.  e  stampe  antiche. 
Verona,  Paolo  Libanti,  1822,  in  4-^ 

Lire  3.  Due  soli  esemplari  furono  impressi  in  Girta 
reale  tragrande. 

Dobbiamo  quesf  accurata  stampa  alle  cure 
del  p,  Antonio  Cesari^  il  quale  la  arricchì  di 
varianti  lezioni  con  continue  postille  margina- 
li, dove  sono  anche  notati  gli  errori  delP  edi- 
zione citata,  17 18  (•).  Dopo  Popera  de*  Fio- 
rettiy  che  finisce  colle  Considerazioni  sopra  le 
Stimmate^  seguono  due  Yile,  una  di  Frate  Gi- 
neproy  e  una  di  Frate  Egidio,  queste  pure  rag- 
guagliate sopra  due  testi  a  penna.  Oltre  alla  vita 
di  Frate  Egidio  si  leggono  eziandio  Zd  Capi-- 
Ioli  di  certa  dottrina  e  detti  notabili  diJreUe 
Egidio,  de^  quali  y^ha  una  rarissima  edizione 
della  fine  del  Secolo  XV,  che  fu  ignota  al  Cesa- 
ri e  ad  ogni  altro  bibliografo  (  F'.  Capitou  ec. 

(*)  »  La  stampa,  fatta  in  Verona  dal  p.  Cesari  di  molto 
»  buona  memoria,  è  ottima  veramente,  ma  non  tale  che  al- 
M  tra  edizione  non  lasci  desiderare  che  in  alquanti  luoghi 
»  sia  corretta,  e  che  le  corresioni  proposte  nelle  varianti, 
»  e  dair autore  per  buone  ed  ottime  confessate,  le  abbia 
»  nel  testo  medesimo,  da  poterle  leggere  e  non  perdere  dì 
»  veduta  in  un  lago  di  altre  varianti  di  poca  imponansa. 
»  Questo  penso  di  fare  io  coir  aiuto  di  un  testo  a  penna 
»  non  istudiato  né  conosciuto  dal  p.  Cesari,  e*l  lavoro  del 
»  detto  Au^re^ penserei  di  ridurlo  alb  sua  perfezione.  Per 
»  buona  giunta  delf  edizione  vorrei  dare  altri  Dodici  Am- 
*  monimenti  di  frate  Egidio  non  più  stampati,  i  quali  io 
»  trassi  da  un  Codice  Gianfilippi  carUceo  in  8.vo,  1473, 
»  unito  air  opera  delb  Disciplina  degli  Spirituali.  Di  que- 
»  sti  Ammonimenti  v^è  un  testo  a  penna  nella  Libreria 
»  Capitolare  di  Verona^  ed  altro  ne  deve  essere  nelb  Val- 
M  Itcelliana  a  Roma  ».  {P.  Barfol.  Sono,  Leti,  a  Bartol. 
Gamba). 
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N.""  269).  In  fine  delP  Opero  P  editore  ha  posto 
un  Indice  degli  Errori  corretti  e  dei  di/ètti  mi- 
glioralL 

Io  DOD  aderirei  a  Pietro  Paolo  Yergerìo  pa- 
terìno  che,  per  isviare  unaBsidessa  dal  buon  sen- 
tiero, le  schierava  innanzi  le  mellonaggini  che 
talvolta  si  leggono  nei  Fioretti^  ma  non  entrerei 
nemmeno  nelP avviso  del  p.  Cesari,  che  questo 
sia  libro  da  grandemente  pregiarsi  per  la  lUiUtà 
deUa  maieria. 

FIORITA^  D'ITALU./^.  Fiore 

DE  Italia,  N.  44^* 

454.  FIRENZUOLA,  Jgnolo , 
Prose.  Firenze,  Bernardo  di  Giunta, 
1548,  in  8.**  Mollo  raro. 

£/ intero  volume  èjòrmato  come  segue:  i.^ 
I  Discorsi  degli  A.mma!à^conJrontispizioy  e  Let- 
tera di  Lorenzo  Scala  a  Pandolfò  Pucci,  Sono 
carte  55  numerate^  ed  una  bianca,  2.°  Dialogo 
delle  Bellezze  delle  donne,  ed  Elegia  a  Selvag- 
gia, che  hajrontispiiioy  e  poi  continua  la  nu- 
merazione da  carte  55  a  carte  112.  3.^  Ragio- 
namenti. Dopo  iljrontispiuo  segue  Lettera  di 
Lodovico  Domenichi  a  Gio,  f^incen%io  Bei- 
prato;  Epistola  in  lode  delle  Donne;  i  Ragiona- 
menti {che  contengono  Vili  Novelle)  5  e  H  Di- 
scacciamento delle  nuove  Lettere.  Sono  carte 
96  numerate  separatamente,  NelP  ultima  recto 
sta  la  data:  In  Fiorenza  appresso  Bernardo  di 
Giunta  MDXLvm,  e  verso  è  lo  stemma  Giunti- 
no con  tronco  di  gigli  attorniati  da  un  ser- 
pente^ e  *l  motto  Novus  bxoilioh. 

Edizione  originale  meno  bella  di  quella  del 
Torrentino,  ma  multo  più  di  essa  corretta.  Lo- 
renzo Sceda  ebbe  cura  della  stampa  àe^ Discorsi 
degli  animali  e  del  Dialogo  delle  Bellezze 
delle  donne;  ed  al  Domenichi  dobbiamo  P edi- 
zione dfPBagionamentiy  che  talvolta  si  trovano 
disgiunti,  avendo,  come  s^  è  veduto,  firontbpizio 
e  numerazione  a  parte.  Esso  Domenichi  scrive 
nella  citata  dedicazione:  leggendo  questi  Ra- 
gionamenti in  ogni  loro  parte  belliy  ma  in  al- 
cun luogo  imperfètti;  continuando  Pargomento 
loro  là  dove  mi  è  punito  mancare,  vi  ho  inter- 
posti alcuni  pochi  versi,  per  non  lasciar  rotto 
il  senso;  e  di  tanto  mi  sono  contentOy  senza 
passare  più  oltre.  Di  &tto  egli  inserì  nella  No- 


vella quarta  un  lungo  squarcio  di  cui  era 
caute,  e  che  alP  editore  delie  Opere  del  Pireo- 
zuola,  Fir.  (Venezia)^  1 763-66, riuscì  poi  dì  tro- 
vare e  di  rendere  pubblico.  I  Giunti  fecero 
ristampa  iedele  delP  edizione,  i54S,  in 
i56a,  in  %.%  di  facciate  369  numerate}  e  4 
in  principio  senza  numeri. 

455.  CR.  —  Le  stesse.  Firenze,  Lo- 
renzo Torrentino,  1 552,  in  8.®  Maro. 

« 

Acq.  Sonato  6.1 4*  BaldeUi  5.ii.  Vauaetti  8.18.  «— 
Vead.  Pinelli  A9.67.  In  Fnncia,  Brìenne  aS. 

Tutto  Tìntero  Ubro,  compresi  eJronHspizio 
e  dedicatoria^  è  composto  <UJàcciaie  45o  nu- 
merate, non  senza  errori  però  nella  ruunera- 
zione.  Dopo  esse  carte  ne  segue  una  colP  JS- 
stratto  del  Privilegio,  e  due  carte  bianche.  Il 
registro  cammina  bene  da  A  sin  Ce  tutU  qua- 
derni: ma  la  distribuzione  delle  varie  Operette 
è  diversa  da  quella  delP  edizione  antecedente  ; 
ed  inoltre  manca  in  questa  ristampa  la  Elegia 
a  Selvaggia.  //  Moreni  negli  Annali  della  Tl- 
pogreifia  Fiorentina  di  Lorenzo  Torrentino, 
edizione  seconda,  osservò  che  in  molti  esem- 
plari mancano  lejàcce  intermedie  dalla  277 
alla  292,  nelle  quali  si  contengono  le  prime 
sette  Novelle, 

L*  Autore  delle  Memorie  delT  Accademia 
Piorentina  (ediz.  1700,  p.  35)  raccomanda  le 
due  edizioni  Giuntine  e  la  presente,  come  le  mi- 
gliori, e  con  ragione  le  più  stimate  dagli  ama- 
tori della  nostra  lingua.  Con  tutto  ciò  non  sì 
credano  indenni  da  non  pochi  errori. 

Molto  rara  debb* essere  un'ediz.  di  F'en.,  per 
Giovan  Griffio,  ad  instantia  di  Pietro  BoseBi, 
1 552,  m  1 2.**, di  cui  il  sig.  <i!e  Poirot  conservava 
in  Firenze  un  singoiar  esemplare,  postillato  dal- 
Pab.  Anton  Maria  Salvini,  con  al  fine  del  libro 
quanto  segue  :  Mi  pare  di  aver  letto  che  un'  al- 
tra posteriore  ediz.  nejacesse  il  medesimo 
Griffio.  Nel  Catalogo  de'  Novellieri  dd  Borro- 
meo è  registrata  in  (htli  un^  edizione  del  Gri6Bo 
Senza  nota  danno,  in  1 2.^^  ma  siccome  Panno 
sta  posto  al  fine,  ed  anche  P  esemplare  del  Bor- 
romeo è  annunziato  come  impresso  ad  istanza 
del  Bosetti,  cosi  egli  è  a  supporre  che  del  Grif- 
fio una  sola  sia  P  edizione. 

DelP  operìcciuola  intitolata  Discacciamento 
delle  nuove  Lettere  inutilmente  aggiunte  nella 
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Imgua  toscana^  che  forma  parte  di  questo  Yo- 
hnne  di  Prose,  si  ha  una  molto  rara  edizione 
&tta  io  Roma,  per  JLodovico  F^icentino  e  Imu-* 
thio  Peniginoy  iSa^y  in  4*%  chi* è  la  prìma  dal- 
r  Autore  dedicata  a  Tommaso  Pighinuccio  da 
PietFSfiiìta,  con  lettera  senza  data.  Il  Trissino 
diede  motÌTO  a  questo  scrìtto  del  Firenzuola,  il 
quale  «òhe  a  sostenitori  di  sua  opinione  Lodo^ 
vico  MarieUiy  e  Clcuidio  Tolomei  sott^  il  fiuto 
nome  di  Adriano  FrancL  Nella  stessa  foraia, 
e  neUa  medesima  tipografia ,  ma  5e/t&'  alcuna 
nota  di  anno,  sì  pubblicò  anche  Topera  di  que- 
5t*oltimo  col  s^aente  titolo:  //  Polito^  ovvero 
Ubro  delie  lettere  nuovamente  aggiunte  ec.  di 
Adriano  Franci  da  Siena;  edizione  in  bel  ca- 
rattere corsiTO  di  rui  s^ha  una  instampa  di  Fe- 
MÙa,  Niccolò  d^ Aristotile,  i53i,  m  8.^ 

456.  —  Le  Rime.  Firenze,  Bernar- 
do Gìonli,  1 549  (  e  non  1 548  come 
nel  Vocabolario)  in  8.**  Raro. 

Aoq.  Sanan  4*^*  Balddli  7.67.  In  Francia,  Gaignat 
i;.  Boanier  9.  Mao-Carthy  i8i 

Tutta  V  opera  è  di  carte  i36  numerate, 
eccettuata  Pidtima  che  ha  la  data  e  V  impresa 
àeOo  stampatore.  In  luogo  della  carta  segna- 
ta  6«  hawi  un*  antiporta  in  cui  si  legge:  La- 
grime di  mess.  Agnolo  Firenzuola  nella  uiolenla 
morie  d^on  Giouiae  Napoletano,  mdxlix. 

Dobbiamo  anche  questa  edizione  a  Lorenzo 
Scala,  amico  del  defunto  Autore,  che  la  dedica 
a  Francesco  Miniati,  compiangendo  lo  smarrì- 
nKQto  di  alcune  altre  operette  del  Firenzuola, 
n  SoQo  scorù  più  errori,  poiché  la  Canzone  in 
»  lode  delb  Salsiccia,  che  si  trova  a  carte  1 1 5, 
»  noe  è  del  Firenzuola,  ma  del  Lasca  ;  il  So- 
li nello  a  carte  87,  che  principia  :  Ogni  lodato 
«  ingegno  ec^  è  del  Vivaldi,  e  non  del  Fii'en- 
t'inola»  {Memorie  delT Accademia  Fioren- 
^i^Firema,  1700,  in  ^J*,pag.  26). 

457.  CE.  —  I  Lucidi,  Commedia  in 

pmsa.  Firenze,  Bernardo  Giunta,  i549^ 

IO  8." 

Acq.  Soranao  3.07.  Balddli  a.55.  Vaoaeiti  a.04. 
Carte  44  numerate, 
t/idwico  Domenichi  dedica  qiiest'  edizione 


a  mess.  Aldighieri  della  Gasa,  con  lettera  de^26 
Febbraio,  i549. 

458.  — '-  Gli  slessi.  Firenze,  Giuuli, 
i552,  in8.° 

Cctrte  44  numerate. 

Suol  tenersi  in  maggiore  stima  questa  ristam- 
pa sì  per  la  leggiadria  de^  caratteri,  che  per  la 
diligenza  nella  correzione. 

459.  —  La  Trinuzia,  Commedia 
in  prosa.  Fir.,  Bernardo  Giunti,  i549, 
in  8.^ 

Carte  44  numerate.  Convien  avvertire,  che 
le  carte  4 1  e  4  5  furono  per  errore  numerate 
l\oe  t^t^\  che  la  sega,  Fii  è  nwnen  Fiij,  e  che  la 
car.  44  ^  bianca  recto,  ed  ha  V impresa  verso. 

Prima  edizione.  Lodovico  Domenichi^  che 
n'  è  editore,  la  dedica  a  mess.  Marco  Antonio 
Passero  con  lettera  de' 7  Febbraio,  1549. 

460.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Ere- 
di Giunti,  i55i,  in  8.** 

Acq.  Soraozo  3.07.  Baldelli  i.5d.  Vaoxetti  %jo\. 

Car.  39  numerate,  ed  una  bianca  aljiiie. 

Materiale  ristampa  dell'antecedente,  colla  me- 
desima dedicatoria.  Di  queslo  medesimo  anno  e 
di  questo  medesimo  stampatore  ho  veduto  della 
Trinuzia  un'edizione  diversa,  esistente  nella  do- 
viziosa Biblioteca  del  march.  Gianfilippi  di  Ye- 
rona.  Era  pure  in  8.**,  in  carattere  corsivo  ele- 
gante, e  formata  di  carte  44?  l'ultima  delle  quali 
per  bbaglio  innata  ifi,  con  verso  l'impresa 
Giuntina.  Non  saprei  precisamente  dire  di  quale 
fra  le  due  siensi  servili  i  Yocabolarìsti,  avend'io 
riscontrato  eiTori  di  stampa  si  nell'una  che  nel- 
r  altra,  e  citandosi  la  Commedia  non  per  nume- 
razione di  Ceciate,  ma  per  Atti  e  |>er  Scene.  An- 
che in  F'enezia,  Giolito,  i56i,  in  12.**,  s'è 
£itta  altra  elegante,  ma  troppo  scon'elta  edizione. 
Tanto  la  Trinuzia,  quanto  i  Lucidi  si  stam- 
parono pure  in  Firenze^  FU.  Giunti,  la  prima 
nel  1593,  ed  i  secondi  nel  1695,  in  8.** 

461.  —  I  Lucidi  e  la  Trinuzia, 
Commedie.  Fir.,  1 55 2  (Napoli j  lySo), 
in  12.^  grande. 
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Ognuna  di  queste  due  Commedie  ha  sua 
propria  antiporta  e  numerazione^  talché  pos^ 
sono  stare  anche  separatamente^  Hanno  infi- 
ne: Già  in  Firenze  appresso  i  Giunti,  mdlii. 

Si  fece  in  Napoli  questa  ristampa  verso  il 
i^So  per  cura  di  editore  intelligente.  Della  sola 
Trinuzia  si  servi  G.  Biagioli  per  trarne  pre- 
i:etti  utili  alio  studio  della  lingua,  pubblicandola 
col  seguente  titolo:  Tesoretto  della  lingua  to- 
scana^  ossia  la  Trinuzia^  Commedia  del  Fi- 
renzuola, Opera  corredata  di  Note  gromma- 
ticidi^  analitiche  e  letterarie^  e  di  una  scelta 
de*  più  vaghi  modi  del  parlar  toscano^  da  Q, 
Biagioli,  Parigi f  Fayolle^  1 8 1 6,  in  8.**  In  una 
scelta  di  Prose  del  Firenzuola^  da  me  pubbli- 
cata  in  F'eneziuy  Tipogr,  di  Alvisopoli^  1828, 
in  16.^,  ho  ristampato  la  Commedia  de^Zuc/^i, 
riducendola  alla  moderna  ortografia,  miglioran- 
done la  interpunzione,  ed  ommeltendo  qualche 
passo  al  buon  costume  offensivo,  affinchè  la  let- 
tura riescisse  innocua  alla  gioventù. 

462.  CR.  —  Opere.  Firenze  {^Na- 
poli) 1733,  voi.  3  ìq  12.°  grande. 

Acq.  SoraoBo  11. a5.  Baldelli  7.67.  Vanxetti  t^.^%.  In 
Fnncia,  Brunet  io  1  i5. 

Il  primo  Voi,  contiene:  Discorsi  degli  Ani- 
mali C)  -  Ragionamenti  Amorosi  -  Epistole  in 
lode  delle  Donne  -  Novelle  otto  -  Discaoda- 
menlo  delle  Lettere  -  Dialogo  delle  Bellezze 
delle  Donne.  //  secondo  Folume  comprende  la 
Traduzione  dell^ Asino  d^oro  di  Apuleio.  //  ter- 
zo F'olume  abbraccia  tutte  le  Rime,  così  serie^ 
come  piacevoli  e  bemiesche^  colle  varie  lezio- 
ni ec.  A  ciascun  componimento  sono  state  pre- 
messe le  prime  dedicatorie^  e  gffelP  altre  op- 
portune illustrazioni  eh'  ebber  luogo  nelle  an- 
tiche edizionL  In  gualche  esemplare  trovasi 
nel  F'olume  secondo  a  p.  399  la  prima  carta 
della  tavola  delle  materie  disposta  secondo 
r  ordine  de'  libri  deW  Apuleio^  come  essa  sta 

(*)  Queiti  Disiarti  ìodo  an*  imìtanoiM  delle  antidie 
Novelle  Indiane  di  Bidpai,  di  Lokmann  e  di  Sendebar. 
Anton  Francfsco  Doni,  nella  MorcU  Filosofia  (edii.  di  Ve- 
nezia, 1 552,  in  4<to,  car.  70)  notò,  che  a  questo  fine  ebbe  il 
Firenzuob  ricorso  air  Opera  recata  in  ispagnuolo:  £0ibro 
ttamaào  Bxvmplario,  nel  qu€Use  contiene  muy  buena  do- 
cirina  y  grmufes  tentencias  dehaxo  </e  graàomt  JabtJas  ; 
e  che  tradusse  molte  cose  a  ptirola  per  parola,  e  motte 
a  sentemta  sola,  e  altre  ampiamente  adornò. 


neir  impressione  de?  Giunti  del  i6o3  ;  la  quale 
tavola  sappiasi  che  non  fu  proseguUay  e  che 
va  tolta  via,  poiché  dalT  editore  ne  venne  50- 
stituita  altra  più  comoda,  distribuita  per  ordi- 
ne di  alfabeto»  Nel  Folume  quarto  detta  ri- 
stampa di  queste  Opere,  fotta  in  F'emezia, 
1 763-66,  dando  il  Catalogo  delV  edizioni  delle 
Opere  del  Firenzuola,  dicesi  che  la  presente 
fo  corredata^  di  14  pagine  di  leziooi  variaoti. 
Non  14^  ma  16  sono  queste  pagine,  cioè  3  ne/ 
Folume  primo,  1  a  nel  Folume  secando^  e  2 
nel  terzo* 

Questa  corretta  e  ormai  divenuta  rara  edizio- 
ne deesi  a  Pier  Luigi  Fantini,  che  la  dedicò 
al  march.  Giuseppe  Niccolini  con  lunga  ed  eru- 
dita lettera  scritta  da  Firenze  il  dì  io  Settem- 

s 

bre,  1723.  E  però  mancante  delle  due  Comme- 
die, i  Lucidi  e  la  Trinuzia^  al  quale  difetto  si 
può  supplire  aggiugnendovi  la  edizione  che  di 
esse  si  fece,  come  s^è  detto,  nella  stessa  forma  in 
Napoli  verso  il  1 730. 

463.  —  Le  stesse.  Firenze  (  V^ene- 
zia)  1763-1766,  voi.  4  in  8.® 

In  Francia,  Brunet  10  a  \%. 

I  tre  primi  Yolumi  sono  una  nstampa  della 
edizione  sopraccitata  ;  se  non  che  nel  Volume 
primo  v^  è  di  più  una  breve  Yila  delP  Autore, 
tolta  dalle  Veglie  piacevoli  di  Domenico  Ma- 
ria Manni,  e  nel  Volume  terzo  stanno  aggiunte 
le  due  G>mmedie,  i  Lucidi  e  la  Trinuzia,  11 
Volume  quarto,  ch^  è  formalo  di  poche  carte, 
contiene  il  comjpimento  dei  Ragionamenti,  e 
due  Novelle  ch^  erano  rimaste  inedite,  e  tolte  da 
un  ms.  originale  conservato  dal  march.  Galli, 
cavaliere  romano.  Materiale  e  scorretta  ristam- 
pa si  è  quella  &lta  in  Milano,  Classici  Italiani, 
1802,  voi.  5  in  8.°  Suir  edizione  OH  Pisa,  Ca- 
purro,  1816,  in  18%  citarono  le  Rime  gli  Edi- 
tori del  Gran  Dizionario  di  Bologna  (*). 

—  L'Asino  d'oro.  /^.  Apuleio 

N.47. 

464.  FRANCO,  Ma/leo,  e  PUL- 
CI,  Luigi j  Sonetti  giocosi  e  da  rìdere. 


(*)  Una  buona  scelta  delle  Prose  dd  Pirenraola, 
date  per  uso  delle  Scuole,  si  è  pubbUcaia  in  Bergamo, 
i8ai,  voi.  3  in  16.* 
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A  petàioiie  di  ser  Piero  Pacinì  da  Pe- 
scb.  Sec  XV.  In  4-^  Rarissimo. 

Vod.  PùdU  43.  I9  Frauda,  Won  ai.  Salle  SUmire 
3;.  Roflcoe  Lire  8  sterU 

Sono  19  carfe  impresse  con  registro  a,  b,  e, 
«/una  bianca  aljine.  Neìla  primajhcciata  si 
veggono  (FinUtgUo  in  legno  i  due  poeti  Franco 
e  Pulci  che  dispaiano  insieme^  e  neW  ultima 
foeaata  sfanno  triplicaiamente  impresse  le  ar- 
mi deBa  città  di  Pesda,  La  stampa  èJaUa  in 
carattere  tondo  a  due  colonne,  di  linee  4o  per 
ognuna  intera, 

465.  —  Gli  stessi.  Senz  alcuna  da^ 
fa,  Sec  XV,  in  4-^  Barissimo. 

VtmL  PùkHì  35. 

Può  questa  ediiàone  contendere  il  primato 
alF  anUcedentey  ed  è  molto  più  elegante  nella 
stampa,  ma  ugualmente  guasta  nella  lezione. 
Comprende  carte  44  ^^^  segnature  da  ?i  ad  t 
^e^ frontispizio  si  legge:  Sonetti  di  Missere 
Matlheo  firaoco  et  di  Luigi  palei  iocosi  et  fiiceti 
cioè  da  ridere  5  e  dopo  sta  il  legno  intagliato  so- 
praddescritio.  UAw^iso  al  Lettore,  che  nella 
tdii.  suddetta  è  impresso  nella  prima  Jàccia- 
ta  sott  alle  duejtgure,  in  questa  leggesi  ver- 
so della  prima  carta.  Ha  injine:  Finiti  iso- 
nelti  di  Messere  Matheo  fìràco  et  di  Luigi  pulci; 
t  seguono  poi  due  piccole  armi  della  città  di 
Pescìa,  Ognifocciata  intera  (e  non  a  due  co- 
^'«w  per  facciata)  è  ora  di  linee  35,  ora  di 
ìiaee  54.  Dopo  le  due  armi^  e  Jinito  il  libro, 
segue  altro  figlio  segnato  g,  contenente  in  6 
carie  la  Coofessione  di  Luigi  Pulci.  Ha  que- 
sta Unee  55  per  ogni  faccia^  e  termina  così: 
Finita  bcoofessioDe  di  Luigi  pulci 

La  seconda  delle  edizbni  sopraddescritte , 
die  serìiasi  nella  Marciana,  con  postille  fette  da 
nomo  assai  intelligente,  ha  al  fine  la  seguen- 
te nota:  >» Questo  Matteo  si  chiamò  di  Fran- 
>  co  di  Brando  della  Badéna,  ^miglia  nobile  fio- 
itreodoa;  al  qual  cognome  allude  il  Pulci  nei 
^  suoi  Sooetti  contro  Matteo,  che  fu  anche  Pio- 
»  Tane  di  S.  Piero  in  Sillano.  Fra  le  lettere  del 
^  PoKiiano  ve  n^  ha  una  bellissima  nel  Lib.  Ik , 
»  n  rìngraxiaiiiento  a  Pier  de^  Medici  per  averlo 
>»  &Uo  fiire  Canonico  Fiorentino  ».  La  molta  ra- 
^  di  queste  antiche  edizioni  proviene  princi- 
P^^incnte  per  esacre  state  fulminate  dal  Tribu- 


nale deir  Inquisizione  in  Roma,  come  sappiamo 
dalP  autore  della  Vita  del  Pulci,  che  sta  avanti 
il  Morgante,  ediz.  di  Napoli,  l'j'hi.  DelPAvviso 
al  Lettore,  posto  in  ambedue  le  stampe  surri- 
ferite, ha  dato  copia  il  Poggiali  nella  sua  Se- 
rie ec. 

Oltre  a  queste  due  edizioni  altra  vuoisi  ricor- 
dare di  Firenze,  Senz'danno  e  nome  di  stam- 
patore, in  8.°,  la  quale  è  probabilmente  fetta  da 
Bernardo  Giunta  nel  1 5 1 8,  trovandosi  notato 
nella  Capponiana,  ch^  è  impressa  nel  medesimo 
carattere  e  nella  medesima  forma  delle  Pistole 
di  Luca  Pulci,  da  Bernardo  Giunta  pubblicate- 
in  Fir.  Tanno  i5i8.  Altra  ristampa  è  ricordata 
dair  Haym  in  data  di  p^enezia,  Zoppino,  1 5au, 
in  8.%  di  cui  non  so  dare  conto.  Intorno  alla 
trista  fine  che  ha  fetto  in  Padova  il  Pulci  è  da 
leggersi  una  lettera  di  Ap.  Zeno  a  Guglielmo 
Camposanpiero  (Lett.,  T.  IF,  e.  34^)* 

466.  —  Gli  stessi,  con  la  Confes- 
sione, con  le  Stanze  io  lode  della  Be- 
ga, e  con  altre  Rime  del  Pulci.  Senza 
luogo  e  nome  di  stampato  re j  17^9, 
in  8.^ 

Acq.  Raldelli  i.53.  Vanzetti  4*o9>  "  ^^'  Gamba  5.i  i. 
In  Frauda,  Brunec  4  a  6.  Si  troTanu  esemplari  in  Carta 
grande. 

Questa  buona  edizione  è  stata  forse  eseguita 
in  Lucca,  trovandosi  una  stampa  ivi  fetta  sepa- 
ratamente delle  Stanze  iìi  lode  della  Beca  colla 
data  di  Lucca,  1759.  »  Il  Vocabolario  citò  i 
M  Sonetti  manoscritti;  ma  si  può  ben  fidare  di 
»  questa  edizione,  fetta  dal  march.  Filippo  de^ 
))  Rossi,  avendone  esso  migliorata  la  lezione  con 
»  un  testo  originale  di  Carlo  Dati  ;  e  però  riusd 
»  ancora  ristampa  senza  confi'onto  più  corretta 
»  delle  vecchie  edizioni  »  (Bravetti). 

467.  FRANZESI,  Matteo,  Rime 
burlesche.  Stanno  nel  Voi.  II,  Berni, 
Opere  burlesche,  ediz.  iS 55,  e  nel  Voi. 
[II,  ediz.  1723. 

Scrisse  il  Varchi  nelPErcolano  (ediz.  1750, 
e.  395):  Messer  Mattio  Franzesi  mio  amicis- 
simo avanzò  tanto  il  Molza  nello  scris^ere  in 
burla,  quanto  il  Molza,  cheju  non  men  dotto 
e  giudizioso,  che  amorevole  e  cortese,  avanzò 
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lui  nel  comporre  da  buon  sejtno.  Nelle  Prose 
Fiorentine  si  leggono  undici  Leltere  di  questo 
Autore,  del  quale  un  bel P elogio  ha  lasciato  An- 
nibal  Caro,  in  una  Lettera  diretta  a  Paolo  Ma- 
nuzio, e  scritta  nel  i558  (Caro^  Lettere Jàmi- 
Ilari,  y^oL  /). 

Gli  Accademici  nel  Yocabolarìo  citarono  tal- 
volta esempi  attribuiti  al  Franzesi,  quando  sono 
in  vece  tolti  da  Girolamo  Ruscelliy  le  cui  Ri- 
me, per  venir  immediatamente  dopo  quelle  del 
Franzesi,  hanno  dato  motivo  di  sbagliare  a  clù  ne 
faceva  lo  spoglio.  Tali  sono,  per  esempio,  le  voci 

GUARDAROBA,  BAMBAGIOSO,  CROGIOLATO,  BILICA- 
RE, INCARTOCCIATO,  MAZZACAVALI^,  SBERRETTATA, 

SGUALDRINELIA  ec.  Lc  Rime  dunque  del  Ruscelli 
sono  diventate  Testo  di  lingua  per  inavverten- 
za degli  Accademici!  Per  altro  sbaglio,  non  da 
questo  dissimile,  /^.  Fart.  Galileo,  edizione  dì 
Firenze,  171 8. 

468.  FRESCOBALDI,  Leonardo 
di  Niccolò,  Viaggio  in  Egitto  e  in 
Terra  Santa.  Roma,  Carlo  Mordacchi- 
ni,  181 8,  in  8.° 

Lire  3.  Si  troviino  esemplari  distinti  in  Carta  Telina. 

L^  editore  Guglielmo  Manzi  tolse  questo 
Testo  di  lingua  da  un  Codice  della  Barberina  ; 
ma  avvertì  V  ab.  Luigi  Fiacchi  in  una  sua  Le- 
zione, detta  air  Accademia  della  Crusca  V  anno 
1819,  che  se  avesse  consultati  i  Codici  esistenti 
nella  Libreria  Ricasoli,  e  altrove,  non  avrebbe 
commessi  abbagli  troppo  gravi  e  troppo  massic- 
ci. Più  rìgida  censura  ancora  ne  ha  fktto  la  Bibl. 
Ital.  (T.  XI,  181 8,  e.  I,  e  seg.).  L^ opera  è  pre- 
ceduta da  un  lungo  Discorso  del  Manzi  intorno 
al  Commercio  degV  Italiani  nel  secolo  \1V, 
Una  ristampa  emendata  tornerebbe  opportuno 
che  andasse  arricchita  di  allrì  antichi  Itinerarìi, 
che  si  troveranno  registrati  all'articolo  Sigoli  in 
questa  Parte  Prima ^  ed  agli  articoli  Mariano 
da  Siena,  e  Ricoldo  da  Monte  di  Croce  nella 
Parie  Seconda. 

469.  GALILEI,  GatiUo. 

I  Yocabolarìsti  citarono  soltanto  le  due  edi- 
zioni delle  Opere  del  Galilei,  fatte  una  in  Bolo- 
gna, ed  altra  in  Firenze,  e  se(>aratamcnte,  il 
Dialogo  sopra  i  due  Sistemi  del  mondo,  e  la 
Lettera  a  Madama  Cristina  di  Lorena.  Fu 
ottimo  avviso  quello  del  Poggiali  di  schierare 


nella  sua  Serie  ec.  anche  le  altre  stampe  delle 
scritture  italiane,  &tte  a.parte  e  non  citate,  sì 
perchè  in  molta  parte  s^  impressero  per  le  cure 
deir  Autore  medesimo,  »  perchè  tutte  possono 
essere  consultate  utilmente.  Pur  troppo  sono 
pochissimi  i  vecchi  esemplari  che  abbiamo  di 
bello  scrìvere  in  materìe  scientifiche  diali  nel 
Vocabolario^  e  fìra  questi  pochissimi  vanoo  cer- 
tamente accolti  con  rìverenza  quelli  del  più 
grand^  uomo  eh'  abbia  onorato  P  Italia  col  ma- 
raviglioso  suo  ingegno.  Il  Catalogo  più  cofMoso 
si  delle  Opere  del  Galilei,  che  di  quelle  de*  suoi 
prìncipali  oppositori,  sta  in  6ne  alla  P^ita  e 
Commercio  letterario  di  Galileo  Galilei,  scrit- 
ta da  Gio^  Batista  Clemente  Nelli  ^  Losanna 
(Firenze)^  1 795,  voi.  3  m  4*%  di  cui  si  dira  ap- 
presso. 

470.  —  Le  Operazioni  del  Com- 
passo geometrico  e  militare.  Padova,  in 
casa  dell'  Autore,  per  Pietro  Marinelli, 
1 606,  ia  foglio  piccolo,  con  figure.  Mol- 
to rara. 

Edizione  di  soli  60  esemplari. 

Carte  1  in  principio  senut  numeri  Seguono 
carte  34  numerate. 

La  rarità  di  questa  originale  edizione  dipen- 
de dair essersene  impressi  soli  sessanta  esempla- 
rì,  come  asserisce  T  Autore  neWj^tH^iso  a'  La- 
tori, per  presentatali  prima  al  principe  Cosimo 
de  Medici,  e  poi  ad  altri  signori,  dai  quali  que- 
sta sua  fiitica  era  desiderata.  La  dedicatoria  del 
Galilei  al  Prìncipe  suddetto  è  in  data  di  Pado- 
i>a  il  X  di  Giugno,  1 606.  Tre  ristampe  ne  fu- 
rono in  progresso  fatte:  una  in  Padova,  per 
Paolo  FramhoUo,  1640,  in  4.**;  altra,  ivi,  pel 
medesimo,  1649$  in  ^.^\  ed  una  in  Milano,  per 
Francesco  Agnelli,  i']i^i,in  8.^ 

47 1 .  - —  Difesa  contro  alle  calunnie 
et  imposture  di  Baldessar  Capra  Milane- 
se ec,  Ven.,  Tommaso  Baglioni,  i6oj, 
in  4." 

Carte  4 1  numerate  ;  due  in  fine  senza  nu- 
meri, con  Licenza,  Fede,  Errata  e  sottoscri- 
zione^ ed  una  bianca. 

Stampa  dozzinale,  ma  originale  edizione^  che 
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servì  di  tipo  alle  rarie  ristampe  delle  Opere  del 
Galilei 

47  3.  —  Discorso  al  Granduca  Co- 
simo II,  intorno  alle  cose  che  stanno  in 
sa  Tacque,  o  che  in  quelle  si  muovono. 
Fir.,  Cosimo  Giunti,  1 6 1 2,  in  4*^ 

Io  Mao  stato  in  pos!iesM>  di  un  esempbre  fregiato  di  pò- 
uàWt  e  corresàoni  autografe  del  Galilei,  cbe  ora  è  passato 
Bella  Bibl.  Imperiale  a  Vienna. 

Scnojhcciaie  yZ  numerate.  Nella  ficciata 
'}\stala  Licen%a  per  la  st€unpa.  F'i succede 
um  carta  collo  stemma  Giuntino. 

Questo  è  la  piìma  edizione  in  carattere  cor- 
SITO,  che  fn  poi  dalP Autore  medesimo  migliora- 
ta, e  nel  medesimo  anno  ristampata  in  Firenze ^ 
Cosimo  Giunti y  161 2,  in  4•^  >n  carta  forte,  e 
c<N)  migliori  caratteri;  distinguendo  le  giunte  con 
carattere  tondo.  La  lislampa  è  di  Ceciate  77  nu- 
merale^ non  comprese  due  in  principio,  ed  una 
carta  io  fine  collo  stemma  Giuntino. 

473.  —  Istoria  e  Dimostrazio- 
Hi  intorno  alle  Macchie  Solari  e  loro  ac- 
òdeoti.  Roma,  Giacomo  Mascardi,  1 6 1 3, 
in  4-^  Con  ritratto. 

La  numeratone  delle  Jucciate  comincia  aU 

^  Una  carta^  e  continua  sin  allajacciata  1 64. 

f  R  hel  ritratto  del  Galilei  sta  impresso  nella 

fieiiaia  S,  ed  è  compreso  nella  numerazione 

<fncoresso, 

Pubblicò  quèsC  operetta  Angelo  de  Filiis 
accademico  Linceo,  e  la  dedicò  a  Filippo  Sai- 
viali  Linceo  con  lettera  di  Roma  de^iZ  di Gen- 
^^9 161 3.  Nelle  ristampe  Mìe  la  Firenze  ed 
m  Padova  venne  ommessa  la  dedicatoria  al  Sal- 
TblL 

474-  —  II-  Saggiatore.  Roma, 
Giacomo  Mascardi,  1623,  in  4-°  Con 
ntratto  e  frontispizio  istoriato. 

/I  Htcìo  è  come  segue:  Il  Saggiatore,  nel 
l^le  con  bilancia  esqaisita  e  giusta  si  pondera- 
^  ^  cote  contenute  nella  Libra  astronomica  e 
"'^'sofica  di  Lotario  Sarsi  Sigensano,  scritto  in 
*JVQa  «li  lettera  a  Monsig.  D.  Virginio  Gesarini, 
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Accademico  Linceo.  Dopo  la  dedicatoria  a  Pa- 
pa Urbano  Vili  sono  due  lunghi  Componi^ 
menti  in  versi  in  lode  delV  Autore^  uno  latino 
di  Giovanni  Fabri,  V altro  volgare  di  Francesco 
Stelluti,  essi  pure  Accademici  Lincei.  Questi 
Componimenti  sono  mancanti  in  alcuni  esem-^ 
plori. 

Possedeva  il  Poggiali  due  esemplari  di  que- 
sta Opera,  uno  de^  quali  con  postille  e  correzioni 
scritte  dallo  stesso  Galilei,  ed  altro  pure  postil- 
lato {la  antica  e  dotta  memo,  e  da  una  di  esse 
postille  apparisce  che  Josser  JbUe  neW  armo 
i665.  Nelle  ristampe  delle  Opere  del  Galilei  si 
sono  ommesse  e  la  Dedicatoria  e  le  Poesie  in 
lode  dell'Autore,  e  furono  in  vece  aggiunte  al- 
cune brevi  Annotazioni. 

475.  CR.  —  Dialogo  sopra  i  due 
sistemi  del  mondo  Tolemaico  e  Coperni- 
cano. Firenze,  Gio.  Batt.  Landini,  i632, 
in  4.^ 

Acq.  Soranio  6.i4<  Ba Ideili  4*6o.  Vanielti  7.16. 

Carte  4  in  principiò^  indijàcciate  458  nu' 
merate,  3  a  coW  Errata  e  la  tavola  in  fine. 
U  ultima  carta  è  bianca.  Oltre  aljrontispivo 
a  stampa^  un  altro  non  dee  mancare  elegante- 
mente intagliato  da  Stemmo  della  Bella,  e  rap- 
presentante Tolomeo  y  Copernico ,  e  Ticone 
Brahe.  NeW  Ernia  non  è  indiato  uno  sbaglio 
^massiccio  corso  a  foce.  93.  Viju  ommessa 
una  risposta  di  Simplicio  con  interrogauone 
chefo  al  Salviatif  la  quale  è  stata  stampata 
in  un  carticino  di  sei  righe  e  mez%o  in  carat- 
teri più  minuti  del  testo  per  collarlo  sul  libro. 
Di  questo  carticino  un  peretta  esemplare  non 
dev'esser  mancante. 

Si  è  creduto  che  la  maggior  parte  degli  esem- 
plari di  questa  originale  stimatissima  ediz.  fosse 
stata  data  alle  (ìamme,  il  che  la  rese  un  tempo 
di  grande  costo  ;  ma  narra  il  Poggiali,  che  ai 
tempi  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  si  leva^ 
rono  dal  Palazzo  vecchio  alcuni  oggetti  già 
stati  sottoposti  cui  inquisizione jjra^  quali  v'era 
un  buon  numero  di  esemplari  coatto  nuovi  di 
questa  edizione,  cheforono  venduti  a  basso 
prezzo;  ma  presto  finirono,  ed  ora  sonosi  resi 
nuovamente  rari. 
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■476.  —  Lo  stesso.  FiroKe  {^Napo- 
li) Senza  nome  di  stampatore ^  1710, 
in  4." 

Ser.  Gamba  6.14*  TroTisS  in  C2arta  forte. 

Leggesi  neljrontispiùo:  In  questa  seconda 
impressione  accresciuto  di  una  Lettera  delio 
stesso^  non  più  stampata  (*),  e  di  Tarii  Trattati 
di  più  autori,  i  quali  si  veggono  nel  fine  del  li- 
bro. Sono  carte  6  in  principio  non  numerate. 
Seguono focciate  458  numerale^  e  poi  Plndi-- 
ce  di  carte  1 6  senza  numeri,  JLa  Lettera  alla 
Granduchessa  di  Toscana^  con  altre  aggiun- 
te,  forma  un^  Appendice  stampata  con  nuova 
numerazione  in  facciale  83  numerate,  ed  una 
bianca;  talvolta  trovasi  disgiunta  dalV  Opera 
col  titolo:  Lettera  alla  Gran  Duchessa  di  To- 
scana ec. 

È  da  pregiarsi  questa  ristampa,  fetta  da  Cp/- 
lenio  Zacclori  {Lorenzo  Ciccarelli),  perchè 
oltre  alla  celebre  Lettera  a  madama  Cristina  di 
Lorena  contiene:  i.  la  Sentenza  data  in  Roma 
coir  Abiura  del  Galilei,  ivi  (atta  il  22  Giugno 
i633;  2.  una  lunga  Lettera  del  /?•  Paolo  An- 
tonio Foscarini  sopra  V  Opinione  de^  Pìttago- 
nei  e  del  Copernico;  3.  un'Operetta  latina  di 
Gio.  Keplero }  le  quali  cose  mancano  nella  ri- 
stampa di  tutte  le  Opere  del  Galileo,  fetta  in 
Padova. 

477.  CR.  —  Lettera  a  Madama 
Cristina  di  Lorena  ec.j  Aug.  Treboc, 
i636,  in  4«°  Rarissima, 

Acq.  Sortolo  16.37.  Baldelli  8  69.  Vanntti  44.  To- 
miUDo  6a.  *-  Vend.  Gndenigo  id5.o8. 

Sta  per  lo  più  nel  libro  che  ha  il  generale 
Jrontispizio  seguente  :  Systema  Cosmicum  etc, 
Aug.  Treboc.  etc,  Impensis  Elzevii^or.  i635. 
Questo  libro  racchiude  V  Opuscolo  surrife- 
rito, e  eie  è  intitolato:  Nov.  Antiqua  SS.  Pa- 
Irum  et  probatorum  Theologorum  doctrina  etc. 
In  gratiam  Seren.  Christinae  Lotharingae  Magni 
Ducis  Hetrurìae,  privatim  ante  complures  annos, 
Italico  idìomate  conscripta  etc.  Aug.  Treboc. 
impensis  Eizeviriorom,  typis  Davidis  Hautti, 

(*)  £n  stala  impressa  fin  dal  i636,  come  si  dirà  alPArt. 
^ueote)  ma  per  esserne  rarissimi  gli  esemplari  probabil- 
mente r  editore  di  Napoli  non  sei  sapeva. 


i636,  in  4-^  Lat,  e  Ital.  La  lettera  è  di  carte 
4  in  principio  non  numerate,  alle  quali  seguo* 
no  facciate  60  numerate,  e  carte  3  infaie  sen- 
za numeri,  e  contenenti  Excerptum  «&  Didad 
Gonunentariis  etc. 

Il  Bravetti  notò  come  segue:  »  I  Tocabdari- 
n  sii  suppongono,  che  se  questa  Lettera  nelle 
»  vecchie  impressioni  del  Vocabolario  fu  citata 
>»  sopra  slampa,  siasi  adoperata  la  prima  edizio- 
»  ne,  la  quale  non  è  già  di  Augusta,  come  ere* 
»  dono,  ma  bensì  dì  Strasburgo  ».  Scrive  poi  il 
Nelli  (Vita  di  Galil),  che  P esemplare  da  lui  ve- 
duto nella  Magliabechiana  portava  io  fronte 
scritto  a  penna  quanto  segue:  Papa  Urbano  si 
piccò  col  Galileo,  perchè  aveva  io  minorìbus 
disputate  alcune  cose  del  suo  sistema  della 
mobilità  della  Terra  prima  di  darle  faora,  le 
quali  poi  messe  in  hocca,divulgandole,  di  Sim' 
plicio  ;  di  che  sfinito  il  Papa,  e  lo  face  abiura- 
re, comparendo  il  povero  uomo  con  uno  strac- 
cio di  camicia  in  dosso,  chefacea  compassione, 

478.  — Discorsi  e  Dimostrazio- 
ni   MATEMATICHE    intOIllO    a  dllC   DUOVC 

Scienze  attenenti  alla  Meccanica  et  ai  Mo- 
vimenti locali.  Leida,  appresso  gli  Elze- 
viri, i638,  in  4-^ 

Carte  4  in  principio.  Seguitano  face.  3o6 
numerate,  ed  in  fané  la  Tanola  delle  cose  più 
notabili,  e  T  Errala  in  carte  3. 

Dedica  il  Galilei  stesso  questa  originale  edi- 
zione al  Conte  di  Noailles  con  Lettera  scrìtta  da 
Arcetri,  li  6  di  Marzo,  i638. 

EDIZIONI  POSTUME. 

479-  —  Della  scienza  meccanica,  e 
delle  utilìLi  che  si  traggono  dagl'  istrooiea- 
ti  di  quella,  Opera  cavata  da'  manoscritti 
del  Galileo.  Ravenna,  1649»  ^°  4*^ 

Fu  questa  edizione  posta  a  luce  dal  cav.  Di- 
ca Danesi.  Il  Marsand  (Mss,  della  Sibl,  Regia. 
Parigi,  i835,  T.  I,  e,  58a)  citò  un'Operetta 
ms.  col  titolo:  Delle  utilità  che  si  traggono 
dalla  Mecanica  et  de' suoi  instramenti,  e  sog- 
giunse che,  fettone  confironto  e  colla  stampa  sud- 
detta di  Ravenna,  e  con  le  ristampe  di  Bologna, 
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di  Firenze  e  dì  Pado^Hij  Irorò  grandissime 
diffarefoef  né  lasciò  di  raccomandarne  P  esame 
ad  no  oooTO  editore,  essendo  anche  stata  tra-' 
scrìtta  neifanno  1 625,  tempo  del  più  beljiore 
degli  studii  e  della  età  del  Galileo, 

480.  —  Trattato  della  Sfera 
ec.  Roma ,  Nicolò  ÀDg.  Tinassi ,  1 656, 
in  12.^  Coa  figure. 

Nel  Jhmtisphbio  di  questo  libretto  si  legge: 
Trattato  della  Sfera,  con  alcune  Pratiche  intor- 
no a  quella;  e  Modo  di  fiire  la  Figura  celeste,  e 
soe  direzioni  secondo  la  via  razionale,  di  Buo- 
nardo  Savi. 

Pubblicò  questo  Gbricciuolo  Domenico  Gri- 
aldi^  dedicandolo  al  prìncipe  Gio.  Carlo  Cardi- 
nal de  Medici  con  lettera  di  Roma  de^^o  Mar" 
sn,i656.  Dice  Feditore  di  aver  avuto  il  ms.  da 
Scipiooe  Santronchet,  perchè  lo  mandasse  alle 
liainpe  a  maggior  onore  delPautore,  e  a  comune 
otilitk  Fu  anche  riprodotto  nel  Yolume  Secon- 
do ddle  Opere  del  Galilei  delP  edizione  di  Pa- 
dova; ma  il  Neliì  scrive  (l^ita  Gal.)  che  questa 
cpera  ^  è  tutto  ilfindamento  di  dubitare  che 
àaapoer^ÌLj  ed  inconsideratamente  attribuita 
d  Galileo. 


Capitolo  in  Biasimo  della 


481. 

Toga. 


Sta  con  Bemiy  Opere  burlesche^  Voh  ///, 
e&.  1723.  Tolto  dia  un  Codice  della  Maglia- 
bedùana  si  riprodusse  nuovamente  da  Giam- 
hatista  Venturi  nelle  Memorie  e  Lettere  ine- 
^kdd  Galilei  ec.  Modena,  iSi8-ai,  voi.  a 
«  4.*  F.  N.  486. 

48a  ciL  —  Opere.  Bologna,  Eredi 
del  Dozza,  1 656,  voi.  2  in  4-^  Coir  ri- 
trailo. 

^«  SooHo  t%jA*  Baldelfi  ^1.  Vanselti  aa3i.  In 
Fnncà,  Bmocc  i5  a  ao.  Hclb  IfeLtiaiui  è  oo  esempbre 
>*  Carta  soda  con  le  armi  sopra  la  coperta  di  Casa  Medi- 
^  faoe  qael  medesifflo  che  fu  presentato  al  Duca  Perdi- 


lljrontispiaio  ed  il  primo  Trattato  compre^ 
^  in  qme^  edizione  hanno  la  data  i656  ;  ma 
buttigli  altri  Opuscoli^  contenuti  sì  nel  primo 
^^^«^nd  secondo  F'olwnef  portano  Fan,  i655. 


In  principio  non  dee  mancare  un  rame  intar- 
gliato  da  Stefano  della  Bella. 

//  F'olume  Primo  comincia  con  io  carte 
non  numerate^  compresa  V  antiporta  ed  il  ra- 
me del  della  Bella.  Seguono  le  Operazioni  del 
Compasso  con  car,  4  i^n  numerate,  e  dietro  la 
prima,  che  forma  antiporta,  trovasi  impresso 
in  rame  il  ritratto  del  Galilei,  {Negli  esem- 
plari da  me  esaminati  ho  veduto  numerate  le 
carte  terza  e  quarta,  29,  3o,  3i ,  Sa).  Segue 
una  Ji gara  rappresentante  il  compasso  di  pro- 
porzione, indijacciate  48  numerate.  Le  Anno- 
tazioni di  Mattia  Beroaggeri  sono  injhcciate  48. 
Z^'Usus  Circini  proportionis  ec.  ha  carte  4  non 
numerate,  e  poijacciate  80.  La  Difesa  di  Ga- 
lileo hajrontispiuo  da  sé^  ma  continua  la  nu- 
merazione  coW  opuscolo  antecedente,  e  arriva 
sin  allajacciata  160.  //  Discorso  al  Gran  Du- 
ca Cosimo  II,  Ila  2  car,  in  principio,  e  poijhcc, 
68.  //  Discorso  Apologetico  di  Lodouico  delle 
Colombe,  e  le  Considerazioni  di  Vincenzio  di 
Grazia  hannojrontispizii  separati,  ma  con  una 
sola  numerazione  dijacc.  128.  La  Risposta 
alle  Opposizioni  del  Colombo  e  del  Grazia  ha 
1  carte  in  principio,  indijàcc.  264  numerate. 
La  Scienza  Meccanica  è  un  opuscolo  dijacc. 
54 9  neW  ultima  delle  quali  è  per  errore  im^ 
presso  5o.  Segue  Tauola  de  Capitoli,  e  la  Bi- 
lancetta  ec.  da  pag.  35  a  pag,  43,  m  cui  è  il 


PIRE. 


//  Voi.  Secondo,  dopo  un*  antiporta,  inco^ 
mincia  colf  Opuscolo  m/iVo/afo.'SydereusNun- 
cius;  e  poi  F  altro:  Continuatione  del  Nuntio 
Sidereo,  che  ambedue  Jormano  foce.  60  nu- 
tnerate.  Segue  il  Trattato  delle  Macchie  Solari, 
che  ha  in  principio  8  focciate  numerate  con 
frontispizio,  dedicatoria y  prefaiàone  ec,  e  poi 
face.  1 56.  /  due  opuscoli:  Disputatio  de  tribus 
Conietis,  e  Discorso  della  Cometa  di  Mario  Gui- 
ducci,  sono  pure,  con  frontispizio  particolare  e 
con  separata  numerazione,  di  foce.  48.  //  Sag^ 
giatore  ha  ccarte  4  in  principio,  indifou:c.  180. 
La  Lettera  di  Mario  Guiducd  al  p.  Tarquinio 
Galluzzi,  e  la  Lettera  di  Galileo  al  p.  Grienber- 
ger  hanno  il  loro  particolarefrontispizio,  e  una 
sola  numerazione  di  carte,  che  comincia  dalla 
foce.  5i,e  va  sin  alla  foce.  126.  //  comincia^ 
re  colla  foce.  5i  e  col  foglio  Gt,  pottrehbe  four 
sospettare  che  mancasse  in  quest  opuscolo  una 
qualche  cnsa^  ma  per  rendere  ragione  di  tale 
irregolwità  convien  avvertire,  che  la  Lettera 
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del  Guiducci  dovea  seguitare  immediatamen- 
te il  Discorso  delle  Comete  del  Galilei^  il  qua- 
le termina  aljbglio  F,  ma  n'c  rimasta  dipoi 
separata  y  ed  è  vernila  a  star  da  sé  sola^  per- 
chè Veditore  s^è  determinato  dijrapporvi  il 
Saggiatore.  /  Discorsi  o  Dialoghi  del  Galilei^r- 
mano  V ultimo  Trattato  di  questo  secondo  P^o- 
lumcy  ed  hanno  carte  4  in  principio  senza  nu- 
meriy  indi  foce,  258  numerate.  Sta  injine  la 
Tauola  delle  cose  più  notabili  e  /'Errata,  di  cor, 
3  non  numerate. 

Carlo  Manolessi  fu  P  editore  di  questa  prima 
Raccolta,  da  liii  dedicata  al  Granduca  Ferdi- 
nando II.  Nel  preambolo  a^  Lettori  dichiara,  che 
oltre  le  Opere  del  Galilei,  già  stampate  a  parte, 
il  Principe  Leopoldo  di  Toscana  gli  ha  £itto  a- 
vere  molte  Scritture  inedite  j  della  verità  delle 
quali  non  resta  luogo  a  dubitare,  per  esser 
elleno  uscite  dalle  mani  del  signor  f^incemio 
yivianiydottìssimo  discepolo  di  cosi  gran  mae- 
stro. Il  Manolessi  trasporlo  fedelmente  in  que- 
sta sua  slampa  le  Pref.  che  si  trovavano  unite  ai 
varii  Trattati,  già  fatti  imprimere  dal  Galilei  5  e 
vi  uni  eziandio,  come  s'è  veduto,  quelle  Opere 
degli  avversarii  che  a  lui  diedero  eccitamento  a 
difendersi:  per  lo  che  questa  edizione,  sebbene 
assai  meno  copiosa  delle  susseguenti,  è  tuttavia 
stimatissima. 

483.  CR.  —  Le  Stesse,  con  F  Aggiun- 
ta dì  vani  Trattati.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1718,  volumi  3  in  4-°  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Soranzo  aa.5i.  Baldelli  1 1.76.  Vanzetti  16.88.  — 
Ser.  Gamba  33.77.  '"  ^^'  Brunet  18  a  27.  Si  trorano  e- 
semplari  in  Carta  grande. 

»  yi  è  premessa  una  Pref,  universale^  neU 
»  la  quale  si  dà  idea  delle  varie  opere  del  Ga- 
ìì  lilei;  poi  segue  la  Yita  del  medesimo,  de- 
»  scritta  dal  Salvini  e  dal  Yiviani.  //  primo 
>i  yolume  è  una  semplice  ristampa  del  primo 
»  di  Bologna,  tranne  l'esservi  inserita  di  più 
»  una  Lettera  del  Nozzolini  e  la  Risposta  del 
»  Galilei  al  medesimo,  intomo  alle  cose  gol- 
ìi leggianti.  Il  p^olume  secondo  si  può  eùan- 
ìì.dio  dire  copiato dcd secondo  di  Bologna^  se 
>i  non  che  vi  sono  aggiunti  in  Jine  il  V,  ed  il 
ìì  f^l.  Dialogo,  e  diverse  Lettere  intomo  alle 
)i  Scienze  meccaniche.  Il  terzo  ì^olume  poi  è 


)  composto  di  Scritture  tutte  inedite,  conceda-^ 
ì  te  allora,  in  un  colle  giunte  suddette,  a  stam- 
)  parsi  da  Iacopo  Panzanini ,  nipote  ed  erede 
)  del  F'iviani^  e  contiene  inoltre  tìiverse  Note 
)  eslese,  al  dire  delP.editore,  da  sublime  acutis- 
simo ingegno,  ad  illustrazione  dei  varii  Trai- 
I  tati  del  Galilei.  Alcune  di  queste  note  por- 
)  tano  in  fronte  il  nome  di  Guido  Grandi  5  ma 
>  non  oserei  dire  se  tutte  le  altre  sien  sue, 
)  Questa  edizione  vuoisi  procurata  da  monsig. 
Bottali,  ed  assistita  da  Tommaso  Bonaven- 
)  turi  »  (Venturi,  Mem.  ce).  La  Pref»  è  cer- 
tamente estesa  dal  Bonaventuri,  avendola  egli 
letta  neW Accademia  della  Crusca  il  di  1 4  Lu- 
glio, 1718  (Moreni,  Prose  e  Rime  di  Orazio  Ru- 
cellai^  T.  Bonaventuri,  ec), 

È  da  avvertire,  che  il  Yocabolario  alla  tooc 
ifOscELB  cita  Gal.  Annoi.  79;  ma  queste  Aor 
notazioni  non  sono  punto  del  Galilei,  bensì  di 
Mattia  Bemaggero  sopra  il  Trattato  deirislni- 
mento  delle  Proporzioni,  inserite  nel  Tomo  I, 
pag.  4)  e  seg.  Il  primo  numero  indica  ii  volume, 
ed  il  secondo  la  &cciata  del  volume  medesimo. 
Anche  il  Bemaggero  entra  dunque,  per  equùfo- 
co,  fra  gli  scrittori  deUesli  di  nostra  lingua,  co- 
me abbiamo  veduto  entrarvi  Girolamo  Ruscel- 
li. J^.  Frarzesi,  N.  467* 

434.  — "Le  stesse,  accresciute  di  mol- 
te cose  inedite.  Padova,  Manfrè,  1744» 
voi.  4  in  4-^  ^OQ  ritratto  e  figure. 

In  Francia,  Brunet  ^4  a  36. 

Questa  edizione  fu  diretta  ed  illustrata  con 
Note  dair  astronomo  abate  Giuseppe  Toaldo, 
giovane  allora  di  a  5  anni.  »  I  nuovi  Trattati,  e 
»  le  Note  che  Fautore  della  fiorentina  edizione 
»  non  avea  potuto  disporre  secondo  F  ordine 
))  d«lle  materie,  per  essergli  giunti  a  stampa  già 
»  innoltrala,  sono  in  questa  di  Padova  inseriti  al 
»  loro  posto  nei  tre  primi  Volumi:  apponendo- 
»  vi  in  mpgine  i  numeri  delle  pagine  deireseoi- 
»  piare  fiorentino,  per  essere  questo  citato  dagli 
»  Accademici  della  Crusca.  In  quei  primi  \re 
n  Tolumisi  è  ^aggiunto  di  più  il  Trattato  della 
»  Sfera,  quello  di  Misurar  con  la  vista,  e  di- 
)i  verse  Lettere;  quasi  tutto  ricavato  dalla  Li- 
»  breria  de^pp.  Somaschi  in  Santa  Maria  della 
»  Salute  a  Yeneua.  Il  quarto  Volume  contiene 
ìì  il  Dialogo  dei  due  musimi  sistemi,  die  ora 
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n  acefiuibnenie  a  Ittce  colle  debile  licenie^  e 
H  die  era  nmasto  escluso  dalle  due  edizioDi  pre- 
t)  cedenti  »  (f^eniuriy  h  e).  Dopo  tutto  ciò  man- 
ra  neU^edkioae  padovana  b  Lettera  a  mad. 
Cristina  di  Lorena,  e  qualch^  altra  scrittura. 

485.  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
GUsàd  Italiani,  1808-11,  voi.  i3  in 
8.^  Con  ritratto. 

Idie  80. 

« 

E  più  ricca  di  componimenti,  ma  non  punto 
più  corretta  delle  edizioni  antecedenti  Oltre  al- 
b  LetL  a  nuuL  Cristina^  ed  alle  Considerazùh* 
mal  Tasso  vi  sono  altre  scritture  per  le  quali  è 
4  lecersi  la  Prefazione  delPeditore  Robustiano 
Gironi  Si  usò  in  questa  ristampa  dMnchioslix) 
pessimo  sì  che  il  tempo  non  vale  a  salvarne  le 
carte  da  macchie  indelebili  se  si  comprimano. 

486.  —  Memorie  e  Lettere  in- 
edite e  disperse,  ordinate  ed  illustrate  con 
AoDolazioai  del  cav.  Giambatìsta  Ventu- 
ri Modena,  Vincenzi  e  Comp.,  1818- 
1821,  Parti  II  in  4-^  grande.  Con  due 
ritratti,  tavola,  e  fac  simile  del  carattere 
ìà  Galilei. 

Lire  Ao. 

lU^  illustre  editore  Giambaiista  Venturi  riu- 
so di  poter  esaminare  a  suo  agio  Dociunenti,  già 
raccolti  e  non  pubblicati  da  Giambatìsta  Nelli  ^ 
^  svolgere  carte  del  Galileo  ch^  erano  disperse 
(e  che  ora  si  custodiscono  nella  Regia  Palatioa 
£  Firenze)^  di  unire  insieme  non  poche  scrittu- 
re già  dÌTulgate  fra  le  Opere  di  altri  autori,  e  di 
^xwatt  questi  due  Yolumi  che  porgono  una 
■oipoitante  Appendice  alle  raccolte  delle  Opere 
^  Galileo,  pubblicate  antecedentemente  in  Bo- 
^n,  in  Firenze,  in  Pddova,  in  Milano  :  Jp- 
powfiDe.  egli  «sìveyfoita  per  conyilere  il  tem- 
pio consacrato  alla  memoria  del  primo  risto- 
ratore detta  sanajilosf^ay  del  maggior  uomo 
f^  conti  ne*suoiJàsti  la  italiana  letteratura, 
Opend^portanza  per  voci  tecniche  è  spezial- 
"^te  il  Trattato  di  Fortificazione,  scritto  dal 
^lei,  die  per  la  prima  volta  vedesi  pubblica- 
to wBa  Parte  Pròna  della  presente  ediz.  Una 
^orà  filosofica  e  matematica  del  Galilei  s^era 

P"n» [mbblirata  nclF Opera  seguente: 


Vita  b  couMERao  letterario  di  Galileo  Ga- 
lileiy  scritta  da  Giambatista  Clemente  Nelli. 
Losanna  (Firenze)^  '795j  ^ol,  2  cUvisi  in  G 
Parti f  in  4.*^  con  ritratti  ejavole.  A  questo  li- 
bro, che  si  vide  in  conmiercio  parecchi  anni  do- 
po la  stampa,  doveano  andar  aggiunti  non  po- 
chi Documenti  che  per  la  morte  dell'Autore  ri- 
masero inediti  sin  a  tanto  che  venne  il  Tenturì 
a  torli  dal  buio,  come  s'è  detto.  Ed  il  Venturi 
non  pare  poi  che  delle  Hitiche  del  Nelli  &cesse 
gran  conto,  scrivendo  nella  Pre&zione  della  sua 
opera,  che  il  libro  è  stato  compilato  come  a  Dio 
piacque. 

—  Considerazioni  al  Tasso  e  Let- 
tere. J^.  Galilei,  Parie  Seconda, 

GELLI,  Giambaiisia. 

Quantunque  s'abbia  il  Gelli  meritato  il  titolo 
neirAccademia  Fiorentina  di  Riformatore  della 
lingua,  tutlavia  non  citarono  gli  Accademici  tut- 
te le  sue  Opere,  come  vedrassi  nella  Parte  Se- 
conda, Quanto  a  quelle  che  accolsero  per  testo 
di  lingua,  vanno  spezialmente  raccomandate  le 
seguenti,  impresse  per  lo  più  nel  snolo  toscano. 

487.  —  Capricci  del  Bottaio. 
Firenze,  per  il  Doni,  1 546,  in  ^,^  Assai 
raro. 

Neljrontispizio  \^'ha  una  testa  barbuta  e  ben 
disegnata^  aUaficc.  a  Lettera  del  Doni  a  Tom- 
maso Baroncelli.  Alla  face,  5  succede  la  Prefa- 
zione delV  Autore,  E  intitolata  questa  prima 
edizione  I  Dialogi  del  Geu.o,  c  non  contiene 
che  sette  Dialoghi  o  Ragionamenti,  Altro  ti- 
tolo sta  dopo  la  Pref,  come  segue:  Ragiona- 
menti di  Giusto  Bottaio  da  Firenze,  raccolti  da 
ser  Bindo  suo  nipote. 

L'editore  Doni  pubblicò  questi  Dialoghi  sen- 
za r approvazione  delP  Autore,  il  quale  se  ne 
mostrò  assai  malcontento,  come  rilevasi  dalla  sua 
Lezione  Prima  ec.  letta  Vanno  i54i  5  Firen- 
ze^ 15499  òi  8.^  Una  seconda  ediz.,  non  meno 
rara  della  prima,  s^è  fetta  nello  stesso  anno  1 54  6, 
è  porta  il  titolo  seguente:  Capricci  del  Gello  col 
Dialogo  déir  Inuidia^  e  con  le  Tauole^  mio- 
uamenie  aggiunti.  In  Fir.y  appresso  U  Doni 
MDXhvty  in  4-°  picc.  Sta  nella  Tri vulziana.  Non' 
saprei  dire  quale  delle  due  siasi  da  preferire. 
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488.  cn,  —  Gli  stessi.  Firenze  (Tot* 
rentino)  i548,  in  8.®  Con  ritratto.  Ea- 
rissima. 

Acq.  SoraDSo  aa.Si.  Vanxetti  45.02.  —  Vend.  CreTen- 
DI  12.  Gradenigo  i35/>8.  In  Fr.,  Soabise  a4- 

Ilfroniispi%io  è  cosi:  I  Capricci  del  Bottaio 
di  Giouanbatista  Gelli  ristampati  Duoiiamente 
con  alcuni  che  ui  mancauano.  Con  Priailegio. 
In  Firenze,  mdxlyui.  Nel  rovescio  è  il  ritrai- 


oa  che  il  Doni  stampò  più  di  una  uoUa  questi 
Caprìcci  ^  oltre  a  che  due  ediùoui  di  f^ene%ia, 
una  impressa  per  Giomta  Mapirio  e  Bariolom- 
meo  Cesanoy  i55o,  in  8.%  ed  altra  pel  Bhnào- 
ni,  i55o,  in  8.%  furono  registrate  dal  Retna 
nelle  Notizie  intomo  alla  ViJ^  del  Gelli  ec., 
Milano,  1 807,  OT  8.°  Lo  stesso  Reiaa  fece  ricor- 
do anche  della  stampa  di  fenetia.  Marco  de- 
gli  AlberUj  16065  in  8.%  che  ha  nel  titolo: 
toUo  via  tutto  quello  che  poteva  tendere  il 


M    j  1  r^  1)'  '  j     1'  s    '    1  rk  ^  ^  1  belVammo  del  pio  lettore  dal  Mev»  P*  M,  Ia- 

io  del  Gelli  intagliato  in  legno.  Dopo  seguono  I     .      '         ^  \        -,      .  .      .  t »  ^  j-      j- 
,   ^  M    j   j.    '      -A.  I       vio  Legge  Teologo  Deputato  d^W  Ordine  di 

carte  6  segnate  rfa  f  5in  a  +  nii,  e  una  carta     ™  -^«ef  *^^6         r  -^ 

°  '  '  S.  jàgostmo-y  e  di  questa  muUlata  stamp  esso 

ricorda  anche  una  copia  che  credesi  ediiione 
di  Ginevra,  o  di  CoUen  nel  Principato  di  Jn- 
halt  (•).  Riboccante  di  errrori,  e  mutilata  sino 
di  sette  pagine  ad  un  tempo  è  una  stampa  che 
porta  la  data  di  Firenze,  ma  ch^  è  &tta  in  Na- 
poli, 1^55,  w  8." 

49 1 ,  Ci?.  —  La  Circe,  Fir.,  Ter- 
rentino,  i549,  ^^  ^^  ^^^^  ^^^^ 


bianca,  p^engono  appresso Jàcc,  224  numera- 
te, colVultima  delle  quali  termina  V opera  sen- 
z^  alcuna  sottoscrizione, 

E  quest^  edizione  certapaente  del  Torrentino. 
Contiene  x  Ragipnamenti,  e  la  dedicazione  del 
Gelli  a  Tommaso  Baroncelli  in  data  x  di  Mar- 
zo, MDXLVIII. 

489.  —  Gli  slessi,  Firenze  (Torren- 
tino) 1549,  ^°  ^-^  ^^^oi  rara, 

È  in  carattere  corsivo,  di  face.  199  nume- 
rale, e  una  bianca. 

Edizione  meno  elegante  della  precedente,  in 
confronto  della  quale  non  ha  che  menomi  can- 
giamenti di  ortografia.  Porta  la  stessa  dedicato- 
ria a  Tommaso  Baroncelli^  se  non  che  in  luogo 
di  1548,  ha  Tanno  1549. 

490.  CR.  —  Gli  stessi.  Quinta  im- 
pressione. Firenze,  Torrentino,  i55i,  in 
8.**  Con  ritratto,  ^ssai  rara. 

Acq.  Soraqso  33.77.  Baldelli  7.67.  —  Ser.  Gamba 
20.46.  —  Yend.  Gradeoigo  ^b.o%. 

Sono  face,  218  numerate,  e  3  carie  bianche 
injine.  Dietro  aljrontispizio  sta  il  ritratto  del 
Gelli.  jàvendo  lo  stampatore  per  incuria  la- 
sciato fuori  un* intera  linea  alla  pag,  iìog,fit- 
rono,  per  rimediare  a  tal  difello,  ristampate  le 
due  carte  O  ed  Ou,  il  che  si  riscontra  in  qual- 
che esemplare. 

Si  chiama  nel  titolo  :  Quinta  impressio- 
ne accresciuta  et  riformata;  ma  potrebbe  me- 
glio dirsi  senza  accrescimenti  e  riforme,  meno- 
mi essendo  i  cangiamenti  introdottivi.  Quinta 
impressione  potrà  piuttosto  dirsi,  perchè  in  una 
Lettera  dal  Gelli,  scritta  Tanno  1549,  ^i  accen- 


Acq.  Soraoso  614.  BaldeUi  8.18.  Viouccti  S.18.  — 
Ser.  Gamba  i5.35. 

Sono  facciate  a66  numerate,  compresi  il 
frontispizio  e  la  dedicazione  del  Gelli  al  Bu- 
ca Cosimo  in  data  primo  Marzo,  i548.  D(fo 
P  ultima  facciata  numerata  seguono  carte  3, 
in  una  delle  quali  è  la  data,  e  le  altre  due  so- 
no bianche.  Un  esemplare,  già  posseduto  dal- 
Pabate  Tommaso  Deluca  di  Borea  di  Cado- 
re, era  mancante  della  suddetta  data  alfine 
della  dedicatoria. 

Questa  prima  edizione  è  in  bel  carattere  ton- 
do, ma  riusci  poco  corretta. 

4g2.  —  La  stessa,  nuovamente  ac- 
cresciuta e  riformata.  Firenze,  Torrenti- 
no, i55o,  in  S.""  Con  ritratto.  Bara, 

(•)  I»  Non  già  per  reruna  lascÌTÌa,  come  copUodoii  Tuo 
H  l'alito  dioono  falsamente  più  sciittorì  forestieri,  ou  p« 
»  alcune  arditeaie  furono  proibiti  i  Capricci  del  Buttato  i 
»  ma  nella  rene»  ediiione  del  i6o5  fu  da  un  certo  padre 
»  Livio  tolto  vìa  tutto  quello  che  poteva  offèndere  dhd- 
n  P animo  del  pio  lettore,  come  si  legge  nel  titolo;  «  »- 
»  rebbe  utile  per  la  giorentù  che  ul  ediaione  si  ripetesie, 
»  perchè  in  quest'operetta,  oltre  i  pregi  di  una  grawi  na- 
»  turalissiroa  di  stile,  ed  una  lingua  che  fa  noTcrare  r«u- 
j»  tore  tra  i  citati  dalla  Crusca,  sono  bellissime  aTrerteMC 
»  morali  e  religiose  »  {Fornacìari,  Esempi  di  hello  sol- 
vere, Lucca,  i838,  in  8,  e.  37»). 
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Sono  in  ioialejucciaie  aa4  f^umerate^  e  nel- 
FaUima  si  legge  :  Stampato  io  Fiorenza  appres- 
so Loremo  Torreotioo  Impressor  Ducale  a  dì 
23  di  Maggb,  1 55o.  Con  Prìuiiegio. 

n  Questa  rara  edizione,  TÌeppiù  corretta  della 
»  prima,  e  ritoccata  qua  e  là  con  pregevoli  can- 
Hgtamenti  di  lezione,  Tolerasi  per  ogni  verso 
»  (alata  dalla  Crasca  n  (Reina), 

493.  —  La  stessa.  Firenze,  Tonen- 
tioo,  1 562,  in  8.**  0)!i  ritratto.  Rara. 

E  sema  numerazione^  ma  sono  cor.  98,  con 
registro  daAiidM  tutti  quaderni^  e  con  Ptd- 
tima  carta  bicmca.  Il  carattere  è  rotondo^  ma 
ahfuanto  più  piccolo  di  quello  delle  due  ante- 
cedenti 

Ricordate  queste  tre  edizioni  della  Grce,  £itte 
dal  Torrentino,  renderemo  conto,  dietro  al  Ca- 
talogo sopraccitato  dato  dal  Reina,  che  anche  di 
Feneua  uscirono  ristampe  per  Gioxfita  Hapi" 
rio  e  Bartolommeo  Cesano^  1 55o,  in  8.**^  ed  iV/, 
/KT  Luca  Spineda^  i  Sgo,  in  8.%  con  jinno- 
tavoìd  e  con  gli  argomenti  di  fra  Girolamo 
Gìoataimi  di  Capugnano:  meschino  libro  que- 
sl^oltimo,  che  tuttavia  si  riprodusse  altre  volte. 

494-  —  La  stessa.  Venezia,  Tipo- 
grafia di  Alvìsopoli,  1825,  in  16.^  Con 
ritratta 

Lire  a.  Vi  sodo  cfemplirì  in  8.T0,  Carta  relina,  ed  ano, 
I^ùco,  IH  PEKGAMEif  A  pasnto  oelU  Bibl.  R.  a  Parigi. 

Ho  procurato  di  ottenere  che  quest'edizione, 
a  coi  ho  prestato  le  mie  cure,  superi  per  rior- 
<^la  interpunzione  e  per  esatta  lezione  le  an- 
tecedenti; e  con  mia  soddis&zione  V  ho  trovata 
prescelta  nelle  lor  citazioni  dagli  editori  del  Gran 
l^ihruwio  di  Bologna, 

495.  —  La  Sporta,  Commedia  in 
pn»a.  Fìr.,  Senza  nome  di  stampatore^ 
'343,  in  8.°  Assai  rara. 

£  de£cata  dair  Autore  a  don  Francesco  di  To- 
Wo  con  lunga  lettera  de'  1 5  di  Febhraro,  senza 
iio^  dì  anno.  Scrìsse  il  Poggiali,  che  ai  caratteri 
^^'«Ifrerehbe  dei  Giunti^  benché  non  ve  ne  sia 
*^|cuii  altro  indizio^  e  che  alcune  delle  poste- 
^n  ristampe  sono  state  mutilate  in  più  luo- 


496.  —  La  stessa.  Firenze  (Torren- 
tino) 1 548,  in  8.®  Con  ritratto.  Rara. 

In  carattere  tondo  con  segnature  daAaG. 
La  sola  segnatura  G  è  di  mezzo Jbglio^  cioè  di 
car.  4 ,  e  tutte  le  altre  sono  di  cor,  8.  Non  ha 
numeratdone  di  pagine Jiiorchè  nelle  Jacce  i, 
2  e  4' 

Ristampa  elegante  dell'edizione  antecedente, 
e  che  serba  la  medesima  dedicazione. 

497.  CR,  —  La  stessa.  Firenze,  Ber- 
nardo Giunta,  i55o,  in  8.°  Rara. 

Acq.  Soranxo  4.09.  Baldelli  8.69.  Vanzetti  4-09-  In 
Francia,  Rrunet  5  a  8. 

Sono  carte  44  con  la  dedicatoria  sopracci- 
tata. La  carta  i^i  è  segnata  per  errore  4i  ,* 
dopo  la  quale  seguita  in  una  carta  la  data:  In 
Firenze,  appresso  Bernardo  Giunta,  1 55o,  col- 
r impresa  Giuntina;  indi  una  carta  bianca. 

Non  ha  questa  altro  merito  sopra  le  antece- 
denti, da  quello  in  fuori  d'essere  stata  adoprata 
da' Vocabolaristi.  Sono  conosciute  anche  altre 
ristampe  Giuntine  degli  anni  i556  (dubbia), 
i566,  iSgS,  1696,  tutte  in  8.°  Non  isfuggirono 
alle  ricerche  del  Reina  le  edizioni  dì  J^enezia, 
Già.  Grìffioy  1 55a,  m  I  a.°^  iW,  Bartolommeo 
Cesano,  i555,  m  8.°;  ed  una  stampa  mutilata 
di  Trevigiy  Fabrizio  Zanetti^  160 1,  m  8.** 

498.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1602,  in  8.** 

« 

£  posta  ragionevolmente  indubbio  la  esisten- 
za di  questa  edizione,  ricordata  dagli  Accademi- 
ci; ma  con  la  medesima  data  160  a  si  è  fatta 
in  Napoli  una  ristampa  nell'anno  1 751,  in  12.° 
Vuoisi  che  questa  Commedia,  la  Sporta,  appar- 
tenga veramente  al  Machiavelli,  e  che  il  Gelli 
aggiuntevi  certe  poche  cose,  la  desse fuora  per 
sua. 

499.  —  Ili  Gello  (Lezioni  III)  so- 
pra un  luogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio.  Fir.  (Torrentino)  1548, 
in  8.°  Con  ritratto. 

Facciate  1 1 5  numerate,  oltre  4  in  principio 
senza  numeri.  Sono  dedicate  a  Carlo  Lenzo- 
ni,  e  vennero  poi  inserite  nella  edizione  deUe 
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xii  Le%ioni  del  Gretti  sfotta  dal  Torrentìno  i 
nel  1 55i  ;  dovejòrmano  la  terza,  e  le  due  se- 
guenti. 

5oo.  —  La  prima  Lezione  fatta  dal 
Gelli  l'aDDo  i54i  sopra  un  luogo  di 
Dante  nel  XXYI  Capitolo  del  Paradiso. 
Firenze  (Torrentino)  i549,  ^"  ^-^ 

Sono  Jacciate  69  m  carattere  corsiifOy  ec- 
cettuata la  dedicaidone  ad  Anton  Maria  Lan- 
diy  eh*  è  in  tondo. 

Nella  dedicatoria  scrìve  il  GelIi,  cbe  ii  Doni 
avendo  pubblicato  questa  Lezione  sema  ch^  io 
lo  sapesse^  con  alcune  altre  di  Jlccademici, 
non  ho  potuto  sopportare^  che  essendo  pure 
mio  partOy  ella  uadia  così  manca,  et  lacera 
Jùori:  hauendojàtto  il  medesimo  de'  Capricci 
(del  Bottaio),  onde  Vho  ricorretta,  et  fotta  nuo- 
uamente  stampare,  Leggesi  anche  tra  le  Lezio- 
ni impresse  nel  i55i. 

—  Lezioni  sopra  Dante  ec.  V,  Le- 
zioni di  Accad.  Fior  nella  Parte  IL 

5  o  1 ,  —  Il  Gello,  sopra  un  Sonet- 
to di  M.  Frane.  Petrarca.  Firenze  (Tor- 
rentino) 1549,  *"  ^-^  ^0°  ritratto. 

Facciate  89  impresse  in  carattere  corsis^o. 

lUibro  è  dedicato  9i  Livia  Tomiella  contessa 
Buonromea,  perchè  questa  dama  grandissimo 
rispetto  portava  al  Petrarca.  Il  Sonetto  esposto 
si  è:  O tempo,  o  Ciel i^olubil,  chefoggendo  ec. 
Questa  Lettura  è  divisa  in  tre  parti,  pur  essa 
ristampata  colle  Lezioni  nel  1 55 1;  ed  è  la  sesta, 
con  le  due  successive.  Il  Vocabolario  alla  voce 
ENTITÀ  cita  Gelli,  Lettur»  Petr,  di  un^  edizione 
delPanno  1549?  ^^^  "^'^  '^^  P^^  citata  nelPIn- 
dice.  Sarà  forse  la  presente,  e  quindi  da  consi- 
derarsi fra  le  allegate. 

Occorre  avvertire,  che  n^li  Annali  del- 
la Tipografia  del  Torrentino,  pubblicati  dal 
can.  Domenico  Moreni  in  Firenze,  1819,  in  8.°, 
al  Num.  XXX,  anno  1 549^  pag.  84^  si  registra 
sulla  fede  della  Biblioteca  Smithiana  la  Esposi- 
zione di  un  Sonetto  platonico foUta  dal  Gelli, 
Qui  è  corso  equivoco;  e'I  libro  non  è  punto  del 
Gelli,  ma  di  Simone  della  Barba  da  Pescia, 
registrato  negli  Annali  medesimi  sotto  al  N.  X, 


pag.  599  dello  stesso  anno.  Lo  stamparsi  ncà  lìron- 
tispizio,  eh'  essa  Esposizione  fo  letta  nel  Con- 
solato del  magnifico  Giambatista  Geliiy  avrà 
certamente  indotto  in  errore  P  Autore  della  Bi- 
blioteca Smilhiana;  del  che  non  è  da  (ài^li  ca- 
rico, mentre  negli  sludu  bibliografici  noo  s^  han- 
no mai  gli  occhi  spalancati  quanto  è  mestieri. 
Anche  il  medesimo  can.  Moreni  avvertì,  che 
prese  pur  equivoco  il  Manni,  il  quale  disse  im- 
presso il  libro  nell'anno  i548,  data  della  de- 
dicatoria, e  non  della  stampa  ;  e  sbagliò  THaym, 
il  quale  scrisse  eh'  è  opera  di  Lattanzio  Euge- 
nio, quando  questi  non  altro  fu  che  editore.  Ora 
aggiungasi  il  Mazzuchelli  eziandio  tra  i  poveri 
colpevoli  d'inesattezza.  Egli  fece  autore  della 
dedicatoria  il  Gelli  in  luogo  del  suddetto  Lattan- 
zio Eugenio.  Un'altra  volta  peccatore  tomi  ad  es- 
sere lo  slesso  signor  can.  Moreni,  mentr'eglinegò 
la  esistenza  di  una  ristampa  dell'anno  1 554  ;  ^P~ 
pure  trovasi  nella  Marciana  in  Venezia.  Disse  in 
fine  il  Mazzuchelli,  ch'è  divisa  l'opera  in  Capi  JT, 
ed  invece  sono  Capi  VIL 

5 02.  —  Lezione  sopra  Donna  mi 
viene  spesso  nella  mente ^  di  Francesco 
Petrarca,  Firenze  (Torreutino)  i549>  ^ 
8."*  Coo  ritratto. 

In  carattere  corsii^o,  difocciate  44  nume- 
rate. 

E  dedicata  a  Lorenzo  Pasquali,  amico  del- 
l' Autore.  Anche  questa  Lezione  fu  poi  inserita 
nella  stampa  del  i55i. 

503.  —  Lezione  sopra  que'duc  So- 
netti del  Petrarca,  che  lodano  il  ritratto 
della  sua  Laura.  Firenze  (  Torrentino  ) 
1 5495  in  8.^  Con  ritratto. 

Carattere  tondo,focciate  Sj  numerate. 


Anche  questa  fu  poi  ristampata  colle  Mjezwnt, 
i55i,  ed  inoltre  nella  Parte  II,  Yolume  Terzo 
delle  Prose  Fiorentine,  Firenze,  1728.  Il  Gel- 
li,  che  (ratta  il  suo  argomento  platonicamente, 
non  si  occupa  dell'artista  Simone  Memmij  a'no- 
stri  giorni  bensì  si  è  tentato  di  portar  nuova  lu- 
ce sul  vero  ritratto  della  Avignonese,  e  ne  scrìs- 
sero il  Gicognara,  il  Peruzzi,  il  Marsand,  il  Me- 
neglielli.  Un  appassionato  cultore  di  questi  stn- 
dii,  il  dottore  Domenico  de  Rossetti  di  Trieste 
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I  a  dare  la  palma  a  chi  sostiene,  sopra  ogni 
altro,  OD  ritratto  che  serbasi  in  un  antico  Codice 
della  LaurensiaDa  in  Firenze, 

504.  CR.  —  Tutte  le  Lezioni  latte 
Dell'  Accademia  Fiorentina.  Firenze  (Tor- 
lentìno)  i55i^  in  8>^ 

Aeq.  Sonato  6.t^.  Bddelli  3.07.  Vaosetti  7.16. 

Sonojucctaie  4S6  nwneraie,  ed  una  caria 
infine  co^T  Errata.  Una  supposta  ristampa  del 
Torrentino^  colT  anno  i555,  in  8.%  non  è  che 
la  presente  edivone,  essendovi  soltanto  di  nuo^ 
vo  impresse  le  otto  prime  carte^  ed  ommesso 
ntìfrontìspiào  Paggiunto  Tutte,  i^^rrata,  che 
da  dfine^  è  lo  stesso  sì  nella  prima  che  nella 
sappasta  seconda  edi%ione.  Gli  esemplari  m- 
(eri  hanno  una  dedicatoria  del  Gelli  al  duca 
Cosimo;  indi  altra  del  Gelli  stesso  ad  Anton- 
maria  Lamdis  risguardanie  la  Leùone  Prima. 

Molta  parte  delle  ILH  Lezioni  che  contiene 
il  presente  Volume  trovasi,  come  s^  è  veduto, 
ioDpressa  separatamente  nelle  edizioni  sopracci- 
tate. Si  osserri  poi,  che  stanno  per  trascuraggi- 
ne  del  tipografo  alcuna  volta  accavalcate  le  pa- 
gine delle  due  dedicatorie  che  la  precedono.  Noi 
wm  avvertiremmo  che  le  presenti  LeiÀoni  so- 
pra Dante  e  Petrarca  sono  diverse  dalle  Lettu- 
re  rhe  si  r^;istreranno  qui  appresso,  se  non  a- 
Tessero  bisogno  d^esseme  consapevoli  i  Compila- 
tori della  Biographie  Universelle, 

505.  CR.  —  Lettura  Prima  sopra 
r  InrerDo  di  Dante,  letta  nel  Consolato  di 
Guido  Guidi  e  di  Agnolo  Borghini.  Fir., 
SennartcUi,  1 554,  in  8.^ 

Ao^.  Sonnao  4.09.  Baldelli  a.  19.  VaoMUi  3.07. 

Facciate  52o  numerate,  compreso  iljronti- 
spiùo.  Contiene  un'  Orauone  e  XII  Leuoni 
^pra  f  Inferno  di  Dante,  Il  nome  dello  stcon- 

potort  è  scio  injinef  ed  è  così  scritto:  S.  Mar- 

telH 


E  dal  Gelli  dedicala  a  Giuseppe  Bernardino 
I*«icsi.  Fu  anche  ristampata  dal  Torrentino 
^  i562,  in  8.^;  ristampa  non  citata  nel  Voca- 
bolario f). 


0  •  flùn  dtaia,  è  Tero,  m  io  che  Tho  tutti  studiata 
*  (otlanoModola  colla  citata^  posso  asserire  cbc  in  non 


5 06.  Ci?.  —  Lettura  Seconda  nel 
Consolato  di  Agnolo  Borghini.  Firenze, 
Torrentino,  i555,  in  8.® 

Acq.  Soranzo  4*09.  Vanxettì  3.07. 

Quattro  carte  in  principio  non  numerate. 
Seguono  facciate  218  numerate ,  una  carta 
coli'  Errata  e  la  data,  e  due  carte  bianche  al 
fine. 

Contiene  un'Orazione  e  X  Lezioni.  £  dal 

Gelli  dedicata  a  Lorenzo  Pasquali 

507.  CR.  —  Lettura  Terza  nel 
Consolato  di  Antonio  Landi.  Fir.,  Tor- 
rentino, 1 556,  in  8.^ 

Acq.  Soranzo  4-o*9*  Vanietti  ^jo'j. 

Facciate  2oa  numerate,  e  3  carte  in  fine 
senza  numeri.  Contiene  un'  Orazione  e  IX 
Lezioni  suW  Infèrno. 

£  dal  Gelli  dedicata  ad  Alvaro  Santacroce. 
Qualche  bibliografo  notò  Panno  della  stampa 
i555,  in  luogo  di  i556;  e  forse  per  isbaglio  ho 
trovato  che  alcuno  la  dice  impressa  dal  Sermar- 
telli,  e  non  dal  Torrentino. 

5  08.  CR.  —  Lettura  Quarta  nel 
Consolato  di  Lelio  Torelli.  Firenze,  Tor- 
rentino, i558,  in  8.° 

Acq.  Soranio  4*<^*  Vanxetti  4«o9* 

Facciate  a  58  numerate,  ed  una  carta  infi- 
ne con  V  £rrata.  Le  due  ultime  carte  hanno 
errore  di  numerazione,  doifendo  in  luogo  di 
a36  e  'xh'j  correggersi  a57  e  a38. 

N  pochi  luoghi  corregge  P  altra,  ed  è  da  tenersi  molto  cara. 
»  Eccone  qualche  prora.  A  pag.  5,  lin.  penultima  aggiungi 
»  dopo  le  parole  dUtinissùno  Dante  il  Terbo  accade  che 
»  sta  soltanto  nella  risumpa.  A  p.  6, 1.  19  la  citata  leg- 
»  gè  accettatelo  quando  è  da  leggere  accettaiele.  A  p. 
»  35, 1.  i5  leggi  co*  modi  del  uiuere  degli  uomini,  e  non 
M  comodi  ec.  A  p.  38, 1. 5  leggi  quanto  egli  si  appressa,  e 
»  non  quanto  egli  si  appressanHi,  come  a  sproposito  ha  il 
ji  testo  citato.  E  per  notare  un  luogo  di  riliero,  a  p.  64  dove 
»  la  stampa  citata  legge  :  un  altro  moderno  interprete  tan- 
»  to  partìgUuto  e  (iffeùonato  di  Dante  ec,  la  ristampa 
M  COSÌ  continua  :  aggiunge  a  queste  ragioni  Carlo  Len- 
M  zoni  in  quella  de/ènsione  eh*  eija  di  questo  poeta  ;  ra- 
«  riante  questa  originale  di  non  poca  importanza  »  (  P. 
Sorto,  Leti,  a  R.  Gamba). 
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Contiene  X  Lezioni.  £  dal  Gelli  dedicata  a 
Filippo  del  Migliore  cittadino  fiorentino,  che 
fautore  risguardava  come  il  più  caro  e  vecchio 
suo  amico.  Secondo  il  Salvini,  ne*Fasti  Conso- 
lari^ è  assai  difficile  a  ritrovarsi.  Dee  supporsi 
erronea  un^  edizione  di  questo  stesso  anno  nella 
Biblioteca  Capponi  registrata  siccome  stampa  del 
SermarielU. 

609.  CR.  —  Lettura  Quanta  nel 
CoDsobto  di  Frane.  Cattani  da  Diacceto. 
Fin,  Torrentino,  1 558,  in  8.**  Rara. 

Acq.  SoFUUo  4*09-  Vanaetd  8.1  S. 

Car,  104)  colle  tre  iiliime  bianche,  È  corso 
errore  nella  numerazione  delle  carte^  ma  cam- 
mina bene  il  registro  da  A  sino  ad  N,  tutti 
quaderni. 

Contiene  X  Lezioni,  ed  è  dedicata  dal  Gelli 
ad  Estor  Visconti.  È  la  più  rara  e  più  difficile  a 
trovarsi,  secondo  il  Salvini  sopraccitato. 

5 1  o.  CR.  —  Lettura  Sesta  nel 
Consolato  di  Lionardo  Tanci.  Fir.,  Tor- 
rentino, i56i,  in  8.** 

Acq.  Soranso  4'09*  TaiuECtti  6.14* 

Carte  68  seni,*  alcuna  numeraùone.  Il  re- 
gistro  è  da  A  sin  ad  I  tutti  quaderni^  eccetto 
r  ultimo  eh' è  duerno. 

Contiene  X  Lezioni,  ed  è  dal  Gelli  dedicata 
a  Tommaso  BaroncelU.  Per  errore  si  assegnò  nel 
Catalogo  della  Librerìa  Capponi  Panno  i558  a 
questa  edizione. 

5ii.  CR.  —  Lettura  Settima  nel 
Consolato  di  Tommaso  Ferrini.  Firenze, 
Torrentino,  i56i,  in  8.® 

Acq.  Sonnso  4*09<  Ytosetti  6.1 4* 

Carte  72  non  numerate ^  con  registro  da  A 
sin  ad  I. 

Contiene  XI  Lezioni,  e  non  sole  X  come  da 
alcuno  venne  assento.  È  dal  Gelli  dedicata  a 
Lattanzio  Cortesi.  Con  questa  lettura  Settima 
resta  compiuto  il  numero  delle  Letture,  o  sieno 
Dichiarazioni  del  Creili  airinfemo  di  Dante. 


5 1 2.  —  Opere.  Milano,  Classici  I- 
tal.,  1804-1807,  voL  3  in  8.^ 

Lire  la.  Due  soli  esemplari  farooo  nnprcssi  in  Carta 
grande,  uno  per  b  Bibl.  Reina,  Taltro  per  In  TrÌTubiaaa. 

Non  tutte  le  Opere  del  Gelli,  ma  soltanto  ì 
Capricci  del  Bottaio^  la  Circe,  e  le  due  Con»- 
medie  la  Sporta  e  V Errore  comprendoiKj  que- 
sti tre  Volumi,  de^quali  ebbe  cura  il  veleni^  uo- 
mo Francesco  Reina,  troppo  presto  mancato 
a^  vivi  nel  i8a6.  Egli  inserì  nel  Tolome  Terzo 
le  Notizie  intomo  al  Gelli  con  diligenza  da  lui 
raccolte,  e  che  furono  anche  impresse  separata- 
mente. 

5i3.  CR.  GIACOMINI  TEBAL- 
DUCCI  MALESPINI,  Lorenzo.OnK- 
ziONi  E  Discorsi.  Firenze,  Sennarlelli, 
1697,  ™  4'* 

Acq.  Soranxo  4*09.  BaUellì  n.55.  Vametti  6.14*  — 
Cat.  Moli  ni  8.80.  Si  irorano  esemplari  in  Carta  gnukde. 

Ha  due  carte  in  principio  con  frorUisphio 
e  dedicazione  delV Autore  a  D.  Virginio  Or- 
sino, duca  di  Bracciano,  Seguono  foccicUe  91 
numerale,  ed  una  infine  con  impresa  e  data. 
Trovansi  frequenti  w}Ue  riunite  alla  Vita  del 
Giacomini,  scritta  da  Iacopo  Nardi,  e  stampaia 
in  Firenze  nelV  anno  medesimo  e  dal  medesi- 
mo stampatore. 

Questa  edizione  non  comprende  se  non  che 
una  parte  delle  Orazioni  del  Giacomini.  Alcune 
si  trovano  impresse  ne^ Volami  I  e  II  della  Par- 
te Prima  delle  Prose  Fiorentine,  e  furono  que- 
ste ancora  citate  dagli  Accademici.  Le  Orazioni 
pubblicate  in  originali  edizioni  sono: 

—  In  pigliando  ii  Consolato  il  dì  ri  ^  ^ff^ 
sto,  1 566  ec.  Fir.,  Giunti,  in  4-*  È  stampala 
unitamente  ad  un'  Orazione  di  Piero  Recupe- 
rati. 

—  In  lode  di  Torquato  Tasso.  Fir.,  FìL 
Giunti,  i586,  in  4*^  Si  ristampò,  iVì,  Mare-- 
scotti,  1 595,  in  4*^9  ed  ivi,  Giunta,  1 596,  in  4.^ 

—  In  lode  di  Francesco  Medici  G.  D.  di 
Toscana.  Fir.,  Sermartelli,  1687,  in  4-*  Vi 
sono  esemplari  in  Carta  gr. 

Di  un  Volgarizzamento  fialto  dal  Giacomini 
del  Trattato  della  Locuzione  attribuito  a  De- 
metrio Falereo,  e  sin  ad  ora  inedito,  si  la  cenno 
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fìàV Antologia  di  Firenze  (Tom.  XX,  e.  71  ); 
e  di  altre  opere  di  questo  nitido  e  culto  scrittore 
si  dirà  nelb  Parie  Seconda, 

5 14.  GUMBONI,  Bono,  delb  Mi- 
seria  ddf  U<Hno.  —  GiardÌDO  di  Conso- 
lazione. —  Introduzione  alle  Virtù,  ag- 
gioDtayi  la  Scala  dei  Claustrali;  Testi  pub- 
blicati ed  illustrati  dal  dott.  Francesco 
Tassi  Firenze,  Guglielmo  Piatii,  1 836, 
in  8.^ 

n  dotto  editore  Francesco  Tassi  premette 
alla  pubblicazione  di  questi  quattro  Trattati  mo^ 
rati  uo  lungo  Discorso,  nel  quale  accenna  quali 
SODO  le  opere  che  senza  eccezione  si  possono  at- 
tribaìre  a  fiono  Giamboni,  e  mostra,  che  il  pri- 
mo Trattato,  intitobto  della  Miseria  delVuomo^ 
è  imitazione  fedele  di  un^  Operetta  latina  di  Lot- 
Uirio  Diacono  (poi  papa  Innocenzio  III^  mor- 
to nel  iai6),  intitolata  De  miseria  humanae 
condìtionis^  che  il  secondo  Trattato,  int.  Giar- 
àino  di  Consolatone^  è  un  el^nte  e  purissimo 
Tolgarìzzamento  del  F^iridarium  Consolationis 
dì  Autore  ignoto,  aggiuntavi  qualche  amplifica- 
zioue;  che  il  terzo  Trattato,  int.  Introduzione 
oBe  Firtày  è  quello  medesimo  già  pubblicato  in 
Firenze,  sin  dal  1 8 1  o,  ma  ora  riprodotto,  re- 
stitueodolo  a  più  emendata  lezione  con  la  scorta 
di  un  pregevolissimo  Codice  Marucelliano.  La 
Scala  dei  Claustrali,  che  sta  aggiunta  ai  tre 
Trattati  suddetti,  è  un  testo  che  rimaneva  ine- 
dito, e  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Scala  di  S. 
agostino  o  del  Paradiso,  ma  a  S.  Agostino  non 
(wù  appartenere.  Ignoto  n^è  il  volgarizzatore ,  ne 
r  editore  si  allontanò  dal  verisimile,  sos[)eltando 
che  possa  essere  traduz.  di  Agostino  dalla  Scar- 
pina. fT.  inoltre  Latini,  Brunetto  — Aristotiijì, 
£tica,ediz.  di  Firenze,  1 734  —  Guidotto,  Fio- 
^  di  Rettorica  ^  Iutrodczione  alle  Virtù  — 
MariHo,  Forma  di  onesta  vita — Yegkzio  vol- 
Sviz&to.  Fece  Bono  Giamboni  anche  un  Yol- 
S^noamento  di  Paolo  Orosio,  tuttavia  inedito, 
e  d»  promise  V  editore  de'  Trattati  suddetti, 
riaocesco  Tassi,  di  recare  in  luce. 

GIAMBULLARI,  Bernardo.    V. 
Pn,ci,  Luca. 

Si 5.  CE.  GIAMBULLARI,  Pkr 


Francesco,  Il  Gello,  dell'  Origine  del- 
la lingua  Fiorentina.  Fin,  per  il  Doni, 
i546,  in  4-°  Baro. 

Aoq.  Sonnzo  8.18.  Baldelli  a.55.  VanxetU  iA.a8.  — 
Cat.  MolÌDÌ  17.60. 

Iljrontispizio,  che  ha  un  belP  intaglio  in  le- 
gno,  è  così:  Il  Creilo  di  M.  Pierfrancesco  Giam- 
buUarì  Accademico  Fiorentino.  In  Fiorenza, 
MDZLVi.  È  senza  nome  di  stampatore.  La  pen- 
ultima e  r  ultima  Jacciata  hanno  per  errore  i 
numeri  76, 78,  m  luogo  di  78, 79,  «  £0  seguen- 
te contiene  T  Errata.  Gli  esemplari  perfetti  non 
mancano  if  avere  alfine  due  carte  contenenti 
la  Tauola  delle  cose  più  notabili,  nelV  ultima 
face,  della  quale  sta  impresso:  In  Fiorenza  per 
il  Doni. 

Il  Giambullarì  intitolò  questo  Dialogo  il  Gel- 
Io  dal  nome  del  suo  amico  Giambatista  Gelliy 
che  n'  è  uno  degF  Interlocutori  ed  il  primo  che 
parla.  Qnest^ edizione,  dedicata  dall'Autore  al 
Granduca  Cosimo  II,  è  mancante  di  molte  cose 
che  furono  aggiunte  nella  ristampa  seguente  del 
Torrentino. 

5 1 6.  CR.  —  Lo  stesso,  col  titolo  :  O- 
rìgine  della  lingua  Fiorentina,  altrimenti 
il  Gello.  Fin,  Torrentino,  1549?  ^°  ^'^ 
Raro. 

Acq.  Soranxo  8.18.  Baldelli  iA.7^  Vansetii  8.18.  Si 
trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Sono  l 'j^facc.  numerate^  con  registro  da  A 
sin  a  L  tutti  quademL  La  Tauola  alfine  e 
r  Errata  occupano  8  carte. 

Il  Giambullari,  che  toma  a  dedicare  questa 
ristampa  al  Granduca  Cosimo,  rende  conto  nella 
sua  Lettera  dei  miglioramenti  e  delle  giunte  &t- 
tevi  per  renderla  migliore  delP antecedente,  e 
così  puntellar  bene  la  sua  singolare  opinione,  che 
la  lingua  fiorentina  derivasse  dalPantica  etrusca, 
sorella,  secondo  lui,  dell'ebraica  e  della  caldea,  e 
figlia,  come  queste,  delPairmena.  Si  ristampò  con 
le  Lezioni:  Milano,  Silvestri,  1827,1»  i6.° 

5 1 7.  CR.  —  Istoria  d'  Europa 
dall'anno  800  sin  al  gi3  di  nostra  sa- 
lute. Venezia,  Francesco  Senese,  1 566, 
in  4-"  Con  ritratto  in  forma  di  medaglia. 
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Acq.  Soranio  ^jo^  Baldelli  5.ii.  Vtnxettì  i5.35. 

Carte  16  in  principio  confrontispiùo^  de~ 
dicatoria  e  tavola.  Dietro  aljrontispiuo  sta  il 
ritratto  del  Giambullari.  Segue  V opera  di  cor. 
166  numerate^  nelV  ultima  delle  quali  è  il  re- 
gistro.  Si  trovano  esemplari  con  Jrontispiui 
diversi.  Uno^  già  posseduto  dalV  abate  Zaiigi 
Fiacchi^  portava  neljrontispizio  lo  stesso  le- 
gno che  /rof^ofi  ne'Ragionameoti  Accademici  di 
Cosimo  Bartoli,  deWedijMme  che  non  ha  data. 
Quantunque  dicasi  in  esso  frontispizio:  Nuo- 
uamente  posta  in  luce,  F  edizione  è  sempre  una 
sola. 

La  stampa  presente  è  Tergognosamente  e  in- 
dicibilmente scorretta.  Dopo  la  Storia,  ch^è  di- 
yìsa  in  TU  Libri,  evvi  una  bella  Orazione  dal 
Bartoli  recitata  nelle  Esequie  del  Giambullari, 
per  la  cui  morte,  seguita  nel  1 564,  restò  Popera 
imperfetta,  come  sappiamo  dal  Bartoli  stesso  nella 
sua  dedicatoria  al  Duca  Cosimo:  //  Giambulla- 
ri non  aveva  ancora  finito  il  settimo  libro^  che 
Jii  da  Dio  chiamato  a  miglior  vita. 

5 1 8.  CR.  —  La  stessa.  Pisa,  Niccolò 
Capurro,  1822,  voi.  2  in  8.^ 

In  fronte  al  secondo  Voi.  leggonsi  le  Noti- 
zie intomo  alla  rita  ed  alle  opere  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullari,  con  molta  accuratezza  com- 
pilate dal  cav.  Alessandro  Mortara.  Questa  e- 
dizionejorma  i  F'olumi  XIX  e  XX  della  Col- 
lezione di  ottimi  Scrittori  Italiani  in  supplemento 
ai  Classici  Milanesi^  e  trovasi  anche  a  parte. 

La  Istoria  d^  Europa  meritò  al  Giambullari  il 
titolo  di  Erodoto  Italiano  i  e  T  editore  di  questa 
ristampa  pisana,  cav.  Alessandro  Mortara^  ha 
dato  un  testo  d^  assai  migliorato,  corredando  an- 
che Popera  d^una  tavola  delle  Toci  che  non  si 
trovano  registrate  nel  Tocabolario.  Sono  ci- 
tate ai  margini  quelle  già  nel  Tocabolario  com- 
prese. 

Una  nuova  ediz.  di  questa  Storia  y  purga-* 
ta  dc^  molti  errori  delle  precedenti -y  Livorno^ 
Glauco  Masiy  i83i,  voi.  3  in  ia.°,  che  forma 
parte  d^una  Scelta  Bibl.  di  Storici  Italiani, 
s^  ebbe  favorevol  giudizio  neWjIntologia  di  Fi- 
renzcy  Dicembre^  i%Ìiy  pag.  36. 

519.  —  Lezioni  lette  nell'  Accade- 


mia Fiorentina.  In  Firenze,  Torrentino, 
i55i,  in  8.*'  Con  ritratto. 

In  carattere  rotondo.  Sonojacc.  in  totale 
157.  Alia  x53  è  /'Errata,  e  dalla  i53  alla 
1 57  P  Indice.  La  prima  Leùone  è  iiedicata  a 
Gio.  Strozzi;  la  seconda  a  Bernardo  Segni; 
la  terza  a  Carlo  Lenzoni;  e  la  quarta  a  Giani' 
batista  GellL 

Due  di  queste  Lezioni  erano  state  per  lo  ad- 
dietro impresse  separatamente  dal  Doni,  Fir., 
15479  in  4-^  ®  ^"®  furono  di  nuovo  aggiun- 
te in  quesita  leggiadra  edizione.  Non  hanno  altro 
soggetto,  da  quello  in  fuori  di  cose  attinenti  al- 
l'Allighierì;  e  la  dottrina,  con  cui  sono  dettate, 
è  in  vero  (dice  il  Bartoli  nella  citata  Oraziooe) 
cosa  rara  e  stupenda.  Quantunque  non  sia  sta- 
ta quest'edizione  citata  dai  Tocabolaristi,  tutta- 
via, trovandosi  le  Lezioni  ristampate  ne'due  pri- 
mi Volumi  della  Seconda  Parte  delle  Prose  Fio- 
rentine, può  giudicarsi  che  siasi  qualche  volta  al- 
iata. 

Altre  Opere  del  Giambullari  si  troveranno 
registrate  nella  Parte  Seconda;  ed  intanto  vuoi- 
si qui  avvertire,  che  quella  citata  nel  Tocabola- 
rio colle  abbreviature  Tratt.  Giamb.,  e  che 
credeasi  il  Trattato  delle  Lettere  del  Giam- 
bullari, è  invece  un  Trattato  della  miseria 
deir  umana  generazione  di  Bono  Giamboni; 
della  qual  cosa  d  ha  instrutti  T  Antologia  di  Fi- 
renze, T.  XII,  e.  1 07. 

—  Canti  Carnascialeschi.  V> 
Canti  ec.  N.  260,  e  segu. 

5^0.  GIORDANO  DA  RIVALTO 
(Beato)  Prediche.  Firenze,  Viviani, 
1739,  in  ^."^ 

Acq.  Sonnso  ^.o^  Baldelli  6.14.  Vansettì  8.18.  Sì 
tiofano  esemplari  in  Catta  grande. 

Le  Prediche  sono  91,  delle  quali  67  del- 
l'Avvento,  e  54  Quareamati.  D  principal  me- 
rito di  quest^  edizione  T  ebbe  Anton  Maria  Bi- 
scioniy  che  la  promo&e  e  illustrò  con  opportu- 
ne annotazioni,  premettendovi  dotta  pre&zione 
a  modo  di  lettei'a,  scritta  da  Domenico  Ma- 
ria Manni  all'abate  Lione  Pascoli.  Le  Predi- 
che non  fm*ono  dal  loro  autore  lasciate  scnt- 
te,  ma  da  vani  raccolte  dalla  viva  sua  voce  tra 
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gli  anni  1 5oo  e  1 5o6.  Scrìsse  il  SaWìati  (jéih- 
vaitm^  Ubm  11^  e.  xii)  che  sono  cosajinis- 
sònoy  e  di  opera  di  purità  e  di  semplice  leggio- 
driay  quanto  la  maieria  ilpatisce,  rasentano  il 
primo  segno,  Agpogne  poi,  che  messer  Lotto 
Salvialiy  suo  antico  {Nrogenitore,  ne  riscrìsse  al- 
cQoa  parte  con  somma  diligen%ay  e,  secondo 
quel  secolo^  congnissima  ortografia.  Prese  e- 
quÌToco  Apostolo  Zeno,  il  quale  nelle  Annotaz. 
al  Footanini  citò  un^edizione  denari  ini  e  Fran- 
dn  delPan.  i^SS  che  non  ha  mai  esistito.  Buo- 
nae  b  ristampa  che  se  ne  fece  ìnBologna,  1 83 1, 
voi  y  in  16.* 

ÀVTertì  il  can.  Domenico  Moreni,  che  sba- 
gliaroQQ  coloro  i  quali  dissero  che  nulla  di  Fra- 
te Giordano  s^era  pubblicato,  poiché  a  pagine 
uixTi  della  seconda  ediz.  fìtta  in  Firenze  nel 
1^96  {corrige  i486)  della  Esposizione  degli 
EnHoi^U  di  Jira  Simone  da  Cascia  (  F^edi 
K.  391)  si  trova  la  Predica  del  Giudiuo,  che 
pretUcò frale  Giordano  de  frati  di  S.  Dorne^ 
meo,  e  predìeoUa  in  S.  Maria  Nos^Ua  di  Fi- 
rene.  Si  noti  eh*  essa  Predica  è  totalmente  di- 
versa, e  pia  longa  della  stampata  a  pag.  171 
deli'edii.  dd  1739. 

5^1.  —  Paediche  sulla  Genesi  re- 
ciUte  in  Firenze  nd  1 3o4-  Fir.,  Maghe- 
ri,  i83o,  in  4«^ 

L* editore  Domenico  Moreniy  pubblicò  per 
h  prima  Tolta  queste  Prediche  sopra  un  Codi- 
ce Magliabechiano,  giudicandole  compendiate  per 
opera  di  Autore  incerto.  Era  questa  stampa  pro- 
gredila  sin  al  foglio  27,  quando  esso  Moreni  potè 
conoscere  altro  Codice  più  autorevole,  di  cui  si 
Mnì  m  al  compimento  delP  opera.  Sono  al  fine 
le  Yarìanti  più  opportune  a  migliorare  il  testo 
^parte  pà  impressa. 

522.  —  Prediche  delle  in  Firenze 
^  i3o3  al  i3o6.  Firedze,  Magheri, 
i83i,foL  2  in  4-** 

lolomo  a  qnesta  stampa  leggesi  neir^nio/o- 
ffadiFiren%e(Jprile,i%Zi,N.lY,c.  117) 
K  Da  quel  Codice  Magliabechiano  del  secolo  de- 
»  dmoqoiiito^  che,  sebbene  assai  scorretto  e  un 
'*  po^  guasto,  form  già  al  benemerito  Moreni  ol- 
I*  lime  Tarlanti  per  le  Prediche  di  fra  Giordano 
"  '«Al  Genesi  tempo  la  pubblicate,  il  Moreni 


»  medesimo  ha  ora  tratto  P  antico  testo  di  altre 
n  69  di  vario  argomento,  alcune  delle  quali  per- 
iì  altro  si  troTan  pure  in  altri  Codici  da  lui  te- 
»  nuti  a  confronto.  Esse  pbceranno  forse  dieci 
»  tanti  più  che  quelle  sulla  Genesi,  non  per  la 
)>  lingua  propriamente,  che  e  nel  fune  e  nelPal- 
»  tre  è  aurea  del  pari,  ma  per  Fuso  che  della 
»  lingua  y^è  &tto  da  chi  raccolse  pur  esse  dalla 
ìì  bocca  deir  Oratore,  e  le  trovò  sicuramente 
))  men  difficili  a  scrivere,  o  per  dir  meglio  a  com- 
»  prendere  ».  Lo  scrittore  di  questo  articolo 
segue  poi  notando  un  qualche  passo  di  lezione, 
secondo  lui,  o  mal  sicura  o  sbagliata. 

523.  —  La  vila  altiva  e  conlempla- 
liva,  Predica.  Verona,  Crescini,  i83i, 
in  8.^ 

Testo  di  lingua  tratto  da  un  Codice  della  Lau- 
renziana,  e  collazionalo  con  altro  Codice  della 
libreria  Gianfilippi  di  Verona  per  cura  di  don 
Paolo  Zkuiotto,  Del  Bealo  Giordano  da  Rival- 
to,  che  morì  in  Pisa  il  dì  19  di  Agosto  i5i  i, 
leggesi  la  Tita  nelle  Memorie  storiche  di  più 
uomini  illustri  pisani.  Ad  istanza  del  duca  di 
Parma  venne  il  suo  cadavere  trasportato  da  Pisa 
a  Colorno,  nelPanno  1765. 

524.  CR.  GIOVANNI  FIOREN. 
TINO,  Il  Pecorone  (  Cinquanta  No- 
velle). Milano,  Gio.  Antonio  degli  Anto- 
nii,  i558,  in  8.®  Rarissimo. 

Acq.  Soranzo  4S'02  Baldelli  ioa.33.  YaiuetU  3o7*  — 
Vend.  Pinelli  i68.  Gradenigo  449*^7- 1°  ^'*  Gaìgnat  55. 
D^Haugard  loi.  S.  Ceran  7». 

Il  libro  èfr)rmaio  di  carte  327  numerate  da 
una  sola  parte^  oltre  V  ultima  in  cui  è  replicata 
Pimpresa  dello  stampatore,  e  leggesi  P  epigra- 
fi :  In  Milano  imprìmeuano  i  Fratelli  da  Meda 
MDLvni.  Alcuni  esemplari  portano  nel  fronti- 
spizio Vanno  i558,  aìiri  Vanno  iSSg,  ma  Ve- 
dizione  è  una  sola  ;  e  la  diversità  consiste  nella 
ristampa  della  metà  del  primo  fr>glio,  in  cui 
seguirono  alcune  correzioni  o  mutazioni.  La 
carta  4  degli  esemplari  colVamto  i558  è  se- 
gnata  per  errore  3  \  errore  che  non  sussiste 
negli  esemplari  colVanno  iSSg.  La  dedicato- 
ria di  Lodovico  Domenichi  a  Lucia  Bértana 
termina  alla  metà  della  terza  carta,  dietro  alia 
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tfuale  hasfsfi  un  Sonetto  di  ser  Giovanni  al  let- 
tore ^  senz' alcun  altro  indizio.  NelV  opera  la 
carta  1 86  è  per  errore  segnata  1 88 ,  /a  carta 
188  e  segnata  189,  e  la  carta  222  è  segnata 
212. 

Ho  scrìlto  altre  volte,  ch^io  stimava  non  sus- 
sìstere una  edizione  delPanno  1554)  citata  ^^^^^ 
ristampa  di  Lucca^  di  cui  dirò  appresso.  Giudi- 
zio diverso  pronunziò  allora  Tab.  Giambatista 
/annoni  nel  Giornale  Fiorentino  VApe  (JVum. 
FUI  e  IXy  Marzo  e  Aprile^  1 806),  secondo 
il  quale  trovasi  benissimo  quelP antica  edizione 
di  Milano,  1 554?  che  io  ho  sempre  reputalo  chi- 
merica, fili  sono  nel  mio  parere  tuttavia  confer- 
mato nella  edizione  di  questa  Serie  ec.  1 828^  né 
v'  ha  più  luogo  a  dubbiì  dopo  quanto  l'amico 
mio  Gius.  Molini  mi  ha  scritto  da  Firenze  il  3 1 
Luglio  1828  0. 

52$.  —  Lo  stesso,  Venezia,  Dome- 
nico Farri,  i56o,  o  i565,  in  8.° 

Brunet  Fr.  24  a  3o.  —  Vi^nd.  Pìnelli  Steri,  i,  scell.  i5. 

Colla  data  1 56o,  è  riportata  nella  Libreria 
Capponi  e  dal  Poggiali,  Colla  data  1 565,  e 
presso  il  medesimo  stampatore^  sta  registrata 
nel  Catalogo  Borromeo.  NelfrontispiziOi  do- 
po le  parole  il  p ecoro i\b  ec,  sta  una  vignetta 
rappresentante  un  cavallo  sciolto^  e  dietro  di 
esso  una  torre^  e  le  lettere  P.  Z.  F,^  disposte 
cioè  una  per  parte,  e  la  Z  al  di  sopra  della 
detta  torre.  Segue  la  dedicazione  alla  Signora 
Horteusìa  Bonamina,  in  data  di  Yinegia  xxix  di 


C)  Ecco  le  sue  parole:  »  Mi  conviene  fare  pubblica 
u  ammenda  d*un  bruttisiimo  errore.  Fidato  airasaerzioDe 
»  del  dottisv.  ab.  Zannoni,  ed  al  tanto  romore  che  aveva 
»  fatto  la  «coperta  del  Pecorone,  ediz.  di  Milano  1 554,  ^^ 
»  ne  viveva  quieto  senza  aver  mai  pensato  a  fare  altri  esa- 
ji  mi.  Fatto  però  avvertito  in  Londra  dal  cav.  Mortara,  e 
M  preso  nuovamente  in  consideracione  il  voi.  che  ora  con- 
«  servasi  in  questa  Bibl.  Palatina,  ho  pur  troppo  scoperto 
»  la  frode.  Questa  pretesa  stampa  del  1 554  ''^<)  oon  è 
»  che  un  esemplare  dell^dizione  del  Farri,  a  565,  nel  quale 
»  qualche  maligno  fece  ristampare  un  frontespizio  colla 
»  insegna  del  Grìllio  e  colla  data  di  Milano,  degli  cintomi 
n  MDLIIII,  ad  imitazione  di  quella  del  i558,  Nel  rimanen- 
m  te  del  libro  tutto  è  lo  stesso  che  nella  stampa  del  Far- 
M  ri,  se  non  che  alcune  carte  che  mancavano  in  questo  e- 
M  seraplare  vi  furono  sostituite,  non  già  prendendole  dalla 
M  contraffazione  di  Lucca  (come  si  sarebbe  potuto  fare, 
»  giacché  questa  combina  pagina  per  pagina  colla  suddet- 
»  ta  del  Farri),  ma  sostituendovi  una  nuova  contraffazio- 
»  ne  più  uguale  air  edizione,  e  stampau  chi  sa  mai  dove. 


Luglio  1 565,  Jinnata  Domeuico  FarrL  JLim.  cut. 
terza  recto  è  bianca,  e  verso  è  il  Soneiia  mil- 
le trecento  ec.  Comincia  il  testo  alla  C€t9\  se- 
gnata A  4?  ^  numerata  4^  numerazione  cìte 
continua  sino  aUaJacc.  227,  terminando  il  i/oL 
a  car,  127  verso  colle  parole:  vl  fine. 

Edizione  scorretta  e  mancante  della  dedica- 
toria di  Ludovico  Domenichi  a  Lucia  Berlana. 
Più  litocche  ancora  di  questa,  più  mutilate  e  più 
scorrette  sono  due  ristampe  &tte  iu  Treviso, 
per  il  Deuchinoy  iGoij  ed  iVi,  i65o,  in  S.**  la 
ambedue  le  Novelle  sono  soltanto  quarantotto. 

526.  —  Lo  stesso.  Milano,  Antonio 
degli  Antonii,  i554  {Lucca^  i^erso  il 
1740),  in  8.^ 

Pioelli,  Steri,  i ,  scell.  la.  fibucunne,  Fr.  a5. 

Gontraffiizione,  o,  a  meglio  dire,  ristampa  (at- 
ta, per  quanto  si  crede,  dallo  stampatore  ^eri««imi 
di  Lucca,  verso  il  1740,000  Tassistenza  òxXPab, 
Rinaldo  Maria  Bracci,Sì  pretese  di  dare  una'i- 
mitazione deir originale  di  Milano;  ma  in  &tti  è 
copia  della  ristampa  del  Farri,  1 565.  Y^  hanno 
alcuni  pochi  esemplari  corredati  di  cinque  carte 
al  principio,  contenenti  la  dedicazione  alla  Ber- 
tana,  e  sei  Ceciate  di  Errata.  Queste  carte  fu- 
rono fette  imprimere  dal  Can.  Biscioni  dopo 
che  il  libro  era  già  divulgato. 

5  2  «7.  —  Lo  stesso.  Londra  (^Liifor- 
no)  1 793,  voi.  2  in  8.**  Con  ritratto. 

Acq.  Vansetti  L.  9^1.  Brunet  9  a  i^  Borromeo,  Steri. 
I,  scell.  9.  S^  impressero  due  esemplari  in  carta  turchina  ^ 
alcuni  pochi  sceltissimi  col  nome  disteso  delP editore  do- 
po la  dedicatoria;  ed  uno  IH  P£AGAIi£irA  «u  neUa  R, 
Palatina  di  Firenze. 

A  Gaetano  Poggiali  deesi  quest^  applaudita 
ristampa,  in  cui  si  adottarono  le  correzioDi  del 
Biscioni  sopraccennate,  si  aggiunsero  alcune  No- 
te di  Anton  Maria  Sahini,  e  gli  Argomeoti 
alle  Novelle.  È  curiosa  cosa  V  ornamento  che  si 
volle  dare  a  questo  libro  col  ritratto  delP  Auto- 
re, quando  questi  non  è  ancora  bene  determi- 
nato chi  veramente  si  sia. 

528.  —  Lo  slesso,  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1 8 1 3- 1 8 1 6,  voi.  2  in  8.*^ 

Edizione  da  preferirsi  alP  antecedente.  Ha  la 
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Gioola  di  tre  Novelle  atlribuite  elio  stesso  Aa- 
tore.  e  che  il  Po^^li  ayeTa,  posteriormente  alla 
fopraccitata  sua  edizione,  pubblicate  tra  le  No^ 
t^le  di  jéutori  FioreniinL  Londra  (Livorao), 
1 796,  in  8."*  Oltre  alle  Note  del  Sahini,  ed  alle 
I^hiarazkmi  di  alcone  Toci  antiche  già  inserite 
<iair editore  LÌT<Miiese,  altre  correzioni  tì  sono 
(tolte  da  on  Codice  della  Trirulziana),  ed  otìU 
lodicL  Di  qaalche  lezione  che  rimase  tuttavia 
ODrnitta  paò  vedersi  P  emendazione  in  an  Arti- 
cola inserito  nel  Giomcde  Ligure,  Mar%o, 
1837,  a  carie  ao4  (*)- 

5^9.  GIOVANNI  (S.)  Grìsostomo. 
Volgarizzamento  di  akimi  Opuscoli. 
Firenze,  Gius,  di  Gìovacchìno  Pagani, 
1821,  in  8.^  grande. 

Paoli  IO  in  Carta  reale.  Edicione  di  aSo  copie  compre- 
tr  la  in  Caria  turchioetta,  e  6  in  Carta  inglew  dì  sesto 
mssiiiio. 

Erasi  pubblicato  il  Tolgarizzamento  di  due 
Trattati  della  Compun%ione  del  cuore,  in  Ao- 
ma,  1817,  ùi  8.%  per  cura  di  Guglielmo  Man- 
u,  tratto  da  un  Codice  della  Barberina  \  ma  riu- 
^  all^ Accademico  della  Crusca,  abate  Luigi  Ri- 
t;nìi,  di  trovare  altro  testo  nella  Riccardiana,  che 
fece  giudicar  barbaro  il  testo  Barberino.  Lo  pub- 
Uicò  dunque  siccome  di  lega  più  ingenua,  aggiu- 
gneodovi  altre  dueOpericciuole  dello  stesso  san- 
to l^dre,  die  &nno  testo  di  lingua  ;  e  sono  VJK- 
jnslola  a  Demnfiloy  ed  altro  picciol  Trattato 
citato  nel  Tocabolario,  sotto  il  titolo  di  Omelia. 
Sta  al  fine  di  questa  toscana  edizione  la  Tavola 
^U  esempi  registrati  nel  F'ocabolario^  e  vi 
sta  pare  un  Errata  tanto  copioso,  che  troppo 
fSmoslra  la  inescusabile  trascuratezza  dello  stam- 
patore; di  maniera  che  è  desiderabile  di  vedere 
questo  testo  di  bel  parlare  nuovamente  emenda- 
tf>  e  pobbUcato. 

53o.  CR.  GIROLAMO  (S.)  Vol- 
GàRizzAMEiiTO  de' Gradi.  Fir.,  Man- 
ni,  1729,  in  4-^ 

Acq.  Soranso  %xÒ^.  Baldelli  a  04.  Vanaetti  io.a3.  Si 
irofiao  cMmplarì  in  Carta  grande. 


0  Vm  aitìdianiaa  ediaiooe  a  profitto  della  gìoTentù  si 
^  ^cUe  JToivife  tcette  di  Oiovtum  Fiorentino  i  Modena, 
^^  SoSam,  iS3o,  in  8.T0,  corredate  di  succose  illustta- 
««w  da  H.  A.  P.  {Marc' Antonio  Fàrenti), 


L'  Autore^  che  non  fu  ai  certo  S.  Girolamo, 
a  cui  sono  attribuiti  questi  Gradi,  immaginò  una 
scala  di  trenta  gradi  per  i  quali  guidare  il  lettore 
alla  divozione  e  alla  virtù,  e  fece  d' ogni  grado 
un  Capitolo.  Il  Volgarizzamento  è  di  Anonimo, 
e  la  Prefazione,  e  la  Tavola  delle  Voci  più  no- 
tabili che  nel  lesto  s*  incontmno,  sono  lavoro  di 
monsig.  Gio,  Botlari,  per  asserzione  di  Apo- 
stolo Zeno  e  di  Gaetano  Poggiali. 

53 1 .  —  Pistola  ad  Eustochio.  Bo- 
logna, Caligula  de  Bazalerii,  1 498,  in  4" 

Con  segnature  daz  a  ^  tutti  quaderni,  ec- 
cetto f  terno,  e  g  duerno. 

Abbiamo  altre  edizioni  di  questa  Epistola. 
Una  ne  ricorda  PArgellati,  impressa  in  Milano, 
Ulderico  Scinzenzeller,  14975  '^  4*°3  ^^'"^  ^  ^» 
me  posse'luta,  impressa  in  V^enezia,  Mwrfrino 
di  Monieferrato  e  Silvestro  di  Bonello,  i49^> 
in  4-%  le  quali,  quantunque  con  lezioni  mal  si- 
cure e  scorrette,  possono  non  inutilmente  essere 
consultate.  Sta  anche  aggiunta  al  Dialogo  di  S. 
Gregorio,  Iraduz.  del  Cavalca,  Vedi  Cavalca 
N.  Sa 5. 

Si  pubblicò  in  Napoli  :  Lettera  a  Sigismon- 
da,  volgarizzata  dal  maestro  Zanohi  delV  Or- 
dine de^  Predicatori,  ora  per  la  prima  volta 
messa  a  stampa  per  cura  di  Basilio  Puoti  ; 
Napoli,  Raffaele  de  Stefano  e  Socii,  1 836,  in  8.° 

Delle  Epistole  di  S,  Girolamo  sia  un  co<]ice 
antico  nella  Bibl.  R.  di  Parigi,  e  ne  ha  dato  un 
saggio  il  eh.  Marsand  nella  Bibl.  de^  Codici  mss, 
ec.  Parigi,  1856,  voi  2  in  4.%  saggio  che  in- 
voglia air  esame  del  codice  stesso. 

GIUDA  o  OIDIO  (Fra).  F.  Ca- 
SCIA  (Fra  Simone  da)  N.  291. 

GIUDICE,   Guido.  V.  Colonne 

(Dalle)  N.  36o. 

GRAZZIM,  Anton  Francesco,  det- 
to il  Lasca. 

Copioso  è  il  numero  delle  Opere  in  verso  e 
in  prosa  di  quest^  illustre  scrittore.  Pubblicate- 
ne alcune  recentemente  nelb  incertezza  se  sien- 
I  sene  serviti  i  Vocabolaristi,  io  le  regbtrerò  qui 
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tulle  a  dilungo,  indicando  prima  quelle  scrìtte 
in  rima,  indi  le  altre  in  prosa. 

532.  CR,  — La  Guerra  de' Mo- 
stri. Fin,  Domenico  Manzani,  i584, 
in  4'°  Rarissimo, 

Acq.  Soranzo  1 1^5.  BaldeUi  8.i8.  Vanxetti  73.1  a.  — 
Yend.  Gradenigo  i35o8. 

UnfogUo  solo  con  segnatura  A  i,  a,  3,  4  9 
cioè  carte  8  sem*  alcuna  numerazione,     ^ 

£  il  primo  Canto  d' un  Poema  giocoso  indi- 
rizzato al  padre  Stradino,  che  dovea  essere  se- 
guitato da  altri  Canti.  Due  diverse  edizioni  ne 
fece  il  medesimo  stampatore,  e  nel  medesimo 
anno,  in  ciascuna  delle  quali  le  due  prime  Otta- 
ve stanno  dietro  al  frontispizio,  e  poi  proseguo- 
no a  tre  per  &ccia.  Una,  di  esse  è  in  bel  carat- 
tere grande  corsivo^  informa  di  4.*,  colle  Stan- 
ze numerate;  e  r  altra  in  carattere  tondo^  in 
forma  di  8.°,  senza  numerazione  di  Stanze.  Yeg- 
gonsi  Tuna  e  T  altra  nella  Trìvulziana. 

5*33.  —  La  Gigantea  e  la  Nanea. 
Firenze  (Figliuoli  del  Torrentìno),  1 566, 
in  4-°  Rarissima, 

»  Carte  4  con  numerazione  propria^  nelle 
»  qucdi  stanno  iljrontispizioy  la  dedicatoria,  e 
I)  I  Nomi  gigantei.  f^i  susseguitano  i^^focce, 
))  r  ultima  delie  quali  è  bianca.  La  Gigantea 
I)  comincia  dalla  prima  e  termina  alla  quindi^ 
I)  cesima.  La  slessafoccia,  in  cuijinisce  questo 
I)  Poemetto,  è  fotta  servire  anche  difoontispir' 
»  zio  alla  Nanea,  A  questa  precedono  in  sei 
ìifocciate  una  Lettera  al  p.  Stradino,  la  Nar- 
ìì  razione  di  un  sogno  di  F.  Aminta,  e  i  Nomi 
»de^Nani.  Allafoicc,  ni  comincia  /a  Nanea, 
))  la  quale  finisce  allafoicciata  43,  tf  sotto  vi  si 
n  legge:  Stampata  in  Firenze  con  Licenza  et 
»  Priuilegio.  Ad  istanza  di  Alessandro  Ceoche- 
I)  relli  Panno  i566  n  (  Colombo).  Con  ridicolo 
errore  di  stampa  leggesi  Caccarelli  nelle  Note 
al  Fontanini  sì  delV  edizione  di  Venezia,  che 
di  quella  fiuta  in  Parma  Fanno  i566. 

Il  Quadrio  {Stor.  Volg.  poesia,  Tom*  VI,  p. 
7a4)  dà  distese  notizie  di  questi  Poemetti  gio- 
cosi. La  Gigantea  non  è  opera  dei  Lasca,  ma  del 
Forabosco,  sott^  al  qual  nome  credono  alcuni 
che  si  nascondesse  Benedetto  Arrighi,  ed  altri. 


Girolamo  Amelonghi,  detto  il  Gobbo  da  Pi- 
sa, il  quale  molto  compose  in  istile  piaceTolc 
per  divertire  il  Duca  Cosimo  I.  E  da  leggo^  la 
Lettera  che  contra  PAmelonghi,  impatato  flì  Tor- 
to, ha  scritto  il  Lasca  a  Benedetto  Arrighi,  e 
ch^  è  stata  dal  Crescimbeni  pubblicata,  indi  dal 
Mazzuchelli  alPart.  ARRicm  {Benedetto^  A  oche 
il  Manni  la  inserì  nelle  Veglie  piace%H>lty  daodo 
le  Notizie  di  Alfonso  de  Pazzi. 

n  Poemetto  della  Nanea  porta  in  fronte  le  i- 
niziali  M.  S;  A.  F.,  ed  è  dedicato  da  M.  S.  al- 
V  Umilissimo  p.  Stradino.  Mostra  il  poeta  d^'es- 
sere  entrato  in  voglia  di  scriverlo  per  farsi  befife 
della  Gigantea,  e  del  mascherato  Forabosco. 
Quantunque  non  sia  la  presente  edizione  gran 
&tlo  corretta,  è  tuttavia  pregevolissima  per  ge- 
nuina lezione,  la  quale  trovasi  alcuna  volta  alte- 
rata nella  ristampa  del  1612,  come  può  scor- 
gersi daMue  soli  esempi  che  qui  riporto: 

Edizione  delPanno  i566. 

Pag.  12. 

Priapo  ritto  s'era  per  vedere, 

E  più  giuochi  fixcea  che  mastro  muccioy 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e  colse  Priapo  in  la  brachetta. 

Pag.  34. 

E  giunto  innanzi  al  Re  Pigmeo,  gli  espone 
Di  Giove  el  detto  con  quest'orazione. 

Edizione  delP  anno  1 6 1  a. 

Pag.  12. 

Ritto  era  il  Re  degli  Orti  per  vedere, 
E  più  giuochi  Jàcea  che  mastro  muccio  ,• 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e  lo  colse  appunto  in  la  brachetta, 

Pag.  34* 

E  giunto  innanzi  al  Pigmeo,  gU  espone 
Di  Giove  li  dettò  quest*  orazione. 

534.  CR,  —  Gli  stessi,  con  la  Guer- 
ra de' Mostri.  Firenze,  Antonio  Gui- 
ducei,  1 6 1  2,  in  12.**  Molfo  raro. 

Acq.  Soranxo  ^.o^.  Baldelli  3.07.  Vanietti  i5.3o. 

Libretto  difitcciate  14 1  numerate.  La  data 
infine  ha  così  :  In  Firenze,  appresso  Antonio 
Guidocd,  nel  ciò  io  cxii. 

Anche  in  questa  edizione  la  Nanea  porla  in 
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fronte  le  iniziali  ilL  S.  A.  F.,  cifra  (scrÌTe  il  Pog- 
giali) che  nessuno  finora  ha  saputo  spiegare. 
Il  Magiìaòechi  in  tuia  sua  Lettera  al  con.  Lo- 
remo  Panciaiichi  P  aitrihmsce  al  Lasca,  Di 
qiMSti  Poemelti  il  medesimo  Poggiali  ricorda 
un'edìziooe  colla  data:  Ys^erdun,  177^,  in  ia.° 
gr.^  che  forma  il  Tolame  Secoudo  della  Rae- 
colta  di  Poemi  JEroico-comidi  de' quali  il  Pri- 
mo contieoe  lo  Scherno  degli  Dei  del  Braccio- 

535.  —  Rime.  Fin,  Moacke,  1 74 '- 
1742,  toL  2  in  8.°  Con  ritratto. 

Àtt^  B«Ucl1i  34>7a  Vanaetti  9.67.  -—  Scr.  Gambi  6. 14* 
Si  innvao  esemplari  in  Carta  grande. 


I  Vocabolaristi  hanno  citato  le  Rime  del  La- 
sca sopra  tre  manoscritti,  non  essendo  ancora 
osciia  da' torchi  questa  buona  edizione,  dal  can. 
Jnton  Maria  Biscioni  lavorata  sopra  ottimi 
testi  a  penna,  e  dallo  stesso  arrìccliìta  di  una 
Tita  dell'  Autore.  Le  Note  però  non  sono  del 
Biscioni ,  come  pensa  il  Mazzuchelli  (  Scrittori 
d^Ita!ia)f  ma  dell' erudito  stampatore  France- 
SCO  Moucke.  I  Tersi,  che  furono  od  ommessi  o 
&eziati  per  ottenere  dalla  Censura  la  permis- 
àooe  della  stampa,  si  trovano  in  qualche  esem- 
plare diligentemente  suppliti  a  mano.  In  princi- 
pio al  Yolume  Secondo  sta  inserito  un  copioso 
Catalogo  d^  Poeti  Italiani  di  tutfi  secolL  Seri- 
vera  Ap.  Zeno:  i>  A  questo  Catalogo  non  mi 
»  nandierebbe  modo  di  &re  una  giunta  consi- 
»  denbile,  perchè  uno  mio  comprende  i  nomi 
n  di  più  di  1 1 00  Poeti,  i  quali  fiorirono  dall'  o- 
»  rigioe  della  Tolgar  poesia  infino  al  i5oo  ». 

536.  —  Egloghe,  ed  altre  Rime. 
LÌTorao,  1799,  in  8.® 

QaaDtanqneporti  questa  stampa  la  data  1799, 
tottaTÌa  non  si  rese  pubblica  prima  dell'  anno 
1S17,  per  cura  di  Domenico  figliuolo  di  Gae- 
tano Poggiali^  che  la  dedicò  a  Giacomo  e  a  Ce- 
lare Lucchesini  nobili  Lucchesi.  Contiene  Eglo- 
S^  Sonetti,  Canzoni,  Madrigali,  Madrigalesse, 
£pilaffi  ed  OUave.  Anche  nella  Serie  ec.  il  Pog- 
SKili  pubblicò  qualche  Sonetto  e  qualche  Madrì- 
^  del  Lasca,  eh'  erano  inediti  3  e  dopo  di  lui 
'  u  canonico  Domenico  Moreni  pubblicò  le  Ora- 
uoni  inedite  alla  Croce  dello  stesso  Grazzini; 
^  Firenze,  Maglieria  1823,  in  8.°  Avvertasi 


che  di  questa  alcuni  esemplari  portano  la  &Isa 
data  di  Roma, 

53^.  —  Stanze  in  dispregio  delle 
Sberrettale.  Fir.,  Francesco  Dini,  iSyg, 
in  4-°  Rarissimo, 

TroTasi  un  esemplare  nella  Melsiana  a  Milano. 

Sono  4  sole  carte y  con  alfine  la  sottoscri" 
%ionei  A  distanza  {sic)  di  Francesco  Dini  da  Col- 
le. M.  D.  Lxxix.  Il  Fontanini  nella  Eloq.  Ital. 
registra  questa  medesima  edvu,^  fi>rse  per  er- 
rorcy  in  8.",  e  non  in  4.** 

Per  altre  Rime  del  Lasca  veggansi  :  Capitolo 
in  lode  della  Salsiccia  N.  1 3  —  Canti  Carna- 
scialeschi N.  368  — *  Bebui,  Rime  N.  168. 

538.  —  La  Priwa  e  la  Seconda 
Cena,  Novelle.  Londra  (  Parigi  )  G. 
Nourse,  1766,  in  8.** 

Acq.  Yansetti  4*60.  —  Ser.  Gamba  i5.35.  In  Francia, 
Brunet  da  la  a  14.  Un  esemplare  in  Carta  grande  Fr.  184. 
Trovasi  anche  in  Carta  reale  fina,  e  in  forma  di  4-to  gr. 

Sijèce  in  Lucca,  colla  medesima  data  di 
Londra,  una  contraffaiÀone  di  questo  libro.  Per 
distinguerla  daWoriginale  basta  éwvertircy  che 
r  originale  contiene  a  8  linee  per  ognifiicciaia, 
quando  la  copia  ne  ha  soltanto  27.  Inoltre  la 
Dichiarazione  de*  F'ocaboli  nelV  originale  è 
compresa  in  cinque  cart^^  e  nella  copia  in  sei 
carte. 

Per  la  parte  tipograOca  ebbe  cura  di  questa 
slampa  Giovanni  Claudio  Molini  in  Parigi.  G 
ha  informati  il  Poggiali  nella  sua  Serie  ec.  che 
le  iniziali  deir editore  F.  N.  B.  P.  R.  Tanno  de- 
cifrate in  parte  così:  F.  Niccolò  B.  Paglia- 
rini  Romano,  e  che  il  Pagliarìni  n^  ebbe  il  ms. 
dal  canonico  Bandini  in  Firenze,  e  ne  fece  de- 
dicazione a  Giacomo  Dawkins  inglese  con  let- 
tera in  data  di  Londra,  1  Gennaro,  1756.  La 
Seconda  Cena  ha  suo  particolar  frontispizio  col- 
la data  di  Stambul  (Firenze)  174^,  continuan- 
do però  la  prima  segnatura  e  numerazione.  La 
Yita  è  quella  scritta  dal  Biscioni. 

539.  —  La  Seconda  Cena.  Stam- 
bul, dell'Egira  122,  in  8.^  Rara, 

Vend.  Pinelli  di  un  etemplare  con  aggiunte  ms.  di  Jnt, 
M,  SaJvtm  Fr.  a3.  —  Ser.  Gamba  5.i  1 . 


GRA 


(i6fi) 


GRA 


Anche  di  guest'  edizione  è  stata  fitta  una 
contrqffaiÀone,  È  facile  a  distinguersi  dalla 
veroy  contenendo  Jhcciate  2289  loddcwe  la  ori- 
ginale è  di  sole  Jhcciate  220. 

La  originale  edizione  deesi  alle  cure  delP  ab. 
Andrea  Bonducci,  da  cui  è  stata  fatta  eseguire 
in  Firenze  Tanno  1745.  È  cagione  della  sua  ra- 
rità Tessersi  in  tempo  della  nunziatura  in  Firen- 
ze del  card.  Titaliiiuo  Borromeo  fatti  consumare 
dal  fuoco  sulla  pubblica  piazza  tutti  gli  esempla- 
ri che  si  sono  potuti  allora  raccogliere  (*). 

540.  —  La  Prima  e  Seconda  Ce- 
na, con  una  Novella  della  Terza  Cena. 

Londra  {Livorno)^  ^19^y  ^^'  ^  ^"^  ®'" 
Con  ritratto. 

Ser.  Gamba  8.18.  Un  solo  esemplare  fu  impresso  in 
PERGAMENA  ;  UDO  in  Carta  cerulea  di  Torino;  due  iu  Car- 
ta turchina,  ed  alcuni  pochi  col  nome  disteso  delPeditore 
Gaetano  Poetali,  in  luogo  delle  sole  iniziali  G.  P.  sotto- 
poste alla  dedicatoria  ai  co.  Anton  M*  Borromeo. 

Editore  di  questa  stimabile  edizione  è  stato 
Gaetano  Poggiali^  il  quale  vi  pose  molta  dili- 
genza, e  la  corredò  di  alcune  annotazioni  attri- 
buite ad  Antonmaria  Salvini,  Aveasene  una  ri- 
stampa colla  data  di  Leida,  P.  van^der  Bet, 
{Lucca,  Gio.  Betti)  1790,  in  8."  (di  cui  si  tro- 
vano anche  esemplari  impressi  con  lusso  in  Car, 
azzurra);  ma  questa  non  era  riuscita  di  niun 
gradimento  dei  letterali.  L^editore  milanese  pe- 
rò, mostrandosi  di  parere  diverso,  Tantepose  alle 
altre. 

541.  —  Le  Cene.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1 8 1 5,  voi.  3  in  1 6.**,  con  una 
Giunta  contenente  cose  inedite. 

Lire  7.5o.  Di  essa  sola  Giunta  furono  impressi  %o  esem- 
plari in  Carta  Telina  bianca,  due  in  Carta  reale  di  Olanda 
verdognola,  cinque  in  Carta  reale  bianca  di  Parma  ;  e  tutti 
questi  nella  forma  di  4*to,  simile  alP  edizione  della  Secoo- 


(*)  Quanto  alla  contraflTaztone,  che  suoln  tenere  in  dis- 
pregio, leggasi  quanto  mi  ha  comunicato  il  signor  Pietto 
Oliva  di  Aviano:  »  Io  posseggo  tanto  T originale  come  la 
M  maschera,  somigliantissime.  Non  mi  pare  che  questa  se- 
»  conda  meriti  quelle  espressioni  di  dispregio  con  cui  i 
n  Bibliofili  la  vilipesero.  Ho  da  molto  tempo  confrontato 
»  le  due  edizioni,  non  per  verità  da  capo  a  fondo,  ma  per 
M  circa  la  metà,  ed  ho  trovato  peccati  così  in  una  come 
9  neir altra,  ma  neUa  discrepansa  di  lenone  ho  trovato  per 
»  lo  più  la  maschera  migliore  delF  originale.  » 


da  Cena,  che  porta  la  data  di  Londra.  Di  catta  P  Opera 
quattro  soli  esemplari  furono  impressi  in  carta  aisura  le- 
vigata. 

Questa  ristampa  è  riuscita  più  corretta  dell  V- 
dizione  livornese,  ed  è  £itta  eoa  diligenza.  Con- 
tiene anche  una  Dichiarazione  de'  P^ffcetboìi  n 
Luoghi  difficili  sparsi  per  entro  alle  Novelle^ 
e  un  piccolo  Dizionario  delle  Voci  e  Modi  di 
dire  usati  dal  Lasca,  che  o  non  sono  nel P  edi- 
zione legittima  della  Crusca,  o  tì  sono  in  senso 
diverso,  o  mancano  d'opportuni  esempi.  Il  vo- 
lumetto di  Giunta  contiene  due  altre  lunghe 
Novelle,  tolte  da  un  ms.  della  Magliabechiana, 
e  precedute  da  una  lettera  delP Autore  a  Masac- 
cio da  Caroligna.  In  occasione  di  nuova  ristam- 
pa delle  Cene  del  Lasca  sarà  bene  esaminare  la 
Lezione  delVah,  Luigi  Fiacchi  detta  neW Ac- 
cademia della  Crusca  il  di  1 2  di  Marzo  1816, 
che  sta  inserita  nel  T.  XXI  Collezione  d' O- 
puscoli  scientifici  e  letterarii  ec.  Pir.y  1 8 1 6,  in 
8.°  Si  danno  in  questa  eccellente  Lezione  cer- 
reti i  molti  passi,  v'  è  supplita  qualche  lacuna,  e 
sono  suggeriti  altri  ottimi  avvertimenti  (*). 

542.  —  Novella  della  Giullerìa. 
Sta  nel  libro:  Scelta  di  Prose  e  Poe- 
sie Italiane.  Londra,  Gio.  Noursc,  1765, 
in^.°  Baro. 

Raro  libro  quantunque  di  data  non  rimota. 
Tenne  proibito  con  ispexiale  decreto  della  Sacra 
Congregazione  de^  Riti  del  dì  26  gennaro  1 767. 
Contiene  Componimenti  di  varii  ;  e  la  Novella, 
che  v^è  senza  nome,  tolta  da  un  G)dice  della 
Libreria  Gaddiana,  si  sa  essere  del  Lasca.  Ven- 
ne inserita  nella  ediz.  delle  altre  Novelle,  &lta 
in  Milano  nel  1 8 1 5 ,  tolta  però  da  altri  mss. ,  e 
con  diversità  di  lezione. 

543.  CR.  —  La  Gelosia,  Comme- 
dia in  prosa.  Fin,  Giunti,  i55i,  in  8.® 
Rara. 


(*)  Abbiamo  a  stampa  di  Autore  anonimo:  La  Fanfa- 
sima,  Commedia  ;  Lugano,  stamperia  della  Suprema  Su- 
periorità  EKfetica,  174S,  in  8.T0.  Quest^  anonimo  sappia* 
mo  cbe  fu  Tab.  F'incenzo  Rota  padoTano^  e  di'*  ebbe  ad 
esemplai-e  una  lYorelIa  inedita  del  Lasca,  somministratagli 
da  Ap.  Zeno,  il  cui  argomento  è:  Maestro  MoMente  me- 
dico portato  via  ubbriaco  f>er  ordine  di  Lorenzo  de*  Me- 
dici,  e  tenuto  chiuso  per  un  anno  senza  eh*ei  sapesse  dove 
si^fosse,  ec. 
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Acq.  Sonino  4.09.  Balddli  11. a5. 

Sono  carte  Sa  numerate  da  una  sola  par  le  ^ 
con  dedicazione  del  Lasca  a  Bernardetto  Mi- 
nerbetti,  tfescm^o  di  Arezzo,  Ha  gV  Intermedii 
in  versi  aUaJSne  di  ogni  Atto. 

EdizioDe  originale  e  non  mutilata,  come  lo  fu 
la  ristampo,  1 58 a.  Havvi  una  ristampa  molto  ra- 
ra di  ren,,  Grifflo^  iSSa,  in  12.° 

544-  —  ^  sUssa.  Firenze,  Giunti, 
i568,  in  8.^ 

Sonoficciaie  no  numerate y  ed  una  carta 
infine  con  data  e  registro. 

E  questa  ristampa,  non  mutilata,  più  scorret- 
ta di  quella  del  i55i  ;  m  tuttavolta  è  da  tenersi 
>•  cara  per  aver  grintermedii  in  versi  affetto  di- 
»  Tersi  dai  surriferiti,  essendo  i  primi  di  argo- 
)•  mento  piaceTole,  e  questi  di  tetro  per  acco- 
w  modarli  alPuso  notturno  ))  {Prefazione  al  La- 
tca^NoveUe^  1793). Nel  Pro//?^o  di  questa  Gom- 
inolia  confessa  il  Lasca  di  aver  pubblicate  altre 
«K  composizioni  sotto  altri  nomi,  per  la  ragione 
che  I  Critici  non  hanno  lodato  cosa  niuna  di 
mio,  se  non  quelle  che  sono  uscite  sotto  nome 
oltruh  Vedi  infatti  Comento  di  Ser  Agresto — 
Leootc  di  Maestro  Bartolìno  —  Grappa,  G>- 
"Benlo  ec  nella  Parte  Seconda^  ec. 

545.  CR.  —  La  Spiritata,  Cora- 
media  in  prosa.  Firenase,  Giunta,  i56i, 
in  8.^  Rara. 

Acq.  Sonoao  5j6a.  Baldelli  a.55.  —  Vend.  Gradenigo 
33.77. 

Sonoficciaie  6a  numerate^  con  dedicatoria 
àel  Lasca  a  Raffaello  de  Medici,  da  Firenze 
«'«fi XX r  di  Febbraio,  1 56o.  Leggesi  nelfron- 
tispitio,  che  fu  recitala  in  Bologna,  e  in  Firenze 
al  pasto  del  magnifico  signore  il  sig.  Bemardel- 
*o  de  Medici,  il  Gamouale  delPanno  i56o. 

Anrhe  questa  è  edizione  originale,  né  punto 
nwtìlata,  come  lo  fu  poi  la  ristampa  dell'  anno 
i58a. 

546.  CR.  —  CoMnfEDiE  sei  in  pro- 
sa. Venezia,  Bernardo  Giunti  e  Fratelli, 
i583,m8.^ 

Aoj.  Sonni©  6.14.  BaldelU  9.16.  Vanieui  5.ii.  — 
Vwd.  PioeUi  6. 


Ognuna  di  queste  Commedie  è  impressa 
conjrontispizio,  numerazione  e  registro  a  par-^ 
te,  come  segue:  La  Gelosia  di  carte  Q^  nume- 
rate^ la  Spiritata  di  carte  53  numerale,  edizio- 
ni ambedue  mutilate,  come  s'è  detto;  la  Strega 
di  carte  4  o  numerate,  e  di  questa  trovasi  altra 
edizione  del  medesimo  anno,  fitta  in  Venezia, 
Bernardo  Giunta  e  fratelli,  ma  in  13.°^  la  Si- 
billa di  carte  44  numerate;  la  Pinzochera  di 
carte  48  numerate;  e  i  Parentadi  di  carte  5o 
numerate. 

Dagli  stampatori  Giunta  è  dedicata  a  Bidolfo 
de  Bardi  con  lettera  di  Venezia  del  primo  Di- 
cembre, i58i.  ))  £  questa  stampa  tanto  scorret- 
»  ta,  eh'  è  r  odio  e  il  dispetto.  Interlocuzioni 
))  scambiate,  sensi  travolti,  parole  alterate,  inter- 
»  punzione  a  caso  ;  ortografia,  che  mai  peggio  gli 
»  scarpellini.  L'editore  della  ristampa  inserita 
M  nel  Teatro  Comico  Fiorentino  si  lagnava  di 
»  non  poter  avere  avuto  la  sorte  di  aiutarsi  di 
))  qualche  testo  a  penna,  né  potè  usare  maggior 
))  diligenza  da  quella  in  fuori  di  ricorrere  al  Vo- 
»  cabolario  per  ristabilire  qualche  luogo  più  gua- 
»  sto  e  dubbioso  »  (Mem.  per  servire  alla  Stor. 
letter,  Fen.,  1753,  in  ^.%  Fol.  I,  P,  III, 
e.  36). 

547.  —  L'Arzigogolo.  Firenze 
{Venezia)  lySo,  in  8.° 

Fu  impressa  anche  in  PBAGAiiBirA. 

Prima  edizione,  che  nel  titolo  dicesi  tratta 
ora  la  prima  volta  dal  ms.  originale.  Trovasi 
stampata  a  parte,  ed  anche  inserita  nel  Volume 
IV  del  Teatro  Comico  Fiorentino. 

548.  CR.  GREGORIO  (S.)  Mora- 
LI  volgarizzati  da  Zanobi  da  Strata. 
Fin,  Niccolò  di  Lorenzo  della  Magna, 
1 486,  voi.  2  in  fogl.  Con  ritratto.  Js- 
sai  raro. 

Acq.  Soranxo  45.oa.  KaldelH  i9-i4«  Vanzetti  9x10.  — 
Vend.  Pinelli,  Steri.  a6.  Gli  esemplari  col  ritratto  del  San- 
to sono  di  più  caro  prexio. 

M  Questo  Volgarizzamento  si  trova  d^ordi- 
w  nario  legato  in  due  Volumi  soli,  ma  secondo 
ìi  la  disposizione  tipografica  dividesi  in  tre  nel 
M  seguente  modo.  —  Tomo  primo.  La  prima 
ììfiiccia  è  bianca,  e  la  seconda  contiene  la  Ta- 
»  uola  del  primo  Libro  de  Morali  di  Sancto 
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ìì  Gregorio  Papa.  F'iene  appresso  una  Pbtola 
»  del  Santo  a  Leandro  Vescovo  di  Sibilla  (cioè 
n  Vesc.  di  Swi^lìa\  la  quale  occupa  quattro 
ìijacce  intere^  e  una  parte  della  quintap  segna- 
nta  a  3 .  Comincia  indi  immediatamente  il 
ìì  Prolago.  Contiene  questo  primo  tomo  dician- 
I)  nove  Libri  sfólgariviati  da  Zanobi  da  Strato^ 
»  e  termina  cóljoglio  segnato  UUvi.  F'i  si  legg- 
ìi gè  in  fine:  Fioito  è  il  Libro  decimonono  de 
»  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  lob. 
)>  E  quali  libri  et  capitoli  furono  uulgarezati  per 
))  messere  2^nobi  da  Strata.  A  laude  et  gloria 
Il  del  sapiente  et  clemente  Iddio  Àmen.  La  se- 
»  gnatura  de* fogli  contenuti  in  questo  volume 
»  è  in  carattere  minuscolo,  —  Tomo  secondo. 
»  Contiene  questo  i  fogli  segnati  con  lettere 
ìì  maiuscole  da  A.  aQ^  e  comprende  sette  li- 
ì)  bri.  Vi  si  legge  infine:  Deo  gratias.  Amen, 
»  e  sotto:  Fine  del  uigesimo  seplimo  libro  de 
I)  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  il  bea-. 
))  to  lob  propheta.  —  Tomo  terzo.  La  prima 
ììfoiccia  è  bianca^  e  la  seconda  contiene  la  Ta- 
»  uola  dei  Capitoli  del  libro  uigesimo  octauo  di 
ìì  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa.  È  composto 
ì)  il  volume  di  quaderni  1 6  con  segnature  in 
ìì  carattere  maiuscolo  a  lettere  duplicate  da 
)>  Aa  a  Ss.  Nella  penultima  carta^  e  verso  la 
^ìfincy  è  la  data  Adi  xv  del  mese  di  Giugno, 
ìì  i486^e  r  ultima  carta  contiene  il  Registro 
ìì  defogli  di  tutta  Popera,  e  vi  si  legge  sotto  in 
ìì  lettere  maiuscole  LAYS  DEO  )>  (Colombo). 

Si  trovano  esemplari  foegiati  in  principio 
del  ritratto  del  SantOy  e  nel  Catalogne  Bou- 
tur  Un  (Fior.,  i83i)  è  registrato  uno  con  due 
ritratti,  e  la  leggenda  sovrappostavi  Morali  di 
S.  Gregorio  uulgari  in  lingua  toschana.  p^uolsi 
avvertire^  che  il  ritratto^  o  i  ritratti^  non  sono 
punto  necessarii  per  rendere  compiuto  il  libro^ 
e  che  forse  vi  forano  aggiunti  contemporanea- 
mente j  o  posteriormente  per  ornamento. 

È  questa  ediz.  la  sola  che  siasi  fatta  nel  secolo 
XY,  carica  d^  infinite  abbreviazioni,  con  barbara 
ortografia,  e  con  carattere  che  molto  al  gotico 
s' avvicina.  Lo  Strata,  di  cui  abbiamo  la  Yita 
scritta  dal  Yillani,  e  pubblicata  dal  Mazzuchelli, 
non  tradusse  che  i  primi  xviii  Libri,  e  parte  del 
Libro  XIX,  fin  al  Cap.  xvin.  Il  rimanente  fin  a 
tolto  ilXàbro  xxxv  è  di  volgarizzatore  anoni- 
mo, da  alcuni  creduto  il  B.  Giovanni  da  Tus- 
signano,  I  Yocabolarìsti  citarono  però  anche 
essi  ultimi  Libri,  come  si  può  vedere  alle  voci 


CADTissiMAHERTE,  SGONFIARE  ec,  rìfereodosi  alla 
seguente  edizione  di  Roma. 

549-  CR.  —  Gli  stessi.  Roma,  Voi. 
I,  Eredi  Corbellelli,  1 7 1 4  ;  VoL  II,  ivi, 
nella  Stamperia  Tinassi,  1 7  2 1  ;  Voi.  Ili, 
ivi,  Girolamo  Mainardi,  17^5;  e  YoL 
IV,  ivi.  Rocco  Bernabò,  1730,  in  4-^ 

Acq.  SomuEOAxSi.  Baldelli  i5.35.  Yanzetii  80.70.  — ^ 
Ser.  Gamba  40.93.  L* editore  delti  ristampa  di  Napoli  dice 
nella  sua  prefaxione,  che  qaestt  ediiione  si  Tenderà  a^sooi 
tempi  sin  a  8  scudi  romani. 

Questa  ristampa  promossa  in  Roma  dal  vene- 
rabile Card.  Tommasiy  protetta  dal  Card.  Ales- 
sandro Albani^  ed  a  cui  accudì  monsigo.  Fon- 
taniniy  non  lascia  di  rendere  indispensabile  la 
prima  del  i486,  perchè  volendosi  ottenere  un 
testo  migliore,  di  sovente  s^  è  guasto  e  talvolta 
cambiato^  di  maniera  che  agli  esempi  allegati 
nel  Vocabolario  più  non  corrisponde,  come  ha 
avvertito  molto  diffusamente  lo  Zeno  nelle  An- 
notazioni al  FontaninL  £  anche  da  vedersi  il 
Paitoni,  nella  BibU  de*  yolganzuUori, 

55o.  —  Gli  stessi.  Napoli,  Giovanni 
di  Simone,  1 745-1 746,  voi.  4  ù^  4-^ 

Ser.  Gamba  ao.46.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  gr. 

La  presente  ristampa  di  Napoli  s^è  fetta  colle 
cure  di  Lorenzo  Brunasso  Duca  di  S,  Filippo 
{Memorie  per  servire  alla  Stor,  letter,  f^en^ 
1753,  T.  /,  e.  57).  Se  riuscì  alquanto  miglio- 
re dell'antecedente  per  bontà  di  lenone  (*),  in- 
feriore risultò  poi  per  eleganza  di  tipL  L^  eclito- 
re  Napolitano  teneva  questo  volgarizzamento  per 
im  eccellente  tesoro  della  perfetta  lingua  ita- 
liana^  un  luminoso  sacrario  della  morale  fi- 
losofia^ ed  il  Perticari  usò  di  troppa  severità 
scrivendo,  che  i  Dialoghi  ili  S,  Gregorio  sono 
pieni  di  barbarismi,  e  guai  a  chi  gli  imittisse» 

(*)  »  I  Napolitani  nella  loro  edizione  promettono  assai 
9  largo  ma  attendono  corto  ;  e  quanto  dicono  Tero  degli 
M  STarioni  e  delle  tenebre  in  cui  giace  il  rolgarixaameato 
»  della  stampa  romana,  altrettanto  posso  dire  che  dicono 
M  lalso  di  avere  corretto  e  recato  alla  Tera  lenone  il  testo 
M  citato;  anù  le  conexioni,  dorè  erano  necessarie  o  non 
M  fecero  o  ad  arbitrio  le  fecero  sena  consultare  la  ediato- 
•  ne  antica,  né  il  testo  latino.  Per  esempio  (a  lacere  i  mille 
»  altri  luoghi  che  tì  sono  tuttayia  errati)  nel  Libro  primo 
M  pag.  aa  della  stan^  romana,  Un.  14  si  legge  così  :  ifb< 
»  ve^^uxmo  che  lo  tpauo  delta  notte  rispkndemh  per  li 
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55 1.  —  OflfELiE.  Milano,  Leonardo 
Pacbel  e  Ulderico  Scinzenzeller,  1 479»  in 
foglio.  Assai  rara. 

In  Frauda,  la  Valliérf  loo. 

In  carattere  rotondo,  sen%a  numeri  e  ri- 
ddami, e  impressa  a  due  colonne.  Nel  fine, 
dopo  f  Indice^  ^gg^^  '<*  ^^  come  segue: 
Impresso  a  Medblaao,  mediante  la  gratìa  di 
DÌO)  per  li  pradenli  homini  Leonardo  Pachel  e 
Ulderioo  Sdnzenzeller  de  Allamagna  per  loro 
bdustrìef  et  cam  somma  diligentia  emendale 
odb  natioita  del  nostro  Signore  lesu  Chrìsto 
■coccLxxTini.  a  dì  xx.  dei  mese  de  Augusto. 

Prima  ed  originale  edizione,  che  ha  talvolta 
kzioiii  pia  importanti  delle  susseguenti.  Trovasi 
nooomandata  anche  da  Apostolo  Zeno  in  una 
sa  Lettera  a  Guglielmo  Oimposaupiero  (  LetL, 
Tomo  IV,  e.  aga). 

55a.  Cii.  —  Le  stesse.  Firenze,  Sen- 
za  nome  di  stampatore^  i5o!2,  in  foglio 
piccdo.  Assai  rara. 

Aq.  Soranao  iS^5.  Baldelli  33.^.  —  Yend.  Gnde- 

U  opera  è  di  carte  xcit  segnate  con  nu- 
iferi  romani,  ed  impressa  a  due  colonne  in 
coraUere  tondo.  La  penultima  carta  porta  la 
àala^  e  F  ultima  la  tavola  delle  xxxx  Omelie 
<^  firmano  f  intero  volume. 

Quantunque  non  abhia  quest^  edizione  niun 
oooie  di  stampatore,  tuttavia  si  riconobbe  dal 

*  eonHmd  cord  delle  stelle,  che  si  coricano  e  si  levano  si 
•,/inKf  con  gran  debolezza  del  Gelo,  né  dÌTerMinente 
'  Wfc  b  oapoGiaiia^  ma  la  fiorentina  ha  :  Noi  veggiamo 
'  «e  jì  floriMiio  e  si  levano  con  grande  beUexxa  del  cielOf 
*^ét  oorròponde  al  testo  latino  :  magno  coeli  decore 

*  f"'<i^iar.  E  che  gli  editori  di  Napoli  abbianoVorretto  di 

*  «do  loro  arbitrio,  sia  per  *afgio  quel  passo  che  nel  prìn- 

*  opio  del  Libro  II,  Ilum.  %  si  legge  così  colla  stampa  ro- 

*  nni:  Àktna  voUa  (Beo,  che  dinanù  le  cose,  eh*  han- 

*  "B  a  9emre  dal  sito  liei  corpo,  dove  la  stampa  napoli- 

*  *»>*  con  tue:  Alcuna  volta  £co  che  dimostra  le  cose 

*  cA* Attilio  a  venire  dai  sito  del  corpo,  ma  dovea  leggere 

*  ■  «tee  nirsppoggìo  della  stampa  antica  :  JlUntna  volta 
'  "ico  cAe  duttmna  le  cose,  ch*hantio  a  venire,  dal  sito 
'  Meorpo  •  {p.  Girolamo  Sono,  LeU.  a  B.  Gamba).  II 
P-  Sono  MS  allestendo  osa  nuova  ediiione  per  cui  gli  tor- 
*n^W  n  frr  esMaiaare  anche  un  antico  Codice  esisten- 

*  "«Oi  BiUiot.  Hcgia  di  Parigi,  e  dal  Marsand  regislnlo 
^Opm  dc'Codici  Hss.  delb  medeiima. 


Bandioi  (IuntarumTypograph.,P,II,pag.  3) 
essere  stata  fiitla  dai  Giunta  in  Firenze  con 
que^  caratteri  stessi  co^  quali  fu  impressa  V  opera 
Petri  Criniti  de  honesta  disciplina;  Fior, 
lunta,  i5o4,  in  ^.^ 

553.  CR,  —  Le  slesse,  Ven.,  Bindo- 
ni  e  Pasini,  1 543,  in  8.^  Con  figure. 
Rara. 

Aeq.  Sonnso  4*09.  Baldelli  7.16.  —  Vend.  Gradenigo 
16.37. 

Carte  192  numerate.  Ogni  Omelia  ha  un 
piccolo  intaglio  in  legno  di  pessimo  disegno  e 
di  pessima  esecuzione.  Immediatamente  dopo 
il  frontispizio  comincia  una  Lettera  di  S.  Gre- 
gorio a  Fecondino  Vescovo, 

Nel  Yocabolario  è  citata  5eiiui  nome  di  stam- 
patore; ma  leggonsi  al  fine  quelli  di  Francesco 
Sindoni  e  Mapheo  Pasini,  né  altra  edizione  di 
quest^anno  medesimo  senza  nome  di  stampato- 
re si  trova.  Notisi  che  la  presente  è  quasi  mate- 
riale ristampa  delP  edizione  fiorentina,  ed  è  ve- 
ramente di  poco  pregio. 

554-  —  Le  stesse.  Brescia,  Gaetano 
Venturini,  1821,  voi.  4  ^  8.° 

Vi  sono  esempUri  in  Carta  Telina. 

L^  ab.  Alenumno  Burchi  si  prese  prìncipal 
cura  di  questa  edizione.  Il  testo  v^  è  migliorato 
coir  aiuto  di  Godici  della  Ricardiana.  Con  otti- 
mo consiglio  v'è  stato  aggiunto  il  latino  a  fironte, 
e  s^  è  premessa  ad  ogni  Omelia  la  intera  evan- 
gelica lezione  a  cui  essa  si  riferisce;  e  questa  è 
fiitta  con  volgarizzamento  deiPeditore  surriferito. 

—  Dialogo  ec,  V,  Cavalca  N. 
3:21. 

GUALTERUZZI,  Carlo,  V,  No- 

VELLE  ANTICHE. 

GUARINI,  Battista. 

Gli  Accademici  non  aliarono  nel  Vocabo- 
lario altre  opere  del  Guarìnì ,  fuorché  il  Postar 
fido  e  le  Rime,  dicendo  di  avere  citate  alcune 
delle  migliori  edizioni,  senza  però  registrarle. 
Nel  copiosissimo  numero  di  quelle  del  Postar 
fido,  le  s^uenti  vengono,  quanto  al  testo,  con- 
siderate le  migliori. 
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555.  —  Il  Pastor  Fido,  Tragi- 
commedia pastorale.  Venezia,  Gio.  Batista 
Bonfadino,  i  $90,  in  ^.^  Rara. 

Non  ha  alcuna  numeraùone^  ma  il  registro 
da  A  ahi  tutti  quaderni j  eccetto  V  ultimo  ch^è 
duerno. 

Ha  il  merito  d' essere  tenuta  per  la  prima  e- 
dizione  che  siasi  &tta.  Contiene  il  testo  compiu- 
to, e  serba  eziandio  qualche  lezione  migliore  di 
quelle  che  stanno  nelle  più  riputate  ristampe  di 
'  f^eneiMi^  1602;  e  v^i^  1621.  La  dedicazione  ha 
il  solo  indirizzo  posto  nel  frootispizio  a  don  Carlo 
EmmanueleDuca  di  Savoia,  per  leR.  Nozze  cou 
la  Ser.  Infante  donna  Caterìna  d^  Austria.  Di 
questo  medesimo  anno  hassi  una  graziosa  stam- 
pa di  Ferrara^  ViUorio  Baldiniy  iSgo,  in 
1 2.**  piccolo, 

556.  —  Lo  stesso.  Ven.,  Gio.  Bat- 
tista Ciotti,  1603,  in  4-^  Con  ritratto  e 
figure. 

Acq.  Baldelli  8.18.  Vanmtti  i5.35.  Toniitano  Lire  5o. 
Vi  sono  esenipljri  in  Carta  grande  e  di  alto  prezio. 

Le  1 6  prime  carte  non  sono  numerate.  Nel 
Jì'ontispizio  è  chiamata  XX  Impressione.  V^è 
il  ritratto  delVAutorcy  intagliato  da  L.  Rillian, 
e  una  Jigura  che  ifa  premessa  al  primo  Atto. 
Seguono  Jacciate  488  nutneratcy  tra  le  quali 
restano  comprese  anche  quelle  adorne  dijigu- 
re  in  rame,  le  quali  ora  stanno  impresse  al 
roi^escio  della  materia  stampata^  ed  ora  si  tro- 
xfano  in  foglio  bianco.  Alfine  della  Tragicom- 
media seguita  il  Compendio  della  Poesia  tragi- 
comica trailo  dai  duo  Verati  per  opera  del  Guor- 
rini  medesimo^  eh*  è  di  facciate  64,  e  di  cui  si 
hanno  due  impressioni  diverse  in  carattere 
corsivo^  una  fatta  nelVanno  antecedente  1 60 1 , 
ed  altra  nel  1602. 

Il  Crescimbeni  giudicava  questa  edizione  da 
preterirsi  ad  ogni  altra,  e  Andrea  Barotti  la  re- 
gistrò tra  quelle  adoprate  dagli  Accademici  della 
Crusca.  £  dallo  stampatore  dedicata  a  don  Vin- 
cenzio Gonzaga  Duca  di  Mantova. 

In  questo  medesimo  anno  1602  s^è  fatta  una 
ristampa  pure  in4.Vhenonèda  confondersi  col- 
la presente,  e  che  riuscì  meno  concetta  e  coi  rami 
molto  logorati.  Ha  la  stessa  forma,  quasi  la  stessa 
appinente  eleganza,  e  s' impresse  pure  in  Carta 


piccola  e  in  Coita  grande.  La  dislìiigiKiiuo  Le 
seguenti  differenze.  Mei  fronlbpizio  è  impresso: 
Ora  in  questa  XXF^JI  impressione  ec.  Ha  le 
carte  de^  primi  fogU  e  quelle  di  lotta  P  opera  da 
una  sola  parte  numerate.  Trovasi  a  carte  65  il 
seguente  verso  :  £  tal  hor  non  ti  bacia.  Sii.  né 
mi  baci,  primo  nella  Ceciata,  quando  nell'origi- 
nale è  ultimo  della  dedala  96,  ed  aggiuntovi 
con  cartellino  sovrappostovi  a  fine  di  corregge- 
re la  ripetizione  d^  un  verso.  Il  Compendio  de* 
duo  f^eraii,  che  sta  al  fine,  porta  la  data  i6o3  ; 
il  che  può  fiir  supporre  che  la  ristampa  vera- 
mente appartenga  al  160  5  (*).  Poco  conto  è  da 
fiirsi'di  altra  edizione  del  Cbtti  medesimo,  im- 
pressa V  anno  i6o5,  pure  in  4•^  e  ch^io  ricordo 
per  essere  stata  registrata  dal  BravetlL 

557.  —  Lo  stesso.  Con  raggiunta 
delle  Rime.  Venezia,  Ciotti,  1 62 1  j  io  4-^ 
Con  figure. 

Acq.  Baldelfi  lo.aS.  Ser.  Gamba  S.iiS.  In  Fr.  Braoei 

6  a  8. 

Il  primo  f>glio  ha  segnatura  a4  piccolo^  e 
contiene  frontispizio,  dedicatoria  di  GiambaL 
Ciotti  a  F^incenzio  Gonzaga,  argomento^  ri- 
tratto, Persone  che  parlano,  e  verso  la  Jigura 
pertinente  al  Prologo.  A  carte  7  comincia  il 
Prologo,  e  a  car.  9  ricomincia  la  segnatura  A 
(m  carattere  maiuscolo),  e  prosegue  fin  al  ter- 
mine del  volume.  Finisce  la  Tragicommedia 
allafacc.  298,  che  per  isbagUo  è  impressa  1 98. 
Le  quattro  carte  che  seguono  contengono  il 
frontispizio  delle  Rime,  la  dedicatoria  Mio 
stampatore  al  card.  Aldobrandini,  un  Sonetto 
del?  Autore  al  medesimo,  e  una  Lettera  dello 
stampatore  a^ Lettori.  Queste  carte  sono  senza 
numeri.  Cominciano  le  Rime  alla  faccia  nu- 
merata 307  e  segnata  Ya,  e  terminano  alla 
face.  3295  ma  per  essere  in  qualche  esemplare 
scompigliate  le  cifre  numeriche,  leggesi  562. 
Le  altre  sette  fàcce  che  seguono,  contengano 
due  tavole,  la  prima  'd^  Sonetti,  e  la  seconda 
di  Madrigali. 

Le  figure  sono  intagliate  in  legno,  e  in  parte 


(*)  Ho  descrìtto  un  esemplare  Tenutomi  aott^oocbks  m» 
fui  da  raluno  avrertito  che  altrimenti  talrolta  si  trovi  ;  uè 
potendo  io  fare  rifcontri  con  ciò  che  non  m^è  dato  dì  co- 
noscere, lascierò  che  altri  esamini  e  aggiunfa  quanto  po- 
tesse occorrere. 
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copiate  da  qu^le  delie  stampe  antecedenii  in^ 
fagfiaie  in  rame.  Ami  le  copiate  sono  quattro 
sritantOj  e  soma  quelle  che  stanno  innanvi  al 
Prologo,  e  quelle  che  inmmù  agli  Atti  pri- 
mo^ secondo  e  quarto.  Innanù  air  Atto  ter^ 
u>  è  replicata  lajigitra  che  appartiene  alPAtto 
quarto,  e  innami  alTAtto  quinto  quella  che 
apparsene  al  primo.  Talvòlta  si  trosfano  due 
ritraiti  delP  Autore^ -uno  dalF  altro  diversi. 

In  questa  ricercata,  ma  poco  corretta  ristampa, 
foroDo  beasi  aggìaote,  dopo  la  Tragicommedia, 
le  Rime  deirAutore,  ma  dall^altro  cauto  furono 
tolte  TÌa  le  Armotaiioni  ch^  erano  impresse  al 
fine  di  dascona  Scena  nelle  anteriori  edizioni 
àAOMl 

Ebbe  il  Guarìni  la  non  ordinaria  soddisfazio- 
De  di  vedere  questa  soa  &mosH  Tragicommedia, 
durante  il  tempo  in  coi  visse,  trasportata  in  stra- 
niere lingue  e  ristampata  per  ben  trenta  volte. 
Pochi  libri  italiani  trovarono  poi,  com^  essa, 
tanto  ricetto  e  onore  tra  i  forestieri  da  &me 
in  ogni  tempo  pregevoli  e  splendide  stampe. 
Belb  e  leggiadra  è  P  edizione  di  Parigi^  Cra- 
"loity^  1660,  m  4-%  che  contiene  anche  un  £- 
1(^0  storico  deir  Autore;  galanti  sono  le  edi- 
nxm^Leida^£l%eviri,  1659  e  1678,  in  ia.°, 
con  figure  disegnate  dal  celebre  le  Clerc;  splen- 
dida è  ona  di  Londra,  Piekardy  171 8,  in  4  A 
con  figure  indse  da  Franceschini;  belle,  una  di 
Parigi,riveduta  daìT ab.  Antonini,  1 730,  in  8.°, 
ed  una  di  Amsterdam,  i75a,  m  4*^  '^  Norim- 
herp  pubblicò  Francesco  Lodovico  Tonelli  il 
bastar  fido  Tanno  17349  in  8.^,  con  molte  an- 
notaàoui  e  spiegazioni.  Tornò  poi  a  stamparsi 
in  Inghilterra  e  in  Francia;  ed  bassi  un'edizione 
di  Glascovia,  1763,  in  8.%  con  figure;  una  di 
Pari^,  Didot,  1 783,  m  8.°;  ed  una  splendida  e 
ttli<liasìma  di  Londra,  A,  Dulau  e  Co,,  1 800, 
'"  8.*,  che  deesi  al  cb.  Leonardo  NardinL 
Tra  le  m^liori  moderne  stampe  italiane  vanno 
ricordate  un'edizione  di  p^enezia,  1769,  in  8.** 
(di  coi  si  conoscono  tre  esemplari  ni  pergamena)  ; 
^^  ^  Londra  (Livorno)  1778,  in  la.";  e  le 
^endide  edizioni  di  Parma,  Bodoni,  1 793,  ih 
^  firme  diverse,  do^  injòglio.  in  quarto  im- 
periale, e  in  quarto  reale.  Nella  prima  forma 
Q  esiste  un  unico  esemplare  m  pergamena. 
^el  Supplément  di  Brunet  stanno  regi^rate  le 
'«guenli,  di  date  a  noi  più  vicine,  cioè  :  MUcmo, 
Società  Tipogr.,  1 807,  in  8.**  -  Parigi,  Left- 
»^^  iSao,  in  Ò2.%  Car.  vel  della  Raccolta  del 


Buttura  -  jRr>a.  1819,  i/t  1%!"  -  Milano,  1822, 
in  3a.°,  Carta  veL  -  e  Firenze,  Borghi,  1826, 
in  3a.°,  Car.  vel, 

558.  — ''Rime.  Venezia,  Gio.  Balli- 
sta Gioiti,  1598,  in  4.° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Iljirontispiiìio  è  tutto  intagliato  in  rame  con 
heljregio,  ed  è  seguitato  da  tre  carte  senza 
numeri.  Sono  poi  carie  137  numerate  da  una 
sola  parte,  e  3  injine,  la  prima  e  la  secoruia 
con  tavole,  e  la  terza  con  T  Errata. 

Bella  edizione,  tutta  ornata  di  fregi  e  d^  ini- 
ziali intagliate  in  legno.  £  dedicata  dallo  stam- 
patore al  card.  Pietro  Aldobrandini  con  Lette- 
ra di  F'inegia  Udì  ^%di  Maggio,  1 598 ;  dalla 
quale  Lettera  può  dedursi,  che  sia  la  prima  edi- 
zione delle  Rime  del  Guarìni,  da  me  (scrìve  il 
Ciotti)  con  tanto  studio, ^tica  et  tempo  non 
solo  raccolte,  ma  quanto  è  stato  possibile  nella 
uera,  et  naturai  purità  loro  ottimamente  rap^ 
presentate.  Di  questa,  e  della  susseguente,  si  sa- 
ranno probabilmente  servitigli  Accademici  della 
Crusca. 

559.  —  Le  stesse.  Roma,  Antonio 
Landini,  1640,  in  2/\.^  Raro. 

Set.  Gamba  1 1  jl5. 

In  questa  impressione,  quantunque  le  BIme 
abbiano  frontispizio  loro  proprio,  non  possono 
tuttavia  andare  disgiunte  dal  Pastor  fido, 
stcmtechè  la  numerazione  e  la  segnatura  non 
ricominciano  con  esse.  Principiano  le  Rime 
allajàcciata  24^9  ^^  al  figlio  segnato  L. 

Il  Bravetti  registrò  qUest^  edizione,  riportan- 
dosi al  giudizio  di  Apostolo  Zeno,  il  quale  la 
reputa  una  delle  migUorì.  Contiene  anche  Bime 
di  diversi  eccellenti  ingegni  in  morte  dell' Au- 
tore, 

560.  —  Opere.  Verona,  Tumerraan- 
ni,  1737-38,  voi.  4  ^^  4°  ^^  figure. 

In  Fr.  Boisset  40*  Si  trovano  esempi  in  Carta  grande. 

Questa  nobile  ediz.,  che  dovea  essere  compita 
con  altri  volumi.rìmase  sfortunatamente  tronca- 
ta,  ne  si  pensò  mai  alla  sua  continuazione.  E  con 
figure  e  vignette,  la  maggior  parte  intagliate 
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da  Francesco  Zucchi^  e  la  spegazione  delle 
medesime^  che  si  dà  in  tavole  separate,  può 
servire  a  riscontro  della  integrità  degli  esempla- 
ri, che  alcune  volte  si  trovano  mancanti  o  in 
tutto  o  in  parte  di  esse  Ggnre.  Accudì  alla  stam- 
pa il  chiarissimo  letterato  Gio,  Andrea  Barot- 
tij  ferrarese,  e  vi  somministrò  materiali  non  po- 
chi ^^o^to/oZe/io.  Esiste  presso  il  eh.  dott.Zec- 
chinelli  di  Padova  il  ms.  allestito  da  Apostolo 
Zeno  per  continuare  la  stampa  con  un  F'ólume 
Quinto  ('). 

GUERINO  MESCHmO.  F.  Ta- 

VOLA  ROTONDA. 

56 1.  GUGLIELMO  da  Saliceto  di 
PIACENZA,  Trattato  di  Cirur- 
GIÀ.  Venezia,  Filippo  di  Piero,  i474j  ^^ 
foglio.  Rarissimo. 

Non  ha  numerìy  richiami^  registro^  né  ta- 
vola delle  materie.  È  in  bel  carattere  tondo^ 
di  Unee  34  per  ognijhcciata  intera,  U  esem- 
pktre  della  Marciana  è  composto  di  cor.  118. 
Per  riscontrare  V  integrità  del  volume  sono  da 
seguitarsi  gV  Indici  de' Olitoli  che  si  trova- 


(*)  n  contenuto  di  quest^inedito  e  importante  Mf .,  cor- 
redato della  Licenza  dei  reneti  Censori,  è  come  segue: 

Lettera  autografa  di  Ap.  Zeno  diretta  al  Turaermanni, 
eh* era  di  lui  compare,  in  data  19  Agosto  1787,  in  cui 
BcrÌTe,  che  il  Tomo  che  sijarà  delle  Lettere  tutte  del  Gua- 
rirli torà  Jbrse  U  meglio  e*ì  più  curioso  deW  opera.  Di 
pugno  di  esso  Zeno  sono  5  lettere,  3  degrintrepidi  di 
Ferrara  al  Guarini,  e  %  risposte  di  questo.  Le  lettere  sono 
aia,  comprese  6  di  altri  al  Guarini,  senza  quella  dello 
Zeno.  Sono  con  data  iia,  e  molte  date  sono  di  pugno 
dello  Zeno.  Cento  lettere  furono  date  al  Tnmermanni  dal 
Hnratorì,  come  dice  Zeno  nella  lettera  sua.  Oltre  queste 
lettere  il  ms.  contiene  qua  e  là  altre  1 7  lettere  cassate  dal- 
lo Zeno,  perchè  altre  Tolte  stampate.  Dopo  le  lettere  segue 
un  lungo  Discono  del  Guarini  sopra  U  cose  di  Ihhnia 
al  duca  jtl/bnso  11  di  Ferrara,  eh*  era  concorsio  a  quel 
regno  vacante  pel  ritorno  al  trono  di  Francia  del  re  En- 
rico. Segue  poi  il  Passaporto  latino  del  detto  duca  Alfonso 
in  data  17  Giugno,  1574.  Sta  in  fine  un  lungo  Discorso 
del  Guarirà  sopra  la  elezione  del  Re  di  Pà/onia,the  fu  poi 
Stefano  Battori  Tairoda  di  TransilTania,  il  quale  Discorso 
è  di  8  pag.  e  mezzo,  in  foglio.  Ambedue  quesù  Discorsi 
furono  mandati  al  Tumermanni  da  un  pronipote  delPAu- 
tore,di  nome  Alessandro.  Oltre  a  questo  ms.  rihanno  due 
tometti  di  Lettere  del  Guarini,  già  impresse  in  Venezia, 
per  Giambattista  Ciotti  senese,  al  segno  della  Mìnerra,  uno 
nel  15949  r  altro  nel  1596,  lettere  corrette  anch^esse  e  con 
molti  brani  mss.  frammessi  dal  Zeno  per  la  'ristampa  del 
Tumermanni. 


no  sparsi  per  entro  P  opera.  NelPuìiinta  cor- 
ta  recto  si  legge:  Qui  finisse  la  drozia  de  mai- 
stro  guieimo  da  piaxeca'  uulgarmete  (acta.  Im- 
presa p  mabtro  philippo  de  piero  nel  giaoni  del 
scgnor  M.cccG.LXXin[.  die.  pioxo*  MARrn.  dtcaH' 

TE.  mCOLAO  BIAHCELLO. 

Quantunque  si  trovi  impiastricciato  questo 
testo  dì  voci  veneziane^  tuttavia  proviene  da 
buona  sorgente,  ed  utilissinio  può  tornare  il  con- 
fronto con  qualche  codice  a  penna  non  allenito 
nel  dialetto.  Ragguagliato  da  me  con  altra  edi- 
zione di  Veneùa^  Senza  nome  di  stampatore, 
i5o49  injòglioy  ho  trovato  die  la  prima  e  ra- 
rissima è  di  gran  limga  preferìbile  alP  altra,  non 
senza  però  che  anche  l' altra  tornar  possa  una 
qualche  volta  giovevole^  e  eoa  pure  lo  saranno 
le  vecchie  ristampe,  da  me  non  vedute,  di  F'e- 
neua^  i^gjy  injbglio^  e  di  Milano^  Scimene 
%éUer^  Adi  xriii.  dedecembre  i5i6,  in  4-*' 

È  r  opera  un  volgarizzamento  dal  latino  del 
libro  intitolato:  Magistri  Gtdielmi  de  Saliceto 
Piacentini  Cyrugia,  che  varie  volte  si  pubbli- 
cò neir  originale  ne^  secoli  XV  e  XYI.  Il  Sai- 
viati  s^era  contentato  di  dire  :  stimarsi  che  sia 
traslazione.  Da  questo  Trattato,  citato  nel  Yo- 
cabol.  alle  vod  bragciotto,  rauelul,  vigori- 
re  ec.,  potrebbesì  non  distinguere  altro  testo^ 
intitolato  Libro  di  Mascalcia^  che  s^ha  in  Co- 
dici mss.,  ed  è  opera  della  metà  del  Sec.  XIII. 
Di  questo  ha  dato  qualche  saggio  Michele  Van^ 
nuoci  in  una  nota  al  Libro  di  Caio;  HiUano, 
1829,171  8.°;  e  di  qualche  buon  Gxlice,  esi- 
stente nella  Biblioteca  del  Re  in  Parigi,  ha  dato 
notizia  il  Marsand  ne^Mss.  Ital.  di  essa  Biblio- 
teca, Parigi^  1 836^  vcl.  3  m  4-^ 

GUICCIARDINI,  Francesco. 

Scrissero  gli  Accademici,  che  óltre  aW  edi- 
zione del  Torrentino  ebbero  ricorso  ad  altre 
delle  più  corrette  stampe;  e  tali  se  ne  fecero 
da  valutarsi  molto,  come  ognuno  potrà  scoi^ere 
dal  seguente  registro. 

562.  CR.  — Istoria  d'Italia,  Fi- 
renze, Torrentino,   i56i,  in  fog.  Rara. 

Acq.  Soranzo  33.77.  Baldelli  i3.3o.  Vuiaeui  iia.56. 
Ser.  Gamba  81.86.  In  Fr.  la  Serna  3o. 

Ckirte  4  in  principio  con  Jroniispi%io,  dedi- 
catoria di  Agnolo  Guicciardini,  nipote  deW Au- 
tore, a  Cosbno  de  Medici,  in  data  di  Firenze 
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5  di  Seltembre,  1 56i,  Estratto  del  Privilegio 
accordalo  per  la  stampa,  ed  Errata^  verso  di 
questo  ifedesiil  ritratto  del  Guicciardini  incr- 
ina di  medaglione^  intagliato  in  legno.'  Segue 
U  testo,  che  arriva  sin  allafocciata  665;  e  fer- 
mala ì?  vcHume  con  una  carta  che  ha  lo  stem-^ 
ma  ducale,  quello  stesso  che  vedesi  nelfronti- 
spmo,  ma  dijbrma  molto  più  piccola. 

Il  Torrentino  in  questo  medesimo  anno  ri- 
stampò questa  Storia  in  forma  di  8.°,  serbando 
la  stessa  dedicatoria;  e  quantunque  P edizione  si 
diiida  in  due  Tolumi,  una  sola  n'è  la  numera- 
zione, che  termina  nel  Volume  primo  colla  pag. 
6So,  e  nel  secondo  cammina  dalla  pag.  68 1  sin 
alb  pag.  1295.  S  Puna  che  Paltra  stampa  con-- 
teogooo  XTI  soli  Libri,  e  questi  ancora  qua  e 
h  fflatilati  per  opera  del  Concini^  Segretario  del 
Duca  Cosimo  I.  Quantunque  tronca,  e  abbon- 
dante di  felli  tipc^rafid,  tuttavia  assicurò  il  eh. 
prof.  Resini^  ultimo  editore  di  questa  Storia,  che 
b  stampa  in  foglio  è  il  fonte  più  sicuro  a  cui  si 
possa  ncorrere  fra  i  testi  a  stampa., Altri  Quat- 
tro Libri,  dopo  i  detti  sedici,  furono  pubblicali 
posteiiomiente,  e  questi  pure  per  cura  ài  Agno- 
lo Guicciardini,  nipote  delP  Autore,  sì  in  Par- 
ma dot  m  Feneida,  nelVanno  i564,  in  4."  Gli 
sBQtorì  prescelgono  la  edizione  di  Parma,  Seth 
Fiotto,  i564,  o  una  ristampa  dello  stesso,  ivi, 
1567,  in  4.%  siccome  più  accurate  delP edizio- 
ne Tcnenana. 

563.  CR.  —  La  stessa,  in  Libri  XX. 
VcD.,  Giolito,  1 567^  o  1 568,  0  1 569, 
in  4«^  CoD  ritratto. 


Acij.  BaldeUi  io^3.  Yanzetti  aS.oa. 
2^-  TiofMt  in  Caru  grande. 


Ser.  Gamba 


In  principio  carte  ^o  non  numerale,  indi 
ficc,  S19  numer^  e  V  ultima  bianca,  I  Quattro 
attimi  lÀbri  hanno  Ji-ontispizio,  registro  e  nu" 
neraùone  a  parte,  e  sono  pfeceduH  da  m  car, 
'niid  numeri,  dopo  le  guati  seguonojacc.  173 
""wwrafe.  NelPuUima  carta,  bianca,  sta  Vim- 
prtsa  deUo  stampatore.  Non  dee  mancare  an- 
diti! ritratto  deir  Autore  con  ornato  in  legno, 
die  sia  dopo  la  dedicatoria  e  dopo  un  Sonetto 
di  Tommaso  Porcacchi.  Quantunque  alcuni  e- 
'apiari portino  nelJrontispi%io  Panno  i56y, 
^  Panno  i568,  ed  altri  Panno  1569,  non 
pertanto  Pediuone  è  sempre  una  sola. 


Sta  in  fronte  air  opera  la  Vita  del  Guicciar- 
dini, scritta  da  Remigio  Nannini,  fiorentino,  la 
quale  fu  anche  separatamente  pubblicala  dal 
Giolito  colla  data  di  Veneàa,  1 569,  in  4.**  Di 
questa  stampa  hanno  certamente  fiitto  uso  i  Vo- 
cabolaristi, essendone  stati  già  dal  Bravetti  in- 
dicati non  pochi  esempi.  Si  riprodusse  poi  in 
Venezia,  Angelieri,  1  Sjé^,  in  4 A  con  Annota- 
zioni di  Tommaso  Porcacchia  (avvertasi  che 
il  Giudizio  sulla  storia  dal  Porcacchi  promesso 
nel  frontispizio  trovasi  al  fine  impresso  a  parte, 
ed  incarattere  più  grosso)  edizione  replicata,  ivi, 
i585,  1587,  1693,  1699  e  161  o* 

564.  —  La  stessa.  Ginevra,  Stocr, 
162 1,  voi.  2  in  8.** 

Ber.  Gamba  16.37. 

//  F'olume  primo  ha  carte  8  in  principio 
sema  numeri,  indi  foce.  1 1 90  numerale,  e  poi 
la  Tauola  delle  cose  notabili  in  carte  1 5  non 
numerate.  Il  F'olume  secondo  ha  in  principio 
carte  14  senza  numeri,  con  frontispizio,  e  Ta- 
uola delle  cose  notabili  3  iWiJ^tf.  1066  nume- 
rale. 

Ti  sono  ristampe  di  questa  edìz.,  fatte  pure 
in  Ginevra  negli  anni  i636,  1639  e  164  5.  Av- 
verti Apostolo  Zeno,  che  le  Edizioni  Ginevrine 
sono  assai  scorrette;  e  potea  aggiugnere,  falle  in 
carta  vile:  tuttavia  si  sono  tenute  in  btima,  poi- 
ché in  esse  sole  si  veggono  suppliti  alcuni  luoghi 
del  Libro  III,  del  lY  e  del  T,  che  mancano 
nelle  antecedenti  :  oltre  a  che  si  trova  alcuna 
volta  meglio  ivi,  che  altrove,  raddrizzata  la  sin- 
tassi ed  il  senso;  né  ebbe  torto  il  Bayle  che  fece 
di  questa  stampa  particolare  elogio  nel  suo  Di- 
zionario. Altro  pregio  essa  ha  ancora,  precedu- 
ta essendo  da  una  Vita  del  Guicciardini,  scrit- 
ta, per  quanto  appare  dallo  stile,  da  un  suo  con- 
temporaneo, e  forse  o  da  Agnolo,  suo  nipote,  o 
da  Francesco  Sansovino,  autore  della  Dedica- 
zione. 

565.  —  La  stessa.  Venezia,  Pasqua- 
li, 1738-39,  voi.  2  in  fogl.  Con  ritratto. 

# 

Vend.  PÌDelIi  a5.  — «  Ser.  Gamba  ^5.o%,  In  Francia 
Braoet  ^4  a  36. 

Nelfronlispizio  sta  impresso  Panno  1738, 
ed  injine  del  F'olume  secondo  P  turno  1739. 
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Olire  al  ritratto  non  dee  mancare  un  rame  col" 
r  Albero  Guicciardini^  che  va  posto  fra  le  pa^ 
gine  I  a  e  1 5.  Infine  dei  secondo  Voi*  stanno 
le  CoDsiderazioni  dì  Giambalista  Leoni,  impres^ 
se  injacciate  ni  numerate^  e  precedute  da 
due  carte  non  Numerate.  Perché  l'esemplare 
sia  perfètto  dehbon  esservi  uniti  i  Due  luoghi 
della  Storia  di  M.  Francesco  Guicciardtm,  l'uno 
mutilato,  P  altro  levato  del  tutto.  À  le  Haya, 
presso  Pietro  Gosse  (  F'en.^  Pasquali)  ij^Oy  la 
foglio;  e  questi  sono  compresi  injacce  XI ly 
secate  con  numeri  romanL 

Assicura  il  prof.  Rosini  dì  non  avere  trovato 
punto  corretta  questa  splendida  edizione;  tutta- 
via le  resta  il  pregio  di  contenere  una  diligente 
Tita  deir  Autore,  sciitta  da  Domenico  Maria 
Manniy  le  sopraccennate  Consideraz,  di  Giam- 
batista  Leoni^  le  Riflessioni  di  Pietro  Garzo- 
niy  e  Note  ed  Indici  assennatamente  suggeriti 
da  ripostolo  Zeno.  I  passi  proibiti,  ed  in  essa 
suppliti  con  Aggiunte,  possono  anche  cercarsi 
nel  raro  libretto  seguente,  la  cui  pubblicazione 
deesi  al  celebre  Wicquefort:  Thuanus  restitutus^ 
si^e  Sylloge  locorun  variorum  in  liisioria 
Thuani  hactenus  desideratorum ,  cum  Fran- 
eisci  Guicciardini  paralipomenis,  Amsteh  Jo, 
Uenr,  Bos^m,  i663,  m  la.** 

566.  —  La  stessa.  Friburgo  {Firen- 
ze) 1774-76,  voi.  4  i^  4-°  C^^^  ritratto. 

^cq.  VanzeiU  aS.oa.  —  Ser.  Gamba  35.8 1.  In  Fi-an- 
da,  Brunet  3o  a  40.  Trorasi  in  Caru  grande. 

Si  eseguì  questa  stampa  in  Firenze  per  cura 
del  can.  Bonso  Pio  Bonsi,  e  la  Storisi  v'  è  ri- 
prodotta nella  sua  maggiore  ampiezza.  L^editore 
n^ebbe  lode  sin  a  tanto  che  venne  il  prof.  Rosi- 
ni ad  assicurare  che  la  lezione  è  pessima,  e  per- 
fino mancante  di  qualche  membro,  )>Non  meno 
»  di  un  contrassenso  (egli  scrìve)  e  due  falli  si 
»  trovano  nella  sola  lettera  del  Nipote  dello  scrit- 
»  tore  a  Cosimo  I.  Quindi  la  morte  del  re  di 
)>  Francia  in  vece  della  mente;  Perpignano  im- 
n  piegato  in  vece  di  Perpignano  impegnato; 
I*  soccorsero  in  vece  di  scorsero  s^incontra  nel- 
i>  le  prìme  rìghe;  e  la  Normandia  che  veleggiò 
»  verso  Gaeta  mi  si  mostrò  nelPaprìre  a  caso  il 
»  volume  ».  ( Prefi  alV  ediz.  1819).  Per  la  Col- 
lezione de' Classici  Italiani,  (atta  in  Milano,  non  si 
pensò  che  a  dare  di  questa  una  materàle  ristampa. 


567.  —  La  stessa.  Firoac,  Nicoole 
Conti,  18 19,  voi.  8  in  8.® 

Fr.  3o  Bntnet  TroTati  in  Carta  grande. 

• 

Gli  editori  vollero  darci  in  questa  staoipa  una 
copia  fedele  del  Codice  Laurenziano,  ch^  erasi 
supposto  autogiro;  ma  non  sembra  che  1^ opera 
loro  abbia  generalmente  incontrato  molta  appro- 
vazione. 

568.  —  La  stessa.  Pisa,  Niccolò  Ca- 
purro,  1819-20,  voi.  10  in  4-°  e  in  8.** 
Con  ritratti. 

Due  Edixioni  si  fecero  contemporaneamente,  una  òoi 
in  8.T0,  ed  una  in  4>to  in  bei  caratteri  di  Ditiot,  della 
quale  si  tirarono  sole  duecento  copie.  L^  editore  mi  assicu- 
rò, che  ]aedia.in  4-to  fu  nuovamente  ricorretta  (L»ir.  3oo), 
e  che  di  questa,  due  soli  esempbrì  s^imptessero  IN  pes- 
GAMEITA,  uno  de^quali<esiste  nella  B.  Palatina  ili  Fireoxe, 
e  r  altro  è  presso  il  prìncipe  della  Torcila  in  Napoli.  Gli 
esemplari  completi  debbono  avere  6i  Ritraiti  intag luti  a 
soli  contorni,  e  rappresentanti  i  persona;:! i  principali  rì> 
cordati  netla  Storia. 

Se  parTe  a  taluno  soverchio  arbitrio  qnello 
del  dotto  editore,  il  pro£  Giovanni  Rosini,  di 
rimediar  egli  o  alla  sintassi  intralciata,  o  ai  trop- 
po lunghi  periodi,  o  ai  segni  ortografici,  pare  a 
noi  che  in  ogni  modo  gli  debbano  gP  Italiani 
elogio  e  gratitudine^  poiché  egli  è  certo  che  il 
nostro  grande  storico  era  per  lo  addietro  più  lo- 
dato che  letto,  e,  la  mercè  del  nuoTO  editore,  si 
Tide  frequentemente  e  letto  e  lodato  e  ristam- 
pato. Che  se  tuttavia  sono  corse  parecchie  men- 
de anche  in  questa  edizione,  buono  è  intanto  il 
tener  conto  di  oltre  600  lezioni  raggiustatevi,  e 
il  poter  leggere  il  testo  non  oscuro,  non  imperfet- 
to, non  confuso.  Fa  poi  veramente  onore  al  prof. 
Rosini  il  Saggio  sulle  azioni  e  sulle  opere  del 
Guicciardini,  che  trovasi  nelP  ultimo  volume, 
e  ch^è  robusto  e  veridico  quadro  morale  del- 
l' illustre  storico  (*).  Di  franco  intaglio  a  con- 
tomi sono  i  ritratti  che  furono  tolti  da  pitto- 
re esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze.  Una 
modesta  ristampa,  fetta  a  Mendrisio,  i838,  vo- 
lumi I  a  in  13.**  ha  seguita  la  lezione  del  Rosini, 


(*)  NeirOpera  Mss.  Ua/iani  delta  Bìbl.  tiet  Re  in  Furiai 
(  T.  I,  e.  394  )  citasi  un  ms.  del  Guicciardini  inliiolaio: 
Discorso  intorno  alfa  origine  delta  potenza  secolare  deità 
Chiesa  ec.  che  il  eh.  Marsand  giudica  inedito. 
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^tì  una  Pre&zioiie  rli  Carlo  Bolia^  ed  iu 
.  notìzie  risguarrlanti  il  Gaicciardioì,  ed  il 
Giudizio  solb  storia  di  Tommaso  Porcacchia 

569.  GUIDO  DA  PISA,  i  Falli  di 
Enea  Tolgarìzzali  €C.  Venezia,  Tipografia 
fAlvisopoli,  i834>in  16.^ 

lire  X  S*  imprenero  60  esemplari  in  forma  di  8.T0,  e 
in  Carta  velioa. 

Eiasi  da  me  pabbiicato  questo  Testo  di  lin- 
goa  Delb  Tipografia  medesima y  Vanno  i85i, 
in  %.%  siccome  testo  inedito,  non  essendomi  al- 
lora noto  che  formasse  porte  delP  Opera  Fiore 
de  Italioy  di  cai  si  hanno  due  edizioni  una  anti- 
ca, ed  una  moderna  (f^.  Fiore  db  Itaua  N.  44^)* 
Coir  esame  di  queste,  che  ora  si  conservano  nel- 
b  ]dardaoa,  con  dùotì  ragguagli,  e  con  corre- 
xìoqì  gentilmente  suggeritemi  da  Luigi  Biondi^ 
da  Salvadore  Beiiiy  da  Niccolò  Tommaseo^  da 
Felice  BelloUif  ho  potato  correggere  un  am- 
masso di  spropositi,  ne^  quali  m^  avea  trascinato 
Pesame  di  un  solo  Codice  di  bella  scrittura,  ma 
di  scorretta  dizione,  del  secolo  X Y,  esistente  in 
detta  Marciana.  Replicata  la  edizione  nelP  anno 
1S54.  mi  sono  (atto  coscienza  d^nvitaread  aver- 
la Seni' alcuna  spesa  gli  acquirenti  della  stam- 
(Aaolecedente,  da  me  assolutamente  disapprova- 
la. Contemporanea  alla  ristampa  delPanno  1 854 
altra  se  ne  esegoì  per  cora  dèi  marchese  Basilio 
Puoti;  Napoli.  Siamp.  del  Fibreno,  i854,  in 
^•*,  con  Note  critiche  del  mio  lavoro  pubblicato 
nd  1 83 1  jma  quantunque  Topera  sua  d^ assai  mi- 
giirirasse  la  mia,  nientedimeno  lasciò  egli  ancora 
multo  di  che  emendare.  Ciò  occasionò  fra  lui  e 
me  QQ^amicherole  corrispondenza,  dietro  la  qua- 
^  egli  s^è  determinato  a  dare  una  nuova  edi- 
óooe  in  Napoli,  Re^ffaele  de  Stefano  e  Socii, 
1^56,  tn  8.**;  edizione,  che  quantunque  io  non 
^^'ox^  conosca,  debbo  tuttavia  supporre,  quan- 
^  alla  emendazione  del  testo,  degna  di  lode. 

570.  GUIDOTTO  (Fra)  dà  Bo- 
logna, Fiore  di  Rettoeica.  Senz'air 
cuna  nofoj  ediz.  del  Scc.  XV,  in  4.® 

^-  Gamba  Lire  loo. 

Aon  ha  registro,  né  segnature,  né  richia^ 
'"'•  E  in  bel  carattere  tondo,  di  linee  a4  per 
^ficciata  intera,  e  tutto  U  volume  é  com- 
posto di  carte  56.  NelV  uUimaJiiCciata,  dopo 


la  parola  Fiiris,  si  Ir.gge:  Finisse  qui  La  retho- 
rica  nuoua  de  lo  excelentissimo  Marco  Tullio 
Cicerone  Tuulgare.  Non  credasi  sussistente  una 
edizione  coWanno  1478,  m  4  A  àa  taluno  e  da 
me  stesso  altre  volte  riferita.  Hawi  nella  Bi^ 
bliot  Marciana  un  esemplare  co/mgccclxxviu  ', 
ma  P  edizione  é  la  suddetta  Senza  data,  ed  U 
millesimo  vi  si  vede  impresso  a  mano,  e  posta- 
vi alquanto  fiu>ri  di  linea, 

L^  Infarinato  ha  dato  giusta  sentenza  quando 
pronunziò  che  questa  vecchia  e  rarissima  ediz. 
è  scorrettissima  di  tutte  in  tanto  die  in  altro 
linguaggio  si  può  dire  quasi  che  (P opera)  sia 
trasfigurata^  ma  quantunque  spropositata  sia,  e 
colla  tela  delle  parole  rotta  frequentemente  dal- 
Pasineria  dello  stampatore,  nuUadimeno  la  ma- 
teria non  solo  è  inerente  ad  un  buon  antico  te- 
sto della  Marciana,  ma  lo  supplisce  eziandio  in 
qualche  luogo.  Alcuni  frammenti  di  quest^  Ope- 
ra stanno  nella  edizione  :  Etica  di  Arislotile 
volgarizzata  ec.5  Lione,  i568,  in  4^°  F'.  Ari- 
stotile N.  89. 

5'ji.  CR.  —  Lo  stesso.  Sfa  con  t  E- 
lica  di  Arislolile,  e  il  Libro  de'  Coslumi 
di  Catone.  Firenze,  Manni,  1^35,  in  4-^ 

Domenico  Maria  Manni  ebbe  ricorso  a  co- 
rlici  per  darci  questa  edizione;  ne  si  servi  punto 
della  edizione  antecedente,  ne  di  altre  che  si 
trovano  ricordate  dalPArgellati  e  dal  Paitoni. 

572.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1831,  in  8.^ 

Lire  3.  Vi  fono  esemplari  in  forma  di  8.to  gnode  e  in 
Carta  Telina. 

Io  ho  procurato  di  ridurre  a  buona  lezione 
quest'  operetta,  avendo  ricorso  ai  Codici  della 
Marciana,  ed  alle  edizioni  suiriferìte  del  secolo 
XY  e  del  Manni,  che  sole  mi  parvero  tornar 
utili  al  mio  lavoro  (*).  Giusta  censura  mi  è  stata 


(*)  Nella  Prefas.  al  Volgarisaamento  di  Vegedo,  pub- 
blicato dalPab.  Francesco  Fontani  in  Firenae,  18  i5,in  8.vo 
(p.  XXIII)  sì  riporta  una  Rubrica  tolta  da  un  Codice  del 
Sec.  XIV9  copiato  da  un  ser  Gerida  Rabolta,  cbe  intorno 
al  traduttore  di  questo  Fiore  tti  Rettorìca  ba  quanto  segue  : 
»  Qui  è  finita  la  Rettorìca  di  Tullio,  la  qtiale  messer  Bo- 
m  no  Giamboni,  giudice  di  legge,  e  buono  uomo  recò  in 
»  volgare,  perdiè  n^  avesser  diletto,  in  quanto  si  potesse, 
m  gli  uomini  laici,  che  hanno  valente  intendimento;  la 
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amichevolmente  falla,  di  aver  escluso  il  nome 
di  Cicerone  dal  litolo  di  qaesto  libro,  mentre 
tutto  ciò  eh' è  contenuto  sin  alla  pagina  5a  nulla 
ha  di  comune  colla  Rettorìca  di  Cicerone;  ma  a 
cominciare  poi  dalla  pagina  53,  il  libro  corrispon- 
de al  Quarto  Libro  tid  Herenniwn,  colla  sola 
differenza,  che  v'  è  invertito  P  ordine  dei  Capi. 
Di  qualch'  altra  menda  s'  è  trovata  brutta  in 
un  Articolo  delP  Antologia  di  Firenze  (T.  lY, 
e.  357),  scritto  dal  eh.  jàntonio  Benci,  a  cui  ri- 
con-erh  utilmente  chi  vorrà  occuparsi  di  nuo- 
Ta  ristampa.  Quanto  alla  avella,  o  fu  versione 
di  Bono  Giamboni^  o  come  pensa  il  Colombo 
(Calai,  ec.  Pannai  1827),  rafl&zzonata  almeno 
da  scrillori  posteriori  al  tempo  in  cui  visse  Fra 
Guidotto.  Non  conosco  una  ristampa  in  data 
di  ForViy  18349  ^^®  ^^  ^  qualche  Catalogo 
registrata. 

573.  CR.  GUroUCCl,  Mario,  Di- 
SCORSO  sopra  le  Comete.  Firenze,  Cec- 
concelli,  1619,  in  4-^ 

Acq.  Tanzeld  i.53.  — •  Ser.  Gamba  4>09*  Trotansi  e- 
•emplarì  in  Caita  grossa. 

Carte  1  in  principio.  Seguano  Jacciaie  54 
numerate^  ed  una  carta  bianca  aljine. 

Tenne  citata  questa  originale  edizione  in  una 
Nota  deir  Indice  del  Vocabolario,  che  ricordò 
pure  la  ristampa  altane  nel  Tomo  Secondo  del- 
le Opere  del  Galileo,  edizione  1 7 1 8.  Altri  O- 
puscoli  del  Guiducci  registrò  il  Poggiali,  che  ri- 
cordo in  questo  luogo,  quantunque  non  ado- 
prati  dagli  Accademici  della  Crusca.  Tali  so- 
no: Due  Lezioni  sopra  le  Rime  del  Buonar^ 
roHy  che  stanno  nella  seconda  edizione  delle 
medesime, /Vrenie,  1726,  in  8.°; un  Panegirico 
a  Ferdinando  li  Granduca  di  Toscana  ,•  Fi- 
renze ,  1643,  in  4-°9  una  Lettera  al  padre  abate 
d.  Benedetto  Castelli  sopra  U  fiume  Bisenzioy 
che  sta  nel  T.  lY  degli  Autori  che  trattano  del 


»  quale  Rettorìca,  Tolgarinata,  fra  Guido  da  Bologna  si 
»  rantÀ,  liccome  -si  trova  scrìtto,  che  V  avea  Tolgariuata 
1»  egli;  e  traspose  la  parte  di  dietro  d^  innanxi  per  dirersi 
»  modi  ».  Questa  postilla  verrebbe  ad  opporsi  al  parere 
del  Perticar!,  il  quale  scrisse,  che  in  Bologna  fosse  la  di- 
citura e  lo  scrìrere  de** Toscani,  appoggiando  la  sua  sen- 
tenza, fra  gli  altrì,  air  esempio  di  questo  scrìtto.  Vegga  usi 
i  TnUtaii-Morali di  Bono'^Giamboni;  Firenze,  18 36,  in 
8.ro,  per  quanto  soggiunse  il  loro  editore Frmiceico  Tassi, 
a  car.  XXIII  e  segu. 


moto  delle  acque.  Aggiungasi  a  questi  anche 
una  Lettera  al  p.  Tarquinia  Gabt%*iy  nella 
quale  il  Guiducci  si  giustifica  da  una  imputadone 
datagli  da  Lottano  Sarsi  nella  sua  JUbra  astro- 
nomica e  filosofica;  Fir.y  Pignoni,  1620,  in  4.' 
Alcune  Lettere  del  Guiducci  al  Prìncipe  Cesi  a 
Roma  stanno  con  quelle  pubblicate  a  Napoli  dal 
Bulifon,  nel  Tomo  IV,  pag.  43. 

574.  CR.  GUITTONE  (Fra)  d  A- 
REZZO.  Lettere.  Roma,  Ànt  de  Rossi, 
1745,  in  4-^ 

Acq.  Soranxo  409.  Baldelli  3.07.  Vametti  7.16. 

Le  Imprime  cor.,  non  numerate,  hanno  se- 
gnatura propria,  e  conlengona  F  antiporta,  U 
frontispizio,  una  Lettera  dedicatoria  di  G.  B. 
(Giovanni  Bottari)  a/  bah  Gregorio  Medi,  a 
cui  è  annessa  la  F'ita  delP  Autore  scritta  da 
Marra  Fiori,  e  Lettera  ai  Lettori.  Una  sola 
numerazione  e  una  sola  segnatura  compren- 
dono e  le  Lettere  e  le  Note  ,*  quelle  terminano 
aUa  foce.  93,  e  queste  alla  foce.  35o.  Nella 
numerazione  delle  Lettere  sono  comprese  an- 
che quelle  che  altre  persone  scrissero  aW  Au- 
tore, Dietro  alle  Note  sviene  V  Indice,  in  io 
carte  non  numerate,  dopo  le  quali  n*  è  una 
bianca,  e  con  questa  si  concie  il  volume. 

In  questo  libro  si  leggono  le  più  antiche  Let- 
tere che  siensi  scritte  nel  nostro  idioma.  Ne 
contiene  XL,  fra  le  quali  sono  alcune  da  al- 
trì Anton  a  fra  Guittone  indirizzate.  Deesi  la 
pregevolissima  edizione  a  monsignor  Bottan, 
che  la  illustrò  con  pre&zione,  con  erudite  note 
grammaticali  e  con  indice  (*).  Della  f^ita  di  fra 

(*)  OsierTÒ  il  eh.  Sebasl.  Ciampi,  che  T  editore  Bottiri 
per  ridurre  questo  testo  a  buona  leiione  dee  arer  arato 
ricorso  a  codici  pieni  d^  arbitrii  e  di  negligerne  de' copia- 
tori, essendo  aìcune  di  queste  epistole  iaholta  tanlo  im- 
brogliaie  ed  oscure  da  non  cavarsene,  od  of^na.  Userei 
mento  ;  ed  altre  ali*  opposto,  talmente  piane,  e  dirò  anche 
eleganti,  che  sembnmo  tempeste  da  pUà  assai  valente  au- 
tore (Pr^az.  aU*Alhertano,  Fir.,  i83a,  in  8.T0,  e.  38). 
Gli  Accademici  atTertirono,  che  •  numeri  delle  cUaùo» 
corrispondono  a  quelli  delle  Mieref  ma  ciò  non  è  rero  io 
molti  luoghi:  e,  p.  e.  b  roce  POSO, che  nel  Vocabobno  è 
segnata  35,  nellc^ stampato  è  40  ì  1«  voci  BOHACCioso,  VA- 
GABORDiTxX,  SBHMONATHICE  ec,  Segnate  34,  nello  stam- 
pato sono  39.  La  ragione  di  queste  diversità  ai  è,  perche 
le  Lettere  3i,  3a,  33,  34,  35  non  sono  di  fra  Gvittone. 
Gli  autori  di  tali  Lettere  sono  però  citati,  come  si  può 
scorgere  dalla  Lettera  3i,  ch^è  di  Meo  Jbbraceiaiwcea, 
allegata  alla  Toce  bmuvihe. 
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GuiUane,  ch^è  stata  opera  delPaYTocato  Mario 
FlarijBMimo^  coetaoeo  dì  Àoton  Maria  Sai  vini, 
sappémo^  che  fra  Guiltone  era  caTaliere  Gau- 
dente; ed  in  effètto  nelle  presenti  lettere  egli  ìd- 
TÓsce  contro  3  TÌTere  licenzioso  de^saoi  com- 
pagni, i  qoaii  s'instittnrono  sotto  il  nome  di  Ca^ 
valieridiS,  Marìa^ipcÀ  con  ischerzo  furono  dal- 
la plebe  chiamati  jPro/ì  Gaudentiy  e  fin  anche 
per  ischemo  i  Capponi  di  Cristo,  Quantun- 
que siasi  la  stampa  eseguita  posteriormente  al- 
rultiioa  impressione  fiorentina  del  Vocabolario, 
tottaTta  è  in  esso  citata  siccome  opera  di  cui 
r  impressione  eia  allora  già  innoltrata. 

CB.  —  Rime.  /^.  Riwe  Antiche. 
Firenze,  1527,^^^  queste  Rime  for- 
mano r  intero  ottano  Libro  della  RaC" 

colia. 

575.  —  Le  stesse.  Fireoze,  Gaetano 
Morandi  e  figlio,  1828,  voi.  2  io  8.^ 
Coo  ritratto. 

Bella  edizione  uscita  da'torcki  di  LionarSo 
Gardetti  di  Firen%e. 

Deesi  questa  pubblicazione  al  valente  filolo- 
go Lodovico  yaleriani.  Egli  assicura  di  avere 
tratte  le  Rime  da  nove  Codici,  fra'  quali  due 
Taticani,  ed  alcuni  trascritti  |ier  mano  del  Sal- 
vinì  e  del  Biscioni  col  corredo  di  Note,  alle  quali 
egli  aggkmse  le  proprie,  giovandosi  alP  uopo  di 
quelle  dal  Bottarì  aggiunte  alle  Lettere  di  Fra 
Giiittone,deire<lizione  sopraccitata.  Avverte  pe- 
rù oelb  Predizione,  che  ove  non  gUJu  dolo  ac- 
certare la  intelligenza  di  alcuni  luoghi  e  voca- 
boliy  allora  ponendoli  siccome  s*  hanno^  resta 
a  miliari  eodici  o  a  migliori  ingegni  di  svol- 
gerli da  quelle  tenebre  che  non  seppesi  dissi- 

pareO- 

576.IACOPONE  DA  TODI,  Lau- 
de. Firenze,  Francesco  Bonaccorsi,  1 490, 
io  4*^  Assai  rara. 

(*)  Un  cnrìofo  Opofcolo  Tcone  pubblicato  dal  dottor 
AwNfmeo  yamhl&f  raodeaese,  sin  dairaano  1 744* col  (i~ 
Uilo  :  DUamina  sopra  una  Lezione  sopra  un  Sonetto  di 
Fra  Gioitone f  scriila  dal  dott.  Pellegrino  Rossi,  al  itise- 
ràa  mi  Tomo  XX  F"  della  Iktceolta  di  Opuscoli  scienti- 
fid  tJUdoffci  ce.  Trattenimento  di  Mess.  Mastri^omoro. 
Mia  Marca  d*  jtneona  (  Hodraa  ),  appresso  Gabrielle 
Bmriifo,  t^^i^isi  S.yo. 


Sono  in  principio  car.  8  con  segnatura  X^  con- 
tenenti il  titolo  a  modo  di  antiporta^  un  Proe- 
mio deW  anonimo  editore^  il  Repertorio  per  le 
Laude  (che  sono  cento);  altra  Tav,  delle  Lau- 
di secondo  Vordine  del  Libro^  con  i  loro  argo- 
menti; un  intaglio  in  legno  con  la  Beata  Ver- 
gine sostenuta  dagli  Angioli,  sotto  cui  evvi  il 
B,  lacopone  che  ha  dinanzi  un  leggio  corale. 
Seguono  le  Laudi  con  segnature  da^  aq,  tut- 
te di  carte  8  per  ognuna.  Injine  del  quaderno 
q  leggesi:  A  contemplatione  delle  deuote  per- 
sone sono  impresse  queste  laude  per  Ser  Fran- 
cesco Bonaccorsi.  In  Firenze  a  di  uentiotto  del 
mese  di  septebre  m cccctaxxx  ;  e  poi  seguono 
quattro  versi.  Chiude  il  volume  la  segnatura 
r,  composta  di  sei  sole  carte  contenenti  la  ta- 
vola terza  della  maggior  parte  delle  Laudi, 
dove  si  notano  alcuni  errori,  e  si  dichiarano 
alcuni  vocaboli  antichi  e  di  Todi,  usati  dal- 
P Autore.  Queste  sei  carte  potrebbero  manca- 
re sen%'  accorgersene,  poiché  succedoiw  alla 
data  sopraindicata. 

Lo  stampatore  nel  Proemio  avverte,  che  per 
&re  la  presente  edizione  ebbe  ricorso  a  due  Co- 
dici todini,  uno  de^  quali  dicesi  scritto  in  Pe- 
lugia  V  anno  i336,  e  da  esso  stampatore  ritro- 
vato in  Firenze.  Egli  poi  non  assicura  che  tutte 
sìeno  di  Fra  lacopone.  Questa  stampa  è  forse 
preferìbile  alle  posteriorì;  ma  tanto  in  essa,  che 
nelle  successive,  furono  talvolta  strappate  le  car- 
te che  contengono  un  Cantico  contro  al  papa  Bo- 
ni£icio  YIJI,  ed  altro,  ch^  è  una  Supplica  che  il 
poeta  porge  a  quel  papa  per  essere  assolto  dalla 
scomunica  che  gli  era  imposta.  {j'Ebert  al  Nu- 
mero 10689  registrò  un^edizioue  di  Brescia, 
Bem.  de  Misintis,  14919  "t  4*%cbe  sarà  forse 
materiale  ristampa  delP  antecedente,  1490  (*). 

577.  —  Le  stesse.  Venezia,  Bernar- 
dino Benalio,  1 5 1 4^  in  4*^  ^ssai  rara. 

Carte  8  in  principio  con  segnature  f{».  Indi 
seguitano  carte  138  numerate  da  una  sola 


(*)  Due  Codici  del  secolo  XIV  esistono  nella  Bibliot. 
Regia  di  Parigi,  uno  de*  quali,  oltre  a  tutte  le  Poesie  del 
B.  lacopone,  lia  un  suo  Trattato  in  che  motto  Puorno 
può  tosto  pcruenire  alla  cognitione  de  la  uerità,  et  ^terfe- 
ctamenie  la  pace  ne  l  attinta  possedere  (  Marsand,  Bibl. 
ec.  Paris,  i836,  N.  i3i,  192). 
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parte.  Sono  stampate  a  due  colonne  con  cor- 
raUeri  semigoticiy  e  con  qualche  fregio  in  le* 
gno  nella  ottava  e  nella  nona  carta.  Ognijac- 
ciaia  intera  è  di  linee  56,  e  la  data  in  fine  è 
così:  Tenetìis  per  BernardioiT Benalium  Bergo- 
mensem  Anno  Dm  i5i4  Die  qnto  mensis  De- 
cembrìs. 

Non  si  giudichi  questa  una  rislanopa  delP  edi- 
zione 1490  9  contenendo  altra  diversa  Raccolta 
di  Laudi  del  B.  lacopone^  fì*a  le  quali  alcune 
scj]  tanto  delia  stampa  anteriore  si  trovano  fram- 
mischiate, né  mancano  i  Cantici  contro  il  papa 
Boni£)cio  YIII.  Scrìvesi  nel  firontbpizio,  che  ha 
anche  la  Giunta  di  alcune  Laude  de  S.  Tho- 
maso  de  aquino  et  certe  altre  laude  de  docto- 
ri  dignissimi  che  in  le  prime  non  erano.  Dà 
una  distesa  notizia  di  questa  edizione  il  Quadrio 
(Star,  (Pogni  Poesia^  Tomo  secondo^  e.  172). 

578.  —  Le  sfesse.  Venezia,  al  segno 
della  Speranza,  1 556,  in  8.° 

Carte  4  in  principio^  poi  cor.  1 24  numerate. 

Questa  è  materiale  ristampa  delPediz.  di  Ve- 
nezia, i5i4^  con  la  sola  coiTezione  di  qualche 
più  grossolano  errore.  Suol  trovarsi  unita  alPe- 
dizione  presente  altra  Raccolta  di  Laudi  com- 
poste da  diuerse  persone  spirituali^  stampata 
nel  medesimo  anno  e  nella  medesima  tipograGa  3 
e  questa  Giunta  ha  nuovo  registro  e  nuova  nu- 
merazione, ed  è  contenuta  in  car.  64  numerate. 

579,  —  Le  Stesse,  coliUolo:  I  Can- 
tici del  B.  lacopone  ec.  Roma,  Ippolito 
Salviano,  i558,  in  4-^ 

Carte  11  in  principio  non  numerale;  indi 
carte  142  numerale^  e  carte  6  alfine  con  due 
Repertoriif  Tavola  delle  voci  oscure^  Avviso 
al  Qistiano  Lettore,  Errata,  e  registro. 

Giovambatista  Modioy  medico,  nato  a  san 
Severino  in  Calabria,  e  discepolo  di  s.  Filippo 
Neri,  si  prese  cura  di  questa  ristampa  delP  edi- 
zione fiorentina,  1490,  aggiugnendovi  la  f^ita 
del  B,  lacopone  da  lui  distesa,  e  suoi  Discorsi 
in  prosa  che  precedono  ogni  Canto.  Convengo 
neir  avviso  del  Poggiali,  che  questa  edizione, 
bella  ed  assai  rara,  è  una  delle  men  difètttìse 
che  s*  abbiano  di  queste  sacre  Poesie,  ed  in 
questa  pure,  con  tutto  che  fosse  fiitta  in  Roma, 


nientedimeno  s*  è  conservato  il  Cantico,  in  coi 
r  autore  morde  il  papa  e  i  suoi  oostami. 

580,  CH,  —  Le  Poesie  Spiritua- 
li accresciute  di  molti  Cantici  ec.  Vene- 
zìa,  Nicc.  Missirini,  1617,  in  4-*^ 

Aeq.  Sonino  io.ft3.  BaJdelli  7.67.  Vanaclti  i435.  ~ 
Vend.  PineUì  10.  Gisdeoigo  %b,Ìè. 

Sono  in  principio  io  carte  non  numerate; 
segue  il  testo,  che  occupa  Jacciate  io55  nu- 
mera/le, e  termina  il  libro  con  4  corte  senza 
numeri, contenenti  /'Errata, /a  tavola  dei  Con- 
ticii  e  quella  delie  Materie, 

Questa  edisione,  più  di  tutte  copiosa  e  più  di 
tutte  scorretta,  è  la  sola  citata  nel  Yocaholana 
Contiene  Cantici  a  1 1  con  lunghi  Scolii  e  Anno- 
tazioni di  Frate  Francesco  Tresatti  da  Lu" 
guano,  il  quale  riordinò  le  poesie  in  altro  modo, 
distribuendole  in  Satire,  Cantici,  Ode,  Imi 
penitenziali  ec.  ;  e  contuttoché  le  accrescesse  di 
molte  altre,  che  non  si  trovano  nelle  antecedenti 
impressioni,  ommise  però  quella  delle  due  che 
comincia  O  Papa  Bonifazio,  giudicandola  trop- 
po disonorevole  ed  ingiuriosa. 

Monsign.  Bottarì  meditava  di  dare  una  nuo?a 
ediz.,  ed  è  gi'ande discapito  che  non  abbia  potuto 
mandar  il  suo  disegno  ad  efiètto(^*  Lettera  a  \m 
scrìtta  da  M/  Manette  da  Pùngi  il  dì  1 6  Febbraio 
1760,  e  inserita  nel  T.  IV  delle  Lettere  Pitto- 
riche a  pag.  363)5  avremmo  però  di  che  risar- 
circi quando  a  questa  fatica  si  cimentasse  il  cw, 
Alessandro  de  Mortara.  Ci  ha  egli  mostrato 
quanto  bene  in  ciò  calesse  colle  poche  Poesie 
inedite  del  B,  lacopone  ridotte  alla  loro  letto- 
ne; *Lucca,  Tipografia  Bertini,  1819,  in  8." 
Queste,  che  consistono  in  sette  soli  Cantici  tolti 
da^ Codici,  puntellano  T opinione  delP  editore  sol 
merito  poetico  del  B.  lacopone,  contro  quella 
del  Perticarì,  che  lo  tacciò  da  scrittore  gtffo  e 
squisitamente  plebeo .  E  da  vedersi  anche  0 
Giornale  Arcadico,  T.  II,  Roma,  1B19,  ;»• 
i8a,  dove  sono  due  Canzoni  ridotte  a  buona 
lezione. 

58 1 .  —  Alcuni  Trattati,  con  altre  pie 
Scritture  del  buon  tempo  di  nostra  lingua. 
Modena,  Tipogr.  Camerale,  1 832,  in  8.^ 

Un  eteroplare,  Unico  IH  PEAGAMBITA,  tU  neUtllciii»- 
na  in  MiUno. 
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Editore  di  questa  pregoTole  raccolta  è  stato 
il  professore  Marc' AtOomo  Parenti,  I  Trattati 
del  B.  lacopooe  si  trovarono  da  lui  inseriti  nel 
libro  segueole:  Opera  nuouamente  uenuta  in 
luce  del  uenerando  padre  fra  Ugo  Panciera 
ce  UUimo  loco  si  contiene  alcuni  Trattati  de- 
ultissimi  del  beato  Jrate  lacopone^  del  modo 
ad  ben  uiuere  secondo  la  Cristiana  Religione, 
Impresso  in  F'enezia  per  Nicolò  Brenta  da 
Farena,  Seni,'  anno,  in  4.°  (del  secolo  XV). 
Dopo  i  Trattati  del  fi.  lacopone  succedono  al- 
nioe  Orazioni  tradotte  dal  latino  e  composte 
eolie  parole^  o  almeno  co'  sentimenti  di  S.  A- 
filino  3  indi  uo*  Epistola  eli  Don  Giovanni 
DaUe  Cdley  tolta  da  nn^  antica  edizione  il  coi 
tildo  è:  //  Uhro  di  Santo  Bernardo  in  che 
modo  n  deue  tenere  monda  la  coscien%a^  e  le 
mtàìbaiom  sue,  et  atri  Capitoli  bellissimi  et 
litìUtsimL  Bologna^  per  lustiniano  da  Rubie^ 
ra  ad  instantia  delle  Suore  di  5.  Laurenzio j 
K  4m  ^  ÌQ  calce  una  Dedicatoria  che  ha  la  data 
dd  aS  Maggio  iSsa.  Questa  Epistola  è  diver* 
a  alquanto  dal  testo  impresso  in  Firenze  nel 
1756  tra  le  Lettere  de' Santi  e  Beati  Fioren- 
tmL  Sono  in  ultimo  luogo  i  Detti  attribuiti  a  S, 
Bernardo f  e  due  Lettere  da  lui  scritte  e  voU 
garvaate,  £  da  leggersi  quanto  intorno  a  que- 
sta pìccola  raccolta  di  antiche  scritture  scrìsse 
Giuseppe  Jlfanuzu  in  Lettera  inserita  nelP^n- 
tologìa  di  Firenze  (Maggio^  iSSa,  e.  38). 

582.  CE.  INFARINATO  (Primo) 
Risposta  all'  Apologia  dì  Torquato 
Tasso  iotorno  alT  Orlando  Furioso  e  al- 
I2  Gìerusalem  Liberata.  Firenze,  Meccoli 
t  Magliani,  1 585,  in  8.° 

Aeq.  Sonoso  3.07 .  BaldeUi  3^7.  Vansetti  5.6a. 

Dopo  carte  8  in  principio  seguono  Jacciate 
»Ì9  numerate,  Nell'ultima  è  /'Errala,  e  dopo, 
w  carta  separata,  il  registro,  È  meschina- 
^ftUe  impresso  questo  libro  con  due  sorte  di 
caratteri:  logori  quelli  dalla  pag,  i  alla  pag, 
^^i\  nuovi  e  affatto  diversi  quelli  dalla  pag,  97 
«fl  alfine,  che  pure  servirono  per  gli  avvisi 
prtVmmari, 

£  dal  Salviati  dedicata  questa  edizione  a 
f  raoccsco  Hediri  granduca  con  Lettera  di  Fi- 
renie  addix.  di  Settembre,  j  585.  Nell'Avver- 
'■nenlo  dello  stampatore,  che  vi  succede,  si  par- 


la del  Dialogo  di  Camillo  Pellegrini,  intitobto 
il  Cqrcffa.  Questo  Dialogo  s^ebbe  una  edizione 
con  Chiose  degli  Accademici  della  Crusca,  la 
quale  è  da  unirsi  al  libro  delP  Infarinato  sud- 
detto; ed  il  suo  titolo  è  come  segue:  Replica  di 
CamUlo  Pellegrino  alla  risposta  degli  j^ccade- 
mici  della  Cruscajatta  contra  il  Dialogo  del- 

V  Epica  poesia  in  difisa,  come  e'  dicono,  del- 

V  Orlando  furioso  deW  Ariosto.  In  Vico  E- 
quense,  per  Giuseppe  Cacchij,  i585,  in  %," 
(Notisi  che  questa  edizione  ha  numerazione  sba- 
gliata, e  che  dopo  V  ultima  Ceciata,  in  cui  sta 
V Imprimatur,  e  dopo  una  carta  bianca  non  dee 
mancare  una  Lettera  di  Camillo  Pellegrino  a 
Scipione  Ammirato  di  carte  3,  e  V  Errata  di 
carte  3).  Dopo  la  dedicazione  che  Camillo  là  di 
quest^  Opera  a  don  Luigi  Caraffa  prìncipe  di 
Stigliano,  con  lettera  sottoscrìtta:  Di  Vico  E- 
quense  a' 2  di  Ottobre  i585,  segue  una  Lette- 
ra di  Bastiano  de' Rossi  a  Orazio  Rucellai  da 
Firenze,  16  Fehbraro  i584  j  il  quale  de^Rossi 
è  forse  autore  delle  Postille  che  in  nome  degli 
Accademici  della  Crusca  si  trovano  impresse 
frammezzo  al  Dialogo,  e  che  stanno  accennate 
uéX^ Avviso  a'JLettori,scTìiio  a  nome  del  Segre- 
tario deir Accademia  della  Crucca,  ed  impres- 
so dopo  essa  Lettera  del  de^  Rossi  (  Vedi  Zeno, 
Note  al  Fontanini). 

583.  CE.  INFARINATO  {Secon- 
do) Risposta  al  libro  intitolato  :  Repli* 
ca  di  Camillo  Pellegrino  ec,  Firenze,  An- 
tonio Padovani,  1 588,  in  8.° 

Acq.  Sonnio  3.07.  Baldelli  3.07.  Vansetti  5.62. 

Carte  8  in  principio.  Seguono  Jacciate  398 
numerate.  La  tavola  infme  ha  carte  9  senza 
numeri,  ed  al  rovescio  delVultima  sta  /'Errala. 
Non  deono  in  oltre  mancare  altre  iG  carte 
poste  alfine,  V  ultima  delle  quali  è  bianca',  e 
queste,  non  numerate,  hanno  nuova  segnatura 
nel  foglio  primo  di  un^X,  e  nel  secondo  di  un*, 
e  contengono  Lettere  e  Risposte  di  diversi  ec. 
Vi  sono  esemplari  che  hanno  il  Buratto  sul 
frontispÌ7M)  ;  altri  che  hanno  in  vece  un'Aqui- 
la, impresa  dello  stampatore. 

Col  nome  ìi^ Infarinato  sMntende  il  cav.  Lio- 
nardo  Salviati,  il  quale  si  vuol  autore  anche 
della  Stacciata  prima  degli  Accademici  ec. 
{V,  Accademici  della  Crusca,  Num.  i).  Annibal 
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Caro  flava  ai  lavori  dell'  Infarinato  il  titolo  di 
Scartafacci  del  VoUrinaio^  e  sì  le  Critiche  che 
le  Apologie  che  si  scrissero  con  tanta  intempe- 
l'ansa  intorno  air  Ariosto  ed  al  Tasso^  veggonsi 
in  buona  parte  inserite  nelle  Opere  del  Tasso^ 
edizione  di  Firenze^  1734^  della  qual  edizione 
si  sono  più  spesso  serviti  gli  Accademici  della 
Crusca.  Una  delle  Apologie  più  giudiziose  si  è 
certamente  quella  scritta  da  Malatesta  Porta^ 
giovine  rìminese  di  35  anni,  che  ben  rileva  le 
bellezze  della  Gerusalemme.  E  intitolata:  Dia- 
logo intitolato  il  Rossi j  ov\^ro  Parere  sopra 
alcune  obbiezioni Jalte  daìlV Iiifarinato^  Acca" 
demico  della  Crusca^  intorno  alla  Gerusalem- 
me liberata  del  Tasso,  Rimino^  Gio.  Simbe- 
niy  1589,  in  8.° 

584.mTRODUZIONE  alle  Vir- 
tù ,  Testo  a  penna  pubblicato  da  Giovan- 
ni Rosmi.  Fìr.,  Molini,  Landi  e  Comp., 
i8io,  in8.° 

Lire  4*  Soli  a5o  esemplari  furono  impressi,  alcuni  de* 
quali  in  Catto  Telina,  e  due  in  pergamena. 

Bella,  ma  non  corretta  edizione,  e  in  cui,  oltre 
agli  sbagli  segnati  uelP  Errata,  altri  non  pochi 
si  trovano  o  corretti  a  mano,  o  dissimulati.  £ 
dedicata  dall^  editore  prof.  Giovanni  Rosini  al 
cav.  Iacopo  Morelli,  lavoro  del  quale  è  Inerudi- 
tissima Prefazione.  Questo  testo  è  diverso  da 
quello  adoprato  dagli  Accademici  sotto  il  titolo 
di  Trattato  delle  flirta  e  de'  F'ìim,  Sono  da 
leggersi  le  giudiziose  Osservazioni  intorno  a  que- 
st'  Operetta  inserite  nel  Poligrafi)  di  Milano 
(N.  IX,  1  Giugno,  ^^^i  I  )>  àoye  si  nota,  che  di 
ifocaboli  e  di  modi  non  portati  dal  p^ocabola- 
rio  buon  numero  si  troica ...  e  noi  sfi  abbiamo 
contati  oltre  a  cinquanta,  i  quali  tutti  sareb- 
bon  da  aggiugnersi  ai  tesori  della  lingua.  So- 
pra un  Codice  Marucelliano  di  quest'  Operetta, 
attribuita  a  Bono  Giamboni,  ci  ha  dato  un^otti- 
ma  ristampa  il  eh.  Francesco  Tassi,  la  quale  sta 
inserita  con  altri  Trattati  Morali  di  Bono  Giam- 
boni, pubblicati  in  Firenze,  Piatti,  i836,  in  8.** 
F^,  Giamboni,  N.  5i4« 

585.  ISAAC,  Mate,  Libro  della 
Perfezione  della  Vita  contemplativa.  Ve- 
nezia, Boneto  Locatelli,  i5oo,  in  8.*^ 
Molto  raro. 


»  Al  Venerando  patre  Fra  lacomo  da  Parma 
»  priore  dignìssimo  de  Sancto  Saluatore  de  Ve- 
»  netia  dedica  il  libro  V  Anonimo  traduttore 
n  con  poche  righe  in  lode  di  quesf opera;  indi 
ììè  il  titolo  così  :  Questo  è  il  Libro  de  I  Abate 
»  Isaac  de  Syria  de  la  perfectione  de  la  Tita 
»  contemplatiua.  Evx^i  il  ritratto  adesso  Ahait, 
»  e  nel  fine,  dopo  la  data:  Yenetiis,  per  Booe> 
)i  tum  Locatellum  Presbylerum ,  M  D.  Venata 
))  in  luce  questa  angelica  Opera  la  quale  a  cadau- 
»  na  persona  potrà  esser  cai'a  et  de  grande  uulilii 
»  ec,  »  (Argelati), 

Dì  questa  prima  edizione  non  è  ùlUo  akon 
cenno  nella  Collazione  ec.,  ediz.  di  Fir.  1 7120, 
ma  trovasi  distintamente  descrìtta  dalP  Argelati 
suddetto  nella  Bibl.  deTolgarìzzatorì.  Ebbe  agio 
di  esaminarla  anche  il  p.  Bartohmmeo  Sèrio 
deir  Orat.  di  Verona,  per  allestire  una  nnoTa 
ristampa;  e  la  trovò  egli  opportuna  a  rìdane 
questo  testo  alla  sua  vera  lezione,  non  senza  ag- 
giugnere  suoi  confronti  con  un  Codice  posseduto 
dalPab.  Paolo  Zanotti,  ed  inoltre  col  testo  origi- 
nale latino,  pubblicato  in  Venez.  nelPanno  1 5o5. 

586.  CR.  —  Collazione,  e  Let- 

TERE  DEL  B.  GlOVANNl   DALLE  CsLLE, 

e  di  altri.  Firenze,  Tartini  e  Franchi, 
1730,  in  4.*^ 

Acq.  Soranzo  4o9<  BaMelli  a.55.  VaniEetli  €i.i4*  Si 
troTano  esemplari  in  Carta  grande. 

Altri  intitolò  quesf  opera  Collazione,  altri 
Il  Libro  del  Beato  Isaac,  altri  Libro  del  dispre- 
gio del  mondo  ^  ec.  È  volgarizzamento  Jùtio  al- 
Vetà  di  Dante,  o  in  quel  tomo,  del  Trattato 
De  Contemptu  Mundi  che  trovasi  nella  Biblio- 
theca  Patrum. 

Prese  sbaglio  il  Paltoni  che  suppose  doversi 
la  presente  edizione  a  monsig.  Boltari,  e  cosi 
pure  il  Mazzuchelli  che  ne  fece  editore  il  cano- 
nico Biscioni.  N^è  dovuto  il  merito  a  Tommaso 
Buonaventuri,  gentiluomo  fiorentino,  della  cui 
tragica  morte,  seguita  nel  Settembre  1 7315  par- 
la il  Mazzuchelli  suddetto  negli  Scrittori  d Ita- 
lia. »  Le  spiegazioni  poi  delle  voci  che  si  tro- 
»  vano  in  quest'opera  sono  del  nostro  celebratb- 
»  simo  Anton  Maria  Salvini;  lo  dice  ^li  in  una 
»  postilla  alla  pagina  545  del  tomo  xxxn  del 
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n  Giornale  d^LeUeraii  é^ Italia,  esbtente  nel- 
M  la  scelta  e  copiosa  librerìa  del  cullo  sig.  mar- 
D  cbese  Giuseppe  Pucci.  »  (Zannoniy  Ape,  n.^ 
n ir,  Mano  1^06,  pag.  384)  (*)• 

ISTORIE  PISTOLESL  F.  Sto- 
HiE  Pistoiesi. 

LANA  (della)  Iacopo^  Commento  a 
Dante,  r.  Dante  N.  382,  383. 

LASCA.  /^.  Grazzini,  Antonfran- 
caco  N.  Sa 5. 

LATEVI,  Brunetto.' 

Scrìsse  GioTanni  Villani,  che  Brunetto  La- 
Uni  fite  eominciatore  e  maestro  in  digrossare 
i  Fiorentini,  e  Jhrli  scorti  in  bene  parlare,  et 
in  sapere  guidare  e  reggere  la  repubblica  se- 
tondo  la  politica  (Libro  YIII,  e.  io).  Ora  gli  è 
dorata  ogni  accoratezza  dando  ragguaglio  delle 
opere  che  Tengono  a  lui  altrìbuite* 

587.  —  Il  Tesoro,  volgarizzato 
da  Bono  Giamboni.  Treviso,   Gerardo 

Flandrino  (de  Lisa)  i474>  *"  ^^^'  ^- 
rissimo. 

In  Fnnda,  Gaignat  48.  Ser.  Gambi  ioa.33. 

Sono  6  carte  in  principio,  contenenti  laT^- 
Qob  del  Tesoro,  colla  sesta  carta  bianca.  Se- 
guono cinque  Jbscicoli  di  10  carte  per  ciascu- 
no, indi  quattro  di  8  carte,  poi  tre  di  1  o  carte, 
ti  uno  in  fine  di  8  carte»  Tutto  il  tfolume  è 
tenui  numeri,  senui  riddami  e  senza  registro. 
La  data,  posta  alla  diritta  deWultima  car,,  ha 
toii:  a Trìutso  adi  xti.  decebrìo.  m.  ecce. Ixxiiiì  ; 
ed U  nome  dello  stampatore  Geraldo  Flandri- 

n  te  notiiie  intorno  alla  rifa  delP  Autore,  poste  io 
qQM'tdiaknie  a  pag.  XXTii  e  sega.,  se  si  eccettua  qualche 
^irà  lenone  proveniente  dalla  dÌTersità  dei  testi,  si  sono 
"•mamte  dal  signor  jtrc€uigelo  Mattini  di  Valdagno 
««Ibnu  ti  Gap.  xn ,  del  lib.  iii  del  Dialogo  di  S.  Gre- 
Svio  volprìaato  dal  Caralca,  edizione  di  Roma,  1764, 
o  i.n>.  Dì  ciò  non  sperano  accorti  né  il  Buonaventuri  in 
'"^BM,  né  nonsig.  Bottari  in  Roma.  Quanto  alle  Lettere 
M  B.  Gin.  dalle  Celle,  mi  aTTertì  il  p,  Biiriolommeo  So- 
''vA'  Verona,  che  quella  lunghissima,  scrìtta  a^Gesuati  so- 
f**  h  porevti  egli  ha  potato  ridarb  a  più  corretta  lexio- 
■c  eotbàonandola  con  la  sumpa  antica  del  Secolo  XVI 
»<u  io  BohpM  per  Giustiniano  de  Hubiera^  s.  d,  in  4>U>. 


no,  o  da  Lisa,  sta  in  un  Capitolo  che  si  legge 
alfine  del  volume  ('). 

Del  detto  Capitolo  il  p.  Federici  (Memor. 
Tipogr.  Trevig,,  p.  5o  )  inclinò  a  credere  che 
sia  stato  autore  Francesco  Rolandello,  La  di- 
visione deir  opera  è  diversa  da  quella  adottata 
neir  edizione  i535,  ed  è  distribuita  in  tre  Li- 
bri: il  primo  suddiviso  in  tre  parti,  il  secondo 
in  due,  e  in  due  parimente  il  terzo.  NelPedizio- 
ne  i533  tutta  Popeni  è  divisa  in  nove  Libri,  al 
sesto  de'  quali  è  premesso  il  titolo  di  Seconda 
Parte. 

))  Nel  Tocabolario  della  Crusca  si  allega  come 
»  miglior  testo  la  terza  (edizione),  ch^  è  quella 
»  del  1 533;  ma  sono  certo  che  se  V  avessero  i 
»  signori  Accademici  riscontrata  con  la  prima 
))  (c/i' è  la  presente),  avrebbero  cangiato  parere, 
»  e  sopra  P  antica  ne  avrebbon  &tto  lo  spoglio. 
»  Anche  monsig.  Bottari,  del  cui  giudicio  in  ma- 
»  teria  di  lingua  dee  farsi  sommo  capitale,  in  una 
))  delle  sue  incomparabili  Note  alle  Lettere  di 
»  fra  Guìttone  (pag.  299  e  3oo)  chiama  scorret- 
»  tissima  la  stampa  del  Tesoro  fiitta  in  Venezia 
))  nel  1 533,  e  assai  più  corretta  giudica  e  af- 
M  ferma  quella  di  Trevigi;  tal  che,  die'  egli,  chi 
>)  facesse  ristampar  questa ,  migliorandola  con 
))  V  aiuto  di  buoni  lesti  a  penna,  e  ponendovi 
»  allato  V  originale  francese,  tal  quale  ser  Bru- 
»  netto  lo  scrisse,  farebbe  cosa  utile  e  piacevole 
»  agli  amanti  della  lingua  sì  toscana  come  fran- 
»  cese,  potendosi  per  simil  guisa  ripescare  molte 

(*)  >•  Da  questo  Capitolo,  che  sta  al  (wrM>  dell' ultima 
»  pagina,  si  dovrebbe  dedurre  che  della  presente  edixione 
a  fossero  suti  tirati  mille  esemplari,  poiché  T  Autore  fa 
»  dire  a  Dante,  rispondente  a  Ser  Brunetto,  che  gli  racco* 
»  manda  il  suo  Tesoro: 

Tua  uoglia  con  sua  arte  (  di  Gherardo  di  Fiandra) 

{uuolfinùre 

Sicché  mille  per  un  thesor  ti  trom 

Eccoli  fatti  acquieta  et  gran  desire 
Ted  che  comejetùce  ti  rinoui. 
•  Parerebbe  che  la  estrema  rarità  di  questo  libro  (posto 
»  che  ne  siano  stati  tirati  mille  esemplari,  che  in  vero  il 
M  Co.  Amalteo  tiene  la  parola  miUe  per  espressione  di 
»  quantità  indeterminata)  dovesse  ad  altro  attribairsi  che 
»  al  consumo  che  deriva  dal  tempo.  —  A  me  sembra,  che 
»  Gherardo  di  Fiandra  abbia  stampato  questo  libro  coi 
»  caratteri  stessi  co**  quali  nel  t47^  stampò  la  Lettera  di 
»  Papa  Pio  II  a  Maometto  II,  colla  sola  differenia,  che 
»  nel  Tesoro  le  maiuscole  sono  ^tiche,  e  neib  Lettera, 
»  romane^  Il  libro  è  veramente  senza  registro,  ma  nelb 
M  tavola  dei  richiami  in  fine  si  dice:  I quinterni  auer  no- 
»  mea,b, ec.  {Pietro  Oliva,  Lett,  a  B.  Gamba  io  Giù. 
guo  iSag).» 
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»  origini  di  voci  d^  ameodue  questi  gentilissimi 
»  liiigaaggi  ))  {Zenoy  Note  al  FonUmini). 

588.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Fratelli 
da  Sabbio,  i5:ì8,  in  8.^  Raro. 

Carte  8  sema  numeri.  Seguono  carte  371 
numerate^  colla  data  infine:  Stampato  in  Ti- 
naia ad  instanza  di  Nicolò  Garanta  et  France- 
sco da  Salo  libbrari  {sic)  et  compagni.  Adi  uinti 
Mazo  M.  D.  xxTin.  Regnante  il  Serenissimo  Prìn- 
cipe Andrea  Gritti.  Termina  il  volume  colla 
carta  :i'ji  non  numerata^  e  che  ha  lo  stemma 
con  un  delfino, 

£  da  osservare  che  dietro  al  frontispizio  non 
manchi  una  dedicatoria  a  Piero  Morosini ,  (ro- 
Tandosi  esemplari  ne^  quali  esso  frontispizio  è 
cambiato.  La  presente  edizione  vuoisi  da  taluno 
che  riuscita  sia  meno  sconnetta  delP  antecedente. 

589.  CR,  —  Lo  stesso.  Vcn.,  Mar- 
chio Scssa,  i53^  in  8.^  Raro. 

Acq.  Sonnxo  3.07.  Yanietti  7.67.  Cat.  Molini  i6.5o. 

Carte  8  in  principio  colla  dedicatoria  di 
Nicolò  Garanta  a  Piero  Morosini^  e  con  la 
tnxfola  del  Tesoro,  Il  testo  è  di  carte  aSi 
numerate^  ed  una  bianca  al  fine,  L*  errore 
della  numeratone  è  alle  pagine  a  1 5,  3 1 6,  che 
sono  numerale  due  volte  ^  nel  resto  essa  con- 
tìnua con  buon  ordine  da:iiy  a  2/^^  inclusive^ 
che  dovrebbero  perciò  essere  a5i. 

Scorrettissima  edizione,  e,  secondo  la  espres- 
sione del  cav.Salviati  (avveri,  Lib,  XI^  e.  12), 
ammodernata  e  smozzicata  da  chi  che  sia  ;  sic- 
ché poco  se  ne  servirono  i  Vocabolaristi,  i  quali 
ebbero  per  lo  più  ricorso  a  testi  a  penna.  Intor- 
no alle  differenze  che  passano  dalla  sopraccitata 
edizione  tarvisina  alla  presente,  e  cosi  pure  al- 
Paltra  di  F'enezia^  1628,  in  8.^,  parla  circostan- 
ziatamente il  Paitoni  nella  sua  Biblioteca;  e  in- 
tomo air  opera  belle  notizie  si  hanno  nelle  Note 
fatte  dal  Mazzuchelli  alle  f^ite  degli  Uomini 
illustri^  scritte  da  Filippo  Villani.  L' Autore  la 
compose  in  francese  durante  il  suo  soggiorno  in 
Francia,  ed  il  Volgarizzamento  è  di  Bono  Giam- 
boni^ che  visse  nelPetà  di  Brunetto.  Il  Salviati 
suddetto  (Lib,  II,  6,  xit)  la  pone  tra  le  maggiori 
ricchezze  della  lingua.  £  una  parte  di  questo  libro 
r  Etica  di  Aristotile  stampata  in  lÀone,  Tornes, 
i568,  ITI  4*%  per  cura  di  Iacopo  Gorbioelli;  e 


poi,  iVi,  Manni,  1734*  >)  Le  Ire  edizioni  (scrive 
ìt  V  ab.  Zanooni),  tutte  del  pari  viziate,  che  ne 
»  abbiamo,  vìnte  saranno  da  quella  che  sulle 
»  traccie  del  celebre  Codice  Gaddiano  (ora  nella 
))  Libreria  di  S.  Lorenzo)  prepara  il  eh.  sig.  can. 
»  Gasparo  Benciniy  mio  collega  nelP  Accade- 
))  mia  della  Crusca  n  (*). 

690.  —  Patàffio.  Napoli,  Tom- 
maso Chiapparì,  1788,  in  ia«^ 

Ser.  Gamba  a.55.  Arti  qualche  esemplare  impcesao  'm 
Carta  grande;  altri  sono  uniti  col  Parnaso  llaUano,  ediz. 
di  Napoli,  di  cui  forma  il  Volume  Terzo. 

I  Vocabolaristi  allegarono  quèst^  Opera  sopra 
testi  a  penna,  e  si  -giudica  il  primo  modello  che 
s^  abbia  della  terza  rima.  Consiste  in  un  tessuto 
di  motti  e  di  riboboli  fiorentini  che  formano  una 
poesia  satirico-giocosa,  ed  ha  il  corredo  di  an* 
notazioni  tratte  da^  manoscritti  del  Ridolfi  e  del 
Salvini j  con  aggiunte  dell' edit.  p.  Luigi  Fran- 
ceschini,  »  Il  Pataffio  si  è  lungamente  riputato» 
n  e  ancor  da  molti  si  reputa,  opera  di  Brunetto; 
»  ma  neppur  esso  fu  composto  da  luL  Un  Codi- 
M  ce  della  Laurenziana,  scritto  nel  secolo  XV, 
»  lo  attribuisce  ad  uno  dei  Mannelli;  e  dò  fece 
»  noto  il  Bandini  nel  Catalogo  di  quella  Libre* 
)»  ria.  Di  poi  il  eh.  Francesco  del  Furia  lo  tolse 
))  con  evidenza  a  Brunetto,  rintracciandovi  assai 
))  cose  che  sono  men  ch'esso  antiche  »  (Zannoni^ 
Prefaz,  al  TesorettOy  p,  xxxriii)'  Lo  scritto 

(*)  Lieto  pronostico  ad  una  futnra  pubbKctzione  del 
Tesoro,  degna  de*  nostri  giorni,  sia,  oltre  Tedinone  cbe 
dorremo  alle  cure  del  cb.  Beneini,  ancbe  una  che  su  al- 
lestendo il  cb.  Luigi  Ccurer,  da  cui  dee  arere  comincù- 
mento  una  sua  Collexione  di  classici  scrittori,  la  quale  arri 
effetto  co*  tipi  e  a  spese  del  Gondoìiere,  Egli  si  propo- 
ne di  chiamare  in  aiuto  non  solo  Plinio  e  Solino,  ao^ 
tori  acquali  fiequentemente  attinse  Brunetto,  ina  di  Ciré 
accurato  studio  e  sulle  Teccbie  slampe,  e  sui  pns«i  citati 
dagli  Accademici  della  Crusca,  e  sulle  scritture  de^filolo^ 
di  più  recente  data,  al  cbe  poi  sarà  cbiamata  in  M>ccorso 
la  critica,  tale  quale  è  da  attendersi  da  sì  sregliato  e  ralo- 
roso  scrittore.  ATTertirò  frattanto,  cbe  e  del  testo  ìtalìaiio, 
e  del  testo  francese  è  dottamente  parlato  nel  FoL  S.to 
Notices  et  Extraiis  des  Manuscriis  de  la  Bibl*  Na6om»k 
ec.  Paris,  Anno  FU,  ed  un  sunto  delP  Opera  ba  dito 
Cesare  Galvani  nel  suo  dotto  libro  della  Poesia  de*  Tro- 
vatori, Mod.f  1829,  in  8.V0,  a  e.  35o  e  sega»,  riportando  an- 
cbe varii  squarci  relatÌTi  alle  cacce  anticbc  (iiV,  3S7  e  se^,) 
11  Zanuoni  osservò  (nella  Prefazione  al  Tesoreito)^  che  il 
Giamboni  per  quella  parte  del  Tesoro,  in  cui  è  reraia 
r  Etica  di  Aristotile,  si  valse  di  un  antico  Tolgariasamui- 
to  fatto  da  Taddeo  d^jilderotio  di  Firense  o  di  Pevria, 
e  ricordato  da  Dante  (con  poca  lode  per  Tero  dire)  in  un 
luogo  del  G>nTÌio. 
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de)  s%.  del  Parìa  le^«i  impresso  nel  Volarne 
Secondo  degli  JtUi  deirAccadenda  della  Crii'- 
sta,  Fir.y  1839,  ih  4-%  nella  Le%ione^  se  il  Pa^ 
taffio  sia  opera  di  Ser  Brunetto  Latini^  Ietta 
DdrAdananza  del  ^  14  Aprile,  18 19. 

591.  —  Il  Tesoretto  e  il  Favo- 
letto,  ridotti  a  miglior  lezione.  Firen- 
ze, Molìoi,  1824»  in  8.® 

i  fin  Carte  distinte  e  in  Caru 


Lire  4*  Vi  sono 

fcfina. 

H  Tesoretto  è  m  qualche  modo  an  Com- 
pendio del  Tesoro^  secondo  P  avviso  del  Maz^ 
xorhelii  e  dal  Quadrio,  che  quantunque  con- 
tiaddetti  dal  Muratori  furono  sostenuti  con  mol- 
ta ctiticB  del  benemerito  editore,  ab.  Giambati'- 
sta  Zannoni,  il  quale  crede  V  opera  indirizzata 
a  Luigi  IX  re  di  Francia.  Il  Fa volbtto  (che  se- 
condo il  Galvani  dovea  scriversi  il  Favolello)  è 
^tn  poesia  che  colP  antecedente  non  ha  relazio- 
De.  [^  stampe  che  si  avevano  non  erano  che 
Doa  &atasima,  e  stavano  colle  Poesie  del  Boni- 
chi,  del  Petrarca  ec.,  pubblicate  in  Monta  y 
Gripumi,  164 a,  injbglio,  indi  in  Torino^ 
1750,  in  %!*  La  presente  edizione  è  latta  sopra 
im  Codice  Laurenziano,  col  riscontro  di  altri 
Coffici  esbtentì  in  Firenze  e  nella  Vaticana^  ed 
oltre  ad  essere  ricca  d'illustrazioni,  ha  non  solo 
r  Indice  de'  vocaboli,  modi  e  significati  che  si 
ótaroDo  dagli  Accademici,  ma  altro  ancora  di 
<pKUe  voci  che  nel  Vocabolario  non  furono  ve- 

—  Orazione  di  Tullio  in  favor  di 
Ligario,  volgarizzata;  Arringhe  di  Ce- 
lare e  di  Catone  scritte  da  Sallustio.  J^. 
Aristotile  N.  89,  90,  Cicerone  N. 
356,  357,  e  V.  Sallustio  ec. 


(*,  Di  fukbe  «cndi  •*  è  ietto  note  in  nn  Aitioolo  de 
^'«Nee  Bmdy  inKrito  nellVntofo^ ài Fiteme {T.id, 
P'*S^e§fpt.)f  e  umico  più  disteiaaiente  poi  scrisse  se 
1*ni*«diaM)Qe  SahaÈoré  Beiti,  nelP  Opuscolo  intitolato  e 
""^"•'HMNn  md  akuni  luoghi  deWeditione  Zannomana 
^  Tmntio,  proposta  dai  Pr^nort  SahnUort  BetH^ 
^"*»  ^V*S^<  Bouhaìer,  i  S33,  in  8.vo.  Esaminando  que- 
n  OpvsoolooDi  riscontro  dell*  edix.  Tiorentioa  d  conosce  la 
'■?'*'■•«  deSe  «wit  ietiotti,  e1  loro  miflionmento  lug^ 
rntotbUimucrìtÌGadelPeditore. Questi  nel  fatela  dedi- 
**w  ddh  opeiMia  a  Mario  Pieri  godesi  d'aier  presta- 
^^pn  caie  intoroo  ad  un  libro,  eoa*  è  il  Tetoivito, 


LAUDI  SPIRITUALI,  r.  Bel- 
CARi,  Iacopone,  Medici,  Lorenzo^  ec. 

593.  LEGGENDA  della  B.  Umi- 
liana  de'  Cerchi.  Firenze,  Magheri,  1 837, 
in  8.° 

£  pubblicata  questa  Legenda  (che  vuoisi 
scritta  tra  U  i3oo  e  ^1  i35o)  per  la  prima  volta 
dal  can.  Domenico  Moreniy  il  quale  aggiunse 
al  fine  lo  Spoglio  delle  voci  (aitone  dai  Vocabo- 
laristi. Ha  qua  e  cola  nolerelle  opportune  ^  ed 
un  brano  della  Leggenda,  che  nel  Codice  man- 
cava, venne  supplito  da  uomo  deir  antica  dici- 
tura assai  intelligente. 

LEGGENDE  di  diversi  Santi  e 
Sante.  P^.  Vite  de'  ss.  Padri,  — 
Storia  di  Tobia, — eia  Varagine, — 
e  nella  Par/e  Seconda  V.  Leggenda  di 
S.  Caterina  ec. 

593.  CR.  LETTERE  di  Santi  e 
Beati  Fiorentini.  Firenze,  Moucke,  1736, 
in^*' 

Acq.  Baldelli  4>09'  Vansetti  1A.18.— Ser.  Gamba  5.i  1. 

II  benemerito  can.  Biscioni  si  prese  cura  di 
quest'^edizione,  che  arricchì  di  lunga  Pre&zione. 
Egli  non  andò  peraltro  salvo  da  censure  ;  e  Fau- 
tore ÒQ^ Dialoghi  di  Decio  Laberio  gli  rimpro- 
verò di  avere  alla  Lettera  vm,  pag.  25  mutato 
Cisma  in  Scisma;  alla  Lettera  xv,  pag.  4x>  ri- 
lavorato in  lavorato  ;  alla  Lettera  xxi,  pag.  68 
calonezzato  in  canonezzato.  Le  voci  scisma  e 
canonezzato  non  si  trovano  nel  Tocabolario. 
Fra  queste  Lettere  vi  sono  quelle  del  B.  Gio~ 
vanni  dalle  Celle  (gin  stampate  dietro  alla  Col- 
lazione dclVab.  IsaaCy  Fir.,  1720),  ma  migliora- 
te e  con  aggiunte  3  e  tanto  queste  quanto  quelle 


in  cui  stanno  i  veri  prindpii  de/la  mtova  cùnUà  Halìana, 
eh* è  poi  stata  ìa  civiUà  di  tutta  Europa  ;  ed  inoltre  le  jhì- 
me  origini  di  una  Ungua^  che  gentile  e  armoniosa  e  so- 
nante doveva  Jcur  maroingliare  le  genti  per  tanta  eccelleii' 
za  d'istorici,  diJSlosqfi  e  di  poeti  (pa;[.  5).  Dopo  il  Benci 
ed  il  Betti  altre  emendaaioni  propose  Cekstimo  Cavedom, 
le  quali  si  troiano  schierate  in  una  Nota  alla  Biografia 
di  G,  B.  Zannonif  inserita  nel  Giornale  di  Modena,  Me^ 
morie  di  Religione  ec.  Tom.  4.to,  An,  i834,  pag.  i63  e 
tega. 
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di  Luigi  Morsili^  scritte  tra  U  1670  e  M  i4oo, 
&nno  autorità  in  lingua.  Altre  Lettere,  fra  le  qua- 
li alcune  di  S,  ^intonino  jircivescoifo  di  Fir,^ 
ancorché  non  siano  di  tanta  autorità^  hanno  per 
entro  di  bellissime  espressioni^  ed  anco  non 
poche  vaghe  e  rare  maniere  di  parlare.  Così 
P  editore  Biscioni.  Gli  altri  Autori  sono  di  varii 
secoli^  e  consistono  in  due  Lettere  di  S,  Gio, 
Gualberto  volgarìzz.^  alcune  di  Guido  di  Tom- 
maso di  Neri  di  Lippo  da  Firenze^  de!  card, 
B.  Giovanni  di  Domenico^  di  S.  Filippo  Ne- 
ri^ dì  S,  Maria  Maddalena  de^ Pazzi}  e  di  don- 
na Brigida  Baldinotti  da  Pistoia. 

Delle  Lettere  di  S.  Hfaria  Maddalena  deTazzi 
trovasi  un^  edizione  fetta  separatamente  nello 
stesso  anno  e  dal  medesimo  stampatore.  £  da 
avvertire  che  questa  è  la  medesima  della  stampa 
del  Moucke,  cambiatevi  soltanto  numerazione  e 
registro,  ed  aggiunte  dopo  la  Prefezione  alcune 
Memorie  attenenti  alla  Santa  medesima. 

LIBRÒ  DE' COSTUMI.  ;^.  Ari- 
STOTiLE  Etica  N.  90. 

594.  LIPPI,  Lorenzo j  II  Malman- 
TiLE  RACQUiSTATO,  Pocma  di  PerloDc 
Zipoli.  Finaro  {Firenze)  Gio.  Tommaso 
Rossi,  1676,  in  12.*^  Assai  raro. 

Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Dopo  il  frontispizio  sta  una  Lettera  aW  Ar- 
ciduchessa Claudia  d^Inspruch^  indi  la  F'ita 
deir Autore;  indi  un  Sonetto  di  Antonio  Mala- 
testi^  indi  un  Avviso  di  Gio.  Cinelli  a  chi  leg- 
ge. Seguono  tre  Ottave  corrette;  ejinalmente 
viene  il  Poema  in  dodici  Cantari,  che  termina 
allajacc,  5oo.  »  H  finire  colla  numerazione  3oo^ 
»  è  per  isbaglio,  giacche  dovrebbe  essere  la  24^ 
»  se  per  errore  la  pag.aoSnon  fosse  segnata  263, 
»  e  quindi  Terrore  prosegue  fìno  al  termine  del- 
»  rimpaginatura»  {Cat.  Porri.  Siena,  i836,  in 
8°).  Il  Discorso  del  Cinelli,  che  rende  rarissimi 
{pochi  esemplari  de'  quali  si  dirà  appresso,  è 
compreso  in  iGjcarte  che  susseguitano  il  Poe- 
ma, NeW  opera  Mélanges  tirés  d^une  petite  Bi- 
bliothèque  ec.  par  Charles  Nodier.  Paris,  1829, 
in  8.^  a  e.  57  e  segu.  si  descrive  un  esemplare 
notando  con  molta  urbanità  i  duetti  della  mia 


relazione  di  questo  libro,  difilU  che  stancano 
nella  Serie,  ediz.  diMU.,  1 8 1 2,  ma  eviiaii  neUa 
ristampa  del  1828. 

Di  quest'originale  edizione  rìcercatjssiini  deb- 
bono essere  gli  esemplari,  ne'  quali  v'  è  un  Di- 
scorso del  Cinelli,  tendente  a  lacerare  il  merito 
di  alcuni  letterati  toscani  allora  viventi.  Fu  co- 
stretto esso  Gnelli  a  sopprìmerlo  ed  a  sostituir- 
ne altro  Q;  dal  che  nacque,  che  delle  sole  5o 
copie  eh'  eransi  impresse,  laceratene  alcune,  al- 
tre nascoste,  il  Discorso  si  rese  noto  a  molti,  ma 
fu  veduto  da  pochi.  In  una  Lettera  da  Anto- 
nio Magliabechi  diretta  a  Geminiano  Montanari 
(pubblicata  nella  Biblioth.  Pisanorum  f^eneia; 
F'enetiis,  1807- 1808,  Voi.  Secondo,  p.  3o5) 
serbasi  tramandata  la  Chiave  per  venir  in  cogni- 
zione delle  persone  e  delle  cose  in  essa  Pre&- 
zione  contenute,  né  rìescirà  discaro  il  trovarla 
qui  trascrìtta. 

Ghuve  della  Pre&zione  del  Malmantile, 
edizione  del  1676,  in  12.^ 

Che  non  mi  turba  che  un  vii  mulo 

d^un  Carbonaio I^dre  Coc- 

capani 
Che  non  mi  attristo  che  un  tale 

analfiiheta  Geometra    .     .     .  Yivìani 
Che  non  mi  duole  che  un  ^F^iso 

rancido  ec Redi 

Che  non  mi  turba  per  gV  impedii 

menti  datimi ..  .daun  Occhio 

torbido  e  bieco     ^    .     .     .     .  Dott  Maggi 
Che  non  mi  sdegno  che  un  rozzo 

ed  intemperato  Etiope  .     .     .  Minucd 


(*)  »  Nessuno  degli  esemplari  in  cui  non  troTasi  il  Dt- 
»  scorso,  o  meglio  la  Infettiva  qui  mentoTatt  io  lio  ▼edmo 
M  mai  con  altra  prefazione  fuorché  quell^aTTiso  il  quale  si 
«»  legge  dietro  al  Sonetto  del  Halatestì,  e  qaest^  aTTÌso  è 
»  anche  negli  esemplari  che  hanno  T  Inrettiva  ;  e  però  io 
M  tengo  per  fermo  che  non  sia  mai  stala  sostituita  Tcrun^aU 
»  tra  Prefazione  a  quella  che  fu  soppressa.  Me  era  già  hbo- 
»  gno  che  alla  mancanza  di  quella  foaae  supplito  000  ai- 
»  cun' altra,  essendoché  di  ciò  che  spetta  a  quell^ediaìoae 
»  s^era  già  renduto  conto  neU^AvTiso,  e  nella  detta  In- 
»  Tetti ra  non  s'aera  fatto  ne  pur  il  menomo  cenno.  EccO) 
m  secondo  ch'aio  congetturo,  d*  onde  è  nata  ropìnione  che 
»  fosse  sostituita  una  nuova  Prefazione  a  quelb  chVra  »u- 
1*  ta  soppressa.  Vi  si  leggeva  sopra  t  Gio.  CineBi  ai  corU' 
n  se  Lettore f  e  leggendosi  anche  aopra  T  Avviso:  Gio. 
•  CineUi  a  chi  legge,  si  sarà  creduto  che  il  detto  Avviso 
»  sia  una  nuova  Prefasione  sostituiu  a  quella  che  s^ra 
a  tolu  f  ia  dal  libro  »  (Colombo). 
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E  che  un  panciuto  Costui (*)  che 
nel  guardo  ec Segni 

5g5.  —  Ix)  stesso^  con  note  di  Puc- 
cio Laaaom  (Paolo  Minucci).  Fir.,  alla 
Ondolta,  1688,  in  4."" 

ic^  Sonato  8.18.  BaldeUi  5.88.  Vaoxetti  7.67.  *- 
Ser.  GtBbft  11.^5. 

Carte  8  in  principio^  nelle  quali  resta  cont" 
prtsa  un'antiporta  intagliata  in  rame.  La  nu- 
merauone  dellejhcciate  arriva  a  545,  e  dopo 
qua f  ultima  seguono  le  Licerne  per  la  stam- 
pa. Un  esemplare  di  quesf  edizione  con  posti!" 
le  autogra/è  di  AdU  M.  Salvini  esisteva  presso 
H  piovano  Luchini  di  Signa  {Catalogo  Molini 
£  Firenze  pubblicato  nel  Luglio  1837);  ^ 
mo  postulalo  di  mano  del  dotL  Yioceazo  Cioni 
serbasi  {secondo  il  Moreni)  nella  Libreria  del 
Seminario  di  Firenze. 

n  La  dedicalorìa  al  principe  Francesco  Maria 
»  ^  Medici  è  di  Puccio  Lamoniy  anagramma 
^àPaob  Minticci^  del  qnale  saccede  V  altra 
«più  hmga  dedicatoria  al  prìndpe  Leopoldo 
»  de^  Medici  Indi  segne  an  Avviso  e  Predizione 
N  dd  Lamooi,  in  coi  confessa  che  nella  compila- 
"  none  delie  Note  fii  fornito  dì  notizie  da  Gio, 
n  Cosimo  Fìllifranchiy  dalF  ab.  Antonio  Mo" 
B  ria  Sahnni,  e  da  altri  ;  e  dal  Proemio  del  me- 
li desìmo  apparisce  che  Filippo  Baldinucci  re- 
»oò  Don  piccolo  aiuto  alPaatore  in  proposito 
s  della  lingua  ed  altro,  e  particolarmente  nel  de- 
»  scrìvere  il  Concilio  de^Diavoli  nel  Canto  sesto, 
u  Qoelb  che  ci  conferma  nel  credere  che  al  Mi- 
>  mod  non  fosse  nota  Pediz.  originale,  si  è  Pa- 
l' vere  ommesso  in  questa,  assai  più  pregevole, 
»  b  Yita  deir  Autore,  che  in  quella  si  legge.  )> 

596.  CR,  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ne- 
toas  eMoucke,  lySi,  voi.  2  in  4-^ 
CoQ  i  ritratti  del  Lippi  e  del  Minucci* 

Aoq-  SofiBBo  i5.35.  BaldelH  18.93.  VaoKCti  aa.5i. 

Incesi  questa  ristampa,  che  ha  un^antiporla 
Ritagliata  b  rame,  alle  cure  del  can.  Biscioni^  il 
Tale  b  corredò  di  Pre&zione,  delP  esatta  Vi- 

D  Seme  Cottui  perdiè  il  march.  Riccardi  il  Tecchio 

"^  nturio  al  suo  urto,  e  dire  :  Taaìla  un  vestilo  a 
toKà 


ta  deir  Autore,  già  scrìtta  dal  Baldinucci  /ed  in- 
senta  ne' suoi  Decennali^  e  di  molte  Annota- 
zioni, alle  quali  furono  unite  altre  di  Anton 
Maria  Salvini.  In  questo  medesimo  auno  i  me- 
desimi stampatori  pubblicarono  anche  il  solo  te- 
sto di  questo  Poema  in  un  piccolo  volume  m  8.° 

597.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Moucke, 
1760,  voi.  2  in  4-^  grande.  Con  ritratti. 

Aoq.  Baldelli   lOJiS.  —  Vend.  Pinelli  i3.  Vametti 
35.8  (  per  un  esemplare  in  Car.  gran^. 

È  fregiata  deW  antiporta  che  servì  per  Ve- 
ditone  precedente,  ed  inoltre  di  due  ritraiti, 
uno  del  Lippi,  intagliato  da  Fr.  Zuccarelli, 
e  diverso  da  quello  che  sta  nelTediz.  lyòi^ed 
altro  del  Minucci,  intagliato  da  Pietro  Masini, 
e  che  suol  trovarsi  in  fronte  alla  sua  yita.  Il 
ritratto  che  sta  in  fronte  al  tomo  secondo  mo^ 
stra  U  Lippi  in  età  più  vecchia. 

Iacopo  Carlieri  dedica  questa  belb  edizione 
al  march.  Frane  Antonio  Ferroni,ed  è  molto  più 
ornata,  accresciuta  e  corretta  delle  antecedenti. 
Fu  riprodotta  poi  senz' alcuna  alterazione:  Fir,, 
Stamperia  Bonducciana,  1788,  voi.  a  m  4*^ 
ed  altre  volte  ancora,  ivi,  ed  altrove. 

598.  —  Lo  stesso,  con  Note  di  va- 
ni. Milano,  Tipografia  de'  Classici  Italia- 
ni, 1807,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  7. So 

Le  Note  di  varii  flirono  scelte  per  cura  di 
Luigi  PortireUi,  e  la  edizione  venne  collazio- 
nata colle  antecedenti  Firentine. 

LIVIO  (Tito)  Vulgare. 

Il  Vocabolario  dta  il  Volgarizzamento  della 
prima  e  della  terza  Deca  sopra  testi  a  penna; 
ed  alle  voci  avauzante,  lbggebarza  cita  altre» 
la  Deca  quinta,  che  non  btà  ricordata  neirin- 
dice.  Alcuni  Bibliografi  hanno  registrato  nn^ediz. 
di  Fir.,  Senza  nota  di  anno,  in  foglio^  ma  non 
sussiste  punto  questa  ediz.  fiorentina,  e  P esem- 
pio citato  dal  Bottari  {Nota  27 1  alle  Lettere  di 
fra  Guittone)  è  tratto  dalla  seguente  stampa  ro- 
mana. 

599.  —  Volgarizzamento  della 
PRIMA  terza  e  quarta  Deca.  Roma, 
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appresso  al  Palalìo  di  san  Marco,  1476. 
Parti  III,  in  foglio.  Rarissimo. 

Lir.  35o.  In  Francia,  Brìenne  Laire  io8. 

La  Prima  Parte  rum  ha  alcuna  sottoscrp- 
ùone  y  ma  una  se  ne  ìegge  in  fine  alla  Parie 
Seconda^  cheporta^  con  ishaglioy  ranno  i^^^^ 
ed  un^ altra  si  legge  infine  alla  Parte  Terza 
senza  però  ricordare  mai  il  nome  dello  Stam^ 
patere.  La  sottoscrizione  di  questa  Terza  Par- 
te è  come  segue:  Regnante  il  Sanctissimo  et 
Beatissimo  padre  Xysto  Potefice  Maximo  in 
nel  Quinto  anno  del  suo  Felice  Pontificato  adi 
XXX  di  Maggio  in  nel  anno  dalla  Incarnation^  di 
Christo  M.  ecce,  lxxti.  Fu  impressa  la  presente 
Deca  in  nella  citta  di  Roma  appsso  al  Palatio  di 
SsT  Marco.  Tutta  F opera  è  impressa  a  due  co- 
lonne di  linee  55  per  ognuna  {nella  sola  terza 
parte  sono  alcuna  volta  linee  56%  ed  ha  alla 
fine  U  registro  deififgli,  ed  al  principio  agogni 
volume  P  Indice  degli  argomenti;  il  guai  In- 
dice nella  parte  prima  è  di  carte  6,  nella  se- 
conda di  car,  io  (compresavi  una  che  porta 
un  Avviso  al  lettore)^  e  nella  terza  di  carte  i  o. 
L^uiud^redi  ci  dà  una  circostanziata  descri- 
zione di  ques^  edizione  (Cat.  Romanar.  edìt., 
pag..309)3  ma  egli  indica  solo  carte  8  d* Indi- 
ce al  Volume  Secondo.  Giudica  poi  che  ne 
siano  stati  impressori  o  Simone  da  Lucca,  o 
Vito  Peuchero. 

Neir  esemplare  dal  detto  Audifredi  esaminato 
leggevasi  scritta  a  mano  in  calce  della  Parte  Se- 
conda la  Nota  seguente  :  ((  Li  tre,  o  gli  quattro 
I)  primi  Libri  di  questa  Deca  sono  assai  benis- 
»  Simo  volgarizzati,  e,  secondo  me,  sono  prima 
))  del  Villani.  Gli  altri  seguenti  discordano  assai, 
»  ma  tuttavia  sono  anch^essi  buoni,  ed  in  alcun 
i>  brandello  rassomigliano  i  primi  ^  onde  io  mi  fo 
»  a  credere  che  quegli,  che  hanno  avuto  cura 
»  di  &rgli  stampare,  abbiano  veduto  che  quella 
ìì  prima  maniera,  che  s^era  già  tenuta  nel  man- 
))  dare  fuori  ìquei  primi,  o  non  fosse  cosi  esatta, 
»  o  per  avventura  meno  intesa;  e  che  però  si 
n  risolvessero  negli  altri  di  alterare  quelle  voci, 
»  che  pareano  un  poMurette,  e  di  mutare  quel- 
li la  bella  simplidtà  di  &vellare,  che  male  loro 
n  ne  coglia  ». 

600.  —  Lo  stesso.  VcDczia,  Maestro 


Antonio  da  Bologna,  i^'jS.  Parti  Ili,  io 
foglio.  Mollo  raro. 

Lire  ftoo  un  beiPeaenipkre  da  me  aeqttSttata 

La  Parte  Prima  comincia  col  Registro  del- 
la Prima  Deca,  cui  succede  la  Tavola  delle  Ru- 
briche ec.  in  carte  6  con  registro  i ,  2,  3.  ^e- 
guitano  14  quinterni  segnati  da  a  ad  o^  tutti 
di  IO  carte j  eccettualo  o  cA'è  di  sole  carte  8. 
U  ultima  di  queste  carte  è  bianca.  La  Parie 
Seconda  comincia  col  Libro  delb  Guerra  Fo- 
nica composto  da  Lionardo  Aretino,  U  quale  ha 
segnature  a  parte  con  cifre  arabiche  irregola- 
ri)  ed  è  formalo  di  carte  ao,  dopo  le  quali  vie- 
ne recto  in  una  carta  il  Registro  della  Terza 
Deca,  e  verso  comincia  la  Tavola  delle  Rubri- 
che ec,  compresa  in  carte  9  impresse.  Seguita 
poi  il  testo  con  segnature  daaad  Ty  tutti  qua- 
derni di  carte  8 ,  eccettuato  il  primo  eh' è  di 
IO  (colla  prima  bianca),  e  V ultimo  eh* è  di  6 
(colt ultima  bianca).  La  Parte  Tersa  comin- 
cia colla  Tavola  delle  Rubriche  della  Quarta 
Deca,  compresa  in  carte  9  segnate  con  nume- 
ri arabici,  e  seguitala  dal  Registro  della  Quar- 
ta Deca,  che  sta  nella  decima  cartai, 'Comincia 
poi  il  testo  con  segnature  da  9l  sin  a  py  tutti  qua- 
derni di  carte  8 ,  eccettuato  P  ultimo  di  carte 
4  soltanto.  La  stampa  è  a  due  colonne,  di  linee 
60  per  ognuna,  ed  in  bel  carattere  tondo.  Il 
nome  dello  Stampatore  sta  infine  si  della  Pri- 
ma che  della  Terza  Deca;  ed  alfine  della 
Quarta  leggesi:  impressa  peh  maestro  Avroino 

DA  BOLOGSA  IN  I^  DICTIORB  DE  SIXTO  QVARTO 
POIITEFICB  MAXIMO  AG  ANDREA  VENDRAMIRO  FRIH' 
aPB  CELEBERRIMO  IN  EL  M.  GCGC.  LXXYDI  ADI  XI 
DE  APRILE  nr  VENETU. 

Mi  è  sempre  mancata  Toocasione  di  confron- 
tare questa  ediz.  colla  romana,  di  cai  sarà  for- 
se mera  ristampa  ;  posso  tuttavia  asserire  ch^  è 
Bitta  con  ogni  cura,  ed  oltre  alla  el^nza  de^  ti- 
pi abbiamo  anche  una  prova  della  diligenza  del- 
r  editore,  avendo  egli  voluto  espressamente  no- 
tai'e  il  suo  nome  nella  sottoscrizione  posta  al  fine 
della  Prima  Deca,  dove  leggesi ...  a  Petra  Ma- 
dio  correctam  atque  emendatam  etc.  Molte  ri- 
stampe si  fecero  poi  in  Venezia  ;  ed  il  Paitooi  oe 
ricorda  degli  anni  1481,  i485,  1490  (^49^' 
ornata  di  figure  in  legno),  i5oa,  i5ii,  sempre 
in  foglio;  finché  una  ne  venne  &tta  in  Fene- 
zia,  per  yittorio  di  Rovani  e  Camp.,  i555,  ù> 
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4.',  m  ad  il  testo  è  d  alterato^  che  sparì  via  af- 
6uo  la  beUa  senaplicìlà  antica.  ▼' è  però  aggiun- 
ta per  la  pròna  voUa  la  Quinta  Deca  di  nuo" 
ifo  ìeggìadramente  fiMa  volgare;  e  questa  ha 
ncmeiaiiooe  a  parte. 

Di  uD^edizìoDe  de'soli  Primi  dieci  Libri  del- 
ia prima  Ihcoy  fetta  io  Firenze y  Buonaccorsi^ 
verso  il  14S0,  mJògUoy  ho  trovato  qualche  in- 
dizio; oa  non  saprei  dame  conto.  Di  questi  e- 
sisle  bensì  un  Codice  importantissimo  nella  Tri- 
Tolziana,  ricco  di  beile  miniature.  Intorno  ad 
ahri  Codici  parb  il  Salviati.  {Awert,  Lib.  Il, 
e  I  a  )  (*)•  ^  Guerra  Punica^  descrìtta  da  LeO' 
nardo  j^ re  fino  y  è  stata  impressa  anche  separa- 
tamente, come  si  dirà  nella  Parie  Seconda, 

MACHIAVELLI,  Niccolò. 

Nd  Vocabolario  non  si  citano  se  non  che  al- 
quante edizioDi  delle  Opere  del  fiimoso  Segre- 
tario Fioreotioo;  ma  ^li  è  indispensabile  di  co- 
nosrere  e  di  tenere  in  ispedale  stima  la  maggior 
parte  di  quelle  €he  si  sono  &tte  durante  il  secolo 
XTI,  poiché  oltre  ad  essere  di  molta  rarìtà,  ser- 
bano talTolta  ottime  lezioni,  di  gran  lunga  pre- 
feribili alle  adottate  nelle  moderne  ristampe.  Al- 
tre ioritture  del  MachiaveUi  si  sono  scoperte,  e 


D  AaavBnata  al  pnbblioo  con  Manifetto  a  ftampa,  in 
^4i  Jòlogna,  1  jigotto,  i83a,  fu  una  nao?a  «dia.  di 
^■ato  TolprìaniDaito  di  Lìtio  a  cui  doTeano  prestare 
le  loro  care  ì  dotti  coniugi  Michele  e  Caterina  Ferrucci, 
tunfmwà  daf^i  eccttamenti  di  Pietro  Giordani  e  di  Paolo 
Owu.  Ebbe  inciampi  rinrito»  ne  ai  die  mano  air  opera, 
«  mia  il  desiderio  che  altri  oggidì  succedano  in  si  lodevo- 
k  iapraa.  Un  erudito  Discorso  pubblicò  GUumanionìo 
arri,  ÌD  Tonno,  iS3a,  ùs  S.vo,  io  cui  egli  inclinò  a  giudi- 
<Ve  cbe  il  Boccsttcto  suto  sia  autore  del  Yolgariaaaniento. 
n  Saraod  nel  registrare  nella  sua  Opera  Mss.  della  Bibl. 
^Bein  Parigi  te.  varìi  codici  antichi  delle  Deche' di 
^««riporta  Cai  Cod.  7^44,  T.  /,  e.  1 8)  il  seguente  squarcio 
to^  mw  il  fiae  del  Proemio  d^un  Codice  della  Quarta 
Anedr,  e  questo  paò  aiutare  a  conoscere,  se  non  T  Auto- 
R  lUaeDo  il  tempo  preciso  in  cui  il  Tolgarizzamento  è  sta> 
to  faitob  »  E  se  di  cotanto  e  tale  afiànoo  (ctoè  della  gran- 

>  dtfotìea  eh*  eUe  a  durtve  U  traduttore  in  questa  tferiio- 

*  «)  boooK  alcuno  o  laude  mi  si  viene,  non  a  me  sieno 

*  icadnn,  m  a  colui  cbe  a  ciò  m**  indusse,  cioè  al  nobile 

>  canlierc  niewere  Ostagio  da  Polenta  specialissimo  mio 

*  i^nore.  Ad  instantia  del  quale  ad  opera  così  grande  io 

*  si  diipoà:  non  tanto  della  mia  poca  TÌrtù  confidandomi 

*  quMu  della  giaiìa  di  colui  cbe  liberalmente  e  senaa 

*  rìapfofeiare,  a  tutti  dona  ;  il  quale  io  supplicberolmen- 

*  ^  P^^o,  che  poi  cb^  egli  non  per  mio  merito,  ma  per 
■  Ma  ftopria  benignità  m*  ara  conceduto  di  recarla  a  fine 

*  ^bito,  cb''esK>  cosi  lui  come  me  da*  morsi  della  ìnridia 
-  «££ «ad»,  te  gli  pÌMx.  » 


rese  pubbliche  dopo  la  stirpa  fetta  dagli  Àc- 
lademid  del  Vocabolario;  e  siccome  fiirono  per 
lo  più  impresse  unitamente  alle  di  lui  opere,  così 
gioverà  il  dare  qui  ragguaglio  di  ognuna:  il  che 
mi  pare  tanto  più  opportuno  a  fersi,  quanto  che 
di  quest'importante  parte  di  notizie  bibliografì- 
che  non  s^era,  per  quanl'io  sappia,  occupato  ve- 
run  bibliografo,  ne  editore  (*). 

601.  —  Libro  dell'Arte  della 
Guerra.  Firenze,  Eredi  di  Filippo  di 
Giunta,  1 521,  in  8.^  Rarissimo. 

Sono  carte  124.  Iljrontispizio  ha  così:  Li- 
bro della  Arte  della  Guerra  di  Niccolo  Machia- 
vegli  Cittadino  et  Segretario  Fiorentino. //Proe- 
mio è  daW  Autore  indirizzato  a  Lorenzo  di 
Filippo  Strozzi»  Nella  data  aljine  si  legge: 
Impresso  in  Firenze  per  li  heredi  di  Philippo 
di  Giunta  nelli  anni  del  Signore  m.  d.  xxj.  a  di 
XYi.  di  Agosto  Leone  X  pontefice. 

n  presente  esemplare,  già  ricordato  dal  Ban- 
dini  (Junior.  Typograph.^  p.  171  ),  fu  da  me 
esaminato  nella  Libreria  Reina  in  Milano.  H  Pog- 
giali però  ricorda  come  edizione  originale  di 
gran  rarità  una  stampa  Giuntina  coiranno  ir- 
regolarmente indicato  cosi:  m.  d.  xvvnn,  talché 
può  prendersi  o  pel  iSiQj  Opel  i524;edèpur 
essa  indirizzata  allo  stesso  Lorenzo  di  Filippo 
Strozzi.  Inclinerei  a  supporre  che  questa  ediz. 
sia  la  suddetta  1 52 1,0  fors^andie  quella  che  tro- 
vasi registrata  nel  Volume  terzo  d^Ii  Annali  Al- 
dini di  Renouard  (ediz.  1 835),  come  segue:  J^i- 
renzCf  Eredi  di  Filippo  Giunta  y  1539,  in  8.° 

602.  —  Lo  Stesso.  Venezia,  Figliuo- 
li d'Aldo,  i54o,  in  8.^  Molto  rara. 


(*)  Nel  decimosettimo  secolo  si  arrbbcro  messe  in  de- 
risione queste  scrupolose  indagini,  allora  che  un  professo- 
re  di  Padora  stimsTa  essere  stata  la  DiTina  Commedia  o- 
pera  di  cento  colpe  e  bassezxe  ec  (FI  a  car.  127),  e  che  un 
buon  prete  di  Lucca  gindicava  tutta  farina  del  diavolo  la 
dottrina  del  MachiaTclli.  In  un  Tolumiooso  libro  di  costui, 
dedicato  al  P.  Innocenzo  XII,  int.  Saggio  delle  sciocche:^ 
te  di  Niccolò  Machiavelli,  del  p.  Gian  Lorenzo  Lucche- 
sini  ;  Roma,  Slamp.  della  Jt.  Ceunera  Apostolica,  1 597, 
in  4.to  egli  pronunciò  »  die  sena  essere  stato  farorìio  dal 
1»  principe  delle  tenebre  non  avrebbe  potuto  alzare  così 
»  gran  grido  un  tanto  indegno  truffator  della  fama  di  gran 
»  politico,  il  quale  obbliga  i  suoi  lettori  non  solamente  a 
»  esser  fancitilli  da  latte,  ma  totalmente  bestie,  se  gli  ban- 
a  no  a  credere  »  (Xetione  XX,  e.  3oa). 
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Sono  carte  1 08,  con  due  al  principio  conte- 
nenti/rontispKÙo  e  proemio^  e  i  o  ai  fine  con 
data,  con  i  quadri  delVjirte  della  Guerra,  e 
con  V  àncora  Aldina,  Ha  la  stessa  dedicatione 
délV  antecedente  a  Lorenzo  di  Filippo  Strozzi, 

Una  ristampa  di  F'enezia,  Comin  da  Trino, 
15419  in  8.^,  è  ricordata  dal  Renouard,  il  quale 
poi  di  tutte  le  edizioni  Aldine  del  Machiavelli  dà 
la  descrizione^  e  sono,  come  si  vedrà  qui  ap- 
presso: VArte  della  Guerra,  le  Historie,  i  Di- 
scorsi, il  Principe,  1 54o  e  1 546.  Col  solo  stem- 
ma Aldino  si  ristamparono  le  Istorie,  il  Prin- 
cipe, VArte  della  Guerra  nel  1 552,  delle  quali 
ristampe,  o  piuttosto  contrafEizioni,  v^  hanno  e- 
semplari  nella  Marciana.  Mancherebbe  la  ristam- 
pa con  la  data  delPanno  i553  de'* Discorsi,  ed 
inclino  a  credere  che  veramente  esista,  ma  che 
sia  sinora  sfuggita  alle  indagini  del  eh.  Renouard, 
e  di  altri.  Del  libro  dell'arte  della  Guerra  è 
leggiadra  e  rara  anche  un^  edizione  di  F'en., 
Giolito,  i55o,  in  12.® 

60  3.  —  Discorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  T.  Livio.  Firenze,  Bernardo  di 
Giunta,  i53i,  in  4-°  Mol/o  rara. 

Vend.  Crerenna  %^.  Pìoelli  aS,  unitamente  alle  Istorie 
ed  al  Prìncipe.  Un  esemplare  IR  pergamena,  venduto  dal 
signor  Ebert,  venne  acquistato  per  la  Biblioteca  Reale  di 
Dresda  Tan.  iSaS. 

Carte  6  in  principio  non  numerate,  conte- 
nenti Jrontispizio,  dedicatoria  di  Bernardo  di 
Giunta  ad  Ottaifiano  de' Medici,  e  taswla  dei 
Discorsi,  Seguono  carte  1 55  numerate,  ed  una 
injine  senza  numeri,  con  Terso  lo  stemma 
Giuntino,  Si  trova  qualche  esemplare  che  por- 
ta neljrontispizio  Vanno  i53o:  ma  l'adizione 
è  sempre  una  sola;  e  la  data,  posta  al Jine,  è 
così:  In  Firenze,  per  Bernardo  di  Giunta,  nel- 
Tanno  mdxxxl  Adi  x.  Nouembre. 

Quantunque  la  data  in  quest^  edizione  sia  del 
^  IO  di  Novembre,  quando  nella  susseguente, 
fatta  in  quest^anno  medesimo  in  Roma,  è  del  di 
1 8  Ottobre,  tuttavia  può  giudicarsi  originale,  leg- 
gendosi nella  dedicatoria  quanto  segue:  Ultimar- 
mente  essendo  auuisato  per  certissimo  essi  (Di- 
scorsi) imprimersi  in  alcuni  luoghi,  giudicai  il 
timore  di  presuntione ,  che  insino  a  qui  m*ha- 
ueua  ritenuto,  poter  conuerlirsi  in  trascurag- 
gine,  se  per  altrui  opera  et  diUgentia^  che  per 


I  quella  delia  sua  cara  patria  s(0Brkia  essi  a- 
sdre  nel  cospetto  delti  huomini,  sì  per  esser 
pia  atta  a  mantenergli  nella  sua  prima  purità, 
et  si  perchè  si  dee  credere  P  autore  molto  jhù 
contentarsi,  uedere  i  suoi  diletti  figliuoli  uscir 
Juori  custoditi  et  puliti  per  mano  della  sua  pri- 
ma et  pili  ueneranda  madre,  che  per  P  altrui 

6o4-  —  Gli  stessi.  Roma,  Antonio 
Biado,  i53i,  in  4-^  Molto  rara. 

Carie  6  in  principio,  conjiontisphdo,  dedi- 
catoria di  Antooio  Biado  a  M.  Giovanni  Gad- 
di  del  ^  18  di  Ottobre  i55i,  e  tavola  dei 
Discorsi,  Seguono  carte  i^y  numerate  da  una 
sola  parie,ed  una  bianca  alfine.  L* ultima  cor. 
è  numerata  per  isbaglio  146,  ùi  luogo  di  i^j. 

Antonio  Biado  nella  curiosa  sua  dedicatoria 
a  Giovanni  Gaddi,  Cherico  della  Camera  Apo- 
stolica, scrìve  di  avere  questi  Discorsi  iialT  ori- 
ginale di  propria  mano  deW  autore  cauatLNon 
meno  rara  e  importante  delle  antecedenti  si  è  b 
presente  edizione,  e  da  tenersi  in  grandissiaio 
pregio. 

6o5.  —  Gli  Stessi.  Venezia,  Figliuo- 
li d' Aldo,  1 540,  in  8.®  Rara. 

Carte  8  al  principio,  con  titolo  e  tavola.  Se^ 
guitano  carte  ai  6,  nelFultima  delle  quali  stan- 
no registro,  data  ed  ancora  Aldina. 

Bella,  ma  non  pregevole  ristampa,  e  senza  ai- 
cuna  dedicazione  al  principio.  £  tolta  da  una 
poco  nota  edizione  di  questi  Discorsi,  fatta  in 
Venezia,  per  Giouan  Antonio  di  Nicolini  tt 
Fratelli  da  Sabbio,  i532,  in  8.%  la  quale  pure 
è  mancante  di  ogni  dedicazione.  Si  riprodusse 
poi  nella  Officina  Aldina  Tanno  1 546,  m  8.* 

Altre  meno  importanti  edizioni  dei  Discorsi 
sopra  Tito  Livio  si  fecero  durante  il  sec.  XTI, 
cioè:  In  f^inegia,  Melchiorre  Sesso,  nel  mese 
di  Gennaio  m.  p.  xxx  mi,  in%!*  {%  carte  m 
principio  con  frontispizio,  dedicazione  a  Bnoo- 
delmonti  e  Rucellai,  e  tavola;  indi  carte  ai 6 
numerate,  di  cui  P  ultima  recto  ha  un  brere 
Errata,  e  verso  è  bianca). -/i^i,  in  casa  de^Jt- 
gliuóli  di  Aldo,  1 54  6,  in  8.°;- ivi,  Comin  da 
Trino,  del  mese  di  nouembre  1 54 o,  in  8.*,  eoo 
quel  ritratto  dell'Autore  sul  fipontb[Hzio,  che  ri- 
copiato poi  nel r  edizione  delle  Opere  i55o,  ha 
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fatto  iMMCcie  il  nome  di  Eàxùont  dalla  testi' 
na;  •  in  Fir,  per  Bernardo  di  Giunta^  1 543} 
«4.*;  -  io  F^en,^  Miorco  Gtnamnd^  164^9  0t 
8.^  con  dedicaxiooe  dello  Stampatore  a  Marco 
iotooio  OUobon;  -  in  ^en.,  Domenico  Gi-^ 
glìo,  15549  v>  8.* 3  -  ed  in  Palermo^  Eredi  di 
JnUmteUo  degli  Antonielliy  i584)  in  8.%  ediz. 
rìpoUta.- Colpiti  i  Discorsi  sopra  Tito  Livio  dal- 
le eodesiastiche  censure,  sotto  il  nome  anagram- 
matioo  di  jimadio  Niccobicci  vennero  senz^op- 
posinone  impressi  circa  un  secolo  dopo  in  Fe^ 
tttuoj  i65o,  in  4-^ 

606.  —  HiSTORiE  Fiorentine. 
Roma,  Antonio  Biado,  i532,  adi  2 5  di 
Mano,  in  4-^  Mol/o  rara. 

la  va  eseiBplare  da  me  Tednto  e  poi  ponedato  dal  sìg. 
Fuitsnie,  gentiluomo  inglese,  era  scrìtto  che  il  Tolume 
tn  stilo  acqvisuto  per  Zecchini  8  dal  conte  Guglielmo 
Canposanpiero  in  Padova. 

Iljroniispi%io  è  così:  Historie  di  Nicolo  Ma- 
rlràiTegli  Cttadino  et  S^etario  Fiorentino  al 
Santissinio  Padre  Signor  Nostro  Clemente  Set- 
timo Pontefice  Massimo  3  e  porta  lo  stemma  di 
un\4qmla  colle  iniziali  JlB,j  il  cenno  delPri- 
vUe^^  e  la  dtUa  m.  d.  xxxii  adi  27  del  mese  di 
mano.  La  seconda  cor.  ha  recto  il  Privilegio  di 
P.  Cìemenie  FU  in  data  xxitt  Agosto  1 53 1 , 
e  Terso  la  dedicazione  detto  Stampatore  Ànt. 
Bbdoa  Jlf.  Gioi^anni  GaddLLa  terza  e  quar- 
ta carta  hanno  la  dedicazione  del  Machiavelli 
d  Papa,  Tutto  il  wylume  è  di  carte  i  So,  Tu/- 
^  delle  quali  porta:  Stampate  in  Roma  per 
intooio  Bbdo  d^  Asola  a  di  xxv  di  Marzo  Tan- 
no del  nostro  Signore  m.  d.  xxxii.  Se  si  sta  al 
registro  posto  alfine  di  questa  edizione  dos^reh- 
ie  mancare  anche  il  duerno  Ff,  U  quale  Jòr se 
cotttiae  FErrata-Corrige. 

Io  questa  edizione  tatti  gli  otto  Libri  sono 
iodirìzzati  a  Papa  Clemente  YIL  II  conte  Gu- 
l^émo  Camposanpiero  avea  scritto  nelP  esem- 
plare che  possedeva  :  Princeps  et  confo  rarior 

albo, 

607.  CR.  —  Le  stesse.  Fir.,  Bernar- 
^3i  Giinita,  i533,  adi  :i7  di  Marzo, 
B»  4.  Mollo  rara. 

H-Socanto  45.oa.3a1delli  17^.  Vametti  5 1.60.— 
^««1  PiaelU  9.80.  Gradenigo  71.60. 


Le  storie  sono  precedute  da  carte  4  non 
numerate  {ma  calcolate  nel  rimanente  del  li^ 
bro\  le  quali  contengono  una  dedicauone  di 
Bernardo  de  Giunta  tU  duca  Alessandro  d£ 
Medici  del  dì  27  di  Marzo,  altra  del  Machia- 
velli a  Clemente  P.  FU,  ed  il  Proemio.  Prin^ 
cipia  doperà  colla  carta  numerata  9,  e  finisce 
colla  224.  U  ultima  contiene  il  registro  e  la 
data,  ed  è  poi  susseguitata  da  altre  4  carte 
senza  numeri^  con  segnatura  FF  (  chiamata 
anche  nel  registro).  Le  due  prime  contengono 
r  Errata,  la  terza  è  bianca,  e  la  quarta  ha  Pim" 
presa  Giuntina.  Queste  ultime  4  carte  soglio^ 
no  mancare  in  alcuni  esemplari  y  o  trovarsi 
supplite  con  nuoi^a  ristampa. 

Gli  Accademici  della  Crusca  si  servirono  di 
questa  sola  edizione  de^ Giunti,  la  quale  è  sta- 
ta sempre  considerata  pregevolissima.  L^  Autore 
indirizza  il  Libro  I,  sino  al  VI,  al  cardinale  Giu- 
Uo de' Medici,  ed  i  Libri  VII  eYIII,  alPapaCle- 
mente  VII;  dal  che  si  ricava  aver  egli  scritto  i 
primi  sei  libri  quando  il  cardinal  Giulio  non  era 
ancora  eletto  Sommo  Pontefice.  Una  ediz.  delle 
Istorie  Fiorentine  di  Firenze,  per  Bernardo 
Giunta,  i537,  in  4 A  ^  rammentata  sulPaltrui 
fede  dal  Renouard  {Ann.  Aid.,  T.III,  e.  4 00). 

608.  —  Le  stesse.  Venezia,  Figliuo- 
li d'Aldo,  i54o,  in  8.^  Malia  rara. 

Carte  aSg.  Quattro  al  principio  con  fron- 
tispizio^ dedicazione  a  Papa  Clemente  FU  e 
Proemio i  ed  una  alfine  con  sottoscrÌMone  e 
ancora  Aldina. 

NelFanno  1 54  o,  contemporaneamente  alla  e- 
dizione  Aldina  delle  Istorie  dei  Machiavelli,  al- 
tra se  ne  fece  in  Fenezia,  per  Comin  da  Trin 
no,  i54o,  in  8.%  col  ritratto  della  cosi  delta  Te- 
«flirta.  Hav vi  una  ristampa  nelP  Officina  Aldina, 
i546,  in  8.°  -  Coir  ancora  Aldina  sul  frontispi- 
zio, ma  col  nome  dello  stampatore  Comin  da 
Trino,  v'ha  altra  edizione  delle  Istorie,  Fene- 
zia, i54 1;  del  mese  di  Zenaio,  in  8.^  -  Sicco- 
me impresse  in  bella  e  leggiadra  forma,  meri- 
tano d'essere  ricordate,  una  ristampa  di  Fene-^ 
zia,  Giolito,  1 55o  (al  fine  1 55 1  ),  in  1 2.°^  -  una 
di  Firenze,  1 55 1,  con  lo  stemma  Giuntino, 
Senza  nome  di  Stampatore,  in  ^.^  (  da  me  e- 
saminatonè  un  esemplare  imperfetto)  3  -  ed  una 


MAC 


('9°) 


MAC 


che  ha  nel  firontis.  la  segueote  data:  In  Piacen- 
%a  appresso  gli  Eredi  di  Grabriel  GioL  (sic)^ 
Mj}LXxxriiy  in  la.^ 

609.  —  Il  Principe  ec.  Roma,  An- 
tonio Bbdo,  adi  4  Gennaio,  i532,  in 
4.°  Molto  rara. 

Olire  a!  Prìncipe  contiene  la  presente  edi^ 
liane  la  Yita  di  Gaslruccio,  e  il  Modo  che  tenne 
il  Daca  Valentino  per  ammazzar  Vitellozzo  ec. 
Le  prime  4  cariey  senza  registro,  hanno  fron^ 
ospizio,  dedicatoria  di  Antonio  Biado  a  Filip^ 
pò  Strozuy  in  data  di  Roma  un  de  Gennaio  del 
MDxxxii;  Riscontro  dei  Capitoli  che  sono  nel 
libro  del  Principe,  e  dedicatoria  deW Autore  a 
Lorenzo  di  Piero  de* Medici,  Comincia  il  le- 
sto con  la  carta  numerata  3,  e  termina  con 
la  carta  numerata  495  cui  ne  succede  una 
bianca. 

Il  Biado  stampatore  indirizzando  quesVedi- 
uone  a  Filippo  Strozzigli  scrive:  Quantunque 
r  autor  medesimo  dirizzasse  questa  sua  ben  or- 
dinata fatica  al  magnifico  Lorenzo  de^  Medici, 
nostro  cognato,  qual  auea  el  Principato  effettua- 
le, è  parso  a  me  dirizzami  questa  mia,  in  esso 
usata  diligenzia,  et  così  accompagnarla  con  un 
altro  Principe  imaginatiuo,  a  chi  non  manca  se 
non  el  Principato  efiettnale,  aedo  si  possa  chia- 
mare Prìncipe  da  nero  ec. 

6 1  o.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Bernar- 
do di  Giunta,  1 53^,  in  4-^  Mol/o  rara. 

Carte  4  in  principio  senza  numeri,  indi  car- 
ie 69  numerate,  ed  una  bianca  aljine. 

Porta  la  dedicazione  dello  stampatore  Ber- 
nardo di  Giunta  a  GioTanni  Gaddi  Cherico 
della  Camera  Apostolica,  ed  altra  dedicazione 
dell'  Autore  al  magnifico  Lorenzo  di  Piero  de' 
Medici.  Questa  importante  dedicaz.,  in  coi  l'edi- 
tore invita  monsig.  Gaddi  a  difendere  il  libro^  è 
stata  per  esteso  riportata  da  Angiolo  M.  Bandìni 
nella  Pre£  al  Tomo  lY  del  Catalogo  de'  Codici 
Latini  della  Bibl.  Medie.  Laurenziana.  Oltre  al 
libro  del  Prìncipe  contiene  :  la  Vita  di  Castruc- 
cio  Castracani  da  Lucca,  indirizzata  a  Zana- 
bò  Buondelmonii  et  a  Luigi  Alamanni,  -  il  mo- 
do che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammaz- 
zare Vitellozzo,  Oln^eroito  da  Fermo,  il  S, 
Pagolo,ei  il  Duca  di  Gravina,  -  ì  RUraiti  del- 


le cose  della  Francia  e  delia  Alamagna,  muh 
vomente  aggiunti  Notò  il  Renooard  (  Annali. 
T,  III,  e.  599)  che  la  edizione  da  Bernardo 
Giunta  fetta  del  Prinàpe,  e  riportata  dal  Ban- 
dini  all'anno  1 534) sarà  forse  segnata  per  errare 
nel  Catalogo  con  la  data  1 534?  in  luogo  di  i552. 
Non  è  comunemente  nota  ana  ristampa  di 
questa  edizione  fetta  in  Venezia,  Senza  nome 
di  stampatore,  1 538,  in  8.%  di  coi  è  in  posses- 
so d'un  esemplare  il  sig.  Pietro  Oliva  del  Toroo 
in  Aviano.  -  Altra  ediz.  di  Firenze,  per  Bernar- 
do di  Giunta,  1 54o,  in  4*%  registrò  il  Renouard 
(CaL,  Ediz.  Giunone  ec)  come  copia  della  sod. 
i533. 

611.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Figliuoli 
di  Aldo,  1 540,  in  8.°  Molfo  rara. 

Carte  5  m  principio  con  Jronlispiiio,  Let- 
tera dell'  Autore  a  Lorenzo  de' Medici,  e  ta- 
vola. Seguitano  cor,  84)  ed  una  bianca  aljine 
coir  àncora  Aldina, 

Di  questa  bella  e  pregevole  rìstampa  fecesi  ooa 
replica  nella  Officina  Aldina  nelVanno  i546,  w 
8.*^  È  assai  difficile  il  trovare  esemplarì  ben  eoo- 
servati  si  della  prìma  che  della  seconda  edizione, 
indispensabili  a  formare  il  corpo  delle  Opere  del 
Machiavelli  pubblicate  dagli  Aldi. 

Un'edizione  del  Principe  si  fece  in  Venesia, 
Comin  da  Trino,  i54i  9  ^  8.%  anitamente alle 
Istorie,  Menta  d'essere  rìcordata  anche  un'ele- 
gante ristampa  di  Venezia,  Giolito,  i55o,m 
I  a.°5  ed  a  questa  si  aggiungano  le  seguenti:  -  In 
Venezia,  Domenico  Giglio,  1 554?  ó»  8.*,  -  al- 
tra in  Palermo,  Eredi  di  AntonieUo  degU  Jn- 
tonielli,  1584)  in  8."*  Quest'ultima  forma  parte 
delle  Opere  del  Machiavelli,  che  il  siciliano  stam- 
patore cominciato  avea  a  pubblicare,  antepooeo- 
do  al  Principe  un  Av%  iso,  che  consiste  in  una 
curiosa  Prefezione  apologetica  dell'opera. 

612.  —  Lo  stesso.  Filadelfia  (Livor- 
no), 1792,  in  8.® 

Unico  esemplare  IN  pehgameva. 

Gaetano  Poggiali  volle  dar  vita  a  questo 
cimelio,  corredandolo  di  molte  varie  lenoni  po- 
ste appiè  di  facciata,  tolte  da  un  Gxiice  della 
Librerìa  Mediceo-Laurenuana.  Lo  slesso  Pog- 
I  giali  ne  fece  poi  una  rìstampa  l' anno  1797?  ^ 
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coi  pare  ebbe  cora  di  &r  imprimere  tre  esem- 
pbrì  19  PEAGAMEHA,  tmo  per  la  PoggiaKana,  uno 
per  la  Ricardiaiia,  ed  ano  pel  cav.  Giambattii? 
sta  fialdeUi,  passato  poi  nella  Trìvnlziana. 

6i3.  —  La  Maiììdragola,  col  tito- 
lo :  CommeiSa  di  CalUmaco  et  di  Lu" 
creila.  Senz'  alcuna  nofQj  in  8.*^  Raris- 
sima. 

Gran  parte  del  Jrontispiùo  è  occupata  da 
un  wuo  intaglio  in  legno^  rappresentante  un 
Centauro  colParco  in  ispalla^  e  in  atto  di  so- 
nart  U  violino.  IJbgli  sono  tutti  duerni^  le  car- 
te non  numerate^  e  la  Commedia  termina  sul- 
r  ìiUima  carta  del  foglio  R.  È  descritta  anche 
dal  Fossi  {Ca!(s\o%.  ec.  T.  lll^p,  io5),  ed  è 
da  giudicarsi  impressa  o  alfine  del  W  o  al 
principio  del  KF'I  secolo.  Essendo  la  carta 
marcata  con  un  Giglio^  vuoisi  che  V  ediuone 
sia  fotta  in  Firenze. 

Qoantanqiie  sia  rozzissima  T  ortografia,  pessi- 
ma b  ioterpanzione,  tuttavia  buonissima  n'è  la 
lezione,  e  tale  che  servir  può  a  raddrizzare  ai- 
coni  passi  ne^  quali  zoppica  la  sintassi ,  e  non 
r^Sgc  il  senso  Delie  impressioni  posteriori  del 
secolo  X?L 

Nelb  Mardana  st^no  altri  rarissimi  esempla- 
ri di  questa  Coomiedia  impressi  senza  nome  del- 
TAutore.  Tali  sono:  uno  di  Roma^  nel  mese  di 
agosto  del  MD.XXJIII,  in  1 2.%  senza  numera- 
òuQe  di  carte;  -  uno  Stampata  in  Cesena n,  ad 
nstantia  de  Hieronyrno  Soncino^  Sen%*  anno^ 
o^i2*'y'QooSen%a  alcuna  nota,  in  i  a.°,  di  mol- 
ta antichità,  io  carattere  rotondo,  di  linee  3  a  per 
^  bcdata  intera,  senza  alcuna  numerazione; 
Hwito  di  carte  3o,  con  segnature  A  ad  R  -  Il 
P<>K^li  r^istrò  un^  edizione  di  p^encua^  Zop- 
póu>,i53i,Dt  8.*- Avverto  che  il  Fossi, nel  Ca- 
talogo deXlodid  della  BibK  Magliabechiana  regi- 
^  un  esemplare  della  Mandragola,  senza  da- 
^  né  (fi  tempo  né  di  luogo,  ma  che  dal  segno 
^b  carta,  dì*  è  il  giglio  fiorentino,  egli  crede 
^>ntpata  in  Firenze,  e  dalla  forma  del  carattere 
B  gnidica  o  del  secolo  decimoquinto,  o  al  più 
^'ptimi  amii  dd  decimosesto  {Pr^,  al  Tasso, 
Opere,  MH,  i8ao,  in  i6.*  T.  I,  e.  LXXX). 

614.  CB.  —  La  stessa.  Fir.,  i533, 
0  8.^  Rarissima. 


Acq.  SoniUEo  aa.5i.  ^^  Vend.  Finelli  7.  Gradeoigo 
180.11. 

Carte  38  numerate,  compreso  UJrontispi'' 
%io.  Comincia  il  registro  non  colla  lettera  A, 
ma  colla  lettera  G,  e  continua  sino  a  R;  e  ciò 
proviene,  perchè  a  questa  Commedia  dee  pre- 
cedere la  Calandra  del  Bibbiena,  la  quale  è 
impressa  coi  medesimi  caratteri,  e  porta  le  se- 
gnature da  A  sino  a  F. 

• 

È  errore  di  stampa  quello  del  Vocabolario, 
che  assegna  a  quest^  edizione  Fanno  i553,  leg- 
gendosi nel  frontispizio  impresso  m.d.xxxiii.  L^e- 
semplare  che  serbasi  nella  Bibl.  Mardana  porla 
al  fine  i  nomi  stessi  che  si  troveranno  indicati 
nella  stampa  della  Clizia^  ma  questi  nomi  vi  so- 
no scritti  a  penna,  e  non  impressi.  Il  Poggiali 
registra  anche  un'edizione  di  p^enezia,  Bindoni 
e  Pasini,  1 537,  vi  ^-%  ^^^  porta  nei  frontispi- 
zio: con  ogni  diligentia  corretta^ 

6 1 5.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunta, 
i55o,  in  8.^  j^ssai  rara. 

Carte  a  8  numerate,  compresovi  iljirontispi- 
zio,  nel  quale  è  impressa  la  solita  impresa 
Giuntina.  Sta  dietro  alV  ultima  carta  la  data 
come  segue:  iv  Fiorenza  appresso  Bernardo 

Giunti,  HDL. 

N^  è  eseguita  la  stampa  con  quella  medesima 
diligenza  e  in  quella  medesima  forma,  con  cui 
furono  dai  Giunti  impresse  le  Commedie  del 
Firenzuola  e  di  altri,  di  quest^  anno  medesimo. 
Ricorda  il  Poggiali  altra  edizione  di  F'enezia, 
Plinio  Pietrasanta,  1554)  òt  8.°;  ma  siccome 
v'  è  impresso,  ch^  è  nuovamente  riueduta  e  ri- 
corretta per  Girolamo  Ruscelli,  non  è  da  spe- 
rare che  sia  da  proporsi  come  buon  testo.  -  Tra 
le  pregevoli  edizioai  va  piuttosto  ricordata  la  ri- 
stampa di  Firenze,  appresso  i  Giunti,  1 556, 
ìli  8,**  (f^.  LA  Clizia)^  e  così  pure  le  ristampe 
della  Clizia  e  della  Mandragola,  Senza  nome  di 
stampatore,  1 558  tVt  8.%  edizione  fatta  in  Ro<- 
ma.  Hanno  stemma  nel  fix>ntispizio,  in  cui  si 

veggono  le  iniziali    n  ,  ed  il  motto  sic  sempeb 

BRO. 

6 1 6.  CR.  —  La  Clizia.  Commedia. 
Fin,  1537,  iu  8.°  Rarissima. 

Acq.  Soranio  aa.Si.  Baldelli  10.74-  *—  Vend.  Pinelli 
7.  Gradenigo  1 80.1  a. 
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Sono  carie  3 1  impresse^  ed  una  bianca  al 
fine.  Nella  soUoscriùone^  stcanpata  con  lettere 

greche^  trovasi  indicato  che  la  stampa  è  stata 
faJHa  in  Fireoze,  per  Antonio  Mazzooco,  Niccolò 

Gocci  e  Pietro  Rizzi. 

Il  carattere  osato  in  qoesto  rarissimo  librìc- 
cioolo,  come  pure  in  q^iello  della  Mandrago- 
la, ediz.  i535,  è  stato  rìconoscioto  essere  lo 
stesso  che  fo  adoprato  daiGionli  nelle  ^ìm«  an- 
tichcj  1527,  neWyàmeto  del  Boccaccioy  iSag, 
e  nella  Fiammetta,  i533. 

.617.  —  La  stessa.  Firenze,  i548j 
in  8.°  Assai  rara. 

Carte  3 1  impresse,  ed  una  bianca  al  fine. 
Non  v*ha  nome  dello  stampatore,  ma  i  carata 
teri  sono  quelli  medesimi  co'qualiju  impressa 
la  Commedia  de*  Lucidi  del  Firenzuola  dei- 
Panno  1549)  ^  ^*^^  ^^  UJrontispizio  porta  la 
medesima  impresa  de*  Gigli  colla  serpe  che  vi 
,sia  avviticchiata  intomo,  sicché  si  dee  giudi*- 
care  edi%ione  Giuntina, 

I  Tocabolaristi,  nel  ricordare  P edizione  della' 
Clizia  deiranno  i537,  dissero  di  averla  per  lo 
più  adoperata;  il  che  non  esclode  Poso  che  pos- 
sono aver  &tto  anche  di  qoesta  pregevolissima 
ristampa  ;  come  non  meno  di  altra  che  soltanto 
nel  Catalogo  di  Commedie  Italiane,  possedote 
dal  Farsetti,  ho  trovato  registrata,  di  Firenze, 
Giunti,  i556,  in  8.%  unitamente  alla  Mandra- 
gola impressa  nelPanno  stesso,  e  colla  seguente 
osservazione:  »  Sono  troppo  rare  queste  due 
»  edizioni  della  Clizia  e  della  Mandragola,  perchè 
)>  la  Drammaturgia  {délV Allacci)  avesse  a  &rne 
I)  menzione.  Poche  stampe  certamente  si  trova- 
ìì  no  di  queste  due  Commedie  a  parte  dalPallre 
)>  opere  del  Machiavelli  ;  ma  in  una  libreria  o 
»  nell'altra  finalmente  si  trovano.  Queste  però 
»  dei  Giunti,  chMo  posseggo,  non  ho  mai  potu- 
»  to  vederle  altrove.  Mi  sono  pertanto  carissi- 
»  me;  e  tanto  più,  quanto  P  esemplare,  che  ne 
ìì  tengo,  è  di  somma  conservazione  e  bellezza.  » 
Anche  modernamente  volle  il  eh.  Poggiali  stam- 
pare separatamente  dalla  edizione  delle  Opere 
del  Machiavelli  P  una  e  P  altra  di  queste  Com- 
medie in  Esemplare  unico  in  pergamena, 
ed  Esemplari  due  in  Carta  turchina,  -  Nella 
Marciana  sta  altra  edizione  deWai. Clizia,  Senza 
nome  di  luogo  e  di  stampatore,  i588,  m  8.° 


Oltre  alla  Mandragola  ed  alla  Clizia,  di  altre 
Commedie  si  fii  autore  il  MachiavellL  Una  detta 
SENZA  TITOLO  iu  proso,  pubblicata  per  la  prima 
volta  colle  altre  Opere  in  p^enezia,  1 769,  e  poi 
col  frootbpizio  il  frate,  stampata  in  un*  ediz. 
di  Londra,  1773.  La  sporta,  che  si  attribuì  ai 
GelU,  sott'il  cui  nome  va  impressa  (  W*  Gelli); 
le  MASCHERE,  Commedia  che  s'è  perduta,  e  io 
vece  della  quale  nelP  edizione  1796  si  stampò 

una  COMMEDU  IN  VERSI  SENZA  TITOLO,  il  SOggCUO 

della  quale  è  di  tal  £itta,  che  non  può  convenir- 
le il  titolo  delle  Mascliere,  Della  Commedia 
SENZA  TITOLO  IN  PROSA  6  dclP  altra  scnza  titolo 
in  versi  P  editore  Poggiali  fece  imprimere  sepa- 
ratamente, Panno  1797,  un  Esemplare  unico  ly 
PERGAMENA,e  duc  soU  Esemplari  in  cor,  tur- 
china. Anche  la  traduzione  fetta  dal  Machiavelli 
delPANDRiA  DI  TERENZIO  VR  qul  rammentata,  av- 
vertendo che  si  è  resa  pubblica  per  la  prima  vol- 
ta nelP  edizione  delle  Opere  del  Machiavelli, 
fetta  in  F'enezia,  colla  data  di  Cosmopoli,  1 769, 
voi,  8  in  8.^ 

618.  —  L'  Asino  d'  Oro,  con  alcu- 
ni Capitoli  e  una  Novella.  Fir.,  Giunta, 
1549?  ™  ^'^  bissai  rara. 

Yend.  PiaeUi  scell.  8.  —  Borromeo  aoell.  18. 

Sono  carte  6^,  coli' impresa  Giuntina  posta 
sì  nel  principio  come  ed  fine,  la  quale  porta  il 
motto:  BXORIOR  novvs. 

La  edizione  è  in  carattere  corsivo^  e  contiene 
Vili  Capìtoli  delP  Àsino-,  i  Capitoli  delP Occa- 
sione, di  Fortuna,  deW Ingratitudine,  òeW Am- 
bizione} due  Decennali,  e  la  Novella  di  Bel- 
fogor. 

La  Novella  di  Belfegor  era  stata  dal  Brerio 
inserita  in  una  sua  operetta  intitolata  Rime  e 
Prose,  impressa  in  Roma,  Biado,  i545,  m  S.", 
fecendosene  autore  egli  stesso^  uè  è  certo  anco- 
ra se  veramente  al  Brevio  o  al  Machiavelli  ap- 
partenga. Le  Rime  erano  state  consegnale  allo 
stampatore  da  Guido  Machiavelli,  figliuolo  di 
Niccolò,  ad  istanza  del  dottore  Marino  de*Cceri, 
a  cui  il  libro  è  dedicato. 

619.  —  Lo  stesso  ec,  con  altre  0- 
perettc.  Roma,  Senza  nome  di  stampar 
tore,  1 5S8,  in  8.'' 

Vend.  Pinelli  3.68. 
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Coorte  1 1 5  numerale^  ed  una  bianca  ài  fine. 

La  impresa^  in  cui  si  veggono  le  iniziali    p 

ha  U  motto  SIC  sem  rsa  beo.  Oltre  ad  otto  Ca- 
pitoli delTAsiao  d^oro,  racchiude  i  dae  Decen- 
nali, la  Novella  di  Bel&gor,  e  le  due  Comme- 
die la  Mandragola  e  la  CUzki. 

Lo  Stampatore  neir  Avviso  previene  il  Let- 
tore, die  avendo  inteso  come  il  buono  stampe^- 
tore  AnionieUo  degli  AntonieUidi  Palermo 
oueuajòmito  il  corso  di  questa  misera  uiia, 
sensa  auere  però  attenuta  la  cortese  promessa^ 
ehefice  nella  sua  pistola,  quando  presentò  i 
Discorsi^  e  *l  Principe  di  questo  rado  uomo, 
da  lui  con  mm  poca  cura  stampati  (in  Paler- 
mo, 1 584  9  in  8.^)  con  è  stato  mosso  a  darci  quel- 
lo che  in  detta  pistola  ci  promise,  chejiirono 
k  presenti  operetlcp 

620.  —  Lo  stesso,  ec.  Trajctto,  G. 
Wandcr-Walcr,  1733,  in  8.° 

Anche  in  questa  ristampa  furono  comprese  le 
(loeGoainiedie  la  Cliua  e  la  Mandragola,  LV 
dtlore  protesta  di  aver  tenuto  a  riscontro  Pediz. 
Giuntina,  15499  rimodernandone  peròTortogra- 
fia.  L*  edizione  è  nitida,  in  buoni  caratteri,  e  con 
DO  rametto  in  fronte  intagliato  alla  maniera  di 
Callot,  del  qnale  rametto  qualdie  esemplare  è 
mancante. 

621.  —  Lo  stesso,  con  altre  Rime 
(L'iToniOy  Masi,  1 797)  in  8.°  Con  ri* 
tratto  inciso  da  Morghen. 

Fdiuoae  dì  i  %  esempbrì  per  reguliwsi  ad  eruditi  euni- 
à.  Vao  m  Caiti  cardiiwi  per  h  Poggnlìaoa,  uno  per  U 
ed  ooo,  Uaioo,  nr  VKhOAMXKA, 


Oltre  ^V  Asino  d^oro  contiene  i  Decennali, 
le  altre  Rime;  ed  in  oltre  un  Capitolo  in  lode 
di  Jacinto;  la  Serenata,  ovvero  Stame  (PA- 
more;  Cinque  Cantì  Carnascialeschi;  ed  altre 
Poesie,  alcune  delle  quali  sono  per  la  prima 
Tolta  pubblicate. 

Dd  DBCBNifjtLi  Primo  e  Parte  del  Secon- 
do, pubblicati  da  Agostvno  di  Matteo,  si  rife- 
risce onWica  adizione  Sen%a  data,  in  %,\  nel- 
la Pioellittia  al  nom.  3299,  indicapdola  :  Libret- 
to rarissimo. 


623.  —  Novella  di  fielfagor,  ec. 
(Livorno,  Masi,  1796)  in  8.° 

È  stata  dalT  editore  G.  Poggiali  pubblicata 
separatamente  in  due  soli  esemplari  impressi  in 
cai'ta  turchina,  1 2  in  carta  inglese  ed  uno  ut 

PERGAHEITA. 

In  Milano  se  n^è  (atta  una  bella  ediz.  Panno 
1820  in  4*''  in  numero  di  la  soli  esemplati  in 
carta  inglese. 

623.  CR.  —  Opere  divise  in  cinque 
Partì.  Senza  luogo  e  nome  di  stampa- 
tore j  i55o,  in  4-^  Raro. 

NuM.  I.  Acq.  Soranzo  33.77.  Balzelli  i3.  Vansetti 
a3.58.  Vcnd.  Gradeaigo  i35.o8.  — ^  Num.  a.  Acq.  Yau- 
tetti  i5.88.  —  NUM.  3.  Acq.  Vanzetti  aS.oa.  —  NuM4  4. 
Va'nzetti  a5  5o.  —  IfUM.  5.  Vanzetti  16.4».  In  Francia, 
Gaicnat  7 1  in  Carta  grande.  Un  bell^  e<en>plare  legato  in 
marocchino  è  stato  fenduto  Steri.  5,  icell.  io  Hibbert. 

Edi%ione  così  detta  dalla  Testina,  stando  nel 
Jrontispiuìo  quel  ritratto  del  Machiavelli  che 
s*era  posto  nella  stampa  </e' Discorsi,  edizione 
i54o,  registrata  al  Num,  6o5.  Cinque  dispersi 
esemplari  si  conoscono,  ed  occorre  ripetere  qui 
appresso  quelle  distinuoni  die  ho  date  altre 
ifolte  per  iscorta  a  bene  distinguerli;  avverten- 
do che  i  vara  Trattati,  nelle  Opere  contenuti^ 
si  trovano  talvolta  separatamente,  e  che  mede 
si  appose  il  Prof,  Angelo  Ridolfi  quando  nel 
suo  libro  intitolato  Pensieri  intorno  allo  scopo 
di  Niccolò  Dllachìavelli  nel  Libro  del  Principe  ec.  ^ 
Milano,  1810,  in  8.**;  volle  in  una  sua  Nota  bi- 
bliogrqfica  ridurre  a  tre,  e  non  cinque,  le  varie 
edizioni  (*). 

Num.  I.  Precedono  3  carte,  la  prima  delle 
quali  contiene  iljrontispizio  generale,  la  se- 
conda la  Tauola  delle  Opere,  ed  il  privilegio 
^di  Clemente  VII,  al  Biado,  Seguono  altre  4 
carte:  la  prima  contiene  P antiporta  alle  Isto- 
rie, e  le  ed  tre  tre  la  dedicatoria  ed  il  proemio; 
e  queste  hanno  registro  e  numerazione  da  se. 
Le  H  istorie,  che  susseguitano,  occupano  foce. 
35 1 .  //  Priodpe  è  preceduto  da  a  carte  non 
numerate,  la  prima  delle  quali  contiene  V  an- 
tiporta, ed  al  rovescio  la  Tauola  de  i  Capitoli; 

(*)  E  da  Tederà  andie  ciò  che  aerisi  Michele  Colombo 
contro  r  opinione  del  Hidolfi,  le  risposte  di  que»to,  e  le 
repliche  del  primo,  che  per  cura  del  car.  jiiigeh  Pezsatia 
si  leggono  nel  Syf)pl»  al  Giornate  del  Taro,  If.  5o,  1811. 
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e  la  seconda  ha  la  dedicatoria  al  magnifico 
Lorenzo  de* Medici:  V  opera  poi  è  dijacciaie 
1 1 6.  /  Discoi*si  sono  preceduti  da  8  carte  che 
hanno  registro  e  numerazione  a  parte  ;  la  pri- 
ma è  occupata  daW  antiporta^  e  le  rimanenti 
dalla  dedicatoria  a  Zanohi  Buondelmonti  e  a 
Cosimo  Rucellaiy  e  dalle  tavole  de' libri,  tran- 
ne V  ultima  ch^è  bianca^  i  Discorsi  uniscono 
colla  Jhcciata  3o4.  jL'Arte  della  Guerra  è  di 
face,  1 68,  sulla  prima  delle  quali  è  impressa 
P  antiporta.  Finalmente  P  Asino  d'* oro  ^  prece- 
duto da  un' antiporta  f  è  di  face,  170  numera- 
te^ e  termina  con  una  carta  bianca.  Il  conte 
Tomitano  di  Oderzo  ebbe  a  scrivermi,  che  il 
sito  esemplare  corrispondeva  a  puntino  a/Num. 
I,  senza  il  divario  di  una  virgola^  ma  che  nel 
frontispizio,  oltre  Vanno  i55o,  leggesi  ezian- 
dio: Io  Gìneura  per  Pietro  Aabert.  Siccome  1 
caratteri  vi  sono  alquanto  disordinati,  e  la  li- 
nea non  è  ben  diritta,  così  lo  stesso  giustamen- 
te sospetta  che  quest'aggiunta  di  luogo  e  no 
me  di  stampatore  possa  essere  stata  fatta  a 
mano  con  caratteri  da  stampa. 

Num.  a.  Lea  distribuzione  tipografica,  il  ca- 
rattere ed  il  numero  delle  pagine  sono  in  ge- 
nerale affatto  simili  alV esemplare  Num.  1 5  ma 
la  distribuzione  delle  linee  talora  è  diversa,  I 
quattro  primi  trattati  però,  in  luogo  di  anti- 
porta, hanno  ciascuno  unfrontispizio  partico- 
lare col  ritratto  del  Machiavelli,  e  colla  data 
M,  D,  L,  come  nel  frontispizio  generale.  L'ul- 
tima pagina  delV Arie  della  Guerra  e  numerata 
per  errore  i58  in  luogo  di  168;  ed  ivi  alla 
facciata  i  a  9  nelP  intitolazione  leggesi  libro 
sE&To  in  luogo  di  LIBRO  SESTO.  /^'Asìuo  d'oro 
non  ha  frontispizio,  ma  antiporta,  come  nel- 
l'edizione snpraddescritta,  e  sotto  questa  v' é 
un  min  utissitno fregio  che  manca  nell'altra.  La 
face,  3  è  segnata  bbbb  ij  in  luogo  di  aaaa  ìj;  le 
face,  78,  79  sono  marcate  per  errore  68,  69, 
e  la  face.  86  pure  per  errore  76.  La  face.  84 
e  segnata  per  errore  805  ma  quesf  ultimo  er- 
rore si  trova  anche  nell'edizione  Num.  i. 

Num.  5.  Al  frontispizio  generale  sono  ag- 
giunte le  parole  seguenti:  Al  Santissimo  et  Bea- 
tissimo Padre  Signor  Nostro  Clemente  VI  I.  Pont. 
^9!X&,  Seguono  indi  tre  face.  numerate,che  con- 
tengono la  dedicatoria,  il  proemio,  e  la  tavola 
delle  opere,  alle  quali  (senz'altro  titolo)  suc- 
cedono le  Historìe,  che  occupano  face.  3ao.  // 
Prìncipe  è  preceduto  da  2  carte  non  numera- 


te, la  prima  delle  quali  contiene  ilfrtmtisphùo 
col  ritratto  e  colla  data',  Poltra  la  tavola  e  la 
dedicatoria  i  e  V  opera  finisce  colla  face.  loG, 
seguitala  da  una  carta  bianca.  Otto  carte  non 
numerate  stanno  innanzi  tU  Discorsi^  e  la  pri- 
ma è  occupata  dalfrontispiùo  col  soliio  ritrat- 
to e  con  la  data,  e  le  rimanenti  dalla  dedica- 
toria e  dalle  tavole:  la  foce,  280  compie  que- 
sto trattato.  L' Arte  della  Guerra  è  dijocciude 
i53,  ha  il  frontispizio  come  sopra,  ed  hallo 
pure  /'Asino  d' oro,  eh' è  di  face,  i58.  Terso 
deW  antiporta  è  la  Contenenza  delle  Operette. 
Ad  onta  del  ristringimento  dellefoccCj  in  que- 
st'edizione il  carattere  è  il  medesimo  come  nel- 
le precedenti,  essendosi  soltanto  allungata  la 
pagina.  Diverso  è  il  carattere  corsivo  adopra- 
to  nella  prefazione,  e  la  stampa  è  più  ornata 
di  vignette  e  di  arabesclU, 

Noterò  a  questo  luogoy  che  del  Traitalo 
delP  Arte  della  Guerra  ho  esaminato 
nella  Marciana,  un  esemplare,  eh'  è  materiale 
ristampa  di  quello  qui  indicato  al  Num.  5,  e 
non  corrisponde  punto  con  niun  altro  de'  qui 
segnati  cinque  numeri.  Che  sia  edizione  diver- 
sa da  tutte  le  altre  non  ha  dubbio  veruno;  ed 
eccone  alcune  differenze. 


Edizione  della  Marciana. 


Eldizione  N.  3. 


Car,   5  /.    3  FioRRyriyo,  —  Fiorentino 
e.   ^y  l.   ^  do  si  rad- 
doppia perficmco^ 


e.  i34  A  a 3  STROZZI, 
e.  1 5o  /.  1 8  alloggia- 
menti 


-  raddoppia  per 
fianco 

—  STROZZI, 

-^  alloggiaméti 


Num.  4*  Questa  è  simile  alla  precedente 
nella  distribuzione  e  nel  numero  delle fhuxiate  ; 
ma  'l  carattere  differisce,  benché  minimamen- 
te, essendo  un  poco  più  magro,  Nelfrontispi- 
zio  generale  alcuna  volta  è  segneUo  m,dc,l,  in 
luogo  di  M.D.L  che  sta  ne'frontispiiM  partico- 
lari. Si  è  inteso  di  copiar  V  altra  per  lo  piii 
linea  per  linea;  ma  si  possono  notare  le  se- 
guenti differenze  principali.  Nelle  Istorie,  pa- 
gina 6 ,  sopra  V  intitolazione  Proemio,  nella 
presente  v^è  ima  linea  in  vece  di  un  fregio;  la 
prima  parola  nella  facciata  6a  e  abbreviala 
Tato  in  vece  di  Tanto;  a  pag,  279  sopra  Fin" 
titolazione  Libro  ottavo  v*è  una  linea.  Quanto 
al  Principe,  in  testa  della  carta  che  seguita  il 
frontispizio,  sopra  la  Tauola  de  i  Capitoli  hawi 
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un  fregio  deiPaiie%%a  di  quella  riga^  e  neiTan- 
tecedenie  hawene  uno  che  ne  abbraccia  quat- 
tro. Air  ultima  Jacciaia  (io6)  V  ultima  riga 
princifHa:  fuggiuano  le  oocasìoni  ec.j  e  neWan- 
tecedenie  principia:  oocasioai  ec.  In  fine  alla 
dedicazione  de*  Discorsi  v*é  un  rabesco  pura- 
mentey  e  nelT antecedente  il  rabesco  ha  un  put- 
to nel  me%>%o;  àUaJacc,  1 1 1  leggesi  caput  i. 
m  luogo  di  CAPO  1. 5  allafiicc,  380,  T  ultima 
riga  ha  la  sola  parola  Massimo,  e  nelV  altra: 
-to  Massimo.  X'Arte  della  Guerra  in  testa  della 
face»  7  ha  una  linea;  ed  in  testa  delia  foce,  29 
ha  per  intitolatone  UMLO  secondo,  quando  nel- 
T altra  leggesi  panio;  e  così  pure  alla  foce,  1 1 1 
^ggesi  LiBEO  SESTO,  e  neW  altra  quiuto.  Final- 
mente Pkàno  «Toro  ha  in  testa  deUefocciate  3 
e  {5  ima  linea^  e  neW altra  un  fregio;  ed  inol- 
tre alle  foce.  94,  118,  ia6,  i35,  i^iyjra  gli 
Atti  delle  Commedie^  v^  è  una  linea^  quando 
nrW  antecedente  v'é  un  fregio.  Un  esemplare 
(kUa  Ducale  Bibl.  di  Parma,  ha  nelfrontispi- 
ur>  Fan.  i65o  in  luogo  di  i55o. 

Nnm.  5.  JLe  Istorie  sono  precedute  da  7  car- 
te, e  cominciano  poi  alla  fricc.  1 1 ,  perchè  la 
numerazione  non  toma  a  capo.  Si  compren- 
dono queste  Istorie  in  frusciate  44  '  numerate, 
^ella  fricciala  i4i  è  un  salto  di  stampa  da 
529  a  340.  //  Principe  ha  carte  4  in  principio 
sena  numeri,  V  ultima  delle  quali  è  bianca, 
indifiicc.  140  numerate.  I  Discorsi  sono  di 
ficc,  36a  (non  364  <  poiché  le  foce,  a  33  e  234 
seno  saltate)',  alfine  è  una  carta  bianca.  Le 
carte  in  principio  sono  8,  e  bianca  W  èV  ulti- 
ma, V  Arie  della  Guerra  è  di  foce.  i83  (non 
compresevi  le  figure),  //*  Asino  d'oro  ha  in 
Jrnnte  2  carte  non  numerate,  cioè  Frontispizio 
^Contenenza  delle  Operette.  È  difricc.  189 
ed  ha  ed  fine  una  carta  bianca.  Una  partico- 
larità di  questa  edizione  si  è  che  le  sette  figu- 
re appartenenti  air  Arte  della  Guerra,  in  vece 
di  essere  inserite  a'  luoghi  loro,  forano  tutte 
trasportate  al  fine  delia  medesima;  e  le  Di- 
chiaravoni  di  esse  figure,  in  vece  di  leggersi 
subito  dopo  il  Proemio,  qui  si  trovano  alfine 
delTArte  della  Guerra,  e  premesse  alle  figu- 
re suddette,  f^ hanno  di  questa  ristampa  esem- 
plari in  Carta  grande;  belli  e  nuovi  sono  i  ca- 
ratteri, nitida  e  soda  la  carta,  esatta  V  orto- 
grafia, e  buona  la  lezione. 

Descritti  i  cinque  diversi  esemplari,  awerli- 
reoHi  die  gli  Accademici  scrìssero  d' avere  per 


lo  più  adoperata  nelle  loro  citazioni  P  edizione 
detta  dalla  Testina,  Ho  altre  volte  esposti  gli 
esempi  che  mi  determinarono  a  credere  che 
degli  esemplari  N.  i,  N.  3  e  N.  5  si  sieno  ser- 
viti. In  quello  segnato  col  N.  5,  si  trovano  alle 

voci  LADRO,  ESTIROUITORB,  LEGGENTE   riportati  i 

passi  che  unicamente  concordano  col  m^esimo. 

624*  —  Le  stesse,  cioè:  Historie, 
Discorsi  sopra  T.  Livio,  Libro  del- 
l' Arte  della  Guerra,  il  Principe 
ec.  Firenze,  Giunti,  i55i,in  4-*^  Rara. 

Le  Istorie  hanno  il  registro  da  A  a  BB  tutti 
quaderni,  eccetto  A  eh*  è  mezzo  foglio,  e  BB 
quinterno.  I  Discorsi  hanno  le  quattro  prime 
carte  segnate  kk  \  ihdi  comincia  il  registro  da 
A,  e  termina  a  Q,  tutti  quaderni.  L'krXe  della 
Guerra  ha  il  registro  da  k  adì  tutti  quader- 
ni, eccetto  I  eh'  è  duerno.  In  fine  di  questo 
Trattato  si  legge:  Stampato  in  Firenze  per  li 
Giunti,  1 55 1 .  //  Principe  ha  il  registro  da  A 
sino  a  P  tutti  quaderni,  eccetto  A  eh' è  duerno. 
Tutti  questi  volumi  portano  infrante  lo  stem- 
ma Giuntino, 

Questa  edizione  è  fetta  con  qualche  cura,  ed 
è  essa  pure  assai  ricercata. 

625.  —  Opere  inedite.  Londra, 
1760,  in  4-°  Con  ritratto. 

Quantunque  porti  la  data  di  Londra,  tutta- 
via s' è  fatta  (fuesta  edizione  in  Italia,  e  proba- 
bilmente in  Toscana.  £  preceduta  da  un^erudita 
Prefazione  àeW Anonimo  editore,  e  contiene  per 
la  prima  volta  il  Discorso  a  Leon  X  sopra  la 
riforma  dello  StaU)  di  Firenze,  e  xxxx  Lette- 
re dal  Machiavelli  scritte  a  nome  della  Bepub- 
blica  Fiorentina  intorno  ad  afiàri  di  Governo. 

626.  —  Altre  Opere  inedite  in  pro- 
sa e  in  verso.  Amsterdam,  1768,  voi.  2 

io  4° 

Contiene  Lettere  e  Poesie  nuovamente  e- 
stratte  da  Codici  delle  Biblioteche  Laurenziana, 
Magliabechiana,  Strozziana,  ed  altre;  non  senza 
prendei*si  equivoco  dall'  editore,  che  attribuì 
qualche  lettera  al  Machiavelli  quando  ad  altro 
autore  appartiene.  È  da  avvertire,  che  di  que- 
st'  edizione  si  ristamparono  poi  i  frontispizti ,  si 
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fece  qualche  Tarìazione  alle  aoUporte)  si  aggian- 
se  un  mediocre  ritratto  delF  Autore,  in  vece  di 
una  medaglia  che  stava  nel  Yol.  Primo,  e  poi  si 
spacciò  come  affatto  nuova  colla  data  di  Londra 
'^111*  Stanno  in  essa  X  Andna  di  Teremio 
tradotta  in  prosa,  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicata^ una  Lettera  intorno  alle  cose  della 
Magna;  e  alcune  Poesie  volgari. 

627.  —  Lettere.  Firenze,  Stam- 
peria Granducale,  1767,  in  8.°  grande. 

Si  troTano  efemplari  in  Carte  distiate. 

Ebbe  Ferdinando  Fossi  il  merito  di  estrarre 
queste  lettere  da^  Godici  della  Magliabechìana, 
ed  egli  le  arricchì  di  dotta  sua  Pre&zione  e  di 
brevi  Note  storiche. 

Neir  Opuscolo  intitolato  :  Pensieri  intomo 
edlq  scopo  di  Niccolò  Machiavelli  nel  libro 
del  Principe  ec.  del  doti.  Angelo  Ridolfi;  Mi- 
lanoy  Destefimisy  18 io,  m  8.^;  trovasi  per  la 
prima  volta  &tla  pubblica  altra  Lettera  bellis- 
sima, dal  Machiavelli  indirizzata  a  Francesco 
Vettori. 

628.  —  Opere.  Firenze,  Gaetano 
Cambiagi,  1782- 1788,  voi.  6  in  4-° 
Con  ritratto. 

Si  troranò  eieinplari  io  Carta  cerulea  reale. 

Edizione  la  più  copiosa  di  quante  si  fossero 
antecedentemente  eseguite,  e  che  le  fece  quasi 
dimenticare.  Si  arrenò  la  stampa  di  questa  fio- 
rentina Collezione  informa  di  4.%  ma  fu  conti- 
nuata poi  in  Firenze,  '^19%  ^^^'  ^  informa 
di  8.°,  ed  in  questa  non  solo  si  ristamparono  le 
Opere  nelPantecedente  comprese,  ma  altre  si  ag- 
giunsero. Non  v^è  risparmio  di  trascuratezze  ti- 
pografiche, e  vi  sono  inavvertenze  tali  da  ren- 
derla affiitto  spregevole. 

Meno  ricca  di  componimenti  è  un^anteceden- 
te  edtz.  delle  Opere,  fatta  con  Pre&z.  di  Gius. 
Baretti;  Londra,  1772,  voi,  3  in  4-°}  edizio- 
ne però  da  tenersi  cara  per  detta  Pref.  che  non 
so  («icriveva  Napione  al  Rosini  di  Pisa)  se  v'*ab~ 
bia  scritta  cosa  più  piacevole  e  gustosa  a  que- 
stì  ultimi  tempi. 

629.  -^  Le  stesse.  Filadelfia  (Livor- 
no) 1796  e  segu.,  voi.  6  In  8.°  Con  ri- 
tratto. 


//  ritratto  anteposto  a  quesfedkioney  che 
si  giudica  del  Machiavelli,  è  un  ritratto  del 
Grttnduca  Cosimo  I.  Questo  medesimo  vede- 
si  nuovamente  intagliato  sul  frontispizio  ddle 
Opere  del  Machiavelli  pubblicate  in  ediùone 
detta  compatta  dal  Borghi  in  Firenze.  (  F. 
Num.  653).  Che  goffaggine/ 

Contemporaneamente  alla  stampa  di  Firenze 
si  fece  questa  in  Livorno  per  cura  di  Gaetano 
Poggiali,  e  quantunque  non  indenne  da  mac- 
chie rimproverate  alPeditore,  ebbe  varie  ristam- 
pe di  Fenezia^  di  Milano  e  d^allrove. 

Il  Poggiali  di  alcuni  Trattati  fece  per  fuo  {Ma- 
cere separate  edizioni^  e  siccome  v^ hanno  di- 
stintissimi esemplari  impressi  m  PEReAXKVA,  cosi 
di  questi  fòro  ricordo.  Uno  impresso  ur  perga- 
mena, che  contiene  i  Sette  libri  delFArte  della 
Guerra;  tre  del  Principe;  uno  delle  Istorie 
Fiorentine;  uno  della  Fita  di  Castruccio  Ca- 
stracani; uno  della  Clizia;  uno  della  Mandra- 
gola; uno  della  Commedia  Senza  titolo  in  pro- 
sa ;  uno  della  Commedia  Senza  titolo  in  versi 
(di  questa  v'ha  un'edizione  di  Venezia, Pasquali, 
1769,  in  8.*) 5  uno  della  Novella  Belfiigor;  uno 
deW Asino  doro;  uno  delle  Bime;  uno  del  Di- 
scorso sopra  il  r formar  lo  Stato  di  Firenze, 
foUto  ad  istanza  di  Papa  Leon  X;  due  in  Car- 
ta turchina,  ed  uno  iw  pergameva  del  Dialogo 
deir  Ira  e  dei  modi  di  curarla,  pubblicato  per 
la  prima  volta,  ma  mal  a  proposito  al  Machiavelli 
attribuito. 

Un  esemplare  in  pergamena  s'è  impresso  ao* 
che  delP  operetta  mente  di  un  uomo  m  stato, 
ch'è  una  pregiata  raccolta  delle  più  incontamina- 
te Massime,  Precetti  e  Sentenze  del  Machiavelli, 
estratta  dalle  sue  Opere,  e  che  per  la  prima  volta 
si  era  antecedentemente  pubblicata  per  cura  del 
CouMgliere  Bianconi  m  Roma,  1777,  in  8.' 

63  o.  —   Le  stesse.  Milano,  Loigi 
Mussi,  1 8 1  o,  voi.  1 1  in  4.°  Con  ritratto. 

Edìxìooe  di  soli  aoo  esemplari  in  Carta  bhnca;  ì%  in 
Girta  spera  )  8  in  Caru  turchina.  Presso  d^assoc.  L.  x^o. 

Non  si  raccomanda  questa  edizione  che  per 
lusso  di  stampa ,  e  spezialmente  per  bellezza 
dMntaglio  del  ritratto  premessovi,  opera  di  Gal- 
gano Cipriani, 

63 1 .  —  Le  stesse.  Italia  (Firenze) 
i8i3,  voi.  8  in  8.^ 
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£  qaesta  stimabile  edìtiooe  corredata  di  otti- 
me Pre&zioDÌ  di  Francesco  Tassi ^  e  delP  abate 
TansinL  Io  questa  spezialmente  si  discorre  di 
quanto  intomo  al  Machiavelli  erasi  per  Paddie- 
tn»  pubblicato.  Yeune  ricopiata  in  Milano^' SU- 
vesirij  1820,  voL  9  in  16.** 

63:1.  —  Le  stesse.  Firenze,  Nicolò 
Conti,  i8i8,  voi.  IO  in  8.*^  Con  ri- 
tratto. 

Sooo  impresti  in  Giiia  reale  soli  10  esempliri. 

L'editore  jdntonìo  Conti  dedica  questa  pre- 
gerolissìiiia  ristampa  alP  illustre  matematico  Pie- 
tro FerrooL  Nelb  Prefazione  rende  conto  delle 
cure  che  si  è  date  per  £irla  riuscire  scevra  di 
quelle  scritture  che  con  poca  crìtica  eransi  at- 
tribuite al  Machiavello,  e  delle  Lettere  che  non 
hanno  alcuna  importanza.  £  inoltre  data  alle  ma- 
terie una  pia  giusta  distribuzione,  e  sono  segnate 
le  migliori  variaoti  che  si  trovano  ne  \arii  Codici 
da  Ini  presi  in  esame.  In  fine  pubblicò  xLir  Letr- 
tereJàmUiariy  ed  altri  Documenti  ora  per  la 
prima  volta  estratti  da  vane  Biblioteche.  Dopo 
tutto  ciò  la  correzione  venne  assai  trascurata,  ne 
può  dirsi  che  oflSna  nemmeno  questa  la  raccolta 
di  lotte  le  Opere  del  Segretario  Fiorentino  im- 
pressa in  modo  veramente  degno  di  sì  gran 
Dome. 

Una  ristampa  delle  Opere  complete  di  Nic- 
colò Machiavelli  in  un  solo  volume  s^  è  fetta 
Vi  Firerncy  Passigli,  Borghi  e  C.°,  i83i,  in 
S."  eoo  fig.;  e  questa  ha  dato  argomento  ad  un 
loDgo  Articolo  intomo  al  Machiavelli  inseri- 
to oéT jdniologia  di  Firen%ey  Aprile,  i833, 
e.  78,  nella  quale  (Tom.  YII,  e.  3)  sta  del  Ma- 
chiavelli un  Discorso  ai  Signori  della  Balia  di 
Firenze  per  la  prima  volta  tratto  da  un  Auto- 
p-qfif  posseduto  dalla  nobile  Jamiglia  de^Bic- 
ci  Si  ristampò  in  MU.^  Felice  Busconi,  1 833, 
mg.' 

633.  CR.  MAFFEI,  Gio.  Pietro^ 
Istoria  delle  Indie  Orientali,  trad.  da 
Francesco  Serdonati,  con  una  Scelta  di 
Lettere  scrìtte  dall'Indie  ec.  Firenze, 
Giunti,  1689,  in  4-° 

Acq.  Sonno  i%,%%,  BeldeUi  S.ii.  Vansetti  io.Jtd. 
Carte  4  in  principio  con  fi-ontìspiuo,  e  de- 


dicatoria di  Filippo  Cosimo  Giunti  a  Firginio 
Orsini,  duca  di  Bracciano,  Seguono  la  Tanola 
delle  Istorie,  e  la  Tauola  delle  Lettere,  che  oc- 
cupano carte  23  non  numerate^  indi  il  te^to 
difocciale  gSo,  dopo  il  quale  stanno  3  carte 
contenenti  un  lungo  Errata,  il  registro  e  la  da>- 
ta.  La  Storia  è  divisa  in  XVI  Libri,  e  le  Let- 
tere, che  cominciano  a  pagine  663,  sono  di- 
stribuite  in  IV  Libri, 

In  quest'  anno  medesimo,  1 589,  uscì  in  luce 
altra  edizione  in  Venezia,  per  Damian  Zena- 
ro,  1689,  in  4  A  che  ricordo  a  solo  oggetto  di 
rendere  avvertiti  i  Raccoglitori,  perchè  Tunifor- 
mità  delPanno  e  della  forma  del  libro  non  £aiccia 
loro  prender  equivoco.  Questa,  di  gran  lunga 
inferiore  alla  citata,  è  in  carattere  corsivo,  quan-  . 
do  la  fiorentina  è  in  tondo. 

634.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
lotti,  1749?  voi.  2  in  4«° 

Ser.  Gamba  8.18.  Sì  U^OTano  esemplari  in  Carta  grande, 
e  forte  di  colla. 

Buona  e  diligente  edizione,  fiitta  per  cura  di 
Pierantonio  Serassi  nella  Stamperia  Galbtina. 
Sopra  quest*  edizione  del  Lancellotti  si  è  fiitta 
la  ristampa  di  Milano,  Tipografia  de*  Classici, 
1806,  vóL  3  in  8.",  con  ritratto,  aggiugnendo- 
vi  la  Yita  del  Mafibi  scritta  da  Girolamo  Ti- 
ràboschi,  e  le  Notizie  del  Yolgarizzatore.  Per 
altre  opere  scritte  dal  Serdonati  V.  Parte  Se- 
conda, 

MAGALOTTI,  Lorenzo.  V,  Saggi 
di  Naturali  Sperìenze  ec, 

MAIANO(Dante  da)  Rime.  V.  Rac- 
colta di  Rime  antiche. 

MALESPINI,  Giachetto,  V.  Ma- 
LESPiNi,  Ricordano^  N.  635. 

635.  CR.  MALESPINI  o  MALI- 
SPINI,  Ricordano j  Istoria  Fioren- 
tina, con  la  Giunta  di  Giachetto  suo  Ni- 
pote. Fir.,  Giunti,  1 568,  in  4-*^  Raro. 

Acq.  Soranzo  6.14*  Baldelli  ^.0^.  Vanzetti  i%aZ, 

In  principio  carie  8  con  frontispiùo,  dedi" 
cauone  degli  stampatori  al  duca  Cosimo,  av- 
viso ai  Lettori,  e  Tanola  de^  nomi  delle  Casale 
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di  Firensee  ricordate  neW Istoria:  VoUtwa  cor-' 
fa  è  bianca.  La  Istoria  di  Ricordano)  che  dal^ 
la  edtficauone  di  Firenze  viene  sin  aW  anno 
1381,  termina  aUaJacc,  i58,  dopo  la  quale 
segue  la  Istoria  di  Giachetto  suo  nipote^  che 
termina  alPanno  ia86.  La  face,  in  cui  ha  fine 
F  Opera^  per  errore  segnata  1 73,  dehb'esscre 
corretta  in  175.  Infine  è  la  Taaola  delle  cose 
più  notabili  di  carte  8,  neWultima  delle  quali 
stanno  registro^  impresa  e  data. 

Bella  ed  originale  edizione,  arricchita  di  una 
Prefazione  che  ben  merita  d^  essere  letta.  Molte 
varie  lezioni  s'incontrano  nel  testo,  che  non 
concordano  colla  rbtampa  delPanno  171 8. 

636.  CR.  —  La  stessa.  Fir.,  Giunti, 
1 598,  in  4.° 

Acq.  Soranio  6.14.  Baldelli  3.07.  YanKetU  io.ab3. 

Carte  8  in  principio.  Seguono fiicciate  335 
numerate^  e  tergo  delV  ultima  carta  comincia 
la  tavolay  che  occupa fiicc.  1 5  non  numerate. 

Non  è  questa  ana  mera  ristampa  delPediz.  an- 
tecedente, avendo  riconosciuto  l'ab.  Vinc,  Pol- 
lini che  in  più  luoghi  non  v^  è  conforme. 

637.  CR.  —  La  stessa,  con  l'aggiun- 
ta della  Cronica  di  Giovanni  Morel- 
li. Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1718, 
iu4.^ 

Acq.  Soranso  5.ii.  Baldelli  S.o;.  VaoKCtti  6.i4-  Si 
trofaoo  escfmpUiri  in  Carta  graude. 

Mancano  in  questa  edizione,  di  cui  ha  avuto 
cura  Tommaso  Buonaventuri^  la  Dedicatoria 
dei  Giunti  ed  il  loro  Avviso  a'  Lettori,  che  si 
leggono  nelle  antecedenti  ^  del  rimanente  ebbe 
fama  d^  essere  collazionata  con  buoni  tesli.  Tro- 
vasi impressa  eziandio  nel  Tomo  YIII  del  ^e- 
rum  Italicarum  Scriptores  ec. 

La  Cronaca  di  Giovanni  Morelli,  qui  pub- 
blicata per  la  prima  volta,  venne  frequentemente 
adopratadaiYocabolaristi.  E  in  lingua  bellissima, 
e  quantunque  PAutore  abbia  per  iscopodi  narra- 
re gli  avvenimenti  della  sua  famiglia,  non  lascia 
di  registrarne  altri  della  sua  Firenze,  ed  appre- 
sta una  lettura  curiosa  e  assai  dilettevole.  Si  av- 
verte che  nel  darla  alle  stampe  Ju  troncata 
in  qualche  liu>go  per  non  dispiacere  ad  alcuno 
della  fiimiglia^  o  per  altri  motivi  (9loreni). 


638.  —  La  stessa,  ridotta  a  miglior 
lezione,  con  Annotazioni,  ec.  Firenze,  Ga- 
spero  Ricci,  18 16,  in  4-*^ 

Lire  II.  Cinque  etemplari  furono  impresa  in  Carta 
turchina,  10  in  Caria  cerulea  reale,  10  in  Caru  bìano 
reale,  e  a  in  peeoamena. 

Dobbbmo  alle  cure  del  dotto  uomo  Fuicen- 
zo  Follini  questa  ristampa  di  un  libro  ch^è  furse 
il  più  antico  che  s^  abbia  nel  volgar  nostro.  E 
ricca  di  jinnotaùoìdy  ed  ha  Tavole  delle  Fa- 
ndglie  e  delle  Cose  più  notabili  dalP  editore 
nuovamente  compilate,  non  senza  accurate  no- 
tizie della  famiglia  Malispini,  e  de'  due  suoi  sto- 
rici Ricordano  e  Giachetto.  Peraltro,  se  il  te-ito 
preferìto  dall'editore  valse  bene  spesso  a  toglie- 
re contraddizioni  ed  a  con^ggere  errori  corsi 
nelle  stampe  anteriori,  non  è  per  questo  che  noo 
lasci  tuttavia  di  che  emendare  (*). 

689.  —  La  slessa,  seguitata  da  Gia- 
chetto Malespini  fino  al  1 286.  Livorno, 
Masi,  i83o,  voi.  2  in  8.^ 

Forma  parte  d'una  Scelta  Biblioteca  di  Sto- 
rici Italiani  che  sfi>rtunatamente  arrenò  dopo  la 
pubblicazione  di  pochi  f^olumi 

Antonio  Benci,  editore,  scrisse  il  dotto  Proe- 
mio, ed  egli  seguì  Pedizione  1816,  migliorando- 
ne l'ortografìa,  e  togliendo  qualche  storpiai  ora  j 
ned  è  piccola,  per  esempio,  la  seguente  che  si 
legge  al  Gap.  i36:^ce  ambasceria  al  savio 
dottore  messer  Piero  delle  F^igne^  dicendo  nel 
Lib.  VI,  e,  a  3  ijece  abbacinare  {/àntoL  di  Fir., 
T  37,  e.  40).  Stanno  al  fine  tre  Indici,  1.  àtìk 
Persone  nominate;  2.  de'  Vocaboli  ricorrete 
daW editore;  3.  delle  Famiglie. 


(•)  Il  P.  Bartolommeo  Sorio  delPOrat.  di  Verona,  cbe 
per  una  nuo?a  atampa  ha  fallo  dilifienti  ragguaf^Iì  su  i  «'■o 
mss.  e  stampati,  riconobbe  gli  srarìoni  noo  pochi  intro- 
dotti in  questa  stampa,  1816.  Egli  in  lettera  scrittami  ne  di- 
notò alcuni,  che  non  è  qui  luogo  di  riferire,  concladeodo, 
che  il  Follini  de^  Quattro  Codici  ch^  ebbe  ad  esempi*" 
seguì  quello  che  non  era  il  migliore,  né  sarebbe  stato  buo- 
no da  altro  che  da  consulurlo:  Cosi  (soggiugne)  ko/atio 
io  correggendo  la  stampa  Tartini  e  Franchi  con  la  té- 
xione  f/e/  1 8 16  e  colle  altre  due  de'  Giunti;  e  iasàando  i 
Capitoli  cosi  come  stcumo,  perchè  i  brani  allegati  doBa 
Crusca  si  possano  ritrovare^  come  txrtamenit  non  »  ^ 
trebberò  nella  detta  edizione  del  i8t6. 
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MANNELLI,  Amaretto.  V.  Cro- 
McHETTE  Antiche,  N.  378. 

MARSILI,  Lmgì.  V.  Isaac,  Colla- 
zìooe  N.  586. 

640.  MARTELLI,  Lodovico,  Ri- 
ve VOLGARI.  Roma,  Antonio  Biado, 
i533,  io  8."  Rara,  ' 

5ella  Libreria  Mdxi  a  Milano  harti  un  esemplare  IN 
PCtCàilBirA,  ed  altro  nelb  Bibl.  Regia  ìli  Parigi.  Nella 
a  Fiieaae  lHiT?ene  uno  in  Carta  turchina. 


/a  principio^  dopo  il  Privilegio  di  Clemen- 
te VII  e  quello  del  Doge  Andrea  Grilli,  se^ 
^  la  dedicatoria  di  Gio.  Gaddi,  Cherico  della 
Camera  Apostolica,  al  Card,  de' Medici,  nella 
quale  ragionasi  delT  Autore,  che  fa  tolto  di 
ffUa  neljiore  di  sua  giovanezza.  Oltre  al  Can- 
looiere  W  sono  le  Stanze  in  lode  delle  Donne, 
e  ìa  Tragedia  la  Tullia. 

Anterknmieate  a  questa  edizione  s^  impressa 
ro  io  Yeoezia  :  Stame  e  Canzoni  di  Lodovico 
Martelli;  f^enetda,  per  Aurelio  Fin  ciò  Ve- 
Retiano,  del  mese  di  SeUembre,  i53i,  in  8.°^ 
rBru  libretto,  con  r^istro  A  9i  D  lutti  quader- 
ni, e  r  ultima  carta  bianca  ;  e  con  una  dedica- 
zione di  Francesco  Salamoni,  gentiluomo  ve- 
neziafio,  a  Giovanfrancesco  dalla  Slu£i,  gentiluo- 
mo fioreatioo.  Si  rìstam[jarono  poi  in  F^enezia, 
i55l>,  m  8.*;  ed  iVi  con  Aggiunte,  per  Pietro 
àe  ITìcolùd  dq  Sahio,  del  mese  di  Settembrio 
iSd^,  m  8.*  Queste  edizioni  si  ricordano  per 
essere  alquanto  rare,  ma  non  si  raccomandano 
per  bontà  di  lezione. 

64 1 .  Ci?.  —  Opere  (Poetiche).  Ag- 
Ìm\xm  il  Quarto  di  Virgilio,  tradotto. 
Fir.,  Bernardo  di  Giunta,  1 548,  in  8.^ 

Aoq  Soruno  4.09.  Raldelli  b.65. 

Cor,  4  ùi  principio  conjrontispizio,  Sonetto 
^l  Yarcfai  óf  lode  del  Martelli,  e  DedictUoria 
<&'  Gki.  Gaddi  al  Card,  de'  Medici,  Seguono 
far.  160  numerate.  La  cor,  76  è  recto  bianca, 
'  TCTM)  ha  un'antiporta  cdle  Stanze.  Anche  la 
<v*  1 17  è  recto  bianca,  e  verso  ha  un'  anti- 
P*>rta  alla  Traaedu.  Terso  Mia  car,  160  co- 
*"ò*cia  f  Indice  infux,  6  sema  numeri,  dopo 
(^  quale  è  una  lettera  a  gli  honuratissimi  lettori 


Bernardo  di  Giunli;  e  vi  susseguitano  a! tre 
car,  a  i  non  numerate,  contenenti  la  versione 
faUa  dal  Martelli  del  Quarto  (Libro)  di  Virgi- 
lio. Infine  è  il  registro  e  la  data:  In  Firenze 
appresso  Bernardo  di  Giunta,  di  Maggio  nel 
HDXLTin.  Si  trovano  esemplari  che  verso  dd" 
F  ultima  Jhcc ,  contenente  V  Indice  suddetto, 
hanno  una  Tavola  degli  Errrirì  corsi,  che  oc- 
cupa foce,  a,  colle  quali,  e  colla  data,  termina 
il  libro  senza  la  ricordata  Aggiunta  della  ver^ 
sione  del  Libro  Quarto  di  Virgilio, 

Può  rìsguardarsi  la  presente  edizione,  ch^è 
l'unica  citala  dagli  Accademici,  siccome  ristam- 
pa della  romana.  La  Tragedia  la  Tullia,  ebbe 
larghe  Iodi  dal  Varchi  nelle  sue  Lezioni.  Poco 
conto  è  da  farsi  di  uiia  moderna  ristampa  di 
Lucca,  Capurri,  1730,  in  8.°,  che  dicesi  tratta 
da  un'edizione  del  Giolito^  di  cui  non  è  nota  la 
esbtenza  (*)• 

—  Rime  Burlesche,  f^,  Berni  N. 
iSg,  160,  e  Canti  Carnascialeschi  N. 

264* 

643.  CR,  MARTELLI,  f^incenzìo. 
Rime  e  Lettere.  Fin,  Giunti,  1 563, 
in  4.^ 

Actf.  Soranio  6.14*  Baldelli  5.ii.  Vanzeiti  iA.a8.  Il 
Poggiali  registrò  un  esemplare  in  Cartt  grande. 

Carte  4  in  principio  con  frontispizio,  e  de- 
dicatoria  di  Baccio  Martelli  a  Ferrante  San- 
Severino,  principe  di  Salerno,  Le  Rime  fum" 
no  numerazione  a  parte  di  foce,  36,  dopo  le 
quali  segue  il  foglio  II  di  4  carte,  contenenti 
nella  prima  carta  il  fine  di  esse  Rime,  e  nelle 
altre  la  tavola.  Le  Lettere  hanno  nuova  nu- 
merazione di  face,  75,  dopo  le  quali  stanno 
l'Indice,  il  registro  e  la  data  in  frodate  tre. 

Bella  ed  elegante  è  questa  originale  edizione 
che  uscì  postuma  per  cura  di  Baccio,  fratello 


(*)  Claudio  Tolomei  in  una  Letterr  a  Marc^  AnL  Ci- 
nimi  (Lib.  II)  esalta  la  tradus.  del  Quarto  Libro  delPE- 
neide  di  Virgilio,  e  scrìve  che  dalP esempio  del  giofane 
Martelli  fu  ioviuto  il  card.  If^lUo  de*  Medici  a  tradurre 
il  Secondo  Libro  di  essa  Eneide.  Il  Lifta  {Famiglie  iUuttn) 
parla  del  Martelli  :  poeta  Urico  di  rtuo  ingegrio  che  morì  a 
Salerno  di  tmiiì  aS  nel  iSa;  con  sospetto  di  veleno  prO' 
pinatogfi  per  cagione  di  donna. 
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delPÀutore.  Qaesto  Martelli  era  fratello  di  Lo- 
dovico sopraccitato.  Fu  repubblicano  ardente  e 
perciò  gran  nemico  della  Gasa  Medici,  come  lo 
fu  pure  Baccio,  suo  fk'atello,  ed  editore  delle  sue 
Rime  e  Lettere.  Vincenzio  servi  in  corte  del 
Prìncipe  di  Salerno,  ed  ebbe  contrasti  con  Ber- 
nardo Tasso,  di  che  parla  a  lungo  Torquato 
nelle  sue  Prose.  Secondo  il  Utta  cessò  di  vive- 
re nel  1 556. 

643.  —  Le  stesse.  Firenze,  Cosimo 
Giunti,  i6o6,  in  4-*^ 

Carte  1  in  principio^  indi  foce,  64  nume- 
raUy  contenenti  le  Lettere.  Le  Rime  seguita- 
no sema  numeradone  alcuna  ^  cominciando 
dal  registro  I,  e  terminando  col  Q,  tutti  duer- 
ni, eccettuato  V  ultimo  eh'  è  di  due  sole  ccarte* 

Pregevole  rbtampa,  che  dicesi,  nel  titolo,  di 
nuouo  ristampata  e  ricorretta  in  questa  secon- 
da edizione,  Cosimo  Giunti  la  dedica  a  Vin- 
cenzo Martelli,  nipote  delP  Autore,  con  Lettera 
di  Firenze  dei' 6  di  Jpriìe,  1606. 

644-  —  Le  stesse.  Bologna,  Masi, 
1829,  in  16.*^ 

Fedele  ristampa  in  cui  stanno  notate  al  fine 
le  Frananti  che  passano  dalla  prìma  alla  secon- 
da edizione,  avendo  V  editore  ritrovato  la  se- 
conda meno  scorretta  della  prìma. 

—  Rime  Burlesche.  F'.  Berni, 
Rime  N.  1 58,  i  Sg,  1 60. 

MARTINI,  Luca^  Rimp  Burle- 
sche. F".  Berni,  Rime  N.  1 58,  1 59, 
160. 

MARTINO,  Vescovo  Bracarense  ec. 
Tre  antichi  Volgarizzamenti  della  Forma 
di  onesta  vita  ec.  Venezia,  Tipografia  di 
Alvisopoli,  i83o,  in  8.® 

Due  esemplari  furono  impressi  IN  peroamefa  ;  e  c|ue- 
•U  edizione  fa  anche  parte  del  libro  intitolato:  La  Scienza 
de*  Costumi,  Jl/brismi  ec.  ivi,  i83o,  in  j6.mo. 

Editore  dì  queste  antiche  scritture  sono  io 
stato,  ed  ho  preposte  al  libro  le  Notizie  iutorno 
al  B.  Martino,  autore  delPoriginale  latino,  e  quel- 
le concernenti  i  ire  Yolgaiizzatori.  Il  primo  di 


questi  vuoisi  essere  stato  Bono  Giamboni  }  il  se- 
condo un  Anonimo  del  Secolo  X/^,ed  il  terzo 
Gio,  Dalle  Celle,  Del  solo  Yolgarizzanieoto  di 
Anonimo  io  a^ea  antecedentemente  data  un^e- 
dizione  in  f^enezia,  1839,  in  8.%  in  forma  di 
antico  codicetto  (con  3  esemplari  in  pergahexa). 
Nel  Giornale  di  Religione  di  Modena  sta  un 
Articolo,  scrìtto  dal  eh.  Giovanni  Galvani ^T^lar- 
tivò  ad  essa  edizione  1 829,  e  poi  neWjintologia 
di  Firenze  {^agosto,  i  83o)  altro  Articolo  eslese 
Nicolò  Tommaseo,  relativo  alla  edizìooe  poste- 
riore detPanno  i83o.  Dopo  pubblicale  le  due 
dette  edizioni,  un  quarto  Yolgarìzzaoieato  ho 
dato  in  luce  col  seguente  titolo  :  La  forma  diane- 
sta  vita  di  Martino  Vescovo  Bracarense^  Voi- 
garizzamento  antico,  e  diverso  dai  tre  già  pub- 
blicati in  Venezia  negli  anni  1829  e  i83o.  In 
Venezia,  Tipogr,  di  Alvisopoli,  1 835,  in  8.* 
Edizione  di  pochi  esemplari,  due  de^  quali  i!i 

PERGAMEITA. 

MAURO,  Rime  Burlesche.  V. 
Berni,  Rime  N.  i58,  iSg,  160. 

645.  MEDICI,  Lorenzino^  L'  Ari- 
Dosio,  Commedia  in  prosa.  Lucca,  Bo- 
sdrago,  i549>  ^  ^'^  Molto  rara. 

Suir  altrui  autorità  io  ricordo  questa  edizio- 
ne, trascrivendo,  per  mancanza  di  maggiori  lu- 
mi, la  seguente  Nota,  dal  Poggiali  inserita  tra  le 
Correzioni  ed  Aggiunte  della  sua  Serie  ec. 
»  L^ edizione  delP  Aridosio,  che  il  Crescimbe- 
})  ni  dice  essere  uscita  dai  torchi  del  Busdrago 
»  Tanno  i548,  esiste  di  fatto^  ma  è  del  i549* 
»  Forse  nel  i548  era  stata  stampata  la  prima 
»  volta  in  Bologna,  poiché  l'editore  lucchese  ci 
»  &  sapere  al  fine  di  essa,  d' aver  &tto  uso  per 
»  la  sua  stampa  di  due  copie,  una  delle  quali 
»  edita' in  Bologna,  e  un'altra  a  mano.  Il  s%nar 
»  Gtnguené  cita  questa  edizione  bolognese  nel 
»  T.YI  della  Storia  Letteraria  tt  Italia,  apag. 
»3ii.  )> 

Con  maggiore  cognizione  ricorderò  altra  ri- 
stampa, &tta  in  Ven,,  per  Matteo  Pagano, 
Senz'anno,  in  8.^  Consiste  in  carte  48,  V  ultima 
delle  quali  è  bianca,  e  la  data  al  fine  è  eoa:  Stam- 
pato in  Vinegia  per  Matiio  Pagan  in  Freui- 
ria  in  le  Case  nuoue,  il  guai  Uen  per  insegna 
la  Fede,  Esiste  nella  Biblioteca  del  Seminario  di 
I  Padova,  ed  è  anche  registrata  nella  Gapponiana. 
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646.  CE.  —  Lo  stesso.  Fir.,  Giunti, 
iSgS  (non  iSgS  come  nel  Yocabola- 
lio),  in  8.^  Raro. 

icq.  Socaoso  5. 11.  Balddli  S.69.  Vanietti  i6.38.  -^ 
Ven^  Gndenifo  45-09U 

Sono  88  ./5cc.  numerate^  compresi  JronU^ 
spiùo  e  copia  della  dedicatoria  di  Tinceozio 
Basdrago  a  Girolamo  Serdini, 

Dì  questa  aob  edisme  si  sono  serviti  gli  Ao- 
cademid  della  Crusca. 

647.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
i6o5,  in  I  !2.^ 

Falsa  è  b  data  di  questa  buona  ristampa,  che 
si  fece  m  Napoli  circa  il  1730.  Ognuno  sa  che 
Lorendno  iu  l' uccisore  del  duca  Alessandro  de^ 
Mediò,  e  come  uomo  di  gronde  eloquenza  è  rì- 
oordalo  da  qualche  moderno  scrìi  lore,  citando 
ad  esempb  la  celebre  Apologia  che  scrìsse  egli 
medesimo  del  suo  assassinio.  Trovasi  inserìta  nel- 
r  Opera  :  Del  reggimento  degU  Stati  di  Fra 
Girolamo  Savonarola^  con  ihie  Opuscoli  del 
Gidceiardim^e  V Apologia  di  Lorenzo  de'Me^ 
dici}  Pisa,  Caparro,  1818,  m  8.** 

MEDia  {Lorenzo  de')  detto  U  Ma- 

GHIFICO. 

Agli  scritti  dagli  Accademici  della  Crusca 
cibti  si  aggiungono  m  quest^articolo  anche  quelli 
ée  ibrooo  posteriormente  raccolti  ed  impressi, 
e  dò  a  fine  di  dare  riunito  tutto  ciò  che  si  in  ri- 
na  che  m  isdolta  orazione  d  resta  di  n  gran 
pnodpe  e  letterato. 

648.  CM.  —  Poesie  volgari,  con 
Comento  ec.  Yen.,  in  Casa  de'  Figliuoli 
«Aldo,  i554,in8.^  Ain^. 

icq.  Somco  4.09.  BaMelli  5.ii.  Vanfetti  30.70.— 
^«■d.  Piacili  d^an  cflemplare  ool  foglio  O  quaderno,  a4' 
*•&  libicrk  Hebi  di  Milano  baTTi  un  esemplare  con 
**ie  kaoni  di  po^no  di  CacerÌBo  Zeno.  Nella  Haraana 
*''***o  dw  esemplari,  uno  de*  quali  con  ?ananti  aggiuaic 
*  |Kiaa  (da  car.  Sia  car.  SS  incluse,  ed  anche  altro?e)  e 
^"*ie  lohe  da  un  Codice  già  esistente  presso  Apostolo  Zeno. 

(^orte  3o5,  e  tre  alla  fine  per  V  Errata,  la 
^''^^osaiùome  e  f  àncora.  Si  trovano  esemplari 
"■«^Aili  df  cinque  Cantoni  nelJbgUo  O,  da 
corte  io5  a  carte  i  la,  che  sono  ìe  seguenti: 


e.  io5  verso.  O  dio,  o  sommo  bene^  hor 

comefiii Di  versi  68 

e.  io8  recto.  O  nudigno  et  duro  core .    •  56 
e.  109  verso.  Ben  eh*  io  rida ,  balli  et 

canti      • ag 

Clio  recto.  JS  conuien  ti  dica  il  aero     .  56 
e.  I  IO  verso,  l^na  danna  hauea  disire    .  56 

Quantunque  U  registro  posto  al  fine  del 
volume  avverta  che  ì  fogli  tutti  sono  quaderni, 
eccetto  O  che  è  duerno,  tuttavia  questuo  è 
quaderno  in  tutti  gli  esemplari  non  mutilati, 
»  Sembra  dunque  {avvertì  il  Renouard)  che 
>»  deesi  metter  da  banda  la  storietta  ripetuta 
n  senza  esame  da  venti  bibliogrefin  e  da  me 
»  ancora,  che  Paolo  Manuvo  divenuto  unico 
»  proprietario  della  stamperia  sopprimesse  ec,^ 
»  e  deesi  concludere,  che  la  soppressione  del- 
»  le  cinque  Canzoni  era  decretata  anche  prima 
n  che  la  stampa  di  tutto  il  libro fi)sse  compìu- 
»  ta,  mentre  il  registro  indica  questo  fi)glio  0 
»  non  dover  essere  die  di  quattro  carte.  Se 
n  nel  pubblico  si  sparse  qualche  esemplare  col 
nfifglio  primitivo  di  16  pagine,  egli  è  perché 
»  difficilmente  accade  {se  pure  non  s'usino  pre- 
»  cauzioni  straordinarie)  che  la  soppressione 
n  o  i  mutamenti  che  sifimno  in  un  libro  si  ri- 
n  mangano  poi  nella  totalità  assoluta  degli  e- 
»  semplari,  n 

Questa  edizione  Aldina  fii  tenuta  in  molto 
pregio^  e  venne  adoperata  dagli  Accademici. 
Due  soltanto  delle  cinque  Canzoni  di  sopra  in- 
dicale furono  inserite  nella  seguente  ristampa. 

649.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Laocel- 
lotti,  1 763,  m  8.^ 

Acq,  Baldelli  a.55.  Vsnaetii  a.55.  Vi  sono  esemplari 
in  Carta  grande. 

//  titolo  di  questa  edizione  è  così:  Poesie 
del  Magnifico  Lorenzo  de^  Medici,  in  questa  edi- 
zione neMuoghi  mancanti  e  scorretti  compiute, 
e  alla  vera  lezione  ridotte.  S'aggiungono  le  Stan- 
ze IN  LODB  DELLA  NbNGIA,  Ì  BbONI,  le  RiHE  Spi- 

RiTUAiJ,  e  altre  Poesie  inedite,  con  alcune  Me- 
morie attenenti  alla  sua  Yita,  Testimonianze  ec. 

Le  Rime  Sacre,  antecedentemente  stampate 
dal  Lancellotti  neiranno  1760,  si  trovano  spes- 
so riunite  a  quest'edizione.  UArumimo  editore 
(che  non  fii  Pah.  Serassi,  come  scrisse  il  Bra- 
vetli)  rende  conto  nella  predizione  delle  cure 
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che  si  prese  Sebasikmo  Muletii  per  oollazioiia- 
re  r  edizione  Aldina  con  un  testo  a  penna  esi- 
stente allora  presso  Apostolo  Zeno,  e  scrìtto  di 
mano  di  an  Segretario  di  Lorenzo  de'  Medici, 
qoattro  anni  dopo  la  soa  morte.  L'ab.  Strassi 
ha  poi  acanto  alquante  yarie  lezioni  nelle  Stan- 
ze, che  sono  le  poesie  più  maltrattaie^  e  di  più 
il  Catalogo  delle  Opere,  le  Testimonianze  ec.  Le 
altre  Illustrazioni,  e  le  Memorie  concementi  alla 
vita  di  Lorenzo,  sono  delP  editore  anonimo.  Gli 
editori  delle  Opere  del  Magnifico,  i8a5,  scrivo- 
no, che  questa  corretta  ediTÀone^  la  'pia  abbon- 
dante delle  Poesie j  di  Loremo^  ha  servito  lo- 
ro di  base  principale.  Delle  cinque  Canzoni  tol- 
te dair  edizione  Aldina,  due  furono  per  intero 
ristampate  dal  Lancellotti,  e  due,  perchè  licen- 
ziose, ommesse. 

65  o.  —  Poesie  tratte  da  Testi  a 
penna  della  Librerìa  Mediceo-Laurenziana, 
e  finora  inedite.  Liverpool,  1 791,  in  8." 
Rarissima. 

Edisiooe  di  soli  i»  esemplari. 

È  fetta  per  cura  di  Guglielmo  Roseoe,  e  da 
esso  regalata  ad  alcuni  suoi  amici.  Contiene  una 
Elegia^  dnque  Cantonij  e  tre  Sonetti  che  non 
Jurono  ripubblicati  nelP impressione  (di  Lon- 
dra) i^oi^^rse  per  essere  di  merito  alquan- 
to in/èriore  agli  altri  Componimenti  (Poggiali). 
T^ha  una  ristampa,  mancante  però  della  Ballata 
Tiemmi  Amor  sempre  mai  stretto  e  serrato^ 
e  questa  ristampa  s^è  fetta  in  Pisa^  Senza  nota 
di  annof  m  8.° 

65 1 .  —  Poesie,  con  quelle  di  altri 
suoi  amici  e  contemporanei,  divise  in  due 
Parti.  Londra,  Nardini  e  Dolan,  1801, 
in  4-^  grande. 

Si  troTano  etemplarì  io  Carte  disdiite. 

Splendida  edizione,  fetta  per  cura  di  Z^  Nar- 
dini e  S.  Buonaiuti,  e  da  essi  dedicata  a  Gu- 
glielmo Roseoe,  il  -biografo  di  Lorenzo  de^  Me- 
dici. La  Prima  Parte  contiene  tutte  le  Poesie 
liriche  di  Lorenzo,  e  la  P&rte  Seconda,  che  ha 
nuova  numerazione,  abbraccia  quelle  del  Poli- 
zianoy  e  deUre  fratelli  Bernardo,  Luca  e  Lui^ 
gì  Pulci.  Le  Poesie  del  Magnifico  in  questo  li- 
bro contenute  sono  le  seguenti:  Seh^e  d^ Amo- 


re\  la  Nenda  da  Barberino;  V  Ambra,  Poe- 
metto^ la  Caccia  cólfidcone.  Poemetto^  gli  A- 
mori  di  Marte  e  Venere,  Capitolo  ia  dialogo  j 
la  Confessione,  Scherzo;  il  Simposio,  ossiano  i 
Beoni;  V Altercaiione,  Poemetto;  due  Eglo- 
ghe; IV  Canti  Carnascialeschi;  una  Sesitaa; 
YIII  Canzoni;  YIII  Canzonette  e  LXXVIII 
Sonetti,  Si  nota  neire«iizione  delle  Ojpere,  1 8a5: 
I)  Non  sempre  abbiam  creduto  di  dover  segai- 
ìt  tare  la  lezione  di  questa  edizione,  ne  abbkim 
Il  potuto  riportare  tutte  le  Ganxooeite  che  vt  si 
»  trovano.  » 

65  3.  CR,  —  Rime  Sacre,  unitamen- 
te a  quelle  di  Madonna  Lucrezia  sua 
madre  ec>  Firemse,  Stamperia  alla  Torre 
de' Donati,  1680,  in  4-^  Raro. 

Acq.  Sonnso  iìaS.  Baldelli  7.i6w  —  Tend.  Onde- 
nigo  ,33.77. 

Carte  a  in  principio,  dopo  le  quali  sono 
Osservazioni  preliminari  in  carte  8  a  due  co- 
lonne, a  doppia  numerazione  ad  ognijacc.;  e 
seguono  Jàcc,  80  numerate,  che  contengono  le 
Rime.  Un  esemplare  arricchito  di  Annotazio- 
ni ms,  del  p.  Pier  Caterino  2kno  possedeva 
Giulio  Bern,  Tomiiano  di  Oderzo. 

Il  benemerito  editore  Francesco  Gonacd 
dedica  questa  edizione  a  Manfredi  Macini,  Ac- 
cademico della  Crusca,  con  sua  Lettera  del  <fi 
11  di  Luglio,  1680.  In  questo  volume  ha  luo- 
go del  Magni6co,  la  Rappresentazione  de^  SS, 
Gio.  e  Paolo,  tratta  dalP  edizione  di  Francesco 
Buonaccorsi,  e  ridotta  a  più  esatta  lezione. 

653.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
lotti, 1 760,  in  8.*^ 

Acq.  Baldelli  &.55.  —  Ser.  Gambt  3x>7.  Vi  sono  e- 
semplari  in  Carta  grande. 

Buona  ristampa,  é  corredata  di  varie  leriooL 
Y^  ebbe  mano  il  benemerito  Pier  Antonio  Se- 
rossi. 

Tra  le  Rime  Sacre  gli  Accademici  (nella 
Nola  1 84,  posta  alP  Indice  del  Vocabolario)  ri- 
cordarono anche  le  Laudi,  delle  quali  abbiamo 
vaiie  antiche  ediz.  (f^.  Bblcaei,  N.  noe  scgu.) 
già  vedute  dal  Gooaoci,  che  pubblioò  pure  le 
quattro  Orazioeu  o  Capitoli  eh'  erano  stati  da 
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sé  soli  impressi  per  Ser  France$co  BuonaC" 
ccrà^  San^anmo^  in  4.°;  libricdaolo  stampato, 
secondo  lo  stesso  CkHiacd,  in  TÌta  del  Magoifì- 
no,  eoo  noa  Ijeiiera  a^ Lettori  la  quale  precede 
alia  Bappresentauone  (àe*  SS.  Gio.  e  Paolo) 
£  stìk  che  tira  àliJidenaÀattO^  e  credo  delpre^ 
dtUo  $er  Framteeea.  La  prima  di  queste  Oro- 
simu  si  tnrra  anche  stampata  dietro  alla  Rap* 
presealazìoae  di  JUntaro  riccOf  e  hmaaro 
ftnftro^  <xm  qaesto  titolo:  Orazioite  ovvero 
Capitolo  elbgaivts  e  db6no.Ecosìsì  legge  tanto 
oelTedizione  di  Fireme,  per  Gio.  di  Frcmce- 
sco  BatuenutOf  cartolaio  del  F'escouado^  1 54  3? 
n  4.*,  quanto  in  quella  di  Firen^ey  per  Gio. 
Baiali,  iSga,  in  4** 

654-  —  Rappresentazione  de'  ss. 
GiovANNi  E  Paolo  e  di  s.  Gostan- 
za. Firciize,  Bnonaccorsi,  Senza  nota  di 
aimoj  in  4-^  Barissìma. 

Acq.  BtUIdli  ^5.  ^  Vcnd.  GndtnigD  i%J^ 

Ha  fl  registro  a,  b,  e,  d,  tutU  quaderni,  con 
OH  fregio  in  legno  netta  prima  carta.  Ogni 
face,  intera  è  di  linee  38  in  bel  carattere  ton- 
ào.  La  data  infine  è  così:  Impresso  infirenze 
p  Ser  Fràcesco  BonaccorsL 

Questa  edizione,  ignota  alP  Allacci,  è  forse  la 
prima.  Altre  £itte  separatamente,  e  tutte  rare, 
«notes^ueotì: 

•^Firenke,adistan%a  di  Francesco  di  Gio^ 
f*0MÌ  Benuenuto,  i558,  m  4>^  Di  carte  io  nu- 
merate. 

^Firen%e,per  Zanóbi  da  Prato,  1 54  7  j  ì»  4 ." 
Ga  ricordata  dal  Bravetti. 

—  5wna,  Sema  noia  di  anno,  m  4.° Sta  nella 
P^ilatiaa  a  Firenze,  e  credesi  £aitta  prima  della 
"Ma  del  secolo  X YL  Ha  in  fine  il  Dialogo, 
•^ou9  Uum  di,'eà  il  Sonato  di  Giustkia. 

^Fireme,  Senza  nome €li stampatore,  1 555, 
" 4* Sta  oeUa  Palatina  a  Firenze. 

*~^ìrefne,  tui  isianzadi  Iacopo  Chiti,  iSyi, 
<"  i'^  Sta  nella  Palatina  a  Firenze,  ed  ha  figure 
»fe«ao. 

'^{Firenze)  Gio.  Baleni,  i58a,  in  4.°Stava 
^ZedaiKL 

-(Fraine)  Gio.  Baleni,  i588,  in  4.°  È  di 
^^^  IO,  oell*  ultima  delle  quali  sta  impresso  il 
^<netto  intitolato  Sonetto  di  GiuHhda,  e  sotto 
<fi  questo  è  la  data. 


655.  —  Stanze  alla  contadinep 
scA  in  lode  della  Nencia,  insieme  con  la 
Bega  di  Luigi  Pulci.  Fir.,  Senza  nome 
dì  siampaiorcj  1 553,  in  4-^  Assai  raro. 

Quattro  sole  carte,  con  una  stampa  in  /e- 
gno  in  principio,  e  colla  data  infite,  eh' è  cosi: 
Stampata  in  Firenze,  nelFAnno  di  nostro  Signo- 
re, H.D.Lm.  del  mese  di  maggio. 

656.  CR.  —  Le  stesse.  Fir.,  rincon^ 
tro  a  S.  Apolinari,  1622,  in  4-**  Raris- 
simo. 

Acq.  SoraoBO  45.oa.  —  Vend.  GndeDÌgo  180.11. 

Carte  3  stampate,  ed  una  bianca  al  fine. 
Ha  nel  Jrontispi'ùo  :  La  piaceuole  e  bella  Hi«- 
storia  della  Nenda  da  Barberino  e  della  Beca, 
con  un  legno  intagliato,  che  rappresenta  un 
uomo  con  armi,  il  quale  tiene  per  mano  una 
giovane.  Infine  si  legge:  Stampata  in  Firenze 
rincontro  a  Santo  Apolinarì  Tanno  léaa. 

Sì  grande  è  la  rarità  di  questa  edizione^  che 
il  Farsetti,  dopo  di  avere  fatte  le  più  scrupolose 
indagini  per  possederla,  sospettò  che  tanto  que- 
sta, quanto  la  Sporta  del  Gelli,  1602,  in  8.%  e 
la  Frottola  del  Pulci,  1600,  in  4•^  non  esistes- 
sero, e  fossero  per  isbaglìo  citate  dai  Yocabola- 
ristL  Esiste  nella  Palatina,  che  possedè  pure  al- 
tra edizione,  la  quale  credesi  di  poco  posterio^ 
re,  fiìtta  in  Fireme,  alle  Scalee  della  Badia, 
Senz'anno,  in  ^.^  Anche  nella  Trìvulziana  tro- 
vasi un^  edizione,  Senui  nota  di  anno,  in  4***9 
con  intaglio  in  legno  nel  fi*ontispizio,  ed  altro 
in  line  della  Nencia. 

Ricordate  le  antiche  edizioni  che  sogliono  più 
avidamente  desiderarsi,  in  quanto  alle  moder- 
ne, fatte  della  sola  Nencia  da  Barberino,  con- 
viene cercarle  nelle  altre  Poesie  dell'Autore,  e 
nelle  Raccolte  di  Poesie  rusticali.  Un'  edizion- 
cella  della  Nencia  colla  data  à^ Italia,  1803,  in 
8.^  picc.,  si  fece  in  Parma,  arricchita  di  brevi, 
ma  succose  note;  ed  altra  si  fece  in  Fene%ia, 
(in  soli  :i5  esemplari  ed  uno  15  PERGAifEiVA),  Sen- 
za nota  di  luogo  e  stampatore,  ma  con  Panno 
i8j3,  tn  4>°9  edizione  scorretta. 

—  Simposio,  0  i  Beonl  Sta  con 
Burchiello,  Sonetti,   i568;  con  Bemi, 
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Opere  burlesche,  i'j23;  e  con  U  Poesie 
dd  Magnifico;  Londra,  1801,  in  4-^ 

657.  —  Selve  d'Amore.  Firenze, 
Bern.  Zucchetta.  Senz  arnio^  in  8.^ 

Carit  a  a.  Nelfint  si  hgge:  Fìdìscodo  le 
Seltie  d^  Amore  impresse  io  Firenze  per  Ber- 
nardo Zucchetta  a  petitione  di  Francesoo  di 
Iacopo  (uocato)  il  Conte  Cartolaio. 

Due  sono  le  Selve:  una  che  combda  O  dol- 
ce semita  che  liberasU^  ed  altra  che  principia 
Dopo  tanti  sospiri  e  tanti  omei.  La  presente 
edizione' non  contiene  che  la  seconda^  e  lo  stesso 
dicasi  d^  una  ristampa  &tta  in  f^eneùaj  Geor- 
gia de  Rusconi,  ad  istanza  di  Nicolò  Zopino 
et  F'icen%o  Compagni,  1 5 1 5,  i/i  8.^  È  da  qual- 
che bibliografo  ricordata  anche  una  stampa  di 
Pesaro,  per  GugUelnw  Soncino,  i5i3,  w  8.^ 

Nella  Marciana  si  trova  delle  Seltfe  à^  Amore 
una  edizione  di  Veneùa,  per  Francesco  Ga^ 
roncy  adi  xxr  de  Zugno  1 537,  in  8.°  che  però 
ha  soltaiSo  la  seconda  Selva.  Nella  Trìvulziana 
è  un^  edizione  contenente:  /  sette  Dolori  del- 
V  Amore  e  le  sette  Allegrezze  déW  Amore, 
fiilta  nel  secolo  XTI,  sott^  il  nome  di  Lorenzo 
de*  Medici  ,*  libro  che  non  è  rammentato  nel 
Catalogo  inserito  nella  sontuosa  ristampa  di  Fi- 
renze delle  Opere  del  Magnifico,  i8a5.  Notò 
PAfiT)  (nel  citare  un^  edizione  delle  Selve  et  A- 
more.  Senza  nota  di  anno,  di  luogo  e  di  stam- 
patore, in  8.^  che  queste  Sehe  accresciute  in 
buon  numerojurono  impresse  nella  seconda 
Parte  delle  Stanze  di  dispersi  Autori  date  in  lu- 
ce dal  Giolito  nel  1 563  e  i564  (Della  Poesia 
volgare^  Parma,  1777,  in  8.^,  e  Sog).  Avverta- 
si che  tanto  nella  edizione  delle  Poesie  del  Ma- 
gnifico fetta  dagli'  Aldi,  quanto  in  quella  di  Berga- 
mo, sotto  il  solo  titolo  di  Stanze,  sono  stampale 
tutte  di  seguito;  e  tanto  nella  Londinese,  quanto 
netr  ultima  di  Firenze,  sono  divise  in  due  Com- 
ponimentL 

658.  — Altercazione,  ovvero  Dia- 
logo. Seìu  alcuna  nota,  Edìz.  del  Sec. 
XV,  m  1 2.°  Rarissima, 

Gli  Editori  delle  Rime  stampate  in  Londra 
Tanno  1801  dicono  che  questa  edizione,  di  cui 
niun  bibliografo  aveva  &tto  ricordo,  fti  lon>  co- 
municata da  Guglielmo  Roscoe;  eh*  è  un  pic- 


ciolo volumetto  in  1  a.%  Senza  data,  e  che  pare 
essere  delia  fine  del  secolo  XF',  NdPedizioiie 
delle  Opere  i8a5  si  ricorda  una  stampa  ai  ceri» 
antichissima,  che  non  ha  nome  di  siampalore., 
né  data  di  luogo  o  di  tempo,  ed  è  ossea  scor- 
retta; e  che  ne  possedè  un  esemplare  la  Bi» 
blioteca  Magliabechiana,  Con  questo  solo  indi- 
zio non  può  conoscersi  se  sìa  la  stessa,  o  se  sia 
diversa  dali^esemplare  già  posseduto  dal  Roscoe. 

659.  —  Poesie  tratte  da*  testi  a  pen- 
na della  Libreria  Me^ceo-Laurenziaoa. 
Senza  nota  di  luogo  t  stampatore^  <  79  ^ 
in  8.^ 

i>  Wil.  Roscoe  a  pnblié  ces  Poésies  ponr  b 
»  première  fois,  et  il  n*a  fiiit  tirer  que  la  exem- 
»  pi.  de  cette  édition,  poor  les  dìstrìbuer  à  des 
»  amis,  aiosì  qu'il  le  dit  luF-méine  daos  une  note 
»  placée  dans  le  chapitre  Y  de  sa  TÌe  de  Laor. 
»  de  Mé<iicis.  Mab  il  a  inséré  ces  mémes  poé 
»  sies  k  la  fin  de  Pouvrage  que  nous  dtoos,  et 
»  le  traducteur  francais  les  a  reproduites  daos 
»  Pédit.  impr.  a  Paris,  en  a  voi.  in-8.*  »  (Bni- 
net,  Suppìénu). 

—  Canzoni  a  Ballo.  /^.  Canti 

Carnascialeschi,  N.  260  e  sega. 

660.  —  Opere.  Firenze,  co'lipi 
Bodoniani,  per  Giuseppe  Molini,  iS^S, 
voi.  4  ^  4-^  ^^  ^^  ritratti. 

Ediaone  boo  venale,  e  da  me  pouedota  per  beni^ 
dono  deir editore  S.  A.  I.  il  Granduca  Leopoldo.  Vi  sono 
esemplari  in  Carta  grande  e  distinta,  ed  uno,  serbato  a  Fi- 
renae  nelb  Bibliot.  Palatina,  è  IV  PEHGAMBirA  d*AGGV- 
STA.  Un  esempi.  Unico,  fu  pare  impresw  in  forma  di  fo- 
glio io  Carta  Telina  blo  d^Aononay. 

Negli  esemplari  distinti  il  ntratto  del  Magni- 
fioo,  posto  al  principio,  è  intagliato  da  Rc^ath 
Morghen,  e  quando  nnnca  T^è  sostituito  quel- 
lo intagliato  da  Faustino  Anderloni,  che  sta  in 
fronte  al  Tolnme  terzo.  Un  Avviso  deffJròr 
consolo  deW  Accademia  della  Crusca  YiDoen' 
zio  Pollini  precede  la  Lettera  del  regnante 
Granduca  Leopoldo  II,  indirivuMta  agli  Jc- 
cadem,  in  data  Dal  Palazzo  Pitti  li  3 1  Dioembre 
i8a3,  cui  succede  la  Risposta  <ii  Francesco 
del  Furia,  aitro  Arciconsolo.  Seguono  le  notÌM 
dei  Codici  e  dei  Libri  a  stampa^  adoprati  in 
questa  edizione,  e  poi  il  Canzoniere.  //  FoIium 
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Stamdocùndene  la  Selva  d^Àmore,  Capitoli  ▼  \  - 
r  Ambra,  FaTob;  -  la  Caccia  col  Falcone,  Eie- 
pà\'la  Neoda  di  Barberino;  -  fÀltercazioae, 
oTTera  Dblogo,  in  sei  Capitoli.  Il  Foh  Teno 
racchiude  le  Poesie  Sacre,  cioè  Rappresenta" 
sìoRi,  Laudi  e  CapitolL  Termina  con  Sette 
Csmooi  a  ballo,  e  alcuni  Caoti  Carnascialeschi. 
n  Fciume  Quarto  contiene  il  Commento  del 
sopra  alcuni  suoi  Sonetti. 


Sarà  la  presente  splendidissima  edizione  un 
meiDorabile  monumento  della  cura  che  Fattuale 
SoTTano  della  Toscana,  Leopoldo  II,  si  prende 
per  ottener  aodie  quella  gloria  che  deriva  dal- 
ramorddle  lettere  3  e  compiacendosi  egli  di  &rsi 
eifitore  d'un  toscano  Testo  di  Imgua,  non  po- 
lca icerre  migliore  soggetto,  ne  più  degno  del 
reale  suo  nome.  Le  Poesie  e  le  Prose  del  Ma- 
gnifico si  leggono  finalmente  nette  da  quelle 
maocfaie  che  bruttavano  la  maggior  parte  delPe- 
HitÌQni  antecedenti  ;  e  può  esserne  esempio  la 
Kada  da  Barberino  y  trovandosi  questo  gra- 
noso modello  di  poesia  rusticale  veramente  ri- 
doUo  a  perfetta  lezione.  Non  si  cerchino  in  que- 
sta raccolta  qoe^  componimenti,  o  brevi  poesie, 
dw  con  espressioni  men  che  vereconde  si  leg- 
gooo  nelle  antiche  stampe,  né  si  accolga  sulle 
Poesie  del  Magnifico  quello  sperticato  giudizio 
di  Pico  della  Mirandola,  il  quale  le  apprezzava 
p«  che  quelle  di  Dante  e  del  Petrarca. 

661.  MEDITAZIONE  sopra  1*  Al- 
bero ddla  Crooe.  Firenze,  Gasparo  Ricci, 
1819,  in  8.^ 

Vi  woo  cMmpbri  inprcfsi  m  Carte  disthite. 

Slava  questo  Testo  ricordato  nel  Vocabola- 
rio all^art.  Med,  Arò,  Cr.  Venne  per  la  prima 
^olta  pubblicato  per  cura  delP  Accademico  Zui- 
p  Rigoii,  che  vi  ha  preposto  un  elogio  delFab. 
^r(iiieejoojFoR/iiiif.Si  ristampò  in  Torino,  Ma^ 
^^9 1S379  in  8.*  con  correzioni  suggerite  dal 
(>niC  M,AnL  Parenti  di  Modena,  ma  non  tutte 
^^provate  nel  Giornale  dt^  LeUtrad  (Pisa, 
i>icembre  1828,  iViim.  XLIl).  Altro  valente 
evinte,  Pah.  Paolo  Zanoito  di  Verona,  venne 
B  campo  con  nuova  edizione,  &tta  in  Verona, 
^Waico  Cesconi,  i8a8,  in  iG.""  (vi  sono  e- 
*^lvi  m  car.  gr.  vel.)  dando  al  testo  qualche 
"■Sfionniento^  ed  egli  (a  il  primo  ad  avvertire 
^  roqgÌDaJe  latino  è  un  Opuscolo  intitolato: 
^gimm  Fitae  di  S.  Bonaventura. 


662.  —  La  stessa.  Firenze,  David 
Passigli  e  Socii,  1 836,  in  8.^ 

L^ab.  Giuseppe  Manu%%i,  per  recare  nuova- 
mente al  pubblico  quest^ aurea  operetta,  ebbe 
ricorso  ad  un  Codice  ChigianOi,  che  riconobbe  più 
diligente  e  più  intero  di  tutti  gli  antecedenti.  Vi 
aggiunse  un^antica  breve  scrittura  intitolata:  Gli 
Ordinamenti  della  Messa,  ed  in  oltre  sue  eru- 
dite note,  e  tavole  delle  voci  regbtrate  e  da 
registrarsi  nel  Vocabolario. 

663 .  MEDITAZIONI  della  Vita 
e  Passione  di  Gesù  Cristo.  In  Venezia, 
Senz  anno  e  stampatore^  Sec.  XV,  in 
4.°  MoUo  rara. 

La  prima  carta  ha  il  titolo:  Meditatìone  de 
la  Ulta  et  passione  di  nostro  Signore  Jesu  Chri- 
sto  uulgarizata  nouamente.  La  seconda  carta 
ha  Tabula  ec.  La  ter%a  comincia  col  Prologo: 
Qui  incomincia  lo  prologo  ne  le  meditationi  de 
la  uita  et  passione  del  nostro  saluatore  misser 
Jesu  Cbristo:  cauate  da  sancto  Bonauentura  et 
altri  doctorì.  Sono  in  totale  car,  96  non  nume- 
rate, ma  con  segnature  da.^a  8c  tutti  duerni, 
in  carattere  semigotico  a  due  colonne,  NeWul- 
iimajacciata  si  legge:  Finisseno  le  meditatìone 
dela  uita  et  passione  del  nostro  Signore  misser 
Jesu  Christo.  Stampato  in  Venesia.  Un  nitidis- 
simo esemplare  sta  nella  Marciana* 

Quantunque  in  questa  stampa  la  dizione  dil^ 
ferisca  spesso  dai  testi  a  penna,  è  tuttavia  tale  da 
potersi  consultare  con  profitto.  Qui  e  qua  sono  in- 
trodotte Laudi  del  Beato  lacopone  e  di  altri,  e 
si  trovano  alterazioni  non  poche  ragguagliando  il 
testo  con  quello  deSPedizione  moderna,  la  quale 
h  divisa  in  Capi  40,  quando  nelPantica  è  in  Ca- 
pi 4  S*  Meriterebbero  d^  essere  prese  in  esame 
altre  edizioni  di  quest^  Opera  ricordate  dalFAr- 
gelati  ;  e  sono  :  di  Milano,  Paehel  e  Scin%en%el- 
ler,  i486,  m  4«*9  e  di  Venezia,  Agostino  de 
Zanni  da  Portese,  iSiy,  in  4**  I  Vocabolari- 
sti citarono  quest'opera,  sopra  testi  a- penna,  e 
sotto  il  titolo:  Medita%ioni  delie  Vite  di  Cresà 
Cristo,  ovvero^  Vita  eli  Gesù  Cristo. 

664-  —  Le  stesse.  Milano,  Brambil- 
la, 1833,  in  8.^  piccolo. 

Vi  sono  esempi,  in  Catta  Telina. 
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L^avY.  G.  DonadeUi  copiò  fedelmente  un 
Codice  ch^era  posseduto  in  Milano  dal  libraio 
Secondo  Brambilla,  toltane  la  ruvidezza  del  Pan- 
lìca  ortogi'aEa,  ed  ebbe  anche  ricorso  ad  un  Co- 
dice delPAmbrosìana.  Il  ca  ab.  Giamb,  Giulie^ 
ri  di  Verona  promise  di  questo  libro  una  nuo- 
ra edizione  da  farsi  sopra  un  testo  esistente  nella 
Bibliot.  Yallicelliana  in  Roma,  e  deve  attender- 
si una  ristampa  anche  dalle  cure  del  eh.  p.  Bar- 
iolommeo  Sono  (*). 

MEMORIE  DEL  CALCIO  FIORENTI- 
NO. J^.  Bardi,  N.  98,  99. 

665.  MENZINI,  Benedetto,  Arte 
Poetica,  con  AnDotazionì.  Roma,  per  il 
Molo,  1 690,  in  1 2.® 

Carie  4  in  principio.  Seguono Jbcciate  a 35 
numerate^  ed  una  con  Errata. 

È  da  tenersi  conto  di  questa  Seconda  edizio- 
ne,  accresciuta  di  nuoue  e  più'  copiose  Anno- 
lazioniy  con  alcune  Canzoni  et  Elegie  ec.  Nelle 
molte  ristampe,  &tte  deir^rte  Poetica  separa- 
tamente, si  sono  per  lo  più  ommesse  esse  Anno- 
tazioni. Al  fine  di  questo  pregevole  libro  stanno 
alcune  Rime  di  Lorenzo  Bellini  in  lode  del- 
r  Autore. 

666.  —  Trattato  della  Costruzio- 
ne irregolare  della  lingua  toscana.  Fir., 
per  il  Carlieri,  1679,  in  12.^ 

Molte  volte  si  è  ristampata  quest'operetta,  lo- 
datissima  tanto  per  la  purità  dello  stile,  quanto 

(*|)  Fu  Minpre  creduto,  che  sole  Quaranta  Mediuiionì 
Y*  fossero  recate  in  Tolgare,  perchè  ordinariamente  si  tro- 
»  yano  sole  queste  quaranta, cioè  la  Nascita  e  Fanciullezza 
«  di  G.C^  e  poi,  saltando  la  sua  Predicaxioiie,  si  passa  alla 
M  siM  diTina  Passione.  Ma  io  ebbi  la  fortuna  di  trovare  in 
»  due  Codici  Mss.  tutte  le  Cento  Meditasioni.  quali  si  leg- 
»  gono  nel  testo  latino  di  S.  Booarentura,  al  qnal  testo 
M  risponde  a  camello  la  traduzione  italiana.  Io  dunque  sul 
M  Bis.  Zanotti,  che  è  più  antico  e  migliore,  ho  formato  il 
»  testo  da  stampare,  e  lo  ho  qui  e  qua  emendato  col  testo 
»  latino,  e  coli* appoggio  delF  altro  teato  a  penna  della  Li- 
»  bierìa  Gianfilippi«  scritto  sul  finire  del  secolo  decimo- 
tv  quinto  da  una  Monaca  di  S.  Martino  di  Avesa  che  giace 
»  ad  un  miglio  da  Verona,  ed  era  deir  Ordine  di  S.  Ago- 
n  stino;  e  fece  questa  scrittura  la  Monaca  per  regalarne  la 
M  Badessa,  come  ìtì  si  diceva.  Anche  le  stampe  novella- 
M  mente  fatte  delle  Quaranta  Meditazioni  ebbi  sott^occhio  n 
{P.  Bartot.  Sorto  deW  Orai,,  LeU,  ms*.  a  B.  Gamba), 


per  la  bontà  d^f  insegnameoti,  si  uoitamente 
alle  Opere  del  Meozini,  che  alle  Regole  ed  Os- 
servauofù  di  vani  iotoroo  alla  lingua  \  ma  è  da 
aversi  cara  questa  prima  edizione,  eseguita  solUi 
gli  occhi  delP  Autore.  Ottima  ristampa  se  nefe- 
ce,  con  note  di  S.  Camerini  ^  Firenaey  Passigli 
e  Sociiy  1857,  in  i6.^ 

667.  ciL  —  Satire,  Senza  nota  £ 
luogo  e  di  annOj  in  4*° 

Acq.  Soranzo  8»i8.  Baldelli  %j^,  Vaaseili  8.i8«  Si  tro- 
TSDO  esemplari  in  Carta  grande. 

Facciate  80  numerate,  aBe  quali  precede 
un'antiporta  in  luogo  dijrontispivo.  Non  dee 
mancare  alfine  una  cartina  contenente  cinque 
versi  di  CorrezìonL 

Si  eseguì  questa  stampa  in  Napoli  verso  il 
1750,  ed  ha  alcune  brevi  Note,  che  altri  giudi- 
cano dettate  da  Anton  Maria  Biscioni,  altri  da 
Giovanni  BoUari.  Un^  anteriore  edizione  erasi 
pur  fetta,  secondo  alcuni,  in  Napoli  ooUa  data 
di  Amsterdam,  17 18. 

668.  —  Le  stesse,  con  Note  di  Tarìl^ 
Leida  (Lucca),  1759,  in  8.® 

Ser.  Gamba  Lire  S.ii. 

Nel  fronkispizio  ai  annunzia,  che  le  Note  sono 
di  Anton  Maria  Sahini,  di  Antonio  Maria 
Biscioni,  di  Giorgio  van  der  Broodt,  e  di  al- 
tri celeri  AuiorL  Y'  è  aggiunto  un  Bagiona- 
mento  sopra  la  necessità  e  utilità  della  Satira, 
e  sui  pregi  delle  Satire  del  Menzini,  composto 
da  Pier  Casimiro  Bomolini.  E  questo  un  di- 
scoi*so  pregno  di  guaste  massime. 

669.  —  Le  slesse,  con  Note  postu- 
me di  Rinaldo  Maria  Bracci.  Napoli, 
Gennaro  Rota,  1763,  in  4-^  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vanaetti  4*60.  Cat.  Molini  9^0. 

Edizione  tenuta  in  istima  per  le  varie  lezioni 
aggiuntevi,  e  tolte  da  un  testo  a  penna.  OÌU% 
alle  Note  postume  del  Crocci,  ha  V Aggiunta  di 
un  Bagionamento  epistolare  di  Alcisto  Solai- 
dio  P.  A.  sopra  V  uso  della  Satira,  contro  il 
parere  di  Pier  Casimiro  Bomolini,  Si  trovano 
ristampi'  di  questa  edizione,  die  portano  la  data 
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di  Berna j  dello  stesso  aono  1763,  delle  quali 
è  ih  far  poco  eooto.  V Accademico  Immobile, 
editore  di  queste  Satire^  degli  Argomenti  e  del- 
TJppendUx  di  altre  AnnoL  a  car.  575,  è  stato 
il  marchese  Guasco  di  Alessaadria,  fratello  di 
Francesco  JSugenio  Guasco,  custode  del  Mu- 
seo Capitolino  io  Roma,  ed  autore  del  ^a^iona- 
mtnlo  di  Alcisto  Salaidio  sovrìndicato.  (  f^edi 
Mazzuchelli  alP  art.  Bracci,  Rinaldo.  Maria  ). 


670. 


—  Le  stesse,  con  Annotazìooì. 
Loodra  (Livorno,  Masi)  1788,  in  i^.^ 
Coo  rìtiallo. 


Lìi«  3.  Nelb  Pogi^ìaliana  si  registra  un  esemplare  in 
Cffta  cerulea,  altro  in  Carta  torchioa  d''Iiighilierr8,  ed  al- 
tro in  Carla  di  seta  delP  Indie. 

Gadano  Poggiali  DelPanoooziare  questa  sua 
nskaiDpa,  in  cai  sta  la  Vita  delP  Autore  già  scritta 
dalTab.  Giuseppe  Paolucci,  aggiugne:  >»  Le  An- 
»  ootaxiaui  sodo  tratte  dalla  edizioDe  del  1759, 
nbeochè  molto  corrette,  emendate  ed  accre- 
Msriute;  e  le  Satire  sono  state  da  noi  coUazio- 
H  tate  sopra  od  Codice  ms.  di  mano  del  vecchio 
«Salrioi  » 

67 1 .  —  Le  stesse,  con  la  Poetica. 
Milano,  Tipogr.  Class.  Ila!.,  1808,  in 
S."  Con  ritrailo. 

?ielb  Poetica  è  seguito  il  lesto  di  Firenze, 
17S1  ',  nelle  Satire  P  edizione  di  Leida  (Lucca) 
1759. 

672.  —  Binns.  Firenze,  Nestenus  e 
Moacke,  1730-1734,  W.  4  in  8.° 

//  Fckume  primo  porta  Vanno  1 750,  H  se- 
^fvido  ed  il  terzo  1731,  ed  il  quarto  1734. 

Il  Mcuke  era  stampatore  molto  erudito,  e  si 

^^lù  particolarmente  di  questa  edizione,  cor- 

rcdindo  ogni  Volume  di  sue  prefàzionL  II  Bi~ 

*f«*i  fi  cooperò  pure.  Nel  Volume  quarto  si 

IrovaiH)  Rime  eh*  erano  inedite,  e  la  Vita  scritta 

^  accresciuta  del  PaoluccL  Benché  i  Corapila- 

^  del  Vocabolario  notassero  nell'  Indice  le 

'«*">«  dd  Menzini  impresse  nel  1730,  in  vece 

*  «lire  Opere  nel  ijòi,  pure  non  v'  ha  dubbio 

^  intendessero  di  ricordare  la  ediz.  deTartini 

e  Franchi,  e  nua  la  presente,  die  tuttavia  me- 

^  <f  essere  tenuta  in  pregio. 


673.  CR.  —  Opere.  Firenze,  Tarti- 
ni  e  Franchi,  1731-32,  voi.  4  '^  4-^ 
Con  ritratto. 

Acq.  Soranso  aa.Si.  Baldelli  ift.aS.  Vanzetti  a5.58. 
Si  trovano  esemplari  in  Carta  giande,  e  qualche  roha  con 
due  frontispizii  dÌTersi. 

Alla  riuscita  di  quest'  ediz.  cooperarono  Pietro 
Mengoni,  che  dedicolla  al  card.  Alamanno  Sai- 
viati,  e  Francesco  del  Teglia,  di  cui  è  il  bel 
Discorso  preliminare.  Io  fine  del  Tomo  quarto 
trovasi  la  Vita  delPAuiore,  scrìtta  da  Giuseppe 
Paolucci,  che  ha  frontispizio  a  parte,  e  nuova 
segnatura  e  numerazione.  Succede  a  questa  il 
Dialogo  di  Giuseppe  Bianchini  intomo  ad  un 
giudizio  dato  da  Pier  Iacopo  Maitelli  sulla  ma- 
niera di  poetare  del  Menzini  e  del  Guidi.  Una 
ristampa  delPediz.  presente  fiorentina  si  fece  in 
Venezia,  Occhi,  1769,  ifoL  ^  in  la.*  La  pri- 
ma edizione  deW  Accademia  Tusculana  (ch^è 
r  ultimo  lavoro  &lto  dal  Menzini)  si  pubblico 
postuma  in  Roma,  1 706,  m  1 2.^ 

674.  MESUE,  Giomnni  di.  Del- 
la  Consolazione  delle  Medicine.  Firenze, 
Senza  nota  di  anno  e  di  stampatore j  in 
foglio. 

Vend.  Pinelli  5.6a.  Meritt  più  alto  preno. 

»  È  in  caratteri  rotondi  assai  belli,  e  sem- 
I)  hra  edizione  eseguita  verso  i/  14S0.  Non  ha 
»  numerazione,  né  richiami,  bensì  il  registro 
»  dalla  lettera  a  piccola  alla  lettera  B  grande, 
»  di  8  carte  per  ciascheduna,  eccettuata  la  B 
»  che  è  di  sole  4-  ^n  principio  sono  8  carte 
ìì  segnate  con  numeri  a  pie  di  pagina,  delle 
ìì  qucdi  la  prima  è  bianca,  e  le  altre  conten- 
di gono  la  Tauola  e  la  Qualità  de'  Pesi  ;  sicché 
ìì  tutto  il  volume  abbraccia  car,  a  2  8.  Injronfc 
»  alla  carta  a  i  evvi  il  seguente  titolo  in  let- 
»  iere  maiuscole:  Incomincia  il  libro  della  con- 
»  solai  ione  delle  Mediane  semplici  solutiue  il 
))  quale  fece  Giouanni  figluolo  {sic)  di  Mesue. 
))  Infine  si  legge:  Finito  e  il  libro  di  Giouanni 
»  Mesue  della  consolatiooe  delle  medicine  sem- 
»  plici  solutiue.  Impresso  in  Firenze  et  ricor- 
»  repto  di  nuuuo  et  meglio  degli  altri  uulgari 
»  che  si  sono  formati  per  il  passato  che  in  molti 
»  luoghi  haiibiamo  trouato  hauere  mancliamen- 
)»  lo.  Dco  Gratias.  Amen  u  {Poggiali), 
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Edizione  da  preferirsi  alla  prima  e  originale, 
fatta  secondo  alcuni  bibliografi  in  Modena  (  V, 
Panzer  e  Amati)  per  Giovanni  F'urster  di  Sem- 
pten,  i^ySy  injbglioy  ed  a  tutte  quelle  che  si 
replicarono  poi,  tra  le  quali  è  una  di  F^eneùa^ 
1493,  inJbgUo^  ed  altra  di  F^enezia^  Arriva- 
bene,  iSai,  injoglio.  Annunziando  il  p.  Audir 
fredi  la  fiorentina,  soggiunse  esser  una  ex  insi- 
gnioribusjlorentinis  editionibtiSy  quae  ad  hane 
diem  in  manus  nostras  incidere,  I  Vocabolari- 
sti adoprarono  un  testo  a  penna,  che  già  fii  di 
Francesco  Redi,  perchè  avevano  trovate  scor- 
rette tutte  le  stampe  ch^  erano  allora  ad  essi 
note;  ma  è  da  credersi  che  della  fiorentina  non 
avessero  conoscenza,  ignota  aiEitto  essendo  stata 
a^  bibliografi  anteriori  al  Rossi,  al  Morelli,  al- 
PAudifiredi  ed  al  Fossi.  Il  Redi  attribuisce  que- 
sto volgarizzamento  a  sere  Zucchero  Benci- 
venni  (f^.  Bencitenni,  N.  i46),  scrittore  del 
buon  secolo;  ed  il  Farsetti  (BibL  ms,  T,  /,  e. 
a4 1)  potè  soggiugnere,  che  le  versioni  a  stampa 
sono  quelle  stesse  che  si  citano  nel  Vocabolario, 
come  noi  ci  assicurammo  col  paragone  degli 
esemplari  allegati  alle  voci  gassu,  siaua,  ed 
altre  C). 

MILLIONE,  di  Marco  Polo.  F. 
Polo,  Marco. 

675.  MIRACOLI  DE  LA  Glorio- 
sa Yerzene  Maria.  Vicenza,  Leonar- 
do di  Basilea,  147^»  ì^  4-^  Rarissima. 

Precedono  il  testo  car,  8,  nelle  guali  stanno 
riportati  i  principii  di  tutti  i  LXII  Olitoli, 

»  (*)  Giovanni  di  Mente,  o  figlio  dì  Metue  deT*  essere 
»  il  titolo  del  libro,  lebbeoe  Metue  uulgtw  tenga  chium- 
»  to.  Ciò  ride,  ma  non  arTerti  il  Poggiali  nella  sua  Nota, 
»  ma  chiaramente  ciò'  ti  vede  nella  Edizione  di  F'enexia, 
»  Cesare  jtriwabene,  iSai,  injòglio,  nella  quale  in  prìn- 
»  cipio  si  riporta  T  Albero  genealogico,  dorè  Tedesi  da 
»  Abdella  nato  Kely,  da  Kely  Amech,  da  Amcch  Mesue 
»  e  da  Mesue  Giovanni.  Osserrò  il  Co.  Francesco  Amal- 
»  teo,  che  Ale/anguio  tale  Anmui^eo,  non  dubitati- 
»  tamente  come  pona  il  Vocabolario,  ma  asseterante- 
»  mente}  tocche  si  conosce  dallo  stesso  passo  ciuto  dagli 
»  Accademici,  se  Io  si  porti  intero  e  non  mutilato  commessi 
»  fecero.  Ossertò  inoltre,  che  potti  non  tale  postema, 
»  come  coir  esempio  del  Boccaccio  dissero  gli  Accademici 
i»  §  XII,  ma  bensì  infiammazione,  o  quella  che  diciam 
»  noi  pania  di  petto,  ed  i  medici  pktirosis.  Gli  esempi  si 
»  teggono  nella  ediàone  i5ai,  a  carte  Ctii  tergo,  col.  ii, 
»  lin.  Sa,  e  poco  appresso  »  (  Pietro  Oliva,  Lett,  a  B» 
Gamba,  io  Giorno  i8a9). 


de'guali  il  libretto  è  composto.  Non  ha  nutne- 
roMoney  né  registro,  ed  ognifiec.  è  composta 
di  linee  36.  /  caratteri  sono  quelli  stessi  che 
servirono  alla  stampa  del  DittamondoydelP an- 
no i474«  ^^  cdjine  i  seguenti  orribili  versi: 

Yrbe  YiDcentie  doae  stato  impronta 

Lopra  Beata  de  miraculi  tanti 
Di  quella  che  nel  del  monta  e  dismoota 

Accompagnata  con  glianzeli  e  Santi 
Leonardo  di  Basilea  quiui  si  conta 

£  stato  el  maestro  de  si  dolce  canti 
Septantadnque  quatroòento  e  mille 

Solstitio  estiuo  in  lubileo  bumife. 
DEO  GRATIAS. 

NelPanno  seguente  1 4  76  si  esegi^  una  ristani- 
pa  della  presente  edizione,  pure  in  Vicema^  per 
Gio.  de  Reno,  1476)  in  4*%  la  qoale  è  altresì 
senza  numerazione  e  registro,  in  carattere  tondo, 
di  lin.  a  8  per  ogni  Ceciata  intera.  Al  fine  leggesi 
r  E(Mgramma  suddetto,  mutatifi,  come  segue,  i 
quattro  ultimi  Tersi  : 

Zuane  de  reno  quiui  si  eonta 

E  stato  el  maestro  de  si  dolce  canti 

Setantasexto  quatrociento  e  mille 

Kalende  septembrìfocendo  el  sdefiuiBe. 

La  prima  di  queste  due  rarissime  edizioni  fu 
da  me  esaminata  nella  Quiriniaiia  in  Yenecia,  e 
la  seconda  nella  Biblioteca  Pnb.  di  Yioenza  (*). 

MONALDI,  Guido,  Diario,  0 
Giornale,  0  Cronichetta.  Sta  die- 
tro alle  Storie  Pistoiesi  ec,  1^33. 

(*)  Ha  celebrità  la  edtsioiie  di  qvecto  libro,  cbe  porta  la 
data  di  MHano,  FVippo  de  Lavagna,  i4^  ^  4-^  ^  ^ 
cui  si  citano  due  eaemplari,  uno  eaisteote  nella  SìltA.  B.e> 
già  di  Torino,  altro  nella  Braidense  di  Blilano;  nu  e  rico- 
nosciuto che  questa  non  appartiene  all^an.  14^91  *  che 
per  b  onunisaione  d^  una  X  debba  risultare  Tanno  i479* 
Sott*  il  titolo  Mirac.  Mad.  è  duio  un  Testo  nel  Voca- 
bolario alle  voci  ABBlORZAmB,  MÀIfSIORAmiO ,  AÀM- 
MAmiCAMiNTO,  le  quah  Toci  però  non  furono  da  ine 
ritrorate  nelle  aorriferile  due  ediiioni  TÌoeiitine  ,  né  in 
altra  latu  in  Treviso  per  Michele  MauAo,  1479,  «>  4*^ 
cbe  pur  esiste  nella  Quiriniana  in  Venezia.  In  tutte  le 
suddette  leggesi  una  leaione  gtiasta  da  qnaldie  lombar- 
do; ma  esistendo  di  questo  libro  ahre  rarissime  stampe  del 
secolo  XV,  ricordale  ne^  Annali  del  Panier,  e  Cute  io 
Firenze,  appresto  S,  Jatcopo  de  Bipo£,  in  4a>;  ia  Bolo- 
gna, in  MHano,  in  Torino,  in  F'enexia,  occorrerebbe  are- 
re  l'opportunità  di  prenderle  in  enme.  Di  un'^edic.  di  /V- 
nexia,  per  Pietro  Cremoneso,  i485,  in  4'to,  e  di  ahra  di 
Feneùa,  sent'tuuto,  in  4<to  non  U  il  Fuiaer  akonccnaoi 
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676.  MONTEMAGTìiO  {Buonac- 
corso  da)>  Rime.  Senza  da/Oj  in  1 2.^ 
Molio  rara. 

Carte  16  numerate.  Sono  ag  Sonetti  e  3 
Madrigali  con  jinnotauonij  e  con  qualche 
variante  a  piedi  di  ognuno.  Il  titolo  è  Rime 
di  M.  Baonaooorso  Montemagno  da  Pistoia  coe- 
taneo del  Petrarca.  Leggesi  aljine  :  Il  fine  delle 
Rime  del  Mootemagno,  auute  la  maggior  parte 
dal  Yarchi,  et  il  resto  dal  Tolomei,  dal  Geno, 
dal  Bendo  e  dal  Gualteruzzi  da  Fano. 

Debbo  la  notizia  di  qoesta  ediz.  al  chiarìss. 
Michele  Ferrucdy  il  quale  mi  scrisse,  che  la 
stampa  sembra  del  Biado  di  Boma^  e  del 
Impojhrse  del  pontificato  di  Clemente  VII, 
0  aljnà  di  Paolo  III,  e  ch'egli  la  giudica  Prima 
tàvone.  Alcune  poche  Rime  del  Montemagno 
si  pabblkarono  in  Veneiia^  al  segno  del  Po*- 
»>)  i553,  in  8.%  per  cura  di  Girolamo  Ruscelli 
e  di  Andrea  ^rrivabene,  Troyansi  pure  nel 
Sesto  libro  delle  Rime  di  diversi  eccellenti 
Autori  ec.  f^en.,  BoneUij  1553,  in  8,%  e  colle 
Rime  del  Bembo,  Casa  e  GuidiccionL  Ven»y 
Portinan,  1667,  in  ia.°  Taluno  riporta  un'  e- 
dizioDe  di  Roma,  i  SSg,  in  8.%  a  me  ignota.  Ài 
pnodpb  dello  scorso  secolo  si  pubblicarono  in 
Bologna^  Pisarri,  1709,  m  la.^ 

677.  CR,  —  Prose  e  Rime,  con 
AiiDotazioni,  ed  alcune  Rime  di  Nicco- 
lo TiNucci.  Firenze^  Giuseppe  Manni, 

Aci|.  Sonno  i.53.  Baldelli  a.53.  Vanieui  a.55. 


ti  questa  ediz.  delle  rime  di  dfe  Buonac- 
nrsida  Montemagno  a  Giambattista  Casotti, 
di  ed  sono  b  Pre&zione  e  le  Annotazioni,  ed  è 
b  ^comunemente  citata  dagli  Accademici  della 
Cmsca,  i  quali  però  allegarono  le  sole  Rime.  Tra 
k  Prose  haTTÌ  un  Trattato  di  Nobiltà  col  te- 
sto htioo  a  fronte,  e  Quattro  Orazioni  di  Buo- 
i^^ccono  noTello,  da  cui  furono  scrìtte  per  Ste- 
fino  Porcari,  Gay.  romano.  Le  Rime  del  Ti- 
noDQ  (arano  in  essa  pubblicate  per  la  prima 
volta  (•). 

0  U  4ac  OnnoDi,  che  femiano  il  così  detto  Traila- 
^^IMiMàftoiooo  DuofaflMMc  tndotie  da  iootrto,  ed 


678.  —  Le  stesse.  Quinta  edizione, 
notabilmente  illustrata  da  Vincenzio  Be- 
nini.  Cologna,  176:2,  in  8.^ 

Un  esemplare  ih  pbegambka  lU  nella  BiUioteca  Re- 
gia di  Parigi. 

Pubblicò  Vincenzio  Benini  questa  nuova  e- 
dizione  per  occasione  di  nozze,  e  vi  aggiunse 
Varianti  e  Annotazioni  scelte  giudiziosamente. 
Ommise  la  Canzone  che  nelPedizione  di  Firenze 
171 8  leggesi  a  carte  360,  essepdo  ai  Buonac- 
corsi  fisamente  attribuita. 

MORELLI,  Giomnnij  Cronica.  F'. 
Malespini»  Istoria  Fiorentina^  N.  687. 

MOTTI,  ovvero  Ammaestramenti 
de'  Filosofi.  ^.  Boezio^  N.  337.  Sen- 
tenze (fC, 

679.  CR.  NERI,  Antonio j  V  Arte 
Vetraria.  Fir.,  Giunti,  1612,  in  4-" 

Acq.  Soranio  8.18.  Baldelli  7.67.  Vanxetti  i5.35.  Vn 
prezioso  esemplare  in  Carta  grande,  con  postille  riputate 
autografe,  era  posseduto  dall^  ab.  Coloaabo. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  i  t^ficciate 
numerate^  e  3  carte  in  fme  colla  Tauola  dei 
Capitoli  La  dedìcaioria  è  dalV Autore  indiriz- 
zata a  Z>.  Antonio  Medici  con  Lettera  di  Fi- 
renze, de^  6  Gennaio,  161 1. 

hi  questo  Trattato,  olti*e  agP  insegnamenti 
per  P  arte  vetraria,  altre  curiose  notizie  si  rac- 
chiudono sull'arte  degli  smalli,  suir estrarre  co- 
tori  da'  fiori,  da  erbe  ec.,  e  tutto  è  spigato  con 
mirabii  chiarezza.  £  stato  ti^dotto  in  altre  lin- 
gue, e  spezblmente  nella  latina  e  nella  francese. 
Quando  nel  Vocabolario  si  cita  Proe.  LetU,  av- 
vertasi che  r  esempio  corrisponde  al  Proemio 
al  Lettore  di  quest'  operetta. 

impresse  cól  titolo  seguente:  Due  Orazioni,  Funa  di  P, 
Cornelio  Scipione  cantra  Caio  Fkunmimo  ,  C  altra  di 
Caio  Flamnwùo  cantra  P.  CorneHo  Sci/none,  Jatte  pu" 
r'hora  Italiane.  Fen.,  Sema  nome  di  stampatore,  i544^ 
in  8.T0.  In  occasione  di  noaae  io  bo  pubblicato  una  ri- 
slampa  delle  medesime  col  titolo  seguente:  Ifelia  vera  no- 
biltà di  uno  Spoto,  Orazioni  due  d^ incerto  Autore.  Ven., 
Tipogr.  d*/éhisopoli,  1829,  in  8.T0  (due  esempi,  m  per- 
gamena). Dopo  la  stampa  ho  potuto  accorgermi  che  V  o- 
rìginale  latino  era  del  Montemagno. 
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680.  —  La  stessa.  Firenze,  Marco 
Rabbuiati,  1661,  in  8.^ 

Vend.  Gndenigo  3.07. 

Impressione  seconday  ricorretta  ed  espur- 
gata da  varii  errori.  Il  testo  non  ha  molto  gua- 
dagnato, a  fronte  dì  tali  dichiarazioni.  Y^  è  om- 
messa  la  lettera  dedicatoria  al  Medici,  ed  altra 
havvene  sostituita  del  Rabbuiati^  stampatore,  a 
Silvio  AUi. 

68 1 .  —  La  stessa.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1 8 1 7,  in  8.°  piccolo. 

Nitida  e  corretta  ristampa,  in  cui  sono  emen- 
dati sbagli  corsi  nelle  antecedend,  sono  aggiunte 
giudiziose  note,  è  rinnovata  la  interpunzione,  ed 
è  posto  al  fine  V  Indice  delle  voci  ammesse  nel 
Vocabolario.  Nel  Caiaiogo  de' Codici  mss.  della 
Naniana  ec  si  riporta  una  Lettera  di  Antonio 
Neri,  scrìtta  da  Anversa  U  di  m  Febbraio 
1608,  con  cai  dà  ragguaglio  ad  un  suo  amico 
dei  medicamenti  ch^  egli  colà  apprestava  per 
mezzo  di  operazioni  chimiche;  e  li  denomina 
Paracelsiiici. 

682.  NOVELLA  DEL  Grasso  Le- 
GNAiuoLO.  Sfa  ff^/Decamerone.  Firenze, 
Giunti,  i5i6,  in  8.° 

Si  ristampò  nel  Decamerone,  ediz.  di  AMoy 
1 523,  IR  8.°  Le  vecchie  edizioni  fittene  separa- 
tamente sono  le  seguenti  : 

•^Firenze,  nel  mese  di  Gennagio  (sic)  1 554, 
m  4**^  È  registrata  nella  Bibl,  ìsolante  di  Gio. 
Cinelli,  ed  esbte  nella  Melziana  a  Milano. 

—  Firenze^  Sema  nome  di  siampaiorcy  del 
mese  di  Grennaioj  i566,  m  4*^  È  stata  cre- 
duta la  prima  edizione  impressa  a  parte. 

-—  Firenze^  Senza  nome  distampatorcy  1 576, 
m  4*^  "Venduta  Steri.  5,  scell.  9,  Hibbert. 

—  Firenze f  Gio,  Baleni^  i588,  in  4.* 

—  Firenze,  Sf efimo  Fcmiucciy  alle  Scalee  di 
Badia f  1616,  in  4**  Nel  frontispizio  è  impresso 

GABSSO  in  luogo  di  GHASSO. 

—  Firenze  y  Senza  nome  di  stampatore , 
161 6,  m  4-°  È  citata  nel  Suppl.  del  Brunet. 

^-  Firenze,  Sermartelliy  1 623,  m  4."  Hav vi 
un^  edizione  del  Sermartelli  che  porta  la  data 
1625,  ma  forse  è  la  stessa  del  1623. 


—  Firenze,  jiUe  Scalee  di  Badia,  Sen- 
z'anno, in  4-° 

683.  —  La  stessa,  ora  ritrovata  ve- 
ra Istoria  da  Domenico  Maria  Manni. 
Fir.,  Senza  nome  di  s/ampatorjtj  i  ^44) 
in4.« 

Rara  edizione  sulla  quale  si  fecero  le  ristampe 
che  si  leggono  nel  Novelliero  Italiano.  Vtn,^ 
1754»  e  nelle  Novelle  di  Autori  Fiorentini^ 
Londra  (Livorno),  1 795.  E  preferibile  alle  an- 
tecedenti avendovi  V  edit.  Dom,  Maria  Man- 
ni segnate  non  poche  varie  lezioni. 

684.  —  La  stessa.  Firenze,  Maghe- 
ri,  1820,  in  4'°  G)l  ritratto  del  Grasso. 

Air  editore  can.  Domenico  Moreni  piacque 
onorarmi  coir  indirizzare  al  mio  nome  questa 
ristampa.  È  tolta  da  un  Codice  della  Maglìabe- 
chiana,  ed  ha  narrazione  più  dbtesa  di  quella 
che  leggesi  nelle  antecedenti  edizioni,  trovaodo- 
visi  per  entro  un  lungo  Dialogo  tra  il  Grasso, 
il  Brunellesco  e  il  Donatello.  Si  ristampò  con 
qualche  correzione  nelle  Novelle  di  Franco 
Sacchetti  e  di  altri;  F'en,,  Tip.  tf  Alvisopoti, 
i83o,  in  8.^  La  Novella  del  Grasso  forioa 
parte  della  Ftta  di  Filippo  di  ser  Brunellesco 
scrìtta  da  Anonimo,  pubblicata  in  Firenze,  Car- 
li, 1 8 1 2,  m  8.°  Se  quest^ Anonimo  fu  Feo  Bei- 
cari,  come  da  taluno  si  crede,  al  Belcari  aoclie 
la  Novella  appartiene  (*). 

(*)  È  tuta  traipoitato  in  ottSTi  rima  da  Bentaréa 
GiambuJiari,  aecondo  il  Quadrio  c1;e  d«  citò  un  na- 
(  rolg.  Biette,  T.  F,  e.  365).  Relb  Biblioteca  Pabtioi 
di  Firenae  esiste  il  seguente  assai  raro  IilMÌocitt<Jo:  K<h 
ueita  di  Matteo  e  del  Gnuto  legnaiuolo  per  BarthfUoneo 
Danfanuiii  CiiiacUno  Fiorentino  al  eapienHsdma  douu» 
Coxinw  di  Bernardo  BitcellaL  Sema  data,  ma  vcno  il 
1480,  in  4'to.  Sotto  il  f ;  ontispixio,  eh*  è  tutto  in  lettere 
maiuscole,  stanno  le  due  prime  Ottave,  e  la  segnatura  a  1. 
Sono  carte  16  con  aegnature  ab  ed  sensa  namerazionef  e 
contenenti  tre  Ottave  per  ogni  facciala,  in  bei  cantiere 
rotondo.  Si  mostrò  inteso  anche  il  Manni  di  questa  ver- 
sione  di  Bartol.  Davanaati,  così  chiudendo  le  sue  Jicf'nit 
di  Manetto  Ammannatini,  detto  il  Grasso  legnaiuolo  (^e» 
gHe  piacevo/i  ec,)  :  »  Il  celebre  af  reniinento  fu  da  Ilsrto- 
»  lorameo  Davanaati  mes!EO  in  ottaTa  rima,  e  da  Ivi  dedi- 
»  caio  a  Cosimo  di  Bernardo  Rucellai,  e  poi  sunipaiu;e 
••  dal  medesimo  avvenimento  ne  fu  cavata  una  piacevole 
4  commedia  dal  Senatore  Antoi^rancexo  di  IVieofa  <£ 
*  Antonio  del  Rosso,  della  quale,  pervenutami  a  mano 
»  poclii  anni  sono,  io  potetti  servirne  un  <kgnisatittio  pr«* 
m  lato  fore»tieio  che  la  desidera  va  •. 
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NOVELLA  pi  ToMXLo.  V.  Sac- 
chetti, Franco. 

NOVELLE  Antiche  cento,  ossia 
IL  Novellino. 

£  uno  de^  più  antichi  libri  scrìtti  io  feyella 
itaiiafa,  e  qualche  NoTella  potrebbesi  giu({icare 
dettala  sol  declinare  del  duceoto.  Molta  diversità 
corre  fia  un  testo  pubblicato  dal  Gualteruzu  nel 
1 525,  ed  uno  pubblicato  dalBoiighini  nel  1 672  ; 
il  che  è  necessario  avvertire  neUo  scorrere  il 
seguente  registra. 

Era  dubbia  fra  i  Bibliografi  la  esistenza  di  due 
editiuni  delle  J^ovelle  antiche,  fiitte  n^li  anni 
ifSa  e  i4B3  in  Firenze,  apud  S.  lacobum 
de  Bfpalif  che  starano  registrale  in  un  Catalogo 
di  libri  impressi  in  quel  Monastero  3  ma  abbia- 
BBO  oggidì  r  erudita  lezione  sopra  due  edizio- 
ni del  secolo  XF'y  pubblicata  dalP  abate  Vin- 
cenùo  FolUnij  i83i,  m  8.%  per  la  quale  è  po- 
sto in  chiaro^  che  non  due  edizioni,  ma  una  sola 
col  titolo  di  Cenionoi^elle  si  cominciò  a  stam- 
pare nel  Monastero  suddetto  il  dì  20  di  aprile 
ifSs,  e  si  compiè  il  dì  j3  di  maggio  i483,  ma 
che  questa  stampa  non  doyea  punto  essere  del- 
le Cento  Novelle  antiche^  bensì  quella  del  De- 
camerone  del  Boccaccio,  un  esemplare  del  quale 
si  conserva  neUa  preziosa  Libreria  Spenceriana 
io  Londra. 

685.  Ci?.  —  Le  stesse.  Bologna,  nel- 
le Case  di  Girolamo  Benedetti,  iSsS, 
in  4-°  Rarissimo. 

Aeq.  Sonino  »5Ji.  BaMelli  17^.  —  Vend.  Piaelli 
'A'I^-  Creveniu  Fr»  77.  lUnburghe  Steri.  a5,  scell.  10. 
Bormseo  SlerL  S,  fcelL  16,  dea.  6  {con  due  carie  ri/àt- 
itmpemm).  Rlasdford  Steri,  tl^  toellini  i5.  Un  eaempla- 
s  ia  Car.  (rande  als  nell»  TriToliiaiuu 

Carle  6  al  principio.  Si  legge  nel  titolo:  le 
oEiTO  ffOTELLB  AHTiKE.  Scguc  lettera  di  Carlo 
Goaltemzzi  a  Crono  Gkerio  F'escovo  di  Fa- 
nn,  e  Indice  delle  No\^elley  che  occupano  carte 
ko  numerate,  nelT  ultima  delle  quali  sono  re- 
pttro  e  daia.  Termina  il  volume  con  una  car- 
^,  in  cui  stanno  gli  Errori  che  stampando  si 
SODO  &ttÌ3  ^'^  '"'^  carta  bianca, 

QiantQnque  gli  Accademici  giudicato  abbiano 
qoeslo  rarissimo  libro  in  qualche  luogo  scor- 
atilo, tuttavia  Tuolsi  da  Carlo  GualtcruvtÀ 


pubblicato  coir  assistenza  od  a  pei*suasione  al- 
meno del  card.  Bembo.  Federigo  Ubaldini  in- 
clinò a  credere  che  di  alcuna  di  queste  Novelle 
sia  stato  autore  Francesco  Barberino^  e  così 
pensò  anche  il  Maglìabechi  in  uno  scritto  di  lui 
che  sta  inserito  nel  Poligrafi)  di  Milano,  anno 
i8ia,  e  474* 

686.  —  Le  stesse.  Senz*  alcuna  da' 
faj  in  4*^  Rarissimo. 

Acc|.  Vanzetti  80.  Michiel  i6S.85.  Stanley  Steri.  5o, 
scellini  1 7  (  prezzo  spropositato  ).  Il  compratore  fa  Lord 
Spencer.  Nel  Catalogo  Wilbrabam,  N.  101 5,  è  descritto  un 
volume  sì  di  questa  che  delfanteoedente  edizione  i5a5, 
venduto  Steri.  3.7.  Le  margini  della  ediz.  senza  data  erano 
piene  di  correzioni  mss.  di  Pier  Fettori  e  di  Flncenzio 
Borghinif  ed  ei-a  il  libro  proveniente  dalla  BibL  Crerenna, 
e  prima  posseduto  dal  co.  Guglielmo  Caroposampiero  pres- 
so il  quale  Tavea  veduto  Apostolo  Zeno,  come  sta  accen- 
nalo in  una  nota  del  Gat.  Crevenna. 

Leggesineljrontispizio:  le  ciento  hotelle 
AiTTicEE,  e  aljine  fints  e  nuUà  più.  Ha  segnar- 
ture  da  II  adi  tutti  duerni^  e  V ultima  carta 
è  bianca.  La  numerazione  è  in  cifre  romane^ 
ed  il  carattere  rotondo  è  alquanto  più  minuto 
di  quello  delVediz.  di  Bologna ^  iSaSj  conte- 
nendo la  medesima  dedicazione  del  Guahe- 
ruzzi  a  Goro  Gherio,  Vesco\^o  di  Fano. 

Avvertasi  che  col  medesimo  frontispizio  si 
ristamparono  queste  Novelle  in  aggiunta  alla 
Raccolta  di  Novelle  fatta  dal  Sansovino^  edi- 
zione di  f^eneziuy  1 67 1 ,  in  4.^9  e  che  trovansi 
esemptari  anche  a  parte,  impressi  con  segnature 
da  a  sin  a  A:. 


687.  CU. 

1672,  in  4-* 


Le  stesse.  Fir.,  Giunti, 


Acq.  Soranzo  6.1 4-  Baldelli  7.67.  Vanzetti.  6.65.— 
Vend.  Pinelli  29.67.  In  Fr.,  Gaignat  a3.  Roscoe  Steri.  3, 
se.  i5*  Borromeo  Steri,  a,  se.  4<  ^ella  Trivulziana  serbasi 
un  esemplare  in  Carta  grande,  e  così  pure  nella  R.  Pala- 
tina  di  Firenze.  Ha  questo  postille  antiche  ed  osservazioni 
di  lingua  di  mano  di  un  Accademico  della  Crusca,  che  il 
mio  amico  Gius.  Mf^Ktn  coi^ttura  essere  stato  Bastiano 
de  RossL  Sta  in  essa  Palatina  altro  esemplare  in  Carta  co- 
mune con  postille  che  si  giudicano  autografe  di  Lodovico 
Castelvetro. 

Carte  1 4  senza  numeri^  con  Prefowme  dei 
Giunti^  Lettera  del  Gualteruzù.  Tas^ola  delle 
Dichiarazioni  f  e  Taifola  delle  Nosfelle^  cui 
succede  una  carta  bianca.  Iliesto  è  di  foce, 
i65  (per  isbaglio  segnate  154))  e  V ultima  car- 
ta Ila  registro^  data  e  itnpresa  Giuntina. 
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Gorre  grande  diversità  tra  la  lezione  di  que- 
sto testo  e  quella  delli  due  antecedenti.  Vi  pre- 
stò le  sue  cure  F'incenzio  Borghini^  il  quale 
accrebbe  quattro  Novelle,  che  però  allo  siile  e 
agli  errori  sentono  del  più  moderno^  secondo 
Daniel  Bartoli  nel  suo  Torto  e  Diritto  del  Non 
si  può.  Della  quarta  fra  esse  Novelle  aggiunte, 
il  Manni  nella  Storia  del  Decamerone  fìi  auto- 
re Lionardo  d^  Arezzo,  Con  severità  giudico 
quest'edizione  Yinc.  Pollini  (Opusc.  Sdenti/!, 
Fir,^  1 8085  e.  36):  ))  Quando  io  dico  Centono- 
»  velie,  non  intendo  già  di  quella  edizione  di 
»  cui  fu  piuttosto  coniittore  che  correttore  il 
»  Borghini,  e  che  ci  fu  ripetuta  dal  Manni,  dalla 
ìì  quale  sono  tòlte  1 8  Novelle  legittime,  e  sur- 
»  rogate  1 9  spiuie  di  posterior  tempo,  e  che 
»  non  permisero  ai  letterati  poco  accorti  di  po- 
»  ter  credere  quella  collezione  tanto  antica.  » 

688.  —  Le  stesse.  Firenze  (Napoli) 

Vend.  Pioelli  18.4».  Gamba  5.i  1.  Bnioet  Fr.  5  a  6. Pi- 
nelliScdl.  i5. 

S' è  P  editore  nascosto  sott'  il  nome  di  Fi- 
dalgo  Parienio*j  e  nelP  Avviso  a' Lettori  nota, 
che  oltre  alP  edizione  Giuntina  non  ha  lasciato 
di  esaminare,  ove  V  uopo  gliel  richiedeva,  anche 
la  più  antica  edizione  di  Bologna.  In  questa  ri- 
stampa sono  ommesse  la  dedicatoria  del  Gual- 
teruzzi,  e  la  Dichiarazione  di  alcune  voci  anti- 
che che  trovansi  per  entro  al  libro. 

Girolamo  Zanetti,  pel  Novelliero  Italiano, 
ediz.  17 54 9  scelse  xiv  di  queste  Novelle,  atte- 
nendosi alle  edizioni  del  Gualteruzzi,  le  quali 
giudicò  egli  pure  più  conformi  alla  semplicità 
degli  antichi  testi. 

689.  —  Le  stesse,  con  illuslrazloni  di 
Domenico  Maria  Manni.  Fir.,  Vanni, 
1 778-1 782,  voi.  2  in  8.^ 

£  oggidì 'assai  difficile»  a  ritrovarsi  questa  ri- 
stampa deir  edizione  1 573.  *  Domenico  Maria 
Manni  la  corredò  di  lunga  sua  Predizione,  e  di 
copiose  Note  poste  al  fine  di  ogni  Novella,  ira 
le  quali  si  leggono  squarci  di  altre  antiche  scrit- 
ture toscane.  L^  edizione  è  dedicata  a  Ignazio 
P&temò  Castello,  prìncipe  di  Discari,  cui  deesi 
un  prezioso  Museo  eretto  in  Catania  sua  patria. 
Una  ristampa  sta  inserita  nella  Collezione  de^ 
Classici  Italiani,  Milano,  i8o4,m8.°,  ed  entra 


nel  primo  Yolume  della  Raccolta  di  Novelle 
ec.,^  premessovi  un  erudito  Disc(»iso. 

690.  —  Le  stesse.  Torino,  dai  Tipi 
Davico  e  Pico,  180 a,  in  8.^ 

Altra  ristampa  dell'  edizione  1 572,  &Ua  per 
cura  di  Giambattista  Ghio  che  la  dedicò  al  ce- 
lebre letterato  Tommaso  Yalperga  Caluso.  Ha 
nuova  Pre&zione,  ricca  di  buone  notizie  intorno 
agli  autori  ed  al  merito  delle  Novelle;  la  thchia- 
razione  di  alcune  voci  antiche  che  si  trt^ano 
per  entro  il  libro;  e  Lettere  e  Pre&zioni  tolte 
dalle  stampe  anteriori,  tra  le  quali  però  ti  sì  om- 
melte  di  ricordare  Tedizione  del  Manni  soprac- 
citata. 

691.  —  Le  stesse.  Milano,  Paolo 
Antonio  Tosi,  1825,  in  8.^ 

Lire  a.5o.  Vi  tono  esemplari  io  Carta  Telina,  ed  uno  in 
IH  PEmOAM BN A  SU  Delh  Melaiana.  Un  de*  irois  exetnfjf. 
en  gr.  pap.  t*«f.  M^Jr.  5o  e.  en  femvier,  iSag,  et  Ptmifme 
exempl.  en  gr.  pap.  vél.  gris  t  bjir.  mème  venie  (  Brvivt, 
SuppUm).  Altro  etemplare  in  fronte  al  quale  sta  un  au» 
tografo  del  Colombo  c<mi  aggiaote  di  qualche  importanza 
esiste  in  Parma  presso  il  sig.  Bar.  G.  G.  BfistraJi. 

Bella  ed  jiccnrata  ristampa  delP  edìzìooe  di 
Bologna,  i535,  e  degna  certamente  éfX  bene- 
merito ab.  Michele  Colombo,  alle  cui  care  vien 
attribuita.  Nella  l^gtadra  Pre&zione  l^gesi  una 
graziosa  Novelletta,  e  stanno  inserite  alcune  po- 
che Sentenze  morali,  tolte  da  un  Codice  della 
Laurenziana. 

692.  —  Le  stesse,  col  titolo:  Scel- 
ta DI  Novelle  Antiche.  Modena,  £- 
redi  Soliani,  i8a6,  in  8.^ 

Lire  4*5a> 

Le  iniziali  M.  A.  P.,  poste  al  fine  della  Pre6- 
zione,mi  permettano  di  svelare  il  nome  di  Afor- 
c*  Antonio  Parenti,  cui  deesi  questa  nitida  e 
pregevolissima  slampa.  Egli  tenne  a  riscontro  il 
testo  del  Gualteruzzi  e  quello  del  Borghini  Jin 
dove  gliel  permettevano  le  massime  della  sua 
Scelta  ,*  ma  non  ha  avuto  difficoltà  di  pr^rire 
la  lezione  del  secondo,  quando  gli  è  sembrato 
che  la  ragione  o  V  acconcezza  lo  richiedesse. 
Gli  piacque  di  conservare  fra  Tuno  e  Paltro  te- 
sto il  numero  delle  Cento  Novelle,  anche  om- 
messe quelle  che  contengono  cose  meno  che 
oneste;  e  collocò  al  fine  altre  undici  Novelle 
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tnlte  dal  libro  del  Reggimento  d^  Costumi  del'- 
k  Donne  di  Francesco  BarberinOy  ed  una  di 
qaeUe  dal  -^of^Aóu  aggiunte  all'edizione  1573. 
Succose  Note  corredano  questo  bel  libro,  e  otti- 
me Qssenrasioni  intomo  al  medesimo  sì  leggono 
oeirOpera  di  Cesare  Galvani  sulla  Poesia  dei 
Trovatori  ec.  (Mod,^  i^^g,  in  8.°,  e,  ^SZ  e 
segtu).  Del  Colombo  sappiamo  ch^  è  la  breve 
Scrittura  posta  al  fine  del  libro,  contenente  al- 
cune Osserra^ni  sopra  due  Novelle  nelle  quali 
narrasi  uno  steas<3  avTenimento,  poste  al  con- 
froolo  Puna  con  T  altra. 

OMGENE,  Omelia. 

Due  Volgarizzamenti  diversi  di  questa  Ome- 
là  si  hanno  di  Autori  del  buon  secolo.  Di  quello 
attribuito  al  Passa  vanti  si  pubblicò  il  testo  con 
le  Opere  di  lui.  F".  Passa vauti,  N.  706  e  segu. 
Ad  00  JFra  Zanobi  Guasconi^  domenicano,  si 
altriboisce  P  altro,  che  forse  sarà  nella  stampa 
seguente:  EjcposiUone  de  la  Omelia  de  son- 
do Bernardo  sopra  lojEiiangeliodela  seconda 
feria  de  pascha^  cioè  Duo  ex  discipulis  lesu. 
Con  la  exposiiione  de  la  Omelia  de  Origene 
sopra  lo  Euangelio  de  la  quinta  Jhria  de  pa- 
scila, cioè  Maria  stabat  ad  monumentum.  Eaqpo- 
ik  nouamente  de  latino  in  uulgare.  Impress. 
in  Fenetia  per  Antonio  di  Zanchi  da  Berga- 
mo, Adi  14  de  agosto  del  1 5oi,  zit  4*^  £  in  ca- 
rattere semigotico  a  due  colonne,  senza  nume- 
nzione,  ma  con  s^nature  da  a  a  ^  duerni,  e 
ruliimo  foglio  di  3  sole  carte. 

693.  CR.  OTTONAIO,  Giambali- 
sta.  Canzoni,  ovvero  Mascherate  car- 
nascialesche. Firenze,  Torrentino,  i56o, 
in  8.°  Raro. 

Aeq.  Soranzo  5.6a.  Balzelli  11. a3.  Vansetti  164^*^0 
OMpbre  in  Carta  f  rande  sta  nella  TrÌTuisiaoa. 

Foltanetto  dijocdate  io4  numerate^  com- 
presi frontispizio^  dedicatoria  delV  editore 
l^b  deirOttooaio,  canonico  di  S,  Lorenzo,  a 
Iacopo  Saiviati,  e  Tultitna  carta  in  cui  vedesi 
np^cato  lo  stemma  Mediceo. 

Di  questi  Canti,  prima  inseriti  e  poi  strappati 
^  Canti  Carnascialeschi,  ediz.  1 559,  ^  ^'% 
fii  b  presente  ristampa  procurata  da  Paolo  del- 
^OtUmaioy  fratello  dell'autore,  cbe  la  dedicò  a 
^^f«^  Salviati  con  Lettera  del  30  Febbraro 


T  559.  Ai  Canti  da  prima  impressi,  altri  due  ne 
furono  aggiunti  dello  stesso  Ottonaio,  ed  accre- 
sciuti di  qualche  stanza;  e  in  generale  più  emen- 
dati sono  quelli  delle  Lanterncy  delle  Pancacce, 
di  Donne  cavaUare  ec.  y  ha  inoltre  un  Canto 
del  Giuggiola,  ed  altro  di  Sandro  Preti,  Il 
can.  Biscioni  (  F^ila  del  Lasca  premessa  alle 
Rime,  1 74 1  )  scrìsse,  che  questa  slampa  è  una 
pretta  scorrezione  ed  un  catiiifo  ufficio  presta- 
to al  caro  fratello  dopo  morie  \  ma  altrìmenti 
la  pensò  Gio.  Rinaldo  Bracci  nella  Pr^zione 
a' Canti  Carnascialeschi  delPediz,  1750.  Egli  è 
cerio  che  parecchi  versi  storpiati  nella  prìma 
edizione  camminano  a  dovere  nella  seconda,  e 
che  in  questa  spicca  vie  meglio  il  senso. 

694.  OTTIMO  (l)  Commento 
della  Divina  Commedia,  di  un  Contempo- 
raneo di  Dante.  Pisa,  Caparro,  1827- 
29,  voi.  3  in  8.^ 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte. 

Non  senza  molta  &tica  riusci  ad  Alessandro 
Torri  di  rendere  pubblico  questo  Commento, 
tolto  da  vani  Godici  fiorentini.  Al  fine  di  ogni 
Cantica  è  V  Indice  delle  voci  nel  Yocabolarìo 
citate,  ed  inoltre  di  quelle  da  registrarsi  di  nuo- 
vo per  ispoglio,  quanto  all' Inferno,  fatte  da 
Luigi  Muzzi,  e  quanto  al  Purgatorio  e  al  Pa- 
radiso, da  Paolo  Zanotto,  Intorno  a  questo  li- 
bro vuoisi  l^gere  T  articolo  da  Marc*  Antonio 
Parenti,  inserito  nelle  Memorie  di  Religione 
ec.  {Modena,  an,  1839,  T.  XF'I,  e.  584),  do- 
ve si  raddrizzano  non  poche  lezioni.  Soverchia 
severità  scorgesi  in  altra  critica  che  ha  il  titolo 
seguente  :  Saggio  di  correzioni  di  Giambattista 
Piccioli  alP  Ottimo  Commento  della  Divina 
Commedia,  impresso  in  Pisa  ec.  Firenze,  al" 
P  Insegna  di  Dante,  i85o,  in  8.^ 

695.  OVIDIO,  Le  Pistole  tra- 
'doltc  in  prosa.  Serut" anno  (Napoli),  Si- 
sto Kicssinger,  in  4-°  Con  figure.  Raris" 
simo. 

Carie  83.  //  Prologo,  con  cui  comincia  /'o- 
pera  ha  così:  Accio  che  tu  intendi  e  sappi  apta- 
mente  larte  e  la  sdenda  di  qsto  libro  sappi  che 
ouidio  el  fece  per  correzere  e  per  ammaestrare 
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li  giouaai  huomini  elle  giouaDi  puzelle  ec,  UuU 
lima  carta  termina  come  segue:  Qui  finisse  il- 
libro delle  pistole  che  fecie  Ouidio  nasone  tras- 
latate  digramaticbaT  uolgare  fiorentino  ameh  Si- 
xtus  Riessinger.  Ognifocciata  ha  linee  Zoy  £C- 
ceUuatane  alcuna  che  ha  linee  3i.  Le  lettere 
maiuscole  sono  assai  rozze^  e  mancano  le  ini- 
%iali  dei  Capitoli.  Non  ha  numerazione  alcuna^ 
ne  registro,  né  richiami^  ed  il  libro  è  fregato 
di  20  curiosi  erozù  intagli  in  legno,  ne*  quali 
si  rappresentano  i  soggetti  delle  Eroidi  con 
personaggi  svestiti  alla  foggia  de^tempi  ne^guaU 
si  eseguì  la  edizione. 

Il  primo  a  dare  notizia  di  questo  libro  è  sta- 
to Scipione  Mafiei  ne^  Traduttori  Italiani  ec. 
ipag'  67),  ed  è  una  delle  poche  e  rarissime  slam- 
pe latte  in  Napoli  nel  secolo  XY  da  Sisto  Ries- 
singer, Il  volgarizzamento  è  quello  stesso  alle- 
gato da^  Vocabolaristi  (i  quali  però  si  sono  serviti 
di  testi  a  penna); e  quantunque  spropositato  nella 
lezione,  tuttavia  non  è  punto  infìiittuoso,  come 
si  dirà  appresso.  In  qualche  testo  della  Riccar- 
diana  si  attribuisce  a  Maestro  Alberto  della 
Piagentina;  ma  Luigi  Riondi^  editore  delle  Di- 
cerie di  Filippo  Ceffi,  ben  congettura  che  piut- 
tosto il  Ceffi  ne  sìa  stato  volgarizzatore. 

696.  —  Le  stesse.  Sent*  alcuna  da- 
taj  ediz.  del  Sec.  XV,  in  4-*'  Con  figu- 
re. Rarissimo, 

Non  attendo  io  potuto  né  conoscere  né  esa- 
minare questa  ugualmente  rara  edizione,  ri- 
Jerirò  la  descrizione  datane  dal  Poggiali  nella 
sua  Serie  ec.  »  È  in  caratteri  tondi^  senza  nu- 
la merazione,  segnatura  o  richiami  ma  col  re- 
n.gistro  impresso  nelVultima  carta,  contenente 
»  le  prime  parole  delle  carte  che  compongono 
»  il  volume  in  numero  di  S^,  delle  quali  la 
n  prima  è  tutta  bianca,  e  in  fronte  alla  secon^- 
ìì  da  exfifi  il  seguente  titolo:  Incomincia  il  pro- 
ti logo  sopra  lepistole  donidio  nasone  di  compa- 
»  gua,  il  quale  fii  sottilissimo  e  ottimo  poeta. 
»  Verso  la  metà  della  penultima  carta  si  leg- 
»  gè  questa  sottoscrizione:  Qui  finbse  il  libro 
»  delle  pistole  che  fecie  Ouidio  Nasone  traslate 
M  di  gramatica  in  uolgare  fiorentino.  Questa  ron 
»  rissima  edizione,  per  tale  confèrmaia  dal 
»  chiarissimo  abate  MorelH  (  Pinelliana,  To- 
»  mo  lY,  N.  2543),  sembra  clte  possa  essere 
n  stalafotta  in  Venezia,  o  in  quel  dominio,  ed 


»  ha  carotieri  di  molta  anthhiià.  È  corredata 
n  ciascuna  Pistola  di  figure  in  legno  analoghe 
ìì  alla  materia,  le  quali  dimostrano  Finfimùa 
ìi  di  queir  arie  allorchèfurono  eseguile.  Essa 
»  é  poi  cffatlo  diversa  da  quella  che  se  nefe- 
M  ce  in  Napoli  nel  secolo  stesso  da  Sisto  Ries- 
»  singer  o  Reussinger  ».  Il  Manni  (  Istoria  del 
Decamerone  ec,  pag.  672)  raccomanda  un'e- 
dizione dell'Epistole  d'Ovidio  fìitta  in  Vinegia, 
i532  (era  posseduta  dal  canonico  Sai  vino  Sal- 
vini), perchè  porta  in  fitxite  un'Epistola  toscana 
scritta  da  Carlo  Figìovantd  ad  Andrea  e  Gio- 
vanni, figliuoli  di  messer  Pino  de' Rossi. 

697.  —  Le  stesse.  Firenze,  Angelo 
Garinei,  1819,  in  8.^ 

Si  troTano  eaempbn  in  Carta  grande  veliam,  e  in  Carta 
anurra. 

Unica  moderna  ristampa,  di  cui,  ebbe  cura  l'ab. 
Luigi  Rigoli,  Accademico  della  Crusca,  il  quale 
l'arricchì  di  tavole  delle  voci  più  notabili  e  de- 
gli esempi  riportati  nel  Vocabolario.  Promosse 
quest'edizione  la  bile  di  Vincenzo  Monti,  che  b 
riconobbe  tanto  contaminata  di  errori  che  non 
dimandano  critica,  ma  compassione  ;  per  la 
qual  cosa  egli  pubblicò  Due  Errata  Corrige 
sopra  un  testo  classico  del  buon  sec,  della  lin- 
gua; Milano,  Tip.  de^  Classici  Ital,,  1820,111 
8.^  Una  discreta  e  svelta  risposta  a  questo  foco- 
so libro  ha  dato  Urbano  JLampredi  con  Lettera 
inserita  n^W Antologia  di  Firenze  (T.  IT, e.  344 
e  seg.  ).  Per  nuova  ristampa  meriterebbe  d'es- 
sere preso  in  esame  un  Codice  del  ser.  XT^  ri- 
portato dal  eh.  Marsand  ne'  Codici  mss.  della 
Bibl.  Reg,,  Parigi  ec.,  sotto  il  N.  56o. 

698.  —  Metamorfosi,  colle  Alle- 
gorìe volgarizzate  da  Giovanni  de'  Bonsi- 
gnori.  Venezia,  Gio.  Rosso  Vercellese, 
14979  in  foglio.  Con  figure  in  legno. 
Raro. 

Brìenne-Laire  Lire  36.  Hibbnt  Steri,  i,  se  ii. 

Carte  ex  li,  così  numerate.  Il  titolo  è:  Ooi- 
dio  metamorphoseos  uulgare.  A  carte  4  si  leg- 
ge: Proemium  Interpretis  Ioana,  de  bonsignore 
de  la  cita  de  castello  in  forma  precum  ad  Deuno. 
La  sottoscrizione  é  come  segue:  Stampato  in 
Venetia  per  Zoane  rosso  aercellese  ad  instanlia 
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dd  nobile  homo  ooiser  Lacantonio  Zonta  fioren- 
tina ■:  txxc.  LxzxxTn.  Adi  x  del  mese  de  Apri- 
le. Ndt ultima  carta  sta  impresso  il  Giglio  dei 
Giunti j  e  la  stampa  è  fitta  in  carattere  roton- 
do a  due  coloaney  ornata  di  varii  intagli  in  le* 
gHo.  In  taluno  di  questi  si  veggono  le  due  let^ 
terty  ì  a,  clte  possono  essere  marca  deWinta- 
^àatore. 

Queste  Metamorfosi  furono  dagli  antichi  To- 
«ani  chiamate  VOuidio  madore.  I  vecchi  voi* 
garìizatorì  di  esse,  e  gli  autori  delle  Allegorìe  fu- 
rono ser  Arrigo  Simintendi  da  Prato  y  il  cui 
bToro  è  sempre  rimasto  inedito,  e  Giovanni  dei 
Bonsignori  di  Città  di  Castello^  che  tradusse 
r  opera  versa  il  1370,  e  si  pubblicò  nella  pre- 
sente scorretta  stampa  per  la  prima  volta.  Gli 
Accademici  citarono  due  testi  a  penna  delle  jil- 
ìegorie  sopra  le  Metamorfosi  di  Ovidio^  am- 
faeÌElue  colb  indicazione  del  traduttore  Giovanni 
à^  Bonsignori;  ed  inoltre  cifanmo  le  Meta- 
morfiìsì,  volgarizzate  dal  medesimo,  la  cui  lin- 
pia  e  dettato  (scrive  il  Salviati  n^li  Avverti- 
mend)  si  possono  tor  per  eguali  e  molto  buo- 
m.  Che  la  presente  edizione  (come  pure  una 
ristampa  di  yenews^per  Christoplioro  de  Pen- 
sa ad  instantia  di  miser  Lucantonio  Zonta^ 
iSoi,  injhglioj  sìmilissima  alla  prima,  e  cogli 
stesg  legni  incìsi^  ed  altra  ristampa  di  Milano, 
iSig,  in  figlio)  presenti  i  volgarizzamenti  citali 
(lagli  Accademici,  à  delle  Allegorie  che  delle 
Metamoribsi,  ne  sono  un  esempio,  per  le  prime, 
b  voce  FESTERECCIO,  c  per  le  seconde,  la  voce 
ALUGoanzARE.  Nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi 
serbasi  un  Codice  di  queste  Metamorfosi  del  se- 
colo XIY,  che,  secondo  il  Marsand,  merita  d^  es- 
sere tenuto  in  considerazione  (Cod.  Mss,  ec. 
T.  /,  N.  loi). 

Gtarono  gli  Accademici  anche  i  Libri  de  Arte 
amandiy  ed  il  Libro  de  Remedio  amoris,  dei 
quii  ricordò  il  Poggbii  ottimi  testi  a  penna.  Gli 
mticfai  volf^irizzamenti  che  rimangono  a  stampa 
di  queste  operette  non  hanno  punto  che  &re  coi 
testi  adoperatL 

699.  —  PALLADIO,  VoLGARiz- 
ZANENTO  del  Trattato  di  Agricoltura. 
Verona^  Bamanziuì,  1 8 1  o,  in  4-^ 

Lòc  6.  EsanpI.  So  furono  liiipre«fi  in  Carta  distinla, 
«ti  in  qwtti  il  frondspnio  è  impreaio  parte  in  rosso*  e 
pane  m  nero.  Portano  fscrisioni  a  varii  amatori. 


Ottimo  Testo,  già  da^  Vocabolaristi  spoglia- 
to sopra  Codici  a  penna.  L^  editore  abate  Paolo 
Ztmotto,  veronese,  non  ha  risparmiato  ne  fiitica 
né  diligenza  per  dame  la  migliore  lezione,  ri- 
scontrando varii  Codici,  di  alcuno  de' quali  erasi 
già  &tto  uso  per  la  stampa  del  Vocabolario.  Ap- 
piè di  Ceciata  stanno  segnate  le  varie  lezioni,  e 
la  edizione  è  riuscita  bastantemente  nitida  e  cor- 
retta (•). 

A.  Marsand  raccomanda  che  per  una  nuova 
edizione  non  sia  lascbto  inosservato  un  ottimo 
Codice  di  questo  volgarizzamento  da  esso  de- 
scritto ^olto  il  N.  5y5  aé*Mss.  Ital,  della  BibL 
di  Parigi  ec,  iW,  i836,  in  4** 

700.  CR.  PANDOLFINI,  Jgnoh, 
Trattato  del  Governo  della  Famiglia.  Fi- 
renze, Tartini  e  Franchi,  1^34,  in  4-^ 

Aeq.  Soranso  a.55.  Baldelii  a.o4«  Vanttui  7.16. 

Pregevole  edizione,  che  dicesi  procurata  da 
Anton  Maria  Biscioni,  La  Vita  del  Pandol- 
6ni  è  stata  scritta  da  P^espasiano  da  Bisticci 
fiorentino,  autore  del  secolo  XV.  Avvertirono  i 
Vocabolaristi,  che  si  sono  alcune  volte  serviti  di 
questa  stampa,  ma  che  »  i  numeri  aggiunti  agli 
»  campii  corrispondono  per  lo  più  a  quelli  delle 
»  pagine  <lel  testo  a  penna,  perchè  non  avem- 
ìì  mo  Io  stampato  se  non  dopo  essere  molto  inol- 
»  trata  la  stampa  del  presente  Vocabolario  ». 

701.  —  Lo  Stesso.  Verona,  Società 
tipografica,  1 8 1 8,  in  8.^ 

Questa  è  Punica  moderna  ristampa  che  non 
lascia  in  desiderio  della  fioi*entina.  N^ebbe  cura  il 
diligentissimo  Paolo  Zanotto,  veronese,  il  quale 
Pha  anche  delP  antecedente  resa  migliore,  ser- 
vendosi per  ragguaglio  d^un  Codice  Gaddiano. 
Ne  sia  un  esempio  il  verbo  disgruzzolàhe,  che 
dee  soslituit^i  a  disguizzolarb,  posto  nel  Voca- 
bolario come  buona  voce,  quando  non  è  altro 
che  storpiatura  dì  qualche  menante.  Spregevole 


(*)  Non  è  inutile  l^aTTcrtire,  che  il  Vol^arìaiamento  di 
Palladio,  che  abbiamo  in  un^ediaione  di  Setta,  per  SimO' 
ne  di  Nicolò  libraio,  atli  a4  'ti  Giugno  1  Sa6,  inl^xok  la- 
voro tutto  dÌTenoy  e  fatto  nel  are.  XVI,  da  maestro  Pie^ 
tro  Marino  di  Fidigno,  il  quale  nella  dedicazione  a  Giulio 
Colonna  confessa,  che  etiendo  nato  ed  alterato  in  Um- 
bria, la  lingua  itweterata  mi  ha  comirecto  usare  quello 
idioma  che  da  miei  teneri  anni  mi  so  anuexto. 
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è  una  più  recente  edizione  fetta  in  Milano^  SU- 
veslriy  1819,  m  16."  (*). 

702.  PASS  AVANTI,  Iacopo,  Lo 
Specchio  di  vera  penitenza.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampafore,  1 49^9  ì^  4«^ 

TUtWk  Melfiana  su  tin  esempbre  in  Carta  grande^ 

Ha  il  registro  da^  ai  quaderni,  eccettuato 
a  ch'i  duerno.  Non  v*è  numerazione  di  pagi- 
ne ,  ed  ognifocciata  intera  è  di  linee  53.  La 
data  sposta  alfine,  avanti  la  Tauola,  è  così: 
Finito  illibro  chiamato  Specchio  della  nera  pe- 
nitentia.  Impresso  in  Firenze  adi  xn  di  Marzo 
M .  ecce.  Lxxxxy.  NelfrontispiiÀo,  segn.  a,  hav- 
vi  la  figura  del  Salvatore  appiedi  della  Croce, 

Prima  ed  originale  edizione,  e  da  tenersi  in 
pregio  anche  per  la  lezione:  il  che  posso  asse- 
rire per  riscontro  fìitto  dal  eh.  abate  Colombo 
colla  ristampa  fiorentina  deiranno  1725.  L'Au- 
tore scrìsse  quest'  aureo  libro  in  latino,  ed  egli 
stesso  lo  recò  poi  in  volgare  verso  il  i34o. 

•7,03.  —  Lo  Stesso.  Fìr.,  Sermartelli, 
1 58o,  in  1 2.® 

CaHe  8  in  principio,  con  frontispizio,  dedi- 
catoria e  Prolago.  Seguono  fiicciate  385,  e  £0 
Tauola  de' Capitoli  in  carte  3. 

Deesi  questa  ristampa  a  Francesco  Diacceto, 
Vescovo  di  Fiesole,  che  dedicandola  al  card, 
▼incenzio  Giustiniano  gli  scrìve,  che  P  opera  è 
dettata  con  si  leggiadro  stile,  e  con  tanta  pro- 
prietà di  parole,  che  non  cede  alla  eloquenza 
e  leggiadria  diqualsiuoglia  altro  componimen- 
to toscano,  ancora  di  tnesser  Giouanni  Boc- 
caccio, tanto  pregiato  dal  mondo  in  colai  arte. 

704.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ser- 
martelli, i585,  in  1:2.^ 

Acq.  Soranzo  A.04.  Baldelli  1.  Vanzetti  3.07. 


(*)  Non  pei  raccoglitori  de*  Testi,  ma  per  atilissimo  uso 
della  Gioventù  si  fece  un*  edicione  di  questo  Trattato  per 
cura  di  Antofùo  Fortunato  Stelia;  MUano,  Stamperìa 
Meak,  181 1,  in  iS.mo.  Alle  toci  fuori  d'uso  altre  ne  so- 
stituì r  editore  di  più  chiara  intelligena,  trasportando  le 
prime  appiè  di  Ciccìata  \  ed  ha  posto  al  fine  un  Indice  del- 
le TOci  e  frasi  usate  dal  Pandolfini,  mancanti  nel  Voca- 
bolario. Di  questa  edixione  alcuni  pochi  esemplari  si  tro- 
vano in  carta  grande,  ed  uno  IV  PBAOAHEMA. 


Carte  8  in  principio,  confrontispizioy  dedi- 
cazione e  Prolago.  Seguono  Jhcc,  586  wuime- 
rate,  ejacc.  6  colla  tavola  alfine,  JLaficc* 
385  è  numerala  per  errore  1 1 1,  «  lafrcc.  386 
non  è  numerata. 

Deesi  alle  cure  di  Lionardo  Sahiati,  che  la 
indirìzza  al  cav.  Baccio  Yalorì  con  lettera  del  di 
i5  Ottobre  i584,  in  cui  si  legge,  che  essendo 
il  Passavanti  stato  un  grcm  maestro  tiei  ben 
parlare,  solennemente  nobilitò  lo  stile,  senza 
spogliarlo  di  quella  leggiadra  semplicità^  che 
fii  propria  di  quel  buon  secolo,  e  che  da  poi  a 
poco  a  poco  s'è  rivolta  in  una  colai  tronfiezza 
e  burbanza  difiivellare  asiatico. 

'joS.  —  Lo  stesso,  con  una  O.iielia 
DI  Origene.  Venezia,  Pietro  Marinelli, 
i586,m8.^ 

Carte  8  in  principio;  indi  carte  157  nume^ 
rate,  ed  una  in  fine  con  registro,  e  stemma 
dello  stampatore. 

Pessima  edizione,  copiata  da  quella  dataci  dal 
Sai  viali,  di  cui  ritiene  la  dedicazione,  e  tanto 
scorretta,  che  nel  solo  frontispizio  legger  Giam- 
batista  Reti  in  luogo  di  Giambatista  UeU,  e 
Bernardo  Rasfanzati  in  luogo  di  Bernardo 
Davanzali,  e  Origine  in  luogo  di  Origene,  £ 
tuttavia  ricercala,  essendosi  in  essa  impresso  per 
la  prima  volta  il  Volgarizzamento  delP  Omelia 
DI  Origere,  citato  nel  Vocabolario  su  testi  a 
penna. 

706.  cn.  —  Lo  stesso,  con  una  Ome- 
lia di  Origene.  Fir.,  Yang^isti  (  1 68 1  ), 
in  12.® 

Acc[.  SoraoBO  a^.  Baldelli  ijaA.  —  Ser.  Gamba  4-<^- 

Carte  8  in  principio  ,*  seguono fixcciate  4 1 1 
numerate,  ed  una  bianca;  indi  Tauob  in  tre 
carte,  ed  una  bianca  alfine.  Nel  frontispizio 
manca  la  nota  delPanno,  ma  trovasi  espressa 
sotto  la  dedicatoria, 

Dovea  prestarvi  ogni  cura  Aless,  Segni,  cbe 
la  dedicò  al  principe  di  Toscana  con  lettera  del 
a6  Marzo  1681;  ma  poco  in  effetto  egli  feee 
pel  miglioramento  del  lesto.  Quantunque  poi  gli 
Accademici  (nella  terza  edizione  del  Vocabolario 
1691)  scrivano  di  non  essersi  serviti  di  questa 
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impressione  per  la  Omelia  di  Origene^  pure  se 
si  osseTTÌno  (e  vcxà  impossevolb  e  fossbvole, 
che  SODO  a  carte  402,  converrà  dire  che  V  ab- 
biano benissifiio  a<]operata.  Qoesta  edizione  del 
1 68 1  fii  riprodotta  in  Venetia^  Girolamo  Bor^ 
toiij  ij^j,  in  8.%  con  ben  intese  Tavole  diwz" 
rieleùom  tratte  daiP  edizione  fiorentina  1725, 

ed  accresciate;  ed  è  ristampa  fìitta  con  amore. 

« 

707.  —  Lo  slesso.  Firenze  (Napoli) 
1733,  in  8.* 

Dobbiamo  questa  ristampa  a  quel  diligente 
Cellotto  Zaccìori  {Lorenu)  Ciccarelli)  che 
DOQ  poche  fatiche  sostenne  per  la  illustrazione 
tk^booni  testi  di  nostra  lingua.  Dalla  dedicazio- 
De  deiredit.  a  donna  Aurora,  nata  principessa  di 
SaoseTerìno,  si  conosce  il  luogo  della  sua  patria, 
lodando  la  Principessa  di  asfere  accresciuto  di 
monasteri  e  templi  Piedimonte  é^  Alife  mia 
patria^  terra  la  più  doviziosa  non  pur  del  vo- 
stro ampissimo  staio^  ma  di  questo  regno  lui- 
toO. 

708.  CR.  —  Lo  stesso,  con  V  Ome- 
Ili  DI  Origene,  e  col  Farlamento 
tra  Scipione  e  Annibale  tratto  da  T.  Li- 
^0,  e  volgarizzato  dal  Passavanti.  Fir., 
Taitini  e  Franchi,  17  2  5,  in  4-°  Con  ri- 
tratto. 

Aeq.Sonoso  5.i  1.  BaldelU  a.5S.  Vansetti  9.A1. 

Superiore  a  tutte  le  antecedenti  si  è  questa 
efzjone,  che  contiene  per  la  prima  Tolta  il  Par- 


n  *  A  p,  xg6  di  qnest^edìzione  leseti  :  Maria  ineon- 
>  iBMMfr  MlatUipe/àita,  come  si  levaste  d*un  gran  son- 

*  w>  à  risolse  e  cognobbe  la  koee  di  Messer  Gtsià,  Il 

*  Xastrofini  nella  sua  Opera  rai  Verbi  Toscani,  stampata 
*•  a  Roma,  a  p.  4991  allega  questo  passo  per  provare  Pin- 
'  flcsnoM  fùoln  nel  perfetto  del  Terbo  risohere.  Ma  an 

*  bwB  lerto  a  penna  del  mnidi.  Giuseppe  Pucci,  ove 

*  qvfsio  TolgaritMfnepto  Ta  unito  alle  Meditasioni  della 
'  ^a  di  Gesù  Crisfo,  ci  dà  la  rera  lezione,  si  ri^'olse, 

*  ptnaocchè  pare  che  tpÙYÌ  V  Autore  abbia  avuto  in  mira 
*9°^ne  parole  deir Evangelo:  conversa  didt  ei.  Anche 

*  rcdisioM  del  1681,  fatta  dal  Segni,  ha  si  rivolse,  il  che 

*  fron  che  per  teiMrct  in  guardia  dal  citare  errori  tipo- 

*  P>fcii  bisogno  in  consultar  più  ediiioni,  né  trascurare 

*  UMlmeBle  le  antiche,  contuttoché  le  moderne  ne**  loro 

*  OoU  ù  spaccino,  a  discapito  delle  antecedenti,  più  ac- 

*  «unte,  e  più  di  lunga  mano  corrette  ».  {Fiacchi,  Lez. 
^dctssL  détta  Crmsca,  detta  Udtt%  di  Mario  1816). 


lamento  tratto  da  T.  Livio.  Ne  vennero  poi 
fette  diligenti  ristampe,  in  Verona^  Ramanziniy 
1798,  in  4.®5  -  in  Bologna,  1 820,1^0/.  3  in  8.";  - 
in  Firenze,  Ciardetti,  1821,  vo/L  2  in  8.**  Nella 
edizione  t  725, per  avviso  d'alcuni,  ebbero  parte 
il  march.  Andrea  Alamanni,  Monsig.  Bottari, 
e  Bosso  Martini,  del  quale  è  la  Prefezione  iu 
cui  si  scrive,  d' aver  avuto  ricorso  ad  un  buon 
testo  a  penna  già  appartenente  a  Piero  del  Ne- 
ro, e  poi  passato  nella  Poggialiada.  Due  anni 
innanzi  erasi,  come  si  è  veduto  qui  sopra,  stam- 
pata quest'  Opera  del  Passavanti,  colla  data  di 
Firenze,  iu  Napoli ^  e  le  migliori  varianti  del- 
l'edizione  napolitana  furono  trasportate  nella 
fiorentina;  il  che  è  stitto  dimostrato  nel  s^uen- 
te  Opuscolo:  Risposta  deW  Amico  alla  lettera 
di  *^*  sopra  redizione  delle  Croniche  dé^  fen- 
iani, fotta  in  Milano  Vanno  1729;  Milano, 
questo  giorno  3o  di  Ottóbre  1730.  In  8.**  Non 
è  che  materiale  ristampa  quella  fetta  in  MUono^ 
Tip.  Classici  Itah,  1808,  ifol.  2  in  8.*  con  Ri- 
tratto (Lire  8),  aggiuntavi  soltanto  la  Vita  del 
Passavanti,  scritta  da  Giuseppe  Gentili. 

709.  PAZZI  {^Alfonso  de')  Rime. 
Stanno  nel  Voi.  Ili,  Bcnii,  Opere  bur- 
lesche, 1728,  e  /i^' Canti  Carnasciale- 
schi, 1559. 

Settautadue  Sonetti,  scrìtti  per  suo  esercizio 
contro  Benedetto  Varchi,  ed  altre  sue  Rime 
stanno  in  questg  Voi.  Terzo.  Il  Biscioni  {Note 
al  Malmantile,  Cant.  VII,  Nota  78)  pubblicò 
un  Sonetto  di  Alfonso  contro  il  Varchi  che  non 
è  tra  i  suddetti.  Mentano  d^essere  lette  le  Noti- 
zie di  quest^Autore,  dal  Nanni  inserite  nelle  sue 
Veglie  piacevoli.  Rime  burlesche  di  Alfonso  de^ 
Pazzi  furono  rese  pubbliche  anche  dal  Poggia- 
li nella  sua  Serie  ec^  il  quale  indicò  e  i  testi  a 
penna  e  i  libri  a  stampa  che  contengono  altri 
suoi  Componimenti. 

Non  è  da  confondersi  Alfonso  con  Antonio 
de' Pazzi,  di  cui  s' hanno  poesie  nella  Scelta  di 
Rime  di  diversi,  ec.  Partì.  2,  Genova  e  Pavia, 
1591,  in  8.%  e  nel  Poligrafo  di  Milano,  N.  32, 
9  Agosto  i%i'x,eN.  37,  i3  Settembre  1812. 

PECORONE.  F.  Giovanni  Fio- 
rentino, N.  524  e  segu. 

28 


PET 


(3,8) 


PET 


PETRARCA,  Fruncesco. 

Si  annoverano  ben  più  di  trecento  edìz.  del 
Canzoniere,  delle  quali  ne  abbiamo  da  oltre  qua- 
ranta con  Conienti  e  con  Sposizioni  fatte  da  uo- 
mini valenti.  Colla  scorta  principalmente  dataci 
dal  eh.  prof.  A,  Marsand  nella  seconda  ediz. 
della  Biblioi.  Petrarchesca  {Milano^  Giusti, 
1836,  in  40  ^ì  pu^  oggidì  distinguere  e  schie- 
rare quelle  che  godono  di  maggiore  stima,  e  che 
meritano  d^essere  prese  in  esame,  sia  per  buona 
fede  che  traluca  dal  testo,  sia  per  diligenti  ed 
utili  investigazioni  degli  editori.  Trattandosi  di 
libro  tanto  famigerato,  ben  lungi  dal  citare  le 
due  povere  e  sole  stampe  adoprate  dagli  Acca- 
demici, io  ricorderò  tutte  quelle  di  reale  im- 
portanza, fatte  dal  ritrovamento  della  stampa  sin 
a'  nostri  giorni,  e  si  vedrà  riescire  la  serie  ric- 
ca e  corrispondente  alP  impegno  degFItaliani 
di  render  in  ogni  tempo  tributo  di  ammirazione 
ad  uno  de^  tre  grandi  ristoratori  della  nazionale 
letteratura.  Alla  sopraccennata  Bibliot.  Petrar- 
chesca, edizione  accresciuta,  ricoiTa  poi  chiun- 
que voglia  essere  istrutto  di  quanto  intorno  al 
Canzoniere  si  è  pubblicato  a  fine  d^  illustrarlo, 
o  dichiararlo,  sì  negli  antichi,  che  ne**  moderni 
tempi. 

SECOLO  XV. 

•710.  —  Canzoniere.  Roma  (Gior- 
gio Laver)  1471 9  ^^  foglio.  Rarissimo. 

Èjhrmalo  di  197  carte,  delle  quali  le  pri- 
me quaranta  comprendono  i  Trionfi,  e  le  sus- 
seguenti  una  Vita  del  Petrarca  d\  incerto  Au- 
tore, eh' è  stata  dal  prof,  Marsand  ristampata 
nella  sopraccitata  Bibl.  Petrarchesca.  Leggesi 
aljine:  Facta  T  Roma  Nel  tempo  del  Sanctissi- 
mo  in  Xpo  patre  et  Signor  uro  S.  Paulo  p  la 
divina  puidètia  Papa  II  et  del  suo  Pótificato 
ano  septimo  Nelli  anni  def  nro  Signor  YEo  Xpo 
M.  ecce.  Lxxi.  adi  X  di  luglio. 

La  prima  ediz.  dei  Canzoniere  usci  in  Vene- 
%ia,  per  Vindelino  da  Spira,  li^'jo,  in  4*^  gr., 
e  con  tanta  splendidezza,  che  se  ne  conoscono 
almeno  cinque  esemplari  impressi  in  pergamena^ 
tuttavia  si  pe^  molti  errori  corsi,  che  per  guasta 
lezione  non  è  punto  tenuta  in  istima^  e,  per  av- 
viso del  eh.  Marsan<l,  va  per  ogni  conto  prefe- 
rita questa  di  Giorgio  Las^er,  m  Oltreché  ra- 
»  rissima,  è  anche  preziosa  ;  e  in  vero  che  mi 


))  sarebtie  stala  di  graude  cuiilurtu,  se  uegli  siu- 
i>  dii  ch^io  ho  £itto  per  la  edizioo  mia  {delTarh- 
»  710  iSao)  avessi  potuto  giovarmeoe  ...  Posso 
»  qui  intanto  geoeralmenie  rendere  certi  gli  sto- 
N  diosi  lettori,  che  pressoché  tutte  le  vere  e  sa- 
»  ne  lezioni  che  in  conformità  delle  tre  edìzicmi, 
))  le  quali  sono  state  fatte  sopra  gli  scritti  auto- 
))  grafi  del  Petrarca,  io  ho  restituite  nella  edi- 
»  zione  mia  a'  luoghi  loro,  sono  confermate  per 
»  questa  di  Roma  ec.  »  (Marsand). 

•711.  —  Lo  stesso.  Padova,  Barto- 
lonimeo  di  Yaldizocco,  i47^>  ^  foglio 
pìccolo.  Molfo  raro. 


In  Francia,  Chngnat  56o.  Lanragnay  4^^  Crei 
638.  Mac-Carthy  4^^*  ^"^  esemplare  in  Car.  gr.  sta  neJla 
Biblioteca, di  d.  Gaetano  Melai  io  Milano,  ed  uno  con  mi- 
niature di  gusto  mantegnesco  sta  nella  Trìvulzìana. 

Sono  carte  188.  Nelle  prime  otto  sia  la 
Tavola  delle  Rime,  colla  Memoria  in  ìaimo 
del  Peirarca  Laura  propriis  virtutibus  iUoslrìs 
ec.  Recto  della  car,  9  comincia  il  testo  dei 
Sonetti  e  Can%oni,  che  occupa  car.  i38.  // 
restante  del  volume  contiene  i  Trionfiy  e  la 
Vita  del  Petrarca.  La  data  in  fine  è  ctw  : 
Bar.  de  Yaldo.  patauus.  F.  F.  Martiniis  de  sep- 
tem  arboribos  prutenus  m.  ecce,  i^xxii.  die  vi. 

NOVEMBRIS. 

»  Questa  bella  edizione  deesi  tenere  in  altts- 
n  sima  stima,  essendo  stata  eseguita  sopra  un 
ì)  autc^rafo,  come  attesta  lo  stampatore  naede- 
»  simo  nella  sottoscrizione  :  £jc  originali  libro 
»  extracta  in  urbe  patauina,  e  come  la  si  ma- 
))  nifesta  da  s^  stessa  :  ed  oltre  a  ciò  può  dirsi 
»  con  tutta  verità  che  per  bellezza  di  caratleri, 
»  e  per  isceltezza  di  carta  è  una  edizioue  magni- 
M  fica  e  splendida.  E  quantunque  (  dice  il  Mo- 
»  relli  nella  sua  Prefazione  al  Canzoniere  del 
»  Petrarca,  stampato  dal  Giuliari  in  Verona  nei 
I)  17999  voi.  a  in  8.*^)  non  manchino  molti  e 
»  gravi  errori  di  stampa ,  pure  sotto  rovu» 
»  sembiante  quasi  da  per  tutto  v^è  consentita 
))  V  originale  e  nativa  scrittura,  e  con  buona 
nfede  rappresentala  (Marsand). 

Non  hanno  pregio  di  ottimi  testi,  ma  vogliono 
essere  qui  ricordate  quattro  altre  edizioni  del  se- 
colo XY  :  una  cioè  di  Venezia,  Sema  nome  iii 
stampatore,  i^'j'h,  in  Jhglio  piccolo,  di  Itiggìa- 
drissima  esecuzione;  -  una  di  Milano,  jéntonio 
Zaroto,  147^9  injbglio,  cb^è  di  grande  rarità  ;- 
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UDÌ  di  Veneùa^  Leonardo  A  cote,  '4749  "* 
fr^Uo  (W.  Bnioet);  -  aoa  di  Bologna^  jà^ 
mgiùdi,  14769  in  Jhglh  ;  '  una  fatta  io  Man^ 
tnvoy  per  G€uparo  de  Siliprtmdisj  i^yy^  in 
4.^  la  quale  (dice  il  Blarsaod)  n  oltre  ad  essere 
>i  estremamente  rara,  è  in  molta  stima  per  ciò 
»  che  concerne  la  lezione  del  testo,  notandovisi 
n  akroae  importanti  differenze  dalle  altre  edi- 
li zioai  di  questo  secolo  j  -  ed  una  col  Gomento 
»  del  Filelfb.  f^en.y  1478,  w/&/.,  che  esiste  nel- 
»  la  Mardaoa.  >i 

SECOLO  XVI. 

7 1 2.  —  Canzoniere  (per  le  cure  di 
Pietro  Bembo).  Ven.,  Aldo,  i5oi,  io 
8.^  Assai  raro. 

In  Francia  fr.  loo  un  esemplare  con  fregi  di  lettere  a 
«fa  Sì  conoscono  almeno  10  esenapbri  IV  PERGAMENA. 
I.  Dalb  Nac-Cartfaiana  pnssato  nella  Biblioteca  di  Parigi, 
fr,  ito.  a.  Dnlb  Biblioteca  Smicfaiana  passato  al  Re  d^Ia- 
|kili«na,  indi  si  Hufeo  Rrìlannico,  Sterlini  5i  e  scellini  9. 

3.  Dalla  Poggìaliana  passato  nelb  R.  Palatina  di  Firenze. 

4.  Preao  Tomma^  Grenvìlle  in  Inghilterra.  5.  Presso  il 
roL  leian  a  Monaco.  6  e  7.  Dalla  Biblioteca  del  Duca  di 
CsHtto  panati  presso  lord  Spencer  posKssore  di  due 
Moaplari.  S.  Proso  il  professore  abate  Marsand  in  Pa- 
don,  ora  nelh  Biblioteca  del  Louvre.  9.  Il  celebre  e- 
Rjaphre  ricordato  dal  Crescimbeni,  curioso  per  le  note 
pott  adla  prima  pagina,  che  provano  con  quale  cnlto  re- 
iìpoto  pasas«e  da  nano  a  mano  di  nomini  illustri  dopo 
il  Bcabo,  che  ne  fu  primo  possessore,  e  che  ri  scrisse  di 
di  fiM>  proprio  pogno  alcuni  versi.  Sta  ancb^esso  tra  i  stu- 
pidi libri  di  lord  Spencer,  e  ne  ha  dato  esatto  raggaaglio 
il  Bcnouard,  il  quale  re^stra  il  decimo  csempbre  chex 
k  mar^tdt  Fesai  (forse  Terzi)  à  Bergame, 

Carie  1 80  non  numerate^  ma  con  segnatu- 
re da  za  z.  Sulla  penultima  carta  è  la  sotto- 
Kriacne.  U  uUinuty  eh'  è  bianca jjà,  com' an- 
che ilJrfmtispi%iOy  parte  dette  cor.  180.  Segue 
p^  un  quaderno  con  segnatura  A  di  carte  8, 
tette  delle  quali  contengono  la  Tauola  delle 
Rime,  e  V  ultima  è  bianca.  Inoltre  altro  qua- 
derno segnato  B  di  carte  6,  in  quattro  delle 
(fttoli  sta  un  lungo  Avviso  di  Aldo  con  un  Er- 
v^  e  ìe  due  ultime  carte  sono  bianche,  Que- 
ft'altimo  quaderno j  essendo  stato  aggiunto  per 
^pondere  alle  critiche  fitte  a  ques^edrido- 
«e,  non  può  essersi  reso  pubblico  se  non  quul- 
die  tempo  dopo  che  il  libro  era  posto  in  ven- 
^y  e  quindi  non  di  rado  manca.  Si  usi  at- 
^enione  non  solo  se  manchi^  ma  ancora  se  sia 
pasta  la  carta  64^  la  quale  contiene  i  Sonetti 
contro  la  Corte  di  Roma, 


£  questa  una  delle  tre  edizioni  che  si  repu- 
tano fatte  sopra  un  autografo  del  Petrarca,  di- 
cendosi nella  sottoscrizione:  tolto  con  sommis- 
sima  cUligentìa  dallo  sdritto  di  mano  medesima 
del  poeta,  hauuto  da  M.  Pietro  Bembo,  Nella 
officina  degli  Aldi  si  pubblicò  altre  volte.  Della 
ristampa  Aldina,  i5i49  ùi  8.%  tennero  miglior 
conto  che  della  prima,  Celso  Cittadini,  il  Castel- 
vetro,  il  Muzio,  il  Menagio  e  '1  Crescimbeni  ;  ed 
essa  contiene  anche  le  Rime  dalPantore  rifiutate. 
Di  questa  pure  si  conoscono  sei  esemplari  im- 
pressi m  PERGAMENA. 

In  molta  stima  sono  eziandb  un^edizione  Al- 
dina, i53i,  w  8.^,  che  il  Yolpi  giudicò  edvdone 
ottima;  -  altra  delPanno  1 533,m  8.% di  cui  sono 
conosciuti  due  esemplari  in  pergamena^  -  ed  una 
deiranno  1 54  6,  in  8.**,  fetta  sopra  un  esempi,  cor- 
retto da  Onorato  Fascitello,  -  Siccome  ristam- 
pe delle  Aldine  edizioni,  ma  con  qualche  varia- 
zione, si  considerano  quelle  di  Firenze,  Giun- 
ta, 1 5o4,  in  8.** 5  -  ivi,  1 5 1  o,  in  8.*;  -  ivi,  1 5 1 5, 
in  8/  (nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  sta  in  perga- 
mena); -  iVi,  iSaa,  in  8.°,  tutte  tre  con  corre- 
zioni di  un  Anonimo,  indicato  così:  franc.  alpit. 
ContrafEizioni  poi  sono  quelle  che  si  sa  essere 
state  fatte  a  Lione,  Sema  data,  sì  della  edizio- 
ne i5oi,  che  delle  ristampe  Aldine  del  i5t49  e 
del  i52T,in  8.°  L^ultima  contraf&zione  si  crede 
fiitta  in  F^enezia;  e  di  essa  pure  si  conoscono 
due  esemplari  impressi  in  pergamena,  uno  nella 
Bibl.  Regia  in  Francia,  ed  altro  nella  Bibl.  Im- 
periale in  Vienna. 

718.  —  Lo  stesso,  con  Conienti  del 
Filelfo  e  dell'  Illicinio.  Yen.,  Bernardino 
Slagnino,  i5i3,  in  4-^ 

È  divisa  in  due  Parti:  la  prima  col  Canzo- 
niere contentato  da  Francesco  Filelfo;  /'  altra 
coi  Trionfi  comentati  da  Bernardo  Lapini,  cììè 
così  chiamavasi  Bernardo  da  Monte  Illicinio  da 
Siena.  Injine  della  Parte  Seconda  Icggesi:  I 
Sonetti,  le  Canzoni  et  i  Triomphi  moralissimi 
del  Petrarcha  co  ogni  diligentia  transunti  da 
lexepio  di  quel  che  scrìtti  dì  mano  propria  del 
poeta  per  tutto  esser  se  afferma  ec.  finiscono  in 
Yenegia  impressi  nel  anno  m.d.xui.  del  mese  di 
Maggio  per  opera  de  Meser  Bernardino  stagni- 
no regnante  il  serenissimo  Principe  Leonardo 
Loredano. 

»  Cadde  in  dimenticanza,  anzi  in  dispregio. 
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i>  per  cagione  di  quegli  strani  Conienti  del  Fi-  1 
iì  lejfo  e  deir  lllicìnio^  che  attorniano  il  testo  ; 
»  ma  è  indubitato  che  per  ciò  che  concerne  la 
»  lezione  del  testo  medesimo,  la  riscontrai  sem- 
»  pre  concorde  colle  altre  due  (147^9 1 5oi)  nei 
>i  passi  più  essenziali^  ed  ha  inoltre  il  vantaggio 
»  ch^  è  molto  più  corretta  di  quella  di  Padova, 
>i  la  quale  fu  impressa  quando  Parte  tipografica 
))  era  presso  che  nella  sua  infanzia^  e  un  po' più 
»  chiara  ed  esatta  nelle  vìrgole  e  ne^  punti  di 
»  quella  di  Aldo  ec,  »  (Marsand), 

714*  —  ItO  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Alessandro  Vellutello  da  Lucca. 
Vcn.,  Fratelli  da  Sabbio,  iSaS,  in  4-° 

/  due  primi  quaderni  sono  segnati  ÀA  BB. 
Comincia  la  numeraidone  da  1  aaoi,  e  poi 
seguono  due  carte  con  Sonetti  di  altri,  ed  una 
carta  bianca.  Seguitano  i  Trior^y  col  loro  ti- 
tolo'a  parte,  senui  numerazione  di  carte,  ma 
col  registro  da  a  a  g  tutti  quaderni,  eccettuato 
g  quinterno,  È  in  carattere  tutto  corsUfo.  Sta 
al  principio  V  Itidice  de'  Sonetti,  Canzoni  ec», 
eh'  è  seguito  da  una  carta  topografica  della 
provincia  di  Avignone,  e  da  una  Bolla  di  Cle- 
mente Vlly  che  accorda  allo  stampatore  un 
Privilegio  di  dieci  anni  ec.  Il  Canzoniere  è 
preceduto  da  un  Proemio  diretto  a  Martino 
di  Martino  Bernardini  da  Lucca  ;  da  un 
Trattato  del  perchè  siasi  Jatta  mutazione  nel- 
V  ordine  de'  Sonetti  e  delle  Canzoni^  da  una 
Vita  del  Poeta,  e  da  quella  di  M,  Laura,  con 
la  descrizione  di  Valclusa.  Termina  così:  Qui 
finiscono  le  opere  uulgari  del  Petriarcha,  Stam- 
pate in  Yinegia  per  Giouanniantonio  et  Fratelli 
da  Sabbio  del  mese  di  Agosto  Panno  del  Signo- 
re mille  cinquecento  uenticinque. 

È  la  prima  edizione  del  Canzoniere  coi  Co- 
menti  di  Alessandro  Vellutello,  n  LP  opera  è 
»  divisa  per  la  prima  volta  in  tre  parti,  ponen- 
»  dosi  nella  terza  quelle  rime  che  in  diversi 
ìì  tempi,  e  sopra  varii  argomenti  furono  scrìtte. 
»  £  tanto  ragionevole  quest^  ordine,  ch^  io  mi 
»  meraviglio  non  sia  stato  adottato  molto  prìma, 
»  e  che  adesso  non  si  sia  serbato  dai  più  »  (Mar- 
sand), Ebbe  in  Venezia  nel  solo  secolo  XYI 
ventotto  ristampe,  fette  dal  de  Gregorii,  dal 
Vidali,  con  correzioni  delP  autore,  dal  Giolito 
(di  cui  si  predilige  P  edizione  i55o,  m  ^,^),  da 


Comin  da  Trino,  dal  Griffio,  aU^ Erasmo,  alla 
Speran%ay  dal  Bevilacqua,  dal  NiecoUni  ec.  ec 

715.  —  Lo  stesso,  col  Coraento  di 
Sebastiano  Fausto  da  Longìano.  Venezia, 
Bindoni  e  Pasini,  i533,  in  8.^ 

E  tutta  in  carattere  corsivo,  con  dedicazio- 
ne del  Fausto  a  Guido  Rangone,  con  la  Fita 
del  Poeta,  la  Vita  di  Inaura  ec,  una  Lettera 
latina  di  Benvenuto  da  Imola  ec,  NelP  ultima 
pagina,  eh'  è  la  3o5,  stanno  registro  deWttpe- 
ra  e  data. 

Unica  edizione  col  Comento  del  Fausto  da 
Longiano,  »  Non  può  negarsi  che  non  s^incon- 
))  Inno  molte  bizzarrìe,  anzi  stravaganze,  in  tale 
»  Comento . . .  pure  si  conosce  che  quanto  alla 
»  lezione  del  testo  deesi  preferire  a  qualche  cen- 
»  tinaio  d^  altre  del  secolo  sestodedmo.  Poche 
»  sono  le  edizioni  che  sieno  state  fatte  sopra  00- 
»  dici  manoscritti  vivente  il  poeta,  sSocome  il 
»  Fausto  con  tutta  buona  fede  attesta  di  aver 
M  eseguito  nella  sua  \  e  ben  ihcilmente  ciù  si 
»  prova  dalle  sanissime  lezioni  di  alcuni  passi, 
»  i  quali  sono  corrotti  o  guasti  nella  maggior 
»  parte  delle  edizioni  del  secolo  stesso  »  {Mar- 
sand), 

716.  —  Lo  stesso,  col  Comento  di 
Silvano  da  Venafro.  Napoli,  Gìoyìdo  e 
Mattio  Canzer,  1 533,  in  4*^ 

Yend.  PinelH  aS. 

Carte  2  in  principio  con  Jìrontisphio  e  de- 
dicazione a  Filippo  della  Noi  Prìncipe  di  Sol- 
mona.  Seguofio  carte  3o4  in  numeri  romani 
L'opera  è  tutta  in  caratteri  tondi,  ma  alquan- 
to goffi,  Leggesi  alfine:  Stampato  nella  inclita 
Citta  de  Napole  per  Antonio  louino  et  Malthio 
Canzer  Cittadini  Neapolitani  nel.  m.d.xxxht.  nel 
mese  di  Marzo  Regnante  Carolo  Augusto  Quin- 
to Imperatore. 

»  Unica  edizione  del  Canzoniere  con  questa 
>i  Comento,  che  in  verità,  dice  il  Crescimbeni, 
»  quanto  è  barbaro  nella  locutione,  alirettanto 
n  è  curioso  per  le  strane  interpretazùmiche  vi 
»  si  leggono.  Osservai  però  che,  quanto  al  te- 
»  sto^  è  uno  de^  meno  scorretti  di  que^tempi,  e 
n  convicn  dire  che  il  comentatore,  o  P editore, 
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»  ma  servito  delle  prìoie  edizioni  più  riputale, 
M  e  di  qualche  buon  manoscrìtto  »  {Marscmd). 

y  1  "j.  —  Lo  stesso,  conferito  con  c- 
semplari  antichi  ec.  Ven.,  Vettor  q.  Pie- 
tro Ra?ano,   i535,  in  8.^ 

Sta  rinchiuso  il  titolo  in  una  cornice  archi- 
tettonica intagliata  in  legno.  Sono  carte  i88 
numerate;  indi  V Indice^  le  Regole  degli  ac- 
centi ec.  in  cco'te  Sa  senta  numeri^  la  penulti- 
ma delle  quali  ha  registro^  data  e  impresa 
àdla  Sirena;  FuUinui  è  bianca^  In  caratteri 
tai&corsivL 

Molto  pr^evole  si  è  questa  edizione,  e  latta 
crn  diligenza  corrispondente  alle  promesse  che 
si  leggono  nel  frontispizio:  nuouamente  confè^ 
rito  con  esemplari  antichi  scritti  al  tempo  che 
e^U  (3  Petrarca)  era  in  uita,  et  con  somma  di" 
C^vi  corretto^  con  le  Jigure  a*  luoghi  suoi 
accomodate,  jéggìuntaui  la  sposinone  de*  luo- 
ghi difficili  del  Petrarcha ,  et  le  regole  degli 
accenti^  U  anonimo  editore  dice  d^  essersi  ri- 
messo per  la  sposizione  a  m.  viztg.  b.  GaietanOy 
di  coi  non  è  slato  ancora  indovinalo  il  cognome. 
Curiose  sono  le  nuove  regole  di  accenti  che  vor- 
rebbe introdurre.  Una  diligente  ristampa  di  que- 
sta edizione  fece  in  Venevia^  Gio.  Antomo  de 
McoUìdda  Sabbio^  i  SSg,  in  8.%  di  cui  non  tro- 
To  menzione  nella  Biblioteca  Petrarchesca  del 
Manand,  ma  esiste  tanto  nella  Marciana,  quanto 
presso  il  dolt.  Domenico  Rossetti  in  Trieste. 

718.  —  Lo  stesso,  con  le  Osscrva- 
zìodì  di  Francesco  Àlonno.  Yen.,  Frane. 
Marcolim,  iSSq,  in  8.°  Con  ritratto. 

Carte  a  in  principio^  una  perjrontispizio 

f^  ritratto  del  poeta^  ed  una  per  dedicaùone 

^Uo  stampatore  a  Laura  Badnara.  Seguono 

ficciate  554  numerate^  e  carte  8  per  Vindice^ 

/'Errata  e  la  data.  Le  Osservazioni  delTAlun- 

M  hanno  nuovo  frontispiiio^  in  cui  trovasi  il 

f^  ritratto  j  ed  hanno  nuovo  registro  da  JLa 

XX.  Dopo  la  tannila  della  prinui  Parte  si 

^1^:  Stampata  io  Yenecia  per  Francesco  Mar- 

<»U  da  Forti  appresso  la  Chiesa  de  la  Trinità, 

^^\  anni  del  ^nore  mdxulix  del  mese  di  Di- 

^'cnbce.  di  fine  delle  Osservazioni  è  replicata 

HI  Surriferita  sottoscrizione^  non  cqngiandovisi 

*f«tmeke  U  mese,  che  è  di  Ottobre. 


Le  Osservazioni  à^}^  Alunno  altro  non  sono 
che  un  Indice  delle  parole  usate  dal  Petrarca, 
ed  indicate  col  numero  corrispondente  alla  &cc 
in  cui  si  trovano.  Altre  Osservazioni  dello  stesso 
Alunno, che  consistono  ueWe  DechiarcUionidelle 
uoci  et  de* luoghi  difficili^  con  le  regole^  et  os- 
seruauoni  delle  particelle^  et  delle  altre  uoci 
ai  luoghi  loro  per  ordine  di  alphabeto  colloca^ 
te,  si  trovano  nella  ristampa  di  f^eneua,  i55o, 
in  8.%  la  quale  è  divisa  in  due  Parti,  la  prima 
col  nome  dello  stampatore  Pavolo  Gherardo, 
la  seconda  impressa  per  Comin  da  Trino. 

719.  —  Lo  stesso,  con  la  Sposizione 
di  Bernardino  Daniello.  Venezia,  da  Sab- 
bio, i54i>  in  4-^ 

//  carattere  di  tutta  V  opera  è  corsivo.  In 
fine  del  volume  leggesi:  In  Vinegia.  Nelle  case 
di  Giouanni  Antonio  de  Kicolini  da  Sabbio.  Ne 
gli  anni  del  nostro  Signore  mdzu.  Del  mese  di 
MsiTiJO,  È  dedicata  ad  Andrea  Cornelio,  Fresco- 
vo  di  Brescia.  Termina  P  opera  alla  pagina 
363,  dove  sta  un  breve  Avviso  al  lettore  sui 
pochi  errori  occorsi  nella  odiz.,  e  vi  susseguita 
il  registro  con  la  sottoscrizione  suddetta, 

»  Il  testo  vi  è  tanto  quanto  basta  corretto.  Il 
N  Menagio. chiama  maraviglioso  il  Gomento  del 
ìì  Daniello;  ma  in  verità  io  non  saprei  come 
»  possa  &r  nascere  tante  maraviglie ....  Il  Fon- 
»  tanini  nella  sua  Biblioteca,  lo  Zeno  nelle  Note 
»  allo  stesso,  e  Diomede  Borghesi  nelle  sue  Let- 
»  tere  discorsive  affermano  che  i  Gomenti  in 
»  questa  edizione  attribuiti  al  Daniello  sono  stati 
»  fotti  da  Trifi)n  Gabrielle  n  (  Marsand  ).  Fa 
ristampata  dagli  siessi  Fratelli  da  Sabbio  ;  f^e^ 
nezia,  1 549?  in  4*^ 

720.  —  Lo  stesso,  da  M.  Lodovi- 
co Dolce  alla  sua  integrità  ridotto.  Vene- 
zia, Gabriel  Giolito  de' Ferrari,  i547j 
in  1 3.^ 

Gelso  Cittadini,  nelle  sue  Origini  della  to- 
scarusjàvella,  giudicava  questa  edizione  miglio- 
re di  ogni  altra,  non  eccettuando  quella  stessa  di 
Aldo  del  i5i49  stimata,  com^egli  dice,  ottinus 
da  alcunL  Notò  poi  il  Marsand,  che Jbrse  una 
tal  lode  sarà  superiore  al  vero  merito  di  essa  ; 
majàtfo  sta^  che  oltre  ad  essere  assai  bella,  è 
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anche  molto  corretta.  Si  replicò  nella  slessa  for- 
ma Panno  i55o  (nel  firontìspizio  i55o,ina  al  fine 
1 55 1)9  indi  n^U  anni  i557,  i558,  i56o,  sem- 
pre in  13.^ 

721.  —  Lo  stesso,  eoo  Dichiarazio- 
ni e  ADDolazioni  di  Antonio  Brucioli . 
Venezia,  Ant.  Brucioli  e  Fratelli,  i548, 
in  8.^ 

In  carattere  corswo.  Dopo  UJrantispizio  è 
una  Tauola  di  tutti  i  uocaboli,  detti,  et  prouer- 
bi  Toscani  dichiarati  neMuoghi  loro  alle  carte 
segnate;  indi  una  dedicazione^  dal  Bmcioli  m- 
diritta  a  Lucrezia  d^Este,  A  pie  del  testo  stan- 
no le  Annotazioni^  ed  ha  fine  il  volume  (dopo 
il  Canzoniere  e  i  Trionfi)  con  la  tavola  delle 
Rime,  Il  nome  dello  stampalnre  è  soltanto  in 
fine  del  libro  ^  ed  alla  primafiiccia  delT ultima 
carta  leggesi:  Impresso  in  Yepetia  per  Ales- 
sandro Brucioli  et  i  frategli  nel  m.  d.  xLVin. 

Il  Edizione  assai  rara,  e  che  deve  tenersi  in 
}>  pregio  per  la  grande  diligenza  e  dello  stampa- 
i>  tore  e  delP editore,  che  chiaramente  è  mani- 
)}  festa  »  (Marsand). 

732.  —  Lo  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Gio.  Andrea  Gesualdo.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i553,  in  4-^ 

In  Fr^  Davoa«t  19;  la  Vallière  a^.  Nclb  Smithàmera 
OD  esemplare  io  Cina  grande;  e  nel  Cat  del  libraio  Ed- 
ward* di  Londra,  uno  adorno  di  vaghe  miniature,  e  se- 
gnato 1 5  lire  sterline. 

Facciate  668.  I  caratteri  del  testo  sono 
corsivi f  quelli  del  contento  rotondi  y  piccoli  e 
molto  eleganti.  I  Trionfi  hannofironiispizio  a 
parte.  Pregevoli  sono  gP  intagli  in  legno  che 
stanno  sparsi  per  V  opera,  sì  nelle  iniziali  che 
ne' varii  soggetti  de'  Trionfi,  Termina  così:  In 
Yinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de  Ferrari. 

MDLIII. 

Questa  è  la  quarta  edizione  del  Canzoniere 
fomentato  dal  Gesualdo,  ma  la  più  accreditata. 
La  prima  volta  s^impresse  in  F'en.,  Nicolini, 
i555,  in  4*^  Avvertasi  che  delPanno  saddetto 
1 553  havvi  un^ edizione  del  Canzoniere  fatta  in 
Venezia,  Domenico  Giglio,  in  ^,%  in  caralterì 
tutti  corsivi,  e  di  cui  si  trovano  esemplari  in 
carta  cerulea. 


723.  —  Lo  stesso,  corretto  da  Giro- 
lamo Ruscelli.  Venezia,  Plinio  Piclrasan- 
ta,  1554,  in  S."" 

Carte  16  senza  numeri,  con  titolo,  dedica- 
zione del  Ruscelli  a  Francesco  Melchiorri  di 
Oderzo,  e  Avviso  a' Lettori  Seguonojàcciate 
388  numerate,  e  la  Tauola  delP  Opera  in  carte 
6.  Il  Tocabolarìo  delle  uoci  usate  dal  Petrarca 
ha  nuovo  registro  da2L,a  *^  *^  lui.  NelT  ulti- 
ma carta  sono  registro  e  data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Nella  lun- 
ga Prefazione  a^  Lettori  il  Ruscelli  fii  qualche 
cenno  di  un^  Esposizione  che  in  compendìio  die- 
de del  Canzoniere  Rinaldo  Corso.  Trovasi  in 
questa  stampa  il  Testamento  del  Poeta  in  latino, 
e  la  Yita  di  Laura  in  italiano.  Le  Rime  sono 
state  disposte  secondo  T  ordine  tenuto  dal  P'el- 
lutello,  da  cui  pure  ha  il  Ruscelli  ricopiato  la 
Yita  del  Poeta. 

724.  —  Lo  stesso,  rivisto  da  Lodo- 
vico Dolce,  con  Avvertimenti   di  Giulio  * 
Cammillo.  Yen.,  Giolito,  1 554»  io  i  o,.^ 


In  Fr.  Brunet  6*9.  Un  esempbre  in  Carta 
Mac-Carthy  18. 


Tra 


Iljrontispizio  è  così:  Il  Petrarca  noaissima- 
mente  reuisto  e  corretto  da  M.  Lodouico  Dolce. 
Con  alcuni  dottissimi  auuertimenti  di  M.  Giulio 
Cammillo,  et  indici  del  Dolce  de^  concetti  e  delle 
parole  che  nel  Poeta  si  trouano,  ec,  LH  contro 
al  principio  del  testo  è  una  stampa  con  i  due 
ritratti  del  Poeta  e  di  Madonna.  I  Trionfi  e 
le  Annotazioni  del  Cammillo  hanruyjrontispi' 
zio  a  parte;  e  infine  del  volume,  dopo  il  re- 
gistro deW opera,  si  ripete  la  data:  Venezia, 
appresso  Gabriele  Giolito  de^  Ferrari,  et  Fratel- 
li, 1 554«  £  in  carattere  corsivo. 

ìì  E  dedicata  questa  bella  edizione  a  Zaccaria 
ìì  Delfino,  vescovo  di  Lesina.  Fu  eseguita  con 
M  diligenza  straordinaria,  e  tale,  che  lo  slesso 
n  Dolce,  parlando  delle  edizioni  che  del  Cao- 
N  zoniere  pubblicò  il  Giolitp,  dice:  In  questa  ha 
»>  superato  sé  stesso.  E  benché  nella  dedicato- 
»  ria  non  fiicciasi  parola  del  merito  della  lezione, 
i>  mi  sembra  che  non  debba  omettersi  di  lame 
»  lode, avendola  iorìscontrata  generalmente  buo- 
II  na,ed  in  alcuni  passi  veramente  ottima  niMar- 
sand).  Ebbe  varie  ristampe,  ed  in  un  Indice  dei 
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libri  impressi  dai  Giolito  io  Venezia,  1 692,  in  ^° 
si  regisUa  delFanoo  1 56o  in  1 3.^  segnandone  an- 
che il  prezzo  in  F'enete  Lire  i,  soldi  io. 

725.  —  Lo  stesso,  con  Annotazioni 
tratte  dalle  Prose  del  Bembo  ec.  Venezia, 
Nicolò  Bevilacqua,  1 562,  in  1 2.^ 

In  caraUere  corsivo^  e  colle  jirmotauoni  in 
carotiere  fondo» 

I»  £  Tero  che  la  presente  edizione  non  è  che 
H  ona  rìstampH  delP altra  £itta  dallo  stesso  Be- 
}»  vilacqua  nella  medesima  forma  Tanno  1 558 
n  (  riportandosi  la  stessa  Lettera  dedicato^ 
n  ria^  indiritia  dal  Rovillio  a  madamigèlla  di 
»  Gagio)\  ma  è  vero  altresì  che  questa  è  molto 
»  più  correità  di  quella,  oltre  che  è  più  elegante 
}•  Delle  furme  de^ caratteri  slessi.  II  p.  Bartoli  nel 
»  suo  libro,  Torlo  e  Diritto  del  Non  sipuò^  ne 
u  là  menzione  assai  onorevole  »  (Marsand). 

'J26.  CR.  —  Lo  stesso  (per  cura  di 
Lue' Antonio  Ridolfi  e  Alfonso  Cambi). 
Lione,  Rovillio,  iSy^  in  x6.^  Raro, 

Ad].  Sonoxo  io.a3.  Baldellì  1.80.  Vancetti  aa.5i.  In 
f"''*  la  Vallière  io  Renoaard  14. 

Carte  24  non  numerate  precedono  il  Con- 
vmiere^  il  gitale  comincia  allajacc,  19,  e  con- 
tinua sin  allajhcc,  588,  per  errore  numerata 
558.  Segue  Tanola  delle  desinenze,  e  quella 
^*  Sonetti  e  Canzoni,  in  35  carte  senui  nume- 
ri TemùìUL  il  volione  con  n  carte  bianche.  La 
Tauoh  di  tutte  le  Rime  è  impressa  a  parte^  ha 
fieciate  394  numerate,  e  W  susseguita  altra 
Tauub  deUe  noci  ridotle  sotto  le  cinque  lettere 
oocali,  che  occupa  5  car,  senza  numeri.  Spesso 
fi  iroinmo  insozzate  lej&cciate  307,  3 1  o,  con- 
tenenti i  Sonetti  contro  la  Corte  di  Roma.  La 
ffumerazione  poi  de\Sonetti  dal  55  (che  dovea 
essere  segnato  54)  sin  alfine  è  errata^  ed  av- 
^rrtasi  che  1  F'ocabolaristi  nelle  loro  citazioni 
hanno  corretto  questa  numerazione. 


Quattro  edizkni  del  Canzoniere  si  sonò  £itte 
<ial  Rovinio  in  Lione,  in  forma  di  16.*:  la  pri- 
BB  udranno  1 55o  ;  b  seconda  nel  1 55 1  ;  la  ter- 
zi nel  i564  ;  e  b  presente  colla  soprauiendenza 
^A^mso  Cambi  Importuni:  ma  sono  lutte 
dirette  od  testo  per  colpa  dello  stampatore, 
pipiamo  da  uaa  Nota  del  celebre  Magliabechi 


(che  trovasi  riporlala  nel  Poligrafò  di  Milano, 
An.  II,  N.  xLiu,  Ottobre  1813)  che  Luca  An- 
tonio Ridolfi  è  non  solamente  r autore  del  Ri- 
mario del  Petrarca,  stampato  col  suo  nome, 
ma  eziandio  delle  Annotazioni  sopra  il  mede- 
simo, stampate  più  volte  in  Lione  dal  Rovil- 
lio ec.  (*).  Dopo  il  Canzoniere  si  trovano  alcune 
poche  Rime,  da  Giacomo  Colonrui,(\a  Gio.  de 
Doiuìi  Orologio,  da  Guido  Cavalcanti  e  da 
altri  indirizzate  al  Petrarca,  e  tutte  allegate  da- 
gli Accademici,  i  quali  non  si  sa  perchè  abbiano 
preferito  questa  edizione  Lionese  f574  (ch^è 
V  unica  da  essi  allegata  ),  quand^  è  piena  zeppa 
di  errori  raccattativi  dal  Volpi,  dal  Marsand  e 
da  altri.  Meno  scorretta  n^  è  al  certo  la  copb 
fatta  in  Venezia,  Angelieri,  i586,  in  16.',  la 
quale  ha  inoltre  un  discorso  di  Pietro  Cresci 
sopra  Tamore  del  Petrarca,  e1  suo  Testamento. 
£  peraltro  mancante  dei  tre  Sonetti  contro  la 
Corte  di  Roma. 

727.  —  Lo  stesso,  con  la  Esposizio- 
ne di  Lodovico  Castelvetro.  Basilea,  ad 
istanza  di  Pietro  de  Sedabonis,  1682, 
Parli  due  in  ^.^ 

In  Fr.  Brunet  10  a  i5.  Gaigoat  a4* 

Carte  8  in  principio,  conjrontispizio,  dedi- 
cazione deW  Autore  ad  Alfonso  II,  duca  di 
Ferrara,  e  Avviso  a' Lettori,  La  Parte  Prima 
è  difocciate  447  numerate^  e  la  Parte  Secon- 
da difiicciate  3 96,  ma  per  isbaglio  segnate 
578  ^  e</  una  carta  alfine  non  numerata,  in  cui 


(*)  In  questa  edtalooe,  1 874^  «t  troia  anche  ona  Let- 
terModiràsaui  a  LodonooDomenicbi  da  Franeesco  GUu^ 
tùli,  Talente  scrittore,  cui  dobbiamo  la  Sposizione  di  qual- 
che  Sonetto  del  Petrarca,  ed  il  Discorso  sopra  U  tempo 
deìr  innamoramento  del  Pbeta  ;  Lione,  Sema  nome  di 
stùmpatoref  1567,  in  8.vo.  Debb'es^er^  rarissimo,  non 
trovandosi  registrato  neHa  Bihliotfca  Petrarchesca.  Di 
Lue*  AiUofùo  Ridolfi  è  la  rara  operetta  tegnente,  sena 
nome  di  Autore  :  Ragionamento  attuto  in  Lione  da  Clau- 
dio Herbert  gentiluomo  Lionese ,  e  da  Alessandro  de- 
g&  Uberti  gentiluomo  Fiorentino  sopra  la  diehiarasiofie 
di  alcuni  luoghi  di  Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccaccio, 
non  stati  fino  a  qui  dagli  Spositori  bene  intasi»  In  Lione, 
Gugl.  RouUlio^  i56o,  in  4.to  (F,  Baldelli,  Vita  del  Boccac- 
cio, p.  agS,  e  &g8,  in  Nota).  Anche  ttel  Dialogo  di  Luc^An- 
tonio  Bidolfi,  intitolato  jiretefila  (  Lione,  Gugl,  Rovillio, 
i56^  m  4-to)  gli  Amori  del  Petrarca  e  di  Laura  formano 
il  soggetto  principale  del  libro,  in  cui  sta  al  fine  un  Cen- 
tone in  lode  di  A retefila,  composto  di  versi  tolti  dal  Can* 
soniere  del  Petrarca  inede.<iiuo. 
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si  legge:  Si  fini  di  stampare  il  dì  4  ài  Maggio 
MDLxxxu.  in  Basilea. 

Prima  edizione  del  celebre  Comento  del  Ca- 
stehetroy  il  più  applaudito  tra  gli  antichi.  Il  te- 
sto è  copiato,  ma  scorrettamente^  dalla  edizione 
Aldina,  i5i4*  Il  Menagio  nelle  sue  Mescolarne 
chiama  a  buon  dritto  il  Oa&ieXy^iro  accuratissimo 
ed  acutissimo.  I  cai'atteri,  la  carta,  gli  eiTorì  dei 
quali  è  imbrattata  ogni  &ccia  di  questo  libro, 
fanno  vero  torto  ad  un  lavoro  letterario  di  tanta 
fatica^  ed  ottimo  consiglio  è  stato  quello  di  ri- 
produrlo modernamente  con  attente  cure  e  con 
magnificenza  di  stampa;  e  tale  riusci  la  ediz.  di 
F'eneùaj  Zatta,  ^1^%  ^^'*  ^  ^  i^!*  ooa  ^ifgtk-' 
re,  come  si  vedrà  per  innanzi. 

728,  —  Lo  stesso,  con  un  Discorso 
di  Pietro  Cresci,  ed  uno  di  Tommaso 
Costo  ec.  Vcn.,  Barezzi,  1692,  in  12.*^ 

Piccole  e  non  ispregevoli  stampe  d^  intaglio 
in  rame  adomano  i  soli  Trionfi,, 

Darò  di  quest^  edizione  una  più  circostanziata 
descrizione  di  quella  lasciataci  dal  eh.  Marsand, 
ben  meritandolo  la  importanza  del  suo  contenu- 
to. Le  34  prime  carte  contengono  Dedicatoria 
di  Sennuccio  a  Can  della  Scala;  Incoronato- 
ne del  Petrarca;  Pris^ilegio  ,•  Sonetto  del  Var^ 
chi  ;  Deir  origine  di  Laura  ;  e  Discorso  di 
Pietro  Cresci  sopra  la  qualità  dell'amore  del 
Petrarca,  Seguono  il  Canzoniere  e  i  Trionfi^ 
e  dopo  questi  la  solita  Giunta  da  carte  3 38  a 
carte  35o.  Tiene  poi  il  Discorso  di  Tommaso 
Costo  per  mostrare  a  che  fine  V Autore  indi- 
rizzasse le  sue  rimcy  e  che  i  suoi  Trionfi  siano 
poema  eroico.  Questo  Discorso  ha  particolar 
frontispizio  e  nuova  numerazione,  ed  è  sussegui- 
tato  da  Lettere  del  RondinelU^  dello  Strozzi, 
del  Datif  del  Franceschi  (da  e.  i,  a  e.  56).  In 
ultimo  sono  le  Sentenze  (da  carte  5j  a  69),  e  la 
Tavola  in  carte  7  non  numerate. 

SECOLO  XVII. 

Non  si  fece  nn^  edizione  sola,  che  meriti  d^  es- 
sere qui  registrata. 

SECOLO  XVIII. 

•7  29.  —  Canzoniere,  con  Osserva- 


zioni del  Tassoni^  del  Muzio,  del  Mara- 
tori.  Modena,  Soliani,  1 7 1 1 ,  in  4-^ 

Id  Fr.  Flonoel  e  Holini  i3. 

Le  prime  xxxrfitcdate  con  numeri  romani 
contengono  la  PrefiizionCy  e  la  f^ita  deW  Au- 
tore. Seguono  Jacc.  852,  dietro  alle  quali  ven- 
gono due  Indiciy  il  primo  d^  Sonetti  ed  il  se- 
condo delle  Canzoniy  Sestine  ce.  Neljrontìspi- 
zio  si  annunziano  anche  le  Annotazioni  del 
Muzio;  ma  queste  neW  Opera  non  si  trovano. 

È  generalmente  riconosciuto  il  inerito  di  que- 
sta divenuta  rara  edizione.  Le  censure  al  Canio- 
niere,  già  fatte  dal  Tassoni  e  dal  Muzio,  ven- 
nero dal  Muratori  or  confermale,  or  rigettate. 
Egli  vi  aggiunse  anche  la  Vita  del  Poeta,  b  qua- 
le però  non  fece  punto  onore  a  letterato  oolaoto 
insigne,  essendosi  forse  scritta  troppo  frettolosa- 
mente. Fu  più  volte  riprodotta  questa  edizione, 
e  con  qualche  aggiunta  in  f^enezia,  Sebastian 
Coletiy  1 727,  in  4.'' 5  in  Modena,  Soliani,  1762, 
in  4.%  della  quale  ristampa,  non  ricordata  dal 
Marsand,  è  possessore  il  dott.  Domenico  Rosr 
setti  di  Trieste.  In  ultimo  luogo  s^  impresse  in 
Roma,  de  Romanis,  1821,  voi.  a  ì»  8.'  ^«1- 
de,  bella  edizione,  di  cui  esistono  esempbrì  m 
Carta  grande  e  in  Carta  turchina.  D'una  più 
recente  ristampa  costipi  della  Minerva  iu  Pa- 
dova si  dirà  appresso. 

ySo.  CR.  —  Lo  stesso  (per  cura  dei 
fratelli  Volpi).  Padova,  Cornino,  1722, 
in  8.^ 

Acq.  Sonnzo  6.1 4*  Baldelli  io.a3.  Vanaetti  iraS.Ke 
esittooo  esemplari  in  Carta  romana.  In  Fr.  BrmMt9<  i^ 

I  Vocabolaristi,  oltre  ad  essersi  serviti  di  que- 
sta riputatissima  edizione,  hanno  citato  sopra  di 
essa  la  Frottola,  che  vi  è'impressa  a  pagina  063. 
Contiene  anche  la  F'ita  del  Petrarca,  scritra  da 
Lodovico  Beceadelli,  con  Annotazioni  ;  il  soo 
Testamento  ;  la  sua  Donazione  della  Librerk 
alla  Repubblica  di  Venezia  ;  ed  il  Catalogo 
di  quelle  edizioni  del  Canzoniere,  ch^erano  note 
al  compilatore  d.  Croetano  F'olpL 

781.  —  Lo  stesso  (con  nuove  cure 
del  suddetti  Volpi).  Padova,  Coduìdo, 
1733,  in  8.®  Con  ritratto. 
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Àe^  Taosetti  5.i  i.  —  Scr.  Gainba  9^1.  —  BroDet  10 
a  iS.  ■—  Vcnd.  Piaelli  d^un  esemplare  in  Carta  grande 
3;,  e  iTuo  in  Carla  cordùna  3o. 

Più  emendata  delP  antecedente  rìnsd  questa 
ristainpa,  che  ha  Yarìe  lezioni.  Sonetti  e  Te- 
stiffiodanBey  il  tallo  contrassegnato,  siccome  ag- 
^la,  con  noa  crocetta.  Osservò  peraltro  il  eh. 
ìbrsand,  che  non  poche  sono  le  ìnM^s^ertenze 
occorse^  benché  correttissima  in  paragone  di 
tutte  le  altre.  La  moderna  ristampa  di  qaest^  e- 
doione,  &tta  in  yeneiia^  F^iiarelli^  1 8 1 1 ,  voi. 
sòl  i6.*  (alcuni  esemplari  hanno  181 5),  ha 
riordinala  la  pantatura  di  alcune  parole,  e  ri- 
stampata la  Tita  del  Poeta  scritta  dal  proC  Ro- 
sm  per  la  sua  ediz.  di  Pisa  1 8o5.  Spero  (scrive 
il  Xarsand)  di  non  oppormi,  se  dirò  che  questa 
ec&iofie,  dopo  la  seconda  del  Cornino  i73a, 
tirale  moderne  la  pia  corretta. 

732.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Pier 
Ànlonk)  Serassi).  Bergamo,  Lancellotti, 
1746,  m  12.*^ 

Ottenne  pboso  questa  edizioncella,  che  in  ge- 
nerale segm  la  seconda  0)miniana,  con  qualche 
ran»ma  variazione,  come  dichiara  il  dilìgente 
editore  Serassi  nel  sao  jivviso  ai  Lettori,  Otti- 
ma  è  anche  la  ristampa  fetta  pure  in  Bergamo  j 
ijSa,  ut  la." 

733.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Luigi 
Bandioi),  Fir.,  all'lnsegiia  d'Apollo,  l 'J^S, 
in  8.°  Con  ritratto. 

Aoi|.  Balddli  1.80.  Vanietti  a.04. 

Ha  in  fronte  una  nuova  Tita  del  Petrarca, 
soiUa  dalP  editore  abb  Luigi  Bandini.  Tra  le 
iDodenie  ristampe  occupa  uno  de^  primi  posti; 
e  ooQ  teniu  sono  le  Varianti,  coir  aiuto  di  codici 
iQtrodottevL  Di  queste  però  non  si  mostrò  mol- 
lo perstaso  il  Serassi  nella  sopraccitata  ristampa 
ti  Camoniere  dell* anno  1752. 


734.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Se- 
hastiauo  Pagello)  (Fdtre,  Foglietta)  1 7  5  3, 

Bratta  carta,  bmtti  caratteri  e  ristampa  di 
ahn  bratta  edizione,  fiitta  V  anno  medesimo  in 
Fdtrtj  1755,  voi.  n  in  16."*;  contuttodò  è  sti- 


mabile; e  cosi  ne  parla  il  gentile  Mai-sand:  »  Ben 
»  a  ragione  il  sig.  Gamba  dà  molta  lode  a  que- 
»  sta  edizione,  dicendo  che  per  accuratezza  di 
n  testo  e  per  succose  annotazioni  riuscì  prege- 
»  vole^  e  non  saprei  in  verità  come  &cilmente 
1)  si  potesse,  imitare  il  Pagello  nel  dir  tanto,  e 
})  con  tanto  poche  parole,  com^  ei  seppe  fare.  » 
Venne  ristampata  in  F^enezia,  Orlandelliy  1 8ao, 
voi.  3  in  i6.°,  a  comodo  della  studiosa  gioven- 
tù; ed  in  Firenze,  Molini,  i83a,  in  13.%  con 
miglioramenti  e  con  qualclie  aggiunta. 

735.  —  Lo  stesso,  con  le  Esposizioni 
del  Castelvetro,  e  con  iUustiazioni.  Yen., 
Zatta,  1766,  voi.  2  in  4-^  Con  figure. 

Vi  sono  eaemphrì  in  Carta  grande,  ed  anche  in  forma 
di  foglio.  QtteUi  in  Carta  ordinaria  hanno  alcune  lince 
impresie  in  caratteri  rossi  $  negli  altri  sono  sempre  in  carat- 
teri neri  (*). 

Ha  la  Vita  del  Poeta  scritta  da  Lodovico 
Beccadelli^  un  Compendio' di  quella  scrìtta  dal 
Muratori;  il  Testamento  del  Petrarca  ;  gli  Etogii 
e  Testimonianze  d'uomini  illustri 3  la  Tifa  del 
Gistelvetro  scritta  pure  dal  Muratori;  la  Giun- 
ta di  alcune  Composizioni  del  Petraix:a^  il  Ca- 
talogo delle  edizioni  del  Canzoniere;  le  Vane 
lezioni;  una  Lezione  dell'  Estatico  in  difesa  del 
Petrarca;  ed  una  Lettera  postuma  del  canonico 
Paolo  Gagliardi.  Così  ne  parla  il  Marsand  : 
»  Può  dirsi  in  tutta  verità,  a  glorìa  non  meno 
»  degli  editori  che  dello  stampatore,  ohe  questa 
))  edizione,  e  per  ciò  eh'  essa  contiene,  e  per  la 
»  diligenza  somma  con  cui  è  stata  fetta,  e  per 
»  gli  ornamenti,  e  pe'  caratteri,  e  per  la  corre- 
»  zione  dovrà  sempre  tenersi  in  grandissima  sti- 
)>  ma;  e  già  n'è  indubitata  prova  la  difficoltà  di 
)}  rinvenirne  gli  esemplari,  » 


(*)  »  Essendo  lo  Zatu  stalo  aTTÌsato,  die  nel  Ma^axà- 
»  no  i/mvertale,  che  si  stampa  a  LirornO)  si  troTava  una 
»  lettera  del  car.  Binda  Perutxi,  indirìnata  ai  Compila- 
•  tori  del  detto  Magaiano,  in  cui  dà  ragguaglio  d^una  scul- 
I»  tura,  che  si  conserva  in  sua  casa,  e  nella  quale  si  reggo- 
».no  i  Ritratti  del  Petrarca  e  di  donna  Laura  effigiati 
»  Tanno  i343,  egli  non  solo  ristampò  questa  Lettera,  ma 
«  ìuò  tutta  la  diKganaa  d^arere  copia  del  marmo;  e  aven- 
»  dola  ricevuta,  con  non  ordinaria  spesa,  dopo  la  pubbli- 
1»  catione  del  Tomo,  V  ha  fatta  incidere  in  rame  diligen- 
m  temente,  e  Tha  regalata  con  generosità  a  tutti  gli  Asso- 
»  ciati  N.  (Memorie,  eo.  F'ahtuense,  An.  1756,  7*.  Fili, 
P,  U,  pag.  a4). 
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736.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  An- 
drea Rubbi).  Venezia,  Zatta,  1784,  voi. 
2  in  1 2.^  Con  figure.  * 

Forma  parte  del  Parnaso  Italiano,  »  Riuscì 
»  pregevole  questa  edizione  non  meno  per  la 
»  qualìlii  della  carta,  sceltezza  di  correzione,  ed 
w  ornamenti  di  vignette,  che  per  le  brevi  e  suc- 
))  cose  notizie  che  del  nostro  Poeta  e  delle  sue 
))  opere  diede  P  editore  nel  Qne  del  secondo  vo- 
)»  lume  »  (Marsand),  Fu  ristampata  iw,  1785, 
\foL  a  in  8.°j  -  in  Napoli,  Chiapparla  1788,  voi, 
2  in  8.°5  e  in  Londra^  Polidori  e  Comp.y  1796, 
ifoL  2  in  8.°  picc.^  colla  giunta  della  Narrazione 
del  coronamento  del  Poeta,  attribuita  a  Sennuo- 
cio  del  Bene. 

737.  —  Lo  slesso  (  per  cura  di  Gio. 
Iacopo  Dionisi  ).  Parma,  co'  tipi  Bodo- 


niani, 1 799,  voi.  2 


in  foglio. 


Due  esemplarif  impressi  IN  pergameeta,  si  ricordano 
dal  sig.  Lama  nella  Viu  del  Bodoni. 

La  Epistola  proemiale,  indirizzata  daireditore 
Erio.  Iacopo  Dionisi  alla  colta  gioventù,  cen- 
sura Tedizione  Bandiniana  174^9  rende  ragione 
delle  nuove  lezioni  introdotte,  e  procura  di  ri- 
schiarare alcuni  passi  difficili  del  Canzoniere. 
Quest'edizione  è  splendidissima,  e  dal  Bodoni 
fu  replicata  anche  infirma  di  8.°  in  voi.  2  (di 
quest'  ultima  esistono  due  esemplari  iir  perga- 
mena, ed  altri  in  Carta Jòrlé)*^  ma  ne  Tuna  né 
r altra  stampa  potè  ottenere  la  piena  approva- 
zione dei  dotti,  e  pronunziò  il  Marsand  assai 
sfevorevole  sentenza,  dicendo  che  mnnsig,  Dio- 
nisi ha  pigliato  de* granchi  ben  grossi.  S'era 
cominciata  anche  una  ristampa  infirma  di'^,**^ 
che  non  ebbe  compimento,  e  di  cui  alcuni  fo- 
gli soltanto  si  veggono  nella  Raccolta  Petrar- 
chesca del  dott.  de  Rossetti  in  Trieste. 

738.  —  Lo  stesso,  con  illnstrasioni 
inedile  di  Lod.  Bcccadclli,  e  con  Pref. 
di  Iacopo  Morelli.  Ver.,  Giuliarì,  1 799, 
voi.  2  in  8.^  piccolo. 

»  E  arricchita  della  Vita  del  Petrarca  ridotta 
»  a  migliorfirma  dal  BeccadelU^  e  per  opera 
))  deir  illustre  ab.  Morelli  tolta  da  un  codice  e- 
»  sislente  nella  Marciana.  Vi  sono  introdotte  al- 
»  cune  varie  lezioni  coir  autorità,  com'ei  dice 


nella  Prefazione,  di  testi  a  penna  rispcUabi- 
lissimiy  e  col  farsi  gli  opportuni  confronti  coHe 
due  limosissime  edizioni,  P  una  di  I^culova. 
i472)  e  l'altra  di  Aldo^  i5oi.  A  dir  Tero, 
sembra  che  tati  confronti  in  &tto  doo  sieoo 
stati  tutti  eseguiti,  L'  edizione  non  può  dirsi 
né  molto  scorretta,  ne  mollo  brutta;  ma  pare 
che  anche  il  tipografo  avesse  pototo  prestare 
una  maggior  diligenza  per  parie  si»  u  {Mar- 
sand), 

SECOLO  XIX, 


739.  —  Canzoniere,  con  Note  di 
Francesco  Soave.  Milano,  Tipografia  de* 
Classici  Ilal,  i8o5,  voi.  2  io  8.**  Coi 
ritratti  del  Petrarca  e  di  Laura, 


»  Precede  la  Vita  del  Poeta,  eh'  è  quella  del 
>)  cav»  Girolamo  Tiraboschi^  e  seguono  te  ri- 
I)  flessioni  dello  stesso  Tiraboschi  sopra  la  Yìta 
>  del  Petrarca  scrìtta  ààWab,  de  Sade^  L«e  an- 
)  notazioni  del  dotto  editore  stanno  in  fine  di 
)  daschedun  volume,  e  in  calce  al  secondo  sta 
)  un  Discorso  di  Anton  Maria  Sahùti  in  lode 
I)  del  Canzoniere.  Sembra  che  la  presente  ediz. 
1}  sia  stata  fatta  con  grande  fretta.  Basterà  os- 
>♦  servare,  che  nel  dar  il  Catalogo  delle  princt- 
I)  pali  edizioni  del  Canzoniere  non  si  fece  che 

nstampare  appuntino  quello  del  Volpi  ec.  m 
(Marsand).  Fu  riprodotta,  senz* alcun  miglio- 
ramento,  ìpi,  1810,  voi.  2  in  S.**,  serbando  la 
data  i8o5.  Queste  due  ediz.  milanesi  mal  cor- 
risposero alPespettazione  del  pubblico. 


7  40.  —  Lo  Stesso  (  per  cura  di  Gio- 
vanni Rosini).  Pisa,  Tipogr.  della  Società 
Letteraria,  180 5,  voi.  2  in  foglio.  Con 
ritratto. 

He  furono  impretsi  ftSo  esemplari,  alcuni  de*  tfaatU  m 
Carta  telina,  ed  uno  m  pbrgahbha. 

Sontuosa  edizione.  Il  ritratto  è  intagl'ato  da 
Raff.Morglienj  il  testo  è  quello  della  Beadioia- 
na,  1748,  e  la  Vita  del  Petrarca  è  stata  con  ele- 
ganza nuovamente  scritta  dal  dotto  editore  Gi€^- 
vanni  Rosini.  Nel  lusso  tipografico  non  e  questa 
punto  inferiore  alle  stampe  del  BodooL 

.y^,.  —  Lo  slesso  ( per  cura  di  C. 
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L.  Fernow).  Iena,  Federico  Frommann, 
1806,  Y<d.  :i  in  12.® 

La  Tita  del  Poeta  è  scrìtta  <ì^\  dotto  editore. 
CoDliene  anche  una  Giunta  di  alcuni  Sonetti 
scrìtti  in  lode  del  Petrarca,  n  Sembrami  poter 
M  asserire  con  tutta  rerìtà  e  giustizia,  che  tra  le 
n  oltrunontane  edizioni  aver  debba  questa  il 
N  primato,  non  meno  per  ciò  che  riguarda  la 
»  parte  letteraria,  che  quanto  a  ciò  che  concer- 
ti De  b  diligenza  tipografica.  Un  vero  studio  del 
»  Poeta,  e  della  sua  vita,  si  riconosce  nel  dotto 
»  editore  sig.  Femow^  ed  una  instancabile  pre- 
»  mora  di  corrispondervi  nel  tipografo  From- 
M  mann.  Non  dee  perciò  dirsi  questa  una  edi- 
»  none  ricopiata  al  solito  dalle  altre,  ma  fatta 
»  colle  proprie  £itjche,  e  coli' aiuto  delle  princi- 
)'  pati  e  più  celebri  edizioni  »  (Marsand). 

^4^-  —  I^  stesso  (per  cura  di  Mau- 
ro Boni).  Venezia,  Picolti,  1809,  voL 
2  in  8.^  grande. 

Precedono  i  giadtzii  dì  Cardano  e  di  Gra- 
vina sopra  le  opere  del  Petrarca,  e  s^nono  le 
Tarie  epoche  de^suoi  studii  epilogate  dalP  edito- 
re Iodi  cominciano  le  poesie  in  vita  di  Laura, 
ooa  le  qaaK  chiadest  il  primo  voi.  Il  secondo 
ha  principio  da  un  Ritratto  di  madonna  Lau- 
ra Spinto  dallo  stesso  Petrarca,  e  dicesi  co- 
pia fidele  e  traduzione  in  italiano,  fatta  dalPab. 
^fiì  del  Laura  proprus  virtutihus  ec.  del  co- 
^  Tiipliaiio,  con  alcune  notizie  allusive  alla 
soa  vita  ed  a^  saoi  meriti.  Segue  poi  altra  copia 
fiàeìe  del  ritratto,  fatta  dallo  stesso  Boni,  o  più 
^craoiente  copia  dell'elogio  &lto  dal  Boccaccio 
<lel  nostro  Poeta  ;  e  vengono  indi  le  Poesie  in 
n»>rte  di  Laura,  con  in  fine  le  solite  giunte.  £ 
dizione  fiistosa  per  carta  e  caratteri  5  ma,  quan- 
tunque adoma  di  tanli  letterari!  corredi,  non  ot- 
^CQoe  credito  per  negligenza  di  conezione. 

743.  —  Lo  stesso,  con  Note  scelte 
^  Romualdo  Zottì.  Londra,  Guglielmo 
Blumcre  Comp.,  1811,  voi.  3  in  12.^ 

Con  ritratti. 

♦ 

£  dedicata  a  lady  Maria  Walpole.  Sonovi 

Argoaeoti  apposti  a  dasciiD  Sonetto  ed  a 

^^i>sc«B  Canzone,  e  le  Note  stanno  appiè  di 

^^la.  NdT  altìmo  volume  si  l^e  la  Vita  del 


Poeta  tratta  dalle  due  del  Tiraboschi  e  del 
Beccadelli,  ed  una  he\\i\  Disseriazione,  da  lord 
ffodlìouselee  fatta  con  mollo  acume  sulle  Me- 
morie deir  ab.  de  Sade,  concernenti  le  Vite  del 
Poeta  e  di  Laura,  n  Non  può  negarsi  che  Tedi- 
i>  tore  non  abbia  molto  merito  in  questa  elegante 
»  edizione,  benché  il  sig.  Brunet  la  chiami  poco 
»  importante  ec.  n  (Marsand), 

744-  —  1^0  stesso  (  per  cura  di  Ma-  • 
riano  de  Bomanis).  Roma,  Stamperia  de 
Romanis,  181 3,  voi.  2  in  16.^ 

Tre  esemplari  furono  impressi  IN  PERGAMENA:  uno 
per  la  Hfbl.  del  Re  di  Francia;  uno  per  b  Tritulsiana  \ 
ed  uno  per  il  prof.  Ant.  Marsand.  Vi  aooo  anche  esem- 
plari in  Carte  distinte. 

NelPAvviso,  a  chi  legge,  si  rende  conto  delle 
cnre  datesi  dal  diligente  editore  [ter  la  buona 
riuscita  di  questa  nitida  stampa,  la  quale  ottenne 
molto  plauso  anche  per  V  elegante  sua  forma, 
l^'è  inserito  il  Sommario  cronologico  della  Tita 
del  Poeta,  già  formato  dal  cav.  Giambatista 
Baldellt.  Fu  ricopiata  in  Firenze.  Libreria  di 
Pallade,  1818,  w}L  3  in  32.° 

745.  —  Lo  stesso  (con  le  Rime  dis- 
poste secondo  V  ordine  in  cui  furono  scrit- 
te, per  cura  di  Antonio  Meneghelli).  Pa- 
dova, Crcscini,  1819,  voi.  3  io  16.^ 

•  Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina,  ed  uno  IN  PEHGA- 
■UTA,  posseduto  dairab.  Marsand. 

<  __ 

E  seguitato  il   testo  dell'  edizione  di  Vero- 

na^  Giidiari,  1799,  voi.  2  in  8.**;  e  la  pre- 
sente è  una  ristam[)a  migliorata  da  quella  fetta 
prima  in  VeneiÀa,  f^itarelli,  181 1,  t^o/.  a  in 
8.*  Il  professor  Antonio  Meneghelli  si  accinse 
alla  diflìcile  ed  ingegnosa  fatica  di  disporre  le 
Rime  secondo  V  ordine  de^  tempi  in  cui  furono 
scritte,  ed  ha  dato  ragione  del  suola voro  in  un 
erudito  Discorso,  che  forma  gran  parte  del  vo- 
lume primo.  Nel  terzo  Tolurae  stanno  le  Anno- 
tazioni che  rischiarano  alcuni  passi  del  Cinzo- 
niere,  ed  havvi  la  Vita  del  Petrarca,  già  scritta 
dal  Tiraboschi, 

746.  —  Lo  slesso  (  per  cura  e  stu- 
dio di  Antonio  Marsand).  Padova,  Tipo- 
grafia del  Seminario,  18 19-1820.  voi. 
2  in  4*^  Con  ritratti  e  figure. 
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Lire  i5o.  Edizione  di  4^0  copie,  tutte  in  Girta  teltn». 
Vi  sono  esemplari  in  quarto  imperiale,  e  in  foglio  impe- 
riale, ed  uno  in  pergamena  con  miniature.  Questo  è 
singolare  per  gli  accessorìi  che  lo  nobilitano,  e  spezial- 
mente pel  ritratto  di  Laura,  con  impareggiabile  leggiadrìa 
miniato  da  Francesco  Emnuutuele  Scotti,  genovese.  Le 
vedute  delle  ville  possedute  dal  Petrarca  sono  dipinte  a 
tempera  da  Gaetano  MigUtura,  L^editore  ha  ceduto  questo 
prezioso  libro  al  libraio  Gio.  Pietro  Giegler  di  Milano. 

Il  più  nobile  trìbato  si  è  questo  che  sia  mai 
stato  fatto  al  Cantore  di  Laara,  avendo  posto  il 
cb.  prof.  ab.  Antonio  Marsand  in  tal  edizione, 
veramente  accurata  e  magnifica,  ogni  scrupolosa 
attenzione,  a  fine  che  il  testo  riuscisse  il  più  con- 
forme a  quegli  scritti  autografi  che  servirono  so- 
pra tutto  di  norma  alle  sopraddescritte  edizioni 
i472)T5oiei5i3.  La  breve  Vita  delPÀutore 
fu  ingegnosamente  dal  Marsand  compilata  colle 
parole  del  Poeta,  volgarizzate  dalle  sue  opere 
latine.  Brevi  e  succosi  argomenti  ha  anteposti  a 
ciascun  Sonetto  e  Canzone;  ed  ha  T opera  divi- 
sa in  quattro  Parti,  neir  ultima  delle  quali  stan- 
no que'  componimenti  che  non  rìsguardano  gli 
amori  del  Poeta  per  Laura.  Stanno  al  fine  il 
Quadro  Cronologico  delle  edi%ioni  del  Con- 
%oniere^  e  Tre  Appendici  le  quali  Jhnno  il 
compimento  della  Biblioteca  Petrarchesca^  di 
cui  s' è  però  data  [loi  separatamente  un^assai  più 
compiuta  ediz.,  in  Milano^  Paolo  Emilio  Giù- 
stij  1836,  in  4>'*  Fu  buona  caparra  della  scru- 
polosa diligenza  delP  editore  la  stampa  fatta , 
dopo  la  pubblicazione  del  libro,  di  un  foglio  che 
deesi  avere  per  togliere  un  errore  corso  alla  Ce- 
ciata 54,  nel  verso  Che  non  ha  a  schifò  le  tue 
bionde  chiome f  corretto  cosi:  Che  non  ha  a 
schifo  le  tue  bianche  chiome. 

À  Brescia  Tanno  s^uente  1831^  in  3  voi, 
in  I  a.°;  -  a  Firenze  nel  1 8  a 3,  pel  Ciardetti,  iwl. 
3  in  8.°,  e  voi,  4  in  16.^;  -  iW,  Moliniy  1833, 
in  13.^;  -  Milanoy  Bettoni^  i^34i  ^^^*  ^  "*  ^'°y 

-  Torino,  per  Alliana  e  Paravia,  1835,  in  8.**; 

-  Milano,  Soc,  Tipogr,  de' Classici  ItaL,  1 836, 
voi.  3  in  16.^;  -  Padova,  nel  Parnaso  Italiano 
pubblicato  da  Angelo  Sicca,  1 837,  ih  4*^}  e  così 
altrove  per  oltre  a  30  ristampe  si  tenne  ad  esem- 
plare r  edizione  padovana  del  Marsand.  Quella 
sopraccitata  del  MoUni  in  Firenze,  1833,  ha  e- 
semplarì  in  tre  varie  Carte  inglesi,  e  in  tre 
Carte  colorate,  e  due  m  pergambeta,  ed  ha  in- 
serite le  brevi  Annotazioni,,  già  scrìtte  dal  Pa- 
gello nel  1755,  con  qualche  giudiziosa  varia- 
zione ed  aggiunta,  fiitta  per  cura  di  Antonio 


Ren%i,  diligente  editore,  morto  ia  Firenze  nd 
1833.  Una  ristampa  &tta  in  Torino,  1835,  in 
8.^,  per  cura  di  Luigi  Cibrario,  segue  la  soprac- 
cennata di  Firenze,  1833,  da'tre  lesioiii  in  fiiorì. 

"747'  —  Lo  stesso,  col  Cemento  di 
G.  Biagioli.  Parigi,  Dondey  Dupré,  1821, 
voi.  3  in  8.^ 

Oltre  al  Comento,  forse  troppo  rìoco  e  al  cer- 
to troppo  superstizioso,  delPeditore  G.  Biagioli^ 
si  trova  riportato  ed  esaminato  anche  il  giudizio 
dato  sul  Canzoniere  da  Vittorio  Alfieri  C^qì 
componimento  è  preceduto  dagli  Ai^omenti,  e 
sta  innanzi  alP  opera  un  Cenno  sul  Petrarca, 
che  equivale  ad  una  breve  vita,  piena  di  succo, 
e  dal  Biagioli  scritta  con  fìintasia  calda  di  afiètto 
pel  Cantore  di  Laura.  Di  questa  edizione  si  è 
&tta  una  listampa  in  Milano,  Silvestri,  i835, 
voL  3  m  8.°,  seguendo  pel  Canzoniere  il  testo 
del  Marsand,  e  aggiugnendo  al  Comento  qualche 
Nota,  tolta  dalle  opere  di  Giulio  Perticari  e  di 
Vincenzo  Monti.  Di  questa  ristampa  vi  sono 
esemplari  in  Carta  grande  velina* 

748.  —  Lo  Stesso,  colla  Interpreta- 
zione di  Giacomo  Leopardi.  Milano,  Stel- 
la, 1826,  in  16.^  Parti  2,  ma  con  una 
sola  numerazione  di  pagine. 

Furono  impreni  a4  ciemphrì  m  Carte  disfate:  cioès 
in  Carta  relina  colorita  di  Francia:  la  in  Carta  rosea  fe- 
lina, e  IO  in  Carta  Telina  bianca.  Un  esemplare.  Unico,  ta 
Carta  bruna  sta  nella  Raccolta  dd  dott.  de  Bostecti. 

Brevi,  succose,  utilissime  sono  le  note  aggiuo- 
te  dal  eh.  editore  Giacomo  Leopardi.  Egli  ha 
seguito  Tedizione  del  Marsand,  eccetto  che  nelia 
punteggiatura,  la  quale  ha  voluto  Ùìt  tutta  nuot^a, 
perchè  così  rinnovata  può  dirsi  parte  delV  in- 
terpretazione medesima;  ne  si  saprebbe  certa- 
mente immaginare  la  più  breve  e  la  più  assen- 
nata. 

749-  —  Lo  Stesso,  con  i  Conienti  dd 
Tassoni,  del  Maratori  e  di  altri.  Padova, 
alla  Minerva,  1826-27,  voi.  2  in  8.^ 

Si  troTano  esempi,  in  Car.  gr.  in  forma  di  quarto,  e  in 
Carta  axaurrìna. 

Ha  una  Prefixùone  al  Lettore,,/£niiiil0  '  Pa- 
dova,  5o  MaTEO,  1837.  Luigi  Caekbb.  S'éfai" 
to  un  nuovo  titolo,  come  segue:  Le  Rime  di 


PET 


(229) 


PET 


Francesco  Petrarca  colle  Note  letterali  e  critiche 
del  Gastdveftro,  Tassoni,  Muratori,  Alfieri,  Bia- 
gioii,  Leopardi  ed  altri,  raccolte,  ordinate  ed 
artresdote  da  Luigi  Garrer.  Padova,  co^  tipi 
della  Minerra,  Libreria  Zambeccarì  editrice, 
1857,  ^^^'  ^  ^°  ^-^  Questo  nuwo  frontìspiùo 
non  Luci  supporre  che  si  traili  di  ristampa^  o 
di  nuovo  lavoroy  poiché  V edizione  è  una  sóla; 
non  ha  se  non  che  ristampata  la  medesima 
Pnftsìone^  cambiatavi  la  data  come  segue: 
DÈI,  5o  Settemb.,  1857.  Luigi  Garbsr. 


Nel  secondo  Volume  trovasi  al  fine  una  Gian-' 
la  aBe  Rime  del  Petrarca,  la  quale  giunta  è  più 
copiosa  di  rime  d**  ogni  altra  pubblicata  antece» 
(ieotemente.  Tenne  poi  impresso  a  parte  un 
Bimano  del  Canzoniere  compilato  da  A.  S. 
iJngelo  Sicca\  ivij  1 829,  in  8.°  gr.,  il  quale  sta 
bene  unito  a  questa  edizione.  Le  Note  segnate 
ìdit.  sono  deir  editore  Luigi  Carrer,  di  cui 
spiritosa  molto  è  la  Pre&zione  al  Ginzoniefe. 

'jSo.  —  Lo  stesso,  secondo  la  edizione 
ià  prof.  Marsand.  Padova,  alla  Minerva, 
1829,  voi.  3  in  16.® 

Vi  «ODO  esenpUri  in  Carta  acrarra. 

Ath  ^Vigenza  dell'editore  Angelo  Sieca  deesi 
qoesU  elegante  e  pregevolissima  edizioncella.  A 
pag.  ixn  del  Tolume  Primo  stanno  le  F'arie 
Levoni  di  la  versi  che  emendano  la  nobile  e- 
^inooe  del  Marsand.  La  Giunta  alle  Rime  è 
presso  a  poco  quale  nelF  edizione  antecedente, 
ooD  qualche  miglioramento  nella  correzione  ; 
e  Del  Tomo  Secondo  stanno  il  Rimario  del 
Canoniere  ec,  Vindice  delle  F'oci  citate  nel 
Foeabol  della  Crusca,  ed  eziandio  i  Rimani 
per  numeri  delF  Orlando  del  Remi,  del  Fu- 
^so  idf  Ariosto,  e  delia  Gerusalemme  del 
Tasso, 

75 1.  —  Lo  stesso,  con  brevissime  il- 
lostraùoni  di  G.  B.  (  Giuseppe  Borghi  ). 
Fiime,  Passigli,  Borghi  e  G.^,  1829, 
io8.« 

"  Elegante,  nitida  e  corretta  edizione  com- 
"  patta,  che  fii  parte  della  Riblioteca  portatile 
"  n  Gsaltere  minuto,  pubblicata  da  Giuseppe 
*  Bor^  Le  Rime  sono  secondo  Tordine  e  la 
^  icàoue  Mamod.  Le  Note,  benché  forse  trop* 


»  pò  scarse,  rispondono  con  la  loro  concbione 
»  al  titolo  deir  opera;  e  fiirono  suggerite  alP  e- 
»  ditore  non  di  rado  dal  Leopardi,  ma  quasi 
1)  sempre  dal  suo  buon  criterio  »  (Ediz.  i83a, 
T.  II,  a  e  cxLv). 

762.  —  Lo  stesso,  con  Note  lettera- 
li e  crìtiche  del  Castelvetro,  Tassoni^  Mu- 
ratori, Alfieri,  Ginguene'  ec.^  scelte,  com- 
pilate ed  accresciute  da  Carlo  Albertini 
di  Verona.  Firenze,  Leonardo  Ciardetti, 
i832j  voi.  n  in  8.^  Con  ritratti  e  figure. 

Paoli  40  in  Carta  relioa. 

Bella  edizione  in  cui  e  seguito  il  testo  miglio- 
re, ed  è  anche  questa  fornita  di  quanto  è  sta- 
to finora  scritto  di  più  importante  sì  intomo  al- 
le Rime  che  al  loro  Autore.  È  ornata  de'  Ri- 
tratti del  Petrarca  e  di  Laura  e  di  altre  stampe 
copiate  dairedizione  dell'abate  Marsand  ec.  La 
Vita  del  Petrarca  è  traduzione  di  quella  scrit- 
ta da  P.  X.  Ginguene  ;  e  stanno  al  fine  sì  del 
primo  che  del  secondo  Volume  un  Indice  delle 
Ijeuoni  Marsand  state  rifiutate  dal  nuovo  £- 
ditore  Carlo  Albertini;  una  bella  Dissertazione 
sopra  Madonna  Laura  ,*  ed  i  Cataloghi  delle 
£dÌAÌoni  e  de*  Comentatori  principali  del  Can- 
toniere. 

ALTRE  OPERE  DEL  PETRARCA. 

753.  CR.  —  Rime  cstratte  da  un  ori- 
ginale, ec.  Roma,  Grignani,  164^,  in  fo- 
glio. 

Acq.  Soranio  4>09*  Vansetti  6.65.  —  Ser.  Gamba  6.14. 

Il  fronUspiùo  è  come  segue:  Le  Rime  di 
M.  Francesco  Petrarca  estratte  da  un  suo  origi- 
nale 3  il  Trattato  delle  Virtù  morali  di  Roberto 
Re  di  Gerusalemme;  il  Tesoretto  di  Brunetto 
Latini;  con  quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi 
da  Siena.  In  principio  carte  6,  la  prima  delle 
quali  bianca,  e  le  altre  conjrontispiuo,  dedi- 
catoria ed  aiHfiso  al  lettore.  Seguono  focciale 
4o  segnale  con  numeri  romani  Le  Rime  di 
Roberto  Re,  U  Tesoretto  di  Brunetto  Latini,  e 
le  quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi  sono  im^ 
presse  con  nuovo  registro  e  numera%ione  ara- 
bica, e  contengonojixcciate  48. 
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Una  baona  ristampa  di  questa  edizione,  per  . 
cura  di  Santi  Bruscoli,  sì  fece  in  Torino^  Slam-' 
peria  Reale ,  *75o,  in  8.°,  avvertendo  l'editore, 
che  per  ridurre  Vediùone  del  Grignani  info' 
glio  alla  presente  in  ottavo,  e  stato  necessario 
variare  la  disposizione  materiale  de*  versi  del 
Petrarca,  di  modo  che  ogni  verso,  o  mezu> 
verso^  e  talvolta  una  sola  correùone,Janno  la 
linea,  con  che  si  e  resa  anche  più  comoda  la 
lettura  de*  medesimi. 

I  Yccabolaristi  citarono  le  Rime  del  Re  Ro' 
Berto  e  quelle  del  Bomcld,  ma  non  quelle  del 
Petrarca,  che  sono  frammenti  tratti,  per  cura  di 
Federico  Ubaldini,  da  un  originale  esistente 
nella  Yaticana,  in  cui  trovasi  ancora  T  Estratto 
delle  voci,  fatto  da  mons.  Angelo  Colocci.  Nella 
Pre&zione  all'edizione  del  Canzoniere,  fatta  in 
Verona  1 799,  V  ab.  Iacopo  Morelli  riporta  il 
giudizio  dell'  ab.  Gaetano  Marini  intomo  al 
Codice,  oggidì  ancora  esistente  nella  Vaticana,  e 
che  dall'  Ubaldini  è  stato  preso  ad  esame.  Il 
Trattato  delle  F'irtà  morali,  attribuito  al  re 
Roberto,  si  riconobbe  poi  essere  opera  di  6rra- 
ziuolo  de*  Bambagiuòli  da  Bologna,  che  fiorì 
verso  il  i33o;  e  col  suo  nome  si  pubblicò  anche 
in  Modena,  1821,  in  8.^  (^.  Bambagicou).  R 
Tesoretto  di  Brunetto  Latini  venne  recente- 
mente a  luce  con  belle  illustrazioni  in  Firenze, 
18245  w  8,*  (  V.  Latini).  Di  Bindo  Bonichi, 
morto  l'an.  i337,  si  hanno  rime  nella  Raccolta 
dell'  Allacci  ;  e  stava  presso  il  cav.  Bossi  in  Mi- 
lano un  Godicetto  con  ao  Canzoni,  che  meritato 
avrebbe  la  pubblica  luce,  e  che  sarà  forse  quello 
stesso  ricordato  dal  Zeno  {Note  al  Fontanini, 
T.  II,cia5). 

754»  —  Vite  degli  Uomini  fa- 
mosi. PoUiano,  Felice  Antiquario  e  In- 
nocente Zileto,  14769  ^  foglio.  Molto 
raro. 

In  Fr.  Gaignat  70.  Brieane-Laire  48.  -—  Vend.  PinelU 
3  lire  sierlioe. 

Tutto  il  volume  è  di  carte  236,  e  per  rico^ 
nosceme  la  integrità  basta  ricorrere  al  regi" 
Siro,  che  sta  al  princìpio  verso  della  prima 
carta,  sotto  cui  si  legge: 

Rlustres  opere  hoc  uiros  perire 
Fraocisci  ingenium  uetat  Petrarchae 
Non  scrìplo  calamo  aoserìsve  penna 


Antiquarius  istud  aere  Fdix 
Impressit  :  fnit  Inoocens  Ziletos 
Aditttor  sociusq.  rure  Polliaao 
Verona  ad  lapidem  iacente  quarium 
.*•  m:g:c:c:g:  lxxvi.*.  :  zi  Octobcis 

In  fronte  ad  ogni  F^ita  havvi  un  intaglio  in 
legno,  cìie  forma  una  specie  di  cornice^  ed  ii 
vóto  lasciato  al  m  ezzo  era  forse  destinato  a  con- 
tenere le  effigie  degli  Uomini  lodati.  NelTuìd- 
ma  carta  si  legge:  soli  :  deo  :  hovor  :  et  :  gi/)- 
RiÀ.  Tutta  V  opera  è  in  carattere  rotondo^  in 
ottima  carta,  senza  numeri  e  richiami,  e  con 
segnature  irregolari  (*)• 

Nel  titolo  di  questo  libro  si  scrive,  che  le 
Vite  furono  compilate  ad  instantia  di  Misier 
Francisco  da  Carrara  Sigàore  di  Padua. 
cominciando  a  Romolo  primo  Re  di  Roma. 
La  lezione  n\è  arbitraria  e  scorretta  ;  ma  F ope- 
ra è  quella  dai  Tocabolaristi  dtata  su  testi  a 
penna. 

755.  —  Le  stesse.  Venezia,  Grego- 
rio dc'Gregorii,  1527,  in  8.° 

Cat.  Molini  g^o.  «—  Ser.  Gamba  8.10. 

Carte  6  senza  numeri^  con  frontispizio  con- 
tornato di  rabeschi,  repertorio,  e  terzine  del 
poeta  Feliciano,  intitolate  Brieue  Raccoglioien- 
io  ec.  Seguono  carie  38 1  numerate  da  una  sola 
parte,  ed  una  alfine  con  lo  stemma  d^un  guer- 
riero posto  a  cavallo  d£  un  toro,  e  con  le  ini- 

ziali  ?•  g*  M  Questa  edizione  del  Gregoriièla 

ìì  medesima  di  quella  intitolata:  Chronica  del- 
»  le  Vite  de' Pontefici  ec,  Venezia,  per  Gr^orio 
»  Gregorii  nell'anno  1 526  del  mese  di  Seltem- 
»  bre,  a  cui  convien  credere  che  dallo  slam- 
»  patore  sia  stato  cangiato  ilfrvntispiùo  » 
(Tomitano,  Catalogo  ms.). 


(•)  Si«ondo  il  Rossetti  (  Petrarca,  lutto  Celso  ec.  Trie- 
ste, i8a8,ùi  8.T0,a  c.:i^)^w>a  carte  aSG,  ma  car.  %^i  for- 
mano un  completo  Tolume,  e  comincia  col  Repertorio  dei 
presente  Libro  ec.  Questo  Mepertorio  nelP  esemplare  dflli 
Marciana  sta  al  fine;  e  dopo  la  data  segue:  beiete  Eac- 
co^ùnento  net  gutUe  Feliciano  mostra  et  scopre  ìafumA 
de  aJcuni  homim  elari  posti  in  questo  uolume.  Consista 
questo  Raccoglimento  in  69  Tentine  del  Poeta  FeùcÌMto, 
le  quali  occupano  car.  3  ;  sicché  P  esemplare  ha  in  totale 
car.  ^39,  e  non  car.  %^Ì.  Prol.>abiImeate  manca  una  carta 
bianca  al  fine,  colla  quale  sareUiero  car.  %^o. 
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Di  qnesla  stampo,  meno  sproposttola  delPan- 
tctedeote,  possono  forse  avere  fatto  qualche  oso 
i  Vocabolaristi,  che  però  non  la  ricordano  punto. 
Effii  trassero  confosamente  e  da  queste  Vite  e  da 
quelle  de^Imperadori  e. Pontefici  (che  si  ci- 
teranno  più  innanzi)  367  vocaboli,  non  senza 
radere  alcuna  volta  in  qualche  massiccio  errore. 
E  per  esempio,  alla  voce  fatale  cììano^tal  di- 
stmvone  ec,  quando  dee  leggersi  ^y^/a  la  di- 
sirmiorui  citano  ihcendito  in  luogo  d^incendio; 
■GIOVILE,  e  dee  l^ersi  meno  vile^  svembrato 
per  smembraio  ea  La  maggior  parte  poi  de^  Bi- 
bliografi attribuisce  1 5  sole  di  queste  Vite  al  Pe- 
Irarca,  ed  altre  aia  Lombardo  da  Serigo  ^  il 
die  nasce  dalP  aver  essi  confuso  questo  lavoro 
c^ Epitome  latina  della  stessa  opera,  nella  qua- 
le ebbe  parte  il  suddetto  Lombardo.  Gò  si  co- 
msce  eTÌdentemeute  dagli  studii  diligenti,  &tli 
<bl  eh.  dott.  Domenico  de  Rossetii^  il  quale 
pose  in  chiara  veduta  che  U  volgarizzatore  n'è 
stato  Donato  degli  jÉlbanvani  da  Pratovetxhio 
od  Casentino,  cc»temporaneo  ed  amic«  di  mes- 
ser  Francesco  (  F^.  Boccaccio  nella  Parte  Se- 
conda), L^  Opera,  in  cui  esso  Rossetti  prese  ad 
esaminare  le  varie  opinioni  sulla  originalità  delle 
Yìte  d^li  uomini  illustri  e  del  loro  volgarizza- 
tore, porta  il  titolo:  Petrarca^  Giulio  Celso  e 
Boccaccio^  Ittusirazione  bibliologica  ec.  Trie- 
stey  1 8aA,  in  8.*^ 


756. 


—  Vite  degli  Imperadori 
K  Pontefici  Romani.  Firenze,  apud  S. 
bcobom  de  Ripoli,  i473>  in  4*^  Mol/o 
raro. 

Ae^  ttamm  35  Ji.  In  Fr.  Gaignat  60. 

Ccuie  3  in  principio  con  tavola  delle  ma- 
terie. Segue  Proemio  di  Messer  Francescho  Pe- 
trarcha  nel  libro  degli  Imperadori  et  Pontefici  j 
ed  M  ejjo  Proemio  comincia  la  segnatura  a, 
the  continua  sin  ad  r,  tuUi  terniy  eccettuato  i 
due  primi  e  Pultimo,  che  sono  quaderni.  L* ul- 
tima carta  è  bianca.  Vuoisi  as^vertire  che 
ntiT  alfabeto  è  stata  ommessa  la  segnatura 
Ki-H-ni.  Leggesi  alfine:  Finiscono  le  ulte  de 
Pootefici  et  imperadori  Romani  Da  Messere 
Ffanrieseo  Petrarca  ia  sino  a  suoi  tempi  compo- 
ste. Dipoi  con  DiUgenzia  et  breuila  seghuilalc 
iofino  ndiboao  M.ccca  lxxviii.  Impressum  Fio- 
nntiae  apud  Sancium  laoobam  de  Ripoli  Anno 
IVmboì  «.  ecce.  Lxzvin. 


£  da  tenersi  in  islima  questa  edizione,  sicco- 
me originale  e  non  molto  scorretta.  Le  Vite  at- 
tribuite al  Petrarca  terminano  col  pontefice  Gre- 
gorio XI,  an.  i57i;e  le  aggiunte  continuano 
sin  al  pontefice  Sisto  lY,  an.  1471* 

757.  —  Le  stesse.  Vcnewa,  Gregorio 
de'Gregoriì,  iSaG,  in  8.® 

Carte  130  numerate  da  una  sóla  parte ,'  in- 
di un  Indice  in  quattro  Jacciate,  e  verso  del- 
r  ultima  la  impresa  con  un  delfino.  Dietro  al 
Jrontispizio  haw.n  la  dedicazione  di  Nicolò  Ga- 
ranta  a  Theodoro  uescovo  di  Monopoli. 

Dopo  r edizione  prima  delPanno  147S  altra 
sene  fece  in  Venezia ,  lacomo  de' Pinci  da 
Lecco^  1^07,  £n  4*%  di  cui  la  presente  delP  an- 
no i526  è  ristampa,  coir  aggiunta  delle  Vite, 
che  in  essa  arrivavano  sin  a  Pio  III,  anno  1 5o5  \ 
e  nella  ristampa  presente  arrivano  sin  a  Cle- 
mente VII,  anno  j  523.  A  carte  45,  Un.  5,  si  tro- 
va la  voce  SUBORNANDO  con  lo  stesso  esempio  aU 
legato  nel  Vocabolario  al  verbo  subornare,  che 
leggeni  nella  Vita  del  pontefice  Simmaco,  An. 
Dom.  D.  1.  Durante  il  secolo  XVI,  altre  due 
edizioni  abbiamo  di  queste  Tlte,  ambedue  fatie 
in  un  medesimo  anno,  cioè:  in  Venezia^  MoT" 
chiò  Sessa^  1554»  adi  xr  del  mese  di  Marzft^ 
in  8.**;  ed  in  Venezia ^  Francesco  Dindoni' e 
Mcffeo  Pasini,  1 5  34  9  in  8.*^  picc. 

758.  —  Le  stesse.  Senza  bsagQ  e 
nome  di  stampatore  (  G'tnevra  ) ,  1  GaS, 
in  4.^ 

Facciate  3 1 3  numerate,  compreso  U fronti- 
spìzio. Sta  alfine  una  tavola  degV  Impera- 
tori, ed  una  dei  Papi,  in  carte  4  non  nume- 
rate. 

9 

m  _ 

£  assai  dubbioso  se  queste  Vite  degP  Impe- 
radori e  Pontefici  sieno  veramente  opera  del 
Petrarca;  e,  secondo  i  migliori  critici,  non  gli  ap- 
partengono punto.  Il  Vocabolario  poi  con  la  soia 
indicazione  Petr.  Uom.  ili.  citò  promiscuamen- 
te le  Vite  degli  Uomini  illustri,  o  famosi,  e  le 
Vite  degli  Imperadori  e  Pontefici;  del  che  si 
ha  pruova  non  solo  alla  voce  subornare  soprac- 
citata, ma  altresì  alle  voci  salutare,  signorbssa, 
STRAVAGANTE  ec.  DÌ  altri  equivoci  intomo  a  que- 
ste Yile^  [iresi  dal  Zeno,  dal  Tiraboschi  ec.  non 
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è  qui  laogo  a  disputare^  e  basta  aTTertire,  che 
nel  frontispizio  della  presente  edizione  i635  si 
legge,  che  le  Yite  dopo  i  tempi  del  Petrarca  fu- 
rono con  diligenza  e  brevità  seguitate  sin  alPan- 
no  MccccLxxTm,  secondo  la  copia  stampata  in 
Firenze  nell'anno  stesso;  ma  non  vi  s'inserirono 
poi  le  continuazioni,  che  stanno  nelle  ricordate 
ristampe  degli  anni  i5a6  e  i534* 

759.  —  Epistola  a  Nicolò  Accia- 
iuoli  volgarizzata.  Verona,  Bamanzini, 
1834,  in  8.^ 

Il  volgarizzamento  è  tolto  da  un  codice  della 
Biblioteca  Capitolare  di  Verona,  e  per  la  prima 
Tolta  pubblicato  dal  co.  Gio,  Girolamo  Orti. 
Nel  Giornale  Arcadico  {Roma,  Marzo,  i855) 
Tenne  riprodotto,  ma  per  opera  del  eh.  Gius, 
Ignazio  Montanari  corretto  in  non  meno  di 
settanta  luoghi.  È  stata  Teduta  questa  scrittura 
dagli  Accademici  della  Crusca,  trovandosi  nel 
Vocabolario  citata  alla  voce  nrcoirvniciBn^  per 

UrVINCIBILB. 

PILLI,  Niccolò.  V.  Raccolte. 

PISA  {Gmdo,  da)  V.  Guido,  N. 
569. 

POESIE  ANTICHE.    V.  Rac- 

COLTE. 

POLIZLINO,  Angelo. 

Le  femose  Stanze  per  la  Giostra  di  Giuliano 
de  Media,  scrìtte  dal  Poliziano  in  età  di  soli  1 4 
anni,  sono  uno  de' più  Iq^giadri  componimenti 
ch'abbia  l'italiana  poesia^  e  T  Orfeo,  recitato  in 
Mantova  (forse  Tanno  1473),  tiensi  per  primo 
esemplare  dell'italiana  tragedia.  Delle  Stanze  si 
fecero  molte  e  molte  edizioni,  tra  le  quali  alcu- 
ne, come  vedremo,  hanno  diritto  d'essere  tenu- 
te in  gran  pregio.  Dell'  Orfeo,  come  non  meno 
di  altre  Rime  del  Poliziano,  deesi  a' nostri  gior- 
ni soltanto  una  giusta  ed^mendata  lezione.  Gli 
Accademici  della  Crusca,  dopo  avere  citata  la 
Cominiana  stampa  dell'anno  1738,  scrissero  di 
aver  eziandio  adoperate  alcune  delle  migliori 
impressioni,  tra  le  quali  vanno  annoverate  le 
seguenti» 

760.  —  Stanze  per  la  Giostra,  e 


Favola  d'  Orfeo.  Bologna,  Phtonc  de 

Benedetti,  i494>  ^^  4*^  P)^^^^^*  Raris- 
simo. 

Consta  il  volumetto  di  carte  4^  con  segna- 
ture, ma  senza  numerazione  e  senza  richiami. 
La  seconda  carta  ha  una  dedicatoria  di  Ales- 
sandro Sarzio  ad  Antonio  Galeazzi  Rentivo- 
glio,  arcidiacono  di  Rologna.  Comprende  que- 
sta edizione  in  primo  luogo  le  Stanze,  sotto 
r ultima  delle  quali  si  legge:  là  soprascritta 

OPEBA  DALLO  AUTORB  HOW  PU  FUIIITA.   F'icnC  pOÌ 

la  Favola  di  Orfeo,  cui  sta  premessa  una  letr 
tera  delV  Autore  ad  Antonio  Canale,  e  vi  sus- 
seguitano  la  leggiadra  Stanza  alV  Eco,  e  la 
gentil  Canzonetta  amorosa  di  quattro  strrfe, 
chejitrono  riprodotte  ezicmelio  nella  seconda  e 
nella  terza  delle  etUzioni  Cominiane.  La  data 
infine  è  così:  Qui  fìnischono  la  Stanze  ooposte 
da  Messer  Angelo  Politiano  fìicte  p  b  giostra  de 
Giuliano  fratello  del  Magnifico  Lorenzo  di  Me- 
dici de  Florezi  insieme  con  la  fèsta  de  Orpheo 
et  altre  gentileze  stampate  curiosamente  a  Bo- 
logna per  Platone  delti  Benedicti  impressore  ac- 
curatissimo del  Anno  m.ocoe.lxxxxmi  a  di  none 
de  agosto. 

Ohre  a  questa  edizione  l'Audifiredi  { Speci- 
men EdiL  Saec,  XF,  pag.  Sga  )  descrive  altra 
stampa,  fetta  Senza  nota  di  luogo,  di  anno  e  di 
stampatore,  in  ^.^,ìn  tutto  simile  all' edizione 
1494)  ?  cui  contende  il  primatow  Questo  però 
non  le  venne  concesso  dal  p.  Affo  (Pref.  alTOr' 
feo,  ed.  1776),  né  dall' ab.  Michele  Colombo  in 
una  scrittura  di  cui  gli  piacque  gentilmente  man- 
darmi copia,  e  con  coi  rafferma  P  anzianità  deU 
r  edizione  del  Benedetti. 

761.  —  Le  stesse,  coBa  Favoh  ec. 
Firenze,  Pier  Paciui,  1 5 1 3,  in  4-^  P*^ 

Yend.  Pinelli  \%,^^  Scr.  Gambt  4-09> 

Ha  alfine:  In  Firenze  per  Gio  Ste£ino  di 
Carlo  da  Pauta,  a  'stanca  di  Ser  Piero  Paóni  de 
Pesda. 

Per  vani  esempi  si  conosce  che  delle  stampe 
del  Padni  soleaoo  fìir  qualche  conto  gli  Acca- 
demici della  Crusca.  La  presente  gode  riputazio- 
ne, e  servi  forse  per  la  Cominiana  ristampa  del- 
Tanno  1751.  In  questo  medesimo  anno  si  pub- 
blicarono aq,che  in  VeneMa,  per  Zani  di 
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Ruseom,  m  8.^;  ediz.  che  dopo  il  frontispizio 
ha  FEpitafio  del  Poliziano  in  Tersi  latini,  &tto 
da  Iacopo  di  PeUenegra  (per  lacobum  Phi- 
ìippum  FeUibusnigris  Troianum)^  ed  un  So- 
netto io  morte  del  medesimo. 

762.  —  Le  stesse.  Venezia,  Aldo, 
i54i,in8.'' 

Scr.  Gamia  3.07. 

Carte  3  a,  compresa  ìa  prima  pélJrorUispi^ 
uo,  e  due  alfine  per  data  ed  àncora, 

À  questa  edìzic»e  ebbero  ricorso  i  Yolpi  per 
b  iràn  delie  loro  ristampe  fetta  nel  1 728.  Sarà 
fone  modellata  sopra  le  altre  impresse  o  in  Fir- 
raae,  Giunta,  i5i8,  m  8.°,  o  in  f^eneua,  Ni- 
colò d^ArìstoiUe  detto  Zoppino,  iSS;,  in  8.% 
neiraitima  delle  quali  stanno  r£pitafio  e  '1  So- 
netto di  Iacopo  di  PeUenegra  surriferito. 

763.  —  Le  stesse.  Firenze,  Barto- 
loouDco  Sermartelli,  1 568,  in  8.^ 

Ser.  Gtml»  3.07. 

Ha  ma  dedicazione  delb  Stampatore  a  Ber- 
oBifioo  <fi  Niccolò  de  Medici,  la  quale  Tenne  ri- 
prodotta nella  ristampa  0)miniana  delP  anno 
1765.  Quest^ edizione  s'incontra  assai  frequen- 
temente  nella  lezione  colP  Aldina. 

764.  CR.  —  Le  stesse.  Padova,  Co- 
mo, 1728,  in  8.**  grande. 

Ac^.  Sofanao  3^07.  Vaozetti  3.07.  Sì  troTino  esemplari 
■  Cuti  gfaiide. 

Di  questa  edizione  sopra  ogni  altra  si  servi- 
^^^  gli  Accademici  della  Crusca,  li  quali  però, 
jKT  errore,  la  sanarono  nel  loro  Indice  siccome 
■Dp^essa  infirrma  di  quarto, 

765.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
lotti,  1747,  in  ^."^ 

Ser.  Gamia  3.07.  Si  tronno  esemphri  in  Car.  grande. 


d  alle  cure  di  Pierantordo  Serassi,  che 
^agSimise  la  Yita  del  Poeta,  e  la  Nix^a  Tibe- 
^)  oddire  poemetto  di  Francesco  Maria 
Moka, 

£  àà  saperR  che  il  Serassi  volea  darci  anche 
le  ahie  Bue  del  Poliziano,  e  che  s^era  già  for- 
^'^  U  LanctlhUi  la  stampa  di  un  volumetto, 


la  quale  non  ebbe  compimento,  e  non  fu  divul- 
gata, forse  perchè  T  editore  si  faceva  scrupolo  di 
poche  rime  alquanto  licenziose.  Rarissimo  e  po- 
co noto  è  questo  librìoduolo,  da  me  veduto  nella 
Trìvulziana,  e  ch^è  stampato  con  la  sola  anti* 
porta  in  carte  100  numerate,  dopo  le  quali  stan- 
no al  fine  car.  48  contenenti  la  Giostra  di  Lui- 
gi Pulci.  Racchiude  Canzoni,  BaUatette,  Sere* 
naie.  Strambotti,  ed  altre  Bime  sin  allora  ine- 
dite. 

766.  —  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1761,  in  8.^ 

Acq.  Vanaettì  a.04.  Furono  particolamiente  ioipressi 
a5  esemplari  in  Carta  turchina,  100  in  Carta  romana,  aoo 
in  Carta  grande.  Uno  m  pebgamena  serbasi  neUa  Tri- 
falxiana;  altro  IR  PBaGAMBNA  è  posseduto  dal  Marob. 
Fagnani  a  Milano. 

Edizione  più  ricca  della  Cominiana  1738  sì 
per  le  varie  lezioni  che  per  la  giunta  della  Vita 
del  Poeta;  Puna  e  Palli-a  però  delle  peggiori  che 
siensi  fiitte  di  queste  Stanze.  £  anche  da  sospet- 
tare che  i  Fratelli  Volpi  abbiano  preso  errore 
nel  dire  d'essersi  serviti  di  un'antica  stampa  di 
Fir.,  i5io,  in  4 A  non  essendo  noto  che  esista 
veruna  edizione  di  quest'anno;  e  la  stampa  sarà 
forse  di  Firenze,  Pier  Pacini,  1 5 1 3,  iìi  4-*  (*)• 

767.  —  Le  stesse,  con  Y  Orfeo.  Pado- 
va, Cornino,  1765,  in  8.*^ 

Ser.  Gamba  3.07.  Li  soli  esemplari  in  Carta  grande  o 

(*)  Per  gli  solledti  raccoglitori  d^ogni  laccherà  Comi- 
niana noterò,  che  anche  della  Favola  di  Orfeo  sola  si  era- 
no iatte  dal  Cornino  due  edisioni  diverse  Fanno  1 749,  mi 
8.T0,  nelle  quali  alcuna  toIu  si  troTa  agginnto  il  Gcìope 
di  Euripide,  tradotto  da  Girolamo  Zanetti.  Ed  ecco  quan- 
to si  legge  nel  Federici,  Ann.  Tip.  Comin.  {p,  194):  »  Si 
»  eseguirono  in  quest^anno  medesimo  (1749)  due  direne 
»  edizioni  della  presente  Operetu,  e  sebbene  sieno  amen- 
»  due  dello  stesso  numero  di  pagine,  Tuna  ha  il  registro 
»  a  pie  di  pagina  sotto  A  sola,  e  Taltra  sotto  A  e  B;  e  ol- 
•  tre  dò  si  conoscono  lacilmente  altre  differente  tra  Tuna 
»  e  TaltiB,  oBserrando:  1.  che  alh  pagina  3  oeUa  prima 
»  nota  la  penultima  riga  in  quelhi  A  sola  finisce  Niitfa  Ti-, 
»  e  nella  A  e  B  fim'sce  Ifin/à  7V&0-f  %.  nella  A  sola  la  pa- 
»  gina  4  finisce  a  que-,  e  nelh  A  e  B  finisce  a  questa; 
»  3.  alla  pagina  S  la  sola  A  ndb  prima  riga  della  nota  fi- 
»  nisce  marchete,  e  neir  A  e  B  finisce  marchese  di;  4.  al- 
»  la  pagina  la  il  richiamo  Ari  nella  sola  A  è  aotiomeaso 
»  perfettamente  alla  parob  gregge,  e  nella  A  e  B  ti  è  pò- 
»  SCO  dopo  in  fianco.  I  pochi  esemplari  impressi  in  carta 
M  turchina,  e  Punica  copia  m  pbrcàmbna,  già  posse- 
M  duu  dalKab.  Luigi  Celotti,  ed  ora  nella  Trivulaiana, 
n  appartengono  a  qudla  dal  registro  A  e  B.  » 
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iu  Carta  fina  hanno  un^  Arme  del  conte  Paganino  Antonio 
Sala,  cui  r edizione  è  dedicata  dallo  Stampatore. 

È  coir  aggiunta  delPOrfeo.  »  L'abate  Serassi 
»  D^è  r  editore,  il  quale  ha  premessa  la  Vita  del 
))  Poliziano  ritoccata  e  nuovamente  illustrata,  e 
}>  adomò  le  Rime  dì  varie  lezioni  tratte  da  un 
ìì  Codice  in  pergamena  della  libreria  Ghisiana  di 
»  Roma,  aggiungendovi  alcune  leggiadrìssime 
»  poesie  delP  autore  stesso,  prese  dal  medesimo 
»  G)dice  h  (Bravetti),  Delle  mancanze  che  sono 
neirOrfeo  (scrìsse  Pah.  Zannqni,  neWjépe  Num. 
YIII,  MarzOy  1 806)  è  &cile  accorgersi  trovan- 
dosi qualche  ottava  di  più  in  due  antiche  edizioni: 
una  di  Siena  per  Simone  di  Niccolò^  e  Gio,  di 
Alixandro  librai^  el  di  di  camouale  che  fu  a 
di  9  di  Fehraio^  i5ia,  in  8.°;  ed  altra  di  Fi- 
renze,  per  Bernardo  Zucchetta^  a  petidone  di 
Francesco  di  Iacopo  uocato  el  Conte  ^  Sema 
annOf  in  8. 

768.  —  L'Orfeo,  Tragedia  illu- 
strata da  Ireneo  AfiPò.  Venezia,  Gio.  Vit- 
to, 1776,  in  4-** 

Ser.  Gamba  a.o4* 

lì  p.  Affò  ebbe  la  buona  sorte  di  scoprìre 
questo  componimento  intero  e  perfetto,  e  con 
grande  diversità  da  quello  c)i'erasi  per  P  addie- 
tro stampato.  Questa  edizione  è  slata  fatta  col 
confronto  di  vani  Godici,  e  specialmente  di  uno 
R^ipano,  ed  illqstrata  con  dotta  Predizione,  in 
cui  ^  Affò  s^è  preso  P assunto  di  provare,  che 
r  Orfeo  ò  stato  il  pfimo  cpmponin^entq  dram- 
matico regolare  che  nella  lingua  nostra  s^è  ve- 
duto composto  (*). 

769.  —  LiE  Stì^nze.  pernia,  co'  tir 
pi  Bodoniani,  1 792,  in  4-^  ^  in  8.^  reale. 

Ber.  Gamba  6.14* 

D.u/e  dinferse  eàiaÒKmifcce  in  qupsf  anno  U 
Bodoni  con  splendide%%a  tipografica:  Vuna  in 


(*)  La  edtEÌone  deirAfi5  ebbe  varie  ristampe  e  grandi 
epcomiì  dal  Bandini,  dal  Bettinelli,  dal  Tiraboschi;  tutta- 
TÌa  egli  editore  acrÌTea  al  «no  amico  B.  Vitali,  il  ao  Giu- 
gno, 1776:  M)  Ben  anrÌTato  sta  T Orfeo  alle  Tostre  mani: 
»  ù  Toi  che  il  aig.  Pretofto  ti  troTerete  forse  de^  granchi  \ 
»  ma  sappiate  pure  che  non  ne  sono  contento  del  tutto 
»  neppur  io.  Io  non  ho  fìitto  ancora  cosa,  ore  non  troTÌ 
»  motÌTÌ  di  pentimento  »  (V.  PetMmay  Vita  Affò  ec. 
Parma f  i8a5,  in  4<to,  e.  353). 


4.*^  di  carte  4o,  e  r olirà  in  8."  reale  di  carte 
42.  Di  quesf  ìdtinMfice  imprimere  un  esem- 
plare in  drappo  argentino  per  la  Raccolta  Pog- 
giàliana. 

Il  Bodoni  ne  fece  una  terza  ristampa,  Parma 
^797'  ^  ^'^  éT«>  tirando  dqe  esemplari  m  sela^ 
ed  uno,  Unico,  »  perqìhera  pel  duca  di  Abran- 
tes.  Altra  edizione  di  lusso  si  rinnovò  in  Fir., 
Stamperia  Granducale,  17943  "»  4-'*5  -altra 
in  F'en,.  Carlo  Palese,  '797?  '«  R-"5  -  altra  ìd 
Brescia,  Niccolò  Bettoni,  1806,  in  4-*>  -  ed  al- 
tra, più  magniGca,in  Pisa,  Società  IHpogrqfica^ 
1806,  in  foglio,  unitamente  air  Aminta  dd 
Tasso.  Anche  di  quest^  edizione  pisana  un  unico 
esemplare  fu  impresso  in  peegamkha. 

nno,  —  Rime,  con  illustrazioni  Fi- 
renze, Niccolò  Carli,  i8i4,  ^cA-  2  in 
ò!"  Con  ritratto. 

S^  impresselo  esemplari  in  Garta  velina  f  »  in  Carta  tor* 
china. 

Ha  Note  dfetese  dair  abate  fincano  Non- 
nuoci  e  dal  dott.  Luigi  CiampoUnL  La  grande 
messe  di  spropositi  di  cui  abbonda  questa  cdÌL 
vedesi  schierata  neir  Appendice  I  della  Propo- 
sta ec.  (  T.  Ili,  P.  IL  e.  ci^xxix  )5  né  di  molto 
migliorata  riusd  la  ristampa  di  Firen%e,  Giaco- 
mo Moro,  i8a2,  in  8.**  Deesi  Pesame  fettooe 
al  eh.  Gio.  Antonio  Mag^,  editore  della  edÌL 
seguente. 

«ij  I.  —  Le  stesse.  Milano,  Gip.  Sil- 
vestri, 1835,  in  8.*^  Con  ritratto. 

Due  copie  furono  tirate  }n  Carla  turchina  di  Pam»,  e 
la  in  Caru  Telina.  Una  in  pzegaubsa  proso  il  March. 
Fagnani  in  Milano. 

Ottima  edizione,  fetta  con  amore,  con  intel- 
ligenza e  con  gusto,  assistita  dalle  cure  di  Gio- 
Antonio  Maggi,  e  che  sia  in  cima  ad  ogni  altra. 
È  preceduta  dalla  Vita  dell' Autore  scrilU  da 
Pierantonio  Serassi.  Nuovo  ordine  vi  è  dato  ai 
collocamento  delle  Poesie,  perchè  il  lettore  v^- 
ga  i  fonti  da  cui  provengono  ;  e  coll\ùuto  di  Co- 
dici Trivulziani  si  sanarono  versi  guasti,  rime 
sbagliate,  e  si  raddrizzarono  sen^o  e  sintassi  Vi 
sono  anche  distinte  le  Furie  lezioni  tolte  da  ai- 
cune  delle  più  riputate  slampe  antecedenti.  Nel 
Giornak  Arcadico  (Anno  1826,  T,  xxix,pa' 
gina  2o5  )  si  notò  tuttavia  qualche  altra  sharia 
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kzume  che  potrebbe  rìesdre  opportuna  in  una 
rislampa,  e  si  accennò  una  reu^a  ed  ecceUente 
stampa  Jùiia  inMoma  netta  Stamperia  Cae- 
toni,  Vanno  18049  ^  ^A  sopra  un  Codice  Chi- 
sono  per  le  core  di  hui^ì  Biondi.  Nei  medesimo 
Giornale  (T.  xxxf^  Anno  1 826,  /i.  133)  trovasi 
b  notizia  di  Tenti  Stanie  del  PoUuanOy  impres- 
se in  Lago,  pel  Melandri^  i8a6,  in  8.%  tolte 
«fa  un  Codice  Ricardiano;  ed  è  anche  a  Te- 
derà il  Saggio  di  Rime  di  dùcersi  buoni  Au- 
tm  ec^  Fir.,  1835,  in  8.°,  dove  si  trovano  del 
Poliziano  akpiaote  Ballate  e  StranìboUL 

772.  —  Le  Stanze,  e  T  Orfeo. 
Milano,  Tìpogr.  de' Class.  ItaL,  1826, 

ÌD  32." 

Per  le  Sian%e  si  sono  giovati  gli  Editori  del- 
le ottime  Osservazioni  pubblicate  da  Salvatore 
Betti  nel  Giom.  Arcadico  sopraccitato.  Per 
r  Or^  segnirooo  la  leiione  del  p.  Ajffo. 

—  Cauzoi»  a  Baixo.  f^.  Canti 
CiKNAsciALESCHi,  N.  ^63  e  segu. 

773.  POLO,  Marco j  Voloarizza- 
HCTTO  DEL  MiLiONE.  Fir.,  Giuseppe 
Pagani,  1827-28,  voi.  4  »»  4° 

lÀc  7o.E&BaBe  di  700  eaempbri,  de^qnali  80  in  Car- 
^  paàt  «eliu  (L.  I  ta),  e  a  »  PUGAMBRA. 

Di  questo  oelebi%  Testo,  citato  dagli  Acca- 

^asàd  alle  vod  giraffa,  uofavtessa,  tamarin- 

v^  zmixiso,  ec.,  dobbiamo  la  importante  pub- 

biìeazìooe  al  eh.  Giambattista  BaldeUi  Boni 

il  qnle  n^ha  diretta  la  edizione  secondo  spezial- 

■l'CBte  il  Codice  Salviati  citato  dagli  Accademici, 

e  lùsd  ad  appagare  finalmente  a  il  voto  della 

"  repobblica  letteraria,  di  vedere  compiutamene 

>•  te  iliustrata  questa  relazione  di  viaggi,  la  qua- 

"  le  infimti  lumi  arreca  di  tutte  le  contrade  ma- 

**rìttimee  inteme  delPAsia  e  delP  Africa,  dai 

^  KtlonH  occidentali  del  Giappone  sino  al  Capo 

^  <^  Buona  Speranza  >»  (Moneto  ec).  Inoltre 

SI  sono  ag^unte  alP opera:  la  Storia  dal  Bai' 

àeìH  scritta  delle  relavUmi  sncendevoH  deirEu- 

^tdeWJsia;-U  Fifa  di  Marco  Poloy  ^  e 

a  Storia  dd  Milione^  col  corredo  di  Documenti 

^"^  il  ìaui  Carta  delV Africa  disegnata  sin 

^anno  i55i,  e  di  altra  Carta  nella  quale 

'<*o  stffiati  gF  Itinerarii  dei  Poli  in  tutta  la 


loro  ampie%%a.  Vagasi  neW  Antologia  di  Fir. 
(  Aprile j  1839)  un  estratto  dottamente  fattone 
dal  cav.  Ludovico  Sauli  d^Igliano^  Piemontese. 

774-  —  I^  stesso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1829,  voi.  2  m  16.^ 

Un  iolo  esemplare  in  8.vo  fu  impresso  in  Carta  tnrdiì- 
na  di  Francia,  e  pochissimi  altri  in  Carte  colorite,  e  Carte 
grandi.  In  forma  poi  di  S.to  se  ne  impressero  altri  100, 
corredati  della  Cartt  geogra6ca  che  servi  alP  Opera  intor- 
no Marco  Polo,  pobblicau  dal  Card.  Zurla  Tanno  1818, 
in  Venezia. 

Nella  ristampa  di  questo  Testo,  fiitta  per  mia 
cura,  sono  emendati  pochi  errori  di  stampa  corsi 
nelPedizione  fiorentina,  ed  è  migliorata  la  punteg- 
giatura in  modo  che  il  concetto  risulti  più  chia- 
ro. È  anche  estratto  il  succo  delle  annotazioni  che 
servono  a  corredo  tanto  del  Testo  Ottimo,  quan- 
to del  Testo  Ramusiano,  pubblicati  dal  cav.  Bai- 
delti. 

775.  PRATO  SPIRITUALE. 

Suol  trovarsi  aggiunto  alle  vecchie  edizioni 
delle  Vite  de^SS.  Padri,  volgarizzate  da  fra  Do- 
menico Cavalca.  »  £  opera  scrìtta  in  greco  da 
»  certo  £rÙM«amiiilfojco,  monaco,  corrottamente 
»  chiamato  Everato  o  Evirato^  e  corretto  poi  in 
»  Eucrate  o  Eucrata.  Fu  recata  in  latino  Tan- 
»  no  1435  da  fidate  Ambrogio  Camaldolese^  e 
»  sopra  questa  versione  fece  il  suo  volgarìzza- 
»  mento  Feo  Belcari  sidjiore  della  sua  già- 
»  vinevia  Vanno  i444  '*•  ^^ì  scrìsse  il  More- 
ni,  e  così  apparisce  dalP  opera  stessa  alla  fine  del 
Cap.  335  {lo  terminò  a' 35  Gennaro  i^^ìi^  tro- 
vasi scritto  in  un  Codice  della  Magliabechia- 
na  ).  I  Compilatorì  del  Vocabolario  non  dico- 
no di  avere  spogliata  una  qualche  edizione  di 
quGst^ opera,  tuttavia  si  potrebbe  consultar  con 
profitto  quella  spezialmente  di  Fen.^  Gabrie- 
le di  Pietro^  i47^3  ^^fis^^^i  intomo  alla  quale 
veggasi  r  Articolo  Vite  d£^SS.  Padri.  Di  questo 
Prato  Spirituale  è  da  desiderare  la  lìstampa  og- 
gidì, per  cui  potrebbersi  consultare  preziosi  co- 
dici che  si  serbano  nella  Ricardiana  e  nella  Ma- 
gliabechiana,  non  senza  ommettere  l'esame  d^ al- 
tri testi  che  s^  hanno  a  stampa  in  tante  antiche 
edizioni. 

776.  CR.  PROSE  ANTICHE  di 
Dante,  Petrarca  e  Boccacci,  e  di  molti 
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altri.  Fiorenza,  appresso  il  Doni,  16479 
in  4-^  Raro. 

Acq.  SonoEo  8.18.  Baldelli  8.18.  Vanietti  7.67.  -^ 
Tmd.  Gradenigo  33.77.  ^*^  Molini  36.3o. 

Facciate  78  numerale^  e  3  infine  senza 
numeri.  Sta  innanzi  aljrontispizio  un  elegante 
intaglio  in  legnoy  che  rappresenta  Danie^  Pe~ 
trarca  e  Boccaccio^  disegnati  con  maestria* 
II  ultima  facciala  porta  altro  diverso  intaglio^ 
e  7  nome  dello  stampatore. 

Queste  Prose,  che  in  &tto  di  liogua  né  sono 
tutte  della  stessa  importanza,  ne  debbonsi  senza 
eccezione  giudicare  appartenenti  agli  autori  ai 
quali  sono  attribuite,  furono  raccolte  dal  Doni^ 
e  dedicate  ad  Eleonora  di  Toledo,  duchessa  di 
Firenze,  con  lettera  del  3i  Luglio  i547*  Go^^ 
sbtono  per  la  maggior  parte  in  lettere  di  vani, 
ed  in  noTcile  e  &cezie  di  Autori  del  buon  seco- 
lo, o  ad  essi  attribuite  dalla  bizzarria  del  Do- 
ni. Alcune  Novelle  vennero  da  Domenico  M. 
Manni  trascrìtte  ed  inserite  nelle  Annotazioni 
alle  Novelle  cmtìche^  ediz,  di  Firenze^  1778. 

777.  CR.  PROSE  di  Dante  e  di  Gio. 
Boccaccio.  Firenze,  Tartinì  e  Franchi, 
1723,  in  4-** 

Acq.  Soranio  S.ii.  BaldelU  ^Xig.  VanMtti  6.14.  Si 
trovano  eaemphri  in  Carta  grande. 

Le  Annotazioni,  che  cominciano  alla  pagina 
337,  sono  di  Antonmaria  Biscioni,  Le  Prose 
di  Dante  consistono  nella  F'ita  Nuos^a^  il  Con- 
<^ift>,  e  la  Pistola  allo  ^mperadore  Arrigo  di 
Lusimburgo,  Quelle  del  Boccaccio  sono:  la 
Fita  di  Dante  e  varie  Pistole  dirette  a  mess. 
Pino  de  Rossi,  a  Francesco  Priore  di  S.  Apo- 
stolo, a  Goo  da  Pistoia,  a  Niccolò  Acciainoli,  a 
madonna  Andrea  Acciaiuoli,  contessa  di  Alta- 
villa, a  Francesco  di  mess.  Alessandro  de  Bardi. 
Havvi  anche  una  Pistola  in  lingua  napolitana. 
E  stimabile  questa  edizione  perchè  alcune  Pro- 
se, spezialmente  del  Boccaccio,  si  leggono  in  essa 
sola,  né  furono  mai  ristampate  3  sicome  però  sono 
tratte  da  testi  informi,  eoa  meriterebbero  nuo- 
vi esami  su  migliori  esemplari,  volendosi  ristam- 
parle. Una  giusta  critica  alle  Note  del  Biscioni 
aggiunte  in  questa  edizione  Teggesi  in  una  Let- 
tera da  Ap.  Zeno  scritta  a  suo  fratello  Pier  Ca- 
terino {Lettere  Zeno,  T,  IV ^  e,  9). 


778.  CR,  PROSE  FIORENTINE 
raccolte  dallo  Smarrito.  Firenze,  all'  inse- 
gna deUa  Stella,  1661,  in  8.^  Parte 
Prima. 

Acq.  Soranio  3.07.  Vanzetti  3.07. 

Cor,  38  non  numerate,  con  aniiporta^Jron- 
tispizioy  dedicatoria,  e  prefaiÀone,  Seguono 
carte  5ia  con  numeri,  ìndi  la  tanwloy  le  re- 
visioni del  Ubro,  /'Errata  in  tre  carie,  e  FuUi- 
ma  bianca.  Sono  dieci  Orazioni  di  varii  Au- 
toru 

Quando  Carlo  Dati,  detto  lo  SmarrOo,  av- 
visò di  far  la  Raccolta  delle  Prose  Fiorentine, 
concepì  un  disegno  più  vasto  di  quello  che  ven- 
ne poscia  eseguito.  Non  in  tre  sole,  ma  io  cànque 
Parti  dovea  essere  divisa  ^  e  la  prima  con  Oto- 
mori;  la  seconda  con  Lettere;  la  terza  eoo  Di- 
scorsi, Lezioni,  Trattati,  Dialoghi  di  scienze, 
alarti  e  di  varia  letteratura;  la  quarta  con  Cose 
storiche;  la  qninta  con  Memorie  scherzose  e 
piacevoli  (Pre£  al  Yol.  I).  Morto  lo  Smarrito, 
ninno  mise  più  mano  a  questo  lavoro  sin  alPan- 
no  1716,  in  cui  chi  si  accinse  alla  medesima 
impresa  trascurò  afi&tto  le  Prose  pertinenti  alle 
scienze,  alle  arti  ed  alla  storia. 

779.  CR.  Le  stesse.  Firenze,  Santi 
Franchi,  17 16-1745,  voi.  17  in  8.^ 

Acq.  Soranxo  a5.58.  Baldelli  18.88.  Vanzetti  41^95. 

Questa  nuova  Raccolta  è  in  quattro  Piarli  di- 
visa, ed  è  stata  cominciata  per  cura  di  moosign. 
Gio,  Bottari  e  di  Bosso  Antonio  Meariini,  di 
amendue  i  quali  sono  alcune  Prc&ziooi,  come 
sappiamo  dal  Rosasco  (Dialoghi  ec,pag,  a  57), 
e  dal  Grazzini  nelP  Elogio  del  Bottari.  Il  P<ig- 
giali  attribuì  a  Tommaso  Buonaventuri  il  me- 
rito della  continuazione.  La  Parte  prima,  che 
comincia  colla  ristampa  del  suddetto  volume, 
1661,  contiene  Orazioni  in  volumi  set;  la  se- 
conda, Z#e»ùvtK  in  volumi  cinque;  la  terza.  Cose 
giocose  in  volumi  due;  la  quarta.  Lettere  in 
volumi  quattro.  De^  primi  sei  volumi  si  fecero 
ristampe  con  intendimento  di  dividere  ogni  vo» 
lume  in  più  parti;  il  che  diede  luogo  a  diverse 
intitolazioni  ne^  fìrontispiztL  Darò  ora  que^coo- 
trassegni  che  per  distinguere  le  edizioni  riesco- 
no indispensabili. 
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YOLCOIE  PRIMO 

EdizioDÌ  Prima  e  Seconda. 

Sono  queste  eànioìdjra  loro  realmente  di- 
verse, àbbenchè  tanto  rassomigliantisi  da  pò- 
terJùcUmente  ingannate  anche  i  più  dUigentL 
Ambedue  hanno  sul  frontispizio  il  Buratto 
contornato  da  una  corona  di  fr ondi.  Quella 
giudicata  migliore,  e  la  prima,  ha  nella  Nota 
marginale  della  penultima  caria  della  Prefa- 
lione:  Sod.  a53,  laddove  Poltra  ha  Son.  3. 

Edizione  Terza. 

La  tenta  edi%.  ha  nel  firontispi%io  impressa 
(india  c^ira  eh*  è  formata  colle  lettere  iniuali 
degli  stampatori  Gìo.  Gaetano  Tartini  e  Santi 
PrandiL  La  Prefawme  è  numerata^  e  nella 
facoaia  prima,  linea  1 6,  si  legge  per  errore 
sdeignou  Questa  ristampa  è  pia  scorretta  delle 
ontecedenti, 

VOLUME  SECONDO 

EdìzìoDÌ  Prima  e  Seconda. 

La  segnatura  della  Prefinione  nella  prima 
edizione  è  così  §,  e  nella  ristampa  è  con  *. 
Nella  prima  leggesi  nelfrontìspi%io:  Parte  s^ 
tonda  del  Yolume  primo ^  e  nella  seconda: 
I^rie  Prima,  Volume  Secondo.  E  Vuna  e  Val- 
fra  hanno  un  medesimo  intaglio  rappresen- 
tante un  vaso  di  fiori» 

Edizione  Terza. 

Basita  osservare,  che  questa  ter%a  ediwone 
ha  nelfironiispùkio  la  c^a  sopraddescritta  in 
luogo  del  vaso  di  fiori.  Di  queste  tre  ediuoni 
/è  riscontrata  migliore  e  piii  corretta  la  se- 
ronia;  in  ognuna  poi  non  debbono  mancare 
Ormoni  del  Casa,  che  hanno  frontispizio  a 
parte  colla  data  di  Lione,  e  sono  impresse  con 
diverso  carattere,  ed  uscite  da  altra  tipografia, 

VOLUME  TERZO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

/  seguenti  contrassegni  distinguono  la  pri- 
^adaOaseeonda.NeUa  prima,  ed  originale,  i 
f^  della  Prefinùme  sono  tutti  duerni,  eccet- 
fiato  F  ultimo  segnato  §§§§§,  H  quale  è  temo, 
A  pag.  80  Ufine  deW  Orazione  Terza  è  di  io 
linee,  e  sotto  Pultima  linea  pendono  trefreget- 
^Ap,  a65,  linea  1 5,  si  legge  ci  diede.  NeUa 
fdiuone  seconda  i fogli  della  Pr^nione  sono 


quaderni,  ad  ecceuone  delP  ultimo  eh*  è  temon 
come  nella  prima  impressione,  e  segnato  §§§.  jé 
pag,  80  Ufine  ^fe//' Orazione  Terza  è  di  9  linee, 
e  sotto  r  ultima  linea  pendono  duefregetti,  A 
pag,  a65,  linea  i5,  si  legge  con  errore  maS" 
siedo  ci  viene. 

VOLUME  QUARTO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

Nella  prima  ediuone  leggesi  nelfrontispizio 
Panno  1720;  la  Prefinione  è  difiicciate  54) 
e  r  opera  difiscciate  362.  Nella  seconda  nel 

frontispizio  sta  Panno  1 76 1.  Segue  un  Avver- 
timento degli  Editori}  indi  la  Pre/àuone,  di 

fijtcciate  55.  U  opera  è  difiMCciate  a  4^-  G-^^ 
JSditori  rendono  conto  nelP  Avvertimento  dei 
miglioramentifiUti  a  questa  ristampa,  la  quale 
riuscì  veramente  molto  più  corretta  delP  ori- 
ginale. 

VOLUME  QUINTO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

La  edizione  prima  ha  nel  frontispizio  la 
data  1722^^  Prefiizione  è  di  facciate  37  nu- 
merate, e  P  opera  hafiicciate  208.  La  edizio- 
ne seconda  porta  nelfrontispvMO  la  data  1 738. 
V Awertimenlo,  la  Prefazione,  la  Tavola  e 
P Approvazione  occupano  frusciate  ^y.  Segue 
P  opera  infiicciate  223. 

La  ristampa  è  men  bella,  ma  ha  sopra  Pol- 
tre vantaggi  considerabili  Contiene  i3  Ora- 
zioni in  luogo  di  1 2;  cioè  un'Orazione  aggiun- 
tavi del  Giacomini,  e  tratta  da  un  codice  Stro%- 
ziano.  I  nuovi  Editori  non  hanno  risparmicUo 
fiUica  per  rendere  il  testo  più  emendato,  co- 
mechè  non  sia  macchiato  anch'esso  da  qual- 
che scorreùone. 

VOLUME  SESTO 

ossia  Volume  Primo  della  Parte  Terza, 
Edizioni  Prima  e  Seconda. 

V  eàitàone  originale  ha  nel  fironUspizio  : 
Parte  Prima,  Volume  Sesto,  contenente  Cicala- 
te, e  ia  data  è  delPanno  1723.  //  volume  è  di 
foicc,  266,  non  compresevi  fe  3 1  della  Prefor' 
iMHie.  La  edizione  seconda  ha  nel  frontispizio: 
Parte  Terza,  Volume  Primo,  contenente  Cose 
giocose,  e  la  data  è  delT anno  ly^^.  Il  libro 
hofiicciate  25o,  oltre  a  quelle  della  Prefoiio^ 
ne,  che  sono  3o.  Sembrerebbe  per  la  data  siui- 
detta  1722  che  dovesse  questa  essere  la  prima 
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edizione}  il  che  non  è  aitrimenii,  avvertendim 
nella  Predizione  qiumto  basta  per  non  dubi- 
tarne: e  sarà  forse  corso  errore  nel  millesimo^ 
riponendo  un'I  in  luogo  di  una  X  3  il  die  da- 
rebbe Vanno  1731. 

La  ristampa  è  di  gran  lunga  preferibile 
alla  prima  impressione^  ascendo  V  Editore  cor- 
retto di  molti  strafalcioni^  e  supplito  ad  assai 
gravi  mancanze,  È  questo  volume  il  più  diffi- 
cile a  ritrovarsi,  e  comprende  XII  Cicalate. 
»  Gli  Editori  stimarono  forse  che  bastar  pò- 
»  tessero  i  cinque  primi  p^olumi,  contenenti 
ìì  Orazioni,  e  si  risolvettero  di  passare  ai 
»  Componimenti  piacevoli,  senza  pensare  in 
n  quel  subito  alla  promiscuità  d^  argomenti 
»  qffotlo  disparati.  È  però  da  credersi  che, 
n  fotta  quindi  sopra  di  ciò  maggior  riflessio- 
»  ne,  emendassero  lo  sbaglio  col  pubblicare 
n  nel  1 75 1  i7  F'olume  sesto  della  Parte  prima, 
»  contenente  XII  Orazioni  di  (dcuni  de*nostri 
n  principali  Scrittori,  trasportando  alla  Parte 
»  terza,  come  a  suo  proprio  luogo,  il  presente 
n  volume  di  Cicalate,  delle  quali  esso  forma 
Il  il  Volume  primo,  chefo  posteriormente  ri- 
»  stampato  cólPanno  1733  n  (Poggiali). 

Notisi,  che  niuna  risteimpa  si  è  fotta  del  Vo- 
lume, intitolato  Parte  Seconda,  Volume  Primo, 
contenente  Lezioni;  Firenze,  1727,  in  B.*^;  ne 
del  Volume,  intitolato  Parte  Quarta,  Volume 
Secondo,  contenente  Lettere;  Fiorenza,  17549 
in  8.^;  ma  nel  primo  veggonsi  qualche  volta, 
colla  ristampa  di  qualche  carlino,  corretti  al- 
cuni errori  avvertiti  ne//' Errata;  e  nel  secondo 
possono  trovarsi  le  seguenti  variazioni,  avver- 
tite dal  Poggiali  :  n  Nel  mio  raro  esemplare 
ìì  5'  incontrano  due  variazioni  importanti  :  la 
n  prima  consiste  in  una  notabile  diversità  alla 
n  p.  5o4  e  sega,,  contenente  una  delle  Lettere 
ìì  scritte  dalTàb.  Anton  Maria  Salvini  <id  An- 
ìì  Ionio  Montauti,  celebre  coniatore  di  meda- 
ìì  glie  ec.;  ove  nel  presente  esemplare  ragiona- 
ri si  della  Ripercussione,  e  vi  ha  luogo  una 
ìì  figura  matematica  i  laddove  in  altro  esern^ 
ìì  piare,  dopo  a/ver  parlato  in  principio  di  que^ 
ìì  sta  scientifica  materia,  si  passa  afovellare 
»  delle  foutezze  di  Paride  descritte  da  Filo- 
ìì  stretto,  e  in  conseguenza  non  vi  ha  luogo 
ìì  r  indicata  figura.  U  altra  variazione  si  è 
ìì  neW Indice  delle  Lettere,  in  cui  nel  presente 
»  le  55,  56,  57  sono  giustamente  attribuite  al 
ìì  Magliabechi,  da  cm  forano  indirizzate  al  con. 


ìì  Lorenzo  Panàatìchi,  e  non  già  scritte  da 
ìì  Francesco  Priscianese  al  Varchi^  conte  erro- 
ìì  neamente  apparisce  nelV  Indice  delF  altro 
ìì  esemplare  »  (Poggiali). 

Se  si  trova  alcuna  volta  Finterà  Raccolta  dei 
diciassette  Volumi  con  V  anno  in  tutti  unifomie 
1760,  sappiasi  non  essere  questa  una  nuova  im- 
pressione, ma  la  stessa  onora  descritta,  col  solo 
frontispizio  mutato.  Ben  ne  furono  &tte  in  Ve- 
nezia due  ristampe  informa  di  quarto,  Pnoa 
per  Domenico  Occhi,  e  Faltra  pel  Remondìai; 
e  della  prima  di  queste  intesero  di  parlare  gli 
editori  fiorentini  nella  Pre&zione  del  secondo 
volume  delle  Cicalate,  allora  che  à  querelarono, 
che  uno  straniero  stampatore,  del  pregiudiùo 
loro  e  di  quello  delle  buone  lettere  non  curan- 
te, aveva  preso  a  trasformare  colle  sue  stam- 
pe, di  mano  in  mano  che  uscivano  alla  luce,  i 
tomi  ed  questa  raccolta.  La  ristampa  Remondi- 
niana,  delPanno  1754^  è  la  meno  n^ligeate^  ed 
ha  il  pregio  della  Giunta  di  un  Volume,  intito- 
lato Parte  Quinta,  F'olume  Pruno,  che  con- 
tiene Orazioni  di  Anton  Maria  Salvini,  di  An- 
tonio Pieralli,  di  Salvino  Salvini,  di  Francesco 
Saverio  Gori;  ed  inoltre  quattro  Lezboi  di 
Giuseppe  Bianchini,  due  di  Mario  Guidacci, 
e  alcune  Lettere  di  diversi. 

PUCCI,  AnfonìOj  Rime.  Stanno  in 
Rime  ÀDtiche,  iSay.  y.  Raccolte. 

780.  PULCI,  Ltuca^  Cirìfib  Cana- 
neo. (Firenze,  Antonio  Miscomini,  circa 
1 490),  in  4.° 

ìì  E  in  bel  carattere  tondo,  a  tre  ottave  per 
ìì  pagina.  Le  carte  non  sono  numerate,  ma 
ìì  hanno  segnature  a*o,  tutte  di  otto  carte.  Il 
ìì  Poema  è  diviso  in  cinque  parti,  le  quali  si 
ìì  riconoscono  da  una  iniziale  minuscola  posta 
ìì  dentro  un  piccolo  spazio  bianco.  La  terza 
ìì  parte  soltanto  (che  comincia  verso  della  se- 
ti sta  carta  di  t),  ha  V  intitolazione  :  Tekza 
I)  Parte.  //  Poema  finisce  verso  deW  tdtima 
ìì  carta,  così: 

ìì  Per  tanto  io  son  disposto  che  tu  muoia 
}>  Et  così  declo  fé  chiamare  il  boia. 

Edizione  senza  nota,  ma  attribuita  al  Misco- 
mini, riputata  la  prima,  e  di  grande  rarità.  Primo 
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adarne  b  descrkiooe  fu  Stefano  Audin^  che  re- 
putò imperfetto  P  esemplare  da  lui  oouosciato; 
oa  Qon  si  mostfò  di  questo  aYTÌso  il  Uelzi  (^. 
BìbUogr.  dt^Ronumùy  cdk»^  i858)b 

781.  —  Lo  stesso.  (Venezia,  Manfre- 
do di  Boneilo,  circa  1 494)>  ùi  4*°  ^^^ 
%are  in  legno, 

»  Oupro  Caltahbo  composto  per  ltca. 

»  DEFTLCl    AD    PKTITIORE  DEL  MAGNIFICO  LoHElf- 

»  zo  DEMEDiGi.  Quesio  tUolo  è  al  recto  della 
1»  prima  carter  eh*  è  bianca  al  verso.  //  recto 
ì*  della  seconda,  segnata  A  iì,  è  ornato  di  un 
n  amtomojregiaioy  nel  me%%o  del  quale  è  un 
i>  òdagUo  in  legno  conjigure,  avente  al  di  sol- 
atola prima  otta%Ki.  La  lettera  iniwale  è  una 
ì>  maiuscola  rabescata.  Il  carattere  è  tondo, 
»  a  due  cóUmne,  con  cinque  stame  per  ogni 
»  colonna  intera.  Le  carte  non  sono  numerale 
»  ma  hanno  segnature  A-F,  le  prime  di  otto, 
neìe  due  ultime  di  quattro  carte.  Finisce  al 
»  Terso  della  quarta  carta  di  F,  ove  sono  le 
»  cinque  ultime  stan%e,  così  : 

M  8c  che  do  sia  se  aloao  mai  lampetra 
V  quelche  segni  ci  dira  lasna  cetra 

»  (  FlKTrO  CmiFO  CON  LAGIVNTA,  » 

»  La  giunta  menzionata  consiste  in  venti- 
»  nove  stante,  le  quali  seguitano  dopo  quella 
to  chefaiisce  col  verso:  Se  f^oà  decto  fh  chia- 
n  mare  il  hq'sL  » 

N  Qoaptaiiqoe  sema  alcuna  data,  questa  edi- 
i»xnoe  deve  essere  Mata  impressa  in  Tene- 
N  lia^  da  Manfredo  di  Bonello,  circa  il  1494^ 
»  esModo  i  caratteri  non  solo,  ma  anche  il  con- 
»  tomo  fregiato  e  P  iniziale  rabescata,  gli  stessi 
»  osati  da  quello  stampatore  nella  sua  edizione 
*»  del  Horgante,  x494  'f'  (  ^^^^  de'^Bomanù, 
Mg,  1838). 

782.  —  1^0  stesso.  Firenze,  Antonio 
Tubini  e  Andrea  da  Pistoia,  1 5  09,  in  4-^ 
Coa  figure  in  legno. 

M  La  prima  carta  recto  ha  un  intaglio  in 
^  ^^gno  rappresentante  un  guerriero  a  caved- 
>*^,  e  sopra  le  parole:  ctrvfo  calvàneo. 
^  M  Terso  condnda  il  Boema»  È  impresso 
^  òi  carattere  tondo  a  due  colonne,  con  cinque 
»  staae  per  ogni  colonna  intera,  /Paghissimi 


sono  gV  intagli  sparsi  nel  volume.  Le  carte 
non  sono  numerate,  ma  hanno  segnature  a-f 
quaderni,  eccetto  e  temo,  ed  f  duerno.  Al 
Terso  delPuUima  carta  si  trovano  le  due  ul- 
Urne  ottave,  dopo  le  quali  è  la  sottoscriuo^ 
ne:  Finito  Gyrifib  con  la  aggiunta.  Impresso 
in  Eirenze  (sic)  per  ser  Antonio  tubini  & 
Andrea  da  Pistoia.  Adi  33.  Doctobre»  i  Sog 
Ad  instantia  di  Francesco  cartolaio  chiamato 
el  Conte.  Seguono  due  imprese,  T  una  rap" 
presentante  un  drago  con  le  iniziali  A.  A., 
Paltra  una  sfera  col  motto  in  DBo,e  /e  inisÀali 
F,  G.  Dopo  la  stanta  i58  sono  state  per 
isbagUo  ripetute  cinque  ottave  »  (Bibl,  1.  e). 

Si  leggono  in  questa  stampa  le  ac)  Stanze  ag- 
giunte a  compimento  del  Canto  del  Pulci. 

«783.  —  Lo  stesso.  Roma,  Iacopo 
Mazocbio,  i5i49  in  4*^ 

»  Sotto  il  titolo:  Cyriffo  Caluaneo  Noaamente 
stampato.  Con  la  Gionta.  Cum  gratia  e  Priui- 
legio,  oh*  è  al  recto  della  prima  carta,  vedesi 
un  intaglio  in  legno  rappresentante  un  guer- 
riero a  cavallo  dentro  un  gran  circolo.  Ver- 
so si  legge  la  dedica  del  Giambullari  Al 
Magnifico  Signor  mio  Lorenzo  de  Medici  S. 
P.  D.Il  recto  della  seconda  carta,  segnata  K 
u,comincia : Cyrìflfo Caluaneo  e  il  Poueroadue- 
duto  Composto  per  Luca  Pulci  la  Prima  Parte: 
La  Seconda  Tertia  et  Quarta  Parte  coposta 
Per  Bernardo  lambulaiì  Cittadino  Fiorentino: 
Ad  honore  &  Laude  Del  Magnifico  Lorenzo 
De  Medici.  //  testo  è  impresso  in  carattere 
tondo  a  due  colonne  di  cinque  stanhe.  Le 
segnature  vanno  da  A-R,  tutte  di  otto  carte. 
Al  recto  della  penultima  si  legge:  (^  Finita 
la  Quarta  &  Yltima  Parte  de  Ciriffb  Chalua- 
neo  Composte  per  Bernardo  Giambolari  (sic) 
Fiorentino  ;  ed  al  Terso,  dopo  due  Sonetti,  è 
il  registro,  indi  la  sottoscrizione:  Impressnm 
RonuB  Per  lacobum  Mazochinm  Anno  Do- 
mini. M.  D.  xiiu.  Die  xxtììì.  Mesis  Septemhris. 
Pon.  S.  D.  N.  D.  Leonis:  Diuina  prouidentia 
Pdp.  X.  Sui  Anno  Secondo.  Il  recto  delPul- 
tima  carta  contiene  la  Bolla  pontificia  die 
accorda  a  Bernardo  QiambvXlari  il  privile^ 
gio  della  stampa  per  un  triennio  n  (Bibl, 
I.  e). 

Questa  è  la  prima  edizione  del  Grifib,  a  cui 
sta  aggiunta  la  Continuazione  del  Poema,  £itln 
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da  Beroardo  Giambullarì,  la  quale  segue  imme- 
diatamente le  parole:  E  così  detto  fi  chiamare 
il  boia.  Dalla  dedica  del  libro  a  Lorenzo  de  Me- 
dici (  Duca  d' Urbino),  fetta  dal  CSontinnatore 
Giambullarì,  appare  essere  stato  questi  incaricato 
dal  Duca  di  continuare  il  Giriffo,  lasciato  imper- 
fetto dal  Pulci,  e  di  aver  impiegato  venticinque 
anni  di  studio  alia  spedinone  di  tal  material 
Tuttavia  è  ben  lungi  dalPaver  compiuto  il  poe- 
ma, cbe  ricavar  poteasi  da  un  vecchio  Romanzo 
il  quale,  secondo  alcuni,  portava  il  titolo  del  Po-- 
vero  avveduto. 

Nella  Bibl.  de' Romanzi,  Mil.y  edi%.  1 838,  da 
cui  sono  tolte  le  notizie  qui  trascritte,  si  descri- 
vono altre  ediz.  del  Secolo  XYI,  fette  delGìriffo, 
tutte  assai  rare,  e  spezialmente  una  di  Firenze, 
per  Bartolommeo  Zkmetti  bresciano,  1 55a,  in 
8/  Io  mi  sono  limitato  a  descrivere  quelle  che  o 
meritavano  d^essere  citate  nel  Vocabolario  della 
Grusca,  o  lo  furono  realmente^  e  tali  sono  pur  le 
seguenti: 

784.  CR.  — Lo  stessa  Veaezia,  Pietro 
de'Nicolini  da  Sabbio,  i535,  in  4*^ 

Acq.  Baldelli  ia^8.  Yansctti  40.93.  —  Veod.  Pinelli 
Steri.  3.  Gradenigo  Lir.  i  ia.58.  In  Fr.  Bnuiet  ^4  *  3o. 

ìì  Verso  del  titolo  è  la  dedica  del  Giambul- 
ìì  lari  come  neW  edizione  di  Roma.  Il  Poema 
)>  impresso  a  caratteri  tondi,  a  due  colonne, 
»  con  cinque  stanze  per  colonna  intera,  co- 
ìì  mincia  al  recto  di  Aii,  e  finisce  ài  recto  della 
ìì  terza  carta  di  S,  ove,  dopo  il  registro,  è  la 
»  sottoscrizione:  In  Vinegia.  Nelle  case  de  Pie- 
ìì  tro  de  Nicolini  /da  Sabbio.  Nelli  anni  del  Si- 
ìì  gnor  M.D.xxxv.  del  mese  di  Ottobre,  jil  verso 
})  sono  due  Sonetti  intitolati:  Giriffo  Galuaneo 
ìì  al  Lettore.  Sono  carte  i  Sq  non  numerate, 
ìi  oltre  una  bianca  alfine.  ìì 

Ìj  essere  edizione  citata,  e  la  difficoltà  dì  tro- 
varla, formano  Punico  merito  di  questa  ristampa, 
la  quale  ricopia  materialmente  la  ediz.  di  Roma 
sopraddescrìtta. 

785.  OR.  —  Lo  stesso  (diviso  in  VII 
Canti)  con  la  Giostra  di  Lorenzo  de' 
Media,  e  con  le  Pistole  di  Luca  Pul* 
ci  (inversi).  Firenze,  Giunti,  iSys,  in 
4.^  Baro. 


Acq.  Baldelli  ia.79.  Vaosètti  aa46.  -^  Veod.  PiaeUi 
3a.  In  Francia,  Gaignat  16. 

Carte  a  senza  numeri,  conjroniispiuo,  de- 
dicatoria de*  Giunti  a  Isabella  Medici  degR 
Orsini,  Duchessa  di  Bracciano,  e  tavola  delie 
Epistole.  Seguono fiux,  1^2,  ed  ima  carta  al 
fine  col  registro  e  la  data.  Nella  Serie  ec,  U 
Poggiali  ricordò  un  esemplare  in  cui  veden 
seguito  sbaglio  nella  daJta ,  stando  cosi  nd 
frontispizio:  mdxlxu. 

I  Canti  di  Luca  Pulci  sono  i  medesmi  del- 
P  edizioni  antecedenti,  nelle  quali  non  è  alcuna 
divisione,  e  dove  formano  il  solo  primo  libro. 
Nella  presente  sono  divisi  in  Ganti  sette,  e  vi 
sono  aggiunti  i  res^iettivi  loro  alimenti.  Non 
s^  è  in  questa  ristampa  pubblicata  la  Continua- 
zione di  Bernardo  Giambullari,  naa  in  sua 
vece  s'è  posta  la  Giostra fittta  da  Lorenzo 
de"  Medici  Tanno  1468^  poemetto  che,  quuH 
tnnque  vada  sotto  il  nome  di  Lidgi,  £u  assola- 
tamente scrìtto  da  lAMca  suo  fratello,  e  compar- 
ve per  la  prima  volta  alla  luce  in  Firenze,  mu- 
tamente alle  Pistola,  Panno  14B1  (  Moreni), 
ed  anche  separatamente,  Senza  data^  in  8.* 
{Brune f).  Le  Pistole,  poste  al  fine,  furono  pa- 
recchie volte  impresse  separatamente,  come  si 
dirà  nella  Parte  seconda. 

786.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
1618,  in  4.^ 

»  Non  è  questa  una  nuova  ediz.,  ma  la  stessa 
)>  delPanno  1 673,  con  le  due  prime  e  le  due  ol- 
ìì  time  carte  ristampate.  Il  titolo  è  stato  cambb- 
ìì  to,  e  fu  pure  cambiata  la  dedicatoria  da  Gian- 
»  donato  e  Bernardo  Giunti.  Nella  ristampa 
ìì  della  penultima  carta  si  ommise  V  Errala,  e 
)>  vi  si  pose  invece  il  regbtro^  e  sì  lasciò  P  ulti- 
»  ma  bianoa  »  (Jludin), 

787.  —  Lo  stesso.  Firoazc,  Tipogr. 
Arcivescovile,  i834,  in  8.° 

Due  esemplari  s*  impressero  Ut  peagaverA,  «dalciiai 
in  Carte  colorate. 

Deesi  quest'  ottima  e  diligente  ristampa  alle 
cure  del  sig.  S.  L.  G.  E.  Audin,  bibliografo 
assai  valente,  che  la  dedicò  al  00.  Giambatìsta 
Gostabili-Gontaìni  di  Ferrara.  Contiene  il  Poe- 
ma di  Luca  Pula  coUe  39  Stanze  aggiunte,  ri- 
prodotto sotto  le  forme  sue  originali;  e  vi  è 
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aotcposto  il  Catalogo  delle  edizioni  tatte,cherìu- 
sdto  era  airAodin  di  poter  conoscere,  arricchito 
é  Osserrazioni  bibliografico-letterarie,  comin- 
daodo  dal  notare  nella  dedicaz.  cbe  »  Il  Poema 
B  àé  Pnld,  quantunque  assai  breve,  contiene 
»  quasi  ad  ogni  ottava  non  solo  un  vocabolo 
»  od  una  nuova  locuzione,  ma  benanche  una 
H  seotenzn  od  un  proverbio,  di  cui  il  Yocabola- 
Il  rio  delta  Crusca  è  privo^  o  mancante  d^esem- 
Il  pi  d^ antico  scrittore.  » 

788.  PULCI,  Lmgh  Morante  Mag- 
giorc  (Venezia)  Luca  Veneziano,  1 48 1 , 
m  foglia 

n  La  prima  carta  è  bianca  al  recto  ^  ed  al 
n  verso  comincia  il  poema  immediaiamente 
>  così:  prindpie  era  il  nerbo  apresso  adio.  È 
»  stampato  in  caratteri  romani  a  due  colonne 
»  £  quattro  ottani  ciascuna.  Le  carie  non 
m  hanno  numeri  né  richiami^  bensì  le  segna- 
n  ture  che  wtnno  daa  at,  Recto  della  quinta 
m  carta  di  Xjimsce  U  poema;  e  dopo  la  parola 
»  Fuos,  è  un  sonetto  caudato^  che  termina 

Il  E  questo  fu  stampato 
»  Per  Luca  Yenetiano  stampatore    « 
Il  Qie  sopra  gli  altri  e  degno  d  honore 
1)  HXCCC.ULXXI.  Adi  26  del  mese  de  februarìo. 

u  Al  verso  v*è  il  Registro,  Des/e  seguire  una 
»  carta  bianca,  la  quale  Ju  supplita  neWesem- 
»  piare  eh' è  a  Parigi  nella  Biblioteca  Reale  n 
(BiUio^r.  de^  Romanzi). 

Il  Poema  in  questa  edizione,  che  si  reputa  la 
piò  antica,  ha  soli  XXIII  Ganti,  e  non  si  legge 
in  Dessun  luogo  il  nome  del  Pulci.  È  di  molta 
nrita, sebbene  in  raritii  gli  contendano  il  primato 
altre  edizioni  dello  stesso  secolo XY,  le  quali  dif- 
lèriscoDO  talvolta  anche  nella  materia,  avendo 
naggiore  o  minore  numero  di  Canti,  e  ne^  Canti 
^  ottave.  Non  meno  di  40  edizioni,  fra  antiche 
e  moderne,  si  trovano  registrate  nella  sopracci- 
tata Bibliogr,  de^Romanùy  tra  le  quali  meritano 
tessere  spezialmente  ricordate  le  seguenti. 

789,  —  Lo  stesso.  Firenze,  France- 
tfo  di  Dino,  1482,  in  4-^  grande. 

M  n  Poema  comincia  senui  preliminari 
1  recto  Mia  segnatura  a.  È  impresso  in  ca- 
»  ratteri  romani,  a  due  colonne  di  quattro  ot- 
»  tinfe  cadauna.  Non  vi  sono  numeri  né  n« 


chiami,  bensì  le  segnatute  a-& ,  »a*ff,  tulle 
di  otto  carte,  eccettuata  la  prima  che  ne  ha 
sette,  e  V  ultima  che  ne.  ha  cinque,  I  Canti 
non  sono  numerati,  ed  il  loro  principio  si 
riconosce  dalla  prima  lettera,  la  quale  é  mi- 
nuscola, e  posta  entro  un  piccolo  vacuo.  Il 
vacuo  del  primo  Canto  è  deW  altezza  di  tre 
versi;  quello  degli  altri  Canti  è  costantemen- 
te di  due.  Le  Stanze  sonò  staccate  P  una 
dalV  altra  da  un  piccolo  spazio  bianco.  Il 
poema  finisce  al  verso  della  quarta  carta  ff. 
La  quinta,  bianca  al  verso,  contiene  al  recto 
la  Salue  Regina  alla  prima  colonna,  ed  alla 
seconda  la  solloscritione  seguente: 
ìì  Finito  illibro  appellato  Morgante  Maggiore 
fìicto  come  e  declo  al  principio  da  Luigi  de- 
pulci ad  peiizbne  delia  excellentissima  mona 
Lucrezia  di  Piero  di  Cosimo  demedici  gittato 
in  forma  p  me  Francesco  di  Dino  di  Iacopo 
di  Rigaietto  cartolaio  giouine  fiorètioo.  Impsso 
nella  cipta  di  Firèze  Adi  septe  di  Febio  apisn 
almunister  difuligno.  nel  Anno  mcccclxxxii. 
Ritracto  dallo  originale  nero  &  riueduto  dc 
correcto  dalproprìo  •auctore  che  iddio  felice- 
mente conserui  8c  ^  piacere  a  chi  legge  co 
salute  della  anima  8c  del  corpo.  Amen.  La 
sesta  ed  utima  carta  di  ff  dovrebbe  essere 
bianca  »  (Bibliogr.  de'  Romanzi,  l.  e). 

Prima  ediz.  completa  in  Canti  XXYIII,  e  di 
grande  rarità,  che  V  unico  esemplare  che  si 
conosca  sta  in  Londra  nella  Grenvilliana,  ed  ò 
stato  formato  con  due  esemplari  imperfetti.  Ste- 
Jhno  Audin  fu  il  primo  a  darne  notizia  in  un 
Opuscolo  impresso  a  Firenze  nel  i83i,  in  8.% 
inclinando  a  credere  che  la  edizione  si  sia  fatta 
nella  stamperia  di  Ripoli;  nel  che  non  convenne 
il  Melzi  nella  citata  Bibliografia  de' Romanzi.  In 
questa  si  ricordano  altre  edizioni  del  secolo  XY 
(atte  in  F^en,,  1488,  -  1489?,- 1494«  *  Senza 
luogo,  anno  e  stampatore; -e  in  Firenze,  Pa- 
cini,  i5oo,  in  4-^ 

Nel  secolo  successivo  XYI  un  Nicolò  Masseti 
modenese  ebbe  la  temerità  di  Éirsi  correttore  o 
piuttosto  corruttore  del  poema  nelle  edizioni  di 
F'enezia,  Sessa,  iSoa,  in  8.**;  -  ivi,  Manfirino 
Bono,  1 507,  m  8.";-  ivi,  Alessandro  de  Bindo- 
nis,  i5i5,  in  4*^  ec.  Anche  un' ediz.  di  F'en,, 
Ioanne  Padoano,  i552,  m  4-"  segue  la  viziata 
lezione  d'esso  Masseti. 

•ygo.  CR,  —  Lo  stesso,  nuovamente 

or 
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stampato  e  con  ogni  diligenza  revisto  ec. 
Venezia,  Comìn  da  Trino,  1 5 46  (ma 
in  fine,  i545),  in  4-^  Con  figure.  Assai 
raro. 

Acq.  Sonato  46.oa.  Baldelli  60.  —  Vend.  Pìnelli  1 3. 
CreTenna  61.  Gradenìgo  ii&.58.  In  Francia,  David  60. 

Carte  4  canfrontispmo^  Avs^iso  a*  Lettori^ 
«t  TaiH}la,  Seguono  carte  cxc/x  numerate^  indi 
una  carta  colP  impresa  dello  stampatore.  La 
data  posta  infine  {che  porta  Vanno  i44^)  ^' 
così:  In  Yenegia,  per  ComÌQ  de  Trìno  de  Mon- 
ferrato. Ne  gli  anni  del  Signore  m.d.xlv.  Tutta 
Vopera  è  fregiata  di  bei  legni  posti  in  principio 
di  ogni  Canto  ^  ed  in  legno  sono  anche  le  let- 
tere  capitali, 

£  questa  bella  edizione  in  carattere  corsivo,  e 
senza  quelle  mutilazioni  che  furono  fette  in  molte 
rìstam|ie.  NelP  Avviso  a^ Lettori  si  dice,  che  es- 
sendosi già  più  uolte  impresso  il  presente  li- 
bro da  huomini  che  poco  liauieno  cognitione 
del  parlare  fiorentino^  hanno  non  pochi  errori 
commessi  in  molti  luoghi  i  quali  no  intesi^  pen- 
sando di  correggergli^  mutomo  il  uero  inten- 
dimento dello  autorcy  tanto  che  di  uno  in  altro 
impressore  incorrendo,  a  tale  era  uenuto,  che 
in  assai  parti  era  stato  mutato  et  corrotto  il 
suo  proprio  originale,  onde  mosso  dalla  inde- 
gnità della  coifa,me^5er  Giouannì  pulci,  ì/^ua/e, 
per  quanto  si  ha  da  esso,  è  nipote  dello  auto- 
re, ci  ha  portato  il  suo  proprio  originale  cor- 
retto nel  modo  proprio  eh* esso  lo  compose.  Una 
fedele  ristampa  di  quest^  edizione  si  fece,  iW,  Co- 
min  da  Trino,  1 55o,  in  4.°,  configùre  in  legno. 
Alcuni  esemplari  hanno  sul  titolo  Panno  i55i, 
ma  al  fine  è  in  tutti  costantemente  il  i55o. 

'^9 1 .  —  Lo  stesso.  Fiorenza,  Bartol. 
SermarteHi,  1674,  in  4'^  Con  ritratto. 

Cat.  BfoKni  1 1» 

Carte  8  m  principio  sema  numeri.  Seguo- 
no Jacciate  HQo  numerate,  ed  una  carta  alfine 
con  Errata,  recto  della  quale  stanno  registro  e 
data,  Leggesi  dopo  il  Poema  la  Salve  Regina 
in  otta\^a  rima  dello  stesso  Autore, 

Tanto  questa,  quanto  la  ediz.  segu.  delPanno 
1 606,  vennero  corrette  e  purgate  per  ordine  del 
Granduca  di  Toscana. 


792.  CR.  —  Lo  Stesso.  Firenze,  Ser- 
marteHi e  Fratelli,  1606,  in  4-*^  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Soranso  5.ii.  Baldelli  7.16.  Vaazetti  i5.35. 

Carte  8  m  principio.  Seguono fiicàate  Sgo 
numerate,  ed  una  carta  alfine  con  registro  e 
data. 

È  questa  edizione  una  fedele  ristampa  àf^- 
r  antecedente,  di  facciata  in  Ceciata.  I  Compila- 
toci del  Vocabolario  Thanno  per  lo  più  prete-  ; 
rila,  quantunque  asseriscano  che  in  molti  luo- 
ghi è  alterata,  e  talora  vi  mancano  delle  ottas*^. 

793.  —  Lo  stesso.  Firenze  (Napoli), 
1732,  in  4-^  Con  ritratto 

Acq.  Soranzo  ii.25.  BaldelU  6.65.  Vansctd  9.21.  In 
Francia  Renouard  %^,  un  esemplare  in  Carta  frandif.  Il 
00.  Tomitano  contenraTa  un  eaemplafe  con  noce  onrioae 
di  mano  di  Giuscf^  Baretti. 

Questue  edizione  intera,  corredata  delta  Tì^ 
del  Poeta,  e  dai  Yocabolarbti  giudicata  la  pii'i 
corretta  d^  ogni  altra.  Gli  Argomenti  in  versi. 
premessi  a  ciascun  Canto,  sono  di  Iacopo  An- 
tonio Lucchesi.  Materiale  ristampa  è  quella  fet- 
ta in  Milano,  Tip,  Classici  lial,,  1 806,  iW.  :■ 
in  8.%  alla  quale  fìf  premesso  F  Elogio  del  Pulci 
scritto  da  Giuseppe  PellL 

794.  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipogr. 
de' Classici  Italiani,  1828,  voi.  4  in  3 2." 

Lire  t%X>%,  y*  hanno  esemplari  in  Car.  Telìna. 

In  questa  ristampa  i  diligenti  editori  tenneni 
a  riscontro  la  edizione  di  Venezia,  i546,  pn>- 
curata  da  Gh,  Pulci,  nipote  dell'Autore,  come 
si  è  detto  a  suo  luogo. 

795.  CR.  —  Frottola.  Fircoze, 
Zanobi  Bisticci  da  S.  Àpollinari,  1600, 
in  4-°  Rarissimo, 

Acq.  Soranxo  ii.a5.  Può  essere  di  preno  capricciose 
e  assai  più  alto. 

Opuscolo  di  4  sole  carte.  Il  frontispiiio  è 
come  segue:  Frottola  di  diuersi  Autori  Fioren- 
tini, cosa  piaceuole  o  ridicola,  con  due  Cap^oli 
e  un  Sonetto  d'amore  dell'Altissimo  Poeta  Fio- 
rentino. Nuouamemente  ristampala.  Nel  fine  si 
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le^:  In  Fìreme  per  Zaoobi  Bisticci  a  S.  A- 
puilinari  Tanao  1600. 

E  questo  librìcdnolo  di  sì  grande  rarità,  che 
il  Farsetti  dubitò  smo  della  sua  esistenza^  tutta- 
via on  esemplare  fu  da  me  veduto  nella  Rac- 
rdta  Gradenigo  inTenezia,  la  quale  era  eziandio 
ricca  di  altre  tre  edizioni  ignote  delP  operetta 
medesima.  Una  di  esse,  formata  di  carte  4  con 
àie  Frottole,  in  carattere  tondo  a  due  colonne, 
^  Senta  alcuna  data^  w  4>^;  e  la  prima  Frottola 
termina  con  linee  29,  e  colla  parola  Finita:  la 
seconda  con  linee  3,  è  similmente  colla  parola  Fi- 
nita,'  L^altra  ediz.è  pure  di  carte  4  9 con  un  inta- 
glio io  legno  nel  frontispizio,  ed  oltre  alle  Frot- 
tole contiene  due  Capitoli  ed  il  Sonetto  deWjél- 
tissimo,  e  la  data  al  fine  è  cosi:  Finita  la  Fro- 
doladiJLuigi  Pulci:  stapata  ad  istàiia  di  nu  F. 
di  G.  B,,  1 537,  fin  4>*^  -  La  terza,  tra  dette  ediz,, 
'«:  pure  di  carte  4?  nstampa  della  precedente^  e 
r»  copia  dello  stesso  intaglio  in  legno  nel  firon- 
ùspizio^  impressa  Sema  alcuna  data^  in  4<^9 
e  porta  il  registro  À  Ai).  -  Il  Poggiali  possede- 
va on^  edizione  diversa  da  tutte  le  antecedenti, 
Ètta  in  Firen%ei  del  mese  di  SettembrCy  1 556, 
in  4m  notando  ch^è  edizione  assai  rara,  sco- 
nosduia  c^  Bibliografi^  e  che  sta  unita  alla 
Compagnia  del  ManteUaccio,  -  Anche  nella 
TrìmUana  sta  un'antica  edizione  del  sec,  W 
infirma  di  4*^9  con  un  intaglio  in  legno  sul 
fruotispizìo,  ed  altro  al  fine.  Sotto  il  primo  si 
teglie:  Frotiule  da  luisipulci^  e  al  fine,  dopo 
Poltimo  Terso,  Finis,  Ioannes  dictusjloretinus» 
Laos  sit  semper  deo  oc  gloriose  uirginL  Sono 
•lue  carte,  impresse  a  due  colonne,  e  la  lezione 
t*  molto  migliore  di  quella  che  si  ha  nelle  edi- 
zkni  posteriorL 

796.  —  La  Bega.  Italia  {Parma), 
1802,  in  8.^ 

Trovansi  queste  Stanze  in  Medici,  Canzoni 
a  baBo,  i568  ;  -  in  Medici,  Stanze  alla  contai- 
^inesca,  163 a,  -in  Franco  e  Pulci,  Sonetti, 
>  y  %  ;-nelle  Poesie  pastorali  e  rusticidi  ec.  Mil. 
Clau,  ItaL,  180S,  in  8.^  Non  m^è  nota  alcuna 
*ài,  antica  fiatane  separatamente,  e  la  suddetta 
pannigiana  tanto  trovasi  impressa  a  parte,  quan- 
to uiùu  con  altre  Poesie  rusticaU,  ivi  pubblica- 
^  aeU^anno  medesimo.  Anche  in  Venezia  s*  è 
'"wlernamente  fetta  della  sola  Beca  un^edizion- 
*^  Senza  data,  e  informa  di  8.*^ ,  e  furono  ti- 


rati un  esemplare  in  carta  del  Giappone,  due 
IH  pKRGAMBRA,  sei  in  corta  velina  di  Francia^  e 
sedici  in  velina  d^  Italia, 

797-  —  Confessione.  Senz^  alcu- 
na dataj  in  4-^  Rarissima. 

Registrò  il  Poggiali,  nella  sua  Serie  ec.  questa 
edizione  che,  oltre  alle  Terze  Rime,  le  quali  for- 
mano la  così  detta  Coì^ssione  del  Pulci,  ha  un 
Capitolo  sopra  Popule  meus;  et  un  Capitolo, 
e  Sonetti  alla  Croce,  a  Gesù  Cristo;  et  una 
Lauda  del  Magnifico  Lorenzo  de' Medici  £ 
di  carte  4?  con  intaglio  in  legno  istoriato  sul 
frontbpizio^  e  la  Lauda  del  Magnifico  è  quella 
che  comincia  :  Vieni  a  me,  peccatore,  ec.  Lo 
stesso  Poggiali  soggiugne:  è  sconosciuta  ai  Bi- 
bUogrqfi,  e  dev^  essere  fotta  in  Firenze,  sul 
principio  del  secolo  XVL 

Non  meno  rare  io  reputo  due  altre  edizioni, 
da  me  .esaminate  :  una,  che  ha  nella  prima  &cc. 
le  sole  parole  coufbssjo  alotsii  de  pulcis  ad  m. 
V.,  in  carattere  rotondo,  di  linee  14  per  ogni 
faccia,  in  4**^  9  ed  altra  pure  di  carte  4  9  con  un 
intaglio  sul  frontispizio,  ed  al  fine  colla  s^uente 
nota:  Fece  stampare  Maestro  Francesco  di 
Giouani  Benuenuto:  sta  dal  calo  de  Biscari. 
jidi  XXI n  di  Dicembre  m,  d.  xriii  (').  Notisi 
che  queste  Terze  Rime  furono  impresse  in  qual- 
che antica  stampa  dei  Sonetti  del  Franco  e  del 
Pulci  (V,  Franco),  e  che  lo  furono  pure  in  fine 
al  Morgante  Maggiore,  i55a,  vt  4•^  edizione 
sopra  descrìtta. 

Di  Luigi  Pulci  mi  venne  &lto  di  vedere  al- 
tro Opuscolo,  intitolato  :  Respbcti  d*  amor,  zoe 
Strambotti;  Senza  data,  in  /^,°,^^  carte,  con 
intaglio  in  legno  nella  prima  facciata,  e  impresso 
in  carattere  semigotico,  a  due  colonne.  Anche 
una  sua  Novrlla  è  stata  resa  pubblica  dal  Pog- 
giali fira  quelle  àe^  No\féllatori  Fiorentini. 


(*)  Paolo  Ant.  Tosi  di  Hiboo  è  stato  in  possesso  di 
un'*edis.  fatu  sulla  fine  del  Sec.  XV,  Seax."  akuna  nota, 
io  4>to,di  4  carte,  divena  dalle  antecedenti.  Solt''il  titolo: 
La  Con/essione  di  Luigi  Pulci,  è  una  figura  in  legno  ;  fi- 
nisce con  IO  versi,  è  la  parob  Pims  alla  prima  colonna 
recto  deir  ultima  carta  ;  e  dopo  lo  spaaio  d^una  linea  leg- 
gesi  :  Lauda  del  M.  Lorenzo  de*  MeilicL  Cantad  come  : 
Amore  io  uojuggèdo  ec.  Dopo  essersi  ripetuta  la  parola 
Pìnis,  segue  altra  lauda  con  questo  titolo:  La  sopradecta 
lauda  si  canta  come:  O  benigno  Sispnre  Di  Francesco 
DaUnw,  jidoiiatn  tutH  ec.  Finisce  colla  parola  Pims. 
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RAGGOLTE  DI  RIME  ANTI- 
GHE. 

Sotto  questo  titolo  di  Rime  artiche  si  com- 
prendono le  Raccolte  che  sono  state  fiitte  di  li- 
riche poesie,  scrìtte  da  quegli  Autori  che  furono 
presi  in  esame  dagli  Accademici  della  Crusca. 
Si  trovano  talvolta  aggiunte  alle  Poesie  di  altri 
Autori  (  V.  gli  Articoli  Ronichi,  Canti  Carn a- 
SCIAI.ESCUI,  Conti,  Dante,  Medici,  Petrarca, 
Poliziano  ec.}.  Delle  Raccolte  di  Rime  di  Poeti 
che  fiorirono  esclusivamente  in  ogni  secolo  po- 
steriore al  XY,  sarà  &tlo  registro  nella  Par- 
te Seconda. 

798.  —  Rime  Antiche.  Venezia, 
Guglielmo  da  Monferrato,  1 5 1 8,  in  8.^ 
Mol/o  raro. 

C«t.  Molioi  lire  %%. 

Ha  per  titolo:  Canzoni  di  Dante,  Madrigali 
del  detto,  Madrigali  di  M.  Cino,  e  di  M.  Ge- 
rardo Novello.  La  data  è,  adi  37  Aprile  i5i8. 
Nello  stesso  anno  si  ristampò  questo'  libro  in 
Milano,  per  Agostino  di  Vimercalo,  ad  istanza 
dei  fratelli  di  Legnano,  nel  mese  di  Settembre. 

L^  editore  della  ristampa  delle  Rime  Antiche, 
Venezia,  i73i,  in  8.°,  scrisse  nella  sua  Pre&- 
zione  di  aver  potuto-  con  V  edizione  di  Yenezia, 
1 5 1 8,  rivendicare  a  Dante  alcune  Rime,  e  dare 
alla  sua  stampa  il  notabile  accrescimento  di  due 
Libri,  dopo  avere  ricopiato  quelli  già  impressi  dal 
Giunta  nel  15^7.  Tuttavia  per  più  attento  esa- 
me fetto  d^essa  ediz.,  i5i8,  da  varii,  e  spezial- 
mente dal  eh.  Fraticelli,  ultimo  editore  delle  Rime 
di  Dante,  per  tanti  suoi  strqfiilcioni  e  inesat- 
tezze non  merita  alcuna,  o  ben  piccola  ^de 
{Poes.  di  Dante,  Fin,  18349  ^«  ^9  P*  ccir). 

799.  CR.  —  Le  stesse,  divise  in  un- 
dici Libri.  Fin,  Eredi  Giunta,  1527,  in 
8.®  Raro. 

Acq.  Sonoxo  5.1 1.  Baldelli  7.67.  VanEetti  4'09*  Un 
esemplare  con  poidlle  tratte  da  an  Codice  del  Bembo  esi- 
ste nella  TrÌTulsiana. 

//  titolo  di  questo  libro  è  come  segue:  So- 
netti e  Canzoni  di  diuersi  antichi  Autori  Tosca- 
ni in  dieci  libri  raccolte.  Di  Dante  Alighieri  libri 
quattro^  di  M.jCino  da  Pistoia,  libro  uno^  di 
Guido  Caualcanti,  libro  uno;  di  Dante  da  Ma- 


iano,  libro  uno;  di  fra  Guittone  d^Arezio,  Kbro 
uno;  di  diuersi,  Canzoni  e  Sonetti  senza  nome 
di  Autore,  libro  uno.  Le  4  prime  carte  hanno, 
oltre  il  ritrito  titolo^  una  importante  Prefa- 
zione di  Bernardo  di  Giunta  Agli  Amatori  de 
le  Toscane  Rime.  Segue  V  opera  di  carte  i^% 
numerate,  nelPuUima  delle  quali  sta  il  registro 
e  la  data.  Per  errore  sta  scritto  nel^rontispi- 
zio  libri  dieci  in  luogo  di  undici,  come  vera- 
mente  sono;  e  per  errore  si  annunzia  un  Ubro 
di  Canzoni  e  Sonetti  senza  nome  di  Autore, 
mentre  nella  maggior  parte  delle  composvùom 
è  impresso  il  nome  del  poeta  cui  appartengo- 
no; e  tali  sono,  per  esempio,  Franceschino  de- 
gli Albizi^  Fazio  degli  liberti,  Guido  dalle  Co- 
lonne. 

»  Colui  che  ordinò  questo  Canzooiero,  e  rhe 
i>  scrisse  la  nobilissima  lettera  in  nome  di  Ber- 
»  nardo  Giunti,  era  certo  un  letterato  grande, 
»  perchè  non  so  se  possa  leggersi  scrittura  più 
»  leggiadra  e  più  grave,  né  se  alcun  libro  abbia 
)>  Pre&zione  più  leggiadra  »(i^s?tccari,  Leliera 
a  L.  Camenti,nel  Dante,  Amorì,  ManL^i^il), 

800.  —  Le  stesse.  Ven.,  Gio.  Ant. 
e  Fratelli  da  Sabbio,  i532,  in  8.^ 

Carte  14B  numerate,  compresovi  UJÌTon^- 
spizio.  La  data  infine  è  così:  Stampata  in  Ti- 
negia  per  Io.  Antonio  e  Fratelli  da  Sabkx  Kd- 
Panno  del  Signore  mdxxxu. 

Non  è  questa  edizione  che  una  fedele  ristam- 
pa deir  antecedente,  1 627,  ed  anche  con  qual- 
che correzione. 

801.  —  Le  stesse.  Venezia,  Cristo- 
foro Zane,  1731,  in  8.° 

Ser.  Gramba  4*09.  Trovaosi  esemplari  in  Carta  fioi;ed 
uno  bellissimo  in  Carta  grande  sta  nella  Biblioteca  Quirì- 
ni  in  Venezia. 

Quella  stampa,  che  porta  la  data  di  Ve- 
nezia, Simone  Occhi,  1740,  in  8.*,  è  /a  me- 
desima dello  Zane,  colla  sola  muUaùone  del 
Jìrontispizio  e  della  sua  carta  corrispondadty 
che  comprende  iljine  della  Prefaùone,  e  che 
si  vede  impressa  in  diverso  caraUere;  inolire 
v''  è  rifatto  V  ultimo  Jbglio  per  istamparvi  una 
Licenza  de^R^rmatori  dello  Studio  di  Pado- 
va, in  data  1 1  Agosto  1759.  Resta  smasche- 
rato rOcclU  alla  pag.  36e,  infindo  alla  quale 
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«t  legge:  la  TenedB,  appresso  Crìstofiiro  Zane^ 
1731. 

In  qoesta  pregeTole  edizione  si  è  dato  duoto 
ordbe  alle  Rime,  sì  è  aggiunta,  oltre  alla  Pre&- 
àoae  de*  Giunti,  altra  del  benemerito  editore 
Jnton  Federigo  Segheuì,  e  si  sono  accresciute 
le  Rime  eoo  alcune  tolte  dal  Gorbinelli,  dalPAl- 
boci,  dal  Pilli  e  dalP  edizione,  1 5 18,  sopraccita- 
ta, ndiamo  ora  la  sorte  ch^ebbe  in  commercio: 
»  Mi  ricorda  ancora  sdegnosamente,  quando  a- 
H  Tendo  io  fetto  ristampare  le  Rime  Antiche  di 
»  Tarìi  Autori,  accresciute  di  tante  giunte  da  me 
N  con  somma  fatica  rannate,  appena  uscito  il  li- 
M  bro,  rimase  sepolto,  non  avendo  la  gioyentù 
»  voluto  conoscere  il  pregio  di  quel  volume, 
»  cfa^è  ripieno  di  novelli  pensieri,  e  d^una  certa 
M naturai  soavità,  che  ne' secoli  appresso  più 
n  non  s'ad);  ma  ci  sono  alcuni  che,  incontrando 
N  una  voce  alquanto  aspra  alP  orecchie,  adom- 
»  brano  e  raccapricciano,  come  fenciullo  a  cui 
■  b  balia ,  per  prendersi  diletto,  feccia  veder 
»  qndche  ceflb  mostruoso  »  {PrefaiÀone  alle 
venioUo  Novelle  di  Gio.  Boccaccio^  PadovOy 
Condnoj  1759,  in  8.% 

Non  sembra  che  il  Seghezzi  abbia  Catto  alcun 
oso  di  un'edizione,  poco  prima  fettasi  sotto  il  fìn- 
to Dome  di  AJòio  AìeiinOy  in  Firenze^  a  spe- 
se di  Elaumene  Loppagiy  nel  mese  di  Agosto 
delTanno  del  Signore  Mnccxxrrry  in  1 2,%  non 
parbndone  egli  in  verun  luogo.  Un  copioso  e 
pregevolissimo  Codice  di  Rime  antìche^cìke  me- 
riterebbe d'essere  consultato  per  una  nuova  edi- 
sone,  trovasi  registrato  <lal  chiar.  Marsand  nel- 
K)pera  Codici  mss.  Italiani  della  Bibl,  Regia 
<ii  Pdi^t  ec.,  sotto  il  N.  1 1 5. 

803.  —  Introduzione  di  Mario 
Equìcola  al  comporre  io  ogni  sorta  di  ri- 
ma della  lìngua  Tulgare  ec.  Venezia,  Si- 
gisoiondo  Bordogna,  1 555,  in  4-^ 

Carte  ao  numeraie* 

Registro  questa  bella  edizione,  in  carattere 
<3oravo,  perchè  vi  si  portano  esempi  di  poesia 
in  Tari  ritmi,  e  sono  inseriti  componimenti  di 
dnOi  di  Guido  Cavalcanti^  di  Dante^  Petrar- 
co,  ec,  dtandovisi  spesso  V  Arte  dei  ritmi ^ 
composte  da  Antonio  del  Tempo  padovano 
('anno  i37!i.  Ottimamente  scritta  è  la  Intro- 
<^QÒooe  di  Mario  Equicóla, 


80 3.  CR.  —  Raccolta  dì\  Rime  an- 
tiche fatta  da  Niccolò  Pilli.  Roma,  Anto- 
nio Biado,  1559,  in  8.°  Con  testina  nel 
frontispizio.  Assai  raro, 

Acq.  SoraiuEo  ii.ft3.  Naldelli  a5,58.  Vancetù  So.  Ven- 
dita Pinelli  ai.  Cat.  Molìni  53.  Pr^so  il  co.  Tornita  no 
di  Odeno  sta  un  esemplare  postillato  di  mano  dì  >//i/. 
M.  SalvinL  Tre  esemplari  sono  nella  Marciana  ;  ed  è  os- 
servabile che  nelle  Rime  di  Gino  uno  de^li  esemplari  lia 
disposÌBÌomi  diversa  di  caratteri  nel  frontispizio  di  due 
esemplari  ;  è  esso  titolo  distribuito  in  sei  linee,  e  nel  terzo 
in  sole  cinque.  In  uno  de* due  primi,  nel  risguardo,  trorasì 
inrollato  lo  stemma  Mediceo,  e  di  sotto  ad  esso  lo  stemma 
di  Niccolò  Pilli,  con  un  brevetto  frammesso  a*due  stemmi, 
nel  quale  leggesi:  SBMPBR  ir.  PTI.IUS  ASTEA  IDMCTA 
PILIS. 

Sono  due  libricciuoli  che  contengono  le  Ri- 
me di  Gno  da  Pistoia  e  quelle  del  Mootemagno, 
stampati  conjrontìspiùif  numerazione,  segna- 
tura e  dedicatoria  separate.  Quello  delle  Ri- 
me di  Gino  ha  carte  3  in  principio,  una  con 
Jrontispizio,  e  tergo  due  Sonetti  di  Giambat. 
Forteguerrì  a  M.  Niccolò  Pilli;  V altro  ha  de- 
dicatoria del  Pilli  al  card,  Niccolò  Gaetano 
di  Sermoneta,  in  cui  è  la  data;  e  seguono  car- 
te ^^  numerate,  indi  una  con  privUegU  dei 
Duchi  di  Firenze  e  di  Parma;  termina  V  O- 
puscolo  con  una  carta  bianca.  Le  Rime  del 
Montemagno  hanno  carte  4  >V>  principio  non 
numerate,  con  Jrontispizio  che  ha  verso  un 
Sonetto  del  cav.  Sellori^  indi  la  dedicatoria 
del  Pilli  al  principe  Francesco  de^  Medici  in 
data  del  dì  di  S.  Francesco  del  iSSg  (4  Otto- 
bre) 3  e  seguono  carte  1 6  numerate,  nelle  quali 
sono  compresi  a  9  Sonetti  e  3  Madrigali  del 
Montemagno,  tudti  impressi  in  carattere  cor- 
sivo più  grosso  di  quello  che  si  vede  adoprato 
nelle  Rime  di  Cino, 

Niccolò  Pilli,  che  ha  dato  il  nome  a  questi 
due  libretti,  non  è  stato  se  non  che  il  raccogli- 
tore delle  Rime  delFuno  e  delPaltro  poeta.  Tro- 
yansi  per  lo  più  legati  insieme;  ma  chi  possedè 
o  Tuno  o  r  altro  non  creda  d'avere  libro  imper- 
fetto, imperciocché  le  edizioni  sono  eseguite  in 
modo,  da  rendere  T  una  dalP  altra  aflàtto  indi- 
pendente; ed  hanno  sino  il  Privilegio  del  Duca 
di  Firenze,  impresso  sì  nelPuna  come  nelP  altra 
operetta.  Altro  Privilegio  del  Duca  di  Parma, 
che  è  soltanto  posto  nelle  Rime  di  Gno,  lo  sarà 
forse  per  essersi  antecedentemente  pubblicate 
quelle  del  Montemagno. 
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8o4-  CR.  — Poeti  Antichi  da  Leo- 
ne Allacci  raccolti  da  Codici  manoscritti. 
Napoli,  Sebastiano  d'  Alecci,  1 66 1 ,  in 
8.°  Baro. 

Acq.  Sonoio  ao46.  Baldellì  ioaZ,  •—  S«r.  Gamba 
ii.a5. 

Carte  8  in  principio  non  numerate.  Seguo- 
no ']')  Jàcciaie  numerate^  contenenti  la  Prefa- 
zione e  P  Indice  di  tutf  i  Poeti  che  si  conser- 
vano ne^  codici  p^eUicano,  Ghisiano,  e  della 
Barberina  in  Roma^  indi  un^  antiporta^  e  le 
Poesie  in  facciale  527  numerate.  Termina  il 
libro  coir  Indice^  che  forma  il  foglio  u,  di 
fou:ciate  16  non  numerate, 

leeone  Allacci,  editore,  dedicò  qaesta  Raccolta 
agli  Accademici  della  Fucina  della  citta  di  Mes- 
sina con  lunga  lettera  Senza  data^  dopo  la  quale 
seguono  sua  Pre&zione,  e  Indice  de'  Poeti  che 
si  conservano  ne' codici  Vaticani,  Ghisiani  e 
Barberini,  de'  quali  si  leggono  rime  in  questo 
volume,  che  dovea  essere  susseguitato  da  altri. 
L'editore  e  lo  stampatore  andarono  a  gara  a  chi 
deformasse  più  il  libro.  Le  copie  sono  tratte  da 
codici  o  poco  fedeli  o  male  interpretati,  sicché  non 
tì  mancano  fòrfiilloni  d'ogni  sorte.  Il  Gioguené 
(Yolume  Primo  della  sua  Storia  della  nostra  Let- 
teratura) suggerì  buone  emendazioni  ad  una 
Canzone  di  Guido  delle  Colonne.  In  una  Let- 
tera del  cav,  Alessandro  de  Mortara  intomo 
alcuni  Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi, 
fotta  da  Leone  Allacci;  Milano,  Classici  ItaL, 
1S30,  in  8.%  trovasi  altro  saggio  di  emendazio- 
ni all'edizione  qui  registrata. 

8o5.  —  Poesie  di  alcuni  antichi  Ri- 
matori Toscani.  Roma,  Benedetto  Fran- 
cesi, 1774  in  8.®  grande. 

Tre  9oli  esemplarì  furono  tirati  in  Carta  reale  ceralea 
con  vaati  margini,  talché  sembrano  in  forina  di  4*to. 

Si  pubblicarono  separatamente,  ed  anche 
annesse  al  Folume  III  Anecdota  Lilteraria 
ex  mss.  Codicibus  erata  ec,  Romae,  Settarius, 
in  8.* 

Gli  Autori  delle  Rime  sono:  Guido  Caval- 
canti, Cina  da  Pistoia,  Piero  dalle  f^igne, 
Lapo  Gianni,  Bonaggiunta  Urbiciani  e  msie- 
stro  Rinuccino;  e  furono  tolte  da  un  ms.  pos- 


seduto dall'editore  PieranUmio  Strassi,  e  ricf>- 
piato  da  codici  già  posseduti  dal  card.  Bembo, 
da  Gio.  BreTio,  e  da  Carlo  di  Tommaso  StrotzL 

80  6,  —  Scelta  di  Rime  Antiche, 
(pubblicata  da  Luigi  Fiacchi).  Firenze, 
181 2,  in  8.'' 

^i  sono  esefnplari  in  Carta  grande  e  forte 
di  colla,  impressi  a  parte*  stando  queste  Rime 
ne'Folumi  XIF,  XF,  e  XFI  della  Raccolta 
di  Opuscoli  scientifici  ec. 

I  nomi  de'  Poeti  dal  eh.  Luigi  Fiacchi  rac- 
colti, ed  inseriti  in  questa  pr^eTolissinoa  Scelta, 
sono:  Dante,  Forese  Donati,  Petrarca,  Lapo 
degli  liberti,  Ser  Nqffb  notaio,  Cina  da  Pi- 
stoia, Guido  Guinizelli,  Lapo  Gianni,  Gian- 
ni Alfimi,  Guido  Cavalcanti,  Guitton  d\4' 
reubo.  Re  Enzo,  Nqffo  Buonguidi,  Francesco 
Ismera  de^ Beccanugi,  Dino  Compagni,  Lapo 
Salterelli,  Francesco  da  Barberino,  France- 
schino  degli  AlbijÀ^  Fra  Domenico  Coni- 
ca ec. 

807.  —  Rime  di  Autori  citati  nel 
Vocabolario,  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicate da  Gaetano  Poggiali.  Livorno,  Ma- 
si, 181 2,  in  8.** 

Stanno  queste  Rime  sparse  per  l'  Opera  del 
Poggiali,  Serie  de*  Testi  di  Lingua  ec.,  e  fu- 
rono anche  riunite  in  un  solo  volume,  in  cui  si 
legge  la  seguente  dichiarazione  :  Uno  de'  qua- 
ranta  esemplari  di  queste  Rime  impresse  se- 
paratamente.  Terminato  di  stampare  in  lÀ- 
vomo  nel  mese  di  Dicembre  del  1 8 1 9. 

808.  —  Poeti  del  Primo  Secolo 
della  lingua  italiana.  Firenze,  Senza  no- 
me di  stampatore^  1 8 1 6,  voi.  2  in  8.** 

Lire  8. 

Le  Poesie  contenute  in  questi  due  Volumi, 
impressi  con  eleganza,  sono  dì  23S  diversi  Ao- 
tori,  i  quali  fiorirono  dall'anno  1 197  sino  al- 
l'anno i5oo.  Lodovico  Falerianieà  Urbano 
Lampredi  furono  i  piìncipali  editori.  Si  comio- 
cia  con  Ciullo  d'Alcamo,  e  si  termina  con  Dan- 
teda  Maiano.  Ooveasi  continuare  questa  raccol- 
ta (eh'  è  fornita  di  varie  lezbni)  eoo  altre  poesie 
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ai  pubblico  dagli  Editori  promesse;  ma  poco  è 
slato  il  danno  di  non  aver  progredito,  se  (co- 
inè aserìsoe  Tinoenco  Monti)  questi  dne  primi 
VoloEoi  contengono  in  gran  parte  una  misera-' 
bile  raccolta  di  rimati  arcaismi^  zeppa  di  tn- 
sticci  cAe  anima  nata  non  saprà  mai  intendere 
(Prop^  Yohmie  IH,  Parte  li,  e  glxxvi). 

809.  —  Raccolta  di  Rime  Antiche 
Toscane.  Palermo,  Giuseppe  Assenzio, 
1817,  Tol.  4  in  4-°  piccolo. 

lift  10. 

Han  Tointo  gli  Editori  raccògliere  in  un  sol 
corpo  le  Bime  euUiche  degli  Autori  che  fioriro- 
no dal  XIII  al  XV  secolo;  e  questa  collezione, 
impressa  in  buona  carta  e  con  caratteri  corsivi, 
racdiiade  tutte  le  Rime  di  Binda  Bonichij  di 
Bnaetio  Latini  e  di  Roberto  re,  tolte  daìPe- 
(iìziooe  di  Torino  i  ySo  ;  quelle  di  Guido  Ca- 
valcanti copiato  dalP  edizione  di  Firenze  1 8 1 3  ; 
•[udle  di  Dante^  co* Sette  Sahni^  tolte  dalPedi- 
ziocie  di  Yenezia,  Zatta,  1^58;  tutte  quelle  del 
Boccaccio  delPediz.  di  Livorno  i8oa;  quelle 
di  Cmo  da  Pistoia  delP edizione  i8i5;  e  tutte 
i|Qelle  òe*  due  Buonaccorsi  da  Montemagno 
deiP  edizione  di  Firenze  1 7 1 7.  Dalle  Raccolte 
fioi  deir  Allacci,  dei  Gionti  e  da  altre,  trassero 
le  Rime  di  molti  altri  Antichi;  e  principalmeote 
(£  Fra  Guiitone  d^Areiao;  di  Dante  da  Ma- 
rno'^ di  Faijo  degli  Ubertiy  che  sono  in  mag- 
gior copia;  oltre  a  quelle  id  iscarso  numero  di 
Bonaggiunta  Urìnciani,  di  Cecco  Angiolieriy 
di  Guido  Guiniiielli^  di  Lapo  Gianni^  di  Meo 
Ahèracdavacca,  di  Piero  dalle  F^igne^  di  O- 
ocsto  da  Bologna^  di  Francesco  da  Barberino , 
di  Dino  Compagni^  di  Dino  e  Matteo  Fresco- 
^ii,  di  IcKopo  Colonna^  di  Sennuccio  del 
Bene  ec  Gò  che  rende  più  pregevole  questa 
Raixolta  si  è  il  Dottrinale  di  Iacopo  AUighieri, 
in  essa  per  la  prima  volta  pubblicato;  come  non 
meno  b  sono  le  non  poche  Rime  di  Fra  Do- 
menico Coi^aha^  di  Antonio  Pucci  e  di  Fran- 
ca) Sacchettiy  che  nelle  Raccolte  delP  Allacci  e 
dei  Gionti  non  si  ritrovano.  Sta  in  fine  la  ri- 
stampa della  Compagnia  del  Mantellaccio^  tol- 
ta dair  edizione  unita  alle  Rime  del  Rurchiello, 

«75i. 

810.  —  Saggio  di  Rime  di  diversi 
tMM)DÌ  Autori  che  fiorirono  dal  XIV  fin 


al  XVI  Secolo.  Firenze,  Ronchi  e  C.^, 
1825,  in  8.®  grande. 

Lire  5. 

Libro  in  cui  colla  leggiadria  della  sUmpa  ga- 
reggia la  diligenza  e  ^1  buon  gusto  delP  erudito 
editore.  Alle  lezioni  però  adottate  in  essa,  quan- 
tunque paia  che  abbiasi  a  ricorrere  senza  tema  di 
eiTare,  pure  ciò  vnol  sempre  &rsi  con  circospe- 
zione; che,  per  es.»  nella  sola  brevissima  Lettera 
di  Farri  da  Pozzolatico,  posta  a  carte  309,  ve- 
desi  impresso  (e.  aio,  1.  2)  giras^oUa  in  luogo 
di  giruifoltola^  a  e.  ai  i,  1.  i5  spirito  nostro  in 
luogo  di  spirito  vostro.  Questa  Raccolta  contie- 
ne il  Credo  di  Dante y  ed  un  Sonetto  dello 
stesso^  una  Cantane  di  AnL  da  Ferrara  ^  il 
Poema  Battaglia  delle  belle  donne  di  Fran- 
co Sacchetti^  intero;  due  Frottole  di  Luigi 
Pulci ,'  Ballate  e  Strambotti  del  PoliiÀano  ; 
Sonetto  di  Feo  Belcari;  la  Catrina  e  'l  Mo- 
gliavbo  del  Bemi^  Stame  del  Lasca  ,*  Terzine 
del  Coppetta;  le  Stanze  del  Poeta  Sciarra;  la 
Fantastica  F^isione  di  Parri  da  Pozzolatico; 
Canti  Carnascialeschi  di- dispersi;   Madrigali 
di  Bernardo  Dauanzati  a  Giambattista  Stroz- 
zi; e  V Amante  scartato  del  Baldos^ini,  Copiose 
sono  le  note,  giudiziose  e  opportune  le  illustra- 
zioni [)Oste  al  fine. 

811.  —  Rime  Antiche  di  Autori 
Faentini  finora  pubblicate  nelle  diverse 
Raccolte  di  antichi  poeti  italiani.  Testo  di 
lingua.  Faenza,  presso  Montanari  e  Ma- 
ratini,  i836,  in  8.°  di  p.  40. 

Cosi  è  riportata  quest^  ediz.  nel  Ricoglitore 
di  Milano  (Dicembre,  18 56,  pag.  3 19),  dove  si 
soggiugne:  Nitida  edizione  di  soli  100  esem- 
plari per  cura  e  con  annotazioni  di  Francesco 
Zcunbrinijhentino.  Ne  fo  registro  senz^aver  po- 
tuto esaminare  ancora  questo  libro. 

812.  REALI  DI  FRANCIA.  Mo- 
dena,  Pietro  Maufer,  1 49 1  »  in  fogl.  Ror 
rissimo. 

Io  Francia,  la  Yallière  168.  Gaignat  40- 

»  La  prima  carta^  cKè  pure  la  prima  della 
})  segnatura  a,  è  contornata  a  rabeschi  in  le- 
))  gnu  impressi.  Questi  rabeschi  sono  interrotti 
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da  tre  ritraiti  in  busto  entro  un  circolo^  il 
primo  de*  quali  sta  a  mezzo  del  rabesco  per- 
pendicolare esterno,  e  rcCppresenta  Costanti- 
DO.  Gli  altri  due  stanno  a  piedi ,  e  rappre^ 
sentano  Fìoto  e  Ricierì.  Tra  questi  due  è  un 
circolo  alquanto  pia  ampioy  in  mezzo  a  cui 
è  il  contomo  d^uno  storiato y  e  le  iniziali  G. 
C.  a  quanto  sembra.  Comincia  il  libro,  im- 
presso a  due  colonne  in  caratteri  semigotici 
chiarissimi,  dal  titolo,  che  contiene  1 5  linee 
in  caratteri  rossi,  le  quali  così  principiano: 
Qui  secòmenza  la  hystoria  e  Realdi  fraDza  co- 
menzando  a  Costatino  impatore  secondo  molte 
lezende,  ec,  U  Opera  è  divisa  in  sei  libri,  e 
leggesi  a  piedi  deT ultimo:  A  stato  felice  et 
salute  perpetua  de  lo  Illustrissimo  et  excelle- 
tissimo  signore:  signore  Hercule:  duca  db  Mo- 
dena: marchese  deste:  de  la  cita  de  rìzo  et  de 
rouigo  Conte  etc.  qui  e  finito  el  sexto  libro  de 
reali  de  (ranza  discesi  da  Constatino  impera- 
dore:  et  e  chiamato  questo  sexto  libro  el  Mai- 
netto.  Deo  gratias.  ìfellajàcc.  seguente  Re- 
gistrum,  che  cammina  regolarmente  dazad 
u,  parte  in  quaderni,  parte  in  temi,  ed  ha  le 
prime  parole  delle  ^,oZ  prime  carte  non  so- 
lo, ma  eziandio  della  5  o  4»  secondo  che  la 
segnatura  o  quaderno  o  temo.  Sotto  esso  Re- 
gistro leggesi:  Impressum  Mutine  anno  salutis 
Mcccclxxxxi  pridie  idus  Oclobris  per  Nobi- 
lem  magistrum  Petrù  maufer  galHcu  opera  et 
impensa  prestantis  uiri  magistri  Pauli  munda- 
toris  mutinensis:  Diuo  Hercule  estensi  regnan- 
te. Segue  la  tavola  in  sette  carte,  che  comin- 
cia: cOme  lo  imperadore,  e  finisce:  Qui  e  fi- 
nita la  tauola  del  sexto  libro  de  gli  reali  de 
fì^nza  discexi  de  Constantino  imperadore  :  et 
chbmase  questo  libro  el  Maine.  Deo  gratias. 
)  Non  sono  le  carte  numerate,  ma  sono  indi- 
ì  cati  co*  numeri  i  capitoli ^  non  ha  chianuUe, 
>  ma  lui  le  segnature^  ed  è  injbglio  piccolo  ». 

Di  questa  rarissima  edizione  debbo  la  descri- 
zione suddetta  alla  cortesia  del  cav.  Angelo  Pez- 
zana,  il  quale  potè  farla  sulP  esemplare  esistente 
nella  Parmense  Biblioteca.  E  poi  da  vedersi  la 
Bibliognifia  de*  Romanzi  ec,,  ediz.  di  Milano, 
1 858,  in  8.*,  in  cui  stanno  registrate  le  rbtampe 
de^  Reali  di  Francia  che  vennero  in  cognizione 
delP  accurato  suo  compilatore  Gaetano  Melzi, 

8i3.  Gli  stessi.  Venezia,  Tipogr.  di 
Alvisopoli,  1831,  in  8.^ 


Lire  4*  Pochi  esenplarì  furono  imprefsi  Sa  Carta  teln 
na,  e  a  ioU  in  Carta  inglese. 

La  prima  e  P  ultima  delle  edisioiii  di  qaeito 
Romanzo  sono  qui  da  me  registrate,  perchè  000 
manchi  un'opera  di  cui  si  sono  serviti  gli  Acca- 
demi  della  Crusca,  come  può  vedersi  alle  Tod 
GiuBBETTB,OBiAPiAMiiA,  RQiraoiiB  ec  Della  priffla 
v'è  ogni  motivo  di  sospettare  che  non  sia  stata 
fetta  V  impressione  su  testi  esaminati  dagli  Ac- 
cademici, e  molto  meno  dicasi  delP  ultima,  che 
per  mia  cura  si  è  data  in  luce  sopra  edizioni  di 
niua' autorità,  fiitte  nel  secolo  XYI;  della  qual 
cosa  piacquemi  già  di  rendere  avvertito  il  letto- 
re nella  mia  Pre&zione.  jintonio  Benci,ne\  par- 
lare di  quest'ultima  edizione,  molto  saggje  ed 
opportune  avvertenze  suggerì  io  un  articolo  in- 
serito nell'Antologia  di  Firenze,  Tomoli^,  cor. 
98.  (F,  Tavoli  Rotonda).  Nella  Prefazione  io 
ho  accennato  i  motivi  che  m'indussero  a  crede- 
re che  questo  Romanzo  sia  stato  originalmeote 
scritto  in  italiano,  e  in  quest'  avviso  ho  poi  eoo 
mia  soddisfezione  trovato  concorrere  F'rancesco 
Henrion  nella  Istoria  de*  Romanzi  di  Caxfd' 
leria  ec.,  Firenze,  i794>  w  ^'%  «  carte  54  * 
segu. 

REDI,  Francesco. 

Delle  molle  Opere  che  ci  rimangono  di  que- 
sto grand'  uomo  si  citano  nel  Tocabolario  diver- 
se edizioni  di  Firenze,  e  non  si  dichiarano  poi 
con  precisione  se  non  che  quelle  fette  delle  Lette- 
re e  dà  Consulti  medici.  Lo  studio  posto  in  vara 
tempi  e  da  varii  bibliografi  ed  editori  per  ricono- 
scerle, è  oggidì  una  sicura  scorta  per  poter  regi- 
strare quelle  che  sono  da  tenersi  tra  le  migliorL 
Io  comincio  dalle  opere  separatamente  impres- 
se, per  parlare  poi  di  quelle  che  in  un  solo  car- 
po si  trovano  riunite. 

8 1 4-  CR.  —  Esperienze  intorno  al- 
la generazione  degli  Insetti,  scrìtte  in  una 
Lettera  a  Carlo  Dati.  Fir.,  alla  Sldla, 
1 668,  in  4-^  Con  figure. 

« 
Acq.  Van»ctti  7.67.  Cat.  Moli  ni  9^.  TroTaii  in  Caru 
grande,  ed  uà  esemplare  possedeva  il  PoggiaU  io  Caiu 
reale  con  amplissimi  margini,  talché  sembrai  di  fora»  i» 
foglio. 

Carle  4  con  antiporta,  frantispinio^  caria 
con  motto  sì  recto  che  verso,  e  carta  bianca. 
Seguono  facciate  238  numerale,  edopoqnts^^ 
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39  tavole  in  rame.  Il  maggior  numero  degli 
esemplari  non  contiene  se  non  che  39  ta^Hiìe^ 
f  ultima  delle  quali  rappresenta  lajormica 
dàamata  rìodacttlo;  io  nehoperò  veduto  atcur- 
min  ad  sia  la  tavola  xxiXy  che  rappresenta 
\a  uaaaroy  e  et  intaglio  tanto  morbidoy  quanto 
fidlo  deUe  olire  tavole  anteeedenHT 

81 5.  CJL  —  Le  stesse.  Quinta  im- 
pnsskxie.  Firenze,  Pier  Matini,  1688, 
in  4-^  Con  figure. 

Àe^  Sonmso  4*0^  Vameiti  7.67.  Trofansi  esemphrì 
io  Carta  {Rude. 

Carte  3  con  antiportayjroniispi%io  e  motti 
Stgtumojbcciaie  177  numerate^  che  compren-- 
dono  varie  figure  calcolate  nella  stessa  nume- 
ratùme.  Sono  alfine  ag  tavole  in  rame^  quelle 
viidesime  che  servirono  per  la  ediuone  1 668  ; 
e  ^tàidi  logore  e  stracche. 

Sì  ddPiioa  come  delP  altra  dì  queste  ediziooì 
à  sono  senriti  gli  Àocademici.  Della  prìma  ye^- 
goDsi  esempi  alle  tocì  accuratissimo,  bianchic- 
ao,  CASBLUHO,  CRITICO  ec.  ^  6  della  secooda  gli 
esempi  sodo  assai  più  irequeoti,  e  tanto  più  che 
^'autore  medesimo  fu  rìcooosduta  come  mi- 

816.  CR.  —  Esperienze  intomo  a 
£inarse  cose  naturali,  e  particolarmente  a 
queDe  che  d  sono  portate  dall'  Indie,  scrìt- 
te in  ona  Lettera  al  P.  Atanasio  Kircher. 
Firenze,  alla  Nave,  167 1,  in  4-°  Con  fi- 
gure- 

Aecj.  Sonano  4-09-  BaldeUi  ».5o.  Vaoaetù  8.18.  Esi- 
phrì  in  Carta  reale. 


Carte  4  in  principio.  Seguono fixcciaie  1 5a 
«diieroCe,  e  6  tavole  intanale  in  rame, 

817.  CR.  —  Le  stesse.  Firenze,  Pier 
Matini,  1686,  in  4-^  Con  figure. 

Carte  5  vi  principio.  Seguono fiicciaie  1 2a 
"Jimmife,  FantipenuUima  e  la  penultima  delle 
^tLoii  tono  per  errore  numerate  1 3o  e  1 3 1 . 
Sono  alfine  6  tovofe  vt  rame. 

Aoche  nell^  allq^e  quest'  opera  i  Vocabola- 


risti si  sono  serviti  ora  dell'  una  ora  dell^  altra 
edizione,  e  più  frequentemente  della  seconda, 
che  della  prìma. 

8i8.  CR.  —  Osservazioni  intomo 
alle  Vipere,  scritte  in  una  Lettera  a  Lo«- 
renzo  Magalotti.  Firenze,  all'  Insegna  del- 
la Stella,  i664,  in4.^ 

Aoq.  Soranao  3.07.  Baldellì  5.i  1.  Vanietti  5.6a.  Vi  so- 
no esemplari  in  Carta  grande. 

Facciate  91  numeralcy  ed  una  eolfirullone. 
Al  fine  carie  2,  la  prima  colle  Revisioni  del 
libro f  e  la  seconda  coWEmià,  Ricorda  il  Pog- 
giali un  esemplare  colle  seguenti  iliversifà  : 
»  Ha  iljrontispiuo  in  qualclie  parte  variato; 
)>  V  impresa  deW  Accademia  è  incisa  in  rarncy 
M  laddove  neWàUro  è  in  legnoy  ed  un  poco  più 
»  piccola.  Dopo  il  nome  del  co,  horemo  Ma-- 
I)  galottif  a  cui  è  indiri*%ata  Papera  dal  Redi, 
n  seguono  nel  surriferito  le  parole  Accademico 
i>  della  Crusca,  e  Gentiluomo  della  Camera  del 
»  Serenissimo  G.  Duca  di  Toscana  3  e  nel  pre- 
»  sente  ewi  soltanto  il  titolo  di  Grentiluomo 
»  ec. ,'  e  questi  sono  gli  esemplari  più  rari.  Nel 
n  resto  i  volumi  sono  affatto  simÙi,  mostrando 
»  é^  essere  una  sola  edi%ione.  u 

n  Sembra  che  due, siano  le  edizioni  con  que- 
))  sta  data,  e  non  una  sola,  come  scrìve  il  sig. 
»  Poggiali,  giacche  P  esemplare  eh'  io  posseggo 
»  (il  quale  ha  il  frontispizio  col  frullone  intaglia- 
»  to  in  rame,  e  col  semplice  titolo  di  Gentiluo- 
n  mo  ec.  dopo  il  nome  del  Magalotti),  dopo  le 
»  91  Ceciate  numerate,  ha  nella  seguente,  in 
»  luogo  del  frullone,  intagliati  in  legno  due  putti 
»  che  sostengono  il  giglio  con  stella  appesa,  e 
»  col  motto:  Nuhqdam  a  solb.  d  (Ant.  GagUar- 
diy  Leti,  a  E.  Gamba). 

819.  CR.  —  Le  Stesse,  rivedute  dal- 
l'Autore. Fir.,  Pier  Matini,  1 686,  m  4-^ 

Aoq.  VanzetU  3.07.  *—  Ser.  Gamba  4>og- 

Sono  66fiMCCÌaie  nwuneraie, 

L'Autore  in  questa  ristampa  corresse  gli  er- 
rori corsi  nella  prima  edizione,  la  quale  è  stata 
tuttavia  più  frequentemente  adoprata  dagli  Ac- 
cademici Che  sia  stata  allegala  anche  la  seconda 
lo  provano  gli  esempi  agitato,  asserire  ec. 

5a 
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820.  CM.  —  Lettera  sopraalcune 
Opposizioni  fatte  alle  sue  Osservazioni  in- 
torno alle  Vipere,  scrìtta  alli  abb.  Bour- 
delot  e  Alessandro  Moro.  Firenze,  Stam- 
peria della  Stella,  1 67  o,  in  4-^ 

Acq.  Soraiuo  a.55.  Baldelli  a.o4*  Vanzetti  3.58.  Si  tro« 
Taoo  esemplari  in  Carta  grande. 

SonoJhccicUe  4S. 

821.  —  La  stessa.  Firenze,  Pier  Ma- 
tini,  1 685,  in  4«^ 

Ser.  Gamba  a.o4- 

Facciate  3 1  numerate,  e  VìiUima  colla  Re- 
visione del  libro. 

La  seconda  ìmpressIoDe  è  egualmente  buona 
come  la  prima.  Quesf  edizione  può  andar  unita 
alla  citata  stampa  delle  Osservaaàoni  intorno 
alle  Vipere,  1686,  quantunque  apparisca  dal 
frontispizio  che  FAggiunta  sia  impressa  un  anno 
prima.  La  carta,  su  cui  sta  esso  frontbpizio,  ap- 
partiene air  ultimo  foglio  della  detta  Operetta, 
essendo  la  corrispondente  alla  prima  caria  del 
foglio  H.  I  Vocabolaristi  citarono  quest^  Opu- 
scolo sotto  il  titolo  dì  Lettera  seconda  sulle 
Vipere. 

822.  CR.  —  Opuscoli  varii  (Fi- 
renze, Pier  Matini).  Senz'annOj  in  4.° 

Lire  3  a  5. 

Libricciuolo  di  carte  1 2  numerate,  dopo  le 
quali  seguono  altre  carte  4  con  nuova  nume- 
razione. È  uscito  da'  torchi  di  Pier  Matini 
con  una  sola  antiporta  ^  e  contiene  le  seguenti 
brevissime  Dissertazioni:  - 1.^ Osservazioni  in- 
torno a  quelle  gocciole  e  fìli  di  vetro,  che,  rotte 
in  qualsisia  parte,  tutte  quante  si  stritolano.  -  3.^ 
Esperienze  intomo  a  quelP  acqua  che  stagna  su- 
bito tutti  quanti  i  flussi  del  sangue,  che  sgorga- 
no da  qualsisia  parte  del  corpo.  -  3.*^  Lettera  di 
Tommaso  Platt  intorno  al  veleno  delle  vipere.  - 
4.°  Esperienze  intorno  a^  sali  fittiziL 

Di  quesO  ultima  Dissertazioncella  trovansi 
anche  stampe  fiitte  a  parte,  in  4  sole  carter  ed 
eziandio  di  alcuno  di  questi  Opuscoli  si  hanno 
dtazioni  nel  Vocabolario.  E  inoltre  da  notare, 
che  delle  Osservazioni  ec.  si  fece  la  prima  volta 


la  slampa  in  Bologna,  perManolesso  nel  1671, 
alla  Ceciata  ì^i  e  segu.  delle  SpecuUxiioni  fisi- 
che di  G&niniano  Montanari^  al  quale  il  Redi 
le  avea  mandate. 

823.  CE.  —  Osservazioni  intorno 
agli  Animali  viventi  che  si  trovano  negli 
Animali  viventi.  Firenze,  Pier  Matini, 
1 68  4»  in  4-^  ^^^  figure. 

Acq.  Soraoio  4*09.  Baldelli  4-09*  VansettS  7J67.  Si  tro- 
rano  esemplari  in  Carta  grande. 

Le  4  prime  carte  sono  senza  numeri.  Segue 
Papera,  che  termina  aUaJacdata  aoi  col  fre- 
gio di  un  canestrino  cU  fiori,  e  colla  JaccuUa 
verso  bianca.  Sulla  carta  susseguente  stanno 
le  ApprovoMoni;  ed  allafitcciata  noS  comm- 
da  V  esplicazione  delle  figure,  appresso  alla 
quale  viene  la  tavola  deUe  cose  più  notabili 
Essa  termina  aUafiiCciata  a  Sa,  e  sulla  susse- 
guente, numerata  essa  ancora,  è  un  Errata. 
Avvertasi  eh*  è  corso  errore  nella  numerazio- 
ne delle  pagine,  perchè  si  passa  dalla  240 
edla  35 1,  sicché  sono  esse  in  realtà  fiMcciaU 
^^i.  L'impresa  delP  Accademia,  che  sta  nel 
firontispiiÀo,  è  intagliata  in  rame.  Alfine  di 
questo  Volume  stanno  26  tavole  in  rame.  In 
qualche  esemplare  ho  trovato  aggiunto  il  ri- 
tratto del  Redi  dipinto  da  Giusto  Subtermaos, 
ed  intagliato  da  Adriano  AUuech. 

824*  CR.  —  Le  stesse,  colb  stessa 
data,  in  4-° 

Acq.  Vanaetù  8.18. 

Ha  questa  differente  edizione  sul /rontispi- 
zio  T  impresa  dell'Accademia  intagliata  in  le- 
gno, e  non  in  rame.  Finisce  Vopera  allafitcc. 
stessa  deir  altra  impressione,  e  le  Approva- 
zioni sono  sulla  secondafixccia  della  medesima 
carta.  La  esplicazione  delle  figure  comincia 
alla  foce,  lob'y  vi  susseguala  la  tavola  delie 
cose  più  notabili  in  carattere  considerahilmen- 
te  pia  piccolo  di  quello  che  vedesi  nelV  altra 
stampa^  termina  allafiicc.  aSa,  né  v' è  poi 
^Errata. 

Non  è  possibile  il  riconoscere  di  quale  di  que- 
ste due  impressioni  siensi  serviti  gli  Accademici, 
perchè  le  loro  citazioni  convengono  ugualmente 
e  coir  una  e  colP altra;  ma  è  credibile  che  le  ab- 
biano adoprate  a  vicenda^  cosi  avendo  &lto  ixi 
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«pad  taUe  le  altre  opeiv  di  questo  scrittore. 
Tienà  PedizìoDe  oolP  impresa  intagliata  in  rame^ 
per  la  più  belb,  e  T  altra  coU^  impresa  in  legno 
per  b  più  corretta. 

825.  CR.  —  Lettera  intorno  alla 
miiefizioDe  degli  occhiali,  scrìtta  a  Paolo 
FalomierL  Firenze,  Francesco  Onofrì, 
1678,  in  4-*^ 

CaL  Kofini  5.5ow 

rrìma  e  rara  edizione. 

826.  —  La  stessa,  con  Aggiunte.  Fi- 
rane,  Pier  Matini,  1690,  in  4-^ 

Nel  Yocabolario  citasi  questa  Lettera  alla  voce 
AFFiEsoLiRÈ,  Red.  leti,  occK  ia4*  ^^^  essendo 
le  sopmddescrìtte  due  edizioni  che  di  pochissime 
pigine,  la  citazione  non  può  riferirsi  ne  alP  una 
m  alTaltra  di  esae^  bensì  all'impressione  veneta 
bielle  Opere  del  Redi,  dove  appunto  si  trova  il 
passo  citato  (pag.  i  a4  del  Yolame  secondo).  La 
Tooe  AssupiuLTO  ludica  poi  una  pagina  che  si 
r^ggoaglia  tanto  colla  impressione  1678,  quanto 
colTaltra  1690. 

827.  CR.  —  Bacco  in  toscana, 
Dìtnambo,  con  Annotazioni.  Firenze,  Pier 
MatiDi,  i685,  in  4.° 

Aeq.  Soruna  ii^S.  Baldelli  3^7.  —  Vend.  Piacili 
5io.  Gtadenì^  aa.5i.  Esistono  esemplari  in  Carta  gr. 

In  principio  carte  4  9  indi  U  Diibwnho  in 
facciate  46.  Seguono  le  Annotaùonie  gl^  In- 
aia in  facciate  a64  numeraie.  Si  troica  alcune 
^ic  aggiunto  il  ritratto  intagliato  da  Adria- 
no iHaech. 

Dì  questa  originate  edizione  udiamo  P  Autore 
°>c<)e9iiio  in  una  Lettera  al  Magalotti  (Magalotti, 
^^'  1769,/?.  168):  »  Può  essere  che  sia  corso 
»  qnlche  errore  di  ortografia  intorno  a^  testi 
B  francesi  che  nelle  Annotazioni  sono  citati  ;  può 
»  «ere.  Ha  che  vuoP  ella  eh'  io  dica?  ve  n'  è 
»  scorso  un  peggio,  del  quale  nessuno  se  n'  è 
^  avveduto,  e  solo  me  ne  sono  accorto  da  me 
^  BKdesiino  in  rileggendo,  e  ne  son  divenuto 
^  <^XM)  rosso,  ma  rosso  davvero.  In  cambio  di 
»  tfire  Maestro  Bartólino  dal  canto  de*  Bi^ 
^  icAcn,  ho  detto  Maestro  Stoppino  dal  canto 


N  de*  Bischeri  Come  diamine  mi  sia  scappata 
»  questa  cosa,  io  non  me  ne  rinvengo.  E  pure 
ìì  sono  cose  che  si  danno.  » 

838.  CR.  —  Lo  Stesso.  Firenze,  Pier 
Matini,  1 691,  in  4*^ 

Acq.  Vanaetti  lo.aS.  —  Vend.  Pioelli  3.07.  Trovansi 
eaemplati  in  Carta  grande. 

Nelle  prime  cortese  nel DiUramhoyla  tUstri- 
huùone  è  come  nelFediuone  168  5.  Le  Anno^ 
toMoni  e  gV Indici  occupano  focciaie  a5i  nu- 
merate. 

Lo  stesso  Redi  in  una  sua  lettera  a  Giuseppe 
Lanzoni  {Lett.,  T,  11^  17^7,  p*  tii6)  dice,  che 
in  questa  ristampa  v'  ha  qualche  aggiunta  nelle 
Annotazioni;  ma  è  cosa  tenue.  I  Tocabolarìsti 
citarono  ora  Puna  ora  Taltra  delle  suddette  due 
impressioni;  ed  inoltre  si  trovano  esempi  alle- 
gati alla  medesima  voce,  uno  de^  quali  vedesi 
tratto  dalla  prima,  ed  altro  dalla  seconda  edi- 
zione. Si  è  modernamente  fetta  un^  edizione  di 
lusso  del  Bacco  in  Toscana^  Pisa^  Capurro, 
1820,  in  foglio;  ed  un  esemplare  m  pergamena 
esbteva  nella  Biblioteca  del  Co.  Boutourlin. 

Nel  Gran  Dizionario  di  Bologna  è  citata  del 
Redi  PAruiira  iuferma,  che  sta  nella  rbtampa 
di  questo  Ditirambo  fetta  in  Lùfomo^  Glauco 
Masiy  i8ai,  m  i6.*^  Era  un  frammento  pubbli- 
cato nelPanùo  i^ao  da  Giuseppe  Manni  molto 
accuratamente,  e  la  edizione  vdi  lui  sarebbe  da 
preferirsi  ad  ogni  altra  nello  spoglio  di  voci  che 
si  fecesse.  Sta  anche  nel  fine  del  Tomo  settimo 
delle  Opere  del  Redi;  Yen.,  1739. 

839.  CR.  —  Sonetti.  Fir.,  Stamp. 
di  S.  A.  B.,  presso  Antonio  Bigonci,  1702, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soranzo  6.14.  Baldelli  4*^  —  Vend.  Pinelli  i3. 
In  Francia,  Boisset  19,  con  magnifica  legatura. 

Sono  60  soli  Sonetti,  impressi  con  magnifi- 
cenza da  una  sola  parte  del  foglio,  e  con  anti- 
porta intagliata  in  rame,  e  rappresentante  il  Par- 
naso. Y'è  il  ritratto  del  Redi,  e  sappiamo  da  una 
lettera  di  lui  (T.  F,  pag.  i83)  ch'è  stato  inta- 
gliato da  Domenico  Tempesti. 

83 o.  —  Gli  slessi.  Fir.,  Gius.  Man- 
ni,  1703,  in  12.** 

Lire  a  a  3. 
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Edkioncella  nitida  e  correttissiina.  Ha  la  giun- 
ta di  un  Sonetto  di  Carlo  Maria  Maggi  intor- 
no al  ritratto  del  Redi. 

83 1 .  —  Poesie.  Londra  {Lwomo\ 
1781,  in  i2,°  Con  ritratto. 

Lire  3. 

Ha  in  fronte  la  Yìta  deirAotore,  già  scritta  da 
Sahino  SalvinL  Dopo  il  Bacco  in  Toscana  Ve 
r  altro  Ditirambo  di  Arianna  in/hrma^  ed  altre 
Poesie  deir  Autore.  Stanno  al  fine  di  questa 
pr^eTole  ristampa  alcune  Lettere  del  Redi,  ap- 
partenenti a  cose  di  lingua,  ed  al  Vocabolario. 

83  2.  —  Le  stesse.  Firenze,  Giardetf 
ti,  1833,  m  8.^  Con  ritratto. 

Bella  edizione,  ricca  di  componimenti  che 
mancano  nelP antecedente,  con  due  antiporte, 
una  intitolata:  Giunta  di  varie  poesie^  ed  una: 
Altra  Giunta  di  varie  poesie, 

833.  c/?.  —  Consulti  Medici.  Fi- 
renze, Manni,  1726-29,  voi.  3  in  4-^ 

Aeq.  Sonnip  5.ii.  Vancetti  11.76.  •—  Vead.  PÌDelU 
3.07.  . 

Ottima  edizione,  e  che  può  formare  i  Volumi 
sesto  e  settimo  delle  Opere  del  Redi,  edizione 
Hertziana,  i7T!X,  che  si  r^;istrerà  per  innanzi. 
Il  Yolnme  primo  è  dalP  editore  Manni  dedicalo 
a  Michelangiolo  Tilli,  ed  il  secondo  a  Carlo  Ta- 
glini.  In  fine  di  questo  comincia,  con  nuova  an- 
tiporta, segnatura  e  numerazione,  una  Giunta  di 
▼arie  Poesie  delP  Autore,  fra  le  quali  evvi  VA- 
rianna  infirma^  Ditirambo  qui  corredato  da  an- 
notazioni dì  Anton  Maria  Salvini  e  di  Giusep- 
pe Bianchini*  Di  questa  Giunta  talvolta  man- 
cano gli  esemplari;  ed  è  inoltre  da  notare  che 
talvolta  trovasi  il  fit>ntispizio  del  primo  volume 
senza  il  titolo  di  Primo  ^  il  che  lascia  supporre 
che  crescendo  la  materia  tra  le  mani  del  Manni, 
egli  si  determinasse  a  pubblicare  un  secondo  vo- 
lume de^Gonsulti,  col  £ar  ristampare  poi  il  fron- 
tbpizio  del  primo.  Di  questi  Consulti  s^  è  fetta 
una  scelta,  impressa  in  Firerncy  1836,  in  8.°; 
e  più  recentemente  si  pubblicarono  Consulti  ec. 
scelti  e  comentati  da  Lorento  Martini  ^  Firen- 
se,  i85i,  in  8.^ 

834.  CR.  —  Lettere  Familiari. 
Fin,  Manni,  1724-27,  voi.  2  in  4-° 


Aoq.  Sonaao  8.18.  y«aaclli  i3Ji. 

Trovansi  queste  Lettere  alcuna  volta  coi 
/rontispi%n  che  seguono:  Volume  IV  e  Volnme 
V,  e  ciò  per  servire  di  contùnuaione  alF  edh.\ 
Hertiianuy  171!!,  che  si  registrerà  qui  appres- 
so. Il  primo  volume  è  dal  raccoglitore  Maooi 
dedicato  ad  Antonio  F'alUsnteri,  ed  U  secondo 
a  Iacopo  Cicognini  Infine  al  Folume  primo, 
e  dopo  lafitcciata  44^9  ^'^'^  ^^  mancare  una 
giunta  di  altre  Lettere  del  Redi  non  più  stao»- 
paté.  Esso  F'ólume  pruno  ebbe  poi  una  ristam- 
pa^ fotta  pure  in  Firenze,  Hanni,  i^Si,  in  {A 
con  qualche  nuova  Giunta  ;  e  di  essa  ancora 
si  sono  serviti  gli  Accademici  della  Crusca. 

835.  —  Le  stesse  (Seconda  edizioDe). 
Fir.,  Cambiagì,  1779,  voi.  3  in  4-^H 
Volume  Terzo  porta  Tanno  1795. 

Lire  \%  a  i5. 

E  quest'  edizione  psu  ricca  e  più  copiosa  <fi 
tutte  le  antecedenti  per  molte  Lettere  che  ha 
potuto  Peditore  raccogliere,  scritte  sperìalmente 
a  diyersi  Principi  di  Gaia  Medici,  al  Viriani,  al 
Magalotti,  al  MagUabecfai,  al  DatL  È  fregiata  dei- 
b  ì^ita  letteraria  del  Redi,  già  scritta  in  htioo 
da  Monsig,  Fabroni,  e  poi  tradotta  dal  dottor 
Pietro  Cionfogni^  ed  inoltre  ha  un  Elogio  (kl 
Redi  scritto  dal  dott.  Domenico  Brogiani,  ed 
altamente  lodato  dal  can.  Moreni  (BibL  Tosc^ 
T.  /,  p.  173  ).  Nel  Volume  secondo  si  leggono 
alcune  Poesie  dell'Autore,  e  di  altri  a  lai,  fra  le 
quali  stanno  otto  Sonetti  di  Loreruo  BeUinL 

836.  CR.  —  Opere.  Venezia,  Ga- 
briello Hertz,  1 7 1 3,  voL  3  m  4-^  Con 
ritratto  e  figure. 

Lire  i5  a  ao. 

Alcuni  Trattati  hanno  il  loro  particctar 
/rontispiuoy  e  segnature  e  numerauoni  a  por- 
tele siccome  puòfiiciUnente  trovarsi  la  Rac- 
colta imperfètta^  così  è  necessario  sapere,  che 
il  F'ólume  primo  contiene  le  Esperiense  intor- 
no alla  generazione  degli  Insetti;  le  Osserwiom 
intorno  agli  Animali  viventi  ;  le  OsservazioDi 
intomo  a'  pellicelli  del  Corpo  umano;  Lettera 
di  Giacinto  Cestoni  al  Vallisnieri;  Miglioramenti 
e  Correzioni  //  Volume  secondo  ha  le  Esjk- 
rienze  intomo  ad  alcune  cose  naturali;  le  Os- 
servazioni intorno  alle  Vipere;  Lettera  sopra 
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alarne  Opposiaonì  fiiUe  alle  suddette  5  Osserv. 
ìdUuho  alle  goociole  e  fili  dì  -vetro  ec.y  Espe- 
rienze iotorno  alPacqoa  che  stagna  ec;  Lettera 
ddr loTeozìooe  degli  occhiali^  Esperienze  in- 
tunio  ansali  fittizii;  Lettera  dì  Tommaso  Platt; 
Leltere  ed  Etimologìe  italiane.  NelF^olwne  ter- 
losUano,  il  Bacco  in  Toscana  con  Annotazioni^ 
SoDcitì^  Giunta  a^  Sonetti^  e  Giunta  di  varie 
poesie. 

Per  eompìeiare  questa  prima  BaccoÙa  del- 
le Opere  di  Francesco  Redi  consnene  aggiu- 
pervi  le  Lettere  Familiari,  edizione  di  Firenze, 
1734  e  1727,  fc  qttaUformano  i  F'olumi  quar- 
to e  quinto;  e  i  Consulti  Medici,  edìùone  di 
Fireoie,  1716  e  1739,  Qhejormano  1  F'olumi 
sesto  e  settimo.  Peraltro  lo  stesso  Hert%  ri- 
stampò poi  egli  stesso  le  edizioni  Jiorentine;  1 
Fottuni  quarto^  quinto  e  sesto  uscirono  dai 
sm  torchi  nel  1728,  ed  il  F'ólume  settimo 

Manno  1750. 

*»^ 

E  incontrastabile  die  dì  questa  Teneuana  e- 
^oe,  assistita  particolarmente  da  jipostólo 
Zeno iy.Negri,nia Zeno,  Ten.,  i8i6,in  8.', 
f.  160)  si  sono  serviti  gli  Accademici  della  Cru- 
sca; e  dò  che  non  fu  da  essi  a-wertito  nel  loro 
Iniice,  pQÒ  essere  da  ognuno  riscontrato  agli  e- 
scopi  seguenlL  Alla  voce  cmiràCHiNA  si  cita  : 
Red.  Oss,,  pag.  97  3  e  questo  passo  sta  nella 
HertziaDa,  alla  p.  97,  e  nelle  stampe  di  Firenze, 
aih  p.  1  IO.  Alla  Toce  cAUiÀirB  citasi:  Red.  esp. 
M^.  6a  e  63  ^  ed  appunto  stanno  gli  esempi  alle 
p.  63  e  63.  Lo  stesso  dicasi  della  voce  cuoco, 
Red,  esp.  noL  69.  Alta  voce  dugenonquaiita 
9 cita  la  Lettera  seconda  sulle  F'ipere  773  e 
Tesempio  non  solo  combina  colP  edizione  Hert- 
àitt,TQmo  secondo,  p.  77,  ma  non  possono 
oenuneoo  essere  citate  le  due  impressioni  fio- 
i^eotine  per  essa  TOce,  poiché  si  V  una  che  T  altra 
cQostaoo  di  minor  numero  di  pagine.  Leggesi  in 
TKsta  edìz.,  in  principio  del  Tomo  primo,  alla 
^  12,  b  Yita  del  Redi  scrìtta  da  Sahino  Sal- 
^f  ed  CTTÌ  inserita  una  carta  con  un  intaglio 
<li  tre  medaglie  fiitte  coniare  da  Cosimo  III  in 
ooore  dd  Redi,  nelle  quali  è  celebrato  come 
Biedìoo,  come  filosofo  e  come  poeta.  Yi  stanno 
n  Qttre  un^  Orazione  funebre  di  Anton  Maria 
^0^1,  ed  alcune  Lettere  ed  Osservazioni  di 
Giatmto  Cestoni  e  di  Antonio  FallisnierL 

Ma  edizione  Hertziana  s' è  fetta  una  ristam- 

p  n  Napoli,  174I9  ^^^  ^  ^  4*°^  ^  V^  ^^^  '^ 
Faieùa,  Hert%,  1743-1745,  voi,  7  in  ^^'^ pic- 


colo, adoma  quest^  ultima  di  figure,  di  ritratti  e 
di  medaglie  dalP  editore.  Altre  posteriori  ristam- 
pe si  fecero  appresso  in  NapoU  e  in  F'enezia. 

837.  —  Le  slesse.  Milaoo,  Tipogr. 
de'  Classici  Italiani,  1809-1 1,  voi.  9  in 
8.^  Con  ritratto  e  figure. 

Lire  49* 

Edizione  più  ampia  e  più  copiosa  d^ogni  altra, 
ma  non  molto  corretta.  Nel  primo  Tomo,  oltre 
la  Vita  delP  Autore,  scritta  da  Salvino  Salvini, 
trovasi  ancora  V  Orauonejimebre,  che  in  lode 
di  lui  fii  recitata  dal  Salvini  medesimo  nell'Ac- 
cademia di  Firenze  nel  1 699.  L*  opuscolo  della 
Etimologia  deUa  lingua  toscana,  che  si  era  per 
la  prima  volta  pubblicato  nel  Volume  terzo  della 
ristampa  di  Napoli,  17789  voi.  7  in  8.%  h  qui 
ristampato.  Nei  Yol.  4?  5, 6, 7,  8,  stanno  molte 
Lettere  al  Redi  indirizzate  da  uomini  illustri, 
come  furono  il  FiUcaia,  il  Menagio,  il  Malpi- 
ghi,  la  Borghini  ec. 

E  opportuno  avvertire,  che  non  sussiste  la 
stampa  separata  delV  Opuscolo  del  Redi  :  Noti- 
zie intorno  alla  natura  delle  Palme;  Firenze, 
1666,  cosi  riportato  dal  Séguier  {Biblioth,  Bo- 
tan.,  Hag.  Com.,  1740,  in  4.%  poiché  dall' Av- 
vertimento al  Lettore  (che  sta  in  fi'onte  al  volu- 
me 6.°  delle  Opere  del  Redi,  Firenze,  1726)  si 
apprende  eh'  esso  0[>usco]o  fu  tolto  da  una  co- 
pia (e  non  da  una  stampa)  che  portava  T  anno 
suddetto  1666. 

838.  CR.  RICETTARIO  FIO- 
RENTINO.  Firenze,  Eredi  di  Bernardo 
Giunta,  1567,  in  foglio. 

Aoq.  Sonnso  ]5.3^.  BaldelU  io^3.  Vanie(^  a3.oa. 
L*  esemplare  della  Finelliana  era  in  Carta  glande  e  bel- 
Uisimo* 

Carte  6  m  principio  sema  numeri:  la  prima 
con  antiporta  ofronUspvdo  in  rame;  la  secon- 
da ha  JrontispiMO  in  istampa;  la  terza  e  la 
quarta  una  dedicatoria  dei  dodici  R^rmato- 
ri;  la  quinta  f  Avviso  a^  Lettori  e  la  divisione 
deW  Opera;  e  P ultima  altra  dedicatoria  dei 
Giunti.  Suol  trovarsi  frequentemente  senza  il 
frxmtispi%io  e  senza  la  lettera  dedicatoria  degli 
stampatori.  Seguono  Jàcóate  a46  numerate, 
e  la  Tavola  del  Ricettario  di  carte  9  non  nu- 
merate. Stanno  injine,  impressi  in  diverso  ca- 
rattere, tondo  e  più  piccolo, gli  Ordmi  dell'Arte 
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de^  Medici  e  Speziali  ec,  in  carte  1 6  sema  nu" 
meriy  ruUima  delle  quali  è  bianca.  NelPuUùna 
/bcciata  impressa  stanno  registro  e  data. 

Molto  bella  si  è  qoest^ edizione,  e  la  prima  fra 
quelle  adopt*ate  dai  Vocabolaristi,  i  quali  convieo 
dire  che  abbiano  trovato  troppo  scorrette  le  più 
antiche  stampe.  £  di  &tto  in  una  rarissima,  pub- 
blicata in  Fir.j  Torrentinoy  i55o,  inJbgUoy 
non  manca  una  larga  copia  di  errori  corsi;  sic- 
ché dovette  avvertire  il  tipografo  a  tergo  del 
frontispizio:  ciascunoy  che  debba  usare  questo 
nostro  Ricettario^  gli  correggila  innanzi  che 
usi  el  libro.  Il  can.  Moreni  ricorda  anche  i  Ri- 
cettarli antecedentemente  impressi  in  Firenze^ 
1490,  e  iVi,  1498?  inJbgUOf  il  secondo  de' quali 
sta  eziandio  regbtrato  nella  Capponiana,  e  nel 
Cat.  Boutourlin,  Fir.,  iSSi,  in  8.° 

839.  CR.  ' —  Lo  stesso,  di  nuovo  ri- 
corretto et  ampliato.  Fir.,  Giunti,  iS'j^ 
in  foglio. 

Acq.  Somno  11  ^3.  Baldelli  i%A'J.  —  Ser.  Gami» 

Serba  la  stessa  dedicatoria  deW  edizione 
]  567.  Trovasi  qualche  esemplare  che  ha  nel 

Jrontispizio  Fanno  1 673,  ed  aljine  Fan,  1 674  9 
e  qualche  altro  che  sì  nel  principio  come  nel 

fine  porta  Panno  1 574?  nui  PecUzione  è  sempre 
una  sola.  La  Tavola  in  questa  ristampa  è  col- 
locala in  principio^  dopo  P  Avviso  a'  Lettori. 
Gli  Ordini,  Provvisioni  ec.  cominciano  dopo 
una  carta  tutta  bianca,  che  succede  alla  pagi- 
na 278,  e  sono  in  16  carte  senza  numeriy  im^ 
presse  in  carattere  corsia),  a  differenza  del 
Ricettano^  eh'  è  in  tondo.  La  penultima  car- 
ta ha  il  registro  e  la  data,  e  P  ultima  è  tutta 
bianca. 

Quanto  alP  anno  della  dedicatoria  a  G)simo 
de'  Medici  ebbe  il  Poggiali  ragione  di  dubitare 
che  sia  corso  errore,  giacché  nel  1 567  quel  prin- 
cipe non  era  peranco  creato  granduca,  come  ivi 
s'intitola,  essendo  ciò  seguito  in  Roma,  sotto  pa- 
pa Pio  y,  nel  1 569.  Abbenchè  poi  dicasi  nel 
frontisplzio,ehe  il  libro  è  stato  ricorretto  ed  antr- 
pliato  da*  dodici  Riformatori  ec.,  osservò  lo 
stesso  Poggiali,  che  la  presente  ristampa  non  di- 
versifica dall'anteriore  ;  e  che  se  mai  contiene 
qualche  correzione  ed  accrescimento^  dee  es- 
sere  di  lieve  momento. 


840.  CB.  —  Lo  Stesso.  Firenze,  Pie- 
tro Cecconcellì,  16^3,  in  foglio. 

Acq.  SonuBao  11^.  Balddli  9^1.  Yamccti  %%òt. 

Carte  6  in  principio  non  numerate,  P  ultima 
delle  quali  è  bianca.  Segue  P  Opera  difiicciate 
296,  e  la  Tavola  di  carte  9  ed  una  bianca. 
Gli  Ordini  ec,  sono  in  carte  i4  senza  numeri. 

£  quest'  edizione  una  ristampa  di  altra  ante- 
riormente fetta  in  Firenze,  per  Giorgio  Mare- 
scotti,  1 597,  in  figlio,  e  contiene  la  medesima 
dedicatoria,  dal  Collegio  dt?  Medici  indiritiata 
al  granduca  Ferdinando^  in  data  xr  di  Noamr 
bre  1597. 

841-  CR.  —  Lo  stesso.  Fir.,  Vange- 
listi e  Matini,  1670,  in  foglio. 

Acq.  SoniDso  ii.a5.  BaJdelli  7.67.  VanEctti  17^90. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  ficdate  a8i 
numerate,  indi  una  tavola  di  carte  y,  ed  una 
bianca^  e  gU  Ordini  ee.  di  earte  i4-  Questa 
ristampa  dee  pur  contenere  tre  carte  aljine 
senza  numeri,  la  prima  bianca,  e  le  altre  due 
colle  Correzioni  della  stampa. 

Qaesta  bella  edizione  è  dedicata  dal  G>llegio 
de^  Medici  al  granduca  Cosimo  II  con  Lettera 
di  Firenze,  i.*  Dicembre  1670;  ed  a  qnesla 
dedicatoria  altra  ne  susseguita,  fetta  al  Collegio 
medesimo  da  due  Medici  e  due  Speziali,  in  data 
di  Firenze,  a  4  -^p^Hc  1669. 

842.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  nel- 
la Stamperia  di  S.  A.  S.,  per  Gio.  Filippo 
Gecchi,  1696,  in  foglio. 

Acq.  Soranio  8.18.  Vansetti  17.90.  —  Vend.  Pioeili 
3.68. 

Carte  4  in  principio^  la  prima  delle  quali  è 
bianca.  Seguono  Jacciate  286  numerate,  la 
tavola  degli  Ordini  ec.  è  di  carte  25,  e  nel- 
P  ultima  stanno  il  registro,  P  impresa  e  la  data^ 
La  numerazione  continua  sin  alfine  col  nu- 
mero 33 1. 

A  tutte  le  surriferite  edizioni  hanno  aviito 
ricorso  i  Vocabolaristi,  perchè  osservarono  che 
il  libro  è  stato  emendato  e  supplito  ogni  Tolta 
che  si  ristampò  3  ma  minute  sono  in  realtà  le 
variazioni  seguite  dalPona  alP altra  stampa.  »•  £ 
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»  da  caneggersà  iooltre  lo  sbaglio  degli  slessi 
M  GoiDpiblori,  i  quali  alla  Nota  3 56  deiriodi- 
B  ce  del  Yocabolarìo  asseriscono*  che  Tesempio 
»  addotto  alla  Toce  mbcioacan  s^  incoQtFa  sola- 
■  mente  ndrediiìoae  del  1696,  quando  per 
B  Tcrità  è  comune  anche  a  quella  del  1670  i> 
(PoggiaH), 

RIME  ANTICHE,  r.  Raccolte, 

^-  799- 

843.  CR.  RINUCCINI,  Of/iwio,  La 
Dafne,  Rappresentazione  in  versi.  Firen- 
ze, Maresootti,  1600,  in  4*^  Raro. 

Acq.  Soruiao  S.18.  Baldclli  g.  Vaniettì  5.ii. 

Carie  la  soUanio  sema  numeraùone ^  e 
ndtuUàna  un'impresa  ùUagliaia  in  legno  eoi 
motto:  BT  POTBST  BT  TVLT.  F^i  sono  esemplari 
che  portano  la  data  16049  ^^^  notabili  djffè'- 
reme  nel  Prologo^  n  ma  { scrive  il  Poggiali  ) 
B  wendoli  aeeuratamenie  confirontati,  ci  sia- 
ti mo  assieuraii  che  realmente  non  sono  che 
B  loia  saia  edaione^  essendo  staio  ristampato 
B  il  primo  quaderno  a  quelli  esemplari  colla 
B  data  posteriore^  i  qwdi  erano  forse  rimasti 
*ìwendutiy  per  Jarli  credere  una  edizione 
•  nuova,  u 

La  Gmzooe  delP  Autore,  che  legge»  al  fine 
di  questo  dramma,  è  indirizzata  a  Iacopo  Corsi 
(ndr  esemplare  della  Marciana  sta  per  errore 
impresso  del  s.  Iacopo  corsi, quando  dee  legger- 
si al  s.  ucopo  CORSIA  errore  che  resta  ad  esami- 
nare se  esista  in  altri  esemplari  )  di  lui  amico,  e 
grande  conoscitore  di  musica,  quegli  che  pose 
sotto  le  Noie  musicali  alcune  ariette  e  cori  della 
D(^^  primo  esempio  che  abbiamo  dei  moderni 
àammi  per  musica,  e  che  a^  suoi  tempi  riempi 
gfi  spettatori  di  meraviglia  e  di  diletto.  »  Ghia- 
B  malo  in  aiuto  Iacopo  Peri^  fu  da  questi  com- 
n  piota  r  opera  dentro  V  anno  1 594  9  e  p^  Ire 
u  anni  successivi  fu  recitata  in  casa  del  Corsi 
l'eoo  grandissimo  applauso,  specialmente ' nel 
>  1597,  io  cui  fu  rappresentata  alla  grando- 
»  diessa  Cristina  di  Lorena  »  (Poggiali). 

844'  —  La  stessa.  Fir.,  Stamperìa 
£  Borgogoissanti,  1810,  io  4-^ 

Si  iTOTaoo  CBtiuphri  io  Carla  dbtiota. 

fieOa,  nitida  e  ctvretta  edizione,  £ilta  per 


occasione  di  noaze  per  le  diligenti  cure  delPab. 
Ijuigi  Fiacchi,  sott^  il  nome  di  Ijuigi  Clasio^ 
Egli  vi  aggiunse  una  Lettera  ricca  di  belle  no- 
tizie, e  non  ommise  le  Tarìanti  del  Dramma, 
tolte  o  dalle  anteriori  stampe,  o  da  un  codice 
JMagliabechiano. 

Sappiamo  dal  suddetto  diligentissimo  editore, 
che  r  edizione  ddla  D^he,  che  meriti  d^  essere 
maggiormente  considerata,  è  qudla  col  seguente 
titolo:  La  Dafne  di  Marco  da  Gagliano,  nel- 
V  Accademia  degli  ElewxU  V Affannato,  rap^ 
presentata  in  Mantos^a,  In  Firenze,  appresso 
Cristqfano  Marescotti,  1608,  injòglio.  Non  è 
Marco  da  Gagliano  posto  nel  firontispizio  co- 
me autore  della  poesia,  ma  come  quegli  che  fé* 
ce  b  musica  alla  medesima.  »  L^  edizione  ha  an- 
»  che  il  merito  di  contenere  il  dramma  notabil- 
»  mente  accresciuto  e  migliorato  dal  Binuccini, 
I)  che  n  fece  impegnato  in  occasione  delle  nozze 
»  del  prìncipe  di  Mantova  ;  le  quali  aggiunte  e 
»  mutazioni  sono  state  dal  prelodato  ab.  Fiacchi 
))  ripubblicate  »  {Poggiali),  Pubblicatasi  dal  Pog- 
giali sin  dalKanno  1802  una  raccolta  ò^ Dram- 
mi musicali  di  Ottavio  Rinuccinì,  1 802,  in  8.** 
(F'.  Parte  Seconda),  fece  imprimere  a  parte  del- 
la sola  Dafne  un  unico  esemplare  iv  pergahb- 
RA,  posseduto  da  Giulio  Bernardino  Tomitano 
di  Oderzo. 

ROBERTO  RE  dì  Napoli.  F.  Pe- 
trarca, Rime,  N.  7  5  3. 

845.  RUCELLAI,  Gitwanni,  Le 
Api.  Senza  luogo  e  nome  di  stampato- 
re j  iSSq,  in  8.** 

»  Edi^one  assai  rara,  che  credesi  originale,  e 
»  dai  caratteri  sembra  che  possa  essere  fetta, 
»  forse  furtivamente,  in  Firenze  dai  Giunti.  In 
»  fine  sono  queste  quattro  lettere  iniziali,  F.  S.  L. 
>»  A.  Alcuni  la  credono  impressa  in  Roma.  Que- 
»  sto  eccellente  Poemetto  in  versi  sciolti  fu  pub- 
»  blicato  da  Palla  Rucellai,  che  indirizzollo  a 
»  messer  Giovan  Giorgio  Trissino  con  sua  in- 
)i  teressante  lettera  dì  Firenze,  de^ia  Gennaio 
»  1559,  dalla  quale  apparisce,  che  P  intenzione 
»  deir  autore,  esternata  al  detto  Palla  suo  unico 
»  fi^tello  prima  della  sua  morte,  fìi  che  il  me- 
u  desimo  fosse  inviato  al  Trissino  per  esser  ri- 
»  visto  e  corretto,  e  di  poi  pubblicato  con  in- 
»  dirizzarlo  allo  stesso  »  {Poggiali),  Due  altre 
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rare  edizioni,  es^uite  id  Veneùa  dal  Nicoìini 
da  Sabioj  una  nel  iSSg,  V  altra  nel  154I9  nt 
8.°,  semplici  ristampe  della  suddetta,  stavano 
nefla  Pc»ggia)iana.  Nella  Continuazione  della  Bi- 
bliot.  Tolante  di  Gio.  Ginelli  {Scamàa  xxii)  si 
regbtra  una  slampa  colla  seguente  sottoscrizio- 
ne:  In  Vinegia^  per  Giouanni  AnUnào  di  Nic- 
colini  da  ScAio.  Ad  istanui  di  Domenico  Po- 
stare^ detto  il  Peregrino^  nato  enudrito  sopra 
li  Appenini  in  Toscana^  neUaJoresia  di  CoT'^ 
tona  inter  oaes  &  boues.  In  8.^ 

846.  CR.  —  Le  Stesse,  con  Annota- 
zioni di  Roberto  Titi.  Firenze,  Giunti, 
iSqg,  in  8.® 

Acq.  Sonnio  4*09*  Baldelli  3.07. 

Va  unito  alla  Coltivazione  di  Luigi  Alaman- 
ni. Principia  con  carte  4  senza  numeri^  e  con- 
tinua conjbcciate  3o8  numerate^  termina  con 
a  carte,  in  una  delle  quali  sta  il  registro  e  la 
daUjty  e  neW altra  la  impresa  Giuntina,  Le  An- 
notazioni del  Titi  cominciano  aUaJacciata  353 
e  finiscono  alla  380^  e  dopo  di  esse  seguono 
gli  Epigraouni  di  Luigi  Alamanni,  con  dedica- 
toria alla  sereniss.  Madama  Margherita* 

Quantunque  tengasi  in  molta  stima  questa  ri- 
stampa, in  cui  stanno  per  la  prima  volta  pubbli- 
cate le  Annotazioni  del  Titi,  tuttavia  non  ha 
essa  il  Poemetto  intero,  come  nelle  antecedenti, 
ma  mutilato  di  9  versi,  dal  698  al  706  inclusi- 
ve, relativi  alla  vecchia  opinione  pitagorica  in- 
tomo alle  anime.  Potendovisi  dare  una  sinistra 
interpretazione  a  scapito  delPAutore  e  del  Trìs- 
sino,  che  v*è  acddentalmente  ricordato,  fu- 
rono tolti  via  ^  ma  poi  rimessi  nelle  posteriori 
ristampe,  sostenuto  avendone  il  favorevole  si- 
gnificato il  can.  Gio,  Checozùy  vicentino,  in  un^ 
Apologia  diretta  a  Già  Antonio  Volpi,  impres- 
sa nella  rbtampa  della  Coltivazione  dell^  Ala- 
manni ec,  &tta  in  Padova,  1718,  in  4-^ 

847.  —  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1 7  7  2,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  3.  TroTasi  in  Carla  fina. 

Air  Art  ki^Mkmn  si  trovano  ricordate  altre 
edizioni^  e  questa  di  Padova  1773,  che  sarà  re- 
gistrata anche  nella  Seconda  Parte,  viene  qui 
parzialmente  ricordala,  perchè  contiene  tutti  li 


Componimenti  del  Rnoellai  che  si  sono  potali 
raccogliere.  £  intitolata  :  Opere  di  M,  Giovomi 
BuceUai,  ora  per  la  prima  volta  in  un  vobane 
raccolte^  Padova,  Cornino,  1773,  m  8.° 

Con  magnificenza  si  stampò  a  parte  il  Poe- 
metto solo  delle  Api  in  Parma,  Bodoni,  Sema 
nota  di  anno,  m  4-*^9  ^  se  ne  tirarono  esemplari 
IN  PERGAMEifA,  Ut  drappo  argentino,  e  in  Caria 
velina  cilindrata, 

848.  RUCELLAI,  Orajùo,  Saggio 
dei  Dialoghi  filosofici.  Firenze,  Magberì, 
1823,  in  4-^  Con  ritratto  in  medaglia. 

Sotto  la  Rubrica  DiaL  Imperf,  gli  Accade- 
mici della  Crusca  citarono  i  Dialoghi  Jiìos^ 
del  RuceUai  sopra  un  ms.  originale.  Fa  Orano 
illustre  arciponsolo  d' essa  Accademia;  e  la  pre- 
sente edizione  contiene,  dei  sedici  Dialoghi  da 
esso  scritti,  quattro  soltanto,  che  vigono  per  la 
prima  volta  la  luce,  mercè  le  cure  del  can.  Do- 
menico Moretti,  il  quale  vi  aggiunse  una  lunga 
sua  Pre&zione.  Un  pesato  giudizio  su  alcuni  di 
questi  Dialoghi  ha  dato  il  card*  Sforza  Pallavi- 
cino {Lettere,  Como,  1 8a5,  in  i  a.%  e.  So).  Io  uQ 
Annunùo  tipogn^o,  impresso  taFiremeilà 
5i  Gennaro  i853,  si  promise  la  pubblkazioDe 
nou  solo  di  tutti  i  Dialoghi,  ma  altre»  delle  altre 
opere  'del  Ruoellai,  che  doveano  oocupare  12 
voi.  in  8.°  ;  ma  Pedizione  resta  tuttavia  in  mea- 
te  del  tipografo  fiorentino. 

Due  CICALATE  di  Orazio  Rucellai  Sulla  lingua 
lonadattica  stanno  nelle  Prose  Fiorentine  j  e 
di  una  Cicalata  dì  lui,  recitata  nello  Slratizzo 
delPanno  1662,  Anton  M,  Biscioni  ha  dato  la 
Chiave  in  una  Nota  al  Malmantile  del  lippi 
(Cantare  I,  st,  38,  edi%,  di  Fir,,  173 1). 

RUSCELLI,  Girolamo.  V.  FrA5. 
zESi,  Matteo^  N.  467- 

RUSPOLI,  Francesco:,  Rime  Bur- 
lesche. Stanno  nel  YoL  III,  Bervi> 
Opere  burlesche,  1733. 

SACCHETTI,  Franco. 

Delle  varie  rime  e  componimenti  da  questo 
scrittore  composti,  e  di  recente  resi  di  pabbGca 
ragbne,  si  troverà  il  registro  nella  Parte  Secon- 
doi  ed  in  questa  Prima  darò  soltanto  notizb  delle 
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NoveUty  edinooi  citate  da^  Yocabolarislì.  La 
Canvme  che,  oltre  alle  NoveUCf  fu  da  essi  ci- 
tata, leggesi  impressa  con  la  Bella  Mano  di  Giu- 
sto de*  Conti,  ediziooi  iSgS  e  1715.  Registra- 
rooo  aodbe  Lbttbrb,  una  delle  quali  Tenne  al- 
legata sulb  stampa  che  sta  dietro  alle  NoveUcy 
edÌK.  1724- 

849.  CB.  —  Novelle.  Fir.  (forse 
Napoli  ),  Senza  nome  di  stampatore  j 
1724»  voi.  a  in  8.*^ 


Acq.  Sonoao  tioS.  Balddli  4o-9>  Vttoaetti  7.67.  — 
Tcad.  PncUi  i4«  la  Fr.  de  BoisMt  a8.  Un  eMmpbiie  io 
Orti  fbfte,  e  più  bianca  delH  ordinaria,  sta  nella  Trìrul- 
xian. 

E  noto  che  esistono  tre  edi%ioni  diverse  con 
ma  medesima  datay  ed  è  necessario  il  notare 
fin  I  conirassegrd  principali  che  distinguono 
b  originale  dalle  contraffatte.  La  prima  e  le^ 
giiUma  ediùone  ha  costantemente  gli  U  maiu^ 
xdi  vocali  col  pedino,  ed  un  mellone  intaglia- 
to  in  legnoy  ed  impresso  dopo  le  testimonianze 
òdnrno  al  SacchettL  L*idtima  pagina  della  de- 
SanUme  è  di  m  Unecy  oltre  alla  sotioscrvtio- 
ne  ee.  La  Parte  prima  termina  a  carte  238 
invece  di  24^9  essendo  replicati  1  numeri  delle 
pag,  iSq  e  160.  —  La  coniraffaùone  più  oc- 
credìiatay  e  che  credesi  eseguita  in  qualche 
città  della  Toscana  y  e  forse  in  Lucca y  è  in 
carta  migliore;  Zia  gli  Y  sen%a  il  pedino y  ed  è 
consenHito  il  mellone  come  nelForiginale.  U ul- 
timai pagana  della  dedicazione  è  di  linee  1 8  in 
vice  di  13;  inoUre,  andando  bene  la  numera- 
umif,  termina  la  Parte  prima  alla  pagina  340. 
—  L*  altra  spuria  edi%,  èjàtta  in  caria  gial- 
l^>piolay  simile  alla  originale  y  e  fir  se  nella 
dtssa  città;  ha  gliVsimiHj  ma  manca  del  meU 
W.  Di  questa  non  puòfirsi  alcun  contOj  es- 
iodo  la  pia  in/èlice  e  scorretta;  e,  per  esem- 
fioy  nella  Parte  seconda^  fitcciata  1 2,  hnea  3, 
àke  pocro  invece  di  porco;  e  allaficciata  30, 
linea  59  leggesi  mandami  in  vece  di  mandimi. 
Omviene  dopo  di  ciò  avvertire^  che  sì  nelPori- 
S^ude  che  nella  plausibile  contraffinione  tro- 
vasi  qualche  esemplare  che  non  ha  le  tante 
mutuazioni  che  s* incontrtxno  generalmente,  e 
che  consistono  nelP  avere  omessi  i  nond  di  Dio, 
^  Cristo^  e  di  altre  parole  religiose,  delle  quali 
ifuÀfore  abuso  Fauttfre.  Le  mutilazioni,  die 
cogliono  essere  comuniy  si  trovano  nella  Parte 
prima,  a  pag,  58,  jò,  1 53^  1 54  3  e  nella  Parte 


seconda,  a  pagine  53,  i55)  161,  igS.  Le  mu- 
tilazioni poi  particolari  soltanto  ad  alami  e- 
semplari  della  prima  ediz,  stanno  nella  Parte 
primoy  a  pag,  1S9,  i65, 171,  180,  184^  1919 
199,  306,  311,  330,  331  ;  e  nella  Parte  se- 
condoyapag,  ^,  43,  54?  74?  109, 167.  Le  No- 
velle dagò  ag%  manccmo  in  tutti  gli  esempla- 
ri, f^eggasi  il  Catalogo  dei  Novellieri  del  Bor- 
romeoy  se  si  vogliono  descrizioni  pia  circostan- 
ziate. 

In  principio  della  Parte  prìma,  dopo  la  de- 
dicatoria di  Filippo  Umberti  al  n^iarch.  Barto- 
lommeo  Corsini,  e  dopo  le  testimonianze,  evvi 
una  lunga  ed  erudita  pre&zione,  di  cui  credesi 
autore  monsig.  Bottari  (*).  Secondo  il  Mazzu- 
chelli  ebbe  qualche  parte  in  questa  stampa  an- 
che il  can.  Anton  Maria  Biscioni, 

85  o.  —  Le  stesse.  Londra  (Liifor- 
nei),  1795,  voi  3  in  8.®  Con  ritratto. 

Ac(|.  Vaosetti  ia.a8.  •—  Ser.  Gamba  11  ^5.  Un  esem- 
pbre,  Unico,  IN  PERGAMENA  sta  ora  nella  I.  R.  PaUiìna 
a  FirenM.  Anche  in  Carta  turchina  ne  furono  tirati  quat- 
tro esemplari. 

L'editore  Gaetano  Poggiali  ha  posto  ogni 
amorosa  cura  a  questa  ristampa.  L'interpunziii- 
ne  v'è  riformata,  le  Novelle  sono  ridotte  a  più 
severa  ed  esatta  lezione  ;  sono  riempiute  le  lacu- 
ne che  si  trovavano  nelle  antecedenti  stampe, 
ed  è  fornita  di  Pre&zione,  dall'editore  indirizza- 
ta air  Accademia  Fiorentina  Gli  Editori  del  Di- 
zionario di  Bologna  spogliarono  la  Prefòzione 
di  queste  Novelle  e  le  Rime  del  Sacchetti  e  di 
altri  autori,  contenute  nella  ristampa  di  Milano, 

(*)  ScriveTa  il  Bottari  ad  Apostolo  Zeno,  il  dì  a3  Aprile 
1 746:  »  Le  Novelle  del  Sacchetti,  il  Morgante,  l'Orlando 
M  innamorato,  e  le  Rime  del  Remi  furono  (atte  stampare 
»  dalPaTTOcato  don  Giuseppe  di  Lecce  ancor  tìto,  e  con 
n  la  mia  assistenia  ».  Quanto  alla  Prefaiione  al  Sacchetti, 
«eguita  lo  stesso  Boturìa  scrivere  al  Zeno:  »  La  feci  io 
»  ad  ittanta  delFarr.  di  Lecce  mio  amico,  che  me  ne  ri- 
»  chiese.  Hi  scappò  un  farfallone  a  car.  ai  nel  nominare 
»  un  tal  FUa  duca  di  Caterva,  quasi  che  quel  Caterva 
H  fosse  un  feudo,  o  un  luogo  bai-onale.  Nel  tìtolo  della 
*••  lettera  del  Sacchetti,  ch^è  latina,  si  legge  Dux  Caietvae, 
»  cioè  Capo  della  banda,  o  delle  Compagnie ...  Io  avrei 
»  voluto  che  il  detto  Lecce  avesse  anche  in  queste  Novelle 
»  lascbti  fuori  alcuni  luoghi  in  qua  e  in  là,  pochi  certamen- 
n  te,  e  di  ninna  importanaa,  ma  che  mi  dispiacque  estre- 
»  mamente  di  vederli  stam|)ati.  »  11  Macatichelli  (  Scritt. 
(P  Italia)  air  art.  BaACCl,  Rinaido  M.,  notò  che  anche  il 
Bracci  layotà  iiUorno  aUe  i(f€weUe  tiel  Sacc/ietti  Uiu" 
itrando  le  persoite  in  ftso  nomi/tate. 
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SUvestriy  1 8  r  5,  m  1 6.°  La  Novella  lxui,  della 
Parte  prima,  è  stata  riportata  tutta  intera  nella 
f^ìta  di  Giotto^  scritta  dal  Fasari;  e  le  Novelle 
CLXi,  CI.XIX  e  CLxx  della  Parte  seconda  sì  tro- 
vano riportate  anche  nei  Decennali  del  Baldi- 
nueci^  ma  con  molti  abbagli 

£  il  Sacchetti  inimitabile  nel  colorire  al  tìto 
ora  le  bravate  e  i  tafferugli  della  plebaglia,  ora 
le  gherminelle  e  le  beflfe  de^ giuntatori;  ma  cod- 
vien  avvertire  che  talvolta  per  ilarità  introduce 
parole  e  periodi  scritti  in  lingua  lombarda  o 
marchigiana  (*). 

85 1 .  —  Novelle  cento  scelle  ad 
uso  de'  modesti  giovani  ec.  Venezia,  Gio. 
Tagìer,  1764,  in  8.® 

Stampa  triviale,  ma  promossa  con  fino  discer- 
nimento daunAnooimOyil  quale  vi  antepose  una 
Pre&zione  scritta  con  molto  brio,  la  quale  sarà 
forse  o  del  Seghezzi  o  del  Gozzi.  Questa  Predi- 
zione venne  ommessa  in  una  ristampo,  ancora 
più  triviale,  &tta  in  Feneùoy  Occhi,  '770,  in 
8. ,  e  manca  pure  nelle  più  moderne  non  ine- 
leganti edizioni  fiitte  in  Verona,  1798,  in  %?',  e 
iW,  1821,  01%?  (dì  questa  s^  hanno  esemplari 
in  Carta  i»e/imz).  Editore  di  quest^ultima  è  stato 
Alessandro  Torri,  il  quale,  oltre  al  collaziona- 
re le  Novelle  Scelte  colle  edizioni  di  Firenze, 
i8a4  )  di  Livorno,  17965  e  dì  Milano,  18 15, 
varie  Lezioni  tolse  da  un  antico  G)dice  che  ap- 
parteneva alla  celebre  Libreria  Soranzo.  Le  di- 
stinse con  asterisco,  ed  inoltre  pose  al  fine  le  Var- 
rianti,  che  nello  stesso  Codice  ha  ritrovate  per 
altre  Novelle  nella  presente  Scelta  non  riferite. 


(*)  Era  mmaone  de^  celebri  Depatati  alla  correzione 
ìM  Deeamerone  del  Boccaccio  di  pubblicare  una  scelta 
di  queste  Novelle;  ma  ciò  non  ebbe  mai  effetto.  Piacemi 
trasriivere  i  numeri  cbe  gli  stesiì  aTerano  per  la  scelta  aa- 
aegnati,  lineando  al  di  sotto  le  IfoTeUe  che  voleano  alle 
altre  preferite,  cioè  : 

MoTella  »,  3,  S,  6s  8,  9,  1^  i3, 14,  i5, 16, 17,28,25, 
ao,  Mt  a3,  «a,  fly,  a^,  3o,  3i,*38,  89,  40,  4*,  48,  49, 
So,  5i,  5a,  54,  61,  e»,  63, 64,  65, 66, 62, 6«,  69,  70, 74, 
76,  7j,  78, 79, 80,  81,  8a,  85,  86,  88, 90,  91, 9»,  98, 95, 
loa,  104,  ip5,  106,  107,  J08,  M»,  114,  n5,  117,  m8, 
J19,  laa,  ia3,  104^  ^a?»  i^  »3o,  i3i,  i3a,  i35,  i36, 
■  37,  i38.  È  anche  da  legarsi  quanto  icriaaero  il  Zeno 
(  Ifote  al  Foniamm  y,  ed  il  Poggiali  (  Serie  ee.  )  intorno 
a^  Codici  dw  dovrebbe  esaminare  dii  apprestare  voleise 
una  nuota  e  più  copiosa  ristampa  di  queste  Novelle. 


853.  SAGGI  DI  Naturali  Espe- 
rienze fatti  in  Firenze  uell'  Aocademia 
del  Cimento,  descrìtti  dal  Sollevato  {Lon 
Magalotìi).  Fin,  Gin.  Goochini,  1666, 
0  1667,  ^  foglio.  Con  figipre. 

Acq.  Soranso  ]5.35.  Baldelli  4-09.  Vanaetti  ]535.  Si 
tfOTano  esemplari  in  Carla  grande.  Qoeatt  pfima  cdiiioiK 
non  è  stata  vendibile  presso  i  librai,  ma  veniva  regalata  1 
piacimento  dal  card.  Leopoldo  dc*]fedia  (  t^dkrt  mei 
tPUom,ilL,  T.n,c,  io6). 

Carte  8  m  principio  tenta  numeri,  e  ri- 
traUo  di  Ferdinando  II.  Seguono  foccìaU 
cCLzrz  segnate  con  numeri  ronumi^  indi  una 
carta  colV  Errata,  una  colla  Tavola  de^Som- 
marii  delle  materie,  cinque  colFIndice,  ed  una 
inJSne  colle  Revisioni,  e  T  ATvertimento  a^  Li- 
brai che  legheranno  T  opera.  È  alfine  ma 
caria  bianca. 

Osservò  il  Brevetti,  che  ni  froDtis|Hzìo  si  è 
per  isbagtio  impresso  V  anno  1666,  in  luogo  di 
1667  >  ^"^  dovea  dire,  cbe  sì  trovano  alternati- 
vamente gli  esemplari  ora  con  I^  una,  ora  ooa 
r  altra  data.  Alcuno  da  me  esaminato  ha  la  data 
genuina  moclxWj  e  alcun  altro  ha  V  aggiunta  0 
a  peana  o  a  stampa  di  un^  I  per  formare  lo  stesso 
anno.  Sì  oeir  uno  come  nell'  altro  la  data  delb 
dedicatoria,  che  corrisponde  air  aotiporta  dei- 
r  opera,  ha  14  Luglio  1667;  e  cosi  pure  le 
Censure  al  fine  sooo  dei  mesi  di  SeUembre  e  di 
Ottobre  1667.  Il  bel  ritratto  del  principe  Fer- 
dinando II,  che  accompagna  la  dedicaloria,  (u 
intagliato  da  Francesco  Spferre  di  Nana,  e 
venne  molto  lodato  dal  Baldinuod  nella  Yita 
che  scrisse  dello  Spierre  stesso.  Oltre  alle  &gure 
relative  air  opera,  stanno  tanto  in  questa,  qoao- 
to  nelle  successive  edizioni  citate,  e  finali  e  capi- 
pagine  bene  intagliati^  ma  sì  nella  presente^  cbe 
nella  ristampa  1691,  s^  incontrano  qui  e  qua 
notabilissime  dìfferensEe  n^li  esemplari. 

853.  CE.  —  Gli  stessi.  Firerac,  Gio. 
Filippo  Cecchi,  1691,  in  foglio.  Cod  fi- 
gure. 

Acq.  Soranao  Ta.aS.  Baldelli  6.14.  Vanaetti  i5.55.  Si 
trorano  esemplari  in  Carta  reale. 

Dopo  le  facciate  cclxix  del  testo  seguono 
carte  9  con  tavola,  indici,  una  carta  colle 
Revisioni,  e  T Avvertimento  a^  Librai  5  faltima 
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carta  è  èuDica.  Troirasi  talvoUa  il  libro  orna" 
h  dd  ritratto  del  granduca  Cosimo  II  I^  cui 
è  dtdicaiOy  e  di  quello  del  card.  Leopoldo.  Il 
primo  è  miaglialo  da  Arnoldo  Tao  Westerhout. 
NelPIndke  del  Focabolariojit  sbaglio  Pavere 
segnato  p€mno  iGga  invece  di  iSgiyiiel quale 
fu  veramente  questa  ristampa  eseguita, 

JUe  diligentissime  osservationi^  fotte  dal'- 
rab.  Colombo  sulT  integrità  degli  esemplari 
delle  edkioni  citate  daOa  Crusca,  aggiungasi 
ìa  seguente,  da  quel  venerando  vecchio  co- 
mumcatami  nélF  Agosto  1817.  m  Io  mi  sono 
»  imbattuto  in  un  esemplare^  nel  quale,  in  vece 
»  della  dedicatoria  di  Giovan  Filippo  Cecchi 
N  a  Cosimo  Illy  era  queir  altra,  che  si  legge 
»  ndla  prima  ediuone,  1 666,  a  Ferdinando 
Ji  //,  ed  eravi  premesso  il  ritratto  di  lui,  e 
»  non  già  quello  di  Cosimo,  come  negli  altri 
H  esemplari  della  detta  ristampa.  Io  credetti 
»  da  prima  che  a  quelF  esemplare,  per  esser 
*  mancante  del  suo  proprio  ritratto  e  della 
»  sna  vera  dedicatoria,  si  fossero  messila  de- 
9  Scataria  e  il  ritratto  della  prima  edisione; 
»  ma  coUoMonando  di  poi  la  dedicatoria  di 
M  queir  esemplare  con  la  dedicatoria  degli  al- 
M  fri  detta  prima  edizione,  trovai  che  la  distri-' 
»  htnione  delle  righe  era  diversa;  e  però  che 
»  essa  fi'  era  indubitatamente  ima  ristampa. 
»  Inoltre  osservai,  che  il  ritratto  era  molto 
**  men  fresco  di  quelli  che  si  vedono  nella  pri" 
B  ma  etSùone:  dal  che  mi  parve  di  poter  iifo" 
»  rire,  che  da  principio  si  fosse  ristampata  la 
»  dedicatoria  medesima,  e  tirate  copie  del  ri- 
»•  tratto  ^Ferdinando  da  mettersi  anche  nella 
»»  seconda  edùkione;  ma  che,  essendo  Ferdti- 
n  nando  già  morto,  si  pensasse  di  poi  esser 
b  cosa  più  convenevole  U  dedicare  il  libro  al 
b  nuovo  Granduca,  e  mettervi  il  ritratto  di 
>»  lui  Ora,  com*  era  uscito  qiielP  esemplare 
cernia  dedicatoria  e  il  ritratto  della  prima 
»  edizione,  egli  è  assai  verisimile  che  ne  sieno 
*•  usciti  anche  parecchi  altri  »  Queit*  esem- 
piare  dal  Colombo  esaminato  si  conserva  dal 
^'g.  Domenico  Olivieri  di  Parma,  raccogli-' 
fere  delle  Opere  chefomno  testo  di  lingua. 

NoQ  è  qoest^  edizione  meo  bella  della  prece- 
«Wole.  Ognuno  sa  che  il  Segretario,  scrittore  di 
<]Qestì  Sagg^  è  stato  Lorento  Magalotti,  di  cui 
(we  iooo  le  dedicationi.  I  suggelli  prÌDcipali 
'leir  Accademia  del  Gmento  erano  P'incenùo 
fivlani,  Paolo  e  Candido  dd  Buono,  fratelli, 


Aless,  MarsUi,  Antonio  Uliva,  Carlo  Rinal- 
dini,  e  Gio.  Afonso  Borelli.  In  F'enem  s* 
fece  una  ristampa,  per  Domenico  Lovisa,  1 7 1  o, 
in  4.*5  -  e  eoa  in  Napoli,  17145  ù^  foglio;  -  e 
nuovamente  in  f^en.,  1761,  in  8.%  con  la  Vita 
del  Magalotti  scrìtta  dal  Manni.^  Anche  a  Fi- 
renze si  pubblicarono  per  cm-a  di  Gio.  Tar^ 
giani  ToMetti,  nel  1780,  con  aggiunta  di  molle 
altre  Esperienze  ed  Osservazioni  ;  e  formano  il 
Tol.'  Terzo  delle  Notiùe  degli  aggrcmdimenti 
delle  sciente Jisiche,  ec.,  Firenze,  1780,  Parti 
4)  Tomi  3  in  4.^  Di  queste  moderne  edizioni  si 
sono  per  lo  più  serviti  i  Gompilatorì  delle  edi- 
zioni dei  Vocabolarìi  £itte  recentemente,  non 
esclusa  una  di  Milano,  1806,  voi.  a  in  %.\  la 
quale,  oltre  la  ristampa  de'Saggi,  contiene  anche 
la  ristampa  delle  Lettere  scientifiche  ed  crudi- 

te  a 

854*  SAXliUSTIO,  DELLA  Con- 
giura Catilinaria  e  della  Guerra 
GiUGURTiNA  Libri  due,  volgarizzati  da 
Fra  Bartolommeo  da  S.  Concordie.  Fir., 
Iacopo  Grazioli,  1 790,  in  8.^ 

Acq*  Vametti  a.o4>  Vi  sono  esempi,  in  Carla  grande. 

Questo  nilidissimo  ▼olgarìnamento  era  dagli 
Accademici  citato  sopra  testi  a  penna,  senza  fiir 
menzione  dèi  traduUore,  che  non  era  allora  no- 
to. Alla  presente  stampa  sono  aggiunte  le  Me- 
morie inlomo  alla  vita  di  fra  Bartolommeo  da 
S.  Goncordio,  senile  dal  doli.  Gio.  doni,  di 
cui  sono  pure  le  illoslraziom  e  gi^  indici  delle 
▼od  che  mancano  nel  Vocabolario. 

855.  —  Lo  stesso.  Napoli.  Stampe- 
ria Francese,  1827,  in  8.® 

Il  march.  Basilio  Puoti  si  occupò  di  questa 
ottima  edizione  in  cui  è  ridotto  il  lesto  a  più  e- 
mendata  lettura,  e  sta  al  fine  un  luogo  Elenco 

(*)  »  5eir  anno  1 755  parvero  questi  Saggi  nlire  in 
M  Francia  al  masshno  punto  di  gloria,  dappoiché  gli  Au- 

■  tori  della  CoUeetion  aeadémique,  dopo  aTerli  ricolmati 
m  di  lodi  nel  Diacono  preliminare  {T.  I,p.b\)  stimaro' 
»  no,  che  potessero  degnamente  porsi  in  fronte  a  quella 
»  preaiosa  raccolta,  ed  esserne  il  primo  ed  uno  de''più  rìc- 
»  chi  ornamenti.  Le  grandi  opere  aspettano  il  tempo  che 

■  renda  loro  giustixia,  e  le  mrdiocri  lo  temono  »  (  A>£- 
aeltfj  Noie  ai  Ldiur.  Magalotti  Elogium  ecc.  Fior.,  1 787,  in 
^.Xo^apag.  i4). 
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delle  varie  letture  tolte  da*  Codici  e  raggua-^ 
gliate  con  la  stampa  di  Fireme^  1790,  in  8.** 
Il  Paoti  conferì  T  opera  colP  originale  latino. 
Fece  di  più  il  p.  Bartolommeo  Sorio  di  Vero- 
na, il  quale,  avendo  allestita  una  nuova  ristam- 
pa di  questo  prezioso  Volgarizzamento,  nolo  an- 
che le  Varianti  latine  che  confrontano  cella  tra- 
duzione toscana  ;  le  quali  Varianti  ha  tratte  da 
quelle  de^  1 3  mss.,  apportate  nella  stampa  del 
Sallustio  di  Amsterdam,  1724  O- 

SALVIATI,  Lionardo. 

Non  s^  è  mai  fetta  in  Firenze  nn^  edizione  di 
tutte  le  Opere  di  questo  riformatore  e  gran 
campione  della  Crusca,  e  riesce  difficile  il  rac- 
cogliere adesso  le  varie  sue  scritture  uscite  in 
luce  separatamente. 

856.  —  De' Dialoghi  dell'Ami- 
cizia Libro  Primo.  Firenze,  Eredi  Giun- 
ta, ,1 564,  in  8.^ 

Ckarte  8  in  principio^  conjrontispiino^jl^t^ 
fera  di  Alessandro  Canigiani,  altra  deWÀutcnte^ 
ed  una  carta  bianca.  Segue  il  testo  in  facciate 
86  numerate^  ed  una  carta  alfine  con  Errata, 
registro f  stemma  e  data.  Con  lunga  lettera  da 
Alessandro  Canigiani  (che  fa  poi  in  Francia 
Arcivescovo  d^Aix)  scritta  a  d.  Silvano  Ratad 
in  data  di  Pisa  19  Dicembre  1 563,  si  richiede^ 
se  doveasi  pubblicare  questo  Dialogo  ;  e  ad" 
dotte  ragioni  prò  e  conira,  ne  resta  rimesso 
r  arbitrio  al  Raiai,  La  lettera  deW  Autore 
ad  Alamanno  Salviati  (che  fa  poi  cardinale) 
è  scritta  sin  dal  di  18  Agosto  i56i,  quando 
cioè  Lionardo  contava  circa  ventanni, 

I  Vocabolaristi  nou  si  sono  serviti  di  questa 

(*)  D  cìh.  Sebattiano  Ciampi  ó  ba  dato  an  FòlgarU' 
tameiUo  di  alami  »quarà  di  SaltutUo  ;  Senza  daia  (  ma 
Pisa,  1816,  in  5o  soli  esemplari),  in  8.T0,  giadicando  che 
possa  attribuirsi  a  ZcuuM  da  Strafa.  Alcuni  frammenti 
di  Oraxioni  di  Sallustio  Tennero  poi  a  stampa,  ma  non 
per  cura  di  chi  è  molto  esperto  nel  leggere  gli  antichi  te- 
sti ;  in  ogni  modo  è  opportuno  il  ricordame  qui  i  titoli  : 
Intorno  alcum  inediti  antichi  volgariuamenH  di  Caio 
Crìtpo  SaUustiOf  Lettera  di  Già.  Girolamo  Orti.  Ferona, 
1834»  in  8.ro.  -  Sul  volgariuuunento  di  due  Oraùoni  di 
SattuMtiofaUo  da  Brunetto  Latini,  Lettera  di  Gio.  Giro- 
lamo  Orti.  Fer.,  i834y  in  8.T0.  -  Due  Oraùoni  di  Sal- 
lustio in  varia  lezione,  tolte  da  un  Codice  della  Lauren- 
ziana.  Stanno  nel  t\>ligrq/<>di  Verona,  Giugno,  1887, 
e.  196. 


elegante  ed  originale  edizione;  ma  ebbero  ricorso 
alla  ristampa  che  sta  dopo  bGommedie  il  Gran- 
chio e  la  Spina,  ediz.  di  Firense,  1606,  in  %.\ 
la  quale  però  non  riprodusse  le  lettere  del  Ca- 
nigiani e  del  Salviati  sopraccennate.  Anche  Ja- 
copo Facciólati  pubblicò  questo  Dialogo  od 
suo  libro  il  Giovane  istruito  ec  Padova^  1740; 
in%: 

« 

857.  CR.  —  Il  Primo  Libro  dcDc 
Orazioni  nuovamente  raccolte.  Firenze, 
Giunti,  iS^S,  in  4»^ 

Acq.  Soranio  8.07.  Raldelli  4>09- 

Carte  4  in  principio^  confrontispÌMOy  dedi- 
catoria deWeditore  d.  SilTano  Razzi  ad  Anton- 
maria,  Vescovo  de* Salviati;  Avviso  a* Lettori 
di  Iacopo  Giunti  j  Errata  3  e  tavola  delle  Ora- 
%ioni.fieguip0ffacc,  161  numerate,  indi  una 
col  registro^  eoW  impresa,  e  colla  data,  cKè 
segnt^'MSyi»  Termina  il  libro  con  una  caria 
bianca. 

Cominciò  il  monaco  d.  Silvano  Ratii,  ami- 
cissimo deir  Autore,  questa  raccolta,  che  oon 
venne  poi  continuata  con  danno  delle  lettere, 
mentre  dal  SaWiati  medesimo  erano  le  Ora- 
zioni racconce  ed  emendate.  Quattordici  sono 
quelle  contenute  nel  presente  volume;  e  fra  la 
xm  e  r  ultima  evvi  la  traduzione  ilei P  Orazione 
composta  m  latino  da  Pier  JTettori  delle  Za/i 
della  regina  Giovanna  d'Austria,  grandu- 
chessa ec,  fatta  dal  Salviati  ancor  giovanetto, 
siccome  nelP  Avviso  ne  attesta  il  Giunti.  »  Non 
))  ostante  grindicati  miglioramenti  della  preseo- 
))  te  ediz.,  sarebbe  stato  desiderabile  che  T  edi- 
li tore  non  avesse  ommesse  le  belle  dedicatorie 
))  che  trovansi  nelle  prime  impressioni,  e  noa  si 
))  fossero  &tti  que^gran  tagli  che  in  alcune  s^io- 
»  contrano,  specialmente  in  quella  pel  Buooar- 
»  roti,  i  quali  sembrano  a  noi  per  lo  più  inop- 
»  portuni  »  (Poggiali},  Siccome  poi  i  Vocabo- 
laristi nella  Nofu  266  dicono  d' essersi  servi- 
ti anche  delle  edizioni  (atte  separatamente  ù> 
diversi  tempi,  così  di  esse  pure  non  dee  in  que- 
sto luogo  ommettersi  la  notizia. 

858.  —  Orazione  Prima  nella 
morte  di  don  Garzia  de'  Medici.  Firenze, 
Giunti,  i562,  in  4-^ 


SAL 


(a6,) 


SAL 


FaedaSe  i6w  NdJranUspùdo  non  lesesi 
Pràna;  ma  è  la  prima  anche  nella  ristampa 
déla  raccolta  suddetta. 

E  dair  Autore  dedicata  a  Paolo  Giordano 
Orsino,  duca  di  Bracdano,  con  lettera  di  Firen- 
le  t.*  Gennaio  i56a.  Sono  nel  testo  alcune  le- 
BQoì  essenzialmente  diverse  da  quelle  della  rac- 
colta 1575. 

859.  —  Orazione  Seconda  nella 
morte  del  medesimo.  Fin,  Giunti,  1 562, 
in  4-^  Molto  rara. 

Facciate  16. 

£  affiitto  diversa  da  quella  che  col  medesimo 
titolo  di  Seconda  Orazione  si  legge  nella  rac- 
colta 1575.  Ha  un  indirizzo  ai  CaTalierì  di  S. 
SteiiDo,  e  la  dedicatoria  a  Giulio  de^  Medici.  In 
fine  è  un  Sonetto  del  Salviati  al  Varchi^  e  poi 
mo  del  Varcìd  al  Sahiati  (*). 

860.  —  Orazione  Terza  nella 
morte  del  medesimo.  Fir.,  Giunti,  i563, 

in  4.» 

Carte  la,  compreso  U  Jrontispivo^  con  se- 
potare  A,B,C.  5ì  trowmo  esemplari  che  non 
homo  neljìroniispizio  né  Seconda,  ne  Terza,  e 
pnrtano  Fanno  i563^  ma  P edivione  è  una 

soia, 

E  simile  a  quella  che,  col  titolo  di  Seconda 
Onaioney  si  legge  nella  raccolta  1675,  se  non 
elle  s^  è  per  la  ristampa  alquanto  ritocca.  L^Au- 
tore  b  indirizza  a  Iacopo  Salviati  con  lettera  di 
Ftraae  16  Febbraio  1663.  Ha  in  fine  x  So- 
netti del  Salviati,  il  quale  tutte  e  tre  le  Orazioni 
d>be  composte  oelFetà  di  a  3  anni,  e  recitate  in 
^  pxm  per  lodare  un  fenciullo  di  quattordici 
aooL 


0  H  uno  amieo  ab.  Gìut.  ^nàmM,  Vice>bibIiotecarìo 
Fenan,  nù  Kriaae:  »  Splendidi  lono  gli  etempl.  delle 
Oiadoai  Prinm  e  Seconda,  i56a,  cbe  possedè  quesia 
Biblioteca.  Ycnneio  insmeMÌ,  come  leggesì  nell*  ultimo 
(<3f)io,daI  Salviati  a  Mess.  Alessandro  Canigiani  a  Roma, 
9  qmle  TI  fece  alquante  postille  e  corresioni  che  poscia 
iaD9cal  SalTiati)  ma  questi,  disgustato  delle  soverchie 
o*RrT«non  e  censore,  gli  scrìsse  una  fulminantissinM 
'*<>nai  di  ondici  carte,  la  quale  autografa  sta  al  fine  del- 
It  «iNUttte  OnaioDi  »'{Leit  i  Giugno  i83o). 


861.  —  Orazione  in  lode  della  fio- 
rentina favella.  Firenze,  Giunti,  1564^ 
in  4.^ 

Ccarte  14  non  numerate^  e  con  segnature 
da  II  a  D. 

£  la  terza  tra  le  Orazioni  ristampate  nella 
raccolta  i575,  ed  è  dair  Autore  indirizzala  al 
prìncipe  d.  Francesco  de^  Medici  con  lettera  del- 
Fultimo  di  Aprile  1 564.  Trovasi  una  ristampa 
fatta  in  Padova  infirma  di  4.%  e  posta  dietro 
al  Cavalcanti  ec.  di  Paolo  Beni. 

862.  —  Orazione  in  morte  di  Mi- 
chelagnolo  Buonarroti.  Firenze,  Figliuoli 
di  Lor.  Torrentino,  1 564  (  ™*  ì^  S"^ 
per  errore  i554),  "^  4-°  Molto  rara. 

Facciate  4  a  numerate^  ed  una  carta  bianca 
alfine, 

£  la  quarta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575,  col  titolo  di  Orazione  in  lode  delta  Pit- 
tura^ ed  è  la  più  rara  a  trovarsi.  È  dedicata 
dair  Autore  a  Pietro  Garnesecchi,  con  lettera  di 
Firenze  19  Settembre  i564.  Nella  sopraccitata 
ristampa  fu  troncata  d*  uno  squarcio  con  nota- 
bili variazioni  al  principio,  e  di  circa  un  terzo 
verso  il  fine.  Sta  dietro  alP  Esequie  del  divino 
Michelagnolo  Buonarroti  celebrate  in  Firen- 
ze^  iviy  1564)  m  4-^ 

863.  —  Orazione  Funerale  del- 
le lodi  di  Benedetto  Varchi.  Fir.,  Senza 
nome  di  sfampaiorej  1 565,  ia  4*^ 

Carte  a  in  principio  senza  numeri  Comin- 
cia poi  la  numerazione  dal  9,  e  termina  al  37. 
L' ultima  fiMcciata  è  bianca. 

£  la  quinta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1 575,  e  dall'Autore  dedicata  a  Lorenzo  Lenzi 
vescovo  di  Fermo,  con  lettera  di  Firenze  8 
Gennaio  1 565.  Il  testo  in  alcuni  luoghi  diffe- 
risce da  quello  della  sopracdtata  ristampa^  la 
edizione  è  bellissima. 

864.  —  Orazione  nel  prendere  del 
Consolato  ec.  Firenze,  Figliuoli  di  Lor. 
Torrentino,  1 566,  in  4«° 


SAL 


(a6a) 


SAL 


Non  posso  indicare  il  numero  delle  carte  di 
que$f  ediùonCf  citandola  sulV  aìiruijède, 

£  la  settima  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575.  Awertasi  che  POrazioDe  sesta  è  un  bre- 
ve discono  di  2  sole  fiuxàate  sallo  stesso  ai^o- 
meoto,  e  che  la  settima  è  i-vi  sasseguitata  dalPol- 
tava^  ch^è  UD^Oraziooe:  Nel  lasciare  del  suo 
Consolato  Tanno  1 567.  Né  della  sesta^  ne  del- 
Voitas^a  conosco  edizioni  fette  separatamente. 

865.  —  Orazione  intorno  alla  Co- 
ronazione di  Cosimo  de' Medici.  Firenze^ 
Sermarlelli,  1570,  in  4-°  Assai  rara. 

Carte  8  sen%a  alcuna  numeroMone. 

E  la  nona  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1675,  e  dair  Autore  dedicata  a  Iacopo  Sesto 
d' Aragona,  signor  di  Piombino  ec.,  con  lettera 
di  Firenze  i.*  Aprile  iB'jo,  Nella  presente  ri- 
slampa  furono  introdotte  alcnne  leggiere  varia- 
zioni. Questa  è  T  Orazione  che  venne  lodata  a 
cielo  dal  granduca  Cosimo,  il  quale  ebbe  a  dire, 
»  che  fra  le  altre  cose  le  quali  gli  rendevano  cara 
»  la  dignità  ricevuta,  una  si  era  che  dessa  fosse 
n  slata  occasione  al  Salviati  di  fiure  on^  opera 
»  co»  degna  »  (Poggiali). 

La  decima  Orazione  in  lode  detta  Giustizia  ; 
V undecima  in  lode  della  Religione;  e  la  c/ifo- 
deeima  in  lode  della  religione  militare^  pub- 
blicate nella  raccolta  i575,  non  furono,  per 
quant^  io  credo,  separatamente  stampate. 

866.  —  Orazione  al  Capitolo  del- 
la Religione  de'  Cavalieri  di  S.  Steliaino. 
Firenze,  Giunti,  167 1,  in  4-^ 


Carte  a  2,  compreso  ilJronti^ÌMOy  e  f  ulti- 
ma carta  con  la  data, 

È  la  decimaterza  tra  le  ristampate  nella  nM> 
colta  1575,  ed  in  molti  luoghi  la  lezione  n^è' 
notabilmente  diversa.  Altra  ristampa  ne  abbia- 
mo anche  nel  Yol.  secondo  delle  Prose  Fio- 
rentine.  Avvertasi,  che  gli  esemplari  perfetti 
deir edizione  1671  non  debbono  mancare  d'una 
carta  al  fine  con  data,  luogo  e  nome  dello  stam- 
patore. Trovo  nel  Moreni  (Serie  d^AuJtori  ris- 
guardanti  lajcuniglia  Medici;  Firenze^  1 8a6, 
in  %!*)  l'egbtrata  un'  edizione  di  Firenze,  per 
Giorgio  Marescottiy  1572,  in  4-^  che  debbo 
'  supporre  rbtampa  della  Giuntina. 


867.  —  Orazione  Funeralz  oel- 
r  Esequie  di  Cosimo  Medici  ec.  Firenze, 
Bartol.  Sermartelli,  1574»  in  4*^ 

Cor.  1 6,  compreso  UJrontigpisdoj  e  f  ultima 
carta  con  uno  stemma,  in  cui  leggesi  il  fnoUfl: 
rBsnuà.  LEirrB.  Notò  il  Poggiali^  che  di  questa 
edizione  ha\^i  una  contraffazione  ed  etiandio 
una  ristampayfatte  nelVcmng  medesimo,  »  Li 
ìì  contrcffazione  è  a  primo  aspetto  tanto  tonile 
M  alP  originale,  da  potersi  credere  una  sola, 
M  essendo  stata  accuratamente  imitata  neUe 
u  pagine  e  nelle  righe  sin  a  tutta  la  caria  C 
»  1 1  ;  ma  esaminata  attentamente  dalfiontt- 
»  spizio  sin  alFultima  pagina,  siscuopre  esse- 
n  re  realmente  qffatlo  diversa  dalla  suddetta, 
»  così  nella  parte  tipografica,  come  riguardo 
»  a/  testo,  incontrandovisi  delle  notabili  varia- 
ìì  zioni,  in  ispezie  dalla  suddetta  segnatura  C 
ìì  li  in  pei.  La  creduta  originale,  eh' è  lapHi 
ìì  rara,  ha  sulP  ultima  pagina  1 1  uern'  di  te- 
ìì  sto,  e  r altra  ne  ha  1 5.  »  Nella  ristampa  if- 
desi  ammessa  la  dedicatoria  delT  Autore,  ed  è 
fatta  presso  i  Giunti» 

E  I9  decimaquarta  tra  le  ristampate  nella 
raccolta  1 575,  ed  è  dall'Autore  dedicata  di  nuo- 
vo al  granduca  Francesco  Medici  con  lettera  di 
Firenze  de'  1%  Maggio  i5y^. 

868.  CR.  —  Orazione  Funerale 
delle  lodi  di  Pier  Vettori  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 585,  in  4*^ 

Carte  ao,  con  segnature  da  kaìSt, 

Manca  questa  Orazione  nella  raccolta  iSjSj 
ma  fu  ristampata  nel  Volume  terzo  delle  Prose 
Fiorentine.  Il  Salviati  la  indirizzò  al  celebre 
frate  Francesco  Panigarola,  con  lettera  27  Gen- 
naio i585,  incaricandolo  dì  presentaila  al  Pon- 
tefice. La  edizione  è  molto  elegante,  e  si  trova- 
no esemplari  col  ritratto  del  Yettorì  posto  alla 
quarta  carta,  e  bene  intagliato  in  rame  ;  ed  altri 
senza  il  ritratto,  ne^  quali  la  carta  rimane  bia»a. 
Che  sia  stata  anche  quest^  Orazione  adoprata  dai 
Tocabolarìsti,  hassi  un  esempio  alla  voce  scolpi* 
TAMERTB,  ovc  SÌ  aggiuguc:  Salv,  Oraz.  FetL 

869.  —  Orazione  delle  lodi  di 
donno  Alfonso  d' E^e  ec.  Ferrara,  Vit- 
torio Baldini,  1587,  in  4-^ 


SAL 
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SAL 


Carte  8  non  numerate. 

Maoca  anche  quest*  Orezioiìe  nella  raccolta 
iSjS.  E  dair  Auiure  dedicala  a  d.  Cesare  d^£- 
sie,  figliu  dì  Alfonso,  con  lettera  di  Ferrara  33 
Dicembre  1687,  ed  ha  al  fine  an  Epigramma 
btÌDO  io  norie  di  kìSamo^  icriUo  da  GaleohU) 
GmJengOy  iemretem 

870.  —  Orazione  Funerale  det 
le  lodi  di  doa  Luigi  Card,  d' EsUt  ce.  Fin, 
Aot  Padovani,  1 587,  in  4-° 

Carie  a  in  princìpio  sema  numeri^  indi  fio* 
da<e44  numerale. 

Non  dbbe  luogo  nemmeno  questa  Oraiione 
ndh  raccolta  i575.  E  dalF  Autore  dedicata  ad 
inrip)  III,  re  di  Francia.  La  stampa  è  assai  de- 
corosa, ed  in  bel  carattere  grande  corsivo. 

87 1.  CR.  —  Cinque  Lezioni  lette 
oeli'  Accademia  FioreDlina  ec.  Fir.,  Giun- 
ti, 1575,  in  4-^ 

ieq.  Soran»  ».55.  Baldelli  3^7«  VaDietti  5.ii. 

Carie  34  numereUe,  con  dedicatoria  del-- 
T Autore  ad  Anionmaric^  F'escooo  de^Salviati, 
the  éi  queste  ie%ioni  sano  della  Sperama,  una 
della  Felicitìi,  e  due  sopra  varie  materie,  iuUe 
Idieper  la  spiegazione  del  Sonetto  del  Petrar- 
ce:  Poi  che  voi,  et  io  più  tolte  abbiam  prova- 
lo ee. 

M  n  Cambi  narra  come  cosa  veramente  degna 
»  (fi  molta  lode,  che  avendo  il  Salviati  cinque 
»  Tolte  sopra  una  medesima  materia  ragionato, 
N  h  trattò  con  tanto  giudiiìo^  che  sempre  con- 
!•  corsero  gli  uditori  in  maggior  numero,  inva- 
»  ^àù  dal  sentire  sopra  un  Sonetto  tante  varie 
>*  cQQsideraiioni  n  {Poggiali). 

872.  CU.  —  Il  Granchio,  Comme- 
dia in  versi.  Firenze,  Figliuoli  di  Lor. 
Torrentino,  e  Carlo  Pettinari,  1 566,  in 
8."  Bara. 

Ar^.  SooBio  4«09.  Cat.  Molini  id.ao. 

Carle  4  >>  prinópioy  conjhmiispiùoy  dedi- 
emione  di  Tommaso  del  Nero  al  prìncipe  di  Fi- 
mie  e  di  Siena,  tavola  de^  personaggi  della 
ComiNediiti,  e  Prologo,  Segue  la  Commedia 


con  registro  ita  A  sin  ad  tì^  tutti  quaderni, 
NeW  ultima  carta  è  P  Errata,  ed  a  tergo  lo 
stemma  Mediceo,  Seguita  una  stampa  in  le- 
gno  rappresentante  una  scena  teatrale^  indi  il 
volume  cogf  Intermedi!  scritti  da  Bernardo  de 
Nerli,  accademico  Jiorentino ,  e  impressi  sema 
numerazione  di  carte,  ma  colla  segnatura  I  tU 
carte  8,  P  ultima  delle  quali  bianca, 

»  Questa  Commedia,  recitata  in  Firenze  quan- 
)>  do  il  Salviati  in-  età  di  ventisei  anni  sedeva 
»  Oxisob  deir  Accademia  Fiorentina,  è  stata 
»  giudicata  da  Benedetto  Fioretti  (che  sotto  no- 
»  me  di  Udeno  Nisieli  è  stato  così  gran  discer- 
»  nitore  e  severo  giudice  delle  cose  letterarie) 
N  una  delle  migliorì  che  siano  in  nostra  lingua, 
I)  come  si  vede  nel  secondo  volume  de^suoi  Pro- 
ìì  giniiasmi.  Proginn,  xxiz,  carte  76  ».  (Memor, 
tP  Uonu  ilLf  Fir»y  1707,  in  i'%pagé  217  }• 

873.  —  La  Spina,  Commedia  (in 
prosa),  Ferrara,  Benedetto  Mammarelli, 
1592,  in  8.^  Rara. 

Carte  5  in  principio,  confiontispizio,  dedin 
catione  di  Gio.  Battista  Olgiati  a  Gio,  Battista 
Laderchi  d^  Imola,  in  data  di  Ferrara  il  1 6  di 
Settembre  iSga,  e  Indice  de^ personaggi  5e- 
gue  la  Commedia  inficciate  ì^j  numerate, 
nelPidtima  delle  quali  stanno  fErratae  Ì!(i  data. 

Edizione  orìgioale,  ma  postuma. 

874.  CR,  —  Il  Granchio  e  la  Spi- 
na, Commedie;  e  un  Dialogo  dell'  À- 
micizia.  Firenze,  Cosimo  Giunti,  1606, 
in  8-^ 

Acq.  Sonno  6.14.  Baldelli  a.04.  Vanaetti  7.67.  Cat. 
MoKdì  i3^o. 

Carte  4  in  principio,  confiontispitio,  dedi- 
catoria di  Cosimo  Giunti  a  Lorenzo  SalvitUi, 
ed  una  carta  bianca.  Il  Granchio  è  impresso 
con  antiporta  e  numeratone  a  parte,  dific- 
ciate  i^y  ed  ha  injine  due  carie  bianche.  La 
Spina  ha  pure  un^  antiporta,  numerazione  di 
focciate  9 1 ,  e  due  carte  bianche  injine.  Il  Dia- 
logo dell^Amicizia  è  senza  antiporta,  dificciate 
78  niunerate,  ed  una  carta  injine,  in  cui  sta  il 
registro  di  tutte  le  Operette. 

Mancano  in  questa  edizione  ^^Intermedii  al 


Granchio  di  Bemcardo  da  Nerliy  che  stanno 
nell^anteriore  delPanoo  1 566.  Quanto  al  Dia- 
logo delV  Armciùa^  è  ia  sola  edizione  adoperata 
dai  TocabolarìstL  Tanto  del  Granchio^  come 
della  Spinay  buona  è  anche  la  ristampa  fetta- 
ne  nel  Tomo  lY,  del  Teatro  Comico  Fioren- 
tino, 

875.  cjft.  —  Avvertimenti  della 
Lbgaa  sopra  '1  DecameroDe.  Ven.,  Fra- 
tclU  Guerra,  Voi.  I,  1 584  »  F"'.,  Giun- 
ti, Voi.  n,  i586,  in  4.^ 

Acq,  Soranxo  8.18.  Baldelli  2046.  VaozetU  18.4^.  E- 
sistCTa  presso  Girolamo  Baru&Idì  un  esemplare  del  pri- 
mo Tolume,  tutto  corretto  e  postillato  di  mano  dello  stes- 
so Autore,  ed  è  ora  passato  nelb  Pubblica  Biblideca  di 
Fenrara. 

Nel  F'olwne  Primo  earte  1 6  in  principio  non 
numerate^  che  contengonojrontispiziof  indici^ 
dichiarazioni  e  taiwle  varie.  Il  testo  è  diac- 
ciate 335  numehile,  e  termina  con  18  carte 
senza  numeri^  nelle  quaU  stanno  la  Nouella  no- 
na della  Giornata  prima  del  Decamerone  uol- 
garizzata  in  diuersi  volgari  d^  Italia  ;  la  Tauola 
delle  materie  e  cose  notabili,  e  la  Tauola  degli 
errori  corsi  nello  stampare.  Nel  Volume  Secon- 
do carte  1%  in  principio^  non  numerate^  con 
dedicatone  delV Autore  a  frale  Francesco  Pa- 
nicarola:  Dichiarazione  delle  Abbreuiature  ec.,* 
Tauola  deHitoli  deMibrì;  Tauola  deMuoghi  ci- 
tati; Tauola  d^  altri  autori  ec.  Segue  il  testo  di 
Jacciate  1 54  numerate^  e  termina  con  carte  1 5 
senza  numeri,  doi*e  sono  la  Tauola  di  tutte  le 
materie  ec,  fErrata,  il  registro,  f impresa  Giun- 
tina e  la, data. 

Osservò  il  Poggiali,  che  del  Volume  primo  sì 
trovano  esemplari  con  notabili  cangiamenti  nel 
foglio  A  ;  e  tale  si  era  uno  da  lui  posseduto,  che 
non  portava  nel  frontispizio  Taitne  del  duca  di 
Sora,  intagliata  in  rame.  »  Il  solo  primo  foglio  è 
»  di  stampa  diversa,  ed  è  da  credersi  che  dopo 
»  essere  stato  impresso  tutto  il  libro,  il  Salviati, 
»  non  restando  contento  di  parecchi  passi,  gli 
»  abbia  emendati  o  variati,  facendo  rbtampare 
»  il  detto  foglio.  L'ultima  Ceciata  del  Proemio 
»  di  un  esemplare  ha  5  versi,  e  delP  altro  ne  ha 
))  soli  tre  M  (*). 


(*)  In  una  postilla  di  mano  del  csuì.\Bisciom,  fatta  nelPe- 
scmphre  delle  NoUsie  de^H  Uomìm  iU.  delC  jàccatl.  Fio- 


876.  CR.  —  Gli  Slessi.  Napoli,  Rail- 
lard,  1 7 1 2,  voi  2  in  4-^ 

Acq.  Soranro  5.ii.  Baldelii  5.36.  Emsiodo  csoaphrì 
in  Carta  grande. 

Si  osservi  che  non  manchi  nel  primo  Fola- 
me  F  ultimo Jòglio  segnato  Nn,  il  quale  contie- 
ne la  sopraccitata  Novella  del  Boccaccio,  tra- 
dotta in  diversi  volgari  Ót  Italia,  cioè  in  ber- 
gamasco, in  veneziano,  in  friulano,  in  istria- 
no, in  padovano,  in  genovese,  in  mankmmo^ 
in  napolitano,  e  in  lingua  fiorentìna  di  Mer- 
cato vecchip. 

Nell'ultima  impressione  del  Yocabolarìo  sì  è 
più  frequentemente  citata  questa  diligente  ediL, 
che  fu  assistita  da  Lorenzo  Cicearelli,  il  quale, 
sotto  nome  di  Cellenio  Zacelori,  la  dedicò  al  du- 
ca Antomo  Caracciolo  (*).  I  Libri  pubblicati  dal 
Salviati  senza  nome,  o  a  lui  attribuiti,  come  cam- 
pipne  della  Crusca,  sono  registrati  in  questa  Se- 
rie agli  Artìcoli:  Accademici  dbixa  Ckusca  ec, 
FroRBTTi,  IifFARiNATo  Pbiho  e  Segghdo.  Ad  essi 
si  aggiunga  il  seguente: 

877.  —  Il  Lasca,  Dialogo.  Cru- 
scata,  ower  Paradosso  d'  Ormannono 
Rigogoli  ec.  Firenze,  Domenico  MaDzaoi 
(ma  infine:  Nella  Stamperìa  di  Giorgio 
Marescottì,  i584),  in  8.® 

rentaia  ec.  posseduto  già  in  Milano  da  Francesco  Eeiaa,  1 
carte  «19  leggesi:  »  Che  il  aig.  cav.  SaUiati  pensasse  di 
»  fare  una  ristampa  più  corretta  del  primo  voliuoe  defli 
»  Awertùnerdi^  lo  conghietttirìamo  da  on  esemplare  moo 
»  corretto  e  postillato  di  mano  dello  stesso  Antore,  es- 
»  stente  appresso  il  chiarissimo  sig.  dottore  G«roIaaK>  B»- 
•  mflàldi.  • 

(*)  »  n  libro  Awertìmend  della  Ungua  m>pra  V  Deca- 
»  merone,  è  opera  utile  massimamente  a  chi  per  professìo- 
»  ne  dere  attendere  a  questi  studii ...  II  male  su  nelle  sue 
»  Orazioni,  le  quali  (intendo  parbr  dello  stile)  sono  Ibr- 
»  se  più  da  redersi  per  conoscere  come  non  si  dee  srrì- 
n  Yere,  che  per  imparare  a  bene  scrivere  »  {Forwaan, 
Esempi  di  bello  scrivere;  Zucca,  i838,  in  8.fo, e.  S;^}- 

Imporunte  serTÌgio  rese  il  Salviati,  co^suoi  Avvertiflea- 
ti,  alla  favella  nostra  ;  ma  non  era  egli  scrittore  da  »»- 
re  di  quella  miteiaa  che  sola  è  atta  a  farci  scansare  le  piò 
severe  ed  acri  censure;  e  tra  queste  romorota  si  fa  quelb 
che  pubblicò  fliale  Papauoni,  bolognese,  nel  libro  iatito- 
lalo:  AmpUazione  detta  Uagua  volgare;  Femeàa,  >5$7^ 
in  4.to,  a  cui  ai  può  aggiu($nere  anche  Taltra:  Apoh^'^  <'' 
Filai  Papazsuam  in  di/èsa  della  sua  eunpUaùone  eonào 
le  of>f>osi9ioni  di  O.  JP,  (Orlando  ìftsceni) /aealy»,  f 
maestro  di  Orammalica  ìm  Feromaf  Pad.,  i&87t  m  ^-^ 
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Faeàate  5o  numeraie,  ed  una  carta  alfine 
colla  data,  Uinterojroniispiùo  ha  così:  Il  La- 
sca, Dialogo.  Cruscata,  oauero  Paradosso  d'Or- 
fflannono  Rigogoli,  rìuisto  e  ampliato  da  Panico 
Graoacci,  GUadini  di  Firenze  e  Accademici  del- 
b  Crusca,  nel  quale  si  mostra,  che  non  importa, 
die  la  Storia  uà  nera,  e  qobtìouasi  per  inciden- 
a  aknna  cosa  contro  la  Poesia. 


"^t* Fasti  ConsoiarUp,  190,  191}  Salvino 
SbìtIdì  sciJO|ire  il  perdkè  si  chiamasse  il  Salviati 
eoi  Dome  di  Rigogoli  e  di  SoUo.  Non  è  libro  cita- 
to dagli  Accademici;  ma  io  seguo  volentieri  P^ 
sempio  del  Poggiali,  il  quale  lo  registrò  nella  5e- 
ré  ec,  ^t  per  non  disgiungerlo  dalle  olire  ope- 
rtdd  Saimatif  sì  perchè  lo  merita  egualmente 
che  use,  n  L'oggetto  di  questo  Dialogo  si  è,  che 
»  oon  occorre  che  la  Storia  sia  vera,  bastando 
l' disella  abbia  del  verisimile.  Sotto  il  nome  di 
»  Granacci  s'intende  il  Lasca,  e  sotto  quello 
n  del  Bigogoli  è  coperto  il  SoUoy  cioè  Giam- 
«  batista  Dati,  secondo  il  Salvini  n^ Fasti  Con- 
»  solari,  p,  190,  191  )i  (Lancettif  Pseudoni" 
nda,  ]dU,j  i856,  in  8.%  pag,  aSo). 

Nella  raccolta  intitolata:  Regole  e  Osserva- 
uMi  di  varU  Autori  intorno  alla  lingua  to* 
fcanaec,  stanno  tre  altre  Operette  del  Sqlviati 
i^oardanti  la  lingua;  e  di  questo  Autore  bassi 
pare  oq  Discorso  sopra  le  prime  parole  di  Cor- 
nelio Tacito,  che  sta  io  fine  agli  Annali  di  Ta- 
cilo, Tolgarizzati  da  Giorgio  Dati,  edizioni  1 58  a 
e  iSSg,  in  4-%  ristampto  colle  Opere  del  Sal- 
TÌati,  ediz.  di  MiL,  1809  (di  aii  qui  appresso) 
«  altrove.  Una  «uà  Lettera  a  F'incemio  Bott 
K^  l^SS^  ^  quelle  inserite  nelle  Prose  Fio- 
ratine, 

Nel  Vocabolario  si  citano  anche  Rive  parte 

STkVPàTB,  E  PARTE  SGEnTB  k  PERBA,  C  si  SOggio- 

gne^du  l'Autore  delleiVb^ue  (f  Uom.  ili  Fior. 
^hwA  che  le  Rime  delT  Infarinato  erano  ma- 
fiouritte.  Quanto  alle  stampate,  pochi  Sonetti 
^inno  aggiunti  alle  Orazioni  per  Garzia  de'  Me- 
^:  no  Sonetto,  un  Madrigale  e  un  Capitolo 
fivoDo  pubblicati  dal  Poggiali  (Serie  ec.),  il  qua- 
^  Sdisse  che  delle  Rime  inedite  si  conservava 
presso  di  lui  un^ accuratissima  copia.  Della  Can- 
»»£  »  LODE  DEL  PiEO  v'ha  Una  moderna  e- 
'lóone,  che  porta  la  data  di  Firenze,  Filippo 
Giimta,  1589,  in  8.%  fetta  però  in  Fen.,  in  8.' 
«I  variefifnne,  ed  in  24  soli  esemplari  in  Carte  | 
^^istinte,anode*qualiiirPEEGAiiEiiA.Èdagli.Ac-  | 


cademici  citata  questa  Canzone  alle  voci  avvol- 
gere, BARA  ed  altre. 

8^8.  —  Opere.  Milano,  Tipogr.  de 
Classici  Italiani,  1809-10,  voi.  5  in  8.^ 
Con  ritratto. 

Lire  %^.6o. 

Questa  edizione  dà  raccolte  tutte  le  Opere , 
ma  non  è  da  riposare  sulP  esattezza  delUi  le- 
zione e  della  correzione,  non  essendo  stati  &tti 
tntt^  i  riscontri  ch^  erano  neoessarii.  Non  è  poi 
raccolta  che  possa  dirsi  completa,  essendo  state 
ommesse,  come  di  poco  pregio,  le  Scritture  del 
Salviati  contro  Torquato  Tasso  composte  sottri! 
nome  àf^^ Infarinato.  L^Elogio  delPAutore,  po- 
sto al  principio,  è  ristamjpa  di  uno  scritto  da  Giu- 
seppe PéUi. 

SALVINI,  Anton-Maria. 

I  Vocabolaristi  (nella  Nota  269  )  scrissero  di 
avere  soltanto  adoperato  alcune  Opere  in  prosa 
meno  copiosamente  di  quel  che  .pareva  cìie 
convenisse,  perchè  V  Autore  per  somma  mode- 
stia non  volle  mai,  finché  visse,  permettere 
che  il  citassimo.  Ora  segue  la  relazione  di  quel- 
le soltanto  da  essi  ricordate,  rimettendo  le  altre, 
che  meriteranno  considerazione,  alla  Parte  Se- 
conda. 

879.  cn.  —  Discorsi  Accademici 
sopra  alcani  dubbii  proposti  nell'  Accade- 
mia degli  Apatisti.  Firenze,  Gius.  Manni, 
i6g5,  in  4*^ 

Acq.  Sonnxo  iZ,/^%,  Vaoietti  18.4^ 

Originale  ediz.  dalF  Autore  dedicata  a  Fran- 
cesco Redi  con  lettera  de^  aa  di  Agosto  i6g5. 
Forse  per  errore  di  stampa  è  indicata  nel  Voca- 
bolario siccome  estuila  nell'anno  1696.  Forma' 
la  Parte  prima  dei  Discorsi,  che  sono  cento,  e 
de"*  quali  ovvi  la  tavola  dopo  P  Avviso  dello 
stampatore. 

880.  —  Gli  stessi.  Seconda  edizione. 
Ivi,  Ant.  M.  Albizzini,  1718,  m  4-° 

))  Rara  e  pregevole  edizione,  sconosciuta  a 
»  molti  bibliografi,  la  quale  però  altro  non  è  che 

H 
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1)  uoa  ristampa  della  surriferita.  È  dedicata  dal- 
»  Io  stampatore  al  caT.  Francesco  Maria  Gab» 
ì)  burri,  illustre  amatore  e  coltivatore  delle  Arti 
»  belle  e  delle  booue  lettere,  eoo  lettera  di  Fi- 
w  ren%ef  del  di  6  Maggio  1715  »  (Foggiali)^ 

88 1.  CR,  —  Gli  stessi.  Parte  Prima. 
Firenze,  Gius,  Manni,  1 7^5,  in  4«** 

Altra,  ristampa  del  Volume  uscito  io  luce 
Fauno  1696,  nuovamente  corretta,  in  più  luo- 
ghi emendata  ed  accresciuta  d' un  Indice  delle 
cose  notabili,  posto  al  fine.  È  dallo  stampatore 
dedicata  al  co.  Camillo  Antonio  Bocca<Ùferro. 
Ritiene  P  Avviso^  e  la  prima  dedicazione  del 
Salvmi  al  RedL 

882.  CR.  —  Gli  stessi.  Parte  Secon* 
da.  Ivi,  Manni,  1712,  in  4*^  * 

Ha  la  dedicatoria  delP Autore  alla  principessa 
di  Toscana,  ed  è  senza  data.  Yi  succede  V  Av- 
viso dello  stampatore,  e  un  Sonetto  di  Anton 
Maria  Biscioni  al  Salvini  3  indi  un^  Orazione 
dello  stesso  Salvini  delle  lodi  di  Agostino  Col- 
tellini^ e  poi  cominciano  i  Discorsi  in  numero 
di  cento,  de^  quali  sta  la  tavola  in  fine  al  volu- 
me. A  quest^  edizione  originale  vuoisi  ch^  abbia 
avuto  parte  anche  il  Biscioni 

883.  CR.  —  Gli  stessi.  Con  alcune 
traduzioni  dal  greco.  Parte  Terza.  Ivi, 
Giusi  Manni,  1733,  in  4-^ 

Dopo  la  dedicatoria  del  can.  Sahino  Solicini 
al  can.  Marc^ Antonio  de  Mozzi  succede  PAvvìso 
dello  stampatore,  e  poi  un^  Orazione  funerale 
dall^  Autore  &tta  a  Pier  Andrea  Fononi  Accol- 
ti. Soli  quarantatre  sono  i  Discorsi  contenutivi, 
a'  quali  sussegnitauo  le  seguenti  traduzioni  in 
prosa:  H  Manuale  di  Epiileto^  il  Sesto  Libro 
delle  File  de^FUostfi  di  Diogene  Laerzio  (che 
ne  contiene  nove);  la  Enneade ,  o  Novena  di 
libri  ierzay  Ragionamento  quinto  d^Amore^  di 
Plotino^  della  stessa  Enneade,  o  Novena  sesta 
di  Plotino,  Libro  nono ,  del  Buono  e  deW  Uno. 
In  fine  sta  T  Indice  delle  cose  notabili  Questa 
originale  edizione  fu  cominciata  vivente  PAuto- 
re,  e  rimase  sospesa  per  la  sua  morte;  Ai  poi 
ultimata  per  cura  del  can.  Salvino  Sahini  suo 


fratello.  £  molto  doviziosa  di  cose  utili  airarric- 
chimenlo  della  avella  (*). 

884.  CR.  —  Prose  Toscane.  Fir., 
Guiducci  e  Franchi,  1 7 1 5,  in  4*^ 

Colla  medesima  data  si  ha  una  ristampa 
del  presente  Folume,  in  cui  i  caratteri  e  la 
disposinone  delle  pagine  sono  quasi  sempre 
simili,  ma  sono  stati  per  lo  più  corretti  alloro 
luoghi  gli  errori  segnati  nelPeditione  origina- 
le. Affinchè  si  conosca  conte  Funa  daWaUra 
diversifichino ,  basterà  indicare  le  dsfftnme 
seguenti: 

Originale 

Pag.  rv  I.  IO  sca^  la  quale  .  . 
397     :ài  e  sì  il  genio    .  . 
365     28  per  ispiegare  e 
rappresentare 
uno 


Ristampa 

scoy  la  quale 
e  Ugenio 


perispiegart 

uno 

Forma  questo  Tolume  la  Prima  Piite  delb 
raccolta ,  e  contiene  x  Orazioni  (tra  le  quali  ri- 
putatissime  sono  le  Orazioni  in  morte  dd  Redi, 
e  in  morte  del  Magliabechi);  lvi  LezkiDi,  e  ni 
Cicalate,  accennate  nelP  Indice  posto  al  fioe. 
Quest'ultime  furono  anche  ristampate  nella  Par- 
te Terza  delle  Prose  Fiorentine.  È  dedicato 
dall'  Autore  a  Gio.  Gastone,  prìncipe  di  Tosra- 
na,  ed  ha  un'  erudita  Prefazione  che  da  alcuni 
vuoisi  scrìtta  da  Tommaso  BuonaventurL 

885.  CR.  —  Le  stesse.  Parte  Secon- 
da. Ivi,  Maani,  1785,  in  4-^ 

Ninna  rbtampa  s'è  fetta  di  questo  Yolame; 
ma  notò  il  Poggiali,  che  havvi  qualche  piccola 
difibrenza  negli  esemplari,  ed  in  taluno  la  ina' 
presa  dell'Accademia,  che  vedesi  nel  frootispi- 
zio^  è  di  piccola  forma,  e  col  motto  diviso;  io 

O  Una  risiami»  di  queitì  Dìscorn  n  fece  iV^oKaia, 
AMtfwl&',  1 74S,  in  4'to }  ed  altra  in  NapoU^  Flnoemio  Or- 
sino,  17S6,  voL^in  S.vo.  L'edilora  JETapolitaDO  accii^^ìl 
Veneto  di  temeraria  libertà,  e  che  Tolendo  esseie  d'onc- 
cbio  più  raffinato  che  non  fa  V  Autore  stesfo,  s*è  attentato 
in  più  e  più  Inofhi  dì  perfertire  o  trannitare,  cnme  eli  è 
piaciuto,  Tordioe  delle  parole  (  /Vg^).  Tooci  ora  a  ne 
a  rispondere,  che  T  editore  medesimo  di  Napoli  ba  daio 
una  ristampa,  altrettanto  spregevole,  ed  in  cui  ho  trovaM 
sino  la  ommissione  di  qualche  membro  ne^Disconi.  Vfgga 
chi  legge,  io  che  conto  s*  hanno  a  tenere  le  Tocif^ratioai  di 
taluni  che  s^acdngouo  a  riprodurre  i  Classici  italiani! 
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ahro  è  di  fonna  maggbre,  e  col  motto  disteso 
in  no  verso  solo.  Abbraccia  questo  Tolume  xu 
Lesooi,  eoo  una  del  dotL  Giuseppe  Bianchini 
sopra  no  Sonetto  del  SalvioL  È  dairAntore  de- 

'iboo  a  Giuseppe  Maria  Martelli,  ardvesooTO  di 

Firaaie. 

886.  —  Prose  Sacre.  Fir.,  Tarti- 
ni  e  Franchi,  1 7 16,  in  4-** 

GoDtieiie  XX  Orazioni  e  xx  Sermoni,  quasi 
tolti  di  sKro  aiigomento.  A  pag.  ga  ha  luogo  il 
Volgarìtiamento  di  un  Disàrrso  di  Leone  /m- 
peralore,  altrìmeutt  detto  Iz  Sj piente  ,  in 
inde  di  S.  Niccolò,  il  quale  forma  la  tu  Ora- 
rne. Questo  Volume,  dalP  Autore  dedicato  al 
gnodoca  Cosimo  III,  può  considerarsi  come  il 
lazo  delle  Prose;  ma  non  si  trova  registrato 
nd  Vocabolario,  quantunque  porti  già  in  fronte 
1«  solite  Approvazioni  degli  Accademici  della 
Crosea,  e  àM»  tenersi  in  uguale  e  forse  miglior 
«noto  degli  altri,  poiché  le  Prose  Toscane  di 
qoest^  Autore  hanno  stile  più  castigato  de^  suoi 
Disconi,  ì  quali  erano  per  lo  più  scritti  fretto- 
l^^sameote.  Il  Greai  Dizionario  di  Bologna  ha 
alalo  b  Quarta  EtUunne  di  queste  Prose  Sa- 
cre, fetta  in  MUanoy  Sihfestri,  i8ao,  in  iG.^j 
n»  doreasi  preferire  una  stampa  di  Firenze, 
Pftrignaniy  1819,  m  8.*,  nelb  quale  per  cura 
<Kir  editore  furono  aggiunte  per  la  prima  volta 
alome  altre  Prose  sacre^  che  restavano  inedite 
ndb  Ricardiana  e  nella  Marucelliana. 

887.  SANNAZARO,  lacoflo.  Ar- 
cadia. 

Glande  credito  alP  illustre  nome  del  Sanna- 
°n>  ^  principalmente  ^Arcadia,  tenuta  per 
'^^  leg^adrissima,  e  di  cui  nel  solo  decimose- 
^«cob  si  sono  fiitte  da  oltre  60  edizioni.  Si 
'^  pobbliba  b  prima  volta  contro  voglia  del- 
•AatorCje  prima  che  ricevesse  P  ultimo  com- 
P"»«to5  e  dò  segui  in  Fenezia,  per  Bemar- 
^àa  FerceUi,  i5oa,  in  4.°,  per  arbitrio  di 
^^^  Sebastiano  da  Feneiia  Contestabile  del- 
"^  Signoria.  La  edizione  porta  nel  frontispizio: 
uno  Pastoxàui  Nomiuato  Arcadico  de  Ia- 
^'^uxàiàtLO  inAPouTAvo;  ed  al  fine  ha  la  da- 
^'  'cccccn.  die  xriit  lumi  Se  ne  fecero  due 
^^^^  ristampe,  una  nelP  anno  stesso,  e  colla 
^<&  xxii  Nouebrìo  i5oa,  ed  altra  delPan- 
°oi5o^)  b4.%  tutte  dallo  stesso  impressore 


Bernardino  da  FerceUL  Possono  risguardarsi 
come  rarità  bibliografiche^  ma  non  è  da  feme 
alcun  conto,  meritate  essendosi  le  agre  parole 
seguenti  dal  Sannazaro  scritte  a  Marc^  Antonio 
Michele  (ediz.  Pad.,  1723,  p.  456):  Se  Io  stam- 
patore ha  creduto  di  farmi  onore,  io  non  ne  lo 
ho  pregato,  né  do^ea Jorio  senzajarmelo  pri^ 
ma  sapere  i  se  per  farmi  dispetto  lo  ha  fatto, 
potrebbe  ben  essere  che  qualche  di  cadesse 
sopra  la  testa  sua}  se  si  scusa,farìo  per  vive- 
re, vada  a  uippare,  o  a  guardar  porci,  come 
forse  è  più  sua  arte,  che  impacciarsi  in  cosa 
che  non  intende  ec.  La  prima  edizione  dunque 
compiuta,  e  fetta  in  Napoli,  è  la  seguente. 

888.  —  La  stessa.  Napoli,  Sigismon- 
do Mayr,  1 5o4,  in  4-^  Rara. 

Yend.  di  Mona.  Pàrif  Lir.  i  sterlina  e  8  scellini.  Mac- 
Carthy  un  esemplare  ih  PSiGAliEVAf  Fr.  A79.  Altri  tre 
templari  in  pebgambita  sono  noti,  ed  ono  di  questi  sU 
nella  TrÌTulsiana. 

E  senza  numerazione  di  carte,  ma  col  re- 
gistro  da  Al  ad  ìi  tutti  quaderni,  eccetto  M 
eh  è  temo,  ed  N  duerno.  Swd  frontispizio  si 
legge:  Arcadia  del  Sannazaro  tutta  fornita  et 
tratta  emendatissimadal  suo  originale.  NelP ul- 
tima carta  sta  recto  f  Errata,  e  Terso  la  se- 
guente sottoscrizione:  Impressa  in  Napoli  per 
Maestro  Sigismondo  Mayr  :  con  somma  et  assi- 
dua diligenza  di  Petro  Summontio,  nel  anno 
iiDun  del  mese  di  marzo  ec. 

Pietro  Summonte,  ch^  ebbe  cura  di  questa 
stimabilissima  ed  originale  edizione,  dedicandola 
al  card.  d'Aragona,  ripete  anch' egli,  che  queste 
Egloghe  furono,  or  son  tre  anni,  ingresse  in 
Italia  tutte  defi>rmate  e  guaste  senza  che 
V  autore  eli  ciò  avesse  notizia  alcuna.  Da  poi, 
vedendo  gV  impressori  veneziani  la  cosa  esse- 
re in  prezzo,  le  hanno  un'altra  volta  di  nuovo 
stampate.  Nelle  quali  impressioni  trovando  io 
errori  intoUerabiU,  T opera  non fimita,.,  non 
ho  potuto  sopportare,  come  affezionato  che 
meritamente  sono  del  nome  suo,  che  così  im- 
perfette e  corrotte  andassero  ìì  egregie  fUi- 
che. 

88g.  —  La  stessa.  Nouamente  in  Na- 
poli restaropita.  Sem' alcuna  da/a,  in  4*'' 

Yend.  in  Fr.  la  Vallière  a;.  Finelti,  scellini  17. 
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Non  ha  numeratone  di  pagine^  ma  il  regi- 
stro da  A.  ad  ^^  iuUi  quademL  Manca  di  ogni 
soUoscrìùoney  e  VvMmafacc,  contiene  sole  1 5 
Unee^  dopo  le  quali  leggesi  fine. 

E  qaesta  bella  edizione  in  carattere  rotondo, 
e  gareggia  coll^antecedente  per  bontà  di  lezione. 
Contiene  la  medesima  Lettera  di  Pietro  Sum- 
monte  al  card,  d^  Aragona,  e  dee  supporsi  ese- 
guita poco  tempo  dopo  la  suddetta. 

890.  CR.  —  La  stessa.  Fir.,  Giunta, 
i5i4,in  8." 

Acq.  Sonino  ì^x>g.  Baldelli  io.a3.  —  Vend.  Gnideni- 
go  ao46. 

Carte  ^^,per  errore  numerate  sin  a  94. 
Nella  data  dicesi  impressa  nel  mese  di  Marzo, 
Leone  Decimo  Papa. 

E  dedicata  da  Bernardo  di  Filippo  di  Giun- 
ta al  poeta  Altissimo^  con  lettera  senza  alcuna 
data  3  ed  era  rÀllissimo  un  celebre  improvTisa- 
tore,  cui  il  Giunta  scrìve:  pregandovi  che  an- 
cora voi  le  vostre  fatiche  e  vigilie  a  essere  im- 
presse ci  accomodiate^  acciocché  quegli  che 
non  possono  in  presenza  il  vostro  improvviso 
udircy  almanco  negli  scritti  cognoschinoy  che 
non  sema  cagione  la  città  di  Firenze  vi  por- 
ta singolarissimo  amore.  Gli  Accademici  del- 
la Cnisca  notato  avendo  d' avere  citate  alcune 
delle  migliori  e  (nù  accurate  edizioni,  cioè  quella 
de^  Giunti  di  Firenze ,  e  la  moderna  del  Corni- 
no di  Padova,  sembra  che  ad  essi  non  fosse 
nota  se  non  che  una  edizbne  de^ Giunti;  e  non 
può  indovinarsi  se  sia  la  presente,  o  Paltra  ch^es- 
si  Giunti  ci  diedeix)  Panno  iSig,  e  che  sarà  qui 
appresso  descrìtta. 

891.  —  La  Stessa.  Venezia,  Aldo, 
i5i4,  in  8.*' 

Vend.  Piocllj  ia.  Si  conotcono  3  esemplari  in  perga- 
mena, cioè:  I.  presso  Lord  Spencer;  %.  presso  il  March, 
de  Bute;  3.  già  rendalo  da  Edwards  per  %i  lire  sterline. 
Uno  in  Carta  grande  aasurra,  ed  nno  in  Carta  grande  bìauv 
ca  sono  ricordati  dal  Renouard. 

Carte  89  numerate,  ed  una  alfine  coWdn- 
cora  Aldina,  Osservò  il  cK  Renouard,  che  in 
qualche  esemplare  trovami,  sotto  il  faglio  a 
verso,  sette  versi  intrusi,  e  che  appartengono 
al  faglio  84)  dove  stanno  al  loro  luogo:  ed 
esso  suppone  che  lo  sbaglio  sarà  succeduto 


nella  tiratura,  mentre  la  edizione  è  una  sola. 
Sarà  questa  ediùone  posteriore  alla  Giuntina, 
leggendovisi  alfine:  Impresso  nel  mese  di  Set- 
tembre. Dietro  alfaontispizio  sta  w^  elegante 
Lettera  latina  dal  vecchio  Aldo  òfidirknata 
alV  Autore, 

Materiale  ristampa  di  questa  si  è  la  edizione 
che  fecero  in  Veneòa  gli  Eredi  di  Aldo,  1 554, 
in  8.^,  serbando  la  medesima  Lettera  latina  di 
Aldo  al  Sannazaro.  Di  questa  seconda  Aldina 
edizione  un  esemplare  in  Carla  grande,  e  in  for- 
ma oblunga,  sta  nella  Libr.  Melzi  di  Blilaiioj  al- 
tro nella  Bibl.  Regia  di  PàrigL 

893.  —  La  stessa.  Venezia,  Alessan- 
dro Paganino,  i5i5,  in  32.*^ 

Libretto  galante,  e  per  que*  tempi  corretto, 
lo  chiamano  i  fratelli  YolpL  Alessandro  Pagar- 
nino  lo  indirizza  con  sua  Lettera  latina  a  Gio, 
Aurelio  Angurello,  e  pei  Lettori  premette  on 
Avviso  in  italiano^  in  cui  è  osservabile  il  passo 
seguente:  »  Ritrovai  questa  picciola  fbrmetta  di 
»  nuovo  e  bellissimo  carattere^  ed  ho  primiera- 
1)  mente  stampate  le  utili  e  dilettevoli  con&ba- 
»  lazioni  deMotti  e  saggi  pastori  del  napoletauo 
n  poeta  Sannazaro,  &tti  pria  corr^gere  tutti  gii 
»  errori,  commessi  da  ciascuno  impressore,  da 
»  messer  Ottavio  degli  Stefani,  il  quale  per  b 
ì>  riverenza  ch^egli  ha  verso  P  autore,  ed  anche 
»  per  lo  amore  eh'  ei  porta  a  questa  leggiadris- 
))  sima  e  dottissima  opera,  usato  ha  quello  di  dì- 
i>  ligenza  che  uno,  in  quant^  uomo^  diKgeoti&si- 
»  mamente  usar  possa.  » 

893.  CB.  —  La  stessa.  Fir.,  Eredi 
di  Filippo  Giunta,  1 5 1 9,  in  8." 

In  Fnmda,  Brunet  6  a  9. 

Carte  80  numerate  da  una  sola  parte.  Sé 
firontispiido  leggesi:  arcadia  del  sAinfAZASo,  e 
nulla  più ,'  e  sono  esse  paróle  poste  in  mevJ> 
ad  un  elegante  faegio.  Il  registro,  la  data, 
M.D.xix  di  Aprile,  e  lo  stemma  Giuntino  stan- 
no alfine. 

Non  ha  questa  ristampa  alcuna  dedicatiooe, 
ma  vuoisi  che  di  essa  pure  siensi  serviti  i  Teca- 
bolaristi.  R  Gresdmboii  e  P  Haym  ricordarono 
un'  edizione  di  Firen%e,  Giunti,  i533,  òi  S.*, 
ma  n'  è'  dul:^  la  esistenza  ^  e  potrà  forse  essere 
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cono  equìvoco  colla  edizione  delle  sole  Rime 
dd  SaDoazaro,  impresse  in  Fireme^  Giunti^ 
i553,  ài  8.* 

Delle  tante  e  tante  ristampe  delPÀrcadia,  fette 
nd  XYI  secolo  per  cara  del  Porcacchia  del 
Sansovino,  del  DolcCy  del  RusceUi^  di  Giam- 
batista  Massarengo  e  di  altri,  non  occorre  fiir 
qoi  menzione.  Il  copioso  Catalogo  datone  dai 
fiatdlì  Volpi  non  ricorda  nna,  fetta  in  Bologna^ 
per  maestro  Hieronymo  di  Beneditti,  iSao, 
ùi  8.**  (in  carattere  rotondo),  da  certo  Mario 
QuernOy  bdirìzzata  con  lettera  a  messer  Dlisse 
Mosotti,  bolognese. 

894.  —  La  stessa.  In  Padova  (ma 
Napoli,  Felice  Mosca),  1730,  in  1 3.^ 

Qoantnnqoe  sia  questa  edizione  fetta  in  catti- 
Ta  carta  e  con  poca  correzione,  tuttavia  è  da 
areni  cara,  portando  per  la  prima  Tolta  impres- 
si, oltre  PArcadia,  una  curiosa  Farsa  scrìtta  dal 
SaiuBzaro,  e  rappresentata  in  Napoli  il  dì  4  di 
Vano  1493;  &na  che  venne  poi  dai  Fratelli 
Folpi  riprodotta  più  correttamente.  L' editore 
upoletano  corredò  V Arcadia  delle  Annotazio- 
ni già  fette  dal  Porcacchia  dal  Sansovino  e  dal 
MassarengOj  ed  aggiunse  una  ristampa  delle  al- 
tre Bime  riuiste  eia  Lodouico  Dolce, 

895.  —  La  stessa,  con  Annotazioni. 
Milano,  Tipografia  de'  Classici  Italiani, 
1806,  b  8.^ 

Baona  edizione  con  la  Yita  delPAutore  scrìtta 
ài  Giambatista  Comiani,  La'  scelta  di  Note  h 
gndixiQsamente  fetta  da  Luigi  Portirelliy  che 
le  trasse  dalle  più  copiose  del  Porcacchi,  del 
SuHorino  e  del  Massarengp,  impresse  nella  ediz. 
Conndana.  Ha  in  fine  una  Dichiarazione  delle 
^oct  più  difficili. 

896.  —  Sonetti  e  Canzoni.  Ro- 
nu,  Antonio  Biado,  i53o,  in  4-^ 

N  Ha  nelJroniispi%io:  Sonetti  e  Canzoni  di 
»  M.  boobo  Sanazzaro  Gentilluomo  napolitano, 
"  e  setto  è  un  cenno  del  Privilegio  del  Sommo 
^  Pontefice  e  del  Senato  Veneto,  Le  carie  so* 
^  no  con  segnatura  da  A  ad  O,  e  con  numeri 
^  romani,  a  ciascuno  d^  quali  sono  premesse 
"  (fneste  due  lettere  Fo,  che  iHtgUono  Foglio; 


M  il  che  non  mi  sovviene  di  aiver  veduto  in  ve- 
ìi  run*  altra  edizione,  1» 

Così  è  descrìtta  la  presente  ediz.  ilalP  amico 
mio,  ab.  Michele  Colombo,  il  quale  la  giudica 
pregevole;  ed  è  impressa  in  bel  carattere  corsivo. 

Che  anche  delle  Rime  del  Sannazaro  abbiano 
fetto  oso  gli  Accademici  della  Crusca,  abbenchè 
nel  loro  Indice  non  ricordate,  ne  sia  prova  la 
voce  scHBBiro,  dove  citasi  :  Sann,  JUm,  Ma  ^l 
Ciel,  ch^  ogni  mio  ben  sempr^ebbe  a  scherno^ 
il  qnal  verso  è  del  Sonetto  53,  della  Parte  Se- 
conda. Per  giudizio  poi  del  Poggiali,  è  da  tenersi 
in  gran  conto  un'  edizione  eh'  egli  crede  origi- 
nale, fetta  in  Napoli,  Gio.  SuUthach,  1 53o, 
in  4.°  C)  9  ®9  per  giudizio  dei  Volpi,  buona  è  al- 
tra edizione  che  delle  sole  Rime  si  è  fetta  nello 
stesso  anno  in  Roma,  adi  xx  del  mese  di  De- 
cembre  i53o,  in  8.°,  in  carattere  corsivo;  li- 
bretto di  carte  4^  numerate,  con  dedicazione 
dell'Autore  a  donna  Cassandra  Marchesa.  Mere 
ristampe  sono  quelle  di  Firenze,  Giunti,  i533, 
in  8.°;  e  di  Veneùa,  Aldo,  i5349  ^  ^*%  ^ 
rammentate. 

897.  CR,  —  Opere  volgari.  Pa- 
dova, Giuseppe  Cornino,  17^3,  in  4-** 

Acf^.  Sonoio  io.»3.  Io  Francia,  Brunet  la  ■  18.  Esi- 
ftono  esemplari  in  Carta  romana. 

£  quest'edizione  la  più  bella,  la  più  corretta, 
la  più  copiosa  di  quante  ne  fossero  state  fette 
antecedentemente,  ed  uno  de'  libri  che  &  mag- 
gior onore  alla  diligenza  degli  editori  6rib.  ^71- 
tonio  e  Gaetano  Jratelli  F'olpi^  La  Yita  del- 
l' Autore,  già  scrìtta  da  Giambatista  Crispo, 
v'  è  ristampata  con  utili  Annotazioni  e  Corre- 
zioni di  Tommaso  Maria  Alfimi,  e  non  man- 
cano né  vane  lezioni,  ne  copiosi  Indici,  né  le 
Note  già  dettate  dal  Sansovino,  dal  Porcacchi 
e  dal  Massarengo,  né  una  tavola  delle  Rime 
sdrucciole.  Ha  al  fine  le  Rime  impresse  secondo 
la  stampajhttasene  in  Roma  per  Antonio  Bia- 
do Panno  i53o,  ed  alquante  Lettere  italiane 
del  Sannazaro,  e  di  altri  a  lui.  Sopra  questa 
stampa  Cominiana  si  modellarono  tutte  le  ristam- 
pe fette  posteriormente. 

(*)  11  Capponi  ne  repttra  dì  qnetOanno  e  di  questo 
mcdetinio  stampatore  ona  ùi  H.ro^  di  maniera  che  poò  cre- 
derai che  due,  e  non  ona  sob  ediiione,  si  siano  fatte  in  Na- 
poli nel  i53o|  come  indubitatamente  due  ae  ne  fecero  in 
Roma. 
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898.  SCIARRA  (Poeta)  Stanze. 
Nel  libro  :  Compagnia  della  Lesina  ; 
Senza  datOj  in  4-^ 

Tra  le  veochie  ediziooi,  havrene  ana  (di  peg. 
4o  numerate,  con  6  senza  namerazione,  conte- 
nente le  Stame  ed  an  Sonetto)  esaminata  da 
Antonio  Gagliardi^  padovano,  il  quale  osservò 
quanto  segue:  »  Yerìficai  con  diligenti  esami 
ìì  non  solo  essere  edizione  di  Firenne^  ma  uscita 
»  dalla  Stamperia  de'  Giunti^  avendo  trovato 
N  che  le  lettere  iniziali  intagliate  in  legno,  ed 
»  alcuni  fregi,  sono  gPidentici  adoperati  da  que- 
I»  gli  stampatori  nelle  Novelle  antiche^  i57a, 
i>  nel  Boccaccio^  i^?^?  ed  in  altri  libri  poste- 
li rìorì;  identità  verificata  dall'  esatto  confronto 
»  anche  ne^  minuti  accidenti.  Avrei  inclinato  a 
»  crederla  adoprata  da'  Vocabolaristi,  né  m' a- 
»>  vrebbe  Atto  ostacolo  la  sua  scorrezbne  \  ma 
M  il  verso  ultimo  della  St.  7  non  conviene  col- 
»  V  esempio  allegato  dal  Vocabolario^  il  quale 
»  legge:  Allora  allora  in  manco  (T  un  asdol" 
n  vere;  e  nella  stampa  suddetta  si  legge:  AUo^ 
M  ra  allora  in  manco  à^  vano  sciohere,  »  Altra 
edizione  Sema  data,  in  S,%  di  sole  pag.  /^/^^m^h 
venuta  alle  mani,  e  questa  pure  fiitta  verso  il 
fine  del  secolo  XVI  ^  ma  di  ogni  vecchia  stampa 
non  è  ormai  quasi  più  da  curarsi,  ottime  essen- 
do alcune  delle  seguenti  di  data  recente  (*). 

899.  —  Le  stesse,  recate  a  buona  le- 
zione da  Iacopo  Morelli.  Bassano,  Tipo- 
grafia Bemondiniana,  1806,  in  8.^  . 

Quattro  esemplari  farono  impressi  IR  pbbgameha.  i. 
nella  Regia  di  Parigi  ;  %.  nella  Spenceriana  a  Londra;  3. 
nella  Palatina  di  Firease;  4*  ^^^^  TriTalziana;  gli  altri 
tono  tatù  in  Carta  relina  ed  in  Carta  d^  Obnda. 

Quest^  edizione  è  tutta  in  caratteri  maiuscoli, 
e  da  B,  Gamba,  editore,  dedicata  al  conte  Giro- 
lamo d'Onigo.  Ha  una  Prelazione  di  Iacopo 
Morelli,  che  dà  notizie  intorno  all'autore  Pie- 
tro Strozzi,  celebre  maresciallo  di  Francia  3  no- 


(*)  Vuoisi  arvertire,  che  havri  un  poemetto  intitobto:  Le 
valorose  prose  degli  arcihravi  PtUadim,  Firenze,  Sema 
nome  di  stampatore ,  i568y  in  4-to;  e  ivi,  Giovanni  Ba^ 
leni,  1597,  in  4«tOi  in  cui  le  tre  prime  ottate  sono  simili 
a  quelle^  eolie  quali  cominciano  le  Stame  del  Boeta  Saar- 
ra.  Di  esso  s^ka  la  descrisione  nella  Bibliografia  de' Ro- 
manzi ec^  MilattOy  i838,  in  %.wo,al  Jfian,  710.  In  tutt^ìl 
rimanente  è  diverso. 


tizie  però  molto  più  accurate  si  possono  leggere 
nelle  Note  alla  Yita  di  BenTenulo  Celliiii  (edu. 
dìFir.,  1 829,  voL  3  in  8."*  F'oL  Secando,  a  pag. 
188,396)0. 

900.  —  Le  stesse.  Costantinopoli, 
i55o  (Parigi,  Renouard,  1809)  m  8.'' 

Lire  g6.  Edidone  di  soli  i%  esempi,  tutti  hnpres&i  i!i 
PEKGAiiENA,  e  numerati  daU^I  al  XII. 

//  numero  1,  che  sta  presso  F editore  A.  A. 
Renouard,  ha  gualche  diffèren%a  indicata  nel 
volume  terzo  del  suo  Catalogne  de  la  Bibliolbè- 
que  d'un  Amateur^  à  Paris,  1819,  toI.  4  io  8.* 

901.  —  Le  stesse.  Veiieua,  PicoUi, 
1822,1118.*' 

Edizione  di  %  esemplari  iv  pergameva,  uno  in  Gita 
della  China,  a  in  Carta  Telina  stragrande,  e  ao  in  Cute 
dìi 


L'editore  Giuseppe  Pasquali  ha  adottalo  le 
▼arie  lezioni  indicate  dal  Poggiali  nella  sua  Serit 
de*  Testi  di  lingua  ec. 

902.  —  Le  stesse.  FirensEe,  Audio  e 
Comp.,  1822,  in  8.® 

Quattro  esempi,  fìirono  impressi  nr  pcaGAttEVA.  Udo, 
Unico,  in  Carta  colorala  di  Francia  è  da  me  posMduto  per 
dono  del  gentile  editore.  In  Carta  colore  di  rosa  faraao 
impressi  x%  esemplari. 

Sta  sopra  tutte  questa  bella  ed  accurata  edÌL, 
in  cui  le  Stanze  trovansi  colle  Tane  lezioni,  tolte 
tanto  da  un  manoscritto  della  Magliabechiana, 
quanto  da  tutte  le  altre  più  accreditate  stampe 
antecedenti.  S'inserirono  queste  Stanze  aodie 
nel  Saggio  diBime  di  diversi  buoni  Autori  ec  ; 
Fir,,  Banchi  e  Comp,,  iSaS,  in  8.",  e  eoo  il- 
lustrazioni. 

SEGNEM,  Paoh. 

Delle  molte  opere  lasciateci  da  questo  grande 
scrittore,  alcune  si  troTano  registrate  nelPIivii- 
oe  del  Yocaboiario,  altre  furono  nel  Yocabolano 


(*)  »  Ifon  mi  appaga  nella  Stanca  Quinta,  ▼.  4i  '<  '°'''' 
»  tnxione  della  Toce  Corteo  alla  Toce  Correo,  Correo  e 
m  vocabolo  d*  origine  spagnnola,  e  vale  Coniero.  Ha  ot' 
»  tara  a  guisa  di  nn  Corriere  si  cara  un  seMo  oaianh^- 
»  Simo  ;  ma  che  significa  egli  quel  trature  a  guia  à^  >i> 
»  Corteggio?  Corteggio  è  propriamente  queir accomp»- 
»  gnatura  die  si  suol  fare  alb  spoa  il  di  delle  nozte.  Che 
»  ha  egli  a  far  ciò  col  trattare?  »  {Cohmho). 
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e  noo  odriodìoe  indicate,  ed  altre  non  furono 
paolo  prese  m  esame  dagK  Accademici*  Si  note- 
rmoo  io  questo  luogo  tutte  quelle  dalle  quali  ^ 
sono  tntti  esempi  di  voci,  e  nella  Parte  Secon- 
da saranno  repstrate  le  altre  non  consultate  dai 
VocabolarìstL 

903.  CR.  —  Prediche  0  sìa  Qua- 
aEsiMALE.  Fir.,  Iacopo  Sabatini,  1679, 
io  foglio. 

ici}.  Sonmo  i5.35.  Baldelli  1A.79.  Vanxetti  1944.  Si 
tranao  oemplari  nugnifici  in  Carta  grande. 

Carte  io  01  principio  con  antiporta^  stampa 
rappresentante  S,  Paolo  neìT  jireopagOy  incisa 
da  CoraeUo  ^hewaaXyfirontìspivioy  dedkaMO- 
wddTJuiore  al  granduca  Cosimo  III,  As^- 
viso  a  chi  legge,  e  Argomenti  delle  Prediche, 
Segue  U  Quaresimale  dificciaie  747  numera-' 
^*  Vlnàke,  posto  alfine,  è  di  carte  89  dopo 
k  (juali  seguono  altre  2  carte,  una  colle  revi- 
smi,  altra  cos'Errata,  il  registro  e  la  data. 
Trovasi  gualche  esemplareJòmUo  del  ritratto 
adi  Autore  intagliato  da  Teodoro  Ver  Cruis. 

Di  questa  originale  edizione  si  sono  ser^nti  i 
Compilatori  del  Vocabolario,  quantunque  ab- 
Iwioo  per  isbaglio  segnata  nel  loro  Indice  altra 
edizboe  delPanno  1686,  in  4-^  Non  va  senza 
loeode  e  sono  storpii  poi  a  biziefiSs  nelle  dta- 
nonif). 


0  F^  che  per  aamcttere  il  QuaKsmale  del  p.  Se- 
«ffi  ad  Vocabohrìo  aia  stato  Mcetaarìo  di  Um  privati 
«ficiitCli  Accademici,  poiché  il  Redi  seri  vera  al  Segni 
a5GenB»ia,i5«i  {Lettere,  Tomo  FII,MUano,  i8ii,Ìn 
^^  /Mg.  198):  »  non  Intearìno  di  citar  degli  cMinpi 
'  delle  Piedìelie  dd  p.  Segnerì.  QueMo  padre  in  quei 
'  r«rai  ck*è  stato  qua  alb  Corte,  ha  passati  uffitii  poten- 
>  b»iai  a  Cinire  dell^  Accademia  e  di  molU  Accademici, 

*  H  nVx  de' quali  ha  gentilmente  celebrato  al  Serenissimo 
'  ^^nnduca.  Esso  p.  Segnerì  arerebbe  una  brama  arden- 
*ta$in,  che  nel  Vocabohrìo  si  citassero  le  $torìe  del 

•  Concilio  dì  Trento  del  cardin.  Sibnca  Pallavicino.  Io, 
"  «pwitoa  me,  crederei,  che  fo«e  bene  dargli  questa  con- 

*  nlaioae,  e  di  qneau  mia  credenaa  ne  ho  molti  e  mold 

•  mUwdÌMmi  motivi,  che  a  bocca  significherò  a  V.  S. 
*»i«»trì5Mna  !..  Il  gindido  del  Redi  sul  Quarasimale  del 
^"^^^  fcdesi  in  altra  sua  lettera  al  Menagio  (  ivi,  T, 
^///,/>^.  3  )  più  espressamente:  «  Fra  due  o  tre  mesi 

•  w»Bo  lìniie  di  stampare  qui  in  Firmane  le  Prediche  del 

*  ".  nolo  Scgneri  Gesuita,  nosUo  Accademico  della  Cru- 
'  «a  e  prediatore  Eunosissimo.  Sono  scrìtte  con  una  tot- 
-  u  pofrtta  pulicia  toscana,  corredate  delle  più  nobili  e 
'  <^  piò  gentili  fincaae  di  nostra  lingua.  Credo  che  sia- 
'  so  nolti  e  nwlti  anni,  che  non  sìa  uscito  dalle  stampe 


904.  —  Lo  stesso.  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1826,  voi.  3  in  8.® 

Lire  IO.  Dieci  soli  esemplari  furono  impressi  in  Carta 
vdina. 

Edizione  che  merita  d^  essere  raccomandata, 
non  eccettuata  la  magnifica  di  Roma,  Pagliari- 
ni,  1753,  in  4-°  Angelo  Sicca,  editore  diligen- 
tissimo,  che  la  dedicò  a  monsig.  Griuseppe  Maria 
Peruzzi,  vescovo  diTicenza,ha  dato  in  essa  nuo- 
ve prove  di  sua  accuratezza.  Tenne  a  scorta  Po- 
rìginale  1679,  ma  raddrizzando  gli  sbagli  corsi  col 
sussidio  della  edizione  veneta  1 7 1 2  j  rettificando 
inoltre  le  citazioni  de^  sacri  testi,  ed  aggiugnen- 
dole  ove  mancavano.  Posteriormente  all'edizio- 
ne Padovana,  altra  se  ne  fece  in  Como,  Ostinelli, 
i8a8,  w}L  a  in  la.^,  in  cui  gli  editori  scrìvono 
d'aver  avuto  somma  cura,  perchè  si  togliessero 
mende  che  anche  nelP  edizione  padovana  si  tro- 
vano; ed  aggiunsero  al  fine  dell'Opera  un  Flo- 
rilegio, o  Indice  dei  migliori  squarci  del  Qua- 
resimale, per  utilità  dei  giovani  studiosi,  siccome 
guida  a  conoscer  i  luoghi  che  più  mentano  d'es- 
sere studiati  e  imitati 

905.  -—  Panegirici  Sacri.  Firen- 
ze, Pier  Marini,  1 684.  Parti  due,  in  lu ."" 

Lire  4  a  6. 

Carte  9  non  numerate,  con  antiporta  eh'  è 
bianca.  La  numeratione  non  è  mai  interrotta, 
e  le  due  Parti  comprendonofacciate  738.  In 
principio  della  Parte  Seconda  è  una  car,  bian- 
ca, ed  un'altra  n'è  ed  fine  dopo  T  Approva- 
zione. 

Si  esegm  questa  stampa  sotto  gli  occhi  del- 
l'Autore, e  non  v*ha  dubbio  che  menta  4' es- 
sere preferita  all'edizione  1712.  Quantunque 
non  sia  registrata  nell'Indice  del  Vocabolario, 
tuttavia  v'è  stata  adoperata;  ed  eccone  qualche 
esempio:  entrante  citasi:  Sega,  Paneg.  ioa  e 
1775  ELOGIO  citasi:  Paneg,  3795  ed  i  passi  cor- 
rispondenti s'incontrano  appunto  nelle  Ceciate 
indicate  in  quest'edizione  1684.  La  eloquente 
Lettera  dedicatoria  che  vi  si  legge,  dall'Autore 
indirizzata  al  cardinale,  che  fu  poi  il  beato  Gre- 
gorio Barbarigo,  si  è  quella  che  servì  di  qualche 

»  un  libro  nel  quale,  come  in  questo,  i  critici  non  abbiano 
»  a  trovare  nò  pure  un  minimo  neo  nelle  cose  appartenenti 
»  alla  lingua;  e  pure  questo  sarà  il  minore  suo  pregio  >•. 


^ 
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iodampo  nella  causa  della  beati6caziooe  di  que- 
sto illustre  TescoTo  di  Padova,  attese  le  troppe 
lodi  e  comparazioni  a^  Santi  dal  S^neri  ad  esso 
profuse  (*). 

906.  CR.  —  Il  CRISTI^NO  istrui- 
to nella  sua  legge,  Ragionameati  morali. 
Fir.,  nella  Stamp.  di  S.  A.  R«,  1686. 
Parti  ossia  Volumi  3  in  4*^ 

Acq.  Socanxo  i5.35.  Baldelli  ai.  Tansetti  ao.46. 

La  Parte  Prima  Aa  carte  io  con  antipor- 
ia^Jroniisphioy  dedicatoria  delP  Autore  al 
principe  Ferdinando^  in  data  3  Ottobre  1686, 
e  Aifviso  a  chi  legge.  La  decima  carta  ha  un 
rame  intagliato  da  Terooìca  Fontana,  col  no- 
me di  Gesù,  sostenuto  da  varii  angioletti  Ter- 
mina il  volume  colla  ficciata  477  numeratay 
dopo  cui  sono  due  carte  d^ Indice ^  ed  una  bicm- 
ca.  La  Parte  Seconda,  che  ha  pure  antiporta 
efronUspiùo  non  numerati^  è  difocciate  336, 
e  2  carte  d^  Indice.  La  Parte  Terza,  oltre  al- 
FanHporta  ed  cd/rontispizio^  contiene Jàcciate 
553  numerate.  Segue  /'Indice  de^Ragionamenti, 
di  carte  3  5  una  carta  col  nome  di  Gesùy  che 
sta  anche  nella  Prima  Parte;  e  l* Indice  ge- 
neralcy  di  carte  23.  L'ultima  carta  contiene  le 
Apprownioni  delP  Opera,  Tra  Vindice  dei 
Hagionamenti  e  la  carta  col  nome  di  Gesù  tre 
altre  carte  debbono  essere  nelle  quali  si  legge 
una  Rammemorazione  del  granissimo  debito  die 
hanno  i  Parochi  di  pascer  le  anime  con  la  parola 
diuina. 

Oltre  ad  essere  quest^  edizione  tenuta  in  cre- 
dito per  la  eleganza  deUìpi,  lo  è  altreà  come  una 
delle  più  corrette  stampe  che  esistano^  e  ben 
merita  vasi  particolari  cure  un^  opera,  siccome  è 
questa,  che  non  solo  per  intrìnseca  religiosa  im- 
portanza, ma  ben  anche  per  leggiadrìa  di  dettato 
puossi  tenere  a  perfetto  modello. 


9^7 


La  Manna  dell'Anima. 


(*)  »  L^  Autore  avea  pubblicato  i  suoi  Panegirici,  ma 
»  io  minor  numero,  ìa.Bofogna,  fin  daII*anno  1664,  '"  "" 
I»  voi.  in  8.T0,  intitohncloli  al  card.  Sforaa  Pallavicino  con 
»  una  Lettera  si  piena  d^adulaaioni,  eh* essa  farebbe  torto 
»  alla  ingenuità  del  Segnerì,  s*  egli  non  aresse  dovuto  in 
»  ciò  accomodarsi  al  genio  del  secolo,  il  quale  la  richie- 
m  deva  dì  quella  faiu  »  {Colombo). 


Parma,  Giui^ppe  Paganino,  1823,  toL 
1 3  in  8.^  piccolo. 

Lire  3o. 

La  prìma  edizione  è  stata  &tta  m  F^eneùa^ 
Blosio,  1689,  \H>L  i3  ùi  Sa.""  (così  registrata 
dall'Haym),  tutta  insozzala  da  scorrezioni  Dob- 
biamo essere  grati  ai  moderni  editori  parmigiani 
Prqfess.  Smeraldo  Bonélli  e  Liùgi  Bottanmi 
che,  per  quanto  fu  in  loro,  ed  assistiti  por  anche 
da  Michele  Colombo^  rimisero  il  testo  alia  soa 
integrìtà,  vi  aggiunsero  il  volgarìzzameoto  dei 
passi  latini,  e  nel  Tomo  X  inserirono  la  Dichia- 
razione  del  Pater  noster^  della  quale  s*  impres- 
sero anche  esemplarì  separatamente.  Si  ricopio 
nella  medesima  forma  in  Udine,  negli  anni  1 828 
e  sega, 

908.  CR.  —  Il  Parroco  istruito 
ec.  Fir.,  Stamperia  di  S.  A.  S.,  1692, 
in  1 2,^ 

Edizione  originale  dall^Àutore  dedicata  al  car- 
dinale Francesco  Maria  de^  Medici,  con  lettera  di 
Firenze  4  di  Marzo  1693.  Non  trovasi  neirin- 
dice  del  Vocabolario,  ma  T  opera  è  stata  adope- 
rata dagli  Accademici,  come  Ycdesi  alla  Toce 

DISGRAYIDAMENTO. 

Anche  dal  PENITENTE  ISTRUITO,  non 
ricordato  neirindice,  trassero  esempi  i  Toca- 
bolaristi,  e  si  trovano  alle  voci  irvaudamerti, 
spessissimo;  e  lo  stesso  dicasi  delPahra  opera  il 
CONFESSORE  ISTRUITO,  citala  alle  voci 

SCIALACQUATO^  SCRIBA,  SCRUPOLO,  SUGGESTIVO  eC 

Della  Afoiina  deW  Anima,  dei  Penitente  istrui- 
to e  del  Confessore  istruito  sembra  che  le  mi- 
gliori ediz.  antiche  saranno  state  ripalate  quelle 
inserite  nella  raccolta  seguente. 


—  Opere.  Venezia,  Pao- 
17 12,  voi.  4  ^  4-^  ^ 


909.  CR. 
Io  Baglionì, 
ritratto. 

Acq.  Sortolo  »4.56.  Baldelli  9.7».  —  Tend.  Gndeai- 
go  61 4o-  In  Fnncia,  Branet  18  a  a4* 

//  Tomo  Primo  contiene  la  Fila  ddV  Au- 
tore scritta  dal  p.  Giuseppe  Massei  ;  la  Manna 
delPAnima;  le  Meditazioni  per  tutti  i  giorni  dVa 
mese^  /'Esposizione  del  Miserere;  la  Pratica  di 
stare  raccolto  con  f^io  ;  ì  Cinque  Venerdì  di  santa 
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Maria  Maddalena  de' Pani.  //  Totno  Secondo 
ha  U  Qaaresiinale  ^  le  Prediche  delle  nel  Palaz- 
zo Apostolico;  t  Panegirìd  sacri.  //  Tomo  Ter- 
ìo  contiene  U  Crisdano  istruito  nella  sua  legge. 
//  Tomo  Quarto  ha  f  Incredulo  senza  scasa; 
ìa  Concordia  tra  la  fittica  e  la  quiete  (della  coi 
opera  è  da  stimani  nn'ediz.  di  Firenze,  1680, 
m  8.^);  la  Lettera  di  risposta  ec,  i  Sette  Prìo- 
cipii;  Fasoelti  di  yaiii  dubbii;  il  Dinoto  di  Ma- 
ria Yeipoe;  il  Pàrroco  istruito;  H  Confessore 
ùtraito;  il  Penitente  istruito;  Laude  Spirituale; 
f  Magnificai,  opera  postuma. 

La  prima  raccolta  di  tutte  le  Opere  del  padre 
lUo  Segoerì  si  è  &tla  in  Parma^  per  jilberlo 
Fanoni  e  Paolo  Monti^  1 700- 1 70 1 ,  voL  2  in 
f^ioy  eoo  bel  ritratto  delF  Autore,  intagliato  da 
DffTtgnyy  e  colla  sua  Yita  distesa  dal  p.  Masseu 
L'edizione  Teneziana  sopraccitata  n*è  ristampa, 
«a  assai  più  corretta;  e  sopra  questa  ristampa 
Wrmrooo  poi  a  pubblicarsi  tutte  le  Opere  in 
Parma,  per  Paolo  Monti,  1714,  %foL  3  in^ 
ffìo,  edizione  di  cui  si  trovano  esemplari  con 
frootispizio  mutato,  colPanno  1720,  e  con  di- 
versa dedicatoria.  Questa  seconda  edizione  par- 
migiana è  corredata  di  ottimi  Indici,  ed  è  stata 
ben  conosciuta  dagli  accademici  della  Crusca,  i 
qiafi  la  ricordarono  nella  Nota  275  del  loro  In- 
<lice,  ma  senza  aTenie  &tto  alcun  uso.  Tra  le 
ristampe,  dalla  Tipografia  Baglioni  di  Venezia 
6|te  in  diversi  anni,  meritano  d'essere  rammen- 
tate: una  dell'anno  1728,  voL  4  m  4.'';  ed  altra 
«leiFanno  1758,  w/.  4  in  4."  In  quest'ultima  si 
aggÌQosero  Tre  Lettere  su  la  materia  del  Pro^ 
habìle^  che  mancano  in  tutte  le  edizioni  antece- 
<^oli,  e  che  eransi  pubblicate  per  la  prima  volta 
colla  data  di  Colonia^  presso  Guglielmo  Met- 
ttndchj  1732,  in  12." 

910.  —  Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
itChss.  Ital.,  1837-38,  Tomi  3  divisi 
in  quatlro  grossi  volumi,  in  8.°  Con  ri- 
tratto. 

L«.  4^  Pocbi  cMmplari  ìa  fotuui  di  440  piccolo  e  in 
Cam  veliBa,  lare  g6. 

È  questa  CoUe%ione  distribuita  in  tre  Serie. 
La  Prima  contiene  il  Quaresimale  -  le  Predi- 
cKe  nel  Palazzo  Apostolico  -  i  Panegiiid  Sacri, 
tà  è  preceduta  dalPEAoffo  del  Segneriy  scritto 
<^  prof  Antonio  Meneghelli.  La  Seconda  ab» 
faccia  le  scritture  istruttive  e  polemiche,  e 


sono  il  Cristiano  istruito  -  </  Parroco,  U  Gonles- 
sore,  il  Penitente  istruiti  -  Lettere  sulla  materia 
del  Probabile  -  Tlncredulo  senza  scusa  -  Con- 
troversia sul  Quietismo.  La  Terza  ha  le  Ope- 
re ascetiche,  e  sono  la  Manna  dell'  anima  -  il 
Divoto  di  Maria  -  il  Miserere  -  il  Magnificat  -  e 
Opuscoli  varii. 

Edizione  economica  a  due  colonne,  e  per  cui 
hanno  gli  Editori  annunziato  di  volersi  attenere 
fedelmente  alla  lezione  de' migliori  testi,  e  prin- 
cipalmente alle  stampe  fiitte  sotto  gli  occhi  del- 
l'Autore, e  con  la  emendazione  degli  sbagli  di 
citazione  d^li  Autori  sacri  (*). 

911.  CR,  SEGNI,  Jlgnoloj  Lezioni 
QUATTRO  sopra  la  Poetica,  latte  nell'Ac- 
cademia Fiorentina.  Firenze,  Marescotti, 
i58i,in8.^ 

Acq.  Soranio  3.07.  Baldelli  3x>9.  Vanieiti  6^7.  — 
Veod.  Pioelli  4'90. 

Carte  4  con  Jìrontispiùo,  dedicatoria  deì- 
T  Autore  a  Giulio  Sale  genovese,  e  Avviso 
ai  Lettori.  Seguono  Jàccìate  70  numerate  ,* 
r  ultima  carta  è  bianca. 

In  tutte  queste  Lezioni  prese  P  Autore  a  co- 
mentare  la  Canzone  del  Petrarca:  In  quella 
parte  dove  Amor  mi  sprona  ^  sul  quale  argo- 
mento avea  letto  tre  anni  prima  sei  Lezioni, 
com'egli  stesso  avverte  nella  dedicatoria^  ma  le 
due  che  mancano  si  credono  smarrite.  Notò  il 
Poggiali  che  qualche  altra  prosa  iuedita  di  que- 
sf  autore  esiste  nelle  pubbliche  e  private  Libre- 
rie di  Firenze. 

9 1 2.  CR.  SEGNI,  Bernardo^  Sto- 
rie Fiorentine  dall'anno  iSs^  all'an- 
no 1 555,  con  la  Vita  di  Niccolò  Cappo- 
ni. Augusta,  Mertz  e  Maier,  1 728,  in  fo- 
glio. Con  due  ritratti. 

(*)  Il  Moveni  {Noia  alle  Xc#/«r«  <&'  Loremo  il  Magni" 
fico  ec.  Kr.,  iSSo,  ùi  S.to,  c.  i3i  )  scrisse:  »  Di  tutte  le 
»  Opere  del  Segneri  si  va  Scendo  una  magnifica  e  corretta 
a  ediaione,  |;iè  già  inoltrata,  in  F&ieme  da  Leonardù  Ciar^ 
»  de^  coli' assistenza  del  sig.  prof.  Giuseppe  de  ^tveda 
»  lelaniisaimo  promotore  di  sì  bella  impresa,  e  consisterà 
■  in  a4  Tolami  in  circa,  in  uno  da'*  quali  con  mio  «aalo 
M.sarà  compreso  un  prolisso  suo  scritto  originale  presso 
»  di  me,  non  mai  comparso  in  luce,  col  titolo  :  Sentimenti 
»  spirituali  anfuH  da  Uà  ned*  OraMione  «.  Non  mi  è  noto 
se  questa  ediiione  siasi  e  incominciata  e  compita. 
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Acq.  Soranio  i  i.s8.  Balddli  i4>83.  VanaeCti  184*'  Si 
trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Precedono  carte  6  con  antìporta.Jrontispi' 
zioy  jÌuuìso  a'ìeUoriy  e  Notizie  intomo  alV Au- 
tore^ scritte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcanti, 
e  risiedute  {secondo  U  Moreni)  dal  con.  Salvino 
Salvini.  A  queste  notìzie  sta  infrante  il  ritrat- 
to elei  Segnù  Convien  osservare  che  gli  esem- 
plari non  abbiano  alcuna  lacuna  aUaJacciata 
304)  in  cui  si  narra  il  turpe  eccesso  di  Pier 
Luigi  Farnese  contra  il  Vescovo  di  Fano^ 
trovandosi  ivi  dt^  punti  in  luogo  delle  parole, 
Hawi  qualche  esemplare  originalmente  inte- 
rOf  cioè  col  passo  medesimo  impresso  contem- 
poraneamente alla  stampa  di  tutta  V  Opera  ^ 
e  qualche  altro  esemplare  ha  U  carlino  stam- 
pato poiy  ed  incollato  a  suo  luogo.  Il  ritratto 
del  Capponi  precede  la  sua  F^ita^  che  sta  im- 
pressa dietro  alle  Storie  con  nuova  numera- 
zione di  carte  e  nuova  segnatura.  Gli  esem- 
plari originalmente  interi  sogliono  per  lo  più 
essere  quelli  impressi  in  Carta  grande. 

Tanto  le  Storie  quanto  la  F'ita  del  Capponi 
si  citarono  dai  Vocabolaristi  sopra  qaest^  ottima 
editipne,  che  debbesi  al  cav.  Francesco  Setti- 
mani^  il  quale  essendo  foomscìto  io  Augusta  ne 
prese  cura,  e  le  illustrò  si  colla  Vita  delPAutore, 
che  cob  Iodici  copiosi  ed  esatti.  Furono  ristam- 
pate in  Palermo^  Rappettì,  1788,  voi,  2  m  4m 
ed  io  Milano^  Tipografia  de^  Classici  Italiani^ 
i8o5,  voL^  in  8.^  (Lire  i4)«  Osservabile  è 
neir  edizione  di  Palermo  la  Prefezione  ottima- 
mente scrìtta  da  Domenico  Sahagniniy  pado- 
vano, forbito  autore  di  qualche  Novelletta  ricor- 
data dal  Borromeo.  In  una  Biblioteca  scelta 
di  Storici  italiani^  che  cominciò  a  pubblicarsi  in 
Livorno,  |83o,  si  h  pure  iklta  m  3  voL  in  ia.°, 
un'accurata  ristampa  C), 

9 1 3.  CR,  —  Trattato  sopra  i  Li- 


(*)  »  Il  mt.  dd  Segni  non  fa  veduto  dal  mondo  che 
*»  quasi  dopo  due  tecoli,  e  con  freiche  lacane,  non  cosi 
>»  per  amor^  degli  anticfai  Signori  di  Ficenae,  de*  quali  la 
»  raaza  allora  apegnevasi^  come  per  rìverenaa  alb  memo- 
»  ria  dei  Papi.  Tattaria  mutilata  cornee  quetu  Storia,  e 
»  benché  letta  da  pochi,  dopo  quella  del  BfachiaTelli  e  del 
»  Guicciardini  merita  il  primo  li^ogo.  É  più  eaatta  delPuna 
»  e  più  Teritiera  deiraltra;e  s^ei  nello  stile  cede  d^eneigia 
I»  e  dì  profondità  al  HachiaTelli,  aranaa  in  naturalena  e 
»  sobrietà  il  Guicciardini.  »  {Vktfcolo,  Dùcono  sui  tetto 
del  Deciunerone;  Lugano,  tSaS,  m  9jvo,  pag.  36). 


bri  iéì*  Anima  di  Aristotile.  Fir.,  Mar^ 
scotti,  1583,  in  4-^ 

Acq.  Sonnao  4*09.  Yanaelti  7.16.  -«  Vond.  Piacili 
4<90. 11  Poggiali  pomedera  un  eacmpbve  in  Carta  gr. 

Carte  io  conjrontispizioy  dedicatoria  £ 
Giovambalista  Segni,  JigUuolo  delTAutort,  al 
card  Ferdinando  dt^  Medici  j  e  tavola  delle 
materie.  Seguono  Jacciate  aor  numerate,  e  a 
tergo  delt  ultima  un  Errata.  Sta  al  fate  la  Ta- 
uola  delle  cose  più  notabili,  che  occupa  carte 
\  I  senza  numeri^  e  questa  termina  colla  U- 
cenza  della  stampa  di  Fr.  Dionisio  ConstaC" 
ciarioy  in  data  16  Maggio  1579.  In  qualcke 
esemplare  si  veggono  cambiate  le  4  p™^ 
carte,  e  'l  Jì-ontispizio,  in  cui  si  legge:  1  tre 
Libri  d' Aristotile  sopra  P  Anima,  Trattato  ec^ 
Fireoze,  Giunti,  1607.  Jljregio  della  imsiak 
della  dedicatoria  è  diverso,  cotrC  è  diversa  in 
essa  la  distribuzione  delle  linee}  ma  in  tutto  il 
resto  la  stampa  è  quella  del  MarescottL 

Quest^  Opera  non  è  punto  traduzione  di  Ari- 
stotile, come  dal  suddetto  nuovo  tìtolo,  con  fro- 
de mutato,  poti*ebbe  alcuno  congetturare.  INetla 
Parte  Seconda  si  registrerà  il  Yclgarìzzamenta 
deWEdipo  di  Sofocle,  &ltb  dallo  stesso  Segni. 

SEGNI,  Piero.  F.  Demetrio  Fa- 

LEREO,  N.  434* 

SEGRETARIO  FIORENTLNO. 
y.  Machiavelli,  N.  6o  i  e  segu. 

914.  CR.  SENECA  (L.  Anneo) 
Volgarizzamento  delle  Pistole,  e  del 
Trattato  della  Provvidenza  di  Dio.  Fir, 
Tartini  e  Franchi,  1717,  in  4-" 

Acq.  Sonnzo  5.ii.  Baldelti  6.i4*  Vanxttti  6t4-  S> 
troTano  esemplari  in  Carta  grande  ;  ed  uno  con  postille  Ji 
mano  di  Anton  M.  Sa/vini  e  di  Gh.  Land  presso  il  To- 
mitano  di  Odeno. 

A  questa  edizione  crede  il  Pòggbli  ch^  abbia 
assbtito  Tommaso  Buonaveniuri^  ma  mons^. 
Bottari  vi  die  opera  come  sooi^esi  dalla  sua 
Pre&zioDe  che  antepose  alP  £sposi%i(me  del 
Simbolo  di  Fr.  Domenico  Cavalca;  Roma* 
1765,  in  S.**  Il  testo  è  lascialo  oel  suo  raoddu- 
me,  confidando  gli  editoii  che  il  lettore  Mk  a 
trovarvi  un  sapore  soavissimo.  lotoroo  ad  una 
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che  del  ^tÀgurnsLmcato  «Ielle  Pistole 
(diesi  giudicano  tra  le  migiiorì  prose  del  miglior 
seoob)  s*  enno  proposti  di  ^e  i  Giunta  sin 
ikO'amio  i5ai,  è  da  leggersi  la  Lettera  di 
Framxsw  Boneiani  a  Baccio  Yalori,  die  sta 
nelle  Prou  Fhrenime^  P.  lY,  voi.  3,  p.  a4o^ 
ame  pure  il  Salviati,  ji%Hferiim,y  Lab.  li,  e.  xn. 
ÌA  Uadozìooe  Taolsi  fiitta  o  dal  proveoaale  o 
dali'aotko  francese;  e  la  edizione  presente  si 
tseffù  sopra  on  testo  della  Laurenxiana,  che 
atdei  scrìtto  Terso  Panno  i3i3.  Il  FolgoThr- 
ìamado  del  Trattato  della  Prowidenta  di 
Dio  è  nch^easo  dettatora  di  quei  tempi,  e  forse 
dello  stesso  autore. 

915.  —  Le  stesse.  Palemio,  Giusep- 
pe hsstavOy  1 8 1  ^,  m  8.^ 

QDantDnque  sia  questa  noa  mera  ristampa 
ddrediuone  fiorentina,  tuttavia  merita  d'essere 
(fai  ricordata,  essendovi  non  solo  corretto  qual- 
che errore,  ma  raddrìnati,  colla  scorta  delPori- 
gìoale  latÌDo,  i  nomi  proprii,  a  fine  di  non  recare 
cQDfosioae  a^  lettori. 

916.  —  Delle  sette  Arti  liberali,  del- 
le Pistole  e  del  Trattato  della  Providenza 
di  Dio.  Brescia,  Foresti  e  Cristiani,  1822, 
ToL  2  in  SJ^  Con  ritraUo. 

Lire.  9. 

Nella  presente  ristampa  di  questi  Trattati  si 
trora  00  compendio  delle  Declamazioni  di  Se- 
0^  0  più  propriamente  un  ri&dmenta 

917.  —  VoLCARizzAMENTO  delle 
Tre  prime  Pistole  secondo  il  testo  Guio- 
ciardiDÌ,  tratto  da  un  Codice  Udinese  e  da 
ine  Marciani.  Ven.,  Tipografia  Picotti, 
1820,  in  8.'' 

Coo  b  presente  edizione  comindò  il  eh. 
^'fonanuele  Cigogna  a  pubblicare  alcune  Pi- 
^'^'i  corredando  il  testo  di  varianti,  aggiugnen- 
^  opportunamente  sue  osserTaxioni,  e  notando 
i^  T<fci  e  maniere  di  dire  che  mancano  nel  Y o- 
rabobrìo  pubblicato  in  Yerona  dal  p.  Cesari. 
Mesio  a  luce  questo  primo  Saggio,  egli  attese  ed 
tUende  opportune  ocrasiooi  per  dare  a  brani  a 
°*^  r opera  intera;  ed  ecco  intanto  la  no!a 
^^  altre  Pistole  sinora  impresa: 


—  Pistole  IY,  Y,  YI,  YU.  Fen.,  Tipogr. 
Armena^  1823,  m  8.*^ 

— Alcuns,  in  continuazione  di  quelle  pubbli- 
cate n^lianni  1830-aaj  Fen^  Picotti,  18247 
m8.* 

— Pistole  XIX,  ^X,  XXI,  in  continuazio- 
ne ec.;  Fen.y  Tipografia  d^  AhisopóU^  i8a6, 
w8." 

—  dette  XXn  e  XXIII,  in  continuazione 
ec.;  Fenezia,  Tip,  Picotti^  i8a6,  ih  8.^ 

—  dette  XXIY  e  XXY,  in  continuazione 
ec.  ;  Portogruaroy  Tipografia  Bettoni  ejigli, 
i85i,  m  8.°  Si  di  questa  che  delle  antecedenti 
edizioni,  fatte  in  picciol  numero  di  esemplari,  al- 
cuni pochissimi  si  trovano  in  Carta  gr. 

—  dette  XXYI  e  XXYII,  in  continoaaone 
«.$  FauyPicoUiy  i83i,  in  %!"  Ne  posseggo 
un  magnifico  esemplare  impresso  in  forma  di 
4.^  grande,  in  Carta  velina. 

—  dette  XXYHI,  XXIX,  XXX,  in  con- 
tinuazione di  quelle  pubblicate  negli  anni  1830, 
1823,1826,  i85i;  Udine,  Liberale  Fendra- 
me,  i833,  in  ^»^  gr. 

In  un  Codice  della  Biblioteca  Regia  di  Pbrigi 
illustrato  da  A.  Ularsand  (sotto  il  N.  607,  Pari- 
gi, i856,  in  4*')  s>  regislraho  Sedici  Lettere  di 
Seneca  maestro  di  Nerone  imperatore  a  Pau- 
lo Apostolo  ei  di  Paulo  a  Seneca:  et  prima  di 
Seneca  a  Paulo,  le  quali  si  dicono  dettatura 
del  buon  secolo, 

918.  CR.  —  De' Beneficii,  trad.  di 
Benedetto  Varchi.  Fìrenee,  Torrentino, 
1 554»  in  4-°  Raro. 

Aoq. Sonino  4.09.  VaoMtti  7.69 .  — Tend.  Piacili  8^7. 

Le  4  prime  carte  contengono  JronHspiùo, 
e  dedicatoria  del  Yarchi  ad  Eleonora  di  To- 
ledoy  duchessa  di  Firenze,  Comincia  il  Libro 
primo  con  numeratone  che  arriva  sin  a  pag. 
304.  La  penultima  carta  ha  registro,  data, 
nome  dello  stampatore,  ed  Estratto  del  Prismi- 
legio^  e  r  ultima  è  bianca.  Tutti  i  FU  Li-- 
bri,  che  si  racchiudono  in  guesf  Opera,  sono 
divisi  in  Capi  numerati,  ma  senui  rubriche,  e 
senza  altri  ornamenti  di  tavole  o  di  postille, 

• 

È  questa  edizione  molto  elegante.  Fu  ristam-^ 
pata  in  Fenezia^  CHoliiOy  t564,  in  13.*,  colla 
aggiunta  di  una  Tauola  delle  cosenotaMi,  che 
fu  poi  riprodotta  nell'edirione  seguente. 
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gig.  cu.  —  Lo  slesso.  Fir.,  Gianti, 

Aeq.  Sonino  a.55.  Vanaett}  4*09. 

Carte  16  non  numerate  precedono  POpera^ 
che  serba  la  dedicatoria  sopraccitata,  hefac^ 
ciate  numerate  sono  3o4-  ^  p^-  no  sfiiggì 
un  grosso  errore  nella  prima  parola  del  Cap, 
xxxri}  die  dice:  Dio  padre  mi  chiede  le  spese 
eCy  in  vece  di  Mio  padre  ec.  in  qualche  esem- 
plare è  tolto  questo  sproposito  con  un  tassellet- 
toy  in  cui  è  impressa  la  lettera  M  in  luogo  della 
lettera  D. 

Questa  stimata  ristampa  ha  più  delF  antece- 
dente la  f^ita  di  L.  A,  Seneca  scritta  in  latino 
da  Xiccone  Polentone^  e  tradotta  in  volgar 
fiorentino  dai  rever.  M.  Gbvamu  di  Tante. 

930.  —  Lo  stesso,  con  Annotazioni. 
Ven.,  Fr.  Piacentini,  ^738,  in  8.®  Con 
ritratto  di  Seneca. 

Acq.  Vanaettì  3.07.  —  Ser.  Gamba  4*09.  Vi  aono  e* 
semplarì  in  Carta  fina. 

À  questa  bella  edizione  s^è  aggiunta  altra  Yita 
deir  Autore,  e  si  sono  posti  gli  Argomenti  dei 
Libri.  >i  Dopo  la  dedicatoria  del  Varchi  si  legge: 
ìì  Della  F'ita  et  Opere  di  Lucio  Anneo  Sene- 
ìì  ca  scritta  da  Giusto  Lipsio  in  lingua  latina 
ìì  et  ora  nuouamente  tradotta  nella  Toscana, 
ìì  divisa  in  x  Capi  collo  loro  rubriche  e  postille 
ìì  marginali.  La  tavola  (più  copiosa  di  quella 
»  delle  precedenti  edizioni,  anzi  totalmente  di- 
»  versa)  abbraccia  altresì  le  postille  sparse  nei 
»  margini  dì  tutta  P  opera.  Alla  prefazione  della 
»  presente  edizione,  bella  per  ogni  verso,  man- 
»  cano  le  rubriche,  o  sia  argomento  ad  ogni  ca- 
»  pò  ìì  (Paitoni). 

921.  —  Volgarizzamento  delle 
Declamazioni.  Firenze^  Pezzati,  i832, 
in  8.^ 

In  Carta  conrane  Paoli  7,  in  Carta  disttnu  Paoli  14,  in 
Carta  Cnrdiina  Pioli  ai. 

In  uno  de^Oxlici  esaminati  dal  eh.  ab.  Frut- 
tuoso Becchi j  cui  deesi  questa  edizione,  n'è 
detto  Volgarizzatore  un  certo  Maestro  Ales- 
sandro da  Rieti  Ha  al  fine  V  Indice  degli  £- 
seropi  che  si  registrano  nel  Vocabolario  della 


Crusca.  L' editore,  attuale  Segretario  dì  que- 
sta Accademia,  mi  scrisse  in  letL  18  Dicembre 
i833,  che  stava  purgando  quesi^  edizioDe  da 
alcune  mende  che  vi  si  rinvengono  per  inat- 
ria  del  tipogr^,  e  di  persona  che  ti  prese  la 
cura  di  rivedere  le  hoh%e  di  stampa. 

Nel  Nuovo  Ricoglitore  N.  55,  Na^io  1829, 
si  dà  notizia  che  di  altro  testo  antico,  intitobto 
lÀbro  di  Seneca  a  GaUione,  volea  fersi  editore 
Michele  F'annucci,  ma  che  ne  fu  dalla  morte 
impedito.  Di  questo  testo  tre  se  ne  conosoooo 
a  stampa^  uno  nel  Lib.  VII,  e.  xxxvi  del  Te- 
soro di  Brunetto  Latini;  altro  nelle  F'ite  dà 
Filosofi.^  d' incerto,  impresse  più  volte  ne^  se- 
coli XV  e  XVI  ^  altro  del  B.  Già.  Dalle  Celk, 
pubblicato  in  Genova  dalPab.  Olivieri  nel  iSaS. 

922.  SENTENZE  MORALI  e 
Detti  di  Filosofi  greci ,  di  Seneca,  P. 
Siro,  e  d' altri,  volgarizzate  nel  Secolo  d^ 
cimoqaarto.  Milano,  Stella  e  figli,  1827, 
in  8.^ 

Si  pubblicarono  anche  a  brani  nel  Nuovo  XìcoglUore 
nei  Numeri  a5,  a6,  27,  29,  3o,  3i,  3a,  33,  35  delTaiuiD 
1S27  ;  e  N.  39,  deir  anno  tSoS. 

Sono  Tre  Testi  di  lingua,  due  per  la  prima 
volta  ora  pubblicati,  U  terzo  ridotto  a  più  cor- 
retta lebione  per  cura  di  Maurizio  Moschbi, 
dotto  e  diligentissimo  giovane,  in  troppo  acerba 
età  passato  a^  più  in  Rovereto,  sua  patria,  nel 
mese  di  Ottobre  1837.  Ai  testi  sono  apposte 
brevi  e  giudiziose  Note  per  accennare  o  emen- 
dazioni, o  altro,  e  sono  recate  ad  un  tempo  le 
Sentenze  latme^  il  che  talvolta  serve  a  migliora' 
re  qualche  passo  difettoso.  La  Raccolta  intitolata 
Sentenze  di  Seneca,  Publio  Siro  e  d^ altri,  si  è 
.  quella  stampata  in  fine  alP  opera  d^K  Ammae- 
stramenti di  fra  BartoloDuneo  da  S.  Goncordio, 
col  titolo:  Giunta  agli  Ammaestramenti  degli 
Antichi;  ma  ora  con  notabili  diversità  è  ridotta 
a  molto  più  corretta  lezione.  L^  editore  ha  mo- 
strato quanto  innanzi  sentisse  in  &tto  di  nostra 
avella  anche  colle  Giunte  e  Note  che  si  trova- 
no raccolte  al  fine  di  questa  edizione. 

SERDONATI,  Francesco.  V.  Maf- 
FEi,  GìovampietrOy  N.  633. 

SETTIMELLO  {Arrigo  da).  V. 
Arrigo,  N.  94- 
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923.  SIGOLI,  Simonty  Via^o  al 
Moliti  Sinai.  Firenze,  all' insegna  di  Dan- 
te, 1829,  ^  ^-^  ^^°  ritratto. 

la  Carta  eommie  PaoK  10,  in  Carta  distinta  Paoli  m>, 
m  Carta  tordiiaB  Paoli  3o. 

Nella  preseote  edizione  sta  per  la  prima  volta 
pobblicato  questo  Testo  di  lingna  eoa  illustra- 
ziooi  di  Francesco  Poggia  ed  una  Lezione  di 
Luigi  Fiacchi  £  tolto  dal  codice  ora  Maglia- 
bedìiaoo  che  servi  a^  compilatori  del  Yocabola- 
no.  Ricche  di  ottime  notizie  sono  e  la  postuma 
B«&ziooe  del  Fiacchi,  e  P  altra  del  Poggi  Si 
ristampò  in  Napoli^  Tip.  nella  Pietà  de*  Tur- 
dm,  i85i,  in  8.%  per  cura  di  Basilio  Puoti, 
che  ha  compendiate  le  Note  del  Fiacchi  e  del 
Poggi,  osservando  nella  Pre&zione,  che  lo  stile 
nm  è  poco  da  commendare;  dappoiché  se  sem-^ 
pSee  procede  e  sen%a  artìJi%io^  ha  nondimeno 
macotal grinta  ed  una  sì  soan^e  moi^enza^  che 
w  vano  si  cercherebbe  in  altre  opere  ^  che  in 
^udk  del  Cavalca  e  del  Passai^anti. 

924.  CR.  SODERINI,  Gioi^mt^et' 
forio,  Tbattato  della  Coltivazione  del- 
le Viti  ec.  Fin,  FilipjX)  Giunti,  1600, 

in  4.^ 

Aq.  Sonoao  1 1  JtS.  BaldelU  %jo^,  —  Vend.  Gradenigo 
4W  Io  Frauda.  Branct  Saio. 


Corte  4  con/rontispiziOf  e  dedicatoria  dello 
f^onpatore  a  Luigi  Alamanni  (il  giovine)  del 
àio  Settembre  1600.  Segue  il  Trattato  in 
ficc  ia3  numerate f  e  carte  4  per  la  tavola 
^fiie.  Con  nuova  numeratone  e  segnatura^ 
^  con  carte  a  per  antiporta  e  decUcatoria,  è  poi 
^^fnssa  la  Toscana  Coltivazione  delle  viti  e 
^  arbori  di  Bernardo  Davanzati  Bostichi,  che 
occupa  fine.  45  numerate,  e  a  per  la  Tauola 
^  cose  più  notabili.  Injine  con  altra  anti-- 
P^^rta^  e  con  nuova  numerazione  e  registro  sta 
'<>  Lettera  apologetica  da  Lionardo  Giacchini 
«ritta  a  messer  Filippo  Valori  V  anno  mdxxvii 
in  difesa  et  lode  del  Popone.  Questa  ha  carte 
4  non  numerate,  indi  seguono  Jhcciate  1 8  un- 
"'^'ìate.  V  ultima  carta  ha  la  revisione,  ii  re- 
gtìtro,  la  data,  e  a  tergo  Fimpresa  dei  Giunti, 

Lo  stampatore  Filippo  Giunti  scusossi  con 
Luì^  Abmaniii  degli  errori  corsi  in  questa  per 


altro  bella  edizione,  a  motivo  di  non  avere  po- 
tuto Aurelio  Biondi  mio  amico  soprastare  alla 
stampa,  e  per  lo  essermi  io  pur  troppo  Jidato 
di  quegli,  che  comunemente  ha  il  carico  di  ri- 
uedere  i  libri  che  si  stampano  ec.  L^  operetta 
del  Davanzati  fu  qui  pubblicata  per  la  prima 
volta.  Alquanti  anni  dopo  uscì  in  luce  in  Firen^ 
%e  una  ristampa  della  Coltivazione  del  Soderini, 
Firenze,  Giunti,  i6io,  in  4*%  senza  però  la 
difesa  del  Popone  del  Giacchini;  ed  unitamente 
a  quella  del  Davanzati,  e  a  quella  di  Pier  Yet- 
tori,  Fir.,  Giunti,  1632,  ùi  4*^  Quest^  ultima 
serve  a  dar  insieme  raccolte  queste  tre  egregie 
operette. 

9^5.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Man- 
ni,  1734,  in  4-^ 

Acq.  Socanxo  4<o9.  Baldelli  a.04.  Vaoietti  6.14.  Si  tra- 
rano  esemplari  in  Carta  grande. 

A  Domenico  Maria  Manni  dobbiamo  que- 
sta bella  ed  accurata  ristampa,  nella  quale  s^  è 
ommessa  la  Coltivazione  del  Davanzati,  e  la 
Lettera  del  Giacchini;  ma  si  sono  in  vece  inseri- 
te le  Notizie  dal  Manni  raccolte  intorno  alla  vita 
delP  Autore.  Materiale  copia  di  questa  edizione 
è  quella  di  Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani, 
1 806,  in  8.^,  impressa  unitamente  al  Trattato 
degli  Ulivi  di  Pier  Vettoru 

926.  SOLDANI,  lacopoj  Satire, 
con  Annotazioni,  Fin,  Gaetano  Albizzinì, 
1 751,  in  8.°  Con  ritratto. 

Acq.  Baldelli  a.55.  Yansetti  a.04.  —  Ser.  Gamba  4.09. 

Edizione  stimabile.  H  ritratto  dell'  Autore  è 
posto  dopo  la  Pre&zione.  Antor^rancesco  Go- 
ri,  scrittore  della  Yita  del  Soldani,  che  leggesi  in 
fronte  alle  Satire,  si  prese  cura  di  questa  stampa, 
di  cui  gli  Accademici  della  Crusca  avrebbero 
certamente  &tto  uso,  se  non  fosse  uscita  poste- 
riore alla  pubblicazione  del  Vocabolario.  Le  An- 
notazioni sono  per  la  maggior  parte  uscite  dalla 
penna  di  Giuseppe  Bianchini  da  Prato.  Il  Pog- 
giali ha  riprodotto  queste  Satire  nella  sua  Rac- 
colta de'migliori  Satirici,  pubblicata  in  LU^or- 
no,  1787,  voL  jin  12J* 

SOLLECITO.  F.  Capponi,  Hn- 
cenzioj  N.  270. 
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927.  SPANO,  Pii?/ro/TcsorodePo. 
veri.  Vcn.,  Gio.  Ragazzo,  1494)  ^  4-^ 
Rara. 

Sen%a  numerazione^  ma  con  registro  da  A 
ad  \  tutti  quaderni^  eccettuato  ì  eh' è  temo. 
Ha  al  fine  la  data  seguente:  In  Tenecia  per 
Gioan  ragazo  &  Gioaomarìa  Compagni,  del. 
Mcccclxxxxìiii  a  di  xxtìì  Marzo.  Laus  Deo.  È  in 
carattere  rotondo  dì  linee  29  per  ognijhcciata 
intera.  Le  ultime  tre  ficee  contengono  la  Ta- 
aola  dei  Capitoli,  indi  data  e  registro. 

Questa  ediz.,  da  me  esaminata,  trovasi  anche 
ricordata  dairArgelati  nella  Biblioteca  de^Volga- 
rizzaton.  È  in  carattere  rotondo. 

928.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Senza 
nome  di  stampaiorCj  i5oo,  in  4*^ 

Due  diverse  ediùoni  si  hanno  impresse^  non 
solo  in  un  medesimo  annoy  in  forma  di  4*^  nel 
1 5oo,  ma  eziandio  in  un  medesimo  mese^  cioè 
nel  mese  di  Novembre,  La  prima  di  queste  ha 
la  sottoscrizione:  Stampata  in  Yenecia  nel  mil- 
lecinquecento a  duo  de  nouembrio.  Aljine  del- 
r altra  si  legge:  Stampata  in  Yenecia  p  Io.  al- 
uisi  de  uaresi.  m.cccgc.  a  di  xx  de  nouembrio. 
Nella  Marciana  trovasi  altra  edizione  Senza 
alcuna  nota  di  anno  e  stampatore,  in  4*%  che 
apparisce  alquanto  pia  antica.  Ha  segnature 
da  a  al  tutti  quaderni^  eccettuato  l  di  2  carte 
soltanto;  ognificciata  intera  è  di  linee  275 
non  ha  le  /Ksro/e  Thesaurus  Panperum  nelfron* 
tìspizioy  e  manca  aljine  della  Tavola  de^  Ca- 
pitoli. 

Di  un^  edizione  del  secolo  XY,  registrata  nel- 
la Pìnelliana,  infirma  di  8.%  parla  il  Fossi;  e 
perchè  esistente  nella  Magliabechiana  è  da  esso 
descrìtta,  riputandola  fiorentina.  Non  sussiste 
un'edizione  da  me  altre  volte  riportata,  siccome 
fetta  in  Firenze^  per  Francesco  de*  Bonaccorsi 
e  Antonio  F'enetOy  1488,  m  8.*  (*). 


(*)  Il  sig.  Giuseppe  Forri  di  Siena,  io  una  lettera  scrìttami 
il  29  settembre  i834i  lia  quanto  segue:  »  Al  numero  776 
M  delia  sua  Serie,  sulla  fede  delPab.  Luigi  de  Angelisella 
t  rammenta  una  ediaione  delio  Spano  Tesoro  de'Foveriht^ 
»  ta  in  Firenze,  Francesco  di  Bonaccorù  ejtniotùo  Vene" 
»  tOf  1488,  in  S.to.  Ecco  b  Tenta  circa  qnest^ argomento. 
M  L**  esemplare  del  Tesoro  de**  Poveri  posseduto  dal  (u  de 
M  Angelis  è  della  slessa  ediaiooe  di  quella  che  costà  esiste 


929.  —  Lo  stesso.  VcneKÌa,  Bcdp- 
dctto  di  Bendoni,  1 5  3 1 ,  b  8.^  Raro, 

Senza  numerazione^  e  con  le  segnature  da 
a  ad  \  tutti  quaderni  Nélfrontispizio  si  legge: 
Thesaurus  Panperum  di  messer  Pietro  Hispanu; 
dopo  le  quali  parole  segue  un  rotao  inlaglh 
in  legno  col  motto:  pio  te  ia  mandi  boita.  La 
data  injine  ha  così:  Stampata  in  Yenetia  per 
Benedetto  di  Bendoni  Nellanno  del  Signore 
Moxxxi.  A.di  %  Februarìo.  Vultùna  carta  Inan- 
ca è  colla  sola  insegna  dello  stampatore. 

Nella  Nota  a37,  posta  alP  Indice  del  Yoa- 
bolano,  si  legge  eh*  era  stata  qoest^ Opera  dtala 
nelle  edizioni  dello  stesso,  &tte  antecedentemen- 
te, senza  dire  se  fi  adopralo  V esemplare  stam- 
patOf  o  qualche  testo  a  penna.  Alcuni  esempi 
si  riscontrano  nella  suddetta  edisicoe  di  Yene- 
zia,  i55i,  di  cui  è  materiale  e  mera  ristampo 
altra  di  f^eneziOf  per  Agostino  di  Bindoìùj 
i543,  m  8.*^;  sicché  o  delPuna  o  dell^ltra  pos- 
sono avere  &tto  uso;  ma  à  Tana  die  Paltra 
vanno  risguardate  come  spregevoli,  e  di  pe^io- 
re  lezione  delle  stampe  più  antiche  sopracceo- 
nate.  L' Autore  chiamavasi  Pietro  Spano,  óm 
Ispano^  perchè  di  nazione  spagnuolo.  Fu  di 
Lisbona^  e  fi  medico^  e,  quel  che  importa  più, 
fi  creato  Sommo  Pontefice  T  anno  1 276,  col 
nome  di  Giovanni  XXI  ec.  {Poggiali)  (*}. 

SPERONI,  Sperone, 

Quest* illustre  scrittore  non  si  prese  mai  cura 
di  consegnare  egli  stesso  alle  stampe  le  Opere 
sue;  e  i  Dialoghi  e  le  Oraùoni,  i  soli  due  libri 
citati  da'Yocabolarìsti,  furono  suo  malgrado  im- 
pressi mentre  viveva,  e  eoo  grandi  imperfezioaij 


M  nella  Marciana,  e  eh'* ella  ha  descritta;  ma  siccome  al 
N  Tesoro  de^  poreri  TÌen  dietro  un  estratto  delle  V^iw  e 
»  Sentenae  scrìtte  da  Laerzio,  che  porta  h  data  qui  lopn 
»  notata,  il  buon  de  Angeli^  senza  caamìoare  il  rolume  ba 
•  significato  per  data  dello  Spano  quella  che  non  era  d» 
M  la  data  del  libro  allo  Spano  riunito.  Ciò  per  la  ferìia, 
m  della  quale  può  servirià  con  tutta  sicurezza  ».  Cooitnoò 
il  Porri  quest*  asserzione  nel  suo  Catalogo  di  libri,  pul>l>l'- 
cato  in  •Siena,  i836,  ut  8.to. 

(*). Il  Marini  nelPopeia  degfi  Jrchisttri  Fon^  te 
(T.  I,c.  1 7  )  registra  tarii  Codici  di  questo  Tesoro  de'Pow- 
rì,  e,  tra  gli  altri,  uno  della  Biblioteca  di  Parma,  il  cui  ti- 
tolo è:  Questi  sono  alquanti  esperimenti  tratti  dal  Stro 
che  si  chiama  Tesauro  de  li  po\;erì,  chefo  comi^hto  da 
nuùestro  Spagnolo,  ehejb  "popò,  de  Homa  ec. 
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modemanieote  soltanto  snebberò  delle  sue 
xrìUore  ednioiii  venuneote  emendate 

gSo.  CH.  —  Dialoghi.  Venezia,  in 
osa  de' figliuoli  di  Aldo,  i55o,  io  8.^ 


s 


Ats^  Sonato  s.55.  Yanactti  7J67.  In  Frauda,  Brune! 


*  r 


Carte  i44«  ^  ^  guinta  tdhÌQne  Aìdincu 
IMde  Barbaro  dedica  questi  x  Dialoghi  al 
ffrinàpe  di  Salerno  Ferdinando  Sanseiferino. 

I  Yocabolarìstl  scrìssero  d'aTere  citata  per  lo 
ffìù  la  9Ì€unpa  di  Aldoy  1 55o  \  motivo  per  cui 
tt  registra  in  preferenza  delle  altre.  Crede  il  Pog- 
^li  che  men  difettosa  sia  la  edizione  di  Vene- 
Ù2,  Aldoy  15459  in  8.^^  e  ricorda  anche  la  rì- 
^opa  di  F^ene%ia,  Roberto  Meietliy  i  $96,  in 
(."  U<£aino  il  giudizio  di  queste  stampe,  dato 
dagli  editori  di  tutte  le  Opere  dello  Speroni  : 
H  La  esquBÌta  armonia  delle  parole,  la  quale  di- 
ti pende  non  solo  da  naturai  consonanza  e  arti- 
M  fidofa  colkxanione  di  esse,  ma  sì  ancora  da 
»  lierissiaii  o  accordamenti  o  allungamenti,  fu 
I»  tanto  guasta  dagli  Aldi ,  non  che  dal  Meieto 
li  pecorone,  che  per  poco  non  la  cetra  d^  Apol- 
u  \o,  ma  le  canoe  del  Satiro  ci  era  arriso  di  odi« 
»  re  ». 

93 1.  CR.  —  Orazionl  Ven.,  Ro- 
berto Meietti,  1 596,  in  4-^ 

Aoq.  BddclU  i.o4-  Vanxeld  5.ii.  —  Vend.  PìnelK 
3«7-  Uo  csenpbre  in  Carta  grande  tu  nella  Trlvnlziana. 

Carle  4  in  principio.  Seguono Jbcciate  2 1 5 
mtmeratey  e  F  ultima  collo  stemma  dello  slam" 
pahre^  e  colla  data:  In  Yenetia  h.  d.  xcvi.  Per 
Gioaanm  Alberti  ad  instantia  di  Paulo  Meietti. 

Soppose  il  Bra veitì,  eh'  essendo  la  stampa  Al- 
«fina  dd  Dialoghi  maocaote  delle  Orazioni,  gli 
iccademid  abbiano  adopnito  questa  edizione 
dd  Mdetti,  quantunque  scorreUissima.  La  ado- 
pcnroDo  di  fiitto,  e  si  possono  vederne  gli  e- 
»Dpi  alle  voci  ougirabs,  mseiiATiDÀaE,  soor- 
aa£ec 

932.  —  Opere  tratte  da'mss.  origi- 
nali. Vfinaia,  Domeoico  Occhi,  l'j^o, 
voi.  5  io  4.*'  Con  ritrailo. 

Aoeodirooo  a  questa  pr^erolisstma  ediz.  iVa- 
(ak  daOe  Laste  e  Marco  Forcelliniy  due  sog- 


getti r^guardevolissimi,  adoprando  manoscritli 
esistenti  presso  Pab.  Antonb  Conti,  e  passati  poi 
nella  Libreria  Capitolare  di  Padova,  dov'ora  si 
trovano.  Il  dalle  Laste  scrisse  la  Pre&ziooe,  che 
dovette  poi  in  un  passo  mutare  per  brighe  in- 
sorte col  celebre  Facciolati;  cosicché  si  trovano 
esemplari  che  a  pag.  xix  hanno  varie  lezioni 
(Y.  Lastesio,  LM^re,  Bassano,  iSaS,  in  8.*", 
pag,  xix).  La  Yita  dell'Autore  e  lavoro  del  Por- 
cellini, e  sta  inserita  nel  Tomo  quinto.  A  giudi- 
ciò  di  Marco  Foscarini  {Letter.  Fen,,  pag,  355) 
è  scritta  con  impareggiabile  accuratezza.  Non 
si  pensi  che  a  fronte  della  fama  universale  di  uno 
Speroni,  dal  Salviati  chiamato  huomo  non  pur 
solennissimo  in  iscienziaj  ma  della  nostra  pro^ 
sajipissimo  dettatore  (Avvertim.,  voi.  I,  pagi- 
na xii),  e  a  fronte  delle  molte  diligenze  dagli  e- 
ditori  usate  la  raccolta  di  queste  Opere  sia  stala 
d?esito  fortunato.  Il  Lastesio  lagnayasi  che  ai 
suoi  tempi  mardvano  sepolte  ne'  fondachi  dei 
librai;  e  non  sono  molti  anni  da  che  io  le  ho 
vedute  vendersi  a  prezzo  vile,  e  porre  sulla  sta- 
dera dei  pizzicagnoli  Tanta  abbiezione  è  tolta 
adesso,  perchè  gli  esemplari  si  trovano  men  fin- 
almente. 

Gli  Accademici  deUa  Crusca,  che  non  fanno 
alcun  cenno  d'aver  esaminato  la  celebre  Tra- 
gedia la  Canaccy  dall'Autore  prediletta,  allega- 
no Sper.  Pr.j  che  spiegasi  per  Proemio  o  Pro- 
logo^ e  stanno  le  citazioni  alle  vod  cìlugiautb, 
EHMEsmo^  BfVOLTA  cc.  Qucsti  csempi  non  furo- 
no da  me  trovati  nel  Prologo  di  essa  Canace,  e 
mi  resta  dubbio  che  dd)ba  intendersi  Speroni 
Proscy  alcune  delle  quali  si  registreranno  nella 
Pcurte  Seconda. 

Non  sarà  inutile  il  procurarsi  la  edizione,  per 
mia'  cura  latta  di  Alcune  pbose  scelte  dello 
Speroni  Fen,^  Tipogr,  d^ Ahisopoli,  1828,  in 
i6.%  essendo  in  questa  migliorata  la  lezione  del 
Dialogo  della  cura  della  Famiglia  ^  ed  ag- 
giuntovi un  giudizio  dello  Speroni  sulla  Com- 
media gli  Straccioni  di  Annibal  Caro,  da  me 
ivi  per  la  prima  volta  pubblicato. 

STACCIATA  delh  Crusca,  r.  Ac- 
cademici ec.j  N.  I. 

933.  CR.  STORIA  de  SS.  Barlaam 
e  Giosafat.  Roma,  Salvioni,  1734»  in  4-*' 

Ac(|.  Soranao  4.0^  BaMelli  a.o5.  Vanzeiu  laaS.  Vi 
sono  esemplari  in  Carta  grande. 
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Deesi  a  moosig.  Giovanni  Bottari  questa  no- 
bile edizione,  cui  sta  innanzi  una  dotta  Predi- 
zione a  modo  di  Lettera,  indirizzata  ad  Agosti- 
no Orsi,  poi  Cardinale,  nella  quale  si  parla  e 
intomo  a  S.  Gio.  Damasceno,  creduto  autore 
di  questo  romanzo  spirituale,  e  intomo  alle  va- 
rie antiche  stampe  fìittene.  Il  libro  è  volgarizza- 
to o  dal  provenzale  o  dalPantico  francese  lin- 
guaggio, ed  il  testo  a  penna  era  scrìtto  nelPanno 
i3a3.  Una  recente  ristampa  se  n'è  &tta  in  JRo- 
ma,  Mordacchinif  1 8 1 6,  m  8.^,  ma  di  gran  lun- 
ga inferiore  alP edizione  1734  O- 

934.  CR.  STORIA  della  Cìntola  di 
Prato.  Fir.,  Maoni,  1723,  in  4-° 

Ser.  Gamba  4'<^* 

Qucst^  opuscolo,  scrìtto  nel  buon  secolo,  sta 
inserito  nel  libro  intitolato:  Notizie  isUmehe  in- 
forno alla  sacratissvna  Cintola  di  Maria  fer^ 
gincy  che  si  conserva  nella  città  di  Prato,  de^ 
scriOe  dal  doti,  Giuseppe  Bianchini;  Firenze, 
per  Giuseppe  Manni,  1722,  ùi  4A  con  figure. 
Furono  allegati  esempi  nel  Vocabolario  col  ti- 
tolo di  Vena.  Crist,  come  si  può  vedere  alle 
voci  CÀSUCGi^  e  GABBiuzzA,  ì  quati  confirontano, 
e  stanno  nelPedizione  presente. 

935.  STORIA  di  Tobia  e  Sposi- 
ziONE  della  Salve  Regina.  Livorno,  in 
casa  dell'  Editore,  1 799,  in  4»° 

Acq.  Vancetti  a.o4-  Due  soli  esemplari  furono  impreiii 
in  Carta  torchina,  ed  uno,  Unico,  lir  p£aGAM BHA. 

Al  benemerito  Gaetano  Poggiòli  deesi  la 
stampa  di  questi  due  testi  di  lingua  con  Pre&- 
zione  indirizzata  al  can.  Angelo  Maria  Bandini. 
Sono  tratti  da  un  Codice  die  già  appartenne  a 


(*)  É  da  aTTertire  che  Io  steaso  titolo  di  Storia  di  Bar- 
laam  e  €rio»nfat,  o  Isiorìà  di  Giosqfitt,  si  è  ne*  feochi 
tempi  adoprato  per  opericciuole  molto  direrse  dalla  pre* 
aente  ;  e  tale  ci  è,  per  esempio,  quella  d"*  un  codice  di  ma- 
ravigliosa  bellezza,  soritto  per  uso  di  Bona,  moglie  di  Ga- 
leazzo Sforza,  e  ricco  di  eleganU  miniature,  che  si  conser- 
ta nella  Librerìa  di  Brera  in  Milano;  tale  una  rarissima 
edizioncella  del  secolo  XV,  Senz*  alcuna  data,  in  4<to, 
che  serbasi  nella  Trìvulziana.Etale  anche  un  Codice  scrìt- 
to nel  secolo  XIV  ed  in  testo  direrso  dallo  stampato  con 
in  margine  spiegazioni  di  tocì  od  oscure  od  incerte,  ag<p 
giuntCTÌ  di  pugno  di  Iacopo  Corhinelii  che  troTasi  ricor- 
dato dal  eh.  marsand  (Mss.  della  Bibl,  Uegiadi  Parigiec. 
Tomo  li,  N.  io35). 


Matteo  Cacetni  Accademico  ddla^Crusca^  U 
quale  Jii  costantemente  adoperato  dai  Compia 
latori  in  tutte  le  edizioni  del  F'ocabolario. 

Una  Storia  di  Tobia  si  pubblicò  in  VeroM^ 
1800,  ìnt^!*  va.  fine  al  Tomo  terzo  ddla  nsiam- 
pa  delle  File  dei*  SS.  Padriy  &tta  per  cura  del 
p.  Antonio  Cesari;  ma  il  testo  deiredizioDe 
Teronese  è  volgarizzamento  diverso  da  qaello 
allegato  dai  Yocabolarìsti;  anzi  è  lo  stesso  che  si 
legge  nella  Bibbia  vdgar^  edizione  147I)  regi- 
sti^ata  a  suo  luogo. 

Nel  Giornale  Caminer  (  Fenetia,  1776,  To- 
mo quinto,  carte  96)  viene  ricordata  una  Slcm 
di  Tobia  ec,  impressa  in  Uvorno,  1764,  p» 
cura  di  monsig.  Bottari^  la  quale  vi  si  dice  tra- 
duzione con  alcune  brevi  note  moraU,  &Ua  dal 
eh.  Accademico  della  Crusca  Filippo  JLendiF. 
anche  Leggenda  di  Tobu  e  Tobiojx)  nella  Par^ 
te  Seconda). 

936,  cu.  STORIE  PISTOLESI, 
ovvero  Istoria  delle  cose  avvenute  in 
Toscana  dal  mccc  al  mcccxlviii,  mo- 
vamente  stampata.  Fin,  Giunti,  1578, 
in  4'°  Barò. 

Acq.  Sonato  &».5i.  BaldeUi  4^.  Taaaetti  6.ai.  Ck. 
Molina  A». 

Ite  1^  prime  carte  non  sono  fuaneraie,  e 

contengono  la  dedicatoria  degli  stampatori  al 
duca  di  Toscana^  la  Prefawme  e  due  tavch 
le*  Seguono  le  Istorie  injàcciate  my  nume- 
rate,  e  a  tergo  deW  ultima  comincia  T  Errata 
dijàcciate  due,  dopo  il  quale  segue  il  registro, 
P  impresa  e  la  data.  Osservò  il  Poggiali,  che 
gli  accadde  di  trovar  esemplari  che  termioaDo 
alla  pagina  a  i  a,  in  cui  ha  fine  Plstoria,  non  com- 
prendendo altro  che  la  segnatura  Dd  i  e  n,  on- 
de vengono  a  mancare  delle  ultime  otto  pagine 
ec.  1/ essersi  impresso  neljroniispiùo  nuuua- 
mente  stampata  lascierebbe  U  dubbio  che  po- 
tessero esservi  edizioni  anteriori;  il  che  non 
sussistendo,  si  dee  spiegare  come  se  dicesse: 
stampata  per  la  prima  volta. 

Yuolsi  che  la  dedicatoria  a  Francesco,  graoda- 
ca  di  Toscana,  e  la  pre&zìone  di  questa  origi- 
nale edizione  sieno  opera  di  f^incenvo  Borghi- 
ni;  ed  intomo  alF  incerto  autore  di  queste  Sto- 
rie è  da  leggersi,  oltre  al  Moreni  (  BibUograJia 
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Toscana)^  anche  quanto  scrisse  Sebastiano  Ciam- 
pi odia  F^Ua  di  Chioda  Pistoia;  Pisa,  1808, 
in  %*f  atta  Nola  6,  pag.  lai. 

987.  C/i.  —  Le  stesse,  col  Diario  del 
HonaJdi.  Fir.,  Tartini  e  Franchi,  1733, 

in  4.^ 

Aai,  Sonaan  8.18.  Baldelli  a.67.  Vanaetti  i%.a%.  Cat. 
Bolim  i€i.5o. 

Accodi  a  qoest' ottima  ristampa  ^nlnn  Maria 
Biscianif  che  T  arricchì  di  sue  Note,  e  di  altre 
ancora  di  Mosso  Martini  e  di  Iacopo  Corti- 
ndlL  Et  ricca  di  ottimi  Indici,  ne  Tt  sono  om- 
messe  la  dedicatoria  e  la  prefazione  che  si  leg* 
gelano  nell^ edizione  1578.  Il  Muratori  inseri 
queste  Istorie  Pistoiesi  nel  Tomo  XI  della  sua 
gran  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cose  d'Italia, 
Egli  è  da  sapere  che  il  Salviati  {Ai^ert.,  Lib.  //, 
c.z//)ooa  Èoeva  grande  stima  di  questo  testo: 
Bwvi  per  entro,  quasi  per  tutto,  molti  vaca- 
hoU,  e  molti  modi  tutto  diversi  dalla  leggiadria 
ad  FUlani,  e  molto  più  dispersa  la  lor  com- 
nettitHra;  per  la  qual  cosa,  voce  o  maniera 
die  solamente  si  ritrovasse  in  questo  libro,  se 
già  dal  popolo  nonjosse  stata  accettata,  non 
prenderemmo  baìdama  di  mettere  in  iscritto.  Il 
Diario  del  Monaldi  poi  è  una  Crooichetta  com- 
piala ne^  medesimi  tempi,  ed  in  questa  ristam- 
pa fi]  pubblicata  per  la  prima  volta  con  alcu- 
ne poche  notizie  intomo  air  Autore.  Delle  Isto- 
rie Pistoiesi  e  del  Diario  del  Monaldi  si  è  fetta 
ora  recente  ristampa  in  Prato,  1 835,  ih  i  a.%che 
io  rìfiróco  sulla  fede  d' un  Catalogo  Molini  di 
Firenze,  Luglio  1857,  ^^"^^  ^  segnata  Paoli  9. 

STRATA  (Zanobi  da),  r.  Greco- 
WG  (S.),  N.  548. 

STROZZI,  Pietro.  V.  Sciarra, 
Stanze,  N.  898. 

988.  CR.  TACITO,  Cornelio,  Il 
Paino  Libro  degli  Annali  volgarizzato 
<b  Bernardo  Davanzali.  Firenze,  Giorgio 
Marescolti,  1 596,  in  8.° 

5  a  6.  Cat.  Hotiai  S.5o. 


OpaseiÀo  dijaceiate  gS  numerate. 

Di  quota  adizioocella,  che  ci  dà  il  primo 


saggio  dei  celebi*e  Volgarizzamento  di  Tacilo 
&tto  da  Bernardo  Da^an%ati,  si  servirono  gli 
Accademia.  Teggasi  la  voce  stringato,  eh*  è 
tolta  dalla  dedicatoria  delPAutore  a  Baccio  Ta- 
lorì,  e  che  leggesi  alP  ultima  linea  della  quarta 
Ceciata  (*). 

Un  secondo  saggio  di  traduzione  del  Davan- 
zati  uscì  in  luce  con  questo  titolo:  L' imperio 
di  Tiberio  Cesare,  scritto  da  Cornelio  Tacito 
ec^i  Firenze,  Filippo  Giimti,  1600,  in  4*^9  con 
dedicatoria  al  suddetto  Baccio  Valori.  Nella  edi- 
zione che  susseguito  delP  Opere  di  Tacito  (e  che 
uscì  postuma  Tanno  1657)  fu  riprodotto^  ma 
quantunque  abbia  postille  a^  sei  primi  Libri  in 
maggior  numero  di  quelle  delP  edizione  1 600, 
tuttavia  ne  ha  questa  alcune,  delle  quali  la  ri- 
stampa è  mancante. 

939.  CR.  —  Opere  volgarizzate  dal 
medesimo,  col  testo  latino  a  rincontro  ec. 
Firenze,  Pietro  Nesli,  iGSy,  in  foglio. 

Acq.  Sonnio  ii.a5.  BaldelU  6.i4>  -*  Vend.  Pinelli 
a5.  Cat.  Holini  aS.io. 

JLe  26  carte  in  principio  non  numerate,  ol- 
tre alfiontispi%io  ed  alla  dedicatoria  dei  De- 
putati  al  Granduca  Leopoklo  di  Tosama, 
hanno  un  breve  Avviso  a*  lettori^  V  Arbore 
della  stirpe  d** Augusto  ^  una  lunga  Tavola  delle 
cose  notabili,  ed  altra  delle  Orazioni,  Lettere, 
Ragionamenti  ec.  sparsi  nel  libro.  La  numera- 
%ione  -arriva  sin  alla  pag.  465,  dopo  la  quale 
segue  la  Dichiarazione  di  alcune  voci  in  foce.  8 
sen%a  numeri.  Finisce  il  volume  con  /'Errata, 
lungo  oltre  dueJhccieUe,  e  contenente  la  corre- 
wone  di  oltre  settecento  errori  di  stampa. 

Intorno  alle  gofl&ggini  corse  in  questa  edizio- 
ne dagli  Accademici  della  Crusca  allegata,  i  fra- 
telli Volpi  (Prefazione  aWediv,  1755)  ebbero  a 


(*)  «  La  Lettera  dedicatoria  dell*  Autore  a  Baccio  Va- 
V  lori  troTad  anche  nelP  Imperio  di  Tiberio  Cesare,  im- 
a  presso  da^  Giunti  nel  1600,  ma  con  cangiamenti  nota- 
M  bili  (attici  dair  autore.  E  qual  egli  la  ridusse  in  quel  li- 
»  bro,  tale  fu  da  poi  riprodotta  dal  Nesti  dietro  alle  Po- 
M  ttille  nelle  Opere  di  Cornelio  Taeiio  tradotte  dai  Da- 
m  vanxaH  e  impresse  nel  1687,  in  fc^lio,  ma  per  cagione 
•  de^  cangiamenti  fattiri,  la  Toce  siringato  in  queste  ri- 
m  Stampe  non  si  trora  più.  E  perciò  leggendosi  essa  sola- 
M  mente  nelPediaione  del  Primo  labro  deffi  AnnaU,  fatu 
H  dal  Marescotii  nel  1  SgS,  è  manifesto  che  fu  adoprrata 
w  anche  quella  ediaone  dagli  Accademici  »  (jColombo). 
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dire,  che  que^  settecento  errori  che  stanno  e- 
mendati  ne\V£rrcUay  sono  una  scarsa  porvio' 
ne,  e  forse  la  meno  importante^  cP  altri  ùviu- 
merabiliy  nel  testo  latino  principaìmente, 

940.  —  Le  stesse.  Edizione  ripui^a- 
ta  ec.  Padova,  Giuseppe  Comìoo,  1755, 
voi.  2  in  4*°  Col  ritratto  del  Davanzati. 

Acq.  Baldelli  1 7.88.  Vaoietti  %o  46.  —  Vend.  Pinelli, 
Unico  in  Carta  turchina  «5.  Un  esemplare  in  Carta  maiai- 
ma  romana  età  nella  TriTulziana. 

Serba  questa  pregevole  ristampa  le  Postille 
del  Davanzati,  la  Dichiarazione  di  alcune  voci 
meno  intese  ed  una  Tavola  copiosissima.  Nel- 
la Ubreria  de*  Folpi  e  Stamperia  Cominiana 
(p.  5o3)  leggesi  una  Lettera  alP  editore  Gio, 
Antonio  Volpi^  scrìtta  da  Rosso  Martini^  Vi- 
cesegretario deir  Accademia  della  Crusca,  con 
cui,  a  nome  dell'  Arciconsolo^  gli  forma  i  piti 
grandi  elogii  per  questa  edizione  alP  Accademia 
medesima  dedicata;  eppure  chi  ha  avuto  agio  di 
&me  scrupoloso  esame,  non  la  trovò  punto  de- 
gna di  star  a  confronto  di  altre  accurate  stampe 
Cominiane,  non  mancando  di  buona  porzione  di 
errori,  spezialmente  nel  testo  del  Davanzati  (*). 

941.  —  Le  stesse.  Parigi,  Vedova 
Quiliau,  1760,  voi.  2  in  12.° 

Elegante  edizione  in  garamoncino,  assistita  da 
G.  Contìj  Professore  di  lingua  toscana  nella  R. 
Scuola  militare  dì  Parigi.  Ck)ntiene  il  solo  Vol- 
garizzamento, e  non  ha  ne  le  tavole,  ne  la  Di- 
chiarazione delle  voci  meno  intese.  Le  Postille 
sono  collocate  in  fine  di  ciascheduno  de' VI  Li- 


(*)  1^  n  Volpi  non  »*  è  atteduto  euersi  oonaervato  in 
»  questa  ristampa,  fra  gli  altri,  un  fallo  enorme  oommes- 
»  so  dal  Nesti  nella  impressione  fiorentina.  Nella  Lettera 
»  del  Davaniati  a  messer  Baccio  Valori,  la  quale  si  troTa 
»  dietro  alle  postille,  ha  nella  detta  edizione  queste  paro- 
»  le  :  Basterebbe  adunque  dirgU  come  Licio  di  F'albona 
•  a  messere  Binieri  da  CalvoH,  Messere,  per  cortettajbie 
»  ijattì  vostri,  ma  non  ischernite  la  nostra^  dalle  quali 
I»  parole  non  si  cava  buon  senso.  Avvedutomi  che  questa 
»  Lettera  è  quella  medesima  con  la  quale  egli  dedicò  al 
»  Valori  r  Imperio  di  Tiberio  Cesare,  ebbi  ricorso  a  quel 
»  libro,  e  ivi  conobbi  che  il  Nesti  nella  ristampa  della 
<•  Lettera  aveva  ommessa  inavvertentemente  una  riga.  Si 
»  legge  ìtì  il  detto  passo  cosi;  Basterebbe  egli  adunque 
*»  dirgìi,  come  lòdo  di  Falbona  a  messere  Bimeri  da 
»»  CahoH,  Messere,  per  cortesia  foie  ijatti  vostri,  ma 
»  non  isconciate  ti  altrui;  lodate  la  lingua  vostra,  ma 
N  non  ischerniie  la  nostra  *  {Colombo), 


bri;  le  tre  Lettere  sono  in  principio  i  e  TAlbero 
della  stirpe  di  Augusto  sta  al  fioe  Una  non  meo 
elegante  ristampa  s^  è  fetta  in  Parigi^  Fay<dle, 
1804^  i^/.  2  in  8.%  per  cura  dì  6.  BiagiolL 

942.  —  Le  stesse.  Bassano,  Tipogr. 
Remondinì,  i8o3,  voi.  3  in  4-^ 

Lire  i5  a  ao. 

Questa  edizione  seconda  Remoodinkna  me- 
rita posto  tra  le  buone  stampe  (atte  con  dìligenia 
e  con  intelligenza.  Deesi  alPab.  Rcffaele  Pasto- 
re^ il  quale  vi  aggiunse  i  Supplementi  a  Tacito 
compilati  da  Gabriele  Brotier,  e  dallo  slesso 
Pastore  volgarizzati  sullo  stile  del  Davanzati  II 
testo  latino  è  a  sufficienza  corretto,  e  V  italiano 
ha  un^  interpunzione  più  ragionevole  e  più  chia- 
ra di  quella  adottata  nelle  edizioni  anteriori.  £ 
in  Bassano  e  altrove  si  fecero  altre  ristampe,  ma 
tutte  dozzinali  e  meno  corrette. 

(Il  Davanzati  in  questa  versione  tuttoché  tal- 
volta oscuro,  talvolta  troppo  plebeo,  tuttavia,  se- 
condo r  espressione  delP  Algarotti ,  ha  offerto 
quasi  un  miracolo  della  nostra  lingua.  Se  doo 
che  è  da  ripetersi  con  Apostolo  Zeno  che  male 
egli  al  certo  fice  innestando  nella  traduzione 
voci  basse  e  disusate  da  lasciarsi  più  avvedu- 
tamente alla  Fiera  del  giovine  Buonarroti  e 
alla  Tancia  e  al  Malmantile. 

TASSO,  TorquatOj  Opere  in  ver- 
si E  IN  PROSA. 

Gli  Accademici  della  Crusca  novantasei  anni 
dopo  la  morte  di  Torquato  adottarono  per  Te- 
sti di  lingua  alcune  soltanto  delle  sue  Opere;  e 
giudicarono  degne  di  quesl^  onore  la  Gerusa- 
lemme Liberata^  VAminta^  le  Rime  e  le  Let- 
tere, Ripudiarono  gli  altri  Poemi,  le  Oraùonif 
le  Lettere  poetiche  e  i  Dialoghi,  eh*  è  quanto 
a  dire  (scrive  Yincenzo  Monti)  la  migliore  delle 
sue  prose,  e  non  citarono  nemmeno  la  Geru- 
salemme Conquistata,  dalP  Autore  ri&tta  eoa 
molte  avvertenze  sulle  cose  della  avella.  Io  re- 
gistrerò e  descriverò  io  quesl^  articolo  le  più 
corrette  e  più  riputate  edizioni  delle  Opere  al- 
legate non  solo,  ma  delle  altre  tulle  es^iaodiu, 
facendo  anche  per  quesf  Autore  eccezione  dal 
metodo  tenuto  di  rimettere  alla  Parte  Secon- 
da le  scritture  che  non  formano  lesto  pel  Voca- 
bolario; e  ciò  speztalmeute  perchè  non  poche 
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stampe  compraidono  taolo  i  Tesli  citati,  quan- 
to godìi  ooQ  cilatL 

OPERB  IN  VERSI; 

943.  —  Il  Rinaldo,  a  D.  Luigi 
d'Este  Cardinale^  Venezia,  Francesco  Sa- 
Dfse,  i562,  in  4-^ 

Cor.  4  con^fi-ontispivOy  e  Asfoiso  del  Tctsso 
(ìLeUorL  Seguono  carie  66  numerate. 

Prima  edizione,  io  cui  scrìve  il  Tasso  essere 
£$convenevolissimo  ad  un  giovine  de  la  mia 
dàj  la  quale  non  ancora  a*  xrz  arriva^  presu- 
mere tanC  oltre  di  sé  stesso^  che  ardisca  man- 
dare le  primitie  sue  al  cospetto  degli  uomini  ; 
OB  seguita  a  dire,  che  fra  gli  altrì  ve  V  ha  prìn- 
cipalmente  eccitato  Danese  Cutaneo^  nello  scri- 
vere e  ndb  scolpire  eccellente.  Del  qual  Dane- 
se Calaneo  abbiamo  a  s{aai[ia  il  poema  intitola- 
to: Ddr  amore  di  Marfisa  tredici  Canti  del 
Danese  Cataneo  da  Carrara  (e  non  veneziano 
cmae  s^ha  nella  Libr.  Capponi) 3  in  F^enetia, 
oppresso  Francesco  de*  Franceschi  Sanese^ 
iS6a,  in  4.%  ricordalo  dal  Crescimbeni,  dal 
Qoa^lrio,  dal  Tiraboschi  ec.  {F',  anche  Bihliogr, 
de'BomaniJy  Mil,  i838,  in  8."  al  N.  636). 

944'  —  Lo  stesso,  dì  nuovo  riveduto 
t  eoo  diligenza  corretto.  Venezia,  Aldo, 
i583,  in  1:2.^  Con  figure. 

Facciate  ^76,  e  a  tavole  in  carte  1 8.  Tan- 
^  si  trova  sep€watamentei  qutmtojbrma  parte 
delle  Hime  e  Prose  del  Tasso,  pubblicate  in 
^uesCanao  dal  giovine  Aldo,  a  voi.  in  1 3.^ 

Fa  assistita  questa  ediz.  da  Z^lio  Gavardoy 
cufl^ood^Aldo  il  giovine,  il  quale  la  ornò  di  Ar- 
gomenti e  di  Allegorìe  ad  ogni  Canto;  e  tutte  le 
^izirioi  posteriormente  (atte  si  sono  modellate 
«illi  presente.  Nella  ristampa  di  tutte  le  Opere 
(li  Torquato  Tasso,  &tta  in  Pisa  i8ao  e  sega., 
fwna  3  Rinaldo  il  primo  volume,  del  quale  nel 
Catalogo  Boutourlin  è  r^istrato  un  esemplare  in 

945.  —  Gerusalemme  Liberata. 

Le  prime  ediuonl  si  sono  &tte  e  senza  saputa 


e  con  dispiacere  gravissimo  delP  Autore  (*),  sic- 
ché più  presto  oggetti  di  curiosità  e  di  rarità  bi- 
bliografica, di  quello  che  sia  di  utilità  letteraria, 
sono  alcune  stampe  descritte  dal  Serassi,  tra  le 
quali  possono  le  tre  seguenti  meritare  la  prefe- 
renza: I.  In  Fene%iay  Domenico  Cavalcalupo, 
i58o,  in  4-°  (Carte  a  in  principio;  seguono 
carte  62  numerate)  arbitrariamente  fatta  impri- 
mere da  Celio  Malaspina  con  iscorrezioni  e 
con  mancanze  di  quasi  una  terza  parte,  né  v^  è 
Canto  in  cui  l'Autore  non  abbia  poi  (atto  nota- 
bili cangiamentL  Dello  stesso  Celio  Malaspina 
s' ha  una  ristampa  &tta  in  Fene^ia,  Gratioso 
Perehacinoy  i58i,  vt  4-%  dedicata  a  Giovanni 
Donato  Seoator  Veneto,  cui  scrive,  che  avendo 
avuto  il  poema  tutto  intero^  tanto  più  pronto  e 
allegramente  lo  pubblica,  II.  In  Casalmaggio- 
re,  per  Canacci  e  Fiotto,  1 58 1 ,  in  4.°>  edizio- 
ne frettolosamente  (atta  sopra  un  manoscritto  di 
Angelo  Ingegneri^  e  che,  quantunque  più  in- 
tera dell'  antecedente,  non  è  senza  lacune.  Non 
racchiude  però  qualche  stanza  che  fu  al  Poema 
aggiunta  posteriormente,  ma  contiene  gli  Argo- 
menti di  Oraùo  Ariosti,  III.  In  Parma,  per 
Erasmo  Fiotto,  1 58 1 ,  m  i  a."*  ;  ediz.  che,  quan- 
tunque giudicata  siasi  dal  Serassi  una  delle  più 
plausibili,  è  nulla  di  meno  mera  copia  delP  an- 
tecedente, da  cui  soltanto  discorda  una  qualche 
rara  volta  (•'). 

q46.  —  La  stessa,  ovvero  il  Goffredo 


(,*)  ScriveTa  Torquato  a  Scipione  Gronsaga  in  sua  Lettera 
del  dì  primo  Ottobre  i575:  »  Io  aon  necessitato  per  uaci- 
M  re  di  miseria  e  d^  agonia  di  stampare  il  mio  Poema,  ae  non 
M  potrò  prima,  almeno  dopo  Pasqua;  ma  le  giuro  per  Ta- 
M  more  e  per  Tosservana  ch'aio  le  porto,  che  se  le  condì- 
»  noni  del  mio  stato  non  m*  astringessero  a  questo,  ch^  io 
m  non  lo  farei  stampare  né  cosi  tosto,  ne  per  alcun  anno, 
»  né  forae  in  tìu  mia  \  tanto  dubito  della  sua  riuscita  !  m 

(**)  Il  ca?ali«r  Angelo  Peasana,  in  Lettera  indirìscata  a 
Michele  Colombo,  ed  impressa  con  due  Opuscoli  di  questo 
in  Parma,  Pagatùno,  i834,  ùa  S.to,  corregge  quant'  io 
sulla  fede  del  Serawi  ho  qui  segnato,  indicando  come  «e- 
eonda  la  edtsione  di  Casalmagffore,  e  tena  quella  di  Par- 
ma, in  la;  e  dimostra,  a  non  replicare,  che  la  Parmigiana 
ha  di  pochi  mesi  preceduto  T altra,  e  che  n*ha  alquanto 
vantaggiala  la  lezione  (  del  che  porta  esempi  ).  Gli  argo- 
menti non  T*è  detto  che  siano  di  Oraiio  jiriosti,  come  lo 
è  nelly  edis.  di  Casalmaggiore;  ed  opina  che  i  migliora- 
menti si  debÌMUM»  alio  cure  di£genti  di  Muùo  Manfredi 
Conclude  colPassegnare  ad  essa  edic  parmense  il  primato 
tra  le  edizioni  del  Poema  che  contengono  tutti  i  venti 
Canti  ;  e  sa  anche  istruirci  che  ne  furono  impressi  1 3oo 
esemplari. 
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di  nuovo  ricorretto,  e  secondo  le  proprie 
copie  deir  istesso  Autore  ridotto  a  compi- 
mento ec.  Parma,  Erasmo  Viotto,  i58i, 
in  4*'^  Rara. 

Infine  di  ciascun  Canio  stanno  buone  Aa- 
noianonì  fi}rnite  da  BooaveDtura  Aogeli;  e 
stanno  in  uUiìno  luogo  due  Tauole,  la  prima 
delle  quali  contiene  le  Descrìzioni  ^/to  dal- 
r Autore  delle  sharie  parti  del  giorno^  e  la  se- 
conda gli  Epiteti  da  esso  posti  in  uso  in  tutto 
il  Poema. 

L^  editore  della  Liberata^  Firente^  i8a4, 
scrìve:  »  Con  lutto  che  P  edizione,  quanto  alla 
I)  stampa,  potesse  essere  più  corretta,  essa  è  tut- 
i>  tavia  una  delle  più  pregevoli  che  si  tieno  fette, 
i>  ed  una  delle  tre  alle  quali  abbiamo  prestata 
i>  maggior  fede.  »  Il  libro  è  dallo  stampatore 
yioUo  dedicato  al  celebi*e  Alessandro  Farnese 
eoo  Lettera  del  dì  7  ^'  Ottobre  i58i.  Vi  sono 
riempiute  le  lacune  lasciate  nelle  antecedenti  e- 
dizioni,  ed  aggiunte  parecchie  stanze.  La  dotta 
e  giudiziosa  persona  (dice  lo  stampatore  nel- 
r Avvertimento  a^  Lettori)  la  quale  usò  gran 
diligema  efiì^ca  intorno  a  questa  ediUone^  m 
alcuni  luoghi  ha  lasciato  le  nuove  Stante  co^ 
me  men  vaghe  e  men  heUe^  e  si  è  servita  delle 
vecchie  più  leggiadre^  che  n'  cmdavano  con* 
celiate. 

947-  —  La  stessa.  Mantova,  Fran- 
cesco Osanna,  i584,  in  4-^ 

Lira  %o,  Id  Francia,  Brunet  la  1  iS. 

E  dedicata  dallo  stampatore  a  don  Fer- 
rante Gonzaga f  principe  di  Moffétta^  con  let^ 
tera  eli  Mantova  de^aS  Maggio  1684.  Ad  essa 
succede  una  Canzone  di  d,  Gregorio  Gomanini 
allo  stesso  Principe^  V  Allegoria  del  Poema; 
TAvviso  dello  stampatore  a* Lettori;  e  tre  So- 
netti deir  Ingi^neri,  del  Manfredi  e  del  Selva. 

n  Se  noi  avessimo  a  considerar  la  presente 
»  edizione  dal  canto  della  esecuzione  tipografica, 
n  sarebb'  essa  da  tenersi  in  pochissimo  conto, 
n  essendo  inferiore  a  molte  altre  e  in  bontà  di 
»  carta  e  in  el^nza  di  caratteri,  e  in  nitidezza 
»  e  correzione  di  stampa.  Due  cose  la  rendono 
»  pregevolissima,  e  superiore  forse  a  tutte  le  al- 
»  tre:  T  a  versene  presa  la  cura  tal  uomo  che  più 
ìi  d'ogni  altro  era  in  istato  di  darci  il  Poema 


»  quale  il  voleva  il  Tasso  (ii  cardio. 
»  Gonzaga)'^  e  Tessern  adoprato  neU^esegoida 
»  il  miglior  manoscritto  eh*  esistesse  n  (Jbrse 
P originale  deW Autore).  ^.  GerasaL,  e(&aooe 
di  Lodi,  i8a6. 

948.  —  La  stessa,  con  le  ÀddoU- 
zioni  di  Scipio  Gentili  e  di  Giulio  Giu- 
stavini.  Genova,  Girolamo  Bsfftoli,  1 690, 
in  4-^  Con  le  fig.  di  Bernardo  Castello. 

Acq.  Baldeltt  io.>3.  VaoMCti  30.70.  —  Vcad.  PìkIE 
M>.  Paris  a  Londra  37.  Nella  TrìTuliiaaa  sta  no  cfempb- 
re  in  Carta  turchina. 

Il  Jrontisjnuo  è  intagliato  in  rame,  e  com- 
prende il  ritratto  del  Tasso  in  wnedag^a.  Se- 
guita la  Dedicavone  ciT  Bernardo  Castelli  a 
Francesco  d£  Ferrari^  con  lettera  di  Genon 
de^  !i5  Aprile  i  Sgo,  iiopo  la  quale  succedono 
alcune  Poesie  di  varii  Autori  in  lode  del  Tas- 
so e  del  Castelli,  Le  Annotazioni  del  Gentili, 
che  occupano  Jacciate  73,  e  i  Luoghi  osseniati 
dal  Goastauini,  dijhcc.  4o,  hanno  nuova  se- 
gnatura e  numerazione.  Sono  alfine rAWefpn 
del  Poeni9,  e  la  Taaola  de^  nomi  proprii,  che 
comprendono  carte  4  non  numerate^  e  segnate 
con  «{>. 

Buona  per  lo  più  repotasi  la  lezione;  ma  b 
stampa  non  è  gran  &tto  corretta,  ed  oggidì  dee 
principalmente  la  soa  (ama  alP  ornamento  delle 
figure,  le  quali  furono  intagliate  eoo  molta  fraii- 
chezza  da  Agostino  Carocci  e  da  Giacomo 
Franco.  Quelle  del  Garaoci  sono,  secondo  che 
scrive  il  Malvasia  (Felsina  Pittrice^  Tom.  I, 
e.  98),  ai  Canti  VI,  VU,  VIU,  X,  XII,  XVf, 
XYII,  XIX  e  XX.  Si  osservi  che  nel  Canto 
lY  non  sia  duplicata  la  figura  che  sta  nel  Canto 
y,  e  che  le  slampe  sieno  di  ^uale  fi^escheua  e 
morbidezza,  mentre  quelle  intagliate  dal  Franco 
riescono  bene  spesso  d^  impressione  nerastra  e 
non  accordata. 

Intorno  alle  varie  edizioni,  fette  colle  figure 
del  Castelli  in  Genova,  leggesi  nella  Storia  d'o- 
gni Poesia  del  Quadrio  (T.  Ili,  e.  670)  quanto 
segue:  m  Preso  il  Tasso  dalP amorevole  impegno 
»  che  mostrato  aveva  per  lo  suo  Poenu  Ber- 
»  nardo  Castelli ,  gli  corrispose  con  an  oobil 
»  Sonetto  in  lode  di  lui,  impresso  nella  detta 
ìì  edizione  (iSqo);  il  che  obbligò  di  tal  maniera 
I)  esso  Castelli,  che  non  solamente  nel  1604 
»  fece  ristampare  in  Genova,  per  Giuseppa 
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N  Pnnmiy  lo  stesso  Poema  m  i^.%  replicando- 
li ne  h  nstaiDpa  nella  medesima  jhrma  anche 
»  ne/  i6i5  eoo  nuovi  Argomenti  in  amendue 
»  di  6tt>.  Vhneen!¥>  Imperiali^  ornando  Popera 
»  stessa  con  nuove  e  non  men  belle  figure  in 
I»  rame;  ma  nel  1617,  per  la  terza  {an%i  quarta) 
n  Toita  mandolle  in  luce,  parimente  in  Genova, 
B  ]frtsso  lo  stesso  Passoni ,  in  figlio,  con  tutte 
H  le  Giunte  della  sua  prima  edizione  sopraccen- 
D  nata,  e  con  nuove  figure  da  tutte  le  altre  di- 
B  Tene ...  Ha  tutte  queste  edizioni  rimasero 
B  in&riorì  e  meno  pregiate  di  quella  fiitta  nel 
B  1690.  »  NelPediz.  161 7  osservò  il  Colombo 
che  qualche  esemplare  ha  la  data  delP  antiporta 
iDcxn,  ooà  segnata  per  errore,  che  fu  poi  cor- 
retto con  prolungare  il  millesimo  sotto  al  tallone 
ddb  Pdbde^  il  quale  ne  resta  un  poco  intacca- 
to. Gli  esemplari  colla  data  1613  hanno  i  rami 
di  maggiore  fireschezza. 

Accennatele  edizioni  genovesi  della Ztftemla, 
die  partìcolannente  si  raccomandano  pel  fregio 
deOe  figure,  non  dbpiacerà  di  trovare  qui  regi- 
strate anche  quelle  posteriori,  che  a  tale  orna- 
mento deli^no  quasi  esclusivamente  la  loro  ri- 
nomanza. 

*-  In  Roma,  1607,  in  la.*^  Con  figure  di 
Antonio  Tempesta,  Edizione  replicata,  ivi, 

1657,  "*  '^-^ 

—  Feneiia,  Giacomo  F'incenti,  161 1,  in 
4.*  Con  figure  intagliate  da  più  d^  un  artista,  e 
tra  gli  altri  da  Gasparo  Grispoldi,  e  colla  Yila 
del  Tasso  scritta  dal  cav.  Guido  Casoni 

—  Vene%ia,  Sartina,  ifiaS,  in  4*^  Con  fi- 
Sare  intagliate  da  varii,  e  fift  gli  altri  òaF,  e  I, 
Falegi 

—  Padovoy  i6a8,  in  4<"  Le  figure  sono  ve- 
nmeote  di  pochissimo  pregio.  Ha  la  Tita  del 
Tasso  e  gli  Argomenti  a  ciascun  Canto  di  Bar-- 
idommeo  Barbaro,  con  le  Annotazioni  di  iSci- 
fw  GentiU  e  di  Giulio  Guastavini,  e  con  no- 
tine isteriche  di  Lorento  Pignoria  (*). 

—  Amstcrdcun,  Elzeviri,  1678,  voi  a. in 
3x*  Con  figure  di  Sebiutiano  le  Clerc.  Si  trova 
<]nW  esemplare  di  una  antecedente  ediz.  dagli 
Elzeviri  6tta  nel  i653,  in  a  voi.  in  a4-%  a  cui 
^  figore  del  le  Qerc  fingono  posteriormente  ag- 
poQte. 

(*)  n  Scrani  (  FUa  Tlcuto,  edk.  di  Bergamo,  Coiai, 
tiffték-,  CmXXr)  fcriTe:  ■  Il  tetto  i  correttistimo,  area- 

*  ^e  aT«ii  h  cura  Ztorenzo  Kgnoria,  che  fa  ano  dc^ìù 

*  TffMiiMmi  HadM  ed  aamintorì  del  Tmbo  •• 


—  Londra,  Tomson  e  ÌFatt%,  1724,  voi,  3 
in  4*^  Con  le  figure  del  Castelli  ricopiate  in 
Londra.  iWco/ò  Francesco  Haym,  romano,  eb- 
be dalla  nobiltà  inglese  gli  aiuti  occorrenti  a  &r 
eseguire  questa  ristampa. 

"—,  Urbino,  Girolamo  Mainardi,  lyZS,  in 
figlio.  Con  figure  tolte  dalle  invenzioni  di  An- 
tonio Tempesta, 

—  Venezia,  Giambattista  Albrizù,  174  5, 
in  figlio  reale.  Con  figure  inventate  da  Giam- 
batista  Piazzetta,  Di  quest'edizione  si  fece  una 
contraffitzione ,  fecile  a  riconoscersi  dalle  sole 
tavole  anteposte  ad  ogni  Canto,  e  nelle  quali 
in  luogo  di  dedicazioni  sono  intagliati  due  versi 
della  Gerusalemme. 

—  Venezia,  Antonio  Groppo,  1760,  voL  a 
in  figlio  piccolo.  Con  figure  d^  invenzione  di 
Pierantonio  Novelli.  Non  in  principio  d' ogni 
Canto,  ma  stanno  le  figure  fi-amezzale  nei  Canti  ; 
il  che  è  ben  ragionevole,  mentre  i  &tti  narrati 
in  un  Canto  non  possono  esser  espressi  in  un 
solo  rame,  e  molto  meglio  è  aiutata  dalle  stampe 
la  invenzione  del  poeta  quand^  è  dato  campo  al 
pittore  di  rendere  le  invenzioni  varie,  libere  e 
adattate  ad  un  fatto  principale.  Gò  che  fece  il 
Novelli  per  questa  edizione  si  vide  poi  eseguito 
dagli  Artisti  moderni  che  ornarono  le  stampe 
deir  Ariosto,  delP  AUighieri  e  del  Tasso  me- 
desimo. 

—  Glasgow,  Roberto  ed  Andrea  FouUs, 
1 763,  voL  a  in  8."  Con  le  figure  di  Sebastiano 
le  Clerc,  leggiadramente  imitate. 

—  Parigi,  Delalam,  1771,  voi,  a  in  8."^^. 
Con  figure  di  Gravelot,  e  colle  Medaglie  degli 
Eroi  del  Poema. 

—  Parigi,  Fr.  Ambr.  Didotj^  1784,  voi,  a 
in  4.*  gr.  Con  ^i  figure,  d' invenzione  di  Co- 
chin,  intagliate  da  Tilliard  e  da  altri.  Edizione 
di  aoo  soU  esemplari,  e  a  m  psaGAiiENA,  uno 
de^quali,  già  posseduto  da  Mac-Carthy,  colle  fi- 
gure impresse  in  Carta  della  China  e  collate 
sulla  pergamena,  è  stato  venduto  prima  per 
fi*.  900,  poi  per  fr.  1800  ;  ed  altro  fu  acquistato 
dal  principe  Michele  Galitzin  di  Mosca. 

—  Parigi,  Bossange,  Musson  et  Besson, 
1793,  in  4.''  Con  molte  figure  e  vignette  dise- 
gnate da  Gravelot,  ed  intagliate  da  varii. 

*-  Pisa,  Società  letteraria,  1 807,  wo/.  a  in 
figlio.  Col  ritratto  del  Poeta  intagliato  da  Rq^ 
fiele  Morghen,  Edizione  dì  aSo  esemplari,  ed 
uno,  Unico,  m  pbegaiibha. 
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— •  Firerne^  Tipografia  Marenighy  i8ao, 
voh  3  in  foglio.  Con  figure  ad  ogDÌ  Canto  d^in* 
Tenzione  di  Ltiigi  SahalelU  e  di  Gaspare  Mar-' 
teliiniy  intagliate  da  Gio,  Scotto^  AnUxmo  Mor^ 
ghen^  MigUoifocca,  Calendiy  ec. 

949.  —  La  stessa.  Parma;  nel  Re- 
gai  Palazzo,  co'  tipi  Bodoniani,  1 794» 
voi.  2  in  foglio  grande;  e  Ivi,  voi.  3  in 
fogl.  mezzano;  e  Ivi,  voi.  2  in  4*^  grande. 

Quantunque  queste  tre  Bodoniane  edizioni 
Steno  effettivamente  Tuna  dalP  altra  diverse, 
nientedimeno,  per  ciò  che  spetta  alla  lezione, 
possono  essere  considerate  come  una  sola,  qua- 
si niuna  differenza  stando  fra  loro.  Uscirono 
postume  air  illustre  e  benemerito  loro  editore 
Pierantonio  Serassi,  «  la  dedicazione  del  cele- 
bre Bodoni  a  Carlo  IV,  re  delle  Spagne,  è  stata 
in  versi  sciolti  composta  dal  co.  Castone  Re^- 
zanico  della  Torre,  Il  Serassi  asserì  d^  avere  per 
queste  impressioni  fetto  uso  di  emendazioni  a 
penna  lasciate  dal  Tasso,  e  da  esso  con  sommo 
studio  raccolte,  tenendo  inoltre  a  ragguaglio  le 
edizioni  di  Parma,  i58i,  in  4*%  e  di  Mantova, 
i584,  in  4*'*^  ma  parve  alPeditore  della  moder- 
na edizione  fiorentina  1824,  che  il  Serassi  abbia 
talvolta  sostituite  lezioni  che  non  poteano  essere 
del  Poeta.  Dalla  Tipografia  stessa  usci  anche  una 
ristampa  nelPomio  1807,  '''  4•^  ^^  cui  esiste  un 
esemplare  Unico,  ik  PBBGAMEifA.;  e  come  altra  ri- 
stampa puossi  risguardare  la  elegante  edizione  di 
lÀvomo^  Masi  e  Comp,^  1810,  voi.  a  in  la.V 
di  cui  ebbe  cura  Gaetano  Poggicdi^  dicendone 
particolarmente  imprimere  1 8  esemplari  in  Cor-- 
ta  distinta  per  alcuniamici  delVedUore^  ed  uno. 
Unico,  m  PERGAMENA,  OTa  passato  nella  R.  Biblio- 
teca Palatina  di  Firenze. 

950.  —  La  stessa,  con  le  Opere 
scelte  di  Torquato.  Milano,  Società  de' 
Classici  Italiani,  1 833-25,  voi.  5  in  8.^ 

Lire  3o. 

Sin  dall'anno  i8o4  eransi  nella  Raccolta  Mi- 
lanese de' Classici  Italiani  pubblicati  quattro  Vo- 
lumi contenenti  la  Liberata^  i  Discorsi  deW Ar- 
te Poetica^  le  Lettere  Poetichey  VAmintay  e  le 
Poesie  amorose  di  quest'Autore;  edizione  non 
senza  merito  (abbenchò  poco  corretta)  per  la 


scelta  spezialmente  delle  Annotazioni  &tte  alla 
Gerusalemme  (un  esemplare,  Unico,  m  pemaèmst 
HA  fu  impces8Q,che  trovasi  nelkr  Biblioteca  Rc^a 
di  Parigi).  Di  gran  lunga  però  soperìore  ad  essa 
in  bontà  di  lesione  si  è  la  ristampa  presente,  cui 
sopraintese  con  amore  e  con  critica  il  dott  6». 
GheranUniy  non  senza  P  assistenza  dell'*  allru 
dotto  nomo,  Gio.  Antonio  Maggi,  Per  la  Ge- 
rusalemme fu  ricopiato  il  testo  della  BodoniaiB, 
adottando  però  più  ragionato  e  migliore  punt^- 
giamento,e  togliendo  c^rtenuiccAie  e  inesaUeue 
che  guastano  il  sentìmentop  o  che  per  lo  meno 
il  raidono  men  bello  $  nel  che  altro  Talente  al- 
teralo, il  pro£  Celestino  Cavedani  di  Modena, 
non  sempre  oonTenne  {F'.  sue  Osservaiiani 
pubblicate  ed  inserite  nelle  edizioni  che  riferire- 
mo appresso).  In  fine  della  Gerusalemnie  itaoDo 
le  varie  Lezioni  tolte  dalle  edizioni  di  Casale, 
1 58 1  ;  di  Mantova,  i584;edi  Fneoze,  1724: 
e  furono  prescelti  gli  Argomenti  di  Gio,  Fin- 
cen%o  Imperiali,  in  luogo  di  quelli  di  Ortaio 
Ariosto. 

95 1 .  —  La  stessa.  Firenze,  Giusep- 
pe Molini,  i824i  vo^-  ^  ^^  ^'^  ^^"  "■ 
tratto. 

Lire  8.  Vi  sono  etemplarì  in  Carta  Telina  d^Iogfailiem, 
e  in  Caru  gr,  di  forma  in  i»jno,  co^  margini  alhr^ti  ce 

Per  bellezza  di  stampa  vince  questa  Pantece- 
dente;  e  stimabilissima  è  ancora  per  purità  di  le- 
zione. Deesi  alle  cure  del  tipografo  Giuseppe 
Molini,  che  la  sua  arte  tratta  con  diligenza  e  eoo 
amore,  e  che  chiamo  in  assistenza  Pab.  Michele 
Colombo  (cui  ne  piace  nominare,  quantunque 
resti  nella  Pre&zione  anonimo)  e  fii  il  compilatore 
delle  belle  Ossenfa%ionipo8lte  al  fine  d'ogni  toIo- 
me.  Il  testo  è  quello  della  edizione  di  Mantova, 
1 584)  foor  solamente  di  gue^  luoglii  n^  (piali 
cluaramente  apparisce  che  nella  impressione 
è  seguito  un  qualche  sbaglio. 

g52.  —  La  stessa.  Lodi,  Gio.  Bat- 
tista Orcesi,  r835-a6,  voi.  3  m  16.® 
Con  ritratto. 

Lire  7.50. 

La  diligenza  dello  stampatore  non  corrispose 
punto  alle  cure  del  giudizioso  editore,  che  fu 
Carlo  Filla,gìov9iQt  tolto  alle  lettere  nel  più  bel 
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6ore  deir  età  sm.  Nella  Biblioteca  Italiana  {Mi^ 
ìoHOy  Novembre,  i8a6),  si  notarono  le  men- 
de principali:  ìd  ogni  modo  è  da  tenetesene  con- 
to, avendo  una  scdta  delle  Yananti  e  delle  Note 
ààVt&.  fioitelina  18349  e  le  dotte  Osserra- 
fiooi  del  praC  Cdestmo  Cavedani^  dichiarate  e 
tolte  da  tre  Manoscritti.  Ha  inoltre  V Elogio  del 
Tasso  scruto  da  monsign,  Fabroni,  e  che  sta 
pare  nelle  aoterìorì  stampe  di  Milano  e  di  Fi- 
reme^  uno  Squarcio  del  cav.  F'incemo  Monti 
solb  gnerni  moa»  al  Poeta  dagli  Accademici 
deik  CnisOB  ;  ana  Lettera  di  Dureau  DeUmaUe 
il  sig.  Michaod,  scrittore  della  Storia  delle  Cro- 
citte;  e  h  NtUa  delle  EeU%wni  consultate  per 
h  presente  ristampa.  Questa^  e  Tanteoedente  e- 
dìdone  ci  hanno  procacciato  la  nitidissima  di 
MiUaiOy  Tipogrt^  declassici  Italiani^  1827, 
voi  "h  in  3a.%  compresevi  le  Poesie  scelte^  di 
ed  TDolsi  che  il  dott  Gherardini  abbia  preso 
ipeziale  caia. 

953.  —  La  stessa,  col  riscontro  del- 
b  Conquistata.  Padova,  alla  Minerva, 
1827-38,  voi.  3  in  24.**  grande. 

Ure  IO.  Dieci  ioli  esemplari  sono  impressi  in  Carta  Te- 
fiaa,  e  dieci  in  Carta  turchina. 


n  diligeotissinio  editore  Angelo  Sveca  s'è 
proposto  di  dare  questa  edizione  immune  da  er- 
aoKi;  ed  egli  è  uno  de^  pochissimi  che  atti  sieno 
oggi£  a  mantenere  tanta  promessa.  Il  terzo  vo- 
lome  ha  il  corredo  d^un  Discorso  del  eh.  Luigi 
OnreTy  solla  giusta  preferenza  dagritaliani  ac- 
cordata al  primo  di  questi  Poemi,  con  nuovi  suoi 
Riscontri  e  Consideraùoni,  In  questo  medesi- 
mo anno  1828  si  compiè  anche  la  slampa  della 
Gerusalemme  liberata,  incominciata  in  Manto- 
«Hz,  Caranemtiy  1822,  voi,  a  in  8.*;  ediz.  prege- 
vole, ornata  di  figure,  e  che  ha  inserita  una  scelta 
di  Dote  e  d*  illustrazioni  tolte  dal  Colombo,  dal 
Gherardini  e  dal  CaTedonL 

954.  —  Aminta,  Favola  boscherec- 
cia. Di  nuovo  corretta  ec.  Venezia,  Aldo, 
iSgo,  in  4*^  (^i>  Bgttre.  Rara. 

Vtnd.  PìoelB  184». 

Carte  4  in  principio  ^  segwmojacc,  80  itcs- 
merule.  F*  è  U  ritratto  del  Tasso  in  un  ovale 
intagliato  in  legno.  Le  gfffejigure,  colle  quali 


s'è  vohitojregiare  questa  editione,  sono  quelle 
stesse  adoprate  in  un*  cmtecedente  Aldina  del" 
Vcmno  i583,  in  i  a.%  ma  collocate  trafregi  per 
ridurle  proporuonate  alla  forma  di  quarto. 

Fu  procorata  questa  edizione  da  iVicco/ò^o- 
nassi^  che  la  dedico  a  Girolamo  Hotto,  con  let- 
tera di  F'eneùay  primo  del  i  Sgo.  Anteceden* 
temente  nella  stamperia  Manuziana  s'erano  fatte 
altre  edizioni  di  questa  fiiTola  negli  anni  i58i, 
i58a,  i583,  1589;  ma  la  presente  delPanno 
1 590  fu  prescelta  dai  Volpi  per  V  edizione  Co- 
miniana.  »  Noi  la  tenghiamo  per  la  edizione  mi- 
M  gliore  d'  ogni  altra  fatta  antecedentemente , 
»  poiché  rorìgìanle  (i58i,  in  8.°)  è  mancante 
I)  della  lunga  parlata  di  Tirei,  che  leggesi  sul 
»  fine  della  Scena  seconda  delP  Atto  primo,  la 
Il  qual  comincia:  Dirolla  volentieri  ec.;  parti- 
»  colarita  importantissima  sfuggita  d' occhio  al 
n  Serassi,  quantunque  diligentissimo  ec.  »  (Pog- 
giali, Serie  ec.).  Essa  parlata  non  manca  però 
nella  rara  stampa  fetta  Tanno  medesimo  in  Fer- 
rara^per  Fittorio  Baldini,  1 58 1,  tn  8." 

955.  —  La  stessa,  con  le  AnDOtazio- 
ni  di  Egidio  Mcnagio.  Parigi,  Agostino 
Curbé,  i655,  in  4.** 

Verni.  Pioelli  d.07.  In  Fr.  Brunet  6  a  8. 

n  Edizione  pregiatissima  non  solo  per  la  Ta- 
li ghezza  della  stampa  e  per  P  ornamento  dei 
I)  fregi  €  àeììe  lettere  iniziali  intagliate  eccellen- 
ìì  temente  in  rame,  ma  molto  più  per  le  dotte 
i>  e  giudiziose  osservazioni  del  Menagio  i>  (Se- 
rassi). Per  altro  gli  Accademici  della  Crusca  av- 
vertirono il  Menagio  di  qualche  errore  corso,  ed 
egli  se  ne  difese  in  parte  con  sua  lettera  a  Carlo 
Dati(^.  Mescolante  ec,  e.  74  e  seg.).  Di  questa 
edizione  si  esegui  una  pulita  ristampa  in  Fene- 
%ia,  Pasquali,  1736,  in  8.**,  seguendo  il  testo 
della  Comioiana  1722,  ed  ornandola,  in  aggiun- 
ta, del  poemetto  VAmorJuggitivo, 

Colla  data  di  Parigi,  Claudio  Cramoisy, 
i656,  havvi  altra  edizione  dal  Serassi  lodata,  ed 
indicata  culPanno  1 654)  e  così  pure  dal  Brunet. 
Io  la  riferisco  segnando  Panno  i656,  che  così 
leggesi  nelP  esemplare  già  posseduto  dal  com- 
mend.  Bartolini  di  Udioe,  il  quale  mi  avverti 
che  si  trovano  iielP  ultima  carta  bianca  notati  a 
penna  gli  errori  di  stampa,  in  numero  di  quin- 
dici. 
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956.  —  La  stessa,  con  1' Alceo  di 
Antonio  Ongaro.  Padova,  Cornino,  1733, 
in  8." 

Acq.  Baldelli  5.ii.  Vanzetti  i.55.  —  Vend.  PinelK 
g.ii.CrcTenna,  un  esemplare  lir  PBBGàmerà  io5:  que- 
ato  passò  nella  Hac-Carthiana,  e  fu  Tenduto  per  fr.  3oo  ; 
ora  sta  nelb  TrÌTulaiana,  doT^  è  pare  altro  esemplare  io 
Carta  sopraffina,  di  (otWB  oblunga. 

Quest'edizione,  che  fece  grande  onore  a  Gio, 
Antonio  f^olpi^  il  quale  ebbe  molto  aiuto  dal 
p.  Caterino  ZenOy  fratello  di  Apostolo,  è  oggidì 
oscurata  dalle  edizioni  moderne,  che  la  superano 
e  in  diligenza  e  in  eleganza.  Porta  al  fine  il  Co" 
talogo  delle  JSdiuoni  del?  Aminta^  e  quello 
delle  Traduzioni  che  ne  furono  &tte  in  diverse 
lingue. 

957.  —  La  stessa,  intitolata:  L*  A- 
MiNTA  difeso  e  illustrato  da  Giusto  Fon- 
tanini,  con  Osservazioni  critiche  ec.  Ve- 
nezia, Coleti,  1780,  in  8.^ 

n  Fontanini  aveva  pubblicato  V  Aminta  di- 
Jkso  ed  illustrato^  Roma^  1700,  in  8.%  dando 
una  bella  Difesa^  ma  una  scorrettissima  le- 
zione di  questa  Pastorale.  Nella  pregevole  ri- 
stampa, delPanno  1730,  si  sono  aggiunte  le  Os^ 
serva%ioni  di  un  Accademico  Fiorentinoy  per 
lo  più  critiche  e  austere,  e  distese  da  Uberto 
Benvoglientiy  il  quale  venne  confutato  da  /Do- 
menico Mauridinoia  (  ^.  T.  XIII  della  Rac" 
colta  Calogeriana). 

958.  —  La  stessa.  Grisopoli  (Parma, 
Bodoni),  1789,  in  4-^  Gon  ritratto  in 
medaglia  sul  frontispìzio. 

Si  ha  una  contrcffatione  che  serba  la  data 
medesima^  e  sappiamo  eh* è  stata  fatta  da  Giù- 
se^^^  fratello  del  tipografo  Bodoni^  il  quale 
altre  scolte  s*  accorse^  con  grasce  rammarico 
suo,  di  simili  fraudolenti  arìfitriL  Si  distingue 
dalP  originale  per  essersi  nella  contraffazione 
alla  frusciata  18  corretto  or  in  luogo  di  ora^ 
ma  ai^ertasi  che  in  qualche  esemplare  è  stata 
diligentemente  raschiata  la  lettera  a:  inoltre 
neir originale  alla  foce.  38  leggesi  Nuovi  lumi, 
e  nella  copia  Nuovi  Lini. 

Pubblicò  il  Bodoni  questa  magnifica  edizione 


per  occasione  delle  nozze  Malaipina  e  Boiardi 
La  lettera  dedicatoria  in  versi  sciolti  è  stata 
scrìtta  dal  cav.  F'incenzo  Monti,  che  vi  fisce 
poi  qualche  mutamento  in  una  ristampa  di  Mi- 
lano deir  anno  i8a4*  La  PrefrzidDe  è  ddP edi- 
tore Pierantomo  Serassi,  cui  snocede  altra  del 
tipografo.  Il  Serassi  afferma  d^  esseni  servito 
d' un  originale  delP  Autore;  ma  da  talmio  ven- 
ne ciò  posto  in  dubbio,  e  con  buone  ragioni. 

Possono  risguardarsi  come  ristampe  della  pre- 
sente altre  tre  sontuose  edizioni  BodooìaDe;  e 
sono:  I.'  Crisapóli,  '793>  in  foglio  reale,  é 
cui  v'  ha  un  esemplare  ni  pbrgam èva,  e  i  5  soG 
in  car.  vel.  -  a.'  Crisopoli,  1796,  in  ^.^pieeshi 
od  8.*  grande,  di  cui  si  conoscono  due  esemplan 
IN  PEROAMEVA,  uuo  nella  Poggialìana,  ed  odo 
nella  Trìvulziana.  -  3.'  Crisopoli,  1796,»  8." 
picc.  In  queste  ultime  ristampe  fu  ridotto  il  testo 
a  più  severa  lezione;  e  nella  Scena  II  delPAt* 
to  I,  in  luogo  di  Nuovi  lumi  ed  Orfkiy  s^i 
sostituito  Nuovi  Uni  ed  OrfoL 

959.  —  La  stessa.  Padova,  Creso- 
ni,  1823,  in  4-^  Con  fregi  in  rame. 


Edistonc  di  100  efempUrì  nunenti  in  Carta 
bianca,  e  3o  in  Carta  di  Olanda  cerulea. 


Con  ben  intesa  Prefazione  T  editore  Iacopo 
Crescati  avverte  il  lettore  delle  cure  che  si  è 
dato  per  procurarci  questa  splendida  edizione, 
traendo  indistintamente  il  testo  da  tutte  le  mi- 
gliorì  antecedentemente  fatte.  È  corredata  di  no 
bel  Ragionamento  del,  pro£  Giovanni  Zuccaia 
sui  pregi  di  questa  Pastorale,  e  di  un  Catalogo 
delle  Ediiioni  e  TradwMord  &ttedairanno  i58i 
sin  a'  nostri  giorni.  Una  prova  delP  estrema  dif- 
ficoltà di  ridurre  le  lezioni  dei  Classici  al  giusto 
loro  valore  sieno,  per  esempio,  le  voci  qaì  im- 
presse :  Sovra  essa  in  luogo  di  Sovt^esso,  0  So- 
vresso (Atto  II,  Se.  a,  V.  37)5  L'avesti  in  luogo 
di  L*  avessi  (Atto  IV,  Se.  i,  v,  70)5  Servigio 
in  luogo  di  Servaggio  (Atto  Y,  Se.  i,  v.  65). 
Furono  emendate  nelPedi^one  seguente. 

960.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de'ClassÌGÌ  Italiani,  i8a4>  ^  ^-^ 

Sta  compresa  nel  Volume  quarto  delle  Opere 
Scelte  di  Torquato  Tasso.  La  leiione,  che  deesi 
alle  cure  del  doLt.  Già.  Gherardini,  sorpassa  in 
perfezione  tutte  le  antecedenti;  e  la  Pastorale  è 
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precedala  dalla  Lettera  dedicatoria  di  F'incen^ 
%o  Moniif  che  comparve  la  prima  volta  nelP  e- 
dÌDooe  Bodoniaiia  1 789,  e  eh'  è  qui  emendata 
dair latore  medesimo.  Y^è  anche  ristampata  la 
Pkcfìnone  del  Serassi^  e  stanno  nel  volume 
QQiopresi  V  Amor  JuggìUvo  ed  altre  Poesie  pa- 
storali e  liriche  delP  Autore. 

Descritte  sin  qui  le  sole  edizioni  deirAminta 
die  QOCuparoDO  letterati  di  fìima,  siccome  furo- 
00  Aldo  il  giovine^  il  Menagioy  il  Fontaniniy 
fl  rdpij  n  Serassi  ed  altri  ▼alentnomini  dei 
nostri  giorni,  lunga  sarebbe  la  schiera  di  tante 
altre,  fette  eoo  nobiltà  e  con  lusso,  ma  che  non 
Tantaggbao  ne  nel  testo,  né  nelle  illustrazioni. 
Quelle  che  hanno  ottenuto  maggiore  fìima  per 
lasso  tipografico  possono  essere  le  seguenti: 

—  Amsterdam^  Elzeviri^  1678,  in  24.°  Con 
figure  <£  Sebastiano  le  Clerc. 

—  GlasgOi'Vj  Foulis,  «753,  in  8."  Con  fi- 
gore  del  le  Clerc  ricopiate. 

—  Feneùa^  Zatta^  1769,  in  12.*  Con  figu- 
re DTentate  da  Pier  Antonio  Novelli  ed  incise 
da  Ferdinando  FmnbrinL 

—  Londra  (Livorno),  Masi  e  C,  1 780,  in 
yi^  Goo  i%nre  inventate  da  Gioifonni  Lapiy 
iocise  da  Pompeo  LapL 

—  Parigi,  Didot,  17813  in  12.*  e  in  8.* 
Ediaooe  nobilissima.  Nello  stesso  anno  altra  e- 
(lidoDe  si  fece  in  Parigi^  Molini,  in  8.^  di  soli 
So  esempbri  in  carta  d^Annonay. 

—  Parigi,  Didot  il  maggiore,  1800,  mia.*' 
KdÌDooe  stereotipa.  Uno  de^due  soli  esemplari 
■oppressi  nr  fbbgameiia  era  posseduto  dal  duca 
i^Abrantes,  e  P  altro  fu  acquistato  dal  signor 
Bertìo. 

—  Parigi,  Ani,  Aug,  Renouard,  1800,  in 
1 3."  Due  distinti  esemplari  furono  impressi  in 
carta  vd.,  uno  per  Peditore  Renouard,  T altro 
per  la  Bibliot.  Regia,  ornati  ambedue  del  ritrat- 
to del  Tasso,  e  di  altri  disegni  di  valenti  artisti. 

—  Londra,  Dulau  e  Comp.,  1800,  in  8.^ 
gr.  Edizione  <fi  somma  eleganza,  (atta  per  cura 
di  Leonardo  Nardini,  in  a5o  esemplari. 

—  Pisa,  Molini,  1 806,  in  figlio,  Yi  stanno 
^e  le  Stanze  del  PoUuano,  Un  esemplare  fu 

■BpreSSO  IH  PEaGAMBIIA. 

—  Parigi,  A,  Nepueu  {stampato  da  Gillé), 
iSi  1,  m  34.*  Con  cinque  rami  disegnali  da  De^- 
^<"nc.  Ne  esistono  tre  esemplari  almeno  m  pbh- 
^AiEHA,  ano  de^  quali,  ornato  di  figure  sì  nere 
^  vmùAe  sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  -, 


il  secondo  è  presso  il  march.  Trivulzio;  ed  altro 
fu  posto  io  vendita  in  Parigi  Panno  1821. 

—  Firenze,  1820,  in  figlio,  Ediz.  di  lusso 
col  ritratto  del  Tasso  inciso  da  R.  Morghen, 
quello  del  prindpe  N.  d^Esterashy,  ed  un  rame 
ad  ogni  Canto  sui  disegni  di  L,  SabatéUi,  e 
GriÀsp,  Martellini.  Paoli  1 20  Cat.  Moutier. 

—  Firenze,"  Molini,  18 24  5  voi.  2  in  8.®  con 
ritratto.  Ridotta  a  miglior  lezione  da  Michele 
Colombo,  Lire  9,  e  più  in  carta  grande  inglese. 
Contiene  eziandio  Poesie  scelte  ed  i  Discorsi 
delP  Autore  sulPArte  poetica. 

—  con  altre  Poesie  ed  alcune  Lettere  inedite. 
Mantova,  Caranenti,  i835,  in  8."  col  ritratto 
di  Eleonora,  Ha  P  aggiunta  di  6  Lettere  inedite 
del  Tasso,  che  non  si  leggono  nella  edizione  di 
tutte  le  Opere  del  medesimo  riprodotte  in  Pisa. 

961.  —  ToRRiSMONDO,  Tragedia. 
Bergamo,  Gomin  Ventura,  1587,  in  8." 

Carte  4-  Seguono  carte  82  numerate. 

Edizione  leggiadra  in  carattere  corsivo,  dal- 
PAutore  dedicata  a  d.  Yicenzo  Gonzaga,  con  let- 
tera di  Bergamo  del  i.^  di  Settembre  1687.  In 
questo  medesimo  anno  si  rbtampò  dal  Ventura 
anche  infirma  di  8.**  piccolo,  e  tra  il  settem- 
bre e  il  dicembre  si  fecero  almeno  altre  sette  ri- 
stampe dì  questa  Tragedia.  Vuoisi  che  più  cor- 
retta d^ogni  altra  sia  una  di  Fenezia,  Zoppino^ 
i588,  in  12.°,  leggendosi  nel  fì*ontbpizio:  ac- 
comodata di  nuouo  in  molti  luoghi  secondo 
Pintenuon  delP  Autore ,  con  una  giunta  del 
medesimo, 

962.  —  Gerusalemme  Gonqui- 
STATA.  Roma,  Guglielmo  Facciotti,  1 593, 
in  4,^ 

Carte  6  senza  numeri,  Seguonoficciafe  290 
mtmerate,  e  una  carta  alfite  con  Errata  e  Ap- 
probazione. 

Originale  edizione  procurata  ed  assistita  da 
Angelo  Ingegneri,  che  la  dedicò  al  card.  Gn- 
tio  Aldobrandini  con  lettera  di  Roma ,  del  di  x 
di  Nouembre  moxciìi,  cui  succede  una  Can- 
zone fetta  dal  Tasso  per  la  promozione  del  me- 
desimo cardinale.  Copia  esatta  di  questa  edizio- 
ne si  è  quella  fetta  in  Fenezia,  Alesscmdro  de' 
Fecchi,  1628,  in  4*° 
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963.  —  La  stessa.  Pavia,  Andrea 
Viano,  1 594,  in  4-^ 

Carte  4  senza  numeri.  Seguono  face,  5o3 
numerate;  ìndi  la  Tavola  de^prìncipii  di  tutte 
le  stanze  raccolte  da  Gio.  Battista  Massarengo, 
in  carte  1 4  senui  numeri 

In  quest'anno  medesimo  altra  ristampa  si  fe- 
ce pure  in  MiL,  Antonio  degli  Antonii^  ^^^^ì 
m  4.*^;  ma  è  preferita  dedizione  di  Pavia,  sicco- 
me più  corretta,  più  bella  ed  assistita  dal  Mas- 
sarengo^ il  quale  aggiunse  gli  Argomenti  in  ot- 
tava rima  a  ciascun  Libro. 

964»  —  La  stessa.  Parigi,  Abel  l'An- 
gelier,  i  SqS  (segnata  per  errore  m.d.lcxv), 
in  12,**  Assai  rara. 

Un  eiempL  della  TriTulziana  ha  P  ao.  così:  m.  m.  xcv. 


Della  presente  edizione  così  scrisse  Apostolo 

Zeno  a  suo  fratello  Caterino:  »  Vha,  come  nel- 

)  le  altre,  la  dedicazione  di  Angelo  Ingegneri,  e 

»  la  Canzone  del  Tasso  al  card.  Aldobrandino, 

>  e  un  Sonetto  in  lode  delP  Autore,  che  princi- 

>  pia  :  Amici,  questue  il  Tasso.  Ma  avanti  il 
)  Sonetto  si  legge  una  certa  lettera  in  lingua  fi*an- 

cese  dello  stampatore  Angelierì  ai  Lettori,  dal- 
)  la  quale  si  ricava  che  egli,  dopo  avere  impres- 
»  so  questo  bel  Poema  in  prosa  francese,  e  tra- 

>  dotto  da  un  personaggio  de' più  eccellenti,  00- 
)  m'egli  dice,  del  suo  tempo,  ha  dovuto  sì  per 

la  bellezza  del  Poema,  come  per  le  instaaze 
che  gliene  facevano  i  Francesi,  porlo  sotto  il 

>  torchio:  non  già  seguendo  V esemplare  per 
)  V  addietro  impresso,  ma  sopra  una  novella 
ì  copia  del  tutto  cambiata  e  rii^eduta  dalTAu- 
t  tore,  inviatagli  da  Roma  ec.  E  promette  di 

stampare  in  fine  alcuni  Canti  di  questo  Poema 

>  in  versi  italiani  e  francesi  ;  il  che  non  so  se  poi 
)  abbia  fatto.  Questa  edizione  è  rarissima  e  sti- 
)  matissima,  perchè  ben  sapete  che  ella  fu  con- 
)  dannata  e  soppressa  con  Decreto  del  Parla- 
)  mento  di  Parigi  del  di  primo  Settembre  1 696, 
)  a  riguardo  principalmente  di  diciotto  versi  pò- 

>  sti  quivi  a  carte  370  nel  Libro  XX,  come 
ì  versi,  dice  il  Decreto,  contenenti  sentimenti 
)  contrarìi  alf  autorità  del  re  e  al  bene  del  re- 
)  gno,  e  come  io&matorìi  del  defunto 're  Arri- 

>  go  III,  e  deir  allora  regnante  Arrigo  IT,  non 


»  ancoFa  ammesso  in  quelPanno  al  grembo  della 
»  S.  Romana  Chiesa,  e  non  ancora  assolato  dal- 
M 'le  censure  ».  I  versi  accennali  si  leggono  al 
Canto  XX,  Stanze  75,  76, 77,  e  dovettero  sem- 
brar pericolosi  a!  Parlamento,  attese  le  sdssore 
che  teneano  allora  agitato  quel  regno. 

965.  —  Le  sette  Giornate  d£l 
Mondo  creato.  Viterbo,  Girol.  Disce- 
polo, 1 607,  in  8.°  Con  ritratto. 

Carte  6  senza  numerL  Seguono  foce,  Sai 
numerate,  ed  una  carta  infine  con  Errata. 

Prima  edizione  intera  (essendosi  impressi  / 
due  primi  Giorni  del  Mondo  creato;  in  Fé- 
nezia,  Ciotti,  1600,  in  ^'^)  procurata  da  An- 
gelo Ingegneri  contro-  la  volontà  del  cardinale 
Aldobrandini,cui  importava  che  Topera  si  stam- 
passe ben  sanata  d'ogni  mancamento  che  in 
fosse,  e  dopo  &tto  il  confronto  eoo  gli  origioall 
Scrisse  il  Serassi,  che  nella  Libreria  Albani  ser- 
ba vasi  un  esemplare  di  questa  edizione  corretlu 
sopra  due  mss.  originali  del  Tasso.  Nelle  parec- 
chie ristampe  &ttene  non  sembra  che  siasi  ac- 
cora provveduto  alla  scelta  della  più  sana  lezio- 
ne. La  più  recente  Ira  queste^  e  forse  la  più 
pregevole,  si  è  quella  compresa  nelle  Opere  dd 
Tasso  delP  edizione  Pisana,  e  riprodotta  in  Pa- 
dova, alla  Minerva,  i85a,  in  16.^ 

966.  —  Il  Rogo  di  Corinna  ,  re- 
stituito alla  sua  vera  lezione  dal  doti  E. 
G.  di  Poveda.  Firenze,  Ciardetti,  1824? 
in  8.^ 

Questo  Poemetto  pastorale  venne  restiloitu 
alla  sua  buona  lezione  sopra  un  testo  ineditu  del 
secolo  XYI,  col  confronto  delle  Varianti  delle 
edizioni  fiorentina  e  pisana.  Il  dotti?.  G.de  Po- 
veda lo  illustrò  con  note  e  con  erudita  Preé' 
zione  intorno  al  soggetto  del  compooimenta  E- 
rasi  antecedentemente  impresso  in  a^iunta  al- 
l' Aminta  in  Pisa,  Capurro,  1 82 1 ,  m  8.%  ed  uu 
esemplare  in  pbrgaherjl  trovasi  rostrato  nel 
Catalogo  Boutourlin;  Fior.,  i83i,  in  8.*"  La 
ristampa  fettane  dalP  Editore  delle  Opere  del 
Tasso,  pubblicate  in  Milano,  Tip.  de'  Classici 
Italiani y  i%i^',  ed  altra,  ivi,  Stella  ejiglh 
i853,  in  64  .^  hanno  qualche  emendazione. 
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967.  —  Rime,  insieme  con  altri  Com- 
ponimenti. Venezia,  coli* ancora  d'Aldo, 
i58i,  in  8.°  MoUo  rara. 

Carte  i  a  non  numerate^  nelle  quali  sta  una 
Prefmùme,  dal  giovine  Aldo  i7  di  1 3  Aprile 
iSSi  indirizzata  a  Francesco  Melchioriy  suo 
compare^  e  la  tavola.  Seguono ficciate  1 60  nu- 
merate; e  questejbrmano  la  Parte  Prima.  Indi^ 
sena  indicare  Parte  Seconda,  con  antiporta  e 
cm  nuovo  registro  che  comincia  Aa,  e  termina 
Li,  trovasi  P  Amiota,  diacciate  74  numerate; 
indi  le  Conclusioni  amorose  del  Tasso,  ed  altri 
Opuscoli  con  separate  numerazioni^  ma  tutti 
compresi  ne]fi>gli  sopraccennati  da  àsl  a  Mm 
eh*  è  duerno^  ed  ha  P  ultima  carta  bianca. 

Ha  il  mento  d^  esser  edizione  originale.  L^A- 
aiata  non  dee  andare  disgiunta  dalle  Rime^  ed 
è  rìslampa  di  altra  edizione  fetta  nell'anno  stes- 
so, di  coi  ricopiasi  la  Pre&zione.  Di  questa  por- 
zioQe  di  volume  si  trovano  esemplari  separati. 

HaTTi  di  questa  edizione  una  ristampa  pur 
fatta  presso  ^U^9  f58a,  voi.  nin  la.^;  ed  altra 
in,  i585,<v2.  a  in  la.*  Il  Serassi  giudicò  quel- 
la dd  iSSa  scorrettissima,  e  contenente  poesie 
che  al  Tasso  non  appartengono;  ma  di  contrario 
parere  si  mostrò  il  Renonard'  nella  a.*  ediz.  de' 
wkAnnaies  de  rimprimerie  desAlde^  il  quale 
H'aTTÌSQ,  die  dopo  avere  Aldo  il  giovine,  fetto 
tua  visila  alF  infelice  Poeta  nella  sua  prigione  di 
Ferrara,  abbia  rifiutato  l'edizione  io  8.^  i58i, 
e  ne  abbia  forse  distrutti  gli  esemplari;  il  che 
^^noala  sua  rarità.  L'edizione  i583  (alquanto 
più  copiosa)  per  essere  perfetta  dee  contenere 
Delia  Parte  prima:  le  Rirncy  Ceciate  i44-  ^^- 
'"ùto,  iodate  lao;  il  Fomo^  £icciate  171,  e 
<:vte  IO  con  tavola;  il  Paragone  deW Italia 
oDa  Francia;  Romeo;  Conclusioni  amorose^ 
face.  66,  con  una  carta  in  fine  non  numerata,  e 
due  biaoche.  La  Parte  seconda  dee  avere  le  Ri- 
n«9  io  fece.  144  precedute  da  i  o  carte  Con  fron- 
^ttio,  tavole  ec.;  il  Rinaldo,  Pedate  376,  e 
<^rte  18  con  due  tavole;  e  il  Padre  difami- 
g^  boriate  84,  e  carte  6  con  tavola.  Questa 
^  mole  poi  perfezionarsi  con  V  Aggiunta  alle 
Rin^e  Prose;  Fenezia,  presso  Aldo,  i585, 
ói  12.^*  che  ba  al  principio  carte  la,  indi  face. 
<fu,  segnile  da  3  carte  bianche  (*). 

e.  H«  tolto  dal  ReDOuard  la  circostanaiau  ctevrìcione 


968.  —  Scelta  di  Rime.  Feriara, 
Vittorio  Baldini,  iSSa,  Parti  due,  iit 
4-^  piccolo. 

Acq.  Vanzetd  4.60.  —  Vend.  Pinelli  ».5S. 

La  prima  Parte  ha  carte  4  in  principio, 
V ultima  delle  quali  è  bianca;  indificcicUe  96 


detla  stampa  di  Aldo,  i58i,  surriferita;  ma  essendo  in  pos- 
tesso  di  un  esempi,  il  mio  pregiatissimo  amico,  sig.  Oliva  di 
ATiano,  giudico  opportuno  di  qui  riportare  b  deacria.  da 
lui  fattane  per  notare  alcune  differenze. 

Registro,  ***,  A%  Aa  -  Mm,  tutti  quaderni,  eccetto  ' 
duerno,  e  BIm  o  duerno  o  foglietto.  Diciamo  forse  fogliet- 
to, da  che  il  nostro  esemplare  ba  solo  Mm,  ed  Mm  a,  né  si 
può  distinguere  se  sia  foglietto,  o  se  sia  duerno  mancante 
delle  due  carte  corrispondenti. 

LS  BiMB.  Car.  1%  non  numrrate,  con  frontispizio,  de- 
dica di  Aldo  al  Melchior!,  Indice  de^Componimenii  diversi 
dalie  Bime^  e  tavola  di  queste.  Seguono  car.  80  numera- 
te per  facciata  sin  a  160;  e  col  quaderno  K  finiscono  le 
Rime. 

L^ÀMiRTA.  Car.  4  non  numerate,  contenenti  un*  anti- 
porta, e  la  dedica  di  Aldo  al  Gonzaga.  Seguono  carte  3^ 
numerate  p^r  facciata  sin  a  74.  H  registro  comincia  Aa,  e 
finisce  con  Ff  1. 

CORCLUSIOHI  AMOBOSB.  Car.  %  uott  numerate  conte- 
nenti r antiporta  e  la  dedica  del  Tasto  a  Ginevra  Mala- 
testa.  Seguono  car.  5  numerate  per  facciata  sin  al  nove.  £ 
Inanca  P  ultima  verta.  Il  registro  comincia  Ff  »  e  finisce 
con  Io  atetto  quaderno  Ff. 

IL  BOMBO.  Una  Carta  non  numerata  con  antiporta.  Se- 
guono undici  car.  numerate  per  facciata  sin  al  22.  Il  regi- 
ttro  comincia  Gg,  e  finisce  Hh  4* 

LETTEBA ...  A  paragona  FJlaBa  (dia  Fnmàa.  Una 
Carta  non  numerata  con  antiporta.  Seguono  car.  14  nu- 
merate per  face,  ain  al  %*}»  Il  verso  della  14  é  bianco.  Il 
registro  comincia  Hh  5,  e  finiate  Kk  3. 

AL  . . .  DUCA  D*  UBBIHO.  Una  Carta  non  numerata  con 
antiporta.  Due  carte  numerate  per  face  sin  al  4i  ii^ti  2 
bianche  senza  numeri.  II  regittro  continua  Kk  4i  t  finisce 
con  lo  tfcesso  quaderno  Kk. 

DIALOGO  DELL*  AMOBB  ...tra  'i  padre  e  7  figliuolo. 
Una  Carta  non  nnmerau  con  antiporta.  Carte  9  nume» 
rate  per  facciata  fin  al  17  verto  della  nona  bianca.  Il  re- 
gittro comincia  con  LI  1,  e  finisce  con  Mm  %. 

In  questo  esempi,  non  è  una  Catta  contenente  i5  vers  i 
latini  imitati  dal  Tasso,  che  ricorda  il  Renouard,  né  ti  sa 
se  r  esemplare  sia  difettoso,  non  potendosi  conoscere  se 
Mm,  e  Mm  a  sieno  un  tutto  continuato,  o  manchino  delle 
due  corrispondenti,  in  una  delle  quali  potrebbero  essere 
i  versi  btini  \  osservando  però,  che  in  tal  caso  ve  ne  do- 
vrebbe essere  una  bianca,  la  quale  il  Renouard  non  ac- 
cenna. Vuoisi  in  oltre  ottervare,  che  V  Indice  de*Compo- 
nimenti,  stampato  verso  delb  caru  *4«  non  fa  parola  di 
Poetie  bti^e.  Notisi  poi,  come  il  Renouard  onunise  d^  in- 
dicare //  paragonejra  P  Italia  e  la  Francia,  che  tta  pure 
annotato  nell*  Indice,  e  che  al  certo  era  anche  nelPe^em- 
pbre  da  lui  esaminato,  dacché  b  numerazione  di  questo  si 
arresta  al  aa. 
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numerate^  e  5  sema  numeri.  La  Parte  secon- 
da è  difocciate  gS  numerate^  e  3  injine  sema 
numeri. 

È  dedicata  dallo  Stampatore  a  doòna  Lucre- 
zia d^Este,  duchessa  di  Urbino,  con  lettera  del 
di  ultimo  Nouemhre  i582.  Merita  preferenza 
sul!^ antecedente  Aldina,  è  deesi  alle  cure  del  cav. 
Gio,  Battista  Guarini,  il  quale  prese  a  purga- 
re le  Rime  ed  a  correggerle  possibilmente  dagli 
erróri  corsi.  Fu  ricevuta  con  tanto  plauso,  che 
nelPauno  medesimo  si  ristampò  per  ben  due 
volte:  una  nella  stessa  Ferrara^  presso  gli  E- 
redi  di  Francesco  di  Mossiy  per  MamareUi  e 
Cagnacini  Comp.,  in  8.**,  con  qualche  emenda- 
zione 5  altra  in  Mantova^  per  Francesco  Oscm- 
nuy  in  8.* 

969.  —  Le  Rime  dal  medesimo  Tas- 
so ordinate  e  corrette.  Brescia,  Pietro  Mar- 
chetti, Parte  Prima,  1692;  Parte  Secon- 
da, 1593,  voi.  2  in  8.*^  Con  ancora  Al- 
dina sul  ffiHitispizio. 

Ser.  Gamba  5.ii. 

La  Parte  prima  ha  carte  8  in  principio  sen- 
ui  numeri^  l'ultima  delle  quali  è  bianca,  Se^ 
guono  Jàcciate  34 1  numerate;  indi  la  data  e 
una  carta  bianca.  La  Parte  seconda  ha  carte 
4  in  principio^  V  ultima  delle  quali  è  bianca. 
Seguono  focciate  194  numerate  y  indi  la  Ta- 
uola  dei  Sonetti  in  5  carte  sen%a  numeri 

n  Queste  sono  le  sole  Rime  date  da  stampa- 
>»  re  dal  Tasso  nel  tempo  medesimo:  la  Prima 
»  Parte  a  Francesco  Osanna  di  Manto  va  (i  59  ti), 
})  e  la  Seconda  a  Comino  Ventura  di  Bergamo 
»  (1593).  L^ Osanna  stampò  subilo  la  sua;  ma 
*}  il  Ventura,  indugiando  soverchiamente,  fu  pre- 
>»  venuto  da  Piermaria  Marchetti  di  Brescia, 
»  e  ciò  per  commissione  del  sig.  Giulio  Girelli 
»  gentiluomo  di  quella  atta,  il  quale  per  far  co- 
»  sa  grata  non  meno  al  Tasso  suo  amico,  che 
))  alla  duchessa  di  Mantova,  a  cui  queste  Rime 
ìì  erano  dedicate,  si  prese  il  pensiero  di  farle  im- 
»  primere  unitamente  alla  Prima  Parte  già  pub- 
ìì  blicata»  (tSero^^i).  Osservò  Peditore  della  Scel- 
ta di  Rime  ec.  (Milano^  1 8a4,  T.  IV,  p.  xxv  ) 
che  gli  Argomenti  preposti  alle  Rime  in  que- 
sta edizione  sono  i  migliori;  tuttavia  non  li  sti- 
miamo dettati  dal  Tasso  medesimo^  come  ta- 
luno suppose. 


970.  —  Rime,  divise  in  Amorose, 
Boscherecce,  Marittime,  Lnaiiei,  Eroicbe, 
Morali,  Lugubri,  Sacre  e  Varie;  colla  Vi- 
ta e  Sentenze  dell'  Autore  scritta  da  Gio. 
Battista  Manso.  Venezia,  Evangelista 
Deuchìno,  1 6a  i ,  in  12.^ 

»  Il  Grescimbeni  tra  tutte  P  edizioni  delle  Ri- 
ìi  me  del  Tasso  assegna  onoratìssimo  luogo  a 
»  questa,  ulta  per  opera  di  Carlo  Fiamma.  E- 
>»  gli  è  il  vero  che  il  Fiamma  agevolò  molto  la 
»  lettura  di  queste  leggiadre  poesie  col  partirìe 
n  in  tante  classi  separate ...  ma  quello  che  doo 
»  sì  può  tollerare  si  è  la  somma  licenza  ditegli 
»  si  prese  nel  formare  gli  Argomenti  a  parecchie 
n  di  queste  Composizioni^  perciocché  non  solo 
ìì  ve  ne  pose  molti  a  capriccio,  ma  cangiaDdo 
»  eziandio  le  persone  alle  quali  T  Autore  avera 
M  indirizzati  i  suoi  versi,  li  dedicò  or  alPuna  or 
»  air  altra  delle  dame  cui  voleva  onorare,  oes- 
»  suna  delle  quali  era  stata  cooosduta  dal  Tas^ 
n  so  ))  (Serassi). 

Nelle  edizioni  di  tutte  le  Opere,  o  delle  Ope- 
re scelte,  si  trovano  le  Raccolte  delle  Rime  di 
Torquato.  Si  vanno  diseppellendo  di  quand'io 
quando  sue  brevi  Poesie,  e  si  vanno  imprimen- 
do in  librìociuoli  che  diflicilmente  si  possono  tal- 
volta o  conoscere  o  possedere.  Io  do  il  seguenle 
elenco  di  quelli  che  a  me  sono  noli  : 

Tre  Componimenti Jino  ad  ora  sconosciti^' 
Ferrara,  Pomatelli,  1 808,  in  foglio.  Sono  im- 
pressi in  omaggio  ad  Eugenio  Napoleone,  allora 
Viceré  d^ Italia,  fetto  dallo  stampatore  Fonia- 
telli. 

Stame  inedite  di  Antonio  de'Pa%ii  e  di  Tor- 
quato Tasso  in  biasimo  e  in  lode  delle  donne. 
Feneùa,  PicoUi,  1810,  in  4.*^  Sono  tolte  da  ao 
G>dice  della  Marciana,  e  quelle  del  Tasso  furo- 
no da  esso  scritte  in  età  molto  giowmetta. 

P^ersi  inediti,  Parma  (  Bodoni)  1 8 1 a,  wi  8.* 
Consistono  in  un* Egloga  e  alcuni  Sonetti.  Fu- 
rono pubblicati  per  cura  di  Bartolommeo  Bor- 
ghesi, e  come  presente  nuziale  indirizzati  a  Giu- 
lio Perticari. 

IJAmor  di  Dio,  Consone  inedita,  Chiogpo^ 
181 5,  in  8.° 

Consone  che  comincia  :  Liete  piaggie  beale 
ec.  Napoli,  Sen%' alcuna  data,  in  ^J"  (*). 

(*)  Questa  Cantone,  che  comincia  Liete  piaf§itee.,  iff* 
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Rime  mediie  del  Tasso  e  di  aUri  Peubi^a^ 
aDa  MmervOy  1819,  in  8.^  PregevolissìiDa  rac- 
colta, per  occasioDe  di  Nozze  pubblicata  dal  pro£ 
Floriano  Cahkmi,  Le  Rime  del  Tasso  furono 
tolte  da  un  Codice  della  Barberina. 

Fersi  e  Lettere  ^  pubblicati  per  la  prima  vol- 
li da  Giuseppe  Bemardoni,  Mil.y  1 8a  i ,  in  8.** 

Otto  Madrigali  e  dieci  Sonetti,  f^enevia^ 
Ttp,  (f  JhisopoUy  1837,  m  8.°  Somministrò  ti 
testo  il  march.  G.  G.  Triifulzio^  e  si  pubblica- 
rono dal  cav.  Leopoldo  Cicognara  per  occa- 
sione nuziale.  Due  esemplari  sono  impressi  in 

PE&G1MKKA« 

Sanetd  e  Madrigali,  Modena^  F^incenzi  e 
Omp.,  1827,  iirt  8.**  Edizione  &tta  per  occasio- 
ne dì  Nozze  coir  assbtenza  del  conte  Mario 
yaldrighL  Dodici  esemplari  sono  in  Carta  co- 
lorata. 

Nella  Biblioteca  Italiana,  nel  Giornale  Ar- 
&idicOj  nella  Serie  de^  Testi  del  Poggiali  s^  è 
pare  pubblicata  qualche  composizione  poetica  di 
Torquato  per  la  prima  volta  ^  e  di  quelle  in  ver- 
si sio  qui  riiferite,e  di  qualch^altra  ancora,  s*è  Tor- 
nato un  solo  volume,  ed  impresso  come  segue: 
Rime  inedite  o  disperse  di  Torquato  Tasso  ^ 
Pisa,  Capurroy  1831,1/1  8.%  per  opera  del  prof. 
Gw.  Rosini  di  Pisa.  Egli  fece  imprimere  qual- 
die  esemplare  di  questo  volume  io  carte  di  lus- 
so, ed  UDO  in  Carta  azzurra  di  Francia  io  pos- 
seggo per  liberale  suo  dono.  Avvertasi  però  che 
Ideile  Rime  inedite  del  Tasso,  ediz.  surriferita  di 
Padova,  1819,  m  8.^  il  Rosini  non  s^è  servito. 

Sonetti  inediti  di  Torquato  Tasso,  con  le  va- 
ne lezioni  di  altre  sue  Rime,  si  pubblicarono 
eziandio  nel  T.  I.  delle  Memorie  di  Religione 
^Modena,  i83a,  in  %,^ pag.  agS^  e  furono 
illastrati  con  non  poche  Note  da  Celestino  Ca- 
vtdonL 

OPERB  IN  PROSA  (*). 

97 1.  —  Discorsi  del  Poema  eroico. 

■"rtniMl  Gìomle  Memorù  per  le  Bette  JrH  w,  Ro- 
■M,  At^fioràn,  1785,  in  4.to;  nel  Fot.  FI,  N.  34  delle 
^eie  Letterarie  dei  UottJi  (1785),  tecchio  Giornale  mi- 
••^  col  titolo  la  Sposa  de*  Sacri  Cantici.  Fn  rìium- 
PM>  in  NapoB,  Stamp.  Reale,  iS^S,  in  8.T0,  con  Tarìanti 
«  «Me  per  cqra  del  Match,  di  FiOarosa  ;  in  Treinto,  Jn- 
*''^^>  1814,  in  foglio  votante;  in  RoveUa,  i8a6,  in  8.T0 
per  cara  di  don  Giovanni  Marinoni. 

0  RicorTa  alla  Viu  di  Torquato,  scrìtta  dal  Serassi, 
^^^i^ne  ama  conoKcrc  le  non  poche  edis.  che  ai  sono  fatte 


Napoli,  Stigliola,  Senz'  anno  (  1 694  ), 
in  4.^ 

Carte  3  in  principio  e  una  bianca.  Seguono 
Jucciate  179  numerate. 

£  da  aversi  caiìssima  questa  edizione,  procu- 
rata dall'Autore  m^esimo,  di  cui  è  Sema  data 
la  dedicatoria  al  card.  Aldobrandino.  C  istruì 
il  Serassi,  eh' è  stata  (atta  nel  1594^  l'apno  pri- 
ma della  morte  di  Torquato.  Anche  il  Dia- 
logo delle  Imprese  s'impresse  contemporanea- 
mente in  Napoli^  nella  medesima  Stamperia^ 
in  4*%  con  dedicazione  del  Tasso  al  cardinal  S. 
Giorgio. 

Erasi  (atta  la  prima  edizione  di  questi  Di- 
scorsi in  f^eneua  ad  instama  di  Giulio  Vas- 
salini  libraio  a  Ferrara,  1 687,  in  4.%  unendo- 
vi anche  il  Primo  Libro  delle  Lettere  scritte  a 
tf&Verfx.  Questa  ediiJone  ^^r/nui,  dedicala  da  Gio- 
vanni Battista  Licinio  a  Sdpione  Gonzaga,  è  da 
osservare  che  dee  appartenere  alle  stampe  Aldi- 
ne quantunque  il  Renouard  non  ne  faccia  ne'suoi 
Annales  des  Aide  alcuna  parola.  Ha  i  fregi  in  le- 
gno, e  i  caratteri  delle  Aldine  edizioni  di  questo 
tempo,  e  l'impresa  medesima  dell'Opera  P.  Ma- 
nutii  Adagia,  impressa  in  Venezia  Ex  Unito- 
rum  Societate,  1 585,  in  4.^*5  la  quale,  come  ediz. 
d'Aldo  il  giovine,  dallo  stesso  Renouard  venne 
riferita  all'an.  i585. 

973.  —  Nuovo  Discorso  nel  qua- 
le si  ba  notizia  di  molti  accidenti  della 
Vita  del  Tasso.  Padova,  Gio.  Battista 
Martini,   1629   (per  errore  è  segnato 

MCIDXXIX),  in  4'° 

Carte  6  in  principio.  Segue  V  Opera  senta 
numeratone  y  ma  con  registro  da  A.  ah  tutti 
duerni. 

Martino  Sandelliy  dotto  ecclesiastico  pado- 
vano, vide  in  Ferrara  l'originale  di  questo  Di- 
scorso presso  il  suo  amico  Agostino  Faustini^  ne 
prese  copia,  e  lo  fece  imprimere  in  Padova  con 
dedicazione  dello  stampatore  Martini  al  co.  Gi- 
rolamo Romei,  in  data  di  Padova,  a  diFebbror 
ro  1629. 

anche  delle  Opere  in  prosa,  essendosi  qui  scelte  qnelle 
soltanto  di  maggiore  importania,o  che  al  Serassi  non  pote- 
vano essere  note. 
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973.  —  Lettere  Familiari.  Ber- 
gamo, Comin  Ventura  e  Comp.,  1 588, 
voi.  2  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Libro  Primo,  carte  6  in  principio^  seguono 
catte  124  numerate.  Libro  Secondo,  carte  4 
in  principio;  seguono  carte  107  numerate^  ed 
una  bianca  aljine. 

Bella  edizione  originale.  Furono  qaeste  LeU 
tere  raccolte  da  Gio,  Battista  Licino,  il  quale 
permise  allo  Stampatore  di  dedicare  il  primo  Li- 
bro ad  Aorelio  Furietti  con  lettera  di  Bergamo, 
primo  Maggio  1 588.  Il  Libro  secondo  è  indi- 
rizzato dal  Lidno  al  p.  Angelo  Grillo,  grande 
amico  ed  ammiratore  del  Tasso,  con  lettera  de'a4 
Settembre  i588. 

9*7  4«  —  II*  Segretario,  e  Lette- 
re Fahiiliarl  Venezia,  Giacomo  Vin- 
centi, 1 588-89  (o  1 590),  voL  3  in  8.° 

Acq.  VanzetU  5.i  i.  —  Ser.  Gamba  5.ii. 

Tomo  Primo,  carte  8  in  principio;  seguono 
Jacciale  a47  numerate.  Una  con  registro,  da- 
ta ec.,  e  ^  carte  bianche.  Il  Tomo  Secondo  ha 
carte  8  in  principio;  segaonojacciate  174  nu- 
merate. 

Edizione  migliorata  colFassistenza  di  Antonio 
Costantini,  gran  confidente  del  Tasso,  e  che 
allora  si  trovava  in  Venezia.  Il  primo  Volume 
è  dallo  stampatore  flncenti  dedicato  ad  esso 
Costantini  con  lettera  di  f^eneua,  1 5  Settem- 
bre 1 588  j  ed  il  Volnme  secondo  a  Gio.  Anto- 
nio Nicolini,  con  lettera  di  Vinegia,  6  Nouem- 
bre  i588.  Questo  Nicolini  era  posseditore  di 
una  ricca  biblioteca,  e  d^  una  stupenda  raccolta 
di  quadri  de^più  eccellenti  pittori.  Il  Serassi 
commenda  questa  edizione,  che  giudica  migliore 
dell'  antecedente.  Se  ne  fecero  ristampe  dozzi- 
nali presso  lo  stesso  Fincenti,  delle  quali  ho 
trovato  un  Volume  primo  coli' anno  iSga,  ed 
un  Volume  secondo  colPanno  1590. 

9<y5.  —  Lettere  non  più  stampa- 
te. Bologna,  Bartol.  Cochi,  1 6 1 6,  in  4«** 

Pubblicò  queste  Lettere  Giulio  Segni,  gen- 
tiluomo bolognese,  che  n'  ebbe  buona  parte  dal 
Costantini,  come  attesta  nella  sua  dedicatoria  a 


Ferdinando  Gonzaga,  duca  di  Mantova,  in  dati 
di  Bologna,  iJ*  di  Germaio  1616.  Quasi  simile 
alla  presente  edizione  si  è  quella  fiilta  nel  mede- 
simo tempo  in  Praga,  Tobia  Leopoldi,  1617, 
in  4.°,  per  cura  del  Costantini  medesimo^  per 
altro  in  questa  seconda  parecchie  Lettere  si  leg- 
gono che  non  sono  nella  prima.  Vlia  fra  le  altre 
quella  scritta  dal  Tasso  al  Cotontini,  essendo  vi- 
cinissimo a  morte,  quelTuUima  lettera  compas- 
sionevole da  non  potersi  leggere  ad  occhi  a- 
sciatti,  dice  Apostolo  Zeno  nelle  Note  al  Foo- 
tanini. 

976.  —  Lettere  ed  altre  Prose 
pubblicate  da  Pietro  Mazzuchelli.  Milano, 
Pogliani,  1822,  in  8.^  Con  ritratta 

Due  eiemplari  furono  impresti  in  Cuta  feliiu  iflglc«e, 
ed  alcuni  in  Carta  reale. 

Ha  questa  nitidissima  edirione  una  raccolta 
di  Lettere  in  parte  inedite,  in  parte  già  edite, 
ma  assai  migliorate  nelb  lezione,  e  in  parte  trat- 
te da  edizioni  pochissimo  note.  Si  frammischia- 
rono colle  lettere  altri  brevi  scritti  delP  Auto- 
re^ ed  in  un^  Appendice  havvene  che  del  Tasso 
non  sono,  ma  o  Ini  risgnardano,  o  le  sue  opere. 
Gli  autori  di  questi  sono:  G.  Fincemo  Pìnei- 
lo,  Alberto  Lavezu}la,  Filippo  Pigq/htta,  Bat- 
tista Guarino,  Bastiano  de  Rossi,  Pietro  Tini 
ed  Ercole  CimilottL  Le  Lettere  furono  per  b 
maggior  parte  somministrate  alPeditore  dal  mar- 
chese Gio.  Giac.  Trivulzio,  a  spese  del  qoale 
si  è  fetta  questa  non  venale  edizione. 

977-  —  Alcune  Illustri  Prose,   i 
Venezia,  Tipografia  di  Alvisopoli,  iSaS, 
in  16.^ 

Del  Dialogo  il  Padre  di  ^miglia,  e  della    : 
Concione  intitol.  Risposta  di  Roma  a  Plutarcu,  51 
sono  impressi  esemplari  in  S.°,  ed  uno.  Unico. 

IN  PERGAMENA.. 

Il  Dialogo  //  Padre  difunigUa,  ch'era  sUto 
la  prima  volta  impresso  in  Fene%.,  Aldo,  i585, 
in  1  a.^,  è  per  mia  cura  ristampato  dietro  al  rag- 
guaglio dal  prof.  Fissioni  &tto  soirautqgia(b  cbc 
serbasi  nella  librerìa  Vescovile  di  Udine.  La 
Orazione  intitolata:  Risposta  di  Roma  a  Pht- 
torco,  è  tolta  dalP edizione  milanese:  ma,  se  ar* 
verrà  di  scoprire  qualche  buon  testo  a  peana,  e 
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<ia  credere  che  potrà  pabbUcarsi  d^assai  migliora- 
ta. La  tem  Prosa  compresa  io  questo  volumet- 
to è  h  Ltvume  del  Tasso  sopra  il  Sonetto  di 
Montig.  ddla  Casa:  Questa  TÌla  mortai  ec. 

978.  —  Lettere  Inedite.  Pisa, 
Caparro,  1827,  in  8.® 

Formano  U  folume  V  delle  Lettere  del 
Tìso,  ed  a  Folume  X  FU  delle  Opere  tuOe 
eàk^di  Pisa^  e  v*  hanno  esemplari  a  parte. 

Sodo  queste  Lettere  per  la  maggior  parte  tol- 
te da  QO  ms.,  che  con  iostancabile  diligeoza  ave- 
ta  di  proprio  pugno  scritto  Pier  Antonio  Se- 
rossi,  con  altre  aggiuntevi  dal  profl  Gio.  Resini. 
È  corredato  il  libro  di  un  Facsimile  de!  ca- 
ntiere del  Tasso  3  ma  non  è  di  buona  correzio- 
oe  la  stampa. 

gyg.  —  Lettere  a  Luca  Scalabrl- 
Do,  ora  per  la  prima  volta  pubblicate.  Ve* 
Dczia,  Tip(^.  di  Alvisopoli,  1 833,  io  8.^ 

Furono  per  mia  cura  tolte  da  un  Codice  della 
Harriaoa,  ed  impresse  evitando  in  fine  d^ogni 
riga  b  divisioiie  delle  parole. 


980.  —  Trattato  della  Dignità  ed  al- 
tri inediti  scrìtti  di  Torquato  Tasso.  To- 
nno, Stamperia  Reale,  i838,  in  8.^ 

Dobbiamo  alle  cure  del  cav.  Cosiamo  Gatr- 
lera  la  pubblicazione  di  questo  Trattatello,  cui 
>ono  unite  due  Lettere  intorno  alla  Gerusalem- 
me (> 

O  Vuoisi  qa!  ricordare  la  reccnta  pubblicacioDe  fatta 
diruperà  legaente:  Manoicntii  inediti  di  Torquato 
Tasto  ed  attri  pregwoK  documenti  per  servire  ttUa  bio- 
^r«/Ea  del  medesimo,  ftosseduti  ed  Utustrati  dai  co.  Maria- 
ao  JAertiy  e  pubbUeati  con  indsioni  ejhc-sivù&fìercura 
*H  Romualdo  Genliluecif  Lucca,  Tipogr.  Giusti,  iSS?,  in 
f^l  (Sono  fci  fsac.^  preso  di  Ltr.  36,  in  rami  oeri  ;  Lir.  72 
ìa  naà  colonti^  ed  è  prometto  no  faicicolo  settinqp  in 
'oao,  coolBDente  altre  illuiuationi  di  qualche  ta?ola  cbe 
n'«  tuttavia  «lancaDie  ).  È  ornata  quest^ opera  anche  dei 
Ritratti  di  Torquato,  di  Jl/ònso  li  duca  di  Ferrara,  di 
Bofhara  «T  j/ustria,  sua  mogKe,  di  Luerexia  e  di  E/eo- 
nota  iT  Ette,  del  card.  Luigi  d*Este,  del  card.  Gio.  Gì- 
lohmo  dibano,  di  Giambaitista  Pigna,  di  Giambaiti^a 
Otnnm,  di  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  di  Aidonio  Monr- 
tftohao,  di  Moitriùo  Caianeo  e  di  Aseamo  Giraldini, 
■"uno  ctmCdenic  di  AUonso  11.  È  da  attenderai  intorno 


981.  —  Opere  non  più  stampate 
raccolte  e  pubblicate  da  Marc'  Antonio 
Foppa.  Roma,  Giacomo  Dragondelli, 
1666,  voL  3  in  4-^ 

Vi  tono  esemplari  in  Carta  grande. 

Tolume  Primo.  Carte  13  e  antìporia;  se- 
guonofacciaie  494  numeratey  una  carta  bian- 
ca^  e  Vindice  e  Registro  in  carte  1 3.  Volume 
Secondo.  Carte  6  ;  seguonoJUcdate  1 54  nume- 
rate, una  carta  bianca,  e  Indice  di  carte  4* 
Volume  Terzo.  Carie  io;  seguonofocc.  293 
numerale^  ed  una  carta  con  Errata  e  Registro. 

I  Folund  primo  e  secondo  contengono  Prose, 
ed  il  ter%o  Poesie  varie. 

Le  Rime,  che  stanno  nel  secondo  Tolnme,  si 
pubblicarono  di  nuovo  in  Roma^  1789,  in  8.*^ 
dicendosi  ricavate  da  mss.  inediti^  eppure  stan- 
no tra  le  Opere  del  Tasso,  impresse  in  Firenze,  in 
6  volumi  in  foglio,  e  in  Venezia,  in  1 3  volumi 
in  4.*  (Fraticelli^  Fol.  I  Dante,  Opere  mino- 
ri ec.  Fir.j  1854?  w*  ^^-%P^'  cccxr). 

Dobbiamo  la  romana  ediz.  del  1 666  alle  cure 
dì  Marc' jéntonio  Foppa,  cav.  beiigamasco,  ed  è 
anche  arricchita  di  Pre£  di  Gio.  Pietro  Bellori 

II  Foppa  scrìveva  ad  un  suo  amico  di  Bergamo: 
»  Le  Oliere  sono  di  un  uomo  immortale,  ma  la 
))  fetica  e  la  spesa  di  raccoglierle  e  di  stamparle 
))  è  stata  tutta  mia  ;  e  mie  sono  le  dedicatone  di 
ìì  ciascun  volume,  e  miei  gli  argomenti  a  ciascun 
)i  Dialogo,  e  le  preùzioni  che  non  son  dispia- 
ìì  cinte  a  questi  letterati  romani,  e  foron  per 
ìì  troppa  cortesia  grandemente  lodate  le  une  e 
»  gli  altri  dalla  penna  e  dalla  lingua  del  cardin. 
11  Pallavicino,  di  gloriosa  memoria,  a  cui  è  de- 
li dicato  il  secondo  volume  »  C). 

a  queit'*  opera  h  sentena  dei  dotti,  e  bastimi  notare  cbe 
non  contiene  scrittura  che  possa  alh  linfua  af^iugnere 
riccfaesxa,  riducendoti  ogni  cosa  a  pochissime  lettere  e 
Tersi  ed  altre  tenni  cose  di  pugno  del  Tasso . 

(*)  È  osserTabile  quanto  il  card.  Pallavicino  (  Lettere, 
ediz.  di  Como,  i8a5,i/i  ixjno,  p.  7)  seri  vera  al  Foppa: 
»  Rimando  a  V.  8.  due  Libri  del  Tasso,  V  uno  di  sole 
»  rime,  P  altro  con  aggiunta  di  prose.  Nel  primo  ho  presa 
»  confidenza  di  lei  per  fare  un  picciolo  segno  rimpetto  a 
M  que** sonetti,  i  quali  o  per  eccellenza  d^arte,  o  tra  per 
»  questa  e  per  la  materia  mi  paiono  degni  d^  esser  perpe- 
»  tuati  nella  memoria  degli  uomini,  o?e  si  faccia  una  sceU 
M  ta  delle  composizioni  liriche  di  quelP  ingegnosi<KÌmo  e 
»  dottissimo  poeta.  Benrhè  in  verità  P intelletto  di  lui  è 
»  stato  una  miniera,  onde  non  è  mai  uscita  un^oncia  d*infe- 
»  rior  metallo,  se  non  metcohta  d*  oro  •. 
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982.  CR.  —  Opere*  Fir.,  Tartiai  e 
Franchi,  1724,  yoì.  6  in  foglio. 

Acq.  Sonnzo  40.93.  Baldelli  &5.58.  Vancettì  5 1.16.  In 
Fr.  Gaigoat  loo.  Bninet  48  a  60.  Si  trovano  esemplari  in 
Carta  grande. 

A.  questa  edizione  ebbero  per  lo  più  ricorso 
i  Vocabolaristi,  e  deesi  alle  core  di  monsignor 
Gio,  BoUariy  il  quale  yì  premise  bella  e  giudi- 
ziosa Predizione.  La  Tita  del  Tasso,  scrìtta  da 
G.  B.  MansOf  è  inserita  nel  Volume  primo.  La 
lAberata  vi  è  pubblicata  con  quelle  correzioni 
che  poteansi  ottenere  avanti  che  '1  Serassi  e 
tant^  altri  applicassero  i  loro  studii  sopra  auto- 
grafi ed  altri  manoscritti.  Alcune  Poesie  ed  il 
Dialogo  del  Piacer  onesto  ec.  vi  sono  pubbli- 
cati per  la  prima  volta.  Dopo  tutto  ciò  la  dispo- 
sizione data  alle  Opere  è  confusa,  non  tutti  rac- 
chiude gli  scritti  che  oggidì  si  conoscono^  e  vi- 
ziata è  la  lezione  delle  ilime,  e  di  molte  tra  le 
Prose* 

983.  —  Le  stesse,  con  le  Controver- 
sie, con  Annotazioni  ec.  Venezia,  Stefano 
Monti  e  Comp.,  1732-42,  voi.  1 2  in  4-° 

Acq.  Vanietti  76.74.  —  Ser.  Gamba  50.A7.  Si  trotano 
esemphri  in  Carta  grande,  e  in  Carta  forte. 

//  Tomo  Primo,  con  dedicazione  al  Princi- 
pe  Eugenio  di  Savoia,  ed  i  1 5  primi  fogli  del 
Tomo  Secondo  furono  impressi  da  Cario  Buo- 
narrigo,  cóW  assistenza  del  p.  d  Boqi&do  Col- 
lina, sotf  il  nome  di  Giuseppe  Mauro,  nel  1722, 
come  dalfrontispizio  si  raccoglie.  Questofron- 
Hspizio  è  stato  però  cambiato  in  qualche  esem- 
plare, sostituendoi^i  Fanno  1735,  ed  il  nome 
dello  stampatore  Stefano  Monti.  Nello  stesso 
anno  1765  il  Monti  ripigliò  la  continuazione 
della  stampa  colla  direzione  di  Antonfederigo 
Seghezzi. 


Raccolta  in  generale  male  ideata,  e  peggio  e- 
seguita,  e  sarebbe  stato  desiderabile  che  non  si 
trovasse  Ira^  suoi  editori  il  nome  del  diligentbsi- 
mo  letterato  Antonfederigo  Seghezzi,  Fu  ri- 
copiata in  generale  la  stampa  fiorentina,  e  vi 
fu  inserito  (scrisse  il  Serassi)  buon  numero  di 
Lettere,  e  alquante  Rime  inedite^  comunicate 
dal  Muratori  ad  Apostolo  Zeno^  aggiunti  al- 
tresì diversi  Trattali  per  illustrazione  del  Poe- 
ma e  della  persona  del  Tasso. 


984*  —  Opere  illustrate  dal  proC 
Giovanni  Rosini.  Pisa,  Nicolò  Capurro, 
1820  e  s^u.,  voL  3o  in  8.®  Coi  ri- 
tratti del  Tasso  e  di  Eleonora  d' Elste. 

Lire  i5o.  Trovasi  io  Cana  gr.  e  in  Car.  Nankin  \  e  die 
esempi,  iir  peeg ambita,  uno  per  h  Bibl.  Pabiìnale  Fio> 
rentina,  ed  uno  pel  Principe  della  Torella  di  KapolL 

L^  editore  prof.  Giovanni  Rostni  ha  avuto 
cura  di  dare  nuova  ed  assennata  disposizione, 
cominciando  dal  Rinaldo,  prima  aurora  degli 
studii  del  Tasso,  cui  succedono  le  Opere  b  veni 
e  in  prosa,  che  possono  dirsi  il  meriggio,  e  dan- 
do per  ultimo  la  Conquistata  e'I  Mondo  creato^ 
che  ne  formano  il  tramonto.  II  Rinaldo  offre 
miglior  lezione  di  quella  che  doveasi  a  monsi- 
gnor Botiari,  edizione  17:149  ma  1^  Aminta,  le 
Rime,  i  Discorsi,  \e  Lettere  poetiche  sono  vinte 
in  buona  lezione  dalle  più  recenti  stampe  di  Mi- 
lano. Si  è  detto  al  Nudl  978  quanto  risguaida  b 
pubblicazione  dì  quelle  Lettere  che  sono  per  b 
prima  volta  nella  presente  raccolta  impresse.  Per 
la  ristampe  del  Mondo  creato,  scrìve  T  editore, 
che,  oltre  la  somma  diligenza  con  la  quale  è 
stata  eseguita,  comparisce  adoma  di  varie  po- 
stille di  mano  di  Benedetto  Mensini,  tratte  da 
una  edizione  délTanno  1607  (*)*' 

985.  —  Opere  Scelte.  MiUoo» 
Tipogr.  Classici  ItaL,  i8a3-25,  toL  5 
in  8.° 

Oltre  alla  Gerusalemme  ed  zW Aminta,  e  ad 
un^  ottima  scelta  delle  Poesie  liriche,  stanno  in 
questa  pregiabilissima  edizione  le  Lettere  poe^- 
che,  i  Discorsi  del  Poema  eroico,  e  le  Prose 
scelte,  ommesse  quelle  per  le  qaaK  gran  èma 
non  venne  al  Poeta.  Deesi  principalmente  alle 
cure  del  chiarissimo  dott  Gio.  Gherardini,  dal 
quale  sì  le  Poesie  che  le  Prose  furono  ridolte 
a  plausibile  lezione.  Ci  piace  di  riferire  qui  le 
modeste  parole  deir  editore  :  »  IHenlre  aH}ÈuD 


(*)  Gaetano  Malocchi  di  Cento  aTe?a  pnbUicaio:  Av 
stìUe  di  TàrqucUo  Tasso  sofu-a  i  primi  XXI F'  Canti  def- 
la  Dùnna  Commedia  di  Dante  j/Ui^fùen,  ora  per  b 
prima  volta  date  atte  ^ampe  con  ahune  annotaiiom  ec. 
Bologna,  Riccardo  Jfon'y  iSaiQ,  mi  8. va  In  più  larp  cch 
pia  furono  poi  dal  Rosini  inserite  nel  Voi.  XW  ed  al- 
timo  delle  Opere  del  l'asso,  ed  anche  nelb  sua  ristampa 
delh  Difina  Gominedia,  per  cui  F'.  N.  409* 
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»  qaJdie  cagione  di  credere  che  questa  nostra 
u  nstampa  sarà  sottosopra  giudicata  migtiore 
M  dell^edizioQi  che  ne  giraTaoo  intorno  da  prima, 
n  la  reputiamo  tuttavia  ancor  essa  lontana  da 
»  queli' ultima  perfezione  che  avremmo  deside- 
u  rata;  uè  ciò  (Io  diciam  sul  sicuro)  sarà  mai 
I  cooseguito  infino  a  tanto  che  non  vengano  in 
»  abile  mano  così  le  proprie  correzioni  di  Tor* 
»  qoato  già  possedute  o  vedute  dal  Serassi,  co- 
»  me  i  diversi  antografì  che  si  conservano  in 
»  varie  librerìe,  n 

TAVOLA  ROTONDA. 

Tra  i  RoMAHZi  dei  cavalieri  della  Tavola 
fioTOiiDA  citarono  gii  Accademici  un  F'olgarh- 
usmenio  dal  proven%àle  delPanno  iSao,  o  in 
iftul  tontOy  intitolato  ZÀhro  de^  Cavalieri  er- 
Ttatij  che  non  abbiamo  a  stampa  ;  ma  Giusto 
Footanini  e  Apostolo  Zeno  ebbero  agio  di  esa* 
mioaie  le  seguenti  Opere,  che  in  qualche  parte 
possono  ferci  meno  desiderosi  della  pubblicazio- 
ne degli  anticbi  testi  (*). 

986.  —  Gli  egregii  fatti  del 
Sran  re  Melìadus,  con  altre  rare  prodezze 
del  re  Artù  di  Palamides  ec.  Venezia,  pel 
Guglielnio,  1 558-59,  voi.  2  in  8.^ 

Ambedue  quesd  F^oìumi  portano  V  àncora 
Udina  suljroniispizioy  nel  quale  il  F^oL  Pri- 
mo ha  fanno  i56o,  ma  fanno  i558  aljine, 
dw*é  la  sotioscriuone:  In  Tenetia  per  Isepo 
Goiglielmo  Ticentino,  alle  spese  però  del  no- 
br  haomo  M.  Federico  Torresano  d' Asola.  // 
FoL  Secondo  ha  la  data  1 559,  ^  ^  sen%*aliro 
wme  di  stampaiore, 

£  dato  luogo  a  quest^  opera,  poiché  serve  a 
canpimento  de*  Romanzi  della  Tavola  rotonda, 
{y.  RzAu  DI  FRAiiaA,  N.  812)  aggirandosi  sul- 
rorìgioe  e  sulle  imprese  de*  Bretoni,  come  quelli 
àe'  Reali  di  Francia  raccontano  le  geste  dei 
FranchLEperò  da  notare  che  il  Torresano  scri* 
ve  nd  Proemio  a*Le(tori  di  aver  fatto  mettere 
^  opera  nel  nostro  linguaggio  italiano^  et  es- 
tendo nella  lingua  Jirancesej  in  modo  che  di 
essi  più  linguaggi  se  ne  è  fallo  uno  tutto  nuo- 
t*o.  Questa  continuazione  non  ofire  dunque  scrit- 
tore d*  antica  data  come  le  precedenti. 

0  ^  Mnoe  menTÌsUe  de'  tempi  del  re  Arturo,  quelle 


987.  —  HiSTORiA  (dell'illustre  et 
famosa)  di  Lancillotto  del  Lago, 
che  fa  al  tempo  del  re  Artù  ec.  Libri  IH. 
Vinegia,  Tramezzino,  1 558-59,  toI.  3 
in  8.^  Raro. 

Volume  Primo.  Carte  8  in  principio^  F  ulti- 
ma dette  quali  è  bianca^  seguono  carte  558 
numerate^  indi  la  tavola  di  carte  1 2,  e  nelFul- 
lima  registro  e  data  deW  anno  i558,  e  tergo 
stemma  del  Tramezzino.  Volume  Secondo. 
Non  hajrontispviioy  ed  è  formato  di  carte  466 
{per  isbaglio  segnate  458  ),  dopo  le  quali  è  la 
tavola  in  carte  io.  VoL  Terzo.  È  pure  sen- 
za Jrontispizio;  ha  carte  557  numerale  {ma 
affettivamente  545,  essendo  errore  tipogr(x/ico 
nella  progressione  dei  numeri)'^  indi  tanKda  di 
carte  i^^  nelfultinut  delle  quali  sta  la  data: 
In  Vinegia,  per  Michele  Tramezzino,  hdux. 

Questo*è  il  Romanzo  che  inspirò  il  Pulci,  il 
Boiardo,  l'Ariosto,  e  che  Erasmo  di  Fahaso- 
ne  intraprese  di  ridurre  in  ottava  rima;  ma  noti 
compiè  il  suo  disegno,  né  s^  hanno  alle  stampe, 
che  /  quattro  primi  Canti  del  Lancillotto  ,* 
Venefàoy  Pavesi  (i58o),  in  4.^5  lavorati  con 
molta  nobiltà  e  poDtezza  (*}. 


di  Lancillotto  del  Lago,  deMoe  TritUni,  del 
re  MelJadusse,  di  Merlino  il  Meschino,  o  T  Incantatore,  di 
Girone  il  Cortese  ec.,  prestarono  lacoootì,  episodii,  mira- 
bili descrixioni  al  Pulci,  al  Boiardo,  air  Ariosto,  a  Ber- 
nardo Tasso  ec.  ec.^  ed  oggidì  ricevono  nnoTO  lume  le  vi- 
cende di  qne*  gagliarda!»  neir  Opera  pubblicata  dal  dott. 
Gìuìio  Ferrano:  Stona  edAnaUd  degU antichi  Bomanù 
ec»  Miì,,  Tip.  deW Autore,  1827,  voi,  4  ùi  8.w  conji^ure 
(Lire  16,  e  in  forma  di  4<to,  carta  vel.-con  figure  colorite 
Lire  ^%\  Il  quarto  volume  è  BibUografia  de*  Romanzi^ 
hvoro  diligeQtissimo  di  Gaetano  de*  Conti  Metti,  e  di 
cui  vuoisi  possedere  la  ristampa  fatta  in  Milano,  Ant,  To- 
si, i838,  in  S.VO,  essendo  questa  corretta  ed  accresciu- 
ta. Merita  d'essdre  presa  in  esame  anche  la  Istoria  crìtica 
dé'Ronumù  di  Cavalleria  di  Freme.  Hemioni  Fir,,  1 794, 
in  %.vo.  Un  articolo  di  Defèndente  Sacchi,  inserito  nel- 
r  Indicatore  {MiL,  i834,  e.  387),  tratta  di  quegli  antichi 
romanu  scrìtti  origiualmeute  in  italiano,  che  potrebbersi 
udlmente  rimettere  a  luce. 

(*)  n  Nel  dare  in  luce  questo  Romanao  gP  Italiani  tra- 
M  dnssero  dairediaione  spagnuola  le  sole  aggiunte  lascive 
»  che  mancavano  al  Codice  italiano,  e  tutto  il  resto,  forse 
»  per  scanso  di  fatica,  fu  trascrìtto  come  si  irovHva  nel 
A  Codice  naedesimo.  Chiunque  potrà  neir  istante  vederne 
»  il  vero,  leggendo  Vittoria  stampau  nell^  idioma  iuliano, 
»  in  cui  trovasi  molto  dell*  antico  buon  dialetto  toscano, 
n  e  molti  squarci  ripieni  di  voci  venete  e  lombarde.  Ora 
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988.  —  Opere  (delle)  magnaniihe 
DI  DUE  Tristani  Gayalicri  ioTitti  della 
Tavola  rotonda,  Libri  due.  Vin^,  Tra- 
mezzino, i554,  voL  2  in  8.^  Raro. 

Tolome  Primo.  Carie  363  numerale  ed  una 
bUmcay  con  carte  m  al  principio  sen%a  nume* 
ri.  Tòlume  Secondo.  Sen%a  alcun  Jirontispiwy 
ma  con  nuova  numerazione;  è  di  carie  337  nu- 
merate, cdìe  quali  susseguita  una  carta  bianca; 
indi  ia^Hjìa  di  carie  6  e  due  bianche  y  la  quale 
ialifoUa  sta  ed  principio,  tahoUa  alfine  del  vo- 
lume. La  data  leggesi  soltanto  injine  al  Voi. 
secondo.  Dal  privilegio  del  Senato  Veneto  per 
questa  edhàone  si  viene  a  sapere  che  V  opera  è 
tradotta  dallo  Spagi^uolo. 

AI  FoQtaomi,  che  avrebbe  volato  hx  passare 
le  qui  regbtrate  ediz.  per  baoni  testi  di  lìngna, 
s^  è  opposto  Apostolo  Zeno,  il  quale  si  limitò  a 
dire,  che  quanto  alla  lingua  e*  è  molto  del 
buono  e  antico  dialetto  toscano,  ma  con  mesco- 
lamento di  voci  non  tanto  Jrancesche,  quanto 
lombarde  e  veneziane;  per  lo  che  è  da  sospet- 
tarsi che  tutte  queste  Opere  sieno  state  nelle 
nostre  partì,  interpolate  e  ritocche.  £  lo  stesso 
io  credo  che  debba  dirsi  dei  Reali  di  Francia,^ 
delPaltro  romanzo  non  meno  femigerato  GUER- 
RIERO DI  DUR  AZZO,  ossa  GUERIN  ME- 
SCHINO, del  cm  testo  (pubblicato  per  la  pri- 
ma volta  in  ana  rarìssima  edizione  di  Padova, 
Bartolommeo  di  Val  di  Zocca  ec.,  i^yZ,  in 
figlio)  si  &  autore  certo  jindrea  Fiorentino, 
Altri  Romanzi  dell*  antica  Cavalleria  citarono  gli 
Accademici  delb  Crusca  so  testi  a  penna,  inti- 
tolati Rintddo  di  Montalbano;  le  Prodezze  di 
jiiolfby  ec. 

TEATRO  ANTICO, 

989.  Rappresentazioni  e  Feste 
dì  diversi  Santi  e  Sante  del  Testamento 
Vecchio  e  Nuovo,  coniposte  da  diversi 
Autori,  nuovamente  ricorrette.  Firenze, 


»  tutto  quello  oh«  Tudcfi  in  baon  dialetto  tOMUio  è  il  tn* 
*  icritto  dai  noatrì  Codici  che  aonoipurgaiÌMÌini  di  lingua  ; 
»  e  quello  che  porta  delle  tocì  tenete  ce,  è  dò  che  è  ira- 
»  dotto  dair  edisione  apagnnola  dai  Veneti  tnduttorì  ». 
(  Hewrhn,  ItUtrìa  de*  Bùmami  di  OwaUma  ee.  flr., 
1 794,  tu  84^0,  e.  68). 


Giunti,  i555,  i56o,  1578,  volmm 
3  in  4.^ 

Nel  KaoMle  dal  Brnaat  ai  nota  ohe  lan  BaeoDhaeoa 

cento  Bappreaentaxioni  in  due  volumi  della  B3»liotcca  Pi- 
oelli  è  stata  fenduta  Sterline  5  e  aoelUnì  1 5  ;  altn  eoo  139 
Tenduta  Sterline  6  e  scellini  i5;  ed  nna  che  ne  oooteacTi 
tole  a5,  ma  tmprease  rerao  il  i5oo,  è  ataia  netti  reailiu 
Roaooc  acqoiauia  per  Sterline  da  •  aoellini  6, 

Alla  Drammaturgia  delP  Allacci,  al  Calalo^ 
di  Commedie  Italiane  del  Farsetti,  alla  Bìbliot 
Pinelliana  abbia  ricono  chi  ha  voglia  di  cono- 
scere e  di  raccogliere  uoa  buona  messe  £  anti- 
che Rappresentazioni,  le  quali  furono  i  primi 
fondamenti  d^ogui  teatrale  componimento  io  I- 
talia.  Noi  abbiamo  descritte  le  [hù  liooaBle  agli 
Articoli  Bblcabi,  Caccm,  Mximci,  Pulci  ec^ 
e  molte  fiourono  impresse  senza  oome  di  auto- 
re, altre  senza  nota  di  stampatore  e  di  anna  Os- 
servò Apostolo  Zeno,  che  n  trattone  alquante 
i>  che  hanno  qualche  succo  di  buon  sapore,  me- 
li scolato  però  di  agro  e  di  spiacevole,  son  no- 
I)  cidumi  ed  inezie,  cavate  ancbe  da  leggeo<ie 
I)  apocrife  e  da  impure  fonti,  eoo  basso  e  pede- 
»  stre  stile,  d^  arte  prive  e  di  grazia  poetica,  e 
»  dove  di  quando  in  quando  appena  il  veno  e 
Il  la  rima  aggiustatamente  sosteogonsi  »  {Nok 
al  Fontanini). 

990,  —  Commedie  Antiche.  Sen- 
z^akuna  data  (ma  Napoli  verso  il  1 730 
0  1730),  voi.  3  io  12.^ 

Lire  16. 

Buona  ristampa  di  antiche  edizioni  fatta  b 
Napoli  verso  il  i73o.  In  qualche  Conunedia  so- 
no lasciate  le  date  de^  vecchi  impressori.  Ha  il 
Volume  Primo  la  Suocera  del  Tarchi,  V  Idro- 
pica del  Guarino,  lo  Errore  dei  Gelli,  la  Spor- 
ta dello  stesso.  Il  Tolume  Secondo,  gli  Slrac- 
ciani  di  Annihal  Caro,  la  Trinuzia  dal  Firen- 
zuola e  i  Lucidi  dello  stesso.  Nel  Volume  Ter- 
zo, sono  ^Aridosio  di  Lorenzino  de^  Medici, 
la  Calandra  del  Divizio,  e  la  Cairina  col  Mo- 
gliazzo  del  Bemi.  È  difficile  il  trovare  esem- 
plari interi  di  questa  raccolta. 

991.  —  Teatro  Comico  Fioren- 
tino, contenente  XX  deQe  più  rare  G>m- 
medie  citate  dagli  Accademici  della  Gru* 
sca.  Fir.  (Venezia),  1750,  voL  6  in  8.^ 


TES 


(299) 


TOL 


Scr.  GinlM  184^  ^'  **''^  etemplari  in  Cirt»  grande^ 
tà  UDO  in  Garti  lorchiiia  della  libreria  Pindli  fu  Tendiito 
Lke  70b 

Ael  Tomo  Primo  sonoy  la  Dote,  ìa  Moglie, 
^ocantesmù,  la  StiaTB  del  CecchL  Nel  Tomo 
Seeondoy  ì  OìssìidìK,  rABsinolo,  il  SerTÌgiale  dèi 
medesimo.  Nel  Tomo  Teno,  la  Gelosia,  la 
Spiritata,  t  Parentadi  del  Lasca,  Nel  Tomo 
Quarto  la  Strega,  la  Sibilla,  la  Pinzochera, 
r  Arzigogolo  del  medesimo  Lasca.  Nel  Tomo 
Quinto  il  Furto,  1  Bernardi,  la  Co&naria  dei- 
remora;  e  nel  Tomo  Sesto  il  Granchio,  la 
Spina  dd  co».  SaJviaiif  e  la  Tancia  del  Buo- 
narrobm 

Delb  Commedia  V/ér%igogolo^  inserita  io 
qaesta  Raccolta  e  non  allegata  dai  Tocabolarìsti, 
9  ha  qm  la  prima  edizione.  Delle  altre  Gomme- 
die  tntte,  essendo  impresse  con  numerazione  a 
parte^  si  pubblicarono  talvolta  Toltimi  separati 
000  DooTO  frontispizio,  come,  per  esempio,  iZac- 
colta  di  XI  rare  e  celebri  Commedie  ec.,  wfl. 
3  ài  8.*;  astuzia  libraria  aolita  a  porsi  in  opera 
qmndo  lo  spaccio  dei  libri  non  è  fortonato;  ep- 
pore  la  intera  Raccolta  è  stata  fiitta  con  diligenza 
per  Cora  dd  dottor  Griancarlo  FrighetU,  ed  è 
nadla  pinttoflo  corretta.  In  qualche  Commedia 
si  SODO  anche  segnate  le  vane  lesioni  tratte  da 
edizioni  antiche,  e  allegate  dal  Tocabolarìo. 

TESORO  DK  Poveri.  F.  Spano, 
Pietro^  N.  927  e  s^. 

TINUCCI,  Niccolò.  V.  MoNTEMAr 
G50,  N.  677. 

992.  TOLOMEI,  Clauào,  Delle 
Lettere  Libri  sette.  Vinegia,  Gabriel 
Giolito,  1547,  ^  4'** 

Lire  \\,  Sia  nella  libnrJa  Reiiia  di  Ulano  un  asempla- 
R  io  Cana  gnsde. 

Certe  a34  nwnerate^  e  carte  5  alfine  con 
^ofok,  ed  una  carta  Inanca, 

Bella  ed  originale  edizione,preferìbile  a  qaella 
àA  iSSg  allegata  dai  Tocabolaristi.  Contiene 
ona  Lettera  importantissima  scritta  a  Grabrìdo 
Cesmo  intorno  al  mo^  di  render  durerole  il 
fiOTorno  di  nno  Stato,  che  fu  poi  tolta  via  nelle 
^  posteriori,  in  alcuna  delle  qoali  però  una  tal 
^  Intere  si  trova  che  manca  nella  presente. 


In  questa  del  Giolito  fti  adottata  la  ortografia 
che  il  Tolomd  voleva  introdurre  per  distingue- 
re gli  u  vocali  e  gii  f  consonanti,  la  e  apei'ta  e 
la  e  chiusa,  Vi  liquido  e  Vi  puro,  la  %  grossa  e 
la  %  sottile,  la  s  antica  e  la  «  nuova,  il  ^forte  ed 
il  g  languido  ec 

993.  —  Le  stesse.  Yeneàa,  Giolito, 
1549,  in  8.^ 

Carte  392  numerate,  e  6  ed  fine  con  tavole^ 
registro,  data  ec. 

Provole  ristampa.  Ha  una  lunga  Lettera  al 
fine,  diretta  a  mess.  Alessandro  Guglielmi,  allora 
quando  era  T Autore  in  Padova  nelPan.  iS^y^ 
nella  quale  dimostra  il  suo  dispiacere  che  siasi 
neirantecedente  edizione  pubblicata  quella  Let- 
tera che  le  cose  della  sua  patria  colorisce  sini- 
stramente. Materiale  ristampa  della  presente  si 
è  altra  ediz.  di  F'eneua,  Giolito,  i553,  in  %.% 
e  così  pure  altra  del  Giolito,  che  porta  la  data 
1 558,  in  8.%  e  ch^è  più  scorretta.  Una  edizione 
di  F'en,,  Bevilacqua,  i563,  in  8.**  trovasi  an- 
nunziata con  nuova  jiggiunia,  ma  non  consiste 
questa  che  in  una  Lettera  mancante  nelle  ante- 
cedenti, che  leggesi  a  e  391. 

994.  CR.  —  Le  Stesse.  Venezia,  Do- 
menico e  Cornelio  de' Niccolini,  i559 
(ma  in  fine  1 56o),  in  8.^ 

Aoq.  Sommo  6. 14*  BaldeUi  S.i  1. — Veod.  Pindli  4'3o« 
Gradenigo  44* 

Carte  396  numeraie,  e  8  alfine  con  tavoUj 
Dichianukioni,  ec.  NelP  ultima  fitceiala  sta  il 
registro,  e  la  daia  che  porta  Vanno  m.D.Li, 

Per  quest^edizione,  adoprata  dai  Vocabolari- 
sti, quantunque  leggasi  nel  frontispizio  che  le 
Lettere  sono  con  nuova  aggiunta  ristampate, 
et  con  somma  diligema  ricorrette,  tuttavia  è 
da  starsene  alla  sentenza  di  Apostolo  Zeno  che 
scrìsse  :  La  edizione  citata  dalla  Crusca  è  così 
scorretta,  che  in  molti  luoghi  mi  convenne^ 
per  poterla  intendere,  consultarla  con  quella 
del  Giolito,  15479  in  4•^  ovvero  con  le  altre 
di  lui,  in  8.**;  e  mi  sono  stupito  come  i  signori 
jÉccademìd  abbiano  scelta  quella  del  Nicco- 
lini  per  testo  di  lingua  (Lett,  T.  TI,  p.  335). 

Un  esempio  delle  mutazioni  arbitrarie  che 
s*  introdussero  nelle  dette  varie  edizioni  sia  il 
prìncipb  d^  una  Lettera  scritta  a  Gio.  Valerio 
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Zuocarellì.  NelP  edizione  i5479  e.  ii8,  leggesi 
Rispondendo  laconicamente^  nelPediz.  Giolito 
i558,  in  8.°,  leggesi  Rispondendo  racconcia^' 
mento  ^  nell^ediz.  allegata  l^gesi  Rispondendo 
acconciamente.  Nella  lettera  contra  V  uso  delle 
Signorie^  alla  p.  84  fii  ommessa  una  intera  riga, 
il  che  rende  il  senso  opposto  all'intenzione  del- 
l'Autore;  ed  è  singolare  che  co»  storpia  leggasi 
anche  nelle  Tane  ristampe  ùttene  dal  Cornino 
di  Padova  tra  le  Lettere  del  Caro.  La  riga  che 
manca  è  questa ,  dopo  tanto  torto:  potrò  allora 
interpretar  che  non  è  la  {Nòstra  natura  che 
m'hajatto  questo  torto,  ma  la  vostra  potenza. 
NelPediz.  15589  manca  talvolta  la  piccola  carta 
topografica  che  sta  a  pag.  188  dell'antecedente 
1549;  ^^  ^®  indica  la  località  del  Monte  Ar- 
gentaro,  luogo  presso  Orbitello,  dove  il  Tolo- 
mei  proponeva  che  s'avesse  ad  erigere  una  nuo- 
va città. 

995.  —  Le  stesse.  Fenno,  Gius.  A- 
lessandro  Paccasassi,  1781-83,  voi.  3 
in  8.** 

Mediocre  ristampa.  Ai  tre  volumi,  che  con- 
tengono la  sola  ristampa  delle  Lettere  che  si 
leggono  nelle  antiche  edizioni,  s^aggiugne  con 
nuovo  frontispizio  e  numerazione  anche  la  ri- 
stampa di  quattro  Orazioni  del  Tolomei,  che 
si  registreranno  nella  Parte  Seconda.  Più  re- 
cente e  più  accurata  ristampa  delle  sole  Lettere 
si  è  £itta  in  Napoli,  ^^^9»  ^'  ^  'fi  i^.*^ 

TULLIO,  Rettorìca.  /^.  Aristoti- 
le, Etica  ec.j  N.  90. 

TUSSIGNANO  {B.  Giovami  da). 
F.  Gregorio  (S.)  Morali,  N.  548. 

996.  VALERIO  MASSIMO  volga- 
re. Yoietia,  Agustino  da  Portese,  1609, 
in  foglio.  Molto  raro. 

Ha  le  segnature  da  z  a  ^  di  carte  6  per 
ognuna,  eccettuata  F  ultima  p,  eh' è  di  carte  4 
soltanto.  £/ edizione  è  a  due  colonne  in  bel  ca- 
rattere tondo.  Nella  prima  focciata  recto  si 
legge:  Yalerìo  Maximo  uolgare  nouamente  cor- 
recto^  e  verso:  Compendiosa  uita  Talerii  Maxi- 
mL  Lajòcciata  che  susseguita,  contenente  il 
Proemio,  è  ornata  di  un  bel  fregio  intagliato 


o  in  legno  0  in  piombo.  NeW  ultima  earia  sta 
recto  la  tàvola,  il  registro  e  la  sottoteriuofu 
seguente  :  Finito  il  libro  di  Yalerìo  Haxbiio 
uulgare  nouamente  impresso  in  Yeoeba  per 
Angustino  de  Taie  da  Portese  del  Mille  e  òn- 
queoèto  e  none  AdL  3,  de 


Questa  edizione  è  certamente  copia  materale 
di  un^anteriore  fetta  in  f^enezia,  per  Alberto 
di  Lissona  F^ercellese,  i5o4,  inJògUo.  Yoolà 
tenerne  conto  poiché,  quantunque  piena  dì  scdt- 
rezioni,  il  Yolgarìzzamento  che  ci  offire  è  quello 
medesimo,  adoprato  da^  compilatori  del  Yocabo- 
larìo  sopra  un  ms.  che  fu  di  Piero  Segni,  e  die 
oggidì  si  conserva  nella  Ricardiana.  Io  ho  po- 
tuto rìeonosceme  il  vero  col  ragguaglio  del  pa- 
ragrafo De  usu  Velitum  primo,  dbe  si  legge 
tradotto  nello  stampato  a  pag.  XI Y  perjo,  e  co- 
mincia: Z  usanza  de  militi  vèlUti  m  quella 
guerra Ju  trouata  ec,  ed  è  recato  (siocoiDe  tolto 
dal  detto  testo  Ricardiano)  ixàiS^  AnUAopa  à 
Firenze  (N.  116,  Agosto,  i83o,  pag.  87).  Esa- 
minata una  ristampa  di  Yalerìo  Massimo,  &tta  io 
Venewi,  Bemaudino  Sindoni,  i557,  in  S.^ 
s' è  riconosciuta  copia  materiale  delF  ediz.  sud- 
detta i5o9,  ma  peggiorata,  s^è  possibile,  ndb 
lezione.  L^ Autore  di  esso  Articolo  dell^  Antolo- 
gia ha  anche  dato  un  altro  sa^io  di  diverso  toI- 
garizzamento,  o  Sposizione  di  Yalerìo  Massimo 
&tta  da  Anonimo  nel  i3a6  che  meriterebbe 
d^  essere  posto  a  luce,  siccome  scrìttura  ia  cui, 
più  che  nella  citata,  non  solo  éjèdeltà  e  net- 
tezza, ma  tal  combinaziorte  <U  parale  e  di  fio» 
che  veramente  Jìl  meraviglia  (*). 

997.  VARAGINE  (da)  Bealo  la- 
copoj  Leggende  di  San  Iacopo  Maggiore 
e  di  San  Stefano  primo  Martire,  maoda- 
te  in  prima  luce  con  ragionamento  crìti- 
co dal  cav.  Stefano  Rossi  Ligure.  Fireo- 
ze,  i834,  in  8.° 

Il  dotto  editore,  monsig.  Stiano  Rossi,  afc- 
va  antecedentemente  pubblicato  una  Leggenda 
della  Natività  di  Santo  Giovanni  Batista  dello 


O  Kella  KbUotecft  HunicipAle  di  Tnnm  weéimò  •• 
Codice  di  Valerio  HasiiiDO,  Tolgarioato  e  scritto  nel  iSqn 
di  cui  reggasi  U  Relaxione  da  Michele  Batta^gia  watrtt» 
nel  Giornale  sulle  Sciente  e  Lettere  delle  Provincie  te- 
nete. Anno  18*4. 
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stesso  Beato  Iacopo  da  Yoragiiie  o  da  Yara- 
gine,b  Fvrejne^  i835,  m  8.°,  dietro  un  testo 
della  RkardiaQa,  quello  stesso  da  cui  poi  tolse 
le  due  sopraddette  di  S.  Iacopo  e  di  S.  Ste&DO. 
Ed  a  queste  ha  premesso  uo  Fagiooamenlo  per 
togliere  alFÀutore  la  taccia  di  eccessiva  creduli- 
tà odia  narrazione  di  storielle  e  miracoli  non 
ammessi  da  una  crìtica  illuminata.  Il  volgarìz- 
zamento  di  queste  scritture  (che  consiste  in  una 
sola  parte  del  JLeggendtaio  dx^  Santi  Vara- 
ginesco,  di  coi  si  lianno  tante  edizioni  di  antica 
e  moderna  data,  F'.  Argelati)  stava  in  un  Co- 
dice scritto  da  un  Messer  Berti  saponaio,  ed  il 
moderno  editore  saviamente  operò  mettendo  il 
testo  latino  a  riscontro,  nel  riprodurlo  alla  luce. 
Ottime  sono  le  note  critiche,  dichiarative  e  filo- 
logiche colle  quali  è  P  opera  corredata,  e  sta  al 
Goe  00^  utilissima  Tavola  delle  voci  e  dei  modi 
di  dire  che  coW  autorità  .di  queste  tre  Leg- 
gende si  ponno  registrare  nel  Vocabolario 
della  Crusca  o  come  nuovi  o  come  mancanti 
dà  dovuti  esempi, 

* 

998.  CR.  VARCHI,  Benedetto:, 
Storia  Fiorentina.  Colonia  {ma  Au- 
gusta), Pietro  Martello,  17^19  in  foglio. 
CoD  Ritratti. 

Aoi|.  Soranto  i*.a8.  Baldelli  la.aS.  Tanzetti  30.70. —- 
VomL  Pinelli  16.  In  Fr.  Branet  i5  a  ao.  Esistono  escm- 
pbrì  rarissimi  in  Carta  più  grande  e  più  fina. 

»  Tre  sorte  di  esemplari  si  trovano  di  que- 
n  sta  rara  edi%ione,  I  primi ,  che  sono  i  più 
»  rarij  hanno  il  duerno  LIU,  eh' è  P  ultimo  deU 
M  f  Istoria  e  che  contiene  ?  eccesso  commesso 
A  da  Pier  Luigi  Farnese  nella  persona  del 
»  vescovo  <£  Fano,  quale  fu  stampato  da  prin- 
»  cipio;  i  secondi  hanno  il  detto  duerno  ristam- 
»  poto  sema  il  suddettofattOy  che  occupa  Vul- 
*)  time  duefacòaie.  1  terù  hanno  V  ultima  car- 
^  ta  ristampata  col  fitto  predetto  per  rendere 
*>  intera  Feditionej  ma  la  ristampa  vi  si  cono^ 
|>  scefieUmente^  essendo  in  carta  diversa  e  di 
»  carattere  un  poco  più  grandicello  di  quello 
f^ch^èin  tutto  il  resto  del  volume.  Inoltre  la 
»pa^.  635  del  duerno  originale  Jinisce:  era 
»  tanto  ooodolto  al  ;  e  i!a  ristampa  :  ardeva  d'ano- 
»  meodare  la  ver  ;  e  così  le  seguenti  non  corri- 
^  fpondono.  Si  scorge  ancora  neWariginale^  a 
^  P^'  638  V,  a,  tot  errore y  cioè:  il  poter  po- 
»  tare  arme  j  1/  quale  nella  ristampa^  a  pag.  638 


V.  7,  é  corretto^  dicendosi:  il  poter  portare  ar- 
I)  me  »  (Poggiali).  Un  perfètto  esemplare  non 
dee  mancare  deLP  antiporta  incisa  in  rame^  del 
ritratto  dell*  jàutorcj  premesso  alla  Vita  scrit- 
ta da  d.  Silvano  Razzi;  e  delT Àrbore  della  &- 
miglia  Medici,  posto  dopo  U  Proemio;  e  questo 
pure  intagliato  in  rame.  Oltre  ed  ritratto  del- 
Vjiutore^  un  esemplaredeUa  Due.  Biblioteca  di 
Parma  ha  quelli  di  Cosimo,  di  jàlessandroy  di 
Giulio  de*  Medici  e  d^  Ippolito  card,  ;ed  in 
oltre  quelli  di  Francesco  I,  di  Malatesta  Ba- 
gUoni  e  di  Carlo  F* 

Questa  prima  edizione  deesi  alle  cure  del  ca- 
valier/Vance^co  «Se/fìmanni,  fiorentino,  il  quale, 
durante  la  sua  dimora  in  Augusta,  la  divulgò,  co- 
me non  meno  divulgò  le  Storie  del  Segni  e  del 
Nerli.  Il  can.  Moreni  (Bibliogr.  Toscana)  c'in- 
dica il  nome  dello  stampatore  augustano  Paulo 
Kuhiio,  e  ci  avverte  che  in  un  Codice  della 
Laurenziana  stanno  Supplementi  che  nella  stam- 
pa tuttavia  si  desiderano.  Materiale  ristampa  è 
quella  &tta  iu  Milano,  Tip.  de' Classici  Italia- 
ni, i8o3-i8o49  voi.  5  in  8.°,  in  cui  però  non  si 
ommise  la  narrazione  della  scelleratezza  di  Pier- 
luigi Farnese. 

999.  —  La  stessa.  Leida,  Pietro 
Vaoder  Aa,  Seru  annOj  in  foglio.  Con 
Ritratti. 

Iljrontispizio,  eh*  è  come  segue,  e*  indica  il 
contenuto  di  questo  volume:  Istoria  delle  guer- 
re della  Repubblica  Fiorentina  successe  nel  tem- 
po che  la  Gasa  de^  Medici  s^ impadronì  del  Go- 
verno. Colla  Tita  delP  Autore  (scritta  da  don 
Silvano  Razzi)  et  un  Discorso  o  Apologia  di 
Lorenzo  db^  Weùici  sopra  la  nascita  e  morte  di 
Alessandro  de^ Medici  primo  duca  di  Firenze: 
Opera  tirata  dalP originale  dell'Autore  da  Gio. 
Fu.ippo  TAacHi  Fiorentino.  Con  una  Tavola  co- 
piosa ec.  Ornata  d'alcuni  Ritratti  de' principali 
personaggi  mentovati  nella  dettalstoria.  Aggiun- 
tovi la  Vita  di  Filippo  Strozzi,  col  suo  Indice, 
scritta  da  Lorenzo  suo  fratello,  la  quale  dà  mol- 
to lume  alla  detta  Istoria.  L'edizione  è  a  due 
colonne,  e  in  due  tomi,  i  quali  però  non  hanno 
altra  divisione  che  un'antiporta,  continuando 
la  prima  segnatura  e  numerazione.  jiUa  Fila 
scritta  dal  Razzi  altre  due  più  brevi  ne  sono 
aggiunte,  una  cioè  di  Loreuzo  Crasso,  ed  una 
di  Girolamo  GhilinL 


VAR 


<302) 


VAR 


Bella  edizioDe,  eseguita  verso  Panno  1725  in 
Leida,  che  forma  anche  parte  della  Raccolta 
Thesaur,  j^ntiquU.  ttalicar,  del  Bumumno,  Il 
Poggiali  assicoFa  di  avere  collazionati  alcuni  passi 
oolP  edizione  augustana,  e  d^  aver  osservato  che 
tnolte  sono  le  piccole  varieià  che  passanoJM 
due  testi  serviti  per  le  medesime,  e  che  vi  s'in-' 
contrano  anche  di  quelle  di  non  poca  impor- 
toma;  per  esempio,  il  Proemio  di  quella  del 
1721  è  assai  più  lungo  e  migliore  di  quello 
della  posteriore  ;conchmd€Xiòo,  che  iltesto  del' 
la  prima  edizione  merita  (f  essere  preferito^  ma 
che  quello  della  seconda  contiene  non  poche  u- 
tili  variazioni  ed  emendazioni  importanti,  colle 
quali  poter  migliorare  d^ assai  il  primo. 

1000.  CU.  —  L'Ercolano,  Dialo- 
go Del  quale  si  ragiona  delle  Lingue  ec. 
Fin,  Giunti  e  Fratelli,  iS^o,  in  4-^ 

Acq.  Sonnso  8.i8.  BiIdelU  4.60.  Vanntti  8.18.  — 
Vcnd.  Piaelli  8. 

Carte  6  senza  numeri,  conjroniispi%io,  de~ 
dicatoria  de*  Giunti,  altra  déWjiiUore  ed  In- 
dice d^  Trattati,  Seguonofacc.  SSg  numerate^ 
indi  carte  1 2  sema  numeri,  con  la  Tauola  del- 
le cose  più  notabili,  'in  fine  della  quale  stanno 
registro,  impresa  e  data.  MV  jirtìcolo  Varchi 
nella  BbgraC  Univ.  si  nota  che  nella  BiblioU 
Capponi  hawi  un  esemplare  con  note  margir- 
noli  autografe  di  Alessandro  Tassoni  Anche 
nella  Bibl,  Parmense  serbasi  altro  esemplare 
con  postille  che  emendano  non  pochi  errori 
corsu 

Questa  originale  edizione  è  uscita  in  luce  po- 
stuma sopra  un  ms.  emendato  e  in  molti  luoghi 
corretto  dal  Varchi  negli  ultimi  giorni  della  sua 
vita,  e  poscia  prima  di  morire  raccomandato  a^ 
suoi  amici  don  Silvano  Ràm,  e  monsig.  Lenti, 
vescovo  di  Fermo.  Ideilo  stesso  anno  1670  si 
riprodusse  VErcolano  in  F'eneua,  dm  medesi- 
mi Giunti,  edizione  riveduta  da  Agostino  Fe- 
rentillL  V^hanno  esemplari  coiranno  1 5 80  ;  ma 
r  edizione  è  una  sola,  portando  nel  frontispizio 
ora  il  Giglio,  impresa  de'  Griunti,  ora  le  armi  Me* 
dicee  colle  6  palle  e  i  tre  gigli 

looi.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,  1730,  in  4-^ 

Acq.  Soniuco  S.ii.  BaldelU  4*60.  Vanttlti  5. li.  -^ 
Vend.  Pinelli  4.5o. 


£  da  avvertire  che  gli  esemplari  perfetd  de- 
vano  avere  una  carta  di  Errata  alfine,  dtepo- 
trebbefiicilmente  mancare  per  essere  stata  se- 
paratamente impressa.  Un  esemplare  di  que- 
sta ediuume,  passato  nella  BiblioL  delPIsUtiUo 
di  Francia,  è  corredato  di  note  marginali  au- 
^gr^^  di  Vittorio  AJfieri 

Serba  questa  pregevole  edizione  le  due  de- 
dicatorie sopraccennate,  e  deesi  a  monsig.  Gio, 
Bottari,  il  quale  vi  ha  premesso  una  lunga  Pre- 
dizione, in  cui  è  narrata  b  Vita  del  Varchi.  V21- 
ricchì  inoltre  di  belle  Annotazbni,  e  d'una  Ta- 
vola de*  vocaboli  e  modi  di  livellare  fiorentan, 
contenuti  nelPErcolano.  Vuoisi  che  anc:he  il  cao. 
Biscioni  abbia  avuto  qualche  parte  in  questa 
ristampa,  la  quale  ha  inoltre  inserito  per  la  pri- 
ma volta  il  Dialogo  di  un  Anonimo  (attrìhnito 
al  Machiavelli),  nel  quale  si  esamina  se  la  lingua 
in  cui  scrissero  Dante,  Boccaccio,  Petrarca,  si 
debba  chiamare  italiana,  toscana,  o  fiorentina. 

looa.  '—  Lo  stesso,  colla  Correno* 
ne  ad  esso  fatta  da  Lodovico  Casteketro, 
e  colla  Yarchina  di  Girolamo  Muzia 
Padova,  Cornino,  I744>  ^o^*  ^  ^i  8.^ 
G)l  Ritratto  del  Varchi  in  medaglia. 

▼end.  Pinelli  7-36.  —  Ser.  Gamba  8.18.  Si  tioffwo 
eiemplari  in  Catta  asaum,  in  Carta  romana  giaode,  in 
Carta  iopnfiSna;  ed  uno  in  Cuta  oMnnga  ita  ncUa  Tri- 
Tulziana. 

l  Fratelli  Volpi  omarcMio  questa  pregerolis- 
sima  ristampa  d^una  Medaglia  rappresentante  il 
Varchi,  e  la  resero  per  le  importanti  Giìonte  pre- 
feribile ad  ogni  altra.  Antonfisderigo  Segheni  è 
Fautore  della  Prefiizione,  uscita  in  luce  postuma, 
da  cui  scorgesi  Futilità  delle  Giunte  inseritevi, 
e  tolte  dal  Mu%io  e  dal  Castehetro,  D.  Gae- 
tano Volpi,  uomo  pazientissimo  {caà  innamo- 
rato dei  rari  libri,  che  per  timore  che  il  suo  e- 
semplare  dell'opera  del  GastelTetro  inserita  io 
quest'edizione  non  si  diffinmasse  nelle  mani  dd 
compositori  della  stamperia,  com^è  solito  aoca- 
dere,  lo  trascrisse  tutto  di  sua  mano)  d  raoooota 
nella  lAbreria  Volpi  ec.  (pag.  517),  che  Pnlti- 
mo  stimolo  a  &re  una  tale  ristampa  gli  è  stato 
dato  da  un  esemplare  deW  ultima  ediùone  fio- 
rentina trovato  imper^tto  a  cagione  d^unjh- 
glio  stampato  rovescio,  e  non  voluto  cambiarsi 
da  ehi  era  ohhl^ato:  così  un  mancante  e  àif- 
fi)rme  ne  partorì  più  di  miHe  belli  ed  interi 
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Sfalerale  ristampa  delb  presente  d  è  quella  dì 
Milano^  Tip,  de*  Classici  Jialianij  1 804^  <^/* 
2  m  8.*  Era  3  Tarchì  nelle  cose  della  lingua  A 
dffidle,  die,  secondo  lui,  peccarano  in  purità  e 
leggiadrìa  Loca  e  Luigi  Folci,  Lorenzo  il  Ma- 
gnifico, Girolaoio  Benivieni,  il  Poliziano,  Anto- 
nio AbmantWj  fl  Bemi,  il  BoTcluello  ed  altri. 

LEZIONI  VÀEIE. 

ioo3.  CR.  —  Lezioni  lette  nell'Ac- 
cademia Fiorentina,  raccolte  nuovamente 
ec.  Firenze,  Filippo  Gionti,  i  Sqo,  in  4-^ 

Acq.  Sono»  11^.  BaMelli  Si  11.  Tansetti  10.74*  I» 
Fr.  FIoBeel  17.75. 

GsFte  i^in  principio.  Terso  deìjhmtispiuo 
sia  la  Taoola  delle  Lezioni.  Seguono  dedicato- 
ria,  un  Sonetto  di  Filippo  Giunta  a  don  Gio- 
^Humi  d^Medù:if  e  la  F'ita  del  inarchi  scritta 
dad.  Silvano  RazzL  Xe  Leuoni  occapanojbcc. 
OSa  ■iimenofey  dietro  alle  quali  si  trovano  la 
TaQola  delle  cose  più  notabili,  un  Sonetto,  fEr- 
nta,  in  X 1  carte,  ed  una  carta  infine  con  re- 
pstroedaia. 

Trenta  sono  le  Lezioni  contenute  in  questo 
Tolnme,  di  cui  parlando  monsig.  Bottarì  (  Pref, 
afTErcolanOf  ijòo, pag,  xx/)  ebbe  a  scrìvere: 
M  Chi  le  raccolse  non  si  prese  la  cura  di  porle 
H  per  ofdme  de^  tempi  in  cui  furono  dal  Tarchi 
»  redute,  e  poca  o  ninna  in  procurare  che  Te- 
M  lUKero  purgate  dagli  errorì,  poiché  sono  oltre 
>•  ogni  credere  scorrettissime  ;  e  comechè  in  fine 
»  gran  quantità  di  essi  ne  abbian  notati,  pure  è 
M  un  piocolissiaio  nomerò  Terso  quelli  che  Vi 
»  sono  rìnasì.  »  Dietro  a  questo  giudizio  sono 
4  tenersi  carìssime  quelle  che  sì  possono  trova- 
re dì  stampa  anteriore  j  e  tali  sono  le  s^uenti: 

1 004.  —  Lettura  sopra  un  Sonet- 
to ddla  Gelosìa,  di  Monsig.  della  Casa. 
Mantova,  Senza  nome  di  stampatore j 
1345,  m  8."  Bara. 

Cor.  19  numeraiey  ed  una  bianca  ai  fine, 

PtibUìofi  questo  raro  libretto,  ricordato  anche 
^  Capponi  e  dal  Poggiali,  Francesco  Sanso- 
^''"0}  dedicandolo  alla  .celebre  Gaspara  Stampa. 
Ha  al  fine  un  Sonetto  di  Baldassare  Stampa, 
'^to  ad  imitazione  deiraocennalo  del  Gasa.  Si 


ristampò  in  lÀone,  i56o,  eoo  aggiunte,  come 
vedremo  più  ayanti. 

I  oo5.  —  Due  Lezioni,  nella  prima 
delle  quali  si  dichiara  un  Sonetto  di  M. 
Michelagnolo  Buonarroti  ;  nella  seconda 
si  disputa  quale  sia  più  nobile  arte,  la 
Scultura,  o  la  Pittura  ec.  Fir.,  Lorenzo 
Torrentino,  iS^Q,  in  4-^  Rara. 

Facciate  1 55  rmmeraie.  Il  Poggiali  ne  rir- 
corda  un  esemplare  in  Carta  grande. 

El^nte  e  rara  edizione,  con  dedicazione  del 
Torrentino  a  Bartolommeo  Bettini,  mercatante 
fiorentino  in  Roma.  La  prima  Lezione  è  dal- 
PAutore  dedicata  a  d.  Luigi  di  Toledo,  e  la  se- 
conda a  Luca  Slartioi.  Otto  Lettere,  scritte  da 
celebri  professori  di  Belle  Arti,  si  leggono  in 
fine  di  questo  volumetto;  e  sono  del  Bronuno, 
del  maestro  Tasso  legnaiuolo,  del  Poniormo, 
di  Francesco  da  S.  Gallo,  del  Tribolo,  del 
Cellini  e  del  Buonarroti. 

1006.  — Due  Lezioni,  Tuna  d'A- 
more, e  r  altra  della  Gelosia,  con  alcune 
utili  e  dilettevoli  quistioni  dell'  Autore  ec. 
Lione,  Gugl.  Rovillio,  i56o,  in  8.° 
Rare. 

Z/una  e  Poltra  Levane  hanno Jrontispvùo 
e  numeradone  a  parte.  La  prima  è  difiicciate 
56  numerate;  la  seconda  dijacciate  loi^,  se- 
guitate da  due  sema  numeri,  con  Errata  e  So- 
netti, e  da  due  carte  bianche»  1  Jrontispi%ii 
sono  istoriati, 

»  La  prima  di  queste  Lezioni  è  dedicata  dal 
»  Yarchi  alla  non  men  dotta  che  gentile  dami- 
u  galla  Maiigherita  da  Boui^g,  con  lettera  Sema 
ìì  data.  La  seconda  sopra  la  Gelona  ha  il  suo 
»  particolare  firontispizio,  simile  al  suddetto,  col- 
li lo  stesso  anno,  e  comincia  con  nuova  segna- 
li tura  e  numerazione,  talché  potrebbe  anche 
Il  stare  di  per  sé.  Ritiene  la  lunga  dedicatoria 
I)  di  Lucantonio  JRidolfi  (a  cui  era  stata  man- 
H  data  dair  Autore)  alla  sovraccennala  Dama, 
Il  in  data  di  Lione  del  giorno  primo  deWanno 
Il  i55o.  In  fine  evvi  un  Sonetto  di  Battista 
ìì  AUunanni  al  Varchi,  e  la  risposta  del  F'archi 
I)  al  medesimo  per  le  stesse  rime  »  (Poggiali), 
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Alla  LezioDe  della  Gelosia  è  aggiaoto  no  di- 
scorso: Se  la  Gelosia  può  esser  sema  biasimo, 
che  Dponca  nella  surriferita  edizione  di  BlantoTai 
1545. 

1007.  —  La  Prima  e  la  Secon- 
da Parte  delle  Lezioni  ec,  Fir.,  Giunti, 
i56o-6i,  voi.  2  in  8.** 

La  Prima  Parte  ha  carte  8  in  principio, 
indi  carte  i4o  numerate,  eju  pubblicata  da 
Lelio  Bonsi,  che  colla  permissione  del  parchi 
la  dedicò  al  cardin*  de* Medici  con  lettera  di 
Firenze,  6  Marzo  1 56o.  La  Parte  Seconda  ha 
carie  4  in  principio,  indi  carte  122,  compresa 
una  carta  bianca  alfine.  È  corso  errore  negli 
ultimi  numeri  delle  carte,  segnate  1 14)  in  luo- 
go di  I  ao  ec. 

Fu  editore  d.  SUvano  Razù,  dai  quale  venne 
dedicata  a  Iacopo  Salviatì,  con  lettera  di  Firenze 
1 8  Fehbraro  1 56o  ;  e  queste  due  dedicatorie 
mancano  nella  ristampa  iSgo.  £  la  presente 
Raccolta  assai  meno  copiosa  di  quella  che  sta 
nelPedizione  allegata  x  Sgo  ;  ma  per  più  riguardi 
è  meritevole  d^  essere  tenuta  in  pregio.  Anche 
nel  Tolume  Y  della  Parte  Seconda  delle  Prose 
Fiorentine  furono  per  la  prima  volta  pubblicate 
due  Lezioni  del  Marchi,  tratte  da  un  G)dice 
scrìtto  di  mano  di  Bartolommeo  Benci  Panno 

1544)  ^^1^  3  ^^^  P^o  tempo  dopo  che  dal- 
r  Autore  furono  composte.  Altra  Lezione  ine- 
dita, per  opera  delP  ab.  Luigi  Fiacchi  fu  pub- 
blicata nella  Collezione  di  Opuscoli  inediti  ec., 
Firenze,  1 807.  Tratta  di  materie  grammaticali, 
ed  esamina  le  modificazioni  e  le  inflessioni  del 
Verbo  ne^  suoi  diversi  tempi  e  modi  L^  editore 
la  suppose  scrìtta  nelPanno  i55i. 

ORAZIONI. 

Le  Orazioni  non  ftirono  adopmte  dagli  Ac- 
cademici; ma  trovandosene  alcune  inserite  nelle 
Prose  Fiorentine,  resta  ad  esse  il  privilegio  di 
passare  fra  le  Scrìtture  allegate.  Segue  la  Nota 
di  tutte  quelle  che  mi  sono  note  ;  e  bene  merì- 
tano  d*  essere  raccolte,  non  dovendosi  trascura- 
re niuno  scrìtto  di  un  autore  ch^  era  tenuto  a 
*  legislatore  e  padre  del  linguaggio  toscano  (*). 


C)  Peraltro  è  da  cooTenire  col  di.  Giuseppe  Riua,  0  quale 
icriste.  »  Le  Oiasioni  del  Varchi,  del  Tolomei,  del  Segni, 
ti  del  Giacomini,  deir Ammirato,  del  Lollio,  del  Badoaro, 


1008.  —  Orazione  Funebre  so- 
pra la  morte  del  Card.  Bembo.  Firenze, 
Doni,  i546,  in  4-^  Molto  rara. 

Carte  1 2  con  segnature  A  B  C,  e  senza  lut- 
merazione. 

£  dedicata  dal  Tarchi  a  Lelio  Torello  con 
lettera  deW  ultimo  di  Febbraro  1 546.  Bavri 
eziandio  altra  edizione  di  Roma,  netta  Piazta 
di  Parione,  5.  a.,  in  8.*,  con  rìtratto^  in  carte 
16  compreso  il  frontispizio,  e  senz*  alcuna  dedi< 
cazione.  Nel  frontispizio  è  la  data  della  recitazio- 
ne (atta,  non  nelPanno  1 546,  ma  nel  ii.d.xl>il 

1009.  —  Orazione  nel  pigliare  il 
Consolato  dell' Accademia  Fiorentina  Fan- 
no 1545.  Firenze,  per  il  Doni,  i547, 
in  4-^  Assai  rara. 

Sta  nel  molto  raro  libro  intitolato:  Oratiom 
diuerse  et  nuoue  di  eccellentissimi  AuUari  con 
diligenza  stampate  et  corrette.  In  Fiorenza, 
per  il  Doni,  adi  xi  del  mese  di  Febraìo 
MDJLrii.  Fu  ristampata  anche  nella  Raccolta 
delle  Orazioni  &tta  dal  Sansovino;  Venezia, 
iSy5,in^J* 

I  o  I  o.  —  Orazione  Funerale  so- 
pra la  morte  di  Stefano  Colonna  da  Pa- 
lestrina  ec.  Firenze  (Torrentino),  iS^Sy 
in  8.** 

Carte  3a  in  corsinH>,  non  numerate^  con  un 
Sonetto  ed  un  Distico  latino  alfine. 

È  dair  Autore  dedicata  al  duca  Cosimo  de^ 
Medici,  con  cui  si  scusa  che  per  iscrìvere  questa 
Orazione  ^Wfiirono  conceduti  non  punto  pia 
di  due  giorni,  e  però  la  giudica  €mzi  parto  mo- 
struoso, che  sconciatura.  Sta  anche  nella  citala 
Raccolta  di  Orazioni  del  Sansovino,  1675. 

I  o  1 1 .  —  Orazione  Funerale  so- 
pra la  Morte  di  Madonna  Maria  Salviala 


»  e  le  Prediche  del  Paniguola,  bencbè  conteBfiiio  Tiri 
»  lami  di  •qviaita  eloquensa,  spesso  prive  sooo  di  ^^ 
»  fj\it  e  forte  d*  immasini  e  d^  affetti,  e  di  quella  tuia- 
•  Xtrtuk  di  stile  che  fanno  il  perfetto  dicitore  »  (DiscofW 
àtW Eitoquema  degTitalituù  nflle  Hemor.  di  Reli{i<»<^ 
ce.  Modena,  18» 7,  toI.  XI,  p.  480). 
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de  Medici,  madre  del  Duca  di  Firenze, 
eoo  no  Sermone  fatto  alla  Croce  ec.  Fi- 
renze (Torrentino),  j  549»  in  8.^ 

Facdate  58,  ed  una  carta  bianca.  In  ca^ 
ratiere  corsivo. 

E  dal  Torrentino  dedicata  a  Lorenzo  Lenai, 
Eidto  di  Fermo  ec.  ;  ed  altra  dedtcazioiie  evvi 
del  FarM  al  duca  Cosimo,  nelb  quale  protesta 
che  b  Oraaooe  non  è  com^  esser  dovrebbe, 
pathè  ^furono  conceduti  poco  più  che  due 
pond  per  iscri^^erla,  II  Sermone  alla  Croce^ 
die  sta  al  fine,  fu  riprodotto  anche  nel  YoL  Y, 
Parte  1  delle  Prose  Fiorentine^'  dov^  è  anche 
tm^Orauone  nella  Cena  del  Signore;  ed  è 
pure  nella  Raccolta  del  Sansovino  sopracci- 
bla. 

1013.  —  Orazione  Funerale  so- 
pra la  morte  di  Giovambatista  Savello. 
Firenze,  Eredi  di  Bernardo  Giunta,  1 55 1 , 
io  4.®  Rara. 

Carte  16  con  registro  da  kaDy  T  ultima 
ddk  quali  è  bicmca, 

»  Questa  è  per  aTTcntora  la  pia  rara  tra  le 
H  Orazioni  del  Varchi,  ed  è  dedicata  dal  mede- 
H  amo  al  card.  Savello,  Legato  della  Marca,  fi- 
M  glifiob  del  soTraccennato  Giovambatista,  con 
»  soa  lettera  di  Firen%e  df^  16  Luglio  i55i. 
>»  h)  fine  eyvi  un  Sonetto  sullo  slesso  argomen* 
^  to.  Fu  riprodotta  nel  Volume  VI  delle  Prose 
M  Fwrentiney  e  anche  nella  Raccolta  del  San- 
»  tonno;  ma  in  qnesta  con  pòca  accuratezza  » 
(Poggiali^ 

101 3.  —  Orazione  Funerale  fat- 
^  e  recitata  nelle  esequie  di  donna  Lu- 
na» de'Medici ec,  Firenze,  Giimti,  1 56 1 , 

in  4.^ 

Carte  i  a  con  segnature  A  B  G,  e  sen%a  nu- 
f^cnuione.  In  carattere  corsivo. 

La  dedica  TAutore  a  d.  Luigi  di  Toledo,  con 
Intera  di  Firenze  1 6  Maggio  1 56 1  ;  ed  alla 
l^cra  susseguila  un  Sonetto  dello  stesso  Aulo- 
^  al  capitano  Emamlo  Sastri.  Anche  questa 
Onmooe  fu  inserita  dal  Sansovino  nella  sua 
Sfaccetta  di  Orauoni  ec. 


I  o  1 4.  —  Orazione  Funerale  nel- 
l'esequie di  Midielagnolo  Buonarroti.  Fi- 
renze, Giunti,  1 564)  in  4*^  Bara. 

Facciate  63  numerate^  ed  una  in  fine  con 
lo  stemma  Giuntino  e  data. 

Trovasi  ora  separatamente,  ora  riunita  ad 
altro  raro  e  pregiato  libro,  pubblicato  da  faco- 
pò  Giunti,  e  intitolato:  Esequie  del  divin  Mi- 
ehelagnolo  Buonarroti,  celebrate  in  Firenze 
daìT Accademia  di  Pittori,  Scultori  et  Archi- 
tettori nella  Chiesa  di  S,  Lorenzo  il  di  i^ 
Luglio  i564;  ivi,  Giunti,  i564,  in  4-^  In 
queste  esequie  ebbe  ingerenza  F'incenzio  Bor- 
ghini,  e  la  direzione  degli  Apparali  P  ebbero 
Agnolo  Bronzino,  il  Vasari,  il  Gellini  e  P  Am- 
manati. L^  Orazione  è  al  Borghini  indimzata 
dair  Autore  con  sua  lettera  Senza  data.  Io  oc- 
casioue  delle  Esequie  medesime  s*  è  impressa  in 
Firenze  anche  altra  Orazione  di  Gio.  Maria 
Tarsia,  intitolata  :  Orazione,  ovvero  Discorso 
fiuto  nelP  Esequie  del  divino  Michelangiolo 
Buonarroti  ec.  Firenze,  Sermartelli,  1564, 
in  4." 

I  o  1 5.  CR.  —  La  Suocera,  Coro- 
media  in  prosa.  Fir.,  Sermartelli,  1 569, 
in  Ò."*  Rara. 

Aoq.  Soramo  5j6a.  Vaoietti  5.ii.  —  Vend.  Gndeni- 
go  16.37. 

Face.  i34  numerate,  ed  una  carta  in  fine 
con  sottoscrizione  dello  Stampatore,  e  Avviso 
a' Lettori,  da  cui  scorgesi  chefii  pubblicata  da 
Pietro  Stu&  e  da  d.  Silvano  Razzi,  anùci  del- 
r Autore,  dopo  la  sua  morte. 

loi  Suocera,^  Tfrco/ano,  furono  tra  le  Opere 
del  Varchi  le  più  compiute,  e  di  queste  egli  de- 
siderò che  si  eseguisse  la  stampa  dopo  la  sua 
morte.  Della  Suocera,  ch^è  scrìtta  ad  imitazione 
deli^Edra  di  Terenzio,  lasciò  sino  la  dedica- 
zione al  duca  Cosinx>.  Pregevole  è  la  ristampa 
fattane  in  Napoli  verso  il  1730,  vi  12.%  colla 
finta  data  di  Firenze. 

IO  16.  CR.  —  De' Sonetti  Parte 
Prima.  Firenze,  Torrentino,  i555  ;  e 
Parte  Seconda,  ivi,  i557,  voi.  2  in  8.** 
Raro. 
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Acq.  Soranro  ii.aS.  Baldelli  17.90.  Vancetti  So.^o. — 
Vrnd.  Pinellì  d''uD  esemplare  con  Aggiunte  mM.  di  tarie 
rime  49*  i^*  Gradenigo  a5.  Rofcoe  Steri.  4  e  scellini  i5. 

Comincia  il  Primo  Volume  .con  carte  g,  che 
hannojf'ontispizio,  dedicatoria  deW  Autore  a 
Don  Francesco  Medici  Principe  di  Firenze 
in  data  di  Orvieto,  la  Vigilia  del  Corpus  Do- 
mÌDÌ  delPanno  i555,  e  r  Indice.  Le  Rime 
stanno  da  pag.  3  a  pag,  272  inclusis^e,  ed  il 
F^olume  termina  con  altre  1 2  carte  non  nu- 
tneratef  contenenti  altro  Indice,  V  Errata, 
r  Estratto  del  Privilegio  e  la  data. 

Il  Volume  Secondo  è  dijhcciate  225,  Tu/- 
tima  delle  quali  senza  numeri.  Segue  un  In^ 
dicCf  che  comincia  verso  delV  ultima  carta^ 
compreso  in  altre  sette  carte  non  numerate^  e 
termina  con  un  Errata.  Ha  osservato  il  de 
BurCf  che  nel  frontispizio  di  questo  secondo 
Volume,  per  isbaglio  dello  stampatorCffr  im-- 
presso  Fanno  1 554  ;  ^aju  posta  la  correzione 
in  più  esemplari  col  soprapporre  un  tassello 
colla  lettera  V  sui  due  primi  numeri  che  se- 
guitano la  lettera  L;  sicché  quandi  anche  si 
trovasse  esso  Folume  coW  anno  1554»  è  da 
tenersi  per  la  edizione  citata.  Avvertasi  inol- 
tre che  lejàcciate  83  e  84  sono  bianche.  Ta- 
luno sospettò  che  possa  trovarsi  qualche  esem- 
plare con  le  stesse  ficee  impresse;  ma  ciò  sem- 
bra che  non  debba  sussistere,  giacché  la  ta- 
vola de*  Sonetti  non  ne  ha  alcuno  che  mandi 
ad  esse  pagine  83  «  84^  tranne  un  errore  di 
stampa  nel  Sonetto  che  principia:  Fortuitio, 
a  cui  non  pur  PArno,  *1  Peneo  \  dove  s*  impres- 
se 84  in  luogo  di  48. 

1017.  —  Gli  stessi ,  Dovellameiite 
messi  in  luce.  Venezia,  Plinio  Pietrasan- 
ta,  1 555,  in  S."" 

Lire  6  a  8. 

Carte  4  in  principio,  con  frontispizio  e  de- 
dicatoria. Segiu>no  frcciate  3o2  numerale; 
indi  carte  17  con  Indice  e  Tauola  senz*  alcuna 
numerazione;  e  tra  queste  é  una  carta  alfrte 
che  ha  il  registro.  Le  due  che  vi  susseguitano 
sono  bianche. 

n  Giorgio  Benzone  nella  dedicatoria  a  mons. 
»  Gio.  della  Casa  Arciv.  di  Benevento,  in  data 
»  di  F'inegia  del  primo  Luglio  1 555,  si  fa  e- 
))  cJitore  di  queste  Rime,  dicendo  che  il  Varchi, 


»  suo  strettissimo  amico,  gli  commise  dì  porre 
)i  studio  che  questa  sua  opera  si  rìcovrasse  sullo 
»  r  ombra  d^  un  Signore  che  per  sé  il  valesse. 
»  e  che  fosse  suo  amicissimo.  In  detta  lelleni  si 
>i  ferma  il  Benzone  nelle  lodi  del  Varchi,  cfaia- 
ìì  mandolo  uno  de^  migliori  poeti  toscani  Noi 
»  non  sapremmo  veramente  spiegare  come  stk 
»  la  fiicoenda,  che  contemporaoeaaieote  si  pub- 
))  blicasse  in  Firenxe  dal  Varchi  stesso,  e  in  Ye- 
»  nezia  dal  Benzone,  incaiìcatone  dal  Varchi, 
»  questa  Prima  Parte  dei  Sonetti,  non  Scendo 
Il  r  uno  alcuna  menzìoDe  delP  altro.  Ci  sembra 
)i  però  ragionevolissimo  il  credere,  che  f-edizio- 
Il  ne  di  Firenze  debba  riguardarsi  come  b  pri- 
»  ma.  £  poi  da  tenersi  in  pregio  anche  questa 
»  di  Venezia  per  avere  T  aggiunta  di  tre  Egk>- 
N  ghe,  la  prima  delle  quali,  intitolata  Dafni,  si- 
ìì  milmente  in  verso  sciolto,  non  c^  è  noto  che 
n  si  legga  stampata  altrove.  Le  altre  due  sono 
»  le  stesse  che  furon  di  |K)Ì  ripubblicate  nelPe- 
»  dizione  di  Bologna  1576  »  {Poggiali). 

IO  18.  CR.  — Sonetti  Spi  RITI  A- 
Li,  con  alcune  Risposte  e  Proposte  di  di- 
versi eccellentissimi  ingegni.  Fir.,  Giunti, 
1573,  in  4-^  Raro. 

Acq.  Soranso  6.14.  Baldelli  6.14*  Vanietti  7.67.  la 
Fr.^  la  Vallìère  16.  Un  magnifico  eaemplare  stara  odb 
Libi*.  Reina  di  Milano,  già  posseduto  dal  prtàd.  de  Tboa, 
e  con  le  sue  armi. 

Carte  4  in  principio  non  numerate.  Seguo- 
no Jacc.  ia8,  contenenti  i  Sonetti,  senz'altro. 

Questi  Sonetti  sono  diversi  dai  già  pobbliraii 
nelPedizioni  1 555  e  1 557,  ®  videro  la  luce  per 
cura  di  Filippo  e  Giacopo  Giunti,  dai  quali 
furono  dedicati  a  Francesco  Medici,  prìncipe  di 
Toscana^  con  loro  lettera  Senza  data. 

I  o  1 9.  —  Componimenti  Pasto- 
rali, nuovamente  in  quel  modo  stampati 
che  dair  Autore  medesimo  furono  poco  an- 
zi il  Gne  della  sua  vita  corretti.  Bologna, 
a  istanza  di  Gio.  Batt.  e  Cesare  Salviet- 
ta 1577,  in  4-** 

Car.  44  <^^  registro  da  A  ah  tutti  duerni 
È  in  bel  corsivo,  ed  ha  in  frronte  una  dedica- 
toria di  Cesare  Salvietti  al  conte  Agostino 
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Hereolani^  in  ei!a/a-Wi  Bologna  i  o  Ottobre  1 5^6, 
ed  un  lungo  Errata  dopo  eli  essa  lettera. 

Quantunque  poco  corretta,  h  edizione  da  te- 
nerne contou  I  Sonetti  Pastorali  Tengono  con 
questa  speziale  denominazione  citati  nel  Voca- 
bolario; e  quanlanqae  si  trovino  in  parte  nelle 
citate  ediz.  i555  e  iS5y,  nella  presente  stampa 
di  Bologna  sono  in  maggior  numero;  oltre  a  che 
essa  contiene  due  Egloghe  in  versi  sciolti,  una  in- 
titolata AmariìUy  P  altra  Damone^  che  stanno 
Deirediz.  sopraccitata  del  i555,  V  una  alla  Pe- 
riata 278,  e  Taltra  alla  Ceciata  286.  Il  Salvietti 
però  dice  d^'avere  tolti  questi  Componimenti  da 
OD  testo,  somministratogli  da  un  amicissimo  del 
Varchi,  che  conteneva  la  maggiore  e  miglior 
parte  delle  Rime  Pastorali,  non  come  se  ne  leg- 
amo sparsamenie  nel  primo  libro  de*  Sonetti 
del  medesimoj  ma  in  quel  modo  che  negli  al- 
imi anni  suoi,  pregatone  da  suoi  amici,  V Au- 
tore stesso  gii  acconciò  come  volle  che  stes- 
sano. 

—  Boezio  e  Seneca,  volgarizzati. 
V,  questi  Articoli,  N.  338  e  918. 

—  Rime  Burlesche.  Stanno  nel 
Bersi,  Opere  Burlesche,  1 548, 0  1723; 
e  ne*  Canti  Carnascialeschi  sodo 
nove  Canti  del  Varchi.  Per  altre  Opere 
ìà  Varchi  F'.  Parie  Seconda. 

1030.UBERTI  (Fae/o  degli)  Dit- 
TAMOKDO.  Vicenza,  Leonardo  da  Basi- 
lea, 147  4)  ì°  foglio.  Rarissimo. 

Vmd.  Pioelli  i35.  CrcTcnna  i36.  Gradenìgo  3 17.^3. 
InFr.Ia  Valliére  4^o-  Leggesi  nel  Manuel  di  Brunet,  che 
"•  Inglese  atendo  ordinata  la  eompera  di  un  belf  esempi 
|a  po««eduio  da  M.r  Floncel,  lenta  determioarne  il  presso, 
(|Woioulj  a  800  franchi)  ma  Plnglew,  indispettito  d*a< 
*crlo  acquistato  per  somma  sì  esorbitante,  tosto  che  Tebbe 
u  Mw  miDi,  lo  gittò  al  fuoco.  Hella  Tri? ulziana  serbasi  un 
prrziofo  cwmplare  arricchito  di  Tarìanti  tratte  da  Codici, 
t  tcntie  di  mano  di  Pier  Caterino  Zeno. 

Sema  numeri  e  senza  richiami,  ma  con  le 
«ignorare  da  k  ad  O  tutte  di  carte  8,  eccet- 
tuoto^di  carte  6,  ed  O  di  carte  4.  Sono  in 
Wafe  carte  1 06^  Le  segnature  sono  impresse 
^i  al  basso,  che  se  H  libro  non  ha  il  margi- 
^  intero^  può  credersi  che  vi  manchino.  La 


stampa  è  a  due  colonne,  eli  linee  Sg  per  o- 
gnuna. 

I  Vocabolaristi  allegarono  quest^  opera  sopra 
testi  a  penna,  dicendo  nella  Pre&zione  al  Vo- 
cabolario (§  VI)  che  il  Poema  stampato  è  oltre 
ogni  immaginazione  scorrettissimo;  ed  intese- 
ro di  ricordare,  oltre  a  questa  edizione,  anche 
la  ristampa  di  Venezia,  per  Cristfyforo  Pensa, 
i5oi,  in  4.%.  poiché  delP  una  e  delP  altra  leg- 
gesi nel  Manni  (£e».  Tose,  Lez.  f^)  che  non 
possono  essere  più  d^ormi  e  più  streme,  talché 
hanno  fatto  errare  chiunque  di  esse  si  è  fida- 
to; bastando  il  detto  del  cai^,  Sahiati,  che  el- 
leno fitte  furono  nella  lingua  dello  stampato- 
re, il  quale  fu  di  quel  paese  onde  a  noi  vengo- 
no gli  spazzacamini  e  i  magnani;  ed  in  ifero 
V  impressore  d^  una  di  loro,  che  io  avviso  m- 
sere  stata  la  migliore,  né  pur  sapeva  scrivere 
U  suo  nome.  Sfortuna  poco  a  presso  eguale  ebbe 
quest'  opera  anche  in  una  moderna  ristampa 
dittane  in  F^enezia,  per  Andreola,  1820^  voL  3 
in  8.^  picc,  scardassata  dal  cav.  Vincenzo  Monti 
nel  Dialogo  intitolato  :  /  poeti  dei  primi  secoli 
della  lingua  italiana,  inserito  nella  sua  Propo- 
sta, Voi.  Ili,  P.  II. 

I02I.  —  Lo  stesso.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1836,  in  i6.°  Con  ritratto. 

Lire  4>6o.  Furono  impressi  \%  esemplari  in  Carta  Teli« 
oa  bianca,  e  s  in  Carta  turchina  di  Parma. 

II  eh.  Francesco  del  Furia  ci  ha  dato  il 
Saggio  di  una  nuova  edizione  da  ferst  corretta- 
mente, nel  Tomo  primo  degli  Atti  delV  Acca- 
demia della  Crusca  (Fir.,  1819,  m  4*°);  ma 
Giulio  Perticari  \ì  avea  impiegate  attorno  as- 
sidue cure,  che  non  tanto  per  la  troppo  imma- 
tura sua  morte  rimasero  interrotte,  quanto  per- 
chè assai  increscevole  e  ingrato  rìnsdagli  alfine 
il  correggere  gli  storpi  d^  un  libro  che,  sebbene 
ridotto  ad  ottima  lezione,  non  sembra  fatto  per 
dilettare.  Ciò  che  può  aversi  di  meglio  oggidì  si 
è  la  presente  ristampa  fótta  dal  Silvestri,  in  cui 
sono  adottate  correzioni  suggerite  dal  Monti,  ed 
altre  dal  benemerito  editore  aggiunte,  non  senza 
gettar  qua  e  là  alcune  brevi  postille  a  piedi  di 
pagina,  non  già  colla  mira  di  contentare  il 
Dittamondo,  che  troppo  più  vi  si  sarebbe  ri- 
chiesto, bensì  per  indiazre  a  quando  a  quando 
il  modo  tenuto  nelle  correzioni;  e  perché  ser- 
vano quelle  Noterelle  alcuna  volta  di  guida  al 
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ìettorcy  a  cui  non  fossero  ancora  Jamiliari  le 
maniere  di  Fazio,  Nel  Giornale  Ligustico^ 
Settembre^  1 827,  in  8.°,  e,  58o,  sì  &nno  utili  os- 
servazioni intorno  alle  Note  aggiunte  a  questue- 
dizione  5  e  nel  Tomo  XIII  della  Biblioteca  Ita- 
liana^ MiLf  1819,  m  S.*'  leggonsi  alcune  Ter- 
zine ineelite  di  Fàùo^  tolte  da  un  Codice  della 
Biblioteca  Gambalunga  di  Rimini,  e  pubblicate 
per  aira  delP  arciprete  Zuigì  Nardi, 

—  Rime.  Stanno  nel  Conti,  Bella 
Mano,  1 595  ;  nelf  Allacci,  Poeti  anti- 
chi, 1 661  ;  nelle  Rime  Antiche,  i  627. 
Una  Canzone  con  Annotazioni  del  Perti- 
cari  sfa  nel  N.°  xxx,  Anno  iii,  del  Po- 
ligrafo ;  Milano,  Luglio,  1 8 1 3. 

1023.  VEGEZIO,  Flavio,  Del- 
l'Arte DELLA  Guerra  Libri  IV.  Fi- 
renze, Marenigh,  1 8 1 5,  in  8.** 

Lire  5.  Ti  tono  esemplari  in  Carta  grande. 

Deesi  quesf  ottima  edizione  alPab.  Francesco 
Fontani,  il  quale  ci  fé  conoscere  che  il  Volga- 
rizzameoto  fa  di  Bono  Giamboni,  e  venne 
estratto  dal  Gxlice  della  Ricardiana,  citato  dagli 
Accademici  della  Crusca:  indi  supplito,  nella 
parte  che  in  esso  mancava,  con  altro  di  Bernar- 
do Davanzati  della  medesima  Libreria.  Y^  è  an- 
che aggiunto  il  F'olgariiuunento  delV Epistola 
di  Tullio  a  Quinto  suo/rateilo  sul  Proconso- 
lato d^  jésia,  &tto  da  Anonimo,  ed  estratto  da 
un  G)dice  del  Pasciuto  {Piero  Dini),  citato 
esso  pure  nel  Vocabolario. 

1023.  CR.  VELLUTI,  Donato ^ 
Cronica  di  Firenze  dall'anno  i3oo  al 
iS^o.  Firenze,  Manni,  lySi,  in  4-^ 

Acq.  Soranso  4*09.  Baldelli  5.  Vanzetti  4*09.  Si  trova- 
no eaemplari  in  Carta  grande. 

Edizione  pregevole.  Lo  stampatore  ed  edito- 
re Giuseppe  Manni  dà  nella  Predizione  le  No- 
tizie intomo  alPAutore,  ed  espone  in  ristretto  il 
contenuto  delP  Opera.  Y^  è  aggiunto  il  Fram- 
mento di  altra  Cronica  dalPanno  1 34  2  al  i345, 
scritta  da  Francesco  di  Gioifonni  di  Durante, 
morto  nel  1377;  ^  anche  questo  Frammento 
è  stato  allegato,  come  sì  può  vedere  alla  voce 


TRA.BALDERU.  Avveflìrono  i  TocabolarìsU  di  a- 
ver  adoprato  eziandio  testi  a  penna^  e  che  vani 
esempi  o  mancano  o  sono  diversi  in  quest^  edi- 
zione; ed  in  efietio  sappiamo  dal  cb.  Moreoi, 
che  »  r  editore,  benché  diligentissimo,  ha  igoo- 
ìì  rato  trovarsi  nella  Magliabechiana  (alla  Classe 
n  XX F",  Codice  461)  nna  copia  di  questa  Cro- 
»  nica,  tratta  da  un  codice  Strozziano,  in  coi 
»  molte  cose  si  trovano  che  non  si  leggono  nella 
Il  stampala.  » 

1024.  CR.  VETTORI,  Piero, 
Trattato  delle  lodi  e  della  coltivazio- 
ne degli  Ulivi.  Firenze,  Giunti,  iSy^ 
in  4.^ 


6.i4«  In 


Acq.  Soranso  6.1 4'  Baldelli  3.07. 
Francia,  Bninet  6  a  7. 

Carte  4  conjrontispiùo,  e  dedicataria  del- 
Vjiutore  a  Cosimo,  duca  di  Firenze  e  di  Siena. 
Seguono  focciate  90  numerate,  ed  una  caria 
infine  colF'EnAìa. 

Erasi  quesf  opera  anteriormente  pubblicata  io 
Firenze,  per  Filippo  Giunti  ejratelli,  iSSg, 
in  4*%  colla  dedicatoria  medesima.  »  li  priocipid 
»  e  il  fine  del  Trattato  sono  similissimi  a  quelli 
))  del  1 569,  e  dicesi  nel  frontispizio  ristampato 
I)  da*medesimi  Giunti,  senz'altro;  ma  avendo 
»  noi  collazionato  un  buon  pezzo  di  queste  due 
ìì  edizioni,  siamo  nel  caso  di  assicurare,  che  la 
n  presente  fii  dalPAulore  non  solamente  emeo- 
»  data  in  varii  luoghi,  ma  anche  accresciuta  e 
))  supplita  in  molti  altri,  talché  essa  merita  d'e»- 
I)  sere  riguardata  come  V  ottimo  testo  di  questo 
»  aureo  Trattato  »  (Poggiali). 

io!i5.  CR.  —  Lo  stesso,  con  Anno- 
tazioni del  dott.  Giuseppe  Bianchini  da 
Prato.  Firenze,  Giuseppe  Manni,  1 7 1 8, 
in  4.^ 

Acq.  Soranio  3.07.  Baldelli  7.67.  Vanatti  4-o9> 

Per  errore  è  questa  edizione  citata  nei  Toca- 
bolario  come  fetta  nelPanno  17303  errore  sfug- 
gito anche  al  Manni  e  al  Bianchini,  i  quali  han- 
no scrìtto  che  la  edizione  è  fatta  sopra  quella  dei 
1720,  anno  in  cui  non  sussiste. 

1026.  —  Lo  stesso,  con  Annotazioni 
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te.  Firenze,  Gio.  Batt.  Stecchi,  1 762,  in 
4.^  Con  ritratti  in  medaglia. 

Ser.  Gml»  3j07.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  distìnta. 

Oltre  alla  Pre&zione  ed  alle  Note  del  dottor 
Giuseppe  Bianchini^  aggiunse  Domenico  Ma-' 
ria  Moniti  in  quest^  accorata  ristampa  una  sua 
de«BcazioDe  al  march.  Francesco  Gio.  Sampìerì 
di  Bologna,  e  nuove  sue  Annotazioni  che  distin- 
se colla  lettera  JH,  segnando  le  altre  già  £itte  dal 
Bàncbini  colla  lettera  B,  Materiale  ristampa  di 
quest^  edizione  si  è  quella  fetta  in  Milano,  Tip, 
declassici  Italiani,  1 806,  in  B.*"  (Lir.  6). 

Nelh  Parte  Quarta  delle  Prose  Fiorentine 
sì  troTano  cinquanta  Lettere  del  Vettori  tolte 
da^  manoscritti.  F'.  anche  la  Parte  Seconda, 

VIAGGIO  AL  Monte  Sinai.  F. 
F&EScoBALDi,  Lionardoj  N.  468;  e  Si- 
GOLi,  Simone^  N.  923. 

1027.  CR,  VILLANI,  Giovanni j 
Storia  corretta  e  alla  sua  vera  lezione 
ridoUa  {da  Bmcìo  Calori).  Fir.,  Giun- 
ti, 1587,  in  4.^    , 

Aq.  Socamo  aS.5S.  Baldetli  30.70.  Vanaetti  aa.5i. 

Carte  a  8  in  principio,  conjrontispizio,  de~ 
dlcatoria  di  B.  Y.  (Baccio  Valori)  a  Francesco 
Medici,  e  tavola  de'  CapitolL  Segue  la  Storia 
in  face,  956  numerate,  e  sotto  P  ultima  stanno 
H  registro  e  la  data.  Indi  seguitano  la  Tauola 
^le  cose  notabili,  di  cor,  60,  e  la  Tauola  delle 
Casate  Fiorentioe,  di  car,  2.  La  penultima  carta 
^  registro,  impresa  e  data,  e  verso  T  Errata. 
V  ultima  carta  è  bianca, 

I  primi  dieci  Libri  di  questa  Storia  furono  la 
(ràa  rolla  pubblicati  da  Giacomo  Fasolo;  in 
Ventùa,  per  Bartolommeo  Zanetti  Gisterza- 
fow,  1537,  in  foglio,  I  Libri  XI  e  XIl  "videro 
^  luce  io  Firenze,  col  s^^ente  titolo  :  La  Se- 
affida  Parte  della  Cronica  Uniifersale  de' suoi 
'^"■pi  <^i  Giouanni  Filìani  cittadin fiorentino, 
"iioiuimoife  usala  in  luce;  In  Fiorenza,  ap- 
PWo  Lorenzo  Torrentino  (1554),  m  8."  Ri- 
^^°<^  cK  scorrezioni  la  ediz.  1 557  3  ™^  tratta 
<ia  boooi  testi,  scrupolosamente  copiata  anche 
"*gfi  OTori,  è  Tedizbne  1 554-  Una  nuova  edi- 
*ww  si  fece  in  Veneùa,  per  Nicolò  Bes^ilacqua 


Trentino,  ad  istanza  delli  Heredi  di  Giunti  di 
Firenze,  iSSg,  m  4•^  e  questa  va  arricchita  di 
postille  in  margine  &tte  da  Remigio  Nannini, 
fiorentino.  Credettero  i  Giunti  di  dovere  riuscir 
bene  in  questa  ristampa,  ma  il  successo  non 
rispose  all' intendimento  3  abbenchè  anche  a' no- 
stri tempi  abbia  questa  edizione  del  1 669  avuto 
difensori,  come  vedremo  per  innanzi  (*). 

Si  riassunse  finalmente  Panno  1687  la  stam- 
pa sotto  la  direzione  di  Baccio  Falori,  e  que- 
sta è  quella  che  fu  creduta  soltanto  degna  di 
citarsi  nel  Vocabolario,  n  Lo  era  di  £itti,  avuto 
ìì  riguardo  air  imperfezione  delle  due  antece- 
i>  denti,  ma  non  era  poi  tale  per  se  medesima, 
»  che  non  lasciasse  molto  a  desiderare . . .  qua 
ì)  e  là  si  trovano  mancare  alcuni  Capitoli,  e  molti 
»  perìodi  di  non  lieve  importanza,  che  por  sMn- 
»  contrano  in  più  antichissimi  e  buonissimi  testi 
»>  a  penna  ;  e  tratto  tratto  la  lezione  non  è  qer^ 
ìì  tamente  la  più  sicura  »  {Prefaz,  alV edizione 
i8a3).  Trovansi  al  fine  alcune  Giunte  tratte 
da  un  codice  di  Benedetto  Tomaquinci,  e  da 
altro  di  Iacopo  Gontarìni. 

1 028.  CR,  VILLANI,  Matteo^  Sto- 
RIA  che  serve  di  continuazione  a  quella  di 
Giovanni  suo  fratello.  Venezia,  ad  ìnstan- 
zia  de'  Giunti  di  Fiorenza,  1 562,  in  4-^ 

Acq.  Soranao  6.14*  Vanaetti  io.»3.  —  Ser.  Gamba 
laaS. 

Ccarte  16  conjrontispizio,  dedicatoria  dei 
Giunti  a  Francesco  de'  Medici,  e  Tauola  dei 
Capitoli.  La  numerazione  delle  foce,  nélV  Isto- 
ria arriva  sin  a  pag,  552,  e  dopo  seguono  le 
Tauole  delle  cose  più  notabili  irt  nn  carte,  V ul- 
tima delle  quali  ha,  verso,  registro,  impresa  e 
data.  Vi  sono  esemplari  che  portano  suljron-- 
tispizio  il  Giglio,  ed  altri  che  hanno  Vjirme 
Medicea* 

I  Vocabolarìsti  hanno  per  isbeglio  citalo  que- 
sta edizione  come  se  fosse  di  Firenze,  in  luogo 
di  Venezia,  dove  si  fece,  come  apparisce  anche 
dalla  Pre&zione  dei  Giunti  di  Firenze  posta  in- 
nanzi ai  Tre  ultimi  Libri  di  Matteo  Villani, 
ediz.  1577. 

(*)  D.  Gaetano  Melzi  mi  assicurò  di  arere  Teduto  Del- 
l'* Ambrosiana  un  esemplare  di  quest^ediaione  di  Firenxe 
1 559,  in  Cai'ia  grande. 
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1 039.  CR.  —  La  stessa.  Fir.,  Giun- 
li,  1581,^4.° 

Acq.  Soraoso  i5.35.  Vansetti  %o^6.  -—  Ser.  Gamba 
16.37. 

Carte  x6  conJrantispi%iOj  dedicaioria^  Av^ 
viso  OL  Lettori^  e  Tauoia  de' Capìtoli^  V ultima 
carta  non  ha  se  non  che  unfregio  posto  sì  dal-- 
Vana  come  dalP  altra  parte.  Seguono  Jacciaie 
56o  numeratele  la  tavola  infine  di  carte  ai, 
ed  una  per  registro^  impresa  e  data. 

Nel  frontispizio  si  promette  anche  V Aggiunta 
di  Filippo  suofiglìuóloy  che  poi  manca.  I  Giun-^ 
ti  neirÀYTertimento,  che  sta  dopo  la  dedicalo- 
ria,  dicono  di  avere  notabilmente  migliorata  ed 
accresciuta  questa  edizione  per  opera  del  turo 
amicissimo  Giuliano  de'  Ricci,  possessore  d'un 
Codice,  scritto  Panno  i374* 

I  o3o.  CR.  VILLANI,  FiUppo^  del- 
la Storia  di  Matteo  li  tre  ultimi  Libri 
ec.  Fir.,  Giunti,  ^577,  in  4-^ 

Acq.  Soranao  8.18.  Baldelli  io.a3.  Yanaattì  9.»!. 

Carie  8  confrontlspirÀo,  dedicatoria,  Av- 
viso a*  Lettori  e  Tauoia.  L*  Operafinisce  colla 
pag.  177,  Terso  della  quale  principia  la  Tauo- 
ia delle  cose  più  notabili,  che  abbraccia  altre  5 
carte.  Infine  sono  registro,  impresa  e  data. 
Anche  di  questa  edizione  si  trovano  esemplari 
che  hanno  sulJrontispi%io  il  Giglio,  ed  altri 
che  portano  l'Arme  Medicea. 

Parlando  i  Vocabolaristi  di  questa  edizione 
(  da  loro  segnata  per  bbaglio  colP  anno  1 567  ) 
avvertono  :  »  che  vi  furono  tralasciati  alcuni 
»  squarci,  forse  per  politiche  ragioni  de' tempi 
»  che  allora  correvano;  ed  anche  alcuna  volta 
u  non  fu  usala  ttilta  la  necessaria  diligenza,  os- 
»  servandosi  di  tanto  in  tanto  notabili  ed  impor- 
n  tanti  variazioni  :  lo  che  possiamo  con  franchez- 
u  za  affennare,  per  averne  &lto  un  accurato  rì- 
»  scontro,  principalmente  per  servizio  della  pre- 
»  sente  impressione  del  Vocabolario  >}. 

Intorno  alle  varie  vecchie  stampe  di  Matteo 
e  Filippo  niente  meglio  può  dirsi  di  quanto  sta 
scritto  nella  Pre&zione  alla  ristampa  di  Firenze 
1825  (pag.  vn):  m  Lorenzo  Torrentino  fu  il 
I)  primo  a  pubblicare  in  un  volumetto,  in  Firen- 
n  ze  nel  i554^  i  soli  primi  Quattro  Libri  della 
»  Cronica  di  Matteo  Villani,  corretti  quanto  po- 


»  teva  ottenersi  in  quel  tempo  da  una  prima  e- 
»  dizione  di  un'opera  che  si  traeva  da  antioi 
»  manoscritto.  Filippo  e  Giacopo  Giunti,  stsuu- 
»  patori  in  Firenze,  commessero  nel  1 56a  a  Do- 
M  menico  Guerra  e  Giovan  Battista  suo  fra- 
»  tello,  stampatori  in  Ven.,  l'impressione  deib 
»  Cronica  di  Matteo^  la  quale  non  giunse  oltre 
1)  il  Capitolo  85  del  Libro  nono.  Nella  dedira 
))  che  fanno  i  Giunti  al  principe  don  Francescu 
»  de'  Medici  in  data  del  medesimo  anno,  vi  sì 
ìi  leggono  lusinghiere  promesse  di  dare  T  opera 
)}  in  quel  modo  appunto  ch'ella  (u  scrìtta  dal- 
n  V  autore,  avendone  affidata  la  revisione  oA 
n  uomini  eccellentissimi,  che  ogni  particella  e 
n  ogni  parola  accomodarono  al  luogo  suo,  eh' 
n  ella  non  usclfi>rse  di  mano  a  Matteo  altra- 
ìi  mente  disposta  ,*  ma  ad  onta  di  si  belle  prole, 
ìì  quest'  impressione  fu  reputata  scorrelta  dai 
n  medesimi  Giunti,  i  quali  nel  1 58 1  la  rìpro- 
>}  dussero  più  emendata*  col  soccorso  d'un  Co- 
»  dice  che  allora  esisteva  presso  Giuliaoo  dd 
1)  Ricci,  premettendovi  la  medesima  Pre&zione 
»  al  prìncipe  don  Francesco,  sensa  mutar  data. 
ti  Quest'edizione  (benché  conti  an  Capitolo  di 
N  più  della  prìma,  in  fine  del  Libro  iiooo)  eoo- 
»  tiene  precisamente  la  stessa  materia,  non  va- 
»  riandò  che  la  materiale  numerazione  de'Capi- 
n  Ioli.  Col  soccorso  pure  del  Codice  di  Giuliano 
»  de' Ricci  pubblicarono  i  Giunti  nel  1677  in 
1)  Firenze  i  tre  ultimi  Librì  della  Cronica  di  Nat- 
ìì  teo,  co^  da  loro  intitolati,  ma  che  essenzial- 
1)  mente  non  sono  che  ventisette  Capitoli  rhe 
ìì  compiscono  il  nono  Libro,  e  il  Libro  dedmo 
i>  e  undecimo  :  di  questi  ultimi  Librì  ne  fecero 
i>  un'esatta  ristampa  nel  1596  ».  La  gioaUi  di 
Filippo  comprende  gli  ultimi  quarantadue  Ca- 
pitoli dell' undecimo  ed  ultimo  Libro  neirediz. 
di  Firenze,  i8a6. 

io3i.  VILLANI,  Gioi^anni,  Mat- 
teo e  Filippo j  Istorie.  Milano,  1739, 
voi.  a  in  foglio. 

Vend.  Pinelli  ao.  —  Ser.  Gamba  18.4».  In  Fr^  Flonctl 
a6.  Si  troTaoo  esemplari  in  Catta  grande.^ 

Formano  i  Folumi  XllI  e  XIF  deUa 
grande  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cose  <f /- 
talia^Jàtta  dah.  A.  Muratori,  e  ne  furono  stam- 
pati esemplari  separatamente.  Le  Istorie  sono 
dali?ì^%ali 564 ,  e  sono  imdici Libri^ dieci </<•» 
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quaii  Mcriiii  ila  Matteo  y  e  Vundecimo  da  Fi- 
lippoj  suo^gUiiolOf  continuando  la  Cronaca  di 
Gifwmni, 

L'oltimo  editore  delle  Cronache  dei  tre  Yil- 
bm  assegnò,  per  quanto  mi  pare,  il  vero  suo 
posto  a  questa  eilizione,  ch^ebbe  per  lo  passato 
irappo  eooessiTe  accuse  e  difese.  Quanto  alla  più 
t coglia  Cronaca  di  Giovanni,  pubblicata  sopra 
il  Codice  Recanati,  quantunque  abbia  qualche 
buona  lezione,  non  è  da  pareggiarsi  certamente 
3Ìle  slampe  fiorentine  ;  e  quanto  alle  Cronache 
<li  Matteo  e  di  Filippo,  T  editore  FUippo  jirge- 
/o/is^itò  la  stampa  de'Giunti  1 58 1 ,  e  la  conti- 
nuazione impressa  nel  1 577,  colPaggiunta  di  va- 
risoli  somminbtrate  dal  cay.  Marmi^  le  quali 
abbondano  in  prìncifno  delP  opera,  ma  scarseg- 
gene  dopo  P  ottavo  libro. 

io3a.  —  Le  slesse.  Milano,  Tipogr. 
de* Classici  Ital.,  i8o3-o3,  voi.  8  in  8.^ 

Ristampa  della  ediz.  1 739,  con  la  giunta  di 
«jualche  spiegazione  di  voci  astruse,  e  delle  Note 
di  Remigio  Fiorentino.  V^è  preposto  P  Elogio 
•li  Giovanni  Villani,  scritto  da  Pietro  Massai, 
La  Pre&zione  è  stata  scrìtta  da  Robustiano  Gi- 
rimi,  e  rìsguarda  non  le  sole  slorìe  dei  Villani, 
ma  la  gran  Collezione  de'Classici  Italiani,  allora 
cominciata  a  pubblicarsi  in  Milano  in  una  tipo- 
gmfia  eretta  a  bella  posta. 

io33.  —  Cronica  a  miglior  lezione 
rìdotla.  Firenze,  per  il  Magherì,  18^3, 
voi.  8.  in  8.^  Con  rilratto. 

Lire  ao.  Si  sodo  tinte  Tenti  sole  copie  in  Carta  grande 
e  od  Cat.  Bovtoarliai  Fir^  i83i,  in  Ba^o,  è  notato  un  e- 

Betb  e  pregevolissima  edizione,  da  lungo  tem- 
po desiderata,  e  che  vince  in  pr^o  tutte  le  an- 
teredenU.  £  fìitta  dopo  avere  consultati  sei  dei 
m^iifirì  antichi  testi,  e  contiene  anche  Appendi- 
ci di  molta  importanza,  ora  per  la  prima  inolia 
pMlicate.  L^ortografia  v^è  ridotta  al  moderno 
Uào,  m  modo  però  che  la  novitìi  non  pregiudi- 
zi air  antica  dizione;  e  vi  sono  aggiunte  succo- 
^  Note,  che  servono  a  schiarire  le  voci  più  disu- 
rie ed  uscuie.  Nel  Volume  ultimo  stanno  VJHo- 
^*o  deWAutorey  scritto  da  Pietro  Massai;  un 

Inàke  delle  Foci  e  Modi  mancanti  nel  Vo- 
caliotarioj  estratti  dalla  Cronica;  ed  altri  cu- 


riosi Documenti  editi  ed  inediti,  posti  per  cor- 
redo de^fiitti  narrati.  Dopo  tante  cure,  delle  quali 
andiamo  debitori  al  prindpal  editore  Ignaùo 
Mouiierf  si  lesse  nella  Biblioteca  Italiana  {Mi- 
lanoy  Maggio y  i8a4)  la  censura  fetta  a  qualche 
passo  che  si  giudicò  di  guasta  lezi(»ne.  Non  è 
punto  difficile  il  trovar  nei  in  un  bel  volto,  com^è 
quasi  impossibile  il  trovare  bei  volti  senza  qual- 
che neo.  Un  Articolo  scritto  in  lode  dalPabate 
6.  B.  Zannoni  sta,  come  per  compenso,  inserito 
neW  j^ntohgia  di  Firen%e,  Tomo  XI, 

1034.  —  Cronica  di  Matteo  (e  di 
Filippo)  a  miglior  lezione  ridotta.  Firen- 
ze, per  il  Magheri,  1825-1826,  voi.  6 
in  8.^ 

Lire  18.  Sono  ao  copie  in  Carta  grave  ed  un  esempla- 
re in  Carta  rotina  tu  segnato,  in  un  Catalogo  d*  Ignazio 
Bfoutier,  Paoli  i5o. 

Per  quest^  ottima  ristampa  lo  stesso  diligente 
editore  Ignazio  Moiitier  s*è  principalmente  gio- 
vato di  antico  Codice  esìstente  presso  il  com- 
mendatore Lapo  de^Ricciy  e  scritto  da  un  suo 
antenato.  I  passi,  ch^  erano  stati  tralasciati  nel- 
Tedizione  Giuntina,  per  cagione  deUempi,  sono 
restituiti  aMuoghi  loro^  e  stanno  al  fine  ottimi 
Indici.  Il  Tolume  sesto  è  una  ristampa  delle  Fi- 
te  degli  Uomini  illustri,  scritte  da  Filippo  Fil- 
laniy  e  pubblicate  da  Giammaria  Mazzuchelli 
inTenezia,  1747  (*)• 

io35.  VIRGILIO  in  vulgare,  per 
Atanasio  Greco.  Vicenza,  Ermanno  Le- 
vilapide,  1476,  in  4*°  Barissimo. 

(*)  Vincenio  Monti  raecomandara  la  lettura  speziai- 
menta  delle  Storie  di  Matteo  Villani^  »  al  quale  nocque 
»  di  troppo  la  celebrìtii  del  fratello  Giovanni  di  lui  più 
m  Tecchio,  roa  che  può  parer  meno  antico  ;  eppure  se  que- 

•  sti,  a  coloro  che  studiano  in  purità  di  lingua.  Io  vautag- 
»  già  alcun  poco  di  gentilena  di  parole  e  candidesza  di  sti- 
»  le,  è  maraTiglb  quanto  sia  avansalo  da  Matteo  nella 
»  conoscenaa  degli  uomini  e  delle  cose  :  fra  tutti  gli  storici 
»  di  que^ secoli  non  te  n^ha  forse  un  solò,  tranne  Dino 
»  Compagni,  che  gli  s"*  accosti  in  calore  di  namxione,  ed 
»  in  certo  sdegno,  che  procede  dalla  Tirtù  :  gran  filosofo, 
»  avveduto  politico,  amantissimo  della  libertà  e  della  giusti- 
»  sia  parla  della  sua  patria  e  delP  Italia  con  quella  pietà, 

*  ch^è  degna  a^  lor  casi,  predica  rabborrimenio  dei  tiran- 
M  ni  e  del  vixio,  e  nel  sentimento  profondo  delb  sua  di- 
»  gnità  non  ha  chi  lo  sovrasti  ne  fra  gli  storici  antichi  né 
N  fra  i  moderni  »,{Bibl,  Italiana;  Milano,  1819,  Tomo 
X^,pag.  II). 
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In  carature  rotondo j  senut  numeri  e  sen%a 
richiami  y  ma  con  le  segnature  dadi  ad  n  in- 
cìusivey  tutti  quaderni^  eccettuato  d,  ch*è  temo, 
Ognijiiccia  intera  è  di  linee  aS.  léU  prima  car. 
è  bianca^  ed  avanti  H  Prologo  si  legge:  P.  Ma- 
ronis  Tirgili  Eneidos  Felìciter  Incipit.  Sta  alfine 
del  libro  una  lunga  sottoscri*ione  che  attribui- 
sce r  Opera  ad  Atanasio  Greco j  e  termina  co- 
si: La  qual  e  stata  impressa  ne  la  &mosa  citta- 
de  de  Ticencia.  per  Hermano  Leailapide  da  G>- 
lonia  giide,  ne  Lano  dil  Signore  mcccclxxti 
adi  Mani  xu  Marcio. 

Jam  presens  opus  hoc  mille  Athanasius  annis 
Eneadam  cectnìt:  lege  dulcia  carmina  lector. 

P.  B.  C.  O. 

In  nn  esemplare  di  questa  edizione,  registralo 
nel  Catalogue  Boutourlin,  Florence,  i83i,  si 
nota:  »  Le  verso  da  io|  feuillet  et  le  recto  da 
M  I02  contiennent  les  bpitafhià  vniGiui,  qui 
»  manqaent  dans  TExerapl.  de  la  Bibliothèque 
»  Spencer  »  (Cassano  Libr.) 

Ediz.  di  molta  rarità,  da  me  esaminata  nella  Bi- 
blioteca pubblica  di  Vicenza.  Chi  sia  quelP  Ata- 
nasio Greco  altri  sei  cerchi;  ma  come  volgarizza- 
mento, o,per  dir  meglio,  Compendio  delPEneide 
in  prosa  adoprato  dagli  Accademici,  dev'essere 
quest'  opera  qui  ricordata,  per  quanto  barbara 
ne  sia  la  lezione,  e  stravolto  quand'a  quando  il 
senso  nel  testo.  NelP  ultima  linea  della  sesta  &cc 
l^gesi  :  Prima  uenne  de  le  contrade  di  Troia 
fiitatamente  in  Italia 'y  e  nel  Vocabolario  è  que- 
st'esempio registrato  alla  voce  fatatamente.  Di 
altre  voci  ha  &tto  registro  anche  il  Paltoni,  il 
quale  pure  assicura  di  avere  incontrato  più  passi 
nel  Vocabolario  tolti  da  questo  testo,  e  dei  quali 
offre  alcuni  esempi  {Bibl,  de' F'olgari%uUori,  T. 
ly,  e,  160).  Inoltre  egli  ricorda  una  ristampa 
dittane  in  Milano,  Ugone  de  Eogeri,  149I9 
ini."" 

10  36.  —  Lo  slesso.  Vinegia,  Nicolò 
Zoppino  di  Aristotile  da  Ferrara,  1628, 
in  8.^  Baro. 

Carte  83  numerate,  compreso  Ufrontispi- 
%io,  ed  una  bianca  alfine. 

Ristampa  materiale  delPedizione  antecedente, 
e  in  conseguenza  zeppa  essa  ancora  di  &r&lloni 
d^ogni  sorte.  Da  me  ragguagliato  un  brano  del 
Libro  IV  coir  edizione  di  Vicenza,  14769  ^  eolia 


presente  i5a8,  li  ho  trovati  sempre  imiibnni, 
toltane  qualche  tenae  varietà  di  lezione  ora  io 
meglio,  ora  in  peggio. 

Intorno  agli  antichi  Volgarizzamenti  o  Gom- 
pendii  delP  Eneide  ha  disteso  Antonio  Bend  un 
dotto  Discorso  (AntoL  di  Fir.,  Maggio,  i8ai), 
dove  riporti)  qualche  passo  tolto  dai  Codici  Fio- 
rentioi,  in  cui  si  l^e  che  ser  Andrea  di  ser 
Lancia  traslatò  in  piacevole  volgare.  Delie 
quattro  versioni  in  prosa  ed  ana  in  terza  rima, 
tutte  fette  nel  buon  secolo,  reputasi  la  più  anlica 
una  versione  di  Ciampolo  di  Meo  degli  Ugur- 
gieri  fetta  verso  il  ia5o,  che  serbasi  mss.  nella 
pubblica  BibU  di  Siena.  Vedi  anche  la  Leggen- 
da óe'FaUi  di  Enea  (Guido  da  Pisa,  N.  569).  Il 
Marsand  {Mss.  della  Bibl  del  Re  ec  T.l^c 
Il  7)  rende  conto  d^un  Codice  del  secolo  Xy,cbe 
oflG^  importanti  lezionL 

1 037.  VITA,  Transito  e  Miraco- 
li DI  S.  Girolamo. 

Nel  secolo  decimoquioto  ora  in  Venezia,  on 
in  Trevigi,  ora  in  Firenze,  ora  in  Milano  si  fe- 
cero non  meno  di  quindici  edizioni  di  qaesto  li- 
bro, scritto  con  antica  semplicità,  e  coQteoeote 
quel  testo  medesimo  che  venne  nelF  Indice  del 
Vocabolario  citato  sopra  mss.,  dietro  ai  quali  lo 
riprodusse  il  Manni  nel  Tomo  IV  delle  Fìtt 
de*  SS.  Padri.  Confessò  esso  Manni,  che  b  le- 
zione delle  antiche  stampe  è  molto  somigUante 
ad  un^  ediz.  da  lui  venduta  e  scorrettamente  sUmt- 
pala  in  Firenze,  in  4*%  senui  nome  di  stampa- 
tore, Panno  149^9  oH^  quale  in  vero  non  dis- 
conviene il  titolo  di  DIVOTO  TRANSITO  eC  BIOOT- 
TO IN  LiRGVA  FIORENTINA.  Auche  il  Paitofù,  cai 
riusci  di  esaminare  alcune  vecchie  stampe  dal 
Manni  non  conosciute,  scrisse  che  sebbene  esse 
sieno  diverse  dal  testo  dal  Manni  pubblicato, 
non  pertanto  a  occhi  chiusi  si  vede  esseme 
stato  lo  stesso  il  volgarivhatore.  Ora  csseodos 
da  me  sempre  riconosciuta  la  utilità  di  poter  esa- 
minare, per  quanto  sia  possibile,  le  stampe  aoli- 
che,  indicherò  taluna  delle  anziane  e  più  rare 
edizioni  di  quest^  operetta. 

io38.  —  Senza  daia^  Sec  XV,  in 
4.**  Rarissima. 

Senza  numeri,  registro,  e  richiami,  in  W 
carattere  tondo.  Ognifiicciaia  per  lo  p^  ^ 
composta  di  righe  a  8. 
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Sembra  che  possa  giudicarsi  Edhione  prin- 
ripe,  e  ndb  Pinelliaoa^N.  765,  si  dice  <:anfi}nne 
dkoitlehe  stampe  di  Floro ^  di  Orazio y  cU  Lu- 
cano «c^  in  essa  Biblioteca  descrìtte  senza  nota 
di  anno,  un  di  rìmota  antichilà.  Potrebbe  fi>rse 
essere  P  edii.  stessa  dal  Pàiloni  registrata  (Bibl. 
Tolprin^  T.  II,  e  i4i)  in  caraUere  assai 
bettoy  lenuùuscoìe  nei  titoli  della  tavola  ^  e 
delle  due  prime  parti^  bellissime}  non  vi  sono 
aè  numeraùoni  di  peiginey  né  registri,  né  ri- 
rhiami.  Più  iH}Ue  i  quaderni  terminano  col 
nns  ec. 

1 089.  —  (Venezia)  Bartolomeo  Cre- 
monese, 1 47  3,  in  4-^  Assai  rara. 

Sta  alfine  il  seguente  esastico  : 

Qoam  legis  impressos  dum  stabit  in  «re  earacter 
Dam  non  longa  dies  nel  fera  &ta  pi*ement 

Candida  perpetoae  non  deerìt  fiiinu  Gremonae. 
PdidJacom  bine  superai  Bartholumaeus  ebur. 

CediteGalcographi:  millesima  uestra  figura  est^ 
Arcfaelypas  fingit  solus  at  bte  notas 

NccccLiiiu.  Nioolao  Truno  Duce  Veneliarum 
regiBote  impressum  fuit  hoc  opus  feliciter. 

io4o,  —  Venetia,  a  di  xii  SeUem- 
l>rio,  1476,  in  4-° 

ÈdUtadairAi^elali  (T.  V,  e  534),  «i  q^^ 
iapure  registro  d^uoa  ristampa  di  MÙ.j  1480, 
fife  septimo  lulii,  in  4*'' 

io4i.  —  Firenze,  Senza  nome  di 
stampaiorej  1 490,  in  4-** 

Si  replicò  la  stampa  due  anni  dopo,  in  Firen- 
''^^  Bonaecorsi,  1493,  in  4."*  L'una  e  P  altra 
furono  citate  dal  Manni  (1.  e).  Nella  Capponia- 
u  si  asserìsoe  che  nella  edizione  1490  sono 
nio/to  notabili  differenze  dalla  stampa  del  Cre- 
"»onese  sopraccOata. 


Firenze,  Manni,   1745, 


io4x 
in  4.^ 


Su  ia  principio  al  Voi.  IV  delle  FiU  de' SS. 
P<^i.  Nella  ristampa  di  queste  Vile,  fiitta  in 
filano,  Silvestriy  i85o,  voi.  6  in  i6.%  si  è  se- 
6»to,  per  la  Vita  di  S.  Girolamo,  il  lesto  della 
'^^■woeiegacntc. 


1043.  —  Rovereto,  Marchcsaui, 
1 824,  in  4-^  grande. 

Vi  tono  eaemplad  ia  CarU  veliitt. 

Fa  onore  quest^ediz.  ad  Antonio  Rosmini 
Serbati y  a  Giason  Valerio  Fontana ,  a  Gio, 
Pietro  Beltrame,  dotti  roveretani,  i  quali  ten- 
nero a  loro  scorta  e  codici  e  antiche  stampe  per 
dare  un  testo  accurato,  che  arricchirono  anche 
di  scelte  ÀnnntazionL 

1044.  VITE  DE' SS.  PADRI  per 
dKersi  cloquentìssimi  doctorì  vulgarizzatc. 
Venezia,  Gabriel  di  Pietro,  147^,  in 
foglia 

Impressione  a  due  colonne,  in  carattere  se- 
migoticoy  di  linee  46  per  ogni  colonna  intera. 
È  senza  numeri,  senza  richiami,  senza  regi- 
stro, ed  il  volume  èjòrmato  di  carte  269,  do- 
po le  quali  segue  la  tavola  dei  quattro  Libri^ 
e  del  Prato  Spirituale,  che  pure  vi  è  annesso. 
Questa  tavola  è  formata  di  7  carter  e  veden- 
dovisi  aggiunta  la  numerazione  ad  ogni  capi- 
tolo, può  questa  servire  per  riconoscere  la  in- 
tegrità itegli  esemplari.  Incomincia  U  Prologo 
colle  parole:  Secondo  che  scrìue  Sancto  Gre- 
gorio ec;  e  nella  data  posta  avanti  alla  tavola 
si  legge:  Con  ogni  diligentia  impresse  da  mae- 
stro Gabriel  di  Pietro  da  Trìuisio:  in  Venetia: 
ne  gli  anni  dil  Signore  corrente,  m.  ecce.  Ixxv. 
regnante  misser  Pietro  Mozenico  prìncipe  di 
Venetia. 

£  questa  la  prìma  ediz.  con  data,  e  da  tenersi 
in  molta  estimazione,  che  che  ne  al)bia  giudicato 
il  Manni,  il  quale  non  è  stato  indulgente  che  per 
un^mpressione,  cliente  è  quella  di  Venezia, 
Andrea  Muschio,  1 565,  in  4-°  In  essa  prima 
edizione,  147^9  J^^  ^^  P>ù  ^  trovano  e  pure 
Toci  e  limpide  frasi ,  le  quali  potrebbero  ùa- 
scomparire  non  poche  mende  corse  sì  nelle  Vite 
da  esso  Manni  pubblicate,  che  nelle  posteriori 
ristampe. 

Molte  volte  si  è  ristampata  quesf  ediz.  1 4  75  ; 
e  delPanno  successivo  si  ha  altra  edizione  ve- 
neziaua  per  Maestro  Antonio  tli  Bartolomeo 
da  Bologna;  in  Venetia,  i^y6,  in  foglio.  Me- 
riterebbe d^  essere  presa  in  esame  anche  una 
edizione  del  i477>che  ha  in  fine  la  data:  Im- 
pressa fter  Maestro  Gabriel  de  piero  t^euisao. 
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regna  (sic)  StJcto  quarto  pontefice  maxima 
et  Jndrea  f^endramino:  inclyto  Duce  de  Ve- 
netia.  Nelano  del  nostro  Segnar  Milli  quatro- 
cento  settantasete :  a  dixxri:  Luio.  In  foglio 
a  due  colonne  di  lin.  5i  per  ognuna.  Lo  stesso 
stampatore  ne  ha  dato  una  terza  edizione  nel- 
Panno  1494?  i"  foglio.  Non  cede  a  queste  in 
rarità,  e  forse  in  pregio,  la  ristampa  di  ViceniM^ 
per  Ermanno  Lichtensten^  1 4  795  injbglio, 

1045.  —  Quarto  Libro  delle  Vi- 
te de*  SS.  Padri.  In  S.  Orso,  per  Leo- 
nardo di  Basilea,  1474»  ^°  foglio.  Ra- 
rissimo, 

Frammezzo  alla  più  rozza  ortografia  scorgesi 
che  anche  questa  stampa  è  stata  Gitta  sopra  un 
buon  testo  a  penna.  In  qualche  parte  concorda 
colla  lezione  data  dal  Manni  (/"^iVe,  f^al.  Secon- 
doy  p,  2o5  e  segu,\  e  in  qualche  altra  si  allon- 
tana af&tto;  cosicché  se  manca  nelP antica  qual- 
che leggenda  che  sta  nella  moderna  edizione, 
qualche  altra  havvi  in  questa  che  serve  a  com- 
penso; e  tale  si  è,  per  es.,  la  f^ita  di  S.  Eusta- 
chio, che  trovasi  verso  al  fine  del  Gap.  lxxi  e 
seguenti;  tali  i  due  racconti  miracolosi  che  stan- 
no dopo  la  F^ita  di  Taisis  meretrice,  posti  ai 
Gap.  xxxxviii  e  xxxxix  (*). 

iq46.  —  Le  Vite  de' SS.  Padri 
con  le  Vite  di  alcuni  Santi  scritte  nel 
buon  Secolo.  Fir.,  Manni,  i^Si-i^SS, 
voi,  4  in  4»*^ 

Acq.  SonoEo  aQ.46.  Baldelli  27.1 1.  Vanretti  4^.o5. 
Si  trotano  anche  io  Carta  grande. 

« 

E  V  Opera  divisa  in  quattro  Parti  o  Libri. 
Non  racchiude  il  Praia  Spirituale,  ed  è  fatta 

C)  Nella  Prefaeione  alle  Fife  de* SS  Padri  ec.;  Mode- 
ruif  i8a7)  in  8.vo,  il  dotto  editore  Marc*  Antomo  Parenti 
scrive:  »  L*anno  1474  '^^  *^^  stampata  una  parte  di  ette 
n  Vite,  cioè  la  Quarta,  che  incomincia  colb  Vita  di  Gìo- 
»  Tamii  Patriarca  Alessandrino.  Almeno,  questa  parte  è  la 
M  sola  che  resta,  senza  potersi  accertare  se  le  altre  sieno 
M  andate  aroarrite,  oppure  se  non  fossero  mai  state  im- 
»>  presse.  L^ Estense  Bihl.  possedè  qaesta  edisiooe,  presio- 
M  che  ignota >  infine  della  quale  si  legge: 

Ferrarie  impretsU  regnante  sub  hercufe  dato 
Regia  quo  gaudei  nunc  lionora  viro  : 

Carnerius  puer  Augustinus  :  eia  dedit  atmam 
Bernardus  lucem  bibìioftoia  bonus. 
M.  ecce.  LXXIIII. 


sopra  Godici,  per  cura  di  Domenico  Maria 
Manni,  il  quale  ha  preposto  al  Tomo  Prrmu 
una  lunga  Prefiiùone,  indirìziata  al  maix^.  Carki 
Rinuccini;  ed  altra  al  Tomo  Seooodo,  indirìzia- 
ta  al  cav.  Francesco  Maria  Buondelmoote. 

1 047.  —  Le  stesse,  volgarizzate  da 
Fra  Domenico  Cavalca.  Milano,  Silvestri, 
i83o,  voi.  6  in  16.^ 

BAaterìale  ristampa  delP  edizione  di  Yerona, 
1 799,  ma  col  nome  del  Volgarizzatore  Cavala 
per  la  prima  volta  posto  nel  fruatispizio.La  Fàa 
di  S»  Girolamo,  che  si  legge  nel  quarto  ToL  è 
stata  riveduta  sul  testo  deiredizkxie  di  Rovcre- 
tOy  i8a49  citata  al  N.  io45. 

Volgarizzatore  in  gran  parte  delle  sopcacceii> 
nate  Vite  de^  Padii  e  de^  Santi  si  sa  ora  essere 
stato  (l'ale  Domenico  Cas^alca{F'.  Apc,  o  Scelta 
d^  Opuscoli  letier,  e  moralL  jinno  III;  FIr., 
1806,  pag.  386),  come  si  sa  che  del  Praia  spi- 
rituale,  il  quale  trovasi  annesso  alle  prime  stam- 
pe, è  stato  volgarizzatore  Feo  Belcaru  Sin  dal- 
l'anno 1799  erasi  fiitta  in  Verona,  per  Ea- 
manùni,  1799,  volumi  4  in  4*%  ^^'^  rìstamp 
deir  edizione  fiorentina,  1 751 -35,  per  cura  dd 
padre  Antonio  Cesari,  che  vi  aggiunse  al  6d€ 
la  Vita  di  Tobia  (  Fedi  Sroau  di  Tobia,  N. 
935)^  ed  altra  ristampa  ancora  vide  la  luce  io 
Bologna,  Giuseppe  Ferali,  i833-a4,  \HAum 
4  in  8.%  citata  nel  Gran  Dizionario  di  Bologna. 
Il  sullodato  jinionio  Cesari  promise  altra  nuo- 
va migliorata  ristampa,  tale  che  gli  odierni  rìn- 
focamenti  per  la  lingua  posson  desiderare,  e  die 
riuscirà  tanto  {vantaggiata  che  ne  tornerà  quasi 
nata  ora  di  colpo  bella  ed  intera;  e  tanto  più 
che  la  edizione  del  Manni  essendo  mal  condot- 
ta, e  nella  inierpuinione  mal  fotta,  messi  i  leg- 
gitori sulla  Jaccia  de' luoghi  vedranno  il  netU) 
d*  ogni  mutamento.  A  quest*  opera  sono  invi- 
tati a  dare  di  spalla  i  signori  Soùi  medianle 
Manifesto  a  stampa  (*).  Sono  in  oltre  da  leggersi 
le  belle  Considerazioni  di  Giuseppe  Riva  si  in- 
torno ad  esse  Vite,  che  a'prìncipali  Scrittori  saiti 
ed  ascetici  del  Trecento,  inserite  nel  Voi.  IT,  N- 
6  delle  Memorie  di  Religione  e  di  Morale^ 
che  si  vanno  pubblicando  in  Modena. 


(*)  Dopo  b  morte  del  Cesari  volle  tccìngerft  alPi'O* 
presa  Pah.  PaO/o  Zanotti  di  VerofM,  e  con  Mtnifc»»*' 
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Sonond  Vocabolario  citate  vite  b  leggende  Hi 
alcooì  Santi,  e  sono  quelle  che  si  l^;gouo  in  buon 
ninnerò  vn^Ubri  Tenoe  Quarto  delle  suddette 
edÌDoiiL  Si  troTano  spesso  aliate  separatamen- 
le^  e  sott^  i  titdi  o  di  Vite  o  di  Leggende,  o  di 
Vita  di  s.  Gluibatista,  o  di  s.  Gololaho,  o  di 
s.  Habu  Maddalbra,  o  di  s.  B/Ueghebita  ec. 

1048.  CR.  VIVIANI,  Fincenzio, 
Quinto  Libro  degli  Elementi  di  Eucli- 
de, ovvero  Scienza  delle  Proporziooi  ec. 
Firenze,  alla  CoDdotta,  1674»  i°  4*^ 

lof.  SoniHD  &.55.  BfeldelU  3.07.  Vametii  6^14*  — 
Teod.  Gndcni^  1840. 

n  Poggiali,  nella  sua  Serie  ec  possedeva  quat- 
tro esemplari  di  qaest^  opera,  i  quali  avevano 
<iflèretìze  notabili  tra  loro^  e  sono  le  seguenli: 

i.**  In  principio  earte  6.  Seguono  Jhcciate 
iS2^  compresevi  le  uUime  tre  non  numeraie. 

2!^  In  luogo  di  Jhcciate  1^1  sonofocciate 
•ìl^^ed  ha  pia  deWantecedente  le  tre  Operet- 
te: il  Diporto  geometrico  ;  la  Continuazione 
del  mede^mo;  e  i  Modi  varii  meccanici  ec.  V^è 
(jualche  variante  ftella  dedicatoria^  che  in  que- 
sto conmcia:  Neir  offerire  ubilmente  quest'O- 
pefa  airi.  Y.R.  ec,;  e  nelV antecedente  si  legge: 
Nel  presentare  alPAltezza  Y.  questa  piccoPOpe- 
n  te.  Ha  infine  due  tassale  incise  in  rame, 

5/  Esemplare  simile  al  a.%  ma  con  una 
taifola  di  più  j  e  con  la  dedicatoria  e  f  Indice 
fmikcdnum,  i." 


>  MMBpi  di  ÀktMuidro  Torri  del  di  a5  Aprile  i83o  pro- 
vi)* •  to^  di  correiioni  di  molto  rilieTO  al  Libro  se- 
■oondo,  proseguendo  via  TÌa  sino  al  fine,  sembrando 

■  propràmente  che  h  diligenza  del  Nanni  sia  venuta  me- 

*  Bo  dopo  il  primo  libro,  poicbè  b  tmdiuùooe  non  cam- 

*  aÙMjidò  spcsae  volte  d*  accordo  coli*  ordine  dell'*  ori- 

*  paale  latino,  e  ciò  apportando  confusione  e  difficoltà 

*  nei  rìscootri,  si  trovò  egli  smarrito  sulla  via  di  conosce- 

*  n  al  confronto  i  difetti,  onde  rettificare  dove  appariva  il 

■  biiQgQo  di  emenda  ».  Sin  al  giorno  in  cui  io  scrìvo  (ao 
^Hlio  i83^  noo  s^è  veduto  incominciare  una  così  deside- 
ou  ed  iaipocianl*  ristampa,  sicché  vuoisi  intanto  accen- 
«K  di  oneste  Vite  la  Scelta  impressa  in  Modena,  1827, 
in  ivo} e  00^  pure  altra  Scelta  impressa  in  Verona,  TI- 
P°§^a  haaùuoim,  1 833,  in  j6.*  Della  prima  ebbe  cu* 
^  ^  prof.  Marc' jtf^mo  Jhtrenti,  corredandola  di  succo- 
"^  aoie  e  di  emeodasioDÌ  \  t  della  seconda  ebbe  cura  il  prof. 
GuM^  Montgrom,  veronese,  il  quale  confessa  di  avere 
""'^^^otto  nel  testò  leggeri  arbitrii  per  renderlo  alla  prima 


4.°  Dopo  lafocciata  284  segue  un^ Opere! la 
latina  dello  stesso  jiutore^  intitolata:  Enodion 
Problematum  universisGeometris  proposìtorum 
ec.  Fior.,  Io.  Gugliantìni,  1677,  in  4-°  In  que- 
sta la  dedicatoria  è  simile  alT  esemplare  3.° 
ed  è  ristampato  P  ultimo  quaderno  segnato  Nn, 
in  cui  si  trovano  notabili  variauoni  dalV Au- 
tore volute.  È  corredato  di  cinque  tavole  in 
rame.  Era  già  terminata  e  divulgata  Vimpres- 
sione  del  libro,  quando  V  ab,  Stefano  Angeli, 
matematico  in  Padova,  per  volontà  del  Vivia- 
nijèce  stampare  la  soluzione  di  nuovi  Proble- 
mi, come  leggesi  in  una  Nota  posta  a  p,  28  r. 

Intorno  alle  differenze  indicate  nelV  esem- 
plare dal  Poggiali  citalo  al  Num,  4-%  avvertì 
r accuratissimo  Antonio  Gagliardi,  che  »  due 
ìì  delle  tavole  citate  appartengono  al  Diporto 
»  geometrico,  e  sono  poste  dopo  di  esso  ^  né  in 
n  tutta  r  Opera  altre  figure  sono  state  citate, 
njitorcììè  quelle  comprese  in  dette  due  tavo^ 
M  le;  le  altre  quattro  appartengono  all'altra 
ìì  Opera  latina  dello  stesso  F'iviani,  intitolata 
ìì  Enodion  Problematum  ec, ,  e  sono  tutte  e 
ìì  quattro  richiamate  in  quesf  ultimo  libretto,  ìì 

È  stata  quest'  Opera  dall'  Autore  dedicata  al 
card.  Leopoldo  de' Medici,  e  pubblicata  per  te- 
ner in  onore  la  memoria  del  Galilei,  di  cui  erano  ^ 
stati  trovati  alcuni  scrìtti  postumi,  e  specialmen- 
te un  Trattato  delle  Proporzioni  per  ischia- 
rire  il  quinto  Libro  di  Euclide,  il  quale  pareva 
che  non  si  fosse  spiegato  abbastanza  in  tale  ma- 
terìa. 

1049.  ^^'  —  Discorso  al  Gran- 
duca Cosimo  III,  intorno  al  difendersi  da' 
riempimenti  e  dalle  corrosioni  de  fiumi  ec, 
Firenze,  Pier  Matini,  1688,  in  4°     ' 

Acq.  Soranxo  6.1 4*  Yansetti  8.18. 

Carte  2  in  principio,  una  con  titolo,  altra 
con  motto  latino.  Seguono  Jhcciate  72  nu- 
merate. 

Sì  questa,  come  le  antecedenti  operette,  sono 
state  poi  ristampte  ora  da  s^,  ora  onilamente 
ad  altri  Trattati,  ora  con  le  Opere  di  altri  scrit- 
tori matematici. 


I  o5o.  CR,  — 

sistenzc  de'  Solidi. 


Trattato  delle  Re- 
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Fu  principiato  dal  Viviani,  e  poi  compiato  e 
rionlinato  dal  p.  d.  Guido  Grandi,  Yeone  ci- 
talo dagli  Accademici  sai P  edizione  delle  Opere 
del  Galilei,  fótta  in  Firenze  nel  17 189  ove  tro- 
Tasi  nel  Yolame  terzo. 

io5i.  CR.  —  Racconto  istorico 
della  Vita  di  Galileo  Galilei.  Sta  ne'Yk- 
STI  Consolari  di  Salvino  Salvinì,  ed  io 
fronte  alle  Opere  del  Galilei,  ediz.  di  Fi- 
renze,  1 7 1 7,  in  4'° 

Di  qualche  altra  Opera  del  Yiyiani,  non  ado- 
prala  «lai  Vocabolaristi,  si  (ara  ricordo  nella  Por- 
le Seconda. 

VOLGARIZZAMENTI  della  Bib- 

BIA  -  DELLE  EPISTOLE  ED  EVANGELI  - 

DEL  Pater  nostro.  /^.  N.  1 46,  1 65, 
436,  437.. 

io52.  VOLGARIZZAMENTO  di 
alcuni  scritti  di  Cicerone  e  di  Seneca,  fat- 
to da  D.  Gio.  dalle  Celle,  ed  alcune  Let- 
^  tere  dello  stesso.   Genova,  Pontbenier, 
1825,  in  8.*^ 

Vi  sono  esempi,  in  Carta  Telina,  Lir.  3. 

L'editore  ab.  Gittseppe  Oliineri  pabblicò 
questi  vani  Opuscoli  come  Testi  di  lingua.  In 
nn  j^vviso  al  Lettore,  posto  al  fìne,  scrisse  di 
aver  con  T aiuto  del  testo  latino  regolato  la  pun- 
teggiatura, e  riempite  le  lacune  ne^rattati  a  Se- 
neca atlrìbuitL  Gli  OpuscoK  sono:  Il  Sogno  di 
Scipione;  ì  Paradossi  di  Cicerone;  un  Trat- 
tato dette  quattro  Virtù  Morali,  di  Seneca; 
da'' Costumi,  e  Trattato  de'rimedj  ne'casi^r- 
iuiti,  del  medesimo.  Stanno  al  fine  tre  Lettere 
di  d.  Giovanni  dalle  Celle.  Sono  da  leggersi  in- 
tomo a  quest'edizione  alcuni  Articoli  da  Dome- 
nico F'accoUni  inseriti  nel  Giornale  jàrcadico, 
1826(2'.  xxxr^  e  seguenti)  (').  . 

(*)  Nel  Giornale  Ligu^ieo;  Tfoipembre,  1  Sa  7,  si  danno 
le  Comparauoni  del  Tolgarinamento  del  Trattato  delle 
Furtù  Morali  di  Gio.  dalle  Celle,  con  quello  tradotto  da 
Bono  Giamboni,  e  xpesialamente  inserito  nel  Tetoro  di 
BruneHo  LaUm,  per  €ir  conoscere  quanto  superi  in  fe- 
deltà e  in  leggiadria  il  testo  pubblicato  dalP  Olivieri.  L^o- 
rìginale, atuibuiio  a  Seneca^  ? uolsi  che  sta  piuttosto  ope- 


VORAGINE  (da).  V.  iai  VARA- 
GINE,  Beato  Iacopo,  N.  997. 

IO 53.  CR.  URBANO  {erroneamen- 
i€  aiiribuiio  al  Boccaccio).  Firenze,  Fi- 
lippo Giunti,  1 598,  in  8.^ 

Acq.  Soranso  4-<>9*  BaldtUi  6.14.  VanscCti  7.16. 

Facciaie  73  nmneraie,  compre» yrontispi- 
%io,  e  facciata  ultima  col  registro,  impresa  t 
data.  Il  registro  porta  segnature  di  mM fo- 
gli di  stampa  che  ne/f  Urbano  non  sono;  e  dò 
perchè  V  Urbano^rma  V  ultima  parie  delT  0- 
pera  seguente:  Opera  di  H.  GiouaDoi  Boccac- 
cio tradotta  di  latino  in  uolgare  da  M.  Niccolò 
Libumio ,  dpue  per  ordine  di  al&beio  si  traila 
difiusamente  de'^Mooti,  Selae,  Boschi,  Fonti,  La- 
ghi, Stagni ,  Paludi,  Golfi,  e  Mari  delPunioeno 
Mondo.  In  Fiorenia,  per  Filippo  Giunti,  1 59S, 
in  8.'* 

Quantoa  buona  ecorretta  lezione  poco,  0 piut- 
tosto niun  conto  può  farsi  della  edizione  che  si 
giudica  prima,  e  eh' è  intitolata:  Opera  iucun- 
dissima  nouamente  retrouata  deljàcondissimo 
et  elegantissimo  Poeta  Messer  Ioanne  Boc- 
chaccio;  Senza  alguna  data,  in  4-*  O,  di  carte 
54  senza  numeri,  ma  con  r^btro  da  A  sin  ad  H. 
e  di  a 6  linee  per  ogni  &ccia.  Non  inelegante 
è  una  ristampe  di  Vinegia,  per  Ioanne  Anto- 
nio etfirateUi  da  Sabbio,  1 5a6,  in  8.*  Altra  e- 
dizione,  ma  non  ponto  autorevole,  è  una  data- 
ci da  Niccolò  Granucci;  Lucca,  F^icento  Bu- 
sdrago,  1 56a,  in  8.°  La  più  moderna  edizione, 
che  porta  la  data  di  Firenze,  17^5,  in  8.",  e 
quella  fetta  in  Parma,  1801,  in  8.*  gr, ,  sono 
copie  materiali  deir edizione  Giuntina  iSqS.  /- 
grumo  Moutier,  editore  di  tutte  le  Opere  vol- 
gari di  Giovanni  Boccaccio,  inseri  la  ristampa 
deir Urbano  nel  Yolnme  XVI  delle  medesime, 
ediz.  1834^  in  8.^ 

ra  dì  Martino,  vescovo  Dimneitse,  cbe  fiorì  ver^o  il  5fio. 
È  da  legiferar  nell*  jintotogia  di  Firenze  (Ma^ìoj  tS3Sf 
e.  4^9  una  lettera  di  G.  Manuzzi,  in  coi  dimostra  di  qusnu 
iinportaDca  sia  anche  la  Somma  fUeuteUaf  o  Maestrwù, 
To%arinata  da  Gio.  dalle  Celle,  e  di  cui  sarebbe  desidera- 
bile cbe  si  facesse  un^  editione. 

(*)  Il  Bruner,  dopo  arere  descritta  quest*  edinone  sei 
Supplément  ec,  oou  cbe  un  esemplare  fu  fendalo  ia  Pa- 
rigi Franchi  5oa  nell*  anno  1 8^5  ;  ed  osserva  che  qne Do 
descritto  dal  Dibdin  nella  biblioteca  Speneeriana  aembrs 
che  debba  essere  di  edixioiie  diversa. 
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b  00  Codice  a  penna,  già  posseduto  dal  Pog- 
giali, à  &  autore  di  questo  piocol  romanio  Gio- 
ffomd  Buonsignori  di  CiUà  di  Castello^  e  nel 
Nuin.  xTm  della  CoUeuone  di  Opuscoli  scien- 
lifici ec ;  Firente,  i%i^,  in  %,%  leggesi  nn^ern- 
Hiia  lettera  dì  Tommaso  Buona^enturi ,  pub- 
bKeata  per  cura  delPab.  Luigi  Fiacchi,  in  cui 
9  nolano  gli  sbagli  grossolani  di  lingua,  e  V  uso 
di  TOC]  impure  che  stanno  nelP  opera,  conchiu- 
deodo,  che  non  dal  Boccaccio,  ma  sarà  stata 
scritta  da  cìùcchessia  per  indiarlo  ;  ma  che  sa- 
pendo poco  o  niente  d^faJUi  della  lingua,  et 
tssendo  di  tutti  gii  altri  me%zi  a  ciò  necessarii 
mal  provveduto  y  della  sua  impresa  sia  in/ili- 
rmente  riuscito. 


ZIBALDONE  ANDREINI. 

Sotto  questo  titolo  nelPIndice  del  Yocabola- 
rio  è  ricordato  un  Codice  che  sta  nella  Libreria 
Mediceo -'Laurenziana,  in  cui,  tra  le  altre  cose, 
troTasi  un  fescetto  di  Senteme  e  Detti  di  più 
Jiìosqfi  e  senni,  che  si  sono  poi  messe  a  stampa, 
e  furono  riportate  agli  Articoli  Boezio,  N.  a37*, 
Sentbrzb  ec.,  N.  93  a. 

ZIPPOLI,  Perlone.  V.  Lippi,  Lo^ 

renzOj  N.  $94  e  segu. 


PARTE  SECONDA 


IN  CUI  SONO  REGISTRATE  ALTRE  OPERE  SCRITTE  DAL  XIV 
AL  XIX  SECOLO,  OD  OPPORTUNE  ALLO  STUDIO  DELLA  LINGUA, 
0  FAMIGERATE  NELLA  ITALIANA  LETTERATURA. 


SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIAZIONI 

ADOTTATE  PER  CITARE  GLI  AUTORI  CHE  SUGGERIRONO  LE  OPERE  COMPRESE 

IN  QUESTA  SECONDA  PARTE. 


A'L  ALBERTI,  Francesco^  Dizionario  universale  crìtico  enciclopedico  della  Lin- 
gua Italiana;  Lucca^  Marescandoti^  1 797-1805  e  segu.j  i^oL  6  in  4*^ 

c-o,  COLOMBO,  Michele j  Catalogo  di  alcune  Opere  attinenti  alle  Scienze ,  alle 
Arti,  e  ad  altri  bisogni  dell'Uomo,  le  quali,  quantunque  non  citate  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca ,  meritano  per  conto  della  Lingua  qualche  considera- 
zione. Seconda  edizione  con  aggiunte,  inserita  nel  Voi.  Terzo  degli  Opuscoli 
deW  abate  Michele  Colombo  ;  Parma^  Paganino^  1824-1827,  i^ol  3 
in  8.^ 

/>.  E,  DIZIONARIO  della  Lingua  Italiana  pubblicato  in  Bologna  ;  Bologna^  Masi,, 
1 819-1826,  ifoL  7  in  4'^ 

o-À,  GAMBA,  Bartolommeo^  Serie  dell'  edizioni  de'  Testi  di  Lingua  ec.  Venezia^ 
Tipogrc^  d'Ahisopolij  1828,  in  4-^ 

A.  A,  NUOVI  ACCADEMICI  della  Crusca.  Autori  a^iunti  per  partito  preso 
r  anno  1 7  86  nell'  Adunanze  de'  Deputati  ec.j  come  da  Indice  inserito  nel 
Dizionario  deW Alberti  sopraccitato. 

M,  POGGIALI,  Gaetano j  Serie  de'  Testi  di  Lingua  stampati ,  che  si  citano  nel 
Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca,  posseduti  da  Gaetano  Poggiali, 
con  una  copiosa  Giunta  d' Opere  di  Scrittori  di  purgata  favella,  le  quali  si 
propongono  per  essere  spogliate  ad  accrescimento  dello  stesso  Vocabolario; 
UvomOj  Tommaso  Masi  e  Comp,^  1 8 1 3,  i^oL  2  in  8.*^ 


^^ 
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D. 


^egli  Scrittori  del  buon  Secolo,  e  così  detto  Secol  d' oro  della  lìngua  italiana,  che 
lasdarono  opere  notoniìzzate  dagli  Accademici  della  Crusca,  e  delle  più  riputate  edi- 
zioni che  dì  esse  opere  si  fecero  di  antica  e  moderna  data,  è  abbastanza  parlato  nella 
Parte  Prima  di  questo  libro  (^).  Hannovi  altre  scritture  in  non  tènue  numero  dei 
Secoli  XIV  e  XV,  alle  quali  non  toccò  la  sorte  di  fare  autorità  nel  toscano  lin- 
guaio, perchè  dai  detti  Accademici  non  rammentate  ;  e  di  queste  farò  ora  registro, 
odia  certezza  in  cui  sono  che  in  taluna^  se  fosse  stata  nota,  in  tal  altra,  se  fosse  stata 
presa  in  esame,  trovata  si  sarebbe  altra  non  infeconda  miniera  di  voci  e  di  modi  di 
dire  degnissimi  di  considerazione.  Sinanche  da  uno  scritto  macchiato  o  dì  ignobile ,  o 
di  Tiziata  dizione,  intimava  quel  colosso  sostenitore  del  toscano  buratto,  Antonmaria 
Salvini,  che  s' avesse  a  far  capitale,  bastando  che  da  esso  apparisca  un  vago  sucido 
e  uno  squaUor  venerabile.  Ciò  che  verameute  importa,  soggiugnea  il  valentuomo,  si 
è,  che  a  chi  lo  esamina  per  fame  suo  prò'  non  manchi  mai  la  naturai  grammatica 
del  Giudizio. 


(*)  Ai  nomi  ed  ai  numeri  seguenti  stanno  le  opere  del  buon  secolo  nella  Parte  Prìma  descritte:  Acciaiooli,  N.  %\ 
A|iMtiao,S.,  3  a  1 1  ^  Albertano,  aS,  a6;  Ammaestramenti,  38  a  40;  Antonino,  S.,  4^  *  4^9  Armannino,  93;  Arrigo  da 
Sfttiindlo,  94  ;  Bambagiuoli,  96;  Barberino,  97;  Belcari,  100  a  i%%\  Bellincioni,  129;  Bernardo,  S^  i5o  a  i54; 
Bibbia  Tolgare,  i65;  Boccaccio,  166  a  a36;  Boezio,  %Ì')\  Burchiello,  a55  a  269;  Capitoli  di  Frate  Egidio,  269;  Ca- 
scia, da,  391  a  29$;  Caterina,  S.,  297  a  3o2;  Catone,  3o3,  3o4;  Caralca,  3o5  a  3^6;  CaTalcantt,  3^7  ;  Ceffi,  334;  Ces- 
sole, da,  341, 34^;  Cherubino  da  Siena,  343;  Cicerone,  35 1  a  357  ?  ^'^^^  ^  Pistoia,  358,  359;  Colonne,  Guido  dalle, 
36o  I  36»;  Compagni,  Dino,  363,  364;  Compagnia  del  Mantellaccio,  365;  Concordio,  da  S^  W*  Ammaestramenti; 
Cooii,  Giusto  de\  367  a  371  ;  Crescenti,  374  a  377;  Cronichette  antiche,  878;  Dante,  879  a  4^4)  Dottrinale  di  Ia- 
copo AIKghieri,  4^^)  Epistole  ed  Erangelii,  436,  487;  Esopo,  488  a  441  ;  Ferrara,  Antonio  da,  442;  Fiore  o  Fiorita 
d'Italia,  445,  446;  Fiore  di  tirtù,  447  a  449;  FioretU  di  S.  Francesco,  45i  a  453  ;  Franco  e  Pulci,  464,  465  ;  Fre^ 
scobaldi,  468 ;  Gùmboni,  5i4;  Giordano  da  Rivalto,  520  a  5a3;  Giovanni  Fiorentino,  5a4  a  5a8;  Giovanni  Griso- 
storno,  539;  Girobmo,  S.,  53o,  53i  ;  Gregorio  Magno,  S^  548  a  553;  Guglielmo  da  Saliceto,  56i  ;  Guido  da  Pisa, 
569;  Guidoiio  da  Bologna,  570  a  572;  Guittone  d' Aresao,  574i  575;  lacopone  da  Todi,  566  a  58i;  Introduzione 
alle  Virtù,  584;  I*>*<^  ^^-f  ^^^1  ^^^  i  Latini,  Brunetto,  587  a  591  ;  Lettere  SS.  e  BB.  Fiorentini,  598;  Livio  volgare, 
^9^600;  Halespini,  Ricordano,  635  a  689;  Martino  Vescovo,  644  ì  Medici,  Lorenzo  de\  648  a  660;  Meditazione 
(Ulia  Croce,  661,  66a;  Meditazione  della  Passione  di  G.  C,  663,  664;  Mesue,  674;  Miracoli  di  M.  V.,  675;  Mome- 
nagno,  da,  676  a  678;  Novella  del  Grasso,  68a  a  684  ;  Novelle  antiche,  685  a  692  ;  Origene,  fra  il  692  e  il  698  ;  Ottimo 
GooMoio  di  Dante,  694;  Ovidio,  695  a  698  ;  Palladio,  699;  Pandolfini,  700,  701  ;  Passavanti,  702  a  708  ;  Petrarca, 
7>o«  759;  Poliziano,  760  a  772 ì  Polo,  Marco,  778,  774»  Prato  Spirituale,  775;  Prose  antiche,  776,  777;  Pulci, 
Loca,  780  a  787 ;  Pulci,  Luigi,  788  a  797 ;  Rime  antiche,  798  a  81 1  ;  Reali  di  Francia,  812,  8i3  ;  Sacchetti,  Franco, 
^9  a  S5i  ;  Sallustio,  854,  ^^^>  Seneca  volgarizz.,  914  a  921  ;  Sentenze  morali,  922  ;  Sigoli,  Viaggio  al  Monte  Sinai, 
9^;  Spano  Piero,  927  a  929;  Storia  di  Barlaam  ec,  988;  Storia  della  Cintola  di  Prato,  984  ;  Storia  di  Tobia,  985  ; 
Storie  Pistoiesi,  986,  987  ;  Tavola  rotonda,  986  a  988  ;  Teatro  antico,  989  ;  Valerio  Massimo,  996;  Varagine,  Iacopo 
ds,997;  L'l>«rti  Fazio,  1020,  1021  ;  Vegezio,  1022;  Velluti,  Donato,  i023;  Villani,  Gio,,  Matteo  e  Filippo,  1027  a 
so34;  Virgilio  vulgare,  io35,  io36;  Viu  di  S.  Girobmo,  1087  a  1048;  Vite  SS.  Padri,  1044  a  '047;  Volgarizza- 
■Mto  di  alcani  scritti  di  Gcerone  e  di  Seneca,  io52;  Urbano,  io53. 
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1054.  Q-A.  i:XPPIANO  ALES- 
SANDRINO, Le  guerre  esteme  trad.  in 
italiano  da  Alessandro  Braccio.  Roma,  in 
Campo  di  Fiore,  Eocarìo  Silber,  alias 
Franck,  i5o2,  in  foglio.  MoUo  raro. 

Dopo  le  due  prime  carie  comincia  il  regi" 
strokaQ  tuUi  quaderni^  eccetto  Q  ch'i  ter-' 
no.  U  ultima  carta  è  bianca.  Il  tìtolo^  ch'è  nel 
rntuo  afiggia  di  antiporta,  ha  in  latino:  Hoc 
ÌD  «damine  contluetur  Bellam  Carthagìnense. 
Smm.  Farlhìcum  et  Mythrìdaticum.  iìi  aalgari 
Scrmoae.  IJa  data  alfine  porta:  Qui  fioisce 
Appiano  Alexandrìno  de  Bello  Garthaginensi, 
Syro,  Parthìco  fc  Mythrìdatico,  Slampato  in 
Ruma  io  Campo  de  Fiore,  per  lo  uenerabile  ui- 
ro  Maestro  Euchario  Silber  alias  Fraock  Alama- 
00.  Nel  Anno  Mille  ccccc.  n.  Adi  xxii  de  Aprile 
Sedente  Alxandro  (5Ìc)  TI.  Pon  Maximo  Anno 
dus.  X.  iVbn  ha  né  numera%ione  di  carte,  né 
richiami^  Alla  seconda  carta  comincia  U  Proe- 
mio di  s.  Alexandro  Bracdo  Secretano  Fioren- 
tino al  magnanimo  et  illustre  Capitano  s.  Giouan 
Faolo  Orano  nella  tradactione  di  Appiano  Ale- 
landrìna 

Nobile  e  prima  edizione  in  carattere  rotondo, 
e  Tersàone  fetta  sul  testo  latino  di  Pier  Candido. 
Fq  ristampata  in  Fiorema,  Eredi  di  Filippo 
Giunta,  1  Sao,  in  8.%  con  lettera  del  tipografo 
Bernardo  Grianta  al  lettore,  in  cui  scrisse,  ^We» 
re  usato  tanta  ttiUgentia  quanta  per  noi  s'è 
possuta  per  darla  fuora  correcta,  perché  in 
Itero  quella  che  é  impressa  (del  1 5o2)  é  assai 
tnendosa, 

I  o55.  G-A.  —  Dello  stesso.  Le  Guerre 
ci^i,  e  le  Guerre  esteme  de'  Romani. 
Venezia,  figliuoli  di  Aldo,  1 545,  in  8.^ 

//  Libro  è  diviso  in  tre  Parti,  la  prima  di 
carte  25%',  la  seconda  di  carte  iy5,ed  una  con 


Pdncora  Aldina;  e  la  terza  di  carte  /ii,ed una 
pure  con  Pàncora,  La  ristampa  che  si  fece  in 
Venezia,  Aldo,  i55i,  P.  Ili,  in  un  volume  in 
8.*^,  ha  qualche  tenue  emendauone, 

n  Volgarizzamento  del  Braccio  di  quella  par- 
te di  queste  Storie  che  contiene  le  Guerre  e- 
steme  (parte  ch^era  stata  unicamente  da  lui 
tradotta)  venne  da  Paolo  Manuùo  ripulito,  ed 
egli  poi  aggiunse  al  fine  una  sua  versione  del  Li- 
bro di  Appiano  delle  Guerre  di  Spagna.  Nelle 
posteriori  edizioni  si  fecero  nuove  aggiunte.  La 
Guerra  éT  lUiria  e  la  Guerra  di  Annibale 
neW  Italia  furono  supplite  da  Lodovico  Dolce 
nelle  ristampe  di  f^en.,  Giolito,  i554,  w  8.';  e 
Girolamo  Ruscelli  diede  anch^egli  la  versione 
1 559,  in  I  a.*'  della  Guerra  di  Annibale,  e  quel- 
la della  Guerra  deW  Illiria,  e  s^  impresse  la 
prima  volta  in  F'eneziajfiatelli  Guerra,  1 563, 
in  8.^  Di  tutte  queste  Storie  si  replicarono  le  e- 
dizioni  in  F^erona,  Angelo  Targa,  i73i-3a, 
Parti  II,  m  4.%  ed  in  Roma,  pel  Desiderj  ec. 

Il  nuovo  benemerito  Volgarizzatore  delle 
Storie  di  Appiano,  ab.  Marco  Mastrtfini,  nella 
Pre&zione  alla  sua  Opera  (Milano,  Somogno, 
i83o,  volumi  a  in  8.°)  ha  quanto  segue  intor- 
no alla  riputata  versione  di  Alessandro  Brac- 
cio: »  Siccome  il  volgare  di  Braccio  antiviene 
»  le  correzioni  testuali  di  Enrico  Sterno,  e  le 
»  posteriori  più  diligenti  ancora,  eoa  spesso  di- 
»  scorda  dalP  originale,  scambiandone  afl&tto  il 
»  senso;  e  pecca  degli  errori  del  Candido,  del 
»  quale  fu  egli  traduttore  anzi  che  di  Appiano. 
»  A  me  parve  in  principio  di  ritoccarlo,  e  vi 
»  spesi  alcun  tempo  ;  ma  vedendo  di  poi  come 
»  ne  risultava  una  mischianza  quasi  continua,  la 
»  quale  non  era  né  Braccio,  ne  altri,  non  potei 
»  non  sentire  la  necessità  di  ordinare  una  ver- 
»  sìooe  nuova  secondo  il  testo  della  edizione  di 
»  Lipsia  ec.  » 

I  o56  G'A.  APULEIO  vulgare,  trad. 
da  Matteo  Maria  Boiardo.  Venezia,  Nic. 
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d' Aristotele,  1 5 1 8,  in  8.^  Con  figure  in 
legno.  Assai  raro. 

In  Francia,  la  ValUère  a3.  Salle  Sihettre  27. 

È  seniM  alcuna  numerazione,  ma  con  regi- 
stro da  k  adii  tutti  quaderni.  L'ultima  caria 
è  bianca.  Terso  del  frontispizio  sia  la  dedica- 
toria di  Niccolò  Zoppino  a  D,  Alfonso  da  JEste, 
duca  di  Ferrara,  Senza  alcuna  data.  La  se- 
conda carta  comincia  Varie  Fabule  ec,  e  la 
data  alfine  è  così:  Stampalo  io  la  ioclita  città 
de  Venetia  adì  x.  de  Septembrìo.  m.D.xyin.  Per 
io  Nicolo  darìsiotele  da  Ferrara,  et  Vinceozo  de 
Polo  da  Yenetia  mio  compagno  regnante  lo  ìn> 
dito  Principe  Leonardo  Lauredano.  Sotto  que- 
sta data  sta  la  immagine  di  s.  Niccolò,  inta- 
gliata in  legno. 

Quantunque  PArgelati  e  1  Paitoni  citino  una 
edizione  anteriore  del  1 5 1 6,  ///  de  Septembrìo, 
io  tengo  per  fermo  che  questa  del  1 5 1 8  sia  la 
prima;  che  in  vece  à\  x  de  Septembrio  scabbia 
per  isbaglio  letto  in  de  Septembrio,  e  che  quin- 
di il  Crescimbeni  non  abbia  errato  nel  segnare  la 
data  de'  x  di  Settembre,  come  pensò  il  Paitoni. 
In  questa  rozza  e  curiosa  opera  si  trovano  voci 
e  modi  di  dire  piepi  di  vivezza  e  di  proprietà. 
Tra  le  varie  ristampe  fattene,  in  quella  di  F'e- 
nezia,  Bartolomeo  Vlmperadore,  ì5^^,  in%.'*, 
leggesi  nel  titolo:  Nuouamente  reuisto  et  ricor- 
retto con  ogni  diligenza.  Appresso  aggiuntoui 
un  breue  Discorso  della  ì^ita  deW  Autore,  Con 
una  tauola  da  rilrouar  tutte  le  Nouelle  ec. 

1057.  a-J.  ARETINO,  Lionardoj 
(Bruni),  la  Prima  Guerra  tra  Romani  e 
Cartaginesi.  Senza  datOj  Secolo  XY,  in 
4.*^  Molto  rara. 

Lire  60  a  70. 

Stando  nella  Marciana  un  esemplare  im- 
perfètto, tolgo  dal  Brunet  (Supplém.  ec.)  la  de- 
scrizione seguente:  Carte  86,  senza  numera- 
zioncy  né  registro,  ne  richiami.  NelV  ultima 
carta  leggesi  soltanto  pims.  Sono  linee  27  per 
ognijàcciata  intera,  e  vuoisi  cìie  la  stampa  sia 
la  medesima  delVediz,  dell'Orazio  Senza  data, 
che  si  risguarda  come  la  prima  di  questo  Poe- 
ta nella  Bibl,  Pinelliana  (T.  IV,  N.  868)  e  nella 
Spenceriana  (YII^  19).  Aggiungasi,  che  è  pure 


quella  medesima  della  versione  in  ìatìna^foita 
da  Francesco  Filelfo  del  Plularchi  Apodegma- 
ta,  Sine  data,  in  4*%  e  di  un' fistola  latina  di 
S,  Basilio  de  OfticiisYitae  solitarìae  tradotta  dal- 
lo  stesso  FUelfo,  impressa  nel  i47'9  ^  citata 
dal  Van-Praet  (  GaL  des  Livres  ìmpr.  ea  ré- 
lin,  voi.  a,  pag.  ^60). 

E  quello  stesso  Tolgarizzamento  di  cui  s^^ 
tenuto  discorso  air  articolo  Livio  vuiaabs.  Si 
ristampò  io  Firenze,  Giunti,  i  SaS,  in  8.%  di* 
cendosi  che  T  opera  è  stata  tradotta  da  un  Ami- 
co di  Lionardo  Aretino  ;  e  lo  stesso  è  Dotato 
nel  Catalogo  Boulourlin  {Florence,  1 85 1  )  citan- 
do un  ms.  in  cui  è  detto,  che  f  opera fii,  com- 
posta dal  Bruni  in  latino,  e  poi  translatata  in 
uulgare  per  un  suo  amico,  Vuoisi  osservare, 
che  nel  titolo  della  surriferita  antica  edickme  se 
ne  fii  traduttore  non  on  amico,  ma  lo  slesso  Bra- 
ni :  Composto  da  lo  excellentissùno  moderno 
Oratore  et  histonographo  Miser  Leonardo 
Aretino:  prima  in  latino:  poi  in  lingua  ma- 
terna: per  che  essendo  la  materia  el  stile  bel- 
lissimo a  ogne  unofi}sse  più  grato.  La  Storia 
è  tratta  da  Procopio  e  da  altri  fonti  (*). 

IO  58.  P-i,  —  Le  Vite  di  Dante  e 
del  Petrarca.  Firenze,  alla  Stella^  1672, 
in  12.° 

Face,  113  numerate,  3  carte  con  Approva- 
zione, e  a  bianche  alfine. 

Furono  tolte  da  un  ms.  posseduto  da  Fran- 
cesco Redi,  ed  è  edizione  più  corretta  della  pri- 
ma, pubblicala  in  Perugia,  Eredi  Zecchini, 
1671,  in  12.%  per  cura  di  Giovanni  CineUL  Si 
ristamparono  varie  volte  unitamente  alla  Divina 
Commedia,  e  al  Canzoniere  del  Petrarca.  I  Fra- 
telli F^olpi,  oltre  al  premetterle  alP  edizione  di 
Dante,  1737,  ne  impressero  pochi  esemplari  a 
parte,  uno  de^  quali  ih  peegambha.  sta  nella  Tri- 
vulziana. 


(*)  Di  Leonardo  Brani  ricordisi  anche  :  La  Istoria  um- 
versa/e  de*  suoi  tempi,  ri^feduta,  ampliata  ec.  da  France- 
sco Sansovino  ;  F'enetla,  Sansoviao,  1 56 1 ,  ùi  4^0.  id  tn- 
duiione  di  questa  Storia  in  Xlt  Libri  è  di  Donuio  Ar^ 
ciaiuoUy  sin  alPanno  i4o4i  <^ioè  sin  dove  scrìsse  il  Brani ^ 
la  giunta  poi  dal  1404  al  i56o,  che  forma  il  Libro  XIII, 
è  opera  dello  itetso  SansoTÌno,  benché  non  v^apparùca  il 
^uo  nome. 
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loSg.  OJ*  —  Vita  di  Cicerone. 
Pamu,  co' tipi  Bodoniani,  1804»  in  8.° 

Esistono  due  ediùoni  colla  stessa  data^  una 
io  8."*  grande  di  carie  6a  ;  altra  in  8.^  piccolo 
ài  carte  70. 

Leggiadre  stampe  pubblicate  per  la  prima 
volta  da  un  amator  delle  lettere  tanto  per  pros^ 
vedere  sempre  più  aUa  gloria  deW  illustre  To^ 
scatto,  quanto  perchè  pare  che  in  questi  tempi 
non  possano  mai  moltiplicarsi  abhastan%a  gli 
uemplari  del  casto  e  sobrio  stile  italiano  (Pre- 
&zioQe)u  Si  sa  essere  stato  quest^  amatore  Luigi 
hambertL  L'Autore  dettò  questa  Vita  io  lingua 
latina,  ed  egU  stesso  la  tradusse  poi  in  volgare. 

1060.  G-^.  —  Novella.  Siena, 
Simione  di  Niccolò  et  Giovanni  di  Ales- 
sandro, 1 5 1 1 ,  in  8.°  Earissìma, 

Carte  8  {Jacc,  1 5)  in  carattere  tondo.  Nel 
frGnt'tspvkiojche  ha  un  contomo  a  rabeschi ^leg- 
^l:  Questa  si  è  una  Nouella  bellissima  di  An- 
tioco Ggliuolo  di  Seleuco  successore  di  Alixadro 
Magno  et  Re  di  Syria  ....  Composta  da  Mìser 
Leonardo  d  Arezo  p  opposito  de  la  Nouella 
de  Guiscardo  et  Gismonda  figliuola  di  Tacrdi 
Prìncipe  di  Salerno.  Nouella  del  Cento.  —  Im- 
pcsso  in  Siena  per  Simione  di  Niccolo  et  Gio- 
uaoni  di  Alixandro  librai  di  Siena.  Adi  xxvu 
^  Gieaio.  Anno  Domini.  m.d.xi. 

L^  unico  esemplare,  che  sin  ora  si  conosce  di 
«foesto  ranssimo  libricciuolo,  esiste  nella  R.  Bi- 
blioteca Palatina  in  Firenie.  Fu  poi  riprodotta 
b  NoTelb  con  le  Novelle  antiche  ec.  Firenze^ 
Giuntiy  1573,  m  4." 

1 061 .  G-^.  —  La  stessa,  tratta  da  un 
Codice  della  Bibliot.  Capitolare  di  Vero- 
na. Verona,  Mainardi^  1 8 1 7,  in  8.^ 

Due  esempi,  impresi  m  pergamena  ;  a  in  carti  ros« 
**^)  A  in  carta  tuicliioa^  e  a  in  carta  gialla  di  Francia. 

TroTasi  in  questa  ristampa  qualche  lezione 
pn&rìbile  a  quelle  delPedizioni  anteriori.  Si  ri- 
^mp.'»  anche  per  mia  cura  nelle  Novelle  di 
Franco  Sacchetti  e  di  altri;  Ven,^  Tip,  d'Ai- 
^^isopoli,  i85o,  in  iG.*"  Il  Manni  nella  Storia 
ilfl  Decamerone  (p.  372)  schiera  i  nomi  di  al- 


cuni ch^  ebbero  vaghezsÉa  di  vestire  il  fiitto  di 
Seleuco  e  di  Stratonica  in  vani  componimenti  sì 
in  versi  che  in  prosa  ^  e  taluno  anche  ne  riporta. 

1 062.  G-^.  ARISTOTILE,  Reto- 
RICA,  Tradozzione  antica.  Padova,  Gia- 
como Fabriano,  i548,  in  8.° 

Lire  8  a  io. 

Carte  8  senza  numeri;  indi  carie  184  nu- 
meratCy  con  la  data  neW  ultima. 

Dedica  Felice  Figliocci  (che  fu  poi  Alessio) 
questo  Volgarizzamento  al  card,  di  Monte,  con 
Lettera  di  Padova  a  li  xr  di  Agosto  1 548, 
scrìvendogli,  che  lo  giudica  di  antica  dettatura 
toscana,  e  che  a  molli  modi  di  parlare,  che  as- 
sai spesso  usa,  chiaramente  si  conosce  essere 
stalo  Sanese.  Anche  il  Rargagli  (nel  Turami- 
no,  pag.  37)  pensa  che  sisìjatiga  uscita  éPalcun 
Sanese.  Non  è  stato  punto  ricordato  dagli  altrì 
celebri  traduttori  della  Retorica  di  Aristotile,  il 
Segni,  il  Caro,  il  PicoolominL 

I  o63.  OA.  AUGURELLO,  Gio. 
Aurelio^  Le  Rime.  Trivigi,  Giulio  Tren- 
to, 1765,  in  8.^ 

Formano  queste  Rune  il  primo  Volume 
(jP  una  Raccolta  d^  Opuscoli  toscani  in  verso  e 
in  prosa,  e  furono  anche  impresse  separata- 
mente. 

A  Giulio  Trento  deesi  questa  edizione,  in 
cui  le  Rime  si  trovano  per  la  prima  volta  stam- 
pate, corrette  ed  illustrate.  Il  cardinal  Bembo 
mandava  alPAugurello  le  sue  Prose  da  vedere 
e  correggere,  reputandolo  peritissimo  nel  &lto 
della  lingua.  Si  fu  in  effetto  questo  gentil  poeta 
riminese  che  rivocò  a  luce,  prima  del  Sanna- 
zaro e  del  Bembo  stesso,  quelP  antica  leggiadria 
che  non  era  imitata  da^  suoi  coetanei,  il  Tebal- 
deo,  r  Aquilano  e  lo  stesso  toscano  Beni  vieni. 

1 064.  c-^.  BALDUGCIO,  Lemmo, 
Testamento  pubblicato  da  Luigi  Rigoli. 
Firenze,  Magheri,  1832,  in  8.^  Con  Ri- 
tratto. 

Nella  Lezione  dalP  editore  ah.  Luigi  Rigoli 
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letta  air  Accademia  dellai  Crusca  il  dì  i  a  Feb- 
braio iSaa,  e  eh*  è  riportata  io  fitmte  a  questo 
libretto,  si  legge:  Giudicai  questo  Teskunenio 
(scrìtto  Tanoo  1 589)  degno  d*esser  posto  nella 
tavola  degli  Autori  citati^  perchè  ci  aumenta 
la  messe  di  voci  venlidue^  alcune  delle  quali 
sono  nel  Focabolario  sema  esempio.  Si  la  le- 
zione del  Rigali^  che  il  Testamento,  si  stampa- 
rono anche  nel  Yol.  Ili  degli  AtU  delFAcca^ 
demia  della  Crusca^  Fir,j  iSag,  in  4-^ 

io65.  D.B.  BARBERINO,  Fra». 
Cesco j  Del  Reggimento  de'  costami  delle 
donne.  Roma,  de  Romanis»  1 8 1 5,  in  8.° 
Con  Ritratto. 


Lire  5.  Vi  fono  eiMipL  io  Culi  grpiidc^  e  tre  furono 
impreisi  m  peagambha. 

Deesi  questa  bella,  ma  poco  accurata  edtz., 
a  Guglielmo  MamU,  il  quale  copiò  un  Gxlioe 
esistente  nella  Vaticana.  Egli  tì  premise  la  Tita 
dell'Autore  scrìtta  ÓBÌrUbaldini,  la  fornì  di  sue 
Annotazioni,  e  v'  aggiunse  uno  spoglio  di  tutte 
le  voci  antiche  usate  dal  Barberino,  e  V  Indice 
deir  Ubaldini  accresciuto.  L' opera  è  divisa  in 
ao  Parti,  e  nelle  Parti  I,  II,  III,  IV,  VII,  Vili, 
IX,  X,  XVI  si  leggono  diciassette  graziose  No- 
vellette, taluna  delle  quali  è  mista  di  prose  e  di 
versi.  Undici  ne  trasse  3f<tr(^  Antonio  Parenti, 
che  inserì  nella  sua  Scelta  di  Novelle  antiche 
ec.  Modena,  1836,  in  8.^  (*). 

1 066.  G'A.  BASSI,  Pietro  Andrea^ 
Le  Fatiche  d'  Ercole.  Ferrara,  Ago- 
stino Carnerio,  i475,  in  foglio.  Raris- 
simo. 

Seri  fé  il  Bruoet,  che  fu  venduto  oca  la  Teseide,  edizio- 
ne di  Ferrara  i47^  Lire  sterline  8S,  Aakew  j  ma  che  può 
estere  valuuto  Fr.  600  a  800. 


(*)  •  Io  mi  suppoogo,  che  il  Barberino,  tanto  dedito  ai 
»  ProTensali,  dai  versi  di  Rambaldo  d*  Grange  traesse 
•  r  idea  de*  suoi  JBteggimenH  delle  Donne,  la  qoal  opera, 
»  non  è  gran  tempo,  ridonata,  sebbene  sconciamente,  al- 
n  r  Italia,  cosi  a  peata  si  accosta  a  tale  maniera  cfa'*è  d^uo- 
»  pò  il  giudicare,  che  essendo  egli  di  molti  e  molti  anni 
M  più  basso  di  Rambaldo,  ed  essendo  stato  per  le  oppor- 
li tunità  sue  lungamente  in  Provenaa,  di  là  trasse  la  dia- 
»  posizione  formale  di  quelPopera,  die  tanto  ne  ha  pure 
»  del  materiale,  assai  acconciamente,  e  volesse  così  porla 
M  allato  a*  suoi  Documenti  d*  amore  »  (Galvani,  Poesia 
de*  Troi'oiori  ec.  Mod.,  1  fi%^  in  Ìa^o,  c,  1 79). 


Comincia  la  prima  carta:  ome  che  a  me- 
moria tornandomi^  ed  ha  infine:  làbores  Hct- 
cnlb  impresse  sunt  ferrane  quarto  nooas  Ioli 
per  me  Augustlnu  cameriù  magstri  Bernardi  bi- 
blyopole  filium  diuo  Hercule  secundo  regronle 
M.°  cccG.^  LxxT.  Tutto  il  volumc  è  firmato  di 
carte  65  con  soli  richiami,  i  quali  sono  posti 
appiè  dificciata  dopo  ogni  otto  o  dieci  cor- 
tea 


Il  Bassi  è  quello  stesso  che  eomeatò  la 
de  del  Boccaccio,  impressa  in  Ferrara  in  questo 
medesimo  anno,  e  che  scrisse  alcune  Poesie  ser^ 
bateci  dal  BaruffiJdi  nelle  Rime  scelte  de^  Poeti 
Ferraresi.  Curiosa  è  questa  sua  opera,  ìa  coi  de- 
scrìve in  prosa  a3  Fatiche  d"*  Ercole  in  allret- 
tanti  Capitoli  ;  dopo  di  che  parla  delle  qualità 
del  duca  di  Ferrara,  Niccolò  d'Este,  e  delle  sue 
magnificenze,  e  adopra  vocaboli  tolti  dal  latino 
e  rìdolti  air  italiano.  Egli  dipigne  bene  il  lusso 
che  allora  era  in  quella  corte,  e  tra  le  suppellet- 
tili del  palagio  del  Duca  ricorda  le  multiplice 
maniere  de  volumi  de  libri,  in  ognifocuUà 
auctori,  con  li  scripti  libri  de  historie  autentici 
per  lettera,  e  per  uulgare^  libri  amorosi  et  ho^ 
nesti;  quello  che  di  buon  in  questa  nostra  lin- 
gua se  troua,  et  ancora  in  lingua  galicha. 

1 067.  D.  B.  BELCARI,  Feo^  Let- 
tere. Firenze,  Magherì,  i8:25,  in  8.° 

Oltre  alle  Lettere ,  e  ad  un  Bicordo  di  Feo 
della  consecrauone  della  Metropolitana  di  Fi- 
ren%e  del  (à  a5  Marzo  i456,  stanno  in  questo 
volume:  il  Volgari%%amento  d^una  Ricetta dd 
B.  lacopone  da  Todi;  una  Deptoraioria  dd 


(*)  L*  esemplare  della  Marciana,  dietro  cui  ho  dato  b 
presente  descrìaiooe,  sembra  che  debba  essere  mancante 
della  prima  carta,  poiché  quello  posseduto  dal  00.  Costa» 
bili  di  Ferrara,  e  descritto  dalP  ab.  Gius.  Antonelli  (  /b- 
cerche  hibUogrufiche  tuUe  etUxioni  Ferrare»  del  See.  Xf. 
Ferrara,  i83o,  in^^Jo,c.%i)  h  formato  »  di  66'car^  h  pri- 
m  ma  delle  quali  senxa  impressione.  Nd  redo  della  letoa- 
»  da  così  principia  TOpen  utaa  alcun  titolo:  /  anUqmt- 
m  timi  excellenti  passai  co  ornatitdrtui  etreiwjhcmtiia  ff 
»  ec.  Le  iniiiali  sono  ommesse,  ma  ti  si  trotano  gli  spasii 
m  ove  scriverle.  È  senaa  registri  e  numeri,  ed  ha  i  ricfaiafli' 
m  posti  nel  measo  della  pagina  alla  fine  di  dasovn  qua- 
»  demo.  I  quaderni,  che  sono  otto,  trovansi  divisi  io  1  < 
»  a,  5,  quinterni;  3,  6,  7  quaderni;  8  foglio  unico.  Rd 
»  réclo  della  penultima  carta  ha  la  dau  :  LABoaES  ec.  fi 
»  suo  rovescio,  nonché  b  carta  oorrìspoadcncc,  sono  prìv'^ 
»  d^  impressione.  » 
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BemmaUper  la  morte  di  Feo}  ed  no  Saggio 
édla  doquenta  del  p.  Girolamo  Savonarola. 
Tra  le  Lettere  »  primeggia  io  singoiar  modo 
M  una  di  ngguagtio  e  di  consolazione  indirìlta 
Mal  Bdcarì  da  suor  Costan%a  CiaperelU  da 
»  Pnto^  scrìtta  meramente  con  tatto  il  candore 
•  eh  freschetza  di  lingua  possibile  al  miglior 
»  tempo  »  {Parenti^  Prefa%.  alla  Gramm*  del 
Coriicelii;  Beggìo,  i836,  in  8.^).  Deesi  la  ediz. 
al  can.  Zhmenico  Morenù  Alcuni  Soneiii  di 
Feo  Belcarì  si  troTano  nel  Saggio  di  Rime  di 
divergi  buoni  jiutori  ec\  Firenie^  Ronchi  e 
Comp.j  i8a5^  m  8.* 

io68.  A'i.  BENIVIENI,  Girola- 
mo j  Opere.  Firenze ^  Eredi  di  Filippo 
Giunta,  1 5 1 9,  in  8.^ 

Lire  6  a  9»  e  Ibo-Carthj  14. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  cear.  198  nu'- 
merate^  e  a  ai  fine  con  Errata  e  con  stemma, 

L^  editore  Biagio  Bonaccorsi  scrìve ,  che 
nelle  stampe  anterìorì  erano  alcuni  di  questi 
Componimenti  imperiati  et  ripieni  di  molti 
errori  Dae  volte  si  ristamparono  in  F'eneziay 
Zoppinpy  i5a3,  in  8.*^  e  iVi,  de*  Gregorii^ 
1534»  m  8.^  Sono  Egloghe,  Canzoni,  Sonetti, 
I^odi  spirìtoali,  Frottole,  e  traduzioni  delle  Bu- 
colinfae  da  Mosco,  di  un*  Elegia  di  Properzio,  di 
aloooi  Salou  di  David,  del  Dies  irae  ec. 

n  seguente  libro  del  Benivieni:  Commento 
di  Hieronimo  Beniuieni  ec.  ;  Firenze^  jintonio 
Tubini  e  Comp,^  i5oo,  in  ^.^  grandcy  contiene 
sue  Rime  da  lui  medesimo  comentate^  e  sono 
tutte  di  argomento  sacro  con  spiegazioni  da  crì- 
stiano  teologo  e  da  filosofo  platonico  (  Brunet, 
fi. 5o ;  eFr.  68  Cat. BouiourlinyN.  834).  ^  ^^^ 
Cantone  iielTamore  celeste  si  ristampò  col  Co- 
QMoto  deir  Autore,  e  con  altro  di  Pico  della 
Mirandola^  Lucca^  Marescandoliy  1731,  in 
8.*;  ma  è  ri  astrusa,  che  F  uno  e  Paltro  Gomenta- 
t<xe  caddero  in  assurdità  nel  volerne  dare  la 


1 069.  c-^.  BETTINI,  Antonio  da 
Siena,  £l  Monte  Sancto  di  Dio.  Fi- 
WBc,  Nicolò  di  Lorenzo,  i477>  ^^  4*^ 
Con  tre  figure.  Rarissiìho. 

In  FnucM,  h  Vallièrr,  feod.  ir.  610. 


La  prima  carta  comincia:  Sommarìo  brìeue 
ec,  ed  è  seguitata  da  carte  3  tt  indici.  Il  te- 
sto comincia  alla  quinta  carta^  e  continua  sin 
a  carte  1 3 1 .  Le  segnature  A-R  non  comin'- 
ciano  che  alla  sesta  carta  {ifi>gli  a  ei£  i  hanno 
9  carte^  U foglio  v  neha  ^^e  ciascun  altro  8). 
yi  manca  la  segnatura  K..  La  prima  delle  tre 
figure  sta  verso  della  terui  carta;  la  seconda 
verso  delT ottava;  e  la  ter%a  appiedi  della  set- 
tima cartUf  e  recto  della  segnatura  P. 

Rarissimo  libro  per  essere  il  prìmo  con  certa 
data  in  cui  si  trovino  intagli  in  rame.  Fu  rìstam- 
pato  in  FiremCy  per  Lorenzo  de^  Morgiani, 
149T,  in  foglio,  ma  con  intagli  in  legno.  Cita 
quest'  opera  il  Lombardelli  ne'  Fonti  Toscani, 
e  la  pone  nella  categorìa  delle  scritture  del  buon 
secolo,  degna  di  stare  con  quelle  del  Cavalca 
e  del  Belcari.  Il  Blazzuchelli  nel  dare  le  notizie 
dell'Autore  (che  fu  vescovo  di  Foligno,  e  moti 
Panno  14^7)  rìcorda  qualche  altra  sua  scrittura 
posterìormenle  impressa. 

1070.  G-^.  BOCCACCIO,  G/b- 
ifannij  Volgarizzamento  di  Maestro  Do- 
nato da  Casentino  dell'  Opera  de  Claris 
Mutieribiis  te.  Napoli,  Tipografia  dell'A- 
teneo, 1 836,  in  8."" 

Esistevano  mss.  nelle  Biblioteche  di  Firenze 
e  di  Torìno  Codici  di  questo  Yulgarìzzamento 
ricordati  da' Bibliografi^  ma  non  era  noto  quello 
dell'Archivio  della  Badia  di  Montecassino,  che  il 
monaco  D.  Lwgi  Tosti  ha  avuto  il  merìlo  di 
rendere  in  questa  edizione  pubblico  per  la  pri- 
ma volta.  Nelle  Notizie  sul  Tolgarìzzamento,  che 
egli  ha  premesse,  giudicò  non  sussbtere  altro 
Tolgarìzzamento  da  Donato  da  Casentino  &tto 
delle  Fite  degli  Uomini  illustri  del  Petrarca; 
il  che  vuoisi  correggere  e  per  quanto  io  ho  ac- 
cennato al  N,  755,  e  per  quanto  è  stato  avver- 
tito dal  eh.  Domenico  de  Rossetti  nel  suo  libro: 
Petrarca,  Giulio  Celso  e  Boccaccio,  Illustra- 
zione bibliologica  ec.  Trieste^  1 8a8,  in  8.*  Le 
cure  presesi  dall'  erudito  Tosti  per  dare  un  la- 
voro possibilmente  corretto  vennero  esposte  in 
un  Artìcolo  del  Giornale,  Il  Progresso  (Anno 
FI,  voi.  XVIII.  Napoli,  iSòy,  in  8.%  e.  i56). 
Ottima  avvertenza  fii  quella  di  esaminare  l' ita- 
liano a  confi-onto  dell'originale  latino,  poiché 
potè  togliere  talvolta  un  qualche  slraialcione 
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ragguagliando  TaDtico  testo  anche  eoo  la  verdo- 
ne che  nel  XVI  secolo  fece  Giuseppe  Betussi. 
Una  ristampa  di  qnest^ Opera  resta  a  desiderarsi, 
in  cui  veggansi  posti  a  contribuzione  i  Codici 
di  Firenze  e  di  Torino  sopraccennati. 

1 07 1 .  p./.  BOIARDO,  Maffeo  Ma- 
riaj  Orlando  innamorato.  Scandiano,  Pel- 
legrino de' Pasquali,  Senz'  anno  (i495); 
in  4-°  Rarissimo. 

»  Benché  senza  la  indicazione  delVanno^  si 
»  puòjUssare  0/1496  V epoca  delVimpressiòne^ 
M  per  essersfi  premessa  una  Lettera  di  Anto* 
»  nio  Garai£i  reggiano^  del  16  Maggio  1496, 
ìì  diretta  al  conte  Camillo^  gioitine  JigUo  di 
ìì  Matteo  Maria.  Molti  bibliografi  ne  hanno 
n  parlato^  ma  nessuno  ne  die  una  esatta  de- 
»  scrizione.  Noi  non  conosciamo  alcun  hiblio^ 
»  grafo  che  <\ffermi  di  averla  veduta^  ci  limi- 
ìi  teremo  dunque  a  ripetere^  che  dopo  la  Lette- 
ìì  ra  del  Caraffa  seguono  uarii  Componimenti 
»  d^  alcuni  Scandianesi  ad  elogio  delV  Autore 
i>  defunto,  £  la  lettera  ed  i  componimenti  Ju- 
ìì  rono  ristampati  in  altre  posteriori  ediùonL  » 
(Bibl.  de^  Romanzi  ec.). 

Ricorra  all'ultima  edizione  della  Bibliografia 
de' Romanzi  ec.,  Milano^  i838,  in  %,%  chi  vuol 
essere  istnitto  sulle  stampe  sinora  conosciute  di 
questo  Poema,  &lte  ora  col  solo  testo,  ora  con  le 
aggiunte  di  Nicolò  degU  Agostini^  veneziano  (*). 

icya.  G-J.  —  Lo  stesso.  Londra, 
Pickering,  i83o,  voi.  4  in  8-° 

»  Il  titolo  della  presente  edizione  è:  Orlando 

(*)  ••  Il  Poema  del  Boiardo  contiene  69  Canti,  ed  è  im- 
»  perfetto,  perchè  T  autore  morì  prima  di  poterlo  condur» 
»  re  a  compimento.  Egli  nel  t4^4  arcane  composto  i  soli 
»  primi  60  Canti,  e  questi  uscirono  allora  stampati  a  Ve- 
»  nezìa,  in  ^.\o^  edizione  sconosciuta  alla  maggior  parte 
»  dei  Bibliografi.  In  seguito  si  accinse  a  continuarli,  e  prima 
»  di  morire  ne  diede  altri  19  Canti  :  tutto  insieme  fu  dopo 
it  la  sua  morte  stampato  nel  149^  a  Scandiano.  Il  Poema 
A  piacque  in  modo,  che  T  Ariosto  si  accinse  a  continuarlo. 
»  11  Tasso  decide,  che  V  Orlando  innamorato  del  Boiardo, 
»  ed  il  Furioso  deir  Ariosto  si  debbono  considerare  non 
»  come  due  libri  distinti,  ma  come  un  solo  Poema.  E  per- 
»  che  Matteo  Maria  non  fu  sempre  puro  di  stile,  però  a 
»  molti,  specialmente  al  Bemi  ed  al  Domenichi,  piacque, 
n  dice  il  Doni,  il  rassettare,  ornare,  e  veramente  guastare 
»>  e  storpiare  V  Innamoramento  d'  Orlando  del  Conte  di 
»  Scandiano,  il  quai  libro  è  minUdle  m  (Venturi). 


ìì  innamorato  di  Boiardo^  Orìandojitnoso  di 
ìì  Ariosto,  ìf^ithan  essay  ontheronumiic  nar- 
ìì  ratwe  poetry  qf  the  Italians:  memoirs  and 
ìì  notes  by  Antonio  Panizzi;  London^  fViì- 
ìì  Uam  Pickering,  i83o.  Il  primo  volume  con- 
»  tiene  il  Saggio  sulla  poe»a  romantico-narTali- 
M  va  degP  Italiani  scritto  in  lingua  inglese  dal 
»  sig.  Panizziy  vicebibliotecarìo  nel  Museo  Bri- 
ìì  tannico.  Il  merito  di  quest'  opera  sarà  mollo 
ìì  più  conosciuto  in  Italia,  quando  se  ne  avrà  la 
Il  traduzione  che  ne  prepara  il  sig.  Giovenale 
ìì  F'egezzi  di  Torino.  Gli  altri  tre  volumi  con- 
I)  tengono  i  tre  Libri  del  Boiardo,  ai  quali  è  pre- 
I)  messa  una  Tita  delP  autore  in  lingua  inglese 
Il  del  suUodato  sig.  Panizzi,  che  vi  aggiunse  ai 
fi  fine  di  ciascun  volume  delle  Note  scritte  nella 
Il  stessa  lingua.  Questa  edizione  è  stata  &tta  so- 
li pra  una  di  Milano,  1 5 1 3,  la  quale,  per  qoan- 
Il  to  ci  assicura  il  Panizzi,  toltine  gli  stra&ldoni 
Il  degli  stampatori,  offre  il  miglior  testo  delP/n- 
II  namoratOf  ed  essendo  stata  pubblicata  prima 
Il  del  Furioso,  ha  i  nomi  degli  eroi  quali  furono 
Il  scritti  dal  Boiardo,  non  quali  vennero  altorali 
Il  dair  Ariosto.  Un  preziosissimo  Codice  mem- 
Il  branaceo  del  poema  originale  del  Boiardo, 
Il  scrìtto  verso  il  fine  del  secolo  XY,  sta  oelb 
Il  Trtvulziana  n  (  Bibliogr,  de'  Romanzi,  L  c.)u 

lO'yS.  o-A,  —  Timone,  Commedia. 
Scandiano,  Peregrino  di  Pasquale  e  Ga- 
sparo Crivello,  1 5 00,  in  4'*^  Rarissimo, 

Non  ha  numerazione,  ma  il  registro  da  a 
a  g  tutti  sesterni,  eccettuato  g  eh*  è  duerno. 
U  ultima  carta  ha  il  solo  stemma  dello  stam- 
patore. 

Prima  edizione,  che  fu  riprodotta  in  F'ene- 
zia,  Tacuino,  1 5 1 7,  in  8.^  Mudemanienle  alla 
miglior  lezione  ridotta  per  cura  di  Girolamo 
Bari^aldi,  si  pubblicò  in  Ferrara,  1 809,  "> 
4.° 5  ma  P  editore  sì  potrebbe  dire  che  ha  dato 
un'  opera  di  stile  suo  piuttosto  che  del  Boiar- 
do (Venturì).  Il  Yenturì,  ridotta  ad  ottima  lezio- 
ne, la  pubblicò  da  ultimo  colle  Poesie  del  Bo- 
iardo; Mod.,  i8ao,  in  8."  5  e  può  dirsi  V  unirò 
che  ci  abbia  fiilto  assaporare  una  delle  prime 
Commedie  italiane  tirate  a  rima  ed  a  verso  re- 
golare. 

io'74-  G-y/.  - —  Poesie  scelte  ed  il- 
lustrate dal   cav.    Giarobalìsta  Yeuturi. 
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Modena,  Società  Tipografica,  1820,  in 
8.*^  grande.  Con  Ritratto. 

Uve  4* 

Gootiene  Poesie  Uriche  scelte  da  un'edizione 
di  Reggio y  per  Francesco  Mazalo,  14995  '" 
4.*;  Egloghe  e  Capitoli  per  lo  più  tolti  da  ma- 
Duscrilti;  la  Commedia  //  Timone  ed  un  Sag- 
gio deir  Orlando  innamorato.  Da  queste  due 
altime  opere  (l'asse  il  Cesari  alquante  voci  pel 
Tocabolano,  quantunque  non  sieno  scritture  li- 
mate. Benavventurati  poi  gli  autori  antichi  se 
ottenere  potessero  le  cure,  delle  quali  ci  ha  dato 
esempio  il  cav.  Venturi^  il  quale  con  assai  lievi 
camb^menti  fece  conoscere  che  può  ridursi  un 
▼ecchio  testo  al  bello  e  regolato  scrìvere  d' og- 

BRACCIOLINI.  r.  Poggio  Fio- 

FCDtlDO. 

BRUNI,  Leonardo.  V.  Aretino, 
N.  1057. 

1075.  Q-A.  BUONINSEGNI,  Pie- 
irò  (anzi  Domenico^  Istoria  Fiorentina. 
Fir.,  Marescotti,   i58i  (al  fine,  1579), 

in  4.' 

Storia  condotta  sin  aW anno  14 io.  f^enne 
erroneamente  impressa  sotto  il  nome  di  Pietro 
BaoDÌttsegni,  quando  il  suo  vero  Autore  Jìjl 
Domenico  di  Lionardo,  suo  padre^  il  quale 
scrisse  pure  la  seguente^  che  nejbrma  la  Se- 
conda Parte  :  Stona  della  città  di  Firenze  dal- 
Panoo  1410  al  1460  di  Domenico  di  Lionardo 
Butninsegnì  ec.  Firenze,  Landini,  1 637,  in  4<° 

£  da  legger»  intorno  a  questa  Storia  quanto 
Sfrisse  Benetletto  Varchi  {Storia  Firent,^  Lib. 
IX,  p.  54 1 X  ed  inoltre  un  Discorso  da  P^inc. 
FolUni  letto  in  un*  Adunanza  della  Società 
Cohmbana  il  di  a  Mano  1 8 1 5,  e  nelP  anno 
1S16  impresso  io  Firenze  (nel  Voi.  XXI  della 
CoUeùone  d^ Opuscoli ^ec.  in  8.*).  Il  Gigli  {Fo- 
caboL  Cateriniaru}y  pag,  cxci)  chbma  Libro 
molto  raro  P  edizione  che  ha  la  data  1 58 1  nel 
fnmtispizioy  e  1 679  alfine^  toltaTia  è  da  notare 
<^Vè  di  lezione  mal  sicnra,  e  che  ad  ottenere  un 
liuoQ  testo  bisognerebbe  ricorrere  ad  un  Codice 
^'stente  a  Firenze  nella  Laurenziana. 


1 076.  G-^.  BUSONE  DA  GUB- 
BIO, L'avventuroso  Ciciliano,  Romanzo 
stoiico,  scrìtto  nel  1 3 1 1 .  Firenze,  1 833, 
in  8." 

V^  hanno  effemphri  in  Carta  grande  inglefe;  Paoli  3o, 
Cat.  Molini  1834. 

G,  F»  Nott^  letterato  inglese,  si  meritò  la  gra- 
titudine degP  Italiani  per  T  amore  che  mostrò 
verso  gli  antichi  nostri  scrittori,  a  lui  dovendosi 
P  avere  tratta  da^  Codici  per  la  prima  volta  la 
presente  Opera,  la  quale  si  riprodusse  poco  do- 
po in  MilanOy  Silvestri,  1 853,  in  i6.%  con  e- 
mendazioni  dall'editore  medesimo  suggerite.  Ha 
illustrazioni  aggiunte,  perchè  il  testo  si  renda  di 
più  facile  intelligenza  agP  Inglesi. 

Stanno  in  questo  Libro,  cucite  insieme  senza 
disegno  preconcetto,  dicerìe  tolte  da  Sallustio,  da 
Cicerone,  da  Valerio  Massimo,  ridotte  al  volgare 
antico;  e  non  a  torto  come  un  zibaldone  si  quali- 
ficò da  Giuseppe  Manuzzi  nella  sua  Prefazione 
al  Volgarizzamento  di  un'Orazione  di  Cicerone 
contro  Catilina,  impresso  in  Firenze  nel  i834- 
Non  vi  mancano  tuttavia  brani  di  fiorita  elo- 
quenza, come  non  ve  ne  mancano  di  uno  stile 
più  ancora  spossato  e  cadente  che  invecchiato 
ejiior  d^uso  (  Bihliot.  Ital,  /.  e,  Anno  1 85o). 
Il  Libro  Fiorita  d^  ItaUa  è  stato  al  Busone  in- 
dirizzato; e  di  questo  autore  avea  pubblicate  le 
Memorie  Francesco  M,  Bqffaeli  (F"*  il  Giorna- 
le Memorie  ec.  F'eneuay  Falvasense,  1767, 
r./X,;>.  38). 

1077.0-.^.  CAPITOLI  DEI  Disci- 
plinanti della  Venerabile  Compagnia 
della  Madonna  ec.  Siena,  Porri,  1818, 
in  8.^ 

Per  cura  del  pro£  Luigi  de  Angelis  sono 
tolti  da  un  Codice  scritto  Panno  1 395,  con  Ag- 
giunte fiitte  poi  ne^  secoli  X IV  e  XV,  e  vi  è 
conservata  V  antica  ortografia.  Oltre  a^  Capitoli 
vi  furono  impressi  Due  Inventariiy  uno  del- 
l'anno  i335,  altro  dell'anno  i49^?  ed  inoltre 
il  Catalogo  dei  Testi  a  penna  de' Secoli  XII I, 
XI F  e  X^che  si  conseri'ano  nella  pubblica 
Libreria  di  Siena;  al  quale  Catalogo  sono  ag- 
giunte le  Illustrazioni  deir  editore. 

1078.  A-i.  CASTIGLTONCHIO 
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{^Lapo  da)  Ragionamento^ e  Lette- 
re di  Bernardo  sao  figliuolo,  e  di  Fran- 
cesco di  Alberto  sao  nipote.  Bologna,  Cor- 
ciolani  e  Colli,  1753,  in  4-^  ^^  due 
Ritratti. 

Lire  5  a  6. 

//  ritratto  £  Lapo  è  inciso  da  Francesco 
Bartolozzi  ;  f  altro  è  del  ean,  Roderico  Zan- 
chinif  cui  V  opera  è  dedicata. 

Yaobi  scritta  qaest'  opera  verso  il  1 370,  ed 
è  da  tenersi  fra  le  pregevoli  del  buon  secolo.  Il 
valoroso  editore,  ab.  Loren%o  Mehus^  scrìsse  la 
Tita  di  Lapo  e  la  Pre&zione,  e  v^  aggiunse  un 
Àlbero  genealogico.  Le  accrescono  pregio  pa- 
recchi documenti  posti  nAV Appendice^  fra^quali 
sono  cinque  Pistole  del  Petrarca^  scrìtte  a  qne' 
da  Castiglionchio.  Fu  Lapo  grande  ÌMoioo  del 
Petrarca,  e  morì  in  Roma  nel  i38f. 

CATERINA  (S.)  F.  Leggenda  ec. 

1079.  G-^.  CAVALCANTI,  Gio- 
vanni ^  Istorie  Fiorentine  (dall'anno  14^0 
al  1452)  con  illustrazioni.  Firenze,  al- 
l'insegna di  Dante,  i838,  voi.  s  in  8.^ 

Lire  i5.68  in  Carta  Telioa;  Lire  aS^o  in  Carta  Telina 
groiia. 

Il  laborìoso  can.  Domenico  Moretti  aveva 
pubblicato  sin  dal  1831  due  Libri  di  questa 
Storia,  col  titolo:  Della  careercy  delT  ingiusto 
esilio  e  del  trionfili  ritorno  di  Cosimo  Padre 
della  patriuy  Narrazione  tratta  dalV  Istoria 
Fiorentina  ms.  di  Giovanni  Cawdcanti;  Fir.y 
Magheriy  1821,  lin  8.^  Un  nuovo  editore,  che 
si  annunzia  colle  sole  lettere  iniziali  F.  P.,  ha 
intrapreso  la  stampa  di  tutta  Popera  col  raffron- 
to di  varìi  codici  fiorentini,  e  con  diligenti  sue 
illustrazioni,  a  fine  che  servisse  di  continuazione 
ai  Documenti  di  Storia  italiana^  che  il  beneme- 
rito Giuseppe  Molini  pubblicò  in  Firenze^  al- 
r  insegna  di  Dante^  1 836-37,  volumi  a  in  8.** 
Nella  lettera  proemiale  al  sig.  G.  G.  discorre 
V  editore  e  del  tempo  in  cui  visse  il  Cavalcanti, 
che  dee  essere  stato  verso  la  metà  del  sec.  XT, 
e  dei  costumi  e  casi  delPistorico,  il  quale  la  scrìs- 
se nelle  carceri  dette  le  Stinche.  Osserva  P  edi- 
tore, che  il  Cavalcanti  aspirò  a  lode  dijiloso- 


Jia  e  d^eloquema,  ma  in  iscandno  di  queste  egli 
tolse  troppo  spesso  la  scolastica  e  la  sofistica, 
la  dialettica  e  la  rettorica  ;  quindi  nel  suo  stRe 
noi  reggiamo  il  buon  istinto  quasi  oombattere 
colla Jalsa  scienza^  e  le  Ji^asi  dotte  mal  a  pro- 
posito tffiistéllarsi  colle  sconciature  del  dir 
plebeo  C).  Il  Yol.  secondo  conttene,  olire  alla 
Continuazione,  un'Appendice  000  varìi  brani 
tolti  da  un  Trattato  di  politica  dello  stesso  Ca- 
valcanti. 

1080.  G^A.  GEI,  Francesco j  So- 
netti,  Capitoli,  Canzoni,  Scstme,  Stanze  t 


(*)  Si  leggerà  Tolentìeri  SI  aegueote  Capitolo  XLIX  del 
Libro  VII  che  mostra  T  opinione  corsa  per  tutta  Toscaaa 
intorno  al  latto  del  iamoso  conte  Carmagnola  decapitalo 
in  Venezia  : 

»  Come  i  Veneaianì  moisarono  la  testa  al  e.  CaraupM^. 

•  E^  pare  che  sempre  la  prosperità  di  ano  generi  iovida 
»  a  molti  ;  e,  non  ostante  che  alcune  volte  Insogni  il  so- 
»  spetto,  ma  pare  dov*è  b  innocenaa,  non  ti  ai  accade  la 
»  disciplina.  Essendo  il  Carmagnola  in  sai  colmo  delli 
M  gloria  mondana,  come  nomo  che  conosccvm,  qosBio  più 
m  tosto  si  fa  la  scesa,  cotanto  più  tardi  si  fa  la  aaUta  (adua- 
M  que  più  avaecio  si  casca  dalla  felicità  alla  miseria,  cfar 
■  non  si  monta  dalb  sventnra  alla  prosperità);  e  però  con 
»  tardità  e  con  consiglio  i  suoi  eserciti  mcnaTa  :  mai  la  to- 
»  lontà  non  potè  più  in  lui  die  la  ragione.  Ha  i  Vcnaia- 
»  ni,  che  con  lui  erano  per  comminarii,  sempre  il  solle- 
•  citarano,  con  quei  modi  che  fanno  gli  nomini  che  non 
»  sanno  qoelParte  a  che  egli  stanno  a  imparare:  qiir«ti 
»  TOgliono  intendere  quello  che  mai  impararono.  Ma  il 
M  Carmagnola,  conoscendo  le  loro  sfrenate  aadacie,  ri* 
»  spondefa  loro  in  quel  modo  die  già  rispose  T  ociìoio 
n  duca,  conduttore  de*  nostri  eserciti,  cioè  mct^et  Gio- 
»  tanni  Aguto,  che,  essendo  stimolato  da  measer  Aodr«» 
»  di  Neri  Vettori,  gli  disse  :  che  andasse  ajàre  de^pamif 
m  ea  lui  lasciasse  governare  Veserciio.  E  così  il  Canna- 
li gnola  dicera  :  O  gente  insana,  che  volete  ammaestrare 
»  colui  che  è  nato  nelle  battaglie  ed  è  auto  dbato  col  saa- 
»  gue  degli  nomini,  andate,  e  cavalcate  gf  insensati  caval- 
li li,  e  con  quelli  ricercate  il  mare  Caspio,  e  sappàieiDi 
»  dire  del  mare  dd  Bacucco,  e  di  tane  queste  cose  darò 
»  io  piena  fede  alle  Toatra  arti;  ma  alle  mie  ani  state  eoo* 
»  tenti  Toi,  perocché  io  non  sono  meno  esperto  in  teria 
»  che  voi  vi  siate  nelP acqua:  voi  siete  uomini  ricchi  (ii 
»  fortuna  e  di  baldana,  e,  se  non  ri  pare  die  io  ri  sertSt 
»  togliete  il  vostro  bastone,  e  io  anderò  cercando  mia  f«i»- 
»  tura.  Queste  così  latte  parole,  posto  che  assai  gposie  luv 
m  sero,  dai  Venesiani  furono  stimate  non  meno  da  tenere 
à  che  da  riprendere;  e  massimamente  fecero  caso  oeJI' 
»  psrola  che  disse:  €mdrò  cercando  mia  ventura.  Ques>» 
»  reputarono  volesse  dire:  Io  ritornerò  al  Daca;  o  vcn- 
»  mente,  la  vicinanaa  dell*  Imperatore  accrebbe  la  loro 
»  paura.  Per  le  quali  cose  mandarono  per  il  conte,  c> 
N  senaa  processo,  o  pubblica  cagione,  con  una  sbarra  >« 
»>  bocca,  gli  rooaiaiono  la  testa  :  e  questa  fu  la  morte  drl 
»  gran  capitano.  * 


SEC.  XIV,  XV. 


CEN 


(333) 


CIE 


SEC.  XIV,  XV. 


Strambotti  ec.  Firenze,  Giunta,  1 5o3,  in 
8.^  MoUo  raro. 

Carle  64»  delle  quali  una  bianca  al  prinei" 
ph,  ed  una  alfine. 

S  Reoouard,  nel  registrare  tra  ie  ediuoni  di 
Filippo  Giuota  la  presente  air  anno  1 5o3,  non 
ba  fiitto  parob  di  ana  rbtampa  (ricordata  nella 
Scéla  di  Rime  ec.  di  Agostìno  Gobbi)  esegui- 
ta col  titolo:  Sonetii  ce.  in  laude  di  Clitia;  Fi" 
rett%e,  Filippo  di  Giunta  Cartolaroy  ec,  1 507, 
in  S.*  Egli  conobbe  bensì  altra  ristampa  di  Fi- 
reme,  Giunta,  iSi^y  in  8.^  composta  di  car.  5 
di  preliminari,  indi  car.  58,  ed  una  al  fine  collo 
stemma  Giuntino.  Di  questa  un  esemplare  m 
mGAMsiiA,  ornato  d' intagli  in  oro,  è  passato 
dalla  ^miglia  Ricardi  all'  Accademia  della  Cru- 
sca. Gol  titolo:  Opera  nuoifa  in  laude  di  CUtia 
si  conoscono  pure  due  altre  edizioni  di  Vene^ 
un,  Tacuxnoy  i5i6,  in%^\  e,  ivi,  Tacuino, 
Sem* anno,  in  8.**  È  dubbia  la  esistenza  di  una 
ediz.  Giimtina,  da  taluno  citata  delPanno  iSig, 
m  8.*  fienedelto  Varchi,  nelF  Ercolano,  ram- 
meotò  il  Gei  e  Serafino  Aquilano,  come  scrittori 
di  non  laudabile  stile;  ma  osservò  il  Crescim- 
beni,  cbe,  quanto  a  vivezza,  è  stato  il  Gei  uno 
de^  migliori  poeti,  e  che  in  molto  conto  debbon 
essere  spezialmente  tenute  le  sue  rime  anacreon- 
tiche. 

1081.  D.B.  CENNINI,  Cennino, 
Trattato  della  Pittura.  Roma,  Salvio- 
ni,  1821,  in  8.^  grande. 

Life  5.  Io  Carla  gr.  9^ 

È  messo  in  luce  dal  cav.  Giuseppe  Tcanbro- 
«y  che  vi  ha  premesso  una  lunga  Prefazione.  Si 
rapata  il  più  antico  monumento  scrìtto  in  italia- 
no ch^abba  Parte  della  Pittura,  e  forse  delPan- 
no  1437.  Ti  sono  e  modi  di  dire  plebei  ed  idio- 
lismi,  ma  anche  voci  opportune  alle  cose  del- 
Tarte,  le  quali  furono  dalPedilore  raccolte  in  fine 
si  l3)ro.  Dopo  le  Avvertenze  fette  da  Antonio 
Benci  in  due  Articoli  delP  Antologia  di  Fi- 
nme{Tomo  II,  e.  367,  e  Tomo  III,  e  37 1), 
e  le  Osservazioni  inserite  nel  Giom.  Arcadico, 
iSai  (7.  IV,  e.  1 14)  resta  il  desiderio  di  ve- 
dere quest^  opera  ristampata  con  emendazioni. 

1082.  N.  J.  CÈRTALDO  {Pace 


da),  Storia  della  Guerra  di  Semifonte; 
e  Cronichetta  di  Neri  degli  Stri- 
nati. Firenze,  Stamperia  Imper.,  1753, 
in  8.^ 

Lire  4  a  B.  Si  troTano  esempbrì  in  Garu  distinu. 

I)  Ques^  ediwme  è  precisamente  la  stessa 
»  che  sta  nel  Tomo  Quinto  della  prima  Rela- 
»  zinne  di  alcuni  viaggi  ec,  di  Gio.  Targioni 
n  Tozzetti  ^  Fir.,  1 763,  in  8.°  //  Manni  disse,  è 
ìì  vero,  che  lo  st(unpatore  aveala  fiuta  impri- 
»  mere  anche  separatamente,  ma  non  notò  che 
nfi}sse  precisamente  la  stessa,  benché  vi  si 
n  trovi  ranno  posteriore  1755,  chefiu  verosi- 
I)  milmente  quello  in  cui  s*  impresse  il  Discorso 
»)  preliminare  e  la  Cronichetta  dello  Strinati, 
ì)  Non  v^ha  altra  diversità  negli  esemplari  da 
»  me  veduti  che  quella  della  carta.  IjO  stesso 
n  Targioni fiu  tratto  in  errore,  poiché  a  carte 
I)  1 1 3  della  ristampa  d^  suoi  Viaggi  disse  pre- 
ìì  osamente,  che  qaeslà  Storiarti  anche  ristam- 
ìì  paia  a  parte  ìì  (Pezzana,  Lett.  a  B.  Gamba). 

Semifonte  è  un  antico  castello  della  Toscana. 
Sono  da  leggersi  intomo  a  queste  Cronache 
due  lunghi  articoli  Certau)0  e  STaiNATi,  che 
stanno  nella  Bibliografia  Toscana  di  Domeni- 
co Moreni,  Sembra  che  la  prima  Cronaca  abbiasi 
a  giudicare  apocrifa  ;  e,  quanto  alla  seconda,  il 
Manni  avverti,  che  ha  voci  lombarde  e  venezia- 
ne, essendo  slata  scritta  da  Neri  in  Padova,  do- 
v^  erasi  rifugiata  II  Mazzuchelli  attribuì  il  meri- 
to di  questa  edizione  al  Biscioni,  ed  altri  a  Aos- 
so  Martini. 

io83.  G-A.  CIECO  DA  FERRA- 
RA  (Francesco  Bello j  0  Francesco  Co- 
nosciuti), Libro  d'Arme  e  d'Amore,  no- 
mato Mambriano.  Ferrara,  Gio.  Macio- 
co,  i5o9,  in  4'°  Molto  raro. 

In  Francia,  Brunet  3i,nui  in  Itflia  assai  più. 

Sotto  il  titolo  é  r  impresa  dello  stampatore. 
Nellafiicciata  verso  è  la  dedicatoria  di  Eliseo 
Cognilo^rrore^e,  parente  del  Cieco,  ed  Car- 
dinale Estense.  Incomincia  il  testo  a  carte  a. 
In  fine,  dopo  la  parola  finis,  sono  due  Epi- 
gramnd  latini  in  lode  del  Cieco,  uno  di  Gio- 
vammaria  Tricaello,  altro  di  Guido  Postumo, 
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medico  ferrarese  e  poeta  latino^  dopo  i  quali 
è  la  data:  Impressum  Ferrariae  per  Ioannem 
Maccìochium  Bondeoum,  die.  xx.  Octob.  m .d.ix. 
//  poema  è  in  caratteri  corsif^i  a  due  colonne. 
Le  carte  non  sono  numerale^  ma  con  segna- 
ture da  A-Z  eda^'ìy  tutte  di  otto  cartcy  meno 
r  ultima  eh' è  di  sei. 

Prima  e  molto  rara  edizione.  E  descritta  con 
diligenza  nella  Bibliogr,  de' Romanzi  ec.  ^  MiL^ 
i838,  in  8.%  dove  pure  sono  notate  le  ristampe 
fetteue,  ultima  tra  le  quali  si  è  una  di  f^enezia, 
per  Bartolomeo  detto  V  Imperadore^  '549»  in 
%.^l  edizione  in  caratteri  gotici,  di  cui  un  esem- 
plare si  trova  nella  Bibl.  Palatina  di  Firenze. 
Il  Cieco  compose  questo  romanzo  poetico  quan- 
do il  Boiardo  lasciò  di  scrivere  il  suo  Innamo- 
rato, ed  allora  che  Carlo  YIII  era  sc^eso  in  Italia 
alla  conquista  del  regno  di  Napoli.  »  Non  fu 
»  promulgato  se  non  dopo  la  sua  morte  da  Eli- 
»  seo  Cognito,  o  sia  Conosciuto,  suo  erede  te- 
»  stamentarìo  e  parente;  e  se  questo  poema  a- 
»  vesse  ritrovato  un  altro  continuatore,  come  lo 
M  ebbe  il  conte  Boiardo^  ma  che  fosse  stato  del 
ti  merito  e  della  qualità  delP  Ariosto,  non  an- 
I)  drebbe  di  esso  meno  illustre  e  famoso.  Lo  stile 
»  non  è  punto  inferiore  a  quello  del  Conte;  nella 
^  »)  invenzione  e  nella  disposizione  della  fiivola 
»  non  è  afiatto  spregevole,  e  ha  meritato  che  il 
»  Patrizii,  e  i  due  maggiori  epici  italiani  ne  &- 
»  cessero  stima  ;  ed  è  parimenti  sua  lode,  che  al 
»  dire  del  cav.  Salviati,  il  Tasso  lo  prendesse 
»  a  imitare  in  certa  finzione  »  {Zeno,  Note  al 
Fontanini), 

CLIMACO,  Gio.  V.  Giovanni 
Glimaco. 

1084,  G-J.  GOLLENUGGIO , 
Pandolfoj  Gompendio  dell'Istoria  del  Re- 
gno di  Napoli  ec.  Yen.,  Giunti,  1 6 1 3, 
voi.  3  in  4*^ 

Lire  laa  (5. 

Volume  Primo.  Carte  a6  senza  numeri,  poi 
Jacciaie  445  numerate.  Volume  secondo.  Car- 
te i4  senza  numeri,  poijhcciate  407  numera- 
te. Volume  terzo.  Carte  io  senza  numeri,  poi 
Jhcciate  264  numerate. 

Parecchie  volte  erasi  pubblicata  la  Storia  del 
Collenuocio,  scrìtta  nel  secolo  XV,  e  che  Angelo 


Costanzo  tacciava  d^  infedeltà  e  composta  con 
maligne  intenzioni  ;  ma  scorrettissime  si  repulawj 
le  stampe  di  F^en.,  Tramezzino,  i  SSg,  in  S.", 
e  ivi,  per  lo  stesso,  1 54  (7  in  8."  Giroiixmo  Ru- 
scelli scrisse  d*  avere  racconciato  il  testo  in  una 
ristampa  di  F^enezia,  BonelU,  1 553,  in  8.**',  e 
Tommaso  Costo  aggiunse  d^avere  latto  lo  stesso 
per  Tediz.  161 3,  servendosi  di  un  antico  mauo- 
scrìtto  da  lui  posseduto.  Questi  e<]itorì  non  sep- 
pero tuttavia  conciliarsi  stima,  e  resta  a  de^de- 
rare  che  Codici  autorevoli  si  presentino  per  dare 
al  pubblico  r  antico  testo  genuino.  Il  Costo  alla 
Stoiia  del  Collennccio  aggiunse  anche  quelle 
scrìtte  da  Mambrino  Roseo,  e  da  lai  stesso  f  ). 

I  o85.  o^.  GONTEMPLAZIONl 
sulla  Passione  di  N.  S.  Gesù  Cristo  ec. 
Roma,  Tìpograf.  Salviucci,  1 834»  in  8-^ 

vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte;  ed  uno,  Unico,  ix 
PEBGAVETTA  iU  nella  Melsiana  a  Milano. 

Al  testo  delle  Contemplazioni  susseguita  un 
Folgariviamento  di  alcune  Lezioni  ed  Epi- 
stole tratto  da  Codici  manoscritti  del  buon  se- 
colo della  lingua.  Dcèsi  la  pubblicazione  di  que- 
ste brevi  scritture  al  eh.  Filippo  de  Romanis, 
il  quale  vi  ha  preposto  on  erudito  Discorso  in- 
torno al  valore  del  testo,  ch^egli  giudica  una  del- 
le più  antiche  prose  italiane.  Il  F'olgariiaa- 
mento  delle  Lezioni  ec.  appartiene  a  data  meno 
rìmota,  e  sono  quelle  Lezioni  ed  Epistole  che  sì 
dicono  nelle  Messe  ne^ giorni  della  santa  setti- 
mana. Questo  è  tolto  da  un  Codice  ^à  veduto 
dagli  Accademici  della  Crusca. 

1086.  G'A.  GONTI  {Giusto  de  ), 
Rime  Inedite.  Firenze,  Stamperia  del- 
l' Ancora,  1 8 1 9,  in  8.° 

Edisione  di  soli  60  esemplari. 

(^)  Kel  fatto  della  lingua  non  sono  buoni  esemplari  le 
•crilture  del  CoUenuccio;  ma  lo  sono  nel  &tto  del  ppdi* 
SÌ05  del  cbe  possono  fare  speùalmente  fede  le  seguenti  sue 
Operette  :  Dialogo  intitolato  il  Filotimo  ;  Frenesìa,  Tip. 
d^AhitopoU,  i836,  in  ^.\o-  Della  Educazione  usata  da- 
gli jintichi  neir  allei»ire  i  loro  ^figliuoli  i  Pesaro,  i83S,  m 
8.TO.  Stavano  V  una  e  Paltra  in  vecchie  stampe  acorrettis- 
sime, e  si  pubblicarono  ridotte  a  buona  lezioiie  per  con 
del  chiar.  Giuseppe  Ignazio  Montanari,  e  per  cura  mìa. 
È  celebre  V  Inno  cbe  il  Collenuccio  compose  prima  d** es- 
sere condotto  a  morte,  dal  conte  CriuUo  Perticari  pubbli- 
cato in  Milano  nel  1816. 
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Deesi  questa  stampa  al  can.  Giulio  A,  An- 
geiucà  di  Arezzo,  ma  dietro  la  scoperta  de^  So- 
odti,  &Ua  dal  ca v.  Alessandro  de  Mortara^  che 
vi  aggnuise  breTÌ  Note,  e  si  dolse  poi  di  vedere 
o^i  cosa  impressa  senza  sua  saputa.  F",  sua  Let- 
tera pubblicata  in  Milano^  iSao,  in  8.* 

1087.  c-^.  CRONACHE  pubbli- 
cale  da  Lod.  Ant  Muratori. 

n  Perlicarì  nel  suo  libro  DelVamor  patrio 
di  Dante  vuole  che  s'abbiano  a  risguardare  co- 
me scrìtte  in  volgarpuro  ed  italico  alcune  Cro- 
nache dal  Muratori  inserite  nella  sua  Raccolta 
Rerum  lUdicarwn  Scriptores  ec;  e  spezial- 
mente rammenta  la  Cronaca  Riminese  del  se- 
colo XIII  ^  la  Cronaca  Bolognese  del  1 54B  ;  la 
Cronaca  Trivigiana  di  Daniela  Chinazu;  e  la 
Cronaca  On^ietana  della  metà  del  secolo  XIII 
(  T.  XV),  soggingnendo  intorno  a  quest'ultima: 
5e  non  è  a  dirsi  di  bellissima  lingua  italiana, 
ne  disgradano  quelle  de' Pisani  e  de' Pistoiesi, 

1088.  P'i.  DANTE  Allighieri, 
I  Sette  Salmi  Penitenziali  trad.  in 
terza  rima.  Senza  data  (Sec.  XV),  in  4-^ 

Carte  io  sema  numeri,  senza  registro  e 
senza  segnature,  in  carattere  tondo,  e  di  linee 
24  P^  ognijoccietta  intera.  La  penultima  car- 
ta è  impressa  da  una  sola  parte,  e  dopo  V  ul- 
tima terzina  leggesi  nins.  /  caratteri  non  so- 
no lensoniani,  come  da  alcuno  è  creduto,  e  la 
marca  della  carta  porta  la  bilancia  in  un  cir- 
colo. 

1089.  —  Gli  stessi.  Senza  daia 
(Sec  XV),  in  4.^ 

Carte  ^,  senza  segnatura  e  senza  numera- 
ùone,  in  carattere  tondo  a  due  colonne,  coi 
principii  dei  Salmi  latini  in  lettere  maiuscole, 
li'on  if^  è  espresso  U  nome  del  traduttore,  ne 
Iranno,  né  il  luogo  delP  impressione,  ma  sem- 
bra fotta  in  Firenze  verso  il  1490.  Ha  al 
principio  il  seguente  titolo:  Li  septe  psalmi 
pemlentiali  liquali  fece  Dauit  stando  in  pena. 
Dice  Daait  e  non  Dante,  come  altri  ha  suppo- 
sto. Infine  non  v*è  se  non  la  parola  Finis  in 
maiuscole,  restandos^i  una  colonna  ed  un  terzo 
bianca,  doi^  potea  avere  conwdatnente  luogo 
la  data  deW  unpressione. 


1 090.  —  Gli  slessi,  ed  altre  Rime. 
Milano,  Marelli,  1752,  in  8.°  Con  Ri- 
tratto. 

Si  troTaoo  esemplari  in  Carta  grande. 

A  ir  ab.  Francesco  Saverio  Quadrio  devesi 
questa  ristampa,  che  venne  Panno  successivo 
riprodotta  in  Bologna,  a  Colle  Ameru),  per 
Gio,  Goliardi,  lySò,  in  i,**  piccolo,  colla  giun- 
ta al  fine  di  tre  Canzoni  e  un  Sonetto  di  Dante, 
che  non  si  trovano  nelP antecedente;  e  co^  pu- 
re in  Napoli,  Gabriele  Mosino,  1820,  m  8.°  Sì 
delle  antiche,  che  delle  presenti  moderne  edi- 
zioni, siccome  troppo  arbitrarie,  non  è  da  &re 
gran  conto. 


1091 

Sonetto. 


G^A,  —  Il  Credo,  ed  un 


Esistono  due  edizioni  antiche,  una  del  secolo 
XY,  in  forma  di  4*^  in  carattere  tondo  ;  ed  una 
del  secolo  XYI,  in  4«**  lu  questa  seconda,  dopo 
le  parole  credo  di  dante,  vedesi  un  intaglio  in 
legno  che  rappresenta  Dante  in  atto  di  salire  il 
monte,  colle  tre  fiere  che  gli  si  fanno  incontro, 
come  le  descrive  al  Canto  I  delPInferno.  L^una 
e  Paltra  edizione  stanno  nella  Trivulziana.  Sì  il 
Credo  che  il  Sonetto  si  pubblicarono  con  illu- 
strazioni anche  nel  Saggio  di  Rime  di  diversi 
buoni  Auìori  ec.  ,*  Firenze,  Ronchi  e  Compa- 
gni, 1825,211  8.**  gr. 


1093. 


G'A.  —  Epistole. 


Stanno  nelPOpuscolo  seguente:  Dantis  Alli- 
gherà Epistolae  quae  extanf,  cum  notis  Caroli 
ìVitte^  Patavii^  sub  signo  Minervae,  1 827,  m 
8.°  Dal  dottissimo  professore  di  Breslavia,  Car- 
lo ìVìtte,  vengono  in  questo  libro  pubblicate 
tutte  le  Epistole  Ialine  che  delP  Allighieri  egli  ha 
potuto  raccogliere;  e  le  due  con  antica  versione 
italiana  a  fronte,  che  vi  si  leggono,  sono  la  Epì- 
stola quinta  A  tutti  et  a  ciascuno  Re  cT  Italia 
ec.,  e  la  Epistola  sesta  Allo  'mperadore  Arri- 
go di  Luzimburgo,  I  testi  latini  e  italiani  han- 
no varianti  e  miglior  correzione  di  quella  usata 
nelle  stampe  anteriori, e  dimostra  Pedilore  quan- 
to addentro  egli  penetri  nelf  italiana  filologia.  Sta 
al  fine  anche  la  lettera  italiana  apocri&  di  Dan- 
te a  Guido  da  Polenta  contro  i  yenezianu 
la  quale  Lettera  sarà  forse  ferina  di  quello  stiano 
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cervello  di  Anton  Francesco  Doni  che  primo 
ce  la  regalò. 

1 093.  OA.  CANZONE  inedita  in 
lode  della  Vergine  Madre,  tratta  da  un 
Codice  della  R.  Biblioteca  di  Parigi,  ed 
illustrata.  Padova,  alla  Minerva,  1839, 
in8.« 

^GH  Editori  si  sottoscrivono  nella  Pre&ziooe 
colle  iDÌziali  C.  G.  —  D.r  F.  A.  —  D.r  T.  P. , 
e  dottamente  ricercano:  Se  questa  Camene  si 
potesse  pubblicare  per  cosa  del  sommo  AUi- 
ghieri.  Essi  pensano  che  lo  sia  veramente,  ma 
che  si  legga  troppo  viziata  per  colpa  delP  antico 
amanaense.  Che  sia  seconda  ediuone^  cornee 
impresso  nel  titolo,  e  che  sia  veramente  delPAl- 
lighieri,  altri  sei  vegga  ;  e  qui  basterà  osservare 
avere  gli  editori  dato,  se  non  altro,  caparra  di 
bel  sapere  nelle  filologiche  loro  illustrazioni. 

1094.  A'T.  DATI,  Goro  0  Grego^ 
rioj  Istoria  di  Firenze  dal  i38o  al 
i4o5.  Firenze,  Manui,  17 35,  in  4-^ 

La  Pre&zione  e  le  Annotazioni  sono  di  Giu- 
seppe Bianchini  da  Prato.  T'è  narrala  in  pia- 
cevol  forma  di  Dialogo  la  guerra  che  i  Fioren- 
tini presero  a  fare  ai  Visconti,  signori  di  Milano. 
Sul  merito  e  sulP importanza  di  questa  Storia, 
in  cui  però  non  &  d^uopo  cercare  eleganza  e  pu- 
rità di  linguaggio,  è  da  leggersi  quanto  scrisse  il 
eh.  Moreni  nella  Bibliografia  Toscana, 

1095.  A'i.  DECIMA  (della)  e  di 
varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Comune 
di  Firenze  ce.  Lisbona  e  Lucca  (ma  Fi- 
renze), 1765-66,  voi.  4  ^^  4'^ 

In  quesl^  Opera,  che  tratta  anche  della  Mo- 
neta e  della  Mercatura  de*  Fioreniini  sin  al 
secolo  XF'I,  si  sono  fiitti  pubblici  due  Godici, 
uno  di  Francesco  Balducci  PegoloUi,  del  se- 
colo XIY;  altro  di  Giovanni  da  Dzzano,  del 
sec.  XT;  ed  inoltre  varii  Privilegiiy  Bandi  ec., 
tolti  da  antiche  Cronache  mss.  ;  ed  alcuni  Capi- 
toli d^una  Cronaca  di  Benedetto  Dei^  operette 
tutte  che  fi>mir  possono  buone  voci  proprie  del 
romuiercìo,  delibarti  e  de^  mestieri.  Gio,  Fran- 
cesco Pagnini  dal  Feniura,  volterrano,  fu  il 


raccoglitore  di  questi  Documenti,  ed  anche  Tao- 
tore  della  materia  contenuta  ne^  Volumi  I  e  li, 
come  non  meno  del  dotto  Discorso  che,  in  loogo 
di  Prefiuuone,  leggesi  al  fine  del  Volume  Quarto. 

1 096.  c-.^.ERODOTO,  Ddlc  Gucr- 
re  de'  Greci  e  de'  Persi,  trad.  di  greco  in 
lìngua  italiana  da  Matteo  Maria  Boiardo. 
Yen.,  da  Sabbio,  i533,  in  8.^ 

Carte  8  sema  numeri  Seguono  carte  324 
ntanerate,  neW  ultima  delle  quali  recto  è  ìa 
data:  Stampato  in  Venq^gia  per  Giouano' Anto- 
nio di  Nicolioi  di  Sabbio.  A' instantia  di  M.  Mar- 
chio sessa.  Anno  Domini,  mdxxxui.,  e  verso  è 
lo  stemma  delTimpressore, 

Prima  edizione,  ch^ebbe  qualdie  dozzinale  ri- 
stampa nel  sec.  XVI.  Questa  versione,  che  doo 
è  senza  troncamenti  e  imperfezioni,  ha  un  Pro- 
logo del  tradutt,  indirizzato  a  D.  Ercole,  duca  di 
Ferrara.  Scrisse  il  Mustoxidi,  essere  lo  stile  »  se 
»  non  sempre  felice  per  la  cui  tura,  almeno  taWol- 
»  ta  abbellito  da  certe  semplici  grazie,  invigorito 
»  da  frasi  vive  ed  evidenti,  e  sparso  di  vocabo- 
n  li,  i  quali  pure  accrescere  potrebbero  col  loro 
»  pregio  qualche  ricchezza  e  vaghezza  alla  ita- 
»  liana  avella  ».  E  tali  in  &tti  sono  le  vod  dis- 
iMBRAcciARB  {lo  scudo  prestamente  disimbrac- 
cia%  e  ONViPARBRTB,  1o(kte  dalPavv.  Luigi  For- 
naciari  (Discorso  delle  parole  composte,  §  53)) 
e  poscia  inserite  nel  Vocabolario,  edizione  di 
Napoli,  che  va  approssimandosi  al  fine. 

1 097.  G-A.  FlCmO,  Marsilio,  So- 
pra  lo  Amore,  ovvero  Convito  di  Pla- 
tone. Fir.,  Neri  Dortelata,  i544>  ^i  8.° 
Raro. 

Lire  la  a  i5. 

Carte  ao  sen%a  numeri^  con/rontispivo,  de- 
dicazione a  Cosimo  de  Medici^  lungo  Discono 
di  Neri  Dortelata  agli  Amatori  della  lingua  fio- 
rentina, e  una  carta  bianca.  Seguono  facciaie 
a5i,  numerate  non  senza  sbagli^  ed  infine  um 
tavola  di  carte  2  a  senza  numeriy  neW  ultima 
delle  quali  è  recto  U  registro^  e  verso  lo  stetn- 
macia  data.  Notò  il  Colombo,  che  in  questo 
libro  si  ristamparono  alcune  carie  del  figlio  a. 
e  del  foglio  T,  U  che  è  cagione  che  s^incoidri 
qualche  varietà  in  diversi  esemplari. 
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Di  questo  Comento  alCouvito  di  Platone,  dal- 
\o  stesso  Fidoo  tradotto  prima  in  lingua  latina, 
e  poi  portato  io  lingua  volgare,  è  stalo  editore 
Cosimo  BarioUf  che  lo  indirizzò  al  duca  Cosi- 
mo, e  che  scrìsse  forse  il  discorso  posto  al  prìn- 
cip»  sotto  il  nome  di  Neri  Dorielata,  in  cui 
si  rende  ragione  della  nuova  ortograGa  intro- 
dotta nella  slampa  per  indicare  a^  forestieri  la 
vera  italiana  pronunzia  (*). 

1098.  G'^.  —  Trattato  della  Reli- 
gione Cristiana  dall'  Autore  stesso  tradot- 
to in  lingua  toscana  ;  e  della  Vita  sana 
Libri  IL  Fir.,  Giunti,  i568,  in  8.° 

Carte  6  m  principio  confrontispiùo^  dedi- 
cawme  di  Iacopo  Giunti  a  Don  Pietro  Medici 
c2a  Fiorenza  alti  i5  d^ agosto  i56S,  e  Tauola. 
Segue  il  Usto  in  face,  273  numerate^  e  alfine 
una  carta  bianca.  Indi  con  numerazione  e  re- 
pstronuo%H>  {injàcc.  128  numerate^  ejàcc^  3 
sema  numeri  con  tavola  e  data),  sono  i  due 
Libri  dello  stesso  Autore,  intitolati:  della  Vita 
sana.  Due  c€uie  bianche  conciono  il  volume. 

Che  h  versione  in  italiano  dal  latino  del  Trat- 
talo della  ReligioDe  Cristiana  (di  cui  si  ha  un^  an- 
tica edizione  di  Pisa,  Lorenzo  e  Agnolo  Fio- 
rentini, 14B4,  in  Jbglio)  sia  fetta  dallo  stes- 
so Fkìoo,  Io  asserisce  egli  stesso  nel  Proemio. 
Vi  SODO  oniti  i  dae  Libri  della  J^ita  sana,  ne^ 
quali  ^insegna  H  mòdo  del  mantenersi  in  sa- 
niiàet  in  lunga  vita  alle  persone  chefimno  prò- 
fissione  di  lettere,  e  sui  quali  scrive  Teditore/a- 
copo  Giunti  nella  dedicazione  sopraccennata: 
»  I  fratelli  miei,  et  io  abbiamo  aggiunto  alPope- 
»  ra  i  etue  Libri  della  f^ita  sana,  pur  del  me- 
^  desialo  autore,  quali  egli  latini  compose  in  ser- 
»  TÌgb  delle  persone  lettenite  .  .  .  i  quali,  ancor 
»  die  da  altri  già  fossero  stati  mandati  in  luce  in 
»  toscana  avella,  noi  Attili  rivedere,  col  prè- 
»  sente  volume  deliberammo  congiungerli  ». 


(*'  Olii«  a  qoesto  Tolf  arìtzamenta,  per  giodisìo  del  Gre- 
«noifaeoi  6cto  io  baooa  tavella,  n^abbiamo  un  altro  di 
£reofe  Barharata  da  Terni,  impresso  in  Venezia,  tenui 
'"'•V  di  itan^Mtore,  1 554*  in  8.m>.  Va  errato  il  Ifauu- 
ckdli  cIm  «egea  uiredis.  di  (|uett^anno,  fatta  in  Roma  per 
FrancfKo  Prìtdanese  (V.  Paiiom).  Il  Crescimbeoi  trovò 
*>ebe  il  vol^rianacnto  del  Barbarasa  Catto  in  assai  huo' 


1 099.  G-^.  FORESI,  Basfi'anOj  Li- 
bro chiamato  Ambitione,  nel  quale  si 
dichiarano  i  precepti  della  Agricoltura  ec. 
Senz^  alcuna  data,  in  4*^  Rarissimo.  , 

Non  ha  numerazione,  né  richiami,  È  diviso 
in  IX  Capitoli  in  terza  rima,  e  allajhcc.  Sa 
segue  il  Libro  primo  della  Georgica  di  Virgilio 
nel  quale  sinuocano  tutti  glidii,  il  quale  primo 
Libro  è  diviso  come  in  tre  capitoli,  L^'mpres- 
stone,  dice  Ap.  Zeno,  è  probabilmente  in  Fio- 
renza verso  il  1490. 

Angelo  Teodoro  ViRa,  nelle  Aggiunte  al- 
P  Argelati,  scrive:  »  L'  Autore  descrìvendo  nel 
»  primo  Capitolo  la  discordanza  di  tutte  le  cose, 
M  rìsolvesi  nel  secondo  di  cercar  la  pace  nella 
M  solitudine  della  villa,  e  s^  incontra  nell'^mAi- 
»  zione  (  dalla  qiuile  intitola  tutla  P  opera  )  che 
»  ne  lo  distoglie,  e  lo  soddisfe  mostrandogli  le 
)»  bellezze  e  T origine  di  Firenze  ne^ Capitoli  se- 
»  guenti  sin  alP ottavo.  Soddts&tto  Pautore  dal- 
))  {^Ambizione  di  quanto  desiilerava  sapere,  nel 
1)  ripigliare  il  viaggio  per  Firenze  s^  imbatte  in 
ìì  Virgilio,  il  quale  cercando  di  mostrargli  P  in- 
»  ganno  in  cui  V Ambizione  lo  aveva  tratto,  lo 
»  persuade  a  proseguire  il  suo  cammino  per  la 
»  villa,  e  gP  insegna  a  coltivare  la  terra  ».  Nota 
in  oltre  il  P^itoni,  che  Marsilio  Ficino,  amico  di 
questo  Foresi,  parla  con  lode  del  presente  Libro 
in  molti  luoghi  delle  sue  Epistole;  e  che  una  glie-' 
ne  scrive  il  Sabellico,  posta  tra  le  sue  nel  Libro 
II,  animandolo  a  opera  di  maggior  peso. 

UGO.  G'A.  FRANCESCO  (S.), 
Cantico  del  Sole.  Pesaro,  Tipogr.  No-  ^ 
bili,  i83i,  in8.^ 

S*  impresse  in  pochi  esemplari. 

La  più  corretta  lezione  di  questo  Cantico  (già 
impresso  nella  Dissertazione  di  Ireneo  Affò, 
De' Cantici  volgari  di  S,  Francesco  d'Assisi; 
Guastalla,  l'J'J'J,  in  8.*"),  vuoisi  leggere  nella 
stampa  presente,  il  cui  titolo  latino  è  :  VUa  S. 
Francisci  de  Assisio  a  Leone  Rufino,  Angelo 
eius  Sociis  scripta,  dictague  Legenda  triuni 
Sociorum,  Ex  Cod,  BibL  Faticanae  iV.  7359; 
Pisauri,  ex  Tipograph.  Nobili,  i85i,i/i  8.° 
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Per  avviso  del  Perticali,  il  Cantico  è  un'im- 
magine di  quello  che  i  Latini  dissero  Numero 
Saturnio  i  ed  altri  più  presto  potrebbe  dire 
un'^  immagine  della  prosa  rimota  degli  Arabi, 
Scriveva  il  p.  Afiò  ad  ao  Vicini  di  Goreggio,  suo 
amico,  nèir Aprile  1 777  :  »  Io  credo  d' aver  fatto 
»  un  servizio  a  San  Francesco  spoetandolo,  e 
ì\  spero,  che  solo  per  questo  mio  merito  m^ab- 
»  bia  da  pigliar  per  la  chierca,  e  tirarmi  io  Pa- 
>»  radiso  con  seco  »  (V.  Pejtzana^  Vita  Affòy 
e.  a6i).  S.  Francesco  nacque  nel  i  i8a,  e  morì 
nel  i2a6;e  pensa  P  Aflo  suddetto  che  altre 
Poesie,  a  lui  attribuite,  appartengano  piuttosto  o 
al  B.  lacopone  da  Todi,  o  ad  altri. 

noi.  g-j4.  prezzi,  Federigo^  It 
QuADKiREGio,  0  Poeuia  dì  quattro  Re- 
gni. Con  ÀDnotazioni.  Foligno,  Pompeo 
Campana,  172$,  voi.  2  in  4*^ 

Lire  la  a  iS. 

Iacopo  Corbinelli  scrisse,  ch^  è  Poema  non 
indegno  d' ir  dietro  a  Dante  ^  ma  a  Sperone 
Speroni  dbpiaceva  che  fosse  scritto  senut  rego^ 
la  di  grammatica^  e  senui  legge  di  ortogrctfia, 
£  tali  sono  veramente  le  vecchie  stampe  ùXie 
ver«(Q  il  fine  del  secolo  XY,  sfigurate  tutte  e 
malconce.  La  prima  è  di  Perugia ,  Stefano 
Ams  Alemanno^  14^19  in  foglio  (Vend.  in  Fr. 
Floncel  5o,  la  Yallière  io5),  ristampata  poi  in 
Alitano f  14S8,  in  foglio  (Yend.  Pinelli  Steri,  i), 
ed  in  Firenze^  Senza  data^  secolo  XF'^  in  fo- 
glio, Un^edìz.  di  Bologna,  Ragazzoni^  1494) 
in  foglio,  sta  nella  Marciana.  La  moderna  ediz. 
1735  ha  il  testo  ripulito  colP  aiuto  di  antichi 
Codici^  ha  Annotazioni  di  Angelo  Guglielmo 
Artegianif  Osservazioni  istoriche  di  Giustinia- 
no Pagliariniy  e  una  Dissertazione  apologetica 
di  Pietro  Canneti,  monaco  camaldolese. 

I  ioa.  G->^.  GERSONE,  Gioi^annh 
Della  Imitazione  di  Cristo  e  del  Dispregio 
del  mondo.  Venezia,  Gio.  Rosso  da  Ver- 
celli, 1 488,  in  4.° 

Non  ha  carte  numerate,  ma  segnature  da  a 
a  k  tutti  quaderni,  eccettuato  k  eh*  è  terno. 
Nel  Jrontispizio  si  legge:  Ioannes  Gerson  de 
imitatione  Ghristi  et  de  contemptu  mundi  in 


uulgari  sermone;  e  la  data  in  foie  è:  In^xiessa 
in  Yenetia  per  el  diligente  homo  loanoe  Rosso 
da  Yercelle  ne  l  anno  del  Signor  MccccLxxxvm 
a  di  XXII  de  Marzo.  Regniite  l  indyto  principe 
Angustino  barbarico. 

Non  è  certo  che  questa  sia  prima  edizione; 
ma  certo  è  che  sono  materiali  ristampe  queDe 
che  se  ne  fecero  in  Mil,,  Scinzenzeller,  1 5oo, 
a  di  ni  de  Nouembre,  in  4-°;  ed  in  F'enezia, 
Zuanbaptista  Sessa,  1 5o2,  a  di  ni  del  mese 
de  septebrU),  in  4>%  e  che  in  ognuna  scottesi 
un  testo  originalmente  buono,  ma  malmeoato 
dalla  impeiizia  o  dei  copisti  o  degP  impresson. 
Gitasi  nella  Gapponiana,  come  FolgarÌMomen- 
to  diverso,  uno  che  si  legge  in  una  edizione  di 
Firenze,  Antonio  Miscomini,  i495,  m  4-%  ^ 
quale  ricopia  un  testo  antico  della  Librer.  Gad- 
diana  ,  per  quanto  è  accennalo  dalP  Argelali 
(T.  Y,  e.  5o4  )j  e  se  cosi  è,  puossi  sopporre  che 
corrisponda  ad  alcuno  de^  testi  nelP  Indice  del 
Yocabolarìo  citati  a  penna,  sotto  il  titolo  Imitai, 
di  Gesù  Cristo,  ma  senza  il  nome  di  Gio.  Ger- 
sone,  o  di  Tommaso  da  Kempis.  Nel  secolo  de- 
cimosesto SI  pubblicò  quest^aureo  libro  parecchie 
volte  dai  torchi  di  Fen.,  Giolito,  1 556,  1 558, 
1 56o,  in  I  a.",  per  cura  di  Fra  Remigio  Fio- 
rentino, il  quale  nella  dedicazione  fattane  alla 
consorte  di  Gabriele  Giolito,  scrisse  di  asferh 
da  sé  ricorretto,  e  quasi  di  nuovo  tradotto, 

1 1  o3.  D.  B.  GIAMBXJLLARI,  Ber- 
nardo^ La  Storia  di  S.  Zenobi  Vescovo 
fiorentino  ec.  Firenze,  del  mese  di  Otto- 
bre, i556,  in  4-°  Molto  raro. 

Ha  alfine  due  Laudi,  una  a  S.  Giambatèta 
Protettore  della  città  di  Firenze  J  ed  altra  a  S. 
Maria  Impruneta. 

Leggenda  o  Yita  scritta  in  ottava  ri  ma,  e  ri- 
stampa di  altra  Senza  alcuna  nota,  in  ^!*  Nel- 

V  Indice  della  Gapponiana  citasi  un^  edizione,  il 
cui  titolo  è:  Fioretti  della  Vita  di  S,  Zanobi; 
Senza  data,  ed  ha  in  fìne:  Fece  stampare  ser 
Zanobi  dalla  Barba,  Altra  ediz.  di  Firenie^ 
per  Gio,  Baleni,  i5g5,  in  ^,%è  i^egistrala  dal- 

V  Haym,  e  dal  Moreni  nella  Bibliograjia  della 
Toscana,  Il  Ginelli,  nella  Biblioteca  volante,  h 
conoscere  che  questa  Leggenda  va  zeppa  di  er- 
rori sparsi  nel  volgo  fiorentino,  quantunque  di- 

I  slesa  dal  GiambuUari  che  fiorì  nel  secolo  XY,e 
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che  fo  uomo  celebre  de*suoi  tempi,  Uoa  Laude 
a  S.  Morìa  Impruneta  fu  ristampata  da  G.  B. 
GsBoCti  nelle  Memorie  di  essa  Immagine j  Fi* 
rane,  17 15,  in  4*'* 

1 1 04.  D.  B.  —  Dello  stesso.  Il  So- 
ifiGLio  DELLE  DoNNE,  Poemetto  in  ot- 
tan  rima.  Leida  (Lworno),  1828,  in 
16.^ 

Sono  alcune  Stanze  pubblicate  per  cura  di 
A.  R  {Antonio  Benci\  il  quale  le  corredò  di 
varie  ieziooi  tolte  da  antiche  ed  assai  rare  edi- 
zioni, ch'egli  descrìve.  La  prima  di  queste  con- 
siste io  un  librìociuolo  di  carte  ^^  in  carcUiere 
tondo,  Sen%* alcuna  nota  di  stampa^  in  ^.^pic-- 
colo,  con  un  intaglio  in  legno  di  sei  figure  poste 
sotto  il  titolo,  in  cui  leggesi:  Istoria  noua  de 
uno  Contrasto  ec.  ^  le  Stanze  sono  80,  e  nelPul- 
timo  verso  si  legge:  Fornita  è  questa  storia  al 
ìtosfro  onore. -La seconda  ediz»  ha  nel  frontispi- 
ào:  £1  sonaglio  delle  donne  ec.,  e  sotto  è  rap- 
presentato un  piccini  sonaglio;  di  poi  altra  stam- 
po, intagliata  in  legno  con  molte  figure,  e  appiè  si 
legge:  In  Siena,  alla  loggia  del  Papa;  Sen- 
%*anno  e  nome  di  stampatore,  e  finisce  col  vei*- 
so:  Che  chi  tosto  erra  a  beWagio  si  pente»  £ 
informa  di  4.^  pica,,  ed  al  rovescio  delPultima 
carta  sta  una  figura  che  rappresenta  una  donna, 
la  quale  tirasi  dietro  con  fune  due  uomini  legati 
pel  nasa'  La  terza  edizione  ha  sotto  il  fi'onlispi- 
00  :  In  Lucca,  per  il  difetti,  con  licen%a  de' 
Superiori,  È  di  carte  4?  '■>  carattere  tondo,  e 
À ^!* picc.;  r ultimo  verso  è  così:  £  la  donna 
traversa  col  bastone.  Questa  edizione  è  men 
antica  delle  antecedenti.  -  Nella  Trivulziana  sta 
nn^  edizione  diversa  da  tutte  le  qui  accennate, 
^  4  A  Sen%'  alcuna  nota  di  stampa,  che  però 
scinbra  essere  fiorentina.  Dopo  il  titolo  ha  un 
intaglio  io  legno  con  molte  figure,  e  sotto  un 
piccolo  sonaglio.  Al  fine  non  v'  è  figura  alcuna. 

I  io5.  G'^.  GIOVANNI  CLIMA- 
CO ,  Scfaala  Paradisi^.  Tore  (sic)  de  bel 
^csin,  1478,  die  xix  Septembris,  in  4-^ 

f^olume  firmato  di  earte  200,  compresa 
\  ^tna  eh'  è  bianca.  Ha  le  segnature  poste 
w  dto  delle  focciate  recto  j  singolarità  che  non 
f^  forse  aHro  esempio,  ÀI  fine.,  dopo  la  data 


surriferita,  si  legge:  M.  P.  Z.  L.  G.  L.  S.  M. 
Deo  gratias  amen.  Questo  libro  fo  fiicto  in  casa 
del  reuerendo  misier  pre  Lnnardo  longo  rectoi* 
de  la  giesia  de  misier  sancto  Lorenzo  da  tore 
de  bel  Yesin,  adi  soprascriplo  ec.  Amen.  S.  Z. 
L.  S.  //  luogo  della  stampa  è  Torre  di  belvi- 
cin,  villaggio  situato  presso  Schio,  nel  Vicen- 
tino, 

Notò  il  Mann!  {Prefa%»  al  Volgariviomento 
de'  Gradi  di  S,  Girolamo)  che  questo  Tolga- 
rizzamento  è  stato  opera  di  un  fidate  che  u  oltre 
M  all'averlo  riempiuto  di  molte  chiose  margina- 
»  li,  tramischiò  tra  V  oro  purissimo  delia  avella 
n  del  suo  tempo  molti  latinismi,  laonde  non  è 
»  pel  &tto  della  nostra  lingua  da  urne  un  gran- 
ìì  dissimo  conto.  »  Coir  aiuto  di  buoni  Codici 
potrebbesi  tuttavia  rendere  degno  della  slampa. 
Tanto  la  edizione  sopraccitata  del  147S ,  quanto 
una  ristampa  di  Venezia,  Matheo  da  Parma, 
J49I9  die  riti  mensis  lunii,  in  ^.^',  ed  altra 
di  Venezia,  Guglielmo  di  Mortfèrrato,  1617, 
in  4.°  (^.  Argblati,  PArroiri),  sono  ingombre 
di  glosse;  ma  non  cosi  un  bel  Codice  della  Mar- 
ciana, né  lo  saranno  forse  altri  Codici  ricordati 
dalPArgelati,  né  uno  registrato  nel  libro:  Capit. 
de^ Disciplinati,  Siena,  181 8,  p.  258,  che  esi- 
ste nella  pubblica  Libreria  di  Siena  (*). 

1 1 06.  G'À.  GIRONE  IL  Cortese, 
Volgarizzamento  in  prosa.  Verona,  1834? 
in  8.° 

L^  originale  di  questo  romanzo  era  stato  scrit- 
to nella  lingua  provenzale,  ed  un  Saggio  della 
versione  &tlane  nel  buon  secolo  della  lingua  ci 
ha  dato  nella  presente  stampa  il  eh.  Paolo  Za- 
fiotto,  ritenendo  T  antica  ortografia.  Esso  poi 
notò,  che  il  Codice,  da  cui  fìi  tratta  questa  ver- 
sione, comprende  quanto  P  Alamanni  cantò  nei 

(*)  S.  Giofanni  Climaco,  ahrimentì  detto  S.  Oiovtmn 
Scolastico,  o  S.  Oìouanni  del  Monte  Sinai,  visse  nel  vi 
secolo.  La  Terslone  italiana  è  d*  incerto.  Nel  Secolo  x vi 
sì  riprodusse  quest*  opera  sott^  il  titolo  di  Sermoni  di  S. 
Giovanni  Climaco,  e  per  cura  di  Jtgottino  Ferentii&,  aa- 
nese,  si  fece  uD*edisione  rassettata  e  corretta,  in  P^inegia, 
Francesco  </«*  Franceschi,  1670,  in  8.uo.  (Vi  sono  esem- 
plari che  hanno  in  fine:  F'en,  Appresso  Pietro  Dekuchi- 
no).  Seri  re  il  Ferentilli  nella  dedicaz.  del  libro  a  Troiano 
de*  Patti  d^arereper  la  sua  fatica  ottennio  lode  da  Aldo 
'  Manusio  ;  ma  osserrò  il  Paitoni  che  questo  non  è  altri- 
menti  T antico  volgarizsamento  rassetiaio  e  corretto,  ma 
tiadnaìone  affitto  direna. 
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Libri  XII,  XUI  ed  in  quasi  tutto  il  XIY,  del 
suo  Poema  intitolato  pure:  Girone  il  Cortese. 

GUERRA  D'ATTILA.  /^.  Tom- 
maso DA  AqUILEIA. 

1 1 07.  G-^.  LEGGENDA  (0  Vita) 
della  B.  Caterina  da  Siena.  Fin,  S.  Iaco- 
po de  Ripoli,  i477j  ™  4*^  Rarissimo. 

la  Francia  Gai^oat  fr.  i58.  Brienne  i8o.  Mac-Carthj 
5o.  Brunet  a  16,  colla  prima  carta  rifatta. 

Il  Brunet  avea  notato  110/i^Bibliographie  ee. 
che  il  voi,  è  di  cor.  i58,  e  poi  nel  Supplément 
eh*  è  di  carie  iSg,  e  una  inanea^  e  così  è  Te- 
semplare  bellissimo  e  di  antica  legatura,  posse^ 
dato  dal  eh.  prof.  Guglielmo  Ubri^  giusta  sua 
Lettera  scrittami  da  Parigi  il  lò  Gennaro 
1837.  ^  impressione  è  a  due  colonne  di  55 
linee  ^  sema  numeri  e  richiami  e  segnature. 
Comincia  P opera:  Al  nome  di  Gresu  Cristo 
cnicifiso  e  di  Maria  dolce  ^  ed  il  Prologo  ha  nel 
principio:  Della  mirabile  uergine  Beata  Chate- 
rìna  da  Siena  suora  della  penitentia  di  Sancto 
Domenicho.  NeUa  data  aljine  si  legge:  anno 
domini  mille  quattro  ceto  settanta  sette  adi  24 
di  Marzo  . .  •  Improntata  in  firenze  al  monaste- 
ro di  santo  Iacopo  di  Ripoli . . .  p  mano  di  due 
religiosi  frate  Dominico  da  Pistoia  et  frate  Pietro, 
da  Pisa. 

Negli  Annali  del  Panzer  si  registrano  di  que- 
sta F'ita  o  Leggenda  due  ristampe  &tte  in  Mi- 
lano negli  anni  i486  e  1489,  in  4«**  Trovasi 
quella  delPanno  1489  nella  Marciana,  e  presso 
di  me.  E  impressa  a  due  colonne  di  37  linee,  in 
carattere  semigotico,  con  le  segniature  da  a  a  t 
tutti  quaderni.  Sono  in  totale  carte  i5a.  Il  Pro- 
logo comincia:  Sancto  Giouai  euagelista  el 
quale  Jb  dscripto  essere  una  aqla  uola  ec.  La 
data  al  fine  è:  Impressa  a  Milano  p  lohanne 
antofdo  de  honate  ne  lo  Anno  del  segnore, 
McccclxxxvUij  adi  xxviii  de  Martio.  Laus 
Dea  Amen  (*). 


(*)  Altra  Vita  di  S.  Caterina  venne  icritu  nel  fosae» 
giacQie  aecolo  XV  da  WSceolò  Borghese  di  Siena,  e  ti  pub» 
blicò  in  latino  e  in  italiano  colle  stampe,  in  Fieneòa, 
jt&eriino  di  FercelU,  i5oi.  L*Ugurgierì  {Pbinpe  Senen, 
T.  /,  p.  6a8)  acrive,  che  qoetta  Vita  serba  purità  di  stUe  e 
sehieitena  di  %nei  tanto  toeeame  ifuanio  latine,  con  periodi 
fHuttosto  ristretti  e  laconici  che  lunghi  ed  eloquenti.  Il  Gigli 


Secondo  il  Gigli  (  Opere  di  S.  Caterina^ 
Tomo  /,  pag,  xix)  cootieoe  questo  libro  »  b 
I)  traduzione  della  Leggenda  latinamente  scrìtta 
»  dal  B.  Raimondo  delle  Vigne  da  Gapaa,  che 
)f  (n  Domenico  da  Pistoia,  e  fra  Pietro  da  Ksa 
»  Domenicani  stamparono  nel  Gonveoto  di  Ri- 
ìì  poli,  1477  u^ma  piuttosto  che  traduzioQe 
della  Vita,  dovrebbesi  riputare  tradazàooe  del 
ristretto  della  vita,  già  fiitto  latinamente  dal  B. 
Tommaso  di  Cqfferino  domenicano,  e  trad.  in 
italiano  o  dal  B.  Tommaso  medesimo,  o  dal  B. 
Stffimo Maconi.Poirehb'*Bnche  essere  quel  vol- 
garizzamento, che  il  detto  Gigli  in  altro  loogo 
(p.  xx)  ricorda  come  segue  :  »  Questa  Leggenda 
I  abbreviata  ridusse  il  B.  Tommaso  Cafiferìno 
)  per  volgare,  come  osserva  il  Papebroch  anco- 
}  ni,  e  si  osserva  notato  nel  manoscrìtto  che  si 

>  serba  nelb  sagrestia  di  S.  Domenico  nostro, 
I  dove  il  CaflGsrini  dice  aver  &tto  questo  vol- 
garizzamento, non  sapendo  che  un  simile  &tto 

I  ne  avesse  Stefano  Maconi.  La  scrittura  può 
)  annoverarsi  tra  le  prose  del  buon  secolo,  es- 
)  sendo  assai  germana  allo  stile  della  santa  Mae- 

>  stra  ;  e  per  ciò  sta  registrata  fi^  quei  mano- 
)  scritti  che  PAccademia  Senese  vuol  pubblica- 
)  re  come  testi  della  toscana  ottima  &vdla  ». 

Prende  fondamento  il  mio  dubbio  che  sa  ver- 
sione del  Compendio,  e  non  della  Vita,  dal  sape- 
re che  l'Autore  fu  anch^^li  femiibre  e  coofies- 
sore  di  S.  Caterina,  replicandosi  dò  in  vanì 
luoghi  di  questa  curiosissima  Leggenda.  Nelb 
Biblioteca  Regb  dì  Parigi  serbasi  un  Codice  óé 
secolo  XrV  con  la  F'ita  di  S,  Caterina  (Mar- 
scmd), 

1 1 08.  G'j.  LEGGENDA  divota  dd 
Romito  de'  Pulcini,  cavata  dalla  Vita  de' 
Santi  Padri.  Firenze,  Zanobi  Bistìcci, 
1603,  in  4*°  Rtzra. 

Opuscolo,  di  Sole  8  pagine. 

»  Questo  Componimento  in  versi,  secondo  i 
I)  tempi  ne^  quali  usavano,  è  molto  buono,  e  tì 
ìì  ^i  vedono  per  entro  di  bellissime  espressioni, 
»  e  di  bei  fiorì  di  nosti^a  lingua.  Da  principio  si 
})  vede  impresso  in  legno  un  romito  in  tonaca  e 

air  incontro,  che  pure  la  ricorda  (7\  I,  p.  xxr/),  scrÌTe, 
eh*  è  stata  tradotta  da  jinonimo,  ma  ridotta  netta  pui 
Jecdosa  locuzione  lombarda,  rapportando  ad  ora  aJ  ora 
t  poco  giustamente  in  volgare  il  testo  latino. 
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»  oDiileUo  die  osserva  i  saoì  paldni  essersi  can- 
»  gkti  m  tanti  diavoletti,  siccome  il  Poemetto 
nraocoola  n  (Biscioni,  Noie  al  Malnumiilef 
Cantare  IF",  SL  y^edkb,  di  Firen%ej  1751). 
Abbiamo  altre  Leggende  in  Teochie  stampe,  che 
meriterebbero  d**  essere  meglio  conosciute.  Una 
<£  S.  Yvoy  stampata  in  F'enetia,  per  Maestro 
Bigo  di  Sancio  Urso,  Sema  nota  di  unno,  in 
4.*}  trova»  ricordata  dal  Facioli  nel  Catalogo 
ddle  cationi  faentine  del  secolo  XF',  Fi- 
caaa,  1796,  in  8.^ 

1 1 09.  o^.  LEGGENDA  di  Santa 
Agnese  Fin,  Brazzini,  1818,  in  8.® 

È  stata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  dott. 
Luigi  Bigoìi  unitamente  alle  Parf^asi  Poeti^ 
die  degflnni  di  Fincenu)  Capponi  Vedi  Niun. 
370. 

Ilio.  Ojé.  LEGGENDA  di  Tobia 
E  DI  ToBiOLo,  ora  per  la  prima  volta 
pobUicata.  Mibno,  Rivolta,  18^5,  in  8.^ 

Sei  esemplarì  furono  impressi  in  Carta  Telioa. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questa  scrittu- 
ra del  buon  secolo,  tolta  da  un  G)dice  delb  Ri- 
cardiaoa,  alPab.  Michele  Fannucci;  e  nella 
Prefitz.  si  nota,  che  è  cosa  molto  diversa  dalle 
Storie  di  Tobia  ec.,  che  furono  registrate  nella 
Prima  Parte  fra  i Testi  di  lingua:  i)  Quelle  sono 
»  prette  versioni,  nelle  quali  i  due  Volgarizza- 
»  tori  strettamente  s*  attennero  al  Sacro  Testo  ; 
»  questa  si  può  dire  piuttosto  uno  scrìtto  origi- 
1*  naie,  in  cui  narrasi  dalF  Autore  ciò  che  nel 
»  Libro  di  Tobia  si  contiene.  »  La  Pre&zione 
e  le  Note  si  sa  essere  lavoro  delP  ab.  Michele 
Colombo;  e  V  ntiUssimo  Indice  de*  Focaboli  e 
de* Modi  usati  nella  Leggenda  è  compilato  dal- 
Teditore. 

mi.  G-^.  LEONE  Papa,  Sermo- 
^i  trad.  da  Filippo  di  fiartolommeo  Cor- 
^ì.  Firenze,  Senza  nome  di  stampatore ^ 
(4^^)  in  foglio.  Raro. 

Urt  60  a  70. 

Carie  4  con  Proemio,  EpisttAa  di  Gio.  An- 
«Iro,  Vescovo  Alerìense,  Parole  ai  Lettori  di 
MarsOJo  Fidno,  e  tavola  con  le  Rubriche  di 
Mta  r  Opera.  Seguono  carte  CLXtx,  tutte  sc" 


gnate  con  grossi  numeri  romafii  appiè  dijoc- 
ciata,  e  là  dove  sogliono  stare  le  segnature. 
La  data  è  così:  Impresso  in  Firenze  adi  xxx  di 
maggio  M.CCCCLXXXV.  Alfine  è  una  carta  bian-- 
ca.  Tutta  Pediidone  è  in  caratteri  rotondL 

Nell'Avviso  ai  Lettori  osservò  Marsilio  Fi- 
cino,  che  il  traduttore  artificiosamente  confor- 
mò la  traduzione  agli  orecchi  toscani,  non  con- 
fi)ndendo  la  chiarezut  del  suono  (delPorìginale), 
et  non  diminuendo  sua  grandezza.  Non  si  cre- 
da, dopo  questa  sentenza,  eh'  essa  sia  fatta  colla 
semplicità  di  altri  simili  lavori  del  buon  secolo  i 
n'è  intralciata  la  sintassi  con  trasposizioni,  ama- 
to avendo  il  Corsini  di  seguitare  affettatamente 
il  Decamerone  del  Boccaccio;  tuttavia  è^ ricca  di 
buone  voci  tolte  dal  latino,  e  che  bene  si  con- 
fanno  anche  alla  nostra  avella. 

1 1 1 3.  o^.  LIBRO  di  tutti  i  costu- 
mi, cambi,  monete,  pesi,  misure  ed  usanze 
di  lettere  di  cambi  ec.  Firenze,  Francesco 
di  Dino,  1481,  in  4«°  Molto  raro. 

Car.  4  senza  numeri  con  Vindice  delle  ma- 
terie. Segue  r  opera  con  le  carte  numerate  a 
c^e  romane  {eccetto  la  settima  eh'  è  in  cifra 
araba)  da  l  a  LXXXYI.  Yerso  deW  ultima 
carta  leggesi:  Finito  el  Libro  di  tucti  i  chostu- 
mi:  cambi:  monete:  pesi:  misure:  &  usanze  di 
Lectere  di  cambi  :  Sc  Termini  di  decte  Lettere 
che  ne  paesi  si  costuma  et  in  diuerse  terre.  Per 
me  Francesco  di  Dino  di  Iacopo  Kartolaio  Fio- 
retino.  Adi  X  di  Dicembre  mgccclxxxi  in  Fi- 
renze. Appresso  al  munistero  di  Foligno.  Ogni 
fiicdaia  intera  è  di  linee  24*  ^l**  alfine  un  re- 
gistro, che  però  comincia  sólo  al  sesto  qua- 
derno £ 

Esiste  nella  Marciana  un  esemplare  di  questa 
bella  e  molto  rara  edizione,  che  vuoisi  qui  ricor- 
data, poiché  è  da  supporre  che,  essendo  opera  di 
anonimo  scrittore  toscano,  offra  vocaboli  com- 
merciali che  meritino  d'essere  avuti  in  conside- 
razione per  arricchire  il  Vocabolario.  Si  descri- 
ve per  minuto  questo  libro  nel  Giornale:  Nuove 
Memorie  per  servire  alla  Storia  letteraria; 
Fen,,  1759,  voi.  Secondo ^pag.  i55, 

1 1 1 3.  G-A.  MARIANO  da  Siena, 
Viaggio  in  Terra  Santa.  Fir.,  Maghe- 
ri,  1822,  in  8.^ 
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ii^per  la  prima  \oUa  pubblicalo  per  cura  del 
can.  Domenico  Morenù  L^Aulore  Senese  ha 
dettato  questo  libro  nel  suo  dialetto  Panno  i43 1. 
Sta  nel  volunae  impressa  anche  la  Istoria  della 
Passione  e  Morte  di  G.  C,  scrìtta  nel  buon 
secolo  da  Nicolò  Cicerchia^  in  ottave  5  e  l'edi- 
tore, che  la  pubblicò  come  inedita,  con  onorata 
schiettezza  scrìsse  poi  {Nota  al  Saggio  dei  Dia- 
loghi del  Rucellaiy  pag.  xiii)  eh' è  quella  stessa 
che  fu  impressa  sul  finire  del  secolo  XY,  colla 
data  Florenticj  apud  S,  Jacobum  de  Ripolis^ 
s.  a.,  m  4'**  (^'  Passione,  N.  i  i 3  i).  Nel  fine  del 
libro  sta  una  breve  Lezione  Accademica  di 
Anton  Francesco  Gra%zini. 

1 1 14.  OA.  MARTIRIO  de' Santi 
Padri  del  Monte  Sinai,  Volgarizzamento 
del  buon  Secolo.  Milano,  1826,  in  8.^ 

Vi  SÒDO  esemplari  in  Girta  Telina. 

Dal  Giornale  di  Milano  Nuoi'o  Bicoglitore 
(Marzo  1 837)  siamo  istrutti  che  questo  è  caprìc- 
cioso  lavoro  di  Giacomo  Leopardi  di  Recanati 
(bellissimo  ingegno  che  mancò  avvivi  in  Napoli, 
nel  1837),  &tto  in  guisa  da  spacciarsi  siccome 
testo  originale  del  buon  secolo.  Vuoisi  ciò  av- 
vertire, perchè  il  lettore  non  i-estì  colto  in  in- 
ganno. 

1 1 1 5.  G-A.  MEDICI,  Lorenzo  de\ 
Lettere  al  P.  Innocenzio  Vili,  ed  al- 
tre di  personaggi  illustri  Toscani.  Fir., 
Magberì,  i833,  in  8.® 

Deesi  al  benemerito  can.  Domenico  Moreni 
la  pubblicazione  di  queste  Lettere.  Oltre  a  quel- 
le scrìtte  da  Lorenzo  il  Magnifico,  altre  ne  sono 
di  autori  e  di  tempi  diversi^  cioè  di  Vincenzo 
da  Filicaia,  di  Benedetto  Menzini^  di  Ales- 
sandro Segniy  del  card.  Leopoldo  de  Medici, 
di  Anton  M,  Sahiniy  di  Giamhatista  Casotti, 
di  Girolamo  Gigli,  di  Leone  Strozzi,  di  Do- 
menico  M.  Manni,  Sta  al  fine  una  lettera  latina 
di  Paolo  Cortese,  prelato  illustre  del  secolo  de- 
cimosesto. 

Ili 6.  G'A.  MINERBETTI,  Pi?. 
rOj  Cronica  Fiorentina.  Sfa  nella  Confi- 
nuazione  al  Renim  Italicarum  del  Mih 
rotori;  Firenze,  174^,  voi.  2  in  foglio. 


Non  è  testo  di  lingua ,  né  forse  merita  d^ 
serio;  ma  è  lunga  e  importante  scrìttara  che  non 
solo  ricorda  cose  fiorentine,  ma  altrì  curiosi  av- 
venimenti successi  in  altre  contrade  italiaDe.  La 
narrazione  cammina  sempre  dettata  nella  inge- 
nua antica  semplicità. 

I  I  l  7.  G'A.  NOTIZIE  INEDITE  ÒA- 

la  Sagrestia  Pistoiese  ec,  Firenze,  Molini 
e  Landi,  1 8 1 4»  in  4*^  ^^^  figure. 

L'editore,  ab.  Sebastiano  Ciampi,  alle  notizie 
della  Sagrestia  aggiunse  quelle  de^  beili  arredi 
del  Campo  Santo  Pisano,  e  di  altre  opere  di  di- 
segno dal  secolo  XII  al  XY,  corredandole  con 
antichi  Documenti  toscani,  che  possono  essere 
con  profitto  esaminati.  Sta  in  fine  del  libro  una 
Lettera  di  Giuseppe  Branchi  sopra  gCingre- 
dienti  di  varii  musaici  e  di  varie  €miiche  pit- 
ture, 

II L 8.  G'A. NOVELLA  di  Lionora 
de  Bardi  e  Ippolito  B  uondelmontì.  Bolo- 
gna, Ugo  Rngeri  ec.  Senz  anno^  in  4-** 
Rarissima, 

Ha  la  sottoscrizione  seguente clm^essà  Bo- 
nonie  per  Ugo  Rugerìus  et  Dominus  Bertocbus 
ed  è  annunziata  nella  Pref,  alle  Novelle  scelte 
rarissime  ec.  Londra,  18 149  in  8.°,  dove  si  è  ri- 
stampata, giudicando  quest'edizione  apparte- 
nere air  anno  i470* 

1 1 1 9.  —  La  stessa.  In  Treviso,  Sen- 
za nome  di  stampatore^  adi  tiii  Noucm- 
brio,  in  4«°  Rarissima. 

Fr.  77  Crevenna,  Steri.  6,  fcell.  7  Borromeo. 

Ne* carotieri,  nella  carta  e  néljbrmato  è  rf- 

fotto  simile  air  ediz,  fotta  delP  operetta  iMet- 

corìi  Trismegisti  Liber  ec,  Tarvisii,  1471 9  <1Ì6 

xTiii  Decembrìo,  dalV  impressore  Gerardo  da 

Lisa. 

1 1  a  o.  —  La  stessa.  Senz'  alcuna 
nota,  Sec  XY,  in  4*^  Rarissima. 

Va  esemplare  IN  I^eroameva  passò  dalla  Bibl.  Use- 
Carthy  alla  Blbl.  del  Re  in  Parigi.  Ceite  tdition  est  im- 
primie  avec  le$  mémes  caracièrrt  qué  ie  Liber  de  AiDom 
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Hceùnde  Amoris  reinedio  de  BaptUte  de  Jlherti,portaM 
laikUe  147  >•  On  n*apu  encore  en  découvrir  Pimprimeur. 
(CaoL  des  Lines,  sur  Telio  ec.  T.  IV,  p.  aSa,  N .  ^4^). 

In  leiiere  rotonde^  senui  numerazione^  5e- 
gtubire  e  miuali,  È  di  12  carte,  ed  ha  25  ri" 
^  offdficeiaia  intera.  Sta  nella  Marciana. 

1121.  —  La  stessa.  Yenetiis,  Joanes 
de  Augusta,  1472,  in  4-^  Rarissima. 

Carte  16^  T  ultima  delle  quali  è  bianca.  Si 
^eggeydopo  la  Noi^lla:  Explicit  historia  Hipo- 
fili-  impssa  Yenetiis  per  me  magistram  lohan- 
oem  scrìptorem  de  e.  Augusta.  Laus  deo  glorio- 
seqoe  Marie,  m.  ecce,  lxxii.  Sta  nella  Trivul- 
liana. 

II 2 3.  —  La  stessa.  Mutine,  per  me 
Magistram  Micbaelem  Yolmar.  Senz^  an^ 
no,  in  4*^  Rarissima. 

Carte  1 6  con  segnature  a,  b,  e  ^  V ultima  car-^ 
taè  bianca.  È  in  carattere  tondo.  Sta  nella 
Trivìdiiana. 

Tra  le  cinque  ediz.  qui  riportate  non  so  qua- 
le saperi  in  rarità,  essendosi  ben  poco  vedute,  e 
talima  prima  d'ora  non  ricordata  da' Bibliografi. 
Perraffitmto  da  me  fiitto  delP edizione  di  Ve- 
nezia, 1473,  coir  antecedente  Sema  alcuna  no- 
'0;ÌR4.^,ho  riconosciuto  che  la  veneta  ha  migliore 
leziooe,nmi  solo, ma  qui  equa  ha  iuserìto  qualche 
brano  che  neiraltra  non  si  trova  ;  e  ne  saranno 
notate  le  differenze  nella  ristampa  chMo  mi  pro- 
pongo di  farne.  In  un  Catalogo  ho  trovato  re- 
gistrata un'edizione  di  JVr.,  Bernardo  Cenno, 
1  J7i,/n4.*^  ma  mi  resta  a  dubitare  ch'ivi  sia  se- 
Suito  errore.  Il  Brunet  cita  la  moderna  ristampa 
^  Londra,  1 8 1 5,  in  8.%  fetta  in  soli  5o  esempla- 
ri. Sta  pure  tra  le  Novelle  scelte  rarissime  ec.j 
t^jJra,  1814,  in  8.*  L'Autore  della  Novella  è 
ignoto,  e  1  Baodello  se  la  fece  propria  (  f^edi 
NoTclla  Lxviii  )  mutando  titolo,  nomi  e  citta  (*). 


(*)  Quella  HoTella  èiota  posta  «odie  la  ottava  rjma,e  nel- 
^  Palatina  di  Firense  sodo  tre  ediaioiii,  tutte  aenu  data. 
taa,c)i«  baalfioe:  iSfom/Hz/a ira  •S'M>na,  pare  la  più  antica.  Si 
Hp  in  altra  :  FSrenxe  e  Fistoia  per  U  Fortunati.  In  altra  : 
^ofc^iM,  Eredi  PisarrL  Sono  tutte  in  4 -te,  a'a.  colonne,  la 
P^na  di  6  cartc^  e  le  ahre  due  di  carte  4-  Nel  Supplémeni 
«e. di  Brunet  là  regiura  un* edizione  che  ha  al  fine;  Stcun- 
foh  in  Turino  per  Magfsiro  Francisco  de  Stiva  ;  in  ^Jo, 
^n»'  OIDIO,  di  car.  6  a  a  colonne,  in  lettere  rotonde  *,  ed 
(«olire  fi  è  detto  :  I¥<Mit  irouvetit  dant  le  Catatogue  Hibbert 


1 1 23.  G-^.  NOVELLA  di  Dioneo  e 
Lisetta.  Londra  (Milano),  1808,  in  4-^ 

Leggiadra  Novella  scrìtta  da  Anonimo  al  fi- 
nire del  XY,  o  al  principio  del  XYI  sec.  Qual- 
che brano  ne  avea  pubblicato  il  Borromeo  nel 
Catalogo  de^Novellierì.  Una  ristampa  delPediz. 
di  Milano  si  fece  Tanno  1 830  (forse  in  Venezia), 
segnando  nel  frontispizio  Panno  1 8 1  a.  S^impres- 
sero  soli  5o  esemplari,  6  de^  quali  in  carta  in- 
glese. 

1 1 24.  G.^.  NOVELLA  di  Torello, 
del  maestro  Dino,  del  Garbo  ec.  Firenze, 
all'insegna  di  Dante,  182'y,  in  8.^. 

Pochi  esemplari  in  carta  distinta,  e  due  IN  PEaGAHENA.* 

A  questa  Novella,  scritta  da  Anonimo^sVà  ag- 
giunto il  racconto  medesimo,  ma  diversamente 
esposto  da  Franco  Sacchetti ^  ed  oltre  ad  esso 
altre  due  Novelle  del  Sacchetti  scritte  non  com- 
piute, ma  con  molto  ingegno  supplite  dall'edi- 
tore yincemo  Follini,  Bibliotecario  della  Ma- 
gliabechiana. 

1 1 25.  c-^.  NOVELLA  di  Tedaldi- 
no  e  Monna  Rosa.  Senza  data  (Venezia, 
i83i),  in8.° 

Edizione  di  (KKhissimi  esemplari,  cioè  due  in  perga> 
MENA,  6  in  Carte  forestiere,  e  3o  in  Carta  felina. 

Io  tolsi  questa  graziosa  Novella  da  un  Codice 
della  Marciana  del  secolo  XVj  ne  è  nuovo  il  le- 
pido caso  in  essa  narrato,  poiché  ne*  Diporti  del 

N.  1604  Particle  stàvant,  porte  a  6  ìtv.  steri.  -  Buondel' 
monti,  HypolUOi  et  Dianora  de  Bardi  ciptadùù  Floren» 
tini  (  poema  );  Firenie,  a  petitione  di  Bartolonteo  Castel" 
lif  Semb*an.  in  4«  exempi.  uè/,  en  mar.  ftar  Lewis.  Anche 
nella  Marciana  di  Venezia  sono  due  edizioni,  la  migliore 
delle  quali  a  me  sembra  quella  intitolata  :  ita  Hystoria  di 
Hypolito  et  Dianora.  In  SÌ^na,per  Francesco  di  Simione. 
Jd  instantia  di  Giovani  d'jilesandro  Lihraro.  Del  mese  di 
Mano  M.D.TLVy  in  8hw.  Sono  car  6, con  Bgure  in  legno 
al  principio  e  al  fine.  È  una  di  quelle  storie  che  si  anda- 
Taoo  cantando  per  le  strade,  e  che  si  ristampa ?ano  frequen- 
temente ^  né  la  narrazione  fatta  in  versi  in  sostanza  dif- 
ferisce punto  da  quella  prima  fattane  in  prosa.  De* no- 
stri giorni  8* è  pubblicato:  Le  Nosjue  di  Buondelmonte, 
ossia  Oriffne  della  divisione  de*  Guelfi,  e  Ghibellini  di  Fi- 
renxe,  D*  Igruaio  Falletta,  con  brevi  Note  e  schiarimenti. 
Seconda  ediz.,  Milano,  Ceresa,  i838,i#i  i8.mo.  L* Autore 
in  calce  alla  NoTclla  pose  la  narrazione  del  (atto,  quale  si 
legge  nella  Cronaca  di  Gio.  Villani. 
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Parabosco  ^eggesi  la  Novella  xvn,  che  in  molta 
parte  vi  rassomiglia. 

1 1 26.  GrA.  NOVELLA  d' incerto 
Autore  del  Secolo  XY  pubblicata  per  la 
prima  volta  da  un  Codice  Palatino.  Fi- 
renze^ all'Insegna  di  Dante,  1834)  in  8.^ 

Vi  SODO  Carte  distinte,  ed  un  esemplare  nr  pergame- 
na D*  AUGUSTA. 

Dobbiamo  a  Giuseppe  MoUni  la  pubblica* 
zioQe  di  questa  Novella,  il  cui  argomento  però 
non  è  nuovo,  essendo  quello  stesso  di  una  No- 
vella attribuita  al  Molza,  e  dal  Sansovino  ripro- 
dotta tra  le  Cento  NoveUe  impresse  negli  anni 
1 563  e  1 563.  L'Editore  ha  dimostrato,  che  di- 
versa, com'è,  nella  sposizione,  appartenere  dee 
ad  un  qualche  scrittore  fiorentino,  ed  è  stata 
scrìtta  pn>babilmeQte  verso  il  1470. 

1137.  >#-/.  PALMIERI,  Ma/f^j 
Libro  della  Vita  civile.  Firenze,  E- 
redi  Giunta,  iSsq,  in  8.^ 

Lire  5.  a  6. 

Carte  4  conjrontispiùo  e  proermo.  Comin- 
cia la  numeratone  del  libro  dalla  Jàcciata  9, 
e  continua  sin  a  carie  i  a5.  Segue  poi  una  carta 
con  registro  e  data^  indi  una  carta  bianca;  e 
dopo  questa  altra  carta  collo  stemma  Giunti-' 
no.  Edizione  molto  scorretta, 

1 1 28.  —  Lo  stesso.  Milano,  Silve- 
stri, i8a5,  in  8.^  piccolo.  Con  ritratto. 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  in  Carta  turchina. 

Se  scorretta  molto  fu  la  prìma  edizione  i  Sag, 
più  malmenata  ancora  riuscì  questa  moderna  ri- 
stampa. Nel  Giornale  di  Modena  per  servire 
alla  Religione  ec.  (  1827,  pag.  3i5)  si  notano 
non  pochi  passi,  ne^  quali  vedesi  risata  e  scon- 
Tolta  la  sincerità  delPantica  scrittura,  ed  anche 
laddove  sono  nella  prima  ediùone  chiare  e  belle 
sentemey  in  questa  sonojàtti  ciechi  e  ridicoli 
enimmi» 

1 1 39.  —  Lo  stesso.  Ancona,  Sarto- 
ri, 1829,  in  16.^  Con  ritratto. 

Edizione  &lta  per  cura  di  Celestino  Cave- 
doni  Pedertiniy  autore  del  sopraccitato  giudizio. 


Fu  con  molta  accuratezza  emendata  e  ridotta  a 
buona  lezione.  Ho  anch^  io  pubblicato  contem- 
poraneamente: Massime  tolte  dal  Trattato  me- 
desimo; F^enetia,  Tip,  d^  AlsnsopoU^  '819,  in 
i6.%  servendomi  e  d^un  ottimo  Codice  esistente 
nella  Marciana,  e  conferendo  il  testo  coiredizio- 
ne  anconitana. 

1 1 3o.  c^.  PANZIERA,  Ugo,  Al- 
cuni singularì  Tractati.  Firenze,  Lor. 
de  Morgiani  e  Gio.  da  Maganza,  i4g2, 
in  4-**  Molto  raro. 

Lire  100  a  lao. 

Sul froniispi%io  è  un  iniagUo  in  legno,  m 
cui  sembra  che  voglia  rappresentarsi  Ugo  che 
sta  scrivendo^  con  a  canto  unjraticello  in  atto 
di  leggere.  Porta  le  segnature  da  %  adi  tutti 
quaderni^  colT  ultima  carta  bianca.  Dopo  que- 
sta carta  segue  la  tavola  delle  maierie^  im- 
pressa in  due  carte  sen%' alcuna  segnatura 
NelV  ultima  facciata  del  testo  bassi  ìa  seguen- 
te leggenda:  Finito  el  libro  di  Ygfao  Filiera 
pratese  layco  de  lordine  de  Frati  minori  di  Sao 
Fricesco  al  quale  ce  agiuto  più  che  a  unaltro  che 
si  sistampo:  Adi.  imii.  di  Giugno  H.ccoc.Lxxxxn. 
Et  tale  Tractatello  eh  comincia.  A  suoi  in  Cbri* 
slo  dilectissimi:  AI  Capitolo  Quartodecimo.  Et 
anchora  ce  agiunto  più  altre  cose  che  non  sooo 
in  quello  primo.  Impresso  in  Firenze.  Ad  xv. 
di  Dicembre.  h.gccc.lxxxxu.  Per  Ser  Lorenzo 
de  Morgiani.  et  Giouanni  da  Maganza. 

Dalla  qui  riferita  leggenda  sì  scorge,  che  nnV 
dizione  meno  copiosa  erasene  &tta  nello  stesso 
anno;  il  che  segui  in  effetto  in  Firen%e,  per  An- 
tonio Miscomini,  adi  riiir  di  Giugno^  in  4-*; 
e  di  altra  ristampa  fetta* in  Genova,  per  Anto- 
nio Bellone,  1 535,  ìin  8.°  bassi  notizia  nel  Fou- 
tanini  colle  Note  dello  Zeno.  Questi  osservò,  che 
quantunque  sia  scritta  la  presente  opera  nel  co- 
minciamento  del  buon  secolo  della  lingua,  e  In 
paese  così  lontano  dal  suo  (cioè  in  Tartarìa, 
doTe  frate  Ugo  Panno  1 3  r  a  sì  trovava  per  la 
conversione  di  quelle  genti),  Pha  però  dettata 
con  tal  purità  e  proprietà,  che  ben  merita\^a 
che  se  ne  rendesse  più  conto  da*suoi  Toscani, 
e  non  si  lasciasse  come  se  fosse  ancKéHa  in 
Tartaria  insieme  con  Pautor  suo  rimasta  mor- 
ta e  sepolta.  Questa  ingrata  taccia  dallo  Zeno  data 
ai  Toscani  per  verità  non  sussìste,  poiché  oel 
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libro  Regole  e  Osserva%ioni  di  sfarti  Autori 
intorno  aUa  lingua  ec.;  JFir.,  NestenuSy  ly^S^ 
m  i3.%  si  ncordaoo  i  Trattati  del  Beato  Ugo 
PiSZiERA  DA  Pkato,  c  SI  soggi'ugoe:  Scritti  in- 
torno aW  turno  1 3oo,  e  stampati  ben  due  volte 
in  Firane  f  anno  i49^:  utilissima  opera  per 
la  semplicità,  purità  e  sceltezza  delle  parole  e 
desmodi,  con  cui  spiega  i  più  sublimi  ammae- 
stramenti della  mistica  teologia,  della  quale 
egìi{rkuUxe)  éjr<^  nostri  solenne  maestro  (*). 

ii3i.  G-A.  PASSIONE  (la)  DI 
CRISTO  N.  S.  Poema  in  ottava  rima  a 
migOor  lezione  ridotto  dal  Marchese  di 
MoQtroae.  Napoli,  Stamp.  Frane,  18^7, 
la  8." 

Un  5  in  Cam  felioa. 

Primo  a  togliere  da' Codici  questo  Poemetto 
fa  Giulio  Perticarif  il  quale  ne  pubblicò  una 
parte  nel  Giornale  Arcadico  {Tomo  /,  Roma, 
18 19),  dicendo  non  essere  inveiìsimile  che  ap- 
parteoer  possa  al  Boccaccio^  di  che  poi  seguì  sua 
rilrallazione  nello  slesso  Giornale  nell'anno  suc- 
cessivo 1820.  Net  secoli  XV  e  XVI  s'era  ma- 
bmeute  pubblicalo  a  stampa  (  f^  Mariano  ec. 
N.  1 1 13)^  ed  al  c^n^ Domenico  Moreni  piacque 
di  metterlo  nuovamente  a  luce  in  Firenze,  Ma- 
gherì,  1822,  in  8.%  col  nome  dell'  autore  Ni- 
colò Cicerchia.  Della  ediz.  dataci  dal  eh.  Mar- 
chese di  Montrone  il  meglio  si  è  il  dotto  suo 
Discorso  preliminare,  che  quanto  al  Poema  non 
pQÒ  aversi  in  istima  un  tessuto  di  versi  di  ab- 
bietto stile,  il  quale  piuttosto  che  al  Boccaccio 
dee  attribuirsi  a  qualche  infelice  scrittorello  del 
secobXV. 

1 132.  G-A.  PICCOLOMINI,  Enea 


O  Riporto  salh  fede  di  qualche  bibliografo  dedizione 
tqpieate,  la  quale  non  io  «e  sia  mera  risumpa  :  Opera 
MDvvNMfe  venuta  in  luce  del  venerando  padre  Frate 
Ugo  Aneiera  delT  Ordine  di  san  Franceacù:  la  quale 
tntta  deUa  vita  attiva  e  contemplativa  i  e  diverti  altri 
initùti  devoHtsimi  del  beato  Frate  lacopone,  del  modo 
£henvkfere  secondo  la  Cristiana  Beli^ione  ;  In  Fenetia, 
Y^r  Ifkxolò  Brenta  da  Farena^  Senza  nota  di  anno  (sec. 
XV)  rii  ^.  Di  Ugo  Panciera  si  possono  leggere  bnooe 
■QÓàe  nelle  Cronache  di  S.  Francesco.  Era  uomo  di  san- 
Mnau  vita,  e  fu  denominato  Fonderà  o  dalla  Fùnciera, 
pfT  ani  maglia  di  ferro  che  per  quarantanni  ha  portato 
teUi  alida  carne. 


SihiOj  poi  P.  Pio  II,  Istoria  di  due  Aman- 
ti trad.  da  Alessandro  Braccio.  Firenze, 
Francesco  di  Dino,  1 489,  in  4-°  Raris- 
sima. 

Non  potendosi  prestar  fede  all'IIaym,  che 
registra  un'  edizione  &tta  in  F'ienna  d'Austria 
nel  i477)  w  4'*5  resterà  il  pregio  di  Prima  edi- 
zione alla  presente,  per  cui  F",  Brunet  Supplé- 
ment  ec. 

1 1 33.  —  La  stessa.  Bologna,  Erco- 
le de  Nani,  i^g2/m  4.^  adi  xxxi  Ago- 
sto. Rarissima, 

Una  descrizione  di  questa  stampa  leggesi 
nella  Bibl,  Folgarizz.  deWArgelati  aWartir. 
PIO  II.  Molte  edizioni  sincero  nel  secolo  X/^/, 
cambiando  il  titolo  di  Hbtorìa  ec,  in  quello  di 
Epistole  di  due  Amanti  ec,  e  possono  vedersi 
scìderate  nella  mia  BibliograJBa  delle  Novelle 
Ital.;  Firenze,  1 855,  in  8.°  Modernamente  si 
ristampò  col  testo  latino  a  fronte  in  Capolago, 
Tipografi  Elvetica,  1 832,  in  8.';  edizione  scor- 
retta. 

Enea  Silvio  Piccolomini  scrisse  in  latino 
questo  libro,  eh'  è  storia  d'  un  vero  innamora- 
mento tra  una  gentildonna  senese  ed  un  Gaspa- 
ro Schlik,  cancelliere  dell' Imper.  Federigo  UT, 
quando  fu  in  Siena  di  passaggio  l'anno  i/(32. 
Alessandro  Bracci,  segretario  della  Repubblica 
Fiorentina,  nel  suo  nitido  Volgarizzamento  qui 
riferito,  alterò  in  modo  il  testo  originale,  da  re- 
putarsi quasi  altro  originale  la  sua  versione. 

1 134.  p-/.  PIERI,  Paolino,  Cro- 
nica delle  cose  d'Italia  dall'anno  1080 
all'anno  i3o5.  Roma,  a  spese  del  Mo- 
naldinì,  1755,  in  4-^  grande. 

Lire  4  a  S* 

E  Stata  pubblicala  dal  cav.  Anton  Filippo  A- 
dami,  seguendo  un  Codice  già  posseduto  da  Vin- 
cenzio Borghini.  La  Cronica  è  scritta  verso  il 
principio  del  secolo  XIV;  ma  secondo  il  Manni 
(che  coir  assistenza  di  Gio,  Lami  ne  fece  una 
ristampa  nelle  Aggiunte  agli  Scrittori  delle 
cose  d^ Italia  del  Muratori,  Fol  secondo-,  Fi- 
renze, 1770,  in  foglio)  non  può  tenersi  in  gran 
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pregio  io  &tlo  di  lingua.  Nella  Pre&zione  si  ac- 
cennano AnnoiiiTÀoniy  le  quali. però  in  nulP  al- 
tro consistono,  fuorché  in  tenui  postille  aggiunte 
appiè  di  facciata  (*). 

11 35.  G-y/.  PITTI,  Buonaccorso^ 
Cronica  dall'anno  1 4 1  ^  all'anno  1 43o. 
Fir.,  Manni,  1720,  in  4»° 

Lire  4  *  ^^ 

Si  presero  cura  di  quest^  edizione  Qiambati- 
sta  Casotti^  AnUmmaria  Sahini  e  Saldino  Sai- 
vìniy  il  quale  ultimo  spezialmente  V  arricchì  di 
note  erudite.  È  piuttosto  Ja  storia  della  famiglia 
Pitti,  di  quello  che  la  storia  della  città  di  Firen- 
ze. Il  Farsetti  la  registrò  tra  le  citate,  ma  forse 
per  isbagiio,  essendosi  osservato,  che  quantun- 
que lo  stile  s^  accosti  alP  antica  puritìt,  tuttavia 
inciampa  spesso  in  modi  di  dire  fhincesi^  nei 
quali  cadde  Fautore  pel  lungo  soggiorno  da  esso 
fetto  in  Parigi.  È  nella  stampa  serbata  P  antica 
ortografia  »  perchè,  uno  abbia  campo  di  potervi 
ì)  filoso&r  sopra,  e  quindi  trarne  salutari  avvisi 
»  per  intendere  somiglianti  scritture,  e  agevolarsi 
»  la  via  alle  correzioni  e  emendazioni  di  quelle  » 
(Pref). 

1 1 36.  G'A.  PLINIO  il  vecchio,  I- 
STORIA  NATURALE  tradotta  in  lingua  fio- 
rentina da  Cristoforo  Landino.  Venezia, 
Nicolao  Jenson,  1476?  in  figlio  grande. 

Ip  Francia,  Brunet  aao  a  a5o.  Si  conoscono  otto  esem- 
plari impressi  in  pergamena,  i.  della  Bibl.  Regia  di  Pa- 
rigi; a.  della  Bibl.  la  Vallière;  3.  passato  dalla  Librerìa  del 
Duca  di  Cassano  Serra  di  Napoli  ip  quella  di  Lord  Spen- 
cer ;  4-  presso  il  signor  Gavoni  di  Firenze;  5.  presso  il  si- 
gnor Coke  a  Hoklam,  esempi,  di  molta  bellezaa;  6.  acqui- 
stato da  Lord  Spencer  nella  Mac-Carthiana  per  (f.  900  ; 
7.  nella  UnÌTersità  di  Cambridge  ;  8.  presso  il  sig.  Long- 
mann,  e  posto  in  Tendila  per  Sterline  35  e  scellini  8. 

Nelle  edisioni  delle  Tatìe  Opere  del  Landino  suol  tro- 
varsi b  più  grande  magnifìcensa.  Se  n*è  veduto  un  saggio 
nella  Divina  Commedia,  per  sua  cura  pubblicata  in  Firen-» 
le,  1481  {F.  N.  384).  I^Ua  Sforziade  del  Simoneta  da  esso 


(*)  Vjidami,  editore' di  questa  Cronaca,  e  che  fu  pure 
autore  di  varie  Operette  in  verso  e  in  prosa,  era  nella  in- 
tensione di  pubblicare  nna  Raccolta  di  tutti  gli  Storici 
Fiorentini,  e  mandò  a  stampa  il  Prospetto  di  una  miQpa 
conyjUaxione  de/la  Storia  Fiorentina  da*  sttoi  principii 
Jino  air  esistenza  delia  Casa  de*  Medici,  esposto  in  tre 
Dissertazioni;  Pisa,  17 58,  in  ^.to,  È  desiderabile  che  al- 
tri colorisca  il  disegno  che  non  ebbe  allora  riuscita. 


tradotta  in  ital.,  ed  impfcasa  in  Milano  (Zarolto,  1490*  b 
foglio)  sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  un  esenpL  m 
PKEGAMENA  di  maravìgliosa  bellezza;  altro  magnifico  re- 
desi nella  Biblioteca  di  Brera  a  Hibno  ;  ed  nn  teno,  già 
esistente  nella  Hac-Caithtana,  fu  vendttto  pcrfr.  1910  «1 
signor  Htbbeit  a  Londra. 

Non  ha  ne  numeri^  né  segnature^  né  ri- 
chiamij  ne  registro.  Nella  prima  caria  sta  il 
Prohemio,  e  nelV ultima  fi  legge:  Opus  Nico- 
lai lansonis  Gallici  Impressam  Aooo  Salutis 
M.cGccLxxvi.  Yenetiis.  L'intera  opera  è  di  car- 
te ^i^y  compresa  F  ultima  bianca. 

Edizione  dal  Landioo  indirizzata  q  Ferdioao- 
do  re  di  Napoli  con  un  Proemio  che  occopa  sei 
&cce  ed  un  quarto,  in  cui  rende  conto  del  suo 
lungo  e  penoso  lavoro,  e  della  necessità  io  coi 
si  trovò  di  dover  usare  vocaboli  non  toscani 
nelle  cose  le  quali  non  htmno  nome  fiorentino. 
Non  deesi  cercare  in  questa  versione  purezn 
di  lingua,  né  fedeltà  d' interpretazione,  che  *! 
Poliziano  vi  notò  per  entro  sin  dal  suo  tempo 
da  oltre  700  spropositi.  In  una  ristampa  di  Te- 
nezia  delP  anno  1 534  ^^  editore  scrìveva,  che 
chi  cercar  volesse  gli  errori  delle  primiere  un- 
pressioni^  potrebbe  cercar  V  acqua  pel  mare. 
Dopo  tutto  ciò  è  qui  ricordata  perchè  trovaosi 
in  qualche  Yocabolarìo  voci  da  essa  tolte,  come 
LAUBiFERO,  HBHMoso  cc.  Antonio  BrucioH  ha 
inteso  di  darcene  una  corretta  ristampa  nelP  e- 
dizionedi  Veneviay  Giolito,  i543,  m  4-*;  ">> 
poco  tempo  dopo  s^  accinse  egli  slesso  a  ri&re  il 
libro  da  capo,  e  pubblicò  un  nuovo  Uivoro;  l'W, 
1548,  in  4*'' 

1137.  ^'^'  POGGIO  Fiorellino 
(Poggio  BRAcciOLim)  Istoria  Fio- 
rentina traci,  da  Iacopo  suo  figliuolo,  e 
riveduta  da  Francesco  Scrdonatì.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  iSqS,  in  4*^ 

Lire  8.  a  io. 

Carte  a  senza  numeri.  Seguono  Jacc.  aSS 
numerate,  e  tavola  delle  cose  notabili  in  carie 
9  senza  numeri.  Stanna  alfine  Errata,  registro 
e  data. 

Filippo  Gùmia  dedica  questa  bella  ediziooc 
in  caratteri  corsivi  a  Piero  Gglio  di  Àgnolo  Guic- 
ciardini, con  lettera  di  Firenze,  14  di  Febbraio 
1 598.  Nel  fatto  della  lingua  non  fanno  alcuna 
autorità  le  vecchie  ediziom',  tra  le  quali  è  prima 
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una  di  Ftn,^  Iacopo  de  Rossi^  ^47^9  f sfoglio 
(di  cai  sta  nella  Bibl.  delPAccademia  della  Cru- 
sca un  esemplare  ir  pergamena  ^  e  i  soli  Libri 
TII  e  YIII,  che  furmaQO  le  37  ultime  carte,  si 
tromio  pare  in  pergamena  nella  Biblioteca  Im- 
periale a  Vienna);  e  di  questa  v^ha  una  ristam- 
p  fiitta  in  Firen%e^  per  Bartolommeo  p.  Fio- 
raiimoj  149^»  injbglio.  La  edizione  suddetta 
iSgS  è  Éitta  per  le  cure  di  Francesco  Serdonor- 
ti;  e  di  questa  può  tenersi  conto,  essendo  stato 
il  Serdonati  uomo  della  lingua  intelligentissimo, 
ed  asserendo  egli  d^  essersi  valso  di  un  testo  a 
penna  della  Librerìa  de'  medici  (*). 

1 1 38.  p-/.  PUCCI,  Antonio^  Cen- 
TiLOQuio  e  Poesie.  Firenze,  Cambiagì, 
1772,  voi.  4  ^^  8.® 

SUmno  inserite  nei  Fol  ///,  IF,  F,  FI 
ddr  opera  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  eCy 
ma  ne  furono  impressi  alcuni  pochi  esemplari 
anche  a  parte. 

Le  notizie  storiche  intomo  air  Autore  sono 
laroro  di  Domenico  Maria  Manni^  ma  assistè 
aOa  stampa  il  p,  Ildefònso  di  S.  Luigia  Carmeli- 
tano Scaho.  Fu  il  Pucci  uno  de' primi  cbeìntro- 
dosse  nel  poetare  la  burlesca  maniera,  che  Ten- 
ne poi  dal  Bemi  perfezionata.  Il  Centiloquio  è  la 
Crooaca  di  Gio.  Tillani  posta  in  versi  ;  ma  TAu- 
tnre  non  potè  rivederla  e  limarla,  attesa  la  gra- 
vosa Tcochtaia,  com^  egli  confessò  P  anno  i373, 
nel  suo  Capitolo  che  leggesi  dopo  le  Bime  della 
Belb  mano  di  Giusto  de' Conti.  Il  Capitolo  in- 
terni) alle  beUe*%e  di  Firen%e  è  staio  antica- 
mente più  volte  impresso  con  Poesie  di  altri 
Autori;  ed  anche  da  sé  solo  in  nn^ edizione  (che 
io  ricordo  sulP  altrui  antoritì  )  fetta  in  Firenze, 
«p^id S, lacopum  de  Ripolis,  14^2,  in  4."  (*'). 

(*}  Qaesii  Scorta,  scritta  dal  Poggio,  che  nacque  in  A- 
nao  nel  i38o  e  fini  di  TiTere  nel  i4^9i  è  accusata  man- 
CMv  dì  fedeltà  e  di  eiatteisa.  È  nna  Continuaxione  della 
Siorn  Fiorentina  scritta  da  Lionardo  Aretino,  e  tradotta 
^ Donato Acdaiuoli  {F.  IT.  1057  in  Nou).  11  testo  orìgi- 
ul«  biioosi  pubblicò  per  la  prima  Tolta  tre  secoli  dopo  per 
kcare  di  GiambatìMta  HeccmaH;  Fen,,  1715,  in  ^.to  gr. 

n  Hella  Bibtiotcca  Folante  di  Gio.  Cinelli  si  registra  : 
^^9mla  al  dueorso  deUa  Ifobiità  di  Wìrense,  e  de*FiO' 
""^iPiM  CapUoto  di  M.  Antonio  Pucci,  nel  ijttah  ù 
fa  memìone  del  sito,  governo  et  arti  della  città  di  Firen- 
zi «  nieJlunigSe  grandi  e  popolari  dell'anno  147^»  con 
^À^unta  di  M.  Pàoh  Mini.  Firenze,  appresto  Folc' 
««0  ramui,  tedeicoj  i6i4,m  84^. 


1 1 39.  >^-/.  PULCI ,  Bernardo  , 
Passione  di  G.  C.  Firenze,  Senz^  anno 
(Sec.  XV),  in  4-^  Molto  raro. 

'  Ha  registro  da  diadi  tutti  quaderni»  Sta  al 
principio  una  Lettera,  il  cui  titolo  in  lettere 
maiuscole  è  :  Bernardo  Pulci  Fiorentino  alla 
dinota  in  Cbrislo  Suora  Anna  Lena  de  Taniui 
nel  Monasterio  delle  Murate  S.  P.  D.  Alfine 
si  legge:  finis.  Florenlie  Impressum.  Dopo  il 
Poemetto  della  Passione  sono  altre  Ritne  del 
Pulci  (•). 

In  tanta  stima  da  taluno  s' è  tenuta  quasi  a 
bella  ed  antica  edizione,  che  il  Brunet  segna  la 
vendita  di  un  esemplare  in  Inghilterra  per  lire 
8  sterline.  Ne  abbiamo  ristampe,  e  tra  le  altre 
una  di  Bologna,  Ugo  di  Rugerii,  1489,  in  4.° 
ed  una  di  Firenze,  Bonaccorsi,  14903  w»  4-° 
(vend.  Roscoe  Sieri.  8). 

Appartengono  a  ìlionvC Antonia  di  Bernardo 
Pulci  i  Componimenti  sacri,  che  seguono  :  La 
Fendetta  di  Cristo  fiitta  da  Tito  e  Fespasia- 
no;  Fir.,  Senza  nome  di  stampatore,  j^gi^  in 
4.*  in  ottava  vìmai.- Rappresentazione  di  s.  Do- 
mitilla,  (Fir,),  i483,  in  4'**»  "  ^'  s.  Guglielma, 
Senz'anno,  in^.^'^-di Barlaam  e  Iosa/atte,  Sen- 
z'anno, in  4*^9  ed  altre.  Il  Crescimbeni  ed  il 
Quadrio  ricordano  di  Bernardo  Egloghe  ed  Ele- 
gie, e  la  versione  della  Bucolica,  per  cui  Fedi 
Virgilio,  ediz.  14949^*  1069. 

ii4o.    A'i.   PULCI,    Lucaj   II 

(*)  »  Due  esemplari  io  tengo  di  questa  rara  e  pregeTole 
»  edizione,  ne*  quali  (comechè  appartengano  entrambi  in* 
»  dubitatamente  alPediz.  medesima)  ho  notato  due  parti- 
»  colarità  che  li  differenziano  V  uno  dair  altro.  La  prima 
»  si  è  che  neir  uno  non  è  lettera  dedicatoria,  e  sopra  la 
m  prima  ottava  è  il  titolo  del  libro,  laddove  neiP  altro 
»  precede  la  lettera  mentovata  dal  Gamba,  e  non  è  sopra 
»  la  prima  stanza  il  titolo  or  accennato;  e  la  seconda,  che 
»  nel  foglio  a  c*è  qualche  erroruzzo  di  stampa  neir  uno 
»  che  non  si  trova  nelP  altro,  e  qualche  diversità  neir  or- 
»  tografia.  Il  rimanente  è  in  ambedue  da  per  tutto  allo  stes- 
»  so  modo:  da  per  tutto  e  nelPuno  e  nelP altro  Tortogra- 
•  fia  stessa,  da  per  tutto  gli  altri  accidenti  tipografici  d*  una 
»  lettera  o  un  pò*  guasta  o  troppo  carica  d^inchiostro,  o  un 
»  pò*  fuor  di  luogo  ec.  Io  congetturo  che  il  libro  da  prin- 
«  cipio  fosse  uscito  da*  torchi  e  senza  titolo  e  cogli  errori 
»  ora  accennati,  e  che  dipoi,  stimandosi  che  fosse  ben  fatto 
»  apporre  alle  Stanze  il  loro  titolo,  e  dar  più  emendate  le 
»  carte  di  quel  foglio,  si  sieno  ristampate.  Quanto  poi  alla 
»  dedicatoria,  non  è  questo  il  primo  caso  in  cui  si  vedano 
»  opere  delle  quali  alcuni  esemplari  vanno  corredati  di 
»  dedicatoria,  ed  altri  no  »  {Colombo), 
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Driadeo,  composto  in  rima  octaTa  per 
Lucio  Pulcro.  Fir.,  1 479,  in  4-''  Molto 
raro. 

In  tìrunet  si  segnano  mrìi  preizi,  da  Francht  34  sino  a 
Franchi  igg. 

Carte  a  in  principio^  una  impressa  recto, 
ed  una  verso  soltanto,  e  contengono  il  Prolo- 
go. Seguono  car.  56  con  segnature  da  A,  a  G 
iiij.  Si  legge  aljine:  Fioit  hoc  opus.  Florentie, 
die  tertia  aprilis.  M.ccccLXXYnn.  finb. 

Di  quesf  opera  non  sono  meno  rare  le  stam> 
pe  seguenti  :  Florentìae,  per  Antonium  Bar- 
tholomei  Miscomini,  1 481,  in  I^,^ '^  -  JFirenze. 
apud  S.  lac,  de  Ripolis ^  x485)  m  ^J*'^- Firen- 
ze,  Antonio  di  Francesco ,  14879  'f*  4*°  (^  ^^ 
questa  un  esemplare  con  note  scrìtte  da  Iacopo 
Corhinelli  fu  vendutola  Yallière  fr.  38):  -e i^i* 
renwr,  a  petitione  di  ser  Piero  Pacini,  in  4.° 
E  stata  quest^  ultima  edizióne  fiitta  verso  il  fine 
del  secolo  XV,  e  consiste  in  sole  carte  a6,  sen- 
z^  alcuna  numerazione.  Il  Brunel  ne  nota  una 
venduta  per  Steri.  4  e  scell.  6,  e  poi  registra  al- 
tra edizione  SeniM  alcuna  daia,  con  segnature 
A-H,  infirma  di  4.%  la  quale  comincia  dalP fi- 
pistole  in  prosa  delP  Autore  a  Lorenzo  de'  Me- 
dici, e  termina  colla  parola  fiitis. 

Avvertasi  che  in  qualcuna  delle  sopraindicate 
edizioni  P  opera  è  attribuita  uon  a  Luca,  ma  a 
Luigi  Pulci;  ed  in  effetto  il  Cinelli  nella  BibL 
F'oUmte,  registrando  di  questo  Driadeo  d'A- 
more un'edizione  di  Fir,,  per  Lorenzo  Peri, 
1 546,  in  4.%  scrive  :  »  In  altre  edizioni  apparisce, 
M  che  sia  componimento  di  Luigi  Pulci,  e  cosi 
»  veramente  credo  che  sia,  e  non  di  Luca  Pul- 
ii ci,  perchè  l'edizione  del  1487  finisce  con 
»  le  seguenti  parole:  Quijinisce  il  Driadeo 
ìì  compilato  per  Luigi  Pulci,  al  magnifico  Lo^ 
»  remo  de^  Medicu  Impresso  in  Firenze  per 
M  maestro  Antonio  di  Francesco  Veneziano 
»  adi  quattordici  di  Luglio  del  mille  quattro- 
»  cento  ottantasette;  onde  essendo  detta  ediz. 
»  fatta  nel  medesimo  tempo  di  Luigi  Pulci,  è 
»  molto  più  da  credergli,  che  a  quella  del  1 546  ». 

1 1 4 1 .  A'i.  —  La  Giostra  di  Lo- 
renzo de'  Medici  messa  in  rima  da  Luigi 
Pulci  l'anno  m.  ecce,  lxvhi.  In  /^.^Sen' 
za  data.  Molto  rara. 


Vend.  Roaooe  Lire  5  sterline,  e  seeiliiii  i& 

In  bel  carattere  tondo,  senza  numerasene, 
ma  colle  segnature  a,  b,  e,  Jhrmanti  insieme 
carte  18.  Nella  prima  carta  ew^i  il  titolo  in 
maiuscole,  e  sotto  di  esse  un  intaglio  in  Ugno 
rappresentante  la  Giostra.  In  fine  v*  ha  pims 
e  nulla  più, 

»  Questa  edizione  rarissima,  per  avveolora 
)>  l'originale  di  questo* Poemetto  ìd  ottava  rima, 
»  composto  certamente  da  Luca,  e  non  da  Luì- 
»  gi  suo  fratello,  a  cui  fu  eiToneamente  attribni- 
n  to,  è  assai  più  corretta  della  ristampa  che  se 
})  ne  fece  nel  1572  insieme  al  Cirifib  CalvaDeo 
»  dello  stesso.  Sembra  &tta  in  Firenze  verso  il 
I)  cadere  del  secolo  XV.  Il  eh.  Moreni  ne  ac- 
ìì  cenna  un'  impressione  pur  di  Firenze,  148 1. 
)ì  in  4*%  che  contiene  ancora  le  Pistole  del  me- 
ìì  desimo  Autore  »  (Poggiali). 

Meritano  d'essere  rammentate  anche  dae  po- 
steriori edizioni  (esistenti  nella  Trivulziana),  una 
di  Firenze,  Bernardo  di  Filippo  Giunta,  1 5i  8, 
in  8.**;  -  ed  altra  di  Fenezia,  Francesco  Palo- 
ne, 15^7,  in  8.*^  Il  Serassi  la  fece  ristampare  in 
Bergamo,  Lancellotti,  Senz'danno,  in  8.%  uni- 
tamente alle  cose  volgari  del  Pob'ziano. 

II 42.  A'i.  PULCI,  Luigij  Pistole. 
Firenze,  Antonio  Miscomino,  i48i,ìb 
4.^  Molto  raro. 

Carte  5  a  con  registro  dadi  a  g,  tutti  qua- 
derni, eccettuato  V  ultimo  g,  eh' è  terno.  La 
data  infine  è  così:  Impressnm  Florentiae  per 
me  Antonium  Bartholomd  Miscoootoi  A.  D- 
M.CCCC.LXXXI.  Die  primo  febrnarii.  Felidter. 

Sono  1 8  Epbtole  in  versi,  delle  quali  si  hanno 
alcune  ristampe,  e  tutte  di  non  piocìola  rarità. 
Ricorderò  le  seguenti: 

—  Firenze,  Frane.  Bonaccorsi,  1488,  in  {•' 
(Vend.  Roscoe,  Steri.  6). 

—  Fenezia,  Piasi,  i492j  ih  8."  (Conosciola 
dall' ab.  Colombo). 

—  Firenze,  a  petitione  di  Francesco  di  la- 
cobo  Cartolaio,  S.  an.,  in  8.^  (Colombo). 

—  Firenze,  a  petitione  di  Pier  Padni  da 
Pescia,  S.  an.,  m  4*°  ^^  trentatre  linee  per  o- 
gni  Ciccia  intera,  una  (avola  in  legno  al  pnocipio 
ed  al  fine,  e  dopo  il  nome  dello  stampatore  tre 
stemmi  colla  parola  piscia  (Nella  Marciana). 
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—  Fireme^  a  petìtUme  dello  stesso,  i5i5, 
k  4.*  (Vend.  Roscoe,  Steri.  5). 

—  Fireme ,  Bernardo  Filippo  Giunta , 
i5i8,  ut  %/"  Carte  44  numerate  da  una  parte 
soia,  con  segnatnra  da  A  ad  L.  Sotto  la  Epistola 
dkàottesima  legged:  Impresso  in  Fireme,  per 
Bernardo  Filippo  Giunta  NèW  anno  del  Si- 
gnore i5i8,  a  di  34  Settembre.  La  carta  se- 
gaente  ha  la  prima  feccia  bianca,  e  nella  seconda 
è  il  giglio  sostenuto  da  due  putti,  impresa  dei 
Gianti  {Colombo}. 

RICCARDO  DA  S.  VITTORE; 
r.alN.  H74. 

u43.  G-A.  RICOLDO  (fra)  DA 
MONTE  DI  CROCE,  Itinerario  ai 
Paesi  Orientali.  Firenze,  Francesco  Mou- 
cLe,  1793,  in  8.^ 

Pubblicò  questo  breve,  ma  importante. Itine- 
rario fra  Fincen%o  Fineschi,  il  quale  ha  dato 
sella  Pre&zione  notizie  delf  Autore  frate  Ricol- 
do  Domenicano,  che  nacque  verso  il  laoo  in 
IlIoDte  di  Croce,  luogo  del  Mugello,  e  morì  il  di 
5o  di  Ottobre  iSao.  Il  suo  Tiaggio  in  Oriente 
seguì  iotomo  alPanno  1 394 9  ed  egli  dee  avere 
allora  scritta  questa  Opericduola,  la  quale,  per 
aTTÌso  del  suo  editore,  ha  il  pregio  di  essere 
ma  delle  più  antiche  prose,  in  cui  si  ras^msa 
e  ti  gusta  la  primiera  naturalezza  e  semplicità 
della  toscana  Jhvella. 

1144.  c-^.  ROMANELLO,  Gio. 
Anionioj  Padovano,  Ritmi  volgari. 
Verona,  per  Zuanne  Alvise  e  Roberto  fra- 
telli, Seiu  annOj  in  4-^  Rarissimo. 

VcmL  PineOi  Sterlina  i  e  RcelUni  16. 

Sema  registro,  numeri  e  richiami.  La  pri- 
ma carta  ha  nel  rotaselo  entro  ad  un  fregio, 
in  lettere  maiuscole  i  Rhythmorum  Yulgarìum . 
Oarìssimi  .  Et  .  femosissimi  .  Tiri  .  lohannis  . 
Antooii  .  Cvi  .  Romanello  .  Cognomen  .  est . 
fioois .  Avibos  .  Incipit .  Vengono  poi  24  So- 
w«r,  iuUi  amorosi,  eccettuato  V  ultimo,  uno 
per  ognijhcciata.  Allajine  del  Sonetto  XXI V 
^  ^^'  Qui .  finisse  .  Romanello.  Z'  ultima 
carta  ha  da  una  parte  un  Sonetto  intitolalo: 
Dialogo  amoroso;  ^  dalV altra  {dtro.  Sonetto, 


dopo  il  quale  leggesi:  Impressi  in  Yerona  per 
Zuanne  Aluise  e  Alberto  Fratelli. 

»  Di  quanta  rarità  sia  questo  piccolo  libro,  lo 
))  mostra  il  silenzio  de^  più  famosi  bibliogi^,  e 
»  degli  storici  della  poesia  italiana.  Io  lo  riguar- 
»  do  come  una  delle  più  antiche  produzioni 
»  della  stampa  in  Yerona . . .  Sopra  quest^  unica 
»  edizione  furono  i  Sonetti  del  Romanello  ri- 
»  stampali  nel  1753,  ed  aggiunti  alla  Bella  Mano 
ìì  di  Giusto  de^  Conti,  impressa  in  Verona  Pan- 
»  no  suddetto,  in  4>°  >>  {Morelli,  nella  Pinel- 
liana),  È  da  leggersi  intorno  a  questi  Sonetti 
anche  una  Lettera  in  data  di  Vinegia,  i.  Gen- 
naio 1758,  inserita  nelle  Memorie  di  Star. 
Letter.^  Fen.,  Fahasense,  1768,  Tomo  XI, 
e.  69,  dove  si  danno  varie  lezioni,  e  si  aggiugne 
un  Sonetto  che  manca  nella  ristampa  veronese. 

1 1 45.  />.  B.  SACCHETTI,  Fran- 
cOj  La  Battaglia  delle  vecchie  con 
le  giovani,  Canti  due.  Bologna,  Masi  e 
Comp.,  1 8 1 9,  in  8.^  grande. 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  felina. 

Uscì  per  la  prima  volta  io  luce  per  le  cure 
di  Basilio  Amati,  e  trovasi  anche  colla  data 
d^  Imola,  co*  tipi  del  Seminario,  dello  stesso 
anno  18 19,  in  $.^  Sobrie  note  ed  utilissimi  in- 
dici raccomandano  questa  edizione;  ma  scoper- 
tosi più  recentemente  il  giocoso  poema  in  forma 
più  compiuta,  deesi  oggidì  preferire  la  ristampa, 
dietro  ad  un  Codice  Magliabechiano,  altane  nel 
Saggio  di  Mime  di  diversi  buoni  Autori;  Fi- 
renze, Monchi,  e  Comp,,  i%iì5,  in  8.** 

1 1 46.  G'A.  —  Alcune  Rime.  Ve- 
nezia, Tipografia  d'Alvisopoli,  18:19, 
in  8.^ 

Edizione  non  Tenale,  fatta  in  pochi  esemplari,  e  a  in 

PEEGAMENA. 

Si  pubblicò  per  mia  cura.  Contiene  la  lunga 
Frottola,  già  dalP  Alberti  inserita  nella  Pre&- 
zione  al  suo  Dizionario  Enciclopedico,  intitola- 
ta :  Le  Ricoglitrici  di  Fiori;  due  Ballate,  e  due 
Canzoni  sulle  Jbggie  di  vestire  dei  giovani 
Fiorentini.  Chi  voglia  conoscere  altre  Rime  del 
Sacchetti,  ricorra  alla  Serie  ec.  del  Poggiali 
{Fol,  secondo),  ed  alla  Maccolta  di  rime  anti- 
che toscane;  Palermo,  1817.  Nel  Giornale 
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Arccuiico  (Romay  1 8 19,  T.  I)  sono  le  due  Can- 
zoni surldelte  suUeJbggie  di  vestire  ec.,  ristam- 
pate poi,  ma  meno  correttamente,  nel  sopracci- 
tato Saggio  di  Rime  ec.  Firenze ,  iSaS,  m  8.° 

1147.  ^-^-  SALUTATI,  Coluc' 
c/Oj  Lettere.  Fir.,  Bruscagli,  i74^"4^> 
ifoL  2  in  8.^ 

Sono  poche  Lettere  italiane^  scritte  V  anno 
1378,  che  si  leggono  alfine  del  VoL  Secondo 
delle  Epistole  Latine  di  quesV Autore,  impres- 
se col  seguente  titolo  :  Lini  Golucii  Salutati  E^ 
pistolae,  curante  losepho  Rigaccio  ec. 

Gli  Accademici  della  Crusca  citarono  Un  c^o- 
lume  di  Lettere  originali  di  mano  di  Coluccio 
Salutai,  Segretario  della  Repubblica  Fioren- 
tinay  scritte  Vanno  1 379,  ed  aggiunsero  in  nota: 
Questo  Codice  non  sappiamo  al  presente  dove 
sia.  L^  editore  Giuseppe  Rigacci  non  c^  istrui- 
sce neppure  d^onde  abbia  tolte  le  poche  Lette* 
re  suddette^  scrìtte  nelPanno  1378,  e  non  nel- 
Panno  1379. 

1 1 48.  P'i.  SAL VIATI ,  Iacopo  j 
Cronica  dall'anno  1 898  all'anno  1 4 1 1  • 
Firenze,  Cambiagì,  17849  in  8.^ 

Sta  nel  Folume  XV 111  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani. 

Questa  Cronaca,  che  ^1  Manni  giudicò  bella  a 
maraviglia,  è  tutta  scrìtta  con  purìtà  e  bontà  di 
lingua  e  di  stile,  ed  appartiene  ad  un  Iacopo 
Sahiati,  ch^è  il  seniore  tra  i  quattro  dello  stesso 
nome  e  cognome. 

1 1 49-  G'A>  SARDI,  Fra  Tomma- 
so ^  L'Anima  Peregrina,  Saggio  ec.  Fi- 
renze, Moiicke,  1783,  in  8.® 

//  titolo  è  come  segue:  Saggio  di  un  Poema 
inedito  intitolato  arima  peregrina,  estratto  da 
un  Codice  delta  Libreria  del  Convento  di  S. 
Marìa  Novella  dal  P.  Vincenzo  Fineschi  archi- 
vista del  medesimo  ;  In  Firenze,  nella  Stamperii 
dì  Francesco  Moucke,  1782,  in  8." 

L^  editore  s'*è  ristretto  a  dare  P  Indice  de^Ca- 
pitoli  ed  QQ  Saggio  delP  Opera  scrìtta  in  terzine 
ad  imitazione  della  D.  Commedia;  ed  avvertì 


che  nella  Corsiniana  di  Roma,  nella  Magliabe- 
chiana  e  nella  Laurenziana  di  Firenze  sì  serbami 
Codia,  sui  quali  poter  intraprendere  un^cdizioiv> 
plausibile  delPinlero  Poema.  Fra  Tommaso Sartli 
fiorentino  era  Domenicano  ;  visse  al  finire  del 
secolo  XY,  e  morì  il  dì  21  di  Ottobre  iSi;. 

ii5o.  G'A.  SAVONAROLA,  Gi- 
rolamo j  Del  Reggimento  degli  Stati  ec. 
Pisa,  Caparro,  1818,  in  8.°  Con  Ri- 
tratto. 

Era  stato  pubblicato  questo  Discorso  verso  il 
1 493,  colle  stampe  di  Francesco  Bonaccorsù  in 
Firenze^  ed  una  rìstampa  spregevole  eraseoe 
fati  a  nello  scorso  secolo  da  Migliorotto  Mac- 
doni  in  Firenze,  ma  colla  data  di  Londra,  Ro- 
berto fVilson^  1765,  wi  4'"  Miglioi-e  d'ogni  al- 
tra si  è  la  recente  impressione  pisana,  cui  pre- 
cedono le  Notizie  sulla  Vita  delP  Autore.  Ti 
sono  anche  uniti  due  Opuscoli  del  Guicciar- 
dini^  e  la  celebre  Apologia  scrìtta  óaiLoreniino 
de  Medici. 

Molti  eloquenti  scrìtti  del  p.  Savonarola  si 
hanno  a  stampa  dettati  in  latino  e  in  italiano; 
ma  gP  italiani  o  sono  trascurati  nella  lingua,  0 
sono  volgarizzamenti  di  anonimi,  o  di  dubbia 
fede  quanto  alP  autenticità  loro.  Le  Prediche 
di  questo  &moso  fidate,  che  s^  impressero  pi" 
volle  alla  fine  del  secolo  XY,  e  nel  secolo  sus- 
seguente, fijrono  per  la  maggior  parte  scrìlte  <ia 
un  Lorenzo  Vivuoli  notaio  fiorentino,  il  quale 
protestava  di  averle  dalla  voce  delF  Oratore 
raccolte. 

1 1 5 1 .  G-A.  SENECA,  L.  Anneo, 
Epistole  ridotte  nella  lingua  toscana  per  il 
Doni.  Vinegia,  Aurelio  Pincio,  i549 
(al  fine  1 548),  in  8.^ 

Cor.  8  senza  numeri^  confrontispiùo.  Imi- 
terà del  Doni  a  Silvia  di  Somma  contessa  (H 
Bagno,  Vita  di  Seneca,  e  tavola.  Seguono 
fiicc.  680  numerate.  Indi  carte  io  senumu- 
merif  con  Tauola  et  Sommarìo  di  tutte  PEpislo- 
lej  Lettera  del  Carn  esecchi  a  Lodovico  Dd- 
ce,  di  Tinegia  alli  i5  di  Nouembre  hdilvui; 
Avviso  a*  Lettori,  registro,  data  e  stemma  del 
MarcoUni. 

In  proposito  di  queste  Epistole,  die  si  dicono 


SEC.  XIV,  XV. 


SEN 


(35i) 


STA 


SEC.  XIV,  XV. 


iiadolte  dal  Dodi,  occorre  rìpelei*e  ciò  che  Lo-» 
(iovko  Domeoichì  pose  ia  bocca  ad  Alberto 
LoUb  in  DD  suo  Dialogo  della  Stampa:  »  Io 
«  mi  rido  di  akoni  tanto  sfiiodali,  che  senza  in<- 
M  tendere  pure  straccio  di  lingua  latina,  non  si 
M  Tcrgognano  a  pobblicare  per  loro  le  fetiche 
H  et  traduttìom  di  begP  ingegni  :  nella  maniera 
M  die  ha  £itto  il  nostro  amico  {il  Doni\  dotto^ 
M  rato  nella  coctoa  per  mano  del  cuoco,  il  quale 
w  trovando  T  Epistole  di  Seneca  anticamente 
u  Indotte  e  stampate,  col  solo  mettervi  sopia 
u  fl  suo  lordo  nome,  ha  pensato  di  poter  &r 
w  credere  a  coloro,  che  non  lo  conoscono,  d^ha- 
u  verte  egli  tradotte  ».  Rimprovero  gravissimo, 
•ine  secoli  dopo  confermalo  da  Apost.  Zeno,  il 
quale  scrìsse,  che  ii  avendo  qua  e  là  confrontato 
ni!  Folgam%amento  antico  fiUo  da  Seba-^ 
»  stian  Manilio^  stampato  in  f^ene%ia^  per  li 
ìi fratelli  Dinaliy  1494)  ^fis^^i  venne  in  co* 
N  goiuoDe,  che  il  Doni,  trattone  qualche  piccola 
»  Taiiazione,  era  a  dir  vero  un  plagiario  di  Ma- 
»  oiljo^  come  che  nelle  prime  Epistole,  a  fine 
)'  di  non  essere  scoperto  di  primo  lancio,  sia 
ti  andato  rubacchiando  con  mano  più  ritenuta 
M  e  più  cauta  »  (  Note  al  Fontanini),  Il  Paitoni 
iBihlioL  di^  P^olgari%%atori)  s^ingegnòdi  scusare 
il  Doni,  rovesciando  la  colpa  al  Garnesecchi,  il 
quale  fu  editore  del  libro  dopo  che  il  Doni  era 
di  Yìoegia  partito  3  ma  hanno  poco  puntello  le 
discolpe  del  buon  religioso. 

II 5 2.  G-^.  —  Pel  Libro  de' Bene- 
fidi,  Volgarizzamento  del  buon  secolo  della 
lio^.Panna,  Stamp.  Cannìgnanì,  1 838, 
in  8." 

Efdic  di  foK  ia5  ewiiip1.f  iqo  de' quali  in  Carta  comu- 
M)  ap  ÌD  Carte  distinte,  e  5  in  Carta  aasurra. 

Il  cav.  Francesco  Moriara  trasse  questo  te- 
^  da  im  codice  che  si  conserva  nella  Biblioteca 
del  Mnseo  Britannico  a  Londra,  e  co^  pubblicò 
uoa  scrittura  del  buon  secolo  della  lingua,  da  cui 
trarre  uno  spicilegio  di  voci  e  di  modi  di  dire  o 
uetti  0  n^Nuti,  onde  impinguare  il  Vocabolario. 
Non  credo  che  possa  guadagnare  nella  lettqra  di 
^jwslo  libro  chi  vuol  conoscere  tutta  la  impor- 
^za  deir  originale,  troppe  essendo  state  le  im- 
perfeziooi  e  le  mende  del  codice,  che  qua  e  là 
rendono  d'invincibile  oscurità  il  testo.  Chi  vor- 
>>  conoscere  il  Trattato  de^  Beoeficii  di  Seneca 
in  lingua  volgare,  ricorrerà  sempre  di  preferenza 


al  volgarizzamento  di  Benedetto  Varchi,  né  tro- 
verà quando  a  quando  spregevole  anche  quello 
che,  col  tìtolo  di  Parafrasi^  nel  decimo  settimo 
secolo  pubblicò  Giambattista  Mtmzini,  bolo- 
gnese; Bologna f  Montiy  i655,  m  4*%  e  con  ri- 
fatta data;  iVi,  1681,  in  t^,^ 

11 53.  Chj4. SERCAMBI, Giopannij 
Novelle.  Ven.,  Tipogr.  di  Àlvisopoli, 
1816,  in  8.° 

Lire  3.  Sei  etemplari  forono  impretai  in  vbbgamb9A. 
Uno  sta  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  IR  PEao AMERÀ  bel- 
lissima D^  AUGUSTA. 

Alcuna  di  queste  Novelle,  scritte  sul  finire 
del  secolo  XV,  e  da  me  pubblicate,  slava  inse- 
rita in  una  Cronaca  di  Lucca^  pubblicata  nel 
Volume  XVIII  Rerum  Italicarum  Scriptores; 
ma  ^1  maggior  numero  è  tolto  da  un  Codice  della 
Trivulziana.  Furono  trascritte  con  poca  fedeltà 
ed  esattezza,  e  quindi  la  slampa  riusci  scorretta. 
Polrebbesi  dal  Codice  trarre  molto  miglior  pro- 
fìtto. 

1154.  G-^.  STACCOLI,  agosti- 
nOj  Rime.  Bologna,  Costantino  Bizarri, 
1709,  in  12.® 

Ad  insinuazione  di  Eustachio  Manfredi  fu- 
rono impresse  ed  allo  stesso  indirizzate  da  Già, 
Francesco  Magini,  Fu  lo  Staccoli  un  cavaliere 
Urbinate  del  secolo  XV,  imitatore  del  Petrar- 
ca, e  si  tolsero  queste  rime  da  antiche  raccolte 
e  da  manoscritti;  ma  che  che  ne  pensasse  il 
ÌVIanfredi,  per  quanto  concerne  la  lingua,  sono 
tali  da  non  &me  gran  conto. 

1 155.  OA.  STATUTI  dell'  Opera, 
di  S.  Iacopo  di  Pistoia  volgarizzati  Tanno 
1 3 1 3  da  Mazzeo  Bellebuoni.  Pisa,  Pro- 
speri, 1 8 1 4»  in  4*^  Con  figure. 

Per  cura  del  cav.  Sebastiano  Ciampi  furono 
tolti  dalP  originale,  custodito  neirArchivio  della 
Comunità  di  Pistoia,  pubblicati  colPantica  oleo- 
grafia, ed  illustrati.  Libro  impoitante  per  voci 
attenenti  ad  arti  ed  a  mestieri. 

1 1 56.  G'A.  STATUTI  suntuarie 
circa  il  vestiario  delle  donne  ec.  Pisa, 
Prosperi,  18 1 5,  in  4-^ 
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Anche  qaesli  Statuti,  ricordati  da  Gio.  Yilla- 
ni,  ed  ordinati  dal  Cornane  di  Pistoia  negli  anni 
i53a  e  i355,  furono  dati  in  luce  dal  suddetto 
Ciampiy  il  quale  tì  aggiunse  illustrauoni  ed  al- 
tri antichi  documenti  intorno  ai  regali  e  ban* 
chetti  di  nozze^  ed  intorno  alle  pompe  funebri 
già  usate  in  Pbtoia. 

1 157.  G'^.  STATUTI  (due)  SUN- 
TUARii  circa  il  vestire  degli  uomini  e  delle 
donae,  ordinati  prima  dell'  anno  1 3^3 
dal  Comune  di  Perugia.  Perugia,  Baduel, 
1821,  in  4-° 

Furono  pubblicati  da  Francesco  Baduel  per 
occasione  di  nozze,  col  corredo  di  note,  e  con 
la  illustrazione  di  alcune  tocì  che  mancano  nel 
Vocabolario. 

1 1 58.  G-^.  TEBALDEO,  Anfonio, 
da  Ferrara,  Opere.  Firenze,  a  petitione 
di  Pier  Pacini  da  Pescia,  Senza  anno^ 
in  4*^  piccolo.  MoUo  raro. 

In  Francia,  la  VaUière  60. 

Credei  prima  edhioneyfoUa  verso  il  14909 
e  colla  seguente  sottoscriadone  :  Impresso  in  Fi- 
renze a  petitione  di  ser  Piero  Pacini  da  Pescia. 

Iacopo  de'TebaldeiyCa^no  delP Autore,  in- 
dirizza Popera  ad  Isabella  Estense,  Marchesa  di 
MantoTa.  Non  meno  rare  sono  le  edizioni  di 
Modena^  Domenico  Rococciolay  1498,  in  4.** 
(vend. Pinelli  Steri,  i,  scell.  6) 5 -di  Milano,  Ul- 
derico Scinzenzeler,  1499?  *  ^*  ^^^^  ^^^  mese 
de  Zugno^  in  4."  (Amali,  Ricerche  ec.,  T.  V^ 
pag.  563,  che  la  disse  prima  e  rarissima)\-àì 
Modena^ Dionisio  Bertochoy  i499)  v>  4-^9 '^ 
Sema  alcuna  data,  in  4.°,  dal  Zeno  detta  heU 
lissima.  Ha  carte  6  in  principio,  colla  sesta  bian- 
ca; indi  le  segnature  da  ^  a  Q,  tutti  quaderni, 
eccetto  Q,  ch^è  terno,  colP  ultima  carta  bianca.  - 
In  Milano  ed  in  Modena  si  fecero  ristampe 
l'anno  i5oo^  in  ^,%  e  co»  successivamente  in 
F'enezia  ,*  ed,  eseguita  colle  cure  di  Marco 
Guazzo,  è  on^ediz.  intitolata:  Opere  d'Amore 
ec.,  yenezia.  Zoppino,  \S'ò(\,  in  8.^;  che  ha  la 
giunta  di  altri  Componimenti. 

Giovannandrea  Barotti,  parlando  deVompo- 
nimenti  italiani  del  Tebaldeo  (  F^iie  Letter. 


Ferrar.),  scrive:  »  Niuno,  che  ben  disoema, 
non  negherà  che  molti  e  ben  molti  noo  Te  ne 
sten  di  sodi  ed  ottimi  sentimenti,  ben  didolti. 
bene  espressi,  graziosi,  gentili,  e  nooTi  e  Teri 
ad  un  tempo;  e  concorreranno  eoo  Fantaokii 
a  conchiudere,  che  bisognerebbe  che  il  Sln'o 
del  Tebaldijbsse  ripulito  da  persona  simile 
al  CorbinélU  o  al  TitL  E  volle  dire  il  Foo- 
tanini  con  questo,  che  se  avesse  il  T^ialdeo 
la  buona  fortuna,  che  toccò  a  Giusto  deXxieti 
e  ad  altri  antichi  rimatori,  di  trovare  uo  saggio 
e  intendente  uomo  che  ristorasse  le  sue  poe- 
sie, e  la  ruggine  ne  levasse  comune  a  tutti  gli 
scrittori  del  suo  secolo,  irebbe  ancor  egli  al- 
meno un^  eguale  6gara  che  si  &  di  presente 
da  altri  poeti,  non  già  migliori,  ma  più  fortu- 
nati di  lui.  »  Alcuni  Capitoli  non  più  Ham- 
pati  dì  Antonio  Tebaldeo  si  pubblicarono  con 
una  Pre&z.  delFab.  Giambattista  Farisoiii  nel 
Tomo  XIX  della  Raccolta  Calogeriana, 

iiSg.  G'A.  TESTI  DI  LINGUA 
INEDITI,  tratti  da  Codici  ddla  Valica- 
na.  Roma,  de  BcTnanis,  1816,  io  8.^ 

A  Guglielmo  Manzi  deesi  questa  edizione, 
la  quale  racchiude  nove  Orazioni  di  Stefimo 
Porcari,  quattro  delle  quali  erano  già  state  im- 
presse colle  Prose  e  Poesie  dei  Buooaccorsi  da 
Montemagno ,  ediz.  di  Fir.,  1 7 1 8  ;  -  una  Frosa 
scritta  l' anno  1408,  con  la  quale  i  Fiorentini 
accompagnarono  i  loro  Ambasciadori  al  re  La- 
dislao^-un  Ricordo  di  Cosimo  de  Medici;  -  la 
Epistola  di  Demostene  mandata  al  re  3face' 
do^"  una  Lettera  scritta  per  Lentido  uffiidale 
romano  in  Giudea;  ed  alcune  Poesie»  La  le- 
'^zione  di  queste  scritture  è  mal  sicura,  e  Tenne 
rigidamente  sindacata  in  un  lungo  Articolo  della 
Biblioteca  Italiana  (Milano,  T.  IV,  e.  i85). 

1 160.  G-A.  (TOMMASO  D'AQUI- 
LEIA)  la  Guerra  d'Attila  flagello  di  Dio 
tratta  dall'  Archivo  (  sic  )  de'  Principi 
d' Este.  Ferrara,  Frane  de  Rossi  da  Va- 
lenza, i568,  in  4-° 

In  luogo  di  frontispizio,  ha  ima  sola  anti- 
porta. Sono  carte  numerate  1 27  ;  poi  una  con 
la  data:  In  FeiTara  Per  Francesco  de^ Rossi  da 
Valenza  M.D.LXTin.  Aljine  la  Tauola  delle  cose 
più  notabili  in  carte  3  senza  numeri. 
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E  di  preferirsi  a  questa  edizMioe  la  rislumpa 
di  FenevOj  Dcmaiiùo  Farriy  iSCg,  in  8.°  che 
ha  le  DicfaÌBrauonì  delle  voci  escare,  e  gli  Ar- 
gomenti di  Alemamo  Fino. 

Il  Montorì,  nelle  ^RiftcAt^  Estensi  (Mod., 
1717,  e.  in)  e1  Tirahoschi,  nella  Biblioteca 
Modenese  (T.  I,  e.  161)  parlano  di  questuanti- 
co  Romuno  in  lingua  francese,  scritto  alla  metà 
(M  secob  XIY  da  un  Nicolò  da  Cascia  boUn 
pese^  il  quale  vuoisi  ch^  abbia  arato  ad  origi- 
nale una  Storia  di  Attila  composta  da  Tomma- 
so da  Jqmlùa^  spretano  del  Patriarca  Niceta. 
Notò  il  Zeno,  che  debb' essere  posteriore  ai  Ro- 
inaoa  della  Tavola  rotonda^  poiché  ne^  primi 
Tersi  sono  nouinatj  il  re  Artù,  Lancillotto,  Gi- 
oerra,  Isotta  ed  altri  eroi  di  quella  Tavola, 
y  opera  italiana  qui  riferita  è  come  un  ristretto 
taho  dal  testo  originale,  e  lavoro  di  Giammaria 
BoHneriy  &tto  (secondo  il  Tirahoschi,  I.  e.)  per 
ordine  del  Duca  Alfonso  d' Este  (*). 

1 161.  c-^.  TRATTATO  della  Po- 
Tfrtade  di  Gesà  Cristo.  Venezia,  Picotti, 
1827,  m  8.** 

EdiàoM  di  100  esempbri,  la  in  Carta  retina,  e  »  ih 

PklOAMlBiL 

È  un  brevisumo  scritto  del  buon  secolo,  pub- 
blicato da  Enunanuéle  Cicogna,  dietro  ad  un 
Codice  da  lui  posseduto.  Ha  qualche  buona  voce 
000  registiata  nel  Vocabolario.  Si  pubblicò  poi 
per  cara  di  Giuseppe  Pasquali  un  Trattatel- 
LODKLLA  Umanità  di  Gesù  Ckistoj  F^eneua, 
Pkottiy  1 83o,  in  8.%  opuscolo  di  4  sole  carte, 
ed  ediz.  di  So  esemplari.  Anche  questo  è  tolto 
da  buon  0>dice  del  secolo  XY,  e  vi  si  leggono 
le  Tod  viuncuziORB,  vnjpuiDUTO  ec,  che  non 
haooo  esemfH  nel  Vocabolario. 

1 162-  G-A.  VANNOZZO,  France- 
scodi.  Rime.  Pad.,  al  Seminario,  i8a5, 
in  4.^  gr. 

Qvaickt  cMwplare  è  impreno  in  Caru  gr.  felina. 


(*)  Scnase  il  eh.  Ceuwe  Gahani  quanto  segue  :  >•  Io  non 
'  «  ym  caro  Omo  volgare  di  qnealo,  e  meglio  scrìtto,  e  il 

•  «CMìre  apponto  cb^egli  fa  delb  favella  da  cui  è  tradoUo 

*  w  Unm»  una  pcculiafc  bcllessa,  perchè  singolamiente 
'  oH  liogiia^io  d^armc,  non  f''è  lingua  che  vada  innanii 
■  alb  frapccte  antica  »  {Della  Poesia  de* Trovatori i  Mo' 
àf»9,  itiQ,  in  8  i>o,  e.  16). 


Sono  due  Canzoni,  una  in  lode  di  Cane  della 
Scala,  ed  una  per  la  divisa  del  Conte  di  Tir- 
ili, duca  di  Milano,  tratte  da  un  Codice  del  se- 
colo XIY  ed  illustrate  con  note  da  N.  T.  {Ni- 
colò Tommaseo),  il  quale  ricordando  (ne^suoi 
Nuovi  Scritti  ec.  Fen.,  i838,  TI,  cor.  i33) 
questo  suo  lavoro,  scrìve  :  Commentai  con  pro- 
lissità pedantesca  due  mediocri  camoni  di  un 
VannoMuo,  amico  di  Francesco  Petrarca,  Egli 
poi  pubblicò  :  Saggio  di  Rime  di  quattro  Poeti 
del  Secolo  XI F,  tratte  da  un  Codice  inedito ^ 
Firen%e,  Pe%%ati,  1829,111  8.%  dove,  oltre  a 
quelle  di  Yannozzo,  altre  si  trovano  di  Pier^ 
della  Rocca,  di  Pietro  Montanaro,  di  Barto- 
lomeo de  Castro  Plebis^  edizione  ricordala  con 
lodenelP^nto/o^  diFireme,  Fol,  XXXIII, 
Febbraio,  1829. 

11 63.  A'i.  VILLANI,  Filippo, 
Vite  degli  Uomini  illustri  fioreatiui. 
Venezia,  Pasquali,  1747?  "*  4-^ 

Lire  3.  Si  trovano  etemplart  in  Carta  gr. 

Filippo  Fillani  scrisse  queste  Yile  in  latino, 
e  ^1  traduttore  è  anonimo.  Furono  la  prima  vol- 
ta pubblicate  dal  co.  Giammaria  Mazzuchelli, 
ma  il  dott.  Lami  vi  fece  non  poche  critiche  os- 
servazioni (iVoi^.  Lett.  Fir,  an.  174^)9  dietro  le 
quali  r editore  postillò  un  suo  esemplare,  il  ri- 
corresse, ed  è  poi  rimasto  presso  la  sua  famiglia. 
U  Alberti  citò  queste  Yite  nel  Dizionario,  ma  le 
dimenticò  negP  Indici.  Modernamente  furono 
ristampate  in  calce  alle  Opere  dei"  Yillani,  edi%, 
di  Firenze,  i8a6^  e  si  trovano  anche  separata- 
mente. L^opera,  dalP Autore  scritta  in  latino,  si 
conserva  nella  Libreria  Laurenziana. 

1 164.  c-o.  VINCI,  Leonardo  da. 
Trattato  della  Pittura .  Parigi ,  Giacomo 
Langlois,  1 65 1 ,  in  foglio.  Con  Ritratto 
e  figure.^  Raro. 

In  Fr.  iS  a  a4-  ^^  '^1-  ^  *  1^* 

Carte  io  in  principio,  indijaec.  i  la  nume- 
rate, e  alfine  un  fregio  di  due  putti  c/ie  ne  co- 
ronano un  altro,  col  motto:  Finb  coronat  opus. 
Segue  Vindice  de*  Capitoli  in  carte  8  V ultima 
delle  qiudi  è  bianca,  Fiene  poi  i7  Trattato  del- 
la Pittura,  e  quello  della  Statua  di  Leon  Battista 
Alberti,  trad.  da  Cosimo  Bartoli,  e  sono  carte  8 
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senza  numeri  in  principio^  poifocciate  62  nu- 
merate,  Aljineè  replicato  il  fregio  che  sta 
sotto  il  Trattato  della  Pittura. 

m 

Prima  e  magoifica  edizione  dedicala  alla  Re^ 
gina  di  Svezia,  ed  in  cui  i  Trattati  sodo  prece- 
duti dalle  Vite  dei  due  Autori,  da  Vinci  e  Al- 
berti, estese  dal  du  Fresne^  e  ood  i  loro  ritratti. 
Udiamo  quanto  ne  lasciò  scritto  monsig.  fiotta^ 
rì.  »  Rcffaele  Trichet  du  Fresne  la  fece  per 
>)  la  prima  Tolta  stampare  nel  i65i.  La  cavò 
»  da  due  mss.,  uno  del  sig.  de  Chantelony  e  Tal- 
}>  Irò  del  sig.  Thévenot.  La  collazione  di  questi 
»  due  mss.  gli  fu  di  grande  aiuto  per  correggere 
))  moltissimi  passi  guasti.  Ghantelon  aveva  por- 
))  tato  il  suo  da  Roma  nel  1640,  che  il  cav,  del 
I)  Pozzo  gli  aveva  donato.  Questa  era  una  co-^ 
Il  pia  del  ms.  originale,  dove  il  Passino y  per 
))  ischiarìr  il  testo,  aveva  aggiunte  le  figure  do- 
))  v'era  di  bisogno.  Ma  queste  erano  fatte  a  un 
i>  sol  trattp,  e  propriamente  un  semplice  schiz-r 
I)  zo.  Errardo  fu  incaricato  di  mettervi  Tom- 
i>  bre,  e  darvi  P ultima  mano,  avanti  di  conse- 
»  gnai'le  alP  intagliatore.  Yi  aggiunse  anche  al- 
»  cuqe  figure  che  erano  scappate  al  Pussino,  il 
)i  quale  di  poi  si  dolse  con  ragione,  che  i  dise- 
(>  gni  erano  tanto  alterati  nelP intagliarli,  ch'egli 
}>  non  li  riconosceva  più.  Nefr  medesimo  anno 
I)  i  65 1  il  sig.  di  Chambraiy  (rateilo  del  sig,  de 
\\  Ghantelon,  ne  pubblicò  la  traduzione  in  fran- 
M  cese.  Par  verisimile  che  questo  Trattato  su 
})  la  Pittura  sia  lo  stesso  che  un  pittore  milane- 
I)  se  aveva  feitto  vedere  al  Vasari  passando  per 
»  Firenze,  e  che  si  disponeva  a  farlo  stampare 
I)  in  Roma  »  {Nota  alle  Lettere  Pittoriche ^ 
T.  Ilj  p,  177}.  Due  materiali  ristampe  di  que- 
st'edizione si  sono  fatte  in  Napoli,  Fr.  Bic- 
cardoy  1755,  in  foglio;  ed  in  Bologna^  1786, 
in  foglio;  ma,  secondo  una  leeone  di  Gio»  Lessi 
foscanoy  non  sono  nette  da  en'orì. 

1 1 65.  —  Lo  stesso,  ridotto  alla  sua 
vera  lezione  sopra  una  copia  a  mano  di 
Stefanino  della  Bella.  Firenze,  Pagani  e 
Grazioli,  1793,  in  4-°  Con  figure. 

Lire  8. 

L'editore  ab.  Francesco  Fontani  copiò  un 
Codice  della  Riairdiana  in  cui  erano  al  margi- 
ne figure  che  si  giudicarono  disegnate  da  Stefa- 
nino della  Bella,  Questo  giudizio  si  mostrò  ad 


evidenza  insussistente  nelle  Memorie  premesse 
alla  moderna  edizione  di  Milano,  i8o4*  Il  Fon- 
tani corredò  l'opera  con  Notizie  intorno  a  Leo- 
nardo e  intomo  a  Stefiinino,  con  i  loro  ritratti, 
con  alcune  Note,  e  con  una  Leùone  accademi- 
ca di  Gio^  Lami  intorno  agli  Artisti  che  fiori- 
rono dal  1000  al  i5oo,  ma  dopo  tutto  dò  non 
riuscì  questo  libro  di  ninna  venustà,  e  b  stamp 
n*è  dozzinale. 

1 166,  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipo- 
grafia de'  Classici  Italiani,  i8o4>  in  S.° 
Con  ritratto  e  figure. 

Lire  i8.5o.  Furono  iinprrssi  alcuni  efenplirì  10410 
grande.  Uno  ih  PEKOAH£ifA  è  passato  nella  Bibl.  Hegii 
di  Parigi  \  ed  uno  è  stato  Tendalo  a  Londra,  Panno  \%3Ì> 
Ho  troTato  notata  la  vendita  di  un  esemplare  la  peigì* 
MENA,  fatta  nel  1 8^7  a  Mt  Williams,  uè  so  se  sia  k>  ites» 
che  il  precedente. 

Pregevoli  sono  in  questa  edkìone  le  Modo- 
rie  sloriche  su  la  vita,  gli  studii  e  le  opere  di 
Leonardo,  scrìtte  prolissamente  da  Carlo  Jnuh 
reUi.  Forma  anche  parte  della  Raccolta  de^Cbs- 
sici  Italiani,  e  fu  nelPanno  successivo  i8o5  ri- 
stampato in  Perugia. 

1 1 67.  —  Lo  stesso,  tratto  da  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Vaticana.  Roma,  de 
Romanis,  181 7,  in  4-^  Con  xxìi  Ta- 
vole e  con  Ritratto. 

Trovasi  in  Caru  gr.  e  w  pergameita. 

Edizione  più  ampia  e  più  corretta  d'ogoi  al- 
tra, e  che  deesi  a  Guglielmo  Manzij  del  quale 
è  la  dedicazione  al  re  di  Frauda,  Luigi  XYIIl  E 
fatta  sopra  un  Codice  che  apparteneva  ai  duchi 
d^  Urbino,  e  che  passò  poi  nella  Vaticana  ;  Codi- 
ce attribuito  a  qualche  scolare  del  Vinci,  e  che 
dal  dialetto  che  vi  si  usa  può  giudicarsi  lombar- 
do: Chiunque  però  siasi ^  per  finezza  di  giudi' 
zio,  per  diligenza,  e  per  eccessiva  scrupohsiià 
meritasi  di  andar  del  pari  con  quel  tanto  ce- 
lebrato Mannelli,  in  grazia  di  cui  leggiamo 
correttamente  il  Boccaccio  (  Prrf,\  L'editore 
antepose  alP  opera  la  Vita  di  Lionardo^  che  nuo- 
vamente egli  dettò  (  e  di  cui  parlò  con  qualche 
disprezzo  la  Bibl.  Ilalbna),  ed  inserì  al  fine  al- 
cune Annotazioni,  distese  dal  cav*  Gio*  Ghe- 
rardo de  Bossi, 
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1 1 68.  c-o.  —  Del  molo  e  misura 
dell'acqua,  Trattato.  Bologna,  Cardinali  e 
Frulli,  1828,  in  4.^  Con  Tatuale. 

Fonna  anche  parte  della  Raccolta  di  Auto- 
ri Italiani  che  trattano  del  moto  delle  acque j 
ristaiDpla  io  Bologna,  e  s^è  per  la  prima  Tolla 
pobblicalo  sopra  un  ms.  della  Biblioteca  Bar- 
berìni.  È  dìyiso  in  nove  libri  cioè:  i.  Sfe- 
ra ddF aequa.  a.  Moto  delT acqua»  3.  Onde 
delP  acqua,  4*  Betrosi  deW acqua.  5.  Acqua 
cadente.  6.  Rotture  fitte  daiV  acqua.  7.  Cclsc 
portate  dalF acqua,  8.  DelF oncia  delP acqua  e 
ddle  canne.  ^De^Molini  eda!tri  ordigni  d^ac- 
fpia.  I  Tocabolaristi  troveranno  baona  messe 
da  raccogliere  neir  antecedente  e  nella  presenle 
Open  dì  Lionardo,  essendo,  nella  prima  spezial- 
mente secondo  P  espressione  del  Colombo,  espo-^ 
stii  più  reconditi  segreti  delPariCy  dati  i  più 
heUi  e  ipià  utili  ammaestramenHf  e  il  tutto  di- 
steso con  sonunaficHitày  garbo  efirbitcMa  di 
stiU. 

1 169.  G'A.  VINCIGUERRA,  Jn- 
fonios  Satire.  Venezia,  Fratelli  da  Sabio, 
i527,in8.'^ 

Iltitoh  è:  Opera  nona  de  Messer  Antonio 
VÌDciguerra  secretano  della  Illastrìssima  Signo- 
rìa di  Veoetia.  Non  ha  carte  numerate,  ma  re- 
gistro da  A  ad  ^  quaderni,  eccettuato  E  ch*é 
duerno.  L'ultima  carta  è  bianca. 

Apostolo  Zeno  cita  ana  prima  ediz.  di  Bo- 
logna, Platode  de  Benedetti,  i^gS,  in  ^.''Non, 
Kal.  lasmar. ,  ma  questa  non  comprende  che 
b  sob  Satira  diretta  a  Marco  Giorgio,  patrizio 
Teoetiano,  intitolata:  Virum  deceat  sapierUem 
ducere  uacorem,  an  in  caelibatu  ifivere.  La  ediz. 
sorrifierìla  del  1 5ixj  è  ristampa  di  antecedenti,ma 
Doa  dozzinale,  come  lo  è,  p.  e.  una  di  f^en.,  Ales- 
sandro de  Bindoni,  Sen%a  anno,  in  %.^  Antonio 
ViodgiMm,  che  fiorì  verso  il  1480,  ha  il  me- 
nto d^essere  stato  il  primo  a  scrìvere  satire  nel- 
h  nostra  lingua:  )>  La  Satira  severa,  che  s^era 
»  &tta  intendere  nella  Divina  Commedia,  rì- 
H  csonparre  verso  la  fine  del  XT  secolo  per 
*•  con  di  Antonio  Vinciguerra.  Se  non  si  fece 
»  diitingoere  per  le  grazie  dello  stile,  eh*  è  or- 
^  dinariamente  incolto  ed  ispido  per  le  parole 


iì  latine,  dev'  esserlo  almeno  per  Tintei^esse  e  la 
»  gravità  de* pensieri  )>  (Saffi). 

1 1 70.  jp-/.  VIRGILIO,  Bucolica  vol- 
garizzata da  Bernardo  Pulci,  ec.  Firenze, 
Antonio  di  Bartol.  Miscomini,  1 48 1 ,  in 
4."*  Molto  raro. 

10  Francia  la  Valtièra  Lire  58. 

Non  ha  numerazione  di  pagine,  né  richia- 
mi, ma  solo  il  registro  in  lettere  basse.  Dopo 
la  Prefiiuone,  segue  il  Prohemio  di  Bernardo 
Pulci  nella  buccolica  di  Virgilio  traducta  dilati- 
no in  uulgare  a  Laurentio  de  medici  giouane 
prestantissimo.  È  intitolata  Proemio  la  Lette- 
ra dedicatoria,  la  quale  ha  il  solo  indirizzo  al 
Jine  della  quinta  ficciata,  e  poi  incomincia  al 
principio  della  sestaficciata.  La  data  al  Jine 
è  così:  Florentie  per  me  Antonium  Bartholomei 
Miscomini  A.  D.  m.  ecce,  lxxxi.  Die  ultimo  fie- 
bimani  feliciler. 

Oltre  alla  versione  di  Bernardo,  fì^tejlo  di 
Luigi  e  di  Luca  Pulci,  fatta  in  terza  rima  della 
Bucolica,  contiene  questo  assai  raro  libro  le  Bu- 
coliche di  Francesco  de  Arsocchi,  senese  (  V. 
Mazzuchelli  Scrìtt.  d*  Italia),  di  Girolamo  Beni- 
vieni,  fiorentino,  e  di  Iacopo  Fiorini  de'Buon- 
insegni,  senese  ;  con  due  Egloghe  di  Bernardo 
Pulci,  ed  un  Sonetto  della  diifa  Simonetta.  Lo 
stile  dal  Pulci  usato  nel  Proemio  in  prosa  acco- 
stasi al  fidenziano,  scrivendo  a  Lorenzo  de*  Me- 
dici  :  Leggerai,  iucundissimo  Laurentio,  delle 
tue  occupationi  alquanto  expedito,  et  sarai 
censore  delle  mie  scolastiche  et  humilissime 
primitie  ec.  Si  stampò  questo  libro  in  Firenze. 
Adi  XF^IIl  del  mese  daprile  i494>  ^  4***) 
edizione  assai  rara. 

1 1 7 1 .  G'jé.  VITA  di  Gesù  Cristo  e  di 
Maria  Vergine.  Bologna,  Baldassare  degli 
Azzoguidi,  1474»  >^  foglio  picc.  Molto 
raro. 

11  titolo  è:  Vita  del  nostro  signòe  miser  yesu 
xpo  e  de  la  sua  gloriosa  madre  uergene  madona 
sancta  maria.  //  Prologo  alla  F'ita  di  Maria 
Vergine  comincia:  £1  glorioso  excelso  e  beni- 
gnissimo  dio  difiudendo  la  sua  botade  ec.  La 
data  tdjine  è:  Stipato  i  Bologna  Fcasa  d*  Bal- 
dissera  de  li  arciguidi  a  di  dieci  de  dicembre 
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M.cccc.lxxuH.  Non  i>'  è  numerauone^  registro^ 
richiami  od  altro,  ma  porta  al  fine  trascritte 
le  parole  con  le  quali  ha  principio  ognifi)glio. 
Sono  in  totalejascetli  undici,  e  tutti  temi,  ec- 
cettuaio  V  ultimo  eh'  è  quaderno»  Le  tre  carte 
al  principio,  contenenti  la  tavola  delle  materie, 
non  sono  accennate  nel  registro  alfine,  Que- 
s  fedii,,  è  in  carattere  tondo  a  due  colonne,  di 
linee  4o  per  ognuna  intera* 

NelP  Indice  del  Yocabolario  sì  citano  testi  a 
penna  àe*  Miracoli  della  Madonna  ^  della  Fi- 
ta  di  Gesù  Cristo;  della  Fila  della  Madonna, 
e  merita  d*  essere  esaminata  questa  rarissima  e- 
dizione  bolognese,  la  qnale,  qitantanque  scorret- 
ta e  con  vocaboli  meno  che  buoni,  è  certamente 
tolta  da  testi  che  offrono  V  antica  purità  di  fa- 
vella. Nella  Vita  di  SI.  Y.  (ch^è  posta  al  princi- 
pio del  libro)  è  il  dettato  meno  contaminato  da 
voci  lombarde,  di  quello  che  siasi  nella  vita  di 
6.  Q.,  che  le  susseguila;  sicché  pare  che  T edi- 
tore o  lo  stampatore  non  si  sia  curato,  o  non  ab- 
bia saputo  scegliere  per  la  stampa  i  testi  meglio 
italianamente  scritti. 

1 172.  G'jé.  VITA  di  San  Giovanni 
Batista.  Modena^  Richizola,  i^Qi,  in  4*^ 

Ha  nella  sottoscrizione:  Finita  è  la  uita  del 
glorioso  misser  Sanclo  Giouanne  Baptista  stam- 
pata a  Modena  per  SI.  Domenico  Richizola  nel 
anno  de  la  salute  nostra  kcccclxxxxi  a  di  xv 
del  mese  de  Innio.  In  4*^ 

E  ricordata  questa  edizione  dal  Tìraboschi 
{BibL  Modenese,  Tomo  IV,  e.  374)  come  e- 
sistente  nella  Libreria  del  Monastero  di  san  Pie- 
tro di  Modena.  Abbiamo  altre  Vite  o  Leggende 
di  san  Gio.  Batlisla  che  occorrerebbe  poter  raf- 
frontare nelle  varie  loro  edizioni.  Il  Moreni(y^it9f. 
Tip.  Torrentino,  F/r.,  1819,  in  8.*,  e.  164)  re- 
gistra nn^edizione  di  Fir.^  Lorenzo  Torrentino, 
i555,  m  4*%ch^^  intitolata  Vita  et  morte  di 
san  Gio.  Batista  ec,  ed  inoltre  ricorda  :  Rap- 
presentazione  della  nascita,  i^ita  e  morte  di  s. 
Gio.  Batista;  Fir.  Francesco  Onofrio  in  mJ" 
Se  fosse  da  supporsi,  come  pensa  il  Moreni,  che 
queste  due  potessero  essere  state  scritte  da  Giam* 
battista  deW  Ottonaio,  nulla  avrebbero  di  co^ 
mune  con  la  stampa  di  Modena  del  1491* 

1 173.  c-^.  VITA  DI  COLA  DI 


RIENZO  illustrata  da  Zefirino  Re.  For- 
lì, Luigi  Bordandini,  i8a8,  voi  2  in 

Vi  tono  esemplari  io  Carta  relina. 

Non  si  dovrebbe  registrare  questo  curioso  e 
dilettevole  libro  fra  i  testi  di  lingua,  essendo  sta- 
to originalmente  dettato  in  parlar  romanesco,  e 
poi  a  buon  dettato  italiano  ridotto  dal  Taleote 
Cesenate,  signor  Zefirino  Re.  Si  era  pubblicato 
sotto  il  nome  di  Tomaso  Fhrttfiocca;  Brac- 
ciano, 16249  "1  12.^;  ma  la  nuova  edizione  va 
corredata  di  belle  e  dotte  osservaàoni  che  con- 
cernono a  cose  di  lingua,  ed  ha  io  oltre  rag- 
giunta inseritavi  di  un  Comenlo  alla  cekàxc 
Canzone  a  G>la  di  Rienzo  indirizzata  dal  Pe- 
trarca: Spirto  gentil  che  quelle  membra  reg- 
gi,ec. 

1 1 74.  G.>.  VITTORE  (da  S.),/?/^. 
cardo ^  Trattato  de  Quattro  Gradi  della 
Carila.  Firenze,  Magherì,  1839,  in  8." 

Era  ne^  vecchi  Godici  attribuito  il  testo  ori- 
nale latino  di  quest'  Operetta  a  S.  Bernardo;  mu 
Pedilore  del  presente  Volgarìzzaraeolo,  che  fo  ii 
benemerito  cao.  Domenico  Moreni,  lo  riven- 
dicò al  suo  vero  Autore,  che  fu  Riccardo  da  S. 
Vittore.  Egli  in  oltre  opinò  con  plaosibìli  con- 
getture che  Feo  Belcari  ne  sìa  stalo  il  volga- 
rizzatore. 

1 175.  G.>.  VOLGARIZZAMEN- 
TO DEL  LIBRO  DI  RUTH.  Lucca, 
Benedini  e  Roccoli,  1829,  in  8.*^ 

L^  ottimo  ab.  Michele  Vannucci  era  pres*) 
air  ultimo  de^suoi  giorni,  quando  pubblicò  que- 
sta linda  scrittura  del  buon  secolo,  il  cui  auto- 
re è  incerto,  ma  che  Ceditore  sospettò  essere 
stato  fra  Domenico  Cavalca, 

1176.  ^-/.  ZENONE  da  Pistoia, 
Pietosa  Fonte.  Fin,  Slamp.  ^Ua  SS. 
Nunziata,  i  743,  in  8.^ 

Sta  nel  voL  XIV  Delidae  Emditor.,  e  tro- 
vasi anche  separatamente. 
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Questo  Poema,  composto  Pan.  1 674  in  mor- 
te (fi  Francesco  Petrarca,  è  io  terza  rima,  ed  il- 
Insilato  GOQ  Qote  daiF  editore  Giovanni  Lami, 
Il  Mooti  lo  citò  alla  voce  niiinoRARB,  e  potreb- 
be rìprodarsi  più  compiuto,  dietro  un  Codice  og- 
gidì esisterne  nella  Magliabechiana.  La  maniera 
dìomiagioare  usata  in  questo  componimento  è  un 
po'strana,  poiché  v^è  poeticamente  confuso  il  &- 


voloso  col  vero,  il  sacro  col  pro&oo  e  coiretnìco, 
come  bene  osservò  il  sopraccitato  suo  editore 
Gio.  Lami.  Stanno  aggiunte  al  fine  Rime  di  an- 
tichi poeti  al  Petrarca,  ed  in  morte  di  esso  3  e 
questi  poeti  sono  :  AnUmio  da  Ferrara,  Conte 
Ricciardi j  ser  Minghino  Mezzani  diRavenna^ 
Matteo  di  Landovto  degli  AlbÙM,  e  Franco 
Sacchetti, 


SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVI. 


Xje  Scritture  di  qnesto  decìmosesto  secolo  che  gli  Atcademici  della  Crusca  scel- 
sero ad  esemplari,  e  che  spogliarono  di  tocì  pel  Vocabolario,  sodo  state  tutte  disposte 
odia  Parte  Prima  (*);  ma  un  secolo  famoso,  come  fu  questo,  in  cui  comparve  una 
lalaog^  di  valentuomini  che  lasciarono  modelli  in  ogni  ramo  di  sapere,  fornì  ben  più 
ampb  novero  di  letterarie  produzioni  che  non  debbono  essere  trascurate.  Ciò  risulterà 
dal  registro  che  s^ue,  '  in  cui  si  troveranno  schierati  libri  che  a  filoso6a,  a  politica,  a 
storia  appartengono  ;  altri  che  apprestano  ottimi  volgarizzamenti  di  classici  greci  e  la- 
(bi  ;  altri  che  esclusivamente  trattano  delle  regole  di  rettamente  scrivere  ;  altri  che  di- 
lettano in  ogni  genere  di  poesia;  ed  altri  in  fine  che  discorrono  magistralmente  sulle 
Arti  belle,  le  quali  in  questo  decimosesto  secolo  si  mostrarono  prodigiose  per  tutta 
Italia. 


(*)  Vcfpnai  gli  Articoli  registrati  sotto  i  nomi  e  i  nomeri  Mguenti:  Accademici  della  Crusca,  Nam.  i  ;  Alamanni. 
Antonio,  la,  i3;  Abmanni,  Luigi,  1 4  a  »4  ;  Allori,  3a;  Ambra,  33  a  3;  ;  Annotaiioni  al  Decamerone,  4*  «  Apuleio 
indotto  da  Firenaoola,  47  *  49*  Ariosto,  5o  a  86  ;  Ariitotile  tradotto  da  Segni,  89  a  ga  ;  Bembo,  Pietro,  i3o  a  i45; 
Bene,  Baccio  dd,  147  a  <49i  Bemi,  i55  a  164^  Boezio  tradotto  dal  Varchi,  a38  a  ^40;  Borghini,  Raéaello,  a4** 
»4^j  Borghioi,  Yiooeosio,  ^4^  *  ^7i  Buonarroti,  «48  a  aSi  ;  Canti  Camescialescbi,  a6o  a  a68;  Caro,  272  a  277  ; 
Ciia, della,  Giotaani,  278  a  a^;  Castiglione,  ^94  a  096  Cecchi,  3a8  a  333;  Cellini,  335  a  340;  Coppetta,  372, 373; 
Difauati,  428  a  433;  Demetrio  Falereo  tradotto  da  Segni,  434  ;  Fioretti,  Carlo,  Ifio;  Firenzuola,  454  a  463;  Gelli, 
4^7  a  Sia;  Giacomioi,  Si3;  Giambullari,  5i5  a  Siq;  Graasioi,  detto  il  Lasca,  53a  a  S47;  Guicciardini,  Francesco, 
36a  a  568;  loCuinati,  Primo  e  Secondo,  58a,  583  ;  Machùi felli,  601  a  63a  ;  Haffei,  Gio.  Pietro,  633,  634  ;  Martelli, 
UAmeoy  640, 64 1  ;  Martelli,  Vincenzio,  64aa  644  \  Medici,  Lorenzino,  645  a  647  ;  Ottonaio,  Giambattista,  693 ;  Prose 
Fiovniine,  77S;  Ricettario  Fiorentino,  838  a  84a;  Rucellai,  Giotanni,  845  a  847;  SaWbti,  856  a  878;  Sanoazaio, 
Iacopo,  887  a  897;  Sdarra,  Poeta,  898  a  902;  Segni,  Agnolo,  911  ;  Segni,  Bernardo,  91»,  91 3;  Seneca  tradotto  dal 
VareU,  918  a  920;  Soderìni,  9^4, 9^5  ;  Speroni,  93o  a  gSa;  Tasso,  Torquato,  943  a  985  ;  Teatro  comico,  990,  991  ^ 
ToloBci,  99»  a  995;  Varchi,  998  a  1019;  Vettori,  Piero,  1024,  ioa5. 
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AUTORI  DEL  SECOLO  XVI. 


A, 


.CCIAIUOLI,  Donafo^  Cavalie- 
re di  Rodi  (che  fiorì  Terso  la  metà  del  se- 
solo  XVI).  f^.  Ubaldini,  Giambatisfa. 

11 77.  G-^.  ACCOLTI,  Benedetto, 
La  Guerra  fatta  da  Chrìstianì  contra  Bar- 
bari per  la  rìcuperatione  del  sepolcro  di 
Christo  et  della  Giudea,  tradotta  per  Frane. 
Baldelli.  Vinegia,  Giolito,  1 549,  '^  ^-^ 

Carle  6  in  princìpio  con  titolo^  dedicauone 
dd  Baldelli  a  Gio.  Batista  da  Bicasoli,  ve- 
scovo  di  Cortona^  e  proemio  a  Pietro  de  Me- 
dici, Queste  6  carte  sono  mal  numerate.  Co- 
nùnàa  V opera  a  carte  7,  e  contìnua  sin  a  carte 
1^7,  non  senui  sbagli  nella  numeratone.  Le 
carie  46,  48,  lao  sono  segnate  44^  4^i  *^^' 
Icnodeirultimajàcciataè  lo  stemma  del  Gio- 
lito^ e  segue  ima  carta  bianca. 

EdiàoDe  bella,  ma  scorretta  sì,  che  il  tradut- 
tore Baldelli  n'  avea  vergogna  (  f^,  Roberto 
Moiiàco).  Questo  Volgarizzamento  è  &tto  dal 
testo  btino  di  Benedetto  Accolti  i7  vecchio,  e 
Topera  è  quella  che  inspiro  a  Torquato  Tasso 
la  imiDortale  Gerusalemme. 

1178.  OA.  ACHILLE  TAZIO,  Gli 
Amori  dì  Leucippe  e  Clitifonte,  volgarizza- 
mento di  Francesco  Angelo  Coccio.  Ve- 
nezia, da  Sabbio,  i55o  (o  1 55 1),  in  8.^ 

Carte  8  sen%a  numeri.  Seguono  carte  116 
numeratey  ed  una  bianca  al  fine,  la  quale  ha 
Terso  lo  stemma  delP  impressore.  Hafrond- 
sprùi  ora  colf  anno  i5So,  ora  i55i,  ma  la 
data  alfine  è:  nuouamente  stampati  da  Piero 
et  Fratelli  de  Nicolìni  da  Sabbio  iq  Venetia  mdl. 

Prima  di  Francesco  jingelo  Coccio  avea 
<lito  in  parte  volgarizzalo  questo  greco  romanzo 
Lodovico  Dolce  nel  libro  iotitobto:  Amorosi 


ragionamenti  ec.  Ven.,  Giolito,  i546,  in  8.°; 
e  ivi,  i547>  ^^  ^**'>  edizioni  registrate  come 
molto  rare  nella  Biblioteca  de^Yolgarìzzatori  del 
Paltoni  La  versÌ9ne  sopraccitata  ha  al  principio 
la  dedicatoria  del  Coccio  a  Silvestro  Gigli,  Deca- 
no di  Lucca,  ed  al  fine  del  libro  un  suo  Avver- 
timento ai  lettori  intorno  agli  errori  di  stampa 
che  non  potè  o  non  seppe  evitare. 

1 1 79.  —  Gli  stessi.  Con  nuova  Ag- 
giunta di  Sommarii  ec.  Firenze,  Filippo 
Giunti,  1 597  (o  1 598),  in  8.** 

Carte  4  senza  numeri;  poijucciate  a  38  nu- 
merate, ed  una  non  numereUa  con  registro^ 
stemma  e  data.  Segue  poi  la  tavola  delle  ma- 
terie e  fEirata  in  carte  1 2  sema  numeri,  P  ul- 
tima delle  quali  è  bianca.  Neljrontispizio  ora 
è  Panno  1697,  ora  1598,  ma  la  data  alfine  è: 
In  Firenze,  presso  Filippo  Giunti,  1 697. 

Dopo  alcune  dozzinali  ristampe  fette  nel  se- 
colo XYI  venne  questa,  pr^evole  pe^Sommarìi 
posti  ad  ogni  libro,  e  per  una  copiosa  tavola 
delle  materie.  In  luogo  della  dedicazione  del 
volgarizzatore  a  Silvestro  Gigli,  altra  vi  si  legge 
'  di  Filippo  Giunti  a  Girolamo  da  Sommaia,  in 
data  Di  Casa  il  dì  19  (f  Agosto  1697.  Nella 
moderna  edizione,  fatta  con  gli  altri  Erotici  greci 
(F^.  Erotici  greci)  il  nuovo  editore  Sebastiano 
Ciampi  scrive,  che  questo  Yolgarìzzamento  del 
Coccio  è  fiuto  con  tanta  naturaleuia  e  sempli- 
cità, da  riuscirne  la  lettura  anche  più  dilette- 
vole, per  questo  lato,  del  medesimo  originale. 

1 180.  p-i.  ADRIANI,  Giopambati" 
sta^  Istoria  de'  suoi  tempi  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 583,  in  foglio.  Con  Ritratto. 

In  Francia^  Floocel  3o.  CaL  Molinì  a8. 

Carte  2  confi-ontispizio  e  dedicatoria;  se- 
guono facciate  94  numerate,  e  poi  la  tavola 
delle  materie  in  carte  ^i ,  ed  una  al  fine 

46 
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con  /'Errata.  //  ritratto  deWAutore^  mtagliaio 
in  legno,  sta  dopo  iljirontispiwo. 

È  da  osservarsi  che  dentro  del  foglio  M, 
ira  la  carta  i8o  eia  i8i,  non  manchi  altra 
carta  con  la  segnatura  M  a  daplicato,  la  cui 
primafoccia  è  numerata  1 80  i/a  e  la  seconda 
181  i;a.  Comincia  anch'essa  con  le  parole  per 
conqenire^  come  la  susseguente,  ed  ha  infine 
lo  stesso  richiamo  che  la  precedente,  O  vi  sia 
o  no  questa  carta,  il  senso  e  il  periodo  cammi- 
nano egualmente  bene,  di  modo  che,  quantun- 
que mancasse,  il  lettore  non  se  ne  accorgereb- 
be ^  e  chi  la  trova  già  accennata  nel  registro, 
potrebbe  supporre  che  vi  fosse  per  isbaglio.  In 
essa  aggiunta  sifo  menzione  della  espulsione 
dei  Frati  Domenicani  da  tre  dei  loro  conven- 
ti, del  loro  ritomo,  e  delle  cagioni  ondefo 
mosso  il  Duca  e  ad  esiliarli  e  a  richiamarli, 

Deesi  la  pabblicazione  di  questa  originale  e 
pregiatissima  edizione  a  Marcello  Adriani,  fi- 
gliuolo deir  Autore,  ed  è  dedicata  al  grauduca 
Francesco  de^  Medici  con  lettera  de^a^  Agosto 
1 585.  In  poco  pregio  si  suol  tenere  la  ristampa 
fetta  in  P^en&ùa,  ad  istanui  de'  Giunti,  i5%y, 
in  4«%  la  quale  però  ha  la  giunta  di  postille  mar- 
ginali che  indicano  il  contenuto  delle  cose  più 
notabili.  Anche  la  recente  edizione  di  Prato, 
Giochetti,  1 822-1 823,  voi.  8  in  8.%  non  è  che 
materiale  ristampa  di  quella  del  i583.  Questa 
Istoria  (dairanno  1 536  fino  al  i5y^)  è  una  con- 
tinuazione di  quella  del  Yarchi,  fetta  per  ordine 
del  granduca  Cosimo  I  ;  non  ha  tutte  le  bellezze, 
ma  nemmeno  tutt'i  difetti  della  Storia  del  Guic- 
ciardini, del  cui  nome  non  si  fe  per  entro  mai 
ricordanza.  Il  Tuano  confessa  di  ayere  meglio 
profittato  deir  Adriani,  che  di  qualunque  altro. 

1181.  c^.  AGRICOLA,  Giorgio, 
Dell'Arte  de'  Metalli,  aggiuntovi  il 
Libro  the  tratta  degli  animali  di  sotterra, 
tradotta  da  Michelangelo  Florio,  Basilea, 
Frobenio  e  Episcopio,  1 563,  in  fogl,  Raro, 

Lire  ao  a  a6. 

Carte  6  in  principio  ^  alfine  carte  5  con  due 
Indici  e  data,  ed  una  carta  bianca, 

»  Io  sono  hen  lontano  dal  propor  questo  tra- 
I)  dultore  come  uno  scrittore  da  doversi  seguire 
»  ciecamente  in  fiitto  di  lingua.  Egli  stesso  nel- 


ìì  r  Avviso  al  lettore  confessa  di  non  osservare 
))  a  puntino  tutte  quelle  regole  del  parlare  e 
»  dello  scrìvere  che  dal  Bembo  o  dal  Fortanio 
»  sono  prescrìtte  3  né  adoperati,  come  avrdibe 
»  potuto  fere,  molti  vocaboli  usali  dal  Boccac- 
n  do,  dal  Petrarca  e  da  Dante;  ne  dati  ad  al- 
n  cuni  degli  stromenti  nominati  neir  opera  quei 
»  nomi  appunto  che  hanno  nella  lingua  fioreo- 
»  lina;  nientedimeno  io  giudico  che  non  poco 
»  vantaggio  si  possa  ricavare  da  cosi  fetto  libro 
»  anche  per  conto  della  lingua,  né  altro  io  ne 
»  conosco  più  di  questo  utile  per  le  voci  appar- 
»  tenenti  alla  metallurgia,  e  per  le  denominazio- 
))  ni  cosi  degli  attrezzi  come  delle  operazioni  ai 
»  vane  che  allo  scavamento  o  alla  depurazione 
})  de* metalli  sou  necessarie  >i  (Colombo). 

1 1 83.  p-/.  ALAMANNI,  Luigi,  La 
Flora,  Commedia.  Firenze,  TorrentiDo, 
i556,  in  8.®  Molto  rara. 

Facciate  72  in  carattere  corsivo,  comprt- 
sovi  ilfoontispivo. 

Questa  Ck>mmedia  in  versi  sdruccioli  di  se- 
dici sillabe  ha  gV  Intermedii  di  Andrea  Lori 
E  tolta  da  un  autografo,  e  dedicata  a  Filippo 
Salviati  con  lettera  de'^S  di  Aprile  i556.  HayTÌ 
una  ristampa  non  dbpregevole,  ma  senza  gP  In- 
termedii, di  Firenze,  Sermartelli,  1601,  in  %^ 
Sta  anche  nel  Teatro  Italiano  antico;  lÀvor- 
no,  17B6,  e  di  nuovo  Milano,  t8o8,  dove  IV 
ditore  osservò,  che  quantunque  siadarìprendersi 
la  introduzione  de^  versi  sdruccioli  di  sedici  sil- 
labe, é  tuttavia  il  componimento  lodevolissimo, 
e  sparso  di  grazie  e  di  modi  di  dire  venusti  e 
scherzevoli 

1 1 83.  G-'A,  —  Antigone,  Tragedia. 
Firenze,  i556  {ediz,  moderna),  in  8.° 

TJn  esemplare  iv  peroameita  su  nella  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi.  Vend.  fr.  4>  Mac-Carthy. 

È  edizione  fetta  dalla  Società  Alhrhaiana  à 
P^enezia  verso  il  1750,  e  ninna  a  parte  d^  esiste 
del  secolo  XVI  colla  stessa  data  di  Firenze; 
mentre  le  vecchie  stampe  non  vanno  disgiunte 
dalle  altre  opere  deW  Alamanni  che  (anno  testo 
di  lingua.  Sta  anche  nel  Teatro  Itah  antico] 
Livorno,  1786,  e  Milano,  1808.  L'Alaman- 
ni segui  in  questa  Tragedia  le  orme  di  Sofocle 
passo  passo,  e,  secondo  uno  scrittore  autorefole, 
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meglio  dei  moderni  i  quali  hanno  ardito  molto^ 
€  non  sempre  oonjhlicilà. 

1 1 84.  G-^.  —  Saggio  di  Poesie 
inedite. -Fir.,  Magheri,  1 819,  in  4-^ 

ForoQo  per  la  prima  Tolta  tratte  da  Codici 
della  Magliabechiana,  e  per  occasione  di  nozze 
pubblicate  dal  benemerito  can.  Domenico  Mo- 
mii,  coir  assistenza  del  can.  Gasparo  Bencini^ 
Accademico  della  Crusca.  Si  pubblicarono  poi: 
EnGEAMiii  inediti  di  lÀiigi  Aìamanm^  Bolo- 
pia,  Cardinali^  1^37)  ^  ^-^  tratti  da  un  ms. 
della  Biblioteca  Comunale. 

11 85.  A'i.  ALBERTI,  Leon  Bar 
fisfa^  L'Architettura,  tradotta  da  Co- 
smo Battoli.  Firenze,  Lorenzo  Torrenti- 
nò,  i55o,  in  foglio.  Con  fig.  e  Ritratto. 

In  Fnada,  hunj  ao.  In  Italia  5o  a  60.  Di  qnest*  edi- 
une  ferisse  il  Bartoli  {Dedie.  deWedà.  di  Fen.,  i565  ) 
che  (nono  tìnti  i5So  esemplari. 

Facciate  404  numerate,  e  carte  12  alfine 
ofTR  tavola^  Errata  e  registro,  Uultùna  carta  è 
bianca,  jévi^ertasi  che  tra  le  facciate  numera- 
te a83,  286  debbono  stare  due  carte  con  ta- 
vole intagliate  in  legno,  che  non  portano  alcu- 
na nnmerauone. 

Prima,  bella  e  rara  edizione  dal  Bartoli  indi- 
riziata  al  Duca  Cosimo,  con  dedicazione  Sema 
data.  Si  ristampò  in  Monteregale,  Lionardo 
Torrentino,  1 565,  in  faglio,  edizione  giudicata 
più  rara  che  baona,  e  tuttavia  da  tenersi  in  buon 
conto,  perchè  in  essa  furono  aggiunti  i  tre  Zàbri 
della  Pittura^  tradotti  da  Lodovico  Domeni- 

1 1 86.  —  La  stessa.  Venezia,  Fran- 

(*y  »  I  Libri  detta  Pittura  furono  tradotti  ancor  essi  dal 
■  Bartoli,  ma  per  quanto  mi  è  noto,  non  uscirono  alla  lu- 

•  ee  «  non  nel  1 56S  cof  li  altri  Opuscoli  dell'Alberti,  vale 

•  I  dire  ti«  anni  dopo  la  impressione  di  quelli  che  si  leg- 

•  iiDoo  nella  slampa  di  Monteregale.  É  poi  cosa  degna  di 

•  oMcrvaoooe,  che  tutte  due  le  tradoiioni  hanno  lo  stesso 
»  principio,  le  medesime  albito  ne  sono  le  parole,  la  me- 

•  Mma  b  lor  giacitnni  »  (  Colombo  ).  Cario  Bianconi, 
podice  competente  in  materia  di  Arti  belle,  solca  risguar- 
^*n  r  Albtftì  come  il  miglior  precettisu  teorico  in  fat- 
*o  iperialmente  di  pittura,  trovando  egli  in  Leonardo  da 
^ieei  ittscgnamenii  bellissimi,  ma  dati  in  un  libro  indi- 


Cesco  de' Franceschi,   i565  m  4-^  Con 
Ritratto  e  figure. 

Lire  8  a  io. 

//  ritratto  è  verso  delfaontispiùo.  Le  tassa- 
le in  legno  sono  poste  fra  il  testo. 

Edizione  meno  bella  della  fiorentina,  ma  col- 
V  aggiunta  del  Trattato  della  Pittura,  tradotto 
dal  Domenichi,  il  quale  nella  sua  nuova  dedica- 
zione al  Duca  Cosimo,  in  data  di  f^enezia,  a  i 
jiprile  i565,  asserisce  di  avere  P  opera  rive- 
duta. Tanto  il  Poggiali,  quanto  P  editore  della 
ristampa  di  Bologna,  1782,  in  faglio,  hanno 
giudicato  che  meriti  questa  stampa  la  preferenza 
sulle  anteriori,  considerandola  più  compiuta. 

1 187.  —  La  stessa.  Londra,  Edlin, 
1736,  ToL  a  in  foglio.  Con  figure. 

Edizione  di  lusso  &tta  per  le  core  di  Giacomo 
Leoni,  che  la  arricchì  anche  d^ona  versione  io 
inglese  e  dei  Trattati  della  Pittura  e  della  Statua 
dello  stesso  Autore,  tradotti  ósl  Cosimo  Bartoli. 
Le  tavole,  delineate  dallo  stesso  Leoni,  furono 
intagliate  dai  celebri  Picart  e  Harris.  Quan- 
tunque noti  il  Brunet,  che  questo  libro  ha  in 
Francia  un  hasprix,h  da  considerarsi  pregevole 
per  intrinseco  valore,  rilevato  dalP autore  ano- 
nimo delP  operetta  seguente:  Memorie  e  Do- 
cumenti  inediti  per  servire  alla  vita  letteraria 
di  Leon  Batista  Alberti.  Sen%a  data,  in  4»^ 

1 1 88.  —  La  stessa.  Bologna,  Istitu- 
to delle  Scienze,  1783,  in  foglio.  Con 
tavole. 

Lire  fto  a  »4. 

Ha  LXìX  tavole  intagliate  in  rame  da  Pio 
Pdnfilii,  Pittore  Fermano, 

Ristampa  fiitta  con  ogni  cura,  e  che  servì  di 
esemplare  alle  edizioni  successive;  e  sono:  di 
Roma,  Zempel,  17849  in  4*%  con  figure;  e  di 
Milano,  Tip,  de^ Classici  Italiani,  i8o5,  m  8.^ 
con  fig.  Di  quest'  ultima  un  esemplare  in  per- 
gamena sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

1 1 89.  C'O.  —  Opuscoli  Morali  ec, 
tradotti  da  Cosimo  Bartoli.  Yen.,  Fran- 
cesco de'  Franceschi,  1 568,  in  4-^  Con 
Ritratto  e  6giire. 
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lire  6  *  8. 

Carte  4  'n  principio;  seguono Jbcciaie  4^6 
numerale^  e  carte  5  infine  con  tavolay  Errata, 
ed  un  Sonetto  di  M.  Cesare  Pavesi  io  lode  di 
Polito.  Notò  il  Maizucheliiy  che  il  ritratto  è 
fatto  a  capriccio. 

II  Bartoli  dedicai  questa  sua  versioDe  al  prin- 
cipe D.  Francesco  de^  Medici  con  sua  lettera 
Sen%a  data,  in  cui  dice  d' aver  cavate  dalle  te^ 
nebre  molte  di  queste  operette  ec.  Sono  XY 
Opùscoli,  o  Trattati  v^rii,  ciascheduno  da' quali 
è  dal  traduttore  indirizzato  a  qualcbe  suo  spe- 
ciale amico  con  lettera  particolare^  Curioso  è 
quiello  intitolato:  DeUe  Piacew)ie%%e  delle  Ma^ 
tematiche^  e  importanti  sono  le  operette  della 
Pittura  e  della  Statua.  Vi  sono  le  Orazioni  in 
lode  della  Mosca  e  del  Cane,  gli  Jipoìoghiy  le 
versioni  delle  due  operette  Hecatomfiìa  e  Dèi- 
Ara  (le  quali  sperano  antecedentemente  impresse 
in  F'eneida  negli  anni  i5si8,  e  1545,  in  S.*')  (*), 
ma  non  tutte  dal  Bartoli  volgarizzate.  I  due  O- 
puscoli  (e  per  quanto  credesi  anche  quello  della 
Aepubblica)  della  Fìta  rustica  e  della  For- 
tuna  furono  dalF  Alberti  istesso  distesi  in  lingua 
toscana.  Vuoisi  avvertire,  che  nella  Ducale  Li- 
brerìa di  Modena  trovasi  in  un  Codice  inedito, 
dalP  Alberti  scrìtto  originalmente  in  italiano, 
un  Dialogo /ira  Teogenio  e  Microtiro, 

1 190.  p-7.  AMBROGIO  (S,),  Gli 
Ufficii,  tradotti  da  Francesco  Cattani  da 
Diaceto.  Fir.,  Torrentino,  1 558,  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Facciate  a  3  al  principio;  seguono  ficciate 
4  T I  numerate^  e  1 3  alfine  senza  numeri^  con 
tavola^  Errata  e  sottoscrizione. 

Bella  edizione.  Puro  e  terso  definì  il  Zeno 
questo  volgarìzzMmedto,  quantunque  il  tradut- 
tore protesti  d^ avere  linciato  da  bamfa  la  leg- 
giadria del  dirCf  e  le  eleganti  parole.  È  dedi- 
cato al  duca  Cosimo  con  lettera  del  di  1 7  Giu- 
gno 1 568.  Fu  rìprodotto  in  MUano^  Malate- 
stay  176S,  in  4>%  per  cura  di  Romualdo  Maria 

(*)  Questi  due  curiosi  Opuscoli  furono  anche  nuoT»- 
UBente  publHicaci  in  Genora,  col  titolo  :  CattcetA  am9fon 
ne'quaU  sotto  U  nome  di  Uecaton^ia  /'  insegna  la  bella 
e  ingegnosa  arie  d'amare,  con  un  Dialogo  iniUolato  Dei- 
fira  che  mostra  come  si  debba  Jiiggire  U  mal  eominciaio 
amore;  Genova,  Antonio  Belloni,  ib']%^in  8.(^. 


da  S.  GaetanOy  che  vi  aggiunse  dotte  e  pie  an- 
notazionL  Una  recente  ristampa  di  Milano, 
F'isaij  i8ao,  in  i6.%  ha  adottato  sobrie  note 
tolte  dalle  edizioni  anterìorì  ;  e  T  editore  s^è  pre^ 
so  lievi,  ma  giudiziosi  arbitrii  rispetto  alb  lingoa. 

1 1 9 1 .  p^i.  —  \J  EssAMERONE  tra- 
dotto dallo  stesso.  Firenze,  Torrentioo, 
i56o,  in8.^ 

Lire  6  a  7. 

Facciate  aa  m  prinópio;  seguanofixc.  455 
numerate^  e  7  alfine  non  numerate^ 

Bella  edizione.  È  dedicata  al  duca  Cosimo 
con  lettera  di  Firenze  il  dì  iSéT Agosto  i56o. 
In  fine  del  Sesto  Labro  segue  una  tavola,  la 
quale  appella  ad  altro  EssameronCy  ch^è  opera 
originale  del  Cattani,  affiitto  diversa  da  questa, 
e  meno  ricercata.  F.  Cattaiq. 

1192.  c-o.  AMMANATI,  Barto- 
lomeo^ Lettera  agli  Accademici  dfl 
Disegnò.  Fin,  Sermartelli,  1 58a,  io  4-^ 
Assai  rara. 

E  scrìtta  in  data  di  Firenze  U  di  ^:k  Agosto 
i58^,  ed  è  stata  ristampata,  iVi,  Pier  Matìni, 
1 687,  in  4.*;  e  dal  Baldinucci  nella  Parte  II,  Se- 
colo lY,  delle  Notizie  de'  Profissori  del  dise- 
gno ec  ^  e  dal  Bottarì  nelle  Lettere  Pittoriche 
ec.  Osservò  il  Colombo,  che  anche  da  quest^opu- 
scoletto  si  possono  trarre  voci  e  modi  di  dire 
acconci  ad  accrescere  il  Tocabolarìo,  siccome 
sono  le  voci  discrezioue  e  svolgere  in  senso 
alquanto  diverso  da  quello  che  sogliono  avere. 

Un^  altra  Lettera  delPAmmanati,  che  contiene 
la  Descrizione  della  f^illa  di  Papa  GiuUollL 
pubblicò  per  la  prìma  volta  il  chiar.  Salvatore 
Betti  nel  Giornale  Arcadico;  RontOy  1819, 
Tomo  LV^  pag,  387  e  seg. 

1 193.  p-/.  AMMIANO  MARCEL- 
LINO, Delle  guerre  de'Bomani,  tra- 
dotto da  Remigio  Fiorentino.  Yen.,  Gio- 
lito, i55o,  in  8.® 

Lira  4*5* 

Carte  8,  V  ultima  delle  quali  è  bianca  i  se- 
guono carie  558  numerate;  indi  una  col  regi- 
stro e  la  datay  ed  una  bianca. 
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L^Aalore  dedicò  questo  Yolgarazainenlo  ad 
AdIooìo  Altovito^  arciv.  di  Firenze,  eoo  lettera 
del  <fi  8  AprUe  1 55o,  ed  è  il  primo  che  ^  ab- 
bia in  nastra  fiivella  de^  Frammeoti  di  questa 
storia,  a  cui,  per  essersi  perduti  i  primi  xni  Li- 
bri, si  dà  principio  col  Libro  xrv,  e  compimento 
col  Libro  XXXI.  Il  traduttore  bado  ad  abbellire 
il  suo  laTcro,  senza  fiffsi  scrupolo  d^  inerenza  al 
testo. 


1 194.  i^/-  AMMIRATO,  Scipione j 
Discorsi  sopra  Cornelio  Tacito.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  1 594»  in  4-^ 

Lire  4- 

Carte  16  $enui  numeri;  seguono  focdate 
58 1  numerate;  indi  una  carta  con  citavoni  di 
JìUorL  La  Tavola  e  TErrata  sono  in  cor,  2  a  3 
VuÙima  bianca^ 


Prina  edizione,  che  fu  poi  susseguitata  da 
pweochie  altre  fette  in  Firenie,  in  F^enewa^  in 
Brescia  ed  in  Padova,  Sono  dall'Autore  dedi- 
cali a  Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  To- 
scana, con  lettera  di  Firenze  28  di  Ottobre 
1594,  e  si  risgnardano  come  una  delle  migliori 
e  più  elaborate  opere  delP  Ammirata  II  Lom- 
bardelli ne^  Fonti  Toscani  scrisse,  che  questo 
autore  hajuoella  osscrvatOy  ricercata  e  grani- 
ta; stil  neri'osoj  elegante  e  soave;  ed  Amelot 
de  la  Houssaie,  in  un  suo  Discorso  Critico  ec., 
notava,  che  i  Discorsi  deìT Ammirato  sono  una 
delie  minori  cose  che  si  sieno  scritte  sopra 
Tacito. 

1 195.  P^i.  —  Gli  Opuscoli.  Fir., 
Massi  e  Landi,  1 63^-43,  voi.  3  in  4-^ 

Lire  la  a  i5.  Si  trovino  efempl.  in  Carta  grande. 

Ogni  volume  ha  una  dedicatoria  deW  edi- 
tore al  principe  Daremo  di  Toscana,  Porta 
il  primo  volume  Vanno  1640,  ì7  secondo  Van- 
Ao  1637,  ed  il  ier%o  Vanno  1642.  Nel  primo 
e  nel  secondo  volume  stanno  alfine  i  Registri 
per  eoUaùonare  V  Opera,  ed  il  volume  terzo, 
che  ha  carte  4  senza  numeri,  indijàcc.  544 
mimerate,  è  sema  il  Registro  alfine,  n  L'edi- 
le tare  chiamò  secondo  i7  volume  che  porta  la 
I*  data  1637,  perchè  ebbe  riguardo  ad  unto- 
»  meUp  di  Opuscoli  che  s^era  già  impresso  in 
X  Firenze  sin  dal  1 583,  in  8.';  ma  poi  in  luo- 


n  go  di  esso  sostituì  V  edizione  del  primo  vo- 
ìì  lume  fiuta  Vanno  1640  »  (Mazzuchelli). 

Cristoforo  del  Bianco  che,  per  disposizione 
testamentaria  di  Scipione  Ammirato,  assunse 
anch'  egli  il  nome  di  Scipione  Ammirato,  e 
suol  chiamarsi  il  Giovine,  ebbe  cura  di  questa 
edizione,  la  quale  contiene  varie  Operette  in 
parte  già  pubblicate  antecedentemente,  ed  in 
parte  tolte  da  manoscrittL  Le  più  importanti 
sono  alcune  Orazioni  {F'.  Obàzioni  ec):  il  Ro- 
ta, Dialogo;  Discorsi  varii;  ParakUi;  Ritrat- 
ti; Dialoghi,  e  Lettere, 

1 196.  p-/,  —  Istorie  Fiorentine, 
con  r  Aggiunta  di  Scipione  Ammirato  il 
GioTme  ec.  Fir.,  Amador  Massi,  1 64 1  - 
1 6479  ^ol.  3  in  foglio.  Con  ritratto. 

In  Francia,  Branet  ao  a  3o.  Cat.  Molini  3o.  Registrò  il 
Poggiali  un  magnifico  esemplare  inionso  e  in  Carta  reale 
con  ampliasimi  margini,  nella  qual  Carta  fu  forte  Punico 
impresso.  Altri  esemplari  si  trorano  in  Carta  grossa. 

La  Parte  Seconda  è  impressa  nel  16419  e 
va  unita  e  corrisponde  alla  Prima  Parte,  di- 
visa in  due  volumi,  colV  anno  16479  seconda 
edizione.  Essa  Seconda  Parte  nel  1647  non  è 
stata  ristampata. 

Quantunque  sia  la  presente  edizione  la  pia 
ricercata  e  compiuta,  tuttavia  molto  grato  dee 
tornare  il  possesso  anche  delV  edizione  origi- 
nale, la  quale  ha  corredi  che  con  poco  saggio 
accorgimento  fiirono  tralasciati  nella  presente 
ristampa.  Di  tal  originale  edizionefiormano  la 
Prima  Parte  i  Libri  XX  delle  Istorie  Fiorenti- 
ne, impressi  in  Firenze,  Fil.  Giunti,  1600,  in 
foglio.  La  Parte  Seconda,  impressa,  come  si  è 
detto,  nel  16419  ha  anche  una  contr€0azione 

fixtta  fiicciata  perfiicciata,  Distinguesi  fiunl- 
mente  dalia  vera,  cK  è  formala  di  4  8  versi 
per  facciata,  quando  la  spuria,  eh*  è  in  carat- 
tere un  po'  più  piccolo,  ne  ha  5^1  inoltre  nella 
spuria  Parme  granducale  istoriata,  che  sta  nel 

frontispizio,  ed  il  ritratto  delV Ammirato,  che 
si  trova  alla  quarta  carta,  sono  copiati  in  ra- 
me da  incisori  ignoti;  laddove  il  ritratto  eh*  è 
nelV  edizione  sincera,  porta  il  nome  di  Pietro 
de  lode.  Il  Poggiali  era  possessore  di  un  as- 
sai raro  esemplare  di  essa  Parte  Seconda,  edi- 
zione originale,  ma  colla  data  di  Franckfurl, 
1 659,  la  quale  aveva  altri  tenui  ctunbiamenti 


SEC.  XVI. 


AND 


(366) 


ARE 


SEC.  XVI. 


nelle  prime  e  nelle  ultime  carte;  e  questo  esem- 
plare serbala  ancìie  aggiunte  e  postille  a  ma- 
noy  importantissime^  del  giovine  Ammirato. 

Si  ristamparono  queste  Istorie  in  Firenze^ 
Becherinij  1824-27,  voL  la  in  %J*  {Ure  y2 
ItaL).  II  Salviati  disse,  che  il  vecchio  Ammira- 
to avendo  preso  stanza  a  Firenze,  non  pur  hello 
scrivere^  ma  nelVusan%a  deljàvellar  domestico 
quasi  in  tutto  come  natio  n'è  divenuto  ormai. 
L'Accademia  della  Crusca  lo  chiamata  Nosfo 
Livio  ;  e  nel  Giornale  de'  Letterati  d' Italia 
(T,  XIII f  e.  275)  è  ricordato  come  lo  Storico 
più  accurato  di  Firen%e, 

1 197.  g-j4.  ANDREA  {Alessandro 
di),  Della  guerra  dì  Campagna  di  Ro- 
ma et  del  Regno  di  NapolÌ4toel  Pontificato 
di  Paolo  IV  Fanno  i556e  1567.  ^^' 
nezia,  Andrea  Valvassori,  i56o,  in  4*° 

Carte  8  sentfa  numeri.  Seguono  foce,  i4o 
numerate;  Tauola  delle  cose  notabili  in  car,  8  ; 
Errata  e  insegna  dello  stampatore  in  car.  3. 

Merita  d'essere  tenuta  in  pregio  questa  sto- 
ria, scrìtta  a  modo  di  dialogo  in  due  Ragiona- 
menti, ne'  quali  campeggia  narrazione  sincera  e 
corretta  dizione.  Si  pubblicò  da  Girolamo  Ru- 
scelli^ che  vi  aggiunse  un  terzo  ed  ultimo  Ragio- 
namento. L'Autore,  toltane  poi  la  foggia  di  Dia- 
logo, la  tradusse  in  ispagnuolo,  e  la  fece  impri- 
mere a  Madrid^  per  la  F'idua  de  Guerino 
Gerardo^  iSSg,  in  4.°  Oltre  alla  spagnuola,  die 
il  d' Andrea,  nativo  di  Bsirletta,  una  bella  testi- 
monianza della  sua  cognizione  anche  della  lingua 
greca  nella  versione  d' un'  Opera  di  Leone  Im- 
peratore di  Costantinopoli.  F'.  Leone  ec. 

1198.  p-7.  ANGUILLARA,  Gio. 
Andrea^  L'Edipo,  Tragedia.  Padova, 
Lorenzo  Pasquato,  i565,  in  4*^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  carte  65 
numerate f  e  una  carta  bianca  aljine. 

È  dedicata  dall'  Autore  a  leronimo  Foccarì 
con  lettera  di  Fenezia,  i.°  Febbraio  i565.  Si 
ristampò  nell'  anno  medesimo  in  Fen.^  Farri^ 
I  f>65,  m  8.^  È  una  libera  versione  dell'  Edipo 


di  Sofocle,  versione  che  s^ebbe  crìtiche  dal  con- 
temporaneo  dell'  autore  Giason  de  Nores,  ma 
che  poi  il  Crescimbeni  ed  altri  risguardarono  fra 
le  mìgliorì  Tragedie  della  nostra  lingua.  Sta  an- 
che inserìta  nel  Teatro  Italiano  antìco,  MU^ 
1808. 

Nel  Bervi,  Rime,  si  legge  dell' Ai^uìllara  il 

celebre  Capitolo  ài  card,  di  Trento  (  Gisio- 

forò  Madrucci\  in  coi  descrive  le  sue  oocopa- 

zioni,  dicendo  ch'era  allora  in  età  di  a8  anni. 

F.  anche  Ovidio,  Metamorfosi,  ec. 

1 199.  G-^.  ANTONIANO,  Sibio, 
Della  Educazione  Cristiana  dei  fi-  ' 
glìuoli.  Libri  tre.  Verona,  Sebastìan  dalle  * 
Donne,  1584  in  4-^ 

Lire  5  a  6. 

Rivide  quest'Opera  il  p.  Alessio  FigUucci,  e 
la  pubblicò  per  ordine  del  card.  Agostino  Ta- 
liero,  dedicandola  al  card.  Carlo  Barromeo.  Si 
ristampo  in  Cremona^  Cristqf.  Diaconi^  1609, 

I  aoo.  —  La  stessa,  ridotta  all'odier- 
na lezione  da  Carlo  A.  Barbiellmi.  Mila- 
no, Pogliani,  1821,  voi.  2  in  12.^  Con 
Ritratti  dell'  Autore  e  di  S.  Carlo  Borro- 
meo. 

Lire  4* 

Ottinx)  servigio  alla  cristiana  edocazioDe  ed 
alle  buone  lettere  ha  reso  l'editore,  ristampando 
quest'Opera  in  nitida  forma,  gbcchè  le  anterìo- 
ri  edizioni,  non  eccettuata  una  di  Roma^  Bar- 
biellinu  1785,  in  ia.%  erano  molto  sconretle. 
Volentieri  io  la  registro,  essendo  (  scrìve  il  Maz- 
zuchelli)  uno  dt^  libri  migliori  che  in  questo 
genere  s'abbiano  in  nostra  lingua. 

AQUILEIA  {Tommaso  d'),  Guer- 
ra d'Atti  la.  ^.Barbieri,  Giammaria. 

1 20 1.  ^.7.  ARETmO,  jPfe/n),  Ra- 
gionamenti, ec.  Senza  nome  e  luogo  di 
stampatore  j  1 583-1 584-  Parti  3,  in  8.^ 
Rari. 

In  Francia  la  a  18. 

I      »  //  e-xiste  trois  éditions  sous  celie  méne 
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■  daUy  entre  lesqueUes  onjait  peu  de  diffe-- 
»  rence  pour  le  prijc.  La  première  a  3Si8, 4^1 
t*  ei  143  pp,  à  38  lig,  par  pag.  La  secondey 
M  198,  339  et  11%  pp>  à  29  lig.  par  page  en 
H  leUres  italigues:  elle  a  été  payée  jusqu'à  39 
»  ih.  che%  Zjonglès.  Dans  la  troisìème  les  pa- 
ti ges  n*ani  qu*une  seule  serie  de  chjffreSy  et 
n  vonijusqwi^à  Saa  »  (Bmnet). 

SoUo  Tarìi  titoli,  ora  di  d^prìccly  ora  di  Dia- 
hgfù,  ora  di  Giornate  ^  ora  di  Ragionamenti^ 
varie  Tolte  si  pubblicarono  le  oscene  prose  del- 
r  Aretino  in  ediiioDi  separate,  &tte  per  lo  più 
in  Teoezia,  e  uoq  tutte  ancora  ben  note:  im- 
purterebbe  meglio  che  non  lo  fosse  ninna.  La 
terza  e  ultima  parte  c2e'  Ragionamenti  j  che 
{lorta  la  data  :  Appresso  Gio.  Andrea  del  Me- 
iagranOf  1 589,  in  8.%  dà  compimento  alFediz. 
1 584, come  lo  stampatore  annunzia  nel  suo  Av- 
Tcrtimento.  Credesi  fetta  in  Parigi,  ed  ha  al  fine 
n  Comento  di  ser  Agresto^  e  la  Diceria  de^ 
oasi  di  Annibal  paro.  Un'edizione  colla  data  di 
Cosmopoli j  1660,  Ili  8.*  ha  oltre  il  Comento 
di  ser  Agresto^  e  la  Diceria  d^  Nasi^  anche 
il  Dialego  di  Maddalena  e  Giulia^  ossia  la 
/*..«....  errante,  Quest'  ultima  è  fetta  dagli  Elze- 
viri, e  v'hanno  due  edizioni  diverse  dello  stesso 
amo,  runa  e  P  altra  descrìtte  nel  Manuel  di 
Braoet 

1202.  ^-/.  —  Rime  e  Capitoli. 
Stanno  nel  fierni.  Opere  Burlesche,  edi- 
zione 1723. 

I  Capitoli  sono,  per  avviso  del  Mazznchelli, 
le  miglìorì  poesie  dell'Autore;  ma  non  sono  sen- 
a  le^adrìa  anche  gli  Strambotti  alla  villane^ 
KOy  de' quali  molto  rara  è  un'edizione  di  Ve- 
neuoy  Marcolinif  1544?  ^^  ^«^  Altre  stampe  si 
haoDO  di  brevi  Componimenti  poetici  dell'Are- 
tino, registrate  dal  Mazzuchelli  e  dal  Brunet. 

i3o3.  >/-/•  —  Commedie.  Venezia, 
Giolito,  i553,  in  1:1.^  Bare. 

Ogni  Commedia  hajrontispiuo  e  numera^ 
iione  a  parte.  Le  Commedie  raccolte  in  que- 
sta galante  ediwme  sono:  il  Mariscalco,  la  Cor- 
tigiuia,  là  Tabnte,  e  flppocrìto. 

1204.  —  Le  stesse.  i56o,  io  8.® 

■  Otte  ediL  a  «l^  vend.  1 1  fr.  mar,  cUr.  chei  b  Valliè- 


•  re,  mais  elle  éiait  annoDcée  par  erreur  daua  le  Catal. 
»  sona  la  date  de  i588.  Ud  esempi,  soua  cette  demière 
m  date  16  fr.  mar,  r,  Nodier  »  {BrunU)» 

Il  titolo  èi  Quattro  Commedie  del  diuin  A- 
retino...nonellamente  ritornate  per  mezzo  del- 
la stampa  a  luce,  a  richiesta  de  conoscitori  di  lor 
valore,  iidlz.  Carte  8  preliminariy  e  :x%Sfocc, 
di  testo  compresovi  unjirontispiùo  particolare 
ad  ogni  Commedia^ 

La  ristampa  Sema  luogo  e  nome  di  stam- 
patore^ i588,  m  8.%  dal  Brunet  ricordala,  ha  al 
fine  una  Lettera  dell'Aretino  a  Daniele  Bar- 
baro. 

Fra  le  tante  edizioni  che  si  fecero  di  queste 
G)mmedie  separatamente^  si  risguardano  le  se- 
guenti come  assai  rare  : 

Il  Mariscalco;  Feneùa^  FilaìU^  i5345  in 
4.**  -  iW,  Marcolini,  i536,  in  8.*  (del  Mar- 
colini  si  conoscono  due  edizioni  di  questo  stes- 
so anno)  -  iVi,  Marcolini^  i539  e  i54^)  in 
8.*  -  iV«,  Bindoni,  i55o,  in  8.°  -  iVi,  Giolito^ 
1 553,  in  8.^  -  Senza  luogo  e  stampatore,  1 588, 
in  8.'* 

La  Cortigiana;  Veneuia,  MarcoUniy  i534, 
wi  4-*  -  '^'?  da  Sabbioy  1 534^  in  8."  -  iW,  Mar- 
coliniy  1 543,  m  8.**  -  Senza  luogo,  1 537  e  1 539, 
in  8.*  -  Feneùa,  i545,  w  8.*  -  iW,  Giolito^ 
1 55o,  in  1  a.^  E  da  notarsi,  che  la  prima  ediz. 
di  questa  Commedia,  la  quale  ha  sali  comici,  ma 
è,  più  delle  altre,  scrìtta  con  licenza  incredibile, 
venne  dall'Autore  dedicata  al  gran  cardinale  di 
Lorena,  e  lo  fu  poi  anche  al  cardinale  di  Tren- 
to Cristoforo  Madrucd. 

L'IppocniTo;  F'eneua,  Sindoni,  i54o,  in 
8.^  -  iW,  Marcolini,  1 54  3,  in  8.* 

La.Talaiita^  F'enezia,  Marcolini^  iS^i,in 
8.^  -  ivi.  Giolito,  i553,  in  la.**  Galantissima  è 
quest'edizione  del  Giolito,  e  dall'Autore  dedi- 
cata al  perpetuo  Duca  di  Fiorenza. 

Il  Filosofo;  Venezia,  Filali,  i533,  in  4.* 
(Brunet  L.  5o)  -  ivi.  Giolito,  i546,  in  8."  - 
ivi,  15499  in  8.°  Un  esempi,  dell' ediz.  t546, 
venduto  da  prima  scellini  7  (  Pinelliana  )  costò 
poi  Sterline  7,  scell.  7  ;  ed  un  esemplare  dell'edi- 
zione i549  è  ^^^^  acquistato  per  L,  i  sterlina, 
scell.  i  (Hibbert).  Della  ediz.  i549  ^vvi  una 
contraf&zione  fetta  in  Brescia  nel  1730,  per  o- 
pera  del  co.  Faustino  Avogadro. 

La  Horatia,  Tragedia  ;  Fen.,  Giolito,  1 5^6, 
in  8.^  -  ivi,  i5^^,in  ia.°  (Cat.  Molini  L.  11 }. 

Delle  surriferite  Commedie  che,  qiuntunque 
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con  molti  difetli, mostrano  vero  intendere  dram- 
matico e  vera  originalità,  si  sono  fette  moderne 
ristampe.  »  La  Tragedia  V  Oraùa  ha  il  soggetto 
I)  medeamo  trattato  poi  dal  gran  Gomeille,  e 
M  r  Aretino  fa  quegli  che  diede  T esempio  delle 
}i  tragedie  storiche  in  grande  spettacolo,  cin- 
»  quaut^auni  avanti  che  alzasse  la  fronte  Sha- 
»  kespeare,  il  quale  n^  è  stimato  F  inventore  )>. 
(Ferriy  Spettatore^  Tomo  I,  e.  89).  E  scrìtta  in 
versi  sciolti,  ed  è  una  delle  più  rare  opere  del- 
P  Aretino.  Anche  il  Salii  nel  Resumé  de  VHìs- 
toire  de  la  Littérature  Italienne  ^  Paris  y 
i8a6,  in  i6.%  t^o/.  2  (a  car.  329  del  voi.  I) 
mette  V  Orazio  in  cima  ad  ogni  altra  tragedb 
scrìtta  dagP  Italiani  nel  secolo  XYL 

Apostolo  iHjeno  avvertì,  che  furono  attrìbuite 
a  'Luigi  Tansillo  le  Commedie  il  Filosqfoj  il 
Mariscalco  e  V  Ippocrito^  cambiandone  i  nomi 
in  il  Sofista j  il  CauallerizzOf  il  Finto;  e  ciò  in 
un'edizione  di  f^icenza^  1610,  in  12.°  Lo  stes- 
so si  è  fatto  della  Cortigiana  e  della  Talanta 
da  Francesco  Biwnqfitde^  chiamate  invece  lo 
Sciocco^  e  la  Ninetta^  e  attrìbuite  a  Cesare  Ca- 
porali, Di  una  Commedia,  attribuita  all'Aretino, 
e  intitolata  Fortunio,  parlò  Apostolo  Zeno  (*). 

1 2o5.  >-/.  — ^  Il  Genesi,  THoma- 
nità  di  Cristo,  e  i  Salmi.  Venezia,  Aldo, 
i55i,  in  4-^ 

In  Francia,  Gaìgnat  3o. 

//  volume  è  diviso  in  ire  Partì ^  ognuna  con 
numeri  e  segnature  a  parte.  La  prima,  pre^ 
ceduta  daljrontispiuo,  da  due  carte  con  la 
Prefiizione  delVjiutore  e  da  una  carta  bianca, 
è  di  carte  80;  la  seconda  ha  car,  83  ;  e  /a  ter- 
za carte  33,  V  ultima  delle  quali  contiene  una 


(*)  II  Zeno  scrifeta  al  p.  d.  Antonio  Ferìtuni,  Hon. 
Cassinense  in  Padova  (Lettere,  T.  FI,  e.  401)  »  La  Com- 
»  media  satirica  di  Pietro  Aretino,  intitola»  Fortumo,  è 
»  ana  notizia  singolare,  non  avvertita  da  alcuno,  ed  ella  è, 
M  e  cari  interamente  dorutt  a  lei.  Io  la  tengo  stampata  col 
»  nome  di  Fìncenzio  GUufi,  e  vi  ho  osserTati  i  luoghi 
M  disella  mi  ha  indicati  ;  ma  sono  questi  senaa  Tespressio- 
**  ni  malediche  deir Aretino.  Se  il  resto  della  Commedia 
m  sia  conforme  a  quello  dell'Aretino  e  del  Giusti,  non 
»  veggo  che  si  poasa  negare  alP  Aretino  la  gloria  di  esaei^ 
»  ne  il  legittimo  autore,  e  concedere  all'altro  la  nota  d^es- 
»  seme  un  plagiario  ^  e  però  ella  abbia  la  bontà  di  leggere 
»  runa  e  P altra  attentamente  per  metter  in  chiaro  questa 
»  verità,  ch*io  non  mancherò  di  darne  a  lei  la  gloria,  oom'è 
»  dovere  ■. 


spezie  di  epilogo  deW  Autore,  Termina  il  vo- 
lume con  una  carta  che  ha  registro  di  tutta 
V  Opera. 

È  la  presente  edizione  ristampa  di  altre  filile 
anterìormente  in  Yen.  nelle  tip(^ra6e  da  Sabbio 
e  Marcolini. 

i3o6.  >-/.  —  Le  Vite  di  Maria 
Vergine,  di  S.  Caterina,  e  di  Tommaso 
Aquinate.  Vcn.,  Aldo,  1 552,  in  4-^ 

Lire  8  a  io. 

Frontispizio,  due  carte  diprtfazione  (^pa- 
pa Giulio  III,  e  una  caria  bianca.  Ogni  Fila 
ha  numerazione  a  parte;  e  la  prima  è  di  carte 
I  o5,  ed  una  pel  registro  e  F àncora;  la  secon- 
da ha  carte  76;  e  la  terza  carte  70,  con  h 
data  nelT  ultimo  figlio,  e  pia  una  carta  bian- 
ca, e  una  per  P  ancora. 

Anche  di  queste  Vite  eransì  fette  anterior- 
mente separate  edizioni,  mentre  P  Aretino  data 
opera  di  pubblicare  quand^  a  quando  opere  <li 
pietà,  a  fine  di  smugner  le.  borse  della  geote 
ricca  e  di  vota. 

1 207.  jé"!.  —  Delle  Lettere  Li- 
bri VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro,  1609, 
voL  6  in  8.^ 

In  Francia,  Bninet  18  a  i4<  Mao-Carthy  34.  C>L  Mo- 
lini  3a. 

Edizione  la  più  &cile  a  rìtroTarsi,  ma  piena 
zeppa  di  scorrezioni,  né  contenente  tatte  le  Let- 
tere cbe  deir  Aretino  rimangono.  Chi  TOglia  a- 
verle  raccolte  in  originali  ediziooi  dee  procu- 
rarsi le  seguenti: 

Libro  Primo;  F'eneùa,  Marcolini,  iSSy, 
injòglio.  Bella  e  molto  rara,  e  si  rìstainpù  poi 
con  Aggiunte,  iVf,  i558,  iSSg,  i5^^^in%*l^ 
Pinellìana  notò,  che  coiranno  i53S  T'hanno 
due  edizioni,  una  dalPaltra  diverse. 

Libro  Secondo;  F'enezia,  Marcolini,  i538, 
in  figlio.  Fu  ristampata,  iVi,  i5^^  e  i5iy ,  "^ 

Libro  Terzo;  F'en.,  Giolito,  i546,  »8.* 
Libro  Quarto;  F'en,,  Cesano,  i55o,  in  8. 
Libro  Quinto  ;  Fenezia,  Comin  da  Trino, 
1 55o,  in  8.* 
Libro  Sesto;  F'enezia,  Giolito,  i557,  w  8. 
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Laure  scritte  aWAreUno;  Fene-bUi,  Mar- 
coUni,  1 55 1*53,  voL  3  in  8.^  F^,  Lettere  ec. 

1208.  p-/,  ARIOSTO,  Lodovico j 
Heabolato.  Venezia,  Fratelli  da  Sabbio, 
1545,  m  8.^  G)Q  ritratto. 

Carte  16  sema  alcuna  numerazione  o  re-- 
gisiro, 

Iacopo  Modanese  dedica  questa  originale  e- 
diziooe  a  inad.  Caterina  Barbaro,  con  lettera  di 
Vtntùa  8  Z/uglio  1 545,  ed  ha  al  fine,  oltre  ad 
alenile  Stanze,  anche  un  Capitolo  del  P  Ariosto 
b  terza  rima.  £  una  Gcalata,  in  cui  sono  poste 
io  bocca  d^uQ  ciarlatano  le  lodi  della  medicina. 
Oltre  alle  Tecchie  ristampe  che  si  conoscono,  di 
Ferrara,  Baldiniy  i58i ,  m  B.^'^ed  m^i,  1609, 
in  8.*  troTasi  anche  riprodotta  in  qualche  mo- 
denta  eifiziooe  delle  Opere  delF  Ariosto. 

Il  Bamfly  di  (  f^ila  delP  Ariosto  ;  Ferrara, 
1S07,  "*  4-^)  ^  ^^  ^  saggio  d'una  egloga 
ddr Ariosto  che  si  riprodusse  poi  intera  nel- 
h  CoUeiwne  di  Opuscoli  ec«  Badia  FiesoUma, 
1820,  m  8.^  A  taluno  parve  dover  dubitare 
della  sua  originalità,  riconoscendo  tuttavia  essere 
leggiadro  il  oompooimento.  Lo  stesso  dicasi  di 
ooa  ciBzoHB  impressa  in  Roma,  \  855,  in  8.°,  che 
il  eh.  Luigi  Maria  Revù  trasse  da  un  Codice 
<l«lla  Barberina,  nel  quale  leggesi  senza  nome  di 
ÀQtore,ina  che  con  ingegnose  congetture  il  Rez- 
zi air  Ariosto  attribuisce. 

1 209.  ^-/.  —  Lettere.  Siofino  con 
fe  Opere.  Ven.,  Pitterì,  1741?  voi.  4 
in  1 3." 

L'Alberti  tralasciò  di  porle  nelPIndice,  ma  il 
Dmonarìe  di  Bologna  osservò  che  si  servì  di 
ose  alla  Toce  kuotamesto  ec. 

1310.  G-^.  ARISTEA,  de  Settanta- 
ist  Interpreti,  tradotto  da  Lodovico  Do- 
menìchi.  Fin,  Lorenzo  Torrentino,  1 55o, 
ìd8.^ 

Facciate  i^^  numerate,  compresovi  il/ron- 

Elegante  edizione,  dal  Domenichi  dedicata  a 
^iQcìgiierra  di  Collalto,  ab.  di  Narvesa,  con  let- 
to da  Fireme  29  Novembre  i  S^q,  in  cui  di-« 


chiara,  che  cou  sommo  studio  nella  traduzione 
ha  cercato  la  eleganza  per  quanto  ha  potuto.  Ha 
al  fine  le  Dichiarazioni  di  alcuni  vocaboli  che 
non  si  possono  se  non  assai  malagevolmente 
trasportare  nella  lingua  toscane^ 

121  f.  ^-/.  ARISTOTILE,  La 
Rettorica,  tradotta  djt  Annibal  Caro. 
Yen.,  alla  Salamandra,  1670,  in  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  con  frontispizio,  dedicazione^  e  una 
carta  bianca.  Seguonojiicciate  370  numerate, 
ed  una  carta  alfine  con  lo  stemma  dello  Stam- 
patore, 

Edizione  postuma,  da  Giwnbatista  Caro, 
nipote  deir  Autore,  pubblicata  indirizzandola  al 
cardinale  Ferdinando  de^  Medici  con  lettera  di 
Roma  da'  i^  di  Giugno  15*^0,  Se  n'è  fiitta  una 
ristampa  in  F'enezia,  Bassaglia,  T75a,  in%°\ 
ma  che  sia  poco  corretta,  l'indica  il  lungo  JBIrra/a 
postovi  al  fine:  ha  però  una  pro||ssa  Prelazicme 
di  Biagio  Schiavo,  in  cui  si  agitano  controver- 
sie letterarie  con  poca  discrezione  (*).  Abbiamo 
ora  una  moderna  ristampa  di  Milano,  Rusco- 
ni, i8a6,  m  i6.°,  cui  va  anteposta  la  Introdu- 
zione allo  studio  della  Rettorica  di  Giason  de 
Nores.  Altra  ediz.  havvi  pure  di  Milano,  Silve- 
stri, i83i,in  16.** 

Avvertasi  che  non  si  troverà  quest**  Opera  del 
Caro  registrata  nelP  Indice  del  Dizionario  JSn- 
ciclopeéUco  deir Alberti,  ma  che  sta  citata  per 
entro  al  medesimo;  e  n^è  un  esempio  la  voce 

COIfCORRITHlCE. 

1 2 1 2.  />-/.  —  I  Tre  Libri  della 
Rettorica,  tradotti  da  Alessandro  Picco- 
loinìni.  Ven.,  de  Franceschi,  1  $7 1, in  4-° 

Lire  4*6. 

Carte  6  senza  numeri:  seguonojàcc,  292 
numerate.  >i  VHaym  accenna  unafrode  corn- 
ai messa  dallo  stampatore  della  Parlasi  nel 
M  secondo  lÀbro  della  Rettorica,  a  cui  cam- 
\ì  biaio  iljrontispizio,  come  se  esso  contenesse 

(')  Di  qu««tt  PrefasioDe,  che  mira  spesialmente  a  ferì- 
f«  il  Muratori  per  la  tua  open  d«lla  BtrfMa  t^sìa,  è 
stalo  da  uluno  creduto  autore  Domenico  Lauar'uù  {Mu" 
rotori  Soli,  fìta  detto  Zio, e.  ^b). 
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))  il  voIgari%uunento  della  medesimaycolla  da- 
»  ta  di  Yenezia,  per  rAngelierì,.  1597,  in  4  A  H 
»  fece  passare  per  una  seconda  impressione 
ìì  della  Rettoncoy  quando  non  contiene  che  la 
ìì  indicata  Parafrasi  sopra  il  secondo  Libro  n 
(Poggiali). 

Se  s^  è  dato  luogo  a  vani  volgarizzamenti  e 
parafrasi  della  Rettorìca  fatti  da  altri  illustri  an- 
tichi Italiani,  sembra  che  sia  stato  opportuno 
consiglio  del  Poggiali  di  registrare  anche  il  pre- 
sente, eh'  è  una  versione  letterale,  opportuna  a 
trovare  e  confrontare  i  testi  citati  in  margine  alle 
parole  greche  e  latine  che  stanno  nelle:  Para- 
Jrase  al  primo  Libro  ^  F^enezia,  Fiorisco  ^ 
i565,  in  4.";  -  Parcfrase  al  secondò  Libro; 
Veneùà^  Frane,  Camozioy  1 569,  in  4'°  j  -  P^' 
rqfrase  al  terzo  Libro;  Fenezia^  Fariseo ^ 
1 57 a,  in  4**':  nelle  quali  Parafrasi  meritano  d'es- 
sere lette  le  appostevi  Prefazioni.  Scorgesi  in 
queste  con  quanto  ingegno  filologico  abbia  TAu- 
tore  trattate  le  materie  spettanti  alla  gramma- 
tica ed  alle  parole,  mostrandone  la  scelta  e  Por- 
dine,  il  suono,  il  numero^  la  cadenza  e  deriva- 
zione. 

1 3 1 3.  G->.  —  La  Poetica,  tradotta 
da  Alessandro  Piccolominì.  Venezia,  Gua- 
risco e  Comp.,  1675,  in  4»° 

Lire  4*6. 

Carte  la  sema  numeri^  seguono  foce,  4^21 
numerale,  e4  una  carta  aljine  con  istemma  e 
data. 

La  prima  edizione  di  quest'  opera  si  fece  in 
Siena,  Luca  Bonetti,  i57a,  in  4*° 9  ma  nella 
ristampa  di  Venezia  furono  aggiunte  le  Annota- 
zioni dall'Autore  distinte  in  167  particelle.  Sta 
in  fìronte  un^  Epistola  ai  Lettori  del  modo  di 
tradurre,  scritta  il  di  ^i  d^  Ottobre  1 57 1  (*). 

1 2 1 4-  P'i'  —  La  stessa ,  vulgariz- 
zata  e  sposta  per  Lodovico  Castelvetro. 

(•)  L^  Autore  n  propone  in  em  di  provare  m  come  rì 
»  potn  conierrare  non  solo  la  prìmieni  ibrta  e  leggiadria 
*»  de''ientimeDti,  ma  ancora  adattarsi  air  indole  del  nuoTo 
<•  idioma,  per  guisa  che  non  d*  altre  tocì  si  ragln  se  non 
»  dì  quelle  le  quali  acconce  sieno  a  destare  nelP  animo 
»  quelb  imagine  segnatamente,  che  colorita  ed  atteggiata 
>•  na,  né  più  né  meno,  dì  ciò  che  faceuno  i  vocaboli  ori- 
li ginali  •  {Fabianif  FUa  PicctUomini,  p,  63). 


Kekpika.  Vieona  d'Austria,  Gaspar  Slaiu- 
hofer,  1570,  in  4*^  Bara. 

In  Francia,  Camus  lao.  S.  Ceran  79. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  earte  585 
numerate,  e  carte  3  injine  non  numerate,  con 
Indice  ed  Errata. 

Originale  e  riputata  edizione  dalPAutore  me- 
desimo dedicata  airimperatore  Massimiliaao  II, 
con  lunga  lettera  Senza  data,  nella  quale  dà 
tale  conto  circoslanziato  di  questa  sua  &tica,  che 
può  risguardarsi  come  una  Prefazione  alF  opera. 
Scorrettissima  è  T  edizione,  che  ha  prima  il  testo 
greco,  poi  il  volgarizzamento,  ed  io  fine  il  co- 
mento. 

1 2 1 5.  —  La  stessa,  riveduta  et  am- 
mendata ec.  Basilea,  ad  instaoza  di  Pietro 
de  Sedabonis,  iSyG,  in  4«^ 

In  Francia  6  a  8.  Cat.  Molini  10. 

Carte  8  senza  numeri;  seguono  foce,  699 
numerate,  e  injine  carte  a  8  con  Indici  sena 
alcuna  numerazione.  Il  Poggiali  ne  possedeva 
un  esemplare  elegantissimo,  lineato  di  rosso. 

Il  Sedabonis  dedica  questa  seconda  edizione 
a  Gio.  Vincenzio  Pinello,  né  ommeUe  T  altra 
dedicatoria  alPImperatore  Massimiliano.  Avver- 
te d^  essersi  preso  V ardire  di  levare  dalC  opera 
alcune  cosette;  ed  acciocché  si  sappia  dove 
mancano,  è  posta  una  piccola  stella*,  e  takra 
una  tale  piccola  rosetta  f;^.  Quantunque  andie 
questa  ristampa  sia  poco  coiretta,  nulladiroeno 
vuoisi  aver  cara  per  essere  formata  sulle  ultiaie 
emendazioni  e  miglioramenti  lasciati  dalPAulore 
poco  prima  della  sua  morte.  Tra  tutte  le  Opere 
del  Castelvetro,  si  è  la  presente  lodatissima  dal 
Mafie!  e  dal  Tiraboschi.  Del  solo  testo  senza  il 
Gomento  abbiamo  due  ristampe  :  Milano,  Ru- 
sconi, i8a6,  in  i6.°;  e  ìw,  Silvestri,  i83i,  in 
i6.%  nelle  quali  furono  aggiunte  alcune  No(e 
tolte  dair  estratto  della  Poetica,  di  Pietro  Me* 
tastasio, 

1 3 1 6.  c-o,  ARM ENINI,  Giambafi- 
sfOj  Dk'  veri  Precetti  della  Puti- 
rà, Libri  tre.  Ravenna,  Francesco  Tcbal- 
dini,  1587,  in  4-° 
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Un  5  ■  <ì. 

Carte  io  m  principio ^  seguono  face,  aag 
numerate,  e  tre  al  fané  senza  numeri,  con  la 
Cooclosiooe  dello  Àuthore.  ì^i  sono  esemplari 
colPanno  1 586,  ma  VceUzione  è  una  sola. 

Da  qualche  piccola  negligenza  infaoriy  ha 
siile  colto  e  buona  favella.  Cosi  scrìsse  V  abate 
Colombo.  È  daTalotarsi  anche  il  seguente  giudi- 
zio di  Giok  Pietro  ZanoiU  {Lett.  PiU,,  T.  IT, 
pag,  393):  Ha  scritto  bene  ancora  Rcffaello 
Borghùti  (dopo  il  Yasarì),  e  assai  ancora  VAr^ 
menini;  ma  Dio  ne  liberi  dallo  Scannelli,  dal 
Bisogno  e  da  altri  similL  Si  ristampò  in  F'e^ 
neiia,  StUemi,  1 678,  m  4*^9  -  in  Milano,  Fer- 
rari, i8ao^  in  i6.°;  -  e  la  quarta  ediz.  s^è  fatta 
m  Pisa,  Caparro,  18 33,  in  8.%  arricchita  della 
Tila  delPAotore^  scrìtta  da  St^baio  Ticozzi. 

ARSICCIO  INTRONATO.  Fetii 
Vignali,  Antonio. 

ARISTENETO.    Fedi  Erotici 

GRECI. 

1217.  P'i.  ASSETTA,  Commedia 
RusTicALE  di  Bartol.  Marìscalco.  Maroc- 
co (Pangi),  1756,  in  8.** 

Lire  3.  Si  trota  in  Garu  reale.  Un  esempi,  in  Caru  tur- 
«liin  Ma  segnato  nel  Catalogo  Motini  di  Firenxe»  Paoli  65. 

Leggiadra  edizione,  procurata  da  6r.  Conti,  e 
fetta  sopra  autografo  già  posseduto  dal  bali  Far- 
setti W  è  autore  Francesco  Mariani,  parroco 
dì  Marciano,  fra  i  Rozzi  V Appuntato,  e  che 
scrìsse  allrì  Componimenti  di  questo  genere.  Sta 
anche  nel  .Teatro  Italiano  antico^  Milano , 
1808,  con  altra  Commedia  rusticale  del  Maria- 
ni, intitolata  le  Nozze  di  Maca. 

1 2 1 8.  OA.  ATTENDOLO,  Dario, 
Il  Duello.  Venezia,  Giolito,  iSG^ 
in  8.'' 

Lire  3  a  4* 

Carte  16  senza  numeri;  seguono  facciate 
i56  numerate.  Vi  è  aggiunto  un  Discorso  in- 
torno air  Onore,  iW,  i566,  in  8.%  di  facciate 
^  numerate,  compreso  ilfioniispizio.  La  da- 
ta è  talvolta  i565. 


Edizione  seconda,  e  più  pregiata  della  prìma 
di  Venezia,  Lorenzini  da  Turino,  1 56o,  in  8.** 
Nel  principio  del  secolo  passato  s^è  fetta  una  ri- 
stampa in  carattere  corsivo,  mettendovi  la  data 
di  Venezia,  Giolito^  i563,  in  8.°,  e  copiando 
anche  lo  stemma  Giolilino  della  Fenice  risorta. 
Bastiano  de^  Rossi,  Accademico  della  Crusca, 
per  dimostrare  alP Autore  la  stima  in  cui  tenealo 
in  fatto  di  lingua,  gli  scrìveva:  ora  V  esser  ella 
descritta  in  nostro  collegio  sarà  del  tutto  sua 
voglia. 

Molti  futili  librì  scrìtti  intomo  al  Duello  oc- 
cuparono nel  secolo  XYI  le  penne  di  uomini 
di  bella  fama,  come  furono  il  Muzio,  il  Pigna^  * 
il  Possevino,  VAlciato,  Rinaldo  Corso,  Giam- 
batista  Susio,  Antonio  Massa,  Fabio  Alber- 
gati ec.  ;  ma  basti  V  avere  registrato  il  presente 
per  lo  spoglio  di  qualche  voce,  come  si  fera  di 
un'  opera  di  Fausto  da  Longiauo  {V.  Fausto), 
perchè  venne  citata  e  spogliata  dalPÀlbertL 

1219.  c-o.  BACCI,  Andrea^  Di- 
scorso dell'Alicorno.  Firenze,  Marescot- 
ti,  1673,  in  4'** 

lire  4*6. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  facciate  80 
numerate.  Qualche  esemplare,  dopo  la  parola 
IL  FINE,  ha  anche  impressa  TApprovazione.  La 
dedicazione  deW Autore  al  principe  Francesco 
Medici  è  Senza  data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsive»,  di  cui  si 
fece  rìstampa  in  Firenze,  MarescotH,  i583, 
in  8.°,  dallo  stesso  Autore  dedicata  alia  gran- 
duchessa Bianca  Cappello  con  lettera  di  Roma 
de'^S  Gennaro  1 583.  Questa  seconda  edizione 
è  meno  leggiadra,  ma  contiene  qualche  muta- 
mento nel  testo  al  foglio  li.  Questo  foglio  ora 
serba  lo  stesso  carattere  degli  abtecedenti,  ora 
è  diverso;  e  la  materia  contenutavi,  sia  nelFuna 
o  nelPaltra  guisa,  manca  nella  suddetta  edizione 
1575,  meno  il  breve  paragrafo  intitolato:  Ri- 
sposta di  Apollonio  Tianeo  alle  promesse  ec- 
cessive delV  Alicorno. 

1220.  G-A.  —  Del  Tevere  Libri 
tre.  Venezia,  Aldo,  1576,  in  4-** 

Lire  4  *  & 

Ceuie  4  tf»  principio;  fau:c.  Sog  numerate, 
una  carta  bianca^  e  4  àljine. 


SEC.  XVI. 


BAD 


(372) 


BAL 


8EC.  XVI. 


Erasi  per  la  prima  voUa  pubblicata  quest^  o- 
pera  in  soli  Libri  due  in  Roma,  Luchino^  1 558, 
in  8.°;  ma  la  presente  edizione  è  più  accresciuta, 
e  divisa  in  Libri  ircy  ne'  quali  si  tratta  della 
natura  et  bontà  delTacque,  et  spezialmente  del 
Tevere,  et  delT  acque  antiche  di  Roma,  del 
Nilo,  del  Po,  deWAmo,  et  d^altri  fonti  et  fiu- 
mi del  mondo.  DelVuso  deW  acque,  et  del  be- 
cere injresco,  con  neui,  con  ghiaccio,  et  con 
salnitro.  Delle  inondationi,  et  de'  rimedii,  che 
gli  antichi  Romani  Jècero,  et  che  hoggidi  si 
possanjare  in  questa,  et  in  ogni  altra  inonda- 
tione.  h*  opera  è  più  importante  delF  altra  sul- 
r  Alicorno,  e  viene  anche  raccomandata  dal 
Lombardelli  nei  Fonti  Toscani  tra  quelle  sug- 
gerite agli  studenti,  addottori  ed  a' nobili  arte- 
Jici,  Si  pubblicò  :  Del  Tevere  Libro  quarto, 
con  un  Sommario  di  Ludovico  Gomes  di  tutte 
le  inondazioni  sin  aW  ultima  del  99  ec,  Roma, 
1599,  ^'*  4-^9  ^^^  ^  unirsi  al  sopraccitato. 

Altro  libro  intitolato  :  Delle  dodici  pietre 
preziose  che  risplendevano  nella  veste  sacra 
del  Sommo  Sacerdote  ec.,  Roma,  1 58 1,  in  4•^ 
fu  ristampato  coir  aggiunta  del  Discorso  sopra 
r Alicorno,  e  dell'opuscolo:  Della  gran  bestia 
detta  dagli  Antichi  Alce  ec.,  Roma,  Gio.  Mar- 
tinelli, 1 587,  in  4*° 

I22I.  OA.  BADO  ARO,  Piefro, 
Orazioni  civili.  Venezia,  Bonfadino, 
1 590,  in  4«^ 

Lire  a.  Vi  looo  esemplari  in  Carta  grande. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  carte  127 
numerate,  ed  una  infine  con  Errata.  Talvolta 
trovasi  colla  data  di  Yenezia^  Griambaltista 
Ciotti,  1 595  ;  ma  dedizione  è  ima  sola,  avendo 
il  Ciotti  levate  le  due  prime  carte,  mutato 
Vanno,  e  posto  injronte  il  suo  nome,  L'ErvatA 
medesimo  si  trova  in  ambedue  gli  esemplarL 

Abbenchè  il  cav.  Guarìni  dia  nelle  sue  Let- 
tere assai  vant^gioso  giudizio  di  queste  Orazio- 
ni (delle  quali  abbiamo  anche  una  ristampa  di 

Bologna,  Martelli,  1744»  '''  ^•%  ^  ^^^^  <^> 
Firenze,  1827,  in  8.*^),  siccome  snervate  e  spo- 
glie di  vera  eloquenza  per  lo  più  si  risguardano  ; 
ed  io  le  ricordo  perchè  il  fiergantini  le  spogliò 
di  non  poche  voci,  senza  osservare  che  assen- 
natamente il  Becelli  (Esame  della  Rettorica  ec. 
F'er,,  1739,  in  4-%  Parte  II,  e.  171  )  ne  notò 


molte  che  non  sono  alte  ad  entrare  oell'iialiuKi 
puro  linguaggio,  come:  Avogadore^  intromet- 
tere il  giudicio;  rilevazione  del  breviario;  de- 
positare il  capitale  ;  residuano;  cogniiodella 
vendizione;  la  corte  del  proprio  f^^re  V  inve- 
stita ;  il  mio  principale  ;  debiti  d^angarie  ;  torin 
tenuta,  ed  altre  simili. 

1223.  G'A.  BALDI,  Bernardino, 
Versi  e  Prose.  Venezia,  de'  Franceschi, 
1 590,  in  4-** 

Lire  6*8. 

Carte  6  senza  numeri,  e  poi  comincia  la 
numerazione  col  9,  e  continua  sin  a  614  ^  '^ 
alfine  una  carta  colPEmìià,  Avvet^ttui  che 
tra  le  carte  1 1 8  e  1 1 9  i^  inserito  unjoglidto 
segnato  P  4)  ^<  carte  a  senza  numeri,  conte- 
nenti una  dedicazione  delP Autore  a  Ranuccio 
Farnese,  e  due  Sonetti  di  Camillo  CamilL 

Scrìsse  PÀffì):  »  L^  edizione  rìusd  bella  allo 
»  sguardo,  ma  v^ incorsero  molti  errori;  onde 
>i  r  Autore  scrìvendo  a  don  Ferrante  Gonzap 
N  il  giorno  18  Ottobre  dello  stesso  anno  ebbe  a 
»  dire  :  //  mio  libro Ju  stampato  in  F'eneda  in 
»  mia  absenza,  e  pieno  di  una  infinità  di  er- 
ti rori^  e  così  (Mvviene  a  chi  non  può  veder  il 
ìì  fiuto  suo  ».  Il  Poema  della  Nautica,  ch^è  in- 
serìto  in  questa  pregevole  raccolta,  può  fornire 
ottime  voci.  Nelle  Poesie  Pastorali  poi  sooo 
non  pochi  nomi  di  pesci  e  di  conchiglie,  che  oel 
Yocabolarìo  della  Crusca  mancavano;  per  esem- 
pio ASTACO,  CEFALO,  FBAGOLIHO,  LBCCTA,  SACCHE- 
BA,  R AVIGAVTE,  OCCHIATEIXA,  PESCATRICE,  SAEGa 

SPIGOLA  ea 

12  23.  G-A.  —  Della  Vita  e  de' 
FATTI  di  Guidobaldo  I  di  Montefellro 
duca  d' Urbino,  Libri  dodici.  Milano,  Sil- 
vestri, 1821,  voi.  2  in  8.^  Coi  Ritraili 
del  Duca  e  dell'  Autore. 

Lire  7.  Vi  sodo  etempUri  in  Catta  felina. 

Prima  edizione,  &lta  sopra  un  ms.  del  march. 
Antaldo  Antaldi  di  Pesaro.  L'Editore  nella  Pre- 
fazione così  scrìve:  »  A  me  pare  die  lo  stile  par- 
»  tecipi  della  spontanea  fiidlità,  chiarezta  e  soa- 
n  vita  di  quello  del  Davila,  e  della  magniBcenza. 
»  gravità  e  copia  di  quello  del  Guicciardioi,  ma 
»  senza  gP  iatralciali  e  troppo  raggirati  perìodi 
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»  che  aJoQiii,  e  non  forse  a  torto,  rìmproTeraro- 
»  00  a  questo  nobiiiasimo  storico  ». 

1324-  G'j4,  —  Vita  e  Fatti  di 
Federigo  dì  Montefeltro  duca  d' Urbino. 
Roma,  Salvionì,  1824»  voi.  3  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

LiieS. 

Piima  edizione,  estratta  da  un  ms.  della  Bì- 
bUoleca  Albani  per  cara  di  Francesco  Zuccar- 
dij  il  quale  scrive  nella  Pre&zione:  n  e  quanto 
n  aUa  dicitura  si  vedrà  dotata  di  purità,  proprie- 
»  tà  e  precisione,  semplice  e  naturale,  ma  nel 
B  tempo  stesso  grave  ed  ordinata,  e  quale  ap- 
»  pQoto  alla  nobiltà  della  mateiia  si  conviene  ». 

n  p.  Afiò  trovò  scritta  elegantissimamente 
anche  la  F'ita  di  Federigo  Comnumdino,  com- 
posta dal  Baldi  e  pubblicata  nel  Giom.  dé^Let- 
terati  (an,  17145  T.  X/X,  p.  i4o  e  seg.)  ('). 

1 2  25.  p-i.  BALDINI,  Baccio,  Vita 
di  Cosimo  de'  Medici.  Fin,  Sennartelli, 
1578,  in  foglio. 

Lire  Sa  6w 

Carte  4  sema  numeri^  seguono  facciate  88 
numerate, 

EdìiioDe  originale ,  dedicata  dair  Autore  a 
Francesco  Medici,  granduca,  con  lettera  di  jFiV 
ren%e  il  di  x.  di  Gennaio  1 577.  In  un  Codice 
delPAmbrosiana  df  Milano  sta  un  giudizio  intor- 
no a  questa  Vita,  riportato  dal  Mazzuchelli,  in 
cui  si  conchiude,  che  il  Granduca  dalla  inerzia 
dello  scrittore  è  stato  in  tutti  i  modi  assassi- 
nato et  oscurato.  Peraltro  era  il  Baldini  si  pe- 
rito nelle  cose  della  livella,  che  venne  proposto 
ad  esso  Granduca  per  uno  de^  Correttori  del 
Decamerone.  E  da  tenersi  in  pregio  un  suo  Di- 
scorso  delTessema  del  Fato^  e  delle  forze  sue 

(*)  Per  occasioDe  di  ooize  il  co.  Giuseppe  Mtunicuù  del' 
la  Rovere  pobblioò  un  Opiucofo  inedUo  di  Bernardino 
Baldi;  logoro,  Annetio  Nobili,  iSag,  in  S.t'o,  incui  è 
lamto  no  fatto  d'Ianni,  e  lo  sti-atagemma  usato  da  Guido 
da  Mootefeliro,  capitano  de"  Forlivesi,  contro  Tarmata  di 
Cario  Vili  foor  delle  mara  di  Forlì.  (Jntol.  di  Fu-.,  N, 
1 13,  Miaggio  i85o,  p.  1 1 4)*  Altre  Operìcciuole  del  Baldi, 
direbbe  fama  di  Farrone  del  suo  secolo,  lì  itampate  che 
ÌMdite,  si  trovano  diligentemente  ricoi  date  alf  art.  Baldi, 
rasento  nelb  Biblioteca  JHcena  di  Fìl.  Vecchietti  ec.  O- 
1790  e  sega.,  voi.  4*  »'"  4*'<^' 


sopra  le  cose  del  mondo  ec;  Firenze^  Sermar- 
telliy  1570,  in  foglio  y  cVè  una  dichiarazione  di 
quel  passo  del  Cap.  zti  del  Purgatorio  di  Dan- 
te, che  comincia  :  Lo  mondo  è  ben  così  tutto  di- 
serto ec. 

1 236.  c-^.  BANDELLO,  Maffeo, 
Novelle.  Lucca,  perii  Busdrago,  1 554» 
Parti  in  ;  e  Parte  IV,  Lyone,  per  Aless. 
Marsilj,  1 573,  in  8.^  Molto  rara. 

In  Fr.  b  Vallière  284.  De  Limare  3oo.  Crerenna  407. 
Pinelli  Steri,  ai.  Borromeo  Steri.  i3,  scell.  i3.  Bbnd- 
ford  Steri.  16,  scell.  16.  Un  eaempbre  intonso  sta  nelb 
R.  Fabdna  di  Firenze. 

P,  /.  Carte  368  numerate^  compreso  il  fron- 
tispizio intagliato  in  rame*  Sta  nelFuUima  car- 
ta il  registro  e  la  data. 

P.  II,  Carte  Zgo  numerate^  una  alfine  con 
registro^  ed  altra  con  datOy  e  verso  lo  stemma 
dello  stampcdore, 

P.  Ili,  Carte  a3i  numerate,  ed  alfine  una 
con  data,  e  Terso  lo  stemma. 

P.  IV,  Carie  171  numerate,  precedute  da 
carte  8  in  principio  senza  numeri,  delle  quali 
Voltaica  è  bianca.  Alfine  una  carta  colla  data: 
In  Lyone,  appresso  Alessandro  Marsilj,  i573. 
Questa  Quarta  Parte  è  meno  difficile  a  tro- 
varsi delle  prime  tre.  Contiene  una  Nos^ella  di 
Simeone  Turchi  {eh*  èia  xxrii)  la  quale  era 
stata  ad  istanza  de*  parenti  tolta  via  dalP  edi- 
zione di  Lucca,  come  vi  è  notato  a  car.  1 5 1  (*). 

Servi  di  norma  questa  prima  ed  originale  edi- 
zione a  tutte  le  susseguenti  ristampe,  ed  è  stata 
sempre  tenuta  in  gran  pregio.  Quelle  fattene  in 
MilcMO,  degli  Antonu,  i56o,  voi.  3  in  8.°^  ed 
in  f^enezia,  Frofficeschini,  i56^,  voL  3  in  4.°, 
o  per  essere  mutilate,  o  per  contenere  Novelle 
capricciosamente  aggiunte,  o  per  mancare  delle 
dedicatorie,  sono  poco  pregevoli. 

1227.  — Le  Stesse.  Londra,  Har- 
diog,  1740»  P^>  IV,  voi.  3  in  4-° 


(*)  »  Il  Bfartilii  fu  quegli  che  fece  b  spesa  per  la  sunpa 
M  di  quesu  quarta  Parte,  e  si  servì  dei  caratteri  di  Pier 
»  Rousteno,  il  cai  nome  ti  si  legge  nel  fine,  come  quel  del 
»  Marsilii  nel  frontispisio:  costumanza  frequente  presso  i 
»  librai  di  quel  secolo;  non  tutti  arendo  stamperà  prò- 
»  pria,  si  senrÌTano  di  qoelb  di  chi  ne  avefa  •  (  Zeno^ 
I  Lettere,  Tomo  Fi,  e.  385  . 
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Pioelli  Scerl.  3,  icell.  i5.  Vaucuoe  Fr.  loo.  Renouard 
84'  Vi  nono  esempl.^in  Carta  gr.  rari  «  de«iderati,  il  cui 
prezzo  sali  a  Fr.  204  Creveona.  De  Cotte  3i3.  D^O  . .  . 
3o8.  Nae-Carthy  3aC;  ma  questi  prezzi  non  «i  sostengono 
oggidì,  ed  nn  esempL  in  Carta  grande  legato  in  racchetta 
Tenhe  dà  ultimo  acquistato  19  Londra  per  Fr.  106. 

Hagoìfica  sL  è  qaesta  ristampa,  e  copia  seni- 
poloia  della  edizioDe  del  Busdrago,  ma  assai 
meno  corretta. 

1228.  — Le  stesse.  Londra  {Lwor- 
no),  I  «79 1-93,  voi.  9  in  8.** 

Lire  40  a  45.  Alcuni  pochi  esempi,  furono  impressi  in 
Carta  grande  e  in  Caru  turchina. 

Di  questa  ristampa  è  stato  benemerito  editore 
Gaetano  Poggiali,  il  quale  ne  ToUe  riformata 
P  interpunzione  in  quella  parte  che  giudicò  op- 
portuna a  rendere  T  opera  di  più  ageyol  lettura. 

1229.  — Le  stesse.  Milano,  Silve- 
stri, i8i3-i49  voi.  9  in  i6.® 

Lire  45  Brunet.  Quattro  csemphri  furono  impressi  in 
Carta  turchina  di  Parma. 

Non  s' è  contentato  l'editore  di  riprodurre  il 
testo  del  Poggiali,  ma,  presa  nuovamente  in  e- 
same  la  edizione  originale  di  Lucca,  seppe  in- 
trodurre nuovi  miglioramenti^  sicché  può  questa 
riputarsi  la  migliore  tra  le  moderne  ristampe  (*). 

laSo.  p-/.  BARBA  (Pompeo  della) 
Esposizione  d' un  Sonetto  platonico  so- 
pra il  primo  effetto  d' Amore  ec.  Firenze 
(Torrentino),  1549»  in  8.^ 

Lire  3  a  4« 

Face,  1 49  numerate.  È  in  carattere  corsivo. 
Lattanzio  Eugenio  da  Montefano,  con  let- 


(*)  Bfatteo  Bandello  è  il  Boccaccio  de^NoTclIatorì  Lom- 
bardi ;  egli  protesta  però  in  una  sua  Lettera,  anteposu  alb 
Parte  III,  di  arere  scrìtto  senza  conoscere  il  dialetto  to- 
scano.  Non  ha  mai  aruto  seggio  tra  gli  scrittori  di  purgata 
faTella,  ma  Io  atra  sempre  tra  gli  scrittori  più  facondi,  ed 
è  ricco  di  modi  di  dire  che  possono  senza  scrupolo  impin- 
guare il  Codice  delb  lingua,  tranne  alcuna  frase  che  er.i 
peculiare  alPetà  in  cui  compose.  Abbiamo  di  questo  scrìtto.* 
re  altri  Componimenti  in  versi }  e  tra  questi  un  rarissimo 
Poema  in  Canti  XJ  in  lode  dì  Lucrezia  Gonzaga ,  im- 
presso in  Jgfn,  1545,  in  %.vo;  e  le  Bòne  pubblicate  per 
cura  del  dottor  Lodovieo  CoHa;  Torino,  Pomba,  1816, 
in  %JK>t  con  Ritratto. 


tera  da  Pisa,  F  ultimo  dt  Aprite  i54^7  prega 
PAutore  che  pubblichi  qaesta  sua  Eoposixiooe, 
in  cui  lode  segue  un  Sonetto,  indi  la  dedicazione 
delPAutore  stesso  a  Francesco  Torello  «la  Fano. 
Era  mal  riferito  questo  libro  tanto  dalP  Haym, 
come  dal  Mazzuchelli.  In  una  ristampa  fiitta  dal 
Torrentino,  1554)  in  8.%il  can.  Moreoi  osserT.» 
che  a  face.  6  si  legge  un  Sonetto  di  Pompeo  a 
mess.  Francesco  Torello,  il  qtiale  noo  si  troia 
neir  anteriore  edizione  del  i549* 

laSi.  P'i.  —  Due  primi  Dialo- 
ghi, neir  uno  de'  quali  si  ragiona  de'  Se- 
greti della  Natura,  nell'  altro  se  siano  di 
maggior  pregio  le  Armi  o  le  Lettere.  Yen., 
Giolito,  i558,  in8.^ 

Lire  3  a  4* 

»  Libro  raro,  erroneamente  riportato  nella 
»  Bibl.  deir  Haym,  e  negli  Scrìtt.  d' Italia  àà 
)»  Mazzuchelli,  da*  quali  rammentasi  soltanto  il 
»  Dialogo  secondo,  eh*  è  però  stampalo  indivi- 
»  sibilmente  col  primo  »  (Poggiali).  £  dalPAu- 
tore  dedicato  a  Iacopo  Sai  viali  con  lettera  Hi 
Pescia  de*  20  di  Aprile  iSSj. 

1232.  p-r.  BARBA  (Simone  della) 
Nuova  Sposizione  del  Sonetto:  Inno- 
bil  sangue  pifa  umile  e  qucia  ec.  In 
Pescia,  i555,  in  8.** 

Lire  3  a  4* 

Facciate  44  numerate,  in  carotiere  roton- 
do, »  Alcuni  esemplari  portemo  la  data  di  Fi- 
»  renze,  ed  uno  di  questi  è  tra  i  miei  libri.  Fu 
»  impresso  sema  dubbio  anche  questo  per  io 
»  stesso  tipografi},  È  verisimile  che  un  certo 
«1  numero  di  esemplari  di  guest* opera  fisse 
»  per  conto  delV Autore  stato  impresso,il qua- 
»  le  essendo  cittadino  di  Pescia,  volesse  in  es- 
»  si  la  data  della  sua  patria  »  (Colombo). 

Ediz.  dedicala  a  Giulio  de^  Medici.  Si  dichiara 
in  questa  Sposizione  quale  sia  stata  la  vera  no- 
biltà di  madonna  Laura. 

Di  Pompeo  e  di  Simone  della  Barba,  fratelli, 
ed  ambedue  culti  scrittori,  non  debbonsi  dimen- 
ticare anche  le  opere  seguenti  :  Discorsi  hlo- 
soFici  di  Pompeo  della  Barba  sopra  il  sogno 
di  Scipione  di  M.  Tullio;  Fen.,  Bonelli.  i555. 
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ut  8.*  -  Della  topica  di  Cicerone,  iradu%.  di 
Simone  della  Barba,  e  comento  di  Pompeo 
sm /rateilo}  F'en.y  Giolito,  i556,  in  8.°  In- 
tomo  al  cooteinito  di  questa  edizione  è  da  leg- 
gersi il  Paitooi,  BibL  die*  F'olgarizzaiori,  T.  I, 
e.  a33. 

1233.  00.  BARBARO,  Daniello^ 
La  Pratica  della  Prospettiva  ec.  Vcn., 
Fratelli  Boi^ominierì,  i568  (0  iSGp), 
iD  foglio.  Con  figure* 

lire  S  a  IO.  Si  trotino  esenpUrì  in  Carta  grande. 

Faeciate  i^S  numerate,  compresovi  fronti- 
sphio,  dedicazione  e  proemio,  Injine  sono  car. 
6  conjtgure  ifuno  stromento,  tavole,  Errata, 
registro,  data,  e  a  tergo  impresa  dello  Stam- 
patore. Si  trovano  esemplari  che  hanno  sul 
firontisp.  Panno  i568,  edaljine  Vanno  1569^ 
àtri  sema  nota  di  anno  nelJrontispi%io  diver- 
samente fregiato,  e  Panno  1669  aljine;  altri 
ancora  che  portano  Panno  1 569  in  principio, 
€  fanno  1 568  aljine^  Quelli  da  me  esaminati 
mostrano  che  Pediùone  è  sempre  una  sola;  e 
gU  esemplari  in  maggior  numero  sono  quelli 
che  portano  la  stessa  impresa  dello  Stampa- 
tore nelfirontìspiiio  ed  alfine, 

»  Di  qoesto  scrittore  dottissimo  {scrive  il  Co- 
H  lombo)  io  non  pongo,  come  avrei  desiderato 
i<  di  poter  fere,  la  Tersione  delP  Architettura  di 
»  Vilrnvio  coi  Gommentarii  ch'egli  vi  fece,  pe- 
»  rocche  m'è  sembralo  che  alcani  de' termini 
M  deirarte,  usativi  da  esso,  si  risentano  o  poco 
»>  o  molto  del  dialetto  Tenezbno  ».  In  età  di  23 
anni  scrìsse  il  Barbaro,  e  pubblicò  un  Dialogo 
della  Eloquema  ;  JTeneiia,  Valgrisio,  1557, 
M  4A  ristampato  in  Fir.,  Massi,  16419  lin  4''' 

1 234.  i*-/.  BARBARO,  Francesco j 
Della  Elezione  della  Moglie,  tradoz.  di 
Alberto  Lollio.  Venezia,  Giolito,  i548» 

io  8.° 

Lire  »  a  3. 

Carte  6a  numerate,  compreso  iljrontispi- 
uo,  e  c€a^te  4  alfine  con  Tauola  delle  cose  [»iù 
notabili. 


elegante.  Francesco  Barbaro 
mdiriuò  T  originale  latino  al  Magnifìco  Lorenzo 


de' Medici,  e  Alberto  Lollio  dedicò  la  sua  tra- 
duzione a  Federico  Badoero,  Patr.  Yeneto,  con 
lettera  di  Ferrara  de'iS  Febbraro,  Senz'anno. 
Se  n'è  fiitta  una  ristampa  in  F'ercelli,  Stamperia 
Patria,  1778,1»  8.^  ;7icco/o,*  altra  in  F'icenza, 
1785,  in  8.%  coir  aggiunta  delle  Testimonianza 
di  vari!  in  onore  del  Barbaro.  £  presso  di  me 
un  esemplare  con  correzioni  e  postille  mano- 
scritte del  eh.  G.  Ignaro  Montanari, 

1335.  G'A.  BARBATI  {Petronio), 
Rime,  con  alcune  Lettere  al  medesimo 
scritte  da  diversi  Uomini  illustri.  In  Fo- 
ligno, pel  Campiteli!,  1 7 1 2,  in  8.° 

Nel  Giornale  de' Letterati  (Yol.  XI,  pag. 
i54)  ricorda  queste  Rime  Apostolo  Zeno,  sic- 
come piene  di  certo  spiritoso  e  brillante,  che 
in  questo  genere  pochi  di  quelPetd  se  gli  pos- 
sono agguagliare , . .  Non  època  sua  lode  Pa- 
ver  maneggiato  ne' Sonetti  argomenti  pasto- 
rali mólto  felicemente  nel  tempo  medesimo,  e 
fórse  prima  del  F'archi,  al  quale  da  molti  ne 
vien  data  la  gloria  ec.  Le  Lettere  inserite  do- 
po le  Rime  sono  estratte  da  più  copiosa  serie  che 
si  conservava  nel  Seminario  di  Foligno,  e  sono 
di  Claudio  Tolomei,  di  Alessandro  Piccolo- 
mini,  di  Bernardo  Tasso,  del  Varchi,  del  Ca- 
ro, del  Ruscelli  e  di  altri  illustri  italiani 

1236.  o-J.  BARBIERI,  Giamma. 
ria^  Dell'  Origine  della  Poesia  rimata. 
Modena,  Soc  Tipografica,  1790,  in  4-*' 

Fiorì  il  Barbieri  nel  secolo  XVI,  e  deesi  que- 
sta edizione,  ch'è  parte  di  maggior  opera,  ma  non 
continuata,  alle  cure  di  Girolamo  Tiraboschi, 
il  quale  vi  aggiunse  sue  illustrazioni.  Contiene 
curiose  notizie  intorno  alle  Poesie  Provenzali  del 
secolo  Xil,  e  Novellette  che  si  pubblicarono  an- 
che a  parte  in  Udine,  Mattiuzii,  1 8a3,  in  8.% 
(edizione  di  80  soli  esemplari,  (alta  per  cura  del 
pro£  Quirico  F'iviani).  La  versione  delle  Poe- 
sie è  dell'ab.  Gioachimo  Pia,  illustre  poliglolto. 

Del  Barbieri  si  ha  pure  una  corona  di  1  a 
Sonetti,  intitolati  il  Treperuno,  scritti  in  rispo- 
sta a  tre  Sonetti  di  Annibal  Caro  contro  il  Ga- 
stelvetro.  Fu  pubblicata  per  la  prima  volta  con 
alcune  lettere  éP  illustri  Italiani^  Modena , 
yincemi  e  Comp.,  1837,  in  8.",  per  cura  del 
co.  Mario  f^aldrighi. 
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I  237.  A'i.  BARGAGLI,  Girola- 
mo ^  Dialogo  de'Giuochi  che  nelle  Veg- 
gbie  Sanesi  si  usano  di  fare.  Siena,  Luca 
Bonetti,  1572,  m  4'^ 

Cat.  Molini  lire  6.  —  Veod.  in  Fr.  nel  1829  fr.  i3  in- 
tonso. Brunet. 

Facciate  aaS  numerate,  e  VuWma  con  Er- 
rala. V Autore  si  copre  soV^  il  nome  del  Ma- 
teriale Intronato. 

Edizione  originale,  e  qoantanqne  poco  cor- 
retta, migliore  d^ogni  altra  posteriormente  (atta. 
Lo  stampatore  avverte  nella  Pref.,  che  T  Àuto- 
re  non  ne  ha  ripnlito  lo  stile,  e  che  quantunque 
allora  vivesse,  non  si  è  punto  occupato  della 
correzione.  Il  Lombardelli  peraltro  ne*  Fonti 
Toscani  scrive:  Ne' Giuochi  delle  nostre  t^e- 
glie,  guidati  con  curtifiùo  platonico,  haJaveUa 
purgata  e  soas^e, 

1338.  J'i.  —  La  Pellegrina, 
Commedia.  Siena,  Luca  Bonetti,  1689, 
in  4-**  Raro. 

Lire  5  a  6. 

Facènte  1 5a  numerate,  e  earte  a  bianche 
alfine, 

Scipione  Bargagli ,  fratello  di  Girolamo , 
pubblicò  questa  Commedia  postuma,  dedican- 
dola al  granduca  Ferdinando  con  lettera  de^  18 
Settembre  1 689.  Fu  ristampata  parecchie  vol- 
te, anche  nello  stesso  anno,  in  Siena,  in  ia.%  e 
sta  eziandio  colle  Commedie  degV  Intronati  di 
Siena;  F'enezia,  Franceschi,  1611,  m  la."" 

1 239.  c-o.  BARGAGLI,  Scipione j 
La  Prima  Parte  delle  Imprese.  Siena, 
Luca  Bonetti,  1678,  in  4-^  Con  figure. 

Lire  4  •  5- 

Facciate  1 16  numerate,  compresovi  anche 
iljrontispiùo. 

Non  progredì  questa  edizione  oltre  la  Prima 
Parte,  e  fu  ristampata  in  Veneiia,  de*  France- 
schi,  1589,  in  4*%  coir  aggiunta  di  un^  Orato- 
ne delle  lodi  delle  Accademie,  ch^  era  stata  da 
prima  impressa  in  Firenze,  1569,  in  ^.^ 


1 240.  —  Le  stesse,  colla  giunta  della 
Seconda  e  della  Terza  Parte.  Venezia, 
de'  Franceschi,  i  5q4,  in  4-^  Con  figure. 

Lire  5  a  S. 

Carte  1  a  in  principio,  e  seguano Jhcc.  SjS 
numerate*  Stanno  al  fine  carte  8  con  Taoob 
ed  Errata.  Ha  dopo  la  dedicatone  un  ritratto 
delFimperatore  Rodolfo  II  cóQa  sua  impre- 
sa in  due  tavole,  e  molte  altrefigure. 

Edizione  completa ,  dalP  Autore  dedicata  a 
Giacomo  Curzi  con  lettera  di  Siena,  di  Mano 
1594.  Della  materia  delle  Imprese  scrìTeT^ 
rUgurgierì  che  i7  Bargagli  era  stimato  T Ari- 
stotile. 

1241-  >-/•    I    TRATTENIMEim 

ec.  Ven.,  Bem.  Giunti,  1687,  in  4-^ 

In  Francia,  Mao-Canhj  i8.  Borromeo  17  scclL  In  Itti. 
4*5. 

Carte  4  9  compresa  una  bianca;  seguono 

facciate  2187  numerate,  e  V  ultima  bianca,  0 

al  principio  o  al  fine  non  deono  mancare  due 

carte  di  Eirata  per  render  V  esemplare  per" 

/etto. 

Tiensi  per  originale  quest'edizione,  in  cui 
serbate  sono  tocì  e  frasi  del  dialetto  sanese: 
Non  esiste  quella  dal  Mazzuchelli  e  dalf  Hayoa 
ricordata  di  Firenze,  i58i,  in  8.*;  fu  bensì  ri- 
prodotta con  aggiunte,  ma  con  trascuratezze  e 
con  alterazioni  nel  testo  per  lo  stesso  stampto- 
re  in  F'enezia,  iSgi,  in  4«%  con  dedicazione  a 
Lelio  Tolomei,  in  data  di  f^enetia,  io  Aprile^ 
1591  (vi  sono  esemplari  che  portano  PanDO 
1 592).  Delle  sei  Novelle,  làolto  stimate,  die  si 
trovano  in  questi  Trattenimenti,  quattro  furono 
riprodotte  nel  Tomo  IT  del  NoveUiero  Italia- 
no, Ven.,  17549  e  tutte  poi  nella  edizione  se- 
guente. 

124^'  ^•^*  —  ^^  Novelle.  Li- 
vorno, in  casa  dell'  Editore,  1 798,  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  3.  Esemplari  5  furono  separatamente  impresa  in 
belb  Carta  di  Torino,  ano  in  Garu  turchina  di  Loodn 
ed  uno  in  i*krgamk9A. 

Stanno  nel  Voi.  II  delle  Novelle  di  Aulo- 
ri  Sanesi,  ec. 
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Deesi  a  Gaetano  Poggiali^  il  quale  aggiunse 
a  qnest^  edizione  la  Introduzione  del  Bargagli, 
in  cui  pQtelicaniente  desciÌTe  1^  assedio  di  Siena 
&lto  dagP  Imperiali  nel  i553,  e  la  orrìbile  fame 
die  desolò  quella  città.  Scrìve  il  Lombardelli 
mt' Fanti  Toscani,  che  anche  questo  Bargagli, 
fratello  (fi  Girolamo,  ha  stile  ricercato  e  nume^ 
roso  siy  che  attentamente  bisogna  leggere  per 
asseguime  la  gravità,  la  leggiadria,  ed  altre 
rìcche%%e, 

1343.  c^.  —  IL  TURAMINO, 
OT?ero  del  parlare  e  deUo  scrìver  Sanesc. 
Siena,  Matteo  Florìmì,  1602,  in  4*^ 

lire  3  a4- 

Carte  4  sema  numeri.  Seguono  foce,  116 
numerate,  una  con  Errata  e  data,  e  una  bian-- 
co.  Un  esemplare  con  note  e  correzioni  mss, 
oxitografe  del  Bargagli  sta  registrato  nel  Ca- 
talogo Porri  di  Siena,  i836,  in  8.° 

E  detto  Turamino  da  Virginio  Turamini,  ed 
è  dall^Autore  dedicato  ad  Adriano  Politi  con  let- 
tera di  Siena  il  iti  6  di  Maggio  1602,  cui  suc- 
cede un  Discorso  a*  discretissimi  spiriti  Sanesi 
di  Matteo  Fiorimi  stampatore,  che  si  compia- 
ce della  bellezza  de^  caratteri  &tti  fondere  per 
quest^  edizione,  in  cui  sono  anche  accentate  le 
parole  per  comodo  della  pronunzia.  Il  Gigli 
(Focab,  Cater^  p.  cclì)  scrìsse,  che  il  Bargagli 
ne/  Turamino  riuscì  stucchevole  nel  troppo 
indolcire  certi  brutti  i^evui  del  paese  di  Siena 
come  lofo  il  cav.  Sahiati  nello  smodatamente 
confettare  quelli  di  Firenze,  L^  Alberti  però 
adoprò  utilmente  quest^  opera  pel  suo  Diziona- 

1 244.  c^.  BARONIO  (Card.)  E- 
soKTAziONE  alla  Repubblica  di  Venezia, 
tradotta  da  Francesco  Serdonati.  Roma, 
Zanetti,  1606, -in  8.'' 

Facciate  85  numerate.  Infine  del  libro  sta 
r  Approvazione,  e  appresso  una  carta  bianca. 

■ 

Di  totlì  gli  scritti  di  Francesco  Serdonati 

(*)  Rairi  dì  Scipione  Barfsgli  anche  un*  Oraùone  dette 
^ikOe  Jccaderme  ;  Fir,,  1 569,  ùi  4  to,  cìCk  molto  rara, 
vd  aJira  Itelta  morte  di  jilestandro  Piccohmini  Àrcive" 
Kwo  £  thtiruito  ce.  Botogna,  Gio.  Boìm»,  1579,  in  ^Ao. 


raccomauda  il  Colombo  che  scabbia  a  tenere 
gran  conto,  siccome  autore  di  molto  purgata 
favella. 

1245.  c-o.  ^k^OZZ\,  Iacopo j  Le 
DUE  Regole  della  Prospettiva  pra- 
tica, con  Commentarìi  del  p.  Egnazio 
Danti.  Roma,  Zanetti,  i583,  in  foglio. 
Con  figure  e  Ritratto. 

Lire  laa  i5. 

Carte  6  in  principio;  seguono  facciate  i^S 
numerate,  dopo  le  quali  stannofocciate  5  con 
tavola.  Errata,  registro,  data,  e  stemma  dello 
stampatore. 

Prìma  e  bellissima  edizione.  Nel  frontispizio, 
in  mezzo  a  bel  colonnato,  sta  il  rìtralto  del P Au- 
tore. Le  tavole  sono  per  la  maggior  parte  in 
legno,  ed  alcune  poche  in  rame.  Due  ristam{>o 
meno  ricercate  e  meno  rare  si  fecero  in  Roma, 
Stamperia  Camerale,  161 1,  in  faglio;  e  ivi, 
1644)  ^  faglio. 

1 246.  —  Le  stesse.  Venezia,  Pietro 
Bassaglia,  1743»  ^^  foglio.  Con  figure. 

»  Quarta  edizione,  diligentemente  migliorata. 
I)  La  varìetà  particolarmente  consiste  nelle  ta- 
»  vole,  che,  tutte  ri&tte  da  Giorgio  Fossati, 
M  sono  in  rame,  mentre  Ja  maggior  parte  nelle 
n  tre  precedenti  edizioni  erano  in  legno;  ma  in 
»  generale,  tanto  pei  tipi,  quanto  per  gP  intagli, 
M  è  da  posporsi  alle  antiche  edizioni  »  (Cico- 
gnara),  I  Commentarìi  aggiunti  da  Egnazio 
Danti  rendono  prìndpalmente  merìtevole  d^  es- 
sere citata  quest^ opera;  ed  è,  seguita  a  dire  il 
conte  Gicognara,  U  miglior  libro  che  da  noi  si 
conosca,grandissimi  nelle  teoriche  e  nelle  pra- 
tiche essendo  stati  Fautore  e  7  commentatore. 

1 247.  P-i'  BARTOLI,  Cosimo^  La 
Vita  di  Federigo  Barbarossa  Imperato- 
re. Firenze,  Torrentino,  iSSg,  in  8.® 
Rara. 

.Lire  5  a  6. 

In  carattere  tondo.  Hafiiceiate  aSg  nume- 
rate, a  tergo  delP  ultima  V  Errata,  e  poi  una 
tavola  di  facciate  9.  Infine  è  riportata  la  da- 
ta delP  edizione. 
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Orìgioale  ed  unica  edizione.  È  dalP  Autore 
dedicata  a  Cosimo  de*  Medici  con  bella  lettera 
Sen%>' alcuna  data^  di  cui  ci  ha  dato  un  brano 
non  breve  il  eh.  Moreoi  negli  Annali  della  Ti- 
pografia Torrentina,  seconda  ediz,;  Firen%e, 
1 8  j  9,  m  8.^  Se  n^è  fatta  uua  ristampa  con  note 
di  G.  B.  D.  G.  MiL^  Ferrano,  1839,  in  ia.% 
purgata  dalle  più  notabili  scons^tnienze  della  di" 
iioncy  ed  arricchita  di  noterelle  critiche  ed  e~ 
rudite, 

1 2  48-  c-o.  —  Del  Modo  di  misu- 
rare le  distanze  ec.  Yen.,  de'  Franceschi, 
1 564)  in  4*^  ^^  figare. 

Lire  4*6. 

Carte  4  conjrontispizio,  dietro  al  quale  sta 
il  ritratto  delVAutorCj  intagliato  in  legno  ^  se- 
guono carte  i4i  numerate,  a  tergo  delP  ulti- 
ma r  Errata,  ed  infine  la  Tauola  delle  cose  più 
notabili  in  carte  3  sen%a  numeri.  Nel  Libro 
III,  dietro  al  CapoXyi,  debbono  essere  due 
tavole  con  lajigura  d^una  piramide* 

»  La  data  della  lettera  dedicatoria  (delP  Àu- 
ìì  tore  al  duca  Cosimo)  è  deir  anno  i559;  ad 
Il  ogni  modo  a  me  non  è  noto  che  siasene  fetta 
»  prinia  di  questa  nessun^  altra  edizione.  Buona 
»  è  altresì  la  ristampa  fòttane  dallo  stesso  Fran- 
ìì  ceschi  nel  1689  »  (  Colombo). 

1249-  ^"^'  —  Ragionamenti  Ac- 
cademici sopra  Dante*  ec.  Yen.,  de'  Fran- 
ceschi, 1 567,.  in  4-°  (^on  ritratto. 

Lira  3  a  4* 

Carte  6  in  principio  ^  seguono  carte  77  nu-^ 
merate,  ed  una  alfine  con  Errata,  e  stemma 
dello  stampatore.  Dietro  al  Jrontispiuo  sta  il 
ritratto  del  Bartoli  intagliato  in  legno. 

Opera  mollo  stimata,  divisa  in  cinque  Libri 
o  Ragionamenti  sopra  Dante,  distesi  in  dialogo. 
È  dalPAulore  dedicata  al  duca  Cosimo  I  de^Me* 
dici.  Atvì  altra  edizione  di  F^enezia,  Senza  no- 
ta di  anno  e  di  stampatore,  in  4A  che  da  talu- 
no si  reputa  fatta  anteriormente.  Oltre  a^  Ragio- 
namenti, molte  altre  cose  questo  libro  contiene, 
concernenti  Scienze  e  Belle  Arti. 

1 25o.  A'i,  —  Discorsi  istorici  uni- 


versali ec,  Ycnezia,  de' Franceschi,  iSGg, 
in  4.^ 

Lire  4*5.  Trotanti  in  Carta  grande.  Il  Poggiali  ae  re- 
gistrò nn  eiemplare  di  sorprendente  bcllma  in  Cara  ra- 
te, e  con  si  vaati  margini,  che  sembra  in  foglio. 

Carte  12  in  principio,  con  frontispizio,  de- 
dicazione, componimenti  poetici  e  taiwle;  $€• 
guono^fiurciate  55o  numerate,  ed  in  fine  tuia 
carta  bianca.  Iljrontispizio  è  istoriato,  ed  ha 
verso  il  ritratto  delV  Autore  in  medaglia. 

Bella  ed  originale  edizione  in  carattere  oorsi- 
TO,  dedicata  al  duca  Cosimo  con  lettera  del  1. 
Ottobre  1 568.  Buona  è  anche  la  ristamp  fat- 
tane in  Genova,  Cristoforo  Zabatta,  i583, 
in  4-°9  con  dedicazione  di  Scipione  MeteUi  a 
Giulio  Pallavicino,  raccoglitore  d^  una  grandio- 
sa Libreria.  »  Quantunque  egli  sembri  che  que- 
I)  st^  opera  appartenga  alla  Storia,  essa  è  in  so- 
»  stanza  un  trattato  di  Politica  »  {Colombo), 

i35i.  G^A,  BARTOLI,  Giorno, 
Trattato  degli  Elementi  del  parlar 
Toscano.  Firenze,  ne  le  Case  de'  Giunti, 
i584,  in4.° 

Carte  4  senza  numeri;  seguono faedaie  5o 
numerate,  ed  una  carta  infine  con  Errata,  re- 
gistro e  data. 

Cosimo  Bartoli  è  editore  di  quest'  operetta 
scritta  da  suo  fratello  Giorgio.  Fu  pubblicab 
[>ostuma,  e  indirizzata  a  Lorenzo  Giacomini  Te- 
balducci  Maiespini,  con  lettera  di  Fin,  il  di  1 5 
di  Settembre  1 584*  Io  questa  si  osserva  come 
i  non  Toscani  pronunzino  alcune  lettere  dell*  al- 
fabeto. 

1353.  G-A,  BECCARI,  Jgosiinos 
Il  Sacrifizio,  Favola  pastorale.  Ferra- 
ra, Rossi  di  Valenza,  1 555,  in  8.®  Mol- 
to rara. 

Lire  la  a  i5. 

Senza  numerazione,  ma  con  registro  da  A 
ad  H  tutti  quaderni.  La  penultima  carta  ha 
la  data,  e  Vultima  è  bianca.  Dietro  alfironli- 
spizio  stanno  due  /epigrammi  latim  di  G  im- 
pietro Busca. 
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È  dairÀatore  Heclicata  a  madama  Lucrezia  e 
a  madama  Eleonora  d^  Esle,  con  letlera  di  JFer- 
rara  del  primo  di  Aprile  1 555.  Fu  due  Tolte 
rappresentata  nelP  anno  1 554  9  e  dicesi  in  que- 
sta prima  edizione,  che  messer  Aìfrnso  dalia 
F'moiafice  la  musica^  e  messer  Andrea  suo 
fratello  rappresentò  il  Sacerdote  colla  lira. 

1 253.  —  Lo  stesso.  Ferrara,  ad  istan- 
u  di  Alfonso  Caraffii,  iSS^,  in  12.^ 

Iìr4  «& 

L*  Anfore  medesimo  ha  per  quest'  edizione 
riveduta  ed  ampliata  la  Favola,  che  si  rappre- 
sealò  sontuosamente  in  esso  anno  1 587,  per  oc- 
rasioae  delle  nozze  di  Marco  Pio  di  Savoia  con 
Clelia  Farnese;  il  che  si  rileva  da  una  Narra^ 
wme  delle  Feste  sontuosissime  e  superbissimi 
apparati  Jhtti  ec.  Ferrara^  Baldini,  1 587,  in 
i*  Il  Prologo,  che  si  legge  in  questa  seconda 
edizione,  è  slato  composto  dal  cav.  Batista 
Guarini,  Si  ristampò  in  Brescia,  conservando 
la  medesima  data,  ma  in  forma  di  8.°,  non  di 
13.*,  e  con  aspetto  di  contraffiiziooe,  nelPanno 
1 7ao  per  cura  di  Faustino  Avogadro,  nobile 
bresciano,  e  diligente  raccoglitore  di  rari  libri 
ìtalianL  Egli  aveva  fatto  lo  stesso  anche  della 
Commedia,  il  Filosg/hf  di  Pietro  Aretino,  edi- 
aione  i549  (^*  Aretino,  Pietro), 

1 254.  G'A.  BELLARM ATI,  Mar- 
cantonioj  II  primo  Libro  delle  Istorie  Se- 
nesi. Padova,  alla  Minerva,  1 839,  in  8.^ 

Si  pubblicò  questo  solo  Primo  labro  per  cu- 
ra del  eh.  d.  Fortunato  Federici,  in  occasione 
dì  nobilissime  nozze.  E  scrittura  correttamente 
deltabr  nella  prima  metà  del  secolo  XYI,  e  tolta 
da  00  Codice  che  nella  pubblica  Biblioteca  di 
Padova  si  conserva.  L^Autore  nel  mostrarsi  sto- 
rico diligente  e  narratore  ingenuo,  lascia  in  desi- 
derio che  si  attenda  a  trarre  dalle  tenebre  tutta 
fopera,  b  quale  in  questo  libro  non  oltrepassa 
h  mela  del  secolo  XIV^  e  sappiamo  essere  stata 
dal  Bellarmali  (che  visse  sin  alPanno  1 54  o)  con- 
dotta sin  al  secolo  XY. 

1255.  G'^.  BEMBO,  Card.  Pie/rOj 
Lettere. 

Oltre  alle  Lettere  citale  dagli  Arcadcmici  al- 


cune altre  si  pubblicarono  successivamente  da 
Iacopo  Morelli  nel  libro  Monumenti  F'ene- 
ziani  ec.  F'enezia,  Palese^  ^79^9  ">  4»°  9  ®  ^^ 
Michele  Batiaggia  nelP  Elogio  del  Bembo; 
Fene%ia,  Tipografi  d^Alvisopoli,  1827,  in  8." 
Più  copiosa  messe  rimane  inedita  nella  Marcia- 
na, ed  in  un  Codice  della  Bibl.  Regia  di  Parigi 
(  Marsandy  Codici  mss.  ec.  Parigi,  i856,  in 
4.*N.  171). 

1 256.  G-^.  BENIVIENI,  Jnfonio, 
Vita  di  Pietro  Vettori  l'antico,  Gentiluo- 
mo Fiorentino.  Firenze,  nella  Stamperìa 
de' Giunti,  i583,  in  4-^ 

Carte  a  con  Jrontispivio,  e  eledicauone  del 
Benivieni  a  Baccio  Valori.  Seguonofacc.  80 
numerate j  ed  una  carta  aljine  con  EiTata,  da^ 
tuy  e  verso  stemma  Giuntino, 

Il  Benivieni,  che  fu  uno  de' Deputati  alla 
correzione  del  Decamerone,  scrisse  questa  Vita 
assai  pulitamente. 

1 357.  G-A.  BENTIVOGLIO,  Er- 
cole^  Opere  poetiche.  Parigi,  Frane.  Foiir- 
nier,  1719,  in  8.** 

Leggiadra  ediuoncella  che  contiene  le  Rime, 
le  Egloghe,  due  Commedie  e  le  Satire.  Si  fece 
per  cura  di  Giuseppe  di  Capoa,  il  quale  la  de- 
dicò al  card.  Cornelio  Bentivoglio,  con  lettera 
Di  Pariggi  4  Gennaio  1 7 1 9.  L' editore  con- 
fessa di  avere  &tta  qualche  ommissione  dove  il 
testo  non  era  castigato  ;  il  che  lascia  maggior  pre- 
gio alle  seguenti  originali  edizioni: 

—  Il  Geloso,  Commedia^  Ven.,  Giolito, 
1544)  ^  ^*°  Ha  carte  4'  numerate,  compreso 
il  frontispizio. 

— ^  I  FAifTAsm,  Commedia^  Ven,,  Giolito, 
1544)  ^^  ^'^  ^3  ^^^^  3^  numerate,  compreso 
il  frontispizio. 

Ludovico  Domenichi  dedicò  il  Geloso  ad 
Alberto  LoUio  con  lettera  Di  F'inegia  6  di 
Settembre  1544)  ^  Gabriele  Giolito  dedicò  i 
Fantasimi  a  Gio.  Vincenzo  Della  Valle,  con  let- 
tera Di  F'inegia  11  di  Settembre  i544'  ^'  ''*~ 
stamparono,  ivi,  i545,  in  8.%  e  poi  altre  volte, 
essendo  Commedie  scrìtte  con  brìo,  e  con  dilet- 
tevole intrigo.  Furono  lodate  dal  Varchi,  dal  Do- 
ni, dal  Giraldi,  dal  Pigna. 
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— -  Satihb,  et  altre  Rime  piacevoli;  Vtneùa^ 
Gabriele  GioUtOy  1 557,  *"  '  ^-^  Carte  26  nu- 
merate, compreso  il  titolo. 

Y^è  io  fronte  la  dedicas.  di  Gabriel  Giolito 
a  Gio.  Vincenzo  Della  Valle  in  data  di  F'inegia 
a'  26  di  Mano  1 546.  La  quale  data  mi  &  sup- 
porre che  la  qui  citata  edizione  del  i557  °^'^ 
sia  la  prima. 

1358.  Q-A.  BERNI,  Francesco  j 
Dialogo  contro  i  Poeti.  Ferrara,  Sdpione 
e  Fratelli,  1 587,  in  8.^  Molto  raro. 

Di  questa  ediz.  trovo  ricordate  due  ristampe, 
una  dì  Modena^  1 54o,  m  8.**,  ed  uiia  Sen%a  luo- 
go e  stampaiorei  1 54  3,  m  8.°  Il  dialogo  è  piace- 
volissimo, e  gr  interlocutori  sono  il  Sanga,  il 
Bemi,  Marco  e  Giovanni  da  Modena.  V^  è  per 
entro  sparlato  delP  Alcionio  ch^  erasi  dichiarato 
nemico  capitale  del  BemL 

12  59.  g-jì.  —  Vita  di  Pietro 
Aretino.  Perugia,  Bianchin  dal  Leon, 
i538,  in  8.^  Rarissima. 

Carie  ao  non  numerate  compreso  il  fronti- 
spiuo,  È  in  carattere  rotondo^  e  la  data  in 
fine  è:  Stampato  in  Pernsia  per  Bianchin  dal 
Leon  in  la  contrata  di  carmini  Adi  xvu  d^ Ago- 
sto M.D.xxxvm.  Seguono  due  carte  bianche. 

Si  legge  al  principio  una  Lettera  in  data  di 
Roma  il  XX  di  Settembre  1 538,  il  che  ha  &lto 
forse  sospettare  al  eh.  Vermiglioli  che  siavi  altra 
edizione  di  Roma;  ma  egli  non  è  fecile  che  di  à 
osceno  componimento  siasi  fetta  così  presto,  e  in 
Roma,  una  ristampa.  S*  è  ben»  ristampato  de^ 
nostri  giorni  (nel  1829)  colla  data  di  Perugia, 
1837,  e  con  Ritratto  delV Autore,  in  8.%  in 
Londra,  in  soli  a8  esemplari,  e  a  m  pebgameva.. 
Io  sono  con  altri  di  avviso,  che  non  del  Berni, 
ma  che  quest^  infiime  componimento  sia  piutto- 
sto o  di  Nicolò  Franco,  o  d^altrì  di  tal  calibro. 

1 360.  G'A.  —  Ventisei  lettere 
famigliari  edite  ed  inedite.  Yen.,  Tipogr. 
d' Alvisopoli,  in  8.^ 

Edis.  di  loU  100  esempi,  tatti  in  Carta  telina. 

Io  ho  raccolto  queste  poche  Lettere  e  da 
vecchie  stampe  e  da  qualche  ms.,  come  ho  ac- 


cennato nell^  ultima  pagina  del  Ubro^  doq  senza 
aggiugnervi  qualche  annotaiionoeUa. 

—  COMENTO  ec.  V.  Comikto 
di  Pietro  Paulo  da  S.  Chirico  ce. 

1 26 1 .  A-i.  BIRINGUCaO,  Vat^ 
nuccioj  La  Pirotecnia,  0  sìa  dell'Arte 
della  fusione  o  getto  de' metalli.  Venezia, 
Roffinello,  1 54o,  in  4-^  ^^  figure. 

lire  1%  a  i5. 

Carte  8  m  princìpio;  seguono  carte  16S 
numerate*  A  tergo  del  frrontispiùo  sta  una 
bres^  dedicazione  di  Curtio  Navò  a  Bernar- 
dino di  Moncelesi  da  Salò.  La  data  al  fine  è 
così  :  In  Yenetia  per  Yenturino  Roffinello  Ad  io- 
stantia  di  Curtio  Nauò  et  fratelli.  Del  ii.cggoc.il. 

Prima  edizione,  di  cui  si  fece  una  ristampa  io 
Venezia,  Gio.  Padovano,  1 55o,  in  4-*  U^a 
terza  ediz.  di  Ven.,  Comin  da  Trino,  1 558,  m 
4.*,  porta  nel  frontispizio  i558.  Il  cav.  Bossi 
pittore,  la  giudicò  superiore  d'assai  ad  una  e- 
dizione  di  Venezia,  Giglio,  1 559,  in  8.*,  e  ad 
altra  di  Bologna,  Gioseffb,  Longhiy  1 678. 

»  Benché  non  meriti  questo  scrittore  d'essere 
n  tenuto  in  molta  considerazione  per  conto  del- 
ìì  lo  stile,  pieno  di  modi  sanesi,  egli  è  tuttavia 
»  incontrastabile  che  convien  £irne  caso  per 
ìì  conto  de'  vocaboli  pertinenti  alle  materie  del- 
»  le  quali  egli  tratta  »  (  Colombo)  (*). 

1362.  M.  BOEZIO,  Mania  Se- 
verino j  Della   Consolazione   deUa 


(*)  Le  fiolme  sugU  studii  chimico-nufaUurgiei  dei  Bi- 
ringitedo  iono  iute  estese  in  an  dotto  Articolo  dal  dottor 
€ttaeomo  Barxellotti  nel  Giornale  di  I^sa,  Vutoero  ^5. 
Giuteppe  Gnuii  (  Sa^io  di  alcune  voci  ec.  jiatoloffa  ài 
Firenze,  If.  xciìi,  Settembre  1828  )  scrive:  »  Farebbe 
»  opera  generosa  e  patria  chi  prendesse  a  rcsdtuire  b  &au 
»  di  questo  TalenOuomo  col  purgare  le  citate  edisioDÌ  dei 
»  loro  innumereToli  errori,  e  col  notare,  seguendo  la  ito- 
»  ria  delle  aciense,  a  qual  grado  esse  fossero  in  Iialis  al 
j*  tempo  del  Birìnguccio.  Sono  stalo  costretto  a  seguile 
»  nelle  mie  ricerche  b  pessima  fra  le  stampe  che  ne  sono 
•  sute  date,  che  è  qnelb  del  Comin  da  Trino,  fimi  in 
»  Veneiia  Van.  i558,  nella  quale  il  bel  linguaggio  di  Sie- 
»  na  TÌen  sovente  trasformato  in  dialetto  Tencdano  •.  Per 
voci  tecniche  non  sarebbe  forae  inutile  ancbe  resane  del 
Trattato  difuochi  d'artifiùo  di  Gius,  Ant,  Alberti,  hokh 
gnete;  Fen.,  R  curii,  '749*  Àn  I^Jo. 
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Filosofia,  trad.  da  Cosimo  Bartoli.  Fir., 
ToFreatino,  i55i,m  8.^ 

lire  4*^* 

Carte  5  mpìincipio,  conjrontisprùo  e  due 
ieScatorie,  la  prima  al  Principe  di  Salerno^ 
e  la  seconda  a  Cosimo  de* Medici,  Sono  in  io- 
takficciate  367  numerate,  jillafocciata  a 56 
è  ripetuta  la  daia^  e  nella  seguente  sta  ffarata. 


Bella  edizìoDe  in  carattere  oorsÌTO.  E  la  Ter- 
»me  di  Boezio  la  più  riputata  che  s^  abbia  do- 
po quella  del  YarchL  II  duca  Cosimo  avea  dato 
oommisttone  al  Yarchi,  al  Bartoli  ed  al  Dome- 
lòchi  di  tradurre  qaest^  opera  a  richiesta  del- 
riooperator  Carlo  Y^  e  Lodovico  Domenichi 
priaia  de|^i  altri  pubblicò  la  sua  versione  in  Fi- 
reme,  Torrentinoy  j  55o,  vi  S."" 

1363.  G-^.  BONCIANI,  France- 
scoj  Delle  Orazioni  Funerali,  Ra- 
gionamaito.  Fir.,  Magherì,  1824  in  8.^ 

Fn  il  Boneiani  arcivescovo  di  Pisa,  uomo 
letleratissimo,  e  di  lui  s*  hanno  scritti  tra  le  Pro- 
se  Fiorentine,  Il  presente  Ragionamento,  pub- 
blicato dal  can.  Domenico  Moreni,  è  scritto  in 
istile  che,  senza  tema  di  errare,  può  essere  pre- 
so a  modello.  L' editore  vi  ha  &tto  precedere 
ona  soa  Diceria^  nel  fine  della  quale  stanno  re- 
gistrati i  nomi  degli  Oratori  che  hanno  lodato  le 
gcste  del  granduca  Ferdinando  III. 

1 364.  oj.  BONFADIO,  Iacopo, 
Lettere  Familiari.  Bologna,  Longhi, 
1744,  in  8.** 

Lircx 

Prima  di  questa  edizione  le  Lettere  d^l  Bon- 
&dio  non  si  leggevano  se  non  che  qua  e  là  dis- 
perse in  varii  antichi  Epistolari;  ma  dòpo  furo- 
no inserite  nella  splendida  stampa  delle  Opere 
del  Boi^adio^  Brescia^  Turlini,  »  74  ^"475  *'^" 
i^im  a  ói  8.*  (L.  i  a  a  i4}  9  e  con  Aggiunte  nella 
pn^vole  ristampa  delle  medesime  Qpere  :  Bre-- 
sctOy  Piania,  1768-59,  voL  a  in  8."  (Lire  8  a 

'0)0. 

(*)  D«Ih  tttmpa  dal  Turlini  (aita  nel  1746-47  fo  «Ni- 
tore r  Ab.  Stunbéica;  ma  egli  area  apparecchiale  note  ed 
SbMmioiii  che  ai  pabbK^roDO  postarne  nella  edixione 
> 7^591  h  quale  ha  la  ViU  deir  Autore,  premessafi  dal 


1 265.  P'i.  BONSI,  Lelioj  Cinque 
Lezioni*  lette  nell'  Accademia  Fiorentina 
ec^  Firenze,  Giunti,  1 56o,  in  8.^ 

Lire  a. 

Carte  4  sen%a  numeri^  seguono  carte  1 1  a 
numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 

Quattro  lezioni  s^  aggirano  sopra  due  Sonetti 
del  Petrarca,  e  sopra  un  luogo  di  Dante.  Si  pub- 
blicarono postume,  e  furono  riprodotte  nel- 
la Parte  II  delle  Prose  Fiorentine.  Un  breve 
Trattato  delle  Comete  forma  la  Y  Lezione^  e 
nel  fine  evvi  un  Sermone  sopra  V  Eucaristia 
da  doversi  recitare  nel  Giovedì  Santo.  L^  edi- 
zione è  dedicata  da  Filippo  e  Iacopo  Giunti  a 
Francesco  Medici  con  lettera  di  Firenze  alti  35 
di  Agosto  1 56o,  cui  succede  altra  dedicazione 
al  medesitno  delPAutore,  in  data  di  Firenze  x. 
di  Luglio  i549;  ®  ''^  questa  è  detto  che  quando 
egli  scriveva  non  avea  ancora  trapassato  Panno 
diciottesimo  di  sua  età. 

1266.  p./.  BORGHESI,  Diome- 
dcj  Lettere  Discorsive,  Parte  L  Pa- 
dova^  Pasquali,  1578;  Parte  IL  Ven., 
Franceschi,  1 584  ;  Parte  HI,  Siena,  Lu- 
ca Bonetti,  1604»  in  4*^ 

Parte  1.  Carte  8  in  prirwipio^  poi  carte  54 
numerate,  e  carte  8  oUJine.  P.  II.  Carte  6  in 
principio,  poi  carte  5i  numerate,  e  carte  9  al 
fine.  P.  III.  Car.  4  in  principio,  poi  cor.  1 55 
numerale,  e  V  ulUma  facciata  collo  stemma 
dello  Stampatore. 

La  Prima  e  la  Seconda  Parte,  oltre  alla  de- 
dicatoria deir  Autore,  hanno  Predizioni  di  Ce- 
sare  Perla  che  danno  notizie  intorno  al  Bor- 
ghesi. Di  queste  tre  Parti  si  è  fetta,  per  ctlre  di 
Francesco  Nazari,  bergamasco  (il  primo  in  Ita- 
lia che  pubblicasse  un  Giornale  di  Letterati  in 
Roma,  Fanno  1668)  una  ristampa  in  un  solo 

co.  Guunm.  MazxuchelU,  ed  altri  corredi  suggeriti  dallo 
stesso  MaxzucheiU  e  da  Apostolo  Zeno.  Delle  Lettere  e 
delb  rersione  delP  Orazione  di  Cicerone  si  è  iatta  una  ri- 
sumpain  Conto,  Fratelli  Galimberti^  i8a5,«n  i6.mo,  in 
cui  sono  inserite  le  notiaie  delP  Autore,  scritte  da  Giamb. 
Corniani.  Ne  ho  io  pure  fatto  altra  ristampa  con  giunta  di 
qualche  illustrasioae  :  F'en.,  Tipogr.  d*  JlvisopoU,  iSag, 
in  i6.mo. 
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volarne;  Boma,  1701,  m  ^.^  piccolo^  la  quale 
è  molto  scorretta,  ma  alile  pel  corredo  della 
Tavola  delle  materie  posta  al  fine.  »  Le  Let- 
ti tere  sodo  scrìtte  in  ùtile  assai  piaoo  e  &cile, 
n  e  massimameote  utili,  perchè  versano  sopra 
»  materie  di  lingua,  senza  che  cadano  in  sotti- 
»  gliezze  né  io  pedanterìa  »  (Panni). 

Di  queslo  Scrittore  debbon  essere  ricordate 
anche:  T^e  Lezioni  sopra  la  toscana  JaveUa; 
Siena f  Bqnettiy  1589-90-92,  in  ^,%ne\\equBM 
egli  si  moftra  avverso  alla  dettatura  fiorentina. 
Il  Perla  fc^  editore  anche  delle  Rime  del  Bor- 
ghesi delPediz.  di  Padovay  Pasquatiy  i585,  in 
4.°  Il  Gigli  nel  F'ocab,  Cateriniano  (  pag.  ccl  ) 
scrìve,  che  il  Borghesi  affettava  V  idiotismojio' 
renttnescoy  e  schifandosi  delV  acqua  di  Pon^ 
tebranda^  altro  pane  non  usava  che  cotto  in 
Jbmo  d^ArnOy  come  chiaro  si  riconosce  dal- 
le sue  pedantesche  Epistole  sopra  la  lingua. 
S'*  hanno  del  Borghesi  altre  Operette  e  Rime  e 
Orazioni,  pubblicate  per  lo  più  in  Siena  al  finire 
del  secolo  XYI  (F.  Ma%mcheUi,  Scritt.  d^I- 
talia). 

1 267.  p./.  BORGHINI,  Raffaello, 
La  Donna  Costante,  Commedia  (//i 
prosa).  Firenze,  MarescoUi,   iS^S,  in 

12.^ 

Facciate  1 70  numerate^  compresovi  ilfron- 
tispizio. 

Prìma  edizione,  dair  Autore  dedicata  a  Carlo 
Pitti  con  lettera  di  Firenze  de*  5o  di  Luglio 
1578.  Ha  gP  Intermedi!  in  versi,  e  fu  rìstampa- 
ta  iVi^  Marescotti,  1682,  iii  la.* 

1 268.  P"/.  —  L'Amante  Furioso, 
Commedia  (in  prosa).  Firenze,  Mare- 
scotti,  1 583,  in  1 2.^ 

Carte  6  senza  numeri;  seguono  foce.  178 
tutte  numerate^  ad  eccezione  delle  tre  ultime. 

Ha  gP  Intermedii  in  versi,  ed  è  dalP  Autore 
dedicata  a  Pietro  Capponi  con  lettera  di  Firen- 
ze de* ^5  di  Giugno  \S^ò.  Galante  edizione  in 
caratterì  corsivi  molto  minuti.  Si  rìstampò  in 
Venezia^  Sessa,  1 597,  in  8.** 

1 269.  p-/.  — Diana  Pietosa,  Com- 


media pastorale  (in  persi).  Firenze,  Ma- 
rescotti,  i586,  in  8.® 

Carte  6  senza  numeri;  seguono  ^ficc.  107 
numerate.  Ha  la  dedicazione  deW Autore  a 
Baldassare  Suaresy  in  data  di  Fir^  6  di  Set- 
tembre  i586. 

Tutti  i  Componimenti  drammatici  del  Bor- 
ghini  sono  pulitamente  dettati.  Coib  Diana  pie- 
tosa  egli  ha  voluto  correr  V  arìngo  battolo  dal 
Tasso  nelP  Jl minta ,  e  dal  Guarìnì  nel  PcLsUr 
fido.  Nella  Marciana  sta  una  ristampa  dì  qiie> 
sta  Commedia,  latta  io  Fiorenza,  MarescoUi^ 
1587,  iin  8.^ 

1270.  D.  B.  —  Rime  Inedite  con 
altre  di  Allori,  Agnolo j  detto  il  Bron- 
zino. Firenze,  Magheri,  1822,  in  8.^ 

Edizione  che  deesi  alP  instancabile  can.  Do- 
menico Morenu  Oltre  alle  Rime  del  Borghìni 
e  deir  Allori  hav vene  eziandio  di  altrì  autorì. 
La  Pre&zione  è  rìcca  di  buone  notizie.  "SeVC An- 
tologia di  Firenze  (T.  YII,  pag.  5oi)  dandosi 
un  estratto  di  questo  libro  si  notarono  alquante 
voci  opportune  ad  arrìcchire  il  Yocabdarìo. 

1271.  G'ji.  BOTERÒ,  Giovanni 
Della  Ragion  di  Stato  Libri  dieci 
ec.  Venezia,  Giolito,  1 689,  in  4-*^ 

Lire  3  a  4* 

Ccwte  8  senza  numeri;  seguono  ficc.  567 
numerate.  È  in  carattere  corsivo,  e  daU*  Au- 
tore dedicata  al  Principe  di  Saltzburg,con  let- 
tera di  Roma,  io  Maggio  1689. 

In  breve  tempo  se  ne  videro  moltiplicare  le 
ristampe  in  Roma,  in  Torino,  e  in  Milano.  La 
ristampa  di  Roma,  1 690,  in  %.%  dicesi  &lta  con 
aumenti  e  correzioni  Mt  Autore,  e  eoa  pure 
con  altri  aumenti  e  correzioni  delV  Autore  b 
ristampa  di  Milano,  1 598,  in  8.^  Fu  pubblicata 
poi  un^  Aggiunta  alla  Ragion  di  Stato,  nella 
quale  si  tratta  delle  eccellenze  degli  antichi 
Capitani  ec.,  con  una  Relazione  del  Mare  ec, 
Roma,  i5g%,  in  /^.^*,  e  Ven.,  nello  stesso  armo 
1 598,  in  8.°,  ed  altiove.  Avvertasi  che  il  BolaD 
nel  suo  Libro,  Detti  efa£&  memorabiìi  ec,  iV'a* 
polì^  1674,  m  8.^,  e.  4^4  s^'rìveva:  »  Apollinare 
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Il  Galclerìni,  che  ha  stampato  dud  so  che  Ag^ 
li  ^unie^  mal  a  proposito,  alla  mia  Ragion  di 
t>  StatOy  propose  al  Granduca  di  Fiorenza  Fran- 
n  oesooec  » 

Scrìsse  Gio.  Boterò  anche  le  Relazioni  ìoù- 
ifersali  delle  Isole Jino  al  presente  scoperte  ec.; 
Romoy  1595-96,  Parti  IF^^  in  ^.^  Egli  è  stato 
usu  da'  pochissimi  autori  del  secolo  decimosesto 
che  abbiano  trattato  di  politica  e  di  scienze  eco* 
oomiche.  U  suo  stile  è  piuttosto  trascurato,  ma 
dùsro  e  disinvolto,  e  senz^ affettazione  di  traslatL 

1273.  G->.  BREVIO,  Gioifannij 
Rime  e  Prose  volgari.  Roma,  Biado, 
1545,  in  8.^  Molto  raro. 

VcBiL  PìoclU  SicrL  6  e  fceiliai  ix 

Sen%*  alcuna  munerazioney  ma  con  registro 
dakad  L  tutti  quaderni^  eccettuato  L  eh'  è 
ddiemo,  e  in  cui  sono  3  carte  con  Errata,  e 
r ultima  bianca.  Contiene  le  Rime,  sei  Novelle, 
rotazione  d^ Isocrate  a  Nicocle  tradotta^  e  due 
Discorsi^  uno  della  Vita  tranquilla,  altro  delia 
Miseria  umana. 

E  principalmente  raro  e  ricercato  questo  Ji- 
biio  (dair  Autore  dedicato  al  card.  Farnese  con 
leltera  di  Roma,  35  di  Settembre  1 545)  per  le 
Novelle  che  contiene,  la  sesta  delle  quali  è  la 
celebre  dì  Bel&gor,  che  posteriormente,  cioè 
Panno  1 549^  si  pubblicò,  attribuendola  al  Ma- 
rhiaTelfi;  e  se  appartenga  alcuno  o  alPaltro  non 
è  ancora  determinato.  Delle  sei  NoTelle  s^è  fetlo 
una  ristampa  Sen%a  nota  di  luogo,  1 799  (  ma 
Mibuo  1819)  m  8.%  per  cura  del  sig.  Scaldini, 
di  coi  è  b  spiritosa  Pi*e&zione  (edizione  di  80 
esempbrì  in  Carta  comune,  a  in  Carta  d^ Clan- 
ica in  Carta  colorita  di  Francia,  ed  uno  in  per- 
cAHoiA,  che  sta  nella  Melziana).  Di  altre  quat- 
tro NoTellette,  tolte  dal  Discorso  della  Miseria 
ìimana,  nn^  edizione  s*  è  fiitta  in  Treviso,  Pa^ 
lucilo,  i8a3,  in  8.%  per  cura  di  G.  M.  (Giù-- 
seppe  Monico),  Il  Bembo,  il  Berni,  monsignor 
ddb  Casa  aveTano  in  istima  i  Componimenti  di 
quest'autore,  e  l'Aretino  talvolta  assoggettava  i 
snoi  proprìi  alP  esame  del  Brevio. 

1273.  c-o.  BUDEO,  Guglielmo^ 
Trattato  delle  Monete  e  valute  loro, 
tndoUo  da  Gio.  Bernardo  Gualandi.  Fin, 
Giunta,  1662,  in  8.® 


Lire  4  *  &• 

Carte  4  senza  numeri^  seguono Jacc,  609 
numerate,  ed  una  con  registro  e  data.  Aljine 
una  carta  collo  stemma  Giuntino, 

Il  Gualandi  usa  talvolta  desmodi  di  dire  non 
adottati  dai  migliori  esemplari;  tuttavia  e  di  que- 
sta sua  versione,  e  di  quelle  degli  Apoflemmi  di 
Plutarco  e  della  vita  di  Filostrato  tenne  buon 
conto  Tab.  Bfichele  Colombo,  »  poiché  ad  ogni 
M  modo  non  è  scrittore  da  trascurarsi,  mentre 
»  non  mancano  uè  pur  le  traduzioni  di  lui  di 
»  venuste  forme  di  dire;  e  vi  si  trova  per  entro 
M  nitidezza  e  proprietà  di  avella  »  (  Colombo). 

• 

1 274.  G'A.  BUONACCORSI,  Bia- 
giOj  Diario  de' successi  più  importanti 
seguiti  in  Italia,  et  particolarmente  in  Fio- 
renza, dair  anno  1 498  al  1 5 1 2,  con  la 
Vita  di  Lorenzo  de' Medici,  il  vecchio, 
scritta  da  Niccolò  Valori.  Fir.,  Giunti, 
i568,  in4.^ 

Lire  7  a  8. 

Car,  38  senza  numeri,  conjrontispizio,  de- 
dicazione di  Filippo  e  Iacopo  Giunti  a  Fran- 
cesco Medici,  e  Fifa  del  magnifico  Lorenzo 
il  vecchio.  Segue  il  Diario  in  carte  numerate 
1 84  ',  indi  tre  carte  senza  numeri  con  Tauola 
delle  cose  notabili,  ed  una  aljine  con  stemma 
Giuntino  e  data. 

Trovo  notato  in  un  Catalogo  di  Scrittori 
classici  italiani,  pubblicato  da  Ignazio  Moulier 
in  Fir,  1854)  rVi  8.%  che  il  Diario  è  andata- 
mente attribuito  al  Machiavelli,  La  Vita  del 
magnifico  Lorenzo,  ch^è  stata  scrìtta  in  latino  da 
Niccolò  Falori,  patrìzio  fiorentino,  venne  qui 
tradotta  in  italiano  da  Filippo,  suo  figliuolo. 

1275,  G-^-  BUONAMICI,  Fran- 
cescoj  Discorsi  Poetici  in  difesa  di 
Aristotile.  Fin,  Marescotti,  iSg^,  in  4-** 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  senza  numeri^  seguono  foce.  i55 
numerate,  ed  una  aljine  con  Errata. 

Sono  YIII  Ragionamenti,  nc^  quali  si  rispon- 
de alle  opposizioni  (atte  da  Lodovico  Castel  ve- 
tro ad  Aristotile,  e  furono  dalP  Autore  dedicali 
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a  Baccio  Yalori,  con  lettera  segnata  dalle  Pan- 
cole,  del  di  i8  di  Settembre  1687. 

1276.  G-^.  BUONAIfNI,  rincen- 
zioj  Discorso  sopra  I4  prima  Cantica 
del  divinissimo  teologo  Dante  Alighieri  ec. 
Fir.,  Sennartelli,  1672,  in  4-** 

Lire  4*5* 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  Jàcc.  a5o 
numerate,  e  tavola.  Errata,  licenza  e  data  in 
carte  3  senza  numeri 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  con  dedi- 
cazione delP Autore  a  Francesco  de'Medid,  5eii- 
z^  alcuna  data  (*). 

1277.  p./.  BUONAPARTE,  la- 
copoj  Ragguaglio  Storico  del  Sacco 
di  Roma  dell'  anno  i52'j^  ec.  Colonia, 
1756,  in  4-^  piccolo. 

Lire  3* 

Non  dee  mancare  una  car.  di  Errata  alfine. 

Edizione  fetta  in  Italia,  e  probabilmente  in 
Lucca,  ma  poco  corretta.  Il  eh.  Luig^  Gagnoli 
di  Reggio  in  sua  lettera  impressa  in  calce  ad  un 
frammento  del  Vida,  intitolato:  XIII,  Pugilum 
Certamen,  mostrò  che  questo  Ragguaglio  del 
Sacco  di  Roma  non  è  che  un  plagio  impudente 
tolto  dalla  Storia  di  Francesco  Guicciardini,  dalle 
Yite  del  Gìotìo,  e  dal  «Socco  di  Roma  di  Luigi 
Guicciardini. 

1378.  p-i.  BUONAPARTE,  Nic- 

(*)  Fd  il  Buonanoi  proposto  dal  Lasca,  per  uno  de*  ri- 
formatori della  lingua;  ma  non  fa  (per  esempio)  seguito 
il  suo  pensamento,  che  le  Toci  nelle  quali  entra  b  lettera 
JZ  s''aTessero  a  scrirere  con  la  giunta  di  un  T,  come  ha 
fatto  nel  frontispisio  di  qnest*  opera  seri  Tendo  Fincentzio 
in  luogo  di  Fincentio  ec  Intorno  a  questo  suo  lungo  Di- 
scorso sulla  prima  Cantica  delP  AUighieri  avendo  Tautore 
chiesto  parere  al  Lasca,  questo  glielo  diede  nella  seguente 
stanza,  che  fu  poi  eausa  di  disgusti  e  di  satire: 

PcMchi  tu  mi  domemdi,  io  ton  contento 
Del  tuo  Contento  dir  quel  che  mi  pare  : 
Poco,  e  da  pochi  Iwuirhar  io  sento. 
Ma  ben  molto,  e  da  molti  comendare  ; 
Pur  vorrehher  veder  nuovo  Comento, 
Che  il  tuo  Comento  aveste  a  contentare  ; 
Perchè  cimetteria  Dante  del  tuo 
Sènza  un  Comento,  che  contenti  il  tuo. 


colòj  La  Vedova,  CkHnmedia. 
Molìni,  180 3,  in  8.® 


Lire  3.  9elb  Poggialiana  sUft  on  esemplare  m 
color  di  rosa,  e  in  fonna  di  4*to.  Trovasi  in  Caru  aiEsnr- 
ra,  e  3  esempi,  in  PBHGAMKirA. 

L^  originale  edizione  di  questa  graziosa  Com- 
media è  di  Firenze,  Giunti,  1 568,  m  8.**  ;  e  fa 
pure  rbtampata  it^^  iSga,  ut  8.*  L'Autore  era 
nativo  di  Sanminiato,  e  cittadino  fiorentino  3  e  la 
Commedia  s'è  fatta  rivivere  quando  venne  il 
cognome  Bonaparte  in  celebrità. 

1 279.  G-ji.  BUONmSEGNI,  Tom^ 
maso^  Trattato  dei  Cambi.  Fir.,  Gior- 
gio Marescotti,  iSyS,  in  4-** 

Sono  carte  ^6nwneraie,  compresow  ilfimt' 
tispizio,  la  dedicazione  deWAuiare  al  Svenis- 
simo Gran  Prìncipe  dì  Toscana,  Ucema  e  data 
alfine. 

Utilissima  è  quest'Operetta,  dettata  dalP Au- 
tore, ch'era  Senese  e  dell'Ordine  de"* Predica- 
torì,  per  le  voci  commerciali  risguardanti  i  cam- 
bi ;  come  non  meno  1q  è  il  suo  Discorso  del 
scendere  a  tempo  ^  Fiorenza,  appresso  i  Giun^ 
ti,  iSy^,in\.^  (Opuscolo  di  facciate  as  nume- 
rate indirizzato  a!  medesimo  Principe).  H  Maz- 
zuchelli  registrò  altri  Opuscoli,  ed  opportuno 
sarebbe  l' esame  dei  seguenti  :  Discorso  del 
Giuoco;  Firenze,  Marescotti,  i585,  m  4-*  - 
Trattato  degli  Sconti  ec  Firenze,  Domenico 
Manzoni,  i585,  in  4."  -  TraUato  di^ Traffi- 
chi gjiusti  ec.  Ven.,  Angelieri,  i588,  in%.\  t 
ivi,  1 591,  in  8.** 

1 380.  G'J.  SUSINI,  Giovambati- 
sfOj  Lettere  a  Benedetto  Varchi  sugli 
Avrenimenti  dell'  assedio  di  Firenze.  Pisa, 
Capurro,  1823,  in  8.^ 

Seri^  quest'opera  grandemente  al  Yarchi  per 
scrìvere  la  sua  Storìa,  e  la  presente  ediz.  deeà 
al  eh.  Francesco  Tassi,  il  quale  la  pubblicò  per 
la  prìma  volta,  servendosi  di  un  Codice  ilelb 
Biblioteca  Palatina. 

1281.  p-i.  CALZOLAI  o  CAL- 
ZOLARI, Pietro j  Istoria  Monastica 
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dislioU  ÌB  cinque  Gioroale,  ec,  Fireuze, 
Torreatioo,  i56i,  in  4-^ 

Um  t  a  IO. 

Cor,  i4  sevna  numeri.  Comincia  poi  la  nu- 
mo'aiione  dal  Proemio^  e  termina  allafaccia- 
ila  5oi  ;  indi  segue  un*  Ode  latina  del  cardinal 
Gregorio  Cortese,  con  versione  che  occupa  fac^ 
ciale  i3  non  numerate.  jÉila  Giornata  IÌÌ9 
comincia  nuova  numera%ione  sin  allafocciata 
i52,  e  così  rinnovasi  alla  Giornata  IV ^  che 
termina  aìlaficciata  160;  e  così  alla  V^  che 
MI  sin  aUaficc,  1 75  ;  olire  a  che^  sono  5  non 
numerate^  nelle  qiudi  sta  fErraUi.  In  totale  so^ 
nofacóate  853. 

Questa  nitida  ed  orìgioale  edizione  è  dedica- 
ta (bll^  Autore  ad  Onorato  Grimaldi,  padrone 
dì  Monaco^  con  lettera  di  Firente  de*^o  d^  A- 
prile  i56i. 

i  282.  —  La  stessa,  di  nuovo  dal- 
TAutore  stesso  rivista  ec.  Roma,  Vincen- 
zio Accolti,  iSyS,  in  4-^ 

Lire  t  a  io. 

Gaetano  Poggiali  nella  Serie  ec.  ricordan- 
do questa  risUunpa^  scrisse  che  il  volume  è  di 
raiiei/i^yenon  contiene  chele  due  prime  Gior- 
nale; il  che  venne  dal  Moreni  e  da  me  riporta- 
to^ ma  abbiamo  tutti  preso  errore.  Il  volume 
intero  è  di  carte  SyS  numerate,  non  comprese 
(ì  in  principio f  e  1 5  aljine  con  tavola  ed  Er- 
rala, né  Papera  consiste  in  due,  ma  in  cinque 
Giornate,  come  sta  appunto  nella  surriferita 
ediùone  del  Torrentino. 

Nelb  dedicatone  a  don  Sebastiano,  re  di  Por- 
lo(^k>  ec^  in  data  i.*  di  Ottobre  i575,  T Au- 
tore si  chiama  don  Pietro  Ricordati,  già  Cal- 
viìarì,  da  Baggiano  di  Toscana,  e  narra  d'^a- 
xer  impiegati  vent^anni  nello  scnTere  questa  sua 
SUiria.  Chi  è  desideroso  di  raccogliere  Novelle 
De  troverà  di  curiose  in  questo  libro  (*)^  Il  Lom- 
Unlelli,  ne* Fonti  Toscani,  dice  ch^è  storia  ben 
bitinta,  ricercata  e  fiorita,  confiivella  pura, 
tclùeUa  e  dilettevole. 


'*>  Hooiig.  Boturì  ba  saputo  profittarne,  poiché  la' tu» 
^'>«tlb  che  \r%%tù  impressa  tra  quelle  di  jiulori  Fioren- 
f*^y  1 7r|S,  in  $.vo  è  il  fatto  medeiiuio  dal  Calsolarì  narrato 
i*th  Gioraala  FfinM  di  qoesU  Istoria  Monaitka.  ì\  P. 


CALABRO,  Q.  Fedi  Quinto  Ca- 
labro. 

1 283.  G-^.  CAMILLO  DELMI- 
NIO,  Giulio,  Tulle  le  Opere.  Ven.,  Ga- 
briel Giolito,  1 565  (o  1 566,  o  1 568), 

voi.   2  in    12.** 

Tomo  I.  Carte  i8  sen%a  numeri,  con  dedi- 
cazione di  Tommaso  Porcacchi,  e  indici.  Se- 
guonofitcciate  333  numerate, ed  una  carta  con 
registro  e  stemma.  Tomo  II.  Facciate  1 54  na- 
merate,  compresovi  iljirontispiùo  ed  una  car- 
ta infine  con  registro,  data  e  stemma.  IJron- 
tispizii  che  portano  gli  anni  1 565 ,  o  1 566 ,  o 
1 568  non  danno  che  una  sola  edizione^  ma  ri- 
stampa si  è  poi  una  fatta  successivamente  con 
la  data:  Yen.,  Gio.  e  Gio.  Paolo  Gioliti,  i58i, 
m  13. 

Lodovico  Dolce  aveva  dato  una  Raccolta 
delle  Opere  di  quest^ autore,  meno  copiosa,  colle 
stampe  dello  stesso  Giolito,  J^enezia,  1 55a,  in 
1 2.^  M  Era  il  Camillo  più  idoneo  ad  insegnar  i 
n  precetti  delParte  dello  seri vei*e,  che  a  metterli 
»  in  pratica  »  (  Cre^cimòefii)^  ma  quantunque 
scrittore  fantastico,  s^ebbe  &ma  di  molta  dottri- 
na. Sono  tenuti  in  particolare  stima  i  due  Trat- 
tati in  esse  edizioni  inseriti,  uno  delle  Materie 
che  possono  venir  sotto  lo  stile  deWeloquente  ; 
ed  uno  Della  Imitazione. 

Scrìsse  anche  un  libro  Sulla  Forma  dell^O- 
RAzioNB  cavato  dalle  idee  di  Ermogene  ec.  17- 
dinCy  Gio.  Batista  Nicolini,  iS^i^,  in  4*%  e  le 
edizioni  portano  le  date  di  Venezia,  Bernardo 
Giunti,  i6o3,  o  di  f^en.,  Bernardo  Giunti  e 
Gio.  Batista  Ciotti,  i6o5,  in  ^.^  Non  sono 
punto  due  edizioni  diverse,  ma  con  impostura 
libraria  hanno  titoli  diversi. 

1 284.  ^-/.  CAPORALI,  Cesare, 
Rime.  Penigia,  Rigìnaldi,  1770,  in  4-^ 
Con  Ritrailo. 

Lire  8. 

Bella  edizione,  che  deesi  a  Cesare  Orlandi; 

jlnncUini  (  Bibt.  Bened.  Cassm.,  p.  1 38)  aeriate  che  la  Sto- 
ria del  Cakiolarì  atara  preaao  a  vedrre  nuoramente  1.i  luce 
000  molle  agginme,  ma  che  ne  rinaae  la  lUmpa  nnpf  diu 
per  la  mone  deir  Autore^  »oprar?cnvtagli  nel  1 599. 
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e  basta  ricordare  questa  sola,  seoza  tener  conto 
delle  spregevoli  slaippe  antecedenti,  fi^  le  quali 
<■•  men  intollerabile  una  di  Napoli,  ^762,  in  8.® 
È  preceduta  da  una  dotta  Prefazione  di  Anni- 
baie  Mariotti,  arricchita  della  Tita  delP  Autore 
scritta  dal  dottor  Vicenu)  Cawillucciy  e  delle 
Osservazioni  aggiuntevi  da  Carlo  Caporali. 
Ha  il  poeta  fetto  talvolta  uso  di  parole  e  manie- 
re che  non  passano  pel  buratto  ^  ma  è  scrittore 
franco  spiritoso,  dilettevole,  e  T  Alberti  se  ne 
servì  alle  voci  sdrucciolohe,  sELLÀcaA  ec.  (*). 

CAPITOLO  del  Gioco  della  Prìmie- 
ra.  f^.  CoMENTO  di  Messer  Pietro  Pau- 
lo da  San  Chirico. 

1 285.  G'A.  CAPPELLO,  Bernar- 
doj  Rime.  Ven.,  Fratelli  Guerra,  1 56o, 
in  4.° 

Hac^Cirtby,  Fr.  rg. 

Carte  8  sema  numeri.  Dopo  ìajacc,  275 
stisseguitano  in  la  carte  Vindice  dette  Bime, 
il  registro,  la  replica  della  data  e  V  impresa 
dello  stampatore, 

Edizioqe  bella,  pregevole  é  alquanto  rara. 

1 286.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1753,  voi.  2  in  8.** 

Lire  »  a  3tf  Vi  tono  esempi,  in  Carta  grande. 

Ristamp  ottima,  fiitta  per  le  cure  di  Pier 
Antonio  Serassi,  autore  della  Tita  del  Cappello 
premessavi.  Il  Canzoniere  è  tra  i  più  lodati  del 
secolo,  e  le  Annotazioni  furono  scrìtte  da  Lo- 
dovico Flanginif  allora  in  età  giovanile,  e  che 
morì  ppi  cardinale  e  patriarca  di  Venezia. 

CARACCIOLO,  Jnfonio.  V.  Epi- 
CURO,  Antonio. 

1287.  p-/.  CARO,  Annibale,  Ri- 
me. Ven.,  Aldo,  iSGg,  in  4-° 

Vend.  Pinelli  Scell.  8.  Registrò  il  Poggiali  on  esempla- 
re in  Carta  grande. 

Carte  4  in  principio}  segiwnofocciaie  io3, 

(•)  »  n  Caporali  npn  agguaglia  i  poeU  piaceToli  surti  in 
•  principio  del  secolo  XVK  nella  parità  e  nelle  grasie 
«  della  lingua  toscana,  ma  li  supera  neib  facilità  e  nella 
»  naturalesaa  del  Terso  »  {Cornkuà,  LHUr,  Hai.). 


e  4  carte  con  tavola  alfine.  Dietro  aUufiMC- 
data  io3  sta  un  Errata  <2ì  tredici  linecj  che 
non  si  trova  in  tutti  gli  esemplari.  JTai  vn  aus> 
si  (scrive  il  Renouard)  imprìmé  à  pari  sor  un 
feuillet  blanc,ayant  en  bas:  HumUissimo  etDe- 
uotissimo  Seruitorcy  Gio.  Battista  Caroj  cVioit 
peut-élre  Pexemplaire  de  dédicace. 

Mancato  Annibale  di  vita  Tanno  i566,  si 
pubblicarono  postume  queste  Rime  dal  nipote 
suo  Giambattista  Caroy  dedicandole  ad  Ales- 
sandro Farnese  con  lettera  di  Roma,  i.**  Mag- 
gio 1 568.  Nella  officina  Aldina  se  ne  fece  una 
ristampa  i57a,  in  4**^,  ricopiando  Tantecerlenle 
fecciata  per  facciata;  e  di  questa  un  esemplare  in 
carta  a%iurra  serbasi  dal  marchese  Fagnani  a 
Milano.  Altra  ristampa  si  fece  pure  in  Fene%ia^ 
Bernardo  Giunta  ejraielli^  i584,  in  4-^ 

1 288. — Le  stesse,  riviste,  oorreUeed 
accresciute  tf^.  Ven.,  Novelli,  1 767,  in  8.® 

Nella  Pre&zione  si  dice,  che  a  questa  edizio- 
ne ha  voluto  assistere  Gasparo  Goziùy  ed  è 
certamente  fatta  per  le  cure  di  uomo  di  vnglb. 
Oltre  alle  Rime  contiene  la  Commedia  gli  Strac- 
cioni, Contemporaneamente  uscirono  in  Iure 
queste  Rime  medesime  con  altre  Opere  del  Ca- 
ro: Vene%ia  (Bassano),  Remondini^  '7^79  ^ 
8.°;  ma  quantunque  si  dica  edizione  ripurgata 
da  infiniti  errori  da  un  Accademico  Ipocon- 
driaco ec.,  tuttavia  è  di  gran  lunga  inferiore  a 
quella  del  Novelli,  ed  una  spiritosa  satira  se  nV 
fatta  nelle  Memorie  del  Valvasense  \  Fennia^ 
1757,  T,  IX y  e,  4499  dove  si  nolano  spezial- 
mente gli  spropositi  corsi  nella  ristampa  degli 
Straccioni. 

1289.  p-/.  —   Gli   Straccioni, 
Commedia.  Yen.,  Aldo,  1 582,  in  1 2.^ 

Vend.  Pinelli  Scell.  6. 

Facciate  io3. 

Edizione  originale  e  postuma,  da  Aldo  Ma- 
nuuo  dedicata  a  Iacopo  Mannucci,  gentiluomo 
fiorentino,  con  lettera  di  Feneiia,  6  Dicembre 
1 58 1 .  Si  riprodusse  colla  medesima  dedicatoria, 
iW,  Aldoy  1 589,  in  1 2.^  Pr^evole  altresì  è  uua 
ristampa  in  1 2.*"  gr.y  Senza  data  {Napoli^  ver^ 
so  il  lySo)  ('). 

<*)  Nel  Voi.  Jtlcune  Ptose  scelie  tii  Sperwie  ^ettphi» 
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1390.  1»-/.  —  Lkttere  scritte  a 
Dooie  del  card.  Aless.  Farnese.  Padova, 
Comioo,  1765,  voi.  3  in  8.^ 

ÌÀn  8  a  IO.  Trovansi  in  Carta  fina. 

Fi  sano  esemplari  con  antiporte  che  indi-- 
cono  Volume  IF^  F'^  FI  per  accompagnarli 
alia  edizione  delle  Lettere  Familiari  del  Caroy 
tre  anni  prima  ristampate  dal  Cornino  in  5 
wlumL 

1291.  p-i.  —  Lettere  cxxvii 
raccolte  da  Giulio  Bernardino  Tomitano. 
Veneua,  Zatla,  i79i>  in  8.^ 

Un  %.  Vi  toso  esempi,  ia  Carta  gr^  •  6  dlstàntiasimi 
ia  Carta  fina. 

U  Tomitano  indirizzò  qaeste  Lettere  a  Cle- 
menlioo  Yannetti.  Trovasi  in  esse  anche  quella 
dei  Caro  a  mess.  Bernardo  Spina,  ch^  era  stata 
prima  pubblicata  con  altre  di  Eccellentissimi 
ingegni^  e  poi  dal  Cornino  in  Padova  colla  &lsa 
data  di  Amsterdam  1764.  L^Amaduzzi,  nelPo- 
pera  Anecdota  literaria  ec.  impressa  in  Roma, 
e  *1  Tiraboschi  nel  Giornale  di  Modena,  ne 
pul^ìlicarono  alcune  altre. 

1292.  G'A.  —  Lettere  Inedite, 
con  Annotazioni  di  Pietro  Mazzucchelli. 
Milano^  Pogliani,  1827-29,  voi.  3  in 
a""  Con  Ritratto. 

Lìxe  4.  Vi  sono  etemplari  in  Carta  forte  di  colla. 

Nuova  importante  raccolta,  che  deesi  alle 
splendide  cure  del  march.  6r.  G.  Trivulzio, 
divenuko  proprietario  di  un  apografo  contenen- 
te circa  4 00  Lettere  inedite  del  Caro.  L^edizio* 
ne  è  stata  assbtita  dal  diligentissimo  prefetto 
ddrimbrosiana  ab.  Pietro  Ma%%ucchelli,  E  da 
leggersi  nel  T.  UI  degli  Opuscoli  delPab.  Mi- 
chele  Colombo;  Parmay  1827,  in  i6«%  un  dot- 
to articolo  disteso  intorno  a  quest^  edizione. 

^m.,1 8at,m  tBano,  leggasi  nn  Esame  e  Oiudiuo  di  questa 
Conmedà,  fatto  dallo  Speroni.  E  ivi  per  la  prima  rolla 
pabblìcato  per  mìa  cnra,  essendo  io  slato  possessore  del- 
rorifpnale  scrittura  delio  Speroni  passata  adesso  neHa  I. 
R'  BiUioieca  di  Vienna.  Né  il  Varchi,  né  lo  Speroni  loda- 
raao  qocfia  Coosmedia  per  b  condotta  della  favola  e  del- 
Tiaircedo,  ma  ^nonfo  alia  ehemxitme,  dice  qifest^altiroo, 
i  hpià  beila  che  mai  vedessi,  piena  di  motti,  di  spiriti  e 
^*  proverbi*  eomicL 


1 293.  G'A.  —  Dicerie  a'  Re  della 
Virtù  (di  Annibal  Caro,  e  di  altri).  Cal- 
veley-hall  (Venezia,  Tipogr.  di  Alvi&opoH), 
i82i,in  8.''  Con  Ritratto. 

Edia.  di  100  esempi.,  ed  ano  IN  peagahera. 

10  ho  avuto  cura  di  questa  edizione,  Catta 
colla  maggior  diligenza  che  per  me  si  è  potuto. 
E  indirizzata  alP  estinto  Francesco  Negri^  che 
fu  mio  carissimo  amico,  e  contiene  altre  prose  di 
Messer  Bino,  di  Giuseppe  Cincia,  di  Pietro 
Paolo  Gualtieri^ di  Coriolano  Martìrano^t  di 
Giulio  Landò* 

—  F,  Aristotilb-Comento  di  ser  Agresto- 
LovGO  -  Tjrgiuo  ec. 

1294.  G'A.  GAROSO,  Fabrizio, 
Il  Ballarino.  Ven.,  Ziletti,  i58i,  in 
4.^  Con  figure. 

In  Fr.  Flonoel  7.  Bonnier  i».  Cat.  Blolini  %. 

Parte  L  Carte  8  sema  numeri ,  neW  ultima 
delle  quali  sta  U  ritratto  deW Autore,  Seguo- 
no carte  16  numerate,  pai  4  sen%a  numeri, 
con  due  Tauole  delle  Regole  e  dei  Balli.  Par- 
te II.  Carte  184  numerate,  nelle  quali  sono 
rappresentali  varii  Balli,  e  le  Musiche  loro, 

11  Caroso  da  Sermoneta  dedicò  la  sua  Opera 
a  Bianca  Cappello.  Avendone  ottenuto  encomio, 
la  ristampò  trent'anni  dopo,  nel  i6o5,  nuova- 
mente cunpliata  di  nuovi  halli,  di  helle  regole 
ed  alla  perfètta  teorica  ridotta,  chiamandola 
Nohiltà  di  Dame,  e  dedicandola  al  duca  e  alla 
duchessa  di  Parma  Ranuccio  Farnese  e  Mar- 
gherita Aldobrandioi.  Per  i  termini  o  nomi  de^ 
passi  de^  balli  è  raccomandato  dal  march.  MafìTei 
{Esame  ec.,  />.  ^9),  il  quale  osserva,  che  questi 
nomi  correvano  allora  infranciosati  a  Parigi  ;  e 
Cesare  Negri,  in  una  sua  opera  impressa  in  Mi- 
Urna,  i6o4,  injbg^,  notò  che  tutti  i  fìimosi 
in  tal  professione  erano  Italiani,  e  d^  Italia  an- 
davano altrove.  Una  graziosa  descrizione  in  ot- 
tava rima  de'  vecchi  balli  compose  Alberto  La- 
veria, ed  è  stata  citata  dal  Bergantini  nel  Di- 
donano  della  volgare  elocuzione  alla  voce 

BAI^LBEIRO  (*). 


(*)  In  an  Artìcolo  scritto  da  Scipione  Folpicella,  inse- 
rito nel  Faglio  (giornale  di  Veneaia,  in  data  ao  Apiil« 
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1 295.  D.  B,  CASA  {Giovanni  della) 
Lettere  a  Carlo  Gualteruzzi,  pubblica- 
te per  la  prima  volta.  Imola,  Tipogr.  del 
Seminario,  1824»  io  8.^ 

Lire  I.  Vi  tono  eteiaplarì  in  Carta  gnnde. 

Sono  43  Lettere  tolte  da  ari  ms.  della  Bar- 
berina, e  pubblicate  per  cora  delPeditore  Luigi 
Maria  Reiùj  il  quale  con  opportuno  consiglio 
pose  al  fìne  del  libretto  la  Tavola  di  alcune  voci 
e  modi  di  dire  in  esse  lettere  osati,  e  non  regi- 
strati nel  Vocabolario. 

1 296.  G'jé.  CASTALDI,  Cornelio j 
Poesie  volgari  e  latine.  Londra  (Parigi)^ 
1757,  in  8.° 

Lire  3.  Un  cfenpbre  in  Caru  anurra  Crerenna  ao. 
Mac-Carthj  8. 

Gentilissime,  ricche  d^  immagini  e  di  pensie- 
ri, ed  in  uno  stile  ad  un  tempo  facile  e  corretto 
sono  le  poche  Poesie  italiane  inserite  in  questa 
bella  edizione,  che  deesi  alle  cur^  di  Tommaso 
Giuseppe  Farsetti,  il  quale  del  Castaldi  (che 
fu  amico  delPAugurello,  del  Bembo,  del  Nava- 
gero)  ha  raccolto  le  notizie,  inserite  nelle  Opere 
Salgari  di  T,  G.  Farsetti;  J^en.y  1764,  in  8.* 

1 297.  G-.^.  CASTELVETRO,  Lo- 
doificoy  Correzione  d'alcune  cose  del 
Dialogo  delle  Lingue  di  Benedetto  Var- 
chi ec.  Kekpika  (Basilea,  Pietro  Perua), 
1672,  in  4-^. 

Carte  4;  seguono  Jacciate  390  numerate, 
e  tavola  aljine  in  carte  7,  seguita  da  una 
bianca.  Non  in  tutti  gli  esemplari  si  trova  il 
nome  dello  stampatore,  ma  sono  sempre  col- 
V  impresa  del  Glifo  e  delP  Urna  rovesciata 
per  terra. 

Questa  postuma  ediz.,  procurata-  da  Gitun- 
maria  Castelvetro,  fratello  deir  Autore,  è  dedi- 
cata ad  Alfonso  II,  duca  di  Fen'ara  con  lettera 


1837  )  sì  riporta  il  Sonetto  del  Tasso  in  lode  dell*  Au- 
tore, cbe  leggesi  anteposto  a  quest^edùione,  ed  altro  del 
Garoso  a  Noresina  Moreaini  Grimani ,  priocipessa  di  Ve- 
netia,  e  qtiest* uliimo  come  saggio  che  T  Autore,  olire  alla 
forbitena  del  dettato  in  pro<a,  potrebbe  anche  aipirare  al 
titolo  di  no$i  isffrege%*oie  t^ertificaiore. 


in  data  di  F^ienna  d^ Austria  il  dì  xr  di  Gen- 
naio 1 573.  Piìma  della  presente  opera  altre  doe 
critico-grammaticali  erano  dal  Gastelvetro  date 
a  stampa,  cioè  : 

—  Ragione  diaicunecose  segnate  nella  Con- 
%one  di  Annihal  Caro  ec;  EekpUcoy  Senz^ al- 
tra nota,  m  4-^  Originale  edizione,  &tta  in  Mo- 
dena, e  ch^  ebbe  poi  una  nstampa  in  F^enezia, 
Arrivabene,  1 56o,  in  8.* 

— GiriiTA  al  Ragionamento  degli  Articoli  t 
de^Ferhi  di  M,  Pietro  Bembo;  Mod.,  Erede 
di  Com,  GadaldinOf  1 563,  in  4>"  Originale  e- 
dizione,  che  fu  poi  con  accresc:imenti  riprodotta 
per  cura  di  Lod,  AnL  Muratori  nelle  Prose 
del  Bembo,  edizione  di  Napoli,  1714»  *^  ^ 
ini.'' 

1 298.  G'A.  —  Opere  varie  critidif, 
colla  Vita  dell'Autore  scritta  da  Lod.  Anf . 
Muratori.  Benia^  o  Lione  (MiL,  Stamp. 
Palatina),  1727,  in  4*°  Con  ritialto. 

Lire  5  a  6.  Vi  sodo  esemplari  in  Carta  grande. 

1^  era  dapprincipio  pubblicata  questa  Col- 
lezione colla  data  di  Milano,  ma  per  difficoltà 
insorte  colla  S.  Inquisitone  venne  levata  via 
Milano,  sostituendovi  ora  Berna,  ora  Lione. 

»  Contiene  questa  Baocolla  diversi  Fram- 
ìì  menti,  e  diverse  Noie  del  Gastelvetro  so  al- 
>i  cuoi  antichi  e  moderni  autori,  e  su  diverse 
»  quistioni  grammaticali  ec  Potevasi  pero  essa 
»  sminuire  alquanto  di  mole  ommettendo  pi.V 
))  cose,  che  si  sono  credute  inedite,  e  veramente 
»  noi  sono  »  (Tirabosehi,  Bibliot.  Modenese. 
T.  /,  e.  473).  Ne  fu  editore  Filippo  Argdaii, 
il  quale  'erasi  proposto  di  pubblicare  in  un  solo 
corpo,  diviso  in  sei  tomi,  tutte  le  Opere  del  Ga- 
stelvetro ;  ma  poi  non  altro  si  vide,  fìiorchè  que- 
sto volume  ch^è  preceduto  dalla  Fila  del  Ca- 
stehetro,  scrìtta  èa  L*  A.  Muratori  (*> 


{*)  Il  Tocd,  nella  Giinnpoolagffne,  ed  altri  troTarono 
lo  stile  del  Castelretro  ottimo.  Diomede  Borgliesi  ncUa 
Frelai.  alle  sue  Lettere  diaeorwe  ha  qoanlo  scfae:  •  Il 
a  Gastelvetro*  il  quale  ha  fatto  in  più  guise  mtrabìl  giotra- 
»  mento  a  questa  lingua,  senaa  dubbio  è  do(tissÌBO  e  tot- 
a  tilisaimo;  ma  il  troppo  asaottigliare  afcuoa  foha  è  ea* 
H  gione  che  le  opinioni  e  sentenae  dì  lai  si  acaveaiiiM»* 
a  Senaa  che,  ai  può  dir  per  awentun  ch^  egli  sia  pia  k»* 
a  sto  giudice  riprensore  delle  altrui  oomposiaiuiii,  e  co  • 
a  rettor  degP  iosegnamentì  altrui^  die  doanior  di  aw** 
»  »minj>-^iranieiitì  m. 
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1 299.  pu/.  CASTIGLIONE,  Bai- 
desar^  Poesie  volgari  e  latine  ec.  Roma, 
Pagltarìni,  1760,  in  12.*^ 

Delle  Stan%e  Pastorali  del  Castiglione,  e  di 
Cesare  Cron%aga,  con  le  Rime  di  Giacomo 
Corso^  si  aveva  la  rara  edizione  di  F'enetiaj 
Jìdoj  1 555,  in  8.**  Di  questa  edizione  romana 
éhe  cara  V  ab.  Pier  jinUmio  Serassi^  e  Giro- 
no poi  qneste  stesse  Rime  inserite  nel  Tolume 
secondo  delle  ùetiere  ec.  del  Castiglione,  edi- 

done  di  Padova,  Cornino^  1769^17719  ^^^  ^ 
in  4.' 

i3oo.  F-/.  —  Lettere  per  la  pri- 
ma volta  date  in  luce  dall'  ab.  Pieranto- 
oio  Serassi.  Padova,  Cornino,  1769-71, 
fol.  2  in  4-^ 

Lire  10  a  la.  Vi  sodo  esemplari  in  Carta  grande. 

Pregerole  e  bella  edizione,  procurata  e  dili- 
genteipente  illustrata  dalP  ab.  Serassi,  Tanto  il 
primo,  quanto  il  secondo  Volume  hanno  in  fron- 
te un^  erudita  Prefazione  delP editore*  Nel  Yol. 
secondo  stanno  in  oltre  le  Stanze  Pastorali,  ed 
altre  Rime  delP Autore,  e  fra  le  Annotazioni  al- 
le Stanze  l^gesi  il  grazioso  componimento  di 
Franco  Sacchetti,  intitolato  Caccia,  tolto  da  un 
Gnlice  della  Chigbna,  ma  eh*  era  stato  di  già 
inserito  dalPAtanagi  in  una  sua  Raocolla  di  Ri- 

iZoi.D.B.  CASTIGLIONE  {Fra 
Saba  da)  Ricordi,  ovvero  Ammaestra- 
inenli.  Venezia,  Paolo  Gherardo,  i555 
(ma  al  fine  1 554\  in  4-^  Con  Ritratto 
nel  mezzo  del  frontispizio. 

(*)  Helh  ITotiùa  di  Lettere  inedite  del  co,  Batda$*  Ca- 
ttinone, data  da  FiHppo  Fernaxza  di  Formey,  ed  inse- 
rita selle  Memorie  dHfjieead,  Torinese  dell'  anno  i8i3 
u  r^octtDo  daqiie  imporanti  Lettere  del  Casiiglionei 
tnue  per  la  prima  volia  da  un  pretioso  Codice  che  con- 
tiene anche  altre  Lettere  edite  ed  inedite  del  Castiglione 
■fdeaoio,  le  quali  trattano  di  negozii  ed  altro.  Si  è  poi 
neemeasenta  pubblicato  h  Traduzione  di  quattro  Lettere 
del  COL  Caati^Sone  eoi  tetto  afrontey  sefptita  da  quattro 
eMrt  lettere  originali  italiane  dei  medeàimo  Jtutore  ;  Jfì/., 
^en^^mduÓfda  Cairo,  i8a6,  in  ^Jo.  A  questa  tradusione 
è  aggiunio  ii  corredo  di  giudiaiote  Note  fatte  dairanonino 
foifmaatore^  il  quale  sappiano  essere  stato  Franeeico 
datoSm. 


Lire  6  a  8. 

Carte  8  in  principio  $  seguono  carte  i35 
numerate,  ed  una  bianca  aljine. 

Paolo  Gherardo,  stampatore,  dedica  questa 
prima  ed  originale  edizione  a  Francesco  Yenie- 
ro,  principe  di  Tenezia,  con  lettera  Senza  data. 
Si  ristampò  varie  volte  ;  ma  un^edizione  di  F^e- 
nezia.  Paolo  Gherardo,  i56o,  in  4*%  vuol  es- 
sere preferita  alla  prima,  essendo  visi  racconciata 
Portografia  ed  aggiunte  ottime  tavole.  Avendo 
io  avuto  bisogno  di  e^minare  il  testo  in  qualche 
passo  oscuro  non  m^è  riuscita  inutile  una  stampa 
di  Bologna,  Bartolommeo  Bonardo  di  Par- 
ma, 1 5499  injoglio,  quantunque  sia  in  generule 
assai  scorretta.  Confessa  PAiitore,  in  una  Lette- 
ra posta  al  fine  delPediz.  1 555,  di  avere  scrìtto 
in  lingua  massimamente  lombarda,  ma  che 
questa  sua  foggia  di  scrìvere  era  stata  approvala 
dal  Sannazaro  a  Napoli,  e  dal  Bembo  a  Padova. 
Scrìvono  poi  gli  Editorì  del  Dizionario  di  Bolo- 
gna, che  non  sanno  di  quale  opera  di  fra  Saba 
si  sia  servito  T  Amati.  Io  non  conosco  che  que- 
sta sola,  ed  in  essa  stanno  le  voci  bimbmbro, 
DORATAiuo,  STAi.B!iTATO  ec.  Guriose  sono  le  no- 
tizie che  vi  si  l^gono,  spezialmente  nel  Ricordo 
circa  gli  ornamenti  della  caseu 

i3o2.  c-o.  CATANEO,  Piefro, 
L'Architettura.  Ven.  (Aldo),  1667, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8  a  10  —  In  Francia  Vend.  Chardin  fr.  70;  Bar- 
taut  fr.  ^7,  e.  5ft. 

Carte  due  in  principio  per  fiontispizio  e 
dedicazione  ;  seguofiojhcciate  204  numerate, 
tra  le  quali  molte  delle  ultime  non  hanno  nu- 
meri. 

Vuoisi  preferìta  questa  seconda  edizione  alla 
prìma  pubblicata  in  yinegia  in  casa  de^igliuo- 
li  d^jdìdo,  1554}  injoglio,  poiché,  come  si  leg- 
ge nel  frontispizio,  oltre  aìV  essere  stati  dal- 
r Autore  revisti,  meglio  ordinali,  e  di  diversi 
disegni  e  discorsi  arricchiti  i  primi  Quattro 
Libri  per  V addietro  stampati,  sono  aggiunti  di 
più  il  Quinto,  Sesto,  Settimo  e  Ottavo  Libri, 
Era  la  prìma  edizione  dalP  Autore  dedicata  ad 
Enea  Piccolomini,  e  la  ristampa  lo  è  a  d.  Fran- 
cesco de^  Medici,  principe  di  Fiorenza  e  di  Sie- 
na. Ya  ricordata  di  questo  scrittore  anche  V  o- 
pera  seguente:  Le  pratiche  delle  due  prime 
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Matematiche  ec,\  Veì^eiÀa,  GrjfftOy  iSSg^  e 
iviy  i5G7)  sempre  in  4<^  —  >}  Di  tanti  Aulori 
»  che  gli  Accademici  dell^  Crusca  aliarono  nel 
ìì  loro  Vocabolario  ninno  se  ne  rinviene  che 
)i  traiti  di  Archilettura.  Da  ciò  è  derivato  che  e 
»  vi  mancano  molle  voci,  comechè  toscanissime, 
»  spellami  a  tale  Arte,  e  di  quelle  che  pur  ci  sì 
»  trovano,  parecchie  sono  rimase  senza  corredo 
»  di  esempio,  come  si  può  vedere  alle  voci  cor- 
»  HiciONB,  MODAEiATURA  cc.  Se  avesser  eglino  a- 
I)  vulo  ricorso  alP  Architettura  di  Leon  Batista 
»  Alberti  tradotta  da  Cosimo  Bartoli,  ed  a  qne- 
»  sta  di  Pietro  Cataneo,  queste  Opere  avreb- 
»  bero  loro  largamente  somminbtrato  quanto 
)i  in  tal  proposito  era  lor  d^uopo  »  {Coìomhó). 

i3o3.  G'A^  CATECHISMO,  cioè 
IsTRUTTiONE  secondo  il  Decreto  del  Con- 
cilio di  Trento  a'  Parochi  ec.  trad.  in  lin- 
gua volgare  da  Alessio  Figliacci.  Roma, 
P.  Manuzio,  i566,  in  8.^ 

Lire  5*6. 

Face.  606,  una  carta  bianca^  «16  d^lndi^ 
ce.  »  lì  y  a  sous  la  mime  date  deux  éditions 
ìijort  raresy  desquéUes  le  choix  est  indiffié^ 
»  rent,  EHes  ne  portent  point  le  noni  de  Paul 
ìì  ManucCy  et  Fune  des  deux  seuletnent  a  Van^ 
»  crejigurée  en  petit y  dans  Vécusson  du  titre: 
n  toutes  deux  ontle  privilége  de  Pie  F'y  aC" 
iì  corde  à  P,  Manuce  pour  Vimpression  de  ce 
ìì  Catéchismcy  soii  en  latin^  soii  en  itaUen  » 
(Renooard). 

Prima  edizione.  Mi  pare  che  il  presente  vol- 
garizzamento bene  meriti  d^  essere  qui  registra*- 
to,  scritto  essendo  con  regolata  e  eulta  avella. 
Nella  stamperia  Aldina  se  ne  fecero  molte  ri- 
stampe. Alessio  Figliucci,  Sanese,  è  lo  stesso 
che  Felice  Figliucciy  nome  che  s*  ebbe  prima 
di  vestire  P abito  di  S.  Domenico  nel  convento 
di  San  Mai-co  di  Firenze.  Sotto  il  nome  di  Fé» 
lice  si  registrano  altre  sue  Traduzbci.  F.  Ari- 
STOT1I3  ec.  -  Fici!io  ec. 

i3o4.  P-i'  C  ATT  ANI,  Francesco  j 
da  Diacceto.  L'Essamerone,  Fin,  Tor- 
rentino,  1 563,  in  4-^ 

Lir«  5  •  6. 
Ha  carte  1 80  numerate  da  una  sola  parte, 


e  a  tergo  di  guest*  ultima  succede  la  Tauola  Hi 
alcune  cose  notabili,  indi  P  Errata,  F Approva- 
%ione  deir Inquisitore f  il  Registro^  ed  aljint  1 
seguenti  versi  tolti  dal  Paradiso  di  Dante: 

Le  cose  tutte  quante 
Hanno  ordine  tra  loro:  et  questo  è^ forma 
Che  P  Universo  a  Dio  h  simigliante. 

Non  bisogna  coofoodere  quest'opera  orìgioak 
intomo  alla  Creazione  con  quelb  che  porta  lo 
stesso  titolo^  ed  è  volgarizzamento  dì  S.  Am- 
brogio (^.  Ambrogio,  N.  1190).  Orano  Lom- 
bardelli portò  sentenza  che  il  Cattani  usava  Ja- 
vella  regolata^  nobile^  fiorila^  culia,  nervosa  : 
e  mista  di  quel  buon  antico  e  di  questo  sceiio 
d*oggL  Era  per  certo  assai  invaghito  delle  dot- 
trine di  Dante,  delle  cui  parole  spesso  si  preva- 
leva nelle  sue  Opere. 

i3o5.  F-/.  —  Della  Cognizione 
di  Dio  e  di  sé  stesso.  Fìrense,  Marescot- 
ti,  1 590,  in  4*^  Baro. 

In  jine  ewi  un  Sermone  dal  Cattani  Jhtto 
al  Clero  nel  suo  Sinodo  Diocesano  in  5.  Ma- 
ria in  Campo f  il  di  5  Novembre  1 585. 

E  questo  libro  dedicato  dalP  Autore  al  Pìip 
Sisto  Y,  con  lettera  di  Fiesole  de*  9  Giugno 
1590.  ìì  Convien  dire  che  sia  molto  raro  nou 
»  essendo  stato  tampoco  conosciuto  né  dal  Ne^ 
))  grì,  né  dal  can.  Salvini  nel  suo  Elogio  di  moos. 
»  Cattani  compreso  ne^  Fasti  Consolari  delfAc- 
»  cademia  Fiorentina  u  (Poggiali), 

1 3o6.  P-/.  —  Discorso  sopra  la  su- 
perstizione dell'arte  magica.  Firenze,  Fa- 
nizzi  e  Peri,  1 56'j,  iù  ^.^ 

ìì  Libro  non  comune,  dedicato  dalP  Autore 
»  a  Michele  Bonello  card.  Alessandrino  eoo  let- 
»  tera  di  Firenze  de*  14  Aprile  1567.  Nella 
»  Biblioteca  delP  Haym  riportasi  questa  pre- 
»  gevole  edizione^  con  isbaglio,  come  Citta  oel 
ìì  1 557  ìi  (•). 

(*)  Miclide  Colombo  ancbbe  ▼oloto  die  si  rifenfKro 
anche  altri  icritti  di  qucat*  autore  che  ua&  coftanteamte  Ji 
molta  pulisia  di  lingua.  Quelli  che  trofo  da*BibK<Mpfi  >> 
cordati  looo:  Omelie  topra  le  teguemedd  Corpo  ^Cristo: 
Fìr.,  TorrenHno,  iSSg,  in  ^Jo.  —  Diacono  delt  autorità 
dd  J\tpa  topra  il  Condiio  ,*  Fu-,,  Oitmti,  1 56a,ùt  t.i*o  ,*  e  « 
stampò  nello  slesso  anno,  Padova,  iAn^itxo  de*  Corapafm, 
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i3o7.  CK>.  CAVALCANTI,  Bar- 
folommto^  La  Bettorica.  Terza  edizio- 
oe.  Ven.,  Giolito,  iSSg,  in  foglio. 

Lòe  t  a  IO. 

Carte  i6  in  principio}  seguono  Jàcc.  563 
numerate,  Aveva  il  Colombo  (Opuscoli,  T.  Ili, 
Panna,  1827,  p.  378)  supposto  una  delie  so- 
lite Uhrarie  superchierie  quella  di  darci  esem- 
plari di  quesf  Opera  ora  coWanno  1 5  69,  ora 
fol  i56o;  ma  instancabile  conC  egli  era  negli 
esami  e  confhmti,  potè  poi  assicurare ,  che 
realmente  v*ha  diversità  di  stampa^  e  ne  notò 
tahma  si  nelle  cose  premesse,  che  ne'  vocaboli 
e  ne^/regif  e  nella  distribuzione  delle  righe, 

Nello  stesso  anno  si  pubblicò  anche  io  Pe- 
saroy  Bartolommeo  Cesano,  iSSg,  in  4>%  edi- 
óooe  pure  mollo  stimata.  Il  card,  di  Ferrara, 
cui  Topeia  è  dedicata,  diede  eccitamento  air  Au- 
tore di  scrivere  questo  trattato  di  Rettorica, 
eh*  è  il  primo  compioto  che  in  nostra  fiivella 
siasi  pubblicato;  proibso  però  eccessivamente, 
e  oe'  precetti  troppo  complicato. 

i3o8,  c-o,  —  Trattato,  ovvero 
Discorsi  sopra  gli  ottimi  reggimenti  delle 
Repubbliche  antiche  e  moderne  ec.  Vene- 
zia, Iacopo  Sansovino,  iS'ji  (in  fine, 
1570),  m  4-^ 

Lire  3. 

Carte  4  in  principio.  Non  dee  mancare  al 
fine,  dopo  il  registro  e  la  data,  un  Discorso  di 
Sebastiano  Eriizo  de^Go verni  Civili,  Opuscolo 
di  carte  1 4  con  nuova  numeraùone.  Dopo  i 
Discorsi  (che  sono  XF')  del  Cavalcanti  stan- 
no Tre  Lettere  sopra  la  Riforma  d^una  Repub- 
blica ec. 

A  Francesco  Sansovino  si  dee  la  pubblica- 

1 56a,  ÌH  tjifo.  —  ^Ua  ejaiti  di  Geak  Cristo  f  Fir,,  Stawp. 
Ducale,  Parie  I,  i568{  e  Parte  li,  i569,m4^o.^  ^</a 
Jeff  indito  $.  Damefàco;  Ftr.,  Sermartelti,  1572,  in  4^0. 
—  FUa  di  S.  Bomoto  P'escovo  di  Hetole  {  Flr.,  Sermar- 
Ma,  1578,  m  4  Yo.—  rita  di  Maria  Fergine;  Firenze, 
SermarleOi,  i584,  ùa  4  /^.  —  Fiia  di  Suor  Caterùux  de 
Kkó;  Pur.,  Maretcotti,  in  ^Jo.  FrancefCoCaUoi,  vescovo 
di  Fiesole  (  cbe  morì  nel  1  SgS  ),  non  va  confuso  con  V  a- 
volo  nio  Francetco  Catoni,  aulore  de^  Tre  Libri  </*  jérno- 
^;  fen..  Giolito,  «56i«  in  %Afo,  la  cui  vita  scrìsse  Bene- 
<Ictu>  Varcbi. 


ziooe  di  questi  Discorsi  del  Cavalcanti  e  del- 
^Erihto,  dei  quali  la  seconda  edizione  si  lece  in 
Vencùa,  Francesco  Stmsovino,  i574»  '«  4-* 
Altre  volte  si  pubblicarono,  ed  opportunamente 
s**  inserirono  nella  ristampa  moderna  di  Milano, 
Tip,  Class.  Ital,,  1 8o5,  in  8.%  anche  tre  sue 
Lettere  sopra  la  rjfbrma  di  una  Repubblica 
da  lui  ideata  e  formata  (*). 

Souo  di  quest^Autore  da  tenersi  in  istima  an- 
che le  Operette  seguenti: 

<—  Orazione  fatta.  Alla  militare  ordinanza 
FIORENTINA  il  (Ti  ^  di  Febbraio  1 529.  Sen%*al'- 
cuna  nota,  in  S.""  È  dal  Poggiali  giudicala  stam- 
pa de'  Giunti.  Fu  ristampata  con  Lettere  del 
Cavalcanti  nelle  Prose  Fiorentine, 

—  GoNciONE  al  Senato  Veneto,  in  cm  con 
varie  ragioni  persuade  la  Confederatone  con 
il  suo  Re  di  Francia  Francesco  /,  per  far 
guerra  d^ènsiva  et  offensiva  alTImper,  Car- 
lo V,  È  stata  dal  Cavalcanti  scrìtta  nel  i544 
nel  Pontificalo  di  Paolo  111,  e  si  pubblicò  per 
la  prima  volta  nella  Bibliografia  Ital,,  Parma, 
1829,  ^itno  secondo,  N,  xxr,  i.  Novembre, 

— ■  Calcolo  della  Castrahetazione,  ed  al- 
tro Opuscolo.  Sta  nel  Polibio  tradotto  da  Fi- 
lippo StrohzL  Fir,,  1 55a,  in  8.^ 

iSog.  G-J.  CAVRIANA,  Filippo, 
Discorsi  sopra  i  primi  cinque  Libri  di  Cor- 
nelio Tacito.  Firenze,  Filippo  Giunti, 
1600,  in  4-^ 

Carte  4  con  Jrontispizio,  dedicatone  dei- 
P  Autore  al  gran  duca  Ferdinamio  Medici, 
e  Avviso  al  Lettore.  Seguonojacciate  664  ^^'' 
merate,  ed  infine  la  Tauola  delle  cose  più  no- 
tabili in  carte  20  senza  numeri,  P ultima  delle 
quali  è  bianca. 

L'Argelati  registra  prìma  di  questa  un'edi- 
zione di  Firenze,  Filippo  Giunti,  1 695,  in  4**' 
Scrìve  r  Autore  d' avere  composto  questi  Di> 
scorsi,  essendo  in  Pisa  nel  Palazzo  della  resi- 
denza  delPOrdine  di  S.  Ste&no,  e  di  avere  nella 


(  *  )  »  Ai  faorusciti  Fiorentini  non  piaceva  il  governo 
a  di  allora;  aliro  !«  ne  formavano  a  lor  Cintasia,  ma  non 
»  trovavano  chi  loro  prestasse  orecchio.  Pbtone  è  stato  il 
»  primo,  ma  non  il  solo  a  idearsi  una  repubblica  fanta- 
»  sUca.  L^hanno  imitato  Tommaso  Moro,  il  Foglietta,  il 
»  Giannolti,  il  Cavalcanti,  Giano  Micio  Kritreo  »  ec. 
(  Zeno»  Noie  al  Fontatiim  ). 
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tradu%ione  di  alcuni  brani  di  Tacito  rap- 
presentata la  mente  deW  Autore  con  la  sua 
brevità  j  e  dove  la  nostra  lingua  lo  paiwa^  wy- 
lentieri  usato  le  parole  medesime  col  medesi-^ 
mo  numero.  Era  il  Gavrìana  gentiluomo  man- 
toTano,  occupato  nella  lettura  pubblica  in  Pi" 
soy  ec.  Compose  qaest^opera  per  le  esortazioni  di 
Iacopo  Mazzoni  e  dì  Francesco  Buonamicì,  due 
chiarissimi  lumi  difilosqfia^  protestando  però 
di  non  avere  scrìtto  toscanamente  ma  nella 
lingua  sua  naturale. 

i3io.  p./.  CECCHEREGLI,  J^ 
lessandrOj  Azioni  e  Sentenze  di  A- 
lessandro  de'  Medici  primo  Duca  di  Fio- 
renza. Yen.,  Giolito,  1 564^  in  4*^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  Sg  numerate,  compreso  UJrontispi- 
zio,  ed  una  bianca  aljine.  F'i  sono  esemplari 
coir  anno  1 565,  ma  f  edizione  è  una  sola,  e 
dedicata  daW Autore  a  Gio,  yittorio  Soderini 
con  lettera  di  Firenze,  i .°  Dicembre  1 56!i. 

M  Quest^  opera,  divisa  in  due  Ragionamenti, 
»  e  scrìtta  in  dialogo  assai  facile  e  naturale,  è 
»  sparsa  di  parecchie  maniere  di  dire  proprie 
»  della  toscana  &  velia,  molte  delle  quali,  in 
»  parte  variate,  sono  lodevolmente  in  uso  oggi- 
»  dì;  e  vi  s^  incontrano  inoltre  alcuni  proverbu 
»  nostrali  merìtevoli  di  osservazione  »  (Pog- 
giali), Ne  abbiamo  una  ristampa  di  Firenze, 
Figliuoli  del  Torrentìno,  1 670,  m  4A  ^  ^\X9i 
di  Firenze,  Giunti,  1 58o,  in  8.**  Quest^  ultima 
è  dedicala  a  Bianca  Cappello,  eoo  lettera  di  Fi- 
renze, 8  Febbraio  1 5 80. 

ì3ì  i.  D.  B.  CECCHI,  Giammarìaj 
Le  ^Maschere  e  II  Samaritano,  Com- 
inedic  [in  i^ersi).  Firenze,  Pagani,  1818, 
in  8.° 

Lire  3.  Due  etempt.  furono  impreuì  ili  fkagambm A, 
tino  in  carta  turchina,  e  6  in  carta  inglese. 

Stanno  in  quest^ ottima  edizione  le  Notizie  in- 
torno alla  Vita  e  alle  Opere  delF  Autore,  con 
molta  diligenza  distese  da  Luigi  Fiacchi,  il 
quale,  iudirizzandule  a  Gaetano  Poggiali,  termi- 
na col  dire  :  »  A  voi  raccomando  il  Cecchi,  che 
»  non  è  men  che  gli  altrì  pregiato  scrìi tore,  e 
»  forse  più  che  gli  altri  ha  bisogno  d^  una  dotta 


»  e  diligente  mano  che  corruga  i  torti  &t(ili 
»  neir  antiche  stampe,  e  che  tolga  nna  parte 
»  de^suui  scrìtti  da  quella  vei^ognosa  polvere 
»  ove  nascosi  da  tanto  tempo  si  stanno  ». 

—  V^.  Lezione  di  Mastro  Bartol'i- 
no  ec. 

I  3 1  2.  G'A.  CESARE,  CoMMEIITi- 

Rii  tradotti  in  lingua  Fiorentina  per  Dan- 
te Popoleschi.  Fin,  Io.  Stefano  di  Carlo 
da  Pavia,  1 5 1 8,  in  4:^  Mollo  raro. 

Lire  ao  a  %l^. 

Carte  4  senza  numeri;  segue  il  testo  con 
registro  da  ti  a  q  tutti  quaderni,  eccettuato 
r  ultimo  eh*  è  temo.  Nelt  ultima  carta  sta  la 
Licenza  per  la  stampa,  data  «/(a"  Signori  Próirì 
di  Libertà  et  Gon&loniere  di  lustitia  dd  popolo 
Fiorentino,  e  la  data  come  segue:  Impresti  in 
Firenze  p  Io.  Stephano  di  Carlo  da  Pam.  Nelli 
anni  Della  Salutifera  IncamatioDe.  m.  d.  xviii. 
Adi.  XXX.  di  Octobre.  Lbov.  x.  port.  max.  Sot- 
to questa  data  è  lo  stemma  dello  stampatore. 

£  poco  conosci nta  questa  versione,  attesa  b 
rarìtà  del  libro;  tuttavia  a  me  pare  che  bene 
corrìsponda  alle  seguenti  parole,  che  nella  Pre- 
dizione ^Lettori  scrìsse  T  editore  Carlo  Aldo- 
brandi:  N  In  questo  lavoro  non  parole  nuoue 
Il  ne  recondite,  non  sentenze  pemerse,  non  uo- 
li  caboti  inusitati  ne  finti  trouerai ,  ma  isirule 
»  piane  e  lucide,  sentenze  composte  et  ordinate, 
»  e  finalmente  norme  di  dire  da  molti  consuma- 
}>  tissimi  uomini  usate  ». 

1 3 1 3.  A'i.  —  Gli  slessi,  volgarizzati 
da  Francesco  Baldelli.  Venezia,  Giolito, 
1670,  o  167 1,  o  1572,  iu  la."* 

Lire  6*8. 

Carte  4^  senza  numeri,  con  Jrontispiuoy 
dedicatoria  deW Autore  al  casf.  Domenico  Ra- 
gnina,  tat^ola  de*  Commentarii,  ed  altra  ta\*0' 
la  de''  nomi  delle  Provincie.  Segue  Avverti- 
mento ai  Legatori  del  Libro  pel  collocamento 
delle  figure  annesse^  ed  Errata.  Il  testo  con- 
tiene  Jacciate  8 1 7  numerate,  dopo  le  quali  sta 
il  Registro,  ed  una  carta  collo  stemma  detto 
stampatore.  Dehbon  essere  per  entro  al  volti- 
ine  cinque  vedute,  due  delle  quali  compren- 
donsi  nella  numerazione^  ma  le  Uè  altre  {cioè 
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^aeila  di  jévarico  a  carte  368,  ifiiella  di  l/s- 
sdodumo  a  carie  578,  e  quella  di  Massilia  a 
carte  468)  non  vi  Simo  comprese^  e  vi  potreb- 
boR  mancare  senui  eh*  altri  sé  n*  accorgesse. 

Si  erano  questi  Commeutarìì  pabblicati  la 
prima  Tolta  in  J^eneva^  Giolito^  1554)  ^  ^«^ 
(e  s'hanno  anche  le  date  1  BSy  e  1 558  nel  fron- 
tispizio^ ma  sono  sempre  d'una  sola  ediz.).con  de* 
dicakm  al  card,  di  Ferrara,  del  dì  lò  Settent" 
brt  i555;  ma  furono  poi  dal  Baldelli  riveduti 
e  corretti  colla  scorta  di  Pier  Vettori  e  di  va- 
ra altri  soeoziati  nominL  La  edizione  illustra- 
la da  Andrea  Palladio^  con  tavole  per  la  mag- 
por  parte  disegnate  da  Leonida  ed  Ora%ioj  suoi 
iìgliouli,  F'en^  Franceschi^  iS'jSjin  4.%  con- 
tiene la  medesima  traduzione  senza  che  il  Bal- 
^é&  vi  sia  nominato.  Anche  la  ristampa,  col  te- 
sto a  fronte,  fetta  in  Feneziay  AWHmÌj  1757, 
M  4.**,  senta  nome  di  traduttore,  non  è  altro 
die  la  presente  opera,  mutati  in  principio  i  prì- 
im  periodi,  e  ritoccate  qoa  e  là  alcune  frasi.  Di 
questa  esiste  nella  Marciana  un  magnifico  esem- 
plare IH  nsaGAMBiiA,  in  forma  di  4**'  grande.  Do- 
Tea  succedervi  un  secondo  volume  con  Note 
promesse  nelGrontispizio,  il  che  poi  non  si  eseguì. 

1 3 1 4-  A'i'  —  Gli  stessi,  recali  in  i- 
taliano  da  Fr.  Baldelli.  Milano,  Ferrano, 
1829,  voi.  2  lu  8.°  Con  figure. 

E  copia  delP  edizione  Albrìzziana  surriferita. 
All'opera  precedono  la  Tita  compendiata  da  E- 
hta  F^ico;  il  Proemio  e  la  divisione  della  Fran- 
òa  di  Andrea  Palladio^  f»me  oelP  edizione  di 
FenewLy  de  Franceschi,  i575,  in  4.*;  e  v'  è 
aggiunta  una  giudiziosa  scella  di  Note.  Le  ta- 
rde e  le  carte  geografiche  sono  condotte  con  di- 
lisefiza. 

i3i5.  A'i.  aCERONE,  Episto- 
le Famigliari  trad.  da  Fausto  da  Lon- 
giano.  Venezia,  Valgrisìo,  i544>  ^^  ^-^ 

Lir«  6  a  8. 

Carte  8  senza  numeri ,  seguono  carte  3<)G 
numerate,  e  3  aljine  con  una  parte  della  ta- 
^*r>!a  de*  Nomi  proprii,  V  Errata,  e  lo  stemma 
niello  stampatore  f^algrisio.  Le  Epistole  sono 
numerate,  ed  ognuna  lui  al  margine  la  prima 
paiola  latina,  con  la  quale  ha  principio  il  te- 
itn  di  Cicerone. 


Il  Palloni,  nel  registrare  questu  edizione,  vi 
aggiunse  Pepitelo  di  rarissima^  il  che  non  è.  Il 
Fausto  la  dedicò  a  Ranusio  Farnese,  arcivesco- 
vo di  Napoli. 

1 3 1 6.  A'i.  —  Le  stesse  tradotte  di 
nuovo  (da  Guido  Loglio),  e  quasi  in  in- 
finiti luoghi  corrette  da  Aldo  Manuzio. 
Venezia,  Aldo,  iSSg,  in  8.®  (*). 

Lire  5  a  6. 

Carte  567  numerate  sino  a  379  per  errore 
corso  di  in  numeri,  dimenticati  ed  ammessi. 
Non  ha  né  prtfaùone,  né  tavola^  Vultimà  carta 
è  bianca. 

Comparve  questa  versione  la  prima  volta  in 
Fenebia,  Aldo,  i545,  in  8.°,  e  se  ne  fecero 
due  diverse  edizioni  nel  medesimo  anno.  La 
prima  è  di  carte  535,  la  seconda  di  carte  5o5 
numerate.  Altre  ristampe  non  poche  ne  furono 
latte;  ma  preferìbile  ad  ogni  altra  si  è  quella  Hi 
F^enezia,  Piticentini,  1756,  wrf.  2  in  8.**  (di 
cui  si  trovano  esemplari  in  Carta  grande).,  che 
è  molto  corretta,  e  preceduta  dalle  Notizie  dei 
Manuzii,  scrìtte  da  Apostolo  Zeno,  il  quale  e- 
mendò.pure  il  testo  in  infiniti  luoghi  Pregevole 
è  anche  una  di  Milano,  Giusti,  1827,  voi.  1 
in  1 8.°  (L.  5  ital.),  che  fu  rivedula  sul  testo  la- 
tino, ed  arricchita  di  poche,  ma  succose  ed  utili 
annotazioni. 

i3i'j,  j'i,  —  Le  Orazioni  trad. 
da  Fausto  da  Longiano.  Ven.,  Senza  no* 
me  di  stampatore  (con  lo  stemma  di  Lo- 
dovico Avanzo),  i556,  voi.  3  in  8.® 

Cat.  Nolioi  10. 


(*)  M  Io  dubito  alquanto  che  non  fosw  iena  qualche 
M  fanciullesca  malizia  usalo  da  Aldo  un  frontispixio  equi> 
M  voco,  e  cli^r((li  non  mal  Toicntieri  fo^c  per  soflcrìre  di 
n  esseme  creduto  nuovo  traduttore.  In  questo  dubbio  mi 
»  conferma  sinftobrmente  il  riflettere,  che  il  principio  del- 
»  la  prima  lettera  del  Libro  primo  nell* edizione  d*  Aldo 
N  che  porta  la  data  i55inè  interamente  diverso  da  quello 
.M  deiredixioue  pure  di  Aldo  iSSg^  ma  poscia  in  tutto  il 
»  rimanenti'  delP  opera  i  cambiamenti  sono  frequenti,  ma 
»  in  modo  che  >i  vede  t- ksrre  la  ste^a  versione  ;  arte  che 
a  si  suole  u>arr  talvolta  da  chi  «uole  spacciar  come  suo 
M  Taltrui  lav<iri>,  lusiiifandofti  che  i  Lettori ,  veduta  la  di- 
»  versila  d«'l  suo  principio,  non  siano  per  osservare  la  so- 
li migli.! n£a  e  la  identità  del  seguito  •>  (  Titahoschi ,  Biht. 
I  Modelli,  se,  Tomo  II/,  jtog.  C|f)  ). 
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Yol.  I.  Carie  4  conjranlispiùo,  e  dedica- 
tone di  Fausto  a  Francesco  Trento  j  wcentì* 
no^  seguono  carte  386  numerate^  e  due  bian- 
che. Termina  il  volume  con  T  Orazione  per 
Milone^  impressa  con  numerazione  e  registro 
a  parte,  in  carte  3a. 

Voi.  II.  Carte  4  con  Jrontispizioy  e  dedi- 
cazione di  Fausto  a  Stefano  Sauli^  seguono 
carte  384  numerate.  Termina  il  voìàme  con 
alcune  Oraziooi  del  genere  dimostrativo,  che 
hanno  numerazione  e  registro  a  parte,  in  car- 
te 70  numerate j  e  due  carte  (Jbrse  bianche) 
aljine. 

Yol.  ni.  Carte  4  conjhontispizio,  e  dedi- 
cazione di  Faqsto  a  Niccolò  Savorgnano;  se- 
guono carte  170  numerate.  Indi  con  nuovo 
Jrontispizio :  Le  Filippiche  di  Cicerone,  con 
carie  4  in  principio,  che  sono:Jrontispi'uo,  de^ 
dicazione  di  Fausto  a  Costanzo  Adda,  conte 
di  Sala,  e  tavola  delle  Filippiche,  Seguono 
carie  148  numerate;  indi  con  altro  frontispi- 
zio susseguUano  Le  Annota^oni  ne  le  Orationi 
di  M.  T.  Cicerone,  in  carte  25  numerate,  e 
susseguitale  da  una  carta  con  T  Errata,  Mani- 
cano due  carte  {forse  bianche)  a  compimento 
del  volume. 

In  questa  edizione,  che  difficilmente  si  trova 
completa,  ha  adottato  Fausto  una  sua  partico- 
lare ortografia,  di  cui  dà  ragione  nelle  Annota- 
zioni. Non  fu  egli  poi  il  solo  volgarizzatore,  e 
nella  lettera  premessa  alle  Annotazioni  inserite 
al  fiue  del  Volume  terzo,  rende  nianifesti  i  nomi 
di  Ottaviano  Zara  da  Monopoli,  di  Sebastian 
Cavallo,  e  ài  Pietro  Renusson,  francese  e  crea- 
to deir  Autore,  che  pure  ne  ha  traslatato  al- 
quante j  Confessa  iq  fìnp  di  dover  molto  alle  cure 
che  si  diedero  per  assisterlo  Antonio  Manta  di 
Monopoli,  cappellano  di  Angelo  Bragadino,  ve- 
scovo di  Vicenza,  e  leronimo  Bianco,  modene- 
se, e  frate  Servita.  Sembra  ohe  TAlberti  abbia 
voluto  guarentii'si  d'aver  dato  luc^o  nel  suo  In- 
dice a  questo  mediocre  scrittore,  dicendo  ch^è 
raccomandato  dal  Lombardelli  fra  i  migliori 
delV ottavo  fonie  della  toscana fovélla, 

1 3 1 8t  —  Le  Orazioni,  tradotte  da 
Lodovico  Dolce.  Veii,,  Gabriel  Giolito, 
i562,  voi  3  in  4-^ 

Voi  l.  Carte  IO  senza  numeri.  Verso  della 
decima  è  il  ritratto  di  Cicerone.  Seguonofoc^ 


cinte  585  numerate,  ed  una  con  registro  e  da- 
ta. Voi.  II.  Carte  4  senza  numeri,  indifoeàa- 
te^Si  numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 
Voi,  III.  Carte  4  senza  numeri,  indifoedate 
352  numerate,  nelP ultima  delle  quali  è  stem- 
ma e  registro. 

Questo  volgarizzamento,  di  coi  si  fece  una  ri- 
stampa in  F^en,,  Frane.  Storti,  1755,  P,  Ili 
in  4.%  ò  caduto  oggidì  in  dimenticanza,  oè  a  torlo 
essendo  fiitto  su  testi  poco  sicorì,  e  seccamente 
de  verbo  ad  verbum,  di  maniera  che  si  può  quasi 
dire  scrìtto  in  latino  con  parole  italiane;  tuttaTÌa 
avrebbe  più  diritto  d' essere  qui  ricordato  di 
quello  del  Fausto  sopraccennato,  e  raooomaoda- 
to  dal  Lombardelli  e  dalPAlberti.  L'edizione  pe- 
rò fiittane  dal  Giolito  in  carattere  corrivo  è  una 
delle  più  nitide  che  sieno  uscite  da'sooi  etegao- 
tissimi  torchi. 

Non  voglionsi  qui  passare  sotto  silenzio  TO- 
KàziovE  per  Marcello,  trad,  da  Iacopo  Narài^ 
Feneùa,  da  Sabbio,  i536  e  iS^j,  in  V-,  ne 
rORAzioNB  in  difrsa  di  Milane,  tmuL  da  Gia- 
como Bof^sdio^  Fenezia,  Aldo,  iSS^,  in  S.*; 
volgarizzamenti  pregevolissimL 

iSiQ.  G-^,  —  Le  Filippiche 
contra  Marc'  Antonio,  fatte  volgari  per  Gi- 
rolamo Ragazzoni,  Vinegia,  PacJo  Manu- 
zio, i556,  b  4'^ 

Car.  1 65,  due  di  Errata,  ed  una  bianca,  Nel 
principio  carte  4  9  ne2/e  quedi  sono  la  dedica- 
làone  dell'Autore  al  card.  Morone,  in  data  20 
Febbraio  i556,  e  la  Frazione  a'  lettori* 

Molto  accuratamente,  in  quanto  alla  it^liai» 
dizione,  è  fatto  questo  volgarizzamento,  nella 
CU]  Pre&zione  V  Autore  parla  degli  arbitrii  che 
possono  essere  tollerati  in  un  tmduttore  italijioo. 
Egli  era  discepolo  del  Sigonio  e  copri  in  V/fX^ 
mo  la  cattedra  vescovile. 

1 320,  >-/.  —  Dialogo  dell'  Oralo- 
re,  volgarizzato  da  Lodovico  Dolce,  Ve- 
nezia, Giolito,  i554»  in  4^*^ 

Lire  4  *  ^■ 

Facciate  358  numerale^  seguono  con  nuo- 
vo titolo:  Brevi  Annotationi  ec.,  in  carie  S  sen- 
za numeri  j  e  sono  infine  carte  i6^  contenenti 
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la  Tauoh  delle  cose  più  notabili.  F'i  sano  e* 
iemphai  eolP anno  i555. 

Una  delle  più  eleganti  edìzioDi  che  ci  abbia 
lasciate  il  Giolito.  H  traduttore  nella  dedicazio- 
ne a  Matteo  Montenegro,  genovese,  dice,  éP  ave- 
re riveduioy  emendalo^  ridotto  a  più  sana  e  in-' 
UBIgibUe  lezione  questo  Dialogo  che  per  la  pri- 
ma Tolta  era  comparso  in  luce  in  /^eii.,  Giolito, 
t547,  ói  ^**  ^°  quesf  ediz.  è  una  Lettera  del 
Dolce  in  cai  dichbra  di  avere  seguitata  la  ma- 
niera di  icrìvere  usata  dallo  Speroni,  il  quale 
pareagii  che  dettasse  nella  lingua  nostra  meglio 
di  dwKMpie  allora  vivesse. 

i3ai.  —  Lo  stesso.  Yen., Bassaglia, 
1745,  in  4." 

In  questa  bella  e  nitida  ristampa  è ,  seguito  il 
testo  della  surrìferìta  edizione  1554)  riducendo 
però  al  moderno  uso  T  ortografia.  In  oltre  si  ag- 
giunse al  fine  il  Dialogo  della  Eloquenza  di 
Daniele  Barbaro^  tratto  dalla  stampa  fattane^ 
per  cnra  di  Girolamo  Ruscelli;  F'eneiia,  Val- 
grisio,  1 557,  in  8.* 

i332.  p-/.  CINI,  GiovambatistOj 
Li  Vedova,  Commedia.  Fir.,  Giimta, 
1569,  in  8.^ 

Lire  3. 

Face,  4  senza  numeri;  seguono  ficc.  176 
numerate»  Leggesi  nel  frontispizio  appresso  i 
Giuoti,  ma  alfine:  Nella  stamperia  delli  figliuoli 
•li  Lorenso  Torrentino  stampator  ducale,  e  di 
Carlo  Pettinarì  compagni,  a  stanza  di  Filippo  et 
Iacopo  Giunti 

Rara  e  molto  stimata  Commedia  in  versi,  de- 
dicata dair  Autore  a  D.  Francesco  de'  Medici 
OQQ  lettera  Senza  data, 

iSaS.  p-/.  —  Vita  di  Cosimo  de' 
Medici  primo  grandaca  di  Toscana.  Fi- 
renze, Giimti,  1 6 1 1 ,  in  4*^« 

Lire  4. 

Carte  q  con  frontispizio  e  dedicazione;  se^ 
guonofiicciate  228  numerate^  ed  una  carta  al 
fine  con  le  solite  Revisioni. 

Fu  impressa  dopo  la'  morte  delP  Autore,  e 


Cosimo  e  Modesto  Giunti^  con  lettera  in  data 
di  Firenze  dei  5o  Aprile  161 1,  la  dedicarono 
al  granduca  Cosimo  IL  È  giudicata  la  più  am- 
pia e  la  più  completa,  e  gli  stampatori  asserisco- 
no, che  a  questa  grandissima  storia  prestò  Vul- 
timafiiica  il  sig,  Francesco  figliuolo  delT  Au- 
tore. 

i324.  G'A.  CITOLINI,  Alessan- 
drOj  Lettera  in  difesa  delfa  lingua  vol- 
gare scritta  a  Cosmo  Pallavicino.  Vene^ 
zia,  Frane  Marcolini,  1 54o,  in  4-° 

Lire  3  a  4* 

Con  segnatura  da  k  ad  E  tutti  duerni.  Il 
Jìrontispiùo  è  in  mezzo  ad  unjregioy  e  la  data 
infine  è  così:  In  Tinegia  per  Francesco  Mar- 
colino da  Forlì  ne  gliaonì  del  Signore  mdxxxx 
Nel  Mese  di  Decembre. 

La  Lettera  è  scrìtta  da  Roma,  dove  si  tro- 
vava P  Autore,  nativo  di  Serra  valle  nel  Trivi- 
giano,  e  celebre  cervello  novatore  de^suoi  tempi. 
Sono  in  essa  dette  molte  di  quelle  cose  che  si 
trovano  ribadite  nelle  scritture  odierne,  sugge- 
rendo r  Autore  di  pigliar  le  buone  parti  della 
lingua  anche  dagli  scrittori  fuori  della  Toscana, 
perchè  riesca  tutta  bella^  tutta  vaga^  tutta  rie- 
cuy  e  tutta  perfetta.  Fu  questa  lettera  ristam- 
pata colla  giunta  di  altra  del  Ruscelli  al  Muzio 
io  dyhsa  delPuso  delle  Signorie;  F'en.y  al  se- 
gno del  PozzOf  i55i,  in  8.° 

Scrisse  il  Citolini  altro  libro  intitolato:  La 
Tipocosmia;  J^enezia,  i56i,  m  8.%  eh' è  un'o- 
peretta in  dialoghi,  divisi  in  sette  giornate,  ma 
per  quanto  osservarono  il  Fontanini  e  il  Zeno 
non  senza  proposizioni  erelicalL 

i325.  G'A.  COLONNA,  rifforia. 
Rime  Spirituali.  Venezia,  Valgrisio, 
1 548,  in  4.^ 

Bmnet  Gag. 

Facciate  120  numerate,  compreso  iljron- 
tispifiioy  e  dedicazione  alla  principessa  di  Sa- 
lerno, Jàtta  da  Apollonio  Campano  in  data  di 
Venezia  i.^  di  Settembre  i548. 

E  questa  bella  edizione  più  copiosa  e  meno 
scorretta  non  solo  della  prima  fiitta  in  Parma, 
i538,  in  8.*,  d'una  di  Firen%^,  1  SSg,  in  8.°,  e 
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iP  altra  dello  stesso  f^algrisio,  1546^  in  4'%  nia 
altresì  di  quella  fatta  con  la  sposizione  di  Ri'- 
naldo  Corso,  per  cura  di  Girolamo  Ruscelli, 
in  f^eneùa,  i558,  m  8." 

1 3  26.  —  Le  stesse.  Bergamo,  1760, 
in  8.° 

Ebbe  cura  di  questa  ristampa  Giambatista 
Rota,  che  vi  premesse  una  bella  e  compiuta 
vita  della  Colonna.  Alessandro  Piccolomini  scris- 
se: )i  11  Petrarca,  la  Marchesa  di  Pescara  e '^l 
))  Bembo  sono  tre  poeti  ch^o  stimo  sopra  tutti 
))  gli  altri  de^  nostri  tempi  »  {Lettera  premessa 
I)  ai  Cento  Sonetti^  Roma^  1 548,  ih  8.^). 

1327.  c-o.  COMÀNINI,  Gregorio, 
Il  Pigino,  ovvero  del  fine  della  Pittara. 
Mantova,  Frane.  Osanna,  iSqi,  in  4-^ 

ìì  Fu  nella  segnatura  per  isbagUo  posta  su 
»  duejbgli  consecutisfi  la  lettera  M.  Da  ciò  è 
»  avvenuto  che  in  qualche  esemplare,  o  quan- 
di dojxvrono  messi  insieme  ijogli  da  darsi  a 
»  legare,  o  quando  Jurono  riscontrati  dal  le- 
ìì  gatore,  se  ne  sia  tolto  via  Pim  de' due,  cre^ 
>»  duto  di  soprappiù.  Guardi  pertanto  chi  fi 
»  r  acquisto  di  questo  libro  se  sono  in  esso 
»  ambidue  questi Jbgli  »  (Colombo,  Append.). 

»  Se  questo  Libro,  che  tratta  di  pittura,  non 
»  è  de^  più  importanti  in  ciò  che  spetta  a  que- 
»  st^arte,  è  però  uno  de^  meglio  scritti  »  (  Cb- 
lomho), 

i328.  G-A.  COMENTO  di  Messer 
Pietropaulo  da  San  Chirico  al  Capìtolo 
del  Gioco  della  Primiera.  Roma,  F.  Mi- 
nutìo  Calvo,  i526,  in  4*^  Con  fronte- 
spizio int.  in  legno.  Molto  raro. 

Lire  IO  a  12. 

Sotto  la  dedicatoria  a  mess.  Borgianni  Ba- 
ronci  da  Narni^  in  data  di  Roma  de^  27  Ago- 
sto 1626,  è  il  nome  di  Pietro  Paulo  ^  ma  hawi 
altra  edizione  folta  nella  stessajbrma,  e  che 
porta  sottoscritto,  in  luogo  rfiMess.  Pietropaulo, 
il  nome  di  L.  Gelasino  da  Fiesoli  ;  e  con  que- 
sto nuovo  finto  cognome  sono  anche  le  mate- 
riali ristampe Jàtle poi  in  Venezia,  1 554,  in  ^-^^ 
e  ivi,  Senza  dat^  in  8.^ 


Originale  edizione.  Il  Capite^  è  dì  France- 
sco Bemiy  e  sta  anche  tra  le  sue  Rime  barìe- 
sche.  Vuoisi  che  suo  sia  pure  questo  Gomentu. 
ch^  è  il  primo  Saggio,  non  troppo  fitice,  scrive 
il  Fiacchi  (LetUre  ec.  nel  Fol  IH  degli  Jtti 
tielV  Accademia  della  Crusca.  Fir.^  1829,  ir 
4**^,  cor,  263)  (U  Commenti  piacevoli  a  poesie 
burlesche.  Diede  motivo  al  seguente,  di  me- 
rito in&nitamente  maggiore,  scritto  dal  Caro  so- 
pra un  Capitolo  di  Francesco  Molza  coperto  col 
nome  di  Padre  Siceo. 

1329.  p./.  COMENTO  di  Ser  A- 
gresto  da  Ficarnolo  sopra  la  prima  Fica- 
ta  del  Padre  Siceo.  In  Baldacco,  per  Bar- 
bagrìgia  da  Bengodi,  i  53q,  in  4.®  Mol- 
io  raro. 

In  Fr.  9,  e  Blac-Garthy  43.  Un  eaemphre  iw  pebG4- 
MEHA  vendulo  a  Londra  fr.  271,  ed  altro  era  in  Teadita 
nel  i8a4  presso  Payoe  e  Foss  per  Lire  ai  steri. 

Carte  4  ;  indi  comincia  la  numerazione  da  5 
5171  a  77  ^  segue  la  tavola  in  carte  1  i,poi  una 
carta  con  data,  ed  una  bianca. 

Due  edizioni  portano  questa  fìnta  data  di 
Baldacco ',  e  debb^  essere  la  prima  fatta  PaDiKi 
1 558,  poiché  nella  lettera  delP  Erede  di  Rarba- 
bagrigia  al  Lettore  si  legge,  che  questo  Comeotu 
non  sarà  men  caro  di  quel  che  fi}sse  F  anno 
1 538,  quando  usci  la  prima  volta  alla  luce  (*). 
Una  ristamps  si  fece  Sema  luogo  e  nome  di 
stampatore,  i54o,  m  8.°,  ed  altra  00* Ragiona- 
menti deW Aretino,  ediz.  i584,  in  8.*"  Ve  an- 
che altra  ristampa  moderna,  fiitta  senza  luogo  e 


(*)  »  Due  Edizioni  crede  il  Gamba,  e  ^1  credono  alcuni 
»  altri,  che  aiensi  fatte  di  quest**  operetta  con  b  fiau  d>a 

*  di  Baldacco,  Tuna  nelPanno  i538,  e  P  altra  nel  »HS«r- 
»  guente.  Essi  furono  indotti  in  quest* opinione  daira? rrr 
»  trofato  in  una  posterior  edizione  una  Lettera  deirEreJ*; 
»  del  ffarba^rigia  al  Lettore,  nella  qnale  egli  dice  dw. 
»  Questo  Comento  non  sarà  men  caro  di  tf^ehe^fòss^ 
»  netPanno  i538,  quando  use*  la  prima  voUa  aOa  /«r* 
M  Ma  io  hono  d*arviso,  che  ivi  si  sia  fatto  per  errore  38  in 
«»  vece  di  89,  e  che  «>iasi  in  quella  Lettera  voluto  aocen- 
H  nare  Tedia,  del  1 589.  E  certo  è,  che  il  Caro  in  una  Let- 
n  tera  da  lui  scritta  a  mesa.  Luca  Martini  a*  a3  di  Agosto 
»  del  iSSg,  gli  accenna  la  pnbbltcaaione  di  ques^opera 
M  come  cosa  recente  recentissima,  al  che  aggiuDga^i,  cb*^ 
M  nessun  amatore,  per  quanto  è  a  me  noto,  s*è  imbsttutu 
»  mai  in  un  esemplare  che  porti  quella  data  ;  né  io  pr^si' 

•  a  verun  libraio  ho  veduto  mai  ne^suof  Cataloghi  il  mi- 
te nimo  cenno  di  lai  ediaione  ••  {Colotmho). 


SEC.  XVI. 


CON 


(397) 


CON 


SEC.  XVI. 


QoiDe  ili  Stampatore,  1791^  io  la.^  (Cat.  Moli- 
ni,  L.  5).  11  Gomcnto  è  spiritosa  opera  dì  An-^ 
nibai  Caro;  il  Capitolo  de^  Fichi  è  di  France- 
sco Maria  Moha,  Al  Gomento  succede  Far- 
^  Diceria  de*  Nasi  del  Caro. 

COMENTO  DEL  GRAPPA,  r. 

Grappa. 

i33o.  c-o.  CONDIVI,  Jscanio, 
Vita  dì  Michelagnolo  Baonarroti.  Bo- 
nu,  Ant.  Biado,  i553,  in  4-^picc.  Mol- 
to raro. 

Lire  afta  i8.  Nella  Tmuixiaiiaè  un  cMmpl.  in  Carta 
tordiiia,  per  cortese  dono  dell^  Ab.  Nichele  Colombo. 

Carie  4  in  principio^  ed  alfaie^  dopo  V  im- 
presa del  Blado^  due  carie  bianche.  »  Avver- 
ti tasi  che  il  figlio  li  fu  ceunbiato  daW  Autore 
H  dopo  T  impressione  del  libro j  e  di  duerno 
»  cKera  prima,  come  gli  altri ,  reso  temo  per 
H  cagione  di  alcuni  mutamenti,  e  di  qualche 
n giunta  ch'egli  vijece.  Trottisene  tuttavia 
n  gualcite  esemplare  col  figlio  suo  primitivo  n 
(Colombo). 

i33i.  —  La  stessa.  Fir.,  Gaetano 
Albìzzini,  1746,  in  foglio.  Con  Ritratto 
del  BiKHiarroti  e  figure^ 

Lire  6  a  S.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  massìnia.  GV  in- 
Uf\\  ia  rame  sono  collocati  fra  il  testo,  e  sono  relativi  alla 
H&(ie  di  Mkhelanfelo,  alle  sue  Opere,  al  suo  Monumen- 
to ec. 

Ediiiooe  accresciuta  di  parecchie  scrillure,  e 
di  cui  s^ è  &tta  una  recente  ristampa,  Pisa,  Ca- 
purro,  1%^^,  in  8.^,  la  quale  è  allegata  nel  Di- 
wmario  di  Bologna. 

»  Avrebbe  doTOlo,  al  parer  mio,  esser  anno- 
ti Terata  fra' testi  di  lingua  anche  questa  Tita  di 
i»  Michelangelo,  scritta  dal  suo  allievo  A  Scanio 
n  Condivi,  per  la  ragione  stessa  che  annoverata 
>*  vi  fu  quella  di  Benvenuto  Cellini,  scritta  da 
»  ini  medesimo.  Trovasi  in  coloro  che  profes- 
»  sano  qualche  arte  una  proprietà  ed  un  garbo 
»  nel  dire  le  cose  le  quali  spettano  alParte  loro, 
M  che  non  può  avere  se  non  chi  la  conosce  a 
»  Tuorlo,  e  ne  possiede  le  finezze  ed  il  magiste- 
'»  ro  »  (Colombo). 

i332.  G-^.  CONTILE,  Luca,  La 


Cksarea  Gonzaga,  la  Trinozzia,  e 
la  Pescara,  Commedie  tre  {in  prosa), 
Milano^  Francesco   Marchesino,    i55o, 

ior 

Lire  8  a  10. 

Ognuna  di  queste  Commedie  ha  fiontispi- 
%io  e  numerazione  a  parte.  La  Cesarea  è  di 
carte  a  sema  numeri;  indi  carte  69  numera- 
te (per  errore  r ultima  è  segnata  5o),  ed  una 
carta  alP  ultimò,  in  cui  termina  T  Errata.  La 
Trinozzia  ha  car.a  senza  numeri;  indi  cor.  5a 
numerate,  ed  una  con  Errata,  ed  altra  bianca. 
La  Pescara  ha  carte  5 1  numerate,  ed  unq  al- 
l' ultimo  col  termine  </e/r  Errata.  A  queste  tre 
Commedie  dee  star  innanzi  una  bella  dedica- 
toria scritta  dal  cav.  Yendramini  al  mollo  illu- 
stre signor  Annibal  Viscónte,  eh*  è  firmata  di 
tre  carte  non  numerate,  ed  una  bianca. 

^Pregiatissima  edizione.  La  Cesarea  Gonza- 
ga è  cosi  intitolata  per  essere  indirizzata  dal- 
r  Autore  a  don  Cesare  Gonzaga,  duca  d^Ariano, 
ed  aggirasi  sopra  un  curioso  innamoramento  se- 
guito  in  Bologna.  La  Trinozzia  è  così  detta, 
perchè  tratta  di  tre  vizii;  sicché  nel  corso  del  hi 
Commedia  trovasi  un  vecchio  lussurioso,  un 
ricco  avaro,  ed  un  povero  superbo.  La  Pesca- 
ra è  lolla  da  un  caso  intervenuto  a  Roma  nella 
famiglia  di  Agostino  Chigi,  ed  è  una  di  quelle 
Commedie  che  chiaoiansi  oggidì  di  sentimento. 
L^ Autore,  che  la  intitola  Commedia  nel  fronti- 
spizio, nella  tacciata  seguente  la  chiama  Tragi- 
commedia, ed  è  ad  imitazione  delP  Anfìlrione 
di  Plauto.  Scrìve  V  Editore,  che  sono  tatti  e  tre 
gravi,  piacevoli  et  limatìssimi  componimenti. 

i333.  G-^.  —  Rime.  Venezia,  Fr. 
Sansovino  e  Comp.,  1 56o,  in  8.^ 

Lire  4  a  ^' 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  carte  108 
numerate.  Sono  corredate  dei  Discorsi  di  Fran- 
cesco Patrizio^  e  degli  Argomenti  di  Antonio 
Borghesi.  »  Stanno  aljine  ristampate  le  sei  So- 
»  relle  di  Marie,  già  pubblicate  da  Lorenzo 
M  Torrentino  nel  i556,  mafirono  ammesse 
»  le  Lettere  con  le  quali  V  Autore  indirizza 
ìì  ciascuna  delle  Canzoni  alVeroe  da  lui  cele- 
»  brato  I)  (Colombo). 
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Neir  Avviso  a^  Lettori  si  Dota  che  »  P  Auto- 
»  re  non  ha  voluto  ricusare  molti  vocaboli  d* 
ìì  vilmente  usati  non  solamente  nella  maggior 
I)  parte  di  Toscana,  ma  in  molte  città  d^  Italia, 
»  essendo  ancora  quelli  di  schietta  e  propiìa  si- 
»  gnificazione,  e  di  chiara  e  buona  consonanza^ 
»  e  se  non  si  trovano  nel  Petrarca,  non  si  deve 
I)  però  fuggirli  e  schiarii,  sì  perchè  sono  usati 
»  da  bocche  civili  cou  poro  significato,  e  con 
n  dolcissima  e  sonora  espressione,  sì  ancora  per^ 
M  che  non  conviene  di  privar  la  lingua  nostra  di 
»  quella  sua  naturale  abbondanza,  che  ne^  suoi 
n  proprii  campi  e  nelle  sue  più  fertili  possessioni 
n  è  stata  prodotta  ». 

i334-  G->.  —  Delle  Lettere 
Volumi  dac.  Pavia,  Girolamo  Bartoli, 
1 564,  ^®^'  ^  *°  ^'^ 

Lire  6  a  8. 

Carie  a  4  '■^^  numerate,  PuHima  delle  quali 
è  bianca;  seguono  carte  4^0  con  numeri.  So- 
no divise  in  due  Volumi  e  in  quattro  Libri; 
e  7  Libro  terzo  ha  nuovo  Jr-ontisphUoy  ma  la 
numerazione  é  sempre  una  sola, 

n  Volume  primo  è  dalP  Autore  dedicato  a 
Giovambatista  Spinola,  con  lettera  di  Parigi^  1 5 
di  Aprile  1 564  3  ed  il  Volume  secondo  ad  Ales- 
sandro Cremona,  con  lettera  di  Pavia,  34  ^ 
Aprile  i564*  Bella  i  T  edizione,  in  caratteri 
corsivi,  e  la  raccolta  contiene  lettere  di  qualche 
importanza.  Si  ristamparono  in  Venezia,  i564, 
voh  2,  Senza  nome  di  Stampatore,  in  %.^  che 
però  è  Comin  da  Trino  di  ilfon/èrrato.  Il  Con- 
tile lasciò  anche  la  Storia  df^ fatti  di  Cesare 
Maggi;  Pavia,  Bartoli,  1564,  in  8.^  Parlando 
degli  scrittori  di  lettere,  suoi  contemporanei, 
definì  siccome  ornato  il  Bembo,  sonoro  il  Gui- 
diccione,  giocondo  il  Caro,  sensato  il  Ruscelli, 
puro  il  Domenichi,  accorto  il  Dolce,  leggiadro 
il  T^saoyjacondo  e  dotto  il  Tolomei. 

i335.  ^-/.  CORNELIO  NEPO- 
TE,  Degli  Uomini  illustri  di  Gre- 
cia, trad.  per  Remigio  FiorentlDO.  Yen., 
Giolito  e  Fratelli,  i55o,  in  S."" 

Lire  3  a  4> 
Attribuite  un  tempo  queste  File  ad  Emilio 


Probo,  U,  tìtolo  è  come  segue  i  Emilio  Probu 
d^li  Uomini  illustri  di  Grecia  tradotto  ec  So- 
no in  principio  carie  4  9  seguono  earie  72  «1- 
merate.  La  tavola  aljfne  è  di  XVII  File, 
quando  sono  File  XXI L 

Originale  edizione.  E  dedicata  a  Pietro  di  Do- 
menico  Buoninsegni,  con  lettera  di  /Yorem^aC 
Giugno  i55o. 

i336.  —  Lo  stesso.  Verona,  Ra- 
manz'ini,  173^,  in  4*^  piccolo. 

Edizione  ornata  di  una  medaglia  di  ADf;eh 
Brenzona,  veronese.  La  traduzione  è  stata  ritor- 
ca e  migliorata,  e  vi  fìirono  anche  aggiunte  le 
Fite  di  M.  Porzio  Catone  e  di  T.  Pomponìff 
Attico,  delle  quali  però  è  taciuto  il  nome  del 
volgarizzatore. 

1337.  G'j4,  corso,  Rinaldo j  Fon- 
damenti del  parlar  toscano.  Veo.,  Senza 
nota  di  anno  e  stampatore  (  1 55o  )/ 
in  8.^ 

Carte  i  o4,  compreso  ilfrontispvzio,  in  cui  è 
lo  stemma  della  Gatta,  usato  dallo  stampato- 
re Sessa,  Gli  esemplari  che  portano  ntljron- 
tisp.  1 55o,  hanno  le  prime  cor.  con  scorrewnd 
che  sono  tolte  in  quelli  senza  nota  di  anno. 

Ferso  del  frontispizio  ha  &tto  P  Autore  im- 
primere queste  parole:  Alla  correttion  di  que- 
sto libro  ognihuom  s'attenga:  et  non  ad  altra 
né  scritta  né  stampata.  Io  Min.  Corso.  Gb  for- 
se scrisse  per  disapprovare  la  stampa  &ttan« 
Panno  antecedente  in  Fenezia,  Comin  da  Tri- 
no, 1549)  "^  ^*^  ^  Fontanini,  e  PHaym,  e1 
Tiraboschi  ricordano  nna  ristampa  di  Roma, 
pel  Biado,  i564,  in  S.*"  S'inserì  quest'Operet- 
ta anche  nella  Raccolta  degli  Autori  del  hen 
parlare  ec.  Scriveva  Diomede  Boi^hesi:  IlìUfro 
grammaticale  del  Corso  offre  regole  in  gre» 
copia,  e  ordinate,  ma  manca  in  infinite  cose 
importanti 

i338.  G-jé.  —  Trattato  delle  priva- 
te rappacificazioni.  Corr^gio,  1 555,  in 
4.**  Molto  raro. 

Carte  4  con  segnatura  -f.  Seguono  le  se- 
gmUure  A  a  N  quaderni,  eccettuati  R,  L.  M. 
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\  che  tono  duerni,  cioè  di  due  sole  carte.  Cont" 
piato  U  Traitaio,  seguono  con  antiporta:  Aa- 
(oris  Scfaoln  sÌTe  Appeodices  in  superiorem  tra- 
•iatam.  L*  ultima  Jaceiata  del  libro  ha  un  Er- 
rata. 

La  rarità  del  libro  impegnò  qualche  dilettante 
a  fiume  ristampa:  »  Y'è  un'ediz.  seconda  colla 
»  data  di  Colonia,  1698,  in  8.%  la  quale  credesi 
i«  dw  aia  stata  fiitta  in  Firenze  ;  e  vi  precede  u- 
»  na  Ldtera  di  Lodovico  Adimari  ai  princi- 
li  pe  di  Toscana ,  in  cui  dice,  che  essendo  ornai 
»  impossibile  di  ayere  la  prima  edizione  di  que- 
usto  libro^  si  è  determinato  a  pubblicarlo  di 
»  nooTo.  Per  questa  stessa  rarità  della  prima 
»  edizione  fu  ella  &tta  ristampare  in  questo  no- 
»  Siro  secolo  da  un  cavaliere,  colla  data  mede- 
>»  sima  di  Correggio  n  {Tiraboschi,  Scritt,  Mo- 
àa,\e\Tì  questa  ristampa  si  è  posto  al  fine  Io 
stemma  delle  edizioni  del  Giolito.  Un  esempla- 
re io  carta  azzurra  n'è  registrato  nella  libreria 
Volpi  Io  carta  comune  sta  nella  Marciana. 

Altre  Operette  di  Rinaldo  Corso,  correggia- 
00,  scritte  con  molta  naturalezza,  si  trovano  rì- 
<^ordate  dal  Tiraboschi  (/.  e),  e  tra  queste  sono 
osserrabililesq^uenti: 

—  Dialogo  del  Ballo;  F'en,,  Bordogna, 
i555,  in  8.^  (sodo  carte  16  numerate).  Fu  ri- 
ftampoio  in  Bologna,  Giaccarello,  1 557,  in  8.", 
'ggiontavi  una  dedicazione  delP  Autore  al  prìn- 
cipe di  Urbino,  segnata  da  Pesaro,  li  27  diMag- 

—  Vita  di  Giberto  terzo  di  Correggio  detto 
il  Difensore;  Ancona,  Astolfo  de  Grandi  ve- 
'^""^e,  1 566,  in  8.**  Non  ha  numerazione,  ma 
^^goatora  A  ad  H.  Dopo  la  Yita  seguono  con 
froolispizio:  Gli  honori  della  casa  di  Correg- 
gio recitati  nel  Carnovale  del  BSDLttit,  con 
(lue  Capitoli  in  lode  delle  Donne  Correggiesi, 
perR,C. 

—  La  Partu,  TVagedia;  Balogi ,  Benacci 
f  Rossi,  i56o,  in  8,"  Al  principio  della  Trage- 
^^  il  Corsio  prescrìve  come  debbano  essere  ve- 
^  i  personaggi  che  vi  sono  introdotti, 

1339.  G-^.  COSTANZO  {Jngelo 


I  )  Poco  prima  del  G>rto  f"*  ern  pubblicata  La  pazzSa 
^  Ballo  di  Simeone  Zuecoh  ;  Padova,  Fabriano,  1 549i 
"*  k^o,  editioDc  molto  rara,  ed  operetta  spam  di  osser- 
'«lioai  crndile  e  curiose. 


di),  HiSTORiA  del  Regno  di  Napoli.  A- 
qaìla,  Giuseppe  Cacchio^  i582,  in  fogl. 

In  Frane.  10  a  i5  fiandiiy  aa  »5  a  3o  in  Italia. 

Carte  6  senza  numeri;  seguonojacc,  ^yy 
numerate,  ed  una  carta  aljine  con  Avviso 
dello  Stampatore  a' Candidi  Lettori. 

Edizione  originale  dell'intera  Storia,  dalF Au- 
tore dedicata  a  Ferrante  Caracciolo,  duca  d^  Ai- 
rola,  con  lettera  di  Napoli  a*  di  xx  di  Maggio 
1 58 1 ,  in  cui  confessa  che  stava  piuttosto  per  ar- 
dere, che  per  dar  fuorì  quest^opera,  atteso  il  po- 
co conto  che  la  sua  patria  avea  &tto  di  quaran- 
ta anni  di  etiche  da  esso  spese  nel  compilarla.  La 
sola  prima  Parte  era  prìma  uscita  in  luce  in  Na- 
poli, Maitio  Cancer,  1 572,  w  4«%  ma  assai  scor- 
rettamente. £  da  valutarsi  la  rìstampa  di  Napo- 
li, Ricciardo,  1765,  m  4 •^  perchè  contiene  an- 
che la  Vita  deir Autore,  scrìtta  da  Gio,  Bernar- 
dino Tafuri,  Questa  Storia,  che  il  eh.  Fomadarì 
chiamòj^&/ica(a  opera  e  di  bella  lingua  e  di  no- 
bile stile,  venne  ristampata  in  Milano,  Tip.  dei 
Classici  Jtal^  1 8o5,  voi,  3  in  8.^ 

i34o.  P^i.  —  Rime.  Quinta  ediz. 
con  le  Rime  di  Galeazzo  di  Tarsia.  Pa- 
dova, Cornino,  1738,  in  8.® 

Lire  »  a  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  turchina. 

Le  Rime  del  Tarsia  hanno  parUcolar  fron- 
tispizio, ma  continuano  le  segnature  e  la  nu- 
merazione  dopo  quelle  del  Costanzo. 

Meritamente  si  preferisce  questa  ad  ogni  altra 
edizione,  essendo  procurata  ed  illustrata  da  An- 
ton Federigo  Seghezzi,  che  la  dedicò  a  Gaspa- 
ro Gozzi,  con  bella  lettera  del  (A  7  Ottobre  1 757. 
Della  prima  edizione  Cominiana  17^3, in  8.%  un 
esemplare  m  pergameità  fu  venduto  fi*.  146  Mac- 
Cailhy.  Una  ristampa  si  ha  pure  àxPad.,  Corni- 
no, 1750,  in  8.%  in  cui  dietro  ali* epigramma  In 
fimere  Sigisnuindi  I  Augusti  rcgis  Poloniae, 
altro  y^ bài  de  F'ita  Leonis  X  Pont,  Max,,  il 
quale  manca  neir  impressione  antecedente.  (*) 


(*)  Al  eh.  Salvadore  Betti  rìusci  di  acquistare  un  Co- 
dice preiioso  e  aincero  delle  Rine  di  Anj^elo  dì  Coatanao, 
forse  appartenente  al  poeta  medesimo,  e  mi  scrisse:  Sap" 
pia  che  vi  tono  più  di  ifuaranta  poene  inedite  e  belle;  il 
che'non  è  poco  trattandosi  d^un  poeta  nobile,  corretto,  ed 
il  pili  florido  tra^sQoi  contemporanei. 
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1 34 1 .  G-^.  DANIELO,  Bernardi- 
no^ La  Poetica.  Venezia,  Già  Anto- 
nio di  Nìcolini  da  Sabio,  i536,  io  4*^ 

Nella  BibL  Peti-archesca  {MiL,  i8a6,  ùi  4*A>)  n  cita  un 
f;8emplare  hellùsimo. 

Face,  1 56  numerale  compreso  il  titolo^  ch'è 
fjosto  verso  della^prùna  carta.  La  dola  è  sol- 
tanto  alfine  in  una  carta  senta  numerazione 
in  cui  recto  sta  il  PrivUegiOy  e  verso  un  Er- 
rata. 

Qaesf  Opera,  divisa  in  due  libri,  è  scrìtta  per 
via  di  Dialogo,  e  porge  il  Comeoto  di  qualche 
brano  del  Canzoniere  del  Petrarca  ;  Comeoto  poi 
<iair  Autore  rìfuso  nella  edizioue  dei  Petrarca 
fatta  io  P^ene%ia^  15419  ut  4*^ 

1342.  c-o.  DANTI,  EgnaziOjDvL" 
l'Uso  e  Fabbrica  dell'Astrolabio  e  del 
Plaoisferio  ec.  Primo  Volume.  Firenze, 
Giunti,  1678,  in  4«° 

Lire  3  a  4* 

Carte  8  in  principio,  ed  al  fineficciate  3 
con  Errata,  ed  abbasso  V  impresa  de*  Giunti  e 
la  data. 

La  prima  edizione  erasi  fetta  io  Fir.,  Giun^ 
ta^  1 569,  ih  4*^9  ma  in  questa  seconda  è  il  libro 
nuovamente  ristampato  ed  accresciuto  in  molti 
luoghi,  con  raggiunta  delVuso  ejabbrica  di 
nove  altri  istrumenti  astronomicL  Fu  pubbli- 
rato  questo  volume  solo.  Altre  Opere  scrìtte  da 
Egnazio  Danti,  uno  de^  più  valenti  matematici 
e  de^più  diligenti  scrìttorì  del  tempo  suo,  si  tro- 
veranno agli  Articoli  Orsini,  Barozzi,  Eucudb, 
PRocf.a  Abbiamo  di  lui  anche  la  traduzione  del- 
la Sfera  di  Gto,  Sacrohosco;  Firenze,  Giunti, 
1571,  m  4>*^;  e  di  nuovo  impressa  in  Perugia, 
1574,  m  4.°  O. 

1343.  c-^.  DANTI,  FincenziOj  II 
Primo  Libro  del  Trattalo  delle  perfet- 
te Proporzioni  ec.  Firenze.  Senza  nome 

(*)  Nel  Voi.  IH  degli  jétti  deU*Accad.  lìeita  Crusca 
{Fit  .f  1809,  in  ^^ac,  a43)ai  ricorda  no  del  Daoti  iJj^Sciettze 
tnatematiche  ridotte  in  tavole  ;  Bologna,  appresso  la  com- 
/tagnia  delia  StamfM,  i^T)^  itijoglio.  Sono  Tavole  XLV 
contenenti  partizioni  e  defìnixioni  di  cose  attenenti  alle 
diverse  scienze  matematicliet  e  nelF ultima  è  P  Indice  delle 
tavole,  e  la  TauoMla  de'' princifmti  errori. 


di  stampatore  (co' tipi  del  Torfwilino), 
1 567,  in  4-^  Assai  raro. 

Lire  3o  a  40.  Cat.  Molini  lire  3a.  TrotaÀ  aocbc  io 
Caru  grande. 

Carte  4  con  dedicazione  delP  Autore  al  du- 
ca Cosimo  in  data  di  Firenze  a  di  xxr  Apri- 
le 1 567  ;  seguono  face.  62  numerate. 

Operetta  scrìtta  con  molta  proprietà,  e  eoo 
non  ordinarìa  sdeoza  teorica,  intorno  spezial- 
mente alla  Statuaria  e  alP  Architetture.  Aon  han- 
no fi)rse  le  Arti  un^  opera  più  chiaramente  e 
meglio  scritta  di  questa  (  Gcognara);  ed  è  ìd>- 
portante  per  qualunque  lato  si  considerì.  L^  Au- 
tore perugino  era  statuario  egli  slesso,  dovea 
pubblicare  xv  Librì,  e  rende  conto,  al  fine  dì 
questo  Prìmo,  delle  sue  idee,  e  del  contenuto  di 
ciascun  libro,  che  non  è  poi  mai  venuto  a  hice. 
Una  seconda  edizione  di  questo  librìcciaolo  s'è 
&tta  in  Perugia,  Baduel,  i85o,  ùi  8.%  per  cu- 
ra del  eh.  prof.  FermigUoli,  il  quale  s^nìfor- 
tograEa  medesima  delPediziooe  Giantina. 

i344«  ^-  ^'  DATI,  Giulio,  Diffi- 
da di  caccia  tra  i  Piacevoli  e  Piattelli. 
Fin,  Magheri,  18249  in  8.^ 

Si  pubblicò  per  la  prima  volta  con  eroditi 
Pre&zione  dal  canonico  Domenico  Moreni,  ed 
è  operetta  sollazzevole,  con  concioni  tenute  fra' 
belligeranti  al  giuoco',  divisi  in  due  azioni  di 
Gacciatorì,  prendendo  una  il  nome  di  Piattelli. 
perchè  dal  metter  a  comune  la  vivanda  o  1 
piatto,  òiceasi fiir  piattello.  Sta  in  fine  del  to- 
lume  il  Catalogo  delle  voci  che  non  si  trovano 
registrate  nel  Vocabolarìo.  Abbiamo  di  Giulio 
Dati  a  stampa  anche  il  Lamento  di  Parioite; 
Firenze,  Giunti,  1696,  in  4-** 9  capitolo  as»i 
scherzevole. 

1 345.  c-o.  D AYANZ ATI,  Bemar- 
doj  Del  Modo  di  piantare  e  custodia* 
una  raguaia  ec.  Fin,  Tofani  e  Comp., 
1*790,  in  8.° 

Opuscolo  di  foce.  54  9  compresooijhmtispi- 
ùo  e  Aoifcrt'unento  a'  Lettoci 

Il  Colombo  addusse  buone  ragioni  per  far  so- 
spettare che  questi^  non  sia  vcrameoie  operelM 
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scrìtta  dal  Davanzati,  come  ^udicato  ne  aifeano 
3  dottor  Tar;gioDÌ  e  lo  stampatore  Totani. 

i346.  G-^.  —  Alcuni  Avvedimenti 
driH  e  kttcrarìi.  Yen.,  Tipogr.  di  Alviso- 
f(Xì^  i83i,  in  8.^ 

S*iaq)fvstero  t%  cfemphrì  in  Carta  rdina  di  Frauda, 


di 

Edizione  di  pochi  esemplari^  pobblicata  da  me 
per  oocasiooe  di  nocze.  Questi  Avvedimenti  sono 
tolti  in  prte  dalle  postille  che  il  Davanzati  ha 
&tte  ai  primi  cinque  Libri  di  Tacito,  ed  in  parte 
da  OD  Codice  autografo  esbtente  nella  Marciana. 
Sia  al  fine  di  questo  Libro  anche  un  Fram- 
nenlo  della  Tradazione  di  Tacito,  dal  Davflbza- 
ti  iBedeàmo  fetta  in  tre  diverse  lezioni,  di  cui 
pare  è  Taatognifo  nella  Marciana. 

1347.  ^-  *•  DEMETMO  FALE- 
REO,  Della  Locuzione,  volgarizza- 
Dieoto  di  Marcello  Adriani  il  giovine.  Fi- 
renze, Aibizzini,  1733,  in  8.°  grande. 

Lìk  4-  Trofami  eMoiplari  in  Carta  grande. 

Il  Proposto  Anton  Francesco  Gorif  cui  si 
dee  questa  pregevole  ediz.,  fornisce  nella  Pref. 
b  notizia  di  altre  letterarie  etiche  delP  Adriani, 
dei  qoale  stanno  due  Leuoni  sopra  V  educa- 
zione della  gioveniùjiorentina  nel  Yol.  lY,  P. 
1f,  delle  Prosejioren^e,  Del  Trattato  suddet- 
to, che  il  Gon  chiama  cMaroy  espressivo^  ed  al 
^^'^Sg'^  s^gno  elaborato,  s''è  fatta  una  recente 
rìstampa  in  Bologna^  Nobili,  iSai,  in  %!*  picc. 

i348.  c-^.  DENORES,  Giason, 
Della  Bettorica  Libri  tre.  Venezia,  Paolo 
Meirtto,  1 564,  in  4.'' 

Carle  4  sen%a  numeri^  seguono  Carte  264 
numerale.  Terso  deW  ultima  è  una  tavola  in 
rame,  ed  altra  tavola  nella  carta  susseguente. 
Dopo  queste  sono  due  carte,  una  con  Eirata , 
ti  ima  con  registro  e  data.  Si  trovano  esem- 
plari ne*quali  è  nudato  iljrontispizio,  e,in  luo- 
^  dello  stampatore  Meietto,  è  segnato  Giorgio 
Aogdierì. 

L*  Autore  dedica  quést'*  opera  a  Tommaso 
Cootanni  oootc  del  Zaifii,  oca  lettera  SensM  da- 
to*  Altre  opem  di  Rettorìca  egli  icriise,  trattate 


e  dimostrate  per  via  di  arbori  o  di  tavole;  uso 
a^suoi  tempi  comooe  nelle  scuole,  ma  poi  ab- 
bandonato e  dismesso. 

1 349.  G'j4.  —  La  Poetica.  Padova, 
Paulo  Meietto,  i588,  in  4.''  Rara. 

Carte  &  senza  numeri;  seguono  carte  1 56 
numerate.  Va  unito  a  ques^  edizione  :  Discor- 
so intorno  a  que^prìndpii,  cause  et  accrescimen- 
ti, che  la  Gomedia,  la  Tragedia,  et  il  Poema  he- 
roico  ricevono  dalla  philosophia  morale  et  civile, 
et  da'Grovematorì  delle  Repnbliche^  Padova, 
P&ulo  Meieto,  i5%y,  ed aljine  Anno  i586.  Ha 
carte  3  in  principio  senta  numeri,  indi  carte 
45  numerate,  ed  una  infine  con  Errata  e  data. 

Edizione  quanto  rara,  altretlaolo  bella.  La 
Poetica  è  dedicala  al  co.  Girolamo  abate  Mar- 
tinengo,  ed  il  Discorso  alPab.  Galeazzo  Ria- 
rìo,  con  lettere  delPAutore,  5e/txa  data.  L^opera 
è  cavata  dagli  ammaestramenti  di  Aristotile,  e 
ridotta  in  via  di  definizioni  e  divisioni.  L^  Au- 
tore nel  Discorso  sopraccennalo  condannò  al- 
tamente le  tragicomedie  pastorali,  che  chiamò 
composizioni  mostruose;  il  che  die  motivo  a 
letterarie  conlese  con  Giambatista  Guarioi  (che 
assunse  il  nome  di  Verato)  ed  a  repliche  lun- 
ghe, indiscrete  e  noiose. 

i35o.  G-j.  DIODORO  SICILIA- 
NO, HiSTORiA,  volgarizzata  da  France- 
sto  Baldelli.  Yen.,  Giolito,  1574-75, 
voi.  2  in  4«^  Raro. 

Lire  40  a  5o. 

Yol.  I.  Carle  40  senza  numeri,  con  dedi- 
cazione del  Baldelli  a  Lorenzo  Pucci,  in  data 
di  Cortona  i.^  Agosto  1 574,  ed  altra  di  Tom- 
maso Porcacchi  ad  Alessandro  Capilupi,  in  da- 
ta di  Venezia  pure  i.^  Agosto  1574$  Privile- 
gii,  Discorsi  ed  Indici;  seguonojacciate  1000 
numerate.  Yol.  IL  Carte  16  senza  numeri; 
facciale  357  'ik''^''<>^9  ^  P  ultima  con  Errata 
e  registro  .  Questo  secondo  Volume  è  dal 
Baldelli  indirizzato  al  Giolito  stampatore^  ri- 
colmandolo di  lodi  per  le  sue  tante  e  belle  e- 
dizioni. 

Aggiunta  alla  Storia  di  Diodoro  V  è  quella 
di  Ditte  e  Darete,  a  fine  di  supplire  alle  lacune 
eh'  erano  dal  Libro  Qumto  al  Libro  Undecimo 
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di  Diodoro,  che  sono  periti.  La  Tersiooe  del 
BaldelU  è  fetta  probabilmente  sulla  versione  la- 
tina del  Poggio  ;  e  quantunque  il  libro  sia  con- 
siderato de^più  rari  e  pregiati  della  Collana  greca, 
rn  poco  conto  è  tenuto  oggidì  che  abbiamo  una 
versione  fatta  su  piò  sicuri  testi  dal  cav.  Cont" 
paglioni;  MiL.  Sonzogno^  1820-32,  voi,  7  in 
8.°  con  tavole;  ediz.  corredata  di  note  e  dMllu- 
strazioni. 

i35i.  G-A.  DIONE  CASSIO,  I- 
STORiA  Romana,  tradotta  da  Francesco 
Baldelli.  Yen.,  Giolito,  i56a  (o  i566, 
0  i568),  in  4." 

Lire  20  a  a/f. 

In  principio  carte  42  senza  numeri;  seguo- 
nojacciate  843  numerate^  ed  una  alfine  con 
registro.  Si  unisce  a  guest'  Opera  anche  la 
seguente:  Epitome  (di  Sifilino)  della  Historia 
Romana  ec.^  tradotta  da  Francesco  Baldelli  3  Ye- 
nezia.  Giolito,  1662,  in  4.*  Carte  io  in  prin- 
cipio; seguono  Jacciate  367  numerate^  ed  una 
bianca  alfine.  Recto  della  foce,  367  delV  Epi- 
tome è  il  registro^  e  Terso  lo  stemma  del  Gio- 
lito. Le  edizioni  che  portano  le  date  di  Vene- 
zia, Giolito,  i566,  e  di  Tenezìa,  Giolito,  i568, 
non  sono  altrimenti  ristampe^  ma  sono  sempre 
quella  del  1 562  co^solifrontispizii  mutati  Lo 
stesso  dicasi  della  edizione  che  porta  la  data 
di  Venezia,  appresso  i  Gioliti,  i585,  in  4.*?  in 
cui  sono  soltanto  cambiate  le  quattro  prime, 
carte f  e  'Ifirontispizio  <fe//' Epitome. 

Questo  storico  comparve  la  prima  volta  in 
una  traduzione  italiana  di  Nicolò  Leoniceno; 
F'enewi^  i5335  iVi,  1543?  in  8.**  5  e  ivi,  1048, 
in  8.^,  ed  il  Baldelli  segui  il  Leoniceno;  ma  la 
sua  versione  &tta  dal  latino  è  languida  e  pro- 
lissa, quantunque  il  Mazzuchelli  la  chiami  bellis- 
sima ed  accurata.  Se  ne  replicarono  le  ristampe 
in  vani  anni  dal  Giolito,  o,  a  meglio  dire,  si  cam- 
biarono ne^frontispizii  le  date.  Abbiamo  oggidì 
questa  Storia  tradotta  nuovamente  da  Gio, 
F'iviani^  Romay  1790-92,  voi,  4  in  4  A  indi 
riprodotta  più  corretta,  e  colPaggiunta  dei  Fram- 
menti Morelliani  nella  Collana  degli  Storici 
Greci;  Milano,  1823,  voi  5  in  %."*  Gli  ultimi 
due  Volami  comprendono  V^Uome  eli  Sifili- 
nOf  modernamente  di  nuovo  volgarizzate  dal  cav. 
Luigi  Bossiy  con  dotte  ilIustFazìoni. 


1 352.  c-o.  DIOSCORIDE,  Della 
Materia  Medicinale,  trad.  in  lingua 
fiorentina  da  Marcantonio  Mootigoano. 
Fir.,  Giunti,  i546,  in  8.^ 

Lire  4*6. 

Neljrontispizio  ha  Pan,  i547*  Èsbagliiia 
la  numerazione,  ma  il  volume  può  coUaùo- 
narsi  col  registro  che  sta  neWuUima  carta,  ed 
è  da  A,  a  VP  tutti  quaderni,  eccetto  PP  se- 
sterno. Infine,  dopo  esso  registro,  data  e  im- 
presa Giuntina,  v'  ha  una  tavola  che  occupa 
8  carte  in  imfitglio  segnato  Q  (ommesso  nel 
registro),  P  ultima  delle  quali  è  bianca. 

n*Giunta  nel  suo  breve  Avviso  promise  dì 
dare  un  secondo  volume,  che  non  s' è  poi  giam- 
mai pubblicato,  n  In  questa  traduzione  il  Mon- 
»  tigiani  ha  sostituito  o  aggiunto  per  sìdoqìiso 
»  ad  alcuni  nomi  greci  i  nomi  nostri  volgali 
})  che  meritano  di  essere  avvertiti,  potendo  ser- 
»  vire  di  aggiunta  al  Vocabolario  nostro  della 
»  Crusca  ',  ed  io  gli  ho  tutti  registrali  od  miu 
n  Dizionario  dei  nomi  volgari  delle  Piante. 
»  Egli  poi  ha  anche  adoprati  i  nomi  volgari  lo- 
»  scani  delle  parti  e  delle  malattie  del  corpo  n- 
))  mano;  e  con  frasi  molto  eleganti  ha  esposto 
»  le  operazioni  dei  medicamenti  ed  altre  parti- 
1)  colarilà  della  medecina  ;  laonde  sarebbe  oli- 
»  lissimo  il  ricavarne  nn  frasario  medico  per 
»  vantaggio  di  alcuni  della  profesaone  »  {Tar- 
gioni  Tozzetti,  Lezione  ec.,  nel  Fol.  IH,  Ai^ 
delP  Accademia  della  Crusca,  Fir.,  1829.  «» 
4.*  a  <?.  3o4).  —  F'.  anche  Mattioli,  Andrea. 

i353.  P'i,  DIVIZIO,  Bernardo, 
card,  di  Bibiena,  La  Calandra.  Siena 
(Gio.  d'Alessandro),  1  Sai,  in  8.°  Ra- 
rissima, 

Avendo  io  detto  altra  volta  di  non  poter 
descrivere  questo  raro  libro,  imperfetto  essen- 
do P  esemplare  della  Marciana,  mi  venne  poi 
mandata  la  relazione  seguente  dalP  ab.  Mi- 
chele Colombo,  con  lettera  del  di  8  Agosto 
i856. 

»  Z'  intero  volume  è  composto  (compreso^ 
»  ilfrontispizio)  di  carte  4o,  senza  numeri,  ma 
»  con  segnature  «fa  A  a  K.  I  fo^  sono  tutti 
»  duemL  Leggesi  ndfooniispiùo:  Gomofo 
I)  elegintìssinia  iO'  pron  nnonamàe  «ófMtMa  p 
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u  Me».  Bernardo  da  Bihieoa  intitolata  Calan- 
ti dna.  Seguano  nel  medesimo  Jrontispiuo  gli 
n  Inierìocuiori^  tra' quali  sono  annoverati  an- 
N  che  U  Prologo  e  TArgomento  '^e  v'é  sotto  un 
i>  ìnf aglio  in  legno  in  cui  è  figurato  ciò  che 
n  nella  Commedia  accade  nella  Scena  secon- 
di da  delT  Atto  ter%o,  A  tergo  deljrontispizio 
n  è  una  lettera  dedicatoria  latina  del  libraio 
B  al  detono  Sondino  de*  Bandini'  e  a  tergo 
»  deWmltima  carta  si  legge:  Finita  la  Gomedia 
n  di  Gaiandio.  Stampata  in  la  Magnifica  Ctpta 
lidi  Siena:  p  Michelageio  di  BarfFiorentiDO 
if  ad  ìstàlia  di  Maestro  Giomini  di  Alexadro  li- 
»  brara  Adi  xxix  d  Aprile.  Nelli  Anni  del  Si- 
u  goore.  iSai.  P^é  sotto  un  intaglio  in  legno 
»  in  cui  sono  due  putti  con  V  ali,  i  quali  jos~ 
»  tengono  lo  stemma  del  libraio  ». 

Professò  il  Zeno  di  non  aver  troTato  edizio- 
ne più  antica  di  questa.  La  lettera  latina  di  Gio- 
vanni d^  Alessandro  i  libraio  sanese,  a  Bandinn 
Bandini,  sanese,  che  sta  al  principio,  venne  tra- 
bsdata  nelle  stampe  posteriori  &tte  in  Venezia  ed 
altroTe.  Si  hanno  molte  ristampe  antiche  e  mo- 
derne, poichèa  Feneùd  si  riprodusse  negli  anni 
f  523  e  iSaS,  in  S."*^  a  Roma  Vanno  i5a4>  in 
12.*;  a  Firen%ey  per  i  Giunti,  i55S,  in  8."5  e 
a  Feneùa,  Giolito,  i563,  in  iq.%  edizione 
molto  el^nte.  Tra  le  stampe  moderne  va  ri- 
cordata quella  Sen%a  data,  ma  filila  in  Napo- 
U  verso  U  1730,  in  13.%  e  s^  inseri  anche  nel 
Teatro  italiano  antico;  Livorno,  1 786,  e  Mi- 
lano, 1808.  Apostolo  Zeno  nelle  Note  al  Fon- 
tanini  ci  ha  lasciato  curiose  notizie  intorno  alla 
redlaziooe  di  questa  Commedia  fitcetissima,  &t- 
ta  Panno  1 54  8  in  Lione  per  occasione  della  so- 
lenne entrata  in  quella  città  del  re  Arrigo  II,  e 
della  regina  Caterina,  sua  moglie.  Bernardo  Di- 
TÌzio  fi]  il  primo  che  fece  appressare  il  vero  ca- 
ntiere della  Commedia  moderna. 

1354.   OA.  DOLCE,  Lodovico^ 

DtUOGO  DELLA  PlTTURA,  int.  L*  ArE- 

TiMo.  Vcn.,  Giolito,  1557,  in  S.^Raro. 

Io  Wnuca  4  a  6w  In  ItaL  10  a  la.  Uà  esemphre  eoa 
aocc  e  iUnsiratiom  nMooKriue  sttfa  neUa  Haooola  Cico- 
("•ni  <M  ptfMU  ncU»  Vaticasa. 

Carie  60  numerate. 

E  mollo  ricercata  questa  edizione^  e  se  ne  fe- 
ce ooa  ristampa  in  Fireme^  Nestenus  e  Mour 


che,  1755,  in  8.*^,  aggiognendoTÌ  uua  versione 
n  francese  eoa  lunga  Pre&z.,  per  cura  di  certo 
sig.  Vleughels,  pittore,  come  ci  lasbù  scrìtto  it 
BotUrì  (Nota  alle  Lettere  Pittor.,  Tomo  II,  p. 
i63),  la  quale  è  a  coofulaztone  di  un'opera  solle 
pitture  di  Roma,  stampata  in  Amsterdam  nel 
1 738,  io  3  voi.  in  4•^  piena  di  grossolani  errori. 

i355.  A'i.  —  Delle  diverse  sorli  di 
Gemme  ec.  Libri  III.  Venezia,  Sessa, 
i565,  iu8.« 

Lire  3  a  4' 

Carte  99  niimer,,  ed  una  bianca  alfine. 

Questo  Trattato  è  la  versione  di  un^  Opera 
di  Camillo  Leonardo  (che  non  v'  è  mai  ricor- 
data), pubblicata  in  latino  per  la  prima  volta  in 
Tenezia  nelPanno  i5i6,  e  che  il  Bagli  vi  chia- 
mava Libro  aureo,  scagliandosi  contro  il  Dolce 
perchè  Paresse  Éitta  sua. 

i356.  G'A.  —  Delle  qualità,  diver- 
sità e  proprietà  dei  Colori.  Ven.,  Sessa, 
i565,  in8.^ 

Carte  86  numerate,  e  carte  3  al  fine  con 
tavola,  registro,  Enrata  e  data. 

Anche  quest^Operetta  è  da  ricordarsi,  poten- 
dosi rìpescarvi  per  entro  buone  voci  attenenti 
aU^  argomento  dalP  Autore  propostosi. 

iSSy.  A'i.  — -  Tragedie.  Venezia, 
Gabriel  Giolito,  1 56o,  in  i  !3.^ 

Vend.  Finellì  Scell.  9. 

Lt  Tragedie  sono:  Thieste,  Ecuba,  Didone, 
Giocasta,  Ifigenia,  Medea,  ed  ha  ognuna  suo 
frontispizio  e  sua  particolare  numerazione. 

Di  questa  elegante  raccolta  si  fece  una  ristam- 
pa, ma  con  tipi  meno  eleganti  :  F'en,,  Farri, 
1 56^6,  in  8."  Meritano  d'essere  ricordate  le  ori- 
ginali edizioni  seguenti  : 

TmasTB^  F^en.,  Giolito,  i543,  m  S»*"  La  da« 
ta  è  al  fine.  Si  ristampò,  ivi,  i5^y,  in  12/* 

L'Ecuka;  f^en,,  Giolito,  i545,  m  8.°£  de- 
dicala a  Cristoforo  Canale  in  data  di  Padova  16: 
Giugno  1543.  Si  ristampò,  n;i,  16497  in  i^»^ 

La  Didone;  Ven.,  Aldo,  iS^'j,in  8.°  Ven- 
duta Steri.  4?  Scell.  90  in  Londra.  Roscoe  ! 
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La  Giogàsta;  F'en,^  Aldo^  1^499  in  8.°  In 
qualche  esemplare  T ancora  Aldina  è  posta  nel- 
P  ultima  carta. 

La  Ifigenia;  f^en»^  GtiolUo^  i55i,  in  12.° 

La  Medea;  Fien.,  Giolito^  i557,  ^^  ^'°9  ® 
iVi,  1 558.  in  8.** 

La  MARumiA;  /^€r.,  Giolito^  i565,  m  8.^ 
È  d^  ìnTenzione  del  Dolce,  e  non  tolta  da  Eu- 
ripide o  da  Seneca,  come  le  antecedenti.  Yi  so- 
no aggiunte  altre  Riine  del  Dolce. 

Le  Troiane;  F'en,^  Giolito^  i566,  in  8.*^;  e 
wìy  1567,  in  8.*^  Altra  invenzione  del  Dolce,  e 
da  non  confondersi  con  la  Troade  di  Seneca  da 
esso  tradotta,  unitamente  alle  altre  dello  stesso 
Seneca  da  lui  volgarizzate,  e  che  furono  impi*es- 
se  in  f^eneùa^  Sesso,  i56o,  m  i  a.^  Nove  sono 
queste  Tragedie  tradotte,  cioè  :  Agamennoney  E^ 
dipo^  Ercole  Eteoy  Ippolito ,  Medea  j  Otta^ 
ifia^  Tebaidej  Tieste  e  Troade, 

i358.  A'i.  —  Commedie.  Vencsóa, 
Gabriel  Cìolito,  1 56o,  in  1 2.^ 

Le  Commedie  sono:  Il  Ragazzo,  il  Jllarito, 
il  Capitano,  la  Fabrizia,  il  Ruffiano  ;  e  ogni  Com- 
media è  impressa  con  Jrontispiùo  e  numera-- 
tdone  a  parte. 

Le  edizioni  anteoedenti  sono: 

Il  Ragazzo;  F'tn,^  Curzio  di  Navòy  15419 
in  8.*^  Dedicata  dal  Dolce  al  co.  Fortunato  Mar- 
tinengo.  Si  ristampò:  iVi,  Dindoni  e  Pasini , 
1 54 1)  l'I  8.^;  e  iviy  Francesco  detto  V Impera- 
dorcy  1559,  in  8." 

Il  Marito;  F^en.y  Giolito^  i545,  in  8.^;  e 
iVi,  15479  VI  8.^  E  in  versi  e  ad  imitazione  del- 
V Alzinone  di  Pianto. 

Il  Capitano;  F^en,,  Giolito,  i545,  in  8.^  È 
in  versi,  e  v^  è  annessa  la  Favola  di  Adone, 
Poemetto.  Si  ristampo  corretta  dall'  Autore^ 
F'en.y  Giolito,  i547j  ''*  ^•'* 

La  Fabrizia;  f^en»,  Aldo,  i549)  ^  ^*^  ^'  ^ 
venduta,  unitamente  alla  Giocasta,  Steri,  i, 
Scell.  7  (Brunef), 

Il  Ruffiano.  Tenne  la  prima  volta  impresso 
nel  1 56o,  còlle  altre  quattro  Commedie  surri- 
ferite, ne  io  conosco  edizioni  fattene  separata- 
mente. È  tolto  dal  Eudente  di  Pianto.  In  ge- 
nerale le  Commedie  del  Dolce  sono  tanto  scan- 
dalose, quanto  quelle  delF  Aretino. 

i35g.  A'i.  T—  L'Achille  e  L'E- 


nea. Ven.,  Giolito,  1571  (o  1572),  in 
4.^  Con  ritratto  e  figure. 

Tend.  PineUi  Scell.  i3.  Cat.  Molbt  F^oli  1». 

Carte  i4  senui  numeri;  seguono  foce,  54  i 
numerale.  Ha  una  dedicazione  diGio,  Giolito 
de^  Ferrari  a  Francesco  LomeUino. 

Poiché  V  Alberti  ha  ricordato  questo  luogo 
Poema,  impiastricciato  soIP  Iliade  e  sulla  Enei- 
de,  non  dovea  lasciare  in  dimenticanza  andie 
r altro,  intitolato  Ulisse,  che  il  Dolce  trasse  dal- 
r  Odissea  di  Omero,  e  che,  in  ottava  rion, 
s^ impresse  in  F'eneua,  Gabn  Giolito,  iS'jl, 
m  4-^  col  ritratto  del  Dolce  premesso  alto- 
pera.  (*) 

i36o.  A'i.  —  I  Quattro  Libki 
delle  Osservazioni  ec.  Venezia,  Giolito^ 
i562,  in  12.^ 

Trovansi  anche  colPanno  1 563  '^  ma  P  edi- 
zione è  una  sola. 


•  « 

e 


La  prima  edizione  di  queste 
delPanno  1 55o,  e  le  diedero  &nia  le 
sure  &ttene  spezialmente  dal  Rusoelli  ne^  suoi 


(*)  Tn  i  Poemi  ichìcclienti  da  Lad.  I>olcc  pfOcelK 
il  Quadrio,  ticoome  eurioàsnmo,  qneflo  sntkolato:  Lk 
PRIME  IWPRESB  delconte  Orlando  (Canti  XXV);  />«■, 
CrioiUo^  iS?^  ù*  ^-^o  conjigure.  Menta  in  olire  d^esiere 
ricordata  anche  la  capricdosa  di  lui  paraCrasi  dcUe  Xeo- 
morfoti  di  Ovidio,  che  col  titolo  di:  Le  TmASFORvauoit 
£  M,  Ludovico  Dolce  ec.  si  pubblicò  in  replicne  edir 
del  secolo  XVI.  La  priva  di  queste  osci  in  luce  in  Fùtt- 
già,  Giolilo,  1 553,  in  4./0,  ma  sì  scorrettameiite,  dke  Tio- 
tore  stesso  tì  fece  grandi  miglioramenti,  e  ndr  anno  tot- 
desimo  si  Tide  dal  Giolito  ristampata.  La  cdisiooe  scor- 
retta ha  al  fine  un  tetrsstico  che  comincia  :  jÉbtaium  «tf  • 
diÌM  optu  ett  ineudibuf  istud  ee.  che  non  si  ìeggt  nelh  ri- 
stampa ;  e  di  questa  si  conosce  un  esemplare  m  piega* 
MKSA.  (fior.  a8o  Meerman,  ed  altro  con  ricca  legatan  di 
Clarke  venduto  Steri.  45,  scell.  3  Williams.  Bruoct).  La 
sesta  edisioDe,  fatta  in  Feneùa,  GiolUof  i56i,m4-A>yC*- 
seado  stata  dalPautore  in  molti  Ufpghi  am/^aia,  dee  ri* 
putarsi  la  migliore  d^ogni  altra.  Scrisse  Apostolo  Zeoo, 
ohe  considerabili  sono  specialmente  i  eambkontmti  vtno 
il  principio  del  Canio  IF,  dove  il  Dolce  nomina  moiAt- 
nmi  leUeraii  del  tempo  suo,  tra  i  quali  non  enlrmn  dì 
prima  il  RUSCELLI,  ma  ti  bene  U  Muzio.  Ora  meOe  te- 
sta impressione  il  Muzio,  che  si  era  tnaelrato  pocofofo- 
revole  alle  OSSERTAZIORI  ec.  del  Dokx^  neji»  cancel- 
lato, e  sostituito  il  Castelveteo;  e  il  BuseelH,  pà  suo 
avversario^  ma  che  con  lui,  per  la  isderponùone  di  co- 
numi  amici,  erasi  riconciliato,  rìehbe  il  luogo  del  Costi- 
le, che  prima  n'era  in  possesso  (Noie  al  FontaBÌm>> 
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Discorsi  ec,  pobblkati  io  F'enetia^  i555,  in 
{.*  La  ristampa  saddetla,  dell' an.  1 563,  è  oor- 
rella,  ampliata  e  con  notabili  differenze;  tatlaTia 
(sriìTe  Diomede  Borghesi)  è  opera  da  cui  niu-^ 
no  o  pochissimo  benefico  può  ricalcarsi  (*). 

i36i.  G-ui.  DOMENICHI,  Lodoi^ì- 
coy  Dialoghi.  Venezia,  Gabriel  Giolito, 
1063,  in  8.® 

Sono  sette  Diatoghij  cioè  (T  Amore  -  della 
Tcra  Nobiltà  -  lile^ Rìmedii  d^ Amore  -  delle  Im> 
prese  -  delP Xmor  fraterno  -  della  Corte  -  del- 
la Foctran  -  e  della  Stampe^  con  lettera  dedi- 
catoria delT  Autore  a  Vincenzio  Amolfini, 
dota  di  Roma  li  20  Marzo  di  quest'anno  1 563. 

Tra  le  Opere  orìgioali  lasciate  dal  Domenicht 
pbcemi  di  registrare  la  presente  in  cui  V  Autore 
ha  posto  particolare  cura.  È  stato  nella  lingua 
scrìttoce  regolato,  e  pnossi  trarre  profìtto  anche 
dair  esame  delle  sue  Opere  seguenti:  Rime. 
Fene%ia,  Gabn  Giolito,  1 544)  ^^  ^-^  ~  ^  ^o- 
hiUà  delle  donne ^  ivi,  1 549»  vi  8.^,  e  di  nuoifo, 
i55i  e  i554  -  Hisloria  d^  detti  ejhtti  nota- 
hUi  di  diversi  ec;  iVi,  Giolito,  i556,  in  ^,^,  e 
ivi,  i564,  il»  8.* -La  Progne,  Tragedia;  Fir., 
Giunti,  i56i,  £r  8.**,  versione  della  Progne  di 
Grejoro  Gorraro  -  Le  due  Cortigiane,  Com- 
media (in  prosa);  Fir,,  Figliuoli  del  Torren- 
iino,  1 563,  in  8.*,  e  di  nuovo,  F'en,,  Franceschi, 
1S67,  in  8.^  Questa  è  tolta  dalle  Bacchidi  di 
Plai^  -  Le  Donne  di  Corte}  Lucca,  Busdra- 
j^5 1564,  in  4.*,  libro  assai  raro,  De^prìncipa- 
ii  e  più  accorati  suoi  Yolgarizzamenti  è  detto  a 


O  n  Bosasco  {Dialoghi  ec.  p.  368)  parbndo  del  Doke, 
■Mo  in  Vcnnia  nel  i5o8,  morto  nel  i568,  fcrìve  :  »  Se 

•  3  Dolee  non  fa  in  tuUo  un  corretto  tcrìttore,  fa  amante 

*  pcr&  e  «odio»  molto  della  lingua  toieaiia,  in  cui  acrìaie 
■  lane  eoM  lodevolmente,  e  fu  uomo  iena  prosanxione 

e  boria,  che  acrisie  solo  per  giovare  ad  altrui,  non  per 
desio  di  comparir  maestro,  come  il  Ruscelli  e  il  Mucio, 
i  quali  ae  molte  eoa»  seppero  di  lingua,  di  molte  altre 
ao«  ebèeio  pensa  punto;  e  quando  si  acciosooo  a  far- 
la da  maestri  aopra  gli  altri,  oorreggevano  or  le  cose  mal 
bua  or  le  ben  fatte,  ed  or  commecterano  essi  errori 
BuoTi  ».  Anche  il  Foscarini,  ebbe  a  dire,  che  »  nel- 
le tfot  del  Dolce  spicca  V  abilità  di  quell'  nomo  ; 
che  se  in  tolte  le  guise  del  comporre  non  toccò  sempre 
il  sfgDo  della  perfcuone,  tanto  di  buono  però  io  ognu- 
na TÌ  spaile  da  potersi  arguire,  eh*  era  in  facoltà  sua  il 
<li*eBÌr  lomaso,  ovunque  egli  si  fosse  proposto  di  met- 
tne  abilmente  I4  propria  industria  »  {Letterata  Fene*^ 
^./r,c.45o> 


sao  kiogo,  come  pure  di  altre  Opere  in  che  ebbe 
mano.  Non  visse  oltre  il  cinquantesimo  amo,  e 
morì  nel  1 564> 

1 362.  G^A.  DONI,  Anionfranusco y 
Dialoghi  della  Musica.  Yen.,  Girolamo 
Scotto,  1 544>  ìi^  4-°  Rarissimo. 

Sono  due  Opuscoli,  uno  intitolato  Cauto, 
di  carte  48  numerate,  dedicato  dalP Autore  a 
Calciano  TrivuUio,  vescovo  di  Piacenza,  con 
lettera  di  Yinegia  alli  xxix  di  Marzo  t544  3  ed 
altro,  intitolato  TmoRE,  di  carte  36  numerate, 
dedicato  dalV  Autore  ad  Annibale  marchese 
Maricino,  con  lettera  di  Yinegia  alli  vii  di  A- 
prìle  i544* 

Sono  questi  due  Opuscoli  di  (anta  rarità,  che 
sair  altrui  fede  soltanto  potè  il  dolt.  Lichtenthal 
r^trarli  nel  suo  Dizionario  e  BibliqgraGa  della 
Musica.  Possono  convenire  alla  presente  serie, 
perchè  il  Doni  era  fertile  di  vocaboli  che  meri- 
terebbero posto  nel  Tocabolario^  e  tali  sono  p.  e. 

FAHTASIBTTA,   PASSEGGINO,   STRAHBOTTARE,   TA- 

stStto  ea,  che  stanno  nel  primo  di  essi  due  Dia- 
loghi. I  Componimenti  consistono  in  Canzonette 
e  Madrigali  posti  in  musica,  non  senza  qualche 
breve  poesia  in  latino  e  in  francese;  e  i  nomi 
dei  professori  à  italiani  che  fi)restieri  che  fecer  le 
musiche,  stanno  registrati  verso  della  seconda 
carta  ;  e  sono  i  seguenti  :  Adriano  Fuillaert, 
Anton  Francesco  Doni,  Archadelt,  Claudio 
Feggio,  Cipriano  Kore,  Girolamo  Parabosco, 
Giacchetto  Berchemo,  laches  Buus,  Uonar- 
do  Barre,  Michele  Novarese,  Noleth,  Paolo 
Iacopo  Palazzo,  Perison,  pre  Maria  Micci, 
Tommaso  Bargonio ,  Ferdeloth ,  Ficenzo 
Ruffo.  Oltre  ai  Dialoghi,  intitolati  il  Canto  e  il 
Tenore,  evvi  pure  II  Basso;  Finegia,  appres- 
so Girolamo  Scotto,  moxliiii,  dedicato  dal  Do- 
ni al  signore  Ottavio  Landi  con  lettera  di  Fi- 
negia dèWriir  Aprile,^e\  rovescio  delP ultima 
carta,  bianca  nel  diritto,  vedesi  T  impresa  dello 
stampatore.  Mi  dà  notizia  di  questo  rarissimo 
opuscolo  Gaetano  de^  Conti  Melzi  di  Milano  che 
n^è  in  possesso. 

i363.  G^A.  —  Lettere  (  Libro 
Primo).  Venezia,  Scotto,  1 544>  "^  8.® 

Carte  i35  in  cifre  romane,  compresovi  il 
Jhmtispizio,  ed  una  carta  aljine  con  istemma 
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di  donna  sedente  sopra  un  globo,  e  H  motto 

FIAT  FAX  IH  YiaTYTE  STA. 

Questo  è  il  primo  Libro  e  la  prima  edizione 
dallo  stampatore  Scotto  dedicata  a  Federigo 
Cesi,  Vescovo  di  Todi.  Non  v'  è  impresso  Li- 
bro Primo. 

1 364.  —  Libro  Primo,  con  alcune 
altre  nuovamente  alla  fine  aggiuntevi.  Vc- 
nezia^  Girolamo  Scolto,  1 545,  in  8.^ 

Carte  i35  in  cifre  romane,  e  3  senza  nu- 
meri, contenenti  vindice.  Ha  V  impresa  di  un* 
àncora  fra  una  palma  ed  un  olivo,  col  motto: 
In  tenebrìs  fulget,  e  colle  iniziali:  O.  S.  M.  (Ot- 
taviano Scotto  di  Monza). 

Y^e  ristampata  la  Dedicazione  surriferita.  Le 
Lettere  hanno  altre  distribuzione,  e  vi  sono  in 
maggior  numero. 

i365.  —  Libri  Primo  e  Secondo. 
Fir.j  appresso  il  Doni,  iS^'j,  voi.  2  in 
4.*^  Jlssai  rari. 

Il  Volume  primo  ha  carte  60  numerate,  ed 
il  Volume  secondo  cor.  76,  compresivi  ifron-- 
tispùdi.  infine  del  Volume  secondo  la  data  è: 
In  Fiorenza  Appresso  il  Doni  Adi  ix  di  Settem- 
bre MDXLVII. 

Ne  il  Zeno,  ne  io  conoscevamo  resistenza  del 
Libro  Primo  di  quest'edizione,  di  cui  m^  è  riu- 
scito poi  di  possedere  uno  smozzicato  esemplare. 
Sta  nel  frontispizio  del  Libro  primo  il  ritratto 
del  Doni,  ed  in  quello  del  Libro  secondo  il  ri- 
tratto del  Burchiello,  co^  simboli  della  sua  pro- 
fessione di  barbiere.  Sono  in  questa  ediz.  curiose 
lettere  che  non  si  leggono  nelle  stampe  antece- 
denti, e  che  mancano  nelle  posteriori. 

1 366.  —  Libri  tre.  Ven.,  Marcolinì, 
i55a,  in  8.^  Rari. 

Carte  8  senva  numeri^  seguono  face.  4o5 
numerate,  e  face.  4  alfine,  con  tavola,  regi- 
stro e  data. 

Notabili  difièrenze  si  trovano  in  ognuna  delle 
qui  riportate  edizioni  delle  Lettere  del  Doni, 
che  sono  tutte  difficilissime  a  ritrovarsi.  Furono 
poste  ne^  primi  Indici  de^  Libri  proibiti,  stam- 
pati in  Boma  da  Antonio  Biado,  e  poi  da  P^o 


Blannzio,  contenendo  massime  «li  cervello  sin- 
volto, satire  ed  invettive  contro  a^fratL  Per  oso 
della  lingua  sono  però  utilissime  da  consokarsi 
per  certa  oiiginalità  e  disinvoitnn,  e  per  vod 
espressive  non  adoprate  da  allrì  scritlori.  Al 
principio  del  Libro  terzo  sta  un  Trattato  di 
Grammatica  volgare,  che  sappiamo  da  Aposto- 
lo Zeno  essere  opera  di  Giulio  Camillo.  Nel  Ià- 
bro  secondo,  e.  i55,  leggesi  la  sporca  Lettera 
dal  Doni  indirizzata  a  Messer  Bartholomeo  Got- 
tifredi  m  laude  della  Chiave,  scritta  da  Piacen- 
za, 3  Dicembre  i543. 

1 367.  ^-/.  —  La  Zucca,  cioè  i  G- 
calamenti,  le  Baie,  le  Chiaccbìere,  le  Fo- 
glie, i  Fiori,  i  Frutti  ec.  Ven.,  Marcoli- 
ni,  1 55 1-52,  in  8.®  Con  ligure. 

Le  diverse  parti  di  questo  libro  sano  distri- 
buite come  segue:  I  Cicalamenti  sono  prece- 
duti da  cinque  carte  contenenti  Frontispivo 
generale  intagliato  in  legno.  Prologo  sopra  la 
Zucca  del  Doni,  Lettera  a' Lettori^  e  seguono 
altre  undici  carte  non  numerate,  nelle  quali 
stanno  il  Frontispizio  de'' Cicalamenti^  la  Let- 
tera dedicatoria  a  Vincenzo  Buonavisi,  il  ri- 
tratto del  Doni,  la  Tauola,  ovvero  Registro 
delle  Chiacchiere  ec.  Finiscono  1  Cicalamen- 
ti alla  facciata  65 ,  e  verso  è  figurata  una 
donna  che  si  mette  la  maschera  al  volto,  col 
motto  :  Quel  che  più  mi  molesta  ascondo  e 
taci.  Le  Baie,  carte  4  senza  numeri,  in^  fac- 
ciate 64  numerate.  Le  Chiacchiere,  carte  4 
senza  numeri,  indifàcciate  61  numerate,  e  poi 
una  con  registro  e  data  t55i,  ed  altra  cm 
Pimpresa  e  lo  stampatore.  Dopo  le  Chiacchiere 
è  intitolata  Post  Scritta  una  raccolta  di  Lette- 
re e  tf2i  Sonetti*  che  o'  è  {Mggiunta.  Le  Foglie, 
carte  16  senza  numeri,  dopo  le  quali  vengono 
le  Dicerie,  Fauole  e  Sogni,  tutte  confronfispi- 
zii  separati,  ma  con  una  sola  numerazione  in 
face*  I S5  \  la  face,  \%^haua  indirizzo  intito- 
lato: Ai  Lettori  scusa  magra,  e  termina  questa 
parte  con  una  carta,  in  cui  è  Fimpresa  e  l'an- 
no i553.  /  Fiori,  carte  8  non  numerate,  dopo 
le  quali  seguono  i  Grilli,  i  Passerotti  e  i  Far- 
falloni, tutti  co*  loro  frontispìzH,  ma  con  una 
sola  numerazione  in  face.  175,  e  colla  data  in 
fine  i55a.  /  Frulli  sono  carte  87  numerate, 
ed  una  bianca  al  fine.  Dopo  1  Frutti  leggesi 
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altra  Pdst  Scrìtta,  che  conitene  Lettere  attri" 
hnite  a  Dante,  al  re  Roberto^  al  Petrarca  e 
adaltriy  e  efte  mancano  nelle  posteriori  ri" 
tìampe.  La  data,  repUeata  alfine,  è  dell'anno 
iSSa. 

Dopo  questa  edidone  orìginale,  che  di  rado 
trorasi  perfetta^  die  il  Doni  nuova  forma  e  nuo- 
va dÌTÌsione  a  questo  libro,  e  lo  fece  ristampa- 
re in  Feneua,  Mampa%etto,  iSGS,  in  8.*  Ha 
il  soo  ritratto,  ed  il  primo  libro  è  intitolato:  Il 
Riflo,  il  seooodo  I  Fiom^  il  terzo  Le  Foglie,  il 
quarto  I  Factti,  e  H  quinto  (ora  per  la  prima 
tolta)  Il  Seme.  Su  questa  edizione  si  eseguirono 
quelle  &tte  posteriormente,  ad  eccezione  di  qoal- 
cKe  passo  che  s^è  tolto  ria,  e,  tra  gli  altri,  di  un 
(fiscorso  intitolato  Là  PrrruEA  della  Riforma, 
che  leggesi  nei  Libro  quinto,  e  che  ho  trovato 
mancare  in  tutte  le  ristampe  da  me  esaminate. 
L'Alberti  non  registrò  ne^  suoi  Indici  la  Zocca, 
ma  la  citò  nel  suo  Dizionario,  come  può  vedersi 
alla  voce  TBAVorxsiBfEiiTO.  Hanno  diritto  d' es- 
tere citate  anche  le  Opere  seguenti  del  Doni, 
oelle  quali  si  troveranno,  in  mezzo  ad  una  &- 
velia  scapestrala,  vocaboli  nuovi,  espressivi  e  di 
ottimo  conio. 

i368.  G-jé.  —  I  Makmi.  Ven.,  Mar- 
colmi,  1 552-53,  in  4-° 

Si  divide  quesf  opera  in  quattro  Parti  ognu- 
na delle  quali  hajrontispizio  e  numerazione  a 
parte.  La  carta  penultima  della  Parte  Quar- 
ta contiene  il  registro  di  tutto  il  volume  che 
rtndesi  necessario  a  bene  collazionarlo. 

Originale  edizione  ornata  di  begF  intagli  in 
kgno,  disegnati  dallo  stampatore  Marcolini,  di 
coi  pare  vedesi  il  ritratto  nella  Parte  Quarta, 
a  cor.  i5.  Sta  in  questo  Kbro  no  Dialogo  della 
Staepa,  che  per  parere  di  Cristoforo  Poggiali 
non  è  ponto  del  Doni,  ma  venne  probabilmente 
scritto  da  Lodovico  Domenichi:  v  Chi  vorrà 
»  prenderli  la  pena  di  leggere  da  capo  a  fondo, 
»  come  ho  £itto  io,  tutti  questi  quattro  Libri 
»  de' Marmi,  che  sono  un  complesso  di  svariate 
»  e  per  lo  più  noiose  dioerie,  «orìtte  a  lòggia  di 
*>  MogM  con  uno  stile  bnfTonesco  e  plebeo^ 
M  rh^  è  il  carattere  distintivo  del  Doni,  e  piene 
"  di  capricdy  di  paradossi  e  di  pazzie,  compren- 
»  derà  cbiaraneote  ciae  il  sensato  JDialogodel" 
^)  h  Stampa  non  ha  assolutamente  che  li  fiw 


»  nulla  cogli  altri  tra^qodti  si  trova  sommerso  u 
{Sior,  lelter,  di  Piacenza,  T.  I,  e,  261). 

1 369.  G'j4.  —  I  Mondi.  Vcn.,  Mar- 
colini,  1 552-53,  in  4-^ 

Dividesi  in  due  Parti  o  Libri,  ed  alla  fine 
di  ogni  Zdbro  ha  un  registro,  con  cui  si  può 
riscontrare  la  sua  interezza. 

E  anche  questa  edizione  originale,  ornata  di 
belle  figure  e  di  ritratti.  Gli  esemplari  perfetti 
si  trovano  con  molta  difficoltà,  dal  che  forse 
nacque  la  franca  sentenza  delPHaym,  che  la  e- 
dizione  sia  manchevole,  e  quella  del  Bmnet 
(lucette  n*estpas  complète  et  n*apas  de  vàleur. 
E  perfettissima  con  dedicatoria  e  pre&zione,  e 
termina  con  due  Lettere  al  fine  della  Seconda 
Parte,  che  mancano  nelle  edizioni  posteriori.  La 
Prima  Parte  è  spezialmente  ricca  di  vaghi  inta- 
gli in  legno,  e  di  ritratti  d^ illustri  Italiani,  acquali 
però  manca  per  lo  più  il  nome.  Ho  potuto  assicu- 
rarmi, che  dello  stesso  J9oni  è  quello  posto  a  carte 
19^  àéX^ Aretino  Taltro  a  carte  3a,  ripetuto  poi 
più  in  grande  a  carte  74  i  ^^^  Marcolini  quello 
a  carte  53  3  di  Gabriele  Simeoni  quello  a  carte 
48  ;  di  Francesco  Sansovino  quello  a  carte  49 ) 
del  Burchiello  quello  a  carte  93  ',  del  Machia-' 
velli  quello  a  carte  93;  di  Francesco  Alunno 
quello  a  carte  1 08  ^  di  Nicolò  Tartaglia  quello 
a  carte  109.  Ignoto  è  quello  posto  a  carte  18, 
ma  forse  di  Giamhatista  GeUi.  Havvi  una  ri- 
stampa di  questo  libro,  fetta  in  F'en,,  Giolito^ 
t563,  in  8:%  che  a  torto  viene  da  alcuni  Biblio- 
grafi preferita,  non  altro  essendo  che  una  mate- 
rial copia,  e  senza  che  vi  spicchi  la  solita  eie-» 
ganza  delle  edizioni  del  Giolito. 

1370.  G-A.  — La  Moral  Filoso- 
fia traila  dagli  antichi  Scrittori.  Venezia, 
Marcolini,  i553,  in  4*^ 

H  E  divisa  in  due  parti  La  prima  si  sud" 
»  divide  in  tre  Libri,  nel  primo  de^  quali  stan- 
w  no  in  quattro  carte  iljrontispizto,  un  Avver- 
iti timenlo  ai  Lettori,  una  Lettera  dedicatoria 
H  degli  Accadèmici  Pellegrini  a  don  Fer^ 
n  ranlt  Careta^oli,  e  la  tavola.  Nella  segna^ 
ìi  tura  de*fi)gli  sono  comprese  anche  queste 
n  quattro  carte.  Finisce  il  Libro  primo  alla 
vfiiccia  63,  e  sulla  seguente  con  maraviglio" 
ìì  sa  maestria  è  intagliata  in  legno  la 
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N  non  saprei  dire  di  cfii^  questo  io  so  bene^ 
I)  che  con  tutti  i  vantali  progressi  dei  nostro 
»  secolo  y  non  abbiamo  oggidì  un  artista  il 
n  quale  osasse  vantarsi  di  dare  in  legno  un 
ìì  lavoro  di  questajhtta.  Allajacc,  65  comin- 
I)  eia  il  Libro  secondo  con  un  nuovo  fronti- 
>»  spiiÀo,  Al  pie  della  pagina  vi  si  legge:  la 
Il  Vinegia  neirAccademìa  Peregrìoa,  i553.  «Se- 
»  guita  una  Lettera  del  Presidente  delPAc- 
i>  cademia  al  Doniy  la  quale  occupa  tre  facce 
»  non  intere.  Anche  il  Libro  terzo  è  correda^ 
n  to  di  frontispizio  proprio^  a  cui  segue  una 
»  Lettera  del  Doni  al  Presidente  delPAcca- 
M  demia  Peregrina^  in  risposta  di  quella,  testé 
ìi  accennata,  che  questi  aveva  scritta  a  lui, 
N  Finisce  il  terzo  Libro  a  facciate  iSa,  ev'^è 
i>  sotto  il  registro,  e  la  replica  della  data  » 
(Colombo). 

Anche  questa  è  edìsione  originale,  ed  ornala 
di  belle  figure.  Si  ristampò  in  Fenezia,  Sessa, 
1 5G7,  in  %,^]  edizione  ch^è  pure  da  tenersi  cara, 
perchè  V  Autore  v^  introdusse  aggiunte,  levan- 
dovi però  le  dedicaàoni  ai  Mecenati,  che  non 
gli  erano  sfati  larghi  di  qualche  premio.  È  la 
MoralJUosqfia  del  Doni  V  opera  sua  più  ricca 
di  Favole,  di  Novelle,  di  Aliane  e  di  curiosi 
Racconti  (*). 

1371.    c-^.   —  Rime  del  Bur- 
chiello COMENTATE  DAL  DONI.  Vciie^ 

zia,  Francesco  Marcolini,  i553,  in  8.^ 

È  r  opera  divisa  in  quattro  Parti,  e  dopo 
V  ultima  facciata  (in  cui  sta  replicata  la  data 
i555)  segue  una  carta  con  lo  stemma  dello 
stampatore.  Avanti  le  Rime,  ed  alfne  del 


(*)  Ogaano  h,  che  gli  uitìcfaittiiiii  fatoleggniori  e 
vellatorì  Indiani,  BidptU,  Lokman,  SendAar  ec.  dettaro- 
no quelle  faTole  e  quelle  allegorìe  che  da*  più  noderni 
•crìttorì  furono  poi  triqx>rtate  in  quali  tutte  le  lingue  no- 
ie, orientali  e  ocddentalL  Harra  il  Doni  in  questa  sua  ope- 
ra (e.  70)  che  anche  il  Firensuok  ri  servi  ad  esemplare  di 
un  originale  spagnuolo  (  F'.  Fulenzuola,  II.  46»),  bm 
eh* egli  stimò  opportuno  di  preferire  ad  esso  altrì  testi  più 
antichk  Stivettre  de  Sacj  in  una  raccolta  di  Apologhi,  che 
pubblicò  in  Francia  col  tit<Jo:  Bidpay,  Calila  et  Jhmna, 
OH  FaUet  de  Mdpay  en  arabe  ec.  ;  à  Parie,  1816,  in  ^to, 
oiierTÒ,  che  il  Doni  in  latti  noa  altro  fece  die  iraiponare 
in  italiano  il  Diredorium  humane  mie  alias  Pùràbok 
aniiquar.  Sapieni.,  impresso  sema  data,  ma  verso  il  1480, 
ed  attribuito  a  Giova/mi  di  Capua,  scrìttofe  che  risi  e  nel 
decimoiem  secolo. 


volume  trovasi  replicato  un  ritratto  cctP  epi- 
gr(^:  Il  Burchiello  Fioreulino.  Quesito  ritratto 
è  quello  stesso  che  servì  per  la  pag,  4^,  Urgi^ 
delle  Lettere  del  Doni  Libro  Seconda,  i  S47,  n 
4.^9  se  non  che  dopo  avere  servito  a  quesCuì' 
tima  opera,  venne  ritagliato,  e  toltigli  via  gfi 
attributi  del  rasoio^  sapone  e  cesoie  per  ridur- 
lo dalla  firma  di  quarto  a  quella  di  aitavo. 

Una  fedele  ristampa  sa  è  qaelb  di  Feneùa^ 
Francesco  Rampazetto,  i566,  in  12,%  oà  t 
punto  mutilata  come  da  alcuno  Teone  asserita 
Ha  preso  errore  V  Haym  nell'  ass^narìe  Taoiio 
i556,  quaod^  è  lodubitatameQte  i566.  GoUi 
sola  mutazione  delle  Dedicatorie  si  ristaoipò  il 
libro  anche  in  Ficenza,  Heredi  Perin^  1597, 
in  %.%  aggiunti  al  fine  i  celebri  (fied  Sonetti  di 
Annibal  Caro,  intitolati  i  MaUacinL 

1 372.  G-^.  —  Tre  Libri  di  Pisto- 
lotti amorosi.  Venezia,  Giolito,  i558, 
in  12.^ 

Sono  carte  aSa  numerate, 

È  la  terza  edizione  reneta  (essendo  stali  pn- 
ma  impressi  in  Feneùa,  Giolito,  1 55a,  in  la.*; 
ed  iVr,  Marcolini,  1 554  j  t^  ^•'%  P*^  copiosa  dV 
gni  altra. 

1373.  o-A,  —  Novelle.  (Venezia), 
i8i5,  in8.^ 


Lire  4.  Edisione  di  toli 
GAHEif  A  per  le  TrÌTulaìei 
Seminario  di  Venciie. 


pian  80,  ed  «00  m  ni- 
Uoo  in  Carta  reale  sta  m1 


Per  mia  cura  si  è  (atta  questa  edii.;  cstrMO- 
do  le  Novellette  dalle  Opere  surriferite,  e  dalle 
così  dette  Librarie,  impresse  in  Fen,,  Giolito. 
i55o,  in  12.^; -ivi, Marcolini,  i55i  e  i55S, 
in  1 3.**  3  e  dalle  Rime  del  Burchiello  dal  Dooi 
contentate;  Fenezia,  Marcolini,  1 553,  in  V\ - 
e  ivi,  Rampa/uetto,  i566y  in  i3.°  (*). 


(*)  Il  Lombardelli,  ut*Fonii  Toscani,  dopo  avere  np' 
Unta  la  FUotofia  Morale  come  eaemphra  di  tndaBoae  b- 
oeosioea,  e  che  molle  cote  ha  aggiimte  per  via  pm^fh/à' 
ea,  le  quali  nella  prima  eta$npa  dutinee  con  paraelà  é 
ewraUeri,  soggiunse  che  il  Doni,  secondo  la  dÌMrtiU  dr' 
so^gM,  con  lo  siile  ora  s*è  ahaio,  e  ora  Massaio  i 
quando  è  staio  puro  e  numeroso^  e  quande  Beemieto  e 
incostanle. 
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Anche  le  LuniBBiBdel  Doni,  delle  sarrifehte 
edinooi  (e  di  altre  più  nnoatameote  descritte 
selb  seconda  edizione  della  mìa  Bibliografia 
deBeNoueUe  lial.^  Fir.,  Molini,  i835,i>t  8.^} 
porgono  curiose  espressioni  che  serTono  ad  ar- 
riccbire  la  lingua.  Nella  Seconda  Libraria  si 
«iumoqneHe  del  canto  degli  augelli,  delP  imita- 
re r  orlo  degli  orsi  e  dei  lupi,  ed  altre  svariate 
cose.  Il  Gherardini  spogliò  eziandio  i  libri  seguenti 
del  Doni  :  li.  Cahcelueri,  Libro  deW  Eloquen- 
sa  ;  /^en..  Giolito^  1 563,  m  4**;  e  II  Cahcblub- 
Ei,  Ubro  della  Memoria  ^  wi^  1 56a,  tn  4  •"  (*)• 

1374.  c-o.  ELIANO  (il  Tattico) 
De  Nomi  e  degli  Ordini  Militari, 
Irad.  da  Ldio  Caraoi.  Sia  con  Polibio, 
Fir.,  TorreDtino,  i552,  in  8.^ 

Quawiunque  firmi  parie  dell'  ediùone  del 
Polibio,  ha  tuttavia  titolo,  registro  e  segnatura 
a  parte^  e  potrebbe  stare  separatamente.  Si 
osservi  che  dopo  lajàcc.  88  sono  per  errore 
malamenU  numerate  le  facciale  successive. 
Alla  foce.  loi  si  leggono  1  Frammenti  de^  no- 
mi ffiilitarì  di  LpoRE  Imperatore,  trad.  di  greco 
per  mess.  Lelio  Gerani.  Scrive  il  Paitoni,  che 
dopo  una  pagina  vota  segue,  in  un  quaderno 
di  quattro  fogli  segnato  H,  la  Tauola  con  in 
fine  gli  Errori.  In  luogo  di  pagina  Tota  sono 
nel  mio  esemplare  due  carte  con  una  lette- 
ra dello  stesso  Canini  a  Giambattista  Sanma- 
rino, 

Lelio  Carani  è  stato  scrittore  corretto,  e  tra- 
daltore  sincero,  ed  a  quest^  opera  si  può  util- 
nenie  ricorrere  per  tocì  spezialmente  risguar- 
daoti  la  ndina. 


1375.  c-o.  ELIODORO,  Istoria 
delle  cose  etiopiche,  trad.  da  Leonardo 
Ghioi.  Venezia,  Gabriel  Giolito,  1 556, 

Carte  6  senia  numeri.  Seguono  foicc.  Sgg 

OH  CiodlH  BcU*  BiU.  rotante,  regìsirò  del  Doni: 
Wrfcaaiiipiii  4PAmtom  Fnmoetco  Dotti  sopra  ii  terso 
^tftÀfoceSute  eot^ro  gli  Eretici  con  modi  non  mai  più 
àltft  ia  uomo  vitfentei  Weneiùa^  Giolito,  i56a,  in  /^Jo, 
^•niaCiMttdo  che  •  ncGome  il  Dooi  era  stato  al  claustro 
*  «ette  far  vtdeiv  io  qimO  opera  teologica  che  noa  avea 
'  rtt*to  vii  il  tempo  ». 


numerate.  Lafotcc»  4oo,  chi  è  l' uUima,  ha 
soltanto  lo  stemma  del  Giolito, 

Priina  edizione  che  fu  poi  alcune  volte  ri- 
pii(^dotta  con  date  diverse,  ma  per  lo  più  non 
di  stampa  diversa.  Leonardo  Ghini,  volgariz- 
zatore, che  fu  di  Cortona,  dedica  P  opera  al  co. 
Michele  della  Torre,  vescovo  di  Ceneda.  Si  ri- 
stampò modernamente  con  gli  altri  Erotici  greci 
(F'.  Erotici  greo),  non  senza  qualche  indispen- 
sabile emendazione,  ma  ommessa  la  Tavola  delle 
cose  notàbili j  che  non  manca  mai  nelle  vecchie 
stampe.  Osservò  il  dotto  Huet,  che  questa  Istoria 
&volosa  narrata  da  Eliodoro  »  ha  servito  di 
»  modello  a  tutti  i  compositori  di  romanzi  che 
»  son  venuti  dopo  di  lui  \  e  può  dirsi  con  sicu- 
»  rezza  che  tutti  hanno  attinto  alla  sua  sorgente, 
))  come  dicesi  che  tutti  i  poeti  attinsero  a  quella 
H  di  Omero  ».  La  versione  del  Ghini  è  fatta 
assai  liberamente. 

c^.  ELIODORO  LARISSEO, 
Due  Libri  di  Prospettiva,  trad.  da  Egna- 
zio  Danti.  /^.  Euclide,  Nuro.  i385. 

1376.  c-^.  EPICURO,  Antonio 
(Caracciolo),  Dialogo  di  tre  Ciechi. 
Venezia,  da  Sabbio,  15^5,  in  8.®  Assai 
raro. 

Lire  8  a  io. 

Edizione  forse  la  prima,  e  di  cui  sifocero 
varie  ristampe  pur  di  Ven.,  da  Sabbio,  i5a6j 
e  ivi,  1 535,  in  8.**  ec.  F'isono  edizioni  col  titolo 
la  Gecaria,  Tragicommedia,  e  colV  aggiunta  del 
Lamento  di  un  Geloso  e  della  Luminaria.  Tale 
si  è  una  di  Ten.,  Zoppino,  del  mese  di  Gen- 
naro, i5a3,  in  8.° 

Questo  drammatico  Componimento  di  Anto- 
nio Caracciolo  f  volgarmente  detto  JE^icurOy 
è  deir  indole  della  favola  pastorale.  £  scrìtto 
con  grandissima  leggiadria,  e  sembra  avere  dato 
al  Tansillo  il  modello  dei  Due  Pellegrini.  Fu 
l'Epicuro  maestro  di  Bernardino  Rota,  dal  qua- 
le, e  dal  Capaccio  e  dal  Gravina  ebbe  lodi  nelle 
loro  opere,  e  meriterebbe  questa  sua  Cecaria 
d^ essere  ristampata.  Ne  parlò  diffusamente  Ma- 
rio Pieri  in  Un  Artìcolo  inserito  nt^X' Antologia 
di  Fir.,  Aprile  e  Maggio,  1 8a4,  ed  è  anche  da 
vedersi  il  Catalogo  della  Libr.  Capponi,  a  r.  1 5a. 
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1 377.  G-^.  EQUICOLA,  Mario.U' 
bro  dì  Datura  d'amore.  Yen.,  Gabr.  Gio- 
lito e  Fratelli,  i5549  in  12.^ 

Car.  52  senta  numerazione.  Seguono  foce, 
4 1  a  numerate^  ed  una  carta  in  fine  con  regi- 
stro e  stemma,  Ilfoontispizio  v'è  replicato  due 
ifolte,  cioè  prima  di  un  Assiso  ai  Lettori  di 
Gabriel  Giolito,  e  prima  di  dare  principio  al- 
Popera^  subito  dopo  la  Tavola  delle  materie. 

Elegante  edizioDe  in  carattere  coràvo,  e  da 
preferirsi  alla  prima  di  F^en,y  Lorenzo  Lorio 
da  Portesj  iSaS,  a3  Zugno^  in  4.*,  la  quale, 
scrìve  lo  stampatore  Giolito,  scorretta  e  molto 
male  acconcia  si  leggeva.  Esso  Giolito  nel 
frontispizio  ha  fiitto  imprimere:  Di  nuouo  con 
somma  diligenza  ristampato  e  corretto  da  Af . 
Lodovico  Dolce,  il  quale  Dolce  però  non  s^  è, 
a  dir  vero,  curato  di  spendere  molto  studio  nel- 
la correzione.  Nella  Libreria  Capponi  si  registra 
questo  libro  anche  rifi)rmato  da  Tommaso 
Porcacchi;  F'en.y  Giolito,  i562,  m  8.**;  e  poi 
di  nuovo  ricorretto^  Venezia,  Giambattista 
Buoffodino,  1587,  in  12.'*  L^  Autore  aveva 
scrìtto  r  opera  in  latino,  e  poi  la  voltò  egli  stes- 
so in  italiano,  ma  in  modo  che  per  frequenti  la- 
tinismi e  trasposizioni  molto  si  risente  delP  ori- 
ginale. £  da  &rne  conto  perchè  sono  in  essa 
trattate  le  quistioni  della  filosofia  d'amore  ch'e- 
rano in  voga  attempi  dell'autore,  ed  è  curìoso 
spezialmente  il  Libro  primo,  in  cui  egli  passa  a 
rass^na  i  nomi  di  quelli  che  sullo  stesso  argo- 
mento, sia  in  versi,  sia  in  prosa,  avevano  scritto 
prima  di  luì  (*). 

1378.  G'A.  ERASMO,  Proverbi 
tradotti  da  Lelio  Carani.  Yen.,  Giolito, 
i55o,  in  8.® 

Lire  3  a  4* 

C(xrte  1 64  numerate,  compreso  ilfoontispi- 
zio  (per  errore  r,  ultima  carta  è  segnata  162), 

(*)  Lasciò  l^qaicola  anche  una  riputata  Istoria  di  Man- 
lova,  imprcflta  in  Mantova,  i  Sai;  «  ri/bmuUa^  ivi.  Osan- 
na, 1610,  MI  4'to^ed  altre  Operette  fra  le  quali  la  seguente 
pubblicata  postuma  :  Istìiutioni  ai  comporre  in  ogni  sorte 
di  rima  detta  lingua  volgare,  con  uno  eruditissimo  Di- 
scorso detta  JKthtra,  e  con  molte  segrete  aUegorie  circa 
te  Muse  e  la  Boena^  Milano,  Senza  nome  di  stampatore, 
15411  in  4-to9  e  di  nuovo,  Fenetia,  i555,i>i  ^M>,  ristam- 
pA  mancante  della  dedicatoria  dì  Marco  Sabino  ad  Uberto 
Strozzi,  gentiluomo  mantOTano. 


e  4  alfine  senza  numeri,  con  tavola,  regìslro 
e  data, 

£  questo  nitido  volgarìzzamenlo  dal  tiadal- 
tore  dedicato  a  Gio.  Vincenzio  Belprato,  000 
lettera  di  Fiorenza  a'  xx  di  Febbraro  i55o. 
Ogni  Proverbio  ha  la  sua  dicbiaFBzbne,edico- 
l'iosi  racconti  ^  fornita  quesi^  operetta.  Degli  J- 
pqftemmi  di  Erasmo  erasi  antecedeotemeDle 
pubblicala  una  versione  di  Fausto  da  Longia- 
no;  F'en.,  Vincenzo  f^algrisio^  i5é^G,in  8.* 

1379.  G-^.  ERASTO,  I  Compas- 
sionevoli Avvenimenti  .  Mantova, 
Ventura  Roflìnello,  154^9  in  ^-^  1^' 

Carte  i34  munerate.  Verso  delPultima  co- 
mincia la  Tauola  di  tutta  T  opera  infocciaU  5 
senza  numeri,  e  stanno  alfine  registro  e  data. 
F'i  succede  poi  altra  Tauola  delle  cose  degne 
di  memoria  in  carte  8  senza  numeri. 

Ho  scritto  altre  volte  che  io  riputava  non 
sussistere  quest^  edizione.  Ha  la  dedicazboe  al 
Duca  Francesco  Gronzaga,  sottoscrìtta  da  F€n' 
turino  Roffinello  Stampatore,  Prima  rìslampa 
debb^esser  quella  di  Mantova, Roffinello,  i^% 
in  S.""  Si  pubblicò  non  poche  volte  nel  secub 
XYI,  ed  una  moderna  edizione,  a  me  nota,  si  è 
di  Napoli,  1 784,1*0/.  am  la."  Si  legge  in  essa, 
che  il  romanzo  è  tradotto  dal  greco,  ma  di  lesto 
greco  non  si  ha  alcuna  traccia.  E  al  certo  tolto 
dalle  (àvole  delP  indiano  Sendabor,  o  dal  ro- 
manzo dei  Sette  Savi,  detto  Dolopathos,  e  eoo- 
tiene  graziose  novelle  scrìtte  con  bella  disioTol- 
tura,  alcuna  delle  quali  fu  dal  Sansovino  insen- 
te nella  sua  Raccolta  de^Novellatorì  ilaliaoi  ('). 

i38o.  G-^.  ERIZZO,  Sebastiano^ 
Discorso  sopra  le  Medaglie  degli  Antichi 
ec.  Edizioni  parie  in  8.°  e  in  4*^ 

Quattro  Edizioni  di  quesf  opera  esistono 
nella  Marciana,  o  poco  note  o  male  sinora 
descritte  dai  BibUografi„  Sono: 

(*)  Osservò  Ap.  Zeno,  rhe  forse  un  antico  testo  fraace- 
se  non  sarà  stato  scoooscinto  al  Boccaccio,  che  £  là  tras- 
portò nel  lìecamerone  alquante  delie  sue  IfoveUe,  id- 
eateci dal  Fauehet  e  da  Antonio  Vtrdier,  e  dktro  loro 
dal  'Fontamhi  avvertite,  Mario  Telttcam,  sopiannoniaa* 
to  il  Bernia,  formò  del  libro  dì  Erasto  on  Poema  ia  IX 
Carni  in  ottava  rima,  impresso  in  Brtaro,  petCoacoré», 
I  i5G6,  fVi  ^Jo. 
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I.'  Edoioiib.  Yeo.,uella  Butl^  Yalgrìsiana, 
1 559, ìd  8."  Ha  cor.  \iin  principio^ conjron- 
tispnJo,  deàicaùone  di  Girolamo  Ruscelli  a 
^gismottdo  jiugusio^  re  di  Polonia^  in  data  4  di 
Mano  iSSg,  e  Taaola  di  latte  le  medaglie,  ec. 
Segutmofiec.  469  numer,^  ed  ima  earia  bianca 
dfate.  Contiene  il  Discorso  sopra  le  Medaglie, 
e  la  DichiaiBzkHie  di  molte  Medaglie  antiche 
assai  più  raccordata  che  nelle  eelisdoni  poste^ 
fiorù 

W  Ediz.  Tenezìa,  appresso  Gio.  Yarisco  e 
Comp.,  1 568,  in  4*°  Ha  unjirontispizlojigura^ 
io  con  r  impresa  delT  Aquila  in  faccia  al  Solcj 
e  di  sotto  una  veduùna  di  Veneùa,  V^è  re- 
plicaia  la  dedieaticme  del  Ruscelli  y  cui  segue 
la  Taaola  delle  materie  ec.  Il  Discorso  sopra  le 
Medaglie  termina  colla  pag,  98  ^  e  collapag,  99 
inecmincia  la  Dichiarazioue  di  molte  Medaglie 
antiche,  ck'é  fissai  più  distesa  che  nella  ediz, 
1559,  ^  haj^^  ^^  P^'  7 So*  Segue  poi  una 
carta  in  cui  recto  è  T  Errata,  e  Terso  i7  registro^ 
ed  altra  earia  colT  impresa  della  Sirena^  e  la 
data* 

m.*  Ediz.  Yeneza,  appresso  Gio.  Yarisco  e 
Comp.,  1 571,  in  4*^  Si  è  questa  edhùone  for^ 
mata  con  parte  deW edizione  seconda  i568, 
con  qualche  earia  rifattaj  e  cóWaggiunia  di 
taia  Didiiarazione  delle  antiche  Monete,  che 
manca  nelle  aniecedenti;  la  quale  sia  inserita 
dopo  il  Discorso  sopra  le  Medaglie,  ed  ha  nu- 
meroMone  a  parie  in  numeri  arabici ^  inJbgU 
18  quaderni^  eccetto  F ultimo  ch'i  duerno.  La 
DicfaianizioDe  delle  Medaglie  antiche,  che  vi  suc- 
cede^ è  r  edizione  medesima  delPanno  i568. 
fidfrontìspiwo  è  annunziata  come  Terza  ediz., 
ed  in  luogo  delPimpresa  deW  Aquila,  ha  quella 
<2dZa  Sirena,  Si  trovano  esemplari  in  Caria 
grande. 

IV/Ediz.  Yenezia,  Senz^alcana  data, in  /^.^  È 
delta  Qoarta  Edizione  nel  Jroniispizio,  ed  ha 
ragione  U  Zeno  di  tzsserire  eh* è  più  copiosa  d^o~ 
gni  altra,  poiché  ne*  respettivi  Discorsi  che 
contiene  sono  giunte  che  nelle  antecedenti  non 
si  k^ono.  Tre  Parti  essa  abbracda,  come 
^ediùone  terza.  La  Prima  è  un  Discorso  in 
geaerale  sopra  le  Medaglie  degli  Antichi,  e 
questo  Jinisce  alla  pag.  64*  La  Seconda  è  la 
Dichianodone  delle  antiche  Monete,  e  va  dalla 
P^.  65  sin  alla  pag.  283,  e  questa  in  caratie- 
re  corsivo,  seguita  da  caria  bianca.  La  Terza, 
impressa  in  carattere  tondo,  proseguendo  con 


nuova  numerazione  dalla  pag.  1  sin  alla  273, 
prende  a  dichiarare  molte  Medaglie  antiche 
imperiali,  sì  greche  come  latine.  Infine  ad  es- 
sa,pag.  ^'j^^staU  registro  delT opera.  Alprin- 
pio  di  questa  Qoarta  edizione  non  mancano  la 
ristampa  della  Dedicazione  del  Ruscelli,  la 
Tauola  delle  materie  ec. 

Qnesto  libro  è  il  primo  che  feccia  epoca  nella 
scienza  numismatica,  la  cai  materia  venne  dal- 
r  Erizzo  trattata  più  ampiamente  di  quello  che 
&tto  avesse  prima  di  lui  Enea  Yico.  Dieci  Let- 
tere di  Sebastiano  Erizzo,  che  trattano  di  mate- 
rie numismatiche,  si  pubblicarono  per  la  prima 
volta  da  G.  Melchiorri;  Roma,  Contedini, 
1835,  in  8.°  (Y.  Antologia  di  Firenze,  Mar- 
zo 1836). 

i38i.  p-/.  —  Le  sei  Giornate. 
Ven.,  Gio.  Varisco  e  Comp.,  1667,  104.** 

Gat.  MoUni  16.  Tend.  Borromeo  Steri,  a,  acell.  18. 

Carie  8,  /'  ultima  delle  quali  è  bianca  ^  se- 
guono  carte  96  rutmerate,  ed  una  al  fine  con 
Errata. 

Unica  edizione  del  secolo  XYI,  da  Lodovico 
Dolce  indirizzala  a  Federigo  Gronzaga,  march, 
di  Gazuolo.  E  bella  la  stampa  in  carattere  cor- 
sivo, ma  ingombra  da  scorrezioni. 

i382.  —  Le  stesse.  Londra  (Livor- 
no), 1794»  ^^  8.**  Con  ritratto. 

Lire  5«  Dae  esemplari  esistono  ia  Carta  turchina. 

In  questa  corretta  ristampa  s' è  aggiunta  una 
Novella,  tolta  da  un  G)dice  già  esistente  presso 
il  cav.  Morelli  in  Yenezia.  Dal  dottissimo  anti- 
quario Erizzo  furono  questi  racconti  scritti  nella 
sua  età  giovanile,  e  s^  hanno  in  pregio  per  poli- 
tezza di  stile,  ma  vi  si  scorge  soverchia  la  imita- 
zbne  del  Decamerone. 

1 383.  G-^.  ERODIANO,  Histo- 
RIA  dello  Imperio  dopo  Marco,  tradotta 
in  lingua  toscana.  Firenze,  Eredi  Giunta, 
i522,  m  8.^  Raro. 

Lire  6  a  8. 

Carte  4  conjrontispizio,  prefazione,  proe- 
mio e  una  carta  biemca;  seguono  carte  109 
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numerale,  una  con  registro  e  data,  una  6i(i/i- 
cOf  ed  una  col  solo  stemma  Giuntino, 

Prima  e  rara  edizione.  Anonimo  è  il  volga- 
rizzatore di  questa  storia,  e  n^  è  stato  editore 
Antonio  Francini  (  valentuomo  toscano ,  cui 
dobbiamo  le  antiche  edizioni  da  lui  rivedute  di 
Esicbio,  di  Prisciano  e  di  Sofocle),  che  la  dedicò 
a  Zanohi  Bartolini  con  lettera  SenuL  data.  Ma- 
teriali ristampe  sono  quelle  fatte  nello  stesso  se- 
colo in  Venezia,  non  eccettuala  V  edizione  che 
ha  premesse  ad  Erodiano  alcune  Vite  di  Sveto- 
nio  (mero  pasticcio  e  guazzabuglio),  e  ch^  è  im- 
pressa in  yeneviay  RqffineUij  i  SSg  (al  fine  leg- 
gesi  1529),  in  8.*^  Anche  un'altra  versione  di 
Erodiano^  &tta  da  Lelio  Carani,  e  pubblicata  in 
VeneiÀa,  Giolito^  i55i  (o  i55a),  in  8.^,  mi 
sembrerebbe  meritevole  di  essere  ricordata.  Fe- 
dele ed  elegante  versione,  che  oscura  le  antiche, 
è  la  seguente:  Istoria  deìT Imperio  dopo  Mar" 
coy  Libri  otto  dal  greco  in  italiano  recati  da 
Pietro  Manzi  ;Eoma^  de*  Romanis^  1831,  m 
S.*'^  e  di  nuovo,  ilfi/.,  Sonzogno^  1833,  w  8.^ 

1 384.  G'j4,  ERONE  Alessandri- 
no, Degli  Automtati,  0  Macchine  se 
moventi.  Libri  due  trad.  da  Bernardino 
Baldi.  Ven.,  Porro,  1689,  in  4-° 

Lire  3  a  4* 

Havvi  una  ristampa  di  Venezict^  Gio.  BatL 
Bertoni^  1601,  in  4*^  che  da  talùnd  è  giudicata 
una  sola  con  quella  del  1689,  mutato  il  fronti- 
spizio; ma  osservò  PAfio,  pmséssore  di  ambedue, 
che  tra  V  una  e  V  altra  sono  non  pochi  divani. 

Oltre  a  quest'  Opera,  altra  Erone  ne  scrìsse 
intitolata  i  SnaiTAU,  o  Macchine  a  vento,  di  cui 
abbiamo  due  versioni,  una  &tla  da  Giambatista 
Aleottìj  Ferrara^  Baldini^  1^89,  in  4.**  9  ed 
altra  da  Alessandro  Giorgi,  Urbino,  Ragù- 
sii,  1593,  in  4*^ 

i385.  c-o.  EUCLIDE,  La  I^ro- 
SPETTIVA,  insieme  con  quella  di  Elio- 
doro Larisseo,  trad.  con  Annotazioni 
da  Egnazio  Danti.  Fin,  Stamp.  de  Giun- 
ti, 1573,  in  4-° 

Lire  4  *  ^> 

Cor.  4  in  princ.  Infine  delV  Opera  di  Eu- 


clide è  una  carta  conjregio  arabesco,  e  ni'en- 
t' altro.  Segue  la  Prospettiva  di  Eliodoro,  cAe 
ha  carte  2  in  principio  conjl^ntispiuo  e  deài- 
cauone.  Al  Jine  sono  versi  latini,  lettera  a 
Lettori,  Jrontispitào  e  Capi  ii«' Libri  d^Ouira 
d'Eliodoro  {opuscoletto  greco-latino),  taw>la 
delle  cose  più  notabili,  registro,  data,  e  a  ier^ 
go  Errata  in  carte  la,  l*  ultima  delle  quali  è 
bianca. 

Edizione  bella,  stimata  e  rara.  »  L^Opera  di- 
»  videsi  in  due  Trattati.  Il  soggetto  del  prìno 
9>  è  la  luce  diretta,  ed  il  soggetto  del  secondo  la 
»  luce  riflessa  col  mezzo  dello  specchio;  e  perù 
))  questo  s^intitola  nell'Opera  presente  GliSpec- 
n  chid*£uclideA\  primo  Trattato,  o  sia  la  Pro- 
n  spettila  propriamente  detta,  termina  alb  &oc. 
»  76,  e  'l  Trattato  secondo,  o  TOgliam  dire  gli 
»  Specchi,  alla  fìicc.  i  io  )i  (Colombo), 

i386.  c-w/.  —  Degli  elementi» 
Libri  Quindici  con  gli  Scolii  antichi.  Ur- 
bino, Domenico  Frisolino,  1675,  in  fi^. 

//  Fontanini  segna  V  anno  1 574»  »w  è  i  $75 
sì  al  principio  che  alfine,  ove  leggesi:  In  Dr- 
biiìo  in  Casa  di  Federico  Commandino  con  li- 
cenza de^  Superiori  mdlxxv,  e  Vediz,  è  dedica- 
ta a  Francesco  Maria  II  della  Rovere,  du- 
ca II  d^  Urbino,  da  Valerio  Spacdooli,  genero 
del  Commandino. 

Nobile  edizione  co'  margini  interlineati.  LV 
ditore  Spaccinoli  scrive  al  suo  Mecenate:  Poco 
fa  Mess,  Federico  Commandino  mio  suocero 
(morto  a' 3  di  settembre  1675)  terminata  ap' 
pena  questa  edizione,  per  ordine  di  F'.  E,  tra- 
dotta in  lingua  latina,  la  quale  lingua  non  è 
iiitesa  da  tutti  quelli  che  si  servono  delle  ma- 
tematiche, essendogli  venuto  aW  orecchie,  che 
r  Italia  desiderava  (poiché  ha  quasi  nel  suo  i- 
dioma  libri  di  tutte  le  scienze)  godere  ancora 
le  fatiche  fotte  da  lui  intomo  a  questo  libro,*, 
si  risolse  di  esercitare  alcuni  suoi  scolari,  e  di 
valersi  delle  fatiche  loro^e  di  portare  egli  poi 
il  peso  di  correggerlo  con  ogni  diUgenta  ec 
Si  fece  di  questa  edizione  una  ristampa  io  Pe- 
saro, nella  stamperia  di  Flaminio  Concordia^ 
1619,  in  foglio  ;vaa  invece  della  dedicanooe 
dello  Spacciuoli  venne  sostituita  ahra  a  Federi- 
co Feltrìo  della  Rovere  prìncipe  d' Urbino,  da 
Gio,  Antonio  Ingegneri,  in  data  di  Fossom- 
brone,  gli  8  di  Luglio  1619. 
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1387.  G->/.  EURIPIDE,  L'EcuBA, 
Tragedia  tradotta  da  Giambatista  Gellì. 
Seia'  alcuna  nota,  in  8.®  Assai  rara  (*). 

/fi  carattere  corsivo^  con  registro  A,  B,  C 
quaderni j  e  D  duerno.  Ognifocciata  intera  è 
di  3o  linee» 

£  ibrse  uscita  dalla  stamperia  de^Gìanti.  L^au- 
tore.  Della  dedicazione  a  Filippo  del  Migliore,  pa- 
trìzio fiorentino,  dice  d"*  averla  tradotta  dal  lati- 
Qo  di  Erasmo,  da  cui  in  qualche  parte  è  discor- 
de. Di  questa  medesima  Tragedia  abbiamo  due 
altre  antiche  versioni,  o  piuttosto  imitazioni,  una 
£  Gio,  Giorgio  Trissino^  pubblicata  in  F'e-' 
naia,  Loren%inif  1 56o,  in  8.*^;  ed  una  di  Mat^ 
Ito  BandellOf  modernamente  soltanto  resa  pub- 
bBca  per  cura  di  Guglielmo  Manzi  in  Moma^de 
Ronumisy  181 5,  m  4-%  e  di  cui  un  esemplare 
is  psaGAMEKA  Sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Pa- 
rigi 

1 388.  c-^.  EUSTAZIO,  Gli  Amo- 
ri d' Ismenio,  trad.  da  Lelio  Carani.  Fì- 
rmze,  Torrentino,  i55o,  in  8.** 

Ha  una  sola  numerazione^  compresovi  il 
frontispèùojdijàcc,  2479  nelP ultima  delle  guati 
è  la  data:  Stampati  in  Fiorenza  appresso  Lo- 
renzo Torrentino  stampator  Ducale  aMì  xx  del 
mese  di  Settembre  Tanno  mdl.  Con  privilegi  ec. 

Belb  ed  elegante  edizione  in  caratteri  corsivi, 
ech^ebbe  poi  due  materiali  ristampe,  una  di 
^ai.,  Guerra,  i56o,  in  8.°^  ed  altra,  ivi^Mu- 
schio,  1 566,  in  8.* La  moderna  ediz.  inserita  nel- 
la faoDolta  degli  Erotici  Greci  (/^.  ERona  Gr£- 
a)  è  copia  materiale  della  prima  ediz.  del  Tor- 
rentino. 

1389.  A'i.  FAUSTO  DA  LON- 

0  "  Assi  nTiuiina.  ManciTa  al  Farsetti,  mancaTa  al 
«PìkIIì,  aancafa  al  Crevenaa.  A  me  Tenne  fatto  di 

•  ic^ttisianie  «a  cMOiphra  dopo  molti  e  molti  anni  d*ia- 

•  aóii  rioercfae.  Crede  il  can.  Bandini  (  jinn,  Tjpogr., 

•  P.  II,  p.  a65)  che  questo  prezioso  libretto  sia  suu>  im- 

•  pfcsN)  Dciranno  iSig,  ma  ciò  non  pare  a  me  Terisimi- 

•  k-  Sé  nacque  il  Gclli,  com^  ei  dice,  neir  anno  149S,  e 
'  '^«lii,  come  aferma  il  can.  SaUini  {Fasti  C<maot,,Jàcc, 

•  7S),  non  si  dedicò  alle  lettere  se  non  alPetà  di  a5  anni, 

•  come  poceta  egli  aver  tradotto  questa  Tragedia  nel  detto 

•  isBo,  ed  ctiandlo  dato  alla  stampa  la  sua  traduàone?  » 
(Csfòmfto). 


GIANO,  Il  Duello  regolato  dalle  leggi 
dcir  Onore.  Venezia,  Rutilio  Borgomine- 
rio,  iSSg,  in  8.° 

Lire  a  a  3. 

Carte  8  senza  numeri;  seguonojacc,  298 
numerate.  Non  dee  mancare  un  Discorso  in- 
titolato Quali  sieno  arme  da  caTalieri,  che  ha 
frontispizio  e  numerazione  a  parte,  ed  è  di  car, 
5  senza  numeri,  e  car,  4^  numerate. 

La  prima  edizione  s^era  fatta  in  F'en.y  Val" 
grisio,  i55i,m  8.' ( trovasi  talTolta  impresso 
Fanno  i55a),  ma  senza  il  Discorso  eh' è  ag- 
giunto alla  edizione  seconda.  L' Alberti  è  ricor- 
so a  quest'opera  per  trar  buone  voci;  ma  me- 
glio avrebbe  &Xìo  servendosi  di  quelle  intorno 
al  Duello  scrìtte  dal  Muzio,  e  da  Dario  Atten- 
dalo {V,  Attendolo,  N.  I  a  1 8).  Girolamo  Muzio 
scrìveva  (nella  Faustina)  che  Fausto  è  dell*  ita- 
tiana  lingua  ignorante,  ed  ha  quella  cogniuo- 
ne  che  F  asino  di  sonare  di  lira, 

i3go.  G-y/.  FAZELLO,  Tommor 
jOj.Le  due  Deche  dell' Istoria  di  Sici* 
lia  tradotte  da  Remigio  Fiorentino.  Yen., 
Fratelli  Guerra,  i574>  ^^  4*^ 

Carte  40  senza  numeri;  seguono  face,  919 
numerate. 

Edizione  bellissima  in  caratterì  corsivi,  e  dal 
traduttore  dedicata  a  don  Carlo  d'Aragona,  con 
lettera  di  Fene%ia  a* xx  di  Maggio,  i573.  Il 
Remigio  tradusse  questa  Storia,  ch^è  scrìtta  con 
gran  minutezza,  dopo  la  morte  del r Autore,  pro- 
testando di  non  twer  lasciato  indietro  sorte  al-' 
cuna  di  fatica  che  abbia  giudicato  necessaria 
adornamento  e  bellezza  sua.  E  copiosa  di  voci 
che  merìtano  d^  essere  osservate.  Se  n^è  fetta 
una  rìstampa:  Palermo,  i6q8,  in  faglio;  altra 
recentemente,  ii^i,  1 8 1 7,  volumi  3  in  8.^;  ed  una 
iVì;  1 83o-53,  voi,  7  in  8.^  piccolo.  Dal  Discorso 
premesso  a  qoest^  ultima  si  ritrae,  che  il  moderno 
editore  raffrontò  nuovamente  la  traduzione  col 
testo,  emendò  molti  errori,  ed  altri  utili  cambia- 
menti introdusse  rìsguardanti  la  grammatica  e 
la  ortografia. 

iBgi.  c-y/.  FENUCCI,  Lazzaro^ 
Ragionamento  sopf  alcune  Osservazioni 
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della  lingua  volgare.  Bologna,  Auselino 
Giaccarello,  i55i,  in  8.^ 

Face,  io8  numerale^  compresoviiljranti- 
spnio.  Ha  una  carta  aljine  senza  numeri  con 
Errala. 

È  dedicato  dalP  Autore  a  Camillo  Bolognini 
ìp  data  Di  Sassuolo  alli  xr  Febraro  moli.  Di 
questo  Feoucci,  valente  giureconsulto,  parla  il 
Tiraboscbi  (  BibL  Moden.  T,  a,  e.  361  )^  ed  il 
presente  Ragionamento  (che  finge  P Autore  es- 
sersi tenuto  in  Modena,  in  casa  del  Castel  vetro) 
è  scritto  (soggiugne)  con  molta  eleganza^  tanto 
pili  degna  di  lode^  quanto  meno  era  essa  allora 
usata  da*  Giureconsulti, 

i3g2.  G-A.  FIAMMA,  Gabriele^ 
Rime  (Spirituali).  Trevigi, Trento,  1 77 1, 
in  8.^ 

Deesi  questa  ediùone^  eseguita  in  pessima 
carta  e  in  pessimi  caratteri^  a  monsignor  Gian- 
Agostino  Gradenigo,  vescosH)  di  Ceneda,  che  vi 
premise  la  yita  delV  Autore.  Furono  le  fii- 
me  impresse  per  la  prima  volta  in  Ven.,  Fran- 
ceschi, 1570,  in  8.% qon  i  Comenti  deir  Autore^ 
e  /9oì,ÌTÌ,  Franceschi,  1673,  in  8.°;  indi  m  Ve- 
nezia, Ciotti,  161 6,  in  12.*^  con  gli  Argomenti 
scritti  da  Pietro  Petracci.  //  Gradenigo  inserì 
questi  ultimi  soli  nella  sua  ristampa. 

Il  Quadrio,  e  Zeno,  e  Foscarìni,  ,e  Muratori 
parlano  con  elogio  di  queste  Rime.  Fu  il  Fiam- 
ma oratore  sacro  e  scrìsse  santamente  e  da  pre- 
dicatore anche  in  versi.  L^gesi  in  una  sua  lette- 
ra: »  Ho  fuggito  sempre  ogni  affettazione,  come 
n  suol  buon  nocchiere  fuggir  gli  scogli^  ed  ho 
ì)  con  ogni  studio  la  punta  seguita,  schivando  gli 
»  ornamenti,  e  non  le  regole  n  {f^ita^  pag,  xxi). 

1 393.  G-^.  FILONE  Ebreo,  La 
Creazione  del  mondo  descritta  da  Mose, 
trad.  da  Agostino  Ferentilli,  aggiuntovi 
un  suo  Discorso  ec.  Ven.,  Giolito,  1 574> 
in  4*''  Con  .figure. 

La  Creazione  è  senza  numerazione  di  carte^ 
e  col  solo  registro  a-d  quaderni.  Il  Discorso 
ec.  ha  con  nuovo  Jrontispiùo  carte  6  in  prin- 
cipio senza  numeriy  indijacciate  23 1  nume- 
rate. È  indifferente  il  trovare  esemplari  che 


rechino  prima  Puna,  o  Poltra  delle  due  ope- 
rette. Il  Paitoni  registra  di  questo  libro  non 
meno  di  sei  edizioniyfatte  dai  Gioliti  tra  gii  an- 
ni iSyo  e  iSyj. 

Del  Ferentilli,  nativ.o  di  Temi,  si  omoscono 
altri  letterarii  lavori  Era  dotto  nelle  gredie  let- 
tere, e  scrittore  nitido  nella  avella  nostra.  Questa 
sua  versione  di  Filone  oscura  quella  che  ne  a- 
vea  prìma  di  lui  fetta  Giulio  Ballinn^  Fen.. 
Bevilacqua  f  i56o,  in  4-^  ed  il  suo  Discorso  e 
un  bene  eseguito  compendio  dì  storia  di  tatte  le 
età,  monarchie,  regni  e  nazioni  dalla  creaiione 
del  mondo  sin  a^suoi  tempL 

1 394.  c-o.  FILOSTRATO,  Del- 
LA  Vita  di  Apollonio  Tianco,  con  una 
Confutazione  di  Eusebio  Cesariense, 
trad.  da  Francesco  Baldelli.  Fir.,  Torrea- 
tino,  i549,  in  8.® 

Lire  5  a  6. 

Facciate  723  numerale,  compreso  U fron- 
tispizio y  dopo  le  quali  ficciate  3  per  fEmta, 
indi  due  Tiknoìejòrmanti  fitcc,  1 7  senta  nu- 
merazione; injine  è  la  data. 

Bella  edizione,  con  dedicatoria  àA  volgariz- 
zatore a  Gio.  Bernardino  Bonìfiicio,  in  data  dì 
Cortona^  addi  ao  di  Febbraro  1 549«  Gran  nu- 
mero di  cose  pertinenti  alla  fìlosoGa,  alla  medi- 
cina ed  a  varie  altre  occorrenze  deiraomo  so- 
no sparse  per  entro  a  questo  romanzesco  Ubro, 
la  cui  versione  è  fetta  dal  latino  di  Alamanno 
BinuccinL 

1 395.  —  Lo  stesso,  trad.  da  Gio- 
vambemardo  Gualandi.  Yen.,  Comin  da 
Trmo,  i549j  ^  ^-^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  aSS  numerate,  compresovi  iljronii' 
spizio,  ed  una  bianca  aljine. 

Edizione  rara,  ma  assai  scorretta,-  e  dal  vol- 
garizzatore dedicata  a  G)simo  II,  con  lettera  di 
Firenze,  addi  iodi  Luglio  1 54  !•  Verso  il  fioe 
dell'Opera  è  posto  un  Gompendb  di  tutti  gli 
otto  Libri  antecedenti,  intitolato  Filostruto  ab" 
breviato. 

Scrive  il  Colombo,  che  quantunque  il  Gua- 
landi »  non  pareggi  il  Baldelli  nell^  artifizio  ed 
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»  eleganza  dello  stile,  e  si  possa  riprendere  in  lui 
»  fuso  di  certi  idiotismi  non  passati  mai  nelle 
»  calte  scritture^  ma  rimasti  nel  comun  favellare 
Il  soltanto; ad  ogni  modo  esso  non  è  scrittore  da 
»  tiascorarsi,  perchè  non  mancano  ne  par  le 
»  traduzioni  di  lui  di  venuste  forme  di  dire,  e 
N  fi  si  trova  per  entro  nitidezza  e  proprietà  di 
)i  Enguaggio  ». 

Un'altra  versione  di  quest* opera  si  pubblicò 
oeiranno  medesimo,  fetta  da  Lodovico  Dólce; 
Fen,y  GioUio,  1549»  '*''  ^*^9  ^^^  dedicazione 
del  Tolgarixzatore  a  Benedetto  Agnello,  in  data 
di  FaUf  U  dì  primo  4JU  Aprile  1549;  l&^oro 
aoche  questo  che  non  tuoI  essere  dispregiato, 
quantunque  il  Dolce  con  Anton  Giacomo  Corso 
si  sensi  della  fretta  con  cui  è  stato  fetto,  percioc- 
ché ^impressori  cominciarono  a  darlo  alle 
stampe  prima  che  io  havessi  posto Jine  al  pri- 
mo libro j  onde  nejii  di  bisogno  di  compartire 
il  lavoro  dì  per  dìy  da  che  ne  nacque,  eh*  io  non 
potei  rivederne  carta  ec 

Abbiamo  oggidì  la  recente  versione  delle  O- 
pere  dei  due  Fiìostrati  volgari%uite  da  F'inc. 
Lancetii;  Milano,  Sonzogno,  1828  -  i83i, 
^l  2  in  8.**  Nel  primo  Voi.  sono  la  F'ita  di  A- 
poUonio  Tianeo  e  le  sue  Lettere^  e  nel  volume 
secondo  le  F'ite  dei  Sofisti,  le  Storie  degli  Eroi, 
le  Immagini,  ì  Eitratti,  le  Statue  di  CaUistra- 
lo,  Lettere  ec 

1396.  G-^.  FLORIMONTE,  Ga- 
Icazzo  j  Ragionamenti  sopra  X  Etica 
d'Arìslolile.  Vcn.,  Nicolini,  1 667,  in  4-^ 

Carte  4  sen%a  numeri.  Seguono  carte  177 
con  numeri,  ed  una  al  Jine  collo  stemma  dello 
stampatore» 

L^Aolorededica  questo  libro  ad  Alfonso  Cam* 
bi  Importuni,  gentiluomo  fiorentino,  con  lettera 
Di  Sessa  a  xtt  é^ Agosto,  1 563,  in  cui  si  lagna, 
(te  per  addietro^55e  uscito  a  luce  imperfètto 
e  manco  di  molte  cose  ;  al  che  pensando  dove- 
re in  parte  rimediare  in  questa  mia  così  grave 
età,  e  dalle  molte  cure  dei  mio  vescovado  op- 
presso, hojreitolosamente  riconosciuto  il  libro 
Raccomodatolo  il  meglio  che  ho  potuto,  ec,  £ 
^to  quest^illustre  vescovo  di  Sessa  uno  scrit<- 
tore  de' più  accurati  del  suo  tempo  e  T  operetta 
presente  ha  semplice  e  nitida  dizione.  La  mate- 


ria poi  è  trattata  in  modo  da  mantenere  P Autore 
in  lama  di  delicato  ing^no  nella  filosofia  (*). 

1 397.  G'A.  FOGLIETTA,  Uber/o^ 
della  Repubblica  dt  Genova,  Libri  due. 
Roma,  Antonio  Biado,  i55g,  in  8.^ 

)>  Due  sono  le  edizioni  di  questi  due  Libri, 
n  distesi  in  dialogo,  fitte  dal  Biado  nel  me- 
ìì  desimo  anno  e  nella  medesima  firma.  La 
ì)  prima  è  di  figli  1 6  con  una  Errata  nel  fine, 
»  la  quale  non  si  vede  nella  seconda,  eh*  è  di 
))  pag,  i4 1  in  carattere  corsivo  assai  più  gra- 
ìi  ùoso  delT altro  n  (Zeno). 

Si  ristampò  in  Milano,  Antonio  degli  An- 
tonii,  i5y5,in  %.%  con  la  giunta  di  una  tavo- 
la delle  cose  notabili,  di  cui  le  stampe  romane 
erano  difettive,  d  II  Foglietta  a  cagione  di  que- 
n  sta  sua  opera,  ove  con  troppa  libertà  ha  di<- 
»  mostrato  i  disordini  della  sua  Repubblica,  e 
»  ne  ha  indicato  i  rìmedii,fu  mandato  in  esilio . . . 
ìì  e  mori,  senxa  poter  più  rìpatriare,  in  Roma 
n  nel  i585  d^anni  incirca  65  »  (Zeno,  1.  e). 

1 398.  G-^.  —  Delle  Istorie  dì  Ge- 
nova Libri  XII,  tradotti  da  Francesco 
Serdonati.  Genova,  Eredi  di  Girolamo 
Bartoli,  1 597,  in  foglio.  Con  riiraiio. 


(*)  Vonsignor  Florìmoote  voltò  in  ttalìaoa  fiiTdla  (che 
però  modesta  mente  egli  fcrì?e  d*  avere  voltato  nella  stia 
lingua  Settana)^  non  poche  delle  migliori  Concioni  dei 
Padri  greci  e  latini,  che  unitamente  a  quelle  di  altri  voi- 
garinatori  formano  la  pregiatissima  e  molto  tara  raccolta 
data  alle  stampe,  cernie  segue  : 

VoL.  Primo.  Ftuii  Sermoni  di  S,  AgotHno  ed  altri 
cattolici  Dottori  te.  J^en.,  Giolito,  1 556;  e  ùd,  1 558,  in  4./0. 
VHajui  indit*a  altre  ristampe  di  ^en.,  i56i,  15C7,  i568« 
1 573,  in  ^-to*  In  taluna  non  sarà  forse  che  cambiamento  di 
data.  Baccoglitore  e  traduttore  monsignor  Morimonte. 

VoL.  Secondo.  Seconda  Parte  de* Sermoni  dei  Stutti 
Agostino ,  Qriiostomo,  Bernardo  e  BaùUo  ec.  F'enezia, 
Scotio,  i564)  e  ivi.  Giolito,  1567,  ut  4*'<'«  EacoogUtore  e 
traduttore  lo  stesso  monsignor  Fhrimonte, 

VoL.  Tsmzo.  Libro  Terzo  de*v€trii  Sermoni  di  S.  A- 
gottino  ec  Flr,,  Giunti,  iS'j^in  i^to;  t  ivi^Sermarletli, 
1577,  in  ^Jo.  Raccoglitore  e  volgariaaatore  Baffhetlo  Ca- 
strucó,  monaco  della  Badia  di  Firenze. 

VoL.  QtJAETa  11  Quarto  Libro  de*  Sermoni  di  S.  A- 
gostino,  di  S.  Bernardo,  di  SaiU*  Anselmo  ec.  Fir^  Giun- 
ti, i^1^\t  ivifSermartelti,  nello  stesso  anno,  in  4./0.  Rac- 
coglitore e  traduttore  fra  Serafino  Baui,  monaco  egli  pure 
della  Badia  di  Jr'ircnr^. 


SEC.  XVI. 


FOR 


(4 16) 


FRA 


SEC.  XVI. 


Dietro  cdjrontispiuo  sta  il  ritratto  del  Fo- 
glietta intagliato  in  legno.  Segue  poi  in  una 
carta  la  dedicatone  di  Giambattista  Foglietta, 
nipote  delV  Autofe^al  Doge^  Gos^ematori  e 
Procuratori  della  Repubblica  di  Genova^  in 
data  di  Genova,  14  di  Maggio,  1597.  Le  face, 
numerale  sono  664  • 

Id  questo  autorevole  volgarizzamento  furono 
ommesse  la  Prefazione  ad  Andrea  Dona  di  Pao- 
lo Foglietta,  e  la  Giunta  &tta  da  un  amico  di 
esso  Paolo,  che  si  leggono  nella  edizione  origi- 
nale latina  impressa  in  Grenos^a,  i585,  injbgh 
Vanno  aggiunti  alla  versione  italiana  altrì  cinque 
Libri  degli  Annali  di  Genoi'a,  dal  i5a8,  in  cui 
ella  ricuperò  la  sua  libertà,  sino  al  1 55o ,  scritti 
già  latinamente  dalP  infelice  Iacopo  Bonfadio,  e 
qui  tradotti  da  Bartolommeo  Paschetti,  vero- 
nese. Il  volume  di  questa  giunta  ha  al  principio 
carte  6,  indi  £icc.  98  numerate,  una  carta  bian- 
ca. Indice  in  carte  9,  ed  altra  carta  bianca  al 
fine. 

1399.  G-^.  FOm ARI,  Simone,  iz 
Reggio,  Sposizion  sopra  1*  Orlando  Fu- 
rioso deir  Ariosto.  Firenze,  Torrentino, 
1 549-1 55o,  Parti  2,  in  8.® 

JLa  Parte  prima  hafocciate  795  numerate, 
duejacciate  con  Errata,  ed  una  con  data;  una 
carta  bianca  aljine.  La  Parte  seconda  ha  fac- 
ciale 345  numerate,  ed  una  alfine  con  data. 

£  preceduta  questa  riputatissima  Sposizione 
da  una  Yita  delP  Ariosto,  scritta  dal  Pomari, 
ch^era  di  Reggio  di  Calabria,  e  ch^ebbe  lun- 
ga permanenza  in  Pisa.  La  Prima  Parte  è  dallo 
stesso  dedicata  al  duca  Cosimo  de^Medici;  la  Se- 
conda ad  Agostino  Gonzaga,  arci  vescovo  di  Reg- 
gio. S'è  poi  ristampata  coir  Orlando  Furioso, 
ediz.  di  F^en,,  i566,  in  4*° 

i4oo.  G-^.  FORTUNIO,  Gio. 
Francesco ,  Regolf.  Grammaticali 
della  volgar  lingua.  Ancona,  Bernardin 
Vercellese,  1 5 1 6,  del  mese  di  Settembre, 
in  4*^  piccolo,  ^ro. 

Carie  4  ;  seguono  carte  56  numerate.  Dopo 
ilfrontispiiio  è  un  lungo  Proemio  agli  Studiosi 
della  regolata  volgar  lingua. 


Originale  edizione  in  carattere  corsivo.  Qiiìd- 
dici  ristampe  ne  registrò  il  Zeuo  nelle  Note  al 
Fontanini.  Àbbenchè  di  niun  oso  sia  qoestV 
peretta  oggidì,  dee  tuttavia  adersi  caro  un  li- 
bro che  prima  d^'ogni  altro  ha  dairAlliglùerì,dal 
Petrarca  e  dal  Boccaccio  tratte  r^ole  gramoa- 
ticalL  L'Autore  fu  dalmatioo,  di  proCessiooe  le- 
gale in  Yenezia,  indi  podestà  io  Ancona,  dove 
cessò  miseramente  di  vivere  precipitato  da  «u 
finestra  del  palazzo  pretorio. 

i4oi.  G-^.  FRANCO,  Nicolò,  Le 
Pistole  vulgari.  Vcn.,  Antonio  Garda- 
ne,  1539,  in  foglio. 

1402.  —  Le  stesse,  /w^  Cardane, 
1542,  in  8.^ 

»  La  prima  ediùone  contiene  quattro  Pistole 
»  che  nella  seconda  sono  stale  omesse,  scrìtle 
ì  air  abate  Anisio  (  Giano  Anisio),  ad  Alutgi 
)  Anichino,  al  Borgio  pedante  {Girolamo Bor- 
ì  gio  o  Borgia,  che  poi  fu  F^escow)  di  Massa 

>  Lubrense)  e  a  Yalerìo  Negrone.  La  seconda 
)  edizione  ne  ha  una  sola  di  più,  ed  è  quella  a 
i  Marcantonio  Passero,  ultima  del  Uhro  %t- 
)  condo . . .  Essendo  dedicate  queste  Pistole  a 

monsìgn.  Leone  Orsino,  eletto  Vescwo  di 
ì  Freius  in  Francia,  vedesi  in  ambe  le  edi- 
zioni un'impresa  alhisiwi  al  nome  e  allafa- 
migìia  di  quel  Prelato,  come  pare  alla  Ro- 

>  sa,  stemma  suo  geniiliuo,  e  al  Giglio  reale 
)  di  Francia.  Un  Leone  e  un  Orso  ritti  in  due 
ì  piedi,  Vuno  di  rincontro  alV altro,  sostengo- 
ì  no  con  le  zampe  davanti  una  Rosa  aperta, 
)  nel  cui  mezzo  sta  un  Giglio,  e  sono  attrofer- 

>  sati  da  un  cartello,  oce  si  legge:  GoDCorde$ 
)  Yirtute  et  Naturae  Miraculis  »  (Zeno). 

Il  Franco,  rifugiatosi  in  Yenezia,  divenne  ospite 
ed  aiutante  di  studio  di  Pietro  Aretino,  il  quale  a- 
veva  nel  1 537  dato  alle  stampe  un  primo  Libro 
delle  sue  Lettere,  e  volle  il  Franco  imitarlo  con 
pubblicare  anch^egli  queste  pistole, ma  senza  mai 
nominare  V  Aretino,  che  pure  aveva  del  Fnocn 
parlato  con  molta  lode.  Gò  fu  cagione  di  odii. 
d^  insolenze  e  di  libelli  vituperosi  (f^a/i  Zeoo, 
Note  al  Fontanini)  allora  venuti  alle  stampe  con 
vergogna  delle  italiane  lettere. 

» 

i4o3.  —  DuLOGO  delle  BcUczze. 
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Casale  dì  Monferrato,  Guidone,  i543> 
io  4-^  Con  ritratto.  Maro. 

Io  Fr.  4  a  6.  In  ItaL  Saio. 

È  sen%*  ahuna  numermione ,  ma  con  se- 
gnabtre  €Ìa  kaY  tutH  duerni^  eccetto  Y  eh*  è 
di  due  sole  carte ^  e  la  data  aljine  è  così:  In 
Gasale  di  Monferrato»  ne  le  stampe  di  Gioanto- 
ob  Gmdooe  del  mese  d^  Aprile.  Del  h.  d.  xlii. 
n  ritratio  deW  Autore^  nùrabilmente  intaglia^ 
to^  sta  nelJrontìspi%iOf  ed  è  replicato  neW  uUi- 
laaficdata  del  libro. 


Lesesi  in  questa  bella  edizione,  al  principio, 
Qoa  lettera  di  Alberto  da  Carretto  al  Franco, 
ed  altra  lettera  del  Franco  a  Maria  Davala  A- 
ra^Qoa,  in  data  di  Casale  in  Monferrato  del 
MDxut.  Si  ristampò  nelPanno  medesimo  in 
Fot.,  Gardane,  1 54  3,m  8.^  E  il  presente  Dialo- 
go affiltodiverBo  da  qnelli  che  coi  titolo  di  Dia- 
hgld  piacevoli  di  Niccolò  Franco  furono  im- 
pressi nello  stesso  anno  in  /^en.,  Giolito^  1 542, 
ùi  8.*  Sono  ottime  le  tocì  acconciatura,  at- 
TEficiAMEHTO,  c  tante  altre  che  ne  tolse  il  Ber- 
^tioi,  e  che  registrò  nel  suo  Dizionario  della 
volgare  elocuzione. 

Scrisse  il  Franco  e  pubblicò  altre  Opere  me- 
no delle  qui  registrate  opportune  allo  studio 
Hella  lingna.  Egli  era  nato  a  BeneTcnlo  nel  1 5 1  o, 
e  fini  la  vita  per  ordine  di  Papa  Pio  Y  impic- 
cato in  Roma  Tanno  iSGq. 

1404.  G'A.  FRANGIPANE,  Cor- 
neìioj  Saggio  di  Rime  e  Prose.  Milano, 
Mossi,  181 2,  in  8.°  grande. 

Lóe  3:  Ednione  dà  1 5o  esemplari  in  Carta  velina  bian- 
ca» e  di  2  esemplari  in  Carta  verdognola.  Uno,  esistente 
p«V9io  F«.  Acina,  cn  oorredato  di  tue  corresioni  e  postille. 

Scella  gindiziosa,sl«la  (atta  da  Francesco  Rei- 
na, delle  migUori  Rime  del  Frangipane,  e  di  due 
soe  OrazionL  Si  pubblicò  da  Lorenzo  Casotti^ 
die  TÌ  premise  Notizie  intomo  air  Autore.  Le  Ri- 
iM  graod^giano  di  platonici  voli,  e  le  Oiazioni 
^liiiHìstrano  uno  scrittore  ciie  aveva  saputo  at- 
tive alle  fixiti  greche  e  alle  latine. 

i4o5.  p./.  FRONTINO,  Giulio, 
Stratagebimi  Militari  trad.  da  Marco 


Ant.  Gandtno.  Yen.,  Bolognino  Zaitero, 

I4fe4a6. 

Carte  4  senza  numeri^  seguite  da  carte  i  a5 
numerale ,  e  3  aljine  non  numerate. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  dal  Gan- 
dino  dedicata  a  Giacomo  Soranzo  con  lettera  di 
F'eneziay  i5  Giugno  iSyl^,  In  questa  stimabile 
opera,  e  rara,  ad  ogni  Capo  succedono  osserva- 
zioni tratte  da^  moderai  storici,  ed  havvi  al  fine 
un  Indice  di  colon)  che  dopo  il  Frontino  hanno 
usalo  de^ stratagemmi,  raccolto  dagP  istorici  al 
Frontino  posteriori. 

i4o6.  G-A.  GABRIELE  (o  Ga- 
briele), GiacomOj  Regole  Gramma- 
TicALi.  Venezia,  Giovanni  de*  Farri  e 
FralcUi,  1545,  in  4.° 

■ 

Carte  2  senza  numeri^  seguono  carte  ai 
numerate^  ed  una  aljine  con  Errata.  Ha  lo 
stemma  del  Griffio  neljìrontìspiùo. 

E  la  presente  edizione  data  fuori  senz^  appro- 
vazione delP  Autore  da  Giovanni  dal  Griffo 
libraroy  che  la  indirizza  agli  Studiosi  della  voi- 
gar  lingua.  Il  Gabriele  nel  trasmettere  questo 
Trattato  a  Luca  Polani  scrive,  che  le  istruzioni 
sono  date  secondo  la  opinione  del  Reverendo 
M.  Tripììon  Cabrielle  mio  zio;  con  cui  segue 
il  Dialogo  che  dà  materia  al  libro.  Si  ristampa- 
rono in  F'eneziay  Griffio^  Senz'anno,  in  8.**,  e 
con  dedicazione  delF Autore  aMarin  Gradonico 
in  data  di  Finegia^  i5  di  Maggio^  i54B^  ediz. 
dal  Gabriele  medesimo  assistita,  e  migliorata  con 
correzioni  e  con  aggiunte.  Scrisse  Diomede  Bor- 
ghesi, che  gV  insegnamenti  del  Gabriele  sono 
pochi,  e  non  fondati  sulVuso  e  sulla  ragione. 

1407.  G'J,  —  Dialogo  nel  qiiale 
della  Sfera  ce.  si  ragiona.  Ven.,  Gio.  de* 
Farri  e  Fratelli,  i545,  in  ^.^ 

Carte  63  numerate,  compresovi  il  fronti- 
spiiÀo  e  dedicazione  al  cardinal  Pietro  Bem- 
bo in  data:  Di  Tinegia  il  primo  giorno  di  set- 
tembre MDXUui.  È  al  Jine  una  carta  non  nu- 
merata, con  /'Errata,  ed  una  bianca. 
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Il  Dialogo  è  diviso  ia  dae  libri,  ed  i  ragiona- 
meoti  intorno  alla  sfera,  agli  orti  ed  occasi  delle 
stelle  ec.  sodo  per  lo  più  assegnati  a  Trìfun  Ga- 
briele, di  cui  si  &  grande  elogio,  spesialmenle  al 
principio  del  Libro  secondo  (*). 

i4p8.  oa.  GALENO,  CL,  Modo 
di  conoscere  e  medicare  le  proprie  passioni 
dell'  animo,  volgarizzato  da  Francesco  Bet- 
ti. Basilea,  Corrado  Valdkirc,  iSS^,  in 
8.**  Molto  raro. 

Il  Volgarizzatore  Francesco  Betti  è  stato 
queir  apostata  della  religione  contro  cut  scrisse 
il  Muzio  le  Malnie  BeUine  ec  II  Cioelli  {nella 
BibL  F^óUmte^  Scan%,  III)  accennando  que- 
sto libro  di  Galeno  (a  me  ignoto),  scrive,  che  è 
tradoito  benissimo  e  con  grandissima  proprie^ 
tà  di  lingua^  onde^  per  non  ritrovarsi^  ho  di 
farlo  ristampare  con  alcune  mie  annotazioni 
deliberato.  Prima  del  Betti  erasi  pubblicata  al- 
tra versione  in  nostra  lingua,  fetta  da  Giovanni 
Tarchagnota^  col  titolo:  Di  Galeno  a  che  gui- 
sa si  possano  e  conoscere  e  curare  le  infer- 
mità deW  animo  ;  F'eneùaj  Tramezzino,  i549, 

1409.  c-^.  GALILEI,  f^incenzìo^ 
Dialogo  della  Musica  antica  e  della  mo- 
dcma.  Firenze,  Marescotti,  i58i,  in  fo- 
glio. Raro. 

Lire  IO  a  la.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  gr. 

Carte  a  conjìrontisphkio  intagliato  in  legno. 


(*)  Intorno  a  quett"*  operetta  scrisse  il  Bembo  al  Gabrie- 
le la  tegneoie  lettera,  da  Roma  il  %b  dì  Settembre  i545 
{LeUere,  Tomoli,  MUano,  1809,  '"  ^-*^>  ceurte  371): 

••  Ho  rìceToto  il  foitro  dono  non  picciolo,  come  dite, 
»  arni  grande,  ed  in  aè  molte  belle  pRrti  contenente,  del 
»  Toatro  T*go  e  gentile  Dialof^o  sopra  il  Discorso  del  Cie* 
M  lo  partito  in  dne  libri,  il  quale  a  nome  mio  impresso 
»  e  fuori  mandato  avete.  Hollo  con  aingoiar  piacer  mio 
»  letto  e  riletto,  e  TCggori  non  solamente  eccellente  a- 
»  stronomo  direnuto,  ma  insienie  ancora  maestro  della 
»  towana  lingua,  la  quale  a  n<N  Tiniiianì  nomini  non  è 
M  molto  agerole  ad  apprendere  »),  che  si  possa  bene  e  re- 
)«  golaomente  Rcri?ere.  Le  quali  due  cose,  o  per  dir  me- 
»  glie  due  pregi  e  due  scienie  ora  scorte  da  me  in  roi  e 
»  cunosciute,  potete  redere  quanto  care  mi  siano  giunte,  e 
M  di  quanto  io  tenuto  essere  Te  ne  debba  ;  che  in  Tero 
••  non  le  aspettavi,  aui  avete  in  ciò  ogni  mia  opinione 
»  superata  »  ec. 


e  dedicatoria;  seguono  faat.  149  numerate. 
Al  Jine  carte  5  con  tavola ,  approvaaioiù  t 
,  data.  Osservisi  che  a  carte  1 20  non  manchi 
un  aglietto  bislungo  e  incollatovi ,  in  cui  tono 
segnate  le  differenze  de*  suoni  presso  gli  and- 
chi  Nel  Manuel  di  Brunei  si  nota  che  vi  sono 
esemplarì  che  portano  neljrontispizio  Tanno 
160  a. 

Questa  originale  edizione  è  dalP  Autore  de- 
dicata a  Giovanni  Bardi  de'Conti  di  Vermo  coti 
lettera  di  Firenze  cfc*i .**  Giugno  1 58 1 .  Il  Dia- 
logo si  &  tra  il  Bardi  e  lo  Strozzi,  e  si  estende 
su  vani  o  curiosi  o  importanti  argomenlL  i>  Oxt 
»  tutto  che  questo  scrittore  sia  inoontrastabii- 
»  mente  uno  de^  più  tersi  che  abbiamo  io  tal 
»  materia,  gli  si  potrebbe  tuttavia  rimproTenr 
»  forse  talora  qualche  inavvertenza  grammali- 
)>  cale  n  (Colombo), 

1 4 1  o.  c-Q.  —  Il  Fronimo,  Dialo- 
go. Ven.,  Erede  Scotto,  i584,  in  fogKo. 
Con  Tavole  musicali.  Raro. 

Lire  IO  a  la. 

Il  titolo  di  guest'' Opera  è:  Il  Fronimo,  Dia- 
logo sopra  l' arte  del  bene  intauolare,  et  retta- 
mente suonare  la  Musica  negli  strumenti  artìG- 
ciali,  si  di  corde  come  di  fiato,  et  in  particolare 
nel  liuto  ^  ed  è  dedicato  dalV  Autore  a  Iacopo 
Corsi,  con  lettera  di  Firenze  delP  ultimo  di  A- 
prile  i584* 

I)  L^  Haym  e  H  suo  Continuatore  riportano 
Il  un^  edizione  dello  Scotto  del  i583j  nn  pro- 
li babilmente  non  sarà  che  la  stessa  qui  ritenta, 
Il  con  aggiunte.  Che  se  ne  fecesse  un*  altra  al- 
I)  cuni  anni  prima,  lo  attesta  lo  stesso  Autore 
u  nella  lettera  sovraccennata  3  ma  coovieo  dire 
I)  che  sia  assai  rara,  poiché  a  noi  non  è  mai  nu- 
li scito  di  vederla.  La  presente  ristampa  è  assai 
I)  pregiabile  per  essere  stata  realmetite  miglif>- 
I)  rata  ed  accresciuta  in  molti  luoghi,  talché,  a 
I)  sentimento  dello  stesso  Autore,  può  in  qual- 
II  che  modo  riguardarsi  come  un'opera  in  gran 
Il  parte  diversa  da  quella  della  prima  edizione  » 
(Poggiali). 

1 4 1 1 .  ^-/.  —  Discorso  intorno  alle 
Opere  di  Gioseffo  Zarliuo.  Fir.,  Mare- 
scotti,  1 589,  in  8." 

Lire  3  a  4- 
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Ha  una  sola  numeraùtme  di  cew,  1 54  9  dòpo 
le  ^uati  segue  una  eatia  con  EtTata. 

Il  Galilei  indirizza  questo  Discorso  al  Zarlino 
slesso,  Musico  pratiico  et  Maestro  di  CappeU 
la  m  san  Marco  in  Venezia,  con  pungente  lette*- 
la  in  data  di  Fireme  del  dì  ultimo  di  Agosto 
i5SS,  b  quale  ha  questa  sottoscrizione:  Pron- 
tissimo per  ghuarui  ei  insegnarui  sempre 
rmeemio  GaUieL  Q 

i4 1 3.  G-^.  GAMBARA,  Veromca^ 
RiwE  e  Lettere,  raccolte  da  Felice  Rìzr 
zardi.  Brescia,  Giammaria  Rizsuirdì,  1 7  Sg, 
io  S.""  CoQ  ritratti. 

Face,  ULXXr  in  numeri  romani^  poi  foce. 
398  in  numeri  arabi  Un  ritratto  della  Gam^ 
ham  è  alla  foce,  xxr,  ed  altro  serve  di  anti- 
porta  alle  Lettere  a  cor,  gS.  Sta  alfine  in  una 
corta,  in  intaglio  in  rame,  Tarme  della  forni- 
glia  Gambara,  e  replicato  il  nome  dello  stam- 
patore. 

Bella  edizione,  a  cui  pose  ogni  cura  V  editore 
Felice  Ri%usrdi,  Y^  è  anteposta  una  circostan- 
ziata Yita  di  Veronica  scrìtta  dal  dottore  Bai- 
(lassare  Camillo  Zamboni,  n  Mostrò  la  Gam- 
»  bara  più  affetto  di  Vittoria  Colotina,  e  polso 
»  maggiore  in  poesia^  inoltre  stile  più  corrispoo- 
>»  dente  e  ad  essa  particolare^  ciù  ohe,  più  della 
u  testimonianza  del  Ruscelli  e  di  molti  fra  i 
i>  contemporanei,  m^  indusse  ad  attribuirle  le 
»  Ottave  Quando  miro  la  terra  ornata  e  bella, 
»  che  si  ristamparono  nel  suo  Canzoniere,  ma 
M  leggonsi  anche  in  quello  della  Colonna.  La  Co- 
9  lonoa  stessa,  per  testimonianza  di  Luca  Conti- 
n  le,  le  disoonfessaTa  per  sue  n  (L.  Correr), 

i4i3.  p-/.  GAMUCCl,  Bcrnardoj 
Libri  Quattro  delle  Antichità  di  Ro- 

n  PonoDO  essere  amari  i  sarcasmi  del  Fiorentiiio,  ma 
BM>  per  qneaio  cenerà  di  teoersi  il  Zarlino  in  fama  dl*uno 
àt'^wà e  de^ptù  grandi  macitrì  ddrarte  musica;  e  for» 
i*  s^ indagherebbero  con  buon  cottniuo  focaboli  diarie 
■die  principali  sue  Opere,  che  sono  le  seguenti: 

ItnTiTZiosi  Aamohicbz;  Fm.,  i558-6n-93t  Più  ti 

DiBosTRAiioiit  Aahoivicbb;  Fen,,  tb'jt ^inJbgGo, 
ScrrLUfEHTi  Musicali;  Fen.,  ib%%yinJùgfio, 
Di  taue  queste  si  fece  una  ristampa  con  miglioramenti 
u  f^enexiia,de'  Franceschi,  iBSq,  vo/.  4  injììgtìo. 


ma.  Vcn.,  Varisco  e  Gomp.,  1 565,  in  4-** 
Con  figure  in  legno. 

Lin  6  a  8. 

Cor,  4  in  principio }  segue  una  Pianta  della 
città  di  Roma  intagliata  in  legno.  Indifoccia- 
te  aoa  numerate  {la  foce,  aoi  p  segnata  per 
errore  200). 

Edizione  originale,  dedicata  dalPAutore  a  don 
Francesco  de^  Medici  con  lettera  Senza  data. 
Una  seconda  edizione,  che  dicesi  nel  frontispizio 
da  ligniti  errori  emendata  e  corretta  da  Tom- 
maso Porcaccki,  si  è  fiitta  in  Fenews,  Fari- 
seo e  Camp,,  1 569,  in  8**  L'Autore  è  commen- 
dato dal  Lombardelli  ne'  Fonti  Toscani  per 
avere  in  questo  libro  usato  di  lingua  pura  e 
focUe;  ma  il  Porcacchi  nelP  accennata  ristampa 
scrìve,  che  desiderandosi  nel  libro  alquanto  più 
difouiilità  nello  spiegare  i  concetti,  m'ho  pre- 
so carico  <f  accomodar  quanto  ho  saputo  me- 
glio lo  stile,  et  di  ridurlo  a  più  folcile,  et  pia 
corrente  testura  (Dedic.  a  Ottavio  Sammarco).^ 

1414.  G-^.  GARIMBERTO,  Giro- 
lamOj  Concetti  per  scrivere  fiaimiliar- 
mente.  Roma,  Ybcenzo  Valgrisi,  i55i, 
in  8.**  Raro. 

Il  titolo  è:  Concetti  di  Hieronimo  Garimber- 
to  et  de  più  Autori,  raccolti  da  lui  per  serìuere 
fiimiliarmente.  In  Roma ,  Appresso  Vincenzo 
Yalgrisi  H.D.Li.  ConPriuilegiodiPapaCriulioIIL 
In  earte  12  numerate  seguono:  Dedicazione 
di  Giordano  Ziletti  a  Marc*  Antonio  Marti- 
nengo,  da  Roma,  il  primo  di  Giugno  del  1 55 1  ; 
Zattera  deW Autore  a  mess.  Tolomeo  Gallio^ 
e  Tavola  de*  Concetti.  Comincia  poi  la  nume- 
razione dallafocciata  9  (non  dallafocciata  i) 
e  continua  sino  a  5oi.  Al  foie  è  P  Errata  in 
una  carta  non  numerata. 

Oltre  a  questa,  altre  Opere  lasciò  monsig.  Ga- 
rimberto,  ma  al  nostro  uopo  basti  tenere  buon 
conto  della  presente,  avendo  il  eh.  Affo  osser- 
vato {ScritU  Parmeg.),  eh' è  utilissima  a  chi 
elegantemente  e  iìottumente  scriver  desidera. 
Neiratino  sopraccennato  i55i  si  fece  di  que- 
sti Concetti  una  ristampa  in  Finegia,  Bonetto, 
i55i,  in  8.%  ed  altre  si  replicarono  durante  il 
secolo  decimo6esto,aggiugneado  alla  parola  Con" 
celti  il  DivinissimL  In  una  di  queste  ristampe, 
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(atta  in  F^enewa^  Francesco  Imperatore^  1 558, 
in  8.%  oltre  al  Dwìnissimi  si  aggiugne  nel  tito- 
lo :  Con  somma  diligenza  et  gìudicio  per  mag- 
giore utilità  del  lettore,  corretti,  et  emendati, 
con  la  gionta,  Qaest^aanuDzio  di  migliorameati 
e  di  aggiunte  tengasi  per  libraria  cìarlaianerìa, 
avendo  io  raggnagliato  la  edizione  prima  con  al- 
cun^ altra,  senza  scorgervi  la  minima  diversità. 
Se  la  prima  ediz.  ha  avuto  bisogno  di  Errata, 
lo  avrebbero  anche  le  ristampe,  ed  alla  prima 
rimane  anche  il  pregio  d^  essere  più  delle  altre 
leggiadramente  stampata. 

1 4 1 5.  €hj4.  GARZONI,  Tommaso^ 
La  Piazza  Universale  di  tutte  le  pro- 
fessioni del  mondo.  Yen.,  Somasco,  1 5g5, 
in  4.° 

Lire  4*6. 

Corfe-ao  senta  numeri^  seguonojhcc,  988 
numerate,  ed  una  carta  bianca  ol  fine.  Dopo 
ilfroniispiMO  leggesi  una  dedicazione  deW^ ul- 
tore al  duca  cf  Esie  uàlfonso  II,  in  data  di 
Trevigi  alli  5  Dicembre  i585. 

Ristampa  accresciuta  di  Annotazioni.  Per  le 
voci  d^  arti  e  mestierì  può  quest'Opera  consul- 
tarsi con  profitto,  ed  è  libro  (scrive  il  Bfafiei, 
Esame  ec.,  e.  34)  del  quale  si  può  far  maggior 
uso  che  altri  non  crede.  Ne  profittò  molto  di 
fiitto  il  Bergantini^  ma  convien  fiurlo  con  discer- 
nimento, molti  vocaboli  essendo  affitto  lombar- 
di e  veneziani  (*). 

i4i6.  >/*/.  GELLI,  Giambatisia^ 
Lo  Errore,  Commedia.  Fir,  Torrenti- 
tbo,  i556,  in  8.^  Con  ritratto.  Molto 
rara. 

Facciate  74  non  numerate,  con  dedicatone 
del  Torreniino  a  Roberto  PandolfinL 

(*)  VB»ym,  come  Prìnui  registrò  an^editione  di  Fen,, 
1 585,  in  4«fo.  Di  alin  edicione  di  Fen,,  Sonuuco,  1 589, 
in  4i^f  e  di  cui  è  uo  etemplare  nella  R.  Pahtiiia  di  Fi- 
reme,  il  Poggiali  aveva  scrìtto  di  suo  pugno  :  Le  ristampe 
diqmsVopera.Mono  fnuiilatef  tjmùaimeniià  «dJine,oltrt 
nW.  estere  tnoUo  vili;  su  .di  jche,  io  non  arrischio  ^  prò» 
nunxiare  giudizio)  non  avendo  mai  latto  ragguaglio  tra  le 
varie  ediaioni.  E  da  vedersi  nel  M ittarelli  De  lUteralura 
Faventina  la  nou  delle  opere  a  sumpa  del  Garaoni,  il  qua- 
le manoò  di  viu  in  BaputcavaUo,  ina  patria,  il  di  7  giugno 
1 589,  di  soli  anni  40. 


I  Vocabolaristi  citarono  la  Sporta,  ma  non 
questa,  intit.  V'Errare,  che  non  meno  delTaltn 
va  fornita  di  pr^  e  di  bei  modi  di  dire.  L'Al- 
berti non  la  pose  nell'  Indice^  ma  la  dcò  alla 
voce  smcBRiTÀ  ec 

1 4 1 7.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
i6o3,  in  8.^ 

Ristampa,  da  Modesto  Giunti  indirizzata  a 
Vincenzio  della  Fonte,  suo  cugino,  con  lettera  di 
Firenze  de'a^  Settembre  1 6o3.  Y^è  ommesa  la 
lettera  al  Psmdolfioi,  che  sta  nella  prìnaa  edizio- 
ne. Sa  questa  si  è  eseguila  la  ristampa  di  Napo- 
li, in  1 2.%  che  ritiene  la  stessa  data,  ma  che  ven- 
ne  fiitta  verso  il  1730. 

1 4 1 8.  oo.  —  La  Vita  di  Alfonso 
da  Este,  scritta  dal  vescovo  Jovio,  tradotta 
ec.  Firenze  (Tonentmo),  i553,  in  8.** 

Lire  3  a  4> 

Face.  aaS  numerate.  E  in  carattere  tondoy 
e  indirizzata  al  card,  Ippolito  e  ad  Erede 
d'Este  ed  a  Francesco,  suo  figlio. 

Se  vorranno  &re  i  nuovi  Accademici  noo 
spoglio  di  questa  traduzione  del  Gelti,  vi  tro- 
veranno, per  esempio,  le  s^uenti  voci  non  re- 
gistrate nel  Vocabolario:  cappelletti,  iperfim- 
teria  leggiera;  egregissimaherte,  per  moUo 
egregiamente]  esorabile,  per  benigno,  arren- 
deiKfle;  malnato,  per  isuentura;  ruvidetto, 
per  alqiuxnto  rotzo,  ec 

1 4 1  g.  c-o.  GIACOMINI,  Lorenzo, 
Lezione  nella  quale  si  dimostra  la  Virtù, 
e  non  alcun  altro  bene  separato  da  quella, 
poter  fare  X  uomo  felice.  Fir.,  Stamperìa 
Ducale,  i566,  in  4*^  Rara. 

Lira  5  a  6. 

Facciate  48  numerate,  compresavi  la  dedi- 
catoria deXC  Autore  al  duca  Cosimo,  in  data 
di  Firence  a^xT  di  Giugno  i566.  Avverti  il 
con.  Moreni  (  Ann.  Tip.  Torrentina)  che  non 
esistono  punto  le  edizioni  ricordate  daìTSaym 
del  Torrentino,  16499  u  8•^  «  i556^  io  4-" 

Ynolsi  questa  Lezione  sulla  felicità  umana  il 
primo  frutto  degli  studir  del  Gttoomini,  che  fu 
scrittore  elegante  e  diligentet  Fa  riprodotta  nella 
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Farte  Seconda  delle  Prose  Fiareniine  con  altre 
Leskioì  dello  slesso.  Una  soa  Levane  sopra  il 
Sonetto  del  Petrarca  :  La  gola^  il  sonno^  eVo^ 
ùosejHumej  fa  per  la  prima  volta  dall^  ab.  Fiac- 
chi, eoo  belle  Notizie  intomo  alP  Aatore,  pub* 
blicata  nel  Voi.  VI  della  CoUewmedi  Opuscoli 
scienHfici  ec.,  Fireme^  1 808,  in  8.^;  e  di  que- 
sta trovasi  qualche  esemplare  impresso  sepera- 
tameote. 

1420.  c^o.  —  Esortazione  alla 
Vita  crìstiaDa,  e  Confermazione  della  Fe- 
de Fin,  Giunti,  1671,  in  8.® 

Lne  3*4- 

Facc.  173  numeratey  ed  una  carta  al  fine 
con  Errata,  daia  e  registro.  In  luogo  di  dedi" 
cataria  ha  in  principio  un  Sonetto  delV Autore 
a  Dio. 

»  Gli  scrittori  di  teologia  ascetica  troveranno 
)•  di  che  giovar»  di  questa  operetta,  scritta,  co- 
B  me  le  altre  del  Giacomini,  con  pulizia  di  stile  n 
[Colombo). 

1 42 1 .  D'B.  —  Della  Nobiltà'  del- 
le Lettere  e  delle  Anni,  Ragionamenti. 
Fir.,  Magherì,  182 1,  in  8.^ 

Trovasi  qualche  cscmphre  in  Carta  reale. 

Dobbiamo  questa  edizione  al  can.  Domenico 
Moreni,  che  la  indirìczò  al  eh.  Luigi  Muzzi.  Bi- 
sogna osserrare  che  non  manchi  al  fine  VEr- 
rata-Corrige.  Va  fra  le  QaAzioin  più  fiimigera- 
te  quella  dal  Giacomini  scritta  in  lode  di  Tor- 
qiBto  Tassa  F.  Obaziovi  ec. 

1422.  if-A.  GIAMBULLAM,Pirr- 
fnmcescoj  Del  Sito,  Forma  e  Misu- 
ra dello  Inferno  di  Dante.  Firenze,  Neri 
Dortelata,  i544,  in8.'' 

Lire  4  a  6. 

Facciate  i53  numerate;  seguono  foeciate 
i5  COR  tavola^  ed  una  carta  alfine,  in  cui 
^^ggesi  una  lettera  di  Neri  Dortebta  agli  Ama- 
^  della  iingoa  fiorentina.  Segue  il  registro  e 
^stemma. 

Ededicata  qnesl^operetta  al  duca  Cosimo  con 
^ten  Sema  daioy  ed  è  impreasa  con  quella 


nuova  ortografia  che  si  Toleva  introdurre  per 
&r  conoscere  la  pronunzia  fiorentina.  E  simile  a 
quella  usata  nel  Gomento  di  Marsilio  Ficino  so- 
pra il  Convito  di  Platone.  F.  Ficiiio,  N.  1097. 

1423.  p-/.  « —  Della  Lingua  che 

SI  PARLA  E  SCRIVE   IN  FiRENZE,  COn  nn 

Dialogo  di  Giambatista  Gelli  ec.  ^mn- 
iz,  Senz  anno  {Torrenììno^  i55i),  in 
8.^  Con  ritratto. 

Opera  dii^isa  in  FUI  Libri,  e  che  ha  due 
tavole  alfine,  una  in  toscano  ed  una  in  gre^ 
co»  È  difiicciate  4oa  numerate,  ed  una  carta 
bianca» 

Erasi  impressa  la  prima  volta  in  Firenze, 
15479  in  8.°^  ma  preferibile  è  la  presente  edi- 
zione: 1)  Di  questa  Grammatica  del  Giambulla- 
»  ri,  che  fu  la  prima  composta  da  autore  tosca- 
))  no,  sono  moltissimi  i  pregi,  anzi  tali  e  tanti 
»  che  ci  ha  recato  sempre  non  poca  maraviglia 
n  il  vederla  quasi  al  tutto  caduta  in  dimenticane 
n  za  ìì.  {Mortara,  Fita  del  Giambullari,  edi%. 
1822,  e.  jrr//).  L^  Autore,  dopo  di  averla  de- 
dicata al  prìndpe  don  Francesco  de' Medici,  in 
lu«>go  di  Pre&zione  pose  un  bellissimo  Dialogo 
sopra  la  difficoltà  deW  ordinare  la  lingua  fio- 
rentina, composto  dal  Getti  ed  al  Giambullari 
con  lettera  del  dì  18  Febbraio  i55i  indirizza- 
toC). 

1424-  G-^.  —  Saggio  di  Poesie 
inedite.  Firenze,  Magheri,  1820,  m  4-^' 
Con  ritratto. 

Si  trOTauo  esemplari  in  Carta  grande. 

Furono  pubblicate  per  occasione  nuziale  dal 
can.  Domenico  Moréni  con  sue  illustrazioni. 
In  questa  bella  edizione  trovasi  un'  Ormdone  di 
Cosimo  Bartoli  recitata  nelV  Accademia  della 
Crusca  nelle  esequie  del  GiambuUarù  Nella 


(*)  Intono  al  dubbio  le  di  qnctt^opera  tieon  ferriti  i 
Vocabolafisti  dtando  Trait.  Giamb.,  interpreiMo  per 
TraHmio  deOt  Lettert  del  OkunbuUari^  aMerisoe  il  sig. 
Hortara  cbe  non  te  ne  servirono  ponto,  sperando  che  i 
naoTÌ  Compihtorì  non  trtucureranno  h  spoglio  di  colai 
libro,  in  cui  postiamo  OMsiùurart  trovarsi  non  poche  voci 
degne  d^  esaere  repstraie. 
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BibL  ItaL  (T.  ztx)  doo  «  fa  encomio  ne  alle 
Poesie,  né  air  Orazione  (*).* 

1425.  c^.  GIANNOTTI,  Danaio, 
La  Repubblica  di  Vinegia.  Lione,  An- 
tonio Grìffio,  1 570,  in  8.^ 

Lire  4^5. 

Facciate  aig  numerate^  ed  una  bianca  al 
Jìne, 

La  prima  ediz.  è  di  Roma,  Bladoy  15409  m 
4.^;  e  nel  medesimo  anno  sMmpresse  pare,  tW, 
informa  di  8.^  In  una  ristampa  di  Lione ^ 
Griffioj  1 570,  in  8.^,  assistita  da  Gio.  Michele 
Bruto,  che  la  dedicò  a  Giulio  Rinieri  con  let- 
tera dì  Lione  i.*  éT  Ottobre  iSGg,  scrive  lo 
stesso  Bruto,  che  essendogli  quest^opera  venu- 
ta alle  mani,  stampata  a  F^inegia,  e  malcon- 
cia e  guasta  in  ogni  sua  parte,  a  fine  che 
le  sue  bellezze  si  veggano  dal  mondo  purgate 
e  ripulite  da  molte  brutture  che  la  ingombra- 
vano, ha  voluto  rimandarla  alla  stampa  ec. 

1426.  G'A.  —  Della  Repubblica 
Fiorentina,  Libri  IV.  Venezia,  Hertz, 
1721,  in  8.® 

Lire  3.  Trovasi  in  Carta  gniode. 

y^  hanno  esemplari,  ne*  quali  s'è  nella  da- 
ta aggiunto  a  mano  un'I,  e  quindi  si  registra 
talvolta  siccome  impressa  nelVanno  I73a. 

Edizione  originale,  che  dicesi  procurata  dal 
rav.  Francesco  Settimani,  £  la  più  importante 
opera  del  Giannotti,  che  la  scrisse  nel  tempo  del 
secondo  suo  esilio,  e  quando  Firenze  era  passa- 
ta sotto  il  dominio  di  un  solo. 

1427.  G'A.  —  Opere.  Pisa,  Nic- 
colò Caparro,  1819,  voi.  3  in  8.^ 

Lire  S. 


(*)  Abbiamo  a  lUmpa  :  Una  Novella  di  Pierfrancetco 
GiamhuUari  Fiorentino,  e  tre  Novelle  di  F'alerìo  Mar' 
eelUno  Fenetiano  ptAWeate  per  opera  di  Giulio  Bemar* 
dino  Tomitaao;  Fen.,  Tip*  d*  JlinsopoS,  1824,  m  8  po 
gr.  Un  esemplare  a*  impresi»  Tir  pergameita  ,  due  in 
Carta  reale,  ed  uno  in  Carta  del  Giappone.  La  Novella 
del  GiambuUari  è  tolta  dalla  sua  Storia  d'Europa  ec.  F. 
N.  517. 


Il  prof.  Giovanni  Rosini  st  prese  cura  di 
questa  raccolta,  e  la  sua  Lettera  indinnala  a) 
conte  Demetrio  Bouturlin  dà  diligenti  nolnie  in- 
tomo  air  Autore.  Le  agi^imte  aUe  opere  gn  no- 
te coofliataoo  priacipalnienle  in  im  Discorso 
delle  cose  d^  ItaMa,  nella  Vita  di  Girolamo 
Savorgnano,  ed  'ukidoune  Lettere  a  Benedetto 
Forchi  (*). 

1428.  00.  GIOBERTI,  Lorenzo, 
La  Prima  Parte  degli  errori  popobri, 
tradotta  di  francese  in  lingua  toscana  da 
Alberto  Lucchi.  Fin,  Fil.  Giunti,  iSga, 
in  4.^ 

Carte  io  in  principio^  ed  aljine  carte  n 
con  tavola  delle  cose  più  notabili^  Errata,  re- 
gistro.  Sotto  V  impresa  Giuntina  v^è  la  re- 
plica della  data. 

»  Il  Gioberti  non  compose  se  non  questa  prì- 
»  ma  Parte,  la  qual  egli  divise  in  cinque  Libri 
»  Tratto  nel  primo  dell'eccellenza  della  medi- 
})  cina  e  de' medici  j  nel  secondo  della  coocezio- 
»  ne  e  g«ierazione;  nel  terzo  della  graTÌdezia; 
})  nel  quarto  del  parto,  e  delle  donne  dì  parto  ; 
»  nel  quinto  del  latte,  e  del  nutrire  i  bambini 
})  Egli  era  medico  ordinano  di  Arrigo  III  re  di 
I)  Francia,  e  tenuto  in  una  riputazione  grandis- 
»  sima.  Oggidì  le  opinioni  e  le  dottrine,  ch'egli 
}>  spaccia  nel  libro  suo,  movono  a  riso  ;  ad  ogni 
I)  modo  è  da  tener  conto  della  traduzione  pre- 
»  sente,  la  quale,  per  essere  (da  qualche  idioti- 
»  smo  in  fuori)  in  buona  favella,  fornisce  e  scel- 
»  ti  vocaboli  e  bei  modi  di  dire  a  chi  ama  d'in- 
»  tertener  la  sua  penna  in  tali  materie  »  (  Co- 
lombo). 

1 429.  ^./.  GIOSEFFO  FLAVIO, 
Delle  Antichità'  de'  Giudei,  volgarìiz. 
da  Francesco  Baldelli.  Yen.,  Giovanni  e 
Gio.  Paolo  Gioliti,  i58o,  o  1 58 1,0 
i582,  0  i583  (ediz.  sempre  la  slessa), 
voi.  a  in  4-^ 


n  Due  Codici  cootenenti,  oltre  alla  Storia  delU  Be- 
pubblica  Fioreotina^  altre  acriuure  inedite  del  Giaonoiti 
tono  registrati  dal  eh.  Manand  nelP  Opera  Coàki  mtt. 
Jfaliam  della  BlbU  Regia  di  Parigi  ec.,  sotto  i  noanerì  363, 
566. 
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Live  iS  a  ao. 

Cartt  %%  con  Jrontispizioy  lettera  «fi  Fran- 
cesco Bftldelti  a  Gabriello  Tosiy  in  data  di  Gor- 
toaaa'36  dì  Ottobre  1579,  e  ^^^^i  seguo^ 
no  facciate  cfi^j  numerate^  ed  una  alfine  con 
registro.  Va  in  seguito  a  guest*  opera  anche 
Feltra  Dèlia  Guerra  de^  Giudei,  tradotta  dai 
medesimo^  ivi,  Giolito,  i58i  o  i583,  in^.**; 
che  ha  carte  S  con  dedica  del  Baldelli  a  JVico- 
h)  Gaddiy  in  data  di  Girtona,  ultimo  Febbraro 
i5Si.  Seguono  facciate  SiS^^ed  una  carta  al 
fae  coUa  sola  impresa  del  Giolito. 

n  BaldeHi  nella  Lettera  di  dedicazione  a  Ga- 
brìelb  Tosi  scrive,  che  doveva  pubblicarsi  que- 
sta versioiie  molto  prima  in  Venezia,  ma  a  ca- 
pone dell^orribile  pesle  che  flagellò  la  città,  e  poi 
deUa  morte  di  Grabriello  Giolito,  si  procrastinò 
la  stampa,  che  poi  si  fece  mercè  della  diligenza 
fielli  Magnifici  Signori  Giovanni  e  Gio.  Pao^ 
io  d'esso  Gabriello  fi gliuolL  Non  è  volgariz- 
zamento dal  grfco,  ma  dal  latino;  riusci  freddo 
e  afitto  servile,  tuttavia  può  somministrar  buo- 
ni vocaboli  spezialmente  attinenti  alle  cose  mili- 
tari. 

1 43o.  G-^.  GIO VIO,  Paohs  Isto- 
ME  del  suo  tempo,  tradotte  da  Lodovico 
DomeDÌchi.  Venezia,  Altobello  Salicato, 
15^2,  voL  2  in  4'^ 

Tolmne  Primo.  Car,  18  sema  numeri,  sus- 
tegmtate  da  face,  54  8  numerate.  Continua  il 
i'OJjime  con  la  Selva  di  varia  bloria  di  Carlo 
Passi,  che  ha  frontispizio  e  nuova  numerazin- 
Wj  cioè  cor.  4  in  principio^  indi  face,  jo5  nu- 
merate. Vi  succedono  carte  3  senza  numeri 
COR  Lettera  dì  Cario  Passi  a  Francesco  Benzo- 
oe  Prevosto  di  Crema.  Sta  al  fine  la  Tanola 
^Ic  Provincie  ce.,  che  ha  pure  suo  frontispi" 
ùoproprio^e  sua  numerazione^  non  pia  in f oc- 
nate  ma  in  car.  a6  (per  errore  segnate  27  ). 
VoUme  Seooodo,  Car»  ao  in  principio^  sussc 
patate  da  f€u:c,  794  ed  una  carta  con  regi-- 
stro.  Continua  il  volume  con  Snpplimento  di 
Girolamo  Ruscelli,  che  hafrontispizioy  3  carte 
r  una  bianca  td  principio  j  indi  face.  100  bm- 
iterate,  e  dopo  queste  due  carte  sema  numeri 
co»  banla  ec   In  molti  esemplari  manca  la 
Wva  di  Carlo  Passi,  sebbene  sia  nel  frontir 


spizio  generale  della  Storia  indicata*  Que-» 
sta  era  già  stata  separatamente  impressa  in 
Yenezia  sin  daWatmo  1664.  Si  trova  pur  an~ 
che  separatamente  la  sola  Tauola  delle  Pro- 
vincie ec.  colla  data  medesima  di  Yen.,  Salica- 
to, 1573,  in  4-** 


Sulle  varie  edizioni  che  si  sono  &tte  di  que- 
ste Istorie  scrisse  con  P  ordinaria  sua  accuratez- 
za JEmmanuele  Cicogna  (  Yol.  terzo  delle  Inserì- 
zioni  Veneziane),  La  prima  d'ogni  altra  è  stala 
di  Fir,  (Torrentino)^  i55i-i553,  voi.  a  in  4.* 
La  surriferita  delPanno  1572  è  la  più  copiosa 
per  le  aggiunte  &ttevL  Una  ristampa  di  Vene- 
zia, al  segno  delle  Colonne,  1 58 1 ,  voi,  2  in  4  -^ 
ha  aggiunti  i  Sommarìi  di  Curzio  Marinelli. 
L^  ultima  ediz.  di  Venezia,  al  segno  della  Con- 
cordia, 1 608,  voi,  3  in  4*°  ha  in  fronte  pn  Av- 
viso al  Lettore,  con  cui  significa  che  in  essa  fu- 
rono aggiunte  alcune  Annotazioni,  e  che  le  Po- 
stille fatte  nella  prima  Parte  sono  di  altro 
uomo  che  non  della  Seconda. 

Yuolsi  tenere  in  istima  questo  volgarizza- 
mento del  Domeuichi,  mentre  il  Giovio  medesi- 
mo ebbe  a  scrivergli:  Conosco  chiaramente  che 
le  vostre  belle  traduzioni  saranno  desiderate, 
per  la  lingua,  Jn  Italia  più  del  mio  latino,  il 
quale  aspetterà  le  lodi  sue  da  altre  più  re- 
mote e  straniere  nazioni,  (Lett,  nella  Vita  di 

Sforza,,  Fir.,  1549).  ^«"a  ^'^>»*^'-  ^«"'Haym 
vedesi  registrato  un  volume  delle  Istorìedel 
Giovio,  impresso  Senza  luogo,  anno  e  stampa- 
tore, in  4  •%  il  quale  comprende  dal  Libro  Y  a 
tutto  il  Libro  X,  cioè  i  sei  Libri  che  mancano 
in  tutte  le  edizioni  delle  Istorie,  ed  è  indicato 
come  Libro  rcaro  e  da  tenersi  carìssimo  da  chi 
V avesse  ;  ma  a  buon  diritto  sospettò  il  Cicogna 
che  questo  altro  non  fosse  che  una  porzione 
della  stampa  i58i,  eh'  è  la  prima  in  cui  si  tro- 
vano i  Sommarìi  dal  Marinelli  aggiunti  alle  Sto- 
rie, le  quali  apparisce  che  siano  scritte  in  XLY 
Libri  quando  non  sono  che  XXXIII.  mancan- 
done 1  a,  sei  cioè  nella  prima  Parte  dal  Libro 
lY  air  XI,  e  sei  nella  seconda  Parie,  cioè  dal 
XYIII  fino. al  XXY.  Se  i  detti  Libri  sieno 
mancati  o  per  essere  stati  trafugati  nel  Sacco  di 
Roma,  o  perchè  l'Autore  non  volesse  che  lui 
vivente  si  ricordassero  cose  troppo  dolorose,  ciò 
resta  a  indovinare;  ma  basti  avvertire  che  il 
Marinelli  co' suoi  Sommarii  procurò  in  qualche 
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maniera  di  sapplire  al  difetto,  e  ciò  potrebbe 
anche  meglio  fitrsi  ricorrendo  alle  Yite  de^  per- 
sonaggi illaslrì  dal  Giovio  scrìtte,  e  dal  Domeni- 
chi  nella  maggior  parte  volgarizzate,  delle  quali 
gioverà  qiii  ricordare  le  più  pregiate  edizioni: 

TiTB  DI  Leon  X  e  di  Adeiaho  TI  sommi  pon- 
tefici, e  del  card.  Pompeo  Colonita,  tradotte  da 
Lodovico  Domenichi^  Fir,  {Torrentinó),  16499 
in  8.* 5  e  iviy  Torrentinoy  i55i,  in  8.^ 

Vite  de^xii  Tisconti  prencipi  di  Milano,  trad. 
dallo  stesso  3  F'en.y  Giolito^  i549,  '^  ^** 

YiTA  di  Sforza  valoroso  capitano,  trad.  dal- 
lo stesso,  Fir.y  Bernardo  eie  Giunti^  i549,m  8.^ 

YiTA  di  Ferrando  Davalo  march,  di  Pesca- 
ra, tradotta  dallo  stesso  3  Fir.^  Lor.  Torrentìno 
(i55i)  w  8.";  e  ivi,  Torrentìno,  i556,  in  8.'* 
Scrìsse  il  Giovio  anche  la  f^iia  della  Marchesa 
DI  Pescara,  trad.  dallo  stesso;  Fen.,  iSSy,  in 
8.^  (ffaym). 

Vita  di  Consalvo  Ferrando  di  Cordova  det- 
to il  gran  Capitano,  trad.  dallo  stesso.  Fir,  (Tip. 
Torrentìno)  i53b,in8.**5e  iVi,  JbrmifaWiSSa, 
in  8.^ 

Vita  di  Alfonso  da  Estb  duca  di  Ferrara, 
irad.  da  Giambat.  Gelli.  Fir.,  1 553,  in  8.";  e  Fé- 
nezia,  Gio.  de  Rossi,  S,  anno  (circa  1 557)  in  8.** 

Gli  Elogii,  o  Vite  brevemente  scrìtte  d'huo- 
mini  illustrì  di  guerra^  trad.  da  Lod.  Domenichi  ; 
Fir,,  1 554, in  4.*'5  e  f^en,.  Frane,  Lorenuni  di 
Torino,  i559,  in  8*. 

i43i.  G-^.  —  Lettere  volgari 
raccolte  da  Lodovico  Domenichi.  Venezia, 
Giamb.  e  Marchiore  Scssa,  1 56o,  in  8.® 

Car,  122  numerate,  compreso  ilfrontispi- 
7»io,  e  car,  2  infine  sema  numeri,  con  tavola, 
registro  e  data  1 56o,  la  quale  data  manca 
nelfrontispiùo, 

»  Le  Lettere  del  Giovio,  scrìtte  in  vario  ge- 
li nere  assai  pulitamente,  sono  la  maggior  parte 
))  sparse  di  varie  notizie,  ora  ìstoriche,  ora  let- 
)i  terarìe,  che  interessano  i  leg^torì,  massima- 
»  mente  nelle  cose  in  quel  tempo  maneggiate  e 
>»  ottenute,  e  molte  servono  anche  a  dar  più  lu- 
»  me  ai  libri  della  sua  Istoria.  Quelle,  che  son 
})  dettate  in  istile  &ceto  e  piacevole,  infi^ammi- 
»  schiate  di  quando  in  quando  eoo  molta  grazia 
ìì  di  certe  maniere  latine  popolarì  e  burlesche, 
»  han  difiìcilmente  chi  le  pareggi  »  (Zeno),  Del- 


le Lettere  che  si  trovano  sparse  in  varn  libri  ht 
dato  ragguaglb  il  Cicogna  (I*  c),edèile  sole &- 
cete  io  ho  &tto  raccolta  con  iatcoflODe  di  met- 
terla a  luce. 


1432.  g^j4.  —  Libro  de*  iresa  ro- 
mani tradotto  m  volgare  da  Carlo  Zaixa- 
niolo.  Yen.,  appresso  il  Gualtieri,  1 56o, 
in  4.» 

Face»  197  numerate,  compreso  UJraniUpi' 
zio.  La  face,  ig^etmiiene  fEmla. 

Bella  edizione,  dedicata  dal  Zapcamolo  al  no- 
bilissimo s,  Carlo Piperaro.lj  Àceaàexnko  del- 
la Crusca,  Filippo  Nesti,  suggerì  questo  libro 
per  trame  ì  nomi  di  alcuni  pesci,  ma  Giamb. 
Gioifio  (nelPoperetta  di  Paolo  De  humano  i^- 
tu  da  lui  tradotta,  ed  impressa  in  Como,  1808, 
in  4-°)  osservò,  che  male  il  Zancamolo  tiadosse 
questo  libro,  non  sapendo,  egli  dice,  talvolta  a- 
gli  antichi  nomi  latini  de'  pesci  sostituire  i  to- 
scani 

1433.  G-^.  GIRALDI  CINTfflO, 

Giambaiisfaj  Egle,  Satira.  Senza  da- 
ia,  in  8.^  Con  ritratto.  Rarissima, 

Carte  48  numerate,  compresogli  il  frond- 
spiuo,  in  cui  è  il  ritratto  del  Giraldi.  E  dal- 
V Autore  dedicata  a  Bartolommeo  Cawdcaniu 
e  v'ha  nella  car,  5  il  ragguaglio  che  t opera 
fu  due  volte  rappresentata  in  Ferrara  nel 
1 54  5.  F^i  è  nominato  chi  la  rappresentò,  chi  ne 
compose  la  musica,  chi  dipinse  le  scene,  chi 
fece  la  spesq^  ec,  Nelfne  del  libro  sono  due 
Sonetti,  il  primo  deW  Autore,  il  qwde  offre 
V  opera  ai  Pastori  e  alle  Ninfe,  ed  il  secondo 
di  Ercole  Bentivoglio  aW  Autore, 

Giudicasi*  fiitta  questa  rarissima  ma  scorret- 
ta edizione  in  Pernira.  Il  conte  Faustino  à- 
vogadro,  bresciano,  ne  diede  una  contniffii- 
zione  in  pochissime  copie,  la  quale  però  non  piK> 
punto  confondersi  colfediz.  legittima,  essendo 
in  una  forma  di  ottavo  alquanto  più  grande,  e 
fregiata  di  ornati  intagliati  io  legno.  AHra  ood 
contrafl&uone,  ma  ristampo,  ridotta  a  buona  le- 
zione, si  fece,  «Senza  alcuna  data,  in  ì^."*  picco- 
lo, collo  stemma  del  Giolito,  intagliato  io  ra- 
me sul  frontispizio;  stemma  usato  dal  RamaD- 
zìni  di  Verona  nelle  rì'stampe  degli  Storici  Giecf. 
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Intitolò  il  Giraldi  Satira  qaesta  sua  Favola, 
per  avcTTÌ  •introdotti  Satiri  e  Niafe,  imitando  le 
più  antidie  poesìe  drammatiche  della  Grecia.  Il 
Lombardelli  ne'  suoi  Fonti  Toscani  la  ricordò 
come  esemplare  della  Satira  scenica. 

1434.  G-^-  —  Orbecche,  Trage- 
dia. VcD.,  Aldo,  1 543,  in  Sf* 

Lire  3. 

Carte  6a,  più  una  bianca,  ed  una  per  Vàn- 
Cora.  Vi  sono  esemplari  che  hanno  il  ritratto 
del  Giraldi  intagliato  in  rame  dietro  alfron- 
tispiuoy  altri  senza  ritratto^  altri  con  ritratto 
in  legno  sovrappostosela  e  sempre  con  un  disti'- 
co  latino  che  dee  stare  sotto  il  ritratto  mede- 
simo.Haosservato  il  diligentissinioRenouard, 
chedue  altre  ediùoni  esistono  contraffatte  sul- 
TJUUnOj  e  sono  ambedue  di  carte  65,  e  una 
bianca^  In  una  leggesiy  verso  della  carta  65, 
ìa  sola  data  m.d.xliii.  Nell'altra:  In  casa  de 
figliuoli  d'Aldo,  In  Yinegia,  nell'anno  h.d.xijii. 

Dì  un'edizione  Aldina,  differente  dalle  sud- 
dette^ dà  la  minuta  descrizione  il  Catalogue  des 
àlitions  Aldines  qui  sé  trouvent  che%  Etienne 
Judin,  à  Florence f  1^27?  »'*  8.°,  p»  i5,  dove 
si  osserva,  che  i  Ritratti  del  Giraldi  sono  -sta- 
ti  soprapposti  e  incollati,  e  non  impressi  contem- 
poraneamente alla  stampa  della  Tragedia. 

Il  Giraldi  in  questo  componimento  si  accostò 
più  presto  a  Seneca  che  agli  esemplari  greci.  Nel 
fine  h  che  la  Tragedia^  in  versi  endecasillabi, 
lodi  il  Bembo,  il  Trissmo,  il  Molza,  il  Tolomei, 
rAlamanni. 

1 435.  G^ué.  —  Tragedie.  Vcn.,  Ce- 
sare CagDacini,  1 582-83,  in  8.^ 

Nel  frontispizio  si  citano  le  Tragedie,  che 
tono  Orbecche  -  Aitile  -  Didone  -  Antivalome- 
itt  -  Cleopatra  -  Arrenopia  -  Euphimia  -  Epi- 
tia -  Selene,  e  verso  sta  il  ritratto  del  Giraldi. 
Segue  dedicoMone  di  Gelso  Giraldi  al  signor 
duca  di  Ferrara,  in  data  iJ*  Ottobre  i583,  di 
ftale  3f  Avviso  a' Lettori  di  Giulio  Cesare 
Gagnacioi  di  carte  a,  indi  una  carta  bianca. 
^'Orbecche,  come  tutte  le  aUrey  hajrontispiùo 
a  parte,  ed  è  di  foce.  1 35  numerale  ;  ha  inji- 
"«:  In  Yenelia,  appresso  Paulo  Zanfretti,  1 583  - 
£*' Aitile  è  difocciate  i44  numerate  -  La  Di- 
dooe  di  foce.  1 57  numerate,  e  una  carta  hian-^ 


ca  alfine,  primadelqiudeè  una  lunga  lettera 
del  Giraldi  in  difesa  di  questa  Tragedia  -  Gli 
Antivalomeni  difocciate  118  numerate,  ed  una 
carta  alfine  con  stemma^  sotto  cui:  In  Yenetia, 
appresso  Nicolò  Moretti,  1 583  -  Cleopatra  di 

fiacc.  127  numerate  -  Arrenopia  di  foce.  i4i 
numerate,  e  una  carta  bianca  alfine  -  Euphi- 
mia di  face,  i35  numerate  -  Epilia  di  facciate 
1 08  {per  errore  segnate  1 1 8)  numerate,  e  una 
carta  alfine  con  stemma,  sotto  cui:  In  Vene- 
tia,  appresso  Nicolò  Morelli,  i583  -  Selene  di 

facciate  i5o  numerate,  ed  una  carta  bianca 
alfine, 

E  assai  rara  questa  Raccolta,  che  occupa  due 
volumi.  L'editore  del  Teatro  antico  Italiano, 
Livorno,  iy$6]  e  Milano,  1808,  scelse  l'Or- 
becche.  e  V Arrenopia  per  la  ristampa,  e  mostrò 
di  aderire  al  Grescimbeni,  il  quale  scrìsse,  che 
la  troppa  facilità  di  verseggiare  contende  al 
Giraldi  d^  avere  fra  i  tragici  quelV  onorato 
luogo  che  pur  se  gli  dm^rebbe.  Non  dee  per- 
altro riuscire  discaro  quest'Autore  a' romantici 
d'oggidì,  mentr'egli  non  ricorre  mai  ad  antichi 
mitologici  argomenti,  ma  li  trae  per  lo  più  o  dal 
suo  capo,  o  da' suoi  Ecatommiti  (*). 


(*)  Holte  Moo  le  Opere  laiciateci  dal  Giraldi,  scritte 
eoo  istile  ora  trascurato  troppo,  ora  troppo  stucchevole  e 
dilombato.  In  ogni  modo  meritano  almeno  d*  essere  ricor- 
date le  seguenti  : 

L^  Ercole  ;  Modena,  Oitdaldino^  i557,  in  ^Jo.  Con 
Ritmilo,  Romanxo  in  poema  di  26  Cauti,  ai  quali  Fauto- 
re Toloi  aggiugnere  altri  a4  che  non  comparrero  più.  11 
Cavalcanti  scriTeva  d^  avervi  trovato  cose  più  da  coturno 
che  da  socco. 

Gli  Hecatombiiti  ;  Nei  Monte  regak,  Lionardo  A- 
retino,  i565,  %mL  %  in  8.m>.  Libro  di  rarità  e  di  valore  che 
ebbe  molte  ristampe,  la  più  recente  fra  le  quali  è  di  Fi- 
renx/e.  Borghi  e  Contp.,  i834<tm8.i>o,  a  due  colonne;  edi-> 
zione  che  fa  parte  d*  una  Baccolia  di  Noveltieri  ìiaiiani. 
11  Cavalcanti  saddetto  esaltava  queste  Novelle  in  alcuni 
punti  sopra  quelle  del  Boccaccio.  Quanto  al  buon  costu> 
me  sono  in  fatti  superiori,  ma  non  in  altro. 

I  Discorsi  intorno  ai  comporre  dei  Romanzi  ec.  ;  />- 
nezia.  Giolito,  i554,  in  4-'0'  Nacque  dubbio  se  sieno  ve> 
ramente  del  Giraldi,  o  piuttosto  di  Gìamhatlisla  Pigna, 
ma  V*  ha  luogo  a  credere  che  il  Pigna  abbin  apprestato  i 
materiali  al  Giraldi,  per  quanto  si  legge  nelPopera  a  carte 
3,  e  a  car.  5.  Nella  Biblioteca  dì  Ferrara  serbasi  un  esem- 
plare di  questo  libro  con  postille  ed  aggiunte  apparecchia- 
te per  una  nuova  edizione.  Ha  al  principio  una  lettera  del 
Giraldi  autografa,  scritta  da  Torino  ao  Luglio  1667,  a 
Pmeenxo  Troni;  ed  in  oltre  una  Lettera,  o  Discorso  so- 
vra U  amarre  le  satire  atte  alte  Scefie^  indirissato  a  Mes- 
ser  Attilio  DaW  Oro. 
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i436.  />./.  GIROLAMO  (S.)  Epi- 
STOLE  nuovamente  trad.  da  Giovanfran- 
cesco  ZelB  Fiorentino.  Venezia,  Giunta, 
i562  (ma  al  fine  i56i),  in  4*^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  16  senui  numeri^  seguono  car,  38 1 
numerate^  ed  una  bianca  aljine. 

Lo  stampatore  Lucantonio  Giunta  dedica 
quest^  opera  a  Domenico  Bolani,  vescovo  di  Bre- 
scia. À  carte  336  e  seguenti  hanno  luogo  due 
Sermoni  di  Origene  sopra  il  Cantico  de*  Can- 
ticiy  recati  similmente  in  italiano  dallo  Zeffi;  il 
quale  autore  giudicò  il  Poggiali  non  diverso  dal 
ran.  Francesco  Zeffi,  di  cui  si  &  memoria  nelle 
J\otizie  degli  Uomini  illustri  delV Accademia 
Fiorentina^  a  carte  44*  ^^1^^  i)  Paltoni,  che 
quest^  Epistole  hanno  grande  uniformità  colla 
traduzione,  molto  rara,  impressa  in  Ferrara^ 
Lorenzo  di  Mosso  da  F^alen^a^  ^497j  ^^  fo- 
glio,  la  quale  è  indirizzata  ad  Eleonora  d^Este, 
e  porta  al  6ne  il  nome  del  traduttore  Mat- 
teo da  Ferrara  povero  iesuato. 

1437.  o.  GIUSTINIAJ^O  Imp. 
L' Institutioni  imperiali,  trad.  da  France- 
sco Sansovino.  Venezia,  Bartol.  Cesano, 
i552,  in  4«" 

Lire  8  a  io.  Un  esemplare  magoifico  legato  in  velluto 
rosso,  eoo  armi  e  fregi  d^oro,  sta  nella  Meliiana. 

Carte  4  sema  numeri;  poi  carte  lyS  nu- 
merate ed  una  bianca  al  Jine,  La  carta  1 38 
è  per  isbaglio  segnata  i36,  e  la  carta  175  è 
segnata  1  ^3.  Sta  neljrontispizio,  come  ritratto 
di  Giustiniano  Imperai,^  quello  di  un  ignoto  il 
qiuile  si  trova  anche  ne*  Monti  del  Doni,  edi- 
zione Marcolinif  1 55^  (carte  49).  Taluno  crede 
che  sia  quello  di  Giorgio  Biandrata,  medico  di 
Saluzzo^  che  vedesi  riprodotto  in  fronte  alV  e- 
Ingio  del  Biandrata^  pubblicato  da  Vincenzo 
jMalacarne  in  Padova^  i%\^,in%.^ 

£  questo  volgarizzamento  dedicato  a  Cosimo 
de  Medici  duca  di  Firenze.  Ne  venne  £itta  nello 
scorso  secolo  una  ristampa  in  Napoli^  17349  in 
4.**  La  versione  può  consultarsi  con  profitto,  e 
Marco  Foscarìni  (Letter,  F^enez.y  Lib,  /,  e,  5G) 
notò,  che  lira  i  nobili  divisamenti  della  celebre 
Accademia  della  Fama  in  Venezia  quello  essa 


pure  nudriva  di  ampliare  il  lingua^io  ìtaliaou, 
adoperandolo  in  materie  allo  stesso  nuore;  e 
che  con  questa  inteozioDe  aveva  fiilto  ndurre 
in  vulgare  dal  Sansovino  le  InslJtuzioni  di  Giu- 
stiniano. Trovo  annunziata  una  nuova  nstaiDpa, 
corredata  dai  Gomenti  e  dalle  Note  delP  avvo- 
cato  Domenico  Bondini^  che  in  forma  di  .f  " 
dovea  £arsi  in  Roma,  da^  torchi  PucinelU,  1 856. 

GIUSTINIANO,  Orsaito.  F.  MA- 
GNO  CeUo^  Rime. 

i438.  o-A.  GOSELINI,  Giidiam, 
Vita  di  don  Ferrando  Gonzaga  in  tre 
Libri  divisa.  Milano,  Ponzio,  1S741 
in  4.° 

Carte  8  non  numerate^  tre  delle  quali  con- 
tengono il  principio  della  F'ita^  e  dopo  queste 
comincia  la  numerazione  (talvolta  interrotta] 
da  I  sin  a  4^^*  ^cW  ultima  facciata  sta  il 
registro  e  la  data,  e  dopo  non  dee  mancare  un 
cartellino  con  /'Errata. 

Bella  ediz.  dair  Autore  dedicata  a  don  Fi- 
lippo d^  Austria.  Si  ristampò  angiomi  noslrì  io 
Pisay  Caparro,  iSai,  in  8.*  Il  eh.  Pompeo 
Litta  nella  sua  illustrazione  della  Famiglia  Gon- 
zaga, ricordando  la  Vita  di  don  Ferrando  qoi 
registrata,  notò  che  la  Vita  medesima  saìUa  da 
Alfonso  Ulloa,  militare  spagnuolo,  impressa  iu 
^en.,  Bevilacqtta,  i563,  in  4-%  ha  maggior 
merito. 

Del  Goselini'  si  pubblicarono  alcune  Rime  ] 
F^en,,  1573,  in  4.%ed  a  lui  dobbiamo  una  tra- 
duzione dal  francese  della  Fera  Namnione 
delle  cose  passate  nei  Paesi  Bassi  dopo  la 
giunta  di  don  Giovanni  d*  Austria  ec.5  Mi- 
lano, Pontio,  1678,  in  4-**  Osservò  Ap.  Zeiio 
che  il  Caro  giudicava  belle  assai  le  composizioni 
del  Goselini ,  e  che  avrebbe  voluto  che  fis- 
sero più  numerose. 

1439.  G'A.  GRAPPA  (dd)  Cicala- 
menti  intorno  al  Sonetto  (dtl  Petrarca) 
Poi  che  mia  speme  e  lunga  a  venir  trop- 
pò  j  dove  si  ciarla  a  lungo  delle  lodi  deUe 
donne  et  del  mal  francioso.  In  Maoto^a, 
Senza  nome  di  stampatore^  xxxxv(«c), 
in  8.^  Molto  rato. 
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Carle  iJty  numerate^  compreso  U  frontispi- 
%ioj  ed  una  caria  bianca  aljine. 

Osceno  ìibrìcciaolo  scritto  da  uomo  nella  Un- 
gifì  perìtissnno.Ha  maniere  di  dire  e  Toci  ottime 
fhe  non  si  trovano  nel  Vocabolario;  tali  sono, 
per  esempio, yàr  una  risaglia  alla  sganghe- 
rata-far  del  delicatello  e  dello  schizùnoso  - 
dnmne  aiuiaci  con  questi  appoiosi^  e  le  voci 
scinccarellagginey  sciuttaggine ,  capogirlag- 
pne,  impeUiccionarsij  spedata^  sca\fe%%agole 
ec.  Notò  il  Haxzochelli  (Scritt,  d^Ilal,  art.  jire- 
tino)  che  éà  alenai  si  attribuì  quest^  operetta  a 
Pietro  Aretino,  il  che  non  può  essere,  lodandosi 
io  essa  il  Brocardo  ed  il  Franco,  nemici  allora 
diloL 

144^*  ^^*  —  ConiCDto  alla  Can- 
zoM  del  Firenzaola  in  lode  della  Salsic- 
cia. Senza  nota  di  luogo  e  stampatore ^ 
i545,  io  8.^  Raro. 

I^  Canzone  in  lode  della  Salsiccia  è  del  La- 
sca, e  non  del  Firenzuola,  sebbene  per  inavver- 
leoza  sia  stata  una  volta  impressa  fra  le  sue  Ri- 
me. Qmnto  al  Comento  n'è  ignoto  T  Autore.  Il 
Cresdflibefii  lo  attribuì  ad  Angelo  Nannini  da 
Firenzuola,  il  che  gli  Tenne  contraddetto  nelle 
Agginole  al  Gnelli  {BihL  Folante). 

1441.  D.  B.  GREGORIO  NA- 
ZIANZENO  (S.),  Due  Orazioni,  e  S. 
Cipriano,  Sermone  trad.  da  Annibal 
Caro.  Ven.,  Aldo  i56g,  in  4-° 

Lire  4  «  5.  Trovasi  io  Carta  grande. 

Carie  4  in  principio;  seguono  foce.  146, 
ed  ima  al  fine  con  Errata.  Alcuna  {folla  in 
lungo  di  Errata  ewi  una  carta  bianca. 

Scorretta  edizione,  di  cui  molto  migliore  è  la 
ristampa  Éittane  in  P^ercelli,  Antonio  Rama, 
1777,  IR  8.%  là  quale  ha  aggiunti  il  Testamento, 
e  le  due  Lettere  di  S.  Gregorio  Tolgarìzzate  da 
Agostino  Coltellini^  ch'erano  state  impresse 
in  Firenze  f  GugJiantiniy  1677,  in  12.°  Di 
quest'edizione  vercellese,  citata  nel  Dizionario 
diBologna^  è  copia  materiale  quella  inserita 
colle  Opere  del  Caro  nella  Raccolta  de'  Clas- 
Àn  Italiani  3  Milano^  1807-13,  snyl.  8  in  8." 

1442.  G-A.  GUARINI,  Battista, 


Lettere,  Terza  impressione.  Venezia, 
Giamb.  Ciotti,  1 596,  Parli  due  in  4-*' 

Lire  3  a  4< 

Parte  I.  Carte  4  senza  numeri;  seguono 
focciate  3a4  numerate^  e  carte  1  con  ta^fola. 
Parte  IL  Carte  4  senza  numeri,  indi  focciate 
88  numerate.  Suol  trovarsi  unito  al  x^olumc 
anche  il  Parere  sopra  la  causa  del  Priorato  del 
cav.  Roberto  Pappafava ,  che  porta  la  data  di 
Verona,  Girolamo  Discepolo,  i586,  in  4.^  Sono 
e.  27,  e  una  bianca. 

Pubblicò  queste  Lettere  Agostino  Michele^ 
indirizzando  la  Parte  prima  al  Duca  d' Urbino, 
con  lettera  di  Venezia,  10  Settembre  iSgS. 
Havvi  una  ristampa,  in  cui  si  dicono  accrescia- 
te e  corrette;  Venezia,  Ciotti,  161 5,  in  8.** 
»  Delle  Lettere  di  questo  Scrittore  una  edizio^ 
»  ne  da  tenersene  conio  è  parimenti  quella  di 
H  Erasmo  Viotti,  fattasi  in  Parma  nel  1  SgS, 
»  in  8.°  In  essa  occupano  le  Lettere  del  Gua- 
I)  rini  330  &cce,  precedute  da  altre  16  con 
»  frontispizio,  lettera  dedicatoria  di  Antonio 
»  Micheli,  lettera  ai  Lettori  del  medesimo,  e 
»  tavola  de' nomi  di  coloro  a' quali  le  lettere 
»  furono  scrìtte  i>  {Colombo). 

£  al  Guarìni  attribuita  anche  l'Opera  intito^ 
lata  II  Segbeta.rio,  Dialogo  nel  guai  non  solo 
si  tratta  delV  ufficio  del  Segretario,  et  del  mo- 
do di  compor  Lettere,  ma  sono  sparsi  infiniti 
Concetti  alla  Retorica,  alla  Loica  et  alle  Mo- 
rali pertinenti;  Venezia,  Ruberto  Megietti, 
1594,  in  4.* 

1443.  c^^'  —  Trattato  della 
pubblica  libertà.  Yen.,  Andreola,  1818, 
in  8.^ 

Scrìve  l'editore  Gaetano  A.  Ruggieri  ^ ?l- 
vere  tolto  questo  Trattato  da  un  ms.  della 
Marciana,  la  quale  »  ne  possiede  un  numero 
»  su  varie  materie  così  abbondoso,  che  in  essa 
H  può  ognuno  rinvenire  ciò  che  più  gli  talen- 
))  ta  )>  ec. 

1 444.  C'O.  GUICCURDINI,  Fran- 
QescOj  Più  Consigli  e  Avvertimenti  in 
materia  di  Re  pubblica  et  di  privata.  Pa- 
rigi, Federigo  Morello,  1576,  in  4-° 

Lire  8  a  IO. 
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Carte  a  con  frontispizio^  e  dedicatoria  alla 
Regina  madre  del  Re^  indi  una  carta  bian- 
ca; seguono  foce.  88  numerate,  contenenti  sì 
gli  Avvertimenti  cìte  le  Annotazioni^  e  dopo 
queste  una  carta  con  Giunta  alle  Annotazioni, 
ed  altra  con  Errata. 

Dopo  la  stampa  degli  jivs^ertimenti^  leggesi 
una  lunga  lettera  di  Iacopo  Corhinelli  a  Pom- 
ponio di  Belle  vre,  in  data  di  Parigi,  Ultimo  di 
Marzo  1576,  in  cui  gli  parla  anche  delle  sae 
private  peripezie.  Non  è  questa  Punica  edizione 
degli  aurei  ricordi  del  Guicciardini.  Nel  libro 
intitolato  Considerazioni  Civili  sopra  le  Isto- 
rie di  Francesco  Guicciardini  ec.;  Fene%ia, 
Zenaro,  i582,  in  4.'*  (ch'è  opera  di  Remigio 
Fiorentino,  pubblicata  postuma  da  Frate  Sisto 
da  Venezia)^  a  e.  i55  e  seguenti,  essi  si  leggo- 
no pure,  ma  con  qualche  ommissione  o  diversi- 
tà di  lezione,  ora  iu  meglio,  ora  in  peggio^  e 
delle  dette  Considerazioni  si  fecero  altre  ristam- 
pe sin  a  quella  di  Pisa^  Caparro,  1 8 1 8,  in  8.% 
unitamente  al  libro  del  Reggimento  degli  Sta- 
ti, di  Fr.  Girolamo  Savonarola;  edizione  assai 
scorretta,  e  francamente  Passerisco  avendo  &tto 
esami  e  confronti,  ed  allestito  per  la  stampa  una 
nuova  raccolta  di  questi  Consigli  e  Avveni- 
menti. 

Abbiamo  eziandio  I  Puecetti  et  Sententie 
più  notabili  in  materie  di  Stato  di  M.  Fran^ 
Cesco  Guicciardini,  Anversa,  Christophoro 
Piantino,  i585,  in  4-°  9  opera  da  Lodovico 
Guicciardini  dedicata  ad  Alessandro  Farnese, 
governatore  ne^  Paesi  Bassi.  £  questa  altra  rac- 
colta di  cento  Precetti  e  di  cento  Sentenze,  ed 
oltre  la  metà  à^"*  Precetti  non  è  che  material 
copia  di  quanto  si  legge  nelle  sopraccitate  edi- 
doni  1676  e  1 58  3^  le  Sentenze  ^i  sono  state 
rafi&zzonate  da  Lodovico  Guicciardini,  a  so- 
miglianza di  ciò  che  aveva  fatto  il  Porcacchi, 
inserendole  al  fine  della  edizione  delle  tstorie, 
fatta  in  Venezia,  1574)  in  4*''  O* 


(*)  II  Magliabechi  in  an  Opuscolo  dalPab.  ÌUehus  con- 
lernito,  e  pubblicato  poi  per  la  prìma  Tolta  nel  Poligrafò 
di  Milano  (N.  XXXVii,  anno  1814,  e.  590),  icrive:  »  Io 
N  ne  bo  due  eiemplarì  manoicriiti,  ne*  quali  son  molte 
m  farietà  dagli  lumpati.  BIcss.  Piero  di  meis.  Nicolò  Guic- 
•>  Giardini  dette  copia  de^ suddetti  ÀTfertimenti  al  sig.  don 
M  Flario  Orsini  auditore  della  Camera  Apostolica,  che  fu 
M  poi  cardinale,  e  dopo  b  morte  di  mess.  Piero  se  ne 
M  sparsero  cope,  con  poca  soddisfacione  de*  Guicciardini, 
n  che  gli  atevano  tenuti  segretissimi.  Sono  aurei  i  detti 


1445.  J>'  B.  —  Legazione  di  Spa- 
gna. Pisa,  Nicc.  Capurro,  1825,  in  8.** 

Fr.  4.  Vi  sono  esemplari  in  ^jo,  e  in  Carta  «ani». 

Prima  edizione,  essendo  state  le  Lettere,  che 
formano  questa  Legazione,  estratte  dagli  Archi- 
vii  de' marchesi  Guicciardini,  e  per  b  prima 
volta  pubblicate  dalP  editore  profess.  Giovanni 
Rosini,  il  quale  scrìve  che  m  se  queste  prime 
1)  Lettere  verranno  dal  pubblico  con  favore  ac- 
»  colte,  si  potrà  dar  mano  alla  pubblicazÌQQe  di 
M  tutte  le  altre  che  contengono  la  intera  sm  cor- 
rispondenza ».  Stanno  nel  fine  di  questa  edizio- 
ne Tre  Discorsi  scelti  di  Paolo  Paruta,  Uàù 
dall'edizione  di  Venezia,  1699,  in  foglio. 

1446.  p./.  GUICCIARDINI  (Lff- 

g^j  II  Sacco  di  Roma.  Parigi,  Lud. 
Billaine  e  Simon  Piget,  16649  in  i^*^ 

Originale  e  rara  edizione,  sai  fiontispido 
della  quale  non  apparisce  il  nome  battesiinde 
dell'Autore.  Erasi  questa  descrizione  attribaita 
a  Francesco  Guicciardini^  ma  il  dott  Gio- 
vanni Lessi,  in  una  Dissertazione  Ietta  alb  So- 
cietà Colombaria  di  Firenze,  diinoslrò  appar- 
tenere fuor  di  dubbio  a  Luigi,  fi:atello  di  Ffao- 
Cesco.  Se  ne  fece  un'' edizione  seconda  io  Luc- 
ca, colla  data  di  Colonia,  l'^SB,  ed  altra  i»i, 
1758,  in  8.°  In  quest^ ultima  trovasi  aggioota 
la  Capitolazione  tra  il  Pontefice  Clemente 
VII,  e  gli  Agenti  deWImp.  Carlo  V. 

1447.  /»./.  GUIDICCIONI,  Gìo- 
vannij  Opere,  Tomo  Primo  {soh  stam- 
poto).  Genova,  Stamp.  Leniana,  1749^ 
in  4.^ 

I^re  5  a  6. 

Face.  Lxir  in  numeri  romani,  e  foce  SSa. 
in  numeri  arabi. 

Contiene  anche  la  Yita  delF  Autore,  scritta 
dal  p.  Alessandro  Pompeo  Berti,  editore.  E  il 


»  Aftcrtìmenti;  ma  a  propMÌto  di  efri  Òken  laeopo  PH- 
»  ti,  che  il  Guiceiardini  face? a  ooom  il  galloi  cioè  caaiin 
»  bene,  e  ruipara  male  n. 

Tre  Lettere  in  cifra  del  Guiociardiai,  ed  nnfic-éinde 
del  suo  carattere  itaono  nel  Giornale  Arcadico;  Roma^ 
1819,  Tomo  terut,  ter.  fto6. 
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sok>  primo  Tol.  delle  Opere  del  Guidìcciooi  cui 
doTea  saccedere  uo  secondo,  cooteneote  altre 
Lettere  e  Rime,  ma  non  s^è  mai  pubblicato.  A 
qnest' edizione  del  Volume  Primo  si  cambiò  il 
frootispizio,  ed  ora  trovasi  con  data  di  F'enewiy 
Antonio  2UiUa^  17^09  <»^  con  <^^  <^ì  Genova^ 
si  \fende  da  Pietro  Paolo  Pii^omo,  1786,  in 
4.*  Yuolsi  avvertire,  che  trovasi  eziandio  colla 
data  seguente:  Genova,  per  Bernardo  Tari- 
pj  1767,  e  che  in  questa  leggesi  alla  vita  del- 
PAulore  scritta  dal  p.  Berti  sostituito  un  com- 
pendio^ il  testo  del  Guìdicdoni  vi  è  delPedi- 
none  identica  17499  ™a  clopo  la  pag.  333  con 
cui  essa  finisce,  si  trovano  altre  Lettere Jamilia- 
ri  inedite  con  sola  antiporta,  e  con  nuova  nu- 
merazione, di  face/ 82;  aggiunta  di  lettere  che 
manca  in  tutte  le  stampe  di  data  anteriore  e  po- 
steriore. 

1 448.  c-^.  —  Rime.  Bergamo,  Lan- 
ctllolti,  1753,  in  8.^ 

Lire  3.  Vi  1000  eMmpbri  in  Carta  grande. 

FiMCC.  96  nameraie^  compresiJrontispÌKÌo  e 
indici* 

Quanto  alle  Rime,  è  quesO  edizione  preferibi- 
le alP antecedente,  essendo  state  riscontrate  so- 
pra un  ottimo  codice  dalPeditore  Giambattista 
Rota,  di  cui  pure  è  la  vita  del  Guidiccioni  qui 
inserita.  Francesco  Zannili,  ricordando  le  Rime 
del  Guidiccioni,  esclama.*  F^edete  i  Sonetti  che 
scrisse  sopra  le  materie  delV Italia,  che  affetto 
hanno,  che  gravità!  {Arte  poetica,  Libro  V) 
Fo  il  Gnidìcdoni  amicissimo  al  Caro,  che  volle 
spesso  revisore  delle  sue  rime. 

Librìocinolo  assai  raro  si  è  il  seguente  :  Ora- 
zione di  Gio.  Guidiccioni  alla  Repubblica  di 
Lucca,  con  alcune  Rime;  Firenze  (  Torren- 
tino)  1557,  in  8.*^  Fu  pubblicata  per  cura 
di  Lodovico  Domenichi;  ma  interi  membri 
mancano  in  quest^  Orazione,  tanto  in  essa  stam- 
pa del  Torrentino,  come  nelle  ristampe  &ttene 
io  Firenze^  Senza  nome  di  stampatore,  1 558, 
IR  8.*;  ed  in  Lucca,  1749*  Si  potrebbe  dare  di 
s  grave  «d  el^nte  componimento  una  nuova 
e  pia  utile  ristampa  colFaiuto  di  un  Codice  esi- 
stente nella  Marciana,  ricordato  dal  Morelli  (^i- 
^Uoteca  Naniana,  e.  1 14}- 

1449.  G->^.  INTERIANO,  Paolo, 


Ristretto  delle  Historie  Genovesi.  Luc- 
ca, Busdrago,  i55i,  in  4-^ 

Carte  234  numerate  (V ultima  è  per  isbaglio 
segnata  a  3 3),  compreso  il  frontispizio  inta- 
gliato in  rame,  F^i  sono  esemplari  colVanno 
i558. 

Bella  edizione.  Le  Istorie  sono  condotte  dal 
1 096  al  1 5o6.  Lo  Stampatore  nella  dedicazio- 
ne a  Luca  Grilli  afTerma  che  V Autore,  per  mo- 
strar la  destrezza  deW  ingegno  suo,  non  ha 
voluto  obbligarsi  alle  minutie  delle  toscane 
regole;  ed  il  chiar.  Spotomo  (Stor.  Letter.ec. 
T.  ni,  e.  76)  nel  parlare  dell'  Interiano,  scrive 
eh' è  scrittor  grave,  prudente,  sincero,  ne  rozzo 
di  stile.  Egli  si  contenta  di  giudicare  non  rozzo 
di  stile  uno  scrittore  che  a  me  pare  conciso,  se 
non  lezioso.  ToIUi  da  questo  libro  la  pessima 
interpunzione,  tolti  al  testo  gPinBniti  errori  di 
stampa  che  lo  deturpano,  sembrami  che  meritar 
potrebbe  d' essere  riprodotto  e  di  avere  onora- 
to posto  fra  le  storie  più  assennate  (*}. 

1 45  o.  o^.  LANDI,  GiuHo,  La  Vi- 
ta  di  Esopo  tradotta  et  adornata.  Yen., 
Gabriel  Giolito,  i545,  in  8.^ 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  carte  54 
numerate,  indi  una  con  registro,  data  e  stem- 
ma, ed  una  bianca.  Ha  al  principio  due  Let^ 
tere,  una  di  Lodovico  Domenichi  al  Landi, 
in  data  di  Venezia,  alli  xii  Marzo  \^^^',  edu- 
na del  Laudi  a  Geronimo  Anguissola, 

Si  replicarono  le  edizioni  di  questa  Yita,  ch'è 
graziosamente  scritta,  iu  Fen,,  Giolito,  i55o, 
in  8*^,  e  in  Milano,  degli  Antonii,  i56i,  in  8.** 
Venne  poi  molte  allre  volte  ristampata  uni- 
tamente alle  Favole  di  Esopo,  volgarizzate  in 
prosa,  ma  non  per  opera  dello  stessp  Landi.  La 
Vita  d^Elsopo  ditegli  scrisse  è  affatto  diversa  da 
quella  che  Francesco  del  Tappo,  napolitano 


(*)  TI  Cinelli  nella  BibKoteca  Fólante  ricorda  di  qne- 
st^Autore  il  lìbrìoduolo  seguente:  IwwnwriovE  del  corso 
delia  longitudine,  col  Eittretio  della  Sfera;  Lucca,  Bu-' 
tdrago,  i55i,  in  ^,to, 

J\tolo  Iuteriano,óìttno  da  Giorgio  Interiano,  fa  au- 
tore del  curioso  e  rarissimo  Opuscolo  intitolato  :  Vita 
DE^ZlCHl  chiamati  Circaui;  Fen.,Aldo,  i5os,  in  S.i'o 
Vrnne  dal  vecchio  Aldo  iodirìnato  a  Iacopo  Sannacaro. 
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tradusse  dal  greco  di  Massimo  Pìanude  al  fi- 
nire del  secolo  decimoqainlo.  A  questa  il  Lau- 
di alluderà  forse  quando  alP  amico  suo  Anguis- 
sola  significa,  come  fosse  stata  poveramente 
tradotta^  onde  n'era  ridicola  tenuta  et  solo  da 
qualche  vecchierelle  et  povere  donnicciuole  al 
foco  letta  et  raccontata. 

i45i.  G-jé.  —  Vita  di  Cleopatra 
regina  d' Egitto  ec.  Venezia,  Senza  nome 
di  stampatore j  i55i,  in  8.**  Raro. 

Carte  7  seniM  numeri^  seguite  da  carte  62 
numerate f  eda^  bianche.  La  carta  i^^^che  non 
è  numerata^  ma  chefo  parte  della  numerauo- 
ne,  è  altresì  bianca.  Sta  al  Jine  un'Orazione 
in  lode  delP  Ignoranza.  Renouard  pensa  che 
quest'edizione  appartenga  all'officina  Aldina, 

Claudio  Tolomei  scrìveTa  all'Autore  da  Ro^ 
ma  il  di  6  Giugno  i545,  che  Luca  Ck>ntile  gli 
ayea  reso  conto  della  Cleopatra,  che  riuscita 
sarebbe  come  il  Ciro  di  Senofonte,  e  sotto  la 
persona  di  Cleopatra  si  sarebbe  dato  un  esem- 
plare di  nobilissima  donna.  Si  ristampò  in  Pari- 
gi, Molini,  1788,  in  ia.°  (L.  a.  60),  e  si  tira- 
rono !i5  esemplari  in  Carta  Jina  di  Annonay, 
e  quattro  ih  pergamena  (*). 

1 452.  G-A.  LANDÒ,  Ortensio^  Va- 
Rii  Componimenti.  Venezia,  Giolito  e 
Fratelli,  i552,  ìa  8.® 

Yend.  Borromeo  Steri,  i,  e  tcell.  i3.  Cat.  Molini  &8. 

Facciate  288  numerate,  comprese  due  carte, 
una  peljrontispiuo,  ed  altra  con  breve  dedi- 
cazione dell'  Autore  a  Giambatista  Gavardo. 
Ogni  Opuscolo  ha  la  sua  particolare  dedica- 
toria» 

Havvi  una  ristampa  dello  stesso  Giolito, 
1 554)1^  8%  nella  quale  però  mancano  i  Quesiti 
cmfìorosi.  Il  Fontanini  altra  ne  registrò  dell'an- 
no 1 555,  in  8*^  ma  Apostolo  Zeno  pensò  che 
non  fosse  diversa  da  quella  delPanno  antece- 


(*)In  mUano  •%  pubblictto  Pan.  i8a5,  in  i6.rao,  VJ^o* 
gio  della  igaoranta  del  co.  Giulio  JLandi,  dedicato  alPjtc- 
cad.  degPIgrtonuiti,  senta  indicare  $e  sia  tolto  da  ediaone 
più  antica.  È  materiale  rìitampa  dell*  edisione  suddet- 
ta  i55i,  in  cui  ita  inserito.  Leggesi  anche  nel  Secondo 
Libro  delle  LelUire facete  ec ,  laccolte  da  Frtmeetco  Tur- 
chi  ec. 


dente.  Le  Aovellé  inserite  oell'edk.  i552  souu 
originali,  vivaci  e  fatte  ooo  una  speditezia  di 
nariìizione  che  di  rado  s^iocontra  in  altri  no\el- 
latori  del  Secolo  XYL  Tra  i  GompoDÌmenti) 
poi,  il  terzo,  ìntiL  Ragionamento  tra  un  Caveh 
liere  errante  e  un  Uomo  solitario  (eh' è  lo 
stesso  Ortensio  Landò),  è  una  declamazioiìe  sa- 
tirica contro  ogni  stato,  grado  e  profiessiooe  di 
persone,  e  sino  contro  la  vita  propria  di  lui  (*). 

1453.  c^o.  LEGGI,  Bardi,  Sta- 
tuti ec. 

«  _ 

E  da  tenersi  conto  delle  Raccolte  di  Frw- 
visioni,  Dichiarazioni,  Leggi,  Decreti,  Ban- 
di, Ordini,  Deliberazioni  ec.,  emanale  dal  Go- 
verno e  da^  Magislrati  di  Firenze  in  varii  tempi   . 
e  in  diverse  materie  (per  lo  più  nel  secolo  sedi- 
cesimo). Un  volume  di  Leggi  e  Bandi  risguar- 
danti  soltanto  la  \Zecca  e  le  Monete  di  Fimi'   ' 
ze,  e  impressi  dalPanno  i53i  al  16 19,  è  stato 
da  me  posseduto  ',  ed  altra  Raccolta  è  registrala   ' 
nel  Catalogo  di  Storie  particolari  del  CoUti  in   . 
Venezia,  di  stampe  tutte  fette  da^  Giunti,  dal 
Sermartelli  e  dal  Marescotti  (**). 


(*)  Non  pochi  Libricciuoli  si  conoscono  a  ftampa,  fcntà 
dal  Landò,  e  per  lo  più  senza  notarri  il  sno  nome,  ovvero 
colPinserirlo  in  essi  talvolta  colle  sole  iniziali  M.  O.  L.  1. 
{Mest.  Ortensio  Landò  Medico).  Trascurata  perle {nù  n't 
la  dizione,  confessando  egli  slesso  di  acrivere  non  totcnm- 
mente  come  oggidì  s' usa  dijhre,  ma  nella  Jòraut  ckf; 
tono  solito  di  parlare  con  i  miei  piiijamiliari  amia  (De- 
dicat.  de*  Paradossi  a  CrisÌQ/òro  Madrucóo,  Edbùox  ài 
Fen.,  Jrrivahene,  i563,  in  8.vo).  Tra  la  copia  delle  «m 
scritture  moki  ricordau  b  segoente:  Sette  LAri  de  Ce- 
thahghi  a  varie  cose  appartenenH,  non  JoJo  antkke,  ma 
anche  moderne:  opera  utile  molto  alla  lustoria  et  ìa 
cui  prender  m  pò  materia  diJwéOare  «f  ogni  prepoàto 
che  ci  occorra  i  Fen.,  Gabriel  Giolito,  1 55^  ùi  S.  vo .  Coo- 
fesso  Cristoforo  Poggiali,  diligente  raccoglitore  delle  Ko- 
tizie  che  risguardano  il  Landò,  nelb  sna  Storia  letterana  A 
J^acenta,  che  per  la  sua  rarità  non  gli  era  riisscito  di  vf 
dere  giammai  questo  Ubro  ;  lo  vide  però  bene  e  conobbe 
il  dotto  francese  Carlo  Nodier,  avendogli  dato  occsaooe 
d*  inserire  intorno  ad  esso  un  curioso  articolo  nelb  $«> 
opera:  Mèlanges  tirès  d'une petìàe  BiUiothèquetc.  Bvit, 
18^9,  in  Sav,  e.  143,  in  eoi  conchiode,  qu'on  sera  éhHm 
du  nombre  et  de  la  singularUè  des  reaseignemeus  que  ed 
ouvrage  peutjourmr  sur  rhistoire  anecdotique,  traitèf  à 
la  manière  d*jiule  Gelle  ou  de  F'alère  Morirne.  L^eseiO' 
pbre  che  serbasi  nelb  Maiciana  ha  nacfaiatnre  di  qasicfae 
articolo,a  bella  posu  fatte  per  rendere  alcuni  paninoa  leg- 
gibili ;  non  è  così  di  ono,bello  ed  integro, da  me  poMedato. 

(**)  Sappiamo  dalla  Relaiione  del  Segreuiio  deirAcca- 
demb  deUa  Crusca,  Giambatisu  Zannoni  (  T.  ///  degh 
jtfti  della  medesima,  Fir.,  1809,  in  4.to,  a  e.  1 5;)  che 


5CC.  XVI. 


LEN 


(43.) 


LET 


SEC.  XVI. 


1454.  /»-/.  LENZONI,  Carlo,  Di- 
fesa della  Lingua  Fiorentina  e  di  Dan- 
te ec.  Fir.,  Torrentino,  1 556,  in  4-^ 

Facciate  204  numerate^  non  compresa  PO- 
lazione  sopra  la  marte  di  Carlo  Lenzooi,  eh' è 
senwi  numerazione  di  pagine^  le  quali  sono 
1 5,  oltre  a  tre  contenenti  la  Tauola  di  alcune 
r<jse  più  notabili,  /"Errata  e  la  data.  In  alcu- 
ni esemplari  si  legge  aljine  Panno  i55y. 

U  SaÌYÌm^ne'Fasti  Consolari  (p,  a  5),  defioi- 
sce  quest'opera  dijinissimo  ingegno^  e  Anton 
Maria  Anadi  chiamò  T  Autore  il  Quintiliano 
nella  toscana  focultade,  Orazio  Lombardelli 
lu  anooTerò  tra  i  più  distinti  riguardo  alla  elo- 
cuzione. Di  questa  stampa  volea  farsi  editore 
Pier  Francesco  Giambullari  (  di  cui  è  P  im- 
portantissìiiia  dedicazione  a  Michelangelo  Buo- 
Qarroti)^  ma,  attesa  la  morte  del  Giambullari,  uè 
{irese  cura  Cosimo  Bartoli^  che  altra  dedica- 
ùooe  TÌ  aggiunse  al  duca  Cosimo  IL 

1455.  G-^.  LEONE  Imp.  di  Co- 
^lantinopoli.  Degli  ordini  e  Governi  della 
guerra,  trad.  di  greco  in  italiano  da  Ales- 


^Jecadenùeo  Kgo£  con  Upo^Sare  P  Estratto  di  diverte 
£fpp\  Bandi  e  Prowìdnm  ttampate  nel  1 739,  e  fa  Itfru' 
'-Jone  ai  Caneeitìeri  de*Comuni  e  Università  del  Dominio 
Fioreatimo  apparecchiava  al  Vocabolario  boona  suppellet- 
òle  di  Vocaboli  di  Legislasiooe.  I  leguenti  Opuscoli,  per 
lo  più  di  feccbia  data,  looo  da  rìoordarii. 

Decreto  della  KepiAbSea  Fiorentina  Jktlo  nel  il^^^ 
nd  M»  CottMÌg/io  Generale  per  la  sua  conservazione,  Sen^ 
sa  éaia  Sec.  XF,  in  ^Jo. 

Statua  et  OnKm  della  modifica  Città  di  Pistoia  sopra 
ti  cestire  delle  donne.  PiMtlictUo  il  di  tS  Settembre  1 55o' 
h  trenta.  Giunti^  in  4*/o. 

Slattiti  et  Ordinatione  sopra  il  vestire  della  città  di 
fisa,  et  suo  Contado.  Fior.,  Oistnti  (i5ba),  in  ^Jo. 

£<^  sopra  U  vestire.,  ornamenti,  et  altre  pompe  detti 
Uuomimi^  et  Donne  della  Città,  et  Contado  di  Fìorenaa. 
PMKeata  U  dk  %xdi  Luglio  i568.  Fir.,  Gianti,  i568, 

SUalto  delle  Parte  di  Fireme,  o  sia  Tariffa  ridotta  da 
itomela  bianca  a  nera  &  8  Febbraio  1 544  P^  ^^  merctin- 
^  f  robe  che  pagano  la  Gabella  te;  Fir.,  nella  Stampe' 
naéS.J.M^  i65a,  in  \.lo.  Di  fiaf .  iq%, 

C'O,  heeeoUa  degli  Ordini  ed  Istruùoni  stati  in  diver* 
à  Umpi  dati  ai  Ministri  dette  Pnie  di  Firenze, in  ^Jo.Hm 
w  few  h  data  de'tb  di  At;osto  1 746. 

4't.  Tariffa  dette  GabeUe  Toscane  ;  Firems,  Cam' 
'*'?*»  1 7^*1»  io  4-'o. 


Sandro  Andrea.  Napoli,  Gio.  Giac.  Car- 
lino, 161:2,  in  4»^  Raro. 

Non  ebbe  il  Mazzuchelti  alcuna  notizia  di 
quest'edizione  nell'articolo  che  ci  lasciò  di  A- 
lessandro  d'Andrea.  Questi  alla  traduzione  del- 
l'Opera aggiunse  alcuni  Discorsi  belli  ed  erudi- 
ti attenenti  alla  materia  militare,  e  vi  premise  le 
Vite  di  Leone  imperadore,  e  di  Basilio  suo  pa- 
dre, raccolte  da  varii.  ^ec/i. anche  Andrea, 
N.  1197. 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  NEL  SECOLO  XVI. 

1456.  G'A.  Lettere  volgari  di 
diversi  nobilissimi  buomini  ec.  (raccolte  da 
Paolo  e  Antonio  M anuzii)  Libro  Primo. 
Venezia,  Aldo,  1 54^1  in  8.° 

Carte  187,  e  5  aljine.  Edizione  che  fu  ri" 
prodotta  Vanno  seguente  i543,  in  8.^ 

La  raccolta  di  questo  Primo  Libro  deesi  q 
Paolo  Manuzio,  che  Io  dedica  a  Federigo  Ba- 
doaro  e  a  Domenico  Veniero,  come  un  esenta 
piare  di  sana  eloquenza» 

1 457.  —  Delle  stesse,  Libro  Primo, 
e  Secondo.  Ven.,  Aldo,  i545,  voi.  2 
in  8.^ 

Nella  ristampa  del  Volume  primo  fiirono  om- 
messe  tre  Lettere,  non  per  essere  scrìtte  da  mis- 
credenti, come  suppose  Apostolo  Zeno,  ma  per 
essere  insignifìranti  ed  inutili,  come  assicurò  il 
Renouard.  Il  Yolume  secondo  fu  assistito  da 
Antonio  Manuzio^  fratello  di  Paolo,  che  fu  at- 
tento ad  aggiugnere  a  pie  della  maggior  parte 
delle  lettere  il  luogo  e  '1  tempo  in  cui  furono 
scritte. 

1458.  —  Delle  stesse.  Libro  Primo, 
Secondo  e  Terzo.  Venezia,  Aldo,  1 564, 
voi.  3  in  8.** 

Voi.  I.  Carte  i^i^etre  aljine.  Voi,  IL  CSar- 
<^  ia6  {numerate  sin  a  ia8,  perché  due  nu- 
meri sono  doppii)]  carte  due  aljin^.  Voi.  III. 
Carte  m^^e  sei  al  fine. 
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Dopo  molte  stampe  e  ristampe  date  dalla  ti- 
pografia Aldina,  anche  con  Aggiunte,  Tenne 
questa  ediadone,  copiosa  e  accresciuta  del  Volu- 
me Iliache  deesi  alle  cure  di  Aldo  Manuzio  il 
giovine.  Una  materiale  ristampa  ne  usd  dalla 
Tipogrctfia  Aldina,  1 567,  vo/.  3  in  8.*  (*). 

1 459.  G'A.  —  Novo  Libro  di  Let- 
tere ec.  (raccolte  da  Paolo  Gerardo).  Ve- 
nezia, Gerardo,  i5449  ^°  ^«^ 

Dopo  carte  4  senza  numeri,  comincia  la  nu- 
merazione da  i,e  segue  sin  a  lao.  Sono  al 
fine  tavola,  registro  e  data  in  carte  4  senza 
numeri,  h  intitolato:  Novo  Libro  di  Lettere 
scrìtte  dai  più  rari  autori  et  professori  della  lin- 
gua volgare  Italiana  ec, 

£  da  tenersi  molto  conto  di  questa  raccolta, 
di  ali  bassi  una  ristampa,  ivi,  i545,  in  8.^,  per- 
chè contiene  Lettere  di  Oimigerati  Knttorì  e  per- 
sonaggi distinti  della  prìma  metà  del  secolo  XYI. 


(*)  lotoroo  «Ile  ediaoni  Aldine  di  queste  Lettere  leg- 
geii  negli  Annali  Aldini  di  Renouard,  anno  i54a:  »  Le 
»  premier  Tolume  a  été  imprimé  par  les  Aide  en  i54^ 
»  43,  44,  45,  46,  48,  49,  5o,  5i,  53,  54,  60,  64, 67  ;  le 
»  iccond  en  1 54 5  deux  foia,  4^  4'^ 49f  ^^t  ^ *«  ^^4  ^^  ^f 
»  64, 67;  le  tròìfième  rolume  publié  en  i564  ne  fùt  rétm- 
»  prime  qu^une  (oìn  en  1 567,  et  pour  cette  raison  il  est 
>•  plas  rare  ».  Nelle  LeHere  di  Puolo  Manuzio  per  la  pri- 
ma volta  pubblicate  in  Parigi,  Renoutwd,  i834t  in  9,vo 
leggesì  a  e.  299,  una  di  Paolo  a  suo  figliuolo  Aldo,  in  cui 
indica,  come  seguente  Lettere  delle  quali  eragli  proibita  la 
ristampa  : 

»  La  correttione  del  llf.ro  del  Sacro  Palazto  sopra  le 
»  Lettere  volgari  è  questa,  nella  stampa  del  1567  ; 

«  A  carte  173  depenna  la  lettera  a  Luigi  Alamanni. 

»  A  carte  19^  depenna  la  lettera  amorosa. 

»  A  cane  a  16  alla  Harcbesa  di  Pescara. 

»  A  carte  x%o  al  Florimonte. 

»  A  carte  xz'j  la  lettera  che  ha  T  asterisco,  scritta  dal- 
ai r  Areti  no. 
•    »  Nel  libro  II,  a  carte  46  al  Sperone. 

M  A  carte  A19  al  Marchese  del  Vasto. 

»  Nel  libro  III,  a  carte  io3  al  Sala. 

•  A  carte  140  a  Paolo  Manutio,  scrìtta  da  Francesco 
»  Greco. 

.  »  Questo  è  quanto  ci  è  di  contrario.  Depenna  le  sopra- 
»  scrìtte  Lettere,  e  stampate  poi  come  stanno,  facendo  alla 
»  fine,  dopo  il  registro,  e  la  impressione,  queste  parole, 
»  Con  Licenza  de*  Superiori  ».  È  da  vedersi  se  una  rì- 
sumpa  delle  Lettert  voìgari  pubblicau  colb  dau  i574i 
M  4  vohsnti  in  S»vo,  Senta  nome  ,  ma  però  colf  àncora  di 
Aldo  Giuniore  sopra  UJroniispiùo  del  prinw  volume,  le 
contenga  inserìte,  come  pare  da  altra  Lettera  di  P.  Ma- 
nutio (I.  e,  p.  3o8),  in  cui  si  lagna  che  Tediaioiie  si 
facda  Senna  marne. 


L^  editore  Paolo  Gerardo  la  dedica  a  Giovain 
ni  Lippomano. 

1 460.  G'A.  LETTERE  di  diwra 
raccolte  da  Ventarìo  Ruflìndli,  Libro  Pri- 
mo. Mantova,  1^47'  ^  ^'^ 

Carte  84  numerate,  compreso  iljhmtispì- 
%io. 

Vi  sono  Lettere  dello  Speroni,  del  BonfaSJn, 
del  Fracastoro,  del  Lollio,  la  celebre  Letten 
del  Caro  a  Bernardo  Spina,  una  curiosa  di  37- 
colò  Franco  a  Dante  ;  e  al  fine  sta  un^  Orato- 
ne agli  Amanti  di  Gianfrancesco  Arrivahene. 

1461.  G^A.  —  Di  diversi  a  Vitello 
Vitelli.  Fir.,  Torrentino,  i55i,  in  8.^ 

Sono  95  Lettere  scritte  dal  15^4  al  iSs;, 
racchiuse  inpag.  1^6,  oltre  una  non  numera- 
ta, con  Errata. 

Ne  fu  raccoglitore  Lelio  Carani  che  le  de- 
dicò al  Conte  di  Papoli,  con  lettera  da  Firenie. 
ai  XI  idi  Giugno  i55i.  Furono  riprodotte  eoo 
qualche  aggiunta,  in  F'enezia,  Comin  da  Tri- 
no, 1564,  in  8.* 

1 462.  A'i.  —  Di  diver^  ec.  (rac- 
colte da  Lodovico  Dolce).  Venezia,  Gio- 
lito, i554,in8.^ 

Facciate  534  numerate,  compreso  il  firn- 
tispizio,  e  carte  9  al  fine  con  tavola,  registro, 
data  e  stemma  del  Giolito. 

Di  questa  edixtone  furono  dal  Giolito  kwt 
due  ristampe:  una  Vanno  i558,  in  8/,  ed  ona 
Vanno  1 559,  ^^  ^*%  accresciuta  di  alcune  poche 
Lettere.  Ne  contiene  di  oltre  ao  Autori  illustri, 
ed  alcune  anche  di  Michelangelo  e  di  Beffai' 
le.  L^editore  in  uoa  dedicazione  a  Silvio  di  Gae- 
ta, che  sta  innanzi  alla  ristampa  i558,  dice; 
dappoiché  il  dottissimo  Paolo  Manuzio  man' 
dò  fuori  i  libri  delle  Lettere  di  diversi,  da  Un 
raccolte,  subito  s*è  veduto  per  le  città  ^Ita- 
lia fiorire  una  copia  grandissima  di  scrittori 
nobili;  e  V esempio  di  luiju  poi  seguitato  da 
molti, 

i463.  c-^.  —  Di  xiii  HuoMiM 
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Illustri  (raccolte  da  DioDÌgi  Atanagi). 
Roma,  Valerio  Dorico,  1554»  in  8.^ 

Sono  dedicaU  a  don  Giulio  Feltrio  della 
Rovere ,  Cardinal  <f  Urbino;  e  la  data  pò- 
sta  alfine  ha  cnsìr  Roma  per  Valerio  Dorico 
e  Luigi  fratelli  nel  mese  di  Marzo  1 554  ad  in- 
staoua  di  M.  Dionigi  Atana^  eoo  Priuilegio  ec 

A  fitmle  del  PnTilegio  dal  pontefice  conces- 
M  agli  stampatori  Dorico,  si  pubblicarono  di 
ODOTO  queste  Lettere  nel  medesimo  anno  in 
reneiSa,  Sen%a  nome  di  stampatore  y  in  8.* 
Sono  divise  in  XIII  Libri,  con  autore  diverso 
ili  ogni  libro.  Una  terza  edizione  di  F'enezia, 
Zilettiy  i556,  in  %.%  ha  la  giunta  di  due  altri 
Libri,  fiitta  per  cura  di  Girolamo  Ruscelli;  e 
li  sono  tolte  alcune  Lettere  delle  edizioni  ante- 
riorì  che  al  RoscelU  editore  non  andavano  a 
Sarbo. 

1 464-  —  Le  stesse,  con  Àggiante  di 
altre  ec.  Yen.,  Comìn  da  Trino,  1 564» 
in  8.^ 

Carte  8;  seguono  focciate  768  numerate. 
Indi  con  nuova  numeroMone  e  registro  stan- 
no le  Lettere  dì  Vincenzio  Martelli,  che  occur- 
pano  focciate  77  numerate^  due  con  Indice^ 
ed  unajaccia  bianca  alfine. 

Questa,  di' è  la  quinta  edizioDe,  ed  anche  u- 
oa  anteriore  di  F^enezia^  LoremÀni^  1 56o ,  in 
8.*  sono  divise  in  Libri  XF.  Y^  è  diversa  la 
distribozioiie  delie  Lettere. 

1465.  —  Le  stesse,  con  altre  ag- 
giuntevi di  DuoTO  (da  Tommaso  Porcac- 
chi).  Venezia,  Cavalli,  1 565,  in  8.** 

Sesia  edizione,  cui  ha  il  Porcacchi  aggiunto 
il  XTI  ed  ultimo  Libro  ^  ed  ebbe  anche  questa 
altre  ristampe,  tra  le  quali  una  di  FeneMa,  Gio. 
Bcneltij  1571,  in  8.*^  ed  una  di  F'en.y  Fratelli 
Znppiniy  1 584)  in  8.* 

,466.  —  LETTERE  scritte  al  si- 
gnor  Pietro  Aretmo  da  molti  Signori  ec. 
Libri  due.  Venezia,  Francesco  Marcolini, 
i55i,  in  8.**  Mollo  raro. 


In  Francia  Gaignat  3o,  e  aioo  a  fr.  &5o  un  sup«rlio  e- 
semplare. 

Ha  il  Libro  primo  Jheciaie  numerale  4 1 5, 
compresi  frontispizio  e  dedicatoria  y  ed  una 
tavola  alfine  in  carie  tre  senza  numeri^  e  una 
bianca  in  cui  è  lo  slemma  dello  stampatore. 
Il  Libro  secondo  è  di  face.  462  numerate^  e 
carte  5  in  fine  con  tavola^  data  e  stemma. 
Questa  ediùone^  che  talvolta  è  segnata  col- 
ranno  1 55a,  è  veramente  delPanno  1 55i ,  ^e 
non  che  venne  poi  alterato  Panno  del  primo 
LibrOf  e  cambiato  il  primo  Jogl.  del  Libro  se- 
condo^ come  notò  Apostolo  Zeno,  In  fine  del 
Libro  secondo  leggesi:  In  Yenetia  per  Fran- 
cesco Marcolini  nel  mese  di  ottobre,  i55i. 

Francesco  Marcolini  dedica  il  primo  Libro 
al  cardinale  di  Monte,  con  Lettera  di  Fen,^  5 
d^ Ottobre  1 55 1,  ed  il  secondo  Libro  al  rever. 
Lodovico  Beccatelli,  con  Lettera  di  Finegia,  8 
di  Ottobre  i55a.  L'edizione  è  in  cardtlere  cor- 
sivo, e  la  raccolta  ofiìre  i  nomi  di  oltre  5oo  sog- 
getti di  ogni  condizione  e  dottrina  che  rivolsero 
le  loro  penne,  e  per  lo  più  le  loro  adulazioni, 
air  infame  Aretino. 

1467.  LETTERE  da  diversi  scritte 
a  Mons.  Pietro  Bembo.  Volume  Primo 
(solo  stampato).  Venezia,  Frane.  Sanso- 
vino  e  C<Hnp«,  1 56o,  in  8.^ 

Carte  8  senza  numeri.  Indi  carte  1 60  nu- 
merate. 

Il  Sansovino  dedica  questa  Raccolta  ad  Ot- 
taviano Pallavicino,  gentiluomo  Lucchese.  £  di- 
visa in  cinque  Libri,  ognuno  de^  quali  offre  Let- 
tere di  varie  qualità  di  oggetti  Alcune  sono  im- 
portanti, ma  ve  ne  sono  non  poche  che  (scrive 
il  Sansovino  stesso)  anco  io  so  che  non  merita-^ 
no  il  pregio  deW  essere  stampale, 

1468.  D.  B.  LETTERE  facete  et 
piacevoli  di  diversi,  raccolte  da  Dionigi  A- 
tanagi.  Libro  Primo.  Ven.,  Bolognino 
Zaltieri,  1 56 1 ,  in  8.^ 

Carte  la  con  frontispizio,  Lettera  delPk- 
tanagi  a  Ranieri  del  Monte,  in  data  di  Y enezia 
a^xxii  di  Marzo  i56j,  tavola  degli  Autori,  e 
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una  carta  bianca;  seguono  Jacciate  626  nu- 
merate,  ed  una  carta  aljine  con  Errata. 

Notò  il  Fontaoini  ua^ediz.  seconda  di  questo 
Libro  Primo,  &lta  pure  io  yeneùa^  Zaltieriy 
1 565,  in  8." 

1 469.  —  Delle  stesse,  Libro  Secondo, 
raccolte  da  Francesco  Turchi.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore j  1 5 7  5,  in  8.^ 

Carte  8  con/rontispiuo.  Lettera  del  Turchi 
a  Matteo  Fino,  in  data  di  Venezia  primo  di 
Ottobre  i564)  e  tavola  degli  Autori.  Seguo- 
no focciate  575  numerate.  Suppose  il  Zeno  che 
sfampatore  ne  sia  stato  Andrea  Muschio,  e  non 
il  Manuzio,  come  inclina  a  credere  ilRenouard, 

A  quest^  edizione  soprassedeva  T  Atanagi , 
ma  sopravvenutagli  la  morte,  ebbe  suo  compi- 
mento per  cura  di  Francesco  Turchi,  Carme- 
litano in  Trevigi.  Una  ristampa  di  f^e/i.,  Jldoy 
1 582,  in  8.°  è  spregevole  perchè  mancante  di 
molte  Lettere  che  si  leggono  nelle  stampe  an- 
teriorì)  e  con  taluna  tronca  o  alterata.  Nel  Di- 
%ionario  di  Bologna  si  è  citato  il  Ltibro  Primo 
soltanto,  spogliate  essendo  visi  le  Lettere  del  Der- 
ni, del  Castiglione  e  di  Messer  Bino. 

1470.  G-A.  LETTERE  di  Princi- 
pi, le  quali  0  si  scrivono  da  Principi,' 0  a 
Principi  0  ragionano  di  Prìncipi.  Yen., 
Zilettì,  i58i,  voi.  3  in  4.** 

Yol.  I.  Carte  6,  indi  carte  numerate  256. 
Voi.  II.  Carte  6,  indi  carte  numerate  2o3j  ed 
una  bianca.  Voi.  III.  Carte  8,  indi  carte  nu- 
merate 284. 

Raccolta  pregevolissima,  ideata  e  ìncominrJata 
dal  Ruscelli  sm  dalPanno  1 562,  in  cui  pubbli- 
cò un  solo  volume  in  Venezia,  Ziletti,  1 562, 
ìli  4-%  dedicato  a  San  Carlo  Borromeo.  La  ediz. 
1 58 1  viene  preferjta  ad  ogni  altra  antecedente, 
essendovisi  molti  errori  emendati,  e  rassettata  la 
cronologia.  Egli  è  opportuno  di  aggiugnere  a 
questi  tre  Volumi  anche  il  seguente:  Raccolta 
di  Lettere  di  diversi  Principi  et  altri  Signori 
tCnJàtta  dal  sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni^  f^e- 
nezia,  Dusinelli,  1 595,  in  4.°  (*). 

(*)  Ricorra  al  Fontaoiai  con  le  note  di  Ap.  Zeno  ed  al 
Caulogo  dtUa  Libr.  Capponiana  cki  desidera  di  codosccr 


1471-  G->^.  —  Nuova  Scelta  di 
Lettere  di  diversi  fatta  da  tutti  ì  libri  si- 
Dora  stampati,  con  un  Discorso  di  Ber- 
nardino Pino.  Venezia,  Senza  nome  à 
stampatore j  i582,  voi.  4  ^  8.® 

Yol.  I.  Carte  26  sen%a  numeri^  indi  faccia- 
te 4785  e  car,  3  aljine»  Voi.  II.  Facciate  6o5, 
indi  una  carta  bianca,  e  carte  4  al  Jine.  Yd. 
III.  Carte  3o4  {la  numeratone  è  sbagliata},  e 
carte  4  aljine.  Voi.  IV.  Facciate  5oa  {perer- 
rore  segnate  aoi),  e  carte  4  al^fine. 

Edizione  seconda,  essendo  stata  la  prima  &tu 
in  y^eneùa,  Senza  nome  di  stampatore,  1 S;^, 
m  8.°  Un  lungo  discorso  di  Bernardino  Pino 
intomo  alla  comodità  dello  scrùfere  è  posto  io 
fronte  al  Volume  primo.  La  scelta  delle  Lette- 
re non  è  punto  fetta  dal  Pino,  il  quale  anzi  in 
una  sua  opera  (intitolata  //  Gentiluomo^  Vene- 
zia, i6o4;  ^^- 11^  P*  9^)  ^'  dichiara  di  avere! 
sempre  aTuro  in  odio  la  industria  di  coloro  che 
han  posto  in  luce  raccolte  di  lettere  altrm. 

1472.  o-A.  LETTERE  Dedica- 
torie di  diversi,  Libri  XII  (racci>ltc 
da  Comin  Ventura).  Bergamo ,  Ventura, 
i6oi-i6o3,  in  4-'* 

Sono  XII  Libri,  ognuno  de*  quali  hajron- 
tispiùo,  registro,  indice,  e  numera:^  a  parte. 

partioolarmeote  le  edizioni  posteriori  n  quella  del  i56ft, 
ed  anteriori  alla  sopraccitata  del  1 58 1.  Io  mi  rótriofo  1 
notare,  che  leggesi  in  qnesu  raccolta  pregeTolissinia  uaa 
Lettera  da  Girolamo  Dìedo,  renexiano,  indiriaaata  a  Mar- 
cantonio Barbaro,  Bailo  in  Costantinopoli,  il  quale  dsH'o- 
norato  suo  carcere  stava  del  continuo  chiedendo  anrìsid^li 
arveQimenti  delb  guerra  .  Fu  questa  Lettera  pobblicau 
ben  quattro  Tolte,  e  nelP  ultima  edicione  di  f^en,,  Deu- 
cfiùto,  i6i3,  in  4'to»scrÌTeii  Deuchino  che  rAulore  n 
ritoccò,  e  ▼** aggiunse  alcune  poche  cose.  11  Foscarini  (Leo. 
Ven.,  L.  Ili,  e.  ^87)  scrive,  che  il  Dìedo.  benché  desse  a 
quesf  opera  C  ultima  memo  nei  secolo  XF'Ii,  quamh  co- 
minciò a  perdersi  daW  ItaUa  il  buon  gusto  del  comporre , 
ciò  non  ostante  vi  tenne  sijcdta  agffustiUezsa  di  tH.'e  e 
proprietà  di  modi,  da  non  invidiare  a*  buoni  scrittori  d^ 
età  innanxi.  Puri  al  dettato  elegante  si  è  pure  il  ^franco 
maneggio  della  materia;  oiuie  vi  si  leggono  i  variimo' 
vimenti  dell'  €wmata,  espressi  coi  termini  superiti  dai- 
Vatte  nautica  e  miUtare  ec.  -  Di  alcune  Lettbm  <&  i*»- 
bUi  Feneziani  illustri  del  secolo  XFI,  sì  edite  che  ioedrt^ 
ho  anch'*  io  fatto  raccolta,  e  si  pubblicarono  yet  ocosiooc 
di  noEie,  in  Fenexia,  Tip.  d*  Ahisopofi,  i8a9«8.<«> 
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La  raccoUa  si  pubblicò  in  varie  volte  di  Li- 
bro in  Libro;  il  che  rende  difficile  Vaserìa 
completa. 

Lo  stampatore  Comin  Fentura^  cbe  fìi  anche 
e<lhore  dì  questa  raccolta,  ha  anteposte  ad  ogni 
Libro  sae  dedicauooi  e  sue  pre&ziooi. 

1473.  OA.  —  L'Idea  del  Segreta- 
rio ec.  (Lettere  raccolte  da  Bartolommeo 
Zncchi).  Quarta  edizione.  Yen.,  DiisiDellì, 
161 4)  ^ol.  4  ^  4'^ 

Td.  I.  Carte  16,  indi  facciate  Sgo.  Voi.  II. 
Carte  8,  indi  facciate  454.  Voi.  IIL  Carte  8, 
iodi  facciate  Soy  numerate^  ed  una  bianca. 
Voi.  IV.  Carte  8,  indi  facciate  5o8.  Voi  V. 
Face  53  a  compreso  il  fontispi%iOj  indi  tar- 
9ole  in  carte  6  senui  numeri. 

Onesto  è  il  più  importante  e  copioso  Episto- 
lario che  s'^abbia  del  Secolo  XVI.  Il  raccoglitore 
Bartoìommeo  Zuccìd  vi  prepose  un  suo  Trat- 
iato  della  forma  della  imitazione^  con  alcuni 
Jx^vertimentiper  la  professione  del  Segretario^ 
e  dÌTÌse  poi  le  materie  in  Lettere  di  Ragguagli ^ 
di  Negouiy  di  Offèrta^  di  Complimenti  misti, 
^t  Congratulazione  y  di  Ringraziamento ,  di 
Discorso^  di  Esortazione^  di  Consolazione,  di 
Condoglienza^  di  Preghiere^  di  Raccomanda- 
ùone,  di  Credenza^  di  Commissione,  di  Dìfi- 
sa,  di  Lode,  di  Consiglio,  di  Biasimo,  di  Scu- 
sa, dì  Descrizione,  di  Piacevolezze, 

1474.  />-/.  LEZIONE  di  Maestro 
Bartolino  dal  canto  de' Bischeri  sopra  1 
Sonetto  :  Passere  e  beccqfichi  magri  ar- 
ro5/0.  Firenze,  Domenico  Manzaniy  i583, 
in  8.° 

Scrive  il  Poggiali  che  in  questa  ediz,  è  un 
Asfvertìmento  del  Gatta,  bidello  delV  Accad, 
*kUa  Crusca,  a^  Lettori,  che  manca  nella  ri- 
stampafattane  nelVanno  i6o5. 

E  peravreotura  la  prima  Cicalata  che  si  re^ 
ólasse  oeir  Accademia  della  Crusca.  Dì  quet- 
st^ originale  ediz.  è  materiale  ristampa  quella  di 
fìr.,  Manzani,  iGoS,  m8.°  Quantunque  man- 
àù  del  nome  dell*  Autore,  dimostrò  P  ab.  Fiac- 
dù  doversi  fuor  di  dubbio  a  Giammaria  Cec- 
cAi  attribuire.  Il  Sonetto  comeotato  è  del  Remi, 


1475.  G-A.  LEZIONE  di  Maestro 
Nicoderao  della  Pietra  al  Migliaio  sopra 
il  Capitolo  della  Sabiccia  del  Lasca.  Fi- 
renze, Domenico  e  Francesco  Manzani, 
1589,  in  8.^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  60  numerate,  e  due  senza  numeri  con 
tavola,  stemma  e  data, 

• 

Di  questa  rara  edizione  s^  è  fatto  r^istro  an- 
che fra  i  Testi  di  Lingua,  alParticolo  Alìmanni, 
Num.  1 3,  per  la  Stanza  del  Beccafico  ch^  essa 
contiene.  Si  ristampò  in  Firenze,  Manzani, 
1 606,  in  8.°  Trovasi  in  essa  la  spiegazione  di 
alcuni  Proverbii  toscani,  ed  una  graziosa  Novel- 
la, attribuita  a  Senifino  deW  Aquila,  sì  legge 
a  carte 4 1  e  seg.;  novella  che  nell'argomento  è 
ai&tto  simile  alla  decima  della  prima  Cena  del 
NoTelliero  del  Lasca,  e  che  a  Serafino  non  può 
appai'tenere,  ben  difierente  essendo  lo  stile  de' 
suoi  componimenti.  La  Lezione  è  dallo  stampa- 
tore dedicata  alPArciconsolo  della  Crusca,  ch'era 
allora  Pier  Francesco  Cambi.  Una  Lezione  del- 
l'ab.  Luigi  Fiacchi  intomo  a  quest'  Operetta 
(di  cui  esso  suppone  aptore  il  Lasca  verso  il 

1549)  leggìi  "«'  ^^^'  ^  ^^^^  ^'^  deW Acca- 
demia della  Crusca;  Firenze,  1839,  w  4«%  « 
e.  a6i,  nella  quale  conclude,  che  il  libretto,  pic- 
colo sì,  ma  pieno  di  bella  lingua  può  concorre- 
re con  gli  altri  testi  ad  arricchire  il  Vocabo- 
lario. 

1 476.  p-/.  LEZIONI  di  Accademi- 
ci Fiorentini  sopra  Dante,  Libro  Primo. 
Fiorenza,  appresso  il  Doni,  i547j  ^"4-" 
Raro. 

Lire  ao  a  a4'  Sì  troTano  esemplari  in  Caru  grande. 

Dopo  il  frontispizio  viene  la  dedicazione  del 
Doni  a  Rartolommeo  Panciatichi,  in  data  di 
Firenze  a' 4  *^*  Luglio  iB^y,  Comincia  poi  la 
numerazione  delle  facciate  da  9  sin  a  no,  e 
termina  con  una  carta  in  cui  sta  altra  lettera 
del  Doni  a  Silvia  di  Somma,  contessa  di  Ra- 
gno, in  data  di  Firenze,  28  Giugno  1547- 

Contiene  dieci  Lezioni,  delle  quali  il  Doni  fu 
raccoglitore,  e  sono  di  Fnmcesco  f^ieri,  o  f^e- 
rino,  di  Giambatista  Gelli,  di  Gio.  Strozzi, 
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di  Pier  Francesco  GìambuUariy  dì  Cosimo 
Bartoliy  di  Giambatista  da  CerretOy  e  di  Ma- 
rio Tanci,  Dopo  questo  primo  Libro  nleote  più 
s' è  pubbKcato. 

1477.  G-yi.  LIBURNIO,  Nicolò, 
Le  Vulgari  Eleganze.  Venezia,  Al- 
do e  Andrea  Asolano,  i5:2i,  in  8.^ 

Un  esemplare  i v  pergamena  poisedefa  Apostolo  Zeno 
e  forse  è  quello  stesso  passato  poi  nella  Biblioteca  di  Lord 
Spencer. 

Carie  64  nwneraUy  e  la  secoruUty  per  erro- 
re y  segnata  i.  Ha  una  dedicasUane  delTtuUO' 
re  a  Marco  Molino. 

Non  informe  rìosd  questo  libro  delle  Regole 
del  Fortunio  ;  ma  notò  il  Zeno,  che  V  Autore, 
prete  Teneziano,  u  si  mostrò  anzi  dotto  che  eie- 
})  gante  nello  scrivere,  e  amò  d'imitare  il  Boc- 
»  caccio  néi^Ameto  e  nel  FilocopOy  più  tosto 
I)  che  nel  Decameroncy  intralciando  il  suo  stile 
ìì  di  Toci  latine  e  poco  usitate  ». 

1478-  G-'^-  —  Le  Occorrenze  u- 
i«iANE.  Venezia,  figlinoli  d' Aldo,  1 546, 
in  8.^ 

Un  esenplare.ìn  Carta  |^.  anorra  è  in  Vienna  nella 
Biblioteca  Impei-iale;  uno  in  Carta  grande  legat.  Grolier,  a 
Milano  Librerìa  Melai;  uno  in  Carta  gr.  presso  G.  Meian; 
ed  uno  presso  lord  Spencer  ec.  {Renouard). 

Carte  la  non  numerate  ^  segue  il  testo  che 
comincia  alla  pag.  5  sino  a  147;  due  carte  al 
Jine  per  sottoscri%ione  ed  àncora  Aldina,  Dopo 
ilJrontispi%io  è  una  lunga  Prefaùone  deìVAun 
tore  a  Luigi  Pisani^  vescovo  eletto  di  Padova 
e  poi  cardinale, 

n  Libnrnio  descrìve  particolarità  occorse  ed 
osservate  ne'  suoi  viaggi,  parla  di  alcuni  dotti  del 
suo  tempo,  e  &  bell'elogio  della  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi  Questi  sono  i  soli  titoli  che  possono 
raccomandar  questo  libro  con  tanta  parzialità 
impresso  nell'officina  d^li  Aldi. 

1479.  A'i.  LIVIO,  77/0^  Le  De- 
CHE  delle  Istorie  Romane  tradotte  da  Ia- 
copo Nardi.  Venezia,  Giunti,  1554?  ^ 
foglio. 

Ciorte  4  sen%a  numeriy  seguite  da  carte  4^5 
numeratCy  ed  una  bianca  al  Jine, 


Pregiata  edizione,  eoo  dedicatoria  dd  Nardi 
a  don  Alfonso  d^  Avalos,  Senta  data^heggeài 
e  37  una  Dichiarazione  de^Yocaboli  toscani  dal 
traduttore  in  diversi  luoghi  usati.  E  di  gran  lem- 
ga  preferibile  alla  prima  edizione  Catta  in  Fene- 
jÀOy  Eredi  Giunta,  i54o,  inJhgUo. 

1480.  —  Le  stesse,  rivedute  ec.  col 
Supplemento  della  seconda  Deca  fatto  da 
Francesco  Turchi.  Firenze,  Eredi  Giiniti, 
1675,  in  foglio. 

Lire  18  a  a». 


A  tergo  del  Jrontispivo  sta  la  Nota  èeUt 
cose  contenute  in  tutta  V  Opera,  Le  Dicbian- 
zioni  e  le  Tauole  hanno  registro  a  partCy  e  si 
trovano  ora  al  principio,  ora  al  Jine  del  volume. 

£  la  stampa  più  compinta,  e  fo  assistita  di 
Francesco  Turchi,  trivigiano,  che  la  dedicò  a 
Paolo  Sergio  Pola,  con  lettera  di  P^en.,  la  vigilia 
deW Ascensione  di  Cristo,  i  SyS.  Il  Sopplemea- 
ìo  della  seconda  Deca,  &tlo  dal  Turchi  e  maD- 
cante  in  Tito  Livio,  comincia  a  carte  160,  e  ter- 
mina a  carte  ao8.  Questo  terso  voIgartzzameDio, 
citato  nella  terza  ediz.  del  Vocabolario  alla  voce 
PRONUNZIARE,  ebbe  esilio  nella  quarta  ediz.  del  me- 
desimo. In  una  ristampa  di  F'en.,  Camillo  Fran- 
ceselli,  1 58  f ,  voi,  a  in  4-%  sono  aggiunti  Som- 
marii  ad  ogni  libro  di  Curdo  Marinelli^  e  p>' 
stille  al  margine.  Avvertì  il  Paitooi,  che  un^ediz. 
che  porta  la  data  di  F^eneua,  presso  Bernardo 
Giunti,  1 586  nou  è  altro  che  questa  del  i58i, 
ristampato  dal  Giunti  il  solo  primo  quaderno 
di  ottoJogU, 

1481.  —  Le  stesse,  aggiunti  i  Sup- 
plementi del  Freinshemio  nuoTamente  tra- 
dotti da  Francesco  Ambrosoli.  Milaao, 
Nic.  Bettoni,  1824-:^ 5,  voi  7  in  8.® 

L'editore  Francesco  Ambrosoli  promise  nel- 
la Prefiucione  di  questa  ristampa  d'intfX)daiTe  nel 
testo  mutazioni  importanti,  e  tali  da  rendere  di 
poco  uso  tutte  le  ediz,  anteriori;  ed  egli,  oomo 
dottissimo,  era  da  tanto  da  potersene  sdebitare, 
ma  ooovien  dire  che  il  tempo  gli  sia  venuto  me- 
no, se  vuoisi  leggere  quanto  Francesco  Anto- 
lini  scrisse  nel  suo  T,  Livio  vendicato^  Milaiu>y 
Rusconi,  1827,  »'»  ^^ (^'  Risposta aW abate 
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Borda  inserita  nei  MicogUiore,  Maggio  e  Giu- 
gno 1828)  O- 

1 482.  ^-/.  JjOLLlO^Mberto^  Del- 
ie Orazioni  Volume  Primo  ec.  Ferra- 
ra, Valente  Panizza,  1 563,  in  4-^ 

lire  5  a  6.  \ 

Nelle  prime  xr  etnie  sema  numeri  stanno 
k  dedicaiuone  delVAutore  al  granduca  Cosi'- 
moj  una  sua  lettera  a  Giambaliìsla  Giraìdi 
Gnlioj  e  iforie  Poesie  ifoìgari  e  latine  in  lode 
del  LolUo,  Lejacc,  numerate  sono  2^5  (per 
isbaglio  segnate  a44)>  ^po  ^  quali  segue 
f  Indice  delle  Orazioni,  e  la  Tauola  delle  cose 
più  notabili  in  carte  io.  JVeW  ultima  facciata 
sia  il  registrò. 

Non  usci  in  luce  se  non  che  questo  primo 
Tolome,  in  cai  sta  anche  la  lunga  Liettera  del- 
TÀutore  in  laude  della  F'illa,  ed  una  bella  Con" 
vme  sullo  stesso  soggetto  di  Ercole  Bentivo' 
g/Ì9.  Se  ne  fece  fedele  ristampa  giusta  Vesemplar 
ài  Ferrara  deiranno  1 565  in  Verona^  per  la- 
copo  Fallarsi,  ly^^^in  8.",  di  cui  si  trovano 
esemplari  in  Carta  grande.  Le  Orazioni  sono 
Xn,  sette  delle  quali  si  trovano  anche  rìstam- 
pste  con  emendazioni  nella  Parte  I  delle  Prose 
Fiorentine. 

Le  seguenti  sono  pregevoli  edizioni  di  Ora- 
lìooi  die  tra  le  suddette  XII  non  si  trovano: 

Oravone  recitata  nelV  Accademia  de*  ^'• 
gtvni  EleiHiti;  Firenze  {Torrentino\  iSSa, 
«4-*  I^  Cociate  3  a. 

Oraikme  in  biasimo  delPOzio;  Senza  data 
(ma  1567),  in  4-%  pubblicata  da  Bartolommeo 
Andgvo, 

Anche  di  alcune  Orazioni  delPediz.  di  Ferrara 
i565  ft^  hanno  stampe  originali  da  tenersi  care 

n  Dc^aottrì  parai  si  pabUicd  ana  naova  versione  dì 
I^no,  £ttu  da  Luì^  Maini,  ed  impressa  in  Brenta,  Bei- 
W,  i8i4-i8,  vd.  39  in  S.ifo.  Intorno  a  questa  leggesi 
»^b  B^MOeca  ItoSana  (MUano,  Settembre,  i8a8): 
>  Sì  aostrò  dispiacere  eh*  io  non  aTessi  ricordata  la  ter* 

*  »«  di  Utìo  dataci  da  Lm^  Mabil,  la  quale  da  ahum 

*  e  anteposta  a  quella  del  Nardi  (non  Nardim,  come  ivi 

*  ^  iaipffcfso  €•  389),  ma  a  me  piacque  d*  essere  di  con- 

*  ceno  con  Gùtt^tpe  Grassi,  il  quale  nel  ano  Saggio  di 

*  ^hme  wà  nUStan  90.  ebbe  rioocso  al  Nardi,  non  al 

*  labil  ».  Questo  valentuomo  non  era  egli  stesso  conten- 
to <U  lao  hvoroi  e  suva  apparecchiando  una  nuota  e« 
«Biotte  eoa  corredòai  infinite,  il  ehe  non  giunse  a  fare, 
**Mad(igli  venula  meno  h  vita. 


per  le  non  lievi  variazioni  che  vi  si  trovano  ^  e 
tali  sono: 

Orazione  in  morte  di  Marco  Pioy  impressa 
in  f^en.j  Giolito y  i545,  m  ^.^  -  In  morte  di 
Bartolommeo  Ferrino^  F'en,^  Giolito^  i547> 
m4<°  E  tutta  diversa  dalPedizi  1 565. -Le  O- 
razioni  in  laude  della  lingua  tosccma^  e  in  lau- 
de della  Concordia^  F^en,^  Bordogna^  i555) 
in  4*^  La  Orazione  della  Concordia  leggesi  più 
abbreviata  nelF  edizione  1 563.  -  La  Orazione 
del  Lollio  detta  nel  ritomo  del  Regno  ìT  In- 
ghilterra air  ubbidienza  della  Sede  Aposto- 
lica* Leggesi  con  qualche  varietà  nelP  Opera  di 
Giulio  Baviglio  Rosso  da  Ferrara^  intitola- 
ta :  /  Successi  éf  Inghilterra  dopo  la  morte 
di  Odoardo  Sesto }  Ferrara^  de  Rossi,  15609 
in  4  •*  -  P^r  occasione  di  nozze  Giuseppe  A- 
^neUi  pubblicò:  Della  Emulazioncy  Orazione 
inedita  di  Alberto  LoUio^  Ferrara,  PonuUel- 
li,  1825,  m  8.**  È  bella,  e  tolta  da  un  autografo 
posseduto  dal  signor  Giuseppe  Boschini,  che 
porta  in  fronte  P  intitolazione  di  Orazione  XFI, 
ciò  che  prova,  per  quanto  scrìtto  aveva  il  Barotti 
(F'ite  ec.,  Ferr,y  1792,  inJoLy  voL  /,  e,  376), 
ch^era  una  delle  altre  dodici  che  T  Autore  stava 
unendo  per  formare  un  secondo  Volume  uguale 
al  primo  già  da  lui  pubblicato. 

i483.  A'i.  —  Lettera  in  laude 
della  Villa,  scritta  a  mess.  Hercole  Peri- 
nato.  Senza  alcuna  datOj  in  4*^ 

Ha  il  registro  A,  B,  C,  D  tutU  qttademi,  ma 
senza  alcuna  numerazione,  Iljrontispizio  è 
contornalo  da  helP arabesco,  e  verso  sta  un  So- 
netto di  Ercole  Bentivoglio,  a  cui  succede  una 
dedicazione  senza  datafotta  ad  Alfonso  Trotto 
da  Bart  Ferrino.  La  Lettera  del  Lollio  ha  in 
fine:  Dalla  Tilla  Lolliana  alli  xxi  di  Ottobre 
H.D.XUI1,  ed  è  in  caratteri  corsivi 

Di  questa  Lettera  «  ha  una  ristampa  di  F'en,, 
Giolito,  1 544)  ^  ^•%  ^  3^^  come  si  è  vedu- 
to, unitamente  alle  Orazioni,  edizione  di  Ferrara 
i563. 

i484-  P"!'  —  Aretusa,  Comme- 
dia pastorale.  Ferrara,  Panizza,  1564? 
in  8.^  Mol/o  rara. 

Lire  6  a  8. 
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Carte  Sa,  con  registro  da  k  ad  lì. 

Dedicata  dall'  Autore  e  dallo  stampatore  al- 
la celebre  Laura  l^ustochìo  da  Esle.  E  componi- 
mento di  molta  bellezza,  fatto  ad  imitazione  del 
Sacrifizio  del  Becpari.  Sì  queste  Pastorali,  che 
lo  Sfortunato  di  j^gostino  Argenti,  veduti  rap- 
[Nresentarsi  dal  Tas^,  il  determinarono  nella  sua 
età  di  a5  anni  a  scrivere  Vjiminta,  Curiosa 
cosa  è  che  il  Fontanini  accusa  V  Aretusa  del 
Lollio,  siccome  imbrattata  di  cose  offensive  Po- 
nestàie  che  il  Barotti  siccome  onestissima  la  di- 
fende. 

1 485.  c-o.  LOMAZZO,  Gio.  Pao^ 
loy  Trattato  dell' Arte  della  Pittura. 
Milano,  Ponzio,  i584  (o  i585),  in  4»° 
Con  ritratto. 

In  Francia,  Soubise  1 5.  In  Italia  3o  a  40. 

Nel  corso  deW edizione  s^è  mutato  ilJronJd- 
spiziop  e  s'è  ristampata  la  dedicatoria;  ma  o 
abbia  esso  Vanno  i584,  o  i585,  è  sempre  una 
sola  stampa.  Stanno  in  principio  carte  20,  che^ 
oltre  alla  dedicazione  a  Carlo  Emanuello  gran- 
duca di  Savoia^  in  data  di  Milano  a'  a 3  di  Gin* 
gno  1574,  contengono  due  Privilegiiy  vani 
Componimenti  poetici^  e  la  tavola  delle  mate~ 
rie.  Le  facciate  numerate  sono  700,  dopo  le 
quali  è  una  carta  con  Errata,  ed  alfine  regi- 
stro^ e  nome  dello  stampatore.  Gli  esemplari 
interi  non  deono  mancare  di  due  carte  poste 
dopo  TErrata,  con  un  Capitolo  DelParte  di  al- 
■ongare  la  vista,  che  ivi  si  avverte  andar  collo- 
cato nel  sesto  Libro  dopo  il  Capitolo  1 6,  a  carte 
5a8.  //  ritratto  dell'Autore  vedesi  neljronti- 
zioy  posto  a  carte  17,  eh' è  intitolato:  Libro 
Primo  de  la  Proportione  naturale  et  artifitiale 
de  le  cose  (*). 


(*)  »  Lo  stampatore  impriflaendo  quest*  opera  ominise 
I»  per  innaTTerienza  nel  libro  setto  il  Capitolo  diciottesimo, 
M  e  aflTisse  il  numero  XVII  al  diciottesimo,  e  con  Io  stesso 
t»  ordine  continuò  6n  alla  fine  di  detto  Primo  Libro^di  roo- 
»  do  che  non  esistono  in  esso  se  non  trenta  Capitoli,  men- 
»  tre  nel  ms.  originale  essi  sono  trentuno.  L^  Autore  non 
»  se  n^  aTTÌde  se  non  quando  era  stata  già  spacciata  una 
M  gran  parte  degli  esemplari.  Egli  fece  imprimere  allora  il 
»  Capitolo  ommesso,  il  quale  fu  inserito  nel  fine,  dietro 
»  àiVJSrrata,  di  que"*  pochi  esemplari  che  ne  restavano  sn- 
M  con.  Gli  altri  ne  sono  senta,  ed  è  cosa  assai  rara  Pim- 
»  battersi  in  qualch^  uno  in  cui  esso  si  troTÌ.  Di  pia  di 
»  dieci  esemplari  ch^io  ho  veduti  di  quest'opera  non  ce*l 


ScrìsseGittseppe  Bossi  (del  Cenacolo ec., e.  33) 
che,  ad  onta  di  moltissimi  dìfètiiy  errori  e  prt-  . 
giudizi!,  è  il  più  compiuto  Trattato  che  ci  ri- 
manga della  Pittura,  ma  che  redixioae  è  im> 
brattata  da  gravi  errori  tipognifid,  che  accre- 
scono sovente  le  difficoltà  del  testo.  Lo  stile  del 
Lomazzo  non  ispiarqoe  al  Lanzi,  perchè  si  mo- 
strò molto  diligente  nel  ricercare  le  voci  del- 
l'arte  più  proprie  e  più  significanti.  Peraltro 
(scrive  il  Colombo)  m' è  nato  diMio  intorno 
aUa  purità  di  alcune  sue  locuzioni. 

1 486.  c-^,  —  Idea  del  Tempio  della 
Pittura  ec.  Milano,  Ponzio,  1 690,  in  4-^ 

Cat.  Molini  lire  19. 

Stanno  in  principio  carte  16  non  numerate. 
Al  fine  v'  è  Errata,  registro,  e  replica  delia 
data. 

Una  seconda  edizione  se  ne  fece  in  Bottina, 
nell'Instituto  delle  Scienze,  Senz'  anno  (i  780) 
ili  8.**  E  quest'  Opera  come  un*  illustraziooe  di 
alcuni  luoghi  del  Trattato  dell*  arte  della  Pit- 
tura. 

1487.  c-o.  —  Della  Forma  delle 
Muse  cavata  dagli  antichi  Autori  greci  e 
latini.  Milano,  Ponzio,  1691,  in  4*^ 

Carte  5  non  numerate,  le  quali  contengono 
il  Jrontispizio  e  la  dedicatoria;  indi  pag.  l^ 
ed  alfine  la  tavola,  una  poesia  latina.  Errala^ 
e  replica  della  data,  injacciate  3. 

})  Questo  libro,  sebbene  fosse  composto,  per 
»  quanto  apparisce,  prima  del  Trattato,  della 
»  Pittura,  fu  stampato  sei  anni  dopo  di  quello  » 
(Bossi),  L^ uno  e  r altro  furono  dal  Loroazzu 
scritti  in  età  assai  giovanile,  essendo  V  Autor? 
divenuto  cieco  di  trent^anni  circa. 

ìì  Abbiamo  del  Lomazzo  anche  un  grosso  ro- 
})  lume  di  Poesie  intitolate  Grotteschi,  tra  le 
»  quali  sì  trova  eziandio  la  Vita  ch^egli  scnVe 
»  di  se  medesimo  in  ver^  e  on  altro  suo  libru 


j»  trovai  M  non  io  ano.  Ora  non  si  debbono  avere  pn'it- 
»  per/eUi  que*  che  non  V  banno,  perciocché  il  IìIko  con 
»  fu  stampato  e  pubblicato,  ne  io  avrei  detto  qui  (  o^  <*'* 
>»  mo  che  dire  si  possa  a  ragione)  g&  etemplan  mten  aoH 
m  deano  mancare  ec.,  ma  piuttosto:  ffa  foaiehe  esem- 
»  piare  nel  quale  dopo  P  Enau  trovòmndm  Carle  conte 
*  nenti  un  capitolo  ec  •  {CohnAo). 
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»  ancora  «li  Poesie  scrìtte  nel  dialetto  milanese  » 
[Colombo), 

1488.  o^.  LOMBARDELLI,  O- 
razio^  L'arte  del  puntare  gli  scritti.  Fi- 
renze, Marescotti,  1 586,  in  4.^  (*)- 

Aveva  il  Lombardelli  molto  prima  pabblicato 
il  libro:  De* punti  e  degli  accenti,  che  c^ nostri 
Umpi  sono  in  uso  ec.  5  Firen^e^  Giunti ^  1 566, 
»  8.*  Riformò  F  opera,  e  la  ristampò  col  sud- 
Hello  titolo,  io  Siena,  Bonetti,  1 585,  in  8.%  e 
poi  eoa  qualche  miglioramento  nella  stampa  sud- 
(ietta  di  Firenze.  Ne  fece  poi  anche  un  ristret- 
ikàsao  Compendio,  impresso  col  titolo:  Memo- 
ridde  delTArte  del  puntare  gli  scritti^  Siena, 
i588,  in  8.' 

Altri  kiTorì  grammaticali  del  Lombardelli,  lo- 
dali da  Francesco  de'  Vieri,  da  Diomede  Bor- 
ghesi e  da  altri,  sono  i  seguenti  : 

FiosLETTi  d'eleganza,  cavati  dai  romani  au- 
tori ;  Fir,y  Torrentino  e  Pcttinari,  i568,  in  8.** 

Deìajl  pronunzia  toscana;  Fir.,  Stamperia 
Ducale,  1 586,  in  8.** 

La  difesa  del  Zeta  ]  Fir.,  Marescotti^  1 586, 
m8.* 

Le  £i«eganze  toscane  e  latine  ;  Fir,,  Mare^ 
scotti^  i586,  in  8,°,  e  wi,  1587,  in  8.** 

I  Fonti  toscani;  Fir.,  Marescotti,  1598, 
in  8.* 

GiJ  Afobishi  scolastici;  Siena,  J^hestro 
Marchetti,  160 3,  in  8.° 

Non  è  sempre  da  sottoscriversi  ai  giudizii  dati 
•lai  Lombardelli,  ma  piace  la  maniera  sua  di 
sporti  con  franchezza  e  buon  garbo.  Pubblicata 
la  surriferita  sua  Opera  de'  Fonti  Tosami,  vi- 
de^ nell'anno  successivo  a  stampa  la  seguente  : 
//  Chiariti,  Dialogo  del  co»  Silvio  Feronio, 
f^  trattandosi  de*  Fonti  Toscani  di  Orazio 
lombardelli,  si  va  ragionando  d'altre  cose  ec. 
Lucca,  Busdrago,  iSgg,  in  8."  (**). 

0  ^aeera  quest'Autore  molto  conto  di  sette  stampato- 
ri, i  qiwG  tcnTeTa,  che  gli  erano  guide  per  Pintrìcata  sel- 
t4  M puntare  gH  icritli;  ed  erano  f  jtìdo  e  Paolo  Manu- 
tiy  Gabriele  fOoSto,  GifhMumi  Griffio,  Fincemio  Fai- 
P^Af  tatti  ftampatori  in  Venesia;  e  BatUano  Oriffio  in 
t^ow,  FKppo  Giunti  in  Firenae. 

(**)  Io  qucaià  giomi  vennero  a  luce:  Lettere  di  Uomi~ 
«■Katfra*  scritte  a  M.  AnL  Bonàario  Perugino  ;  Fenetia, 
Merio f  1 839,09  SjWy  dove  è  inierita  h  seguente  del  Lom- 
t«<Mli  al  BoMiarìo,  io  data  di  Sena  US  di  Fehr,  1606. 

*  <^uto  alb  lista  delle  opere  da  me  pubblicale  per  le  ' 


1489.  C'O.  —  Della  tranquil- 
lità dell'  animo  sopra  il  dialogo  di 
Florenzio  Voluseno  Metafraste,  divisa  in 
quattro  libri.  Siena, Bonetti,  iS'j /{,'vii  4-^ 

Lire  3. 

Carte  4  in  principio^  e  aljine  carte  la  con 
tre  tavole,  Registro  e  Approvazione.  L'ultima 
facciata  è  per  ishaglio  numerata  716  in  luogo 
di  1 80.  È  dair Autore  dedicato  il  libro  a  Gia- 
como Buoncompagno,  Generale  di  S,  Chiesa, 
con  lettera  Di  Siena,  il  20  di  Aprile  1574. 

D'argomento  morale  sono  altre  Opericciuole 
del  Lombardelli,  cioè  :  Degli  Uffizii  e  Costumi 
dei  Giovani,  Libri  Quattro^  Firenze,  i57g, 
in  12.*,  e  iVi,  i585,  in  12.*  -  De'  Confòrti  da 
usarsi  ne'  tempi  calamitosi  e  nei  travagli  del" 
r animo,  ovvero  della  Consolazione,  Libri  due  ^ 
Firenze,  1587,  in  8."  -  Le  Condizioni  del  ve- 
ro  amicoy  ed  altri  Discorsi  in  materia  d^  ami" 
sta ,'  Firenze^  1 590,  in  i  a.** 

1490.  p-/.  LONGO  SOFISTA, 
Gli  Amori  Pastorali  di  Dafni  e  Cloe, 
trad.  da  Annibal  Caro.  Cr'isopoli  (Par- 
ma, Bodoni),  1786,  in  4-** 

Due  esemplari  furono  impressi  in  Carta  Telina.  S^è  ven- 
duto in  Italia  oltre  3o  zecchini,  ma  in  Francia  non  più  di 
120  franchi. 


»  stampe,  si  trova  in  stampa  sul  fine  degli  AJbritmt  sco- 
»  tastici t  de"* quali  non  può  esser,  che  almeno  non  sì  tro- 
ll vi  costi  un  volume.  Quelle  eh*  io  avrei  in  punto  per  pu- 
»  blicare,  se  n*  a  vessi  occasione,  sarebbero  il  FUonumtet 
»  dialogo  di  teologia  simbolica,  del  cui  soletto  è  in  stam- 
»  pa  un  breve  ragguaglio  nel  mio  secondo  libro  del  Trai- 
M  tato  della  Eccel/enza;  i  quattro  Libri  della  Maniera  di 
»  studiare,  opera  di  ottanta  fogli,  molto  desiderata  ;  la  se<. 
*•  conda,  la  tersa,  e  la  quarta  parte  del  Ragguaglio  degli 
»  Scrittori  spirituali;  e  ora  di  presente  si  stampa  qui  la 
«  mia  Traduzione  della  Fila  di  santa  Lugarda.  Poi  avrei 
M  un**  operetta  del  Modo  di  eompor  Intere  Ut  lingua  to- 
»  sc€ma  ;  e  più  tomi  di  Lettere,  ma  non  son  disposti  per 
»  anco,  né  ci  ho  molto  il  capo  a  disporli,  non  sapendo 
M  quel  eh*  io  poi  me  n*  avessi  a  fare.  In  quanto  al  breve 
m  racconto  de*  principali  precetti  da  bene  scrivere  in  tosca- 
»  no,  che  bramate  per  introdurre  i  vostri  giovani,  colPaiu* 
»  to  mio,  in  questa  lingua,  potrà  essere  che  vi  soddisfac- 
n  eia  il  mio  Ragionamento  de*  Pbnti  toscani,  già  più  aa- 
«  ni  venuto  in  luce,  perchè  in  si  mostrano  tutte  le  strade 
H  che  tener  si  possono  per  imparare,  intender,  parlare  • 
»  scrivere  in  questa  lingua. . .  Mi  sovviene  anco,  che  nella 
m  mia  Phfnumia  toscana,  breve  diacorso,  sono  alcani  av- 
»  vertimeuti  per  tal  Une.  • 
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Prima  e  magnìfica  edivioney  JuUa  a  spese 
del  marchese  di  Breme,  Negarono  impressi 
soli  56  esemplari^  tutti  numerati^  e  indirizuiti 
a  diversi  Soggetti,  Dopo  il  frontispizio  sono 
due  carte  contenenti  tuia  lettera  delV  Editore, 
ed  una  dello  Stampatore^  e  queste  indirizzate 
aUe  persone  alle  quali  si  mandava  il  libro» 
F'uolsi  che  siasene  Jhtta  anche  una  contraffa^ 
zionCj  di  cui  si  trovino  esemplari  in  Carta  az- 
zurra. 

Dalla  medesima  Tipografia  usci  fuori  una  ri- 
stampa nel  1 793,  in  8.^  piccolo,  edizione  di  a5o 
esemplari  ;  ed  altra  ne  abbiamo  di  Parigi,  Re- 
nouard,  1 800,  in  1 8.^  e  in  i  a.%  con  figure,  di 
cui  due  esemplari  ni  pergamena. 

1491.  D.  B,  —  Gli  stessi,  col  Sup- 
plemento trad.  da  Sebastiano  Ciampi.  Fi- 
renze, Mollili  e  Landi,  1811,  in  8.^  gr. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  turchina  e  in  Caru 
Telina  inglese,  in  forma  di  4«to>  Uno  lir  peagameha  su 
nella  TnTuliiana. 

Il  professore  Sebastiano  Ciampi  non  solo 
volgarizzò  il  Supplemento,  ma  potè  anche  emen- 
dare il  testo  della  Bodoniana  oolP  aiuto  di  un^e* 
dizione  fatta  in  Bologna,  164  3,  in  4  A  ìi^  cui 
trovasi  la  versione  del  Caro  con  grandi  altera- 
zioni, ivi  attribuita  a  Giambattista  Manzini, 
Le  voci  BOHicco  per  asino  di  vettura,  BHACHnrE 
per  brachette^  rocchio  per  mazzo  di  comme~ 
stibili  o  frutta,  ed  altre,  si  aggiunsero  nel  Di- 
zionario di  Bologna,  servendosi  di  quest^  edi- 
zione, che  giudicarono  gli  editori  migliore  d^o- 
gni  altra. 

1493.  —  Gli  stessi,  col  Supplemento 
tradotto  da  Sebastiano  Ciampi  e  da  Ales- 
sandro Verri.  Milano,  Classici  Italiani, 
i8i2,  in  8.^ 

Lire  4*75. 

A  quest^  edizione  fu  aggiunto  il  testo  greco 
del  frammento.  La  versione  fetta  dal  Verri  ri- 
portò la  corona  in  un  concorso  ad  eccitamento  di 
mons.  Courier  &tto  in  Roma,  corona  però  che 
allora  e  poi  trovò  pareri  contrarli  alla  decisione 
deir  Arcadia.  Graziosissima  è  la  moderna  ristampa 
del  testo  di  Annibal  Caro,  fetta  in  Fvr,,  Bor- 
ghi e  Comp,,  1 8a8,  in  picciolissima  forma,  detta 


in  64.%  ed  è  il  saj^io  di  una  raccolta  di  anlori 
classici,  dall'  editore  Passigli  ideata. 

1493.  c-o.  LORINI,  Buomùuio, 
Delle  Fortificazioni  Libri  ctnqoe. 
Yen.,  Rampazetto,  1 597  (al  fine  1 596), 
in  foglio.  Con  ritratto  e  figure. 

Lire  6  a  8. 

Carte  6.  Il  ritratto  è  posto  €UHmti  U  primo 
Libro  ^  seguonojacciate  219  numerate,  ed  una 
bianca  alfine. 

Ha  una  dedicatoria  deU**  Aatore  al  Prìncipe 
di  Venezia,  in  data  di  Ven»,  il  di  i!i  Mano 
1597.  Scrive  il  Poggiali  che  n  la  prima  edizio- 
n  ne  di  p^enezia,  Rampazetto,  1 596,  è  dì  gran 
»  rarità,  atteso  il  picciol  numero  di  copie  che  oe 
»  furon  tirate,  come  apparisce  dalla  dedicato- 
»  ria  deir  Autore  al  granduca  Ferdinaniio  di 
»  Toscana,  in  data  di  f^encMo,  28  Ottobre y 

1 494*  —  La  stessa,  con  V  Aggìoota 
del  Sesto  Libro  ec.  Venezia,  Rampazetlo, 
1609,  in  foglio.  Con  ritratto  diverso 
dall'  antecedente,  e  con  figure. 

Lire  10  a  la. 

Carte  6  in  principio^  seguono Jacciate  3o3 
numerate.  La  dedicatoria  è  fatta  dalFJuton 
ai  Principi  d' Italia,  in  data  di  Venezia  il  dì  aS 
di  Febbraro  T609.  Siccome  ijhgli  sono  ora 
semplici,  ora  duerni,  ora  quaderni  promiscua- 
mente, così  convien  ricorrere  ai  richiami  e  alla 
numeratone  dette  carte  per  assicurarsi  delFin- 
terezza  del  libro. 

Il  Libro  YI,  in  questa  ristampa  aggiunto,  ha 
nuovo  frontispizio  ed  altra  dedicatoria  al  duca 
Cosimo  de^Medici,  in  data  di  Venera,  delgif^r- 
no  suddetto,  »  Non  adoperarono  gli  Accademia 

(*)  »  Ve  chi  opina,  oon  essere  prìnia  Teilia.  i597f  po>- 
»  che  nel  frontispiao  le^Kcsi  ;  mmoimmemte  daH  m  àiet; 
a  ma  qoelPaTT^rbio  ruMWWiMfite  aoa  è  die  on»  ricap}- 
•  toca  di  diicoriOy  oone  lo  ha  cf  iialaMnta  luaio  f  Aaiora 
M  nella  seconda  edizione^  ote  legge»:  imomiNenif  mta"* 
M  patL  Basta  osservare  la  Dedica  dell^  ediaiooe  iSg?  di- 
»  reua  alla  RepubbUc»  di  Veawa  itt  data  de^ia  Msrso 
»  1697  per  persviadersi  che  questa  è  la  prian  edisione.  • 
(  jronm,  BibL  di  Fortifica.,  ec  nel  Mmvki^JÙck.  T.  A 
P,  li,  e,  40). 
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«  cJetta  Crusca  né  pur  veruo  Tra(iati>  di  For- 
H  tificaoione  nel  compilare  il  loro  Vocabolario^ 
»  qoeslo  per  avrentura  non  sarebbe  stato  disao- 
»  eoocio  aìl^  oopo  kiro,  essendo  opera  di  colto 
n  «criltore  Borentino  »  (Colombo). 

1 495.  c-o.  LOTTINE  Gio.  Fran- 
uscOj  AvvcDiMEKTi  CiviLi.  Fircnzc, 
Sermartelli,  iS'j^  in  4-^ 

Lir»6a  t. 

Carte  1 3  conjroniisphio^  dedicatone  e  ta- 
vole; seguonojhcdate  2^5  numerate^  e  due  al 
Jine  sema  numeri^  con  Errata  e  data. 

Edizione  postuma^  e  da  Girolamo  IJottini, 
fratello  deir Autore,  dedicata  al  granduca  Fran- 
cesco Medici,  con  lettera  di  F'ollerra^  24  ^g^^ 
sto  i574-  U  Lombardelli  scrisse,  che  il  Lottioi 
La  sii!  gratti  nervoso  e  purgato;  e  ^1  Colombo, 
eh*  h  libro  pregevole  per  le  belle  eonsidera%io' 
ni  e  le  massime  eccellenti  che  vi  sono  sparse 
per  entroy  e  *l  terso  stile  in  cui  esse  sono  espo^ 
ste.  Altra  Opera,  in  cui  ebbe  mano  il  Lottini,  è 
la  seguente:  Propositioni ovvero  Considerationi 
in  materia  di  cose  di  stato^  sotto  il  titolo  di  jÌv- 
vrrtimentif  avvedimenti  civili  et  Concetti  poli" 
tici  diM,  Francesco  Guicciardini^  di  M,  Gio. 
Francesco  Lottini,  di  M,  Francesco  Sanso- 
vini  ec  FeneziOf  jiUobello  Salicato,  1 588,  in 
4.*"  Pr^evole  edizione,  dal  Sansovino  dedicata 
a  Guglielmo  Parry^  nobile  britanno. 

1496.  G'^.  LUIGINI,  Federico, 
Il  Libro  della  bella  donna.  Yen.,  Plinio 
Pietiasania,  1 554»  in  8.^ 

Cat.  HoUni  Paoli  8. 

Facciate  1 5o  numerate^  compreso  iljfonti" 
spiùo.  L'ultima  è  per  errore  segnata  a5o.  Fi 
susseguita  TErrata  e  la  data  in  carte  due^,  ed 
una  carta  bianca  al  Jine. 

Girolamo  Muscelliy  editore,  dedica  quest^O- 
peretta,  divisa  in  tre  Libri,  a  Lucrezia  Gonzaga 
Maofrooe,  con  lettera  di  Feneòa^  4  di  Gennaro 
1554.  E  pulitamente  scritta  in  forma  di  dialo- 
go^ e  s^  ingegna  r Autore  d^  indicare  le  vere  forme 
che  costituir  poaaonu  una  donna  avvenente. 

1497.  c-o.  LUPICINI,  Antonio, 
Aachitbttuiu   Militare,   con    altri 


Awcrtimenli  ec.  Fir.,  MarescoUi,  i582,- 
in  4-°  Con  figure  in  legno. 

Lire  5  a  6. 

Facciate  88  numerate^  compresovi  iljron- 
tispizio.  jévvertasi  che  non  manchi  la  tavola 
con  la  pianta  di  unaforte%%ay  indicata  a  car- 
te  33. 

E  dedicata  dalF  Autore  al  granduca  France- 
sco Medici,  con  lettera  di  Fiorenza^  35  Genna- 
ro i58i4  e  dopo  la  dedicatoria  leggonsi  due 
Sonetti,  Puno  di  Raffaello  Borghiniy  P  altro 
di  Bernardo  DavanuUi. 

1498.  c-o.  — Discorsi  Militari 
sopra  r  espugnazione  d' alcuni  siti.  Firen- 
ze, Sermartelli,  iSS^,  in  4** 

Lire  4  a  5. 

Face.  84,  compresovi  U frontispizio. 

Sono  dedicati  dalP Autore  al  cardinale  e  gran- 
duca Ferdinando  Medici,  con  letterd  di  Firen- 
%ey  de'iS  di  Novembre  1587.  Delle  Opere  mi- 
litari del  Lupiclni  sì  fece  una  ristampa  in  Fé- 
neiÀa^  1601,  m  4•^  unitamente  a  quelle  di  Gio, 
Battista  de  Zanchi^  Del  modo  dijòrtificar  le 
città  ec.  ^  e  di  Giacomo  Lantcriy  Del  modo  di 
fare  lejbrtìficazioni  da  terra  ec.  {Marini^  Bi- 
blioteca di  Fortificazione  inserita  nel  Marchi^ 
Jrchitett.,  T.  /,  P.  fi,  pag.  35). 

i499«  c-o.  —  Discorso  sopra  la 
fabbrica  e  uso  delle  nuove  verghe  astrono- 
miche. Firenze,  Marescotti,  iSSa,  in  4*^ 
Con  figure. 

Face.  53,  compresovi  ilfrontispizio. 

E  dalP  Autore  dedicato  alP  arciduca  Ernesto, 
con  lettera  di  Firenze ^  de'iS  Novembre  i58i. 
Oltre  ai  Discorsi  sin  qui  registrati,  altri  ancora 
'  ne  abbiamo  a  slampa  ;  cioè  :  -  i .°  Breve  discorso 
sopra  la  redazione  dell' annoy  et  emendazione 
del  Calendario;  Firenze,  Sermartelliy  1578, 
in  12.**;  e  di  nuovo,  iV|,  Marescottiy  i58u,  w 
4.°,  opuscolo  di  sole  otto  carte;-  a.°  Discorso 
sopra  i  ripari  del  Po  e  d^  altri  fumi  ec.  ;  ivi, 
1 587,  MI  ^.^  '"5  °  Discorso  sopra  i  ripari  e  inon- 
dazioni di  Fiorenza  er.^  ivi,  iSqi,  in  4.°  Ora- 
zio Lombardelli  ebbe  a  soggiugncre  :  »  Il  Lupicini 
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>!  va  tultavia  scrìvendo  opere  di  pratica  d^  Ar- 
ìì  chi(eltura,  dove  troverete  parole  proprie  non 
I)  prima  passate  in  istampay  filo  naturale,  dili- 
i>  cato,  puro,  e  seuza  uno  sforzo  che  sia,  e  ca- 
»  stimonia  tale,  che  non  si  troverebbe  che  le- 
)»  varne  w  (Fonti  Toscani). 

i5oo.  /»-/.  MAFFEI,  Gio.  Piefro, 
Vite  di  xvii  Confessori  di  Cristo,  scel- 
te da  diversi  Autori,  e  ridotte  io  volgare 
italiano.  Bergamo,  Lancellotti,   1746910 

4." 

Lire  6  a  8. 

Precedono  T  Operai  in  carie  1 4  non  nume- 
rate^ antiporta^  frontispiùo^  lettera  a  ehi  leg^ 
gCy  indice  de*  Capitoli^  avi^iso  a!  pio  lettore  e 
permissione  della  stampa.  Finisce  il  libro  alla 
,/accia  524* 

A  Firenze,  a  Brescia,  a  Milano,  a  Roma  si 
pubblicarono  queste  Vite;  ma,  per  giudizio  di 
Pietro  Gbrdani  (che  suggerì  la  ristampa  fattane 
in  Milano,  Manini  e  RisH}lta,  i8ai,  voi.  4  i^ 
1 6.°),  più  corretta  d^  ogni  altra  si  è  la  bergama- 
sca, M  abbenchè  la  romana  del  1601  (Noma, 
»  Zanetti,  1601,  in  4*^9  fatta  due  anni  innanzi 
»  che  Pautore  morisse,  è  condotta  con  sufiìciente 
»  accuratezza,  ed  è  la  prìma  che  alle  tredici  Yite 
»  ne  aggiugnesse  altre  quattro  ».  J?,  Iacopo 
Calisto,  editore,  scrìsse:  n  Bench<^  non  tutte  le 
)t  parole  sieno  ricevute  nel  senso  legittimo  di 
»  nostra  lingua,  tuttavia  il  nobile  stile  e  la  ele- 
>»  gante  testura  del  livellare  sono  intieramente 
»  confoimi  al  genio  di  lei,  e  tutto  risentono  della 
»)  maravigliosa  sua  firagranza  ». 

i5oi,  G-^.  MAGNO,  Celio j  e 
GIUSTINIANO,  Orsaf/o,  Rime.  Ve- 
nezia,  Andrea  Muschio,  1600,  in  4*^ 

Lire  5  a  6.  Vi  sono  etemphri  in  CartA  gr. 

Carte  10  non  numerate,  con  dedicazione  del 
Magno  a  Zaccaria  Coniarini,òa  Venezia,  i.^ 
Febbraro  1699,  ainnso,  e  tavola  delle  sue  Rp' 
me,  le  quali  susseguitane  in  facciate  1 66  nu- 
merale, e  ima  carta  con  il  solo  stemma  dello 
Stampatore.  Le  Rime  del  Giustiniano  hanno 
m$ova  numenaiane  in  foce,  \o^,  dopo  le  quali 
segue,  in  carte  4  non  numerate,  la  tavola  delle 
sue  sole  Rime, 


Nobile  edizione  in  carattere  corsivo,  e  die 
racchiude  anche  altre  Rime  da  vani  Autori  al 
Ms^noeal  Giustiniano  indirizzate.  CeJioU^i^a 
mostri  nobiltà  e  originalità  ne^  suoi  veni,  e  h 
Cansone  :  Del  bel  Giordana  insula  saera  ri- 
va, è  delta  dal  Fontanini  maravigliosa,  Enà 
per  la  prìma  volta  impressa  col  titolo:  Deus, 
Cantone  spirituale^  Vtn.,  Dometdco  Farri, 
1597,  lift  4*%  col  corredo  di  discorsi  ecomeoti 
di  Ottavio  Menini,  Falerio  Marcellino,  e  Teo- 
doro Angelucci,  Le  Rime  del  Giustiniano,  ce 
cedono  per  originalità  il  posto  a  quelle  dd  Ma- 
gno, suo  amico,  non  lasciano  dimanlenergU  U  &- 
ma  eh'  egli  s'era  acquistata  di  valente  scrittore 
con  la  sua  bella  versione  dell'  Juiipo  Tiranno, 
diSq/òcle,  tragedia  recitata  in  F'icen%a? an- 
no 1 585,  e  nell'anno  stesso  impressa  in  Feneiia, 
Ziletti,  i585,  in  4*^ 

i5o2.  c-^.  MANFREDI,  Muzio, 
La  Semiramis,  Boschereccia.  Bergatoo^ 
Comin  Ventura,  169 3,  in  4*^ 

Lire  3. 

Carte  4  sen%a  numeri}  seguono focciate  ^ 
numerate. 

Bella  edizione,  cui  stanno  unite  molte  codh 
posizioni  in  lode  della  tragedia  e  del  suo  Au- 
tore. Una  seconda  edizione,  dall'Autore  riveduta 
e  corretta,  si  fece  in  Pavia,  Bartoli,  1 698,  m 
13.*  Il  Palrizii  nella  sua  Poetica  ^sputata  b 
diede  per  esempio  di  tragedie^  né  diversamente 
ne  giudicarono  Bernardino  Baldi,  il  Bulgarìoi 
e'I  Lombardelli,  all'esame  de' quali  l'Autore 
l'avea  sottoposta.  E  da  leggersi  quanto  ne  scrive 
il  Zeno  nelle  Note  al  Fontanini.  Il  Mafièi  la  lece 
ristampare  nel  Yol.  II  del  Teatro  Ital, 

i5o3.  G-A.  MANUCCI,  Jldó,  Vi- 
TA  di  Cosimo  de' Medici  Granduca  di 
Toscana.  Bologna,  Senza  nooie  di  slaoH 
patore,  1 586,  in  fo^o. 

In  Francia,  CrereDoa  i5. 

Iljìrontìspitio  è  intagliaio  m  nm^e;  vi  suc- 
cedono earte  due  con  dedieatieme,  indi  una 
carta  bianca.  Le  focciate  numerate  sono  187; 
dopo  le  quali  segue  una  carta  bianca,  indi  al- 
ha  con  Errata.  Osservò  il  Br^unef.  Supp^roent 
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te^  che  esistano  moitìesemphri  in  Carta  gran- 
de fregati  di  ritratti  in  granàe  di  Cosimo  e  di 
Francesco  de  Medici^  uno  de' quali  esemplari 
prnioso  è  stato  venduto  Lire  sterL  Sg,  scelL 
i8,  Panno  i8a49  ed  apparteneva  a  M^  Sykes. 
Questi  ritratti  non  m*è  riuscito  mai  di  trovarli 
negH  esemplari  in  carta  comune.  V  intaglio 
deljhmiispivo  è  attribuito  ad  Agostino  Caraoci 
{F.  Fdsina  Pittrice).  L'esemplare  della  Mar'- 
ciana  ha  ed  fine  una  carta  DeMaoghi  da  emen- 
darsi. Non  dee  mancare  in  testa  alìafiicciata  6 
una  piccola  carta  della  Toscana ^  intagliata  in 
rame. 

Questa  rìputatissima  Vita,  dalP  Autore  dedi- 
cala eoo  lettera  dei  35  Mano  i586  a  Filippo 
li  re  di  Spagna,  è  stata  riprodotta  in  Fisa^  Car 
purroj  iSa3,  in  8.* 

i5o4.  G-^.  —  Le  Attigni  di  Ca- 
stracdo  Castracane  degli  Antelioioelli,  Si- 
goore  di  Lucca.  Roma,  Eredi  Gigliotti, 
I  Sgo,  ia  4«^ 

Lire  t%  •  i5. 

Carte  i^  non  numerate^  seguono  Jucc.  i3o 
numerate;  indi  i  Privilegii  concessi  a  Castruc^ 
eioj  in  carte  a  i  senui  numeri^  ed  una  carta  al 
fine  con  Errata. 

Rara  e  ricercata  edizione,  e  componimento 
itimabilissimo.  E  dedicato  dall'Amore  al  cardi- 
nale de  HoodoTÌ,  con  lettera  di  Roma^  20  di 
Dicembre  iSgo.  Anche  il  MachiaTelli  scrisse 
la  Tita  di  questo  gran  Capitano,  ma  da^ migliori 
crìtici  Tiene  n^ta  fede  a^  diversi  particolari  che 
rifinì,  massiinamente  intomo  alla  nascita  di  Ca- 
stmcdo.  Altra  ne  scrìsse  Nicolò  Tegrimi,  ma 
quella  del  Manocci  è  la  meglio  drcostansiata,  ed 
ebbe  dal  Tiiano  e  da  altri  molta  lode.  Sì  ristam- 
pi') io  Pisa,  Capurroy  1 820,  in  8." 

i5o5.  G-y/.  —  Lettere  Volgari. 
Roma,  Santi  e  Compagni,  1692,  in  4*^ 
Bafe. 

Carte  S  senut  numeri;  seguono  Jaec.  270 
nmeratcy  e  la  tavola,  registro  e  data  in  carte 
àue  alfine. 

Sono  dalPAutore  dedicate  a  Lodovico  Riccio, 
gentiluomo  milanese;  e  scrìve  Apostolo  Zeno, 


che  meriterebbero  à^ essere  piii  conosciute,  sic- 
come tnodello  tra  lo  stile  antico  e  moderno, 

i5o6.  G'A.  MANUZIO,  Paolo, 
Lettere  Volgari,  divise  in  quattro 
libri.  Venezia,  Aldo,  1 56o,  in  8.^ 

Lire  4  a  6. 

Corte  165,  e  tre  alfine. 

La  prìma  edizione  di  queste  pregevolissime 
Lettere  s^è  fatta  in  tre  soli  Librì  :  yenezia,  Al- 
do, i556,  in  8.";  ma  la  rìstampa  suddetta,  ac- 
cresciuta di  UQ  quarto  Libro,  è  più  bella  e  da 
tenersi  in  maggiore  stima. 

Afiatlo  familiarì,  ne  punto  scrìtte  dalP  Autore 
con  intenzione  che  dovessero  stamparsi,  sono  le 
seguenti  :  Lettere  di  Paolo  Manuzio  copiate 
dagli  autografi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  ; 
Parigi,  Renouard,  18649  '"  ^^\  dizione  che 
deesi  a  due  accuratissimi  bibliografi  P.  A.  Tosi 
di  Milano,  e  A,  A.  Renouard  di  Parigi, 

1507.  G'A.  MARCELLINO,  Jm- 
mianOj  Delle  guerre  de' Romani,  trad. 
da  Remigio  Fiorentino.  Venezia,  Giolito, 
i55o,m8.° 

Carte  7  con  titolo,  dedicatone  cui  Antonio 
AUovitiy  arcivescovo  di  Firenze,  tavola  e  una 
carta  bianca.  Seguono  carte  538  numerate, 
indi  una  carta  con  registro  e  data,e  una  bianca. 

Il  volgarizzatore,  dopo  avere  molto  lodato 
P originale  di  Ammiano, scrìve:  Qiumtunque  io 
non  mi  sia  allontanato  da  lui,  confesso  però  di 
non  hauere  arriuato  alla  purità  sua;  etfi>rse 
ancora  auendoV  io  in  qualche  parte  sostenuto, 
abbellito,  inalzato,  aiutando  Forte  sua  con  la 
mia,  ne  auerrà  per  uentura,  che  molto  più  uo- 
lentier  rimireranno  questo  mio  ritratto  che  la 
primafomuL  ond^egli  è  compreso. 

/SoS.  G-A.  MARCELLINO,  Fa- 
lerio.  Il  Diamerone.  Venezia,  Giolito, 
i564,  in  4'° 

Lire  5  a  6. 

Le  prime  carte,  non  numerate,  hanno  U  solo 
registro  dati  a  e,  tutti  quaderni;  seguono fitc- 
ciate  128  numerate,  e  1  carte  alfine  con  Er- 
rata, registro  e  data. 
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Questo  Diamerone  è  uoa  prosa  scrìlla  in  dis- 
pregio delia  morte,  preceduta  da  un  Discorso 
della  lingua  volgare,  in  cui  V  Autore,  per  sen- 
tenza di  Orazio  Lombardelli,  mostra  siile  tra 
ricercalo  e  fomiUare,  tra  grcufe  e  dolce j  per 
tiUto  sano  e  nerxHJSo,  Si  trova  anche  con  la  data 
di  A^ew.,  Giolito,  i565,  in  4.** 

1 5  09.  MARMITTA,  Giacomo,  Vii- 
mi.  Panna,  Sclh  Viotto,  1 564,  in  4-^ 

Carte  4  senta  numeri,  poijacciaie  198  nu- 
merate,  e  aljine  carte  5  sema  numeri,  con  Er- 
rata e  Tanola.  Ha  due  dedicazioni,  una  dello 
stampatore  Seth  Yiotto  al  duca  di  Parma,  da 
Parma  il  z  di  Genaro  i564  ;  ed  una  di  Lodo- 
vico Spaggi  Marmitta,  ^^Zifio/o  adottivo  del-' 
r  Autore,  al  card,  Montepulciano,  in  data  di 
Parma  il  v  di  Genaro  i564- 

Giacomo  Leopardi  nella  sua  Crestomazia 
poetica  inserì  una  Canzone  di  quest^  Autore,  che 
il  cav.  Pezzana  riportò  non  mutilata  nella  sna 
Opera  degli  Scrittori  Parmigiani,  Anche  Luigi 
Carrer  tolse  qualche  componimento  pe'suoi  Li- 
rici scelti  del  secolo  Xf^I,  e  scrìsse:  n  In  que- 
»  sto  poeta  parmigiano  le  umane  lettere  si  ac- 
ìì  compagnarono  ai  gentili  costumi^ né  la  religio- 
M  ne,  che  gli  die  fama  quanto  i  versi,  e  gli  merì- 
»  tò  di  morìre  fra- le  braccia  di  san  Filippo  Nerì, 
»  lo  distolse  dal  sentire  fortemente  le  calamità 
ìì  italiche,  e  compiangere  palesemente  la  morte 
»  di  Filippo  Strozzi,  uno  de^  tanti  nobili  spirìti 
»  fiorentini  che  cementarono  col  sangue  il  trono 
»  de^  Media.  La  semplicità  e  b  dolcezza  sono 
})  particolarì  alle  sue  poesie  ». 

MARTINO.  F,  SAN  MARTINO. 

i5io.  c-o,  MARZIO,  Galeotto j 
Della  varia  Dottrina,  trad.  da  Fran- 
cesco Serdonati.  Firenze,  G)siino  Giunti 
161 5  (ha  al  fine  iSqS),  in  8.^ 

Lira  3  a  4* 

Carte  16  senta  numeri;  seguono  foce .  469 
numerale,  ed  aljine  carte  i3  con  indici,  Er- 
rata, registro  e  dola,  U  edizione  debb*  essere 
delTanno  rSgS,  e  non  del  161 5  segnato  nel 
Jrontispiz,,  in  cui  sta  in  numeri  romani  mocxr, 
e  nel  fine  rnoxcr.  V^è  per  isbaglio  la  lettera 


X  dopo  la  lettera  C,  inuece  di  ecUocarìa  pri- 
ma, come  sta  alfine, 

E  dal  Serdonati  dedicata  ad  Alberigo  Cybo, 
prìndpe  di  Massa,  con  lunga  lettera  io  data  di 
Firenze,  i5  di  Marzo  i594,  coi  succede  la 
breve  F'Ha  di  Galeotto  Marzio,  che  fiorì  nel 
XT  secolo,  scrìtta  dallo  stesso  SerdooatL  Nella 
Capponiana  si  registra  un^  edizione  con  la  giun- 
ta di  alcune  brevi  Annotazioni  $  Fir,,  I*'ilippo 
Giunti,  161 5,  in  S,%  forse  diversa  dalh  qui  re- 
gistrata. 

.i5ii.  A'i.  MATTIOLI,  I^éro 
Andreaj  I  Discorsi  nelli  sei  Libri  di 
Dioscoride  della  materia  medicinale.  Yen., 
Vincenzio  Valgrisi,  1 568,  in  foglio.  Con 
figure  e  Ritratto. 

Lire  5o  t  60.  Rari  tono  g U  esemphri  ben  conaerraii. 

In  una  lettera  di  1 7  pag.  e  mezzo^  dafP  Au- 
tore indirìzzata  a  Giovanna,  ardduchesBa  d'^Ao- 
stria,  in  data  d' Insprugg  il  primo  d^  aprile 
1 568,  dopo  avere  esaltato  la  mediana  e  la  tx>- 
tanica,  rende  conto  delle  cure  eh'  egli  si  è  date 
per  miglbrare  ed  accrescere  quest'Opera,  di  mi 
eransi  di  già  fette  antecedentemente  parecchie 
edizioni,  incominciando  da  una  di  Veneùay  Ba- 
scarini,  i54o,  in  foglio,  che  non  è  ricordata 
né  dal  Zeno,  né  dal  Paltoni.  L'Aggiunta  de' Sem- 
plici, e  quelb  delle  Figure,  scrìve  il  Mattioli,  ùi 
questa  ultima  stampa  arriva  fino  al  numero  di 
trecento;  e  loda  Passbtenza  prestatagli  dalPec- 
cellentissimo  dipintore  mess.  Giorgio  liberale 
da  Udine,  nel  disegnare  la  più  parte  delle  fi- 
gure delle  piante,  et  delli  {mimali,  insieme  con 
mess.  YoKàngo  Majerpeck  todesco.  Dopo  essa 
lettera  viene  il  Prologo,  cui  succedono  altra 
lunga  lettera  di  lacom* Antonio  Cortuso  al  Blat- 
tioli,  e  poi  due  dì  Gio,  Oderico  Melchiori  tren- 
tino al  medesimo.  Finiti  i  Discorsi,  si  aggiugoe 
l'operetta  :  Del  modo  di  distillare  le  acque  ec, 
colle  figure  degli  strumenti  necessarìi,  in  carte  6. 

1 5 1 3.  —  Gli  stessi.  Venezia,  Ajqpres- 
so  Bartolommeo  degli  Alberti,  Parte  I; 
^^  appresso  Domenico  Niccolini,  Parte  II, 
1604,  voi.  2  in  foglio.  C!on  Ritratto. 

Lire  go  ■  100.  Si  troTano  e«emplarì  ia  Carta  gr. 
Yol.  I.  Carte  84  non  numerate,  nelt ultima 
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delle  quali  è  il  ritratto^  seguono  face.  672 

Yol.  II.  Carie  3  con  Jrontispiuo  e  jÌsh^ìso 
aLeUorL  Seguita  poi  la  numeratone  del  Vo-" 
lume  primoy  incominciando  da  dove  esso  ter^ 
mina,  cioè  da  aaie  67  3  sin  a  carte  1 5^7  ;  dopo 
k  quali  viene  P  operetta  Del  modo  di  distillare 
le  acque  ec,  in  carte  6  non  numerate. 

Quantunque  quest'edizione  non  abbia  i!  me- 
rito d'essere  stata  dalPÀutore  assistita,  tuttaTÌa 
TÌcfie  da  Apostolo  Zeno  preferita  ad  ogni  altra; 
ed  egli  è  certo  che,  oltre  ad  essere  magnìfica,  è 
fatto  usare  nel  riformarla  e  correggerla  la 
maggior  diligenza  possibile,  etiandio  da  per- 
sene  dottissime  et  peritissime  (Lettera  a  Gio. 
Alrise  Bertando  ).  Era  stata  qnest'  Opera  del 
Mattioli  dagli  Accademici  costantemente  citata 
nelle  tre  prime  edizioni  del  Vocabolario  ;  ma  ne 
rimase  poscia  esclusa  nella  quarta  edizione.  L'Al- 
berti se  ne  servì  però  frequentemente  per  le 
rod  proprie  della  botanica,  e  eoa  fecero  anche 
i  Compilatori  del  Dizionario  di  Bologna. 

i5i3.  G-^.  MAZZONI,  Iacopo j 
Discorso  de  Dittonghi.  Cesena,  BartoL 
Raverio,  1672,  in  8.® 

Fu  ristampata  questa  opericciuola  nella  Par- 
te I,  Tomo  III  degli  Autori  del  ben  parlare, 
doTe  si  trovano  altri  Discorsi  del  Solecismo  e 
dei  Tropi,  attribuiti  allo  stesso  Mazzoni.  Osser- 
TÒ  il  Gasarotti  (Be' Dittonghi  ec.,  Padova, 
i8i5,  m  8.^  che  il  Mazzoni  realmente  non  i- 
scrìsse  un  Trattato  de'  Dittonghi,  ma  un  inge- 
gnoso Discorso,  né  il  conoscere  questo  libric- 
duolo  è  un'utilità  per  la  lingua,  ma  un  punto 
di  erudizione, 

1 5 1 4-  c-^.  —  Della  Difesa  del- 
la Comedia  di  Dante,  distinta  in  sette  Li- 
bri, Parte  I  e  H,  postume.  Cesena,  Ver- 
doni, 1688,  voi  2  in  4.*^ 

Un  i5  a  ao. 

//  Yol.  I,  ha  carte  4  non  numerate,  e  vi 
iu$segmtanoJiiCC.  io63  numero/e. //Yolume 
U,  hafocciate  70  in  numeri  romani  {tra  la 
f'inquantesima  e  la  cinquantesimaprima,  una 
hianca  non  compresa  nella  numerazione).  Si 


contengono  in  esse  il  Jrontispiuo,  la  dedica- 
zione, V  Approvazione  per  le  stampe,  la  Let- 
tera al  Lettore,  la  Tavola  degli  Autori  citati 
nell'opera,  la  Tavola  delle  materie,  la  Prefa- 
zione, gli  errori  corretti,  ed  una  Orazione  di 
Pier  Segai,  Seguono  poi  foce,  604  numerate. 

Il  Volume  primo  è  ristampa  di  un'  edizione 
di  Cesena,  Bartolommeo  Raverj,  iSSy,  in  4.% 
dedicata  al  cardinale  Ferdinando  de^  Medici  da 
certo  Tucio  dal  Como,  e  la  ristampa  è  dal 
nuoTO  editore,  don  Mauro  F'erdoni,  dedicata  a 
Muzio  Dandini,  tcscovo  di  Sinigaglia.  Il  Volu- 
me secondo  era  dallo  stesso  F'erdoni,  e  da  Do- 
menico Buccioli  dedicato  a  Sante  Pilastri  pre- 
lato cesenate;  ma  essendo  monsignor  Pilastri 
passato  a  miglior  vita  in  tempo  che  appena  n'era 
terminata  la  stampa,  convenne  agli  editori  pro- 
cacciarsi un  nuoTO  mecenate  in  monsig.  Rinaldo 
degli  Albizzi.  Si  trovano  quindi  esemplari  che 
hanno  ora  Tuna,  ora  l'altra  dedicazione. 

»  Questa  Difesa  di  Dante  è  (scrìve  il  Serassi, 
»  Fila  del  Mazzoni)  un  tesoro  di  lumi,  di  pre- 
M  cetti,  di  osservazioni  afiktto  nuove  in  materia 
n  di  arte  poetica,  e  donde  come  a  puro  e  ric- 
n  chissimo  fonte  attìnsero  quasi  tutti  coloro  che 
»  di  poi  si  posero  a  scrìvere  di  quest'  arte  ìk 
La  bella  Orazione,  detta  in  morte  dei  Mazzoni 
da  Pier  Segni  nell'Accademia  della  Crusca,  in- 
serita nell'edizione  presente,  era  stata  impressa 
in  Firenze,  Marescotti,  1599,  in  4«%  e  venne 
poi  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 

1 5 1 5.00.  MERCURIO  TRISME- 
GISTO,  Il  Pimandro,  trad.  da  Tom- 
maso Bend.  Firenze  (Tx)iTentino),  1 548, 
m  8.** 

Lire  4*  6>  troTano  eiemplarì  ia  Carta  gr. 

Carte  i3  in  principio;  seguono  foce,  119 
numerate,  ed  infine  la  tavola  in  cor,  8,  com- 
presa r  ultima  bianca  {*), 


(*)  n  can.  Moreni,ne1  registrare  quest^edisione  del  Tor- 
rentino  coiranno  i548,  aTTerti  che  ▼*  hanno  etemphri 
coUa  datt  i549«  ma  che  redicione  ò  una  loIa,  eccettuate 
le  prime  carte  ec.  ITon  cori  risultò  agli  occhi  lincei  del- 
Tab.  Colombo,  il  quale  notò  che  sono  realmente  due  edi- 
aioni  di  terse  per  i  seguenti  esempi  : 

Edizione  prima.  Ediaione  seconda. 

Face.  1 7  !•  I  nò  dimo  nò  dime 

M     19  »   I  che  co  che  con 

»     36  M  &  autore  Autore 
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Bella  ediùone  io  carattere  tonilo,  e  la  prima 
che  abbia  &tto  di  libri  volgari  V  elegante  tipo* 
grafo  Lorenzo  lorrentino.  Sotto  il  nome  di 
Mercurio  Trismegisto  vuoisi  che  siasi  nascosto 
qualche  filosofo  della  scuola  platonica  del  secon- 
do o  terzo  secolo  dell'Era  cristiana.  Stanno  in 
fronte  del  libro  due  dedicazioni,  una  delP edito- 
re Carlo  Lenzoniy  ed  una  del  volgarizzatore 
Tommaso  Benci^  il  quale  Benci  »  è  scrittore  da 
I)  tenerne  conto,  che  forse  nessun  altro  del  suo 
»  secolo  s^  è  accostato  più  di  lui  al  Cicile  e  terso 
»  stile  del  Cavalca  e  del  Passa  vanti  >i  {Colombo), 

i5i6.  p-/.  MINTURNO,  Antonio, 
L'Arte  Poetica,  con  le  Postille  del 
dottor  Valvassori,  1 564,  in  4«^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  So  senza  numeri ^  seguono  Jacc.  4^5 
numerate^  indi  due  carte^  una  delle  quali  con 
jiifviso^  Errata,  registro^  data  ec,  e  V  altra 
bianca.  Si  trovano  esemplari  che  hanno  nel 
frontispizio  r anno  i563,  ed  alfine  Vanno 
i564. 

È  dair  Autore  dedicala  alP  Accademia  Laria 
di  Como,  con  un  Discorso  in  cui  si  trovano  no* 
tizie  intomo  alle  varie  Accademie  d^  Italia,  risto- 
ratrici  delle  lettere.  Scrisse  il  Minturno  questo 
disa>rso  allora  quando  trovavasi  al  O>ncilio  dì 
Trento. 

1 5 1 7.  —  La  stessa.  Napoli,  Genna- 
ro Muzio,  17^5,  in  4-^ 

Lire  5  a  6.  Si  trora  in  Carta  gr.  e  in  Carta  forte. 

Fu  assistita  questa  ristampa  da  Lionardo  de 
Turris,  che  la  dedicò  a  Francesco  Maria  Ca- 
rafEi,  principe  di  Belvedere  ec.,  e  T arricchì  di 
copiose  tavole,  le  quali  mancano  nelP  edizione 
antecedente.  Abbiamo  del  Minturno  anche  un 
volume  òì  Lettere  i  F'en,,  Scotto,  1549,  "*  ^'"j 
ed  uno  di  Mime  e  Prose;  F'en,,  Rampazetto, 
iSSg,  in  8.* 

i5i8.  G'j4.  MOLZA,  Francesco j 
Poesie  volgari  e  latine  ec.  Bergamo, 
Lancellotli,  1747-54,  Parli  III,  in  8.** 
Con  i  Ritratti  del  Molza,  e  di  Tarquinia 
Molza. 


Lire  6  a  8. 

Il  Serassi,  che  voleva  occuparsi  di  questa  edi- 
zione, essendo  passato  a  Roma  senza  darvi  ma- 
no, ebbe  ad  assistente  in  sua  vece  P  ab.  Gùim- 
batista  F'icini.  Non  oUima,  come  ho  altre  Tolte 
detto,  ma  riuscì  non  poco  scorreUa,  Sì  Tolume 
primo  contiene  le  oose  altre  vòke.slaiiipale,  e  la 
YitH  deir  Autore,  scritta  dal  Serassi.  lì  Toinme 
secondo  ha  cose  inedite,  ed  alcuni  Opuscoli  di 
Tarquinia  Molza  con  la  Vita  di  essa,  scrilla  da 
Domenico  F'andelli^  Il  Volume  terzo  coolieoe 
Poesie  e  Proae  italiane  e  latine  del  Molza,  di 
Tarquinia,  e  di  altri  ad  essi  dirette.  Yi  sodo,  fra 
le  altre,  le  prime  Stanze  della  Gigantontachia^ 
poema  dal  Molza  ideato^  e  la  sua  Orctzicne  la- 
tina cantra  Lorenzino  de  Medici^  eh*  è  stata 
modernamente  volgarizzata  da  Giulio  Hemar- 
dino  Tornitane  ;  Trevigi^  1801,  in  8.*  Noa  ha 
alcun  pregio  nemmeno  la  ristampa  delle  Poesie 
del  Molza  fatta  in  Milano,  Classici  liaL^  i  S08, 
in  8.^  Di  non  poca  rarità  e  da  tenersi  care  sono 
le  antiche  edizioni  seguenti  : 

Rime  ]  F'enezia,  Senza  nome  di  siampaiore, 
1 558,  ut  8.°  Si  pubblicarono  per  opera  di  Fran- 
cesco Amadi,  unitamente  a  quelle  di  Antonio 
Brocardo  e  di  Niccolò  Delfino  (P  editore  del 
Decamerone,  i5i6}.  Le  sole  del  Molza  farooo 
ristampate  in  Bologna^  Pisarrij  171 3,  in  12/ 

Stanze  a  Giulia  Gonzaga,  nelle  quali  la 
esorta  a  lasciarsi  ritrarre  ec.  Senz^ alcuna  daia 
(Sec.  XVI),  in  8.^  (Tiraboschi). 

La  Ninfa  Tiberina,  con  altre  Rime  di  di- 
if ersi  Autori }  Senz* alcuna  data  {Sec  XVI ), 
in  8.*^  Trovasi  anche  in  una  molto  rara  edizione 
di  Ferrara^  per  M.  Antonio  Maria  de  5iVic- 
ri,  AnnoMDXLFy  unitamente  ad  altre  Rime  di 
Ercole  Bentivoglio,  Bastiano  da  Moniefalco^ 
Bartolomeo  Ferrino^  Pauluccio  Philogenìoj 
Dario  Crespalo  e  Pietro  Gio.  A  neuroni.  Il 
Monti  giudicava  la  Nin&  Tiberina  compoìdmen" 
io  nel  suo  genere  incovnparabUe» 

Novellar  Bologna,  16479  in  8.**  (Vendila 
Borromeo,  Steri,  i,  scell.  8).  Il  Sansovino  la  in* 
seri  con  qualche  mutazione  nelle  Cento  Novel- 
le ec,  edizione  di  Ven.,  1 563.  Si  tiene  geoefal- 
mente  per  immaginaria  la  edizione  di  quattro 
Novelle  del  Molza,  colla  data  di  Lucca,  Buselra- 
go,  i56i,  in  8.%  dal  Tiraboschi  ricordata  nella 
BibL  Scritt.  Modenesi, 

La  Caccia  d*  Amore  del  Bemi,  con  ima  Ri- 
sposta del  Molza;  Ferrara,  Panttza,  i56a, 
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in  %J^  (TirabotchiX  ^.  anche  Bum  Rime  bur- 
Ifsrhe,  Noni.  1 58  ;  e  Coxskto  di  ser  Agresto  ec.. 
Nani.  iSsg. 

iSig.  G-^.  MUSSO,  Cornelio s 
Prediche  fatte  in  diversi  tempi  e  luoghi 
ec.  Veo.,  Giolito,  1 58^,  voi.  3  in  4*^ 

Bella  edizione.  Sono  dair  arciprete  don  Gio- 
sefo Musso  dedicate  al  duca  Ottavio  Farnese, 
eoo  ietlera  di  f^enezia^  i4  Luglio  i58a. 

iSso.  G^jé,  —  Pebdiche  Quadra- 
gesimali. Venezia,  Giunti,  i586,  voi. 
2  'm  4-^  Con  ritratto. 

Bdla  edizione.  Dal  saddetCo  don  Ghseffo 
Musso  è  dedicata  al  card.  Farnese,  con  lettera 
é  Fen,y  17  Settembre  i586.  Sono  prediche 
sopra  F  Epistole  et  Evangeln  correnti  per  i 
fpomi  di  Quaresima. 

i52i.  G-^.  —  Prediche  aopra  il 
Simbolo  degli  Apostoli  ec.  Yen.,  Giunti, 
iSgo,  in  4-*^ 

Da  Gio.  Antonio  Fineo  sono  dedicale  ad 
Annibale  di  Capua,  arcis^scosK}  di  Napoli ^ 
con  lettera  di  Roma,  ^i  Agosto  i  Sgo. 

Comprendono  le  suddette  edizioni  tutte  le 
Prediche  del  Musso,  di  alcune  delle  quali  eransi 
antecedentemente  fiitte  replicate  stampe  e  ri- 
fiUmpe,  che  non  importa  punto  V  annoverare, 
«"«endo  libri  divenuti  oggidì  fondacci  di  biblio- 
teche. Fuji  Musso  oratore  di  tanto  grido,  che 
oionsig.  della  Casa  gP  indirizzò  la  sua  Ode  in  lode 
M' Eloquenza,  lui  stesso  proponendo  e  descrì- 
Tcndo  come  perfetto  modello;  ma  ormai  eoo- 
Tiene  ognuno  nella  sentenza  del  Roberti,  che 
»>  il  suo  siile  è  un  globo  di  sonanti  parole,  le 
»  quali  ordinariamente  soverchiano  Pargomenlo 
»  ed  allagano  da  ogni  lato;  il  suo  costume  è  il 
>•  più  griìssolano,  senza  mai  sveTare  le  malizie 
)*  delle  passioni,  né  le  seduzioni  del  cuore  ».  Il 
Beri^nlini  trasse  tuttavia  molte  vod  da  queste 
Prediche;  e  tali  sono  p.  e.  LAnussiito,  lambiv- 
TiTfvo,  mniPiCARB  ec. 

i523.  (X}.  MUZI,  GiovambatisfOy 
Della  Coghizioeve  di  sé  stesso,  Dialo- 
ghi. Firenze,  Gionti,  1  Sq^,  in  4-^ 


OsTte  4  in  principio^  seguono foccitste  190 
numerate^  indi  carta  con  registro  e  data,  L'in^ 
dice  delle  cose  notabiK  è  in  carte  5,  dopo  le 
quali  altra  carta  con  altro  registro^  e  la  me-* 
desima  data  1 696. 

Sono  due  Dialoghi  pubblicati  postumi  da  Lo^ 
renzo  Giacoimni^  amico  delPAutore,  e  dedicati 
alla  granduchessa  Cristina  di  Lorena,  con  lettera 
di  Firenze^  del  j.®  Novembre  1695,  dopo  la 
quale  sta  impressa  anche  la  dedicatoria  alla  me- 
desima, già  apparecchiata  dalP  Autore,  e  scritta 
sotto  i7  dì  ultimo  di  Luglio  dello  stesso  anno. 
n  Una  elegante  facilità  nella  esposizione  delle 
»  dottrine  contenute  in  questi  Dialoghi,  ed  una 
»  gran  purezza  di  avella  possono  scemare  il  dis- 
Il  gusto  che  dee  for  nascere  nel  lettore  la  rau- 
»  cida  filosofia  di  que^  tempi,  che  v^è  sparsa  per 
,n  entro  »  {Colombo). 

MUZIO,  Girolamo. 

Fu  poeta,  filologo,  moralista,  teologo,  contro* 
versista,  e  lasciò  non  poche  opere  impresse,  ed 
altre  tuttavia  inedite.  Qui  si  ricordano  quelle  che 
le  amene  lettere  risguardano,  e  che  possono 
meritare  d*  essere  spezialmente  registrate r 

i523.  G-^.  —  Egloghe,  divise  in 
cinque  Libri.  Ven.,  Giolito,  i55o,  in  8.° 

Carte  ia8  numerate.  Sono  35  Egloghe  in 
iscioltiy  partite  in  cinque  Libri,  ciascuno  de^ 
quali  ne  contiene  sette  col  nome  di  Amorose, 
ossia  Mirti  ;  di  Marchesane,  ossia  Alberi  ;  <f  Il- 
lustri, ossia  Cedri;  di  Lugubri,  ossia  Cipres- 
si ;  e  di  f^arie,  ossia  Alberi  diversi 

Sono  dedicate  dal  Muzio  ad  Antonio  Dona. 
Nelle  Amorose,  sotto  il  nome  di  Tirennia,  è 
celebrala  Tullia  d^  Aragona,  da  lui  teneramente 
amata.  D  Ginguené,  non  lodatido  uno  stile  tal- 
volta troppo  florido  e  studiato,  osserva  però 
che  v^è  nwlta  originalità,  imitazione  degli  tm- 
tichif  e  belle  sentenze. 

i5a4-  G--<r.  —  Rime  diverse.  Ve- 
nezia, Giolito,  i55i,  in  8.^ 

Carte  i5a  numerate.  Sono  Tre  Libri  di 
Arte  poetica;  Tre  Libri  di  Lettere,  di  di  versi,  in 
versi  sciolti;  //'Europa;  //  Diavolo,  di  Giulio 
Camillo,  tradotto. 


SEC.  XVI. 


MUZ 


(448) 


MUZ 


SEC.  XVI. 


Sono  dedicate  dalP  Aalore  a  Domenico  Ve- 
niero.  »  \jArU  poetica  (scriveva  Àp.  Zeno)  è 
»  una  delle  migliorì  opere  del  Muzio,  e  coatie- 
»  ne  molti  insegnamenti  d^ni  d^esser  più  in  vista 
»  agli  studiosi  delia  volgar  poesia  »;  ed  il  Van- 
netti,  ottimo  giudice,  parlando  delP^ite  poetica 
e  delle  Pistole,  conchiude,  che  TÀutore  >»  spinse 
I)  rocchio  più  addentro  del  Firenzuola  nel  gè- 
»  nio  oraziano,  mettendone  pur  qualche  linea- 
»  mento  in  parecchi  luoghi  »  {Osservai»,  sopra 
Orazio). 

i5a5.  G-^.  —  Lettere.  Venezia, 
Giolito,  i55i^  in  8.®  Rare. 

Carte  i5i  numerale,  compreso  iljronti- 
spiùo.  ed  una  bianca  aljine.  Sono  dal  Muzio 
dedicate  a  F'incenzio  Fedéli,  con  Lettera  sen- 
za data. 

È  divisa  P  opera  in  tre  Libri,  e  contiene  Let- 
tere che,  o  non  furono  comprese,  o  si  stamparo- 
no mutilate  nella  seconda  edizione  che  qui  sus- 
s^uita.  T^è  anche  adottata  quella  ortografia  che 
r  Autore  prediligeva. 

iSaS.  G-^.  —  Le  stesse.  Firenze, 
Sermartelli,  1690,  in  4*^ 

Carte  4*  Seguono  face»  3  Sa  numerate,  Ap, 
Zeno  scrisse  (correggendo  il  Fontanini)  che  nel 
frontispizio^  non  il  nome  delio  stampatore,  ma 
leggesi  in  vece  impresso:  A  stanza  di  Matteo 
Galassi  e  compagni  Librari  in  Lucca  al  vase 
d'oro.  Cosi  è  infatti  nelV esemplare  della  Mar- 
ciana }  ma  col  nome  del  Sermartelli  stampato^ 
re  trovasi  eziandio,  di  maniera  che  dee  con- 
cludersi che  si  trova  nelP  uno  e  nelV  altro 
modo. 

È  questa  edizione  tanto  accresciuta  di  Lettere, 
che  si  formò  la  giunta  di  un  quarto  Libro.  Si 
pubblicò  postuma  da  Gio,  Francesco  Luchi, 
che  con  lettera  di  Roma,  olii  aa  <2t  Luglio 
1589  la  dedicò  a  Lodovico  Capponi,  in  una 
villa  del  quale  era  il  Muzio  mancato  di  vita.  Ol- 
tre a  queste  Lettere  date  alle  stampe,  alcune  si 
trovano  inserite  in  altre  sue  opere,  e  non  poche 
restano  tuttavia  inedite  in  un  Codice  delb  Mar- 


ciana. 


1527.  G'A.  —  Avvertimenti  mo- 


rali. Venetia,  Gio.  Andrea  Valvassori» 
detto  Guadagnino,  1571,  in  4*^ 

Carte  io  non  numerate.  Seguono  ficcai 
numerate,  e  due  carte  infine,  una  col  Privi- 
legio di  P,  Pio  V,  ed  una  con  Errala. 

Sono  1 6  diversi  Trattateli!,  dair  Autore  pub- 
blicati con  dedicazione  al  cardin.  Amulio,  ed  è 
ogni  Trattato  indirizzato  a  personaggi  distiotis- 
simi.  Vi  si  discorre  di  polìtiche  institozioni,  di 
r^ole  di  Corti,  di  materie  di  cavalleria,  di  ce- 
lebrazioni di  nozze,  ed  al  fine  sono  quattro  Goo- 
solatorie  in  morte  di  amici  e  di  personaggi  illu- 
stri, ed  un  Discorso  intitolato  la  Polvere,  per 
ricordare  che  noi  siamo  polvere  et  che  in  pol- 
vere habbiamo  a  tornare  (*). 

i528.  G-A.  —  Battaglie  (per  di- 
fesa dell'italica  lingua).  Venezia,  Pietro 
Dtisinelli,  i582,  in  8,® 

Carte  12  senza  numeri^  indi  carte  a  16  nu- 
mertUe. 

Giulio  Cesare  Muzio,  figliuolo  delPAolorc, 
pubblicò  quest^  opera  postuma,  dedicandola  vi 


(*)  Tra  i  varii  Trattali,  quello  intitolato  //  Cwalk- 
ro,  era  stato  dalP  Autore  pubblicato  aateriormeaie  ia 
Roma,  Eredi  di  Ant.  Biado,  1 669,  in  4  io.  lì  Cinelfi,  do- 
po averne  fatto  registro  sella  sua  BibfioL  volante jhà^ 
Nusio  il  seguente  elogio:  •  L^aaior  della  patria  ooa  ni 
M  obbliga  talmente  eh*  io  non  istinii  il  Sosio  una  delie 
»  maggiori  glorie  della  nostra  Italia,  e  che  pochi  sieoo  d« 
»  compararsegli.  Riuno,  a  giudisio  anÌTersale  de^saTÌi,  U 
M  scritto  nelle  materie  d^  Onore  meglio  di  quel  che  s^ab- 
»  bia  fatto  esso,  ed  i  suoi  libri  contra  1  Ver^Hrio,  cooin 
M  V  Occhino,  e  contro  di  tanti  altri  Protestanti,  fanoo  tt- 
M  dere  la  sua  gran  periata  delle  cose  teologiche,  e  1  mo 
A  gran  aelo  per  la  nostra  santa  fede.  I  libri  intonio  a  belk 
M  lettere,  ed  altre  materici  si  leggono  tutti  da  coloro  ckr 
•  non  sono  acciecati  da  passione,  e  con  maggior  ftima 
«  Tale  era  il  giudisio  del  sig.  Carlo  Dati,  del  sig.  Anòm 
»  Catalcanti,  del  sìr.  can.  Lorenao  Panciatichi,  come  piii 
M  e  pia  Tolte  da  essi  intesi.  Non  oaiante  che  il  Huaio  sri- 
m  vesse  in  più  libri  con  gran  livore  della  mia  patria  (Ft- 
»  renxe)^  con  tutto  ciò  in  niun  altro  luogo  ebbe  m*tpof^ 
»  onori  che  dalla  nobiltà  fiorentina ,  essendo  da  db  nobi- 
»  le  non  solo  soTTenuto  lungo  tempo,  ma  rSoeraio  eoa 
»  molta  cortesia  nella  propria  casa,  ove  acrrito  e  riagra 
»  tiato  pagò  il  debito  alla  natura  ».  Fu  questi  Lodorico 
Capponi  ;  e  M  Muxio  mancò  di  vita  nella  aua  vtUa,  deiu  h 
Patmeretta,  il  ^4  d*  Ottobre  157S,  d' anni  81.  Bella  è  U 
iscriaione  seguente  ivi  erettagli: 

HIBKOffTVI  MTTII   ITSTI1IOP0L1TAV1 

QVAE   F¥IT  MGETALIS   PAftS 

HIC   laiMORTALITATIS  EXPECTAT  DI». 
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Aoi'ooio  Eudemonoianj,  eoa  lettera'  di  f^ene%ia^ 
H  ili  Noìfembre  1 58 1 .  H  Nisiely  chiamaTa  que- 
slu  libro  Le  battaglie  di  Ronciss^alle  {Proginn, 
1%^  ifolume  V)'j  tattaTÌa  se  n'è  yalso  più  Tolte. 
La  Forchino,  che  si  legge  a  carte  ^5  e  seguen- 
ti, si  lislaiiipò  dal  Comino  dietro  alP  Ercola- 
Do,  edìz.  1 744-  Buona  è  anche  la  ristampa  delle 
Baliaglie,  fatta  in  Napoli.  Felice  Carlo  Mosca, 
I  ;  ^  S,  in  8.*,  per  cura  di  Gioseffo  Pasquale  Ci- 
rillo^  il  quale  vi  aggiunse  brevi  Note  utili  a  bene 
scrivere  in  lingua  italiana, 

1 5^9.  G->^.  —  HiSTORiA  de  fatti  di 
Federico  di  Montefcltro,  Duca  d'Urbino. 
Venezia,  Ciotti,  160 5,  in  4»"  J^tira-, 

Cartel  in  principio  ^  seguono  facciate  410 
numerate. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo  ^  ma  quanto 
bella,  altrettanto  scorretta,  e  sin  anche  in  qualche 
luugo  mutilata.  Aveva  il  Muzio  dato  mano  a  que- 
st'  btoria  sin  dal  1 554?  ed  attestò  il  Zeno  che 
trovasi  nella  sua  integrità  in  uno  stupendo  Co- 
dice della  Vaticana.  Questo  Codice,  diviso  in 
due  volumi,  con  miniature  del  celebre  Giulio 
Clovioy  vi  si  serba  tuttavia,  e  n^è  uno  dei  suoi 
sìo|(>larì  ornamenti. 

i53o.  p-/.  NARDI,  Iacopo j  Co- 
midi  a  di  Amicizia.  Senza  dataj  in  4*^ 
Rarissima. 

Lire  40  a  5o. 

Ha  le  segnature  a  b  quaderni^  e  e  duerno, 
^el  titolo  si  legge:  Cohedia  di  amicitia, e  nul- 
la piiu  Verso  del  titolo  sta  un  epigramma  la- 
tino di  Alessio  Lapaccini.  //  carattere  è  roton- 
doj  di  5a  linee  per  ogni  Jiicciata^  e  può  giudi- 
carsi  impressa  al  principio  del  secolo  XF'L 

£  con  lettera  latina  Sema  data  dalP  Autore 
dedicata  a  Lorenzo  di  Filippo  Strozzi,  ma  man- 
cante di  luc^o,  nome  ed  anno  della  stampa.  A 
tergo  di  questa  Lettera  sta  V  argomento,  e  sotto 
di  esso  gl'^Ioterlocuturì.  L^ argomento  è  in  pro- 
fi,  e  poi  replicato  in  verso  dietro  del  Prologo. 
Altra  impressione  non  meno  rara,  ma  più  doz- 
ùttle,  À  è  fatta  pure  Schtm  nota  di  anno^  in 
Firemey  per  Bernardo  Zucclwtta,  in  8.°,  di 
sole  carte  14  (1^  ultima  biauca),  con  registro  da 
^  a  F,  e  nel  frontispizio  si  legge  :  JVuouamente 


stampata  et  dal  propio  Auctore  ricorrecia.  La 
Commedia  è  tratta  dalla  Novella  di  Sofronia  del 
Boccaccio,  eh'  è  la  Vili  della  Giornata  X,  e  se- 
condo alcuni  è  giudicatala  prima  delle  Comme- 
die in  versi  scrìtte  in  nostra  favella. 

i53i.  p-/.  —  Le  Istorie  della 
Città  di  Firenze  (dall'anno  i494  ^^ 
1 53 1).  Lione,  Teobaldo  Ancelin,  1 58^, 
in  4.° 

Lire  5  a  6. 

Carte  4  senza  nwneri^  seguono  carie  l'hi 
numerale  ;  indi  carte  56  contenenti  una  Lette- 
ra di  Francesco  Giuntioi  a  Ruberto  de  Kicci, 
il  Catalogo  delti  Gonfalonieri  ec,  ed  un  Di- 
scorso del  Giuntini  stesso. 

Originale  edizione.  Le  Istorie  sono  divise  in 
IX  Libri,  e  furono  pubblicate  da  Francesco 
Giuntiniy  di  cui  è  la  dedicatoria  a  Niccolò  Ar- 
righi con  lettera  di  Lione  de^  6  Settembre  1 58a. 
Il  Discorso  fìe\  Giuntini  è  sopra  lo  stato  della 
magnifica  città  di  Lione. 

i532.  —  Le  slesse.  Firenze,  Ser- 
niartellì,  i584,  in  4-^ 

Lire  5  a  6. 

Carte  8  senza  numeri;  seguono  Jacc.  3 90 
numerate  e  la  Tauola  delle  cose  notabili  in  car- 
te 9  senza  numeri.  QuesV  ediz.  ita  U  comodo 
degli  anni  postivi  ih  margine^  che  non  sono 
nelV  antecedente. 

»  Da  alcuni  vien  preferita  questa  seconda  im- 
»  pressione  alla  prima  ;  a  noi  sembra  opportuno 
))  l'averle  ambedue,  poiché  in  quella  del  i58a 
»  si  contengono  il  Catalogo  de^ Gonfalonieri  di 
»  Giustizia^  ed  il  Discorso  sopra  lo  stato  del- 
»  la  città  di  Lione  del  Giuntini,  che  mancano 
»  in  questa  ;  e  P  edizione  del  1 584  ha  di  più 
»  uìi^  Istruzione  per  leggere  le  Storie  ordina- 
M  tamente.  Qualche  passo  di  queste  Istorie,  che 
)j  fu  troncato  nelle  edizioni,  si  trova  ne'  mano- 
»  scritti  della  Strozziana  di  Firenze,  e  della  Na- 
»  niana  di  Venezia  »  (Poggiali).  Anche  il  Maglia- 
bechi  scrisse,  che  la  ediz.  di  Firenze  fu  in  alcune 
cose  castrata  (Poligrafo  di  Milano,  N.  xu,  i5 
Ottobre  i8ia).  Abbiamo  altro  giudizio  di  que- 
sta Opera  in  una  lettera  da  Donato  Giaunotti  in- 
dirizzata al  Valichi,  da  Venezia  a'  5  di  Marzo 
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!  563  (  P.  lll'i  ifol.  ly  Prose  Fior.,  N,  xu  ), 
Gli  scrìve,  che  1  Nardi  non  avea  composto  pro- 
priamente una  Stona,  ma  un  Commentano^  e 
perciò  consiglia  lo  stesso  Varchi  a  non  rìtirarsì 
dallo  scrìver  la  sua,  ma  a  proseguirla. 

i533.  p-/.  —  Vita  dì  Antonio 
Giacomini  Tebalducci  Malespini.  Firen- 
ze, Sermartelli,  1 697,  in  4-** 

Lire  6  a  8.  Tromii  in  Carta  grande. 

X^rte  4  con  dedicaiione  di  Lorenzo  Giaco- 
mini  al  granduca  Ferdinando  Medici^  in  data 
di  Firenze,  ultimo  di  Gennaro  1 596  \  altra  a 
Iacopo  Giacomini  di  Iacopo  Nardi,  in  data  di 
Venezia,  F  ultimo  di  Dicembre  del  iSSs;  ed 
una  Canzone  di  Baccio  del  Bene,  eh*  è  allegata 
nel  F^ocabolario,  Seguono Jacc,  'j'j  numerate, 
ed  una  tavola  di  foce  7  alfine. 

Si  rìstampò  questa  bellissima  Vita  moderna- 
mente in  Lucca,  Frane,  Berlini,  181 8,  in  8.°; 
in  Pisa,  Caparro,  in  181 8,  8.*  ;  in  Milano,  ec. 
Di  Iacopo  Nardi  serbasi  nella  Bibl.  Regia  di  Pa- 
rìgi  un  Codice  contenente  Opere  varie  inedite, 
che  il  eh.  Marsand  regbtrò  come  assai  impor- 
tante. Anche  un  Carlo  Nardi  inserì  nella  Rac- 
colta Calogerìana(^o/.  XI F",  e.  20  3)  una  Vita 
di  Iacopo,  il  quale  nacque  in  Firenze  nel  1476, 
e  morì  esule  d*  anni  80. 

1534.  G-^.  (NELLI,  Pietro),  Le 
Satire  alla  Carlona  di  messer  Andrea  da 
Bergamo.  Vinegia,  Paolo  Gherardo, 
1 546,  Libro  Primo;  Ivi,  Comin  da  Tri- 
no, 1547»  Libro  Secondo.  Voi.  a  in  8.^ 

//  Libro  primo  ha  Carte  79  numerate  ed 
una  carta  bianca  alfine.  Il  Libro  secondo  ha 
Carte  96  numerate,  e  quattro  alfine  senza  nu- 
meri, con  segnatura  A,  contenenti  la  satira 
intitolata:  La  buona  crianza,  amoreuolezza,  e 
cortesia  de  Facchini.  Del  Libro  primo  hawi 
una  ristampa,  dal  Gherardo  fotta  nell'anno 
1548. 

Sono  giudicate  scorrette  le  ristampe  di  queste 
Satire,  fette  in  F'enezia,  Stagnini,  1 565,  in  8.^; 
e  im,  Alessandro  de  Viano,  1 566,  in  8.°,  nelle 
quali  stanno  riprodotte  le  dedicazioni  della  pri- 
ma edizione,  fotte  del  Libro  primo  dallo  stampa- 


tore ad  Eugenio  Singlitico,  e  dd  libro  «eooodo 
da  un  lacomo  Liorsi  a  Marchiò  Zane,  geotiloo- 
mo  veneziano.  L'Autore,  di  patria  sanese,  ha  in 
queste  Salire  licenziose  frammiscfaiato madidi  dì- 
re  appresi  durante  il  suo  soggiorno  in  Vcnena; 
tnltaTÌa  non  pochi  ve  ne  restano  e  molto  frit- 
zanti,  soltanto  indigeni  del  suolo  toscana 

i535.  p./.  NERLI,  FiUppo,  Com- 
MENTARii  de'  (atti  civili  occorsi  in  Firen- 
ze dall'  anno  i  a  1 5  all'  anno  1 53^.  Au- 
gusta, Mertz  e  Maier,  1 7  28,  in  foglia 

Io  Francia  10  a  i5.  Cat.  Molini  7. 

Deesi  questa  ediz.,  che  vuoisi  eseguita  in  Fi- 
renze, al  cav.  Settimanni,  di  cui  è  la  Vita  del- 
PAutore  premessavi.  Il  Varchi  e  ^1  Segai  parbnu 
del  Nerli  nelle  loro  Storie  con  molta  lode;  ma 
Donato  Giannotti  in  una  lettera  al  Varchi  scrì- 
veva, che  Filippo  Nerli  letto  gli  aveva  la  sua 
Storia  in  Roma,  ma  che  maravigliato  s^  era  che 
inserite  vi  avesse  cose  contro  la  verità. 

i536.  G'A.  NOBILI,  Flamimo. 
Trattato  dell'amore  nmano.  Locca, 
Busdraghi,  1 56^,  in  4«**  Bara, 

Carte  5y  numerate,  ed  una  bianca  alfiie. 

Bella  ed  originale  edizione,  in  carattere  corsi- 
vo, dal  BusdragodedìcsLiB  a  Caterina  Castrucci, 
con  lettera  di  Lucca,  a  dì  i.**  di  Gennaro 
1567. 

1537.  c-o.  —  Lo  stesso,  con  Ag- 
giunte. Bologna,  Bonardo,  i58o,  in  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  a  con  foontispiuo,  e  dedicavone  di 
Emilio  Gianotti  Librano  al  march.  Boncompa- 
gno;  seguono  carte  55  numerate,  ed  una  con 
i  Capi  del  Libro.  Cominciano  poi  i  Discorsi  90- 
pra  le  più  importanti  questioni  nella  materia  del- 
l' Onore,  dello  stesso  Nobili,  con  nuova  nume- 
razione da  E  a^y,ed  infine  è  la  Taoola  delle 
cose  notabili  in  carte  5  non  numerate.  Osservò 
il  Colombo,  che  riferendo  V  Haym  qur.sC edi- 
zione, scappò  in  un  ammasso  di  spropositi,  sha- 
gUando  nel  titolo,  neWautore  e  nella  data^ 

Si  dimostra  in  questo  Trattato  con  ingegnose 
ragioni,  che  sarebbe  scelleratezza  il  pensare  che  1 
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Petrarca  aoiasse  Laora  disonestameole.  Lo  scrìs- 
se H  Nobili  qaaodo  ancora  i  ventitré  anni  non 
afta  campiti,  e  tuttavia  fìi  lodatìssÌBio  dal  Caro, 
(U  Gaalteraa»  €  dal  YarchL  Sappiamo  dal  Se- 
ma (Fita  Tasso,  pagina  191  ^  I^otq  I)  che 
Toiqaalo  Tolle  il  NoUli  a  revisore  della  sua 
GernsalenHiie,  e  die  soha  4fuasi  pr^rire  Udì 
M  giuditio  a  quello  di  tutti  gH  altri.  Abbiamo 
dì  qoest^  antore  anche  i  Sette  Salmi  penitene 
ùaU  tradotti  ed  esposti,  Fene%ia,  Nicolini, 
i5S5^  in  4-^9  e  Meditauoni  sopra  il  Pater  no* 
s(er,  Fereelliy  Sonati,  iSqi,  m8.° 

i538.  G-jé.  NORCHIATI,  Giopan^ 
ni.  Trattato  de'  Diphtongi  toscani. 
ytxmà,  da  Sabbio,  iSSg,  in  8.^ 

Carte  16  non  numerate ^  con  registro  A,  B, 
C  Dy  dedicazione  a  Pierfrancesco  GiambuU 
lari,  ed  alfine  la  data:  Dal  Conuento  di  S.  Lo- 
reoio  Adi  zi  di  Nooembre  i538« 

Sappiamo  dal  Doni  {Libraria  Prima  ^  Ven,, 
i56o,  pag.  60),  che  '1  Norchiali  fiorentino  avea 
raccolto  più  di  diecimila  vocaboli,  spettanti  tutti 
ai  mestierì  anche  più  meccanici;  ulilissima  &tica 
che  non  comparve  mai  in  luce  (*).  Anche  il  p. 
Daniele  Bartoli  erasi  proposto  di  ibraaart  un 
Focabolark}  delle  Arti,  di  cui  trovasi  biXo 
cenno  nella  Giunta  alla  Prefazione  del  suo  Non 
sì  può. 

1539.  ^-^'  NORES  (de),  Giason, 
Poetica.  Padova,  Meietti,  1 588,  in  4-° 

Carte  6  sen%a  numeri^  seguite  da  car,  1 56. 

E  dedicata  al  co.  leronimo  ab.  Martinengo, 
€^  è  magnifica  edizione,  più  ricercata  e  più  pre- 
gevole della  Retorica  dello  slesso  autore,  pub- 
blicala in  VenetÀa,  Meiefti  e  Angelici,  1584, 
ia^M  in  cui  essa  Retorica  è  trattata  per  via  di 
^sthori^  come  osavasi  nelle  scuole  nel  sec.  XVI. 

i54o.  c-yy.  OMERO,  L'Odissea, 
tradotta  in  volgare  fiorentino  da  Girola- 


0  U  cn.  Morelli  da  am  rUtiiapa  di  questo  libco  fiitu 
il  Fmnia^  1639,  trasse  ou  brano  della  dedicnione  del- 
r  Anfore  al  Gianlmnarì,  in  cnì  è  lodato  un  Commento 
^  Dtvim  Commedia  duo  da  quest^  ultimo,  che  ora  si 
<^^  msrrjto  (  Vedi  Giambullari,  ^b^^  di  Poetit  ec, 
t'ittat,  I  Sao,  in  4  JU>,  e.  56). 


010  Baccelli.  Firenze,  nella  Stamper.  Ser- 
martelli,  1682,  in  8.** 

Carte  4  sen%a  numeri.  Seguono  face.  678 
numerate,  ed  una  carta  infine  con  Errata,  re- 
gistro e  data. 

Si  pubblicò  postuma  questa  versione  da  Bac- 
cio^ fbtello  dell'Autore,  ed  è  dedicata  al  gran- 
duca Francesco  Medici,  con  Lettera  d'esso  Bac- 
cio da  Firenze,  el  di  a4  d'Ottobre  1 58 1 .  È  in 
versi  sciolti  poco  dissimili  dalla  prosa.  Per  co- 
mandamento del  Granduca  aveva  il  Baccelli  da- 
to opera  anche  alla  versione  della  Ilìade,  la  quale, 
sorpreso  dalla  morte,  non  progredì  oltre  il  set- 
timo canto.  Della  Odissea  si  è  fetta  moderna- 
mente una  ristampa  in  Livorno,  180  5,  voi.  a 
in  8." 

i54i.  G'A.  ONGARO,  Jntomo. 
L'Alceo,  Favola  pescaloria.  Fin,  Bal- 
dini, 1622,  in  4-^ 

Face.  3o6  numerate,  compresovi  ilfironti- 
spiiio.  Una  carta  alfine  sema  numeri  con 
Errata. 

Edizione  da  preferirsi  alla  prima  di  F'eneMa, 
Ziletti,  i582,  in  8.%  essendovi  GVIntramevti 
del  cav.  Batista  Guarini,  descritti  e  dichiara- 
ti  daW  Arsiccio,  Accademico  Ricreduto;  ag- 
giuntivi appresso  alcuni  Discorsi  del  medesimo 
Arsiccio  sopra  ciascheduno  Intrametu).  E  de- 
dicata dallo  stampatore  Fittorio  Baldini  al  car- 
dinal Serra,  con  lettera  Da  Ferrara  di  ultimo 
di  Febbraro  16 14.  »  La  fema  guadagnata  dal 
»  Tasso  coW Aminta  fii  eccitamento  alPOngaro 
»  a  comporre  questa  fevola  pescatoria,  delta  da 
))  tal  imo  Aminta  bagnato.  Lo  stile  ha  sempli* 

11  cita,  e  talvolta  ancora  vivezza.  Non  è  però 

»  scevro  da  colpa  di  artifiziate  contrapposizioni 
Il  ne^ concetti:  colpa  firequente  nel  tempo  suo. 
Il  e  generale  nel  successivo  »  (L.  Correr).  Gl'In- 
termezzi, sul  frontispizio  indicati  come  &ttnre 
del  cav.  Guarini,  con  piò  di  ragione  si  credono 
di  Ottavio  Magnanini,  ferrarese,  nome  dell'ar- 
riccici,* su  di  che  è  da  vedersi  quanto  si  scrive 
nel  Catalogo  delle  edizioni  dell'Alceo,  ristampato 
insieme  coir  Aminta  in  Padova,  Cornino,  i^aa, 
in  8.' 

1542.  p-/.  ORADINI,  Lucio,  Due 


SEC.  XVI. 


ORA 


(452) 


ORA 


SEC.  XVI 


Lezioni  Ielle  iicU'  Accademia  Fiorenliua. 
Fir.,  Tonrcntino,  i55o,  in  8.° 

Facciate  96  numerate^  compresovi  iljron- 
tispizio. 

Elegante  edizione  in  carattere  corsivo.  Danno 
queste  due  Lezioni  la  Sposizione  di  due  Sonetti 
del  Petratta.  Due  dedicazioni,  una  del  tipografo 
ed  altra  dell'Autore,  sono  in  principio,  oltre  ad 
un^  altra  dedicazione  delP  Autore  a  Cosimo  in 
fronte  alla  Lezione  seconda. 

1543.  G-y/.  ORAZIO,  Odi  diverse, 
volgarizzale  da  alcuni  nobilissimi  ingegni, 
e  raccolte  da  Gio.  Nardiicxi  da  Perugia. 
Vcn.,  Girol.  Polo,  160  5,  in  4«° 

Libro  rarissimo  h  detto  dal  Paltoni,  e  da  lui 
citato  suIP  autorità  del  Fontaqini  e  del  Quadrio. 
A  me  non  è  mai  riescilo  di  farne  conoscimento. 
I  nomi  dei  1 3  volgarizzatori  sono  :  Alessandro 
Costanzo,  Armihal  Caro,  Cosmo  Morelli,  Cur- 
%io  Gonzaga,  Domenico  Veniero,  Francesco 
Peranda,  Francesco  Cristiani,  Gio.  Giorgio 
Trissino,  Giulia  (e  non  Giulio)  Cavalcanti, 
Marcantonio  Tilesio,  Sertorìo  Quattromani  e 
Tiberio  Tarsia, 

ORAZIONI   SCRITTE 
NEL  SECOLO  XVI. 

1  544-  ^^'  ORAZIONI  DIVERSE  ET 

NUOVE.  In  Fiorenza,  per  il  Doni,  i547, 
in  4«°  piccolo.  Molio  rare. 

Lift  1 5  a  ao. 

Carte  58  numerale,  compresovi  iljronti- 
spizio.  Leggesi  aljine:  Stampate  in  Fiorenza 
per  il  Doni  adi  xi  del  mese  di  Febraio  i^  anno 
1547. 

Di  questo  molto  raro  libricciuolo  parmi  che 
doveano  tener  conto  gli  Accademici  della  Gru* 
sca,  i  quali  rqpstrarono  soltanto  T  altro  intito- 
lato Prose  antiche  di  Dante  ec.,  raccolte  dal 
Doni,  e  neir  anno  medesimo  pubblicate  in  Fi- 
renze nella  stessa  forma^  Esso  contiene  un^  O- 
razione  di  Benedetto  Varchi  nel  pigliare  il 
Consolato  delV  Accademia  Fiorentina  Vanno 
1545^  che  altroTe  non  si  legge;  e  le  altre  Ora- 
zioni sono  di  Bartolonuneo  Ferrino,  di  mons. 


Vergerioy  di  Cristoforo  Landino,  di  Giovanni 
JVesi,  di  Alberto  LoUio  e  di  Remigio  Fio- 
rentino. Il  Zeno  (Note  al  Fonlanim)  T^ota  an- 
chVgli  mollo  questa  ediz.^r  la  sua  rarità  ed 
eccellenza,  e  della  quale  (seguita  a  dlire)  sarei 
affatto  air  oscuro,  se  non  mi  Jòsse  JhrttuuMta- 
mente  riuscito  di  vederne  un  esemplare  nella 
sceltissima  libreria  di  Classe  di  Ravenmi  (*). 

1545.  G-y/.  —  Militari  raccolte 
dagli  Storici  Greci  e  Latini,  antichi  e  mo- 
derni, per  Remigio  Fiorentino.  Yeoena, 
Giolito,  i56o,  in  4-° 

Lire  I»  a  i5. 

Carte  18  senza  numeri^  seguono  Jaeciaie 
ioo4  numerate. 

Edizione  seconda  accresciiiU.  La  prima  di 
Fenezia,  Giolito,  i55y,  in  4-*j  era  dal  raoDO- 
glitore  dedicata  a  Gio.  Battista  Castaldo,  mar- 
chese di  Cassano  e  conte  di  Piadeoa,  eoo  lettera 
di  Venezia,  i^  di  Giugno  i557;  ed  in  questa 
più  bella  e  più  ricca  ristampa  è  replicata  la  stessa 
dedicazione,  e  sono  aggiunti  gli  effetti  che  fece- 
ro le  Orazioni  negli  animi  di  chi  le  udì  ec. 

1546.  — In  materia  civile  e  cri- 
minale raccolte  dallo  stesso.  Yen.,  Gio- 
lito, i56i,  in  4-*^ 

Lire  6 a  8.  Io  ne  posseggo  un  etemplare  inloiiso  e  £re* 
•chÌMÌmo. 

Carte  8  senza  numeri:  seguono  fece,  4^3 
numerate. 

È  impressa  nella  medesima  forma  delP  ante* 
cedente  e  co"* medesimi  caratteri,  e  dal  raccogli- 
tore dedicata  ad  Antonmaria  Salviati^con  lettera 

di  Venezia,  1%  di  Maggio  i56i.  la  ambedue 

• 

(*)  La  prima  Raccolta  di  Oratiooi,  meno  delb  carrife- 
rìta  copiosa,  ma  anche  molto  più  rara,  s^  ìmpresae  in  Kém.^ 
r  anno  1 546,  in  %.vo,  con  V  impresa  del  GrìiBo  e  eoa  de- 
dica del  C/€ino  al  conte  di  Sarno,  in  dau  Primo  tTJgotlo 
1546*  Contiene  un^Oraaione  di  Cornelio  FVan^pane,  ed 
altra  dì  Gio.  Giorgio  Trissino  al  doge  Andrea  Gritti;  al- 
tra di  Fnmcesco  Grisonìo  al  doge  Donato;  altra  di  Gìm- 
fio  Camillo  al  re  Crìstianiisimo;  altra  dello  flesso  aU» 
stesso;  altra  di  Bartolomeo  Cavalauéi  alla  Militare  Ordì- 
nanaa  Fiorentina,  del  di  3  di  Febbraio  1  SaQ  ;  altra  di  M- 
berto  LoUio  a  Lncreaia  Roverella.  Dalla^  dedicatoria  \>»n 
che  lo  stampatore  aia  stato  GnUo  Pìdgione,  eonbttadtao 
del  Clarìo. 


SEC.  XVI. 


ORA 


(453) 


ORA 


SEC.  XVI. 


queste  Raccolte,  che  poco  oggidì  sono  ricercate 
e  lette,  oltre  ai  volgarìzsameotì  fetti  dagli  Storici 
fina  e  latini,  altre  Orazioai  furono  aggiunte  di 
Lifmardo  AretìnOj  del  Poggio^  del  Sabellico, 
di  Benedetto  Accolti^  di  Bernardo  Corio^  del 
MtìchiaveUiy  di  Agostino  Giustiniano^  di  Ga- 
kauo  Cappella^  del  card,  Bemboy  del  Giooio^ 
di  Girolamo  Paletti ^  e  di  A  Scanio  Centorio. 

1 547-  G'A.  —  Di  diversi  Uomini  il- 
lustri, raccolte  da  Francesco  Sansovìno. 
Yen.,  Francesco  Sanso  vino,  i56i,  voi. 
2  in  imo,  ÌD  4-^ 

Un  esemplare  bellissimo  in  Carta  grande  sta  presso  il 
s%.  Pieno  Oliva  in  ATiano. 

Carte  8  senza  numeri;  segue  la  Parte  prima 
con  due  separate  numeraùoni^  una  di  carte 
104,  ed  una  di  carte  88.  Indi  i  Tre  Libri  del 
Sansovìno  delP  Arte  Oratoria,  in  carte  ifi.  La 
Parte  seconda  comincia  con  carte  4  senza  nu- 
meri, seguita  da  carte  1 5o  numerate^  ed  ha 
nelT  ultima  carta  il  registro^  lo  stemma  e  la 

Di  questa  pregevole  Raccolta  parecchie  sono 
le  ristampe,  e  con  notabili  differenze.  La  Edi-- 
'Jone  seconda  si  fece  in  P'enezia,  Francesco 
Rampazetto  (  ma  in  fine  Francesco  Sansovi- 
no)^  i56a,  voi,  2  in  uno,  in  4«%  cui  va  unito 
eoa  nuovo  frontispizio  e  nuova  numerazione  : 
Delle  Orazioni  recitate  a^ Principi  di  F'enezia 
Libro  primo  (solo  stampato),  iVi,  x56a,  in  4.**, 
e  qneste  non  ebbero  poi  alcuna  ristampa.  La  E- 
dizione  terza  ^  di  F'en,,  Iacopo  Sansosnno  (fi- 
gfindo  di  Francesco)^  1 669,  i^ol,  a  in  uno,  in  4." 
La  Edizione  quarta  è  impressa  iVi,  al  segno  del- 
ia Lunoy  1 575,  voi  1  in  uno,  in  4.^ Nella  terza  (e 
Doo  nella  quarta  ediz.)  stanno  inseriti  i  Tre  Li- 
bri delT  Arte  Oratoria  del  Sansovìno,  che  man- 
cano nella  seconda,  e  che  non  furono  più  ripro- 
dotti nelle  susseguenti. 

1548-  —  Le  stesse.  Venezia,  Alto- 
bello  Salicato,  1 584,  voi.  2  in  uno,  in  4*^ 

Carte  i3  senza  numeri;  seguano  carte  q85 
(per  errare  segnate  a84  )  numerate  (ed  una 
bianca),  contenenti  il  Libro  primo.  Di  car,  1 5a 
è  formato  il  Libro  secondo,  l'ultima  delle  quali 
è  pure  bianca. 


Per  questa  ristampa  s'  è  tolta  via  qualche 
Orazione  «compresa  nelle  antecedenti.  »  11  San- 
»  sovino  poco  prima  della  sua  morte,  succeduta 
»  verso  Panno  1 585  in  Venezia,  rassettò  ed  ac- 
M  crebbe  la  presente  raccolta,  dandole,  avanti 
»  che  fosse  impressa,  un  altro  ordine  e  aspetto, 
»  poiché  nel  Libro  primo  riunì  (juasi  tutte  le 
»  Orazioni  che  nelle  passate  edizioni  erano  in 
>i  due  Libri  divise,  e  riserbò  al  secondo  molte 
)}  altre  che  non  per  anche  avea  divulgate  )i 
(Zeno,  Note  al  Fontanini), 

Di  questa  edizione  delPanno  i584  s^è  fatta 
una  moderna  ristampa  in  Milano,  colla  data  di 
Lione,  Giuseppe  e  F^icenzo  Lanais,  174^9 
vÒL  3  in  4*°  grande.  Tra  i  quaranta  e  più  Au- 
tori che  stanno  in  questa  raccolta  compresi,  i 
più  celebri  sono:  Cardinal  Bembo,  Monsi- 
gnor della  Casa,  Bartolomeo  Cavalcanti, 
Cornelio  Frangipane,  Gio,  Guidiccione,  Al" 
berlo  Lollio,  Paolo  Paruta,  Bemigio  Fio- 
rentino ^  Francesco  Bobortello,  Leonardo 
Salviati,  Claudio  Tolomei,  Bernardino  To- 
miiano,  G.  Giorgio  Trissino,  Benedetto  Var- 
chi e  Pier  VeitorL  Tra  le  Orazioni  che  nella 
Parie  seconda  vanno  sotto  nome  d^  Incerto, 
appartiene  ad  Andrea  Navagero  quella  tradotta 
dal  Sansovino  per  la  creazione  di  Ferdinando 
imperatore,  ed  a  Sperone  Speroni  la  Orazione 
a  Iacopo  Gomaro  già  capitano  di  Padova;  e  pa- 
rimente Taltra  fatta  nella  morte  della  Duchessa 
d' Urbino. 

i549-  ^"''-  —  Orazioni  di  Autori 
Toscani  del  Secolo  XVI. 

Sono  da  tenersi  carissime  le  seguenti  originali 
edizioni  di  Orazioni  in  lode  o  in  morte  di  per- 
sonaggi distinti,  per  la  maggior  parte  scritte  da 
Accademici  delia  Crusca,  e  presso  che  tutte  pub- 
blicate in  Firenze. 

Adri\51,  Giambatista,  Orazione  nelP  esequie 
di  Cosimo  de^  Medici.  Firenze,  Giunti,  16749  in 
4.^  Con  ritratto  di  Cosimo,  È  traduzione  di 
Marcello  Adriani,  figliuolo  dell* Autore. 

—  nell'esequie  di  Giovanna  d^ Austria,  gran- 
duchessa di  Toscana.  Firenze,  Giunti,  1678, 
in  4.° 

—  neir  esequie  di  Carlo  Y,  Imper.  Bologna , 
Aless.  Bonaccio,  iSSg,  in  4.° 

Ammirato,  Scipione,  —  in  morte  di  Cosimo 
l.  Firenze,  Giunti,  1587,  in  4-* 
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—  Ora»ODÌ  a  Papa  Clemente  YIII,  così  det- 
te Clementine,  Stanno  con'OraùoDÌ*  a  diversi 
Prìncipi  ec.  Firenze,  Giunti,  1 598,  in  4«%  e  nel 
FoL  I  degli  Opuscoli  deW Ammirato  {*). 

A1SGKIJ,  Pietro  da  Barga,  —  nell^  esequie  di 
Francesco  Medici.  Firenze,  Giunta,  1587,  in  4*° 
Fu  recitata  in  latino^  e  si  crede  tradotta  dallo 
stesso  Autore, 

—  neir  esequie  di  Arrigo  II,  re  di  Francia. 
Bologna,  Bossi,  iSSg,  in  ^^  Fu  recitata  in  la^ 
tino;  e  questa  traduzione  sta  anche  tra  le  O^ 
razioni  pubblicate  da  Francesco  Sansovino. 

—  nelP  esequie  di  Cosimo  de  Medici,  tradot- 
ta in  lingua  fiorentina.  Firenze,  i574>  in  4-° 
S' impresse  nello  stesso  anno^  in  Fir.,  Giunti, 
i574>  io  ^.^y  anche  V  Originale  latino, 

Baldini,  Baccio^  —  in  morte  di  Cosimo  I. 
Firenze,  Sermarlelli,  1574^  b  4-^  *^^  anche  do^ 
pò  la  Vita  di  Cosimo  scritta  dallo  stesso  ^  Fi-- 
re/ifte,  1678,  injbglio.  Un  Panegirìcodel  Bal- 
dini della  Clemenza,  ed  un  Discorso  della  virtù 
e  della  fortuna  di  Cosimo  de*  Medici  primo  gran- 
duca di  Toscana,  ^  erano  separatamente  f'm- 
pressi  in  Firenze,  Sermartelll,  i577>  in  4*^ 

Basgaglu  Scipione^  —  in  morte  di  Alessan- 
dro Picoolomini.  Bologna,  1679,  ^"  4'^  Abbia-- 
mo  di  questo  scrittore  anche  un'Orazione  delle 
lodi  deir  Accademia.  Firenze  (  Bonetti  ),  1 569, 
in  4.^ 

Betti,  Benedetto,  —  in  morte  di  Cosimo 
de' Medici.  Firenze,  Giunti,  i574j  in  4**  ^è 
unita  la  Descrizione  delV  Apparato  e  Messa 
ex^,^ fatta  da  Antonio  Padovani. 

BoccBT,  Francesco, —  in  morte  di  Giovan- 
na d' Austria  ec,  Firenze,  Marescotti,  1678,  in 
l^^  Abbiamo  di  questo  scrittore  altre  Oraìtio- 
ni  latine  in  lode  di  Pier  Vettori  5  Firenze,  Ma- 
rescotti, 1 585,  in  4**:  -  in  lode  di  Lorenzo  Sal- 
viati;  Firenze^  Sermartelli,  1610,  in  4*'^:  -  e  in 
latino  ed  italiano  in  lode  di  Enrico  IT,  re  di 
Francia;  ivi,  1610,  in  4*° 

O  Delle  Onzioai  a  Clemente  Vili  t ^  ha  V  ed»,  della 
prima,  fatta  ìd  Firenze,  tSg^,,  in  i^Jo;  della  seconda,  ivi, 
1595,  M^.lo,*  della  tetta,  tufi,  i5g6,  in  4-/0.  Esistono  pare 
nella  Marciana  dello  stesso  Ammirato:  Orazione  in  morte 
di  Filippo  II,  re  di  Spagna  ;  Fir. ,  1 58  7,  in  4  ./o  ;  e  inn,  1 694, 
tu  ^Jto —  Oraùonea  Filippo  II,  detta  Filippica  seconda, 
ivi,  1 594^  in  4-ft>  — '  Orazione  allo  stesso ,  Filipf»ca  ter' 
za,  ivi,  1 598,  in  4./0  —  Orazione  in  morte  di  Franasco 
de  Medici,  Granduca  di  Toscana  f  Fir.,  i587,  in  4>to  — 
Orazione  a  Sisto  F  dei  preparamenti  da  ,fhrn  contro  il 
Turco  ;  Fir.,  1 5g4,  in  ^to  —  Orazione  ad  lìrico  IF, 
Re  di  Francia  ec.  Fir.,  iSgS,  in  4 io. 


Cambi,  Pier  Francesco,  —  in  morte  del  cav. 
Lionardo  Salviati  Fir^  Padovani,  1690,  in  4.* 

Capri,  Michele^  Calzaiuolo,  -^  in  morte  di 
GìambaUsla  GellL  Eifeme,  Seimrtdii,  iSfó, 
in4.' 

Cecchbrk«li  ,  Alessandro  ,  Bagionamenti 
delle  azioni  di  Alessandro  de^UbdicLTcDaia, 
1564)  in  4-%  Fn  al  N.  i3io. 

Cervoni,  Gio,,  Orazione  in  lode  di  Maria  de 
Medici,  regina  di  Francia.  Fir.,  Marescotti,  1600, 
in  4." 

GiACOMivi,  Zoreii«>,  -—  in  lode  diFraoGcsco 
Medici.  Firenze,  Sermartelli,  1687,  in4.*'  Tro- 
vasi in  Carta  grande,  e  sta  anche  nelle  Prose 
Fiorentine. 

—  in  lode  di  Torquato  Tasso.  Firenze,  Ma< 
rescotti,  1 595,  in  4-*  Conjìrontispinio  intaglia- 
to in  legno.  Fu  ristampata,  ivi.  Giunta,  1696, 
in  4'%  e  nelle  Prose  Fiorentine,  dove  staniti 
pure  le  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini  e  di 
Piero  Recuperati,  nel  rendere  e  pigliare  il  Con- 
solato, impresse  la  prima  volta  in  Fir.,  Giooti, 
i566,in4." 

pÀiiaATicBT,  FìcenzOf  —  neir  esequie  an- 
nuali del  granduca  Cosimo.  Fir^  Giunti,  1598, 
in  4**'  Altra  Orazione  abbiamo  di  ques^Ju- 
torcy  detta  nelP  apertura  del  Capitolo  Generale 
della  S.  Religione  di  S.  Steùno^  Firenze,  Mare 
scotti,  Senz^  anno,  in  4-° 

Recuperati,  Pietro.  F",  Girgomihi,  hh 
remo. 

RoNDiifETxi,  Giovanni j  —  in  morte  di  Cate- 
rina de'  Medici.  Firenze,  i588,  in  4.*  Fu  reci- 
tata neir  Accademia  Fiorentina,  e  dedicata  d 
cav.  Lionardo  Salviati,  Si  ristampò  nelle  Pixjse 
Fiorentine. 

Sànleouni,  Francesco,  —  in  lode  di  Pien) 
degli  Angeli  da  Barga.  Fir.,  Marescotti,  1597. 
in  4*°  Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentioe. 

Sàssetti,  Filippo,  —  in  morte  di  Lelio  To- 
relli, recitata  il  di  33  Giugno  1576.  Fu  recita- 
ta neWAccad.  Fiorentina,  e  sta  ne*  Fasti  Con- 
solari  del  SalvinL 

Segni,  Piero,  —  in  morte  di  Iacopo  Mazzo- 
ni. Firenze,  Marescotti,  1599,  in  4.^  Fu  ristam- 
pata nelle  Prose  Fiorentine. 

Seroonati,  Francesco,  —  in  morte  di  Giu- 
liano de' Rìcasoli.  Firenze, Giunti,  iSgo^ io k* 
Con  lo  stemma  della  famiglia  RicasoU. 

— •  delle  lodi  di  Francesco  Orsino,  barone  di 
Monte  Ritondo.  Firenze,  Giunti,  t595,  in  4** 
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•W  principio  di  questa  Orazione  dichiara 
TAvUore:  essergli  stato  coooedato  appena  tanto 
<fi  tempo,  cffiaoto  nel  corso  d^  an  sol  giorno  si 
rxdliiiide,  il  qoale  non  bastava  ne  anche  a  fare 
scelta  e  ordinare,  non  che  a  distendere  e  ador- 
nare qoello  che  fosse  a  dire. 

St&ozzi,  Giambatista,  Orazione  agli  Àcca- 
<kfnici  Alterati  intomo  alle  lodi  di  Giovanna 
«TAoslria,  regina  d^Ungheria  e  duchessa  di  To- 
scana. Firenxe,  1 578,  in  4*^  Abbiamo  di  questo 
scrittore  anche  Descrizione  delle  esequie  fatte 
a  Francesco  Medici;  Firenze,  Sermartelli,  1 587, 
io  4-*  Configura  del  Catafalco. 

Tarsia,  Gianunariay  Orazione,  ovvero  Di- 
«orso  nelFesequie  del  divino  Michelangelo  Bao- 
laroUi  ec,  Firenze,  Sermarlelli,.i564,  in  4-^  ^i 
Pino  aggiunte  Prose  e  Poesie  latine  e  volgari 
«H  diversi  Autori,  ed  un  Discorso  di  Benvenu- 
to GeHini 

Tettobi,  Piero,  -^  nelP  esequie  di  Cosimo, 
tradotta  da  Francesco  Bocchi,  Firenze,  Mare- 
scotti,  1 574»  ÌK^  4*° 

—  oelP  esequie  di  Massimiliano  II,  imperato- 
rp.  irad.  da  Fiero  Del  Firenze,  Giunti,  1576, 
10  4.* 

i55o.  c-o.  ORSINI,  Latino,  Trat- 
tato del  Badio  latino.  Roma,  Viceozo 
Accolli,  1 583,  in  4-^  ^n  figure. 

In  principio  carte  4  senia  numeri,  ed  infine 
registro  ed  Avs^rtimento  intomo  alle  i4  ta- 
y'ole  fU figure  inserite  per  entro  V  Opera. 

E  il  libro  corredato  da  Annotazioni  fette  da 
Egnauo  DtaUi,  il  quale  ne  fu  editore.  Ha  boo- 
tie  voci  che  mancano  nel  Yocabolario. 

i55i.  p-/.  OTTONAIO,  Giambo^ 
tisiay  CoMEDiA  della  Ingratitudine.  Ad 
iostanza  di  maestro  Francesco  dì  Giovan- 
ni BenTcnuto,  iSsG,  in  8.^ 

Il  PoggbB  nel  r^strare  questa  edizione,  ed 
alln  Senut  data,  in  8.*^,  ed  una  di  Fir,y  Giun- 
^y  1 559,  m  8.°  osserva,  che  le  due  prime  erano 
iSQote  air  Allacci  e  alPHaym,  attesa  la  molta 
loro  rarità.  Nel  Catalogo  di  Commedie  del  Par- 
ati si  re^rò  an^ediz.  ad  istanza  di  maestro 
Francesco  di  Giouanni  Benuenuto,  sta  dal 
Canto  d£  Biseari,  Sen%a  nota  di  anno^  in  8.° 
\a  Commedia  è  scritta  in  versi  di  vario  roetra 


i552.  G-^.  OTTONELLI,  Giulio, 
Discorso  sópra  \  abuso  del  dire,  Sua  San- 
iitàs  Sua  Maestà,  Sua  AUe:^a,  senza 
nominare  il  Papa,  T  Iniperadore,  il  Prin- 
cipe, con  le  difese  della  Gerasalemme  li- 
berata dalle  opposizioni  degli  Accademici 
della  Crusca.  Ferrara,  Yasalini,  i586, 
in  8.^ 

»  Fu  questo  il  libro  al  quale  rispose  il  Salviati 
»  col  libro  :  Considerazioni  di  Carlo  Fioretti 
ìì  ec.,  cui  avea  P  Ottonelli  apparecchiata  la 
ìì  replica,  ossia  V  Apologia,  che  gli  fu  impedito 
»  di  dare  alla  luce.  Egli  però  con  questa  Ope- 
»  retta,  e  co^  saggi  ciie  da  molti  furon  veduti 
»  de*  suoi  Aringhi,  ottenne  il  nome  di  uno  de^ 
»  più  dotti  conoscitori  della  volgar  nostra  lin- 
»  gua  ìì  {Tiraboschiy  BibL  Mod,). 

i553.  G'A.  —  Annotazioni  di  Ales- 
sandro Tassoni  sopra  il  Vocabolario  degli 
Accademici  della  Crusca.  Venezia,  Ros- 
setti, 1 698,  in  foglio. 

Si  pubblicarono  da  Apostolo  Zeno,  dietro  un 
Codice  somministratogli  da  Iacopo  Grandi.  Fgli 
credette  che  fossero  opera  del  Tassoni,  ma  il 
Muratori  nella  Vita  di  questo  ha  evidentemente 
provato  che  sono  opera  dell' Ottonelli,  e  che  le 
Note  del  Tassoni  sono  cosa  del  tutto  diversa. 

i554-  GcA'  —  Il  Dorateo,  Dialogo 
contro  allo  scrivere  men  cristiano  ec.  Mo- 
dena, Vincenzi  e  Comp.,  1826,  in  8.^ 

Di  quest'  operetta,  pregevole  per  purgatezza 
di  lingua,  l'editore,  che  la  die  in  luce  per  la  prì' 
ma  volta  segnandosi  colle  iniziali  C  HI .  Y.,  sap* 
piamo  essere  stato  il  Conte  Mario  F^aldrighi^ 
il  quale  vi  prepose  alcuni  cenni  sulla  vita  del- 
l' Autore,  nato  a  Panano  sulle  Alpi  Modenesi 
nel  i55o,  e  morto  nel  i6ao. 

■ 

i555.  OVIDIO,  Le  Metamorfo- 
si trad.  da  Fabio  Marretti  Sanese.  Vene- 
zia, Bolognino  Zalterio  e  Fratelli  Guerra, 
iSyo,  in  4** 
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Ha  dedicatoria  del  traduttore  a  Donn' Al- 
fonso da  Este,  Duca  V  di  Ferrara  ec.  in  data 
di  Venetia,  il  di  xxin  di  Giugno  mdlxix.  Dopo 
il  poema  SMguono  quattro  Sonetti,  Ad  ogni  li- 
bro precede  l'argomento  in  ottava  rima^  e  la 
stampa  è  in  carattere  corsivo  a  due  colonne^ 
in  una  il  testo,  neW  altra  la  traduzione. 

L^  Autore  Seoese  scrive  d' essersi  servito  in 
questo  suo  giovaoile  lavoro  delP  ottava,  perchè 
in  lingua  toscana  ogni  poesia  che  manchi  di 
rime  pare  sciocca,  da  tragedie,  da  commedie, 
et  altre  simili  cose  in  fuora.  Il  Crescimbeni 
scrisse,  che  la  traduzione  è  attaccata  al  testo  e 
Jèdele,  maduretta  ne' versi  e  stentata;  tuttavia 
si  prescelse  per  la  Raccolta  de*  Poeti  latini; 
Milano,  G.  Richini  Malatesta,  17499  voL  2  in 
4.";  io  luogo  di  quella  delFAnguillara,  che  fu 
giudicata  troppo  larga  parafrasi. 

i556.  p-/.  —  Le  stesse,  trad.  .da 
Gio.  Andrea  dell' Anguillara  ec.  Vene- 
zia, Bernardo  Giunti,  i584,  in  4«°  Con 
figure. 

Lire  i5  a  ao.  Un  esemplare  in  mar.  fu  Tenduto  Lire  i, 
«celi.  i5,  steri.  liibbert. 

Carte  8  in  principio;  seguono Jàcciate  5 ^y 
numerate,  e  Vultima  bianca.  Le  figure  di  tutti 
i  14  Canti  sono  intagliate  da  Giacomo  Fran- 
co. Le  Annotazioni  sono  di  Giuseppe  Orolog- 
gi,  e  gli  Argomenti  e  Postille  di  Francesco 
Turchi. 

M  In  quest'anno  i584  si  fecero  dai  Giunti 
»  due  diverse  edizioni,  benché  molto  somi- 
»  glianti^  ambedue  impresse  con  i  medesimi 
ìì  caratteri  quanto  al  testo,  ma  quello  delle 
ìì  Note  è  nella  seconda  edizione  un  poco  più 
»  piccolo.  Hanno  il  medesimo  frontispizio  e 
^^  figure  a  ciascun  Libro,  come  pure  la  stessa 
»  dedicatoria  del  Giunti  a  Camillo  Baglioni. 
ìì  Le  differenze  più  essenziali  che  s' incontra- 
ci no  sono  le  seguenti:  La  prima  termina  colla 
ìì  pagina  5^y,  e  la  seconda  con  la  559,  ^^^ 
ìì  avendo  corretto  lo  sbaglio  di  numerazione 
ìì  dopo  la  pag.  544?  ^^^  salta  alla  5 3  7,  come 
ìì  fu  fatto  nella  prima.  Inoltre  la  dedicatoria 
ìì  della  prima  comincia:  Le  Metamorfosi  ec; 
ìì  e  della  seconda:  Si  come  le  Metamorfosi  ec. 
ìì  La  seconda  poi  è  molto  più  ricca  di  postille 
ìì  marginali,  ed  ha  in  fine  di  ciascun  Libro 


ìì  la  sola  voce  Annotazioni,  laddove  nella  prl- 
ìì  ma  si  dice  :  Annotazioni  del  primo  Libro  ec  » 
(Poggiali). 

L^  edizione  dallo  stesso  Giunti  &Ua  in  Vene- 
zia nel  1 592,  che  dal  Paitoni  e  dalP  Haym  si 
giudica  più  corretta,  assicura  Io  stesso  Poggiali 
che  non  lo  è  punto;  ed  ha  poi  pessime  Bgore 
intagliate  in  legno.  »  Di  Yenezia  ci  ha  pure  uua 
))  buona  edizione  dello  stesso  anno  1 58^,  ptr 
ì)  Fabio  e  Agostino  Zoppini^  in  i<'*fig-,  om- 
))  messa  dal  Mazzuchelli,  e  della  quale  si  eoo- 
»  serva  un  belP  esemplare  nella  R.  Biblioteca 
»  di  Milano  »  (Bibl,  Classici  ItaL,  M'd.,  1814, 
in  %.%  e.  6)  C). 

1557.  — Le  stesse.  Milano,  Tip 
grafia  de' Glassici  Italiani,  1827,  toI.  6 
in  8.^ 

Lire  i5.  96. 

Edizione  più  sicura  tra  le  moderne,  e  più 
corretta  di  un'antecedente  di  Milano,  Classici 
Ital.,  i8o5,  voi.  3,  in  8.^  Avendo  gli  editori  te- 
nuta a  riscontro  un'ediz.  di  F'en.,  per  Fran- 
cesco de'  Franceschi,  iSy5,in  ^.%  assicurano 
d' averne  tratto  grande  vautaggio,  emendando» 
in  essa  moki  e  gravi  felli  della  Giuntina,  di  ma- 
niera che  oltre  cento  luoghi  furono  sanali  ntì 
soli  due  primi  Canti  del  Poema. 

Ebbe  a  dire  il  Varchi  (ueWErcolano),  aven- 
do veduto  alcuni  saggi  di  questa  versione  prima 
che  fosse  terminata,  che  1  Toscani  avrebbero 
avuto  Ovidio  più  bello  dei  LatinL  Altri,  e  Yio- 
cenzo  Monti  e  Gio.  Gherardini  tra  questi,  tì 
trovarono  voci  non  poohe  di  ottimo  conio  da  re- 
gistrare nel  Yocabolario. 

i558.  p-/.  —  Epistole  Eroiche 


(*)  Nel  Brunet  (Supplàm.)  si  nota  :  »  II  existe  une  éditróa 
M  des  trois  premieri  livres  des  Méumorpboses  de  TAih 
M  guillara,  impr.  à  Paris,  che*  Andri  ¥FtcM,en  i55S|is- 
»  4-^^* ^^4^  feuìUes;  fort  rare  et  peu  conone,  qu^bert  re- 
»  garde  comnie  la  première  de  cette  traductioo:  celle»  de 
M  1 553  et  1 554i  citées  par  Paitoni,  ne  lui  paraisieflt  (»$ 
«  bien  are'rées.  «  Al  Paitoni  era  benissimo  nota  ^u^Q 
stessa  edis.,  cui,  forse  per  isbaglio,  assegnò  Taano  >^^4' 
KelU  Marciana  esiste  la  seguente  :  In  ft/tnia,  mdta  bot- 
tega d*  Erasmo,  appre$so  Flnctaut  yialgrish,  iS54%ù> 
^,to,  eh'* è  pure  di  4^  carte  numerate,  e  che  ìa  la  dedict- 
zione  deirAnguillara  al  re  Enrico -li,  in  data  di  ^en^t 
U  mese  di  Morto  i553. 
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trad.  da  Remigio  Fioreolino.  Veo.,  Gio- 
lito, 1 555,  in  8.^ 

lire  4  *  ^* 

Facciaie  3i4  munercUe^  compreso  ilfron- 
tispiuoy  e  due  carte  dljine^  una  con  tot^/o, 
td  altra  con  registro^  data  e  impresa  del  Gio- 
lito. 

Elegante  edoione,  dal  tradattore  dedicata  a 
Fierfiraooesoo  dì  Tommaso  Gìnorì,  000  lettera  di 
Jnconoj  a5  Dicembre  i554*  Pregevole  sì  è 
anche  la  ristampa  fetta  pure  iu  /^en.,  Giolito^ 
i56o,  in  la.^  Usò  Remigio,  p.  e.,  la  voce  al- 
UTA1WCB  per  levatrice. 

i55g,  —  Le  stessè.  Parigi,  Durand, 
1762,  in  8.^  grande.  Con  Ritratto  e  fig. 

lire  t  a  io. 

AlPdegaDia  di  questa  edisioue  noo  corri- 
^xxide  la  dìligeoza  nella  corresiooe.  Deesi  alle 
cure  di  Cr.  Conti,  che  la  dedicò  a  Federico  V, 
re  di  Danimarca,  con  lettera  in  versi  sciolti,  alla 
quale  snssegoitano  le  Notizie  intorno  alla  vita  di 
Remigio,  e  poi  gli  Argomenti  di  tutte  le  Episto- 
le, i  quali  possono  anche  servire  per  spiegazio- 
ne delle  tavole  in  rame.  Oggidì  abbiamo  una  ni- 
tida ristampa  che  merita  la  preferenza,  fetta  m 
Pisa,  Capttrro,  1818,  in  8.*  (*). 

i56o.  Ojì.  PALLADIO,  Jndrea^ 
1  QuATTBO  Libri  dell'  Architettura  ec. 
Vcoaia,  de  Franceschi,  1570,  in  foglio. 
Molto  raro. 

la  Fr.  Soabtte  3o.  In  Itti.  CaU  MoUoi  PaoU  io5. 

Il  primo  ZÀbro  ha  il  registro  da  k  adì 
eterni.  Il  Libro  secondo  da  ÀJL  a  KR  duer- 
«  {P  ultima  carta  è  bianca).  Il  Libro  teno 
da  AAA  a  FFF  duemL  II  quarto  Libro  da 
Aààà  a  RRRR  duerni  (Pultima  carta  è  bian- 


0  S>  in  qncsta  die  nelle  anteriori  edirioDÌ  ita  un  groa- 
10  aUnglSo  ndh  Lettera  di  Didone  ad  Enea,  leggendosi: 
Miatra  mef  che  7  nùo  cognato  iuteora,  ove  dovrebbe  leg» 
fcni:  Mimra  nte/cAtf  V  nùo  fratello  ancora^  poiché  qui 
■  paria  dì  PSinmalioBe,  asnaaino  di  $icheo,  e  fratello,  non 
<(Ht»*to  ddb  afoftanata  Eliaa.  Anche  il  testo  latino  por- 
<A'-  lUtdiamJhitet  ec.  (Maiocehi,  Jnnot.  alte  PòstiOe 
^  Tauo  aOa  Divina  Commediai  Bologtia,  1829,  in 
*«»,«€.  i6). 


ca).  U  Autore  vi  ha  premesso  una  dedicaùone 
al  co.  Giacomo  Angarano,  in  data  di  Venezia^ 
1 .°  di  Nouembre  1 570. 

Dì  questa  edizione  si  fece  una  coutraffiizione 
verso  la  metà  del  secolo  scorso  in  Venezia^  ma 
non  in  modo  da  abbisognare  d^  indizii  per  di- 
stinguerla dair  originale,  che  la  freschezza  della 
carta,  delle  tavole  e  dei  caratteri  la  dimostrano 
copia  a  prima  vista  (Yale  L.  20  a  23,  e  un  esem- 
plare bellissimo  e  intonso  acquistò  Giul.  Bern. 
Tomitano  per  Ital.  L.  60). 

»  Due  Opere  separate,  una  intitolata  /  due 
h  primi  Libri  dell'Antichità  ,*  F'enezia,  Fran- 
M  ceschi,  1^70)  in  foglio^  ed  altra  intitolata  / 
I)  due  Libri  delV Architettura^  ivi^  '57o,  in 
njògliof  servirono  poi  nello  slesso  anno  a  for- 
»  mare  V  edizione  completa  dei  quattro  Libri, 
ìì  Dei  due  primi  Libri  dell' Antidata  la  bi- 
ìì  blioteca  Smithiana  possedeva  un  esemplare, 
»  e  V  Autore  teneva  forse  in  pensiero  di  unirvi 
ìì  poi  altri  libri,  come  si  riconosce  ai  Capi  XIX 
»  e  XXY  del  suo  primo  Libro,  in  cui  &  spe- 
»  rare  di  dar  presto  alla  luce  i  suoi  disegni  degli 
»  Anfiteatri  e  degli  Archi  di  trionfo,  e  come  si 
ìì  può  codghietturare  da^  materiali  inediti  in  più 
»  luoghi  esistenti  j  per  la  qual  cosa  pensò  dì 
)>  pubblicare  intanto  i  due  primi  Libri.  L^  altro 
»  volume  dei  due  Libri  di  Architettura^  an- 
ìi  cor  più  raro  del  precedente,  non  venne  citato 
»  da  alcun  bibliografo,  né  mai  ci  venne  fatto  di 
)}  conoscere  altro  esemplare  »  (Cicognara)  (*). 

Il  registrare  tutte  queste  parti  separate  non 


(*)  Opina  il  Temansa,  che  incerto  fosse  il  Palladio  sul 
Tero  disegno  di  dntrìbusione  della  sua  opera,  facendo  tc- 
dere,  che  il  prìfilegio  dimandato  per  la  stampe  si  limita  a 
dire  IMkro  d*^rchHettura  di  Andrea  FottoitSo»  I  due  là- 
bri  surriferiti  furono  dalP  Autore  intitolati  al  Seremsnmo 
Emmanuele  Fiiiberio  duca  di  Savoia.  -  Giova  rammentare 
che  esatte  copie  deir  originale  sono  anche  le  ristampe  di 
Fen.,  CarampeUo,  i58i; e iVi,  1616, m/ò^fib,  con  UTole 
in  legno,  e  col  motto  nel  frontispicio:  HBGiifA  viaTTS.-  Io 
posseggo  un  beir  esemplare  in  Carta  grande  di  altra  edi- 
zione poco  nota^  colla  data  di  Feneùa,  Marc*  AnU>mo 
Bro^otto,  164^  inJbgUo,  e  dedicata  ai  Fratelli  Vidmani, 
▼eneti  petririi.  -  Porta  il  testo  di  Palladio,  con  aggiunta 
della  versione  in  francese,  la  magnifica  ristampa  che  ci  die- 
de con  tllustrasioni  Ottavio  BertotH  Se. mozzi;  Ficenaa, 
1 776  -  1 783,  itol.  4  in  granjò^ìo,  con  tavole  onUf reggia- 
te. Lo  stesso  Bertotti  Scamoczi  ha  poi  pubblicate  an- 
che le  Terme  dei  Romani  disegnate  da  Andrea  Palladio 
con  osservazioni,  gauta  Pesempktre  di  Lord  Bortingkton, 
impresso  in  Lomlra  nel  i73a^  Ficcivusy  Rossi,  >797> 
in  ^.to. 
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SI repoti  soverchio,  doveodosi  avere  grande  ri- 
spelto  noD  al  dettato  italiano  del  Palladb,  ma 
ad  alcune  voci  d' arte  da  esso  adoprate,  e  pas- 
sate poi  nella  lingua  comune  della  nazione.  Né 
sarebbe  da  trascurarsi,  quanto  ad  esse  voci,  an- 
che Videa  d^  Architettura  Universale  di  F'i- 
cento  Scamovù^  F'enetiay  16165  ^'  ^  ^^J^ 
glio^  libro  che  in  mezzo  alle  gonfiezze  di  stile  è 
ridondante  di  preziosi  precetti. 

1 56 1 .  G'A.  PARUTA,  Paoh,  Del- 
la Perfezione  della  vita  polìtica  Libri 
tre.  Venezia,  Niocolini,  1 579,  in  foglio. 

Lire  5.  Si  trovano  esemplari'  in  Carta  grerc^  rarissimi. 

Carte  12  sèma  numeri  ^  seguono  foce.  3i5 
numerate. 

Originale  e  bella  edizione,  di  cui  si  sono  £itte 
ristampe  in  Fene%ia,Niccolini,  1 58a,  infogìio-, 
e  iVi,  pel  medesimo,  1 599,  in  4.°  In  questa  fu- 
rono aggiunte  le  postille  ne*  margini,  e  ampliati 
gP  Indici. 

1 562.  Q-A.  —  Discorsi  Politicl 
Venezia,  Niccoiini,  1 599,  in  4-^ 

Lire  4  *  &• 

Carte  aa,  V ultima  delle  quali  è  bianca  ,*  se- 
guonofocce  656  numerale^  ed  una  alfine  con 
istemma  e  data.  Il  Soliloquio  del  medesimo 
Autore  si  trova  impresso  alfine  di  guesfedi- 
%ione  con  frontispizio  e  numeratone  a  parte 
in  carte  1 3.  Irregolare  è  la  numerazione  delle 
carte  in  questo  litro.  In  alcuni  fogli  sono  nu- 
merate non  le  facce,  ma  le  carte. 

Bella  ediz.  in  caratteri  corsivi,  da  Giovanni 
Panata  e  Fratelli^  figli  del  P  Autore,  dedicata  a 
Francesco  Barbaro,  patriarca  di  Aquileia,  con 
lettera  di  Fenezioy  1 ,°  di  Agosto  1 599.  Questi 
Discorsi  non  ebbero  dalPÀutore  Pultima  mano, 
e  sono  privi  di  quegli  ornamenti  oretorit,  de^qua- 
li  egli  li  avrebbe  rivestiti.  Una  buona  moderna 
ristampa  se  n'è  fetta  in  Siena^  Porriy  1827, 
voi.  a  in  8.°  con  Ritratto.  La  Orazione  del  Fe- 
ruta ai  Feneùani  per  la  loro  vittoria  sulla 
fiotta  turca  sta  inserita  nella  Raccolta  di  Ora- 
%ioni  diverse,  pubblicala  dal  Sansovino.  F.  O- 
HAEioKi  ec.  N.  1548. 

1 563.  G'A.  —  Istoria  Vimziana 


(dal  i5i3  al   1 55 2).  Venezia,  Lo>isa, 
1 7 1 8,  voi.  2  io  4*^  Con  Ritratto. 

Lira  IO  a  ix 

Edizione  che  sopra  le  precedenti  ha  il  vao- 
taggio  d*  essere  corredata  di  una  ctrcostanziata 
Vita  deir  Autore,  scrìtta  da  Apostolo  Zeno. 
Forma  i  Volumi  UI  e  IV  degli  ^rìci  dtllt 
cose  Feneziane.  La  prima  edizione  è  di  Fen,, 
Niccoiini,  i6o5,  in  4.** 

Scrìve  il  suddetto  Zeno,  che  d  in  questa  Storia 
»  r  Autore,  o  si  consideri  la  verità  del  raccoolo 
»>  o  la  dignità  dello  stile,  ha  cosi  bene  adempiti 
u  i  numeri  di  saggio  e  perfetto  storico,  ch'egli 
N  è  giustamente  in  possesso  appo  V  onivenak 
»  degli  uomini  di  mente  sana,  di  essere  ano  dei 
»  più  gravi  e  sinceri  scrittori  che  io  qualunque 
»  nazione  siensi  in  questo  genere  più  segnabti  » 
(Fita  ec.,  pag,  xxr).  La  Storia  della  Guerra 
di  Cipro,  che  forma  gli  ultimi  tre  Libri,  è  sta- 
ta accoratamente  ristampata  in  Siena,  Rossi 
1827,  in  8.*;  ma  questa  Storia  più  drcostanzia- 
tamente  trovasi  scritta  da  Natale  Conti  in  lati- 
no, e  tradotta  in  italiano  con  importanti  aggiun- 
te da  Gio,  Carlo  Saraceni;  Feneùa,  15S9, 
voi.  3  ùi  4*^ 

i564.  G'A.  PATRIZI,  Francesco. 
Della  Istoria  Dialoghi  dieci.  Venezia, 
Andrea  Arrìvabene,  i56o,  in  4^ 

Carte  4  sema  numeri.  Seguono  carie  65 
numerale,  ed  una  bianca  alfine.  Infrante  al 
libro  è  V  insegna  del  Pozzo  col  Tempo  alato. 
il  quale  additandone  il  fondo,  tiene  in  mano 
una  tazza  col  motto  in  alto:  Pria  che  le  labbra. 
bagnerai  la  fronte. 

Scorgesi  dalla  Prefiizione  che  P  Autore  s^en 
proposto  di  dare  un'opera  sulla  Eloquenza  spie- 
gata per  via  di  cagioni  e  di  principii.  Que<H 
dieci  Dialoghi  furono  trasportati  in  latino  da  (7)V>. 
Nicolò  Stupano,  ed  impressi  nelP Opera:  Jrtis 
historicae  penus;  Basii,  Perno,  iSj^vol'  > 
w8.* 

i565.  G-yt.  —  Della  Rettorica 
Dialoghi  dieci.  Venezia,  Francesco  Sanc- 
se,  i563,  in  4»° 
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Carie  6  sana  numeri.  Seguano  earte  6i 
HumenUey  ed  una  bianca  al  fine. 

Lo  stesso  tipografo  pubblicò  io  qaeslo  mede- 
simo anno  noa  ristampa  de^  dieci  Dialoghi  dei- 
Y  Istoria  sopracdlala. 

1 566.  o-ji.  —  Della  Poetica  la 
Deca  istOTiale.  Ferrara,  Baldini,  1 586, 

Carte  32  sema  numeri  Seguono  carte  407 
numerate^  ed  una  bianca  alfine. 

1 567.  6-^.  —  Della  Poetica  la 
Deca  dispatata.  Feirara,  Baldini,  1 586, 
in  4.^ 

Carte  4  Munita  numeri.  Seguono  Jhcc.  a5o 
ntoffcrofe,  e  5  carte  alfine  con  tavola,  Errata, 
e  una  carta  bianca* 

Apostolo  Zeno  scriveva  a  Girolamo  Gigli 
{LetL,  T.  I,  e.  33a)  »  La  Poetica,  a  mio  gio- 
n  dizio,  è  il  capo  d^  opera  di  questo  scrittore, 
Il  comechè  anche  per  i  Paralleli  il  Naudeo  ed 
D  altri  gli  diano  lodi  incomparabili  n. 

i568.  G-i/.  —  Paralleli  Mili- 
tari. Roma,  Zanetti,  i594,  in  foglio. 

la  Fr.  Floocd  iS. 

Carte  6  sema  numeri.  Seguono  Jacc.  a  54 
numerale^  indi  Tauola  delle  materie,  registro, 
stemma  e  data,  in  carte  4.  Questo  voi.  forma 
la  prima  Parte  delV  opera,  cui  dee  succedere 
altro  volume  col  titolo  seguente:  De'  Paralleli 
Mlitari  di  Francesco  Patrìzi,  Parte  II  della  Mi- 
litia  riformata  ec  Roma,  Facciotto,  iSgS,  in 
fiogiio.  Carte  a  senza  numeri,  poi  una  tavola 
in  fitgUo  aperto,  rappresentante  Legioni  mili- 
tari Le  carte  numerate  sono  466,  alle  quali 
susseguita  la  tavola  delle  materie  in  carte  4, 
ed  una  alfine  con  P  Indici  degli  errori  recto, 
e  7  registro  e  la  data  verso. 

Ediiaone  magnifica,  ed  opera  stimatissima. 
£bbe  il  pBtriad  sua  nascila  in  Cherso,  isola  vi- 
cina air  Istria;  fu  gran  valentuomo,  ma  tenne 
&nn  di  novatore  in  letteratura.  S' hanno  di  lui 
^U«  Opere,  oltre  alle  sopraccitate,  scrìtte  sì  in 
italÌBDo  che  in  latino;  e  di  questui  (ime  s^  han- 
flo  Volgarìssamenti  fatti  da  Giovanni  Fabrini 
àa  Fighincy  oggidì  però  non  curati. 


1569.  G'^.  PAUSANIA,  Descri- 
^ione  della  Grerìa,  trad.  dal  greco  da  Al- 
fonso Bonacciuoli  Gentiluomo  ferrarese. 
Mantova,  Francesco  Osanna,  1 598  (  0 
1 594  ),  in  4.'' 

Carte  14  non  numerate^  con  firontìspizin^ 
dedicatone  deUo  Stampatore  a  donno  Alfonso  ^ 
d^Este,  e  tavola  di  tutta  Fopera,  Seguono  fac- 
date  464  numerate.  Nelfirontispitio  è  talvol- 
ta  l'anno  iS^^,  ma  V edizione  è  una  sola. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  ed  Opera 
postuma,  che  però  è  tenuta  in  molto  pregio,  e 
s' ebbe  ristampe  nelle  Collane  di  Storici  greci. 
Abbiamo  oggidì  Volgarizzamenti  più  autorevoli, 
e  fatti  sopra  testi  che  il  Bonacciuoli  non'  potè 
conoscere.  Tali  sono  la  versione  di  Antonio 
Nibby,  Roma,  Poggioli,  1817-18,  voi,  4  in 
8.*^;  e  quella  di  Sebastiano  Ciampi,  Mil.,  1 8a6 
e  segu.,  voi.  4  in  8.°,  non  ancora  arrivala  al  suo 
compimento. 

1570.  />-/.  PETRARCA,  France- 
scoj  De'  RiMEDii  de  l' una  e  \  altra  For- 
tuna, trad.  per  Remigio  Fiorentino.  Ve- 
nezia, Giolito,  1549»  ^^  ^*^ 

Lire  4  B  5. 

Carte  416  numerale,  compresovi  ilfironti- 
spiukio,  e  alfine  carte  3  senza  numeri,  ed  una 
bianca. 

n  volgarìzzatore  dedica  questa  sua  &lica  a 
Chiappino  Vitelli,  con  lettera  di  Fiorenza^  il  se- 
sto di  Gennaio  i549«  ^  dubbia  l' esistenza  di 
un'edizione  di  f^enezia^  Giolito^  '^4^9  ^^  ^«^ 
r^lrata  dalP  Haym  e  dalP  Argelati .  Quanto 
alla  presente  (scrìve  il  Poggiali),  »  possiamo  ac- 
»  certare  ch^  è  migliore  per  ogni  riguardo  di 
>i  tutte  le .  posterìorì,  checché  allrì  ne  dica  in 
»  contrario.  Molti  vogliono  che  TAutore  di  que- 
»  st'  opera  sia  un  certo  Adriano  Cartusiense, 
n  e  non  il  Petrarca  »  (*). 


n  II  Marund  (Jtst.  della  Bihl.  del  Re  ce,  Tbmo  Ti, 
N.  908  )  registra  un  Codice  conteneote  un  Volgancoi- 
menlo  di  qnest*  opera  del  Petrarca,  (atto  nel  bnon  aecolo 
delta  lìngun,  il  quale  meriterebbe  di  pasnre  alla  luce  per 
quanto  appariMC  dal  brere  saggio  ivi  datone  dalP editore. 
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1 57 1 ,  G-^.  PieeOLOMlNI,  Aks-- 
Sandro j  Dialogo  della  bella  creanza  del-^ 
le  Donne.  Per  eurtio  Navò  e  Fratelli, 
1539,  in  8.°  Molto  raro. 

Lire  ao  a  »4.  Un  «templare,  gii  eàiteiite  nella  Biblio- 
teca Farsetti,  fu  ? eDduto  per  Venete  L.  160. 

NelJrontispi%io  è  un  beW  intaglio  in  legno. 
Non  ha  alcuna  numeraiione^  ma  il  registro  da 
A  a  L  tutti  duerni»  U  uUima  carta  è  hiaTica» 

E  impresso  sotto  il  nome  dello  Stordito  In- 
tronato^ di  cai  è  la  dedicatoria  a  quelle  donne 
che  leggeranno^  in  data  di  Lucignanoy  22  di 
Ottobre  1 558.  Di  qaesto  stampatore  i  biblio- 
graG  ricordano  altre  edizioni  degli  anni  i54o;e 
15419  in  8.^ 

1572.  —  Lo  Stesso.  In  Brouazzo, 
ec.j  1 540,  in  8.°  jissai  raro. 

Lire  ao  a  ^4. 

La  bi%uirra  data  posta  al  fine  di  questa  e- 
dizione  è  come  segue:  Stampata  in  Brouazzo 
per  dispetto  d^un  Asnazzo  m.o.ixxx,  in  8.° 

Anche  dello  stampatore  Griffio  abbiamo  una 
rara  edizione  fetta  in  F'cneua,  1 557,  ^^  ^'^'^  ^ 
io  sono  in  possesso  di  una  bella  ristampa  di  Mi- 
lano, degli  Anton),  i558,  in  8.°  Altre  edizioni 
s^  hanno  di  F'enezia,  Farri,  1 563,  in  8.°  ;  ivi. 
Senza  nome  di  stampatore,  1574,  in  I3.*  (*). 
Si  ristampò  pure  in  una  moderna  edizione, 
procurata  dal  dott  Giambattista  Agnelli,  che 


(*)  Keir  Opera  intitolau  :  £e  beileaMé,  le  lodi,  gU  amo^ 
ri  et  i  costumi  dette  donne  di  jignoio  Ftrenwuoìa  e  di  A^ 
lettandro  Piccohmùmj  F'eneùa,  Barezù,  i6aa,  in  ^mo, 
•ta  oon  froatispiiio  aeparaio  V  Opuscolo  intitolato  :  GU 
costumi  lodevoK  che  a  noìùli  gentildonne  si  convengono, 
descritti  da  Alesfondro  PSccolomini;  operetta  la  quale  al- 
tro non  è  che  nna  storpiatura  del  Dblogo  della  bella 
creanaa.  In  essa  però  s*  inseri  la  bella  Orazione  in  lode 
delle  donne  dello  stesso  Autore,  della  quale  sbrano  ante- 
cedentemente  fatte  due  ediiioni,  aggiunte  al  libro  seguen- 
te: Della  nobiltà  ed  eccellermi  delle  Donne,  dalla  lingua 
Jraneese  ndPitaUano  tradotto  ec.^  Ken.,  Giolito,  ib^b^ in 
%jifo;  eÌM,  Giolito,  i549,  *'*  ^'*^*  Èanchedanoure,  che 
nna  oonfutazÌ9i»e  del  Dialogo  del  Piccolomini  si  è  pubbli- 
cata cpl  titolo  seguente:  //  Dialogo  della  bella  creanxa  del- 
le Dorme  composto  da  un  ItaUano  Cristiano,  e  corifidato 
nella  sua  nuàggior  p<Mrie  da'  Dialoghi  di  un  Greco  Gen" 
tile.  Operetta  di  l^jìeunppo  Jnetonei  In  Firerue,  Rtperi- 
ni,  1755,  ìm  8.iH>. 


verso  Tanno  1745  eresse  in  Logano  ma  stam- 
perìa; e  porta  la  data  di  Londra,  per  f  Har- 
ding, 1750,  in  %!"  In  questo  Dialogo,  ch^  è 
anche  detto  la  Raffaella,  e  che  in  qualdie  edi- 
zione vedesi  indirizzato  a  Ixutdomia  Forte^ 
guerri,  si  viene  con  somma  grazia  e  pniitezza  di 
lingua  a  insegnare  il  contegno  che  debboo  te- 
ucre le  femmine  più  eulte,  e  1  loro  modo  dd- 
P  abbigliarsi  e  del  vivere  galantemente. 

iS^S.  p-/.  —  Cento  Sohbtti, 
con  una  Lettera  sui  pr^  ddla  Poesia. 
Roma,  Vinceozip  Yalgrìsi,  1 549>  ^  8.^ 
Molto  raro. 

Non  ha  alcuna  numerazione,  ma  il  rigiitro 
seguita  da  ÉL  sin  al  tutti  quaderni,  eccettuato 
I  eh'  è  duerno. 

La  edizione  è  dedicata  da  Giordano  Ziletti 
ad  Alessandro  Bargnani,  monaco  di  Monte  Cas- 
sino, con  lettera  di  Roma,  de*  a  5  Febbraio 
1 549)  ^^^^  quale  altra  ne  susseguita  dell'  Autore 
a  littoria  JigUa  di  Ascanio  Colonna,  in  data 
di  Genova,  de'g  di  Dicembre  i548.  ScrÌTe  in 
questa,  che  per  dare  a  Vittoria  qualche  segno  di 
gratitudine,  ebbe  ricorso  alle  rime  che  in  dÌTersi 
tempi  e  in  vane  occasioni  aveva  composte;  e 
che  si  contentò  di  scerre  cento  soli  Sonetti  pie- 
ni di  gravila,  e  che  trattano  di  materie  moraiL 

i574-  i*-/.  —  Amor  Costante, 
Commedia.  Venezia,  Andrea  ArrìvabeDe, 
i54o,  inS."^ 

Fu  ristampata  molte  volte  in  Venezia  e  io 
Siena.  V*  è  interposta  qualche  scena  in  lingua 
spagnuola,  italianata  per  farla  gradire  agli  spet- 
tatori di  quella  nazione,  essendosi  rappresentala 
alla  presenza  di  Carlo  V  Panno  1 536. 

iS^S.  p-/.  —  Alessandro,  Cam- 
media.  Venezia,  Bindoni,  i55o,  in  8.° 

Per  questa  Commedia  ebbe  il  Pkoolooaìoi 
grido  di  Principe  de' Comici  Italiani,  e  se  ne 
fecero  molte  ristampe  sotto  il  nome  dello  Stor- 
dito Intronato.  Molto  elegante  si  è  la  ristaiapa 
di  F'ene%ia,  Rampatetto,  1 564»  mix**  Abb0~ 
mo  pure:  L' Amor  costante,  e  V Alessandro; 
f^en.,  1 554,  in  8." 


SEC.  XVI. 


PIG 


(46i) 


PIG 


SEC.  XVI. 


1676.  P-i.  —  L'Ortensio,  Com- 
media. Siena,  Bonetti,  iS^i,  in  8.^ 

Fa  nstampala  molte  Tolte  in  Yeaezia  e  in 
Siena.  Noo  è  scritta  ad  imitazione  di  Plauto  e  di 
Terenzio,  come  le  dae  antecedenti. 

Le  tre  Commedie  surrìferìte,  scritte  in  prosa 
nell^età  giovanile  delF Autore,  quantunque  ab- 
biano vocaboli  e  idiotismi  del  dialetto  sanese, 
tuttaTÌa  serbano  ottimi  modi  di  dire  non  osser- 
Tati  dai  YocabolaristL  Furono  tutte  riprodotte 
od  Tomo  primo  di  quelle  degli  Accadendci 
Introitati  di  SienOf  con  lezione  alcuna  volta  mi- 
gliore di  quella  delle  vecchie  edizioni. 

1577.  ^''*  —  Della  Instituzion 
HoKALE  Libri  Tre.  Venezia,  Ziletti, 
i56o,  in  4-" 

Nel  frontispizio  si  hg^:  Della  Institution 
Morale,  Libri  tre,  ne^  quali  T  Autore  leuando  le 
cose  souerchie,  et  aggiungendone  molte  impor- 
tanti, ha  emendato,  et  a  miglior  forma  et  ordine 
ridotto  tutto  quello,  che  già  scrìsse  io  sua  gio- 
uanezza  della  Institutiooe  delF  Uomo  nobile. 
Conserwi  questa  edizione  la  Lettera  dalVAu- 
tore  indirizzata  al  suo  fratello  Giambatista 
Piccolominiy  scritta  dalla  villa  di  Poggiare! 
«fi  Stigliano,  0  26  Settembre  del  i558. 

£  una  delle  Opere  più  pregevoli  e  meglio 
scritte  dal  Piocolomini,  ed  è  quella  stessa  che 
col  titolo  d^  Instituzione  dell'  uomo  nobile  ec, 
si  pubblicò  [in  f^eneùa,  1^4  ^9  ^  4•^  °i^  P^i 
nfi)rmala  e  quasi  rinnovata.  Se  ne  fecero  vane 
ristampe. 

1578.  c-o.  PIGAFETTA,  Filip- 
po ,  Discorso  d' intomo  all'  Istoria  deli'À- 
goglia  ed  alla  ragione  del  muoverla.  Ro- 
ma, Bartol.  Grassi,  1 586,  in  4-^ 

Carte  16,  compreso  iljrontispiziof  un  Epi- 
gramma e  la  dedicatoria. 

»  Mi  sembra  che  non  sb  da  trascurarsi  que- 
»st^  Opuscolo^  stantechè  di  nessun  libro  che 
N  tratta  di  lai  materia  fu  fiitto  spoglio  dagli  Ac- 
»  odemici  della  Crusca;  e  può,  quantunque  sia 
>  4i  piocaob  mole,  contribuire  ^ncor  esso  alPau- 
»  oKDto  del  Vocabolario,  essendo  scrìtto,  se- 
»  condo  che  pare  a  me,  con  sufficiente  pulizia 
»  di  avella  11  {Append,^  Colombo), 


1679.  c-y/.  PIGNA,  Giamòatisfaj 
I  Romanzi.  Venezia,  Valgrisio,  i554> 
in  4.^ 

Carte  2;  seguono  facciate  174  numerate^ 
indi  una  carta  bianca^  e  tannila  in  carte  13. 

Il  titolo  è  come  segue:  I  Romanzi  di  M. 
Giowin  Batista  Pigna,  al  S.  Donno  Luigi 
da  Este  F escovo  di  Ferrara,  dixnsi  in  tre  Li- 
bri, Ne^  quali  della  Poesia,  et  della  Vita  del- 
l'Ariosto con  nuovo  modo  si  tratta.  Di  Giam- 
batista Giraldi  uscirono  in  questo  medesimo 
anno  i  Discorsi  intomo  al  comporre  de  i  Ro- 
marni  (V.  Guialdi,  N.  1 4^3),  e  Tono  e  Paltro 
autore  si  trattarono  da  plagiarli  a  vicenda.  So- 
no operette  non  in  tutto  simili,  Funa  e  Paltra 
però  scrìtte  con  molta  cura. 

i58o.  CrA.  —  Istoria  de*  Principi 
d' Este.  Ferrara,  Frane.  Rossi,  1570,  in 
foglio. 

Lire  16  a  ao.  Trofasi  in  Carla  grande. 

Carte  4  ^eitui  numeri*,  seguono  face,  635 
numerate,  indi  tavole  in  car,  58  senza  numeri, 
ed  infine  una  carta  con  Errata  (% 

Magnifica  edizione  originale,  dalP  Autore  de- 
dicata ad  Alfonso  II,  duca  di  Ferrara.  Si  ristam- 
pò in  Vinegia,  Vincenzo  Valgrisi,  1572,  in 
4.^  con  più  cose  aggiunte  e  più  altre  cambia- 
te. La  Storia  giugne  sin  alPanno  1476,  ne  fu 
proseguita  per  la  morte  delP  Autore.  Scrìve  il 

(*)  »  tJna  ?  ariete  incontrasi  nella  carta  73,  per  cui  nel- 
r  edisione  corretta  termina  la  face,  con  linee  ^4,  mentre 
nelP altra  non  ne  ha  che  io.  In  una  lettera  autografa 
del  Pigna,  che  conterriamo  nella  noatra  libreria,  segna- 
ta ao  Novembre  1670,  diretta  ad  Orasio  Ariosto  amba- 
sciatore presso  la  Serenissima  Repubblica  di  Venesia 
pel  nostro  Duca,  troTasi  il  motivo  che  indusse  il  Pigna 
a  ristampare  questo  foglio.  Eccolo:  Bimetto  a  F",  S.  U 

Jbglio  delt  Uittorìa  ristampato,  eh'  è  alìajaceiata  73 
ove  9*  è f  aita  una  importante  mutazione  per  nuove  scrii" 
ture  ritroveUe,  </'  onde  apparisce  per  pruova  essentiate, 
che  il  ramo  di  questi  Principi  passò  in  Germama  et  che 
da  esso  discesero  un  Guelfo  Duca  di  Spoletto  et  un 
Henmo  Duca  di  Sassonia,  il  che  viene  a  contprovarsi 
con  le  historie  di  Gemuuiia:  ei  f  Ariosto  del  quale  in 
tal  caso  ha  voUttoJare  mentione,  si  valse  di  queste  Scrii' 
ture,  se  bene  poi  non  potè  sapere  la  loro  successione. 
S.  Eccellenza  ordina  che  V.  S.  mandi  ciascun  di  questi 

Jo%&  a  quei  eh*  ebbero  i  libri  et  sijacàa  dare  quello  che 
priaju  stiunpaio  »  (Lett.  deirab.  Giuseppe  Antonelli, 
Ferrara,  10  Giugno  i83o). 
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Tiraboschi  (Bibl.  Moden.,  T.  I,c.  1 60),  che 
mandato  dal  Pigna  a  Giammaria  Barbieri  di 
Modena  un  esemplare  di  questa  sua  storia,  questi 
»  lettala  in  pochi  giorni,  e  correttine  non  pochi 
ìì  errori,  e  aggiuntevi  ancora  più  cose,  gliela 
»  rimandò,  e  con  dò  (dice  Lodovico,  figliuolo  di 
n  Giammaria,  nella  Vita  che  scrive  di  suo  padre) 
»  fece  risolvere  il  Pigna  a  ristamparla  di  nuovo. 
»  Un  diligente  confronto  che  si  facesse  tra  la 
M  prima  edizione  di  Ferrara  1 570,  e  la  seconda 
ì)  fatta  in  Venezia  nel  1573  potrebbe  far  cono- 
ìì  scere  qual  differenza  passi  lira  P  una  e  P  altra, 
n  e  quali  cose  per  ciò  vi  fecesse  cambiare  o  ag- 
n  giugnere  il  Barbieri  n, 

i58i.  G-.^.  PLATONE,  I  Dialo- 
ghi, tradotti  di  lingua  greca  in  italiana  da 
Sebastiano  Erizzo.  Venezia,  Gio.  Vari- 
sco  e  Comp.,  iS'jj^yin  8.® 

Car.  I  a  conjrontispi%io  e  Discorso  deWAip' 
tare  a'  Lettori.  Seguono  carte  527  numerate^ 
ed  una  alfine  senza  numeri^  la  quale  contiene 
parte  delV  Errata,  registro  e  data.  Nella  nume- 
razione  sono  corsi  errori,  ma  non  nel  registro, 

I  Dialoghi  volgarizzati  sono  P  Eutifrone , 
r  Apologia  di  Socrate,  il  Critone,  il  Fedo- 
ne^ il  Timeo,  Quest^  ultimo  è  ristampa  di  un^e- 
dizione  di  F'enezia,  Comin  da  Trino,  iSSy, 
in  4**  L^  Erìzzo,  nel  Discorso  preliminare,  ha 
dato  del  suo  Autore  le  notizie  maggiori  che  sep- 
pe a  suo  tempo  raccogliere,  e  conchiuse  trovando 
importantissimi  fra  tutti  i  Dialoghi  i  due,  il  Fe- 
done ed  il  Timeo.  Sopra  questi  due  (soggiugne) 
io  ho  scritto  un  ampio  Commentario  et  Anno- 
tationi,  si  come  ancora  sopra  li  altri  tre  ho  di- 
chiarato alcuni  luoghi  difficili^  ingegnandomi 
di  tradurre  questi  Dialoghi  con  quella  mag~ 
giorjedeltà  e  chiarezui,  che  dal  mio  debile 
giudizio  mi  è  stato  permesso,  col  riscontro  di 
molti  esemplari  antichi.  Un^operetta  delPErizzo 
intitolata:  Trattato  dello  strumento  e  della  xfia 
inventrice degli  Antichi;  Venezia,  Plinio  Pie- 
trasanta,  1 554)  in  4-%  ^9  per  avviso  di  Apostolo 
ZieaOjJondata  in  gran  parte  su  gVinsegnamen* 
ti  di  Platone,  del  quale  era  studiosissimo. 

1 582.  G'A,  PLINIO,  C,j  Secondo, 
Istoria  Naturale,  trad.  da  Lodovico 


Domenichi.  VcD.,  Gabrìd  Giolito,  i56i 
(0  i563),m4.^ 


Lireao  • 


Annunziasi  nel  Jroniispizio,  die  in  questa 
nuova  versione  sono  aggiunte  le  PostSk  m 
margine,  dichiarati  i  luoghi  difficili,  posti  i  luo- 
ghi di  Geografia  moderni,  ed  aggiunte  Taoole 
copiosissime.  Dopo  la  dedicatoria  seguano  due 
Lettere  di  Gaio  Plinio  Cecilio  intorno  a  Pli- 
nio, suo  zio,  ed  a  questa  Storia.  Le  Tauoie 
formano  il  Libro  primo.  In  qualche  esempìan 
sta  impresso  P  caino  i56i,  in  qualche  altro 
Vanno  i563,  ma  r edizione  è  una  sola. 

Importante  è  la  lunga  Lettera  dal  Domaà- 
chi  indirizzata  ad  Alberigo  Cibo  Bblaspina,  in 
cui  parla  delle  inette  traduzioni  degli  Aotori 
greci  e  latini,  che  uscivano  alla- luce  a^suci  tem- 
pi, le  quali  vergognano  coloro  che  lejanno, 
inganncUi  infodsa  opinione  di  loro  stessi  Ac- 
cenna poi  quelle  della  Storia  Naturale  di  PU- 
nio,  antecedentemente  pubblicate  da  Cristofaro 
Lcmdino  e  da  Antonio  BrucioU,  i  quali  Rab- 
batterono in  testi  guasti  e  scorretti;  e  di  altre 
cominciate,  ma  non  continuate,  da  Pietro  Or- 
sHago,  e  da  Pompeo  della  Barba,  scrittori  to- 
scani Tocca  con  moderazione  le  cnre  da  tsso 
assunte  per  questa  nuova  versione,  la  quale  per 
proprietà  di  alcune  voci  ben  merita  d^  essere 
raccomandata.  Ebbe  varie  ristampe  in  Venezia 
negli  anni  1673,  iSfto,  »t  4*%  ^  anche  poste- 
riormente. 

1 583.  OA.  PLUTARCO,  le  Vite 
degli  Uomini  illustri,  tradotte  da  LudoTÌ- 
00  Domenichi,  e  riscontrate  co*  testi  grfci 
per  mess.  Lionardo  Ghini.  Venezia,  Ga- 
briel Giolito,  i566  (o  1667  0  i568), 
in  4.^ 

Qxrte  44  preliminari  senza  numeri,  tot 
Jrontispizio,  dedicazione  di  Tommaso  Porcac- 
chi  a  Guidubaldo  Feltrio  duca  <f  Urbino: 
Fila  di  Plutarco',  Avviso  di  Gabriele  Gio- 
lito a* Lettori;  Tavola  de* nomi  de' Paesi;  Ta- 
vola delle  cose  notabili;  Tavola  degli  Autori 
citati  da  Plutarco;  e  Tavola  delle  File.  Se- 
guono poi  folciate  860  numerate.  Portanti 
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(Uolo  ara  ranno  i566,  ora  1667,  o  i568,  ma 
Ttdiwme  è  sempre  una  sóla. 

n  Domenicki  aveva  pubblicato  per  la  prima 
volta  qoesto  suo  vo1g9rìzzameDto,  non  dal  greco 
ma  dal  latino,  in  F'eneziaj  GioUto^  1 555^  Parti 
due,  in  4-%  edizione  assai  rara  ;  e  sul  testo  greco 
esegm  poi  le  emendazioni  e  i  ragguagli  Leonar- 
do  Ghini  da  Cortona.  Francesco  Sansovino 
sì  attribuì  il  merito  di  correttore  di  queste  Vite 
nelle  cdìz.  di  F'en.j  Vincenido  Valgrisi^  1 563 
(al  fine  1564))  in  4.*^5  e  iw,  1670  (*). 

Si  ristampò  POpera  varie  volte  nel  sec.  XVI, 
e  eoo  nuove  care  s' intraprese  una  nuova  ed^ 
zkme  nel  secolo  scorso  in  Verona^  Jiamanzini, 
iy^J  in  ^J^^mà  là  slampa  non  progredì  oltre 
il  Yolanie  primo.  La  nuova  versione  delle  Vi- 
te di  Plutarco  fetta  da  Girai.  Pompei  ha  poste 
in  dimenticanza  le  fatiche  del  Domenicfai  e  del 
Saosovino. 

i584-  c-o.  —  Apoftemmi,  Motti 
ar^tì,  Sentenze  notabili  ec.^  trad  da  Gìo- 
Tambernardo  Gualandi.  Venezia.  Giolito, 
1567,  '^^  4'^ 

Lire  8  a  10. 

Carte  \i^  in  principine  con  lunga  lettera  del 
Gualandi  a  Luca  dia  MonV  agutOy  e  tavole^ 
seguono  foce.  633  numerale.  Vi  sano  esem- 
ffìari  colle  date  ora  1 565,  ora  1 566,  ara  1 567, 
ma  VedhJone  è  sempre  una  sóla. 

Registrò  il  Colombo  questa  versione  osser- 
vando, che  quantunque  il  Gualandi  non  pareg- 
gi il  Baldelli  nelPartiSzio  ed  eleganza  dello  stile, 
^  possono  tuttavia  trovare  anche  in  esso  venu- 
ste forme  di  dire. 

i585.  G-w/.  —  Opuscoli  Morali 
vokarizzati  da  MaroeUo  Adriani  il  Gio- 


(*)  Vdh  ràtimpa  ddP  anno  1570  scrÌTe:  »  Quetto  li- 
'Imo,  ripieno  di  tante  e  con  belle  cose,  e  tutte  degne  di 

•  eterna  meawrìa,  Lodofioo  DoneDÌchi  traduste  altre 

•  folte  ia  lio^a  Tolgare  con  molta  cara  e  con  segnalata 

•  Icipadria,  attento  di* era,  nomo  di  bello  ingegno,  e  cbe 
'  ad  tndune  ebbe  pochi  pari ...  Egli  errò  lolo  in  qoetco 
>  (  pei  lesti  latini  loorretti  ),  che  in  molti  luoghi  andò 
"  gnndcaeaft  deviando  dar  veri  concetti  deiraniore,  Ta- 

•  riandò  e  mmeado  i  noni  d^un  paeie  per  un  altro:  i 
*■  i|nali  errori  arendo  io  rfvedutì  in  <]nesta  impressione,  ho 

•  oMRtti  et  emendati,  e  ridotto  raotoie  alla  sua  vera  let- 

•  »•«  ». 


vine.  Fin,  Staroper.  Piatti,   1820-23, 
voi.  6  in  S."" 

Lire  04. 

Nella  Proposta  ec.  (T.  HI,  P.  II,  e.  ca)  sono 
dal  Monti  presi  in  esame  alcuni  passi  del  YoL  III, 
e  si  fanno  conoscere  gli  storpii  per  colpa  dell'e- 
ditore introdotti,  tali  che  »  sembra  incredi- 
»  bile  che  coloro  cui  è  affidata  la  custodia  di 
ìì  que^  tesori  (gli  agiografi  delV Adriani)  ab- 
)>  biano  acconsentito  di  lasciarseli  uscir  delle  ma- 
»  ni  così  pieni  di  piaghe  vergognose,  al  certo  per 
»  colpa  di  chi  non  seppe  feme  buon  uso  »  ;  e 
seguita  poi  dando  T  Errata  di  alcuni  più  mas- 
sicci spropositi  corsi  nel  solo  Volume  terzo.  La 
versione  degli  Opuscoli,  che  compongono  il  Vo- 
lume sesto,  è  lodevole  lavoro  del  eh.  Sebastiano 
Ciampi, 

1 586.  —  Gli  stessi,  nuovaineDte  con- 
frontati col  testo,  ed  illustrati  con  note  da 
Francesco  Ambrosoli.  Milano,  Sonzogno, 
1825-27,  ^^^'  4  '°  8.® 

Lira  %%.  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  4>to. 

Edizione  ragguagliata  nuovamente  colP  auto- 
grafo, con  appiè  quelle  varianti  che  aiutar  pos- 
sono il  leggitore  ad  intendere  il  concetto  del- 
V  Autore,  e  con  brevi  Annotazioni.  Gli  editori 
aggiunsero  Opuscoli  volgarizzati  da  Marc^  An-- 
tonio  Gandini,  da  Sebastiano  Ciampi  e  da 
Francesco  Ambrosoli.  Quanto  alP  opera  del- 
l' Adriani,  che  visse  dal  i553  ai  16049  scrivo- 
no: n  Noi  quasi  vorreinmo  affermare,  che  nella 
i>  versione  italiana  sono  più  belle  che  nel  testo 
»  le  dottrine  del  savio  di  Cheronea,  e  che  gli 
»  Opuscoli  di  quel  filosofo  acquetarono  sotto  la 
n  penna  del  volgarizzatore  quelP  uniformità  e 
n  quella  leggerezza  di  stile  che  troppo  spesso 
»  non  ebbero  dal  loro  autore  ». 

1587.  G-A.  POLIBIO,  le  Storie, 
tradotte  da  Lodovico  Domenichì.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  1 563^(o  1 564  0  1 565), 
in  4.^ 

Carte  14  in  principio  non  numerate.  Se^ 
guonojacciate  546  con  numeriy  ed  una  carta 
aljine,  in  cui  è  registro^  stemma  e  data  coi- 
ranno i562.  La  ediiÀone  è  sempre  una  sala. 
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Il  Domeniciù  sturilo  dì  mostrarsi  in  questo 
lavoro  perito  nella  lingua  e  nello  stile,  e  lo  pub- 
blicò la  prima  volta  in  F'eneiM,  Giolito,  1 54  5, 
in  8.^  La  ristampa  suddetta  è  fetta  per  le  cure 
di  Tommaso  Porcacchi.  Si  pubblicò  di  nuovo 
in  ì^erotiOy  Ramanziriiy  ly^i,  in  4-°)  con  qual- 
che correzione  ed  aggiuntivi  il  Frammento  del- 
la ilfsViftùz  Romana  di  Polibio,  tradotto  dal  Pa- 
triù,  non  che  altri  Franmienti  volgarizzati  da 
Giulio  Landò.  Abbiamo  oggidì  nuova  versio- 
ne che  fe  dimenticare  quella  del  Domenichi,  la 
quale  era  fetta  da  una  traslazione  latina,  e  dob- 
biamo il  nuovo  pregevolissimo  lavoro  al  dott.  /. 
Kohen.  Sono  sinora  pubblicati  voi.  6,  in  Mila-' 
no,  Son%ogno,  1824-1 834)  ^^  ^•^ 

1 588.  00.  —  Del  Modo  dell'  ac- 
campare,  trad.  di  greco  per  Filippo  Stroz- 
zi, ec.  Firenze  (Torrentino),  1 552,  in  8.® 

Lire  6  •  S. 

Facciate  1 5  in  principio,  cui  succedono  fac- 
ciate  184  numerate.  Segue  poi  Eliano  de^  No- 
mi et  degli  Ordini  militari,  tradotto  da  Lelb  Ga- 
rani,  che  può  stare  anche  separatamente,  a- 
vendojrontìspi%io  e  numerazione  sua  propria 
di/acciate  127  (Ossennsi  che  dopo  la  faccia- 
ta %%  seguono  per  isbaglio  del  tipografo  le 

facciate  segnate  97,  90,  91,  92,  93,  94,  95, 
99,  97,  114  ec,  e  per  conseguenza  V  ultima 
dev*  essere  la  111),  ÀUaJine  è  una  ta\H>la  di 

facciate  7,  e  in  questa  ultima  rErrata-G>mge. 

In  questa  bella  e  rara  edizione  sta  in  fronte 
al  Polibio  una  dedicatoria  di  LeUo  Corani  a 
Camillo  Yitelli,  in  data  di  Fiorenza,  a'  i^  di 
JVouembre  1 55 1;  ed  in  fronte  alP  Eliano,  dallo 
stesso  Garonì  tradotto,  altra  dedicatoria  a  Fan- 
dolfo  Pucci,  in  data  di  Fiorenza,  a'  6  di  No- 
uembre  1 55i.  Racchiude  quest^opera  due  scrit- 
ture di  Bartolomeo  Cavalcanti,  ed  una  Scel- 
ta degli  Apofìemmi  di  Plutarco,  traduzione 
dello  Strozzi,  Scrisse  il  G)lombo,  che  n  anche 
»  Lelio  Garani  reggiano  fu  colto  scrittore,  e  que- 
»  sta  sua  traduzione  somministra  molte  voci  ao- 
)i  conce  ad  esprimer  ciò  che  concerne  la  tattica 
»  antica  »  (Colombo). 

1 589.  G'A.  POLIENO,  Gli  Stra- 
TAGEMMi,  trad.  da  Lelio  Garani.  Venezia, 
Giolito,  i552,  in  8.° 


Lire  5  a  6. 

Carte  188,  compreso  U  fy>ntispi%io.  Tre 
ccNTte  alfine  con  Tauola,  ed  una  bianca. 

Edizione  dal  Carani  dedicata  ad  Antonio 
Altoviti,  arcivescovo  di  Firenze,  con  lettera  (fi 
Fiorenza,  de^ii  di  Settembre  i55i.  E  nngiio- 
re  volgarizzamento  di  altro,  fette  da  Nicolò  Mu- 
toni  ed  impresso  V  anno  innanzi  in  Fenetia, 
F^algrisìo,  i55i,  in  8.^  Scrìve  il  Mntoni  d^a- 
verlo  eseguito  ad  instigazione  del  gentilissimi) 
Domenichi,  del  rarissimo  Nardi,  deW onera- 
tissimo  Daniello,  del  miracoloso  Piccokmmi, 
del  dottissimo  Ruscelli 

1590.  —  Gli  stessi.  Milano,  Sonzo- 
gno,  1821,  in  8.^  gr.  Coi  Ritratti  di  M. 
Aurelio  e  di  L.  Vero. 

In  questa  ristampa  è  migliorata  V  ortografia, 
e  rassettata  la  lezione  del  testo  italiano^  oonfrun- 
tandola  di  bel  nuovo  colP originale  greco  (Prrf.^ 
p.  vi).  Ti  sono  aggiunti  alcuni  Cenni  sopra  Po- 
lieno  del  cav.  Mustoxidi,  e  Note  illusi  rative. 

Ì591.  G-A.  PORTO  (Zitf^*  da),  I- 
STORIA  di  due  nobili  amanti.  Venoia, 
Bendoni,  Seru  anno^  in  8.^  Molto  rara, 

L*  esempi.  Borromeo  Teod.  per  i5  Lire 


Carte  3  a  con  registro  A,  B,  C,  D,  tutti  qua- 
demi, 

1592.  —  La  stessa.  Venezia,  Mar- 
colini,  1539,  del  mese  d' Ottobre,  io  8.° 
Molto  rara. 

Fr.  ia6  Braoet. 

Car.  38  nutner.,  indi  una  con  lo  stemma  dd 
Marcolini,  ed  una  bianca.  Il  titolo,  fregiato 
d^una  porta  d^ ordine  corintio  intagliata  in  le- 
gno, è:  Rime  e  Prose  ec.  Dedicate  al  ReDefeD- 
dissimo  card.  Bembo.  1 539  Con  Priuilegio.  Ter- 
so di  esso  titolo  i  in  carattere  corsU^o  un  tre- 
ve  cenno  della  wta  e  morte  delTAalore. 

La  Lesione  in  qualche  luogo  è  divem  da  quel- 
la della  sopraccitata,  e  vuolri  che  in  quest'  edù. 
sia  stata  la  Novella  riveduta  e  ammendata  às\ 
cardinal  Bembo. 
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1 593.  6-^.  —  La  stessa.  Pisa,  Fra- 
telli Nìstrì  e  Comp.»  i83i,  in  8."^  Con 
figure. 

Edìs.  di  copie  800,  tutte  in  Carta  velina  (Lire  6) ;  io  in 
Carta  papaie  (Lire  la);  la  in  Carte  colorate  di  Francia 
(Lire  i6).  In  qualche  diatfoto  esemplare  sono  le  figure  im- 
pRKe  in  Carta  della  Cbina» 

Alle  core  di  Alessandro  Torri  deesi  questa 
edizione,  ch^  è  iodicala  Edizione  XVil,  Oltre 
al  testo  ridotto  ad  ottima  lezione,  seguendo  le 
Tarianti  delle  due  antiche  stampe  summento- 
Tate,  tì  s^  aggiugne:  la  Novella  scrìtta  da  Mat- 
teo Bemdello  sullo  stesso  argomento^  un  Poe* 
meiio  di  Cìhia  Veronese,  ed  alcune  antiche 
Poesie  col  corredo  d' illustrazioni  storiche  e  bi- 
bliografiche. A  corredo  di  questo  libro  s^è  pub- 
Uicato  anche  i!  seguente  :  Su  la  pietosa  morte  di 
Giulia  Cappelletti  e  Romeo  Montecchi,  Let- 
tere critiche  di  Filippo  Scolari,  con  un  Poe- 
metto medito  in  ottave  rime  di  Teresa  Alba- 
relli Fardoni,  ed  altre  Poesie  di  varii  Auto- 
ri; LivomOf  Masi,  i83i,  m  8.* 

Tra  le  tante  ristampe  di  questa  fiimigerala 
NoTelIa,  vuoisi  in  ispezialità  ricordare  una  son- 
tuosa di  Milano,  Stamp,  Reale,  1819,171  8.% 
pel  corredo  di  stupende  miniature  di  antico  gu- 
sto, eseguite  dal  valente  art  bta  Giamhatista  Gi- 
golò, brescbno.  Ne  furono  impressi  soli  sei  (se- 
condo alcuni  sette)  esemplari,  tutti  in  p£bgaii£- 
»  A,  ed  il  prezzo  di  c^nuno  è  stato  di  zecchini 
cento.  Di  maggior  valore  riuscì  quello  passato  nel- 
la Trivulzbna,  vantaggiato  essendo  di  maggior 
copia  di  miniature. 

1 594-  G'A.  —  Lettere  Storiche,  scrit- 
te dall'anno  iSog  al  i5i2.  Venezia, 
Tipografia  di  Àlv'isopoli,  1 83 2,  in  i6.° 

Si  tzorano  esemplari  in  forma  di  8.to. 

Una  prima  edizione  alquanto  informe,  ma 
(tn  ottime  notizie  intorno  V  autore,  scrìtte  da 
Iacopo  Milan,  vicentino,  si  fece  in  Padova, 
Crescini,  1829,  in  8.^  La  sopi*accitata  ha  mag- 
gior numero  di  lettere,  e  per  mia  cura  si  è  ese- 
floila  col  riscontro  del  Codice  esistente  nella 
Marciana,  dal  quale  altre  se  ne  potrebbero  trarre 
<li  oon  poca  importanza.  E  di  latto,  altra  lettera, 
^*cra  inedita,  piacquemi  aggiugnerc  nella  cdiz. 


seguente,  £itta  per  occasione  di  nozze:  Lettere 
scritte  ne^  Secoli  XVI  e  XVII  non  più  stam- 
pate ^VeneMa,  Tipografia  <^AlvisopoU,i%'ò  5, 
in  4." 

1 595.  G-^.  PORZIO,  CamìUo,  La 
Congiura  de' Baroni  del  Regno  di  Na- 
poli contra  il  re  Ferdinando  Primo.  Ro- 
ma (P.  Manuzio),  1 565,  in  4-.^ 

Brunet  fr.  i6.  Presso  il  co.  Mejan  è  un  esemplare  in 
Corto  grande. 

Carte  4  sema  numeri;  seguono  carte  84 
numerate,  indi  tre  con  tavole  ed  Errata,  ed 
una  bianca  al  Jine.  »  «/'ai  eu  de  ce  mème  li- 
»  vre  une  réimpression  absolument  calquée 
ìì  sur  la  précédente,  au  point  mème  gu'on  cn 
ì)  a  copie  les  Jautes,  ainsi  que  V  Errata,  qui 
M  termine  le  demier  Jèuillet,  U onere  y  est 
}*  contrefaite  sur  le  titre,  et  certainement  ce 
ì)  volume  n*est  pas  d^édition  Manutienpe.  On 
»  peut  reconnottre  cette  réimpression  à  ce  que 
»  les  deux  chiffres  de  la  premiere  ligne  de  la 
»  dernière  page  ont  par  erreur  yZ  au  lieu  de 
n  yS  )»  (Renouard). 

« 

Notò  Ap.  Zeno,  che  la  Congiura,  prìma  che 
dal  Porzio  in  volgare,  era  stata  descritta  da  Gio- 
Viano  Pontano  in  latino,  divisa  in  TI  libri,  e  che 
quella  del  Porzio  venne  tradotta  anche  in  fran- 
cese da  Giovanni  Cordusio  da  Limoges,  e  stam- 
pata in  Parigi  nel  1627,  in  8."  (Note  al  Fon- 
tanini).  Si  è  riprodotta  in  Napoli,  17249  re- 
centemente m  Lucca,  Bertini,  1816,  1118.?; 
in  Pisa,  Caparro,  1818,  in  8.°  Dopo  la  ristam- 
pa di  Pisa,  altre  se  ne  tecero  in  Milano,  ed  al- 
trove. Nella  più  recente  di  Milano,  Bettoni, 
1 827,  in  24.%  stanno  due  Lettere  che  si  leggono 
nella  stampa  di  Roma  1 56S,  ma  che  mancano  in 
qualche  altra  ristampa  moderna.  E  libro  scritto 
(  dice  r  editore  )  con  tanta  candidezza  di  stile^ 
che  vien  giustamente  riposto  tra  i  più  rari 
gioielli  della  lingua  nostra. 

1596.  C'O.  PORZIO,  Simone j 
Trattato  de'  Colorì  degli  occhi,  Irad. 
da  Giamhatista  Gelli.  Fir.,  Torrentino, 
.i55i,in  8.^ 


Lire  3  a  4* 
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Facciaie  1 24  numerale.  NelU  ultime  due     nella   comutt   liogoa  SI   USauia   Roma,  itt 
i;'  ììa  una  lettera  del  Porzio  ed  Gellij  con  cui 
lo  ringrazia  à^ avere  f alio  un  fedele  sfolgari'kr- 
zamento. 


È  dedicato  dalPAutore  al  card.  Ercole  Gon- 
Mga,  con  lettera  di  Firem^,  del  primo  Mano 
1 55i.  Altre  opericciaole  di  Simone  Porzio  (che 
fu  padre  di  Camillo,  sopraccennato  al  N.  i  SgS), 
volgarizzò  il  Gelli,  e  sono  le  seguenti  : 

Disputa  sopra  quella  fanciulla  della  Ma^ 
gna,  la  quale  visse  due  anni  e  più  senza  man" 
giare  ;  Firenze  (  Torrentino\  Senz'anno^  in  8.* 
Facciate  5  a. 

Dìsputa  se  Puomo  diventi  buono  o  cattivo 
volontariamente;  Firenze  (Torrentino\  i55i, 
in  8."  Facciale  i  Sg  numerate,  e  due  carte  bian- 
che al  6ne. 

Modo  di  orare  cristianamente  ec.  5  Firenze 
(Torrentino)^  i55i,  in  8.°  Facciate  100  nume- 
rate. 

Una  versione  di  altro  Trattato  di  Simone 
Porzio  sulla  mente  umana^  fetta  dal  Gelli,  e 
che  forse  meriterebbe  d^  essere  conosciuta  colle 
stampe,  esiste  in  un  Codice  della  BibL  Regia 
di  Parigi,  registrato  dal  eh.  Marsand  sotto  il 
Num.  79. 

1 597.  C'O.  PROCLO  LICEO,  La 
Sfera,  trad.  da  Eguazio  Danti,  con  An- 
notazioni, ed  il  Trattato  dell'uso  della 
Sfera  del  medesimo  Danti.  Firenze,  Giun- 
ti, iS^S,  in  4«° 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  in  principio;  seguono  facciate  55 
numerate.  Il  Trattato  delP  uso  della  Sfera  ha 
nuovo  frontispizio  e  nuova  dedicatoria,  ed  è 
di  facciate  33  numerate,  compresovi  il  fronti- 
spizio. In  fine  sono  Tauola  della  Sfera  di  Pro- 
clo, Tauola  de^  Capitoli  delPuso  delia  Sfera,  ed 
Errata,  infacciate  tre. 

L'edizione  è  assai  bella,  ed  il  testo  è  dal  tra- 
duttore arricchito  di  Annotazioni.  Fu  Proclo 
matematico  e  poeta,  ed  alcuni  suoi  Inni,  tra- 
dotti da  Anton  Maria  Salvini,  stanno  nelP  £- 
siodoy  edizione  di  Padova,  ijij,  in  8.^ 

1 598.  o^.  PROVERBI  sentenzio- 
si,  Detti  et  Modi  di  parlare,  che  oggidì 


Campo  di  Fiore,  per  Antonio  di  Asob 
{Seru  anno),  in  8.°  piccolo. 


Lire  Iteri,  a^  soeO.  %,  Cet.  Payne. 

Riporto  quesl^  ediz, ,  a  me  sconosciuta,  tro- 
vandola registrata  nel  Supplément  au  Manuel 
di  Brunet,  dove  si  giudica  anteriore  ad  altn 
pure  impressa  in  Roma,  1 536,  in  8.%  e  che  co- 
me libretto  rarissimo  sta  ricordata  nella  Pine)- 
liana  al  N.  34o6  O 

1599.  c-^.  QUATTROMAM, 
SertoriOj  Lettere,  ed  cdtro.  Napoli,  Mo- 
sca, 1 7 1 4,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Carte  38  senza  numeri.  Seguono  face,  568 
numerate.  Il  ritratto  che  sta  {avanti  Ufronù- 
spiuo  è  all'acquatinta. 

Matteo  Egizio  si  prese  cura  di  quest^  edizio- 
ne per  fare  spezialmente  cosa  graia  ad  Apostolo 
Zeno,  e  vi  mise  in  fronte  uua  lunga  dedicazione 
a  D.  Niccolò  Perez  Navarette;  una  bella  e  sa[x>- 
rita  Vita  del  Qualtromani^  ed  alcune  critiche 
Annotazioni  sulle  di  lui  Opere.  Le  Lettere,  al- 
cune delle  quali  amenissime,  sono  tolte  da  ao 
antecedente  e  molto  rara  edizione  di  Napoli^ 
Lazzaro  Scoriggio,  162^,  in  %.^^  e  cosi  pure 
una  Traduzione  del  Quarto  Libro  deW  Eneide. 
che  vi  susseguita.  G>ntiene  inoltre  il  Volume  m 
Discorso  intorno  alle  Metafore;  una  Parafra- 
si ed  una  Versione  in  isciold  della  Poetica 
cT Orazio,  e  poche  altre  poesie.  L'editore  Mat- 
teo Egizio  ricorda  del  Quattromani  anche  le 
Opere  seguenti:  La  Filosofia  iti  Bernardino 
Telesio  ristretta  in  breve  e  scritta  in  lingua  to- 
scana dal  Montano  Accademico  Cosentino; 
Napoli,  Giuseppe  Cacchi,  1689,  in  8."-lI 
Volgarizzamento  delV  Istoria  del  Gran  Ca- 
pitano, scritta  da  mons,  Cantalicio,  vescovo  à 

(*)  n  Brunet,  I.  e,  registra  esiandio  un  Svre  du  mèmt 
gerire,  et  non  moins  rare  que  celta  des  Proterbi.  II  tiwo 
è  :  Opera  quale  contiene  le  diece  tauole  de  prouerU,  setf- 
ienHe,  detti  et  modi  di  p€trlare,  che  hoggidi  da  tutthano 
nel  commn  parlare  d*  Italia  si  utano:  moUo  iddi  et  "^ 
cessarli  a  tutti  quelU  gentili  furiti,  che  di  copioso  et  or- 
natamente menare  procaciano.  In  Turino,  per  MaiiM> 
Crauoto  et  soi  compagni^  a  la  instantia  de  laeobmo  Dm- 
ce  ale  Cani,  nel  anno.  M,XXXr  («ic)  Jdilo  de  Juodo. 
In  8.T0  piccolo.  Sono  cavie  36  a  due  rulonne. 


1^ 
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città  di  I^enna^  Napoli^  Carlino^  1607,  in  4-^ 
icconda  edhione  -  La  Sposinone  delle  Rime 
di  mons.  delia  Casa  ^  Napoli^  Scoriggio^  1 6 1 6, 
in  8.*  Questa  è  stampata  appresso  alle  Rime  di 
OrasJo  MartOy  e  poi  inserita  colle  Opere  del 
Gasa,  Napoli,  1694,  in  4.*;  e  ^en.,  1728-29, 

#0/.  5m4.•0• 
I6oo.  G-^.  QVINTO  CALABRO 
SMffiNEO,  I  Paralipomeni  d'Omero, 
Poema  volgarizzato  da  Bernardino  Balbi. 
Firenze,  Ciardettì,  1828,  voi.  2  in  8.^ 

Uq  Saggio  di  questa  Tersione  erasi  pubblicato 
io  Firenze  sia  dal  1818  dal  cav.  Alessandro 
de  Mortaroy  il  cai  AsHfiso  al  Lettore  è  riportato 
oelh  presente  pregevole  stampa  di  tutto  intero 
il  volgarizzamento,  il  quale  s^è  posto  per  la  prima 
Tolta  a  luce,  dietro  il  Codice  originale  del  Baldi 
che  si  serba  nella  Biblioteca  Angelica  in  Roma, 
«che  porta  la  data  iSgS. 

RACCOLTE  DI  POESIE 
DEL  SECOLO  XVI. 

Le  belle  Raccolte,  fiitte  dopo  la  metà  del  se- 
colo X¥I  da  Lodovico  Dolce,  da  Girolamo 
RuseeìUj  da  Dionigi  Atanagi  e  da  altri,  sono 
prtitamenle  registrate  nelle  opere  del  Grescìm- 
beni,  del  Fontanini,  del  Zeno,  del  Quadrio.  Io 
mi  limiterò  qui  a  ricordare  quelle  di  due  emoli, 
il  Ruscelli  e  TAtanagi,  poicbè  contengono  il 
fiore  della  lirica  decloro  contemporanei.  Delle 
Raccolte  poetiche  che  racchiudono  componi- 
njenti  frammischiati  di  antichi  e  moderni  autori 
à  parla  al  fine  di  questa  Parte  Seconda» 

1601.  o^.  —  Fiori  dellk  Rime 
de  Poeti  illustri,  raccolti  et  ordinati  da 
Girolamo  Ruscelli.  Venezia,  Sessa,  1 558, 
in  8,^ 


(*)  Era  il  QiuitroiiiaDi  uomo  dottÌMimo ,  e  della  liof  uà 
iulisiui  itttdiotiitimo,  ma  assai  inclinato  a  censurare  ed  a 
a»var  pecca  rdo  nelle  Opere  de^mig liorì  ingegni.  »  Tor- 

*  (paio  Tasso,  se  pare  è  Tera  b  ama  restata  in  Cosenaa, 

*  avendo  una  fiata  soArta  da  Sertorio  una  gran  seccaggine 

*  perdkè  trofava  il  pel  nelPuoTo  in  certi  componimenti, 

*  ^1  aiÌBrrò  sdegnato  le  cbiragrose  mani,  e  si  le  percosse 

*  lol  tavotinOf  al  quale  stavano  aroendue  a  sedere,  diceo- 

*  àofliì:  Fate  voi,  signor  Sertorio, ^/àie  voi;  però  disror- 

*  da  (piesto  fatto  da^  costumi  del  Tasso,  in  cui  la  soflè- 
»  rena  s^eta  conrertita  io  natura  n  [Egìzio,  Fila,  l.  e). 


Carte '^o  senza  numeri.  Comincia  poi  la 
numeraMone  allajacciata  17  e  continua  sin 
a  608  ;  seguono  le  Annotazioni  in  carte  1 2 
non  numerate,  nell'ultima  delle  quali  è  il  re- 
gistro, È  infine  la  Tauola  de*  nomi  degli  Au- 
tori in  altre  carte  16,  e  nuovamente  registro 
e  data. 

Per  molta-  eleganza  di  tipi  notabile  è  una  ri- 
stampa di  Ven.y  Eredi  di  Marchiò  Sessa,  r  569, 
in  1 3.**  Scipione  Maffei  scriveva,  che  questa  Rac- 
colta sarà  sempre  atta,  fra  le  altre,  per  se  sola 
ad  invaghir  di  poesia  chiunque  avrà  fior  d^  in- 
gegno. Ti  Ruscelli  dà  ragione  della  sua  scelta 
nella  dedicatoria  ad  Antonio  Porcelaga,  scritta 
da  Venezia,  m  di  Gennaro  i558. 

1603.  G'A.  —  Rime  di  diversi  nobili 
poeti  toscani,  raccolte  da  Dionigi  Atanagi. 
Venezia,  Lodovico  Avanzo,  1 565,  voi. 
2  in  8.^ 

Voi.  I.  Carte  16  senza  numeri,  con  lunga 
dedicazione  a  Pietro  Bonarelli,  conte  di  Or- 
ciano,  in  data  di  Yenetia,  a^  vii  d^Àprile  i565, 
ed  Errata.  Seguono  carte  a 36  numerate;  indi 
carte  53  senza  numeri,  contenenti  la  Tauola  - 
YoL  n.  Carte  8  senza  numeri,  con  dedicazio- 
ne al  re  Giovanni  II  eletto  d*  Ungheria,  in 
data  di  Yenetia,  a^xxvni  d'Aprile  1 565, e  Proe- 
mio  a*  Lettori,  Seguono  carte  24^  numerate^ 
e  Tauola  del  secondo  Libro  in  carte  36  senza 
numeri. 

£  riputatissima  ;  ma  avvertì  il  Zeno,  che  TA- 
tanagi  non  fu  molto  fedele  in  dar  fuori  le  com- 
posizioni mandategli,  avendone  molte  a  suo 
gusto  riformate  e  alterate  (Note  al  Fontanini). 
Le  Tavole  poste  al  fine  di  ambedue  i  volumi  non 
danno  soltanto  i  nomi  degli  Autori  e  dei  compo- 
nimenti, ma  aggiungono  notizie  che  riescono  tal- 
volta curiose  e  importanti. 

i6o3.  G'A.  —  Sette  libri  di  Sa- 
tire, di  nuovo  raccolti  per  Frane.  Sansovi-  , 
no.  Venezia,  Sansovìno,  1 56o,  in  8.^ 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  carte  ao6 
numerate,  ed  una  infine  con  registro  e  elata. 

Il  Sansovino  dedica  il  libro  a  Camillo  Porzio, 
e  vi  antepone  un  suo  Discorso  sopra  Iq  mate- 
ria della  Satira.  Di  questa  Raccolta  si  fecero 
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varie  mtampe.  Gli  Autori  che  abbraccia  sono: 
Lodovico  jiriostoy  Ercole  Bentiswglio^  Luigi 
Alamanni^  Pietro  Nelli,  Antonio  Fincigiter" 
ray  Francesco  SansovinOn  Lodovico  Dolce j 
Gio.  Andrea  delP  AnguUlcara^  Girolamo  de 
Domini  e  Girolamo  Fenaruolo. 

1604.  G-'A.  —  Lirici  italiani  del 
Secolo  XVI.  Ven.,  Luigi  Plet,  i836, 
in  i6.° 

Scelta  fetta  con  fina  intelligenza  dal  eh.  Luigi 
Correr,  il  qoale  pose  al  fine  succose  Note  in- 
torno agli  Autori  delle  Rime,  i  quali  oltrepassano 
il  numero  di  60.  Ciò  che  ti  si  trova,  non  iscelto, 
ma  per  intero  impresso,  è  il  Canzoniere  di  Mon- 
signor Delia  Casa,  per  cui  spezialmente  piac- 
que all^  editore  di  usare  singoiar  diligenza. 

160 5.  RAZZI,  Girolamo j  indi  SU* 
ifanOj  Opere  varie. 

Cambiò  il  nome  di  Girolamo  in  quello  di 
Silvano  quando  si  fece  monaco  Camaldolese. 
Scrìsse  e  pubblicò  molte  Opere  di  argomenti 
disparati,  e  secondo  le  varie  condizioni  del  suo 
stato,  ma  non  trascurò  mai  la  favella.  Possono 
consultarsi  con  profitto  le  Commedie,  e  le  altre 
opere  seguenti: 

1606.  p-/.  —  La  Balia,  Comme- 
dia. Fir.,  Giimti,  1 56o,  in  8.^ 

Carte  55  numerale,  ed  una  non  numerata 
con  Errata  aljine, 

Prìma  ediz.,  dallo  stampatore /V/i/j/k»  Giunti 
dedicata  a  Gio.  di  Pietro  Bini,  con  lettera  di 
Fiorenza,  iS  di  Maggio  i56o.  Si  ristampò 
ivi,  1 564,  in  8." 

1607.  p-/.  —  La  Cecca,  Comme- 
dia. Fir.,  a  stanza  di  Giorgio  Marescotti, 
1 563,  in  8.° 

Facciate  gS  numerate,  compreso  iljronti- 
spitio,  e  V  ultima Jacciata  con  Errata. 

Prìma  edizione  a  spese  del  Marescotti  fatta 
dai  figliuoli  di  Lorenzo  Torrentino.  È  dedicata 
dallo  stampatore  a  Francesco  Aldana,  con  lettera 
di  Firenze,  ^^  di  Giugno  i563. 


1608.  p-/.  —  La  Gostanza,  Com- 
media. Fir.,  Giunti,  1 565,  in  8.® 

C{trte  8  in  principio^  seguono  ficclatt  96 
numerate. 

Prìma  edizione,  da  Lionardo  Scdviati  dedi- 
cata ad  Isabella  Medici,  duchessa  di  Bracdaoo, 
con  lettera  di  Firenze,  3  Febbraio  1 564-  No- 
tabili differenze  si  trovano  in  una  rìstampa  dì 
Firenze,  Giunti,  i6o4y  in  8.**^  essendosi  io 
questa  riformato  tutto  ciò  che  concerne  il  buon  ; 
costume. 

1 609.  p-/.  —  La  Gism onda.  Tra-  ■ 
gedia.  Fin,  Sermarteiii,  1569,  in  8.^ 

Facciate  65  numerate,  compreso  il  JÌTontì-  t 
spizio,  ed  una  bianca  aljine,  I 

£  dedicata  dallo  stampatore  ad  Onofrio  Ac-  ■ 
ciaiuoli,  con  lettera  di  Firenze,  36  Febbraio  i 
1 568.  L^  argomento  di  questa  Tragedia  è  tratto  j 
dalla  prìma  Novella  della  Quarta  Giornata  del 
Decamerone. 

161  o.  c-^,  —  Della  Economici 
Cristiana  e  Civile  ec.  Fir.,  SennarteDl, 
i568,  in8.° 


Sono  due  Libri,  pubblicati  con  dedicasoDe 
deir  Autore  a  Giulio  de^  Nobili,  in  data  di  /Vr., 
5  Marzo  1 567,  ed  è  una  delle  Opere  scrìtte  con 
maggiore  accuratezza.  Da  una  brigata  di  don- 
ne e  d^  uomini  si  ragiona  della  cura  e  gover-  I 
nofomigliare  secondo  la  legge  cristiana  e  la 
vita  ovile. 

1 6 1 1 .  p-/.  —  Vite  di  quattro 
UOMINI  ILLUSTRI  ec.  Fiieuze,  Giunti, 
i58o,  m  8.® 

Carte  8.  Seguono  focciate  260  numerate, 
indi  una  carta  con  Errata  e  data^  ed  altm 
collo  stemma  giuntino. 

Le  Vite  seno  di  Farinata  degli  Uberti,  del 
Duca  di  Atene,  di  Sahestro  Medici  e  di  Co- 
simo Medici  il  vecchio.  La  edizione  è  dairio- 
tore  dedicata  a  Iacopo  Buoncompagni,  con  let- 
tera di  Firenze,  5o  di  Gennaio  1 579. 
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161  a.  —  Le  stesse,  con  Aggiunte. 
Fir.,  Giunti,  1602,  in  4*° 

Carte  6.  Seguono  focciate  198  numerate^ 
poi  Indice  in  carte  5  sema  numeri» 

In  questa  ristampa  è  aggiunta  una  quinta  Yita^ 
eh'  è  di  Francesco  F'alori.  E  preceduta  da  al- 
tra dedicazione  di  Z>.  Anselmo  Venturi  a  Ri- 
dono Bardi,  con  lettera  di  Fùren%e^  il  di  di  S. 
Gio.  Euangelista,  1 603,  dopo  la  quale  viene 
quella  delP  Autore. 

161 3.  P'i.  —  Vita,  o  Azioni  della 
Contessa  Matelda.  Firenze,  Sennartellì, 
1587,  b  S.'^ 

Carte  3.  Seguono  focciate  67  numeraie^  ed 
aknne  carte  bianche  aljine» 

E  dalPAutore  dedicata  a  don  Gio.  Uledici,  con 
lettera  di  Firenze^  de*  9  Gennaro  1 587.  E  pre- 
gerole  questa  Vita  quanto  allo  stile;  ma  quanto 
a  storia,  incomparabilmente  migliore  è  la  vita  di 
questa  Principessa,  scrìtta  da  Francesco  Maria 
Fiorentini  nel  secolo  decimosettimo. 

1 6 1 4-  A't'  —  Vita  di  Piero  Sode- 
rìnl  Padova,  Stamperìa  del  Seminano, 
1737,  m  4***  gr.^Con  figure  (*). 

Di  questa  magnifica  edizione  v^ hanno  esem- 
plari in  forma  di  foglio,  ornati  di  fregi  ad  ogni 
Ciccia.  EEa  i  ritratti  del  Soderini,  del  card.  Fran- 
cesco, TescoTO  di  Volterra,  suo  fratello,  ed  altri 
inlaglL  Dopo  la  Ylta  sono  alquante  Lettere  spet- 
tanti al  Sederini,  o  a  lui  scritte  nel  tempo  del 
suo  gonfiilooierato. 

Di  altre  Opere,  spezialmente  ascetiche,  e  di 
non  poche  Vite  di  Santi  e  BeatiToscani  dal  Raz- 
zi pubblicate,  trovasi  &tto  ricordo  da^  Biblio- 
grafi; e  F".  Moreni  nella  Bibliografia  della  To- 
scana. 

161 5.  ^./.  REMIGIO  FIOREN- 
TINO  {Nannini)y  Considerazioni  Cj- 

O  »I«  «peM  di  questa  edisione  è  stata  fatta  da  un  ca* 

•  filiere  Soderìoi  che  sta  in  Acuna,  dote  ha  (atto  Tenire 

•  tMti  |li  esenpiaii  delT  opera,  senaa  che  akono  ne  sia 
■  riansto  io  queste  parti,  trattone  nn  solo,  mandato  al  si- 

•  gnor  Rof  gier  Soderini,  presso  il  quale  V  ho  Teduto  » 
(^e«S  Lett.,  T.  F",  e.  43^7)1  ^  il  Zeno  parla  poi  del 
^riio  di  questo  libro  nelle  Noie  aita  Bihl.  Foniatiini. 


VILI  sopra  le  Historie  di  Francesco  Guic- 
ciardini, con  alcune  Lettere  famigliari  ec. 
Ven.,  Zenaro,  iSSa,  in  4-^ 

Lire  4  it  5. 

Carte  la;  seguono  carte  aao  numerate. 

£  postuma  questa  ediz.,  e  devesi  a  Fra  Sisto 
da  Venezia^  amico  delP  allora  defunto  Auto- 
re, che  la  dedica  ad  Alvise  Michiel,  patrizio  ve- 
neto, con  lettera  di  /^e/i.,  ao  Giugno  i58a. 

Nel  Diùon,  Encicloped. sì  citano  di  Remigio: 
Annotazioni  alla  Storia  di  Giovanni  Villani ^ 
le  quali  stanno  nelP  ediz.  di  Venezia,  Giunti, 
1 559,  in  4*^9  ed  inoltre  Lettere,  che  forse  sa- 
ranno le  poche  inserite  nella  sopraccitata  edizio- 
ne, e  che  sono  Teramente  curiose  per  gli  argo- 
menti. 

i6i6.  G-^.  RINUCCINI,  Jnniba- 
Icj  Quattro  Lezioni.  Fir.,  Torrcnti- 
no,  i56i,  in  8.° 

Senza  alcuna  numerazione^  ma  con  registro 
da  k  aGt  quaderni,  eccettuato  6,  ch*è  duer- 
no. L^  ultima  carta  è  bianca. 

La  prima  di  queste  Lezioni,  che  versa  sul- 
r  Onore,  è  intorno  un  luogo  del  Canto  IT  del- 
l'Inferno  di  Dante;  la  seconda  è  sopra  il  So- 
netto del  Petrarca  La  gola,  il  sonno  ec.;  la  terza 
e  la  quarta  sopra  V Amicizia.  Furono  tutte  lette 
dalPAutore  nelPAccademia  Fiorentina,  e  da  lui 
dedicate  a  Bernardo  IMachiaTelli,  tesoriere  del 
Papa  in  Perugia. 

161 7.  c^.  ROBERTO  MONA- 
CO,  Della  Guerra  fatta  da' Principi 
Cristiani  contra  Saracioi  per  V  acquisto  di 
Terra  Santa,  trad.  da  Francesco  Baldelli. 
Fin  (Torrentino),  1 552,  in  8.® 

Lire  3  a  4* 

Facciate  272  numerate. 

Bella  e  non  ovvia  edizione,  dal  Traduttore 
dedicata  a  Giambatista  da  Ricasoli,.  vescovo  di 
Cortona,  con  lettera  dSs'aG  Dicembre  i55i.  Il 
Baldelli  tradusse  anche  La  Guerra  Jhtta  dai 
Cristiani  contra  Barbari  per  la  ricuperazione 
del,  Sepolcro  di  Cristo  (V.  Accolti,  Benedetto 
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Num.  1 1 77  ).  Abbiamo  oggùU  alira  versione  di 
questa  Storia,  Éitta  dal  cb.  Sebastiano  Ciam- 
pi {Fireme^  Ciardetti,  1835,  x»  8.*),  adottane 
do  lo  stile  italiano  antico,  oome  pin  ooofiviBe 
air  originale. 

161 8.  ^-/.  ROSSI  (de  )  Bastiano, 
Lettera  a  FlamÌDio  Mannelli,  nella 
quale  si  ragiona  di  Torquato  Tasso  ec. 
Fin,  a  istanza  degli  Accademici  della  Cru- 
sca, i585,  in  8.^ 

Cat.  Molini  L.  a.6o. 

Facciate.  73,  compresovi  il  frontispizio,  in 
cui  è  V  insegna  del  Buratto. 

Ediz.  originale,  da  Flaminio  Mannelli  dedi- 
cata a  don  Pietro  de^  Medici,  con  lettera  di  Fi- 
reme,  de'^S  Maggio  i585.  Yarte  ristampe  ne 
furono  fette,  e  yenne  inserita  anche  nelle  dne 
edizioni  delle  Opere  del  Tasso,  fatte  in  Firenze 
e  in  Venezia. 

Nella  Parte  terza  delle  Prose  Fiorentine  leg- 
gesi  ana  Cicalata  di  quest'Inferigno  in  lode 
del  f^ino, 

1619.  P-/.  ROSSO  (del)  Paolo, 
Regole,  Osservanze  et  Avvertimenti  so- 
pra Io  scrìvere  correttamente  la  lingua  vol- 
gare toscana  in  prosa  et  in  versi.  Napoli, 
Mattio  Canee,  i545,  in  4-^ 

»  Le  pubblicò  Domenico  Gamucd,  dedt- 
»  candole  a  Gian  Vincenzio  Belprato,  conte  di 
I)  Aversa  in  Apruzzo,  con  sua  lettera  di  J\apo~ 
M  /*,  U  giorno  felicissimo  della  Pace,  Anno  del 
h  Parto  della  Vergine  i545.  Noi  avvertiremo 
»  un  grave  sbaglio  preso  nella  Biblioteca  del- 
»  THaym  accresciuta,  ove  si  cita  duplicatamente 
»  quest'  opera,  attribuendola  a  due  autori,  cioè 
>i  al  del  Rosso,  cbe  n'  è  il  vero  autore,  ed  al 
»  Gamucci,  che,  come  s' è  detto,  non  è  che 
I)  semplice  editore,  confessando  di  averla  sol- 
n  tanto  scrìtta  sotto  la  dettatura  di  esso  Paolo 
»  del  Rosso.  Anzi  là  dove  THaym  T attribuisce 
»  a  quest'ultimo,  sbaglia  inoltre  Panno,  ponen- 
»  dovi  il  i535  iu  vece  del  i545  »  (Poggiali), 

£  stato  Paolo  del  Rosso  scrittore  di  altre  ope- 
rette, e  menta  d' essere  spezialmente  ricordatu 
il  suo  Poema  in  terza  rìma,  intitolalo  La  Fisica  ] 


Parigi,  F^oirrier,  1 578,  in  8.%  con  Aunotaxin> 
ni  di  Iacopo  CnròinelU.  Fu  dalP  Autore  com- 
posto quando  per  la  libertà  della  patrìa  boguiva 
in  una  prigioiie  io  Fireoza  Se  arìda  ne  riesce 
la  lettura  oggidì,  pregevole  però  rìmane,  odob- 
derando  come  T  autore  abbia  saputo  vincere  le 
difEcoltà  della  espressione  e  della  venificaxioDe. 

1 620.  G-^.  ROTA,  BerariSaOj  So- 
netti in  morte  della  signora  Portìa  Ca- 
pete, sua  moglie.  Napoli,  Mattia  Caocer, 
del  mese  di  Marzo,  1 56o,  in  4-^  Azra. 

Ha  il  registro  da  A.  a  GG,  tutti  duerni 

Sono  i  Sonetti  preceduti  da  una  dedicazione» 
di  Scipione  Ammirato  ad  Annibal  Caro,  al  qua- 
le scrìve  d^  averne  (atto  imprimere  cento  copie 
soltanto  per  donarne  agli  amici  quasi  per  m 
saggio.  Dopo  i  Sonetti  seguono  le  Annotazioni 
delP  Ammirato,  indirizzate  alP  Accademia  <ie' 
Trasformati  a  Lecce,  sotto  il  nome  di  Pompeo 
de*  Paladini  Accademico  Trasformato, 

1631.  G'A,  —  Egloghe  pescato- 
RiE.  Napoli,  Gio.  Maria  Sa)tto,  i56o, 
inS.*' 

Opuscolo  di  carte ^'y  numerate j  oompreswì 
iljìtmtispiuo. 

Prima  ediz.,  dalP  Ammirato  dedicata  a  Gio. 
Francesco  Moimile,  con  lettera  di  Napoli,  a' ir 
di  Luglio  1 56o.  È  tutta  in  carattere  corsivo.  Si 
ristampò  in  Napoli,  Nicolò  Naso,  1 7^0,  in  12/ 

1622.  G-^.  —  Sonetti,  Canzoni, 
con  r  Egloghe  Pescatone  ec,  Ven.,  Gabr. 
Giolito,  1 567,  in  8.** 

Carte  nnin principio,  sema  numeri  Seguo- 
no facciate  307  numeraie,  indi  carte  a  setna 
numeri,  la  seconda  delle  qtudi  è  bianca,  Ia 
Egloghe  hanno  nuovo  froniisphào  e  la  data 
i566;  sono  facciate  98  numerate,  e  due  carte 
infine  con  registro.  Errata  e  stemma. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  Dionigi  Aia- 
nagi,  che  la  dedicò  a  Gio.  Girolamo  Acquavi ra. 
duca  d^Atri,  con  lettera  di  Fenetia,  a  xiri  tH 
Mar%o  1 567,  al  quale  scrive,  che  il  Rota  è  stato 
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«eier valore  delle  regole  della  liugua  si  religio- 
samenie,  che  se  eììe  fossero  perdute  si  potrete 
hero  ili  nuovo  perfettamente  cavar  da  lui, 

1 623.  G-^.  —  Poesie.  Napoli,  Giu- 
seppe Cacchi  dell'Aquila,  1672,  ìd  4-^ 

Di  questa  molto  rara  ediz.  ebbe  cura  TAatore 
medesimo  (  che  morì  nel  i5j5j  di  anni  66  ),  e 
molti  compoaimenti  delli  già  pubblicati  tra* 
lasciando^  altri  Duovameote  vi  aggiunse.  Que* 
ota  seguì  fefiebneDte  V  editore  della  ristampa 
seguente,  soggiungendo  il  di  più  che  nelle  pre- 
redenti  si  litroTava. 

1624-  G-^.  — Poesie,  con  le  Anno- 
Uzioni  di  Scipione  Ammirato  sopra  akuoi 
Sonetti.  Napoli,  Muzi,  1726,  voi.  2  in 
8.^  Con  Ritratto. 

la  Fr.  Saia.  Calai.  Molini  1 1.  Vi  fono  etenplari  in 
Cam  ^raade. 

Ottima  ediz., procurata  da  Lionardo  de  Tur- 
ris,  che  la  dedica  a  don  Niccolò  Gallio  de^Du- 
rlìi  di  Alvìto,  con  lettera  da  Napoli^  a'  xr  di 
faggio  1726.  £  la  Raccolta  più  compiuta  che 
siasi  &tta  delle  rime  volgari  e  latine  del  Rota  ^ 
il  che  però  non  rende  meno  ricercate  le  sopracci- 
late  antiche  edizioni. 

1625.  p./.  RUCELLAI,  Giovan-' 
ni^  La  Rosmunda,  Tragedia.  Siena,  Mi- 
chel Agnolo  di  Bartolommeo,  i525,  in 
8."  Assai  rara. 

CsL  MoIìbì  Lire  1 1. 

Si  giudica  prima  ed  originale  edizione.  Fu  ri- 
stampata in  Venewa^  Zoppino^  i5a8,  in  8.*  (di 
carte  34  i^on  numerate),  con  dedicazione  dello 
Stampatore  affi  virtuosi  giovani  Cangiato  et 
Ligio  Accademici  Sanesiy  dicendo  che  la  tra- 
gedia è  quasi  sorella  della  Sqfonisha  del  Tris^ 
sino.  Di  noovo  fu  ristampata  per  lo  stesso  Zop^ 
piaoj  nel  1 53o,  m  8.*,  con  dedicazione  agli  stessi 
Meno  intere  si  vuole  che  aleno  le  ristampe  fatte 
in  Fìrente,  Giunti^  i568,  ih  8.^;  e  iW,  Giunti^ 
1 5<)5,  in  %.%  le  quali  però  sono  meglio  corrette. 

1626.  —  La  stessa.  Padova,  Corni- 
no, 1728,  in  8.®  grande. 

IJrv  3  a  4.  Vi  soBo  Merapl.  in  Cor  fa  p-omana. 


Ottima  edizione,  e  &tta  con  esattezza.  Ti  sono 
segnati  in  mai'gine  i  versi  della  Tragedia,  onde 
agevolare  il  ritrovamento  delle  citazioni  ^  e  sono 
versi  1 225.  Stanno  al  fine  ristampate  le  dedica- 
torie delPediz.  di  Venezia  1628,  e  delle  Giuntine 
sopraccitate. 

1627.  —  La  stessa,  con  Annotazioni. 
Londra,  Moore,  1779,  in  4-°  Con  fig. 

Lire  6  a  8. 

GU  esemplari  completi  debbono  avere  in 
foie  la  nota  degli  Associati,  in  carte  4* 

Di  questa  s&rzosa  edizione  ebbe  cura  Gìb- 
vanni  Favolerò  vicentino,  il  quale  la  volle  cor- 
redata di  un  bel  rame  analogo  alla  Tragedia, 
disegnato  da  Cipriani,  e  intagliato  da  Bario- 
lotfzi. 

1628.  c-^.  —  L'Oreste,  Tragedia. 
Roma,  Stamp.  del  Chracas,  1 7  26,  in  8.^ 

Si  è  fetta  imprimere  dai  Convittori  del  Col- 
legio ClementinOfChe]^  rappresentarono  in  Ro- 
ma nel  Carnovale  delPanno  1726,  con  quel- 
le poche  mutazioni  giudicate  necessarie  per  ac- 
comodarla ad  un  picciolo  e  domestico  teatro.  £ 
ristampa  della  prima  edizione  dataci  dal  Mafiìd 
nel  Teatro  Italiano^  1723,  e  poi  1746.  L'ar- 
gomento della  Tragedia  è  tolto  dalla  Ifigenia  in 
Tauri  di  Euripide^  e,  per  giudizio  delPeditore 
della  ristampa  fattane  nel  Teatro  antico  Italia- 
no {Livorno^  1 786),  ove  si  toglie tsero  certe  co- 
se che  sono  de*  tempi  e  non  del  Poeta^  potreb- 
be onorare  anche  il  secolo  XVIII. 

1629.  p-/.  —  Opere  in  un  volume 
raccolte  ec.  Padova,  Comino,  177^9  in 
S."*  Con  Ritratto. 

Lire  3.  TroTaii  in  Caru  fina. 

G)ntiene  questa  Raccolta  la  Rosmunda^  TO- 
reste^  il  Poemetto  delle  Api,  UBpOra%ione  lati- 
na a  papa  Adriano  YI,  ed  una  Lettera  a  Gio. 
Giorgio  Trissino.  Alla  ristampe  di  Padova  il 
diligente  editore  Anonimo  prepose  pure  Notizie 
intorno  alla  Vita  delP  Autore  ed  alle  sue  Ope- 
re. Nella  Rosmunda  si  trova  la  voce  aghico- 
Lo  per  agnelletto }  e  nelP  Oreste  sono  le  voci 
BiMEMBRo  per  doppie  membra^  ihvbtriarb  per 
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gelare,  ridurre  a  vetro,  mancanti  nel  Vocabo- 
lario. 

i63o.  ji'i.  RUSCELLI,  Girolamo. 

m 

L^  Alberti  citò  questo  scrittore  colla  s^uente 
postilla:  Si  avverte  che  il  Ruscelli  corresse  o 
illustrò  molti  scrittori;  e  sebbene  non  ha  sem- 
pre favella  a  un  modo  osservata,  né  sempre 
eulta,  è  però  sempre  purgata,  nervosa  e  sicu- 
ra, dice  il  Lombardelli  ne*  suoi  Fonti  Tosca- 
ni, Noi  abbiamo  veduto  alP  art.  Franzbsi  (fra  i 
Testi  di  Lingua)  cbe  venne  alcuna  volta  citato 
dai  Yocaboluristi  per  mero  equivoco.  Ben  di- 
versamente dalP  Alberti  e  dal  Lombardelli  giu- 
dicò dello  stile  del  Ruscelli  il  Castel  vetro,  il  cui 
severo  parere  leggesi  nelle  Opere  varie  ec.; 
Berna  (Milano),  1727,  in  4-%  u  e.  io6. 

i63i.  c-o.  RUSCONI,  Gio.  Anto- 
nio j  Dell'Architettura  secondo  i  pre- 
cetti di  Vitruvio  ec,^  Libri  dieci.  Venezia, 
Giolito,  1 590,  in  foglio.  Con  figare. 

In  Fr.  Cr«rcDna  3».  Vend.  Pìndli  Scell.  11.  Cat.  Mo- 
lini  Paoli  43. 

In  principio  carte  %,  frontispizio  in  mezzo 
a  beir  intaglio  in  legno,  dedicatoria.  Lettera 
a*  Lettori,  e  due  indici,  il  primo  dette  cose  no- 
tabili, il  secondo  dette  figure.  Alfine  Errata. 

Gio,  Giolito,  il  giovine,  la  dedica  a  Fran- 
cesco di  Montefeltro,  duca  VI  d' Urbino,  con 
lettera  di  Vene%\a,  i .°  di  Agosto  1 690.  »  Con 
»  tutto  cbe  P  Autore  sia  stato  rapito  dalla  morte 
»  prima  di  dare  a  quest*  opera  P  ultima  mano, 
»  mi  sembra  ch^  essa  sia  bene  scritta.  Poche  no- 
»  tizie  di  questo  letterato  si  hanno.  Parla  con 
I)  lode  di  lui  il  march.  Poleni  nelle  sue  Eserd- 
»  tazioni  sopra  Vitruvio  w  (Colombo). 

Si  ristampò  in  f^enezia,  Nicolini,  1660,  in 

Jhglio;  e  v'  hanno  esemplari  colla  data  di  F'e- 

nezia,  F'alvasense,  1660,  in  foglio.  L^edizione 

è  sempre  una  sola,  ma  col  frontispizio  cambiato 

e  con  qualche  variazione  al  fine. 

1 633.  c-o.  SACROBOSCO,  G/o. 
pannij  La  Sfera,  tradotta  da  P'iervicen- 
zo  Dante  de' Rinaldi,  con  Annotazioni.  F'i- 
renze,  Giunti,  1571,  in  4-^ 


Carte  6  in  principio;  ed  al  fine  una  con 
Errata,  e  verso  P  impresa  de' Giunti 

»  Piervicenzo  era  avolo  paterno  di  Egnavo 
n  Danti.  A  questo  suo  avolo  era  stato  imposto 
((  il  soprannome  di  Z?an<e,perch^ era  uominol- 
»  to  dotto  e  di  acutissimo  mgegno,  quasi  che 
ìi  s^  avvicinasse  in  perspicacia  di  mente  e  vasti- 
ìì  tà  di  dottrina  a  quel  divino  poeta.  Ed  avendo 
M  ^li  avuta  una  figliuola,  per  nome  Teodora, 
»  celebre  nelle  lettere,  ed  un  ^Uuolo  chamalo 
»  Giulio,  di  molto  ingegno  ancor  esso,  il  nome 
1)  di  Dante  passò  nella  famiglia  di  lui,  e  Danti 
ìì  furono  chiamati  i  suoi  discendenti  n  (  Co- 
lombo). 

i633.  G-^.  SALLUSTIO,  tradollo 
da  Lelio  Carani.  Fir.,  Torrentioo,  1 55o, 
in  8.°  Barò. 

Lire  5  a  6. 

Facciate  a8i  numerate,  olire  20  non  nu- 
merate in  principio,  ov'  è  P  Indice.  A  terp 
delV  ultima  è  f  Errata,  ed  in  altra  la  data  t  7 
ristretto  del  Privilegio. 

Non  meno  rara  di  qoesf  ediz.  si  è  unarìstan- 
pa  di  fienaia,  Giovanni  Griffio,  1 556,  w  8.* 
Purgata  favella,  ma  largo  volgarìzzameato,  e 
nella  spiegazione  del  lesto  poco  sicuro. 

1634.  o^.  SAN  MARTINO  (di) 
e  ViscHE,  Matteo^  Le  Osservaziom 
grammaticali  e  poetiche  della  lingua  italia- 
na. Roma,  Valerio  e  Luigi  Dorico,  1 555, 
in  8.^ 

Facciate  245  numerate,  compresovi  il  fron- 
tispizio. Nella  face.  246  sta  T  Errata. 

Anche  questo  scrittore,  di'  era  Piemontese, 
nella  dedicazione  ad  Alessandro  Cardinal  Far- 
nese si  mostra  alieno  dal  giurare  in  verbo  de' soli 
autori  toscani,  e  »  fa  scodo  alle  sue  Ossen^- 
ìì  zioni  (  scrive  Apostolo  Zeno  )  dicendo,  che 
n  quando  esse  sieno  accompagnate  da  assiduo 
I)  studio,  giovano  a  dar  perfezione  ad  ogni  scieo- 
»  za,  più  che  il  notai  sito  di  qualunque  r^;io- 
}}  nasse  ».  La  miglior  parte  però  di  questo  lib^ 
risguarda  le  Osservazioni  poetiche,  spezi^lm^n^^ 
latte  intorno  al  Petrarca. 
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i635.  G-A.  SGARUFFI,  Gasparo,  \ 
1!  Alitonfo  per  fare  ragione  et  concordan- 
za d'oro  e  d'argento  ec.  Reggio,  Herco- 
liano  Bartoli,  iSSa,  in  foglio. 

Il  JlrontispivOy  intagliato  in  rame  con  tre 
^figure  di  buon  disegno^  porta:  \j  Àlìtonfo  di 
M.  Gasparo  Scamfii  Reggiano  per  &re  ragione 
et  concordanza  d^  oro  e  d^  argento  3  che  servirà 
io  universale  tanto  per  procedere  a  gli  infiniti 
abusi  del  tosare  et  guastare  monete  3  quanto  per 
regolare  ogni  sorte  di  pagamenti,  et  ridurre  anco 
tutto  il  Doondo  ad  una  sola  moneta.  In  Reggio, 
per  Hercoliano  Bartoli,  m.d.t.xxxii.  Con  Licenza 
de' Superiori.  Seguono  carte  4  con  la  Licenza^ 
avviso  dello  stampatore^  dedicazione  delV  Au- 
tore ad  Ayhnso  Estense  Tassoni  ,*  indi  una 
carta  bianca.  Comincia  poi  il  registro  À  e  B 
di  carie  6  per  ognuno  ;  indi  due  carte  con  Ta- 
riffe} indi  G  di  carte  a  ;  e  tra  V  una  e  V  altra 
due  carie  di  Tariffe;  indi  D  a  L  di  carte  6 
perogruuwy  e  coW  ultima  carta  bianca.  Segue 
poi  con  nuovojrontìspiuo:  Breve  instruttione 
sopra  il  Discorso  Citto  dal  Mag.  M.  Grasparo 
Scamffi  per  regolare  le  cose  delti  danari.  In 
Reggio,  per  Hercoliano  Bartoli,  m .d.lxixii,  con 
le  segnature  A  di  car.  6,  e  B  di  car.  ^,  Questo 
Discorso  ha  nella  sottoscrizione  II  Prospero, 
dopo  la  quale  termina  Popera  con  alcune  Ot- 
tave del  Prospero  ai  Lettori. 

Edizione  bella  e  rara.  Il  Tiraboschi  nella  Bi- 
bliot  Modenese,  scrìve,  che  >»  benché  V  Opera 
B  dello  Scaruffi,  dopo  le  più  recenti  scoperte, 
»  non  possa  coosiderarsi  come  molto  utile  in  tal 
B  genere,  essa  è  nondimeno  da  aversi  in  gran 
>i  pregio^  non  solo  per  la  rarità  delF  edizione, 
y  ìm  ancbe  perchè  sempre  debbono  esaminarsi 
u  con  atteoziune  i  primi  passi  che  nelle  scienze 
)»  si  danno,  e  i  mezzi  con  cui  esse  si  vanno  per- 
ii fezionando  »  ;  e  potea  aggiugnere  perchè  lo 
Scaraffi  è  stato  il  primo  a  progettare  il  corso  di 
una  sola  moneta. 

i636.  D.  B,  SENECA,  Lettere, 
mate  m  haliano  da  Annibal  Caro.  Vine- 
gia, Palese,  1802,  in  4° 

Tftttmi  ia  Car.  gr.,  e  mi  ìd  Car.  turchina  inglese. 

Pubblicò  queste  Lettere  per  la  prima  volta 
'angelo  DaltnistrOj  anteponendovi  un  buon  Di- 


scorso, ma  rivestito  di  crusche  voli  svenevolez- 
ze. Altra  Lettera,  cioè  la  xxxi,  pubblicò  poi  Giu- 
lio Bernard,  Tomitano,ìn  Trevi gi,  1820,  in 
4.^;  edi?«  scorretta,  e  poi  ri&tta  con  emendazio- 
ni in  F^eneziUf  Tipografia  d^  A Ivisopoliy  tSai, 
in^.^ì/la  chi  assicura  che  questi  voìgarizzamenti 
siano  di  Annibal  Caro?  11  ms.  da  cui  furono 
tolti  non  è  autografo,  e  credesi  di  mano  di  Giam- 
battista Caroy  nipote  di  Annibale. 

1637.  —  Le  stesse.  Milano,  Class. 
IlaL,  1828,  in  8.^ 

Nitida  ristampa,  col  testo  latino  a  fronte  e 
con  illustrazioni.  Essendo  io  stato  possessore 
deir  originale  ms.,  contenente  maggior  numero 
di  queste  Lettere  volgarizzate  (ora  passato  nelhi 
Bibl.  Imper.  a  Vienna),  duolmi  che  ciò  non  siasi 
risaputo  dair  anonimo  editore  di  Milano,  essen- 
dogli mancata  occasione  di  dare  e  maggior  co- 
pia di  lettere  e  più  sicura  lezione. 

i638.  p-/.  —  Dell'Ira,  Libri  tre, 
trad.  da  Francesco  Scrdonati.  Padova, 
Pasquali,  1 5  69,  in  4*° 

Carte  4  in  principio  ;  seguono  carte  5 1  nu- 
merate j  ed  una  carta  con  Errata  àljine, 

D  traduttore  dedica  questa  pregiatissima  ver- 
sione a  don  Ferrante  Orsino,  con  lettera  di  Pa- 
dova, de^iS  Maggio  1669.  L^Haym  e  PArge- 
lati  registrano  una  seconda  edizione  bellissima 
con  aggiunta  di  alcune  Epistole  di  S,  Paolo  a 
Seneca,  e  di  Seneca  a  S,  Paolo,  per  Giacomo 
Solaro;  Genova,  Pavoni,  1606,  in  8.^ 

.  1639.  G-A,  SENOFONTE,  L'È- 
coNOMiA,  trad.  da  Àless.  Piccolomini.  Ve- 
nezia, al  Segno  del  Pozzo,  1 54o,  in  8.^ 

Carte  56  numerate.  La  data  infine  è  così: 
Per  Comin  de  Tridino  de  Monferrato  Nelli  An- 
ni del  Signor  mdxl. 

£  traduzione  delF  età  giovanile  del  Piccolo- 
mini,  sotto  nome  dello  Stordito  Intronato,  ed  è 
fatta  con  molta  attenzione  allo  stile.  £  dedicala 
a  Frasia  Placidi  de'  Venturini^  con  lettera  da 
Lucignano  di  f^aldasso,  de'%  Gennaro  1 538. 

1640.  G'A,  —  Le  Guerre  de'Gre- 
ci,  traduz.  di  Francesco  di  Soldo  Strozzi. 
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Yen.,  Seuza  nome  di  stampatore,   i55o, 
in  4.° 

Lire  I»  a  i5. 

Cor.  8  sema  numeri^  nella  terza  delle  quali 
è  un  bel  ritratto  di  Giov€tnniy  padre  del  duca 
Cosimo  I  de' Medici,  morto  d'anni  28.  Seguo^ 
no  carte  aoa  numerate ,  e  in  fine  una  Nota 
de'  luoghi Jallati  nella  traduzione  di  Lodovico 
Domenichi,  contenuta  in  carte  4  senza  nume^ 
ri.  La  edizione,  che  porta  la  data  di  Yenezia, 
Giolito,  i56a,  in  4-%  non  è  che  la  presente,  a 
riserva  deljrontispizio,  della  tavola  delle  ma- 
terie e  della  Usta  degli  errori  posta  alfine. 

Bella  e  rara  ediz.  in  carattere  corsivo^  meno 
conosciuta,  scrive  il  Zeno,  di  quello  che  meri- 
ta. Ha  due  dedicatorie  dello  Strozzi:  una  alla* 
gloriosa  memoria  di  Giovanni  de' Medici;  ed 
una  a  Luigi  Ardinghelli,  vescovo  di  Fossombro- 
ne,  in  cui  fa  un  belP  elogio  del  valor  militare  del 
Medici  suiTiferito.  Questa  stessa  opera  erasi  tra- 
dotta da  Lodovico  Domenichi,  e  per  la  prìma 
volta  pubblicata  in  Venezia,  i548,  in  %!*',  ma 
lo  Strozzi  ba  posto  al  fìne  del  suo  lavoro  la  nota 
di  144  luoghifidlati  o  peroi^ere  U  Domenichi 
avuto  el  latino  mal  tradotto,  o  per  avere  avuto 
fretta,  et  aver  voluto  andar  innanzi  a  gli  al- 
tri; e  per  non  aver  avertilo,  in  alcuni  luoghi 
lascia  molte  parole,  et  alcune  non  n'  espone 
con  quella  diligenza  che  si  poteva, 

1 64 1 .  c-^.  —  Le  Opere,  tradotte  dal 
greco  da  Mare  Antonio  Gandini.  Yenesia, 
Pietro  Dusinello,  1 588,  in  4.'' 

Il  frontispizio  è  intagliato  in  rame,  ed  ha 
verso  /'Indice  delle  Opere  di  Senofonte.  Il  tra- 
duttore dedica  il  libro  al  doge  Pasquale  Cico- 
gna. Sono  car.  a  4  preliminari  non  numerate. 
Seguono  car.  378  numerate,  ed  al  fine  car.  24 
senza  numeri,  contenenti  /'Indice  copiosissimo 
di  tutte  le  cose  notabili  ec. 

Nel  Proemio  a*  Lettori  il  Gaodini  espone 
d*  avere  attentamente  considerato  le  interpreta- 
zioni delle  Opere  varie  di  Senofonte,  fatte  piima 
di  lui  dal  Poggio,  dal  Domenichi,  dallo  Strozzi, 
I  quali  autori,  soggiugne,  mi  hanno  dato  anzi 
ardire  die  no  a  tradurre  Senofonte  dopo  loro . . . 
ne  mi  sia  attribuito  a  temerità  se  ardisco  glo- 


riarmi che  nella  mia  traduzione . . .  la  fedeltà 
et  la  facilità  del  pari  camminano,  perchè  niu- 
na  fatica  ho  risparmiato  acciò  li  concetti  del 
chiarissimo  filosofò  compariscano  nella  nostra 
favella  schietti,  aperti  e  non  punto  aUerati  Si 
è  questo  lavoro  riprodotto  poi  in  Ferona.  Ra- 
manzini,  ijSG-Sj,  Parti  tre  in  4>^coIlag^aDta 
della  versione  di  Gemisto  Pletone  Citta  da  An- 
tonio Dalla  Bona.  Delle  sole  Storie  GiecU  à 
fece  una  ristampa  in  Milano,  Sonzogno,  iSst 
in  8.** 

1642.  c-o.  SERDONATI,  Frames 
scoj  De'  Fatti  d'  Arwe  de*  Romani,  Li-  " 
bri  ni.  Ven.,  Ziletti  e  Comp.  (  ma  infi- 
ne Cristoforo  Zanetti),  1572,  in  4*^ 


Lire  3  a  4* 


f 


Carte  8  senza  numeri;  seguono  face.  170? 
numerate,  ed  alfine  la  Tauola  in  carte  5  im  | 
numerate.  \ 

Dotta  &tica,  dalPAutore  dedicata  a  don  Gkh 
vanni  d^Àuslria,  con  lettera  di  F^eneiia,  de  ih 
Settembre  1 67 1 .  Sono  i  Fatti  raccolti  da  Tito 
Livio,  Plutarco,  Dione,  Macrobio  ec 

1643.  G-J.  —  Vita  e  Fatti  SYm- 
cenzo  Vili,  papa  GCXVI  ec.  iMilano, 
Ferrario,  1829,  in  8.® 

Lire  i.3o. 

Sta  aggiunta  a  ques^  edizione  anche  TOpe-  • 
retta  Dell'  ordine  di  leggere  gli  scrittori  delb  . 
Storia  romana  di  Pietro  Angeli  da  Barga,/i(ti 
volgare  dallo  stesso  SerdonatL 

Il  prezioso  autografo  manoscritto,  da  cui  veooe 
tolta  e  pubblicata  per  la  prima  volta  questa  ViU 
d'Innocenzo  Vili,  cooservavasi  nelP aitrhiviy 
della  famiglia  Cibo  in  Massa,  e  passò  poi  io  pn^ 
prietò  dell'  editore,  il  quale  ne  fece  generoso 
dono  airi.  R.  Biblioteca  di  Brera. 

Il  Serdonati  ci  ba  anche  dato  la  bella  ter- 
sione  della  Esortazione  del  card.  Baronia  alk 
Repubblica  di  f^enewa  ec.  (fT.  Baeohio,  Nuia. 
t244)c<^  ^^  Opuscolo:  Dt^  vantaggi  da  fa- 
gliarsi da'  Capitani  di  guerra  cantra  i  nenuct 
superiori  di  cavalleria  ;  Roma,  1608,  in  4-"  (^* 
Cinelli,  Bibl.  rolanie;eF.mdbeOvLAXimy^ 
15^9).  Di  un  Ragionamento  dèi  Serdottati sm 
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rcsbtmi  de*  Turchi^  che  serbasi  in  ud  Codice 
dd  secolo  XVI  nella  Bibl.  del  Re  in  Parigi,  dà 
raggoaglio  3  proC  Marsaod  {Cod,  rnss.,  e.  1 8o> 

i644-  SERLIO9  Sebastiano. 

La  pabblicazione  delle  Opere  dì  qaesf  illustre 
Architetto  bolognese,  distribuite  in  sette  Libri, 
è  stata  fatta  con  ordine  rapoTolto,  essendosi  co- 
minciato dal  Quarto  Libro,  cui  tenne  dietro  il 
Libro  terzo  ec  \  oltre  a  che  le  stampe  si  esegui- 
rono ora  io  Venezia,  ora  in  Parigi,  ora  in  Lio- 
ne^ città  nelle  quali  P  Autore  (che  condusse  Tita 
«^mpre  girovaga)  si  ritroTava.  Per  conoscere 
pQrtitaooente  le  più  antiche  e  rare  edizioni  è  op- 
IKirtono  ricorrere  al  Zeno,  nelle  Note  al  Fort" 
lanini^  al  Fantutzi,  negli  Scrittori  Bolognesi^  al 
Gcognara,  nel  Catalogo  dt^ Libri  d'arte^  al- 
Elogio  del  SerUoy  del  march.  Amorini^  pub- 
blicato in  Bologna  nel  i8aS,  ma  anche  dopo 
tatto  ciò  resterà  a  desiderare  che  si  tolgano 
dubbii  e  incertezze.  Io  registro  la  sola  edizione 
seguente  per  essere  maneggevole  e  la  più  in- 
IfTa. 

1645.   G'jé.  —  Tutte  l'opere 

D*  ARCHITETTURA  ET  PROSPETTIVA,  dl- 

Tise  in  selle  Libri  ec.  Venezia,  Giacomo 
de  Franceschi,  1619,  ìd  4-^  Con  figure. 

Precede  la  dedicatoria  dihodo\ìco  Roncone 
a  Francesco  Senese^  in  data  di  Vicenza  il  xv 
*V  Aprile  i584-  Seguono  poi  un  Sonetto  del 
Roncone^  un  Discorso  di  Gio.  Domenico  Sca- 
mizzi,  padre  del  celebre  Architetto  Ficemo; 
altro  Sonetto  di  Marco  Stecchini  ^  e<f  un  Indice 
copiosissintOyin  cuisono/ramnàschiati  1  Pareri 
di  Ticentio  Scamozzi  Architetto  ec,  {non  sem- 
pre al  SerlioJa\H>revolì)i  ejtnalmente  altro  Di- 
scorso di  Gio  Domenico  5^mozzi  «e,  il  quale 
neppure  nomina  mai  il  Serlio.  A  queste  prc" 
messe  tengono  dietro  i  Libri  FU  del  Serlio, 
ciascuno  de*  quali  ha  particolar  frontìspiiio, 
ma  non  più  con  la  indicazione  di  Venezia,  nel 
1619,  bensì  con  quest'altra  di  Vicenza,  per  la- 
<xMiio  de  Franceschi,  1 6 1 8  ;  e  talora  senz'  anno. 

E  ristampa  di  un^  edizione,  meno  però  co- 
piosa, firtta  in  Fenezia,  Eredi  di  Francesco 
<le^  Franceschiy  1600,  m  4<%  ed  ha  le  stesse 
bYole,se  non  che  sono  molto  più  logore.  Questa 
ristampa  riesca  utile  e  comoda  agli  artisti; ma  è 


eseguita  contro  la  volontà  del  Serlio,  il  quale 
desiderava  che  tutte  le  sue  edizioni  si  facessero 
non  in  ^,^  ma  in  foglio,  con  intagli  di  artisti 
intelligenti  e  di  gusto,  come  fu,  tra  gli  altri,  il 
Marcolini  nei  Libri  del  Serlio  dati  a  luce  in 
Venezia  negli  anni  1 537, 1 54o,  1 544?  in  foglio. 
La  elocuzione  delPAutore  è  tollerabile,  e,  quan- 
to alle  teoriche  delParte,  non  va  disgiunto  il  Ser- 
lio dal  Palladio,  dal  Rusconi,  dal  Barozzi  da 
Vignola,  dal  Gataneo,  scrittori  del  secolo  XVI, 
a  suo  luogo  qui  registrati. 

1646.  OA.  SFORZA,  Isabella, 
Della  vera  tranquillità  dell'animo.  Yine- 
gia,  in  casa  de' figliuoli  di  Aldo,  1544? 
in  4.^ 

Carte  5^,  compresavi  V  ultima  colV àncora 
Aldina,  È  per  errore  numerata  5^  la  carta 
Si  j  dal  che  nacque  che  Renouard  ricordò  il  li- 
bro in  carte  53.  Fi  sono  esemplari^  ne^ quali 
P  errore  è  corretto. 

Bella  Operetta,  di  cui  si  fece  editore  Ortensio 
Landò,  dedicandola  a  Otho  Truxes,  vescovo  «li 
Augusta,  con  lettera  di  Finegia,  alti  x  di  Mag- 
gio, del  zLiiii.  sottoscrìtta  II  Tranquillo,  Re- 
nouard scrìve  eh*  è  sottoscrìtta  sous  le  nom  sup- 
pose de  Tranquillo,  Non  nome  supposto,  ma 
dovea  dire  nome  accademico.  Isabella  (a  carré 
56)  ricorda  il  Duca  di  Milano  Francesco  Sforza 
Parente  et  Signor  mio  honorando,  Raccoman-' 
da  il  Laudo  che  si  l^ga  questo  libretto  con  at- 
tenzione, che  si  vedrà  quanto  possa  negli  stu- 
di delle  buone  lettere  il  sesso  f eminile,  purché 
vi  si  applichi  e  purché  vi  si  eserciti, 

1647.  G'A.  SIMEONI,  Gabriello,. 
Satire  alla  bemiesca  ec.  Turino,  Martino 
Cravolto,  i549,  '°  4-° 

Non  ha  numeraz.,  ma  registro  a,  b,  duerni; 
e,  ternn^  e,  f,  g,  h,  duerni^  i,  temn^  k.  duerno; 
i,  temo.  L'ultima  carta  é  bianca.  Nel  fronti- 
spizio é  Panno  soltanto,  ed  infne  la  data  :  In 
Turìno  prò  Martino  Crauotto,  mdxlix. 

Oltre  alle  Satire,  sono  altre  Rime  vane,  e 
verso  il  fine  stanno  le  licenziose  Rime  et  Con- 
cetti uiUaneschi  d^  A meto  Pastore  composti  per 
la  Tania  del  Tatitera,  Il  Simeoni,  sbandito  da 
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Firenze  sua  patria,  e  che  menò  sempre  vila  tu- 
multuosa ed  errante,  fece  imprimere  questo  li- 
bro in  Torino,  durante  il  suo  soggiorno  in  que- 
sta città,  e  lo  dedicò  al  Re  di  Francia  Arrigo  se- 
condo. Nominò  le  Satire  alla  bemiesca^  come 
Pietro  Nelli,  senese,  aveva  appellate  le  sue  o/- 
la  carlona,  lì  Ginguené  ha  dato  un^  anali- 
si di  queste  Satire,  ed  il  Salfi,  suo  continuato- 
re, ha  dato  quella  del  poemetto  villanesco  per 
.  la  Tonia  del  Tanteroy  eh'  è  nella  presente  edi- 
zione congedato  di  note  marginali  per  isptegare 
alcune  voci  o  gerghi  de'  campagnuoli  (*). 

1648.  c-o.  SIRIGATTI,  Lorenzo, 
La  Pratica  di  Prospettiva.  Venewa, 
Franceschi,  1  $96,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  i5  a  ao. 

Carte  4  in  principio^  segue  il  Libro  Primo 
in  carie  43  numerate ,  con  loro  spiegazioni^  ed 
aljine  una  carta  con  impresa  e  data.  Il  Libro 
.  Secondo  non  contiene  che  solejigure  dal  num. 
4  3  a/  num,  65.  Iljrontìspiùo  di  questo  secon- 
do Libro  è  compreso  ancor  esso  nella  nume^ 
razione  delle  tavole, 

}>  Se  questo  Trattato  non  è  uno  de'  più  con- 
»  siderabìli  che  noi  abbiamo  in  tal  materia,  ha 
>i  nonpertanto  il  pregio  d' essere  disteso  in  buo- 
»  na  avella  »  {Colombo),  Belli  sono  gP  intagli 
di  ambedue  i  frontispizii,  e  magnifica  P  edizione. 

1 649.  p-/.  SODERINI,  Giomni^ei- 

(*)  Altro  letterario  laToro,  che  può  rendere  benemerito 
il  Simeoni  della  sua  lin|;ua  nati  va,  sì  è  la  f  ersione  dal  fran- 
cese dei  libri  aeguenti  di  Ouglielmo  Choul:  Discorso  della 
Meligione  anOca  de'Romani  -  Discorso  sopra  la  castra- 
metaùone  e  disdpUna  mHiiare  de*  Romani  -  De*  ffagni 
et  esercizu  antichi  de*  Greci  e  de'  Romani  i  Lione,  Rovil- 
lio,  iSSg,  in  JbgUo;  magnifica  edixionc  ornata  di  figure, 
che  conserta  un  posto  distinto  ne^  gabinetti  de^  curiosi,  e 
a  caro  presso  si  paga,  ma  che  (  quanto  alPeradìsione  ), 
notò  Apostolo  Zeno,  è  libro  da  consultarsi  con  rìserTa.  O- 
gni  Discorso  ha  sua  numerasione  a  parte.  Lo  stampato- 
re Guglielmo  JUmIUo  così  dà  principio  alla  dedicazio- 
ne che  fa  del  primo  discorso  a  Caterina  de^  If  edici,  re- 
gina di  Francia:  »  La  purità  e  doloesza  delU  lingua  to- 
»  icana  pare  che  sia  di  presente,  Cristianissima  Reina,  sa- 
*>  litt  in  ttnto  pregb,  che  dopo  la  greca  e  la  latina,  i  To- 
»  acani  medesimi  studiandola,  s^  ingegnano  ogni  giorno  di 
*>  renderla  più  bella,  i  letterati  stranieri  V  ammirano,  e 
»  (come  hanno  fatto  V  Ariosto,  il  Bembo  e  il  Sannazaro) 
»  nei  loro  scrìtti  cercano  d*  imitarla  ;  et  in  somnia  non  si 
»  trota  nasione,  a  cui  non  piaccia  quasi  ogni  opera  com- 
*>  posu  più  tosto  in  toscano,  che  in  altra  lingua  ec,  m. 


forio.  Trattato  di  Àgrìcollara.  Fir, 
Giuseppe  Vigiani,  181 1,  in  4.** 

Lire  5  a  6.  TroTasi  in  Caru  gr.  e  in  Carta  reale. 

Editore  di  questa  bella  e  nitida  ediz.  è  slato 
il  dott.  Giuseppe  SarchianL  II  Trattilo  fonna 
la  prima  Parte  di  una  voluminosa  opera  del  So- 
derìni,  che  autografa  si  conserra  nella  Sla^liabe- 
chiana  in  quattro  volumi  in  foglio,  ed  u  cui  tro- 
vasi anche  la  ColUwizione  delle  F^itiy  di  già 
registrata  fra  ì  Testi  di  lingua.  H  Codice  mede- 
simo contiene  nel  secondo  libro  altro  TratUiu 
intomo  agli  Orti  e  Giardini  ed  alla  loro  strut- 
tura} nel  terzo  un  Trattato  degli  Alberi  e  dei 
Frutti;  e  nel  quarto  un  Trattato  delle  Peco- 
re,  e  del  modo  di  governarle  ec  Alcuni  di 
questi  si  pubblicarono  come  segue: 

Della  Cultura  degli  Orti  e  Giardini  3  Firen- 
ze, Stamperia  del  Giglio,  18149  in  4-'* 

Trattato  degli  Arbori^  Parte  Prima;  Ivi, 
1818,  in  4-*' 

i65o.  G-^.  SOFOCLE,  L'Edipo, 
volgarizzato  da  Bernardo  Segni.  Firenze 
Carli,  181 1,  in  8." 

Erasi  pubblicato  la  prima  volta  dietro  alle 
Storie  del  Segni  nelP  edizione  di  Palermo,  Ra- 
petliy  1778,  in  4**'  La  ristampa  deesi  alle  core 
deir  ab.  Giambatista  Zannoni^  che  b  die  di 
miglior  lezione  senz^ avere  conosGÌQta  Tediz.  dì 
Palermo. 

1 65 1 .  —  Lo  stesso,  volgarizzato  da 
Orsatto  Giustiniano.  Vcn.,  Zilettì,  1 585, 
in  4.° 

Tragedia,  che  venne  rappresentata  in  Ticen- 
za  nel  1 565  in  un  teatro  di  legno,  costrutto 
da  Andrea  Palladio.  Lo  stile  è  nobile  e  le^ìa- 
dro,  e  può  dirsi  il  Giustiniano  P  ultimo  sosteni- 
tore del  buon  gusto  di  scrivere  nel  finire  dd 
secolo  XYl.  Se  n^  hanno  varie  nstampe,  e  fa 
riprodotta  nel  Teatro  Italiano  antico ,  Livor- 
no, 17865  e  Milano,  1808. 

i652.  P'i.  —  Elettra,  trad.  da 
Cristoforo  Guìdiccìoni.  Lucca,  Bcnediui, 
1747,  in  4.^ 
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Piuttosto  parafrasi  che  volgarizzamento.  Si 
pubUicò  nel  1747  per  ^  prima  volta. 

i653.  p-i.  SPERONI,  Sperone:, 
C ANACE,  Tragedia.  Venezia,  Valgrisi, 
i546,  io  8.^ 

Carte  Sg  numerate^  ed  una  alfine. 

Di  questo  medesimo  aono  i546  v^ha  an^  e- 
ifizìone  di  Firenze^  pél  Doniy  in  8.°,  ed  altra 
rhe  credesi  filila  da  Troiano  Navò  in  F'enezioy 
in  8.%  ma  piena  zeppa  d' errori.  Il  Clario^  edi- 
tore della  stampa  valgrisiana,  nel  dedicarla  a 
Bernardino  Martirano,  segretario  dì  Carlo  T  in 
I^apoli,  si  lagna  non  solo  della  sfrenata  audacia 
dello  stampatore  anonimo,  ma  dopo  la  Tragedia 
segna  gli  errori  gravi  commessi  nella  stampa 
occultamente fiiita.  Preceduta  da  un  Giudizio 
sopra  la  Tragedia,  attribuito  da  alcuni  a  Bar- 
tolomeo Cavalcanti,  si  ristampò  poi  in  Lucca, 
BusdragOy  1 55o,  in  8.^ 

i654-  —  La  stessa,  con  altre  Com- 
posisioiii  ec.  Venezia,  Gio.  Alberti,  1 697, 
ìd4.*^ 

Lire  3  a  4« 

CaErfe4  ^  principio;  seguono Jacciate  253 
immerate,  ed  una  bianca  aljine. 

Ristampa  4«U^  antecedente,  colP  aggiunta  del 
Prologo  in  persona  di  Tenere,  tratto  da  mano- 
scritti. E  procurata  da  Ingolfo  de^  Conti,  che  la 
dedica  al  duca  Alfonso  d^  Este,  con  lettera  di 
Feneùa,  adi  a8  Luglio  1 597.  Venne  rifatta  in 
gran  parte  dalP  Autore,  e  si  pubblicò  moderna- 
mente colle  sue  Opere  e  come  fa  stampala  e 
come  fu  riformata.  Gli  altri  Componimenti  so- 
no, oltre  a  poche  Poesie,  mv^  Apologia  della  Ca^ 
noce,  e  sei  Lezioni  in  difesa  della  medesima, 
dall^  Autore  delle  neir  Accademia  degP  Infiam- 
OBli,  e  raccolte  in  parte  dalla  sua  voce,  ed  in 
parte  da^  suoi  frammenti.  La  Canace  è  slata 
GQOBprcsa  anche  nel   Teatro  Italiano  antico  ,* 
Livorno,  1786,  e  Mil^  1808,  dove  si  osservò, 
che  lo  stPe  n'  è  troppo  florido  e  dilicato,  e  che 
la  ausliooe  fiiltavi  di  versi  con  rime  non  è  con- 
Tenieote  alb  dignità  del  coturno. 

i655.  c-o.  — Discorsi  della  Prece- 


denza de'  Principi  e  della  Milizia.  Vene- 
zia, Alberti,  1 698,  in  4-** 

Ca^ie  4  I»  principio,  e  nel  f  ne  del  primo 
Discorso  una  carta  bianca.  Nel  frontispiùo 
del  secondo  Discorso  è  la  data  1 599,  indi  de^ 
dicatoria.  Alfine  una  carta  bianca. 

Due  sono  questi  Discorsi  :  nel  primo  (il  quale 
è  intero)  V  Autore  tratta  della  Precedenza  de* 
Principi;  e  nel  secondo  (che  non  fu  terminato) 
della  Milizia.  Ciascuno  di  essi  ha  numerazione 
e  segnatura  propria,  di  modo  che  Tono  potreb- 
be stare  senza  V  altro,  se  nel  frontispizio  del  pri- 
mo non  fosse  chiamato  anche  il  secondo. 

i656.  G'A.  —  Discorsi  circa  l'ac- 
quisto dell'eloquenza  volgare.  Milano,  Ma- 
latesta,  1602,  in  4-^ 

Carte  a  senza  numeri;  indi  facciale  4o. 

Prima  e  bella  edizione,  dedicata  al  card.  Fe- 
derico Borromeo  da  Ingolfo  de' Conti,  con  let- 
tera di  Milano,  i.°  d^  Agosto  160 a.  n  Quale 
)»  scrittore,  e  quanto  accurato  anche  nel  fatto 
»  della  lingua  fosse  lo  Speroni,  il  diedero  a  di- 
ìì  vedere  gli  stessi  Accademici  della  Crusca,  i 
I)  quali  ne  citarono  nel  loro  Vocabolario  i  Dia- 
ìì  loghi  e  le  Orazioni  n  (Colombo). 

1657.  c-o.  SPINI,  Gherardo j  An- 
notazioni intorno  al  Trattato  dell'Astro- 
labio e  del  Planisferio  universale  del  P. 
Ignazio  Danti.  Fir.,  Sermartdli,  1570, 
in  4.^ 

In  principio,  frontispizio  e  dedicatoria,  com- 
presi nella  segnatura  e  nella  numerazione  an- 
cor essi.  Infine,  approvazione  e  replica  della 
data. 

i658.  G'A.  SPINO,  Piefroj  Isto- 
ria della  Vita  e  fatti  di  Bartolomeo  Col- 
leoni. Venezia,  Percaccino,  1 56g,  in  4-^ 
Con  ritratto. 

Carte  12,  ed  una  con  gli  stemmi  della  fi- 
miglia,  inteigliati  in  rame;  seguono  face.  283 
numerate,  ed  una  al  fine  con  registro  e  data. 
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Edizione  in  caratteri  grandi  rotondi, dalPAu- 
tore  dedicata  alla  immunità  di  Bergamo,  con 
lettera  Senza  data.  ¥,bhe  fama  lo  Spino  di  scrit- 
tore fedele  e  diligente,  e  questa  sua  Vita  è  det- 
tata in  buona  favella.  Si  ristampò  in  Berga- 
mo, Santini^  ^7^^ì  i^  4*%  ^^^  giunta  dMm- 
portanti  Documenti  che  resero  la  ediz.  moder- 
na preferìbile  all'  antica. 

1659.  c-^.  STAMPA,  Gaspara^ 
Rime.  Venezia,  Piaceotiui,  1738,  in  8.° 
Cop  ritratti. 

Lire  4*  Vi  Moo  esemplari  magnìBci  in  fonna  di  S^xo  gr^ 
uno  de^  quali  era  poweduto  dal  TomiiaDO  di  Oderxo. 

Questa  bella  ed  accorata  edizione,  fetta  per 
cura  di  Luisa  BergalU^  rende  inutile  il  citare 
la  prìma  di  F'enezia,  i554>  ^^  ^•^  ^^  ^"*  P"''^ 
s^  hanno  esemplari  impressi  in  Carta  grande. 
Vi  sono  aggiunte  Poesie  di  Collaltino  e  F'in- 
ciguerra^  conti  di  Collalto^  e  di  Baldassare 
Stampa,  Nelle  Rime  di  Gaspara  è  pietà,  dol- 
cezza, ingenuità,  ed  ebbero  lodi  da  Benedetto 
Tarchi,  tra  gli  antichi,  da  Gasparo  Gozzi,  tra  i 
moderni. 

1660.  c-o.  STATUTI,  Capitoli  e 
Consultazioni  dell'Ordine  de' Cavalieri  di 
Santo  Stefano.  Fir.,  Torrentino,  i56:i, 
in  foglio. 

Lire  687. 

Facciide  86,  oltre  sei  altre  non  numerata 
in  principio,  in  cui  sono  riportate  due  Bólle 
del  papa  Pio  IF',  Alfine  in  una  carta  isolata 
è  ripetuta  la  data,  ed  il  ristretto  de^Privilegii; 
e  poi  con  nuoi^o frontispizio,  e  senza  indicazio- 
ne di  pagine  (che  sono  otto),  e  senza  nuovo  re- 
gistro, seguitano:  Priuilegia,  Facultales  et  In- 
dulta  a  Pio  IlII  Pont.  Max.  Conventui  et  Mili- 
tibus  Sancti  Stephani  concessa.  1 56a. 

Si  h  fatta  una  ristampa  con  le  Dichiarationi 
et  jddditioni  per  tutto  Panno  i575  in  Firen- 
ze, Giunti,  1 577,  in  4.^^  altra  presso  i  medesi- 
mi, 1595,  m  4*°^  ed  una  con  le  Additioni  or- 
dinate in  tempo  de*  granduchi  Cosimo  II  e 
Ferdinando  II;  Firenze,  Francesco  Onqfri, 
1 665,  in  4«°  gr,,  die  ha  il  frontispizio  inciso  da 
Callot  Secondo  il  Manni,  estensore  di  questi 
Statuti  è  stato  Lellio  Torelli;  ed  al  Colombo  è 


sembralo  che  siano  scrìtti  con  proprieià  e  pu- 
rezza iti  lingua  non  ordinaria, 

1661.  G-J.  —  della  Religione  de* 
Cavalieri  Gerosolimitani ,  tradotti  di  bti- 
no  da  Fra  Paolo  Del  Rosso  ec.  Fioren- 
za, Giunti,  1 567,  b  8.° 

Carte  8  con  frontispizio  -  Dedicttzione  al 
G.  M,  Fra  Gioi^anni  de  f^alletta,  scritta  da 
F.  Honofrio  Acciaioli  -  Lettera  allo  stesso  Ac- 
ciaioli di  Paolo  Del  Rosso  -  Bresfe  raccolto 
deir  origine  e  progressi  della  Religione  ec.  - 
TasK)la  detti  stabilimenti  o  Leggi  ec.  -  e 
Sonetto  di  Paolo  Del  Rosso  a/  detto  balletta. 
Segufìno  face»  4 1 4  numerate,  ed  una  Carta  in 
fine  con  registro,  stemma  Giuntino  e  data. 

Ho  veduto  un  belP  esemplare  di  questo  Uhm. 
che  nel  frontispizio  si  annunzia  ^uouamente 
stampato^  presso  il  car.  Giovanni  de  Lazara  in 
Padova.  E  da  registrarsi  siccome  lavoro  di  quel 
Paolo  Del  Rosso,  cui  dobbiamo  Opere  orìgina- 
li>  e  le  vers'oni  di  Svetooio,  e  d^Anretio  VittorcL 
Parlando  egli  della  presente  versione  d^li  Sta- 
tui i  deirurdine  Gerosolimitano  scrìve,  che  furo- 
no compendiosamente  dettati,  essendo  mof  mia-  ' 
mente  nostra  intentione^  che  solo  davanti  c^m- 
stri  Stabilimenti  apparisca  delTorigine  di  que- 
sta Religione  in  breve  quello,  di  che  è  stato 
copiosamente  trattato  in  un  suo  Dialogo  dal 
nostro  molto  illustre  e  reverendo  Comtmdato- 
re  (sic)  Cambiano,  oggi  Ambasciatore  in  Ro- 
ma per  detta  Religione  appresso  a  Sua  Scoi' 
tità. 

1662.  G-^.  STEFANO,  Carlo,  Se-  ■ 

NINARIO,  YlNETO,  HeRBE  €  FlORl   CC, 

traduz.  di  Pietro  Lauro.  Ven.,  Valgròio, 
iS^S/mb!"  Raro. 

Lire  4  >  S* 

Hanno  firontispivio  e  numerazione  a  parie. 
Il  Seminario  è  di  carte  67,  tavola  in  carie  4« 
ed  una  collo  stemma  ;  il  Vineto  è  di  carte  5ij 
tavola  in  carte  5,  ed  una  bianca;  le  HerÌM:, 
Fiorì  ec.  di  car,  69  numerate^  e  Vultinìa  coUfi 
stenuna.  In  ognuno  è  replicata  la  medesifna 
data  1545. 
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QutrsCi  Ire  Opuscoli  doo  vaono  Pano  dalP al- 
do disgiaolL  A  quello  delle  Herbe  ec.  è  ante* 
posta  una  dedicanone  di  Baldassare  Costanti" 
ni  a  ViUarìoGrìmaDo.  Meschina  è  la  traduzione 
&tta  da  Pietro  Lauro j  modenese;  tuttavia  il 
[iToposto  Lastri  giudicò  il  libro  ottimo  non  so^o 
pei  precetti,  ma  anco  per  la  nomenclatura, 

i663.  G-^.  STRABONE,  la  Geo- 
grafia,  tradotta  da  Alfonso  Buonacciuoli 
(jentìloomo  Ferrarese.  Parte  I.  Venezia, 
Francesco  Sanesc,  i562.  Parte  II.  Fer- 
rara, Valente  Panizza,  1 565,  b  4«^ 

Parte  I.  Carte  56  senui  numeri^  confronti- 
f pizia jdediccnione  del  Traduttore  al  Cardina- 
U  Gonzaga^  in  dola  Di  Ferrara,  25  d'Aprile 
i562,  e  due  tasfole.  Seguono  carte  3oo  nume- 
rate {per  isbaglio  v'è  impresso  aao).  Farle  II. 
Carte  n\  senza  numeri^  con  frontispizio^  de^ 
iUcoMone  di  Talente  Panizza  al  signor  Duca 
fU  Ferrara^  e  due  tasH)le,  Seguono  frcciate 
{non  carie)  5i6  numerate  (per  isbaglio  è  im- 
presso  32o).  //  Zeno  ed  il  Paitoni  ricordano 
esemplari  con  qualche  dispersila  nelfrontispi- 
do,  ma  r  edizione  è  sempre  una  sola. 

Quantunque  siasi  &Mo  questo  volgarizzamen- 
to dal  greco  su  testi  imperfètti,  e  scrìtto  abbia  il 
Booarnuoli  d^averlo  bensì  lavorato  con  la  mag- 
sy>r  difigema^  ma  senza  restringersi  ad  una 
yf^ltile  osservazione  dello  scrìvere  toscano^  è 
ttfnutò  tuttavia  io  pregio,  e  s' ebbe  anche  dc'no- 
sfri  giorni  dal  celebre  grecbla  Coray  lode  di^è- 
deltà,  e  che  bene  spesso  giova  alV emendazione 
del  Geografo.  Sì  ristampò  in  Roma  nella  Collana 
<iel  Desiderìi.  A  Francesco  Amhrosoli  dobbia- 
mo la  nuova  versione,  pubblicata  in  Mil.^  Son- 
^gno,  1827-35,  voi.  5  in  8.*,  la  quale,  secondo 
Tespressione  de!  traduttore,  ^  possibilmente fr- 
fiele,  seguendo  le  più  accreditate  edizioni  del 
Usto,  e  gP  interpreti  di  miglior  Jàma, 

1664.  ^'-  STROZZI,  Giambati- 
5/iij  3  Vecchio,  Madbigali.  Firenze,  Ser- 
martelli,  xSqZ^  in  4.° 

Carte  %'^  seguono  foce,  iSa  numerate,  nel- 
l' ultima  deUe  quali  sta  V  Errata  e  la  data, 

Lnrenznf  Filippo  Strozzi,  figliuoli  delP Au- 


tore, dedicano  questi  Madrigali  postumi  a  Leo- 
ne Strozzi,  con  lettera  del  dì  primo  Maggio 
1 595,  scrivendo,  che  molti  nobili  ingegni  si 
sono  messi  a  poetare  in  questa  maniera  di  rA- 
me,  la  quale  non  essendo  per  lo  addietro  usi- 
tata^fri  perciò  (da  Giambatista,  loro  padre) pri/i- 
cipalmente  eletta.  Di  buon  numero  di  altre  Poe- 
sie inedile,  e  di  un  Poema  di  Pietro  Angelio^ 
dallo  stesso  Strozzi  tradotto,  fa  menzione  il  Ma- 
gliabechì  in  un  Opuscolo  riportato  nel  Poligrafo 
di  Milano^  N.  xi^r^  anno  1 8 1 2. 

i665.  p-/.  STROZZI,  GiambaH- 
sta^  il  Giovine,  Della  Famiglia  de'  Me- 
dici. Fir.,  Sermartelli  e  Fratelli,  1610, 
m  4* 

Opuscolo  difricciate  52. 

È  dall'Autore  dedicato  a  Belisario  Tinta,  eoa 
lettera  di  Firenze^  12  di  Maggio  160 3.  i>  Bre« 
»  ve,  ma  pregevole  btoria.  Dopo  il  testo  italiano 
»  evvi  la  traduzione  latina  del  medesimo  Strozzi. 
»  Nella  Bibliografia  Moreniana  dicesi  rarissima; 
ìì  infatti  a  noi  non  è  occorso  di  vederne  che  al- 
))  tri  due  soli  esemplari  nello  spazio  di  molti 
»  anni  »  (  Poggicdi), 

1666.  P'i.  —  Orazioni,  et  altre 
Prose.  Roma,  Grìgnani,  i635,  in  4-^ 

Lire  5  a  6.  TroTansi  in  Carta  grande. 

Carte  4  ;  seguono  fru:c,  219  numerate. 

Usci  postuma  questa  Raccolta,  che  contiene 
F  Orazioni»  II  Discorsi^  I  Ragionamento^ 
III  Lezioni^  ed  /*  Trattato  della  Superbia, 
L^  editore  Giambatista  Strozzi^  figlio^  l^^  dedica 
al  card.  Barberino,  con  lettera  intrisa  di  metafore 
del  secento,da  Roma^  il  di  2  Luglio  1 655.  Nin- 
na di  queste  Prose  venne  inserita  nelle  Prose 
Fiorentine,  dove  poteano  aver  luogo,  essendo 
stato  TAutore  nelle  cose  della  lingua  tanto  valen- 
te, che  il  cav.  Salviati  ebbe  a  dire,  che  pochi  con 
lo  Stronzi  potevano  in  essa  meritare  il  concor- 
so, A  lui  appartengono  le  Osservazioni  intorno 
al  parlare  e  scrivere  toscano  ;  Firenze^  Nessiy 
Senz^anno,  in  8.^;  le  quali  molte  volte  furono 
poi  impresse  nelle  Raccolte  di  Regole  per  la 
lingua  ec.  ' 

1 667.  ^-/.  SVETONIO,  Le  Vite 
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de'  dodici  Cesari,  tradotte  da  Paolo  Del 
Rosso.  Roma,  Antonio  Biado,  a  spese  dì 
Frane.  Priscianese,  i544j  ìd  8.®  Raro. 

Carte  4  seniM  numeri  ;  seguono  carte  262 
numerate  {eccetto  le  carte  età  1  a  %)f  nelV  uU 
Urna  delle  quali  è  la  dola  e  il  registro. 

Questa  orìgioale  edizione  è  dal  Priscianese 
dedicata  ad  Averardo  Serrìstorì,  cod  lettera  «Sen- 
za data.  Se  ne  fecero  altre  ristampe  in  Venezia, 
durante  il  secolo  XYL 

1 668.  —  Le  stesse.  Firenze,  Filip- 
po Giunti,  161 1,  in  8.^ 

Lire  3  a  4* 

In  questa  ediz.,  dedicata  a  don  Antonio  de' 
Medici,  si  è  aggiunto  V  Ordine  di  leggere  gli 
Scrittori  della  Storia  Romana  di  Pietro  Angeli 
da  Barga,  traduzione  di  Francesco  Serdonati. 

1 669.  —  Le  stesse.  Venezia,  Piacen- 
tini, 1738,  in  4«^  Con  figure. 

Lire  6  a  8.  Si  troTano  esempi,  in  Ccu-ta  turchina. 

Bella  e  corretta  ristampa,  ornata  delle  effigie 
dei  Cesari,  tratte  da  quelle  di  Uberto  Goltzio. 
Ha  la  distribuzione  delle  Vile  in  Capi,  secondo 
la  divisione  delP  originale  ;  una  Dichiarazione 
delle  Toci  meno  intese  ;  la  Spiegazione  dei  passi 
più  oscuri;  ed  una  diligente  tavola  al  fine.  Un 
esempio  tolto  da  queste  vite  sta  nel  Disàon.  Ei^ 
ciclopedico  alla  voce  appariscentb. 

Paolo  Del  Rosso  fu  scrittore  di  buona  fama, 
ma  della  sua  versione  di  Svetonio  non  è  da  fiu* 
conto  che  per  quanto  concerne  alla  favella,  che 
pel  rimanente  è  oggidì  in  poca  stima.  Egli  vol- 
garizzo anche  Acreuo  Vittore,  pubblicato  col 
nome  di  C.  Plinio  ;  Lione^  Rovillioy  1 546,  in 
8.°;  e  ristampato  nello  stesso  anno  in  F'eneziay 
Giolito,  in  8.*^;  indi,  in  F'eneziay  Comin  da 
Trino,  MI  8.* 

1670.  p-/.  TACITO,  Cornelio j 
Gli  Annali,  trad.  da  Giorgio  Dati.  Ve- 
nezia, Guerra,  ad  istanza  degli  Eredi 
Gianti,  i563,  in  4-°  Raro. 

Lire  8  a  IO. 

Dopo  iljfvntispihio  e  due  dedicazioni  segue 


/'Indice  delle  cose  più  notabilL  La  prima  de- 
dica è  degli  Eredi  Giunti  a/  duca  Cosimo,  con 
lettera  di  Firenze,  3  5  Agosto  i563,  ed  a  que- 
sta succede  altra  deW  Autore  al  medesimo^ 
Senz^  alcuna  data. 

Originale  e  rara  edizione,  venuta  io  luce  dopo 
la  morte  delP  Autore. 

1 67 1 .  —  Gli  stessi,  am  Agpwilc. 
Venezia,  Bernardo  Giunti,  1 58:2,  io  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  13  con  Jhmtispizio ,  dedieauone  f 
Indici^  seguono  carte  a5a  numeraUy  e  ^  al 
fine  senza  nutneraùone. 

Ristampa,  dal  Giunti  dedicala  al  cav.  Gio. 
Francesco  Morosini,  con  lettera  di  Ven.,d  io 
di  U aggio  i58a.  E  pr^evole  per  la  giunta  al 
fine  di  un  Discorso  attribuito  al  cav.  Lionanh 
Scdviatì,  intorno  a  quelle  parole  di  Tacito,  Delie 
quali  mostra,  che  Roma  potè  agevolmente  mei- 
tersi  in  libertà,  ma,  perdutala,  non  potè  mai 
racquistarla.  Si  ristampò  dai  Giunti  medesimi, 
F^enezia,  1589,  in  4.%  colla  sola  mutaziooe  di 
poche  parole  nella  dedicatoria  al  Morosioi,  non 
più  allora  cawdiere,  ma  cardinale. 

Questo  volgarizzamento  del  Dati  si  tenne  in 
gran  pr^io;  e  '1  Davanzati,  quando  che  pob< 
blico  b  sua  traduzione  del  primo  Libro  degli 
Annali,  scrisse  che  quella  del  Dati  è  iàUa  con 
ampio  stile  eficile,  e  ciò  per  allargare  e  ad- 
dolcire il  testo,  sì  stringato  e  sì  brusco.  Av- 
vertasi, che  quantunque  il  fi:x>ntispizìo  annoozii 
i  soli  Annali,  TOpera  contiene  anche  le  Istorie. 

1672.  p-/.  TALENTONI,  Gioi^an' 
nij  Lezione  sopra  1  principio  del  Can- 
zoniere del  Petrarca  ec.  Firenze,  Giunli, 
1587,  in  4.^ 

Gli  Editori  delle  Prose  Fiorentine,  che  k 
riprodussero  nella  Parte  II,  fin  dal  Ioit>  tempi) 
la  giudicarono  rarissima. 

1673.  p-/.  —  Discorso  in  forma 
di  Lezione  sopra  la  Maraviglia  ec.  Mila- 
no^ Fr.  Paganello,  ad  istanza  di  Ani.  de- 
gli Antonìi,  1597,  '"  4-^ 
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»  Gii  esemplari  completi  di  questo  raro  li-- 
}>  hro  debbono  avere  alfine  cinque  carte  sen- 
)»  sa  numerazione  y  e  con  nuova  segnatura , 
i>  contenenU  il  Ringraziamento  che  quasi  al^ 
»  r  improvviso  Ju  dtHT  Autore  fatto^  e  da  al-' 
■  ami  con  dUigenza  raccolto^  una  Giunta  ec., 
vela  lunga  Errata,  conte  pure  ima  tàvola  in 
sfoglio  aperto  di  tutte  le  cose  principali  rekt" 
li  tive  alla  Maraviglia  n  (Poggiali). 

* 

lì  Talentoni  dedica  questa  Lezione  (che  aggi- 
rasi  intorno  al  Canto  IT  del  Purgatorio  di  Dan- 
te) a  donna  Costanza  Colonna  Sforza,  madre  di 
Muzio  Sforza,  marchese  di  GaraTaggio,  con  lun- 
^  lettera  di  Pavia,  de'  3  Gennaio  1 597,  alla 
quale  soocedono  alcune  Poesie  in  kxle  delF Au- 
tore. 

1674.  G-^.  TANSILLO,  Luigi,  Il 
Verdembuatore.  [Stanze  82).  Napoli, 
i534>  io  4-^  Rarissimo. 

Ha  una  lettera  di  dedicazione  a  Iacopo 
Carcffa^  napolitano.  Di  questa  rarissima  edi- 
ùone  V  Haym  cita  una  ristampa  deW  anno 
i5S8,  01  8.^  Io  ne  conosco  una  col  titolo  di 
Stanze  di  cultura  sopra  gli  Horti  de  le  Donne; 
Senza  nota  di  luogo,  ma  coiranno  1537,  in 
%.*  Hafigure  in  legno,  e  segnature  A-D  duerni. 

La  stampa  di  questo  licenzioso  componimen- 
to, scrìtto  neir  autunno  del  1 534^  ed  impresso 
seoz^  approvazione  dell^  autore,  gli  fu  di  spiace- 
Toli  conseguenze,  ma  ad  un  tempo  base  di  let* 
terarìa  rìpolazione.  Trovasi  anche  ristampato  nel 
seguente  Opuscolo:  Stanze  di  Messer  Agnolo 
Poliziano,  di  Messer  Pietro  Bembo,  e  di  Mes- 
cer Luigi  Tansillo,  riviste,  e  corrette  sopra 
xHorii  antichi  testi  a  penna,  ed  alla  loro  vera 
leùone  ridotte  da  un  Accademico  della  Cru" 
sca;  In  Fiorenza,  iySÒ,in  S.**  Ylianno  edizioni 
nelle  quali  i  versi  del  Tansillo  stanno  confusi  con 
altri  lobrìci  componimenti,  tra  i  quali  uno  inti- 
tolato: Stanze  in  lode  della  menta;  Senza  luo' 
go  e  stampatore,  1 538,  in  8.*;  e  Fenezia,  Cur- 
uo  iVoi^,  1 540,  in  8.°;  ma  è  da  avvertire  che 
«Ireste  Stanze  sono  mal  a  proposito  al  Tansillo 


1675.  G^A.  —  Le  Lagrime  di  S. 
Pirtro.  lo  Vico  Eqiiense,  1 585,  in  8.® 

Eraà  questo  Poema  pubblicato  imperfetta- 


mente, attribuendolo  al  card,  de  Pucci,  in  Ven^, 
Rampazetto,  1 56o,i/i  8.°  Morto  il  Tansillo  ver- 
so il  1 570  senza  avervi  dato  compimento,  fu  cu- 
ra di  Dario  Attendalo  di  pubblicarlo  postumo 
nella  ediz.  suddetta  di  Vico  Equense,  ma  tutto 
rassettalo  a  caprìccio  dell'  editore.  Si  ristampò 
poi  in  Fenezia,  1 5g5,  in  8.^,  aggiuntevi  le  La^ 
grinfie  della  Maddalena  di  Erasmo  da  Fai- 
%*asone.  Anche  Tommaso  Costo  si  propose  di 
rìdurre  il  Poema  quanto  più  esattamente  po- 
tesse al  testo  orìginale  conforme,  e  lo  fece  impri- 
mere in  Fen.,  Barezzo  Barezzi,  1606,  in  4«°; 
ma  in  effetto  il  Costo  pure  lo  ritoccò  in  diversi 
passi,  accomodò  versi  per  renderli  più  numerosi 
e  sonori,  ed  accrebbe  Topera  di  pressoché  quat- 
trocento stanze  {*). 

1676.  G'A.  —  I  Due  Pellegrini, 
Favola  pastorale.  Napoli,  Lazzaro  Scorìg- 
gio,  i63i,  in  4*^ 

Carte  4  senza  numeri;  indijacciate  48  nu- 
merate. 

Di  questo  Componimento  drammatico,  la  cui 
ediz.  dello  Scoriggio  è  detta  da  Apostolo  Zeno 
rarissima,  parla  egli  a  luogo  nelle  Note  al  Fon- 
tanini ,  e  lo  dice  scritto  ad  imitazione  della  Ce- 
caria  di  Antonio  Epicuro. 

1677.  G-^.  —  La  Balia,  Poemet- 
to. Vercelli,  1767,  in  4-** 

Prima  edizione  corredata  da  molte  Note  del- 
Peditore  G.  A,  Ronza,  Si  ristampò  con  una  so- 
la scelta  dì  alcune  Note  in  Fen.,  Palese,  1796, 
in  ^.'^  picc,  per  cura  di  Fr.  D.  M.  P.  (Fra  Do- 
menico  Maria  Pellegrini). 

1678.  G-^.  —  Il  Podere.  Torino, 
1769,  in  12.^ 

Prima  edizione.  E  uno  de^  migliori  componi- 
menti didascalici  ch^  offra  la  poesia  italiana.  Si 
ristampò  in  Fen.^  Zatta,  1770,  in  8.°;  indi  in 
Parma  (Bodoni),  1797,  in  ^J*  picc;  edizione 


(*)  j»  In  questo  Poema,  rbe  occupò  qnati  tutta  la  ?ita  di 
m  Luigi  TaoMllo,  e  ciregli  non  portò  che  tino  a  1 5  Canti  sen- 
»  n  poter  mai  terminarlo,  sono  grandi  bellene  ;  ma  ciò  che 
N  non  posso  dispensarmi  di  far  ossenrare  si  è,  che  queste 
»  Lagrime  inesauribili  e  monotone  di  S.  Pietro,  ci  «ono 
»  piii  spesso  cagione  di  noia  che  di  tenerexza  »  {S€Ufi), 

()I 
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)  (lue  esemplari  impressi  sopra 


A.  —  Poesie.  Londra  (Li- 
2,  in  la.'' 

palmente  tolte  da  un'edizione 
sani,  1709,10  ia.° 

j.  —  Opere.  Venezia,  Pb- 
8,  in  4." 

.  in  Cuu  (nude. 

ione  rocchiuiie,  i.*  £e  lagrùtìe 
an  gli  Argomenti  di  iMcreiia 
va  delIVtiziuae  1 60C).  -  3.°  Di- 
maso  Costo  -  5.°  Rime  ifarie.  - 
•.grini.  Le  Rime  varie  sudo  tolte 
ilogna  suiTÌfi^rìta. 
^'lì  Hi  più  recente  data  :  Gipito- 
'ittgere  i  capelli;  IVa/ioli,  1820, 
to  per  ta  prima  vulta  rial  March. 
u  sue  Aiiiiotiziuni- Capitoli  iite- 
AlfisopoU,  i833,  in  8.'-Ai.thi 
!i;  fen.,  Alfisopoli,  i835,  in 
ultime  edrtioni  si  fecero  per  mia 
Codice  della  Marciana.  Si  rislam- 
titolo  di  Clfitom  edili  ed  ine- 
,  in  1 6."  Se  Torquato  Tasso  giu- 
're  le  Ganzooi  del  Tansillo,  e  te 
I  di  tenere  in  memoria  e  in  rive- 
jrisiimo  ingegno,  meritava  pure 
brio  non  andasse  dimeaticato.  La 
ìine  'per  increspare,  che  sta  Della 
a  ccMuervarsi  ? 

.^.  TARSIA,  GaUazca. 
.Roncagliolo,  1617,  in  12." 

I  nnduto  ìd  Fr.  Kidi-Canbj  Lire  >o. 
&tla  per  cara  di  Giamhallisla 
>a  e  Crescimbeni  misero  le  rime 
uagooe  di  quelle  del  Casa  e  del 
m  quelle  di  quest'  ullimu  si  tro- 
ie (*).  La  migliore  a  più 


li  Tania  conerpi  il  niodilla  d'uno  nilr 

!i  ha  lasciali  icnlni  qualche  «ma  dell' «- 
,  ed  egli  diede  rotondili  e  foni  al  lin> 

ipDK  qualchr  Tolta  troppo  oltre  ^li  ai- 
,  cfae  tobrimenir  adoperali,  larebhero 
illa  lua  manien  .  (Solfi). 


copiosa  ediz.  si  è  iàtla  in  Napoli,  i^SB,  w  S.°i 
con  le  Notine  intorno  air  Autore  sonile  H 
March.  Spiriti.  Nella  Melziana  havTÌ  dìqiKSb 
un  esemplare  in  Carta  grande. 

1682.  G-A.  TASSO,  Bemcnh.l 
TRE  Libri  degli  Amori.  Ven.,  Giolito, 
1 555,  ìd  8." 

Li»4ie. 

Sonojàcciate  ^gy  numerale,  con  7  carte  al 
fine,  contenenti  la  Tavola  delle  Rime,  Em- 
registro,  data  e  impresa  del  GioUlo,  ^d 
fine  del  Libro  lerto  Iro^iasi  la  Pavob  di  Ero 
e  Leandro,  dal  Tasso  per  la  prima  volta  re- 
cata in  isciolti  italiani. 

\j  Autore  avera  già  pubblicato  il  /Vinto  U- 
bro  cou  le  stampe  di  Fene%ia,  GÌo.  Jntotùo  e 
Fratelli  da  Sabbio,  i53i,  in  4.°,  rard  e  bella 
edizione.  Nella  suddetta  del  Giolito,  iJi'è  la  più 
cofHosB,  TAulore  medesimo  a^uuse  un  Quarin 
Libro  per  addietro  non  più  stampato.  Di  uu'e- 
dizione  delle  Mime,  che  |iorla  la  data  di  Fot., 
Ani.  da  Sabbio,  i554,  'n  8.°,  trovo  ref^ialu 
nella  Speacerlana  un  Jìtemplare  unico  nolo  if    i 

PSaGAMEUA, 

1 683.  G-jt.  —  Rime,  ouoianKnti'  < 
stampate  e  divise  iu  cinque  Libri.  Vox-  ■■ 
zia,  Giolito,  id6o,  in  12.'' 

Stanno  al  principio  carte  a(  sema  numcn. 
contenenti  Jrontispi*io,  dietro  al  quale  sta  k 
Tauola  delle  Poesie  contenute  nel  presente  Vo- 
lume, Lettera  dell'Autore  al  Principe  di  Sa- 
lerno, e  tavola  delle  Rime.  Segunno  focr.  5o( 
numerate,  contenenti  i  Libri  Primo,  Seeond' 
e  TeriM.  il  Libro  Quarto  ha  nuovo  titola  e 
nriova  numeratane,  ed  é  composto  dijbcóali 
6j  numerale  e  due  earte  bianche  alfine.  Jn- 
ehe  il  Libro  Quinto  ha  nuovo  titolo  e  imom 
numera*io7ie,  difiacciate  lao  numerale. 

Edizione  eseguita  con  lettere  corsive  ed  de- 
gantisiima.  H  primo  Libro  è  dedicalo  a  Gioevn 
Slalatesta,  il  secondo  ad  Isabella  priocipeìa  <>> 
Salerno,  il  terzo  ad  Ippolita  Pallavicina,  il  quar- 
to a  Mai^herila  di  Yaloìs,  ed  il  quinlo  f,  twnc 
il  terzo,  nuovamente  dedicato  ad  Ippolita  Pj'b- 
vicioa.  Sì  trojano  esemplari,  ne' (inali  staann  J 
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fine  del  Yolame  aggmnte  le  Ode  e  i  Salmi  im- 
pressi ÌD  questo  medesimo  anoo. 

1684.  G'j^.  —  Ode  e  Salmi.  Vc- 
oczia.  Giolito,  i56o,  in  12.^ 

//  ìibretio  delle  Ode  è  dì  Jaeciate  \^i^  con 
deSccaione  detVjiwUore  al  Duca  di  Savoia,  in 
data  di  Yenezia,  a^xi  di  Gennaro  j  56o  ;  Poltro 
dei  Salmi  é  di  carte  4^9  con  dedicai»ione  del- 
T  Autore  a  Margherita  di  Valoisj  duchessa 
£  Savoia,  in  data  di  Venezia,  a^  x¥  di  Dicem- 
bre, 1559. 

i685.  G-J.  —  Rime.  Bergamo,  Lan- 
oellotti,  17499  ^ol.  2  in  1.^.*^ 

Si  troiHUto  esemplari^  ne^ quali  è  stato  rifiit" 
lo  iljoglietio  del  Volume  secondo  a  p,  ljlvìi 
per  aggiugnervi  :  Parte  della  Lettera  trentotte- 
sioia  del  II  Tolume  delP  edizione  Gomioiana, 
cfmcui  termina  lajhcciata  Lxriii.  Oltre  a 
questo  foglietto^  convien  serbare  anche  quello 
di  prima  ecUtinne,  perchè  in  essa  facciata  sta 
il  principio  della  Tavola  delle  Ode. 

Le  Odi  sono  leggiadre,  scritte  sulle  norme 
(iste  da  Orazio,  ed  i  Salmi  non  mancano  d' es- 
xre  modelli  di  buona  poesia. 

1686.  n.  B.  —  L'Amadigi.  Veoc- 
m,  Giolito,  1 56o,  in  4-^  Con  Ritratto. 

la  Fr.  Al  a  36  fr.  Vend.  Piadli  SterL  io,  tcell.  7. 

Carte  4  sen%a  numeri;  seguono  face,  612 
numerate j  ed  una  carta  aljine  con  Errata, 
Sonetto,  posto  sotto  ad  un  intaglio  in  legnoy  ed 
altra  carta  bianca* 

Originale  edizione,  di  coi  ebbe  cura  Lodovico 
Dolce,  il  quale  neW Avviso  fe  sapere,  che  erano 
itati  in  Ferrara  antecedentemente  impressi  due 
Canti,  senza  saputa  di  Bernardo,  e  ch^egli  aveva 
dettato  una  buona  parte  deirAmadigi  secondo  i 
precetti  del  poema  epico  datici  da  Aristotile,  e 
secondo  le  TÌe  tenute  da  Omero  e  da  Virgilio  ^  ma 
vedendo  che  non  dilettava  il  Giron  Cortese 
delPAIamanni,  mutò  consiglio,  e  diede  alPAma- 
^  quella  forma  che  al  presente  si  vede  (*). 


(*)  Torquato  Tasw  rìsf  uardara  questo  poema  come  il 
■i^iore  ài  totti  ìd  genere  di  caTalleria,  e  Vinceoxo  Monti 
W  lalTo^a  aUegau  b  sua  autorità.  Peraltro  V  Infarinato 


Nella  Bibliografla  de^  Romanzi  ec.  (  Milano, 
1 858,  in  8.*^  si  registrano  due  ristampe,  e  sono  : 
di  F^en»,  Fabio  ed  Agostino  Zoppino,  i58i, 
in  4.°;  ed  iVr,  i583,  in  4*^ 

1687.  —  Lo  Stesso.  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1755,  voi.  4  io  12.° 

V^  hanno  esemplari  impressi  in  Girta  forte. 

Stanno  in  questa  pregevole  ristampa  alcune 
illustrazioni  delP  editore  ab.  Pierantonio  Seras- 
si,  e  una  Vita  di  Bernardo  da  esso  editore  com- 
pilata. 

1688.  G-^.  —  Il  Floridante, 
Poema.  Mantova,  Osanna,  1587,  in  4'' 

Lire  IO  a  i5.  Nella  Smith,  trorasi  in  Carta  gr. 

Torquato  Tasso,  con  lettera  di  Mantova, 
a'  6  di  IJuglio  1587,  dedica  F  opera  a  Gugliel- 
mo Gonzaga,  pregandolo  a  consolare  il  figliuolo 
con  r  accettare  questo  Poema,  il  quale  non  fìi 
condotto  a  fine  dal  padre,  prevenuto  da  gravis- 
sima infermità.  Si  ristampò  nello  stesso  anno  due 
volte;  in  Bologna,  Gio.  Rossi j  o  Benacci,  in 
4.*";  e  neiranno  successivo  i588  in  Mantova, 
Osanna,  infirma  di  1 2.°:  ediz.  scorrettissime. 

1689.  G-y^.  —  Lettere  accresciu- 
te, corrette,  illustrate  ec.  Padova,  Comi- 
no,  1 733-5 1,  voi.  3  in  8.°  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  lA  a  i5. 

Ottima  ediz.,  assistita  da  don  Gaetano  F^olpi, 
C9n  la  Vita  delPAutore,  diligentemente  scritta  da 
Anton  Maria  Seghe%%i,  con  illustrazioni  di  Pier 
Antonio  Serassi,  e  col  Catalogo  delle  Opere  di 
Bernardo  Tasso.  Sono  Lettere  fiorite  e  lisciate. 
Poco  conto  si  fii  oggidì  delle  vecchie  edizioni 
del  Valgrìsio  e  del  Giolito,  già  dal  Volpi  prese 
in  esame. 

1690.  C'O.  TED  ALDI,  Giovam" 
batista^  Discorso  dell'  Agricoltura.  Fi- 
renze, Allegrini,  1776,  in  4-*^ 

srrireTa:  L'dmadip  è  un'apjHCcahira  dì  motti  corpi y  ha 
più  capi  che  ridra,  più  breccia  che  Briareo  e  più  piedi 
che  un  Centogambe,  onde  mostruosa  composizione  e  non 
poema  si  reputa. 
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Trorasi  in  Ctrta  ditdota. 

Di  questo  Discorso,  indirizzato  a  Cosimo  I 
neiran.  iSyi,  si  dee  la  pubblicazione  al  Prep. 
3^ arco  Lastri,  che  vi  aggiunse  alcune  Memorie 
risgaardanti  la  vita  delP Autore.  »  Gomechè  nel- 
»  lo  stile  vi  si  noti  peravventura  qualche  pic- 
»  dola  negligenza,  ciò  tuttavia  è  niente,  se  si 
n  paragona  a  tutto  quello  che  v^  è  di  buono  per 
»  conio  della  favella  »  (Colombo). 

1 69 1 .  p-/.  —  Della  Cultura  del- 
le Vili,  Lettera.  Fin,  Stamp.  Bonduccia* 
na,  1786,  in  8.°  grande. 

»  Questo  scritto,  al  dire  del  prelodato  Za- 
ìì  striy  è  meglio  ordinato  del  surriferito,  e  con- 
»  tiene  quanf  è  necessario  per  la  retta  pianta- 
»  gìone  delle  vigne.  Al  Manni  sembrò  di  do- 
li versi  attribuire  al  Tedaldi  una  traduzione 
1)  toscana  di  Columella,  che  manoscritta  egli  a- 
i>  vea  avuto  tra  mano  »  {Poggiali). 

1692-0.0.  TIGRINI,  OrMio.CoM' 
PENDIO  della  Musica,  nel  quale  breve- 
mente si  tratta  dell'arte  del  Contrappun- 
to. Venezia,  Ricciardo  Amadino,  i588, 
in  4.^ 

Lire  5  t  6. 

Dopo  U/ìrontìspiùo  è  la  dedicatoria  a  Giu- 
seppe Zarlioo,  ed  una  Zattera  di  ringrazia" 
mento  di  questo  alV Autore^  seguono  quattro 
Madrigali  e  due  Sonetti,  Lettera  al  Lettore^ 
Spiegazione  delle  abbreviature,  e  taifola  delle 
materie. 

Se  ne  fece  una  seconda  ediz.  nelPanno  1 602, 
intitolata  :  //  Compendio  della  Musica ,  nel 
quale  brevemente  si  tratta  delVArte  del  Con-- 
trappuntOj  diviso  in  quattro  Zdbri,  11  Questo 
>i  dotto  Aretino  altro  non  fa  nel  presente  libro 
Il  che  espor  brevemente  le  regole  del  Gontrap- 
)>  punto,  raccolte  da  diversi  autori.  E  scrittore 
}>  quanto  alla  lingua  da  farne  caso  »  (Colombo), 

1693.  A'i.  TOLOMEI,  Claudio, 
Il  Cesano,  Dialogo  ec.  Venezia,  Gioli- 
to e  fratelli,  1 555,  in  4-^ 

Lire  5  a  6. 
Carte  a  senza  numeri;  seguonojacciate  97 


numerate,  verso  delP  ultima  registro  e  data;    1 
e  dopo  una  carta  collo  stemma  del  Giolilo. 

In  questo  Dialogo  (  intitolato  i7  Cesano  da 
Gabriele  Cesano,  che  fu  Segretario  del  cari 
.  Ippolito  de^  Medici  )  da  più  dotti  uomim  si  di- 
sputa del  nome  col  quale  si  dee  ragionevol'' 
mente  chiamare  la  volgar  lingua,  E  da  Gahr. 
Giolito  dedicato  air  Autore  medesimo,  rlie  gii 
era  compare,  con  lotterà  di  f^en,,  de^io  Di- 
cetnbre  1 554-  Edizione  bella,  in  carattere  cor- 
sivo. 

1 694.  i*-/.  —  Versi  e  Regole  del- 
la nuova  Poesia  toscana.  Roma,  Biado, 
1539.  in  4-^  Con  Ritratto.  Raro, 

In  Francu,  b  Vallière  la.  Trotasi  io  Caita  distioti. 

Carte  4  in  principio;  segue  il  testo  sana 
alcuna  numerazione  di  pagine,  ma  con  rep' 
stro  da  A  al[,  tutti  duemL 

Si  trovano  esemplari,  i  quali,  in  vece  del  ri- 
tratto nel  firontispizio,  hanno  V  impronta  d' una 
medaglia  colla  Vittoria,  ed  a  basso  il  luogo  ed 
anno  delP  impressione,  che  manca  negli  altri; 
nel  resto  è  una  sola  edizione,  assistita  da  Cosimo 
Pallavicino,  il  quale  la  indirizza  a  Gioranfiw' .; 
Cesco  Talerio,  con  lunga  lettera  di  Boma,  ie'iS  , 
Ottobre  1539.  Verso  il  fine  del  volume  sono  le  -. 
Regolette  della  nuova  Poesia;  e  M  nome  de)-  . 
r  Autore  non  leggesi  nel  irontbpizio  (ovvero  è 
nascosto  sotto  quello  di  Antonio  Renieri  da 
Colle),  Havvi  una  raccolta  di  versi  d'altri  Ao- 
tori,  tra  i  quali  formano  la  minor  parte  quelli 
del  Tolomei. 

1695.  —  P-/.  Orazione  della  Pa- 
ce. Roma,  Biado,  1 534,  in  4-**  V^^' 

Senza  numerazione,  ma  con  segnature  da  A 
ad  L  tutti  duerni. 

Questa  Orazione  a  Gemente  yil,ch^è  Airse 
la  più  lodata,  non  è  stata  compresa  nella  moder- 
na edizione  delle  Orazioni  e  Lettere  del  Tolo- 
mei, registrata  al  Num.  996.  Ne  (a  editore  Gio. 
Giudiccioni,  di  cui  è  la  lunga  lettera  a  Tioceo- 
zio  Bnonviso,  che  la  precede,  e  nella  quale  spe- 
flinsi  le  bellezze  del  componimento. 

1 696.  G'A.  —  Due  Oraziowi,  cio< 
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Accusa  contro  Lcod  Segretario  dì  segreti 
svelati,  e  Difesa.  Parma,  Seth  Viotto, 
1547,  in  4-^ 

Sema  munera%Ume,  ma  con  segnature  da  A 
ad  F,  tutii  duemL 

Io  an  Attìso,  che  sta  al  6oe,  così  si  parla 
delb  DuoTa  ortografia  adottala  nella  stampa: 
)>  Se  C9  alcun  che  si  maravigli,  sappia  che  lutto 
li  quel  che  pur  naovo  è  £ilto  con  gran  ragione; 
i)  ma  Don  tulio  qael  che  si  può  e  deve  far  con 
w  ragiuney  è  ancor  &tlo  ».  Havvi  una  ristampa 
pure  di  Parma^  1 558,  in  4*^ 

1697.  G-^.  —  Orazione  recitata 
dinanzi  il  re  di  Francia  Enrico  II,  a 
Compiègne.  Parigi,  Carlo  Stefano,  i553, 
in  4.^ 

DeiPanno  i553  sono  due  altre  edizioni  di 
questa  belb  Orazione  ad  Enrico  II.  il  quale  con 
b  sua  protezione  donò  la  libertà  alla  Repubbli- 
ca di  Siena;  una  di  Lione j  Filiberto  Roletto^ 
i555,  ói  8.*;  ed  una  di  Torino,  Martin  Cra- 
»oUo,  i555,  in  4«^  Altre  due  edizioni  furono  da 
neTedote:  una  di  F^inegia,  MarcoUni,  Sen- 
iannoj  m  8.**  ;  ed  altra  Sen%a  alcuna  nota,  ma 
del  sec,  XFl,  in  4.* 

1698.  G-A.  TOMITANO,  Bemar- 
dittOj  Quattro  Libri  della  lingua  to- 
scana. Padova,  Marcantonio  Olmo,  1670, 

in  8." 

Carte  6;  seguono  carte  426  numerate,  una 
fcn  ngistro  e  €Ìata,  e  una  bianca,  fja  data  in 
finte:  Io  Padoua,  per  Lorenzo  Pasquati,  i  $69. 
Tra  le  pagine  228  e  aag  ifanno  inserite  due 
carte  che  non  hanno  alcuna  numeratone,  e 
ittaa  le  quali  il  libro  resta  imperfetto.  Altre 
^^wertenie  si  trottano  dopo  il  registro  impres^ 
^  al  fine.  Ha  la  dedicazione  dell*  Autore  a 
(rianvicenio  Pinelli,  in  data  di  Padoua,  ao 
«TOltobre  1569, 

,  Tena  edizione,  e  più  ricca  delle  antecedenti. 
EWlirìzzata  al  card.  Alessandro  Farnese,  e  con- 
^'^n^  i  Ragionamenti  tenuti  in  Padova  da  molti 
<Mlt  uumioi,  Tanno  1 54 3,  in  occasione  che  gli 


Accademici  Infiammati  aveano  eletto  a  loro 
prìncipe  lo  Speroni.  Il  Tomitano  accenna  nel 
firontispizio  d^  avervi  ora  aggiunti  due  Libri, 
oltre  ai  tre  contenuti  nelle  edizioni  anterìorì.  Do- 
vrebbe dunque  contenere  cinque  e  non  quattro 
Libri;  ma  avverti  Apostolo  Zeno  »  ch^  egli  col 
»  ristrìngerli  a  soli  quattro  ha  inteso  di  signifi- 
ìì  care,  che  quel  libro  il  quale  occupava  il  terzo 
»  luogo  nelle  due  anterìorì  edizioni,  n^era  stalo 
))  da  lui  rìmosso  e  levato,  benché  non  intera- 
})  mente,  nelF  ultima  impressione,  e  che  in  cam- 
»  bio  di  questo  vi  avea  nuouamente  aggiunti 
n  due  Libri  n, 

1 699.  G^A.  —  Lettera  a  France- 
sco Longo.  Senza  data  (Venezia,  1785), 
in  4,^ 

Era  stata  pubblicata  sott^il  nome  di  JFr.  San- 
snidino  e  col  titolo  di  Dialogo  del  Gentiluomo 
Veneziano  ec  ;  Venezia,  Bampazetto,  1 566, 
in  4.^  Per  cura  di  Gio,  Antonio  Coleti  fu  ri- 
prodotta ed^a  miglior  lezions  rìdotta,  inseren- 
dola negli  Opuscoli  Ferraresi^  e  trovasi  an- 
che impressa  separatamente.  E  lettera  bellissi- 
ma, con  saggi  ammaestramenti  politici. 

1700.  c-o.  TOMMASI,  Francesco j 
REGomENTO  del  Padre  di  Famiglia.  Fi- 
renze, Marescotti,  i58o,  in  4*^ 

Lira  4*6. 

Carte  {o  in  principio  non  numerate  i  seguo- 
no focciate  56 1  numerate,  ed  una  alfine  con 
V  impresa  e  la  data, 

\a  Autore,  che  si  dichiara  nel  frontispizio  di 
Colle  di  Val  <f  '  Elsa^  toscano,  medico,  e  filo- 
sofo, dedica  T  Opera  a  Giulio  Pallavicino,  con 
lunga  lettera  di  Roma,  olii  4  di  Maggio  i58o; 
dopo  la  quale  altra  ne  segue  di  Girolamo  Ca-- 
lena,  ed  una  Pre&zione  di  Alberto  Picckinesi 
per  raccomandare  il  libro  al  Mecenate  e  ai  Let- 
tori. 

»  Qnest^  opera  in  generale  mi  sembra  molto 
»  bene  scrìtta,  e  per  la  grandissima  varietà  delle 
»  cose,  di  cui  vi  si  tratta,  può  somministrare  e 
}>  voci  e  modi  di  fevellare  assai  proprii  della  lin- 
I)  gua  in  molte  di  quelle  materie,  so[)ra  le  quali 
ìì  non  ci  porgono  ancora  i  nostri  Yocabolarii 
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»  tutti  gli  aiuti  oDd^abbiam  bisogno  »  (  Colom- 
bo). Parla  a  lungo  TAutore  anche  deirAgiiool- 
tura^  ma  ridice  ciò  ch^  era  stato  scritto  prima 
di  lui,  non  senza  suggerire  cattive  teorie  e  buo- 
na dose  di  precetti  oggidì  rifiutati 

1 7  o  I .  G-^.  TOMMASO  D'AQUI- 
NO, S.,  Del  Governo  de'  Principi,  trad. 
di  Valentino  Averoni,  Monaco  di  Vallom- 
brosa  ec.  Fir.,  Gioi^io  Marescotti,  1577, 
in  8.^ 

Carie  8  senza  numeri.  Seguono  face,  3 1 1 
numerate.  Alla  facciala  5o5  incomincia  un 
breve  Trattato  del  Gouemo  delti  Giudei,  que- 
sto pure  attribuito  a  S,  Tommaso. 

Il  traduttore  don  F'alentino  Averoni  dedira 
il  suo  lavoro  al  granduca  Francesco  de^  Medici, 
con  lettera  di  Fiorenta^  Vanno  1 576,  adi  8  di 
Marzo.  Si  crede  che  il  Santo  non  sia  sialo  Au- 
tore se  non  del  primo  e  di  una  parte  del  secon- 
do Libro,  sino  alia  metà  del  Gap.  I Y,  e  che  il  ri- 
manente, sin  al  fine  delPopera,  sia  opera  di  fi:^te 
Bartolommeo  da  Lucca^  domenicano,  che  fii 
poi  vescovo  di  Torcello  (Argelatì),  E  Poperet- 
ta  tradotta  con  fiicile  e  corretta  dizione  \  e  ^1  Pos- 
se vino  la  giudicò  il  migliore  antidoto  contro  il 
Principe  del  Macinabili  {Soldato  Cristiano 
ec.,  p.  181). 

1702.  ^-/.  TOSCANELLA,  Orar 
zìoj  Istituzioni  Grammaticali  vol- 
gari e  laUne.  Veo.,  Giolito,  iSGy  (o 
1 568),  in  8.** 

Carte  16  senza  numeri  ;  seguono  face.  5a3 
numerate^  ed  una  carta  alfine  con  V  impresa 
del  GiolitOy  ed  altra  carta  bianca. 

£  libro  di  coi  non  si  &  oggidì  verun  conto, 
come  nemmeno  di  tante  altre  opere  lasciate  da 
questo  grammatico.  E  citato  dalF  Alberti,  e  per 
ciò  qui  registrato. 

1703.  G'A.  TRISSINO,  Gio.  Gior^ 
gioj  Epistola  intorno  alle  lettere  nuo- 
vamente aggiunte  alla  lìngua  italiana.  Sen- 
za data  {ma  Roma,  Lodovico  degli  Arri- 


ghi Vicentino,  e  Laatitio  Perogino,  1 524), 
in  4*^  picc. 

Opuscolo  di  8  sole  carte^  colle  segnature  A 
e  B,  e  senz*  alcuna  numerazione. 


Prima  ed  originale  edizione.  La  data  degli 
stampatori  non  istà  in  questa,  ma  in  altre  ope- 
rette del  Trissino,  contemporaneamente  impres- 
se in  Roma  coi  nuovi  caratteri  greci  introdutii 
nelle  vocali;  e  tali  sono:  la  Sofonisba^V Ora- 
zione al  Doge  Grittif  ì  Ritraiti  ^  V  Epistola 
della  vita  che  dee  tenere  una  donna  vedova,  b 
Canzone  al  papa  Clemente  F'II;  libretti  tatti 
impressi  separatamente  e  nella  medesima  Rjrma. 

1 704.  —  La  stessa,  colla  Giunta  de' 
Dubbii  grammaticali.  Vicenza,  JaniculO) 
1 5  29,  in  foglio  piccolo. 

Car.  1 8  senza  numeri,  V  ultima  delle  quaU 
è  bianca. 

A  questa  ristampa  è  anteposto  un  Proemio 
di  Tolomeo  Janiculo,  in  cui  scrive  che  T  Epi- 
stola è  stata  in  qualche  particella  dalTJuiort 
fatta  più  lucida  e  chiara  ;  il  c:he  è  venssima  I 
Dubbii  grammaticali  aggiuntivi  furono  dalFau- . 
tore  scrìtti  per  puntellare  le  sue  nuove  opinioni 
(x>ntro  le  censure  del  Firenzuola,  del  Libumio,  : 
del  Tolomeì,  e  di  Lodovico  Bfartelli.  H  Trissino  '. 
restò  vinto  da'  suoi  avversarìi;  ma  non  afl&tto^  ' 
poiché  rimasero  almeno  nella  nostra  ortografa 
adottate  le  difièrenze  da  lui  suggerite  delP  i  e 
delP  u,  vocali,  dal  j  e  dal  v,  consonanti 

1705.  G'j4.  —  Dialogo  intitolato 
il  Castellano,  nel  quale  si  tratta  della  Iìd* 
gua  italiana.  Ivi,  Senz'anno  (iSrig),  in 
foglio  piccolo. 

Carte  20,  senz* alcuna  numerazioney  ma  col 
registro  ABC. 

È  stato  dairAutore  indirizzato  questo  Diak^- 
go  a  Cesare  Trìvulzio  j  e  lo  scopo  prinapaw  si 
fu,  di  mostrare  che  la  nostra  lingua  dee  chia- 
marsi italiana,  e  non  fiorentina,  o  toscana. 

Tra  le  Opere  in  prosa  intomo  alle  cose  deib 
lingua,  havvi  ancora  del  Trissino  la  GbaioiatI' 
CHBTTA,  impressa  in  F'icenzoy  JaniculOf  i5a9* 
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in  {.*,  di  cor,  28,  e  qualche  altro  suu  Opusco- 
ietto  demeotare,  divenuto  oggidì  rarissimo  (*). 
Gli  scritti  pubblicati  contro  le  opinioni  del 
Tnssino  furono  inseriti  per  la  maggior  parte 
odia  rìstanipa  delle  sue  Opere,  fatta  in  Verona^ 
1739,^0/.  a  injbglio;  ma  le  originali  e  rare 


edizioni  dd 


i  sono  le  seguenti: 


DiscACdAMEHTO  delle  nuove  lettere  inutile 
mente  aggkmie  nella  lingua  toscana  (di  Agno- 
lo Firenzuola);  Romoj  Lodoifico  Vicentino^ 

RjsposTA  (dì  Lodovico  Martelli)  aW Epistola 
(lei  Trìssino  delle  Lettere  nuoifomente  aggiun- 
te alla  lingua  volgar  fiorentina  i  Senza  luogo 
(Stampatore,  iSaS,  in  4*^)  e  Firenze,  Sema 
anno  e  Stampatore,  in  4*^ 

Le  the  Fohtahe  di  Niccolò  Libumio  ec.  Ve- 
naia,  de'Gregorii,  iSàG,  in  ^.^'j  e  iVi,  Sessa, 
i554,  ùi  4.* 

h  PouTO  di  Adriano  Franci  da  Siena  (Glau- 
«BoTolomei),  {Ielle  Lettere  nuovamente  ag- 
pante  alla  volgar  lingua  ec.  Roma,  Lodovico 
f  icentino  e  Lautiuo  Perugino,  Senz'anno,  in 
i.']  e  Venezia,  oppino,  i5òi,  in  8.^ 

Merita  d^  essere  anche  letto  il  Dialogo  della 
^vlgar  lingua  di  Pieno  Yaleriano;  Venezia, 
Ciotti,  1620,  in  4>'*9  che  cent'anni  dopo  essere 
^0  scrìtto^  e  traendolo  dalla  libreria  del  cele- 
lire  TescoTO  di  Belluno  Luigi*  Lollino,  fu  pub- 
blicato da  Panfilo  Persico,  indirizzandolo  al 
|iriacipe  don  Carlo  card,  de^  Medici,  con  lettera 
Hi  Vaieùa,  1 6  di  Gennaro  i6ao.  E  assai  pia- 
f^voimente  scritto,  e  molto  bene  sostiene  le  ra- 
pm  del  Trissino,  e  V  avviso  ch^  abbia,  piutto- 
^rhe  Tosccata,  a  denominarsi  Italica  la  lin- 
gua nostra.  Si  ristampò  modernamente  dal  Ti- 
(ì)ai  Deir  Appendice  al  Yol.  Primo  (  ed  unico  ) 
<lelh  Storia  de'  Letterati  ed  Artisti  del  Di- 
portimento  della  Piaive, 

1706.  G-^.  —  La  Poetica  (Divi- 
»ODÌ  Quattro).  Vicenza,  Janiculo,  iSag, 
>B  foglio  piccolo. 

b  Fnndt,  9  a  la.  Io  Ital.  i5  a  ao. 

(')  Un  foglio  Tobote,  Senta  nota  di  anno,  io  cui  sta  il 
'^"w  ^yabeto  dei  Tritùno  in  ctucUtere  e  maiuacoìo  e 
^'^cohf  contenente  33  lettere,  29  semplici  e  4  compo- 
^^  t  totto  di  ciascuna  P  indicanone  della  loro  pronunzia 
^-1  n  poiMdoto  dal  cb.  Golomlio,  e  da  lui  risguardato 
*«crDBr  jioictia  di  oiolto  falere. 


Carte  G8  numerate^  e  2  alfine  senza  nu* 
meri,  contenenti  V  Errata. 

1707.  —  Della  stessa,  Divisione 
Quinta  e  Sesta.  Yen.,  Arrìvabene,  i  .563, 
in  4.^ 

Nelle  quattro  prime  Divisioni  della  Poetica 
trattò  Fautore  del  materiale  de^  versi  e  delle  ri- 
me, e  delle  varie  maniere  de^  lirici  componimenti 
vulgari  ;  e  nelle  due  ultime,  che  uscirono  in  luce 
postume,  trattò  delP intimo  della  poesia,  del 
poema  narrativo,  della  tragedia  e  della  comme- 
dia. Intorno  a  quest^  opera,  ch^  è  la  più  lunga 
prosa  rimastaci  del  Trìssino,  scrisse  Torquato 
Tasso:  »  Ne  fo  molta  stima,  perchè  ^li  fu  il 
»  primo  che  ci  diede  alcuna  luce  del  modo  di 
»  poetare  tenuto  da' Greci  ^  et  arricchì  questa 
»  lingua  di  nobilissimi  componimenti  »  {Lett. 
PoeL,  p.  89). 

1708.  ^-/.  —  Oratione  al  Sere- 
nissimo Principe  di  Venetia  Andrea  Grit- 
ti.  Roma,  Lodov.  degli  Arrighi,   i52/![, 

in  4.^ 

Opuscolo  di  sole  io  carte  non  numerate, 
impresso  cótte  nuove  lettere  inventate  dalVAur 
tore. 

Fu  questa  bella  Orazione  citata  dalF  Alberti 
alla  voce  vasima.  Gli  Editori  del  Dizionario  di 
Bologna  si  servirono  della  ristampa,  inserita  nella 
Raccolta  di  Orazioni  di  Francesco  SansovUio^ 
Venezia,  t56i,  m  4*** 

1 7  09.  G'A.  —  Dante,  de  la  vulga- 
re  eloquenza,  tradotto  in  lingua  italiana. 
Yicenssa,  Janiculo,  1 5  29,  in  foglio  picc. 

Carte  a6  senz*alcuna  numerazione,  ma  con 
registro  a,  b,  e,  d. 

Non  avendo  il  Trìssino  aggiunto  a  questo 
volgarizzamento  T  originale  scritto  in  latino  dal- 
l' AlUghierì,  rimase  per  lungo  tempo  il  dubbio 
che  r  opera  fosse  di  sua  invenzione  3  dubbio  non 
isradicatosi  ancora,  quantunque  scrivesse  il  Boc- 
caccio nella  Vita  di  Dante,  che  PAllighierì  non 
solo  lo  compose,  ma  che  haveva  in  animo  di 
distingiterlo  e  di  terminarlo  in  quattro  libri, 
e  che  più  non  nejhce  dalia  morte  soprappreso; 
perduti  li  altri,  più  non  ne  appariscono,  che  i 
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due  primi,  ÌJ  Argelatì  nella  Bibl.  de^  Volgariz- 
zatori registra  una  ristampa  di  Ferrara^  Dome- 
nico JdamerelUy  i583,  in  8.°  £  da  leggersi 
quanto  intorno  a  quest^  Opera  scrive  Cesare 
Balbo  nella  sua  speziosa  F'iia  di  Dante  ^  To^ 
ririo^  Pombaf  1839,  ^^^'  ^  "*  ^*^ 

1710.  G-^.  —  SoFONiSBA,  Trage- 
dia ec.  Roma,  Lodovico  degli  Arrighi  e 
Lautitio  Perugino,  i524>  in  4*^ 

Lire  8  a  10. 

Sen%a  numeratone  di  pagine^  e  cól  registro 
da  9  ad  n  tutti  duerni.  As^vertasi  che  si  trth- 
pano  due  edi%ioni  degli  stessi  stampatori  e  di 
questo  stesso  annoy  ma  Vuna  daWaltra  diver- 
say  quantunque  sia  in  eunbedue  lo  stesso  nu" 
mero  di  pagine^  ed  i  caratteri  siano  i  medesi- 
mi. La  prima  ha  il  frontispizio  senza  V  intro- 
duzione delle  vocali  oed  e  con  caratteri  greci^ 
e  colla  seguente  data  aljine:  Stampata  in  Ro- 
ma per  Lodouìco  Vicentino  Scrittore  e  Lautitiu 
Perugino  Intagliatore  nel  MDixini  del  mese  di 
luglio.  La  seconda  ediz,  ha  le  vocali  ù»ed»  nel 
frontispizio^  e  la  data  aljine  è  così:  Stampata 
in  Roma,  per  Lodouico  de  gli  Arrighi  Vicentino 
Scrittore,  nel  mdxxuii  di  Settembre.  Reuista  con 
diligentia,  e  corretta. 

Regbtrate  queste  due  originali  edizioni,  che 
sono  rare  e  singolari,  ommetterò  di  parlare  delle 
suroessiTe  fatte  replicatamente,  ricordando  sol- 
tanto quella  di  f^icenza^  per  Tolomeo  Janicu" 
lo  nel  MDXxix  di  Maggio^  ch^è  pure  colle  vo- 
cali greche,  e  nella  stessa  forma  di  4*^  (*)•  H 
Maffei  la  riprodusse  nel  Tom.  I,  del  Teatro  /- 
tallono.  Nella  Tragedia  si  trova  la  voce  insco- 
GU ARE  per  urtare  in  iscogUo^  che  dopo  il  Tris- 
sipo  usò  anche  il  Cavalcanti  nella  Rettorica^  e 
che  tuttavia  non  ammisero  i  Vocabolaristi. 

1 7 1 1 .  G^A.  —  I  Sjmillimi,  Com- 
media. Yen.,  Tolomeo  Janiculo  da  Bressa, 
1 548,  in  8.*"  Rara. 

(*)  m  Vuoisi  notaresche  dott  neììt  S^nùbOf  impres» 
B  in  Bona  nel  ib%^  è  pofto  V  ai  greco,  nella  Hftampa  di 
M  Viccnaa  è  Vo  iuliano,  e  dove  è  Ti  greco,  io  questa  è  Te 
»  italiano.  Ciò  derìrB  dalP  avere  TAutore  cangiata  opinio- 
»  ne  intorno  alP  uso  da  larsi  di  queste  lettere  greche;  e  di 
N  ciò  rende  ragione  egli  stesso  in  quella  sua  Lettera  a  H 
M  Lettori,  la  quale  ha  premessa  ai  Dubbii  gnunmaiicaii  » 
{Colombo), 


Carte  62  senz^alcuna  numerazione,  con  re- 
gistro da  k  ad^.  La  penultima  carta  è  hian' 
cny  e  r  ultima  ha  un  intaglio  in  legno. 

Edizione  originale,  £itta  coi  nuovi  caratteri,  e 
dal  Trissino  dedicata  al  card.  Farnese,  omi  lette- 
ra Senza  data.  La  Gimmedia  è  tolta  dai  Me- 
necmi  di  Plauto,  e  scrìtta  dalf  Autore  io  vec- 
chiaia. Se  ne  fece  una  pulita  ristampa  nel  1 79^ 
in  8.°  Sema  data  di  luogo  e  di  stampatorcy  ma 
certamente  in  Parma,  pé  torchi  de'  Fratelli 
Amoretti. 

1712.  G'J,  —  Rime.  Vicenza,  To- 
lomeo Janiculo,  1639,  in  4*^  Rare. 

■ 

Lire  8  a  IO. 

H  registro  comincia  daaa^e  termina  a  no 
tutti  duerni  $  e  queste  doppie  lettere  si  sana 
poste,  perché  suol  trowirsi  unita  questa  edi- 
zione  alla  Sofonisha,  edizione  sopraccitaian  che 
ha  il  registro  da  a  adn,  A  tergo  del^ron- 
tispizio  sta  la  lettera  di  dedicatone  del  Tris- 
sino al  card,  Ridolfi,  Senz'  alcuna  data.  La 
Canzone  del  Trissino  a  Clemente  Settimo  tnf 
sHisi  anche  impressa  a  parte,  ma  cogli  stessi 
caratteri,  in  carte  sei  non  numerate,  nette  qua-  :i 
li  leggesi  alla  Canzone  anteposta  una  dedica-  •  1 
zione  deir  Autore  a  Gio.  Matteo  Giberti„  ve-  ; 
scovo  di  Verona,  Senz' alcuna  data. 

Tanto  piti  volentieri  io  ricordo  questa  rara  e 
bella  edizione,  quanto  che  delle  Rime  da  Gio.    1 
Giorgio  nella  prima  giovinezza  composte,  alca-   ; 
ne  se  ne  trovano  attrìbnite  a'  due  Buonaccorsi   | 
da  Montemagno^  e  come  tali  dagli  Accademici 
citate  nelP  edizione  delle  Rime  de* due  Bonac- 
corsi,  (atta  in  Firenze,  1718,  in  i  a.^  Sono  tra 
queste  i  Sonetti: 

Dolci  pensier,  che  da  sì  dolci  lumi  ec. 
Gli  occhi  soavi,  al  cui  governo  Amore  ec. 
'Quando  '/  piacer,  che  'l  disiato  bene  ec 
Avventuroso  dì,  che  col  secondo  ec. 

1 7 1 3.  ^-/.  —  L*  Italia  liberata  da' 
Goti.  Roma,  Dorico;  e  Venezia,  Janicu- 
lo, 1 547-48»  ^^^*  3  in  S.^  Raro. 

In  Francia,  i8  a  87.  In  Iial.  35  a  40.  U  ||ac>C>rtfaj 
possedeta  i  soli  toI.  1  e  III  di  questa  cdiaione  isr  pcmCA- 
MERA,  che  furono  Teoduti  per  fr.  7 a.  Un  esemplare  per- 
fetto, che  stava  uelb  Smithiana,  è  oia  nella  BitiJìot.  del  r« 
d^Io^iiterra. 
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ToL  I.  Carte  8  tu  principio,  poi  carte  176 
muHeratty  ed  una  in  fine  con  Errata.  Tra  le 
\  carie  11%  e  1 13  non  dee  manccare  una  ta^wla 
'  che  rappresenta  la  G»trametazk>ne  di  Belisa- 
rio. yegU  esemplari  della  Trivulùana  e  del- 
Vab:  Michele  Colombo  TEirata  di  questo  Fo- 
lume  Primo  non  è  posto  alfine,  ma  è  compre- 
,  sn  nelle  8  carte  al  principio,  e  quindi  infine 
!  dd  libro  P  ultima  carta  resta  tutta  bianca, 
Tol.  n.  Carte  181  numerate,  indi  una  carta 
cnn  la  data,  una  bianca,  ed  una  collo  stemma 
mdeUo  Stampatore.  Susseguitano  poi  car,  4^  con 
una  tanfola  delle  Porte  di  Roma  ec.,  un  dise- 
gno della  Città,  ed  alfine  TErraU  f).  Questo 
\  fecondo  Folume  non  hafirontispi%io  ^  il  regi- 
:  Oro  comincia  da  Aa,  e  cammina  sin  a  Zz.  Nel 
libro  XF'I/urono  tolti  via  tre  versi,  posti  a 
icorte  127  Terso,  dopo  la  linea  16;  e  più  3o 
^fcrsi  posti  a  carte  i3i  verso,  dopo  la  linea  7  : 
ma  vi  sono  esemplari  interi,  e  quindi  molto  più 
rari,  I  mutilati  si  riconoscono  a  prima  vista, 
nsiandovi  bianca  lafixciata  Terso  della  carta 
i{o.  I  versi  tolti  via  sono  invettive  contro  il 
Clero  e  la  Corte  di  Roma;  ed  i  tre  primi  so^ 
no  come  segue: 

iocor  sapea,  che  spesse  Tolte  i  Preti 
BaD  così  Tolto  r  animo  a  la  roba 
Che  per  denari  Tenderiaoo  il  mondo. 

VoL  m.  Carte  184  numerate,  ed  alfine 
(arie  4  semuM  numeri,  tre  delle  quali  conten- 
gono un  Errala,  e  la  quarta  è  bianca.  Anche 
questo  teno  Folume  è  sema  firontispiùo  ;  il 
comincia  da  Aaa,  e  termina  con  Zzz. 

Xélfirontispiùo  del  f^olume  primo  leggesi: 
Stampata  in  Roma  per  Yalerìo  e  Laigi  Dorici  a 

D  ■  U  mio  esemplare  contiene  in  fine,  dietro  alP  im- 

*  pnsa,  tre  carte  aenia  più.  La  prima  carta  ha  la  faccia 

*  pnaa  bboea,  e  avUa  feconda  faccia  è  V  indicazione  di 

■  Boa  paite  de^  luoghi  principali  di  Roma.  Sulla  carta  le- 

*  oooda  (aaau  maggiore  che  le  altre  due)  è  delineata  la 

*  pàBti  delb  dna,  ed  a  tergo  della  medesima,  nelb  se- 

■  oooda  eoloona ,  è  il  resto  deir  indicasione  de^  luoghi 

*  pnadpafi  di  Roma;  e  nella  colonna  prima  è  regbtrata 

*  mi  pornone  degli  Errori JatA  netto  Uampare  U  tecon- 

*  ^  Tomo,  h»  leraa  carta  contiene  il  rimanenie  degli  er- 

*  fori /imi  metto  Uampare  il  secondo  Tomo*  Pare  a  me 

*  nriànle,  che  trovandosi  questa  diitribusione  un  po^ 
>  eottfaia,  li  pensasse  di  darvi  nn  ordine  migliore,  ed  a 

*  <{Kiia  fine  a  sostituissero  a  queste  tre  le  quattro  carie 
'  ^  Giuba  accennate.  Non  sono  rari  nella  Bibliografia 

*  i  casi  in  cut  si  veggano  (atti  cangiamenti  di  tal  natura  » 
(CoJonifto). 


|>etizione  di  Antonio  Macro  Vincentino  mdxlvu 
di  Maggio  3  ma  alfine  de*  F^olwni  secondo  e 
terzo  leggesi:  Stampata  in  Venezia  per  Tolo- 
meo Janiculo  da  Bressa  Ne  P  anno  MDXLTin  di 
Ottobre. 

E  pr^;iatissima  questa  edizione,  in  cui  pure 
si  usarono  i  nuoTÌ  caratteri  dal  Trìssino  in  Ten- 
tati, e  che  sparirono  nella  ristampa  dalPab.  An- 
tonini, fatta  in  Parigi,  1 739,  voL  5  in  8.°  (di 
cui  si  troTano  esemplari  in  pEaGAMBiiA),  ed  in 
quella  di  tutte  le  Opere  di  Gio.  Giorgio  ;  Ve- 
rona,  17299  infiogUo  (edizione  di  cui  si  hanno 
esemplari  in  Carta  fina  da  scrivere).  Di  questo 
Poema  non  è  fiaitto  alcun  cenno  né  nella  Nota 
della  nuoTa  Adunanza  degli  Accademici  della 
Gmsca  delPanno  1786,  ne  nelP  Indice  antepo- 
sto al  Di%ion,  Enciclop,  deW  Alberti;  tuttaTia 
ne  trasse  quesC  ultimo  dÌTerse  Toci,  e  per  esem> 

pio,  MADEFATTO,  MBaTAHB  CC, 

17 14.  G-A.  TUCIDIDE,  Otto 
Libri  delle  Guerre  fatte  tra' popoli  della 
Morea  e  gli  Ateniesi,  traduz.  di  France- 
sco di  Soldo  Strozzi.  Verona,  Bamanzi- 
ni,  1735,  Parti  2  in  4-** 

Lire  i5  a  18. 

• 

Non  raccomando  né  la  prima  edizione  di  Ve- 
nezia, Vaugris,  1545,  in  8.""  (nella  dedicsizione 
deUa  quale  al  duca  Cosimo  de^  Medici  confessa 
lo  Strozzi,  che  son  molte  cose,  le  quali  la  velo- 
cità della  mano  m*ha  trasportato  a  dire,  ci 
delle  quali,  poi  che  il  libro  è  stampato,  mi  sono^ 
ma  tardi,  avveckUo),  né  la  ristampa  di  Venezia, 
Giolito,  i563,  o  1 564,  in  4*%  ^tta  per  cura  di 
Tommaso  Porcacchi,  ch^  è  assai  poco  corretta. 
La  edizione  di  Verona  surriferita,  Tenne  per 
ogni  Terso  assai  mtglbrata,  e  del  molto  che  T^é 
stato  £itto  dà  ragguaglio  il  Ramanzini  in  due 
sue  dedicazioni  a  Pietro  Gradenigo.  Si  ristampò 
in  Roma^  Desiderj,  1789-1790,  voi.  1  in  4.** 
I  Libri  otto  delle  Guerre  del  Peloponneso,  tra- 
dotti dal  greco  da  Pietro  Manzi  ^  Milano,  Son- 
zogno,  t852  voi,  a  in  8.**,  con  Ggure,  sono  il 
Tolgarizzamento  migliore  de^  nostri  giorni. 

1715.  G'A.  —  Massime,  Esempi  e 
Trattati  pubblici  in  Tucidide.  Firenze, 
Stanip.  Imper.,  1756,  in  8."  Raro, 

G2 
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Sodo  lolle  da  postille  marginali  trovate  ìd  un 
Codice  della  traduzioDe  francese  di  Tucidide^ 
l'atta  da  Claudio  Seyssel  (il  quale  fiorì  sotto  Luigi 
XII),  che  trovavasi  nella  Biblioteca  di  S.  Ger- 
mano a  Parigi.  Un  Anonimo^  ma  dotto  editore 
le  ha  conservate  e  arricchite  di  Note. 

1716.  G-jé,  VALENZIANO,  Luca, 
Opere  volgari.  Venezia,  Bernardino  Vita- 
li, 1 532,  in  8.*^ 

Car.  86,  delle  quali  83  sono  numerate^  e  le 
ire  ultime ,  contenenti  una  parte  dell'  Indice, 
sono  senza  numerazione.  Sta  al  Jine  la  data: 
Stampata  in  Yenegia  per  maestro  Bernardino  di 
Vitali  ad  instantia  di  Federico  de  Geruasio  Na- 
politano«  H.D.xxxii.  adi.  n.  Marzo. 

Edizione  di  venula  rara,  federico  de  Ger- 
x'osio  Napolitano  ,  nella  dedicazione  a  Meri- 
diana Avanza,  le  scrive,  che  per  moverla  a  te- 
nerezza volle  fòre  un  bel  tratto  preservando- 
le questo  volume.  Luca  Yalenziano  di  Tortona 
aveva  dedicati  a  Lucrezia  Borgia  i  suoi  compo- 
nimenti. Rimatore  dolce  e  gentile  lo  giudicò  i| 
Farsetti  (Lettera  a  Ferdinando  degli  Obizzi, 
in  ia.°);  e'I  Becelli  ne*" libri  della  Noi^lla  Poe- 
sia^ recando  alcuni  di  lui  Sonetti  per  saggio,  li 
espone  per  essere  di  carattere  dolcissimo.  An- 
che Teobaldo  Ceva  nella  Scelta  di  Sonetti  ec. 
paria  con  molta  lode  delle  spiritose  immagini 
che  ha  scorte  in  queste  poesie,  delle  quali  si  è 
fatta  una  moderna  ristampa  in  Milano,  dai  tipi 
di  Carlo  Dova,  18 16  in  8.^,  conservando  P an- 
tica ortografia^  e  ciò  per  cura  di  Carlo  Ceruti, 
concittadino  del  Yalenziano. 

1 7 1 7.  p./.  VALERIO  MASSIMO, 
Dei  Detti  e  Fatti  memorabili,  trad.  da 
Giorgio  Dati.  I^oma,  Ant.  Biado,  iSSg, 
in  8.^ 

Lire  6  a  8.  < 

Carte  12  senza  numeri^  seguono  carte  34 1 
numerate^  ed  una  al  Jine  con  registro,  data,  e 
stemma  dello  Stampatore,  Non  ha  alcuna  de- 
dicazione, e  dietro  al  Jrontispizio  sta  il  Som- 
mariq  della  Gratia  concessa  dql  Sommo  Ponte- 
fice allo  Stampatore, 

Originale  ediz.,  dalP  Autore  dedicata  al  card. 
Ridolfi,  con  sua  lettera  Senza  data.  Si  pubblicò 


mòlle  altre  volte,  ma  sciauratamente;  e  da  ul- 
timo in  Milano,  Bettoni,  1 826,  in  8.*,  in  000- 
tinuazione  alla  Biblioteca  Storica.  La  versioae 
è  stata  lodata  come  abbondante  e  pieghevole, 
ma  mal  corrispondente  al  testo,  e  di  altre  gravi 
magagne  bruttata  ce  la  fece  conoscere  il  più 
moderno  volgarizzatore  Michele  Baltagia  nd 
suo  F^alerio  Massimo  volgarizzato^  Trmso. 
1821,  voi,  2  in  8.® 

17 18.  G'^.  VALVASONE(dl), 
Erasmo j  L'Angeleida,  ridotta  alla  vera 
lezione.  Udine,  Mattiuzzi,  1825,  in  16." 

Si  trovano  esempbrì  in  Carta  Telina,  io  forma  di  8  toi 
ed  ODO  in  Carta  grosaa  su  nella  Parmense. 

Fa  la  presente  nitida  edizione  dioMSDliare 
r  antica  di  f^enezia,  Sommasco,  1590,  in 
4.^  bella,  ma  scorretta.  È  stata  assistita  dalie 
diligenti  cure  di  Quirico  F^iviani,  ed  il  Poema 
è  preceduto  da  un  elogio  delP  Autore  scritto 
dall'  abate  Angelo  Feruglio.  Dell'  Angdeida 
vuoisi  che  il  Milton  abbia  profittato  pel  suo 
Paradiso  perduto. 

1 7 1 9.  G-j,  —  La  Caccia,  con  le 
Annotazioni  di  Olimpio  Marcucci  (Sa- 
pione  di  Manzano).  MUano,  Class.  luL, 
1808.  in  8.° 

Anche  la  presente  edizione  è  più  corretta 
delle  vecchie  stampe  fiilte  in  Bergcuno,  Fenttt- 
ra,  1 59 1 ,  in  8.^  ^  e  poi  ivi,  edizione  ampliata  e 
corretta  colle  note  di  Scipione  di  Manzano,  sot^ 
to  nome  d' Olimpio  Marcucci,  iSqS,  in  %." 

Il  Yalvasone  è  dal  Quadrio  chiamato  e/tfwo- 
tissimo  ingegno,  che  verseggiò  toscanamente 
con  molta  dolcezza^  e  di  questo  suo  Poenn 
(libro  al  certo  niente  utile  ai  Cacciatorì)  fece  e- 
logio  Torquato  Tasso,  che  probabilmeote  non 
era  amico  di  andar  a  caccia.  Di  altre  Opere  poe- 
tiche è  stato  autore  il  Valvasone,  e  sono:  una 
lodata  traduzione  di  Stazio,  pubblicata  in  fV- 
nezia,  Franceschi,  1670,  in  4»*j  ed  i  QiialU*^ 
primi  Canti  del  Lancillotto^  (Fen.)  i58o  in 
4.° 5  e  iVi,  Senza  data,  in  4.*^:  poema  imperfetto. 
ma  lavorato  con  molta  nobiltà  e  pulitezza. 

1720.  p-/.  VARCHI,  Benedetto, 
Vita  di  Francesco  Cattanì  da  Diacfclo. 
Venezia,  Giolilo,  i56i,  in  8." 
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Sia  questa  Vita  m  un'Opeia  iulttolata  /  tre 
lÀbrì  (T  Amere  del  detto  Cattani.  Francesco 
Cattanì,  il  giovine,  vescÒTo  di  Fiesole,  scrìve  al 
Tarcfai  (  Frose  Fiorentììiey  Parte  lll^  voL  I)  : 
n  Ho  avuto  da  Yenezia  quattro  copie  dell^  O- 
npem  d^  Amore  di  mio  avolo,  e  gliene  mando 
»  due.  Panni  che  quanto  m^ hanno  servito  bene 
»  oe*caratterì,  tanto  m^  abbiano  maltrattato  nel- 
»  le  correzioni  \  oltreché  hanno  posposta  la  Tita 
n  in  fine,  e  simili  galanterìe,  come  Y.  S.  ve- 
N  drà.  » 

1721.  G'A.  —  Errori  di  Paolo 
Giovio  nella  Storia.  Dalla  Badìa  di  Fie- 
sole, i8ai,  in  8.^ 

Breve  scrìtto,  per  cura  delPab.  F"\ncen%o 
FolUni  disseppellito  ndla  Magliabechiana. 

1733.  G'A.  —  Sonetti  per  la  in- 
(ènnità  e  goarìgione  di  Cosimo  I  de'  Me- 
dici. Fin,  Magherì,  1831,  in  4*^  picc. 

Forono  per  la  prìma  volta  pubblicati  dal  can. 
Domenico  MorenL  Yi  è  conservata  una  lettera 
di  dedicazione  deR^  Autore  al  sig.  Mondragone, 
in  data  di  Fìoren%ay  il  giamo  di  San  Simone^ 

i565. 

1723.  G^A.  —  Questione  soU'Àl- 
diimia.  Fir.,  Maglieri,  1827,  in  8.^ 

E  per  la  prìma  volta  tolto  questo  scrìtto  da^ 
Codiò,  e  pubblicato  dal  can.  Domenico  Moreni, 
Ha  buone  voci  che  potrebbero[tit)var  posto  nel 
Tocabolaiìo^ma  T  opera  è  si  meschina  per  ogni 
Terso,  che  a  salretza  della  rìputazione  del  Yar- 
chi  sar^be  stato  bene  di  lasciarla  nel  buio. 

Abbiamo  del  Yarchi,  tra  le  Rime  non  citate 
'^gli  Accademie],  anche  le  seguenti:  Ij  Amore 
foggrtìi^y  Idillio  di  Moscoy  tradotto  in  terza  rì- 
ma  e  pubblicato  per  cura  delPab.  Jacopo  Mo- 
rtili, colle  Rime  delP  Allorì,  in  F'enezia,  1810, 
«  8.*5-  la  Morte  di  Eurialo  e  di  Niso,  traila 
<^1  Libro  IX  deir  Eneide,  pubblicata  dalP  ab. 
Giambatista  Zanoni  negli  Opuscoli  inediti  ce. 
Altre  brevi  poesie,  cioè  Stam^Cy  Sonetti^  Ma- 
drigali  ec^  à  pubblicarono  da  Gaetano  Pog- 
gù^*  nel  Yol.  I  della  sua  Serie  ec.  Di  alcune 
'hre  Operìcduole  del  Yarchi  in  prosa  ed  in  ver- 
«  è  suto  editore  Tab.  Fiacchi  ne'  Yol.  I,  II, 


lY,  Y,  YIII,  XI,  XII  deUa  Collezione  di  O- 
puseoli  scientifici  e  leUerarjec.  Da  ultimo  ven- 
ne a  stampa:  Saggio  di  Rime  inedite^  Fir.^ 
tipografia  Piatti^  1 867,  in  8.°  Sono  queste  e- 
siratte  dai  manoscritti  originali  della  Biblio- 
teca Rinucciniana, 

m 

i'j2^.  N.  A.  VASARI,  Giorgio j  Le 
Vite  de'  Pittori,  ec,  Firenze,  Torrentino, 
i55o,  Parti  III,  in  4*^  piccolo. 

Lire  5o  a  60. 

Una  sola  numeratone  serve  per  tutte  tre 
le^  Parti^  ed  è  di  foeciate  993,  dopo  le  quali 
seguono  carte  a  a  con  conclusione^  indiciyEr- 
rata,  registro,  data,  ed  un  belF  intaglio  in  le- 
gno  aljine»  Lor  dedicazione  dell'  Autore  a 
Cosimo  d^  Medici  non  ha  alcuna  detta,  ma  al 
fine  dopo  il  registro  si  legge:  Stampato  in  Fio-' 
renaa,  appresso  Lorenzo  Torrentino  impressoi' 
Ducale  nel  mese  di  Marzo  V  anno  mdl  con  pri- 
uilegio  ec. 

L^  intaglio  in  legno,  posto  al  fine,  rappresen- 
ta le  tre  Arti  Belle,  sopra  le  quali  una  Fama 
volante  che  ravviva  gli  estinti,  figurati  appiedi 
delle  dette  Arti,  e  giacenti  in  un  avello. 

1725.  —  Le  stesse,  di  nuovo  riviste 
et  ampliate  ^r.  Firenze,  Giunti,  i568, 
Voi.  2  divisi  m  tre  Parti,  in  4-**  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  70  a  So. 

Parte  Prìma  e  Seconda.  Carte  a 8  sema  nu- 
meri, con  nuosm  dedicazione  del  Yasari  al  du- 
ca Cosimo,  in  data  di  Firenze,  alli  9  di  Gen  : 
naro  i568,  dopo  la  quale  seguono  secchia 
dedicazione,  pris^ilegio,  avvertimenti,  ritrat- 
to del  frasari  e  indici^  indijhcciate  629  nu- 
merate. 

Parte  Terza,  Yolume  Prìmo.  Carte  20  sen- 
za numeri^  con  tavola  ec.  ,*  seguono  foeciate 
3^0  numerate,  ed  una  carta  infine  con  regi- 
stro, data  e  stemma  Giuntino, 

Parte  Terza,  Yolume  Secondo.  Carte  42 
senza  numeri ,  con  avvertimento ,  indici  e 
lettera  di  Giovambatista  Adrìani  al  Vasari, 
Comincia  poi  la  numerazione  a  carte  571,  e 
continua  sin  a  carte  ioo4  {per  errore  segnate 
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I0I2).  Stormo  alfine  due  carte ^  una  con  Er- 
rata, ed  altra  con  registro^  data,  e  verso  una 
stampa  in  legno.  Il  titolo  di  questa  seconda 
edizione  è  come  segue:  Le  Vite  de^più  eccel- 
lenti Pittori,  Scultori,  e  Architettori,  scrìtte  da 
M.  Giorgio  Tasarì  Pittore  et  Architetto  Areti- 
no, di  nuovo  rìvisle  et  ampliate,  con  i  Ritratti 
loro,  et  con  l'aggiunta  delle  Vite  deVivi  e  de^ 
morti  dalfanno  i55o  insino  al  1567.  Qualche 
esemplare  ha  piccole  varietà  nella  distrihuido^ 
ne  delle  parole  e  nei  legni  figurati  deljronii- 
spizio  (•). 

Questa  edizione  è  rìuftdta  poco  corretta  ;  ma, 
siccome  originale,  anch^  essa  è  autorevole.  Il  eh. 
Lanzi  (Star»  Pittor.,  T,  I)  ebbe  a  scrivere: 
»  L^  edizione  i568  è  piena  di  errori,  talora  nel- 
»  la  sintassi,  spesso  nei  nomi,  più  spesso  nelle 
h  date  degli  anni^  e  benché  ristampata  in  Bolo- 
»  gna  nel  1648,  in  Roma  con  le  Note  e  le  cor- 
M  rezioni  del  Botlarì  1769,  e  ultimamente  in 
»  Siena  pure  con  Note  e  correzioni  del  p,  del- 
»  la  F'allef  vi  rimane  non  tanto  uno  spicilegio, 
})  quanto  una  messe  di  emendazioni  -cronologi- 
»  che  »  ec. 

i^aG.  —  Le  stesse,  con  Note  e  illu- 
strazioni  (di  Gìo.  Bottarì).  Roma,  Paglìa- 
rini,  1759-60,  voi.  3  in  4°  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  8d  a  100.  Un  etempl.  in  Carta  gr.«  legato  in  mar- 
rocchino,  è  legnato  lire  400  di  Milano  in  un  Catalogo  del 
Brikzolara. 

Edizione  bella  e  magnifica,  e,  per  le  cure  pre- 
statevi da  monsig.  Gio.  dottori,  riputatissima. 
Alcuni  pochi  ritratti  del  Tomo  primo  furono 
maestrevolmente  intagliati  dal  Bartolozzi^  e  gli 
altri  tutti  lo  furono  da  Antonio  Cappellari. 

1727.  —  Le  stesse,  illustrate  con  No- 
te. Milano,  Tipogr.  de'  Classici  Italiani, 
1 807-1 1,  voi.  16  in  8.**  Con  Ritratti. 

Lire  180. 


(*)  I»  La  Tarietà  singolarmente  si  conoice  dalPessere  sul 
»  riguardo  della  pagina  stampato  il  legno  del  Giudido  fi- 
»  naie,  che  redesi  rthro  del  fronti^isio  nel  noatro  esem- 
»  piare,  in  laogo  delle  parole,  le  quali  sono  di? ersamente 
»  ripartite  al  di  sopra  dello  stemma  Mediceo,  e  al  basao 
M  della  pagina  inTece  della  piccola  Vedutina  della  città  di 
»  Firenze  »  (Cicognara,  Catal,  ec.,W.  1391) 


Tra  le  molte  ristampe  delle  Ytte  dd  Vasari- 
fatte  in  Bologna^  in  LivomOy  in  Firenze,  in 
Sienoy  questa  è  la  più  copiosa,  racchiudentiu 
tutte  le  illustrazioni  alP  Opera,  aggiunte  per  lo 
addietro  dal  BoUarij  dal  p,  delia  VaUe.  e  da 
altri.  Oltre  alle  Vite,  sUnno  (nel  Voi.  Il)  la  lun- 
ga Lettera  di  Giamòatista  Adriani  al  Fasa- 
rij  e  nel  Yol.  XYI  la  Descmicme  dell' Appa- 
rato per  le  Noz%e  del  Principe  don  Francesco 
di  Toscana,  Altro  pregio  ha  qaest'edÌDooe.  e 
consiste  in  alcune  Postille  di  Anonimo  del  se- 
colo XYII  alle  Vite,  tratte  da  un  esemplare 
della  prima  edizione,  già  appartenente  al  pittore 
Giuseppe  Bossi.  T^^asì  la  Lettera  di  lui,  indi- 
rizzata a  Robustiano  Gironi,  nel  YoL  Quarto  di 
quest^  edizione,  a  car.  354- 

1728.  —  Le  Stesse.  Firenze,  S.  Au- 
àia  e  Comp.,  1822-23,  voi.  6  in  8.^ 
picc  Con  Ritratti. 

Lire  So.  Vi  sono  esem|^rì  in  fonna  di  S.fD  fnadc  e 
in  Carta  vtUna, 


Pregevole  e  comoda  edizione,  e  che  pò» 
dirsi  la  più  completa  d^  ogni  altra,  quanto  al 
solo  testo.  Oltre  alle  scritture  che  d  riman- 
gono del  Vasari,  ed  oltre  a  quanto  racchiude 
r  edizione  di  Milano,  ha  ristampati  i  Ragiona- 
menti del  frasari  sopra  le  invenùoni  da  ivi 
dipinte  in  /irense^  ed  inoltre «naracoolUiddie 
sue  Lettere^  con  buon  ordine  disposta,  e  eoo  in 
fronte  gli  Argomenti  loro. 

Le  cinque  edizioni  surrifisrite  mi  paiono  tutte 
indispensabili  ad  un  raccoglitore.  1m  piima  di 
Firenze  i55o  ha  notizie  che  non  furooo  ripro- 
dotte nella  seconda  edizione  del  i568,  laqiale- 
quantunque  più  copiosa,  rìosrì  meno  delP  akn 
corretta.  La  ristampa  di  Roma  1 769  cootieoe  le 
migliori  Note  che  illustrano  il  biografo  Aretioo* 
e  merita  anche  pe^  suoi  ornamenti  tipograSd  e 
calcografici  d^  essere  collocata  tra  le  stampe  più 
accreditate.  La  edizione  di  Milano  1807  proT- 
Tede  più  dell^  antecedente  a  chiunque  ha  de- 
siderio di  avere  sott^  occhio  le  illustrazioni  &tie 
in  tutte  le  anteriori  ristampe  ^  e  la  edizione  di 
Firenze,  1822,  dà,  come  si  è  detto,  il  corpo p"i 
completo  degli  scritti  dell'Autore  che  sinora  » 
sono  potuti  raccogliere  (*). 

(*)  Nelle  più  recenti  impreiùoDi  delle  /^  fri»  t»  1^'; 
lano  e  in  Firtrue,  sU  inseriu  la  Fila  del  Somovìm.  H' 
questa  il  Vasari  area  fatto  un'  edifiooe  a  parte,  .SniM  ffi*'«' 
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1 7  29.  rr.  A.  —  Ragionamenti  so- 
pn  le  invenzioni  dipinte  in  Firenze  ec. 
Fir.,  Giunti,  1 588,  b  4.°  Con  Rìtiatto. 

Lire  4  *  ^• 

E  stato  cambiato  poi  UJrontispiido  di  gue- 
si^ediuanef  e  sostituitovi  il  seguente:  Trattato 
della  Pittura  del  sig.  cav.  Giorgio  Tasarì  ec.  Fi- 
renze, Giunti,  16 19.  Oltre  ed  titolo,  in  qualche 
esemplare  si  ifeggono  cambiate  anche  le  due 
certe  al  Jine» 

Ediz.  originale.  Giorgio  Fasori,  nipote  del- 
riulore,  (nibblìcò  Popera  postuma,  dedicandola 
ai  card.  Ferdinando  de'  Medici,  granduca  di  To- 
scana, con  lettera  di  Firenze,  de^  tS  Agosto 
1S88.  n  nipote  die  T  ultimo  compimento  a  que- 
sto bvoro,  ch'era  stato  lasciato  dal  zio  imper- 
fetto. Se  n'  è  fiitta  una  ristampa  in  Are%%o, 
ìkUoUi,  1763,  ITI  4•^  coti  ritratto,  la  qual  è 
scorretta,  ma  ha  aggiunte  alcone  poche  Annota- 
zìqdL 

1730.  —  Gli  stessi.  Pisa,  Capurro, 
1823,  in  8.^ 

In  questa  ristampa,  meno  scorretta  di  quella 
fatta  Panno  1762,  si  sono  aggiunte  le  Lettere 
ad  Fasori,  risguardanti  le  Belle  Arti,  estratte 
Me  Pittoriche  pubblicate  da  Gio,  Bottari. 

1 73 1 .  G'A.  UBALDINI,  Giambati' 
sia  (E  Lorenzo j  Istoria  della  Casa  de- 
gli Ubaldinì.  Firenze,  Sennartelli,  1 588, 
in4.« 

TroTansi  in  quest'Opera  :  i .°  la  FiÉa  di  Nic- 
colò JcciaiuoU,  gran  siniscalco  de' regni  di  Ci- 
niia  e  (fi  Gerusalemme,  scritta  da  Matteo  Pai'- 
meri  ;  -  a.'  V  Origine  della  Famiglia  degli  Ac- 

A  am»  e  di  luofp,  in  t^Jto  ;  opojoolo  molto  raro,  che  fa 
P«r  cara  di  Iacopo  MorelU  ristampato  in  FeneMÌa,  Zatta, 
>;l9,  SI  4io.  Vi  è  la  Vita  dal  Vasari  stesso  riformau  e 
'^intaa.  Andie  della  Fila  del  Buonarroti  harri  un^  an- 
Àa  e  fan  stampa,  (atta  in  fìreme.  Giunti,  i568,  in  4*/o, 
■odcmamcBte  ristampata  ia  Boma,  PagSarìni,  1 760,  in 
4-fo,  000  Kotc  di  molisi^.  Bottari,  con  ritratto»  con  diae- 
S>K>  dd  Sepolcro  di  Giulio  II,  e  con  una  mano  segnala  in 
peaaa*  dal  Bnonarroti,  poi  intagliata  in  rame.  Della  FUa 
^  9^htle  n  ha  eiiandio  una  recente  ristampa  a  parte, 
^  ta  Manno,  Beitom,  i8a5,  in  $An,  citala  nel  Divo- 
^mdiBoio^n, 


ciaiuoli,  e  i  Fatti  degli  V omini Jamosi  di  essa. 
La  Tita  dell'  Acciainoli  era  stata  scrìtta  dai  Pal- 
mierì  in  latino,  e  la  versione,  fetta  da  Donato  Ac'- 
ciaiuoli,  caT.  dì  Rodi,  pervenne  alle  mani  òì  Al- 
fonso Cambi  Importuni,  il  quale  la  passò  al- 
l' Ubaldini,  perchè  la  pubblicasse.  Ha  suo  parti- 
colar  frontispiào,  continuando  però  la  segnatu- 
ra e  la  numerazione  delle  pagine,  ed  eTvi  in 
fronte  una  Lettera  del  Forchi  all'Acdaiuoli, 
in  cui  parla  con  lode  di  questo  volgarizzamento, 
esortandolo  a  metterlo  in  luce. 

1732.  G'A.  VEGEZIO,  Dell' Ar. 
TE  della  Guerra,  traduz.  di  Francesco 
Ferrosi.  Ven.,  Giolito,  i55i,  in  8.** 

Lire  3  a  4* 

Corte  86  numerate,  compreso  il/rontisfOMO. 
Aljine  una  carta  con  registro  e  data,  e  una 
carta  bianca, 

Antonio  Cheluzù  da  Colle  dedica  questa 
versione  a  Francesco  de'Medici,  con  lettera  «Sen- 
%a  data.  L' Avviso  del  traduttore  Francesco 
Ferrosi  a'  Lettori  invita  ad  accordare  ogni  con- 
siderazione a  questo  lavoro.  Egli  accenna  in  esso 
il  più  acconcio  modo  di  tradurre,  e  lo  &  con  as- 
sennate parole  concludendo,  che  in  questo  libro 
s' è  sforzato  d' osservare  V  ordine,  le  figure  e  i 
vocaboli  della  regolata  lingua  toscana.  Prima 
del  Ferrosi  ci  avea  dato  un  volgarizzamento  Bo-» 
no  Giamboni  {F.  Ybgbzio,  N.  ioaa),  ed  uno 
Tizzone  Gaetano  da  Pqfi;  Fenezia,  Bernar- 
dino di  Filale,  1 5^4,  in  8.%  e  poi  altre  volte. 

1733.  G-^.  YEmEM),  Domenico, 
Rime.  Bergamo ,  Lancellotto ,  1761, 
in  8.° 

Lire  3. 

Furono  per  la  prima  volta  raccolte  ed  illu- 
strate dall' ab.  Pierantonio  Serassi,  che  vi  ag- 
giunse alcune  Rime  di  Maffeo  e  Luigi  Fenie- 
ri,  nipoti  deli'  Autore,  e  la  Yita  di  lui.  Le  testi- 
monianze onorevoli  del  Varchi,  dello  Speroni, 
del  Borghesi,  di  Torquato  Tasso,  che  sono  po- 
ste in  fronte  a  questa  edizione,  mi  autorizzano 
a  ricordarla.  Di  Mcffeo  Feniero  abbiamo  la 
Tragedia  Hidalba^  Fenezia,  Muschio,  tSqG, 
in  4.^  la  quale  è  stata  riputata  una  delle  migliori 
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dell^  antico  Teatro  Italiano,  ed  ebbe  varie  ri- 
slampe. 

1734.  Q^A.  VETTORI,  France- 
scoj  Viaggio  in  Alemagna  ec.  Parigi, 
Thomassin  e  Comp.,  iSS^,  in  12.^ 

Lire  5. 

Edizione  scorrettissima,  che  ci  dà  però  per  la 
prima  volta  un  libro  molto  curioso.  Francesco 
Yettorì  fu  Ambasciadore  della  Repubblica  Fio- 
rentina airimperat.  Massimiliano  I,  quando  con- 
gregava la  dieta  a  Costanza  Pan.  1 607,  e  scrìsse 
allora  alla  carlona  quest^  Itinerarìo,  il  quale  rac- 
chiude piacevoli  narrazioni,  ed  una  Commedietta 
mollo  gentile,  che  il  Vettori  scrive  d^averejatio 
tradurre  dal  tedesco  in  lingua  italica.  Sta  al  fine 
anche  una  sua  Descrizione  del  Sacco  di  Roma, 
scrìtta  in  dialogo. 

1735.  c-^.  VETTORI,  Piero^ 
Viaggio  di  Annibale  per  la  Toscana. 
Napoli,  Campo,  1780,  in  8.® 

Prima  edizione,  che  deesi  a  Francesco  Sas^e-- 
>TO  Gualtieri  (  (u  vescovo  di  Aquila,  sua  pa- 
tria, dopo  essere  stato  R^o  Ribliotecarìo  in  Na- 
poli), e  che  contiene  anche  due  Lettere  al  Yet- 
torì, indirizzate  da  Giuliano  de' Ricci,  le  quali 
versano  sullo  stesso  argomento.  Il  F^iaggìp  di 
Annibale  è  un^  erudita  dissertazione,  dalP  Au- 
tore scrìtta  sin  dairanno  iSSq,  ma  senza  darvi 
r  ultima  mano.  Egli  ordinato  aveva,  prìma  di 
morire,  che  il  ms.  fosse  bruciato. 

1736.  G-^.  VICENTINO,  Nico- 
loj  L' antica  Musica  ridotta  alla  moderna 
pratica  ec.  Roma,  Antonio  Barre,  i555, 
in  foglio. 

Dietro  al  Jrontispi-bio  sta  il  ritratto  del- 
V Autore  in  beW  intaglio  in  legno.  U  opera  è 
dedicata  dallo  stesso  al  Card,  di  Ferrara,  con 
lettera  senza  data,  che  occupa  la  primafoccia- 
ia  della  seconda  carta,  e  nella  terza  facciata 
sta  V Ai/Sfiso  ai  Lettori.  Il  volume  è  di  carte 
numerate  1^6,  compresi  il  titolo  e  la  dedica^ 
zione.  Sono  alfine,  senza  numerazione,  ccarte  6 
contenenti  la  Tauola  del  libro,  stando  nelVuU 
tùna  il  registro  e  la  data.  In  qualche  esem- 
plare da  me  veduto  si  trovano  aggiunte  alfine 


sei  tavole  rappresentanti  taformmàfmt  di  un 
archicembaìo  d' invenzione  del  f^iceniino. 

Io  suppongo  errore  delPHaym  il  citare  que- 
sta opera  siccome  impressa  nel  1 557,  ^^^^  ^- 
rore  del  Lichtental  lo  scrìvere  che  conticDe  sri 
Librì,  quando  sono  soltanto  cinque.Oltre  al  trat- 
tare della  teorica  e  della  pratica  musicale,  pa^e 
la  descrìzione  di  un  archicembaìo  d*inTeniÌQae 
deir  Autore.  Somministra  il  libro  buona  m^- 
se  di  teimini  musicali,  ed  è  dettato  con  facile  e 
chiara  dizione,  quantunque  PAutore  scrìva  nf4- 
l' Avviso  a^  Lettorì  :  m  Non  mi  sono  voluto  ob- 
n  bligare  a  scrìvere  boccaccevolmente ,  ch^  io 
»  noe  ebbi  mai  tempo  di  osservare  ogni  paro- 
»  luzza,  essendo  co»  grande  il  campo  della  mia 
}>  fetica;  e  poi  ho  voluto  seguire  coraanemente 
M  Fuso  di  molte  città  toscane,  le  quali,  a  chi 
n  volesse  osservarìa  minatamente,  nel  variare 
ìì  della  pronunzia  e  delle  lettere  Fendono  quasi 
»  la  proprìetà  d^le  cinque  lingue  dai  Greci  con 
ìì  tanta  diligenza  osservate  ;  però  se  talora  odin, 
ìì  talora  udire;  dove  cantante,  dove  cantore; 
ìì  quando  deve,  quando  dee  o  de^  troverete . . . 
})  non  m^imputate,  perchè  ad  imitazione  de%re- 
ìì  ci  ho  voluto  seguire  il  varìo  uso  della  nostra 
ìì  lingua  ». 

1737.  OA.  VIERI,  Francesco, 
detto  il  Verino  Secondo,  Discorsi 
delle  maravigliose  Opere  di  Pratolìno. 
Fin,  Marescotti,  i586,  m  8.^  Baro. 

L^  Autore  esaminava  egli  stesso  le  opere  di 
Pratolino,  fatte  fere  dal  granduca  Francesco  1 
de^  Medici,  ed  è  questa  sua  descrizione  molto 
fedele.  Abbiamo  dello  slesso  Discorsi,  Leuom. 
e  Trattati;  e  curìuso,  tra  gli  altri,  è  il  Discor- 
so della  grandezza  et  feìice  fiortuna  di  Ma- 
donna Laura;  Firenze,  Marescotti,  iSSi,'" 
8.^3  e  così  quello  Intorno  a* demoni,  detti  Spiri- 
ti, pubblicato  in  Firenze,  Sermartelli,  iS']^ 
in  8."* 

Di  un  altro  Francesco  di  Michele  de'fìerif 
fiorentino,  giovane  che  sciauratamente  morì  an- 
negato neir  età  d"*  anni  a6,  pubblicò  il  cb.  D*>- 
ììienico  Moreni  una  Lezione,  o  Ragionamen- 
to sopra  il  Sonetto  del  Sonno  di  monsignor 
Giovanni  Della' Casa;  Fir,,  Magheri,  i85o, 
in  8.^,  la  quale  Lezione  giaceva  inedita. 

1738.  P-T.  VIGNALI,   Antonio, 
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Alcune  Lettere  amorose  :  una  del- 
l'Arsicelo  Intronato  (Antonio  Vignali)  in 
proverbiì  ;  1*  altra  del  Cirloso  Intronato 
(Atessandro  Marzi),  con  le  Risposte  e  alcu- 
ni Sonetti.  Siena,  Bonetti,  1571,  in  4*^ 

0[M]sooio  originale  e  raro,  dedicato  dallo 
Stampatore  a  M.  Aldierì  Della  Casa,  con  lettera 
dì  ^ìeno,  de'irk  SetU  1 5^  1 .  Y^  hanno  di  questo 
libncduolo  ristampe  fatte;  iW,  Bonetti^  15^4^ 
j  577,  e  1 587  ;  Sem'anrtOy  ih  4*°  9  e  1 6 1 8,  m  4«*'9 
enéridea  del  Segretario  di  Bartol.  Zucchi, 
Ven.,  1614,  in  4.**  (T.  ///,  e.  478).  QuaUro 
Lettere  del  frignali  a  Luca  Contile  si  leggono 
Del  libro  secondo  delle  Lettere  Jacete  ec,  rac- 
colte da  FniTic.  Turchi.  »  Sospetta  il  Biscioni  che 
Il  dal  Vignali,  e  s^natamente  dalla  sua  Lettera 
H  io  proverbii,  prendesse  per  avventura  il  Lip- 
><  pi  la  norma  dello  stile  giocoso  del  Malmanti- 

k  »  {Poggùdiy 

1739.  p-/.  —  La  Floria,  Com- 
media (in  prosa)  dell*  Arsiccio  Intronato. 
Fir.,  Gioott,   1 56o,  in  8.® 

lire  6  a  8. 

Originale  e  rara  edizione,  procurata  da  Lo- 
'iwko  Domenichi  poco  dopo  la  morte  delFAu- 
tore,  e  da  lui  indirizzata  a  Bernardino  da  Ro- 
oeoa,  con  lettera  di  Firtrenza,  4  ^^  ^<^S^ 
i56o,  la  quale  l^gesi  al  fine.  Fu  ristampata,  iVf, 
i  367,  in  8.^,  colla  stessa  dedicazione.  La  Com- 
media è  piacevolissima,  ma  alquanto  licenziosa. 
L^iatore  fu  uno  che  tra  grintronati  di  Siena  eb- 
l)e  maggior  fama;  ma  T acquisto  con  libri  inve- 
c^coodi,  che  si  trovano  registrati  nel  Manuel  di 
Bnmet 

1740.  G'A.  VIRGILIO,  P.,  Opere 
tradotte  da  diversi  eccellentissimi  Autori 
te,  Fir.,  Gimdti,  1 556,  in  8.® 

Cor,  8  in  principio.  Seguono  Car,  numerate 
^5a.  Terso  deW  ultima  è  registro,  data  e  stem- 
nu  degli  Stampatori,  Infine  sono  due  car^ 
^  sema  numeri,  contenenti  Errorì  corsi  nello 
Mimpare. 

Tra  le  non  poche  raccolte  di  traduzioni  da 
^arii  &ite  delle  Opere  tutte  di  Virgilio  merita 


questa  la  preferenza,  e,  siccome  più  ricca  d^  ogni 
altra  ed  elegantemente  impressa,  è  tenuta  prin- 
cipalmente in  istima  dai  bibliografi.  Ha  due  de- 
dicatorie, una  di  Filippo  Giunti  a  Giovanni  Tic- 
cj,in  data  da  Fiorenza  5o  Luglio  1 556;  altra 
di  Lodosfico  Z^omenìcAi  a  Giovampaolo  Cusano, 
in  data  da  Fiorenza,  primo  d*  Agosto  1 556. 
Dopo  queste  segue  la  yUa  di  Virgilio,  scritta^  da 
Tommaso  Porcacchia  Traduttori  furono:  Della 
Bucolica  Andrea  Lori  —  Della  Georgica  Ber^ 
nardino  Daniello  —  Del  Libro  I  delP  Eneide 
Alessandro  Sansedoni  —  Del  Lib.  II  il  card, 
Ippolito  de  Medici  —  Del  Lib.  Ili  Bernardi^ 
no  Borghesi  —  Del  Lib.  IV  Lodovico  di  Lo- 
renzo Martelli — Del  Lib.  V  Tommaso  Por- 
cacchi  —  Del  Lib.  VI  Alessandro  Piccolomi- 
ni  —  Del  Lib.  VII  Giuseppe  Betussi  —  Del 
Lib.  Vin  Lionardo  GAini— DelLib.  IX  Ber- 
nardetto  MinerbetH,  vescow>  d'Arezzo  «^  Del 
Lib.  X  Lodovico  Domenichi  —  Del  Lib.  XI 
Bernardino  Daniello  —  Del  Lib.  XII  Paolo 
Mini  (*). 

1741.  A-i.  —  L'  Eneide,  tradotta 
da  Annibal  Garo.  Venezia,  Giunti,  1 58 1 , 
in  4.° 

Lire  5  a  6. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  Jùcciate 
556  numerate.  Stanno  alfine  carte  2  senza 
numeri,  contenenti  un  lungo  Errata. 

Originale,  ma  postuma  edizione,  assistita  da 
Lepido  Caro,  nipote  delP  Autore,  con  sua  de- 
dicazione al  card.  Farnese.  Ne  questa,  ne  le  ri- 
stampe di  vecchia  data  hanno  merito  di  corre- 
zione, se  si  eccettui  una  di  Boma,  per  lo  Sfor- 
zino, 1 632,  in  24.^  che  PHaym  notò  essere  sta- 
ta altamente  commendata  dal  Magliabechi, 

174^*  —  La  stessa.  Milano,  Sonzo- 
gno  e  Comp.,  1 8 1 6,  in  8.°  Con  Ritratto. 

Gli  Stampatori  nella  dedicazione  a  Vincenzo 


(*)  Dobbiamo  al  cb.  ab.  Colombo  ancbc  la  pregerolis- 
siina  edixioni!  seguente:  Il  LIBRO  phimo  e  secondo  del- 
r Eneide  di  firgilio^  ridotto  in  ottava  rima  da  Giovanni 
jtndrea  detV  jtngiùttara^  or  diligentemente  ristampati  i 
Formai  Gius.  Pa^riniìtOy  1821,  in  8.(^0,  con  Notixie  dcl- 
rAnguilIara  e  con  Note  delP  editore.  Vi  sono  esemplari  in 
Carle  distinte. 


SEC.  XVI. 


VIR 


(496) 


UVA 


SEC.  IVI. 


Monti  scrivono:  n  I  molli  errori  della  prima  e- 
i>  dizione,  benché  manifesti,  non  sapptam  come 
ìì  siansi  propagati  e  mantenuti  in  tatte  le  poste- 
M  rìori,  con  grande  detrimento  delle  italiane  let- 
u  tere,  delle  quali  questa  versione  è  sì  prezioso 
»  tesoro;  quindi  abbiamo  preso  a  ristamparla 
ìì  emendata  e  sincera  quanto  ci  (u  possibUe  ». 
Poteano  bene  gli  editori  ricordar  con  onore  Oi" 
tavio  Morali^  il  quale  molta  cura  s^era  presa  di 
un'ediz.  antecedentemente  fatta  in  ilfi/.,  Class. 
Ital^  I Sia,  in  8.^  tragrande^  nella  quale  stan- 
no in  margine  in  doppie  cifre  i  numeri  de^  versi 
si  del  testo  italiano,  che  del  latino. 

1743*  — La  stessa.  Roma,  Stann 
pena  de  Romanìs,  18 19,  voi.  2  ìd  fo- 
glio grande.  Con  figure. 

Edncìone  dì  %Zo  esemplari,  i5o  de^ quali  a  di^x»ÌBone 
della  dacbeaia  di  DeTonaUra.  Ha  ^  Vedale  disegnate  da 
valeotà  artisti.  Gli  esemplari  dal  N.  1  al  5  hanno  le  prove 
avanti  lettere;  quelli  dal  6  air  80,  sono  in  Carta  Telina. 
Freno  degli  altri.  Zecchini  la  romani.  Venduto  aio  fr. 
br.  de  Verdun  nel  i%%%\  e  in  bellissima  legatura  in  mar. 
1000  fr.  de  Cramayel  nel  iSa6  (^Brunel), 

Si  è  questo  uno  de^più  nobili  libri  che  la  mo- 
derna arte  tipografica  e  calcografica  abbia  pro- 
dotti, e  merita  d^  essere  registrato  anche  per  e- 
mendata  lezione.  Dopo  il  fix>ntispìzio  leggesi  la 
seguente  epigrafe  :  Questa  edizione^  immaginar- 
ia eJàUa  eseguire  da  Sua  Eccellenza  la  sign. 
Elisabetta^  duchessa  di  Devonshire,  nata  Her- 
vey^  è  stata  cor^ìrontata  con  le  migliori  pre~ 
cedenti}  e  le  Vedute  che  V  adornano^  rappre- 
sentanti i  luoghi  piàjamosi  di  cui  si  fa  men- 
zione nel  Poema^  sono  state  JedelmerUe  ritrat- 
te su  li  luoghi  stessi  nel  loro  stato  attuale.  La 
prima  tavola,  d'invenzione  del  cavalier  Co- 
muccini,  rappresenta  Virgilio  che  legge  V  Eneide 
davanti  la  fanùglia  d'Augusto,  ed  è  intagliata  da 
Pietro  Bettelini.  Di  artisti  fimiigerati  forestieri 
e  italiani  sono  tutte  le  altre  tavole,  e  se  n'è 
data  la  descrizione  nel  Giornale  j^rcadico,  An. 

1819,  r./^O. 

1744'  G'^'  —  La  stessa.  Firenze, 


(*)  Alla  duchessa  di  Devonshire  anche  Tab»  Franceteo 
Cancellieri  iadirìaaò  :  Tre  Lettere  inedite  di  Aniàbal  Caro, 
con  varie  notiùe  dette  tue  Opere  e  della  sua  sepoltura,  che 
stanno  inserite  nelle  Kfèmeridi  Letterarie  di  komaf  Giu- 
£no,  iSai. 


Passigli  e  Sodi,   i836,  voi.  2  io  8.^ 
Con  figure. 

Pochi  esempi  furono  impressi  in  fomia  di  4*to. 

In  questa  nobile  ediz.  si  è  posto  fl  testo  Iali- 
no a  pie  di  fecciata;  e  si  sono  riprodotte  io  ele- 
ganti incisioni  in  acciaio  ed  in  piooole  fonne  le 
Vedute,  che  ornarono  la  stampe  romana  de&^ao. 
1819. 

Senz'essere  ricordato  nelP Indice,  venne  pe- 
rò questo  celebre  Yolgarizzameato  dalP  Alberti 
fi«quentemente  citato  nel  suo  Dvdonario  En- 
ciclopedico, Ne  siano  esempio  le  vod  bstrutto. 

POBTBITDBRB,  SGARDA  CC. 

1745.  c-o.  VIRGH.IO,  PoUdoro, 
Degl  Inventori  delle  Cose,  Libri  Vili, 
trad.  da  Francesco  Baldelli.  Fir.,  Giunti, 
1587,  m  4.^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  la  in  principio ^  seguano  foce.  !^ì(^ 
numerate f  e  carte  rib  in  fine  con  tavola^  n- 
gistro  e  data,  L*  esemplare  della  Marciana 
ha  la  data:  Fiorenza,  FHlippo  Giunti,  iS^iy 
contiene  la  stessa  numenaione,  e  Fedii,  e  k 
stessa. 

Le  Opere  volgarizzate  dal  BaldeUi  sono  rac- 
comandate dal  Colombo,  siccome  tu^e  fette  da 
uno  de  forbiti  scrittori  del  cinquecento.  E  de- 
dicata questa  di  lui  versione  ad  Ottavio  Imperiali, 
con  lettera  di  Cortona  adi  x.  di  Gennaio  iSS;. 
Può  tornar  utile  per  qualche  voce,  attesa  b  va- 
stità delle  materie  discorsevi,  quantunque  trit- 
iate con  notizie  scarse  e  sproporzionate  ai  lumi 
d^  oggidì.  Il  Colombo  ricorda  di  quest^ Autore 
anche  i  Dialoghi  ^  F'en.f  Giolito^  i55o,  in  8." 

1746.  p-/.  UVA  (dell'X  Benedetto. 
Le  Vergini  prudenti.  Fiitme,  Ser- 
martellì,  i58'2,  in  4*^ 

Lire  4  '  ^> 

Carte  4  sen%a  numeri^  seguono  fotec.  i\f* 
numerate^  ed  una  carta  alfine  con  lÀcema.  ^■ 
Avviso  accortesi  Lettori. 

Una  ristampa  si  fece  iW.  1587,  ut  ^.%  ^ 
ìì  le  due  edizioni,  benché  sieno  sicununen- 
»  te  diverse  fra  loro,  alla  riserva  delle  priinc 
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f  qtBUro  carie,  (ano  tanlo  amiti,  che  tema  uà 
n  tolto  cunfroato  potrebbero  sembrare  atta  ao- 
•  b  B (PoggialiX  L'U*a  Ititi  la  poesia  dagli  ar- 
pueoli  amorosi  per  guidarla  a  cantare  la  reli- 
pMc,  di  coi  come  mooBco  Cauinese,  aveva 
HODle  le  msegiK.  La  [Heseate  edizìoDe  è  da 
Scifmnie  Ammirato  dedicala  a  Felice  Orsina, 
tictrcioa  di  Sk-ilia,  con  lettera  di  Firenze,  aS 
iJgiista  1 583.  Si  suol  unire  a  questo  libro  aU 
tra  Poema  deOo  aleso  Autore,  intitolato  il  Pai- 
èao  delia  JUortef  ivi,  SermartelU,  iSSa,  in 
t',  cbe  ha  altra  dedicazione  dell' 'ammirato  a 
Giertnima  Colonna,  dncbeasa  di  Honteliooe,  in 
dau  ili /ircRM,  sS  if/f^YMto  i583;  ed  altro 
.Poonctto,  iotitulato  il  Doroteo)  ivi,  Strmar- 
tUi,  i5Sa,  in  4-°;  con  dedicaiione  di  Camil- 
^Ptlhgrino  »  don  Luigi  Garalà,  io  data  di 
^^anc,  il  di  primo  Aprile  i5)t3.  Una  ristant' 
p  Fontenente  :  le  f^ergini  prudenti,  il  Pensie- 
r>icUaMirte,ìl77oroiteo,  aggiuntovi  il  Trion- 
Jìt  i^ Martìri,  à  fece  in  Reggio,  Flavio  e  Fio- 
5,  «4-' 


1747.  G-^.  ZANE, 
Venezia,  Fratelli  Guerra. 

Car.  4  non  numerate;  se^ 
rate  tS5,  e  poi  tavola  dell 
senui  numeri.  Qualche  raro 
ne  anche  la  yita  delVAutor< 
scelli.  Nella  Marciana  sta  qt 
a  mano,  col  titolo;  La  Vita  di 
tratta  dal  Secondo  Libro  di 
del  signor  Girolamo  Hoscelli 

Queste  Rime  nscirooo  ìd 
cura  di  Dionigi  Atanagi,  chi 
signor  Carlo  da  Pesaro,  patri 
lettera  di  f^enetia,  il  primo , 
»  Lo  Zane  ha  novità  nella 
Il  vera  e  pruTunda.  Una  vit 
Il  d'anni  5i  )  gli  avrebbe  gì 
I)  seggi  più  onorati  odia  itali 
Il  stamente  i  più  illostrì  ile'si 
H  rongli  anùci,  e  ne  [ùansero 
(£.  Correr). 


SECOLO 


Dito  assai  nleai 
uouigdic  iKi  uL-uuiuiiciuiiiu  oLxuiu  \  /,  <:  àò  non  a  (orto 
ille  aalilesi ,  alle  metafore,  alle  (àtuilà  di  tan^  libri  mand 

Lvaodo  lo  stile  miraTano  a  far  pompa  d' ÌDaudile  stranezi 
Acudemici  dalla  taccia  di  lasciare  in  dimenticanza  un  dr 
ofiginali  e  solenni  che  pure  sursero  fra  mezzo  a  tanto  con 
I  nulmiatici  e  ì  Gslci  un  Torricelli,  un  Castelli,  un  Gugtii 

Stari  un  Montecuccoli;  Ira  gli  storici  un  Pallavicino,  no 

Wb  grand'  arte  del  dire  un  Battoli,  uti  Casiui;  tra  i  voi 
Marclielti;  (ra  i  grammatici  nn  Cioonìo,  un  Nisiellì;  tra  g 
nmì  un  Bellori,  un  Giambatisla  Doni;  e  tra  ì  poeti  non 

isrbirra,  cbè  tali  faroDi^  p.  e.,  un  Tassoni,  un  Bellini,  un  Bi 
Calatoti,  nn  Guidi,  un  Testi,  Oltre  a  questi  io  avrò  a  regi; 
tbc  tuttavia  lasciarono  scritture,  le  quali  nwritaDO  d'  essere 
tonsultale  per  aggrandire  il  prezioso  codice  della  lingua. 


*:  Vrfpiai  DclU  Parli  Prima  i  noni  M(ucnti:  Allefri,  171  BildionrciigSi 
«'kilGioiiiH,  1S1-.  Opponi.  i;o;  Chiibrna,  344;  Diu,4a5;  Filk*i>,443j  I 
Hi-  Hniùi,  665;  n'eri,  679;  Redi,  Si4;  Rinatcini,  S43;  Rucellii,  8481  Sifgi 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVIL 


1748.  c-o.  flCCOLTI,  Pietro. 
Lo  IifCAKiTO  degli  Occhi,  pFospcttiva 
plica  ec.  Fir.,  Pietro  Cecconcelli,  i635, 
ui  foglio.  Coii  figure. 


drU  6  ut  principio^  in  Jote  due^gure  at- 
lÌMBti  alla  ProtpeUiva  pratica,  e  i  Pianeti  Me- 
Airà  [impresa  del  Ceccoaeelìì),  con  sotto  il  re- 
giilra,  in  earte  3. 

Uoica  oliuoae,  dedicata  dall'Autore  al  card. 
(Jrio  de'  Mcdid ,  con  lettera  di  Firente ,  5o 
Gnrnaio  iSsS.  Ha qnest' Opera  buone  vod  ris- 
eoarrianii  à  b  Prospettiva,  che  la  Pittura,  e  bei 
modi  di  dire  stanno  spezialmente  nel  Trattato 
àttUombreede'lumL  Delt'Acc<Jli  abtxamaan- 
thcan'Orazione  delle  kxli  del  granduca  Cosimo 
H,  Delle  nvse  Fiorentine. 

f]49-  '*-'•  ADIMARI,  Lodovico^ 
Poesie  Sacre  e  Morali.  Firenze,  Ceccbi, 
1696,  Parli  due,  in  foglio. 


[^rte  1.  Carte  5  sema  num> 
ranliporta;  seguono  JtKciate  i 
farceli.  Carte  {  senta  numeri ^  seguono Jàc- 
fùte  ao8  numerate. 

Sdire  il  Pompali,  cbe  forma  la  Tena  Parte 
ili  fietLe  Poesie  Sacre  la  Parafrasi  de'  Sette 
Snimi  I^iten%ialij  spiegala  in  verso  lirico; 
M,  1 696,  inJbgUo  j  la  quale  ba  al  fine  la  Saltie 
Begina  panilrasata  in  una  Canzone;  e  ricorda 
BBodio  altre  Opericciuole  dell' Adimari,  tra  le 
qod:  Poesie  dedicate  al  re  Lodovico  XI  f} 

fi>.,  JS95,  t«4.° 

1750.  p-i.  —  Prose  Sacre.  Fir,, 
Albizàni,  1 7o6,Ìn  4-°  picc.  Con  Ritrailo. 


Cartel  t. 
numerate.  Oltre  al  ritrai 
rialo  che  precede  la  Bela: 
in  Firenze  per  la  Canoni 
Maddalena  de' Pazzi. 

Il  Discorso  sopra  la  i 
tore,  che  sta  compreso  in  <] 
stampata  nel  quinto  Tolu 


—  Sa 
1716, 

r,  ma  so 
ctie  pori 


1751.   P-l. 
Stefano  Rc^r, 

Prima  edizione 
meno  la 
dam,  17^4' 
impresse  in  Italia. 

1753.  —  Le  stess 
Londra  (Livorno),  1; 
Ritratto. 


Xrovasi  tanto  separati 
Raccolta  de'  miglivri  Sa- 
Poggiali. 

Pr^evole  edizione,  io  1 
tolte  da  un  ms.  contempo 
un  breve  Eli^o  di  lui,  seri 
lana  Poggiali  Le  Satire  1 
conchiadeDdo  oell*  ultima 

Che  se  degna  di  lode  • 
Tu  non  la  vedi,  ed 

1753.  G-^.  ALDI 
co  (Niccolò  Villani), 
sopra  la  poesb  giocosa  1 
dì  e  de'  Toscani.  Venea 
in  4-'' 

Lire  4  ■  5. 
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SEC.  XVII. 


Car,  1  con  frontispizio  e  prefazione^  e/òc- 
ciate  3i4  numerate^  con  una  carta  bianca  al 
fine. 

AI  Ragionamento  tengono  dietro  Capitoli 
piacevoli  deil^ Autore,  ch^era  Pistoiese.  La  prosa 
è  doUa,  e  veramente  scritta  d^  assai  buon  garbo, 
ed  avea  ragione  mons.  Fontanini  di  dire:  jé  chi 
legge  questa  opera  spiace  la  brevità  del  Discor- 
so e  la  lunghezza  de*  Capitoli  annessi  (*). 

1754.  G'j4,  MXjtlSSi, ,  Galasso  j 
Delle  Forlificazioni,  Libri  tre.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore,  iS^o,  in 
foglio. 

L'esemplare  registrato  nella  Biblioteca  Ven- 
timi) liana  (Catania,  T83o,in  fc^lio),  contiene,  tra 
la  tavola  dei  Capitoli  e  la  Prefazione^  due  O- 
puscoli  con  tavole  incise  in  rame  col  seguente 
titolo:  Duo  praestantissima  volumina,  alterum 
quidem  Antonii  Labaci  nonnullas  Romanas,eos- 
que  animad  versione  dignas  antiquitates  descri- 
bens,  alterum  aulem  BarlhoIomaBJ  Tinìolae  quin- 
que  Ordinum  in  asdificando  regulas  difucide  ex- 
plicans  atque  pertractans^  Venet.,  ap.  Hieron. 
Pomm,  1576. 

»  Niun^ opera  di  Architettura  fu  stampata  più 
))  magnificamente  di  questa,  o  si  abbia  riguardo 
»  alla  gi-andezza  e  alla  qualità  della  carta,  o  al- 
»  r ampiezza  del  margine,  o  alla  bellezza  del  ca- 
M  rattere  tutto  corsivo;  e  bene  incise  sono  an- 
»  Cora  le  aggiunte  figure  in  rame.  Lo  Alghisi  si 
»  mostra  in  quest^  opera  buon  Geometra,  e  ri- 
»  leva,  e  parmi  a  ragione,  gli  errori  di  due  con- 


(*)  L^  Aideano  (  che  dal  greco  rale  come  cresciuto  pel 
caldo  del  iole)  acrisse  .anclie  un  Poema  epico,  intitolato 
Fiorenza  difesa  ec.,  Eoma,  1 64 1  >  ì/i  4  to  ;  ma  rimase  im- 
perfetto per  la  morte  dell'*  autore  seguita  nel  i635.  Il 
Salfi,  che  ne  ha  dato  un  sunto  nella  sua  Continuazione  a 
Ginguene  notò,  gu*U  reiiferme  des  qualilés  qu^on  a  trop 
dépreciéeSf  et  si  fon  ny  troui/e  pas  de  genie,  on  y  trouvs 
Vétude  de  Vart  que  le  genie  ne  det>roit  j'amais  negliger. 
Giuseppe  Bianchini,  in  una  sua  Apolopa  per  le  stampe 
d^ Italia  (che  trorasi  inseria  nel  Tomo  secondo  della  Rac- 
colta Calogeriana)  ricorda  TAIdeano  per  uno  de^maggiori 
critici  del  passato  secolo  f  e  tale  si  fece  conoscere  con 
V Uccellatura  di  Vincenzo  Foresi;  Feneiia,  Pinelli,  i63o, 
in  la.mo,  e  con  le  Cousideraxioni  di  M.  Fagiano  ec.  ;  ivi, 
FinelU,  i63i,  in  la.mo.*  opuscoli  scrìtti  per  opporsi  allo 
Stigliani  accusatore,  ed  a  Girolamo  Aleandro  difensore  del- 
r  Adone  del  Marini. 


M  temporanei  scrittori  di  Architettura  MìUlare 
»  Girolamo  Maggi  e  Iacopo  Castrìoto.  Molte  di> 
)»  verse  maniere  di  fortificare  egli  propone,  e 
ìì  stende  le  difese  fino  a  formare  una  fortezza  di 
»  ventun  baloardi.  Né  è  a  dubitare^  che  dì  que- 
»  st^opera  ancora  abbian  potuto  giovarsi  gli  soil- 
»  tori  più  moderni,  benché  essi  abbian  condotta 
»  questuarle  ad  assai  maggior  perfezione  n  (  Ti- 
raboschi^  BibL  Modenese).  L' Alghisi  era  da 
Carpi,  e  fiorì  nel  XVI  secolo.  Si  ristampò  que- 
sta sua  Opera  in  /^en.,  1675,  in  ^glio,  ma 
senza  magnificenza. 

1755.  -^-7.  ALGHISI,  Tommaso,. 
Litotomia,  ovvero  del  cavar  la  pietra. 
Fir.,  Manaì,  1707,  in  foglio  pìcc  Con 
tavole. 

Carte  1 2  in  principioy  e  infine  le  solile  Ap- 
provazioni. 

Si  fece  una  ristaa>pa  anche  io  Ven,y  Lui^ 
Favino^  ^  708,  in  4.**  Di  questo  celebre  litoiomo 
fiorentino  leggesi  un*  importante  Lettera  scrìtta 
al  Yallisnierì,  da  prima  inserita  nel  T.  YI  del 
Giornale  dé'Leiierati  d^Italia^  indi  tra  le  O- 
pere  del  Yallisnierì,  edizione  di  Padova^  1730, 
injbglio. 

1 756.  P'i.  ALTONI,  Gio.j  II  Sol- 
dato, 0  della  Scienza  et  Arte  della  Guer- 
ra. Fiorenza,  Volcmar  Timan  German, 
1604,  in  foglio.  Con  figure  in  legno. 

Lire  6  a  8. 

Frontispizio  e  dedicazione  delT  Autore  a/ 
principe  Cosimo  Medici^  in  carte  due^  seguo^ 
no  facciate  126  numerate^  ed  una  carta  alfi- 
ne con  registro^  data  e  approvazioni,  f^i  sono 
inserite  due  tavole  a  carte  1 06,  e  due  a  carie 
108.  Le  altre  sono  comprese  nella  numera- 
zione. 

»  L^  Altoni,  di  patria  fiorentino  e  militare  di 
»  professione,  dedica  questa  sua  opera  a  d.  Co- 
»  Simo  de^  Medici,  con  sua  lettera  di  Firenze. 
»  é/e'25  Marzo  1604.  Egli  dice  di  aver  preso 
>»  per  suo  maestro  Enrico  IV,  re  di  Francia,  sol- 
»  to  il  qual  bellicoso  principe  egli  aveva  oiili- 
»  tato.  Sembra  verisimile  che  da  quest*  opera 
»  trar  si  possano  con  utilità  delle  voci  relative 
»  air  arte  militare  »  (Poggiali). 
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1757.  G-^.  AJNGELOiNI,  Frafìce- 
scoj  L'Istoria  Augusta  da  G.  Cesare  a 
Costantino  il  Magno  ec.  Roma,  Giani- 
batista  Bassotti,  i685,  in  foglio.  Con 

Sgare. 

Il  titolo  intero  è:  L^  Historìa  Augusta  da  Giu- 
lio Cesare  a  Costantino  il  Magno,  illustrata  con 
ia  verità  delP antiche  Medaglie ...  Seconda  edi- 
zione, eoo  Teoiendationi  postume  {delT  Autore\ 
e  col  supplimento  de^  rovesci  che  mancavano 
Delle  tavole^tratti  dal  tesoro  delle  Medaglie  del- 
Id  Regina  Cristina  Apgusta  (dU  Svezia)^  e  descrìtti 
4  Già,  Pietro  Bellori  ec.  ;  Roma,  a  spese  di 
Felice  Cesaretti,  1 685.  Sono  carte  8  'non  nu- 
ifìerate,  seguite  dafocciate  327  numerate^  ed 
tata  alfine  con  registro^  e  la  data  seguente  : 
In  Roma,  appresso  Gio.  Battista  Bassotti,  168  5. 

0  Bellorì,  autore  delle  Giunte  e  delle  Ernen- 
daùoniy  fu  nipote  deirAngeIoni,da  cqi  venne  e- 
•iorato  sin  da^suoi  più  teneri  anni,  e  mirò  a  per- 
iWiuoare  V  opera  di  suo  zio  (mancato  di  vita  nel 
1 052),  affinchè  rimanesse  purgata  da  quelle  cen- 
sure che  colpito  avevano  la  prima  ediz.  di  que- 
sta storia,  impressa  in  Roma^  '  64 1 ,  in  foglio  ('). 

1758.  G'A.  ASSANDRI,  Giambai' 
fisla.  Della  Elconomia,  ovvero  Disciplina 
(lomestica.  Libri  quattro.  Cremona,  Mar- 
«  '  Antonio  Belpiero  (  1 6 1 6),  in  8.^  Raro. 

Carte  18  senza  numeri,  Seguonofocc.  3 19 
f'Umeratef  nelT  ultima  delle  quali  è  la  data 
^m:  Io  Creooona  per  gli  Heredi  di  Barucino 
Zanni,  161 6.  Fuorché  il  Proemio,  eh' è  im- 
ffresso  in  carattere  tondo,  tutta  l'opera  he  in 

U eh. Lancetti, nella  Biografia  Cremonese^hai 
ncoolie  le  notizie  delF  Autore,  che  nacque  in 
Cremona  tra  il  1 570  e  1 575,  e  morì  nel  1 62 1 5 
•^  osservò,  che  in  quest^  operetta,  abbenchè 

.*)L'ABgelpoi  è  stato  anche  autore  di  una  Storia  di 
^f^i Koma,  Fea,  t66^*ia  ^Jo,edt  alcuni  altri  scrit- 
^  ^Mnti  <bl  Mazsuchelii.  Lasciò  Cento  Novelle  itaHo' 
««  alcttae  delle  qmli  si  conservano  autofLrafe  nella  Mar- 
^^^^'y  e  di  queste  per  mia  cara  si  pubblicarono  in  occa- 
*wae  di  Doeie:  Sei  Novelle  piacevoli  tolte  da  un  Codice 
'^•ì  ^M.,  Tip.d'jilvitopofi,  1839,  in  $jvo  (un  esemplare 

»  HlGAVEIlA). 


sci'itia  co^  metodi  e  con  le  dottrine  aristoteliche, 
stanno  raccolte  ottime  sentenze  intorno  al  dome- 
stico reggimento,  si  che  PAssandri  può  chiamarsi 
il  Pandolfini  del  suo  secolo. 

1759.  N.  A.  BALDINUCCI,  Fi' 
Uppo^  Notizie  de'  Professori  del  Disegno 
da  Cimabue  in  qua,  Opera  postuma  in 
secoli  e  in  decennali.  Volumi  6  in  4*^ 

In  Francia,  Floncel  40.  In  Ital.  80  a  90.  Trorasi  in  Gir- 
la grande. 

Pubblicata  guest'  Opera  sotto  varie  date^  e 
con  firontispiziiy  che  talvolta  non  si  trovano 
corrispondenti  al  contenuto  de'  F^olumi,  darò 
il  titolo  di  ognuno  e  le  rispettive  indicaùoni 
per  regolarne  la  distribuzione, 

—  Secolo  I.  Notizie  ec.j  per  le  quali 
si  dimostra  come  e  per  chi  le  Bell'  Arti  di 
Pittura,  Scultura  e  Architettura  ec.  si  sia- 
no ridotte  all'  antica  loro  perfezione.  Fir., 
Santi  Franchi,  i6di,  m  4-^ 

Non  ha  indicazione  di  F'olume  Primo,  e 
contiene  i  Decennali  del  Secolo  I  dal  1290 
al  1 3oo.  Carte  8  in  principio  senza  numeri  ; 
indi  foce,  68  numerate,  e  infine  carte  2  senza 
numeri,  contenenti  V  Indice,  Il  Poggiali  ri- 
corda un  esemplare  di  questo  volume  in  Carta 
grande,  il  quale  avanti  le  Approvazioni  per  la 
stampa  ha  una  carta  contenente  il  rarissimo  Prì- 
vilegio  di  Carlo  II,  re  di  Spagna  e  delle  due  Si- 
cilie ec.,  colle  armi  di  quel  monarca,  dopo  il 
quale  segue  un  breve  errata;  privilegio  che 
abbiam  veduto  mancare  in  tutti  gli  esemplari 
che  ci  son  capitati  sott^  occhio. 

—  Secolo  II,  dal  i3oo  al  i4oo. 
Firenze,  Pier  Matini,  1686,  in  4-° 

Non  ha  indicauohe  di  V^olume  Secondo,  e 
contiene  Decennali  dal  1 3oo  sin  al  1 4oo.  Car-^ 
te  l^  in  principio^  seguono focciate  no  nume- 
rate, e  infine  carte  3  senza  numeri,  co//' Indi- 
ce delle  cose  notabili. 

—  Secoli  in,  e  IV,  dal  i4oo  al 
i55o.  Opera  postuma.  Fir.,  Tartini  e 
Franchi,  1728,  in  4**'  Con  Ritratto. 
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Non  ha  indicazione  di  VoL  Terzo.  Carte  i 
in  principio  i  seguono  focciate  367  numerate^ 
con  infine  /'Indice  delle  cose  nolabili  e  VAp- 
probazione.  Questo  F'olume fu  pubblicato  dal- 
Vas^voccUo  Francesco  Baldinucd^^/iò  dell' Au- 
tore, Si  troifano  esemplari  coljrontispizio  va^ 
riatO}  dicendovisi:  Secolo  ni  e  lY  dal  14  00 
al  1 540.  Non  dee  mancarvi  il  ritratto  del  Bai- 
dinucciy  intagliato  da  Pietro  Rotar! ,  veronese. 
Questo  ritratto  è  talvolta  anteposto  aU'ediz, 
del  Secolo  V* 

—  Parte  Seconda  del  Secolo  IV,  che 
contiene  tte Decennali  dal  1 55o  al  1 58o. 
Firenze,  Pier  Matini,  1688,  in  4*^ 

Non  ha  indicazione  di  f^ol.  Quarto.  Carte  a 
in  principio^  seguono  facciate  387  numerate^ 
co/rindice  infine  delle  cose  notabili. 

—  Notizie  ec,^  che  contengono  tre 
Decennali  dal  1 58o  al  1 6 1  o.  Opera  po- 
stuma. Fir.,  Giuseppe  Manni,  i  y  o  21,  in  4-^ 

Non  ha  indicazione  di  F^oh  Quinto.  Cor,  4 
in  principio i  seguonofacc,  4^6  numerate  coU 
Vindice  alfine^  dopo  il  quale  segue  una  carta 
non  numerata  con  V Approvazione, 

—  Secolo  V,  dal  161  o  al  1670, di- 
stinto in  Decennali.  Opera  postuma.  Fir., 
Tartini  e  Franchi,  1728,  in  ^.^ 

Non  ha  indicazione  di  Voh  Sesto.  Cor,  4  i^ 
principio  i  seguono  face,  664)  con  infine  rio- 
dice  delle  cose  notabili,  V Approvatone  e  /'Er- 
rata. O  al  principio  o  alfine  di  questo  p^ol, 
trovasi  impresso  separatamente y  in  face,  xx 
numerate  con  numeri  romani j  Tlndice  Grene- 
rale  de^nomi  de^  Professori  del  disegno,  che 
sono  in  tutti  i  tomi  del  Baldinuoci  (*). 

1760.  —  Le  stesse,  con  Annotazio- 
ni di  Domenico  Maria  Manni.  Firenze, 


(*)  Il  BtUinucci,  che  non  conduisea  compimento  questo 
tuo  la?oro,  pubblicò  sin  che  fisse  tre  soli  Tolumi,  lascian- 
do gli  altri  appena  abbussati,  e  con  grandi  vacui.  Il  volu- 
me impresso  nel  1 700,  uscì  per  le  cure  delPavv.  Franca' 
SCO  Saverio  BtUdinucci,  suo  figliuolo,  il  quale  scrìsse  esian- 
dio  le  Vite  di  altri  pittori  in  coniinuaaione  a  quelle  del 
suo  genitore* 


Slecchi  e  Pagani,   1 767-74 >  ^^^  3> 
in  4-^  piccolo. 

Lira  40  a  4^. 

R'istampa  delP  edizione  antecedente  sin  al  Vo- 
lume XIX.  Il  Volume  XX  contiene  b  Mtbi 
del  Beminoy  ed  il  Volume  XXI,  ed  ultimo,  Let- 
tere^ una  F'egliaf  e  una  Lezione  Accademica. 
Contemporaneamente  a  questa  s^  in  traprese  al- 
tra ristampa  ricca  di  belle  Griunte  in  Tonno^per 
le  cure  di  Giuseppe  Piacenza^  il  quale  si  pro- 
pose di  corredarla  di  varie  Dissertazioni,  Note 
ed  niustrazionL  Uscirono  in  luce  dalla  Stam- 
peria Realcy  1768-1820,  voi,  6  in  4-*?  coni 
ritratti  del  Baldinucci  e  di  Bmnelleseo  Lapi,  ma 
è  poi  rimasta  V  ediz.  sospesa.  Tanto  delle  Noti- 
zie ^  quanto  delle  altre  principali  Opere  del  Bal- 
dinucci, nuova  ristampa  si  fece  in  Milano,  Tip. 
de' Class.  Italiemiy  1808-1 81  a,  voi,  i4  inS/, 
ma  dozzinalmente.  La  Vita  di  Francesco  Floris, 
che  sta  nel  Voi.  VII,  trovasi  ripetuta  nel  Voi. 
Vili  3  sbaglio  seguito  anche  nelPediz.  originale. 
V^è  inoltre  mancante  qualche  Vita,  siccome  qoel- 
la  di  Salvator  Rosa^  e  forse  altre. 

Restano  in  molto  pregio  anche  le  Opere  del- 
le seguenti  originali  edizioni,  oltre  a  quella  del 
F'ocabolario  Toscano^  registrata  fra  i  Testi  di 
Lingua,  N.  9 5. 

1761.  P-/.  —  Lettera  al  Senalor 
Vincenzio  Capponi,  nella  quale  rìspoode 
ad  alcuni  quesiti  in  materia  di  Pittura. 
Roma,  Nicol' Angelo  T  inassi,  1 68 1 ,  in  4  " 

Trovasi  in  Carta  grande. 

Opuscolo  di  sole  carte  8. 

Edizione  originale  e  non  comune.  Si  lece  una 
ristampa  corretta  e  più  pregevole  in  Fir,y  Pier 
Matinij  1687,  in  ^!*  In  questo  stesso  annoyt* 
nella  stessa  forma,  si  pubblicò  dallo  stampatore 
Malini  anche  una  ristampa  della  Lettera  di  Bar- 
tolommeo  Ammanatiy  scritta  Panno  1 58 a,  die 
versa  in  consimile  argomento;  opuscolo  di  carte 
14,  che  per  lo  più  trovasi  colle  Opere  dal  Bal- 
dinucci, di  cui  è  la  Dedicatoria.  Altri  due  0- 
puscoli  che  difficilmente  si  trovano  a  parte 
sono:  La  VegUa  (*),  Dialogo  di  Sincero  Fe- 
ri (  ch^  è  lo  stesso  Baldinucci  )  3  Lucca^  Iacinto 

(*)  11  Cinellii  che  ccrcara  ogni  occasione  di  psgn^^  '^ 
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Paccij  1684»  in  4.*  -  Leùone  delia  neWÀcct^ 
àmia  della  Crusca  in  due  recite^  ne* giorni  119 
dUkcembre^  e  5  di  Gennaio  1691  ;  Fir^y  Pier 
Matini^  1693,  in  4**  L^Aatore,  che  neirAoca- 
deona  della  Crusca  chiamavasi  il  Lustrato,  de- 
lfici questa  Lezione  iotorao  alle  autiche  e  nio- 
derne  pìUore  al  prìncipe  Gio.  Gastone,  con  let- 
tera Sen%a  dola, 

1762.  p-i.  —  Vita  dd  cav.  Gio. 
Lorenzo  Bernìno.  Firenze,  Vìnc.  Yange- 
lisd,  168  a,  in  4-^  Con  Ritratto. 

Lift  S  a  6.  Vi  aono  esempbrì  in  Carta  reale. 

Oltre  al  bel  ritratto  del  Bemino,  intaglia- 
U>  da  km,  Weslerhout,  debbono  trosHxrsi  al 
fine  delP  Opera  IX  Tavole  di  più  grande%ake, 
ittlagliate  in  rame  (*). 

E  questa  Vita  dedicata  dalP  Autore  a  Cristina 
regìoa  di  Svezia^  la  cui  rìsposla  di  gradimento 
Tenne  dal  Pollali  resa  pubblica  nel  YoL  II 
ddb  sua  Serie  ec. 

1763.   ^-/.  COMINCIAMENTO   C 


lUdiiMMti,  Krisse  ncDa  fua  BibUoieoa  votante:  »  In  qoe- 

•  «0  DiaJofco  (il  Baldinacci)  mollo  mal  si  aerfe  delle  re- 

•  %ok  della  toacana  dvella,  mentre  doveva  dire,  a  mio 

•  otdcic,  f^e^kia  e  non  Fèg&eu  Andie  in  un  altro  suo 

•  Upascolo  dice  Lùtra  quando  come  bnono  croicanie 

•  «bfefi  dire  Lisia,  Io  non  piglio  a  pelar  gatte,  ma  ei- 

•  sondo  prima  stato  dalla  sua  penna  censnrato  ne^stioi 

•  ttnto  decaoud  Ifecennali  io  quelle  parole  :  E  qui  mi 

•  Utopia  eonreggere  un  moderno  ec.,  è  fona  pure  rispon- 
>  dere  ».  Eppure  il  CiacIIi  prende  sbaglio  egli  stesso,  che 
boto  di  ve^fio,  quanto  di  ìittra  sono  esempi  nel  Vocabo- 
lario. 

(*)  n  Poggiali  d  feae  aTvertiti  della  contraffacione  fat- 
toi delfediaione  originale,  scrÌTcndo  come  segno:  »  Que- 
sti conUaffhsione  si  dovette  eseguire  in  Firenae  verso 
la  nelà  del  secolo  XVIII.  11  confronto  delle  due  edi- 
noni  dà  luogo  ad  ossertare  a  colpo  d*  occhio  le  molte 
dìtereoae  che  vi  s*  incontrano.  I  pratici  conoscitori  po- 
trebbero distinguere  facilmente  la  vera  dalla  làlsa  im- 
prci«ione  anche  sensa  il  detto  confronto,  benché  ambe* 
dac  li  corrispondano  pagine  per  pagine,  e  spesse  vol- 
li rigi  per  figa.  R oi  perdi,  per  far  cosa  grata  ai  meno 
utrattà,  ci  limiteremo  ad  indicare  due  sole  varìaiioncel- 
ie  di  stampa,  che  incontransì  sul  frontispiaio,  onde  pos- 
iaa  conoscere  a  prima  vista  b  sincera  dalPediaione  con- 
tnfttts.  In  qucst**  ultima  dopo  il  nome  di  Gio,  vi  sono 
dac  punti,  e  neir  originale  od  ponto  soks  buo  a  trìao- 
^fÀù,  In  esaa  dicesi  neUa  Stamperìa  ec»  coir»  minuaco- 
U  e  nella  oopsa  scorgcsi  Pif  maiuscob.  In  quesu  ri- 
Mo^  manca  il  bel  Ritratto  del  Itemino,  che  sembra 
'  MQ  essersi  potuto  ritrovare,  come  furono  ritrovati  gli 
I  altri  lasK,  eh"  etano  serviti  per  P  ediaione  antica  ». 


Progresso  dell'  Arte  dell'  intagliare  in  rame 
ec.  Fir.,  Pier  Matini,  1686,  in  4-^  g^* 

In  Francia,  Bmnet  Saia.  Trovasi  in  Cartt  reale. 

Carte  8  in  principio,  ed  infine  carte  6  con 
indice,  Approwiùoni,  ec 

E  dalP  Autore  dedicata  quesO  opera  all^  ab. 
Francesco  Marucelli,  con  lettera  del  ao  Dicent" 
bre  1686.  Oltre  alla  Storia  delPiotaglio,  abbia- 
mo in  essa  le  Vite  de'  grandi  Artisti  Alberto  Du- 
rerò, Luca  di  Leida,  Marc'  Antonio  Raimon- 
di, Aldegraef,  Gio.  Sadalaer,  Tempesta,  Goltz, 
Saenredam,  Egidio  Sadalaer,  Callot,  Bloemaert, 
Della  Bella,  Rembrandt,  Pietro  Testa,  Nanteuil, 
e  Francesco  Spierre.  Poca  cosa  sono  le  giunte  e 
illustrazioni  di  Domenico  Maria  Manni,  che 
si  trovano  nella  ristampa  di  quest'opera,  fatta  in 
Firenze,  Stecchi  e  Pagani,  1767,  in  ^.'^  picc; 
la  quale  ristampa  suol  rìonirsi  ai  Decennali  de- 
gli stampatori  medesimi. 

1764.  /*-/.  —  Raccolta  di  alcuni 
Opuscoli  sopra  varie  materie  di  Pittura, 
Scultura  e  Architettura  ec.  Firenze,  An- 
drea Bonducci,  1 765,  in  4*^  piccolo. 

Lire  4  >  5.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  reale. 

Sta  in  questa  Raccolta  b  VegUa  del  Baldl- 
nucci  surrìferìta,  ed  una  sua  Lettera  a  Loren- 
%o  Gualtieri  sopra  i  Pittori  più  celebri  del 
secolo  XVI,  che  venne  poi  rbtampata  nell'  ul- 
timo volume  delle  Opere'  del  Baldinucci,  ediz. 
di  Milano. 

1765.  /»-/.  —  Lettera  intorno  al 
modo  di  dar  proporzione  alle  figure  ec. 
Livorno,  Masi  e  Comp.,  1802,  in  8.^ 
grande. 

Tre  esemplari  furono  impressi  iR  PBaGAMENA,  ed  uno 
in  Carta  pavonasa  di  Londra. 


Gaetano  Poggiali  rese  pubblica  per  la  pri- 
ma volta  questa  Lettera,  indirizzata  a  Lorenzo 
Salviati,  sulPantografo  ottenuto  dal  can.  Dome- 
nico Moreni,  e  la  indirizzò  al  celebre  intaglia- 
tore in  rame,  Rnffixele  Morghen,  tenendo  di- 
scorso delle  opere  sue  principali.  Tenne  ristam- 
pata neir  ultimo  volume  delP  edizione  di  Milano 
delle  Opere  del  Baldinucci. 
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1766.  G-^.  —  Vita  di  Filippo  di 
ser  Bninellesco  Architetto  Fiorentino  ec. 
Firenze,  Niccolò  Carli,  1 8 1 2,  in  S.**  gr. 

Lire  4* 

Siamo  debitori  della  pubblicazione  anche  di 
questa  Vita  al  can.  Domenico  Moreni,  che  la 
tolse  da  uu  autografo  posseduto  dal  signor  Pog- 
giali, compilato  su  materiali  lasciati  da  Filippo 
Baldinucci,  e  riordinato  dal  figliuolo  di  lui /ran- 
cico Saverio.  Il  Brunellesco  cessò  di  vivere  nel 
14469  ma  la  Vita  non  progredì  oltre  Pan.  14^8. 
Tenne  tolta  da  un  Codice  Magliabechiano.  Altra 
Vita  pure  v^inserì  il  Moreni,  sospettandone  autore 
Feo  Belcari^  ed  al  fine  aggiunse  una  Memoria 
intomo  al  risorgimento  delle  Belle  Arti  in 
Toscana ,  ed  ai  restauratori  delle  medesime. 

1767.  AT.  ^.  BALDOVINI,  Fran- 
cesco^ Lamento  di  Cecco  da  Varlungo. 
Fir.,  Pier  Malini,  1 694,  in  4-° 

Lire  5  a  6. 

Sonojacciate  34  numerate, 

Ediwne  originale.  E  pubblicata  sotto  il  no- 
me anagrammatico  di  Fiesolano  Branduccij  con 
pre&zione  delP  editore  Mattias  Maria  Barto- 
lommeiy  amico  del  Baldovini. 

1768.  —  Lo  stesso,  con  Note  di  O- 
razio  Marrini.  Firenze,  Moucke,  1755,  in 
4.°  Con  Ritratto. 

Lire  IO.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  gr. 

Ya  fregiata  della  Vita  delP  Autore  scritta  da 
Domenico  Maria  Manni^  ed  è  pregevole  per 
le  illustrazioni  di  Oraiio  Marrini. 

1769.  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Firenze,  Carli,  i8o6,  in  S.'*  gr. 

Lire  5.  Vi  sodo  esemplari  in  Carta  gr. 

Le  Aggiunte  che  contiene  questa  stimabile 
edizione  (di  cui  si  fece  una  ristampa  in  Firenze^ 
Ricci,  1817,  m  8.")  3ono  la  Fersione  latina 
del  Lamento  di  Cecco,  &tta  da  Camillo  jifrisio 
(Camillo  Cateni);  la  Risposta  della  Sandra,  la 
Disdetta  di  Cecco,  e  la  Morte  della  Sandra, 
tre  nuovi  Idillii.  Di  due  fu  autore  Clasio  (Pab. 


Luigi  Fiacchi),  e  quello  della  Disdetta  di  Cec- 
co è  del  Cateni. 

Del  Lamento  di  Cecco  erasi  fatta  una  buona 
ristampa  in  Bergamo,  1 762^  in  8.%  aggiunleTÌ 
35  Stanze  del  Baldovini,  indirizzate  a  Franof}- 
sco  Redi.  Una  splendida  edizione  di  soli  i4u 
esemplari  trovo  come  segue  (Catalogo Moutier, 
paoli  20)  :  i/  Lamento  di  Cecco  ec  conlejVoi- 
ze  di  Pippo  da  Legnaia  ec.  Reggio^  1 8 1  o^  in 
foglio.  Altra  edizione  da  tenersi  cara  si  è  una 
di  Parigi,  Renouard,  18 16,  in  8.%  unilaooente 
alle  Stanze  del  Poeta  Sciarra,  essendo  stata 
fatta  in  numero  di  soli  dodici  esemplari,  e  lutti 

IN  PBRGAM£IfA. 

1770.  P-/.    Chi  LA    SORTE    HA 

NEMICA  USI  L*  INGEGNO,  C]2ompoDÌiiiento 
drammatico.  Fir.,  Moucke,  1763,  in  8.^ 

Commedia  divisa  in  tre  Atti  in  versi,  cxmi  uq 
Indice  delle  Spiegazioni,  ch^  è  opera  di  Chrazio 
Marrini.  Drammi  e  Commedie  del  Baldovini 
furono  citati  da^  Nuovi  Accademici  e  dalPAlber- 
ti;  ma  ciò  sarà  forse  sopra  mss.  Ricordò  il  Pog- 
giali, nella  Serie  ec.,  altri  tre  brevi  Compo- 
nimenti poetici  del  Baldovini  n  che  sono  stali 
»  riprodotti  in  Firenze,  nel  i8ia,  ù^  8.%  per 
M  opera  delPab.  Fincenzio  Nannucci,  corre- 
I)  dati  da  annotazioni,  in  occasione  di  on  nubile 
»  sposalizio  ìì  i  ed  inoltre  pubblicò  una  sua  Can- 
tata intitolata  V  Icaro. 

1 7  7 1 .  Cro.  BARDI  (  Gio.  de*  Conti) 
Descrizione  deli'  Imper.  Villa  Adriana, 
e  di  altre  ^é:.  Fin,  Magherì,  iSaS,  io  8.** 

Operetta  scritta  con  polizia  difwella  (Co- 
lombo), ed  edizione  assistita  dal  can.  Domenico 
Moreni.  Si  dà  in  essa  conto  di  altri  letterarii  la- 
vori di  Gio.  de^  Bardi  ;  ed  ha  al  fine  una  Leeo- 
ne in  difesa  deW Ariosto  di  Scipione  Ammirato 
il  Seniore. 

1772.  G'A.  (BARDI,  Piero y  de  Gwi- 
ti  di  Veraio)  Avino,  Avolio,  Otto- 
ne e  Berlinghieri,  Poema  eroico  di 
Berìdio  Darpe  CoTotixao.  Fir.,  Stamp. 
di  Filippo  Pappini,  164  3,  in  12.^ 

Carte  4  in  principio,  indifocciate  nume- 
rate 3 1 7,  e  ilne  carte  in  fine,  V  ultima  delle 
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quali  ha  la  data.  Il  tìtolo  è  formalo  della  sola 
Mxe  seguente:  Àvioavoliottoneberlioghierì.. 

II  Poema  è  diviso  io  XYI  Ganti  in  ottava  ri- 
ma, ne  quali  sono  messi  piacevolmente  in  ridi- 
dicolo  i  &tti  dei  Paladini  e  de'  poemi  romanze- 
schi che  aUempi  delP  Autore  avevano  grido  in 
Italia.  Era  prima  intitolata  Poemone  questa  sua 
belb  e  piacevole  fatica  ^  e  non  contento  delP  a- 
oagramma  di  Beridio  Darpe^  posto  nel  fronti- 
spizio, r  Autore  si  mascherò  anche  in  fine  del 
libro  con  Taltro  anagranmia  di  Brivio  Pieverdi. 

1773.  N.  A.  BARTOLI,  Daniele, 
Istoria  della  Compagnia  di  Gesù.  L'A- 
sia col  Giapone  e  la  Cina.  Roma,  de  Laz- 
2rri,  1 653-1 663,  voi.  5  in  foglio. 

Lire  70  a  80. 

Sono  qtMesti  grossi  Folumi  distribuitì  co^ 
me  segue.  Parte  Prima,  in  cui  è  descritta  VA- 
sa,  preceduta  da  una  bella  tavola  d^  incisione 
diC  Bloemaert,  comincia  da  carte  6  senza 
numeri^  ha  poificciate  904  numerate^  ed  una 
carta  alfine  con  Errata.  Parte  Seconda,  in  cui 
€  descritto  il  Giapooe,  ha  una  sola  numerauo- 
ne,  compresovi  anche  ilfrontispizioj  difoccia- 
k  889,  e  snene  poi  un  secondo  sfolume  che  co- 
mincia  dal  Libro  Quarto  con  V  Imperio  di 
Xoogunsama,  eh*  è  Sfacciate  607  numerate  ^ 
con  la  Tavola  delle  materie  alfine  di  carte  7, 
e  r ottava  carta  bianca.  Parte  Terza,  in  cui  è 
descritta  la  Gna,  ha  carte  4  in  principio^  se* 
^uonofiicciate  792  numerate.  Forma  un  se- 
condo volume  la  continuazione  delle  materie^ 
chi  comincia  dal  Libro  Quarto,  ed  in  cui  con- 
tinua la  numerazione  del  precedente,  cioè  dal- 
^ficciata  793  allajacciata  1 1  Sa.  Sta  alfine 
^  Tavola  delle  materie  in  tre  carte,  ed  una 
carta  per  ultimo  con  V  Errata. 

£<iiziooe  originale.  Della  Parte  Prima  sol- 
tanto si  sono  fatte  due  ristampe,  e  Tiene  prefe- 
rita alPediz.  originale  deir anno  i655  P  edizione 
^i  Boma,  Varese,  1 667,  infi>glio,  in  cui  dopo 
gli  TIII  Libri  della  Storia  segue  la  Missione 
ti  Gran  Mogor  del  p.  Acquaviva,  che  manca 
iKlia.  prima  edizione,  e  ch^era  stata  impressa  a 
parte  io  iZoma,  Varese,  i653,  in  12.**  Della 
undema  ristampa  fetta  in  Piacenza,  del  Maino, 
1819,  volumi  8  in  8.^,  si  sono  serviti  gli  Edi- 
tori del  Dizionario  di  Bologna  pei  loro  spoglia 


ed  il  eh.  Gherardini  ebbe  ricorso  per  i  suoi  ad 
altra  ristampa  di  Brescia,  tipografia  Pasini^ 
i83o. 

Tra  le  Opere  storiche  del  p.  Bartoli  i  Nuovi 
Accademici  regisiTsrono  soltanto  la  presente,  ne 
ricordarono  niuna  delle  seguenti  Vite  da  esso 
scritte,  dalle  quali  avriano  potuto  trarre  bei  mo- 
di di  dire,  quantunque  scorgasi  che  lo  scrittore 
dettasse  talvolta  troppo  frettolosamente: 

TiTA  DEL  p.  Innocenzo  GàRAPPA;  Roma, 
Robletti,  i65i,  in  4.**  Fu  ristampata  in  Bolo- 
gnOf  Eredi  del  Dozza,  i65a,  in  \i? 

Vita  ed  Istituto  di  s.  Ignazio;  Roma,  de 
Lazzeri,  1659,  in  foglio.  Edizione  seconda,  ac- 
cresciuta dair  Autore.  La  prima  ediz.  erasi  fatta 
in  Roma,  i65o,  in  foglio. 

Vita  e  Miracoij  del  B.  Stanislao  Kostra  ; 
Roma,  de  Lazzeri,  1670,  in  8.°  Si  rbtampò 
ivi,  167 1. in  4'" j  e  poi  accresciuta  di  molte  no- 
tizie^ Venezia,  Alhrizzi,  l'j^^,  in  %!* 

Vita  del  card.  Roberto  Bellarmini;  Ro- 
ma, 1678,  in  4'*j  e  ivi,  Tinassi,  1681,  in  4.** 

Vita  di  s.  Francesco  Borgia;  Roma,  Ti- 
nassi, 16%  i^  in  4.^ 

Vita  del  p.  Niccolò  Tivccary  Roma,  Vare- 
se, 168 a,  in  4.** 

1774'  ^"^-  —  l'A  Tensione  e  la 
Pressione  disputanti  quale  di  loro  sos- 
tenga r  allento  vivo  ne'  cannelli  dopo  fat- 
tovi il  voto.  Roma,  Tinassi,  1 677,  in  1 2.° 
Con  2  tavole. 

Si  hanno  ristampe  di  questo  libro  fette  in 
Bologna  e  in  Venezia, 

1775.  c-o.  —  Del  Suono  de' tre- 
mori armonici,  e  dell'Udito.  Roma,  Ti- 
nassi, 1679,  in  4-^ 

Carte  8,  indifocciate  33o  numerate,  ed  u- 
na  carta  alfine  con  registro  e  data. 

È  scopo  deir  Autore  il  provare  il  suono  non 
altro  essere,  che  tremore  e  battimento  d'aria. 
Si  ristampò  quest'operetta  in  Bologna,  Pietro 
Botelli,  1680,  in  4.** 

1776.  c-o.  —  Del  Ghiaccio  e  del- 
la Coagulazione.  Roma,  Varese,  1 68 1 , 
in  4.^ 
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Carte  4  9  indijacc.  23o  numerate.  Aljine 
Indice  in  carie  4^  e  F ultima  bianca. 

Si  ristampò  in  Bologna^  Recaldiniy  1682, 
I/I  4*%  e  venne  poi  T  operetta  fortemente  impu- 
gnata da  Giuseppe  del  Papa^  nella  sua  Lettera 
deW  umido  e  del  secco  ec.  Ninno  andrà  a  stu^ 
diare  la  Fisica  nelle  opere  del  p.  Barloli;  vi  sin- 
diera  bene,  e  con  pro&tto,  il  modo  di  esporre 
le  cose  con  qael  garbo  che  può  convenire  alla 
scienza. 

1777.  j4'I.  —  Il  Torto  e  'l  Di- 
ritto del  DOD  si  può.  Roma,  Varese, 
1668,  in  la.^ 

Si  pubblicò  la  prima  volta  questa  celebre  o- 
peretta  sotto  il  finto  nome  di  Ferrante  Longo^ 
bardi,  in  piccola  ed  elegante  forma,  in  Roma^ 
de  Lazzeriy  i665,  in  ia.°^  ediz.  che  contene- 
va sole  i5o  Osservazioni.  Nella  ristampa  del 
1668,  ed  in  altre  successive,  si  accrebbero  sin  a 
270. 

1 778.  —  Lo  stesso,  colle  Osservazio- 
ni di  Niccolò  Amenta  ec.  Napoli,  Anto- 
nio Abri,  1717,  voi.  2  in  8.*^    . 

Lire  6*8. 

Suol  legarsi  in  due  iH}lumij  ma  la  numerai», 
è  una  sola^  e  dopo  cor.  8  in  principioy  seguo^ 
no  face.  660  numenxte.  U  Indice  delie  Osser- 
vazioniy  e  rErrata,  occupano  cor.  35  sen%a  nu-- 
meri. 

Edizione  ricercata  per  le  copiose  Annotazio- 
ni di  Niccolò  AmentOy  alle  quali  sono  anche 
aggiunte  al  fine  le  Osservazioni  di  Giuseppe 
Cito.  Si  fece  una  materiale  ristampa  in  Napoli^ 
RispoU  e  Moscay  1728,  in  8.%  ritenendo  la 
medesima  numerazione  ;  ma  in  questa  ristampa 
è  ommessa  la  dedicazione  delP  Amenta  al  mar- 
chese d' Acquaviva,  in  data  di  Napoli^  6  Mar- 
zo 1617. 

1779.  A^r.  —  Ortografia  Ita- 
liana. Roma,  de  Lazzeri,  1670,  in  1 2.^ 

Precede  questa  ediiàonetta  un'  emtiporta 
impressa  in  rame^  e  vi  susseguitano  ijògli  da 
KaV  di  carte  1 2  per  ognuno^  eccettuato  P  di 
carte  6,  due  delle  quali  restano  bianche. 


Se  ne  fecero  molte  rìsiampe,  ma  da  preferir- 
si ad  ogni  altra  si  è  una  moderna  di  Reggio,  Tip. 
Torregiani  e  Comp.,  i833,  in  8.**  In  questa  è 
il  Traltatello  riscontrato  con  la  prima  edizione, 
e  corredato  di  brevi  e  succose  note,  che  sapfna- 
mo  appartenere  al  eh.  pro£  Mare  Antonio  Pa- 
renti di  Modena. 

1780.  c-o.  — Opere  Morali.  Ro- 
ma, Slamperia  dei  Varese,  1684,  in  fo- 
glio. 

Lire  i5  a  18. 

Carte  3  in  principio^  seguono  foce.  880.  Al 
Jine  carte  38  con  Indice  e  con  Errala. 

Le  Opere  contenute  in  questa  edizione  sodo: 
L^  Uomo  di  Lettere;  la  Povertà  contenta;  la 
Ricreatone  del  Savio;  la  Geografia  traspor- 
tata al  morale;  i  Simboli  trasportati  al  mora- 
le. Di  tutte  quest^  Opere  si  erano  fette  edidoiiì 
separatamente,  ed  anche  replicatamente,  e  quel- 
la deir  Uomo  di  Lettere  venne  accolta  eoo  tan- 
to plauso,  che,  pubblicata  in  Roma  Fanno  i6{S 
in  %.%  ebbe  nelPanno  medesimo  otto  ristampe 
fatte  in  f^enezia,  in  Milano  ed  altrove.  YeDoe 
anche  trasportata  in  latinQ,  in  francese,  in  inglese 
e  in  tedesco. 

1781.  G'jé.  —  Opere  Vahik.  V^ 
nezia,  Pezzana,  1 7 1 6,  voi.  3  in  4*^  ^ 
Ritratto. 

Lire  do  a  35 . 

In  quest^ediz.,  ch^è  oggidì  ricercata,  quantun- 
que contenga  gli  scritti  delP autore  i  più  mac- 
chiati di  secentismi,  stanno  un  Ristretto  della 
Vita  deir  Autore  ;  la  ristampa  delle  Opere  so- 
pra indicate  ne  ir  ediz.  1684;  ^  inoltre  quella 
delle  seguenti:  V Uomo  al  punto;  V Eternità 
Consigliera;  le  due  Eternità;  Y ultimo fint 
dell'  Uonu};  Pensieri  sacri;  Grandetaa  di 
Cristo;  V  Ortografia  italiana;  il  Tortoe'lDi- 
ritto  ;  Trattati  del  Suono^  del  Ghiaccio,  ah 
Tensione  e  Pressione;  e  Scrittura  sopra  l'O' 
rauone  di  Quiete. 

In  Torino  s'è  intrapresa,  sin  daUW  i8a5,oia 
ristampa  di  tutte  le  Òpere  dei  p.  Daniele  Bar- 
toli  dal  libraio  Giacinto  Marietti^  in  foima  di 
8.°  (vi  sono  esemplari  anche  in  forma  più  gran- 
de, e  in  carta  Jina).  Dai  volumi  sinora  impressi 
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(che  a  tolto  Fanno  i836  sono  aa  )  si  scorge 
rhe  fi  attendono  con  diligenza  pazienti  e  intel- 
ligeoti  editOTL  Dopo  i  panegìrici  a^  nostri  giorni 
alti  al  Bartoli  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal  Perti* 
cari,  dal  Giordani,  dal  Parenti,  egli  è  divenuto 
ii  classico  dì  moda  ;  ma  sarà  sempre  aatore  da 
stadiarsi  da' giovani  con  grande  precauzione, 
perchè  le  finezze  della  lingua  e  del  bel  dire  non 
Tanno  esenti  da  eccessiva  ricercatezza,  senza  toc- 
rare  i  difetti  della  depravazbne  del  gusto,  che 
risaltano  troppo  di  frequente  nelle  opere  suprat- 
tatto  che  non  sono  o  storiche  o  grammaticali  (*). 

1782.  p./.  BARTOLOMMEI,  Gi- 
rolamo^  L'America,  Poema  eroico.  Ro- 
ma, Grignani,  1 65  o,  in  foglio.  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  8  a  io. 

Carte  io  sen%a  numeri^  ccmpresfm  il  ri- 
tratto^  seguono  face.  564  numerale^  e  carte  6 
alfine  con  tavola^  registro  e  data. 

Magnifica  edizione,  dedicata  a  Lodovico  XIY, 
re  di  Francia.  £  il  poema  in  quaranta  Canti  in 
uUava  rima,  scrìtto  ad  imitazione  delP  Odissea 
<rOmero  e  corredato  di  argomenti  e  dì  allegorie. 
La  scoperta  delP  America  ne  forma  il  soggetto, 
e  oe  hanno  &tto  particolare  elogio  gli  Accademi- 
ci della  Crusca  :  ma  non  sV  mostrato  del  loro 
avviso  Alessandro  Tassoni  (**}. 


O  Sì  «anno  dissoctemiido  altri  Scritti  di  questo  celebre 
r>mnta,  e  tali  tono  ì  scgueoti  di  recentissime  impressioni  : 

EsàHE  dePa  risposta  ad  una  scrittura,  il  cui  tito/o 
^i  Che  Onuione  sia  quella  che  chiamano  di  Quiete; 
Afilla,  Gius.  BoLgamno,  iSSx»  in  i6jiio.  Edizione  fatta 
ptreina  del  cav.  Angelo  Peszana. 

LcTTEaE  inedite  e  rtwe,  raccolte  per  la  prima  volta  da 
Ottamo  GigS;  Soma,  Sedvucci,  i838,  in  S.fO.  Contiene 
baie  le  lenere  conoadote  del  Bartoli,  più  undici  d''  inedi- 
«t  ^Mitto  del  p.  Frmeescù  Lana,  e  tre  del  p.  Paolo 
Catati 

Scritti  inediti  ce.  Ferrara,  Negri,  18 38,  in  S.vo.  Ol- 
tre sfG  scrìtti  del  Bartoli,  ve  nlianno  di  Fuhio  Testi,  e  di 
JHerto  LoOio,  Bceti  qQCiia  tunpa  alle  cure  di  Girola- 
mo Nepim. 

Ca" ottima  SCELTA  fece  il  p.  Carlo  Grossi,  gesuita,  di 
^ne  bellissime  Prose  del  Bartoli  da  proporsi  alla  gio' 
**^  studiosa,  impressa  a  Torino,  Marietti,  i835,i«/.  3 

«l&JIIO. 

r*)  ìtossu  Botlarì  nelle  sue  Anooianoni  alla  Poetica  del 
leaain,  non  isiampate,  ma  cbe  originali  si  conservano  dal 
co.  Toositano  di  Oderzo,  narra,  che  il  Bartolommei  tro- 
vadosi  un  giorno  in  carrozza  con  Marcantonio  Poppa, 
ber|a«aseo,  grande  ammiratore  del  Tasso,  e  che  pubblicò 


1783.  p-i,  —  Tragedie,  riconrellc 
ed  accresciute.  Impressione  seconda.  Fir., 
Pietro  Nesti,  i655,  voi.  2  in  4-^  picco- 
lo. Con  fig.  e  Ritratto. 

Lire  IO  a  in. 

Voi.  I.  Carte  16,  compresan  due  tavole  in 
rarncy  ed  una  bianca^  seguono  Jacc.  686  nu- 
merate, ed  una  car,  bianca  aljine.  Voi.  II. 
Carte  4  sema  numeri  ^  comincia  poi  la  nume- 
razione a  carte  1 3,  e  continua  sino  a  car.  5o3. 
Nel  ifolume  secondo  è  una  dedicazione  deU 
V  Autore  ad  Anna  d^  Austria,  regina  di  Fran- 
cia; e  cominciando  il  testo  allajbcciata  i3,  è 
da  credersi  che  in  luogo  di  sole  4  carte,  vi  sie- 
no  esemplari  di  carte  6  in  principio,  forse  con 
altra  dedicatone.  Tutte  le  Tragedie,  eccet- 
tuata la  prima,  hanno  particolari  detUcaiàonL 

))  Della  prima  edizione,  fatta  iu  Roma,  pel 
n  Cavalli,  i63a,  in  8.%  e  dedicata  al  Pontefice 
»  Urbano  Vili,  non  è  da  £ire  alcun  conto  per 
»  essere  assai  difettosa  e  mancante.  La  presente, 
M  assai  bella  e  adorna  del  ritratto  dell'Autore  e 
))  di  pregevoli  figure  incise  in  rame,  poste  a  eia- 
»  scheduna  Tragedia,  fu  assistila  e  riformata 
ìì  dalP  Autore,  che  vi  fece  molti  miglioramenti 
n  e  illustrazioni,  e  vi  aggiunse  nnoye  tragedie.  » 
(Poggiali). 

Altra  Opera  di  quest'Accademico  della  Cru- 
sca, assai  lodata,  si  è  la  seguente:  Dioascaliji, 
cioè  Dottrina  Comica;  Firenze,  Stamperia  di 
S.  A,  S.,  i66r,  IR  4-**9  edizione  seconda,  rive- 
duta e  corretta.  In  questa  egli  si  propone  di  ri- 
chiamare la  Commedia  air  uso  antico,  e  al  primo 
suo  instituto  d' incitare  alla  virtù  e  di  porre  in 
abborrimento  il  vizio,  Scendo  vedere  che  si  può 
comporre  una  buona  Commedia,  senza  intreccio 
d'amori  e  di  matrìmonii. 

1784.  A-i.  BATTAGLINI,  Mar- 
coj  Istoria  universale  di  tutti  i  Con- 
cilii.  Venezia,  Poletti,  1689,  voi.  2  in 
foglio. 


anche  le  sue  Opere  postume,  ed  aYendogli  detto,  cbe  avea 
già  compiuto  il  suo  Poema  (rAmerica),  migliore  della  Ge- 
rusalemme, il  Foppa,  quantunque  allora  diluTÌaxse,  e  fos- 
se in  luogo  disabitato,  Tolle  subito  uscir  di  carrotza.  A  chi 
gli  richiese  poi  perchè  fosse  in  tal  modo  fuggito,  rispose: 
Chi  dice  tali  panie  può  anche  tirare  una  pugnalata. 
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Lire  IO  a  la. 

Infine  al  Tomo  secondo  sta  /'Indice  gene- 
rale dei  due  volumi. 

Seconda  edizione^  molto  accresciuta  dopo  la 
prima,  fetta  pure  in  Venezia^  Poletti^  1686,  in 
un  solo  Tol.  Altra  ristampa  si  fece  presso  lo  stes- 
so tipografo,  1 697,  voU  2  infi)gL 

1785.  j4-i.  —  Annali  del  Sacerdo- 
zio e  deir  Impero.  Venezia,  Poletti.  P.  I, 
1701  ;  P.  n,  1704;  P-  in,  1709;  e 
P.  IV,  17 1 1  ;  voi.  4  in  foglio. 

Lire  ao  a  xx. 

Sì  questa,  che  P  Opera  antecedente  furono 
dall'Autore  composte  per  eccitamento  del  cele- 
bre card.  Gregorio  Barbarigo,  e  si  citarono  dal- 
r  Alberti  per  le  voci  ecclesiastiche.  Sodo  libri 
scrìtti  con  istile  gonfio,  con  poca  crìtica,  e  da 
&rne  oggidì  poco  conto. 

1786.  N,  A.  BELLINI,  Lorenzo y 
La  Bucchereide,  Poema.  Firenze,  Tar*^ 
tini  e  Franchi,  1729,  in  8.° 

« 

Lire  5. 

Nitida  edizione  in  carattere  corsivo.  La  Ci- 
calata che  precede  il  Poema  fu  rìprodotta  nella 
Parte  Terza  delle  Prose  Fiorentine^  e  poi  al- 
trove. Si  ristampò  in  Bologna^  i823,t^/.  2  in 
I  ^°  (*).  La  Pre&zione,  tuttoché  non  sia  del  Bel- 
lini »si  può,scrisse  il  Gherardini,  ragionevolmen- 
n  te  argomentare  che  sia  lavoro  di  penna  eser- 
ìì  citata  ed  elegante,  e  si  trova  pure  allegata  dal- 
li P  Alberti  nel  Dizionario  Unit^ersale  n.  Altre 
Rime  del  Bellini  stanno  nelle  Opere  burlésche 
del  Berni  e  di  altri  Autori, 


(*)  Angiol  Maria  Ricci,  in  una  Nota  al  suo  libro  Guerra 
de*  Topi  ec.  (Firenze,  17419  "■  8.vo,  e.  176)  ebbe  a  scri- 
vere: M  La  Baochereide,  composta  dal  celebre  Lorenzo 
M  Bellini,  è  un  poema  serio- ludicro,  parto  d^una  fantasia 
■»  quanto  più  particolare,  tanto  più  sorprendente  ed  am- 
*»  mirabile.  Pieno  di  pensieri  forti  e  sublimi,  e  di  leggia- 
»  driisirae  piacevolezse,  non  solo  contiene  le  idee  di  mol- 
*  ti  generi  di  poesia,  ma  il  sugo  delle  più  alte  scienae  e 
m  dottrine.  Il  suo  ridicolo  non  è  comunale  e  basso,  ma 
»  tutto  suo  proprio  e  nobile.  Con  un  garbo  indicibile 
»  tra  gli  scherzi  più  rideroli  incastra  insegnamenti  grandi 
p  e  utilissimi.  In  somma,  è  questa  una  poesia  d''inTenzio- 
»  ne  affatto  nuova,  bizzarra,  galante,  dottissima,  ingegno- 
»  sisùma  ». 


I 


1787.  N.  A,  —  Discorsi  di  Ana- 
tomia. Firenze,  Fr.  Moucke.  P.  1, 1  ^4*  ; 
P.  Hem,  1744,  in  8,^ 

Lire  8  a  10. 

As^ertasi  che  termini  la  Parte  Terui  col 
foglio  ly  contenente  i  Frammenti  di  altri  dite 
Discorsi  di  Anatomia,  che  possono  nel  vola-  ' 
me  mancare  senz' uiPifedersene,  Il  solo  prinu* 
\H)lumeJu  riprodotto  in  f^eìieùa  Panno  17^2.  1 
Si  ristamparono  tutti  i  Discorsi  in  Hlilaiio. 
Silvestri,  1857,  in  16.* 

Quest^  ottima  edizione  usd  postnma  per  con 
di  Antonio  Cocchi,  che  vi  aggiunse  una  doCU 
sua  Prefazione,  la  quale  è  citata  nel  Ditionarw 
di  Bologna,  I  Discorsi  furono  letti  dair  Autore 
in  Tarìi  tempi  nelP  Accademia  della  Crusca.  La 
loro  natura  e  vero  carattere  (dice  il  Coccbi' 
non  è  di  trattato  scientifico  o  d^arte^  come  pa- 
re che  il  loro  titolo  importi^  ma  d^un  raro  ge- 
nere di  composizione  oratoria,  mescolata  con 
molta  poesia  ditirambica,  benché  tutta  in  pro- 
sa, senza  V ubbidienza  ad  alcuna  legge  diar- 
ie, e  senza  la  rigorosa  connessione  del  ragio- 
namento, con  singolare  e  mirabile  imitazione 
della  dicitura  di  Platone, 

Tre  erudite  Lettere  del  Bellini,  in  difesa  di 
un  suo  Sonetto  recitato  neir  Accademia  della 
Crusca,  si  leggono  nella  Parte  lY  delle  Prose 
Fiorentine,  e  furono  citate  nel  Dizionario  óì 
Bologna^  dove  pure  si  registra  un'edizione  de^ 
Discorsi  di  Anatomia,  fatta  in  Livorno,  1775, 
in  4-°  Altre  due  lunghe  Lettere,  ìndirìtte  ad  An- 
tonio Tallisnierì,  si  leggono  nel  Secondo  e  od 
Quarto  Tomo  del  Giornale  de*  Letterati  (FJ- 
talia.  Alcune  sono  inserite  fra  le  Lettere  ine- 
dite di  Uomini  illustri  per  servire  di  Aj)peo- 
dice  all'  opera  F^itae  Italorum  doctrina  excel" 
lentium;  Fior,,  Moucke,  1776,  in  8."  Pnb- 
blicò  il  professor  Floriano  Caldani  il  seguente 
Opuscolo  :  Voci  Toscane  usate  dal  celebre 
Lorenzo  Bellini,  non  registrate  ne*  Dizionani 
della  lingua  Italiana  j  Padova,  alla  MineriHU 
1828,  in  4.%  e  vi  stanno  registrate  da  270  toc 
che  possono  utilmente  aggìugnersi  al  Yocabo- 
lario. 

1788.  c-o.  BELLORI,  Gio.  Pie- 
tro j  Le  Vite  de'  Pittori ,  Scultori  e 


SEC.  XVII. 


BEL 


(5  II) 


BEN 


SEC.  XVII. 


Architetti  moderai,  Parte  Prima  {ed  uni- 
ca). Roma,  per  il  Successore  al  Mascardi, 
1673,  io  4-°  Con  Ritratti. 

In  Francia,  Bninet  8  a  10.  Io  Ital.  ao  a  ^4- 

Carte  6,  compresa  V  antiporta  intagliata  in 
rame;  seguono  Jacc,  4^^  numerate.  Dodici 
ritraiti  aggiungono  pregio  a  guest'  edizione^ 
e  ad  ogni  riiratio  sta  annessa  una  stampa  al- 

ifgoriea, 

Vkxiìan  ha  pubblicalo  questa  Prima  Par- 
te soltaolo,  ch^è  pregiatissima  per  i  ritratti  dMn- 
taglio  del  celebre  Bloemaert,  Non  sono  che 
pessime  copie  quelle  che  stanno  nella  ristampa 
iàlta  io  Napoli,  ma  colla  data  di  Ronfia,  a  spe- 
si Ricciardo  e  Bono,  1728,  in  4*^9  edizione 
ch*è  però  accresciuta  della  Vita  e  ritratto  di 
Luca  Giordano.  Un'ullima  ristampa  s^è  &tta 
ra  Pìsa^  Caparro,  181 1,  \folumi  3  in  8."  »  So- 
t'  00  queste  Vite  scrìtte  assai  giudiziosamente, 
"  e  con  proprìetà  e  pulizia  di  favella  non  ordina- 
»•  ria  »  (Colombo). 

1789.  c-o.  —  Descrizione  delle 
Immagini  dipinte  da  RalTaelIo  nel  Palaz- 
zo Vaticano.  Roma,  Komareck,  1 69$,  in 
loglio.  Con  Ritratto. 

L>ire  4  a  5. 

Car.  4,  compresavi  V  antiporta,  eh'  è  bian- 
ca j  seguono Jacciate  1 12  numerate. 

Non  è  meno  importante,  ne  meno  accurata- 
mente scrìtta  della  precedente  anche  quesl'O- 
penddBellorì,  dedicata  a  Papa  Innocenzo  XII, 
<^  lettera  Senza  data.  Si  rìstampò  con  aggiun-* 
te  in  Roma,  i^Si,  injoglio;  e  da  ultimo  per 
nira  di  Melchior  Missirini,  che  vi  fece  notabili 
e  giudiziose  addizioni,  in  Roma,  de  Romanis, 


Ci  ni  altre  Opere  del  Bellori,  o  d* altri  Autori  con  sue 
iUaHmioDÌ,  han  dato  ragguaglio  il  Maxzuchelli  ed  altri 
Bibliografi.  Tn  esse  non  tuoIsì  ominettere  b  Fila  di  Car- 
^  VanJti i»ttore ;  Roma,  Ani.  de*  Rossi,  i  ^3%^  in  4./0, 
^<)ailefa  dal  Bellori  condotta  sin  alPanno  1689,  e  venne 
P^  <ia  altri  continuata  e  compiuta.  Tra*  libri  poi  divenuti 
nritsimi,  molsi  ricordare  il  seguente:  Le  JKlture  tutti- 
<^  delie  Grotte  di  Roma  e  del  Sepolcro  de*  Nasotù  ec.  ; 
i^OBia,  Gaetano  Zenobii,  1 906,  in  foglio.  Si  pubblicarono 
^'ii  35  nemplari  con  figure  intagliate  da  Pietro  Santi 


1 790.  G-^.  BENI,  Paolo ^  L' Anti- 
CRUSCA.  Padova,  Battista  Martini,  1 6 1 3, 
ini» 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  ;  seguono  Jacciate  1 34  numerate, 
ed  un  Sommario  aljine  in  carte  3.  Dovea  il 
Beni  tenere  in  sua  casa  una  stamperia,  poiché 
injine  del  libro  è  impresso:  In  Padova,  nella 
Beniana,  per  Gio.  Battista  Martini. 

Era  Paolo  Beni  uomo  molto  dotto,  ma  più 
combattente  maligno,  che  filosofo.  Tra  i  molti 
suoi  scrìtti  il  presente  è  quello  che  gli  ha  dato 
maggior  fama.  Venne  impugnato  nella  seguente: 
Risposta  di  Orlando  Pescetti  all'  Anticrusca 
di  Paolo  Beni^  Verona,  Angelo  Tamo,  i6i3, 
in  4.**;  ma  al  Pescetti  replicò  il  Beni  colla  se- 
guente: //  Cavalcanti,  fissero  la  Difesa  del- 

V  Anticrusca  ecj  Pados^a,  Francesco  Bolzet- 
ta,  1(^1^,  in  l^!*;  e  quest^ opera,  io  cui  si  coprì 
sotto  il  fioto  nome  di  Michelangelo  Fonte,  fu 
per  eccitamento  del  granduca  di  Toscana  proi- 
bita. Le  villanie  che  si  scarìcano  addosso  a  vi- 
cenda il  Beni  e'I  Pescetti  non  sono  misui-ate 
collo  staio,  ma  col  sacco  aperto;  e  scrive  il  Pi- 
gnoria,  che  i  contrasti  cominciati  colla  penna 
minacciavano  d'essere  finiti  coi  pistoiesi  (Lett., 
Ven.,  1744?  '"  8.**,  e.  i55)  (*). 

1791.  G-A.    BENTIVOGLIO, 

Card.  Guidoj  Relazioni  varie  fatte  in 

« 

tempo  delle  Nunziature  di  Fiandra  e  di 
Francia.  Anversa,  Gio.  Meerbecio,  1 629, 
in  4.^ 

Prìma  edizione.  Si  ristamparono  in  Colonia, 
i63o,  in  4.°j  in  Parigi,  i63i,  in  4'°j  ed  altro- 
ve parecchie  altre  volle. 

1792.  G-y^.  —  Lettere.  Colonia, 
Senza  nome  di  Stampatore,  1 63 1 ,  in  4-^ 

Prìma  edizione,  cui  però  è  preferibile  altra 
posteriormente  fatta  in  Roma,  de  Rossi,  iSS^, 

I  Sortoli  e  da  Francesco,  suo  figliuolo.  Venne  quest^Opera 
ristampata,  ivi,  1721,  in^/bg&o. 

(*)  Non  si  corre  oggidì  a  tanto  rischio,  e  penso  cbe  con- 
tinui a  menar  vita  lieta  e  tranquilla  V  acuto  autore  del- 

V  Antipurismo  i  Ftstigno,  tipognyia  Tonuuùni^  1829,111 
ia.mo  a  dispetto  delie  appuntature  de^iuoi  avversarìi. 
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in  8%  accreiciuta  spezialmenle  della  Relawone 
della  famosa  Jesta  Jutta  in  Roma  alli  25  di 
Febbraio  del  i634  ^otto  gli  ausphii  del  card, 
jinionio  Barberini.  Si  pubblicò  una  raccolta  di 
Lettere;  Parigi ,  Didot  Maggiore^  1807,  in 
I  a.%  per  cara  dì  G.  Biagioli^  cbe  vi  aggiunse 
note  grammaticali. 

1 793.  G'A.  —  Della  Guerra  di 
Fiandra  (dal  idSq  al  1607).  Parici, 
Colonia,  1 63:2  ;  e  poi  di  duovo  con  F Ag- 
giunta dei  Libri  IX  e  X,  ivi,  i634. 
Parte  II  (  che  contiene  Libri  VI  ),  ivi , 
1 636.  Parte  in  (che  contiene  Libri  Vili), 
ivi,  1 639.  In  4-^ 

In  Francia,  Bninct  fr.  1»  a  ao. 

Non  porta  nome  di  Stampatore,  ma  sì  crede 
quest^ediz.  &tta  o  in  Roinuj  o  in  Ginex^ra^ed 
è  tenuta  per  esemplare  delle  successive  ristampe. 
Avvertasi  cbif  colia  medesima  data  di  Colonia 
havvi  altra  non  compita  ediz.,  i655,  voi.  3  in  8.° 

Magnifica ,  ma  poco  corretta  si  è  la  edizione 
di  Parigi,  Nicolò  Redelichuysen,  164 5,  infh- 
glioy  di  cui  si  trovano  esemplari  col  solo  fron- 
tispìzio mutato,  e  coir  anno  1648.  Ricercata  poi, 
pel  corredo  de'  Ritratti  dei  personaggi  più  illu- 
stri ricordati  dal  Bentivoglio,  si  è  una  ristampa 
che  porta  la  data  di  Amberes,  Geron.  Ver- 
dussen,  i6%y,  in JbgUo. 

1 794.  G-^.  —  Memorie,  con  le  qua- 
li descrive  la  sua  vita,  Libri  II.  Amster- 
dam, lanssonio,  1 643,  in  8." 

•  Lire  3. 

In  questo  medesimo  anno  sì  pubblicarono 
anche  In  F'en.,  Giunti  e  Babà,  1648,  in  4.* 
Corre  qualche  diversità  dair  edizbne  olandese 
alla  veneziana,  la  quale  vien  detta  dal  Fontani- 
ni  alquanto  scorretta  e  meritevole  di  nnno- 
varsi  con  altra  pia  esatta. 

1795.  G'A.  —  Opere  Storiche. 
Milano,  Tipogr.  de' Classici  Ital.,  1806, 
1807,  voi.  5  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  ao.  • 

Il  primo  volume  contiene  le  RelajÀoni  ,*  i  vo- 


lumi a.*"  3.^  4  '"*  ^  Storia  della  Guerra  di  FìaR- 
dray  ed  il  voi.  5.^  le  Memorie  della  sua  rào. 
Precede  a  questa  buona  ristampa  la  Tìta  del- 
r  Autore,  scritta  dalP  ab.  Lorento  Barotti.  H 
Gravina  giudicò  il  Reotivoglio  scriiior  le^ia- 
dro,  ma  povero  di  sentimenti,  e  pixreo  nel  pa- 
lesare gli  ascosi  consigli^  da  hd  forse  più  to- 
sto per  prudema  taciuti,  che  per  imperiiia 
tralasciati, 

1796.  M.  BERTINI,  Anionfran. 
cescoy  La  Medicina  difesa  dalle  calun- 
nie degli  uomini  volgari  ec,  Locca,  Ma- 
rescandoli,  1 699,  in  4-^  grande. 

Lire  4<  Tforasi  m  Catta  grande. 

Bisogna  osservare  che  non  manchi  T  Inàkt 
delle  cose  notabili,  e  la  carta  con  V Errata^  che 
si  trovano  in  pochi  esemplari.  D  Mazzcichelli  in- 
dica anche  una  ristampa  di  Lucca,  1709,  in  ^.\ 
e  rende  conto  delle  contese  letterarie  che  insor- 
sero e  de'  pungenti  libricciuoli  che  vennero  a 
stampa  per  opera  del  dott.  Gio,  Andrea  Ma- 
niglia, avversario  al  BertinL 

l  797.  ^-I, La  GlAMPAOLAGOl- 

NE.  Colonia  (Firenze,  Stamperia  Ardw- 
scovile),  1708,  in  4«^  grande.  ^•*' 

Lire  5  a  6. 

Carte  16  non  numerate;  seguono  facciate 
176,  una  carta  con  Errata,  e  ima  bianca.  H 
titolo  di  quesf  Opera  è  come  segue:  Risposta 
di  Anton  Giuseppe  Branchi  di  Castel  Fioreoti- 
no,  scolare  nello  studio  Pisano,  a  quanto  oppo- 
ne il  sig.  Gio.  Paolo  Lucardesi  al  libro  delP  ec- 
cellentissimo sig.  dott.  Anton  Francesco  Bertjoi, 
intitolato  lo  Specchio  che  non  adula  ec.  Il  li- 
bro del  Lucardesi  era  uscito  in  luce  coUa  data 
di  Leìja,  Luchtmans,  1707,  in  4** 

Quantunque  la  Giampaolaggine  sìa  attri- 
buita a  Pier  Francesco  Tacci  {F.  Tocci,  Pier 
Francesco),  tuttavia  che  sia  scritta  dal  Bcrtm'i 
e  non  dal  Tocci,  è  asserito  nella  ristampa  se- 
guente: Seconda  edizione  colle  postille  a  suoi 
luoghi,  e  con  V aggiunta  d^altre  trovate  neìte- 
semplare  del  vero  autore  D.  A.  F,  B.  scritte 
di  propria  mano  ;  Firenze,  G.  Paolo  Gì(Mì' 
nelli,  1756,  in  8.''  Pochi  libri  criliri  e  satiriri  io 
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ho  letlo  eoo  tanto  piacere,  quanto  me  oe  ha  dato 
questa  Giaropaola^ne.  L'Alberti  vi  ha  tolto  la 
voce  SBAVAZZJLTCBA,  6  foTsc  alli'c  ancora.  Il  Pog- 
giali (  e  prima  del  Poggiali  Apostolo  Z^eno  e  ^1 
ilaEzachelli  )  attribuì  al  Berlini  anche  T  opera 
s^;uente  :  Lai  falsità  scoperta  nel  libro  intito- 
lato: La  Verità  senza  maschera,  del  Gobbo  di 
Saficasriano  ec,  ;  Francforty  Federigo  Knock, 
1711,  iit  4-*  Una  graziosa  Lezione  delP  Acca- 
demico della  Crusca  Luigi  Fiacchi ,  Sul  vero 
Autore  della  risposta  a  Giovan  Paolo  Lu- 
cardesi  in  di/èsa  di  Anton  Francesco  Bfrtini 
legge^  nel  volume  III  degli  jéfti  deW  jiccade^ 
mia  della  Crusca^  Firenze ,  1829,  m  4***  Belle 
notizie  vi  si  trovano  anche  intorno  Gio.  Anto- 
nio Papini,  r  autore  delle  Lezioni  sopra  il  Bur- 
chiello, qui  ricordate  al  N.  359. 

1 798.  G-A.  BIANCHINI,  Francia 
scOj  Istoria  uDÌversale  provata  con  monu- 
menti e  figurata  con  simboli  degli  antichi. 
Roma,  Aut.  de  Rossi,  1 697,  in  4-^  Con 
figure. 

Prima  e  imperfetta  edizione,  ma  che  contiene 
i  rami  quasi  tutti  intagliati  di  mano  propria  del- 
r  Autore,  il  quale  aveva  da  giovanetto  studia- 
to il  disegno.  Si  ristampo  coir  assistenza  del  p. 
Giuseppe  Bianchini^  nipote  di  Francesco,  in 
Roma,  Ant  de* Rossi,  i747i  ''*  4»*'  configura 
Migliore  d^  o^\  altra  è  la  edizione  moderna  di 
Fenetia,  Battaggia,  1 825-28,  sk>L  5  in  %!* gr. 
con  figure.  È  opera  curiosa  e  importante  per  la 
storia  e  per  F  antiquaria,  ma  da  non  aderire  alla 
seoteota  di  Scipione  Maffei,  che  mirabile  sia  il 
Bianchini  perjhcilità  e  prontezza  nello  scri- 
vere non  meno  volgare  che  latino  in  qualunque 
materia  con  eleganza  e  naturalezza.  Nella  fa- 
vella italiana  ha  dovuto  Tuli  imo  editore  toglie- 
re dui  testo  non  pochi  far&lloni  usciti  dalla  pen- 
ua  deir  Autore. 

1799.  o^.  BIBBIA  SACRA,  tra- 
dotta  da  Giovanni  Diodati.  Genova,  Pie- 
tro Chouet,  1 64 1 9  in  foglio. 

Lire  So  a  60. 

Carte  4>  cioè  una  bianca,  antiporta  inta- 
gliata in  rame,Jrontispizio,  e  tavola  de*  Libri 
canonici  e  apocrifi;  segue  poi  i7  Testamento 
Vecchio  injàcciate  857  numerate,  e  una  carta 


bianca.  Il  Testamento  Nuovo  lui  nuova  nume- 
razione ila  1  a  53i.  /  Libri  ApocriG  riianno 
pure  da  i  a  j  48;  e  così  i  Sacri  Salmi  messi  in 
rima,  da  i  a  68.  Ternana  il  volume  con  due 
carte  bianche. 

Edizione  originale,  e  più  pregevole  della  ri- 
stampa fatta  in  Lipsia,  Mailer,  1744?  ^  4-°- 
Modernamente  si  è  ristampala  con  nitidissimi 
caratteri  in  Londra,  Priestley,  18 19,  Parti  2, 
in  8.**  gr.*,  e  ivi,  1825,  in  8.**  picc,  (L.  35),  se- 
guendo scrupolosamente  la  edizione  ginevrina, 
che^ì*  alterata  solo  in  quanto  Jìi  creduto  in- 
dispensabile perjacilitare  la  lettura,  e  toglie- 
re gli  errori  nella  stampa  trascorsi  (Pref.). 
Le  due  moderne  ristampe  di  Lonflra  si  fei*.ero 
per  cura  di  Giambattista  Rnlandi.  Il  lucchese 
Giovanni  Diodati,  quanto  alla  nettezza  delPe- 
spressione,  meritò  sempre  elogii  sommi-,  ed  io  re- 
gistro questo  volgarizzamento  riprovevole,  sic- 
come opera  d' un  seguace  delle  ginevrine  dot- 
trine, perchè  va  ricco  di  modi  di  dire  di  grave 
e  casta  semplicità,  e  quali  convengono  alle  schiet- 
te parole  della  Divina  Scrittura. 

1800.  G'A.  BIONDI,  Gio.  Fran- 
cesco^ L' Istoria  delle  Guerre  civili  d' In- 
ghilterra tra  le  due  Case  di  Lancastro  e 
lorc.  Venezia,  Gio.  Pietro  PincHi,  1637- 

Edizione  fatta  in  bel  carattere  corsiv<\  Il 
tipografo  ha  cangiato  la  lettera  Z  in  un  C  vir- 
golato al  di  sotto  tutte  le  volte  che  la  trovò 
usata  in  voci  di  suono  dolce,  p.  e.  precioso,  pi'o- 
porcione  ee.  Volume  I.  h  preceduto  da  carte 
28  senza  numeri,  che  contengono:  Frontispi- 
zio -  Dedicazione  a  Carlo  re  della  Gran  Bre- 
tagna ec,  in  data  di  Londre  {sic)  i.*  di  Luglio 
i636  -  Jwertimento  al  Lettore  -  Genealogia 
d'Odoardo  Terzo  e  de'figliuoli  -  Introduzio- 
ne -  Lettera  di  Giulio  Strozzi  ad  Altobello 
Bon  -  Raccolto  (ossia  Indice)  deW  Istoria.  Se- 
gue fwi  il  testo  injàcciate  335  numerate.  Vo- 
lume IL  Ha  al  principio  carte  22  senza  nume- 
ri, compresovi  fi  ontispizio,  e  Raccolti}  (  ossia 
Indice)  delV  Istoria.  Segue  il  lesto  in  face.  52  o 
numerate.  Volume  Iti.  Principia  con  carte  8 
senza  numeri,  le  quali  comprendono  f  ontispi- 
zio, e  Raccolto  (ossia  Indice)  dell'  Istoria,  fi 
testop  che  susseguita,  e  di  face.  299  numerate. 
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Ne  Mazzuchelli,  ne  Tiraboschi,  aè  Giiiguené 
ricordano  TAutore  di  questa  pregevolissima  Sto» 
ria,  divenata  oggidì  non  poco  rara.  Dovea  pn)- 
gredire  oltre  al  regno  di  Arrigo  Settimo,  ma  ai 
compie  con  esso  (alPanno  i  Sog),  perchè  il  Bion- 
di (nativo  di  Lesina,  isola  della  Dalmazia,  ed 
apostata  della  religione  cattolica)  avendo^  secon- 
do Apostolo  Zeno,  esaltato  di  soverchio  la  po- 
destà regia^fu  obbligato  a  sortir  d^Ingìnller-- 
ra  prima  di  aver  terminato  di  scrivere  la  sua 
Istoria ,  che  in  tre  volumi  e  divisa,  Egli  morì 
di  anni  73  nel  1644  '"  Auhonne  nel  Cantone 
di  Bernaj  dove  sta  sepolto  con  epitqfio  (*). 

1801.  c-o.  BIR  ALLI,  Simone j  Del- 
le IMPRESE  SCELTE,  Vol.  Primo  ;  Ve- 
nezia, Ciotti,  1600,  in  4-'';  e  Imprese 
nuove,  Voi.  Secondo;  Venezia,  Alberti, 
1610,  in  4-^ 

"    Lire  6  a  8. 

Voi.  I.  Carle  1 4  in  principio^  ed  alfine  re-* 
gistroy  impresa  e  data.  Voi.  II.  Carte  4  in 
principio^  ed  al  fine  carte  1  o  con  la  Tauola 
delle  Imprese. 

Fiori  il  Biralli  sul  principio  del  secolo  XVII. 
Il  Mazzuchelli,  che  registrò  i  due  Volumi  sud- 
detti, non  ha  aggiunto  notizia  alcuna  intorno 
air  Autore. 

1803.  G'A.  BOCCALINI,  Traia- 
no j  Ragguagli  di  Parnaso,  Centuria  Pri- 
ma. Venezia,  Farri,  1612;  Centuria 
Seconda.  Ivi,  Barezzi,  1 6 1 3,  voi.  2  in  4*^ 

Originale  edizione  di  cui  si  fecero  varie  ri- 
stam()e,  e  bella  si  è  una  di  Venezia^  Guarigli, 
16249  voi,  a  in  4'^  Girolanio  B riunì  di  Moilc- 


(*)  Tanto  pi^ciiita  era  qupsO  opera  (  in  cui  rare  volte 
Tautore  pecca  nelle  gonfiezze  del  Seicento)  che  gli  valse 
una  pensione  annua  di  aoo  lire  sterline,  ed  il  titolo  di 
Cavaliere  e  Gentiluomo  della  Camera  privau  del  re  d^In- 
{iliilterra.  Punderatamenle  letta  da  Giulio  Strozzi,  la  trurò 
v^\ì  non  solo  importantissima,  ma  eziandio  elefante  e  ben 
tessuta.  Pet  altro  non  va  netta  affatto  di  voci  di  strano  co- 
nio, ciò  ctie  dovea  tornare  in  elogio  presso  i  contempora- 
nei del  Biondi,  uno  de"  quali  (nelle  Glorie  degVIncogmti) 
o.<acrvava,clie  egli  nella  Storia  ed  in  alcuni  Romanzi  qf- 
.  fliticaio  aife\'a  la  penna  e  V  ingegno  jìcrjabbricare  mcra- 
xiqfic  alla  jtosteiità. 


na  aggiunse  alle  due  Centurie  altri  onquanUi 
Ragguagli,  che  furono  im{H-essi  la  prima  volta 
in  Modena,  i6i4)  in  8.%  e  poi  col  titolo  dì 
Parte  Terza  in  f^enezia,  i65o,  1 669  ec.  È  as- 
sai ricercata  per  eleganza  de^  tipi  la  edizione  de- 
cima dei  Ragguagli,  fatta  in  Amsterdam^  Blaeu, 
1G69,  voi.  3  in  la.*;  edizione  cui  è  anteposta 
un^  ardita  Prefazione  di  Andrea  Frisia,  die  *l 
Magliabechi  chiamò  uteramenie  wiuperosa. 

Li  PIETRA  DEL  PAEIGOITE  POLITICO^  Cosmopo- 
li, Giorgio  Feler,  161 5,  w  4-'  (^''  sono  «lue 
differenti  edizioni  con  questa  medesima  daU)); 
e  Cosmopoli  {Amsterdam,  elzeviri),  iGSa,//! 
il\^ fig,  {*),  si  considera  come  una  Continua- 
zione de^  Ragguagli,  ma  questa,  che  consiste  io 
una  Satira  contro  gli  Spagnqoli,  usa  in  luce  po- 
stuma, e  venne  da  altre  mani  impiaslricciata. 
Si  pubblicò  anche  £a  Secretoria  di  Apollo  ; 
Amsterdam,  per  il  Blaeu  ec.,  i653,  in  i6.'(";, 
ch^è  altra  continuazione  de^  Ragguagli  del  Bfic- 
calini,  ma  non  opera  di  lui.  Ciò  chi*  egli  scrisse 


C)  **  J«  presume  quo  cette  de  i65m  est  potterìearc  à  a 
N  date,  parce  qii^on  troore  dans  le  Tolume  dea  vignetie^de 
»  Homain  de  Hooge,  artiste  qui  ne  gravait  pas  encorecn 
M  i65^  et  qufB  d^ailleur»  le  frontispice  grave  porte  ir>;i. 
»  (Veiid  33  fr.  non  rogne,  Caillard).  X'ai  eu  un  exempbÌR 
»  dont  le  titre  imprime  portali  aussi  167 1*  Je  oe  duis  ps 
»  omettre  une  cdition  in  a4  sur  le  titre  de  laqnelle  se  lit 
m  CosntopolifP,  Teller,  1 640; elle  est  égalenaeDtimprìnKv 
M  avec  les  caractères  des  Elxevier  »  (BruneU  Sk^yifement). 

(**)  Notò  il  Brunet,  che  quantunque  questa  edizione 
dclPan.  i653  si  possa  suppoire  uscita  da^tordii  àA  fiUni* 
tuttavia  suol  unirsi  alle  stampe  Elaeviriane,  il  che  ha  fatt(> 
talvolta  salirne  il  prezao  a  ^4  franrhi  quando  non  potreb- 
be importarne  più  di  quattro  o  cinque. 

L^  opera  del  Boccalini  La  bilarcia  politica  ce  Cs- 
stellano,  ff^tderhold,  1678,1^)/.  3  in  ^Jo  pubblicata  posta- 
ma,  e  che  principalmente  contiene  le  sue  (Jsservauooi  so- 
pra Tacito,  leggesi  a  stampa  diversamente  da  quello  clic 
sta  ms.  in  un  prenoso  Codice  che  si  conserva  nel  B.  Ar- 
chivio Generale  di  Venexia.  Il  chiar.  Emmansteie  Ccocita 
(Inserii.  Fenez.,  Fase.  i5,  Nota  38 4)  ne  dà  un  mioou>  e 
importante  ragguaglio,  conchiudendo  che  i  pregi  del  Co- 
dice sono  :  n  I  .'^  Le  Osservasioni  sul  secxtmh  lÀbro  éf^^ 
•  annali  di  Tacito  aflbtto  diverse  da  quelle  stampatr.  a.* 
M  Le  Osservaaioiii  sni  libri  undecima  e  duodecimo  non 
*>  mai  stampate.  3.*^  Che  anche  quelle  parti  die  s^acoonla- 
»  no  colla  stampa  hanno  qualche  diversità,  spcualmenic 
M  nelle  giuote  marginali  o  postille.  t\.^  Che  in  molti  liio> 
u  ghi  con  questo  codice  si  possono  corre^ere  gli  erroci 
»  di  stampa,  che  non  sono  poclii.  5.^  Che  una  parte  del 
»  codice  è  autografa.  E  aggiugnerò  un  sesto  pregio,  tioe 
N  che  dappertutto  in  questo  manoscritto  vi  sono  nel  mar- 
n  gine  le  citazioni  (cosa  rhe  non  è  nella  edìx.  di  Castelb- 
»  na)  degli  autori  donde  il  Boccalini  estrasse  molte  e  mol- 
a  te  delle  sue  politiche  Consideraaioni  k. 
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e  pubblio I  è  sempre  condilo  ài  sali,  di  arguzie, 
e  di  gindizìi  o  arditi  o  bizzarri  su  cose  lette- 
rariee  politiche.  Lo  stile  è  trascurato,  ma  sì  ori- 
gmale,  ds  apprestare  curiosi  modi  di  dire. 

i8o3.  p-/.  BOCCHI,  Francesco^ 
Le  Bellezze  della  Città  di  Fiorenza  ec. 
Fin,  Gio.  Gagliantini,  1677,  in  8.® 

Gli  esemplari  ricercati  sono  quelli  che  han- 
no im*antiporia  istoriata,  ed  il  ritratto  del  Ci- 
néUi  incìso  alPacqw^rte,  Si  trovano  esemplari 
colla  data  di  Pistoia,  '^^9  '^^  Vedi%.  è  una 
sola  colla  muiaùonejatta  delle  quattro  prime 
carte. 

La  prima  edizione  di  questo  pregeTolissimo 
libro  si  fece  io  Firenze,  Senza  nome  di  stam- 
patore, iSgt,  m  8.^,  per  cura  delP Autore  me- 
desimo^ ma  la  saddetta  delPanno  1677  Tenne 
per  cura  di  Gio.  Cinelli  ampliata  ed  accre- 
seitda.  Scrisse  il  Bocchi  eziandio  Discorsi,  O- 
rauoni.  Ragionamenti  ec.,  impressi  a  parte,  e 
Be'*  quali  il  Mazzochelli  ed  il  Poggiali  hanno  da- 
to il  Catalogo.  Secondo  il  giudizio  di  Orazio  Lom- 
bardelli, debbono  molto  pregiarsi  le  sue  scrittu- 
re: n  Segnatamente  nel  Ragionamento  sopra  le 
>i  Prose  del  Casa  (F.  Casa,  N.  289),  nell'^c- 
»  cdlenza  della  Statua  di  San  Giorgio  (Fin, 
I»  Marescotii,  1 584,  in  %!%  e  nelPistoiia  è  osser- 
H  rato,  ricercato,  dilicato,  grave,  breve,  spirito- 
))  so,  nervoso,  numeroso  e  vario:  sì  che  non  sem- 
»  pre  tiene  Parco  tirato  della  composizione;  se- 
»  condo  i  propositi  Pallenta,  non  mai  però  che 
»  sdruccioli  a  numero  languido  e  vile  n  (Fonti 
Toscani,  e.  1  o5). 

i8o4-  G'j4.  —  Della  Cagione  onde 
Tenne  negli  antichi  Secoli  la  smisurata 
potenza  di  Roma  et  dell'  Italia.  Fir.,  Ser- 
martcUi,  1 698,  in  8.^ 

Carte  8  senza  numeri  con  frontispiùo,  e 
verso  Licenze  ^  dedicatone  delP  Autore  al 
card  Pietro  Aldobrandino,  in  daia  39  di  Gen- 
naio, 1597,  e  Taoola  delle  cose  più  notabili. 
Seguono  Jàcciale  'ò^^  numerate,  nell'ultima 
delle  quali  leggesi:  il  fine,  ir  Firenze,  nella 
Suunperia  del  Sermartelli,  1598. 

Al  Marhiavelli,  al  Parata,  al  Botlero  ha  di- 
rittu  di  non  andare  disgiunto  France>co  Bocchi 


per  qursia  sua  poco  divulgata  Opei^etta,  in  cui 
indaga  le  cause  delPantica  potenza  di  Roma,  la- 
sciando quindi  discoprire  quelle  del  suo  deca- 
dimento (*). 

i8o5.  G'A.  BOCCONE,  D.  Pao- 
loj  poi  Sihfioj  Osservazioni  naturali  ove 
si  contengono  materie  medico-fisiche  e  di 
botanica.  Bologna,  Manolessi,   1684,  in 

I2.° 

Carte  8  in  principio,  tra  le  quali  una  con 
taxfola  in  rame.  Comincia  il  testo  allajacc.  5 
e  termina  allajacc.  400.  Sono  26  Osserva- 
zioni tutte  indirizzate  a  personaggi  diversi. 

1 806.  —  Museo  di  Fisica  e  di  Espe- 
rienze varialo  e  decorato  di  Osservazioni,  ec. 
Venezia,  Zuccato,  1697,  ^°  4*°  Con  Ri- 
tratto e  tavole. 

Carte  4  senza  numeri.  Seguono  Jacc,  319 
numerate.  Le  tavole  sono  inserite  a  carte  56,. 
loi,  116,  127,  259,  266,  270,  288,289,500 
a  507. 

Di  questuili  US  tre  botanico,  nativo  di  Palermo, 
e  onorato  a^suoi  tempi  del  titolo  di  Moderno 
Plinio,  le  qui  registrate  sono  le  Opere  principa- 
li in  italiano  scritte,  e  fomite  di  voci  scientiGche. 
Il  Afii5eo  consiste  in  46  Osservazioni,  indirìtle 
a  diversi  personaggi.  Abbbmo  dello  stesso  Au- 
tore, scritto  in  italiano,  anche  :  ilfci^eo  di  piante 
rare  della  Sicilia,  Malta,  Corsica,  Italia,  Pie- 
monte e  Germania;  Ven,,  Zuccato  e  Cambi, 
1697,  in  4.** 

1807.  A'i.  BONANNI,  Filippo, 
Ricreazione  dell' occhio  e  della  mente 


(*)  É  scriUA  con  posata  dizione,  e  quantunque  forse  di 
soTerchio  prolissa,  lascia  tuttavia  scòrgere  e  M  fino  giudizio 
deir  Autore  e  la  sua  grande  perìsia  delP  anticlie  storie.  Il 
trattare  questo  medesimo  tema  die  fama  immortale  al  Mon- 
tesquieu, ne  V  Autor  Fiorentino  varrà  a  contrastarglteb ; 
servirà  egli  però  sempre  a  render  palese  che  fu  tra  gì*  Ita- 
liani  chi  primo  s*  accinse  a  svolgei*e  il  politico  argomento 
in  un" opera  a  bella  posu  distesa,  e  fors*  anche  a  sommi- 
nistrare nuovi  pensamenti,  de*  quali  rimanga  al  curioso 
r  investigare  se  siasi  profittato  P  Autore  Francese.  Altri 
s^accorsero  che  Montesquieu  faveva  già  (atto  sussidiandosi 
de"*  Discorsi  Politici  del  viniaiano  Paruta. 
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nella  osservazione  delle  Chiocciole.  Roma, 
1681,  voL  2  in  4-°  Con  figure. 

in  Francia,  Brunet  fr.  7.  In  Ital.  lire  16  a  &o. 

//  primo  Volume  contiene  il  testo^  ed  il  se- 
condo i  Gusci  de' Testacei.  Neljrontispizio  ifen- 
eono  indicate  ^5o  Jigure  di  testacei.  Il  nume- 
ro delPuf tinta  tavola,  neW^semplare  da  me  e- 
saminaio,  si  è  cccxix. 

Libro  tenuto  in  poco  pregio  da'  Naturalisti, 
ma  da  cui  trasse  T  Alberti  vocaboli  attinenti  alla 
Storia  Naturale. 

1808.  c-^.  —  Gabinetto  Armo- 
nico pieno  d' ìstromenti  sonori  indicati  e 
spiegati.  Roma,-  Giorgio  Placo,  1722,  in 
4.^  Con  i36  Tavole. 

Lire  1 5  a  ao. 

Si  ristampò  qucst'  Opera  con  correzioni  ed 
aggiunte  di  Giacinto  Ceruti,  e  colla  versione 
francese  a  fronte,  in  Roma,  Monaldini,  177^; 
ed  in  questa  seconda  edizione  le  Tavole  sono 

i4oO. 

1809.  p-i.  BONARELLf,  Guidu- 
baldo.  Filli  di  Sciro,  Favola  pastora- 
le. Ferrara,  Baldini,  1607,  ia  4-''  ^oa 
figure. 

Lire  3  a  4* 

Car.  4  sema  numeri,  e  col  frontispiùo  con- 
tornato  da  bel  fregio  intagliato  da  Fr.  Vallc- 
gioj  seguono Jhcc.  172  numerate,  e  una  carta 
aljine  con  data  e  nome  dello  stampatore.  Nel 
Catalogo  di  Libri  di  Onorato  Porri;  Siena,  1 836, 
in  8.%  51  registra  un^ediz,  di  FeiTara  di  questo 
stesso  anno,  e  della  medesima  forma  in  4*%  sog- 
giugnendo  eh'  è  edizione  dissimile  da  quella  de- 
scritta dal  Gamba. 

Neir  anno  medesimo  1 607  questa  Favola  si 
ristampò  tre  volte:  in  Ven.,  Ciotti,  in  la.**;  in 
RoncigUone,  in  12.°;  ed  in  Ferrara,  Baldini, 


(*)  ngettiìtfl  FiHppo  BonanmtwA  qualificami  nelle  sue 
opere  come  Romano,  mentre  è  Rumano,  cioè  da  Rumo, 
paete  della  provincia  di  Trento,  di  cui  fu  natiro  {Lancet- 
ti,  Pstudonimia^  SUI.,  1 736,  in  9.vo,  p.  xxr). 


in  1 3.^  Essa  tiene  il  ferzo  luogo  fra  te  p^torali 
più  celebri,  e  le  molle  rislampe  filitene  anche 
fuori  d^Italia  comprovano  la  stima  in  che  è  salita. 
Un' ediz.  di  Parigi,  Cramoisy,'iG^6,  in  4*5 ha 
aggiunto  un  Elogio  slorico  deirAolore.DaaTer5Ì 
cara  si  è  anche  un'  ediz.  di  Mantova,  Pazvmu 
1 703,  in  t  a.*,troTandovisi  la  Difesa  del  doppio 
amore  di  Clelia,  fitta  in  Discorsi  accademici 
dall'Autore  medesimo  (pubblicali  la  ptìina  volta 
in  Ancona,  Sahioni,  1 6 1 3,  £n  4*^  X  ed  inoltre  h 
Vita  del  Bonarelli  scritta  da  Francesco  Ronco- 
ni, Leggiadre  slampe  sono  quelle  di  Londra^ 
Roberts,  1 728,  in  8.®  gr,  ;  ed  ivi,  di  nuovo,  in 
25o  esemplari  per  cura  di  JLeonardo  Nardinl, 
1 800,  in  8.°  Di  un' ediz.  di  f^en,,  1 788,  in  i  i.* 
sì  serba  un  esempi,  m  pergamena  nelb  Bibl.  Re- 
gia di  Parigi.  La  più  moderna  ediz.  a  me  nota 
è  di  Firenze,  1 8 1 9,  in  12.°  con  Ggure. 

181  o.  c-^.  BONARELLI,  Pro- 
speroj  II  Soliuuno,  Tragedia.  FirpDzr, 
Cecconcelli,  1620,  in  4*^  (^  ^  % 

In  Fr.  Floncel  1 1 .  Cat  Motini  8. 

Il  frontispizio  è  intagliato  da  Iacopo  Cal- 
lot,  di  cui  pure  sono  le  Scene  tmteposte  ad  ^- 
gni  Atto,  Carte  6  in  principio  ;  seguono  faa\ 
\  6  2  numerate,  ed  una  carta  aljine  con  Errata, 
stemma,  registro  e  data. 

Tra  le  molte  edizioni  di  questa  tragedia  è  b 
presente  mollo  ricercata  per  la  vaghezza  delle  fi- 
gure. Una  ristampa  di  Roma,  Corbelletti,  iGSa. 
in  4*%  e  con  le  stesse  figure,  ha  aggiunte  due 
Lettere  discorsive  delP  Autore  ad  Antonio  Bra- 
ni. Fu  dal  Mafiei  riprodotta  nel  Teatro  Italia' 
no,  come  una  delle  tragedie  italiane  più  stimate. 

1 8  n .  c-o.  BONOMO,  Gio.  Cosi- 
mo,  Osservazioni  intorno  a'Peilìcrlli 
del  corpo  umano.  Firenze,  Pietro  Matini, 
1687,  in  4.° 

Facciate  16  senza  il  Jrontispizio,  una  ta- 
vola in  Jine  contenente  ìSJigure,  e  ruUiirui 
carta  eh' è  bianca, 

Diacinto  Cestoni,  in  una  lettera  scrìtta  al 
Yallisnieri,  dichiara  essere  cosa  tutta  sua  qae$ie 
Osservazioni  intorno  a^pellicelli  della  rogna; 
tuttavia  il  Redi  le  atlrìbnisce  al  Bonomo  in  una 
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kiiera  smlla  al  Lanzooi;  ed  anche  il  Cìnelli  ri- 
runosoe  il  Bonomo  per  autore,  attrlbaendo  pe- 
rò a  sé  medesimo  la  scoperta  eli  quegli  animali- 
oi,  dietro  ad  un  cenno  (he  n^avea  trovato  in 
Andrea  Cesalpino  (*). 

1812.  o^.  SORELLI,  Gio,  Jlfon- 
sOy  Lettera  del  movimeDto  della  Cometa 
apparsa  il  mese  di  Dicembre  del  1 664- 
Pisa,  Gio.  Ferreltì,  i665,  in  4*° 

Opuscolo  degno  di  considerazione  perchè  fu 
il  [Timo  in  cui  rominciossi  a  sviluppare  la  veni 
dottrina  delle  Comete  sì  poco  per  addietro  cono- 
sritiia.  Poche  sono  le  scritture  nella  italiana  lin- 
gua dettate  dal  Borelli,  intorno  alle  quali  sono 
peni  da  consultarsi  le  Notizie  di  quest^Autore 
date  disle^mcnte  da  Eustachio  d^  Afflitto  (F^, 
Tomo  II  delle  Memorie  degli  Scrittori  del  R, 
ài  Napoli^  NapoUy  i794)  i^  4*°)- 

181 3.  G-^.  BORGHINI,  Maria 
Sthaggia^  Saggio  dì  Poesie.  Fir.j  Ma- 
gbcri,  1827,  in  8.^ 

Oltre  alle  poesie,  per  la  maggior  parte  inedi- 
te, r  editore  can.  Domenico  Moreni  inserì  in 
queste  volume  alcune  Lettere  alla  Borghini  in- 
diràzate  dai  Redi^  dal  Memini,  dal  Magalotti^ 
^  altre  della  Rorghini  a  diversi  Letterati  il- 
lostii 

1814.  G-.^-  BORROMEO,  Card. 
Federico^  La  Grazia  de'  Principi. 
Milano,  Senza  nome  di  Stampatore,  1 632, 

in  foglio. 

Carte  4  senza  numeri  $  seguono  Jacciate 

(')  H  dolt.  LenaoDÌ  tradusse  queste  Osserrazioni  in  Ia- 
lino i  CiTore  de*  medici  olmmontaDÌ,  e  rio  ad  insinuazìo- 
**  di  Frane.  Redi,  il  quale  scrìsse  :  »  Veramente  queste 

*  iono  Osierradoni  nolnlissime  e  aaaai  olili  alla  medicina 

*  P«r  lo  scoprimento  della  cagione  vera  de^TaiuoIi  e  della 
'  rogna  »  {Leti.,  T.  Xrilt.  M'U.,  181 1,  m  8vo,  /7.477). 
n  detto  Cnelli  (nella  BiblioL  Folanie,  Scanzia  6)  scri?en- 
^  che  sTeva  confidata  la  sua  scoperta  ad  un  pocojèdele, 
^  ^  era  itato  amaristimo  Boccone,  pare  che  per  que- 
di  Canna  enif  matira  di  parlare  intenda  di  accennare  il  ce- 
^^  Paolo  Boccone,  che  si  trovara  io  Firenze  Tanno 
'^7^)  cioè  dieci  anni  in  circa  avanti  la  pubblicazione  del- 
Il  «a  lesta  Scanzia,  come  avterti  il  Sancassani  continuato- 
re di  «10  anelli. 


307  numerate^  ed  una  carta  injine  con  Errata 
e  Approwiùone, 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Non  ho 
mai  avuto  opporl unità  di  leggere  le  altre  opere 
in  italiano  scritte  da  quest^ insigne  cardinale:  e 
sono  :  Delia  Prilla  Gregoriana^  o  sia  del  dis- 
prezzo delle  delizie;  Milano^  i6ii^,' De' pia- 
ceri della  mente  Cristiana y  Libri  tre;  iyi^ 
1 6^5.- 1 Ragionamenti  sacri  ec.  citati  dal  Maz- 
zuchelli;  ma  se  debbo  delP  opera  suddetta  for- 
mare giudizio,  non  dubito  di  asserire  che,  tolta 
qualche  macchia  di  secentismo,  la  avella  n^è 
bastantemente  pulila  e  corretta.  In  questo  Li- 
bro poi,  intitolalo  la  Grazia  de'  Principi^  ga- 
reggia con  la  sodezza  delle  massime  la  leggiadrìa 
di  qualche  narrazioncella. 

1 8 1 5.  ^./.  BRACCIOLINI,  Fran- 
cescoj  Lo  Scherno  degli  Dei,  Poema 
piacevole.  Fin,  Giunti,  1 6 1 8^  in  4-° 

In  Fr.  Bmnet  4*6. 

Carte  8  in  principio  ;  seguono  Jacciate  a  Sa 
numerate f  una  carta  in  Jìne  con  la  Licenza 
per  la  stampa^  ed  una  bianca. 

Edizione  originale,  in  cui  il  poema  venne 
corretto  da  Pietro  Petracciy  e  pubblicato  da 
Giammaria  Gherardiy  con  dedicatoria  al  card, 
de^ Medici  in  data  di  Firenze.  a6  Marzo  x6i8. 
E  preceduto  da  un  Dialogo  in  prosa  del  Brac- 
ciolini tra  Talìa  e  Urania,  col  titolo:  Thalia 
Musa  Raiona  agli  allegri  e  buon  compagni 
Lettori.  Contiene  inoltre  la  Fillide  cii^etUna  ih 
otta\  a  rima,  ed  il  Ratino  in  versi  sciolti 

1816.  —  Lo  stesso,  nuovamente  ri- 
stampato e  ricorretto.  Fin,  Giunti,  iGaS, 
in  4.^ 

Lire  6  a  8. 

Car.  8  IH  principio,  seguono  Jacc.  a  56  ««- 
merate.  Il  poema  termina  a  pag.  224,  poi  %n 
è  la  Fillide  Civettina,  la  quale  nella  pagina  se- 
guente,  che  dovrebb* essere  segnata  225, ha  in- 
vece segnato  a4  *  *  ^^  ultimo  viene  il  Batino, 
che  dovrebbe  continuare  alla  pag.  2/^5  e  inve- 
ce è  segnato  col  num.  229  sin  «  236  eh' è  Vul^ 
timo,  e  dopo  questa  sono  le  Licenze,  e  dietro 
ad  esse  lo  stemma  de'  Giunti.  Da  ciò  si  vede 
che  per  errore  le  pagine  della  Fillide  ^«rowo 
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segnate  2419  243,  345,  244?  if^^^cce  che  325, 
236,  3  3  7^  338,  cui  susseguita  subito  ìa  pag. 
229.  //  registro  segue  regolarmente  N,  O,  P. 

Non  entrano  in  questa  edizione  n^  la  Giun^ 
fa  de' sei  Canti,  né  le  Rime  piacesHyìi  col  Ra- 
vanello  a'  Nenciotti,  ne  la  Risposta  della  Ne^ 
varia  a  Diedoy  \  qaali  componimenti  probabil- 
mente appartengono  ad  altre  edizioni^ ma  furono 
da  me  ritrovati  uniti  in  un  esemplare  delPanno 
1635,  esistente  nella  Marciana.  Altre  ristampe 
si  fecero  in  J^enezia^  in  Milano,  e  in  Bologna, 
che  poco  meritano  d'essere  ricordate,  fatta  ec- 
cezione ad  una  di  Roma,  Mascardi,  1 636,  in 
1 3.^^  la  quale,  secondo  il  Zeno,  è  più  copiosa 
di  componimenti  delF  edizioni  fiorentine. 

1817.  —  Lo  stesso,  e  Poesie  gio- 
cose di  vario  genere.  Jverdoii  (Firenze), 
1772,  in 
tratto. 


i2.°  gr.  Parti  due.  Con   Ri- 


Lire  5.  Si  troTano  esempi,  in  CarU  reale. 

Ottima  edizione  fatta  in  Firenze  per  cura  di 
Giuseppe  Pelli.  Al  poema  precedono  le  Noti- 
zie dell'Autore,  e  tutta  la  Parie  seconda  con- 
tiene Poesie  giocose  di  icario  genere.  Gli  Edi- 
tori del  Diuonario  di  Bologna  hanno  citato  la 
ristampa  di  Milano,  Tip.  de* Classici,  i8o4,  m 
8.**,  cui  è  premessa  la  Vita  del  Bracciolini  scrìt- 
ta dal  Mazzuchelli.  Altra  ediz.  di  Fir.,  Galletti, 
1826,1»  volumi  2  in  12.%  ha  aggiunti  la  Fillide 
ed  il  Bulino.  Il  Mazzuchelli  registrò  non  po- 
che edizioni  di  Componimenti  [X)etici  del  Brac- 
ciolini,e  tra  queste  :  Poesie  liriche,  Parte  prima; 
Roma,  Grignani,  1 639,  in  1 2.°  Nitida^  molto 
corretta,  e  rìdotta  nell'ortografia  alPuso  corren- 
te, è  allra  moderna  ristampa  dello  Scherno  degli 
Dei,  &t(a  in  Mil.,  Classici  Itah,  1828,  voL  2 

III  32.* 

1 8 1 8.  p-/.  —  La  Croce  racquista- 
la,  Poema  eroico.  Firenze,  Giunti,  1 6 1 8, 
in  12.^ 

Lire  3. 

Carte  12  in  principio;  seguono  foce,  806 
e  carte  4  aljine  senza  numeri. 

È  diviso  il  poema  in  Ubrì  xxxVy  ma  la  pri- 
ma edizione,  fatta  in  Parigi,  Renato  Ruelle, 


i6o5,  in  8.^,  io  era  in  soli  Libri  ir.  La  edizio< 
ne  Giuntina,  t6i8,  ricopia  ona  di  Venezia,  i 
Ciotti y  i6e  I,  in  4*%  e  contiene  di  più  VAUe-  1 
goria  del  Poema  dello  stesso  Autore,  e  le  An-  1 
notazioni  di  Giammaria  Gherardi.  Si  ristampa  i 
poi  in  Veneùa,  Bemax'do  Giunti  e  Comp^ 
16 14,  in  12.°,  con  mutazioni 5  ed  altre  edizioni 
vennero  bULe  appresso. 

\Sig.  D.  B.  —  Il  Batino.  Livor- 
no, Masi,  i8ai,  in  8."  ^ 

Abbiamo  veduto  che  questa   graziosissiiia  j 
poesia  rusticale  s^era  pubblicata  000  lo  Scher-  ! 
no  degli  Dei  sia  dalPanno   1618.  Gli  Editori 
del  Diz.  di  Bologna  citarono  la  ristamp  (al- 
tane nelle  Quattro  Eglogìie  rusticali  ec  Fcn-: 
1760,  in  4*** 


1820.  -P-/.  —  L'  Amoroso  Sdegno, 
Favola  pastorale.  Venezia,  Cioii^  1598, 
in  12.^ 

Carte  73,  compresovi  iljrontispizio. 

Originale  ed  elegante  edizione,  dedicata  dallo 
Stampatore  al  rav.  Battista  Guarini,  con  letten 
di  Venezia,  6  Febbraro  1597.  Questa  pasto- 
rale, composta  dalP  Autore  nelPetà  di  soli  30 
anni,  è  una  delle  migliori  imitazioni  die  siensi 
fatte  delPAminta  e  del  Pastor  Fido. 

1821.  p-/.  — L'Evandro,  Trage- 
dia. Firenze,  Giunti,  1 6 1 2,  in  8.^ 

Carte  48,  compresovi  UJronUspizio, 

Hawi  una  seconda  edizione  delPanno  161 5: 
ed  il  Poggiali  scrive,  ch^è  una  sola  con  quella 
del  1613,  eccettuato  il  primo  quaderno.  L'a- 
vrà condotto  in  errore  qualche  esemplare  rap- 
pezzato, mentr^io  ho  trovato  una  dalF altra  fe- 
delmente copiala,  ed  edizioni  aflàtto  diverse.  In 
quella  del  1 61 3  i  nomi  de^  personaggi  sono  sem- 
pre colla  prima  lettera  maiuscola  rotonda,  e  le 
altre  minuscole  rotonde.  Nella  ristampa  161 5 
le  medesime  lettere  sono  sempre  corsive.  L^u- 
na  e  P altra  hanno  la  dedicazione  delF  Autore  al 
card.  Barberino,  in  data  di  Furente,  39  Fdh 
hraro  16 13. 

Di  altre  Tragedie  e  Favole  pastorali  è  statx) 
autore  il  Bracciolini,  ma  le  due  suddette  sono 
le  più  applaudite.  Df\}^ Evandro  s^è  fatta  aodie 
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uua  rislampa  nelia  Scelta  di  Tragedie  ec.^ 

i832-#G-^.  BRUNI,  ^/2/raw^  Epi- 
stole Eroiche,  Libri  due.  Roma,  Ma- 
scardi, 1634»  **>  '^'^^  ^^"  figure. 

In  Fr.  Floocel  6. 

Car^  I  a  senza  numeri i  seguono  face.  5o7 
minerale^  ed  alfine  il  Racconto  di  alcune  cose 
ivibbili  in  carte  i4  sen%a  numeri^  e  poi  una 
caria  con  la  data.  Le  figure  sono  tratte  dalle 
ìtwenùoni  del  cav,  et  Arpino,  di  Guido  Rem^ 
del  Dontenichino  ec.,  ed  intagliate  da  Gio. 
Luigi  Yalesio. 

La  prìtna  ediz.  senza  Ggqre  erasi  fatta  in  Mi^ 
lanoj  1626,  in  12.^  Abbiamo  del  Bruni,  fra  altri 
OinipoDimenti  poetici,  odo  intitolalo:  Le  tre 
Grazie  ec.  Roma,  i63o,  in  i a.";  altro  Le  Ve- 
yiiì]  ivi y  i633  e  i634,  in  la.*,  di  cui  esiste 
un  esempi,  ir  pergameua  nella  Bibl.  Regia  di 
l'itrigL  Apostolo  Zeno,  rìpoitando  le  espressioni 
<ii  altri  dotti,  scriveva  che  il  Bruni  nelle  Gra- 
zie e  nelle  Yehehi  scrisse  assai  bene  ^  nelle  Epi- 
stole ottimamente^  ed  il  Crescimbeoi  soggiunse  : 
Se  il  Bruni  di  soverchia  abbondanza  alle  voU 
te  non  sifijsse  wiluto,  lo  stile  elegiaco  tosca- 
no da  lui  ricaduto  avrebbe  notabile  aumento. 

1833.  G-^.  BRUNO  di  Melfi,  Fin- 
(enzoy  Teatro  degli  Inventori  di  tutte  le 
«'ose.  Napoli,  Tarquinio  Longo,  160 3,  in 

foglio. 

M  È  dedicato  al  F'iceré  di  Napoli.  Dopo 
i^  il  frontispizio  sono  tre  foglietti  di  Poesie 
»»  varie  in  lode  dell*  Autore^  indi  segue  un  In^ 
»•  dice  degli  Autori  citati  in  altri  duefogHet- 
»  '/,  e  a  tergo  iteli' ultimo  si  trova  un  Avviso 
"ai  Lettori.  Comincia  il  testo ^  e  prosegue 
»•  sin  al^a pag.  agi.  L*  Indice  infine  dei  Vo^ 
»  cdòo/i  conàerte  liofifglietti  n  (Gicognara). 

»  Opera  lu  questo  genere  rara  e  curiosa,  ove 
»  per  ordine  alfdbetico  passando  in  rivista  sei 
»  mila  vocaboli  alP  incirca,  riferibili  ad  ogni  u- 
»'  mano  genere  di  cose,  attribuisce  a  ciascuna 
''  wigiDÌ  ed  invenuoni,  con  un  Indice  in  fine 
>•  <kì  Vocaboli  ».  Gosì  è  riportata  ed  annunzia- 
la (lai  Cicognara^  Catalogo  dei  Libri  d"  arte  ec. 


al  N.**  1 6o5,  ed  io  ne  fo  nota  sembrandomi  cbe 
Tesarne  di  questo  curioso  libro  possa  essere  di 
qualche  utilità. 

1824.  p-i.  BUONARROTI,  Filìp- 
pOj  Osservazioni  sopra  alcuni  Meda- 
glioni antichi.  Roma,  Domenico  Ant.  Er- 
cole, 1698,  in  4*^  Con  figure. 

Lire  1  »  a  1 5.  Vi  sodo  esempi,  in  Carta  dtstmia. 

Carte  5  senza  numeri;  indi  car.  i4  co/ 
Proemio  in  numeri  romani,  e  poi  il  testo  in 
fiicc.  495  numerate.  Un  esemplare  con  corre- 
zioni e  postille  autogrqft  di  Scipione  Maffei 
passò  dalla  Libr.  Cicognara  nella  J^aticana. 

I  Medaglioni  illustrati  erano  del  Museo  del 
card.  Gasparo  Garpegna,  e  furono  intagliati  iu 
37  tavole.  La  edizione  è  adorna  di  parecchie 
altre  tavole  con  anticaglie  disegnate  e  intagliate 
dal  celebre  Pietro  Santi  Bartoli.  Stimatissima 
opera,  e  una  delle  migliori  che  sgabbiano  in  que- 
sto genere. 

1825.  c-o.  —  Osservazioni  sopra 
alcuni  Frammenti  di  Vasi  antichi  di  vetro 
ornati  di  figure,  trovati  ne'  Cimiteri  di  Ro- 
ma. Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  R.,  171 6, 
in  foglio  piccolo. 

Lire  8  a  10. 

Ha  tavole  3 1 .  f^i  sono  aggiunte  Osserva- 
zioni sopra  tre  Distici  di  avorio. 

•  Opera  tenuta  in  grandfssimo  pregio,  e  di  cui 
trovasi  un  lungo  ed  onorevolissimo  estratto  nel 
Giornale  de* Letterati  ^Italia. 

1826.  p-A  BUONARROTI,  Mi^ 
chelangeloj  il  giovine,  Il  Natale  d' Er- 
cole, Favola.  Fir.,  Giunti,  i6o5,  in  4-^ 

Carte  4  senza  numeri  ;  seguono focciate  5 1 
numerale,  ed  una  bianca  alfine. 

E  dedicata  dairAutore  a  don  Alfonso  daEste, 
con  lettera  di  Fir.,  aa  ^  Ottobre,  160 3. 

182';^.  G'A.  —  Il  Giudizio  di  Pa- 
ride, Favola.  Firenze,  Sermartelli,  1608, 
in  4.° 
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Carte  4  sema  numeri^  e  carte  64  numera- 
te In  carattere  corsìsH)^  e  con  dedicatoria  ai 
Principi  di  Toscana^  del  dì  4  ^  Novembre 
1608. 

Il  Buonarroti  è  scrìtlore  de^più  dilìgenti,  e  H 
Crescimbeni  giudica  la  Favola  del  Giudizio  di 
Paride  piena  di  passi  leggiadrissirm^  e  lavo- 
rata con  uno  stile  molto  spiritoso^  pam  e  gen^ 
file.  Nella  BiblìoL  Piotante  del  Cinelli,  e  nel- 
r Opera  degli  Scrittori d^ Italia  del  MaziMchel" 
lif  ed  in  una  Leiione  di  Francesco  Del  Fu- 
ria, nel  Tomo  II  degli  jÌUì  delP  Accademia 
della  Crusca;  Fin^  ^829,  in  4»%si  ricordano 
altri  Coni{ioiiÌD9enti  del  Buonarroti  o  dati  alla 
luce  spicciolatamente,  o  (u(taTÌa  inediti.  Tali  so- 
no, una  Dbschizioub  delle  Noz%e  di  Maria  de* 
Medici  Regina  di  Francia  e  di  Navarra  ;  /Vr., 
Marescottij  1600,  ì/i  4.*-Un''0RÀZioi!iE  nella 
Jùndazione  d^  uh*  Accademia  di  lettere^  armi  e 
musica^  che  sta  nelle  Prose  Fiorentine  ec. 

1828.  G'A.  BUONI,  Tommaso, 
Tesoro  di  Proverbi  Italiani.  Ven.,  Ber- 
nardo Giunta,  1 6 1  o,  in  8.^ 

Non  è  questa  la  prima  edizioncy  trovandosi 
ricordata  dal  Mazzuchelli  una  Parte  Prima 
impressa  in  Yeuezia, Ciotti,  i6o4,io  8.%  e  non 
Ju  nota  al  Mazzuchelli  anche  la  Parte  Secon- 
da, ivi,  impressa  nel  1606,  in  8.%  da  me  esa- 
minata. 

Era  P  Autore  nn  gioviale  prete  lucchese,  e 
s^hanno  di  lui  altre  bizzarre  operette,  pubblicate 
talvolta  sotto  Tanagramma  di  Buoso  Tomani.  Il 
Paoli  riportò  taluno  de^  Proverbi  ne*  Modi  di 
dire  toscani  ec.  Venezia^  1740,  m  4-'* 

1829.  A'i.  BUONMATTEI,  Be- 
nedetto, Della  Lingua  Toscana  Li- 
bri due,  Impressione  Quinta*  Fir.,  Stamp. 
Imper.,  1 760,  in  4-^  Con  Ritratto. 

Lira  5  ■  6. 

Poco  è  Oggidì  da  curarsi  la  prima  ediz.  fatta 
in  Firenze,  Zanohi  Pignoni,  i643,  in  4.°  Pre- 
gevole e  ricercata  era  la  Quarta  edizione;  Fi- 
renze, Guiducci  e  Franchi,  1714,  >i  4>%  con 
ritratto^  ma  la  suddetta,  rivista  e  corretta  da- 
gli Accademici  eiella  Crusca,  merita  ogni  pre- 


ferenza, e  risguardasi  siccome  P  ottima.  Ha,  ol- 
tre le  Noie  di  Antonmaria  Salvini,  anche  la 
f^ita  dell'Autore  scritta  dalPab.  Criambatista 
Casotti  sotto  il  nome  arcadico  di  Dùlisto  far- 
cente, con  note  del  Manni,  ed  al  fine  un'*  Ora- 
zione Delle  lodi  della  lingua  toscana  dell*  Au- 
tore medesimo. 

Tra  le  ristampe  (atte  in  Yenezia,  in  Napli; 
in  Verona,  quella  impressa  in  Ferona,  Bemo^ 
1729,  in  4*^  ha  0|)[K>rtunamente  aggiunte  in 
fine  le  Regole  ed  Osservazioni  intorno  alla  li»- 
gua  toscana,  fatte  dal  Shlviati,  dal  Casa,  da 
Giambatista  Strozzi,  da  Carlo  Datiy  dal  G(*- 
nacci,  dal  Menzini,  e  da  Antonmaria  Salvini. 

i83o.  — La  slessa.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Ital.,  1807,  voi.  2  in  8.^  Con 
Ritratto.  ^ 

Lire  1 1 .5o. 

Furono  per  questa  edizione  (eh'  è  arricchita 
di  buoni  Indici  )  collazionate  quelle  di  Firenze 
1714  e  1760,  e  Tenne  tolto  qualche  sbaglio  in 
esse  trascorso. 

Oltre  al  merito  di  aver  compilato  la  più  ri- 
putata tra  le  Grammatiche  Toscane,  ha  altresì 
il  Buonmaltei  quello  di  essere  slato  uno  de*  più 
esperti  e  periti  scrittori  del  XTII  secolo  3  ed  è 
da  desiderarsi  che  delle  varie  sue  operìcduole, 
che  si  trovano  qua  e  là  S|Xirse,  e  di  non  podie 
mss.  che  giacciono  tuttavìa  inedite,  si  formi  e  »* 
pubblichi  una  piena  raccolta.  Alcune  sue  Fjvsì 
stanno  nelle  Prose  Fiorentine ,  consistenti  in 
Lezioni  e  Cicalate  ,*  bella  è  la  sua  Orazione  in 
morte  del  granduca  Ferdinando  de^  Media; 
Firenze,  1 609,  in  4  «^9  nitido  dettalo  ha  k  /^r- 
scrizione  delP  A  forato  per  la  Canonizzau')- 
ne  di  S.  Andrea  Corsini;  Fir.,  iSòj.in  4- « 
lepide  sono  le  Cicalate:  Ze  tre  Simccliie;  pult- 
hlicate  sotto  il  finto  nome  di  Bemluccio  Ri- 
boboli ec.  ;  Pisa,  Francesco  delle  Dote^  i65r«, 
in  4.^  Nel  Mazzuchelli  di  altre  sue  strillare  »i 
dà  conto,  e  Domenico  Moreni  pubbUcti  la  Df- 
scrizione  d^uno  Stravizzo  dato  Pan.  i6.{  i  did- 
V  Accad.  della  Crusca,  che  leggesi  unitaineiitt* 
alle  Lettere  del  Redi;  Fin,  Magheri,  i83:n 
in  8.®  5  così  pure  una  Lettera  a  Pier  Frane. 
Rinuccini  sopra  la  rovina  di  Moniefiunn  in 
Casentino;  Firenze,  Magheri,  1827,  in  8." 

i83i.  c-o.  CALDESI,  Giovanni 
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Osservazioni  Anatomiche  intorno  al- 
le Tartarughe  ec.  Firenze,  Pier  Matini, 
1687,  in  4-^ 

Life  3  a  4-  Trovasi  in  Carta  grande. 

Ha  antiporta  ejrontispizioy  ed  aljine  le  50- 
.Ute  Approva-Moni^  £spIicazione  delle  tenfote, 
t  noi^  tavole  con  J! gare. 

Era  PAotore  aretino,  e  sono  queste  Osserva- 
2Ìofli  iodirìzzate  a  Francesco  Redi,  da  cui  yeni- 
Ta  oe'  suoi  stadii  assistito  (*). 

i832.  G-^.  CALOPRESE,  Gre- 
gorioj  Lettura  sopra  la  Concione  di 
Marfisa  a  Carlo  Magno,  contenuta  nel 
Furioso  al  Canto  xxxviii.  Napoli,  Ant. 
fiQiifoae,  1691,  in  4-^ 

Lire  a  a  3. 

Cartel  senza  numeri  $  seguono  facciate  88 
numerate,  NelT ultima  di  queste  t*^  è  il  richia" 
mo  sEco!i-  perchè  dovea  susseguitare  la  se-- 
cofida  Parte  della  Lettura^  ma  V Autore^  per 
quanto  è  a  me  noto,  non  consegnò  al  torchio 
che  la  sola  Parte  Prima, 

£  dedicata  a  Francesco  Giudice,  con  lunga 
lettera  Senza  data,  Gregorio  Galoprese,  napoli- 
tano, fo  il  precettore  di  Già  Vincenzio  Gravina, 
buissimo  a  Giambatista  Vico,  e  lodalissimo  dal 
Melaslasio.  In  essa  lettura  va  da  filosofo  carte- 
sieoo  eoo  acuto  intendimento  svolgendo  i  pregi 
e  ie  bellezze  della  Concione  di  Armida  a  Gof- 
Mo  nella  Gerusalemme  del  Tasso,  osservando 
«^une  i  dne  Poeti,  Ariosto  e  Tasso,  abbiano  nei 
^r'mtì  luoghi  diverso  artifizio  adoperato. 

i833.  G'A.  CAPECELATRO, 
FrancescOj  La  Istoria  della  Citta  e 


D  Sia  dal  iG83  scrìveva  il  Redi  a  Iacopo  Del  Lapo 
Uttne.  Fir,,  i8a5,  in  È.vo,  p.  8a):  *>  Ho  fatto  nelle  mie 
camere  una  notomb  di  un  animale  del  Zibetto.  Il  Cai- 
<^  cbe  TÌ  li  è  crotalo  presente,  ne  scrìve  a  V.  S.  alcune 
cott  osservate,  in  una  sua  lettera  \  e  se  questa  volu  la 
^*!^*ttè  non  sari  così  toscana,  posso  impegnarmi  a  dire 
^  V.  S.  die  quest*  altra  volta  sarà  toscanissima,  perchè 
questo  forane  è  di  natura  desiderosissimo  d^  imperare 
^ttUe  le  cose,  e  Dio  benedetto  lo  ha  dotato  di  un  bellis- 
QBk)  iogegao,  al  quale  ha  accoppiata  una  gran  bontà  di 


Regno  di  Napoli.  Napoli,  Gio.  Andrea 
Benvenuto,  1724,  voi.  2  in  8.® 

Lire  Saio. 

L^  Autore  fu  colto  dalla  morte  dopo  avere 
pubblicato  la  sola  Prima  Parte,  in  Napoli,  Ot- 
tavio Feltrano,  1640,  in  4.*;  e  ne  lasciò  mano- 
scritta la  Seconda,  che  nella  suddetta  edizione 
si  pubblicò  unitamente  alla  Parte  Prima  per 
cura  di  Domenico  iTOrsù  Furono  poi  trovate 
anche  una  Terza  e  Quarta  Parte,  che  si  pub- 
blicarono nel  1 769  nel  Tomo  III  della  Rac- 
colta degli  Storici  Napolitani.  Ha  il  Capecela- 
Iro  fama  di  candido  storico  e  di  grave  e  digni- 
toso scrittore.  Di  tutte  quattro  le  Parti  s*è  a' no- 
stri giorni  fatta  lodevole  ristampa^  Pisa,  Ca- 
purro,  i8ao-i8ai,  voL  3  in  8.° 

1834.  c^.  CAPOA  {Lionardo  di), 
Parere  intomo  l'incertezza  della  medi- 
cina. Napoli,  Bulifon;  1 68 1 ,  in  4-° 

Lire  4^5. 

Carte  4  con  dedicazione  di  Giacomo  Rail- 
lard  a  d.  Francesco  Caraffa^  un  Avviso  a* Let- 
tori di  Carlo  Buragna,  e  le  Appro\*azìoni,  Se- 
guono facciate  658  numerate,  e  la  Tavola  al 
fine  in  carte  1 1 . 

Sogliono  unirsi  a  questa  originale  edizione 
Tre  Ragionamenti  intomo  alla  incertezza  de 
medicamenti,  impressi  senza  nota  di  anno  dal 
medesimo  tipografo.  Havvi  una  Seconda  im- 
pressione^ Napoli,  Raillard,  1689,  m  4.°  (*). 

i835.  P'i.  — Lezioni  intomo  alla 
natura  delle  Mofette.  Napoli,  Salvat.  Ca- 
staldo, i683,  in  4.° 

Lire  2  a  3. 

Carte  8  con  dedicazione  di  Cesare  di  Ca- 
pua  alla  regina  Cristina  di  Svezia,  Avviso  e 
Approvazioni,  Seguono  face.  176  (per  isbaglio 

(*)  »  Un  tale  Lavagna  ha  scrìtto  un  libro  contro  il  Pa- 
»  rere  ec.  di  Lionardo  di  Gapua,  e  tutto  Napoli  sopra  di 
»  ciò  è  sottosopra,  ed  i  Cavalieri  e  i  Signorì  grandi  di 
»  quella  città  hanno  pigliato  le  parti  e  le  difese  di  Lio- 
n  nardo  di  Gapua,  ma  il  volgo  e  la  plebe  de^  mediconsoli 
»  grìda,  strida,  e  lo  vorrebbe  lapidare,  come  scopritore 
»  della  medicinale  ciurmerla  '■  {Redi,  Leti.,  Fir.,  i8a5, 
in  8.(^;  p.  45). 
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degnate  1 79)  numerate^  e  V  Indice  ed  £rrata 
alfine  in  carte  8. 

Edizione  fiitta  in  egual  forma  e  caratteri  della 
precedente  delPanno  1681.  Cillenio  Zacclori 
ne  diede  una  ristampa  colla  data  di  Cotogna 
(Napoli),  17 14,  w/.  3  in  8.*  (*). 

1 836.  o^.  —  Vita  di  Andrea  Can- 
telmo  duca  di  Popoli.  Napoli,  Raillard , 
1 693,  in  4*^  Con  Ritratto  del  Cautelino 
e  con  figure. 

Lire  3  a  4- 

Carte  8  senza  numeri^  seguono  foce ^  328 
numerate. 

Stanno  a  questa  Yila,  scrìtta  maestrevolmen- 
te, aggiunti  anche  i  Pareri  del  Cantelmo  sos^ra 
diverse  materie  di  Stato  e  di  Guerra,  Di  un 
illustre  capitano,  come  fu  il  Cantelmo,  non  è 
fòt  lo  neppure  un  cenno  nella  Biograpìiie  Uni" 
verselle. 

1837.  G-^.  CAPPONI,  Ficenzo, 
(il  Sollecito),  Parafrasi  Poetiche  de- 
gl'Inni del  Breviario,  Firenze,  Urazzini, 
i8i8,in8.° 

Fu  assistita  questa  prima  edizione  dal  dottor 
Luigi  Rigoli,  il  quale  trasse  il  testo  da  un  Co- 
dice della  Ricardiana.  Egli  poi  vi  aggiunse  due 
brevi  scritture  del  buon  secolo,  tolte  esse  pure 
per  la  prima  volta  da^Codici  ^  e  sono  :  i .'  Scala 
di  quattro  gradi ^  ec.  5  2.*  Leggenda  di  S.  A- 
gnese  Vergine  e  Martire^  registrate  alle  pagine 
a39  e  1^%. 

i838.  G'A.  CAPRIATA,  Pietra 
Gios?anni^  Istoria  dei  movimenti  d'  ar- 
mi in  Italia  dal  161 3  al  1660.  (Parte 


(*)  ScrìTeva  Frane.  Redi  a  Iacopo  del  Lapo  {LeU.y  Fir., 
1825, IR  %.%H>,  e.  Si)  »  Le  Hofette  di  Lionardo  dì  Capua 
»  le  ho  lette  j  è  buon  libro,  e  Lionardo  è  Taleotuomo.  Pre- 
»  lume  un  poco  troppo  di  se  stesso,  poco  stimatore  di 
»  tutti,  e  tal  poca  sua  stima  non  la  rattiene  prudentemente 
»  nel  suo  petto,  ma  la  fa  troppo  palese,  e  con  termini, 
w  dire^  io,  un  poco  troppo  liberi  ;  ma  in  conclusione  è 
»  valentuomo,  ed  il  mondo  avrebbe  bisogno  d^una  mano 
t«  di  simili  valentuomini.  Bello  è  il  ritroTamento  della 
n  tromba  da  acqua,  bello  al  certo  ■>. 


I)  Genova,  Calenzano  e  Farroni,  i638; 
(  P.  II)  ivi,  Gio.  Maria  Farroni,  1649; 
(Parte  III) ivi,  de  Vincenti,  1 663, in  4" 

La  Terza  Parte  comprende  i  moi^imen- 
ti  d^arme  succeduti  in  Italia  dal  1641  al 
1 65o.  Delle  Istorie  del  Capriata  si  erano  an- 
tecedentemente impressi  in  Genova  nel  1G26 
due  soli  primi  Libri;  ma  dodici  ne  pubblicò  poi 
V  Autore  nella  Parte  Prima  sopraccennatn^  f 
poi  il  decimoterzo  sin  al  decimottai^o  nella  Par- 
ie Seconda,  Giambattista  Capriata,jS^w>  di  Pie- 
troj  pubblicò  la  Parte  Terza  dopo  la  morte  del 
padre,  la  quale  comprende  i  libri  decimonono 
a  vigesimo  quarto.  In  tutti  i  volumi  è  inesatta 
P  ortografia,  ed  il  testo  non  iscarso  di  scorre- 
zioni, (*) 

Chiamò  il  Denina  questo  scrittcHre  genov&e 
il  Guicciardini  del  Secolo  XP'II,  narratore, 
siccome  fu,  con  imparzialità,  con  ditigenza  e  eoo 
saggezza  delle  cose  memorabili  accadute  al  suo 
tempo.  Anche  il  co.  Napione  lo  collocò  nel  no- 
vero de' pochi  Scrittori  storici  delzYu  Secolo, 
che  meritano  d'essere  particolarmeote  avuti  io 
istima.  « 

1 839.  o^.  CARACCIO,  Jn/onio, 
1/  Imperio  vendicato.  Roma,  Angelo  Ti- 
nassi,  1690,  io  4*^  Con  RiiraUo  del- 
l' Autore. 

Carte  4  senza  nutneru  Seguono  facciaie 
473  numerate,  e  7  alfine  senza  numeri  con 
taifole  de'  Nomi  e  delle  materie.  Sono  Canti 
40  nella  presente  edizione  compiuta,  essendosi 
aniecedenUmente  pubblicati  soli  30  Canti  né 
1679. 

Il  soggetto  del  Poema^  è  la  presa  dì  Costaolì- 
nopoli  fatta  da  Baldovino,  co.  di  Fiandra,  e  dal 
Doge  Enrico  Daudolo.  Ha  gli  ai^omenti  e  la 


(*)  »  Dietro  al  froDtìsptzio  delb  Parte  II  c''è  uaa  stun- 
H  pa  io  rame,  doTe  si  rappresenta  una  Zmihi  piena,  t  io* 
»  minosa  neir  alto,  e  due  Mastini  al  basfo  ùtraoti  m» 
»  di  lei,  con  la  leggenda:  Sed pem^ cursus  nu$iqJXa»* 
»  suos:  Pallusione  è  facile  a  Tedersi.  Il  Capriata  ìft^ào 
n  incontrate  censure  dopo  la  pubblicatone  delb  Paite  1 
»  della  sua  Istoria,  non  lasciò  per  questo  dì  pro«^oi(U 
n  col  dirulgare  la  Parte  II,  lasciando  abbaiare  a  lor  ukn- 
»  to  i  malevoli,  come  i  rani  alla  luna  »  {Ztm,  Note  ^ 
Fontanini). 
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ehiave  delF  allegorìa  dì  Giulio  di  MonUifeeckio, 
e  le  dichiarazioni  istorìche  di  Gregorio  Spada. 
F.  Salfi  (Contin,  HisL  Littér,  de  Girigliene 
T.  XIII,  Parisy  i835,  in  8.%  e.  i34  e  segu.) 
oel  dare  un  sunto  di  questo  poema  conchiude: 
^ous  regarderons  toujours  ce  poème  comnìe 
bìen  supérieurà  tous  ceux  qui  ont  succède  à  la 
Jérusalem  delivrée  du  Tasse  (1.  e,  e.  1 77).  (*) 

1840.  G-A.  CARLETTI,  France- 
sco^  Ragionamenti  sopra  le  cose  da  lui 
ledale  ne' suoi  ràggi  si  dell'Indie  Occi- 
dentali e  Orientali,  come  d'altri  Paesi. 
Firenze,  Giuseppe  Manni ,  1 7  o  i ,  in  8.° 

Lire  6  a  S. 

Sono  divisi  in  due  Partii  ognuna  delle  qua- 
li ha  sei  Ragionamenti,  La  Parte  Prima  è 
ffnceduta  dajace.  98  numerate^  e  seguita  da 
altre  face,  1 66,  con  nuovo  registro  e  nuova  nu" 
merauone.  Alla  Parte  Seconda  è  preposta  u- 
na  sola  antiporta^  dopo  la  quale  sono  facciate 
395  manenUe,  ed  una  aljine  con  Errata. 

L'editore  avverte  chi  legge,  che  prima  di 
pobblicar^  questi  Ragionamenti  s'è  giudicato 
crmvenevole purgarli  da  alcune  macchie  e  rior- 
dinarUy  e  che  da  uomini  di  perfettissimo  di- 
scernimento,  e  accuratissimi  nella  nostra  lin- 
gua, sono  stetti  ripuliti.  Sappiamo  che  questo 
inerito  è  pnDcipalmente  dovuto  al  Magalotti, 
roi  deesì  la  lettura  di  questo  piacevole  e  istrut- 
tÌTo  libro.  Le  Notizie  intorno  al  viaggiatore 
Carletti  si  leggono  in  un  Articolo  inserito  nel 
Tonx)  L  della  Raccolta  Calogeriana. 

1841.  ^./.  CARLI,  Pool  France- 
sco^ La  Svinatura  in  Valdinievole,  I- 
dillìo  giocoso.  Senza  data,  in  4*° 

))  Edizione  originale  senza  nome  di  autore, 
^  della  quale  crediamo  che  pochissimi  esempla- 
li ri  ne  fossero  impressi,  poiché  non  sMncontra 
)>  che  assai  dilficilmente.  E  in  bel  carattere  cor- 


(*)  L^  Autore,  che  nacque  a  Nardo  nel  regno  di  Napoli 
wl  i63o,  e  morì  nel  i^ox,  pubblicò  pure  una  Tragedia, 
ìadiobta:  //  CoEEADINO;  Roma,  1694,  in  4^0,  di  cui  ha 
fatto  elogio  il  Napoli  Signorelli.  Anche  il  Gratina  eM  Cre- 
Kimbeni  contiroendaTono  le  opere  del  Caraccio,  che  ris- 
pntdarooo  come  uno  de^  primi  ristoratori  del  buon  gusto 
nel  teatro  italiano. 


»  sivo,  e  fu  forse  eseguita  in  Pisa  per  opera 
i>  del  celebre  avv.  Lampredi;  ma  non  ha  le 
n  utili  Note  in  pie  di  pagina,  che  furono  aggiun- 
»  te  nella  ristampa  ch^ebbe  luogo  nella  Raccol- 
ti ta  di  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscani 
i>  per  far  ridere  le  brigate^  Gelopoli,  1 760  e 
»  17649  in  ia.°  A  questo  giocondissimo  Idillio, 
n  scritto  a  modo  di  Ditirambo,  succede  il  La- 
n  mento  di  Bietolone,  indi  tre  Sonetti  in  morte 
n  di  Gio.  Paolo  Lucardesi  »  (Poggiali).  Mo- 
dernamente si  ristampò  unitamente  al  Bacco  in 
Toscana  del  Redi  5  Fir. ,  alV Ancora,  1 8 1 6,  in  8*.% 
ed  il  Dizionario  di  Bologna  si  servì  di  un^  edi- 
zione di  Livorno,  Masi,  1821.* 

1842.  G-yé.  CASINI,  Francesco  M. 
d*  Arezzo^  Cappuccino,  Prediche  dette 
nel  Palazzo  Apostolico.  Roma,  Salvioni, 
1713,  voi.  3  in  foglio. 

Lire  So  a  40. 

Originale  e  magnifica  edizione.  Si  rimprove- 
ra a  questo  sacro  Oratore  di  avere,  quanto  alla 
locuzione,  inciampato  ne^  vizii  della  sua  età  ;  ma 
in  generale  ha  lode  di  scrittore  pieno,  vigoroso, 
e  di  tanto  maschia  eloquenza,  che  da  uomini  in- 
telligentissimi vuoisi  che  contrastare  possa  la  pal- 
ma al  Segneri.  Scrisse  qualche  allra  Operetta.  I 
suoi  Pànbgirici^  f^en,,  1677,  ''*  '^'"j  ^"^^  ®P^" 
zialmente  tacciati  di  stile  gonfio  e  ampolloso. 

CASOTTI,  Andrea^  V.  Celidora. 

1 843.  c-o.  CASSINI,  Gio.  Dome- 
nico^ Lettere  Astronomiche  all' ab. 
Ottavio  Falconieri  sopra  la  varietà  delle 
macchie  osservate  in  Giove.  Roma,  i665, 
in  foglio. 

»  Ad  un  frontispizio  latino,  in  cui  si  legge  : 
»  Tabulae  quoiidianae  revolutionis  macula- 
»  rum  lovis  nuperrime  adinventae  a  loìianne 
»  Dominico  Cassino  Bononiensis  Archi gy- 
M  mnasii  astronomo  ;  Bomae,  ex  Typographia 
i)  Fahii  de  Falco,  1 665;  ed  a  sei  Tavole  pa- 
li rimenti  latine  intorno  alle  dette  macchie  suc- 
»  cedono  tre  Lettere  astronomiche.  In  fine  vi 
»  sta  un  richiamo  che  potrebbe  iàr  sospettare 
ìì  che  il  libro  non  fosse  perfetto.  Io  per  altro 
»  n^ho  veduto  più  d^un  esempbre,  e  sempre 
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»  alio  stesso  modo  ».  Così  il  Colombo,  il  quale 
registra  pare  :  Lettera  astronomica  al  medesi- 
mo Falconieri  sopra  V  ombre  de*  Pianetini  Me^ 
dicci  di  Gios^y  Roma^  Fabio  de  Falco,  j665y 
in  4*°  Opuscolo  di  carte  4*  Sta  nella  Marcia- 
na anche  l'opuscolo  seguente  :  Lettere  astro- 
nomiche sopra  il  confronto  di  alcune  Osser- 
vauoni  nelle  Comete  di  quesi^  anno  1 665  \  Ro- 
ma^  i665,  inJbgUo.  Queste  lettere  trovansi 
pure  riportate  dal  Cinelii  nella  BiblioL  volante. 

i844-  ^-o*  —  La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio.  Bologna,  Erede  di 
Vittorio  Benacci,  iGgS,  in  foglio.  Con 
iigare. 

Lire  5. 

In  principio:  Jrontispi%iOf  indirizzo  della 
dedicatoria,  dedicatoria  e  medaglia  colla  ef- 
figie deir  Autore  ,•  in  fine:  approvazione,  e 
due  carte  bianche^  indi  Pianta  della  Chiesa 
di  S,  Petronio  e  Meridiana^  in  tasfole  due, 

»  Fu  ristampata  quest'  Opera  parimenti  in 
ìì  Bologna  nel  1779  dietro  la  Descrizione  delle 
»  operazioni  fatte  per  la  rinnovazione  della  det- 
I)  ta  Meridiana,  registrate  da  Eustachio  Zanot- 
1)  £ì,  e  pubblicate  in  un  volume  in  foglio  col  ti- 
»  tolo  di  Meridiana  di  S.  Petronio  rinnovata  » 
(Colombo). 

1 845.  c-o.  CASTELLI^  Benedeffo^ 
Della  Misura  delle  Acque  correnti.  Bo- 
logna, Eredi  del  Dozza,  1660,  in  4-^ 

Lire  6  t  8. 

Carte  1 0,  compresa  un'  antiporta  intaglia- 
ta in  rame^  seguonojacc.  1 84  numerate»  Leg- 
gesi  nel  frontispizio.  Terza  ediz.  accresciuta 
del  secondo  Libro,  e  di  molte  curiose  Scritture 
non  pili  stampate,  jil  fine  ha  una  Lettera  a 
monsig.  Gesarìni,  di  carte  4. 

La  prima  edizione  di  quest'Opera  si  fece  in 
Roma,  Stamperia  Camerale,  i6a8,  in  4'^  e 
fu  dall'  Autore  dedicata  al  pontefice  Urbano 
.  Ottavo,  con  lettera  da  Roma  Senz'anno. 

1846.  c^o.  —  Alcuni  Opuscoli 
Filosofici.  Bologna,  Giacomo  Monti, 
1669,  ^  4-*^ 


Lire  4  *  ^* 

Car,  4  in  principio.  Gli  Opuscoli  occupa- 
no fiicc.  79  numerate.  Forse  per  isbaglio  sta 
segnato  dal  Colombo  V  an.  della  stampa  1664. 

Avverte  lo  Stampatore,  che  in  questi  Opusco- 
li frarono  corretti  alcuni  pochi  errori  di  lin- 
gua, per  colpa  della  patria  dàir Autore  istess*^ 
commessi,  il  quale  era  molto  più  studioso  del- 
la solidità  delle  cose,  che  della  puliieua  delle 
parole^  tuttavia  scrive  il  Colombo:  »  La  letta- 
i>  ra  delle  Opere  di  questo  degno  discepolo  (lei 
»  gran  Galileo  non  deve  certamente  essere  tras- 
»  curala  dagli  studiosi  delle  scienze,  i  quali  a- 
»  spirano  al  vanto  di  esporre  accondamenle  e 
n  con  fecile  stile  i  lor  pensamenti.  Sembra  che, 
»  mentr"*  egli  è  tutto  inteso  al  suo  saggetla  > 
1)  termini  più  propri!  ad  esprìmerlo  cadano  dal* 
»  la  sua  penna  senza  ch^  ^li  vi  ponga  aktmo 
I»  studio.  Egli  ci  Tuole  e  forza  di  mente,  e  sdì- 
i>  dita  di  giudizio,  e  perìzia  più  che  ordimró 
I)  nella  lingua  per  iscrìvere  a  questa  guisa  ». 

Altre  Opere  di  quest'  insigne  matematico, 
da  ricordarsi  sono:  i.*  Una  Risposta  aUe  Op- 
posizioni di  Lodovico  dalle  Colombe  ec.,che 
sta  fra  le  Opere  del  Galileo,  fu  anche  impres- 
sa a  parte  in  Firenze,  Cosimo  Giunti,  i6i5, 
MI  4.°  (*).  a.°  Due  DissERTAziom  pubblicale  dal 
dolt.  Targioni  Tozzetti  nelle  Notizie  degliii^- 
grandinanti  delle  Scienze  fisiche  accaduti  in 
Toscana  ec. 

1847.  P-/.  CASTO  {àe\),Jnfom 
Sogno  di  Florìndo  sopra  le  Origini  ddb 
lingua  toscana.  Fir.,  Bindi,  1692,  in 4" 

Lire  3.  Trovali  in  Cartt  grande. 

Carte  3  senza  numeri}  indifitcc.  316. 

L^  Autore  avverte  d'avere  posto  questa  sua 
Opera  sotto  V  esame  di  Benedetto  Averani  e  di 
Antonmaria  Salvini,  che  ne  furono  i  ceasorì  e 
che  ne  corressero  lo  stile  ^  tuttavia  non  inaoca 
di  frasi  e  voci  e  non  ammesse  e  non  ammissi- 
bili. 

1848.  c-o.  CAVALIERI,  Bona- 
penfuraj  Lo  Specchio  Ustorio,  ovvero 


0  U  Nelli  {Fila  del  GaHleo, p.^t%)  fa  gtodka èkì 
desimo  Galileo  scritta  col  nome  finto  di  CtsieHi 
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Trattato  delle  Sezioni  Coniche.  Bologna, 
Clem.  Fcrroni,  i63a,  in  4-^  picc-  Con 
figure. 

Lire  3  a  4* 

Car.  8  in  principio^  ed  aljine  £n*ata  e  Av- 
vfrfìmento  a*  Librai  intorno  al  modo  di  lega- 
re U  dieci  tavole  delle  Jigure, 

)>  Quantunque  apparisca  che  nella  prima 
h  impressione  si  contengono  due  Capitoli  di 
M  meno  che  nelV  impressione  del  1 65o,  giac- 
»  che  in  quella  ne  sono  Sjy  ed  in  questa  seni- 
n  bra  che  non  ne  siano  che  55,  ciò  proviene 
N  da  uno  sbaglio  commesso  per  ben  due  volte 
»  nella  numerazione  de'  medesimi;  peraltro 
ì>  essi  sono  5y  anche  in  questa,  come  nelVal- 
»  tra  h  (Colombo). 

Due  Tolte  si  ristampò  quest'Opera  nelPaniio 
i65o,  cioè  in  Bologna,  Ferroni,  in^!^'^eà  ivi, 
Eredi  del  Do7»%a,  in  ^.^ 

1849.  G'jé.  —  Centuria  di  vani 
Problemi  ec.  Bologna,  Monti  e  Zenero, 
1639,  ^  ^^'^ 

Facciate  5a6  numerate,  ed  una  carta  alfi- 
ne con  le  jàpprovaziord. 

Non  è  quest"*  Operetta  registrata  dal  Colom- 
bo; ma  per  Poso  delle  voci  non  dee  andar  dis- 
gÌQDta  dalle  altre.  Sono  Cento  Problemi  per 
dimostriate  Vuso  de'  Logaritmi  nella  Grwmo- 
nica,  Astronomia  ec,,  toccandosi  anco  qual- 
che cosa  della  Meccanica,  dell'  Arie  militare 
«  dtUa  Musica. 

i85o.  c-o.  —  Compendio  delle  re- 
gole de'  Triangoli,  colle  loro  dimostrazioni. 
Bologna,  Giacomo  Monti,  i63d,  in  12.^ 

Face.  i56  numerate, 

i85i.  c-^.  —  Nuova  Pratica  a- 
strologica  di  lare  le  Direttioni  secondo  la  via 
ratìoQale  ec  Bologna,  Ferroni,  1 689,  in 

12.^ 

Aipo  ìZiJacc,  numerate  seguono  tavole 
^gantmiche,in  parte  sema  numeraz,  di  carte, 
^con  numerau  da  cor,  1 1 8  a  carte  166.  L'ul- 
'"na  caria  ha  /'Imprimatur. 


£  questo  libro  un  ristretto  di  varie  operazio^ 
ni  matematiche  particolarmente  intorno  al  Cielo 
e  le  Stelle  eM  Globo  terrestre,  conforme  al  fon- 
damento di  Kepplero  per  via  di  logaritmi. 

i852.  G-A.  —  Sfera  Astronomi- 
ca, ton  Y  uso  della  iigara,  e  pratiche  di 
essa.  Roma,  Molo,  1690,  in  12.^  Con 
Ritratto. 

Carte  isf  in  principio,  con  antiporta,  fron- 
tispizio ,  dedicatoria,  vita  dell'  Autore,  ap- 
provazioni, e  ritratto  intagliato  in  rame.  Stanr- 
no  aljine  tavola  ed  Errata  in  carte  i3,  com- 
presavi r  ultima  bianca. 

L'Accademico  Filippo  Nesii  inserì  la  seguen- 
te, in  una  Nola  trasmessa  all'ab.  Colombo:  Tbat- 
TATO  della  Ruòta  planetaria  perpetua,  e  del- 
l' uso  di  quella,  principalmente  per  ritrovare 
i  luoghi  d^ Pianeti  alla  Lansbergiana  ec.  Bo- 
logna, Giacomo  Monti,  1646,  in  4>°  >'  La 
»  Geometria  degli  Invisibili,  le  Sezioni  Co- 
n  niche,  ossia  lo  Specchio  Ustorio,  la  Trigo- 
M  nometria  e  le  Esercitazioni  geometriche  so- 
>)  no  le  Opere  del  Cavalieri  che  stabilirono  l'e- 
»  poca  da  cui  hanno  principio  i  grandi  progressi 
M  della  Geometria  »  {Ricciardi,  Manuale  d^o- 
gni  letteratura;  MiL,  1 85 1,  in  8.^,  pag.  a3i). 
»  È  il  Cavalieri  uno  di  quegli  scrittori  che  si 
»  pigliano  gran  cura  d^  esprimere  i  loro  pensa- 
)>  menti  con  proprietà  e  con  giustezza;  ch^è 
ìì  quanto  a  dire,  e  valente  scrittore  in  argomenti 
»  di  questa  sorla,  e  da  fiirne  capitale'  in  tali  roa- 
>»  terie  anche  in  &lto  di  lingua  n  (Colombo). 

i853.  G-//.  CEBA,  Ansaldoj  II 
Cittadino  di  Repubblica.  Genova,  Gius. 
Pavoni,  161 7,  in  foglio  picc. 

Lire  5  a  6. 

Carte  3  con  frontispizio,  e  dedicazione  alla 
memoria  di  Francesco  de^ Marini.  Facciate  269 
numerate,  e  carte  a  aljine  con  Tavola  de'Ca* 
pitoli  e  data. 

Originale  edizione,  di  cui  abbiamo  moderne 
ristampe,  fatte  in  Milano,  Pirotta  e  Maspero, 
i8o5,  in  8.°;  ed  ivi,  Silvestri,  1825,  in  16.** 
1)  Quand'anche  non  rendesse  quest'  opera  ono- 
»  revole  la  solidità  della  scienza  e  la  maestria 
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»  deirerudizioQe,  dovrebbe  aversi  assai  cara  per 
ìì  la  vaghezza  e  purìlà  dello  stile  3  essendo  tale 
»  la  proprietà  de^  vocaboli^  tale  la  dignità  delle 
»  frasi,  tale  P armonica  disposizion  drogai  silla- 
11  ba  e  ^1  maestoso  andamento  della  sintassi,  che 
»  poche  opere  ha  pari  per  venustà  i>  (F^aleria- 
ni  y  Discorso  in  Jine  alla  Trad.  di  Tacito^ 
Fir.,  1820,  Fol  Fy 

1854.  A'i.  CELIDORA,  ovvero  il 
Governo  di  M almantile,  del  conte  Ardano 
Àscelti  ec.  Fir.,  Giuseppe  Manni,  1734, 
ìA  4*^  piccolo. 

Lire  4* 

L' Autore  di  questo  grazioso  Poema  vuoisi 
essere  stato  Andrea  Casotti^  eh'  è  anagramma 
di  Ardano  A  scelti.  Olire  il  Poema  vi  sono  tre 
Capitoli:  cioè  il  Panegirico  deìV  Inverno ^  il 
Pentimento^  ovvero  la  State  ^  ed  il  Fico. 

i855.  D.  B.  GESTONI,  Dìacinio, 
Lettere  Opuscoli  ed  altri  (*). 

CHIABRERA,  Gabriele,  Opere 

VARIE  IN  VERSI  E  IN  PROSA,  cloè  : 

Poemi. 

i856.  A-i.  —  Le  Guerre  de' Goti, 
Canti  XV.  Venezia,  Giovacchino  Bro- 
gnolo,  i583,  in  i3.° 

(*)  Nel  Giornale  Oalìeria  di  Minerva  (7.  ri,  P,  III, 
pag.  56)  «i  ha  del  Cesiooi  uo  Opuscolo  intitolato:  reré 
condizioni  della  SalsaptvrigUa  ;  del  modo  di  conoscere  la 
vera,  e  di  darla;  come  venga  adulterata,  ed  in  quali  mali 
convenga,  e  in  quale  maniera  più  efficace.  Nel  Giornale 
stesso  {T.  Flfp.  59)  altro  Opuscolo  del  Cestoni  è  inse- 
rito, col  titolo  :  rero  modo  di  dare  e  preparare  la  China  - 
china,  partecipato  al  sig,  jinionio  FaUisrderi  nella  sua 
dimoraJcUta  in  Livorno  appresso  U  suddetto  Cestoni  nel' 
P Autunno  delPtutno  1705.  In  un^ Opera  intitolata:  Trai- 
tato  de'rimedii  per  le  medattie  del  corpo  tonano,  tradotto 
daljrancese;  Padova,  Gio.  Manfrè,  \')0^in  ^Jo,  leggesi 
del  Cestoni  unsL  Lettera  ai  FialHsnieri,  intitolata  :  Nuove  e 
maravigliote  scoperte  delP  oripne  di  molti  Insetti  dentro 
gP Insetti.  Le  OsserTazioni  del  Cestoni,  e  le  sue  scoperte 
DelP  origine  delle  Pulci  daìP  uovo,  e  dal  seme  delP  alga 
manna  stanno  nel  Libro  del  Vallisnieri,  intitolato  :  Espe- 
rienze ed  Osservazioni  ec.  Padova,  Manfrè,  1 9 1 3,  ùi  ^Jo, 
e  neir  altra  Opera  del  Vallisnieri,  intitolala  Istoria  del 
Camaleonte  Africano;  frenesia.  Hertz,  1715,  in  t^Jto, 
troiransi  altri  Opuscoli,  come  la  Istoria  della  grana  del 
Kermes  ce.  Finalmente  non  poche  Lettere  familiari  del 


Edizione  originale^  ornata  di  piccole  figure  in 
legno  ad  ogni  Canto,  e  dedicata  a  Carlo  Ema- 
nuele, duca  di  Savoia.  Il  Poema  è  in  otlaxa  rì- 
DQa,  senza  argomenti  od  altre  iUostrazìom. 

1857.  —  ^  stesso,  col  titolo:  Ita- 
lia Liberata  ec.  Napoli,  Enrico  Bacco, 
i6o4,  in  4«° 

Tutte  le  stanze  sono  nomerate.  IT  è  una  de- 
dicazione di  Marc*  Antonio  Pornio  a  Flaw 
Cotogno,  un  Avviso  dello  stampatore,  e  nove 
Sonetti  di  vani  Poeti  ^  vi  sono  poi  aggiunti  gii 
Argomenti  in  ottava  rima  di  Scipione  Ponvo. 
In  più  luoghi  il  Poema  è  stato  corretto,  e  nelb 
terza  parte  è  mutato  il  nome  del  Mecenate. 

1 858.  —  Lo  stesso,  col  titolo  :  Del- 
le Guerre  de'  Goti  ec,  Veoczia,  Co- 
leti,  177 1,  in  12.® 

A  questa  moderna  ristampa  forono  aggiunti 
nuovi  Argomenti  dal  dott.  Antonio  FrizzL  in 
ottava  rima.  »  Il  copioso  Indice  geografico,  sto> 
1)  rico,  critico  e  filologico  è  forse  opera  di  Gùi- 
»  seppe  Cavalieri^  che  fu  il  principale  editore 
ìì  di  questa  ristampa,  dedicandola  air  ab.  Pietni 
1)  Maria  Zannoli.  Quest^  è  per  avventura  il  più 
ìì  pregevole  de'  Poemi  del  Chiabrera  »  (Pog- 
giali). Yi  sono  note  filologidie  e  antiche  di  lìn- 
gua, scrìtte  delPab.  Stefano  MarcheselU. 

1859.  P-/.  —  Poemetti.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  1 598,  in  4-** 

Originale,  bella  e  corretta  edizione,  dedicala 
a  Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  Toscana. 
Sono  quattro  Poemetti  ;  cioè  la  Disfida  ài  Go- 
lia; la  Liberazione  di  S,  Pietro;  ì\  Leone  (^ 
Pavid'y  e  la  Conversione  di  S.  Maria  Mad- 
dalena, 

1 860.  A'i.  —  Firenze,  Poema,  Fi- 
renze, Zanobi  Pignoni,  161 5,  in  4" 

Lire  6  a  8.  Si  troTano  esemplari  in  Carta  gr. 

Edizione  dedicata  al  granduca  Cosimo  H,  m 

Cestoni,  scritte  al  Vallisnieri  e  ad  altri,  si  tronoo  isBp(vw 
per  cura  dell'  abate  Amoretti  nel  Voi.  X  def  li  Opute^ 
scelti,  impressi  a  Milano  \  ed  altre,  per  cara  di  Paolo  òoo- 
giorgio,  neU'  Elogio  di  Diadnto  CeHom;  Mila»,  it"i 
in  4io. 
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ruì  il  Poema  in  ottava  rima  è  divìso  io  ix  Canti, 
ed  è  senza  Argomenti,  od  altra  illustrarJone. 
r  hanno  ristampe  di  Vtneàa^  Combi^  1616, 
itt  12.^;  di  Firen%e,  1619,  in  4-^9  edjana  colla 
gìoota  degli  Argomenti  di  Donileo  Eginetico 
P.  A.J  fiitta  in  Ferrara^  Rinaldi^  1 777,  in  1 2." 
Sappiamo  dal  eh.  Moreni,  che  nella  Magliabe- 
chiana  serbasi  questo  Poema  con  postille  aitiche 
di  Francesco  Picaaa^  piovano  di  Modigliana. 

1 86 1 .  p-/.  —  Firenze,  Poema,  al 
Gnuoduca  FerdinaDdo  II.  Firenze,  Simo- 
oc  Ciotli,  i6a8,  in  12.** 

« 

£  Poema  diverso  dalP  antecedente .  Sono 
Canti  XV  in  versi  sciolti,  ed  anche  qualche  vol- 
ta limati.  Ad  ogni  Canto  è  anteposto  un  breve 
Argomento  in  prosa. 

1862.  —  Lo  stesso.  Napoli,  Lazaro 
Scoriggio,  1637,  in  12.° 

»  Edizione  di  sì  gran  rarità,  che  nella  lunga 
n  nostra  carriera  bibliografica  non  ci  è  avvenuto 
N  d'incontrarne  che  un  solo  esemplare  di  catti- 
»  va  conservazione.  Non  è  ristampa  deir  ante- 
"cedente  (1628),  ed  il  Poema  è  diviso  in  x 
n  Ganti  in  versi  sciolti,  e  qualche  volta  rimali. 
>'  Nel  principio  e  nel  fine  è  simile  \  anzi  anche  i 
"  dae  primi  Canti  e  parte  del  terzo  sono  egua- 
n  li;  ma  in  tutto  il  resto  si  trovano  alcune  non 
M  lìe?i  variazioni  d  {Poggiali). 

i863.  A'i.  —  Amedeide,  Poema. 
Genova,  Gius.  Pavoni,  1620,  in  4-° 

Editioue  bella  e  non  comune.  Poema  diviso 
in  xiai  Canti  in  ottava  rima,  senza  Argomenti, 
e  senz^aUre  illusti^oni. 

1864.  —  Lo  stesso,  con  gli  Argo- 
menti del  Forestiero  Idrontino  ec.  Geno- 
va, Bened.  Guasco,  1 654,  ^"^  '  2-° 

£  il  Poema  in  questa  edizione  più  raccorcia- 
lo» e  diviso  in  soli  x  Canti,  diversi  da  quelli 
deiTcdiz.  antecedente.  Neir Avviso  dello  stam- 
patore lesesi  :  »  Questo  Poema  esce  in  luce 
»  nella  (orma  che  F  Autore  lo  compose  da  pri- 
"ma;  e,  vivendo,  vuolse  che  così  appunto  si 
"  stampasse  ».  Il  Paolucci,  nella  Vita  dataci  del 
Chiabrera,  ricorda  anche  un^  edizione  di  Napo- 


li^ Lazzaro  Scoriggio,  1637,  ^^  ^*^  Dubito  che 
^a  corso  equivoco  con  quella  del  Poema  Firen^ 

ze  sopraccitato,  ed  impresso  appunto  nelPanno 
1637. 

i865.  —  Lo  stesso.  Genova,  Tip. 
de  Fratelli  Pagano,  i836,  in  8.° 

»  Editore  è  yincenzo  Canepa^  illustratore 
i>  del  poema  ed  autore  ^ella  Yita  del  poeta  è 
ìì  il  cav.  don  Gio,  Battista  Spotomo,  Ambi- 
»  due  come  bibliografi  fecero  buon^  opera  e  al 
»  poeta  e  alPItalia,  perchè  T  Amedeide  divisa  in 
u  XXIII  canti  per  cura  del  Pascmi  era  cosa  di- 
»  venuta  assai  rara,  dopo  quella  del  Guasco  in 
n  soli  X,  tal  quale  (notò  il  Guasco  medesimo), 
»  fu  da  prima  composta  dal  Chiabrera,  e  viven- 
»  do  ei  volle  che  così  si  stampasse.  La  presente 
})  edizione  comprende  T  una  e  T  altra  Amedei- 
u  de,  poiché  a  piedi  di  ogni  canto  della  mag- 
»  giore  son  collocale  tutte  le  varietà  che  nel- 
»  la  minore  s*  incontrano;  non  che  gli  argo- 
»  menti  in  ottava  rima  del  Forestiero  Idronti- 
1)  no  posti  alla  minore,  e  quelli  in  prosa,  lavoro 
»  del  Chiahrera  medesimo,  che  si  trovano  nel- 
I)  la  maggiore,  ai  quali  ne  fìirono  altri  sostitui- 
»)  ti,  fatica  dell'  avvocato  <r.  B,  Belloro,  savo- 
»  nese  d  {Romani,  Gazz,  PiemonL,  i836)  (*). 

i866.  G^A.  —  La  Caccia  delle 
Fiere.  Fir.,  Pietro  Cecconcelli,  1622, 
in  4.^ 

Di  questo  grazioso  Poemetto  si  è  fetta  una 
ristampa  per  cura  di  Giulio  Trento,  trivigiano, 
nel  Voi.  Primo  :  Nuova  Raccolta  di  Operette  i- 
taliane  in  prosa  e  in  iferso  inedite  o  rare$  Tre^ 
viso,  1795,  in  8.° 

1867.  A"!.  —  Poemi  Eroici  po- 
stumi. Genova,  Benedetto  Guasco,  i653, 

•  o 

ra  12. 


(*)  »  Le  ilIastnuoDÌ,  collocate  dallo  Spotomo  alla  fine 
di  ogni  Canto  tendono  a  ribattere  e  a  rettificare  il  giu- 
dizio sul  poema  proferito  da  Onorato  d*Ur/e,  gentiluo- 
mo francese  ai  senrif^i  della  regia  casa  di  Savoia.  E  da 
lodarsi  Tintenaione  delP  illustratore,  ma  le  Osserradoni 
del  gentiluomo  francese  del  161 S  non  valerano  la  pena 
di  venir  discusse  sul  serio  da  un  letterato  del  1836.  La 
maggior  parte  di  esse  son  critidie  minute  e  pedantesche; 
sono  scrupoli  da  retore,  esami  di  varie  particobrità,  cen- 
sure di  tropi,  di  parole,  di  frasi,  ec.  »  {Romani,  /.  e). 
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Sodo  qaesli  Poemi  il  Foresto^  diviso  io  tre 
Ganti,  ed  il  Ruggiero  in  dieci  Canti;  e  que- 
sta ultimo  è  corredato  di  brevi  Argomenti  in  pro- 
sa. Giacomo  Maria  Spinola  li  dedica  a  Fran- 
cesco d^  Este,  duca  di  Modena,  e  òsXVAvs^iso  a 
chi  legge  si  raccoglie  che  i>  se  FA  ut  ore  si  tro- 
ìì  vasse  nel  mondo,  più  cose  vi  ritoccherebbe 
»  per  raffinarne  la  6nezza,  particolarmente  in 
»  alcuni  luoghi,  die  forse  paiono  errori  di  pen- 
1)  na  e  inavvertenze  ...  ma  si  sono  copiati  per 
}>  aponto  come  si  sono  trovati  scritti  di  proprio 
1)  pugno  deir  autore  medesimo,  né  si  è  voluto 
I)  che  altri  vi  ponga  mano  d.  Furono  poi  ristam- 
pati dello  stesso  Guascoy  i656)  in  ia.°  (*). 

Si  ommette  di  registrare  non  pix;he  edizio- 
ni di  altri  Poemetti,  che  quando  voglionsi  cir- 
costanziatamente conoscere  basta  ricorrere  alle 
Notizie  raccolte  da  Caterino  Zeno,  ed  inserite 
nel  Giornale  de'  Letterati  <f  Italia;  alla  F^ita 
delV Autore j  scritta  dal  Paolucci;  ed  alla  Serie 
de*  Testi  di  lingua  del  Poggiali. 

Opere  drammatiche. 

1 868.  N.  A.  —  Il  Rapimento  di 
Cefalo,  Dramma  musicale.  Firenze,  Ma- 
rescotti,  i6oo,  in  4«^ 

Lire  4*  TroTifi  anclie  in  Carta  gr. 

Due  edizioni  di  verse  si  hanno  di  questo  mede- 
simo anno,  una  in  caratteri  tondi,  altra  in  cor- 
sivi. La  Favola  è  divisa  in  cinque  brevi  Atti  in 
versi  di  vario  metro.  Fu  ristampata  in  f^enezia^ 
Combiy  i6a5,  in  la.^  Nella  rarissima  edizione 

(*)  È  da  credeni  che  il  card.  Sfona  PallaTÌcino  inten- 
desse parbre  del  Forèsto  e  del  Ruggiero ,  quando  KrÌTeva 
al  march.  Gianluca  D arazzi,  da  Roma^  U  dì  %  Gennaro, 
■654  (^tt.,  edizione  di  Como,  i8a5,  in  i%.nto,  pag.  i). 
!•  Questi  Componimenti,  per  mio  avTÌso,  riusciranno  come 
»  certe  statue  troncate  ed  abbozzate  d*  eccellente  scultore, 
M  che  non  paiono  belle  se  non  a  chi  le  considera  per  im- 
»  pararne  le  regole  di  fare  altre  statue  belle.  La  loro  ec- 
*>  cellenza  consiste  nella  novità  e  varietà  della  figura,  nella 
»  imitazione  del  costume;  peraltro  T  invenzion  è  tenue, 
»  nò  gran  fatto  dilettevole,  o  curiosa,  e  b  frase  riesce  du- 
M  ra  per  cibo  di  tutto  pasto;  onde  parrebbe  più  couface^ 
»  vole  ad  una  pìcciola  canaone,  che  ad  un  epico  luogo. 
**  Tuttavia  in  ciò  conviene  che  si  distìngua  il  letterato 
»  dairidiou,  che  dove  questi  vien  tiralo  unicamente  dalle 
»  perfezioni  più  sensibili,  e  che  più  danno  neir  occhio, 
»  quegli  fra  molti  difetti  palesi  sa  raiBguiare  ed  ammirare 
N  qualche  gran  prt^io  occulto,  e  più  stima  un  diamante 
»  scabro  e  scaglioso,  che  un  rubino  fiammante  legato  in 
»  oro  m. 


intitolata:  Le  nuove  Musiche  di  Giulio  Cac- 
cini^  detto  Romano;  Fir,^  Marescotti,  iGoi, 
in  foglio^  a  carte  19  sta  T  altimo  Coro  del  Ra- 
pimento di  Ce&lo,  messo  in  musica  dal  Caccini 
suddetto. 

1869.  ^'^-  —  Gelopea,  Favola 
boschereccia.  Moodovì,  de'  Rossi»  1604, 
in  4.** 

Anche  questa  Favola  è  in  cinque  Atti  in  ver- 
si, ed  ebbe  varie  ristampe, 

1870.  P'i.  —  Meganira,  Fatob 
boschereccia.  Fir.,  Caneo,  1608,  in  4*^ 

Sta  in  un  Libro  intitolato:  Alcune  Poesie 
boschereccie  ec.^  e  fu  ristampata  anche  in  Fé- 
nezia,  Combi^  161 5,  in  12.%  eoo  altre  Poesie 
del  Glùabrera. 

1871.  p-/.  — Alcippo,  Favola  bo- 
schereccia. Genova,  Gius.  Pavoni,  1614, 
in  8.*^ 

Edizione  originale.  E  divisa  in  cinque  Alti  in 
versi,  con  dedicatoria  in  canzone  a  Pier  Giuseji- 
pe  Giustiniano.  \^  ha  una  ristampa  di  F'eneùa. 
Ciotti^  161 5,  m  la." 

1873.  p-/.  —  Angelica  in  Ebada, 
Tragedia.  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  161 5, 
in  8.^ 

Trovasi  regbtrata  nel  Catalogo  di  G»iaiedie 
Italiane  del  bali  Farsetti  (p.  35),  dove  si  cailki 
la  molta  sua  rarità  e  ^1  merito  dei  compooimea* 
to  gentile.  Yi  serve  a  dedicatoiìa  una  Ganzooe 
del  poeta  a  Francesco  Marino.  Fu  ristampata 
nel  Teatro  antico  Italiano;  Lis^omo^  i^SO.etl 
in  Milano^  1808. 

1873.  p-/.  —  L'  Erminia,  Trage- 
dia. Genova,  Pavoni,  1622,  in  13.*^ 

Come  una  delle  migliori  Tragedie  che  siensi 
scritte  nel  secolo  XVII,  è  registi^ata  dal  Foola- 
nini  nella  Biblioteca  delV  Eloquenui  Italiana. 

1874.  P-/.  —  L'Ippodawia,  Tra- 
gedia. Genova,  Caffarelli,  1 794?  *"  4" 

Vi  sono  eiempl.  in  Carta  distinta. 
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Su  od  Libro  intitolato  :  Alcune  Poesie  non 
me  prima  ^ora  pubblicaie  ec.;  edizioue  che 
à  dee  alle  cure  di  don  Celestino  Massucco^  e 
die  oootìene  eziandio  alcuni  Elogii  di  uomini 
iliastrì,  dal  Clùabrera  scrìtti  laconicamente. 

iSyS.  /»-/.  —  Tavolette  da  rap- 
presentarsi caDtaodo.  Firenze,  Zanobi  Pi- 
{iK)ni,  i6i5,  in  8.^ 

In  questo  librìcduolo  di  sole  fece.  45  nume- 
rale, ed  una  carta  bianca  al  fine,  si  trovano  O- 
ntìfl,  Pol^emo  geloso^  e  il  Pianto  di  Orfeo, 

1876.  — Alcuni  Scherzi.  In  Mon- 
dovì,  Henrietto  de'  Rossi,  160  3,  in  4-^ 

È  citata  quest^  edizione  dal  Cinellì  nella  sua 
Biblioteca  volante. 

OPERE   IN  PROSA. 


1877.  G'ji.  - 
NI,  E  LSTTEAE. 


Discorsi,  Orazio- 


Sqoo  per  lo  più  scritture  di  breve  mole,  di 
Tecchia  e  di  recente  pubblicazione.  Segue  la  no- 
ta di  quelle  Tenute  a  stampa,  ed  a  me  note: 

—  Discorso  sopra  U  Sonetto  del  Petrarca: 
Se  lamentare  augelli  o  Terdì  fronde;  Alessan^ 
ària,  Gio,  Scoto,  i6a6,  in  4.°  È  scritto  in  dia- 
logo, ed  ha  al  fine  Iscrizioni  latine  in  lode  di 
Ferdinando  e  Cosimo  de' Medici,  e  di  papa  Ur- 
bano TIBL 

—  Orazioub  nelV  incoronazione  del  doge 
Andrea  Spinola  ;  Genowi,  per  Paifoni,  1 63o, 
in  ^* Orazione  assai  stimata. 

—  Delijk  Lodi  di  S.  Apollonia,  Ragiona- 
menti; GenoifOj  Paswni,  i65o,  in  4*° 

—  DiscoRsi^/ì  neW  Accademia  degU  Ad- 
àomtentati;  Genova,  Antonio  Giorgio  Fran- 
rhello,  1670,  in  4-*  Si  ristamparono  nelPediz. 
deQe  Opere  del  Qiiabrera,  fiitta^in  Venezia. 

—  Lbttsbx  date  in  luce  da  Giacomo  Fi- 
lippo Porrata;  Bologna,  Dalla  Volpe,  1762, 
in  ^?  TroTan«  anche  in  Carta  grande.  Si  rì- 
^noparono  Colla  giunta  di  altre  inedite,  e  due 
Opùscoli^  Genova,  L,  Pellas,  1829,  in  8.° 
Gli  Opuscoli  sono:  Cartello  per  un  Tomeo  in 
Mantova,  e  Dialogo  sul  verso  eroico,  già  pub- 
l>)bu>  nel  Poligrafo  di  Milano  (  iV:°  XXFII, 
Anno  1811  ).  Oltre  a  queste  Lettere  altre  si 


pubblicarono  come  segue  :  Lettere  di  Gabriel- 
lo Chiahrera  a  Bernardo  Castello;  Genova, 
Ponthenier  ejigli,  i838,  in  8.°  Prima  edizione. 

—  Alcune  Prose  inedite;  Genova,  Paga- 
no, 1826,  in  8.*  La  Vita  di  Giangiacomo  de' 
Medici,  marchese  di  Marignano;  un  Discor- 
so delle  Lodi  di  Alessandro  Farnese;  tre 
Dialoghi  sulla  tessitura  delle  Canzoni,  ed  al- 
tre Prose  ^no  contenute  in  questo  pregevolb- 
simo  volumetto,  pubblicato  per  cura  di  Fincen- 
co  Canepa, 

—  Dialoghi  dbll^  Arte  Poetica,  ed  altre 
Prose.  Fen,,  Tipografia  di  Alvisopoli,  i83o, 
in  1 6.°  Furono  per  mia  cura  raccolte  in  que- 
sto volume  alcune  tra  le  migliori  prose  lasciate 
dal  Chiabrera  e  tolte  da  varie  edizioni.  Del  solo 
Discorso  sovra  un  Sonetto  del  Petrarca,  che 
v^è  compreso,  ho  tirati  due  esemplari  ni  per- 
gamena, ed  uno  in  carta  turchina  di  Francia 
per  fare  cosa  grata  al  cav.  Domenico  dott.  Ros- 
setti di  Trieste  di  tutto  ciò  che  concerne  il  Pe- 
trarca fervido  raccoglitore.  Di  un  Dialogo  di 
Gabr.  Chiabrera  intomo  al  verso  eroico;  Na- 
poli, Tip,  Giordano,  1 83 1,  in  8.°,  pubblicato 
per  le  cure  di  Urbano  Lampredi,  è  fiitto  ricor- 
do neir  Antologia  di  Firenze,  Mano,  i832, 
p.  i58. 

1878,  c-o.  CIACCHI,  Giuseppe, 
Regole  Generali  d'Abaco,  con  le  sue 
Dichiarazioni  ec.  Fin,  Vangelisti  e  Man- 
ni,  1675,  in  8.° 

In  principio,  frontispizio,  dedicatoria,  let- 
tera al  Lettore,  tavola  delle  regole  generali 
ec,  e  Tavola  moUiplicea  e  spartizionaria,  con 
la  sua  dichiarazione.  In  tutto  carte  9.  In  Jine: 
Errata. 

»  Sebbene  il  libro,  che  io  qui  registro,  non 
»  sia  forse  da  tenersi  nel  &tto  della  lingua  in 
Il  grandissimo  conto,  ad  ogni  modo  esso  non  è 
1»  uè  men  da  spregiarsi,  essendo  opera  di  scrit- 
>i  tor  fiorentino.  Io  ci  ho  trovati  qua  e  là  tcr- 
II  mini  e  locuzioni  da  non  trascui^arsi  in  così 
»  fatta  materia  »  (  Colombo),  Il  Poggiali  p<»r 
r  Aritmetica  regbtrò  T opera  seguente:  Pratica 
d'Aritmetica  di  Francesco  Galigai  rivista  e 
ristampata  con  diligentia;  Firenze,  Bernar- 
do Giunti,  1548,  in  4."*  Abbiamo,  di  questa,  e- 
dizioni  di  più  vecchia  data,  ed  io  mede»mo  ne 
posseggo  una  del  Sec.  XY,  con  la  data  dì  Fir., 
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Morgianie  Gio.  da  Magan%a^  1491 9  in  4*° 
piccolo. 

eieCEIDE  (  la  )  Legittima.  F. 
Lazarelli,  Nuid.  1956. 

1879.  oj.  eieOGNmi,  Iacopo, 
Stanze. 

Alcune  bellissime  Stanze  rosticali  stanno  a 
Carte  85  del  Baldwini^  Lamento  di  Cecco  da 
f^arlungo^  Fir.^  '755,  in  4.* 

1 880.  CINELLI  eALVOLI,  G/o- 
ifannij  Biblioteca  volante,  continuata  dal 
dott.  Dionigi  Andrea  Sancassani,  Venezia, 
Albrìzzi,  1734,  voi.  4  io  4*^  Edizione 
Seconda,  con  Ritratto  (^). 

Si  trovano  in  questa  Biblioteca  curiose  prose 
del  Ginelli,  dettate^  scrive  Fautore,  nella  steS" 
sajbrma  chefonùliarmente  ed  estemporcmea- 
mente yoifelloy  sempre  alienissimo  da  gualun^ 
que  affeita%ione  e  diligente  cura  di  ritrovare 
Sfocatoli  pretti,  che  da  molti  sono  pedanteschi 
giudicati  (  Se,  Xf^III,  cor*  lxijì  ).  Rimasero 
inedite  non  poche  curiose  scritture  di  quest^ au- 
tore atrabilare.  Fra  le  pubblicate  ricorderò  le 
seguenti  : 

Testamento  del  Card,  Bona.  Lo  pubblicò 
il  Cinelli  la  prima  volta  in  latino,  in  Firenze, 


{*)  Le  origiiu|1i  ediiioni,  dime  io  a3  Scansie  tutte  ìm* 
prcfse  in  8.T0,  oggidì  assai  rare,  sono  le  seguenti,  esisteilti 
Dfi\U  Marpiana  : 

Scanicia  i.  Firerue,  Gio.  ArU.  Bonardi,  1677  -  %.  Ivi, 
Bonardo,  1677  -  3.  NapoU,  Seitvadore  CasitUdi,  i685  • 
4*  tfapoU,  Senta  nome  di  Stampaiore,  i68a  -  5.  Parma, 
Giuseppe  daU*0^io,  ib86  -  6.  Boma,  Frane,  de* Launi, 
1689  -  7.  Parma,  Ippolito  e  Frane.  M.  Rosali,  1692  - 
8  Parma,  Rosati,  iGga  -  9.  Fenexia,  Andrea  PoMi, 
1700  -  IO.  Fen.,  Girol,  Albrizxi,  1705  -  11.  Modena, 
Bartohm,  SoSani,  1695  •  la.  Botna^  Frane.  de'Laxari, 
1697  -  i3.  Boma,de*Lazari,  1697  -  14.  Fenezia»  Qirot. 
Albrizxi,  1 701  -  1 5.  Padova,  Frambotti,  1 7o3)  e  ivi.  Con- 
tati,  1722  -  16.  Fen,,  Girol.  Albrizzi,i'jo6  -  17.  Mode- 
na, Bartol.  SoUani,  1715-18.  Ferrara,  Benusrdo  Bar- 
hieri,  1716.  —  Furono  poi  continuate  per  cura  del  dott. 
Sancassani,  e  del  p.  Mariano  Buete;  e  del  primo  sono  le 
Scansie:  19.  Padova,  Gio.  Boti,  Conzatti,  1717-ao.  Fa- 
dova.  Contatti,  1718.  Del  secondo,  21.  Rovereto,  Ber- 
no,  1733  -  aa.  Rovereto,  Bemo,  1736  -  a3.  Roma,  Ko- 
marck,  1739. 


1675,  in  a4.°;  e  poi  con  sua  versione  italiaoa  si 
ristampò  in  Bologna,  Barbieri,  1676;  e  al- 
trove. 

Discolpa  di  Gio,  Cinelli  ec.  Cracovia,  Gio. 
Dal  Martello,  i685,  in  foglio.  Scrìttara  spar- 
sa di  sali  e  di  fiele,  e  che  s^  impresse  non  a  Cra- 
covia,  ma  a  f^enezia,  dove  F  Autore  erasi  rifug- 
gito. 

1881.  i^.  ^.  CINONIO  {MarcJfh 
ionio  Mambelli  ),  Osservazioni  della 
Lingua  Italiana.  Parte  I  de'  Verbi  ;  Forlì 
Selva,  i685.  Parte  II  delle  Particelle; 
Ferrara,  Gironi,  1644»  ^^  *2.*^ 

Lire  8  a  IO. 

La  Parte  I  è  di  facciate  7 1 8,  T  uiiima  del-  | 
le  quali  bianca,  ed  il  Trattalo  de'  Ferhì  ka 
un'aggiunta  di  Osserva%ioni  di  Alessandro 
Baldraccani.  La  Parte  II  ha  carte  6  ùi  prin- 
cipio; seguono  ficc,  812  numerate,  due  cor. 
aljine  con  Errala,  ed  un  Sonetto  di  Gìoiiaoo 
Bezzi  in  lode  delV  Autore, 


Prima  edizione,  di  cui  si  servirono  gli  Acca- 
demici nella  terza  stampa  del  Vocabolario,  dm 
nella  quarta  la  esclusero.  In  un  esemplare  da 
me  esaminato  stava  scritto  in  fronte  alla  Parte 
seconda  quanto  segue:  »  Fu  solamente  motaU) 
»  il  frontispizio  e  la  dedicatoria  di  questa  secuo- 
i>  da  Parte,  e  parve  che  se  ne  fiaicesse  aoa  se- 
»  conda  edizione  in  Ferrara,  per  Alfonso  e 
n  Qiambatista  Maressi,  1657,  in  \^*]^sa, 
)>  ottone  il  dovuto  riscontro,  ella  non  è  che  b 
1)  stessa  con  quella  del  i644*  H  Maressi  la  d(^ 
1)  dica  al  sig.  Orazio  Giochi.  »  Questa  secooda 
Parte  si  divulgò  anche  colla  Cilsa  data  1609  (*)• 
Ebbe  buon  credito  una  ristampa  colle  aggiunte 


(*)  Scrìve  il  HbfsucheUi  «H'  Articolo  BartoH  (Da^- 
le):  n  Ifon  ti  vuol  tacere,  come  il  p.  Bartoli  fu  comptfBo 
»  del  p.  HambeUi,  celebre  Autore  delle  Ostervaziom  deBa 
m  lingua  volgare  lotto  il  nome  del  Cinonio,  la  cui  pabUi' 
»  casione,  seguita  dopo  la  morte  del  suo  Autore,  fo  ^''^ 
»  per  opera  del  p.  Bartoli  ;  sopra  di  che  corsero  disctiv 
m  sìodì  «  disgusti  fri  esso  p.  Bartoli»  e  il  celebre  Carlo  Ib« 
»  ti,  il  quale  ultimo  area  già  preso  il  carico  dcir  edioDae 
1»  della  prima  parte  di  dette  Osstrvaùcuù,  che  s^eia  prio* 
M  cipiata  in  Firenze,  e  non  volle  prosegairb  per  le  accuse 
»  contro  di  lui  sparse  dal  p.  Bartoli,  quasi  che  esso  Dat< 
*>  avesse  aruio  pensiero  di  mbar  i*  Opera  del  (Storno  e 
»  pubblicarla  per  sua  «. 
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<kl  Baldraooani  soddelto,  e  di  Girolamo  Ba- 
mffaUi,  mHo  il  nome  dell'  Accadenùco  liUre- 
fiio.  tM»  in  f^erona,  Berna,  1 733,  ivi.  3  in 
{.*  piccolo. 

i88a.  —  Le  stesse,  illustrate  ed  ac- 
cnscìule  dal  cav.  Luigi  Lamberti.  Milano, 
Tip.  de' Classici ,   1809-1813,  voi.  4 


CoD  mollo  slndio  Luigi  Ltanberti  arricchì 
qmt'operailr  gran  numero  di  giuntee  di  osser- 
niioDÌ;ina  la  sdb  morte,  seguita  Tanoo  tSi4. 
rnw  il  bvoro,  avendo  ^li  «ultanlo  illustrato 
il  Tmltato  delie  ParticeUe,  di  cui  il  Tolome 
mudo  ì  più  accuratamente  trattato  del  pri- 


i883.  —  Le  stesse.  Venezia,  Luigi 
Pltt,  i835,  in  8." 

L'Editore  sa  coaùaò  e^  pare  a  dare  la  sola 
forte  delle  Partteelle,  ma  ricorretta  e  raggiu- 
Hati  ipetialmente  negli  esempi.  Attese  in  oltre 
id  esplicare  Tortografìa  e  a  rassettare  la  pun- 
iqgiatura  in  toodo,  dte  riescano  più  evidenti  i 
roslraitl 

Catonio  è  itome  Accademico  di  greca  derì- 
votoM,  e  suona  Vlile  a  lutti}  e  lo  è  in  fatti 
'piesl'  opera,  nella  quale  V  autore  con  aceura- 
loia  e  con  diligeiua  spiana  le  maggiori  diSi- 
toltà  grammaticali. 

1884.  c-o.  CINUZZI,  Imperiale, 
Dtlta  vera  militar  Disciptina  antica  e  mo- 
itm,  Libri  DI.  Sìoia,  Marchetti,  1604, 
b  4°  CoD  ritratto. 

Ognuno  dei  tre  Libri  ha  il  tuo  pariieolar 
JttttlìtpviM,  il  primo  de' quali  é  istoriato  e  in~ 
loflialo  in  rame,  e  eomiaeSa  con  nuova  segna- 
lo e  ttameraiione  di  pagine, 

L'Aalore,  ch'era  Senese  e  Accademico  lu- 
Inmato,  dedica  qnest' edizione  a  Cosimo  de'Me- 
<bi,  priocipe  di  Toscana,  con  lettera  di  Siena. 
I'  ìiaggio  1604.  Si  ristampò  poi  col  seguente 
laoTO  titolo:  Della  Disciplina  militare  antica 
*  "wdema.  Di  nuovo  ampliata  di  molle  ùt- 


vettuoni  militari}  e  del  vero 
care  con  parole  qual  si  vogU 
na,  Bonetti,  1630,  in  4-°Ì  edi 
ta  della  prima  a  motivo  de'mi| 
dall' ÀDtore.  »  Questo  d^nb 
11  te  varie  voci  e  maniere  di  ot 
11  prielà,  che  sembrano  o^ 
»  disusare,  e  che  meriterebbe! 
Il  Tali  sono  :  postergare  per 
>i  cale  j  coauiciao  per  eireonvi 
»  per  sorpreia  notturna  fott 
u  al  nemico}  osservarsi  per  ì 
Il  tre.  Può  inoltre  somministrar 
Il  dell'arte  militare  11  [Poggia 

i885.j'-/.CIONAC< 
Il  Sui^to  e  '1  Saggio  de 
Fir.,  appresso  l'Autore,  i 

Originale  edizione,  dal!*  Ai 
Aguolo  Doni,  con  leU«3  Sem 
d'aver  reso  pubblico  questo  ; 
meato  di  Agostbo  Coltellini 
contemporaneo,  e  d'averb  lat 
cii  di  Francesco  RedL 

Del  Giooacci  meritano  d'es 
che  le  Operette  acuenti,  pn' 
nome:  —  La  Viti  di  Uden 
detto  Fioretti),  scritta  da  S.  j 
feri  Scaccianoce,  anagramma  1 
nacd),  fedi  Fiorsttì,  Benec 
della  insigne  Madonna  di  P 
reme,  Santi  Franchi,  16S1, 
racchiude  una  mano  dì  versi  e 
antichi  manoscritti. 

1886.  ^./.  CITTA 
Le  Ohigim  della  volgat 
la.  Siena,  Salvcstro  March 
(1604),  in  8." 

Facciate  1S8  numerate,  e 
Avviso  ed  Errala. 

Questa  prima  edizione  k  da 
ta  a  Fabio  Sei^rdi,  con  tetter 
U  160^,  e  venne  poi  ristampi 
cole  Gori,  t6a8,  in  8.°,  per 
tea  Cittadini  che  la  dedicò  a  Mi 
canonico  d'Eislel  ec.,  con  let 
3o  Mano,  1G38.  Avea  il 
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innanzi,  pabblicato  Tre  Ora%ioni  ;Siena^Sahe' 
sira  Marchetti,  i6o5,  in  8.^,  nella  prima  delle 
quali  si  tratta  deUa  dignità  del  linguaggio  uma- 
no^ nella  seconda  della  preminenza  della  lingua 
toscana  fra  le  altre  viventi^  e  nella  terza  delle 
laudi  della  toscana  avella. 

1887.  P"!.  —  Partenodoxa,  ovve* 
ro  Esposizion  della  Canzone  del  Petrarca 
alla  Vergine  Madre  di  Dio.  Siena,  Mar- 
chetti, 1604  (ma  al  fine  1607),  in  4-^ 

Lire  3  a  4*  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

La  stampa  di  questa  pia  e  dotta  Esposiùo- 
ne  è  veramente  fatta  fanno  1607,  ^^^  dedica- 
zione deir Autore  a  Cristiana  Ghisa  de*  Me- 
dici, in  data  di  Siena^  8  di  Settembre  1600. 
»  Si  vede  essere  stato  Vanno  posteriormente 
»  ritoccato  suljrontispuào  inciso  in  rame^  ed 
ìi  è  credibile  che  nel  i6o4  si  sarà  soltanto  e- 
»  seguito  l'intaglio  del Jrontispizio  suddetto  m 
(Poggiali).  Notisi  però,  che  Apostolo  Zeno  as- 
serì di  possedere  un  esemplare,  nel  cui  fron- 
tispizio sta  Vanno  1600,  e  neljine  Vanno 

1607  0. 

1 888.  p-/.  —  Opere,  con  varie  al- 
tre non  pia  stampate,  raccolte  da  Girola- 
mo Gigli.  Roma,  Ant.  de'  Rossi,  1 7  2 1 , 
in  8.^  Con  ritratto. 

Girolamo  Gigli  dedicò  questa  rìputs^  edi- 
zione al  c^d.  Bernardini  Scotti,  con  lettera  Sen- 
MI  data,  e  v'*  ha  anche  premesse  le  notizie  del- 
PAutore.  O>ntieoe  soltanto  le  Opere  grammati- 
cali del  Cittadini,  ed  è  frequentemente  citata  nel 
Dizionario  Enciclopedico  delPÀlberti.  Lo  stesso 
Gigli  (^Vocabolario  Cateriniano,  pag»  celi), 
prendendo  in  esame  le  opinioni  di  alcuni  scrit- 
tori senesi,  e  lo  stile  loro,  scrìve  :  Che  il  Bulga- 


(*)  Lo  Strano  (  Catalogo  della  Blblìoteea  Fentimillia- 
na;  Catania,  i83o,  injbglio,  a  cor,  117),  dopo  avere  ri- 
portate le  parole  dello  Zeno,  aggiugne:  »  Nel  nostro  eiem- 
M  piare  la  data  del  frontispizio  è  bi.DC.iiii.  In  fine  sta  im- 
»  presso  MDCyiT.  La  data  della  dedica  è  degli  8  Settemhre, 
»  ma  in  cifra  arabica,  non  in  romana  Tiii,  come  par  che 
1»  espressamente  T  abbia  così  Toluto  notare  lo  Zeno  come 
»  particolarità  distintÌTa,ed  è  la  dau  dell'anno  mdc  in  cifre 
»  romane,  e  non  arabiche  1600,  come  le  segna  quel  dot- 
»  tisaimo  bibliografo.  Se  aò  importi  diTersità  di  edixione, 
a  io  non  mei  aapcei  dire  m. 


rini  nelle  sue  tanto  erudite  censure  sopra  ìa 
Commedia  di  Dante  abbaiò  al  fiorttdino  dia- 
letto; ma  Celso  Cittadini  più  saviamenie  di 
tutu  (  cioè  del  Bargagli,  del  Politi,  ec  )  àbbaiù  t 
contro  il  buon  parlar  nostro,  e  contro  quel  di 
Firenze,  secondo  che  il  buonissimo  naso  fa- 
ceagli  sentire. 

1889.  G-A.  COFERATI,  Mafieo, 
Il  Cantore  addottrinato,  o  Regole  del 
Canto  Corale.  Fir.,  1682,  in  8.*" 

Prima  edizione,  cui  è  premesso  un  Discorso 
di  Francesco  Cionacci  intorno  alP  origbe  e 
progressi  del  Canto  ecclestastÌGO.  Si  rìstampò  in 
Bologna,  168  5,  in  8.*^^  ed  una  terza  impres- 
sione accresciuta  si  fece  in  JFVr^  170^9  ùi  8.* 
Registro  quest^  opera,  scrìtia  da  Autore  fiorai 
tino,  senza  però  che  mi  sia  riuscito  di  feroe  e- 
same,  e  riportandomi  alla  notizia  datane  nel  Di- 
zionario di  Bibliografia  musiccde  del  dotlor 
Lichtenthal 

1890.  p-/.  COLOMBE  (delle),  Zo- 
doificoj  Discorso  Apologetico  dita  k 
cose  che  stanno  su  l' acqua  ec.  Fir.,  Pi- 
gnoni, 1 6 1 2,  in  4-^ 

Oltre  a  questo  Discorso,  che  venne  anche 
ristampato  nelle  Opere  del  Galilei,  registrò  il 
Poggiali  i  due  seguenti  :  i  .**  Discorso  511  la  nuo- 
va Stella  apparita  V Ottobre  1604  ce.;  Firen- 
ze, Giunti,  1606,  in  4*°9~  3-^  Risposte  |nac0iv/i 
e  curiose  alle  Considerazioni  di  certa  Masche- 
ra saccente  nominata  A  Umberto  Mauri  ec  ] 
Firenze,  Cuneo  e  Grossi  Camp.,  1608,  in  k- 

1891.  p./.  COLTELLINI,  Ago- 
stino j  Lezione  o  vero  Cicalata,  sùit'd 
nome  di  Ostilio  Contalgeni  ec.  FircDzr, 
Massi,  i65i,  in  12.^ 

Grazioso  componimento  intomo  al  Sonetto 
di  Francesco  Berni:  Chiome  d^  eurgtnto  Jine^ 
irte,  et  attorte.  £  dedicato  dalP  Autore  a  Desi- 
derio Montemagni,  con  lettera  di  Fireme,  de'S 
d'Agosto  i65i. 

Un  librìccioolo  di  Rime  varie  s'^impitsse  ia 
Firenze,  1673,  in  la.*;  ed  altro,  che  vuoisi  qui 
ricordare,  è  :  Testjlmerto  di  S.  Gregorio  fia- 
wmzeno,  volgarizsMto  da  AgosUno  Colteìllni 
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Aceadendoo  Apatista  ;  Fir»j  Giovanni  Gu" 
gHantinij  1677,  in  la.^,  dove,  dopo  il  Testa-- 
mento,  seguono  Note  che  spiegano  alcune  voci 
italiane  dal  volgariztatore  adoperate  (*). 

1893.  G'jé.  CORESIO,  Giorgio j 
Operetta  intorno  al  galleggiare  de'  Corpi 
solidi.  Fir.,  Sermartelli  e  Fratelli,  1612, 

in  4.^ 

Fa  il  Goresio  Lettore  di  lingua  greca  nello 
Studio  di  Pisa;  e  questa  sua  Operetta  si  ristam- 
pi) io  Pisa,  Fontani^  16149  in  4*^  Abbiamo 
anche  nna  sua  Orazione  in  lode  di  d,  France- 
sco Medicin  da  hd  recitata  in  lingua  greca,  di 
poi  tradotta  nella  italiana  ;  Pisa ,  Fontani , 
161^,  ui  4-^  Sono  queste  Opericciuole  registra- 
te dal  CinelU  nella  BiblioUca  Fatante. 

1893.0^.  CORRADI,  &7wo,DcI 
modo  di  correttamente  scrivere  ec.  Roma, 
Andrea  Fri,  1646,  in  8.^ 

TroTo  quest^  Operetta  registrata  dal  Conti- 
Doatore  della  Bibliot  Folante  di  Già.  Cinelli, 
nella  Scanùa  XXI II,  come  segue  :  m  Del  modo 
•>  di  correttamente  scrivere  (che  chiamano  Or- 
ti iogrqfia)  nella  lingua  volgare.  Compendio 
»  pà  del  Salici,  ora  riestratto  ed  in  miglior 
informa  ridotto,  accresciuto  e  ricorretto  daSil- 
»  vio  Corradi  Mcnsanpólitano,  nel  quale,  tolta 
»  wi  ogni  superfluità,  si  differen%iano  le  voci 
"  jm  necessarie  per  la  prosa,  da  quelle  del  ver- 
»  «>,  equaU  proprie  d^amendue  siano  chiara- 
^  mente  si  dimostra }  con  un  Memoriale  di 
n  puntar  gli  scritti  del  Lombardelli.  Era  il 

0  Fa  9  ColtelIÌBi  Aecademico  della  Cnitca,  e  quattro 
^  Gooiolo  deir  Accademia  Fiorestina.  la  casa  sua  si 
'HvuTa  rAccademia  degli  Apatisti  da  lui  foodau,  e  che 
*<ppe  Cv  dorare  per  5o  aniiL  II  Cinelli,  che  noo  gli  era 
«Mo,  fcràse  odia  Bih6oltea  Folante,  che  il  ColieUini 

■  conpose  in  fka  molte  operette,  anzi  leggenducole  al  pa- 
*  rer  di  molti,  perocché  ogni  bellena  ha  i  suoi  nei,  ogni 

■  Eibiwica  i  iQoi  peli,  ogni  componimento  la  sua  critica, 
»  della  (jnale  non  fa  esente  la  giunta  eh*  e'  fece  a*  Cantici 
>  di  Fideooo  sotto  nome  d*  Ostilio  Contalgeni  ,*  come 
'  «ivirakro  Opuscolo  intitobto  V  Ahatohia  »  (in  ter- 
^  '"M  );  FireuMt,  1661  ec.  Anche  il  Biscioni  (  Ifote  ai 
*«*•«■«*,  edSa.  1781,  T.  /j  e.  %^o)  lo  ricorda  come 
■*"•<>  <fotto  ed  amatore  de' letterati;  e  delle  sue  Operic- 
ele hi  dato  un  Catalogo  Gregorio  Leti  nella  Italia  Re- 
S"^^  {Patema,  1676,  volume  4  in  i%.mo.  Parie  Tarza, 


I)  G>rradi  da  Monsanpolo  di  Ascoli,  e  fé  vede- 
»  re  che  anche  nei  tempi  più  corrotti  della  dolce 
»  italiana  favella  si  ritrovava  gente  che  voleva 
»  sovvenire  alP  impuro  modo  dì  scrìvere  i  Ro- 
»  manzi  che  avevano  allora  tanta  voga.  Y*h  una 
>i  tavola  delle  citazioni  degli  scrittori  di  nostra 
»  lingua  de^migliorì  tempi  d.  L^  Operetta  del  Sa- 
lici, qui  sopra  dal  Corradi  ricordata,  ha  il  fronti- 
spizio seguente:  Compendio e/ì  utilissime  Osser^ 
vauoni  nella  lingua  volgare,  di  Gio.  Andrea 
Salici;  Feneùa,  pel  Salicato,  1607,  in  %,^ 

1 894.  'n.  a.  CORSINI,  Bartolom- 
meoj  II  Torracchìonk  desolato  di  Meo 
Crisoni  (anagramma  di  Corsini)  ec.  Lon- 
dra {Parigi j  Prault)j  1768,  voi.  2  in 


12. 


Con  Ritratto. 


In  Fr.  Brunel  lire  7  a  9. 

Dobbiamo  questa  elegante  ediz.  a  G.  Conti, 
che  vi  aggiunse  sue  spiegazioni,  e  la  versione 
di  Auacreonte,  latta  dal  Corsini. 

1 895.  —  Lo  stesso.  Leida  {Firenze), 
1791,  voi.  2  in  12.® 

Lire  5  a  6. 

In  fine  del  Folume  secondo  si  legge:  Tro- 
vasi in  Firenze  presso  Gio.  Betti  Libraio  da  S. 
Trinità. 

Si  dice  riscontrata  questa  ristampa  sopra  ot- 
timi manoscritti;  ma,  per  opinione  del  can. 
ÌHorenì (Bibliogr.  Tose.,  p,  Soo),  discorda  dal- 
l'originale  esistente  nella  Libreria  Guadagni. 

DATI,  Carlo  Roberto j  Operette  va-i 
rie. 

Un  beir  Elogio  di  quest^  illustre  uomo  scris- 
se l' abate  Francesco  Fontani  (Fir.,  Cambia^ 
si,  1 794,  in  4.*^.  Oltre  le  File  de'  Pittori  Gre- 
ci, citate  dalla  Crusca,  e  registrate  al  N.  4^^ 
e  segu.,  è  qui  opportuno  che  di  tutto  ciò  che 
di  lui  è  venuto  a  stampa  si  &ccia  menzione. 

1896.  A"!.  — Discorso  dell'obbli- 
go di  ben  parbre  la  propria  lingua.  Fin, 
Francesco  Onofrio,  1667,  in  12.® 

Si  ristampò  più  volte  unitamente  ad  altre 
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Operette  graminaticali.  £  stato  dalP Autore  scrìt- 
to io  età  giovanile. 

1897.  p-/.  —  La  Pace,  Selva  epi- 
talamica. Firenze,  alla  Stella,  1660,  in 

Bella  edizione  con  langa  lettera  deir  Autore 
al  card.  MazarioL  Venne  anche  ristampata  que- 
sta Selva  nella  splendida  raccolta  :  Elogia  Julii 
Mazarini  Cardinalis;  Parisiisy  Ant  F^itré^ 
1 666,  inJògUoj  e  ne  fu  editore  il  celebre  Egi- 
dio Menagio, 

1 898.  c-o.  —  Lettera  a'  Filaleli 
di  Timauro  Ànziate,  della  vera  storia  della 
Cicloide,  ec.  Firenze,  alla  Stella,  i663, 
in  4.^ 

È  senza Jrontispizioy  in  face,  27  numerate j 
e  una  bianca  alfine. 

Raro  Opuscolo,  in  cui  sono  brani  di  Lettere 
del  Galilei^  alcune  latine  del  Torricelli,  con 
le  Risposte  de^  Matematici  francesi  Roberval  e 
Mar  Senne;  ed  al  fine  una  Lettera  italiana  dal 
Torrìcelli  scrìtta  a  Michelangelo  Ricci  a  Roma 
intorno  a  nuove  sperìenze  &tte  delP  argento 
vivo. 

1899.  —  Orazione  in  lode  del 
Coramend.  Cassiano  D9I  Pozzo.  Firenze, 
alla  Stella,  1664,  in  \.''  Con  Ritratto. 

Si  ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

1900.  p-7.  —  DiRCE  ed  Irene,  ge- 
melle della  Dea  Temide,  Selva.  Fir.,  alla 
Stella,  1668,  in  4.^ 

È  questa  Selva  consacrata  dal  Dati  al  Ministro 
Golbert,  in  occasione  di  nuova  concordia  delle 
Corone  dì  Francia  e  di  Spagna. 

1 90 1 .  —  Orazione  in  lode  di  Lui- 
gi XIY,  re  di  Francia.  Fir.,  alla  Stella, 
1669,  in  4-° 

Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine,  dove 
sono  due  altre  Orazioni  del  Datiy  una  in  lode 
di  S.  Benedetto,  ed  una  in  lode  di  Nìooolò  Ar- 
righettL 


1902.  c-^.  —  Fràroienti  del  Ca- 
pitolare di  Lotario  Imp.  Fir.,  alla  Stella, 
1675,  in  12.** 

Opuscolo  preceduto  da  una  lettera  del  Disti 
a  mons.  Bigot,  in  cui  sono  regole  rìsgnardanli 
la  diplomazia. 

1903.  G'A.  —  Il  Cedrararcio, 
Veglia.  Fir.,  i8i3,  in8.° 

Si  pubblicò  per  la  prima  volta  da  Francesco 
GroLzini, 

1 904.  c-y/.  —  Due  Veglie  inedite. 
Firenze,  1 8 1 4?  in  8.° 

Anche  di  queste  fu  editore  Francesco  Grob- 
zini,  E  le  une  e  le  altre  furono  inserite  nel  To- 
lume  XIX  Collezione  d'Opuscoli  ec^  e  v'han- 
no esemplari  impressi  a  parte.  11  Grazzini  haivi 
dato  anche  P  Indice  di  tutto  ciò  che  tuttavia  co- 
noscesi  ms.  di  Veglie  del  Dati. 

1905.  —  Lettere.  Firenze,  M»- 
gheri,  18^5,  in  8.^ 

Si  pubblicarono  dal  can.  Domenico  Mortni. 
Sono  indirizzate  ad  Ottavio  Falconieri,  a  Vale- 
rio Chimentelli,  ad  Ant.  Httagliabecfai,  e  ad  altri 
Alcune,  scritte  al  card.  Gio.  Delfino,  contengono 
pregevoli  osservazioni  di  lingua.  Sta  al  fine  una 
Cicalata  del  Dati  in  lode  del  Canto  alla  Cucu- 
lia,  strada  di  Firenze  notissima. 

1906.  />.  B.  —  Scelta  di  Prose. 
Ven.,  Tip.  d'xilvisopoli,  1826,  m  i6.° 

Vi  sono  ewmplari  in  fonna  di  S.to,  in  Carta  gr^  ed 
uno,  unicc)  ilf  pergaheva. 

A  questa  raccolta,  &tta  per  mia  cura,  è  ag- 
giunto il  Catalogo  di  tutte  le  Opere  italiane  di 
Carlo  Dati,  rimaste  a  stampa.  Contiene  il  Volu- 
metto le  F^ile  de*  Pittori,  ma  senza  a^notaziooi; 
quattro  Lezioni  ,*  quattro  F^eglie fiorentine;  tre 
Lettere;  e  P  Orazione  del  Dati  al  Commewd, 
Dal  Pozzo. 

1907.  G'A,  —  Lepidezze  di  Spiriti 
bizzarri,  e  coriosi  avvenimenti  Fir.,  Ma- 
gberì,  1829,  in  8.^ 
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Deesi  questa  edizione  al  can.  Domenico  Mo^ 
reni,  ed  lia  spiegazioni  di  alcune  voci  noo  regi- 
strate nel  Vocabolario.  Io  duro  fatica  a  persua- 
dermi che  qaesle  Lepidevue^  per  lo  più  insulse, 
sìeoo  del  Dati,  modello  (scriveTa  il  Fontani,  1.  e.) 
perfettissimo  delFuomo  di  lettere  e  del  virtuo- 
so cittadino.  Per  avviso  mio  oon  lo  è  neppure 
UOrizioite  mi  lode  e  difesa  de' brutti  $  Fin, 
Stamper,  Granducale,  1826,  in  8.®,  con  anti- 
porta in  rame,  che  si  pubblicò  per  cura  delPab. 
r.  Parigi. 

1908.  G'A.  DAVILA,  Enrico  Ca- 
ìerinoj  Historia  delle  Guerre  Civili  di 
FraDCÌa  (dal  i547  ^^  ^^Q^)-  Venezia, 
Baglioni,  i63o,  in  4*^ 

Lire  8  a  10. 

Carte  1%  in  principio  ;  seguonojacc,  i  o56, 
f  due  carte  al  fine  con  Errata.  Ha  la  dedica- 
tnria  deir Autore  a  Domenico  flfolinoy  in  data 
dì  Brescia,  il  primo  di  Febraro  i63o. 

Prima  edizione,  ma  malamente  assistita,  per 
avviso  di  Apostolo  Zeno.  Tanta  pienezza  di  ap- 
plauso ottenne  quest^  opera,  che  dentro  il  secolo 
XTn  (scriveva  mons.  LoUino,  riportato  dal  Zeno) 
constai  duceniiesfuisse  praelo  suppositam^  il 
che  però  dura  £itica  a  credere  vero  il  Zeno  sud- 
detto. Le  edizioni  che  possono  oggidì  predili- 
gersi DOQ  SODO  né  la  magnifica  di  Parigi,  Stam- 
peria Reale,  1644»  ^'  ^  ^njbglio;  ne  F altra 
di  Londra,  i  ^55,  voL  a  in  4*%  tutte  più  o  me- 
Qo  scorrette,  ma  le  seguenti: 

1909.  —  La  stessa.  Venezia,  Herlz- 
haoser,  1733,  voi.  2  in  foglio  gr.  Con 
aotiporta  in  rame  e  con  Ritratto  dell'  Au- 

lorp. 

Lire  35  a  4^ 

Stanno  in  questa  magnifica  ristampa  le  ilfe- 
morìe  storiche  deW Autore,  scrìtte  da  Apostolo 
'^^010,  e  le  Annotazioni  marginali  di  Giovanni 
Baìduino,  tradotte  dal  firaocese.  Copia  materiale' 
M  è  r  edizione  fiitta  in  Milano,  Tipografia  de* 
Cìats.  ItaUani,  1807,  voi.  6  in  8.%  cui  però 
stanno  innanzi  una  buona  prefaz.  di  Robustior- 
no  Gironi,  le  Notizie  delP Autore  tratte  dal  Ti- 
rahoichi,  ed  il  Giudizio  intorno  alle  Opere  del 
lavila,  fkto  dal  Zeno  suddetto. 


1910.  —  La  stessa.  Londra,  Nardi- 
ni,  1801,  voi.  8  in  8.° 

Paoli  lao.  Catal.  Holini. 

Splendida  stampa,  di  cui  ebbe  cura  il  dili- 
gente editore  Leonardo  Nardini,  il  quale  si  servi 
de^  torchi  inglesi  per  pubblicare  noo  solo  questa, 
ma  altre  Opere  italiane  di  celebri  autori  {^). 

Due  Relazioni  tratte  da  questa  Stoiia  ho  io 
pubblicate  separatamente  m  Fen.,  Tip.  d^  Al- 
visopoli,  i8a8,  in  16.* 

1911.  p./.  DELFINO,  Gioi^anrd, 
Le  Tragedie  ec.  Pad.,  Cornino,  1733, 
in  4-°  Con  Ritratto  e  figure. 

In  Fianda,  Floocel  6.  Vend.  Pioellì  scell.  io.  Vi  tono 
eiempl.  io  Carta  gr.  che  sembrano  in  foglio. 

Magnifica  edizione.  H  Dati  ed  altri  Accade- 
mici della  Crusca  hanno  preso  in  esame  e  assai 
commendato  queste  Tragedie.  Il  Conte  di  Ca- 
lepio  osservò,  che  il  cardinal  Delfino  fu  quello 
che  ^de  principio  àW abbandonamento  degli 
scherzi  recando  alla  tragedia  della  maestà  sì 
con  le  sentenze  che  con  la  maniera  di  esporle; 
e  prima  del  Calepio  le  avea  commendate  il  Gra- 
vina. Nella  ediz.  Cominiana  s^è  per  la  prima  volta 
aggiunto  un  Dialogo  apologetico  delT  Autore 
intomo  alla  Tragedia  ,*  ed  altri  suoi  Duloghi 
in  versi  furono  impressi  nelle  Miscellanee  di 
varie  Operette  ec.j  f^en.,  1740.  Anche  questi 
ottennero  molte  lodi  da  Carlo  Dati  e  da  Orazio 
Ruceiy  '(*•). 

191 2.  A'i.  DONI,  Giambatista^ 
Compendio  del  Trattato  de'  Generi  e  de' 
Modi  della  Musica  ec.  Roma,  Andrea  Fei, 
i635,  in  4.^ 


(*)  Scrisse  Giuseppe  Grassi  (SiMf^glo  di  alcune  voci  ec. 
netr Antologia  di  Fir.,  N.  XCiii,  Settembre,  1 8a8  )  :  »  Non 
M  T^ba  forse,  rispetto  air  arte  militare,  in  tutta  la  nostra 
»  letteratura  una  più  esatta  descrisione  di  quella  cheM  Da- 
»  TÌIa  fece  dell* assedio  di  Roano,  ore  con  grande  maestria 
»  oongiunge  alla  dignità  dell^eloquenaa  la  sererità  deir ar- 
ti te  che  professava  >. 

(**)  Nella  Bibl.  mss.  di  Tommaso  Gius.  Farsetti  (^Fen., 
1771,  in  i%Mto,  p.  364)  sì  cita  un  Codice  di  questi  Dia- 
loghi, d*ìX*jiuiore  stesso  a  migliore  stato  ridotti.  Presso 
il  co.  Giulio  Bern.  Tomitano  di  Oderso  trovau  dì  mano 
deir  Autore  il  Greto ,  Tragedia,  autografo  mancante  però 
deir  ultima  caru,  suppliuri  a  penna  dal  can.  Giambalisla 
PaUeatH  di  Portogruaro. 
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Lire  5  a  6. 

Carte  ao  sen%a  numeri  j  con  dedicazione 
delVjiiUore  al  card,  Barberino,  jÌsh^ìso  c^ Lei- 
tori^  e  tavole.  Seguono  Jacc.  171  numerate,  e 
V  ultima  con  un  motto.  Non  deono  mancare 
tre  taxfole  intagliate  in  legno,  che  xnmno  poste 
alle  foce,  62,  64  e  75. 

Di  questa  pregevolissima  opera,  e  ottimainen- 
te  scrina,  parla  con  molta  lode  il  Zeno' nelle  No- 
te al  Fontanini, 

ìQiZ.  n.j4.  —  Annotazioni  sopra 
il  Compendio  de'  Generi  e  de'  Modi  della 
Musica  ec,  Roma,  Andrea  Fei,  1640, 
m4.^ 

Lire  5  a  6. 

Car,  4  senza  numeri,  con  dedicazione  dello 
Stampatore  al  principe  Francesco  de* Medici^ 
seguono  carte  1 39  numerate,  ed  una  in  foie 
con  data  e  stemma. 

Queste  sole  Annotauoni  stanno  registrate  nel 
Dizionario  JSnciclopedico  delP  Alberti,  come 
può  vedersi  alla  voce  mcoRDAHEifTO  ec. 

NelPOpera  del  Doni,  intitolala  Lyra  Barbe- 
rina; Florentiae,  1763,  voi,  2  in  foglio  (pub- 
blicata per  cura  di  Antoitfrancesco  Gori  e  dì 
Giambattista  Passeri),  stanno,  si  nel  primo  che 
nel  secondo  Volume,  alcuni  altri  eccellenti  Trat- 
tati di  Musica,  scritti  in  italiano  ;  e  nel  Volume 
secondo  v^è  un  Discorso  della  Musica  dell'età 
nostra,  che  non  è  punto  infiriore,  anzi  è  mi- 
gliore delVetà  passata,  scritto  da  Pietro  della 
f^alle,  Tanno  1640  5  discoi'so  importante  per  la 
musicale  letteratura  dei  secoli  XV  a  XVII.  (% 

191 4.  oA.  DOTTORI,  Carlo,  A- 
RiSTODEMO,  Tragedia.  Padova,  Matteo 
Gadorino,  1667,  in  4«° 

(*)  Nel  Dizionario  e  Bibliografia  della  Musica  dei  doti. 
Piloro  Lichtenthai,  eh*  è  opera  compilata  con  qualche  di- 
ligema,  ai  cita  del  Doni  no  Discorso  sopra  la  per/èzione 
delle  melodie,  con  la  seguente  oiserfacione  :  »  Né  il  Fa- 
ti broni  né  il  Negri  Canno  menxione  di  tale  Diaoorso  ',  ma 
»  il  Hattheion  nella  sua  Critica  Musica  lo  cita  varie  toI- 
»  le,  e  nel  Tomo  II,  pag.  55  dice  e^reasamente  di  aver 
•  avuto  questo  libro  dalla  Biblioteca  di  Winkler.  Non  si 
»  può  quindi  dubitare  della  sua  esistenza;  ma  il  Haithe- 
te  son  non  ha  citato  nò  il  luogo,  né  Panno,  oè  il  formato 
»  del  libro  m. 


Lire  3  a  4' 

Antiporta  in  rame,  e  car,  5  senza  inanen, 
con  dedicazione  deW Autore  al  principe  Leo- 
poldo di  Toscana^  seguono  foce.  i44  ntone- 
rate,  e  car.  4  senza  numeri,  con  versi  la^di 
Michele  Chapellier,  e  ApprovauonL 

Originale  e  leggiadra  edizione,  alla  qoaie  al* 
tre  ne  succedettero.  Da  ultimo  fu  inserita  questa 
Tragedia  nel  Tom.  Ili  del  Teatro  ItaHano  dd 
march.  Maflfei^  e  ne  ha  dato  ponderato  giadim 
il  Napoli  SignorelU  {T.  IF,  ;?.  1 15)  0- 

1916.  Q-A,  —  L'Asino,  Poema  croi- 
comico.  Padova,  a  qpese  di  Pietro  Brao- 
dolese,  1796,  in  8.^  Con  Ritratta 

Lire  3. 

Quarta  edizione,  fetta  per  cura  deirah.  Gvas. 
Gennari,  di  cui  è  la  Tita  delP  Autore.  Ha  il 
poema  gli  Argomenti  di  Alesscmdro  Zocca,  e 
le  Annotazioni  di  Sertorio  Orsato,  e  s' aggin 
sur  un  ridicolo  fetto  accaduto  tra  le  due  confi- 
nanti e  un  tempo  emule  città,  Padova  e  Tvxo- 
za.  E  stato  da^  valentuomini  del  suo  tempo  molto 
applaudito;  e,  quanto  alla  avella,  il  prìncipe  Leo- 
poldo surrìfèrìto  stgni6cò  all^  Autore  d' essera 
avveduto  eh*  egli  trascorso  aveva  per  tutta  It 
Toscana  a  raccorre  le  più  scelte  e  proprit  pa- 
role. Una  breve  poesia  del  Dottori:  La  Par- 
rucca, Componimento  inedito;  Pado^nt,  alia 
Minerva,  i8a6,  in  %,%  s^è  {mbblicata  ^oc- 
casione di  nozze. 

1 9 1 6.  G'A.  EUCLIDE,  Elbmesti 


,  (*)  Il  co.  Pagani  Cesa  nel  soo libro:  Coruiderasiom  n- 
vra  il  Teatro  tragico  Haliano;  Fen.,  1 8»6,  in  8.iV  (e.  1 1  »)t 
acrisie  che,  prescindendo  da  oleum  difèlA  comum  ìm  ^' 
Vepoca^  %n  si  trovano  bellezze  iusigni^  caratteri,  varidàt 
patetico,  ^rza  tragica^  Jorse  al  di  là  di  tutte  inòemf  It 
Tragedie  italiane.  Anche  Fr.  Sal6,  nel  Rèsmné  àt  TB^ 
Uttér.  Ital.;  Paris,  i8a6,  voi.  %  in  i&imo  (VoL  I,  e.  36i0< 
ai  accorda  colla  opioiooe  del  Cesa,  conchiodeodo:  >  CVt 
k  le  Dodori  qui  a  le  premier,  00  roieu  qae  tovt  nutàe 
»  iea  devanciert,  applique  à  b  tragedie  le  vert,  le  rbjtbv 
I*  et  la  pht-ate  les  plus  conTeoable»;  ms  snccesseuri  néof 
»  ne  Tont  pas  si  soufent  aurpasaé  ».  PenltroiI  prinàpe 
Leopoldo  di  Toaoana  mandò  air  Autore  qoakbe  ctaern- 
aione  da  eaao  fatta  io  materia  di  lingoa,  acrircDdogli  cbi 
sono  osservazioni  di  parole  più  che  di  altro,  e  che  fnf***" 
no  eusimi^Uarsi  in  certo  modo  ad  una  poca  di  poU/f 
che  na  inapvedutametUe  eadtda  sopra  an  drappo  d'oro. 
^Gennari,  Annotaa.  all^  Aaìpo^  Padova,  179^  e.  ivi")- 
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piani  e  solidi  ridoUi  dal  Y iviaoi  ;  e  Quinto 
Libro  ddle  Proporzioni  ec.  Fir.,  Carlierì, 
1718,  voL  2  in  12.® 

live  4« 

Gli  Elementi  sono  presso  a  poco  il  YolgBriz- 
amento  del  Comandino^  pobbUcato  in  Pesaro^ 
pel  Concordia,  i6ig,  inJbgUo,  con  altre  Ope~ 
re  di  EocKde.  La  Scienza  delle  Proporzioni  h 
spiegata  colle  dottrine  del  Galilei^  dktesa  e  pub- 
blicata da  Vincenzio  f^iviani  cbe  fu  suo  disce- 
polo. La  presente  è  ristampa  della  prima  edi- 
«  ziooe,  che  usci  in  luce  in  Firenze j  per  il  Cor- 
'  Ikri,  1 690,  Parti  due  in  i  a.^^  la  Parte  seconda 
però,  che  oontieoe  il  Quinto  Libro ^  OTTero 
Scienza  delle  Proporzioni  ec.^  era  uscita  la  pri- 
ma rolla  in  luce  Tanno  16749  ^^»  citata  Ara 
i  Testi  di  liogna  al  Num.  io4B.  Della  suddetta 
stampa  17 18  fu  materiale  replica  quella  fetta  in 
Fir,  Mouckej  1769,  voi,  a  in  11J* 

1917.  p-/.  FALCONI,  Alessandro  j 
'  Breve  Instruzione  al  Capitano  de'Vas- 

selii  Quadri.  Firenze,  Giunti,  1 6 1  a,  in  4*^ 
CoD  figure  m  legno. 

»  Libro  raro,  sconosciuto  alP  Haym  e  al  suo 
»  continuatore.  Ha  il  corredo  di  un  Tocabolarìo 
u  marinaresco,  il  quale,  benché  sia  capace  di  ac- 
M  cresdmeDto,  stimiamo  che  possa  spogliarsi  u- 
H  tilmente  11  (  Poggiali  ).  E  dalP  Autore  dedi- 
cato a  Godmo  li,  con  lettera  di  Firenze^  de^i5 
Ottobre  161  a. 

19 18.  ^-/.  FALCONIERI,  Otta- 
m,  LsTTEBE  e  Sonetti. 

Le  poche  Lettere  del  Falconieri  al  Magalotti 
stanno  nelle  Lettere  inedite  di  Uomini  illustri^ 
Fir.j  17 69-]  773,  voL  a  m  8.^*3  dove  leggesi  an- 
che quella  da  esso  indirizzata  al  principe  Leo- 
poldo di  Toscana  per  invocare  la  cittadinanza 
alla  Gusca  della  Gerusalemme  e  delP  Àminta 
(lei  Tasso.  Un  suo  Sonetto  con  la  coda,  intito- 
lato Abiura  del  PeripateticismOy  sta  nella  Mac- 
colla  di  Poesie  per /arridere  le  brigate.  Nella 
Soma  antica  di  Flaminio  Nardini,  opera  illu- 
stre, da  Ottavio  Falconieri  pubblicala  per  la  pri- 
nu  volta  in  Roma  nel  1 665,  sta  un  Discorso  di 
lai  intorno  alla  Piramide  di  Caio  Ceslioy  ed 


una  Lettera  a  Carlo  Dati  sopra  V  iscrizione 
d^un  maitone. 

1919.  C'O.  FIAMMELLI,  Già. 
Francesco j  II  Principe  difeso.  Roma, 
Zannetti,  1604,  in  foglio. 

Lire  5  a  6. 

Carte  4  in  principio^  ed  aljine  car,  1 6  con 
due  favole.  Errata,  disegno  d^  un  bastione,  re- 
gistro e  data.  Dietro  aHa/acc,  i  a  dev* essere 
una  carta  contenente  Tjilbero  delie  Fortifica- 
zioni. 

ìì  L'Opera  è  divisa  in  otto  Libri  ;  i  primi  sei 
»  trattano  di  fortificazione  in  un  modo  non  dis- 
I)  pregevole,  e  tanto  più  se  fossero  aiutati  da  mi- 
»  gliori  figure  »  (Marini,  Bibl.  di  Fortifica- 
ziottCy  nel  Marchi  jirchiUy  T,  /,  P,  II,  e.  55). 

1920.  C'O.  —  La  Riga  Matematica 
ec,  Roma,  Carlo  Vullietti,  160 5,  in  4*'^ 

Lire  3  a  4> 

Carte  8  in  principio,  ed  aljine  carte  6  con 
due  tavole.  Errata,  registro  e  data. 

La  prima  di  queste  Opere  tratta  di  fortifica- 
zione, oppugnazione,  espugnazione  e  propu- 
gnazione, o  difesa^  e  la  seconda  del  misurare 
con  la  vista  di  lontano  senza  strumenti,  cioè 
con  una  sola  riga,  e  levar  piante  di  città,  d^e- 
serciti,  d^ armate  di  mare,  e  profondità  difiu^ 
mi.  I)  Comechè  questo  scrittore  non  sia  da  te- 
»  nersi  in  gran  conto  per  V  artifizio  del  periodo, 
I»  o  per  la  tessitura  del  discorso,  tuttavia  in  quan- 
n  to  alla  lingua  è,  al  parer  mio,  da  stimarsi  » 
(Colombo).  Abbiamo  di  lui  altre  Opere,  cioè  :  Il 
MODO  di  ordinare  e  di  disporre  un  esercito  ; 
Roma,  i6o3,  in^,"^  \-  Il  Paiiiapz  Cristiano 
guerriero^  ivi,  i6oa,  in  4-^*1  Quesiti  militari 
fittigli  in  diversi  tempi  da  diversi  Principi  ec. 
Roma,  1606.,  in  4.*^  In  questi  al  Gap.  56  tratta 
della  necessità  delle  fortezze. 

1921.  G-A,  FILICAIA,  f^incenzioj 
Egloghe.  Ferrara,  Cardi,  1 760,  in  4*^ 

Furono  pubblicate  dalP  ab.  Antonio  Meloni, 
ma  non  è  certo  che  appartengano  al  Filicaia. 
Consistono  in  \n^ Egloga  sull'arcobaleno,  ed 
una  suljfusso  e  riflusso  del  mare.  Il  Faretti, 
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cui  queste  Egloghe  suggerirono  un  mordace  Ar- 
ticolo per  la  Frusta  Letteraria^  scrÌTeva  che  le 
avrebbe  adoprate  per  accendere  la  sua  pipa. 

•  1922.  G'A.  —  Pellegrinaggio 
della  vener.  Compagnia  di  S.  Benedetto 
Bianco  alla  S.  Casa  di  Loreto.  Firenze, 
Magherì,  1821,  in  8.® 

Ha  pubblicato  questo  Giornaletto  di  viaggio 
il  can.  Domenico  Moreni,  Non  la  fecondia,  ma 
vi  &  bella  mostra  la  fervorosa  divozione  del- 
P  Autore. 

1923.  G'-jì.  —  Prose  e  Riihe  ine- 
dite del  Filicaia  e  di  altri.  Firensse,  Ma- 
gheri,  1 8  2 1 ,  in  8.*^ 

La  pregevole  raccolta  di  componimenti,  per 
la  prima  volta  pubblicati  in  quest'opera  dal  can. 
Domenico  Moreni^  ha  dato  argomento  ad  un 
Articolo  disteso  con  molta  erudizione  da  Anto- 
nio  Benci  nel  Tom.  IT,  delP  Antologia  di  Fir. 
Contiene  :  i  .*  un'  Orazione  Jimebre  al  Filica- 
ia^ scritta  da  Tonvmiso  Buona^enturi;  1,^ 
Due  Letioni  dallo  stesso  dette  nelV  Accademia 
detta  Crusca^  5.°  Prose  e  Rime  inedite  del 
Filicaia i  i^.^  una  lunga  Camone  di  Francesco 
Qaldovini  ^  5,*^  la  Difesa  d^  un  Sonetto  del  Fi- 
licaia^  del  doti,  Lorenzo  Bellini  ;  6.^  altra  di 
Salvino  Sai  vini;  7.^  Critica  d^un  Sonetto  del 
Filicaiay  e  Censura  alla  terza  edizione  del 
^Vocabolario  della  Crusca^  con  una  Lezione 
sopra  un  Sonetto  del  Petrarca,  di  Anton  M, 
Salviui. 

1924.  c-^.  FIORENTINI,  Fran- 
Cesco  Marìoj  Memorie  di  Matilda  la 
Grancontessa  «e.  Lucca,  Bidelli,  1643, 
in  4.° 

Lire  6  a  8. 

Antiporta  intagliata  in  rame,  poi  Car.  4 
senza  numeri.  Seguono  Libri  primo  e  secondo 
numerati  injacc,  555^  e  con  nuowi  numeraz. 
Libro  terzo  di  face.  1 70.  Sono  aljine  carte  9 
con  Errata  e  tavola,  non  numerate. 

Di  quest^  Opera  parlarono  con  grande  stima, 
e  ben  dovutamente,  i  migliori  critici  forestieri, 
ed  ultimo  fra  questi  il  Sismoodi.  Protestò  T  Au- 


tore di  non  aver  aspirato  ad  alcuna  Taghezca  dì 
stile'*;  ma  la  sua  narrazione  è  sempre  spedita  e 
netta,  né,  se  tu  togli  il  Proemio,  trovi  in  tutto 
il  libro  da  rimproverargli  mai  le  acolezsEe  e  k 
iperboli  del  Secento. 

1925.  —  Le  stesse.  Seconda  edizio- 
ne, con  Note  critiche  di  Gian  Domenico 
Mansi.  Lucca,  Vincenzo  Giuntìni,  1 756, 
in  4-^  Con  Ritratto. 

Cor,  1 2  non  numerate.  Seguono  Jàcc,  4^  ; 
indi  Documenti  ec,  con  nuova  numeratone  in 
face.  347. 

In  quest^ottima  ristampa  il  dotto  editore,  mon- 
signor Mansi,  oltre  a  Note  critiche,  aggiunse 
molti  Documenti  appartenenti  a  Matilda  ed  alla 
di  lei  casa,  per  la  maggior  parte  tratti  dagli  Ar- 
chivi! Lucchesi.  Il  ritratto  posto  in  fronte  è  tol- 
to da  uno  che  Donnizone  espresse  in  fine  d^  un 
Codice  alla  Contessa  presentato  ^  ed  era  già  stat<} 
ricopiato  dal  p.  MabiUon  nel  Tomo  T  de'  suoi 
Annali  Benedettini. 

1926.  A'i.  FIORETTI,  Benedeho, 
(Udeno  N'isicli),  Proginnasmi  PoETicr. 
Fir.,  Matini,  1695-1697,  voL  5  in  4-" 

Lire  a5  a  3o. 

Tol.  I.  Car.  4»  ^  poi  condncia  la  numerazio- 
ne dalla  facciata  5,  e  termina  alla  face,  106. 
Voi.  II.  Face.  148  e  una  carta  bianca,  Tol. 
111.  Car.  4,  indi  face.  55 1.  f^oL  IV.  FacciaU 
53o  e  una  carta  bianca.  Tol.  T.  Face.  284. 

La  prima  edizione  di  questi  Proginnasmi  51 
fece  (Voi.  I  e  n)  in  Fir.,  Zanobi  Pagnoni^ 
1620  (ristampati  poi  dal  Ceeconcelli  nel  1627 
con  qualche  aggiunta);  Voi.  Ili,  ivi,  Zanobi 
Pagnoni,  i638;  VoL  IV,  ivi,  Pietro  Nesti* 
iGSg  ;  e  Voi.  V,  ivi,  Onffri,  1660,  in  4-%  con 
aggiunte  fattevi  da  Agostino  Coltellini.  Alb  ri- 
stampa suddetta  diede  assistenza  Anton  Maria 
Salvini  ^  e  quantunque  più  ricca  di  Proginna- 
smi e  di  Rime,  fu  tenuta  tuttavia  in  dispregio 
dal  Fontanini,  ma  poi  difesa  e  lodata  da  Ap. 
Zeno  0- 


(*)  L*  Autore  assunse  il  nome  di  Udeno  NiàeCt  com- 
ponenaoto  di  greco-bl ino- ebraico  per  Mgnificare  Di  nui- 
HO,  se  tton  di  Dio,  ed  intese  di  prender  a  modello  del  suo 
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1927.  j4-i.  —  Esercizi!  Morali; 
Voi.  I.  Fir.,  Laodioi,  i633,  in  4-^ 

Lire  3  a  4- 

»  Gli  esemplari  completi  debbono  ai^re  in 
njiney  dopo  la  data  e  la  segnatura  KiL,  a  8 
»  carte  segnate  con  -f-,  contenenti  le  AUegon 
I»  ùoni  degli  Autori  notati  per  entro  P  Intra- 
i>  dttùone  ec,  e  quelle  degli  Autori  che  si  re- 
M  gistrano  in  questo  F'olume  primo.  La  indi- 
»  cazione  iti  Volume  primo  Ja  credere  che 
»  r  Autore  €wesse  intenuone  di  pubblicarne 
»  qualcun  altro  ^  ma  a  noi  non  è  noto  che  al- 
)i  Uri  se  ne  stampassero  »  (Poggiali). 

Alb  importanza  de'preoetli  si  troTa  accop- 
pata la  leggiadrìa  dello  stile,  di  maniera  che 
meriterebbero  questi  Esercizii  d^  essere  meglio 
roQufidiiti,  a  vantaggio  dell^  etica  e  della  toscana 
ekN|uaiza. 

1928.  A'i.  —  Osservazioni  di 
oeaDze.  Firenze»  alla  Condotta,  1675, 


in 


1 2!"  Con  Ritratto. 


EnuDsi  la  prima  volta  impresse  in  Firenze, 
perilNesti,  i633,  in  12.*;  ma  nella  suddetta 
ediziooe  si  aggiunsero  le  Osservazioni  di  Osti- 
lio Contalgeni  (Agostino  Coltellini),  e  la  Vita 
deir  Autore,  scrìtta  da  N.  S.  (  Nqferi  Scaccia- 
noce)  eh"*  è  anagramma  di  Francesco  Cionacci, 

1929.  G'A.  FOLLI,  Francesco j 
Dialogo  intorno  alla  coltura  della  Vite. 
Fir.,  alla  Stella,  1670,  in  8.° 

Graiìoso  Dialogo  tra  un  padrone,  un  attore 
e  nn  lavoratore,  in  cui  si  suggerisce  una  nuova 
maniera  di  ooltÌTare  le  viti,  lasciandole  trascor- 
rere, e  tenendole  a  guisa  di  piccole  e  basse  per- 
golette,  e  senza  zapparle,,  né.  vangarle  e  quasi 
sema  oeppur  governarle. 

1930.  G'A.  GABMELLI,  Pirro 


bforo  h  Biblioleca  dì  Fono.  Ebbe  lode  di  se? ero  ed  ar- 
guto cmico  dal  Dati,  dal  Redi,  dal  SaWint.  Il  Menzini  al 
0{>.IIdelb  Coitmùone  irrrgolafvec.,  ricordando  un  di- 
tinabo  di  Benedetto  Fioretti,  iotìiolato  il  Pafj/èmo,  sog- 
giffne,  ebe  fu  >  uomo  che  non  si  mise  ad  empier  le  carte 
*  ■«  ooQ  ricco  d*  un  gran  tesoro  d*  erudizione  \  e  siccome 
■  fv  delti  altrui  scrìtti  censore  roordaciiBÌmo,  così  ne*  suoi 
ft  di  upct  arredimento  ed  acato  ». 


Maria j  U  Hellometro  (ìsiocritico,  ovvero 
la  Meridiana  Sanese.  Siena,  Bon  etti,  170$, 
in  foglio.  Con  Ritratto. 

Car.  4  con  titolo,  e  dedicazione  a  Marcello 
Biringucci  che  sostenne  le  spese  dell'edizione. 
Seguono  foce.  i4o  numerate;  indi  tavola  in 
a  3  carte  senza  numeri,  ed  un  rame  col  pro- 
spetto della  sala  dell*  Accademia  de"  Fisio- 
critici, 

Scip.  Maffei  (Osserv,  ìetter,  T,  II,  p.  192) 
suggerì  quest^ opera  (dopo  avere  ricordata  la 
Meridiana  di  S.  Petronio,  descritta  dal  Cassini) 
siccome  di  ottima  dettatura.  V^è  inserita  anche 
utC  Orazione  di  Scipione  Petrucci  in  morte  del 
Gabrielli. 

1931.  G'A.  GALILEI,  Galileo, 
Considerazioni  al  Tasso  ec.  Roma, 
Pagliarini,  1 798,  in  4«^ 

Lire  3.  Si  trofano  esemplari  in  Carta  gr. 

Porta  quest^ Opera  il  seguente  titolo:  Consi- 
derationi  al  Tasso  ^  e  Discorso  «^i  Giuseppe 
Iseo  sopra  il  Poema  di  Torquato  Tasso  per 
dimostratone  di  alcuni  luoghi  in  diversi  Au- 
tori da  luijelicemente  emulati,  L^ editore  ano* 
nimo  (ma  che  fìi  Pietro  Pasqualoni,  romano) 
disse  di  pubblicarla  sopra  esatta  copia  già  fattane 
dal  Serassi.  In  alcune  lettere  dal  Galilei  scrìtte 
in  tarda  età,  e  pubblicate  dal  cav.  Venturi,  scor- 
gesi  d^ assai  mitigata  l'asprezza  delle  sue  censu- 
re contro  la  Gerusalemme.  Anche  il  Discorso 
di  Giuseppe  Iseo  è  qui  pubblicato  per  la  pri- 
ma volta  (*).  . 

1932.  z>.  B.  —  Lettere.  Stanno 
fra  le  Lettere  di  Uomini  illustri,  raccolte 

da  raonsig.  Fabroni.  Fir.,  Moucke,  1773, 
in  8.^ 

L'Alberti  non  le  inserì  xìi^  Indice,  ma  le 
citò  alcuna  volta,  come  può  vedersi  alla  voce 

ATLANTICO. 


(*)  Michele  Colombo  nelPottuagesimosettimo  anno  del* 

la  sua  età    pubblicò  Due  Opuscoli  (  Parma,  Paganino^ 

iM34f  in  iCmo),  uno  de^  quali  è  una  nobile  e  retta  Con- 

Jutaùone  di  akunedelfe  Considerazioni  di  GalUeo  GaUki 

intorno  aUa  Gerutakmme  liberata  di  Torquato  Tasso. 
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1933.  G-^.  GARZONI;  Pietro,  I- 
STORIA  della  Repubblica  di  Venezia  ec. 
Venezia,  Gio.  Manfre,  Parici,  1706,  e 
Farteli,  ivi,  1716,  voi.  2  in  4-° 

Si  trofino  etempl.  b  Carta  gr. 

La  Parte  Prima  ha  carte  4  senza  numeri^ 
face,  858  numerate^  Vindice  in  cor,  ao  non  nu-- 
meraie^  e  contiene  la  Istoria  in  tempo  della  sa-* 
era  Lega  contro  Maometto  IT  e  tre  suoi  suc- 
cessori. La  Parte  Seconda  ha  carte  4  senza 
numeriyfocc,  843  numerate^  Vindice  in  carte 
18  non  numerate  y  e  contiene  la  Istoria  delfa 
Guerra  per  la  successione  della  Spagna  al  Re 
Carlo  n. 

»  Quanto  allo  stile  pare  agP  intendenti,  che 
»  trattando  P  Autore  prìndpcdmente  la  guerra 
»  di  Morea,  abbia  preso  ad  imitare  Tucidide, 
»  che  in  otto  libri  la  guerra  del  Peloponneso 
»  descrìsse.  Quindi  è  che  la  sua  dicitura,  ad  e- 
>»  sempio  ancora  di  Tacito  grande  imitator  di 
»  Tucidide,  cerca  più  la  sentensa  che  la  paro- 
»  la,  e  tiene  anzi  delP  oscuro  e  delP  austero,  che 
»  deir aggradevole  e  del  fiorito  ...  Per  quello 
»  che  appartiene  alle  voci  e  alla  purgatezza  del 
»  dire  incontrò  Taocusa  di  alcuni,  come  di  trop- 
»  pò  amico  del  Vocabolario  della  Crusca,  e  ve- 
»  ramente  Tautore  professa  di  averne  fatto  u-* 
»  no  studio  particolare,  e  di  non  essersi  mai 
u  servito  di  parola  che  prima  non  sia  stata  ri- 
»  scontrata  da  lui  in  qualche  scrìttura  approvata 
>»  da  quella  insigne  Accademia  »  ec.  {Giornale 
de'  Letier.  T.  III^  Cap.  X).  La  Parte  seconda 
di  questa  Storia  trovato  avendo  P  autore  spos- 
sato dalP  eia  e  da'pubblid  impieghi  (contava 
allora  anni  73),  riusd  di  merito  inferìore  alla 
prima.  Notisi  che  Apw  Zeno  non  aggiunse  questa 
Storia  alla  Raccolta  degli  Storici  Teneziani,  per^ 
che  la  stampa  del  Manfirè  era  in  corso  e  PAu^ 
tore  era  tuttavia  vivente. 

1934.  GrA.  GIUSSANO,  Gio.PU' 
irò.  Vita  di  San  Carlo  Borromeo.  Roma, 
Stamp.  della  Camera  Apostolica,  1610, 
in  4-^  Con  Ritratto. 

Carte  6  senza  numeraz.  Nella  seconda  car-^ 
taèU  rìtraUo  del  Santo,  Seguono  Jbcc,  716 


numerate^  e  injine  car.  38  non  numerate  ctm 
tavolcy  Errata,  registro^  e  data. 

Prima  edizione.  Opera  lodatissima.  »  Niono 
ìt  più  fondatamente  e  pienamente  stese  la  vita 
n  di  questo  santo  Cardinale  del  dott.  Giussano 
n  per  la  lunga  con  esso  e  ^migliar  servita  sua, 
ìì  avendo  ricevuto  da  lui  P  abito  chcricale  e  gli 
n  ordini  sacri,  e  avendolo  servito  io  più  mini- 
I)  steri  e  finzioni  sino  alla  beata  sua  morte  n 
(Zeno,  Note  al  Fontanini}. 

1935.  —  La  stessa.  Roma,  Fraoc^ 
8C0  Tizzoni,  1679,  in  4*^  Quarta  im- 
pressione. 

I)  In  questa  Quaiia  impressbne  {che  è  co- 
»  pia  di  una  di  Brescia ,  rivista  dalP  autore, 
i>  1630,  in  ^,'^)  mancano  la  dedicazione  del 
ìì  Giussano  al  Pontefice  Paolo  F^^  e  la  sua 
I)  Prefazione^  levata  x^ia  dallo  stampatore^  st- 
M  condo  il  solito  ahuso^  a  titolo  di  nuserabik 
ìì  e  sempre  hiasimevol  risparmio^  ma  questo 
ìì  pregiudizio  ci  è  risarcito  dalla  giunta  di  ol- 
ii cani  Ricordi,  lasciati  dal  santo  Cardinale 
ìì  ad  ogni  stalo  di  persone  per  vivere  e  morirt 
»  cristianamente  »  (Zeno,  /.  e). 

Il  Giussano,*  della  Congregazione  degli  Obb- 
ti  di  S.  Ambrogio,  scrisse  parecchie  altre  Operp 
ascetiche,  ma  ninna  ebbe  P  applauso  di  questa 
Tita  del  santo  Cardinale,  di  cui  si  moltiplicaro- 
no le  ristampe  per  le  città  d^Iulia,  e  si  fecero 
traduzioni  in  latino,  in  francese,  in  ispagnnoloec- 
L^  ultima  ristampa  di  Jfi/.,  Gaetano  Motta  ^ 
i8ai,yo/.  a  in  8.%  è  afi&tto  dozzinale. 

1936.  c-^.  GRANDI,  lacopoj^i' 
SPOSTA  sopra  alcune  richieste  intorno  S. 
Maura  e  la  Prcvesa.  Ven.,  Combi  e  La 
Nou,  1686,  in  12.^ 

Era  questo  scrittore  Accademico  della  Oo- 
sca,  e  per  la  pubblicazione  di  questo  Libretto 
ebbe  P  approvazione  di  Alessandro  Segni,  Ben 
a  ragione  scrisse  Apostolo  Zeno,  ch^  è  ripieno  di 
rare  osservazioni  sì  alla  storia  sì  alla  geogra- 
fia antica  elei  Peloponneso  spettanti^  oltre  al 
tenere  sempre  una  purgata  &vdla  (*). 


I 


II 


ì 
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(*)  Dà  qu€Ho  VodcBCM»  mkate  adk  mUmutiétt,  ocOi 
medicina  e  nelPanatoiBÌa,  ooo  abbiamo  cbe  loiai  o|n»>l* 
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j  937.  O'A.  ORAZIANI,  Girolamo j 
Il  Conquisto  dì  Granata,  Poema  eroi- 
co. Modena,  Soliani,  i65o,  io  4*^ 

Lire  5  a  6. 

Antiporta  in  rame.  Carte  4  confrontispiuoy 
dedicoMone  delT  Autore  a  Francesco  d^  Este^ 
duca  di  Modena^  e  Avviso  a  chi  legge,  Seguo" 
no  face.  356  numerate. 

Ha  gli  AiigomeDli  di  Flaminio  Calvi.  Occu- 
[jQ  questo  Poema,  che  costò  tre  lustri  di  studio 
aU'autore,  il  secondo  posto  dopo  la  Gerusa- 
lemme. Noo  manca  di  originali  bellezze,  ed  ha 
stile  corretto,  ma  più  lirico  che  epico,  nh  va 
esente  da  qualche  imperfezione^  ma  u  posto  a 
ucoofronto  (scrive  U  Tiraboschi)  con  quelli 
»  che  di  que'  tempi  vennero  a  luce,  esso  è  mol- 
li to  migliore  della  maggior  parte  degli  altri  ». 
Si  rìstampò  in  Parigi,  1654)  ^-  3  in  12.*^  in 
Bologna,  Manolessi,  1 673,  in  4.°  ^  ed  in  Vene-- 
%ia,Zaiia,  17S9,  voL  a  in  i3.%  per  cura  di 
Andrea  Rabbi  $  edizione  di  cui  un  esemplare 
a  pcMAittiA  sta  nella  Bibl.  Regia  in  Parigi 
Fu  il  Graziani,  che  nacque  alla  Pergola  nel  du- 
Qto d'Urbino  nel  i6o4> ammesso  tra  gli  Àcca- 
«looici  della  Crusca,  e  scrisse  altre  Opere  in 
Terso  e  in  prosa,  le  quali  però  sdno  oggidì  ^a- 
si  dimenticate. 

GUALTEROTTI,  Francesco  M. 
Ve£  Poesie  Ditirambiche  ec. 

1988.  o-yt.  GUARINI,  Batista, 
Lettere  raocolte  da  Agostino  Michele.  Ve- 
Dcua,  Gio.  Battista  Ciotti,  1 594-1 596, 
Parti  2  in  4.° 

P^srte  L  Cor.  6  senta  numeri.  Seguonofocc. 
33^  numerate..  P&rte  II.  Car,  4  senui  numeti, 
^^§wmoJàec.  90  numerate, 

I4  prima  edizione  della  sola  Prima  Parte  di 
q«eslc  Lettere  è  di  Feneùa,  Ciotti,  1  SqS,  ih 
h* Tarie  ristampe  si  fecero  poi,  ed  il  Zeno  ri- 

ncoiditi  dal  Tinboicfai  nellt  Bihìiot.  Modenese,  morto 
*"CB^  di  toli  44  ^oi**'  Scrivi  ewo  Tinbosdii  cke  ai 
^'^Mtf  liaao  dclyiton  io  qiialeht  modo  delle  Jnnotaaìo- 
">  «opra  il  Focaholano  detta  Crusca,  pubblicate  l' anno 
*^  uct*  il  nome  di  Alessandro  Tassoni,  e  tratte  da  un 
^n  dal  Glandi  Bwdeaimo  poiaedttto  (  F'.  Ottonxl- 


corda  come  ultima,  e  insieme  più  copiosa  di  tut- 
te, una  di  Veneiia,  per  Giovanni  Alberti  a  i- 
stan%a  del  Ciotti,  i6i5,m  8."  Monsign.  Fonla- 
niui  giudicava  queste  Lettere  alquanto  verbose^ 
ma  Ap.  Zeno  osservava  che,  essendosi  frequen- 
temente ristampate,  ciò  era  indizio  che  le  rice^ 
veva  il  ptdfblico  con  gntdimento,  non  ostante 
la  supposta  verbosità  di  cui  le  ha  notate  Mon^ 
signor,  poco  favorevole  alla  memoria  e  agli 
scritti  del  Guarinù  , 

1989.  D.  B.  —  La  Idropica,  Com- 
media. Venezia,  Ciotti,  1 6 1 3,  in  8.° 

Carte  8  senza  numeri;  seguono  carte  87 
numerate,  ed  una  con  Errata  alfine.  Il  galan- 
te frontìspiùo  è  intagliato  in  rame,  col  ritrat- 
to  delV Autore. 

Edizione  originale,  pubblicata  postuma  da 
Gregorio  de*  Monti,  che  la  dedica  al  duca  Ce- 
sare d'Esle,  con  lettera  di  Fenezia,  de*  ^  Ot- 
tobre 161 5.  Fu  ristampata  in  Napoli  per  opera 
di  Lorenzo  Ceccarelli  tra  le  più  eccellenti  Com- 
medie toscane.  Senta  data,  in  la.*';  e  di  questa 
edizione  si  sono  serviti  gli  Editori  del  Ditiona* 
rio  di  Bologna, 

1940.  c-o.  GUGLIELMINI,  Do- 
menicoj  Della  Natura  de  Fiumi,  Trat- 
tato fisico-matematico.  Bologna,  Eredi  Pi- 
sarri,  1697,  ^^  4-^  Con  i4  tavole. 

Lice  6  a  8. 

Ha  un'antiporta  intagliata  in  rame,  indi 
carte  6  senta  numeri;  seguonojhcc,  3^5  nu- 
merate, e  dopo  l*  ultima  i' Errata  ec. 

Edizione  originale  e  rara,  dalP  Autore  dedi- 
cata a  Paolo  Bignon,  abate  di  S.  Quintino,  con 
lettera  da  Bologna,  li  io  Aprile  1697. 

1941-  —  La  stessa,  con  Annotazio- 
ni di  Eustachio  Manfredi.  Bologna,  dalla 
Volpe,  1739,  in  4-**  Con  18  tavole. 

Lire  IO  a  la.  TroTansì  esempi,  in  Carta  reale. 

Edizione  per  ogni  conto  preferibile  alla  pri- 
ma per  bellezza  di  esecuzione,  e  per  dotte  illu- 
strazioni aggiuntevi  da  Eustachio  ManfredL 

ig^2.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
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de' Classici  Italiani,  18:11,  voi.  2  in  8.^ 
Con  figure. 

Ottima  ristampo,  assistita  óaìV  pregio  Mate- 
matico don  Gabrio  Pioloy  il  quale  scrìsse  la 
yita  deir  Autore,  e  ridusse  le  tavole  a  miglio- 
re forma  si  per  ciò  che  spetta  al  disegno,  come 
per  esattezza  geometrica  ^  avendovi  inoltre  emen- 
dato qualche  errore  sfuggito  nelle  stampe  ante- 
cedenti. »  Non  è  il  Guglielmini,  pare  a  me,  scrit- 
»  tore  di  purgatissima  lingua,  ma  è  uno  de^  più 
»  classici  in  &tto  d^  idraulica,  e  però  da  tener- 
I)  lene  conto  per  le  voci  e  le  forme  del  dire 
»  spettanti  a  questa  scienza  »  (Colombo)* 

1943.  G-^.  GUIDI,  Alessandro j 
L'Endimione,  Dramma.  Roma,  Koma- 
reck,  1692,  in  12.° 

Erile  Cleoneo  è  il  nome  pastorale  di  Ales- 
sandro Guidi.  Dal  rifiuto  ch^egli  ha  £itto  di  molti 
suoi  componimenti  volle  eccettuato  questo  suo 
Dramma,  a  cui  sta  aggiunto  un  Discorso  di  Gio. 
Vincemo  Grandina  ^  sotto  il  nome  di  Bione 
CreUeo.  Trovasi  talvolta  impresso  colla  falsa  da- 
ta di  Amsterdamy  Vedovi  SchipperSy  ma  Te- 
dizione  è  sempre  una  sola  (*). 

1 944*  oA^  —  RiAiE.  Roma,  Koma- 
rcck,  1704,  in  4*° 

Lire  3  a  4* 

Carte  io  senui  numeri^  seguonofocc.  117 
numerate^  e  Indice  injhcc,  2. 

Bella  edizione,  in  carattere  corsivo,  dalFAuto- 
re  dedicata  con  lettera  in  versi  al  pontefice  Cle- 
mente XI.  Contiene  a  3  soli  Componimenti,  ri- 
fiutando r  Autore  le  altre  Poesie  antecedente- 
mente pubblicate. 

(*)  lotorno  ad  casa  leggeii  quanto  segue  in  una  Nota 
alle  Satire  di  Q.  Sellano  ;  Amslerdeun,  1788,  in  xa.mo 
(e.  80).  w  Fu  stampato  in  Roma,  nel  1692,  P  Endimione, 
»  Dramma  di  Alessandro  Guidi,  insieme  col  Discorso  di 
»  Bióne  Crateo,  che  gli  sertiva  come  d^ Appendice.  Si  of- 
»  fese  il  Gravina  di  questa  poq>osizione>  che  credè  pro- 
1»  curata  a  bella  posta  per  suo  discapito  ;  onde  per  soddis- 
1»  fare  airambisione,  e  riparare  il  preteso  oltraggio  riceTuto 
»  finse  esseme  stata  fatta  una  nuora  edizione  oltremonte, 
»  muundo  nel  frontispisio  la  data  di  Roma  in  quella  di 
»  Amtlerdam,  il  romano  stampatore  Komareckio  in  una 
»  ceru  vedoTa  olandese,  ed  anteponendo  il  suo  Discorso 
»  al  Dramma  del  Guidi  ». 


1945.  G'A.  —  Sei  Omelie  di  P. 
Clcmeale  XI,  esposte  in  Tcrri.  Roma, 
Francesco  Gonzaga,  1 7 1  a,  in  4-^  Con 
figure. 

Lire  5  ft  6. 

È  adoma  del  ritratio  del  Pont^efice^  e  di  sei 
tavole  istoriate,  invenwone  di  Pietro  Leone 
Ghezzi,  ed  incisioni  di  Giacomo  Frey,  del  We- 
sterhout,  e  di  altri.  Ha  il  testo  latino  a  fronte, 
ed  è  dalVJutore  dedicata  a  Francesco  Far- 
nese,  duca  di  Parmoy  con  lettera  di  Roo», 
de^  20  Maggio  1712. 

TroTavasi  il  Pontefice  a  TÌlleggiare  ìa  Castel 
Gandoifo,  per  dove  s*  era  posto  in  cammino  il 
Guidi,  a  fine  di  irìbutargli  in  questa  sontuosa 
edizione  uno  de^  più  diietti  e  ben  ponderati 
finiti  del  suo  ingegno^  ma  mentre  teneva  tra 
mano  il  libro,  e  lo  svolgeva,  T^ebbe  scoperto 
un  fello  di  stampa  a  dispetto  della  somma  sua 
diligenza  trascorsovi  ^  e  »  tanto  arse  di  sdegno 
M  a  quella  vista,  e  tanto  commossesi  nella  [liù 
ìì  ima  parte  del  cuore,  che  giunto  a  Frascati  fu 
M  sovrappreso  da  apoplessia,  la  quale  poche  ore 
n  di  vita  gli  concedè  »  (TiurroniyElog,  Guidi; 
Pavia,  1 827,  'in  %\  e.  66). 

1 946.  G-jé.  —  Poesie  non  più  rac- 
colte, con  la  sua  Vita  ec.  Verona,  To- 
mermani,  1726,  in  12.°  Con  Ritraiti. 

Lire  3  a  4* 

Ha  uh'  antiporta  figurata  d^  invenuone  di 
Antonio  Balestra,  incisa  da  Zucchi,  ed  il  ri- 
tratto del  Guidi  in  forma  di  medaglia  posto 
injronte  alla  f^ita. 

Ottima  edizione,  cui  precede  la  Vita  delTÀo- 
tore,  scritta  da  Gioi  Mario  Crescimheni.  Vi  siu- 
seguitano  le  Rime  varie  ^  indi  le  Sei  OrntHt 
di  P,  Clemente  XI,  esposte  in  versi,  ed  akoni 
Sonetti;  VEndimione;  il  Discorso  suUo  stesso 
di  Bione  Crateo  ,*  e  due  sue  Dissertazioni.  Stan- 
no al  fine  due  CaaiUate,  ed  un  Ragionamenlo  dd 
Guidi  in  morte  di  Ranuccio  II y  duca  di  Por- 
ma,  ec  Si  ristamparono  con  due  Ragùnutmenlt 
di  f^incenzo  Gravina  non  più  dividgati,  m 
F'eneiday  Tomasiiii,  i^So ,  in  12."  Nilitla  ed 
elegante  è  anche  un^  edizioncelb  delle  Binu, 
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Cameni  e  Omelie^  Éitla  modemameQle  in  MiUy 
Tip.  de  Cìassiei  Italianiy  i8a7,  in  3 a.* 

1947.  G-^.  IMPERATO,  Ferran- 
/^j  Dell' Historia  naturale  Libri  XXYIII. 
Napoli,  Costantino  Vitale,  1 599,  in  fo- 
glia Con  figure. 

Fr. Sa  la  Bmoet. 

D(^  il  Jrontispiiio  è  una  tavola  che  rap* 
presenta  il  Museo  MI*  Imperato,  Segue  una 
dedicazione  di  Francesco  Imperato,^g'/io  del-' 
l'Autore^  a  d.  Giovanni  di  F^ellasco^  in  data 
di  Napoli,  il  prìmo  di  Novembre  1 599  \  e  poi 
carte  10  non  numerale,  con  Indici  e  Àtyìso 
agli  Lettori  La  Storia  è  injacciate  791  nu- 
merate. 

Prima  ediz.  più  bella  e  molto  più  ricercata 
<ielb  seguente. 

1948.  G^jé.  —  La  stessa.  Seconda 
impressione,  aggiuntovi  da  Gio.  Maria 
Ferro  alcune  Annotazioni  alle  piante  nel 
Libro  vigesimottavo.  Venezia,  Combi  e  La 
Noa,  1673,  in  foglio.  Con  figure. 

Carte  4  con  Jrontispiùoy  dedicai,  di  G.  B. 
La  Nou  a  Gio.  Federico  duca  di  Brunsyvick 
ff.,  Prefauoìie,  e  Ai^viso  dello  Stampatore. 
Segue  la  tavola  che  rappresenta  il  Museo  del" 
1^  Imperato.  Le  facciate  numerale  sono  G96, 
(^po  le  qìiali  è  in  fine  V  Indice  ed  Errata  in 
cor.  ^  sen%a  numeri.  Le  Annotazioni  del  Fer- 
''^)  iiggiunte  al  Libro  XXF'IIIy  sono  in  ca- 
rotiere corsivo. 

V  Autore  Napolitano  scrìve  d^  aver  avuto  a 
f^sorti  nelle  eliche  Gio.  Vincenzo  Pinelli, 
Pirtro  Andrea  Mattioli,  Melcbior  Guilandino, 
^  ^  Gortusio,  e  P  Aldovrandi,  e  Fabio  Golon- 
iKL  tra  gP  Italiani.  Un  Antonio  Nardi,  toscano, 
ebbe  a  dire,  che  Ferrante  Imperato  è  dei  più 
<ivveduti  e  giudiziosi  scrittori  che  di  cose  na- 
turali veduto  s*  abbia;  filosofo,  per  amor  del 
*^o,  coir  esperienza  accoppiò  i  pareri  dei  più 
cdehri  scrittori  ainmli  di  lui  dandone  candida 
e  valida  censura.  Ed  in  vero  non  manca  Pofiera, 
^  ordine  logico  ne"*  costrutti,  e  di  proprietà  nei 
vocaboli. 


1 949.  C'O.  INSTRUZIONE  a'Can- 
cellieri  de'  Comuni  e  Università  del  Do- 
minio Fiorentino  ec.  Fir.,  Gio.  Batista 
Laudi,  i635,  in  foglio. 

Confirontispizio  intagliato  alF  acqua  forte 
da  Stefano  della  Bella.  In  principio  carie  1 3, 
ed  al  fine  una  con  Errata,  e  verso  data,  im- 
presa e  privilegio. 

n  Questo  libro,  di  pochissima  importanza  per 
»  sé  medesimo,  molto  importante  si  rende  per 
n  conto  de^  vocaboli  attenenti  alle  materie  di  cui 
n  esso  tratta,  la  più  parte  de^  quali  sarebbe  diffi- 
»  Cile  di  poter  ripescare  altrove.  Per  questa  ra- 
»  gione  stessa  gli  Accademici  della  Crusca  ten- 
ìì  nero  conto  di  altri  libri  per  avventura  meno 
>i  importanti  ancora,  ma  certo  utili  ancor  essi 
n  ed  acconci  alPuopo  loro.  Tali  sono,  per  esem- 
»  pio,  i  Capitoli  delia  Compagnia  de* Discipli- 
»  nati,  ed  altri  di  questa  fetta  »  {Colombo). 

1950.  J»-/.  IPPOCRATE,  Il  Li- 
bro dell'Ulcere,  con  le  note  pratiche 
chirurgiche  di  Giuseppe  Cignozzi«  Firen- 
ze, Pier  Matini,  1 690,  in  8.°  grande. 

Lire  3. 

Avanti  la  Lettera  al  discreto  e  cortese  Let- 
tore soìU)  premesse  le  tre  iniuali:  i.  m.  i. 

La  traduzione  del  testo  forma  la  minima  parte 
di  questo  volume,  il  quale  fu  dal  Poggiali  regi- 
strato per  voci  concementi  Parte  chirurgica. 
Anche  le  Note  sono  scritte  con  molta  concisio- 
neQ 

1961.  c-o.  —  Delle  Ferite  del 
capo.  Nuova  dichiarazione  e  commento  di 
Bernardino  Falcinelli.  Firenze,  Francesco 
Onofri,  1657,  m  8.® 


(*}  II  Redi  in  nna  Lettera  al  dott.  Cestoni  sdreta  :  »  II 
M  libro  del  sig.  Cignoni  è  bello  e  bello  davfero,  e  per  i 
•  Cenisici  che  volessero  leggerlo  vi  sarebbe  molto  e  mol* 
»  to  da  imparare  •  { Lettere,  T,  IF,  e.  4^7^  ediùone  di 
Mitano,  1811).  Ed  in  altra  lettera  aILanzoni(iVi^/).44^): 
»  II  sig.  Cignoaxi  ha  stampato  un  libro  intero  di  note 
»  pratiche  dottissime  sopra  il  libro  delle  Ulcere  d' Ippo- 
»  crate.  Queste  Note  Teranaente  tono  dottissime,  e  scritte 
«  con  sommo  giudiiio  e  eoo  grande  piilitia  di  lingua  ». 
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Lire  3. 

»  Alquanto  scorretta  è  questa  edìz.  Uo^altra 
i)  pur  di  Firenze,  iGgS,  ne  trovo  registrata 
»  in  qualche  catalogo:  sarà  essa  forse  migliore^ 
»  ma  non  essendomi  accaduto  mai  di  vederla, 
1)  non  ne  posso  dir  nulla  »  {Colombo), 

igS2.  G-A.  LALLI,  Gìambatista^ 
Opere  poetiche.  Milano,  Donato  Fonta- 
na e  Gioseffo  Scaccabarozzo,   i63o,  m 

Carte  la  sema  numeri^  indi  foeciate  a45 
numerate.  Contiene  questa  edizione:  la  Fran- 
ceide;  la  Moscheide;  Tito  Vespasiano,  ossia  la 
Gerusalemme  desolata;  Rime  giocose;  Rime  del 
Petrarca  in  stil  burlesco;  et  una  Lettera  intorno 
al  poema  della  Moscheide. 

Giocosi  e  giullareschi  sono  i  due  Poemetti  la 
Franceide  in  6  Canti,  e  la  Moscheide  in  5  Gin* 
ti.  li  Tito  F'espasiano  è  un  poemetto  epico 
in  quattro  Canti.  L^  Autore,  nato  a  Norcia  neU 
r  Umbria  nel  i57a,  dee  in  ispezieltà  la  sua  fa- 
ma 2\V Eneide  travestita  {F'tdi  Virgilio)  ;  tut- 
tavia sa  brillare  d^  estro  comico  anche  ne^qui 
citati  componimenti.  È  talvolta  scorretto  e  tras- 
curato nello  stile,  ma  va  di  rado  macchiato  da 
que^  concetti  che  sconciano  il  più  degli  scritti 
de^  suoi  contemporanei.  Il  Gherardini  trovò  op- 
portuno di  citare  ognuna  delle  opere  qui  rife- 
rite. 

1953.  c^jé.  LANA,  P.  Francesco j 
Prodromo,  ovvero  Saggio  di  alcune  in- 
ventioni  ec.  firescia,  Rizzardi,  1670,  in 
foglio.  Con  figure. 

Carte  4  senza  numeri^  seguono  jbcc,  aSa' 
numerate^  e  ao  toifole  in  rame  contenenti  ^a 
Jigure  disperse. 

Si  acquistò  ilp.  Lana,  bresciano,  giusto  diritto 
alP  ammirazione  de^  posteri  colle  sue  scoperte 
risguardanli  la  fisica,  e  le  scienze  naturali  e  mec- 
caniche. E  dettata  in  Ialino  la  principale  sua  o- 
pera  Magìsterium  naturae  et  artisivcOiCoX  Pro- 
dromo suddetto  egli  svolge  con  molla  chiarezza 
in  italiano  varii  curiosi  argomenti,  siccome  quello 
d**  istruire  i  sordi-muti,  di  fiir  scrivere  i  ciechi, 


di  spiegare  ogni  afra,  di  £ir  nascere  i  fiorì  senza 
semente,  di  costruire  barche  volaotì,  nuovi  mi- 
croscopi i  ec.;  invenzioni  che  si  videro  poi  a^  no- 
stri giorni  in  multa  parte  perieiioi^te. 

1954.  G'A.  LANCELLOTTI,  ^^ 
condoj  L'Hoggidì.  Venezia,  Goerigli, 
1662,  Parli  II  in  8.** 

//  titolo  della  Parte  I  è  L'Hoggidì,  ovrero 
il  Mondo  non  peggiore,  nh  più  calamitoso  dd 
passato.  // titolo  dellaVaxie  Uè  L^Ho^:  ot- 
vero  Gl'ingegni  non  inferiori  a' passati;  con  al- 
cuni Discorsi  nel/ine  j  intitolati:  Sfoghidimeote. 

La  prima  edizione  di  quest'  opera  à  giudica 
di  F'enezìa,  i6a5.  Parte  1}  e  isn,  i656,  Par- 
te Ily  m  8.**  ;  ma  essa,  e  tutte  le  ristampe,  so- 
no dozzinali  e  scorrettissime.  È  scritta  f  opera 
con  le  esagerazioni  del  secolo,  ma  è  dotta  e  in- 
gegnosa, e  come  tale  lodata  da  Gabriele  Naodf, 
dal  Bayle  ea  L'Autore  (morto  in  Parigi  nel 
1645)  era  della  lingua  studioso,  e  lasciò  insoo- 
scritta  una  Raccnita  di  oltre  1000  vod  usate 
da  buoni  scrittori  che  non  si  trowmo  nel  Boc- 
caccio^  nel  Petrarca^  ed  in  altri. 

1 955.  G^J.  —  Farfallom  degli  au- 
tichi  Storici.  VeD.,  i636.  Parte  I;eÌTÌ, 
i637,Partcn;in8,^ 

Queste  due  Parti  si  ristamparono,  ivi,  1 6^9 1 
e  poi  una  Parte  III  venne  mandata  a  luce 
Yen.,  Guerigli,  1 662,  in  8.*  da  Ottavio  Laocel- 
loiiì^Jratello  delV  Autore, 

Non  solo  ebbe  quest^  opera  qnaldie  altra  rn 
stampa,  ma  venne  anche  tradòtta  in  firanoese, 
ed  il  eh.  Termiglioli  (i.  e)  fa  ceooo  d*  una  ver- 
sione  dair  ab.  OUifa  pubblicata  io  Parigi,  1770, 
voi,  a  in  8.%  col  titolo:  La  impostura  delia 
storia  sacra  e  profana^  ec. 

1956.  G-^.  LAZAJRELLI,  Gio, 
Francesco  j  La  Cioceide  legittima.  Co- 
smopoli (raa  Venezia),  Senzanno^  io  8.*^ 

Più  completa  della  presente,  e  di  altre  &Ue 
posteinormente,  è  un^  edizione  di  Perugia.  •^- 
bastiano  Begnassi,  1779,  in  8.*,  che  deesi  alle 
cure  di  Pier  Antonio  Serassi,  ed  in  cui  ^  la  Viia 
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ddl' latore  scritta  da  Sebastiano  Ranghias^ 

sia 

1957.  Ojì.  LEMENE  (de),  Fran- 
uscoj  Poesie  diverse.  Panna,  Eredi 
MoDtì,  i6a6,  Yol.  a  in  8.^ 

E  forse  la  (nù  copiosa'  raccolta  delle  Poesie 
dei  Lemene,  ed  è  peccato  che  sia  copiosa,  poi- 
ché una  giadiuosa  e  ristretta  scelta  varrebbe  as- 
sai più  a  OBoteDere  in  fìuna  il  suo  nome.  Io  ge- 
Dcrale  non  è  poeta  colto  nella  frase,  ma  nelle  a- 
oacreoolicfae  ed  in  qaalcbe  epigramma  è  lindo, 
ddicato,  grazioso.  Scrìveva  il  Biscioni,  che  an- 
rbe  un  Poemetto  burlesco  del  Lemene,  intito- 
lato X^/Zb  discendenza  e  nobiltà  de'  Macche^ 
nmi;  Firenze^  Antonio  Rossellini,  Sen%*  an- 
no, in  1 2.%  h  gùtdiuoso  e  faceto  {Note  al  Mal- 
numUUy  ediu  1 73 1,  T,  I^c,  no)  (**). 

1958.  ji'i.  LEOPARDI,  Girola. 
moj  Capitoli  e  Canzoni  piacevoli. 
Fir.,  Sermartelli,  1 6 1 3,  in  4-^ 

Lire  3  a  4*  TfoYsnai  ia  Carta  gr. 

Carte  4  in  principio^  indi  foce,  96. 
Edidooe  ongìnale ,  dall^  Autore  dedicata  agli 


D  n  Redi,  KriTcndo  a  Gioae|ipe  Vallettt  di  Kapoli 
(leflnm  «fa  Puretae,  aS  SeUemhre  1688)9  gli  dice  :  »  In  Co- 
'  iBopoli  alb  maochia  hanoo  ttampato  la  Cicceide  del 
»  Mg.  Gio.  Fraoceaco  Laxarelli  :  k  no  Jibro  di  dugento 

•  Sonetti  fitti  in  derisione  di  un  tat  Don  Ciccio.  In  ogni 
»  Sooctto  gli  dà  dd  coglione  con  maniere  ingegnotiuime. 
»  la  MIO  genere  è  una  bella  cosa,  ma  bella  bene,  perchè 

•  r  Astore  è  Teramente  poeta.  Se  ne  potrò  buscare  uno, 

•  k  nadcrò  a  V.  S.  Mi  creda  die  io  questo  genere  tupe- 

•  n  h  Bortoleide  e  la  Scorneide  del  conte  da  Monte 
»  Vecchio  :  se  glielo  oundo,  le  piacerà  al  certo  m,  D.  Cic- 
co en  Bmumveulitra  jtrrighini  da  Lucca,  stato  collega 
^  Lasarclli  nella  Ruota  di  MaceraU.  Esso  Redi  (m^ì, 
Pf'  34S)  scrìve  che  la  edisiooe  accennata  io  data  di  Co- 
"'opoH  è  veramente  stampala  in  Fertexsa,  e  che  alla  mac- 
^  dee  «aere  pure  b  ristampa  con  aggiunte,  che  porta 
h  dau  di  IW^,  Cladio  JtÓMf,  1690,  in  ia.mo. 

n  n  RcdiaCarlo  M. Maggi  ( Xelferv,  T,  V,  MUano, 
*''*i;Mg»  ai5),  parlando  del  Dio  del  Lemene,  scrireva: 
>  Dirò  che  il  ng.  de  Lemene  è  auto  il  primo  nella  nostra 

•  Iiafis,  che  abbia  nobilmente  salito  il  mero  Parnaso,  e  lo 

•  afaèis  «Km  eoo  on  passo  cosi  franco  e  cotanto  sicuro, 

•  e  eoo  una  celn  eoA  armoniosa  e  delicata,  che  potrebbe 
'  >C|in|liani  a  quella  deirantico  Datidde.  Oh  che  oobil- 

•  tàdipcniierì!  Oh  che  purità  !  Oh  che  CTÌdensa!  ».  Po- 
^  <Wdì  cooeoaefcbbero  acll^ arriso  del  Redi. 


Accademici  della  Borra,  con  lettera  di  Fir,, 
de*  10  Maggio  161 3.  Sono  XII  Capitoli  in  ter- 
za rima,  e  due  piacevoli  Canzoni.  Se  ne  fece  una 
ristampa  ^  tVì,  Sermartelli,  1 61 6,  in  4>^  la  quale 
è  men  bella,  ma  pregevole  per  Pa^iunta  di  un 
Capitolo  in  lode  de*  Sogni,  e  per  essere  stata 
rivista  ed  ampliata  dalP  Autore  medesimo.  Nella 
Libreria  Capponi  trovasi  registrata  anqhe  un^ 
edizione  di  Fireme^  Sermartelli,  x636,  in  12.*^ 
II  Leopardi  non  raggiunse  in  fama  i  più  chiarì 
poeti  berneschi,  ma  ha  belle  voci,  e  significati 
d'ottimo  conio.  Per  esempio  maligretto,  odo- 

RUVO,   SOLLUCHBaATA,   STKAVIZZARE,   ZIMAHIURA, 

sono  voci  aggiunte  dalP Alberti  nel  Vocabolario. 

LETTERE  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVU. 

igSg.  G^A.  —  Memorabili  stori- 
che, politicbe  ed  erudite,  scritte  0  raccol- 
te da  Antonio  Bulifon.  Napoli,  Bidifon, 
1 698,  Raccolte  quattro,  in  1 2.^  Con  Ri- 
tratti e  figure. 

Bisogna  osservare  che  non  manchino  leji- 
gare,  le  quali  sono  indicate  dopo  le  tavole  pò- 
ste  alfine  éPogni  volume. 

Quarta  edizione.  Queste  Lettere  bene  mei*i- 
tano  d' essere  tenui  e  care,  e  prese  in  esame  si 
relativamente  a  cose  scientifiche,  che  a  lettera- 
rie ;  ma  poco  possono  servire  ad  utile  del  Toca- 
bolarìo. 

i960.  G'A.  —  Di  Uomini  illustri 
che  fiorirono  nel  principio  del  Sec.  XYII. 
Venezia,  Baglioni,  i744>  ^^  8.** 

Raccolta  pregevolissima,  corredata  dì  brevi 
faote,  e  con  succosi  cenni  intomo  agli  autori  del- 
le Lettere,  che  sono:  Andrea  Morosini,  An-- 
drea  Fittorelli,  Antonio  Quarenghi,  Cesare 
Campana,  Cesare  Clementini,  Claudio  Paci, 
Galileo  G<dilei,  GiambcUista  Guarini,  Gian-- 
domenico  Tedeschi,  Girolamo  Mercuriale,, 
Giuliano  Medici,  Giulio  Ottonelli,  Giulio 
Pacio,  Giuseppe  Della  Scala,  Guido  Benti- 
voglio,  Lorenzo  Pignoria,  Marc*Ant  f^alda- 
gni.  Marco  F^elsero,  Martino  Sandelli^  Nico- 
la Claudio  Fabriùi,  Niccolò  Caldogno,  Paolo 
Gualdo,  Paolo  Teggia,  f^incenuo  Contarini. 
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igGi^  G-^.  —  Inedite  di  Uomini 
illustri,  per  servire  d'Appendice  all'Ope- 
ra :  t^itae  lialorum  doctrìna  excellen- 
tium  ec.  Firenze,  Moucke,  i773-'75, 
voi.  2  in  8.° 

Ad  Angelo  Fàhroni  deesi  questa  raccolta  di 
Lettere  estratte  dal  ricco  tesoro  delP  ArchÌTÌo 
Mediceo,  e  che  servono  ad  illustrare  la  storia 
filosofica  del  secolo  XVII.  Nei  primo  Volume, 
dopo  un  Elogio  del  card.  Leopoldo  de'  Medici, 
scritto  da  Lor,  Magalotti^  sono  Lettere  del  Ga- 
lilei^ del  f^ivianiy  del  Castelli,  del  Barelli,  e 
di  altri  matematici  insigni  ^  é  nel  Voi.  secondo 
di  Michelangelo  Ricci,  del  p.  Tommaso  Cam- 
panella, del  can.  Donato  Rossetti  ec.  ColPAv- 
viso  al  Lettore,  anteposto  a  questo  secondo  Vo- 
lume, il  Fabroni  promise  di  pubblicare  anche 
un  terzo  Volume,  contenente  in  gran  parte  let- 
tere clair astronomo  Cassini^  il  che  non  ebbe  })oi 
effetto. 

1963.  D,  B.  —  Di  Uomini  illustri, 
pubblicate  da  Giamb.  Tondini.  Macerata, 
Capitani,  1782,  voi.  2  in  4-° 

In  questa  raccolta  gli  Editori  del  Dizionario 
di  Bologna  fecero  spoglio  dalle  Lettere  di  Ma- 
gliahechi,  Marchetti,  Del  Papa,  Redi,  ^it^ia- 
ni,  Galilei,  Magalotti  ec. 

1963.  G-v/.  —  Di  Uomini  dotti,  trat- 
te dagli  autograC,  ed  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate.  Ven.,  Curti,  1807,  in  S."" 

Si  trovano  impresse  separatamente,  ma  stan- 
no anche  inserite  nel  Tomo  terzo  della  Biblio- 
theca  Pisanorum  Feneta,  in  queir  anno  pub- 
blicata in  tre  Volumi  per  cura  dell' ab.  Anton- 
giovanni  Bonicelli,  Le  Lettere  sono  scritte  dal 
Marchetti,  dal  Malpighi,  dal  Cassini,  óoì  Mon- 
tanari, dal  Guglielmini,  dal  Magliabechi,  dal 
Bianchini,  e  da  altri. 

1 964.  G'A,  —  Inedite  di  alcuni  illu- 
stri Accademici  della  Crusca,  cbe  fanno 
testo  di  lingua.  Pesaro,  Anncsio  Nobili, 

i835,  in  8."  Con  2  tavole. 


Gli  Scrittori  delle  lettere  sono:  Galileo  Ga- 
lilei, Carlg  Dati,  Francesco  Redi,  Gabri^n 
Chiabrera,  Vincenzio  Fisnani,  Loremo  Ma- 
gahttiy  Paolo  Segneri,  Giambattista  Doni, 
Girolamo  Graziani,  Gio,  Filippo  Maruaìli 
Furono  tratte  dagli  originali  die  in  Roma  cun- 
servansi  nella  Biblioteca  Albani,  ed  m  qudla 
del  Collegio  Romano.  Si  fece  una  rìstampa,  m- 
sta  e  carrettai  Fir.,  Stamperia  Piatti,  180;, 
in  8.** 

1 965.  —  Di  Uomini  illustri,  senile 
a  M .  Antonio  Boncìario  Perugino.  Yen., 
Merlo,  1839,  in  8.^ 

Si  pubblicarono  per  occaaone  di  nozze  da 
E.  A.  C.  (Fmmanuele  AnL  Cicogna),  Suoo 
sedici  Lettere,  tra  le  quali  taluna  di  Paolo  Be- 
ni y  di  B,  Guarini,  di  Alessandro  Allegri,  di 
Famiano  Strada,  di  Orazio  Lombardelli,  di 
Angelo  Morosini  ec.  La  Lettera  di  Alessan- 
dro Allegri  al  Boncìario,  in  data  di  Firemr, 
il  dì  25  di  Agosto,  161 1,  è  degna  coosurelb 
di  quelle  registrate  al  Num.  3 1 .  Sta  al  fine  di 
quest^  edizione  il  foc-simile  della  prima  iloca 
di  dodici  fra  queste  lettere,  i  cui  orìgioali  si  ser- 
bano dal  conte  e  cav.  Gioranni  0)rrer  in  Ve- 
nezia. 

1966.  G'A.  LIBERATI,  France- 
sco j  la  Perfezione  del  Cavallo,  Libri  Ire. 
Roma,  Corbelletti,  iGSg,  in  4-^ 

Carte  4  non  numerate.  Facciate  i85  nu- 
merate. 

Quanto  a'  nomi  relalÌTÌ  ai  mali,  alle  cure,  al 
mantenimento  de^  cavalli,  ed  a  quelli  delle  km) 
razze,  marchi  ec.,  ricoiTerà  a  qnesto  libn)  uùl- 
mente  il  Vocabolarista.  Ve  al' fine,  tradotta  «lai 
greco  neir  idioma  nostro,  VA  rie  <U  cavalcare  à 
Seriofonte, 

1967.  c<i.  LORENZfNI,  5fe>«ft, 
Osservazioni  intorno  alle  Torpediui. 
Firenze,  Onofri,  1678,  in  4-^  Con  figure. 

Lire  4  a  S. 

Carte  4  in  principio;  seguonojacciale  id^^ 
numerale,  ed  ima  in /ine  con  fiirata.  Cin(jnc 
tavole  dijigure. 
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H  Questo  discepolo  di  Francesco  Redi  calct> 
u  bene  i  vestigli  del  maestro  tanto  oelP  osser- 
»  Tare  con  sagacia  ed  accuratezza,  quanto  nel 
ì*  descrÌTere  le  cose  osservate  con  precisione  e 
spurgato  stile  »  (Colombo),  L'opera  è  dedi- 
cata M^  Autore  a  Ferdinando  III  (*). 

1968.  G-^.  LOTTINI,  Gio.  Angelo, 
Scelta  d'alcuni  Miracoli  e  Grazie  della 
SaDlissima  Nunziata  di  Firenze.  Firenze, 
Sbffl[)eria  de  Landbi,  1619,  m  4-*^  ^^^ 

figure. 

BnuMt,  Fr.  36  Bhriettt;  %\  la  Vallière. 

Frcntispàio  intagliaio  in  rtune;  poi  car.  4 
iwisa  mtmeri,  e  foce.  254  numerate^  compre- 
sfsn  ìe  figure.  Segue  una  carta  bianca,  e  6  al 
jnt  con  tavole  ed  Errata.  F' hanno  esemplari 
M  quali  è  cancellato  nel  Jrontispiuo  P  anno 
1619,  e  talvoUa  le  figure  (che  sono  40,  ma  se- 
putte  con  numeri  disordinati)  si  travano  im- 
presse a  parie  sema  il  testo  del  Lottini.  Si 
attrihuisce  al  Gallot  la  invemione  delle  figure^ 
ma  dò  non  risulta  dalV  esame Jattone,  dove 
sono  soltanto  i  nomi  di  Matteo  Rosselli,  Gio. 
Biliverti,  Fabrizio  Boschi,  Arsenio  Mascagni,  e 
dei  celebri  artisti  Antonio  Tempesta  e  Antonio 
dalle  Pomarance. 


(*)  Piaremi  òì  render  pubblica  nna  Lettera  darMa{;lia- 
fc«cfai  bdsrtnata  all'*  astronomo  Montanari  di  Padova,  in 
dau  3  Ma^o  1681,  di  coi  io  serbo  T  autografo,  e  che 
vaiano  al  Lorenxini  ha  quanto  segue: 

•  Io  non  soglio  mai  scriver  nuove,  kc  non  letterarie: 
*aia  adesso,  contr^al  mio  solito,  le  ne  accennerò  una. 
»  àfà  V.  S.  vedute  le  Osservazioni  delle  Torpeditn  di 

*  Slffaao  Lorenzuù,  che  furono  stampale  qua  in  l^xo 
«  ranno  1678.  n  detto  Lorenxini  pertanto,  ed  un  suo 
»  fnielio,  erano  Aiutanti  di  Camera  del  Serenissimo  Prin- 
'  cipe  di  Toscana.  La  sera  de*  1 7  del  passato  mese,  a  due 

*  ore  e  mma  di  notte,  tornandosene  tutti  e  due  insieme 

*  di  satire  il  serenissimo  Principe,  furono  presi  da*  bir- 

*  ri,  amnaoetiati,  e  condotti  dal  tig.  Auditor  Fiscale,  il 
'  ^pale  disse  loro  :  che  rìngraaiassero  V  infinita  pietà  del 

■  Gnadttca  Sereaittimo  ohe  loro  perdonava  la  rita,  giac» 
>  chi  dovevano  essere  impiccati  subito.  E  senza  porvi  tem- 

*  pò  in  mecu),  li  mandò  in  fondo  di  torre,  dove  si  trova- 

*  no.  Benché  non  se  ne  sappia  la  cagione,  convien  dire 

■  die  da  un  ottimo  principe,  qual  è  il  Seren.  Granduca, 
^  aoD  ù  venuta  rìsolusione  se  non  giustificatissima ,  e 

*  iBoho  minore  de*  demerid.  Erano  grandinimi  amici  e 

*  ^  Medico  {Hedi)  e  del  Geometra  (  Kiviam^  a  V.  S.  no- 
'  ùiùaiLIl  Geometra,  come  V.  S  avrà  veduto,  ne  fa  men  • 

*  none  con  ^ran  lode,  e  le  Osservetziom  delle  Torpedini 
"  ù  crede  che  per  lo  più  sieno  del  medico  aretino  ». 


Il  frale  Servita  Gio.  Angelo  Lottini^  fio- 
rentino, è  stato  anche  autore  di  non  poche  Rap- 
presentazioni Sacre  che  vennero  separatamente 
impresse  in  Firenze  sul  finire  del  Sec.  XVI. 
Nello  scrivere  l'Opera  qui  registrata  ha  fatto  co- 
noscere, che  quanto  beveva  grosso,  come  narra- 
tore di  prodigii  inauditi,  altrettanto  era  studioso 
nella  eleganza  della  dizione. 

1969.  G-J.  LUCA  (de),  Cardinal 
Giambattista,  Il  Dottor  volgare.  Roma, 
Giuseppe  Corvo,  167  3,  Volami  XI  in 
4.°  piccolo. 

V  Opera  è  divisa  in  1 5  Libri,  i  quali  pure 
talvolta  si  suddividono  in  Parti  ^  ed  ogni  Libro 
ed  ogni  Parte  ha  sua  nuova  e  separata  nume- 
ratione.  Ogni  materiale  ristampa  di  quest'o- 
pera può  servire  a  riconoscere  la  integrità  de- 
gli esemplari  della  presente  prima  edizione. 

1970.  —  IslìlQla  Civile,  accresciuta 
e  perfezionata  dal  dott.  Sebastiano  Sim- 
beni.  Ven.,  Gio.  Ant.  Pezzana,  1781, 
in  4.^ 

Lo  Stampatore  Veneto  protesta  di  avere  fe- 
delmente copiato  un^edizione  che  uscì  dai  torchi 
di  Pesaro,  a  spese  di  G.  Voltolini,  emendata  da 
Sebastiano  Simbeni,  il  quale  vi  aggiunse  Finterò 
Quarto  Libro,  togliendo  non  pochi  errori,  non 
pure  di  lingua,  ma  di  senso  eziandio.  Ha  alfi- 
ne un  Indice  Generale  delle  cose  notabili,  il 
quale  è  ricco  di  voci  legali. 

Il  Bergantini,  ed  altri  Vocabolaristi,  registra- 
rono, fra  le  molte  opere  del  celebre  card.  De  Lu- 
ca, il  Dottor  volgare  e  Vlslituta  civile,  le  quali 
offrono  copia  di  voci  legali  che  possono  util- 
mente scegliersi  in  aumento  d^un  Vocabolario  ita- 
liana È  però  da  avvertire,  che  usò  l'autore  di 
stile  troppo  rimesso,  e  che  fece  soverchio  abuso 
di  latinismi.  Scriveva  Scipione  Maffei  (  Osserv. 
letterarie  ec..  Tomo  II,  pag,  187)  che  d'un 
corpo  di  ogni  materia  legale  simile  a  quello 
dato  dal  cardinal  de  Luca  nessun'  altra  voi- 
gar  lingua  puòjar  mostra  come  la  nostra»  Due 
anni  dopo  la  pubblicazione  del  Dottor  volgare, 
l' Autore  scrisse  e  fece  imprimere  la  Difesa  del- 
la lingua  italiana-,  Roma^  Dragoncelli,  167  5; 
in  4.^ 
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1971.  N.  j^.  LUCREZIO  Caro, 
Della  Natura  delle  cose,  Libri  VI,  trad. 
da  Alessandro  Marchetti.  Londra,  Pìc- 
kard,  1 7 1 7,  in  8.** 

Lire  4  >  5«  Trovati  in  Caru  gr.  Un  etenpUrc  esiliente 
nella  Hibl.  Parmense,  a  e.  ao6,  aJ^%  e  384^  ha  aggiunti  a 
penna  alcuni  versi,  insieme  colP originale  latino  ;  il  che  ne 
prova  la  ommissione.  Il  cav.  Petaaaa  non  li  trovò  ammes^ 
si  nelle  ristampe. 

Di  questa  originale  e  retro  ediidone  si  è  Jul- 
ia una  diUgenie  contraffazione  in  Losanna  da 
Francesco  Grasset,  verso  il  1760.  Distìngutsi 
dair originale  per  quanto  segue: 

Neir  originale  il  rame  anteposto  al  fronti- 
spiào  ha  intagliaio  Croopy  in.  Nella  copia 
non  fui  nome  alcuno. 

NelF  originale^  alla  fitcdata  seconda  della 
Prefavone^  la  linea  quinta  termina  tallo  quel- 
lo, e  nella  copia  termina  tutto  quello  che. 

NelPoriginale^alktfiicc.  84,  /a  parola  alfine 
di  richiamo  è  Sian,  e  nella  copia  Sian\ 

In  fine  la  marca  della  carta  dell'  editione 
originale  consiste  nelle  lettere  G.  I.  poste  in 
mezzo  ad  un  circolo.  Quella  delP  edizione  di 
Losanna  non  è  dissimile  dalla  carta  in  cui  il 
Grasset  pubblicò  un  Catalogo  di  Libri  posti 
in  vendita  verso  il  1 760. 

Questa  prima  edizione  s^  è  fetta  per  cura  di 
Paolo  Rolli,  Si  ristampò  poi  in  Parigi  con  la 
data  di  Amsterdam^  17^4^  ^*  ^  ^  ^•%  ^^^ 
magnificenza  e  rami  di  Cochin^  ma  ad  un  tem- 
po con  spropositi  infiniti 

1973.  —  Lo  stesso.  Londra  {Vene- 
zia),  Pasquali,  1764  o  1765,  voi.  2 
in  8.^ 

Lira  IO  a  1%. 

Pregevole  edizione,  arricchita  della  Yita  del- 
P  Autore,  e  delle  Osservazioni  di  Domenico 


1973.  —  Lo  stesso.  Senza  nota  di 
luogo,  1768,  in  8.^  C(m  Ritratto. 

Edizione  dedicata  a  Caterina  Alexiowna  H, 
Imperatrice  delle  Russie.  È  probabilmente  fatta 


in  Venezia,  ed  ha  a^  luoghi  loro  aggiunte  Tane 
Lezioni  tratte  da  nn  manoscritto  antograio,  $er< 
bando  anche  le  lezioni  antecedenti  (*). 

1974.  —  Lo  stesso.  Londra,  Mac< 
kìntosh,  1779,  in  4-" 

Lire  9  a  io. 

Non  è  ristampa  delle  ediz.  antecedenti,  ma  fì 
eseguita  sopra  un  manoscritto  migliore  di  quelbl 
adoprato  da  Paolo  Rolli  nella  ediz.  del  171 7. 


1975, 


—  Lo  stesso.  Milano,  Tipo- 
grafia de'  Classici  Italiani,   1 8 1 3,  in  S.** 

Poiia,  questa  buona  ristampa  considcrabiie 
numero  di  Varie  Lezioni.  Sono  premesse  Noti- 
zie storiche  intomo  a  Lucrezio  ed  al  MardMUi, 
tratte  dal  Giornale  de*  Letterati  <f  Italia;  tà 
al  Poema  susseguita  ima  Canzone  di  Maria  Sel- 
vaggia Borghiniy  scrìtta  in  onore  del  MarcbeUi, 
e  lodata  molto  dal  Redi. 

1976.  —  Lo  stesso.  Firanf,  Mdi- 
ni,  1820,  in  12.^  Con  figure. 

Lire  4*  Vi  sono  esemplari  impressi  in  Cane  divcrs  di 
lusso,  e  segnati  al  prcoco  di  Paoli  8,  i5,  ao,  a5i  e  tou 
que&ti  hanno  le  prove  dei  nmi  avanti  le  lettere. 

Edizione  elegante,  riscontrata  sul  maooscnllo 
autografo  esistente  nella  Magliabechiana.  iltre 
edizioni  si  sono  fiitte  della  Tersione  del  Mar- 
chetti, che  non  occorre  qui  r^istrare. 

1977.  N.  A.  MAGALOTTI,  Io- 
renzOj  Lettere  Famigliari  (cooUo 


(*)  »  Le  varianti  notate  in  qoest^  ediaone  cKlodeao  a 
»  più  luoghi  la  lesione  posierìormente  dataci  nelle  edino- 
»  ni  di  Londra  1779^  e  di  Firenae  iSm»;  ma  non  feidii- 
I»  dono»  oome  parmi  da^  eonfronti,  che  per  meglio  eoafar- 
»  man  la  lenone  del  testOi  o  serhar  meglio  le  ragioai  dd 
»  linf;aaggio  poetico  ;  quindi  io  anM>  crederle  le  alti"* 
»  lasciate  dal  traduttore,  che  vissuto  aioo  al  17141  <^ 
»  tempo  di  ritornar  più  Toke  sul  proprio  hforo.  E  ai 
»  conferma  in  questa  opinione  il  ritrovarle  inserite,  ao» 
»  sostituite  alla  letion  comune^  che  vi  i  cancellata,  ia  oa 
»  ^ice  oggi  posseduto  dal  nostro  VoIinL  Suthbe  tolta 
»  é  per  me  e  per  altri  ogni  dubbiessa,  se  «  trovasMfo  e- 
»  gualmentt  in  altro  codice  posseduto  dal  march.  Loca- 
N  telli  di  Cesena*  e  che  de^Tariì  autografi  ai  dice  il  pÀ 
»  autentico  »  (Anioi.  di  Ftreme,  N.itS.  Luglio,  itìo. 
I  e.  11 3). 
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r  Ateismo)  divise  in  doe  parti.  Yen.,  Co- 
lei!, 1719,  ìd  4-^  Con.  Ritratto. 

Lire  5. 

Prìma  edizione.  Deesi  al  cav.  Francesco  Set" 
/ùitonni.  Queste  Lettere  (tra  le  qnali  è  da  talu- 
no giudirata  mirahiìe  la  quinta  Lettera)  furono 
scritle  contro  gli  àtei,  e  pero  suol  denominarsi 
la  raccolta  anche  col  pome  dell' ^te<?  convinto, 
n  Coletì  ne  fece  due  ristampe,  una  nelPanno 
1732,  altra  nel  1 74 1  >  sempre  in  4.*;  e  da  ultimo 
altre  ristampe  si  sono  fatte  in  Bologna^  Nobili^ 
iSai,  e  sega,,  ifol  3  in  8.*,  con  Note  di  Dome- 
nico Maria  Manni  e  di  Luigi  Mu%%i;  ed  in 
Milano^  SiUfCstriy  i8a5,  in  16.* 

1978.  N.  A.  —  Lettere  scientifi- 
che ed  erudite.  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1721,  in  4*°  Con  Ritratto. 

Lire  4  a  6.  Trovali  in  Carta  gr.  TCetla  Librerìa  Cappooi 
li  àia  OB  esempi,  in  foglio  piooolo. 

Prima  edizione.  Il  ritratto  delP  Autore  è  in- 
taglbto  da  Vinc,  Franceschini.  S*  attribuisce 
il  merito  di  quest'edizione^  che  compi-ende 
Tenti  sole  Lettere  scelte  da  un  numero  più  co- 
pioso, a  Tommaso  Buonan^nturi,  Ne  fu  ese- 
guita una  ristampa  in  Fenetia^  Occhi,  17349 
in  ij.*^'  altre  volte  ancora,  ir  8.*^,  ed  in  Milano 
si  pabblicarono  nella  Raccolta  de^  Classici  /- 
iaHanij  1806,  voL  a  in  8.*;  dopo  t  Saggi  di 
Naturali  esperienze  ec.  A  questa  precede  Pelo- 
giu  deir  autore,  tolto  dai  Ritratti  degV  illustri 
Toscani, 

1 979.  if.  A.  —  Lettere.  Firenze, 
Giuseppe  Manni,  1 7  36,  in  4*^ 

Lire  4. 

Sudo  cento  Lettere,  alcune  delle  quali  versa- 
no mtomo  ai  Bocheri,  e  sono  quasi  tutte  dirette 
a  moDsig.  Leone  Strozzi,  al  celebre  Vincenzio 
^ÌTÌani,  ed  al  p.  Pietro  Ambarac  Maronita.  Le 
lucevi  Note  debbonsi  ad  Antonmaria  Salvini  ed 
a  Giambaiista  Casotti 

1980.  N.  A.  —  Lettere  Fami- 
LURj,  e  di  altri  insigni  Uomini.  Firenze, 
Carobiagi,  1769,  voi.  1  m  8.® 

I^n  5  a  6.  TroTanai  io  Carta  gr. 


Raccolta  pregevolissima,  pubblicala  da  mon- 
sig.  Angelo  FabronL  G>ntiene  Lettere  assai 
importanti,  non  senza  qualche  breve  Componi- 
mento poetico  del  Magalotti.  Sta  in  fronte  la 
Vita  deir  Autore,  già  scrìtta  in  latino  dal  Fabro* 
ni,  e  qui  volgarizzata  dal  can.  Pier  Nolasco 
Cianfbgni,  Da  questa  Vita  trasse  esempi  P  Al- 
berti, come  può  vedersi  alla  voce  ripbtebe. 
Un^  edizione  delle  Lettere  Jàmigliari  del  Ma- 
goletti  con  Note  di  Domenico  Maria  Manni, 
e  di  Luigi  Muzziy  si  eseguì  anche  in  Bologna, 
i8ai-a3,  voL  6  in  16* 

1981.  D.  s.  —  Lettere  dilettevo- 
li e  coriose.  Venezia,  Tip.  di  Alvisopoli, 
1825,  in  16.^  Con  Ritratto. 

làt.%.  V'ha  es.  in S.to, ed  odo, qoìoo,  iv  PBaGAMEirA. 

Futtmo  per  mia  cura  scelte  dalle  sopra  de- 
scritte edizioni,  preferendo  sempre  gli  argomen- 
ti di  più  dilettevole  e  curioso  trattenimento,  ed 
aggiungendo  un  ristretto  della  Vita  dell'Auto- 
re, ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere. 

1982.  y.  A.  —  Canzonette  Ana- 
creontiche di  Lindoro  P.  A.  Fir.,  Tar- 
tini e  Franchi,  1728,  in  8.^ 

Lire  4* 

La  Prefazione  di  Anonimo  si  attribuisce  a 
Tommaso  Buonaventuri,  Tra  queste  Canzo- 
nette, alcuna  ve  n'  ha  tolta  dalla  lingua  araba, 
dalla  turca,  dalla  portoghese  ec.  Sta  al  fine  una 
Elegia  in  morte  delP  Imperfetto  (  Oraùo  Ru-- 
celiai),  e  qualche  Cantico  della  Scrittura  vol- 
garizzato (*). 

1983.  A'i,  —  Il  Sidro,  Poema, 
traduz.  dall'Inglese.  Firenze,  Bonducci, 
1749,  in  8.'' 

Lire  3. 

Prima  edizione,  coi  tenne  dietro  ona  ristampa 

(*)  Nel  Saggfo  di  Foetie  teeUe  ec  *,  Firemet  GiovaneUi, 
1753,  •iiS.Myti  leggono  alcnne  Parafrasi  di  Salmi  e  di 
Cantici,  fatte  fluettreTolmente  dal  Magalotti.  Del  veraec- 
to  di  Geremia,  IV,  7  :  Candidi  JacU  ami  Nauuttei  àiu  ce. 
ti  pubblicò  ana  gentiliiaima  Parafmi  per  la  prìma  tolta 
nelle  Ifote  aW  E/opo  dei  Magaloiti,  scritto  in  htino  da 
Fwnpifio  PwutU,  ed  impresao  in  Firense,  1787,  ut  ^Ao, 
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dello  slesso  Bonducciy  1752,  ì/i  8.°,  accresciu- 
ta di  altre  versioni^  e  di  poesie  liriche  di  va- 
rii.  L^  Alberti  non  la  pose  nelPIndice,  ma  se  ne 
sem  alla  voce  stbbpeto  et.  A  quest'ediz.  s^è 
aggiunta  una  Canzone,  ch^era  inedita,  di  Bene- 
detto Menzinif  intitolala  le  Quattro  iSta^ioni. 
L^Autoi*e  del  Sidro  in  inglese  era  Philips  o 
Fiiips. 

1984.  P'i-  —  La  Donna  immagi- 
naria, Cansu)nierc.  Lucca,  Riccominì, 
1 762,  in  8.^  grande.  Con  Ritratto. 

£  preceduto  da  una  bella  lettera  delP  Autore 
a  Paolo  Falconieri,  in  data  di  Firenze,  5  di 
Settembre  1690.  Quest"*  opera,  ch^ès  composta 
di  XV  Canzoni  arricchite  dei  fiori  della  pluto- 
nica filosofia,  venne  nel  suddetto  anno  1762 
pubblicata  anche  in  jFirenie,  Bonducci,  in  4.^; 
ma  oltre  alP  essere  T edizione  lucchese  fornita  di 
varie  lezioni,  e  più  emendata,  racchiude  altresì 
alcune  poesie  dell'Autore  che  giacevano  inedi- 
te; e  cosi  puie  il  Ditirambo  la  Madreseha^  ed 
una  Canzone  anacreontica  per  la  F^endemmia, 
spezialmente  citata  dal  Gberardini.  Ha  inoltre 
r  Elogio  del  Magalotti,  scritto  da  Anonimo,  ed 
un  ragguaglio  delle  sue  Opere  sì  edite  che  inedite. 

1985.  P-/.  —  Operette.  Venezia, 
Pizzolato,  1779,  io  8°  Con  Ritratto. 

Non  dee  mancare  una  tavola  rappresen- 
tante le  Sorgenti  del  Nilo, 

A  questa  edizione  sono  preferibili  quelle  an- 
teriormente fatte  di  alcuni  Opuscoli  in  essa  con- 
tenuti; e  sono: 

Relazioni  varie  sul  Nilo,  cavate  da  una  fra- 
duzione  inglese  ec.;  Fir,,  Matini,  1695,  in  8.° 

//  Mendicare  abolito  dalla  città  di  Montai- 
bano}  Firenze,  Matini,  1693,  in  8." 

Là  Reijlzionb  della  China  ec.  ;  Fir,,  Ma- 
tini,  1 697,  in  8.°  Questa  relazione  venne  tras- 
portata in  fiiancese  dal  celebre  Thévenot,  il 
quale  fu  pnre  uno  de^corrìspondenti  delP  Acca- 
demia del  Cimento* 

1 986.  D.  B.  COMENTO  SUI  pri- 
mi cinque  Canti  dell'Inferno  di  Dante,  e 
Quattro  Lettere.  Milano,  R.  Stamperìa, 
1819,  in  8.° 


Lire  3.  Presso  il  Tomismo  uo    rsempbre  in  Cam  dì 
Francia  color  di  rosa,  ed  altro  in  Carta  turchina. 

LaBibl.  Ital.  (T.  XI F,  an.  1819,/w^.  192), 
ci  ha  detto,  che  il  marchese  Gio,  Giacomo  Tri- 
vulzio  è  stato  il  benemerito  editore  di  qtiestu 
libro.  Ha  al  Gue  quattro  Lettere  copiale  dagli  ■ 
aatografi  esistenti  presso  il  surriferito  00.  To- 
mitano. 

1987.  D.  B.  —  Varie  Operette, 
con  Giunta  di  otto  Lettere  su  i  Bucbcri. 
Milano,  Silvestri,  1825,  in  8.^ 

Lire  4>4o-  D**^  copie  furono  impresse  in  Carta  tnrdiioa. 
e  la  in  Carta  velina. 

Le  Operette  sono  quelle  nned  esime  ch^eransi  ;■ 
raccolte  e  pubblicate  in  Venezia,  1 779,  in  ^^  : 
e  vi  sono  aggiunte  e  pubblicale  per  la  prima 
volta  Otto  Lettere  su  le  terre  odorose  tf  Eu- 
ropa e  d!^  America,  dette  volgarmente  Bucìterù 
le  quali  esìstevano  manoscritte  nella  Libreria  ilei 
co.  Marco  Àrese  Lucini  di  Milano  (*). 

1988.  G-^.  MAGAZZINI,  Filak 
Coltivazione  Toscana.  Ven.,  Dea- 
chino,  1625,  in  4-° 

Si  ristaìnpò  in  Fir.,  Landini,  1  GSg,  in  8.°,  e 
poi  altre  volte.  Filippo  Re  scrìsse,  ch^è  opera  pre- 
ziosa per  la  storia  agraria  della  Toscana^  e  in 
cui  s^  insegna  quanto  deve /arsi  per  coUi^^jrr 
perfettamente  le  possessioni,  e  per  governare  &- 
ligentemente  una  casa  di  villa,  secondo  Tnso 
di  Toscana,  La  materia  è  divisa  di  mese  in  me- 
se in  tanti  Capitoli,  ricorda  le  regola  delle  corri- 
spondenti accende  mensuali,  e  fu  pubbKcaUi 
da  don  Liberio  Baralli  di  Castel  Fiorentino; 


(•)  Nel  Fot.  in.  Porle  II  dette  Prose  Ftoren6ne  «000 
inserite  due  Lezioni  del  Magalotti,  V  una  Std  riaprìmeiiio 
deW  Jccademia  della  Crusca;  T altra  SulF inpoon  de' 
sensL  È  pure  da  ricordarsi  il  bel  romanselto:  CLi  amoii 
innocenli  di  Sgismondo  Conte  d'jireo  con  la  Prmc^S' 
sa  Claudia  d* Inspruch  ;  Fir.,  Bonducà^  1 766,  mixfiot 
che  quantunque  dicasi  traduzione  dallo  spafauolo,  <^n 
delle  grazie  tutte  di  una  eloquenza  originale.  Nelle  AW& 
di  Auiori  Ftorentim  ec.  ;  Londra  (Livomo),  1 79^1  *■*  ^^' 
fi  trova  una  del  Magalotti;  ed  altre  NoveUe  Tennero  in- 
prcise  Senta  data  (Milano,  1819),  i/>4-to«  per  con  ^ 
M.  Gio.  Giac.  Tnvulùo,  in  pockissimi  esemplari,  uno  de 
quali  lir  PeAGAMENA.  Stava  quesu  No? ella  ndb  soprac- 
citata edizione  del  Comenlo  di  Dante  ec.;  MU.,  1819^  >"> 
mutilata  di  qualche  poco  castigata  espressione.  flcUa  su» 
integrità  leggesi  soltaolo  nella  staropa  btiaae  a  parte. 
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DKMiaru  tìì  Yaliombrusa.  £  citala  anche  dal  Gbe- 
rardini(f^ociec.  MiLy  i  %'5^)per  termini  tecnici» 

1989.  G^A.  MAGGI,  Carlo  Maria^ 
Rime.  Firenze,  Stamperia  di  S.  A.  R., 
1688,  in  4.^ 

Lire  4> 

Fa  il  Maggi  Accademico  della  Crasca,  ed  eb- 
be fama  di  scrittore  purgato.  Più  copiosa  raccol- 
ta di  sue  Iti^me  s^è  pubblicata  poi  ìd  Milano y 
Malatesiiy  1 700,  voi.  4  in  1 2.^  con  ritratto,  per 
«lira  di  Lod,  AnL  Muratori^  che  scrìsse  pure 
la  Vita  deir  Autore,  impressa  in  Miktnoy  1700, 
iB  12.*^,  la  quale  può  formare  un  quinto  Volume. 
Neir  edizione  milanese  trovansi  anche  le  Lette- 
re Jàmiliari  deir  Autore,  ed  una  sua  Tragedia 
iotolata:  Za  Griselda  di  Sàluzu). 

1990.  A'i.  MAGLIABECHI,  Jn- 
lonioj  Lettere. 

Alcune  Lettere  stanno  inserite  nella  Raccol- 
ta (li  Prose  Fiorentine;  altre  nelle  Mescolanze 
di  Egidio  Menagio;  altre  nelP  opera  Clarorum 
Fenetorum  ad  AnL  Magliabechium  nullosque 
uUfìs  Epistolae  ;  Fiorente  174  5- 174  6,  voi.  2 
in  8.*  Io  ne  posseggo  alcune  autografe,  e  in- 
()inzzate  alP  astronomo  Montanari  a  Pado%'a. 

1991.  A'i.  MALATESTI,  jinto- 
nìo,  I  Brindis  de'  Ciclopi.  Firenze^  alia 
Slclla,  1673,  in  4«°  Raro. 

Edizione  procurata  da  Giovanni  Cinelli,  che 
ia  indirizzò  ad  Antonio  Dei,  e  vi  premise  un 
Avviso  a^ Lettori  ;  le  quali  cose  furono  ommesse 
odia  seguente  ristampa. 

1993.  —  Gli  stessi,  con  quelli  dì 
Piero  Salvetti,  con  Annotazioni.  Fi- 
renze, Manuì,  1723,  in  8.® 

Deesi  questa  buona  edizione  allo  stampatore 
Giuseppe  Mannif  che  la  arricchì  delle  Anno- 
i^nioai  di  Giuseppe  Bianchini  e  di  Anton  Ma- 
fia Salvini,  £  illustrata  da  un^  erudita  Pìcfbzio- 
^1  ìd  cui  si  danno  notizie  dei  due  Autori,  e  si 
ragKxia  di  questo  genere  di  poesie.  Alcune  del 
Salvetti  stanno  anche  nel  Libro  terw  del  Berni, 
l'ocsie  burlesche,  cdiz.  1725. 


1993.  y/-/.  —  La  Sfinge,  Enim- 
mi.  Seconda  impressione.  Yen.,  164I9 
Parte  I;  e  Fir.,  i643.  Parte  II,  in  1 2." 

Quantunque  porti  la  Parte  prima  la  data  di 
f^eneziOf  e  la  seconda  quella  di  Firente^  tutta- 
Tia  scorgesi  Tuna  e  Palti'a  appartenere  ad  una 
medesima  tipografia,  ed  ambedue  le  Parti  usci- 
rono in  luce  ad  istanza  di  GiambatL  Posteria, 

1994*  —  Gli  Stessi,  aggiuntaci  la 
Terza  Parte  con  le  Minchìate.  Firenze, 
alla  Passione,  1 683,  in  8.^  Raro. 

Rara  e  stimatissima  edizione,  corredata  di  una 
dotta  lettera  di  Carlo  Roberto  Dati^  e  di  Com- 
ponimenti in  lode  delP  Autore,  M  quali  havvi 
un  Sonetto  di  Galileo  GaUlei.  Dozzinale  è  una 
moderna  ristampa  Sema  nota  di  anno  e  di 
Stampatore  (fiitta  in  Firenze^  in  8.^,  con  alla 
fine  r  Edipo,  ossìa  Dichiarazione  degli  Enim^ 
mi.  Non  ha  la  lettera  del  Dati. 

1995.  G'A.  — Emwwi  finora  inedi- 
ti, pubblicati  da  Modesto  Rastrelli.  Firen- 
ze, Benucci,  1782,  in  8.^ 

A  questa  edizione,  arricchita  d^  illustrazioni, 
il  Rastrelli  ha  premesso  brevi  Notizie  inforno 
alla  Vita  delPAulore.  Il  Quadrio  propose  i  Brin- 
disi e  gli  Enimmi  del  Malatesti  per  esempio  e. 
modello  di  tali  componimenti. 

1996.  G-A.  —  La  Tina,  Equivoci 
rusticali  (in  5o  Sonetti).  Londra,  Tom- 
maso Edlin,  1767,  in  8.^ 

Non  èjatta  in  Londra  quesCediz.  nel  F757, 
ma  presso  che  80  cmni  dopo  in  Tenezia,  ed  in 
numero  di  5o  esemplari  in  Carta  velina,  due 
in  Carta  grande  inglese  da  disegno,  ed  uno, 

unico,  IN  PER&AHEIf  A. 

Il  Malatesti  aveva  regalato  una  copb  di  que- 
sti graziosissimi  Sonetti  al  celebre  inglese  Gio< 
Milton,  nelPanno  in  cui  egli  visitava  Pltalia.  Do- 
po la  morte  del  Milton  pervennero  in  mano  del 
sig.  Brant,  gentiluomo  inglese,  il  (juale  una  copia 
ne  fece  trarre  per  regalarla  a  Gio.  Mursili,  prof, 
deli^  Università  di  Padova,  che  nel  1 757  si  tro- 
vava in  Londra.  Il  ms.  del  Marsili  servì  a  questa 
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ristampa,  che  porla  in  fronte  quella  stessa  Pre- 
fazione in  inglese  che  stava  nel  ms.  Marsiliano. 

1997.  G-^.  MALPIGHI,  Marcello. 

Nel  Volarne  :  Marcélìi  Malpighii  Opera  po- 
stuma, curante  Faustino  Gai^inello^  yenetus, 
Poletiy  1698,  in  figlio,  con  ritratto  delP  Auto- 
re, si  leggono  dettate  in  italiano,  i.^  una  Scrit- 
TVKkJàtta  Panno  1664  da  Gio.  Alfonso  So- 
relli sopra  le  opposizioni  detti  sigg.  Finchio  e 
Fava  inglesi,  anatomici  del  Sereniss.  Gran- 
duca di  Toscana  -  a.^  Risposta  aW opposizio- 
ni registrate  nel  Trionfo  de'  Galenisti  ea  del 
dott.  Placido  Papadopoli  Messinese  ^  3.^  Ri- 
sposta delJotL  Marcello  Malpìghi  (dia  lettera 
intitolata  :  De  Recentiorum  Medicorum  stu- 
dio, Dissertatio  epistolaris  ad  Amicum»  Que- 
sta ultima  Scrittara,  che  comprende  44  carte 
colla  Tersione  latina  a  canto,  è  forse  la  prosa 
più  difiusa  che  il  celebre  Autore  abbia  lasciato 
scritta  in  italiano. 

1998.  o-jì.  MANSO,  Giambafisfaj 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma, 
Cavalli,  1634)  in  i^«^ 

Lire  3. 

Erasi  pubblicata  la  prima  Tolta  in  Napoli, 
1619,  m  4*^9  °^  ^  suddetta  ristampa  è  amplia- 
ta e  corretta.  Tane  edizioni  si  fecero  in  F'ene- 
%ia  e  in  Roma  separatamente,  e  colle  Opere  del 
Tasso  in  Firenze,  ed  altix)ve.  La  più  decente  di 
F^enezia,  Tip.  d^ Ahisopoli,  i8a5,  tit  rS.^,  con 
ritratto,  s^è  per  mia  cura  nettata  delle  bruschez- 
ze della  vecchia  ortografia,  e  parvemi  di  distri- 
buirla in  capitoli,  perchè  il  lettore  trovi  maggior 
riposo,  e  la  narrazione  più  gli  riesca  gradita.  E 
venuta  di  questi  giorni  Popinione  che  non  il  Man- 
so,  ma  Carlo  Fiamma  sia  il  vero  autore  della 
presente  Tita;  su  di  che  ha  promessi  al  pubbli- 
co rischiaramenti  il  march.  Gaetano  Capponi  di 
Firenze. 

»999-  c-o.  MARCHETTI,  ^iir> 
sandroj  Della  Natura  delle  Comete. 
Firenze,  alla  Condotta,  i684>  in  4*^ 

Lire  3  a  4*  Trofati  in  Carta  gr. 

Ha  in  principio  un  Componimento  in  versi 
esametri  latini  di  Pier  Adriano  Yanderbroeck, 
ed  aljine  V  Errata  e  le  ApprovationL 


»  Questo  dotto  e  scienziato  uomo,  dopo  ave- 
u  re  e  scartabellato  quanto  gli  antichi  e  moderni 
M  filosofi  aveano  scrìtto  intomo  alle  Comete,  e 
»  tenuto  dietro  con  diligenti  osservaziooi  a  più 
»  d^  una  di  esse,  egli  medesimo  s' appigtiò  alla 
»  più  erronea  opinione  intomo  alla  loro  oatora. 
»  Esijsendo  tuttavia  P  opera,  eh'  egli  ne  scrìsse, 
M  ripiena  di  belle  notizie  sopra  questa  materia, 
»  e,  quel  che  &  maggiormente  al  proposito  do- 
»  stro,  scrìtta  con  molta  grazia  ed  el^nza,  doq 
»  è  certamente  da  trascurarsene  la  lettura  » 
{Colombo), 

300  o.  p-/.  Lettere  sopra  akooe 
Perette  di  vetro  ec.  Firenze,  Vangdisli  e 
Matini,  1677,  in  4-** 

Facciate  16  numerate. 

Il  titolo  di  questo  libriociuolo  è  come  segue: 
Lettera,  nella  quale  si  ricerca  donde  avvenga. 
che  alcune  Perette  di  Vetro,  rompendosi  toro 
il  gambo,  tutte  si  stritolino  :  scritta  per  coman- 
damento del  sapientissimo  e  gloriosissimo  Fer- 
dinando  II  granduca  di  Toscana,  Raggiun- 
gono aljine  due  Sonetti  in  morte  del  medesi- 
mo Granduca.  Oltre  a  questi  Opuscoli  si  haooo 
alcune  scritture  del  Marchetti  contro  il  p.  Gui- 
do Grandi,  che  furono  o  in  Lucca  divulgate  a 
parte  negli  anni  171 1,  lyiSe  171490  inserite 
in  altre  opere. 

300 1.  6-^.  —  Saggio  ddle  Rime 
eroiche,  morali  e  sacre.  Firenze,  Biadi, 
1704,  in  4*^ 

Lira  3.  Tronui  in  Ctroi  gr. 

Edizione  dalP  Autore  dedicata  al  principe 
Ferdinando.  Una  più  copiosa  raccdta  di  Rime, 
aggiuntevi  anche  le  amorose  e  piacevoli,  sta 
dietro  alla  Vita  del  Marchetti  scrìtta  dsH^Avv- 
Francesco  suo  figliuolo,  ed  impressa  io  VtM- 
zia,  F'alvasense,  i755,ìin  4•^  con  Ritratto,  f- 
anche  Lugrxuo. 

2002.  G'A.  MARINO,  Cav.  Gto- 
batista^  U  Adone,  Poema  eroico.  Pari- 
gi, Oliviero  di  Varano,  i6a3,  in  (c^vì. 

In  Francia,  Floncel  la.  In  Ital.  3o  a  4<i>* 
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Carte  i  a  conJronUsptùo^  dedicatione  deU 
f  Autore  a  Morìa  de^ Medici,  regina  di  Fran" 
oto,  e  Discorso  in  francese  del  signor  Chape- 
laio  intomo  al  Poema,  Segue  poi  una  carta 
biaìicoy  e  la  numeratiane  deìlefoccìate  comin" 
(jada^^e  continua  sin  a  576.  La  tavola  de-- 
^/i  Errori  et  Gorrettioni  occupa  Jhcc.  5,  dopo 
k  quali  è  aljine  una  carta  con  T  Estratto  del 
Prinfìlegio  del  Re, 

Prima  edisìone,  che  nello  stesso  anno  si  re- 
plicò io  Feneùa,  Sarùnaj  \^:iS^ìn  ^!* gr.ljà 
nstampa  con  gli  Argomenti  scrìtti  da  Fortunia^' 
no  SanvitaKy  e  colle  Allegorìe  aggiunte  da  Zo- 
rtitto  Scotto,  (atta  in  Veneùa,  i6a6,  in  4*^  ha 
il  frontispizio  inciso  in  rame  da  Fr*  Valesio, 
Dotato  dal  Gorì  GandelinLUn^ediz.  di  Amster- 
dairiy  per  gli  Elzeviri,  1678,  voi.  4  «'»  16."  (in 
Fr.  1 3  a  30  fr.,  e  43  fir.  v^d.  nel  1 806)  è  molto 
ricercata  per  le  Bgoreche  T  adornano,  d^inven- 
zione  di  Seifostiano  le  Clerc,  Buona  è  altresì 
Fediz.  moderna  di  Londra  {Livorno),  1789, 
io/.  4  in  I  a.%  fiitta  per  cura  di  Gaetano  Pog- 
giali (k,  i5}. 

Se  b  mezzo  a  molte  brutture  ha  questo  Poema 
bellezze  trasrendenti,  a  buon  dritto  gli  resterà 
sempre  onoratissimo  seggio  tra  le  opere  più  fa- 
migerate delb  italiana  letteratura  (*). 

aoo3.  G'U,  MASCARDI,  jÌ gustino ^ 
Dell'Arte  Istorica,  Trattati  cinque. 
Roma,  Facciotti,  1 636,  in  4-^ 

Lìce  4. 

Carte  6  con  antiporta  intagliata  in  rame. 


(*)  II  car.  Harìno  si  lagnava  ipeno  nelle  tue  Lettere  delle 
»»u«pe  teorrettisàme  €  piene  d*  ii^mti  errori  impor- 
taati  che  si  facevano  in  Veneua  delle  varie  sue  opere.  Un 
gradalo  dato  da  lui  medesimo  intomo  a*  suoi  componi** 
nend  è  il  seguente:  »  Tengo  in  procinto  la  5/ra^  Jtf- 
»  ^  Imnoeenii,  a  mio  gusto  una  delle  migliori  oompoii- 

*  noni  die  mi  sieno  nscit»  della  penna,  e  senaa  compara- 
»  sione  più  perfetta  delP  Adone,  il  qual  poema  presso  di 
»  flie  non  è  in  tanta  stima  quanta  ne  fa  il  mondo  ».  In 
ilin  Lettera  :  »  Qui  in  Torino  fo  stampare  certi  miei  d- 

•  teord sacri,  i  quali  ardisco  di  dire  (e  scusimi  la  mode- 

•  sia)  che  faranno  stupire  il  mondo.  Parrà  cosa  strava- 

*  pntee  inaspettata,  massime  a  chi  non  sa  gli  studii  par- 
»  ticoUri  eh*  io  fin  da*  primi  anni  ho  fatti  sopra  la  Sacra 
»  Scrittura;  ma  è  opera  da  me  partioobrmente  stimata,  e 
>  in  cui  io  ho  durau  fiitica  lunghissima  »  ec  {Lettere  a 
(nom^  Cioiii,  edùt.  di  Torino^  >6*9i  in  ia.mO|  e.  11 8, 
a  OmP  UbtUdo  Benamati,  nd,  e.  ao4)* 


Seguonoficc.  676  nutììerate,  ed  injine  carte 
16  con  Indici,  registro  e  data. 

Opera  importantissima  per  la  bontà  de*  pre- 
cetti, e  per  le  considerazioni  piene  di  avvedi- 
mento. Egli  è  peccato  che  resti  imbarazzata  la  let- 
tura da  qualche  bizzarro  concetto,  e  da  grande 
intemperanza  di  dtauoni  greche  e  latine.  Come 
Appendice  può  risguardarsi  la  seguente:  Dodi- 
ci Capi  appartenenti  alVArte  istoricadelMai^ 
scardi,  con  nuove  Dichiarationi  di  Paolo  Pi- 
reni  da  Pesaro;  F'en.,  Hertz,  1646,  in  4*° 
Buon  libro,  ma  edizione  scorretta,  scrìveva  il 
Zeno. 

2oo4*  C'A.  —  La  Congiura  dei 
co.  Gio.  Luigi  dc*Fieschi.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Alvisopoli,  1820,  iu  8.° 

Vi  SODO  esemplari  in  Carta  velina. 

Io  ho  nuovamente  pubblicato  questa  Narra- 
zione, scrìtta  con  dicitura  si  nobile  e  numerosa, 
da  dolersi  che  V  Autore  non  abbia  dato,  come 
s^era  proposto,  la  compita  storia  degli  avveni- 
menti d"*  Italia  de'  tempi  a^  lui  vicini^  storia  di 
cui  ha  inteso  ài  offrire  al  pubblico  un  Saggio  nel- 
P  operetta  presente  (*). 

2i)o5.  G-A.  MASSIMO  TIMO, 
Discorsi  tradotti  da  Pietro  de'  Bardi  Con- 
te di  Vemio.  Venezia,  Gianti,  1643, 
in  4° 

Lire  3. 
Carte  4  in  pnncipio,  ed  un  Errata  aljine. 

Pietro  d^  Bardi,  figliuolo  di  Giovanni,  fu 


(*)  Un"*  edizione  di  questa  Cotigitsra  ec.  a^  era  (atta  in 
Fenezia,  Giaconto  Scaglia,  1629,  in  ^Jo,  dopo  la  quale 
nel  susseguente  anno  si  pubblicarono:  Oppositioni  {del 
Taverna)  e  Di/èsa  {dello  Masvardt)  alla  suddetta;  F'en., 
Domenico  Ventura,  i63o,  in  t^Jo.  Il  Coleti  (  Catalogo, 
Storie  particolari  ec.)  suppone  che  Tbivrna  sia  lo  stesso 
Hascardi.  Di  altre  brevi  scritture  si  dà  raf^uaglio  nella 
Bibliot.  Votante  di  Gio.  Cinelli,  il  quale  nota,  che  1  cont" 
ponimenti  di  questa  penna  d*  oro  son  veramente  pregiati, 
ti  per  ferudiùone  come  per  fo  etite.  Papa  Urbano  Tilt 
andò  più  afanii,  ricordando  il  Mascardi  in  Concistoro  co- 
me il  moderno  Demostene  della  toscana  eloquenza.  Si 
pubblicò  un^  Orazione  in  tua  morte  di  Tiberio  CeuH; 
Roma,  164*)  in  ^to\  e  di  lui  parlò  con  molla  lode  il 
Laneellotti  nel  suo  Oggidì, 
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terso  scrittore  ed  Accadem.  della  Crusca.  Tra- 
dusse i  presenti  Discorsi,  che  sono  cinquanta,  da 
una  versione  latina,  già  fatta  da  Cosimo  deTazzi, 
arci  vescovo  di  Firenze.  Modesto  Giunti  dedica 
il  libro  a  Francesco  Buonsi,  conte  di  Tagliana 

2006.  C'O.  MEI,  Girolamo j  Di- 
scorso sopra  la  Musica  antica  e  moder- 
na. Venezia,  Ciotti,  1602,  in  4*° 

»  Questo  Discorso  è  un  Compendio  delP  O- 
»  pera  sua  latina,  non  disteso  da  lui,  ma  da  Pier 
»  Del  IVero  a  richiesta  di  M.  Baceio  Valori.  Gò 
ìì  si  raccoglie  dal  principio  dello  stesso  Discorso, 
»  ed  in  oltre  ce  lo  fa  sapere  Filippo  Yalori,  fì- 
ìì  gliuolo  di  Baccio,  nella  sua  Opera  de^  Termi- 
»  ni  di  mezzo  riliesH)  e  di  intera  dottrina^  im- 
.  »  pressa  dal  Mai*escotti  nel  1604  »  {Colombo). 

2007.  ^-/.  MENAGIO,  Egidio, 
Mescolanze.  Parigi,  Bilaine,  1678, 
in  8.^ 

Lire  3  a  4* 

Di  questa  prima  edizione  si  fece.una  ristampa 
con  data  di  Roterdam^  Recherio  Leens,  1 692, 
in  8.°  ;  ed  altra  con  Aggiunte,  in  Venezia^  Pa- 
squaliy  1736,  in  8.*" 

2008.  jé'i.  —  Le  Origini  della 
Lingua  italiana,  con  la  Giimta  de'  Modi 
di  dire  italiani.  Ginevra,  Chovet,  i685, 
in  foglio. 

In  Fraocia,  Bnmet  8  a  la.  In  Ital.  ao  a  3o. 

Carte  4  ;  seguono  focciate  619  numerate. 
Stanno  poi  con  nuova  numerazione  i  Modi  di 
dire  italiani,  le  giunte ^  le  tavole^  etimologie 
ec.  3  e  tutto,  unitamente  agVlndiciy  è  compreso 
in  carte  3 a,  V  ultima  delle  quali  è  bianca. 

Edizione  seconda  accresciuta.  Dalla  dedica- 
zione deir  Autore  alP  Accademia  della  Crusca, 
in  data  di  Parigi,  i5  di  jégosto,  1670,  si  co- 
nosce che  una  stampa  anteriore  erasene  fiitta  in 
numero  di  soli  100  esemplari,  e  pubblicala  in 
Parigi, nel  1669,  in  4. "Q. Tolto  da  quest'opera 

(*)  »  Il  Menagio  cfaiamara  la  Crusca  Supremo  tribuMtlc 
»  detta  tosctma  Jiwetta  ;  ma  il  Salvini  appoie  questa  pò- 
»  stilb  :  non  tribunale,  ma  eontervtUorio  •  (Fiacchi,  Lcz. 
del  di  la  Marvo  1816,  aWJccad.  della  Crusca). 


tutto  ciò  che  il  Menagio  ha  preso  dal  Monosini, 
dal  Ferrari,  dal  Redi,  dal  Vocabolario  della  Cni- 
sca,  poco  più  rimane  a  lode  sua,  dal  merito  in 
fuori  ch'egli  s'acqiùstò  neil' illustrare  una  lin- 
gua a  lui  forestiera,  ed  a  proGtlo  della  qoale 
scrìsse  le  Annotaùoni  alF Aminia  del  Tcuso, 
impresse  co\Vjindnta,in  Parigi,  Courbé^  i655, 
in  4.^  e  ricordate  dalP Alberti^  il  quale potea  ag- 
giugnervi  le  Annotazioni  alle  Rimedi  monsi- 
gnor Della  Casa,  che  si  trovano  tra  le  sue  0- 
pere. 

2.009.  c-o,  MEINDOZZA,  Bernar- 
dino j  Teorica  k  Pratica  di  guerra 
terrestre  e  marittima,  trad.  dalla  lin^u 
spagnuola  da  Sallustio  Grazii.  Venezia, 
Ciotti,  1602,  in  4*^ 

Lira  4' 

Car.  4  in  principio^  indi  cor.  92  mumr, 

»  È  libro  tradotto  con  garbo  e  purità  di  &- 
n  velia,  e  da  farne  capitale^  massime  dove  tratta 
»  della  guerra  marittima,  perciocché  nessQn\>- 
ìì  pera  di  tale  argomento  hi  citata'  nel  Yocabo- 
»  lariò  della  Crusca  »  (Colombo),  Giambatbta 
Ciotti  lo  dedica  al  duca  di  Mantova,  Tioceoio 
Gonzaga,  con  lettera  di  Veneàa,  29  di  Giu- 
gno 1596. 

2010.  p./.  MENZINI,  Benedetto, 
Lamentazioni  di  Geremia  esposle  dal 
Menzini,  e  tradotte  da  Anton  Maria  Sal- 
vini. Fin,  Paperini,  1728(10  fine  l'J^'jl 
in  4." 

Lire  3.  Si  troTtno  in  Carla  reale. 

20 1 1 .  —  Le  stesse.  Ven.,  Piaccnlini, 
1736,  in  8.° 

Le  Lamentazioni  esposte  dal  Meozioi  sono 
quelle  soltanto  che  si  cantano  nelle  diiese  oe^ 
giorni  santi,  e  le  volgarizzale  dal  Salrini  sooo 
tutte  quelle  che  ci  lasciò  scritte  il  santo  Profeta. 
Le  sole  traduzioni  del  Menzini  s'erano  pobbb- 
cate  la  prima  volta  in  Roma,  Zenobii,  1 70^,  in 
8.°,  e  furono  poi  inserite  tra  le  sue  Opere. 

Per  cura  del  canonico  Domenico  Moretù  si 
pubblicarono:  Lettere  inedite  di  Benedetto 
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Menuni  e  del  Sen.  Vincenido  da  FUicaìa  a 
Francesco  Redii  Fir.j  Magherij  1828,  m  8.** 

3012.  c-^.  MICHELINI,  Famia^ 
no.  Trattato  della  direzione  de'  Fiu- 
mi. Firenze,  alla  Stella,   1664,  in  4-^ 

CoD  figure. 

Lire6B8. 

Cor,  8  in  princìpio  non  numerate;  seguono 
face,  iSs;  e  9  sono  le  tavole  incise  che  stan- 
no ci  fine. 

E  dedicata  qoesta  bella  edizione  (di  coi  pes^ 
sima  è  la  rìsiampa  di  Bologna^  Borzaghi^  1 70O9 
in  4.*)  al  grandcifìa  Ferdinando  II;  e  sebbene 
(scrìve  il  Colombo)  F  Opera  non  acquistasse 
alTJutore  grandissima  ripuiaùoney  essa  ha 
tuttavia  il  pregio  di  essere  stesa  in  buona  far 
vello. 

Sono  registrati  nel  Dizionario  di  Bologna  al- 
tri Trattati  sul  moto  delle  acque  (che  stanno 
neOa  Raccolta  di  jiutori  del  moto  delle  acque 
PC.;  Firerncy  Tortini  e  Franchi ^  voi.  5  m  4O9 
adoprati  anche  dalF  Alberti  alle  voci  rinterra- 
H£,  STRocuBE  «c.  H  Magalotti  (Lettere  JamiL, 
rd  ìy  Leti.  38)  air  annunzio  delta  morte  del 
nichelini,  che  segni  il  di  i  o  Gennaro  1 665,  seri-* 
veva:  ^  è  perduto  un  grand* uomo  appunto 
quandi  era  suljarsi  conoscere.  La  maggior 
parte  delle  sue  invenzioni  se  ne  sono  ite  con 
luiecec 

201 3.  N.  A.  MONIGLIA,  Gìomn 
Andrea^  Delle  Poesie  Drammatiche 
Parti  tre.  Firenze,  1689-1690,  voi.  3 
in  4.**  Con  figure. 

Lire  S.  •  IO.  TroriDti  in  Carta  gr. 

La  Peate  Prima,  ossia  F'olume  Primo,  è 
impressa  per  Vincenzio  Vangelisti,  1689;  la 
Seconda  per  Cesare  e  Francesco  Bindi,  1690; 
^a  Tena  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Con- 
<]otta,  1689.  La  Parte  Prùna  è  ornata  di  a  5 
tavole  in  rame;  la  Seconda  e  la  Terza  sono 
f^mafigure, 

L'Alberti  dtò  questi  Drammi  frequentemen- 
^9  T^ansi  per  esempio  le  tocì  rjmbizzarri- 

M)  SBARDELIJLTISSIMO,    SPUTAPEPE,    TABACCATO. 

Sono  poi  sparsi  qua  e  là  Tersi  scritti  nella  lin- 


gua fiorentina  di  contado;  ed  al  fine  della  terza 
Parte  havvi  una  Dichiarazione  dei  Proverhii 
e  F'ocaboli  proprii  degli  abitanti  del  contado, 
e  della  plebe  fiorentina  (*).  Prima  che  i  Dram- 
mi del  Moniglia  fossero  raccolti  in  una  sola  edi- 
zione, eransene  alcuni  separatamente  impressi, 
come  pure  qualche  Festa  teatrale,  tra  le  quali 
pregevole  è  V  edizione  delP  Ercole  in  Tebe, 
Festa  per  le  Nozze  di  Cosimo  ili  e  Marghe- 
rita d*  Orleans  ,•  Firenze,  alla  Stella,  1 66 1 , 
in  4.*  configura  Delle  Poesie  Drammatiche 
s^è  fetta  una  ristampa  in  Firenze,  F^angelisti, 
1698,  voL  3  in  8.° 

2014.  A'i.  UO^OSìm,  Àngiolo, 
Floris  Italicaè  Linguae  Libri  novera. 
Venct.,  Io.  Guer'dius,  1604,  in  4'° 

Lire  6  a  8. 

Carte  io  senza  numeri^  seguono  Jacciate 
434  numerate.  Indi  un  Indice  delle  Dizioni 
italiche,  altro  delle  Frasi  italiane,  altro  degli 
Adagii  italiani,  altro  dei  Proverbii  greci  e  Ialini, 
altro  delle  Cose  più  notabili;  ed  alfine  /'Er- 
rata e  r  Approvazione,  e  tutto  ciò  in  carte  3i 
non  numerate. 

Quanto  spregevole  la  stampa,  altrettanto  è 
stimabile  P  opera  presente.  Avvertì  Apostolo 
Zeno,  che  deesi  la  compilazione  non  tanto  ad 
Angiolo  Monosini  da  Pratovecchio  nel  Casen- 
tino, quanto  a  Re^ffaello  Colombani,  suo  scola- 
re, mancato  di  vita  d'anni  33.  Bellissimo  li- 
bro lo  chiamò  Angiol  Maria  Ricci  (Calligr.  Plau- 
tina ec.,  e.  xix),  in  cui  V  autore  si  fa  conoscere 
peritissimo  del  toscano  idioma  ^  ed  esorta  chic- 
chessia studioso  delle  tre  lingue,  greca,  latina  e 
toscana,  a  leggerlo  attentamente,  che  arreche- 
rà loro  senza  dubbio  una  molto  utile  e  dilet- 
tevole erudizione.  Il  Biscioni  lo  cita  frequente- 
mente nelle  Noie  al  Malmantile  del  Lippì. 


(*)  Il  Bisciooi  (  Note  al  Malmantile,  ediz.  fjBi,  T.  I, 
e.  aa8)  citando  quest^edizione,  ed  anche  una  seconda  fatta 
pure  in  Firenze,  per  Vincenzio  f^angelisti,  in  i  %jno,  aog- 
giugne  :  »  Prese  un  grosso  sbaglio  colui,  chiunque  si  fos* 
»  se,  che  fece  ai  Drammi  la  Dichiarazione  de* Proverbii  e 
w  J^ocaboli  ec,  poiché  se  alla  pag.  Sa  della  prima  ediaione 
M  dice,  che  il  Diavolo  è  chiamato  da  Dante  AwerKwio 
»  agogni  male,  il  Poeta  intende  di  dare  tale  attributo  a 
»  Messer  Domeneddio,  e  non  già  al  nemico  suo.  11  passo 
M  citato  è  nel  Canto  II  deU^Ioferno  ». 
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20  1 5.  c-A.  MONTANARI,  Gemi- 
mano.  Pensieri  risico-matcmatici  intor- 
no diversi  effetti  de'Iiqnidi  in  cannacele 
di  vetro  et  altri  vasi.  Bologna,  Manolesst, 
1667,  in  4«*^  Con  una  Tavola  in  rame. 

2016.  O'A.  —  Lettera  in  risposta 
ad  alcune  obiezioni  intorno  i  suoi  Pensie- 
ri fisico-matematici  ec.  Bologna,  Manolessi, 
1667,  "*  4*^ 

Questi  due  Opuscoli,  compresi  iu  Ceciate  88 
numerate,  furooo  orìgiued^uDa  lunga  contesa 
ch^ebbe  T Autore  col  can.  Donato  Rossetti^  e 
che  fece  nascere  il  libro  seguente:  PaoxAsij^- 
sico-rnaiematìcay  Discorso  Apologetico  di  Ot- 
tayio  Finetti,  ec.  ;  Bologna^  Manolessi^  1669, 
in  4*%  con  una  tavola  in  rame.  Operetta  di  fiicc. 
1 34  numerate,  in  cui  stanno  varie  scritture  del 
Montanari. 

2017.  G'A.  —  Speculazioni  Fisi- 
che sopra  gli  effetti  di  que'  vetri  temprati, 
che  rotti  in  una  parte  si  risolvono  tutti  in 
polvere.  Bologna,  Manolessi,  1671,  in 
4-^  Con  una  Tavola  in  rame. 

Opuscolo  difacc,  76  niimerate. 

Sono  due  Lettere,  una  diretta  al  granduca 
Ferdinando  II,  altra  al  co.  Girolamo  Savorgna- 
no  Del  Monte,  nobile  veneto. 

2018.  G-^.  —  Lezione  Acgade- 
mica,  tenuta  nell'  Accademia  di  S.  A.  R. 
in  Torino  il  giorno  i.°  di  M^o  1678. 
Bologna,  Manolessi,  1678,  in  4-^ 

Anche  questa  Lezione  è  relativa  alle  dispute 
col  can.  Donato  Rossetti. 

2019.  G'A.  — L'Astrologia  con- 
vinta dì  falso  col  mezzo  di  nuove  esperien- 
ze ec.j  ossia  la  Caccia  del  Frugnolo.  Yen., 
Niccolinì,  i685,  in  4*° 

2020.  G'A.  —  Le  Forze  d'  Eolo, 
Dialogo  fisicoHnatematico  sopra  gli  effetti 


del  vortice  del  giorno  29  Lij^lio  i686- 
Parma,  Potetti,  16949  in  4-^ 

Operetta  uscita  in  luce  postuma,  con  Prefa- 
zione distesa  dal  celebre  Francesco  Bianchini. 

Il  Tiraboschi,  nella  Biblioteca  Modenese,  re- 
gistra molti  altri  Opuscoli  del  Montanari,  rhe 
fu  uuo  de^  benemeriti  ristoratori  delP  astrono- 
mia e  della  fisica  sperimentale.  Il  Barone  Cu- 
stodi pubblicò  dello  stesso  (nel  Yol.  Teno  degli 
Scrittori  di  Economia  politica  ce.)  un  Trai- 
tato  mercantile  delle  Monete  §  Milano,  De- 
stefanisy  1804»  ''^  ^«^  Nella  nitida  sposiziune 
non  è  stato  questo  scrittore  punto  inferiore  agli 
altri  più  Éimigerati  de'  suoi  tempi  ^  ed  il  Ossim, 
veduti  avendo  gli  Opuscoli  sorrifieriti,  scrisse: 
Farmi  che  possano  sentire  di  un  perfetto  e- 
semplare  per  trattare  le  cose  fisiche^  e  quanto 
al  metodo  e  quanto  aiW  ordine  (Tirab.,  ivi,  p. 

279)- 

2021.  G-A.  MONTECUCCOU, 
Raimondo,  Opere  Militari  correttf, 
accresciute  ed  illustrate  da  Giuseppe  Grassi. 
Torino,  Gius.  Favale,  1 82 1,  voL  2  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  8.  Quaranta  ewnpi.  «^  impressero  iofòrm  3i4<*o 
in  bellisiima  carta,  e  del  valore  di  I«.  So  itaJiaae. 

Bella,  nitida  ed  accurata  edizione,  txxk  fac- 
simile del  carattere  dell'illustre  Autore.  Per 
cura  di  Ugo  Foscolo  sperano  ristampate  qiieste 
Opere  con  magnificenza,  in  Milano^  1807,  in 
Jhglio  (in  soli  170  esemplari,  Ure  120),  ma  agli 
estrinseci  pregi  della  stampa  non  sovveniTa  la 
bontà  del  testo,  in  cui  le  lacune  di  altre  edizio- 
ni anteriori  non  erano  rìenipiate.  L'editore  to- 
rinese, Giuseppe  Grassi,  porlo  P  opera  a  più 
sincera  lezione,  ne  emendò  il  testo  eoo  T  aiuto 
di  ottimi  codici,  e  lo  corredò  di  sensatissime 
Note,  mettendo  al  fine  il  Catalogo  delP  edizioni 
ch^  egli  ha  dovuto  consultare.  £  anche  fregiato 
il  libro  del  bell'Elogio  delPAutore,  scritto  da  A- 
gostino  Paradisi,  delle  dotte  Considerazioni 
del  Foscolo  sulT  uso  degli  antichi  libri  di  guer- 
ra ec.,  e  di  altre,  non  meno  importanti,  fette  dal- 
Teditore,  sulle  scuole  pratiche  de^ Ingegneri 
militari  ec. 

2022.  G'j,  NANI,  Batista^  Storia 
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delia  Repubblica  di  Venezia  (dal  1 6 1 3 
al  1 67 1  ).  Venezia,  Lovisa,  1720,  voi  3 
ìd  4-^  Con  Ritratto. 

Lire  Saio.  TroTansi  esempi,  in  Carta  gr. 

Fa  impressa  la  prima  volta  in  f^enewt, 
1676-79,  ifoL  a  in  4-* 

Tolgasi  qualche  affettazione  e  turgidezza  di 
stile,  addottata  certamente  óslV  Autore  per  acco- 
modarà  a^ leggitori  de' suoi  tempi,  e  tolgasi  il 
noo  frequente  uso  di  qualche  voce  presa  dalla 
faTelk  delle  nazioni  straniere,  rimane  sempre 
questa  Storia  ona  delle  più  perfette  che  si  ab- 
biano, e  la  Francia  e  P  Inghilterra  P  hanno  vol- 
tata oeMoro  idiomi.  La  presente  edizione,  che 
forma  i  Voi.  TIII  e  IX  degli  Storici  delle  cose 
Feneiiane,  è  fatta  con  diligenza.  Y '  è  anteposta 
la  Vita  dell^  Autore  scrìtta  da  Pier  Caterino 
Zeno, 

2023.  G-^.  NARDINI,  Famianoj 
Roma  Antica.  Roma,  per  il  Falco, 
1666,  io  4*^  Con  figure.  Baro. 

Lire  ao  a  »4« 

Cor,  IO  sen%a  numeri;  seguono  Jacc,  546 
numerate,  e  una  carta  con  Eirata.  Con  nuova 
numeratone  di  foce.  3  a  viene  poi  un  Discorso 
(iel  Falconieri  sulla  Piramide  di  G.  Sestio  {con 
5  tav,  in  rame)'y  e  con  altra  numerazione,  di 
ficc.  la,  una  Lettera  dello  stesso  a  Carlo  Da- 
ti  sopra  uo  antico  mattone;  Molte  sono  le  ta- 
vole che  ornano  T  opera,  ma  non  può  riscon^ 
trarsene  il  numero,  non  essendo  in  essa  in- 
dicato. 

Raro  e  pregerolissimo  libro,  da  tenersi  in 
gnn  conto,  non  perchè  il  Nardini  abbia  con  pa- 
rità di  avella  dettato  questa  classica  Opera  (che 
uscì  anche  in  luce  postuma),  ma  perchè  n'ebbe 
cara  OtiOMo  Falconieri,  Pamico  di  Carlo  Dati 
ed  uomo  nelle  cose  della  lingua  espertissimo,  il 

q^le  v' aggiunse  11  Discorso  e  la  LÀera  soprac- 
citati. 

L' Opera  del  Nardioi  è  slata  parecchie  vol- 
te ristampala;  e  ricca  di  aggiunte  e  di  tavo- 
le, per  cura  di  Ridolfino  F'enuii,  cortonese,  è 
r  ottima  edizione  di  Roma,  1771,  voL  3  in  S.*' 
Ma  sopra  ogni  altra  va  oggidì  meritamente  tenuta 
in  pregio  la  ristampa  cK  Roma,  181 8-ao,  ìh^  4 


in  8.°  con  figure  bene  intagliate.  Questa  è  ac- 
cresciuta delle  ultime  scoperte,  e  corredata  di 
note  e  di  osservazioni  critico-antiquarie  di  An- 
tonio Nihhy,  con  disegni  di  Antonio  de^Roma- 
nis  (vale  Paoli  io5);  e  vi  sono  esemplari  im- 
pressi in  Carta  d^Obnda,  in  fi>raia  di  4*^9  ed 
altri  in  Carta  azzurra. 

2024.6-^.  NEGRI,  Francesco:,  da 
Ravenna,  Viaggio  settentrionale,  Opera 
postuma  data  alla  luce  da  gli  Heredi  del 
suddetto.  Padova,  Stamperia  del  Semba- 
rio,  1700,  in  4-^  Con  figure. 

Sono  otto  lunghe  Lettere  scritte  sin  dalPan- 
no  I  (y^Q,  che  contengono  una  minuta  relazione 
in  ottima  dizione  epistolare  dei  viaggi  dalP  Au- 
tore stesso  fatti  in  Lapponia  e  nella  Scandina- 
via, con  notizie  curiose  che  risguardano  i  co- 
stumi de^Lapponi,  de'Norvegii,  de*  Danesi,  degli 
Svezzesi,  e  di  altri  popoli  settentriooali.  Il  Ci- 
nelli  nella  Biblioteca  f^olante  accenna  un'edi- 
zione di  Forlì,  1701,  in  4*%  di  cui  non  m'è 
riuscito  di  trovare  indizio  presso  altri  bibliografi. 

2025.  jv.  ^.  NERI,  Ippolito j  Presa 
di  Samminìato,  Poema  giocoso.  Gelopoli, 
1660  (1760),  in  12.^ 

Lire  4* 

La  ediz.  colla  data  di  Gelopoli,  1660,  in  8.°, 
che  il  eh.  Morenì  afferma  di  non  aver  mai  ve- 
duta, sarà  forse  indicata  1660  in  luogo  di  1760, 
quand'appunto  si  cominciò  a  stampare  il  Poe- 
ma nel  libro  intitolato  Poesie  di  eccellenti  Au- 
tori  toscani  ec  per  fior  ridere  le  brigate;  Ge- 
lopoli  (Fir.),  1760,  e  seg.  Raccolte  FI,  in  la.* 

2026.  —  Lo  stesso.  Gelopoli  (Li- 
vorno), 1764,  in  12.** 

Lira  4* 

Questa  ristampa  è  stata  fiitta  in  Livorno,  e 
ìì<AVAvsnso  a  chi  vorrà  leggere  si  dice:  »  Grià 
Il  s' era  veduta  un'  edizione  dei  primi  cinque 
»  soli  Canti,  e  questi  anche  erano  imperfetti, 
ìì  mancando  al  Canto  I  la  ottava  68,  e  si  deside- 
I)  ravano  di  più  alcune  Note  per  maggiore  intel- 
M  ligenza  del  Poema.  In  questa  edizione  si  è  pro« 
»  curato  di  renderlo  così  perfetto  e  corretto, 
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»  come  poteva  desiderarlo  V  ingegnoso  e  ben 
n  costumato  lettore  ».  Ha^la  tavola  delle  perso- 
ne nominale,  e  lo  scioglimento  degli  anagrammi. 
Modernamente  si  fece  una  buona  ristampa,  e  for- 
se più  delle  antecedenti  corretta,  in  Livorno, 
j8ai,  iH}L  a  in  12.° 

NISIELL  r.  Fioretti,  N.  1926. 

2027.  G->/.  NOMI,  Federigo^  Poe- 
sie LIRICHE.  Perugia,  Zecchini,  1666, 
in  12.° 

Face,  243  numerate  compresisfi  antiporta 
ejrontispiùo.  Infine  due  carte  sen%a  numeri, 
con  data  ed  Errata. 

Sono  Canzoni  liriche  (dedicate  dairAatore  a 
Francesco  Redi,  con  lettera  da  Arevio,  li  io 
Maggio  I  ^^Qi  )  indirizzate  al  Redi,  al  Dati,  al 
Filicaia,  a  Carlo  Dottori  e  ad  altri  valentuo- 
mini della  sua  età.  Il  Redi  e  il  Salvini  facevano 
molla  stima  di  questo  poeta  aretino,  di  cui  ci 
restano  eziandio  alcuni  Drammi. 

2028.  —  Il  Cartoccio  d'Anghia- 
ri,  Poema  eroicomico,  con  Note  di  Cesare 
Testi.  Fin,  Daddi,  i83o,  voi.  2  in  12.^ 

Cartoccio,  secondo  il  Vocabolario,  vale  Chia- 
vistello.  Il  poema  non  la  cede  al  Malmantile,  al 
Torracchione  e  ad  altri  simili.  Di  altro  suo  poema, 
intitolato  :  Buda  liberata,  ha  &tto  cenno  il  Ti- 
raboschi,  il  qoale  si  uni  ai  pareri  del  Leibnizio, 
del  Gronovio  e  del  Magliabechi  nel  fere  plauso 
al  Nomi,  anche  come  scrittore  di  Satire  latine. 

2029.  G-^.  OLINA,  Gio.  Pietro j 
UccELLiERA,  0  Discorso  della  natura  e 
proprietà  di  diversi  Uccelli  ec.  Roma,  An- 
drea Fei,  1622,  in  4*^  Con  figure. 

Carte  6  in  principio  ;  segue  la  numerazione 
da  carte  1  a  carte  81;  indi  Vindice  in  carte  6. 

L' Autore,  di  patria  novarese,  dedica  que- 
sta Opera  (che  ha  le  6gure  intagliate  dal  Tempe^ 
sta  e  dal  VUlamena)  al  celebre  cav.  Cassiano 
Dal  Pozzo.  Fu  ristampata  ivi,  1684,  in  4.°  So- 
no descritte  molto  accuratamente  45  specie  di 
uccelli,  ed  i  modi  di  prenderli  e  conservarli. 
Osservò  Marco  Laslri,  che  la  materia  v*  è  trat" 


tata  per  tutte  le  parti ^  e  Filippo  Re  collocò 
questo  libro  tra  i  migliori  che  posseggono  gP  I- 
taliani  in  maceria  di  caccia.  Il  Biscioni  riportù 
nelle  Note  al  Malmantile  {Fin,  lySi,  Tomo  /, 
e.  88)  r  intero  Capitolo  della  Calandra, 

2o3o.  p-/.  ONGARO,  Antonio, 
Alceo,  Favola  pescatoria.  Ferrara,  Bal- 
dini, 1 6 1 4»  in  4'^ 

Lire  3. 

Carte  3o5  numerate,  compreso  UJhntì- 
spizio,  ed  una  carta  alfine  con  Errata. 

È  dedicata  dallo  Stampatore  al  card.  Serra. 
La  prima  edizione,  registrata  dal  Fontaoioi,  si  è 
di  F'eneiia,  Zilefti,  1682,  iVi  8.*;  ma  in  essa 
rìslampa  »  v^  hanno  gP  Intermezzi  sul  frontis^ti- 
M  zio  indicati  come  fatture  del  cav.  Giuuim. 
n  Questi  però  con  più  di  ragione  si  credono  di 
»  Ottavio  Magnanini,  ferrarese,  sul  qual  pro- 
li posilo  è  da  vedersi  quello  che  se  ne  dire  od 
»  Catalogo  deir  edizioni  delP  Alceo,  premesso 
»  alla  Favola  nelP  impressione  Gxniiiiaoa  9 
(Cat,  Commedie  Ital.  del  Farsetti), 

ORAZIONI  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVIL 

ao3 1 . 6~^,  Le  seguenti  Orazioni  in  lode  0  in 
morte  di  personaggi  distinti  sono  state  per  lo  più 
sci-itte  da  Accademici  della  Crusca,  e  pubblicale 
in  Firenze.  Al  N.  1 544  e  ^-9  ^  ^^"^  registrate 
quelle  degli  Scrittori  del  secolo  XVI. 

Accolti,  Pietro,  Orazione  delle  lodi  di  Co- 
simo II.  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  i6ai,  in  4*' 
Sta  anche  nelle  Prose  Fiorentine. 

ARRiGffETTi,  Niccolò,  —  in  lodc  di  Filippo 
Salviati.  Fin,  Giunti,  161 4,  in  4-^ 

—  in  lode  di  Cosimo  II.  Firenze,  Giooti, 
i6ai,  in  4*^9  e  ivi)  1622,  in  4«^  Con  ritratto. 
Trowisi  r  edi%,  1621,  in  carta  grande,  e  si 
ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

—  nel  r  esequie  di  Maria  Maddalena  arddo- 
chessa  d^ Austria  ec,  Fir.,  Landini,  i63i,io  f" 
Si  ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

Bandriblu,  Baccio,  il  Principe  esempbre, 
ovvero  Orazione  sopra  la  vita  e  morte  di  Cosi- 
mo n.  Fir.^  Pignoni,  i6ai,  in  4*^ 

Bardi,  Ferdinando,  Orazione  in  morte  di 
Francesco  Medici.  Fir.,  Pignoni,  i634»  in  4* 
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fiuosiARROTT,  Michelangelo^  il  gios^ine,  — 
io  lode  di  Cosimo  II.  Fir.,  CeccoDcelli,  1623, 
io  4**^  Si  ristampò  nelle  Prose  Fioreotiae,  dos^ 
stanno  altre  due  Omuoni  di  questa  Autore^ 
una  in  lode  dì  Pier  Francesco  Gambi,  ed  altra 
per  la  fondazione  di  un^  Accademia. 

BuoHMATTEi,  Benedetto,  —  in  morte  di  Fer- 
dtoaodo  ni.  Fir.,  Gio.  Antonio  Caneo,  1 609.* 
ìd  4.*  Altre  Orazioni  per  questa  morte  si  re- 
stro  pubbliche^  ed  una  di  Giambatista  Stroz- 
zi sta  tra  le  sue  Orazioni  e  Prose,  ediz.  iGSS, 

io4.« 

Cerchi,  F'ieri,  —  in  lode  di  Francesco  Me- 
dici. Firenze,  Giunti,  1614»  in  4***  ^^  ritratto 
intagliato  da  Callot 

—  in  lode  di  Cosimo  II.  Fir.,  Giunti,  i6ai, 
in  4.**  Con  ritratto.  Ambedue  queste  Orazioni 
furono  ristampate  nelle  Prose  Fiorentine,  edi- 
tione  veneta,  1751» 

CoLTELum,  Agostino,  —  in  morte  di  Raf- 
faello GheraniL  Firenze,  Massi  e  Landi,  i638, 

Dati,  Carlo  Roberto,  -^-  in  lode  del  com- 
meod.  Cassiano  Dal  Pozzo.  Firenze,  alla  Stella, 
1664,  m  4.**  Con  ritratto  intagliato  da  Anichi- 
no. Fu  risiampata  nelle  Prose  Fiorentine. 

—  in  lode  di  Luigi  XIY,  re  di  Francia.  Fin, 
alb  Stella,  1669,  in  4*^  ^^  ristampata  nelle 
Prose  Fiorentine,  dove  sono  altre  due  Orazio- 
ni del  Dati,  una  nel  F^oL  III  in  lode  di  Nic- 
colò Arrighetti  ;  ed  una  nel  FoL  IV  in  lode 
(li  S.  Benedetto. 

Datahzati,  Bernardo,  —  in  mòrte  dt  Cosi- 
mo I.  Fir.,  Giunti,  i6aa,  in  4-° 

Don,  Cri€unbatista,  —  in  lode  di  Maria,  re- 
gina di  Francia.  Firenze,  Massi  e  Landi,  164  5, 
in  4.*  Trovasi  anche  in  Carta  reale. 

FnjcAiA,  F'incenzio,  Elogio  di  Cosimo  de' 
Medici.  Fir.,  Daddi,  1 8 1 7,  in  8.°  Si  pid?blicò 
per  la  prima  volta  dal  canon.  Domenico  Mo- 
reoi. 

G1BALDI,  Giuliano,  Orazione  in  lode  di  Fer- 
dioaodo  Medici.  Fir.,  Giunti,  1609,  ^°  4-''  ^^ 
anche  nelle  Prose  Fiorentine,  ed  è  Orazione 
^lo  lodata  da  Alessandro  Tassoni, 

GuiDuco,  Mario,  Panegirico  al  granduca 
Ferdinando  II  per  la  liberazione  di  Firenze  dal- 
la peste.  Fir.,  164  3,  in  4>^  Sta  anche  nella  Re- 
bziooe  del  Contagio,^ffa  ^ia/Rondinelli^  Fii\, 
1634,  >u  4-'*5  e  ivi,  1714,  in  4.° 

LARFaEDuri,  Girolamo,  Orazione  neiresequie 


d'Isabella,  regina  di  Spagna.  Fir.,  Stamp.  di  S. 
A.  S.,  1645,  in  4.  Con  frontispizio  in  rame. 

MiNERBETTi,  Alcssondro,  —  in  lode  di  D. 
Francesco  d'Este.  Fir.,  Giunti,  1614,  in  4.'' 

—  in  lode  del  cav.  Belisario  Vinta.  Firenze,  ^ 
Giunti,  1 6 1 4,  in  4.^  Stanno  aljine  alcuni  Qua- 
ternarii  di  Ottavio  Rinuccini  in  morte  del  me- 
desimo Finta, 

—  in  lode  di  Francesco  de'  Medici.  Firenze, 
Giunti,  1 6 14,  in  4*^  Sta  anche  ristampata  nelle 
Prose  Fiorentine. 

—  nell'esequie  di  Cosimo  IL  Fir.,  Ceccon- 
celli,  i6ai,  in  4.^ 

MiNERBETTi,  Cosimo,  -—  nell'esequie  di  Co- 
simo II.  Fir.,  Ceccoucelli,  1 621,  in  4*^  Con  ri- 
tratto del  Granduca, 

PiccoLOMiifi,  Giulio,  — -  per  l'esequie  del 
dott.  Celso  Cittadini.  Siena,  Bonetti,  1 628,  in  4*** 

RiiiDccuri,  Camillo,  -—  in  lode  di  Donato 
delPAntella.  Fir.,  Pignoni,  1618, in4.*  Con  ri- 
tratto intagliato  da  Callot. 

Rinuccini,  Francesco,  —  nell'esequie  di 
Luigi  XIII  re  di  Frauda.  Fir.,  Stamp.  di  S.  A. 
S.,  1 64 5,  in  4.*  O. 

RccELLAi,  Luigi,  —  in  morte  di  Ferdinan- 
do IL  Fir.,  Vangelisti  e  Matioi,  167 1,  in  4.'  gr. 
Suol  andarvi  unita  la  Descrizione  dell'Esequie 
ec,  Fir.,  1671,  in  4.%  con  due  tavole  in  rame. 
Contiene  altresì  Componimenti  varii  di  Andrea 
Cavalcanti,  Carlo  Dali,  Francesco  Redi,  Fran- 
cesco Doni,  Lorenzo  Magalotti  e  Vincenzio  da 
Filicaia. 

SoLDAia,  Iacopo,  —  in  lode  di  Ferdinando  , 
Medici.  Fir.,  Marescotti,  1609,  ^  4'*  ^"  ^^'^ 
neir Accademia  degli  Alterati,  e  si  ristampò 
nel  Fol.  I  delle  Prose  Fiorentine. 

Strozzi,  Luigi,  —  in  morte  di  Anna  Maria 
d'Austria,  regina  di  Francia.  Fir.,  Stamp.  di  S. 
A.  S.,  16G6,  in  4-"  Si  trova  in  Carta  gr. 

Strozzi,  Niccolò,  —  in  morte  di  Luigi  XIII 
re  di  Francia.  Fin,  1643,  in  4."  È  dedicata  al 
card,  Maztarini. 

Strozzi,  Piero,  —  nell'  esequie  dell'  imper. 
Ferdinando  IL  Fir.,  Massi  e  Laudi,  1667,  ^  4-'' 


O  Di  moiM.  Francesco  Riaucdoi  è  il  curioio  librìc- 
ciaolo  flegaente:  Vita  del  re  Jacob  Mirtunolùto  Jlman- 
sor,  Arabo  GentUe,  treuiolta  dcMo  SfMgnuolo  nella  to- 
scana Javella  da  Setiuccio  Cir/rancia;  Fir,,  alta  Stella, 
i663,  in  4./0  (  ^.  Lancctti,  Fseudooimia  ;  Milano,  i836, 
in  %AH>,  e.  3o6). 
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Trovasi  in  Carta  grande^  ed  ha  frontispi%io 
e  ritratto  intagliati  da  Stefiino  dalia  Bella. 

3o32.  G-y^.  PAGNI  (  Gio(^anni)y 
Lettere.  Fir.,  Maghcrì,  1829,  in  8.^ 

Si  pubblicaroDO  dal  benemerito  can.  Dome- 
nico MorenL  Era  il  Pagni  medico  e  archeologo 
Pisano,  e  queste  Lettere,  per  la  maggior  par- 
te sciìtte  da  Tanbi  fra  il  1667  e  ^1  1668,  sono 
indirizzate  al  Redi,  ed  al  Concini  Segretario  del 
card.  Leopoldo  de^  Medici.  Porgono  relazioni 
dettate  con  cara  semplicità. 

2o33.  co.  PALLAVICINO  (Card. 
Sforza),  Istoria  del  Concilio  di  Trento, 
nuovamente  ritoccata  dall'  Autore.  Roma^ 
per  Biagio  Diversìn  e  Felice  Cesarelti, 
1664,  Parti  3  in  4.^ 

Lire  ao  a  %^. 

La  Parte  l  ha  12  carte  non  numerate  in 
principio,  e  la  duodecima  è  bianca;  poscia foc- 
ciate  86a,  e  injine  carte  39  col  Catalogo  degli 
Errori  in  fatto  ec.,  e  la  tavola*  La  Parte  II,  do- 
po 6  carte  non  numerate,  hajacciate  806  nu- 
merate, e  39  carte  injine,  la  nona  ed  ultima 
delle  quali  sono  bianche.  La  Parte  III  ^  4 
carte  non  numerate,  poscia  SSS^àcce,  e  carte 
35  injine,  la  nona  ed  ultima  delle  quali  è 
bianca.  Il  eh,  Pezzana  osservò,  che  in  questa 
ristampa  del  1664  debb*  essere  n  un  figlio 
n  cangiato  colla  testimoniama  del  signor  di 
)}  Zuilichom,  e  questo  foglio  trovasi  difillo 
ìì  neir  esemplare  della  Biblioteca  Parmense, 
n  e  contiene  lejhcciate  7  e  segu,  ».  Un  esem- 
plare con  correzioni  di  mano  delV  Autore  at- 
testò il  p,  Zaccaria  d*aver  avuto  in  suo  pote- 
re per  la  ristampa  da  lui  fitta  di  questa  Sto^ 
ria  in  Faenza, 

M  Io  do  luogo  in  questo  libro  alla  presente 
»  Istoria  tanto  più  volentieri,  ch^  essa  era  stata 
»  allegata  come  testo  di  lingua  nella  terza  edi- 
I)  zione  del  Vocabolario  della  Crusca  nelP  ai'ci- 
»  consolato  del  Redi.  Erasi  ado^ierata  la  stam- 
i>  pa  del  Corvo  (1666),  in  cui  P  Istoria  fu  se- 
»  parata  dalla  parte  contenziosa,  e  ridotta  in 
M  più  breve  forma  :  ma  io  Ho  data  la  preferenza 
»  alla  presente,  la  quale,  essendo  la  più  oompiu- 
»  ta,  serve  meglio  al  mio  intento,  per  li  termini 


»  teologici  che  somministra  in  maggior  cupa  n 
(Colombo).  La  ristampa  che  s^è  fatta  in  FaenzOf 
1793  -  1 797,  voi,  6  in  4.%  ha  aggiunte  Note  del 
p.  Frane,  Ani,  Zaccaria,  e  la  Vita  delP  Auto- 
re, diligentemente  scritta  dal  p.  Ireneo  Affo  (*). 

2o34-  N,A.  — Istoria  dd  Geo- 
cilio  di  Trento,  separata  dalla  parte  cod- 
tenziosa  ec.  Roma,  Gius.  Corvo,  1 666, 
in  foglio. 

Lire  a»  •  ^4. 

Cor,  4  in  principio  ^  poscia  ficc,  807  nume- 
rate, nelT  ultima  delle  quali  ìeggesi  aljine: 
Roma,  Con  licenza  de' Superiori  1666,  per  Gio- 
seppe  Como.  L^  opera  ha  figli  304  • 

Quantunque  dicasi  in  questa  edizioDe,  che 
r  Opera  fu  ridotta  in  più  breve  forma  per  cura 
di  Gio.  Pietro  Catalani,  tuttaTia  è  foor  di  dDÌ>- 
bio  che  r  Autore  medesimo  così  la  rifece,  ed 
intese  di  renderne  più  purgata  la  locoziooe. 
Nelle  impressioni  del  Vocabolario  precedenti  la 
Quarta,  sottraila  lettera  C  si  troyano  esempi 
alle  voci  càRTo  §,  caparra,  carestoso  (voce 
ommessa  nella  quarta  impressione  del  Tocabo- 
larìo),  GARiGARB,  CARiTATiTO  «c.  ^  ed  il  surrìfcnto 
Colombo  ha  trovato  da  4o  esempli  nella  lettera 
C,  oltre  5o  nella  lettera  D,  5o  e  più  nella  let- 
tera E,  più  d^  altrettanti  sotto  la  lettera  F,  e  co- 
si discorrendo.  S^è  fatta  una  ristampa  di  que* 
st**  edizione  in  Milano,  Silvestri,  i83i,  in  <> 
voi,  in  16.^ 

Non  dee  porsi  in  dimenticanza  anche  fO- 
pera  seguente:  Detti  sentenziosi  che  si  Un- 
gono neir Istoria  del  Concilio  di  Trento,  scrit- 
ta dal  cardinal  Sforza  Pallavicino,  raccolti 
da  Rinaldo  Lucarini^  Roma,  Bernabò,  i66a, 


(*)  Della  prima  edirione  dì  quetta  Storia,  pai>blicai>  io 
Roma,  jingelo  Bernabò,  1 656  •1657,  voi,  %  ìm  fofbv, 
ha  dato  uoa  diligeiile  defcrnione  il  eh.  /Vssoim  (5cnMvi 
Farmigiam,  T.  Fl^  p.  7S4  )•  Nd  riproìmto  libro  ck  ba 
per  titolo  :  li  Ifipotùmo  dì  Roma,  1667,  cc^  »  IcKfr  t^  ■' 
Palla? ìcini  p«r  non  trorarsi  in  contraddiaooe  oc'^suoì  co(- 
loquii  col  Papa  AlesModro  VII,  Ui  dorè  parla  del  nq»' 
tiuBo  dei  Papi,  si  detenninò  a  far  rìatampare  pm  di  «»«A 
JbgU  di  queiita  prima  ediaione.  Se  ne  fa  qoi  ceaoo,  pcfciiè 
a*  abbia  per  esemplare  di  singobr  rarità  quello  che  srrb 
la  tua  prima  interessa.  Il  Pexsana  (  1.  e.  ),  oo^ftxftvò»^ 
questa  notisi  a,  so^iugne  che  le  mutasioot  sudoo  vcno  il 
fine  del  libro. 
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M  l3.''L^Aulo^e  nelle  sue  Lettere  se  ne  mo- 
strò assai  contento;  e  fa  anche  ristampata  sot- 
ta il  titolo  :  Massimb  ed  espressioni  di  civile 
ed  ecclesiastica  pruden%a  estraite  daW  Istoria 
del  Concilio  di  Trento  ec.;  Roma^  Bernabò^ 
1715,  m  8.%  con  ritratto  del  cardinal  Alessan- 
dro Albani,  cui  V  Opera  venne  dedicata  dal- 
l'editore  Agostino  Maria  Taia. 

3o35.  A'i.  —  Del  Bene,  Libri  IV. 
Roma,  Eredi  Corbdlettì,  i644>  ùi  4*^ 

Lire  4- 

Cor.  8  senuM  numeri,  cioè  frontispizio^  ap- 
provazione,  Errata  e  disegno  de W  opera  indi- 
ritto  daW autore  a^ Lettori;  V  ottasfa  è  bianca. 
Indi  face.  686  numerate^  segidie  c/a  22  carte 
vindice  non  numerate. 

Di  questa  originale  edizione  si  fece  una  buo- 
na ristampa  in  NapoHy  Bnlj/bn^  1681,  in  4-% 
ed  altra  in  F'en,,  Baseggioy  1698,  in  4.*  L'O- 
pera è  scrìtta  in  Dialoghi  ;  e  trattando  della  mo- 
rale sapienza,  T^è  sottilmente  investigato  quale 
possa  essere  il  verace  bene  della  natura  umana. 
Si  ristampò  in  Milano j  Sils^estriy  i83i,  voh  2 
in  i6.' 

2o36.  ^-/.  —  Trattato  dello  Stile 
e  M  Dialogo.  Roma,  Mascardi,  1 6&2y 

io  12.^ 

Lire  1 

Carte  la  in  principio.  Seguono  fricc.  368 
di  testo,  e  54  à^  Indice,  una  per  T  Errata,  ed 
ma  per  la  data  alfine. 

La  Prima  edizione,  che  si  vuole  fatta  in  Ro- 
nuz,  1646,  in  1 2.*  non  è  stata  mai  veduta  dal  di- 
ligeotissimo  Bibliotecario  cav.  Pezzana,  il  quale 
nelle  sue  Giunte  agli  Scritt.  Parmigiani  de- 
scrive bensì  la  seconda,  (atta  in  Bologna,  per 
Giacomo  Monti,  16479^  12.^  Ottima  è  la  mo- 
derna ristampa  di  Modena,  Società  Tipogra- 
fca,  1819,  in  8.*,  per  cui  furono  bene  spese  le 
rare  deir editore  che  procacciò  il  divulgamento 
d^Diìo  de^più  pr^evoli  libri  didascalici  ch'abbia 
r  italiana  letteratura.  Di  questa,  che  si  dee  alle 
cure  del  P,  Gioifanni  Generali,  alcuni  esem- 
plari furono  impressi  in  Carta  velina. 


aoSy.    G'j4,    —    Avvertimenti 
Grammaticali  ec.  Roma,  Varese,  1 66 1 , 

•  o 

in  12. 

U  Antiporta  e  frontispizio frmno  parte  del- 
le i\  Zfricc,  in  che  si  racchiude  il  libricciuolo, 
conseguitate  i/a//'Errata,  e  da  una  carta  bianca. 

Furono  pubblicati  sott'il  nome  del  p.  Fran- 
cesco Rainaldi  della  Compagnia  di  Gesù.  Si 
ristamparono  con  Aggiunte  di  Iacopo  Faccio- 
lati^  Pad.,  Tip.  del  Seminario,  sì  separatamen- 
te, che  al  principio  dell'  Ortografia  moderna 
italiana,  1722,  m  4*%  Prima  edizione.  In  nuo- 
va forma  poi,  e  di  altre  aggiunte  arricchiti,  vi- 
dero la  luce  nel  libro  seguente  :  Idea  generale 
del  Vocabolario  della  Crusca,  ed  Osservazio- 
ni intorno  alla  moderna  Ortografia  italiana, 
con  un  piccolo  Trattalo  della  Poesia  italiana 
agli  studiosi  scolari  della  città  di  Foligno,  O- 
zio  di  Alcindo  Hflenonio^  Foligno,  1766^  in  4*^ 

I       20 38.  A'i.  —  Arte  della  Perfezion 
Cristiana.  Roma,  Bernabò,  i665,  in  8.^ 

Lire  3  a  4* 

Car.  4  con  frontispizio,  indice  de*  Capitoli 
e  approvazione.  Il  testo  è  di  frxcc.  4^8,  e  2 
carte  alfine,  dopo  la  dola,  contenenti  un  Av- 
vertifìiento  a' Lettori. 

.  Anche  di  questo  libro,  ch'ebbe  varie  ristam- 
pe, è  pregevole  la  moderna  di  Milano,  Silve- 
stri, 182O9  in  16.%  con  Ritratto,  cui  è  anteposto 
un  Discorso  intorno  alla  vita  e  alle  opere  del- 
l' Autore,  con  ogni  eleganza  dettato  da  Pietro 
Giordani,  W  quale  definì  l'Opera  per  la  pro- 
Jbruia  saviezza  di  filosofia,  per  la  nobiltà  di 
stile  purgatissima,  e  in  ogni  parte  perfetta  e 
stupenda. 

2039.  G'A.  —  Lettere,  Roma, 
1668,  in  8.^ 

Lire  3. 

Edizione  postuma,  e  fatta  un  anno  dopo  la 
morte  dell'Autore  (').  Ne  susseguito  tosto  una 

(•)  Uo*  edizione  di  Bologna,  Gio.  Recaìdini,  1669,  i/j 
i%jno,  Don  è  che  una  scelta  delle  Lettere  varie  del  Car< 
dinale,  e  non  comprende  che  la  metà,  o  presso,  di  ciò 
rhe  conlieoe  la  prima  {Pezzana). 

7» 
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nstampa  di  f^enezia,  Cambi  e  Nou,  1669,  in 
13.^  Furono  queste  Lettere  dair  Autore  ad  un. 
amanuense  per  lo  più  dettate,  ne  sono  certa- 
mente tutte  da  calcolarsi  oro  purgato.  Io  ne  ho 
trascelto  alquante  che  mi  parvero  belle  molto,  e 
le  ho  pubblicate  in  f^en.y  Tip,  di  Alsfisopoli^ 
i8a5,  m  16.°  (*)l  In  Como  s^è  pubblicata  altra 
Scelta^  e  più  della  mia  copiosa,  nello  stesso  an- 
no 1825,  in  la.^ 

ao4o.  P-i.  PANCIATICHI,  Lo- 
renzOi  CicaIìATe.  Seoza  alcuna  data,  b 
8.»gr. 

L'impressione  è  di  Firenze  degli  stampa* 
tori  Nestenus  e  Moucke,  e  falla  verso  Fanno 
1730. 

»  In  principio  evvi  un  Awiso  ai  cortesi 
»  Lettori  dei  supposti  Eredi  di  Gabriello  Tour- 
)»  nes,  che  fu  probabilmente  scrìtto  dal  can.  An-- 
»  tonmaria  Biscioni,  Due  sono  le  Cicalate  ;  la 
n  prìma  è  in  lode  della  Padella  o  della  Frittura, 
»  e  fu  ripubblicata,  ma  però  mutilata,  nella  Par- 
M  te  in  delle  Prose  Fiorentine^  l'altra  è  una 
M  Contraccicalata  alla  Cicalata  àeW  Imperfetto 
n  ec.  In  fìne  ad  ambedue  vi  sono  le  spiegazioni, 
»  che  sono  similmente  lavoro  del  Biscioni  » 
{Poggiali), 

204 1.  -P-/.  —  Scherzi  Poetici. 
Firenze,  Nestenus  e  Moackc,  1 7  29,  in  8.® 
Raro. 

Sonofacdate  ^y  numerate.  U edizione  è  in 
caratteri  corsiifi^  con  Note  di  Antonuiarìa  Bi- 
scioni, che  la  dedicò  a  Niccolò  Panciatichi^  ni- 
pote delV  Autore, 

\j  Alberti  tolse  esempi  da  questi  Scherzi  e 
àd\\e  Lettere  dell'Autore,  che  stanno  nelle  Pro^ 
se  Fiorentine^  tra  quelle  del  Magalotti  e  di  al* 
tri.  Avvertì  Luigi  Fiacchi  {Pref,  alle  Bime  an- 

(*)  OsserTabile  deT^esser  un  Cod.  ms.  di  Lettere  e  scrit- 
ture inedite  del  card.  PallaTicino, che  serbasi  nella  Bibl.  Re- 
gia di  Parigi,  e  che  oontìene  etiandio  olia  voluminosa  sua  o- 
pen  iotit.  :  Stato  della  Religione  CaUolica  in  tutto  ilmon-' 
do,  ranno  1677  ec^  in  cai  si  conclude  che  la  Congrega-^ 
ùone  de  propaganda  fide  ebbe  doni  da  persone  scono- 
scitUe  nelP  anno  suddetto  1677  per  la  somma  di  un  mi- 
lione quattrocento  e  ottantottomila  sùudi  rontani,  che  cor- 
ris/ìondono  a  circa  8  mitlioni  dijranchi  (  Codice  mss. 
Hai.  delta  Bibl.  Regia  di  Parigi  ec.,  N.  653). 


ticke  ec.),  che  il  Brindìs,  posto  a  e  Sj,  altro  ikhi 
è  che  le  prime  tre  Strofe  ddia  Cnuone  55.',  dal 
Ghiabrera  diretta  a  Gustino  II. 

2042.  A-r.  PAPA  (del),  Giuseppe^ 
Della  Natura  del  caldo  e  del  freddo. 
Fir.,  Frane  Livi,  1674,  in  4-^  P^^ 

Prima  edizione.  Face,  aSo  manerate,  ed 
una  carta  bianca  alfine.  Fu  ristampata^  ivi, 
Pier  Matini,  1690,  in  4*^ 

2243.  A'i.  —  Lettera  se  il  fuao 
e  la  luce  sieoo  una  cosa  medesima.  Firen- 
ze, Bonardi  e  Luti,  1675,  in  8.^ 

Facciate  1 08  numerate.  Fa  ristampata^  ìtì, 
Pier  Matini,  169Q,  in  4*^ 

2244-  A'i.  —  Della  Natura  del- 
l' umido  e  del  secco.  Firenze,  Vangelisli, 
1 68 1 ,  in  4*^  Con  figure  e  due  Tavole. 

Bari  sono  gli  esemplari  corredati  del  ri- 
tratto del  Bedi  ine,  da  Adriano  HaUoech. 

2045.  P-/.  —  Relazione  delle  di- 
ligenze usate  con  felice  successo  ndl'anno 
1716,  per  distruggere  le  cavallette  ec. 
Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1 7 1 6,  in  4-^ 
Con  figure. 

Dal  libro  non  comparisce  U  nome  delP  Au- 
tore, ma  neir  Avvertimento  premesso  ai  Trat- 
tali Tarìi  ec.  si  dice  chiaramente  esseme  stato 
a  Del  Papa, 

2046.  A'i.  —  Consulti  Medici. 
Roma,  Salvioni,  1733,  voi.  2  b  4-^ 

Lire  8  ■  la 

Prima  edizione.  »>  Si  ristamparono  in  Tene- 
})  zia  subito  dopo  la  prima  pubblicazione,  ma 
»  in  maniera  tale,  che  il  Del  Papa  n*ebbe  scon- 
ììjbrto^  e  il  Botlari  lagnossi  molto  degli  Stam- 
»  patori  veneziani  »  {Graiudniy  Elogio  dei 
Bottari). 

20 47-  —  eli  stessi.  Roma,  Salvioni, 
1743,  voi.  2  in  4-° 
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Edizione  più  compiuta  delP antecedente,  pro- 
airata  ed  assr$ti(a  da  monsig.  Gio.  Bottariy  di 
coi  H  bToro  r  Elogio  deir  Autore  e  la  Prefazio* 
oe.  Si  nstampò  in  F'eneziay  1 766^  voi.  2  in  4«° 
Lo  stesso  Bottari,  sotto  nome  di  Agesia  Beh- 
nànioy  avea  altra  Vita  di  questo  medico  scrìtta, 
cbe  trovasi  impressa  nella  Parte  Y  delle  File 
degli  Arcadi  illustri^  Rama^  de  Rossiy  1751, 
ìhV 

2048.  C'O.  —  Trattati  Varii 
fatti  in  diverse  occasioni.  Firenze,  Tarimi 
e  Franchi,  17349  in  4-^ 

Lire  S  ■  6.  Vi  loiio  ctcmpL  io  Carte  rctle. 

»  Tal  proprietà  di  avella  si  rinviene  in  tut- 
ti ti  gli  scrìtti  di  Giuseppe  del  Papa,  che  non 
n  ena  certamente  chi  non  si  limita  ad  adottarne 
»  onicamente  le  voci  e  le  forme  di  dire  rìguar- 
i>  danti  la  scienza  di  cui  egli  tratta  »  (Colombo), 

2049.  c-o.  PASSERI,  Giambatìsia, 
Vite  de'  Pittori,  Scultori  ed  Architetti 
che  hanno  lavorato  in  Roma,  morti  dal 
1641  al  1673.  Roma,  Stamperia  Zem- 
pel,  1772,  m  4-^ 

Lift  %  ■  IO. 

Si  crede  editore  di  queste  Tite  Gianlodovico 
BiancanL  n  Questo  dotto  pittore  scrìveva  ed  in 
»  Terso  ed  in  prosa  cou  leggiadrìa,  ma  secondo  il 
»  depravato  gusto  de^  tempi  suoi.  L' editore  ci  fa 
»  sapere  di  aver  rìtoccate  queste  Vile  dove  par- 
»  Te  a  lui  che  ne  fosse  bisogno.  Monsig.  Botta- 
»  ri,  il  quale  ne  leggeva  i  fogli  secondo  che 
N  sbandavano  imprìmendo  dallo  stampatore,  eb- 
»  be  a  dire,  che  esse  sono  distese  con  uno  stìl 
^  elegante  e  i^ero,  ma  niente  affettato^  quasi 
M  suW andare  deUo  stile  del  Vasari  m  (Co^ 
^ho\  Due  furono  i  Passeri  dello  stesso  no- 
(De  di  GiandHifista.  Il  presente  pittore,  poeta 
^biografo  nato  in  Roma  nel  1610,  morto  nel 
1679;  ^  altro,  nato  a  Farnesie  nella  Campa- 
gli di  Roma  nel  1694,  morto  a  Pesaro  nel 
17^0,  celebre  e  laborioso  antiquario. 

2050.  G'A.  PERANDA,  Gio.  Fran- 
cesco^ Lettere.  Venezia,  Ciotti,  1 6 1 4, 

in  8.° 


Carte  8  sema  numeri^  seguono  car.  7011. 

H  Ciotti f  stampatore,  nel  dedicare  questa  edi- 
zione al  cav.  Antonio  Foscarìni,  con  lettera  di 
fenezia^  i4  Dicembre  161 3,  gli  accenna  di 
aver  fiUo  ridurre  nuovamente  sotto  capi  e 
compendiate  ili  vaghi  argomenti  queste  Letr 
terCf  che  sono  state  sempre  molto  stimate^  e 
del  continuo  vengono  addimandate  da  tutte  le 
corti  e  città  d^  Italia.  Ed  in  effetto  era  il  Pe- 
randa  da'*  suoi  coetanei  chiamato  il  Demostene 
delle  Segretarie  italiane.  Si  ristamparono  più 
e  più  volte. 

2o5i.  G'A.  PEREGRINI  o  PEL- 
LEGIONI,  Matteo^  Trattato  delle 
Acutezze,  che  altrimenti  Spiriti,  Vivezze,  e 
Concetti  si  appellano.  Bologna,  Clemente 
Ferroni,  iGSq,  in  4*^ 

Di  questo  libro  s^  è  fatta  nello  stesso  armo 
una  Seconda  impressione,  dalP  Autore  rìvista  e 
migliorata;  In  Genova  et  in  Bologna,  presso 
Clemente  Ferroni,  1 639,  in  8.°;  «A*,  per  asser- 
zione deW  editore  Gio.  Batista  Ferroni,  nella 
dedicatoria  a  Galeazzo  Poeti,  in  alcuna  parte 
meglio  della  prìma  disposta. 

Varìe  Opere  di  quest^  Autore  registrò  il  Fan- 
tuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi^  e  del  presente 
Trattato  ha  dato  un'  analisi  il  Salfi  {Continuaz. 
al  Ginguené,  T.  XIII,  e.  436)  dolendosi  che 
né  Fontaniui,  né  Tiraboschi  n^avcssero  parlato. 
Prima  del  Salfi  T aveva  però  &tto  Gio.  Gius. 
Orsi,  e  poi  Giamb.  Comiani  ne^SecoU  della  Let- 
teratura  Italiana,  Tomo  VII,  e.  277. 

2o52.  G^A.  PERSICO,  Panfilo^ 
Del  Segretario,  Libri  quattro.  Vene- 
zia, Damian  Zenaro,  1620,  in  4-^ 

Carie  io  con  Jirontispizio,  dedicazione  al 
card.  Orsino  ed  Indici.  Seguono Jucciale  345 
numerate,  V  ultima  delle  quali  senza  numeri, 
ed  una  carta  bianca  alfine. 

Bella  edizione,  in  carattere  corsivo.  Il  bellu- 
nese Autore  non  ha  uè  stile,  ne  frase  che  putino 
di  secentismo;  tocca  con  molta  dottrina  i  vari! 
punti  che  si  propone  di  trattare»  e  dà  col  suo 
esempio,  e  con  quello  di  poche  lettere  d^altiì 
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autori,  nel  libro  inserite,  le  forme  d^  una  dizione 
chiara  e  disinvolta  (*). 

2053.  G'j4,  PERSIO,  Le  Satire, 
tradotte  e  dichiarate  da  Francesco  Stellati. 
Roma,  Mascardi,'  i63o,  in  4-°  Col  Ri- 
tratto di  Persio. 

Lire  4*6. 

Car.  13  sema  numeri  ^  seguono  Jhcc.  218 
numerate^  e  carte  1 2  {compresa  una  bianca) 
con  Indici^  varie  lezioni^  ed  Errata. 

Edizione  originale,  dedicata  al  cardinal  Fran- 
cesco Barberino.  La  traduzione  stimatissima  è 
in  verso  sciolto,  aggiuntevi  dichiarazioni  deUuo- 
ghi  più  oscuri.  Era  lo  Slelluti  della  famosa  Ac- 
cademia de^Lincei  in  Roma  ^  ed  elegante  e  con 
isquisite  note  illustrata  chiamò  il  Salvini  que- 
sta versione  ('*). 

2054.  N.  A,  PINDARO,  Ode  tra- 
dotte  in  parafrasi  et  in  rima  toscana  da 
Alessandro  Àdimari,  con  Osservazioni  ec. 
Pisa,  Tanagli,  i63i-32,  in  4-^  Config. 


(*)  Intorno  agli  scrittori  di  Lettere  suoi  contemporanei 
non  esita  a  dire,  che  non  può  sentirsi  da  purgali  orecchi 
cosa  piitjastidiosa  dì  arto  stile  segretariesco,  che  tutta  la 
sua  eccellenza  ponendo  nel  discostarsi  dal  comun  uso  del 
parlare,  non  consiste  in  altro  che  in  una  stiratura  di  con" 
celti,  vestiti  dijrasi  assai  più  stirale  e  straniere,  con  un 
anHH>fgimenlo  inutile  di  parole,  e  con  un  abuso  di  traslati 
e  di  lumi  che  oscuratto  Poraùone  (carte  3o  ).  L* Argelati 
ricorda  del  Persico  anche  k  traducione  della  Morale  Po^ 
litica  di  jÉristotUe;  F'en,,  Senz*  anno  e  nome  di  Slam" 
paiore,  in  %  vo. 

Tra  i  libri  eh*  erano  più  in  Toga  a*  tempi  del  Persico 
Tuolsi  distinguere  II  Bcoit  Seorstjìrio  di  Angelo  In- 
gegneri;  Roma,  Faeciotti,  »^^y  in  ^Jo,  scrìtto  areiido 
Ap>  Zeno  *•  che  i  moderni  Segretarii  dorrebbero  arer  so- 
li vente  per  mano  questa  Operetta,  e  studiar  in  particolare 
»  il  Gap.  I  del  Lib.  II  ». 

(**)  Dello  Stelluti,  di  cui  restano  pochi  scritti,  è  h  se- 
guente Operetta  originale, assai  rara  :  TmJttjto  del  legno 
Josnìe  minerale  (  d*  Acqua^parta  )  nuovamente  scoperto, 
nel  quale  brevemente  si  accenna  la  v€uia  e  mutala  na- 
tura  di  detto  legno  rappretentalovi  con  alcune  Jigure,  che 
mostrano  il  luogo  dove  nasce  ec.;  Roma,  Filale  Mascar" 
di,  1637,  in^gUo,  con  figure  eseguite  con  molta  ditigen- 
».  È  importante  anche  una  Lettera  di  lui  che  deaeri  re  la 
morte  del  celebre  fondatore  deirAocad.de*  Lincei  in  Ro- 
ma, il  principe  Federico  Cesi.  Leggesi  i»é\VOdescalchit  Mfe- 
morie  dell* jiccademia  de*  Lincei  f  Roma,  1806,  in  ^to, 
pag,  196. 


Lire  Aia  a  «4. 

Carte  1  o  non  numerate,  f  ultima  dette  qua- 
li è  bianca;  segue  il  testo  in  foce.  748  nume- 
rate, Lafocciata  58 1  contiene  un  nuafo fron- 
tispizio con:  Osservazioni  di  Alessandro  Adi- 
mari  sopra  alcuni  luoghi  di  Pindaro  ec.  In  Pisa. 
Francesco  Tanagli,  h.dcxxxii.  Stanno  in  Jine 
del  scolarne  dii>ersi  indici  e  tavole^  che  occu- 
pano carte  52  non  numerate. 

Questa  Parafrasi,  di  cui  fiiceva  grande  stima 
il  Ghiabrera,  è  P  opera  più  pregiata  deH'Atii- 
mari,  e  quella  che  venne  spesso  spigliata  di  \  ori 
dal r  Àlberi!.  £  ricca  di  Osservazioni  e  confron- 
ti d^ alcuni  luoghi  imitati  o  tocchi  da  Orazio 
Flocco,  ed  ha  tavole  copiosissime.  Il  dottissimo 
Cesare  Lucchesini  è  d^av  viso,  che  I^A  dimari  non 
abbia  sempre  inteso  f  originale,  e  che  il  me- 
tro e  la  rima  V  abbian  costretto  a  dir  ciò  che 
Pindaro  non  ha  detto;  e  sembra  che  risentalo 
fosse  a^ nostri  giorni  l'avere  volgarizzamenti  di 
Pindaro  che  onorano  T  italiana  lelteratora.  Chi 
registrerà  quelli  de^  Glassici,  tradotti  nel  XIX 
secolo  parlerà  delle  Odi  fatte  italiane  dal  Luc- 
chesini stesso,  dt  Antonio  Bianchi,  da  Bernar- 
do Bellini,  e  da  Antomo  Mezzanotte,  con  sue 
illustrazioni,  magnifica  edizione  di  Pisa,  1819, 
voi.  4  in  8.°  Ultimo  è  stato  Gius.  Borghi,  il  cui 
lavoro  (  che  ottenne  il  premio  dell*  Accad.  ddla 
Crusca  )  pubblicato  in  Firenze,  1 8249  <"  ^'f 
ebbe  in  brevissimo  tempo  varie  ristampe. 

2o55.  G-A.  PLATONE,  Opere  tra- 
dotte da  Dardi  Bembo  cogli  argomenti  e 
Dote  del  Serano.  Venezia,  Giuseppe  Belli- 
nelli,  1742-43,  voi.  3  in  4-° 

Liro  3o  a  4^*  ^i  ^°o  esemplari  in  Carla  fina. 

Sta  nel  voi.  terzo  il  Trattato  di  Timeo  da  l/>- 
cri  intorno  alP  anima  del  mondo,  che  lo  stesso 
Bembo  aveva  volgarizzato  e  pttbblicato  a  par- 
te, in  Yen.,  Giambatt.  Ciotti,  1607,  in  12.* 

E  r  unico  volgarizzamento  di  latte  le  Opere 
di  Platone,  che  sin^ora  possa  mostrare  Vhsh. 
Si  pubblicò  la  prima  volta  in  l^enezia,  Dome- 
nico Nicolini  da  Sabbio,  1 60 1  - 1 607,  Parte  f 
in  12.**^  ma  nella  suddetta  ristampa,  assistila  da 
letterati  dotti  nella  greca  lingoa,  sMolrodossero 
gli  Argomenti  utilissimi  a  bene  intendere  lo  spi- 
.  rito  di  Platone,  premessi  ad  ogni  Dialogo,  ed  alin 


SEC.XVIf. 


POR 


(565) 


RAG 


SEC.XVIf. 


nigliorameoti,  conservando  però  sempre  il  te- 
«lo  del  Bembo  nella  sua  integrìLn.  Quantunque 
«B  da  taluno  giudicalo  lo  stile  del  traduttore 
troppo  intralciatOj  lutlaTÌa  è  lavoro  da  non  la- 
ssare in  dimeaticaoza. 

3056.  G'jé.  PORTA  (dalla),  Giam- 
baihiaj  Commedie.  Napoli,  Gennaro  Mu- 
m,  1726,  voi.  4  '<*  12.°  Gon  Ritratto. 

Lire  %  a  10. 

Ottima  edizione^  contenente  la  ristampa  di 
quattordici  Commedie  ch^eransi  prima  divulgate 
separatamente.  »  Si  sarebbe  dato  compimento 
»  a  questa  edizione  con  la  giunta  di  un  tomo 
>i  quinto,  ove  si  fussero  riprodotte  le  due,  Tra- 
»'  gedie  il  Giorgio  eVUlissCy  come  pur  la  Pe- 
»  nehpey  tragicommedia  del  medesimo  autore, 
»  che  tutte  sono  rarissime  »  (Zeno),  Di  que- 
4' illustre  filosofo  napolitano  troppo  è  trascurata 
h  avella  nella  versione  da  lui  medesimo  fatta 
<lelb  sua  Opera  sulla  Fisonomia  deW  uomo^ 
tante  volte  impressa^  ma  quanto  alle  Comme^ 
die^  scrìtte  nella  sua  più  (arda  età,  meritano 
bene  d^ essere  qui  registrate:  »  che  se  i  caratte- 
»  ri  hanno  quasi  tutti  una  certa  somiglianza  che 
»  toglie  gran  parte  di  merito  al  complesso  delle 
»  produzioni,  se  la  lingua  si  allontana  in  più 
»  parti  dalla  purità  e  dalla  naturalezza  del  dia- 
»  logo,  rimangono  però  tanti  pregi  da  bastare 
))  il  Dalla  Porta  solo  a  sostenere  la  gloria  del  se- 
»  colo  XYII  M  {Pref.  alla  Raccolta  di  Com- 
medie ecj  Milano^  1 827,  in  8.*). 

3057.  c-^i  RABASGO,  Ottaviano^ 
Il  Convito  o  vero  Discorsi  di  quelle  ma- 
terie che  al  Convito  appartengono.  Fioren- 
u,  Gio.  Donato  e  Bernardino  Giunti  e 
Comp.,  1 6 1 5,  in  4«° 

Ure  6  a  8. 

Ojt,  6  in  principio  conjrontispizioy  dedica%» 
0  don  Carlo  Medici  de^ principi  di  Toscana^ 
avviso  dello  stampatore^  Avs^iso  deW  Autore 
oi  Lettori,  e  Tauob  de' Capitoli  di  tutta  Pope- 
^'  Seguonojacc,  353  numerate^  e  verso  del- 
^tdtima  è  la  Tauola  diligentissiroa  di  tutta  Po* 
(*n  m  non  meno  dijhtcc,  37  senza  numeri, 
L'ultima  carta  ha  V  £rrata  e  i  Prisfilegii.  No- 
ftsìcke  la  facciata  104  termina  colla  parola 


Musi-  il  che  dà  indizio  di  continuatone  alla 
foce,  seguente^  ma  così  non  è,  trovandosi  nella 
seguente  il  capoverso  del  Cap,  F'III,  di  ma- 
niera che  dee  attribuirsi  al  tipografo  la  om- 
missione  di  qualche  periodo, 

L'Autore  ricorda  spesso  altri  suoi  Discorsi 
Convivali  che  non  si  conoscono  a  stampa,  e  co- 
si dicasi  d'un  suo  Trattato  dell'origine  de' 
yocahoìi  toscani  attinenti  a'  Conviti  (menzio- 
nato alla  Ceciata  235).  Non  senza  mio  diletto 
ho  &tlo  lettura  di  questo  libro,  in  cui  è  copia  di 
erudizione,  bontà  di  precetti  e  sposizione  pura 
e  spedita. 

RAGGOLTE  DI  RIME 
DEL  SEGOLO  XVH. 

30 58.  o-jé.  Poesie  ditirambiche. 
Fin,  Simone  Giotti,  1628,  in  in." 

Dopo  una  Poesia  ditirambica  di  Alessan- 
dro Adimari  seguono,  con  separati  frontispizii, 
la  Morte  di  Orfeo;  le  Nozze  cT  Arianna ^  il 
Maggio;  la  P^endemmia;  e  Canzone  ditiram- 
hica,  tutte  poesie  di  Francesco  Maria  Gual- 
terotti.  Dopo  queste,  contenute  in  face.  7 1  nu- 
merate, susseguitano  con  nuova  numerazione  e 
nuovo  titolo  le  Poesie  ditirambiche  di  Carlo 
Marucelliy  comprese  in  face.  46  numerate  {*). 

2059.  G'A.  Scelta  di  Poesie  italia- 
ne de' più  nobili  Autori  del  nostro  Secolo, 
non  mai  per  1*  addietro  stampate.  Venezia, 
Paolo  Baglioni,  1686,  in  8.^ 

Car,  8  senza  numeri  compresa  la  prima^ 
ch'i  una  tavola  Jigurata.  Seguono  foce,  335 
numerate, 

Francesco  Baglioni  dedica  il  libro  alla  Re- 
gina di  Svezia,  e  scrive  che  la  Scelta  è  stata  fat- 
ta da  Stefano  Pignaielli  allora  allora  passato 
ai  più.  Y'è  esclusa  ogni  poesia  amorosa,  e  com- 
prende Satire  e  Canzoni  di  Lorenzo  Azzolini; 

(*)  In  questa  rara  e  pregCToIissima  raccoltina  trofaii 
ricca  miniera  di  voci  composte  di  due  o  di  più  parole. 
Premessi  al  Ditirambo  del  Mamcelii  sono  i  seguenti  Tersi 
di  GtJbrietto  Chiahrera  : 

Questi  versi  non  mai  Lete  ricopra 
fiè  perchè  sian  ri^folii  a  basso  segno. 
Ne  perchè  nuovo  sian  scherzo  iP  ingegno 
Che  de  tuom  grande  è  da  preuarsi  ogn'opra. 
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Schermo  poetico  di  Francesco  Maria  di  Mon- 
ievecchio^  Canzoni  di  Gabr,  Chiahrera^  di 
(Giovanni  Ciampoli^  del  card.  Sfòrza  Palla- 
incino.  Di  quesf  ultimo  havvi  anche  ud  Poeioa 
intitolato:  Principio  de* Pasti  sacri, 

2060.  G'j4.  Poesie  per  far  ridere  le 
brigate.  Gclopoli,  i'y6o-i'y69,  Raccolte 
Vlin  la.^ 

Nel  1 764  si  volle  dare  una  nuova  edizione 
a  fine  di  migliorare  la  prima,  dclPanpo  1760^ 
ma  la  nuova  non  progredì  ólti*e  la  Prima  Rac- 
colta, 

Gli  editori  di  questa  pregevole  e  giudiziosa  col- 
lezione di  poesie  scherzevoli,  si  nascosero  sotto 
i  nomi  di  Fedro  Jlarione^eài  Pacchiotto  AnaU 
gelo.  Gli  Autori de^ Componimenti  sono:  Pao- 
lo Francesco  Carli^  Girolamo  Gigli,  Ottas^io 
Falconieri,  Alessandro  Ghiifizzani,  France- 
sco Baldovini,  Francesco  Ruspoli,  Giovanni 
della  Casa,  Ippolito  Neri,  Orazio  Marrini, 
Lorenzo  Bellini  e  Innocenzio  FrugonL  Si  fe- 
ce di  queste  Poesie  una  ristampa  nella  Raccol- 
ta di  Poeti  burleschi  antichi  e  moderni^  Boi., 
i%2^,esegu.  Voi,  III  in  16.®;  ed  oltre  alle 
qui  registrate,  si  ristamparono  dagli  editori  Bo- 
lognesi i  Poemi  ò'* Ippolito  Neri,  di  Alessandro 
Tassoni,  di  Bartol,  Corsini,  di  Lorenzo  BeU 
lini,  di  Francesco  Bracciolini,  il  Bacco  del 
Redi  e  Rinne  pittce\H)U  d*  altri.  Tutta  la  rac- 
colta è  di  To/.  XXr  »n  i6.' 

2061.  OA.  RAIMONDI,  Eagenio^ 
Delle  C accie  Libri  Quattro.  Napoli, 
Scoriggio,  1626,  in  4-**  Con  figure. 

In  Fr.  Bruaet  6  a  8. 

Car,  34  non  numerate  ^  seguano  Jàcc,  nu- 
merate 635,  e  carte  4  al  Jine  con  tavole  e 
data,  Vi  sono  esemplari,  ne^quali  l'ultimajac» 
ciata,  che  suol  avere  una  tavola  degli  Auto- 
ri, le  Approvazioni  e  la  data,  è  in  vece  bianca. 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Brescia,  Fon- 
tana, i6qi,  in  8.°;  ma  nelP  impressione  di  Na- 
poli è  aggiunto  il  Quinto  Libro  della  Villa, 
dair  Autore  dedicato  al  principe  Maurizio,  card, 
di  Savoia,  con  lettera  di  Brescia,  de'^io  di 
Maggio  1 626.  n  libro  è  zeppo  di  cose  assurde 
ed  inutili,  ma  ha  copia  di  voci  d^  animali  e  d^  al- 


tro, tolte  da  autori  antichi  e  modeniL  Si  ristam- 
pò più  volte,  ma  sempre  scorretlamente. 

2062.  G-'A.  REDI,  Francesco^  Let- 
tere. Fin,  Magheri,  i8a5,  in  8.^ 

A  questo  nuovo  manipolo  di  Lettere  di 
Francesco  Redi,  per  la  prima  Tolta  dato  a  luce 
dal  can.  Domenico  Moreni,  h  anteposta  om 
Prefazione  con  curiose  notizie  intorno  alle  Ci- 
calate. Sta  al  fine  del  volume  il  Buaìo  degli 
antichi  e  moderni  Accademici  della  Crusca^ 
ed  inoltre  una  bella  Descrizione  di  uno  Straviz- 
zo delP  Accademia  medesima,  fatta  da  Benedet- 
to Buonmattei,  Di  un  Frammento  iTuna  sto- 
rietta  delle  Anguille,scrìlì2i  da  Francesco  Redi, 
e  pubblicata  da  Gius,  Zambeccari  {V,  Zam- 
BECCARi),  ha  dato  la  ristampa  il  eh.  Michele  Co- 
lombo in  fine  al  Yol.  Quarto  de^suoi  Opuscoli j 
Parma,  i8a8,  in  8.*  a  carte  i55. 

2063.  G'A,  RIDOLFI,  Carlo,  U 
Maraviglie  dell'  Arie,  ovvero  le  Vite 
degl'  illustri  Pittori  Veoeti  e  dello  Stato. 
Venezia,  Giambat.  Sgava,  1648,  Parti 
2  in  4.''  Con  Ritratti. 

Lire  60  a  70. 

Parte  Prima.  Car,  3  a  preliminari,  non  nu- 
merate, e  con  la  sesta  carta  bianca,  Segiumo 

foce.  4 06  numerate,  e  una  carta  bianca  at^" 
ne,  I  Ritraiti  inseriti  in  questa  prima  Parte  so- 
no: Ritratto  deW  Autore  nelfoontispizio;  del 
Guarino  a  car,  17  ^  del  Carpaccio  e,  37;  dì 
Gentile  Bellino  e.  09  ;  di  Giovanni  Bellino  e. 
47 ;  del  Mantegna  e,  67  j  del  Giorgione  e,  77 j 
del  Pordenone  e,  985  di  Palma  il  vecchio  car. 
ligi  di  Lorenzo  Lotti  e,  i a6 ;  del  lìuano e. 
1^5;  di  Paris  Bordone  e,  209  ;  del  Salviatic, 
aa  I  ;  <2t  Andrea  Schiavane  e.  aa7  ^  ilei  Moret- 
to e.  11^5]  di  Lattanzio  Gamhara  e.  :i5gidel 
Bonifacio  e,  a69  ;  <2f  Paolo  Veronese  e.  aSS  ; 
ilei  Zelotti  e.  349  )  ^  Iacopo  Bussano  e.  SjS; 
di  Francesco  Bussano  e,  595. 

Parte  Seconda.  Car,  5o  preliminari,  non 
numerate.  Seguono  foce,  3a4  maneraie,  I  Ri- 
tratti inseritivi  sono:  Ritratto  delV  Autore  nel 

Jìrontispizio  (  ripetuto  );  di  Iacopo  Tintoretto 
carte  3  ;  di  Manetta  Tintoretio  e.  71  ;  diT  Da" 
rio  Varotari  e.  79;  di  Gio,  Coniarino  e,  S9; 


SEC  X  Vf  f . 


RIL 


(567) 


RIN 


SEC.  XVil. 


di  Leonardo  Corona  e.  97  ^  di  Paolo  Farina^ 
la  e.  1  a5  ;  di  Pietro  Malombra,  carie  i5Z\di 
Leandro  Bussano  e.  i65^  di  Palma  il  Gio- 
rnee. 175  5  delPAliense  e.  309;  di  Giambai. 
Maganuiy  e.  3395  di  Alessandro  Magamo  e. 
337;  di  Domenico  Jìntoreito  e.  363  \  di  iSon- 
(0  Ptranda  e  H'j^di  Tiberio  Tinelli,  carte 
387.  Sono  più  rari  e  pia  ricercali  gli  esempUiri 
ne  quali  essi  Ritraiti  si  trovano  in  carte  bian- 
che,  sema  impressione  alcuna  di  stampa  al 
Wo  rovescio.  Tanto  poi  della  Fila  del  Tin- 
toretiOy  quanto  tU  quella  di  Paolo  Veronese, 
t  sua  famiglia,  sono  in  quest'edizione  inserii 
te  le  Fite,  eh*  erano  state  antecedentemente 
doìW  Autore  pubblicate  separatamente  in  Fé- 
nrJoy  la  prima  nel  i64a,  e  la  seconda  nel 
1646,  in  4.* 

SorÌTe  il  Ridolfi  (nella  Tita  sua  posta  al  fine 
dd  seooodo  Volume),  d^  avere  fetio  questa  edi- 
zione ad  ìosÌDoazioDe  del  suo  amico  Bernardo 
Giunta,  ma  d*  essere  stato  assai  poco  contento 
'Idb, correzione;  ed  in  una  sua  Lettera,  da  me 
[lossedata  autografe,  e  diretta  a  Baldassare  Boni- 
^io,  in  data  di  Feneùa  3 1  Maggio  1 653, 
mondandogli  in  dono  un  esemplare  dell'opera, 
soggiugne:  n  Condoni  Y.  S.  la  debolezza  della 
H  «xmiposizione ,  uscita  dalla  mia  penna  nelle 
if  maggiori  mie  turbolenze,  ed  in  tempo  ch'io 
»  era  lontanissimo  da  simili  cure,  aggraTato  da 
M  mille  affiinni  ec.  n.  Dopo  tutto  ciò  la  presente 
npera  b  palesa  scrittore  giudizbso  ne' precetti 
(Wirarte,  chiaro  ed  esatto  nelle  descrizioni,  e 
nre  Tolle  pecca  in  &tto  di  lingua,  e  più  rare 
nello  scrivere  scipitezze  da  secentista. 

2064.  ^^'  RILLI,  Paolo j  Notizie 
lellcrarìe  ed  istoricbe  intorno  agli  Uomini 
iUostrì  dell' Aocadeinia  Fiorentina.  Firenze, 
PifT  Matini,  1700,  in  4-**  Parte  Prima 
(sola  stampata^ 

la  Fr.  FloBccI  i5.  In  ItiiL  5  ■  6. 

Ani,  Magliabeehi  e  Anionfnmeetco  Mar^ 
mi  d>bero  parte  nella  compilazione  di  questo 
libro;  e  Paolo  Bilìi,  che  ne  fu  editore,  scrive 
rhe  yien  da  lui  pubblicato  dietro  i  materiali  ap- 
prestatigli dal  canooioo  Loremo  Gherardini, 
«lairab.  Ferdinando  Biliotii,  da  Neri  Scar- 
latti  e  dd  Ruberto  Mannelli, 


2o65.  p-/.  RINUCCINI,  Ottiwio, 
L'Arianita,  Tragedia.  Firenze,  Giunti^ 
1608,  in  4.*^ 

Edizione  originale,  di  cui  si  fecero  nell'anno 
medesimo  due  ristampe:  una  in  Mantova,  E^ 
redi  di  Francesco  Osanna,  16089  ^^  4*^9  ^ 
una  in  Fenewa,  Giunti  e  Ciotti,  1608,  m  13.^ 

3 066.  p-/.  —  L'Euridice.  Fioren- 
za, Cosimo  Giunti,  1600,  in  4-° 

Edizione  originale,  dall'Autore  dedicata  a 
Maria  de'  Medici,  regina  di  Francia,  con  lettera 
di  Firenze,  delP  Ottobre  1600  (che  per  isba- 
glio  sta  segnato  1660).  Gtando  fra  i  Testi  di 
Lingua  la  Dafne,  s'è  accennata  l'edizione  fiitta 
con  la  musica  di  Marco  da  Gagliano,  Anche 
à^  Euridice  s'ha  una  ben  rara  edizione  colle 
note  musicali  di  Giulio  Cecini,  detto  Roma" 
no,  fetta  in  Fir,,  Giorgio  Marescotti,  1600, 
in  foglio,  e  dallo  stesso  Cacdni  dedicata  a  Gio. 
Bardi  de' Conti  di  Yemio,  in  data  di  Firenze, 
30  Dicembre  1600.  )>  Iacopo  G>rsi,  il  Peri,  il 
n  da  Gagliano  in  Firenze,  e'I  Maestro  di  Gap- 
I)  pella  di  S.  Petronio  in  Bologna  scrìssero  la 
I)  musica  per  l'Euridice,  che  in  quel  tempo  fa 
u  riguardata  come  un  prodigio  dell'arte  dram* 
M  matica,  e  rappresentata  in  più  parti  con  ap- 
ti  parati  e  scene  della  più  splendida  magnifìcen- 
))  za,  talché  riuscì  uno  de' più  compiuti  spettaco- 
»  li  che  d'allora  in  poi  sieno  stali  £itti  in  Italia  i> 
{Poggiali). 

2067.  p-/.  —  Poesie.  Fir.,  Giunti, 
1623,  in  4-^ 

Car.  4/  seguono  foce,  394  numerate. 

Fierfrancesco  Rinuccini  dedica  questa  edi- 
zione a  Luigi  XIII,  re  di  Francia,  con  lettera  di 
Firenze,  il  di  4  Gennaro  1633.  In  essa  sta  ri'- 
stampato  il  dramma  l' Euridice,  e  stanno  altre 
non  poche  Poesie  pubblicate  postume.  »  Le 
»  Poesie  liriche  di  questo  scrittore  serbano  la 
I)  delicatezza  e  la  felicità  de' suoi  drammi.  Può 
»  lodarsi  anche  per  eleganza,  e  prevenne  nel- 
I)  l'affetto,  spoglio  dell'affettazione  rettorica,  i 
u  poeti  de'  tempi  più  tardi  Non  sarebbe  fuor  di 
M  ragione  il  porre  a  riscontro  le  Canzonette  del 
I)  Rinuccini  con  quelle  di  Gabriello Chiabrera  » 
(£.  Correr). 
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2068.  p-/.  —  Drammi  Musicali, 
ora  per  la  prima  volla  insieme  raccolti  ec. 
LÌTomo,  Masi  e  Comp.,  1802,  in  8." 

Un  esemplare  fu  impresso  in  Carta  paonaxui  di  Londra, 
ed  uno  m  pergamena. 

Bella  e  corretta  edizione,  che  contiene  i  due 
Drammi  \^  Euridice  e  la  Dafne^  e  la  Tragedia 
r  Arianna.  Dovea  essere  corredata  di  una  Pre- 
fazione, che  r  editore  Gaetano  Poggiali  scrive 
nella  sua  Serie  ec  d'avere  dovuto  ommettere 
perchè  gli  furono  mancati  i  soccorsi  di  notizie 
risguardanti  lo  stato  della  musica  in  Itiilia  a^  tem- 
pi del  Rinuccini.  Giudica  taluno  ch'egli  nelP.^^- 
rianna  abbia  mostrato  superiormente  P  ingegno 
suo.  Si  pubblicò  dello  stesso  anche  Jl  Njbci^ 
so.  Favola  in  musica  ^  Roma^  Poggiali^  1839, 
in  8.°  (vi  sono  esemplari  in  car.  gr.),  e  ciò  per  la 
prima  volta  a  cura  del  eh.  prof.  Luigi  Maria 
Jic%u.  Meritava  questo  componimento  d' asdre 
dalla  dimenticanza  in  cui  giaceva,  abbenchè  non 
manchi  di  qualche  concetto  e  giuoco  di  parole 
delPandazzo  del  secolo  decimoseltimo. 

2069.  G-y.  ROGACCI,  Benedetto j 
Pratica  c  compendiosa  istruzione  circa 
r  uso  emendato  della  lingua  italiana.  Roma, 
171 1,  in  12.® 

Nel  frontispizio  è  impresso  Prattica  e  non 
Pratica,  sicché  comincia  da  un  errore  di  orto- 
grafia^  quando  V  Autore ,  in  i^ece  delV  uso  to- 
scano^ non  avesse  inteso  di  seguitare  V  origine 
e  la  derivazione  latina. 

Si  ristampò  quest'operetta  in  f^enezia^  Pez^ 
zana,  1 73 1 ,  m  1  a.%  ed  in  Romuj  1 765,  in  1 2.^ 
»  Le  sue  Regole  sono  esatte  e  baste volmente 
»  diffuse  . . .  avrei  però  voluto  che  non  avesse 
ìì  fatto  egli  stesso  gli  esempi,  ma  sì  gli  avesse 
»  tratti  dagli  autori  approvati  »  (  StuUi^  Ter- 
remoto di  Ragusi^  /^tf/i.,  1818,  in  8.^.  Soggiu- 
gne  il  Fornaciari:  Mólti  in  vero  sono  esempi  di 
autori  approvati^  ma  non  indica  né  il  nome^  né 
V  opera.  Visse  dal  1646  al  1719,  e  lasciò  ine- 
dite alcune  Operette,  ricordate  da  Luca  Stulli 
surriferito. 

3070.  G^J.  RONDELLI,  Geimnia-' 
noj  Trigonometria  lineare  e  logaritmi- 


ca. Bologna,  Pisarrì,  lyoS,  io  4*^  ^^ 
figure. 

Lire  3. 

Pace.  H'ji  numerale,  indi  Tavola  trigono- 
metrica injacc,  191?  ^  sei  figure  aljine. 

Registrò  l'abate  Colombo  le  Considerazioni 
intorno  al  computo  e  denominazione  degli  an- 
ni, scritte  da  questo  matematico^  ma  ben  op- 
porluno  mi  sembra  di  ricordare  anche  questa 
sua  Trigonometria,  tanto  più  utile,  quanto  che 
la  Trigonometria  per  addietro  pubblicata  dal  p. 
Cavalieri  era  mancante  di  tavole.  Scrìve  T  Au- 
tore nell'Avviso  a  chi  legge,  che  n  se  la  frase 
n  non  è  di  quel  buon  gusto  che  alcuni  ricerca- 
H  no,  e  se  le  parole  sono  differenti  da  quelle 
»  spremute  colla  forza  del  torchio  dalla  moder- 
»  na  Crusca,  basta  il  ricordare  che  le  migliurì 
ìì  discipline  ricusano  il  vano  abbigliameolo  òA- 
ìì  le  parole  ».  Si  ristampò  in  Bologna,  1 7G0, 
in  4.* 

2071.  G'ji.  ROSA,  SahatoiTy  Sa- 
tire dedicale  a  Settano.  Amsterdam,  Ber* 
nard,  1719,  in  8.^ 

Facciate  1 86,  compresovi  ilfrontispi^io. 

Elegante  edizione  che  ricopia  una  impressa 
dozzinalmente  senza  nota  di  anno:  In  Amster^ 
dam,  presso  Sevo  ProAomastLx ,  in  la.*  E 
l'una  e  l'altra  hanno  una  fìnta  dedicatoria  dei- 
Io  stampatore  a  Settano,  che  si  ommise  ndPe- 
dizioni  posteriori. 

2072.  —  Le  stesse,  con  Note  d'An- 
ton Maria  Salvini  e  d' altri.  Amsterdam 
(Firenze),  1770,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Ha  copia  di  Note  erudite  tolte  da  un  ms.  di 
Ant.  M,  Salvini,  e  per  la  prima  volta  pubbli- 
cate. Buona  è  la  ristampa  di  Londra  (Livorno)^ 
1 787,  in  I Q.*^  Non  è  in  queste  sei  Satire  correoone 
di  lingua,  ma  sono  vivezze,  sali,  delti  acutissi- 
mi, da  guadagnarsi  applausi  dai  dotti  di  ogni 
tempo j  applausi  che  non  sempre  l'Autore  ot- 
teneva quando  pure  con  brio  le  recitava  agli 
amici.  Incollerito,  proruppe  una  volta  dicendo  : 
Aggio  io  bene  speso  lo  tiempo  mio  in  leg- 
ger le  Jatiche  mie  a  li  soìnari,  a  jenle  che 
nulla  intienne,  avezza  solamente  a  sienttre 
non  autro  che  la  canzone  de  lo  cieco. 
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3073.  G-A.  ROSSETTI,  Donato, 
Composizioni  e  Passioni  dei  Vetri  ec. 
Lìtotoo,  BonBgli,  1 67 1 ,  in  4-° 

Cor.  IO  sema  numeri  i  seguono  face,  96. 

Id  qaest^  Opuscolo,  dair  Autore  dedicato  al 
granduca  Cosimo  HI,  si  dauno  Dimostrazioni 
JUIco^maiematiche  delle  Gocciole  e  de*  Fili 
£  vetroy  che  rotto  in  qualsisia  partCy  tutto 
quanto  si  stritola.  Ti  sono  anteposte  le  Osser- 
lYRiofit  sullo  stesso  argomento,  &lte  da  Fran" 
Cesco  RedL  Del  Rossetti,  uomo  assai  dotto  ma 
di  opmioni .  strane  ed  antagonista  di  Gemin. 
Montanari,  s* hanno  pure,  i.^  Insegnamenti Ji- 
fico-matematici  ec.;  IÀ\^ornOy  1669,  in  4*** 9 
a.*  Della  JbrHficaùone  a  roif escio;  Torino^ 
1678,  invoglio;  ed  altre  scritture  ricordate 
<U  Fabroni  {LetL  ined,  ec.5  Fir.,  1775,  i»  8.' 

W/.//0. 

2074-  c-^.  ROSSI,  Pioj  Osserva- 
zioni sopra  la  lingua  volgare,  con  un  Trat- 
tato deU'  Ortogra6a,  ed  in  fine  la  Gram- 
matica vdgare.  Piacenza,  Bazachi,  1 687, 

in  4.^ 

£  slata  la  Grammatica  di  questo  Autore  pre- 
sa m  esame  dal  Corticelli  ed  aggiunta  alPIn- 
^  de^  Libri  da  lui  citati. 

2075.  OA.  RUCELLAI,  Orazio j 
BUONAVENTURI ,  Tommaso,  ed 
altri,  Prose  e  Rime  inedite.  Firenze,  Ma- 
ghcri,  1822,  in  8.*" 

Vi  iODo  ttcmpbrì  in  Carta  UragiaDde. 

assistita  questa  edizione  dalP  instancabile  can. 
Domenico  Àforeni,  porta  una  lunga  Prefazione 
ricca  di  buone  e  curiose  notizie  intomo  agli 
Stravizzi  dell^  Accademia  della  Crusca,  ed  alle 
Teonenti  Concioni  in  accusa  o  in  difesa,  che  vi 
teggeTano  gli  Ardconsoli  per  annuo  loro  eser- 
(^izio.  Oltre  a  quelle  del  Rucellai,  altre  Condo- 

(')  Aadie  n^VIÌalia  regnante  di  Gregorio  Leti;  Faten" 
*A,  16^  voi,  4  in  i%jno  {Parte  Tema,  p.  498)  sì  regi- 
Knoo  altre  Operette  dal  Rosietti  pubblicate,  tra  le  qtali: 
^^TiGìiomm  ^fisieo-malantUiche  con  il  nuovo  Orbe  e  *i- 
^fna  tarettre  ;  Livorno,  per  U  Bonfigli,  1667,  in  ^Jo. 
^^ptn  rìooidata  pure  dal  Maffei,  colla  dau  però  di  làvor- 
^i  1676,  acUe  sue  Osservasioni  letterarie  ec. 


ni  e  Lezioni  \i  si  l^gono  dell'  Ornato  (conte 
Ferdinando  del  Maestro)^  deW Ardito  (Tom-- 
maso  Segni)^  del  Difeso  {Niccolò  Arrighetti)^ 
deW  Innominato  {Lorenzo  Panciatichi)^  del- 
V  Informe  (card.  Alamanno  Sahiati),  Contie- 
ne inoltre  le  versioni  della  Lettera  di  Cicerone 
ad  Quintum  Fratrem,  fetta  dal  Macellai^  e  di 
un^  Orazione  d'*  Isocrate  fatta  dal  Buonaventu- 
ri.  A  pag.  329  è  inserito  il  Catalogo  de'  Nomi 
e  Cognomi  de^li  Accademici  della  Crusca 
che  hanno  V Impresa;  e  a  pag.  345  V Inelice 
alfabetico  per  cognomi  degli  Accademici  che 
hanno  l*  Insegna. 

2076.  G^A.  —  Saggio  di  Lettere. 
Firenze,  Magheri,  1826,  in  8.^ 

Le  lettere  sono  precedute  da  un'Orazione  in 
morte  del  Rucellai,  detta  da  Antonmaria  Sal- 
vini. Il  can.  Moreni  lia  inserito  al  fine  di  que- 
sta edizione  un  Saggio  di  Testimonianze  di 
Personaggi  illustri  in  lode  delT  Accademia 
della  Crusca. 

Oltre  alle  Opere  sin  qui  registrate  di  questo 
dotto  ed  illustre  scrittore,  ed  Arciconsolo  del- 
l'Accademia  della  Crusca,  abbiamo  a  stampa 
anche  le  seguenti:  Due  Cicai^te  sulla  Lingua 
ionadattica^  che  stanno  nelle  Prose  Fiorenti- 
ne ;  una  Cicai<atì  in  lode  dell'  Uccello  {Senza 
daiaj  in  4.°).  Un  Proemio  alla  F'illeggiatura 
Tiburtinoy  ed  un  Discorso  nel  rendere  l'Ar- 
ciconsolato  Fanno  i65i,  furono  pubblicati  daU 
Pab.  Liugi  Fiacchi  (ne'  Yolumi  XIX  e  XXI, 
degli  Opuscoli  scieiUifici  e  letterarii  ec.)  con 
insieme  diligenti  notizie  intorno  al  Rucellai.  I 
suoi  Dialoghi  Jilosf^ciy  che  fenne  testo  di  lin- 
gua, furono  registrati  nella  Parte  I  al  Num.  84  S. 
Anche  nel  Yol.  I  delle  Poesie  drammatiche  di 
Gio.  Andrea. Moniglia,  ediz.  di  Firenze,  1689, 
leggesi  una  Descrizione  di  Feste  teatrali  fetta 
dal  Rucellai. 

2077.  A'i.  RUSPOLI,  Francesco^ 
Sonetti  contro  gì'  Ippocriti. 

Sono  cinque  soli  Sonetti  inseriti  nel  Yolume 
n  delle  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscani 
per  far  ridere  le  brigate  ec;e  quantunque 
manchino  nell'Indice  dell'Alberti,  si  veggono 
citati  nel  suo  Dizionario  alle  voci  snodomre, 

SPALLONI,  TORCICOLLARB. 
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2078.  G'A.  SAMMARGO,  Olt(wio, 
Delle  Mutazioni  de'  Regni,  con  un 
Discorso  di  Lionardo  Salviati.  Milano, 
Silvestri,  1825,  in  16.** 

Lire  a.  Due  eteinpl.  sono  impressi  in  Carta  tarchioa. 

Edizione  migliore  della  prima  di  F'enezia, 
Scaglia^  1629,  in  4."*,  e  di  altre  Ire  successive. 
L'ultimo  editore  scrive  nella  Prefòzione,  che 
quanto  allo  stile  di  quest'aureo  Trattato  »  può 
>»  avvenire  che  abbian  di  che  incresparsi  le  schi- 
))  fé  orecchie  de' retori;  ha  tuttavia  quelParmo- 
M  nica  gravità  che  pel  carattere  di  nostra  lingua 
M  si  acconcia  spontaneamente  alP  indole  de'con- 
M  celti,  quando  la  mente  li  genera  con  ordine 
>»  conveniente  al  senso  profondamente  inspira- 
M  tole  dalle  cose  n.  Il  Discorso  del  Saziati  è 
tolto  dalPedinoni  della  traduzione  di  Tacilo  di 
Giorgio  Dati,  cui  suole  conseguitare. 

2079.  00.  SANGALLO  (da).  Pie- 
tro  Paolos  Esperienze  intorno  alla  ge- 
nerazione delle  Zanzare  ec.  Fir.,  Vange- 
listi, 1 679,  in  4.''  Con  una  Tavola. 

Lire  8. 

Libricciuolo  di  uno  scolare  del  Redi,  ed  al 
maestro  indirizzato.  E  scritto  con  naturalezza  e 
con  grazia  (*). 

2080.  G-A.  SARPI,  Fra  Paolo, 
Istoria  del  Concilio  di  Trento  di  Pietro 
Soave  Pelano  ec,  Londra,  Gio.  Billio, 
1619,  in  foglio. 

In  Francia,  Bninet  8  a  la.  In  lui.  3o  a  35.  Si  trofano 
esemplari  ia  Carta  gramie. 

Carte  4  senza  numeri^  seguono  face,  8o6 
numerate^  e  tavola  in  carte  5. 

Prima  ed  originale  ediz.,  procurata  in  Londra 

P  ScrìfCfa  il  Redi  al  Lanzoni,  il  dì  14  Ottobre  1690: 
»  È  stato  un  miracolo  che  io  abbia  trofato  una  di  quelle 
M  lettere  di  Pietro  Paolo  da  San  Gallo  scrittami  intorno 
*•  alia  Generazione  delle  Zansare.  Chi  b  Tolene  pagar 
»  cento  ducati,  non  credo  che  se  ne  potesse  trovar  un*  aU 
»  tra,  perchè  come  V.  S.  Ecce),  potrà  vedere,  egli  è  molto 
•  tempo  che  fu  pubblicata,  e  questo  dottore  mori  poco 
»  dopo  che  la  ebbe  stampata  »  {Lettere,  Tomo  IF,  Mi- 
lano, 1 8 1 1 ,  iVi  %.vo,  pag,  t^/^o). 


da  Marc* Antonio  de*  Domìnis,  che  la  dedicò  9 
Giacopo,  re  della  Gran  Bretagna,  col  nome  sup- 
posto di  Pietro  Soat^e  Poiana,  anagramnui  di 
Paolo  Sarpi  Veneto,  La  dedicazione  dd  de' 
Dominis  è  un  amaro  e  temerario  sfogo  contro 
la  Corte  di  Roma,  né  il  Sarpio  gradi  che  al  fron- 
tispizio del  libro  si  desse  il  seguente  titolo:  i/i- 
storia  del  Concilio  Tridentino  nella  tfuale  ù 
scoprono  tutti  gli  artificii  della  Corte  di  Roma 
per  impedire  che  ne  la  verità  di  dogmi  si  pa- 
lesasse, né  la  riforma  del  Popolo  e  della  Chie- 
sa si  trattasse,  ec.  Riusd  questa  stampa  multo 
sfX)rretta. 

2081.  —  La  slessa,  eoa  Noie  critiche, 
istoriche  e  teologiche  di  Pietro  Francesco 
Le  Courayer.  Londra,  alle  spese  dei  Fra- 
telli de  Touraes,  1767,  voL  3  in  4° 
Con  Ritratto. 

La  stampa  si  vuole  fetta  in  Ginevra,  ed  è 
assai  bella,  quantunque  non  immune  da  errori. 
In  Ginevra  erasi  antecedentemente  fatta  unV- 
dizione  nelPan.  1629  (cui  si  cambiò  il  frontispi- 
zio e  labiata  nel  i656);  ma  riuscì  spregevole,  ed 
arbitrariamente  vi  fu  posto  in  fronte  rivedala  e 
corretta  dalV Autore, 

2083.  —  La  stessa,  con  Note.  Mcn- 
drisio,  Angelo  Sorella  e  Comp.,  1 835  e 
sego.,  voi.  7  in  16.® 

Scrive  TEditore  d^  essersi  attenuto  alP  esem- 
plare di  Londra  1767,  tenendo  anche  a  riscoa- 
tro  la  prima  del  161 9.  Fra  le  Note  del  Cou- 
rayer ha  scelto  le  storiche,  lasciando  quelle  che 
correggono  gU  sbagli  di  Amelot  de  la  Haas- 
saye,  e  le  puramente  teologiche.  Alcune  poche 
sono  in  vece  qua  e  là  inserite  dalP Editore. 

Dì  tutte  le  Opere  di  Fra  Paolo  si  hanno  due 
edizioni,  una  fatta  in  Verona,  colla  data  di 
Helmstadt,  1761-63-68,  voi  8  in  4.";  alio 
fatta  in  Napoli,  1789-90,  voi,  i(^  in  8.',  per 
cura  di  Giovanni  Selvaggi,  Sì  V  una  che  T  al- 
tra ridondano  di  goflfi  spropositi,  hanno  compo- 
nimenti che  al  Sarpi  non  appartengono,  e  noo 
contengono  tutte  le  scritture  che  il  fmioso  poli- 
tico veneziano  ha  lasciate.  Tra  le  due  ediooni  è 
però  meno  disordinata  la  ristampa  di  Napoli 

La  locuzione  del  Sarpi  è  aspra,  e  non  di  rado 
sì  ribelle  alle  leggi  del  retto  scrivere  che  sembri 
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rfa^c^Iì  non  altro  studiasse.  Fuorché  di  dare  for- 
ma ilaliana  al  oatÌTO  dialetto  3  dopo  lutto  ciò  ha 
stile  conciso  ;  robusto,  ha  ordine  e  chiarezza 
aiDininibile,  è  insomma  quale  Cicerone  vuo- 
le che  sia  lo  scrittore  di  genere  storico.  Dopo 
b  Storia  del  Concilio  di  Trento  la  più  stima- 
la fra  le  sue  scritture  è  la  Istoria  delP/nfer- 
deilodi  ftnetia^  conosciuta  col  titolo:  Histo- 
Rii  particolare  delle  cose  passate  tra  7  sommo 
Pontefice  Paolo  y  e  la  Serenissima  Repub- 
Mira  di  VenetÀa  negli  anni  1 6o5, 1 606  e  1 607, 
Si  pubblicò  la  prima  Tolta  in  Ginevra^  con  la 
(bla  di  Mirandola^  1624,  in  4>^  picc,  ;  indi  in 
feneva,  eoo  la  data  di  lAone^  i6a5,  in  4-°) 
rìstampa  più  accreditata,  e  su  cui  si  eseguirono 
quelle  di  Verona  e  di  Napoli. 

2o83.G.^.  SCARAMUCCIA  (Lui. 
gi\  Le  finezze  de'  pennelli  Italiani.  Pa- 
via (1674)»  ^  4'^  Con  Ritratto  dell' Au- 

lore. 

Carte  la  in  principio  non  numerate.  «Se- 
f^uonojbcc.  316  numerate^  ed  infine  6  carte 
ioiia  numeri^  conlenenti  Catalogo  degli  Autori 
che  hanno  scrìtto  di  Pittura  5  Tavola  de^  luoghi 
nominati  nel  libro  ^  Nomi  de^  Pittori,  e  Indi- 
ce delle  cose  notabilL  //  Ritratto^  di  forma  più 
§rande  del  libro,  è  intagliato  da  Gio.  Battista 
Bonacina. 

ScrÌTeva  Carlo  Bianconi  a  Gio.  Gastone  Rei- 
zonioo  {Re%%onico^  Opere,  T,  X,  ComOy  i83o, 
ùi  8.*,  e.  1 84  )•  >»  Lo  Scaramuccia  da  Perugia 
»  merita  d'  essere  tenuto  di  conto  e  per  le  no- 
M  tizie  e  per  i  precetti  ».  Tutto  il  libro  è  tinto 
«Ielle  caricature  del  seoento,  ma  puossi  consul-* 
Ure  con  proGtto  per  voci  tecniche. 

2084.  c-^.  SCHETTINI,  Pirro, 
PocsiE.  Napoli,  Bolifon,  i  698,  in  1 2.^ 
CoD  Ritratto. 

Seguace  da  principio  questo  scrittore  dello 
^ile  marinesco,  seppe  poi  tenersene  cosi  alieno, 
che  le  sue  poesie  sembrano  dettate  ne^  più  bei 
(eiDpi  della  lirica  toscana.  Furono  ristampate  in 
Napoli,  1716,  in  la."*  colle  Rime  di  Galeazzo 
Tarsia 3  ed  u/i,  di  nuovo,  nel  1779. 

2085.  c-^.  SEGNERI  (P.  Paolo), 


L'Incredulo  senza  scusa.  Fir.,  Stamp. 
di  S.  A.  S.,  1690,  in  4-^ 

Carie  63  seguono  focciate  46a,  e  poi  V\n- 
dice  delle  cose  più  notabili ,  e  le  ApprosHxwni 
per  la  stampa,  in  carte  7. 

Di  quest^  Opera,  e  delle  susseguenti,  non  si 
sono  punto  serviti  i  Yocabolaristi.  L^edizione  è 
originale,  e  dalPAutore  dedicata  a  Gio.  Gastone 
de'  Medici,  con  lettera  di  Firenze,  1 2  di  Mar- 
zo 1 690.  Ne  abbiamo  oggidì  una  buona  ristam- 
pa, fatta  in  Reggio^  Fiaccadori,  iSaS,  voi  2 
in  8.*",  corredata  di  bella  Prefiaione  di  Ano- 
nimo. 

2086.  G-^.  —  Esposizione  del  Mi- 
serere.  Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  S.,  1692, 

•  o 

in  12. 

Carte  6  ;  indijàcciaie  288  numerate. 

Questa  originale  edizione  è  dair Autore  dedi- 
cata, a  Vittòria,  granduchessa  di  Toscana,  con 
lettera  di  Fir.,  de* io  di  Giugno  1692. 

2087.  p-/.  —  Prediche,  dette  nel 
Palazzo  Apostolico.  Roma,  Komareck, 
1694?  in  4-°  Con  antiporta  istoriata  in 
rame. 

Anche  quest'originale  edizione  è  dalPAutore 
dedicata  al  Pontefice  Innocenzio  XII,  con  let- 
tera de^  20  eii  Maggio  1 693.  NelP  anno  mede- 
simo se  ne  fece  una  ristampa  in  F'eneva,  Ba- 
glioni,  1694»  in  4«° 

2088.  p-7.  —  Lettere  sulla  mate- 
ria del  probabile.  Colonia,  Metternich , 
1^32,  in  12.** 

»  L'anonimo  editore,  che  pubblicò  queste 
»  Lettere  dopo  la  morte  del  Segneri,  ci  rende 
)i  avvertiti,  che  la  prima  di  esse  era  già  stata  due 
»  volte  pubblicata.  Yersano  intomo  al  fissare  le 
n  regole  delle  nostre  operazioni,  e  sono  indiriz* 
n  zate  al  can.  Lattanzio  Yaiani,  amico  confidente' 
»  deir  Autore,  che  qui  volle  nascondere  il  prò* 
ìì  prio  nome  sotto  quello  di  Massimo  degli 
n  Afflila,  poiché  in  dette  Lettere  ribatte  Topi- 
)>  nione  del  p.  Tirso  Gonzalez,  generale  della 
»  Compagnia  di  Gresù  »  (Poggiali). 
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2089.  G-jé.  —  Il  Di  voto  di  Ma- 
ria Vergine.  Reggio,  Pietro  Fiaccadori, 
1822,  in  16.^ 

Erasi  pubblicato  scorrettamente  in  dozzinali 
edizioni,  e  la  presente  ^  la  sola  che  meriti  d"*  es- 
sere qui  ricordata.  Per  le  altre  Opere  adoprate 
dagli  Accademici  della  Crusca,  P^,  Segubri,  N. 
903  e  seg.;  e  F',  Strada.,  FamianOy  N.  3094 • 

2090.  o^.  SENECA,  Le  Trage- 
die trasportate  in  verso  sciolto  da  Ettore 
Nini.  Yen.,  Marco  Ginami,  1622,  in  8.^ 

Lire  4^5. 

Carte  6,  con  anUporta  intagliata  in  rame^ 
/rontispizio  y  dedicatoria  del  Nini  £id  Orso 
Pannoccìiieschi  d^ Elciy  in  data  di  Siena,  i.^ 
Dicembre  1621,  Assiso  a' Lettori,  ed  un'Ode 
latina  di  Fabio  Chigi.  Seguono  carte  54 1  (per 
isbaglio  segnale  241),  ed  una  bianca  aljinel 

Scorrettissima  edizione.  Scrìve  il  Nini,  autore 
senese,  d^avere  &tlo  questo  suo  volgarizzamento 
nelPelà  di  ventidue  anni,  ed,  a  giudizio  di  alcu- 
ni, riuscì  tale  da  riputarsi  uno  de^migliorì  ch^ab- 
bia  la  nostra  letteratura.  Vuoisi  ch^  abbia  servito 
di  face  air  Alfieri  per  formarsi  lo  stile.  Molto 
meno  scorretta  è  una  moderna  ristampa  di  Pi- 
sa.  Caparro,  i8aa,  voi,  a  m  8.* 

2091.0^.  SEVERINO,  Marc' Ju- 
relioj  La  Querela  della  &  accorciata, 
Scherzo  ec.  Napoli,  Camillo  Cavallo, 
1644,  in  4.^ 

Carte»  4  in  principio;  seguono ^^ciate  56 
numerate.  Nel  Jrontispiùo  sta  lo  stemma  di 
un  serpente  annodato. 

Questa  diceria,  dedicata  al  commend.  Cassia- 
no  Dal  Pozzo,  è  scrìtta  ad  imitazione  del  Giudi- 
zio delle  F'ocali  di  Luciano.  Il  Severino,  filo- 
sofo napolitano  ed  autore  di  una  farragine  di 
opere  latine,  lasciò  nella  lingua  materna,  di  cui 
era  rigido  osservatore,  le  Sposiziori  aVe  Rime 
del  Casa;  Napoli,  1694^  in  4*^9  -  hk  Filoso- 
fia, ovvero  il  Perché  degli  Scacchi;  Napoli, 
Bulifon,  1690,  in  4.*  con  ritr,,  ed  altro  Opu- 
scolo intomo  alPinventore  di  questo  giuoco,  in- 
titolato: Dbll^  AirncA.  Pbttia  ec.  ;  ivi,  1690, 
«14." 


2092.  >/-/.  SOLIS  (de),  Jniottio, 
Istoria  della  Conquista  del  Messico,  trad. 
da  un  Accademico  delia  Crusca  (Filippo 
Corsini).  Firenze,  Cecchi,  1699,  in  4'^ 
Con  Ritratti. 


Lire  IO  I  r». 


r    I 


Carte  16  sema  numeri;  seguono Jaccjfìó 
numerate.  I  ritratti  sono  di  Antonio  de'SoUs, 
di  Montezuma  ;  e  di  Ferdinando  Cortes,  ed 
oltre  a  questi,  è  ornato  il  libro  diJinalL,  diùi' 
popagine  ec,  nello  stile  di  Stefanin  della  Bék. 

E  allegata  dair  Alberti  colle  parole  Jccad. 
Cr,,  non  avendo  nome  del  volgarizzatore;  ma  1 
da  Giuseppe  Averani,  che  scrisse  POrazioDe 
funerale  di  Filippo  Corsini,  è  detto  che  quesia  1 
Storia,  dal  Corsini  trasportata  nella  nostra  \ 
lingua  con  tanta  eloquenza  e  JeUcità,  latrk 
in  dubbio  se  '/  nome  di  Ferdinando  Cortese 
debba  pia  allo  storico  spagnuolo,  o  alT  uUer- 
prete  toscano  (Lezioni  Toscane,  T,  II),  5e 
furono  poi  replicate  le  edizioni  e  in  Firenie  e 
in  F^enezia,  DelP  originale  spagnuolo,  che  tut- 
tavia è  tenuto  in  grandissima  stima,  si  è  fatta  uoa 
bella  e  corretta  ristampa  in  Madrid,  1828,  iv/. 
4w8.^ 

2093.  c-^.  SPAD AFORA,  Placi- 
do j  Prosodia  italiana.  Palermo,  1662, 
in  8.*^ 

Prima  edizione,  che  fu  suss^uitata  da  molu* 
altre,  latte  in  Napoli,  in  Fenezia  ed  altrove. 
Oltre  alla  Prosodia,  vi  si  contengono  breTÌ  Trat- 
tati d^Ii  Accenti;  àe'Nomiproprii;  della  Ld- 
tera  Z  e  sua  pronunzia  ;  del  Fano  suono  dei- 
TE  e  deWO  toscani;  la  Schiera  delle  voci  e- 
quivoche  per  la  diifersa  pronuncia  ;  e  deV^t^< 
da  schifarsi  nel  leggere.  Una  delle  più  moder- 
ne ristampe,  citata  dal  eh.  Gherardini  (rocicc 
Milano,  i838)  è  quella  di  Fenezia,  BagUoni. 
i8ao,  in  8.° 

2094.  G-^.  STRADA  (Famiano), 
Della  Guerra  di  Fiandra,  Deca  Secon- 
da, volgarizzata  da  Paolo  Segnerì  deU^ 
Conip.  di  Gesù.  Roma,  Corbelletti,  1 64^» 
voi.  2  in  4*^ 
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Delia  Deca  prima,  eh'  è  stata  volgarizuUa 
ita  Cario  Papìni  della  Compagnia  di  Gesù,  si 
trovano  varie  ediuoni  ;  la  prima  è  di  Roma, 
Hermaono  Scheus,  1 638,  in  4-°9  epoiy  di  nuoifo^ 
ivi,  1639,  e  Yen., Francesco  Babà,  1 640.  L'edi%, 
prima  romana  è  dal  volgarizzatore  dedicata  al 
principe  Francesco  Maria  Farnese^  ed  ìia  e, 
%  in  principio,  senza  numeri  isegìÈonofocc.  Sog 
nwneratey  indi  Tavola  delle  parole  e  sentenze 
in  carte  4o  senza  numeri.  Terso  delV  ultima 
carta  è  il  registro  e  la  data:  In  Roma,  appres- 
so Pieiro  Antonio  Facciotti,  i638.  La  Deca  se- 
conda, volgarizzata  da  Paolo  Segnere  {sic\  ha 
carte  8  senza  numeriin  principio^  con  dedica- 
zione del  Segneri  al  principe  Ranuccio  II 
duca  di  Parma  e  di  Piacenza,  Il  resto  è  di 
face.  713  numerate;  e  segue  Indice  di  cor,  20 
senza  numeri.  Verso  deW ultima  è  il  registro  e 
la  data:  In  Roma,  appresso  gli  Eredi  di  Fran- 
cesco Corbelletti,  i^49i  1°  4*^ 

»  Dalla  tradnzìone  di  Paolo  Segneri^  non 
»  troppo  nota,  ho  tratto  profitto  per  la  compi- 
to lazkMie  del  mio  Dizionario,  perchè  tutta  miii- 
n  tare,  e  degna  anch'essa  per  molli  capi  delPalta 
»  (ama  deir  autor  suo.  La  perizia  del  Segneri, 
»  ed  il  suo  sentire  nella  lingua  italiana,  già  si 
»  mostrano  anche  in  questo  lavoro,  eh' è  il  suo 
Il  primo:  esso  &  fede  ad  un  tempo  delPinsoffi- 
j>  deoza  del  Yocabolario  nelle  cose  militari,  ri- 
»  conosciuta  dal  p.  Segneri  stesso,  che  obbligato 
»  a  ricorrere  ad  altre  voci,  crede  doversene  scu- 
»  sare  con  una  nota  apposta  in  calce  al  volume  n 
(Grassi,  Saggio  di  alcune  voci  ec.  nelVAntol. 
di  Firenze,  Num,  xeni.  Settembre  1828).  Si 
pubblicarono  in  Torino  separatamente  :  Fatti 
(tarme  del  Principe  Alessandro  Farnese  aU 
f  assedio  à^ Anversa,  volgarizzati  dalp.  Paolo 
Segneri^  Torino,  Marietti,  1829,  in  8." 

2095.  p-7.  TACITO,  Annali  c  I- 
STORiE  tradotte  Duovamente  (da  Adriano 
Politi),  e  pubblicate  da  Paolino  Arnolfini. 
Roma,  Luigi  Zannetti,  1 60  3,  in  16.^,  ov- 
vero 8.**  picc.  Baro. 

Il  libro  è  di  906  Jacciate.  Ha  in  fine  una 
carta  con  f  Errata. 

n  nome  del  Traduttore  si  rileva  dalla  dedi- 
catoria a  FfBncesco  Yisdomini.  Scrive  il  Politi 


di  avere  voluto  servirsi  della  propria  lingua 
senese,  di  cui  in  una  sua  lettera  difende  le  pa- 
role e  r  ortografia.  L^  edizione  presente  è  origi- 
nale e  rara,  dedicata  dalP  Arnolfini  al  duca  di 
Lerma  ec.,  con  lettera  di  Roma,  de^  1%  Ago- 
sto 1 6o3,  alla  quale  altra  più  lunga  susseguita 
di  Orazio  Giannetti  a  Francesco  Tbdomini,  in 
data  di  Siena,  de* io  di  Marzo,  dello  stesso  an- 
no. La  ristampa  di  questa  edizione,  fetta  in  Fé- 
nezia,  Roberto  MegUetti,  1604,  voi.  1  in  12.% 
porta  per  la  prima  volta  in  fronte  il  nome  del 
traduttore  Adriano  Politi.  Benché  sia  divisa  in 
due  Parti,  ha  un  solo  registro  e  una  sola  nume- 
razione di  carte. 

3096.  —  Gli  Stessi,  con  i  Costumi 
de'  Germani,  e  la  Vita  d' Agricola,  trad. 
dallo  stesso  ec.  Venezia,  Roberto  Meietti, 
i6i5-i6i6,  in  8.^  picc. 

Lire  4  a  ^ 

Le  Istorie  e  le  altre  Operette  hanno  un  loro 
particolarejrontispizio,  con  Vanno  1 6 1 5,  e  co- 
minciano sempre  con  nuova  numerazione  di 
pagine.  La  dedicazione,  sottoscritta  da  Ro- 
berto Meietti,  è  in  data  di  Yenezia,  i.°  Ottobre 
161 5,  cui  segue  la  lettera  del  Giannetti  td 
Fisdomini,  ma  più,  raccorciata.  Finisce  la  se- 
conda parte  con  un*  Apologia  intorno  alla  lin- 
gua, estesa  in  una  lettera  di  Adriano  Politi  a 
Giulio  Pannoechieschi  d*Elci.  Le  Storie  por- 
tano la  data  i6i5,  e  gU  Annali  1616. 

Molte  volte  si  è  poi  ristampata  questa  ver- 
sione. Arricchite  di  copiose  illustrazioni,  aggiun- 
te da  Baldassare  Alamo  Farienti  in  lingua 
castigliana,  e  tradotte  in  italiano  da  Girolamo 
Canini  (TAnghiari,  sono  V  edizioni  di  Fene- 
%ia,  appresso  i  Giunti,  161856  ivi,  1 620,  in  4«** 

2097.  iv.  j4.  TASSONI,  Alessan- 
drOj  La  Secchia  Rapita,  Poema  eroi- 
comico ec.  Modena,  Soliani,  1 744>  ^  4*^ 
Con  Ritratto  e  figure. 

In  Francia  i5  a  ao.  In  lui.  a5  a  3o.  Vi  sono  esemplari 
in  Ceu'ta  grande  colle  6gure  impresse  in  colore  amarro. 

Due  ediuoni  si  hanno  che  porUmo  la  me- 
desima data:  una  in  4**  eh*  è  V  originale,  ed 
una  in  8.*  grande.  Questa  seconda  ha  pure 
briose  figure,  ma  intagliate  in  legno  ;  manca 
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poi  di  carte  geografiche^  e  della  dedicaùone 
al  papa  Benedetto  X.IF'^  cui  la  prima  ediuo- 
ne  è  indiritta  (*). 

Slimatissima  edizione,  colle  Dichìaraùoni  di 
Gaspare  Sahiani  (sotf  il  cui  nome  si  coprì  il 
Tassoni  stesso),  colla  Yita  dell' Autore  scrìtta  da 
X.  Antonio  Muratori^  e  con  Prefazione  e  An- 
no^zioni  di  Giannandrea  Barotti.  Le  più  rare 
tra  |e  vecchie  stampe  di  questo  Poema  sodo  due: 
cioè,  una  sotto  nome  di  jindros^inci  Melisone^ 
Parigi,  du  Bray,  i6aQ,  in  la.*^^  ed  altra  in 
data  di  Ronciglione  (ma  Roma),  ad  istanza  del 
Brogioli,  1634,  in  la.^  Tra  le  moderne  poi  le 
più  splendide  per  lusso  tipografico  sono  un'  edi- 
zione di  Parigi,  Prault,  1766,  sfol.  a  in  8.^5 
altra  di  Pisa,  Società  Tipogr,,  181 1,  in  foglio 
(di  cni  y'è  un  esemplare  iir  pergametta, e  io  in 
Carta  velina);  e  la  recente  di  Firenze,  Chiari, 
1834,  iVt  %,^  grande,  con  ritratto.  Graziose  e 
correttissime  edizioncelle  sono  eziandio  una  di 
F'en,,  F'itarélli,  181 3,  m  16.*;  ed  una  di  MiL, 
Tipogr,  de^  Classici  Ital.,  1837,  in  Sa.** 

Nella  quarta  edizione  del  Vocabolario  della 
Crusca  si  è  dato  bando  a  questo  Poema,  ch'era 
stato  antecedentemente  citato  alla  voce  frappa- 
to; ma  non  cesserà  per  questo  bando  di  far 
sempre  onore  alla  nostra  classica  letteratura.  La 
voce  MALEFizio  è  dall'  Autore  adoprata  per  in- 
dicare quel  tribunal  criminale,  che  ora  si  de- 
nomina POLIZIA. 

nogS.  G'jé.  —  Dieci  Libri  di  Pen- 
sieri diversi  ec.  Venezia,  Brogiolo,  iG^-j, 
in  4.^ 

Lire  4  a  &• 

Carte  48  senza  numeri^  seguono  foce.  680 
numerate. 

Quarta  ediz.,  amplbta,  è  da  Paolo  Frambot- 
to  dedicata  al  co.  Giambatista  Gambara,  con 
lettera  di  Padova,  28  Gennaro  1627.  Non  ha 
r  ultimo  Capitolo,  che  trovasi  inserito  in  poste- 
riori ristampe,  in  cui  si  tratta  Se  il  boia  sia  in- 

(*)  Un^edis^  che  porta  in  fronte  Tanno  1 748,  in  a4'mo 
atea  prima  fatto  il  Soliani,  in  bel  carattere  tondo,  senza 
note,  e  colle  sole  Tarietà  dì  lezione  poste  sotto  ciascuna 
stanca.  Poru  essa  un  inUglio  in  legno  di  rimpetto  al  fron- 
tispiaio;  manca  di  Viu  deir Autore  e  di  Prefaaione,  ma  ha 
un  Avtìso  Al  Lettore.  Termina  relegante  Tolumetto  col 
Canto  del  Tassoni, int.  DetP  Oceatw. 


fome.  In  mezzo  ad  opiniooi  beoe  spesso  strane, 
dair  Autore  difese,  e  in  mezzo  ad  ano  siile  al- 
quanto trascurato,  si  trovano  qua  e  là  aq^onienii 
svolti  magistralmente,  e  buone  Tod  e  buone 
n^aniere  di  dire.  La  dotta  Operetta  Degl^  iuge- 
Giri  antichi  e  moderni,  che  forma  il  decimo  ed 
ultimo  Libro,  è  stata  da  me  receotcmente  pub- 
blicata a  parte  in  f^en.,  Tipogr.  d^Alvisopoli 
1837,  in  16.**  (  un  esemplare  m  pkbgameha.  ed 
altri  in  forma  di  8.**),  volgarizzatevi  le  citazjoai 
tolte  dai  Classici  greci  e  latini.  Contemporanea- 
mente ho  pubblicato  eziandio  alcune  Lettere  dì 
Alessandro  Tassoni^  tolte  per  la  maggior  par- 
te da  un  ms.  della  Marciana  ;  iVi,  1827,  in  V 
(Due  esemplari  nr  pergameica). 

2099.  G^A.  TENSIM,  Francesco, 
La  Fortificazione.  Ven.,  Evangelisla 
Deuchino,  1624»  in  foglio.  Con  Bgure. 

Le  prime  6  carte  contengono:  i.^foxmtispi- 
vo  figurato  ed  intagliato  da  Filippo  Sadeler; 
a.*  recto  Ritratto  delV  Autore,  e  Terso  dedi- 
cazione deW opera  dal  TensinifoUta  al  Senato 
Veneto  ;  3.**  ComponimenU  poetici  in  lode  del 
Tensini;  4-"  «  5.*  Tavola  de^ Capitoli  e  Awì- 
so  al  Generoso  Lettore  ;  6.°  bianco.  U  Opera 
è  in  tre  Libri  divisa,  con  separate  numeraùth 
ni.  Il  Libro  Primo  hafocciate  83  numerate, 
e  ta^le  I  a  XFIl^  il  Libro  Secondo  ha 
foce,  83  numer,,  e  tavole  XV 111  a  XXI II: 
il  Libro  Terzo  ha  foce.  1 37  numerate,  e  ta- 
vole XXI Fa  XLIF,  Sta  aljine  una  tavola 
generale,  ed  Errata,  in  carte  3  senza  numeri- 

Non  è  altrimenti  ristampa  un^  edizioDe  che 
porta  la  data  :  In  Fenezia,  appresso  Antonin 
Bariletti  efoatelli,  1 63o,  in  foglio,  ma  la  edi- 
zione medesima  del  1 634  9  colle  ^  prime  carte 
mutate,  ed  ommessavi  la  dedicazione  dd  Teo- 
sini  al  Senato  Yenetf). 

I)  Francesco  Tensini  da  Crema  fa  noe  dei 
»  più  rinomati  ingegneri  di  guerra  che  vissero 
))  al  tempo  suo:  condusse  molti  assedii,  edificù 
»  grandi  fortezze ,  versò  sovente  nei  pencoli 
n  delle  battaglie  in  Piemonte,  nella  Boemia,  e 
n  nelle  Fiandre,  ed  ebbe  cariche  e  gradi  odp 
ìì  nenti  negli  eserciti  di  Spagna,  di  Baviera,  del- 
»  V  Impero,  e  del  la  Repubblica  Veneziana  :  ebbe 
»  mente  feconda  di  belle  invenzioni,  e  sctìtcd- 
n  do  delP  arte  sua,  lo  fece  con  qudl^  esattezza 
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Il  dì  [larule  e  eoo  quella  proprìelà,  dalle  quali 
h  il  pratioo  noD  potrebbe,  volendo,  declioare  : 
u  di  queste  solamente  lo  rìoercai  eoo  diligenza, 
»  sicuro  ch^  ^li  parlava  la  lingua  schietta  e  cor- 
II  reote  a' suoi  tempi  in  tutta  Italia  )i  (Grassi^ 
Saggio  di  alcune  voci  ec.  nelVAntoU  di  Fir^ 
X  iciij,  SeUembre  i8a8). 

3I0O.  Grj.  TEOFRASTO,  I  Ca- 
ratteri MORALI  iDterpretati  per  Ansaldo 
Ceba.  Genova,  Giuseppe  Pavoni,  1620, 
io  4.° 

Carte  a  sema  numeri^  poi  face,  i85  nume" 
ralCy  e  tanfola  aijine  injàcc.  5  non  numerate. 

II  volgarizzatore  intitola  questo  libro,  scrit- 
to ne'prìmi  anni  della  sua  gioventù,  al  cardinale 
Federico  Borromeo.  Le  Chiose  da  lui  aggiunte 
formano  la  ma^or  parte'  delP  opera,  la  quale 
nel  suo  genere  classica  e  degna  d^ essere  ietta 
in  tutti  i  tempi  è  definita  da  Leone  Leonda- 
rakis  nella  sua  nuova  versione  di  Teofrasto  pub- 
blicata ia  Pisa^  1854;  in  8.* 

2 1  o  I .  p./.  TERTULLIANO,  Ope- 
re trad.  da  Selvaggia  Borghini.  Roma,Pa- 
gliarìnì,  1756,  in  4*^  gì*- 

Lire  IO  a  1^ 

Non  compi  la  Borghini,  illustre  letterata  to- 
scana, questo  volgarizzameuto,  ed  usci  in  luce 
(loslumo  per  cura  di  monsign.  Gìbvanm  Bottariy 
li  quale  rivide  P  Opera,  P  arricchì  di  prelazione, 
di  note,  e  della  versione  di  alcuni  Opuscoli  {*). 
Una  scelta  di  queste  traduzioni  di  Tertulliano, 
rassettatevi  alcune  espressioni,  ed  aggiuntevi 
Ivevi  note,  si  stampò  in  Milano^  Fisai^  i8qi, 
wo/.  1  in  16.%  e  formò  ì  volumi  XIII  e  XIV 
<ii  ìm^ Antologia  morale^  ascetica  ce.  Vi  furo- 
no aggiunte  le  notizie  intorno  alla  vita  e  agli 
sindii  della  celebre  BorghinL  Di  questa  donna 
s  r  pubblicato,  per  opera  del  cdn.  Domenico 
Moreniy  no  Saggio  di  Poesie^  Fir,y  Maglie- 
n'j  1827,  wi  8.* 

O  Ndla  Vito  della  Bori^hini  che  legge»  nei  Tomo  III 
^h  Memorie  d*  illusùi  JHtam  (  JPìm,  1 792,  in  ^Jo,  e. 
i^ietegu,)  parlasi  dell'autografo  di  questo  Tolgarìsia- 
■*u^to,  che  non  fu  ooto  a  moosign.  Bottari,  e  si  riporta  una 
PftCnioae  acritta  dalla  Borghini  medetima,  che  non  si 
i'Meocir  edizione  di  Roma. 


:2 1 02.  G'j4.  testi,  FuMoj  Opere 
Scelte.  Modena,  Società  Tipografica, 
1817,  voi.  2  in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  14. 

Edizione  bella  e  nitida,  divisa  in  due  Parti, 
la  prima  delle  quali  contiene  le  Poesie  scelte^ 
con  la  Vita  deir  Autore,  compendiata  da  quella 
scrìtta  dal  Tassoni;  e  la  seconda  ha  177  Lette- 
re del  Testi,  e  235  da  esso  scritte  a  nome  del 
suo  Sovrano.  Tra  le  Poesie  furono  ommesse 
quelle  che  con  bmoderate  iperboli,  o  con  fred- 
di scherzi  seguono  la  scuola  marìnesca  ;  ma  si  ri- 
stamparono quelle  Odi  che  mettono  PAutore  nel 
ruolo  de^  migliori  lirici  italiani.  Anche  il  Mastro- 
fini  giudicò  che  non  debba  andare  il  Testi  di- 
menticato. Yeggasi  il  suo  Trattato  ec.  al  verbo 
GIRE  (e.  3 1 3).  Dovendosi  ristampare  questa  rac- 
colta, sarà  opportuno  di  prendere  in  esame  gli 
Estratti  e  le  Noti%ie  ulteriori^  inseriti  nei  Vo- 
lumi XI,  XII  e  XIII  della  Bibliot  Italiana^ 
Anno  1 8 1 8  e  1819. 

210Z.N.A.  TOCCI,  Pier  France- 
sco^ Parere  intomo  al  valore  della  voce 
Occorrenza,  detto  in  Firenze  nella  causa 
del  cav.  Francesco  Fini  ec.  Fir.,  Pier  Ma- 
lini,  1707,  in  4-° 

Lire  4  a  !i* 

E  Operetta  scritta  con  leggiadrìa ,  e  P  Al- 
berti la  cita  alle  voci  grandeggiahte,  offusca- 
re ec.  Con  grazie  naturali  sono  anche  scritte 
le  Lettere  critiche  contro  la  Dissertauone 
donunatico-morale  sopra  la  Bugia  del  card. 
Orsi;  Fin,  Gaspero  Pecchioni,  '799}  ^  4 «"5 
altro  lavoro  del  Toccl,  pubblicato  postumo  F, 
anche  Bertiri,  N.  i  796. 

2 1 04.  N.  A.  TORRICELLI,  Evan- 
gelista^ Lezioni  Accademiche.  Firenze, 
Guìducci  e  Santi  Franchi,  1715,  in  4*^ 
Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Sono  in  principiojucciate  499  segnate  con 
numeri  romani  y  seguono  poi  foce.  96,  segnale 
con  numeri  arabi. 

Sono  XII  Lezioni,  per  lo  più  di  argomento 
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filosofico,  precedute  da  dotta  Prelazione  dì 
Tommaso  Bonaventuri,  nella  quale  si  danno 
notizie  intomo  alla  vita  e  alle  opere  del  Tom- 
celli.  Nel  Dizionario  di  Bologna  si  cita  la  ul- 
tima edizione  di  Milano^  SUsf estri ^  i  SaS,  m  1 6.* 
con  ritratto,  I  Nuovi  Accademici  ricordarono 
anche  Orazioni  di  quest^Àutore,  delle  quali  ed 
al  Poggiali  ed  a  me  resta  ignota  resistenza.  Y^ha 
bensì  del  Torricelli  qualche  Scrittura  nella  Rac- 
colta di  Autori  che  trattano  del  moto  delle 
acque,  L^Accademico  della  Crusca,  Pietro  Fer- 
ronif  ha  tratti  vocaboli  di  scienza  thWUso  della 
Taw>la  per  gli  Artiglieri^  che  sta  in  fine  del  Li- 
bro Secondo  delMoto^  nel  voi.  intitolato  :  Opera 
geometrica  Ei^angelistae  Torricelli  {Attidel- 
P Accademia  della  Crusca.  Fir.y  1829,  in  ^,% 
a  e,  a44)- 

2io5.JY.A.  VALLE  (Ddla),  PUfro, 
Viaggi  ìd  Turchia,  in  Persia,  e  all'  India, 
descrìtti  da  lui  medesimo.  Roma,  i65o- 
i663,  Parti  3,  voi.  4  in  4-° 

In  Francia,  V  Hérìiier  S6.5o. 

La  Parte  Prima  contiene  il  solo  viaggio  in 
Turchia,  ed  è  impressa  in  Roma,  Mascardi, 
i65o.  Ha  facciate  780,  e  tavola  in  carte  i5. 
Se  rC  èfatia  una  seconda  impressione^  Roma, 
Dragondelli,  1662,  in  4>*  Ha  carte  14?  indi 
facciate  436,  tavola  in  carte  9  non  numerate^ 
ed  una  bianca  al  fine.  Suol  desiderarsi  an- 
che questa  seconda  impressione,  trovandovisi  la 
Fita  delV  Autore^  scritta  da  Gio.  Pietro  Bel- 
lori, e  *l  suo  ritratto.  La  Parte  Seconda,  divi- 
sa in  due  Parti  o  F^olumi^  contiene  il  F^iag- 
gio  in  Persia.  Tutti  li  due  Folumi  sono  im- 
pressi in  Roma,  Mascardi,  a  spese  di  Biagio 
Diversino,  i658.  //  Primo  ha  carte  6  sema 
numeri^  indifcuiciatei^^i  numerate ^  e  Indice 
in  car,  1 1,  con  la  duodecima  contenente  regi- 
stro e  data.  Il  Vói,  secondo  hafrontispizio  a 
parte,  indi  facciate  546  numerate,  e  Indice  eU 
carte  m.  La  Parte  Terza  contiene  il  Viaggio 
nelP  Indie  col  ritomo  alla  patria.  È  impresso  in 
Roma,  Mascardi,  a  spese  di  Biagio  Diversin  ec, 
i663.  Ha  carte  4  in  principio  non  numerate; 
indifaccicUe  5o8  numerate,  tavola  in  carte  8, 
e  due  alfine,  una  con  registro  e  data;  Av- 
viso dello  Stampatore,  ed  altra  bianca. 

Contengono  questi  Viaggi  una  descrizione  in 


Lettere  della  Turchia,  della  Persia,  delP  India,  e 
del  ritomo  alla  patria  delPÀiitore.  Egli  protesta 
nelPÀTTiso  a  chi  legge  di  m  non  aver  avuto  mai 
h  presunzione  dì  scrìvere  in  no  lingua^b  to- 
)>  scaoo  puro,  scelto  ed  el^ante,  die  potese 
n  seryire  altrui  di  esempio,  e  ùre  aatorìtà  ndb 
n  lingua  ...  ma  mi  bastò  di  dettarle  seooodo 
n  il  materno  mio  dialetto  romano,  senza  enxm, 
»  con  parlar  tuttavia  chiaro  e  corrente,  seoza 
»  ne  anche  affettazione  alcuna  di  squisitezia, 
ìi  quale  appunto  in  Lettere  &mitiarì  si  suol 
1)  usare  e  si  rìcerca  ».  Cosi  io  eUfelto  sodo  le 
Lettere  scrìtte^  tuttavia  molto  costrutto  si  [wù 
trarre  dal  loro  esame  per  tante  Tod  inseriteci, 
proprie  delle  sdeuze  naturali  e  delle  arti  stra- 
niere.  Se  ne  fecero  parecchie  ristampe,  in  Fé- 
ne%ia,  in  Roma  ed  altrove  (*). 

2 1 06.  G'A.  VALLETTA,  Giusep- 
pej  Lettera  in  difesa  delia  moderna  fi- 
losofia e  de'  coltivatori  dì  essa.  Rovereto, 
nella  Stamp.  di  Pierantoaio  Benio,  1732, 
in  8.^ 

Venne  scrìtta  verso  il  1700,  e  pubblicata  per 
la  prìma  volta  nel  i^Sa  con  Osserraziooi  dì 
Girolamo  Tartarotti,  Ha  per  iscopo  di  deprì- 
mere la  filosofia  d' Aristotile  e  di  portare  alle 
stelle  Renato  Descartes.  Era  il  Valletta  valeole 
giureconsulto,  nato  in  Napoli  nel  1 656,  morto 
nel  1 7 1 4)  e  si  fece  di  lui  elogio  nel  Giornale  At 
LetteraU  «f  Italia,  T,  XXI T,  e  nelle  FiU 
degli  Arcadi  illustri,  T,  IV,  Coltivava  mol- 
to la  lingua,  e  fii  T editore  delle  Opere  del  Redi 
ristampate  in  Napoli. 

VILLANI,  Niccolò,  V.  Aldkano. 

a  1 07.  N.  A.  VIRGILIO,  La  Enei- 
DE  travestita  da  Giambatìsta  Lallj.  Roma, 
Facciotli,  1634,  ia  12.® 

La  più  moderna  ristampa  è  di  Fir,,  1833^ 

(*)  E  da  tenerti  in  conto  anche  la  seguente  Opereua  del 
medesimo  Autore  :  Dille  Corditioiii  di  Abbai  n  di 
Bertia  ;  Fen,^  i6aS,  in  4./0.  Ha  netl^nltima  cena  lo  stf0- 
ma  Aldino,  sottrai  quale  Icggesi:  In  VemlMmitcxxriii 
Nétta  Slamparia  di  Francesco  Boba,  Scrisse  aodie  m 
Discorso  di  tre  lusove  maniere  di  vereo  admeàolo  ;  Ro- 
mt»,  Facciottif  i634,  in  I^Jo,  di  coi  parlano  il  Fooaaìm 
e  il  Zeno. 


VIR 


(5-7) 


VIV 


ivi.  3  in  13."  L'Eneide  è  dal  Lolli  livestita  in 
atito  bernesco,  ma  (scrÌTe  Bartolomeo  Beve- 
nii)  con  tanlaficilUà  di  espressione  de' sensi 
^  oscuri,  che,  oltre  ildilello  che  reca  Vudir 
iprvpoiitare  il  gran  Virgilio,  serve  quanto 
^mUsitioglùt  altro  alT  intelligenta  del  testo. 


te.  à  tolsero  da  questo  Poema. 

3 1  o8.  o^.  —  La  slessa,  volgarizzata 
da  Teodoro  Àngducci  da  Bclforte.  Napoli, 
EUore  Cìccodìo,  1649,  ìb  i3.°  Rara. 

Edoìone  tcoirettissima,  e  incivile  direbbe 
Mumtgnor  Funtanioi.  La  traduziuae  in  versi 
-riolti  è  lùtta  dal  p.  Ignazio  jingeìueci  della 
G>mp.  di  Gesù,  che  vullt;  ucrullarsi  sutto  Ìl  Do- 
me di  Teoiloro.  L'Algaruili  chiamava  questa 
versione  piàjalcle  di  quella  del  Caro,  ma 
air  incontro  più  servile,  immune  da'  suoi  viùi 
ma  priva  eziandio  delle  sue  virtù.  Il  Bete- 
rJcii,  prima  deir  Algarolti,  pronuoziiito  aveva, 
che  se  fosse  comparsa  prima  di  quella  del 
Caro,  tolti  alcuni  nei  di  lingua  non  cosi  pura, 
avrebbe  preso  un  gran  posto  ('). 

n  1 09.  c-</.  —  La  stessa,  tradotta  da 
Bartolomeo  Beverini,  in  ottava  rima.  Ro- 
ma, 1700,  in  4°     " 


Usci  la  l'rìma  volta  in  luce  io  Lucca,  per 
Giacinto  Paci,  1680,  hi  la.*,  con  dedicatoria 
a  Leopoldo  I  Imperatore.  Ebbe  ristampe  in 


OC 


Dilli  Prrbiioi 


i  .„1,.ri 


mruti  fini  di  AnmbalCara,  di  Birok  Udine,  di  telEo 
GaidkciBm  t  dal  LaUi,  icritc  :  •  l^luetu  Emide  {JcITJn- 
Sflacà)  mi  è  pan)  Don  li  più  hclb  dtlle  iltre,  cIk  il  me 
Bon  coBiinw  dir  siuiJc  giudiiia,  n»  U  più  irri.  T<nlo 
ckr,  niBC  iDini  din  di  Domo  di  quilclic  dolliiiu,  chf 
•o  l<Hcre  le  iltre  triduiioni,  >*egli  liiue  iuta  piugori- 
cn.  (li  urcbhe  pini  nel  Caro  toma  I'idÌDU  di  .tnni~ 
tak  1  ntlat  fon»  di  dire  Dei  Gami,  come  di  coaliet- 
•mniw  nell'armi.  NellT.A'w  quelli  di  Ercole  t  rìa- 
>w»r  le  (ucn  BrIJe  rime  ci>  fiue  io  liti.  Itel  GuUIiccioai 
i|arib  il  Lelio  per  guidare  con  laica  fedehi  in  litro 
•ii-mt,  qui»  io  albo  piete,  l'inuto  Viritilio.  Hel  Lalii 


>  ridicalo  la  di 


della  p< 


)k  potrei  io  din  w  r.jui  Origeuiila,  die  i 
irinbo  ixetw  hi  eiti  dopo  iccoli  tòrDi 
"IfÀagrlacci)  pei  adequare  la  natutalrui 
on  almj  del  Ilio  pmprìo  itile  nel  iiispgFi 


Lucca  e  in  Bologna,  Giusi 
in  S.°}  in  Soma,  per  Cortei 
zione  di  Roma  1700  pcala 
Bifronte,  ovvero  V  Uneidi 
molto  decoro,  e  data  fuori  dal 
Poggio,  cui  testo  latino  a  Ux 
dedicatoria  del  Beveriai  aL 
gomeatiÌD  ottava  rima  sono  < 
LeOTiardi.  Il  Gravina,  che  I 
nelle  accende  della  lellerati 
traduùane  del  Beverini  è  r 
tutte  per  la  piacevolejAa  t 
Redi  Krìveva  airAult)re,di 
del  gran  Virgilio,  ùi  camp 
Torquato  Tasso,  hanno  as. 
iianno  per  divinità  instillati 
nobilissimi  pensieri,  congiu 
del  verso  impareggiabile  fjj 
Milano,  181  i,p.  348). 

2110.    G-A.    —    Li 

dallo  slesso.  Napoli,  1 7; 

Edizione  fatta  col  testo  a 
e  la  vila  del  traduttore,  scrit 
lomarino.  Sono  introdotte  i 
ti  alcune  mutauooi  sulle  tr 
dìcesi  autografo.  Di  queste  li 
persuaso  altro  eilitorc,  il  eli. 
il  quale  in  una  nuova  ristan 
iSsg,  voi.  a  «I  ia.°,  pose  il 
varie  lezioui  de<  Beverini. 

3111.  c-o.  VIVIA 
Formazione  e  Misura  ( 
Fir,  Pier  Matini,  1G9: 

Lire  6  *  8.  TroTUl  in  Cam  gn 

Carte  8,  compresa  una  i 
tiporta;  seguonojìice.  3a,  e 
con  le  Omessioni  seguite  ne 

£  dair  Autore  dedicalo  al 
na,  cou  lettera  di  Firenze,  t 
H  Questo  libro,  forse  per  la  j 
Il  nw)ie,  sfi^i  a'  Compilato 
Il  della  Ci'usra,  i  quuU  cilaui 
Il  grand'  uomo  11  (ColonAo). 

2  113.  A'I.  LkT 

Dopi)  lj  compilazione  del 
SCIO  pubbliche  in  viirie  Rac 
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SEC.  XVII. 


Lettere  scritte  al  co,  Loremo  Magcdottù  Slan- 
no  nel  Voi.  primo  delle  Lettere  Jamiliari  ec.5 
Fir,j  1769,  in  8.^  Altre  Lettere  stanno  con 
quelle  di  Uomini  illustri  ec.^  Fir,^  '77^9  ^' 
3  in  S.**  li  Poggiali  nella  Serie  ec.,  pubblican- 
done una,  ch^era  inedita,  disse  di  possederne  al- 
tre quindici.  Qualche  altra  Lettera  sta  nel  Sti^ 
già  di  Storia  letteraria  fiorentina  del  secolo 
Wll^  scritta  in  varie  Lettere  da  Giovamba- 
Usta  Clemente  Nelli;  Lucca^  Griuntini,  1759, 
in  4>°)  e  così  pure  nelle  Lettere  di  Uomini  il- 
lustri pubblicate  da  Giambatista  Tondini; 
Macerata,  1782,  voi,  a  in  4.*  L'  Alberti  citò 
Lettere  del  f^iviani  alla  voce  omniscio  ec, 

2 1 1 3.  p./.  ZAMBECCARI,  Giù- 
seppe j  Esperienze  intorno  a  diverse  vi- 
scere tagliate  a  diverbi  animali  viventi  ec. 
Fir.,  Onofri,  1680,  in  4-^ 

»  L^  Autore  indirizza  questa  sua  &tica  al  ce- 
»  lebre  Francesco  Redi,  di  cui  riporta  un  fram- 
))  mento  di  storietta  delle  Anguille  (^.  N.  2062). 
1»  Il  dott.  Pascasio  Giannetti  assicurava  ch^  ^li 
N  avrebbe  potuto  &r  fede  che  il  dott.  Zambec- 
)>  cari  avesse  aperti  più  di  trentamila  cadaveri  w 
(Poggiali).  Abbiamo  del  medesimo  anche  la  se- 
guente  Operetta,  uscita  in  luce  postuma:  Breve 


Trattato  de*  Bagni  di  Fisa  e  dì  Lucca  ;  Pa- 
dova j  ConuUiiy  1 7 1 2,  IR  4-^  9  edizione  scocret- 
tissima. 

:2 1 1 4.  G-^.  ZUCCOLO,  Lodoi^ico, 
Discorso  delle  ragioni  e  del  numero  del 
verso  italiano.  Venezia,  Marco  G'inamij 
1623,  in  4-^ 

Carte  8  non  numeraie;  seguono  Jace.  nu- 
merate 67,  ed  una  con  un  Indice  di  Libri 
stampati  da  Marco  Ginami. 

n  In  questo  Discorso  si  riprova  Claudio  To- 
))  lomei  per  aver  introdotto  gli  esametri  e  pen- 
ti tametri  nel  verso  italiano,  come  pure  V  altre 
1)  nuove  sorte  di  versi  volgari,  trovate  dalPAla- 
»  manni,  dal  Patrìzii,  dal  Baldi,  dallo  Spuo- 
))  tone,  e  da  altri  n  (  Zeno,  Note  al  Fonia- 
nini).  E  dettato  con  vivacità  e  l^giadrìa,  e  da 
essere  ben  accolto  da  ogni  professore  di  belle 
lettere.  Dello  Zuccolo,  valente  scrittore  Fae»U- 
no,  altre  opere  si  regbtrano  dal  Mittarelli  (  De 
Litteratura  Faventina;  Ven,^  1771,  infi)lio). 
e  tra  esse  ricorda:  Dialoghi  (VII) 5  Perugia^ 
Annibcde  Aluigi^  i6i5,  ùi  8.%  e  poi  di  duo\o 
ristampati,  alcuni  toltine,  altri  aggiuntine:  Du- 
LUGHi  (XV)  5  Fen.<t  Ginami,  i6a5,  m  4-* 


I 


SCRITTORI  DEL  SECOLO  XV 


Ne. 


lell'ullmia  anlorevole  edizione  dei  Vocabolario  della  Crus( 
(juand'era  di  già  inoltrato  di  ben  sei  lustri  il  Secolo  decimotlavo 
TmiDO  scrittore  moderno,  ad  coazione  di  Antoomarìa  Salvioi  ;  tutta 
ir,  di  arti,  di  amena  letteratura  furono  numerose  :  e  se  pure  la  eleg: 
vfliDe  in  generale  mollo  osservata  (*) ,  ouUadìmeno  non  è  forse  st^ 
Doii  abbia  dato  autori  ì  quali  scrissero  se  non  leggiadramente,  al  t 
TaloDO  p<H,  senz'essere  dicitore  o-eleganle  o puro,  riuscì  talmente 
rato  nella  nostra  letteratura,  che  '1  lasciare  di  ricordarlo  mostrerei 
DÌfrì  prìncipalmente,  che  gì'  Italiani  tengono  più  conto  de'  berilli  i 
w  nnunenlerò  qualche  opera  avrò  in  veduta  che  il  nome  di  un  pie 
si  compensi  almeno  con  quello  di  un  maestro  solenne  in  filosofia  o  i 
doltrina. 


l'i  •  Im  filo»lii  nrirMÌ  pmdnitc  rìnono,  lub  cma  dfllGililtM  re>nn)iio  di  qae'i: 

rft^ft.  UofloÌDi  lo  buoD  nomerò  fiorironoi  jwr  ìd^dq  a  per  doiariu  pmtinii.  Sì  ACril 
■nspo  BUI,  opere,  e  ilcaH,  per  1«  minii  iDdCToliuìme.  La  iMicr»  ancori  rinUg(iiaTOiu 
fwiianiti,  dbe  pcimi  o  non  l'tiioio,  o  di  poco  pregio  iienino.  He  pure  ininFirano 

•r.  niiti  uut.  Luigi  XIV  ■  unu  gloria  ;  l'ibbaudMo  de'wMiri  iDikhi  nucnrì,  cbc  fon 

UavAr  ntlta  linpu  che  nudiarla)  un  certo  pnirìlo  di  libtrti  e  d'indipcndeiiB  in  ogni 
•  ilt  HTTigio  dpgli  niuBii  ■  chi  poKÌi  Knimrna  e  calle  penont  e  cogli  iTcri,  fece  >i  clie 
ioniiaiir  nnuicn,  perdeue  quui  iSiuo  «B  lingut  e  tao  MÌIt  •  <  Farnaciari,  Bicm/t 
l^na,  illSgin  8.w,p.  19). 


ì 


\ 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  X> 


3 1 1 5.  P-l.  /VgNESI,  ^faria  Gae- 
tana, Ikstituzion)  Analitiche  ad  uso 
ddU  GÌoT«)tù.  Milano,  R.  Ducal  Corte, 
1^48,  voi.  a  iu  4'* 

Lin  i5  a  3o. 

B(4la  edizione,  dedicala  all' imperatrice  Maria 
Teiesa  d^  A.uitrìa.  Quaotoaqoe  non  vada  que- 
sl'tijiefa  esente  da  nei  in  blto  di  liogua,  tutla- 
TO  tengo  auicuralo  che  gli  attuali  Accademici 
dtUa  Cnnca  n'hanno  fatto  spoglio  per  arricchi- 
R  il  DDovo  TocabolBrìn. 

31 16.  c-^.  AGOSTINO  (S.),  Le 
Confessioni  ,  Irad.  da  Paolo  Gagliardi. 
Vmezia,  Oahi,  I747>  ™  '^■'' 


Ottenne  larga  approvazioDc  dagli  Accademi- 
ci della  Crusca.  Il  Goliardi  rifece  un  lavora  già 
pobbiicalo  da  Giulio  Mm^ni  (Ramai  Tipogr. 
I  Medicea,  per  Iacopo  Luna,  iSgS,  in  4-°,  edii. 
taia,  e  di  coi  nD  esempi  stava  presso  G.  Bern. 
Toaùlano,  eoo  postille  del  Gagliardi  autografe). 
Liedii.qui  registrala  del  174?  "^  i^i  lucepo- 
Hana,  per  cura  di  un  nipote  del  tredotlore  che 
U  deduò  al  card.  Quirioi.  Ebbe  qualche  tri- 
viale ristampa. 

31  j  7.  G-^.  ALALEONA,  Giusep- 
pe, DissEHTAzioNi.  Padova,  Coroino, 
i;4'>  ™  4'** 

Lin  3.  Ti  •oiu  cMOipliri  in  Cuu  nrcbim  e  ìa  Ciri* 

L'Ahleooa  di  Macerata  dettò  queste  Disser- 
taoDai  intorno  alle  nunane  ed  alle  Tenete  l^gi 
■no  moka  accntvlma.  Della  sua  perìiia  nella 
bgua  iTea  dato  prove  in  una  prosa  critica,  inti- 
lutaiaiViGLuTOHA  Ira  Baionee  CiancioneTnv- 
funi'  delia  Lettera  toccante  le  Considtraiioni 
'Opra  la  inaniera  del  ben  pensare  (del  march. 


Orsi);  Lutea,  Fret 
p<>nelVol.  II  delie 
Orsi;  Modena,  1  ; 
soprarcilate,  ed  ant 

3118.  A-r.  . 
Cesco,  Opere.  " 
voi.  1 7  in  8."  i 

I  finali,  le  vigr 
maggior  parte  disi 
Cesco  Novelli.  Ìl  r 
che  vignella  sono 
ghen.  fuoUi  aggii 
lajàcciata  86,  un 
tenente  un'  Epistol 
della  <fuale,  per 
n'era  stalli  vietate 
ratamente. 

Va  ogni  giorno 
bella  edizione ,  ci 
cure  del  dottore  / 
l'Algarotb  pubbltc 
Dame  ebbe  rimpi 
Crusca  ;  e  tuttavia 


soe  Opere,  pre^ 
giadria  dello  stile, 
velia  (Colombo).  L 
te  dei  DuLoeui  se 
trationef  Berlirto, 
Dizionario  di  Bolof 
logiche  per  mia  cui 
Tip.  di  Mvìk^Iì 

aiig.  G-.rf.  ■ 
lano.  Tip.  de  CI 
in  Q."  CoQ  Rilr 


y*è  anteposta  la 


SEC.XVIIf. 


AME 


(582) 


APO 


SECXVIIi. 


brevilà  da  Gio,Gherardini.  Questa  scelta  giudi- 
ziosa è  da  tenersi  cara  anche  dai  possessori  del- 
la edizione  veneta,  poiché  gli  Editori  posero 
ogni  diligenza  non  solo  nelP ammettere  le  sole 
Opere,  nelle  quali  più  chiaro  rìsplende  il  sape- 
re el  buon  gusto  delP  Autore,  ma  quanto  alla 
correzione,  essi  dicono,  »  abbiamo  continua- 
»  mente  riscontrato  così  P edizione  venela  del 
ìì  Palese,  come  la  cremonese  del  Manini^  ma 
»  con  tal  circospezione  siam  proceduti,  che  por- 
i>  tiamo  fiducia  d^  avere  scansati  i  parecchi  er- 
ìì  rori  che  nelPuna  e  nelP altra  sgraziatamente 
»  trascorsero  ». 

2  1 20.  G-j.  AMENTA,  Niccolò, 
Della  Lingua  Nobile  d' Italia,  e  del 
modo  di  leggiadramente  scrivere  in  essa  ec. 
Napoli,  Muzio,  i^aS-aS,  voi.  2  in  4-^ 

Lire  8  a  io. 

E  opera  postuma,  pubblicata  da  Giuseppe 
CìtOy  nipote  deir  Autore.  Potrebbe  anche  inti- 
tolarsi Grammatica  della  lingua  italiana^  se- 
guendone in  tutto  le  forme.  Tenne  citata  dal 
Coiticelli  e  dal  Mastrofini. 

2 1 2 1 .  G'A.  —  GòMiHEDiE.  Napoli, 
1753,  voi.  3  m  12.^ 

Erano  prima  state  impresse  a  parte  in  Tarìi 
tempL  »  Si  acquistò  particolarmente  (1^  A  menta) 
»  una  gran  cognizione  della  lingua  volgare,  la 
»  quale  fece  conoscere  al  pubblico  in  ogni  sua 
»  opera,  ma  singolarmente  nelle  sue  Commedie, 
n  che  si  annoverano  fra  le  migliori  che  s^abbia- 
»  no  in  nostra  lingua,  e  per  le  quali  si  dice  es- 
i>  sere  stato  ristaurato  in  Napoli  il  buon  gusto 
»  de^  teatri  italiani  n  (Maziuchelli)  (*). 

(*)  Nelle  rUe  degU  Arcadi  iIiustn{T.  II,  p.  i),  stam- 
paté  in  Roma  nel  1710  trovasi  la  FUa  di  Leonardo  di  Ca- 
pua,  eh*  è  scrìtta  dall*  Ameota.  »  Ha  come  in  essa  TAutore 
•  narra  lo  studio  e  lo  sforzo  di  Lionardo  nelF  abbattere 
»  i  pregiudizii  delle  Tecchie  scuole  filosofiche,  queste  do- 
»  minando  ancora  sa!  Campidoglio,  come  nel  tempo  del 
»  perseguitato  immortai  Galileo,  non  ne  fu  permessa  la 
»  stampa,  se  non  troncati  que*  luoghi  ne*  quali  ciò  si  esp<^ 
»  ncTa.  Disgustato  PAmenta,  la  fece  subito  nelFanno  sies- 
»  so  ristampare  intera  in  Napoli^  colb  data  di  F'inegia,  in 
»  8.T0,  sebbene  Francesco  Cammeroia,  suo  amico,  se  ne 
»  diehiarì  editore,  e  nella  dedica  al  Principe  d^Atellino 
»  dica,  che  ha  stimato  di  ristamparla  senza  né  menjame 
m  motto  air  Autore  »  {Afflitto  (if  ),  ScrìU.  del  R.  di  Na- 
poli ;  T.  T,  p,  %%%).  Sta  al  fine  di  questa  ristampa  un  ^a* 
ceToIe  Capitolo  dell^  Amenta,  in  cui  descrire  la  sua  f^e^ 
nula  in  Senno. 


—  Il  Torto  e  il  Diritto  ec,  V, 
Bartoli,  Daniele j  N.  1778. 

2122.  G-A.  ANACREONTE,  Le 
Odi  tradotte  da  Anton  M.  Salvini.  Fir., 
1695,  in  12.® 

In  questa  stampa,  divenata  rara,  stanno  riu- 
nite le  versioni  delP^é.  Regnier  e  di  Bario- 
lommeo  Corsini  (Parigi,  1672),  in  12.°  Il  Sal- 
vini fece  due  versioni,  una  con  le  rime,  ed  aoa 
in  piccioli  versi  sciolti.  Si  trovò  la  prima  spoglia 
di  venustà,  la  seconda  de^  vezzi  della  poesia. 
Fece  altra  versione  anche  Alessandro  Mar- 
chetti; Lucca  Venturini,  1 707,  in  8.%  la  qua- 
le si  potrebbe  piuttosto  dire  parafrasi,  tuttavia 
fu  giudicata  dal  Salvini  di  stile  polputo  e  ro- 
busto. 

2123.  —  Le  stesse,  tradotte  da  Paolo 
Rolli.  Londra,  1749^  ^^  8*^ 

Versione  in  vario  metro.  »  H  Rolli  (scrÌTe 
»  il  Rogati)  aveva  anima  anacreontica,  UiUaria 
»  riusd  spesso  snervato  e  disuguale,  e  F  Autore 
ìì  della  Canzonetta  Solitario  bosco  ombroso  a- 
ìì  gnuno  giudicherebbe  ch^è  diverso  dall^Auto- 
ìì  re  delle  altre  compagne  ». 

2 1 24*  —  Le  stesse,  tradotte  da  mi. 
Venezia,  Piacentmi,  1736,  in  4*^  Con 
Ritratto. 

Lire  6.  Si  trovano  etemplarì  in  Carta  grande. 

Edizione  molto  pr^evole.  Racchiude  le  fer- 
sioni  sopraccennate,  con  la  giunta  del  testo  grec>> 
e  di  una  versione  latina. 

ANCA  (Accademico  dell').  F.  Leo- 
nardi, Donato. 

APOLLONIO  PERGEO,  Co* 

PENDIO    DELLE    SeZIONI     CoNICHE  A- 

/^.  Grandi,  Guido. 

2 1 25.c.^.  APOLLONIO  RODIO, 
L'Argonautica,  tradotta  ed  illustrati  dal 
Card.  Flangini.  Roma,  Monaldini,  1791' 
94,  voL  2  in  4-^ 

Lire  I». 
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Teniooe  dura  e  poco  pocitìca,  ma  l'unica  che 
l'aveue  allora,  e  pr^evole  spezialmente  pel 
ilufpio  genere  di  note,  le  quali  serToao  o  ad 
iliKirare  il  teslo,  o  a  dar  ragione  del  volgariz- 
nmenlo.  Io  queste  note  ebbe  parte  il  prÌDcipe 
ilcgli  ÀDtiquarii  Emiio  Quirino  Risconti,  Il 
ani  Flangini  morì  patriarca  diTen.  nel  i8oj. 

Ddle  kneonxvTKMK  s' bamio  due  più  mo- 
ikni  volguiuatorì,  l' uno,  in  isciolli,  è  il  conte 
Cnrioiano  di  Bagnolo,  Piemontese,  b  cui  opera 
iruTO  in  qualche  GÌMtiale  citata,  ed  altro  è  il 
p[D(  Baccio  Del  Borgo  che  pubblicò  il  suo  \a- 
'.vm'm Mani  tvoàj'ia Pisa,  Nistrì,li'i'],  wL 
3  «8.° 

a  1 26.  y.  A.  ARATO,  I  Fenomeni, 
Olmo  le  Apparenze,  trad.  da  Antonoiaria 
Salvìni,  Gr.  Lai.  Ital.  Firenze,  Moucke, 
1765,  ìd  8.* 

Lin  4.  TroTuI  in  C»n  gnodc. 

Ediiitme  postuoia.  L^editore  Angelo  Maria 
Bimiiai  vi  aggiuase  oote  ed  illusirazioni.  Della 
-miada  I^rte  del  Poema  d'Arato,  intitolata  i 
i'rmostìà,  s'ha  ima  versione  di  Anton  Luigi 
Hiicci,  Teronese,  posta  in  fine  all'opera  àeìVIn- 
faenia  degli  Aslrì  ec.  dì  Giuseppe  Tnaldo; 
Pmlova,  1781,  jji  4-°  Altra  nuova  versione 
ili  Arato  ha  Eiita  recentemente  Urbano  Ijam~ 
rrrdi,  e  pubblicala  in  A'o/io/i',  i85i,  in  8.° 

2137.  G-A.  ARCHIMEDE,  That- 
TATo  de' Solidi  Datanti  nel  fluido,  trad.  e 
dimostralo  dal  p.  Guido  Grandi. 

Sta  nel  voi.  I  Baccolta  d'Autori  che  tratta- 
no iW  molo  delle  acque;  Firen»e,  Tarlini  e 
Franchi,  1735,  in  (.* 

3128.  G-A.  ARENA,  Filippo,  La 
Natura  e  Collura  de'  Fiori  ec.  Cosmo- 
H'j  '77'»  ^**'-  2  '"  4-*'  Con  figure- 

Opera  del  piìi  dil^enle  fiorista  italiano  che 
'libia  avuto  il  secolo  decinoltavo-  E  divisa  in 
"w  Trattali,  nel  primo  de' quali  si  parla  della 
natura  dei  fiori  risiraroente,  e  nel  secondo  dcl- 
^  kro  (attivazione  ;  ed  il  secondo  è  in  gran 
l"rtt  [rteso  dalla  Flora  di  Giambal.  Ferrari, 
Ila  Kia'acC4^liere  le  puerilità  dì  quest'ultimo, 
ru  l'Arena  forse  il  primo  in  Italia  che  difese  la 
'^iadel  sctw  delle  piante,  ed  era«  pochi  armi 


addietro  pubblicata  quest'opera  col 
cultura  de'jiorijisìcamente  esposi' 
i768,yo/.5  m  ^.°Jig.  [Lir.  60  C 

a  139.  G-A.  ARISTOF 
Pluto,  trad.  da  Giambat  Ti 
AnnotaziiHii.  Gr.-ìtal.  Firenze, 
Mouckiana,  lySi,  in  4" 

3i3d.  g-a.  —  Le  Nuv 
dallo  stesso.  Ivi,  1754,  in  4-' 

Ottime  ediiioni,  pubblicate  pos 
essendo  r autore  nel  r743)dall'aba 
Fabiani-,  che  vi  aggiunse  sue  illus 
esemplare  del  Plato  sta  Della  Marc 
te  e  correzioni  aggiuntevi  da  dotta 
Nuvole  ha  l'ab.  Kubbi  inserito  la 
Parnaso  de'  Traduttori,  dandola 
piare  del  nostro  idioma,  che  piiòj 
si  coìr  aiuto  della  Crusca,  ma  * 
pedanteria  (Pref),  Anche  Vittorie 
dusse  con  brio  altra  Commedia  1 
le  Sane,  segnando  in  corsiva  le 
aggiunte  d'arbitrio  a  più  chiara  int 
lesto.  Di  tutte  le  Commedie  di  A: 
apparecchiata  per  la  stampa  tuia  1 
r  ab.  Michelangelo  Giacomelli,  I 
quistata  manoscritta  dal  card.  Zela 
Spegna  ad  arricchire  la  Libreria  di 

ai3i.G-^.ATENAG0R 

«AMENTO  intorno  alla  risurrezio 
ti,  trad.  da  Gasparo  Gozzi.  Vi 
1806,  io  8."  gr. 

Su  orila  Lilnrìi  Tomlano  di  Odmo 
no  rauiagnfadel  Goui.  m  cui  iriiDe  hi 

Prima  ed  elegante  edii.,  &tta  pei 
Gio.  de  nij.tarro.  La  versione  i  : 
troppo  [nrafrastira,  ed  ha  il  corred 
siche  e  morali  del  p.  Renier,  gesuiti 
ra  dalla  magislral  jieiina  del  Gozzi  1 

3i33.  ^.  ^.  AVERANI, 
/Oj  Dieci  Lezioni  sopra  il  ( 
netto  della  Prima  Parte  del  Cai 
Peirarca.  Ravenna,  Antonio  '. 
1707,  in  4"  gf- 
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Lire  3. 

Sono  dedicate  dalP  Autore  É|d  Enrico  New- 
ton. I  Nuovi  Accademici  hanno^cilato  Orazio- 
niy  Poesie  e  Lettere.  Stanno  X{  Lezioni  sopra 
varii  argomenti  nella  Parie  II,  Voi.  Ili  e  IV, 
delle  Prose  Fiorentine,  Alcune  Rime  sono 
sparse  in  rane  raccolte^  e  nel  Giornale  di  Fi- 
renze, VApe  (Voi.  I,p.  471)5  è  una  Lettera  ed 
un  Sonetto,  Premessa  alP  edizione  delle  sue  O- 
pere  lutine  sta  la  Vita,  scrìtta  da  Giuseppe  Ave- 
rani,  suo  fratello. 

2i33.  >./.  AVERANI,  Giuseppe, 
Lezioni  Toscane.  Fir.,  GaetaDO  Albiz- 
zini,  1744  '746,  17613  voi.  3  in  4.° 
gr.  Con  Ritratto. 

Lire  I»  a  i4'  Si  trovano  esempi,  in  Carta  reale  gr. 

Oltre  al  ritratta  posto  nel  P^oL  /,  altro  ve 
n^ha  in  medaglione  in  principio  del  FoL  II, 

Contiene  il  Voi.  prìmo  XXI  Lezioni  intorno 
ad  argomenti  eruditi  sacri  e  profani.  Nel  Voi. 
secondo  sono  Wl  Lezioni  sul  Sole^  sulla  Luce^ 
sui  Barometri  ec.  ;  le  esperienze  su  gioie  e 
pietre  dure  fatte  collo  specchio  ustorio^  ed  al- 
tre intomo  aUa  natura  e  velocità  del  suono. 
Il  Voi.  terzo  contiene  XVII  Lezioni  sui  Conviti 
pubblici;  ed  in  queste  si  trovano  i  dotti  parerì 
di  Salvino  Salvini^  di  M,  Antonio  Mozzi  e 
deir  Autore  intorno  alla  voce  mobili.  Vi  sono 
anche  le  Oraiioniyùnera/i  dalPAverani  scritte 
in  lode  di  Filippo  Corsini  e  di  Lorenzo  Maga- 
lotti ;  e  le  Lezioni  sopra  la  Passione  di  N,  S,, 
ch'erano  state  impresse  in  Urbino^  1 738,  m  i  a.", 
ed  in  MoniOy  iy5g^  in  8.^  Non  manca  questa 
Raccolta  (dovuta  alla  cure  di  Antonfrancesco 
Gori)  della  Vita  dell'Autore,  e  dell'Orazione 
fatta  in  sua  morte  da  Antonio  Niccolino 

2iò4.G'A.  BALDASSARI,  Giù- 
seppe.  Osservazioni  sopra  il  sale  della 
creta.  Siena,  Biudi,  1760,  in  8.® 

Nello  stesso  anno  si  pubblicò  di  quesl'  Auto- 
re: Saggio  di  produzioni  naturali  dello  Sfato 
Senese  che  si  ritrovano  nel  Museo  Fenturi 
Gallerani;  Siena,  Bindi,  1 760,  in  8.*  Scrittore 
benemerito  e  di  scrupolosa  diligenza,  come  fu,  e 
prìmo  ad  ottenere  die  si  aprisse  una  Cattedra 
di  Chimica  in  Siena,  lasciò  varie  Dissertazioni 


negli  Atti  dell'Accademia  de' Fisio- Critici  £ 
quella  Città.  Si  pubblicarono  pare:  Relìzio> 
NE  delle  acque  minerali  di  Chiamano'^  Se- 
noy  Bindiy  1756,  in  4»* — Ossbrvazioki  ed  «- 
perienze  intomo  al  Bagno  di  Monialceto^  m. 
1779,  in  8.**,  le  quali  due  Opere  Tennero  dal- 
l'Accademico della  Crusca  Filippo  Nesti  sugge- 
rite per  voci  scientifiche  da  aggiungere  al  T(/- 
cabolarìo.  Un  Elogio  del  Baidassart  scrìsse  An- 
gelo Fabroni  nel  T.  Il  Elogii  d*  illustri  To- 
scani;  Pisa^  1786-89,  voi.  a  in  %J* 

21 35.  G'A.  BANDIERA,  JUssan- 
dro  Maria,  Gerotricamerone.  Vco., 
Bettbelli,  174S9  in  8.^ 

Si  fece  una  Seconda  edizìoQe  con  Aggioole, 
ivi,  1 7499  iu  8.°,  ed  un'Edizione  lena  eoo  nuo- 
ve Aggiunte^  ivi,  1767^  in  8.° 

Gius.  Pasini  ha  pronunziato  un  severo  giu- 
dizio di  quest'opera,  sulla  quale  si  stamparooo 
acri  scritture,  ricordate  dal  Mazzuchellì  alPart 
BAifDiBRA  negli  Scrittori  cT  Italia.  Il  Poggbii 
però,  che  inserì  alcuna  di  queste  narrazioni  nfi 
Voi.  Secondo  delle  Novelle  di  Autori  Saneti. 
1 796,  si  mostrò  d'avviso,  essere  il  libro  laTora- 
to  con  fino  discernimento,  e  cAe  niuno  per  <%'- 
ventura  sia  a*  nostri  tempi  riuscito  meglio  M 
Bandiera  neW  imitare  lo  stile  ilei  Decam- 


rone, 

31 36.  G'A,  BARETTI,  Giuseppe, 
La  Frusta  letteraria.  Boveredo,  1763- 
1765,  voi.  3  in  4-° 

Lire  10  a  1%. 

Di  questa  frizzante  Opera  periodica  n^e  la 
presente  la  edizione  orìginale  E  distrìbuila  io 
XXXII  numeri  (in  un  Catal.  del  Porrì  di  Sie- 
na, 18  36,  trovo  uotato  un  esempi,  in  XXXIH 
numerì),  i  primi  XXY  tra'quali  furono  iiiipre>- 
si  in  Venezia,  colla  data  di  Roveredo  (*),  e<l  i 

(*)  Da  un  Opuscolo,  ia  cui  si  rende  conto  de^Gioniali 
e  Gauette  Venete,  intitobto  :  Foglio  in  età  cfrtamet*- 
qua/che  cosa  è  stampila  ec.  Slampaio  ti  mese  di  Srttf^- 
hre  {in  Fenetia)^  '7^4^  ''*  8.i»o,  si  conusce  che  il  Hitrtu 
ù  serviva  in  Venesia  dei  torchi  del  ZoHa,  •  al  qtok  •' 
»  bene  o  male  dovea  dare  i  fogli  (éeila  Frmsta)  da  pal*- 
»  blicare  nel  tempo  prefisso,  pur  tit^po  spesso  ritjrdii) 
■  da  scogli  incootrati,  e  superati  »  ^  ed  altre  curiose  nou- 
zìe  sono  date  intorno  agli  scritti  die  contro  iJ  Biretti  u>u- 
Tano  rontcmporaaeameole  a  luce. 


SEC.  XVIII. 


BAR 


(585) 


BAR 


SEC.  XVIli^ 


restanti  io  Ancona,  colla  data  di  Trento,  Si  ri-  | 
staoupò  in  MUano,  in  Carpi  ed  altrove. 

2137.  G'j.  —  Lettere  Familia- 
ri a'  sooi  tre  fratelli  (Milano  e  Venezia), 
1762-63,  Tol.  2  in  8.** 

Lire  3. 

»  fl  primo  Tomo  è  stampato  io  Milano^  per 
li  Giuseppe  Rìchino  Malatesta;  il  secondo  in 
Il  reneuay  per  Giambatista  Pasqucdi.  L'Au- 
N  tore  descrìve  in  queste  Lettere  il  suo  viag- 
N  gìo  nel  tornar  da  Londra  in  Italia  ncirautun- 
B  DO  del  1760,  attravei'sando  il  Portogallo  e 
»  la  Spagna.  Qoesf  opera  dovea  essere  di  quat- 
u  tre  Yolumi,  ma  rìmase  imperfetta  per  solle- 
K  citazione  del  Ministro  di  Portogallo  a  Milano, 
»  cui  parve  che  ciò  elisegli  disse  deirincreanza 
»  e  della  poca  ospitalità  di  alcuni  della  bassa 
i>  plebe  portoghese  potesse  riferìrsi  a  svantaggio 
»  (leir  intera  nazione  )>  (Custodi), 

Alcane  scritture  satiriche  e  velenose,  lancia- 
te dalfAntore  contro  Biagio  Schiavo,  Giusep- 
pe Bartoli  e  Appiano  Buonafede,  si  pubblica- 
rono separatamente  ;  ma  possono  leggersi  rac^ 
colte  insieme  nella  ristampa  delle  sue  Opere^ 
&Ua  in  Milano j  Mussi^  181 3- 1819,  voi,  6  in 
%*  (L.  23}.  Una  Scelta  di  Lettere  Jamiliari  si 
pabblicò  in  Z^ndra^  Nourse^  '7^9?  ^^^*  ^  ^'^ 
S  *,  nella  quale  è  inserito  qualdie  brano  della 
Frusta  Letteraria  ,*  ma  il  meglio  di  questo  li- 
bro sta  nelP  edizione  seguente. 

21 38.  G-jé.  —  Scritti  Scelti  ine- 
dìli  e  rari ,  con  nuove  Memorie  della  sua 
Vita.  MiL,  Bianchi  e  Comp.,  1822-23, 
Tol.  2  in  8.®  Con  Ritratto. 

lire  B.  Vi  sono  esemplari  in  Certa  velina  col  rìttatto 
impresto  a  colorì. 

Ritisct  degna  del  buon  gusto  e  della  molta 
diligenza  del  cav.  Custodi  la  presente  edizione, 
ditegli  corredò  delle  Memorie  intomo  alla  vita 
<lel  Baretti,  e  d^  un  bene  circostanziato  Catalo- 
go delie  Opere  da  lui  scritte  in  italiano,  in  in- 
glese e  in  francese. 

Di  tulle  le  Opere  s^  intraprese  una  nuova  ri- 
stampa in  Milano^  Tip.  d£  Classici  Italiani^ 
i858,  in  8.*,  cbe  riuscirà  in  quattro  volumi  in 
^  *  gr.  Nel  primo,  già  uscito  in  luce,  sta  innanzi 
^  Tita  dell'Autore,  tratU  dalla  Storia  della  let- 


teratura italiana  del  Mqffhiy  ed  il  Catalogo  delle 
sue  Opere,  tolto  da  quello  dato  dal  Custodi. 

2 1 39.  G'j4.  BAROTTI,  Giomnnan- 
drea^  Prose  Italiane.  Ferrara,  Stam- 
peria Camerale,  1770,  voL  3  in  8.**  gr. 

Lire  8  a  10. 

• 

Pregevole,  raccolta,  fatta  dall'editore  Gaeta- 
no Barbieriy  tuttavia  vivente  P Autore  che  ne 
dii'esse  la  stampa.  I  Ragionamenti^  i  Discorsi^ 
le  ^i/e,  la  Difésa  degli  Scrittori  Ferraresi 
dimostrano  quanto  il  Barotti  coir  accorato  stu- 
dio della  lingua  riuscisse  a  rendere  lo  stile  suo 
limpido  e  forbito.  Non  istanno  nella  Raccolta 
né  le  sue  Considerazioni  sopra  la  sfia  della 
Croce ^  Bologna^  dalla  J^olpe^  1 7  33,  injòglio, 
nò  le  sue  AnnotaiÀoni  al  Poema  di  Bertoldo^ 
uè  le  altre  alla  Secchia  rapita  del  Tassoni,  né 
le  Memorie  contenute  nelP  edizione  seguente. 

2i4o.  G-//.  —  Memorie  Istorichc 
de'  Letterati  Ferraresi.  Ferrara,  Stamperia 
Camerale,  1777,  Voi.  Primo  (solo  stam- 
pato) in  foglio.  Con  Ritratti. 

Lire  ao.  In  Francia  i5.5o. 

P^i  sono  ritratti  dijinissinio  intaglio^  capo- 
pagine,  iniualijJinaU  adattate  assoggetti,  tol- 
te da  qualche  pubblico  e  privato  edifiziojer- 
rarese,  ed  elegantemente  intagliate. 

Questa  splendidissima  edizione  postuma,  as- 
sistita da  Lorenzo  i?aro<^f,^gliuolo  dell'Autore, 
non  progredì  oltre  il  primo  Volume.  Parecchi 
anni  dopo  si  tornò  a  pubblicare  la  Prima  Par- 
te  colla  giunta  della  Seconda^  In  Ferrara,  Ere  - 
di  Rinaldi,  1793,1^02. 1  in  4*^  e  dal  suddetto 
Lorenzo  furono  accresciute  le  Vite  e  portate 
sino  a^  contempoi*anei,  chiudendo  la  seconda 
Parte  con  quelle  di  suo  padre  GiosHinnandrea, 
del  celebre  poeta  Alfonso  Varano,  e  delP  an- 
tiquario Vicenzo  Bellini  Altra  Continuazione 
di  queste  Yite  si  pubblicò  in  Ferrara,  1 8 1 1 , 
1714.'*^. 

2 1 4 1  •  <^'A.  BAROTTI,  Lorenzo^ 
Lezioni  Sacre  sui  Libri  di  Tobia,  Ester, 
Giuditta,  e  i  Maccabei.  Parma,  1786, 

voi.  2  in  4*"  gr* 
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Lire  la  a  i5. 

NoD  aveva  Lorenzo  la  forbitezza  della  dizio- 
ne di  Giovannandrea,  suo  padre  ^  tuttavia  cor- 
retto scrittore  fu  egli  ancora,  e  pregevolissime 
non  solo  per  singolare  erudizione,  ma  ancora 
jper  finezza  di  gusto  sono  queste  sue  Sacre  Le* 
•^i  •-  '  cionL  Valse  il  Barotti  anche  nella  poesia,  e  del 
suo  poemetto  in  ottave,  la  Fisica^  Bologna^ 
1758,  in  8.%  si  replicarono  le  edizioni  sino  ad 
una  di  F'en.^  Coletti^  '77^9  l't  8.%  cVè  accom- 
pagnata da  altri  due  poemetti,  pure  in  ottave, 
le  Fontane  e  il  Tempio  di  Pallade  ec.  Rese 
pubblico  anche  altro  poemetto,  in  litolato  il  Caf- 
fé^ Parma^  Stamp.  Realcy  1787,  m  8.** 

2142.  c^.  BARUFFALDI,  Giro- 
/amoj  II  Canapàio.  Bologna,  Dalla  Vol- 
pe, 1 7  4 1  >  ìi^  4-°  piccolo. 

Lire  3  a  4* 

Quantunque  non  chiamato  neljrontispizioy 
dee  trovarsi  neljine  dell'  Opera  un  Tratta- 
fello  di  ^^Jacciate  con  numerazione  e  segna^ 
tura  a  parte^  intitolato:  Coltivazione  della  Ca- 
nape. Instruzioni  di  tre  pratici  Centesi,  Fabri- 
zio Berti,  Innocenzio  Bregoli  ed  Antonio  Pai- 
lara,  raccolte  dal  cav.  Gio,  Ant,  Berti,  cen- 
tese.  Quest*  opuscolo  ha  antiporta,  lettera  al 
Lettore  e  tre  tavole ,  nella  prima  delle  quali 
si  rappresenta  sì  il  maschio  che  la  Jemmina 
della  Canapa,  e  nelle  altre,  due  istromenti 
che  servono  alla  sua  coltivazione. 

2 1 43.  G->.  —  Baccanali,  Seconda 
edizione  ampliata  e  corretta.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1758,  voi.  3  in  8."*  Con  Ritratto 
in  medaglia. 

Lire  5  a  6.  Un  esemplare  con  agf^iante  e  correzioni  au- 
tografe sta  nella  Biblioteca  Comunale  di  BagnacaTallo  per* 
dono  deir  avvocato  Gaetano  Piacenti. 

Ventisei  Baccanali  sono  partiti  ne^  Toluoli 
primo  e  secondo,  ed  il  terzo  contiene  il  Diti« 
rambo  Là  Tabacchbidb,  ch^era  stato  dalP Auto- 
re pubblicato  la  prima  volta  in  Ferrara  nel" 
V  anno  1714,  m  8.^,  e  che  s^  è  qui  ristampato 
con  maggior  copia  di  annotazioni.  In  fine  dei 
Volumi  primo  e  secondo  stanno  le  Dichiara- 
zioni de*  f^ocaboli  usati  dalPAutore,  o  strava* 
ganti  o  nuovi  o  composti  o  antiquati.  E  stato 
il  BarufXàldi  uno  de^  più  fertili  scrìttorì  del  pas- 


sato secolo  ^  ed  il  Mazzucbelli  ha  dato  ona  huga 
lista  delle  sue  Opere  o  messe  a  stampa,  0  aUon 
inedite. 

2144.  ^-/.  BASILIO  MAGNO(S.), 
Omelie  ^ACRE^  tradotte  da  Angiol  Maria 
Rìcci.  Fin,  Paperìni,  1782,  in  4*° 

Lire  4*  Trovansi  andie  in  Carta  grande. 

Non  dee  mancare  ci  fine:  Oratb  &  Ad- 
dreae  Cretensis  in  nataìem  diem  Sanctissimae 
Dominae  nostrae.Gr.  et  Lat.  Opuscolo  di  face. 
xLriiiy  che  ha  numerazione  a'parte. 

Bella  edizione,  dal  traduttore  dedicita  al 
granduca  Gio.  Gastone.  L^  Alberti  citò  del  Ric- 
ci i  P^olgarizzamenti,  Oltre  a  questo  delle  Ome- 
lie, vuol  essere  ricordato  il  libro  intitolato  :  Tri 
FONDAHERTi  di  vcru  Sapienza,  trovati  in  tre 
nobilissimi  Ragioncunenti  di  Plutarco,  S,  Ba- 
silio, e  S,  Gregorio  Nazianzeno,  tradotti  dal 
greco  da  ^ingioi  Maria  Ricci  $  Firenze,  Moa- 
che,  i^Si,  m  8.** 

Un^  Omelia  dì  S.  Basilio,  Del  modo  con  m 
abbiamo  a  trar  profitta  dagli  Autori  profani 
è  stata  in  volgare  pubblicata  in  Brescia,  Tur- 
lini,  1736,  in  ia.%  traduzione  del  cao.  Paoli 
Gagliardi;  e  trovasi  anche  inserita  odle  siie 
Operette  varie  ,•  Brescia,  1 759,  in  8.*  Sei  let- 
tere dello  stesso  santo  Padre,  ed  un^  Ora'ùwt 
in  tempo  di  siccità  e  carestia^  s^  haono  pure 
volgarizzate  da  Gasparo  Gozzi,  ed  ioserite 
tra  le  sue  Opere.  Anche  Pab.  Giannantonv^ 
Deluca  volgarizzò  elegantemente  tre  Orazioni, 
che  stanno  nel  libro:  Dieci  Orazkhi  di  trr 
eloquentissimi  Padri  Greci  volgarizzati  ec.'. 
F^en,,  Colombani,  1760,  in  8.* 

2 1 45.  G-^.  BASSANI,  Iacopo  An- 
tonio^ Prediche.  Bologna,  Dalia  Volpe, 
1^52,  in  4«° 

Lire  3  a  4* 

Ediz.  postuma,  fatta  per  cura  di  Domenico 
Fabri,  con  dedicazione  al  p.  Benedetto  XIV. 
Sono  3o  sole  Prediche  che  Teditore  scrive  (Ta- 
vere  con  fatica  tratte  da  autografo  di  assai  (iil- 
ficile  lettura  (*).  Si  hanno  a  stampa  del  Bassani 

(•)  »  Quest'Oratore,  per  altro  eccellenle,  ^eùoe»^ 
m  le  sue  Prediche  prima  di  pubblicarle,  lanio  w  t^^^ 
»  logUendoy  e  a  tal  pi^itione  rolca  ridarle,  cfcc  te  eoa 
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ioche  le  Pobsib  laime  e  volgari  $  Pad^  Siamp. 
diì SemiiiariOj  17499  in  4*^  e  Ve  anteposta  la 
Tila  di  lui,  scrìtta  in  latino  dal  p.  Gìambatista 
Roberti,  il  quale  tenea  il  Bassani  in  conto  di 
scrittore  purissimo.  Non  è  poco  che  il  Baretti 
abbia  cresimata  come  molto  leggiadra  ed  e/e- 
^ante  la  Tersione  che  in  esse  Poesie  si  legge 
deir  endecasillabo  di  Galallo,  Lugeie,  o  Ve- 
neres^ec» 

2146.  ^./.  BASTIANI,  Anrdbak, 
ArvALisi  delle  Acque  di  S.  Casciano  ec. 
Firenze,  Gambiagì,  1770,  in  8.^ 


Opera  dedicata  al  granduca  Pietro  Leopol- 
do. Ha  on  Discorso  Preliminare,  un  Catalogo 
de^  Scrittori  sopra  le  acque  di  S.  Gasciano, 
e  r  Indioe  de^  Capitoli.  L^Alberti  se  ne  servi 

2147.  ^"''-  BECCARIA,  Cesare^ 
Opere.  Milano,  Tipogr.  Classici  Italiani, 
1821-23,  ToL  2  in  8.^  Con  Ritratto. 

Liif  1 1 .  Vi  sono  CKanpI.  distinu,  cioè  :  5  in  Caru  cern- 
ia CQpa;  %  in  Caru  tei.  di  Salò;  1  in  Carta  tei.  di  Fran- 
cia ;  1  in  Carta  vcl.  inglese  ;  1  in  veltna  color  di  rosa  ;  1  in 
Calla  velina  color  di  nocciuola.  In  oltre  esemplari  a  naar- 
pai  trasportati  sella  forma  di  Ì^Ao  piccolo ,  e  nelle  Carte 
<ci(wnd:  So  ìa  Carta  Tel.  di  Salò)  3  in  color  perso;  3  in 
rolore^noocinola  ;  »  in  Carta  Teline  di  Francia  ;  a  in  Caru 
vciiaa  inglese;  »  in  Caru  axaurra  scrìptorìa;  1,  unico,  ilf 
PUGAMERA,  da  me  trovato  Tendibile  presso  il  libraio 
Zanbcccarì  in  Padova. 

Pr^erolissima  edizione,  in  cui  sono  raccolte 
Uitte  le  Opere.  Stanno  nel  primo  Yol.  le  Noti- 
zie intorno  alla  vita  e  alle  opere  del  Beccaria, 
diligente  lavoro  dell'  avv.  Carlo  Pietro  FUla^ 
e  vi  sossegaita  il  Catalogo  delle  edizioni  e  delle 
tnduiioni  in  yarìe  lingue  del  libro  Dei  delitti 
'  delle  pene^  per  la  ristampa  del  quale  gli  edi- 
tori seguirooo  la  edizione  fatta  in  Liifomo,  con 
oMotila  data  di  Harlem,  1 766,  tenendo  a  con- 
fronto h  magoiBca  ristampa  di  Milano^  Mus^ 
'm8i3,  injòglio.  Quanto  air  Operetta  Ricer- 
che intomo  alla  natura  dello  stiley  tennero  a 
scorta  r  edizione  originale  di  Milano^  Galeai^ 
U)  1770,  in  8  *,  dopo  la  quale  venne  la  stam- 
pa di  Afi7.,  Silvestri,  1 809,  in  8.%  con  la  giunta 
della  Seconda  parte  ch'era  rimasta  inedita. 

k  OMiriva  lasciaTa  uno  scheletro  Tero  ;  e  non  si  poterono 
■  porre  in  iscampa  fuorcbi  quelle  Prediche  nelle  quali  non 
*  iffs  posto  il  coltello  anatomico  a  spolparle  »  {BetHneì- 
<>  t>eWBmtutiasta,  ArL  Mirabile). 


2 1 48.  G'yé. — Dei  Delitti  e  delle 
Pene.  Parigi,  Stamperia  di  Didol  Taìné, 
1780,  in  8.®  gr. 

Brunet,  Fr.  6  a  9.  Vi  sono  esemplari  m  PsmGAMEirA, 
Tcnd.  Fr,  180  d^Hanprd:  7 A  Génn^  100  Lanus  e  Blac- 
Cardij. 

Tra  le  edizioni  più  ricercate  registrò  il  Bru- 
net una  di  Parigi,  Didot  ec,  1781,  in  8.%  in 
cui  è  una  nota  al  Gne  che  afferma  d' essersi  im- 
pressi solo  14  esempi,  in  forma  di  4*%  ma  per 
avviso  del  Renouard  non  è  fuorché  la  edizione  in 
8.^  coi  margini  allargali,  e  con  una  più  melodi- 
ca divbione.  Un'  edizione  di  Brescia,  Bettoni, 
1807,  in  4«*  in  Car,  vel.  (con  ritratto,  e  a 
esempi,  vx  pergameva),  venne  assistila  da  Giulio 
Beccaria  figlio  delP Autore.  La  stampa  di  Mi- 
lano, Mussi,  1 8 1 3,  in  foglio,  sopraccennata  è 
copia  della  edizione  bresciana. 

2 1 49-  —  La  stessa.  Con  T  Aggiunta 
di  un  Esame  critico  dell'avvocato  Aldo- 
brandino Paolini,  ed  altri  Opuscoli  ec. 
Fir.,  Pezzati,  1821,  voi.  5  in  8.° 

Bruner,  Fr.  no. 

Edizione  stimabile  pel  corredo  di  altre  scrit- 
ture del  Beccaria  inseritevi,  e  concementi  la  le- 
gislazione e  la  giurisprudenza  criminale  {^). 

2 1 5o.  o-ji.  BECCARIA,  P.  Giam- 
baiistay  Dell'Elettricismo  artiGciale 

(*)  Le  Opere  del  Beccaria  delle  qoali  si  onora  ritalla, 
non  doTrebbero  citarsi  tra  le  scrittore  dei  purgati  Scrittori 
Italiani,  siccome  quelle  che  non  reggono  ponto  a*  canoni 
del  Vocabolario  delb  Crusca,  ma  serbano  una  loro  propria 
originalità,  per  cui  Giuseppe  Pecchio  (Storia  delta  EcotiO' 
mia  pubblica  in  Italia  ;  Itugemo,  1829,  in  S.uo)  facendo  e- 
logio  delle  Leziom  di  Economia  pubblica  dtì  nostro  Autore 
scrisse:  «  Quando  io  lessi  per  la  quarta  Tolta  gli  Elementi 
m  di  Beccaria,  mi  proposi  di  segnare  i  passaggi  per  citarli 
»  come  un  saggio  del  suo  stile  tìto  e  incantatore,  ma  mi 
m  tTvenne  come  a  quegli  che  notava  i  più  bei  versi  di  O- 
m  mero  yche  li  notò  tutti.  Il  suo  stile  è  succoso,  robusto, 

•  fitto  di  pensieri.  Egli  non  si  cura  della  divota  e  pusilla" 
m  mme  scelta  delle  parole;  i  suoi  epiteti  sono  nuovi,  esprì- 

•  menti  o  nuove  qualità  o  nuovi  riporti  delle  cose.  Il  suo 
N  stile  è  simile  a  quello  di  Dante  e  di  Byron,  è  pieno  tep- 
N  pò  di  cose.  Con  una  sola  paiola  qualche  voka  sveglia  una 
»  infinità  di  idee;  è  un  panorama  per  gU occhi  delta  men- 
»  te.  Leggasi  il  paragrafo  85,  dorè  parb  del  ferro,  padre 
»  metallo  ». 
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c  naturale,  Libri  dae.  Torino,  Campana, 
1^53,  in  4'^ 

Lire  4* 

Nella  Fisica  forma  epoca  il  nome  del  p.  Bec- 
caria, che  fu  in  Italia  tra  i  primi  a  spiegare  i 
fenomeni  del  fulmine  e  del  tuono  per  mezzo 
della  elettricità .  Egli  rifuse  poi  quesl^  Opera 
da  capo,  e  sotto  ^1  titolo  di  Elbttricismo  artifi- 
ciALB  ne  diede  nuova  ediz.  in  Torino^  Stctmp, 
Meale^  lyy^^  in  4*^  Lo  stile  è  piuttosto  colto, 
e  può  farsi  autorevole  pei  vocaboli  della  scien- 
za. Di  altre  opere  sue  ha  dato  conto  Vassalli 
Eandi,  il  quale  ci  lasciò  le  Memorie  storiche 
intorno  quest^  illustre  Piemontese,  impresse  in 
Ton'noj  1 785  ;  e  prima  del  Vassalli,  scritto  ave- 
va il  suo  Elogio,  e  dato  il  Catalogo  delle  sue 
Opere,  il  Fabroni,  nel  Tomo  IJElogU  ec.,  Pi- 
sa,  1789,  in  8." 

ai5i.  G-^.  BECELLI,  Giulio  Ce- 
sarCj  Esame  della  Rettorica  antica  ed  uso 
della  moderna,  Libri  sette.  Verona,  Targa, 
1735.36,  Parti  2  in  4.^ 

Fu  anche  ristampata,  iVi,  1739,  in  4.^  Oltre 
a  quest'Opera,  benissimo  scritta,  sono  da  ricor- 
darsi anche  le  due  seguenti:  i.*  Della  novella 
y-  Poesia,  cioè  del  s^ro  genere  e  particolari  bel- 
levue  della  Poesia  italiana^  Libri  tre^  Vero- 
na,  Raman%mi^  i75a,  in  4**'5  3.^  Se  oggidì 
scrivendo  si  debba  usare  la  lingua  italiana 
del  buon  secolo,  Dialoghi  cinque^  f^erona, 
Raman%iniy  1 767,  in  8.^  Ambedue  sono  forse  i 
migliori  tra  i  molti  scritti  lasciati  da  questo  let- 
terato veronese. 

a  I  Sa. ^-/.  BELLATI,  Antonfran- 
cescOs  Opere.  Ferrara,  Gius.  Barbieri, 
1744.46-48,  voi  4  in  4.° 

Lire  ao.  Si  troTano  esempUrì  in  Carta  grande. 

Si  citano  dalPÀlberti  Prose  Sacre,  Questa 
Raccolta,  eh'  è  postuma,  contiene  nel  Yol.  pri- 
mo le  Prediche  i  nel  secondo  le  Orauoni  e  i 
Discorsi^  nel  teno  i  Trattati  sacri  e  morali; 
e  nell^  ultimo  altri  Trattati^  Esortazioni,  Pre- 
diche.  Lettere  e  la  F7to  delT Autore,  Subito 
dopo  la  morte  del  BeUati  si  pubblicarono  alcu- 
ne sue  Opere,  in  Veneùa,  BettineUi,  174^9 


voi,  2  ùi  4-^9  ma  la  Raccolta  impressa  in  Fer- 
rara è  più  copiosa  e  completa.  Un^OaAzioiCEfwr 
i  funerali  di  Anna  Isabella  Gemaga  du- 
chessa di  MantosHiy  impressa  per  la  prima  Tol- 
ta in  Mantova^  Pavtoni,  17049  injoglio^  era 
tenuta  per  modello  di  eloquenza  da  Psolo  Ga- 
gliardi e  da  altri  autoreToU  soittorì. 

21 53.  C'O.  BENEVOLI,  ^«/owb, 

DlSSERTAZiOm. 

L^  Accademico  della  Crusca,  Filippo  Nestij 
suggerì  airAb.  Michele  Colombo  §)1  Of^nscoG 
seguenti,  die,  siccome  opportuni  per  voci  tecni- 
che chirurgiche,  furono  da  quest"*  ultimo  regi- 
strati nel  voi,  IV'  de^  suoi  Opuscoli;  Parma, 
1 8285  in  8.*  picc. 

Nuova  proposiziose  intorno  alla  caruncola 
deir uretra;  aggiuntavi  in  Jine  una  Lettera 
del  medesimo,  data  fuori  Panno  1722  sopra 
la  cateratta  glaucomatosa;  Fir^  Marmi,  i']'ì\, 
ini."" 

Dissertazioni.  I.  DelP  origine  deWerma  in- 
testinale, n.  Intorno  alla  più  frequente  capo- 
ne delT  iscuria.  III.  Sopra  il  Leucoma  detto 
volgarmente  Maglia  delP  occhio  ;  aggiuntevi 
Quaranta  Osservazioni  ec.  ;  Fir,,  Nestenus, 
1730,  in  4.* 

Manifesto  sopra  alcune  accuse  conùmUe 
in  un  certo  parere  del  sig,  Pietro  Paoli  ce- 
rusico di  Liu:ca;  Fir,,  Nestenus,  1 730,  in  4-* 

a  154.  G'A.  benvoglienu, 

Uberto^  Opuscoli  diversi  sopra  k  lin- 
gua toscana.  Fin,  Cambiagi,  1 77 1 ,  in  8.^ 

Editore  di  questo  Volumetto  di  scrìtti  po- 
stumi del  Benvoglienti  è  stato^.  Ildefcnso  di 
S.  Luigi  carmelitano  Scolto,  il  quale  antepo- 
se ad  essi  la  Fita  letteraria  di  questo  dotto 
toscano,  di  cui  però  poche  sono  le  prose  nm- 
ste,  e  sempre  non  molto  nella  lingua  aocurale* 

21 55.  N.A.  BERTI,  Gianlorenzo, 
Prose  Volgari.  Fir.,  Booducci,  1759, 
in  4.^ 

Lire  4<  Si  trovino  efemplari  in  Carta  gnade. 

Consistono  queste  Prose  in  X  Dissertazìont 
per  lo  più  risguardanti  V  Istoria  ecclesiasti- 
ca, e  sono  precedute  da  una  bella  Lettera 
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deQo  stampaton  Bondocd^  che  le  indirizut  al 
cw.  Gaetano  Jlntinori, 

Nel  terzo  Yolume  delle  Opere  delPAllighie- 
ri,  pubblicate  dalZatta(/^e/i.,  1757-58,  voi.  4 
òi  {.%  stanno  le  Disseriazioni  del  p.  Berti  sul- 
la Dottrina  teologica  della  Divina  Commedia^ 
(ielle  quali  si  trovano  anche  esemplari  impressi 
a  parte  con  particolare  sq^atura  e  numerazio- 
ne. Una  sua  Oraziorb  delle  Lodi  della  città 
&  Pistoia;  Perugia^  Costantini,  1725,  in  4.*, 
(trovasi  anche  in  Carta  grande)  ricorda  il  Mazr 
zachelli,  che  per  bbaglio  la  crede  impressa  in 
Pistoia  5  ed  altra  Orazione  delle  Glorie  della 
città  di  Cometoj  Roma,  Antonio  de  Rossi^ 
17 }5,  in  4.",  è  slata,  come  libro  raro,  registra- 
ta dal  PoggialL  Anche  in  Bassano,  ma  colla  da- 
ta di  Firenze^  si  pubblicarono  Panegirici  e 
Folgariizamentì,  1764^  in  4**  Di  altri  suoi 
Opuscoli,  oltre  al  Mazzuchelli,  s^  ha  indicazione 
nel  Catalogue  Bouturlin  ^  fior,,  i83i,  in  8.° 
N.  246. 

2 1 56.  G'A.  BERTOLDO,  con  Ber- 
TOLDiNO  e  Cacasenno,  in  ottava  rinia, 
con  Aifomenti,  Allegorìe,  Aoootazioni  ec. 
Bologna,  Dalla  Volpe,  1 7  36,  in  4-^  Con 

Egoit. 

laFnDda,  Brunet  1»  a  18.  Si  trovano  etempl.  in  Carta 
fnnde.  Le  figure  ora  aono  con  lettere  ed  ora  senu,  ed  in- 
oltre akolta  le  une  diverse  dalle  altre.  Un  esemplare,  pos- 
tdato dal  Big.  Pietro  Oliva  da  Aviano,  porta  in  fine  dd 
festt)  ahrì  tre  rami  di  argomcati  analoghi  a  quelli  del 
Bmolda 

Bella  edizione.  La  Lettera  premessa  a  questo 
Poema  giocoso  è  di  Gio,  Giuseppe  Orsi.  Di 
vani  begTiogegni  sono  i  Tenti  Canti,  e  tra  questi 
si  anooverano  i  due  Zanotti,  il  Baruffàldi,  il 
Campieri,  VAmadesi,  Flaminio  Scarselli  ec.  H 
Canto  YI,  quantunque  porti  in  fronte  il  nome 
<ii  FranceseOf  sappiamo  essere  stato  lavoro  di 
Giampietro  Zanotti,  che  lo  compose  onde  li- 
i)cnre  il  fratello  dalla  promessa.  Giuseppe  Ma» 
^  Crespi,  detto  lo  Spagnuolo,  inventò  le  fi- 
gure, che  furono  intagliate  alla  pittoresca  sul 
Scisto  di  Salvator  Rosa  dal  pittore  medesimo  3 
B»  attribuendone  il  lavoro  a  Lodovico  Mat'- 
tioli  per  acquistargli  rinomanta  e  fama  {Lei- 
Ur.  Pittar,,  T,  III,  e.  3 1  a),  come  scrìsse  il  can. 
Crespi.  Nelle  Anootazioni,  scritte  da  Giovcm- 


nandrea  Bcarotti  e  da  altrì,  si  hanno  buone  os- 
servazioni intorno  alla  lìngua.  Il  Bei^ntini  nel 
Dizionario  della  volgare  elocuzione  citò  que- 
st^opera  alle  voci  baldo,  BBRinsco,  bihicchino,  ec. 

2 1 57.  o^.  BETTINELLI,  Save- 
rio j  Opere.  Venezia,  Zatla,  1780,  voi. 
8  in  8."  gr.  Con  Ritrailo. 

Lire  %o  a  24. 

n  Risorgimento  ^Italia,  V  Entusiasmo,  le 
Tragedie  sacre  sono,  fra  le  tante  opere  lasciate 
da  questo  celebre  Mantovano  (  vissuto  oltre  90 
anni  sin  al  1 808),  quelle  che  meglio  d' ogni  al* 
tra  raccomandano  il  suo  nome  alla  posterità.  Le 
sue  Lettere  F^irgilìane  agli  KUsi  lo  fònno 
pur  ricordare  ma  non  raccomandare,  se  ptu'e 
non  vogliasi  dare  reti  a  al  Yannetti,  il  quale  scri- 
veva air  abate  Giuliarì  :  »  Sono  pur  d^  accor- 
»  do  con  voi,  le  Tirgiliane  essere  P  opera  fra 
»  tutte  quelle  del  Bettinelli,  scrìtta  più  chia- 
»  ramente  e  graziosamente  ìì(LetL,MiL,  i835, 
c.6a).La  edizione  qui  registi*ata  è  la  più  deco- 
rosa, ma  non  contiene  vani  componimenti  in- 
seriti in  uua  triviale  rìstampa  di  F'enezia,  A^ 
dolfo  Cesare,  1793-1801,  voi.  ^i,in  16.* 

2 1 58.  p./.  BIANCHINI,  Giuseppe, 
Tre  Lezioni  dette  nel!'  Accademia  Fio- 
reotina.  Fin,  M aoDi,  1 7 1  o,  in  4*^ 

Lire  4*  Vi  sono  esemplari  io  Carta  reale. 

Versano  intomo  a  tre  luoghi  di  Dante,  del 
Petrarca  e  del  Bemi,  e  furono  ristampate  nella 
Parte  V,  Tomo  I  delle  Prose  Fiorentine,  edi- 
zione di  Venezia,  Remondini,  lyS^,  in  4."  Al- 
tra sua  Lezione  in  difesa  di  Dante  ec  si  pub- 
blicò in  Firenze,  Manni,  171 8,  in  la.^,  e  eoa 
questa  volle  dimostrare  che  lo  stile  della  Divina 
Commedia  non  è  rozzo  ed  incolto,  ma  leggiadro 
e  gentile. 

2 1 59.  i*-/.  —  Della  Satira  Ita- 
liana, Trattato  ec.  Fìr.,  Manni,  1729, 
in  4.^ 

Edizione  seconda  (la  prìma  è  di  Massa,  Fre* 
doni,  17  f  4)  iit  4**)9  in  cui  sta  inserito  un  lepido 
Componimento  di  monsig.  Stefano  Vai  di  Pra- 
to, intitolato  il  Pedante,  e  la  Dissertazione  del 
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Biandiioì  delP Ipocrisia  dei  letterati,  che  man- 
ca rano  nella  prima  edizione.  Quando  si  ristampò 
qoesto  libro  coUa  data  di  Firenae  e  Roveredo, 
1759,  in  4«°9  A  motse  ai  Barelli  la  bile,  e  scrìsse 
nella  Frusta  che  cosi  fatte  insulsissime  sec^ 
cagini  erano  inuneriteiKfUssime  d*  una  terza 
edizione, 

2160.  F-/.  — La  Villeggiatura, 
Dialogo  ec.  jf'ir.,  Tartini  e  Franchi,  1732, 
in  4,^ 

Questo  Dialogo  è  anche  inserito  nel  T.  lY 
delle  Opere  del  MeDzinì.  Yersa  in  tomo  ad  un 
giudizio  dato  da  Pier  Iacopo  Martelli  sul  poe- 
tare del  Menzini  e  del  Gnidi. 

2161.  p-/.  —  Dei  Granduchi  di  To- 
scana, Ragionamenti  Istorici.  Venezia, 
Recurti,  l'j^i/m  foglio  gr.  Con  Ritratto. 

In  Fr.  Bmnet  Sa  la.  Si  troTtno  in  Carta  grande.  Un 
cfemplare  della  Biblioteca  Kac-Gartby  fa  tendato  L.  71. 

Magnifica  edizione,  in  cui,  oltre  a^  ritratti  dei 
Granduchi,  è  un  bel  rame  istoriato,  ed  il  ri- 
tratto di  Anna  Maria  Luisa  elettrice  Palatina 
e  gran  principessa  di  Toscana,  alla  quale  è  dal- 
TAutore  V  opera  dedicata. 

2 162.  c-o.  BIANCONI,  Gianlodo- 
t^icoj  Due  Lettere  di  Fisica,  al  Mar- 
chese Scipione  Maffei.  Ven.,  Occhi,  1 756, 
in  4.^ 

.  2 1 63.  C'^.  —  Lettere  al  March. 
Ercolani  sopra  alcune  particolarità  della 
Baviera,  e  d'  altri  paesi  della  Germania. 
Lucca,  Riccomini,  1768,  in  8.^ 

Lettere  scrìtte  con  amenità  e  con  voci  che 
possono  tornare  utili  ad  un  Yocabolarìsta. 

2 1 64.  c-o.  —  Lettere  sopra  A. 
Cornelio  Celso.  Roma,  Zempel,  1779/ 
in  8.^ 

Lire  4' 

Sono  indirizzate  a  Girolamo  Tiraboschi,  e  il- 
lustrano la  quistione,  se  Gelso  appartenesse  al  se- 


colo d^  Augusto,  al  qnale  V  Autore  lo  ascrìve,  k 
queste  XII  Lettere  rispose  il  Tiraboschi  con 
una  Lettera  sola,  confessando  con  modestia  ed 
ingenuità  di  trovarsi  Tinto  dalla  sua  opioiooe, 
che  Gelso  fosse  da  collocarsi  tra  ^  tcrìtiorì  del- 
V  età  d^  argento. 

21 65.  G->^.  —  Elogio  storico  dfl 
cav.  Raffaele  Mengs,  con  nn  Catalogo  ddb 
Opere  da  esso  fatte.  MiL,  in  S.  Ambrogio, 

1780,  in  8.® 

Di  quesf  Elogio  si  fecero  diverse  edirìoni,  e 
venne  da  me  inserito  nelle  OpEEETra  scelte  di 
Gianlodovieo  Bianconi  ^  F^ene%ia,  jiìvisopoii 
18^4,  in  16,^ 

2 1 66.  c-o.  —  Lettere  due  intonio 
a  Pisa  e  a  Firenze.  Lucca,  Bon^oorì, 

1781,  in  4-°  picc 

Si  pubblicarono  postume  (nell^anno  stesso  in 
cui  il  Bianconi  mancò  di  vita)  per  cura  del  co. 
Reginaldo  Ansedei.  Sono  indirizzate  a  S«  A. 
Reale  Enrico  di  Prussia. 

2 167.  c^.  —  Opere-  Milano,  Tip. 
de' Classici  Italiani,  1802,  yoL  4  ^  ^^ 
Con  Ritratto. 

Lire  1»  a  i5.  Vi  toso  esemplari  in  CuU  glande. 

Forma  "parte  di  qwesC  eàiùone  V  Opuscc^ 
seguente,  di  cui  si  trovano  esemplari  impnsii 
separatamente:  Lettere  sopra  il  libro  del  Cre- 
spi, intitolato:  Tomo  teruo  della  Felsina  pit- 
trice^ Milano,  1803,  in  8.%  con  figure. 

Stanno  in  questa  raccolta  alcuni  Opuscoli 
sttWElettriciià,  citati  dal  eh.  Colombo,  il  qua- 
le scrive:  »  Gianlodovico  Bianconi  ebbe  stile 
Il  facile  ed  elegante,  e  sparse  sulle  materie 
»  ch^  egli  trattò  una  non  so  quale  amenità  che 
)}  rende  gradevole  la  lettura  di  tatto  quello  cbe 
)i  usci  dalla  sua  penna.  Ma  si  permise  talora 
»  qualche  liberta  in  ciò  che  aspetta  alla  lingua, 
»  non  in  guisa  però  che  non  abbia  ad  essere 
»  annoverato  tra  i  giudiziosi  scrittori  del  tempo 
M  suo  M.  Non  è  qui  da  registrarsi  la  Descnuo- 
ne  d^  Circhi  di  Caracolla  ec.^  Roma,  PagHa- 
rini,  1789,  in  foglio,  perchè  è  opera  postuDB? 
dail^  Autore  né  finita,  né  ripulita. 
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a  168.  G.^.  BIBBU  VOLGARE 
eoo  Annotazioni,  dichiarata  da  Monsignor 
Antonio  Martini  Arciv.  di  Firenze.  Test. 
Vecchio,  Torino,  1818-19,  ^^^*  ^^' 
e  Tesi.  Nuoto,  ivi,  1820,  voi.  9  in  8.® 
Con  Ritratto. 

Fra  le  tante  edizioni  che  si  sono  fatte,  e  che  si 
vanno  ognora  replicando,  io  non  so  yerameote 
a  quale  possa  convenire  il  pregio  di  più  emen- 
data, e  che  più  meriti  d^  essere  qoi  registrata. 
La  edizione  torinese  sarriferìta  è  la  seconda 
che  si  è  £»tta  in  Piemonte;  non  è  molto  corretta, 
ma  ricca  «T  illustrazioni  e  di  postille,  per  la  pri- 
ma rolla  tolte  da'  manoscritti  del  celebre  voi- 
f^arizzatore.  Alla  ristampa  fetta  in  Milano^  Gio, 
SUvesiriy  1837-29,  ifoL  la,  in  iG.*'  (ma  senza  il 
testo),  si  aggiunse  la  pubblicazione  di  altre  Ope- 
I  e  dommaiiche^  storiche  e  morali  di  Monsig. 
Martini  : /i^f,  i83o,  voi  io,  in  i6.*  (Vi  sono 
esempi,  in  Car.  velina). 

Ad  un  libro,  ormai  sanzionato  dalPapprova* 
lione  del  p.  Benedetto  XIV  (*),  dai  ringrazia- 
menti del  pontefice  Pio  VI,  e  dal  rispetto  di 
tatti  i  dotti  Cattolici,  vollero  che  corrispondesse 
anche  h  dignità  della  stampa  i  Fratelli  Gio- 
chetti di  PraiOy  e  già  condussero  a  compimento 
una  loro  nobilissima  ediz.  in  Prato,  1 837-1 83a, 
voL  36,  divisi  in  53  parti,  in  8.%  col  corredo 
di  non  poche  eleganti  figure  in  rame. 

2 1 69.  iv.  ^.  BISCIONI,  Jnfon  Ma- 
rla^  Chiave  e  Note  sopra  le  Rime  pia- 
cevoli di  Già  Battista  Fagiuoli,  Senza 
datOj  in  4*^ 

(*)  Slava  iiKm!D|;fi.  Vartini  in  Piemonte,  quando  ad  in- 
ttnaaiioM  del  pontefice  Benedetto  XIV  intraprese,  e  fen- 
n  tMefTusiooe  iapicgò  venti  anni  (tino  reno  il  1 770)  alb 
TCfsiooe  della  Bibbb  »  studiando,  scrÌTe  od  suo  biografo, 

■  ordiiunarocnte  nove  ore  il  giorno,  cinque  drlla  mattina 

•  e  quattro  poncridiane.  Per  bene  rtascirrì  rilesse  i  mi- 

•  giiorì  riiisici  ilaliani,  e  per  imposaesnni  degP  idiomi 

■  toKani,  ripassò  ben  cinque  volte  la  commedia  del  Boo- 

•  oarroti,  int.  ta  Fiera,  Fu  tale  e  tanta  ratteoaione  ch>gli 

■  etò  nel  tradurre,  cbe  ha  detto  più  rolte  a**  suoi  intimi 

■  ronfidesti,  cbe  nella  versione  del  testo  avea  impiegato  il 

•  doppio  dal  tempo,  che  nel  distendere  le  noie,  sebbene 

•  iB  fossero  cosate  molta  fatica  per  consolure  gli  origi- 

•  fuli  dmioo  e  greco,  e  gli  antichi  e  moderni  interpreti  \ 
»  inn  assicurava,  che  nelb  traduzione  di  un  solo  versetto, 

•  e  oelb  scelta  talvolta  d*ona  semplice  preposisione  piut- 

■  (nMo  cbe  d^iia^alcra  dovette  impiegare  intere  giornate  •. 


Il  L^  edizione  fu  fatta  io  Firenze  verso  la  me- 
»  tà  del  secolo  XYIII ,  e  probabilmente  dal 
»  Moucke.  Le  illostrazioni  sono  sopra  le  prime 
»  sei  Parti  delle  accennate  Rime  d  (Poggiali), 
Oltre  a  queste  Note,  poteansi  ricordar  altred 
quelle  aggiunte  al  Mabnantile  del  Lippi,  che 
sono  forse  il  più  importante  lavoro  del  Bi- 
scioni, benemerito  editore  di  molti  Testi  di 
lingua  (*). 

2170.  c-o.  BONSI,  Francesco j  Re- 
gole per  conoscere  perfettamente  le  bel- 
lezze e  i  difetti  de' Cavalli.  Rimino,  1751, 
in  4.^ 

Con  due  Tavole  contenenti  la  sfigura  del 
Cavallo  in  varie  positure. 

»  £  libro  scritto  assai  bene,  per  quanto  a 
n  me  sembra^  e  così  per  la  notomia  del  Cavai - 
»  lo,  come  per  le  altre  cose  che  spettano  a  que- 
»  sto  nobilissimo  anioaale,  varie  voci  e  modi  di 
»  fòvellare  acconcissimi  può  fornire  a  chi  aves- 
»  se  a  intertener  la  sua  penna  su  questo  argo- 
n  mento  n  {Appenda  Colombo). 

2171.  G-^.  BORGHETTO  (del), 
PierantoniOj  Orazioni  Sagre.  Parte  I, 
Milano,  Galeazzi,  1760;  Farteli,  ivi, 
1 761,  in  8.^ 

Queste  Orazioni  furono  pubblicate  per  cura 
di  Angelo  Teodoro  f^illa,  e  si  ristamparono 
poi  con  Aggiunte,  ivi,  1 769,  voi.  2,  in  8.*  L^Au- 
tore  pubblicò  anche  le  LEzion  sopra  la  Ge- 
nesi^ Milano,  Galeazù,  1 764^  in  S.*'^  e  le  La- 
ziovi  sopra  V Esodo  i  ivi,  1 770,  in  8.**,  chiaman- 
dole però  triviali  per  ogni  verso  e  correnti: 
tuttavia  sono  sì  condite  di  sali  e  di  familiari 
modi  di  dire,  che  possono  veramente  porgere 
soave  istruzione.  Una  Raccolta  di  Dissertazio" 
ni,  Introduzioni  accademiche  ed  altre  Prose 
si  pubblicò  in  Milano,  1782,  in  8."  Anche  le 


(*)  »  Dopo  Panno  1739  il  Biscioni  non  etiendo  stato 

•  eletto,  come  bramaTa,  custode  della  Laurenaiana,  si  pro- 
»  dossero  da  Ini  certi  scrìtti  che  non  possono  fargli  tutto 
»  r  onore  per  la  sorgente  da  cui  nascono.  Tali  sono  V  B» 

*  colombe  i  una  Commedia  intitolata  il  Regolo,  o  sia  lo 
»  SlUico  ,*  e  a  questi  si  dere  unire  un  Mam/èslo  per  una 
»  multa  ingiuntagli  del  1714  dal  Rererendis^mo  Capitolo 
»  della  Laarenziana  »  (Menwr,  per  servire  alla  Stor,  Leti,; 
Fen,,  1758, yot,  XI^  e.  iti). 
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sue  Jjetteke Jùmiliari  ;  MiLy  Galeazzi,  1770, 
in  8.^,  sono  dettate  d' assai  buon  garbo..  Non 
direi  lo  stesso  delle  sue  Prediche  Quaresima^ 
liy  che  non  ebbero  dair  Autore  rìpulimento,  e 
per  cura  di  Fr,  Antonio  del  Borghetio^  nipo- 
te delPAutore,  sì  pubblicarono  postume,  in  ^e- 
neziOf  Bettinelli,  17811,  iti  4*° 

21  «7  2.  G-^.  BORGO,  Carloj  Ana- 
lisi ED  Esame  ragionato  dell'  Arte  della 
Fortificazione  e  Difesa  delle  Piazze.  Ven., 
17  «7  7,  in  4-°  Con  figure. 

Opera  dedicata  a  Federico  II,  re  di  Prus- 
%ia.  Circolano  esemplari  che  sono  senza  la  da^ 
ia,e  la  dedicazione. 

Il  Marini  {Bibl  di  Fortificaz.,  T.  /,  P.  //, 
e.  55o)  scrìve,  che  questo  eccellente  Trattato  è 
scritto  con  robustezza,  visHJtcità  e  gusto.  Le  pro- 
posizioni sono  ragionate,  te  massime  non  am- 
mettono eccezione  i  sparii  dettagli  in  esso  s*  in^ 
contremo  di  somma  importanza  ec.  Dieci  volte 
ho  letto  guesf  opera,  e  sempre  V  ho  trovata 
più  che  mai  interessante.  Sarebbe  desiderabi- 
le che  si  traducesse  in  tutte  le  lingue  colte  ec. 
L'Autore  era  Gesuita;  ma  avendo  scritto  da 
valente  Generale  d'armata,  s'ebbe  dal  Re  di 
Prussia  patente  di  colonnello. 

21*73.  ri.  A.  BOTT ARI,  Gioi^annij 
Lezioni  tre  sopra  il  Tremoto.  Roma,  Gio. 
Maria  Salvioni,  1733,  in  8.^ 

Lire  3. 

»  Furono  per  la  prima  volta  pubblicate  nel 
»  T.  Vin^  della  Baccolta  Calogeriana,  ma  è 
»  da  preferirsi  per  ogni  riguardo  P  impressione 
»  presente.  Sono  dedicate  dall'Autore  al  card. 
I)  Alamanno  Salviati,  con  Lettera  de[io  Aprile 
»  1733,  e  furono  scrìtte  in  occasione  del  tre- 
»  moto  che  si  fece  sentire  in  Firenze  la  vigilia 
»  di  S.  Giovanni  dell'anno  1739,  avendole  in 
i>  quel  tempo  recitate  nell'Accademia  della  Gru- 
»  sca  ))  {Poggiali).  Le  voci  svoi.azzio  e  trema- 
MENTO  si  trovano  in  queste  Lezioui.  Nella  Pre- 
fezione  di  una  ristampa  di  Roma,  Pagliarini, 
1748,  in  8.%  l'Autore  si  difende  dalla  critica 
fetta  a  queste  sue  Lezioni  dal  p.  Michele  Del 
Bono,  Gesuita,  in  una  Dissertazione  pubblica- 
ta in  Palermo  nel  1745. 


2174»  ^'  ^'  —  Dialoghi  soprale 
tre  Arti  del  Disegno.  Fir.  (Roma),  1770, 
in  8.^ 

Lire  3  a  4* 

£  detto  nel  frontispizio,  che  i  Dialoghi  sodo 
corretti  ed  accresciuti;  ed  in  effetto  PAutore 
medesimo  prestò  le  sue  cure  a  questa  ediiione, 
fatta  colla  data  di  Firenze^  ma  co'torchi  dd  Pa- 
gliarini in  Roma,  Erano  usciti  in  luce  la  prima 
volta  in  Lucca,  Benedini,  17  54 9  m  8.*;  ma 
intomo  a  questa  stampa  il  Bottarì  scrìveva  al 
suo  amico  Temanza  di  Yenezia,  il  dì  5  Maggio 
1 770  :  ìt  Questi  Dialoghi  mi  furono  levati  di 
»  mano,  mandati  a  Lucca,  e  quivi  stampati,  ma 
»  pieni  di  scorrezioni,  tuttavia  inoontrarooo 
»  molto  compatimento  nel  pubblico^  e  diventa- 
D  rono  rari  >i  ec.  //  Dìa,  di  Bologna  sì  seni 
di  una  rbtampa  fatta  in  Reggio,  Fiaccatbrij 
i8a6,  in  la." 

21^5.  G-^.  —  Lezioni  sopra  il  D^ 
cainerone.  Firenze,  Ricci,  1818,  voi.  2 
in  8.''  Con  Ritratto. 

Lire  6.  Vi  fono  esenpl.  in  Carta  grande  vcL,  e  b  Cam 
colorata. 

Bella  e  da  lungo  tempo  desiderata  edizione, 
ma  assai  scorretta.  ì^eW  Istoria  del  Decamero- 
ne  del  Manni,  e  nelle  Novelle  di  Autori  Fio- 
rentini, pubblicate  dal  Poggiali,  erasi  riportato 
qualche  brano  di  quest'opera.  Una  Novella. 
che  sta  al  fine  del  Tomo  secondo,  è  dichiarala 
dal  RosasGO  (Dial,  della  Lingua  Toscana,  e. 
398)  nella  lingua,  nello  spirito,  nella  condotta* 
in  ogni  sua  parte  cotanto  mirabilmente  tessuta. 
che  io  crederei  usare  modesta  espressione  se 
affermassi  niente  essa  cedere  in  bontà  a  quel" 
le  del  Certaldese.  L' Elogio  dì  monsign.  Boi- 
tari,  scrìtto  dalPab.  Francesco  Grazzini,  s'ag- 
giugne  al  Volume  secondo,  ed  è  pure  impresso 
nel  Yol.XXII  della  Collezione  d*  Opuscoli ec\ 
Fir,,  1818,  in  8.*  Trovasi  al  fine  un  Indice  di- 
ligente di  tutti  i  componimenti  dal  Bottarì  pul>- 
blicati  colle  stampe,  e  di  alcuni  rìmasti  ioedilL 

Benemerìlo  monsig.  Bottarì  di  tante  edizio- 
zioni  de^  nostri  Testi  di  lingua,  e  della  più  au- 
torevole del  Yocabolarìo,  si  mostrò  appassita 
nato  anche  per  la  pubblicazione  di  Opere  ris- 
guardanli  le  Belle  Arti  Oltre  al  Riposo  tiel 
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Borghiniy  alle  F'ite  del  Fasari^  alle  Lettere 
Pittoriche^  si  debbono  alle  sue  particobri  cure 
le  Opere  s^nenti  : 

Descbjzioìib  del  Museo  Capitouno,  To- 
mo /  con  Immagini  et  Uomini  illustri j  Ro- 
ma, Calcografia  Camerale^  l'j^i  ^  e  T.  II 
con  i  Busti  Imperiali  y  iV^  Antoìdo  de*  Ros~ 
si,  174^9  in  figlio.  Nel  volume  primo  stanno 
()o  basti,  e  nel  secondo  83  busli  illustrati  dal 
BoUarì  eoa  descrìsiooi  storiche  e  antiquarie. 
Quest'Opera  ebbe  i  due  soli  primi  volumi  in 
italiano^  e  ^l  voL  terzo^  pubblicato  Tanno  1755, 
ed  il  quarto,  pubblicato  fanno  17S3,  sono 
scrìtti  in  latino.  £  da  osservare  che  un  esem- 
plare completo  de^  due  primi  volumi  non  dee 
mancare,  al  fine  del  voi.  secondo,  di  due  car- 
ie di  Giunte  e  Correzioni  al  voi.  primo,  né 
deir  Indice  delle  cose  piò  notabili  di  ambedue 
i  folami  (*). 

SccLTCEB  E  PrrTURB  Sacrb  estratte  da*  Ci- 
miteri di  Roma;  Roma^  Sahioni  e  Rossi^ 
j  737-1753,  ifoLZ,  in  figlio.  Pubblicate  già 
dagli  Autori  della  Roma  sotterranea  Antonio 
Bosio  e  Paolo  Aringhi^  furono  nuovamente 
date  in  luce  colle  spiegaùoui  distese  dal  Bot- 
tari. 

Descejziose  del  Palazzo  Yaticano,  Ope- 
ra postuma  di  Agostino  Taia  Senese;  Ro- 
ma, Pagliarini,  l'jSo,  in  la.*  »  Quantunque 
it  qaesCO[ìerdi  sia  tutta  composta  da  monsig. 
»  Boi  tari,  tuttavia  volle  darne,  con  raro  esem- 
i>  pio  di  modestia,  tutto  T  onore  al  Taia,  il  qua- 
n  le  ne  aveva  composti  pochi  fogli,  che  furono 
>»  dal  medesimo  quasi  di  pianta  rifatti  »  {Gratn 
ùniy  Elogio  del  Bottari), 

Descrizioue  delle  Pitture,  Sculture  e 
Architetture  esposte  al  pubblico  in  Roma, 
Opera  cominciata  dalV  abate  Filippo    Titi 

O  Nelh  Biagra/ia  delio  Stato  Pontifieio  ec,  Jloma, 
1 791,  in  4 io,  a  carte,  a  1 7,  leggasi  quanto  segue  1 
o  Monsignor  Bottarì  intrapreie  qucst^opera  in  età  avan- 

■  nia,  cIm  però  appena  con  grande  stento  potè  condurre 
a  a  fine  i  tre  primi  volumi.  Monùgn.  Francetco  Foggini 

■  (icr&,  a  eoi  mollo  rincresceva  che  1*  opera  non  avesse  il 

■  suo  tennioe,  si  adoprò  in  modo  acciò  colla  maggior 

■  «peditena  venisse  alla  luce.  Egli  a  questo  fine  illustrò  1 3 

•  Batdrìlievi  (  ma  poscia  avendo  considerato,  che  se  tutto 

•  STcssc  pttuso  da  se  «Ao^  troppo  lunga  briga  gli  avrebbe 

•  recato,  ooà  slimò  di  diiamare  a  parte  il  can«  Giutc/^ 

•  M,  Quercia  cui  spetta  la  «piegaaione  di  «ette  Rassirilievi, 

•  e  pcrcbè  interrotto,  il  eh.  can.  Nicolò  Faggini,  degno 

•  aipoie  del  suilodato  monsignore,  diede  compimento  al- 
«  r  opera,  e  pubblicolla  eoa  molu  nitidena  •. 


ec.  ^  Roma^  PagUariniy  1 763,  in  1 2.°  Anche 
quesl^Opera  è  per  la  maggior  parte  com[)Osta 
da  monsig.  Bottari  {Gra%ùni^  l.  e). 

Nel  voi.  secondo  delle  Lettere  Pittoriche 
(e.  aa  I  in  Nota),  accennandosi  lo  Studio  di  Ar- 
chitettura di  Porte  e  Finestre  ec.  di  Perdi- 
ncmdo  Ruggeri,  Architetto  Fiorentino^  scrive 
il  Bottarì:  Io  glielo  distribuii  e  ordinai^fi- 
cendoifi  le  Prefaùoni  ec.  //  Marietie  nomina 
due  sfolumiy  ma  ora  son  tre,  (wendogli  io  sug- 
gerite molte  belle  architetture  che  aifea  trala- 
sciate. 

Si  pubblicò  del  Bottarì  un^ Orazione  in  lode 
di  Cosimo  de'  Medici;  Padova^  18 '9>  i^fi- 
glioy  con  bel  ritratto  di  Cosimo,  ine.  da  F'inc, 
Giaconi,  Havvi  un  esemplare  in  pergamena. 

2 1 76.  N.  A.  BRACCI,  Rìnddo  Ma- 
ria^ I  primi  due  Dialoghi  di  Decio  La- 
berio  sopra  la  nuova  edizione  de' Canti 
Carnascialeschi  ec.  In  Culicutidonia  (Lu- 
gano, Agnelli),  1760,  in  8.*^ 

T.ovansi  esemplari  in  Carta  reale. 

Di  questo  mordace  e  divenuto  assai  raro 
scritto  s' è  accennata  la  storia  air  articolo  Can- 
ti Carnascialeschi,  edizione  1760.  V*  Parte  I, 
Num.  268. 

2177.  OA.  BUONAFEDE,  Appia- 
no (sotto  nome  di  Agatopisto  Croma- 
ziANo),  Della  Istoria  e  dell'  Indole  di 
ogni  filosofia.  Lucca,  Biccomìni,  1766;  e 
ivi,  Bonsignori,  1781,  voi.  7  in  8.° 

Lire  la  a  14* 

Prìma  edizione^  di  cui  si  fecero  poi  dozzinali 
rìstampe  in  Veneùa  ed  altrove.  »  Questa  Sto- 
»  ria  è  scrìtta  con  brevità,  senno,  splendore,  e 
M  con  miglior  critica  di  quella  del  Burchero, 
I)  dello  Stanleio  ed  anche  di  Tielmann,  del 
»  Buhle  e  di  molti  altrì  »  (Romagnosi,  L'antica 
inorale  Filosofia;  MiLy  i85i,  m  8.°,  p.  rrii). 
Io  Venezia  »  pubblicò  dello  stesso  Autore  la 
Stona  Deuji  restaurazione  d' ogni  Jilosqfia 
ne'  Secoli  XPI,  XFII  e  XFIII;  Fene%ia, 
Graùosiy  1786-1789, 1/0/.  3  in  8.° 

2178.  G'A.  —  Delle  Conquiste 

J  'I 
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Celebri  esaminate  cxA  naturai  diritto  delle 
genti.  Ven.,  Bassi,  1784,  in  8.® 

Di  qoesf  Operetta  si  hanno  molte  ristampe, 
e  la  [liù  moderna  è  fatta  per  mia  cura  in  yen,^ 
Tipogr, d*Ahisopòli^  i%^l^,ini^,^ 

Ebbe  il  Buonafede  stile  rapido,  vibrato  e, 
quand'  occorra,  anche  festivo,  ma  riusci  spesso 
monotono,  sicché  delle  molte  sue  Opere  ci  pa- 
re che  possano  dare  bastante  saggio  le  qui  rife- 
rite. Il  Mastrofioi,  al  verbo  repellere,  citò  i 
Ritratti  poetici,  che  sono  turgidi  Sonetti  cor- 
redati di  Note,  le  quali  meglio  piacquero  delle 
poesie.  Furono  per  la  prima  volta  pubblicati 
col  finto  nome  di  Àppio  Anneo  de  Faha  (ana- 
gramma di  Appiano  Buonafede)^  in  Napoli,  de 
Simone^  *'74^>  '"  ^•'*  ^^  un'edizione,  con  Ag~ 
giunte^  fatta  in  Napoli,  Terres,  1775,  in  8.* 
leggesi  anche  un  ritratto  poetico  delP  Autore, 
scrìtto  da  Lodovico  Savioli, 

2179.  D.  B.  BUONAVENTURI 
(Tommaso),  Prose  e  Reme  inedite.  Fir., 
Magheri,  1822,  in  8.^ 

La  Vita  che  scrisse  di  f^incenzio  da  Fili" 
caia  ha,  per  giudizio  del  Maziuchelli  (Scrii t 
d'Italia),  la  maggiore  esatte%%a  e  la  più  polita 
dettatura  che  desiderare  si  possa,  e  si  pub- 
blicò la  prima  volta  nel  Yol.  II  delle  f^ite  de- 
gli Arcadi  illustri  ec.  Fu  il  Buonaventuri  be- 
nemerito della  stampa  di  Opere  varie  d^ Autori 
antichi  ',  ma  ebbe  egli  troppo  duro  fine,  essendo 
slato  ucciso  d^  una  teizellata  la  sera  del  31 
Settembre  1731. 

2180.  N.  A.  BUONDELMONTI, 
Giuseppe j  Ragionamento  sii!  diritto 
della  guerra  giusta.  Edizione  seconda.  Fir., 
Andrea  Bonducci,  i -7 5 7,  in  4 ^^ 

»  Fu  dapprima  stampalo  in  Livorno  nel  se- 
»  condo  tomo  del  Magazzino  Toscano,  L^Au- 
»  tore  poco  contento  di  quella  edizione,  ne 
>i  commise  la  pubblicazione  al  Bonducci,  che 
»  Pes^uì  nelPanno  1756,  in  4-"  L'anno  do- 
li pò  l'editore  fece  eseguire  la  stampa  presente, 
»  coir  aggiunta  di  una  Lettera  sopra  la  misti- 
»  ra  ed  il  càlcolo  dei  Dolori  e  de^  Piaceri, 
))  eh'  era  stata  anteriormente  impressa  nella 
»  Raccolta  di  Dissertazioni  e  Lettere  d'Au- 


»  tori  viventiy  ma  che  qui  si  riprodusse  miglk)- 
>i  rata  dall'Autore  medesimo,  ravvisandoTisi  una 
ìì  maggiore  precisione  di  stile  »  (PoggiaUj. 

Oltre  a  quest'Opera,  l'Aocademia  apiiFOTÒ  b 
Lettera  posta  in  fironte  al  Riccio  hapito  dd  Po- 
pe, tradotto  daiP  ab.  Bonducci^  Fir^  Bonduc- 
ci, 1739;  ed  una  Descriktore  delle  esetjuiedi 
Cosimo  IIL  Del  Buondelmouli  si  hauiio  pare 
a  stampa  tre  Orazioni  funebri  (/^.OsàzioBi  ec). 
Il  Poggiali,  nel  registrare  una  Lezione  Accade- 
mica sopra  lajbrza  delVopinione  cùmtute;  Fi- 
renze, ly/^G,  in  ^,%  soggiugne  »  Da  alcuni  s'è 
»  creduta  scrittura  del  commendatore  Giuseppe 
n  Baondeknonti,  benché  non  vagasi  noTerata 
»  fra  le  Opere  di  lui,  registrate  dal  00.  Bbzzu- 
»  chelli  sopra  la  relazione  datagliene  dal  cu. 
n  Bandini  d. 

2181.  N.  A.  CALLIMACO ,  trai 
in  Tersi  toscani  da  Ant.  M.  Salvisi.  Gr. 
Lat.  Ital.  Firenze,  Moacke,  i  '^63,  io  8." 

Lire  4*  Trorasi  anche  in  Carta  grande^ 

Oltre  al  testo  originale,  ha  le  versioni  \d\w 
del  Poliziano  e  di  allri,  con  note  ed  illusin- 
zioni  aggiuntevi  dall'  editore  Angelo  Mariti 
Bandini,  V  è  pure  il  Poemetto  la  Chiama  di 
Berenice  di  Catullo,  trasportato  in  numeiu  <ii 
versi  italiani  simile  all'  originale,  ed  indi  in 
isciolti  da  Francesco  Maria  Biacca,  Aogplo 
Teodoro  Villa  scrive,  che  pare  che  il  Salvin 
sia  più  nobile  in  questa  che  nelle  altre  sue 
versioni, 

3 1 8a.  G'A.  CALZABIGI  (de'), Ba^ 
m'erij  Poesie.  Livorno,  Slamp.  dell' Ed- 
cicloped.,  1774»  voi.  2  in  8.*^  Con  Ri- 
tratto in  medaglia  del  principe  di  Kauuilz. 

Lire  6. 

Edizione  nitida,  assistila  dall'Autore  medesi- 
mo. Il  primo  volume  contiene  Componimenti 
drammatici,  ed  il  secondo,  Poesie  Uriche,  •%- 
gi  di  Traduzioni  da  Milton  e  da  Thomson  : 
ma  il  pregio  principale  del  libro  consbte  in  uaa 
sensatissima  Dissertazione  dell'  Autore  so  ^ 
Poesie  drammatiche  del  Metaslasio. 

2 1 83.  G-A.  CAMPAILLA,  Tom- 
masoj  L'Adamo,  ovvero  il  Mondo  erralo. 
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Poema  filosofico.  Messina,  1728,  in  fo- 
glio. 

Prestando  questo  Poema  (in  cui  è  posta  in 
ottave  la  filosofia  Cartesiana)  copia  di  voci 
scientifiche,  hanno  giudicato  di  ferae  spoglio  il 
Bergantini  ed  altri  ;  ma  avverta  il  lettore,  eh'  è 
nelb  lingua  assai  difettoso,  senza  dire  della  co- 
pia che  racchiude  di  viziose  iperboli  e  di  meta- 
Ture.  Elbbe  due  ristampe,  una  di  Palermo  colla 

£ìlsa  data  di  Roma^  l7^7.^  ^fi^S^i  ^  ^'^  ^' 
Milanoy  Cairoli,  ijSj^  voi.  a  in  8.°  per  cura 
di  Bernardo  Lamiy  di  Oravo  Bianchi  e  di 
Francesco  cPAguirre  ammiratori  del  Gampail- 
b,  il  c]ua!e  nacque  in  Modica  nel  1668  e  mori 
nei  i74t>> 

2184.  p./.  CARITONE  AFRO- 
DISEO ,  De'  Racconti  Amorosi  di 
Cherea  e  Calliroe,  Libri  otto  (trad.  da 
M'icb.  Ang.  Giacomelli).  Senza  nota  di 
Stamp.  (Roma),  1766,  in  8.^ 

Lire  6. 

Deesi  tener  conto  di  questa  edizione  secon- 
da, meglio  che  della  prima,  fatta  pure,  Senia 
nota  di  luogo  e  di  stampatore^  in  Roma  Van- 
no 1753,  in  4-'  pice.  Il  Pistoiese  autore  del 
Tolgarìzzamento^  nel  trasmetterlo  a  Francesco 
Algarotti, gli  scrìveva:  Vi  mando  due  esem^ 
plori  del  Cantane,  Questa  è  la  seconda  edi- 
%ione  romana.  U  ho  ritoccata  in  due  o  tre 
luoghi.  Quel  che  nejèce  la  edizione  volle  che 
io  gli  distendessi  la  dedicatoria,  ed  ebbe  l'im- 
pertinenza di  esigere  da  me  V  altra  imperti- 
nenui  che  io  lodassi  il  libro,  e  lo  lodassi  così, 
come  r  ho  lodato.  Sono  stato  in  dubbio  se  do* 
veva  mandarcelo  sema  quella  dedicatoria,  che 
sapendo  (f  averla  scritta  io,  mi  fa  arrossire 
ec  (F.  Algarotti,  Opere,  T.  XIII,  e.  370). 

2 1 85.  —  Gli  stessi.  Parigi,  Pissot  et 
Barrois,  1781,  in  4-^  grande. 

Lire  IO  a  la.  Trotasì  in  Carta  reale  d*  Olanda. 

Magnifica,  ma  non  corretta  edizione,  a  cui  sia 
posto  in  fronte  il  nome  del  traduttore.  Nella  ri- 
slampa  di  questo  romanzo,  inserito  nella  Raccol- 
ta degli  Erotici  Greci  volgarizzali  (F.  Erotici 
Glia),  si  danno  le  Notizie  del  traduttore,  e  si 


loda  il  volgarizzamento  siccome  ornato  di  grazie 
e  di  l^gìadrie. 

2 1 86.  G'jé.  CARLI,  Gìo.  Rinaldo , 
Delle  Monete  e  della  Istituzione  delle 
Zecche  d'Italia  ec.  Voi.  I,  A  l'Aia  (Ve- 
nezia), 1754;  Voi.  II,  Pisa,  1767;  e 
Voi.  Ili,  Parte  Prima  e  Seconda,  Lucca, 
1 760,  in  4*° 

II  primo  saggio  di  quest'  Opera  erasi  pub- 
blicalo con  la  data  ^^  VAja,  in  Fene%ia  Panno 
1761,  I/I  4*°  7  ma  neir edizione  surriferita  ven- 
ne ridotto  a  compimento  un  lavoro  che  pro- 
cacciò air  Autore  gli  applausi  de^  dotti,  de^  po- 
litici, de^  giureconsulti,  degli  scritlori  di  econo- 
mia, ed  a  cui,  come  ad  opera  nel  suo  argomen- 
to classica,  puossi  ricorrere  per  le  voci  alla  trat- 
tazione pertenenti.  (*) 

Fu  il  Carli  valente  in  varie  discipline.  Le  sue 
Lettere  Americane,  pubblicale  per  la  prima 
volta  in  Firenze,  1 780,  in  8.^  piacquero  mol- 
to, e  si  videro  tradotte  in  fitincese,  in  inglese, 
io  tedesco.  Di  tutte  le  sue  Opere  si  è  data  uii^e- 
dizione  in  Milano,  Monastero  di  san^  Am- 
brogio, 1 784-1 794 9  voi.  ig  in  8."  In  questa 
raccolta  non  è  compresa  Popera  :  Delijs  ah ti- 
CHiTÀ  italiche;  Milano,  1788,  voi.  4  iVt  4*%  co° 
due  Appendici  di  Documenti,  che  formano  il 
Quinto  Foliune. 

2 1 87.  N.A.  CASAREGI,  Gìo.Bar- 
tolommeoj  Componimenti  Toscani.  Fi- 
renze, Albizzini,  1760,  in  8.^  gr. 

In  carattere  corsivo.  Antecedentemente  spera- 
no impressi  i  Sonetti  e  Canzoni;  Fir.,  174I) 
in  8."  Melb  ristampa,  1760,  stanno  aggiunte  le 
Poesie  di  Salvino  Salvini,  che  vi  sono  pert)  in 
minor  numero.  Deesi  alle  cure  di  Antonfran- 
cesco  Gori,  il  quale  nella  Pre(àz.  ricorda  altri 
componimenti  di  ambidue  questi  Autori.  Delle 
Poesie  del  Gasaregì  s^hanno  altresì  due  ristampe, 

(*)  Non  andò  però  netta  da  censura,  ed  appena  uscito- 
ne il  primo  saggio  turriferito,  il  De  Magistris,  Giacomo 
Jlcamif  e  monsig.  Garampi  pubblicarono  in  Roma  tarie 
Dissertaiioni  nel  175».  Quella  del  Garampi  «^impresse 
senza  il  suo  nome  col  titolo:  Saggi  di otservationi  sui  va- 
lore  delle  antiche  monete  pont^cie  ;  Senza  data,  in  ^It^ 
opera  cbe  rimase  imperfetta  (  Biografia  dello  stato  Pon^ 
t^fiào,  Suf^em.,  p.  60). 
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una  (ìi  Niiui,  1782,  in  8."^  ed  una  dì  Pretto, 
ì^estri  e  Guasti,  1794?  w  8.° 

3 1 88.  n.j4,  —  I  Proverbii  di  Sa- 
lomone tradotti.  Fin,  Stamp.  Imp.,  1 76 1^ 
in  8.° 

Bella  e  nitida  edizione.  Anton  Francesco 
Gori  giudicò  questa  versione  di  naturale,  ma- 
ravigUosa,  inarris^abile  eleganui,  e  la  corredò 
di  sua  pre&zione  e  di  sue  illustrazioni.  La  tra- 
duzione che  oggidì  abbiamo  di  Stefiino  Egidio 
Petroniij  ristampata  in  Parigi,  Didot,  1 8 1  a, 
in  8.%  può  contenderle  la  p^lma,  modellata  es- 
sendo sui  tre  principali  testi,  ebraico,  greco  e 
latino.  Del  Gasaregi  abbiamo  anche  la  traduzio- 
ne del  Parto  della  Vergine  di  Iacopo  San^ 
na%aro^  Firenze,  l'ji^o,  in  8." 

3 1 89.  c-o*  CAS AREGGI,  Giusep- 
pe MariGj  II  Cambista  insiruilo  per 
ogni  caso  di  fallimenti.  Firenze,  ad  istanza 
di  Donato  Donati,  17^3,  in  4*°  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  3  1  4* 

Additò  quest^  Opera  il  Colombo  per  que'so^ 
li  ifocaboU  che  appartengono  alla  materia  di 
cui  tratta  ,*  quanto  al  rimanente  è  mestieri  ai-- 
tignere  ad  altre  Jonti. 

Dobbiamo  al  Gasareggi  la  pubblicazione  del 
Consolato  del  Mare,  con  sue  spiegazioni  ec. 
Lucca,  1720,  in  4«*j  indi  Venezia,  ij'^j,  in 
4.%  e  poi  molte  altre  volte.  Quanto  all'  origine 
di  questo  libro,  ch^  è  un  corpo  di  leggi  maritti- 
me dettate  nel  Secolo  XI,  vuoisi  leggere  quan- 
to ne  scrisse  Domenico  AiMni  nella  sua  opera 
Sistema  uniifersale  dei  principii  di  diritto  ma" 
rittimo  ec,  poiché  egli  combatte  P  opinione  del 
Gasareggi  che  questa  origine  si  debba  ai  Catala- 
ni, e  ne  vendica  V  onore  ai  Pisani.  Secondo  esso 
Àzuni  però,  i  Catalani  misero  a  stampa  Popera 
per  la  prima  volta,  con  leggi  aggiuntevi,  nel 
1 5oa,  ed  in  Italia  si  pubblicò,  per  la  prima  volta, 
in  Venezia,  nel  i  SSg. 

2190.  rr.A.  CASOTTI,  Giambaii" 
4ia,  Memorie  Istoriche  della  Immagi- 
ne di  M.  y.  dell'  Impruiieta.  Fin,  Manni, 


1714.  Parli  ni  in  an  voi.  in  4'^  ^n 

figure. 

Lire  6  a  8.  Vi  sono  esemplari  io  Certa  gnode. 

»  Domenico  Maria  M<mni  postillò  di  sua 
I)  mano  quest^  Opera,  ed  illustrolla  con  oppor- 
»  tune  Annotazioni,  comVgli  medesimo  coofes- 
M  sa  M (Moreni,  Bihh  Tose),  Ha  in  ^eV Eser- 
cizio di  preparazione  alla  visita  della  suddtt' 
ta  Immagine  di  Fra  Girolamo  3Iaria  Alle- 
gri, Il  Poggiali  r^istrò  anche  V  Opera  segooì- 
te,  pubblicata  da  Francesco  Ubaldini:  Rem- 
zioub  della  venuta  in  Firenze  della  Imnìo^ine 
suddetta,  estratta  dalle  Memorie  di  Giarnha- 
lista  Casotti^ Firenze, Manni,  1 7 1 5, m  4* (*)• 

Gli  Accademici  Nuovi  citarono  del  Casotti 
anche  la  Vita  del  Buonmattei,  che  sta  in  fron- 
te all'edizioni  di  Firenze,  17146  1760,  e  di 
cui  truvansi  esemplari  impressi  separatamcole 
nel  Panno  1714*  Gtarono  inoltre  il  Bagiom" 
tnento  intomo  cdVorigine  della  città  di  Prato, 
che  sta  impresso  nel  Voi.  I  degli  OputcoUjUo- 
logici  del  Calogeri. 

2191.  G-^.  C ASSIANI ,  Giuliano, 
Poesie  scelte.  Mantova,  Senza  nome 
dì  stampatore,  1 795,  in  8.^ 

La  prima  olizione  di  queste  Poesie  si  fece  in 
Lucca,  1 770,  ìli  4.%  per  civa  del  march.  Girt>- 
tomo  Lucchesini,  discepolo  delP  Autore.  Uoj 
ristampa  8CÌaurata,macoiraggiunta  di  Rime  ine 
dite,  è  stata  fiitta  a  Carpi,  nel  1 794.  La  migliore 
per  buona  scelta  di  poesie  è  la  mantovana  sur- 
riferita. Qualche  Sonetto  del  Cassiani  si  pudin 
tra  i  più  leggiadri  che  vanti  la  poesìa  nÀ^^rt 


a  192.  G'A.  CEBETE  TEBANO, 
IlQuadro,  volgarizzato  da  Gasparo  Goz- 
zi, con  alcune  brevi  Dichiarazioni.  Venezia. 
Fenzo,  1780,  in  4-*^ 

L\n  3. 

Con  lunga  ed  elegante  lettera  PAutore  iodi^ 
rizzò  questa  versione  a  Paolo  Renier,  inoalialo 
allora  a  Doge  di  Tenezia.  Nobile  n^  è  la  stainpa. 

(*)  Una  LeggeadadeUa sacra  Immagine  (Utarita  JVitfw 
detP Impruneia  tu  pure  nel  Tomo  XV  del  L«n>t  t^'»^ 
Eruditor.  Si  iroTtno  in  antiche  accolte  Laudi  e  (àwmw 
in  lode  della  dKta  Immagine. 
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leggiadro  il  volgarizzamento.  Si  ristampò  Ira  le 
Opere  del  Gozzi.  Aoche  Giuseppe  Maria  Pa-^ 
gnini  ci  ha  lasciato  ana  stimata  versione  del 
Quadro  di  Gebete,  pubblicata  la  prima  volta  in 
Parma  (Bodoni),  1793,  in  ^J* 

2193.  G-y/.  eERATI,  Gregorio  j 
Versione  della  Genesi  (in  terza  rima). 
Parma,  co'  tipi  Bodoniani,  180'j,  in  8.° 
pire 

Mancalo  di  vita  monsig.  Cerati,  vescovo  di 
Piacenza  (d^anni  77,  nel  1807),  ^^  fratello  suo 
co.  Anionioj  nomo  nella  bella  letteratura  eser- 
citato,  pubblicò  postuma  questa  versione  che  ben 
piesto  fa  riprodotta  colle  stampe^  e  in  Roma, 
e  in  Piacenza.  S^  ebbe  lode  per  istile  fiorito  e 
per  non  inopportuno  uso  di  qualche  latinismo. 
Della  Grenesi  aveva  antecedentemente  fetto  una 
larga  versione,  non  senza  grido,  Ferdinando 
Caldari;  Ven.^  ^7^7^  w»  4*'*5  ®  ^*  nuovo,  lo- 
rìno,  1768,  voi.  3,  in  8.'* 

3 1 94.  ^./.  eERRAeeHINI,  Luca 
Giuseppe j  DuBBii  sopra  le  rubriche  della 
Messaci:.  Firenze,  Neslenus,  1726-27, 
ToL  2  in  1 2.° 

Lire  4* 

»  Nessuno  scrittore  di  Liturgia  erasi  citato 
I»  dagli  Accademici  della  Crusca  nel  loro  Toca- 
I»  cabotano.  Di  questo  &  menzione  Francesco 
u  Alberti  nei  suo  Dizionario  Crìtico  Universa* 
H  le  della  Lingua  Italiana.  Io  mi  contenterei  di 
Il  farne  uso  soltanto  nelle  cose  pertinenti  alla 
H  Idtargia  ecclesiastica  »  {Colombo). 

Altra  fonte  di  buone  voci  potrebbe  bene  per 
1 1  sacra  Liturigia  somministrare  POpera  seguente: 
Nonzu  de^  P'ocaboH  £cclesi€utici  di  Dome- 
nico Magrì;  F'eneziay  BagUoniy  17179  in  ^J* 
Settima  impressione^  corretta  ed  accresciuta 
di  Osservaùoni  ec.  Il  Gherardini  {P'oci  eCy 
MtL^  1839),  ^^  P"**®  ricordò  quest'  opera,  ci- 
tò altra  ristampa  col  frontispizio  in  latino:  Sa-' 
cri  Dictionariif  editìo  octas^a.  F'enet,^  ex  Ty^ 
pographia  Baleoniana^iy%$^  in  4.*  Le  Osser- 
Taziooi  anonime  furono  nelle  ristampe  aggiunte 
da  nomo  dotto  e  della  materia  assai  esercitalo. 

2195.  G-^.  ClANFOGm^PierNo- 


lascoj  Memorie  Storiche  della  Basili- 
ca di  S.  Lorenzo  di  Firenze.  Fir. ,  eiar- 
detti,  1 804-1 81 6,  voi.  3  in  4-^ 

Al  primo  volume^  impresso  nel  i8o4,  ne 
susseguitarono  altri  due^  in  Firenze,  Daddi, 
1816,  in  4*^  con  rami;  il  primo  di  pag.  3 60, 
r altro  di  pag.  667. 

£  libro  ricordato  da  Luigi  Fiacchi  {Lezione 
ec^Fir.y  i8ao,m  8.°,/>.  19)  come  uno  di  quelli 
che  in  Toscana  furono  meglio  scritti  nel  deci- 
motta  vo  secolo.  Le  memorie  ripetono  il  loro 
principio  dalPanno  392,  e  sono  condotte  sin  al- 
l'anno 1 4^5,  in  cui  fu  dato  principio  al  nuovo 
edifizio.  Il  can.  Dom,  Moreni^  cui  devesi  questa 
pubblicazione,  ha  corredato  T  Opera  di  docu- 
menti e  d'illustrazioni.  Tanto  al  fine  della  Storia 
della  Basilica,  quanto  interpolatamente,  si  tro- 
vano sparse  nel  Tomo  I  e  II  della  Continuaz.  le 
Memorie  degli  Uomini  illustri^  che  apparten- 
nero alla  Basilica  stessa. 

2 196.  G-A.  eieERONE,  Gli  Of- 
Ficii  tradotti  da  Gio.  Agostino  Zeviani. 
Verona,  1737,  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  col  testo  a  fronte,  ed  altri  senza. 

Per  purità  di  dettato  e  per  fedeltà  al  testo 
ebbe  stima  questa  versione,  di  cui  si  fece  una 
ristampa  in  P'en.y  Bartoli^  i75o,  in  ia.%con 
qualche  emendazione.  Matteo^  nipote  di  Iacopo 
FiKciolati yuna  di  suo  zio  ne  diede  alle  stampe  in 
Pad,y  1 747)  in  i  a.^;  e  poco  dopo  altra  ne  pub- 
blicò Domenico  Antonio  Borghesi;  Lucca j 
1 753,  in  8.^  I  Novellisti  Fiorentini  chiamarono 
questa  del  Borgheni^^^e/e,  armoniosa^  sonora^ 
e  alV  eloquente  originale  corrispondente.  Degli 
Ufficii  e  di  altri  Opuscoli  di  Cicerone,  abbiamo 
anche  la  F'ersione  in  toscan  linguaggio  e  con 
Note  di  ifarie  maniere,  fatta  da  Alessandro  M, 
Bandiera;  Ven.,  BeUinelli,  17 54 5  ^'  a  in  8.** 
Andrea  Luigi  de  Siha  unì  ad  un  suo  nuovo 
volgarizzamento  ampli  comenti  di  giurispruden- 
za, etica,  filologia,  e  riuscì  a  dare  un  grosso  li- 
bro, impresso  in  Firenze,  Bonducci,  1 7  5G  3  Lat, 
ItaL,  inJogUo. 

2 1 97.  G^A.  —  I  Tre  Libri  dell'  (X 
ratore,  trad.  ed  illustrati  con  note  dal  p. 
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GÌU3.  Antonio  Caolova.  Milano,  1771, 
voi  3  in  8."* 

Chiamò  il  Tiraboschi  qaesta  versione,  ch^è 
arricchita  d^  illuetrazioni,  bella  e  coltissima^  ed 
ebbe  parecchie  rbtampe.  Diede  pure  il  Canto* 
Ta  volgarizzate  le  Orazioni  scelte  di  Cicerone  ; 
Milanoy  1765,  in  8.**,*  e  iVi,  ^796,  in  8.** 

Di  volgarizzamenti  d**  altre  Opere  di  Cicero- 
ne non  fu  scarso  il  secolo  XYIII,  ma  sembra 
che  sieno  stali  destinati  a  fama  precaria.  Le  O- 
RAZIONI  tradotte  ila  Alessandro  Bandiera  ;  F'e- 
nezia^  Bettinelli^  1750-51,  i^oL  7  in  8.*,  eb- 
bero mollo  grido,  e  si  adottarono  nelle  scuole; 
ma  furono  poi  ecclissate  dalle  Orazioni  scelte 
tradotte  da  Placido  Bordoni;  Venezia^  Pa- 
squali^ 1810,  sH)h  4  in  8.^,  scrìttore  tanto  nella 
lingua  libertino,  quanto  il  Bandiera  frugnuola- 
tore.  Le  une  e  le  altre  non  godono  credito  og- 
gidì, n  Bandiera  tradusse  anche  le  LettereJ^- 
miliari^  f^en.,  Bettinelli^  1753,  ìH)L  3  in  8.**; 
ma  neppur  queste  si  leggono  più. 

3 1 98.  c-^.  CLARIGI,  Paoh  Bar- 
tolommeOj  Istoria  e  Cultura  delle  Piante 
che  sono  più  distinte  per  ornare  un  Giar- 
dino éc.  Venezia,  Polctti,  1726,  in  4«° 
Con  Ritratto. 

Lire  IO  a  la. 

Scipione  MaflTei  raccomandò  quest'Opera  per 
l'uso  di  alcune  voci  {Esame  ec.,  car.  a 5))  e 
ne  fece  frequente  uso  il  Bergantini,  come  può 
riscontrarsi  particolarmente  alle  voci  agrumi, 
BASSiLico,  BELiDB  cc.  cc.  Così  ne  parla  Filippo 
Re:  »  Abbiamo  in  Italia  alcuni  che  scrissero  di- 
»  ligen temente  intorno  alla  coltivazione  de'  fìo- 
i>  ri;  ma  nessuno  meglio,  ne  con  maggior  esten- 
>i  sione  e  chiarezza  lo  fece  del  Clarici.  Il  TVaf- 
u  tato  sugU  Àgrumiy  che  forma  la  quarta  Parte, 
»  è  opera  unica  nel  suo  genere  n. 

2199.  c-^.  CLAUDL4N0,  Clau- 
dioj  II  Ratto  di  Proserpina,  trad.  in 
versi  sciolti  da  Tommaso  Medina.  Brescia, 
Bettoni,  1804,  in  S."" 

Dobbiamo  questa  pubblicazione,  stimabile  per 
vaghezza  e  per  armonia,  a  Gaetano  Berselli 
cho  vi  aggiunse  Notizie  iotomo  a  Claudiano,  ed 


al  tradottore  Medina,  ed  in  oUre  an  corredo  di 
note  illustrative.  Si  crede  die  il  Medina  fosse  di 
nascita  Dalmatino.  Mancò  di  vita  in  Modico,  do- 
ve aveva  pubblicato  sin  dal  1 774  ^'"^  versione 
àéX^Enriade  allora  lodata  molto  dal  Metastasio. 

3300.  j4'I.  cocchi,  Antonio^  Dei 
Bagni  di  Pisa,  Trattato.  Firenze,  Stamp. 
Imp.,  1760,  in  4-°  Con  Tavole. 

Gjt.  Moliai  lire  i4>  Trovasi  in  Carta  reale  gr. 

« 

E  fregiata  questa  dotta  Opera  di  otto  laTole 
io  rame,  ed  è  dedicata  dalPÀutore  all'Imperatore 
Francesco  I,  con  bella  lettera,  in  data  di  FiTtn- 
«e,  del  <fì  a5  Aprile  1750. 

2201.  A-i.  —  Discorsi  Toscani. 
Firenze,  Andrea  Bondacci,  1 761-1762» 
voi.  2  in  4*^  Con  Ritratto. 

In  Francia  Floncel  io.  In  IttL  i6.  Vi  kmo  eicnplafl 
in  Girla  grande. 

In  principio  del  Yol.  primo  sta  PEIogio  del 
Cocchia  e  M  suo  ritratto  io  medaglione  con  un 
rovescio  istoriato.  Non  tulli  i  Discorsi  che  si  t- 
rano  anteriormente  pubblicati  stanno  in  qoestV 
dizione. 


2202.  €"0. 


—  Consulti  Medici. 
Bergamo,  Antoine,  1791,  voi.  2  io  4-° 

Lire  IO  a  \%.  Pochi  esempi,  furono  impresa  io  Cirta 
Telioa  finissima. 

Devesi  questa  bella  e  corretta  edizione  alle 
cure  del  dott.  Andrea  Pasta^  che  la  dedicò  al- 
Plmperatore  Leopoldo  II,  di  coi  ha  il  rìtnUo. 
Oltre  a** Consulti,  che  sperano  pubblicati  ndlV 
dizione  de^  Discorsi  Toscani^  una  serie  nume- 
rosa contiene,  di  altri  che  giacevano  inediti  C\ 

22o3.  G-jé.  —  Opere.  Milano, Tip. 
de' Classici  Italiani,  1824^  W*  4  ^  ^^ 
Con  Ritratto. 


(*)  Dobbiamo  al  eh.  professore  DelCAìa^ta  di  Farà  b 
pobblicasione  di  altri  sei  Consulti  del  Cocchi,che  goan- 
no  inediti ,  scrìtti  parte  in  latino,  pane  in  Ihnccse  e  piiv 
in  italiano.  Sunno  nelPOperetta  s^^nenle:  svi  COHSCLTI 
e  tulle  Lettere  di  Jntonio  Cocchi,  ed  tJtre  terìHurt  poste- 
me, con  sei  Consulti,  edtri  latini,  atiri  Jranceiif  uitmi 
dello  stesto.  Lettera  del  fin^f.  Del  Chiappa  al  marche» 
Oian  Giacomo  7Vn»ii£uo,'  Mil,,  PogUami,  iS3i,  «n  '  ^ 
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Un  •9-S7. 

Supera  qaesta  oiiida  ediziooe,  die  deesì  alle 
core  di  Gìo.  Gherardini^  le  precedenti  e  per 
acruratezta  di  stampa  e  per  opere  la  prima  volta 
io  essa  ÌDserìte.  Porla  in  fronte  un  Elogio  del- 
l'Aulore,  recitato  nella  Società  botanica  fioren*- 
lina  Panno  1759.  Di  molti  Opuscoli  di  Antonio 
Cocchi  essendo  assai  ricercate  le  originali  edi- 
tiooi,  sarà  opportuno  di  qui  ricordarle. 

—  Elogio  M  Pietro  Antonio  Miclielii  Fi- 
rene^  Tortini  e  Franchi,  lyòy^  in  4*'*  Bre%'e 
elogio  di  un  autore,  che  il  Cocchi  chiamava  la 
marasnglia  della  sua  condÌ7,ionej  V  ornamento 
di  Firenze  e  del  secolo» 

—  Da  Ybemi  cucurbitini  delPuomo}  Pa- 

—*  SoFBA  L^cso  estemo  presso  gli  antichi 
<kW acqua  yiredda  nel  corpo  umano.  Sta  nei 
^gidi  I}issertaùoni  accademiclie  lette  nel-- 
fJccademia  Finisca  di  Cortona^  Boma,  Pa^ 
gliarìni,  1742»  w/.  7  in  4.° 

—  Del  Vitto  pitagorico  per  uso  della  Me- 
dicina; Fireme^  Moucke,  '74^9  ">  4*°  ^^  ^^^ 
(seiDplari  in  carta  reale.  Fu  ristampato  in  F'en.j 
Occhi^  lyi^j  e  ivij  1744?  ^  ^^'^ 

— Dell^Aratomia,  Discorso;  Firenze,  Zan- 
noni,  1745,  in  4*'  Vi  sono  esemplari  in  caria 
grande.  È  quest^edizione  arricchita  di  un  Fram- 
loentu  greco  di  Apollonio  Cisùcense^coik  la  ver- 
sione latina. 

—  Lettera  critica  sopra  un  Manoscritto 
in  cera:  Firenze,  alV Insegna  d^  Apollo,  1 746, 
in  4.''  picc.  Ti  sono  esemplari  in  carta  grande. 
Non  dee  mancare  una  tavola  rappresentante  le 
Taroletle  incerate,  che  compongono  il  codice 
ne!  la  lettera  descritto. 

—  Discorso  Primo  sopra  Asclepiade  ;  Fi- 
rme, Albizzini,  1758,  in  4.**  Trovasi  in  car.  gr. 
tuo  ritratto  in  busto,  ed  in  caria  reale.  Pub- 
blicò questo  primo  Discorso  Raimondo  Coc- 
chi^ figlio  deir  Autore.  Il  Discorso  Secondo 
si  \ide  per  la  prima  volta  impresso,  per  cura  del 
'lott.  Magheri,  neW Antologia  di  Firenze,  T, 
^F,anno  1834* 

—  Del  M ATRiMOino^  Edizione  seconda  con 
^^ggiunte  ec.  ;  Parigi,  Stamperia  Italiana, 
ijOi,  in  4**  Stampato  postumo,  per  cura  di 
Raimondo  Cocchi;  e  poi  ristampato:  Colonia, 
{f^en,),  1763,  in  8.**  La  prima  edizione  in  data 
'li  Londra,  è  fatta  in  Roma,  Neil*  edk,  seconda 


è  stata  aggiunta  la  Lettera  ad  una  Sposa,  tra" 
dotta  dalC  inglese  da  unajanciulla  mugellana, 
la  quale  fu  Beatrice,  figlia  delP  Autore.  Erasi  di 
questa  sola  lettera  fatta  un^ edizione  in  Verona, 
Tumermanni,  1759,  in  8.*  (e  n^  esiste  qualche 
esemplare  m  fbkgameeia).  Della  edizione  colla 
data  di  Parigi  è  stata  &tla  una  contraflàzione, 
ed  avvertasi  che  P  originale  termina  a  carte  76, 
la  copia  a  carte  71.  Nelle  Lettere  inedite  d^  il- 
lustri Italiani  ;  Milano,  i835,  in  8.**,  a  pagine 
a  I  o  si  parla  della  proibizione  di  questo  Libro, 
posto  alP  Indice  Romano,  cou  Decreto  16  Mar- 
zo 1763. 

Altre  brevi  scritture  di  Antonio  Cocchi  sono 
una  sua  Prefaz,  alla  Vita  di  Bem^enuto  Cel- 
lini;  altra  Prefazione  alla  Vita  di  Lorenzo 
Bellini;  i  Regolamenti  per  lo  Spedale  di  S, 
Maria  Nuova;  Lettera  intorno  alla  educazio- 
ne e  al  genere  di  vita  degV  Inglesi,  pubblica- 
ta per  la  prima  volta  in  Milano  nella  Bibliote- 
ca Italiana,  FoL  I,  Anno  18 16. 

2  3o4-  -^-/.  COCCHI,  Raimondo j 
Lezioni  Fisico-aDatomiche.  Livorno,  Masi 
e  Comp.,  1775,  in  4«** 

Sono  per  isbaglio  dalP  Alberti  attribuite  ad 
Antonio  Cocchi,  padre  di  Raimondo.  Oltre  a 
dieci  Lezioni,  contiene  un  Discorso  del  moto  del 
cuore  e  della  circolazione  del  sangue.  Ne  queste 
sono  tutte  le  Lezioni  lasciate  da  Raimondo,  che 
le  più  rimasero  inedite.  Di  altre  sue  opere  par- 
lò Giovanni  Lessi  in  una  Lezione  stampata  nel 
FoL  I,  degli  Atti  deW  Accademia  della  Cru- 
sca, in  cui  ha  inserito  un  Saggio  di  un  suo  com- 
ponimento, intitolato  Poema  di  LunL 

33o5.  N.A.  COLUTO,  Il  Ratto 
di  Elena,  volgarizz.  da  Adì.  M.  Salvini. 
Gr.  Lat  Ital.  Fin,  176$,  in  8.** 

Edizione  postuma,  £itla  per  cura  di  Angelo 
Maria  Bandini,  che  vi  aggiunse  note  ed  illu- 
strazioni. 

3206.  G-A.  —  Lo  stesso,  trad.  da 
Angelo  Teodoro  Villa.  Milano,  1763, 
in  8.° 

Seconda  ediz.  La  prima  è  di  Mil,,  1 7499  in  8." 
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con  correzioai  e  nuove  osservazioui.  Fu  rblam- 
pala  in  Parma^  Bodoni^  ^79^9  'A/^é"'*^  ^^^  \J^io 
greco  e  la  versione  latina.  Il  volgarizzamento  è 
molto  stimato,  ed  è  da  leggersi  una  briosa  lettera 
del  Villa  alP  Autore  delle  Novelle  Letterarie  di 
Firenze,  scrìtta  il  26  ottobre,  1 753,  in  sua  difesa 
dalle  crìtiche  ^ttegli  dai  Giornalista  Fiorentino 
(F^,  Memorie  diStor,  Lettene  f^en.yf^ahasen" 
scy  1755,  T.  II y  P.  y^c,  42).  Altre  pregevoli 
versioni  di  G)lulo  abbiamo  oggidì  fatte  da  Sa- 
verio Baldacchini  Gargano^  Pisa,  Caparro j 
]8a5,  m  i6.°;  da  Antonio  Mezzanotte ^  Pe- 
ragia,  Bartellif  i8u6,  in  8.%  con  illustrazioni. 

2207.  G-jé.  CONTI,  Jntonìoj  Pro- 
se E  Poesie.  Venezia,  Pasquali,  Voi.  I, 
1789;  Voi.  Il,  ivi,  1766,  in  4-^ 

la  Francia  io  a  la. 

Ne^due  scolami  osservisi  che  non  manchi  la 
Illustrazione  del  Parmenide  di  Platone,  eh' è 
un  Opuscolo  di  pag,  12^^  il  quale  doveajar 
parte  del  Volume  secondo,  e  porta  la  data 
1745. 

Rimase  arrenata  la  ediuone  che  voleasi  fare 
di  tutte  le  Opere  di  quest^lluslre  filosofo,  ma- 
tematico e  poeta  veneziano.  Alla  Parte  seconda 
furono  premesse  le  Notizie  intorno  alla  vita  ed 
agli  sladii  dell'Autore. 

2208.  p-/.  —  Quattro  Tragedie. 
Fin,  Bonducci,  1761,  in  8.^ 

Lire  5  a  6. 

Edizione  corretta,  con  erudita  Prefazione 
scrìtta  da  Giuseppe  Buondelmonti,  e  con  illu- 
strazioni. Le  Tragedie  sono:  X.  Giunio  Bruto, 
Marco  Bruto,  Giulio  Cesare,  Druso,  Il  Cesar- 
re,  che  venne  giudicato  una  delle  migliori  trage- 
die italiane,  erasi  antecedentemente  impresso  in 
Faenza,  1736,  in  8.^5  i  due  Bruti,  in  F^enezia, 
1743,  1744)  ^^  ^-^  Oltre  a  queste  si  pubblicò 
pure  :  Atalia,  Tragedia  del  Bacine  tradotta  in 
versi  toscani  dal  celebre  sig.  ab,  Antonio  Conti, 
Patrizio  Fenelo  ;  Firenze,  Andrea  Bonducci, 
1753,  m  8.* 

I  seguenti  Opuscoli  di  Antonio  Conti  man- 
cano nelle  venete  edizioni. 

Risposta  alla  Difesa  del  Libro  delle  Con- 
siderazioni intorno  alla  generazione  de^iven- 


ti  ;  Fenezia,  Tommasini,  1 7 1 6,  in  8.*  È  indi- 
rizzata a  Scipione  MafTei,  e  le  Considerazioni  so- 
no del  Nigrisolì,  alle  quali  il  Conti  risponde. 

Lettbra  di  Elisa  ad  Abelardo  del  Pope^ 
volgarizzata  j  Napoli  (Firenze),  1760,  in  4.* 
Sta  in  fine  al  libro  //  Riccio  rapito  tradotto 
da  Andrea  Bonducci  ec 

La  Vita  Coniugale,  di  Mikufy  Montaigue; 
(rad.  in  verso  italiano  $  Fenezia,  Zaiia,  1792, 
in  4*^  gr.  Bella  edizione,  fatta  per  occasione  di 
nozze. 

2309.  OA.  CORNELIO  NEPO- 
TE,  Vite  degli  eccellenti  Comandanti,  in 
volgar  toscano  recate  da  Alessandro  Maria 
Bandiera.  Ven.,  Bettinelli,  1743,  in  S."* 
Lat.  Ital. 

Prìma  edizione  cbe  fa  poi  sanità  da  varie 
altre.  E  copiosa  di  note  grammaticali,  e  con  Pre- 
dizione dotta,  ma  assai  dilavata.  Dopo  il  Ban- 
diera trailttsse  queste  Yite  Domenico  Soresi  ; 
Fen,,  Remondini,  1765,  in  %.^  prima  edizione, 
e'i  nuovo  volgarizzatore  protestò  di  avere  tra- 
dotto  secondo  lo  spirito  e  non  secondo  la  lin- 
gua ne  del  Boccaccio,  né  di  Franco  Sacchetti, 
ma  in  quella  che  si  usa  de* nostri  tempi  per  tutta 
Italia^  e  la  traduz.  del  Soresi  la  vinse  su  quella 
del  Bandiera,  e  si  ristampa  tuttavia.  De^  nastri 
giorni  si  fecero  nuove  versioni  di  queste  Tite 
da  Antonio  Zaffi i  Faenza,  i85o,  in  la.'f  da 
Tommaso  Azzocchi^  Roma,  i83i,  in  8.*"  ec 

2210.  N.  A.  CORTICELLI,  Sai 
vadorej  Regole  ed  Osservazioni  della 
Lingua  Toscana.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1754,  in  8.° 

Lire  4*  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

La  prima  edizione  si  fece  in  Bologna,  dalla 
Folpe,  1 74^9  ^^  8.**^  ma  la  posteriore  qui  regi- 
strata dee  essere  preferita,  essendo  stata  dalP Au- 
tore medesimo  emendata  ed  acct*esciula.  Tra  le 
moltissime  ristampe  di  queste  Regole  meritaa» 
distinzione,  una  di  Bologna,  1775,  in  %.%  ar- 
redata della  Yita  delPAutore  e  del  suo  ritraltu; 
ed  una  di  Reggio,  Fiaccadoriy  i8a6,  in  16/. 
fregiata  d^  utili  Avvertimenti  prepostivi  in  un 
Discorso  del  eh.  [>rofessore  M,  A.  Parenti.  Li 
Grammatica  è  la  miglioi*e  di  quante  ne  avesse  io 
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3^eUt>  la  nosira  lingua,  i  precetti  $ono  esposti 
con  parezza,  ed  ha  gli  esempi  tolti  da^  testi  di 
lingoa,  dai  Discorsi  di  Notomia  del  Bellini^ 
dalle  Prose  del  p.  Nicolai  y  dalla  Fita  di  S. 
Ignazio  del  p,  Mariani y  e  da  altri  autori  di 
rose  grammaticali,  VAinenta^  il  Bartoli  ec.  (*). 

2209.  N.  A.  —  Della  Toscana 
Eloquenza,  Discorsi  Cento.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  1 762,  in  4 «^^  grande. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  io  Ctrta  grande  tarchina. 

Originale,  bella  e  corretta  edizione,  dedicata 
ad  Ajitonio  Savorgnano,  senatore  veneto.  »  In 
M  fine  del  libro  trovasi  una  lettera  delF  Autore 
»  in  nome  di  Emilio  (ristampala  dal  p.  Zac- 
I»  caria  nella  Slor,  letterar.\  in  cui  cuculiando  si 
I)  mostrano  le  molte  imperfezioni  coi*se  nella 
»  ristampa  di  questo  libro  fatta  in  Yenezia  da 
))  Antonio  de  Castro;  e  questa  lettera  è  lara  a 
»  trovarsi  annessa  agli  esemplari  delP  opera,  es- 
M  sendo  stata  stampata  posteriormente  »  (Pog- 
giali). Ha  al  fine  qualche  poetico  Componimen- 
to in  lode  delP  Autore,  ed  alcune  Lettere  di  uo- 
mini  illuslrì,  tra  le  quali  una  di  Pier  Paolo 
Molinelli  sopra  V  Ipocondria  ^  ed  una  del  p. 
Vincenzo  RiccaU  in  materia  matematica.  Se- 
condo alcuni,  il  Gorticelli  non  ha  in  questi  Di- 
scorsi osservato  i  precelti  di  lingua  dati  nella 
sua  Grammatica  ;  tuttavia  ha  utili  insegnamehti 
espressi  graziosamente.  Si  adoprò  da^  Nuovi  Ac- 
cada e  n*è  un  esempio  la  voce  milordino.  Si  han- 
Do  ristampe  di  /^e/i.,  1753,  in  4.**  j  iVi,  1765,  in 
%^\  e  recentemente,  Reggio^  Torreggiani^  1 826, 
in  13.%  con  ritratto;  ediz.  cui  precedono  brevi 
ooltzie  sulla  vita  e  gli  studii  delP  Autore. 

2210.  G'jé.  COTTA,  Giovambati" 
slcj  Dio,  Sonetti  ed  Inni,  con  Note.  Ven., 
Baltaggìa,  1820,  voi.  6  in  16.°  Con 
figure. 

Lire  %o.  Vi  sono  esemplari  in  8.ro  in  Carta  velina. 

Ele^nle  edizione,  illustrata  colPElogio  del- 


(*)  De''nottri  giorni  resta  al  Gorticelli  il  merito  d*  esse- 
re il  più  aalorevole  per  gli  esempi,  ma  la  ragione  filo- 
MAca  ha  richiamato  a  più  utili  studii.  Le  Gnrmmaticlie  del 
Aufi,  del  Bia^ioU,  del  BeÙisomi,  àvW*  Ambrosoli,  ec. 
<)aaoo  più  uiik  e  spedita  scoria  alPeducaziooc  della  gio- 

VfDtÙ. 


PAutore,  scritto  dal  p.  Della  Torre,  Ha  prolisse 
Note  del  Gotta  e  di  altri.  Si  pubblicò  la  prìma 
Parte  di  queste  Rime  sin  dal  Panno  1709,  in 
Genova^  Casamara^  in  8.**,  e  la  seconda  Parte 
in  Foligno y  Campana^  1733,  in  8.";  ma  P edi- 
zione ultima  veneziana  è  prefei'ibile  ad  ogni  al- 
tra per  nitore  e  per  correzione.  Questo  Canzo- 
niere suol  essere  risguardato  come  buon  esem- 
plare di  lirica  sacra,  essendo  il  fraseggiare  pro- 
fetico rivestito  de'  sentimenti  e  delP  estro  della 
poesia  ebraica.  La  Parie  seconda,  venuta  a  luce 
tanto  tempo  dopo  la  prima,  è  stata  trovata  infe- 
riore in  merito  poetico. 

321 1.  ^-/.  CRESCIMBENI,  Gio. 
Marìoj  Istoria  della  volgar  poesia,  di- 
visa in  sei  Libri.  Roma,  per  il  Chracas, 
1698,  io  4." 

Di  questa  prima  edizione  si  fece  una  ristam- 
pa corretta  e  riformata ,  ivi,  Antonio  de  Ros- 
si,  17 14)  '^  4'%  ^  ^i  pubblicarono  poi  /  Com- 
mentarli intorno  alla  vuJgar  poesia^  iy^i^  de 
Rossi y  1702  a/  17 II,  voi  5  in  4.°  Edizioni 
cadute  in  giusta  dimenticanza  dopo  la  veneta 
ristampa  seguente. 

23  12.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Loren- 
zo Baseggio,  lySi,  e  sega.,  voi.  6  in  4*^ 
Con  Ritratto. 

//  Fol,  I  porta  Panno  i73i,  ma  gli  altri 
sono  tutti  coW  anno  1730.  Il  ritratto  deW A U" 
tore  sta  neW  ultimo  Folume. 

Gli  Editori  in  questa  ristampa  ridussero  al 
loro  sito  tutto  quello  che  concerneva  o  una 
particolare  materia,  o  una  determinata  persona. 
Le  Note  furono  aggiunte  per  opera  di  Anfonfè- 
derìco  Segliezziy  aiutato  anche  dal  p,  Cateri- 
no^ fratello  di  Apostolo  Zeno,  Il  lavoro  del 
Crescimbeni  venne  poi  in  gran  parte  rifuso 
nella  Storia  della  volgar  poesia  del  p.  Qua- 
drio, togliendo  in  speziellà  P importante  Trattato 
delP origine  de^  Romanzi,  fondamento  delPe- 
pica  italiana  :  tuttavia  (  bene  osservò  il  Gin- 
gaené)  è  uno  de' libri  di  cui  nonsipuòjùr 
senuiy  quand'anche  ve  ne  sieno  altri  migliori. 

Molte  ali  re  Opere  in  verso  e  in  prosa  lasciò 
il  Crescimbeni ,  e  della  sua  Storia  deToeti  pro- 
venzali, ch*^  è  inserita  nelP  0[)et'a  sopraccitiila, 
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erasi  pubblicata  la  seguente  edizione  a  par- 
te :  Le  Vite  dt?  più  celebri  Poeti  Provenudi 
scritte  in  Unguafictmese  da  Giovanni  di  No» 
slradama,  e  trasportate  nella  toscana^  illu" 
strate  e  accresciute  da  Gio.  Mario  Cresdm* 
beni^  Edizione  seconda,  corretta^  ampliata  ec.; 
Roma^  de  Rossi,  17329  in  4-°  L^  Alberti  citò 
anche  le  Omelie  ed  Orazioni  di  p.  Clemente 
XI  ifoigariiMite  ;  Fireme^  Stamp*  di  S,  A,  R^ 
17009  in  foglio^  magnifica  edizione,  ch^ebbe 
varie  ristampe. 

2  2 1 3.  A'i.  CRUDELI,  Tommaso^ 
Rime  e  Prose.  Parigi  (  Pisa  ),  Molini, , 
180 5,  in  12.^  Con  Ritratto. 

Lire  %.  Si  trovano  etemplarì  ili  peboameita,  io  Cam 
ropralBoa  e  in  Carta  Teliiia. 

Alcuni  Componimenti  s^  erano  pubblicati  la 
prima  volta  in  Fireme,  ma  con  la  data  di  iVis- 

poliy  174^3 1^  4*^9  ^  P^>  ^^^  ^  stessa  felsa  da- 
ta: Napoli,  1767,  in  8.°  Con  la  data  di  Parigi, 
1769,  in  8.**  (ma  impressa  dal  Bon 'lucci  in  Fi- 
renze), si  pubblicò  dal  Crudeli  U  Arte  é^  piace- 
re alle  donne;  e. si  pubblicò  di  nuovo:  Impres- 
so per  cura  di  Carolina  Lattami  nel  1809, 
edizione  citata  dal  Gherardini  {F^oci  ec.  Mil,^ 
1839),  il  quale  scrive:  »  Si  è  citata  una  sola 
»  volta  questa  scrittura  in  comi essameute  ,  per- 
»  che  v^  è  sospetto  che  sia  apocrifa,  trovando- 
»  visi  per  entro  voci  e  locuzioni  di  cattiva  le- 
»  ga  ».  Nella  edizione  del  Molini  ù  danno  no- 
tizie sulla  vita  deir  Autore,  che  condusse  breve 
vita  e  assai  travagliata. 

Abbiamo  del  Crudeli  anche  il  Prologo  alla 
traduzione  della  Commedia  il  Superbo,  di  Des- 
touches,  impressa  in  Fir,,  Bonducci,  1761, 
in  $,%  in  cui  si  dicono  con  bella  grazia  utili  ve- 
rità intomo  al  teatro  italiano. 

2214.  i>-/.  DAMIANI,  Mattia j  Le 
Muse  Fisiche.  Fir.,  Giovaonelli,  lyS^ 
in  4.^ 

»i  Edizione  originale,  adoma  del  ritratto  del 
»  Metastasio  in  medaglione  (con  rovescio  isto- 
»i  nato  in  rame)  al  quale  sono  dalPAutore  ded»- 
»  cate  queste  poesie  drammatiche,  molto  stima- 
n  te  dagP  intelligenlL  In  pie  di  pagine  vi  sono 
»  anche  molte  dotte  annotazioni  delP  Autore 
M  medissimo  n  {Poggiali). 


22  1 5.  G'A.  D£  LUCA,  Giaiuiath 
ionio j  Sermoni.  Yen.,  co'  caratteri  Picot- 
tiani,  1818,  in  8.'' 

Trotami  in  Carte  distinte,  e  in  fonna  di  4-to. 

Questi  Sermoni  furono  ristainpati  nella  Rac- 
colta di  Poesie  satiriche  ec;  MUano,  iSa;, 
in  8.°,  in  forma  più  corretta,  reputandoli  degni 
di  molta  lode  per  lajorza  e  concisione  del 
dire,  per  certa  novità  d^  immagini,  per  VarU 
di  chiudere  più  idee  in  un  solo  s^rso,  e  sopra 
tutto  per  lo  scopo  ognor  wrtuoso  a  cui  mira 
Fautore.  Questi,  che  fu  prete  veoeziaoo,  mon 
di  soli  a  5  anni  nel  1 762  ;  tuttavia  ci  restano  di 
lui  a  stampa  alcune  Orazioki  di  SS.  Padri^  ira- 
dotte  dal  Greco;  Fenezia,  Colombani^  1760. 
in  %.^\  gli  Orti  Esperidi,  cmque  JSglt^he  di 
Gioviano  Fontano,  tradotte  in  verso  sdolh  ; 
ivi,  1761,  ùi  8.*  ec. 

22i6.c.^.  DENINA,  Carh,  Del- 
le  Rivoluzioni  d' Italia,  Libri  XXIV. 
Torino,  Fratelli  Reycends,  1769-70, 
voi.  3  io  4«° 

In  Francia  18  a  ^4.  Trota»  in  Girta  gr,  e  due  tstm- 
plari  furono  impressi  IK  PEaGAMElf  a,  e  rendati  (ntàìi 
3oo  Pano,  Ir.  3ao  1* altra. 

Prima  e  decorosa  edizione,  fetta  sotto  gli  oc- 
chi deir Autore.  È  in  soli  XXIV  Libri,  a'cpii 
fu  aggiunto  il  Libro  XX  Y  in  una  ristampa  di 
2 orino,  1791,  voi.  6  in  8.* 

2217.  La  stessa.  Mil,  Tip.  de* Clas- 
sici Italiani,  1820,  toI.  3  iu  8.°  Con 
Ritratto. 

Lire  a3.38. 

Edizione  che  soprastà  alle  tante  replicate  in 
Italia  e  fuori,  essendo  slata  eseguita  sopra  «G 
un  esemplare  lutto  corretto  e  postilbto  dall'Au- 
tore, che  sì  per  lo  stile,  come  per  le  cose,  voOr 
aggiugnere  qualche  perfezione  a  questa  sua  Sto- 
ria. È  anche  fregiata  di  una  Vita  egr^giameot' 
scrina  dall'  av.  Frcmcesco  Reina.  Molte  altre 
Opere  lasciò  il  Denina,  che  non  cessava  di  scn- 
Tere  anche  essendo  in  età  otiuageoana.  Mon 
in  Parigi  P  anno  1 8  r  3. 

3  218.  p-i.  DIOGENE  LAERZIO, 
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Delle  Vite  de'  Filosofi  Libro  VI,  Irad. 
da  Ànt  M.  Salvini.  Sfa  ne  suoi  Discorsi 
Accademici,  Parte  Terza  ec.  Fir.,  Manni, 
1^33,  in  4-° 

L^editore  Giuseppe  Manniy  lolorno  alle  tan- 
te Tersionì  dd  Saltini,  in  una  lettera  in  questa 
Parte  Tersa  inserita,  scrìve  :  »  li  Salvinì  tutte 
»  queste  sue  traduzioni  le  feceva,  come  possono 
»  ìu  fede  coloro  che  veduto  lo  hanno,  e  come 
»  si  riconosce  dagli  originali,  come  dir  si  suole, 
n  currenti  calamo^  senza  mai  ripassarle,  avendo 
n  finrma  opinione  che  quel  primo  getto,  fatto  in 
u  quel  sahilo  calore,  fosse  miglipre  di  quel  che 
»  rioscir  potesse  a  ritoccarlo  a  sangue  freddo  ìk 

22 19.  i»-/.  DIONISIO  CERTOSI- 
NO, Libro  contro  l' Ambizione,  con  altri 
^ue  Opuscoli.  Roma,  Pagliarìni,  1 757, 
nS." 

ìì  Monsignor  Boitari  ne  fu  il  traduttore,  di 
»)  cui  però  non  comparisce  il  nome  nel  libro  » 

2220.  G-^.  DONATI,  Vitaliano^ 
Saggio  della  Storia  naturale  marina  del- 
rAdrìatico.  Venezia,  Storti,  i^So,  in  4-*^ 
gr.  Con  figure.  Raro. 

Lire  IO  a  la. 

Fu  pubblicato  postumo  da  Gio,  Rinaldo 
Carliy  che  lo  dedicò  al  Signor  di  Maupertuis^ 
e  quantunque  sia  il  libro  di  breve  mole,  tutta- 
\ii  (scrìve  r  editore)  di  lunga  fatica,  d*  assi- 
àdue  appliea%ioni  e  di  non  interrotti  tramigli 
egli  èjfrutto,  T' è  al  fine  una  Lettera  di  Lio- 
Dardo  Sesler  intorno  ad  un  nuovo  genere  di 
piante  terrestri^  ed  atta  pianta  da  lui  chiama- 
ta col  nome  di  F italiana.  Giangiroìamo  Zan- 
nichdU  prese  poi  ad  ampliare  ed  a  correggere 
qucst^  Opera  nella  sua  Istoria  delle  Piante  che 
nascono  ne]  lìdi  intomo  a  Fenezia;  F'en.^Ant 
Bortoli,  iyò5yinf)glioy  con  figure;  e  questa  fu 
pubblicala  postuma  da  Gio.  Giacomo  Zanni- 
chelli,  figlio  di  Giangiroìamo.  Non  mancano  in 
questi  libri  voci  scientifiche  che  meritano  d*  es- 
sere disceverate  e  scelte  per  ricchezza  de^  Yoca- 
bolarìi. 


2221.  j4'I.  DORELL,  Guglielmo^ 
Il  Gentiluomo  Istruito,  trad.  dall'ori- 
ginale inglese  da  Frane.  Giuseppe  Morelli. 
Padova,  Manfirè,  1782,  in  4«^ 

Lire  4* 

Edizione  seconda,  accresciuta  di  alcune  An- 
notazioni Anton  Maria  Salvini  e  Pier  France- 
sco Tocci  giudicarono  questa  versione  fatta  con 
giustezza,  proprietà  e  chiarezuz  ,•  e  la  loro  sen- 
tenza sta  impressa  in  fronte  al  libro.  La  prima 
edizione  s^era  fatta  pure  in  Padova,  1718,111 4 •** 

»  L^Autore  delP  Opera  presente  non  è  già 
u  il  sig.  Dorell  gentiluomo  inglese,  come  si  ac- 
»  cenna  nel  frontespizio,  ma  il  padre  Gugliel- 
»  ma  Dorell  gesuita.  Ce  lo  fece  sapere  poste- 
ìì  rìormenle  il  traduttore  stesso  uelPAvverti- 
I)  mento  da  lui  premesso  ad  un^  altra  Opera, 
)i  ch^  egli  traslatò  medesimamente  dair  inglese 
n  nella  toscana  favella .  Questa  si  è  la  GrioA 
»  degli  Uomini  alla  loro  eterna  salute,  Opera 
)i  del  p.  Roberto  Personio,  ancor  egli  della 
M  Compagnia  di  Gesù  »  {Colombo).  La  prima 
edizione  di  questa  Guida  usci  da*  torchi  del 
Seminario  di  Padova  nel  1766,  in  4-°  Se  ne 
sono  fatte  varie  ristampe*  In  Roma  si  pubblica- 
rono Le  tre  Conveesioni  dell*  Inghilterra  dal 
Paganesimo  alla  religion  cristiana,  tradotte 
dallo  sUsso  Morelli;  Roma,  1750-52,  voi  3 
i/if 

222  2.  Oj4.  doma,  Paolo Maiiia, 
La  Vita  Civile,  con  un  Trattato  della 
educazione  del  Principe.  Napoli,  Vocola, 
1729,  in  4.° 

Lire  4* 

Terza  impressione  dali'Autore  ricorretta  e  di 
molte  aggiunzioni  adornata.  L' Opera  è  prege- 
volissima ,  ripiena  d'  ottimi  ammaestramenti, 
scrìtta  da  uno  de'  più  dotti  uomini  ch'abbia 
avuto  la  scuola  platonica,  e  con  dicitura  netta 
e  nervosa.  Scrisse  il  Doria  altre  Opere,  ma  tutte 
meno  di  questa  importanti. 

2223.  G-^.  DURANTI,  Durante, 
L'Uso,  Parte  prima  e  seconda.  Beiamo, 
1778;  e  Parte  terza;  Brescia,  1780, 
in  8.^ 
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Una  bella  edizione  delle  Rime  di  qiiesf  Ali- 
tare, col  suo  ritratto,  s' è  (atta  in  BrescfOy  Rl%- 
zardi\  1 755,  m  4 «^j  ma  meglio  che  a  questa,  o 
a  qualche  sua  Tragedia,  egli  deve  la  sua  &ma 
al  Poema  surriferito  dell'  Uso^  in  versi  sciolti. 
Dipinge  in  questo  un  moderno  vivente  ne'  tre 
slati  di  giovane,  di  marito  e  di  vedovo,  e  lo  pun- 
ge colle  armi  del  ridicolo  e  dell'ironia. 

3  224-  G-^-  EGIZIO,  Matteo j  Opu- 
scoli. Napoli,  1761,  in  4-** 

£  da  tenersi  conto  delle  prose  vulgari  di 
quest'illustre  archeologo,  scritte  essendo  eoo 
corretta  «iàvella. 

22  25.  D.  B.  EGLOGHE  Quattro 
rusticali.  Ven.,  ColombaDÌ,  1760,  in  4-° 
Con  figure. 

Non  debbono  mancare  tre  graziose  tavole 
in  fagliate  da  Antonio  Baratti,  ed  una  intagUa- 
ta  da  Francesco  Bartolozzi. 

Ebbe  cura  di  questa  beFa  edizione  Danie- 
le Farsetti^  uno  degli  Accademici  Granelle- 
scili.  Contiene  il  Moretoy  parafrasi  d^  Incerto 
(forse  di  Gasparo  Gozzi) 'j  il  Botino^  egloga  di 
Francesco  Bracciolini^  CeleoeVOrtOydì  Ber- 
nardino Balfli^  ed  un'  Egloga  di  Nemesiano^ 
ti-acJotta  da  Tommaso  Giuseppe  Farsetti. 

2226.  N.  yi.  EPITTETO,  Il  Ma- 
NUALE,  trad.  da  Ant.  M.  Salvini.  Sta  coi 
Discorsi  Accademici  ec.  Fir.,  1 783,  in  4-° 

Le  versioni  pubblicate  avanti  di  quef^ta  erano 
piuttosto  parafrasi  che  altro.  Il  Salvini  ha  posto 
nel  suo  volgarizzamento  ogni  studio  per  imitare 
l' attica  breviloquenza  \  e  confessa  che  i  luoghi 
oscuri  nel  greco  testo  li  ha  dovuti  tradurre  oscu- 
ramente, non  volendo  correre  il  rischio  di  &r 
dire  all'  autore  quello  che  non  ayrh  inai  pensa- 
to. Una  versione  con  ampli  Commenti  ne  fece 
poi  Orauo  Maria  Pagani^  f^icenza^  Turra^ 
1786,  in  %!*  ma  fu  vinta  per  fedeltà  al  testo  da 
quella  di  Giuseppe  Maria  Pagnini^  Parma, 
Bodoniy  1793,  in  ^°  Maggiore  plauso  d'ogni 
altra  si  ha  quella  di  Lazzaro  Papi,  che  unita- 
mente alla  TasH)la  di  Cehete  ifolgarizzata  da 
Cesare  Lucchesinis* ìmpvesse  in  Liu:ca,  Ber- 
lini, 1 8 1  a,  in  8,** 


2227.  iv.  y/.  ERCOLANl,  Giusqh 
pe  Maria^  col  nome  di  Neratco,  Rime, 
intit.  Maria.  Padova,  Comioo,  1 725-28, 
voi.  2  in  8.®  Con  fig. 

Lire  t%%  i5» 

//  secondo  di  questi  due  volumi  è  assai  più 
difficile  a  trovarsi  del  primo^  essendosi  smar- 
rifa  ima  cassetta  che  ne  conteneva  aoo  e- 
semplarij  che  da  Padova  veniano  trasmessi  a 
Roma. 

Si  ristamparono  in  Roma,  Bernabò  e  Lazio- 
rini.  1 754?  in  8."  Fra  queste  rimesi  dklingon no 
tre  Canzoni  a  lode  della  Vergine,  formate  sd 
modello  delle  celebri  tre  Canzoni  del  Petrarca, 
dette  le  tre  Sorelle.  Il  p.  Ceva,  che  le  rtstamiiù 
nella  Scelta  di  Canzoni  ec  {fen.,  1784,"»  ^} 
osservò  che  »  l' Ercolani  non  potea  m^io  i- 
»  mitarc  il  gran  lirico  antico,  dacché  l'ha  segni- 
»  to  nel  numero  delle  stanze,  nella  oorrìspon- 
»  denza  delle  rime,  nell'  ordine  del  ptmteggÌK 
»  re,  nelle  figure,  fi-asi,  voli,  e  talora  ndle  stesse 
)i  parole  iniziali  ». 

2  2  28.G-y/.  —  La  Sulamitide,  Bo- 
schereccia sacra.  Roma  (Bologna,  Dalli 
Volpe),  1 7  4^>  }^  ^"^ 

La  prima  edizione  si  fece  in  Roma^  de  Ros- 
si ^  1733,  in  8.^,  e  si  ristampò  in  Bologna. 
1^33,  in  8.**  Adottando  P  Autore  i  sentimeiiii 
e  le  immagini  della  Cantica,  volle  formarne  un 
dramma  tutto  ingentilito  di  vagliezze  poetiche. 
£  citato  dal  Gagliardi  nelle  sue  Osservaùm 
di  lingua  ec,  e  si  ristampò  iu  Roma,  1755. 
in  8.'' 

S'occupò  l' Ercolani  anche  in  altre  discipline, 
ed  è  suo  il  libro  r  I  tre  Ordini  di  Architettura 
tratti  dalle  più  belle  Jabbriche  di  Roma;  Ro- 
ma, de  Rossi,  1744?  "*^^'*^>  con  molte  figu- 
re, e  con  in  fine  le  descrizioni  del  Colosseo,  (M 
Panteon,  ed  un'analisi  e  disegno  del  oiaraTi- 
glioso  Tempio  f^aiicano. 

2229.  o^.  ERODOTO,  IradoUodi 
Giulio  Cesare  Becelli.  Verona,  Raroamì- 
nì,  1733,  voi.  2  in  4-** 

TroTansi  esemplari  in  Carta  grande. 

Questa   verdone,  che  porta  il  oome  del 
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Becelli,  Qon  è  tutta  sua,  essendo  stati  i  quattro 
ultimi  Libri,  colla  Vita  di  Omero,  recati  in  italia- 
no dai  p.  Giuliano  Ferrari.  Il  cav.  Mustoxidi 
la  giudicò  non  compita^  ma  Jkdele  e  non  ine- 
kganiey  e  rese  avvertito  il  lettore,  che  la  duo- 
Ta  Tei'siune  di  Anonimo^  Roma^  Desiderila 
1789,  voL  a  <n  4-*'9  ^  uoMmposlura,  poiché, 
eccelluali  piccioli  cambiamenti,  è  serbata  sem- 
pre la  versione  veronese.  Lo  stesso  dotto  elle- 
nista va  arricchendo  la  nostra  letteratura  di  nuo- 
va elegante  versione.  Vennero  a  luce  due  volumi 
in  Mil.y  Sonzognoj  1820-23,  in  %.%  enei  iSSa 
si  pubblicarono  il  Quinto  ed  il  Sesto  Libro 
delie  Istorie^  che  forma  parte  del  Voi.  IIL 

223o.  >•/•  ESCHILO,  Prometeo 
Legato,  Tragedia  volgarizzata  da  Mi- 
chelangelo Giacomelli.  Roma,  Pagliarìni, 

1754,  io  4-*^ 

Uf«3. 

Fedele  versione,  col  testo  greco  a  fronte  e 
con  Annotazioni.  U Alfieri  ci  ha  dato  la  ver- 
sione ìlei  Persiani  di  Eschilp  (  Brescia ,  Bei- 
toni^  1810,  ifi  8.**);  Melchior  Cesarotti  quella 
del  Prometeo;  Pados^a^  '754^  '«  8.%  lavoro 
giovanile;  Giuseppe  Marotti  quelle,  ch'eb- 
bero lodi  dallo  Stay,  dei  Sette  a  Tebe;  Roma, 
1795,  in  8.°,  e  àeW Agamennone;  ivi^  '79^5  '" 
8.*).  Dei  Sette  a  Tebe  ha  pure  dato  una  ver- 
sione Giambatistà  NiccoUni;  Firenze,  1816, 
in  8.*  Le  Tragedie  di  Eschilo  volgarizzate  da 
Felice  Bellotti;  Milano,  Tip.  de'Class.  Ital., 
i8ai,  voi.  a  in  8.°,  onorano  la  letteratura  del 
sea>lo  XIX. 

223ì.  if.  j.  ESIODO,  Iradollo  da 
Antonmarìa  Salvini,  con  illustrazioni.  Pa- 
dova, Manfrè,  1747,  in  S."*  Gr.  Ital. 

Lire  5  a  6. 

Oltre  ad  Esiodo,  contiene  anche  Orfeo  e 
Pboclo,  ed  ha  T  originale  greco,  ed  una  versio- 
ne latina.  Più  corretta  riuscì  una  ristampa  di 
Padova,  lyy^,  in  13.%  ma  mancante  del  testo, 
della  dotta  Pre&zione  e  delle  illustrazioni  di 
Antonio  Zanolini,  professore  di  Lingue  Orien- 
tali nel  Seminario  dì  Padova.  Scrisse  il  Lanzi 
che  la  versione  del  Salvini  ^ forse  la  men  cor^ 
retta;  ma  i  Nuovi  Accademici  tolsero  da  essa  le 


I  voci  OLuiPio,  oltrepossbute,  trivellatore  ec. 
Altri  volgarizzatori  di  Esiodo  furono  nel  XTIII 
secolo  Paolo  Brazzuolo  Milizia,  Gio.  Arri- 
i^abeiie,  e  poi  Giuseppe  Maria  Pagnini,  Fran- 
cesco Soave  e  Luigi  Lanzi,  di  cui  si  dirà  a  suo 
luogo. 

2233.  A-i.  ESOPO,  Le  Favole 
greche  volgarizzate  in  rime  anacreonliche  da 
ÀngioI  Maria  Ricci  ec.  Gr.  Ilal.  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,  1736,  in  8.^ 

Lire  3. 

Oltre  al  leggiadro  volgarizzamenti  di  149 
Favole  (che  sono  quelle  della  raccolta  di  Mas- 
simo Planude)  si  trovano  al  fine  aggiunte  in  la- 
lino  quelle  Favole,  che  Fedro  ed  Avieno  han- 
no tolte^  da  Esopo.  Si  ristampò,  colla  giunta  di 
una  traduzione  latina,  in  Venezia,  Tabacco, 
1737,  in  13.**  Altre  tre  Operette  del  Ricci  rac- 
chiude questo  libretto,  le  quali  versano  sullo 
studio  della  lingua  greca. 

2233.  N.  A.  EURIPIDE,  Il  Ciclo- 
pe, trad.  dall'ab.  Anton  M.  Salvini. 

Sta  colla  versione  di  un^  Opera  del  Gasaubo- 
no.  Anche  l' ab.  Francesco  Angiolini  tradusse 
il  Ciclope,  e  sta  colla  sua  versione  di  Sofocle; 
Roma,  1782,  in  8.* 

Il  secolo  XYIII  ha  dato  qualche  tragedia  di 
Euripide,  tradotta  da  varii,  e  tutte  le  Trage- 
die volgarizzate  dal  p.  Michelangelo  Garmeli; 
Padova,  Penada,  i743-54>  vo/.  io  dismisi  in 
30  parti,  in  8.**;  opera  ricca  d'illustrazioni,  ma 
versione  languida  e  snervata,  se  non  che  ligia 
al  contesto.  Felice  Bellotti,  traduttore  di  Sofo- 
cle e  d^  Eschilo,  pubblicò  pure  le  Tragedie  di 
Euripide;  Milano,  1 829,  in  8."  con  V  usata  sua 
fedeltà  ed  el^anza  (*). 

2234.  N.A.  FAGIUOLI,  Gw/w&j. 
tistOj  Rime  Piacevoll  Firenze,  Neste- 
nus  e  Moucke,  1729-1734,  Parti  VI, 
in  4-^  picc 

(*)  Del  Carmeli,  clie  lasciò  Opere  originali  e  tradotte, 
abbiamo  la  Storia  di  varii  Costumi  sacri  e  prq/àni  dagli 
Antichi  Jino  a  noi  pervenuti,  ec.;  Fen.,  Occhi,  1761,  voL 
%  in  $vo,  edizione  seconda,  con  Aggiunte,  eli*  è  libro 
dotto  e  curioso. 
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Lira  ao  a  «4*  ^i  ^""^  ctcìapl.  io  Carta  dicliata. 

In  fine  della  Parie  Sesta  non  debbono 
mancare  la  Chiave  e  Nule  del  doti.  Anlonina- 
ria  Biscioni,  Opuscolo  dijacciate  60,  con  nu- 
merazione e  segnatura  a  parte.  Si  pubblicaro- 
no in  Lucca  4  3  Capitoli^  col  titolo  di  Rime 
piacevoli  di  Giambattista  Fagiuoli,  Parie  Setti- 
ma postpma;  Lucca,  I743>  >"  4«*'5  ^o^^  quale 
si  rend^  compiuta  la  suddetta  edizionefioren- 
fina;  e  in  questa  Parte  settima^  pubblicata  per 
cura  di  Giuseppe  Maria  Brocchi,  prete  fioren- 
tino^ stq  pure  V  Orazione  Junerale  fiotta  al 
Fagiuoti  dal  dott,  Andrea  Pietro  Giovanelli, 
elle  venSe  anche  stampata  separatamente.  Ogni 
volume  ha  una  particolare  dedicatoria  deU 
r  Autore  a  varii  personaggi. 

Da  queste  Rime  fece  T  Alberti  ricchissimo 
spoglio  pel  Diz.  Enciclopedico.  Eransi  prece- 
dentemente impresse  col  titolo  La  Fagiuolaia^ 
in  Firenze^  in  Napoli  ec  Un^edizione  di  F'e- 
neziay  colla  falsa  data  di  Amsterdam^  contiene 
Componimenti  che  non  si  trovano  nelPedizione 
dalPAutore  assistita  ed  approvata.  Una  buona 
scella  di  queste  Rime  ritrovasi  in  un^  ediz.  di 
Bologna,  i8a3,  voi,  3  in  la.^ 

2335.  jv^.  ^.  —  Commedie.  Firenze, 
Francesco  Moucke,  1734-1736,  voi.  7 
in  13.^ 

Lire  IO  a  la. 

Sogliono  unirsi  a  quest'*  edizione  le  Prose 
di  Giambattista  Fagiuoli;  Fin,  Moucke,  1737, 
in  12.°;  chejbrmano  Voltavo  volume. 

^ 

£  stampa  corretta,  e  £itta  colPassistenca  del- 
TAutore.  Da  queste  Commedie  trassero  molte 
voci  i  Nuovi  Accademici  ;  come  per  es.  prap- 

POIIERIA,    GRAZIBTTA,  PUGIIALACCIO,  SBUPOIfCHIA- 

RB,  TACGAGHBsco  cc.  SÌ  ristamparono  in  Vene- 
zia^ Geremia f  i753,  voi,  7  in  la.**,  aggiunta 
neir  ultimo  volume  P  Orazione fiunerale  delle 
lodi  del  FagiuoliySurriferita, 

3  336.  p-/.  FARSETTI,  Tomma-- 
so  Giuseppe^  Opere  Volgari.  Venezia, 
Fenzo,  1 764,  in  8.** 

Lire  3.  Trovansi  in  Carta  grande. 


Edizione  pregevole,  dalPAutore  dedicata  al- 
TAocadcmia  della  Crusca.  Oltre  ad  alcuni  oooh 
pooimenti  in  verso  e  in  prosa,  racchiude  la 
Sormonda,  tragedia  lavorata  sul  gusto  de^  Gre- 
d;  e  la  Motie  d*  Ercole,  tradotta  da  Snfcde, 
Altre  Rime  del  Farsetti,  nomo  studiosissiairi 
delle  toscane  eleganze,  si  pubblkarano  in  /Vil, 
Fenzo,  1776,  in  in.%  edizione^  di  coi  si  fanno 
esemplari  in  carta  turchina. 

3337.  g-jì.  FEDRO,  Le  Favolk 
tradotte  da  Azzolino  M alaspina.  Lat.  Ital. 
Napoli,  Stamperia  Simoniana,  1765,  in 

Lire  4* 

Bella  edizione.  Il  Volgariszameato  è  el^ante« 
in  varie  forme  di  metro,  e  preferibile  a  quello 
prima  &tto  da  Gio.  Grisostomo  TrombeìU  : 
Veneùa,  Pitteri,  i735,  in  8,*;  indi  col  lesto 
latino  e  con  Note;  Milano,  ÀforelU,  1752, 
in  8.*  O. 

3338.  ^./..FONTANINI,  Gitisfo, 
Dell*  Eloquenza  Italiana  Libri  tre. 
Roma,  Bernabò,  1736,  in  4«^ 

Bella  edizione,  dalPAutore  dedicata  al  card. 
Albani.  Yarie  stampe  n^  erano  state  per  lo  ^A- 
dietro,  fatte  in  Libri  due;  ma  la  presente  è  in 
tre  Libri  divisa,  e  con  Notabili  cangiamenti  dal- 
le precedenti. 

3339.  —  La  stessa.  Yen.,  Cristoforo 
Zane,  1737,  in  4-^  Con  Ritratti. 

lire  5  a  6. 

In  questa  nobiltà  ristampa  furono  a^  loro  Um- 
ghi  poste  le  giunte  che  stavano  al  fine  ndP  edi- 
zione surriferita.  Un  volume,  contenente  le  Os- 
servazioni di  varii  Autori  suir opera  del  FooUi- 
nini,  uscì  a  luce  col  titolo  seguente:  Esame  di 

(*)  Il  Trombelli'ci  ha  dato  pure:  Favoie  di  Jtimemtn- 
dotte  in  versi  volgari,  e  Favole  di  Gabrìa  tradiate  im  ver» 
tatim  e  volgari;  Ftneùa,  Piiieri,  17  35,  in  &4V  -  Cnh 
Favole  di  Gabrietio  Faemo,  e  «im  FWoJIb  dir  BaHiità 
MtMiovano,  tradotte  ec;  ivi,  Pitteri,  1 736,  im  Sut».  ib- 
biamo  oggidì  le  Parole  di  Fedro  irad.  da  Zmt/.  Jrd,  Fi»- 
cerni;  Modena,  Sotiano,  iSiS^ùf  i6jiio«  veraone  cIk 
menu  ogni  preferaua. 
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iwii  jériìcfdi  sftpra  il  libro  intitolato  U  hAn- 
qtienza  ItaLy  ec^  Roveredo  (f^ene^a^  Occhi)y 
1759,  in  4**  di  autori  delle  quattro  Osserva- 
acmi,  ognuna  impressa  con  registro  e  numera- 
zione  a  parte,  furono  Lod.  Antonio  Muratori^ 
6io,  Andrea  Barotii^  Scipione  Mqfiei^  ed  nn 
Anonimo.  Ad  alcuna  di  queste  si  volle  ris||>on- 
(lere  soU^  il  nome  del  Fontanini,  con  la  seguen- 
te: Lettera  di  mons.  Giusto  Fontanini,  scritta 
dagli  £iisii  air  Autore  Mie  Osservawmi  let- 
terarie ec^  Napoli,  Moscìieni  e  Comp.j  s.  an^y 
iu  12.*  dijorma  grande  e  bislimga.  L^  Autore 
(li  questa  Lettera  è  stato  Girolamo  Tartarotli 
ruTcrelano;  il  che  è  notalo  dal  Morelli  nel- 
r  esemplare  esistente  nella  Marciana,  citando  il 
Giornale  di  Firenze  (T.  IH,  P.  11^  p.  a4i). 

2a4^-  G^A.  — Biblioteca  dell' E- 
loqnrma  italiana ,  eoo  le  Annotazioni  di 
Apostolo  Zeno.  Venezia,  Pasquali,  1 7^3, 
voL  2  io  4-^ 

Branet  i5  a  ao. 

£  questo  V  ultimo  Libro  delPopera  suddetta, 
con  le  Annotazioni  di  ApQStolo  Zeno^  che  sono 
UQ  tesoro  di  letteraria  storia,  di  critica,  di  bi- 
bliografia. Grande  peccato  che  il  Zeno,  in  luogo 
<li  correggere  gli  stra&lcioni  del  Fontanini,  non 
ci  abbia  apprestata  egli  stesso  una  Bibliogra- 
fia  Italiana, 

2241.  N.  A.  FORTEGUERRI, 
Niccolò j  II  Ricciardetto.  Parigi  (Ve- 
nezia), Pitleri,  1738,  voi  2  in  4-**  Con 
Ritratto. 

la  Fr.  i5  a  so.  Vt  aooo  esenpiarì  in  Carta  granée. 

M  //  titolo  ha  :  Ricciardetto  di  Niccolò  Gir- 
y  teromaco.  Alla  pag,  4  ^  ofirdsce  il  Canto  X  /^. 
»  Segue  un*  antiporta  col  titolo  :  Ricciardetto, 
>►  Piirle  seconda.  Gli  altri  XF  Canti  hanno 
»  mtos^  numera%kme^  ed  il  trentesimo  finisce 
u  alla  pag,  5H7.  Seguono  alcune  Ottave  di 
N  Nkoteie  Emonio,  dopo  le  quali  è  V  Indice 
»  che  termina  alla  pag.  ^ì^  n  (Bibliogi*.  dei 
Romanzi  ec.  Milano,  1 858,  in  8.^. 

Edizione  originale,  nitida  e  non  mutilala, 
cume  lo  furono  alcune  delle  posteriori.  Tra  le 
molte  ristampe  di  questo  leggiadro  Poema  va 


distinta  una  di  Londra  (Liiforno,  Masi\  1780,- 
voi,  3  in  13.*,  con  figure,  avendo  aggiunti  in  fi- 
ne del  Yolume  terzo  XI  Capitoli  in  terza  rima, 
eccettuatone  il  quinto,  eh'  è  in  versi  scioltL 

2243.  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipogr. 
de'  Classici  Italiani,  1 8 1 3,  voi.  3  in  8." 
Con  Ritratto. 

Lire  14.50»  Vi  sono  csamplarì  in  Carta  veKna. 

Ha  in  fix»nte  la  Yita  dell'Autore,  già  in  latino 
scritta  da  Angelo  Fabroni^  e  qui  volgarizzala 
da  Robustìano  Gironi.  Mei  testo  furono  am- 
messe molte  varie  e  importanti  lezioni,  tratte  da 
un  ms.  già  posseduto  dal  cav.  Giuseppe  Bussi 
pittore,  e  nelP  ultimo  volume  stanno  non  pv>- 
chi  Capitoli,  altri  già  stampati,  ed  altri  ch'erano 
inediti,  e  fiitti  per  la  prima  volta  di  pubblica 
ragione  da  Luigi  Lamberti,  nel  Poligrafo  pub- 
blicato iu  Milano.  Superiore  a  questa  edizione, 
per  iscrupolosa  correzione  del  testo,  si  è  la  niti- 
da ristampa  di  Milano,  Tip,  de*  Classici  Ital.^ 
i8a8,  e  segu.  voi,  4  in  Sa.**  (Lir.  7.3o),  cui  pre- 
cedono le  Notizie  dell'Autore  scrìtte  da  Giam^ 
battista  Comiani,  Nello  stesso  anno  i8a8  si 
pubblicò  anche  in  Firenze,  Molini,  in  1 8.*  ri' 
dotto  a  miglior  lezione  da  un  ms,  sincrono;  e 
di  questa  stampa  v'  hanno  esemplari  in  carta 
inglese  velina  (Paoli  a 4). 

Nel  Dizionario  Enciclopedico  si  citano  del 
Forteguerrì  anche  le  Rime,  e  nel  Dizionario 
di  Bologna  que'CAnrou  che  si  trovano  in  fine 
del  tomo  lY  del  Ricciardetto  di  una  stampa  di 
Pisa,  presso  Ni  stri,  i8i4-  Undici  Lettere  in 
versi  stanno  nella  Raccolta  di  Rime  piacevoli 
ec;  Genova  (Firenze),  1763  o  1765,  Parte 
prima,  che  fu  poi  ristampata  in  Pescia,  1780, 
con  aggiunte  (V.  Fabroni,  Fitae  italor,).  Di 
altri  brevi  scritti  del  Forteguerrì  si  può  vedere  il 
registro  neW  Atulifredi,  CaL  BibU  Casanaten-- 

m 
StSm     OC» 

2243.  G-A.  FOSCARINI,  Marco, 
Della  Letteratura  Veneziana,  Li- 
bri otto.  Padova,  Manfrè,  1762,  in  fogl. 

Io  Francia,  Floncel  1 4-  Vi  Kono  esemplari  in  Carta  to- 
praiBna  ^  ed  uno  IN  PERGAMENA  sta  nella  Bibliol.  Repa 
iu  Parigi.  Altro  esemplare  passò  a  Vienna. 

Nobilissima  edizione^  ma  per  grave  danno 
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delle  lellere  veneziane,  T  opera  non  oltrepassa  il 
Libro  quarto,  nttesa  la  morte  delP  Autore.  Il 
Libro  primo  tratta  delle  Leggi,  il  secondo  del- 
le Cronache,  il  terzo  deW  Istoria  p^eneziana, 
ed  il  quarto  delP  Istoria  forestiera,  E  lo  stile, 
se  non  sempre  corretto,  sempre  nobile  e  digni- 
toso (*).  Alcune  Opericciuole  di  quest^  illustre 
Doge  Veneziano  si  pubblicarono  postume  che 
qui  non  occorre  registrare,  e  ci  basti  far  cenno 
della  bellissima  Oraziohb  in  sua  lode,  scrìtta  da 
Lodovico  Arnaldi y  e  pubblicata  in  F^en,,  Pa^ 
squali,  1 765,  in  8.^  Di  questa  esiste  nella  Mar- 
ciana un  esemplare  in  pergamena. 

2244.  G-j.  FRACASTORO,  Gi- 
rolamo^ La  Sifilide,  Poema  tradotto  da 
Sebastiano  degli  Antonii.  Bologna,  S.Tom- 
maso  d'Aquino,  lySS,  in  4*^  L^tt.  Ital. 

Carte  4  sema  numeri.  Seguono  carte  i36 
numerate.  La  data  è  soltanto  aljine,  È  bene 
unire  a  questo  libro  la  Risposta  di  Sebastiano 
degli  Antonii  ad  una  Lettera  crìtica  di  Autore 
anonimo  sopra  il  di  lui  volgarìzzamento  ^  Yicen- 
za,  Senza  nome  di  stampatore,  1740,  in  4**' 

Ciò  che  rende  pr^evole  questa  versione,  in 
▼ersi  sciolti  è  spezialmente  il  corredo  di  un  /n- 
dice  d'alcune  sfoci  mediche  compilato  da  Giam- 
hatista  Dalla  Falle,  professore  di  Botanica.  Al- 
tri volgarizzamenti  uscirono  in  luce  contempo- 
raneamente, cioè  :  uno  di  P.  Belli  di  Lecce,  im- 
presso in  Napoli,  Panino,  '73ij  in  8.°  con 
Prefaz.  del  celebre  Giambat,  Fico;  uno  di  An-^ 
ionio  Tirabosco,  veronese,  impresso  in  Ferona, 
Ramanùni,  17^9,  in  ^,^  con  Ritratto'^  ed  uno 
di  Fincemo  Benini,  colognese,  che  sta  inserito 
nel  Yol.  secondo  delle  Opere  lutine  e  italiane 

{*)  Il  Pacìaudi,  dopo  Ietta  quest*  opera,  seri r èva  ad  un 
•uo  amico  :  •>  Ho  veduto  il  Libro  della  Letteratura  f>- 
m  netiatia  ;  egli  è  singolare,  clanico,  originale  nel  genere 
*•  »oo.  non  può  essere  scritto  né  con  più  di  giudiiio,  né 
»  con  più  di  sapore.  Cosa  più  esatta  e  più  dotta  non  può 
»>  farsi  al  certo,  ed  io  mi  rallegro  con  la  nostra  Italia,  da 
»  cui  già  escon  cose  da  mofere  invidia  ad  ogni  più  f\x\' 
*  diosa  nazione  »  (Memor.,  Fal%f€uenge  ;  Fenen'a,  19 53, 
T,  /.  p.  63).  fieli'  Opera  ManoscrUti  della  Bibìiot.  Regia 
di  Parigi  ec.,  pubblicata  dal  eh.  Marsand,  citando  un  Co- 
dice contenente  una  cosi  delta  istoria  Arcana  di  Carlo  FI 
ìmp  ,  importantissimo  scritto  tuttavia  inedito  del  Fo«:a- 
rini,  Sì  riporta  tutta  la  lettera  (che  t^  è  premessa)  di  dedi- 
caBÌoue  a  Haico  Rufliui,  e  si  parla  delP  opera,  con  grande 
encomio. 


del  FracastorOf  edi%,  di  Pad.,  Cornino,  1 739, 
ifol,  1  in  4.*,  e  che  si  tiene  in  maggior  pregia 
degli  antecedenti.  Abbiamo  oggidì  più  nobile  e 
forbito  lavoro  nella  nuova  versione,  splendida- 
mente pubblicala,  colla  Vita  deirAatore,  oeliV 
dizione  seguente:  La  Sifilide  tradotta  da  Gw. 
Luigi  Zaccarelli;  Parma,  co' Tipi  Bodoniani, 
1729,  in  foglio. 

2345.  OA.  FRISI,  Paolo j  Insti- 
TCziONi  di  McccaDica,  d' Idrostatica,  d*  I- 
drometria  ec.  Milano,  Galeazzi,  1777, 
in  4-^  Con  figure. 

Car.  4  numerate.  Indifoicc,  44?  numerale, 
e  r  ultima  con  Errata.  Fi  succedono  figaxt 
1 00  distribuite  in  7  ta^fole. 

S*  ebbe  bellissima  fama  il  Frisi  per  non  poche 
Opere  di  fisica  e  di  matematica,  per  la  ma^^ 
parte  dettate  in  latino.  In  italiano,  olire  alle 
suddette,  pubblicò  Opctscom  Filosofiq;  MìL 
178 1,  in  8.*^  ne^ quali  trattò  delle  influenze  me- 
teorologiche della  Luna,  dei  Conduttori  elei  ili- 
ci, delle  Azioni  delFoIio  sopra  Pacqna,  del  Ca- 
lore superficiale  e  centrale  della  terra,  e  de' Fra- 
mi  sotterranei.  Meritano  d'essere  ricordati  anche 
g'i  Elogi!  da  lui  scritti  di  nomini  illustri,  cioè: 
Di  Galileo^  Mii,  Galeazii,  1 775,  m  8.*,  e  di 
nuovo  con  quello  di  Bonaventura  CavaUerij 
iW,  1778,  in  8.* —  di  Nevi'ton;  Sema  data 
(Mil.^  1778),  in  8."—  di  Donato  SlsHi',MiL 
1779,  in  8.*  (senza  nome  di  Autore).  —  di  T. 
Pomponio  Attico;  iW,  1780,  in  8.'  (Elogio 
allegorico  del  conte  di  Firmian  )  —  di  Maria 
Teresa  Imperatrice;  Pisa,  1785,  m  8."  (sena 
nome  di  Autore).  Uscì  postumo  (essendo  l'au- 
tore morto  di  56  anni  nel  1784)  V  Elogio  di 
d'Alembert;  Milano,  1788,  in  8.* 

2246.  —  Operette  scelte,  eoo  le 
Memorie  storiche  intorno  al  mcdcsinio 
scritte  da  Pietro  Verri.  Mil.,  Silveslri, 
1825,  in  16.°  Con  Ritratto. 

Lire  4-^' 

Costituiscono  il  presente  voi.  Gli  Opuscoli 
Jilosqfici  —  il  Progetto  di  rendere  la  Dehnona 
navigabile  —  la  Maniera  di  contintuwe  la  na- 
if igauone  dell*  OgUo  air  Adda  —  gli  Eh^ù 
del  Cavalieri,  di  Newton  e  di  Donato  Sihi. 
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Le  (£ligenti  Memorie  di  Pietro  Ferri  si  erano 
{jobblkate  in  Milano^  ^7^7>  ^  ^-^ 

2247.  G-ji.  FRUGONI,  Carlo  In^ 
nocenzioj  Opere  Poetiche.  Panna, 
Slamp.  Reale,  1779,  voL  io,  compreso 
UD  Tolumc  di  Supplemento,  in  8.®  gr. 

h  Fnnda  3o  a  4^. 

È  preceduta  da  un  Ragionamento  su  la  vol- 
par Poesiaj  e  da  Memorie  storiche  e  lettera- 
rie sulla  vita  del  Poeta.  Contemporaneamen- 
te a  questa  edizione,  altra  se  ne  fece  in  Lucca^ 
in  voi  i5  in  %,%  più  copiosa  di  poesie;  ma  ^ 
delPona  che  delPaltra  è  stata  fatta  ginsta  critica, 
noD  solo  per  essere  troppo  scorrette,  ma  per  con- 
ifere componimenti  poetici  che  pregiudicano 
alla  (ama  dell'illustre  Autore  (•).  Una  edizione 
delle  sae  Rime  scelte  si  pubblicò  in  Brescia. 
Berìendisy  1782-83,  «>Z.  4  in  8.*,  per  cura  di 
Gìo.  Cocconi.  M  Cestavoir  beauconp  gagné(scri- 
>t  ve  Gtogueoé,  parlando  di  questa  Scelta)  pour 
»  la  gioire  du  Poete;  elle  pourrsùt  gagner  enco- 
1)  re;  mais,  dans  un  demier  choix  fait  avec  goùt, 
>»  l'OD  aurait  aa  moins  denx  volumes  des  plus 
1»  beaux  ters  que  le  Pamasse  italien  ail  pro- 
ti doit  ».  Neirédiz.  bresciana  sta  un  breve  E- 
logio  deir  Autore  scritto  dall' ab.  Pellegrino 
Sdandri 

3248.  o^.  GAGLIARDI,  Paolo, 
Cesto  Osservazioni  di  Lingua.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  174^^  ^^  ^^-^ 

Lire  3. 

L^ Autore,  bresciano  ed  Accademico  della 
Cnisca,  talvolta  emenda  nelle  sue  Osservazioni  i 


C)  Tanto  poco  piacque  uniwrMlniente  qoesta  raccolta, 
che  redóione  Parmraw  rimase  in  larga  ponione  ingom- 
bro de'  maganini  della  Bacale  Tipografia.  Vuoisi  leggere 
h  Letiera  di  M,  Lodovico  Ariosto  al  Pubhlicaiore  delle 
Open  di  Carlo  Irmoeemio  Frugoni  ec  ,  con  la  data  Dagli 
^ui  U  di  primo  étAjfrìte  1 780,  che  sì  pubblicò  in  Firen- 
zi e  di  cai  la  tersa  edix.  sta  fra  le  Vote  ali*  elogio  deirAfi5 
scritto  dal  PoisettL  Autore  di  questa  Lettera,  cb*è  una 
ciìiica  M^sMna,  è  stato  il  p.  Iremeo  Affò  e  da  essa  mal 
si  difese  Carlo  Gastone  BezMonico,  editore  delle  Opere 
FrucoDaue,  e  del  Ragionamento  che  le  precede,  pub- 
biicaodo  appresso  un**  Apologia  deW  edivon  Frugoniana 
(V.  Fìia  delt  Affòy  scritta  da  Ang.  Bexmna;  I^xmta, 
itaS,  M  ^Jo,  e.  96  e  sega.). 


più  solenni  grammatici,  ed  anche  il  Tocabola- 
rio,  coir  autorità  di  buoni  scrittori.  »  Di  que-» 
M  ste  Osservobioni  di  Lingua  ciò  che  più  im- 
»  porta  è  Fuso  che  P  Autore  seppe  &me  nelle 
M  sue  scritture;  tutte  le  voci  sono  in  esse  pro- 
li prie,  nobili  e  ben  collocale,  onde  il  suo  stile 
»  ha  chiarezza,  eleganza  e  gravità  »  (Ugoni). 

22^g.  G^jé.  —  Operette  e  Let- 
tere. Brescia,  R'izzardi,  1767,  in  8.^ 

Lire  a. 

Edizione  procurata  da  Giambatista  Chiara- 
monti,  Contiene  una  Lettera  intomo  alle  qua- 
lità delT  amore  del  Petrarca  i  un  Discorso 
intomo  al  {piaggiare  $  un  Discorso  delle  tror- 
duzioni^  due  Dissertauoni  ed  alcune  Lettere 
italiane  e  latine.  Vi  precede  la  Vita  del  Ga- 
gliardi, scritta  da  Giammaria  Ma^zuchelli. 
Si  hanno  alle  stampe  anche  le  Lettere  ,  Ere- 
sciay  Pianta^  *763,  shA,  a  ùi  8.°,  precedute  da 
un  prolisso  e  noioso  Ragionamento  del  Ghia- 
ramoDti  surriferito  intomo  agli  Epistolarìi  de- 
gli Uomini  illustri.  Di  piacevole  lettura  è  la 
F^iia  di  Gio.  Cinelli  tratta  dalle  Scanzie  deU 
la  Biblioteca  F'olante  dello  stesso  Autore.  £ 
opera  del  Gagliardi,  impressa  in  Roifereto^  Ber- 
noy  1736,  in  8.** 

2260.  G'A.  GALIANI,  Ferdinan- 
do, Della  Moneta,  Libri  due.  Napoli, 
Stamp.  SimoDÌaaa,  1780,  in  4*^ 

Lire  10  a  i%. 

Si  rislampò  in  Milano^  Silvestri^  i8ai,  sh>L 
3  in  1 6.°  La  prima  ediz.  comparve  senza  nome 
di  Autore  nel  1750.  Quest'Opera,  in  cui  è  va- 
stità di  disegno,  maturità  d'idee,  profonditi)  di 
cognizioni,  dignità  e  pienezza  di  stile,  fu  scrìtta 
dall'  Autore  non  compiuto  ancora  il  ventunesi- 
mo anno  della  sua  età.  Dopo  il  Craliani  scrìs- 
sero il  Genovesi,  ed  il  Carli.  Il  bresciano  Gwm- 
hat  Comiani  pubblicò  :  Riflessioni  sulle  mo- 
nete; J^erona,  Giullari,  1796,  in  8.**,  operetta 
anche  questa  molto  pregevole. 

Scrisse  il  Galiani  in  lingua  francese  i  celebri 

Dialoghi  sul  Commercio,  pubblicati  la  prima 

volta  in  Parigi,  Vanno  1770.  L'ultima  sua 

Opera  fu  Sui  Doveri  dei  Principi  neutrali 

I  s^erso  i  Principi  guerreggianti  ec,  impressa 
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io  Napoliy  1782,  in  4*^  Osservò  un  biografo, 
che  quest^autore  nella  prima  gicventà  ebbe  in- 
gegno sommo  e  profondo^  brillante  nella  inri" 
litày  mediocre  nella  vecchie'bza.  Sotto  il  nome 
di  Bartolomeo  Intieri  si  pubblicò  un  suo  Dis^^ 
corso  della  perfetta  consenmzione  del  grano  ^ 
MU.y  1 855,  IR  8.^  con  iaiH>le, 

225 1.  o^.  GENNARO  (di),'  Gius. 
Aurelio j  Delire  ViasiosE  Maniere  de} 
difendere  le  cause  nel  Foro.  Napoli,  Mo- 
sca, 1744?  ^^  4*^  ^^"  Ritratto» 

Lire  5  a  6. 

Opera  distesa  con  fino  discernimento.  Fu 
dedicata  al  papa  Benedetto  XIV,  ed  illustrata 
da  lunga  Prefazione  di  Gicfnnantonio  Sergio^ 
Nel  Gap.  m,  in  cui  tratta  T  Autore  deir  affetta- 
zione dello  stile:  »  Il  dimostrare  (die' egli)  so- 
1)  vercliia  arte  ove  non  deesi;  l'interessarsi  non 
»  per  la  causa,  ma  per  gli  efifeminati  ornamenti 
9)  di  essa,  è  un  tradir  la  natura,  che  deesi  imi- 
li  tare  per  giugnere  a  persuadere.  L' attacco 
»  troppo  stretto  e  puerile  a'  precetti  è  ricchezza 
ìì  di  pura  apparenza,  è  un  esercizio  di  mere  lar- 
»  ve  e  Éintasn^i  ».  Ebbe  quest'  opera  u^a  ri* 
stampa  in  Napoli^  Raimondo,  1 767,  in  8.°  (*). 

2252.  G-^.  GENQYESl,  Jnfonio, 
Oper^  Scelte.  Milano,  Tip.  de'  Clas- 
sici Italiapi,  1824,  ^^''  ^  '°  ^'^  ^^^ 
Ritratto. 

Lire  io.4q* 

In  questa  edit.  milanese  è  seguita  quella  ivi 
fatta  sin  dal  1 768,  per  Federico  Agnelli,  accre- 
sciuta di  Aggiunte  daW Autore  medesimo  ,*  ed 
è  tenuta  a  riscontro  una  precedente  di  Napoli, 
1765,  e  quella  posteriore  di  Milano,  deW  an- 
no 1 8o5,  che  fa  parte  della  Collezione  dei  Clas- 
sici JEconomisti,  pubblicata  per  cura  di  Pietro 
Custodi.  Sta  innanzi  al  primo  Tolume  la  F'ita 
del  Genos^si,  scritta  in  latino  da  Monsig.  Fa- 

(*)  n  Barecti  malmenò  V  editore  O.  A.  Sergio  per  lo 
stile  boocnccevole  usato  nella  Prefazione,  e  non  lasciò  sep- 
sa  accusa  il  Di  Gennaro,  perdiè  tinto  di  maniere  secenti- 
ftichey  quantunque  confessi  che  in  molti  luoghi  è  il  libro 
ditte$o  moUo  lindamente.  Il  eli'  Opera  :  Resfo^lica  Turis' 
consullorum;  NeapoK,  1 767,  ifi  %.vo,  del  march.  Gio,  Spi' 
riti,  leggesi  un  belP  elogio  di  G.Aui.di  Gennaro. 


broni  e  volgarizzata  da  G.  A,  Maggi,  con  akn- 
ne  Postille  e  col  Catalogo  delle  Opere  delT  An- 
tore.  Le  Ediziopi  originali  ddle  prxoGÌpeli  sue 
Opere  sono  le  seguenti  : 

Meditazioni  Jilosqfiche  sulla  Religione  e 
sulht morale^  Napoli,  Simoni,  1768,  m  8." 

Lettere  Accademiche  sulla  questione  te 
sieno  più  felici  gV  ignoranti  che  gli  sàenùaii; 
Napoli,  1 764,  in  8." 

Istituzioni  di  Logica  e  di  Metilica  pa  i 
principianti^  Napoli,  1766,  voltimi  1  in  V 

Dello  Spirito  delle  Lèggi  di  Montesquieuy 
illustrato  con  Notp  ec,;  Napoli,  1766,  volum 
4  in  8.' 

Della  DicEosni A,  o  sia  della  Filosofia  del 
giusto  e  delP  onesto  ;  Napoli,  1 767 ,  volumi  5 
in  8.* 

Delle  Lezioiu  di  Commercio,  o  di  Ecom- 
mia  civile^  Milano,  1768,  voL  3  in  4<** 

Opuscoli  e  Lettere  Jamiliari  ^  Ven^  Tip, 
di  Ahisopoli,  1827,  in  16,**  Sta  in  questa  rac- 
colta, &tta  per  mia  cura,  una  scelta  delle  più 
importanti  Lettere,  tolte  da  un^edizione  di  Fetu 
1775,  voi  a  in  8.*"  Il  nome  di  Antonio  Geco- 
Tesi  splende  di  vivissima  luce  tra  gli  scriUorì 
delle  scienze  metafisiche,  economiche  e  morali; 
ma  nella  dizione  italiana  egli  è  stato  assai  disu- 
guale, di  maniera  che  trovasi  in  alcuna  sua  ope- 
ra ora  la  frase  troppo  contorta,  ora  troppo  oe- 
gletta. 

2253.  G-^.  GERDIL,  Giacinto  Si^ 
gismondojlyTKOX>vzio^^  allo  studio  del- 
la Religione.  Torino,  Stamp.  Reale,  1765, 
in  4?^  Volume  primo. 

Lire  6  a  8. 

Prima  edizione,  che  contiene  ancora  le  Dis- 
sertazioni deir  Autore  sopra  F  origine  del  sen- 
so morale,  e  sopra  resistenza  di  Dio  ec  Per 
quest^  Introduzione  fìi  proclamato  il  GerdiI  Ac- 
cademico della  Crusca.  È  stata  ristampata  eoa 
aggiunte  tra  le  sue  Opere  neir  edizione  di  B*'- 
logna,  1784,  e  seg,,  ed  in  quella  di  Roma, 
1 806-1 8ai,  voi  5o  in  4.''  La  impressione  fella 
in  Milano,  col  titolo  :  Opere  scelte  del  card. 
GerdiI;  Mil,  Tip.  de*  Classici  Ital,  i856, 
voi.  3  in  8.°,  è  ristampa  ùtta  con  diligenza,  cor- 
rettovi qualche  errore  corso  nelle  cdiz.  antece- 
denti, ^  riformatane  la  interpunzione.  Vi  preceda 
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DQ  Ragionamento  ìotorno  alle  Opere  del  Car- 
Hinale.  Scrìsse  quest^  insigne  uomo  in  materìe  fi- 
siche, matematiche,  religiose  e  morali  in  latino, 
'm  italiano,  in  firancese,  ed  in  ognuna  di  queste 
lingue  si  mostrò  dicitore  firanco  e  sicuro  (*). 

:2  254.  oj.  GIANNONE,  Pietro, 
Dell'  Istoria  Civile  del  Regno  di  Na- 
poli, Libri  XL.  Napoli,  1723,  toI.  4 
in  4.*^ 

la  Fr.  3o  a  36.  Ia  Ital.  55  a  60.  TronsS  in  Caita  gr. 

Originale  edizione.  Si  ristampo  con  accresci- 
mento di  notey  riflessionij  medaglie  er..  Naia 
1750-555  ovvero  Palmyra^  1762,  w?/.  4  *« 
4.*,  acquali  s^aggiugne  un  volume  delle  Opere 
postume  in  di/èsa  della  Storia  ec.5  Losanna, 
1760,  fin  4A  o  Pahnyra,  ^760,  in  4.**  Di  Ve- 
nezia havvi  una  nuova  e  accreditata  '  edizione 
dell'anno  1766,  voi.  4  ni  4.%  con  aggiunta  del- 
le Opere pottume.  Un  pure  impresse  1 76S,  Par" 
ti  3,  in  4/ 

3  a 5 5.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
declassici  Italiani,  1 823- 1 824»  ì^  ^-^ 
Con  Ritratto. 

»  £  questa  Storia  un  libro  d'incredibile  uli- 
i>  lità  per  tutti  coloro  che  vogliano  conoscere 
»  pienamente  quello  che  v'  ha  di  maggior  rìlie- 
»  vo  nelle  civili  istituzioni  del  regno  di  Napoli, 
»  e  diremo  anche  d' Italia  tutta.  H  suo  stile,  a 
»  malgrado  di  non  pochi  difetti,  prìncipalmen- 
V  te  nell'arte  di  comporre  i  periodi,  non  manca 
»  però  di  molti  pregi  ec.  n  {BibL  Ital.,  Torno 
XXXIX,  pag,  1^4). 

2256.  j4'I.  gigli,  GirolamOjliE' 
zicKi  di  Lingua  toscana  ec.  Venezia,  Pa- 
sqoali,  1736,  in  8.^ 

Deesi  questa  ottima  edizione  alle  cure  del- 
l'ab.  Giambattista  Catena,  senese.  Erasi  la 
prima  volta  pubblicata  in  F'enezia,  1722,  in 
S.*3  ma  in  detta  ristampa  furono  aggiunte  tre 

D  n  p.  Praneetco  Fonteum,  poi  cardinale,  fu  Autore 
àà\*0razMO$ieJiu9ebre  del  card,  Gerdil,  impressa  in  Roma, 
iSoi,  01  tjto.  La  legp  chi  tuo!  conoscere  più  intimamen- 
te i  pregi  del  Gcrdil,  apologiiu  indefesso  della  religione 


Lezioni  inedite  sopra  U  Galateo  di  monsignor 
Della  Casa,  ed  altre  Prose.  Si  mostrano  in 
questa  distinte  da  piccoli  contrassegni  le  vocali 
larghe  dalle  strette,  come  avea  fatto  À.  M.  Sai- 
vini  nella  sua  versione  di  Oppiana  In  queste 
Lezioni  stanno  comprese  molte  parti  di  una 
Grammatica  dal  Gigli  antecedentemente  im- 
pressa col  titolo  segu.:  Regole  per  la  toscana 
favella  ec,  Roma^  De  Rossi,  1721,  in  8.% 
pregevole  e  raro  libro  in  cui  trovasi  un  Saggio 
di  tutti  gVidiomi  toscani,  una  nuova  Prosodia 
per  la  giusta  pronunzia  ec.  Il  Gigli  venne  ricon- 
venuto d'essere  trascorso  in  qualche  errore  si  nel- 
l'una che  nell'  altra  di  queste  sue  opere  elemen- 
tari ;  tuttavia  ne  fece  molta  stima  l'Alberti,  che 
le  ha  citate  frequentemente. 

2267.  ^"^'  —  ^  ^^^  Pilone,  Com- 
media. Lucca,  Marescandoli,  1 7 1 1,  in  8.° 

Edizione  originale,  dall'Autore  dedicata  9  Fla- 
via Teodoli  fiolognetti,  con  lettera  da  Roma, 
5o di  Gennaro  171 1.  La  Commedia  è  una  bel- 
la imitazione  del  Tartufo  di  Molière,  ed  ha 
gl'Intermedii  in  versi.  Altre  Commedie  in  prosa, 
ma  meno  celebri  del  Don  Pilone,  scrisse  il  Gigli, 
e  sono: 

I  Yizn  CORRENTI  jlll'  ULTIMA  MODA  ^  Firen- 
ze, 1745,  in  8.°  È  tratta  da  una  Commedia 
francese,  intitolata  :  Les  Moeurs  du  temps. 

La  Moglie  giudice  e  parte,  owero  Ser  La- 
po^  Basscmo  (o  Bologna),  ij^^,  in  8.*^  È  tratta 
dal  francese. 

Le  Furberie  di  Scapino^  Siena,  1762,  in 
8.^  picc,  £  tolta  da  Molière,  e  dal  Gigli  raf&z- 
zonata  a  suo  gusto. 

II  Gorgoi^o.  ovifero  il  Governatore  delle 
Isole  natanti^  Siena,  lySZ,  in  8.^  £  tolta  dal 
francese  come  le  antecedenti. 

La  Soreluha  di  don  Pilone  ;  Senza  luogo, 
1768,  in  8.°  Unica  Commedia  d'invenzione 
dell'Autore.  Si  ristampò,  unita  al  Don  Pilone; 
Senza  data,  in  8.**,  con  rame  nel  frontispizio. 

2258.  jé'i,  —  Componimenti  Tea- 
trali in  versi,  pubblicati  da  Vincenzo  Fan- 
zini Carli.  Londra  (Siena),  1 764»  in  8.'' 

Antecedentemente  il  Pazzini  aveva  pubblica- 
te, col  titolo  di  Componimenti  teatrali;  Siena, 
1759,  in  %,%  otto  Farse  in  versi  per  Musica,  le 
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quali  però  da  taluno  si  giudicarono  appartene- 
re a  Gabriele  GabrieU,  piuttosto  che  al  GigU 
(V.  Nuoife  Memorie  ec.,  /^en.,  F^alvasense, 
1 760,  71  ///,  e,  339).  Chi  volesse  fare  incetta 
delle  edizioni  originali  dei  Drammi  del  Gigli) 
dovrebbe  procurarsi  le  stampe  ùttene  in  iSieiui, 
in  Lucca  ed  in  Monta  verso  il  fine  del  secolo 
XVII,  ed  al  principio  del  XVIII,  avvertendo 
che  in  luogo  del  nome  delFAutore  hanno  tal- 
volta Panagrammatico  di  Amaranto  Sciaditico 
o  Scidiatico^  od  altro.  In  poco  conto  debbono 
essere  tenute  le  Raccolte  &tte  con  le  date  di  Fé-» 
nezioj  1700,  1704?  1708, 17149^  ia.*5  aven- 
do notato  TAutore  nel  suo  Vocah.  Caterimano 
(e.  cczxiv)  che  »  con  poco  giudizio  in  fretta 
»  raccolte,  e  con  fretta  maggiore  ristampate, 
»  sono  talmente  nelle  scorrezioni  travisate  e 
))  malconcie,  ch^io  per  me  vi  riconosco  pochis^ 
»  sime  di  quelle  prime  fettezze  colle  quali  tro- 
M  varono  la  prima  volta  qualche  grazia  »  ec. 
Tra  r  Drammi  ch'ebbero  maggiore  plauso  sulle 
scene  di  Bologna,  di  Firenze,  di  Mantova  e  di 
Vienna  si  distinguono  i  seguenti  : 

L^AnagH/Da,  o  la  fede  neVradimenti,  Dram- 
mai  Siena,  Stamp,  del  Pubblico^  1 689,  in  i  a.° 

Il  Giuseppe,  Tragedia  sacra ^  ivi^  1720,  in 
8.°  \  e  neir  anno  slesso  ristampata  in  Roma, 
Sahioni,  1720,  in  8."*  Ricorra  al  Catalogo  del- 
la Biblioteca  Casanatense,  pubblicato  dalPAu- 
difredi,  chi  desidera  trovare  schierati  altri  com- 
ponimenti  di  questo  genere. 

2:259.  ^•^'  —  I^  Pazzo  di  Cristo 
vaticinante,  ovvero  il  Brandano  da  Siena, 
Poesia  fanatica.  Siena,  Senzanno  (1730), 
in  4.^ 

Lire  5  a  6. 

E  componimento  in  diversi  metri,  lavorato 
ili  forma  di  poesia  fanatica,  o  di  ditirambo.  Si 
pubblicò  là  prima  volta  nella  esaltazione  ai  gran 
Magistero  Gerosolimitano  di  fira  Marc'Antooio 
Zondadarì,  e  si  ristampò  poi  in  Lucca,  Iacopo 
Giusti,  1 757,  in  8.** 

Oltre  a  queste,  altre  Poesie  bemiesche  del 
Gigli  si  trovano  sparse  in  varie  raccolte,  cioè: 
Nelle  Poesie  per  far  ridere  le  brigate;  Gelo- 
poli,  1 760  -  Raccolte  Toscane;  Londra,  1786, 
in  8.^-  Raccolta  di  Melodrammi  ec.;  Milano, 
1 826  -  Raccolta  di  Poesie  liriche  ;  ivi,  1 833,ec. 


2260.  p-/.  —  Il  Collegio  Petro- 
niano, del  dottore  Salvator  Tooci.  Siena, 
Quinza,  1719,  in  4-^  ^^  ^S^^* 

Una  seconda  edizione  si  fece  nello  slesso  ao- 
no  in  Siena  e  dal  medesimo  Stampatore,  in  S.\ 
la  quale  ha  PAggiunta  de*Racconti  delle  solen- 
ni Jèste  che  si  fecero  ne*  duje  giorni  sepienti 
ed  Carnovale,  e  particolarmente  VAccadama 
delle  Gentildonne  SanesL  Formò  il  Gigb*  que- 
sta opera  snlla  norma  della  Repubblica  di  Pb- 
tone,  e,  pubblicatala  sotto  il  finto  nome  di  Sai- 
wztore  Tonai,  volle  far  credere  che  esbtesse  in 
Siena  un  Conservatorio  per  allevare  i  annulli 
sin  dalle  £isce  nel  morto  linguaggio  del  Lazio; 
e  lo  scherzo  fu  si  ben  colorito,  che  iodosse  ta- 
luni a  prestargli  fede. 

2  261,  G-y/.  —  Lettera  scritta  da 
Roma,  in  cui  si  descrivono  le  Feste  per 
r  esaltazione  di  Fra  Marcantonio  Zonò- 
dari  al  gran  magistero  della  Religione  G^ 
rosolimitana  ec.  Roma,  Tinassì,  1720, 
in  4.° 

Librìcciuolo  divenuto  raro. 

2262.  p-/.  —  Diario  Sanese.  Lac- 
ca, Venturini,  1728,  voi.  2  m  4«"  Coa 
Ritratto  e  figure. 

Un  esemplare  colle  Armi  delle  Famif  iie  nobili  StD(<i 
è»  in  un  Cau  Porri,  i836i,  segnato  Paoli  60. 

A  quest^  edizione,  di  venata  rara,  aiira  oe 
precedette  di  Siena,  Quinza,  1722,  m  4**}°° 
la  seconda  è  di  gran  lunga  accresciuta.  Usò  a 
luce  postuma  per  cura  di  Lodovico  GìgU,  fi- 
gliuolo deir Autore,  il  quale  la  dedicò  alk  gran 
Principessa  Violante,  Govematrice  della  Gtù 
e  Stato  di  Siena.  Disposto  questo  Diario  ffocoo 
per  giorno  con  ordinauEa  di  Calendario,  dire 
alle  notizie  denoti  spettanti  a  Siena,  ha  allnesi 
quelle  di  non  poche  istituzioni  di  feste^  gioodu 
ed  altre  antiche  costumanze. 

In  Siena  si  cominciò  una  ristampa  di  latte 
le  Opere  del  Gigli,  1797,  m  8.";  ma  non  pro- 
gredì oltre  il  secondo  volume,  che  contiene  0 
Vocabolario  Cateriniano  sin  alla  lettera  0.  ti 
sta  in  fronte  T  Elogio  delP  Autore,  scrìtto  da 
D.  F.  M.  S,  C.  A.  R  I.  R.  C.  (Di  Fratesco 
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Maria  Soldini  CarmeUUuio  Accademieo  Fio- 
rmtìno^  Intronato^  Rozzo,  Colombario),  Una 
bizzarra  prosa  del  Gìgli  è  i7  Gazzettino,  che 
ksgesi  nella  edizione  :6ce//a  di  Prose  e  Poesie 
italiane^  Londra,  Oio,  Nourse,  1765,  in  8.° 
Uberto  Beovoglienli^  conciltadino  di  lui,  solea 
scherzeTolmeote  dire,  che  mediante  una  pro~ 
posizione  ariUnelica  poteasi  concludere,  che  '/ 
Gigli  avesHi  r  ingegno  come  otto,  la  scienza 
come  cinque,  e  la  prudenza  come  due. 

—  Vocabolario  Cateriniano.  ^. 
S.  Caterina,  N.  3  02. 

2263.  00.  GINANNI,  Francescoj 
Delle  Malattie  del  grano  in  erba, 
Trattato.  Pesaro,  Stamperìa  Gravelliana, 
1759,  in  4-°  Con  Bgnre  e  Ritratto. 

lire  8. 

Oltre  al  ritratto  e  ad  una  Carta  del  Ter- 
ritorio Ravennate,  sette  tavole  di  Jigure  so- 
no  alfine,  e  quattro  tavole  di  seminagione 
sono  inserite  dentro  aW  Opera. 

»  n  Trattato  delle  Malattie  ec.  ha  assicurata 
»  airÀalore  T immortalità,  e  gli  acqubtò  gli  en- 
»  oomii  di  Haller,  che  lo  antepose  a  quello  di 
0  Tillet  sullo  stesso  ai^omento  n  (Re), 

2264.  ^A.  —  Istoria  civile  e  na- 
torale  delle  Pinete  Ravennati.  Roma,  Sa- 
lomoni,  1774»  in  4'^  Con  6gure. 

Lire  8  a  io. 

Cor.  6  senza  numeri,  e  cor,  47B  numerate, 
Cfm  tavole  xfiii,  ine,  in  rame,  ed  una  delle 
Pinete,  ed  una  de'  Contomi  di  Ravenna,  non 
numerate. 

Questa  storia  costò  all'Autore  uno  studio  in- 
gresso di  molti  anni,  ed  usd  in  luce  postuma. 
E  ricca  di  notizie  sacre  e  profene,  e  di  curiose 
^^sserrazbni  sui  naturali  prodotti  del  territorio 
raTCDDate.  Racchiude  anche  la  Vita  dell' Au- 
t<»re,  icrilta  in  latino  col  titolo  :  Petrì  Parvi 
Vita  Francisci  Ginannii  ec.,  ed  il  Catalogo 
^elle  sue  Opere. 

2265.  c-o.  GEJANNI,  Giuseppe, 
Delle  Uova  e  Nidi  degli  Uccelli,  Li- 


bro Prìmo  ec.  Ven.,  Sortoli,  1737,  in 
4.°  Con  figure,  e  antiporta  intagliata  in 
rame.  Raro. 

Terminata  P  Opera,  eh'  è  di  face.  1 3o  hm- 
merate,  seguono  xxii  tavole,  precedute  da 
frontispizio  in  rame^  ed  indi  le  Osservazioni 
sopra  ,le  Cavallette,  che  pure  hanno  antiporta 
e  numerazione  a  parte,  di  facciate  iSS»  con 
altre  mi  tavole. 

2266.  c-o.  —  Opere  Postume. 
Venezia,  Zerletti,  1756-57,  voi.  2  in 
foglio.  Con  figure. 

In  Fraocia  18. 

//  F'olume  primo  ha  55  tavole,  ed  il  Volu- 
me secondo  ha  tavole  3i  di  Testacei  marini, 
4  di  paludosi,  e  3  di  terrestri. 

Furono  queste  Opere  pubblicate  da  Fran^ 
Cesco  Ginanni,  nipote  dell'Autore,  che  vi  pre- 
mise una  vita  dello  Zio.  Contengono  descrizio- 
ni'di  piante,  e  di  testacei  marittimi,  paludosi  e 
terrestri  del  mare  adriatico  e  del  territorio  di 
Ravenna. 

2267.  c-o.  —  Produzioni  naturali 
cbe  si  trovano  nel  Museo  Ginanni  ec. 
Lucca,  Rocchi,  1762,  in  4*^  Con  figure. 

E  un  Catalogo  che  Francesco  Ginanni  dis- 
pose per  ordine  di  materie,  e  che  venne  poi 
disteso  da  Camillo  Zampieri,  il  quale,  nel  de- 
dicare l'opera  al  p.  Trombelli,  dà  un  Prospet- 
to d'esso  Museo.  »  Ottiuia  critica,  erudizione 
»  scelta,  un  metodo  di  classificazione  facile  e 
»  ben  concepito,  formano  il  pregio  di  questo 
»  libro  I)  (Brocchi,  Conchiologia  ec.,  e.  zlvi). 

2268.  OA.  GINANNI,  Marc  An- 
tonio j  L'Arte  del  Blasone  dichiarata  per 
alfabeto.  Venezia,  Zerletti,  1766,  in  4«° 
gr.  Con  figure. 

Lire  18  a  ao. 

Car.  593  numeraie,  compresi  antiporta,  ta- 
vola rappresentante  un  Tomeamento,  e  fron- 
tispizio. Vi  sono  inoltre  inserite  xxxr  tavole 
con  istemmi  araldici. 
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In  quest^  Opera,  nel  suo  genere  magistrale^ 
stanno  in  ordine  alfabetico  indicali  i  nomi  ita- 
liani deir  arte  blasonica,  ed  ha  al  fine  un  Dizio- 
nario alfabetico  delP  arte  araldica ,  francese  e 
italiana,  e  poi  allri  tre  Indici  Ha  dato  una  deco- 
rosa illustrazione  di  questo  lavoro  il  Lami  nelle 
Nw,  letter.  Fiorent.  An,y  1767,  e.  4^3,  e 
1761,  e.  17. 

!J369.  ^-^-  GIORGETTI,  Gmwi- 
francescoj  II  Filugello,  0  sia  il  Baco 
da  Seta.  Ven.,  ValTascnse,  175:»,  in  4«° 

Trovasi  anche  in  Carta  fisa. 

Il  prop.  Lastri  lodò  molto  questo  Poema  per 
le  Annotazioni  scientifiche  ed  erudite,  che  vi 
sono  aggiunte^  ed  il  Re  scriTeva,  M  è  pieno  di 
cognizioni  squisiti^  e  somministra  tutte  le  re- 
gole atte  a  far  b^ne  riuscire  i  bachi  da  seta. 

aayo.G-^.GIOSEFFO  FLAVIO, 
Delle  Antichità'  de'  Giudei  ec,  trad. 
da  Frauccsco  Angiolina  Verona,  Moroni, 
1779-1780,  voi.  4  in  4*^ 

Lire  35  a  40.  TroTanri  esemplari  in  Carta  gnnde. 

Lavoro  &tto  dalPAngiolini  con  esattezza,  con 
purezza  di  avella  e  con  eleganza  non  affettata. 
Pregevoli  sono  anche  le  Note  che  lo  accompa- 
gnano e  che,  mentre  illustrano  V  originale,  mo- 
strano la  molta  dottrina  delP  Angiolini  anche 
nelle  lingue  orientali.  In  Roma  si  è  pubblicato 
di  nuovo,  1793,  voi.  6  m  4*^9  ^  ^^  P^^®  >° 
Milano f  1821-23,  voi.  7  in  8.%  costipi  del  Son- 
zogno,  nella  Collana  degli  Storici  greci  ec. 

22'ji.  G-A.  GIO.  GRISOSTOMO 
(S.)  e  BASILIO  (S.),  Orazioni  e  O- 
MELiE  tradotte  dal  Greco.  Fir.,  Matini, 
171 1,  in  4-^ 

Elegante  volgarizzamento  di  Gio.  Maria  Lu- 
chiniy  dedicato  a  Tommaso  Bonaventura  dei 
Conti  della  Gherardesca,  con  lettera  iSensa  data. 
Quattro  sono  le  Orazioni  del  Grisostomo,  ed 
una  di  S.  Basilio;  quest^ ultima  ha  il  testo  greco 
a  fronte,  ed  è  corredata  di  Annotazioni. 

2272.  P'i.  —  Del  Sacerdozio, 
Libri  VI,Tolgarìzzati  da  Michelangelo  Gia- 


comelli. Roma,  CoUini  e  Francesi,  1757, 
in  4.° 

Lire  4>  TrotBsi  ia  Carta  ^ode. 

Ha  il  testo  greco  a  fronte,  ed  in  fine  k  Fa- 
riantij  tolte  da  un  Codice  già  posseduto  dal 
card.  Passionei.  Ricca  è  quesl^  Opera  di  anno- 
tazioni e  di  documenti,  né  alla  veràooe  nauta 
accuratezza,  eleganza  e  nobiltà. 

2273.  N.  ji.  GIRALDI,  Gmam, 
detto  il  Rabbellito^  Lo  Spirito  del  Sa- 
cerdozio, trad.  dal  Francese.  Fir.,  174Ì 
in  8.^ 

Abbiamo  di  quesf  Operetta  una  corretta  ri- 
stampa: Pad.<i  Manfrèy  174S,  voi.  a  in  8.* 

2374.  ^-  A.  —  Educazione  dflle 
FanciuUe,  di  Monsign.  Fénélon,  trad.  dal 
Francese.  Fir.,  1748,  in  8.*^ 

I  Nuovi  Accademici  citarono  quest^Aatnre 
col  nome  di  cardinal  Giraldi.  È  da  sopporti 
che  sia  corso  errore,  e  che,  in  luogo  di  care- 
nale, debba  leggersi  caivaUerey  come  sta  im- 
presso nel  titolo  della  prima  delle  sorriferìte 
edizioni. 

2275.  00.  GIULIANELLI,  ^fr 
drea  Pietro  j  Memorie  degl'  Intagliatori 
moderni  in  pietre  dure.  Livorno,  Fantecbi 
e  Comp.,  1753,  in  4-** 

In  Ftanoia,  de  Cotte  la. 

Questa  dotta  Operetta  è  in  gran  parte  in- 
dotta dal  francese  dalla  Storia  degPIniagtia- 
tori  in  gemme  di  Pietro  Manette,  pubblicata 
in  Parigi  V  anno  i^Si.  Contiene  andie  il  ^tf- 
gionamento  ilei  Frasari  sugP  intagliatori  in  pie- 
tre dure,  dal  Giulianelli  continuato  sin  al  suo 
tempo.  Dello  stesso  Giulianelli  abbiamo  ona 
dotta  e  festiva  Prosa,  intitolata  Discorso  suììa 
Frasca,  insegna  delle  Osterie,  che  l^gesi  in- 
serita neir  edizione  del  Lamento  di  Cecco  àa 
Farlungo  ec.,  Firenze,  1755,  ut  4*" 

3276.  G-^.  GIUVENALE  i  PER- 
SIO, Satire  tradotte  ed  illustrate  da 
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Caoiillo  Silvestri.  Padova,  Stanip.  del  Se- 
minarìoy  i^ii,  in  4«'^ 

Piattosto  che  tradaàone,  paò  reputarsi  pa- 
rafrasi accompagnata  da  luogo  ed  eradito  Com- 
meotarìo.  La  libera  versione  di  alcune  Satire 
fceìie  di  Giovenale,  fiilta  da  Melchior  Cesa- 
tM,  ha  nel  sao  genere  ben  altri  pregi  Ài  prìn- 
rìpio  del  secolo  XIX,  altre  Tersioni  si  sono  fatte 
da  G,  Giordani  in  ottava  rima,  da  Teodoro 
Aedo  in  iscìoltL  De^  nostri  giorni  si  sta  pubbli- 
cando una  di  jKeffirino  Re,  e  di  una,  di  già  alle- 
stita per  la  stampa,  del  eh.  Tommaso  GargaU 
lo,  è  in  vivo  desiderio  ogni  cultore  della  classica 
letteratura. 

2277.  ^^-  GOLDONI,  Carlo, 
Commedie  Scelte.  Milano,  Class.  Ital., 
1821,  voi.  4  ^  8.^  Con  Ritratto. 

Lireaijio. 

Contiene  questa  Scella  le  Commedie  che  ot- 
tennero maggior  plauso  nelle  scene,  ed  è  stata 
Citta  coll^  intelligente  aiuto  del  dott.  Gio,  Ghe^ 
rardini,  il  quale  vi  prepose  la  Tita  delP  Autore. 

La  ediz.  delle  Opere  di  Carlo  Goldoni,  pro- 
curata da  lui  medesimo,  ha  la  data  di  F^enezia^ 
Pasquali^  1761  e  seg,^  volumi  17,  e  a  con 
Componimenti  diversi;  iVi,  17649  m  8.^  Una 
più  copiosa  raccolta,  e  più  stimata  oggidì,  si  è  la 
rbtampa  di  tutte  le  Commedie;  F'eneziay  Zat- 
tdy  1 794-95,  voi.  44  '''  ^«^ 

Anche  Goldoni  in  un  libro  che  ricorda  gli 
esemplari  del  bel  linguaggio  italiano?  Anche 
Goldoni  che  scrìveva  a  lettere  d'appigionasi: 

Por  troppo  il  so,  che  buon  scrìltor  non  sono, 
E  che  ai  fonti  miglior  non  ho  bevuto? 

Io  chiedo  grazia  per  un  Groldoni,  come  Tho 
chiesta  per  un  Vico,  per  un  Beccaria,  per  un 
Filangìerì,  i  quali,  se  non  hanno  posto  tra  i  cor- 
retti scrittori,  non  debbono  andare  esclusi  da  un 
libro  che  non  lascia  in  dimenticanza  le  classiche 
<^e  italiane,  scritte  in  ogni  secolo.  E  poi  da 
notarsi  che  il  Goldoni,  se  non  fu  scrittore  puro 
italiano,  non  si  mostrò  almeno  intrìso  e  lordo 
<li  gallicismi  (*). 

(*)  ScrìveTa  il  Botta,  che  fra  Itutle  Commedie  del  Gol" 
àom  dieci  aimeno  vt  ne  tono  che  tocccuio  la  perfèùone 


2378.  N.  A.  GORI,  Anton  Fran** 
Cesco,  Risposta  al  March.  Maffei  ìntor^ 
no  al  Tomo  IV  delle  Osservazioni  lette- 
rarie ec.  Fir.,  Albizzinì,  1739,  in  la.^ 

Raro  libricciuolo,  perchè  FAutore  medesimo^ 
mosso  da  scrupoli,  fece  abbruciare  quanti  esem- 
plari potè  riuscirgli  di  averne. 

3279.  N.  A.  —  Difesa  dell'  Alfa- 
beto dc^li  antichi  Toscani,  pubblicato  nel 
1737  dall'Autore  del  Museo  Etrusco  te. 
Firenze,  AJbizzini,  1742,  in  13.®  Con 
figure. 

Lire  4« 

Non  so  se  dopo  la  face,  a3i,  con  cui  termi-- 
na  V  Errata,  debbano  seguitare  altre  Aggiun" 
tCy  vedendosi  injine  della  stessa  stampato  ap-. 
Qualche  esemplare  ho  trovato  mancante  del 
richiamo  ap,  e  che  termina  ap,  aSi  con  un 
vasetto  diJiorL  Si  cambiò  poi  ilJrontispi%iOy 
intitolando  questo  libro:  Storia  antiquaria  etra- 
sca  ec.,  Firenze,  1749  9  ^^^  l*  edizione  è  sem- 
pre una  sola. 

Operetta  piena  di  sottili  osservazioni,  con  de- 
dicazione, a  modo  d^  iscrizione,  ai  Socii  delle  &- 
mose  Accademie  d^  Europa. 

Siccome  i  Nuovi  Accademici  tenevano  in 
grande  stima  questo  scrittore,  cosi  citarono  an- 
che la  sua  F'ita  di  Giuseppe  Averani  (che  sta 
io  fronte  alle  Lezioni  Tosctme  di  Giuseppe 
Averani}  Firenze^  '775j  «  seg.,  voi  3  m  4*^)9 
e  pare  a  me  che  non  sarebbero  neppur  da  ob- 
bliare  né  la  sua  Descrizione  della  Cappella  di 
S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze;  Firenze^ 
Paperiniy  ì  728,  in  figlio^  ediz.  magni6ca;  né  le 
Notizie  dello  scoprimento  delV antica  Città  di 
Ercolano  ec^  Firenze,  Stamp,  Tmper.j  174B, 
in  8.* 

2:280.  c-y/.  —  La  Toscana  illu- 
strata nella  sua  Storia  ec.  Voi.  I  (solo 

0  pouono  dare  ai  paragone  di  qyalumque  altra  teemea 
compodùone  di  qaetio  genere,  di  cm  n  vtuUino  le  olire 
naùoni.  Chi  ama  conoscere  altro  scrittore  Comico  italiano 
nella  lingua  e  nello  stile  meno  del  Goldoni  in  difetto,  ri- 
corra alle  Opere  di  Francetco  JAergaU,  impresse  in  Ve" 
netiap  Pàieee,  1783-85,  voi»  i%in  %mo. 
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sfampaio),  Livorno,  Santini  e  Comp., 
1^55,  in  4-** 

Non  prosegai  oltre  il  primo  Volume,  per  la 
morte  del  Grorì  raccoglitore,  questa  bella  G)l- 
lezione,  io  cui,  oltre  il  Prodromo  di  esso  Gorì, 
sono  Operette  curiose  di  Paolo  Miniy  di  Gio. 
Rondmelli,  di  Sahino  Sahini^  e  scritture  anti- 
che di  Loremo  il  Magnifico^  e  di  altri. 

3281.  G-^.  GOZZI,  Gasparo j  O- 
PERE  in  versi  e  in  prosa.  Venezia,  BartoL 
Occhi,  1756-58,  voi  6  in  8.^  Con  Ri- 
tratto  intagliato  da  Fr.  BarfolozzL 

Io  posseggo j  in  forma  di  4-*  impresse  le 
Rime,  chejvrmano  il  Quarto  iH)lume  di  que- 
sta Raccolta. 

A  qnesl^  edizione  PAutore  prestò  ogni  cura, 
colla  speranza  che  lo  smercio  potesse  servire  a 
rammarginare  le  piaghe  economiche  che  in  que- 
sto tempo  lo  affliggevano.  Contiene  Componi- 
menti teatrali  originali  e  tradotti.  Rime  serie  e 
piacevoli,  alcune  Yersioni  dal  greco,  un  Com- 
ponimento ditirambico  in  versi,  e  alcune  spirito- 
se Gcalate  dette  nelFAccad.  de^Granelleschi. 

2282.  —  Opere.  Venezia,  Palese, 
1-794,  voi.  12  in  8." 

Nell'anno  1 808  si  pubblicarono  nella  stes- 
sa Jbrma  Lettere  Familiari,  ìh)L  3,  i  quali  pos- 
sono formare  i  volumi  1 5  «  \^  di  questa  ediz. 

Dobbiamo  la  presente  Collezione  alParciprete 
Angelo  Dalmistro,  uomo  di  delicato  gusto  nel- 
le lettere,  che  cessò  di  vivere  nel  presente  anno 
1839.  Quanto  alla  correzione  e  distribuzione, 
^li  non  seppe  rimanere  soddisfatto,  ed  ebbe 
egli  medesimo  a  dire  che  la  edizione  è  stata  (atta 
con  tumultuario  entusiasmo. 

2283.  — Le  stesse.  Padova,  Tipogr. 
della  Minerva,  1818-20,  voL  16  in  8.^ 

Si  troTano  esempi,  in  Carta  gr.  e  in  Carta  velina. 

Anche  a  questa  ristampa  ha  preseduto  il  Dal- 
mistro, ma  non  con  diuturne  cure,  di  maniera 
che  risultò  più  copiosa  di  componimenti,  ma  ad 
un  tempo  più  dell'  antecedente  scorretta.  Il  voi. 
XVI  ed  ultimo  ha  copioso  numero  di  Lettere 
JmUliari.  In  Venezia,  in  Rrescia,  in  Rologoa 


si  fecero  altre  ristampe,  ma  dozzinali  e  che  non 
meritano  qui  ricordo.  I  Voi.  XVI  e  XTII  della 
Biblioteca  Enciclopedica  italiana^  che  si  pub- 
blica in  Milano^  Bettoni  e  Comp.,  impressi  Tao. 
1 832,  in  %!*  gr^  contengono  quanto  è  compre» 
nelPediz.  padovana,  ed  in  essi  T  editore  A.  M. 
{Achille  Mauri)  alcuna  cosa  espressamente  om- 
mise,  alcun^  altra  inserì ,  togliendola  da  ediziuni 
fatte  recentemente. 

2284*  —  Opere  Scelte.  Milano, 
Class.  Ital.,  1 82 1-22,  voi.  5  in  8.®  Con 
Ritratto. 

Le  Opere  scelte  sono  V  Osservatore ^  il  Mon- 
do morale^  la  Difesa  di  Dante^  ì  Sermoni,  al- 
cune Lettere^  e  alcuni  altri  brevi  Componi- 
menti in  verso  e  in  prosa,  N^  ebbe  cma  il  dotL 
Gio.  Gherardiniy  il  quale  pure  scrisse  la  bel- 
la Vita  del  Gozzi,  che  in  quest^ediz.  è  inserita. 

Nella  pubblicazione  da  me  fatta  di  Alcune  0- 
perettedelGozn'j  F'enetiay  Tipog.  {tAhisopo- 
liy  i8ai,  m  16.°  ho  inserito  un  Catalogo  òék 
ediz.  che  si  eseguirono  in  vani  tempi  delle  0{>ere 
di  quest^illustre  Scrittore  veneziano.  Polendo  on 
darlo  più  emendato,  confido  che  non  disperda 
che  qui  lo  riporti.  Registro  prima  le  edizioni  (at- 
te durante  la  vita  dell'Autore,  indi  le  postarne. 

Lettera  di  G.  G.  (Gasparo  Gozzi)  ad  An- 
tonfederigo  Seghezù,  Nel  Tom.  XV  della  Rac- 
colta Calogeriana;  Fenetda^  1757,  /it  12.* 

Aveva  il  Gozzi  24  anni,  quando  scrìsse  que- 
sta spiritosa  lettera  intomo  alla  versione  d'una 
tragedia  di  Racine,  ch^ebbe  critiche  da  un  aoo- 
nimo  bolognese. 

Una  succosa  Vita  del  prete  Antonio  Sforza,  e 
qualche  poesia  per  la  sua  morte  scrisse  il  G^*»ù 
e  stanno  nelle  Rime  di  Antonio  Sforza  ;  /  en., 
Marchesan,  1736,  in  8.%  ediz.  fatta  per  cura 
delta  sua  discepola  Luigia  Bergalliy  che  fu  {« 
moglie  del  Grozzi. 

Or4ziorb  delle  Lodi  di  Nicolò  Feniero 
Proc,  di  S.  Marco;  Fenetia,  Piacentini,  i  ;iu, 

m  4* 

Oltre  a  quest'Orazione  die  mano  a  rime  e  a 
lettere  dedicatorie  per  solennità  Teneziam* .  Tali 
sono,  p.  e.,  Rime  in  lode  di  D.  Carlo  /  i- 
sconti,  ^iniziano  predicatore  ecj  Fen,,  17Ì2. 
in  8.*;  tale  la  Raccolta  di  Componimenti  per 
Alessandro  Zeno,  Proc,  di  5.  Marco;  Fcn.^ 
1746,  in  4>° 
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In  una  lettera  da  Gasparo  scrìtta  ad  Anton 
Federico  Segbeai ,  da  F'icinale  \  9  Novembre 
1740,  parìa  d^  una  versione  che  stava  allora 
facendo  delle  Commedie  di  PléuUOy  ed  accen- 
na d^  avere  già  compita  quella  deir  Anfitrione 
in  prosa;  e  poi  in  altra  lettera  allo  stesso,  scritta 
i/^i  28  Gennaro  174* ?  'i legge:  d  Entrato  nel 
>•  farnetico  di  recare  nel  volgar  nostro  le  Com- 
)i  medie  di  Plauto,  sono  ora  alla  metà  delP  ^- 
i>  51/ianVi.Non  credetti  mai  dì  ritrovar  tanto  pìa- 
>»  cere  in  questo  autore  :  se  questa  fatica  in  altro 
»  non  mi  giovasse,  si  mi  gioverebbe  a  &re  stu- 
»  dio  ia  à  chiaro  poeta.  Tra  molti  calcinacci  si 
»  trovano  gioielli  d^  inestimabil  valore,  n 

Due  Sonetti  e  dieci  Ottave  di  Gasparo  slan- 
00  nel  libro:  Lagrime  in  morte  di  un  Gatto j 
Milana,  Marelliy  ly^ij  in  i^,' 

Esopo  in  Città,  Commedia*  f^eneua,  Bas-' 
soglia,  1748,  in  4.* 

Cario  Gozeì  (nelle  Memorie  inutili  della  sua 
Fìia  ec),  ricorda  come  lavori  di  suo  fratello 
VEsopo  in  Corte,  e  V Esopo  in  Città.  DéX' Eso- 
po in  Corte  non  so  dare  conto,  mancata  essen- 
domi r  occasione  di  esaminare  una  raccolta  in- 
tìL  Nuovo  Teatro  ec.,  stampata  dal  Bassaglia 
nel  tySià,  dove  è  da  supporsi  che  si  ritrovi 
L'Esopo  in  Città  è  una  traduzione  dal  fran- 
cese, dedicata  a  Marco  Foscarinì,  con  la  giunta 
dì  akfuante  Favole  Esopiane  dal  Gozzi  volga- 
rìzzate,  di  cui  si  dirà  appresso. 

LvTTEBB  diverse,  divise  in  due  voi.,  e  in  tre 
parti,  Ven.,  Pasquali,  i75o-53,  voi,  a  in  8.° 

Materiale  ristampa  di  queste  Lettere  si  è  una 
dì  Venezia,  Pasquali,  1755-56,  voi,  3  in  8.*^ 
Oltre  alle  Lettere,  che  sono  serie,  fiicete,  ca- 
pricciose ec.,  in  queste  ed^ioni  si  trovano:  PE- 
gloga  la  Ghita  e  *l  Piovano,  sei  Sermoni  e  la 
tfaduzione  d^on  Dialogo  di  Luciano, 

Nei  1760  s'impresse  in  F^ene%ia,  Sema  data 
di  luogo  e  sema  nome  di  Autore:  La  Sere- 
«ATA  DI  GiApiiro,  e  'l  Lamento  della  Ghita, 
Stame  rusticali,  in  4  .**  Y^  è  un  Sonetto  proemiale 
di  Gasparo  Gozù,  ed  una  Ottava  al  fine  di  Gio, 
Marsilio  L'Autore  delle  Stanze  rusticali  è  stato 
Bartolommeo  Vitturi,  patr.  veneto. 

Rm  piacevoli  éPun  moderno  Autore.  Luc- 
ca {Feneùa),  1751 9  in  8.^  Un  esempi,  m  per- 
GAHziiA  sta  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi. 

Non  hanno  nome  d'Autore,  ma  col  nome  del 
Goni  è  la  ristampa  fiittane  in  F^enezia^  Occhi, 
1758,  in  8.^  tanto  a  parie,  quanto  come  volu- 


me Quinto  delle  sue  Opere,  con  la  giunta  d'altri 
componimenti. 

In  questo  medesimo  anno  si  pubblicarono  : 
Componimenti  di  diversi  autori  per  no%%e  Po- 
scarini-  Ztno^  Ven.,  Bassaglia,  1751,  m  4*° 
con  dedicaz.  poetica  del  Gozzi. 

Orazione  delle  lodi  di  Angelo  Contarini 
Proc.  diS,  Marco.  Ven.,  Giorgio  Fossetti  Ar- 
chitetto, 1754,  in  4*^  Sta  unita  ad  altra  Orazio- 
ne scritta  in  latino  da  Sebast,  Franzoni. 

In  questo  stesso  anno  1754  si  pubblicarono 
Componimenti  Poetici  ec.  per  la  medesima  oc- 
casione: Venewa,  Fossati,  1754»  injbglio, 
dove  sono  versi  anche  del  Gozzi. 

Orazione  delie  lodi  di  Lorenzo  Morosini 
Proc.  di  S.  Marco.  F'en,,  Zatta,  ìySy,  in  4-** 

Volle  fersi  rivale  al  Gozzi  l'avv.  veneto  Gius. 
Antonio  Costantini,  che  pubblicò  contempo- 
raneamente altra  Orazione  sullo  stesso  sogget- 
to, n  Gozzi  in  oltre  ebbe  cura  di  due  Raccolte 
di  Componimenti  poetici,  impressi  nello  stesso 
anno  1757,  e  per  la  stessa  occasione.  Hanno 
ambedue  sua  dedicazione,  e  qualche  sua  poesia. 

Il  Paradiso  Terrestre  della  Signora  du 
B0CCA6B,  tradotto.  F'en.,  Novelli,  ty5%,  in  8." 

Con  dedicazione  in  verso  sciolto  consacra  il 
Gozzi  questa  sua  versione  a  Margherita  G>n- 
dulmer  Gomaro,  e  parla  di  Mad.  du  Boccage  che 
allora  si  trovava  in  Venezia. 

Giudizio  degli  ANTicm  Poeti  sopra  la  mo- 
derna censura  di  Dante;  e  Saggio  di  Critica 
di  Pope^  tradotto  in  italiano.  Venezia,  Zatta, 
1758,  in  l\^  Jigur. 

Bella  edizione  ornata  di  fi'egi  in  rame.  Tro- 
vasi sì  impressa  separatamente,  che  unita  alle 
Opere  di  Dante  Allighieri,  pubblicate  dal  Zatta. 

Quando  si  rese  pubblica  la  ediz.  della  D.  C. 
che  porta  gli  Argomenti,  e  forse  la  Prefazione, 
scrìtti  dal  Grozzi,  per  questo  Giudizio  degli  an- 
tichi Poeti  gitinde  schiamazzo  fecero  i  protetto- 
ri del  Bettinelli,  e  grande  fu  il  loro  sdegno,  ve- 
dendo spezialmente  che  alcuni  degli  ornamenti 
della  stampa,  intagliati  in  rame,  erano  un'allego- 
ria satirica  e  pungente  contro  i  detrattori  del  Dan- 
te, n  povero  Gozzi,  che  trovavasi  allora  in  po- 
vertà di  salute  e  di  fortuna,  si  lasciò  trascinare 
a  rendere  pubblica  colle  stampe  una  Prefazio- 
ne, o  meglio  Ritrattazione,  che  incomincia  :  fo 
ho  molte  volte;  e  finisce:  aW uscire  di  questo 
libro  (di  face.  8,  in  ^.^),  la  quale  si  aggiunse  agli 
esemplari  del  Dante  ch'erano  rimasti  invenduti 
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presso  lo  stampatore^  e  con  essa  carìcavasi  lo 
Zatta  deir  arbitrio  di  aver  aggìaoto  parole  e  fi- 
gure contro  la  ìnlenuone  del  €k>zzi.  Ma  questi 
s^  è  poi  presto  presto  pentito  di  oo^  pusiOanime 
ritrattazione,  e  mandò  a  luce  la  così  detta  Di- 
fisa  della  PrefiziÀone  ec.,  ossia  Lettera  apoìo^ 
getica  di  unjbrestier  no\^lUsta  al  suo  caris- 
Simo  amico  jàntonio  Zatta^  che  incomincia: 
Se  non  mijbsse  noto;  e  finisce  di  stinta^  che 
mi  distingue  (di  Ceciate  8,  in  4<^)«  Iq  questa 
coDtraddi  quanto  aveva  prima  pubblicato,  e  lo 
fece  non  senza  frizzi,  e  con  dettato  più  degno 
della  sua  penna.  Di  queste  due  Scritture,  che 
si  conservano  impresse  nella  Marciana,  non  han- 
no parlato  i  raccoglitori  delle  Opere  del  Grozzi; 
ma  v^  ha  la  ristampa  di  quella  che  comincia  :  Io 
ho  molte  volte  ec.  nel  Poligrafo  di  Verona 
{Jasc.xJiii^an.  i83i  ),  dataci  per  cura  del  cav. 
Alessandro  Paravia,  che  la  indirizzò  alPillustre 
professore  Carlo  Wiett 

Usd  da^  torchi  del  Zatta  in  questo  stesso  an- 
no un  Opuscolo  int.  Parere  sopra  il  Poemetto 
le  Raccolte  (  Fen,^  Zatta,  1 758  ),  in  4.*  Non  è 
scrittura  di  Grasparo,  come  altra  volta  ho  sup- 
posto; ma  la  Pre&zione  è  scritla  da  Daniele 
Farsetti,  cui  succede  una  Lettera  di  Marco 
Porcellini,  e  chiudesi  il  libro  con  la  risposta  da- 
ta a  questa  Lettera  da  Carlo  Govtd  {V,  Gozzi, 
Memorie  inutili  della  mia  Vita,  T.  I,p.  a  69). 

Bacco  izr  Stamperia,  Ditirambo  nelV  ingres- 
so di  Girolamo  Veniero  Procur,  di  san  Mar- 
co, Venezia  {Zatta),  1769,  in  4  •" 

Non  ha  nome  di  Autore;  ma  il  Ditirambo  è 
poesia  di  Gasparo,  cui  succedono  altri  Compo- 
nimenti in  versi  di  Carlo,  suo  fratello,  e  di  altri. 

In  quest^anno  s^  impressero  :  Rime  piacesH)li 
deWab,  Giuseppe  Cherubini;  Ven.^  ^1^^  '" 
S.*',  nelle  quali  si  trovano  Rime  di  Gasparo,  di 
suo  fratello  Carlo,  di  sua  moglie  e  de^suoi  figliuoli. 

Il  Tbiohfo  dbu^'  Umu.ta  ,  Canti  quattro. 
VeneùoL,  Zatta,  1759,  in  foglio. 

Di  questa  splendida  edizione,  con  fix>ntbpizio 
figurato,  con  rabeschi  ad  (^ni  fetccia,  co^  ritratti 
di  p.  Clemente  XIII,  di  Carlo  card.  Rezzoni- 
co,  di  Aurelio  Rezzonioo  proc  di  S.  Marco,  e 
di  Ludovico  Rezzonico  cav.,  si  fece  una  ri- 
stampa in  Venezia,  Colombani,  17649  in  %.% 
aggiuntivi  i  f  a  Sermoni  del  Gozzi,  che  con  finta 
data  di  Bologna  s*  erano  in  Venezia  impressi 
Panno  antecedente  1765. 

In  una  Raccolta  di  Prose  e  Poesie  latine  e 


volgari  per  V  ingresso  di  Tommaso  Querini 
a  Procur,  di  S.  Marco  per  merito;  Venezia^ 
1760,  in  4*°,  trovansi  Poesìe  del  GoizL 

La  Ghita  b  Y  Piovano,  Egioghe  rusikalì. 
Venezia,  Cdombiud,  1760,  in  4«* 

Leggiadra  edizione,  e  ristampa  della  prima, 
Èitta  insieme  colle  Lettere  del  Grozzì  io  Yen..» 
1 75o-5a.  Camillo  Ugoni  chiama  questa  poesia 
msticale  un  capo  d^  opera  di  naluruietaa  pia- 
cevole, 

iLMoimoMoBAix,  Conversazioni  deUa  Con- 
grega dé^  Pellegrini,  Parti  tre.  Venezia^  Co- 
lombani, 1 760,  ITI  8/ 

Ad  ogni  Parte  è  anteposto  un  grazioso  sog- 
getto intagliato  maestrevolmente  in  rame^  Corse 
da  Fr,  BartolozzL  Nella  Parte  seconda  sia  la 
Morte  di  Adamo,  tragedia  di  Klopstock^  tra- 
dotta in  italiano,  di  cui  si  trovano  anche  esem- 
plari impressi  a  parte. 

Questo  Romanzo  allegorico  n«xi  ha  le  attrat- 
tive deWOsseriHttore,  ma  è  scritto  con  più  pu- 
rità e  più  vaghezza  di  stile,  e  può  dirsi  un  trat- 
tato di  etica  posta  in  azione.  T'hanno  Tarii  Dia- 
loghi di  Luciano,  volgarizzati,  tra  i  quali  beilis- 
simo  è  il  Sogno,  ovvero  il  Gallo,  posto  in  fine 
alla  Parte  Prima.  Alla  traduzione  della  Morie 
di  Adamo,  tragedia  di  Klopstock  mirabile  i^er 
la  sua  semplicità  ingegnosa,  succede  il  giudiz») 
del  Grozzi  su  quest'  Autore,  posto  da  lui  in  p- 
ragone  con  Seneca  e  con  Euripide.  Nella  Parte 
Terza  si  leggono  per  la  prima  Tolta  altri  dut- 
de^  celebri  suoi  Sermoni. 

Gazzetta  Vesbta.  Ven,^  Macarwuù,  1 760, 

w4.^ 

Sono  io3  Numeri.  Il  primo  porla  la  data  8 
Fehhraro  1760;  l*  ultimo,  28  Grennaro  1761. 
Non  ha  alcun  frontispizio,  ma  comincia  con  un 
invilo  dello  stampatore  Pietro  MacarusAÌ:  A 
chi  ama  ijatti  suoi,  compreso  in  4  carte.  Nel- 
le ristampe  fattene  molte  cose  furono  ommesse; 
il  che  render  dee  più  grato  il  possesso  di  quesU 
originale  edizione.  Le  Novellette  di  6r.  Gozzi; 
Venezia,  Pasquali,  lygi, voi.  a  in  12.*  (ch^ eb- 
bero molte  ristampe)  fiirono  tolte  da  questa  Croz- 
zetta, 

L^  Osservatore  Periodico  yser  Vanno  1761, 
Parti  Quattro,  Ven,,  Colonibani,  1761-62. 
in  4." 

SonoNum.  104,  che  setlimamliiiente  si  stam- 
pavano e  distribuivano.  Il  Nnm.  1  ha  la  dota 
4  Febbravo  1761,  e^l  Num.  104  ha  il  di  3o 
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Gennaro  1761  Jtfl  f^.,cioè  1762.  Importa  d^es- 
sere  in  possesso  di  questa  prima  edizione,  molte 
essendo  le  malaziom  e  le  alterazioni  fiitte  nella 
TÌslampa  seguente: 

—  Lo  STESSO.  F'enetia^  Cohmbani,  lySy'- 
176S,  voL  1  a  ut  ^,^'j  Con  Ritrailo  ine.  da  Ba- 
ratti. Si  troTano  esempL  in  Carta  grande,  e  in 
Carta  atutrra, 

Iq  qoesta  ristampa  Tintore  medesimo  ha  al- 
logato alla  classe  sua  ogni  genere  di  componi- 
menti; e  sono  Dialoghi,  Novelle,  Favole  ed  al- 
tro; ha  tolto  via  qualche  brano  che  stava  nella 
prima  edizione,  ed  anche  alcuna  cosa  ha  ag- 
giunto. Ognuno  sa,  che  fra  le  Opere  che  dila- 
tarono la  bella  filma  del  Gozzi,  V  Osservatore 
sVbbe  diritto  di  preminenza. 

O&AziOHE  delle  lodi  di  Francesco  Morosi- 
ni  Proe,  di  S,  Marco,  F'enezia,  Poqùù,  '763, 
in  figlio  piccolo. 

Sta  con  altra  Orazione  latina  di  Annibale 
Bassani,  S^  impresse  contemporaneamente  una 
Raccolta  di  Componimenti  poetici  per  la  stes- 
sa occasione;  Venetia,  Pamni,  1 7 63,  infoglin, 
di  cui  (il  il  Gozzi  editore,  e  venne  ornata  di  sua 
Lettera  dedicatoria,  e  di  qualche  sua  poesia. 

ScaMo?».  Bologna  (  F'ene^ia  ),  1 763,  in  8.* 

Questa  edizione  contiene  i  a  Sermoni,  una 
prte  dei  quali  v^è  pubblicata  per  la  prima  volta. 
Deesi  alle  cure  del  patrizio  veneto  Daniele 
Farsetti^  a  cui  è  attribuito  il  bel  Proemio. 

Milite  e  molte  ristampe  ne  susseguitarono, 
mentre,  per  giudizio  dei  dotti,  la  salirà  urbana 
lial  Yeoosino  in  qua  non  fu  mai  con  più  forbi- 
tezza trattata.  Sette  di  questi  Sermoni  vennero 
con  infinito  garbo  analizzati  da  dementino  F^an- 
nelti  nel  suo  libro:  Osservationi  sopra  Oravo 
ce.  Tra  le  edizioni  che  spiccano  per  eleganza, 
merita  d^  essere  ricordata  una  di  Brescia^  Bet- 
Umij  1808,  in  8.%  in  cui  i  Sermoni  sono  18, 
e  sta  innanzi  ad  essi  lIBlogio  delPAutore,  scrìtto 
dal  cav.  Ippolito  Pindemonte.  Una  ristampa 
del  solo  Sermone  sulla  Eloquenza  sacra  ;  Ber- 
gofiOf  MatM>leni^  1 833,  in  8.^,  porta  annota- 
ziooi  e  belle  illustrazioni  aggiuntevi  da  Gio, 
Pinazid.  Si  riprodusse  in  Venera,  Andreola, 
i833,m8.* 

OftAziosB  delie  lodi  di  Lod,  Manin  Proc. 
di  S,  Marco.  F^enezia,  Albrizziy  17649  in  4**^ 

Sf>lendida  stampo,  con  belP  Antiporta  d^  inv. 
di  G.  B,  Piazzetta,  In  una  raccolta  di  Poesie 
per  Nozze  di  Nicolò  Foscarini  e  Adriana  Bar- 


baro^ Venezia,  Poi^inij  1766,  in  4.**^  trovasi 
qualche  Poesia  del  Gozzi  ;  e  lo  stesso  dicasi  del- 
le Raccolte  di  Poeiie  italiane  e  latine  per  Noz- 
ze di  Alvise  Mocenigo  con  Francesca  Gri- 
mani;  F'en,,  Favini,  1766,111  4-*  -  -^^  Com- 
ponimenti poetici  per  V  ingresso  a  Proc,  di  S. 
Marco  di  Lod.  Manin;  Ven,,  Albrizzi,  Sèn- 
za anno^  in  4*^  -  Anche  in  fronte  alle  Poesie  ili 
Gius,  Baretti}  Torino y  1764,  in  8.°  (ediz. 
seconda)  stanno  alquante  Ottave  di  G.  Crozzì, 

Luciano,  i  Dialoghi  tradotti,  ediz.  1764*  /^> 
LnòuNo,  N.  aSig. 

LoNGo,  gV  Amori  di  Dafne  e  Cloe,  edizione 
1 766.  F.  LoiiGO,  N.  33 1 5. 

liB  ToaTOHELLB  DI  Zbiji A,  Poemetto  canoro^ 
so  di  Dorat,  tradotto,  Venezia,  Zatigi  Painni, 
1768,  ùi  8.* 

Volgarizzamento  di  33  sole  Carte,  pubblicato 
per  Nozze  di  due  fratelli  Yalaresso.  Y'è  a^un- 
to  qualche  altro  Componimento. 

L^ÀRTB  DELLA  PiTTURA,  Pocma  tTodotto  dal 
Francese,  Venezia,  Fenzo^  1771,  in  4.°  Tro- 
vasi in  Carta  gi^ande. 

È  traduzione  d^  un  Poemetto  di  ÌVaieletj 
pubblicata  per  Nozze  Mocenigo-Contarìni.  La 
edizione  è  ornata  di  vignette,  e  di  un^  antiporta 
d^nv.  di  Pier  Antonio  Novelli,  intagl.  da  An- 
drea Rossi, 

Le  Stagioni,  Poemetto  tradotto  dal  Fran- 
cese, f^enezia,  Fenzo,  i77i,iii4-°Si pubblicò 
pure  per  Nozze  Mocenigo-Contarìni. 

La  Yittoria  d^Amorb,  Poemetto,  f^eneùa, 
Fenzo,  1 773,  in  i^,^  Vi  sono  esemplari  in  Carta 
azzurra. 

Poemetto  diviso  in  tre  Canti,  e  in  ottava  ri- 
ma, per  le  Nozze  Morosinì-Grimani. 

Orazione  delle  lodi  di  Andrea  Tron  Proc. 
di  S,  Marco,  Venezia,  Palese  (  1773),  m  4-^ 

V'è  anteposto  il  ritratto  del  Tron,  inv.  da  Na- 
zari, intagl.  da  G,  Zuliani,  Qualche  Componi- 
mento poetico  del  Gozzi  sta  pure  nelle  Poesie 
per  V  ingresso  del  Proc,  Andrea  Tron;  Ve- 
nera, Albrizzi,  Senz'anno,  in  4.^ 

Orazione  delle  lodi  di  Pietro  Vettor  Pisani 
Proc,  di  S,  Marco,  s.  d.  (Venezia,  1 776),  in  4 .* 

Ha  in  fironte  il  ritratto  del  Pisani,  intagliato 
dà  Marco  Pifteri,  Per  la  medesima  occasione 
scrisse  e  pubblicò  il  Gozzi  una  Cantata  intito- 
lata :  L^  Amor  della  Pairìajigurato  nella  par- 
tenza di  Ulisse  daW  Isola  di  Calipso,  che  si 
ristampò  fra  le  sue  Opere. 
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Della  Prudenza,  Libri  tre.  {F'enetiay  j41- 
hrizzis  1775),  in  4.** 

Edizione  magniGca,  e  ornata  di  rami.  Sono 
due  Ginti  composti  e  pubblicati  dai  Gozzi  per 
r  occasione  medesima  delP  ingresso  a  Proc.  di 
S.  Marco  di  Pietro  Yeltor  Pisani. 

Del  Yetbo^  Libri  quattro,  ^eneMa(iyy5)j 
in  4***  conjigure.  Trovasi  in  Carta  azzurra. 

È  tolto  dal  francese,  vestito  dal  Gozzi  di 
forma  italiana,  e  pubblicato  per  le  Nozze  di  Al- 
vise Pisani  con  Giiistiniana  Pisani. 

Le  Novelle  Morali  m  Marmontei^  tradot- 
te in  italiano.  Fen,^  Occhia  lyyg^voL  5  in  8.*" 

Sì  questa  prima  edizione  che  altre  venete  ri- 
stampe formicolano  di  svarioni.  Vuoisi  preferire 
una  ristampa  di  p^enezia^  Tip,  di  Ahisopoli^ 
1827,  sfoL  6  in  i6.°,  fetta  per  mia  cura,  in  cui 
ho  avvertito  che  Dalmistro  ed  altri,  corrucciati 
alla  lettura  di  sì  sciaurate  stampe,  non  sospetta- 
rono a  torto  che  la  traduzione  non  fosse  ferina 
gozziana;  ma  il  disegno,  V  impasto,  il  colorito 
dello  stile  sono  quelli  che  solcano  scaturire  dalla 
limpida  vena  di  Gasparo,  non  senza  però  che  si 
scorga  quand^a  quando  Tassistenza  di  altra  mano 
meno  perita. 

Scelta  di  Lettere  tradotte  da  dispersi  Au- 
tori, Ven^àa^  Occhi^  '7795  w»  8.** 

Ottima  scella  fetta  per  ammaestramento  dei 
Giovanetti  ad  uso  delle  Scuole  pubbliche  di 
Venezia.  Havvi  qualche  lettera  tradotta  dal  la- 
tino, qualche  altra  di  Autori  italiani  antichi  e 
moderni.  Si  ristamparono  queste  Lettere  nella 
Raccolta  delie  Opere  del  Gozzi,  edizione  pado- 
vana. 

ÀLGum  GoBiPonvENTi  in  prosa  ed  in  verso 
dedicati  a  Caterina  Dolfin  Cav,  e  Procure^ 
tessa  Tron,  Feneùay  Pompeati,  1779,  in  8." 

I  brevi  Componimenti  in  verso  e  in  prosa, 
che  racchiude  quest'  aureo  libretto,  non  palesa- 
no punto  né  la  tarda  età,  uè  Panimo  travagliato 
del  loro  Autore,  anzi  taluno  può  giudicarsi  tra 
i  più  spiritosi  e  gentili  che  mai  feoesse. 

Quadro  di  Cbbetb  sfolgarvbzatOf  1780.  F', 
Cebete,  N.  2192. 

Orazione  delle  lodi  di  Giorgio  Pisani  PrO' 
curatore  di  S,  Marco,  (Feneùay  1780),  in  4.** 
Con  antiporta  in  rame. 

Colla  stampa  della  Orazione  pel  proc.  Nicolò 
Tenier  s^è  il  Gozzi  la  prima  volta  aperto  il 
campo  nelle  amene  lettere,  nel  1 740,  e  con  que- 
sta, scritta  4o  anni  dopo,  lo  ciiiose,  essendo  egli 


mancato  di  vita,  senz*  altra  cosa  produrre  alb 
stampa,  il  dì  q  5  Dicembre  1786. 

Erasi  egli  accinto  a  pubblicare  le  NoveìU 
ecclesiastiche  di  Roma,  e  nel  1 759  se  n^ 
mindata  la  stampa  in  Venezia,  in  4*^  « 
progredì  oltre  La  feociata  1 1  a.  Tradusse  ezao- 
dio  il  primo  Voi.  della  Storia  Ecclesiastwa  del 
Fleuryy  la  quale  venne  poi  in  parte  oodIidub- 
ta  per  opera  di  Luigia  Bergalìij  sm  moglie,  e 
delle  sue  figliuole. 

Edizioni  PostunE. 

Cohporimeuti  degli  Àccadeimci  Granellesrhl 

iSi  pubblicarono  in  Treviso,  Trento^  1 795* 
in  due  volumetti  in  8.%  chejbmuuio  i  volumi 
i4  e  i5  di  una  Raccolta  di  versi  e  prose  da 
Giulio  Trento  diretta  ed  impressa.  Il  %k>L  pri- 
mo è  intit.:  Memorie  delP  Accademia  Graiidle- 
sca  di  Daniele  Farsetti  ec^ed  il  secondo  Conti- 
nuazione de'  Componimenti  degli  Accademid 
GranelleschL  L'esemplare  che  io  posseggo  ha 
la  data  1 799. 

Le  Memorie  del  Farsetti  sono  le^iadramen- 
te  esposte,  e  lepidi  sono  i  Componimenti  sì  di 
Gasparo,  che  di  Carlo  Gozu,  suo  fratello,  e  di 
altri.  Io  ho  ammannito  materiali  per  una  ristam- 
pa  di  questo  libro,  che  diverrà  ricca  di  piaoeToli 
giunte  (*). 

Atenagora  della  Risurreiàone  de'  Morti, 
1 806.  F.  Atenagora,  N.  a  x  3  i  . 

Lettere  familiari.  Fenezia^  Stamp,  Pale- 
scy  1 808,  voi,  a  in  1 2.°  gr, 

n  primo  Voi.  è  intitolato:  Lettere JoinUiari 
inedite y  raccolte  e  date  in  luce  dalVcdf,  Ange- 
lo Dalmistro^  ed  il  secondo  Voi.  ha  nel  froc- 
tispizio:  Lettere  diverse  del  co.  Grosparo  GfKr- 
%i  riordinate^  e  di  nuovo  date  in  luce  dalT  ai*. 
Angelo  Dalmistro,  Formano  anche  i  volami 
XIII  e  XIV  delle  Opere,  edizione  1 794  surrife- 
rita. Le  Lettere  contenute  nel  VoL  primo  non 
erano  state  scrìtte  per  vedere  la  pubblica  luce. 


(*)  Carlo  Goni  {Memorie  «e.  T.  /,  p.  3ot)  parla  di 
Fogli  meruuaU  che  nel  1761  uscivano  a  Venezia  «o/to 
air  umile  titolo  di  Atti  Gremelletc/ù:  ma  di  questa  itaafa 
periodica  io  sono  affatto  alP oscuro;  ne  conosco  te  mm 
che  1^  operetta  leguente:  FogH  sopra  aìemte  Musarne  àet 
Genio  e  Costumi  del  Secolo  deir  eAate  Retro  Chiari^,  e 
contr'a*  Poeti  Nugnet  de* nostri  tempi;  Fenesia,  CbloMu. 
boni,  1761,  in  8.(h>.  È  una  prosa  festÌTa,  ma  assai  acre  S 
Carlo  Goni  contro  il  Chiari  ;  quanto  allo  stile  è  forse  b 
più  nitida  che  ci  abbia  laacbto. 
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Favoi^  Esopianb.  f^ene%ìay  Pinelliy  1 809, 
in  4.* 

La  prima  ediz.  &lta  in  Yenezia  Tanno  17489 
s^è  accennata  a  suo  luogo.  Deesi  la  presente  a 
Iacopo  Morelli^  il  quale  le  tolse  da  un  ms.  con 
qualche  Favola  che  manca  nella  edizione  snrrn 
ferita. 

Dello  scbitere  BERimssco,  Tenine,  Vene- 
uoy  Piìielliy  1 8149  ut  8.* 
.  Francesco  CamercUa  ebbe  cura  di  questa 
edizione,  fatta  per  occasione  di  Nozze.  Contiene 
eziandio  alquante  Terzine  di  Anton  Federico 
Seghe%%i  in  risposta  al  Grozzi. 

Rime  bublesche.  Veneùay  Paroìarif  18 17, 
in  8.' 

Sono  4  sol]  Sonetti  con  la  coda,  pubblicati 
per  nozze  da  Girolamo  Oliifieri. 

Poesie  inedite.  F^en.,  PicoUi,  1821,  in  4-** 

Fossero  on  belP  esemplare  in  carta  cerulea. 
Esistevano  manoscritte  presso  Frane.  Negri^ 
venezaoo)  e  furono  pubblicate  dal  co.  Anto- 
nio PapadopoU  per  le  Mozze  di  una  sua  sorella 
con  Yaleotino  Gomello. 

Componimenti  ora  per  la  prima  sfolta  pub- 
blicaii.  FeneuOf  Tipogr.  d^Ahisopoli^  1831, 
Òi8.* 

Entrano  m  altra  Raccolta  folta  per  le  Nozze 
Papadopoli-Gomello;  e  sono  alquante  Lettere, 
e  alquante  Poesie  burlesche,  delle  qnali  s' im- 
presse anche  qualche  esemplare  separatamente. 

Lettere  familiari  e  Poesie  inedite,  Padova^ 
alla  Minerva^  1820,  in  8.^ 

Formano  parte  del  Yol.  XYI  ed  ultimo  del- 
la edizione  di  tutte  le  Opere  del  Grozzi,  fótta  in 
Padova  dal  181 8  al  1820,  e  fìirono  anche 
queste  raccolte  dalPab.  Angelo  Dcdmistro,  Oh 
quanta  minutaglia  in  questo  volume  ! 

Capitolo  alPab.  Gio,  Antonio  Ferdani,  Ve- 
nezioy  Parolarij  1821,  m  i6.°  Si  pubblicò  per 
Nozze. 

Lettere  inedite.  Portogruaro^  Bettoni  e 
Jigliy  i83o,  I»  8."  grande. 

Edizione  di  100  soli  esemplari.  N'  ebbe  cura 
3  eh.  Pietro  Oliva  del  Turcoy  e  sono  i4  for- 
bite Lettere  dal  Gozzi  scritte  alPab.  Luigi  Pomo 
a  Pordenone,  negli  anni  1 740  a  1 756.  Si  ristam- 
parono con  alcune  altre  nel  seguente  Opuscolo: 
Monumento  eretto  in  Padova  a  Gasparo  Go^ 
ùdalTab.  Antonio  Meneghelli^  Padova^  alla 
Minerva^  1 856,  in  8.°  con  tavola  incisa. 

Seconde  lettere  inedite,  Udine^  1 835^ìit  8.^ 


Yi  sono  esemplari  in  forma  di  4'%  e  in  Carle 
distinte.  Sono  altre  1 6  Lettere  indirizzate  air  ab. 
Pomo,  e  17  scritte  ad  Antonio  Praia,  trai 
1740  e  1  1752.  Debbonsi  alle  cure  del  sig.  O- 
liva  suddetto. 

Sulla  riforma  degli  Sfudii^  Discorsi  due. 
Udincy  Fendrame^  i835,  in  8.**  gr. 

Alcuni  esemplari  sono  in  forma  di  4*%  e  in 
Carta  forte.  Deesi  alle  cure  del  sig.  Olisfa  sud- 
detto. 

Sulle  scuole  che  dovevano  in  Padova  es- 
sere sostituite  a  quelle  de'  Gesuiti^  Scritture, 
San  Fico,  Pascatti,  i836,  m  8.** 

Quattro  soli  esempi,  sono  in  forma  di  4.%  e  in 
Carte  distinte.  Deesi  alle  cure  del  sig.  Oliva  sud- 
detto. 

Sulla  sostituzione  alle  Scuole  di  Fenezia 
prima  amministrate  dalla  Compagnia  di  Ge- 
sùy  Scrittura.  Fen,y  Tip,  di  Alvisopoli,  i836, 
m8.'* 

Pochi  esemplari  sono  in  forma  di  4*°9  ed  uno, 
Unico,  IN  PERGAMENA.  Decsi  anche  questa  alle 
cure  del  suUodato  sig.  Oliva. 

Terze  lettere  inedite.  Sem'  alcuna  data 
(ma  Udine,  Fendrame,  i838),  in  8.** 

Edizione,  come  esprime  il  frontispizio,  di  soli 
1 2  esemplari,  de^quali  uno  in  Carta  grande,  ed 
uno  in  Carta  colorata.  Anche  questa  deesi  alle 
core  del  sig.  Oliva,  il  quale  in  nome  del  suo  figlio 
Nicolò  Oliva  le  volle  intitolate  alP  egregio  cava- 
liere co.  Leonardo  Trissino  di  Yicenza. 

E  a  stampa  un  raro  Foglio  periodico,  da  me 
posseduto,  intit  II  Sognatore  Italuno  ;  Fe- 
neùa,  Colombani.  Sono  X FUI  Numeri  colle 
date  21  Maggio  a  17  Settembre  1768.  Ho 
dubitato  non  forse  possa  essere  questo  ancora 
opera  di  Gasparo  Gozzi,  contenendo  discorsetti 
filosofici,  racconti  briosi  e  di  tanta  vivacità,  da 
competere  coirO^^erva/ore,*  ma  la  purità  dello 
stile  non  è  la  stessa,  di  maniera  che  resta  a  du- 
bitare se  al  Gozzi  veramente  il  foglio  appartenga. 
Da  quest^Opera  ho  tratto  gli  Opuscoli  seguenti, 
messi  a  stampa  in  edizioni  non  venali. 

Alcuni  Scritti  di  Gasparo  Gozvi  ecj  Fe^ 
ne%ia,  Tip,  di  Alvisopoli,  i83o,  in  ^,^  grande. 
Yi  sono  esempi,  in  Carta  grande  velina  in  forma 
di4.* 

Racconti  che  non  si  leggono  impressi  tra 
le  Opere.  Ivi,  1 83o,  in  8.°  Trovasi  anche  in 
Carta  gr.  vel.  in  forma  di  4*^ 

Storia  del  Reame  degli  Orsi  ec.  Ivi,  1 83o, 
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IH  8.^  Soli  34  <?sem{>l.  furouo  impressi  in  Carta 
Tel.  in  forma  di  4>° 

Urna  ATVEBTiMBZfTì  di  vita  ewiìe,  Isn,  1 83 19 
in  8.'  Vi  sono  esempi,  in  Carta  gr.  Tel.  in  forma 
di  4.*^ 

2285.  G-A.  GOZZI,  Carlo,  La 
Marfisa  bizzarra,  Poema  faceto.  Fin 
(Venezia,  Colombani),  1772,  in  8.° 

Forma  il  Tomo  FU  della  Raccolta  delle 

sue  Opercy  in  voi  FUI,  '77^-74  ''*  ^'%  ^  ^^ 
trovano  esemplari  separatamente,  L'  tintore 
voleva  ristampare  questo  Poema  per  dare  un'e^ 
dizione  meno  della  presente  macchiata  da  sba- 
gli e  da  errori f  con  la  giunta  di  nuove  stanze, 
e  col  corredo  cFillustrauoni:  ma  ciò  non  si  vi- 
de poi  eseguito.  Un  esemplare  con  queste  cor- 
rezioni e  postille,  trascritto  diligentemente  dal- 
r  autografo  del  (rozzi,  esiste  presso  di  me. 

Scrìsse  Carlo,  ora  imitando  ì  buoni  maestri 
antichi,  ora  non  curando  le  leggi  della  corretta 
lingua.  Nel  primo  genere  Tuolsi  porre  :  La  Tar- 
TANA  degV  Influssi  per  Iranno  bisestile  1756; 
Parigi,  1757,  in  1 2.**  (elegante  edizione,  fetta 
eseguire  in  Parigi  da  Daniele  Farsetti,  cui  il 
libro  è  dedicato),  ch^è  una  critica  de*  costumi 
de^suoi  tempi  e  de^  cattivi  poeti  ;  e  cosi  pure  la 
prosa  surriferita  (in  nota):  Fogm  ec.  contro  ai 
poeti  Nugnez;  Feneùa,  Colombani,  1761,1» 
8.**  In  questi,  e  nella  Marfisa,  poema  fatto  ad 
imitazione  del  Puld,  mette  in  deriso  le  mattez- 
ze  d^^suoi  concittadini,  e  specialmente  dileggia  i 
due  scrittori  suoi  contemporanei,  Pietro  Chiari 
e  Carlo  Goldoni,  sotto  i  nomi  di  due  paladini 
Marco  e  Matteo  del  Pian  di  S,  Michele,  Tra 
le  scritture  di  Carlo  più  nitide  possono  annove- 
rarsi anche  i  Fersi  e  le  Prose  contro  i  Granel- 
leschi,  e  undici  Novelle  che  stanno  nel  volume 
ottavo  delle  Opere,  edizione  surriferita. 

2286.  N.ji.  GRANDI,  Guido,  CoM' 
PENDIO  delle  Sezioni  Coniche  di  ApoUonio 
Pergeo  ec.  Fir,,  Tartini  e  Franchi,  1722, 
in  1 2.^  Con  figure. 

Con  Errata  ed  fine,  e  sette  tavole. 

i>  Edizione  procurata  e  assistita  da  monsig. 
»  Giovanni  Bottariy  il  quale  aggiunse  alPopera 


»  molte  parentesi,  e  qualch^  altra  cosa  per  ri- 
»  schiararla  »  {Poggiali), 

NelPanno  1 767,  essendo  rimasta  la  mente  del 
p.  Grandi  molto  debilitata,  non  si  trovaroDo  le 
opere  pubblicate  dopo  di  allora  in  lotto  degne 
del  loro  Autore.  Tuttavia  i  Nuotn  Accademici 
hanno  ricordalo  le  seguenti  : 

Istituzioni  Meccaniche  ^  Firesne,  Tarfim  e 
Franchi,  1759,  in  8.*  con  20  tavole.  Trovan- 
si  esemplari  in  Carta  grande. 

Elbuenti  Geometricidi Euclide ^  Isn^j'j^o. 
in  8.*  Una  quarta  edizione,  con  Annotazioai  di 
Carlo  uindreini,  s\è  pubblicata  in  Firenze, 
Camhiagi,  1 796,  in  8.^ 

InsTiTUzioNi  d^ Aritmetica  pratica;  Ivi,  1 740, 
in  8.°  Trovansi  in  Carta  grande. 

InsTiTUzioia  Geometriche  ^  Ivi,  174  '5  ««  ^•* 
Trovansi  in  Carta  grande. 

I5STITVZ10111  delle  Sezioni  Coniche;  Ivi,  1 74  4? 
IR  8.*^  lì  Grandi  avea  pubblicato  »n  dalP  anno 
1757  un  Epitome  di  questo  libro  in  latino,  con 

V  Aggiunta  di  altri  teoremi,  e  di  alcuni  super- 
Jlui  diminuita,  e  colla  correzione  degli  erroH 

corsi  nell^  edizione  fiorentina  del  1732.  Di  qne- 
st"*  Epitome  si  diede  un  volgarizzamento  do- 
po la  sua  morte,  aumentato  di  nuove  proposi- 
zioni e  dimostrazioni,  per  opera  del  suo  disre- 
polo  Tommaso  Perelli;  e  di  questo  è  formata 

V  edizione  presente. 

Alcuni  Opuscoli  del  Grandi  stanno  pure  inse- 
riti nelle  Opere  del  Galileo,  edizione  di  Fir., 
1 718;  nelle  Raccolte  degli  Auiari  del  mnio 
delle  acque  ec.  Scrisse  anche  la  Yita.  di  S,  Pie- 
tro Or  scolo.  Doge  di  F^ènezia  ;  Fenezìa,  Bei- 
tinelli,  1755,  in  8.* 

2287.  OA.  GRANELLI,  Giot^anni, 
LlsTORiA  Santa  dell'Antico  Teslanifli- 
to  spiegata  in  Lezioni.  Parma,  Eredi  Mon- 
ti (i  766)  ;  e  Modena,  Mratanari,  1 770- 
71,  voi.  i6  in  4«*^ 

Lire  5o  a  60. 

Originale  edizione.  Mancato  a^  vivi,  durante 
la  stampa,  il  celebre  Oratore,  fb  continuata  e 
condotta  a  compimento  dall^d>aCe  Saverio  Bet- 
tinelli, Alle  Lezioni  sacre  è  poi  succeduta  V  im- 
pressione delle  pR£DicHB  Quaresimali  e  dei 
Panegirici}  Modena,  17719  voL  a  in  ^,"1  e 
così  pare  quella  delle  Ohaeiobi,  Magumamentì 
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scelti^  Tragedie j  Rime  ec^  iVi,  1773,  %fo!,  a 
in  {.*  Grande  fama  haono  specialmente  data 
air  Autore  le  Le%ioni  sacre,  che  sodo  scrìtte  con 
avella  sempre  tersa.  Le  Tragedie  erano  prima 
state  separatamente  impresse  in  Bologna  e  in 
Parma;  e  si  citano  talvolta  dal  Mastrofini  nel 
$uo  Prospetto  de^  Verbi  Italiani.  Hanno  pregio 
di  orditura  e  di  stile  magnifico,  vigoroso  e  con- 
Teniente  al  coturno.  Il  Sedecia  ed  il  Dione  Si^ 
raatsano  si  stamparono  separatamente  in  MiL, 
Classici  Italiani,  1 8a49  "*  ^^-^  siccome  quelle 
nelle  quali  prìncipal  mente  risplendono  pregi 
<r  invenzione,  di  condotta  e  di  stile. 

2a88.  N.  A.  GRAVINA,  Già.  Fin- 
cenzioj  Opere  Scelte.  Milano,  Tip. 
de  Classici  Ital.,  1819,  in  8.^ 

Lìrt  6.5o. 

Questa  corretta  e  nitida  edizione  può  render 
meu  importante  il  possesso  delle  antecedenti , 
coolenendo  tutte  le  Opere  italiane  in  prosa,  per 
la  prima  Tolla  in  un  solo  corpo  raccolte,  omes- 
so u  il  Discorso  delle  Antiche  Favole,  perche 
truTasi  inserito  quasi  verbo  a  verbo  nel  Libro  I 
Heila  Ragion  Poetica  dal  §  I  al  XXX.  Rav- 
vi al  fine  una  scelta  di  Poesie;  e  la  Vita  che  del 
Gravina  scrìsse  il  Passeri,  discepolo  di  lui,  ag- 
i^iugne  corredo  a  questa  stampa.  Alcuni  anni  do- 
[POSI  riprodusse  P Operetta  seguente;  Del  Go~ 
VE190C1VU.E  DI  RoMA,</t  Gio.  F'incenùo  Gra- 
\fina;  Napoli,  Stamp,  Francese,  i8a8,  in  12.^5 
oltimo  librìcciuolo,  che  succintamente  discorre 
tulfi  secoli  da  Romolo  sin  a  papa  Niccolò  V, 
morto  nel  i455. 

Sin  dair  anno  1711  avea  il  Gravina  pubbli- 
cato CniQiJB  Tr^gevie', Napoli,  iyt:x,  in  8.%  e 
M,  1 7 1 7,  cri  8.*  :  ma  queste  caddero  giustamente 
in  dimenticanza;  che  quando  P illustre  autore 
volle  a^  precetti  aggiugner  Pesempio,  non  valse  a 
£iHo.  I  prìmi,  che  rìmaseru,  servirono  a  dare 
ali'  Italia  no  Metastasio. 

2289.  ^-^-  INCONTRI,  Francesco 
GatfanOy  Trattato  delle  Azioni  uma- 
ne ec.  Quarta  edisiime.  Firenase,  Moucke, 
1783,10  4.** 

H  Quesf  Opero  dottissima,  e  scrìtta  con  ogni 


»  punta,  e  rìoca  di  Anuolazìoui  per  lo  schiari- 
»  mento  delle  materie,  che  si  giudicano  lavoro 
h  deir  abate  Antonio  Martini,  il  quale  fu  poi 
»  successore  delF  Incontrì  nella  cattedra  arcive- 
scovile di  Firenze  »  (Poggiali),  Si  ristampò  in 
Firenze,  1827,  voi.  n  in  la.* 

3290.  /»-/.  —  Spiegazione  sopra 
la  celebrazione  delle  Feste  ec.  Firenze, 
Moucke,  1762,  in  4-^ 

LifQ  4-  TroTisi  in  Carta  grande. 

>i  E  una  delle  Opere  piìì  stimate  di  questo 
»  benemerito  Pastore  della  Chiesa  metropolita- 
11  na  di  Firenze  »  (Poggiali).  Si  ristampò  in 
Verona,  Moroni,  1768,1»  4»*  Di  questo  Prela- 
to meritano  d^^ssere  ricordate  anche  le  sue  Let- 
tere PA.STORAL13  Fir.,  Moucke,  177 1,  wi  4-* 

2291.  N.A.  LAMI,  Gioi^annij  Dia- 
loghi di  Aniceto  Nemesio  ec.  Rovcredo 
(Firenze),  174^9  ^°  foglio. 

Originale  e  rara  edizione.  Sono  due  mordaci 
Dialoghi  scrìtti  contro  Lione  Pascoli,  e  i  gesuiti 
p.^  Zaccaria  e  p.  Lagomarsini  Si  rìstamparo- 
no  nel  Volume  secondo  delP Opera  intitolata: 
Raccolta  di  Composizioni  diverse  sopra  aicu" 
ne  controversie  letterarie  insorte  nella  Tosca-' 
na  nel  corrente  secolo;  Sema  nota  di  luogo, 
1761,  voi.  a  in  8.^  La  edizione  è  fetta  in  Luc^ 
ca,  e  contiene  le  Satire  latine  di  Ij,  Settano 
Jiglio  di  Quinto  ;  quelle  latine  intitolate  Me* 
nippee  del  Lami  ;  Terze  rime  intitolate  /  Pif- 
feri di  montagna  ec.,  che  si  attrìbuiscono  alPab. 
Giuseppe  Maria  Mecatii;  i  Dialogi  di  A- 
niceto  sopraccitati^  ed  il  Fariseo  moderno,  al- 
tra Satira  pure  in  terza  rima,  ch^è  stata  giudicata 
opera  di  Giuseppe  Buomielmonti  (*). 


(*)  Anche  le  Lettere  GuÈÌ/bndiane  ài  Oiatteppe  Cle» 
mtntt  Bininr..-^  F!r,,  1744, hanno  il  Lami  per  iegiUiniQ 
autore.  V*  hanno  altri  suoi  scrìtti,  ne^  quali  fiammeggia  la 
bile  dell*  Autore  contro  i  Gesuiti,  e  abbondano  le  con- 
tumelie più  che  le  elegan».  Vuoisi  ricorrere  alla  Vita 
di  lai  scrittt  da  Fmneetco  Foniam,  ed  impreua  in  fS- 
reme.  Cambiaci,  1789,  ut  4/0,  con  Bitraiio,  per  cooo- 
•cere  minutamente  tutto  ciò  che  venne  a  stampa  del  Lami, 
e  speaialmente  le  non  poche  sue  scritture  inserite  nelle 
Novelle  Letterarie,  im/treste  in  PSrenxe  dtiitanno  1740  al 
1770,  «i  7\wm  XXX,in^.to. 
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2292.  N,  A.  —  Lezioni  dì  Anli- 
chilà  Toscane.  Firenze,  Bouducci,  1  ^&^^ 
voi.  2  in  4'^  Con  fig.  e  Ritratti  del  Gran- 
duca Leopoldo  e  dell'Autore. 

Lire  IO  a  la.  Troransi  etemplari  in  Carta  grande. 

Pr^evole  edizione,  dallo  Stampatore  dedica* 
ta  al  granduca  Leopoldo.  Sono  1.T111  lunghe  e 
dotte  Lezioni,  ma  non  sempre  nella  lingua  cor- 
i*ette.  Lo  stesso  dicasi  delle  Vite  di  Esiodo  e 
di  Omero f  scritte  dal  Lami,  che  si  pubblicarono 
sotf  il  titolo  di  SAGGIO  delle  Delizie  dei  dotti  e 
degli  eruditi  ec.;  Firenze y  1776,  in  4.* 

2293.  G-A.  — Appendice  alla  illu- 
strazione istorica  del  Boccaccio,  scritta  da 
Domenico  Maria  Manni.  M'dano,  Pirotta, 
1820.  in  4«**  g»*' 

Si  trovano  esemplari  in  Carta  reale. 

Edizione  splendida,  e  fatta  in  picciol  nQmer9 
di  esemplari.  Contiene  cinque  Lettere  del  La- 
mi, due  Novelle  in  ottava  rima,  una  Lettera 
inedita  di  Vincenzio  Borghini^  ed  una  di  Lio- 
nardo  Salviati,  Si  legge  inoltre  alcuna  delle 
Novelle  del  Boccaccio  prìma  di  lui  narrata  da 
altri  Toscani  e  per  cura  del  Lami  fatta  cono- 
scere. La  vaga  Novella  di  Sicurano  dal  Finale^ 
eh'  è  la  IX  della  Giornata  Seconda  del  Deca- 
merone,  si  trova  qui  quale  si  legge  in  un  Codi- 
ce della  Ricardiana.  Ti  sono  inoltre  la  Grisel- 
da^ recata  in  ottave  da  Incerto,  e  la  Ghismon- 
da^  pure  in  ottave,  da  Annibale  Guasco, 

2294.  p-/.  LAMPREDI,  Gìamma- 
rktj  Saggio  sopra  la  filosofia  degli  anti- 
chi Etruschi.  Firenze,  Bondacci,  1756, 
in  4.^ 

Lire  3. 

Le  principali  Opere  di  questo  grande  Gios- 
publicista  sono  state  scrìtte  in  latino;  e  di  quel- 
la del  Diritto  pubblico  unis^ersale  ec.,  ora  ab- 
biamo una  traduzione  di  Defendente  Sacchi^ 
Paviay  Torrif  1 8 1 8,  voi,  4  in  1 6.**  Le  poche 
che  dettò  in  lingua  nostra  hanno  chiarezza,  ele- 
ganza, proprietà,  precisione;  e  tali  sono  un  Di- 
scorso ilei  Governo  Civile  degli  antichi  Tosca- 
ni ec.'^  Lucca,  lac.  Giusti^  1760,  in  ìi,**.con 


ritratto^  ch'è  un^ampliazione  del  Saggh}  ed  uo 
Tratta.to  del  Commercio  dei  popoli  neutrali 
in  tempo  di  guerra;  Fir,y  Senta  nome  M  Siam- 
patere f  1 788,  voi.  a  in  8.*  Questo  sì  rìstampoin 
Milano j  Gio.  Silvestri y  i83i,m8.%  edè  noa 
confulazbne  del  libro  delP  abate  Galiani:  Sui 
doveri  dei  Principi  neutrali  verso  i  Principi 
guerreggianti.  Ebbe  tale  pbuso,  che  si  tradus- 
se in  francese  e  in  tedesco.  Intorno  ad  altre 
Opere  lasciate  dal  Lampredi,  ma  dbe  rìfnangofw 
inedite,  veggasi  il  Saggio  sopra  gli  scritti  M- 
V  aw,  Gio.  Maria  Lampredi^  delFAvv.  Fran- 
cesco Foggi;  scrittura  piacevolissima,  che  sta  in- 
serita nel  Tomo  Primo  (unico  stampato)  degli 
Atti  della  Accademia  Italiana;  Fir.j  MoUnì^ 
Landi  e  Comp.y  1808,  in  4**  a  e.  ao5  e  sega 

aagS.G-^.  LANCIANO,  Fr.  Ber- 
nardo Marìoj  Raccolta  di  Pocae.  Na- 
poli, Stamperìa  SimoniaDa,  1759,  toL  a 
in  8.° 

Appoggiato  air  autorevole  giudizio  del  Mu- 
ratori e  del  Genovesi  intomo  al  merito  dei 
componimenti  di  questo  religioso  delP  ordine 
de^  Minori  Cappuccini,  registro  queste  Poeste: 
II  primo  scrive.  »  Il  Ditirambo  delle  Nozze  di 
u  Bacco  ha  tali  voli  poetici,  siile  si  bello  e  pu- 
»  ro,  pensieri  sì  proprii  che  m^è  piaciuto  a  se- 
»  gno  che  io  non  ho  trovato  maggior  piacere  nel 
»  Ditirambo  del  Redi;  grande  è  anch^Ia  fran- 
»  chezza  delle  Rime  ...  questo  è  quel  genere 
»  di  comporre  che  io  tanto  esalto  nella  mia 
)i  Perfetta  Poesia^  e  che  vorrei  veder  riGorire 
»  in  Italia  n  (Lettera  di  L,  A.  Muratori  in- 
serita nella  Biblioteca  yenlimillieuia;  Catania^ 
i83o,  injogliof  e.  a68). 

2296.  G'A.  LASTE  (dalle),  Na/alf, 
Lettere  Familiari,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicate  da  Iacopo  Mordli.  Bas- 
sano.  Tip.  Bemondìniana,  i8o5,  in  8.^ 
gr.  Con  Ritratto. 

S*  imprenero  i  a  esemplari  in  Cacu  velina. 

I)  Queste  Lettere  ooo  solamente  bdli  esm- 
i>  plari  da  imitarsi  quasi  in  ogni  genere  preseo- 
M  tauo,  ma  documenti  e  giudini  ancora  sopra 
I)  cose  di  elegante  letteratura  vi  sono  oonteou- 
»  ti,  da  aversi  cari  perchè  dì  somoio  inleodeote, 
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i>  oè  ooD  iscrìtto  venioo  da  lui  divulgati.  Le 
»  Lettere  qpedalmeote  che  sopra  materie  pia- 
li oeroli  versano,  per  la  vivacità  de^  pensieri, 
I»  per  h  grazia  delle  maniere,  e  per  la  pieghe- 
Il  Tolezza  dello  stile  hanno  diritto  di  essere  vo* 
M  lentieri  lette;  e  sono  per  piacere  più  di  tante 
M  altre,  che  intitolate  piacevoli,  pure  di  fred- 
i>  dura  e  d' insipidezza  son  piene  »  {Morelli^ 
Pnf).  L^edit.  Iacopo  MoreUi  v'ha  posta  in- 
nanzi una  dotta  Namnione  iniomo  aW  Auiore^ 
ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere  a  stampa,  che 
sono  per  la  maggior  parte  in  latino,  se  si  eccet- 
tuino alcune  eleganti  Orazioni  italiane  in  lode  di 
veneti  patrìzìL 

2297.  ^^-  LAlZZARINI,  Domeni- 
co^ Ulisse  il  giovine,  Tragedia.  Padova, 
Conzattì,  1720,  in  8.^ 

Lire  %,  Vi  flooo  ctempbri  in  Carta  gnnde. 

»  S*è  un*  tàitione fatta  in  Ferrara,  per  Ber- 
H  nardino  Pomatelli,  1720,  in  8.^  In  questa 
Il  la  Tragedia  è  disposta  in  cinque  atliy  e  il 
ti  Coro  di  Soldati  e  di  Guardie  è  mutato  in 
Il  severo  personaggio  di  corte  ,*  il  tutto  per  ren- 
H  dere  la  tragedia  atta  a  recitarsi  suHi  tea^ 
»  tri  n  (Cinelii,  Bibl.  volante,  Agg.). 

Questa  Tragedia  ebbe  e  grandi  plausi  e  gran- 
di censure;  e  tra  quest^nllime  spiritosissima  fu 
quella  di  Zaccaria  Valaresso^  patrizio  veneto, 
il  quale  die  alle  stampe,  sotto  nome  di  Cattuffio 
PanchianOy  la  paroilia  intitol.  :  Rutzvàrscàd  il 
Giovine^  Veneuia^  Rossetti,  lyn/^^inS,^  senza 
figure;  e  di  nuovo,  iVi,  Bettinelli y  ly^y^in  8.*^ 
eoa  figure  (vi  sono  esemplari  in  Carta  turchi" 
ìia)^  e  iV£,  1743,  m  12.**  (*).  Lasciò  il  Lazzarini 
anche  una  Commedia,  La  Sànese;  f^e/t.,  al  se- 
gno della  Salamandra^  17549  in  8.^;  ch^è  scrit- 
ta in  prosa,  eccettuato  il  Prologo  in  versi  sdruci 
ciolL  Usci  a  luce  postuma,  ed  una  seconda  e- 
dizkme  sì  fece  in  P^eneùay  Bassaglia,  1739,  in 
13.*,  colle  correùoni  e  giunte  poste  a' luoghi 
loro^  ma  sì  Funa  che  P  altra  danno  un  testo 
sformato,  e  tolto  da  manoscritti  infedeli. 

2298.  p-/.  RifliE  Scelte.  Bologna, 


0  Sotto  lo  «teuo  nome  di  Cattuffio  Pùnchiano  Bubu' 
So  jircade,  del  Vaiareico  si  pubblicò  postamo  un  Poema 
eroicomico,  iotitol.  Baiamonte  Titpoioì  (Venezia))  1 769, 
voL  a  in  lajno. 


Dalla  Volpe,    1787,  io  8."  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  4*  Si  troTano  esemplari  in  Carta  grande. 

Una  raccolta  di  Poesie  del  Lazzarini  erasi 
pubblicata  in  F^enezia^  Hertz  e  Bassaglia^ 
1756,  in  8.°;  ma  fu  tacciala  di  molti  difetti,  e 
contenente  Componimenti  mal  a  proposito  at- 
tribuiti allo  stesso.  Ve  compresa  V  Elettra  di 
Sofocle^  traduzione  che,  essendo  mancante  di 
due  Gori^  li  ebbe  poi  suppliti  dal  dolt.  Biagio 
Schiavo,  La  stampa  di  Bologna  è  stata  fetta  per 
cura  di  Giuseppe  SaliOy  padovano  ;  ma  quan- 
tunque più  espurgata  delP  altra,  non  andò  esen- 
te essa  ancora  da  giuste  critiche.  Altre  due  O- 
pericciuole  abbiamo  dal  Lazzarini  scritte  in  ita- 
liano, e  sono:  Osservaziohi  sopra  la  Merope 
del  marcK  Mqffèi  ec^  Bomay  Pagìiariniy 
1743,  in  4.^  edizione  fetta  per  cura  di  Fran- 
cesco Benaglio,  triviglano;  e  Tre  Lettere,  nel- 
le quali  si  prova  che  Verona  appartenne  ai 
Cenomani}  Brescia^  Bizuirdi,  174^9  ^'^  4«° 

3399.  C'O.  LECCHI,  Antonio^  I- 
DROSTATicA  esamioaU  ne' suoi  principii 
ec,  Milano,  Marcili,  1765,  in  4*^ 

2800.  c-o,  —  Memorie  Idrosta- 
Tico-STORicHE  dcUc  Operazioni  eseguite 
air  inalveazione  del  Reno  ec.  Modena,  Soc. 
Tipografica,  1773,  voi.  2  in  4-** 

23o  1 .  c-o.  —  Trattato  de' Canali 
navigabilL  Milano,  Marcili,  1776,  in  4-^ 

Fu  ristampalo  modernamente  in  Milano, 
Silvestri,  1824,  in  i6.%  con  due  tavole. 

»  Oltre  a  queste  importantissime  Opere  ab- 
»  biamo  ancora  uu  Piano  per  V  inalveazione 
»  delle  acque  danneggianti  il  Bolognese,  il 
»  Ferrarese  e  il  Ravennate}  Roma^  1767,  in 
n  4-%  <^"  figure;  un  Parere  intomo  al  nuovo 
»  taglio  del  Tidone  e  della  Luretta,  a  cui  s^è 
»  aggiunto  nella  seconda  impressione  una  Bre- 
»  VE  trattazione  delle  leggi  de'movimenti  dei 
ììjluidi  su' piani  inclinati,  e  de' differenti  sboc- 
ìì  chi  ne'  loro  recipienti  (senza  nota  di  luogo)  ; 
»  inJogUo^ed  un  Teattatbllo  del  riparo  dei 

79 


SEC.  XVIII. 


LEO 


(626) 


LET 


SCCÌLVIU. 


))  pennelli  alle  ri\fe  del  Po  di  Cremona^  pari- 
»  mentì  Senz'anno  e  luogo,  in  4*°  Ben  ha  di- 
Il  ritto,  sefx>ado  me,  questo  valente  matematico 
))  di  entrare  ancor  esso  nel  presente  Catalogo, 
»  avendo  egli  trattata  una  tal  materia  molto  ste- 
»  samente,  con  somma  profondità,  e  con  uno 
»  stile  assai  accomodato  a  così  fatto  genere  di 
»  argomenti  »  {Colombo).  Alle  Dissertazioni 
dal  Colombo  ricordate  si  aggiungano  le  seguen- 
ti^ che  esistono  nella  Marciana  : 

DissBRTAzioNB  idrostatica  di  partitone  di 
acquea  Milano  (iy/^Z\  in  4.° 

Dissertazione  idrostatica  delle  rovine  alle 
gitali  è  sottoposta  la  Leifata  o  sia  Sostegno 
nel  Canale  di  Mu%%a  vicino  a  IxhU  vecchio^ 
Senza  data  (ly 5^%  in  4.** 

aSoa.  G-^.  LEONARDI,  Donato 
j4nfonìOj  Dialogo  dell'Arno  e  del  Ser- 
chio,  sopra  la  maniera  moderna  dì  scrivere 
e  di  pronunziare  ec.  dell*  Accademico  Q- 
scuro.  Perugia,  Costantini,  1 7 1  o,  in  1 2.° 

»  Alcuni  Uomini  letterati  si  radunavano  nel- 
»  la  bottega  del  libraio  Frediani  di  Lucca,  e  so- 
li levano  per  loro  studio  £ir  critiche  osservazio- 
n  ni  su^componimenti  che  uscivano  in  luce,  no- 
»  tando  ciò  che  in  essi  trovavano  degno  di  lode 
»  o  di  biasimo.  E  siccome  stavano  con  un^anca 
n  sopra  T  altra  per  criticare,  perciò  essi  per  i- 
ìì  scherzo  chiamarono  quelle  lor  adunanze  ^c- 
I)  cademia  delV Anca,  Ciò  fu  nel  17 io,  o  in 
»  quel  tomo.  Erano  di  questo  numero  Angelo 
I)  Paolino  Balestrieri^  valoroso  poeta  e  delle 
»  cose  di  nostra  lingua  intendentissimo,  il  p. 
»  Sebastiano  Paoli,  e^l  p.  Alessandro  Pom- 
))  peo  Berti,  uomini  di  gran  dottrina  ed  erudi- 
ti zione,come  tutti  sanno^  e  forse  altri.  Avven- 
I)  ne  un  giorno  che  in  quest^  Accademia  fu  cri- 
ìì  ticato  In  qualche  cosa  di  ortogra6a  un  poetico 
I)  componimento  di  Donato  Antonio  Leonardi, 
I)  ch'era  anch' egli  pregevol  poeta.  L'ira  ne'poe- 
I)  ti  si  desta  fòcilmente;  e'I  Leonardi,  mal  sofie- 
I»  rendo  quella  critica,  volle  difendersi,  e  pub- 
I)  blicò  il  Dialogo  suddetto.  Da  Matteo  Regali, 
M  celato  sotto  il  nome  di  Accademico  dell'  An- 
1)  ca,  gli  fu  risposto  col  Dialogo  del  Fosso  di 
ìt  Lucca  e  del  Serchio  in  risposta  al  Dialogo 
n  de W Arno  ec.;  Lucca,  Frediani,  17 io,  in 
>»  8.®  Punto  il  Leonardi  da  questo  libro,  vi  op- 


Il  pose  la  Dieta  de'Fiunù  tenuta  Panno  1^1 1 
Il  perjare  il  processo  al  Fosso  ili  Lacca  ec. 
Il  dell'  Accademico  Oscuro  $  Macerata,  She* 
ìì  stri,  ly 11,  in  8.°  E  a  questa  nuova  sua pro- 
I»  duzione  replicò  il  Regali  con  i7  Filqfilo,  Dia" 
Il  logo  di  un  Accademico  dell*  Anca  in  risposta 
ti  alla  Dieta  ile' Fiumi  ec.5  Lucca,  Fre^umx^ 
Il  1712,^  ITI  4<°  Né  la  disputa  andò  più  oltre, 
I)  perchè  mentre  si  stampava  questo  libro,  il 
I)  Leonardi  mori  n  (Lucckesiniy  Illustratone 
delle  Lingue  antiche  ec;  Ldtcca,  18 19, voi  /. 
e.  5i). 

2303.  G-./.  LEONARDUCCI,Ga. 
sparOj  La  Provvidenza,  Caotica.  Ve- 
nezia, Occhi,  1739,  in  4-** 

Lire  4- 

Fece  il  Leonarducd  grande  studio  sulla  Di- 
vina Commedia,  di  cui  riuscì  felice  imiiatiire 
molto  prima  che  sorgessero  il  Tarano  e  1  Munti. 
Gli  è  data  taccia  d^  essere  troppo  teologico  e 
troppo  monotono,  ma  non  maoca  di  pregi  che 
dal  Bettinelli  e  da  altri  furono  esaltati.  Questo 
Poema  do  vea  essere  diviso  in  due  parti,  e  la  sola 
prima  parte  di  45  Canti  è  la  presente.  Della  se- 
conda, di  1 6  Canti,  rimasta  incompleta  per  b 
morte  delP  Autore,  (inferiore  ia  merito  alla  pri- 
ma, perchè  opera  di  età  fredda  e  canuta)  si  fe- 
ce la  pubblicaz.  seguente:  De' Primi  IT  Can- 
ti^ Fen,,  Alvisopoli,  1827,  in  8.®  5  e  de*  XII 
altri  Canti;  ivi,  i8a8,  in  8.**  (Di  queste  due 
stampe  io  posseggo  un  esemplare  in  pebgahi^a). 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  NEL  XVm  SECOLO. 

2304.  N'A.  —  Lettere  Familiari 
di  alcuni  Bolognesi.  Bologna,  Dalla  Volpe, 

N'è  stalo  raccoglitore  Domenico  Fabri,  Si 
rìstamparono  parecchie  volte  ^  ed  in  una  edii. 
di  Bologna, Ramponi,  i8ao,  ìhjI,  2  in  8/,  sic 
promessa  P  Aggiunta  di  un.  volume  terzo,  àie 
non  so  se  siasi  mai  pubblicato. 

2305.  G^A.  —  Lettere  scriUc  a 
Roma  air  ab.  Giusto  Fontanini.  Veocria, 
Valvasense,  1763,  in  8.^ 
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Si  pabblìcarono  dalPab.  Domenico  Fonta- 
nim,  e  furono  scrìtte  dagrillustrì  italiani  Salvi- 
niy  McLgUabecìd,  Muratori^  Zeno,  Grandi^ 
Manfredi  ec. 

3306.  o-J.  —  Scelta  di  Lellere 
tratte  da  diversi  Autori  ec.  Yen.,  Occhi, 
1779,  in  8.** 

Deesi  questa  Scelta,  ch^ebbe  Tarie  rìstampp, 
a  Gasparo  Gozù,  V.  Nam.  a284- 

3307.  o-A,  —  Epistolario,  ossìa 
Scelta  di  Lettere  inedite  di  donne  e  di  uo- 
mini celebri  morti  0  viventi  ec.  Venezia, 

' 795-96,  in  4'' 

Si  pubblicavano  perìodicamente  per  cara 
(lelTab.  Andrea  Rabbi,  e  ne  uscirono  fogli  N.  Sa 
nel  1795,  e  Num.  5a  nel  1796.  Yi  sono  Lette- 
re di  ben  1 5o  Autori,  tra  le  quali  non  mancano 
alcune  pregevoli  per  io  stile,  e  per  l*  amenità 
de^/accontL 

3 3 08.  G-A.  —  Lettere  scelle  di 
celebri  Autori  scritte  all' ab.  Antonio  Conti. 
Veo.,  Fracasso,  1812,  in  8.° 

Sono  per  lo  più  importanti,  e  furono  scelle  e 
raccolte  per  cura  del  cav.  Pietro  Bettio^  biblio- 
terarìo  della  Marciana.  Havvene  di  Marco  Fo- 
scariniy  del  Cocchi^  del  Maffèi,  del  Muratori^  ec. 

2309.  D.  B.  —  Scelta  di  Lettere 
Familiari  d^li  Autori  più  celebri  ec.  Mi- 
lano^ Stamp.  Reale,  18 16,  in  16.^ 

Giudiziosa  scelta,  che  dobbiamo  a  Leonardo 
Nardini^  il  quale  la  coiredò  di  poche,  ma  utili 
osservazioui  grammaticali.  Il  Dizionario  di  Bo- 
logna citò  uoa  ristampa  di  Milano,  Sihestriy 
1825,  in  16.^ 

23 10.  G'A.  —  Lettere  Familiari. 
MiL,  Classici  Ital.,  i83o,  voi.  2  in  8.^ 

Per  cura  mia  si  è  compilato  questo  florilegio 
dì  Lettere  fìunitiari  di  autori  del  Secolo  decimot- 
tavou  cronologicamente  distribuite,  e  con  qualche 
cenno  intorno  alle  vite  degli  Autori.  Sono  nel 
primo  Voi.  Lettere  di  Anton  M.  Saltini,  Fran- 
cesco Bianchini^  Ap,  Zeno,  L.  A,  Muratori, 


Scipione  Maffei,  Eust  Man/redi,  Giampietro 
Zanotti,  Paolo  Gagliardi,  Femand'  Antonio 
Ghedini,  Aless.  Fabri,  Fr,  M,  Zanotti,  Car- 
lo Inn.  Frugoni,  Ant  Cocchi,  Michelangelo 
Giacomelli,  Pietro  Metastasio,  Pier  Ant,  Del 
Borghettoy  Natale  Lastesio,  Il  secondo  Volu- 
me contiene  Lettere  di  Gasparo  Patriarchi, 
Domen.  Fahri,  Paolo  Paciaudi,  Ant,  Genos^e- 
si,  Francesco  Algarotti,  Gasp,  Gozzi,  Gius. 
Baretti,  Ant,  Golini,  Frane.  Eugenio  Gua- 
sco, Giamb,  Roberti,  Gius.  Gennari,  Frane. 
Milizia,  Giuseppe  Parini,  Melch,  Cesarotti, 
Luigi  Lanzi,  Bartol,  Lorenzi,  Agostino  Pa- 
radisi, Luigi  Cerretti,  Lodovico  Preti,  Luigi 
Palcani,  dementino  ^annetti, 

23  j  I .  G^A.  — Lettere  inedite  d' il- 
lustri Italiani  che  fiorirono  dal  principio 
del  secolo  XVIII  fino  ai  nostri  tempi. 
Milano,  Classici  Ital.,  i836,  in  8.° 

Se  v'ha  in  questa  Serie  alcuna  lettera  che 
paia  scritta  con  soverchia  sprezzatura,  molte  non 
mancano  nelle  quali  spicca  naturai  leggiadria,  e 
non  poche  che  servono  ad  illustrazione  della 
storia  civile,  letteraria  e  scientifica*  £  fatta  non 
neir  ordine  cronologico,  come  la  precedente,  ma 
neir  ordine  alfabetico.  Novant'otlo  sono  gli  Scrit- 
tori, tra  i  quali  sono  degli  ultimi  tempi:  Giusep- 
pe Bossi,  G.  B.  Brocchi,  Ant,  Canowi,  Luigi 
Cerretti,  Ugo  Foscolo,  Melch.  Gioia,  Fine. 
Monti,  Iacopo  Morelli,  Barnaba  Oriani, 
Giulio  Perticari,  Ippolito  Pindemonte,  Ant. 
Scarpa,  Dom,  Sestini,  Tommaso  F'aìperga 
di  Caluso,  GiambaL  F'enturi,  Aless.  Volta, 
Giamb,  Zannoni. 

23 12.  G-A.  —  Lettere  inedite  di 
quaranta  illustri  Italiani  del  sec.  XY!!!. 
Milano,  Bra vetta,  i836,  in  8.° 

Si  pubblicarono  per  occasione  d^  illustri  spon- 
salizie.  Tra  i  nomi  di  bella  £ima  non  mancano 
Andres,  Bettinelli,  Cesarotti,  Mazza,  Mu-' 
rotori,  Pindemonte,  Tiraboschi,  Spallanzani, 
FannetU  ec.3  ed  in  generale  sono  lettere  indi- 
rizzale a  personaggi  del  territorio  di  Trento,  o 
scritte  da  chiari  uomini  di  quella  contrada. 

23 1 3.  C'O.  LOCKE,  Giomnni^  Ra- 
gionamento sopra  la  Moneta,  l'Interesse 


SEC.  XVIII. 


LON 


(628) 


LUC 


SEC.  X?lll. 


del  danaro/  le  Finanze,  il  Commercio, 
trad.  dall'Inglese.  Fir.,  Bonducci,  1751, 
voi.  2  in  4-^ 

Lire  10. 

Benemerito  di  questa  pubblìcaz.  è  slato  Ait- 
alo Tavantìy  direttore  della  Segreterìa  delle  Fi- 
nanze sotto  il  granduca  Pietro  Leopoldo  I,  a  cui 
ed  a  Gio,  Francesco  Pagnini  (ilprìmo  morto 
nel  1782,  ed  il  secondo  nel  1789),  deesi  questa 
magistrale  traduzione  da  essi  fatta  e  corredata 
d^  importanti  note. 

23 14.  N.A.  LONGINO,  Dionisio, 
Trattato  del  Sublime,  volgarizzato  da 
Antonfrancesco  Gorì.  Firenze,  Àlbizzini, 
1737,  in  8.^ 

Lire  4< 

Ha  nel  Jrontisphio  una  gemma  intagliata 
in  rame.  Non  dee  poi  mancare  una  carta  con 
Errata  aljine. 

Edizione  seconda,  e  preferìbile  alla  prìma  di 
Verona^  Tumermaniy  Gr.  Lat.  Ital.  e  Fran- 
cesCf  1733,  in  4*%  che  rìusci  troppo  scorretta. 
La  suddetta,  delP  anno  1737,  è  dal  traduttore 
dedicata  a  Iacopo  Facciolati.  Stimabile  è  anche 
una  terza  impressione,  fetta  in  Bologna^  Lelio 
Dalla  Folpe^  i74^>  '"  ^•%  con  nuova  Prefe- 
zione  deir  Editore  e  con  Note  aggiunte.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  sì  è  a  buon  drìtto  citata 
r  ultima  ristampa  di  Bologna^  Annesio  Nobili^ 
1821,  m  16.%  che  oltre  ad  essere  correttissima, 
ha  utili  aTvertenze  in  fatto  di  lingua,  aggiunte 
dal  eh.  editore  Luigi  Muztd, 

Abbiamo  oggidì  due  nuove  versioni,  una  del- 
Vah.  Francesco  Fiocchi^  pubblicata  con  note 
in  F^igewinoy  iSas,  in  8.° 5  ed  una  del  pro£ 
FmUio  Tipaldo^  impressa  in  Ven,^  Tip,  d^AU 
visopoH,  1834)  in  8.^,  corredata  dMUustrazioni. 

23 1 5.  G'A.  LONGO,  Gli  Amori 
Pastorali  di  Dafni  e  di  Cloe,  volgarizzati 
da  Gasparo  Gozzi.  Yen.,  Fenzo,  1766, 
in  8.^ 

Lire  3  a  4> 

Stampa  ornata  di  sngnetie  e  di  due  ritrai tiy 
e  preceduta  da  un  Poemetto  eli  A.  F. 


Cede  il  volgarizzamento  in  deganza  a  quello 
di  Ànnibal  Caro,  ma  lo  vince  in  fedeltà,  ne  iz 
imbrattato  di  passi  osoenL  Scrìveva  il  Gozzi  a 
Carlo  Andrìch,  suo  amico  (Zefl.,  T.  XFI,  cor. 
184):  Serbo  un  esemplare  schiccheralo  da 
certe  mie  correzioni;  oltreché  v*  ho  segnate 
alcune  cose  di  certi  non  bre%n  passaggi,  che 
interi  non  poieano  correre  nella  stampa,  e 
meriterebbero  ef  essere  riempiuti.  Si  ristampò 
in  Parigi^  Pissot  et  Barrois,  ^78'»  "*  ^•*  «^ 
in  4'^  e  colle  Opere  del  Groezi,  ediàone  £  Pa- 
dova  1 8 1 9,  dov^  è  inserìta  la  giunta  del  Sup- 
plemento alle  lacune  del  primo  Libro,  tradotta 
da  Alessandro  Pierri. 

23 16.  N.  A.  LORENZIISI,  Fran- 
Cesco,  Poesie.  Napoli,  Stamp.  Moziana, 
1744,  in  8.^ 

Difficile  a  trovarsi  è  questa  edizione,  la  qua- 
le per  altro  è  tacciata  di  racchiudere  compooi- 
menti  che  al  Lorenzini  non  appaitengono.  Due 
ristampe  se  ne  fecero  due  aoni  dopo:  una  b 
Venezia^  Occhi^  1745,  ìin  la."  (*);  ed  una  io 
Milano,  Malatesta,  1746,  in  8.%  con  aggiunte: 
tra  le  quali  (avverte  T  editore  Giuseppe  Bona- 
dna)  si  trovano  poesie  dal  Lorenzini  ritoccate, 
ma  non  inventate, 

2317.  p-/.  LUCCHINI,  Giamma- 
rioj  II  Libro  di  Giotibe  ed  il  Cantico 
di  Ezechia  tradotti.  Lucca^  Marescandoli, 
1731,  in  4.^ 

Yersione  rìputatissima  in  iscìolti,  corredata 
di  note.  Ha  il  Lucchini  tradotto  anche  il  Libro 
dé*Proverbii  di  Salomone^  Fireme,  Monde. 
1733,  in  4.**5  ch*è  dal  Poggiali  r^lrato. 

33 18.  G'A.  LUCIANO,  Il  Poda- 
GROso  e  r  Ocipo,  trad.  da  Anton  Maria' 
Salvini. 

Si  puU)licarono  queste  rersioni  per  cura  dei 
bibliotecarìo  signor  Del  Furia  ne^Tolaiiii  I  e 

(*)  Neir  edizione  di  Venezia,  174^9  si  è  falla  na  Jg- 
ffunta  diottre  Poesie  non  più  sttimpate,  b  qtnle  irofau 
sepantamente,  ed  è  stata  impressa  eoo  sola  antiporta,  « 
con  nnmerasione  delle  facciale,  che  conuacia  daUaiawi*^ 
3a9i  e  termina  colla  facciata  4>  >• 


SSC.XYlIf. 


MAF 


(6^9) 


MAF 


SEC.  XVIII. 


Vn  deib  Raccolta  di  Opuscoli  scientifici  ec.^ 
Firenze^  1807  e  1808^  in  8.°   ^ 

2319.  G^jé.  —  Dialoghi,  Irad.  da 
Gasparo  Gozzi,  ec.  Loudra  (VeD.),  1 7  64  9 
Tol  4  in  8.^ 

Edizione  oggidì  divenala  rara.  SMntitolano 
Opere,  ma  sono  soltanto  alcuni  Dialoghi  volga- 
rizzati in  parte  dal  Gozzi,  e  in  parte  dal  P  edi- 
tore Sebastiano  Lusi.  Quelli  del  Gozzi  si  pub- 
blicarono  la  prima  volta  nel  suo  Mondo  Mora- 
le, e  poi  tra  le  sue  Opere.  In  questa  ristampa 
del  1764  il  Lusi  (a  sapere  d^ avere  egli  intro- 
dotto leggiere  mutazioni  nella  versione  del  Goz- 
zi, per  conformarsi  meglio  alP  originale  impresso 
in  Amsterdam  nel  174^9  in  greco  e  in  fatino. 
Stile  spontaneo  e  fedeltà  rigorosa  mostrano  i 
Dialoghi  delle  Cortigiane,  volgarizzati  da  Lui- 
gi Lecchi^  Brescia,  Bettoni,  1810,  in  8.°  Il 
eh.  co.  Lecchi  ci  sta  ora  apparecchiando  una  de- 
siderata versione  di  Diogene  Laeruo.  Di  tutte 
le  Opere  di  Luciano  è  stato  volgarizzatore  Gu- 
glielmo Manzi,  e  si  pubblicarono  in  Losanna 
(fenezia),  1819,  voi,  5  in  8.* 

:332o.  p-/.  MAFFEI,  Scipione  j 
Della  Scienza  chiamata  Cavalleresca, 
Libri  tre.  Roma,  Gonzaga,  1 7 1  o;  in  4-^ 

Lire  5. 

Edizione  originale,  bella  e  corretta,  dalPAu^ 
tore  dedicata  al  papa  Clemente  XL  Tra  le  mol- 
te ristampe,  è  da  tenersi  cara  quella  di  Napoli, 
1718,  in  12.%  che  ha  Pre&zione  e  Note  del  p. 
Sebastiano  Paoli.  Scriveva  il  cav.  Pindemonte, 
che  r  Italia  non  vanta  in  filosofia  morale  né 
la  pia  utile  opera,  né  la  più  bella  di  questa 
(Elogii,  Yerona,  i8a5,  voL  I). 

282  !•  D.  B.  —  Merope,  Tragedia. 
Modena,  Antonio  Capponi,  1 7 1 4»  in  8.^ 
grande. 

Trovisi  in  Carta  grande. 

Taolsi  tenere  io  blima  questa  edizione  se- 
conda, dair  Autore  dedicata  a  Rinaldo  I,  duca 
di  Modena  ec,  con  lunga  lettera  in  data  di  Mo^ 
denoj  d^  i  o  Giugno  1 7 1 3,  corredata  essendo 
(li  ona  PrefàzioDe  che  si  crede  lavoro  del  march. 
Gio,  Giuseppe  Orsi. 


2322.  —  La  stessa.  Venezia,  Pietro 
Bassaglia,  1747»  '"  4-° 

Lire  4* 

Bella  ediz.  Erasi  con  rami  impressa  in  Vero- 
na, Ramanzini,  1745,  in  4•^  e  con  annotazbui 
e  traduzioni  in  prosa  francese  di  Fréret,  ed  in 
versi  inglesi  dì  V  Ayrei  ma  più  stimabile  si  è 
la  ristampa  17479  standovi  registrate  le  Yarie 
Lezioni  tratte  dair  edizione  antecedente,  e  com- 
presi essendovi  alcuni  Opuscoli  raccolti  da  Vin- 
cenzio Cavallucci,  co^  quali  si  critica,  si  difende, 
s^ illustra  la  tragedia  medesima.  E  dedicata  a 
Pietro  Grimani,  doge.  Per  bellezza  di  esecuzio- 
ne tipografica  merita  d*  essere  ricordata  anche 
la  stampa  del  solo  testo  &tta  in  Verona,  Giu- 
llari, 1796,  in  4-%  di  cui  si  trovano  esemplari 
in  Carta  grande. 

L^  Autore  ebbe  a  vedere,  sinché  gli  durò  la 
vita,  per  olti*e  venti  ristampe  di  questa  tragedia^ 
che  pure  vuoisi  composta  sulle  tracce  del  Cres- 
Jònte,  tragedia  di  Giambatista  Liviera,  vicen- 
tino^ pubblicata  la  prima  volta  io  Padova,  Meiet- 
ti,  i588,  in  8.* 

2323.  p-/.  —  Teatro  del  March. 
Maffei,  cioè  la  Tragedia,  la  Commedia,  e 
il  Dramma.  Verona,  Tumermani,  1730, 
in  8.°  gr.  Con  figure. 

Trofansi  esemplari  in  Carta  grande  e  Carta  torchina. 

Assistè  a  questa  pregevole  ediz.  Giulio  Ce-- 
sare  Becélli,  di  cui  sono  le  tre  erudite  Prefa- 
zioni che  si  leggono  in  fronte  ai  Ire  Componi- 
menti che  contiene.  La  Commedia,  intitolata  le 
Cerimonie,  è  in  versi  sciolti,  ed  il  Dramma  è 
intitolato  :  La  Fida  Ninfa.  Ha  in  fine  una  Lette- 
ra delP  Autore  con  la  spiegazione  di  alcune  An- 
tichità appartenenti  al  teatro,  fatte  intagliare 
per  abbellimento  di  questo  libro.  Alcuni  anni 
dopo  pubblicò  il  Blaffei,  senza  il  suo  nome,  al- 
tra Commedia,  intitolata  :  //  Raguet;  Verona, 
Tumermani,  1747?  w  8."  (e  Venezia,  Coleti, 
1747,  in  8.*^,  scrìtta  per  mettere  in  ridicolo 
la  usanza  che  a^  giorni  suoi  prendeva  piede  in 
Italia  di  parlare  mezzo  italiano  e  mezzo  straniero. 

2324-  OA'  —  Rime  e  Prose.  Ve- 
nezia, Coleli,  1 7 1 9,  in  4-^ 

Contiene  un  Discorso  su  i  migliori  Poeti 
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iUdiani^  che  il  p.  Bisso  ristampò  Della  sua  In- 
troduzione alla  iH>lgar  poesia.  Diversa  da  qae* 
sta  raccolta  di  Rime  e  Prose  si  è  quella  di  Poe- 
sie volgari  e  latine^  F^erona^  Andreoni^  '752, 
iH)U  2  in  8.^^  oonteneole  nel  Volarne  primo 
Poesie  liriche  o  Traduzioni  Poetiche^  e  nel 
Yolume  secondo  Poesie  drammatiche^  cioè  la 
nierope,  le  Cerimonie,  il  Raguet,  la  Fida  ninfa, 
il  Sansone,  e  lo  Zelo  di  Fineo.  Questi  due  ulti- 
mi sono  Oratorii  a  tre  e  a  quattro  voci. 

23 aS.  G-y/.  —  Verona  Illustra- 
ta. Verona,  Vallarsi  e  Berno,  1731-32, 
Parti  4  io  foglio  ;  e  ivi,  voi.  4  in  8*^  Con 
figure.   • 

In  Francia,  Brunet  10  a  i5.  In  Italia  45  a  5o.  Trovansi 
esemplari  in  Carta  grande. 

Tonio  la  edizione  in  foglio,  quanto  quella  in 

firma  di  8.**  gr.  sono  una  sola^  essendosi  tenu^» 

ta  la  medesima  composizione  di  caratteri^  im^ 

pressi  a  due  colonne  nella  Jorma  grande^  e  ad 

una  colonna  in  quella  di  8.^ 

2326.  —  La  stessa.  Milano,  Tìpogr. 
de' Class.  Ita!.,  1 825-1827,  voi.  5  in  8.*^ 
Con  Ritratto  e  figure. 

Lire  36.37. 

ÀiraTTOcato  Francesco  Reina^  si  beneme- 
rito delle  nitide  ristampe  milanesi  dei  Glassici 
Italiani  del  secolo  XTIII,  andiamo  debitori  di 
questa,  che  ha  il  singolare  pregio  d^  essere  £itta 
col  confronto  d^un  esemplare  tutto  postillato  da 
correzioni  e  da  aggiunte  di  mano  delP Autore. 
I  corredi,  che  si  trovano  anteposti  al  primo  voi., 
sono  lavoro  deir  avv.  Carlo  Pietro  filila.  Al- 
la stampa  accudì  diligentemente  Taw.  Giusep^ 
pe  Donadelliy  il  quale  {wse  a^  debiti  luoghi  le 
correzioni  e  postille,  e  quelle  Addende  che  sta- 
vano al  fine  deir  Opera. 

»  Monumento  più  bello  della  F^erona  illu" 
»  strata  non  sbalzò  mai  per  alcuno  alla  patria  sua; 
>»  né  sorge  in  Italia ,  anzi  nel  mondo,  città  che 
I)  d^ opera  somigliante  vantar  si  possa  ...  Opera 
I)  dalla  cui  lettura  riceverà  profitto,  non  men 
n  che  diletto,  chiunque  arricchir  brama  il  suo 
ìì  ingegno,  qual  sia  la  lingua  ch^ei  porla,  la  di- 
ìì  sciplina  in  che  s^  occupa,  e1  cielo  sotto  cui 
»  nacque  »  (  Pindemonte^  Elogii  ec.  j  Ferona^ 
1827,  FoL  /,  e.  loi  e  ii4). 


Le  Opere  di  Scipione  Qlafièi  sopracoenoale 
sono  quelle  sole  che  ci  è  sembrato  di  dover  par- 
ticolarmente raccomandare.  Si  può  soggingnere. 
che  deirOperelta  Arte  magica  ec,  pubblicala  in 
Verona,  1754^  in  4>% esiste  on  esempi  impresso 
IR  pbrgambua  (Y.  Fan  Praety  CattJogue  ec). 

2327.  G'ji.  MANARA,  Prospero, 
Poesie.  Parma,  co'  Tipi  Bodoniani, 
180 1,  voi.  4  in  8.®  picc. 

L^  edizione  è  fatta  per  cara  di  Agostim  t 
Domenico  figliuoli  delfAutore.  Al  primo  volu- 
me, che  contiene  Poesie  varie^  è  premesso  on 
Avvertimento  di  Filandro  Cretense  {Antomo 
Cerati),  Il  volume  secondo  contiene  la  versione 
della  Bucolica^  ed  il  volume  terzo  quella  delit* 
Georgiche  di  Firgilio.  U  quarto  volumetto, 
di  sole  carte  54)  può  stare  anche  separatamen- 
te, e  contiene  VElogio  del  Poeta,  scritto  esso 
ancora  da  Filandro  Cretense. 

La  traduzione  in  terza  rima  della  Bocolica  di 
Virgilio  è  il  maggior  titolo  alla  molta  fama  che 
il  Manara  ottenne  in  Italia.  F^,  Yibgiuo. 

2328.  c-o.  MANETTI,  Sapem, 
Trattato  delle  specie  diverse  di  frumeD- 
to  e  di.  pane,  siccome  delb  pnizzazioDe. 
Fir.,  Moocke,  1768,  in  4-° 

2329.  c-o.  —  Ragionamento  in- 
tomo al  Quesito  :  Se  la  terra  naturalmeole 
tale  ec.  sia  in  istato  di  essere  usata  impune- 
mente dagli  nomini  per  loro  alimenta  Fir., 
Vanni,  1774,  in  8.° 

Da  questi  due  Trattati  si  sono  fttti  spo^i 
per  accrescimento  del  Vocabolario,  come  sì  rile- 
va dalla  Relazione  del  Segretario  dell'accad. 
della  Crusca  Giambaiista  Zannom^  inserita  ne) 
T.  Ili  de^suoi  AtU  ec,  Firenze^  1839, 01  4** 
Ivi  si  ricordano  pure  del  Hanetti  stesso  :  S  Tet- 
tato deir inoculazione  del  ìhxìuoIo^  TOisitolo- 
6u^  un^  Operetta  sulle  mortali  malattie/ebbri' 
li}  ed  una  Lbttbra  sulla  malattiay  morte  e  de- 
scrizione del  cadavere  di  Antonio  Cocchi.  D 
Gilombo,  nella  sua  Appendice  al  Catalogo  à 
Opere  attinenti  a  scienze  ec.  pubblicala  in  Pai^ 
ma,  1 828,  in  8.**,  registra  la  edk.  del  Trattato 
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della  inoculavone  del  wùuolo^  falla  in  Firen- 
s«,  Andrea  Bonduccìj  1761,  in  4.**  piccolo  $ 
ed  altra  di  aoa  Lettbra  che  può  servire  di  sup^ 
pUmtttto  al  Trattato  sulla  inoculazione  del 
vaittolo^  diretta  al  dolL  Giuseppe  Angelo  Ca- 
sagrande^  Firenze^  Bonducci^  1 762,  m»4'**  pic^ 
colo, 

2330.  c-o.  MAJfFREDI,  Eustachio, 
Elebienti  della  Cronologìa  ec.  Opera 
postama.  Bologna,  Dalla  Volpe,  1744 
in  4-°  grande. 

Lire  5. 

Formano  il  F'olume  quinto  delle  Opere  del 
Maofredi,  ma  si  trovano  anche  impressi  a  parie. 
Sodo  dairAutore  indirizzati  con  lettera  a  Fran* 
ctsco  Algarotti.  Le  Ihstituziohi  Astronomiche 
(jW,  1749,  in  4.%  con  i5  tavole  in  rame)  for- 
mano il  Folume  secondo^  e  queste  pure  si  tro- 
iano impresse  separatamente. 

233 1 .  0-0.  —  Elementi  della  Geo- 
raclria  piana  e  solida,  e  della  Trigouome- 
iria.  Ivi,  Dalla  Volpe,  1755,  in  4-^  Con 
19  Tavole. 

Lire  4* 

Sogliono  alcuna  volta  essere  prece<luti  da 
un'antiporta,  in  cui  si  legge:  DeUe  Opere  Ma- 
tematiche  del  dott.  Eustachio  Manfredi^  To- 
mo primo.  Lasciata  avendo  il  Manfredi  questa 
opera  imperfetta,  ebbe  il  suo  compimento  da 
Eraclito  Manfredi,  fratello  suo.  N^è  stata  fótta 
una  ristampa  Sema  nota  di  anno^  in  4.^9  in  cui 
si  a^uose  agli  Elementi  delia  Geometria  dei 
Solidi  tutto  ciò  che  si  trova  dal  Num.  60  sin  al 
termine  della  medesima.  Il  Fabroni  ricordò  an- 
che gli  Opuscoli  seguenti:  i.**  Descrizioke  di 
alcune  macchie  scoperte  nel  Sole  Vanno  1 7o5; 
Bobgna^  Fisarri,  in  8."  Opuscolo  di  1 1  carte, 
compresa  una  tavola  in  rame.  2.**  Lettera,  al 
march,  Giangiosejffh  Orsiy  scritta  in  Bologna 
il  di  primo  Settembre  1 708.  3.°  Vita  di  Mar- 
celio  Malpighi^  che  sta  nel  Volume  I  delle  File 
degli  Àrcadi  illustri,  4."  Istoria  delle  Contro- 
i'mie  sulla  figura  della  Terra  ec.,  nel  Voi. 
IV  delle  Osservaùoni  letterarie  del  march. 
M(^à,  5.^  Lbttbbb,  che  stanno  colle  Lettere 
i^ alcuni  Bolognesi  ec,y  1744*  Alili  Opuscoli 


del  Manfredi  si  trovano  nella  Raccolta  degli 
Autori  del  moto  delV acque  ec,\  Bol^  1822, 
in  ^J^  con  figure;  e  di  alcuni  è  tenuto  minuto 
discorso  dal  Fantuzzi  ne^  Scrittori  Bolognesi, 

2332.  p-/.  —  Rime  e  Prose.  Bo- 
logna, Dalla  Volpe,  1760,  in  8.®  Con 
Ritratto. 

Stimabile  edizione,  dopo  la  prima,  iVi,  1 709, 
ed  altra,  iVf,  1732,  in  8.°  Le  Prose  consistono 
in  un^  elegante  Novella  italiana,  ch^é  tolta  dalla 
ùvola  della  F'edova  JEfisina^  ed  in  un^  Ora%io^ 
ne  in  lode  di  S,  Petronio, 

2333.  G'A.  —  Rime.  Panna  (  Bo- 
doni),  1793,  in  8.**  gr.  Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Nobilissima  edizione.  Si  trovano  esemplari  in 
carte  distinte,  e  taluno  è  corredato  di  una  let- 
tera dal  Bodoni  scrìtta  al  Rosaspiua,  intagliato- 
re del  bel  ritratto  delP  Autore.  In  questa  ri- 
stampa mancano  la  Novella  e  l'Orazione  surrife- 
rite. Il  Gherardini  fece  uso  di  una  ediz.  di  /ir., 
Piatti,  1820. 

2334.  G-A.  MANILIO,  iJf.^  I  Cin- 
que Libri  dell'Astronomia,  trad.  da  Ga- 
sparo Bandini.  Milano,  1737,  in  4-^ 

/  tre  primi  Libri  occupano  il  T,  XF Idei- 
la Raccolta  d^H  antichi  Poeti  latini  colla  loro 
versione  ec;  Milano,  R,  Palazzo,  1727,  ec.;  ed 
i  due  ultimi  la  pia  parte  del  T,  XFIL 

Grode  fama  questa  versione  (eh' è  Tunica 
ch'abbiasi  sin  ora)  e  per  inerenza  al  testo, e 
per  molla  proprietà  di  voci.  L'Autore  parmi- 
giano, scrive  il  eh.  Pezzana,y£i  uno  de^  più  fe- 
condi poeti  de^  suoi  c/ì.  ed  anche  piacquero 
assai  le  sue  poesie Jhcete,  e  le  pedantesche, 

2335.  N.  A.  MANNI ,  Domenico 
Marìa^  Lezioni  di  lingua  toscana.  Fir., 
Viviani,  1737,  in  8.° 

Lire  4* 

Originale  edizione,  citata  dal  Gorticelli.  Se  ne 
fece  una  ristampa  per  cura  del  p.  Innocenzo 
del  SS.  Rosario^  Feneùa^  1758-1759,^/.  2 
in  %."*  (nel  Volume  secondo  sta  impresso  Tomo 
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secondo^  e  nel  primo  non  è  impresso  Tomopri" 
mo),  co^  nuovi  segni  inventali  dal  Salvini  per 
notare  le  differenze  nella  pronunùa.  Si  pubbli- 
cò poi  di  nuovo  dair Autore  in  Lucca^  Rocchi^ 
1773,  in  8.°,  ommessa  una  Z/ezione  tra  la  IX 
e  la  X,  dando  la  Grammatica  innovata^  come 
egli  si  esprime  nella  Dedicazione  al  march.  Fi- 
lippo Ponticelli.  La  più  recente  ristampa  è  di 
Milano^  Silvestri^  1825^  in  1 2.%  eh'  è  Quarta 
edizione.  II  Manni  tiene  ragionamento  di  tulle 
le  parti  delP Orazione,  molle  belle  ed  utili  av- 
vertenze suggerisce,  e  merita  questo  libro  di 
stare  spesso  nelle  mani  degli  studiosi  della  lingua. 

2336.  p-/.  —  Degli  Occhiali  da 
naso  inventati  da  Salvino  Armati,  Trat- 
tato. Fir.,  Albìzzini,  1738,  in  4-^ 

Operetta  molto  pregiata  e  non  comune. 

2337.  p-/.  —  Istoria  del  Decame- 
rone  del  Boccaccio.  Fir.,  i']4^f  in  4-^ 

Lire  8  a  io.  Si  troTano  esemplari  io  Carta  grande. 

Libro  ricco  di  curiose  notizie.  Il  dott.  Gio, 
Lami  altre  ne  aggiunse  nelle  Novelle  Lettera- 
rie di  Firenze^  anno  1754?  17^^»  1766,  re- 
centemente ristampate,  y.  Làmi,  N.  2293. 

2338.  p-/.  —  Vita  di  Niccolò  Ste- 
none. Fir.,  Vanni,  1776,  in  12.** 

Pose  il  Manni  ogni  diligenza  nel  dettar  que- 
sta Vita,  che  porta  in  fronte  P  Approvazione 
degli  Accademici  della  Crusca.  , 

2339«  G-^.  — Veglie  Piacevoli, 
ovvero  Notizie  de'  più  bizzarri  e  giocondi 
Uomini  Toscani.  Firenze,  Ricci,  1 8 1 5, 
voi.  8  in  i6.° 

Lire  10  a  la. 

Seconda  edizione  fiorentina,  e  pi»  copiosa 
delle  veneziane  degli  anni  1762  e  1780.  Sono 
scritte  senza  punto  aggiugnere  collo  siile  un 
qualche  brio  alle  tenui  cose  narrate  (*).  Nella 

(*)  Nella  Fruita  ìetierarìa  V  iracondo  Baretti  scrìre  : 
»  Se  tutte  le  nottue  boone  e  cattive  accumulate  in  questi 
»  torneiti  fossero  cadute  nelle  mani  d^un  nomo  d**  ingegno 
a  e  di  gindiaioy  e*  n*  arrebbe  potuto  carare  qualche  co- 
»  firuito,  e  comporre  con  qaelle  qualche  cosa  di  piacevole 


Vita  del  Piovano  Arlotto  si  ha  la  voce  catasta 
per  canna,  passo  di  legna  grossa,  voce  già  ado- 
prata  anche  dal  Varchi,  e  che  maoca  nei  Voca- 
bolario. Di  questa  Vita  delF  Arlotto  si  sono 
falle  edizioni  separatamente  in  f^eneva,  ZaUoy 
1760,  ut  8.°;  e  in  Carpii  17^3,  in  8.* 

In  una  lunga  vita,  di  presso  che  ceol^  anni, 
pubblicò  il  Manni  tante  e  tante  cose,  che  n*  è 
ben  lungo  il  Catalogo  inserito  da  Marco  Las!  ri 
nelle  No%felle  letterarie  Jiorentinef  an,  1779, 
e  quello  dato  dal  Moreni  nella  Bibliografia  del- 
la  Toscana^  ed  uno  pubblicato  da  G.  B,  7(>- 
notano  di  Oderzo.  Il  chiar.  Cesare  Loccbesint 
raccomandò  {lllustr.  ec.,  71  /,  e.  i55X  per  oso 
della  lingua  nelle  cose  rurali,  gli  Opuscoli  segu: 

Irtroduzioub  d^  Gelsi  in  Toscana^  Serua 
datOf  in  4«° 

Della  Piàhtagiohe  e  Colti\Hi%ione  de* Gelsi, 
cagione  di  ricchezza^  Firenze^  1767,  m  4-* 

Del  Fare  i  lavori  alla  campagna  in  tempo; 
Firenze^  Stamp,  Bonducciana^  ^71^j  in  ^* 
È  una  raccolta  di  Proverbii  de^contadini  toscani 

Nuova  proposizione  per  trarre  daW agri- 
coltura un  maggior  frutto  ^  Firenze,  f^amd, 
1775,  in  8.® 

Nel  Dizionario  di  Bologna  si  sono  diate  k 
^annotazioni  alle  Lettere  del  Magalotti^  fé- 
netiay  Pasquali,  1762,  in  S.'j  e  le  annotazio- 
ni alle  Notizie  de'Pr^essori  del  Disegno  del 
Baldinucci  ;  Firenze,  Stecchi  e  Pagani,  1 767- 
1774,  voi'  21  m  4"'*  piccolo  (*). 

2340.  p-/.  MARIANI,  Anionfran- 
Cesco j  Della  Vita  di  S.  Ignazio,  Libri 
cinque.  Bologna,  Dalla  Volpe,  l'j^i/m 
4.°  Con  Ritrailo  del  Santo. 

Nitida  ediz.,  dair  Autore  dedicata  a  Federico 

»  e  di  giocondo,  anzi  qualche  cosa  degna  di  servire  d^tdìk 
m  trattenimento  ;  ma  le  tono  siiiiliiiMWiiDle  cadirta  MÌIt 
»  mani  del  dotto  aignor  Domenioo  Htfia  Manni,  mi»  ù- 
m  gnore  e  padron  colendissimo  ». 

(*)  Anche  nelPOpera  del  Manni  Sigilli  antichi  Sta- 
strati;  Fir,,  1786  ec^  vot.  3o  in  4-A>,  «  leggono  curiose 
Dissertazioni,  e  uli  sono  per  es.:  Bagionamento  isforko 
sopra  i  Carri  che  si  conducono  al  tempio  di  &  Gio.  Ba- 
tista la  mattina  del  Santo,  nel  Tomo  XXI  -  De/P  origiMe 
delle  B^ane,  nel  T.  XXIII  (prima  impresse  in  Lacca, 
1 767,  in  4^0)  -  Notìzie  di  I>omenico  Metani  Fiorentino, 
nel  Tomo  XXVI  ec.  Nella  Raccolu  Galogwùaa  stanao 
Lfùoni,  Fìte  e  Notìde  Tane;  e  cosi  pure  in  «lire  OpcR 
italiane  periodiche  dello  acorso  secolo. 
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CrìsdaDo  Prìncipe  Reale  di  Polonia  ed  Elet- 
tore di  Sassonia.  A.1  Gordcelli  parve  sì  puro 
il  dettato  di  questa  Yita,  che  la  volle  registrata 
odia  Tavob  degli  Autori  da  esso  consultati  per 
le  Regole  della  lingua  toscana  ec.  Citò  esso 
Goiticelii  la  Yita  di  S.  Ignazio  ;  ma  poteva  citare 
anche  altre  Operette  di  questo  corretto  scrittore, 
0  quale  adoprò  la  penna  con  non  minore  degan- 
la  in  libri  ascetici.  Yeggasi  la  Leggenda  di  S. 
Margherita  da  Cortona  ;  Bolog.,  dalla  f^olpe^ 
lyijjin  la.*;  ristampa  con  piccole  variazioni 
di  un'  edizione  anteriore,  iVi,  1 729,  in  i  a." 

334 1 .  A-iMARTELLO.Pierlaco- 
pò.  Opere.  Boi.,  Dalla  Volpe,  1 7  29-33, 
voi.  7  in  8.^  Con  Ritratto  e  con  figure. 

Io  Fnncia,  Floocel  iS,  de  BoiaMt  33. 

Uscirono  a  luce  questi  volumi  in  varii  tempi 
e  con  varie  datcy  e  '/  volume  settimo  vedesi 
talvoUa  portar  infrante  V  anno  1729. 

L^Alberti  non  regbtrò  nelP  Indice  queste  O- 
pere,  ma  n'  è  citato  il  Teatro  alle  voci  filoso- 
PDO,  shbmohautb,  scenegoumeiito  ec,  e  nel 
Ditionario  di  Bologna  è  citato  particolarmen- 
te il  Dialogo  della  Tragedia  antica  e  moder- 
na. Il  purista  Girolamo  Rosasco  ha  quanto 
segue  intorno  allo  scrivere  del  Martelli:  »*Alle 
»  volte  in  iscrìvendo  accade  che  si  usino  alcune 
)»  Tod  che  quantunque  non  si  odano  nella  lin- 
»  gua  viva  de'  Toscani,  tuttavia  sono  voci  ita- 
»  liaoe  e  haone,  perchè  usate  da  illustri  scrit- 
ti tori,  e  perchè  ammesse  e  ricevute  dal  Voca- 
li bobrio  della  Crusca,  come  sarebbono  Jor- 
»  maggio,  Gemiaro,  e  simili,  in  vece  di  Cacio 
M  e  Gennaio^  e  chi  così  scrive ,  scrive  con  pu- 
tì rità,  quantunque  con  non  fiorentina  proprie- 
»  tà:  per  lo  contrario  chi  usasse  Gnomeroy  Co- 
ti pe^iOy  AUccj  e  cosi  &tti,  come  talvolta  leg- 
»  giamo  nel  nostro  Martelli,  in  cambio  di  Go- 
ti mitolo^  Cave%%a^  jicciugay  non  iscrive  con 
»  proprietà,  onde  né  meno  con  purità  i>  (  Dia- 
^S^9  pog'  337). 

2343*  ^*/*  —  Il  Femia  sentenzia- 
to, Favola  di  messer  Stacco  a  messer  Ca- 
tabrighe.  Cagliari,  Frane.  Anselmo,  17249 
io  8.^  Rarissimo  (*). 

(*)  Intoroo  alla  rarità  di  quett* Opuscolo  è  curioso  Ta- 
acddoio  cfat  tcgoe,  oarrMo  da  Paoh  Antonio  Tosi  io  una 


Non  è  ediuonefrtta  in  Cagliari,  ma  in  Mi- 
lano, e  con  que*  caratteri  stessi^  co*quali  s^im- 
presse  la  grande  raccolta  Rerum  Italicar.  Scrì- 
ptores  dalla  Società  Palatina, 

Avendo  voUito  il  Martèlli,  sott^  il  nome  di 
Femia^  censurare  il  march.  Maffei,  pentitosene 
poi,  fece  sopprimere  le  copie  impresse  di  questo 
componimento  drammatico;  tuttavia  P  Alberti 
potè  consultarlo,  come  può  vedersi  alla  voce 
BUGARZB.  Fu  ristampato  modernamente  nella 
Raccolta  di  Tragedie  ec  del  Secolo  XF'III^ 
MU.,  Tip,  de' Classici  Ital,,  i8a5,  in  8."  Ab- 
biamo del  Martelli  anche  un  Poema  giocoso,  in- 
titolato: Radicone^  romanzo  impresso  Sem*  al- 
cuna data^  in  S,%  in  cui  s^è  proposto  di  ridurre 
le  stanze  alP  antica  moda  siciliana,  sempre  con- 
nettendo Tultima  rima  di  un^ottava  decorsa  con 
la  prima  della  susseguente,  e  battendo  otto  vol- 
te qualunque  rima. 

G-^.  2343.  MARTINI,  Giamba/i- 
stOj  Saggio  fondamentale  pratico  di  Con- 
trappunto. Bologna,  l'j'j^-i'j'jSy  Parti 
a  jn  4." 

Venne  da  taluno  osservalo  che  il  testo  è 
tanto  analitico,  che  sfugge  airordinaria  capacità 
di  un  allievo,  ma  che  T  Autore  in  quest*  opera 
sostenne  le  massime  le  più  rigide,  e  che  del  li- 
bro è  in  ogni  modo  da  farsi  stima. 

Dobbiamo  al  Martini  la  Storia  della  Mu- 
sica; Bologna^  dalla  Volpe^  Voi,  /,  17575 
Voi,  II,  1770J  Voi  in,  1781,  in  4.**  (In 
Francia,  Brunet,  a 4  a  36),  e  ridotta  con  fregi 
alla  forma  di  foglio  per  alcuni  pochi  esemplari. 


•oa  lettera  a  me  iodlriiaata  il  dì  6  igoito  i836.  »  Il  Fe- 
»  mia  dal  Martello  è  sempre  sttto  libro  introvabile,  e  s^ò 
»  sempre  creduto  che  fosw  stato  rigorosamente  soppresso. 
»  Le  Collexbni  Melai  e  Trimlaio  ne  erano  prive  ;  lo  ites- 
»  so  si  dica  di  quella  delP  abate  Colombo  a  Parma,  e  di 
m  tant^ altre  delle  più  conoMàute.  L^avTocato  Reina,  chi  5a 
»  come,  potè  averne  una  balla  di  circa  5oo  copie,  ch^  io 
»  penso  sarà  tutto  quanto  ne  fu  impresso.  Egli  custodiva 
»  gelosamente  le  copie  ed  il  suo  segreto,  ne  mai  ne  cedet- 
m  te  alcun  esemplare.  Da  un  ano  carteggio  con  V  ab.  Co- 
li lombo  mi  risulta,  ch^  egli,  scrìvendogli  di  averne  due 
m  esemplari,  gli  proponeva  il  cambio  del  suo  duplicato  con 
»  un  esemplare  della  Polinnia  originale  cominiana,  ma  il 
»  Colombo  non  V  accettò.  Tutte  quelle  copie  sono  poi 
m  passate  nelle  mie  mani  con  b  Biblioteca  Reina.  Ecco 
m  una  nuova  rarità  distrutta,  ed  una  correEioae  da  farsi 
u  a"  suoi  Testi  di  lingua  ». 
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Questa  Storia,  fruito  dì  sfoggiata  lettura,  non  sor- 
passa Pepoca  de^Greci  antichi  f  e  se  si  fosse  con- 
linuata  co^  tempi  posteriori,  aoo  sarebbero  ba- 
stali trenta  volumi  a  compierla. 

3344.  G-A.  MARTINI,  Rosso^  Ra- 
gìonamento  presentato  all'  Accademia  della 
Crusca  il  dì  9  Marzo  174^9  per  Dorma 
di  una  nuova  edizione  del  Vocabolario. 
Fir.,  Pialli,  i6i3,  in  8.^ 

Usò  di  quest'operetta  il  Gherardinì,  e  la  al- 
legò nell'Indice  delle  ^ocìec.;  MUano,  xSSg, 
in  8.° 

3345.  G-A.  MASINI,  f^incenzo^  Il 
Zolfo,  Poema  in  tre  libri  diviso,  con 
Annotazioni.  Edizione  seconda.  Bologna, 
della  Volpe,  1762,  in  4-^  Con  fig. 

La  prima  edlz.  s'era  fatta  in  Pesaro  nel  1 769, 
senza  il  corredo  delle  illustrazioni  che  stanno 
nella  ristampa  di  Bologna,  I  più  illustri  con- 
temporanei deir  Autore  furono  di  sentimento 
che  questo  Poema  dovesse  giudicarsi  uno  de'piu 
belli  nel  genere  didascalico. 

2346.  00.  MASOTTI,  Domerucos 
Dissertazione  sull'aneurisma  del  po- 
plìte.  Firenze,  1772,  in  4-^ 

Suggerì  Filippo  Nesti  questa  Dissertazione 
al  Colombo,  che  la  riporlo  nella  sua  nuova  Ap- 
pendice ec.  (  V.  Opuscoliy  p^(fl.  IV*  Parma, 
1828,  in  8.^,  e,  143). 

2347.  G--'- MASOTTI,  Francesco, 
Prediche.  Ven.,  1769,  voi.  3  in  4-° 

Prima  ed  originale  edizione,  fatta  sotto  gli 
occhi  deir  Autore.  Ebbe  parecchie  ristampe , 
sin  ad  una  di  Venezia^  i8o5,  iwl.  2  in  4*° 
»  Non  si  può  negai:e  che  il  Masotti  non  iscriva 
Il  eoo  un  non  so  che  d^  isocrateo  che  diletica 
»  soavissimamente.  La  sua  esattezza,  la  sua  pre- 
))  dsione,  la  sua  lindezza  nello  spiegarsi  è  fini- 
ìì  tissima  i>  {Roberti). 

2348.  c-o.  MATANI,  Jn/onio,  Re- 
LAziONE  istorica  e  filosofica  delle  Produ- 


zioni naturali  del  Pistoiese.  Pistoia,  Brao- 
cali,  1 762,  in  4-®  gr.  Con  Tavole. 

Lirt6. 

In  principio  carte  4  9  senui  compreneÌer%n 
una  carta  topografica.  Dentro  ctelT  Opera 
debbono  essere  due  tavole^  una  delie  jÉffaù" 
tà  de^corpiy  e  V altra  delle  Osservatitmi  me- 
teorologiche. 

Il  Matani,  olire  a  diverse  opere  dettate  in  lati- 
no, scrìsse  le  seguenti  con  buona  italiana  dizione: 
VikGiQviàMXKroJilosi^ico  sopra  la  figura  delia 
terra;  Pisa,  1769,  in  8."  -  Elogio  </i  Michel- 
angelo  Giacmnelli;  Pisa,  ijy^  in  S.*-Msao- 
RIA  sulla  cultura  delle  viti  in  IspagnojC  la  ma- 
niera come  sifii  il  vino.  Si  aggiugne  un  Dis- 
corso sulla  conservatone  d^  vini  ;  Venexia 
(Milano),  1779,  in  i,"',  anno  in  cui  il  Matani 
mancò  di  vita.  Qualche  altro  suo  Discorso  sta 
aggiunto  alla  traduzione  della  Dissertazione  di 
Tissot  salpane;  Napoli,  Porcelli ,  1 78 1,  in  8.*, 
e  Ven.,  Bassaglia,  1783,  in%.^  Barcttì  nella 
Frusta  letter.  lodò  il  Matani  per  lo  stile  un  po- 
chino snervato,  ma  assai  chiaro  e  sema  affet- 
tazione. 

2349.  «-^-  MAZZUCHELLI, 
Giammaria,  Gli  Scrittori  d'Italia. 
Brescia,  Bossiui,  1753-1763,  volumi  2. 
Parli  6  in  foglio. 

In  Francia,  Branet  40  a  4'*  1»  Italia  So  a  100. 1l«lb 
Libreria  Poicarioi  in  Veaeiìa  aia?»  un  caonpbiv  ìa  Cacti 
grande  (*> 

Quest^  Opera,  dettata  con  giusta  crìtica  e  con 
fiicile  e  netto  stile,  per  la  morte  deirAotore 
non  progredì  oltre  la  lettera  B.  Quand^andie 
s'avesse  a  tacciare  di  soverchio  sminuzzamento, 
immensa  ne  sarebbe  riuscita  P  utilità  se  si  lasse 
condotta  al  suo  compimento.  Altri  pr^ToK 
lavori  biografici  del  Mazzochelli  sono  i  seguenti  : 

YiTÀ  di  Archimede;  Brescia^  Bizsardl, 

C)  In  una  letiira  dal  VaasucbelK  aoritia  al  00.  Fitnce- 
SCO  jllgarotti  a  Veneaia  il  dì  la  Gennaro  1761  (e  cb«  e<i* 
tte  presso  dì  me  autografa)  si  legge:  »  Al  pontefice  L«i>* 
»  bertini  io  ragalai  già  anni  li  prìai  due  ioni  di  qncsn 
I*  mia  Opera  io  Carta  atragrande.  Se  mai  <fueBÙ  foc««rQ 
»  perrenuti,  come  tanti  altn  libri,  alh  Libf^  deiP  Ist»> 
»  tuto  {di  Bologna)^  a  cui  io  ho  pnre  f* onore  à'tvetr 
»  aggregalo,  me  ne  sarebbe  cara  b  nocisia  par  aiandarF  al 
»  medesimo  Inilituto  in  regalo  la  cootinvaaione  *. 
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1727,  in  4**  con  IF  tavole.  Bella  edizione, 
^«dicala  alla  Repubblica  di  Yeaezia,  e  di  cui 
s'hanuo  esemplari  in  Caria  grande. 

Vita  di  Pietro  Aretino^  Brescia^  Pianta^ 
1763,  in  8.%  con  ritraUo  e  6  tavole,  Secon* 
da  edizione,  con  coirenoni  ed  aggiunte.  Il  Ze- 
mi^  cli'ebbe  a  leggere  la  prima  edizione  di  Pa- 
dfXHij  Cominoy  1 74  «  j  in  8.%  scrisse  che  nel  suo 
genere  e  per  ogni  verso  è  opera  eccellente  ed 
originale.  Una  moderna  ristampa  ne  abbiamo 
di  Milano^  Somogno^  i83o,  in  8."  Un  riti-atto 
fibsofico  deir  Aretino^  tolto  dalle  sue  Lette- 
re ^miliari,  ha  recentemente  pubblicato  Tullio 
Dandolo^  ed  è  scrittura  piena  di  calore  e  di  brìo. 

Notizie  intomo  ad  Isotta  da  Rimino  j  Bre- 
scia,  BefssinOy  tyS^in  8.*  Edizione  seconda. 

Scrisse  anche  la  Fila  di  Scipione  CapecCf 
inserita  nel  Sannatarii  Carmina  ^  Patav,y  Co- 
ndniiSy  1751,  m  8.*;  e  la  Fita  di  Giusto  de'* 
Conti,  che  precede  la  edizione  della  Balla  ma- 
no^ Verona^  1753,  m  4.* 

2350.  c-o,  MEI,  Cosimo^  Il  Me- 
todo Naturale  di  cura  di  Giorgio 
Cheque.  Padova,  Della  Stamperia  Volpi, 
1765,  in  4-^ 

Lire  4*  ^i  M>DO  Cfemplari  in  Carta  grande. 

• 

Venne  riportato  dal  Colombo  senz^alcuna  os- 
serrazioDe.  È  una  versione  daiP  inglese,  fatta  ad 
insinuazione  de^  professori  della  Università  di 
Padova  Morsili f  Stelliniy  e  Natale  Scardola, 
Nel  T.  XX  della  Raccolta  Calogeriana  tro- 
vasi del  Mei  una  Lbzioitb  sopra  la  positiinigro" 
vita  di  ciascun  corpo j  recitata  nelV  Accade^ 
mia  Fiorentina  li  4  di  Settembre  1 758. 

235 1.  G-A.  MELCHIORI,  Sarto- 
lommeOj  Miscellanea  di  Materie  cri- 
minali, volgari  e  Ialine,  composta  secoudo 
le  Leggi  civili  e  venete.  Venezia,  Bassa- 
glia,  1741,  in  4.° 

QuesrOpera,di  coi  s'ha  una  rbtampe  di  Fc" 
neiia,  1 776,  %HyL  a  in  4.^  è  con  chiarezza  detta- 
ta, e  può  riuscirne  utile  Pesame  peMermini  at- 
tinenti alle  scienze  legaK.  Dobbiamo  ali*  Autore, 
ch^  era  assessore  in  Venezia,  anche  una  Stgbia 
della  Fila  di  Socrate,  e  degli  Oratori  Mar* 


co  Antonioy  e  Lucio  Licinio  Crasso;  Feneua^ 
Occhi,  1768,  in  8.** 

235a.  N.  A.  METASTASIO,  Pie- 
irOj  Opere.  Parigi,  Vedova  Hérissatit, 
1 780-1 782,  voi.  1 2  in  8.®  gr.  ed  in  4.^ 
Con'  figure. 

In  Francia  lire  no  in  S.to,  Lire  aoo  io  4.10.  Vi  fono 
aiemphri  in  Carta  reale  di  Olanda. 

Si  pubblicarono  in  Fienna  le  Opere  Postu- 
me per  cura  delV  abate  co.  d' Ayala^  Yienna, 
Alberti,  1795,  voi.  3  in  8.°  5  e  ne  furono  tirati 
esemplari  nella  firma  di  quarto,  per  poterli 
accompagnare  a  quelli  dell*  edizione  presente 
della  vedova  He'rissant, 

Tra  le  infinite  edizioni  dei  Drammi  del  llffe- 
tastasio  questa  è  nobilissima,  ed  arricchita  di  fi- 
gure intagliate  da  valenti  artefici,  fi*a  le  quali  hav- 
yi  il  Polifemoy  ed  alcun'altra  di  Fr,  Bartolozzi. 
E  stata  fatta  colP  assistenza  di  Gius,  Pe%%ana, 
ed  ebbe  P approvazione  delP  immortale  poeta. 
Tra  le  moderne  ristampe,  accurata  è  quella  di 
Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani,  i8ao,  sh>1. 
5  in  8.^  (L.  55.93),  colla  Yita  deirAutore,  scrit- 
ta da  Francesco  Reina,  I  Drammi  vi  sono  dis- 
posti neir  ordine  cronologico  col  quale  furono 
scritti.  I  Nuovi  Accademici  citarono  Drammi 
in  parte;  e  Pavranno  fatto  dopo  molta  riflessio- 
ne, perchè  r  Autore  non  si  è  sempre  astenuto  da 
qualche  maniera  di  dire,  ch^è  senza  esempio  nei 
Classici  italiani. 

2353.  A'i.  MICHELI,  Pier  Anto- 
nio^ Nuovi  Generi  delle  Piante.  Fir., 
1729,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  %%  a  a5.  Trovansi  esemplari  in  Carta  grande. 

Avvertasi,  cV  essendo  quest^  Opera  scritta  in 
latino  e  con  dichiarazioni  italiane,  porla  nel  ti- 
tolo: Nova  Plantarum  genera  ce.  L^  Alb<.Tli  la 
citò  alcuna  volta  per  le  voci  proprie  dello  Bo* 
tanica  ;  al  quale  oggetto  si  può  fare  buon  uso 
anche  delP  altra  Opera  dello  stesso  autore,  che 
ha  il  titolo  seguente:  Cataìogus  Plantarum 
Horti  Caesarei  Fiorentini  ec.  locuplet,  ab  Io. 
Targìonio  Tozzettio^  Fior.,  Paperini,  17^8, 
in  Jol  c.Jiguris.  Abbiamo  scritta  in  italiano  dal 
Micheli  una  breve  Relazione  intorno  alV  er- 
ba  Orobancke,  detta  volgarmente  StKciamele; 
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Furente^  Bonducci^  l'jS^^in  4.°  piccolo^  ch^è 
stata  citata  dal  Mafiei  {Esame  ec.,  pag,  aS),  sic- 
come opuscolo  scrìtto  dal  Principe  de'modemi 
òotonìcf.  Trovasi  anche  dal  p.  ab.  Ubaldo  Mon- 
teìaticìy  fondatore  della  Società  dei  GeorgofiU, 
inserito  nel  six>  dotto  Ragionamento  sopra  i 
mewÀ  più  necessarii  per  far  rifiorire  l*  agri- 
coltura^ Fir.f  lyS^j  in  8.°  (*). 

2354.  o^.  MINUCIO  FELICE, 
L'  Ottavio,  tradotto  con  Annotazioni  da 
Marco  Poleli  Somasco.  Venezia,  Occhi, 
1^56,  in  8.° 

Lire  a. 

Yersione  fetta  con  molta  pulitezza  di  stile,  ed 
arricchita  di  note  tolte  da  vani  Commentatori. 
La  stampa  è  a  due  colonne:  nella  prìma  è  il 
testo,  nella  seconda  la  traduzione,  e  a  pie  di  fac- 
ciala sono  le  Annotazioni.  Dobbiamo  al  Poleti 
anche  la  versione  del  Monitorio  di  Vincen%io 
LirinesCy  pubblicata  per  la  prima  volta  in  F'e- 
neua^  Tipogrc^  di  AWisopoU^  i8ai,  in  8.^ 

2355.  G-^.  MONDO,  Marco^  Opu- 
scoli. Napoli,  Fratelli  Simoni,  1763, 
in  4*^  piccolo. 

Lire  4* 

Ediz.  procurata  dal  celebre  letterato  France- 
sco Daniele^  suo  discepolo.  Consiste  in  poche 
Rime,  ed  in  una  Commedia  intitolata  Le  No%ze^ 
ch^è  un  traslatamento  dal  latino  à^VAndria  di 
Terentioy  tutto  impastato  delle  più  pure  frasi 

(*)  n  prof.  Gaetano  Savi  accennando  P  opera  del  Mi- 
cbeli  Wova  Ptaniarunì  Genera,  siccome  piena  di  esatte  e 
•qnisite  ossenraiioni,  sof;gionge  cb*  esaa  »  non  era  che  una 
»  piccola  parte  di  dò  che,  pref  enuto  dalla  morte,  accada- 
li ta  nel  1737,  lasciò  inedito  ed  incompleto.  Rimase  ine- 
»  dita  hi  Storia  e  la  disposizione  delle  Piante  marine,  che 
M  dorerà  esser  compresa  nella  seconda  parte  dei  Nuori 
»  Generi  di  piante,  di  coi  ne  stampò  il  frontiapisio  nel 
»  1731  ;  e  rimasero  imperfetti  il  Catahgut  FUuUarum  a- 
»  grì  ^oreiUim,  come  pure  VEmuneraiio  rariorum  pian' 
»  tcurum  per  JtaUcun  et  Oermaniam  observatarwn,  opera 
n  rastusima  e  di  somma  importanza,  frutto  delle  sue  mol- 
m  tiplici  erborizzazioni.  La  Storia  delle  Piante  marine  fu 
»  completata  e  riformata  dal  doti.  Gio»  Torroni  TozMet- 
•  ti,  9^1  figlio  suo,  il  prof.  Ottaviano,  cominciò  a  pubbli- 
m  caria  nelPanno  18^7  »  (Vedi  Tomo  XJÌJ  del  Giorno-' 
le  PUeuio,  e  Notizie  del  Giardino  e  Muteo  di  IHsa  di  Gae- 
t€uto  Saifii  Pita,  iS»8,  in  8.V0,  a  e,  «9). 


toscane.  Il  Lami,  il  Dollari,  il  Zenolti  fiicevaiìa 
molla  stima  degli  scritti  di  questo  Napolitana 

2356.  N.  A.  MONEGLIA,  Tam^ 
maso  J^ìeenzOj  Dissertazione  contr» 
i  Fatalisti.  Locca,  Ciuffctd  e  Bcnedioi, 

1744»  ^^'  2  "D  8.° 

Lire  5  a  6b 


Bella  e  oorretta  edizione.  I  Nuotì 
ci  ricordarono  questa  sola  Opera  del  p.  Mone* 
glia,  scrittore  che  seppe  distiognersi  per  funa 
di  raziocinio  e  per  analisi  esalta.  Sembra  che 
meritassero  d^essere  ricordate  anche  le  sue  Opere 
Contro  i  Maierialistij  pubblicate  in  Padova, 
1750,  voL  a  tn  8.^  e  in  Lucca^  Giuntini,  1760, 
in  8.*  In  queste  esamina  e  confata  i  filosofi  del 
suo  tempo,  ed  in  particolare  V  Esprit  di  Elve- 
zio^  ma  r  autore  è  tacciato  di  mancanza  di  me- 
todo nel  trattare  la  causa  della  religioDe. 

2357 .  p-/.  MOZZI,  GuiUo,  Discor- 
so matematico  sopra  il  rotamcnto  momai- 
taneo  dei  Corpi.  Napoli,  Donato  Campo, 
1 763,  in  8.^  Con  2  Tavole. 

Lire  a^o.  Troraai  in  Carta  distinta. 

Registro  il  Poggiali  quest^ Opera,  asserendo 
ch*^  scritta  in  ottima  lingua^  e  che  cotUiene 
alcune  scoperte  meccaniche.  Fu  dall^Aotore 
indirizzata  al  p.  Paolo  Frisi,  allora  professore 
nelP  Università  di  Pisa,  n  Oltre  a  poditssìmi 
)}  nei,  relativi  alla  lingua,  che  probabilmente  so- 
u  no  errori  tipografici,  un  difetto  vi  trovo,  ed  è 
»  un  certo  sbtema  non  lodevole  nelìa  punteg- 
»  giatura,  per  cui  sette  o  otto  volte  nella  letten 
»  dedicatoria,  e  nelP  introduzione,  si  adopera  il 
»  punto  e  virgola,  o  i  due  punti,  io  vece  del 
>i  punto  in  fine  di  perìodo.  La  teooità  dell^os- 
ìì  servazione  mostra  la  stima  in  cui  io  tengo  il 
u  libro  anche  per  la  purità  della  lingua  »  {LuC' 
chesini^  lUustr.  ec.,  7*.  /,  carte  14^). 

2358.  N.  A.  MOZZI,  MarcJnio^ 
nioj  Storia  di  S.  Cresci,  e  de'  SS.  Com- 
pagni Martiri  ec.  Fir.,  Albizzini^  1710, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  Saio.  Velia  Biblioteca  Reina  Ma  na  eseaipbfc  io 
Cartt  maiiima. 
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Le  figure  consistono  in  un  rame  rappresene 
ionie  a  Martìrio  dei  detti  Santi,  il  Eitratto 
di  Cosimo  IIl^  e  tra  le  tavole,  che  sono  otto, 
una  in  granJògUo,  posta  a  pag,  37,  che  rap-* 
presenta  la  F^eduta  del  paese,  ov^è  situata  la 
Fieve  di  S.  Cresci  a  falcava  in  Mugello. 

Del  can.  Mozzi,  che  fa  Arciconsolo  della 
Crasca  Fanno  17 16,  si  hanno  altri  scrìtti  in 
prosa,  rìporlati  dal  can.Moreni  nella  sua  Biblio- 
grafia storica  della  Toscana.  I  Nuoti  Acca* 
demici  ricordarono  anche  le  sue  Rime,  le  quali 
stanno  fra  quelle  degli  Arcadi  illustri  ^  ed  ai- 
fune  Rime  scélte  si  leggono  nella  Raccolta  del 
Gobbi  ec.  Abbiamo  un^  edizione  di  lusso  di  45 
suoi  SoiiETTi  sopra  i  nomi  dati  ad  alcune  Da- 
me Fiorentine  dalla  principessa  P^iolante  ec.  3 
Firenze,  nella  Stamperia  di  S.  A,  R,,  1705, 
in  4.**  In  essi  F  Autore  spiega  i  nomi  che  dalla 
Principessa  erano  stati  con  vaga  e  bizzarra  idea 
assegnati  a  quarantacinque  gentildonne  fioren- 
tine. 

3359.  G'A.  MURATORI,  Lod.An-' 
ioniOj  Della  perfetta  Poesia  Ita- 
liana, con  le  Annotazioni  di  Anton  Ma- 
ria Salvbi.  Venezia,  Coleti,  1724,  voi. 
2m4.^ 

InFimcit  lA  a  i5. 

A  questa  seconda  edizione,  pubblicala  per  le 
cure  del  p.  Sebastiano  Pauli,  lucchese  (dopo  la 
prima  di  Modena,  1706,  {H}1,  2  m  4-^)  ^^^^a  ne 
succedette,  con  note  del  Sahini,  per  cura  del 
Coleti,  nelFanno  1 7^4  ;  altra  nel  1 730  3  ed  una 
quarta  nel  1 74S,  voi.  2  in  4.' 

236o.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de' Classici  Ital.,  1831,  voi.  4  ^  8.^ 

Lire  t^lfi. 

In  questa  Tenne  seguita  pel  testo  T  edizione 
orìginale  di  Modena  1 706,  giuntevi  le  Note  del 
Salvini,  tratte  dalla  stampa  di  Yenezia,  1734. 
Gli  editori  fecero  uso  anche  di  un^  edizióne  di 
Arezu),  1764,  perchè  sono  stati  in  questa  più 
accuratamente  impressi  gli  esempi  poetid.  An- 
ton Maria  Salvini  trovò  ben  di  rado  da  censu- 
rare r  Autore  in  materia  di  lingua,  e  fece  gran- 
dissimo phoso  all'Opera  per  singóUxre  facilità 
e  cìùareMa  di  locu%ione.  Questo  Trattato,  eoo- 


giunto  a  quelli  di  Gravina  e  di  Zanotti,  com- 
prende tutto  ciò  che  nel  secolo  XYIII,  fu  di 
meglio  pensato  e  scritto  nella  nostra  lingua  in- 
torno air  arte  poetica. 

236 1.  G'A.  —  Annali  d'Italia  dal 
principio  dell'  Era  volgare  sin  all'  anno 
1750.  Milano  (ma  Venezia,  Pasquali), 

1744-1749?  ^^^'  '^  *°  4'° 

In  Francia,  Brunet  48  a  7».  Io  lai.  100  a  lao.  Vi  so- 
no esemplari  in  Carta  grande. 

Prima  ed  orìginale  edizione,  cui  altra  ne  su&- 
cedette  per  le  cure  del  Soli;  ivi,  1755-56,  vói. 
17  in  8.**,  sui  manoscritti  dell'Autore.  Colla 
scorta  di  queste  due  s'è  eseguita  la  nitida  ri- 
stampa di  Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani, 
i8i8-i8ai,  voi  18  in  8."  (L.  i5a.86),  eh' è 
di  maggior  comodo,  attesoché  l'Indice,  il  quale 
stava  posto  al  fine  d'ogni  Tolume,  è  riposto  nel 
Tolume  ultimo^  è  compilato  con  maggior  esat- 
tezza, e  vi  sono  premesse  Tavole  cronologiche 
d'ottimo  uso.  Ha  anche  la  Yita  dell'Autore, 
dottamente  distesa  da  Francesco  Reina,  il  qua- 
le potè  arricchirla  di  copiose  notizie  tratte  da 
molte  lettere  inedite  del  Muratori,  esistenti  nella 
Bibliot.  Ambrosiana,  nella  Trivulziana  e  pres- 
so lo  stesso  biografo.  Sono  popolarmente  scrit- 
ti questi  celebri  Annali,  perchè  l'Autore  adot- 
tava que'modi  familiari  di  dire  che  gli  si  pre- 
sentavano più  spontanei. 

Fi-a  le  tante  altre  Opere  di  questo  Polistore 
italiano,  quelle  ancora  da  cui  polrebbesi  trarre 
maggior  profitto  per  vocaboli  d'ottimo  conio 
sono  le  sue  Dissertazioni  sopra  le  Antichità 
italiane;  Milano,  lySt,  voi.  5  in  4'*  Intorno 
a  quest'opera  è  da  avvertire,  che  fu  da  prima 
scritta  in  latino,  e  pubblicata  in  6  tomi  in  foglio 
dalla  Società  Palatina,  in  Milano,  nel  1738  e 
segu.  L'Autore  poi  la  tradusse,  o  piuttosto  la 
rifece  in  italiano  ;  ma  cessò  di  vivere  qua»  sul 
finir  del  lavoro,  sicché  rimase  al  Dottor  Pietro 
Gherardi,  suo  amico,  l'ufficio  di  tradurre  le  ul- 
time due  Dissertazioni,  ed  al  nipote  Gio.  Fran- 
cesco Muratori  Soli  la  cura  della  edizione.  La 
stampa  del  1751  è  Citta  in  Venehia,  ma  con  la 
data  di  Milano. 

2362.  N.A.  MUSEO,  Le  Cose  di 
Ero  e  Leandro,  volgarizz.  di  Anton  Maria 
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Salviui.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  1765, 
in  8.^  grande. 

Contiene  1*  originale  greco^  ed  anche  una  ver- 
sione latina,  È  frettoloso  lavoro  del  SalTini,  con 
poche  note,  pubblicato  per  la  prima  volta  da 
Angelo  Maria  Bandini.  Versioni  non  poche 
di  maggior  merito  si  fecero  e  nel  secolo  XYIII, 
e  nel  corrente  XIX.  Meritano  d^  essere  spezial- 
mente rioprdate  quelle  di  Francesco  Mazza- 
rella Farap;  Nap,^  ^7^7?  *''  ^«"j  <i>  Girolamo 
Pompei;  Verona,  1781,  in  8.%  e  di  nuovo 
Parma,  Bodonin  1793,  in  4.**  Sono  parafrasi 
in  ottava  rìniia  le  versioni  di  Giambalista  Du- 
so ^  Vicenza,  1790,  in  4.°;  di  Nicolò  Fii^iani; 
Parma,  Bodoni,  1794?  infirma  di  8.%  di 
4.%  e  difig,  Andrea  Rabbi,  Fortunata  Fan^ 
tastici,  ed  altri  ancora,  si  possono  annoverare  fra 
i  moderni  volgarizzatori.  La  versione  di  Luigi 
Lecchi;  Brescia,  Bettoni,  1811,  wi  4.**  col  te- 
sto a  fronte,  va  raggentilita  di  figure  intagliate 
a  contomi  da  Luigi  Basiletti. 

2363.  G^A.  NANNONI,  angelo. 
Trattato  chirurgico  sopra  la  semplicità 
del  medicare  i  mali  d' alteuenza  della  Chi- 
rurgia. Fin,  1761,  in  4-° 

ìì  E  libro  atto  a  dilettare  chi  non  s^  è  dato  al- 
I)  la  Chirurgia,  scritto  essendo  con  un  certo  sti- 
li le  casalingo  sparso  di  certe  frasuccie  compa- 
I)  gnevoli,  che  ti  par  proprio  di  sentir  V  Autore 
»  dirti  il  feitto  suo  senza  una  cerimonia  al  mon- 
M  do  M  (Baretti,  Frusta  lelter.,  Milano,  1 8 1 3, 
Voi,  II,  p.  391).  Aveva  il  Nannoni  pubblicato 
antecedentemente  un  Trattato  sulle  malattie 
delle  mammelle;  Venezia,  l'j^'j,  in  12.^^  e  di 
ambedue  le  Opere  si  fece  ristampa,  con  Aggiun- 
te, in  Venezia,  Zkitta,  1764,  in  \!* 

a 364.  C'O.  NARDUCCr,  Tomma- 
sOj  II  Paragone  de'  Canali  ec.  Lucca, 
Venturini,  1723,  in  la.®  G)n  3  Tavo- 
le di  figure. 

a365.  00.  —  La  Quantità  del 
moto,  0  sia  la  Forza  dell'  acque  correnti. 
Lucca,  Marescandoli,  1733,  in  4-°  Con 
3  Tavde  di  figure. 


L^ma  e  Paltra  di  queste  due  Opere  sono  dal 
Colombo  r^istrate  siccnaie  utili  da  oonsultarsi 
dagli  scrittori  idraulici  Abbiamo  del  Nardocrt 
anche  le.  CovrsiDBRAZtoin  sopra  la  figura  della 
Terra;  Lucca,  1717,  in  8.*5  e  Filippo  Nesti^ 
oltre  alle  sopraccitate,  registrò  la  seguente:  I 
Fiori  geometrici  del  p.  ab.  Guido  Grandi, 
tradotti  e  spiegati  in  grava  della  Gioifentu 
ec^  Lucca,  Marescandoli,  1 7119,  in  ì^,^conJig. 

a 366.  c-o.  NELLI,  Giambaiista^ 
Discorsi  di  Architettura.  Firenze,  Eredi 
Paperini,  1753,  m  4*^  Con  Ritratto  e  3 
Tavole. 

Lire  4*  Sì  trorano  in  Carta  glande. 

Sodo  dae  Discorsi,  uno  DelfiMricare  i  Pon- 
ti, ed  uno  Della  maniera  di  voltar  le  Cupole^ 
pubblicati  dal  figlio  delF  Autore  Giambattista 
Clemente  Nelli,  che  tì  aggiunse  la  Yìta  del 
padre,  ed  inoltre  due  Ragionamenti  sopra  le 
Cupole,  scritti  da  Alessandro  Cecchini  archi- 
tetto. Alla  fine  d^  uno  di  questi  Ragionaoienti  è 
una  tavola,  doVè  delineato  uà  Ponte  che  ieoe 
il  Bninelleschi  nella  congiuntura  ch^  esso  edifi- 
co  la  Cupola  del  Duomo  di  Firenze  senza  sot- 
toporvi centine;  ponte  che  serviva  per  sostenere 
e  i  materiali  e  gli  operai. 

3367.  P'i.  NELLI,  Giambaiisia 
CkmeniCj  Saggio  di  Storia  Letteraria 
Fiorentina  del  Secolo  XYII.  Locca^  Giun- 
tini,  1769,  in  4-^ 

Lire  3. 

Sono  cinque  Lettere,  o  Documenti,  dedicate 
ad  Ottavrano  Buonaccorsi,  con  le  quali  si  difen- 
de il  Nelli  da  un^  accusa  datagli  dalP  avvocato 
Francesco  Marchetti.  Sta  al  fine  una  lunga  let- 
tera scientifica  air  Autore  scritta  da  Tommaso 
Perelli,  che  serve  alla  storia  della  rinomata  Ac- 
cademia del  Cimento.  Abbiamo  del  Nelli  aorhe 
la  Vita  e  Commercio  letterario  di  Galileo  Ga- 
lilei; opera  che  rimase  imperfetta  per  la  man- 
canza avvivi  deir Autore.  V.  Gaulbo,  N.  4^^- 

3368.  G^A.  NELLI,  Iacopo  Atige- 
lo^  Commedie. 

Si  pubblicarono  in  Siena,  ed  alame  si  ristaila 
parono  in  Cremona,  in  Milano  ed  akiove  io  pia 
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«ulumi.  Sette  ne  trovo  da  taluno  indicati.  Se^ 
guoDo  i  titoli  e  le  edisionì  dì  quelle  che  mi  rena- 
ne &lto  di  trovare  da^ bibliografi  ricordate: 

Là  MoGus  m  CALZOM.  Lucca  )  Marescando- 
li.  1751,  in  12.^ 
La  SsaYA  paj>boiia.  IvI^  i73i,  ìq  ia.° 

I  Teccbi  EtTAix  Ivi,  1731 9  in  la." 

Gu  Ai'LUTi  PI  Tbdove.  Sieoa,  1751,10  ja,°j 
e  ivi,  Frane.  Roisi,  1754}  in  la.^ 
L.  Geloso  ih  gabbu.  Ivi^  i75i,  in  la.* 
Lb  SsavB  Ah  PORNO.  Ivi,  1761 9  in  sa.^ 

L^AMAIITB  PBK  DISPEBZBO.   Ivi,  1754)  ^   la.** 
L^AMAliTB  SCALTRA.  Ivi,  1754,  IQ   la.^ 

II  TORimiTO  di  se  srsssa  Ivi,  1 754,  in  i  a.** 
Gli  Sposi  travestiti.  Ivi,  17^5,  in  la.** 
La  Suocera  e  la  Nuora.  Ivi,  i755,  in  la.** 
Il  HATRUfoino  per  astuzia,  o  il  viluppo. 

Ivi,  1755,  in  la.® 
Il  MisAiTTROPO  Disuf GARBATO.  Ivi,  1755,  in 

Il  Hoicdo  alla  rovescia.  Ivi,  1755,  in  ia.° 
Il  Gbrcator  di  tesori.  Ivi,  s.  anno,  in  i  a.** 
L^ Astratto.  Milano,  Agnelli,  i76a,  in  8.^ 
La  Dottoressa  preziosa.  Ivi ,  1 76a ,  in  8.^ 
Il  Geloso  disikvolto,  ovvero  il  Geloso  in 
maschera.  Ivi,  1 76a,  in  8." 
Il  Faccerdorb.  Ivi,  1 764,  in  8.* 
Non  mancano  queste  Commedie  di  sale  co- 
mico per  satireggiare  spezialmente  i  vlzii  popo- 
lari ;  e  somministntndo  buone  voci  pel  Vocabo- 
brìo,  se  n^è  servito  utilmente  il  eh.  Gherardini 
if'oci  ec'y  Mil,y  1839),  ^  quale  ebbe  ricorso  ad 
una  stampa  di  alcune  di  esse,  latta  in  Milano^ 
AgnelU^  i76a,  in  4  voL  in  8. 

2369.  P-/.NEMESIANO  e  GAL- 
PURNIO,  Bucoliche,  volgarizzate  da 
Tommaso  Giuseppe  Farsetti.  Yen.,  Co- 
lombani,  1761,  in  8.^ 

Le  quattro  Egloghe  di  Nemesiano,  con  un 
Trattato  della  Natura  del  P  Egloga,  avea  pub^ 
hiteato  Daniele  Farsetti  sin  dalV  anno  1753 
io  Venezia,  per  Giambattista  Albrizzi,  in  8.**;  e 
V  Egloga  Pane^  ivi,  G)lombani,  1760,  in  8.% 
con  altre  tre  Egloghe  del  Bracciolini^  del 
Baldi  y  ed  3  Moreto  d^  Incerto.  V,  Egloghe, 
N.  aaaS.  Quelle  attribuite  a  Calpumio  sono 
sette. 

La  presenle  edizione  è  dalP  Autore  dedicata 


a  madama  da  Bocrage,  con  lettera  di  f^ene%ia 
de*i^  Giugno  1761,  cui  iicrìve:  Ho  avuto  cu" 
roy  quanto  ho  potuto^  di  far  che  quest'Eglo- 
ghe (tradotte  in  versi  sciolti)  sembrassero  ita" 
liana  e  non  latinamente  scritte^  sema  ch'io 
punto  mi  discostassi  dall'originale.  Abbiamo 
tradotte  dal  Farsetti  anche  tre  Tragedie  di  So- 
foclcy  impresse  in  F^en.^  lyp^^in %.% dal  Pog- 
giali aggiunte  alla  sua  Serie  ec.  Trovo  notizia, 
che  delle  sole  Egloghe  di  Tito  Calpumio  ha  dato 
una  nuova  versione  Gaetano  Fursa^  e  che  per 
le  cure  di  Benedetto  Saiferio  Ter%o  si  pubbli- 
cò postuma  in  Palermo,  R.  Tipogr.^  i83i, 
in  8.* 

NEPOTE,  Cornelio.  V.  Cornelio 
Nefote,  N.  a 2  09. 

NERALCO.  Vedi  Ercolani,  N. 
2227. 

2370.  G-^.  NERI,  Pompeo^  Osser- 
vazioni sopra  il  prezzo  legale  delle  Mo- 
nete. (Milano),  1751,  in  foglio. 

Nei  Voi.  VI,  VII  e  XLIX  degli  Economi^ 
sti  Italiani i  Miì.^  i8o5,  sono  altre  Disserta- 
zioni di  qoest*  Autore  toscano  (*). 

237 1 .  iv.  A.  NICANDRO,  Le  Tria- 
che e  gli  Alessifarmachi,  trad.  di  Anton- 
maria  Salvini.  Fin,  Stamp.  MoucLiana, 
1764,  in  8.* 

Lire  4*  Troftsi  ia  Gifti  gttnde. 

O  Delle  OssenHaioni  ec.  tudilette  scrìre  Gius.  Pecchia 
nelb  saa  Storia  delia  Economia  pubblica  in  T(aUa  ;  Im- 
gano,  18^9,  in  S.vo,  p.  108:  »  Questo  Kbro,  icritto  Del 
»  1751,  M  può  dire  un  Manuale  per  ogni  maairo  di  Zec- 
»  ca.  Negli  allri  libri  sulle  Monete  ai  trovano  i  principiì 
m  che  devono  regolare  questa  materia  \  ma  nel  libro  del 
»  Neri,  oltre  questi  prìodpiì,  si  troTano  indicate  tutte  le 
»  regole  e  tniti  i  processi  per  eaegnire  ana  monetasione. 
•  SSndieaao  i  diversi  metodi,  e  le  spese  occorrenti  di 
»  raffinaaione,  la  proporsiooe  che  si  deve  osservare  ira 
»  Toro  e  T argento,  le  spese  di  cecca,  e  si  trattano  in  un 
»  modo  breve  e  succinto  le  più  importanti  quistioni  che 
»  furono  mai  sempre  agitate  sulle  monete.  Pompeo  Neri 
»  ha  un  merito  superiore  •  quello  di  molti  altri  scrittori, 
»  la  brevità.  Tutto  questo  bel  Trattalo  è  contenuto  in  un 
»  solo  volume  \  il  secondo  volume,  che  vi  è  stato  annesso, 
»  non  è  che  una  compilaiione  di  documenti,  di  carteggio 
»  di  canoelleria  e  di  prooessi  verbali,  che  chi  non  ò  un 
»  uffixiale  di  «cc«  può  laeciw  di  leggere  ». 
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Il  froDtisptzio  è  grecu-latìno,  ed  ha  una  ver- 
sione latina  di  Giovanni  Gorreo.  L^  editore 
Angelo  Maria  Bandini  vi  aggiunse  varie  Le- 
zioni e  Annotazioni.  ' 

2372.  iv.  A.  NICOLAI,  AlfoTiso^ 
Prose  Toscane.  Fin,  Viviani,  1772- 
1773,  voi.  3  in  4«** 

Lire  la  a  i6. 

Il  Corticelli  citò  Orazioni  panegiriche  e  Pro^ 
se  di  un^  edizione  di  Roma^  Salomoni^  '7^^  9 
in  4.%  le  quali  poi  con  piccioli  mutamenti  furo- 
no inserite  nel  primo  Volume  della  suddetta  e- 
dizìone  fiorentina,  ch^è  fetta  con  diligenza! 

2373.  G'jé.  —  Lezioni  della  Sacra 
Scrittura.  Fir.,  1756-65,  voi.  i3  in  4«° 

Sono  alcune  dotte  Dissertazioni,  nelle  quali  si 
spiega  il  sacro  Testo  a  foggia  di  parafrasi,  »  nel- 
»  la  quale  l' Autore  si  adopera  dMmìtare  il  Boc- 
»  caccio^  e  P imitazione  di  questo  gran  modello 
n  della  narrazione  si  manifesta  ancora  in  un^al- 
I)  tra  Opera  sua,  di  cui  per  grande  sventura 
»  non  abbiamo  che  il  primo  volume,  dì  quattro 
I)  che  se  ne  promettevano,  col  titolo:  DicMor- 
»  razione  letterale  del  Sacro  Testo  de*  quattro 
ìì  Libri  de*  Re  n  (Lucchesini,  Illustr.  ec,  T.I, 
e.  137}.  Altra  opera  del  Nicolai  si  è  la  seguen- 
te: Ragion AiiBNTO  sopra  la  religione^  ec.5  Ére- 
nowiy  1769,  voi.  13  in  8.^ 

2374.  G-A.  OMERO,  Tutte  le  Ope- 
re, tradotte  da  varii.  Livorno,  Masi,  1 8o5, 
voi.  5  in  8.** 

Lire  i5. 

Raccolta  compiuta  delle  versioni  delle  Poesie 
di  Omero,  che  dobbiamo  alle  cure  di  Gaetano 
Poggiali  1  Yolumi  primo  e  secondo  contengono 
V Iliade,  tradotta  in  isciolti  da  Giacinto  Ceruti^ 
e  V  Odissea,  pure  in  isciolti  trad.  da  Girolamo 
Baccelli,  I  Volumi  terzo  e  quarto  contengono  la 
Batracomiomachia,  tradotta  da  vani  (e  sono, 
Francesco  Fontana,  jàngiol  Maria  Ricci  e 
Ant  Laifagnoli)  ;  e  gP  Inni  tradotti  da  Anton 
Maria  Sahini  e  da  Dionigi  Strocchi,  Stanno 
nel  Voi.  quinto  due  cx)piose  TasH>le,  una  per 
la  Iliade,  altra  per  la  Odissea,  dalle  quali  si  co^ 
nosoe  tutta  la  parte  storica  de^  due  Poemi. 


2375.  N.  A.  —  Le  stesse,  trad.  da 
Anton  Maria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1723,  voi.  2  in  8.° 

Lire  16  a  ao. 

Correttissima  edizione,  con  porticobre  dili- 
genza assistita  da  Anton  Maria  Biscioni,  il 
quale  corredò  i  Poemi  di  copiose  tavole.  Si  ri- 
stampò in  Padova,  Manfrè,  i743>e  ««\  *7^> 
voi,  1  in  8.%  colla  giunta  della  ▼ernone  del- 
la Ratracomiomachia  in  rime  anacreontiche,  at- 
ta da  Angiol  Maria  Ricci  (vale  L.  io).  Il  To- 
relli, r  Algarotti,  lo  Spallanzani,  senza  difendere 
r  asprezza  e  lo  stento  di  questo  lavoro  del  Sal- 
vini, ne  lodarono  però  la  ricchezza  delle  Toci  e 
la  fedeltà. 

2376.  P-/.. —  Batracomiomachia, 
tradotta  in  rime  anacreontiche  da  Àngiol 
Maria  Biai.  Firenze,  Albizzini,  1741 9 
in  8.° 

Elegante  libretto,  che  racchiude  altri  grazi<^ 
Componimenti  di  Tarìi  dalPAutore  Tolgarizzati, 
con  al  6ne  alcune  Canzoncine,  colle  musiche 
loro,  da  cantarsi  a  tavola.  Contiene  anche  b  tra- 
duzione in  sesta  rima  del  lepido  poemetto  Bel" 
Iwn  Grammaticale  di  Andrea  Guama  Sa- 
lemitanOf  e  qualche  altra  poetica  bizzarria. 

Sarebbe  lunga  leggenda  lo  schierare  le  tradu- 
zioni che  della  Guerra  de^  Ranocchi  e  de^Topi 
si  sono  fatte  dopo  quelle  del  Salirini  e  dd  Ricci 
D  Poggiali  ha  giudicato  di  prescegliere  le  ver- 
sioni di  Ant  Lavagnoli;  F^en,,AlbrizM,  1744? 
in  4.^5  e  di  Francesco  Fontana^  Mil^  1784, 
in  4«^  Ne  abbiamo  oggidì  altre  leggiadramente 
Éitte  da  Giuseppe  Taverna,  da  Giacomo  leo- 
pardi, da  Paolo  Costa,  e  da  altri;  e  io  steso 
dicasi  delle  Yersioni  italiane  de^  pochi  I591  m 
Ohero  che  ci  sono  rimasti. 

2377.  N.  A.  OPPIANO,  Della 
Pesca  e  della  Caccia,  trad.  da  Antoo 
Maria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e  Franchi, 
1728,  in  8.** 

Lire  4  *  ^< 

Piacque  al  Salvini  di  adottare  per  questa  stì- 
malissìma  versione,  e  diligeotissiiiia  ediz.  Pac-» 
cento  circoofiksso  sopra  le  lettere  o  ed  e  afierte 
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seoz^ aggìagnere  alcun  segno  alle  strette^  e  ciò 
collo  scopo  d^  insegnare  a'  forestieri  la  pronan- 
zia  italiana,  o  di  rendersi  utile  a^saoi  Fiorenti" 
ni  medesimi^  essendoci  chi  per  un  certo  ìor 
ìymo  o  menda  preso  pronuraiano  diversamen- 
te dair  universale  (Pref.,  p.  zit,  io  cui  si  loda 
il  dott  Giuseppe  Maria  Biz%arrim  per  la  di- 
lignìza  prestata  alla  correzione  del  libro):  Si 
itHnpiace  in  oltre  V  Autore  d^  avere  fatta  questa 
versione  ad  verbum^  per  ispiegare  non  solo  il 
sentimento  delV  Autore^  ma  V  espressione.  Un 
nuoTO  Tolgarìzzameuto  di  Oppiano  ci  ha  dato 
rfrentemenle  Urbano  Lampredi  ;  Palermo , 
1855^  IR  la.^ 

2378.  OA.  ORAZIO,  Il  Ganzo- 
mere,  trad.  da  Stefano  Pallavicini.  Lat. 
Ilal.  Lipsia,  Giorgio  Saalbach,  1736, 
ìd8.^ 

Prima  e  bella  ediuone.  Ottima  è  la  ristampa 
di  frenesìa,  Pasinellif  174^9  if*  ^A  va  cui  lo 
Stampatore  asserisce  d^  aver  tenuto  sotto  gli 
occhi  un  esemplare  postillato  e  corretto  di 
mano  deW Autore. 

Registrata  la  versione  del  Pallavicini,  ch^  è 
stata  la  più  applaudita  del  secolo  XVm,  è  op- 
portuno il  ricordare  le  Osservazioni  sopra  O- 
raziodi  dementino  f^annetti;  Rovereto^  1 794^ 
voi.  3  in  8.**;  nelle  quali  sì  cribra  il  merito  dei 
volgarizzamenti  che  sin  allora  erano  saliti  più 
in  grido  ^  e  tali  furono,  oltre  a  quello  del  Palla- 
vicini,  lì  s^uenti  : 

—  di  Stefano  Borgitmelli  ^  F^enezia^  17^4) 
in  8.*;  e  iviyCon  illustrazioni ^  ij^^y  in  8.^^ 
e  di  noovo,  ivi,  1 776,  in  8.* 

—  di  Giovanni  Agostino  Zeviani^  Ferona^ 
1767,  in  %!* 

—  di  Francesco  Corsetti  e  di  Aurelio  Ber- 
tela; SicìULf  1778-82,  voL  'j  in  8.° 

^»  di  Giuseppe  Ottavio  Nobili  Savelli; 
Livorno f  1784^  'Vi  8.* 

—  di  FriUìcesco  Fenini;  Milano^  1786,  in 
8.^.  e  di  nuovo,  Fenewa^  1 803,  voL  2  in  8.** 

—  di  Francesco  Cassoli;  Reggio^  1786, 
in  8.' 

Appartengono  al  sec.  XIX  i  volgarizzamenti 
fatti  da  Antonio  Cesari,  da  Ludovico  Antonio 
f^mceniiy  da  Celestino  Massucco,  da  Giusep- 
pe Solari,  da  Tommaso  Gargallo,  da  Mauro 


Colonnetti  ec.  Della  versione  del  Gargallo,  che 
ebbe  molte  ristampe,  sembra  che  meriti  pre- 
ferenza la  ediz.  di  Siena,  Porri,  1835,  volumi  4 
in  8.%  per  nuove  emendazioni  del  volgarizza- 
tore. 

Dalla  Poetica,  volgarizzata  da  Pietro  Anto- 
nio Pettini;  Roma,  1777,  "*  ^-^  «  ^^  nuovo, 
Milano,  1 809,  in  8.%  trasse  qualche  esempio  il 
Mastrofini. 

ORAZIONI  DI  AUTORI  TOSCANI 
DEL  SECOLO  XVIII. 

2379.  G'A.  AhjLUkvm,  Andrea,  Ontìmae 
nelPesequie  di  Cosimo  III.  Fin,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1735,  in  4.*  >^  guesi*  Orazione  è  unita  la 
Descrizione  delP  Esequie. 

BoTTAKi,  Gio.,  —  in  lode  di  Cosimo  III. 
Senza  data,  in  4*''  Sappiamo  dal  MazzucMli 
eh*  è  stata  recitata  neW Accademia  della  Cru- 
sca il  di  3o  Settembre  1734^  e  impressa  in 
Roma  verso  il  1743. 

-«-  Elogio  e  Ritratto  di  Cosimo  de^  Medici. 
Padova,  Crescini,  18 19,  in  foglio.  Splendida 
edizione.  Un  esemplare  fu  impresso  iv  perga- 
mena. F.  BoTTARi,  N.  3175. 

BcjoNDEi.MONTi,  Giuscppc,  Oraziouc  in  morte 
di  Gio.  Gastone.  Firenze,  Tartini  e  Franchi, 
1737,  in  4.%  con  tavola.  F*è  unita  la  Relazio- 
ne deiresequie  ec,  scritta  da  Rosso  Martini,  ed 
una  Descrizione  di  Bindo  Simon  Peruzzi.  La 
sola  Orazione  si  ristampò  in  Firenze,  Paperi- 
ni,  1740,  con  aggiunte  e  correzioni  deW  Au- 
tore, 

—  in  morte  di  Elisabetta  Carlotta  duchessa 
vedova  di  Lorena  ec.  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1745,  in  4.°  Scrisse  il  Buondelmonti  an- 
che un'Orazione  per  l' esequie  delP  imp.  Car- 
lo VI,  eh*  essendosi  trovata  in  qualche  luogo 
mordace,  rimase  inedita  sin  alP  anno  1830, 
in  cui  comparve  per  la  prima  volta  nella  Nuo- 
va Collezione  di  Opuscoli  ec,  impressa  nella 
Badia  Fiesolana.  Vi  spicca  robusta  eloquenza,  e 
cognizione  profonda  del  gius  pubblico  e  delle 
genti. 

Giacomelli,  Michelangelo,  —  in  lode  del- 
le Belle  Arti.  Roma,  Salvioni,  1739,  in  4*°  Sta 
neW  Opera:  Delle  Iodi  delle  Belle  Arti,  Orazio- 
ne e  Componimenti  poetici  ec  Si  ristampò  in 
Bologna  V  anno  1754. 

Mozzi,  Marc*  Antonio^  —  nelP  esequie  di 

8( 
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Antoomarìa  Salvini.  Firenze,  Tartini  e  FFanchi^ 
1731,  in  4.** 

NiccoLiNi,  jintonio^  —  Funerale  dell'  imp. 
Francesco  duca  di  Lorena.  Firenze,  Cambiagi, 
1766,  in  4>"  Fu  recitata  nelV Accademia  della 
Crusca,  Altra  Orazione  di  quesC Autore^  in 
lode  di  Giuseppe  Àverani,  sta  nel  volume  II 
delle  Lezioni  Toscane  dello  stesso^  e  fu  sepa- 
ratamente impressa  in  Firenze,  1745,  in  4»** 

pAssioifBi,  Card,  Domenico,  —  in  morte  di 
Eugenio  Francesco  Principe  di  Savoia.  Pado- 
va, Comino,  1737,  in  4«°  grande.  È  una  delle 
più  lodate  Orazioni  scritte  nel  secolo  Xf^III. 

Peruzzi,  Binda  Sitnone,  —  Funebre  di  Àn- 
tonmarìa  Salvini.  Firenze,  Nestenus  e  Moucke, 
1729,  in  4-°  E  stata  recitata  nelV Accademia 
degli  Apatisti, 

Peruzzi,  Binda  Gio,  Filippo,  —  Funebre 
di  Antonmarìa  Salvini.  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1731,  in  4-**  L^  Autore  è  fratello  di  Bìndo 
Simone;  e  l'Om'ioneJu  detta  nelV Accademia 
della  Crusca,  Leggesi  ristampata  nella  Parte 
terza  de*  Discorsi  Accademici  del  Salvini. 

RucBLLAi,  Giulio,  Discorso  per  le  nozze  di 
Giuseppe  Arciduca  d'Austria'  ed  Isabella  Infan- 
ta di  Spagna.  Firenze,  Stamperia  Imp.,  1761, 
in  foglio.  Magnifica  edizione,  con  antiporta 
intagl,  da  Francesco  Bartolozzi,  //  Discorso 
Ju  letta  nelV Accademia  della  Crusca, 

Salvini,  Antanmaria,  Orazione  in  morte  di 
Benedetto  Averani.  Firenze,  Pier  Matini,  1709, 
in  4.° 

—  in  morte  di  Aqtonio  Magliabechi.  Firen- 
ze, Guitiucci  e  Franchi,  1716,  in  foglio.  Con 
ritratto. 

—  in  morte  di  Pier  Andrea  Forconi.  Firen- 
ze, Manni,  1720,  in  4-° 

—  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae.  Firen- 
ze, Allegrini,  18149  in  8.°  Edizione  procurata 
dal  con,  Domenico  Moreni,  che  v*  aggiunse  un 
inedita  Ragionamento  del  Sahini  sopra  P  ori- 
gine delPAccademia  della  Crusca. 

Salviui,  Salvino,  —  funerale  del  granduca 
Gio.  Gastone.  Firenze,  Albizzini,  1738.  in  4**' 

Stecchi,  Già,  Lorenza,  —  in  lode  di  Ales- 
sandro Marchetti.  Roma,  17 17,  in  4*°  1 

2880.  N.  A,  ORSI,  Gio,  Giuseppe^ 
Considerazioni  sopra  la  mauiera  di  ben 
pensare  ec,  Modena,  Soliani,  1735,  voi. 


1  \xk  4-^  Coi  RitraUi  del  p.  Bohoors  e 
dell'  Autore. 

Lire  \%  a  i5.  Trotanti  anche  in  Gena  f^nade. 

Volume  I,  Traduzione  delP  Opera  del  p, 
Bohoars,  fritta  da  Gio.  Andrea  Baratti;  Con- 
siderazioni del  march.  Orsi,  c/i'  erano  state 
prima  pubblicate  in  Bologna,  Pisarri,  1705. 
in  8.*;  Quattro  Lettere  dello  stesso  a  Mada- 
ma Dacier  ;  Una  Lettera  air  Orsi  di  Pier  An- 
tonio Bemardoni;  Lettera  deW  abate  Antoo 
Maria  Salvini;  Lettera  di  Cari 'Antonio  Bedorì; 
Lettera  di  Francesco  Torti  5  Dtte  Lettere  S 
Angelo  Antonio  Sacco;  Lettera  di  AyiosloU 
Zeno;  Lettera  Gl'Eustachio  Manfredi;  Lettera 
di  Antonio  Gatti;  Lettera  didtasXo  Fontani- 
ni  ;  e  si  chiude  il  volume  con  alquante  Rime 
del  march.  Orsi. 

Volume  II,  Altre  Scritture  sulla  medesima 
quisUone  contro  il  p.  Bohours,  gli  autori  delle 
quali  sono  :  Pier  Francesco  Bottazzoni,  bologne- 
se, Biagio  Garo&lo,  Lazzaro  Ago^lbo  Cott». 
p.  Benedetto  Baochini,  p.  Gherardo  Cap3>«ai< 
dotL  Girolamo  Barufliàldi,  Gto.  Pietro  Zaoolù. 
Giuseppe  Alaleona.  Termina  il  volume  con  im 
Dialogo  del  march.  Orsi,  con  la  sua  Fita 
scritta  da  Ludovico  Antonio  Maratorì,  e  am 
altre  sue  Rime, 

Oltre  a  questa  dotta  Opera,  in  cui  si  discor- 
rono con  molta  dottrina  quistioni  retoriche  e 
poetiche,  il  Lunchesini  racromandò  anclieDQ 
Ragionamento  scritto  dalfOrsi  sopra  il  Diali^o 
di  Cicerone  de  Senectute,  che  sta  nel  T.  XX \I 
della  Raccolta  Calogeriana.  Il  p.  Sebastian'^ 
Pauli  sfTÌsse  un^Orazione  in  lode  delPOrsi,  im- 
pressa in  Lucca,  MarescandoU,  1758,  anou 
della  sua  o^orte. 

238 1.  n.j4,  orsi,  Card.  Giuseppe 
Agostino^  Storia  Ecclesiastica.  Roma, 
Pagliarini,  1-747-63,  voL  21  in  4-^ 

Neir  ultimo  Tomo,  pubblicato  in  Roma  nel 
1 765,  si  legge  V Elogio  storico  di  questo  Autorv 
composto  da  monsig.  Bottari,  il  qttale  uUimo 
Toma  è  stata  dal  Bottari  composto  per  averlo 
lasciata  V  Autore  cominciata  di  poeta  fof;li 
(Fabroni,  nella  Vita  delFOrsi;  e  Grazzioi,  Elo- 
gio Bottari).  Neir  anno  1 779  è  stala  rìpigiiata 
la  Continuazione  di  questa  Storia  dal  p.  Fi^^ 
pò  Angelo  Becchetti  ,*  ma  i  Nuovi  Arcademic  1 
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allf^roDO  Card.  G.  Agostino  Orsi  solo.  Con- 
temporaneamenle  alP  edizione  lo  4-°  altra  se  ne 
feop  in  Bomay  in  voi.  21  in  la.**,  dagli  anni 
r 7^9  al  1763^  edizione  baona,  ma  meno  del- 
l'altra  de^derata.  Anche  in  Venezia  s^è  com- 
piala ona  recente  e  buona  ristampa  ;  F^ene%ia^ 
Bailaggiay  iSaa-aG,  voi.  4^  in  16.^  gr.  con 
nme  istorìco  in  fiponte  d^ogoi  volame. 

II  flosasco  teneva  in  grande  stima  la  locu- 
zione e  le  frasi  dalP  Orsi  adottate  in  questa  sua 
Storia,  la  quale  però  è  tacciata  di  prolissità  e  di 
adoiazione.  k  difesa  delle  frasi  scriveva  il  Rosa- 
sco:  1)  Perchè  scrisse  sbakuichiato  -  mescè  -  sfio- 
0  rata  la  cute  -  sgusciar  come  un  serpente  - 
»  in  vece  di  dire  sbattuto  al  muro-dié  a  bere  - 
»  intaccata  la  pelle  -  sdrucciolar  come  un  ser- 
ti pentcy  non  son  forse  queste  voci  e  maniere, 
n  siccome  altre  moltissime,  prette  e  purissime 
»  fiorentine?  »  {Dialogo  ec.,  p.  435). 

3383.  N.  A.  —  Dissertazione 
dogmatica  e  morale  contro  \  uso  materiale 
delie  parole  ec.  Roma,  Mainardi,  17^7, 

Essendosi  fatta  questa  stampa  in  Roma  men- 
tre TAatore  si  trovava  io  Firenze,  ne  volle  egli 
rifiitta  la  edizione  in  Firenze  Tanno  dopo;  il 
("he  fu  eseguito  colla  data  In  Roma  ed  in  Fi- 
TOisc,  1728,  in4.*0. 

2383.  G'A.  OTTIERI,  Francesco 
Marìaj  Istoria  delle  guerre  avveoute  in 

(*)  •  Air  Oni  ri  oppose  xn^  jtUegiaione  in  di/èsa  del 
*p.  Carlo  ^nUtrogio  Caianeo  (Firerue,  17^9  in  ^Jo); 
•  ma  egli  replicò  eoa  un  libro  intitolato  :  La  Causa  della 
verità  soslemtta  contro  ranonimo  apologista  del  p.  Ca- 
tmeo;  Pirense  {MUano)^  17^9,  in  I^Jo.  Risposero  gli 
Apolo|iiti  con  più  e  dÌTcrti  icrìtti,  e  specialmente  con 
Certa  dissertazione  teologica,  alla  quale  V  Orsi  contrap- 
pose b  Dimosirazione  teologica,  colla  quale  si  prova, 
^  od  effètto  di  conciliare  i  diritti  della  veracità  con  le 
oUligazioni  del  secreto,  ne  si  può  ne  si  dee  ricorrere 
«f  akuna  di  quelle  leggi  che  alcuni  moderni  teologi  al" 
's  umana  BepubbHca  attribuiscono,  nta  che  deesi  stare 
<dle  regole  dé'SS.  Padri,  e  specialmente  de* SS.  Jgostp- 
"0  e  Tomnuuo,  per  un  tal Jine  prescrìtte  i  M'd.,  1729. 
Aacbe  Pier  Pranceseo  Tocci  entrò  in  questa  teolo{(ica 
guerra,  seri  fendo  alcune  Lettere  critiche  contro  la  Dis- 
tfrtatione  dommatico-morale  sopra  la  bugia  del  card. 
Ora  Domemeano,  ebe  dopo  la  sua  morte  farono  im- 
presse dal  Pecchioni  in  Firemé,  1779»  in  l^Jo,  Que> 
tte  Lettere,  e  le  tre  Opere  citate  dell*  Orsi  possono  an- 
nofcraru  fra  quelle  purgatamente  scritte,  e  vi  si  possono 
HSiugncre  il  Ubro:  DeW  in/hlUbUilà  e  delPautorUà  del 


Europa,  particolarmente  in  Italia  dall'  an- 
no 1696  all'anno  1*^25.  Roma,  Berna- 
bò, 1728;  e  ivi,  Barbiellini,  17  53,  voi. 
8  in  4.° 

II  primo  volume  venne  a  Roma  colpito  dì 
proibizione  e  inserito  nelP  Indice,  il  che  fu  cau- 
sa del  ritardo  della  continuazione.  Si  ristampi» 
poi  in  Roma^  1762,  voi  9$  in  4*°  L^  Autore, 
Accademico  della  Crusca,  scrive  nella  Pre£izio- 
ne:  Per  non  commettere  errori  nella  lingua 
toscana  ho  fatto  passare  tutti  i  Libri  sotto  la 
revisione  e  censura  delV  insigne  Accademia 
della  Crusca;  ed  in  oltre  soggiugne  d^ essersi 
proposto  d^  imitare,  fra  gP  Italiani,  il  Guicciar- 
dini e  H  Paruta,  tenendo  uno  stile  grave  sì^  ma 
senza  dare  in  bassezza  con  un  parlar  triviale. 
£  riuscita  storia  animata  da  riflessioni  opportu- 
ne, da  scoperte  di  maneggi,  da  concioni  animate, 
e  ottenne  lode  da  ottimi  giudici. 

2384-  G'A.  PALMIERI,  Giuseppe j 
Riflessioni  Critiche  sull'Arte  della  guer- 
ra. Napoli,  Stamp.  Simoniana,  1761,  voi. 
2  in  4-^  Con  figure. 

Lire  IO  a  la. 

Libro  divenuto  raro  oggidì.  Ebbe  traduzione 
in  inglese,  e  grandissimi  encomii  dal  gran  Fede- 
rico, re  di  Prussia.  £  scrìtto  con  maggiore  studio 
e  maggior  diligenza  di  altre  Opere  di  economi» 
politica  di  quest'Autore,  delle  quali,  s' è  pubbli- 
cata una  Scelta  in  Milano,  Destefanis,  1 8o5, 
voi.  a  in  8.°,  per  la  Raccolta  degli  Economisti 
Italiani. 

2385.  G'A.  PAOLETTI,  Ferdinan- 
do^ Opere  Agrarie.  Firenze,  Cambiagi, 
1789,  voi.  2  in  8.° 

n  Gherardini  citò  per  termini  tecnici  {F^oci 
ec  Mil.,  1839)  un'  anteriore  edizione  di  Fir.y 

•  Romano  Pont^ice  sopra  i  Concila  ecumenici i  la  Di«- 
»  sertacione  Della  Origine  del  dominio  e  delta  sovnuùtà 
»  de*  Romani  Pontefici  sopra  gli  Stati  a  loro  temportd- 

•  mente  soggetti  ;  le  quali  due  Opere  furono  itampate  in 
m  Roma  il  174'  ^  '74^  "  {Luechesini,  Illustr,  cc.^  T.  T, 
e.  ia3).  Di  questa  ultima  Opera  sortì  dai  torchi  del  Pa- 
gliarini  io  Roma,  nel  17K8,  i/<  S.ih>,  ona  tieconda  edizione 
accresciuta  di  22  Note,  e  àelV Es<une  del  Diploma  <U  léO» 
dovico  Pio,  di  Gaetano  Cenni. 
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Cambiagli  '77^»  Scriveva  Filippo  He,  che  il 
sacerdote  Paolelli,  pievano  di  YiI1amagna,è  stato 
uno  de' migliori  scrittori  economici  ed  agrarii 
che  abhia  avuto  la  Toscana,  e  che  i  suoi  scritti, 
abbenohè  non  contengano  novità  di  rilievo,  so- 
no però  da  riporsi  tra  i  più  istruttiva 

2386.  G-^.  PAOLUCCI,  Giuseppe  j 
'    Arte  pratica  del  CoDtrappuiito  dimostra- 

ta  con  esempi  di  vani  Autori.  Vcn.,  i  yGS, 
voi.  2  in  4-° 

L^  Autore,  che  fu  Minore  Conventuale,  era 
nativo  di  Siena,  ed  inserì  in  questa  sua  opera 
pezzi  interi  de'  più  celebri  contrappuntisti  che 
il  precedettero,  aggiungendo  sue  osservazioni. 
E  libro  utile  da  consuitara  per  voci  tecniche. 

2387.  N.A.  PAPINI,  Gio.  Jntonio, 
y     Lezioni  sopra  il  Burchiello.  Fir.,  Pape- 

rim,  1733,  in  4-^  Con  Ritratto. 

Lire  3^4*  Troraii  \i\  Girta  grande  e  io  Carta  reale. 

U  indicazione  di  Tomo  Primo^  che  sta  sul- 
^;      /'  antiporta  di  questo  swlume,  mostra  che  il 
Papini  avea  in  animo  di  continuar  V opera; 
il  che  non  fu  poi  eseguito. 

Sono  Xn  Lezioni  scritte  intomo  a  soli  do- 
dici Sonetti,  dall'Autore  dedicate  al  marchese 
Bernardino  Ricardi,  con  lettera  di  Firenze,  dei 
\  i5  Marzo  1755,  e  con  curiosa  Prefazione.  Se 

aveva  il  Doni  con  misteriose  e  inconcludenti 
ciarle  preso  ad  illustrare  le  Rime  del  Burchie^ 
Io,  anche  le  Lezioni  del  Papini,  piuttosto  che 
a  render  chiare  le  oscui*e  immagini  del  Poeta, 
non  servirono  che  a  mostrare  un  beir  ingegno 
che  per  festevole  trattenimento  volle  accignersi 
ad  una  sterile  impresa. 

2388.  G'A.  PARADISI,  Agostino, 
Poesie  e  Prose  scelte.  Reggio,  Fiac- 
cadori,  1827,  voi.  2  in  12." 

Sarebbe  da  desiderare  che  gli  Editori  delle 
Opere  He'nostri  illustri  Italiani  mostrassero  sem- 
[ire  il  fino  gusto  e  la  moderazione  di  Luigi 
Gagnoli  editore,  di  cui  è  pure  Telogio  alla  pre* 
sente  stampa  anteposto.  Nel  primo  volume  sta 
uoa  scelta  delle  migliori  Rime  di  così  maschio 
e  dignitoso  poeta  come  fu  il  Paradisi,  e  nel  vo- 


lume secondo  stanno  alarne  sue  Prose.  V Elo- 
gio di  Raimondo  Montecuccoli^  scritto  dal  Pa- 
radisi, è  una  prosa  nel  suo  genere  perfetta  i;  e 
magnifica  è  anche  la  sua  Oratone  pel  solaate 
aprimento  della  Università  di  Modena. 

2389.  ^"•^*  —  Dello  stesso.  Poesie 
scelte.  Milano,  Tip.  de'  Classici  lul'iani, 
i83o,  in  32.** 

Lire  i.3o.  Vi  sono  eteaphri  io  forma  di  iSjdo 

Le  Poesie  sono  disposte  con  otUmo  ordìoe, 
e  dopo  le  Odi,  le  Cantoni,  le  Kìegie,  due  E- 
pistole,  e  le  Poesie  wirie  (tra  le  quali  è  od  bd 
Poemetto  sul  giuoco  di  Faraone),  si  chiude  il 
volume  con  Ode  inedita. 

2390.  c-o.  PASCOLI,  Ldone.yiiz 
de'  Pittori,  Scultori  ed  Architetti  loodeml 
Roma,  de' Rossi,  Voi.  I,  1 73o  ;  Voi.  H 
1^36,  voi.  2  in  4-*^ 

Io  Francia,  Floncel  ao. 

£  opportuna  quest^Opera  ad  illustrare  la  stcv- 
ria  pittorica  degli  Artisti  vissuti  dopo  quelli,  de* 
quali  parlarono  il  Vasari,  il  Ridolfi  e  il  BeUon. 

239 1 .  CO.  —  Vite  de'  Pittori,  Scul- 
tori ed  Architetti  Perugini.  Roma,  de'Rossi, 
1^32,  in  4«° 

In  Francia,  Branel  8  a  10.  In  lulia  iS  a  so. 

»  Questo  volume  comparve  dopo  pubblicatn 
n  il  primo  volume  delle  Fite  de*  Pittori  mo- 
»  demi,  avanti  di  stampare  il  secondo.  Ciòos- 
i>  serviamo,  perchè  sia  chiara  la  provenienia 
»  di  qualche  sbaglio  nella  indicazione  di  ^fut- 
n  sti  volumi,  prendendosi  quest^  opera  taholta 
ì)  per  appartenente  alla  prima  (Gcognara). 

Quantunque  nelP  edizione  fiorentina  delle 
Fite  del  Fasari  (Voi.  D,  p.  538X  e  od  Winc- 
kelmann  Storia  deWArte  del  disegno  (T.  l. 
Lib.  VI,  e.  3),  si  dia  sinistro  giudizio  di  qoe* 
st'  opera,  tuttavia  è  commendabile  almeno  p^ 
quanto  risguarda  la  lingua.  »  Era  il  Pascoli  odo 
»  de^  colti  scrittori  dei  tempo  suo.  Il  Manoi. 
»  padando  di  queste  Vite,  le  chiama  uno  de^ por- 
I)  ti  eruditissimi  e  leggiadrissimi  della  pen»^ 
ìi  di  queir  uom  valente.  Di  lui  abbiamo  ancora 
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n  il  Trsiamentn  poUlico,  in  cui  si  fanno  diversi 
u  progetti  per  istahilire  un  regolato  commercio 
M  Delio  Stato  della  Chiesa  (stampato  in  CU*lonia 
»  nel  1755,  in  4-°);  e  il  Tevebb  navigato  e  na* 
»  stabile f  impresso  in  Roma  nel  1 74  09  in  4<**  » 
(Colombo), 

aSga.  c-^.  PASSERONI,  Gio. 
Carhj  II  Cicerone,  Poema  in  ottava 
rima.  Milano,  1^55  e  segn.,  voi.  6  in  8.^ 

Lire  8  a  10. 

Prima  edizione,  corretta  dalPAutore  medesi- 
ma Fu  ristampala  tosto  in  f^en.^  1756,  ifoì.  6 
in  la.*;  e  di  nooTO  io  MiL,  1768,  w>/.  6  in  8.% 
e  poi  altrove.  Il  carattere  semplic  ',  burlesco, 
gloriale,  e  la  vena  poetica  che  traspira  sempre 
scorrevole  ne^  Componimenti  di  quest^Autore, 
gli  hanno  procacciato  la  slima  dello  stizzoso  Ba- 
retti  e  del  rigido  Parini.  Il  Cicerone,  bizzaiTO 
tesato  di  digressioni  che  non  hanno  che  fare 
(t(A  titolo,  è  poema  unico  nel  suo  genere,  eccel- 
lente per  la  morale  ed  istruttivo,  se  non  che  de- 
genera talvolta  nel  freddo  e  nello  stucchevole. 
Delle  Favole  JEsopìanCye  di  altre  Rime  del 
Passerunì,  si  hanno  edizioni  fatte  in  Milano^ 
i'j']S,vol.  9  in  12.*;  e  iVi,  1780,  i^L  7  in  12.* 
Merita  d^  essere  Ietto  P  Elogio  di  lui,  scritto  da 
Cosimo  Galeazzo  Scotti;  Cremona^  Feraboli^ 
Sem*  anno  f  vi  8.^  Con  Ritratto» 

2893.  c-o.  PASTA,  Andrea^  Di- 
scorso intorno  al  flusso  di  sangue  dall'  u- 
Irro  ec.  Terza  edizione.  Bergamo,  Lan- 
ccllolti,  1757,  in  8.^  Con  Ritratto. 

£  questa  terza  edizione  arricchita  di  altri  Ra- 
gionamenti e  Discorsi  delP  Autore  sugli  sgravii 
<l^l  parto,  suir  estrazione  della  secondina,  sui 
ineslrui^  ogni  cosa  esposta  con  purgata  favella. 

2894.  G'A.  —  Consulti  Medici. 
Bergamo,  Antoìne,  1791,  in  4-^  Tomo 
primo. 

Edtùone  postnma  del  solo  Tomo  primo,  e 
che  non  continuò.  Yeneratore  il  Pasta  di  Fran- 
cesco Redi,  sa  mostrarsi  sao  ben  degno  segua- 
ce nella  sposizione  di  questi  Consulti.  Si  regi- 
strerà co^  Vocaiboìarii  P  altra  Opera  sua  scrìtta 


a  profitto  della  materna  lingua.  Del  Pasta  scrìs- 
se un  Elogio  Giuseppe  Bottagisi;  Bergamo, 
Locatela,  17849  in  8.%  di  cui  nella  Pinelliana 
sta  un  esemplare  in  pergahsra.. 

2895.  p-/.  PAULI,  Sebastiano^ 
Orazioni.  Locca,  1780,  in  4*^ 

Li;  e  4* 

"Edizione  scorrettissima,  quantunque  nel  tito- 
lo si  dica  dair  Autore  ritoccata,  ec. 

Ha  questo  scrittore  stile  abbellito  da  spiritose 
metafore  e  da  belle  immagini,  con  sempre  co- 
stante purità  di  frase.  Dopo  la  sua  morte  si  pub- 
blicarono anche  le  sue  Prediche  Quaresimali; 
Ven,,  Bettinelli,  lyS^,  m  4>°9  intomo  alle  quali 
r  Editore  avvertì,  ch^  era  intenzione  del  p.  Pao- 
li di  migliorarne  alcuna,  e  di  accrescer  polso  e 
vigore  a  tal  altra:  il  che  non  [lotè  poi  fere  per 
indebolita  salate. 

2896.  A'i.  —  Modi  di  dire  tosca- 
ni ricercati  nella  loro  origine.  Venezia, 
Occhi,  174^»  i^^  4'^ 

Lire  4* 

Libro  piacevole  ed  utilissimo,  ed  edizione 
fatta  coir  assistenza  delPAutore  medesimo.  Una 
dozzinale  ristampa  s^  è  eseguita  in  /^en.,  1761, 
in  8.**  II  p.  Zaccaria  ha  inserito  un  copioso  Ca- 
talogo delle  molte  opere  di  vkrio  genere  di  que- 
sf  Autore,  nel  Tomo  III  della  Storia  Letteraria 
d*  Italia  {pog.  735). 

2897.  G'J.  PEDEROBA  (da),  Pier 
Marìaj  Prediche  Quaresimali.  Vicenza, 
1786,  voi.  2  in  4'*' 

Lire  8  a  10. 

Uscirono  in  luce  un  anno  dopo  la  morte  del- 
PAutore. Si  stampò  anche  un  solo  volume  dì 
PAVEGinici  e  Sermoni;  ivi,  1788,  m  4***  ^^^ 
ammette  quesl^  Oratore  nelle  sue  Prediche  or- 
namenti, ne  smorfie,  essendo  sempre  numeroso 
e  fluido  senza  dimenticare  la  gravità,  la  cultura 
e  la  pompa  convenienti  alla  soda  eloquenza  del 
pulpito.  Papa  Benedetto  XIY  solca  chiamarlo 
Concionatore, de'  Concionatori, 

2898.  ji'i.  PERELLI,  Tommaso y 
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Relazioni  d'i  materie  idrauliche.  Firenze, 
1774,  in  4.^ 

Edizione  che  forma  parte  del  Y0I.  IX  della 
Raccolta  di  Autori  che  trattano  del  moto  del- 
le Acque  ec.j  1769,  e  seg,,  in  4-"  L'Alberti  ri- 
corda queste  Relazioni  per  le  voci  proprie  del* 
l'Idraulica,  comedi  Colombo  raccomanda  per 
questa  scienza  le  Opere  del  Lecchi  e  del  Car- 
ducci. 

2399.  N.  A.  PERSIO,  Satire,  vol- 
garizzate da  Antonmaria  Saivini.  Firenze, 
Manni,  1726,  in  4«° 

Traduzione  affatto  letterale  in  versi  sciolti, 
con  a  fronte  il  testo  latino.  Anche  il  Sil^festriy 
traduttore  di  Giuvenale,  lo  fu  pure  di  Persio,  in 
versi  endecasillabi  sciolti,  con  illustrazioni.  A  suo 
luogo  s*  è  detto  della  versione  dello  Stelluti,  e 
si  dirà  di  quella  di  Vincenzo  Munti,  che  tra  le 
varie  fattesi  di  Persio  è  la  pig  riputata. 

2400.  G'A.  PISTOLESI,  Gio.Ba- 
tìsfOj  Prospetto  de'  Verbi  Toscani  tan- 
to regolari  che  irregolari.  Roma,  1761, 
in  4.° 

Lire  7. 

Nella  I.  R,  Biblioteca  di  Brera  si  trova 
un  esemplare  di  guest^ediùone  con  note  e  po- 
stille in  gran  numero  Jattofi  a  mano  dal  ca\f. 
Luigi  Lamberti. 

Era  quest'Opera  la  migliore,  prima  che  il 
Mastrofìni  mettesse  in  luce  la  sua,  nelle  cui  Note 
trasfuse  quasi  per  intero  le  citazioni  raccolte  dal 
Pistoiesi,  cui  deesi  il  primo  pregio  di  un**  ottima 
orditura.  DelP  edizione  romana  buona  è  la  ri- 
stampa di  Pisa^  Capurroy  181 3,  iVi  4-^ 

2401.  G'A.  POZZI,  Giuseppe  étip' 
polito^  Poesie.  Ven.,  Pompeati,  1788, 
voi.  3  in  8."*  Con  Ritrailo. 

Nella  Marciana  è  un  esemplare  de'f^olumi 
I  e  II  in  Carta  grande  azzurra. 

Edizione  preferìbile  alla  prima  di  Bologna^ 
1764)  in  8.%  servilmente  copiata  in  altra  di 
F'en.j  1 776,  in  8.*  Ha  la  slampa  1788  più  copia 


di  componimenti  e  più  regolare  disposizione, 
contenendo  il  volume  primo  i  Sonetti^  il  secan- 
do le  Canzoni^  e  ''1  terzo  le  Rime  piac»^L  Le 
poesie  di  questo  medico  e  valente  poeta  bob- 
gnese  così  raccolte  uscirono  postome.  Nelle  li- 
me piacevoli  spezialmente  è  TÌvace  fantasia,  ver- 
sificazione spontanea  e  pitture  amene. 

2402,  G'A.  PLANELLI,  Ànloìiìoy 
Dell'Opera  in  Musica,  Trattato.  Napoli, 
Donato  Campo,  1772,  in  8.^ 

E  citata  per  termini  tecnici  dal  Gherardini 
(P^oci  ec.,  Milano j  1 839),  ed  è  opera  molto  sli- 
mata. Il  Trattato  è  diviso  in  sette  sezioni,  sud- 
divise in  Capitoli. 

240 3.  G-A.  PLAUTO,  Commedie, 
volgarizzate  da  Nicolò  Eugenio  Angriìo. 
Napoli,  Mazzola- Vorx>la,  1783-178^, 
voi.  IO  in  8.** 

Lire  24  *  ^^* 

M  II  cav.  Lorenzo  Guazzesivoìgènxih  VÀn- 
ìì  lularia,  e  V  ab.  Angelo  Teodoro  FìUa  il 
»  Cureulione  y  ambedue  egregiamente.  Il  p. 
I)  Brunamónti,  il  p.  Carmeli^  e  l' ab.  Vome- 
ìì  nico  Ferri  ne  tradussero  alcane  Commedie 
»  con  lode  ;  ma  il  napoletano  Nicolò  Eugenio 
ìì  Angelio  diede  la  versione  di  tutte.  Il  s^.  xNV 
»  poli  Signorelli  trova  nelPAngelio  una  panico- 
I)  lare  accuratezza  ed  intelligenza  de^  due  idio- 
))  mi^  ne  in  ciò  lo  contraddirò.  Credo  però  che 
»  meritino  maggior  lode  il  Guazzesi,  il  Villa,  e 
))  gli  altri  teste  nominati,  ed  approvo  i  Monaci 
ìì  Milanesi,  che  nel  loro  Plauto  hanno  poste  le 
)>  traduzioni  di  questi,  e  solamente  per  T  altre 
»  Commedie  hanno  preso  quella  delP Angelio  » 
{Lucchesini), 

Ài  nomi  de^  Volgarizzatori  accennati  dal  eh. 
Lucchesini  possono  meritare  d^  essere  aggiooli 
Rinaldo  Angelieri  AUicozziy  che  ci  ha  dato  b 
rersione  dell'  Epidìco^  Fir.,  Bonducci,  lySo- 
m4-^in  isciolti,  con  giudiziose  note;  Giusep- 
pe Torelli^  cui  dobbiamo  il  Pseudclo'y  Firat- 
ze  {Verona),  1765,  in  8.** 5  versione  anche  que- 
sta pregiatissima  in  verso  sdrucciolo.  Altre  ver- 
sioni di  qualche  altra  Commedia  latte  dal  Magp^ 
dal  p.  Carmeliy  dal  Bemieri  ec  non  godono  di 
eguale  &ma. 
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2404.  c-^.  PUJCHE,NaialeJn' 
Ionio  ^  Lo  Spettacolo  della  Natura 
esposto  in  varii  Dialoghi  concenienti  la 
Storia  Naturale.  Yen.,  Pasquali,  174^* 
lySi,  voL  1 3  in  8.**  G)n  figure. 

Lire  i5  ■  ao. 

Edìuone  seconda^  accresciuta  e  migliorata. 
V  Opera  è  senza  nome  di  autore  e  di  tradut- 
tore. Qisinto  al  primo,  è  tanto  celebre,  che  non 
occuire  dire  dì  luì.  Quanto  al  traduttore,  nella 
.Sfona  della  letteratura  Italiana  del  p.  G. 
A.  Moschinly  si  legge,  che  i  primi  sei  volumi 
furooo  volgarizzati  da  Carlo  Fahri%ii  friula- 
lìo,  ed  t  set  ultimi  da  f^incemo  Marchioni 
di  IHurana  Dovea  costui  essere  espertissimo 
neRe  due  lingue,  poiché  la  versione  è  fiitta  con 
biita  perizia  e  con  tanta  cognizione  di  voci 
<i'  arti  e  di  scienze,  che  non  dubito  di  racco- 
tiiaodare  quesl'  Opera  siccome  utilissima  da  es- 
vre  consultata.  .Varie  sono  le  ristampe  fattene  in 
Venezia,  ma  sempre8correlte,e  con  tavole  scìau- 
rdtaroenle  intagliate  in  rame.  Una  mig-iore  se 
"^è  da  ultimo  intrapresa  pure  in  Venezia,  ag- 
giuntati una  continuazione  (*). 

2405.  p-/.  PLUTARCO,  Le  Vite 
degli  Uomioi  illustri,  volgarizzate  da  Gi- 
rolamo Pompei.  Verona,  Moroni,  1 7  7  2- 
1773,  voi.  5  in  4-° 

Lire  45  a  5o. 

Edizione  originale,  e  tradi|zione  lodatLssima 
che  ha  &tto  porre  in  totale  dimenticanza  le 
antiche  del  laconello,  del  Domenirhi,  del  San- 
soTioo.  V^è  aggiunta  la  versione  della  Vita  di 


(*)  Per  iodagini  potteriorì,  non  posso  conoorrere  nel- 
'  >«TÌio  dd  eli.  Moschini  intorno  al  nome  del  traduttore, 

*  pmuoMo  dcest  acconsentire  a  Gasparo  Patriarchi  il  qua- 
>^  «mvefa  :  »  Della  versione  terta  ed  elegantissima  dello 

*  ^ttaeolo  della  Natura^  fatu  da  un  Fiorentino  che  la 
'  materna  lìngua  più  che  altri  aveva  studiato,  ho  fatto  uso  «• 
[t^.alFocab,  f^enez.  Padovano;  Pad.,  1775,  in  ^.to). 
■•  oa  ««iato  d.  Francesco  Aglietti  assicurò  colla  viva  voce 
'  (lott.  Bartohnuneo  Bùùo,  ch^è  oggidì  benemerito  Con- 
bniuiore  di  quesO  opera,  d^  essere  ricordevole  che  il  ve- 
lano libraio  Pasquali  impiegò  nella  versione  italiana  un 
rìortntiiio  eh*eran  recaio  a  P'enetia,  doi^  viveiHi  iti  po^ 
^'^rvtimo  staio. 


Plutarco  scrìtta  dal  Dacier,  mal.  a  proposito  al- 
trìbutla  ai  Pompei  (*). 

2406.  —  Le  stesse,  con  Note  di  più 
celebri  letterati.  Milano,  Sonzogno,  1824- 
1826,  Voi.  I  a  VI;  e  ivi,  Paolo  Maria 
Molina,  1 83 1 ,  VoL  VII  ed  ultimo.  Con 
Ritratti. 

Lire  60.  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  4*to  Lire  io8. 

Le  immagini  degli  Uomini  illustri  che  a- 
domano  questa  ediùone  Jurono  tolte  tanto 
dalla  Iconografia  del  P^isconti,  quanto  dalle 
yite  di  Plutarco  pubblicate  in  greco  dal 
Coray. 

Non  meno  di  1 3  ristampe  di  questo  volga- 
rizzamento sperano  fatte  dopo  la  prima  dalPan. 
177 a;  ma  di  gran  lunga  superiore  a  tutte  è  la 
presente.  Col  VoL  settimo  toccò  al  suo  termine. 
Ha  il  corredo  di  Dissertazioni.  Illustrazioni, 
Commenti  di  varii  crìtici  ed  interpreti  italiani  e 
stranierì  ^  e  sta  nelP  ultimo  Volume  un  ludice 
generale  e  analitico  con  molta  cura  compilato 
affinchè  lo  studioso  possa  ai^erejacilmente  alle 
mani  la  sharia  e  quasi  miracolosa  erudizione 
sparsa  da  Plutarco  per  entro  a*  suoi  scritti. 
Si  ristampò  in  un  solo  volume,  edizione  detta 
compatta^  in  Firenze^  Passigli  e  Socii^  ]833, 
in  8.°  conjigure  {Paoli  60). 

POLIGNAC,  Melchiorre.  V.  Ricci, 
Francesco. 

2407.  G'A.  PROSPERO  (S.)  di 
Aquitania,  Il  Poema  degl'Ingrati  ec.^ 
trad.  da  Francesco  Maria  Ricci.  Verona, 
Carattoni,  1764^  in  4*°  piccolo.  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  3. 

Traduzione  illustrata  di  note,  e  fatta  con  poe- 
tica maestà  in  verso  sciolto.  Altra  traduzione 


(*)  Ippolito  Pindemonte  (  Elogio  in  Ditdogo  del  Pom» 
prì,  T,  Ilf  e.  %iò)  scrive:   »  Mi  ricorda  benissimo  quella 

•  giunta  che  ti  dispiacque  ai  tuoi  quattro  volumi,  d"*  un 
»  quinto,  in  cui  Sta  una  traduxione  delb  Vita,  che  di  Plu- 

•  tarco  dettò  il  francese  Dacier,  e  che  alcuni  a  le  ascrivo- 
»  nOf  benché  il  suo  stile  sia  cosi  diverso  da  quello,  oom^è 
M  b  graaia  dalb  gofiaggine  ». 
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in  ottava  rima,  opera  di  Gianfranctsco  Gior-^ 
getti,  erasì  prima  pubblicata  in  Venevui,  Peco^ 
ruy  1751,  in  S.\  ed  nna  di  Carlo  Agostiìw 
Jtnsaldi  col  testo  a  fronte^  VeneiÀa^  ^1^%  ^^ 
8.^  Havvene  una  più  moderna  in  terza  rima  di 
Filippo  'An/bssi^  f^enezia^  1802,  in  8.** 

3408.  G-^.  QUADRIO,  Francesco 
Sai^erìoj  Storia  e  Ragione  di  ogni  Poe- 
sìa. Bologna,  Pisarrì  1739;  e  Milano, 
Agnelli,  i74J"'753j  voi.  7  b  4**^ 

In  Francia,  Brunet  40  a  77.  In  Ital.  80  a  90. 

Il  primo  P^olume  di  questa  Storia  era  sta^ 
to  pubblicato  in  Yenezia,  Domenico  Tabacco, 
1756,  in  4*°>  edizione  dalV  Autore  rifiutata^  e 
venne  pni  ristampato  in  Bologna,  Pisani,  1 739, 
in  i^.^  E  da  vedersi  la  Storia  di  guest*  ediùo- 
;ie,  e  le  nottue  delV Autore  e  di  tutte  le  sue 
Opere  nel  Giornale  Memorie  di  Storia  Lette- 
raria, ec.  Venezia,  Yalvasense,  1757.  Voi.  IX, 
e.  529  e  seg. 

Aveva  il  Quadrio  pubblicati,  per.  consIgHo 
del  Seghezzi  e  del  Zeno,  due  Libri  della  Poe- 
sia  italiana,  solt^  il  nome  di  Giuseppe  An^ 
drucci;  F'eneziay  1734?  in  4.**;  e  per  consiglio 
degli  stessi  rifuse  poi  V  opera  su  più  vasto  dise» 
gno.  Àndres  e  Tiraboschi,  che  ne  lodano  la  dis- 
tesissima erudizione  e  ^1  dettato  facile  ed  acco- 
modato al  soggetto,  non  perdonano  alP  Autore 
gli  errori  storici  e  la  mancanza  talvolta  di  giusta 
ctitica;  tuttavia  è  questo  libro  un  fondaco  do- 
vizioso di  buonissima  merce,  da  cui  trarre  si  po- 
trà sempre  grande  proGlto.  È  del  Quadrio  da 
ricordarsi  anche  un^  Operetta  divenuta  rara,  il 
coi  titolo  è  :  Lettera  intorno  alla  Sferistica^  o 
sia  Giuoco  alla  palla,  Mil.^  i83i,  m  8.^  Q. 

2409.  G-A.  QUINTILIANO,  Le 
Instituzioni  Oratorie,  traduzione  di 


(*)  Una  icriuara  anonima  del  Quadrio  reputaai  la  se- 
guente: Fern  in  Ungua  rwtica  di  Skogon  ffnit/a,  riiro^ 
vati  netta  Bìbiioteca  del  Magliabecchi,  in  un  Codice  ms. 
segn.  ce.  4»  ù*  imo  coi  loro  ifolgariuamenio  Jàtto  da 
Ser  Giùrigoro  di  Val  MitgeUo,  e  colle  annotazioni  ut* 
tinutmente  a*  medeùmi  aggiunte  da  Oeronaio'Campiinili, 
accademico  sindHUato  di  Cogoreto,  nella  Riviera  di  Gè-' 
nova,  detto  lo  Stracotto.  Leggonti  a  pag.  4^  «  s«g*  della 
Borlanda  impiuticciaia;  In  MUanog  per  Antonio  Agnel» 
lif  1751,  in  4io 


Iacopo  Gariglio.  Vercelli,  Tipogr.  Patria, 
1780-81,  voi.  4  in  8.° 

L^antica  versione  di  Ormio  7'a«caiie/£a.  pub- 
blicata in  f^enezia^  GiolitOy  1 567,  in  4A  era 
sì  informe,  che  lasciava  Quintiliano  nella  sua  0- 
scurìtè.  Siamo  debitori  a  Iacopo  Geuiglio  deU 
r  unica  versione  oggidì  leggibile,  fatta  su  testi 
latini  che  aUempi  del  Toscanella  non  si  cono- 
secano  né  corretti,  né  interi. 

RACCOLTE  DI  WME. 

Queste  Raccolte  solendo  racchindere  Com- 
ponimenti di  Autori  del  XYIil  e  del  XIX  seco- 
lo si  troveranno  schierate  alPepoca  più  recente. 

2410.  G-^.  REDI,  GregonOjOn- 
RE  Varie.  Venezia,  Recarti,  1761,  yoL 
4  in  8.''  Con  Ritratto. 

Lire  10  a  la. 

In  questa  edizione,  &tta  per  caia  tignai» 
Redif  figliuolo  deirAUlore,sono  raccolte  versio- 
ni e  poesie  originali,  e  vi  sta  in  fronte  la  Ora- 
zione funebre  fatta  al  balio  Redi  dal  p.  Niccolo 
Scarponioy  gesuita.  Le  versioni  oonsislono  Del- 
l' Odissea  di  Omero  in  ottava  rima  (rOtfesca 
non  v'è  tradotta,  ma  travestita),  in  Oraùo  tra- 
dotto in  vani  metri,  nel  Rudente  di  ì^autn.né' 
V  Andromaca  di  Racincy  e  ntì*  Salmi  di  Da\/id 
in  quartine  rimate.  Questi  ultimi  ebbero  spella- 
li approvazioni  dagli  Accademici  della  Crusca, 
ed  una  corretta  edizione  n'era  stata  separata- 
mente fatta  in  Firenze^  ^J^y  *^^*  2  in  ^fWy- 
Bassani,  e  Gio.  Ant.  Volpi  lodarono  molto  qoe- 
sto  nipote  del  celebre  Fr.  Redi,  ed  Accademico 
della  Crusca  egli  ancora. 

24 1 1 . G-^.  REZZANO,  Francesco, 
Il  Libro  di  Giobbe,  tradotto  ed  esposto 
con  Note.  Roma,  Giuseppe  e  Nkcolò 
Grossi,  1760,  in  4-*^ 

Originale,  bella  e  corretta  edizione;  La  ter- 
sione  è  in  ottava  rima,  ed  impressa  col  testo 
latino  di  rincontro.  Il  Lami  (  Novelle  Lettera- 
rie di  Firenze  ec.  \  la  chiamò  versione  assai 
elegante^  polita^  e  sonora.  Se  o***  e  uninoata  la 
ristampa  nelle  Opere  scelte  dell'Autore,  in  .V''«- 
za,  CorbettUy  1829,  in  S.^j  ma  non  usa  a  luce 
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die  un  yolmiie  Prìmo^  per  quanto  è  a  me 
noto. 

Qaasi  ooatemporaoeamente  a  questa  versione 
ahre  tre  le  ne  pobbUcarono,  ed  ebbero  plauso: 
I.*  Giobbe  esposto  in  ottava  rimay  Poema  del 
(o.  CamiUo  Zampierij  Bologna^  dalla  Folpe, 

1763,  in  4.*-  a.**  Yoi^fiARizzAMBRTO  in  ter%a  ri' 
ma  del  Sacro  Libro  di  Giobbe^  di  Mara^An» 
tomo  TaUeoni  Osimano}  Osimo,  Quercettiy 

1 764,  tu  4.''  -  5.**  Il  Libro  di  Giobbe  recato  dal 
testo  ebraico  in  versi  (sciolti)  italiani  daWab. 
Giacinto  Ceruti  j  Roma,  Casaletti^  177^9  ^^ 
8.*  Qaesl^altima  versione  si  pubblicò  la  prima 
Tolta  in  Torino  Tanno  1754  9  ma  nelP edizio- 
ne romana  i^ opera  fu  corretta,  aumentata  ed 
arricchita.  Anche  una  quarta  versione,  che  sup- 
pongo rimasta  inedita,  fatta  dal  p.  610.  Bona- 
oenUira  Bravi  trovo  ricordata  nelle  Memorie 
per  servire  alla  Star,  Letter,  ,•  F'en.,  Valva- 
sense,  1758,  VoL  XII,  e.  ao6. 

24 1 3.  G'A.  RieeATI,  Giordano^ 
Sàggio  sopra  le  leggi  del  eontrappunto. 
Castelfranoo,  Trento,  1762,  in  4«°  picc 

Lire  3. 

£  dalT  Autore  dedicato  a  Fioravante  degli 
Aizooi  Avogaro.  Sugoso  compendio  di  più  gran- 
de Opera  dair Autore  distesa,  ma  che  rimase 
sempre  inedita,  il  cui  titolo  era:  Le  Leggi  del 
Contrappunto  dedotte  dai  fenomeni  e  confer- 
mate col  raziocinio,  lÀbri  quattro,  in  volumi 
due, 

24 1 3.  G'j.  —  Delle  Corde  e  Fi- 
bre elastiche,  Schediasmì  fisico-matematici. 
Bologna,'a  S.  Tommaso  d'Aquino,  1 767, 
io  4*^  Con  figure. 

Lire  4- 

•Sono  7  tavole,  ed  ima  delle  altezze  delFa^ 
ria,  che  va  posta  a  pag»  27. 

Altre  Dissertawmi,  Lettere  e  Opuscoli  di 
qoest^flhistre  matematico  si  trovano  nel  Gior- 
nale di  Modena;  nella  Nuova  Raccolta  Calo^ 
geriana;  nella  Raccolta  Ferrarese  di  Opusco- 
li ec-,  e  nel  Prodromo  delV  Enciclopedia  Ita^ 
liana  impresso  in  Siena,  Pasini,  1779?  in  4*^ 

2414.  c-o.  RICCATI,  Iacopo,  O- 


PERE.  Lucca,  Iacopo  Giusti,  1761-65, 
voi.  4  ÌA  4-^  ^^^  %"^  ^  Ritratto. 

Io  Francia,  Brnnet  i5  a  «4*  Honiucla  4>* 

//  Ritratto,  la  Fila  delV  Autore,  le  Testi- 
monianze ec.  sono  inseriti  nel  Voh  IF. 

»  Esprime  questo  grand'  nomo  ciò  che  ha  la 
»  filosofia  di  più  recondito  con  tanta  proprietà, 
»  e  in  uno  stile  sì  chiaro  e  si  accomodato  a'sng- 
»  getti  da  lui  trattati,  che  ben  merita  egli  di  a- 
»  vere  un  luogo  onorevole  tra  i  migliori  scrìtto- 
I)  ri  di  tali  materie  »  (Qolombo),  Cesare  Luc- 
chesini,  che  quanto  allo  stile  preferisce  Giorda- 
no e  Yicen^  Riocati  (Illustrazioni  ec..  Tomo 
I,  e.  1 40)  avverte,  che  »  non  si  d^bano  di* 
u  menticare  due  brevi  suoi  Opuscoli:  i.^  Sulla 
I)  MISURA  della  velocità  e  del  tempo  ec.  ;  a.** 
i>  Sopra  la  figura  della  terra;  che  stanno  nel- 
u  le  Memorie  sopra  la  Fisica  e  Istoria  Natu- 
u  raìe  di  diversi  valentiunnini  ;  Lucca,  1745,  e 
M  seguenti,  Tom.  I  a  III  ». 

24*5.  c-o.  RICCATI,  p^icenzoj 
Dialogo  delle  Forze  vìve  e  delle  Azioni 
dèlie  Forze  morte.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1749,  in  4'**  Con  figure. 

Lire  4* 

È  diviso  in  undici  Giornate.  Rbpose  a  que- 
sto Dialogo  il  Zanottì  colla  celebre  Operetta 
Sopra  la  fòrza  che  chiamano  viva;  Bologna, 
1753,  in  4.*^  »  Il  Riccati  preparò  una  replica, 
»  che  poi  non  diede  in  luce,  col  titolo  :  Lettere 
ìì  sei,  nelle  quali  si  difende  il  Dialogo  sopra 
»  le  forze  dalle  opposizioni  del  sig,  Francesco 
ìì  Maria  ZanotU  »  (Giorn.  di  Modena,  T.  IX, 
p.  190).  C  del  p.  Riccati  anche  P  operetta  se- 
guente, che  non  porta  in  fronte  il  suo  nome  : 

Proprietà  Elementari  delT egualità  e  delle 
proporzioni  aritmetica  e  geometrica;  Bologna, 
Pisarri,  1759,  in  4.* 

2416.  Q-jé.  —  De'Principii  della 
Meccanica,  Lettere.  Ven.,  Cokti,  1772, 
in  4-^  Con  5  Tavole  in  rame. 

Lire  3  a  4* 

Di  quest**  Autore,  le  cui  Opere  principali  fu- 
rono per  lo  più  dettale  in  latino,  havvi  altra 
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Leilera  sulla  combinarne  del  nioto  rotato^ 
rio  col  progressivo^  pubblicata  in  una  Raccolta 
di  Opuscoli,  con  data  di  Firenze^  i 77 1,  ec. 

2417.  P'i'  RICCI,  Angiol  Marìa^ 
Calligrafia  Plautina  e  Terenziana.  Fi- 
renze, Tarlini  e  Franchi,  17 35,  in  8.° 
piccolo. 

Circa  tre  mila  modi  di  dire  e  idìotbmi  della 
lingua  fiorentina  sono  in  qaest^  operetta  raccol- 
ti, e  ragguagliati  colle  piò  pure  locuzioni  nsate 
da  Plauto  e  da  Terenzio.  E  operìcciuola  com- 
pilata da  uomo  delle  due  lingue  peritissimo.  Si 
ristampò  da  ultimo  in  Reggio^  Fiaccadori^ 
i836,  in  12.** 

Di  Angiol  Maria  Ricci  abbiamo  pure  il  Vol- 
garizzamento di  ire  Ragionamenti  di  Fiutar ^ 
co^  di  san  Gregorio  Nazianzeno^  e  di  san  Ba-^ 

silio;  Firenze^  i?^!?  ^^  ^•**5  ^^^  ^^^  ^^' 
ni  di  eloquenza  con  molta  perizia  voltati  in  ita- 
liano. Abbiamo  ancora  una  sua  Orazione  della 
necessità  ejacìlità  della  lingua  greca;  Fi- 
renze j  1714,  in  4 «^  9  e  da  ultimo  pubblicò  Pab. 
Francesco  Driuzzo:  Lettera  inedita  di  An- 
giol M,  Ricci  al  Card.  Quirini;  Fenezia^ 
i832,  in  8,°,  in  cui  si  parla  de^  vantaggi  che  si 
ritraggono  dallo  studio  della  lingua  greca. 

24^8.  N.  A,  RICCI,  Francesco 
Marioj  L'Antilucrezio  del  card.  Mel- 
chiorre di  Polignac,  volgarizzato.  Verona, 
Carattoni,  1767,  voi,  3  in  4«°  pìc<^olo« 

Lire  5  a  6, 

Edizione  seconda  con  aggiunte,  e  più  emen- 
data della  prima,  fatta  pure  in  Verona^  17^19 
\H}L  a  in  8,°  Ha  il  testo  latino  a  fronte.  La  voce 
TONANTE  dà  un  esempio  registrato  dall'  Alberti. 
Altra  versione  delP  Antilucrezio,  fatta  da  Giam- 
pietro Berganiini-i  Ch.  Reg.  Teatino  (  la  quale 
ha  670  versi  italiani  di  più  di  quella  del  Rìcci) 
si  pubblicò  in  Verona^  Ramanzini,  1762,  voL 
a  in  8.* 

24 1 9.  G'A.  RIME  de'  Poeti  illustri 
viventi.  Faenza,  Girolamo  Maranti,  1723, 
1724,  voi  2  in  i2.° 

Raccolta  pregevolissima,  fatta  per  cura  di  Pier 
Andrea  Budrioli,  e  colPassìslenza  di  Gio.  Bar- 


tolomeo Casaregi,  È  dalPeditore  dedicata  al  car- 
dinal Cornelio  Bentivoglio,  con  lettera  da  Foiiì, 
a 5  Febbraro,  1723.  Intorno  agli  Autori  inserì- 
ti.vi  è  aggiunto  qualche  cenno  nelP  Indice  deco- 
ro nomi  posto  al  fine.  Non  ebbe  proseguimeDto 
altra  raccolta  di  Rime  che  si  pubblicx»  posterior- 
mente, col  titolo:  Saggio  ili  Poesie  sedie  filo- 
sofiche ed  eroiche  ec  \  Firenze y  Giot»anneHi 
1761,  in  8.**,  Fohune  Primo,  Contiene  vera 
del  Magalotliy  del  Marckeid^  del  Loremini. 
del  Manfredi^  del  ToreUi  ec. 

2420,  G-A.  ROBERTI,  Giarnhaii' 
stOj  Opere  Varie.  Bologna,  Dalla  Vol- 
pe, 1782-1787,  voi.  9  in  8,^ 

Sin  dairanno  1767  Lelio  Dalla  Volpe  aveva 
impressi  in  8,°  i  due  primi  voi.,  che  ristampò  \Kn 
nelPanno  1782.  Più  copiosa  di  componimenti  è 
la  ristampa  di  Bussano^  RemomUni,  1 797,  voi 
i5  in  i6.%  ediz.  dozzinale;  e  più  ancora  oc)pi«Ni 
quella  di  Fen»^  Antonelliy  i83o-33,  %>ol.  nj  in 
I  a.°  Segue  nota  delle  edizioni  originali  che  di  al- 
cune opere  più  acclamate  si  fecero  o  sotto  gli 
occhi  deir Autore,  o  con  sua  approvazione. 

Del  leggere  libri  di  Metafisica  e  di  dk^ft- 
timento;  Bologna^  Dalla  Folpcj  1 769,  in  8.* 
Prima  ediz.,  ch^  ebbe  ben  presto  altre  rìstampo. 

Favole  bsopiahe;  Bassano  y  Remondini, 
1782,  in  8.**  Sono  cento  Favole  precedute  da 
un  Discorso  didascalico.  Citate  dal  Mastrofini. 

Lettere  sopra  il  predicare  contro  gli  spi- 
riti Jbr  ti  ;  Rossano y  1781,  i/i  8.® 

Annotazioni  sopra  V  Umanità  del  Secolo 
XFIII:  Rossano j  ^7^^,  in  8.°  Edizione  accre- 
sciuta dair  Autore.  E  una  delle  più  venuste  soe 
operette. 

Della  probità,  naturale,  Libri  due;  Bassa- 
nOf  1784,  in  8.®  Prima  edizione,  e  libro  non 
ingombro  di  queManti  fiori,  che  sopraccancano 
qualch^ altra  opera  dell'Autore. 

Prose  e  Versi  per  onorare  la  memoria  di 
Liscia  Doria  Caraffa;  Parma,  Bodoni,  ly^f, 
in  iJ"  La  Prosa  del  Roberti  forma  la  princi{)ale 
porzione  di  questa  Raccolta,  ch'è  magaitbiaiea- 
te  impressa. 

Opuscoli  quattro  sopra  il  lusso;  Bassano^ 
1785,  in  8.**  La  divisione  in  quattro  Opuscoli  è 
in  quest'ediz.  (accresciuta  di  una  Lettera  sopra 
i  Negri  )  fatta  per  la  prima  volta.  Erasi  impres- 
sa antecedentemente  in  Bussano^  1 772,  rn  8.' 
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Dbix*  ìhorb  verso  la  Paiiia;  Bassano^  17^^? 
in  %!"  Uscì  in  luce  posluma,  come  fu  desideiio 
dell'  Àalore,  che  in  (juesf  anno  mancò  di  vita. 

Lezioni  sacre  sopra  lajine  del  mondo  i  Bas~ 
sano^  1793,  in  8.**  Edizione  postuma.  E  un  sag> 
pò  delle  sue  Lezioni  scritturali,  e  in  maggiore 
copia  ne  rimasero  inedite,  e  si  attendono  pub- 
blicate dailVgregio  pronipote  delPAutore,  conte 
Giambatisia  Roberti^  nomo  egli  pure  fornito 
d'ogni  più  bella  cai  tura. 

Di  vani  Discorsi,  Ragionamenti,  Lettere  ec 
chi  voglia  un  più  minuto  Catalogo  ricorra  alPÀr- 
ticolo  biografico  scritto  da  Giambat.  Baseggio, 
ed  inserito  nel  T.  YI,  della  Biografia  del  Sec. 
XFIII,  pubblicata  da  Emilio  Tipaldo, 

2431.  G^y^.  ROLLI,  Paolo j  Com- 
poNiìicNTi  Poetici,  divisi  in  tre  Libri. 
Venezia,  Occhi,  1761,  in  8.® 

Eransi  pubblicate  le  Rime  del  Rolli  in  leg- 
giadre edizioni  a  Londra,  Pickard,  1717,1/18.% 
e  con  aggiunte  in  Verona,  Tumermanni^  17^5, 
w  ^*  gr.^  ed  a  Verona  si  fece  un^ediz.  òeP Com- 
ponimenti Poetici  Panno  1 744?  ">  4  *^^*  '"  *  ^-"j 
di  cui  non  conosco  se  non  che  il  primo  Volu- 
me, contenente  i  Melodrammi  delP  Autore. 
Nella  slampa  di  Venezia,  1761,  si  l^gge  che 
r Autore  si  compiacque  di  correggerla  lui  stes- 
sf>,  e  di  accrescerla.  La  ediiione  più  intera  è 
f«»rse  quella  di  Nizza,  ^782,  i^ol,  1  in  8.**  Qual- 
che Canzonetta  del  Rolli  non  è  indegna  del 
poeta  di  Teos,  ed  ha  poi  goduto  di  molta  con- 
sirlerazione  anche  la  sua  traduzione  del  Para- 
diso perduto  di  Milton,  pubblicata  in  Lon- 
ara,  1755,  injbglio^  ed  in  Verona,  1742, 
^f^.  foglio  (  è  nel  Museo  Britannico  un  esem- 
plare iif  pergaheiia). 

2423.  G-^.  ROSA-MORANDO, 

Filippo^  Sonetti  e  Canzoni.  Verona, 
Aiidreoni,  1756,  in  4«°  picc. 

Lire  3. 

Net  frontispizio  sta  una  Sirena  intagliata 
in  rame  da  Domenico  Gunego.  Tutte  le  poesie 
sono  impresse  in  caratteri  maiuscoli. 

Questo  Poeta  Teronese  non  ebbe  oltre  a  5 
anni  di  vita;  ma  ir  olle  natura  compensargli  sì 
breve  esistenia,  per  sentimento  di  Gasparo  Goz- 
zi, con  miracolosaJor%a  d^acume,  per  cui  era 


perifenuto  a  scrii^ere  i^ersi  italiani  d'isquisito 
sapore.  Malfei,  Tiraboschi,  Torelli,  Cesarotti 
trovavano  il  Canzoniere  risplendente  d'ingegno 
inventivo,  e  di  grazie  nuove  ed  urbane.  Ci  la- 
sciò anche  Teonoe,  Tragedia;  Verona,  An- 
dreoni,  i755,  in  4.**  picc;  ed  altra  Tragedia: 
Medo;  ivi,  1755,  iVi  4-**  picc.  Del  Medo  si  fece 
una  ristampa  in  Verona,  Carattoni,  1765,  in 
4.",  per  cura  degli  Accademici  Filarmonici  di 
Verona.  Di  questa  un  esemplare  in  pergamera. 
serbasi  ^Ua  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

2423.  p-/.  ROSASCO,  Girolamo^ 
Della  Lingua  Toscana,  Dialoghi  sette. 
Torino,  Stamp.  Reale,  1777,  in  4«^ 

Lire  6.  Sei  soli  esempi,  furono  impreui  in  Gartt  reale 
verdognola. 

Bella  e  corretta  edizione,  con  antiporta  rap- 
presentante r  Impresa  dell^  Accademia  della  Cru- 
sca istoriata.  Una  moderna  ristampa  di  questi 
Dialoghi,  scritti  con  garbo  e  con  molta  dottri- 
na, ma  non  senza  qualche  aflètlazione,  s^  è  fatta 
in  Milano,  Silvestri,  1824,  t^/.  a  m  16.^  Al- 
cune Lettere  di  quest^  Autore,  scrìtte  a  monsig. 
Gio.  Bottarì,  si  pubblicarono  nel  Voi,  XXII, 
della  Collezione  di  Opuscoli  ec.3  Fir,,  1818,  in 
$.";  ed  in  quesle  si  difende  delPavere  adottato  il 
Dialogo  in  questa  sua  opera,  di  cui  sin  dal  1 770 
s^era  cominciata  la  stampa  in  Napoli,  come  da 
esse  lettere  si  raccoglie.  Del  suo  Rimario  To- 
scano si  (ara  cenno,  parlando  de^  Y ocabolarìi. 

2^2^.  G'A.  ROSSI,  Quirico,  Le- 
zioni Sacre,  Panegirici,  Prediche  ec. 
Parma,  1758-17  62,' Voi.  4  in  4-" 

Edizione  originale.  Scriveva  V  Andres,  che 
nelle  Prediche  del  Rossi  sentesi  il  piacere  eTun 
ragionare  giusto  e  pesato,  e  d*un  puro  e  cor- 
retto stile  ;  e  1  Roberti,  che  le  Lezioni  scrittu- 
rali sono  leggendette  che  innamorano,  né  si 
vorrebbe  legger  altro;  e1  Masi rofini,  che yù 
scrittore  savio  e  terso^  quantunque  non  ascrit- 
to tra* padri  della  lingua.  Quest'ultimo  lo  cita 
ai  verbi  pare,  pevtehe  ec. 

2^25. N.^.  SACCENTI,  Gio. San- 
fij  Poesie.  In  Cerreto  Guidi  (Livorno), 
1781,  voi.  2  in  8.® 
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Lire  5. 

La  prima  edizione  è  stata  &tta  con  data  di 
Aoverédo,  1761,  w)/.  a  in  ^J*  picc,  ma  zeppa 
di  scorrezioni  e  con  mancanze,  alle  quali  pro- 
curò di  supplire  T editore  della  ristampa  suddet- 
ta, che  si  nascose  sotto  le  lettere  iniziali  Y.  P. 
D.G.  A.ltre  ristampe  si  fecero  poi  in  ^ir.^  Ricci^ 
1808,  in  8.*^;  e  più  modernamente,  tVì,  Guau- 
ziniy  1825,  voi.  4  in  la.^  L^  Alberti  ha  fatto 
frequente  uso  di  queste  Poesie,  le  quali  danno 
buona  copia  di  voci  e  di  graziosi  mo<^  di  dire, 
che  che  ne  dica  il  Baretti,  il  quale  li  teneva  per 
meschini  e  plebei. 

3426.  G'j4.  sacchi,  Giot^enakj 
Del  Numero  e  delle  Misure  delle  corde 
musiche  e  loro  corrispondenze.  MiL,  Maz- 
zucheUi,  1761^  in  8.^ 

n  p.  Sacchi  milanese  è  stato  scrittore  molto 
forbito.  Altre  sue  Operette  in  materie  musicali 
a  stampa  sono  le  seguenti  :  Della  Divisione  elei 
tempo  nella  Musica,  nel  Ballo  e  nella  Poesia; 
Mil.y  1 770,  Ì7X  8.^  Grande  elogio  di  quest^ opera 
ha  &tto  Frane.  M.  Zanotti  in  una  sua  Lettera 
air  Autore  {Opere;  Milano,  18 18,  in  8.%  T.  /, 
e,  678).  Della,  natura  e  perfè%ione  dell'antica 
Musica;  MiL,  1 778,  m  8.^  Delije  Qoirte  ^uc* 
cessile  nel  Contrappunto  e  delle  Regole  de^ 
gli  Accompagnamenti;  Milano,  1780,  in  8.*^ 
Della  antica  lezione  degli  Ebrei  e  della  ori^ 
gine  de'  Punti;  Milano,  1786,  in  8.°  Don 
Placido,  Dialogo  dove  cercasi:  Se  lo  studio 
della  Musica  al  religioso  convenga  o  discon- 
venga; Pisa,  1786,  m  8.^  Di  alcuni  altri  Opo^ 
scoli  si  può  vedere  il  registro  nel  Voi.  LXII  del 
Giornale  dì  Modena,  dove  sono  anche  riferite 
una  sua  ^rtkdelca».  Carlo  Brioschi;  Ven., 
Coleti,  1784,  in  8.^;  e  la  traduzione  dal  latino, 
impressa  in  F'enezia,  1789,  in  8.%  della  Yita 
<ù  Benedetto  Marcello,  già  scritta  dal  p.  Frane. 
Fonttma,  e  pubblicata  dal  Fabroni  nel  T.  X 
F'itae  Italorum.  L'Opera  di  cui  il  p.  Sacchi 
più  si  compiacque,  siccome  quella  che  pratica- 
mente diflbndeva  le  sue  massime  musicali,  fu  la 
Continuazione  del  Salterio  Marcellidno,  parte 
con  istrumenti  e  parte  senza;  Parigi,  Chardon, 
1 790.,  voi,  4  inJbgUo,  ooQ  dedicazione  al  Pon- 
tefice Pio  VL 

2427.  G'A.  SALANDRI,  Peilegrì- 


nOj  Poesie.  Mantova,  Erede  Pasonì, 
1783,  in  S.'* 

Si  pubblicarono  postume,  e  v^  è  preposta  una 
breve  Vita  delF  Autore.  Nello  stesso  anno  fu- 
rono ristampate  in  Nizza,  Società  Tipognfica. 
1783,  in  13.^  L^ edizione  più  d^ogni  altra  caoh 
pinta  si  è  la  recente  di  Reggio,  Torreggimi  e 
Comp.,  i8!i4)  in  16.*  Con  Ritratto. 

L'ab.  Salandri  dovette  la  fema  di  ano  de' mi- 
gliori poeti  del  suo  secolo  a  brevi  cooipomiixn- 
ti.  I  Sonetti  eh'  egli  pubblicò  aott'  il  titolo:  Lo- 
di a  Maria;  Milano,  Agnelli,  1769,  ùi  4>'  si 
trovarono  mirabili,  avendo  P  Autore  saputo  fa- 
re che  le  spine  teologiche  prendessero  qualità 
di  fiori.  Egli  voleva  sbandite  dalla  volger  nostra 
poesia  le  &vole  mitologiche,  ed  avrd>be  lascia- 
to altri  saggi  delia  sua  nobile  vena,  se  nelTetà  di 
48  anni  non  fosse  sdauratamente  rimasto  morto 
in  Mantova,  nel  rovesciarsi  d^'on  coodiio,  il  à 
17  d'Agosto  1777. 

2428.  OA.  SALLUSTIO,  trai  da 
un  Accademico  Trasformato  ec.  Torino, 
Fontana,  1761,  voL  2  in  12.^ 

È  Unito  a  questa  versione,  fiitla  dal  p.  Pietro 
Savii,  gesuita,  un  suo  TraUoiello  di  gentd par- 
lare. »  Sono  belli  e  buoni  gli  ammaestrameoli 
n  sopra  la  lingua  italiana,  e  il  p.  Savii  da  per  lot- 
n  to  vi  fii  vedere  b  sua  erudizione  e  ^  suo  giù- 
»  dizio;  la  dicitura  solamente  è  in  qualche  silo 
n  più  leccata  che  non  vorrei,  ma  è  fedele  e  at- 
))  taccata  alP  originale  >i  (Prilla). 

H  Lucchesioi  (Illustr.  ec.^  Lucca,  1 8 1 9,0  8.^1 
ricorda  del  padre  Savii  anche  una  versiooe  Ur 
ta  coh  ammirabile  purità  di  lingua  delle  due 
Opere  latine  del  p.  Ferrari  delle  Geste  del  Prìn- 
cipe Eugenio  di  Savoia  nelie  guerre  d'Italia  e 
d^  Ungheria. 

2429-  c-^*  —  Trad.  da  Vittorio  Al- 
fieri. Londra  (Pisa),  180 4,  in  8.^ 

Trofui  anche  in  Carta  reale. 

Per  istudiata  concisione  e  per  brusco  nanare 
è  divenuta  celebre  questa  versione;  ma  forse  di 
più  amena  lettura,  e  fatta  con  maggior  rigore 
di  lingua,  è  altra  versione  sul  finiie  del  secolo 
dataci  da  Giulio  TreniofTfwisos  i%o5,voL 
%  in  8.°  (Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande 
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rdioa).  La  nosira  letleratura  Ta  oggi^  trarìcca 
di  Tolgadzzameiitj  dì  Sallustio.  Nel  secolo  XIX 
si  pobblicarooo  quelli  di  Matteo  Dandolo^  di 
Ludovico  jéntonio  F'incenùf  di  Bartolomeo 
Naniittiy  di  Michele  Leoni,  ec 

3430.  ^./.  SALVINI,  Jnfon  Ma- 
ria.  Sonetti.  Fir.,  TartÌDÌ  e  Franchi, 
1728,  in  4.^  Con  Ritratto. 

Lire  8.  Si  tronDo  esemplari  in  Carta  reale. 
Magnifica  e  corretta  edizione. 

2431.  G'A.  —  Traduzione  de' due 
primi  Canti  dell'  Iliade,  de'  due  primi  del- 
TEiieidi^  e  di  una  Elegia  di  Cornelia 
Verona,  Ramanzini,  1749?  in  4-" 

Pregevole  ediuone  postmna. 

2432.  c-^.  —  Sonetti  fin  qui  ine- 
diti. Firenze,  Magherì,  iSaS,  in  4-^ 
CoQ  Ritratto. 

Dobbiamo  questa  bella  edizione  al  can.  /Do- 
menico Moreni,  che  la  arrìochi  di  curiosa  Pre- 
azione  ed  accoratamente  raggranellò  questi  So- 
netti da  vani  Godici  delle  pubbliche  e  private 
Librerìe  di  Firenze.  Sono  400;  ed  oltre  ad  essi 
v^  hanno  Cantate,  Capitoli,  Ottave,  Prologhi, 
Canzoni  e  Canzonette.  Di  altre  Rine  e  Prose 
ioedite  del  Salvini  aveva  lo  stesso  Moreni  fatto 
la  pubblicazione  due  anni  prima  in  Firenze, 
Magherij  1831,  in  B.'*  Anche  VJb.  Fiacchi 
^è  a  luce  Quattordici  Sonetti  sopra  il  Pater 
no$ter,  nel  Tomo  I,  Collezione  di  Opuscoli 
scientifici  ec. 

Oltre  a'  volgarizzamenti  dal  Salvini  fatti  di 
Opere  di  antichi  Classici,  registrate  aMoro  luo- 
ghi, lasciò  anche  i  seguenti  di  autori  vani. 

La  Tita  di  s.  Faahcesgo  di  Sales^  scritta 
'njran%ese  da  Giacomo  Massotier,  e  tradotta 
neWidionfia  toscano  da  A.  M*  Sahini^  Firen- 
zi Guidacci  e  Franchi^  171 4^  <i  S.**  Osservò 
Gasparo  Bencini,  in  una  sua  Lezione  che  sta  nel 
Voi.  ni  degli  jitli  delTAccad.  della  Crusca, 
fir^  18299  in  4•^  <^  e,  396,  che  tanto  in  questo 
^Toro,  quanto  nella  tradoz.  qui  appresso  rìcor- 
<^ta  dell'opera  del  Freart,  il  Solvioi  deferì  trop- 
po ai  francesismi. 


Il  Catone,  Tragedia  di  àddissor,  tradotta 
dair inglese  in  versi  sciolti^  Firenze,  Neste- 
nuSy  1735,  m  4*'*  picc.  Terza  edizione,  e  prefe- 
ribile alla  prima  fatta  in  Firenze^  Guidacci  e 
Franchi,  1714,  w  4«*  (*)• 

Della  satirica  Poesia  de*  Greci  e  della 
Satira  de*  Romani,  Libri  due  di  Isacco  Ca- 
SAUBONO^  Firenze ,  Manni,  1728,  in  4*^  A  que- 
sta versione  va  unita  anche  quella  del  Ciclope 
di  Euripide,  che  ha  nuova  numerazione  e  nuo- 
va segnatura. 

Idea  della  perfezione  della  Pittura  di  Ro- 
lando Freart^  Firenze,  Carli  e  Comp.,  1809^ 
in  8.*'  Fu  pubblicata  dal  can.  Moreni;  ma  un 
libro,  in  cui  Michelagnolo  è  chiamato  iljai^ftd» 
Ione  della  pittura  ec. ,  non  dovea  stamparsi 
nella  patria  di  lui.  L'editore,  volendo  andar  sal- 
TO  da  questa  taccia,  aggiunse  al  fine  una  bella 
Dissertazione  apologetica  di  Onofirio  Boni. 

3433.  p./.  SALVINI,  Sniffino,  Fa- 
sti Consolari  delF  Accademia  Fioren- 
tina. Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1 7 1 7$ 
in  4*^  grande. 

Lire  8. 

Sono  dair  Autore  deflicati  al  principe  Gio. 
Gastone  con  lettera  Senza  data,  m  £  un  pecca- 
i>  to,  scrive  il  Fontanini,che  T  Autore  non  pen- 
»  sasse  a  fargli  un  copioso  Indice  :  fatica  vera- 
»  mente  noiosa  a  chi  la  fii,  la  quale  non  è  da 
»  tutti,  ma  è  grata  altrettanto  a  chi  se  ne  serve  ». 
Del  canonico  Salvini  pubblico  il  benemerito 
can.  Domenico  Moreni  un  Ragiohameuto  ^o- 
pra  P  Origine  deW  Accademia  della  Crusca, 
ed  nn* Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della 
Patria;  Fir.,  Allegrini,  i8i4)  m  8.^ 

2434.  p./.  SANNAZARO,  Iiu:opo, 
Del    parto  della   Vergine  Libri  tre, 


(*)  Apoflolo  Zeno  (Lettere,  T.  IT,  e.  3oo)  dopo  Ietta 
quetu  tragedia  icriase  al  fretello  deirAutore,  Pab.  SaUÌDO 
SalTÌDÌ:  •  Air  incomparabile  soo  signor  Fratello  renda 

•  giaaie  distinte  della  bellìuima  tragedia  da  lai  tradotta 

•  dalla  lingua  inglese.  Le  ginro,  snlP  onor  mio,  che  non 

•  ho  mai  leua  a*  miei  giorni  cosa  in  simil  geaerei  la  qnal« 
»  mi  abbia  più  di  questa  sorpreso.  O  che  cortami  ben  sos- 
ti tenuti!  o  che  pensieri  sublimi!  o  che  espressioni  felici! 
»  ms  forse  molti  non  ne  capiranno  tutto  V  artificio,  per- 
m  che  non  tutti  intendono  né  k  fona  deirarte,  né  quella 
»  della  £1  fella.  Farlo  cosi,  a  non  a  caso  •. 
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tradotti  da   Gio.  Bartol.  Casarcgi.  Fir., 
Gaetano  Albizzinì,  1740,  in  8.^ 

Lira  3.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  gr.,  e  in  forma  di  4*to. 

Ha  il  testo  latino^  note  e  varie  lezioni^  in 
oltre  Quattro  Monumenti  degli  antichi  Cri- 
stiani^ rappresentanti  il  Presepio ^  illustrati  da 
Anlon  Fr.  Gori,  ed  un  Sonetto  di  Gius.  Bian- 
chini iVi  lode  del  CasaregL 

I  Nuovi  À.ccademici  citarono  di  quest^  auto- 
re: Poesie  pubblicate  dal  Proposto  Gori  con 
quelle  di  Salvino  Salvini ,  e  non  ria)rdarono 
il  presente  Volgarizzamento,  che  pur  gli  &  molto 
onore,  e  di  cui  s^ha  una  ristampa  nelle  Poesie 
del  Casaregi^  Prato,  '794}  '"  ^-^ 

2435.  G-y.  SCARSELLI,  Flami- 
nio j  L'Apocalisse  di  S.  Giovanni, 
trad.  in  versi  italiani  da  Locrcsio  P.  A. 
Padova,  Cornino,  1743,  in  4«° 

Di  questa  nobile  versione  si  fecero  ristampe 
in  il/i7,,  Marelliy  1755,  iti  8.°;  in  Colle  Ame-- 
no,  1756,  in  4.'j  in  Fen,,  i758,  in  4.°  Alcune 
Tragedie  di  quest^  Autore,  solt'il  nome  di  Lo- 
eresio  Tegeoy  si  pubblicarono  in  Roma^  Eredi 
JBarbielliniy  1765,  dove  pure  pubblicato'sVra  il 
suo  Telemaco  in  ottava  rima}  Boma,  de  Aossi, 
1747»  volumi  a  in  4.° 

2436.  G.A.  SEGHEZZI,  Jnfon 
FeikrigOj  Opere,  colle  Rime  di  Nicco- 
lo*, suo  fratello.  Venezia,  1749»  ^^  8.*^ 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande;  ed  uno  IH 
PERGAMENA  con  miniature  sta  nella  Biblioteca  Regia  di 
Parigi. 

Seppe  Antonfederìgo  Seghezzi  con  tenui  scrit- 
ture guadagnarsi  la  fama  di  ottimo  e  accurato 
prosatore  e  poeta.  Scriveva  il  Gennari  alPamico 
suo  Patriarchi  {Lett,  di  varii;  MiLy  i83o,  voL 
IJ,  e.  7):  M  Yi  so  dire  che  queste  Rime,  sì  le 
ìì  gravi  che  le  giocose,  vi  piaceran  pur  assai,  l 
»  Sonetti  gravi,  fra  gli  alln,  sono  si  eleganti  e  puri 
))  che  nulla  più  ^  ed  hanno  non  già  la  ruggine, 
i>  ma  un  certo  grazioso  colore  di  antichità,  uni- 
»  to  al  nostrale  che  fa  un  ottimo  sapore.  Fessi- 
li ma  è  la  carta;  buona  ed  esatta  la  correzione, 
I)  e  Pier  Bassaglia  lo  stampatore  )).  Dobbiamo  al 
Seghezzi,  oltre  a  queste  pulite  rime,  le  pregevo- 


li edizioni,  per  sua  cura  fatte  io  Venezia  ed  in 
Padova,  delle  Opere  del  Bembo,  dd  Casa,  di 
Torquato  Tasso,  e  di  altri. 

2437.p-/.SENOFONTE,lQuAT. 
TRo  Libri  dei  Detti  meroorabili  di  So- 
crate, trad.  da  Michelangelo  Giacomelli 
ec.  Brescia,  Bettouì,  1806,  in  4*^  Con 
la  effigie  di  Socrate. 

Lire  6.  Trovasi  anclie  in  Carta  grande. 

Bella  e  corretta  edizione  postuma,  fatta  a  spe- 
se del  co.  Melzi,  duca  di  Lodi.  N'  ebbe  cura  J- 
lessandro  Ferri,  il  quale  vi  aggiunse  langa  e 
dotta  Pre&zione,  Note  ed  Illustrazioni.  »  Non 
»  felice  in  tutte  le  sue  parti  parmi  questa  ver- 
»  sione,  che  forse  non  fu  dalPAutore  emendala; 
»  il  eh.  editore  nelle  Note  ne  ha  indicati  alcuni 
»  errori,  ma  non  tutti  »  {Lucchesini,  Ilhtsùraz^ 
Tomo  II,  e.  1 1 5).  Se  ne  fece  una  ristampa  in 
Brescia,  1822-23,  voi.  2  in  12.%  aggiungen- 
dovi V Apologia  di  Socrate  tradotta  da  Lodo- 
vico M.  Plangini,  ed  il  Dialogo  di  Platone 
sulla  morte  di  Socrate»  tradotto  da  A.  Bìan- 
chi.  La  traduzione  del  Flangiui  è  ivi  attribuita 
a  Melchior  Cesarotti,  ma  per  errore,  essendo 
del  Flangini,  e  dui  Cesarotti  inserita  nel  suo  Cor- 
so di  letteratura  greca. 

Alcuni  Opuscoli  di  Senofonte,  tradotti  nel 
secolo  XIX,  stanno  nella  pregevole  edizione 
delle  Opere  di  Senofonte  pubblicata  in  MUcm^ 
Sonzogno,'  1823,  in  8.**,  dove  spicca  tra  gli  altri 
il  Convito,  traduz.  di  Sebastiano  Ciampi 

2438.  N.  A.  SENOFONTE  EFE- 
SIO,  Degli  Amori  di  Abrocome  ed  An- 
zia,  Libri  V,  trad.  da  Ant.  Maria  Salfioi. 
Londra,  Pickard,  1723,  ìd  la.** 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Air  Art.  Xénophon  d^Ephèse  nella  Biogra- 
phie  Universelle  si  scrive:  On  en  trouve  des 
exemplaires  avec  unjrontispice  dont  le  millè- 
sime est  Florence  1723,  mais  qui  n'est  prò- 
bablement  qu^un  rqfraichissemeni  de  Védition 
de  Londres, 

Edizione  originale,  assbtita  e  pubblicata  da 
Paolo  Bolli,  che  la  indirizzò  ad  Enrico  Dave- 
nant,  inglese,  da  cui  ottenne  il  ms.  Ha  al  fìae 
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nna  le^iadrìssima  Cicaiata  sopra  certa  curio- 
sa  Statuetta  antica  di  bromo  ec.,  eh'  è  opera 

dello  stesso  SalvinL 

3439.  p-/.  — Edizione  Seconda,  cor- 
retta ed  accresciuta.  Londra,  Pickard  (forse 
Firenze),  i^Sy,  in  12.° 

lift  4-    ^ 

»  Quest'  edizione  sembra  fatta  in  Italia  (prò- 
»  babilmente  in  Firenze),  ma  non  in  Londra, 
I)  come  la  suddetta.  E  accresciuta  di  un'  altra 
»  Craiata  amentssima,  recitata  dal  D.  T.  C. 
»  (dolt.  Tommaso  Crudeli)  in  un'  Accademia 
H  di  Belle  Lettere.  Segue  in  fine  una  graziosa 
»  Gnozonetta  di  Tirsi  a  Lesbia.  Della  edizione 
»  presente  si  ha  una  simulazione  simiglianlissi- 
»  ma,  la  quale  è  &cile  a  distinguersi  avendo  in 
l' fronte  della  seconda  Cicalata  il  nome  stesso 
»  rlel  Crudeli,  invece  delle  semplici  iniziali.  » 
(Poggiali). 

2440.  G'A.  —  Riveduto  da  Ennio 
Quirino  Visconti.  Parigi,  Renouard,  1800, 
in  1  2.^ 

Lire  5.  Due  ctempl.  faremo  impresti  m  PBBGAMB9A, 
UDO  Id  Carta  ron,  gli  altri  io  Carta  Telioa. 

Della  traduzione  Salviniana  eransi  fìitte  ri- 
slampe  di  mollo  lusso  in  Lucca^  Bonsignorif 
178 1;  in  4''*5  i»i  P^^^gh  Pissot  et.  Barrois^ 
178 1,  in  4-'?  ®  '"  Panna,  Bodoni^  1 794,  in  8.°: 
nìa  sopra  tutte  merita  d^  essere  raccomandata  la 
preseulc  di  Parigi.  H  celebre  Ennio  Quirino 
Visconti,  esaminando  il  testi  greco  (pubblicato 
(lai  Locella  in  Vienna,  1796,  in  4O9  E^^^  '"" 
Irodurre  in  questo  breve  componimento  più  di 
duecento  correzioni^  di  maniera  che,  scrive 
r  editore  Renouard,  è  da  risguardarsi  come 
una  noi^lla  versione,  e  non  solo  rende  V  ori-' 
ginale  in  tutta  la  sua  verità,  ma  in  molti  luo-* 
ghi  difficili  può  far  anche  le  veci  d^  un  com- 
mentario. Fu  ristampata  nel  Tolume  secondo 
degli  Erotici  Greci. 

244'-  ^-^'  SERkSSl,  Pieran/onioj 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma,  Pa- 
gliarini,  1785,  in  4-^  g^"-  Coi  Ritratti  di 
Bernardo  e  di  Torquato. 

Lire  i5.  Trovasi  in  Carta  grande  ^  ed  il  Poggiali  ne  pos- 


sedeva un  esemplare  io  bella  Carta,  con  margini  assai  spa- 
tiost,  talché  scmbraTa  io  foglio. 

Bella  edizione,  dedicata  a  Maria  Beatrice 
d^Este,  arciduchessa  d^  Austria.  In  questa  Vita 
gareggia  colla  forbitezza  del  dire  la  sceltezza 
della  erudizione.  Si  ristampò  in  Bergamo,  1 790, 
in  4.%  coi  ritratti  del  Tasso  e  del  Serassi  (L.  io), 
e  dicesi  edizione  corretta  ed  accresciuta  (*). 
Oltre  a  questa  Vita,  scrisse  il  Serassi  anche  ha. 
Vita  di  Iacopo  Mazzoni  ;  Roma,  Pagliarini, 
1790,  in  4.%  con  ritratto^  di  cui  pure  s^ hanno 
esemplari  in  Carta  reale.  Altre  Dissertazioni  e 
Discorsi  divulgò;  e  della  stampa  di  non  poche 
Opere  d' eccellenti  scrittori  italiani  egli  si  prese 
cura,  come  s^  è  notato  a  suo  luogo. 

2442.  o^.  SETTANO,  Quinto, 
Satire.  Londra  (Livorno,  Masi),  1786, 
in  12.^  Con  Ritratto. 

Lire  3.  Gli  esempi,  tono  per  lo  più  in  Carla  acxurrina. 

Monsign.  Luigi  Sergardi,  che,  sotto  il  nome 
di  Quinto  Settano,  compose  queste  sue  celebri 
Satire  in  lingua  latina,  le  voltò  poi  egli  stesso  in 
italiano,  e  la  sua  versione,  quantunque  imbrat- 
tata di  qualche  vocabolo  romanesco,  può  esse- 
re con  profìtto  consultata.  Si  pubblicò  la  prima 
volta  colla  data  di  Zurigo  (Firenze),  1760,  in 
8.°;  ma  vuoisi  preferire  la  stampa  livornese,  as- 
serendo gli  editori  d^  averla  eseguita  sopra  un 
autografo.  Oltre  alle  1 7  Satire,  che  contiene,  ha 
al  fine  uu  curioso  componimento  poetico  in  ter- 
za rima,  intitolato:  La  Conversazione  delle  da- 
me di  Roma,  Dialogo  fra  Pasquino  e  Mar- 
Jorio.  Girolamo  Gigli,  per  qualche  osservazione 
di  lingua  (Pref.  al  Vocab.  Caterìniano)  ricordò 
del  Sergardi  un^  Orazione  recitata  in  Ccunpi- 
doglio  per  l^  jiccademia  delle  Arti  liberali^ 
Roma,  1703,  in  4.* 

Avvertasi  che  non  è  opera  del  Sergardi  una 
cattiva  traduzione  delle  Salire,  che  sin  dalPanao 


(*)  Piacerà  ad  ogni  italiano  che  qoi  ^i  noti  P  impegno 
anche  degli  Esteri  in  onorare  i  sommi  uomini  del  nostro 
suolo,  che  tale  si  fu  quello  di  John  Black,  il  quale  pubbli- 
cò egli  pure  una  Vita  del  Tasso:  Li/è  qfThrqua/o  Tas- 
to ec.,  tn  Edimburgo,  1 8  i  o,  voL  %  in  4  to,  tenendo  a  scorta 
e  Giamb€U,  Manso,  e  *l  Serassi,  e  le  Lettere  di  Ton/uato. 
Aggiunse  qualche  squarcio  poetico  da  lui  Toltalo  in  lingua 
inglese,  e  notò  che  Milton  si  trovò  eccitato  alla  poesia  epi- 
ca dair  esempio  del  Tasso,  e  dal  conversare  che  fece  col 
Hanto  surriferito. 


SEC.  XVIII. 


SIT 


(656) 


SPA 


SEC.  XV  IH. 


1 707  SÌ  pubblicò  iu  Palermo^  in  8.^  sotto  il  nome 
di  Sesto  Setlimioy  ad  istanui  di  Ottonaio  Nonio, 

!2443«  c-o.  SITOLOGIA,  ovvero 
Raccolta  di  Osservazioni,  di  Esperienze  e 
Ragionamenti  sopra  la  natura  e  qualità  de' 
grani  e  delle  farine  per  il  panificio,  con  l'ag- 
giunta di  altri  Trattati  utilissimi  agli  Agri- 
coltori ed  ai  Mercanti.  Livorno,  1765, 
voi.  2  in  8.^  gr. 

ti  Andava  decadendo  la  lingua  italiana  dalla 
M  sna  purità  nel  tempo  in  cui  furono  distese  le 
N  Scritture  raccolte  in  questi  due  volumi;  e  con 
»  tutto  ciò  esse  somministrano  di  che  arricchir 
»  la  favella  nelle  materie  di  cui  trattasi  in  que- 
II  sto  libro  11  {Append.  Colombo), 

2444.  p-/.  SOFOCLE,  L'Elet- 
tra, Tragedia,  tradotta  da  Michelangelo 
Giacomelli.  Roma,  Stamperia  di  PaUadc, 
1754,  in  4-** 

Ha  il  testo  greco,  e  larghe  annolaziont  che 
servono  a  comento.  L^  Autore  avrebbe  voluti) 
ristamparla  con  miglioramenti  (AlgaroiH^  Ope^ 
re,  T.  XIII^  pag.  56i,  in  Nota), 

2144^'  G'A,  —  Elettra,  Edipo, 
Antigone,  trad.  da  Francesco  Angìolini. 
Roma,  Salvioni,  1782,  in  8.° 

Questo  Angiolini  è  quello  stesso,  cui  debbesi 
il  felicissimo  volgarizzamento  di  Gioseflfo  Flavio. 

Le  traduzioni  di  qualche  altra  Tragedia,  fiitte 
nel  secolo  decimottavo  dal  LoMcarinif  dal  Far" 
setti  e  da  altri,  sono  poco  curate  oggidì  che  ab- 
biamo di  tutte  le  tragedie  di  Sofocle  i  volgariz- 
zamenti autorevoli  di  Felice  Belletti,  e  di  Mas- 
similiafio  AngeleìU, 

ii^^6.  G'A.  SOLDAÌ^j  j^mbrogio. 
Saggio  Orìttografico  sulle  terre  naulitiche 
ed  ammonitiche  della  Toscana  ec.  Siena, 
Pazzini  Carli,  1780,  in  4-^  Con  figure. 
Raro. 

Di  questo  cenobita  camaldolese,  sagacissimo 
osservatore  de'  minimi  crostacei,  non  discerni- 


bili senza  il  sussidio  del  microsoopio,  ed  csuteoti 
nelle  sabbie  e  nelle  marne  della  Toscana,  merita 
bene  d^essere  ricordato  il  presente  Saggio.  »  Né 
»  era  (il  Soldani)  già  semplice  raccoglitore,  ne 
ìì  sempre  vedeva  attraverso  il  microscopio;  e- 
M  gli  sapeva  osservare  la  natora  più  io  grande; 
»  e  mentre  andava  in  traccia  di  quelle  mioazie, 
»  si  occupava  in  pari  tempo  ad  esaminare  T  ìd- 
»  dole  dei  terreni,  la  qualità  delle  rocce,  la  stnit- 
M  tura  delle  montagne,  e  prendeva  contesa  di 
»  tutti  gli  altri  fossili  che  potevano  contriboirea 
»  dilucidare  vieppiù  la  storia  fisica  del  suo  pae- 
>i  se  »  (  Brocchi,  ConchioL  fissile  ;  MUano, 
i8i4>  m  4 •%  carte  Lrii), 

2447*  G-^«  SORESI,  Domenicoy  I 
RuDiMBNTi  della  Lingua  Italiana.  Mila- 
no, R.  Corte,  17  56,  in  8.® 

\à  ab.  Angelo  Ma*u}lenij  nella  ristampa  di 
questi  Rudimenti,  £itta  undici  anni  dopo^  scri- 
veva: »i  In  questo  libretto  c'è  tutto;  e  chi  non 
»  crede  al  santo,  creda  al  miracolo.  Tutta  la  To- 
I)  scana,  maestra  del  parlare,  senza  paura  di  &r 
»  onta  a'suoi  Salviati  e  Buommattei,  V  ha  acool- 
ìì  to  amorevolmente  i>  ec.  Non  si  tralascia  di  ri- 
stamparlo ancora,  e  n^  abbiamo  una  modeim 
edizione  di  Cremona  (1808),  >n  8.* 

3448.  G'j^'  —  Dello  Slesso,  Prose 
E  Poesie.  Milano,  Giuseppe  Martdii, 
1757,  in  8.° 

Oltre  alle  Poesie,  si  leggono  tre  paliti  Disoor- 
si:  il  primo  Soprtpla  maniera  d'  insegnare  k 
belle  lettere  ;  il  secondo  Sopra  la  verità ,'  il  ter- 
zo Sqi^ra  la  lettura.  Alle  Prose  sucoedoDO  le 
Nos^lle  piacevoli,  che  si  pubblicarono  la  pri- 
ma volta  in  Milano^  1763,  in  8.%  e  si  rìstain- 
parono  poi  molte  volte  in  Mi*ano,  e  in  Teoeiìa. 
F',  anche  Coerelio  Nefote,  N.  a 209. 

2449.  G-^.  SPALLANZANI,Za^- 
zaro^  Opuscoli  di  Fisica  animale  e  T^ 
getabile  ec.  Modena,  Società  Tipografica, 
1776,  voi.  3  in  8.**  Con  6  Tavdc  io 
rame. 

2450.  —  Gli  stessi.  Vennia,  1782, 
voi.  3  in  la.^ 


SECXVllI. 


SPA 


(657) 


STA 


SEC.  XVIII. 


Tra  le  molte  Opere  scrìtte  da  qaeslo  grande 
%tiiralìsta,  quelle  pabblicate  sia  àU^anno  1776 
mostrano  maggior  deganza  e  correzione  di  stile. 
£  di  questo  pregio  vanno  adomi  gli  Opuscoli 
seguenti: 

Riflessioni  intorno  alla  traduzione  delV  /- 
Uade  del  Salinai;  Parma y  fratelli  Borsi^ 
1760,  in  8.*  Furono  riprodotte  nelle  Opere 
deirilgarotU. 

Dissertazioni  due;  Modena^  SoUani^  1765» 
in  4.*  La  prima  è  italiana,  e  contiene  un  Sag- 
§lo  di  Osservanioni  microscopiche  concemen" 
ti  il  sistema  della  generazione  ec.  5  P  altra  è  in 
latino. 

msMORiB  sopra  i  MuUj  di  varii  Autori;  Mo^ 
data,  Montanari,  1768,  in  8.^ 

Dbll^  Azione  del  cuore  nei  vasi  sanguigni, 
nuove  Osservazioni  ec'j  ivi,  Montanttri,  1768, 

Prodromo  di  un^Opera  da  imprimersi  so^ 
pra  le  riproduzioni  animali;  ivi.  Montanari, 
1768,111  4.' 

De'Fbnokbni  della  circolazbne  osservata 
nel  giro  universale  d£  vasi  ec.,  Dissertazioni 
ijuaUro;  ivi,  1773,  in  8,"  gr, 

Yoolsi  anche  ricordare  e  raccomandare  TO- 
[)era  (U  Carlo  Sonnet,  Della  Contemplazione 
delia  Natura,  dallo  Spallanzani  tradotta  in  ila- 
liano,  corredata  di  note  e  di  curiose  osservazio- 
ni, e  che  s'impresse  la  prima  volta  in  Modena, 
1769-70,  voi,  a  in  8.**  Si  trovano  esemplari  in 
C(oia  grande, 

345 1 .  G'A.  —  Opere.  Milano,  Tip. 
i' Classici  Ital.,  iSaS-aG,  voi.  6  in  8.^ 

In  questa  stimabile  raccolta  stanno  1  F'iaggi 
(die  due  Sicilie,  la  prima  volta  impressi  in  Pa^ 
Wj  Cornino,  1793-97,  voL  6  in  8.*,  confi- 
^ure;  alconi  degli  Opuscoli  sopraddescrìtti,  ed 
^tre  scritture  scientifiche  e  letterarie.  Chiude 
n  ultimo  Yolnme  una  Lettera  inedita  intomo  ad 
alcani  costumi  della  G>rte  Ottomana,  u  La  pre- 
^  sente  edizione  venne  ordinata  da  un  coepiaio 
»  nostro  medico  di  chiara  memoria,  il  dottore 
»  Enrico  Acerbi  che  mori  sul  fiore  degli  anni. 
H  La  Fiia  dello  Spallanzani,  scritta  in  latino 
»  dalFabroni,  è  stata  tradotta  dalFavv.  Fran- 
»  Cesco  Ambrosoli;  e  vi  è  aggiunto  il  Catalogo 


Il  delle  Opere  pubblicate  dall^Autore  »  (Dona- 
delli,  NoU%ie  hìbliogrcffiche  ec.). 

2452.  CK).  SPOLVERINI,  Giam- 
battista j  La  Coltivazione  del  Rìso. 
Verona,  Carattoni,  1758,  in  4-^ 

In  Francia  689.  TroTui  in  Carta  grande. 

AlfrontispiìÀo  è  anteposta  una  tavola  fi^ 

guratcL  V*  è  anche  il  ritratto  di  Elisabetta 

Farnese,  a  cui  V Opera  è  dedicata;  ed  altri 

Jregi  sono  in  questa  prima  edizione,  intagliati 

da  Domenico  Cunq^o. 

Costò  quest^Opera  ao  anni  di  studio  al  Poe* 
ta,  e  dobbiamo  ad  Ippolito  Pindemonte  il  mi- 
noto  esame  fattone  per  rilevarne  i  pregi,  che  leg- 
gesi  inserito  negli  Flogii  di  Lefterati,  ec.^  f^e- 
rona,  i8a5-a6,  voi,  a  in  8." 

2453.  —  La  stessa.  Padova,  Stamp. 
del  Seminario,  1 8 1  o,  in  8.^ 

Lira  5. 

È  questa  la  ottava  edizione,  assistita  dalP  ab. 
Ilario  Casarotti,  che  T  ha  ornata  di  un  Elogio 
deW  Autore  nuovamente  scritto  da  Ippolito 
Pindemonte,  e  di  belle  illustrazioni.  Oltre  alle 
due  edizioni  qui  registrate,  merita  speziale  ri- 
cordanza quella  di  Ferona,  GiuUari,  1796, 
in  4-%  col  ritratto  delP  Autore,  essendo  una 
delle  più  leggiadre  stampe  fattesi  modernamente 
in  Verona. 

2454.  D,B.  STAZIO,  La  Tebaide 
trad.  da  Selvaggio  Porpora  (  card.  Corn. 
Bentivoglio).  Roma,  Salvioni,  1 7  29,  ia 
foglio. 

Lire  16  a  18. 

Magnifica  edizione  che  meritò  d' essere  loda- 
ta da  monsign.  Fontanini,  e  dal  suo  annotatore 
Apostolo  Zeno,  il  quale  trovava  la  versione  del 
Bentivoglio,  in  bellissimi  sciolti  italiani,  subli- 
me senza  gonfiezza,  grande  senza  sproporzio- 
ne, soaive  senza  mollezza. 

2455.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de' Classici  Italiani,  1821,  in  8."  Con 
Ritratto. 
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In  questa  ristampa  si  veggono  per  la  prima 
volta  aggiunti  gli  Argomenti  a  ciascun  Canto.  E 
preceduta  dalle  Memorie  storiche  intomo  all'Au- 
tore di  Lorenzo  BaroUi^  illustrate  con  erudite 
Note  di  6r.  ^.  Maggi, 

2456.  p-/.  STECCHI,  Gio.  Loren- 
zo^ Delle  Meteore  Libri  tre,  Poema 
filosofico  con  Annotazioni  di  Girolamo 
Giuutini.  Fir.,  Paperìni,  1726,  in  ^^ 

Lire  4* 

»  Quanto  vien  giudicato  poco  felice  ndla 
»  spiegazione  delle  Meteore,  altrettanto  è  pre- 
ì^  giato  per  lo  stile  poetico,  e  per  la  buona  lin- 
i>  gua  dall'Autore  usata.  Fu  lettore  di  filosofia 
»  nelP  Università  di  Pisa,  e  scrisse  una  gentil 
»  LsziodB  sopra  alcuni  passi  di  mess,  Lodo- 
»  vico  Ariosto  i  Pisa^  Bindi,  1712,  m  4*^  » 
(Poggiali). 

Abbiamo  di  lui  anche  un'  Oraziohe  in  lode 
di  Alessandro  Marchetti;  Romoy  171 7,  in 
in  4.'» 

2457.  G-A.  STELLmi,  Iacopo, 
Saggio  sopra  V  origine  e  il  progresso  de' 
Costumi  eCy  trad.  da  Lodovico  Yaleriani. 
Mil.,  Pirotta  e  Maspero,  1806,  in  8.^ 

Più  corretta  e  dall'Autore  emendata  è  la 
ristampa  aggiunta  al  TacitOy  volgarizzamento 
oc;  Firenze^  1819,  voi,  5  in  %!*  grande.  Olire 
a  questo  Sa^o  volgarizzato,  che  lussureggia  per 
grazie  di  stile,  e  che  va  preceduto  da  un  dotto 
discorso  del  traduttore,  altro  ne  abbiamo  ante- 
cedentemente fatto  con  più  scrupolosa  inerenza 
al  testo,  ma  non  senza  qualche  negligenza  nella 
dizione,  da  Melchiorre  Spada^  e  che  fu  pub» 
blicato  per  b  prima  volta  da  Angelo  Dalmistro  ; 
Bassano,  Baseggio,  1 8 1 6,  vi  8.**  Quest'  Ope- 
retta, che  si  conobbe  in  |lalino  la  prima  volta 
r  anno  1740,  è  stata  risguardata  come  un  pro- 
digio dell'  umano  sapere  ;  e  b  versione  del  Ya- 
leriani si  ristampò  in  Udine^  Maitiuzzi,  1827, 
in  i6,%  unitamente  ad  alcuni  Sciolti  dello  Stel- 
lini,  ed  alle  Odi  di  Pindaro^  dallo  stesso  volga- 
rizzate. Una  quarta  edizione  col  testo  a  fronte 
si  è  fetta  in  Siena,  Porri,  1829,  vi  8.^ 

Delle  Ope^  del  moderno  Socrate  friulano  s'è 

fatta  un'edizione  in  Padova,  Penada,  1 78 1  -84, 

,vol.  6  in  8.**,  per  cura  di  Antonio  EvangeUi 


C.  R.  S,;  ma  o  che  alcuna  di  esse  non  sia  Citta 
per  ingegni  ritrosi  ad  alte  sperulariooi,  o  che 
non  sia  corrispondente  al  Saggio  sulP  origine 
dei  Costumi,  o  che  l' editore  non  abbia  potalo 
trarre  da'  mss.  ogni  profitto,  ^|li  è  di  &tto  che 
queste  Opere  sono  divenute  fondacci  di  magaz- 
zino. Ciò  che  volentieri  si  legge  sono  le  Lette- 
re Stelliniane  di  Luigi  Mabil;  ^iiSono,  181 1, 
in  8.^,  le  quali  contengono  un*  analisi  dd  corso 
di  morale  filosoGa,  pubblicato  od  Libro  TU  del- 
l' Etica  dello  SteUini. 

2458.  00.  TABARRANI,  Pietro, 
Lettere  mediche  ed  anatomiche.  Lucca, 
Benedini,  1 764^  in  4*^  ^^<^  ^  tavole. 

Sono  tre  Lettere  con  osservazioni  esalte  s 
pr^evolissime.  La  prima  e  la  seconda  risguar- 
dano  la  Medicina,  e  la  terza  l'Anatomia.  Si  pub- 
blicò poi  un*  Appendice  contenente  le  cose  a- 
natonùche i Siena,  1 767,  in^.^^Jig.  Altre  Lettere 
di  lui  vennero  a  luce  in  Siena,  1 768,  in  4.*,  e\ìt 
pure  appartengono  all'Anatomia,  diverse  dalle 
antecedenti.  L'Autore  inserì  qualche  sua  seni- 
tura  anche  negli  Atti  degli  Accadermci  fisiO' 
critici  di  Siena;  e  nelle  Memorie  delTIstìtuto 
di  Bologna  havvi  una  Lezione  stilla  correvone 
dei  Termometri,  molto  lodata  dal  MuscbeD- 
broeck. 

2459.  c..^.TAGLIAZUCCHI,  Gì- 
rolamoj  Poesie  e  Orazione.  Bergamo, 
Lanoellotti,  1767,  in  8.** 

Si  trovano  «Kaplan  in  Carta  gr^  e  in  fonDa  dì  \JUi. 

E  una  scella  de'  migliori  CSomponimeati  poe- 
tici dell'Autore,  con  la-  sua  Orazione  panegiri- 
ca a  Carlo  Emmanuele,  re  di  Sardegna.  E  qucOi 
e  questa  sono  tolti  dall' ediaione  delle  sue  Pro- 
se e  Poesie,  &tta  in  Torino,  Mairesse,  \'p% 
in  8.* 

Curioso  è  il  componimento  di  quest'aotorv 
in  versi  martelliani ,  col  titolo  :  Testamela 
della  Lingua  Latina.  E  diviso  in  due  parti, 
insieme  col  Codicillo,  nella  qaale  uilima  ro- 
lontà  è  insiituita  erede  la  vol^r  nostra  lingua- 
Si  pubblicò  postumo  un  Trattato  ilella  liri- 
ca poesia  ;  Parigi  (F'enezia),  Novali,  176^9  i" 
8.**  ;  ma  non  è  che  un  saggio  dall'Autore  000 
compitole  dato  a  luce  per  opera  dell' ab.  Giaif^- 
batista  Fidni  (  Tiraboscì^ 
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2460.  G-A.  —  Raccolta  di  Prose 
e  Poesie  a  uso  delle  Regie  Scuole.  Torìnoi, 
Stamp.  Reale,  1744  ^^  ^  '^  ^-^ 

Lire  isa  iS. 

A  qaesla  raccolta  è  anteposto  un  dotto  Di- 
scorso del  Tagliazucchi  sulla  Maniera  d^am" 
maestrare  la  gioi^enià  nelle  umane  lettere,  che 
si  rìstampò  poi  nella  Raccolta  di  Prose  italia" 
ne;  MilanOj  Tipografia  de^  Classici  Italiani, 
1808,  iw/.  5  in  8.*  )>  Si  annunziano  nel  titolo 
u  Prose  e  Poesie,  ma  ninna  Poesia  è  inserita, 
ti  perciocché  quando  il  Tagliazucchi  vide  uscir 
Il  dalle  stampe  nel  1 735  la  Scelta  di  Sonetti  ad 
Il  uso  delle  Regie  Scuòle  fatta  dal  p.  Teobaldo 
M  Cera,  carmelitano,  e  nascer  per  ciò  la  lunga 
)i  contesa,  a  cui  essa  diede  orìgine,  egli,  nimico 
»  delle  letterarie  guerre,  non  yolle  più  impac* 
»  darsene  »  (  Tiraboschi,  Bihl,  Moden,).  Le 
Prose  date  per  esemplari  alla  gioventù  sono 
scelte  dappiù  chiarì  Autorì  dal  Boccaccio  sin 
al  Gravina;  e  sta  in  fine  della  Raccolta  la  ri- 
stampa degli  jiwertimenti  Grammaticali  di 
Benedetto  Bwmmatteù 

a46  i.N.A.  TAGLINI,  Carlo,  Let- 
tera Filosofica  al  march.  Gabriello 
Bìccardi.  Fin,  Manni,  1 7  29,  in  4*^  picc 

»  Tro^Kisi  questa  Lettera  talora  eùandio 
n  colfrontispiùo  seguente:  Norma  di  studiare 
»  000  profìtto  la  Filosofia  ec.,  Seconda  edizio- 
M  oe  con  un  Sommario  del  contenuto;  Firenze, 
'>  1742.  Si  vende  da  Giuseppe  P^ni  alle  Scale 
»  di  Badia.  Tutta  la  spesa  di  questa  Seconda 
u  edizione  consiste  nella  ristampa  deljronti- 
N  spiùo,  e  della  carta  ad  esso  corrispondente, 
»  sulla  quale,  in  vece  delV  antiporta,Ju  posto 
M  il  Sommario  annunciato  in  suljrontispiuo, 
1)  In  fine Ju  scioccamente  tagliala  via  la  car~ 
-»  ta,  ov'  erano  le  Approvazioni,  delle  quali 
»  resta  tuttavia  il  richiamo  al  basso  della  pa- 
^  gina  precedente,  in  guisa  che,  a  chi  vede  un 
^  richiamo,  e  nulla  appresso  ci  trova,  può  sem- 
M  hrare  che  manchi  qualche  cosa  al  volume, 
)i  E  ciò  si  fece  acciocché  dalla  data  delle  Ap* 
»  provazioni  non  venisse  numifèstata  lajraude 
»  dello  stampatore.  Ci  è  parato  tanto  più  ne- 
M  cessano  F  aiwerthr  ciò,  che  due  titoli  sì  di- 
'>  versi  potrebbono  far  prendere  questa  lei- 
»  tera  per  due  opere  differenti  >»  (Colombo). 


12462.  ji'i.  —  Lettere  Scientifi- 
che sopra  vani  dilettevoli  argomenti  di 
Fisica.  Fir.,  all'insegna  d'Apollo,  1746» 
in  4-^  (^on  Ritratto. 

Queste  Lettere  faroBO  con  frequenza  ado- 
prate  dall'Alberti,  come  appare  dagli  esempi 

ELETTRICISMO,    CONFRICARE,    ORECCHIETTA,    VI- 

BRAzioifCELLA  cc,  Curiosa  è  tra  le  altre  la  terza 
Lettera,  in  cui  si  spiega  il  modo  con  cui  un  frin- 
guello impara  a  memoria  ed  imita  una  marcia; 
nella  quale  occasione  si  tratta  della  generazione 
de'  suoni  nella  trachea  ec, 

3463.  ^-/.  TARGIONI TOZZET- 
TI,  Gioi^annij  Relazione  di  alcuni  Viag- 
gi fatti  in  diverse  parti  della  Toscana.  Fir., 
Cambiagi,  1 768-1 779,  voL  1 2  in  8.° 

In  Fr.  3o  »  4*>^  ^  trovano  andie  in  Otiti  grande. 

Seconda  edizione,  accresciuta  dalP  Autore  di 
aggiunte,  e  dallo  stesso  emendata.  L'Alberti  ri- 
corda quest'Opera  per  le  sole  voci  proprie  del- 
le scienze.  E  in  effètto  scritta  con  poca  cultura  ; 
ma  protesta  P  Autore,  che  essendo  suo  fine  prin- 
cipale di. giovare  a' suoi  paesani,  ha  voluto  pre- 
scegliere »  la  lingua  materna  e  popolare,  ed  uno 
»  stile  narrativo,  pedestre,  semplice  ed  intelligi- 
»  bile  da  tutti,  giacché  scrive  per  tutti,  non  pei 
n  soli  letterati  »  (Prefin.,  pag.  xiv).  —  n  Fra  i 
Il  libri  che  hanno  per  assunto  d'illustrare  la 
»  storia  naturale  d'un  tratto  di  paese,  io  stimo 
»  che  pochi  sieno  da  contrapporre  a  questo  per 
ìì  l'accuratezza  delle  osservazioni,  per  la  molti- 
»  plicità  degli  argomenti  sdentifìci  che  si  discu- 
»  tono,  per  l'estensione,  e  dirò  anche  per  la 
»  originalità  delle  viste  ;  pregi  tanto  più  segna- 
li lati,  quanto  che  fu  scritto  in  un  tempo  in  cui 
»  non  v'era  alcun  modello  da  seguitarsi  in  ope- 
I)  re  di  simil  fatta  ii  (Brocchi,  Conchiol,  fìssile 
ec,  e.  xLi).  Notò  il  cav.  Baidclli  (Star,  del  Milio- 
ne di  Marco  Poh,  e.  czLvn)  che  parte  di  que- 
st'opera a  grave  detrimento  dei  buoni  studii  e 
delle  glorie  della  Toscana  giace  tuttora  inedita, 

2464*  i^'  A.  —  Notizie  degli  Ag- 
grandimeati  delle  scienze  fisiche  in  Tosca- 
na. Firenze.  Si  vende  da  Gius.  Boiichard, 
1780,  voi.  3  in  4*^  (^on  figure. 
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Lire  a5  a  3o. 

Sono  F'olumi  tre;  ma  il  Volume  secondo 
è  diviso  in  Parte  Prima  e  Secooda,  ed  in  esso 
si  tnwano  xi  tavole  in  rame. 

I  Nuoti  Accademici  citarono  Sagg,  Nat  Esp. 
T,y  e  questi  si  \^ooo  sparsi  nella  presente 
Raccolta.  Nel  Yolume  secondo  si  trovano  due 
Opuscoli  di  Carlo  Dati,  ed  altri  Opuscoli  e 
Lettere  di  celebri  Autori;  e  tra  gli  altri  del  Ga^ 
lileif  del  BorélU,  del  Magliabechi  ec.  Il  Ghe- 
rardini  nell' allegare  quest^ opera,  scrìve:  5t  ci- 
to per  termini  scientifici  e  tecnici,  come  an~ 
che  per  voci  correnti  oggigiorno  in  Toscana; 
ed  inoltre  registra  le  scritture  seguenti,  e  qual- 
che altra  di  un  Antonio  Targioni  Toz%etti, 

—  Peodromo  della  Corografia  e  della  To- 
pogr€tfiaJisica  della  Toscana,  Fir,,  Stamperia 
Imperiale,  iy5i,  in  8.** 

—  Ragiovambvti  SìdV  Agricoltura  toscana, 
Lucca,  Giusti,  1769,  in  8.* 

—  Ragionàmbuto  sopra  le  cause  e  sopra  i 
rimedii  delP  insalubrità  delTaria  della  F^aldi'- 
nievole.  Firenze,  Stamp,  Imper.,  1761,  voi,  1 
in^,"" 

Altre  Opere  d^  importanza,  e  Opuscoli  vani 
si  trovano  registrati  nella  Bibliografia  della 
Toscana  del  can.  Moreni. 

2465.  o^.TARTAROTTI,  G/- 
rolamOj  Rime  Scelte.  (Rovereto),  Mar- 
chesani,  1785,  io  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  a. 

Scelta  fetta  dalP  editore  dementino  F annet- 
ti, che  indirizza  quest^  edizione  a  Paolina  Secco 
Suardo  GrismondL  £  fregiata  di  erudite  e  sa- 
porite noterelle,  con  opportune  osservazioni  in- 
tomo alla  lingua^  e  fra  queste  nota  il  Tannetti 
che  le  yod  sqdilt^tta,  coguzzalb  ec,,  usate  dal 
poeta,  meriterebbero  posto  nel  Vocabolario  (% 


(*)  n  Vannettì  molto  prima  di  pubblicare  la  prima  edi- 
xiooe  di  queste  Rime  scri?eTa  al  tao  amico  Giambattista 
Chiaramonti  a  Brescia:  »  Io  credo  aver  detto  oella  Prefa- 
»  none  a  lettere  di  scatola,  che  Tartarotti  non  fa  poeta 
<•  originale,  né  di  fantasia,  ma  di  stadio  e  lima.  Non  gli  si 
»  Tuol  però  negare  T  eleganza,  raggiustatena,  la  soavità, 
»  il  sapore  »  (Lett,,  Fannetii;  MU.,  i836,m  8.tw,  e,  a4). 
L' Operetu  del  Tarttrotti  :  Del  Congresso  notiurno 
delle  Lamie,  Libri  IH;  Roveredo,  PùtquaK,  1749,  in 


i766.G.^.TEMANZA,  Tommaso, 
Vite  de'  piò  celebri  Aichitelti  e  Scultori 
VeoezìaDÌ  che  fiorìroDO  nel  Secolo  XVL 
Venezia,  Palese,  1778,  vcJ.  a  io  ^'^ 


ipl.  IH  rEi< 


Lire  IO  a  \%.  Velia  Pinelliana  era  m 

GAMBITA. 

Tra  le  Opere  lasciate  da  questo  Taleote  Ar- 
chitetto Teneziano,  è  stata  questa  molto  lodata 
e  per  moltiplice  erudizione,  e  per  nobiltà  di 
dettato.  L^AIgarotti,  il  Tiraboschi,  il  Milizia  te- 
nevano il  Temanza  in  molta  considerazione. 
Abbiamo  a  stampa  alcune  hettere  del  Miliùa  a 
lui  dirette^  Fenezia,  i8a3,  m  8.^ 

2467.  N.A,  TEOCRITO,  Tolgariz. 
zato  da  Anton  Maria  Salvmi.  Arezzo,  Bd- 
lotli,  1754,  m  8.^ 

Lire  3. 

La  prima  edizione  era  di  Feneùa,  Coìte, 
lyiy,  in  12.^^  ma  la  suddetta,  &Ua  per  con 
dell' ab.  Angelo  Quarteroni,  è  assai  più  stima- 
bile. Ha  una  Pre&zione  di  Anton  Francesco 
Gori,  e  brevi,  succose  e  dotte  Annotaziocii  il 
primi  XY  Idillii  dell'ab.  Regnier  Desmanùs. 

2468.  N,  A.  TEOFRASTO,  I  Ca- 
RATTERi,  Greco-Toscani,  con  iUustraz'io- 
ni  ec.  Firenze,  Stamp.  Mouckiana,  1761- 
1763,  voi.  4  in  i2,® 

Lire  IO  a  la. 

Tolgarìzzamento  fetto  dal  Divagato,  Acca- 
demico della  Crusca,  cioè  dal  senatore  Leonar- 
do Del  Riccio,  I  Caratteri  volgarizzati  sodo  io 
numero  di  xxvm,  numero  maggiore  che  sio  aK 
lora  s'avesse  potuto  rintracciare.  £  da  leggera 
quanto  intomo  a  questa  versione,  e  ad  altra  io- 
trapresane  dalPab.  Prospero  Petroni,  ha  espo- 
sto il  eh.  Cesare  Luochesini  nella  sua  lUustr. 
ec.,  Tomo  II,  e,  83  e  seg,  De'oostrì  giorni  a 
è  pubblicata  altra  versione  dì  Dionigi  Lea»- 
darakys  ;  Bologna,  i83o,  m  16.* 

2469.  M.  TEOGNIDE^  Sentekze 

4'A>»  s*ebbe  grand*  elo^o  dal  Muracorì,  ed  è  la  più  accre- 
ditata fra  le  molte  che  ferisse  e  mandò  a  stampa. 
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Elegiache;  FOCILLIDE,  Poema 
Ammowtoeio;  PITAGORA,  I  Ver- 
SI  d'  oro  (trad.  di  A.  M.  Salvioi).  FIr., 
Slamp.  Mouckiana,  i  'j66,  in  8.^ 

II  frontispizio  è  greco-latino.  L^  editore  An- 
fioìo  Maria  Bemdini  dedica  questo  volumetto 
alfab.  Iacopo  Francesco  de  Sade,  illustre  bio- 
grafo del  Petrarca.  F'ocUlide  e  Teognide  non 
erano  stali  per  T  addietro  giammai  tradotti  in 
italiano.  Il  nome  del  traduttore  non  è  posto  in 
questa  edizione. 

3470.  />-/.  TERENZIO,  Comme- 
die, tradotte  da  Niccolò  Forti  guerrì,  Lat. 
M  Urbino,  Mainardi,  1 7  36,  m  foglio. 
Con  figure. 

Io  Fr.  Braact  io  a  i5.  Trofasi  in  Carta  grande. 

//  Utolo  è  in  latino^  stando  la  versione  a  rir^ 
emiro  deW  originale.  I  fregi  principali  espri- 
mono antiche  maschere  sceniche. 

Magnifica  edizione,  dedicata  ad  Augusto  Ter- 
so, Duca  di  Sassonia.  Nello  stesso  anno  1736 
s^è  fetta  in  Urbino  altra  ediz.  in^rma  di  8.^ 

Registrato  questo  languido  volgarizzamento, 
(che  si  ristampò  nella  Raccolta  di  Autori  classi- 
ci tnui,  in  Milano^  Imp,  Monistero  di  s,  Am- 
hrogioy  1782,  in  8.^)  è  da  notarsi  che  una  bel- 
la imitazione  deWAndria  di  Terenzio,  scritta 
in  punta  di  forchetta,  è  la  Commedia  intitolata 
Le  Nozzb,  di  Marco  Mondo  (F^.  Mondo);  e  che 
in  buona  e  corretta  fiivella  è  anche  la  versione 
ddle  Commedie  di  Terenzio,  fatta  da  Luisa 
BergaUi  Goz%i;  Fen.,  1733,  in  8.* 

3471,  G'A.  TIRABOSCHI,  Giro- 
lornoj  Storia  della  Letteratura  Italiana. 
Modena,  Società  Tipografica,  1787-94, 
Tomi  IX,  in  volumi  1 6  in  4-^ 

In  Fr.  Bmnet  90  a  im>.  Ti  sono  esemplari  in  Carta 
toarra. 

Seconda  edizione,  ampliata  dall'Autore  con 
ricche  Aggiunte. 

347^-  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de* Classici  Italiani,  1822-26,  voi.  16 
io  8,^  Con  Ritratto. 


Lire  1  ia.79,  e  in  Carta  Telina. 

Bella  ed  accurata  ristampa,  e  preferìbile  ad 
ogni  altra,  con  le  Aggiunte  inserite  aMoro  luoghi, 
come  s'era  fatto  in  una  veneta  edizione  pepolia- 
na,  e  con  la  Yita  dell'Autore,  già  scrìtta  in  lati- 
no da  monsig.  Angelo  Patroni^  e  diligentemen- 
te volgarìzzata  da  Gio,  Antonio  Maggi,  Segue 
a  questa  il  Catalogo  delle  Opere  sì  edite,  come 
inedile  del  Tiraboschi ,  e  lutto  queir  erudito 
corredo  che  si  trova  nella  sopraccitata  seconda 
ediz.  modenese.  Negli  ormai  cinquaut'  anni  pas- 
sati dalla  prìma  impressione  di  questa  Storia  la 
letteratura  italiana  ingiganti,  e  l'opera  richie- 
derebbe notabili  aumenti  e  non  poche  ammen- 
de; tuttavia  si  sono  sempre  replicate  le  edizioni 
senza  il  corredo  che  conviene  a  à  prezioso  e 
autorevole  libro. 

2473.  G-^.  TORELLI,  Giuseppe^ 
Opere  varie  in  verso  ed  in  prosa.  Pisa, 
Capurro  e  Comp.,  1 833-34,  ^o'-  ^  ^^  8-'^ 

Per  cura  e  con  note  di  Alessandro  Torri  si 
è  pubblicata  questa  Raccolta  di  scritture  forbi- 
tissime sì  in  prosa,  che  in  verso.  Contiene  il 
primo  Volume  Poesie  varie^  e  Poetiche  ver- 
sioni dal  greco  e  dal  latino.  Le  Prose,  che 
stanno  nel  Yolume  secondo,  consistono  princi- 
palmente nelle  Postille  del  Torelli  alla  Divi- 
na Commedia  f  ed  in  un  Epistolario  scelto. 
Stanno  al  fine  alcune  Poesie  latine, 

2474.  G-^.  TORNIELLI,  Girola- 
mo j  Prediche  Quaresimali.  Mil.,  1753, 
m4.» 

Lire  4  a  5. 

Prima  edizione,  ma  postuma,  e  fatta  per  cura 
del  p.  Giambaiista  Noghera,  un  anno  dopo  la 
morte  dell'  Autore.  Con  aggiunte  si  ristampò  in 
BassanOf  Hemondini,  1769?  '"  4«*^  Pahegiri- 
ci  e  Discorsi  sacri  dell'Autore  si  pubblicaro- 
no essi  pure  postumi  la  prìma  volta  in  Carpi 
nel  1768,  in  8.*;  indi  in  Passano^  1781,  in  4.* 
0  Un  illustre  fi^ncese,  il  card.  Maury,  ne' suoi 
CaraUeri  de^pià  celebri  Oratori  sacrij  così 
s'esprime:  u  Distinguo  ed  ammiro  alcuni  sublt- 
i>  mi  tratti  oratorii  uniti  a  gran  bellezza  di  stile 
>i  n^le  Prediche  suW  Educazione^  sulla  Madr- 
Il  dalena^  e  più  ancora  nel  Discorso  per  la  Pe* 
I)  sta  deir  Anmania%ione,  w  II  Mastrofìni  poi, 
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che  cila  esempi  tolti  dalle  Prediche  (ai  verbi 

ASSISTERE^    COGUBRE,  GIBE,   INQUISIRE,   MORDERE 

ec),  soggiugne  al  verbo  perire  :  m  II  £imoso  o- 
i>  ratore  Girolamo  Toraielli  (e  ciascuno  ne  con- 
»  ti  r  autorità  per  quel  che  vale,  che  certo  do- 
»  vrebbe  valere  assaissimo)  usò  pera  anche  in 
I)  prosa,  nella  Predica  17,  Par.  Pr,  11  ce. 

2475.  G-ji.  TOSIj  Giovarnùj  Apo- 
logia Accademica  e  Forense  in  una  cau- 
sa d' aucupìo  di  pettirossi  a  civetta.  Firen- 
ze, Stecchi,  1748,  in  foglio. 

Lire  6. 

A  questa  Apologia  va  unito  :  Pruove  de^faVd 
proposti  nelV  Apologia  accademica  ejòren- 
se  ec.;  Pisa^  Già.  Domenico  Carotti^  ^7^o,  in 
JtìgUo,  Il  primo  libro  è  di  carte  lxxvi  numera- 
te, ed  il  secondo  di  carte  83,  e  V Errata.  Ven- 
go assicurato  che  di  quest^  Apologia  (anno  spo- 
glio gli  attuali  Accademici  della  Crusca. 

2476.  G-^.  TRENTO,  Girolamo, 
Prediche  Quaresimali.  Yen.,  Bettinelli, 
1785,  in  4,° 

Neir  anno  seguente  si  pubblicarono  i  Pane- 
girici e  Discorsi  morali;  ivi^  17B6,  in  4*^  La 
favella  è  incolta,  ma  P  Oratore,  fatto  a  sé  stesso 
prìndpal  dovere  d^  adattarsi  alla  popolare  in- 
telligenza, riesci  grave,  nervoso,  pien  di  calore. 
i>  Il  Trento,  nelle  sue  Prediche,  s' avventa  con 
M  tal  impeto  e  forza,  e  corre  con  sì  nobile  na- 
»  turalezza  e  seria  rapidità,  che  sembra  potersi 
»  proporre  come  esemplare  di  stile  in  questo 
n  genere  di  eloquenza  »  (Andres), 

3477.  p-i.  TRIFIODORO,  La 
Presa  di  Troia,  trad.  da  Anton  Maria 
Salvini.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  1765, 
in  8.° 

Lire  3.  TroTasi  in  Carta  grande. 

Il  frontispizio  è  greco-latino.  Il  Poemetto  di 
TVifiodoro,  dal  Salvini  per  la  prima  volta  vol- 
garizzato, va  ricco  di  Annotazioni  delP  editore 
Angelo  Maria  Bandirti^  e  di  varie  lezioni  trat- 
te da^  Godici  Medicei.  Più  stimata  della  Salvi- 
nìana  è  la  posteriore  traduzione  fettane  da  An- 
gelo Teodoro  FiUa^  Modena^  1774,  in  S.*"; 


poi  ristampata  in  Parma^  Bodoni^  ^79^9^8  4-* 
Gr,  Lat,  Il  cav.  Baccio  Dal  Borgo  ci  ha 
dato  una  nuova  versione,  corredata  d^  illastni- 
zioni  3  Pisa^  Capurro^  1 839,  in  8.*;  ed  akra 
ne  fece  in  endecasillabi  italiani  Urbano  LcaH" 
predi ^  Napoli,  i834,  ^^  ^^^^  ^i^^  Ì^^A/t, 

3478.  G'A.  TRINCI,  Cosimo, 
L'Agricoltore  sperimentato  ec.  Lucca, 
Marescandoli,  1726,  in  8.° 

)i  Questo  libro  fu  manifestamente  spogliato 
i>  anche  dair  Alberti,  il  quale  però  dimenticosà 
»  di  citarlo.  Così  scrìve  il  eh.  Gherardini  (Fn- 
»  ci  ec.;  Milano,  1809),  Il  quale  si  serfi  d'Iona 
»  ristampa  di  P^enezia,  Gius,  Rossi,  1 8o5  k 

»  Cosimo  Trìnci  di  Pbtoia  fu  direttore  di 
»  agrarìe  faccende,  e  particolarmente  nel  Ter- 
})  rìtorìo  di  Lucca;  i  suoi  precetti  sono  tutti  ap- 
»  poggiati  alla  pratica,  e  precisamente  toscana; 
»  e  sebbene  invaso  troppo  da  certi  pregindiDl, 
»  ha  però  saputo  dettar  buone  regole:  questo 
»  libro  è  utile,  e  non  a  torto  il  sig.  PaoleUi  lo 
1}  stimava  il  migliore  da  porsi  in  mano  de^  &l- 
»  tori  del  suo  paese  i>  (Re).  È  stato  rìstampato 
molte  volte  con  aggiunte  di  altri  Trattati:  ed 
un^  edizione  di  Rovereto,  i755,  in  8.*,  haanì- 
to  il  Manuale  de'*  Giardinieri  delp.  Agostùuì 
Mandirola. 

2479.  c-o.  TROUBLET  (Ab.), 
Saggi  sopra  diverse  materie  di  letteratara 
e  di  morale,  volgarizzati  da  un  Accademi- 
co della  Crusca.  Fir.,  Stamp.  Moodìaoa, 
1753,  voi.  2  in  12.° 

Ebbe  questa  bella  versione  di  Anoaiino  VJfh 
probazione  de*  Censori  delV Accademia  delia 
Crusca,  che  sta  impressa  nelle  prime  carie  del 
Volume  primo. 

2480.  c-o.  VALLE,  Francesm, 
Trattato  del  Parto  naturale,  e  dei  Parti 
divenuti  difficili  per  la  cattiva  situazione 
del  feto.  Parigi,  Stamp.  Grange,  1767; 
in  8.®  grande. 

»  Nel  frontispizio  non  è  nominaio  PJulortf 
n  ma  si  trova  il  suo  nome  soUoscrìUo  nelJÌM 
»  della  dedicaioria.  Ivi  si  legge  {font  ^ 
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M  errcre  di  stampa)  non  Valle,  ma  Valli.  Cet" 
»  to  f ,  che  nelP  altra  posterior  sua  Opera  in 
v  Udii  tre  i  volumi  ìeggesi  Valle  ^  ed  alcuni 
H  brani  della  prima  Opera^  i  quali  si  leggono 
n  aacora  nella  seconda^  m*  inducono  a  tenere 
•  per  cosa  sicura  che  sieno  ambedue  queste 
>  Opere  del  medesimo  Autore  »  (O>bmibo). 

2481.  c-o.  —  Opera  d'Ostetrìcia. 
Fir.,  Luigi  Carlierì,  1792,  voL  3  in  8.® 

»  Nessun  Trattato  delParte  ostetrìcia  fu  ado- 
uperato  dagli  Accademici  della  Crusca  nella 
n  compilazione  del  loro  Vocabolario.  M'è  pa- 
M  rute  bene  pertanto  d^  indicar  questi  due,  i 
M  quali,  con  tutto  che  non  fossero  scrìtti  con 
»  forbitissimo  stile,  sarebbono  utili  non  per 
u  tanto  anche  nel  fatto  della  lingua,  per  li  ter- 
n  mìni  spettanti  a  questa  materia  »  {Colombo), 

2482.  A'i.  VALLISNIERI,  Anto- 
nìoj  Opere  fisico-mediche.  Venezia,  Co- 
Icti,  1733,  voi.  3  in  foglio.  Con  fig. 

In  Fr.  i5  a  a4*  ^^  esempi,  io  Carta  grande  è  segnato 
lire  100  di  Mibno  in  un  Catalogo  del  Brinolara. 

//  f^olume  primo  contiene  5i  tavole  di  fi- 
gure, il  secondo  26,  ed  il  terto  5  sole. 

Oltre  alle  Opere  separatamente  e  in  Tarìi 
tempi  pubblicate,  parecchie  altre  ne  contiene  la 
preseote  edizione,  messe  a  luce  per  la  prìma 
volta,  ^/itonìa  yàllisnieri^  il  figlio  (n.  a  Padova 
nei  1708,  m.  nel  1777),  ebbe  cura  di  questa  edi- 
lioDe,  incni  si  leggono  due  dotte  Prefazioni,  una 
generale,  ed  altra  inserita  nel  tomo  terzo  sopra 
il  Yucabolarìo  della  Storia  Naturale,  che  insieme 
ssoendono  a  pag.  5^. Paolo SangiorgiovoTreì}- 
be  dame  il  merìto  a  Saverio  Quadrio;  nel  che 
venne  da  Giambat.  F^enturi  contraddetto  (Y. 
Elogio  di  Giacinto  Cestoni  del  prìmo;  e  Isto- 
ria di  Scandiano  del  secondo),  u  Non  era  il  Yal- 
»  lisnierì  meno  accurato  e  colto  scrìttore,  che 
»  valente  medico  e  dotto  naturalista  »  (Colom- 
bo). E  opportuno  di  registrare  qui  le  originali 
edizioni  che  delle  sue  Opere  si  sono  fette,  e  che 
come  originali  vanno  preferite  alla  ristampa  so- 
l>raccitata. 

CoRsiDK&Azion  edEsperien%e  in  tomo  al  cre- 
duto cervello  di  bue  impietrito^  vivente  ancor 
Vammale ;  Padova,  Mai^é,  ij io,  in  ^.%  con 
10  tavole.  Le  Osservaziooi  sono  dirette  in  let* 
VtB  air  ab.  Àntoaio  Cooìl 


'GoNsiDERAzioRi  ed  Espcrieme  intorno  aUa 
generazione  de^vermi  ordinarii  del  corpo  umon 
no^  Padova,  Manfrè,  1 710,  rn  4•^  con  4  ta- 
vole. Le  Considerazioni  sono  dirette  a  d.  An- 
tonio Borromeo,  Gh.  Reg.  in  Padova. 

EspERiBiizB  ed  Osservazioni  intomo  aWori- 
gine,  sviluppa  e  costumi  di  varii  Insetti  ec.; 
Padova,  Manfrè,  17139  m  4.*"  I  Trattati  con- 
taooti  in  queste  edizioui  sono:  Intorno  alla 
mosca  ètt  rosai  -  ^dla  maniera  del  nascere 
degV  insetti  -  lika  nuova  Mia  division  degU 
insetti,  con  5  tavole  -  Nuova  scoperta  delP  o- 
rigine  delle  pulci  ec.,  cun  6  tavole  -  Descri- 
zione della  nascita  del  verme  dal  naso  de*mon- 
toni,  capre  ec.,  con  6  tavole  -  Dell*  estro  dei 
poeti  medicamente  inteso,  con  i  tavola  -  No- 
tomia  dello  struzzo,  con  tavole  3  -  Nascita  e 
costumi  della  cantaride  de*  gigli,  con  tavole  a. 

NuovB  OssBRVAzioifi  cd  Esperienze  intomo 
air  ovaia  scoperta  ne*  vermi  tondi  dell*  uomo 
e  de*  vitelli,  con  varie  Lettere  ec;  Padova, 
Marifrè,  171 3,  in  4.%  con  2  tavole.  Yi  sono 
inserìle:  una  Lettera  di  Monsig.  Filippo  del 
Torre,  vescovo  d^Adria;  una  di  Tommaso  ri- 
ghisi; una  di  Nonio  Nani  Falaguasta  padoa- 
no}  una  del  p.  Antonmaria  Borromeo^  una 
del  dott  Giovanni  Basso  ec,  con  3  tavole. 

Istoria  del  Camaleonte  (africano,  e  di  varii 
animali  d^ Italia  ^  F^enezia,  Hertz,  171 5,  in 
4.°,  con  ritratto  e  5  tavole.  Edizione  dedicata 
a  Ferdinando  Alessandro  Maffei,  firatello  del 
march.  Scipione.  Y^è  inserìta  V  Istoria  delia 
grana  del  Kermes,  ài  DiacirUo  Cestoni  ec, 
con  8  tavole. 

Lezione  Accademica  intonw  alV  origine 
delle  Fontane,  con  Annotazioni^  f^enezia. 
Hertz,  1715,  in  4•^  con  una  tavola.  E  dedi- 
cata al  celebre  co.  Luigi  Ferdinando  Marsilii, 
bolognese.  Fu  rìstampata  con  giunte,  f^enezia, 
Poleti,  1726  m  4-° 

Raccolta  di  varii  Trattati^  F'enezia,  Hertz, 
1715,  in  4•^  con  16  tavole.  Lo  Stampatore 
avverte  chi  legge,  che  alcuni  Trattati  (e  sono 
1 8  in  numero)  erano  prìma  usciti  in  luce  scor- 
rettissimi, e  senza  saputa  delT  Autore,  Niuno 
di  questi  Trattati  però  è  compreso  nelle  edizio- 
ni particolarì  sopraccitate. 

Istoria  della  generazione  deW  uomo  e  de- 
gli animali,  se  sia  da*  vermicelli  spernuUici  o 
dalle  uova}  Veneùa,  Hertz,  1731,  in  4-%  con 
i3  tavole.  È  dall'Autore  consecnita  airimp. 
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Carlo  TI,  con  lettera  di  Padova^  27  Aprile 
1721.  Contiene  altri  Trattati,  Discorsi  e  Lette- 
re, ed  Osservazioni  di  Uomini  illustri. 

Db^  Corpi  marini  che  su'  monti  si  trosfono 
ec.,  e  dello  Stato  del  Mondo  aitanti  il  diluvio 
ec,  Lettere  criticlie;  F^eneùay  Lovisa^  17^19 
in  4•^  con  14  tavole.  Edizione  dedicata  dal- 
r  Autore  a  donna  Clelia  Grillo  Borromeo,  con 
lettera  di  Pado^fo,  18  Jlprile  1721. 

Dbli/  uso  e  dell*  abuso  delle  bevande  e  ba^ 
gnature  calde  ofiedde;  Modena^  Capponi^ 
1725,  in  4*^  Vi  SODO  unite  Lettere  d^  altri  al- 
l'* Autore.  Ebbe  quest^  0[)eretta  molto  plauso  e 
varie  ristampe. 

Raccolta  di  varie  Osservauoni  spellanti 
all'  istoria  medica  e  naturale  dal  sig,  Antonio 
F^cdlisnieri  scritte  agli  eruditi^  e  dagli  eruditi 
a  luif  compilata  con  Annotazioni  ec.  da  Gio. 
Iacopo  Danielli;  Venehia^  LovisUy  1728,  in 
4.%  con  2  tavole.  Anche  questa  Raccolta  s^  è 
impressa  vivente  ancora  TAutore  (che  morì  poi 
il  di  18  Gennaro  1730),  e  dal  Danielli  fu  de- 
dicata al  conte  Iacopo  Riccati,  con  lettera  da  Pa- 
dovuy  IO  Ottobre  1727. 

2483.  G'A.  VALSECCHI,  Anto- 
nino^ Dei  Fondamenti  della  Religione 
e  dei  Fonti  dell'  empietà,  Libri  tre.  Pado- 
va, Manfrè,  1767,  voi.  3  in  4«^  Edizio- 
ne seconda. 

Le  Opere  magistrali  del  p.  Talsecchi  hanno 
dettato  corretto^  ed  a  quella  qui  riportata  si  pos- 
sono aggiugnere  anche  le  due  seguenti  :  La  Re- 
LiGiON  vincitrice;  Padova^  1776,  vói,  2  in  4.*- 
La  Verità  della  Chiesa  Cattolica  Romana; 
Padova^  1787,  in  4-**  Di  quest^  ultima  sette  ri- 
stampe ne  fece  la  sola  Padova.  Vuoisi  anche  ri- 
cordare la  sua  Orazioue  funebre  in  morte  di 
Apostolo  Zeno;  f^eneua,  lySoj  in  8.^ 

2484.  p-/.  VARANO,  Alfonso, 
Opere  Poetiche.  Panna,  Stamp.  Reale, 
1789,  voL  3  in  12.° 

Lire  S. 

Edizione  latta  vivente  P  Autore,  e  giusta  la 
mente  di  lui.  lì  Tomo  piìmo  contiene  le  Poesie 
liriche;  il  secando  le  F^ isiàm  sacre  e  morali; 
ed  il  terzo  le  tre  Tragedie,  Demetrio^  Giovane 


ni  di  Giscala,  e  Agnese,  Di  queste  Tragedie 
sono  splendide  le  originali  edizioni  s^ueati: 
Demetrio;  Padova,  Stamperia  del  Seminario, 
17499  ut  ^.^  '  Giovanni  di  GiscaSa;  Veneàa^ 
Falvasense,  1754^  in  ^.^-Agnese  Martire  del 
Giappone;  Parma,  Stamp.  Beale,  1785,  in 
4.^^  edizione  cui  stanno  a^unte  Notizie  caTate 
dalla  Storia  del  Giappone  del  Padre  Giovanni 
Crassei. 

2485.  G'A.  —  Opere  Poetiche.  V^ 
nezia.  Palese,  180 5,  voL  4  i°  8-^  Con 
Ritratto. 

Lire  i5. 

E  raccolta  pia  compinta  deQ^  anteoedente,  e 
fatta  per  cura  di  Fenanzio  Varano  da  Came- 
rino, che  la  dedicò  a  Maria  Luisa,  Regina  d''E- 
trurìa  ec.,  e  vi  premise  le  Notizie  intomo  alla 
famiglia,  alla  vita,  ed  agli  scritti  dell'Autore. 

2486.  G-A.  —  Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'  Classici  Ital.,  1 8 1 8,  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  •].%%. 

Ottima  scelta,  cui  sono  premesse  le  Notizie 
intomo  alla  vita  delPAutore,  scritte  dalFaTTo- 
cato  Francesco  Reina.  Contiene  le  Fìsioid 
sacre,  il  Demetrio,\\  Giscala,  e  poche  Egloghe 
e  Canzoni  giudicate  le  più  opportune  da  pix>- 
porsi  a  modello  di  classica  poesia.  Anche  in  Ro- 
ma sì  pubblicò  una  Scelta  nel  1 8a5,  volumi  4 

Il  Mastrofiui,  al  verbo  ardere  (e.  i2i)dtaih 
do  due  esempi  tolti  dalle  Fisioni  sacre,  scri- 
ve: »  Yorrei  che  al  Varano  si  deferisse  qoanlo 
I)  conviene  pe^  meriti  suoi  veramente  poetici, 
»  per  la  sublimità,  per  la  evidenza,  per  la  pan- 
u  tà  de*  concelti  e  delle  formole;  e  giustaineote 
I»  fu  numerato  da  B.  Gamba  tra  gli  scrittori  ag- 
I)  giunti  di  purgata  fisivella  ». 

2487.  G'A.  VENINI,  Ignazio,  Pre- 
diche Quaresimali.  Mil.,  MareUì,  1 780, 
in  4.^ 

Due  anni  dopo  si  pubblicarono  i  PA5S6niirj 
e  Discorsi  sacri;  ivi,  1783,  ùi  4-*  Sono  poi 
riuscite  forse  più  corrette  le  ristampe  fette  per 
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b  piiiDa  rolla  dei  Panegirici  in  yene^tay  Elei- 
tinelli,  1782,  in  ^.%  e  delle  Prediche,  ivij  1 782, 
M  4."  Io  Hflaoo  si  nstamparono  le  Prediche, 
fttJì^vestri,  i83i,  voL  zt  in  16.%  aggiuntivi 
i  Pmegirici  e  Discorsi  sacri,  ìh>L  i  in  8.* 

Non  tanto  per  ricchezza  d^  immaginazione, 
quanto  per  sempre  scelta  e  purgata  dicitura,  è 
considerato  il  Yenini  uno  de^  più  illustri  evau'- 
gelici  oratori  italiani.  D  Mastrofini  si  servì  di 
esempi  tolti  dalle  Prediche,  Come  può  veder- 
si al  verbo  gohsumarb.  Al  verbo  coguerb^  rì*^ 
portando  altro  esempio,  chiama  il  Yenini  oraior 
fctmoso  e  scrittore  purissimo,  quantunque  non 
sentemiato  ancora  per  tale  dagli  Accademici. 

2488.  c^.  VENUTI,  Rìdolfino, 
Risposta  alle  Riflessioni  crìtiche  del  sig. 
march,  d' Àrgens  sopra  le  differenti  Scuole 
di  Pittura.  Lucca,  1 7 55,  in  8."   . 

»  Alcuni  hanno  stimato  che  questa  pregevole 
»  Operetta  fosse  lavoro  di  monsign.  Bottari; 
»  ma  r  ab.  Lanzi  (e  al' Lanzi  e  da.ct^ersi)  no- 
»  ta  ch^  essa  è  del  march.  Ridolfino  frenuli  n 
(Colombo),  Air  Articolo  Nardini,  Num.  aoaS, 
si  SODO  ricordate  le  cure  datesi  dal  Yenuti  nel 
pubblicare  la  Descrizione  di  Roma  antica.  La- 
sciò anche  la  Descrizione  di  Roma  moderna^ 
Roma,  i8a4>  voi.  a  in  4.%  ultima  ristampa  ar- 
ricdìita  di  Note  dì  Sttfano  Piale  ;  e  DissertawH 
ni  varie. 

2489.  G-J.  VERRI,  Fie/roj  Opere 
filosofiche.  Parigi,  Didot,  1784,  in  8.° 

Vi  sono  csenpiari  in  Carta  d^Aanonay. 

Si  rìstamparooo  con  Aggiunte^  in  Milano, 
Sdvestri,  1818,  voi.  4  *'*  ^^-^ 

Tra  queste  Opere  JiU}S(fiche  sono  le  Medi- 
tationi  suW  economia  poUtìca,  opera  rìprodot^ 
ta  nelb  Raccolta,  degli  Economisti  ItaÙani  (*). 

O  GioMppe  Peccbio  (Storia  dèlia  Bamotma^  pub- 
Uiciu  in  Ita&a  {Lugano)^  1809, in  8.vo, pag.  iS7h  >>• 
fouto  fCfue:  »  Questa  è  colera  che  non  solo  interessa  i 

*  Lombardi,  ma  anche  gli  Mranieri,  e  eh* è  degna  dell^Eu- 

*  ropa.  Coma  Uhro  elemeniare  io  io  reputo  supefiore  a 

*  quanti  altri  mai  di  simil  dasse  stensi  finora  scritti,  sì 
»  per  la  profondila  e  ginstaaa,  che  per  la  chiarena  e  vi- 
»  Tacita  delle  idee»  Gli  stranieri  mi  perdoneranno  questa 
■  picooh  vanità  nasìonale;  ma  qual  è  il  libro  elementare 

*  dicessi  possiedanoycbe  in  un  solo  volume  di  35o  pagine 
»  m  8.T0  oompfeoda  quasi  tutti  i  punti  di  qucsca  sàenia, 


3490.  G^jé.  —  Storia  di  Milano. 
Milano,  presso  gli  Editori,  1824-182.5, 
voi.  4  *D  ^•*' 

"  Dopo  di  avere  il  Verri  principalmente  con- 
tribuito alla  pubblicazione  del  celebre  foglio  pe- 
riodico IL  CAFFÈ,  scritto  ad  imitazione  dello  Spet- 
tatare  inglese,  si  Boànse  a  tessere  la  Storia  del- 
la sua  patria,  che  non  intera  si  pubblicò  la  pri- 
ma volta  in  Milano,  1783- 1798,  volumi  1  in 
4.^  Alle  cure  del  cav.  Pietro  Custodi  devesi  la 
ediz.  qui  regbtrata,  ricca  di  frammenti  scritti  dal 
Yerri,  e  di  una  continuazione  alla  Storia  &Lta 
dair  editore  medesimo,  il  quale  la  condusse  sin 
alla  morte  dell' imp.  Leopoldo  II,  cioè  all'anno 
1792, 

2491.  ù-^.  VETTORI,  F'iUore, 
Rime  piacevoli.  Mantova,  Gius.  Ferrari, 
1755,  in  8."*  Con  Ritrailo. 

Nuova  edizione  con  correzioni  e  con  giunte, 
essendosi  fetta  la  prima  in  Milano,  1744?  ''*  ^-^ 
È  un  Canzoniere  oggidì  poco  letto,  ma  in  cui 
oltre  alla  piacevolezza  degli  argomenti  vedesi 
serbata  con  iscrupolo  ogni  legge  di  corretta  fe- 
vella.  Tè  inserita  anche  una  traduzione  e  para- 
frasi del  secondo  Libro  dell'  Asino  d'oro  di  A- 
puleio,  ed  ha  al  fine  un  Indice  delle  voci  e  dei 
modi  di  dire  di  non  fedle  intelligenza  con  le  spie- 
gazioni loro.  Il  Quadrio  scrisse,  che  il  Vettori 
era  il  Berni  del  secolo  decimottavo  {Lombardi, 
r.  HI,  e.  3o8). 

2492-  G-A.  VIANELLI,  Gius.  Fa. 
lentìnoj  La  Marina  ed  altre  Poesie  pe- 
scatorie.  Venezia,  Zerletli,  1806,  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

Edizione  cui  è  anteposto  un  Elogio  scritto  da 
d.  Girolamo  Ravagnan.  La  Marina  è  un  lindo 
componimento  tessuto  di  prose  e  di  versi  alla  fog- 
gia dell'Arcadia  di  Sannazaro.  Che  avesse  potuto 
l'Autore  rivaleggiare  col  Redi  e  col  Magalotti  sì 

•  frammiichiaiido  idee  morali,  filosofiche,  nmiliiudini  vi- 

•  Te  ed  acconcie,  immagini  oratorie,  poetìcbe,  e  sempre 
»  correndo  al  soo  fine  allettando?  Non  è  on  trattato  com- 
»  piuto  della  sdenaa  ;  neppur  T  Autore  lo  ha  creduto  co- 
»  sì  ;  perciò  intitolò  Medìiaxiom  quelle  oaservasioni  che 
«  r  esperienza  propria  gli  awfa  somminiitnie  •. 
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nel  sa[iere,  che  nella  lindura  dello  stile  può  es- 
serne saggio  r  importante  suo  opuscolo  :  Ndoyb 
scoperte  intorno  le  luci  notturne  dell'  ac<fue 
marine^  Ven,^  Pitteri^  *749*  ^  8-°?  con  figure. 
Al  fervore  ed  air  esempio  dato  dal  Tianelli  de- 
ve Chioggia  un  Bottari,  un  Olivi,  un  Renier,  ed 
altri  valenti  naturalisti. 

2493.  G-A.  VICO,  Giambatista^ 
Principii  di  Scienza  nuova  ec.  Napoli, 
1826,  voi.  2  in  8.''  Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Settima  edizione.  La  prima  uscì  in  luce  in 
Napoli,  i7a5;  la  seconda  iW,  1730;  la  terza 
iVi,  1744  )  ^^  quarta  in  Milano,  Tip.  de' Clas- 
sici Italiani,  1 80 1 }  la  quinta  in  Napoli,  1 8 1 15 
la  sesta  in  Milano,  1816,  \h}L  5  in  8.*^;  e  la  set- 
tima è  la  sopraccitata.  La  prima  edizione  è  ri- 
copiata nella  presente  delP  anno  1826,  con  an- 
notaz.  di  Salvatore  Gallotti,  e  colla  giunta  di 
una  lettera  del  Vico  al  p.  Vitrì;  e  la  ter^  ediz. 
è  ricopiata  nelP  edizione  di  Milano,  1 8 1 6,  in  3 
voi,  in  8.*  La  Vita  del  Vico,  scritta  da  sé  mede- 
simo, sta  nel  Tomo  I  della  Raccolta  Caloge^ 
riana.  Il  testo  della  prima  ediz.  del  1735,  che 
ha  il  merito  di  porgere  le  prime  idee  delFAuto- 
re,  è  stato  riprodotto  in  Napoli,  anche  nel  1 8 1 7, 
in  8.%  con  le  Note  del  Qallotti  suddetto. 

2494*  G'^'  —  Opere.  Milano,  Tì- 
pogr.  de' Classici  Ita!.,  1 836-^37,  voi  6 
in  8,""  Con  Ritratto. 

Sono  in  quest'  edizione  tutte  le  Opere  del 
Vico  ordinate  ed  illustrate,  colV  analisi  storica 
della  mente  di  yico  in  relazione  alla  scienza 
della  civiltà,  di  Giuseppe  Ferrari.  Ha  il  pri- 
mo voi.  la  Mente  di  Vico,  di  Giuseppe  Fer- 
rari, ed  il  Primo  scritto  storico  di  F'ico  ,•  il  voi. 
secondo  ed  il  terzo,  le  Opere  latine;  il  voi. 
quarto  i  Principii  di  Scienza  nuova,  secon- 
do l'edizione  eie/  1725,  e  la  P^ita  deW  Auto- 
re ;  il  voi.  quinto  i  Principii  di  Scienza  nuo^ 
va  secondo  la  terza  impressione  del  iy^^,con 
le  varianti  di  quella  del  1730;  ed  il  voi.  sesto 
Opuscoli  e  scritti  inedia.  La  Scienza  Nuo- 
va, che  ha  locuzione  aspra  e  imbarazzata,  disse 
il  Monti  (nel  suo  Discorso  sulla  necessità  del- 
V  eloquenza  ec.),  è  come  la  montagna  di  Gol- 
conda  irta  di  scogli  e  gravida  di  diamanti. 


Il  Saggio  di  Cataldo  lanelli  sulla  natura 
e  necessità  Mia  scienza  dette  cose  e  deUe  sto- 
rie umane  ,*  Napoli,  1 8 1 7,  in  8.%  è  libro  da  non 
disgiungersi  da  quello  del  Vico,  di  cui  può  in 
qualche  modo  dirsi  una  illnstrazicoe. 

2495.  Q'A,  VIDA,  Girolamo,  La 
Cristiade,  recata  in  ottava  rìina  dal  can. 
Carlo  Ercolani.  Macerata,  Capitani,  1792, 
in  8.^ 

Terso  e  fluido  volgarizzamento,  dedicato  al 
papa  Pio  VL  Si  pubblicò  per  la  prima  volta  del 
Vida  anche  Parte  poetica  volgarizzata  daGìo. 
Andrea  Barotti  ;  Roma,  1 838,  m  1 6.%  per  ocra- 
siope  nuziale,  e  per  cura  del  march.  Giovanni 
Rusconi  di  Bologna,  e  di  moosign.  £mmanuele 
MuzzareUi  di  Ferrara^  edizione  elegante. 

2496.  G-A,  VILLA,  Angelo  Teodo- 
ro,  Lezioni  di  Eloquenza  italiana.  Pavia, 
Bianchi,  1780,  in  8.** 

Prima  edizione.  Di  un  Elogio  o  Vita  àéi  cu. 
di  Firmian,  scrìtto  in  latino,  è  mancante  la  nstam- 
pa  poi  fatta  in  Cremona,  1 806,  in  8.^  ÀI  pregio 
della  scelta  de^  migliori  precetti  si  congiunge  io 
quest^  Opera  la  nitidezza  e  la  eleganza  dello 
stile,  di  cui  si  mostrò  PAutore  ottimo  maestro 
anche  nelle  sue  versioni  dal  greco  di  CoUdo  e 
di  Trifiodoro, 

2497.  ^"^'  VIRGILIO,  La  Eneide. 

I  Volgarizzatori  della  Eneide  nel  dedmoUa- 
vo  secolo  furono  principalmente  Anton  Maria 
Amhrogi,  Giuseppe  Maria  Candido,  Arnal- 
do Tomieri,  Natale  Dalle  Laste,  Clemente 
Rondi,  F'ittorio  Alfieri^  ma  chi  tra  questi  oon 
valse  a  raggiugnere  la  maestà  virgiliana,  chi  ma 
seppe  segnalarsi  per  fedeltà,  dii  ebbe  Teoa 
troppo  prosaica ,  chi  usò  di  forma  scabra  di 
verso^  di  maniera  che  non  v^  ha  nome  di  volga- 
rizzatore delP  Eneide  che  valga  ad  essere  qui 
particolarmente  raccomandato.  Altri  giudicherà 
de^  lavori  dt  più  fresca  data,  mandati  a  luce  da 
Francesco  Grassi,  da  Giuseppe  Urbano  Pa- 
gani Cesa,  da  Giuseppe  Solari,  da  Cesart 
Arici,  da  Michele  Leoni  ec.  ec. 

2498.  G'A,  —  Le  Buccoliche, 
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tradotte  da   Prospero  Manara.   Parma, 
Senz'annOj  in  8.** 

A  questa  prima  edizione  altra  ne  susseguito 
di  Parigi y  1764,  in  8.",  ed  altre  appresso. 
Grandi  encomii  ottenne  il  presente  volgarizza- 
inento^  e  si  rìstampò  e  si  lesse  il  Manara  come 
sì  è  lattò  del  Caro.  Non  poche  altre  versioni  si 
tidero  fatte  quasi  cobtemporanee,  ma  sono  già 
dimenticate  quelle  dì  Paolo  Rolli,  àé^Ambro- 
p  sopraccennato^  di  Lor.  Crico  ec.  Chiarissimi 
SODO  i  nomi  di  Ijorenzo  Tomieri^  di  Clemente 
Bandi j  di  Giuseppe  M.  PagtUnif  di  Francesco 
Soave,  di  Giuseppe  Solari^  di  Giuseppe  iVi- 
colini^  di  Cesare  Arici,  di  Giuseppe  Bandini^ 
di  Qìdrico  F^iinani,  più  moderni  volgarizza- 
tori; e  in  cima  a  questi  va  rammentato  Dionigi 
Strocchiy  la  cui  versione  si  pubblicò  in  Pesa- 
ro,  Nobili,  i834;  in  8.*" 

2499.  ^^'  —  ^^  Georgiche,  tra- 
dotleda  Clemente  Bondi.  Vienna,  1800, 
io  4.^ 

E  la  più  studiata,  e  la  più  accarezzata  tra  le 
traduzioni  del  Bondi,  e  questa  sola  volle  PÀu- 
tore  che  si  ristampasse  nella  edizione  delle  sue 
Opere,  fatta  in  Vienna  Panno  1 808.  Delle  Geor- 
giche i  volgarizzatori  che  più  sono  in  &ma  ap- 
partengono al  Sec  decimonono,  e  qui  basti  ac- 
reonare  i  nomi  loro,  che  sono:  Bernardo  Tren~ 
in^  Ludovico  Antonio  F^incemi,  Benedetto  Del 
Bene^  Giuseppe  Solari,  Cesare  Arici,  Lorenzo 
Mancini,  Dionigi  Strocchi,  Giambat,  Carrara 
Spinelli,  e  Luigi  Biondi,  cui  venne  meno  la  vita 
or  ora  in  Roma,  e  M  cui  volgarizzamento  s^  im- 
presse per  la  seconda  volta  in  Pesaro,  Nobili, 
i833,in8.* 

2500.  G-^.  VITRUVIO, L'Archi- 
TFTTURA,  trad.  da  Berardo  Galianì,  con 
Comentó.  Napoli,  Stamperia  Sin|oniana, 
1758,  in  foglio.  Con  figure. 

In  Fr.  lire  3o  a  3i  Bninet,  58  Barthelemy.  In  lulia 
;o  a  80. 

Carte  4  con  antiporta  intagliata  in  rame, 

frontispÌMO,  e  dedicazione  delV Autore  al  Re 

Carlo  III,  in  data  di  Napoli,  i .  Ottobre  1 758. 

Seguono  Jacciate  xjlxi  in  numeri  romani,  in- 


di il  testo  latino  e  italiano,  e  Indice  generale, 
injacciate  461  numerate,  Venticinque  rami 
disegnati  dal  volgarizzatore,  con  le  loro  spie- 
gazioni,  adomano  questa  edizione. 

Stimatissima  e  ricercatissima  versione,  sin  a 
tanto  che  altri  eruditi  s^accinsero  a  nuovi  sludii 
su  Titrovio  e  a  nuovi  volgarizzamenti.  Dopo 
la  pubblicazione  del  testo  latino,  riveduto  e  il- 
lustrato da  Simone  Stratico,  vennero  da  ultimo 
le  nuove  versioni  di  Quirico  Fiviani,  e  di  Car- 
lo  Amati,  e  le  più  recenti  illustrazioni  del  cav. 
Marini.  DelP  opera  del  Galiani  si  fece  una  ri- 
stampa di  niun  pregio,  che  trovasi  ora  con  la  data 
di  Napoli^  Terres,  1790,  ora  con  quella  di  Sic- 
na,  Bindi,  1790,  invòglio, 

aSo  I .  n.j4.  volpi,  Gio.  Antonio j 
Rime.  Impressione  seconda  molto  accresciu- 
ta ec.  Padova,  Cornino,  174^»  in  8.® 

Lire  3.  Yi  tono  esemplari  in  Carte  distinte. 

La  prima  edizione  è  delP  anno  1755;  ma  in 
questa  sono  in  maggior  copia,  e  migliorate  in  mol- 
ti luoghi.  Altre  Rime  inedile  del  Volpi  si  man- 
darono a  luce  dal  profess.  Antonio  Meneghelli 
nel  Canzoniere  pubblicato  nelle  Jauste  nozze 
Pappqfiivae  Gozzadini^  Venezia,  Vitarelli, 
1807,  in  8.°^  e  queste  hirono  tratte  da  auto- 
grafo già  posseduto  dal  cav.  Iacopo  Morelli. 

Un  raro  librìcciuolo  del  Volpi.,  per  i  raccogli- 
tori delle  stampe  Gominiane,  si  e  il  suo  Discor- 
so che  non  debbano  ammettersi  le  donne  allo 
studio  delle  Scienze  e  delle  Belle  Arti  ;  Pa- 
dova,  Camino,  1723,  m  4***  "  Delle  sue  Stanze 
intitolate  PoLimnA,  ovvero  I frutti  della  Soli- 
tudine, impresse  in  Padova,  Comino,  17419  ^ 
8.^,  è,  negli  Annali  della  Tipogrcifia  Cominia- 
na  di  F.  Federici  (pag.  207),  narrata  la  causa 
della  rarità,  e  disteso  il  novero  delle  contraffii- 
zioni  e  ristampe  che  o  per  interesse  o  per  biz- 
zarrìa ne  vennero  latte.  Su  queste  contraOàzioni 
versò  da  suo  pari  anche  Pah.  Michele  Colombo, 
in  una  scrittura  pubblicata  nel  Giornale  Ligu- 
stico; Genova,  1828,  w  8.%  e.  i45  e  seguenti. 
Abbiamo  pure  una  Lettera  del  Volpi  Sulla 
NECESSITÀ  della  lingua  greca,  pubblicata  per  la 
prima  volta  in  Venezia,  Vitarelli,  1812,  in  S.** 

25 0  2.  G'j^.  VOLPI,  Gaetano j  La 
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Libreria  e  la  Stamperia  Coroiiiiana,  il- 
lustrale con  utili  e  curiose  annotazioDi. 
Padova,  Cornino,  1756,  in  8.^ 

Edix.  di  aoo  eteiopU,  e  alcuni  pochi  in  Carta  taicfaina. 

È  libro  oggidì  divenuto  raro.  Se  ne  servì  il 
Gherardini  (f^oci  ec.;  Milano^  i836,  e  segii»\ 
citando  il  breve  Trattato  inseritovi,  che  con- 
tiene Varie  avvertenze  utili  e  necessarie  agli 
amatori  dei  buoni  libri^  disposte  per  %na  di  aU 
faheto» 

35o3.  G'A.  WINCKELMANN, 
Giof^annij  Storia  delle  Arti  del  disegno 
presso  gli  Antichi,  con  Note.  Milano,  Mo- 
nastero di  S.  Ambrogio,  1779?  ^ol.  2  in 
4*^  Con  figure. 

Tersione  dal  tedesco,  fetta  dall^  abete  Ccarlo 
>^i?u7re</t  coir  assbtenza  deir  abate  Venini^  ed 
in  parte  delPab.  Angelo  FwnagaUL  Sussegui- 
to a  questa  la  ristampa ,  con  molte  illustrazioni, 
delPab.  Cario  Fea;  Roma^  Pagliarini^  1783- 
84,  w>L  3  in  4-^  con  ritratti  ejUgurei  ed  ana 
pili  recente  s' è  fiitta,  unitamente  aUe  altre  opera 
di  Winckelmann,  in  PratOy  FraieìU  Giacket" 
/f,  i83o-349  «'oi.  la  m  8.*  eonjigure.  Può  es- 
sere atile  Tesarne  della  pregevole  versione  ita- 
liana di  una  celd>re  storia,  che  ha  fette  acqui- 
stare alle  Arti  belle  ana  nuova  vita. 

25 04.  c-o.  XIMENES,  Leonardo ^ 
Della  Fisica  Riduzione  della  Marero* 
ma  Senese,  Ragionamenti  dne  ec.  Firenze, 
Fr.  Moucke,  1769,  in  4-°  Con  figure. 

Lire  5. 

Oltre  a^  Ragionamenti,  si  aggiungono  :  Quat- 
tro periùe  intomo  alle  nperauoni  della  pia- 
nura Grossetana^  ed  alV  arginatura  deljiu- 
me  Ombrone.  A  quest^  Opera,  suggerita  dal 
Colombo,  non  si  disgiungano  le  seguenti  : 

I  SEI  PRIMI  Elementi  della  Geometria  pia- 
na ec.5  f^en.,  Albrizziy  i75a,  in  8.^  con  figure. 

Del  VECCHIO  E  NUOVO  Gnomóne  Fiorentino 
ec.;  Firenze i  '7^7,  in  4  *  gr. 

Nuove  Sperienze  idrauliche  ec.;  Siena^  ^  7^0, 
Ì>i4." 

Teoria  e  pratica  delle  resistenze  de*  Soli- 
di ;  Pisa,  1783,  in  4.*,  con  figure. 


Racodi.ta  eli  perizie  ed  Opuscoli  idraulici 
er.;  Firenze,  1785,  uo/.  3  tu  4-%  con  fignre. 

2505.  N.  A.  ZACCHERU  SCO- 
LASTICO,  Dialogo  intomo  alb  fab- 
brica del  mondo  ec.^  trad.  da  Gio.  Antonio 
Volpi.  Padova,  Cornino,  1785,  ia  4-* 

Lire  4>  TroTasi  io  Carta  fina. 

Questa  edizione  si  trova  talvolta  col  primo 
foglio  mutato  e  col  tiioh  seguente:  Opere  vol- 
gari e  latine  di  Giannantonìo  Yolpi  ec, 

» 

Oltre  al  Dialogo,  contiene  due  Ragionamenli 
filosofici  latini  del'  traduttore;  una  sua  Orato- 
ne} un  nuovo  libro  di  sne  Poesie^  ed  un  Saggio 
di  Poesie  latine  e  toscane  di  Alfonso  Aldri- 
ghetti^  padovano. 

2506.  G-^.  ZAMPIERI,  Cornilo, 
Giobbe  esposto  in  ottava  rima.  Bologna, 
dalla  Volpe,  1763,  in  4-^ 

»  Oltre  a  questa  bella  versione  del  libro  di 
i>  Giobbe  in  ottava  rima,  abbiamo  del  Zaoipie- 
»  ri  Dna  Parafrasi  del  Tobia  in  versi  sciolti,  ot- 
i>  vero  bn  poema  DeW  EduccnÀone,  opposta 
»  ai  prìncipii  dell' Emilio,  di  cui  rileva  eoo  vi- 
li vadtà  le  fellacie.  La  purità  dello  stile  accom- 
>}  pagna  per  tutto  quella  dei  precetti  u  (  Rie- 
ciardif  Manuale  tT  ogni  letteraiura;  Milano, 
i83x,  in  8.%  pagu  355). 

2507.  G-A.  ZANETTI,  Anton  Ma- 
ria q,  Girolamo^  Della  Pittura  Ve* 
ncziana  e  delle  Opere  pubbliche  de'  Veoe* 
ziani  Maestri,  Libri  cinque.  Yen.,  Giam- 
batista  Albrìzzi,  1 7  7 1 9  in  8.^ 

Lire  \%  a  i5. 

Face,  16  non  numerate  precedute  da  un 
rame  allegorico.  Seguono  foce,  627  numera- 
te,  ed  ìAfia  injine  con  Approvazione  dei  Ri- 
formatori dello  Studio  di  Padova, 

Non  ha  nome  di  Autore,  ed  è  edizione  ori- 
ginale  di  Opera  che  il  Lanzi  rìsguardava  sic- 
come una  delle  meglio  scritte  intorno  alla  ^fy 
ria  della  Pittura.  Il  Zanetti  dà  giodizii  distesi 
con  perspicuità  e  proprietà.  Un  qualche  snooes- 
soredi  lui,  che  scrìsse  sulla  pittura  veneziana,!»- 
re  dipinto  dalle  seguenti  parole,  con  le  qnaK  1» 
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dato  principio  alla  sua  Prefiix.  :  »  Egli  à  pur  tnip  - 
N  pò  vero  che  rimineiisa  copia  di  libri  onde 
»  rìpieoo  è  il  mondo,  e  tutto  di  Ta  crescendo, 
»  proviene  in  gran  parie  dal  ripetere  le  cose 
»  già  dette  prima,  che  per  Toglia  di  scrivere  e 
»  di  stampare  si  tornano  a  dire;  e  si  vestono 
n  coQ-abito  di  novità  e  di  apparente  grazia  ori- 
M  gioalé^  a  misura  della  sagacita  di  chi  vuol  &rla 
»  da  autore  ». 

25o8.  c-o.  ZANOTTf,  Eustachio, 
Trattato  dì  Prospettiva.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1766,  in  4-°  con  XI  Tavole. 

Lire  5. 

»  £  ano  de'  libri  i  meglio  scrìtti  che  noi  ab- 
»  biamo  in  questa  materia;  e  non  poco  vantag- 
}i  gioanriie  per  conto  della  lingua  sarà  per  trar- 
»  ne  chi  avesse  io  animo  di  scrivere  in  tale  ar- 
M  gomento  »  (Colombo).  Si  è  fatta  recentemente 
tma  ristampa  di  quesl'  Opera  in  Milano^  Tip, 
de'  Classici  Italiani j  1825,  in  8.°,  con  ritrai-- 
(0  (L  5.32),  aggiuntivi  V  Elogio  dell'Autore, 
tradotto  dal  btino  di  Luigi  Falconi  per  opera 
di  G.  J,  Maggi;  ed  un  Catalogo  ddie  sne  O- 
percL 

aSog.  /»-7.  —  La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio,  rinnovata  Y  anno 
1776.  Bologna,  Inslitato  delle  Scienze, 
1779,  in  foglio.  Con  figure. 

Ling. 

£  aggiunta  a  quest'  edizione  la  ristampa  del 
libro  pubblicato  V  anno  1 696  sopra  la  ristaura- 
zione  della  Meridiana  suddetta,  eseguita  da'  ce- 
lebri matematici  Già.  Domenico  Cassini,  e  Do- 
inenico  Guglieìmini.  Le  due  tavole  annesse 
rappresentano  la  Meridiana  e  la  Pianta  della 
chiesa  di  S.  Petronio.  Nelle  Noti%ie  di  Scrii'- 
tori  Bolognesi^  raccolte  da  Gio,  Fantuvui,  si 
latrano  alcune  altre  Dissertazioni  di  questo 
elegante  e  purgato  scrittore;  «d  il  Locchesini 
UUustr,  ec)  aggiunse  V Esame  del  nuovo  Oi- 
^f^i  cioè  di  un  canale  di  scolo  eh'  era  stato 
proposto  nello  Stato  lucchese.  Trovasi  unito  al 
Piano  if  operavoni  idrauliche  per  ottenere  la 
'fisima  depressione  del  Lago  di  Sesto,  o  sia 
«  Bientina;  Lucca,  1782,  in  4.* 

aSio.  M.  ZANOTTI,  Francesco 


w  

Maria,  Tre  Orazioni  sopra  la  Pittura, 
la  Scultura  e  rArchitettura.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  Senzanno  (i^So),  in  8.® 

Le  tre  Orazioni  sono:  i.'  in  difesa,  a."  in  ac- 
cusa, 5."  nuovamente  in  difesa  delle  Belle  Arti. 
La  prima  è  più  ornata  della  seconda  :  la  secon- 
da è  più  robusta  della  prima  \  la  terza  non  cede 
né  all'una  ne  all'altra:  sicché  i  rettoria  non 
perderanno  il  loro  tempo  a  leggerle.  La  Prefin 
zione,  scritta  sotto  il  nome  di  Francesco  Ti- 
palai,  è  anch'essa  dello  Zanotti. 

aSii.  00.  —  Della  Forza  de' 
corpi  che  chiamano  viva.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1753,  b  4-**  Con  una  Tavola. 

Lira  3.  Si  trovano  etemplarì  in  Carta  discinta. 

In  via  di  dialogo  sostiene  l'Autore  una  opi- 
nione del  Cartesio,  contro  il  p.  Yicenzo  Ric- 
cati,  gesuita  ;  e  con  tanto  applauso  è  stato  rice- 
vuto il  suo  libro,  che  molti  hanno  creduto  es- 
sere il  più  bel  Dialogo  che  si  fosse  veduto  da 
alquanti  secoli  in  qua;  ed  anche  coloro  che  non 
si  sono  accordati  all'  opinione  dello  Zanotti, .  ne- 
gandogli la  lode  della  verità,  gli  concessero  quel- 
la della  eloquenza. 

Gli  editori  delle  Opere  scelte  di  Francesco 
Maria  Zanotti;  MiU,  1818,  in  8.**  alla  ristampa 
di  questo  Trattalo  unirono  la  sua  bella  Lettera 
della  For%a  attraiiiva  delle  Idee,  la  prima  vol- 
ta pubblicata  Sen%'edcuna  data,  in  8.%  che  indi 
si  ristampò  in  Napoli,  Felice  Mosca,  ly^y, 
in  %,^i  poi  con  ag^unte  in  Bologna,  1774» 
sempre  fingendo  che  fosse  opera  tradotta  dal 
francese^  e  scritta  da  certo  Marchese  de  la 
Turrì. 

25 1 3.  00.  —  La  Filosofia  Mo- 
rale, ridotta  in  compendio  ec.  Bologna, 
Eredi  Pisani,  l'jS^,  in  4*^  picc. 

Lire  4* 

Prima  edizione,  assistita  dal  co.  Gregorio 
Casali,  e  di  cui  si  fece  buona  ristampa  in  F^e- 
ne%ia,  1765,  aggiuntavi  una  Relazione  che  ac- 
cenna le  dispute  intomo  a  questo  libro  (coi  ha 
dato  origine  VEssai  de  Fhilosophie  morale  de 
Maupertuis  ),  inaorte  e  discusse  dal  card.  Qui- 
rini,  dal  p.  Ansaldi,  dal  p.  Schiara,  domenicano^ 
e  dal  cardinale  Grerdil. 
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aSiS.  p-/.  —  Poesie  Volgari. 
Bologna,  Lelio  Dalla  Volpe,  1757,  in 
8.^  grande.  Con  Ritratto. 

f^i  sono  esemplari  adomi  di  vignette  e  di 
Jinali  sparsi  pel  libro. 

Anche  questa  pregevole  edizione  fu  proca- 
rata dal  co.  Gregorio  Casali^  da  cui  è  dedicata 
al  p.  Giambatista  Roberti,  con  lunga  lettera  Sen- 
za datoj  che  servir  può  di  Prefazione.  In  6ne 
sono  le  Poesie  latine  dello  stesso  Zanotti,  le  qua- 
li hanno  loro  particolar  frontispizio,  e  comincia* 
no  con  nuova  segnatura  e  nuoierazìone.  »  Fra 
u  queste  si  considerano  come  eccellenti  le  Eie- 
»>  gie,  le  quali  furono  elegantemente  recate  in 
ìì  versi  italiani  dal  p.  d.  Pier  Maria  Brocchie- 
ìì  ri,  barnabita,  e  stampate  più  volte  n  (Pog- 
giali). £  da  tenersi  conto  anche  di  un'antece- 
dente edizione  delle  Poesie  volgari  e  latine  di 
JFr,  ZanoUi^  Firemcj  Paperiniy  17545  in  8.®, 
perchè  fatta  per  le  cure  di  Francesco  Alga-- 
rotti,  di  cui  è  la  dedicazione  in  versi  ad  Eusta- 
chio Manfredi. 

25 1 4-  P'^'  — -  Dell'Arte  Poeti- 
ca Ragionamenti  cinque.  Bologna,  1768, 
in  4.^ 

Lire  3.  Trovasi  in  Garu  grande. 

Sono  indirizzati  alla  marchesa  Maria  Dolfi 
Ratta,  di  cui  abbiamo  leggiadre  Lettere  tra  le 
Opere  dell'Algarotti.  »  Il  Parini  commendava 
»  di  questo  libro  singolarmente  la  profondità 
»  delle  dottrine  unita  alP  eleganza,  alla  grazia, 
»  alla  venusta  ed  alla  fecilità  dello  stile;  e  so- 
)>  leva  dire,  che  nulla  v^ha  di  simile  fra  le  Poetì- 
)>  che  moderne,  e  che  va  del  pari  con  le  Poeti- 
w  che  d'Orazio  e  d'Aristotele  i)(f7te  di  F.  Za- 
notti,  Milano,  1818,  Tomo  I,  p.  xxri). 

aSiS.  g-j4.  —  Elementi  di  Gram- 
matica volgare.  Milano,  Tip.  dc'Cbssici 
Italiani,  1820,  in  8.^ 

Opuscolo  copiato  dalP  edizione  compresa  nel 
Tomo  yn  delle  Opere  di  quest'Autore,  cui  sta 
unito  un  Ragionamento  sopra  la  volgar  lin- 
gua. Gli  Elementi  danno  le  regole  principali  e 
più  necessarie  a  sapersi  intorno  alle  diverse  par- 
ti delP  Orazione;  e  qualche  volta  è  sagrifica- 


ta  P  esattezza  alla  brevità  propostasi  dsdr  Auto- 
re, il  quale  li  dettò  ad  oggetto  sokaato  d^  istmi- 
re  una  giovanetta. 

25i6.  N.  A.  —  Lettere. 

Le  sole  Lettere  furono  citate  da^  Nuovi  Ac- 
cademici, e  di  esse  fece  uso  TAlberti,  come  a{» 
parisce  alle  voci  elegibtta,  postare  ec.  Slaonu 
colle  LieUere  Familiari  di  alcuni  Bolognesi 
ec.;  Bologna,  174  4 9  ^^^  ^  ^  ^-^  ^^  pubblica- 
rono recentemente,  per  cura  del  chiariss.  Filip- 
po Schiassi:  Lettere  di  Frane.  Maria  Zanet- 
ti a  Giambattista  Morgagni,  eotte  rispnsU  di 
questo  intomo  alla  pubbUcavone  de*  Dialoglù 
del  primo  sulla Jbr%a  iwa  de* corpi;  Bologna^ 
Sassi,  1826,  in  8.* 

2517.  G-^.  —  Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'  Class.  Ital.,  1818,  voi.  2 
in  8.^ 

Lire  17.50. 

Dalla  raccolta  di  tutte  le  Opere  latine  e  2- 
taliane  per  cura  del  prof.  Luigi  Palcani  pab- 
blicata  in  Bologna,  Stamp.  di  s.  Tommatn. 
1779,  e  seg.,  \H)L  9  in  4-%  ^  tratta  qnest'otlioa 
scelta  di  Prose  italiane  risgnardanti  le  Belle  Let- 
tere, le  Arti,  la  Filosofìa  e  le  Scienze  esatte. 
Contiene  anche  P  Epistolario  delP  Autore,  ch« 
può  servire  ad  esemplare  e  di  slQe  e  di  Eunigliar 
gentilezza.  La  Vita  di  lui  vi  si  l^ge  nuovamnite 
compilata  dalP  avv.  Francesco  Reina.  Merita 
d^  essere  qui  ricordata  anche  P  Operetta  seguen- 
te: y//ciini  pensieri  e  detti  Jilosofici  di  Freme. 
Maria  Zanotti;  Fen.,  Remondini,  1 799,  ùi  8.' 

25 1 8.  c^.  ZANOTTI-CAVAZ- 
ZONI,  Già,  Pietro^  Storia  dell'  Acca- 
demia Clementina,  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1789,  voi.  2  in  4-°  Con  Ritratti. 

Lire  1 5  a  ao.  TroTanti  etempbri  in  Carta  f  laode,  ^ 
ano,  ricco  di  Annotaxioni  e  Postille  autografie  del  Zaoocis 
copiate  di  mano  di  C€trlo  Bianconi,  paaaò  dalla  Bibboaa 
Cicogoara  nella  Vaticana. 

Splendida  edizione,  ricca  di  rìtralti  de^  Pitto- 
ri, per  la  maggior  parte  &tti  soi  disegni  di  Do- 
menico Frola,  con  vignette  e  con  4  tavole  al 
fine,  rappresentanti  Pedifizio  delP  Insoluto  eti- 
le Scien%e  in  Bologna.  E  dalP  Autore  dedicato 
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I  il  Vuiame  primo  a  d.  Carlo  Filiberto  d^  £ste, 
ed  il  Volarne  secondo  ha  una  sua  Prefazione 
indirìUa  agli  Accademici  Glementini.  Per  la  qua- 
lità delie  materie  richiede  qoesf  Opera  un  pa- 
xienle  lettore;  ma  è  delle  meglio  scritte,  pel 
Iniooo  e  regolalo  uso  delle  voci  piiì  significanti 
nelle  Belle  Arti. 

2519.  (yo.  —  Avvertimenti  per 
fiocamminamento  di  un  giovane  allaPit- 
lura.  Bologna,  Dalla  Volpe,  1 756,  in  8.** 

Edizione  fregiata  di  bei  finali  intagliati  in  ra- 
me, e  dair  Autore  indirizzata  a  monsig.  Marc^ 
Antonio  Laurenti,  medico  di  p.  Benedetto  XIV, 
ron  Lettera  di  Bologna,  de*  ^6  Maggio  17 56. 
Ebbe  varie  ristampe.  Tra  le  Opere  di  Belle  Ar- 
ti, sempre  dal  Zanotti  dettate  con  purità  di  di- 
vella, possono  annoverarsi  le  seguenti: 

Descriziore  ed  Illustrazione  delle  Pitture 
di  Pellegrino  Tihaldi  e  Nicolò  Abati  ^  Ven., 
1756,  injhglio,  con  figure.  Le  Vite  del  Tibal- 
die  deir  Abati  sono  scrìtte  dal  Zanotti,  come 
pure  la  I>issertazione  sopra  la  maniera  di  dipi- 
gncre  di  Pellegrino  Tibaldi. 

Il  Claustro  di  S.  Michele  in  bosco  di  Bolo- 
gna^ dipinto  da  Lodoifico  Caracci  e  da  altri  ^ 
Bologna,  Dalla  Volpe,  1776,  injbglio.  Que- 
sta è  seconda  edizione  dell'Opera  stessa  pub- 
l)iicata  da  Carlo  Cesare  Mahasia,  ma  ri&tta 
qoasi  del  tutto.  H  Zanotti  cessò  di  vivere  prima 
che  la  stampa  fosse  compiuta. 

Abbiamo  di  lui  anche  le  Poesie;  Bologna, 
Dalla  f^olpe,  ìy^i-iy^S,  voi.  3  in  8.*  con  ri- 
tratto. Consistono  in  componimenti  serii  e  gio- 
cosi ;  in  due  Tragedie,  ed  in  una  Commedia 
iotitol.  ^Ignorante  presontuoso.  Scritta  mae- 
strevolmente è  una  sua  breve  P^ita  ili  Eusta- 
cfiio  Mai^iredi  ;  Bologna,  Dalla  F'olpe,  1 745, 
in  4>*^  con  ritratto. 

aSao.  c-^.  ZAPPI,  GiambatistOj 
RiwE  ec.  Ven.,  174**  ^ol.  2  in  12.° 

Si  replicarono  molte  volte  le  edizioni,  dopo 
la  prima  latta  in  Venezia,  Hertz,  1725,  sh)1,  a 
in  1 6.^  con  ritratto.  Ad  una  delle  ultime  ristam- 
pe, fiitla  in  Venezia,  Storti,  1 790,4^/.  3  in  1 2.% 
ebbe  ricorso  il  Gberardini  per  la  sua  opera  Vo- 
n^>.',Mil.,  1858-59.  Poche  sono  le  Rime  che 
^i  si  l^ono  deir  avvocato  Zappi,  e  a  queste 


succedono  quelle,  pure  non  molte,  di  Faustina 
Maratti,  sua  consorte.  Il  maggior  numero  con- 
siste in  altre  Mime  d'alcuni  Arcadi  più  celebri, 
de'  nomi  de^ quali  sta  il  lungo  Catalogo  in  fine  al 
Volume  secondo. 

aSa  I .  G-A.  ZENO,  Jpostoloj  Gior- 
nale de' Letterati  d' Italia.  Venezia,  Hertz, 
1 7 1 0-26,  Tomi  43  e  Voi.  45  in  1 2.® 

Piacemi  registrare  quest^  Opera  periodica  che 
tanto  onore  procacciò  ad  Apostolo  Zeno,  il  qua- 
le v^  inserì  elogii,  dissertazioni  e  motte  impor- 
tanti letterarie  notizie.  I  primi  a  8  volumi  dal 
1710  al  1718  uscirono  sotto  la  direzione  di  lui; 
altri  IO  volumi  v^ aggiunse  il  p.  Pier  Caterino 
Zeno,  suo  fratello,  sin  al  1733;  ed  i  successivi 
uscirono  per  cura  di  Stellio  Mastraca,  proE  di 
Padova,  e  del  p.  Iacopo  M,  Paltoni,  somasco. 
Al  Giornale  vanno  aggiunti  tre  Tomi  di  Sup^ 
plementi,  impressi  negli  anni  1722  a  1726,  che 
sono  brevi  Operette,  alle  quali  non  s^era  potu- 
to dar  luogo  nel  Giornale  stesso,  e  questi  li 
pubblicò  Pah.  Girolamo  Lioni,  cenedese. 

25:22.  j4'I.  —  Poesie  Sacre  Dram- 
matiche. Ven.,  Zane,  1735,  in  4*^  Con 
rami. 

Lire  4  *  ^-  Si  trotano  esemplirì  in  Carta  grande. 

Magnifica  edizione,  dedicata  a  Carlo  YI  e  ad 
Elisabetta  Cristina  Sempre  Augusti.  Si  ristam- 
parono queste  Poesie  in  Venezia,  Bettinelli, 
174»,  m  8.* 

2523.^-/.  —  Poesie  Drammatiche 
ec.  Ven.,  Pasquali,  1 744»  ^^  ^  ^  '^i  ^-^ 

Si  trovano  in  Carta  grande,  ed  il  ritratto  dell^Autore  in 
medaglia  ita  talvolta  replicato  in  ogni  volume. 

Edizione  procurata  da  Gasparo  Gozzi.  Il 
Volume  ottavo  contiene  la  ristampa  delle  ^Mo- 
ni «Sacre,  pubblicate  Tanno  1755,  e  per  giunta 
rOratorio  àeW  Ezechia,  composto  nel  1737. 

Una  ristampa  di  questi  Drammi  Zeniani  si 
fece  in  Torino,  Francesco  Prati,  179$,  voi. 
la  m  ia.%  ed  altre  altrove.  Rare  volte  furono 
dall^ Alberti  citati;  tuttavia  non  manca  qualche 
esempio,  come  alla  voce  delinquenza  ec.  S*  im- 
pressero separatamente  in  nitida  edizioncella 
i  Drammi:  V  Andromaca  e  Nicotni,  V Ezechia, 
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e  il  Daniele^  col  tìtolo  di  Drammi  scelti;  Mi- 
lano, Classici  Italianiy  iS34)  in  3a.^ 

2^2^.  P'T.  —  Dissertazioni  Vos- 
siANE.  Venezia,  Albrizzi,  175^,  iroL  2 
in  4.^ 

Vi  tono  esemplari  io  Carta  grande  e  io  forma  di  Ibflio, 
e  con  fregi  intagliati  in  rame,  quando  nella  iiampa  in  Car- 
la comune  sono  arabeichi  in  legno. 

»  Sono  le  stesse  Dissertazioni  sparse  nel  Gior- 
ìi  naie,  ma  ampliate  e  corrette,  aggiantavene  a-' 
fi  na  nuova  sopra  Mann  Barlezio  e  Martn  Be- 
i)  chichemo.  L'estratto  di  questo  libro  si  ha  nel- 
i>  la  Storia  Letteraria  d'Italia,  T.  FU,  pag. 
3oa«  e  T.  VIII^  pag.  i85,  ove  ad  akuni  pas- 
si annosi  non  inutili  osservaiioni  »  (Negri,  Vita 
del  Zeno). 

aSaS.  G-y/.  —  Lettere.  Venezia, 
Sansoni,  1785,  toL  6  in  8.^ 

Un  eaemplare  ih  pbegamsita  era  nella  Pinellianu 

Per  cura  di  Marco  ForceUini  s'erano  prima 
impresse  in  Fenezia,  Fahasense,  i75a,  voL 
S  m  8.*;  ma  nella  nuova  edizióne,  che  deesi  al 
cav.  Iacopo  Morelli,  le  Lettere  già  stampate 
si  emendano,  e  molte  inedite  se  ne  pidfblicano. 
Una  più  ricca  messe  di  Lettere,  tuttavia  inedite, 
distribuite  in  due  grossi  volumi,  con  altri  scritti 
del  Zeno,  di  Caterino,  suo  firatelloi  e  di  varii 
dotti  conserva  vasi  nella  Libreria  del  co.  Tomi- 
taoo  di  Oderso. 


Del  Zeno  ricordarono  i  Nuovi  Aocademià: 
Lettera  al  march.  Gianginseffo  Orsi;  Bolo* 
gna.  Pisani,  lyoy,  in  S.^^-MsMomu  della  Fa* 
miglia,  e  Fita  di  Enrico  Dannila,  premesse  alU  /- 
storia  stampata  in  Fen.,  Hertuuiser,  1 733,  voi» 
3  in  foglio.  Di  queste  f  Autore  fece  tirare  a 
parte  dodici  copie  per  regalarne  gli  aoncL  Qual- 
che raro  esemplare  trovasi  eziandio  impresso  a 
parte,  in  Carta  grande^  delle  Notizie  letterarie 
intomo  a'Manuzii,  premesse  dal  Zeno -alle  ^ 
pistole  fomiliari  di  Cicerone,  tradotte  da  Aldo 
Manuzio;  Feneùa,  Piacentini,  1736,  m>/.  a 
in  8.* 

2  5  36.  G-y/.  ZORZI,  Alessandro, 
Prodromo  della  Nuova  Elncidopedia  I* 
taliana.  Siena,  Pazzini  e  Bindì,  17^9, 
in  4-^  Con  figure. 

L^  abate  Zorù,  veneziano,  erasi  acanto  a  da- 
re alP  Italia  una  Enciclopedia  che  suppltae  al 
difetto  di  molti  artìcoli  superfizialmeote  Intuii 
nella  francese,  e  ne  emendasse  i  molti  errori  dì 
storia,  di  teologia,  ec.  Intdligente  di  molle  lìn- 
gue, e  scrittore  elegante  della  materna,  egli  ave- 
va scelto  a  compagni  il  Lagrangia,  il  Borsieri^ 
lo  Spcdlanzani,  il  Jìraboscki,  Ficetno  BicettL, 
Gius.  Saluzzo,  Onofrio  Minzoni,  Gregorio 
Fontana;  e  di  alcuni  di  questi,  e  del  Zoru  me- 
desimo, sono  le  Dissertazioni  comprese  nd  Pro- 
dromo. Sfiimò  si  bella  e  gigantesca  impresa  per 
la  morte  delF Autore,  nella  verde  età  di  3a  aaoi 
seguita  in  FenaFi,il  di  14  Luglio  1779. 


SCRITTORI  DEL  SEGOLO  XVlll  USCENTE 
E  DEL  SECOLO  XIX  ENTRANTE. 


I, 


I  Secolo  decìroottavo  era  per  oltre  la  metà  trascorso  quando,  mal  preservando 
alla  lingua  le  native  sue  forme,  vennero  gli  spiriti-forti  dell'  italiano  sapere,  e  facen- 
dosi bcflfe  del  rx>si  detto  purismo^  intrusero  nelle  opere  loro  e  gallicismi  e  neologismi, 
mettendo  quasi  in  anarchia  anche  il  governo  della  letteratura.  Ai  Vallisnieri,  ai  Coc- 
chi, ai  Zeno,  ai  Maffei,  ai  Zanotti  succedettero  i  Filangieri,  i  Genovesi,  i  Cesarotti, 
i  Galiani,  nomi  illustri  e  della  nazione  benemeriti,  ma  delle  ingenue  forme  dello  scri- 
vere 0  derisori  o  non  curanti.  Se  delle  più  nobili  produzioni  dell'  ingegno  di  costoro 
sarebbe  tuttavia  sconvenienza  il  tacere,  sarà  poi  d' altra  parte  doveroso  il  porre  in  ve- 
duta, che  contemporaneamente  ad  essi  comparvero  un  Parini,  un  Alfieri,  un  Cesari, 
un  Monti,  un  Botta,  i  quali,  fattisi  antesignani  d'  un  gusto  puro  e  raHìnato,  invigori- 
rono col  loro  esempio  una  schiera  di  altri  scrittori  che  consegnarono  al  pubblico  giu- 
dizio opere  le  quali  non  temono  agguaglio  con  le  loro  migliori.  In  quest'  ultima  parte  del 
mìo  lungo  e  paziente  lavoro  registrerò  i  parti  di  bella  letteratura  li  più  ben  accolti  dal 
generale  consenso  della  Nazione,  ommettendo  però  quasi  affatto  le  opere  che  particolari 
scienze  discorrono,  e  tacendo  degli  Scrittori  italiani  che  da  questa  vita  non  sono,  per  loro 
buona  ventura,  ancor  trapassati  (^). 


O  Per  le  Opere  scritte  nel  seguente  periodo  di  tempo,  cioè  nel  Secolo  XVIIl  uscente,  e  nel  Sec.  XIX  entrante, 
manrate  essendo  le  scorte  de^^MOi'i  AcdMdemici,  della  Sfrìe  del  Fuggitili,  delle  Note  ilei  Colombo,  indicate  colle  sigle 
N.  A,  P-I,  C'O,  resta  oromessr  ogni  iniziale  precedente  alle  opere  registrate.  Ilo  in  vece  a  Tutu  cura  di  ricordare,  possi- 
bilmente, il  tempo  di  nascila  e  di  morte  degli  Autori  registrati. 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVHI  USCENTE 
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527.  xTL] 


2D27.  ±  jlLFIERI,  littorio.  Tra-  ' 
GEDiE.  Seconda  edizione  riveduta  dall' Au- 
tore. Parigi,  da'  torchi  di  Didot  Maggiore, 
1 788-89,  voi.  6  in  8.^  grande. 

Id  Fr^  BroDet  5o,  in  Carta  Tdina  100.  Vi  ìobo  etein- 
phri  in  Carta  di  Annonay . 

Infine  dei  V^ol,  primo  è  la  tavola  détte  O- 
pere  contenute  ne' sei  volumi  per  regola  del 
legatore;  tavola  indispensabile  a  motivo  di 
molti  Jhgli  ristampali  con  correuoni.  »  Iljaut 
»  joindre  à  cette  édition,  pour  la  completerà 
»  une  tragèdie  posthume^  intitulée  Alcesle,  et 
»  la  traduction  de  TAlcesle  d^  Euripide  par 
»  Alfieri  »  (Bruoet). 

Tra'l  novero  stragrande  di  edizioni  di  queste 
Tragedie,  va  tenuta  la  presente  in  singolare  pre- 
gio, essendo  stata  assistita  dalP Autore  medesi- 
mo. Contiene  anche  il  suo  parere  intomo  alle 
Tragedie,  e  nell'ultimo  volume  sono  ristampate 
tre  di  esse,  tali  quali  erano  state  per  la  prima 
volta  impresse  in  Siena  ;  e  ciò  a  fine  che  se  ne 
conoscesse  il  miglioi'amento,  per  quanto  spetta 
allo  stile. 


3528.  —  Le  stesse.  Firenze,  Ciar- 
detti,  18:249  ^^^'  6  in  8.^  grande.  Con 
Ritratto  e  figure. 

Branct  fr.  90. 

Edizione  ornala,  oltre  al  Ritratto  delP  Anto- 
re,  di  elegimti  intagli  anteposti  ad  ogni  tragedia. 
Per  leggiadria  di  tipi  vuoisi  ricordata  anche  la  ri- 
stampa di  Firenze j  Molini,  1821,  voL  2  in  34«*7 
ediz.  cui  suol  unirsi  la  F^ita  dell*  Alfieri;  iviy 
1832,  in  a4*^  y^  hanno  esempi,  dei  3  volumi 
io  Carta  gr.  e  in  Carte  colorale. 

2529. — Opere.  Italia  (Pisa),  i8o5- 
181 5,  voi.  22  in  4-** 


Ediiione  di  aSo  esemplari.  Krunet  fr.  45o.  Calai.  Mo- 
lioi  3oo.  In  Carta  velina  di  lusso,  Brunet  55o.  CauU  Mo- 
lini  600:  Un  esemplare,  Unico,  iiv  PB&GAiiElf ▲. 

Splendida  edizione,  in  cui  sono  comprese  le 
Tragedie^  e  le  Opere  postume,  £  le  une  e  le 
altre  si  trovano  anche  separatamente.  L^ Auto- 
re aveva  (allo  stampare  a  Kehl  tutte  le  sue  O- 
pere,  eccettuate  le  Tragedie;  ma  ardendo  in 
quel  tempo  la  rivoluzione  di  Francia,  le  balle 
che  contenevano  tutta  Tedizione  andarono  smar- 
rite, ne  si  rinvennero  più.  Dopo  la  morte  di  lui, 
seguita  nel  1 8o3,  si  è  dato  opera  alla  edizione 
pisana,  ch^  ebbe  poco  dopo  una  ristampa  in  Pa- 
dovay  Bettonin  1809^13,  voi,  35  m  8.**  (Bru- 
net fr.'ioo). 

25 3 o.  —  Opere  Scelte.  Milano, 
Tip.  Classici  Ital,  1 8 1 8,  voi.  4  in  8.° 

Lire  25.78.  Un  esemplare.  Unico,  ir  pergamena. 

Ebbe  cura  di  questa  scelta  Francesco  Bei- 
noy  e  Tedizione  è  latta  con  diligenza  e  con  pun- 
teggiamento migliore  di  quello  delle  anteriori 
edizioni. 

Dalle  Tragedie  non  solo,  ma  dalle  altre  o- 
pere  ancora  in  verso  e  in  prosa  delP  Alfieri 
trassero  voci  ed  esempi  i  più  chiari  filologi  e 
grammatici  de'  nostri  giorni  y  e  '1  eh.  G  herardini 
(f^oci  ec.;  Mil.)  i838),  citò  la  versione  dell'E- 
neide, ed  anche  la  seguente  Operetta  :  p^oci  e 
modi  toscani  raccolti  da  Vittorio  Alfieri;  To- 
rino^ Alliana,  1827,  w  8.*  (*). 


(*)  »  Fra  gli  scritti  a  stampa  deir  Alfieri,  ora  in  Bfont- 
»  pellier  custoditi,  è  da  annoverare  un  prezioso  Opusco- 
»  letto,  di  sole  sei  carte,  in  8.to  piccolo,  e  da  nessuno, 
»  credo,  meniionato.  Comprende  sei  Sonetti,  cfa<$  non  si 
»  leggono  tra  quelli  stampati  nelle  varie  e  moitiplicì  edi-> 
»  sionì  che  si  sono  fatte  di  tutte  le  opere  di  lui.  Particolar 
»  pregio  di  questo  libriccino  è  quello  che,  oltre  di  essere 
»  unico  esemplare,  sia  pure  sumpato  di  mano  propria 
»  deir  incomparabile  tragico  nostro,  come  s**  impara  dal 
»  titolo  stesso  del  libro  :  Sottetti  sei  stampati  di  propria 
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253 1.  ANACREONTE,  Le  Odi, 
ec.  traduzione  di  Cesare  Gaetani.  Roma, 
1775,  in  8." 

Sono  Odi  58  di  Anacreonte^  29  IdilUie  22 
JEpigrammi  di  Teocrito  5  g  Idillii  e  y  J^ram^ 
nienti  di  Bione3  e  9  IMlii  ed  un  Epigramma 
di  Mosco. 

»  Il  co.  Cesare  Gaetani  siracusano  ha  rìstam- 
»  pato  in  Siracusa  nel  1776  fa  sua  vaghissima 
»  ed  unica  nel  suo  genere  traduzione  di  Àna- 
»  Creonte  in  Sonetti  di  versi  ottonarti,  alla  qua- 
»  le  ha  unito  quella  de^  Bucolici  greci  in  versi 
»  rimati,  ed  ha  mostrato  col  proprio  esempio, 
»  come  un  esatto  e  fedele  volgarizzamento  degli 
»  stranieri  poeti  efièltuare  si  possa  in  rima  da 
»  quelli  che  sanno  Parte  di  maneggiarla  »  (Pa- 
gnini^  Pref,  a' Bucolici  greci^  edizione  di  Par- 
me^ 1 780,  in  4«^*  Fq  il  Gaetani  poeta,  storico, 
ed  antiquario,  e  mancò  di  vita  il  a8  di  Agosto 
1808,  d^  anni  90. 

—  di  Giuseppe  M.  Pagnini,  sotto  il  nome 
di  Eritìsco  Piìeveio^  Parma^  Bodonij  1793, 
in  4-*  È  ristampa  £itta  con  lusso,  e  versione 
molto  pregiata  per  inerenza  al  testo.  Ha  il  Pa- 
gnini  tradotto  anche  le  Odi  di  Saffo  e  di  E^ 
rinna,  pubblicate  in  Lucca,  1794?  '^  4*^ 

—  di  Francesco  Sasferio  de  Rogali;  Colle ^ 
1782,  voi.  2  in  8.*,  Gr,  Ital,  Scrive  modesta- 
mente il  traduttore,  che ^1  volgarizzamento  è^- 
to  per  servire  alla  musica.  Vivace  è  la  sua  Pre- 
dizione, e  niente  meglio  si  può  forse  dire  di 
quanto  sta  in  essa  scritto  intomo  alla  natura  de- 
gli amori  di  Anacreonte. 

Nuovi  sperimenti,  e  talvolta  felici,  si  sodo  Bitti 
intomo  Anacreonte^  e  toccherà  ad  altri  Tesa* 
minare  le  versioni  da  ultimo  venute  a  stampa 
di  Carlo  Maineri;  Piacenzay  delMainOy  1 8 1 1 , 
in  8."  —  di  Giovanni  Caselli;  Firenze^  Piat- 
ti^ 1819,  injngìio^e  iviy  1825,  in  8.*(*)  —  di 
Alcune  Odi  volgarizzate  da  Paolo  Costa  e  da 
Gio,  Marchetti;  Bologna^  Nobili^  1 824,  ùi  1 6.% 
e  di  altri  ancora. 


M  mano  da  F'ittorio  Alfieri  da  Asti  »  (  Gazaera^  Notizia 
di  Codici  nus.  di  cote  itaiiane  consentati  ttelie  Bibtioleche 
dei  Metzodi  della  Francia,  eh*  è  anteposu  al  Traiiato 
delle  Dignità  di  Torquato  Tasto;  Torino,  Slamp.  Reale, 
1 838,  in  S.vo),  Ivi  leggen  dal  eh.  ctt.  Ganera  riportato 
uno  de*  detti  sei  Sonetti,  composto  in  dialetto  piemon- 
teae. 
C)  In  un  Articolo,  che  dà  la  biografia  di  Frane,  Benedet» 


2  532.  ANDRES,  Glopannij  Del- 
l' Origine,  Progressi  e  Stato  attuale  d'o- 
gni letteratura.  Roma,  Mordaochioi,  1808- 
181 7,  voi.  9  in  4*^ 

Lire  80. 

A  qnest^  edizione  dee  attenersi  chi  voglia  pm- 
sedere  sì  gigantesca  opera,  pubblicata  dopo  la 
prima  stampa  parmense,  per  le  ultime  cure  dd- 
r  Autore,  il  quale  mancò  di  vita  in  Roma,  il  Hi 
1 2  Gennaro,  1 8 1 7,  prima  che  la  slan^  fosse 
affatto  compiuta.  Ej^a  egli  nato  a  Planes  nel  Re^ 
gno  di  Yalenia  nel  17409  >d&  quando  nfogi<>in 
Italia,  seppe  &rsi  nel  nostro  idioma  quello  stile 
facile,  fluido,  armonioso,  di  cni  dà  esempio  b 
presente  sua  acclamalUsima  opera. 

2533.  ANELLI,  Angelo^  Crona- 
che (sette)  di  Pindo.  Mìlaoo^  1811-18^ 
in  8.° 

Si  ristamparono  in  Napoli^  1 820,  in  8.*,  an- 
no in  cui  r  Autore  mancò  di  vita.  Sono  sette  Li- 
bri, o  sia  sette  Cronache,  intitolate  la  Cangiu- 
ra^  la  Frusta^  il  SecolePoro,  Vj^rcadìa,  il  Fo* 
to  degli  jércadi^  V  Oracolo  e  la  Rupe^  srrìtie 
in  sesta  rima,  e  che  danno  un  quadro  critiro 
della  letteratura  italiana  contemporanea  alPanto» 
re.  Si  pubblicò  pm  :  Appendice  di  GiiJiano  Li- 
scivio alla  settima  Cronaca  di  Pindo;  Mila' 
noy  18 19,  in  8.^ 

Un  valentuomo  vivente  giadioi  qnesie  Cro- 
nache rniserahil  buffoneria,  estremo  ludibrio  e 
brutta  prostituzione  delle  povere  Muse  italia- 
ne, I  nostri  posteri,  più  indulgenti,  non  neghe- 
ranno alPautore  originalità,  festività  e  lioon  oso 
di  sali  e  di  frizzi.  Scrisse  non  poche  Opere  biifllèf 
e  se  si  ristampassero,  in  buona  lezione,  il  ifior- 
c^  Antonio,  il  Podestà  di  Chioggia,  Vltaliojia 
in  Algeri,  la  Lanterna  di  Diogene  ec.,  che 
fecero  per  parecchi  anni  la  delizia  del  teatro 

ti  di  Cortona,  leggo  :  »  E  poiché  h  morte,  che  lu  éàtìo 
M  nella  toraha  Gio,  Caselli,  ne  scioglie  da  ogni  nptudth 
»  manifesteremo  ciò  che  tutti  non  tanno,  cioè  ^ppttvnert 
»  quan  totalmente  a  Fraaceteo  Benedetti  h  mniote  é 
m  Anacreonte  che  passa  sotto  il  nome  del  Casdli,  sfea^ 
■  egli  tradotte  in  Terso  la  più  gran  pnrte  delle  Oiì  ^ 
»  amichetole  oompiaoeosa;  la  quale  eoca  naltà  gli  ttaàà 
M  del  Benedetti  possono  testimoaùre  ec.  •  ( 
Uom,  ili,  del  Sec.  XFIII  ee.). 
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italiana,  si  troverebberu  non  digiune  di  espressivi 
modi  di  dire  da  tutta  Italia  oggidì  bene  accolti. 

2534.  ARICI,  Cesare^  La  Colti- 
vazione degli  Ulivi.  Brescia,  Bettoai, 
1808,  in  8."* 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande  forte  di  colla. 

Primo  Componimento  che  die  base  alla  cele- 
briti deir  Autore. 

2535.  —  I  Coralli.  Brescia,  Bet- 
loìii,  181  o,  in  8.® 

Ebbe  lodatori  e  delratlorì;  ma  PAutore  stesso 
non  se  ne  contentava. 

a536.  —  La  Pastorizia.  Brescia, 
Bottoni,  1 8 1 4,  in  8.° 

£  giudicato  il  più  elucubrato  e  ^I  più  perfetto 
tra  i  Poemetti  delP  Autore  (*). 

2537.  —  Prose  e  Poesie.  Brescia, 
BcUoni,  18 18-19,  voi.  6  in  16.® 

Le  Prose  consistono  in  un.  solo  Discorso 
Accademico^  e  le  Poesie,  inseriteyi  per  la  pri- 
mi Tolta,  sono  ^Vlnni  di  Bacchillide  volgariz- 
zati; una  versione  delle  Georgiche  di  Virgilio^ 
il  FicLggio  malinconico^  e  sei  Ckmli  della  Ge- 
rusalemme distrutta.  Di  Virgilio  tradusse  PA- 
riri  tutte  le  Opere  ^  Brescia^  i8aa,  %HyL  3  in 
16.*;  ma  si  queste,  che  il  poema  della  Gerusa- 
lemme, assennatamente  osservò  il  suo  elogista 
Giuseppe  Nicolini  »  se  da  un  lato  non  iscema- 
»  no,  dair  altro  non  accrescono  neppure  splen- 
M  dorè  al  già  per  se  splendidissimo  serto  del 
M  Poeta  II. 

2538.  —  Versi  Sacri.  Mil.,  Clas- 
sici Italiani,  1823,  in  8.^ 

Oltre  agli  Inni  Sacri,  che  ottennero  molto 
plauso,  vi  si  legge  per  la  quarta  volta  ristam- 


(')  FSetro  Giordani  ba  inseriti  nella  Biblioteca  Itai., 
aa.  1816^  tre  Articoli  intorno  a  questa,  che  chiamò  <^ra 
datàea  e  destinata  a  durare  per  onore  d^ItoHai  e  qnanto 
alla  faTclla,  ossertò,  che  quantunque  non  vada  contamina" 
la  mai  con  vocaboli  barbari  e  stranieri,  è  talora  in  tH/ètto 
di  proprietà,  abusando  di  parxde  ad  un  senso  che  loro 
disdice  Paso  cosianie  degli  approvati  Scrittori, 


puto  il  bel  Poemetto  intitolato:  //  Campo  santo 
di  Brescia, 

2539.  —  L'Origine  delle  Fonti, 
con  altre  Poesie  scelte.  Milano,  Giuseppe 
Crespi  e  Comp.,  i833,  in  8.° 

Bella  edizione.  Osservò  il  Nicolini  sopraccen- 
nato, che  in  questo  Poemetto  >i  le  più  arcane, 
»  teorie  della  Fisica  sono  con  alacrità  dal  poeta 
'»  affrontate,  e  con  felicità  superate  ».  Le  Poe- 
sie scelte  consistono  nella  ristampa  del  f^iag- 
gio  malinconico^  della  Pastorizia^  del  Campo 
santo  di  Brescia^  aggiuntivi  i  due  vaghi  com- 
ponimenti Brescia  romana^  e  '1  Sirmione. 

3540.  —  Poesie  e  Prose  inedite. 
Brescia,  Cavalieri,  i838,  in  i6.°  Con 
Ritratto. 

Uscirono  in  luce  postume,  essendo  P Arici 
mancato  di  vita  Panno  i836.  Yi  precede  un 
Discorso  in  onore  del  poeta  del  Presidente 
Giuseppe  Soleri,  cui  succede  un  Elogio  del 
Segretario  Giuseppe  Nicolini.  Dopo  alcune 
brevi  Prose  e  Poesie,  v^ha  un  manipolo  di  Let- 
tere Jùmiliari^  raccolte  dalP  editore  e  tipografo 
Francesco  Cavalieri,  Era  P  Arici  Segretario 
delPAleneo  di  Brescia,  e  sono  da  pregiarsi  i  suoi 
Discorsi  inseriti  negli  annuali  Commentarii  del 
medesimo,  dalPanno  1828  al  ]855. 

2541.  ARMANO,  L'Arte  tatti- 
ca, trad.  da  Vincenzo  Racchettì.  Milano, 
Ripamonti  Carpano,  1809,  voi.  2  in  8.^ 

Sta  unito  a  questa  versione  un  Trattato  del- 
la Milizia  de^  Greci  antichi. 

£  volgarizzamento  fatto  con  proprietà  di  vo- 
ci, e  con  un  periodare  di  buon  garbo,  dedicato 
dalPautore  a  Napoleone  Bonaparte.  Il  Bacchet- 
ti, di,  patria  cremasco,  cessò  di  vivere  P  anno 
18 19.  Di  questo  suo  lavoro  si  fece  una  ristam- 
pa con  altre  Opere  di  Arriano  volgarizzate  da 
varii  ;  e  sono  :  la  Storia  sulla  spedizione  di 
Alessandro  Magno,  traduzione  di  Marco  Ma- 
strofini  (per  la  prima  volta  impressa  in  Bolo- 
gna,  i8ao,  in  8.°);  Opuscoli  varii  tradotti  da 
Spiridione  f^landiy  e  da  Niccolò  Tommaseo^ 
Milano^  SonzognOy  1 826-27,  voi,  2  in  8.°,  con 
tavole. 


SEC.  xviit-xix.    BER 


(G78) 


BOD 


SEC.  XVIII-XIX. 


354u.  BERTOLA  DE  GIORGI, 
Aurelio^  Operette  in  prosa  e  in  verso. 
Bassano,  Remondini,  1785-89,  voi.  3 
in  8.» 

Dai  torchi  Remondiniani  eransi  prima  im- 
presse del  Bertela:  Osservazioni  sopra  Me- 
tastasioi  wi^  1784?  '«  8.°  -  CexiTofovole;  iVi, 
1785,  in  8.^3  e  queste  meritarono  alP  Autore  i 
primi  allori  tra  i  moderni  favoleggiatori  italiani 
Nelle  dette  Operette  si  leggono  ristampate  Odi 
e  Composizioni  liriche^  con  le  seconde  cure  del- 
PAutore;  Lettere  campestri;  e  H  Saggio  sopra 
ìajàxfoìoy  eh'  è  scrittura  magistrale,  ristampata 
poi  in  Pavioj  1788,  in  8.%  ed  altrove. 

2543.  — Viaggio  sul  Reno  c  ne' 
suoi  CoDfonii.  Rimini,  Albertinì,  1 79$, 
in  8.^  Cou  tavole. 

Quadro  da  vivezza  di  colorì  animato  e  varia- 
to. Sono  46  Lettere  veramente  ornate  di  fiorì 
scientifici  e  letterari!.  Si  rìstamparono  in  MiL, 
Silvestri,  1817,  m  i6.°  conjigure. 

2544*  —  Poesie.  Ancona,  Sartori, 
1 8 1 5,  ToL  6  in  16.  Con  Ritratto. 

È  una  nuova  Raccolta  di  Poesie  edite  e  ine- 
dite. Dopo  questa  si  pubblicò  per  la  prìma  vol- 
ta, presso  il  medesimo  stampatore,  il  Saggio  so- 
pra  Ta  Grazia  nelle  lettere  e  nelle  arti;  An-- 
cona^  iSna,  in  8.^;  componimento  che  PAutore 
lasciò  non  compiuto. 

2545.  —  Alcune  Operette  in 
prosa.  Vcn.,  Tipogr.  d'Alvisopoli,  1829, 
in  i6.° 

Stanno  in  questa  scelta,  per  me  fatta,  VElo- 
gio  di  Gessnerj  che  è  veramente  un  gentile 
idillio  in  prosa;  quello  di  Livia Doria  Caraffa; 
ed  il  Saggio  sopra  la  Grazia  ridotto  a  miglior 
lezione.  Sono  al  fine  alcune  Lettere  Renane, 

Altre  Opere  lasciò  il  Bertola,  scritte  in  pro- 
sa, ma  meno  importanti.  Nato  nel  1755,  e  mor- 
to nel  1 798,  quando  cioè  pochi  erano  gli  scrìt- 
torì  amici  del  purismo,  egli  fece  intorno  al- 
la lingua  la  seguente  professione  di  fede  (Pre- 
fazione alle  Operette^  edizione  1785):  »  So  di 
»  aver  non  di  rado  arditamente  arbitrato  in  &t- 


II  to  di  lingua,  ma  non  posso  persuadenni  rhe 
»  da  una  favella  viva  debba  esrludefisi  il  neolo- 
»  gismo,  dove  questo  guidato  »a  dalla  ragione 
>}  e  non  dal  caprìccio; e  nella  icastica  sopratlnUi) 
>}  mi  sono  lasciato  vincere  dalP  invilo  di  mag- 
»  gior  libertà^  avendo  la  debolezza  di  crederi' 
»  di  dir  sovente  sulla  campagna  ciò  che  in  do- 
»  slra  lingua  non  erasi  ancor  detto  ». 

2546.  BETTI,  CosimOj  La  Con- 
sumazione del  Secolo,  Poema.  Pesaro, 
Stamp.  Ga velli,  1802,  voi.  2  in  8.^  Coo 
Ritratto. 

La  prima  edizione  di  questo  Poema  narratÌTo 
si  pubblicò  in  LuccOy  1795,  .ed  ivi  si  rìstamjM 
P  anno  s^uente  X79{.  La  edizione  di  Pesaro  ^ 
stata  fatta  sotto  gli  ocelli  delPAutnrc  (n.  io  Or- 
ciano  nel  Pesarese,  e  m.  d^anni  87  nel  i8i^J; 
e  venne  arricchita  di  lunga  Predizione  in  cui 
sta  epilogato  P  argomento  di  tuU^  i  settaota 
Ganti  in  terza  rima,  de'quali  il  Poema  è  compo- 
sto. Di  quesO  Opera  religiosa,  scritta  da  nno  de' 
moderai  rìstoratorì  della  poesìa  dantesca,  e  che 
dà  voci  tecniche  ed  antiquate,  se  eccessivo  fu  Fe- 
logio  di  Ippolito  Pindemonte,  che  ne  esaltò  i7 
verseggiare  tutto  casto,  focile^  gj^ve,  armo- 
nioso {F'ita  di  Lodovico  Salvi),  eccessiva  è  an- 
che la  censura  delP  Autore  delP  Antipiarìsmn, 
che  chiamò  il  poema  noioso,  e  ìmxC  ettmafra- 
scheria  dantesca, 

2547.BODONI,  Giamhatìsia.^h 
NUALE  Tipografico.  Panna,  1818, 
voi.  2  in  4-^  gr-  Con  Ritratto. 

Lire  t3o. 

Edizione  splendidissima,  che  abbiamo  postu- 
ma per  le  cure  della  superstite  vedova  Mar- 
gherita DalVOglio,  mancatole  essendo  ilmarìlo 
nel  18 13.  Sin  dalPanno  1788  aveva  pubblica- 
to il  Bodoni  un  Manuale  Jìpogrtifico,  impresso 
informa  di  4.**  e  defoglio,  per  cui  riscosso  are- 
va  sin  da  Filadelfia  una  lettera  di  congratula- 
zione scrìttagli  da  Beniamino  Franklin,  Miglia' 
rata  poi,  e  di  gran  lunga  perfezionata  è  la  edi- 
zione suddetta  1818,  la  quale  tanti  vocaboli 
contenendo  proprii  delParte  tipografica,  e  usati 
dal  prìncipe  dei  tipografi  del  secolo,  bene  sta 
che  si  registri  siccome  esemplare  di  voci  te- 
cniche. Un  luogo  brano  di  altro  Discorso  del 
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Budufìi,  ÌD  cui  discute  e  tratta  delle  bellezze  del- 
l'arte  suaj  Tenne  riportato  da  Giuseppe  de 
Lama  nella  F^Ua  del  Bodoni;  Parma,  18169 
ivi.  1  in  4-* 

2548.  BONDI,  Clemente,  Poesie. 
Padova,  Penada,  1778,  voi.  2  in  8.® 
Con  Ritratto. 

LÌR  »5  «  3o.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  distintt  relioa. 

Ediz.  elegante,  e  la  prima  in  cui  V  Autore 
raccolse  con  più  di  cura  le  cose  che  as^evapub^ 
klicate  sin  cdlora  (Pezzana). 

a549*  —  Opere.  Vienna,  G.  V. 
Degen,  1808,  voi.  3  in  4-°  piixolo.  Con 
Ritratto. 

Leggesi  nel  frontispìzio  Edivone  completa 
e  la  sola  corretta  ed  approvata  daJV Autore; 
il  cbe  si  osservi  per  non  tener  conto  di  altra 
editione  delle  sue  Opere  edite  ed  inedite  in 
sferso  e  in  prosa  ;  F'enetia^  Cesare^  1 798,  sfoL 
fi  in  8.%  che  contiene  sin  anche  cose  non  sue, 
e  dalPÀutore  ripudiate. 

Tra  le  edizioni  originali  meritano  d^  essere 
tenute  in  btima  le  seguenti  : 

Giornata  villereccia,  Poemetto  in  tre  Can- 
ti; Parma,  Stamp.  Reale,  1773,  in  4.*  In  ge- 
nere di  poesia  scherzevole  è  una  delle  più  leg- 
gbdre  ch^  abbia  V  Ilalia. 

Le  conversazioni,  Poemetto;  Sema  data 
[forse  Parma,  Carmignani,  1778),  m  8.*  Pri- 
ma ediz.  Si  ristampò  molte  volte  questo  poe- 
metto ricco  di  pitture  vive  e  animate,  e  si  pub- 
blicò anche  tradotto  in  ispagnuolo. 

I>obbiamo  al  Sondi  le  traduzioni  della  Enei- 
de 5  Parma,  Stamp,  Reale,  1 790-93,  iw/.  a  in 
8."  -  Delle  Georgiche;  F'ienna,  Vedova  Al- 
hertiy  1 800,  in  8.*  gr.,  ediz.  scorretta,  e  con  mi- 
glioramenti inserita  poi  neir  edizione  delle  Ope- 
re del  1 838  sopraccitata  -  Delle  Metamorfosi 
di  Ovidio;  Parma,  coi  tipi  Bodoniani,  1 806, 
voi.  1  in  8.*- Della  Buòolica  M  Virgilio;  Vien- 
na, Degen,  1811,  i/i  8.*  e  in  4.^  Le  ristam|ie 
fatte  di  qneste  versioni  indicano  ch^  ebbero 
buona  fortuna;  tuttavia  Clemente  Sibilato  chia- 
mava il  Bondi  seminclegante  scrittore,  e  scri- 
veva al  suo  amico  Bettinelli:  Dico  semi-ele- 
gante, perché  egli  è  pur  uno  di  quelli  che  ado- 
prono  vocaboli  non  di  lingua,  e  transalpini,  o 


latinizzati,  o  creati  da  lui»  Questo  [loela  par- 
migiano, n.  nel  1743,  m.  in  Yienna  nel  1831. 

2550.  BORSA,  Maffeo^  Opere. 
Verona,  Giuliari;  e  Mantova,  Agazzi, 
1800-18,  voi.  6  in  8.*" 

Era  il  Borsa  discepolo  e  nipote  del  Bettinel- 
li; ma  non  visse  che  anni  46,  passato  essen- 
do tra  i  più  nel  1 797.  Il  consigl.  Luigi  Tonni 
si  prese  cura  di  quest^  ediz.  postuma  delle  sue 
opere,  fatta  parte  in  Verona  e  parte  in  Mantova. 
Lo  stile  del  Borsa  non  è  senza  macchia  di  neo- 
logismo; ma  hanno  scelta  erudizione  e  sana  fi- 
losofia i  vani  suoi  Discorsi  sulla  Musica,  sui 
Balli,  sugli  Empirici,  sulla  Nobiltà  ec  Due  sa- 
tire vivaci  ed  accorte  sulla  pedanteria  in  ogni 
genere  di  studii  sono  quelle  da  lui  intitolate, 
r  una  Elogio  di  me  slesso;  F  altra  Elogio  di 
Calandrino  bibliqfhgo, 

255 1.  BOTTA,  Carlo,  Storiìi 
della  guerra  dell'indipendenza  degli  Stati 
Uniti  d'America.  Parigi,  Colas,  1809, 
voi.  4  i^  8.° 

Prima  edizione,  nel  cui  Avvertimento  è  no- 
tato, che  l'Autore  ha  usato  tre  sorta  di  voci  e 
locuzioni  ;  le  prime  sono  quelle  che  si  trovano 
nel  Vocabolario  della  Crusca;  le  seconde  quelle 
usate  dagli  autori  antichi,  ma  ommesse  nel  Vo- 
cabolario ;  e  le  terze  sono  alcune  voci  dal  solo 
uso  volgare  autorizzate.  Dopo  tutto  ciò  si  è  tro- 
vato che  troppo  impacciala  di  vecchie  masse- 
rìzie della  lingua  rìusd  questa  celebre  Storia. 

2552.  —  La  slessa.  Terza  edizione, 
con  alcune  correzioni  dell' Autore.  Milano, 
Ferrari,  1819,  voi.  4  in  8.®  C)on  Ri- 
tratto e  tavole. 

Ristampa  molto  pregevole,  cui  s'è  aggiunta 
la  dotta  Prefazione  del  sig.  L,  di  Sevelinges  alla 
traduzione  che  fece  di  questa  Storia  in  francese, 
£  stata  essa  Predizione  volgarizzata  dal  cav. 
Luigi  Rossi.  Sta  al  fine  la  Dichiarazione  dei 
Rappresentanti  degli  Stati  Uniti  d*  America 
riuniti  in  Congresso  nelV  anno  1787,  onore- 
volissima al  Botta  (*). 

(*)  »  La  Storie  non  Ta  esente  da  una  tal  quale  lec- 
»  catun  di  vocalioli  e  di  modi  da  lungo  tempo  non  più 
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2553.  —  Storia  d'  Italia  dal 
1789  al  181 4-  Psirigi,  da'  torchi  di  G. 
Didol  (Dufarl),  1824,  voi.  4  in  4.° 

Edisìone  originale  di  esemplari  a5o  in  Carta  Telina, 
Franchi  loo  (Bruiiet). 

Tra  le  molte  ristampe  che  poi  si  fecero,  pre- 
geTole  sì  è  quella  colla  Hata  :  Italia,  (  Pisa,  Ca- 
parro ),  1824,  voL  8.  in  8.%  per  un  volume  di 
Supplemento,  pubblicato  poi  nel  1826  (lire  3o. 
Ti  sono  esemplari  in  Carta  azzurra). 

2554*  —  Storia  d'Italia  Con- 
tinuata da  quella  del  Guicciardini  sin 
all'anno  1789.  Parigi,  Baudry,  1832, 
voL  10  in  8.°  Con  Ritratto. 

Fr.  75  BruBct;  e  più  caro  in  CS irta  Telina. 

Lo  Stampatore  Baudry  ristampò  sì  la  StO" 
ria  del  Guicciardini,  che  quella  del  Botta  dal 
1789  al  1814  per  chi  avesse  preferito  di  pos- 
sedere un  corpo  intero  d^  una  sola  edizione, 
il  quale  risulta  in  no  Tulumi  in  8.^ 

La  Storia  d^  Italia  dal  17893!  18 14  ebbe 
Gonfulatorì  della  [)arle  storica  e  politica  ;  né  si 
vide  ogni  voto  [>ienamente  soddisfatto  nemmeno 
nella  Continuazione  al  Guicciardini^  tuttavia  e 
Punae  Pallra  sono  opere  tali,  da  mantenere  sem- 
pre fra  i  posteri  in  bella  &ma  V  Autore,  che  la- 
sciò le  sue  mortali  spoglie  a  Parigi,  nelPan.  1 857. 

2555.  BROCCHI,  GiambatL,  Con- 
CHIOLOGIA  fossile  subapennina.  Milano, 
Stamp.  Reale,  18149  voi.  2  in  4-^  g^- 
Con  16  tavole  in  rame. 

La  enumerazione  delle  molte  opere  di  questo 
illustre  Geologo  (n.  a  Bassano  nel  1772,  m.  a 
Churlon  nel  Senaar  nel  1 826)  si  trova  nel  Sup^ 
plemento  alla  Biografia  Universale,  dove  so- 
ft consentiti;  e  in  que&to  tìsìo  si  lascia  fa  tirare  il  Botta 
»  non  perchè  scrivesse  in  tempi  ne*  quali,  come  da  altri  %\ 
M  disse,  fosse  generale  in  Italia  V  obblio  del  linguaggio  e 
n  delle  patrie  discipline,  che  quelli  erano  pure  i  tempi  di 
»  un  Alfirriy  di  un  Parini,  di  un  Monti,  di  un  Foscolo, 
M  dì  un  Volta,  di  un  Canora,  di  uno  Spallanzani,  ma  per- 
•  <-hè  in  allora  alla  scuola  troppo  larga  del  Cesarotti  vole«> 
*>  vasene  opporre  un^altra  che,  come  suole  avvenire,  di- 
>•  ventava  troppo  schìxxinosay  e  |)cccava  di  contrario  eccep- 
ii so  i>(Brofferio,  il  Messa^^iere  i  Alessattdriu,  1839,  ^'^^' 
a.</o,  ;».  »49). 


no  annunziati  non  meno  di  49  ArticoU  di  sue 
scritture,  impresse  o  a  parte,  o  io  op^e  periodi- 
che, e  che  (rallano  non  solo  di  geologia,  di  6»ica, 
di  botanica,  ma  ancora  di  archeologia  e  di  sto- 
ria. Si  ricorda  qui  la  sola  Conchiologia  fossile, 
e  perchè  è  uno  de^  suoi  lavori  più  elacobraù  e 
perchè  può  essere  esemplare  di  stile  fiidle^puni 
e  corretto^  lenocinlo  che  adoma  ogni  altro s'^rìt- 
to  di  questo  mio  Conterraneo  di  cara  memoria. 

2556.  CAGNOLI,  Jntorùo,  Noti- 
zie astronomiche  adattate  all'  uso  cornane. 
Milano,  Silvestri,  1826,  io  16.^  Con  fi- 
gare. 

Terza  edizione,  cai  precede  la  Yita  delPAi^ 
tore,  scrìtta  dal  dott.  Giovanni  Labtts. 

La  ristampa  di  Reggio,  Fiaccadori,  1S2G, 
voi,  2  I/I  16.'  è  corredata  di  una  tavola  spet- 
tante alle  Meridiane,  e  di  qualche  aggiunta  hiU 
dal  eh.  Giuseppe  Bianchi,  professore  d^Astn>- 
nomia  in  Modena.  Il  Cagnoli  (n.  nel  174^-  ^' 
nel  181 6),  scrìsse  altre  opere  scientifiche  di  mol- 
ta importanza;  ma  la  presente  è  la  più  oppor- 
tuna da  registrarsi  in  questo  luogo. 

2557.  CALLIMACO  (irad.  da  Giu- 
seppe Maria  Pagnini).  Parma  (Bodooi), 
1792,  in  4»"  ^  ìli  foglio. 

Lire  3o  in  4*^0;  Lire  ^o  in  foglio. 

Tre  splendide  edizioni  sificero  confempn- 
ranee,  dufi  in  foglio,  ed  una  in  4-^  reale.  Li 
prima  ha  il  testo  greco  in  carte  Sa,  e  /a  i«r- 
sione  in  car.  58.  La  seconda  è  in  caratteri  ma- 
iuscoli, e  */  testo  ha  car,  49?  '^  %fersione  carte 
5 1 .  La  terza  ha  il  testo  greco  in  car.  So,  e  U 
versione  in  car,  5y.  Renouard  chÌ€una  la  se- 
conda édition  d^  une  beauté  arhevée. 

Nel  citare  questa  yersione  del  Pagnini  (il  qtfit- 
le  era  solilo  nascondersi  sotto  il  nome  arca<Ìic« 
di  JSritisco  Pileneio),  yien  rìcordalo  unode^sutn 
prìncipali  lavori,  per  cui  s^ebbe  molta  lode  di  (f- 
deltà.  Le  Bucoliche  di  Teocrìto,  di  Dione.  <!> 
Mosco,  e  i  versi  dì  Esiodo  e  di  AnacnH)nle,«  ^ 
Manuale  di  Epilteto,  ed  altri  autori  greci  sì  vide- 
ro da  luì  onorevolmente  recati  al  volgar  oosim 
Ne^  versi  di  Callimaco  e  prima  e  dopo  il  Ps^m- 
ni  furono  occupati  non  pochi  italiani;  e  da  ulti- 
mo gVlnni,  volgarizzati  dal  vivente  cav.  />//»««- 
gi  Stracchi,  vennero  ad  aggiungere  un  fr^  ' 
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alla  leiteratnra  del  secolo  dedmonono,  e  lo  stes- 
so dirasi  di  £pitteto  ora  che  abbiamo  a  stampa  : 
Cebeie  ed  EpiUeto  tradotti  da  Cesare  Lacche- 
sòde  da  Labaro  Papi^  Lucca,  18149  ^^  ^'^ 

2558.  CASAROTTI,/ibno,  Trat- 
tato sopra  la  natura  e  l' oso  de'  Ditton- 
ghi italiani.  Padova,  al  Seminario,  1 8 1 3, 
io  8.° 

Operetta  scritta  con  molta  arte  per  rendere 
possibilmente  amena  la  trattazione  di  un  argo- 
mento dì  per  se  aridissimo^  e  fatta  (scrive  P  Au- 
tore) I)  per  quegP ingegni  puliti  che  da  per  tutto 
i>  amano  di  ritrovare  Paggiustatezza,  P  eleganza 
i>  e  la  perfezione;  che  del  resto  à  chi  non  fa 
»  cefib  ad  un  solecismo  o  ad  un  barbarismo, 
1»  parranno  bazzicature  )).  Che  il  p.  Casarotti 
(  n.  in  Verona  nel  1 772,  m.  in  Milano  nel  1 834) 
fosse  nomo  da  far  valere  le  grazie  della  lingua 
sì  in  rima,  che  in  prosa,  ne  sono  buone  prove  la 
sua  versione  delle  Poesie  Bibliche  eaj  Verdtia^ 
Mainardìj  1817,  £n  4**;  le  sue  Lettere  pubbli- 
cale sotto  il  finto  nome  di  Lettere  ^Innocente 
Tfaianaeìi  a  suo  Nipote  ;  Lugano,  tf^^^,  in  8.*; 
la  sua  versione  dal  francese  delle  Prediche  del 
Cambacérès,  con  dotte  prefazioni;  ed  altri  scrìtti 
ricordati  da  Luigi  Correr,  nel  T.  II  della  Bùh- 
grafia  d^ill,  ItaU  del  Sec.  \FIII\  Vene%ia, 
1835,  in  8* 

aSSg.  CASTI,  GiambatistOj  Gli 
Animali  parlanti,  Poema  epico.  Parigi, 
Trcullel  e  Wiirtz,  An.  X  (  1802),  voi. 
3  in  8.^  grande. 

Io  Fr.  Brunet  24.  Yi  sodo  esemplari  in  Carta  gr.  e  in 
Carta  assurra. 

Originale  edizione,  in  cui  sono  aggiunti  quat- 
tro Apologhi  non  appartenenti  al  Poema.  Degli 
yiniinali  parlanti  leggiadra  è  anche  la  ristampa 
di  Firerne,  Mulini,  1822,  in  13.^  Ha  il  Casti 
stile  naturale,  agevole,  ma  non  forbito.  Que- 
sto Poema,  ripieno  di  tratti  ingegnosi  e  Brizzan- 
ti,  avrebbe  raggiunta  una  maggior  perfezione  se 
fosse  stato  meno  difiiiso. 

sSGo.  —  Melodrammi  Giocosi. 
Milano,  Classici  Ital.,  1824»  in  32.^ 

Edizione  accurata.  £  io  questi  Drammi  viva- 


cità, scorrevolezza  di  locuzione  e  grande  spon- 
taneità di  sali  e  di  frizzi. 

256 1.  —  Opere  Scelte.  Parigi, 

Brissot-Thivars,  1829,  ^  ^'^  S"*-  ^^° 
Ritratto. 

Edis.  a  due  colonne  in  Carta  velina,  Brunet  fr.  %o. 

Si  fece  questa  ediz.  per  le  cure  di  A,  Butta- 
ra.  Notò  il  Brunet,  che  degli  Animali  parlanti 
si  fece  contemporaneamente  un^ edizione  in  4 
w>/.  in  Sa.',  carta  veL  con  ritratto  (Jr,  10)5  e 
delle  Novelle  un' ediz.  in  5  \^L  in  ^2,%car,  veL 

{fr-  i4). 

Con  la  data  à\  Parigi  furono  pubblicate  in 

Pisa:  Opere  sfarle,  1831,  voi,  G  in  18.% ediz. 
in  cui  stanno  le  sue  Poesie  liriche.  Da  ultimo 
si  misero  a  luce:  Prose  e  Poesie  inedite^  Fir., 
1834)  in  16.' 

Una  delle  prime  Opere  poetiche  del  Casti 
(n.  nel  i72i,m.  a  Parigi  nel  i8o5),  da  cui  ap- 
parì la  fecondità  e  '1  brio  della  sua  vena,  fu  in- 
titolata: Li  Giulii  trcj  Sonetti;  Roma,  1762, 
in  8.* 5  e  di  nuovo,  Fir,,  1817,  voi.  a  in  16.*, 
quarta  edi%.  Sono  200  Sonetti  in  endecasillabi 
tronchi,  scritti  per  rintuzzare  la  importunità  di 
uno  che  prestati  gli  aveva  tre  giulii  romani. 
Altra  Opera,  veramente  scritta  con  gaiezza,  sono 
le  sue  Novelle  galanti;  Londra  {Parigi),  1 795, 
in  8.',  ma  è  tutta  infangata  da  oscenità  di  pit- 
ture e  da  empietà  di  racconti.  Meno  dilettevole 
d'ogni  altro  suo  lavoro  riusci  il  Poema  tartaro  ; 
Milano,  1 8o3,  voi,  1  in  1 1,^,  terza  edizione,  in 
cui  con  temerità  colorì  in  xii  Ganti  le  vicende 
della  corte  di  Caterina  II  a  Pietroburgo. 

2562.  CATULLO,  tradotto  da  Luigi 
Sableyras.  Roma,  de' Romanis,  181 2, 
in  12.^  Lat.  Ital. 

Lire  d.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  anurra  e  in  Carta 
velioa. 

Seconda  ed  accurata  ediz.  Riuscì  al  volgariz- 
zatore di  &r  gustare  in  versi  italiani,  in  numero 
qtiasi  eguale  abatini,  il  poeta  più  fovorito  dalle 
Grazie,  sapendo  ad  un  tempo  sfuggire  la  taccia 
di  poco  verecondo  scrittore.  Ne^  metri  introdus- 
se novità  utili  ed  ingegnose.  Anche  dal  celebre 
Luigi  Lanzi  abbiamo  tradotte  Le  ovestb  poesie 
di  Catullo;  Fir,  Carli,  1817,  in  4.")  e  stanno 
nel  Voi.  secondo  delle  sue  Opere  postume^  uè 
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solo  il  Lanzi,  ma  prima  di  lai  il  Coradtiy  il  Pa^ 
storcy  il  Puccini^  il  Peruz%i  lasciarono  versioni 
a  stampa.  Il  solo  Epitalamio  delle  Notze  di  Pe- 
lea e  Tetide  ha  avuto  una  Qpotta  di  antichi  e 
moderni  volgarizzatori. 

2563.  CERRETTI,  Zw^;,  Poesie 
E  Prose  scelte,  raccolte  da  Gìo,  Inno- 
cenzo Pedroni.  Milano,  Destefanìs,  1812, 
voL  2  in  8.^ 

Non  amava  il  Cerretti  di  andare  a  stampa,  e 
sono  postume  sì  le  Poesie^  che  le  Prose,  La 
scelta  delle  prime,  fatta  dalPab.  Gio.  Innocenzo 
Pedronif  s'ebbe  censure  nel  Nuosfo  Ricoglitore 
{MU.f  AgostOy  1837),  e  migliore  riusci  un'ediz. 
di  PisUf  1 8 1 3,  in  8.%  data  dal  eh.  Gio,  Rosini^ 
il  quale  era  in  possesso  di  autografi  del  poeta. 
Quanto  alle  Prose,  vanno  tra  le  migliori  quelle 
inserite  nel  voi.  secondo  delPediz.  milanese,  e 
mostrano  scelta  e  nobile  locuzione,  quantunque 
alcune  non  s'  abbiano  avuto  T  nltimo  ripuli- 
mento. Lo  stesso  si  dica  delle  sue  Instituziori 
di  Eloquenza  ,*  MiUmOy  Alaspero,  1 8 1 1 ,  wA,  a 
in  8.°,  impresse  esse  ancora  tre  anni  dopo  la 
morte  del  Cerretti,  che  seguì  nel  1808,  in  età 
d^anni  70. 

2564.  CESARI,  Antonio,  Disser- 
tazione sopra  lo  stato  presente  della  Lin- 
gua Italiana.  Verona,  Ramanzini,  1810, 
in  4.^ 

DaU^Àocademia  Italiana  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  ottenne  corona  quest^  Operetta,  il  di  14 
Dicembre  1809,  dopo  di  che  P  Autore  pubbli- 
cò: Le  Grazie,  Dialogo  che  compie  la  Dis- 
sertoMone  suddetta ,'  /^er.,  Ratnanùni^  1 8 1 3, 
in  4**  Ambedue  questi  scritti,  che  hanno  copia 
di  elette  frasi  e  sceltezza  di  locuzione,  si  ri- 
stamparono in  Milano^  Siheslri^  1819,  m  i6.* 

In  questa,  ed  in  alcune  altre  scritture  in  pro- 
sa, P  Autore  si  mostrò  vago  di  stare  sulP  orme 
de^  trecentisti  \  ma  adottò  poi  dizione  più  netta 
di  voci  antiquate,  e  più  spontanea  e  scorrevole, 
pon  {scompagnata  <k  molta  grazia  e  da  molta 
eleganza,  nelle  seguenti  opere: 

Lbzioìii  Storico^morali ^  Milano^  Stella^ 
1815-17,  voU  5  in  8.°  Il  voi.  primo  contiene 
il  Giuseppe^  il  secondo  il  Mosè  ed  il  Giosuè 
Parte  I  e  11^  il  terzo  il  Geremia  $  il  quarto  la 


Storia  de'  Maccabei  j  ed  il  quinto  V Àbramo  e 
il  Tobia. 

La  vita  di  Gesù  Cristo,  e  lasuaReìigio' 
ne  ;  Verona^  Erede  Merloy  1 8 1 7,  vcL  5  m  %? 
La  Yita  è  divisa  in  106  RagionameDtì,  oltre  ai 
quali  si  leggono  alcune  Orazioni  so  varìi  aigo- 
menti  spirituali. 

I  FATTI  degli  Aposkjiliy  Ragionamenti  che 
seguono  la  F'ita  di  Gesù  Cristo;  F'erona^ 
Merlo,  18 18,  in  8,*  Sono  ao  Ragionamenti 
che  formano  la  Parte  prima,  che  dovea  pro- 
gredire, ma  che  rimase  incompiuta. 

Fiori  di  Storia  ecclesiastica,  Ragionamen- 
ti; F'erona,  Crescini,  i8a8,  t^/.  3  m  8.*  con 
ritratto,  imprendono  alcune  Vite  di  Santi,  ed 
alcuni  fatti  solenni  di  storia  ecclesiastica. 

Nelle  seguenti  brevi  scritture  il  Cesari  si  mo- 
strò d^ inimitabile  leggiadria:  Ynkdelcav.  de- 
mentino F'annetti;  f^erona.  Merlo,  1818,  in 
8.^,  seconda  edizione  ;  Vita  bres^  di  S,  Luigi 
Gonzaga;  Perona,  i8a3,  tolta  dalla  Vita  del 
p.  Gepari,  e  ristampata  in  Milano,  Silvestri, 
i835,  in  16.^;  Novelle,  delle  quali  è  a  prefe- 
rirsi la  quarta  ediz.  di  Verona,  Paolo  Libanti, 
i8a5,  M  %,%  in  cui  è  maggior  copia  di  Novelle. 
y*  è  anche  inserito  un  Dramma  giocoso  per 
musica,  intitol,  il  Macco. 

n  In  generale  i  dettati  del  Cesari  sono  oor- 
ì>  retti  e  puri  e  £brbili,  ma  si  a  un  tempo  da 
»  non  arricchirsene  gran  fatto  la  lingua.  Ad  ogni 
»  modo  ancor  ^li  adoperò  talvolta  alcuni  to- 
»  caboli  che  forse  non  caddero  mai  dalla  penna 
»  de' suoi  primi  idolatrati  maestri;  e  sono  qoe- 
N  sii  [>ochissimi  che  abbiam  tolto  a  registrare  » 
{Gherardini,  Vociec^  MiL,  1 838  e  segu,),k^ 
articoli  Davte  -Vite  ss.  padri  "  Gbrsoiie  -Tb- 
RENzio  -  GcsRoiiE  OC.,  si  uotauo  altri  lavori  del 
Cesari,  n.  nel  1760,  m.  nel  i8a8. 

2565.  CESAROTTI,  Melchior, 
Saggio  sulla  filosofia  delle  lingue  e  del 
gusto.  Pisa,  Sodela  letter.,  1800,  in  8.*^ 

La  prima  edizione  si  fece  in  Padova,  1785, 
in  8.**  La  stampa  pisana  è  ricca  di  aggiunte  e 
di  rischiaramenti  in  risposta  alPOpera  D^pre- 
gi  della  lingua  itaUami,  dal  00.  Napione  pub- 
blicata la  prima  volta  in  Torino  nei  1791. 

Scrìveva  V  ab.  Andres  1»  die  il  Sagg^  sulla 
ììjilosqfia  delle  lingue  ec  è  opera  d^  una  giù- 
»>  sta  metaGsica  e  d'una  sottile  granmiatica,  che 
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M  lascia  poco  da  desiderare  ai  grammatìct  ed  ai 

N  filosofi  ». 

a 5 66.  —  Opere.  Pisa,  Capurro, 
i8oo,  e  sega..  Tomi  ^o,  voi.  ^2,  in  8.^ 

Infirma  di  fi/* Paoli  266^  infirma  di  la.** 
Paoli  1 68,  in  carta  bianca  ;  e  s*impressero  an- 
che esemplari  in  1 2.*  in  carta  scura,  Vn  esem- 
plare in  carta  reale  è  segnato  in  un  Catalogo^ 
Paoli  55o.  Deir Iliade  trad,  in  versi^  del  Gio- 
venaUj  deW  Ossian  e  di  qualche  altra  opera 
si  tirarono  esemplari  a  parte  in  Carta  cerulea, 
in  Caria  real  velina  ec. 

E  la  Raccolta  piò  completa  delle  Opere  di 
questo  famigerato  letterato,  che  nacque  in  Pa- 
dora  nel  1750,  e  vi  mori  nel  1808.  Egli  yi 
pose  le  sue  cure  sin  che  gli  durò  la  vita,  e  si 
compiè  poi  la  stampa  per  quelle  del  suo  amico 
il  eh.  ab.  Giuseppe  BarhierL 

2567.  —  Opere  scelte.  Milano, 
Tip.  de*  Class.  Ital.,  1820,  voi.  4  un  8.^ 

È  slata  questa  scelta  dirètta  da  editori  di  fi- 
no gusto,  ed  ha  una  succosa  Yita  deir  Autore 
scrìtta  da  Gio.  Anionio  Maggi,  di  cui  è  pure 
la  traduzione  d^una  Dissertazione  di  Ginguené 
sulla  Originalità  delle  Poeiie  di  Ossian. 

Dal  Saggio  sulle  lingue,  dalla  versione  di  Os- 
sian, e  da  qualche  altra  opera  dd  Cesarotti  (/^. 
Dehosteiob,  Giovenale,  Ombko^  Ossian),  il  Ma- 
strofini  trasse  esempi ,  come  si  può  riconoscere 
net  verbi  ^||ìvehe,  raEmaE,  gemere,  hbscb- 
HB  ec;  per  altro  assennala  panni  la  senten- 
za di  chi  pronunziò,  che  volendo  il  Poltstore 
padovano  essere  in  teorica  sostenitore  di  una 
onesta  libertà,  suscitò  fetalmente  in  pratica  lo 
spirito  di  licenza. 

2568.  CICERONE,  M.  Tullio, 
Le  Tuscm^ANE,  trad.  da  Gianfrancesco 
Galeani  Napione,  con  alcuni  Opuscoli.  Pi- 
sa, Caparro,  181 3,  voi.  2  in  8.^ 

Una  rara,  ma  inoondita  versione  delle  Tuscu- 
lane  si  aveva,  attribuita  a  Fausto  da  Longiano, 
ed  impressa  in  F^enetia,  Faugrisj  1 544)  ^  ^«^ 
Opera  degna  delP  odierna  letteratura  fece  il  Na- 
pione, ed  applaudito  fu  questo  nuovo  volgariz- 
zamento, al  quale  prepose  una  lunga  lettera  di- 


scorsiva diretta  a  Clemente  Damiano  di  Prioc- 
cay  cui  susseguita  la  risposta  del  sig.  di  Prioc- 
caj  in  altra  lettera  né  meno  lunga,  né  meno  di- 
scorsiva. 

2569.  —  Lettere  tradotte  da  An- 
tonio Cesari,  con  Note.  Milano,  Stella  e 
figli,  1 826-31,  voi.  IO  in  8.° Latitai. 

Al  traduttore  venne  meno  la  vita  prima  di 
dar  fine  a  questo  volgarizzamento,  ed  alla  man* 
canza  di  lui  cercò  di  supplire  Pietro  Marocco, 
traducendo  quelle  podie  Lettere  che  ancora 
restavano  non  volgarizzate.  Sono  disposte  se- 
condo r  ordine  de^  tempi,  e  corredate  dì  Note 
filologiche  ed  erudite,  e  di  tre  Indici.  Nella  Pre- 
fazione al  Yo^.  secondo  il  Cesari  si  difende  dalla 
taccia  datagli  di  adoperare  talvolta  parlari  che 
sono  anacronismi,  mostrando  che  se  si  tratta  di 
stile  letterario,  sta  bene  spargerlo  de^  modi  fa- 
miliari che  ha  la  nostra  lingua,  e  non  la  latina. 
Una  ristampa  della  sola  versione,  intralasdato 
il  testo  latino,  e  le  note,  si  fece  in  Torino, 
Pombà,  1 832-33,  voi,  'j  in  16.^ 

Prima  del  p.  Cesari  il  cav.  Luigi  Maini  ave- 
va pubblicato  una  versione  delle  Lettere  tutte  di 
Cicerone  in  Pad,,  alla  Minerva,  1 8 1  g-a  i ,  voi, 
i3  in  8.*;  ma  la  dizione  del  prof  padovano  non 
è  la  purgata  del  veronese.  Era  il  Mabil  in  in- 
tenzione di  riprodurre  il  suo  lavoro  con  emen- 
dazioni  ;  se  nou  che  lo  prevenne  la  sua  ultima 
ora  nelPanno  i836. 

3570.  CCASIO  (Ztt^i  Fiacchi), 
Favole.  Firenze,  1807,  in  8.® 

Y^huiDO  pochi  esemplari  in  a  voi.  in  4.to. 

Fu  TAutore  conoscitore  finissimo  delle  bellez- 
ze della  lingua  nostra,  ed  ^li  dettò  queste  Fa- 
vole con  aurea  semplicità  e  con  purissima  frase. 
Yi  sono  uniti  alcuni  Sonetti  pastorali,  model- 
lo di  questo  diffidi  genere  di  poesia,  che  fa  con- 
sistere il  suo  maggior  pregio  nelP  unità  e  sem- 
plicità dei  concetti,  ed  in  un^  acconcia  imitazio- 
ne dei  costumi.  L' Autore  finche  visse  (mancò 
nel  i8a5)  vide  per  ben  dieci  volte  ristampato  il 
suo  libro,  ed  egli  stesso  inseri  qualche  Aggiunta 
in  un^  edizione  di  Firen%e,  1820,  in  8.^  gr, 

2571.  COLLETTA,  P*ff/ro,  Sto- 
ria del  Reame  di  Napoli  dai  1784  al 
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1823.  Capolago,  Tip.  Elvetica,  i834> 
voi.  2  in  8.° 

L^  illustre  storico  (n.  io  Napoli  nel  1775,  m. 
in  Firenze  nel  1 83 1 )  per  quest^opera  sali  a  buon 
diritto  in  altezza  di  fama.  Se  si  consideri  la  di- 
zione, si  trovano  usate  forme  proprie,  efficaci, 
frase  sempre  opportuna,  Tocaboli  sempre  eletti. 
Si  videro  ristampe,  e  si  voltò  in  francese  un 
beau  Iwrequ^ily  a  fori  long  tems  gu'aucun 
autre  n*a  eu  aulant  de  succès  en  Italie.  {Jour- 
nal des  Débats), 

2572.  COLLINI,  LorenzOj  Ora- 
zioni Civili  e  CrimiDali  ec.  Fir.,  Conti, 
1824.25,  voi.  5  in  8.° 

In  queste  Orazioni,  e  ne^  vani  Opuscoli  ag- 
giuntivi, non  è  trascurala  Taite  del  bello  scrive- 
re e  del  bel  dire.  L^  edizione  è  fatta  per  cura 
jdel  dott.  Giuseppe  Giusti^  il  quale  offi-e  le  O- 
razioni  come  esemplari  di  eloquenza  giudiziaria, 
e  diverse  dalle  antiche  Allegazioni  de^  giurecon- 
sulti, ricoperte  del  lacero  mantello  scolastico. 
Per  suggerimento  del  SegreU  deirAccad.  della 
Crusca,  G.  B.  Zannoni,  si  fece  spoglio  di  voci 
da  inserire  nel  P^ocab,  legale  italiano  di  Fran- 
cesco Facciali,  Sta  nel  Volume  Quinto  una  Le- 
zione dair  Autore  tenuta  all'  Accademia  della 
Crusca,  intitolata:  Perché  la  lingua  italimia 
non  sia  stata  la  universale.  Nel  Supplément  di 
Brunet  si  r^tra  del  Collini:  Codice  del  gius 
delle  genti  in  terra  e  in  mare;  Fir,^  1806,  in 
foglio  gr.  Cor,  veL^  tire  à  vingt-cinq  exempL 
numérotés. 

2673.  COLOMBO,  Michele,  Opu- 
SCOLI,  Edizione  riveduta  ed  ampliata  dal- 
l'Autore.  Parma,  Giuseppe  Paganino  e 
Giuseppe  Rossetti,  1824*37,  voi.  5  in 
8.^  picc.  Con  Ritratto. 

Vi  lono  etemplari  in  Carte  dlreriey  e]^ia  forma  di  8.to 
grande. 

Il  primo  voi,  fu  impresso  nel  1824*  //  ^-' 
condo  ha  sulfrontisp,  Van,  i834)  ma  infine  il 
1835.  //  teru)  si  pubblicò  nel  1827.  //  quarto 
nel  18283  ec/  a  questo  lo  stampatore  aggiunse 
/a  Parte  Seconda  coWanno  i83t,  contenente 


tre  Opuscoli  che  sotto  un  solo  frontispvùo.  e 
scriba  diversità  di  edizione  si  trovano  anche 
separatamente.  Il  F^oL  quinto  uscì  nel  1 857,  e 
sul  finire  dello  stesso  anno  V  Autore  pubblicò: 
Appendice  al  quinto  Volume  degli  Opuscoli  er. 
Parma,  Gius.  Rossetti,  1857,  in  8-*pi<^c.  Quel- 
che  mese  dopo  aggiunse  ad  essa  Appendice: 
Alcune  bazzecole  di  Michele  Colombo,  ed  è 
un  foglio  a  stampa  con  numerazione  continua- 
tiva ^/rAppendice,  impresso  dallo  stesso  Hos- 
setti,  ma  senza  il  suo  nome,  »  Per  avere  Vul- 
ìi  tima  volontà  dell*  jéutore  intomo  a  quelli 
I)  tra^  suoi  Opuscoli  a  cui  egli  dava  la  prefe- 
rì renza,  conviene  procurarsi  questi  cinque  vo- 
li lumi  colla  predetta  Appendice,  ed  aggiu- 
ìì  gnervi: 

M  I ."  Brevi  Osservavoni  sopra  diverse  ma- 
il terie  di  Letteratura  ;  Parma ,  Paganino , 
»  i832,  in  8.^  picc,  ed  in  carte  diverse. 

»  2.^  Lezioni  sopra  le  doti  iU  una  cultafa- 
»  velia,  con  la  Giunta  di  due  nuove  I^etioni; 
»  ediz.  riveduta  ed  ampliata  dalP  Autore.  \\% 
»  Paganino,  1 833,  in  8.'  pù^»  ^  i^  Carte  di- 
i>  verse,  È  vero  che  anche  le  due  nooTe  Lezio- 
»  ni  erano  state  pubblicate  prima,  ma  in  que- 
»  sta  impressione,  secondo  che  dice  lo  stampa- 
li tore,fìirono  insieme  colle  altre  migliorate, 
»  ampliale  e  corrette  in  {issai  luoghi  daiPAu- 
ìi  tore,  che  più  non  vi  tornò  sopra  da  poi,  per 
»  quanto  si  sa, 

»  3.^  Due  Opuscoli,  ora  per  la  prima  volta 
n  stampati}  ivi,  Paganino,  18 34 9  in  %,*  picc. 
»  La  lettera  intrammezzata  a  questi  due  Opa- 
li scoli,e  sottoscritta  A,  P,,  è  mia  fattura  (An- 
»  gelo  Pezzana).  Ne  sono  esempi,  in  Cor,  0%- 
»  zurrina  di  Londra,  in  Cor,  gr,  avzurrina,  in 
lì  Car,  gr,  bianca,  ed  in  azzurra  naturale,  co- 
li me  de*  cinque  volumi  sovra  descritti  11. 

Il  eh.  cav.  Pezzana,  da  cqi  ho  tolto  le  Noli- 
zie  sin  qui  riportate,  e  da  lui  aggiunte  al  suo  0- 
puscolo:  Alquanti  cenni  intomo  alla  f^ita  di 
Michele  Colombo,  edizione  terza;  Panna,  dal- 
la Stamperia  Rossetti,  i838,  m  8.%  non  siila 
carico  di  schierare  le  ristampe  che  delP  una  0 
delPalli-a  delle  Operette  del  G>lombo  si  fecero 
altrove,  notando  però,  che  il  Catalogo  di  al- 
cune Opere  attinenti  alle  Scienze,  alle  Arti  e 
ad  altri  bisogni  deWuomo  ec.  con  qualche 
nuova  giunta  dell*  Autore,fu  ripubblicato  nel 
f^oh  quarto  della  elegante  ristampa  degli  0- 
puscoliyfatta  in  Pad.,  alla  Minerva,  nel  i833. 
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Dì  qualche  giovanile  componicnento  del  Colom- 
ho,  di  Articoli  e  di  Lettere  di  lui,  inseriti  in 
Giornali  od  altrove,  delle  Edizioni  dal  Colombo 
assistile,  e  delle  sue  Opere  che  rimasero  inedite 
parla  esso  cav.  Pezzana,  CQn  la  solita  di  lui  accu- 
ratezza, in  fine  ai  Cenni  sopraccennali,  i  quali 
sono  tributo  di  riconoscenza  ad  un  uomo  che  si 
guadagnò  un  distinto  posto  d^  onore  tra  i  risto- 
raloi-i  de^  buoni  studii  (*). 

2574.  COLUMELLA,  Z.  7.  Mo- 
derato :,  L'Agricoltuba,  volgarizzata  da 
Benedetto  Del  Bene.  Verona,  Gambaretti, 
1808,  voL  2  io  4-° 

Lire  I A  a  1 5.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  gr.  lire  3^4* 

Ediz.  bella  e  versione  accuratissima.  L^  Autore 
ha  voluto  far  pompa  di  proprietà  e  di  eleganza 
in  questo  lavoro,  che  di  fatto  la  porre  in  dimenti- 
canza ogni  altra  versione  dei  Libri  di  Columella, 
fatta  negli  antichi  e  ne^  moderni  tempi. 

O  Fato  a  Campo  di  Pietra  nel  TiÌTigiano  nel  1747? 
(«»«òdi  TÌrere  a  Parma,  il  di  17  di  Giogoo  1837'.  È  da 
desiderare  che  di  lui  si  raccolf^Do  le  Lettere  FcaniUtui,  le 
quali  aerviranoo  a  porre  ognora  più  in  bella  mostra  i  suoi 
talenti  e  il  suo  cuore.  Io  ne  posseggo  non  poche  a  me  af- 
fettuosamente indiriizate.  Nelle  Lettere  inedite  d*illuttri 
Itaiiaaif  indiriaiaieal  prof.  Dan.  Prancetconiu  Padovane 
dairab.  Fortunato  Federici  pubblicate  in  Padova,  i838, 
in  %.vot  havri  una,  scritu  da  Parma,  a*  %%  di  Settembre 
iSa^,  di  cai  ecco  qualche  brano: 

»  O  quanto  dolce,  o  quanto  cara  mi  è  stata  quella  to- 
»  stra  cordialissima  lettera  !  O  quanto  mi  sarebbe  poi  il 

•  potere  abbracciar  chi  la  scrisse!  Ma  un  piacere  di  que- 
»  su  fatta  non  è  più  per  me.  NelPetà  di  ottant^anni,  ami- 

•  co  raio,  e  con  tanti  malanni  a  cui  to  soggetto,  non  m*  è 
«  (lato  di  riveder  più  coleste  contrade  tanto  a  me  gradite, 
>  dove  ho  passati  i  più  delisiosi  giorni  della  mia  vita.  Voi 

•  avete  un  bel  dire^  che  io  me  ne  venga  agiatamente  in  nn 

•  buon  carroiziao  co**  cavalli  della  posta.  L**  espediente  è 
»  bello;  Bla  ci  trovo  una  piccola  difficoltà.  Quale?  diman- 
»  derece  toì.  Questa  qui:  che  il  viaggiar  alla  signorile  non 

•  si  confa  con  chi  ha  &tto  voto  solenne  di  pitoccaggine.  Nel 
»  fatto  delPaccumular  quattrini,  per  avernelì  di  poi  pron- 
»  ti  ad  no  bisogno,  fate  conto  che  io  sia  nn  altro  France- 

■  sconi,  vate  a  dire  vostro  fratel  carnale.  Il  mio  borsellino 

■  è  sempre  rotto,  e  non  ne  ritiene  mai  uno ...  11  Da  Pon- 

•  te  è  stato  mio  compagno  di  scuota  uel  Seminario  di  Ce< 

•  neda.  Non  ebbi  mai  amico  il  qual  mi  fosae  si  caro.  Egli 

•  era  m«,  ed  io  era  lui  ;  due  pazzi  di  nuovo  conio.  Le  fol- 
•>  lie  che  abbiam  fatte  là  dentro  sono  incredibili.  Ne  fum- 
»  mo  cacciati  entrambi,  e  indi  accolti  di  nuovo  ^  perchè, 
»  così  paasi  come  eravamo,  valevam  quegli  altri  cb^eran 

•  più  saggi  di  noi.  Il  Da  Ponte  aveva  un  prodigioso  in- 

•  gcgno,  e  serviva  di  cote  al  mio  dire  ».  Nato  anche  il  Da 
Ponte,  come  il  Colombo,  nel  1 747»  mori  in  America  sulle 
sponde  dell*  Hudson,  nel  §838. 


2575.  COSTA,  jPWoj  Della  Elo- 
cuzione, Libro  tiflo.  Forlì,  Casale,  1 836, 
In  8.° 

Prima  edizione,  di  cui  si  fecero  molte  repliche. 
È  lavoro  (dicea  il  Perlicari)  non  da  meschino 
retore^  ma  da  grasce Jiìosofo.  Nella  ristampa  di 
F^en.^  Alvisopoli^  1825,  in  i6.°  sono  aggiunti 
altri  Opuscoli,  e  alcune  notizie  intorno  alf  Au- 
tore, scritte  dal  co.  Antonio  Papadopoli, 

25'] 6.  —  Opere.  Firenze,  Fr.  Car- 
dinali, 1829-80,  voi.  2  in  8.° 

Un^  edizione  s'era  fatta  antecedentemente  in 
Bologna^  f^eroìi  e  Comp,^  i8a5,  s^ol,  a  in  8." 
Nella  ristampa  di  Firenze  sono  componimenti 
che  nella  prima  mancano.  Di  una  nuo?a  ediz. 
annunziata,  da  farsi  in  Parma,  Fiaccadoriy  in 
sei  ifolumi  in  1 6.%  non  conosco  che  tre  soli  vo- 
lumi impressi  cogli  anni  1 834- 1 836. 

2577.  —  Quattro  Sermoni  del- 
l'Arte  Poetica.  Bologna,  i836,  in  8.° 

È  V  ultimo  Canto  del  Cigno,  poiché  furono 
composti  poco  prima  che  gli  venisse  meno  la 
vita.  Nato  a  Ravenna  nel  177I9  mancò  in  Bo- 
logna nel  i836. 

Le  benemerenze  più  grandi  di  questo  eultissi- 
mo scrittore  consistono  nelle  cure  da  lui  prestate, 
come  principale  collaboratore,  al  Gran  Diuo- 
nario  della  Lingua  iialianay  edito  in  Bologna 
dal  18 19  a/  18363  ^'  7  in  4>^ 

2578.  CUOCO,  Fincenzo,  Pla- 
tone in  Italia,  traduz.  dal  Greco.  Par- 
ma, Carmignani,  1820,  voi.  2  in  8.^ 
Seconda  edizione. 

E  copia  fedele  della  prima  edizione  di  Mila- 
noy  in  3  iH}l,  in  8.^,  ma  migliorò  nella  correzio- 
ne degli  errori  di  stampa.  L^  Autore,  nato  in 
Napoli  verso  il  1 773,  dove  cessò  di  vivere  nel 
i8a49  erasi  acquistato  qualche  nome  con  un 
Saggio  storico  sulla  rivoluzione  di  Napoli;  ma 
seppe  guadagnarlo,  meglio  che  come  storico,  co- 
me filosofo,  nel  romanzo  presente,  che  finse 
tradotto  da  un  lìis.  greco  scoperto  in  Eraclea 
nel  1774.  Le  allusioni  alle  moderne  vicende  re- 
sero V  opera,  appena  comparsa  a  luce,  più  im- 
portante di  quello  che  possa  esserlo  oggidì  ^ 
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nientedimeno  è  ti*a  le  poche  moderne  che  pog- 
gi sulla  più  sana  filosofia,  e  che  svolga  materie 
astruse  con  uno  stile,  se  non  sempre  puro,  al- 
meno vivace  sempre  e  scorrevole. 

2579.  DEMOSTENE,  Orazioni, 
tradotte  da  Melchior  Cesarotti.  Padova, 
1774-78,  voi.  6  in  8.^ 

Si  ristamparono  queste  Orazioni  volgarizzate 
in  Pisa  nella  raccolta  di  tutte  le  Opere  del  Ce- 
sarotti, 1807,  voi  6  in  8.%  con  qualche  miglio- 
ramento. Ti  sono  premesse  le  versioni  di  una 
dotta  Pre^ione  storica  del  sig.  Toureii;  della 
Vita  di  Demostene,  scritta  da  Plutarco  $  e  d^un 
Dialogo  di  Luciano  solla  morte  del  grande  Ora- 
tore. Questa  versione  è  V  unica  sin  ora  data  al- 
ritalia  delle  Orazioni  politiche,  e  di  poche  altre 
di  Demostene,  e  va  corroborata  da  certa  energia 
che  era  propria  dell^ingegno  del  traduttore  3  ma 
vorrebb«i  oggidì  che  Demostene  trovasse  del 
testo  originale  miglior  interprete,  e  della  italiana 
eloquenza  più  rispettoso. 

2580.  DIONIGI  D'ALICARNAS- 
SO,  Le  Anticuita  Romane,  volgariz- 
zate dall' ab.  Marco  Mastrofini.  Milano, 
Sonzogno,  i823-34>  ^^1*  ^  ^^  ^«^ 

Seconda  edizione,  Nuwfamente  riscontrata 
col  testo  dal  traduttore.  La  prima  edizione 
s^  era  fatta  in  Roma^  1 8 1  a,  voh  4  in  8.^  Era 
stata  quest'  opera  volgarizzala  da  Francesco 
^enftiri,  fiorentino^  ed  impressa  in  F^enezioy 
TramezunOf  i545,  in  4•^  ^  ^^^  qualche  mi- 
glioramento in  Verona^  Ramanzini^  1738,^0/. 
a  III  4*°  Anche  in  Roma^  Desideriiy  1794»  si 
pubblico  di  nuovo  con  mutazioni  tolte  da  una 
versione  francese  ^  il  che  però  non  servi  che  a 
scolorire  sempre  più  le  fettezze  delP  originale 
del  Yenturì,  che  ha  stUe  contorto,  implicato, 
e  non  sempre  regolare,  Qoià  scrìsse  il  nuovo 
volgarìzzatore  Mastrofini,  il  quale  aggiunse  alla 
sua  ottima  versione  anche  quella  de*  Supplc" 
menti  e  Frammenti  di  Dionigi,  per  la  prìma 
Toka  pubblicati  dall'  ab.  ora  card.  Mai.  Ai  mo- 
derni volgarizzatori  Spiridione  F'iandi  e  Nic^ 
colò  Tommaseo  si  dee  la  versione  di  altri  Opu- 
scoli di  Dionigi,  inseriti  nella  CoUeùone  degli 
Storici  greci  ec,  Mil,,  Son%ognq,  1827,  co/,  a 
in  8.* 


nSQi.  ELCI  (d').  Angelo^  Satire. 
Fin,  Piatii,  1817,  in  4.°  Con  Rilnillo 
inciso  da  Moi^hen. 

Brunet  fr.  io.  In  Carta  gr.  Tellna  a4,  ia  Carta  gr.  tcIìb» 
bleu  33.  S*  impressero  anche  ia  forma  di  S.to,  fr.  4* 

Furono  queste  Satire  aOegate  dal  Gherardioi 
{yoci  ec.,  Milano,  i  SSg)  per  dimostrare  fusò 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscaneu  Ridonda- 
no di  concetti  epigrammatici;  ed,  a  puntellare  le 
loro  prerogative  conviene  ricoiTere  alP  £logi>j 
deir  Autore,  scritto  dal  eh.  GiambaU.  JVicoUni, 
e  preposto  àlPediz.  delle  Opere  del  J^Flciita- 
licme  e  latine,  edite  ed  inedite^  Firenze,  1 837, 
vói.  3  in  8/ 

.    3582.  ESIODO,  tradotto  da  Lui^ 
Lanzi.  Firenze,  Carli,  1808,  in  4^ 

Ure  8.  Vi  tono  CMiaplaii  ia  Gkria  fgnode. 

n  volgarizzatore  richiamò  il  testo  a  buona 
lezione,  il  che  non  avean  curato  dì  &re  i  soà 
predecessori,  ed  ha  dato  tale  versione  in  terza 
rima  che  »  tra  tante  soe~Opere  {Boni,  Fila  di 
»  L.  Lanzi)  ninna  più  delP  Esiodo  moStia  ia 
ìì  vastità  del  suo  genio,  della  sua  critica  e  delh 
i>  sua  universale  dottrina  ».  Tradusse  eziaodirj 
alquanti  Idilui  di  Teocrito,  che  col  titolo  di 
Bucolica  ed  Teocrito  si  leggono  tra  le  soe  0* 
pere  postume;  Firenze,  Carli,  1817,  w)/.  ^ 
in  4.** 

2583.  FABRONI,  Adamo,  Istru- 
zioni elementari  di  Agricoltura  ec,  Peni- 
gia,  Badael,  1786,  in  8.®  Prima  edii. 

Si  ristamparono  in  F'enetia,  in  MUa/io,  ed 
altrove  in  edizioni  dozzinali.  E  operetta  deoaeD- 
tare,  dettata  in  a  a  Lezioni  in  Dialogo  sulle  ma- 
terie più  importanti  a  sapersi  dair  agricoltore. 
Il  eh.  Gherardini  (Fod  ec^  Miiano,  i^3&) 
r  ha  trovata  opportuna  per  vocaboli  tecnid  e 
citò  una  ristampa  di  Torino,  Francesco  Fra- 
to,  1 791  ;  ma  ve  n'ha  altra  posteri(»e,  arriochiia 
di  annotazioni  da  G,  A,  Gioberti  Mikmoj  ^' 
vestri,  i853,  in  16." 

2584.  FABRONI,  Jngeh,  ELOCit 
d' illustri  Italiani.  Pisa,  Raffidi,  1786- 
1789,  voi.  2  in  8.° 
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Conitene  il  primo  \wlame  gli  Ji^^ii 
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del 
card.  Leopoldo  de  Medici,  di  GMei^el  Re- 
di, del  Giacomelli,  di  Eustachio  Zanolti,  del 
Fra^)!!!,  iiel  Melastasio,  di  Tommaso  PerelK  e 
di  Paob  FVÌH.  //  voi.  seamdo  ha  quelli  di 
Lod.  Sergardi,  di  Giambattbta  Beccarìa,  di  Na- 
tale Saliceti,  di  Giuseppe  Baldassari,  del  Bosco- 
vidi,  e  per  soprasselhj  gli  Elogii  di  Raffiele 
Xeogs  e  di  Federico  II,  re  dì  Prussia,  ì  guali^ 
a  vero  dire,  danno  una  mentita  al  titolo  dTlcH 
stri  Italiani. 

H  Fabrooi,  che  aspirò  al  titolo  di  Plutarco 
toscano  ooUe  F'itae  Italorum,  da  lui  ora  scrìtte, 
rira  tradotte  io  latino,  seppe  mostrarsi  talvolta 
•lidlore  nobile  e  dignitoso  anche  nel  volgare 
eloquio.  Oltre  a  questi  Elogii,  scrìsse:  Elogii  di 
Dante f  di  Poliiiano^  di  Ariosto  e  di  Tasso; 
Parmoj  Stamp.  Reale^  1 800,  in  8."*  (trovasi  in 
Carla  reale);  e  scrìsse  Yite  inserite  nelle  Memo- 
rie di  più  illustri  Pisani;  Pisa,  '79^9  *^^  4 
in  4.'  Nato  nel  1733,  compiè  suoi  giorni  nel 
i8o3. 

2585.  FANTONI,  Gio.  (Labindo), 
Poesie.  Italia  (  Firenze  ),  1 8^3,  voi.  3 
io  8J^  gr.  Con  Ritratto. 

Nel  YoL  terzo  stanno  le  Memorie  delF  Auto- 
re^ e  qualche  sua  prosa.  Il  Fanlont  (n.  a  Fiviz^ 
zano  nel  1765,  m.  nel  1897),  era  fira  gli  Arcadi 
Labindo,  Quest*  ediz.  è  la  più  completa  d^  ogni 
altra.  L^  Alfieri  gli  scrìveva  :  Le  Odi  sue  mas- 
simamente si  bramerebbero  da  tutti  gli  tunatori 
(li  poesie  scolpite  neW  oro;  ma  men  lusinghie- 
ro è  il  sentimento  degli  odierni  crìtici.  Un  dotto 
e  più  equo  giudiùo  si  legge  nelP  Antologia  di 
Firenze,  Tomo  XF;  ed  intorno  alle  Odi,  in  un 
Giornale,  che  si  pubblicava  dal  Rasori  in  Milano, 
^  inserìrono  ingegnose  considerazioni  credute 
lavoro  di  Ugo  Foscola 

2586.  FILANGIERI,  Gaetano,  La 
Scienza  della  Legislazione.  Milano,  Clas- 
sici Italiani,  1822,  voi.  6  in  8." 

Lice  aS.SS. 

Stimabile  edizione,  in  cui  è  un'  aggiunta  di 
Opuscoli  scelti  del  Filangieri,  ed  a  cui  precede 
r  Elogio  di  lui,  scrìtto  da  Donalo  Tommasi,  il 
quale  teunc  ricordo  di  parecchi  pensaroeuti  del 


filosofo  na[x>litano,  che  non  si  trovano  nelle  sue 
Opere.  La  prìma  edizione  della  Scienza  ec.  s'aera 
Ritta  in  Napoli,  1780-85,  voi.  7  in  8.^^  ed  una 
ristampa  di  LUfomo,  1826,  voL  6  in  8.^,  ha  il 
corredo  della  Versione  di  un  Commentario  alle 
Opere  del  Filangieri,  &tto  da  Beniamino  Con^ 
stant. 

La  dizione  del  Filangierì,  che  visse  soli  36 
anni,  e  m.  nel  1788,  è  incolta,  ma  P opera  è  di 
tale  Italiano^  cui  andranno  sempre  debitrici  le 
scienze  economiche  e  le  legislative  (*). 

2587.  FIORENTINO,  Salomone, 
Poesie.  Pisa,  180 3,  in  8.° 

Lire  a.  Trovansi  ia  Girta  reale. 

Un^  edizione  più  rìcca  di  componimenti  s^  è 
poi  fetta  in  Lisforno,  1 8 1 5,  voi.  a  in  1 6.%  ed 
altra  in  Firenze,  1 8 1 8,  voL  2  in  1 8.^  Se  nul- 
r  altro  si  avesse  di  questo  caldo  cantore  della 
più  profonda  tristezza,  fijorchè  le  Elegie  compo- 
ste per  piangere  la  perdita  della  sua  Consorte, 
basterebbero  queste  ad  assicurargli  un  posto  ca- 
ro e  onorevole  fra  i  cultorì  delle  Muse  italiane. 

2588.  FONTANA,  Felice,  Trat- 
TATO  sul  veleno  della  Vipera,  sui  veleni 
Americani  ec.  Fin,  178 1,  voi.  2  in  4-^ 

E  r  Opera  prìncipole  lasciata  da  questo  na- 
turalista, che  non  poche  Memorie  di  Fisica  e  di 
Chimica  scrisse  e  inserì  ne^  Giornali  periodici 
del  suo  tempo;  memorie  che, quantunque  lo 
mostrìno  più  scrittore  laborioso,  che  esatto,  pos- 
sono apprestare  ottime  voci  tecniche.  Egli  era 
nato  in  Pomarolo,  nel  Tirolo  italiano,  nel  1750, 
e  morì  in  Firenze  nel  1 8o5. 

Altro  nome, che  molto  più  onora  il  sapere  ita- 
liano, è  quello  di  Gregorio  Fortara,  suo  firatel- 
lo,  illustre  matematico,  i  cui  lavori  stanno  inse* 
riti  in  Atti  d^  illustri  Accademie,  e  consistono  per 
lo  più  in  versioni  date  alP  Italia  di  opere  scien- 
tifiche, con  sue  illustrazioni.  Si  sono  impressi  al- 
cuni suoi  Opuscoli;  Napoli,  1787,  in  8.° 


(*)  Cootenponneo  al  Filangieri,  ha  dato  il  Regno  di 
Napoli  PUippo  Brìganii  (o.  in  GalUpoU  17^5,  m.  nel 
a8o4)  c^  meritò  seggio  tra  i  profondi  acritcori  di  Pub- 
blica Economia.  Pubblicò  V  Esame  analitico  dei  sisiema 
legulei  Capoti,  i7TJyin  ^lo;  indi  V  Esame  economico 
del  sisiema  cinnìe;  ivi,  1780,  m  ^Jo:  ma  neppure  il  Bri- 
ganti ai  mostrò  dicitore  corretto,  il  che  afra  aggiunto  non 
piccolo  noctunento  alla  diffuaioiie  delle  tue  dottrina 
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2589.  FORTIS,  Alberto,  Viaggio 
in  Dalmazia.  Venezia,  Milocco,  1774» 
voi.  2  in  4-°  Con  figure. 

In  Fr.  Brunet  i6.  Presso  il  ch.profess.  Tom»  Caiutto 
serbali  un  autografo  con  osserfasioni  ed  aggiunte,  recalo 
dair  Autore  stesso  in  francese. 

Opera  scritta  briosamente.  Quanto  alle  cose 
dair Autore  narrate,  si  pubblicò  una  censura  nel 
libro:  Osservaziori  di  Giovanni  Lovrich  so^ 
pra  diversi  pe%zi  del  yiaggio  in  Dalmazia 
del  sig,  ab,  Alberto  Fortis^  colVaggiunta  del- 
la Fila  di  Socivizca^  F^enokiay  Sansoni^  ^776, 
in  4*°  A  queste  Osserrazioni,  sconsigliatamente 
scritte  da  un  giovane  prosontuoso,  venne  ri- 
sposto nelP  Opuscolo:  Sbrmorb  parenetico  di 
Pietro  Sclamer  Chersino  al  sig.  Giovanni 
Lovrichy  nativo  di  Sign  in  Morlacchitiy  auto- 
re delle  Osservazioni  ec.3  Modena,  Società 
Tipogr.f  1777,  in  4.*  Lo  stesso  Fortis  vuoisi 
autore  di  questa  così  poco  caritatevole  replica 
che  fece  poco  dopo  morir  di  rancore  il  povero 
Lovrich.  Altre  scritture  'abbiamo  a  stampa  del 
Fortis,  e  non  meno  di  ventinove  è  il  novero  di 
quelle  registrate  al  suo  Articolo  nella  Biogra- 
Jik  Uom.  ili  del  SecXrili;  Fenezia,  i838, 
e  sega.  Il  Denina  annunziava  il  Fortis  come  il 
primo  naturalista  e/'  Italid^^  e  uno  de^  primi 
d^  Europa,  Nato  nel  i74i>  ìootì  io  Bologna 
nel  i8o3. 

3590.  FOSCOLO,  Ugo,  Opere 
SCELTE.  Voghera,  Tip.  Sermani,  18^9, 
voi.  3  in  16.^ 

Ricordo  questa  raccolta,  eh' è  forse  la  più  co- 
piosa. Le  seguenti  sono  edizioni  fatte  separata- 
mente si  di  Prose,  che  di  Rime,  per  lo  più  eoo 
approvazione  delF Autore. 

Ultime  Lettere  di  Iacopo  Ortis  ;  Londra, 
1817,  in  8.°  Si  replicarono  le  ristampe,  ma  que- 
sta di  Londra  ha  note  ed  illustrazioni  aggiuntevi 
dalP  Autore. 

Orazione  a  Buonaparte  pel  Congresso  di 
Lione  ,*  Italia,  1 802,  in  8.^ 

La  Chioma  di  Berenice  volgarizzata  e  Ulu-' 
strala;  Milano,  1803,  in  8.^ 

Carme  dei  Sepolcri^  Bresciuy  Bettoni,  i%oy, 
in  4*^  Prima  edizione. 

Orazione  dell'  Origine  e  dell'  Uffizio  della 
letteratura^  Milano,  1809,  in  S."" 


YiAGjupsentimeniiUedi  Yorich;  Pisa,  1 8 1 3. 
in  i^/^ 

Lezioni  dì  Eloquenza,  intitolaie:  Morale  let- 
teraria^ Poligrafia  Fiesolana,  1 855,  in  8." 

Considerazioni  sulla  Poesia  lirica^  ivi, 
i835,  m  8.^ 

Poesie  varie;  Milano,  Class.  ItoL,  i833, 
in  32.**  Oltre  ad  una  scelta  di  Poesie  orìgmali^  \\ 
sono  Saggi  di  versbni  ^  jinaereonie,  di  S^, 
delP  Iliade  ea 

Tragedie.  Scrisse  Tleste,  Aiace,  Ricciarda. 

Dalla  Stamperìa,  che  adesso  onora  de'suoi  ni- 
tidissimi tipi  questa  mia  Opera,  si  sta  ap^iarec^ 
chiando  una  nuova  edizione  delle  scritture  scel- 
te, ed  anche  inedite,  di  Ugo  Foscob.  Sarà  cor- 
redata della  Vita  dell'Autore  (che  compiè  suoi 
giorni  in  Inghilterra,  Tanno  1827),  scritta  da 
Luigi  Correr,  e  di  un  Epistolario  co^oùssam.*. 

2591.  FUMAGALLI,  ^/ì^^ii,  I. 
STiTuziONi  Diplomatiche  ec.  Milano,  al 
Genio  Tipografico,  1802,  voi.  2  in  4** 

Lira  iS. 

Gli  Scrittori  italiani  di  Diplomatica  più  au- 
torevoli furono:  Scipione  Maflièi  per  h  sua  Sto- 
ria Diplomatica,  il  Muratori  per  le  Antichità 
itidicme  ec.,  il  Ti-ombelli  per  T  Arte  di  cono- 
scere i  Codici  ec.  11  Fumagalli  sta  in  cinia  a 
tutti  per  r  Opera  presente,  distesa  con  cocdleii- 
te  metodo,  e  che  può  consultarsi  con  profiUu 
per  voci  tecniche. 

2592.  GALLUZZI,  Riguccio^  1- 
STORiA  del  Granducato  di  Toscana  scilo 
il  Governo  della  Casa  Medid  Fin,  1 78 1 , 
voi.  5  in  4-" 

Ure  ^tiZo  Brunet.  Vi  sono  eteoopbri  in  C«ru  *i- 
Burra  ;  e  si  «tampò  coaiemporaueunenle  andK  in  toI.  9 
in  8<fO. 

Oltre  a  quest'originale  edicione.  altre  due  ne 
vennero  fatte  in  Firenze  nell'anno  1 832,  in  1 1 
voi.  in  8.**  (fr.  5o)j  e  ivi,  i83o,  voh  18  in  18." 
Il  Brunet  registrò  anche  la  traduzione  che  di 
questa  riputata  Storia  è  stata  (atta  in  firaDGK.e 
da  Le  Febure  Fillehrune  et  Madetnoiselle  de 
Séràlio;  Parisy  1783-85,  voL  9  in  13.* 

2593.  GIOIA,  MekAiorre^  Nuovo 
Galateo.  Milano,  1802,  in  12.'' 
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Si  lisUmpò  oon  correzioni^  matazionì  ed  ag- 
giunte, fvi,  1 8ao,  voi,  3  in  1 3.°^  ivi^  1 8à3 ,  i^oL  a 
ùi  12.**;  ùny  1837,  in  i3.°  Le  stampe  posterio- 
ri, e  postume,  vennero  per  cura  degli  editori 
ora  purgate,  ora  alterate^  e  tale  si  è  una  di  Mi- 
lano, yisai^  1 83o,  in  8.^  con  ritratto. 

Scrisse  il  celebre  Romagnosi,  che  questo  Nuo-* 
vo  Galateo^  posto  a  confronto  con  quello  di  mon- 
sig.  Della  Casa,  basterebbe  solo  a  tàx  conoscere 
e  valutare  la  distanza  che  passa  dal  secolo  deci- 
mosesto  al  decimonono.  II  Gioia  (n.  a  Piacen- 
za nel  i  767,  m.  a  Milano  nel  1 839)  è  stato  scrit- 
tore di  tanta  preclpitanza,  che  bene  spesso  a 
dare  un  po^di  lima  a^suoi  pensieri  si  riservava  al 
momento  del  correggere  le  bozze  delle  sue  stam- 
pe. Le  Scienze  economiche,  la  Statistica,  la  G- 
vile  filosoBa  lo  occuparono  in  tutta  la  vita,  e 
tra  le  molte  e  voluminose  sue  opere  salirono  in 
£ima  europea  il  Nuovo  Prospetto  delle  Sciente 
economiche  ec.  ;  Milano^  1 8 1 8- 1 9,  voL  6  in  4«" 
—  r Opera  Del  merito  e  delle  ricompense; 
Milano,  1818-19,  voi.  6  in  4.°  —  La  Filoso^ 
fia  della  Statistica^  Mil.y  1836,  voL  3  in  ^."^ 
con  tavole  sinottiche, 

2594.  GIRALDI,  Giraldo,  No- 
VELLE.  Amsterdam  (Fir.),  1819,  in  8.^ 

Seconda  ediz.  con  aggiunte,  essendosi /at- 
ta la  prima  nel  1796  in  8.%  pure  colla  Jàlsa 
data  di  Amsterdam.  E  fuor  di  dubbio  chejìi- 
rana  modernamente  scritte  dal  dott.  Gaetano 
Cloni,  quantunque  nel  Dizion.  Enciclopedico  si 
citino  dalV  Alberti,  come  dettate  intomo  agli 
anni  1 47^*799  ^  abbia  dato  per  es,  la  voce 

DISOOAO. 

Antonio  Benci,  che  inserì  nelV  Antologia  di 
Firenze  {N.  XXXI,  Luglio,  1833}  un  Arti- 
colo intorno  a  questa  Seconda  e  più  elegante  e- 
dizione,  scrìsse  che  »  La  Quarta  Novella  è  in 
»  vero  del  Giraldi,  leggendosi  manoscrìtta  nel- 
»  la  Ricardiana  di  Firenze,  dove  fu  collocata 
Il  dal  medesimo  Cioni  per  dimostrare  quello 
u  ch^egH  asseriva  ».  Aggiugne  poi  ».  Ch'essendo 
n  il  dottor  Cioni  d'umor  festevole,  ha  nelle 
»  quattro  Novelle,  aggiunte  alla  seconda  edizio- 
»  ne,  variatolo  stile  in  ciascuna,  ora  accostando- 
»  si  al  Boccaccio,  ora  altrì  imitando,  e  scrìvendo 
»  la  seconda  in  nome  del  Berni.  Ogni  maniera 
»  d'' ascondere  il  suo  nome  a  lui  diletta  ec,  ». 


2595.  GIULIARI,  Eripraiulo,  Le 
Donne  iUustrì  della  Santa  Nazione.  Ve- 
rona, Giullari,  1 797,  in  8.^ 

Lire  a.5o. 

Eleganti  Conversazioni  piene  d^arte  e  d^  ac- 
cortezza. Ebbero  varìe  ristampe.  L^ Autore  fu  un 
Gesuita  veronese,  n.  nel  1748,  m.  nel  i8o5.  11 
co.  Napione,  ne*  Pregi  della  lingua  ec.,  scrisse 
con  amplificazione  soverchia  :  »  Ben  abbiamo  noi 
»  Italiani  di  che  andare  singolarmente  di  que- 
»  si' opera  superbi,  giacché  non  più  rimprove- 
»  rar  ci  potranno  i  Francesi  dopo  di  essa,  che 
»  noi  al  par  di  loro  non  sappiamo  usar  del  dia- 
»  logo  scrìvendo  ». 

3596.  GIOVENALE,  Satire 
SCELTE,  ridotte  in  versi  italiani  ed  illu- 
strate da  Melchior  Cesarotti.  Parigi,  Clau- 
dio Molini,  180 5,  in  8.^ 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  disUnle. 

Edizione  impressa  col  testo  latino  a  fronte.  La 
versione  è  libera,  col  corredo  di  note  filologiche, 
grammaticali  e  filosofiche,  e  lavoro  poetico  che 
segue  il  sistema  di  teorìa  e  di  pratica  dalPAutore 
prescelto  nelle  sue  versioni  dal  greco  e  dal  lati- 
no. Un  volgarìzzamento  che  adegui  P  originale 
dee  attendersi  dal  eh.  march.  Tomtnaso  Gar^ 
gallo,  il  quale  sappiamo  che  lo  tiene  ormai  in 
pronto  per  la  stampa.  Altro  s^  è  di  questi  giorni 
posto  aUorchi,  di  Zefirino  Re. 

2697.  GRASSI,  Giuseppe,  Saggio 
intomo  ai  Sinonimi  della  lìngua  italiana. 
Torino,  Stamp.  Reale,  1821,  in  8.° 

Quest^  operetta,  che  mira  a  £ar  rettamente 
dtscernere  le  proprietà  della  nostra  lingua,  ebbe 
già  undici  edizioni  (della  decima  di  MiL,  Silver 
stri,  1 8217,  in  1 6.**  s^hanno  esempi,  in  Car.  distin-* 
ta).  £  veramente  peccato,  che  P  Autore  (nato  a 
Torino  nel  1 779,  e  troppo  presto  mancato  di  vi- 
ta nel  i85i  )  non  abbia  potuto  condurre  innan- 
zi anche  una  Storia  della  lingua  nostra,  di  cui 
si  stava  occupando.  Si  pubblicarono  in  Tonno 
postume  Operette  varie,  i852,  m  i6.°  Si  dirà 
a  suo  luogo  deir Opera  sua:  Dizionario  Alili fa^ 
re,  che  usd  a  luce  postuma  in  Torino,  i835, 
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iH}L  4  in  SJ'y  e  che  riempie  un  voto  nella  ita- 
liana lessicograGa. 

3598.  ISOCRATE,  Opere,  recate 
dal  greco  nell'  italiano  idioma,  con  Anno- 
tazioni, da  G.  M.  Labanti.  Parigi,  P.  Di- 
dot  il  Maggiore,  1 8 1 3,  voi.  2  in  8.^ 

E  dedicato  il  libro  a  Napoleone  il  Grande 
con  Lettera  del  Labanti,  il  quale  è  il  primo 
che  abbia  dato  alPIlalia  un  volgarizzamento  fe- 
dele ed  elegante  di  tutte  le  Orazioni  e  Lettere 
d^  Isocrate,  col  corredo  di  dotte  e  concise  note. 
Precedono  alPOpera  le  File  à^  Isocrate^  scritte 
da  Plutarco,  da  Filostrato,  da  Dionigi  à^  A- 
licarnasso,  da  Suida  ec. 

2599.  LAMBERTI,  Luigi,  Poesie 
E  Prose.  Milano,  Silvestri,  1882,  in  8.° 

Pochi  sono  i  Componimenti  originali  lasciali 
da  questo  accuratissimo  scrittore  reggiano,  che 
cessò  di  vivere  in  Milano  T  anno  1 8 1 3.  Le  Ag- 
giunte  alle  Osservazioni  della  lingua  italiana 
del  Cinonioi  MiL,  Class.  ItaL,  1809-13,  voi. 
4  m  8.%  ed  il  Giornale  //  Poligrafo,  che  per  sua 
cura  si  pubblicava  in  Milano  negli  anni  181 1- 
1 8 1 3,  lo  fecero  conoscere  qual  valente  filologo. 
Dotto  ellenista  si  mostrò  nella  versione  del- 
V Edipo  di  Sofocle;  Milano,  Bodoni,  1796, 
in  4.^  in  quella  de'  Cantici  di  Tirteo  {F.  Tir- 
T£o),  e  nelle  cure  datesi  per  rendere  emendato 
il  testo  greco  delF  Iliade,  per  la  splendidissima 
ediz.  altane  in  Parma,  Bodoni,  1808,  ìh>1.  3 
injbglio, 

2600.  LANZI,  Zii^/j  Storia  Pit- 
torica dell'  Italia  ec.  Bassano,  Remon- 
dini,  1809,  voi.  6  in  8.^  gr. 

Lire  3a. 

Terza  edizione,  corretta  ed  accresciuta  dal- 
r  Autore,  benemerito  di  un  lavoro  che  dee  dir- 
si, con  Giuseppe  Bossi,  non  ultima  gloria  della 
letteratura  de'nostri  tempi 

260 1.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
Cbssici  Italiani,  1824*25,  voi.  4  ùi  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  «590. 


»  Gli  Editori  hanoo  seguito  la  stampa  re« 
»  mondiniana  notabilmente  aocresdota,  e  con 
n  miglior  ordine  disposta.  Precede  alk  Storia 
ìì  \*  Elogio  del  Lanzi,  scritto  da  GiambtUista 
n  Zannoni,  fiorentino.  Un  riguardevole  profies- 
»  sore  di  belle  arti  s^  è  compiaciuto  d^iliostrare 
I)  il  testo  con  alcune  Note,  le  quali  sono  di  mag- 
»  gior  importanza  là  dove  si  tratta  della  Scuola 
»  lombarda  n  (  DonadelU,  Notizie  bibliogra- 
ìì  fiche  ec.). 

Non  fu  il  Lanzi  punto  severo  nel  6tto  della 
lingua,  e,  parlando  delle  Arti  del  disegno,  ado- 
prò  talvolta  forma  di  dire  che  non  hanno  esem- 
pio neoclassici  Italiani.  Si  debbono  a  lui  il  Sag- 
gio di  lingua  etrusca;  Roma,  1789,  Parti  3, 
voi  lì  in  8.*5  e  di  nuovo:  Fir,,  Tofim,  i8a$, 
voi,  3,  ParU  5  in  8.'',  con  qualche  aggiunta; 
ed  altre  stimabili  opere  di  antiquaria.  Tradus- 
se dal  greco  Esiodo  e  Teocrito,  dal  latino  le 
Poesie  oneste  di  Catullo,  e  scrisse  anche  alcune 
belle  operette  ascetiche.  Meritano  ogni  coosi- 
derazione  le  sue  Opere  postume;  Fireme, 
1817,  voi.  a  in  4.*  Gessò  di  vivere  nel  1810, 
d^anni  78. 

2602,  LASTRI,  Marc  Anionio, 
Corso  di  Agricoltara  praticai,  o  sia  Ri- 
stampa de'  Lunarìi  pei  Contadini  della  To- 
scana ec.  Fir.,  Pagani,  1788,  in  i3.° 

»  Questo  Autore  fu  manifestamente  spoglialo 
ìì  anche  dall' Alberti,  senza  però  ch'egli  giam- 
mai rabbia  citalo  m  (  Gherardini,  Foci  ec,; 
Milano,  i838).  Deesi  al  Lastrì  la  direzione  del- 
la pregevole  Biblioteca  Georgica;  Fir.^  1787, 
in  4.%  eh' è  stata  la  prima  che  siasi  vedala  in 
Italia.  Delle  sue  Lezioni  di  Agricoltura  y  con 
Aggiunte  di  Iacopo  Ricci;  Firenze^  1810  « 
i8ar,  voi  6  in  8.%  unitamente  ai  Galendaiii, 
abbiamo  una  lodevole  rbtampa  di  Milano,  5»/- 
vestri,  1854?  >^  1^*^  ^^^  tavole. 

2603.  LEONE,  E^asio^  La  Can- 
tica de'  Cantici,  volgarizzata.  Torioo, 
1 787,  in  8.° 

Prima  edizione,  che  venne  suss^oitata  da 
non  poche  ristampe  fiitte  in  Torino,  in  Roma. 
in  Firenze  ed  altrove.  E  stala  dalP Autore  toI- 
gaiìszata  e  illustrata  nella  età  di  circa  so  anoi, 
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dÌTtflendola  in  dieci  Cantate,  composte  di  recita- 
tiri  e  dì  arie.  Tiraboschi  e  Laochesini  ne  ioda- 
rono  i  if0»w  drammatici^  e  lo  stile  bellissimo^ 
ma,  osservò  il  secondo,  peccare  di  troppo  molle, 
principalmente  per  un  sacro  argomento. 

Altro  lavoro  di  Evasio,  molto  lodato,  è  la  sua 
traduz.  dei  Thbhi  di  Geremia^  che  col  Raggiunta 
di  alcnoe  sue  Prose  e  F'ersi  si  pubblicò  prima 
in  Piacenza^  Del  Maino ^  1813,  voL  3  in%!*\ 
indi  in  Milano^  181 8,  voi,  3  in  1 3.*^  Quest^  Au- 
tore, ch''era  nato  a  Casal  Monferrato  nel  1765, 
non  si  sa  dove  abbia  compiuto  i  suoi  giorni,  e  si 
sospetta  Inerito  in  una  fortuna  di  mare,  viaggian- 
do per  b  Grecia  verso  Tanno  1830. 

2604.  LEOPARDI,  Giacomo,  O- 

PERCTTE  MORALI.  MìlaUO,  StcUa,  1837, 

o 
ID    12. 

Un  primo  Saggio  ensì  pubblicato  iVi,  iSa6, 
in  8*  Si  ristamparono  in  F/r.,  iSS^,  in  la.* 
Osservò  un  biografo  di  quest^  illusi  re  letterato 
di  troppo  breve  vita  (n.  essendo  a  Recanati  nel 
1798,  morto  a  Napoli  nel  1857),  che  T  italiana 
letteratura  del  secolo  XIX,  se  ha  prodotto  let- 
terati di  molto  maggior  grido,  non  ne  ha  pro- 
dotto alcuno  che  come  il  Leopardi  s^approssimi 
alla  perfeuone.  n  I  suoi  scritti,  così  quanto  allo 
M  stile  come  quanto  a'  pensieri,  possono  essere 
)»  esemplari  di  novità,  sublimità  e  chiarezza,  e 
»  paiono  dettati  ne^  tempi  migliori  della  nostra 
I)  Crivella  ».  Oltre  alle  brevi  scritture,  inserite 
nella  ediz.  sopraccitata,  abbiamo  i  Cairn  di  Gia- 
como Leopardi  j  Fir.y  Piatti^  i836,  iVi  8.'*5  e  ci 
riene  da  Napoli  promessa  una  raccolta  postuma 
di  tutte  le  sue  C^re. 

2605.  LIBES,  Antonio  j  Trattato 
completo  ed  elementare  di  Fisica,  tradotto 
dal  francese  da  Luigi  Baroni.  Fin,  Piatti, 
181 4-1 5,  voi.  3  in  8.^  Con  figure. 

Lire  la. 

Edizione  corredata  di  note  e  illustrazioni,  ed 
accresciuta  almeno  d^un  terzo  dopo  le  stampe 
fittene  antecedentemente  in  Napoli  e  in  Tene- 
zia.  £  utile  per  ciò  che  spetta  a  vocaboli  atti- 
nenti a  tutto  il  grand^ albero  della  fìsica;  ed  è 
volgarizzamento  fiitto  da  dotto  e  valente  pro- 
fessore di  matematiche  e  d' idraulica. 


2606.  LORENZI,  Bartolommeos 
La  Coltivazione  de'  Monti,  Canti  IV. 
Verona,  Senza  nome  di  stampatore,  1778, 
in  4-^ Con  Ritratto  di  Ferdinando,  Arci- 
duca d'Austria,  e  con  fregi. 

Lire  4*6. 

I  iiregi  e  le  vignette,  che  adornano  questa  e- 
dizione  originale,  sono  opera  di  Francesco  Lo- 
renzi^  pittore,  e  di  Giambattista  Lorenzi^  inta- 
gliatore in  rame,  Puno  e  P  altro  fratelli  di  Bar- 
tolommeo. 

3607.  —  La  stessa.  Verona,  Mai- 
nardi,  1810,  in  4*^ 

Edizione  di  minor  lusso  dell^  antecedente,  ma 
col  testo  qua  e  là  dair autore  medesimo  ritocca- 
to, col  corredo  di  note,  e  con  una  Dissertazione 
iSiii  pregi  dell'  Agricoltura^  ch^era  stata  im- 
pressa in  Lucca  sin  dall'anno  1785. 

Filippo  Re  scrisse  :  )i  Che  i  precetti  dati  in 
M  questo  Poema  sono  giustissimi,  e  tult'i  lavori 
»  che  appartengono  particolarmente  al  monte, 
ìì  V  educazione  degli  alberi,  insieme  cogli  usi 
M  varii  che  se  ne  &nno,  la  coltivazione  de'frut- 
»  ti  e  '1  loro  innesto,  le  cure  del  baco  da  seta, 
)}  la  vendemmia,  si  descrìvono  con  precisione  e 
»)  solidità  d'insegnamenti  ».  Un  belP  elogio  del 
Lorenzi  scrisse  il  eh.  Bennassù  Monttmari^  e 
sta  innanzi  alla  raccolta  di  Prose  e  persia  im- 
pressa in  MiLf  Silvestri^  1836,  in  16.**  Dallo 
stesso  Silvestri  si  pubblicarono  pure  del  Loren- 
zi, Lettere  inedite  $  ivi^  1827,  in  16.'^  Lunga 
e  onoratissima  vita  s'ebbe  questo  letterato,  che 
nato  a  Mazurego,  villaggio  del  veronese,  nel 
17329  vi  morì  placidamente  d'anni  presso  che 
90,  nel  i8ao. 

2608.  MASCHERONI,  Lorenzo, 
Sermone  sulla  falsa  eloquenza  del  pul|>i- 
lo.  Bergamo,  Antoine,  1 779,  in  4-^  picc. 

G)mponimento  in  terza  rima  dal  Mascheroni 
fatto  in  gioventù  per  isvelare  i  difetti  de'  sacri 
Oratori,  ed  insinuare  precetti  intorno  a  questo 
genere  di  eloquenza.  Se  ne  fece  una  splendida  ri- 
stampa, Bergamo,  Mavwleni^  1 83 1,  in  4*°  g^'ì 
per  occasione  dell'  esaltamento  alla  sede  vesco- 
vile di  Bergamo  di  monsign.  Carlo  Gritti  Mor- 
lacchi. 
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2609.  —  Nuove  Ricerche  suU'  e- 
cjuìlìbrio  delle  Volte.  Beliamo,  LocatcUi, 
1785,  in  4.° 

lotorao  ad  argomenti  fisico-matematici  ab- 
biamo di  quest'  Autore  aoche  la  seguenti  Ope- 
rette: I.**  Maniera  di  misurare  V  inclinazione 
delVago  calanutato^  Bergamo^  Locatelliy  1782, 
in  8.^  (Nella  Bibl.  Reina  stava  un  esempi,  in 
pergamena)  -—  a.°  Metodo  di  misurare  i  pò- 
tigoni  piani ^  Pavia^  Sfamp,  di  S,  Salvatore^ 
1 787,  in  8.°  —  3.°  Problemi  per  gli  Àgri^ 
mensorij  con  varie  soluzioni;  Pavia^  Cornino^ 
1793,  in  8.°  con  4  tasH)le  in  rame  -^  4*^  ^^ 
Geometria  del  Compasso;  Patria,  Galeazzij 
1797,  in  8."  con  14  tavole, 

2610.  —  L'  Invito  a  Lesbia  Cido- 
nia.  Pavia,  Cornino,  1 798,  in  4*^ 

Poemetto  di  rara  Tenustà,  che  nelPanno  me- 
desimo si  ristampò  in  Milano^  Galeazziy  1 793, 
in  8.%  e  poi  molte  altre  volte.  Sta  pure  nelle 
Poesie  edite  ed  inedite  di  L.  Mascheroni^  rac- 
colte e  pubblicate  per  cura  di  Defendenle  Sac- 
chi; ediz,  seconda  accresciuta  ec.\  Poi^ia^  Bi%r- 
zoniy  i8a3,  in  16.^  L^  editore  v^ aggiunse  alcuni 
cenni  biografici.  Era  nato  Lorenzo  in  Castagne- 
ta,  villaggio  del  contado  di  Bergamo,  nel  i75o, 
e  mancò  di  vita  nella  più  misera  fortuna  in 
Parigi,  nel  1800. 

26 1 1 .  MASTROFINI ,  Marco, 
Teoria  e  Prospetto  de'  Verbi  Italiani 
coniugati  ec.  Roma,  de'  Romanis,  1 8 1 4? 
voi.  2  in  4*^ 

Lire  16. 

Dopo  il  Cinonio  e  'l  Pistoiesi  ha  dato  il  Ma- 
strofini  la  miglior  opera  che  intomo  a^  Verbi  ab- 
bia la  nostra  letteratura,  e  la  più  bene  accolla 
oggidì.  Scrìve  T Autore  nella  Prefazione:  »  Tal- 
»  volta,  a  dichiarare  che  talune  formolo  si  pre- 
»  giano  pur  di  presente,  abbiam  prodotto  i  testi 
»  di  pochi  insigni  modernissimi,  vuol  dire  di  Al- 
»  fonso  Varano,  di  Alfieri,  del  solo  Ossian  di 
»  Cesarotti,  e  di  alcun  altro,  parchissimo,  per  la 
})  poetica  ;  e  di  Quirico  Rossi  nella  Oratoria,  di 
ìì  Girolamo  Tornielli  e  d'Ignazio  Venini,  che 
»  sono  i  predicatori  sentenziati  per  migliori  da 
»  Giambatista  Roberti  ».  Oltre  a  questi  si  tro- 


vano nel  suo  libro  esempi  tolti  dal  Roberti  me- 
desimo, dal  Buonafede,  dal  Pellegrini,  e  da  akri. 
Dall'Opera  del  Maslrofini  si  è  tratta  la  seguente: 
Teorica  </e'  F'erbi  italiani  anomali  e  mabuìti. 
di  Giuseppe  Compagnoni.  Ebbe  in  Miboo  varie 
edizioni 

2613.  MAZZA,  Àngelus  Opere. 
Parma,  Paganino,  1 816-19,  voL  5  in 
8.^  ed  in  4.° 

In  8.V0  lire  i5.  DelPediiìoiie  in  4>to  s  brarooo  3  sofi 
eaempUri  in  Carta  amirra,  oltre  le  copie  im  Carta  velìaa 
(lire  3a),  in  Caru  aysorrioa,  ed  in  rcal  fina  (lire  ^X> 

Edizione  più  completa  di  ogni  altra.  Appro- 
vata dall'Autore  è  anche  quella  delle  sue  Poe- 
sie^  impressa  in  Pùa,  Capurroy  1816-1818, 
i^ol,  3  in  8.^  Il  cantore  delle  Odi  sulPAirnoaia, 
dei  Sonetti  morali,  delle  Stanze  sdrucciole,  avrir 
sempre  seggio  tra  i  più  solenni  Poeti  de^noslii 
di.  Il  Gherardìni  trovò  nel  suo  Poema:  Deipior 
ceri  delV  immaginazione  di  jikenside;  Parigi 
(Pado\^a)j  1 764,  in  4-%  e  nelle  Odi  del  Mazza, 
da  estrarre  ottime  voci  per  le  Giunte  ai  Voca- 
bolario (*). 

2613.  MENGOTTI,  Francesco, 
Saggio  sulle  Acque  correnti.  Venezia, 
1818,  voK  2  in  8.** 

Terza  edizione  riveduta  dair  Autore.  Una 
Quinta  edizione  si  è  fatta  in  Milanoy  SiUfe^tri, 
1 8a8,  iH}L  ami  6.% col  titolo  cambiato  in  Idrau- 
lica Jisica  e  sperimentale y  con  nuove  illustra- 
zioni ed  aggiunte.  Gius,  Pecchio,  nella  Storia 
deW  Economia  pubblica  in  Italia  (  Lugano^ 
1839^,  in  8.%/7.  361}  scrìve:  »  D  Mengotti  det- 
»  ta  con  un  incanto  di  stile  in  cui  non  ha  per 

(*)  Le  memorie  solla  Viu  di  qaesf  Anlore»  srrittff  àtl 
cavalier  Jtngelo  Peuana,  ed  inaerite  nella  sua  Conanm' 
tione  de^i  Scrittori  Parmipani,  sono  una  delle  pia  out 
scritture  eh*  io  m*  abbia  letto,  e  piacemi  riportare  k  paro- 
le con  le  quali  esse  hanno  fine  :  »  Avrerrà  ddh  mi^iior 
»  parte  de**  Tersi  del  nostro  soTraoo  ingegno  ciò  che,  u(iii> 
»  gliate  tutte  le  cose,  appunto  a*  dì  nostri  è  aTTcnoto  drih 
a  Divina  Commedia.  Tornerà  stagione  in  coi  risalinnao 
»  al  loro  posto.  Infrattanto  non  esitiamo  a  preoonizsare 
»  Armonide  {nome  areaiieo  dei  JKoaaa),  nei  CitBod«lh 
»  poesia^  il  maggior  raggio  della  gloria  parmense.  I>  sm 
»  Odi,  le  sue  Stame  sdrucciole  e  parecchi  de*  suoi  So- 
»  netti  ci  sembrano  scritti  colle  grazie  d* Atene,  e  colfa  a- 
»  pienia  d* Egitto  ».  Nacque  Angelo  BEassa  nel  ij^h^- 
•  nel  1817. 
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u  eguali  se  non  Graliani  e  Bcocarìa.  Le  sue  Dis- 
M  sertazioni  sono  piene  di  una  squisita  enidizio- 
II  ne,  di  eloquenza,  e  di  tratti  di  spirito,  e  se  la 
H  sua  Memoria  sul  Commercio  d^  Romani 
>»  non  fosse  stata  preceduta  da  quella  immorta- 
»  le  De  la  grandeur  et  décadence  des  ancien^ 
»  Romains  di  Montesquieu,  godrebbe  maggior 
u  celebrità  ancora  di  quello  che  gode  ».  Questa 
Memoria  (di  cui  furono  fótte  parecchie  edizioni, 
tra  le  quali  pregevolissima  è  una  di  Verona^ 
GiuUarij  1 797,  in  ^.%  unitamente  al  Colber-» 
tisTìto  del  medesimo  Autore)  renne  coronata  fin 
dal  1787  dall^  Accademia  delle  Iscrizioni  e  Bel- 
le Lettere  di  Parigi  Anche  P  altra,  //  Colberti- 
smoy  lo  fu  da'^Georgofili  di  Firenze,  nel  1791. 

261 4.  MILTON,  Il  Paradiso  per- 
duto, trad.  da  Lazzaro  Papi.  Lucca,  Bet- 
tini,  1 8 1 1 ,  voi.  3  in  8.° 

Nel  corso  di  pochi  anni  per  ben  sette  volte 
si  riprodusse  questa  versione,  che  ormai  sem- 
bra giudicala  superiore  ad  ogni  altra  mandata 
a  luce.  Tra  le  Opere  lasciate  da  questo  scrittore 
(n.  in  Lucca  nel  i763,m.  nel  i834)  ^^  P'^  ^o°" 
siderevoli  sono  le  Lettere  suW Indie  orientali^ 
Filadelfia  (Pisa\  1 802,  voi  a  in  8.^,  ed  i  Gom- 
■EHTA&n  sulla  risfóluùone  francese  y  Lucca  e 
Bastia j  1 8 3 0-36,  sH}h  9  in  8." 

2615.  MINZONI,  Onofrio,  Prose 
E  Rime.  Ferrara,  181 1,  in  8.*^ 

Edizione  non  solo  la  più  compinta,  ma  Tuni- 
ca dair Autore  corretta  ed  approvata  (Nacque 
io  Ferrara  nel  1734^  m*  o^l  ^^^l)*  Morco  Re- 
nier  ha  analizzate  queste  Poesie  in  un  belPAr- 
ticolo  inserito  nella  Biografia  Ited.  ili,  del  se- 
colo  XyiEL  Scriveva  Ugo  Foscolo:  i»  Ci  prò* 
t>  Tessiamo  estimatori  del  Minzoni  come  scrittore 
u  eccellente  nel  genere  di  poesia  da  lui  tratta- 
»  to  ;  molti  si  direbbero  suoi  ammiratori,  ma 
»  vedano  che  la  stima  è  assai  men  passaggiera 
))  delltf  meraviglia  ».  Le  Prose  inserite  nella 
suddetta  edizione  consistono  in  due  Orazioni, 
una  sugli  Occhi  di  Maria^  ed  una  sopra  la 
Croce. 

2616.  MONTI,  Fincenzo.  * 

Saranno  qui  registrate  le  edizioni  di  quelle 
Opere  che  principalmente  valsero  alP  Auto- 
re la  gloria  del  prindpato  fra  i  poeti  italiani  dei 


nostri  tempi.  Notizie  più  circostanziate  d^  ogni 
altro  suo  scritto,  furono  dal  eh.  Gio,  Antonio 
Maggi  date  nei  Cenni  intorno  alla  F^ita  di 
F^incemo  Monti^  cominciando  egli  dal  registra- 
re le  Poesie  varie  dell^  Autore,  impresse  a  Li- 
vorno sin  dalPanno  1779. 

36 17,  —  Aristodemo,  Tragedia. 
Parma,  Stamp.  Reale,  1786,  in  4-°  Con 
antiporta  intagliata  in  rame. 

Lir.  8.  Dodici  esempi,  furono  tirati  in  Car.  d^Annonay. 

Splendida  ediz.,  dalP  Autore  dedicata  a  Go- 
stanza Falconieri  Braschi  Onesti.  Si  ristampò 
in  Ronuiy  Puecinelliy  1778,  in  8."  (trovasi  in 
carta  azzurrina)  con  un  Discorso  deWab,  Gioa- 
chino Pessuti^  un  Esame  critico  della  Tra- 
gedia j  fatto  dairAutore;  i  Sentimenti  della  me- 
desima; ed  a^inntavi  altra  Tragedia  del  Mon- 
ti, intitolata  Galeotto  Manfredi  Principe  di 
Faenza. 

2618.  —  Versi.  Parma,  Stamperìa 
Reale,  1787,  voi.  2  in  8.*^ 

Il  Renouard  chiama  questa  jolie  édition. 
Ai  due  volumetti  trovasi  unita  o  separata^  a 
piacere^  la  Tragedia  delP  Aristodemo  ch^  è 
una  ristampa  delT edizione  1786. 

n  Bodoni  dedicò  il  primo  volume  alla  mar- 
chesa di  Matallana,  ed  il  Monti  intitolò  il  volu- 
me secondo  a  Luigi  Braschi  Onesti.  In  questa 
raccolta  scorgonsi  rifiutate  dalP  Autore,  come 
troppo  puerili,  non  poche  rime  delP  edizione 
Livornese  1 779.  Una  più  copiosa  ristampa  di 
Poesie  varie  di  Fincenzo  Monti  si  fece  in  Mi- 
lano^ i834;  voL  3  in  32.^5  edizione  molto  ac- 
curata. 

2619.  —  Cantica  in  morte  di  Ugo 
BasviUe.  Roma,  Salvioni,  lygS,  in  8.° 

Due  volte  s'impresse  in  Roma  in  questo  me- 
desimo anno.  Ha  il  corredo  di  Note  e  d' Illu- 
strazioni; e  s'ebbe  poi  molte  altre  ristampe.  Fra 
queste,  nitida  e  correttissima  è  una  di  Milano, 
Società  de' Class.  Ital.,  i8ai,  m  8.%  riveduta 
dair Autore,  con  l'aggiunta  di  nuove  Note. 

2630.  —  Il  Fanatismo  e  la  su- 
perstizione. Poemetti,  Canti  due.  Ven., 
Antonio  Curti,  1797,  in  8,° 
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Sono  versi  scrii  ti  Ira  le  teropesle  anarchiche 
della  rivoluzione.  Si  è  servito  di  questa  stampa 
il  Gherardini  nel  citare  alcune  voci  per  ìin^Ap^ 
pendice  al  F^ocabolarìo,  ec. 

2621.  —  Mascheronuna,  Ctìnli 
tre,  Milano,  1801,  in  8.° 

Tre  soli  Ganti  si  pubblicarono  la  prima  volta 
nel  1801,  ed  un  frammento  del  Ganto  quarto 
si  vide  poi  impresso  nel  1 808,  insieme  ai  Se^ 
poteri  di  Foscolo  e  di  Pindemonte. 

2622.  —  Il  Bardo  della  Selva  nera. 
Poema  epico -lirico.  Parte  Prima  {sola 
stampata).  Parma,  co' Tipi  Bodoniani, 
1806,  in  foglio. 

Contemporaneamente  s*  impresse  una  se- 
conda ediuone  in  4**^  reale;  una  terza  edizio- 
ne in  8.°  grande^  ed  una  quarta  in  8.^  piccolo. 

La  edizione  in  foglio,  non  venale,  riuscì  una 
delle  più  splendide  che  sieno  uscite  da^torchi  del 
Bodoni,  e  venne  tutta  distribuita  in  dono  a  prin- 
cipi, a  biblioteche  ed  a  personaggi  distinti  (*). 
Sono  notabili  le  Ossenfazioni  critiche  su  que- 
sto Poema,  di  Paolo  Costai  Bologna^  Morsi- 
li^ i852,  in  3a.%  seconda  edizione, 

2623.  —  Tragedie.  Milano,  Tip. 
de' Classici  Italiani,  1823,  voi.  2  in  32.^ 

vi  sono  esempbri  in  Carta  grande  in  forma  di  S.to,  « 
in  Carte  distinte. 

In  questa  nitida  edizione  l'Autore  fece  qual- 
che ritocco  alla  Tragedia  Gcdeotto  Manfredi. 

2624*  —  Proposta  di  alcune  Cor- 
rezioni ed  Aggiunte  al  Vocabolario  della 
Crusca.  Milano,  1817-1824,  Tomi  3, 
voi.  4  ^^  8'° 

NelPanno  i8a6  venne  accresciuta  di  un'Ap- 
pendice. A  questo  libro,  che  contiene  dotte  illu- 
strazioni, e  dialoghi  assai  saporiti,  ed  in  cui 

(*)  Il  Monti  tcrÌTeva  a  Ceaarotti:  »  Sua  Maestà  V  Im- 
»  peratore  ha  voluto  anche  sigillare  la  mia  somma  com- 
»  ptacenia  col  regalo  di  due  mila  zecchini,  oltre  le  spese 
»  della  stampa,  tutte  a  carico  del  Gorerno  ».  Il  Vice  Re 
Eugenio  Tolle  anch*  egli  allora  mostrarsi  prodigo  collo 
stampatore  Bodoni,  regalato  di  leggiadri  arnesi  gioiella- 
ti ec. 


sono  inserite  altre  dotte  scritture  del  Perticari. 
del  Giordani  e  di  altri,  possono  formare  Ap- 
pendice le  due  Operette  crìtiche  seguenti  :  Dre 
Errata  sopra  un  testo  classico  del  buon  Se- 
colo della  lingua;  Milano^  i8ao,  in  8/;  e 
Saggio  di  molti  e  granai  errori  trascorsi  in 
tutte  le  edizioni  del  Concito  di  Danie^  M'da- 
ìWy  i8a3,  in  8.° 

2625.  —  Opere  varie.  Miboo, 
Classici  Ital.,  1825-27,  voi.  8  ia  32.® 

Lire  i6.ao.  Vi  tono  esempL  in  ferna  dì  S.vo,  lire  43- 

I  Volumi  primo  e  secondo  contengono  Vllia- 
de  tradotta;  il  terzo  Poesie  varie;  il  quarto 
Poemetti  varii;  il  quinto  le  Satire  di  Persia^ 
tradotte  con  nuove  correzioni  5  il  sesto  Trage- 
die ;  eàì  Volumi  settimo  ed  ottavo  Dialoghi. 
Elegante  e  nitida  edizione. 

2626.  —  Opere  inedite  e  rare. 
Milano,  Tip.  Lampato,  1832-34»  ^^'  ^ 
in  8.*^ 

Vi  tono  esemplari  in  Carta  grande,  Gre  *S.S3. 

Raccolta  postuma,  e  colle  Notizie  ddP Auto- 
re, con  bel  garbo  dettate  da  unjigliuoh  delTa- 
mor  suo.  Gli  scrìtti  inediti  consistono  in  qualche 
prosa,  ma  nello  stile  troppo  negletta,  ed  in  qoal- 
che  brano  di  Lezioni  dette  nella  Università  di 
Pavia.  Tra  le  poesie  sono  pochi  Frammenti  di 
Poesie  varìe,  ed  il  poema  la  Feroniade  in  tre 
Canti,  in  verso  sciolto.  Sta  nel  volume  quinto 
una  raccolta  di  Lettere  Jamilicai^  che  sarebbesi 
desiderata  di  migliore  scelta. 

In  Bologna^  con  la  data  à'* Italia,  si  ristam- 
parono le  Opere  del  Monti,  e  lo  stesso  sì  era  £it- 
to  di  alcune  soltanto  in  F^erona,  1801,  Parti 
Iljfy  in  un  F^olume  in  8.'  Di  una  nuova  ediz. 
il  prìmo  volume  s^  è  or  ora  pubblicato  in  jlfi- 
lano,  per  cura  di  Gio,  Resnati,  editore  e  tipo- 
grqfoy  informa  di  8.**  gr.  con  Ritratto.  Dovrà 
questa  consistere  in  sei  voL  cioè,  i  !*  Prose  va- 
rie^ e  Traduzione  di  Persio  -  2.**  Poemetti - 
3.°  Tragedie^  Drammi^  Cantate  -  4-*  Hioàe 
tradotta  ■»  5.**  Prose  diverse^  tranne  la  Propo- 
sta -  e  6.°  Letterejamiliari.  £  da  prometter- 
si che  superì  in  pregio  ogni  altra  edtz,  anterìore 
(^.  anche  gli  Articoli  Dahtb,^  Omeeo^  Ovidio, 
Persio^  YocABor^Rio  ec.). 
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2627.  NAPIONE   GALEANI, 

Gio.  Francesco^  Dell'  Uso  e  dei  Pregi 
della  LÌDgiia  italiana,  Libri  tre.  Torino, 
1791,  voi.  2  in  8.® 

Si  nstampò  più  accuratameote  in  Firen%ey 
Molini  e  LjondL  iSiS.  voL  3  in  8.^ 

E  r  opera  che  procacciò  al  Napione  la  mag- 
gior fama,  avendo  il  Tìraboschi,  appena  Tenuta 
a  stampa,  pronunziato  che,  medianie  questa^  la 
nostra  lingua  ha  avuto  il  pia  giusto  conosci- 
tore de^  suoi  pregi  ed  il  più  valoroso  apologi- 
sta. Meno  indulgente  è  stato  allora  Clementino 
Fannettì,  il  quale,  scrivendo  ad  Ippolito  Pìnde- 
monte,  lodava  la  copia  di  erudizione,  T  acume 
dei  {>eiisamenti,  non  senza  però  soggìugnere  che 
b  trovava  contaminata  da  contraddizioni  e  ripe- 
tizioni, e  senza  un  capitale  di  lingua  secondo 
nomo  che  vuol  dame  precetti  e  riforme.  Forse 
ben  cento  altre  Memorie^  DiscorsiyDisserta%io^ 
niy  Lettere  lasciò  il  Napione,  il  quale  s^  ingerì  in 
argomenti  dì  storia,  di  filosofia,  di  antiquaria,  di 
pubblica  economia,  di  arti  belle  ec.  Gli  scritti  di 
maggior  mole  e  di  maggiore  importanza  videro  la 
luce  in  Pisa^  Caparro^  1 8 1 5-a6,  wo/.  io  in  8.^ 

2628.  OMERO,  L'  Iliade,  tradotta 
da  Melchior  Cesarotti,  con  Dissertazioni  ec. 
Padova,  Penada,  1 786-1 794,  voi.  io 
in  8.° 

Si  rìslampò  in  Padova^  Brandoìese,  1798- 
1803,  voi.  10  in  8.°  gr,^  e  poi  nella  Raccolta 
di  tutte  le  Opere  del  Cesarotti,  edizione  di  Pisa 
registrata  al  N.  3566.  In  questo  grande  lavoro 
sta  da  principio  la  traduzione,  o,  a  meglio  dire, 
b  rifusione  deir/ZiWe,  alla  quale  neiP  ultime 
edizioni  TÀutore  cambiò  il  titolo  in  La  Morte 
delittore.  Ti  susseguita  la  traduzione  letterale 
del  Poema  in  prosa,  in  cui  ebbe  mano  il  eh. 
proC  Angelo  Zendrini.  Questa  voluminosa  o- 
pera  va  corredata  da  discorsi  preliminari,  da  os- 
servazioni crìtiche,  da  traduzioni  di  note  fatte 
da  illustri  scrittori  forestieri,  di  maniera  che 
venne  meritamente  chiamata  uà' Enciclopedia 
Omerica. 

3629.  —  La  Stessa,  tradotta  da  Vin- 
reazo  Monti.  Milano,  Stella  e  figli,  1826, 
\ol.  2  in  16." 


Vi  sono  esemplari  io  forma  di  8,vo  e  In  Carta  Tesina. 

Usci  a  luce  con  magnificenza  la  prima  volta 
in  Brescia^  Bettoni^  i8o5,  voi,  3  in  foglio^ 
edizione  che  venne  poi  dal  volgarizzatore  dis- 
approvata (*).  Nelle  ristampe,  fatte  V  Autore 
vivente,  s' introdusse  qualche  cambiamento,  e 
tra  le  più  corrette  puossi  risguardare  un^ediz. 
di  Milano,  Tip,  de*  Class.  ItaLy  1829,  voi.  a 
in  5a.^  La  traduzione  delP  Iliade  è  divenuta 
classica  nella  nostra  letteratura. 

Ugo  Foscolo,  Eustachio  Fiocchi,  Lorenzo 
Mancini,  Michele  Leoni  sono  scrittori  del  Mon- 
ti contemporanei,  che  misero  a  stampa  essi  pure, 
o  in  lutto  o  in  parte,  o  in  isciolti,  o  in  ottave, 
nuovi  volgarizzamenti  deiriliade;  ma  non  s*ode 
ripetere  che  il  nome  del  Monti,  come  si  &,  per 
l'Eneide,  di  quello  del  Caro. 

263 o.  —  La  Odissea,  tradotta  in 
isciolti  da  Ippolito  Pindemonte.  Verona, 
Società  tipografica,  1822,  voi.  2  in  8." 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  relina. 

A  questa  prìoia  edizione  presedette  P  Autore 
slesso.  Ebbe  ben  presto  ristampe,  e  quella  di  cui 
puossi  fare  miglior  conto  si  è  di  Milano,  Tip, 
de*  Class,  ItaL,  1 8219,  voi,  3  in  3a.^  (vi  sono 
esemplari  in  Carla  grande).  L^ editore  non  solo 
seguì  in  essa  fedelmente  la  stampa  veronese; 
ma  col  confix)nto  del  testo  greco  emendò  pa- 
recchi sbagli,  dai  quali  un  qualche  danno  ri* 
cevea  il  senso;  ed  in  oltre  ha  posto  al  fine  un 
Indice  delle  cose  più  notabili  nel  Poema  con- 
tenute. S^  ebbe  lodi  Pindemonte  per  dizione 
sceltissima,  ma  non  da  tutti  per  fedele  inerenza 
al  testo. 

363 1 .  OSSIAN,  figlio  di  Fingal,  Le 

(*)  Scrireva  il  Monti  a  Giambat.  Dodoni:  »  Sono  alla 
»  metà  della  seconda  edis.  della  mia  Iliade,  che  notabil- 
M  mente  ho  corretta  secondo  le  belle  Osserrasioni  inriate- 
»  mi  dal  Visconti.  Con  queste,  che  pur  si  pubblicano  per- 
ii cbÀ  contengono  peregrine  interpretazioni,  e  in  questo 
»  nuovo  abito  avrò  adesso  il  coraggio  di  presentar  vela,  non 
»  r avendo  fatto  da  prima  per  due  ragioni;  V  una  percitè 
»  io  stesso  non  mi  sentiva  pienamente  conlento  del  mio 
M  lavoro;  T  altra  perchè  gli  spropositi  senza  fine  regabti- 
m  mi  dalla  bresciana  edizione,  per  Dio,  mi  coprivano  di 
»  rossore.  Grazie  ad  Apollo  quella  stampa  di  truflàldino 
«  è  tutta  smaltita,  e  mai  più  mi  lascicrò  (Hvndere  a  quelle 
•  forbici.  Milano,  16  Mano,  i8ia  »  {Opere  inedite g  Mlii., 
i$Ò5,voL  5,/>.  111). 
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Poesie,  trasportate  in  Italiano  da  Melchior 
Cesarotti.  Padova,  Cornino,  1 768,  voi.  3 
in  8." 

Prima  e  corretta  edizione,  ma  mancante  di 
quel  compimento  ch'ebbe  in  altre  successive. 
Poco  dopo  che  queste  Poesie  furono  pubblica- 
te, uscì  a  luce  f  operetta  seguente,  che  ne  fece 
una  severa  censura:  Alcune  OssersHiùoni  so- 
pra  le  Poesie  di  Ossian,  figlio  di  Fingal  ec. 
dirette  alV  ab,  Cesarotti  da  Andronico  ViAdL- 
impostore  di  Elidei  Firenze,  17^5,  in  8.' 
L'  Ossian,  accresciuto  di  altri  Poemetti,  si  ri- 
stampò in  Padova,  lyy^y  s^l»  4  ^^  ^•^  picei 
edizione  però  mancante  delle  Osservazioni  uni- 
te air  antecedente. 

2032.  —  Le  stesse.  Pisa,  Caparro, 
1817,  voi.  4  in  ^^-^ 

Lire  7.  Vi  tono  esemplari  in  Curti  gr.  in  forma  di  S.to, 
ed  anche  in  Carta  reale. 

Gli  Editori,  neir^wwo  a  chi  legge  ^scnvono, 
che  un  cumulo  di  pregi  rende  questa  ristampa 
di  mólto  superiore  ad  ogni  altra;  ed  è  se  non 
altro,  molto  più  copiosa  dUllustrazioni. 

2633.  —  Le  slesse.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Ital.,  1826-27,  voi.  4  »"  32.** 

Lire  9.89. 

Il  nuovo  editore  scrive  »  d' aver  seguita  la 
»  stampa  di  Pisa,  tenendo  eziandio  a  riscontro 
n  la  Gonùniana  di  Padova  del  1773,  con  la 
I)  quale  diligenza  vennemi  fatto  di  togliere  non 
w  pochi  sconci  occorsi  nella  Pisana,  di  ridurre 
»  alla  sua  primitiva  forma  parecchie  voci  secon- 
»  do  la  speciale  ortografia  delP  Autore,  e  di  rad- 
»  drizzare  qua  e  la  il  punteggiamento  ». 

I  Poemetti  d^  Ossian  tradotti  dal  Cesarotti  so- 
no ventisei,  la  metà  di  quelli  che  furono  poi  pub- 
blicati in  inglese  da  Gio,  Smith,  e  recati  io  italia- 
no da  Michele  Leoni 'y  Firenze,  Alauzety  1 8 1 5, 
in  8." 

2634.  OVIDIO,  P.  Nasone.  Me- 
tamorfosi, recate  in  altrettanti  versi  ita- 
liani da  Giuseppe  Solari.  Genova,  1 8 1 4> 
voi.  3  in  8.^  Col  testo  a  riscontro. 

Lire  io. 


Si  ristamparono  in  Milano,  SUi^tri,  1 828, 
voi  3  in  16°  con  le  Notizie  intorno  alla  Tila 
del  traduttore,  il  quale  nacque  in  Chiavari  nd 
1^37,  e  cessò  di  vivere  in  Grenora  nel  181^. 
OltrealleMetamorfosi,  il  Solari  tradusse  le  Geor- 
giche e  le  Bucoliche  di  yirgUio,  e  tutto  Ora- 
%io,  ed  altri  lavori  lasciò  inediti,  tirtti  fiittì  col- 
le strettezze  impostesi  di  uguagliare  gli  origina- 
li latini  con  un  numero  di  versi  italiauL  Per 
quanto  non  possa  attendersi  una  riuscita  sempre 
felice,  deesi  in  questo  volgarizzatore  riconoscere 
uno  de^benemeriti  Italiani  che  mostrò  quanto  sia 
capace  la  nostra  lingua  di  arricchirsi,  con  modi 
e  frasi  energiche  ed  efficaci,  delle  bdlezze  delia 
latina  sua  madre. 

2635.  PALCANI  CACCIANE- 
MICI,  Luigij  Opuscoli.  Bologna,  Luc- 
chesini,  Senz'  annOj  m  8.°  Con  Ritrailo 
in  medaglia. 

Sono  in  breve  volumetto  raccolte  le  poche 
scritture,  con  fina  arte  e  dignità  di  stile  detUte 
da  quest^  autore  filosofo,  che  mancò  di  vita  in 
Bologna  sua  patria,  in  poco  più  di  cinquanta  ao- 
ni  di  età,  nel  i8o3.  Consistono  in  due  Ragii>- 
namenti  Sul  fuoco  di  Presta  —  Sul  natro  o- 
rientale — e  negli  Elogiì  di  Leonardo  Ximenes 
e  di  j^nton  Mario  Lorgna,  Ottima  è  la  ristam- 
pa di  Milano,  Silvestri^  18 17,  in  16.* 

2636.  PANANTI,  Filippo,  Il  Poe- 
ta DI  TEATRO,  Romanzo  poetico  in  sesia 
rima;  Londra,  da'  torchi  di  L.  da  Pooie, 
1808,  in  8." 

Da  questo  Poema,  o  piuttosto  Storia  bizzaira 
di  casi  e  costumi  di  scioperato  vivere,  e  da  una 
raccolta  di  Epigrammi,  Madrigali  e  Noi^lkl- 
te  edite  ed  inedite  del  Pananti,  stampata  in 
Milano,  i8o3,  in  8.%  trasse  il  eh.  Gherardini 
qualche  modo  di  dire  per  dimostrare  fuso 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscana  (Voci  ec.; 
Mil.,  1839).  Non  purgata  nello  siile  è  anche  Tal- 
tra  Opera  del  Pananti  :  Avverturb  e  Ossenni- 
tÀoni  sopra  le  coste  di  Barheria;  Fin,  Ciar- 
detti,  1817,  voi  a  in  8.*'5  ma  v*ha  brio,  e  sem- 
pre varia  piacevolezza  di  narrazione.  Di  tolti 
gli  scritti  in  versi  e  in  prosa  dal  Pttnanti  lasciati, 
s*  è  fiitta  una  compiuta  edizione  in  Fireme,  alla 
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Spercofuu,  i83i,  voL  io  in  %!*  L^  Autore  to- 
scaso  IL  nel  1766,  mancò  di  vita  nel  1857. 

2637.  PARINI,  Giuseppe^  Opeke. 
Milano,  al  Genio  Tipografico,  1801-04» 
Tol.  6  in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  aB  »  3o.  In  Fr.  Brunet  36.  Trortii  in  Carta  gr., 
e  5  esemplari  esistono  in  foglio  con  le  (àcciate  contornate 
da  un  fregio. 

Raccolta  la  più  copiosa,  fetta  per  cara  di 
Francesco  Rema^  discepolo  delPAutore^e  scrit- 
tore della  sua  Yila.  Dispiacque  il  trovare  in 
questa  ediz.  componimenti  che  stanno  al  di  sot« 
to  della  &ma  di  tanto  illustre  poeta,  e  però  so- 
gliono tenersi  in  pregio  maggiore  e  |)er-  isoelta, 
e  per  accoratezza  le  edizioni  seguenti: 

a638.  —  Poesie  scelte.  Milano, 
Bernardoni,  i8i4>  in  13.^ 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  forte. 

Edizione  accuratissima,  in  cui  è  anche  regolata 
r  ortografia  con  nuovi  segni  grammaticali. 

riGSg.  —  Opere  scelte.  Milano, 
Tip.  Class.  Ital.,  1826,  voi.  2  in  8.° 

Ebbe  cura  di  quest^ediz.  il  Reina  surriferito, 
il  quale  usò  di  maggior  diligenza,  e  di  maggiore 
maturità  nella  scelta.  Contiene  anche  una  De^ 
scriùone  delle  Feste  celebrate  in  Milano  per 
le  Novhe  delle  LL.  A  A,  ER.  V  Arciduca 
Ferdinando^  e  P  Arciduchessa  Maria  Beatrice 
d'Este;  componimento  ch'era  rimasto  inedito. 

Delle  Poesie  Parinìane  si  sono  fatte  stampe 
sotto  gli  occhi  delP  Autore,  ed  alcune  con  mollo 
lusso  dopo  la  sua  morte,  che  seguì  nel  1 799  nel 
suo  settantesimo  anno.  Della  ediz.  //  Mattino^ 
Meriggio^  yespero  e  Notte 'y  Londra^  Nardiniy 
1 8049  in  8.%  sta  nella  Trivulziana  un  esempi,  in 
pergjlheua.  Nella  splendida  stampa  del  Giorno; 
Milano*  Mussiy  i8o5,  in  foglio^  sono  a' luo- 
ghi loro  collocati  i  frammenti  del  Poemetto  che 
stavano  dispersi. 

2640.  PATERCOLO,  FelUio, 
Delle  Storie  Romane,  Libri  due,  trad. 
da  Guglielmo  Manzi.  Roma,  de'  Romanis, 
i8i4,  in8° 


Un  biografo  del  traduttore  ilfafi%i(n.  a  Ci  vita- 
vecchia  nel  17849  m.  a  Roma  nel  1 8a  i)  annun- 
zia questa  versione  siccome  tersa^  chiaray  eh" 
gante  e  fedele.  Ma  Velleio  Palercolo,  che  non 
ebbe  in  Italia  volgarizzamenti  di  vecchia  data,  si 
vide  de^  nostri  giorni  volgarizzato  con  gara,  oltre 
al  Mamiy  da  Luigi  Muzzi  {edizione  di  Bolo- 
gnuy  i8u49  m  4*°  rimasta  arrenata),  da  Giu- 
seppe Boccanera,  e  da  Spiridione  Petrettini, 
Pare  che  quest^ultimo,  mancato  di  vita  nel  1 853, 
siasi  meglio  di  ogni  altix)  innalzato  allo  stile  del- 
r  originale. 

2641.  PELAGONIO,  Trattato 
di  Mascalda,  trad.  di  latino  in  toscano  da 
Giuseppe  Sarchiani.  Fin,  Pezzati,  1826, 
in  a*"  Lat.  Ital. 

Volgarizzamento  opportuno  ad  apprestare 
tecniche  voci  al  Yocabol.  Mancato  avvivi  il  Sar- 
chiani nel  giugno  1821,  usci  postumo,  e  senza 
aver  avuto  V  ultima  revisione.  Sì  intomo  al- 
V  originale  latino  che  alla  versione  abbiamo  : 
Memoria  sopra  la  F^eterinaria  di  Pelagonio 
del  dott.  Girolamo  Molin  ;  Pados^a,  Tipografia 
del  Seminario^  1838,  in  $J* 

2642.  PELLEGRINI,  Giuseppe, 
Prose  e  Versi.  Verona,  1 796,  in  8.° 
piccolo. 

Dà  raccolti  alcuni  brevi  Componimenti,  dei 
quali  s^era  taluno  impresso  a  parte  anteceden- 
temente. E  edizione  £ilta  con  approvazione  del- 
l'Autore. 

2643.  —  Quaresimale  e  Panegi- 
rici. Ven.,  1800-1801,  voi.  5  in  8.° 

La  prima  edizione,  delle  sole  Prediche^  s'aera 
fetta  in  Milano,  Galeazzi^  1788-90,  voi,  1  in 
4.''  Oltre  alle  Prediche  e  a' Panegirici,  si  hanno 
Lezioni  scritturali  nelle  seguenti  stam[)e  :  \i/To- 
^\L,  Ragionamenti  ec.^  Fenezia,  Storti^  ^77^9 
i^oh  2  in  8.°  Prima  edizione.  -  Debora,  Gìefte  e 
Gtovà.,  £*ezioni;  Ferona,  1 802-1 8o5,i^/.  2  in 
8.%  e  di  queste  sMmpressero  alcuni  pochi  esem- 
plari in  Carta  cerulea. 

2644*  —  Orazione  al  Popolo  di 
Verona.  Verona,  1800,  in  4-*' 
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Splendida  edizione.  L^Aulore  scrìsse  e  recitò 
qoest^  Orazione  Tanno  1799  (ultimo  di  sua  vita, 
compiendo  il  suo  ottantunesimo  anno);  e  quan- 
tunque frutto  senile,  si  stimò  degna  da  proporsi 
come  canone  di  sfoggiata  eloquenza. 

Non  piaceva  a  dementino  Yannetti  il  difetto 
di  troppo  frequenti  trasposizioni,  e  di  qualche 
troncamento  ne^periodi,  usato  dal  Pellegrìni,  ma 
in  generale  ne  lodava  la  lingua  purissima.  Dalle 
sue  Prediche  tolse  esempi  il  Maslro&ni,  come 
si  può  vedere  ai  verbi  radbbe,  redimere  ec. 

2645.  PEREGO,  Gaetano,  Favo- 
le sopra  i  doveri  sociali  ec.  Mil.,  Stamp. 
Reale,  181 3,  voi  2  in  8.**  picc. 

Di  queste  Favole,  scrìtte  sino  dal  1786  (per 
soddisfare  al  notissimo  programma  del  co.  Car- 
lo Bettoni)  sì  fece  la  prìma  volta  la  pubblicazio- 
ne in  Milano  nel  1 8049  a  spese  di  Francesco 
Melzi,  poi  duca  di  Lodi.  Si  ristamparono  pa- 
recchie volte,  ed  è  detta  Quinta  un^  edizione  di 
Milano^  Silvestri y  i85o,  in  8.^  L^  Autore  scrì- 
veva nella  Prefazione  di  non  essersi/atto  scru- 
polo di  usare  alcune  voci  generalmente  am- 
messe  dall'uso.  Tuttavia,  secondo  il  Parini,  le 
narrazioni  del  Perego  erano  fotte  in  istile 
chiaro,  semplice ^Jamigliare,  e  del  tutto  pro- 
porzionato alV  intelligenza  della  gioventù. 

2646.  PERSIO,  Satire,  tradotte  da 
Vincenzo  Monti.  Milano,  i8o3,  in  4-^ 

Prima  edizione  di  un  volgarizzamento  in  terza 
rima,  poi  da  f^incenzo  Monti  ritoccato  e  miglio- 
rato. SMmpresse  con  le  correzioni  nel  volume  Y 
4elle  sue  Opere  varie  ^  Milano^  Classici  ItaL, 
18 '26-27,  *'^''  ^  *'*  '^'° 

3647.  PERTICARI,  Giulio,  De- 
gli Scrittori  del  Trecento  e  de'  loro 
Imitatori,  Libri  due.  Mibno,  Stamp.  Rea- 
le, 1817,  in  8.^ 

2648.  —  Dell'Amor  patrio  di 
Dante  ec,  Apologia.  Milano,  Stamperia 
Reale,  1820,  in  8.^ 

Ambedue  queste  eleganti  e  virili  scritture  fu- 
loiiu  nc^  suddetti  anni  1817,  1820  per  lu  prima 


volta  impresse,  unitamente  alla  Pntposta  ec.  ilei 
cav.  Vincenzo  Monti,  suocero  del  Perticarì. 

3649*  —  Opere.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1823,  voi.  2  in  i6.° 

Due  copie  s*  impressero  in  Carta  tnrdiiiia. 

A  questa  Raccolta  è  preposto  T  Elogio  del- 
TAutore,  scritto  da  Antonio  Bencù  li  Gherar- 
dini  ebbe  ricorso  ad  una  ristampa  di  Zugo,  Me- 
landri^ 18 32  (P'ocieci  Milanoy  1859)^  ma 
una  più  compiuta  edizione  delle  opere  del  Per- 
ticarì s^è  promessa  da'  torchi  della  Tipognzfia 
Guidi  di  Bologna, 

A  confutazione  di  qualche  opinione  lettera- 
ria del  Perticarì  si  pubblicò  in  Modena  il  libro: 
Duhhii  sulla  verità  delle  dottrine  Perticaria- 
ne,  di  Giovcmni  Gulvani;  ma  quantunque  sie- 
no  dubbii  efficaci,  nondimeno  stanno  nelle  Ope- 
re  deir  illustre  Pesarese  osservaw>ni  belle  e 
giuste,  signijicate  con  una  mirabile  dignità  di 
stile.  Così  il  eh.  Fomaciarì  (  Esempi  di  bello 
scrivere^  Lucca,  1828,  m  8.^).  Nato  il  Perti- 
carì nel  1779,  m.  nel  1822. 

265 0.  PIAZZI,  Giuseppe,  Lezioni 
Elementari  di  Astronomia.  Palermo,  Stam- 
peria Reale,  1 8 1 7,  voi.  2  in  4-*'  P»cc 

A  snggerìre  per  voci  astronomiche  una  qual- 
che opera  di  Autore  autorefole,  ninna  può 
avere  diritto  a  presentarsi  più  opportuna  della 
presente,  scrìtta  da  italiano  di  Éima  europea.  I^a> 
to  il  Piazzi  a  Ponte  della  Valtellina,  nel  1746. 
m.  in  Napoli  nel  1 826.  Non  poche  sue  Memo- 
rie stanno  inserite  nelle  effemeridi  di  Milano, 
e  negli  Atti  della  Società  Italiana.  Altre  furo- 
no impresse  e  pubblicate  separatamente. 

265 1.  PIGNOTTI,  Lorenzo,  Fa- 
vole E  Novelle.  Pisa,  Picraaini, 
1782,  in  8.° 

Si  trovano  esemplari  in  Carla  grande. 

Originale  edizione,  dulP  Autore  dedicata  alla 
duchessa  di  Sommerset,  aggiuntovi  un  Poemetlu 
intitolato  UO filtra  di  Pope,  adorno  del  rìtralto 
della  medesima,  intagliato  da  Frane,  Bartolow- 
Tra  le  numerose  ristamj>e  di  questo  libro,  va 
disliuta  UQu  di  Londra  (Purigi),  Mo/ini,  178^ 
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in  12.%  in  cut  è  una  giunta  di  qualche  Compo- 
uimeoto,  e  dì  cui  s^  impressero  6  esemplarì  iii 

PERGAUEHA. 

2652.  —  Poesie.  Fin,  181 2-1 3, 
voi.  6  in  8.° 

Uscì  postuma quesf edizione.  L'Autore,  nato 
a  Figline  nel  1739,  cessò  appunto  di  vivere 
nel  1 8 1  a.  Più  i^giadra  è  altra  edizione  di  Fi- 
renze^ MoUni^  i8ao,  in  24*%  di  cui  s**  hanno 
esemplari  in  varie  Carte  distinte. 

Non  mancano  le  Favole  del  Pignotti  e  di  fa* 
dlità  e  di  vivezza,  ma  negligente  n*  è  la  dizio- 
ne; e  di  ciò  è  accusata  anche  la  sua  Storia  della 
Toscana  sin  al  Principato;  Pisa^  181 3- 149 
voi.  9  in  8.**  ^.,  che  però  ebbe  plauso  per  ra- 
pidità di  sposizione,  per  ingenua  pittura  di  vec- 
chie costumanze,  e  per  rapida  relazione  dello 
slato  in  cui  si  trovarono  un  tempo  in  Toscana 
le  arti  e  le  lettere. 

2653.  PINDEMONTE,  Ippolito, 
Prose  e  Poesie  campestri.  Verona,  Mai- 
nardi,  181 7,  in  8.^ 

Vi  fono  esemplari  ia  4>to. 

Edizione  ottima  (forse  la  duodecima)  dalP  Au- 
tore riveduta,  ed  accresciuta  di  una  Dissertar 
zione  sui  Giardini  inglesi, 

2654»  —  Epistole  in  versi.  Vero- 
na, Mainardi,  18 17,  in  8.^ 

Vi  SODO  esemplari  in  4«to. 

Settima  edizione,  riveduta  dalPAutore,  e  da 
preferirsi  ad  ogni  altra. 

2655.  —  Sermoni.  Verona,  Mai- 
nardi,  1819,  in  8.° 

Vi  sono  etemplarì  in  4*to. 

Ristampa  ottima,  essa  pure  fetta  per  le  cure 
delP  Autore. 

2656.  —  Arminio,  Tragedia.  Vero- 
na^ Mainardi,  1 8 1 9,  in  8.^ 

Vi  sono  esemplari  in  4-^o. 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Verona^  T8r2, 
in  4.%  Ha  inseriti  alcuni  Discorsi  delP  Autore, 
il  quale  ha  presedulo  anche  a  qoest'  edizione. 


2657.  —  Elogii  di  Letterali.  Vero- 
na, Libanti,  1825-26,  voi.  2  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  relina. 

Di  alcuno  di  questi  Elogii  eransi  &tle  sepa- 
rate edizioni  ;  ma  nella  presente  furono  dalP Au- 
tore riveduti,  e  talvolta  anche  riformati. 

Si  sono  qui  registrate  le  sole  Opere  che  die- 
dero maggior  fiuna  a  questlllustre  Veronese,  cui 
venne  meno  la  vita  in  patria,  in  età  di  75  anni, 
nel  1828.  Degli  altri  suoi  Componimenti,  sì  in 
verso  che  in  prosa,  può  farsi  istrutto  chi  ricor- 
re alla  vita  accuratissima  che  di  lui  scrisse  il 
eh.  Bennassù  Montanari^  venuta  a  luce  in  ye- 
neziay  LampatOy  18349  ^  ^*°  ^.  anche  Omero, 
Odissea,  N.  263o. 

2658.  POMPEI,  Girolamo,  Ope- 
re. Verona,  Eredi  Moroni,  1790-1791, 

voi.  6  in  8.*"  Con  Ritratto. 

« 

Lire  aot  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

jintonmaria  Pedrofti  fu  raccoglitore  ed  edi- 
tore di  queste  opere,  che  consistono  in  Versioni 
dal  greco  e  dal  latino,  in  tre  Tragedie,  in  Rime 
e  Prose.  Tra  le  rime,  tengono  distinto  seggio  nel 
Parnaso  italiano  le  Canzoni  pastorali.  Sta  in* 
nanzi  a  questa  raccolta  la  bella  vita  che  delPAu- 
tore  scrisse  in  latino  il  p.  Francesco  Fontana^ 
che  fu  poi  Cardinale.  Anche  Ippolito  Pinde- 
monte  ci  lasciò  un  distinto  elogio  dì  questo  suo 
concittadino, che  di  67  anni  cessò  di  vivere  l'an- 
no 1780.  F',  inoltre  PldtabcoN.  t24o5,  a4o6. 

2659.  QUINTO  CALABRO,  Sup- 
PLiMENTO  all'Iliade,  trad.  da  Eustachio 
Fiocchi.  Pavia,  1828,  in  8.° 

Eustachio  Fiocchi  (nato  a  G)rte  Olona  nel 
1757,  m.  nel  1 832)  dopo  avere  recato  in  ottava 
rima  la  Iliade  ,*  Milano^  Sonzogno^  1816,  voi, 
a  in  8.°, e  la  Odissea;  Pavia^  i8a3,  in  12;% 
volle  compiere  la  trilogia  della  guerra  troiana 
con  la  vei*sione  di  Quinto  Calabro^  lavori  che 
palesarono  in  lui  non  ordinaria  &cilità  di  dare 
forme  italiane  ai  greci  esemplari.  Altre  versioni 
di  Quinto  Calabro,  o  in  iscioUi  o  in  ottave,  si 
hanno  di  Pcujilo  Tarenghi^  di  Teresa  Bandet" 
tinij  e  di  Luigi  Rossiy  più  d^  ogni  altro  volga- 
rizzatore fedele. 
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RACCOLTA  DI  POESIE 
DEI  SECOLI  XVm  E  XIX. 

2660.  RACCOLTA  di  Poesie  Sa- 
tifiche,  scriUe  nel  Secolo  XVIIL  Milano, 
Tip.  de' Classici  Ilal.,  1827,  in  8.^  Col 
Ritratto  di  Giuseppe  Zanoia. 

Lire  4'^^* 

Una  dotta  Prefazione  di  Gio.  Gfierardini 
serve  a  corredo  di  questa  raccolta,  la  quale 
racchiude  que^  Poeti  satìrici  che,  oltre  Parini, 
Gòzzi  e  ÀlOeri,  ebbero  maggior  grìdo  nel  Seco- 
lo XYIII.  Ad  esemplari  della  satira  scherzevole 
e  familiare  vi  sono  posti  alcuni  Capitoli  del  Fa- 
gìuoli,  del  Passeroniy  del  Baretti^  del  Minzo- 
ni^  e  ad  esemplari  della  satira  seria  ed  elevata 
v^  hanno  satire  del  Mascheroni^  delio  Zanoia^ 
di  Gius.  Bossij  e  più  d^ogni  altro,  del  De- Luca, 

266  ) .  —  di  Poemi  Didascalici,  e  di 
Poemetti  vani,  scritti  nel  Secolo  XVIIL 
Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani,  1828, 
in  8.^  Col  Ritratto  di  Bartol.  Lorenzi. 

Lire  7.09. 

La  scelta  dei  Componimenti  è  dovuta  a  Gio, 
Ani,  Maggi^  di  cui  è  pure  la  elegante  Prefazione. 
Contiene  :  Le  Perle,  di  Giambatista  Roberti  - 
la  Coltivazione  de'Monti^  di  Bartolommeo  Lo- 
renù-ì\  Sistema  de*  Cieli ^  e  V Origine  delle 
idee,  di  Carlo  Gastone  della  Torre  Rezzoni- 
co  -  r  Invito  a  làcsbia^  di  Lorenzo  Maschero^ 
w/  -  le  Raccolte^  di  Saverio  Bettinelli  -  l' Ombra 
di  Pope;  il  F'ero,  di  Carlo  Innocenzo  Frugo- 
ni "  la  Giornata  villereccia^  di  Clemente  Bon^ 
di  -  Per  la  morte  di  Tommaso  le  Sueur;  V Ec- 
cidio di  ComOi  del  suddetto  Rezzonico  -  V An- 
drogino; la  Laurea  in  legge^  di  Angelo  Mazza. 
Chiudono  il  volume  Sette  Epistole  del  Frugo- 
ni; un* Epistola  del  Bettinelli  air  ab.  Benaglio; 
due  Epistole  di  Agostino  Paradisi;  e  Stanze 
sdrucciole  di  Angelo  Mazza  a  Melchior  Ce- 
sarotti. 

2662.  —  di  Apologhi,  scritti  nel  Se- 
colo Xyni.  Milano,  Tipogr.  de'  Classici 
Italiani,  1827,  in  8.''  Col  Ritratto  di 
Aurelio  Bertola. 


Lire  5  5i. 

Degnissimi  di  stare  a  confronto  de^  miglion 
Apologhi  di  ogni  altra  nazione  sono  quelli  die 
si  trovano  inseriti  in  questo  volume.  Alcuni 
pochi  sono  di  Tommaso  Crudeli^  e  v*ba  una 
Scelta  delle  Favole  del  Pignotti^  del  Perego^ 
tutte  quelle  del  Bertola^  e  qualche  breve  com- 
ponimento del  Bondi  e  del  Mazza. 

2663.  —  di  Poesie  liriche,  scrìtte  nel 
Secolo  XVUI.  Milano,  Tip.  de'  Classici 
Italiani,  i832,  in  8.^ 

Lire  4.98. 

Gio.  Ant  Maggi^  raccoglitore,  prese  le  mosse 
dal  Poeta  Pastorini^  vissuto  sin  ali^anno  ijSi, 
e  finì  col  Fantoni,  che  morì  ne^  primi  anni  del 
Secolo  presente.  Ha  seguito  Pordine  cronologico 
neir  offerire  qualche  Poesia  dei  s^aenti:  G.  B, 
Pastorini^  Gaetano  Passerini,  Girol.  Gigli, 
Giambat.  Cotta,  Domen.  Lazzarini,  Scipione 
Maffei,  Eust.  Manfredi,  Girol.  Taglìazucchi, 
Gio.  Pietro  ZanoUi,  G.  Bari.  Casftregi,  Fr. 
Lorenzini^  Teresa  Zani,  Fr,  AnL  Ghedini, 
Paolo  Rolli,  Carlo  Frugoni,,  Quirico  Rossi, 
Gio,  Granelli,  Dom,  Fabri,  GiuL  Cassiani, 
Prosp.  Manara,  Sav.  BeUinelli,  Ang,  Teod. 
F'illa,  Giambat.  Casti,  Pellegr.  Salandri,Lor. 
Fusconi,  Lod.  Savioli,  Melch.  Cesarotti,  Gir. 
Pompei,  Onqfr.  Minzoni,  Ag.  Paradisi,  Luigi 
Cerretti,  Ang.  Mazza,  CI.  Bondi,  Salomone 
Fiorentino,  Carlo  Gast.  Rezzonico,  Paolina 
Suardi  Grismondi,  Fr.  Cassoli,  AnL  Mussi. 
Aurelio  Bertola,  Luigi  Zkunberti,  Gio.  Fan- 
toni. 

2664.  —  di  Favol^atori  italiani, 
antichi  e  moderni.  Firenze,  Passigli  e  fi* 
glio,  i833,  in  8.^ 

Elegante  edizione.  Contiene  una  scelta  di 
Favole  tolte  principalmente  da  quelle  scritte 
da  Pignotti,  da  Clasio  (Fiacchi),  da  Bondi^ 
da  De  Rossi,  da  Bertola,  da  Roberti,  da  Pas- 
seroni,  da  Perego,  e  da  altri  antichi  e  moderai 
Fra  gli  antichi,  quaranta  vi  si  leggono  del  Fer- 
dizotti,  dair  editore  compresevi  per  essere  scrit- 
tore che  ha  più  castigata  la  lingua^ 

2665.  RE,  Filippo^  Là'  Ortolano 
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dìroczato.  Milano,  Silvestri,  1811,  voi. 
2  in  8.^  Con  figure. 

Tra  le  tante  opere  scrìtte  da  Filippo  Re,  ha 
il  Gherardìoi  {F'oci  ec.,  Milano^  1^^9)9  posta 
neir  ludice  de"*  librì  da  lui  citati  questa  soia. 
Forse  eguale  o  maggior  diritto  avrebbero  potuto 
avere  il  suoDiziorjlrio  di  Agricoltura  e  di  Vt- 
terinaria^  gli  Elementi  di  Economia  camper 
sire^  ì  Nco\i  Elementi  di  Agricoltura  ec.  Na- 
to il  Re  a  Reggio  di  Lombardia  nel  1 763,  pagò 
r  ultiaio  tributo  io  Bologna  nel  181 7. 

:i666.  REZZONICO  Della  Tor- 
re, Carlo  GastonCj  Opere.  Como,  O- 
slìnelli,  181 5  a  i83o,  voi.  10  in  8.^ 
grande. 

/  F'oh  IX  e  X,  che  uscirono  a  luce  dopo 
anni  parecchi^  contengono^  oltre  ad  un  Ragio- 
namento sulla  filosofìa  del  Secolo  KYIII,  alcuni 
Frammenti  di  viaggi,  e  la  Corrìspondenza  epi- 
stobre  delP  Autore. 

Fu  editore  di  questa  raccolta  Francesco  Mo^ 
chettl,  il  quale  v'antepose  la  Tita  del  Rezzonì- 
00  (n.  in  Como  nel  1 742,  m.  in  Napoli  nel  1 796) 
scrìtta  da  Giambatista  Giosno,  Contiene  Prose 
di  varia  letteratura,  discussioni  antiquarìe,  scrìtti 
sulle  belle  arti ,  descrìzioni  di  viaggi  e  qualche 
poesia.  L^ editore  non  mancò  nelle  Note  o  di  fer 
osservare  qualche  sbaglio  in  cui  P Autore  fosse 
cadalo,  o  di  aggiugnere  qualche  curiosa  notizia. 
II  Dramma  del  Rezzonico,  Alessandro  e  Tinw^ 
teoy  pubblicato  in  Parma^  Stamp.  Reale^  1783, 
in 4.% si  riguardò  come  uno  de'^piii  perfetti, dopo 
quelli  di  Metastasio. 

2667.  ROMAGNOSI,  Gio.Dome- 
nicoj  Genesi  del  Diritto  penale.  Terza 
edizione  aumentata  di  due  altre  Parti.  Mi- 
lano,  Rusconi,  1824»  ^^l*  ^  in  8.^ 

E  P  opera  che  guadagnò  alP  Autore  la  &ma 
di  creatore  di  un  sistema  nuovo  di  filosofia.  A 
scusarsi  d'avere  usato  di  avella  licenziosa,  pro- 
testò nella  Prefazione,  di  non  avere,  in  quanto 
allo  stile,  se  non  che  cercato  un*  adeguata  e  ri" 
saltante  accuratezza^  mirando  al  saldo  e  pro^ 
gressii^o  concatenamento  de*  pensieri,  soli  or^ 
namenti  che  consfengono  nelle  verterne  de*Ius-  \ 


pubblicisti.  Delle  molte  sue  Opere  si  sta  fiicendo 
una  copiosa  ristampa  da  Guglielmo  Piatti^  in 
Firenze,  Era  nato  il  Romagnosi  a  Salso  Mag- 
giore, nel  Piacentino,  Panno  1 761,  e  gli  venne 
meno  la  vita  in  Milano  nelPanno  i835. 

a668.  ROSMINI  (de),  Carfo,  Vita 
di  Ovidio  Nasone.  Ferrara,  Rinaldi,  1 789, 
voi.  2  in  8.*^ 

Si  riprodusse  in  Milano,  1831,  in  8.^  Tra  i 
non  pochi  scrìtti  lasciati  da  questo  valente  Ro- 
veretano  (n.  nel  1768,  e  mancato  di  vita  in  Mi- 
lano nel  1827),  sono  spezialmente  da  pregiarsi  i 
suoi  lavorì  biografici,  dettati  con  istile  chiaro,  e 
sparsi  di  scelta  erudizione.  Non  pubblicò  la  vita 
di  Ovidio,  che  dopo  le  revbioni  d^un  Yan netti 
e  d^un  Tiraboschi;  revisioni  dalle  quali  seppe 
trarre  scuola  e  proGtto  per  le  opere  seguenti  : 

—  Della  Vita  di  L.  Anneo  Seneca^  Libri 
quattro^  Rovereto,  Marchesani,  1793,  in  8." 
Da  taluno  per  lo  stila  e  per  la  condotta  si  giu- 
dica il  suo  più  elucubrato  lavoro. 

—  Idea  dell'Ottimo  Precettore  nella  vita  e 
disciplina  di  F^ittorino  da  Feltrej  Bassano, 
Hemondini,  1801,  in  8.°  »  Libro  veramente 
»  scritto  con  cuore  e  pel  cuore  3  tanta  è  la  soa- 
))  vita  che  vi  spira,  e  la  cara  amabilità  degli 
»  esempi  »  {Baraldi), 

—  Vita  e  disciplira  di  Guarino  Veronese, 
e  de^ suoi  Discepoli;  Brescia,  Bettoni,  i8o5- 
1 806,  voi.  3  in  8.°  Buono  stile,  sana  e  sobrìa 
erudizione. 

—  Vita  di  Francesco  Fileuo  da  Tolenti- 
vo'j  MiL,  Mussi^  1 808,  voi.  3  in  %!*  Ha  copia  di 
documenti  che  mostrano  quali  fossero  le  stra- 
vaganze del  Filelfo,  quali  le  sue  dottrìne,  non 
che  quelle  degli  altrì  dotti  che  pullulavano  in 
Italia  nel  decimoquinto  secolo. 

—  Della  Istoria  intomo  alle  militari  im~ 
prese,  e  alla  vita  di  Gian  Iacopo  Trivulzio, 
detto  il  Magno  ;  Milano,  Destefanis,  1 8 1 5, 
voi.  a  in  4-*^  gr.  Splendida  ediz.,  di  cui  v'  han- 
no esemplari  più  o  meno  Ornati  di  rìtratti,  me- 
daglie ec.  Lo  stile  è  più  accurato  ancora  del  so- 
lito, e  più  conforme  alla  dignità  delP  argomento 
che  prese  a  trattare.  Non  arrise  al  Rosmini  buona 
fortuna  quando  volle  pubblicare  la  sua  Storia 
di  Milano;  Milano,  1830,  voi.  4  in  4.**^  opera 
tuttavia  da  tenersi  in  pregio. 

2669.    SARCHIANI,    Giuseppe^ 
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Ragionamento  sul  Commercio,  Arti  e 
Manifatture  della  Toscana.  Firenze,  Steahi 
e  Del  Vivo,  1781,  in  8.° 

Operetta  scritta  eoo  molta  cura,  cui  possono 
andar  di  seguito  tre  Memorie  economico-poli- 
tiche^ stampale  nelP  anno  17859  colle  quali  re- 
clama l'abolizione  de^Fedecommessi,  eM  libero 
esercizio  delP  Oreficeria ,  e  dell'  arte  de'  Con- 
ciai. Negli  j4Ui  delV  Acccuiemia  della  Crusca 
(Tomo  /,  Firenze^  18 19,  in  4O9  stanno  due 
sue  Lezioni^  ed  altre  due  sono  nel  P^olume  II 
degli  Atti  medesimi  {ivi^  1829).  Un'  Operetta 
scritta  con  molto  affètto  è  1'  Elogio  del  doli, 
Gioifanni  Lessi ^  Firenze^  Piatti,  18 19,  in  8.° 
Altri  suoi  Elogii  stanno  negli  Atti  della  So- 
cietà dei  Georgqfilij  di  cui  era  Segretario.  Nato 
nel  174^9  passò  ai  più  nel  i856  (^.  anche  So- 
DEHitfi  e  Pelagonio). 

2670.  SA  VIOLI,  Lodovico  j  Amo- 
ri. Crisopoli,  costipi  Bodoniani,  1795, 
in  4-°  Con  Ritratto. 

Lire  la  a  i5. 

Si  stampò  nello  sfesso  anno  anche  informa 
di  1 6.°,  e  di  questa  si  conoscono  quattro  esem- 
plari IN  PERGAMENA. 

Edizione  splendidissima,  dall'impressore  Bo- 
doni  indiritta  all'Autore  medesimo,  cui  scriveva, 
che  compiacevasi  »  di  dar  nuova  vita  a  Canzo- 
i>  nette  amorose,  alle  quali  deve  l'italico  parna- 
1)  so  il  vanto  di  avere  il  suo  Ovidio,  ma  più 
»  robusto  nello  stile,  e  più  candido  nel  costu- 
})  me  »  (Dedic).  Altra  ristampa  ha  poi  dato  il 
Bodoni  nel  1802  in  4 A  essa  pure  magnifica. 
Nitidissima  è  un'ediz.  di  Parigi y  Molini^  ^79^9 
in  8.^,  di  cui  si  conoscono  6  esempi,  in  pergame- 
na. Dobbiamo  al  Savioli  gli  Annali  Bolognesi  ; 
BassanOf  1784,  ^  seguenti,  voi.  5  in  4*^9  ope- 
ra che,  quanto  allo  stile,  mostra  nello  scrittore 
minore  abilità  a  trattare  la  prosa,  di  quello  che 
sia  la  poesia  (*). 


(*)  11  SstìoIì  (n.  nel  17^9  m.  nel  1804)  averi  sin  dal 
1 9  58  mandato  a  luce  alcnne  di  queste  Ginzonette  in  un  de- 
dizione di  F'enetia,  Remondini,  1758,  in  S.vo,  fatta  per 
le  cure  delP  ab.  Giuseppe  Jnt.  Taruffi.  Se  ne  replicarono 
p<M  le  xistampe)  portando  le  Cansonette  a  maggior  nu- 
mero, ed  aggiugnendoTÌ  altri  suoi  Tersi.  U  eh.  Moncrone 


2671.  SCINA',  Ab.  Domenico y  E- 
LEMENTi  di  Fisica  generale.  Palermo, 
1828-29,  voi.  4  >D  8."  Con  tavole- 
Diligente  edizione,  e  non  meno  accurata  si  é 

la  ristampa  di  Milano,  Class.  lied.,  iSSa,  i<o/. 
4)  in  8.%  con  tavole.  Si  paò  ricordare  qoest^upe- 
ra  elementare  siccome  la  più  accreditata  oggidì 
£  divisa  in  Fisica  generale,  ed  in  Fisica  parti- 
colare ;  e  tratta  la  prima  parte  della  Statica. 
óeW Idrostatica,  della  Dinamica,  della  Fisica 
celeste.  La  parte  seconda,  della  Zatce,  del  Ca- 
lorico, della  Elettricità  per  istrqfinio,  della  E- 
lettricità  per  contatto,  della  Eleliricità  dùtami- 
ca,  àe^ Fenomeni  atmosferici ydeW  Acustica  e 
àeiVAcqua.  I  nuovi  fenomeni  che  si  vanoo  dis- 
coprendo impegnavano  TAatore  a  dare  a  que- 
sta opera  un^Appendice;  ma  la  vita  gli  venne 
meno,  colpito  dal  cholera,  nel  Luglio  1857. 
Era  nato  in  Palermo  nel  1765.  Lasciò  le  iWr- 
morie  sulla  vita  e  Jilos^a  di  Empedocle  j  lì 
Prospetto  della  Storia  letteraria  deità  Siciìvi 
nel  secolo  decimottavo,  ed  altre  Opere  che  mo- 
strano come  allo  studio  delle  sciente  gli  piaces- 
se conginngere  anche  quello  delle  lettere  ameoe. 
Scrittore  degno  ìT  esser  tenuto  onninamente 
italiano,  lo  chiamò  Pietro  Giordani. 

2672.  SENOFONTE,  La  Ciro- 
PEDiA,  tradotta  da  Francesco  Regis.  To- 
rino, Vinc.  Bianco,  1809,  voi.  2  in  8.^ 

Lire  8.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina. 

Originale  e  corretta  ediz.,  dalPAutore  dedica- 
ta air  Imperatore  Napoleone.  Si  ristampò  pu- 
litamente in  Milano,  SonzognOy  1821,  iv>/.  3 
in  8.%  coir  aggiunta  di  due  Carte  geogra£kJie,  e 
colle  Osservazioni  di  Fréret  sopra  la  batta- 
glia data  a  Timhrea  dalle  Armate  di  Ciro. 
L^ Accademia  della  Crusca  avrebbe  giudicata 
degna  de^  primi  onori  questa  versione  elegante, 
se  non  le  fosse  stato  vietato  di  coronare  i  vol- 
garizzamenti .  La  lodò  molto  CaHo  Boucfaeitxi 


pianse  la  morte  del  SaTioIi  con  nn  Poemetto  II  Peplo, 
che  Ta,  seri  re  Basilio  JPuoti,  tra  le  più  eleiU  poesie  di  fat- 
sd  tempi f  ed  è  un  bello  esempio  di  daniesea  òtutesiov* 
Vuoiti  che  gli  applausi  dal  SaTioli  riscossi  siano  stati  poo' 
golo  a  Francesco  ImperiiMlif  principe  di  fWuacaMlia,  di  «la- 
re al  nostro  Parnaso  la  sua  F^osiAOB,  oomponimcnio  A 
genere  affeltuoso. 
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in  una  sua  Onizìooe  ilalùina  per  le  esequie  del 
R^is,  morto  in  Torino  nel  1811. 

3673.  TACITO,  volgarizzato  da  Lo- 
dovico Valeriaiìi.  Fir.,  Maghcri,  1818- 
18 19,  voL  5  in  8.°  gr. 

EdìòoDe  dair Autore  unicamente  approvata. 
Sì  nstampò  in  Padova^  alla  Minerwi^  iSao, 
x^L  ^  in  i  a.^  col  corredo  di  Sommarii^  Indici 
e  Supplementi  (*).  Ebbe  questo  volgarizza- 
mento  lode  per  chiarezza,  fedeltà  e  precisione. 

2674.  TARGIONI  TOZZETTI, 
OiiopianOj  Lezioni  di  materia  medica. 
Firenze,  Piatti,  1801,  in  8.^ 

2675.  —  Istituzioni  botaniche. 
Seconda  edizione,  con  molte  Aggiunte.  Fi- 
renze, Stamp.  Reale,  1802,  voi.  3  in  8.** 
Con  12  tavole. 

Una  Una  edi%.  si  foce  in  Fir.,  Piatti,  nel 
i8i3. 

2676.  —  Lezioni  di  Agricoltura 
spezialmente  toscana.  Fir.,  Piatti,  1802- 
1804,  voi  6  in  8.° 

Prima  edizione^  che  contiene  ^o  Legioni 
agrarie.  Si  ristampi)  in  Fir.,  Piatti,  nel  1810. 

Di  tutte  le  edizioni  qui  registrate  di  questo 
valente  fisico,  che  cessò  di  vivere  nel  1829,  si 
servì  il  eh.  Gherardini  nelle  Foci  aggiunte  ec., 
Milano^  1839. 

(*)  Altre  Tersionì  che  n  fono  rese  pubbliche  tra  M  ca- 
dere del  secolo  XVIII  eM  cominciare  del  f usseguente , 
■«no:  !.•  Tradui.  di  Pietro  Montanari;  Ferona,  Eredi 
Moroni,  1994-1803,  voi.  4  in  Sa/o,  ricca  di  copiose  note, 
a.*  Tradux.  di  Lod.  littorio  Saviolii  Parma,  costipi  Bo- 
'hniani,  i8o4i  in  fifgUo  picc.  Non  progredì  oltre  il  Libro 
Primo.  $.?  Tradui.  di  Gius.  Petrucd;  Roma,  de  Ro- 
manit,  181 5- 16,  voi.  7  in  S,vo.  N'*eia  suto  impresso  il 
Milo  primo  Tomo  a  Perugia  neiranno  i8i3,  ma  per  le 
Uirbolense  de"  tempi  era  riousta  la  pubblicazione  interrot- 
ta. 4-"  Tradii*,  di  Giuseppe  Sanseverino  de* Signori  di 
MarceUùusrai  Napoli,  Stamp,  Recde,  1815-16,  co/.  10  in 
%jiH»,  lai.  Hai.  Nella  Prefas.  scrive  il  Tolga rixaatore,  d^essersi 
accinto  aW  opera  sulta  speranza  non  di  raggiugnere,  ma 
W  avvicinarsi ,  in  mezzo  ali*  universede  (dtontaname/do, 
al/a  grandeuM  d'itti  àjamoso  originale.  5.**  Trculuz,  di 
Cesare  Balbo;  Torino,  i83o,  voL%  in  9.w>.  Della  sola 
FUa  di  Jgriada,  de'  Costumi  de*  Germani  ec.  uoo  jiochi 
dUri  vol{jariuameoli  si  sono  veduti  a  »tam|ia. 


2677.  TEOCRITO,  CON  MOSCO 
E  BIONE  (Irad.  da  Gius.  M.  Pagnini), 
Gr.  Ital.  Lat.  Panna  (Bodoni),  1780^ 
voi.  3  in  4-** 

Lire  la  a  i5. 

Splendida  edizione.  D  volgarizzatore  è  celalo 
solto  il  nome  di  EriUsco  Pileneio.  Cesare  Lue- 
chesini  era  di  avviso,  che  pochi  quanto  il  Pa- 
gnini avessero  lodevolmente  colto  nel  segno  ; 
e  Ugo  Foscolo  non  esitava  a  dire,  che  i  Bucolici 
dal  Pagnini  volgarizzati  sono  esemplari  di  ver- 
sioni  dal  greco*  V.  anche  Anacreonte  N.  353i 
e  Terenzio  N.  2678. 

Nel  Voi.  U.  delle  Opere  postume  di  Luigi 
Lami  sono  alquanti  IdiUii  di  Teocrito,  volga- 
rizzati, ed  altri  si  trovano  nelle  opere  di  jin- 
gelo  Teodoro  Filla,  di  Giuseppe  Torelli,  di 
Girolamo  Pompei,  di  Melchior  Cesarotti,  di 
Luigi  Lamberti,  di  Onofrio  Gargiulli,  di 
Francesco  V enini,  ec.  Tulli  tre  i  Poeti  ebbero 
ad  lildmo  volgarizzatore  Giovanni  Roverella  ,* 
Fireme,  Coen  e  Comp.,  i853,  in  8.** 

2678.  TERENZIO,  Commedie 
Sei,  recate  in  volgar  fiorentino  da  Anto- 
nio Cesari.  Verona,  Erede  Merlo,  1 8 1 6, 
voi.  2  in  8.° 

£  questa  versione  tutta  aggentilila  di  grazie 
toscane,  e  quella  su  cui  il  celebre  padre  Cesari 
pose  cura  particolare.  Ottima  è  anche  la  ristam- 
pa che  si  fece  in  Napoli,  Stamp.  del  Fihreno, 
1834,  in  8.*,  per  cura  del  eh.  Basilio  Puoti, 
alla  cui  gentilezza  debbo  il  dono  di  un  esempla- 
re in  Carta  grande. 

Ugo  Foscolo  ricordò,  qual  unico  esemplare 
di  ottime  versioni,  il  Formione,  tradotto  da  G. 
M.  Pagnini^  Parma,  Bodoni,  1784^  in  4»** 
Anche  f^ittorio  Alfieri  ci  ha  dato  una  versione 
di  Terenzio,  che  leggesi  fra  le  sue  Opere. 

2679.  TIRTEO,  I  Cantici  Guer- 
rieri, trad.  da  Luigi  Lamberti.  Parigi , 
Treullel  e  Wiirtz,  An.  IX  ( 1 80 1  ),  in  8.*" 
Gr.  Ital. 

Lire  4*  I^e  e%ì%xt  un  esemplare  iff  pergamena. 

Onofrio  Gargiulli  e  Andrea  Rabbi  pubbli- 
I  cato  avevano  prima  del  Lamberti  una  versione 
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di  questi  Cantici  3  ma,  per  autore  voi  giudizio 
d^  Ennio  Quirino  Visconti,  niun  volgarizzamen- 
to può  essere  paragonato  a  quello  del  Lam- 
berti. Si  ristampò  in  Parigi,  1 8o5,  in  8.°  col- 
Faggiunta  di  una  versione  francese  di  BarrèrCy 
e-  poi  altre  volle  in  Brescia  e  in  Milano. 

2680.  TURCHI,  Adeodato,  Pre- 
diche alla  Corte.  Parma,  Luigi  Mussi, 
i8o5-i8o6,  voi.  4  in  foglio.  Con  Ri- 
tratto intagliato  da  R.  Morghen. 

Edìdooe  di  3oo  esempUirì  e  i»  in  CarU  di  Aononay, 
al  preno  di  due  aeccbinì  per  Tolumc,  ed  uno  secchino 
pel  ritratto. 

1)  Tre  edizionijuronojutte  contemporanea- 
»  mente  sotto  il  titolo  generale  di  Opere  di 
I)  monsign.  Adeodato  Turchi,  vescovo  di  Par- 
li ma,  benché  non/osse  intenzione  degli  edito^ 
n  ri  Antonio  Ghedini  ed  Antonio  Tarchioni  di 
»  pubblicarne  che  le  inedite;  ma  la  grave  spe- 
ri sa  che  richiedeva  anche  questo  solo  assunto 
M  li  costrinse  a  lasciarlo  imperfetto  col  vola" 
M  me  IV  delle  Prediche  alla  Corte,  le  quali 
»  dovevano  averne  sei,  secondo  il  Manifesto 
n  del  I  Agosto  1804.  L' edizione  in  8.*^  gr., 
»  e  V  altra  in  8.*  piccolo,  sono  conformi  alla 
»  grande  per  rispetto  al  testo  ed  alla  divisio^ 
»  ne  dei  volumi,  IJa  ristampa  fottane  in  Bas- 
1)  sano,  Tip.  Remondini,  1 806,  voL  4  in  4  -^  ^^ 
»  vece  di  avere  67  Prediche,  ne  ha  soltanto  5^ 
M  perchè  non  vi  furono  ristampate  quelle  del 
»  IV  volume  >i  (Pezzana). 

Veramente  magnifica  è  P  edizione  in  foglio. 
Le  Opere  inedite,  impresse  in  Modena,  1818- 
1821,  voL  IO,  in  8.°,  formano  la  prima  originale 
edizione  di  quasi  tutte  le  Opere  che  erano  ri- 
maste inedite  dopo  la  pubblicazione  del  Mussi; 
e  contengono  tre  volumi  di  Omelie,  e  sette  di 
Prediche  non  mai  divolgate  addietro.  »  Niu- 
»  na  edizione  a  me  nota  (segue  a  dire  il  eh.  cav. 
M  Pezzana)  è  uscita  sin  qui  che  contenga  tutte  le 
u  Opere  del  Turchi ....  ed  una  edizione  di  Fo- 
ìì  tigno,  Giovanni  Tommasiniy  1821  e  segu,, 
I)  m  8.%  di  cui  comparvero  14  volumi  sino  aU 
»  V  anno  1827,  che  sembra  terminata,  è  sino 
I)  ad  ora  la  più  compita  di  quelle  ch^  io  cooo- 

»  SCO  »>. 

Si  tenne  il  Turchi  qual  prìncipe  degli  Ora- 
tori sacii  de^  suoi  dì.  Le  sue  Omelie  hanno  un 
fraseggiare  tinto  di  maniere  e  di  voci  oltramon- 


tane, ma  nelle  Prediche  e  nelle  Oraùani  è  men 
difettoso;  se  non  che  »  tutto  dò  è  rìccamenle 
»  compensato  (segue  a  dire  il  Pezzana)  da  ma- 
»  schia  e  lucidissima  forza  di  argomentare,  da 
»  vera  angelica  eloquenza,  piena  di  carila,  000 
»  ispaventosa,  liberissima,  spogliata  al  lutto  de^ 
»  volgari  pregiudizii  e  deir obliquo  lelode^CiIsi 
devoti  (•). 

a68i.  VANNETTI,  Clemeniino, 
Osservazioni  sopra  Orazio.  Rovereto, 
Marchesani,  1792,  voi.  3  in  S.° 

Clemente  Sibiliato  scrìveva  al  BeCtÌDelU:»lD 
N  queste  Osservazioni  tale  e  tanta  si  è  P  abbon- 
»  danza  e  sceltezza  delPemdizioae,  b  per^yica- 
w  eia  deir  ingegno,  la  sicurezza  del  giudizio,  la 
»  squisitezza  del  gusto,  la  magistrale  intelligenza 
»  della  latina  lingua  e  poesia,  ed  altreà  tale  e  tao- 
»  ta  la  freschezza,  PeTÌdenza,rattìdsiiio  dello  sti- 
»  le,  che  in  questi  anarchici  tempi  del  pensare 
»  e  dello  scrìvere  dovrà  sembrare  a  pochi  am- 
M  mirabile,  agli  altri  strano  ».  La  ristampa,  io- 
senta  nelle  Parti  III,  IV  e  Y  delle  Opere  ec 
ha  correzioni  ed  aggiunte  lasciale  dal  TanDetti 
manoscritte,  ed  ha  qualche  mutazione  neirordine 
delle  materie,  (atta  dagli  editori. 

2682.  —  Opere  italiane  e  lalioe. 
Venezia,  Tip.  d'Alvisopoli,  1 826-1 83 1, 
voi.  8  in  8."^  Con  Ritratto. 

Lire  a4*  fiochi  esemplari  furono  impressi  in  Csila  f^M 
e  tra  questi  sono  rari  i  tre  soli  ultimi  Tolumi,  poìch^  eb> 
bere  stampate  minor  numero  di  copie  degli  antecedesii. 

Fece  pubblicare  questa  raccolta  Timp.  regia 
Accademia  Royeretana;  e  contiene  la  maggior 
parte  delle  scritture  del  Yannelti  che  si  trova- 
vano o  a  parte  impresse,  o  inserite  io  opere  pe- 
riodiche. 

2683.  —  Epistolario  scelto.  Ven., 
Tip.  d' Alvisopoliy  i83i,  in  i6.° 


(*)  m  Le  Omelie  del  Tescoro  Turdii  a  ne  scnhnso 
»  Puma  d'*oro  piena  di  manna,  di  cni  TAposlolo  mII'E^ 
«•  pistola  agli  Ebrei.  Io  tì  scopro  e  sento  una  kumjtes»- 
•  nima,  cui  reggere  non  si  può.  Alla  parola  ì»tin»Jkjn- 
»  mmui  non  %o  trorare  vocabolo  che  corrisponda  appin^  1 
»  e  al  più  potrebbe  dirsi  vinci-euori  con  una  onomsiopÀi 
j»  la  quale  non  è  permessa  »  {ShiSalo,  liniera  od  An^ 
nio  Ctrati  ec.  ;  /W.,  iSSg»  in  8.iw). 
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Sodo  leltere  feouliarì  da  me  raccolte  e  pub- 
blicate*  scrìtte  brìosameote  e  cbe  non  si  trovano 
ioserìte  nella  suddetta  raccolta  delle  Opere.  Lo 
stesso  dioBsi  delle  pubblicazioni  seguenti:  L^bdu- 
CAzioRB  letteraria  del  bel  sesso  ;  Milana^  1 8  55, 
in  8.* -Prose  e  Poesie  inedite^  Mil.,  i836, 
Parti  a  in  8.*^-  Lbttbrb  inedite  di  dementino 
Fannetti  e  cf  Ippolito  Pindemonte^  Verona^ 
AntonelUj  iSSg,  in  8.^3  edizione  fatta  per  cu- 
ra del  nob.  Giovanni  Orti  Memora^  veronese. 
Non  a  torto  si  potrebbe  talvolta  notare  d^ in- 
temperanza quel  mandare  In  istampa  lettere 
scrìtte  nella  più  intima  familiarità,  e  che  PAutore 
vivente  forse  vorrebbe  annichilate;  peraltro  leg-- 
gesi  nella  Biblioteca  Italiana  (  Tomo  ULIV^ 
p.  325)  »  Gli  scrìtti  del  Vannetti  sono  tanto 
»  pr^evoli  per  la  bontà  dello  stile  e  pel  diritto 
Il  giudizio,  che  V  accrescerne  il  numero  è  un 
»  ampliare  nel  tempo  stesso  e  la  glorìa  del  se- 
I)  colo  a  cui  appartiene,  e  la  ricchezza  delle  let- 
}j  tere  nazionali  ».  Tisse  aemeotino  dalP  anno 
1754  al  1795,  poco  più  di  anni  40. 

3684.  VERM,  Jlessmdro,  Le 
Notti  Romank  ec.  Roma,  Poggioli, 
1804,  in  4'*'  Con  6  tavole. 

La  prima  edizione,  ristretta  a  tre  sole  Notti, 
si  era  fatta  in  Parigi^  1 797,  in  1 3.*,  di  cui  un 
esempi,  m  pergambra  sta  registrato  in  un  Ca- 
talogo di  A.  Renouard.  Si  ristampò  in  Roma 
nel  179^9  con  qualche  aggiunta;  ma  V  edizione 
più  compiuta  è  la  sopraccennata  di  Roma  i8o4* 

2685.  —  Avventure  di  Saffo.  Ro- 
ma, Poggioli,  1806,  voi.  2  m  16.® 

S^  impresse  la  prima  volta  con  la  data  di  Pa- 
dosfOj  Manfrè  (ma  Roma,  Giunchi),  1 780,  in  8.** 
La  ristampa  romana  è  stata  fetta  sopra  un  esem- 
plare dall^Autore  corretto. 

2686.  —  Opere  scelte.  Milano, 
Classici  Ital.,  182:1,  voi.  2  in  8.^  Con 
Ritratto. 

Edizione  pregevole,  ornata  della  Vita  del- 
r Autore,  scrìtta  da  6.  Ant,  Maggi^  il  quale 
ebbe  agio  di  esaminare  un  carteggio  che  per 
trent^  anni  tenne  Alessandro  con  Pietro  Verri 


suo  fratello,  che  mancò  di  vita  nel  1 797,  quan- 
do Alessandro  gli  sopravvisse  sin  alPanoo  1816. 
Per  quanto  il  Verri  abbia  saputo  mostrarsi 
oratore,  filosofo,  e  imitatore  della  greca  delica- 
tezza, non  può  il  suo  stile  darsi  ad  esempio  per 
una  sua  certa  armonia  si  tormentata,  da  eccedere 
i  limiti  deir  ottimo  gusto. 

2687-  VISCONTI,  Ennio  Quiri- 
nOj  II  Museo  Pio-ClenientÌDo  descrìtto. 
Roma,  1782  a  1808,  voi.  8  in  foglio. 
Con  4^8  tavole. 

In  Fr.  Bmnet  35o  a  38o,  non  compreso  T ultimo  toI. 

//  Tomo  Primo,  con  la  data  1782,  Aa  5a 
tavole  di  Statue ^  e  2  marcate  jt-B^  con  Mo^ 
numenti  che  sersH>no  alle  iUustra%ionL  Nel 
principio  è  il  ritratto  del  Pontefice  Pio  f^I  e 
la  Pianta  generale  del  Museo  -  Tomo  Secon- 
do. Ha  la  data  17849  contiene  3  a  tavole  di 
Statue,  2  di  Monumenti  e  Ritratto  al  princi" 
pio  -  Tomo  Terzo.  Ha  5o  tavole  di  Statue^  3 
tavole  illustrative  e  nuovo  Ritratto  del  Ponte- 
fice  -  Tomo  Quarto.  Ha  45  tavole  di  Bassiri- 
lieviy  2  di  Monumenti  illustrativi^e  le  tre  Statue 
di  Apollo f  di  Venere  e  di  Meleagro,  intagliale 
da  Luigi  Gunego  in  aumento  de'  primi  volu^- 
mi  "  Tomo  Quinto.  Ha  45  tavole  di  Bassiri- 
lieviy  2  tavole  illustrative^  e  un  Sarcofago^  oU 
tre  il  numero  -  Tomo  Sesto.  Ha  61  tavole  di 
Bustiy  e  idi  Monumenti  illustrativi  -  Tomo 
Settimo.  Questo  comparve  soltanto  F  anno 
1807,  eyii  dedicato  al  Pontefice  Pio  VII^ 
col  suo  Ritratto  in  principio,  È  intitolato  Mi- 
scellanee del  Museo  Pio -dementino.  Ha  5o 
tavole^  e  2  di  Monumenti  illustrativi  -  Tomo 
Ottavo.  Porta  il  titolo  di  Tomo  Primo  del  Mu- 
seo Chiaramonti,  aggiunto  al  Pio-Glementino, 
e  la  data  1808.  Ha  44  l^^^l^  di  Monumenti 
di  vario  genere^  una  tavola  illustrativa,  e  nuovo 
Ritratto  del  Pontefice. 

Il  primo  volume  di  questa  grandiosa  opera 
venne  scritto  da  Giambatista  Visconti,  padre 
d^  Ennio  Quirino,  ed  il  volume  ultimo  ha  le 
Descrizioni  di  Filippo  Aurelio ,  suo  firatello,  e 
di  Giuseppe  Guattani,  È  V  opera  più  classica 
ch^  abbia  dato  la  scienza  antiquaria  in  Italia. 
Ennio  Quirino  in  età  di  1 3  anni  aveva  pub- 
blicato, culle  stampe  in  Roma,  r  765,  in  8.°,  una 
sua  versione  delP jEciiòa  cU  Euripide,  Egli  menò 
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vita  letlerarìa  attivissima,  e  molte  opere  archeo^ 
logiche  pabbiicò  anche  durante  la  pubblicazio- 
ne del  Museo  ec.  Sono  scritte  in  italiano  tutte 
quelle  che  vennero  a  luce  sin  all'anno  1799, 
in  cui  le  procelle  politiche  lo  trassero  a  Parigi, 
dove  sostituì  alla  sua,  la  lingua  francese  neMibrì 
che  stampò  sin  che  gli  venne  meno  la  vita  -,  il 
che  seguì  nelPanno  1818.  D' una  compiuta  ri- 
stampa di  tutte  le  sue  opere  si  prese  cura  il  eh. 
Gio.  Labus^  e  venne  eseguita  in  Milano  con  la 
seguente  distribuzione  : 

Museo  Pio-Clementino  e  Museo  Chiara'^ 
monti;  Mil,  1 8 1 8-22,  voL  8  in  8.'*gr.  ed  in  4.* 

Icoi706RAFi4  GRECI,  trodoUada  Gio.Labus; 
iviy  1824-35,  voi.  3  in  8.°  ed  in  4.* 

Iconografia  romana,  tradotta  dallo  stesso^ 
jV/,  181 8-22,  voi,  unico  in  8.°  ed  in  4.° 

Opere  varie  italiane  e  francesi;  ivi,  1827- 
i83i,  voi  4  in  8."  ed  in  4." 

2688.  VITTORELLI,  Iacopo, 
Rime.  Bassano,  Rcmondini,  1 8o6>  in  8.^ 

Dopo  parecchie  edizioni  venne  questa,  di  cui 
io  presi  cura ,  e  che  porta  in  fronte  gentile 
lettera,  dal P  Autore  scrittami  dalla  Filla^  il 
dìZo  Ottobre  i8o5.  E  nel  titolo:  Rime  dal- 
V  Autore  unicamente  approvate.  Questo  li- 
nicamente  bisogna  farlo  valere  per  qualche  al- 
tra ristampa  ;  e  spezialmente  per  una  col  corre- 
do di  leggiadra  versione  in  latino  di  Giuseppe 
Ani,  Trivellato i  Padova^  alla  Minerva,  1825- 
1826,  voi,  2  in  8.*  £  r ultima  a  cui  P  autore 
abbia  posto  nuovo  suggello  di  unico  consenso. 


Nacque  in  Bassano  nel  1749  ^  mancò  dì  vita 
nel  i835. 

2689.  VOLTA,  Jkssandro,  Ope- 
re. Firenze,  Piatii,  1816,  Tomi  3,  voi. 
5  in  8.°  Con  Ritrailo. 

F'incenzio  Andnori  è  raccoglitore  ed  edi- 
tore di  queste  Opere^  da  lui  dedicale  al  grandu- 
ca Ferdinando  III.  Yi  sono  unite  Dissertazioni, 
Lettere  ed  altre  Scritture,  in  vani  tempi  pub- 
blicate dalP  italiano  sperimentatore  e  scopritore 
dei  segreti  della  Natura.  Quanto  alla  dizione,  noo 
è  autorevole  nella  lingua,  ma  non  manca  di  vo- 
ci espressive,  talvolta  nuove,  e  da  accrescere 
il  novero  di  quelle  che  sulla  fisica  italiana  si  a- 
dotteranno  pel  Vocabolario. 

2690.  ZANOIA,  Giuseppe^  Sermo- 
ni. Milano,  i3og,  in  8.° 

Su  nella  Triruldaoa  an  esemplare  iv  pbagakeia. 

Si  Stimò  lo  Zanoia,  ne'Sermoni^  scrittore  che 
seppe  temperare  V  acrimonia  e  la  veemenza  di 
Giovenale  con  un  po^  di  sale  urbano  d^  Grazia 
Lasciò  anche  in  prosa  qualche  Oraùoncy  ed  ot- 
timamente pensati  e  scritti  sono  i  suoi  Discoisi 
letti  nell'Accademia  delle  BeUe  Arti  in  Mila- 
no^ nelle  solenni  distribuzioni  de^premil  Si  pub- 
blicarono annualmente  dal  1808  sin  alPaoDO 
1817,  in  cui  gli  venne  meno  la  vita.  Era  natu  m 
Genova  nel  1752. 


RACCOLTE  « 

CIOÈ: 

I.  RIME  d'  ogni  Secolo,  impresse  promiscuamente. 
IL  PROSE  VARIE,  E  LETTERE  antiche  e  moderne. 
IIL  ROMANZI,  Novelle,  Facezie  ec. 
IV.  DRAMMATURGIA  antica  e  moderna. 
V.  FESTE,  Esequie,  Apparati  ec. 
VI.  NAVIGAZIONI  antiche.  Viaggi  ec. 

VIL  DIZIONARII,  Grammatiche  e  VOCABOLARIO  della  Crusca. 
VIIL  CLASSICI  Italiani  impressi  a  Milano  e  a  Pisa. 
IX.  Libri  impressi  IN  PERGAMENA,  e  nell'  Opera  registrati. 


(*)  Le  Raccolte  dì  Rime,  di  ProsCf  di  Lettere,  di  Orasioni  ec.  che  tanno  annorerate  fra  i  Testi  di  Lingua,  ti  troTa- 
no,  legoendo  T Alfabeto,  registrale  nella  ParU  Prima  di  questa  Serie  ec.  Le  Raccolte  di  altri  Autori  fiorenti  indivi- 
dualmente in  ogni  SeM»lo,  dal  XIV  al  XIX,  sono  pure  per  ordine  di  tempo  alfabeticamente  registrate  nella  Parte  Sc' 
conda.  Le  Raccolte,  delle  quali  seguirà  qui  la  notisia,  sono  quelle  soltanto  che  promìscuamente  e  indistintamente  con- 
tengono Rime  e  Prose  di  Aotorì  di  ogni  età;  ed  altre  giudicate  opportune  a  finale  corredo  dì  questo  bibliografico 
lavoro. 
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I.  RIME  D' OGNI  SECOLO 
PROMISCUAMENTE  IMPRESSE. 

2691.  1^  CELTA  di  Sonetti  e  Can- 
zoni de  più  eccellenti  Rimatori  d' ogni  Se- 
tola Bologna,  Pisarri,  1708-09,  voi.  4 

o 

m  13. 

Si  ristampo,  ivi,  1718,  voU  in  12.**;  e  con 
ra^hiota  dì  na  Yofaime  quarto,  (erta  edidane^ 
renevoj  Baseggioy  1727,  %foL  S  in  ix',  ed 
altre  volte  appresso.  È  venato  in  nominanza  il 
nome  del  primo  raccoglitore  Agostino  Gobbi, 
ma  veramente  n'  ebbe  principai  merito  Eusta- 
chio Masfit^  O* 

3692.  Rime  Oneste  de*  migliori  Poe- 
ti antichi  e  moderni,  raccolte  da  Angelo 
Mazzclenl  Bergamo,  Lancellotti,  1760, 
in  8.° 

Non  solo  applaudita  fu  questa  Raccolta,  ma 
introdotta  anche  nelle  scuole  .per  uso  della  gio- 
ventù. L^  editore  Angelo  MoAzoleni  aggiunse 
correzioni  e  miglioramenti  alla  prima  rbtampa 


che  fece^seguire  in  Bassano,  Remondini,  1 76 1 . 


m  13. 


(')  »  EvMadik»  ttava  oompilnido  quella  famoM  Soelia 
»  di  RioM  de^più  eooellcDti  Poeti  drogai  teoolo,  che  va 
»  sotto  il  Dome  di  agostino  Gobbi,  H  qnal  Gobbi,  appena 

•  uscito  fuori  il  piimo  tomo ,  V  anno  1 709  mori,  onde 
»  Popen  dal  Manfredi  al  suo  termine  condotta,  dir  si  può 

•  che  da  Ini  aresse  anche  cominciamento;  e  ona  ul  o<- 
>  pera  ha  arato  poi  coti  grande  spaccio,  che  s*è  più  d''a- 
»  na  Tolla  ristampata  e  in  Bologna  e  in  Vinegìa,  ma  sem- 

•  pf«  aggioagendori  altae  Rime,  le  quali  «od  in  tatto  sem- 
»  pre  secondano  la  iaten»o«e  del  primo  ncooglitore;  « 
»  però  molti  fanno  ricerca  più  della  prima  edis.,  che  delle 
»  altre,  e  come  per  parexxa  e  sceltesaa  di  rime,  anche  per 
»  beilezsa  di  slampa  »  {Zanotli,  G,  F.  KOa  ManfirtSi 
Bologna,  1 74S,  in  ^^9,  e.  aS). 


2693.  Scelta  di  Canzoni,  compi- 
lata dal  p.  Teobaldo  Ceva.  Venezia,  An- 
tonio Bassancse,  1756,  in  8.® 

Il  p.  Teobaldo  C5wyi,  compilatore,  s'  ebbe 
molte  lodi  e  molte  censure,  perchè,  non  conten- 
to della  scelta,  volle  accompagnarla  di  suoi  non 
sempre  accorti  giudizii,  unitamente  ad  altri  del- 
l'editore Ignazio  Gaiane,  Tra  le  ristampe,  che 
se  ne  fecero,  è  dà  preferirsi  to  seguente:  Pari- 
gi^ Lambert  et  Baudouin,  j^83,  voi.  a  in  8." 
assistita  da  Anton  Benedetto  Bassi,  antepo- 
nendovi un  Saggio  sulV  origine  della  Poesia 
italiana,  da  taluno  attribuito  all'ab.  FeninL  V. 
N.  2704» 

2694-  Poesie  Scelte  dopo  il  Pe- 
trarca e  gli  altri  primi.  Bergamo,  Lancel- 
lotti, 1756-57,  Parti  2  in  12.® 

Non  è  dichiarato  il  nome  dell'editore  di  que- 
sto libro,  nella  prima  Parte  del  quale  sono  Com- 
ponimenti di  settanta  Autori  dei  Secoli  XV 
a  XVIIIj  ed  è  la  seconda  Parte  formata  con  la 
ristampa  delle  Api  del  Eucellai,  della  Tan- 
cia del  Buonarroti,  e  delP  Ulisse  il  giovine, 
di  Domenico  Lazzarini, 

2695.  Rime  di  Pentimento  Spi- 
rituale di  Autori  antichi  e  moderni.  Ber- 
gamo, Locateli!,  1765,  in  8.^ 

Si  trorano  esempi,  in  Car.  gr. 

n  p.  Francesco  Turchi  aveva  pubblicato: 
Salmi  penrtenzidK  tradotti  da  diversi,  con  al- 
cune Rime  spirituali  ec.\  Venezia,  Giolito, 
i568,  in  8.°;  edizione  riprodotta  in  Verona, 
Ramanzini,  17499  >^  i^***  ^ella  ristampa  di 
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Bergamo  furoDo  aggiuntigli  y^toVi  ConlrÌTJone 
cristiana^  fotti  da  cento  grain  Scrittori  (Fogni 
secolo.  Si  ristampò  cod  qualche  nuova  giunta 
in  Bologna^  Ramponi,  1 8 1 5^  in  %.^]  poi  con 
maggior  copia  di  Rime,  anche  di  Autori  moder- 
ni, in  Milanoy  SUveslrij  i8ai,  in  i6.°  Q. 

2696.  Rime  di  Ajigeio  Allori,  e  di 
altri.  Firenze,  Magherì,  iS^S,  in  4-^ 

Nell'anno  antecedente,  1 8aa,  si  pubblicarono: 
Mime  di  Mqfaello  Borghini  e  di  Angelo  Al- 
lori^ Firenze y  Magheri,  1822,  in  8.**  L'edi- 
tore deir  una  e  delP  altra  stampa,  che  fu  il  ca- 
nonico Domenico  Moreni,  arricchì  la  più  re- 
cente aggiugnendoTi  qualche  componimento  del 
f^archif  del  Lasca,  di  Laura  Battiferra,  di 
Gherardo  Spino,  di  Annibal  Caro,  del  Fili- 
caia,  del  Redi,  del  Moha^  di  Cosimo  Ruceìlai, 
del  Guidiccione  ec 

2697.  PARNASO  Italiano,  ovvero 
Raccolta  de'  Poeti  d' ogni  genere,  d'  ogni 
età,  d' ogni  metfo  ec.  Venezia,  Zatta  e  fi- 
gli, 1784-91»  voL  56  in  8.°  picc.  Con 
fregi- 

Nel  F'ol,  ultimo  è  V  Indice  degli  Autori 
contenuti  in  ogni  volume.  Frequenti  W  sono  le 
vignette  intagliate  in  rame. 

Andrea  Rabbi,  disposto,  com^egli  scrive,  a 
sojjrire  le  mormorazioni  e  le  critiche  de'  wWn- 
//,  s^è  &tto  direttore  di  questa  raccolta  di  poesie 
da  Dante  sin  a  Frugoni.  La  stampa  è  bastante- 
mente nitida,  ma  intomo  alla  scelta  de^G)mpo- 
nimenli  P  Editore  medesimo,  venuto  in  età  ca- 
nuta, se  ne  mostrava  poco  contento,  per  quanto 
venne  osservato  dal  suo  diligente  biografo  Fi- 
lippo Scolari  {Della  Fita  delp.  Andrea  Rub- 
bi,  ec.5  Fen.,  1817,  in  8.").  A  chi  possedè  il 
presente  Parnaso,  non  dispiaccia  almeno  di  cor- 
redarlo colla  giunta  del  Giornale  Poetico  ec.,* 


(•)  Alle  Rune  di  Pgnìimenlo  spirituale  ha  fatto  il  tipo- 
grafo Silvestri  succedere  altra  Raccolta,  intitolata  Zo^ime, 
e*l  cui  contenuto  può  rilevarsi  dal  segnenle  titolo:  Le  La» 
grinte  di  S.  Pietro,  di  Cristo,  di  M.  Fervute,  di  S,  Maria 
Maddalena,  e  quelle  del  Ptnitente,  con  un  Capitolo  al 
Crocifisso  e  il  Lamento  di  Maria  Ferine  i  Fersi  di 
Luigi  Tannilo,  Torquato  Tasso,  Erasmo  da  Falvasone, 
ed  Angelo  erìUoi  Milano,  SUvestri,  i838,  in  i6jno.  Col 
«itratto  del  Tfenattlo. 


Feneziaj  Marcuzù,  1789-1792,  volumi  ^  in 
%!^,  che  si  [lubblìcò  per  le  cure  dello  stesso  ab. 
Rubbij  e  che  contiene  produzioni  di  oltre  1 6» 
poeti  a^snoi  giorni  viventi.  Dopo  il  Rubi»  si 
puUiHcarono  altre  scelte  di  poesie,  e  tra  quesV' 
il  Floeilbgio  poetico  moderno,  €>ssia  Scelta  di 
Poesie  di  settanta  Autori  viventi^  MiL,  Class. 
Ital.,  i8a2,  III  i3.'*,ch^è  raccolta  da  editore  a- 
nonimo  fiitta  con  beli'  accorgimento. 

2698.  Raccolta  di  Poemi  Georgia. 
Lucca,  BoDsigoorì,  1785,  W.  3  in  8." 

Francesco  Bonsignori,  editore  di  questa  gco- 
ponica  collezione,  vi  ha  &Uo  precedere  una  Dis' 
sertaz.  sui  pregi  delV  Agricoltura,  Ha  il  prim») 
tomo  la  Coltiifaz.  dell'Alamanni;  il  Podere  de! 
Tansilh;  e  i  Monti  del  Lorenù.  Il  seoundo 
tomo,  il  Canapaio  del  BarvffaLdii  il  Riso  del- 
lo Spoliferini;  le  Api  del  Ruceìlai^  e  il  Baco  da 
seta  del  BetiL  Si  nstampò,  senza  la  sovracceo- 
nata  Dissertazione,  in  Milano,  Silvestri,  1826. 
ifoL  a  in  16.^  (v^banao  due  Copie  in  Carta 
turchina). 

2699.  Poemetti  Italiani.  Torino, 
Morano,  1797,  voi.  la  in  i2-° 

L^  editore  si  è  nascoso  sotto  le  iniziali  C  ▼. 
M.  Fu  sua  intenzione  di  dare  raccolti  PoemeUi 
di  breve  mole,  di  vani  generi,  di  ogni  età.  La 
raccolta  non  rìusd  uè  molto  scelta,  né  con  dili- 
genza corretta;  tuttavia  toma  pregevole  per  con- 
tenere poesie  di  Autori  di  bella  &ma,  spezial- 
mente piemontesi ,  come  sono  Carlo  Bossi  j 
Giul.  Cesare  Cordara^  Benvenuto  diS.Rtf- 
foele'y  Fine.  Marenco;  il  co.  Franchi  di  Pont; 
Gio.  Andrea  Irico^  Pier  Domenico  Scresi; 
ab.  Caluso  di  Falperga;  ab.  Francesco  Car- 
boni, sardo  ;  abate  Francesco  Alberti,  nizzar- 
do;  Emmanuel  Bava  di  S.  Paolo }  Cesart 
Olivieri;  Luigi  Richeri;  Diodata  Salmao  ec 

2700.  Raccolta  di  Poeti  Satìrici. 
Londra  (Livorno,  Masi),  1 787,  voi  7  in 
1 2.^  Con  RitraUo. 

Pregevolissima  raccolta.  Oltre  agli  Autori  in- 
seriti neir  ediz.  Sette  Libri  di  Satire  ec^  fé- 
neida,  1 56o,  in  8.**  (Fedi  Raccolte,  N.  i  6o5), 
v^ hanno  Componimenti  di  Giovanni  Mauro 
d^  Arcano,  Benardino  Giambullcu^i,  France- 
sco Coppetta^  Annibal  Caro,  Pietro  Aretìfo 
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Lodovico  Paiemoy  Lodovico  Adimari^  Sal- 
vatore Rosa  e  Quinto  SeUano.  Non  è  che  ma- 
teriale ristampa  quella  che  con  Io  stesso  titolo 
si  pubblicò  in  Milano,,  Tip»  de*  Classici  Itahy 
iSo8,  in  8.%  con  due  ritratti^  aggiuntavi  sol- 
tanto ima  PreÉiuone  di  Sebastiano  Gironi, 

2701.  Poesie  Pastorali  e  Rusti- 
cani raccolte,  ed  illustrate  con  Note  dal 
doti.  Giulio  Ferrarlo.  M ibno,  Tipografia 
de' Classici  ItaL,  1808,  in  8.°  gr.  Con  i 
Ritratti  di  Lorenzo  de  Medici  e  di  Fran- 
cesco Baldovini. 

Lir.  6.5o.  T*  hanno  escmphrì  in  Car.  Telìna  gr. 

L^  editore  Giulio  Ferrarlo  in  questa  prege- 
vole edizione  rioni  le  Poesie  degli  Autori  se- 
guenti: PoBSiE  PASTORALI  di  Girolamo  Beni-' 
vieni^  Iacopo  Fiorino  de* Buoninsegni^  jinto- 
mo  Tehaldeo^  Diomede  Guidalptio^  Sperone 
Speroni^  Baldassare  Castiglioncy  Iacopo  de* 
Servi  ^  Bernardino  Baldi  ^  Berardino  Rota^ 
Luigi  Tansillo.  Poesie  rusticau  di  Lorenzo 
de  Medici,  Luigi  Pulciy  Anton  Francesco 
Doni,  Gabriele  Simeoni,  Francesco  Braccio- 
lini, Francesco  Baldovini,  Luigi  Fiacchi 
(Clasio),  e  Iacopo  Cicognini,  Il  testo  venne 
collazionato  sulle  edizioni  più  riputate,  e  vi  fu- 
rono a^unte  Note  rivedute  dal  cav.  Lmgi 
LambertL 

ayoa.  Raccolta  de'  Poeti  Liri- 
ci d^jr  orìgine  della  lìngua  sin  al  Secolo 
XVIII.  Milano,  Società  de'  Cbssici  Ital, 
1808,  in  8.° 

Lir.  4.10  Vi  lono  eaempL  in  car.  t«I.  e  in  car.  forte,  e 
ornati  di  Ritratti. 


Le  Poesìe  sono  divise  per  epoche,  e  di  ogni 
poeta  sono  brevi  cenni  risguardanli  la  sua  vita 
e  le  sue  opere.  Editore  di  questa  raccolta  è  stato 
Tab.  Robustiano  Gironi,  che  vi  premise  un 
suo  Discorso  sulP  origine  e  progressi  della 
poesia  lirica  italiana, 

2703.  Raccolta  de' Poeti  Dida- 
scalici. Milano,  Tip.  Classici  Italiani, 
1 8 1 3,  in  8."^  Con  Ritratti. 

Lire  5*6o. 


S^  inseri  iu  questa  raccolta  la  Nautica  di 
Bernardino  Baldi,  la  Sifilide  del  Fracastoro, 
volgarizzata  da  F'incenzo  Benini,  e  la  Coltiva- 
tÀone  del  riso  dello  Spolverini,  con  VFlogio  di 
lui,  scrìtto  da  Ippolito  Pindernonte. 

2704.  Sonetti  di  ogni  Secolo  della 
nostra  letteratura,  con  Note,  pubblicati  per 
cura  di  Frane.  Ambrosoli.  Milano,  Bran- 
ca e  Dupuy,  i834>  in  12.® 

£  la  raccolta  di  Teobaldo  Geva  ringiovanita, 
e  ricomposta  come  parve  couvenieote  al  fino 
gusto  deireditore  Ambrosoli,  il  quale  corredò  i 
Sonetti  eoo  iscelta  di  Note  tolte  dal  Castelvetro, 
da)  Tassoni,  dal  Salvini,  da  Ceva,  dal  Mura- 
tori, dal  Parini,  da  Pietro  Schedoni,  da  Gia- 
como Leopardi,  da  Ugo  Foscolo,  da  Luigi 
Carrer,  e  eoo  alcune  di  lui  medesimo. 

Di  tante  raccolte  di  Scelte  di  Rime,  Fiori  di 
Rime,  Poesie  varie  ec.,  cbe  si  sono  pubblicate 
recentemente,  per  lo  più  ad  uso  della  gioventù, 
non  occorre  qui  &r  registro. 

II.  PROSE  VARIE,  LETTERE 
ANTICHE  E  MODERNE. 

3705.  Delizie  degli  Eruditi  To- 
scani, raccolte  dal  p.  Idelfonso  da  S.  Lui- 
gi. Firenze,  Cambiagì,  1770-89,  voi.  a 5 
in  8." 

Si  trovano  etemplari  in  Carta  grande. 

I  Tomi  I  e  II  contengono  le  Opere  tosca- 
ne di  Fra  Girolamo  da  Siena  dell'Ordine  di 
S.  Agostino,  con  Osservazioni  storiche  e  criti* 
che  fatte  dall'  editore.  I  Tomi  III,  IV,  V  e  VI, 
il  Centiloquio  di  Ant.  Pucci,  ossia  la  Cronaca 
di  Gio.  Villani,  ridotta  in  terza  rima.  (  I  nuovi 
Accademici  hanno  tratto  da  questa  parecchie 
voci).  I  Tomi  VII  sino  a  XVII,  inclusivamen» 
te,  V  Istoria  di  Marchionne  di  Coppo  StefimL 
li  Tomo  XVin,  le  Croniche  Fiorentine  di  ser 
Naddo  da  Montecatini,  e  di  Ifzcopo  Salviati 
Il  Tomo  XIX,  le  Croniche  di  Giovanni  cti  Ia- 
copo e  Lionardo  di  Lorenzo  Morelli,  dalle 
quali  pure  si  trassero  esempi.  I  Tomi  XX,  fi- 
no a  XX in,  inclusive,  le  Istorie  di  Giovanni 
Cambi.  Havvi  un^Appendice  a  questo  Tomo, 
che  forma  il  Tomo  XXIV,  la  quale  suol  essere 
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mancante  in  vanì  esemplari,  ed  è  ialilolata  :  Del 
Magnifico  Lorenu}  de* Medici^  Cronica  scrii- 
ta  dal  senatore  Gherardo  Bartolini  Salimbe^ 
ni,  colla  Storia  genealogica  di  tfuesta  iUastre 
Casata  ec.;  Firenze^  1786,  m  8.°  L^ Indice  ge- 
nerale forma  il  Tomo  XX  V,  e  sta  al  fine  an 
separato  Indicetto  della  suddetta  Appendice. 
Il  Questa  raoooìta,  che  somministra  non  poche 
n  genealogie  di  Famiglie  Fiorentine,  può  con- 
»  siderarsi  come  una  collana  d^  btorici,  che  par- 
li lano  cronologicamente  delle  cose  accadute 
»  dalle  prime  sicure  ricordanze  toscane  e  fio- 
n  rentine  sino  ai  primi  anni  del  Granducato, 
»  senza  contar  quel  molto  che  vi  ha  aggiunto 
»  il  diligente  editore,  e  per  cui  la  materia  è  qua- 
li si  raddoppiata  in  note,  in  documenti,  ed  altro 
Il  riguardante  la  storia  e  lingua  toscana  n  {Mo^ 
renif  Bibliogr.  Tose).  Alcuna  delle  Opere  qui 
registrate  si  trora  talvolta  impressa  anche  sepa- 
ratamente. 

3706.  Raccolta  di  Autori  che  tral- 
taDO  del  Moto  delle  acque.  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,  1728,  voi.  3  in  4*^  Con 
figure* 

Prima  e  corretta  edizione  di  una  raccolta 
pregevolissima,  preceduta  da  dotta  Prefazione, 
di  coi  è  ignoto  V  autore.  Gli  Scrittori  compresi 
in  questi  volumi  sono:  Di  Archimede  U  Tratl, 
de*  Solidi^  trad.  da  Guido  Grandi;  Lorenzo 
Alhi%iy  Galilei^  Castelli^  Michelini,  BorelU^ 
Montanari^  F'iviani^  Cassini,  GugUelmini, 
Eustachio  Manfredi,  Tommaso  Narducci, 

2707.  —  La  stessa.  Edizione  secon- 
da, con  Aggiunte  e  Annotazioni.  Firenze, 
nella  Stamp.  di  S.  A.  R.,  1765-74»  ^ol. 
9  in  4*^  Con  figure. 

E  questa  seconda  impressione  meno  corret- 
ta, ma  più  della  prima  arricchita  di  Scritti  di  ce- 
lebri idraulici  e  matematici.  Ha  una  Pre&zione 
die  dà  il  Prospetto  della  Storia  dell^drometrìa, 
cui  succede  la  Prefazione  anteposta  alla  prima 
edizione.  Oltre  agli  Autori  sopraccennati,  v^  han- 
no scrittore  di  Bonaventura  Cavalieri,  di  Gio. 
Poleniy  del  Torricelli,  di  Alfonso  Parigi,  di 
Andrea  Arrighetti,  di  Tommaso  Perelli,  di 
Antonio  Lecchi,  di  Paolo  Frisi,  di  Bernardi'^ 
no  Zendrinij  di  Emerico  Bolognini,  di  Leo-* 


nardo  Ximenes  ec  In  fine  del  Tomo  IX,  sta 
r  Indice  generale  di  tutta  TOpenu  e  VJSrrata  di 
tutt^  i  nove  tomi. 

Gol  titolo  di  Nuova  Raccolta  ec  s  fece 
una  ristampa  in  Parma,  Carmignam,  1766- 
1768,  voi.  7  in  4-^,  cui  debbe  ooìisi  T  opera 
Bruente:  Giunta  per  le  due  edizioni  di  Firtn^ 
%e  e  di  Parma  ^  1783,  in  4-*;  che  coesiste  oel- 
V  Analisi  del  Progetto  del  Colon.  Lorgna  so- 
pra la  regolazione  deljiume  Brenta,  di  An- 
tonio BellonL 

2708.  —  La  stessa,  con  Aggiunte, 
per  cura  di  Francesco  CardinalL  Bdogna, 
181 3-24,  voL  i3  in  4-° 

Lire  188. 

Oltre  agli  Autori  menzionati  nelle  stampe  ao- 
tecedenti,  contiene  le  seguenti  Aggiunte: 

Zéndrini,  Delle  acque  correnti  ;  e  Rdaticoe 
per  la  diversione  dei  fiumi  Ronco  e  Mootooe 
dalla  Città  di  Ravenna. 

Mengotti,  Idraulica  fisica  e  sperimentale^ 

Fossombroni,  Opere  idrauliche, 

Lorgna,  Zuliani,  Tadini,  Bemareggi, 
Montanari,  ec  Opuscoli  idraulicL 

Lecchi,  Ferrari,  Bruschetti,  Parca,  G,  B. 
M.,  Opuscoli  riguardanti  i  canali  navigabili  nel- 
r  Italia. 

Serie  di  altre  Scritture,  e  Relazioni  concer- 
nenti il  regolamento  delle  acque  delle  tre  Pro- 
vincie di  Bologna,  Ferrara  e  Romagna. 

2709.  Ritratti  ed  Elogii  de  Ca- 
pitani illustri,  pubblicati  da  Pompilio  Teli. 
Roma,  Fei,  i635,  in  4.''  Con  RiUaltL 

Lire  8  a  io. 

Sono  T  39  Bi tratti  con  brevi  Fìte  poste  sotto 
ai  medesimi.  Carte  8  in  prinàpio,  infoeéaie 
395  numerate.  Dopo  la  faoàaia  987  sta  il 
registro  e  la  data,  cui  succedono  il  ritratto  e 
la  Fita  di  Fabrivio  Colonna,  per  errore  tras- 
portati al  fine. 

Edizione  pregevolissima  dedicata  al  Duca  (fi 
Modena.  In  qualdie  ritratto  stanno  le  inizinli 
P.  T.  {Pompilio  Toti,  che  nel  Diàonario  di 
Crisi  si  spiega  malamente  per  Pompilio  Titoy 
Sono  tutti  i  ritratti  disegnati  correttamente  e 
bene  intagliati.  Anche  le  brevi  Yite  sono  dettate 
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con  sapore  e  buon  gusto,  e  sappiamo  da  Ful- 
mT^iOpere^MntL,  1817,  in  8,%  e.  55) 
die  le  scrìssero  i  pruni  soggeiii  chejion^ano 
allora  néUa  Carie  di  Roma, 

21 1  o.  Opuscoli  Inediti  di  celebri 
Autori  Toscaoi  éc.  Fir.,  Stamp.  di  Borgo 
Ognissanti,  1808-16,  toI.  3  in  8.*^ 

Si  trovino  esempi,  in  Caru  reale,  e  in  forma  di  quarto. 
Udo  di  queiti  è  segnato  in  un  Caul.  di  Guglielmo  Piatti 
Paoli  tao 


Gli  Autori,  de^qoali  sono  scritture  originali,  o 
volgarìizamenti,  in  questi  tre  volumi,  sono  Bene^ 
detto  Farchi^  Lorenzo  Giacomini^  Carlo  Da- 
ti ^  Oraùo  Rucellaij  AfUonmaria  Sahinii  e 
Del  Tolume  III  sono  lUnie  Auliche, 

27 11.  Prose  Italiane.  Milano,  Ti- 
pogr.  Classici  Ital,  1808,  voi.  3  in  8." 
Con  Ritratti. 

Lire  18. 1  ritratti  sono  di  JtU.  Jf.  Sahnm,  Paolo  St' 
guai,  Iacopo  BonfuSo. 

Contiene  il  primo  Volume  Orazioni  di  gè- 
nere  deliheratisH)  e  dimostrativo^  Volume  se- 
condo, di  genere  giudiziale ,  Prose  di  vario 
genere j  e  due  Prediche  del  Segneri;  Volume 
terzo,  Cicalate  di  varii  Autori,  e  Lettere  varie 
dìsiriboite  per  materie.  Alla  raccolta  precede  la 
nslampa  del  Discorso  della  marnerà  di  am- 
maestrare la  gioventù  nelle  umane  lettere^  di 
Girolamo  TagliazuccM, 

27 1 2,  Serie  di  Testi  di  Lingua, 
pubblicata  da  Gaetano  Foggiali.  Livorno, 
Masi,  181 3,  voi.  3  in  8.^ 

Lire  9.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Brevi  scritti  in  versi  e  in  prosa,  ch^erano  ine- 
«liti,  si  trovano  in  questo  pregevole  libro;  e  si 
leggono  nel  VoL  primo  agii  articoli  :  Donato  Ac- 
àaittoU  -  Ariosto -Belcari'  Bellinciom  -  Cec- 
chi  -  Chiabrera  -  Criusto  de' Canti  -  JEn^»  - 
Galileo  -  Gravùm  -  Guarini  -  Machiavelli  - 
Lorenzode  Medici-  Da  Montemagno  -  Novelle 
ontiche  -  Alfonso  Pazzi  -  Poliziano-  Sacchei- 
ti'iialviati-  Torquato  Tasso-  Farchi.  Nel  Vo- 
lume  secondo  agli  articoli:  Baldovini  -  Fine, 
GalUei  -  Malatesti  -  Marchetti.  II  benemerito 
^'««npilatore  di  questa  Serie,  Gaetano  Poggiali, 


ha  dato  P  opera  bibliografica  la  più  ordinati  e 
diffusa  che  si  avesse  tanto  intomo  a**  libri  citati 
dalla  Crusca,  quanto  intorno  a  quelli  racco- 
mandati per  giunte  di  nuovi  spogli  pel  Voca- 
bolario. 

2713.  Lettere  sulla  Pittura,  Scul- 
tura ed  Architettura,  scritte  da'  più  a*lebri 
Professori  che  in  dette  Arti  fiorirono  dal 
Secolo  XV  al  XVH.  Roma,  1754.73, 
voi.  7  in  4'^  P><^« 

Il  primo  Folume  'venne  impresso  dagli  E- 
redi  Barbiellini  nel  1754;  H  secondo  da  Ni- 
colò e  Marco  Pagliarini,  lySy-y  il  terzo,  ivi, 
17595  il  quarto,  ivi,  1 764  ;  il  quinto,  ivi,  1 766; 
il  sesto,  nella  Stamperìa  di  Pallaàcy  1 768  ;  ed 
il  settimo,  Pagliarini,  1773. 

Pregevolissima  raccolta,  immaginata  ed  assi- 
stita da  Gio.  Bottarì;  se  non  che  le  Lettere  vi 
sono  poste  alla  rinfusa,  e  come  venne  fatto  al- 
P  editore  di  poterle  raccogliere. 

2714»  — Le  Stesse,  continuate  fino 
a' nostri  giorni.  Milano,  Silvestri,  1822- 
1825,  voi.  8  in  16.® 


Lira  ^4.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande,  e  due  in 
Cartt  azzurra. 

Le  boone  intenzioni  del  nuovo  raccoglitore 
Stefano  Ticozzi,  e  del  tipografi)  Silvestri,  non 
sono  stale  secondate  in  questa  ristampa,  ch^  è 
però  ricca  di  Aggiunte.  Ne  v^è  migliorata  b 
disposizione  delle  Lettere  coir  ordine  deMempi, 
ne  vi  si  trovano  tante  bellissime  Lettere  che 
stanno  qua  e  là  sparse  in  libri  di  recente  im- 
pressione. Dovremo  ad  un  dotto  straniero,  il 
doti.  Gaye,  prussiano,  una  più  ricca  messe  di 
tali  dovizie,  che  siamo  assicurati  essere  ormai 
passata  a^  torchii  in  Firenze. 

2715.  Istruzioni  per  la  Gioventù 
impiegata  nelle  S^etarìe  ec.  Roma,  1 785, 
voi.  3  in  1 2 .° 

Contiene  una  scelta  di  Lettere  scritte  dal  Scc. 
XVI  al  XVn.  Questa  buona  ediz.  ebbe  altre 
ristampe,  e,  fra  le  più  recenti,  una  di  Roma, 
1834,  voi,  4  in  la."  Autore  delle  Istruzioni,  e 
raccoglitore  delle  Lettere  è  stalo  Francesco  Pa- 
risi. 

0^ 
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27 1 6.  Lettere  descrittive  di  celebri 
Italiani,  raccolte  da  Bartolommeo  Gamba. 
Veuezia,  Bernardi,  1 8 1 3,  in  8,° 

Lire  a.  Un  solo  esempbre  fa  impresio  in  Carta  color 
di  rota. 

Nel  Dizionario  di  Bologna  h  citata  la  ristai^- 
I>a  fattane  in  Pisa,  Nistri,  1819,  in  16."  Altra 
ristampa  ti  ha  di  F'enezia,  Tip.  ^  Ahisopoli, 
18199  m  8.*  Sono  55  Lettere  scelte  tra  molte 
di  varii  Autori  fòmigerati  aptichi  e  moderai. 

2717.  Lettere  Italiane  scelte  dal- 
l'abate Luigi  Baldelli.  Faenza,  Archi, 
1^92,  in  8.°  Tomo  primo  (solo  stam- 
pato). 

Si  leggono  queste  Lettere  io  un  libro  intitor 
lato:  liberi  fonti  dello  scrivere  epistolare^  e  le 
prerogative  del  perfetto  Segretario  ec. 

2718.  Lettere  familiari  di  celebri 
Italiani  antichi  e  moderni,  corredate  di  An- 
notazioni da  Francesco  Antolini.  Milano, 
Cairo,  1725,  in  8.^  Edizione  stereofei- 
dqtipa. 

Opportuna  a^li  studiosi  può  tornare  questa 
scelta  di  lettere  pel  corredo  delle  anootazioDL 
Gli  Autori,  che  non  sono  meno  di  56,  fìonronq 
per  lo  più  dal  secolo  del  Bon&dio  fin  a  quello 
del  Yannetti.  Ha  al  fine  i  seguenti  discorsi  del- 
P  editore  :  Della  semplificazione  o  raddoppiar' 
mento  delle  consonanti  -  Paralello  di  voci  per 
sostituzione  della  S  alla  Z  r  Della  pronunr 
via  piana  e  sdrucciola  -  De'  Monosìllabi  ac^ 
centati  ed  apostrofati -Sulla  prinm  voce  del' 
V  imperfttto  indicativo  de*  verbi  di  prima  con- 
iugazione -  Sulla  lettera  j,  e  sul  doppio  ii  - 
Per  la  doppia  vocalizzazione  delle  lettere  E 
edO, 

« 

2719.  Raccolta  di  Prose  e  lettere 
scritte  nel  Secolo  XVIII.  Milano,  Tip. 
de'  Classici  Ital.,  1828-30,  to}.  3  in  8.^ 
Col  Ritratto  di  Paolo  Frisi. 

Lire  15.64. 
Delb  scella  delle  Prose^  che  formano  il  Vo- 


lume primo,  »  prese  cura  Francesco  yémbroso- 
liy  e  di  quella  delle  Lettere  Bartoiommeo  Gam- 
ba, Le  Prose  consistono  negli  Elogii  di  Giuliano 
Gassiani,  scrìtto  da  Luigi  CerretU  -  di  Raimoo- 
Montecucooli,  da  Agostino  Paradisi-ài  Mar- 
c^Antonio  Pindemoiite,  da  Bartolomeo  Lorenù 
-  di  Bonaventura  Gavalierì,  Domenk»  Silra, 
Galileo  Galilei,  Isacco  Newton  e  Pietro  Ver- 
ri, da  Paolo  Frisi  -  di  G^lo  Inn.  Frugoni, 
da  Pellegrino  Salandri  -  di  Anton  Maria  Lor- 
gna,  da  Luigi  Palcaniy  ed  in  un^  Orazione  di  S. 
Ignazio  da  Loiola,  di  Alfimso  NicoUd.  Delle 
Lettere,  comprese  ne'  Voi.  secondo  p  teno,  è 
detto  quanf  occorre  al  N.  23 io. 

2720.  Raccolta  di  Operette  filoso- 
fiche e  filologiche,  scrìtte  nel  Sec  XVUI. 
Milano,  Tip.  de' Class.  I|al.,  i832,  voi. 
2  in  8.° 

Lire  8  6». 

Questa  Raccolta,  formala  da  Francesco  Ành 
brosoUy  Tenne  assistita  nella  stampa  dalPav. 
Gius.  Donadelli,  Comprende  il  Volume  pri- 
mo: Saggio  della  Origine  e  Natura  ddle  Pus- 
sionij  di  Francesco  f^enceslao  Barcovich  - 
Delle  Traduzioni  Italiane^  di  Scipione  Mcf- 
fei  -  Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno^ 
di  Giovanni  Bottari  -  Risposta  alle  imputa- 
zioni opposte  contro  al  suo  GerotricameroBe. 
di  Alessandro  Bandiera  -  Della  Legge  Na- 
turale j  di  Carlo  Antonio  Piloti  -  Disserlaùih 
ne  sopra  il  quesito:  Se  la  Poesia  influisca  oel 
bene  dello  Stato  ec.,  di  Clemente  SUtUiato  -  / 
piaceri  d^lV Immaginazione,  di  Cesare  Bec- 
caria; Delle  Contraddizioni  morali,  di  Pii' 
tro  Secchi  ^   Osservazioni  sulla  quistione:  Se 
il  Commercio  corrompa  i  Costumi  e  la  Morale. 
Queste  tre  ultime  Scritture  sono  tolte  dal  libn> 
intitolato  U  Caffé,  impresso  in  Milano,  ij^- 
1 765.  Il  Volume  secondo  contiene  :  RaprmO' 
mento  sulla  filosofia  del  secolo  XFIIl*  ^ 
Carlo  Gastone  Rezzonico  -  Il  Fnoco  di  Ve- 
sta ^  Del  Nutro  Orientale^  Del  Platino, 
Dissertazioni  di  Luigi  Palcani  -  La  LopcA 
de* Probabili  ne*  giudizii  criminali,  di  Fnat- 
Cesco  Mario  Pagano  -  Idee  sulla  Tristeua, 
di  Griambatìsta  Giovio  -  Delle  Ficende  dd 
buon  gusto  in  Italia,  di  Luigi  Cerretti, 
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m.  ROMANZI,  NOVELLE, 
FACEZIE  Ec. 

2721.  Erotici  Greci,  tradotti  in 
volgare.  Crìsopoli  (Firenze),  i8i4-i6> 
voi.  6  in  8."  gr. 

Raccolta  fìtta  con  elegante  di  tipi.  Racchiude 
la  ristampa  de^  Volgarizzaioenti  che  seguono. 

Voi.  L  AcanjA  Tazio,  Gli  Amori  di  LeU' 
rìppe  e  Clitqfonte^  sfoìgamuim.  di  France- 
se Angelo  Coccio,  Ristampa  delP antica  ediz. 
di  f^ene*ia^  eia  Sabbio^  1 55 1,  migliorata  per  le 
cure  del  cav.  Sebastiano  Ciampi, 

▼ol.  II.  LoNGo  Sofista,  Gli  Amori  pasto- 
rali di  Dcjint  e  Cloe^  trad,  da  Annibal  Cam, 
Ristampa  delPedizione  di  Parma^  ^1^%  '^  4•^ 
rol  Sopplemento  volgarizzato  da  Sebastiano 
Ciampi,  e  pnbblìrato  la  prima  volta  in  Firen- 
ze^ Molini  e  Landij  181 1,  in  8.^ 

—  Sbhofo^ite  Efesio,  G^  Amori  di  Abro^ 
cfnne  ed  Anzia^  volgarizzati  da  Anton  Maria 
Salvini.  Ristampa  deli^ediz.  (atta  da  Ennio  Qui- 
rino Fisconti;  Parigi,  1800,  in  la." 

Tol.  III.  Caritore  Afrodiseo,  Gli  Amori 
di  Cherea  e  Calliroe,  volgarizzati  da  Angelo 
Giacomelli,  Ristampa  delPediz.  1756,  in  8.' 
L^  Editore  Sebast,  Ciampi  ha  nella  Prefaz.  ag- 
giunto notizie  intorno  al  volgarizzatore. 

Tol.  IV.  EusTAZio,  Gli  Amori  c£'  Ismenio  e 
(F  Ismene^  trad,  da  Lelio  Corani,  Ristampa 
delPediz.  di  Firenze,  Torrentino,  1 550,  in  8." 

—  Aristeneto,  Lettere,  tradotte  da  un  Ac- 
cademico Fiorentino  (Giulio  Perini).  Versione 
filila  dal  latino,  e  che  si  pubblicò  la  prima  volta 
scorrettamente  colla  data  di  Crisopoli,  1807, 
in  tG."  Di  queste  Lettere  restano  inediti  altri  vol- 
garizzamenti fìtti  da  Girolamo  Baruffiildi,  da 
Frane,  Negri,  veneziano,  e  da  Giulio  Perticari. 

Voi  V  e  VI.  Eliodoro,  Gli  Amori  di  Tea- 
gene  e  di  Carichia,  trad,  di  Leonardo  Ghini. 
Sono  dieci  Libri  che  occupano  ambedue  i  vo- 
lumi Rtstaaapa  delPantica  edizione  di  Fenezia, 
GiolitOy  1 556,  in  8.%  fìttevi  alcune  emenda- 
zioni. 

Sarebbe  stato  opportuno  che  a  questa  Rac- 
colta gli  Editori  avessero  aggiunte  le  Lettere  di 
Alcifione,  volgarizzate  da  Francesco  Negri; 
Milano,  Ripamonti,  1 806,  in  8.°;  ediz.  scorret- 
ta (vi  sono  pochi  esempi,  in  forma  di  4*°  non 


mutilati),  ma  volgarizzamento  fìtto  con  toscano 
atticismo.  A  questa  mancanza  supplì  altro  e- 
ditore  fiorentino,  che  ha  dato  in  un  solo  volume 
impresso  a  due  colonne  tutte  le  opere  soprac- 
cennate, in  Firenze,  Passigli  e  Socii,  1 835,  in 
8."  5  conjigure, 

2^22.  Facezie  e  Motti  Arguti 
di  alcuni  eccellentìssiroi  ingegni  ec,  Firen- 
ze (Lorenzo  Torrentino),  i548,  in  8.'^ 
Molto  raro, 

Bmnet  fr.  i4*  CreTenna  fior.  7. 

Ha  le  segnature  da  A  a  K,  tutti  quaderni, 
L*  ultima  carta  è  bianca.  Non  v*è  nome  dello 
stampatore,  nella  data  injine  non  altro  leg- 
gendosi fuorché  :  Stampate  in  Fiorenza  a  w 
d^  Ottobre  m.d.xlvhi. 

E  la  prima  raccolta,  fìtta  da  Lodovico  Do- 
menichi,  e  indirizzata  a  Sebastiano  Curz  (con 
lettera  di  Fiorenza,  alli  tììi  à^ Agosto  i548), 
al  quale  scrive  d^  avere  tolte  queste  Facezie  da 
un  libro  n  del  molto  cortese  et  gentile  et  mio 
))  honorato  amico  mcss.  Giovanni  Mazutoli  da 
n  Strato,  detto  lo  Stradino,  diiadìn  fiorentino; 
»  alla  cortesia  et  diligenza  del  quale  debbono 
)>  infinitamente  le  persone  dotte  et  virtuose, 
ìì  perch^egli  in  tutto  il  tempo  di  sua  vita,  pere- 
})  grinando  per  diversi  et  lontani  paesi,  non  ha 
»  mai  perdonato  ne  a  fìtica  nò  a  spesa,  per  ra- 
M  gunare  da  tutte  le  parti  del  mondo  i  più  an- 
»  tichi  et  i  più  esquisiti  libri  della  lingua  toscha- 
I)  na  c^ha  saputo  trovare;  tal  che  egli  solo  di 
»  così  fìlti  arnesi  maggior  copia  ha  raccolto,  che 
n  non  pure  in  Fiorenza  et  in  Toschana,  ma  ardi- 
li rò  dire  quasi  in  tutta  Italia  non  se  ne  ritrova 
ìì  altrettanto  n. 

Di  questa  Raccolta,  fìtta  dal  Domenichi,  sì 
eseguì  una  ristampa  in  Fen,,  Bald.  Costantini, 
1 55o,  in  8.^  in  fìcc.  67  numerate,  ed  una  bian- 
ca al  fine;  ed  altra  in  Firenze,  dal  Torrentino, 
1 563,  in  %.%  che  il  collettore  chiama  nella  de- 
dicaz.  a  Vincenzo  Malpighi,  lucchese,  più  /òr- 
bita, più  limata  e  più  ricca.  Il  can.  llloreni 
{Pref,  al  Dati,  Lepidezze  ec,  Fir,,  1 8 3 9,  in  8.* 
e.  xxi)  chiama  arcirarissime  le  due  edizioni  del 
Torrentino;  alle  quali  altre  ristampe  succedet- 
tero, ora  spurgate  delle  laidezze  lasciate  correre 
nelle  primitive  edizioni,  ora  accresciute  di  nuo- 
ve Aggiunte  per  cura  di  Tommaso  Porcacchi, 
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siccome  furono  le  edizioni  di  ^ei?.,  Giorgio  de^ 
Cavalli,  i565,  in  8.'';  e  di  Fir.,  FigliuoU  del 
Torrentino  e  PeUinari,  1566,  in  8.**;  la  qual 
ullima  è  aumentata  di  un  Settìmo  Libro  raccolto 
da  ditferse  persone.  Una  stampa  di  Veneùa^ 
Giamòatista  Bonfadino,  1609^  m  8.^  portane! 
fi'ontispizio:  di  nuovo  rivista  in  Roma,  et  ripur^ 
gala  de*  luoghi  in/ètti. 

2723.  Facezie,  Motti,  Buffone- 
rie et  Burle  del  Piovano  Arlotti,  del 
Gonnella,  et  del  Barlacchia.  Fir.,  Giunti, 
i565,Mn8.*^ 

Carte  8  non  numerate^  seguono  ficciate 
i44  numerate j  indi  le  Facezie  di  diversi  in 
carte /^  senza  numeri,  neW  ultima  delle  quali 
stanno  registro  e  data. 

Di  queste  Facezie  si  hanno  anteriori  e  molto 
più  rare  edizioni,  siccome  si  è  una  di  Fireme, 
per  Bernardo  Zucchetta,  ad  instantia  di  Ber- 
nardo di  ser  Piero  da  Pescia,  Senza  anno,  in 
4.**;  ed  una  di  f^enezia,  Ioane  Tacuino  da 
Trino,  1 520,  in  8.°;  ma  allo  sco[)o  nostro  me- 
rita d'essere  prescelta  questa  de* Giunti,  avver- 
tendosi, neir  Avtìso  aMeltori,  che  le  Facezie  si 
sono  fotte  ridurre  in  buona  lingua,  et  insieme 
con  la  Vita  del  Piovano  Arlotto  ristampate, 
levandone  nondimeno  prima  quelle  che  allo 
Inquisitore  sono  parse  troppo  libere  ec.  Si  ri- 
stamparono, presso  gli  stessi  Giunti  nel  1 679, 
ìli  8.%  e  nel  frontispizio  è  detto:  nuouamente 
racconcie  e  messe  insieme. 

2724.  Cento  Novelle  de*  più  no» 
bili  Scrittori  della  lingua  volgare,  scelte  da 
Francesco  Sansovino.  Venezia,  Francesco 
Sanso  vino,  i56i,  in  8.^  Con  figure. 

Dopo  il  frontispizio  segue  la  dedicazione 
Alla  Maestà  Serenissima  d^ Isabella  Regina  d'In- 
ghilterra, in  due  carte,  e  colla  data:  Di  Yene- 
tia  alti  XXVI  di  Settembre  mdlx;  quindi,  in  altra 
ccarta,  P  Avviso  di  Francesco  Sansovino  a' Let- 
tori, Segue  il  testo,  cui  tien  dietro  la  tovola 
che  ha  il  primo  solo  foglio  numerizzato  per 
errore  93,  in  vece  di  Sga.  £ssa  tavola  occu- 
pa y  carte  delle  segnature  DDIIII,  e  la  ccar- 


tagli  in  legno.  La  data  soddeUa  deOa  Dedicalo- 
ria,  ha  fatto  supporre  che  esistesse  uo^ediziooe 
antecedente;  il  che  non  è  punto  vero,  leggen- 
dosi, come  vedremo  nella  ristampa  di  questa  Rac- 
colta, fatta  Tanno  i563,  nel  fronti^iiiu:  £di- 
zjoiiB  Terza. 

2725.  —  Le  stesse,  dì  nuovo  aoiplb- 
te,  riformate,  rivedute  et  corrette  Venezia, 
Francesco  Sansovino,  i562,  in  8.^  Cod 
figure. 

Lire  steri.  1,  icell.  5  Borromeo  —  ScelL  18  W librila 
—  Scell.  5  Hibbert. 

U  ordine  continuato  delle  pagine  basta  a 
mostrare  la  integrità  di  un  esemplare^  quan- 
tunque nella  Quarta  Giornata  si  trovino  sol- 
tanto Novelle  nove,  mancandovi  uffaUo  la  ter- 
za.  La  dedicaz,  è  a  Sigismondo  de*  CavallL 
e  dopo  2  carte  leggesi  la  sottoscrizione  del 
raccoglitore  Scuisovino,  Sono  al  foie  sei  So- 
netti, e  dopo  il  registro  si  legge:  lo  Yeoetia, 
appresso  Francesco  Sansovino,  mduui.  Terso 
della  carta  susseguente  havvi  V  impresa  del 
Sansovino,  rappresentonle  una  mezza  luna  or- 
condata  ila  unfoegio. 

Seconda  ediz,,  qualmente  rara  che  b  pre- 
cedente^ e  adoma  essa  pure  di  graziosi  intagli  io 
legno,  ma  diversi  da  quelli  della  prima  edixiooe. 

aya6.  -^  Le  stesse,  di  nuovo anpli^ 
te  ec.  Edizione  terza,  Venezia,  Senza 
nome  di  Stampatore,  1 563,  in  8.°  Coo 
figure. 

Lire  steri,  i,  scell.  %  Borromeo^- Steri.  3,  tcellCWìl- 
brfaam,  esemplare  con  rìcci  ìegatura  ■ntlca  in  maiocduMS 
e  CMTte  dorate  —  ScelL  1 1  Hibbert. 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  foce,  {ai 
numerate.  Terso  delP  ultima  comincia  la  ta- 
vola  die  comprende  foce.  1 7.  Seguono  cor.  2 
con  Rime  varie,  registro  e  data.  Vidima 
carto  è  bianca. 

Questa  terza  ediùone,  cb'è  più  copìoa  dì 
Novelle  di  Tarìt  Autori  delle  due  precedenti,  e 
che  suol  tenersi  più  di  esse  io  pregio,  ha  npii- 
cata  la  dedicaloria  medesima  delTediikiDi  fn- 
ma  e  seconda. 


ta  ottava  contiene  registro  e  data. 

Prima  e  rara  edizione  adorna  di  graziosi  in-  |        27  27.  —  I>  Stesse.  Venezia,  Sona 


KACCQLTE 


(7  "7) 


RACCOLTE 


nome  di  stampatore,  i566,  in  4-^  ^^^ 

figure. 

Fft  39.  Cau  de  Haym  —  StMÌ.  a,  scell.  i5  Borromep. 
Due  esempbrì  ìobo  r«gi»tnti  nel  Cat.  Hibbert,  uao  lega- 
lo io  marrocchino,  sego.  Sieri.  3,  scell.  7  \  altri  in  pecora 

Kfll.  9. 

Cor,  4  ^  principio.  Seguono  cor.  358  nu- 
meraie;  indi  cor,  a  con  tavola. 

Prima  edizione  fatta  io  forma  di  Quarto,  ed 
abbellita  di  nuovi  leggiadri  intagli  in  legno.  Ser* 
ba  la  stessa  dedicazione  delle  edizioni  degli  an- 
ni i562  e  x563. 

3728.  —  Le  stesse.  Venetia,  Hercdi 
di  Marchiò  Sessa,   iSyi,  in  4-^  ^^^ 

figure. 


Lire  iS  a  ^  Bronec  —  SterL  ai,  acell.  io  Borromeo. 

In  principio  car.  i4  non  numerate^  poi  car, 
ai5  con  numerauone,  ed  una  bianca;  poi  ta^ 
vola  delle  Noifelle  di  carte  5  ed  una  bianca. 
Termina  il  volume  con  la  ristampa  delle  cien- 
TO  BovEij^  AifTiKE,  chc  ha  nuovo  registro  e 
nuova  numerazione^  in  car,  3i  con  una  bian- 
ca djine. 

Nel  frontispizio  è  )a  presente  detta  quarta 
impressioue;  ma,  come  s''è  veduto,  non  è  quarta 
ma  quinta^  ed  è  quella  che  tiene  il  posto  di  o- 
nore  in  una  raccolta  di  Novellatori,  in  poco 
conto  dovendosi  avere  le  ristampe  falle  in  F'e- 
neùa  dopo  la  morte  del  Sansoviuo  (seguita  nel 
1 583), degli  anni  iSgS,  in  4."-i6o3,  in  4." -e 
1610,  1619  (ediz.  bruttissima  con  figure  in  le- 
^^)  in  4.*  La  detta  ediz.  1571,  oltre  al  oonte- 
"*re  la  medesima  Protesta  a*  Lettori,  che  sta 
nelle  quattro  antecedenti  degli  anni  1 56 1  «  1 563, 
i565,  i566,  ha  eziandio  un  Discorso  sopra  il 
P^amerone^  risguardante  il  titolo  delP  opera,  la 
intenzione  dello  scrittore  e  V  arte  di  scrivere 
le  Novelle. 

^tnxlosse  Francesco  Sansovino  in  ognuna 
^lle  summentovate  edizioni  quelle  Novelle  di 
Qno  o  di  altro  Autore,  che  meglio  gli  soddb&- 
<^evano,  senza  specificare  mei  il  nome  degli  Au- 
^,  ed  a  sua  &ntasia  rassettandole  e  raccon- 
^^^ondole  nella  lingua.  Simili  arbitrii  si  presero 
^che  gli  editori  delle  ristampe  eseguite  dopo  la 
^1  Ini  morte.  A  conoscere  tiltti  i  nomi  degli  Au* 
^^  vogHa,  chi  n^è  desideroso,  ricorrere  alla 


mia  Bibliografia  delle  Novelle  italiane^  ediz, 
seconda.  Fir.^  aW  insegna  di  Dante,  i835, 
iii8.' 

27  29.  NovELLiERO  Italiano.  Ven., 
Pasquali,  1754,  voi.  4  in  8.** 

In  Fraociaf  fr.  i8  Floocel.  Si  trovano  esempi,  in  Carta 
grande. 

Devesi  questa  pregevole  raccolta  alle  cure  di 
Girolamo  Zanetti  veneziano.  Contiene  mori- 
gerate novelle,  scelte  tra  quelle  del  Boccaccio, 
del  Sacchetti,  di  Giovanni  Fiorentino,  di  Ma- 
succio  Salernitano,  di  Sabadino  degli  Arienti, 
del  Giraldi,  del  Mol%a,  del  Lasca,  di  Anto- 
nio Mariconda,  di  Ortensio  Landò,  dello  Strg- 
parola,  del  Bandello,  di  Francesco  Sansovino, 
di  Levantio  da  Guidicciolo,  di  Sebastiano  E- 
rizu),  di  Niccolò  Granucci,  di  Ascanio  Mori, 
di  Celio  Malespini,  di  Scipione  Bargagli  e  di 
Annibale  Campeggi,  La  Novella  d^  Incerto, 
intKoIata  Novella  di  Ranieri  mercatante  ec., 
è  scritta  dal  raccoglitore  Zanetti,  il  quale  dis- 
se d^ averla  tratta  da  un  originale  di  Gio,  le 
Galhis,  trovatore  francese  del  sec.  XIII  (*). 

2'j3o.  Novelle  otto,  stampate  a 
spese  de' signóri  di  Clambassil,  Stanley  e 
Browne.  Londra,  1 790,  in  8.^ 

Steri.  8,  scell.  6  Paria;  Steri.  9,  scell.  9  Steevens{  Steri. 
5,  scell.  IO  Blaodford;  fr.  4^0  Didot.  Un  esempi.  IR  PEa- 
GAMBRA  fr.  598  Mac-Carthj. 

Due  furono  gli  esen^lari  impressi  n  per- 
gamena, e  a  soli  nS  in  Carta  si  è  coronata 
questa  splendidissima  edizione,  che  contiene  le 
Novelle  seguenti: 

Udire  (da),  Gio,,  Lacrimosa  Novella  ec.  £ 
ristampa  di  an^ediz.  Senza  data  del  Sec,  XFI,  in 
8.°  Ora  si  ha  altra  ristampa  di  Udine,  Fendra- 
mi,  1838,  in  8.*  per  cura  di  Pietro  Oliva  del 
Turco,  molto  emendata.  £  di  soli  38  esempi,  e 

3    IN  PERGAMENA. 

Fortunato  (del),  Historia  di  due  Amanti 
ec.  Sono  due  Novelle  tolte  dalPediz.  di  Venez, 
Gieron,  Calepino,  i563,  in  8.* 

(*)  È  da  afvertife,  cbe  alciwe  delle  sorrìferite  ITovelle 
sono  state  dal  Zanetti  attribuite  mal  a  proposito  ad  un  au- 
tore, quando  sono  di  un  altro  ;  e,  per  esemp.,  due  Novelle 
del  Cadamosto  si  trovano  sotto  il  nome  del  Brevio,  e  due 
Novelle  del  Bandello,  oaienrò  Gaeuno  Poggiali,  furono 
•ttrìbttiie  al  Sansovino, 
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Porto  (da),  Luigi,  La  Giulietta,  Nov<ìlla  ee. 
E  copia  della  rara  cdiz.  di  Ven&ùoy  MarcoUm, 
iSSg,  in  8.** 

lucuto,  Bernardo^  Opera  di  gratitudine  et 
liberalità  ec.  V'è  copiata  taluna  delle  edizioni 
fattene  nel  Secolo  XYI,  che  sono  tutte  assai 
rare. 

Nelli,  Giusliw'ano^  he  amorose  Novelle  ec. 
Tolte  da  una  delle  due  edizioni  Sen%^  alcuna 
nota  di  anno,  in  %.%  fsatte  nel  Sec.  XVI. 

Canceuere  da  Pistoia^  jé strologo,  Caso  no- 
tabile ec.  Non  è  che  ristampa  della  prima  No- 
vella della  prima  Notte  di  Frane,  Straparola, 

2731.  Novelle  di  alcuni  Autori 
FiorentÌDÌ.  Londra  (Livorno),  1 796,  in 
8.^  Con  Ritratto  del  Machiavelli. 

Quattro  esempi,  (urooo  impretti  in  Carta  turchina,  ed 

uno  IN  PERGAMERA. 

Delle  molte  core  che  il  benemerito  editore 
Gaetano  Poggiali  9^  è  date  per  formare  questa 
Raccolta,  rende  egli  conto  nella  Prefazione,  in- 
dirizzata a  Gio.  Newton,  gentiluomo  inglese.  So- 
no 26  Novelle,  cioè:  tre  di  Gio,  Fiorentino^  ora 
per  la  prima  volta  pubblicale;  una  ^Incerto, 
intitolata  il  Grasso  Legnaiuolo  ;  una  di  Luigi 
Pulci;  una  di  Niccolò  Machias^lli;  una  di  Lui' 
gi  Alamanni;  dieci  del  Firenzuola;  quattro  di 
Anton  Francesco  Doni;  due  di  Salvuccio  SaU 
vucci;  una  di  G.  M.  (Giovanni  Morsili);  una 
di  Loretizo  Magalotti;  ed  una  di  Giovanni 
Bottariy  con  insieme  una  sua  Lenone  sopra  la 
Jbrma  d^un  nuovo  Decamerone  ec. 

2783.  Novelle  di  Autori  Senesi. 
Londra  (Livorno),  1796-98,  voi.  2  in 
8.^  Con  i  Ritratti  di  Pietro  Fortini  e  di 
Scipione  Bargagli. 

Sono  impresse  in  PERGiifENA  le  sole  Novelle 
di  Scipione  Bargagli,  di  Bernardo  Ilicino  e 
di  Giambatista  Nelli. 

Anche  questa  Raccolta  deesi  alle  cure  di  Gae^ 
tano  Poggiali.  I  due  volumi  sono  corredati  di 
dedicatorie  che  hanno  notizie  rìsguardanti  i  no- 
vellalorì  prescelti.  Stanno  nel  Volume  primo  un- 
dici Novelle  di  Gentile  Sermini,  e  quattordici 
di  Pietro  Fortini.  Il  Volume  secondo  contiene 
una  Novella  di  Bernardo  lUcinoydue  di  Giu" 


siiniano  Nelli,  sei  di  Scipione  Bargagli,  cinque 
di  Alessandro  Sovùni^  e  tre  del  padre  Aki- 
sandro  Maria  Bandiera. 

Sì  questi  due  volumi,  che  P  antecedente,  iòr- 
mano  parte  di  una  Raccolta  di  Novellatori  ita- 
liani, in  a6  volumi  in  8.^,  pubblicata  in  LÌTor- 
no,  colla  data  di  Londra  dalPanno  1791  ai 
1798^  e  ristampata  poi  in  Milano.  Silvestri, 
1817,  voL  26  in  i6.%  con  qualche  aggioola. 

2733.  Novelle  di  vani  Autori,  con 
Note.  Milano,  Tip.  de' Classici  Italiani, 
1804,  in  8.° 

Lire  5. 

Formano  il  secondo  Voi.  della  Raccolta  di  No- 
velle ec.  che  si  registra  qui  appresso  al  N.  iip\. 
V'è  il  ritratto  del  Doni.  Alle  Novelle  premle  b 
pre&z.  degli  Editori.  Le  prime  tre  Novelle  soiki 
di  Autore  anonimo.  Gli  autori  delle  altre  sodo: 
Lionardo  d*Are%w),  Giovanni  Salviati^  Ma- 
succio  Salernitano,  Luigi  Pulci,  Niccolò  Ma- 
chiavelli, Luigi  da  Porto,  Francesco  Maria 
Molza,  Luigi  Alamanni,  Anton  Francem 
Doni,  Salvuccio  Salvucci,  G.  M.  (Gio.  Maràli), 
Lorenzo  Magalotti.  Della  Novella  di  Luigi  da 
Porto  venne  stampato  separatamente  an  esem- 
plare IN  PBRGAMEVA  pcT  la  Trivulzìaiia. 

2734.  Raccolta  di  Novelle  dall'o- 
rigine della  lingua  sin  al  1700.  Milaao, 
Tip.  de'  Classici  Ital.,  i8o4-io,  vd.  3 
in  8.^ 

Il  primo  volume  di  questa  Raccolta  è  noa  li- 
stampa  delle  Cento  Novelle  antiche,  eoo  Note 
tratte  da  varii,  fatta  per  cura  del  dott  Giid^ 
Ferrano.  Il  volume  secondo  contiene  le  Ro- 
velle che  col  titolo  di  Novelle  di  varii  Juim 
sono  al  N.  ^755  riferite;  ed  il  votame  teno 
consiste  nella  ristampa  delle  Cene  di  Anbm- 
Jrancesco  Gradini,  detto  U  Lasca. 

2735.  Novelle  scelte,  rarissime,  stam- 
pate a  spese  di  XL  Amatori.  Londra,  T. 
Beosley,  18 14^  in  8.^ 

Fr.  7»  Brunet.  Si  Tollero  impreni  5o  soli  eseopbn- 
Renooard,  eh* era  in  possesso  dì  uno,  scritevi:  ^^H'^^ 
est  §uère  vena  que  iroù  hot  le  contiaetdi  c^kàrà,déea* 
que  fai  etwoyés  à  MUan. 

Le  Novelle  inserite  sono: 
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LifMfoiiA  DB  Babdi  e  Ippolito  Buondelmon" 
ti,  NoK^Ua  <ec.  Non  è  copiata  dalle  edizioni  ra- 
rissiine  fatte  nel  Sec.  XY,  ma  da  un  ms.  di  cui 
erano  gli  editori  in  possesso. 

Neuj,  GiusHnianOt  Le  Amorose  No^^Ve  ec. 
l!ìon  ricopia  quelle  inserite  nelle  Novelle  otto 
ec.^  JLondroj  '79^9  ^  ^^^  Novella  è  tolta  da 
un  ms.  già  esistente  nella  Libr.  Creyenna;  altra 
dalle  stampate  del  Secolo  XYI. 

GiAVFioRE  E  Filomena.  £  piuttosto  Leggen- 
da^ che  NoTella  \  tolta  da  un^  ediz.  di  Firentte, 
s.  an.y  Sec.  XFI^  in  8.' 

Mantova,  Marco^  Nos^lle  tre,  dell*  Ingra- 
titudine, deir  jivcuida  e  della  Eloquenza,  Di- 
cono gli  editori  di  avere  ricopiate  queste  tre 
NoveOe  dalV  unica  edizione^  Sen%a  data,  del 
^.  Xri,  in  K 

2^36.  Novelle  per  far  ridere  le  bri- 
gaie,  di  vani  Autori,  Venezia,  Tip.  di  AI- 
YÌsopoli,  18249  in  16.^ 

Vi  SODO  esemplari  in  Carta  grande,  in  8.T0. 

Edizione  (atta  per  mia  cura.  Sono  24  Novel- 
le scrìtte  da  24  Autori  diversi  dal  Secolo  XIV, 
sin  a^  nostri  giorni,  esclusi  il  Boccaccio  e  1  Sac- 
chetti. 

2737.  Novelle  per  far  piagnere  le 
brigate.  Ven.,  Tip.  d' Alvisopoli,  i83o, 
iu  i6.^ 

Sono  cinque  Novelle  da  me  scelte,  ognuna 
delle  quali  narra  il  compassionevole  fine  di  due 
amanti  virtuosi  e  infelici  :  Giulietta  e  Romeo^ 
di  Matteo  Bandello  -  Oronte  ed  Orbecche,  di 
Giamhatista  Gireddi  -  Ippolito  e  Cangenova, 
di  Scipione  Bargagli  -  Zefir  e  Luisa^  di  jint. 
Cesari  -  Toniotto  e  Maria^  di  Autore  Ano- 
nimo (co.  Cesare  Balbo). 

2738.  Cicalate  di  Autori  Fiorenti- 
ni dei  nostri  tempi.  Fir.,  Stamp.  dt  Borgo 
Ognissanti,  1809,  in  8.^ 

Stanno  in  questo  volume  :  Cicalata  di  Ca- 
millo Caierd  in  lode  dei  Maccheroni  -  di  Ot- 
Uti^io  Canovcù  in  lode  ilei  Bue;  in  lode  dei 
Nasi  schiacciati;  e  in  lode  del  Finocchio  -  di 
Giambatijsta  Zannoni  in  lode  delT  Asino  -  di 
Liiig}  Clasio  (ab.  Fiacchi)  in  lode  dei  Góbbi; 


e  Lettera  in  versi  martelliani  in  lode  dell'Om- 
brello. 

IV.  DRAMMATURGIA  ANTICA 
E  MODERNA. 

2739.  Commedie  elette,  raccolte  da 
Girolamo  Ruscelli,  Libro  Primo.  Vene- 
zia, Plinio  Pietrasanta  1554»  ^°  ^-^ 

Libro  primog  solo  stampato,  contiene  : 

La  Calandra^  del  cardinal  Bibiena.  Face. 
1 00  numerale,  indi  una  carta  con  r^istro  e  da- 
ta, e  una  bianca 

La  Mandragola^  di  Niccolò  Machiavelli. 
Face.  63  numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 

//  Sacrificio,  e  gV  Ingannati^  ^gl^  Intro- 
nati. Face.  i47  numerate,  ed  una  con  registro 
e  data. 

L'Alessandro,  di  Alessandro  PiccolominL 
Face  1 19  numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 

L'Amor  costante,  del  medesimo.  Face.  190 
numerate,  indi  una  carta  con  avviso  di  Plinio 
Pietrasanta  ai  Lettori,  ed  Errata. 

Rara  e  bella  è  questa  edizione,  procurata  da 
Girolamo  Ruscelli  che  la  dedica  al  dott.  Ni- 
cola Manuali,  con  Lettera  di  p^eneida,  xv  di 
Aprile,  i554*  Egli  ba  posto  al  fine  delle  cin-. 
que  Commedie  alcune  annotazioni  grammaticali 
e  di  lingua.  Si  sa  che  *1  Ruscelli,  volendo  impac- 
ciarsi nelle  cose  della  lingua,  per  lo  più  n^  ebbe 
scorno;  tuttavia  un  esempio  che  pure  talvolta 
sapesse  meritar  lode  sia  il  seguente.  Nel  Prolo- 
go della  Mandragola,  nelle  edizioni  antecedenti 
leggevasi  in  un  verso,  ora  esergere,  ora  esor- 
gere; così  :  Ancor  chejàccia  Esergere  a  colui. 
Correzione  :  Ancorcìvè  faccia  il  ser  Geri  a  co- 
lui ec. 

27 4^*  Commedie  degli  Accademici 
Intronati  di  Siena.  Siena,  Matteo  Fiori- 
mi, 161 1,  Parti  2  in  12.° 

Raccolta  curiosa  e  pr^evole.  Di  alcune  di 
queste.  Commedie  s^  hanno  edizioni  fiitte  «epa- 
ratamente.  M.  Antonio  Rorghesi  scrisse  (Conti- 
le, Rime.  e.  93)  che  fondatore  delP  Accademia 
è  stato  V Arsiccio  Intronato  (Antonio  frigna- 
li). La  Pbrte  prima  contiene  gV Ingannati,  VA- 
mor  costante,  V  Alessandro,  V  Ortensia.  La 
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Parte  seoinrln,  gli  Scambi^  delV Aperto^  la  PeU 
legn'na,  del  Materiale^  e  inoltre  la  Descrizione 
del  nuoQo  riaprimento  delV Accademia  Intro- 
nata^ un* Orazione^  e  le  Imprese  dell'Acca- 
demia. 

2'j/^i.  Scelta  dì  XII  Tragedie  per 
uso  della  Scena.  Verona,  Vallarsi,  c^aS- 
1725,  voi.  3  in  8.® 

Venne  qaesta  Scelta  assistita  da  Scipione 
Mqffeiy  che  vi  premise  una  succinta  istoria  e 
difesa  del  teatro  italiano.  Racchiude  le  Trage- 
die seguenti:  la  Sqfònisha del  Trissino;  l'Ore- 
ste del  Rucellai;  V  Edipo  di  Sofocle,  tradotto 
da  Orsato  Giustiniano;  la  Merope  di  Pom- 
ponio Torelli;  il  Torrismondo  del  Tasso;  VA- 
stianatte  di  Bongianni  Gratarolo;  la  Semira- 
mis  di  Mudo  Manfredi;  le  Gemelle  Capuane 
del  Ceba;  il  Solimano  del  Bonarelli;  VAlcip- 
po  del  Ceba;  V Aristodemo  del  Dottori;  e  la 
Cleopatra  del  card.  Delfino. 

3742.  Scelta  di  Tragedie.  Venezia 
(Società  Albrizziana),  1 7  3 1 ,  in  8.° 

Contiene  questa  Raccolta  il  Cresfhnte  del 
Liniera,  V  Orbeccke  del  Giraldi^  V Antigone 
dell* Alamanni f  e  VEwmdro  del  Bracciolini; 
componimenti  tatti  che  mancano  nelP  antece- 
dente, pubblicata  da  Scipione  Mafièi. 

2743.  Teatro  Italiano  Antico.  Lon- 
dra (Livorno),  1 786,  voL  8  b  1 3.^  Con 

figure. 

Bronet^  Ir.  «4  a  So» 

In  questa  giudiziosa  Raccolta  ad  ogni  com- 
ponimento è  anteposto  un  Discorso  sulla  natu- 
ra e  sul  pregio  de^ componimenti  prescelti^  e 
sono:  la  Sofonisba  del  Trissino;  la  Rosmunda 
e  V Oreste  del  Rucellai;  la  Calandra  del  car- 
dinal Diviùo;  V Antigone  e  la  Flora  delVA- 
lamanni;  la  Cassaria^  t  Suppositi  deWArio^ 
sto  ;  la  Tullia  di  Lodovico  Martelli  ;  la  Canace 
dello  Speroni;  VOrbecche  e  VArrenopia  del 
Giraldi;  la  Marianna  e  la  Giocasta  di  Lodo- 
inco  Dolce  ;  il  Marescalco^  b  Cortigiana^  il 
Filosofo^  Vlppocrito  e  la  Talanta  deW  A  reti- 
no; V Edipo  delVAnguillara;  la  Dafne  del  Ri- 
nuccini;  V  Acripanda  di  Antonio  Decio  da 
Horte^  e  V  Angelica  in  Ebuda  del  Chiabrera. 


2744*  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Milano,  Società  de' Classici  ItaL,  1808 
e segu.,  voi.  io  in  8.°  Con  Ritratti  di  G. 
Giorgio  Trissino,  Lod.  Martelli,  Sperone 
Speroni,  del  Giraldi,  e  del  Buonarroti,  il 
giovine. 

Le  Aggiunte  inserite  in  questa  ristampa 
sono:  il  Negromante  e  la  Lena,  Goomiedie 
deir  Ariosto  ;  il  Torrismondo  del  Tasso  ;  e 
Drammi  ruslicalL  II  Voi.  decimo  contiene  que^ 
Drammi  rusticaliy  de^  quali  è  fonnala  Tedkio- 
ne  seguente. 

2745.  Poesie  Dramniatiche  e  Rusti- 
cali,  scelte  ed  illustrate  da  Giulio  Ferraria 
Milano,  Frane  Fusi  e  Compagni,  1812, 
voi.  2  in  8.^ 

Lire  1%.  Vi  sodo  esemplari  in  Carta  Tetina  ed  in  Cynt 
distinte,  arricchiti  <K  ritratti  degli  Aatori,  e  di  xmm  ■»- 
gitati  da  Talenti  Artisti. 

I  Componimenti  raccolti  ed  inseriti  in  qu€sti 
due  volumi;  sono:  La  Catrina  el  Mogliauo 
di  Francesco  Remi,  con  Note  ed  illuslrazioai  ; 
la  Tancia  del  Buonarroti,  con  Note  5  V Assetta 
di  Bartolomeo  Mariscalco,  con  Note  e  ^>ieg»- 
zioni  3  il  Capotondo  e  1  Coltellino,  due  Com- 
medie degli  Accademici  Ro%ù  di  Sena  ;  uik> 
di  questi  Accademici  è  Silvestro  Cartaioj  detto 
il  Fumoso;  V  altro  Nicolò  Campani j  detto 
V  Umoroso,  Inoltre:  una  Canzone  per  Magpf 
del  Baldovini,  con  Note,  tratta  da  un  raro  li- 
brìcciuolo  posseduto  già  da  Giuseppe  Pucd  <ii 
Firenze  3  le  Nozze  di  Maca,  altra  poesia  rusti- 
cale.  Chiudesi  questa  pr^evole  raccolta  col  Ca- 
talogo di  Commedie  rustìcàti  ec,  eh'  è  forse  il 
più  compiuto  che  siasi  sin  ora  pubblicato  (*)^ 


(*)  È  da  tenersi  buon  conto  deiTOpCRtH  lepest^; 
Stoaia  deWJceadtmia  de* Rotai  esirmUa  da'Mtmofcn» 
delta  siesM  dalT  Accademico  Secondante,  e  piAhIicdA 
daW  Acceso i  Siena,  Pàzùni  Carli  efi^ìi,  1795,  «  <J*- 
In  questa,  oltre  alle  Notiaie  delPAocadenia,  sta  il  Cet^ 
go  delle  Opere  rusticali  e  hofcherteee  JaUe  dm  te^f 
delle  iftÈoU  parte  eono  Uampaie  e  parte  meneKrMt- 
L*  Autore,  nelf  aggingnere  al  fine  anche  il  Canfego  ^ 
Scrittoli  che  hanno  fatta  menaione  dei  Roni  e  ddlcOfr"^ 
loro,  non  ricorda  T  Operetta  seguente,  eh*  è  per  ricca  di 
belle  e  carioae  notiaie  :  Eklazionb  ttorioa  deff  0^ 
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2746.  Raccolta  di  Melodrammi  serii, 
scritti  Dcl  Secolo  XVIIL  Milano,  Tipogr. 
de' Classici  Ital.,  1822,  voi.  2  in  8.^  Col 
Ritratto  di  Àp.  Zeno. 

Lire  10.08. 

Ottima  raccolta  preceduta  da  erudita  Let- 
tera del  dott  Giovanni  Gherardini^  in  cui  è 
tessuta  concisamente  la  storia  del  Melodramma 
serio.  Il  primo  Volume  contiene  sei  Drammi 
seni  di  Apostolo  Zeno,  ed  il  Volume  secondo, 
dopo  altri  sei  dello  stesso,  sono:  VA  Scanio  in 
Alba,  di  Giuseppe  Panni;  Amore  e  Psiche, 
(là  Marco  Coltellini;  Alessandro  e  Timoteo, 
dì  Castone  della  Torre  di  Revundco;  Orfeo 
ed  Euridice,  di  Manieri  dt^Cahabigi;  e  Ar-^ 
mida  abbcutdonaia,  di  Francesco  Saverio  de 
BogatL  , 

2^47* — ^^  Melodrammi  giocosi,  scrìtti 
nel  Secolo  XVIII.  Milano,  Tip.  de'  Clas- 
sici Italiani,  1 826,  in  8.^  Col  Ritratto  di 
Giambatista  Casti. 

Lire  8.35. 

Anche  aquesti^Raccolta  ha  presieduto  il  dott. 
Giovanni  Gherardini,  ed  offi%  un  genere  di 
componimenti  di  cui  non  abbiamo  esemplari 
anteriormente  al  sec.  XVIII.  Contiene  b  Dirin- 
dina,  di  Girolamo  Gigli  ;  la  Cantante  e  V Im- 
presario, di  Pietro  Metastasio;  il  Paese  della 
Cuccagna,  e  1  Filosofo  di  Campagna,  di  Carlo 
Goldoni;  la  Grotta  di  Trofbnio;  il  Re  Teo- 
doro; Prima  la  Musica  e  poi  le  parole;  i  Dor- 
mienti,  di  Giambatista  Casti;  il  Socrate  im- 
maginario e  la  Pietra  simpatica,  di  Giambati- 
sta Lorenuo,  napolitano.  Non  v^hanno  componi- 
menti né  di  Lorenuo  da  Ponte,  morto  neir  an- 
no t858  alla  Nuova  Yorck,  ne  di  Angelo  A- 
ne///,  che  mancò  di  >ìta  nell'anno  i  %io,  si  Puno 
che  r  altro,  scrittori  di  drammi  pieni  di  sali,  di 
fiizzi,  di  festività. 

3748.  —  di  Tragedie  scritte  nel  Se- 
colo XVBDL  Milano,  Tipogr.  de' Classici 

e  Ptogresio  deUaJèttota  Congrega  de'Boaai  di  Siena  di- 
retta al  tig,  Lotiimj  Hampatore  in  Parigi  da  maestro 
loremo  Bica  mercante  di  Libri  veecUf  Parigi,  1767^ 


Ital.,  1825,  voi.  2  in  8.^  Sono  mancan- 
ti di  Ritratto. 

Lire  10.67. 

Nella  giudaiosa  Pre£u:ione,  scrìtta  da  Gio. 
Ani.  Maggi,  si  rende  ragione  della  scelta  fetta 
per  questo  volume.  Contiene  V Ifigenia  in  TaU" 
ris,dì  Pier  Iacopo  Martello;  il  Giulio  Cesare, 
di  Antonio  Conti ;ììì  Merope,  di  Scipione  Mqf- 
Jei;\diDidone,  di  Gio.  Pietro  ZanotU;  V  U- 
lisse  il  giovine,  di  Domenico  Lazzarini;  il  •%- 
decia,  e  Dione  Siracusano,  di  Giovanni  Gra- 
nelli; il  Serse,  di  Saverio  Bettinelli;  i  Bacca" 
nati,  di  Giovanni  Pindemonte;  il  Femia  sen- 
tenziato, di  Pier  Iacopo  Martelli;  ed  il  Rut%~ 
vanscad  iJ  giovine,  dì  Zaccaria  F^alaresso. 

2749*  —  ^i  Commedie,  scritte  nel  Se- 
colo Xyni.  Milano,  Tipogr.  de'  Classici 
Ital.,  1827,  voi.  2  in  8.''  Con  Ritratto 
di  Girolamo  Gigli. 

Lira  10.90. 

Sappiamo  che  al  eh.  Gio,  Gherardini  deest 
la  cura  anche  di  questa  Raccolta,  cui  egli  premi- 
se un'  ottima  Prefazione.  Contiene  il  fiore  delle 
Commedie  scritte  nel  secolo  XVIII,  da  yarii 
autori,  eccettuato  il  Goldoni,  di  cui  V  erano 
antecedentemente  impresse  le  Commedie  mi- 
gliorì.  Vi  sono  ommesse  anche  quelle  di  Pier 
Iacopo  Martelli,  di  Giambatista  Fagiuoli,  di 
Scipione  Mafièi  e  di  Carlo  Gozzi,  de'  quali  au- 
tori però  mostrò  l'editore  di  &re  non  poca  stima. 
Stanno  dunque  ne'  due  volumi,  il  Don  Pilone 
elàSorellina,  due  Commedie  del  Gigli;  il  Ciar- 
latore mtddicente,  e  le  Convulsioni,  di  Fran- 
cesco Albergati  Capacelli;  i  Pregiudizi  del- 
Vamor  proprio  e  la  Scommessa,  di  Alessandro 
Pepali;  i  Pregiudizii  dei  paesi  piccoli,  il  Cap- 
pello parlante,  il  Delatore,  di  Camillo  Fede- 
rici; 1'  Olivo  e  Pasquale,  e  le  Convenienze 
teatrali,  di  Antonio  Sogrqfi, 

V.  FESTE,  APPARATI, 
ESEQUIE  Bc. 

2^5o.  L'Alberti,  nell'Indice  al  Dizion.En- 

dclopedico,  sott'  il  titolo  Dbsgb.  Appab.,  registra 
qualche  Descrizione  di  questo  genere,  Catta  nel 
secolo  XYL  Copioso  è  il  numero  che  di  tali 

9' 


RACCOLTE 


(722) 


RACCOLTE 


Operette  s*  è  pubblicato  in  Toscana,  di  maniera 
che  può  apprestarsi  una  raccolta  utilissima  da 
essere  consultata  per  voci  spezialmente  attenen- 
ti alle  Arti.  Seguono  quelle  eh' è  a  me  riuscito 
di  poter  conoscere,  impresse  dal  secolo  XTI 
al  XVni,  e  scrìtte  per  la  maggior  parte  da  Ac- 
cademici della  Crusca. 

Adihari,  Alessandro^  Esequie  di  donFran^ 
Cesco  de*  Medici;  Firen%ey  Giunti  e  Comp.y 
16149  in  4•^  con  figure.  Ha  frontispizio  inta^ 
gliato  ìù  rame,  ritratto  e  tavole  incise  da  lac, 
Callot,  Non  dee  mancare  al  fine  una  carta  con 
le  Apprownioni  per  la  stampa* 

Adimart,  Lodovico^  Feste  per  la  CanomtF' 
vauone  di  S.  Maria  Maddalena  ec.;  Firen%e, 
Stamp,  del  Granduca^  1706,  in  4.°  Sta  con 
Prose  Sacre^  contenenti  il  Compendìo  della 
Tita  della  Santa. 

Altoyiti,  Giovanni^  Esequie  di  Marghe^ 
rita  d^ Austria, Regina  di  Spagna;  Fireme, 
Sermartellif  161 2,  in  foglio*  Edizione  adorna 
di  rami,  per  lo  più  intagliati  da  Antonio  Tent" 
pesta  e  da  lac,  Callot, 

Baldiri,  Baccio,  Discorso  sopra  la  Mar- 
scherata  della  Genealogia  degli  Dei  de' Gen- 
tili; Fireme,  Giunti,  i565  {infine  i566),  in 
4  •*  »  Benché  qui  non  comparisca  il  nome  del 
»  Baldini,  non  ostante  attesta  essere  sua  opera 
»  Paolo  Mini  {della  Nobiltà  di  Firenze,  p.  65), 
l>  e  ciò  confermasi  nelle  Notizie  LfCtterarie  del" 
ìì  l'Accademia  Fiorentina,  p,  37  »  (Moreni). 
Bella  e  rara  operetta. 

Bardi,  Ferdinando  de'Conti  di  Pernio,  Fé* 
ste  per  le  No%%e  di  Ferdinando  II  e  ViUo^ 
ria  Principessa  d^  Urbino;  Firenze,  Zanobi 
Pignoni,  1657,  ''*  4*'*  **  Gli  esemplari  più  rari 
l>  di  questo  libro  hanno  sul  frontbpìzio  V  arme 
>)  inquartata  di  queste  due  femìglie,  intagliata 
ìì  in  rame,  credesi,  da  Stanino  Delia  Bella 
»  (di  cui  è  il  bel  rame  in  gran  foglio  rappre- 
l)  sentante  unq  Festa  a  cavallo^  laddove  i  più 
ì)  comuni  1*  hanno  incisa  in  legno.  Il  nome  del- 
})  FAutore  ce  lo  palesano  i  Compilatori  delle 
M  Notile  degli  Uomini  illi$stri  d^lVAccade^ 
ìì  mia  Fiorentina,  ove  danno  un  beli'  Elogio 
»  del  Bardi  ec.  u  (Poggiali). 

BbrtI|  Simone  di  Giosninni,  Esequie  di  Ma'- 
ria  Regina  di  Francia  ec.5  Firenze,  Massi  e 
Landi,  164  5,  in  l^!",  con  figure.  Ha  doppio 
firontispizio,  e  tre  tavole  in  rame.  L*  Autore  si 
chiamava  lo  Smunto,  e  fu  Consolo  dell*  Accade- 


mia della  Crusca  V  anno  1639.  Il  Dati,  od  suo 
Diario,  loda  la  purità  dello  stile  d^  on  Discofso 
dal  Berti  detto  nel  rendere  il  Consohto. 

Biondi,  Aurelio  {F,  Pitti,  Fìneenzio), 

BoRGHERivi,  Giamòatista,  Esequie  di  Ft- 
lippo  IV,  Re  di  Spagna;  Firenze,  Stamp. di 
S.  A.  S.,  i665,  in  4>%  con  3  tavole.  U  cao. 
Moreni  rìportò  per  intero  la  Descrizione  di  que- 
ste solennissime  Esequie,  nel  libro  Pompe  Fu- 
nebri ec;  Firenze,  1827,  m  8.* 

BoRGHnn,  yicenzo.  Lettera  in  cui  si  espm- 
gono  le  Feste  dajarsi  per  le  Nozze  del  Prin- 
cipe Francesco,  figliuolo  di  Cosimo  I,  con 
Giovanna  d^  Austria,  £  in  data  di  Firenze^ 
5  di  Aprile  1 565,  é  sta  nel  Tolume  I,  delle 
Lettere  Pittoriche  ec.  La  sola  parte  che  000- 
ceme  le  Belle  Arti  leggesi  andie  al  fine  delle 
File  de' Pittori  del  YasarL 

BuomREOTi,  Michelangelo,  il  gwvine,  De- 
scrizione delle  Nozze  di  Maria  Mediò  Regi- 
na di  Francia;  Firenze,  Marescotti,  1600, 
in  4-'*  E  dall'Autore  dedicata  aUa  Regina  mede- 
sima. In  occasione  di  queste  celdiri  None  si 
rappresentarono  in  Firenze  la  D^^iedelRinae- 
Cini,  e  1  Rapimento  di  Cefalo  del  Chiabrera. 

Bdoraveiituri,  Tommaso,  Esequie  deir Im- 
peratore Leopoldo  I;  Firenze,  Alhivùm, 
1 705,  in  4«*  Con  tre  belle  tavole  rappresen- 
tanti PApparato  funebre.  La  descrizione  è  &tta 
maestrevolmente,  ed  una  delle  più  importanti. 

BcQRMATTEi,  Benedetto,  Feste  per  la  Ca- 
nonizzazione di  S.  Andrea  Corsini  ramo 
1639;  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  i632,  in  ^.* 
Con  figure  intagliate  da  Stranino  Della  Bel- 
la, e  non  da  Iacopo  Caliti,  come  scrissero  il 
Negri  el  Mazzuchelli. 

Casotti,  Giambatìsta,  Festa  teatrale  per 
la  venuta  del  Principe  Elettorale  di  Sasso- 
nia ec.;  Firenze,  Nestenus  e  Borghigiani, 
1 7 1 3,  m  4*^  Con  bel  ritratto  intagliato  da  Teo- 
doro ver  Cruysse,  e  tavola  raqppresentanle  la 
Comparsa  teatrale  ec, 

Ca^alcàitti,  Andrea,  Esequie  del  Priaó- 
pe  Francesco  de'Medici;  Firenze,  Landìni, 
1634)  ^  4-^  Con  ritratto  del  Principe,  meda- 
glioni, e  veduta  interna  della  Chiesa  e  del  Ga- 
ta&lco,  intagliati  da  Stefanino  Della  Bella.  Ti 
sono  esemplari  m  Carter  reale. 

Ceccherelu*  Alessandro,  Feste  e  Masde- 
rate  fatte  nel  Carnevale  1 567,  e  P  ordine  te- 
nuto per  il  Battesimo  della  PrimogeidUàd 
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J^ncipe  di  Fireme  ec^  con  Intermedii  ec.^ 
I^ir.,  Giunti,  1567,  in  S.""  E  scrìtta  a  modo 
di  lettela,  e  indirizzata  al  mago.  mess.  Tomma- 
so Baondelmonti  a  Lbne,  da  Firenze,  il  di 
primo  di  Quaresima  delT  anno  1 567. 

CEaTom,  Giovanni,  Descrizione  deW  en^ 
irata  di  Ferdinando  de  Medici  in  Pisa;  Fi- 
renze, 1 588,  in  8.**  Dopo  b  descrìzioiie  v^è  un 
Madrigale  del  can.  Carh  MacignL 

—  Delb  slesso.  Pompe  e  Feste  per  la  ve- 
nuta  in  Pisa  di  Cristiema  de  l'Oreno  Gran- 
duchessa di  Toscana;  Firenze,  MarescoUi, 
T  589,  in  8«°  n  can.  Moreni  scrìve  che  in  questa 
Descrizione  ebbe  mano  anche  Agnolo  Argenti 
fiorentino. 

Cjhi,  Giambatìsta,  Feste  fatte  in  Fiorenza 
netta  venuta  dell* Arciduca  Carlo  d^ Austria 
ec^  Firenze,  Giunti,  1 569,  in  8."  V  è  com- 
presa la  Descrizione  d^una  Mascherata  delle Bu- 
fole,  il  cai  aotore,  sebbene  non  sia  espresso,  è 
stato  Giacomo  Mannucci  (Moreni,  BUfliogr. 
della  Toscana,  T.  II,  e.  53).  AlPesemplare  pos- 
seduto dal  Poggiali  troyavasi  unita  anche  la 
Descrizione  degV  Intermediijatti  nel  Palazzo 
del  Granduca  Cosimo  ec,  per  onorar  la  pre- 
senza dell'  Arciduca  d'Austria,  il  primo  gior- 
no di  Maggio  1 56^;  ivi,  SermarteUi,  Senz'an- 
no, in  8.^ 

Dati,  Carlo  Roberto,  Esequie  di  Luigi 
XIII  re  di  Francia  ec.;  Firenze,  Stamp,  di 
S,  A.  S^  i644>  i^  4-°  ^'^  stemma,  cata&lco, 
aitar  maggiore  e  cappella,  il  tutto  intagliato  da 
Francesco  Cecchi,  e  da  P.  P.  Di  questo  raro 
libro  s^  hanno  esemplari  in  Carta  grande, 

DascRizioiiB  dell'Apparato  della  Commedia 
ec,  recitata  in  Firenze  il  giorno  di  S,  Strfano 
1 565  nelle  R.  Nozze  di  Francesco  Medici  con 
Giovanna  <f  Austria;  Firenze,  Giunti,  i566, 
in  8.**  Dicesi  nel  frontispizio:  Ristampata  con 
nuova  aggiunta,  ed  è  beila  edizione.  Alla  Com- 
media seguono  gV  Intermedii  ec. 

—  della  Pompa  funerale  nelle  Esequie 
di  Cosimo  de'  Medici  ec.  ;  Firenze,  Giunti, 
iSyi,  in  4*°  Con  ritratto  e  Sonetto  del  cav. 
Gin,  (cav.  Gino  Gùiori),  La  disposizione 
di  queste  Feste  è  slata  dal  nuovo  Granduca 
raccomandata  a  Vicenza  Borghini,  a  Tomma- 
so di  Iacopo  de' Medici,  ^d  Agnolo  Guicciar- 
dini ed  a  Giulio  di  Antonio  de'NobilL  Altra 
rara  Descrizione,  per  li  medesimi  funerali  fatti 
in  Roma,  sì  pubblicò  in  Firenze,  Tosi,  iSj^, 


in  4-^5  ed  una  scritta  da  Antonio  Padovani,  per 
le  Esequie  celebrate  da'  Giovani  della  Com-* 
pagnia  di  S.  Giovanni  Evangelista,  s^  impresse 
pure  in  Firenze,  Giunti,  iSy^,  in  4-'^ 

—  della  Pompa  e  dell' apparato  fatto  in 
Firenze  nel  Battesimo  del  Principe  di  Tosca- 
na; Firenze,  Giunti,  iSjy^in  4«" 

—  delle  Pompe  e  Feste  fitte  nella  venuta 
in  Firenze  di  d»  Vicenza  Gonzaga,  Principe 
di  Mantova;  Firenze,  SermarteUi,  1 584,  in 
4.°  Sono  carte  io  al  principio;  indi  Masche- 

'rata  di  Filippo  Strozzi,  carte  6;  Mascherate 
della  Bufola  di  Gino  Capponi  e  Giulio  Corsi, 
carte  5;  Mascherate  di  Averardo  Salviati  e 
Giulio  Martelli,  carte  3;  Mascherata  del  Se-^ 
reniss.  Granduca,  car.  4  ;  Mascherate  di  Lio* 
nardo  de'  Nerli  e  Baccio  Comi,  carte  5. 

—  deW Entrata  in  Pisa  del  Granduca  Fer* 
dinando;  Firenze,  Marescotti,  1 588,  in  8«°  E 
ricordata  questa  Descrizione  di  Anonimo  dal 
Poggiali,  uDitamente  a  quella  surriferita  di  Gio^ 
vanni  Cervoni. 

—  delle  Feste  fatte  per  le  Nozze  di  Cosi'-' 
mo  Medici  con  Maria  Maddalena  d*  Au-^ 
stria;  Firenze,  Giunti,  1608,  in  i^!*  Opuscolo 
di  esecuzione  diligentissima  è  detto  dal  Cico- 
gnara  (N.  1 4 1 3)^  dove  però  è  sbaglio  di  data,  es- 
sendo segnato  coiranno  i5o8. 

—  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le 
Nozze  di  Ferdinando  II,  Granduca  di  To- 
scana; Firenze,  1637,  in  4** 

—  dei  Trionfi  mandati  dalle  Compagnie  di 
S.  Bastiano,  di  &  Giorgio,  e  di  5.  Giovanni 
Evangelista  nella  Processione  di  S.  Giovanni 
Battista,fatta  in  Firenze  nel  iSyy^  Firenze, 
i577,  in  4." 

GuMBULLARi ,  Pierfroncesco ,  Feste  nelle 
Nozze  di  Cosimo  I  con  Eleonora  di  Toledo 
ec;  Fir,,  Giunta,  1 539,  ^^  ^-°  Molto  raro  libro, 
e  forse  il  primo  che  ci  dia  Descrizioni  di  Appa- 
rati e  Feste.  Il  nome  delP  Autore  sta  dietro  al 
frontispizio^  e  prima  della  Descrizione.  Yi  è  uni- 
ta la  Commedia  il  Commodo,  di  Antonio  Lan- 
di,  con  gV  Intermedi!  di  GiambcUista  Strozzi, 
ed  alcune  Stanze  di  Giambatista  Creili,  In  una 
nota  di  antico  carattere,  che  stava  in  un  esempla- 
re da  me  posseduto,  ho  Ietto  che  le  Canzonette 
inseritevi  furono  anche  impresse  nel  libretto  in- 
titolato :  Musiche  fatte  nelle  Nozze  dello  Illu- 
striss.  Duca  di  Fir,,  Signore  Cosimo  de'Me-^ 
dici,  et  detta  lUustrissima  Consorte  sua  Mad, 
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Leonora  de  Tolosa  ;  In  Vene%ia^  nella  Stam- 
peria cT Antonio  Gardane  neW  anno  del  Sh» 
gnore  M.i>bXxxn,  nel  mese  di  Agosto,  in  4*^ 

GiGMy  Girolamo^  Lettera  scritta  da  Roma^ 
in  cui  si  descritKmo  le  Feste  per  Vesaltaùone 
di  Fra  Marcantonio  Zondadari  al  gran  Ma-' 
gistero  Mia  Religione  Gerosolimitana  ec.^ 
Roma^  Tinassiy  1 710,  in  4*^  Contiene  il  ritrat- 
to del  Gran  Mastre,  ed  an  rame  rappresentante 
gli  Archi  ec.  Staono  al  fine  Poesie  di  yarìi,  fette 
per  detta  occasione. 

GnuLDi,  Giuliano^  Esequie  iP  Arrigo  IV 
Re  di  Francia  ec.;  Firenze^  SermartelU^  1 6 1  o, 
in  foglio^  non  in  4.''  Con  16  tavole  istoriate,  al- 
lusive alle  principali  azioni  di  Enrico  lY.  Il  li- 
bro è  ricordato  dal  Moreni  nelle  Pompe  fune- 
bri ec.,  e  registrato  dal  Poggiali  siccome  raro  e 
sconosciuto  a  molti  bibliografi.  *  Avverti  il  Ci- 
cognara,  che  le  tavole  hanno  una  marca  A.  R. 

GiunTi,  Filippo^  Feste  fatte  nella  venuta 
del?  Arciduca  Carlo  d'  Austria  ^  Firenze^ 
Giunti^  1 569,  in  8.^  Si  descrivono  dodici  MaF' 
scherale  delle  Bufble^  e  come  narratore  si  sot- 
toscrive Filippo  Giunti.  Nello  stesso  anno  si 
pubblicò  senza  nome  di  Autore  :  Descrizione 
degVIniermedu  per  onorare  V  Arciduca  d^  Au- 
stria il  primo  giorno  di  Maggio  iSog;  Fi- 
renze^ Sermartelliy  1 569,  in  8.°  Opuscolo,  di 
Carte  1 3,  colP  ultima  bianca. 

Giunti,  Iacopo^  Esequie  del  diwn  Michel" 
agnolo  Buonarroti  ec;  Firenze^  Giunti,  i56^y 
in/^,^  Libro  molto  raro.  Vicenzo  Borghini  eb- 
be parte  alla  disposizione  deli^esequie,  e  la  ese- 
cuzione venne  affidata  ad  Agnolo  Bronzino,  a 
Giorgio  Vasari,  a  Benvenuto  Cellinij  ed  a 
Sartólommeo  Ammanati.  Il  can.  Moreni  ri- 
stampò la  miglior  parte  di  quest^  Operetta  nelle 
Pompe fmebri  ex:,\  Firenze,  Magheri,  1827, 
in  8.* 

GRAZzim,  Antonfiranctseo,  Intermedii  rap^ 
presentati,  colla  Commedia,  nelle  Nozze  del  Si-- 
gnor  Principe  di  Firenze  e  di  Siena  ^Firenze, 
Giunti,  i566f  in  8.^  Molto  raro. 

GuALTEROTTi,  Rcffitéle,  Descrizione  dél- 
V  Apparato  per  le  Nozze  del  Granduca  di  To^ 
scana  e  Cristina  di  Loreno  ec.;  Mantova,  O- 
sanna,  iSSg,  in  8.^  (Cicognara,  N.  1597). 

MAaein,  Majffi-edi,  Esequie  del  Granduca 
Ferdinando  II;  Firenze,  Vangelisti  e  Mof» 
tini,  1671,  in  4*^  Con  3  tavole.  Si  trovano  tal- 
volta aggiunti  a  questa  bella  edizione  TOraiio- 


ne  funebre  detta  da  Luigi  Rucellai,  e  ì  Oim- 
ponimenli  poetici  di  ^m^ea  Caivalcanù,  Cor* 
lo  Dati,  Francesco  Redi,  Anton  Francesco 
Doni,  Lorenzo  Magalotti  é  Vicenzo  da  Fi- 
licaia.  Nella  BibHogrqfia  Toscana  h  questa 
Descrizione  per  bbaglio  registrala  due  volle,  a^ 
articoli  Macigir  e  Mahciri,  ed  il  can.  Moreni,  in 
altra  sua  Opera,  Pómpe  funebri  ec  r^slra  ac- 
che una  Descrizione  del  p.  Giovanni  France- 
sco Bqffieo  di  Chiavari  delT Apparato  fwuhtt 
nelT  Esequie  del  Granduca  Ferdinando  II, 
fatto  da^PP.  Cherici  Regoìari  di  S.  Paolo  in 
Livorno;  Livorno,  Ronfigli,  1670,  in  4** 

MàRTELLin,  Antonio,  Entrata  del  Duca  di 
Fiorenza  in  Siena  a*  xxYmd^  Ottobre  i56o; 
Firenze,  Torrentino,  i56o,  in  4**  Sono  Pe- 
date 16  numerate.  E  molto  rara,  uè  registrat» 
dal  can.  Moreni  n^li  Annali  della  Tipogr.  dei 
Torrentmo.  Y^è  la  voce  fioocato,  notala  dal- 
^Alberti  nel  Dizionario  Enciclopedico. 

Martiiii,  Rosso  Ant.,  Esequie  del  Gran- 
duca Giovanni  Gastone;  Firenze,  Tartim  e 
Franchi,  ly^y,  in  4**  A  questa  RelazioDe,che 
secondo  alcuni  appartiene  a  Biado  Smone  Pe- 
ruzzi,  va  unita  un*  Orazione  di  Giuseppe  Ma» 
ria  Buondelmonti. 

-*  Esequie  di  Elisabetta  Carlotta  ^Or- 
leans, Duchessa  Vedova^  Firenze,  Tartìni  e 
Franchi,  ly^S,  in  4*%  con  figure.  Rosso  Mar- 
tini era  in  quest^  anno  sopraintendeote  alla 
Stamperia  Reale,  ed  ebbe  ad  autori  deOe  Iscri- 
zioni Binda  Simone  Peruzzi,  Antonio  Cocchi^ 
A.  Fr.  Gori,  Gio.  Lami,  AnL  M.  BisdonL 

Mblliri,  Domenico,  Entrata  della  Regiaa 
Giovanna  d^  Austria,  e  Apparato  per  le  No> 
ze  di  S.  A.  e  di  Francesco  d^Medid;  Fi- 
renze, Giunti,  i566,  in  4.*  Si  ièoero  contem- 
poraneamente altre  due  edizioni;  una  che  porta 
nel  titolo:  Ristampata  et  riveduta  dal  proprio 
autore;  Firenze,  Giunti,  i566,  in  8.*;  ed  al- 
tra colle  parole:  Riveduta  et  corretta  et  stam" 
pota  la  terza  volta;  Firenze,  Giunti,  t566i, 
in  8.^  Tenne  anche  modernamente  riprodotta 
dal  dott  Cantini  nel  Tomo  Y  della  Legisla- 
zione Toscana  ec  L' inventore  di  questo  son- 
tuoso Apparato  è  stato  Vicenzo  Borgfàm,  co- 
me si  legge  a  carte  136  (*). 


(*)  Dobbiamo  al  can.  Dom»  Moreni  U  pabblicaaoM 
con  illnstradoni  anche  delb  legaente  opetetta  dd  Xellìni: 
Bicordi  intorno  ai  eottumi,  auom  e  govermo  dd  Sormus. 
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MoKu,  Man^ Antonio^  Meìaùone  della  sa^ 
ìenne  funzione  nel  presentare  la  Basa  d^Oro 
mandata  daS,S,a  F^iolante  Granprincipessa 
fedwa  di  Toscana  ec.;  Fireme  Paperini^ 
ìj^jy  in  8.^  n  £  anonima,  ma  il  Cerracchint, 
»  ne^  Fasti  Teolog,^  carte  697,  accenna  esser* 
I»  ne  autore  il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di 
I»  vedersi  alla  luce  una  Risposta  di  un  Religio" 
h  so  ad  un  Caundiere  ec.  sullo  stesso  soletto, 
»  impressa  pel  suddetto,  in  8.°  »  {Moreni). 

Penri,  Gio,  Iacopo^  Cronica  delle  magni-' 
Jìche^  et  honorate  pompe  Jaite  in  Roma  per 
la  occasione  et  incoronatone  di  Papa  Leone 
\]  Roma^  Silber  Franche  i5i3,  in  4-''  ^  Il 
»  primo  a  farci  conoscere  1'  esistenza  di  questa 
»  preciosa  edizione  è  stato  il  eh.  sig.  Francesco 
n  Cancellieri^  il  quale  Tha  ripetuta  a  p.  67-84 
)»  della  Storia  dei  solenni  possessi  dei  Sommi 
^Pontefici;  Roma^  1803,  in  4>^  gf-y  né  con- 
u  tento  di  questo,  ci  diede  poi  nelP  Opera  dei 
>•  6riiicM:Ai^g^a/ì  un  altro  Opuscolo  rarissimo 
»  dello  stesso  Penni,  stampato  in  Roma  nello 
N  stesso  anno)  in  ottava  rima,  in  cui  descriyesi 
^  la  Magnifica  et  sumptuosa  Festa  JbUa  dalli 
»  signori  Romani  per  il  Carnevale  1 5 1 3  sotto 
»  Giulio  II.  La  prima  di  esse,  tratta  da  un 
»  Codice  Vaticano,  è  stata  riprodotta  dal  Roscoe 
»  nella  Vita  di  Leone  X,  e  dal  traduttore  di 
»  essa,  a  peg.  189  del  Tomo  V  »  (Aforeni). 

Pbrczzi,  Bindo  Simone,  V.  Màrtihi,  Rosso 
Antonio. 

Pirn,  Vinctmio^  Esequie  del  Re  di  Spa-- 
gfia  Filippo  II;  Firen%e,  SermartelUj  1698, 
in  4.*  Bella  ed  elegante  descrizione  di  esequie 
&tte  eoo  istraordinarìa  magnificenza.  »  Furono 
^  ripetute  solennemente  dalla  nazione  spegnuo- 
>>  la  in  S^  Maria  Novella  ;  di  questa  ancora  abbia- 
»  mo  la  descrizione,  e  b'è  autore  Aurelio  Bion» 
»  di.  Fu  essa  pubblicata  nello  stesso  anno  dal 
»  Giunti,  in  4.*  »  {Moreni), 

RzLAZioHB  delle  Feste  faUe  in  Fiorema  so* 
pra  U  ghiaccio  delVAmOy  V  ultìmo  Dicembre 
1604  ;  Firen%ey  Guìducd^  Sen%>*annoy  in  4>^ 

Granduca  Cosimo  I,  scrùii  da  Domenico  MelUm  di  com- 
"*««bne  della  Seren.  Maria  Cristina  di  Lorena;  Ftren- 
^1  Magheri,  i8ao,  in  8.M).  Fu  il  Hellini  aotore  della 
^ila  dei  Capuano  FiSppo  Scùfari,  chiamalo  Fipo  Spo' 
"0*  Fir.,  1570;  e  ivi,  1606,  m  8.m>.  L*edinooe  feconda 
oi  questa  importante  Vita  ba  nel  frontispiaio,  eh*  è  sitila 
^i^feduta  et  accresciuta  dal  «no  primo  Autore.  IVella  Bi- 
^fjoteca  tfolante  di  Gio.Cinetli  si  registftno  altri  Opuscoli 
^  questo  Serittofe.  ^     ■ 


Ricorra  alla  RibUogrctfia  Toscana  del  Mo- 
reni, articolo  Relazione^  chi  vuol  trovare  regi- 
strata una  copiosa  Raccolta  di  altre  Relazioni, 
pubblicate  colle  stampe  in  Firenze. 

Ricao  (Del)f  Leonardo^Esequie  del  Gran^ 
duca  Cosimo  III  y  Firenze^  Tortini  e  Fran* 
chiy  1715,  in  4*"  >>  E$vyn  una  tavola  in  rame 
»  rappresentante  il  maestoso  catafalco  d^  in- 
ìì  venzione  di  Alessandro  GalUei,  intagliato 
ìì  da  F^incenwo  Franceschini,  Vi  va  unita  PO- 
I)  razione  funerale  del  marchese  Andrea  Ala-> 
ìì  manni,  che  dal  Del  Riccio  viene  qualificato 
»  col  titolo  di  gioiHine  di  altissimo  intendi-^ 
n  mento  n  (Moreni).  Questa  Relazione  è  stata 
citata  dai  Nuovi  Accademici. 

RiKccciNi,  Camillo  Tommaso^  Esequie  di 
Papa  Lione  XI;  Firenze,  Sermarielli^  i6o5, 
in  4-"  gr>  £  anonima,  ma  il  Salvini  e  ^1  Moreni 
r  attribuiscono  al  RinuccinL 

^-  Feste  nelle  Nozze  di  Cosimo  e  Maxjus 
Maddalena  Arciduchessa  (T  Austria  ;  Fi-- 
renzcj  Giunti,  1608,  in  4*^  *>  Edizione  orìgi- 
I)  naie,  più  corretta  della  ristampa  che  con  ag- 
ii giunta  di  qualche  componimento  d^  altro  au- 
Il  tore  ne  fecero  gli  stessi  Giunti  nel  medesimo 
Il  anno.  Dal  libro  non  comparisce  il  nome  del 
Il  Rinuccini,  ma  ^1  can.  Salvini,  ne'  Fasti  Con^ 
Il  solari^  Tattribuisce  chiaramente  al  medesimo  11 
{PoggiaU). 

RoRoniBLLT,  Francesco,  Esequie.  delPIm-' 
perator  Ferdinando  II;  Firenze,  Massi  e 
Landi,  1637,  in  4*°  CSon  5  tavole.  Havvi  dop- 
pio slemma  gentilizio,  un  ritratto,  la  fiicciata 
della  chiesa,  e  1  catartico,  intagliati  da  Stefa- 
nino  Della  Eella.  Del  Rondinelli,  che  fu  bi- 
bliotecario del  Granduca  Ferdinando  II,  s^  han- 
no altre  Relazioni  ;  e  quella  Del  contagio  stato 
in  Firenze  Vanno  i63o,  e  i633  ec.;  Firenze, 
Landini,  i634,(n  4-* 9  ristampata,  ioi.  Gal' 
ducei  e  Santi  Franchi,  lyii,  con  aggiunte, 
è  esposta  con  eleganza,  non  senza  però  an^l- 
loaità  e  gonfiezze. 

Rossi,  Rastiano  de\  Apparato  e  Interme^ 
diiperla  Commedia  rappresentata  nelle  Noz" 
%e  di  D.  Cesare  d*Este  ediD.  Virginia  Me-- 
dici;  Firenze,  Marescotd,  i585,  in  4*'*  La 
Commedia  era  intitolata  V Amico  fido,  e  ne  fu 
Autore  Giovanni  Rardi.  In  qualche  esemplare 
sta  al  fine  nna  giunta,  intitolata  le  Maschere  dei 
Cawdieri  venturieri,  in  carte  4  non  nume- 
rate. 
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—  Apparalo  ec.  per  la  CommeéUa  rappre- 
sentata nelle  Novhc  di  Ferdinando  de^  Me^ 
dici  e  Cristina  di  Lorena^  Firenze^  Padovani^ 
1689,  in  4-°  Sono  carte  4  ùi  principio,  indi 
carte  56  con  segnature  da  B  a  K«  Si  trovano 
esemplari,  ne*  quali  nelP  ultima  carta  si  legge, 
dopo  IL  PIVE,  la  correzione  seguente:  a*  e.  a  a 
Vordine  delVarmonie  a  man  destra^  è  equiuo^ 
cato^  perché  allato,  e  sotto  alla  Doria^  seguita 
PIpolidiay  dopo  vienV  Ipqfrigia,  e  V  ultima 
Vlpodoria.  Sì  questa,  che  la  Descrizione  ante- 
cedente, forano  citate  dall'Alberti,  e  si  ristam- 
parono in  VeneMa,  Giovanni  Alberti,  161  a, 
in  foglio.  Bernardo  Buontalenti  diresse  P  Ap- 
parato, e  concorsero  uomini  distinti  ad  illustrar- 
lo. Anche  T  edizione  è  fetta  con  eleganza. 

Rdcbllai,  Giulioy  Esequie  di  D,  Isabella 
di  Borbone^  Arciduchessa  d^ Austria  ec.^  Fi- 
renze, Stamp,  Imp.y  1 764,  in  foglio.  Si  Irova 
anche  in  Carta  reale.  A  Giuseppe  Ruggieri, 
architetto,  deesi  P  invenzione  del  cataGilco  e. 
dell'apparato,  ed  a  Gioininni  Lami  le  iscri- 
zioni. 

RcGEi.LAi,  Ijuigiy  Esequie  di  Anna  Maria 
Mauriùa  iT Austria  Regina  di  Francia;  Fi'- 
reme,  Stamp.  di  S.  A.  5.,  1666,  in  4.'  Con 
una  tavola  d'invenzione  di  Adriano  Haelweg. 
Suol  trovarsi  unita  a  questa  Descrizione  l'Ora- 
zione fonerale  (alta  dall'  abate  Lwgi  Strozzi. 

RucELLAi,  Orazio,  Descrizione  delVlper- 
mestra,  Festa  teatrale,  di  Giovanni  Andrea 
MonigUa.  Sta  nel  Volume  I,  Poesìe  dram- 
matiche del  Maniglia;  Firenze,  1689,  in  4.'' 

Salvadori,  Andrea,  Guerra  d'Amore,  Fe- 
sta del  Granduca  Cosimo  II,  fotta  in  Firen'- 
%e  il  Carnevale  del  161 5,  in  8."* 

—  Guerra  di  Bellezza,  Festa  fotta  in  Fi- 
renze per  la  venuta  del  Principe  d*  Urbino. 
Firenze,  1616,  in  %^  Queste  due  Descrizioni 
sono  ricordate  dal  Cicognara  (N.  i4i8  e  i4ai)* 

Segni,  Alessandro,  Feste  per  le  Nozze  di 
Cosimo  III  e  Margherita  Luisa  £  Orleans; 
Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  S.,  i66a,  in  4*'' 

—  Memorie  de*  Viaggi  e  Feste  per  le  Noz^ 
%e  di  Violante  Beatrice  di  Baviera  e  Ferdi-- 
ngmdo  Principe  di  Toscana;  Firenze,  Ere- 
di della  Nave,  1688,  in  ^.^  u  In  fine  sono  di- 
I)  versi  Sonetti  sparsi  agli  spettatori  dagli  A- 
I)  marini  volanti  pel  teatro,  nella  Festa  tea- 
n  trale  del  Greco  in  Troia  per  le  suddette 
»  reali  Nozze.  Ripiena  è  qoest'  Opera  a  mara- 


»  viglia  non  meno  di  copiose  e  belle  emaniooi, 
»  che  di  eloquente  e  nobile  dicituia,  leggendo- 
Il  visi  anche  la  solenne  Orazione  eh'  egli  ficee 
I)  nel  Real  Palazzo  in  congiuntura  di  queste 
Il  Nozze  alla  presenza  del  Gtrandnca,  come  suo 
I)  Luogotenente  al  Magistrato  supremo  p  (Mo- 
reni).  Dello  stesso  Segni  abbiamo  altre  Desm- 
zioni  di  feste  teatrali^  che  stanno  tra  le  Opere 
drammatiche  di  Giovanni  Andrea  Moniglia  ec.; 
ed  una  Festa  a  cavallo,  intitolata  le  Prove 
della  Sapienza  e  del  Valore  ecj^  Fir.,  16S6, 

*      ^  o 

IR  4- 

SoDEBim,  Giovanvittorio,  Esequie  in  morte 
di  Francesco  Medici  II,  Granduca  di  To- 
scana; Firenze,  Giunti  efoatelli,  1587,» 
4.^  »  Quest'  istesso  autore  stese  eziandio  uà 
Il  prolisso  e  maligno  ragguaglio  per  lettera  dà 
Il  ai  Novembre  1587,  indirizzato  a  Siena  a 
i>  Silvio  PicGolomini,  sopra  la  malattia,  morte 
I)  ed  Esequie  di  Francesco  II  e  di  Bianca  Cap- 
ii pello  sua  moglie,  e  sopra  k-^oalità  peisooaii 
Il  di  ambedue.  Questo  ragguaglio  comparve  m 
»  luce  in  Vinegia  nel  i8i5,  in  8.%  per  opera 
Il  del  conte  Giulio  Bernardino  Tomiiano  di 
Il  Oderzo  »  (Moreni). 

Strozzi,  Giambatista,  Eseqme  del  Gran- 
duca Francesco  Mettici  II;  Firenze,  <Ser- 
martelli,  1687,  ut  4**  Con  ritratto  del  Gran- 
duca e  cata&lco.  Sì  trova  in  Carta  reale.  Questa 
Descrizione  fu  altamente  lodata  dal  Salviati,  in 
una  sua  lettera  scritta  da  Ferrarti,  1/  ifi  5i 
Gennaro  1 588,  e  pubblicata  dal  Moreni  od 
Tomo  III  della  Storia  delP  Imperiai  Basilica 
di  S.  Lorenzo  ec.  Altra  Descrizione  di  Esequie 
per  lo  stesso  Principe,  impressa  in  Roma,  Bok' 
fadino,  in  i  a.%  molto  rara,  è  stata  in  gran  parte 
ristampata  per  cura  dello  stesso  Moreni  nel  li- 
bro :  Pompe fonebri  ec  ;  Fir.,  1 8a7,  in  %* 

Strozzi,  Giulio,  Esequie  fotte  in  Feneùe 
daUa  NoMone  Fiorentina  al  Serenissimo  Co-     \ 
sima  II,  quarto  Granduca  di  Toscana,  Udì 
a5  Maggio  i6ai,  in  foglio.  Con  18  tavole 
(Cicognara,  N.  i4^7}- 

Trionfi  e  Feste  fotte  in  Pisa  per  Fentrata 
di  Ferdinando  Medici  Card.,  Granduca  di 
Toscana;  Firenze,  i588,  in  4-**  Il  Moreni  ri- 
corda questo  libretto  come  rarissimo. 

Tasàri,  Giorgio,  Feste  per  il  Battesim 
della  prima  figliuola  del  Duca  Francesco 
Medici  e  di  Giovanni  ^Austria;  Fireme^ 
Giunti,  i568,  in  8.*  Si  deacrivono  queste 
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Feste  in  ona  lettera  del  Vasari,  di  facciate  34»  ^^^ 
dì  25  Fthhraro  1 567,  ìodirìzzata  a  monsign. 
Gaglielmo  Sangalletti  ec.  Dello  stesso  Vasari 
altre  Lettere,  die  descrìvono  curiose  Feste  e 
Apparati,  stanno  nel  Volume  HI  delle  Lettere 
Pittoriche  ec,  e  tra  le  sue  Opere. 

VnxiFRAHCHi,  Giovanni^  DescriiÀone  della 
Barriera^  e  della  Mascherata  fitte  in  Firen-- 
se  a'  xvn  e  a'xix  Fébbraro  i6ia  af  sereniss. 
Principe  «T  Urbino  ec^  Firenwe^  SermarteUi^ 
161 3,  in  4»^  Di  questo  medesimo  Autore,  che 
ba  aggiunte  sue  Note  al  Malmantile  del  Lippi, 
sì  ha  anche  un  Epitalamio  per  le  No%%é  di 
Cesare  €ron%aga  con  Isabella  Orsina;  Fi- 
ren%ey  i6i3,«iii  4.* 

VI.  NAVIGAZIONI  ANTICHE, 
VIAGGI  Ec. 

2751.  RAMUSIO,  Giambaiista, 
Raccolta  di  Navigazioni  e  Vìa^i  ec. 
Voi.  3  in  foglio. 

Tre  volumi  in  foglio,  impressi  nella  Stam," 
pena  Giuntina  in  VeneiÀa^  formano  questa 
importantissima  Raccolta.  Vani  scrittori  ehi- 
l)liografi  indicarono  le  edizioni  che  debbon  es- 
sere prescelte  per  averla  completa,  ma  varìaro- 
00  nelle  indicazioni  tanto  Scipione  Mafifeì,  quan- 
to Marco  Foscarini,  e  la  Biblioteca  delFHaym,  e 
la  Pioelliana.  H  de  Bure  è  stato  seguitato  da  A. 
G.  Camus  e  da  Brunet.  Dopo  confronti  da  me 
&Ui  di  Tarìi  esemplari,  e  dopo  il  minuto  ed  esat- 
to ragguaglio  dato  da  Emmanuele  Cicogna  nel« 
^  stia  Opera  delle  Iscrizioni  Fene%iane  ec.,  si 
potrà  acconsentire  alla  descrizione  che  segue. 

VOLUME  PRIMO.  Venne  impresso  la  prima 
Tolta  in  FenetÀa^  Giunti^  i55o,  inJbgUo;  ed 
>^  ristampato  negli  anni  i5549  i563,  1606, 
161 3.  La  prima  edizione  è  mancante  di  alcuni 
^1^^  tutte  le  susseguenti  si  ricopiano.  Dallo 
^no  e  dal  Brunet  si  accenna  una  edizione  col- 
"anooi588,  ch^èmera  ristampa  delP  edizione 
'563.  Nel  frontispizio  ha  1 588,  ed  al  fine  1 587. 

VOLUME  SECONDO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Veneua^  Giunti,  iSSg,  in  Jbglio 
(dopo  la  pubblicazione  del  Volume  terzo,  che 
^  la  data  i556),  ed  iVi  ristampato  negli  anni 
'"^74)  i583,  i6o6.  La  prima  edizione  è  man- 
cante di  alcuni  Viaggi  in  parte  aggiunti  nelPedi- 
zione  seoooda,  1574)  al  quale  però  è  meno  co- 


piosa della  ristampa  i583.  Questa  delPanno 
1 583,  e  la  edizione  1 606,  non  solo  si  ricopia^ 
no,  ma  sono  veramente  una  sola,  cambiato  il 
6rontispizio,  ristampate  Pultima  carta  della  Pre- 
dizione e  l'ultima  carta  delP Opera  colla  sua 
corrispondente. 

VOLUME  TERZO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Venezia,  Giunti,  1 556,  invoglio.  N^è 
materiale  ristampa  quella  che  porta  la  data  1 565. 
Più  ricca  di  Aggiunte  è  la  edizione  1606.  Di 
questo  terzo  volume  non  esistono  altre  ritampe. 

Una  Raccolta  intera  dei  Viaggi  Ramustanì 
può  dunque  formarsi  come  s^ne: 

VoLims  I  deir  edizioni  x563,  o  1606, 
o  1 6 1 3,  dee  contenere  : 

Liom,  Giovanni,  j^/ricano,Descri*ione  del- 
VAsia. 

Cadahosto,  Alvise,  Weneiiano,  Naviga-' 
%ione  ec.,  preceduta  da  un  Discorso  del  Ramw* 
sio. 

SiNTRA  (Pietro  di),  Portoghese,  NavigawH 
ne  scritta  dallo  stesso  Cadamosto, 

Navigazione  di  Ucamone  neW Africa.  Tra- 
duzione del  Ramusio. 

Navigaziohb  da  Lisbona  a  S.  Thomè  (S. 
Tommaso)  d*  un  Piloto  portoghese. 

Ramusio,  Giambatista,  Discorso  suUe  No' 
vigaiioni  dt^ Portoghesi  alV Indie  Orientali. 

Navigazione  c/i  JTasco  di  Croma  (nel  1497)9 
scritta  da  un  Gentiluomo  fiorentino. 

Alvaebz  {Cabrai  Fedro),  Navigatone  da 
Lisbona  a  Calicut  (l'anno  1 5oo),  scrìtta  da  un 
Piloto  portoghese. 

Vespuco,  Amerigo,  Lettere  due  a  Pier  S(h 

derìni. 

— «  Sommario  delle  sue  NavigOMonL 

Lopez,  Thomè  (Tommaso,  Portoghese),  Na- 
vigatone verso  l* Indie  Orientali. 

Empoli,  Giovanni  da.  Fiorentino,  Fiaggio 
nelPIndia. 

Barthbma,  Lodovico,  Bolognese,  Itinerario 
preceduto  da  un  Discorso  del  Ramusio. 

Iambolo,  Navigazione.  Traduzione  dal  greco 
di  Diodoro  di  Sicilia,  cui  succede  un  Discorso 
del  Ramusio  sulla  stessa  Navigazione. 

CoBSALi,  Andrea,  Fiorentino,  Lettere  due  a 
Giuliano  e  a  Lorenzo  de^  Medici,  precedute 
da  un  Discorso  del  Ramusio. 

Alva&ez,  Francesco,  Portoghese,  Fiaggio 
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in  JEtiopia,  preceduto  da  un  Discorso  del  Ra- 
musio. 

—  Obbedienza  al  Papa  Clemente  Vlly  in 
nome  del  Prete  Ianni 

•   Ramusio,  GiambatistOy  Discorso  sopra  il 
crescere  deljiume  Nilo. 

Fr  AGASTO&o^  Girolamo^  Veronese^  Risposta 
al  Discorso  precedente, 
'    Arriano  Greco,  Navigazione  di  NearcOy 
tradotta  dalgreco^  cui  succede  un  Discorso  del 
Ramusio. 

TiAOGio  di  un  Gomito  f^eneùano  da  Aìes^ 
sandria  a  Dia  neW India  V  anno  i558. 

Arriaho  Greco,  Navigazione  del  Mar  Ros- 
so alVIndie^  preceduta  da  nn  Discorso  del  Ron 
music* 

Barrosa,  Odoardoj  Libro  di  Viaggi  aW In- 
die Orientali  j  preceduto  da  un  D^orso  del 
Ramusio, 

SoMnAnii  eie* Regni  e  Città  dal  Mar  Rosso 
tdla  Ckinay  trad,  dal  portoghese. 

CovTij  Antonio^  Veneziano^  Viaggio  alP  In- 
die scritto  da  Poggio  fiorentino,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio. 

S.  Stefano  da,  leronimo^  Grenovese,  Lettera 
scritta  da  Tripoli  V  anno  i499* 

Ramusio,  GiambaHstOj  Discorso  sul  viaggio 
foUo  dagli  SpagnuoU  attorno  il  mondo, 

MASsimLtAiro  Transilvano^  Epistola  sulla 
navigazione  degli  SpagnuoU, 

Breve  racconto  del  viaggio  di  Magellano. 

P16AFETTA,  Antonio,  Vicentino,  Vuiggio  at- 
torno il  mondo. 

Navigazione  di  un  Portoghese  compagno 
di  Odoardo  Barbosa  (dell' an.  xSig). 

Rahusio,  Giambatista,  Discorso  sopra  va- 
rii  Viaggi  per  condurre  le  Specierie  ec, 

Gabtan,  luan,  Piloto  castigliano.  Discoprir- 
mento  decisole  Molucche, 

Informazione  deW  isola  Giapon,  data  dai 
Padri  Gesuiti  portoghesi 

Barros,  Già,  de,  Portoghese,  Cajntólistra^ 
ti  dalla  sua  Storia, 

ToLUMB  n  deir  edizioni  i585,  o  1606. 
Contiene: 

Poix>,  Marco,  DeUe  cose  de^  Tartari  e  deU 
V  Indie  Orientali,  con  Prefauone  del  Ramusio 
intomo  alla  Yita  di  Marco  Polo  ed  alla  sua  fii- 
nii{(lia,  ed  Esposizione  sopra  alcune  parole  dì 


fliarco  Polo.  Scrive  il  cav.  Baldelli  :  »  Alla  le- 
ìì  zione  ramusiana  concedo  fl  primato  d*  aato- 
n  rilà  per  chiarezza,  per  correzione,  per  copia 
n  di  notizie,  che  vanamente  speransi  in  altri  te- 
)}  sti  n  (Stor.  del  Milione  ec^  Fir,,  1S27,  in  4-* 

T,  /,  p.  XFIIl). 

Ramusio,  Giambatista,  Discorso  sopra  il 
libro  di  Hayton  Armeno. 

Hatton  Armeno,  delT  Origine  de'' Gran 
Cani  e  Condizione  de*  Tartari,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio, 

Ah6iouslu,  Gio,  Maria,  Vita  e  Fatti  di 
Ussuncassano  ec 

YueGi  d^un  Mercante  che  fu  nàia  Persia 
(dall'anno  1 5 17  al  i53o). 

Barbaro,  Giostrai,  Veneàano,  Viaggi  el- 
la Tana  (P  antico  fiume  Taoais),  e  nella  Persia. 

GoNTARiNo,  Ambrosio,  Veneziano,  V^ia^io 
nella  Persia, 

Campensb,  Alberto,  Lettere  a  Clemente 
papa  VII  intomo  alle  cose  di  Moscovia. 

Giovio,  Paolo,  Delle  cose  della  Moscovia 
a  lui  ri/erte, 

D'Heàbbstbin,  Sigismondo  Ubero,  Com- 
mentarli della  Moscovia  e  della  Busna,  Tra- 
duzione dal  latino. 

A&RiANo  Greco^  Traduzione  di  Lettera  id- 
r  imperatore  Adriano  intomo  al  Mar  Mag- 
giore, 

Intbrtano,  Giorgio,  Genovese,  Della  Vita 
de'  Zychi,  chiamati  Circassi 

Ippocrate,  Parte  dal  Trattato  delPaere  e 
dell'acqua,  nel  quale  si  ragiona  degli  Scihi 

QmRiNO,  Piero,  Veneziano,  Viaggio  e  Nau- 
Jragio,  descritti  da  Cristo/òro  Fioravante  e 
Nicolò  di  Michel. 

Cabota,  Sebastiano,  Inglese^  di  padre  ve- 
neziano. Navigazione  nelle  Parti  S^tentrio- 
nali, 

Zbno^  Caterino,  Veneziano,CommeHtariidel 
Viaggio  in  Persia, 

Zeno,  Niccolò  e  Antoniofiatelli,  Dello  sccr- 
primento  delle  Isole  Frislanda,  Eslanda  ec 

YiAGGi  in  Tortona  di  alcuni  Frali  di  S 
Domenico, 

Olderico  da  Udine  (da  Pordenone),  Dne 
Viaggi  in  Tartaria,  dettati  a  Fra  Crughebm^ 
da  Solona  {corrige  da  Solagna  presso  BassaDo)^ 

GuAGNiNi,  Alessandro,  Veneziano,  Descri- 
zione della  Sarmatàa  Europea,  tradotta  dal 
latino  da  Bartolommeo  Dionisi  da  Fano, 
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MicsBOvo,  Matteo  di^  Cracoviense^  Descri- 
%kme  deUe  due  Sarmaùe. 

TouTiiB  ni  delPedizìone  1606,  unica 
completa.  Contiene: 

Rahusio^  Giambattista^  Discorso  indirÌ3UbaF' 
io  a  Girolamo  Fracastoro, 

Màrtibb  <P  jinghiera^  Pietro^  Milanese ^ 
Sommario  cawUo  dalla  sua  Istoria  del  Nuos^o 
Mondo, 

Oviedo,  Cron%ede  Fernando  de,  Sommario 
cawtio  dalla  sua  Istoria  delle  Indie  Occiden-' 
tali. 

—  Istoria  generale  delle  Indie,  in  Libri 
XX. 

CoRTBSB,  Fernando,  Relazioni  Seconda, 
Ter%a  e  Quarta  delle  sue  imprese  al  Messico, 

AlyaaaoO;  Pietro  d^ ,  Lettere  due  a  Fer- 
nando Cortese  d^  discoprimenti  nella  Nuova 
Spagna. 

G0DOT9  Diego  y  ReUtùone  in  lettera  della 
Nuova  Spagna. 

RELAzioEnt  dP  un  Gentiluomo  di  Fernando 
Cortese,  del  Messico  ec.  Con  una  carta  del 
Gran  Tempio,  ed  una  dei  Laghi. 

NuHBz,  Alvaro,  detto  CapodiveuscUf  Reta- 
vene  delle  Indie  e  della  Nuova  Gali%ia  (dal- 
l'anno  z  537  al  i556}. 

GusMAV,  Nunno  di,  Relazione  delle  impre^ 
se  per  acquistare  la  Maggior  Spagna. 

Ulloa,  Francesco,  Navigazione  al  Mare 
detto  Vermevo  (Vermiglio). 

Yasqitbz  di  Coror ado,  Francesco,  Relazio- 
ne del  Viaggio  a  Cevole,  Regno  delle  sette 
Città. 

Alaeconb  {Alarchon),  Fernando,  Naviga- 
%ione  per  scoprire  il  Regno  delle  sette  Città 
(al  Mar  Yermiglio  Tanno  i54o). 

Ramvsio,  Giambattista,  Discorso  sulla  Con- 
quista del  Perà. 

Relaziorb  éPun  Capitano  spagnuolo,  della 
Conquista  del  Perii. 

Xbbes,  Francesco,  Relazione  della  Conqui- 
sta del  Perà  e  Nuova  Castiglia. 

Relaziorb  <f  ini  Secretano  ili  Francesco 
Pizzarro,  sulla  Conquista  del  Perà, 

Otibdo,  Gonzale  Fernando,  Navigazione 
pel  gran  fiume  Maragnon. 

Ramusk),  Giambattista,  Discorso  sopra  la 
Nuova  Francia. 


Ybeazearo,  Gio,  da.  Fiorentino^  Relazione 
scritta  da  Dieppa  U  di  8  Luglio  1624. 

Discorso  d*un  gran  Capitano  di  nutre  so- 
pra le  Navigazioni  dell'Indie  Occidentali. 

Cabtier,  lacques.  Prima  e  seconda  Rela- 
zione di  Viaggi  alla  Nuova  Francia. 

Federici,  Cesare  de,  Viaggio  nell'India 
Orientale,  e  oltre  V  India, 

Tre  Navigazioni  degli  Olandesi  e  Zelan- 
desi alla  China,  alia  Nuova  Zembla,  e  al 
Groeriland, 

A.  6.  Camus  di  questa  Raccolta  Ramusia- 
na  &  il  seguente  elogio  :  n  Cest  une  CoUection 
»  prédeuse,  peu  Tantée  par  les  libraires,  peu 
I)  recherchée  par  les  amateurs  de  beaux  livres, 
)i  parce  qu'elle  n^est  pas  ornée  d^estampes, 
1}  mais  seulement  de  gravures  en  bois  qui  n'ont 
»  rien  d^agréable:  elle  est  estimée  par  les  sa- 
»  Tans,  et  regardée  encore  aujourd^hui  par  les 
ìi  géographes  comme  un  des  recueils  le  plus 
>i  importans.  Ramusio  avoit^  soit  a  raison  des 
h  Toyages  quMl  aToit  feits  lui  méme,  soit  à  rai- 
ìì  son  deses  grandes  ooonoissances  dans  Phistoi- 
»  re|.  la  géographie,  les  langues,  soit  enfio  à  rai- 
n  son  des  correspondances  multipliées  avec  ces 
»  personnes  qui  pouvoient  étre  de  quelque  uti- 
li lite  a  son  entreprise,  toutes  les  fìicilités  néces- 
n  saires  poor  former  une  exoellente  coUection. 
»  Il  laissa  les  matérianx  d' un  quatrìème  Volu- 
}>  me;  mais  son  manuscrit  périt  dans  Tincendie 
}>  de  rimprimerìe  des  Juntes,  arrìvé  au  mois  de 
Novembre  i557  (Mémoires  sur  les  CoUections 
de  Voyages  ec.  T.  I,  cor,  7). 

Vn.  DIZIONARH, 
GRAMMATICHE  E  VOCABOLA- 
RIO DELLA  CRUSCA. 

A  questa  laboriosa  parte  delT  italiana  lette- 
ratura diedero  opera  antichi  e  moderni  autori , 
ed  è  difficile  il  mostrare  esattezza  nel  ragguaglio 
dì  tutti  i  libri  pubblicati  di  antica  e  moderna  da- 
ta. A  me  è  sembrato  opportuno  di  formarne  tre 
categorie  ',  e  sono:  I.  De*  Vocabolariiy  Raccolte 
gramnuìticali,  Rimarii  ed  altro,  II.  IkPDizio- 
narìi  di  Scienze  e  di  Arti.  HL  Del  Vocabola- 
rio della  Crusca,  e  sue  Appendice  Oltre  alle 
Opere,  delle  quali  seguirà  qui  il  registro,  deesi 
ricorrere  a  quelle  registrate  nelle  Parte  Prima  e 
Seconda,  fkgW  artic.  Bembo,  GiambuUari,  Gelli, 
Varckif  Muzio,  Trissino,  Camillo  Delminio, 
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Tolomei^  Sahiati,  Francesco  Patrizio^  lac. 
Gabriele^  Rin,  Corso^  Lod,  Dolce,  lac,  Ma-b' 
%oniy  Celso  Cittadini,  Angelo  Monosini,  Car- 
lo Dati,  Benedetto  Menzini,  Bened.  Buon" 
maitei,  Fran.  Cionacci  ec.  ec. 

I.    VOCABOLARII,  RIMARII,  RACCOLTE 
GRAMMATICALI    eC. 

2752.  Vocabolario  di  cinque  mila 
Vocaboli  toschi  del  Furioso,  del  Boccacdo, 
di  Dante  e  del  Petrarca,  di  Fabrizio  de 
Luna.  Napoli,  Gio.  Sullzbach,  i536, 
in  4«°  Molio  raro. 

Ha  registro  da  Èl  aQ,  tutti  quaderni^  e 
senza  numerazione  ^  il  frontispizio  è  in  rosso 
e  nero  con  fregio^  la  data  injine  è  così:  Stam- 
pato io  Napoli  per  Giovanni  Suitzbach  Ale- 
manno apresso  alla  Gran  Corte  De  la  Vicaria 
adi  27  Ottobre  i536. 

Contiene  alquanti  verbi  distesamente,  e  sì 
propongono  per  esempi  anche  idiotismi  che 
oggidì  sarebbero  dispiacevoli  errori.  »  D  merito 
I»  di  quest*  Autore  napolitano  è  di  avere  il  prì- 
»  mo  tentata  la  strada,  lasciandola  però  tutta 
i>  intralciata,  e  dandoci  un  libro  pieno  di  voci 
n  cotanto  strane,  che  ci  vorrebbe  un  altro  Yo- 
})  cabolario  per  intendere  il  suo.  Inserisce  qua 
Il  e  là  componimenti  poetici,  tanto  suoi  come 
»  d**  altri,  come  di  Luigi  TansiUo,  di  Drago^ 
ì)  netto  Bonifacio  ec.,  e  ciò  è  forse  il  migliore . 
}>  di  quest^  opera  ii  {Zeno}. 

2753.  Vocabolario,  Grammatica  e 
Ortografia  della  Lingua  volgare,  di  Al- 
berto AcARisio.  In  Cento,  in  casa  del- 
l'Autore,  1543,  in  4-° 

Carte  4  senui  numeri^  seguano  carte  3 16 
numerate.  Alfine  si  legge:  Stampato  in  Cento 
in  casa  de  Fauttore  del  mese  di  Zugno.  i543. 

Non  è  diversa  dalla  presente  la  edizione  che 
porla  la  data  di  Venezia,  Valgrisin,  1 550,  in 
cai  sono  rifatte  le  prime  quattro  e  le  quattro  ul- 
time carte.  L' Autore  dedica  l^  Opera  a  Giaco- 
mo da  Flisco,  con  lettera  Senza  data,  cui  scrive 
d' averla  compilala  per  s>,  per  i  suoi  Gglìuoli, 
e  a  benefìcio  del  i)rossirao.  NelPAvviso  al  letto- 
re raccomanda  che  sieno  schifate  le  voci  da  esso 


notate,  ma  che  sono  andate  in  disuso.  Appella 
questa  santa  massima,  dettata  dal  buon  senso  e 
non  da  tutti  osservata,  alla  terzina  seguente  dd 
Paradiso  di  Dante  : 

Eli  si  chiamò  poi:  e  ciò  con%nene, 
Che  V  uso  de*  mortali  è  come  fronda 
In  ramo,  die  sen  va  et  altra  viene. 

Per  altro  il  Doni,  nella  Seconda  lÀbrem^ 
edizione  1 555,  scrìveva  che  appresso  ddCA- 
Carisio  eran  le  parole  dello  scriver  bene^  ma 
in  fiuti  lo  scriver  bene  era  appresso  agli  altri. 
L^Acarisio,  o  Accarigi,  aveva  prima  pubblicato 
una  Granunaiica  volgare^  Bologna,  Bonardo, 
i536,  m  8.^;  e  di  nuovo,  Veneùa,  da  Sabicf, 
1 558,  in  8.^ 

2754-  Delle  Frasi  Toscane,  Li- 
bri XU,  di  Gio.  Stefano  da  Monte- 
merlo.  Venezia,  Franceschini,  1 566,  ia 
foglio. 

//  libro  di  quesf  Autore,  intitolato  Teson> 
della  lingua  toscana  ec,;  Yenezia,  Somasorj; 
t594,  non  è  opera  diversa.  V  è  soltanto  mu- 
tato il  frontispizio,  ed  aggiunta  una  dedica- 
tinne  a  Girolamo  Cappello,  sema  nemmeno 
toglierne  la  prima  a  Cesare  Gambara.  Nel- 
P ultimo  foglio,  avanti  gV  Indici,  sussiste  il 
nome  di  Camillo  Franceschini,  eh* è  stato  Pu- 
nico stampatore. 

Il  ISf  ontemerlo  in  questa  sua  Opera,  eh*  è  og- 
gidì affiitto  trascurata,  si  serve  di  esempi  tolti 
dair  Ariosto,  dal  Sannazaro,  dal  Bembo  ed  an- 
che da  Pietro  Aretino. 

2755.  Della  Fabbrica  del  Mon- 
do, Libri  dieci  di  Francesco  Alunno. 
Venezia,  Uscio,  i588,  in  foglio. 

Tra  le  molte  edizioni  che  si  sono  £itte  di  que- 
sta Opera  (che  sin  dal  Panno  i546  cominciò  a 
pubblicarsi  in  VeneiÀd),  ricordo  la  presente 
perchè  ha  al  fine  la  giunta  di  un  Vocabolario 
nuovo  di  Tommaso  Porcacchi  sopra  molte  tw^ 
che  per  avanti  netta  Fabbrica  erano  grande- 
mente desiderale.  È  questo  libro  un  impctfetto 
abbozzo  degli  odierni  Vocabolarii,  efiihbrica 
di  mattoni  mal  cotti  lo  chiamava  il  Tassoni  Un 
Dizionario  delle  sole  voci  e  fi-asi  usate  dal  Boc- 
caccio è  r  altra  Opera  delP  Alunno,  intitobta  l^ 
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Bicchette  della  lìngua  volgare^  dì  cai  la  quinta 
e  più  compiuta  edizione  s^è  ùAlà  in  f^en.y  Ghe~ 
rardoy  iSSy^  in  ^.^ 

2756.  Dizionario  Toscano  di  A- 
DRiAif o  Politi.  Roma,  Mascardi,  1 6 1 4^ 
in  8.^ 

In  questa  ediz.  si  leggono  aggiunte  le  parole: 
Compendio  del  Foeabcl,  della  Crusca^  con  la 
nota  di  iuffe  le  differenze  di  lingua,  che  sono 
tra  questi  due  populi  Fiorentino  e  Senese,  Que- 
sta giunta  di  titolo  è  stata  posta  per  arbitrio  del 
libraio,  essendo  il  Dizionario  afl&lto  diverso  dal 
YcKabolarìo,  e  potrebbe  piuttosto  dirsi  primo 
Dizionario  di  un  dialetto.  Si  ristampò  con  moU 
te  giunte  in  F'enezia,  Baba^  i^^99  "^  ^«^  ^i*' 
za  edizione.  Girolamo  Gigli  (F'ocab.  Caterin., 
p.  ceni)  lo  chiamava  1»  un  parto  mal  conce- 
I»  pulo  e  peggio  maturato^  poiché,  oltre  alPa- 
»  ver  il  Politi  tralasciata  la  diligenza  di  rac- 
li  rx)gliere  delle  centinaia  di  graziosi  sanesismi 
»  da^ià  purgati  Scrittori  compal riotti  nostri, 
tt  de^  quali  forse  n^  pure  seppe  il  nome,  trala- 
))  sciò  finalmente  di  citare  gli  esempi  de^  buoni 
u  testi,  pretendendo  ch^  altri  se  ne  stesse  a  det- 
»  ta  de^Cicciai  di  Fontebranda,  e  de^Gulonti 
»  delPArte  di  lana  ». 

2757.  Memoriale  della  Lìngaa  Ita- 
liana ec.  di  Iacopo  Pergamini.  Venezia, 
Ciotti,  1 6 1 7,  in  foglio. 

ll«Ila  Bibfìotcca  Estende  di  Modena  esiite  ao  esceraplare 
cùQ  postille  fatte  da  GiuCo  Oltonelti,  e  noa  da  Alettandro 
Tassoni,  come  suppose  il  Tiraboichi. 

Edizione  postuma,  da  Orazio  Negri^  nipote 
dcir  Autore,  dedicata  a  Francesco  Maria  II,  du- 
ca d*  Urbino,  con  lettera  da  Fossombrone,  a^dì 
30  di  Giugno  161 7,  cui  succede  altra  dedica- 
toria dair  Autore  medesimo  già  apparecchiata 
l)er  D.  Ferdinando  Gonzaga,  in  data  di  Roma^ 
U  di  primo  di  Dicembre  1 60 1  ^  dal  che  risulta 
che  il  Fergamini  precedette  gli  Accademici  del- 
la Crusca  nella  formazione  del  Vocabolario.  £- 
gli  frequentemente  citò  i  Diiiloghi  di  Torquato 
Tasso,  che  furono  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca trascurati,  e  trasse  esempi  dalle  scritture  del 
Loltio,  del  Cavalcanti,  di  Alessandro  Pircolo- 
inini,  di  Bernardo  Tasso,  del  Brevio,  del  Fran- 
gipane, del  Gnidiccioni,  del  Pigna,  del  Trissino, 


di  Flaminio  Nubili,  di  Loca  Contile,  di  Giulio 
Camillo  Delminio,  del  Bonfàdio,  del  Giovio,  del 
Dolce,  scrittori  tutti  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca non  curati.  E  il  Fergamini  autore  anche  di 
una  Grammatica  italiana,  intitolata:  Trattato 
della  Lingua  ec.;  F'enezia,  161 3,  in  8.°;  che  fu 
ristampata,  con  Osservazioni,  in  Napoli^  Mo* 
scoy  1725,  in  8.° 

3753.  Raccolta  degli  Aatorì  del 
ben  parlare  per  Secolari  e  Religiosi,  Opere 
diverse.  Ven.,  nella  Salicata,  i643,  voi 
19  in  4-°  picc- 

È  difficile  il  trovare  quest'opera  intera^  e 
più  (officile  il  coUauoname  gli  esemplari^  se 
non  si  tiene  sott' occhio  il  volume  che  porta  il 
fiontispizio  sopraddescrittOy  in  cui,  dopo  le  due 
prime  carte^  segue  V  Indice  del  contenuto  di 
tutt'i  f^olumif  da  me  trovato  corrispondente 
aW  esemplare  perfetto  che  serbasi  nella  Sfar- 
ciana.  La  divisione  della  Raccolta  è  in  cinque 
Parti,  cioè: 

Parte  Prima,  che  tratta  della  favella  nobile 
d^ Italia.  È  in  sei  volumi,  preceduti  da  Avvisi  ; 
e  contiene:  la  Volgare  Eloquenza  di  Dante  ;  // 
Castellano  del  Trissino;  il  Cesano  del  Tolomei; 
Quesito  del  Varchi;  Opinioni  del  Muzio,  del 
Salviatì,  del  Doni,  del  Dolce,  del  Cittadini,  del 
Subasiano;  Regole  del  Fortunio;  Prose  del  Bem- 
bo; Grammatiche  dell' Acarisio,  del  Delminio, 
delP  Alunno ,  di  Iacopo  Gabriele,  di  Rinaldo 
Corso  ;  Osservazioni  del  Dolce  ;  Discorso  del 
Ruscelli;  Grammatica  del  Fergamini;  Giunte 
del  Bembo;  Epistola  del  Trissino;  Discorso  de! 
Dittonghi  di  Iacopo  Mazzoni;  gli  Avvertimenti 
sopra  il  Decamerone  del  Salviati;  le  Origini  del- 
la favella  del  Cittadini;  delle  Cagioni  della  lin- 
gua toscana  del  Buonmattei  ;  Trattato  di  Celso 
Cittadini;  il  Gello  del  Giambullari;  e  le  DilFe- 
renze  della  lingua  del  Snbasiano. 

Parte  secouda,  che  tratta  intorno  al  Barba-» 
rismo  e  Solecismo,  Tropi,  Figure,  et  altre  virtq 
e  vizii  del  parlare.  F  in  un  solo  volume,  conte-' 
nenie  5o  TrattaleUi  diversi  di  Scrittori  per  la 
maggior  parte  greci  e  latini  ;  e  in  italiano  vi 
sono  due  Trattateli!  del  Subasiano  ;  della  Elo- 
cuzione, di  Giulio  Camillo  Delminio  ;  Trattato 
delle  parole,  di  Bernardino  Daniello  ;  ed  altro 
Trattato  delle  Metafore,  di  Lodovico  da  Norcia. 
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Parte  terza,  cAe  tratta  intorno  agli  Stili  et 
Eloquenze.  È  in  cinque  volumi  ^  il  primo  dei 
quali  contiene  Trattati  greci  e  latini  di  Deme- 
trio Falereo  e  Giusto  Lipsio;  neZ  secondo,  teru>^ 
quarto  sta  V opera  del  Predicatore  del  p.  Pa- 
nicarola  \  e  nel  quinto  opere  greche  e  latine  di 
Dionisio  Longino  e  di  Ermogene,  ed  il  Di- 
scorso in  italiano  di  Giulio  Camillo  Delminio 
sopra  le  Idee  di  Ermogene.  //  Panicarola  eb- 
be lodi  da  Oraiio  Rucellaiy  perchè  seppe  no- 
t  tare  le  bellezze  della  locuzione  de' nostri  ClaS' 
sici  nel  libro  suddetto,  eh' è  ristampa  di  un'e- 
dizione di  Venezia,  Giunti,  1 609,  in  4*°  (Ru- 
celUùj  Lett;  Fir,,  i8a6,  e.  4)« 

Parte  QUARTA,  che  tratta  intomo  alla  Rettori- 
ca.  E  in  sei  volumi  divisa^  e  ne'  tre  primi  stanno 
opere  di  Scrittori  greci  e  latini^  nel  quarto  la 
Rettorìca  di  Aristotile,  tradotta  da  Annibal  Ca- 
ro; e  dieci  Dialoghi  della  Rettorìca  di  France- 
sco Patrìzio.  //  quinto  ed  il  sesto  contengono 
altri  Trattati  di  Autori  greci  e  latini. 

Parte  quinta,  che  tratta  intorno  alFEloquen- 
za  ecclesiastica.  E  in  un  solo  volume,  ed  ha  va- 
ni Trattati  di  Scrittori  latini:  ed  in  italiano 
le  Questioni  di  monsig.  Panicarola,  ed  il  suo 
Modo  di  comporre  una  Predica. 

Avvertì  Apostolo  Zeno,  che  lo  stampatore 
Salicato,  mutati  avendo  i  frontispizii  delle  quat- 
tro ultime  Parti  della  Raccolta,  le  ha  date  fuo- 
ri con  altr^  anno  e  con  altro  titolo,  come  se^os- 
sero  cose  diverse  dagli  Autori  del  ben  parlare, 
e  le  ha  rìdotle  a  YIII  tomi  col  seguente  titolo: 
Operum  Graecorum,  Latinorum  et  Italorum 
Mhetorum  Tomi  octo;  F'enetiis,  in  Salicata, 
1644*  Ebbe  il  merito  di  questa  raccolta  Gius, 
degli  Aromatarii  di  Assisi,  che  assunse  il  finto 
nome  di  Subasiano,  dal  monte  Subasio  che  giace 
a  pie  di  quella  città. 

Nelle  Lettere  Discorsive  di  Diomede  Bor- 
ghesi può  leggersi  un  sensato  e  curioso  giudizio 
intorno  al  mento  della  maggior  parte  delle  Ope- 
re italiane  in  essa  raccolta  inserite.  L^  Aroma- 
tario non  solamente  ha  unito  gli  antichi  Autori 
del  ben  parlare,  ma  li  ha  accresciuti,  con  Trat^ 
tati  suoi  volgari  e  latini,  sempre  sotto  il  nome 
di  Subasiano, 

a  7  59.  Regole  ed  Osservazioni 
di  Tarìi  Autori  intorno  alla  Lingua  To- 
scana. Fir.,  Nestenus,  1726,  in  12.° 


Questa  terza  edizione  ha  un  Avviso  a  chi 
legge  di  Carlo  Maria  Carlieri,  e  porta  al  fi- 
ne, più  delle  antecedenti,  un  Frammento  iTun 
Trattato  di  monsignor  della  Casa.  Le  Operet- 
te che  racchiude  sono:   il  Discorso  di  Carlo 
Dati  deW  Obbligo  di  ben  parlare  la  proprin 
lingua;  due  Pareri,  ed  un  Sunto  di  Avverti- 
menti  di  Lionardo  Salviati  ;  le  Osservazioniin^ 
tomo  (dia  lingua,  di  Giambattista  Stronì;  le 
Declinazioni  de'  P^erbi  di  Benedetto  Biioimat- 
tei  ;  il  Saggio  della  Favellatoria  di  Francesco 
Cionacd;  il  Trattato  della  Costruzione  irre- 
golare di  Benedetto  Menztni  ;  un  Trattato  del- 
l' Ortografia  toscana  (di  coi  si  sa  essere  stato 
autore  Tommaso  Buonaventuri  )  ;  ed  on  Magio- 
namenio  daW  ab,  Anton  Maria  Salvini  detto 
nelP  Accademia  della  Crusca, 

2760.  Della  Volgare  Elocuzio- 
ne, di  Gio.  Pietro  BERCAirriNi.  Tomo 
primo.  Yen.,  Lazzaroni,  I74<)»  ui  foglia 

Sostenne  il  p.  Gio,  Pietro  Bergantini  impro- 
be fìitiche  a  prò  della  materna  feyella.  Questo 
primo  ed  ampio  volume  comprende  le  vod 
soltanto  corrispondenti  alle  lettere  A  e  B,Di 
quest^Opera  che  si  annunziava  assai  volamioosa 
e  farraginosa  seguì  V  arrenamento  della  stampa, 
ma  il  ms.  era  tutto  compiuto  (V.  Mazzuchdli 
air  Articolo  Bergantini,  e  V.  Memorie  ec, 
F'enezia,  P^alvasense,  Tomo  XII,  17  58,  a 
pag.  390).  Il  ms.  in  questi  ultimi  anni  passò  a 
Milano,  e  molti  profittarono  de^  lavori  del  p. 
Bergantini,  ma  pòchi  ricordarono  con  rìcooo- 
soenza  il  suo  nome.  Altre  sue  Opere  attenenti 
alla  lessicografia  italiana  sono: 

Yoci  ItaUane  éT  Autori  approvai  dalla  Cra- 
sca,  nel  F'ocaholario  non  registrate  ce  F'ent- 
zia,  Bassaglia,  174^9  ''*  4**  ^  trovano  esem- 
plari in  carta  grande.      ' 

Voci  scoperte  e  difficoltà  incontrate  sul  Fo- 
cabolario  ultimo  della  Crusca,  Fen^  Stamp. 
Radiciana,  1768,  in  4." 

Raccolti,  di  tutte  le  F'oci  scoperte  sul  Fo- 
cabolario  ultimo  della  Crusca,  ed  altre,  die 
ivi  mancano  di  Dante,  Petrarca  e  Boccaccio, 
F'enezia,  Stamp,  Radiciana,  1760,  in  4-*  0* 

(*)  LsToraTi  il  Bergantini  a  ticeoda  in  m  Dixiimar» 
wmrertak  dé*FocàboU  iiaSfOm,  e  nd  auddcito  detta  Fot- 
gare  ehquetaa;  e  TOgliono  eswr  lette  le  notbie  di  qaoto 
bfaticabile  uomo,  nelle  Memorie  per  la  Storia  ietterete; 
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3761.  Nuovo  Metodo  per  la  lingua 
italiaDa  di  Girolamo  Andrea  Marti- 
GNoifi.  Milano, Malatesta,  l'j^Z'i'jSoy 
voi.  2  in  4'° 

Di  eccellente  uso  potrebbe  tornare  la  ristam- 
pa di  questa  pregevolissima  Opera  disposta  per 
ordine  di  materie,  accresciata  che  fosse  di  quanto 
i  moderni  Yocabolarii  hanno  raccolto  posterior- 
mente al  tempo  in  cni  visse  il  Martignoni.  È  op- 
portuna a  suggerire  i  Tocaboli  proprii  di  presso- 
ché tutte  le  cose  fisiche,  spirituali  e  scientifiche. 

2762.  Sinonimi  ed  Aggiunti  Ita- 
liani gc.  di  Carlo  Costanzo  Rabbi. 
Venezia,  1766,  in  4-° 

Prima  edizione  veneta,  con  Aggiunte  di  prò* 
sastica  filologia  del  p.  Alessandro  Mcwia  Ban- 
diera, La  buona  filosofia  suggerì  a^  nostri  gior- 
ni di  trattare  diversamente  questa  materia.  Il 
metodo  però  dal  Rabbi  tenuto  non  può  non  es- 
sere di  più  comodo  uso  alto  studioso,  e  sarebbe 
sdo  desiderabile  che  fossero  nelPOpera  aggiun- 
te ed  indicale  le  necessarie  avvertenze  intomo 
alle  voci  e  maniere  di  dire  che  sono  o  triviali  o 
strane  o  antiquate, 

2763.  Rimario  Toscano  di  Giro- 
lamo RosAsco.  Padova,  Manfrè,  1763, 
in  4.° 

I  vecchi  Rimarii  del  Falcq^  del  Nisielliy  del 
Ruscelli,  del  BtruffaUU  caddero  in  dimenti- 
canza dopo  che  usci  in  luce  questo  pregiatissimo 
lavoro,  ricco  di  ogni  genere  di  rime  piane,  tron- 
che e  sdrucciole,  tutte  raccolte  da  ottime  fonti, 
ed  illustrate  con  buone  dichiarazioni.  Se  ne 
sono  oooltiplicate  le  ristampe,  ed  attualmente  è 
posta  a'torchi  P  opera  seguente,  che  promette  di 
tornare  a  grande  utilità  degli  studiosi  :  Rimario 
Itauaho  di  Voci  piane,  sdrucciole  e  tronche, 

Fen.,  Fialvatefise,  1 758,  7*.  XII,  e.  3^,  doTe  ti  dice  : 
»  Ben  trent'^anni  ha  che  (il  Bergantioi)  comiociò  ad  afiàt- 
•  dcard  intoroo  a  queste  opere  ^  e  di  e  notte  ha  contino- 
»  Tau  r  impreM  fatica  con  tanta  asfidaiti,  che  drogai  di- 
m  porto,  infin  deir  uscire  qualche  ora  fuori  di  casa  per 
»  godere  an  poco  d^  aria  più  libera  che  la  domestica,  a*  è 
a  prìfito  del  totio,  laaciando  abitoalmente  di  praaaara,  e 
»  liaeeiido  un  fottìi  patto  k  sera  per  attenderfi  tutio  il 
»  giorno  ». 


ossia ,  Vocabolario  ortografico  -  desinenziale , 
compilato  sul  Rimario  di  Girolamo  Rosasco, 
notabilmente  accresciuto  di  rime,  ìhkì  ed  ed- 
tro,  e  con  nuoi^o  e  miglior  ordine  distribuito  da 
Francesco  Antolini^  Milano,  Pirotta  e  Camp,, 
iSSg,  m  8.*g^r. 

2764.  Voci,  Maniere  di  dire  e  Os- 
servazioni di  Toscani  scrìitorì,  per  la  mag- 
gior parte  del  Redi  ec,  raccolte  da  An- 
drea Pasta.  Brescia,  Rizzardi,  1769, 
voi.  2  in  8.° 

Il  Cesari  ristampò  questa  diligente  compila- 
zione in  calce  alla  edizione  da  esso  dataci  del 
Yocabolario  della  Crusca. 

3765.  Dizionàrio  di  voci  dubbie 
italiane  di  Niccola  Onorati.  Napoli, 
1783,  in  4-° 

Non  conosco  quesf  Opera,  e  la  registro  sul- 
r  altrui  relazione. 

2766.  Dizionàrio  Enciclopedico 
della  Lingua  Italiana,  pubblicato  dall'  ab. 
Francesco  Alberti  di  Villanuova. 
Lucca,  Marescandoli,  1797-1805,  voi. 
6  in  4.^ 

Ediz.  alquanto  scorretta.  Uscì  quest'  Opera 
in  gran  parte  postuma^  e  per  la  morte  deirÀu- 
tore  non  potè  andar  corredata  di  queir  ordine 
sistematico  che  in  appendice  V  Autore  s'  era 
proposto  di  aggiugnervi,  a  fine  di  facilitare  la 
conoscenza  delle  tocì  relative  ad  ogni  ramo  del- 
lo scibile.  Quantunque  questo  nuoTO  Diziona- 
rio si  trovi  scarso  di  termini  sdentifici,  e  di  e- 
satte  definizioni,  tuttavia  molta  gratitudine  ave- 
re si  dee  al  grandemente  benemerito  Autore, 
il  quale  da  sé  solo^  a  prò  della  lingua,  sostener 
volle  indicibili  etiche.  Una  ristampa  di  que- 
st^edizione  si  è  fatta  in  Milano,  Silvestri,  x834- 
i835,  voL  6  in  8.*  gr, 

2767.  Dizionàrio  Italiano-Francese, 
e  Francese-Italiano,  del  suddetto.  Milano^ 
Ncrvetti  e  Comp.,  1 826,  voi.  2  in  4-^ 

È  uno  de'Dizionarii  che  per  oso  di  ambedue 
le  lingue  si  riconobbe  di  merito  superiore  ad 
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ogni  altro,  e  di  cui  si  venne  quand^a  quando 
rinnovando  le  edizioni 

2768.  Dizionario  della  Lingua  Ita- 
liana ec,  Bologna,  Fratelli  Masi  e  Comp., 
1819  e  sega.9  voi.  6  in  4*^ 

Lire  17340. 

Francesco  Cardinali^  Francesco  Orioli  e 
principalmente  il  prof.  Paolo  Costa  introdus- 
sero migliaia  e  migliaia  di  voci  e  di  maniere  di 
dire  raggranellate  per  essi  da  Opere  di  antichi  e 
moderni  autori.  Imperfezioni  non  vi  mancano  ed 
in  parte  lo  provano  le  jànnota%,  al  DiTÒonario 
della  Lingua  Italiana  che  si  stampa  in  Bo* 
lognay  che  sin  dalPanno  1830  cominciarono 
a  pubblicarsi  co^  torchi  del  FinceniÀ  in  Mo- 
dencLy  e  che  dettate  furono  da  altro  valente  uomo 
il  prof.  Marc^AnU  Parenti.  Essendo  stato  sco- 
po degli  editori  bolognesi  di  raccogliere  anche 
le  voci  pertinenti  alle  scienze  e  alle  arti,  come 
avea  &tto  PAlberti,  a  questo  fine  non  lasciaro- 
no neglette  alcune  opere  scientifiche,  e  tradu- 
zioni dal  fi[Bnce^  di  recente  data. 

2769.  —  Lo  stesso.  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1827  e  s^u.,  voi.  7  in  8.°  gr. 

Solleciti  editori  di  questa  ristampa,  con  Ag- 
giunte, furono  Luigi  Carrer  e  Fortunato  Fe- 
derici. Al  fine  del  volume  settimo  inserirono  la 
ristampa  del  Vocabolario  del  Disegno  del  Bai- 
dinucciy  giusta  V  ediz.  di  Firenze^  1 68 1,  in  4." 

2770.  Ortografia  Enciclopedica  u- 
niversale  della  Lingna  Italiana,  Parte  Pri- 
ma. Venezia,  Girolamo  Tasso,  1824*26, 
voi.  4  in  8.^ 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina. 

—  Parte  Seconda,  col  titolo:  Dizio- 
nario Enciclopedico  delle  Scienze,  Lettere 
ed  Arti,  con  Appendice.  Venezia,  France- 
sco Andreola;  indi  Antonio  Bazzarini  e 
Comp.,  i83o-36,  voi.  8  in  8.® 

Ogni  Volume  ha  al  fine  un^  Appendice  im- 
pressa a  parte. 

r 

—  SuppLiMENTo  al  Dizionario  Enci- 


clopedico ec.  Venezia,  Bazzarini  e  Comp., 
1836-37,  wl.  2  in  8.^ 

Tutta  questa  laboriosissima  Colleziooe,  com- 
presa in  i4  grossi  Volumi,  è  fratto  delF  ìnstao- 
cabile  pazienza  di  Antonio  Baxuxrini,  il  quale 
si  propose  di  porgere  il  succo  dì  molli  lavori  G- 
lologici,  archeologici,  sdentifìci  cbe  si  puUiIicaro- 
no  ne^  Dizionarìi  della  lingua  italiana,  ed  in  altri 
di  mitologia,  di  scienze,  di  lettere,  di  arti,  ag- 
giuntivi articoli  anche  biografici.  Dorea  pub- 
blicare al  fine  un  Indice  generale  de^  Vocaboli 
e  temóni  compresi  nel  Diùonario  Encicliìpe- 
dico  surriferito;  ma  di  quest^  Indice  noe  cono- 
sco se  non  che  i  primi  fogli,  conteDcnti  le  sole 
lettere  A,  B,  G. 

2771.  Vocabolario  de*  Nomi  pro- 
pri sustantivi,  tanto  di  Uomini  che  di  Fein- 
niine,  compilato  da  Claudio  Ermanno 
Ferrari;  seguito  da  altro  Vocabolario 
degli  Adietlivi  proprìi,  compilato  da  Lut- 
ei Muzzi.  Bologna,  Masi,  1827-28^ 
Partì  due,  in  i6.° 

3772.  Fraseologia  Italiana,  oRac- 
colta  di  ventimila  (rasi  0  modi  di  dire,  per 
ordine  di  alfabeto  ec.  Milano,  Bustoni, 
1826,  in  S.*" 

Wè  stato  compilatore  Antonio  Lissoni^  3 
quale  poi,  rì&cendo  il  lavoro,  intraprese  mia 
nuoTa  edizione  che  si  sta  esetaiendo  in  Milano. 


2773.  Opere  di  Giovanni  RomaDÌ. 
Milano,  Silvestri,  1826,  e  segu.,  toI.  8 
in  8.*'  Con  Ritratto. 

Lire  46.5o.  In  Caru  gr.  lire  75. 

Essendo  V  Autore  (  nato'  a  Casalmaggiore  nel 
1757)5  mancato  a' vivi  nel  1822,  Francesco 
Antolini  ordinò  e  diresse  la  esecuzione  di  qu^ 
sta  stampa.  Racchiude  una  Teoria  de^Sinonif^^ 
italiani^  che  precede  il  Dizionario  generale  dei 
medesimi,  ed  in  oltre  varii  Opuscoli  e  D'issa- 
fazioni,  tutti  concernenti  la  italiana  lin^a. 

2774.  —  Nuovo  Dizionario  de' Si: 
nonimi  della  Lingua  Italiana,  di  Niccolo 
Tommaseo.  Firenze,  i83o,  in  .8." 
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Ebbe  qaesf  ottima  compilazione  si  felice  sdiac- 
cio, che  se  ne  fecero  tosto  ristampe  in  Napoli 
ed  in  Milano.  Sta  adesso  sott'  al  torchio  una 
DQova  edizione,  in  Firenze^  G.  P.  F^ieusseux^ 
in  cui  è  promessa  dal  valente  autore  una  quasi 
upeni  nuova. 

3775.  Opuscoli  coDcernentìa  lingua, 
a  stile,  ad  eloquenza,  ed  altre  analoghe  ma- 
terie, raccolti  per  comodo  e  utilità  degli 
stadiosi.  Modena,  dalla  Tipografia  Came- 
rale, 1837,  voi.  I  in  12.^  di  pag.  i4o. 

Lire  ix»9. 

Questa  Raccolta  vuoisi  assistita  da  M.  A,  Pa- 
nnila accademico  della  Crusca.  Il  primo  volume 
lontiene:  DelP obbligo  di  ben  parlare  la  pro- 
pria lingua^  Discorso  di  Carlo  Dati  -  Osser- 
iHizioni  intorno  alla  nostra  linguay  di  Giam- 
lialisla  Strozzi  -  Declinazioni  dei  F^erbiy  di 
Benedetto  Buonmattei,  ed  altre  Appendici. 

2776.  Dizionario  filosofico -pratico 
della  lìngua  italiana,  compilato  da  Vin- 
cenzo Tuzzi.  Padova,  alla  Minerva, 
1837,  ^  ^6"* 

Fu  primo  a  dar  mano  a  qnest^  Opera  Quiri- 
co  Viviead  ;  e  dopo  la  sua  morte,  seguita  nel 
iS35,  viene  continuata  dal  suo  amico  Vincenzo 
Tuzzì,  Il  primo  volume  è  di  p.  768,  e  termina 
alle  lettere  DUU.  Si  proposero  i  compilatori  di 
<lare  analizzate  le  voci  italiane  fondamentali  cer- 
lando  la  loro  derivazione,  e  indicando  i  loro 
sensi  diversi 

37  77.  Vocabolario  Universale  della 
lingua  italiana,  compilato  a  cura  della  So- 
cietà Tramater  e  CoMP.  Napoli,  Tra- 
mater,  1 829,  e  segu.,  voi.  ...  in  4«^  g^* 

S^  avvicina  ormai  al  suo  compimento  questo 
grandioso  lavoro.  Oltre  alle  Giunte  e  Corre- 
zioni, che  gli  Editori  fecero  consultando  Dizio- 
n;irìi  ed  opere  di  date  anteriori,  notarono  le 
<li&renze  delle  parole  dette  sinonime,  le  deri- 
vazioni di  molle  di  esse  dalle  lingue  straniere,  le 
Voci  appartenenti  a  geografia,  a  nomi  proprii,  a 
scienze,  ad  arti,  ed  è  il  vocabolario  più  coihoso 
<^he  intomo  alla  lingua  siasi  veduto. 


11.   DIZIONARII   PARTICOLARI 
^         DI  SCIENZE,  ARTI  CC 

27  78.  Notizia  dc'Vocaboli  Ecclesia- 
stici ec.  di  Domenico  Magri.  Edizione 
settima.  Venezia,  iBaglioni,  1717,  in  4-^ 

Ottimo  libro  di  cui  parecchie  furono  le  ristam- 
pe. Si  è  (atto  parola  della  sua  utilità  alFArticolo 
Cerracchiiii,  N.  2194* 

21779.  Dizionario  di  Teologia  e  di 
Storia  Ecclesiastica,  dell' ab.  Bergier, 
Traduzione  dal  francese.  Padova,  1793, 
in  4.^ 

È  citato  dal  Gherardini  {F'otd  e  Modi  ec.  j 
Milano^  i838  e  segu,)^  ed  è  tolto  óaìVMnciclo- 
pedia  Metodica, 

é 

2780.  —  Enciclopedico  della  Teolo- 
gia, della  Storia  della  Chiesa,  de'  Concilii, 
Eresie  ec.  Traduz.,  con  correzioni  ed  ag- 
giunte del  p.  d.  Clemente  Biagi.  Fir., 
Pagani,  1820-23,  voi.  17  in  8.° 

2781.  —  di  Antichità  sacre  e  profa- 
ne, pubbliche  e  private,  civili  e  militari, 
comuni  ai  Greci  ed  ai  Bomani,  di  An- 
drea RuBBi.  Venezia,  Stella,  indi  Curti, 
1793-95,  voi.  16  in  8." 

Opera  in  cui  il  Compilatore  seguì  il  metodo 
di  Samuele  Piliscop  Scendo  ora  diminuzioni, 
ora  aggiunte.  Rimase  imperfetta  alla  Lettera 
MVT. 

2782.  —  Storico  portatile  degli  Or- 
dini Religiosi,  e  delle  Congregazioni  rego- 
lari e  secolari.  Traduzione  dal  francese  ec. 
Torino,  Prato,  1792,  in  8.° 

E  citato  e  adoprato  dal  Gherardini. 

2783.  —  del  Diritto  Comune  e  Vene- 
to, di  Marco  Ferro.  Venezia,  Fenzo, 
1778,  voi.  IO  in  8.® 

Quantunque  sia  da  esaminarsi  con  precau^ 
zbne  per  voci  inseritevi,  che  sono  proprie  del 
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dialetto  Teaeziano,  tuttavia  Don  è  libro  inutile. 

Le  TOCi  AhLODlky  ASSE,  ASTA,  DECOZIONE,  ^INTE- 
STABILE ,  RECRIMINAZIONE  60.  ec,  noQ  meritano 
qualche  grazia  da*  Vocabolaristi  ? 

2784.  —  Legale,  del  doti.  Girola- 
mo Sacchetti.  Firenze,  Stamp.  Gran- 
ducale, 1828,  voi.  3  in  8.^ 

Un  piccolo  Saggio  di  tal  Dizionario  s^era  an- 
tecedentemente pubblicato  nelFoperetla  seguen- 
te: Dizionario  di  alcuni  f^ocaboli  legali  di 
non  comune  significato }  Veneùa^  i^^4^  ^  ^^ 
Altra  operetta  stimabile  in  giurisprudenza  si  è  il 
Diùonario  sistematico  ec.  di  Gaetano  Arriva- 
bene^  Brescia^  Betioniy  1 809,  in  8." 

2785.  —  Ragionato  di  Giurispruden- 
za e  di  Commercio,  di  Ascanio  Baldas- 
SERONi.  Livorno,  Masi,  181 3,  voi.  4 
in  4.^ 

Erasi  antecedentemente  impresso  in  Firen-^ 
xe,  1 801-1804,  i^l'  5  in  4*^;  ed  in  Livorno^ 
i8io-i8i5,  voi,  4  in  4** 

2786.  —  Universale  ragionato  della 
Giurisprudenza  mercantile,  di  Domenico 
Alberto  Azuni.  Livorno,  1822,  voL 
4  in  4.^ 

Ristampa  con  Aggiunte  dì  un^  edizione  già 
fetta  sin  dair  anno  1788,  e  replicata  nel  18 15. 

2787.  —  Enciclopedico  delle  Mate- 
matiche di  BossuT,  La  Lande  ec.  Tra- 
duzione dal  francese,  con  Annotazioni  ed 
Aggiunte.  Padova,  al  Seminario,  1800, 
voi.  6  in  4-^ 

2788.  Vocabolario  di  Marina  in 
tre  Ibgue,  di  Simeone  Stratico.  Mi- 
lano, Stamp.  Reale,  i8i3-i5,  voi.  3 
in  4'"  Con  tavole. 

È  in  italiano,  francese,  inglese.  Molti  termini 
sono  tolti  dai  vaiii  dialetti  3  tuttavia  il  dotto 
Compilatore  scrive  di  non  aver  registrato  al- 
cun vocabolo,  pel  quale  non  abbia  prima  trovato 
qualche  autorità  o  in  aomtni  d'arte,  o  io  voca- 


bolarii  o  in  librL  Può  aggiugnersi  a  qaesl^op&- 
ra  la  Bibliografia  di  Marina^  Milano^  i8a3, 
in  4*°9  compilata  dallo  stesso  Stratico. 


2789.  Dizionario  Militare  ec, 
cav.  Antonio  Soliani  Raschini,  Vcd., 
Favini,  1759,  in  8.° 

È  citato  dal  GherardinL 

2790.  —  Militare  Italiano  di  Gni* 
SEPPE  Grassi,  con  Alante.  Torìoo^ 
18  33,  voi.  4  ^  8'*^ 

La  prima  ediz.  s^era  Catta  in  Torino^  Pont- 
ha,  1817,  w/.  2  in  8.®  Nell'^ntofo^  di  Fir, 
(Luglio,  1^379  ^*  9'))  ^ì  avvertì,  che  un  Di- 
%ionario  scientifico-militare  compilato  da  Giu- 
seppe Balerìni;  Napoli,  1824,  «'o/,  a  m  4-*}  al- 
tro non  è  che  un  plagio  delle  Opere  del  Grassi 
e  dello  Stratico. 

279 1 .  Vocabolario  Universale  dfBc 
Scienze  degl'  Ingegneri  ed  Architetti  civili, 
militari  e  navali,  compilato  da  Basilio 
SoREsiNA  e  da  Giuseppe  Binda.  Mib- 
no,  1839,  in  4'° 

Si  sta  pubblicando,  ed  è  opera  che  proaieite 
onore  a^compilatori,  utilità  a^cultorì  delle  scienze 
matematiche  e  architettoniche,  e  nuovi  vocabob 
tecnici. 

2792.  Dizionario  dei  tennini  di  M^ 
dicina.  Chinirgia,  Veterinaria,  Farmacia, 
Storia  Naturale,  Fisica,  Chimica,  Botani- 
ca ec.j  ridotto  ad  uso  degl'Italiani  da  Giax- 
battista  Fantonetti  ed  Ant.  Lbonb, 
e  riveduto  da  Annibale  Omodei.  Mila- 
no, 1828-29,  voi.  2  in  8.^ 

Si  ristampò  con  Aggiunte  nel  i835. 

2793.  —  Enciclopedico  di  Chiroijta, 
tradotto  dal  francese,  con  Aggiunte  e  Note 
di  Cesare  Ruggieri.  Padova,  al  Seni- 
uario,  1 8 1  o,  e  segu.,  voi.  6  in  4*° 

Il  sesto  Volume  non  contiene  che  Twfokop- 
partenenti  al  Di%ionario, 
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2794.  Dizionario  di  Chirurgia  prati- 
ca, di  Samuele  Cooper,  traduzione  dal- 
l'inglese. Mil.,  Giusti,  1823,  voi.  3  in  8.^ 

Si  rislampò  in  Napoli  nel  1837. 

2'jg5.  —  Ragionato  di  Yeterioaria 
teorico-pratica  ed  erudita,  di  Francesco 
BoNSL  Vcn.,  1795-1803,  voL  5  in  8.° 
Con  figure  e  Ritratto. 

Non  è  opera  compiuta,  terminaDdo  il  quinto 
volume  colie  lettere  J  U  6. 

2796.  —  dì  Chimica,  de'  Signori 
Klaproth  e  WoLFF,  trad.  con  Anno- 
tazioni da  Giuseppe  Moretti.  Milano, 
Soozogno,  181 1,  voi.  4  io  8.^ 

Opera  da  consultarsi  con  circospezione,  spar- 
sa essendo  di  vocaboli  di  conio  straniero. 

2797.  —  di  Agricoltura,  di  Ignazio 
Ronconi.  Ven.,  1783,  voi.  4  in  8.^ 

Si  rìstampò  wi^  17969  voi»  4  ^  ^«^  Filippo 
Re  parlò  con  dispregio  di  quest^  Opera,  ma  al 
eh.  Gherardini  non  tornò  inutile  per  voci  te- 
emcbe. 

3798.  —  Economico-Agrario-Rusti- 
€0  ec.  di  Glicerio  Fontana.  Milano, 
Fed.  Agnelli,  1773,  in  8.^ 

Citato  dal  Gherardini. 

3799.  Vocabolario  Botanico,  ed 
Elementi  botanico -agrarii,  di  Filippo 
Gallizioli.  Firenze,  Daddi,  1809-12, 
voi.  4  ia  4.° 

Opera  stimata,  e  da  consultarsi  con  molto 
[Tofilto. 

2800.  Dizionario  Elementare  di  Bo- 
tanica, del  dott.  Gio.  Tinelli.  Mantova, 
Tip.  Virgiliana,  1 809,  in  8.® 

Oggetto  di  questo  libro  è  di  lacililare  la  inteU 
Nsenzadique^pocoiamigliarì  termini  onde  va 
ricca  la  scienza. 


2801.  Vocabolario  Agronomico  I- 
taliano,  di  Giambat.  Gagliardo.  Na- 
poli, 1 8 1 3,  in  8.^ 

Si  ristampò  con  Aggiunte  di  Giuseppe  Chiap* 
pa;  Milano^  1823,  m  8.° 

2802.  Dizionario  dei  Nomi  volgari 
delle  Piante  ec.^  di  Ottaviano  Targio- 
Ni  Tozzettl  Fir.,  1809,  voi.  2  in  8.® 

Ya  unito  alle  Istituuoni  Botaniche  di  que- 
sta Autore. 

2803.  —  Universale  delle  Arti  e 
delle  Scienze  ec.  di  Efraimo  Chambers, 
trad.  dall'Inglese.  Ven.,  Pasquali,  1748- 
1 749}  voi.  9  *m  8.^  gr.,  e  Supplemento  di 
Giorgio  Lewis;  ivi,  1762-6$,  voi.  6 
in  4-°  Gon  figure. 

Del  Dizionario  s^è  fatta  una  versione  anche 
in  Napoli^  '747)  *^^  9  ^  4•^  "^a  inferiore  alb 
▼eneziana,  della  quale  ebbe  cura  un  traduttore 
anonimo  che  mostrò  diligenza  e  intelligenza. 
Quanto  a  voci  tecniche,  sembrerebbero  oppor- 
tune le  Opere  seguenti  :  Nuovo  Dizion,  scienti' 
Jico  e  curioso  ec.,  di  Giaiifrafcbsco  Pivati  ; 
Mil.  {Fen,\  1746-51,  sh>L  io  in  figlio  -  Di- 
zionario delle  Arti  e  de* Mestieri  ec.,  di  Fran* 
CESCO  Ghisbluivi,  continuato  da  Marco  Fassa- 
DONI  5  P^enezia^  1768-78,  ìh>1,  18  in  8."  confi- 
gure^  ma  i  Compilatori  non  si  curarono  molto  di 
porgere  voci  attendibili  in  fatto  di  lingua. 

2804*  —  Nuovo  Universale  tecnolo- 
gico, 0  di  Arti  e  Mestieri  e  della  Econo- 
mia industriale  e  commerciante,  compilato 
da  Le  Normand,  Payen  ec.  Prima  tra- 
duzione italiana.  Ven.,  Antonelli,  i83o- 
i836,  voi.  14  in  8.^  Con  figure. 

Dopo  i  14  volumi  si  è  pubblicato  nel  i838 
un  Supplemento^  che  comprende  altri  6  volumi, 
dal  XV  al  XX. 

2805.  —  Tecnico-etimologico-filologi- 
co  di  tutti  i  Vocaboli  usati  nelle  Arti  e  Me- 
stieri, che  traf^ouQ  orìgine  dal  greco  ec.y 

9^» 
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di  BoNAViLLA  Aquilino,  accresciuto  dal- 
l'ab.  Marc 'Aurelio  Marchi.  Milano, 
1829-33,  voi.  2  in  4-° 

Preziosa  cumpilazìone,  ed  edizione  più  dili- 
gente e  più  copiosa  d**  altra  pure  fiitta  in  MU,^ 
1819-22,  w>L  5  in  8.** 

2806.  —  delle  Belle  Arti  del  Dise- 
gno, estratto  in  gran  parte  dall'  Enciclope- 
dia Metodica  da  Francesco  Milizia. 
Bassano,  1797,  voi.  2  in  8.^ 

s 

Si  ristampò  con  correzioni  ed  Aggiunte  in 
Bologna,  Cardinali  e  FruUiy  1827,  sfol,  2  in 
8."  Quanto  a^Dizionarii  del  Disegno  ec.  F',  an- 
che Baldihucci,  N.  95. 

2807.  —  Storico-Mitologico  di  tutti 
i  popoli  del  mondo  ec.  Milano,  Fanfani, 
1809-12,  voi.  6  in  8.^,  e  Supplemento; 

ivi,  1826-27,  ^^'*  ^  ^°  ^-^  ^^^  ™^^^ 
figure  miniate. 

Sulle  tracce  di  Aaé7,  Millin  ed  altri,  venne 
compilata  quest^  opera  da  Giovanni  Pozzoli^ 
Felice  Romani  e  Antonio  Peracchi,  aggiunto- 
vi un  Supplemento  con  titolo  di  Dizionario 
sPogni  Mitologia  e  Antichità  ec.  E  ottimo  per 
uso  anche  il  Breve  Dizionario  di  Mitologia^ 
Padova  alla  Minerva^  i83i,  in  i6.%  compi- 
lato da  Angelo  Sìcccl 

2808.  —  e  Biografia  della  Musica, 
di  Pietro  Lichtental.  Milano,  Fon- 
tana, 1826,  voi.  4  ìli  8.° 

Si  ristampò  con  Aggiunte 3  Milano^  i836, 
voi.  4  'Vi  8.° 

III.  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA 
f:  APPENDICI. 

2809.  VOCABOLARIO  degli  Ac- 
cademici DELLA  Crusca.  Venezia,  Gio. 
Alberti,  1 6 1 2,  in  foglio. 

Prima  edizione.  £  fornita  di  dedicatoria  e  di 
pi'efiizionedì  Bastiano  de  Rossi^  detto  lo  ^Nfer^ 
rigno,  I  Compilatori  toscani  posero,  dietro  Te- 


sempio  del  Calepino,  le  principali  loro  cure  oelio 
spiegare  le  voci  antiche  ed  usate  da^i  scrìlturi 
del  buon  secolo,  ma  si  mostrarono  indeiemiioali 
intomo  alla  scelta  detesti  di  autori  meno  aotichL 

2810.  —  Lo  stesso,  Accresciato.  Ve- 
nezia, Sarzina,  1628,  in  foglio. 

Seconda  edizione.  Ha  aggiunte  e  miglioni- 
menti,  ma  di  tenue  importanza.  Poca  accuratez- 
za è  stata  adoprata  nel  trascriTcre  gli  esempi 
degli  autori  citati.  Di  questa  edizione  si  feceiu 
in  Fenezia  materiali  ristampe,  e  senz^  aggiunte, 
negli  anni  1680,  1686,  ee, 

281 1.  —  Lo  Stesso ,  OHI  Aggiunte. 
Firenze,  nella  Stamp.  dell'Accademia  della 
Crusca,  1691,  voi.  3  in  foglio. 

In  una  Lettera  di  Alessandro  Segni  a 
Francesco  Redi  si  legge,  dte  di  questa  edùio- 
ne  furono  tirati  i5oo  esemplari  (Lettere  <fi 
Lorenzo  il  Magnifico  ec.;  Firenze,  1 83o,  in  8.', 
carte  124  a  i4o).  In  altra  a  Pietro  Andrea 
Frosinl^  del  20  Luglio  i683 1  n  Le  do  mum. 
I)  che  il  Fbcabolario  finalmente  si  è  coim- 
I)  ciato  a  stampare,  e  viene  bellissimo  di  cor 
M  ratiere,  di  testo,  ^ figli;  ed  il  Serenissimo 
ìì  Granduca  ha  voluto  che  se  ne  stampi  cento 
»  in  Carta  reale  grande  per  donare  »  (Let- 
tere ec;  Firenze,  i8a5,  in  8.%  e.  i  io). 

Terza  edizione.  È  molto  accresciuta  di  Tod 
e  di  esempi;  ma  anche  in  questa  i  nuovi  Gom- 
pilatorì  furono  poco  circospetti  in  corr^gere 
gli  abbagli  delle  stampe  antecedenti  Ha  nuora 
pre&zione,  e  nuova  dedicazione  del  senatore 
Alessandro  Segni  al  card.  Francesco  Mani 
de'  Medici  (*).  La  stampa  di  questa  terza  edino- 
ne  ha  dato  occasione  alPOpera  Annotazioni  so- 
pra U  ^Vocabolario  degli  Accademièi  dék 
Crusca;  Fenezia,  Rossetti,  1698,»»^^; 
attribuita  ad  Alessandro  Tassoni,  ma  appar- 
tenente a  Giulio  Ottonelli,  modenese. 

(•)  I  principali  collaboratori  di  questa  edmoae  m 
caratteri  fuii  in  Jnuterdam,  furono  Jiestaitdro  Segm^ 
Carlo  Dnii,  Anton  M.  Sahim  e  Francesco  Rcéi  «  «l»* 
8t^  ultimo  scrìTefa  ad  Alessandro  Segni,  che  ancbe  il  p-  '- 
gneri  fu  uno  de'rerisorì  delF Opera,  essendosi  preu  pv- 
ticolare  cura  dclb  Lettera  D.  Fra  le  Opere  in  qu*^  «^ 
citate,  ma  che  vennero  poi  escluse  neireditioni  sbc«»- 
▼e,  erano  il  Gnonio,  la  Storia  det  ComcUSo  di  Tftiéo  d^ 
card.  Sfona  PaUanriàno ,  i  DÌKor»  topra  Diuundt 
dei  Mattioli. 
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Per  cara  di  Apostoìo  Zeno^  sotto  nome  di 
Accademico  Animoso^  si  pubblicò  un  Compen- 
dio del  Vocabolario  della  suddetta  edizione 
1691,111  f^ene%ia,'  Lorenzo  Baseggio^  i7o5, 
voh  a  m  4-^9  6  di  questo  sì  fecero  quattro  ri- 
stampe ÌQ  VtneiML  negli  anni  17179  I7a5, 
1727,  1734;  «>/.  2  MI  4»* 

a8 1 2.  —  Lo  stesso,  nuovamente  ac- 
cresciuto. Fir.,  Manni,  1729-38,  voL  6 
in  foglio. 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  stragrande,  I 
volumi  quinto  e  sesto^  per  impro\H?isa  inonda^ 
%ione  delFjdmo^  rimasero  in  gran  parte  mac- 
chitUi,. 

Quarta  edizione^  più  copiosa,  più  riputata,  e 
Punica  oggidì  adottata  per  testo  di  lingua.  Ha  la 
dedicatoria  del  card.  Alamanno  Salviati^  detto 
yinfi)rme^  al  granduca  Giovanni  Gastone;  ed 
è  arricchita  di  bella  e  dotta  pre&zione  scrìtta 
da  Giovanni  Bottari,  il  quale  poi  in  altre  sue 
Opere  dichiarò,  che  la  slampa  era  stata  comin- 
ciata alquanto  immaturamente,  ma  che  nel  pro- 
seguimento della  medesima  gli  editori  usarono 
maggiori  diligenze  e  più  assidue.  S*è  appresso 
pubblicata  una  Giunta  dei  Vocaboli  raccolti 
dalle  Opere  degli  Autori  approvati  daWAcca^ 
àemia  della  Crusca}  Seconda  edizione ^  Senza 
nota  di  luogOy  1751,  in  figlio,  È  stata  oppor- 
tuna sì  per  completare  l' edizione  fiorentina,  che 
per  la  ristampa  del  Vocabolario,  fótta  in  Napoli, 
dove  di  essa  Giunta  era  uscita  in  luce  la  Prima 
edizione. 

Di  questa  quarta  edizione  fece  un  Compen- 
dio Domenico  Maria  Manni^  impresso  in  Fi- 
rerncy  Manni,  1 769,  voi,  5  in  4." 

281 3.  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Napoli,  di  Simone,  1746  e  segu.,  voi.  6 
ìfl  foglio. 

Vuoisi  aggiugnerri  il  volume  di  Giunta  ec. 
sopraccennato,  ed  impresso  due  volle  in  Napoli. 
Editore  di  questa  quinta  edizione  fu  il  dottore 
Pasquale  Tommasi^  il  quale  profittò  delle  fa- 
tiche edite  ed  inedite  fatte  da  altrii  spezialmente 
^l  co.  Bartolommeo  Casaregi,  e  dal  p.  Gio, 
Pietro  Bergantinij  dal  quale  tolse  e  vocaboli  e 
'piegaziooi  senza  mai  ferne  menzione. 


2814.  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Venezia,  Pittcri,  1763,  voi  5  in  4° 

Erasi  antecedentemente  &tta  un^  edizione  in 
Venezia^  '74'j  ^l-  5  in  4.°,  con  un  volume  di 
Aggiunte;  ivi,  1745,  in  4."*,  e  con  Predizione  di 
Iacopo  Baseggio.  Perla  slampa  del  1763,  olire 
le  Giunte  sopraccennate,  altre  ne  somministrò 
PAocademico  della  Crusca  Francesco  Martini; 
ma,  a  parere  di  alcuni,  in  gran  parte  viete  e 
d^rmi, 

2815.  —  Lo  Stesso,  Accresciuto  di 
assai  migliaia  di  voci  ec.  Verona,  Raman- 
zini,  1806  e  segu.,  voi.  6  in  4-^ 

Quattro  soli  esemplari  s*  impressero  in  Carta  reale. 

Edizione  filila  sulla  veneta  del  Pitteri,  1765. 
Le  cinquantamila  giunte,  delle  quali  annunzia- 
si ricca,  consistono  in  vocaboli  e  modi  di  dire 
raccolti  principalmente  dalle  Opere  toscane  del 
buon  Secolo,  per  cura  dei  letterali  Girolamo 
Lombardi,  dementino  Vannetti,  Paolo  Za- 
notti,  e  del  principale  benemerito  compilatore 
p.  Antonio  Cesari  dell'  Oratorio.  Le  fatiche  di 
questi  valentuomini  non  passarono  senza  sbagli, 
senza  inesattezze;  e  diedero  fiato  a  voci  che  scla- 
marono o  a  difesa  o  ad  accusa  del  Vocabolario 
veronese.  Saporiti  Dialoghi  s^nserìrono  nel  Po- 
ligrafo di  Milano;  ma  più  di  tutti  mosse  grande 
bisbiglio  il  cav.  Vincenzo  Monti  coli'  Opera: 

Proposta  ec.  (V,  N.  2624)5  ^  cui  merita 
d'essere  qui  ricordata  anche  la  ristampa  di  Mila- 
no, Fontana^  iSaS-Si,  w/.  8  in  8.**, alla  quale 
r  editore  Fr,  Amhrosoli  ha  dato  una  più  rego- 
lata distribuzione. 

2816.  Vocabolario  della  Lingua 
Italiana  già  compilato  dagli  Accademici 
della  Crusca,  ed  ora  nuovamente  corretto 
ed  accresciuto  da  Giuseppe  Manuzzi.  Fi- 
renze, Passigli,  i83i  e  segu.,  in  4-^ 

Bella  edizione,  accuratamente  condotta,  e  che 
sta  compiendosi  con  molto  onore  dal  valente 
compilatore  ab.  Giuseppe  Manuzzi, 

2817.  —  degli  Accademici  della  Cnir 
sca  pubblicato  dal  prete  Paolo  Zanotto. 
Verona,  Libanti,  i836  e  segu.,  in  4°  gr^ 
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Il  benemerito  Zanotto  6Ì  è  proposto  di  pub- 
blicare Tutte  le  voci  e  modi  che  dalla  quarta 
impressione  (del  Vocabolario)  Jf no  ad  ora  tro- 
vatijiiroìio  da  tanti  chiari  ingegni  negli  Au- 
tori dalla  stessa  Accademia  approimtiy  e  con 
molte  altre  Aggiunte  ed  emendazioni  del  Com- 
pilatore, e  Disamina  critica  injine  di  ciascun 
tomo,  U  Opera  conlinua  a  stamparsi  (*}. 

28 1 8.  Osservazioni  intorno  ai  Vo- 
cabolarii  della  Lingua  Italiana,  spezialmen- 
te per  quella  parte  che  ragguarda  alle  de- 
finizioni delle  cose  concementi  le  Scienze 
Naturali,  del  prof.  Giacinto  Carena. 
Torino,  Pomba,  i83i,  in  8.^ 

Opera  pregevolissima,  e  che  lascia  in  deside- 
rio di  avere  il  frutto  di  altri  lunghi  studii  dal- 
r  Autore  fatti  intomo  alle  voci  delle  arti  mec- 
caniche, e  d^ogni  altra  cos^  usuale. 

2819.  Saggio  di  uno  Spoglio  filolo^ 
gìco  ec.^  di  Giuseppe  Brambilla.  Como, 
Ostinelli,  i83i,  in  8.^ 

Contiene  intomo  a  tremila  Giunte  e  0)rre- 
zioni  al  Vocabolario. 

2820.  Osservazioni  concernenti  alla 
Lingua  Italiana  ed  a'  suoi  Vocabolarii,  del 
cav.  Angelo  Pezzana.  Parma,  Pagani- 
no, i833,  in  8.^ 

È  premessa  a  quest^  utile  lavoro  una  dotta 
Pre&zione. 

:282 1 .  Voci  e  Maniere  di  dire  italiane, 

(*)  Si  fecero  alcuni  Compendii  del  Vocabolario,  e  tra 
^elli  di  moderna  data  possono  rìcordarti  i  aeguenti  : 

DiZiOITAElO  portatile  della  Lingua  Italiana,  compilato 
da  Pran^sco  Cardinoti  i  Bologna,  iSaa  e  »egu,f  voi.  a 
in  4'/o. 

DizioVABlo  Ortologico-pratico  della  Lingua  Ittliana, 
di  Zorenxo  Nesi  ;  Milano  e  Pavia,  1 8a5,  in  9jvo.  Le  Tod 
sono  accompagnate  da  segni  che  indicano  la  maniera  di 
pronun»arle. 

Nuoto  Dizionàeio  portarle  della  Lingua  Italiana, 
compendiato  4)a  Gio.  Zanobfttii  JUvorno,  presso  VJw 
tare,  1827  e  seffà»,  in  8.(W. 

DizioiTARio  compendiato  universale  della  Lingua  Ita- 
liana, di  Carlo  Antonio  Femonj  Livorno,  Potsolini, 
i^^l  e  segu»t  in  $,90, 


additate  a'  futuri  Vocabolaristi  da  Gio- 
vanni Gherardini.  Milano,  Giambatista 
Bianchi,  i838,  in  8.^  e  segn.  Fascic.  L 
Hem. 

Voglia  Iddio  concedere  longa  e  prospera  TÌta 
alPAutore,  affinchè  possa  condarre  a  compiioen- 
to  qnesr  opera,  la  quale  sin  dal  sno  principio 
per  filosofiche  investigazioni,  per  finissima  crì> 
tica,  per  l^giadria  di  dettato  manifestasi  tale  da 
meritargli  non  solo  una  piena  riconoscenia,  ma 
ben  anche  il  nome  di  Maestro  nel  hìXo  della 
bellissima  nostra  avella. 

vni.  CLASsia  italiani 

IMPRESSI 
A  MILANO  E  A  PISA 

La  Collezione  di^ Classici  Italiani ^ìAAy- 
cata  in  Milano,  Tip.  de*  Class,  ItaLy  dalPatioo 
i8o4  air  anno  1814,  è  formata  di  25o  toL  io 
8.%  a'^qaali  voglionsi  aggiugnere  toI.  5  delle  0- 
pere  scelte  di  Torquato  Tasso,  ristampate  con 
emendazioni  ed  aggiunte  n^li  anni  1 835-25. 
Come  5f4/y  lamento  a  questa  Co/ZnìpTia  si  pub- 
blicarono 25  volumi  di  Opere  di  altri  Aotori 
in  Pisa,  Capurroj  dalPanno  1818  all'aafx) 
1 8a5.  Una  Continuazione  di  queste  due  Raccol- 
te è  la  edizione  de*  Classici  Italiani  delSecoh 
XF^III,  promessa  in  i35  Tolumi,  ma  poi  au- 
mentata. Questa  ancora,  cominciata  in  MUaifl. 
Tipografia  de*  Classici  Italiani,  TanDO  1818; 
è  Tenuta  ormai,  presso  che  al  suo  compimenio. 
La  prima  di  queste  Raccolte  può  dirsi  frutt» 
di  fortunata  industria   mercantile ,  mentre  fi-a 
pochissimi  libri  a  bastanza  emendati,  ed  a  sno 
luogo  da  me  registrati,  è  il  maggior  numero  for- 
mato da  materiali  ristampe.  Nel  Supplemento 
pubblicato  in  Toscana  non  manca  qualche  0- 
pera  per  la  prima  volta  portata  a  buona  le- 
zione :  ma  in  generale  nemmeno  in  questa  im- 
presa Tenne  usata  la  doTuta  diligenza  nella  cor- 
rezione per  parte  degli  editori.  La  Continuazio- 
ne, che  racchiude  i  Classici  del  Secolo  XVIIl 
preseduta  sempre  da  nomini  Talenti,  patieoti  e 
Teramente  solleciti  dell'onore  delle  lettere  itaiì»- 
He,  merita  sopra  le  altre  due  ogni  prdbmna  e 
ogni  lode. 
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CoLUEZiou  impressa  in  Milano  dalVAnno 
1 8o4  olT  Anno  1 8 1 4> 

VOLCm.  IJHE  IT. 

ÀLAHAifin,  Ijuigif  La  Coltivazio- 
ne; e  RucEi.LM,  Gio^  Le  Api.  i  i>     5.6o 

Alberti,  Z^eon  Baitìsta^  Trattato 

della  Pittura i  »     l^,^o 

Ahguilulha,  Andrea^  Le  Meta- 
morfosi d'Ovidio  trad.  .     .     .  3  »  1 5. — 

Ariosto,  JLodovico^  L^  Orlando 

furioso 5  i>  27.50 

BAij>i9ucci,^i7ì/yN>,  Opere  varie.  14  »  83.3o 

Bembo,  Card.  Pieiroy  Opere .     .  12  i>  58.— 

Beettivoguo,  Guidoy  Storia  di 

Fiandra  ec 5  »  3o.— < 

Berki,  Francesco^  L^Orlaudo  in- 
namorato, e  Rime     ....  5  h  i8.5o 

Boccàccio,  Giovanni^  Il  Decame- 

rone 4  >'  ^4* — 

BoRGHno,  it^^Sie/^,  Il  Riposo  ec.  3  »  io.— 

BoRGHiNi,  F'incenuo^  Discorsi  va- 
ni ec.   4  *'  25.5o 

BRAccioum,  FranCj  Lo  Scher- 
no d^Ii  Dei •  I  »    4*^^ 

BuoRMATTEi,  Bcncd^  Della  Lin- 
gua Toscana  2  »  11. i5 

Caro,  Annibale^  Opere    .     .     .  8  u  4o*~' 

Casa  (della%  Giot^anniy  Opere  .  4  '*  16.20 

Castiguohb,  Baldassarcj  II  Gor- 

tegiano a  »     6.75 

Cavalcanti,  ^o/to/.,  Ottimo  reg- 
gimento ec. Il)     3. — 

Cellivi,  Benifenuto^Viìa^DeìVO-' 

reficeria  ec 3  i)  19.50 

CauBiuw A,  Gaòr.y  Poesie  liriche.  3  »  i4* — 

CiNONio,  M.  Antonio,  Osserva- 
zioni della  Lingua  Italiana .     .  4  '*  22.5o 

ConcoRDio  (BartoL  da  5.),  Am- 
maestramenti    I  M     5. — 

Costanzo,  Angelo^  Storia  del  Re- 
gno di  Napoli  ec 3  »  i4>3o 

Crescehzi,  Pietroy  Trattato  di  À- 

gricoltura 3  u  i4*5o 

Dahtb  Alughibri,  La  Divina 

Commedia 3  n  x6.5o 

Dati,  CartOy  Tite  de^  Pittori  an- 
tichi       Il)     4-~' 

Davahzati,  Bernardo^  Opere    .  i  11     4-'^ 

Davaa,  Enr,  Caier,^  Guerre  di 

Francia     .              ...    .    .  6  »  32. — 


VOLUMI,  lire  IT. 


I  »     5. — 


Erizzo,  SehasiianOy  Le  Sei  Gior- 
nate, Novelle 

Firenzuola,  Agnolo^  Dialoghi, 

Discorsi  ec, 5  m  16. — 

FoRTBGUERRi,  Nìcótò^  H  Ricciar- 
detto     3  M  16. — 

Galilei,  Galileo^  Opere  .     .     .  i3  »  88. — 

Gelu,  GiambatìStOy  Capricci  del 

Bottaio,  Circe  ec 3  u     9.50 

Giovanni  Fiorentino,  Il  Peco- 
rone    .     .     .' 2  »     7.40 

GuABiNi,  Giamb.y  J\  Paslor  Fido,     i  n     6.5o 

Guicciardini,  Francesco^  Storia 

d'Italia IO  )i  38.42 

Lippi,  LorentOy  II  Malmantile    .     i  m     7.30 

Machuvelu,  Niccolò^  Opere     .10  n  5o.5o 

Maffei,  610.  Pietro^  Istorie  trad. 

dal  Serdooati 3  »  19.30 

Magalotti,  Loren%Oy  Saggi  di 
Esperienze  ec 

Marchetti,  Alessandro,  Tradu- 
zione di  Lucrezio     .... 

Mbnzini,  Benedetto,  Satire     .     . 

MoLZA,  Francesco  M.,  Opere   . 

Pandolfini,  Agitolo,  Del  Gover- 
no della  Famiglia     .... 

Passavanti,  Iacopo,  Specchio  di 
Penitenza 2  n 

Petrarca,  Francesco,  Le  Rime.     2  u     9.50 

Poliziano,  Angelo,  Le  Stanze, 

r  Orfeo  ec i  »     3.6o 

Pulci,  Luigi,  Il  Morgante  mag- 
giore      

Raccolta  de*  migliori  Lirici  d'o- 
gni Secolo 

—  de'  migliori  Satirici .... 

—  de'  Didascalici 

—  de' Novellieri     ..... 

—  di  Poesie  pastorali  e  rusticali. 

—  de'  migliori  Prosatori  d' ogni 
genere 

Redi,  Francesco,  Opere  varie  in 

prosa  e  in  verso 9  w  49«*~* 

Sacchetti,  i^ranco,  Novelle  .  .  3  w  i3.i8 
Salviati,  ZreonaiY^o,  Avvertimela 

ti,  Dialogo  ec 5  »  24.60 

Sannazaro,  Iacopo,  L'Arcadia  .  i  u  3.5o 
Segni,  Bernardo,  Istorie  ...  3  »  i4* — 
Tasso,  Torquato,  Grenisalemme, 

Aminta,  Discorsi  ec.     .    .    .     4  ''  i8.5o 


2 

II 

9.60 
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6.5o 
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1) 
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II 

6.10 
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II 
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2 
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3  M    12. 

I  II  ^AO 

I  I)  6.25 

I  II  5.60 

3  II  i5. — 

I  II  6.5o 

3  »  18.—^ 
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Tasso,  Opere  scelte 5  ìì  34«5o 

Tassoni,  Alessandro^  la  Secchia 

rapita i  m     5. — 

Teatro  Scelto  d' ogni  Secolo  .  io  d  5o. — 
YALTAsoNEtiSrofiTio,  La  Caccia  ec.  i  w  3.— 
Targhi,  ^en^c^efto,  Stona,  Lezio- 
ne, Ercolano  ec 7  w  3o. — 

Tasari,  Giorgio^  Vite  de'  Pittori 

Scultori  «e 16  M  98.— 

Vettori,  Pietro^  Degli  Ulivi  5  e 

SoDERim,  Delle  Viti .  .  .  ,  i  m  6. — 
ViixARi,  Gìo.,  Matteo^  Filippo, 

Istorie %  ìì  29.15 

Vinci,  Leonardo^  Trattato  della 

Pittura  ec i  »  1 8.5o 

Bibliografia  delle  Opere  nella 

Collezione  comprese     .     .     .  in     3.5o 

Supplemento  impresso  in  Pisa  daWAnno 
1818  air  Anno  i8a5. 

Armenini,  GianibatìstOj  Precetti 

della  Pittura i  »     4* — 

Bellori,  Gio,  Pietro^  Vite  dei 

Pittori  ec 3  »  13. — 

Gapegeiatro,  Francesco^  Storia 

di  Napoli i^  ìì  16.— 

Compagni,  Dino,  Cronaca      .     .  i  >»     3.5o 

Condivi,  Ascanio,  Vita  di  Miche- 
langelo    X  »     4*^^ 

GiAMBULLARi,   PicT  Fronccsco, 

Storia  d' Europa a  »     8.— 

Giannotti,  Donato,  Opere   .     .  3  »  12. — 

GosELiNi,  Giuliano,  Vita  di  Fer- 
rando Gonzaga    .     .     .     .     .  i  »     4* — 

Guicciardini,  Francesco,  Lega- 
zioni di  Spagna^  e  Paruta, 

Paolo,  Discorsi  ec.  ,     .     .     .  i  »     4* — 

MANuca,  Aldo,  Vita  di  Cosimo  I 

de'  Medici i  w     8. — 

— -  Le  Azioni  di  Castruccio  Ca- 

slracaneec i  »     4*"" 

Nardi,  Iacopo,  Vita  di  Lorenzo 

Giacomioi x  u     a.^ 

Nini,  Ettore,  Tragedie  di  Seneca 

volgarizzate a  i>     8.— 

Porzio,   Camillo,  Congiura  dei 

Baroni  del  R.  di  Napoli     .     .  i  »     4*^" 

Remigio  Fiorentino,  Epistole  di 

Ovidio  volgarizzate  ....  i  »     4«5o 
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19.63 
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Savonarola,  Girolamo,  Del  Reg- 
gimento d^li  Stati  ;  Guicciar- 
dini, Opuscoli;  e  Medici,  Apo- 
logia          I  »     ^So 

Vasari,  Giorgio,  Ragionamenti 

ec Il»     4* — 

Classici  del  Secolo  XF'III,  impressi  in 
Milano  nell'Anno  1 8 1 8  e  seguentL 


ALFnRi,  F'ittorio^  Opere  scelte  . 

Algarotti,  Francesco,  Opere 
scelte 

Baretti,  Giuseppe,  Opere  Sotto 
al  torchio 

Beccaria,  Cesare,  Opere  .     .     . 

Bentivoguo,  Cornelio,  La  Te- 
balde  di  Stazio 

Cesarotti,  Melch.,  Opere  scelte. 

Cocchi,  Antonio,  Opere   .     .     . 

Denina,  Carlo,  Le  Rivoluzioni 
d'Italia 

Filangieri,  Gaetano,  Legislazio- 
ne, e  Opuscoli 

Genovesi,  Antonio,  Lenoni  di 
Economia,  e  Opuscoli  .     .     . 

Gerdii^  Card,  Giacinto,  Opere 
scelte 

GiANNONE,  Pietro,  Istoria  Gv.  ec, 

Goldoni,  Carlo,  Commedie  scelte 

Gozzi,  Gasparo,  Opere  scelte    . 

Gravina,  Gio.  f^incemo^  Opere 
scelte 

GuGLiELMiNi,  Domenico,  Della 
natura  de'  fiumi  ec 

Lanzi,  Luigi,  Istoria  pittorica 
dell'Italia 

Mafpbi,  Scipione,  Verona  illu- 
strata    

Metastasio,  Pietro,  Opere  dram- 
matiche, e  Poesie     .... 

Muratori,  Lodovico  Antonio, 
Annali  d' Italia 

—  Della  Perfetta  Poesia  Italiana 
Parini,  Giuseppe,  Opere  scelte  . 
Raccolta  di  Melodrammi  seni  . 

—  di  Melodrammi  giocosi .     .     . 

—  di  Tragedie 

—  di  Commedie     .     .     .     .     • 

—  di  Poesie  satiriche  .... 


6  »  25.58 

a  N  10.40 

3  M  10.96 
14  M  78.26 

4  »  a  1.30 

5  ìì  28.93 

I  »  6.5o 

a  »  i3.— 
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35.93 

iS 

4 

2 
1 
I 

» 
» 
» 
N 

[33.86 

16.^5 

11.34 

10.08 

8.dD 

2 

» 

10.67 

2 

I 

N 
II 

10.90 
4.06 

RACCOLTE 


(743> 


RACCOLTE 


VOLUMI.  URE  IT. 


—  di  Apologhi 

—  di  Prose  e  Lettere  .... 

—  di  Operette  filosofiche .     .     . 

—  di  Lettere  inedite    .... 

—  di  Poemetti 

—  di  Poene  liriche  .... 
SpalulhzanI)  Lor,^  Opere  scelte  . 
TiRABOsGHi,    Girolamo  j   Storia 

della  Letteratura  Italiana  .  . 
Vàbaho,  Alfonso^  Opere  scelte  . 
Ysiaii,  ^/ejja7t</jnt>,  Opere  scelte. 

—  Pietro^  Opere  filosofiche  .     . 

Storia  di  Milano     .     .     . 

Vico,  Giambatisia^  Opere  scelte. 
Zahotti,  Eustachio^  Trattato  di 

Prospettiva 

ZoHOTTi,  Francesco  Maria,  O- 
pere  scelte 


I 
5 

3 
I 
I 
I 


M    5.5 1 

>}  i5.64 

8.63 

7.36 

7-09 
4.98 

6  »  39.35 

16  U113.79 

I  )}     7.33 

3  I)     8.95 

3  »  11.97 

3  ìì  i5.6o 

a  }»  i4«63 

i  I)     5.33 

3  M  17.50 


IX.  LIBRI  IMPRESSI 

IN  PERGAMENA 

neir  Opera  registrati  ai  Numeri  sdenti: 


Alamanni,  Luigi^  Antigone^  (F'en,, 
circa  1 73o),  in  8.°         ^ 

Alberti,  L,  B.,  Architettura  ec;  Mi- 
lano^ Class.  Ifal.,  1 8o3,  in  8.° 

Alfieri,  f^ittorio,  Opere;  (Pisa), 
i8o5-i5,  iH}L  33  in  4." 

—  Opere  Scelte;  MiL,  Class.  Ital., 

1 8 1 8,  voi.  4  in  8.° 

Angblori,  Francesco,  Sei  Novelle; 
F^enezia,  Alvisopoli,  1839,  ^^  4*" 

Aretino,  Lionardo,  Novella;  Vero- 
na, Mainardi,  1817,  in  %? 

Ariosto,  Orlando  ;  Veneùa,  Zatta, 
1773-73,  voL  4  in  4-* 

^-  Parigi,  Molini,  1788, voi.  5  in  13." 

-^  Pisa,  Società  letteraria,  1 809,  voi. 
4  in  foglio. 

—  Satire;  Milano,  Mussi,  1807,  in 
foglio. 

Pisa,  Società  letteraria,  1 809, 

in  foglio. 

Arnaldi,  Lodovico,  Orazione  in  lode 
di  Marco  Foscarini;  Fenezia,  Par- 
lese,  1 765,  in  8.* 

Baldovini,  Lamento  di  Cicco  ec.^  Pa- 
rigi, Renouard,  18 16,  in  8." 


N. 

ii83 

» 

1188 

» 

3539 

u 

353o 

)) 

1757 

}) 

1061 

ìì 

65 

ìì 

•  • 

IVI 

ìì 

•     • 

IVI 

»       83 


»         IVI 


»  3343 


»  1769 


>l 


» 


» 


>» 


>l 


I) 


I» 


» 


M    I 


u  3 147  Beccaria,  Cesare,  Opere;  Milano, 

Class.  Ital. ,  1831-33,  voi.  3  in  8.^ 

Il  3148  —  Dei  delilti  e  delle  pene;  Brescia, 

Bettoni,  1 807,  in  4-^ 

14 1  Beubo,  Rime;  Monta,  Dorico,  i548, 

w4.'* 
149  Bere,  Bacio  del.  Rime;  Livorno , 

Bbrni, Opere  burlesche;  Utrecht(Fe^ 
neua),  1771,  voi.  3,  in  8.*  (Pi- 
nelliana). 

»  1359  —  Yitadeir  Aretino  ;(Zo/i£&'<i,  1837), 
w8.* 
1 65  Bibbia  volgare;   Fene%ia,  lenson, 

1471,  voi.  3  in  figlio. 
193  Boccaccio,  Decameron;  Fir.,  Mo- 
lini, 1830,  in  i3.° 
3i3  —  Epistola  a  Pino  de  Rossi;  Vene- 
zia, jàlvisopoU,  1835,  in  8.* 
3i4  —  -—al  Priore  di  S.  Apostolo;  Mi- 
lano, 1839,  in  8." 
227  —  Ninfale  Fiesolano;  Londra  (Pa- 
rigi), ^  7  7^y  in  i^."" 
809  BoNARELLi,  Guiduhaldo,  Filli  di  Sci- 
ro  ec.,'  Venezia,  1788,  in  13.* 

>i  3394  BoTTAGisi,  Giuseppe,  Elogio  di  An- 
drea Pasta  ;  Bergamo,  1 784,  in  8.* 

ìì  3175  BoTTARi,  Giovanni,  Orazione  per 
Cosimo  de  Medici;  Padova,  Cre- 
scini,  1 8 1 9,  in  foglio. 

»  1373  Brbvio,  Giovanm,'^oie\\e\  (Milano, 
1819),  in  8.° 

I)  1833  Bruni,  Antonio,  Le  Teneri;  Roma, 
Mascardi,  1634)  in  13.* 

»  1378  BuoNAFARTE,  Niccolò,  La  y edova. 
Commedia  ;  Pan^i,  i8o3,  in  8.^ 

»  377  Caro,  Annibale,  Mattadni  ;  Parma 
(Venezia,  1 833),  ih  8.^ 

M  381  Casa,  Giovanni  della,  Prose  e  Rime; 
Parigi,  1737,  in  8.* 

»  387  •*— il  Galateo;  Venezia,  Alvisopoli, 
1835,  in  8.° 

I)  1080  Cei,  Francesco,  Sonetti  ec.,*  Firenze, 
Giunta,  i5i49  ut  8.*^ 

u  336  Celuni,  Benvenuto,  Racconti;  Ve- 
nezia, Alvisopoli,  1838,  in  8.** 

M  1877  Chiabrera,  Gabriele,  Discorso  ec.^ 
Venezia,  Alvisopoli,  i83o,  in  8.^ 

)}  33o3  Cocchi,  Antonio,  Lettera  ad  una  Spo- 
sa; Verona,  Twnermanni,  1759, 
in  8.* 
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i>  io85  GoNTEMpLAzioin  sulla  Passione  di  G. 

C'j  Roma^  1834,  *^  ^'^ 
n  i34o  CosTAHzo,  Angelo^  Rime;  Padova^ 

Cornino^  1733,  m  8." 
I)  aai3  Crudeli,  Tofnmaso^  Rime  e  Plrose; 

Parigi  (Pisa\  i8o5,  m  la." 
»     383  Daittb,  Divina  Commedia  j  MUano^ 

1477-78,  injòglio. 
»     384  —  Firenze,  Nicolò  della  Magna  ^ 

1481,  in  foglio. 
I)     385  —  F'eneziof  Aldo,  iSoa,  i»  8.' 
u      ivi  —  Contrtiffavione  (Lione ,  i5o3),  in 

8." 
M     4^0  —  Liifomo,  Masi,  1 807,  voi  4  in  8.* 
u     406  —  Udine,  Mattm%%i,  \lil,  voi  3 

m4.'* 

w     409  —  ^«j  Caratteri  Didot,  1 83o,  wiL 

3  xn  4*° 
»  1906  Dati,  Carlo,  Scella  di  Prose;  Fene- 

zia,  Alvisopoli,  i8a6,  ùi  8.' 
»  2216  DEiforA,  Carlo,  Rivoluzioni  d'Italia; 

Tonno,  Reycends,  1769-70,  voi 

Zin^." 

w  1373  DoNi,^7if.  Francesco, Novelle;  (/^e- 
neua),  1 81 5,  tn  8.* 

I)  4^7  Epistole  ed  Evangelii  ec;  Venéùa, 
i8a3,w8.* 

»  44^  Esopo  volgarizzato;  Padova,  Semina-' 
rio,  181 1,  m  8.** 

i>  4^1  Fioretti  di  S.  Francesco;  Firenze, 
1489,  in  4.* 

M  2243  FoscÀRiKi,  Marco,  Lelterat.  Venezia- 
na; Pad.,  Man/rè,  1762,  infogl 

n  4^4  Gelu,  la  Circe;  F'en.,  AhisopoU, 
1825,  in  8.' 

M  1426  GuMBULLARi  e  MARCELLINO,  Due  No- 
velle; Venezia,  Alvisopoli,  1824, 
m8.* 

•1  527  Giovanni  Fiorentino,  il  Pecorone  ; 
Londra  (Liv.),  lygS,  voi  2  in  8.*^ 

i>  2284  Gozzi,  Gasparo,  Rime  piacevoli; 
Lucca  (Venezia),  1761,  m  8.^ 

I)  ivi  — *  Scrìtlura  sulle  Scuole  di  Venezia; 
Feneùa,  Alvisopoli,  i836,  m  8.** 

»  1937  Graziani,  Girolamo,  Conquisto  di 
Granata;  F'enezia,  Zatta,  1789, 
voi  2  ih  12.^ 

»  547  Grazzini,  Antonfraneesco.  PArzigo- 
golo;  Firenze  (Fen.),  1  ySo,  in  8.* 

»  557  GuARiNi,  Batata,  n  P&stor  fido  ;  Re- 
nella, 1 769,  in  8.^ 


1)      ivi  • —  Parma,  Bodomy  1 793,  in  foglio. 

N  568  GcicoARDiNi,  Francesco,  Istoria  ec^* 
Pisa,  1819-20,  voi.  IO  cn  4<* 

I)  58 1  Iacopone  da  Todi,  Trattati  ec.;  Mo- 
dena, i832,  in  8.* 

»  584  Introduzione  alle  Virtù;  Fir.,  Udi- 
ni e  Comp.,  1 8 1  o,  IR  8.* 

»  1 4  5 1  Landi,  ùiuUo,  Vita  di  Oeopatra  ;  Pa- 
rigi, MoUni,  1788,  in  12.* 

»  23o3  Leonardccci,  Gasparo,  La  ProTTH 
denza;  F'en.,Alvisopoli,i%2'j'2%, 
voi  2  in  8.* 

I)  6o3  MagbiavelUj  Nicolò,  Discorsi  su  Li- 
vio; Firenze,  Giunti,  1 53 1 ,  in  ^.* 

N  617  —  la  Mandragola  e  ia  Clizia;  {Lùxr- 
no,  1796),  £n  8.* 

i>  ivi  -^  Due  Commedie  Senza  titolo;  Ivi, 
1796,  in  8.* 

»     63 1  —  TAsino  d'oro  ec.;  (Ivi,  1797)?  w  8/ 

M  622  —  Novella  di  Relfagor;  Ivi,  1796, 
m8.» 

»     629  —  Arte  della  Goerra  ;  Ivi,  1 796,  mi  8.' 

»      ivi  —  Istorie  Fiorentine  ;  Ivi,  1 796,  òi  8.* 

»  iyi  .^  Vita  di  Castraocio  Castracani;  Ivi, 
1796,  in  8.* 

ìì  ivi  — Discorso  sullo  Stato  di  Fmsu; 
Ivi,  1 796,  in  8.^ 

»      ivi  —  Rime;  Ivi,  1796^  iii  8.* 

I)      ivi   ..  Dialogo  dell'Ira;  Ivi,  1796,01 8.* 

n  ivi  — •  Mente  d'uomo  ^  Stato;  /t^  1 79^ 
w8." 

I)  2326  Maffei,  Scipione,  Arte  Magica;  fV- 
rona,  lyS^,  in  4«* 

»  1981  Magalotti,  Lorenzo,  Lettere;  Ve- 
nezia, Alvisopoli,  1825,  ùi  8/ 

»  1 987  —  Novella  ;  (Milano,  1 8 19)^  in  8/ 

»  1996  Malatesti,  Antonio,  La  Tina,  Equi- 
voci ec.;  (Fenezia),  in  8.' 

i>  640  Martelli,  Lodovica,  Rime;  Rcf»^ 
Biado,  i5l^,  in  8.* 

i>  ivi  Martino,  Fescovo,  Fonna d'onesta 
vita;  Fenezia,  AWisopoU,  1829) 
m4.' 

»  644  "-"  —  altra  edizione;  Feneùay  Ahn- 
sopoli,  1 83o,  in  4-* 

»  ivi  —  —  altro  Volgarizzam.;  Ivi,  i855, 
m4.' 

»  656  Medici,  Lorenzo,  La  Nenda;  {rae- 
zia,  18 13),  IA  8.* 

Il     660  —  Opere;  Firenze,  MoBm,  i825, 

voi  4  M  4*^ 
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»     676  MoNTEMAGNO,  Rimc^  Cologno,  1763, 

mg.** 
»    677  —  Due  Orazboi^  F^ene%iay  Ahiso- 

P0U9  1 829,  m  4-° 
ìt  uso   Novella  di  Lionora  de  Bardi  ec; 

Sema  data  {Secolo  XF)^  in  4.* 
M  1 1 34  -—  di  TedaldÌDoec.;  {P'ene'uia^  1 83 1  ), 

in  8.° 
ìì  1 1 26  -—  d'Incerto  Autore  \  Firenze,  1 834» 

w8." 
»     691  Novelle  antiche^  MiL,  Tosi,  1825^ 

»  2730  —  Otto;  Londra,  1790,  in  8,* 

)i  2731  — di  Autori  Fiorentioi;  (Liifomó), 

1795,  in  8.' 
>i  2732  —  di  Sdp.  Bargagli,  e  d'altri;  (  Li- 
pomo),  17965  in  8.° 
710  Petrarca,  Francesco,  Rime  5  Vene- 
TÀa,  F'indelin  da  Spira,  147O9  m 

712  —  f^eneua,  Aldo,  i5oi,  in  8/ 
ivi   —  f^ene%ia,  Aldo,  i5i49  ^  8." 
ivi   —  Firenze^  Giunti,  1 5 1 5^  in  8.* 
ivi   —  ConircffaTÒone  delPedit.  d'Aldo^ 

{Venezia,  i52i),  in  8.° 
ivi  —  F^enezia,  Aldo,  1 533,  m  8.' 
))     75^  —  Parma^  Tip.  Bodoniana,  1799, 

voL  2  injhglio, 
740  —  Pisa,  Società  Letteraria,  1805, 

iH)L  2  in  foglio, 

744  —  Roma,  de  Romanis,  iZi'ò,  voh  2 
m8.° 

745  -f-  Padosfa,  Cresdni,  18 19,  vo/.  3 
in  8.'* 

746  —  Padova,  Jìpogr.  del  Seminario, 
1819-20,  voi.  2  m  4*° 

ivi  —  Firenze,  Molini,  1822,  th  8.* 
>»  1 1 36  Plinio,  Istoria  Naturale  ec;  F^enezia, 

lenson,  i^yG,  injhglio. 
»  1 137  Poggio,  Istoria  Fiorentina;  F'enezia, 

de  Rossi,  1476?  injò^io. 
»     766  PoLiziAiro,  Angelo,  le  Stanze  ec;  Pa- 
dova, Contino,  iy5i,  in  %J* 
M     769  —  Parma,  Bodoni,  Tygj,  in  8.° 
»      ivi  —  Pisa,  Società  Tìpogn^ica,  1806, 

inffglio. 
n     77 1  —  Rime;  Mil., Silvestri,  1 826,  in  8.' 
»     773  Poix>,  Marco,  Il  Milione;  Firenze, 

Pagani,  1827-28,  vo/.  4  in  4*° 
»  1593  Porto  da.  Luigi,  Novella;  Jfi/ono, 
Class.  Ital,  1804,  in  8.*" 


)) 


» 


ìì 


1) 


» 


I 


Il  2733  Porto  da, Zu^',NoveUa;jAfi/.^5itom/7. 
R.,  1819,  in  8,* 

ìì    79Q  PtTLci,  Luigi,  La  Reca)  (F'en,,  Sen- 
z*  anno),  in  8.^ 

»     828  Rei»,  Francesco,  Racco  in  Toscana, 
Pisa,  Caparro,  1 820,  injòglio^ 

»  2068  RmucGiin,  Ottavio,  Drammi  musica- 
li; Livorno,  1802,  in  8.° 

i>  2492  Rosa  Morando,  Filippo,  Il  Medo, 
Tragedia;  Ferona,  1766,  in  4»* 

I)     847  RucELLAi,  6ria,Le  Api;  Parma,  Bo- 
doni,  Senz*anno,  in  4-° 

»     85o  Sacchetti,  Franco,  Novelle;  (Livor- 
no), 1795,  voi.  3  in  8." 

»  1146 '^— Alcune  Rime;  Ven.,  Ahisopoli, 
1829,  in  %!* 

»     877  Salviati,  Lion.,  Cansofie  del  Pino; 
(Fenezia,  S.  an.),  in  8.° 

ìì     887  Sanazzaro,  Iacopo,  Arcadia;  Napo- 
li, Mayr,  i  5o4j  in  4.* 

ìì     891  —  Fenezia,  Aldo,  i^i^,  in  8.* 

I)  2670  Sa  violi,  Lodovico,  Amori;  Crisopo- 
li, 1795,  in  16.*^ 

»     ivi    —  Parigi,  Molini,  1 796,  in  8.* 

»     899  SciARRA  Poeta  ,  Stanze  ;  Bussano 
Remondini,  1 806,  in  %.^ 

ìì     900  —  Parigi,  Renouard,  1809,  in  8.^ 

»     901  —  Fenezia,  Picotti,  1822,  in  8.** 

))     902  —  Fir.,  Audin  e  Comp.,  1822,  in  8.* 

ìì  2436  Seghezzi,  ^nf.  Feder.,  Opere;  Fen., 
1 749,  in  8.° 

i>  2440  Senofonte,  Amori  di  Abrocome  ec.; 
Parigi,  Renouard,  1800,  in  12.° 

»  ii53  Sercambi,   Gio.,  Novelle;  Fenezia, 
Alvisopoli,  1816,  in  8.° 

ìì     935  Storia  di  Tobia;  Livorno,  Poggiali, 

1 799?  *«  ^-"^ 
»  1678  Tansillo,  Luigi,  Il  Podere;  Torino, 

1769,  ih  12.° 
i>     948  Tasso,  Torquato,  Gerusalemme  libe>- 

rata;  Parigi,  Didoi,  17849  voi.  2 

in4.* 
n     ivi  —  Pisa,  Società  Letteraria,  1807, 

voi.  2  in  foglio. 
n     949  —  Parma,  Regal  Palazzo,-  1807, 

in  4." 
»      ivi  ^  Livorno, Masi,  1 8 1  o,vol,  2  in  1 2.** 
»     956  —  Aminta;  Padova,  Cornino,  1722, 

in  8.* 
I)     g5g  _  Crisopoli  (Parma),  1793 ,  in  fo- 
glio reale. 
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Tasso,  Amìnta,  Crisopoli  (  Parma  ), 
1796,  w  4." 

—  Parigfy  Didoi^  1 800,  in  i  a.** 

—  PiscL,  MoUni^  1 806,  infogUo,  con 
le  Stanze  del  Poliziano. 

^-  Pisa,  Caparro,  i8af,  m  8.^ 

—  Madrigali  e  Sonetti;  Venezia,  Al- 
visopoli,  1827,  in  8.** 

—  Alcune  Prose;  F'eneùa,  jihnso^ 
poli,  i8a5,  in  8.^ 

—  Opere;  Pisa,  Capi^rro,  1820  e 
sega.,  voL  3o,  in  8.^ 

-—  Opere  «ceke;  Milano,  Class.  Ita- 
liani, 1825-25,  voi.  5  in  8." 

TASSom,  Aless.,  La  Secchia  rapita; 
Pisa,  Società  lìpogr., i%iiy  in 
foglio. 


ìì  2098  Tassoni,  Aless.,  Degringegni  antichi 
e  moderni;  F^en.,  Ahisop^  1827, 
in  8.** 

)i  ivi  —  Alcune  Lettere;  F'en.,  Ahisop., 
1827,  in  8.* 

»  1160  Trattato  della  Povertade  dì  G.  C; 
F^ene%ia,  Picotti,  1827,  cu  8/ 

»  171 3  Taissmo,  Giorgio,  L^  Italia  liberata,- 
Bontà  e  Feneùa,  1 547*4^  ^• 
3  in  8.' 

ìì  2730  Udiite,  da,  Giovanni,  Novella;  Udi- 
ne, Fendranù,  1828,111  8* 

•)  2684  Verbi,  Alessandro,  Le  Notti  Roma- 
ne; ParigLf  1792,  in  12.* 

»  1166  Vinci  da,  Lionardo,  Della  Pittura; 
Milano,  Class.  Ital.,  1 804$  ut  %," 

ìì  1 167  —  Roma,  de  Bomanis,  1817,  ói  4*' 
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